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PRATICA 

ECCLESIASTICA 

DE' SACRAMENTI, DE’ GIUDICJ CIVILI, CRIMINALI, 

E D’APPELLAZIONE 

In quattro Parti di vi fa 

DEL DOTTOR 

D. ROSARIO RICCIO PEPOLI 
Colla copiofiflìma Addizione 
DID.TGNAZIO MATTEO D’AFFLITTO 

Dottor Napoletano , Prof, di Sagr. Teol. , Protonotario Apoftolico t ' 
e fu Vicario Generale dell’ Emo Sign. Cardinal Cofeia nell’Iafigae 
Badia di San Marco in Lamis in Puglia, 

Q_U ARTA EDIZIONE 

TOMO PRIMO 

♦ 

bici quale fi contiene la Pratica de' Sacramenti,? de' Giudiz-j Civili ,e le Forinole 
all' ultimo ufo moderno , e il Novello Concordato tra la S. Sede , e la Corte 
di Napoli, Opera necrjjariijjìwa a Vefcovi , Vicari Generali , Vicarj 
Foranei , Parocbi , ConfeJJòri , e Cancellieri . 




IN NAPOLI, MDCCLIII. 

Nella Stamperia di Antonio Migliaccio Stampatore dell’ Eccellentifs. Città 

■ (To fi L TcENZA D E\ SUPERIORITÀ 
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EMINENTISSIMO SIGNORE. 

N icolò Migliaccio Stampatore di quella Eccellentìflima Città , riverentemente 
con fuppiica efpone a V. E. come defìdcra ridampare la Pratica Ecclcjìaftica 
di D. Rofario Rìccio Popoli , con una nuova Addizione del Dottor D. Ignazio Matteo 
d' Afflitto ; Che perciò ricorre da V. E, e la fuppiica di commetterne la revilione per 
la lolita licenza , a chi meglio li parerà , e piacerà , ut Deus &c. 

Rev. D. Carolus Gagliardi U. J. D. revidcat , & in /cripti! referat . Datura Neap'. 
bac die 26. Decembri ! 1 74 r- 

CARM 1 NUS CIOFFI EP 1 SC. ANTINOPOLIT ANUS VIC. GEN. 

Can. Th. Rogerius prò Illullriflìmo Domino Can. Dcp. 

EMINENTISSIME , ET REVERENDISSIME DOMINE. 

L lbrum , cui titulus Pratica Ecclejtajlica di D. Rofario Riccio Pepali , colle Addi- 
zioni del Dottor D. Ignazio Matteo d' Afflìtto , de mandato E V. perlegi, oblè- 
quentillimoq. animo revidi ; Cumque rii! in eo oflenderim , quod bonis moribusj vel 
Eccidi® difciplinx adverlctur ; totus profeélo eli peritiffimus Additionis Auilor in 
colligendis Ecclefiadicse praxis monimentis , & rcgulis , quae mixima: utilitari erunt 
in facro foro verftntibus; illum iccirco prselo dignum cenfeo, li ita Sapientilllmo EV. 
judicio videbitur. Neap. die 31. Oitobris 1744. 

Humilifs. & Oblequentils. Famulus 
Carola! Gagliarda! . 

Attenta fapr. relatione Domini Reviforit, Imprimatur. Datum Neap. ex Palatio Acbiep. 
bac die t. Settembri ! ! -44. 

CANONICUS GIORDANO PRO ILLUSTRISSIMO DOM- VIC- GEN. 

Can. Th. Rogeiius prò Illullriilìmo Domino Can. Dep. 

SACRA RE AL MAESTÀ’ ” 

SIGNORE 

N icolò Migliaccio fupplicando efpone a V. R. M. come defidera ridampare un li- 
bro intitolato la Pratica Eccljìaflìca di D. Ro/ario Riccio Pepali , con una 
nuova Addizione del Dottor D. Ignazio Matteo J' Afflitto; Che perciò ricorre da V.R. 
Maedà , e la fuppiica commetterne la revilione per la lolita licenza a chi meglio li 
parerà , e piacerà , e Pavera a grazia , ut Deus . 

Adìnodtem Rev. Utriafa.Juri! Dotte D. Marcello! Cu/ano in bac Regia Stadiorum 
Gniverjitate Primaria! Pro/ej/or revideat , & in /cripti! re/erat . Neap. die ao. 
Novembri! 1747. 

C. GALIANUS ARCHIEP THESSAL. CAPELL. MAJOR 
Per Ordine della S. R. M.V. ho letto le Addizioni nuove fatte dal Dottor D. Ignazio 
Matteo d’Afflitto alla Pratica Ecclejìajiica di D. Rofario Riccio ; e non cflendo in 
ede cola contraria a’ Vodri Regj dritti , o a 1 buoni coddmi , Itimo poterli dare 
alla luce . Napoli 14. Novembre 17415. 

Vmil.Jlìmo s tOìvotiffìmo . ed Obbliga! ijpmo Servidore 3 t Suddito . 

Marcello Papiniano Cufani primario Profedòre di Giureprudenza , 

Die 29. MenfÌ! Ottobri! 1 74S. Neap. 

Vili» Regali referipto fub die 27. currentis, ac approbatione fafla ordine S. R. M. de 
commilitone Rev. Regii Cappellani Majoris a Rev. D. Marcello Papiniano Cufani 
Revìlòre . 

Regalìs Camera Sanilae Clarae providet , deccrnit, atque mandat, quod Imprimatur 
cum inlèrta forma prxfèntis fupplicis libelli. & approbationis diili Reviforis, & in 
publicarione fèrvetur Regia Pragmatica . Hoc fuum . 

MAGGIOCCA ■ CASTAGNOLA. FRAGGIANNI. ANDREASSI . 

' Illudris Marchio de Ipolito Prafes S.R.C. non interfuit. . 

‘ " . _ Illudris Marchio Danza temp. fub/criptionis impeditus . 

Regidrata in regedro Regalis Jurisdiilionis fol.ig. a tergo . La Rocca 

Madellonus. 

Die ag. MenJÌ! Maij 1773. Reimprìmatar &c. 

FRAGGIANNI. Carelli. 
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INDICE DE CAPITOLI 

DI QUESTA PRATICA ECCLESIASTICA 
De’ Sagramenri , e de’ Giudizj Civili. 

D SACRAMENTI. Delle fulminazioni di fcomuniche per le bber 

Eli Arciprete) e Curato, fuo officio, e pode- perdute cap -4^-fo/. i 54. 

ftà cop-xfol.i. Dell'offervanza delle Fede cap-44fo/.i 62. 

DerParaco, Economo, ed Arciprete Curato 3 Del modo che devono giurare gli £ccJ.c.4$-/. 3 

Delle perfone, che devono* fare la profelfione del- .Degl'affcnfi per ^alienazione de’ beni Ecclefui \ 
4 a Fede cap.^fo/.y 

cap.46 -fot. 1 75. 

Dell'officio del Cantore cap ^.fol y. DE' Gl UDÌ ZJ CIVILI. 

Delli libri -Parocchiali cap.^fot-y. Del Giudizio Civile» e fua dìrtinzione c - 1 -fot- 1 99. 

Del Sagramelo del Batteiimo ea^.6./o/.8. Del Giudizio ordinario » e prima parte di cfTo dal 

Del Sagrameuto della Confermazione » o della primo Libello fino alla tontaftazione della 

Crcfima cap.y-fot.ii. lite cap- 2. fot. 209» 

Del Sagramento della Penitenza capS.fot.12. Della feconda parte del Giudizio Ordinario jdalle 
Del Sagrumento dell Euchariftia cap.9 fot.2$. contumacie » ed eccezzioni^lel reo» fino alla 

Del libro dello fiato deirAnime cap. IO/0/.3 1 • conteftazione della lice cap-i fol.261. 

Del Sagrameuto dell Ordine in generale ci i./,j a Della terza parte del Giudizio Ordinario » dalla 
Della pratica » c requifiti degli Oidinandi di pri- contefiazione fino alla publicaz. c.14 f-\22 

ma Tonhira cap.tz-ful $5. Della quarta parte del Giudizio Ordinario» dalla 

Dc/fi requilititi per gli promovendi agli Ordini publicazione fino alla Temenza 341. 

minori fot - 1 l-c.tp.29- Della quinta» ed ultima parte del Giudizio Ordi- 

Delli requiijti per i'otdinc del Suddiac.f. 14/40. nario cap-6 fo/.} <8. 

Del proceffo, e requifiti del Diaconato C.15/.4J. Del Giudizio, che fi la pervia di mandato giuftf. 
Dcljprocefibje requifiti d.l Pjcsbiterato c.\6 f-44 ficaio in contumacia cap. 7 /0/.36 4. 

Delli requifiti per la vilidita u.-gli Ord. c.i 7 / 4 j Delle Ohliganze pvnet afta capSfol.iyo. 

Delle Di inifforie per IO. umazioni cip. tS fot jo* D I fequcftro cap.9f0t.iyi. 

Delli requifiti circa il Titolo , e Patiimouio dell* Ddl’elerione del C->nfultore cap.xof0l.iy2. 

Ordinando c2p.i9.fij/ S 1 DELLA MATERIA BENEFICIALE. 

Degl'Ordinandi a Titolo deiia M’ffa comune, o Della Re fignazione de* benefici cap-i ifo/.iyii 

fia fcrvigio della propria Ciwefa c 20./54. Della Prefcntazione » che fi fa da Compadroni al 

Delie pene contro gl'oruiuati , ed oidinanti fenza femplice beneficio cap.i 2/0/.377. 

titolo» o con titolo non I ufficiente, o finto, o Del Giudizio contradittorio tra Compadroni, e tra 
fallo cap.2 1/0/ 56. dufc prefentati ad un beneficio C.13/.381. 

Della proibita alienazione del Patrim- c-22f.6o. Di tutti gratti» che fi fanno per effecuxione deN 
Dell'ofiervanza delle Rubriche per J’Ordina/ione la fentenza del beneficio conferito ob Refi-, 

cap‘2ifol-Ò2 . guari onera cap. ! 4/0/. 3 9 1 . 

D I Sa grani- del Matrimonio in genere c 24 f.62. Del concorfo d’Arciprete, o Rettore iu ParocchU 
Dui libero conlenfo delli .poli cap.2x.fnt 64. vacante cap. 15/0/* 3 94» 

DUle publicazioni in Chiefa,* nello fiato libero Dell' affoluzionc del giuramento c- 16/0/. 3 99. 

degli Ipofi cap 26-foi.6y. Delle Reliquie de’Santi cap.1y.fo/-462. 

Della prefenza del Paioco neceffaria al inatrimo- Selva di varie forinole civili cap. xS fot. 404- 

mocjp.27/0/73. TRATTATO DI ACCOMODAMENTO 

Della benedizione del matrimonio c.2$. foly6. IRA LA SANTA SEDE , E LA 

Dcgl'iinpedimeuti del matrimonio non dirimenti CORTE DI NAPOLI /0/.410. 

cap.x9 f0i.yn. Immunità Reale cap. i* &fot- 128. 140.* 1 9. 

Degl’impedimenti irritanti il matrimonio con trat- Immunità Locale cap. 2. &fol.x6- 1 54. 

lo cap‘$o fo/ 87. Immunità Perfonale cap- 3. <£* /ci/-i$8. 282*283:' 

Di alcuni dubj neceffaij faperfi dal Paroco circa Requifiti dc'promovendi agl'Ordini C.4.& fo A33. 

i! matrimonio cap.$ 1 fot 9 7. Formola della declaratoria/^o-^/^^ 56.57 

Delle dilpenze, che la il V'cfcovo ne* matrimoni Maffa comune pub effer Titolo anco oggidì per 
cap-i2.fol.xeS- l’Ordinando nelle Chicfe Rcccttizie - 

Delle dilpenze Apofloliche capi^.fot.xoz. Vifite,e rendimento di conti delle Chiefe,Efl4u* 

Breve difeorfo Accademico cap i fot 1 10. rite, Confraternite, Ofpednli , Cor.fervato- 

Sopra Capitoli matrimoniali annullati c . 3 5 /• 1 1 1 rj» ed altri Luoghi Pii fondati , e governati 

Del SagraincntodelPcftrcma U uionec 3 •> /*- 1 1 ^ da* Laici cap.%. & fot. 24. 

Del teftamento ad piai canfas cap^y-fo/.x 1 7. Caule, e delitti, ne'i quali i Giudici Ecclefiaftici 
Della Icpoltura, e libro de'morti c.^S fo/.x 33. potranno procedere anche contro de* Laici 

Del pagamento de'funerali, e fepoltuia, e loro fico cap-6- & fol.92.2S 1. 

cap.i9-fol.t41. Introduzione de* libri forafiieri cap- 7. 

Della precedenza, ed ordine di oflcrvare nclli fu- Materie Beneficiali capS. 

retali CJP.40/0/-143. Ttibunalc Miflo cap. 9. 

Circa il diffepellire i cadaveri cap. 4X fot- X46. De roga alle dilp dizioni Contrarie ài prefencrf 

Del Vie. fo;anco»fuo cfficio 3 e jedeflà c-42.fi 5*, Trattato cap. io- & ultimo. 
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TRATTATO DI ACCOMODAMENTO 

tra la santa sede, 

E LA CORTE DI NAPOLI 

Coochtafom Remi tra i Plenipocenxiarj dotta Santità di Papa BENEDETTO XIV. , e delti 
Madia di CARLO , Infante di Spagna , RE delle due Sicilie , di Gcrufalemmr , & c 

Approvato, e ratificato dalla Micfìà Sua fotta il dì 8. Giugno ALDCC.XLL 
E dalla Santità Sua a* i $• dello Jlcjfo mefe , ed anno • 


RENEDICTUS EPISCOP11S 

SE R V US SERVORUM DEI 

A d perpetuavi rei memori**» • 

Emoret Apoflofici illiut moniti • 
In pace locavi t No t De ut * non 
enira efl dijfeufionit Detti , fed 
pacit : Puf or ahi nofìra fuUici- 
tudinit frequenta dirigìmut 
curat ad omnet occofìouct , & 
confa* tol tenda , qui hai con- 
tea ti onci, & diffidi* in ter Dei S acerdoeet, &• 
laica Po teff ori* Miniflrot atii , ac f 'over i fo- 
lca t, nude plurima, Ó* gravijfima fapc numera 
exoriri ma/a contingit in animarum perni- 
ciem y & Ecc/efraflica drfciplin* perturbati*» 
lem . Inique Menti animo amplettimur qux- 
cumque a CariJJimit in Cbriflo Fihit Cattoli- 
ca Ecclefia Rcgibus , oc Principiane No hit 
opportune fuggeruntur ad flahì liendam , fir- 
mandamque in coruni Regna , ac Provincia 
facon, & tranquillitatem , qua EccUJia San- 
ila , ejufque populut in Domino gaadeat , CT 
late tur • 

Nupit q:tidcm,nempe diefecanda carnuti» 
rr.enfitjunii , ad fedandit, componendafque con- 

troverfiat inter Cariai Ecclcfìaflicat , & Cu - 
riat fx calar et jam frìdem exortat , quibnt 
tà* Ordiuariorum junfditti » impedieòatur , 
& Eccleftaflìc* Difcipliu* frange hatur vigor > 
Ó* popu/orum qui et , ó* un io pertnrbabaeur 9 
aliaque piarci, & grafia oriebantur radia , & 
majora in dicm timori potcrant , quibut no» 
mediocri ter Pateruut animai no/ler , & paflo • 
rubi commoveòatur follici t ado > qu aduni con - 
veutiones , capitala , dt concordata ex pare» 
quidem , & nomine Sedii Apoflolicx a diletta 
F ilio nojìro Syhio SR-E- Presbytero Cardi- 
nali titS.Pnfca Valente Gonzaga unncupato 9 
ex parte vero , & nomine Carijfimi in Cbriflo 
Filii noflri CAROLI utriu/que Sicilia , dr 
Hicrufulcm Rcgìs llluflrit,& Infanti! Htfpa - 
mar uri a diletto pari ter Filio nojìro Trojan o 
eie» S- Cucili* Cardinali de Aquaviva , tnn i 
et tara a Venerabile Fratte Cale] tino Arckt- 
pifeopo Tocffalonicenftyejnfdenì CAROLI Re- 
gie P lenipoteneittriit,fubfcripta fuetunt , ba- 
iato prius corata diligenti, oc maturo ex, mine 
a nonnulla Venerabilibut Fratnbut uojlrit 
S R-L‘ Cardjttahbat, & Roman* Curi * Pr *- 
latit,ticcno* aprxfatit Trojan» Cardinali, &■ 
C* Ufi, no Arcbscpifcopo ThJJoìopi ciuf fub 


Pradecefore noflro ree» mem» Clemente XII -, 
& deindi eti im coram Nobit , qui etiam per 
Nofmet *pfì non fernet ea con fide rare,& expen • 
dire curav mut,& tattquam temporum condì - 
tioni , reruioquc fatui congrui, & opportuna , 
ac necejfaria ad optai ani pacem,dr con cordi am 
inttr utrafquc Curi ti , & C/erum » & Popu- 
lum refi tucnd.nn , fi>mandamque approbavi- 
tnttt • Hot tua antera tertor, qui Jtquitur, Vi - 
delitti ; 

trattato di accomodamento 

fiuta S»S de, e la Corte di Napoli, con chi ufo iti 
Roma era i PlcniporcM/arj della Santità di 
PP. BENPDETTO XIV , e della AL 
di CARLO Infante di Spagna , RB 
delle due Sicilie , di Gcrufa - 
Unirne , &c» 

P Er terminar Iedifpute,e controverfie , che* 
da pm fenoli nel Regno di Napoli fono fiate 
sù diverti capi tr* le Curie laiche, cd ecclefia- 
Aiche, e per torre con agogni occafiorte di di- 
feordie tra le due P^te'^à, la Santità di Nofiro 
Signore BENEDETTO XIV , e la Maeftà di 
CARLO luùnte di Spagna, Re delle due Si- 
cilie , per mezzo de’ loro Pleuipotenriarj mu- 
niti delle necclTarie facoltà, dopo diligentilfimo t 
efame, e tn-t tur* deliberazione, nella quale per 
parte di Sua Santità fi è incelo il parere di al- 
cuni Signor» Cardinali , fon convenuti ne’fe- 
guenti capitoli , che dovranno da amendue lo 
parti per l'avvenire perpetuamente , ed invio* 
labilmente oflervaifi , col cominciarlene Pcfe- 
cuzionc in tutto cib che potrà i'ubito , e lena* 
dilazione praticarli , ed eleguirli, dopoché que- 
llo prelente trattato Urà (lato fotcol'critto , e 
ratificato • 

CAPO PRIMO. 

Immunità Reale • 

T Rovandofi la maggior parco delle Comuni- 
tà del Regno eùu le, ed impotenti a lodili*- 
fare si a* pubblici peli, come a' frutti deMebiti, 
che li trovano per infogni pubblici dello Stato 
aver contratti per lo più con Monafierj di po- 
vere Monache , Capitoli , ed altri luoghi , e 
Comunità Ecclefwfiiche* e dall’altra parte per 
h maniera come ora fi riicuocono le pubbliche 
iinpofizioni , cadendone la maggior parte del 
1 pefo fopra la più mifera gente neeelfitata in 
certi luoghi per un rabbio di macinato a paga- 
roii gabella niente meno di quattro ducaci,ed 
ia aitei dove fi vive a tefiatico un mifcrabilej 
q che 



Il; 


che non ha che le foto braccia, colle quali dee 
mantener fé fleffpj c cucca U Aia povera fami- 
glia , e talvolta corretto a pagare fio otto , o 
dieci ducati Tanno : quindi SM* per folli evo 
dc’luoi più poveri fudditi , e di que’Juoghi pii, 
e precifamentc de’Monafierj, di povere Mona- 
che , che per aver la maggior parte delle lor 
xendite in cenfi attivi fopra la Comunità , fi 
trovano ridotti in molta ftrcttezxai ha determi- 
nato j mediante un generai cacafio di tutti i 
beni del Regno, far una più giuda digribuzio- 
xie de’publid peli. Ma tutto ciò nonojtauce, 
de i beni del Regno crovandofi gran parte pai- 
fata in manta mortuat , fen/a che per eiTì pa- 
ghi un fol quattrino per li bi fogni dello Stato, 
i foli beni pofieduti da’ laici non poffono bada- 
re pel fol lievo de fiderata de 'poveri, e delle Co- 
munità* perciò la Santità di Nofiro Signore, at- 
tefa- T impotenza de* laici , cd avendo ugual- 
mente a cuore il l'allievo della più mifera gen- 
te del detto Regno , e de’iuoghi pii, che anno 
credi f i colle Comunità , aderendo alle idanze 
di Sua Macftà, < benignamente condifcjfa, che 
per quello, che. riguarda Tefenzione, e le fran- 
chigie degli Ecclefiafiici del Regno di Napoli,, 
fi o (fervi per Tavvenire quanto viea difpo.la 
ne* feguenti articoli « 

’j. NeTCatafii, i quali fi debbon fare, o 
debbon rinevarfi pcc ordine regio da tutte le 
Univcrfita del Regno, fi comprenderanno, e 
fi faranno deferivere tutti h beni , di quallivo- 
glia natura fi fieno, pofieduti dagli Ecclehaitici 
Secolari, e Regolari : al qual affetto gli O, di- 
nari di ogoi luogo «(orzeranno i renitenti per 
le vie legali a farne le rivele, darne le afiegne, 
ed a cutt\*lfro, che fra per cflerc a ciò neceffa- 
xio: Con dichiarazione però, che detto cara- 
fio, e tutto ciò fi taccia coll’affillcnza degli Or- 
dinari me de limi, de*deputati del Clero , ed a 
# fpele unicamente de* laici • 

U. Fatto che fi farà di mano in mano da 
ciafeheduna Comunità il fuo cataflo , a i pu- 
blici pefi , che fopra de* beui accatasti fi pa- 
gheranno da pofiV fiori laici, I- Comunità Ec- 
cletiailiche, Chicle , ed altri luoghi pii Eccle- 
fiafiici contribuiranno lolamcnte per la metà di 
quello, che quei tali lor berli pagherebbero/® 
il policdcfleroda*laici}detuti bensì prima tutti 
i pefi anneili aMctti beni , che fon obbligati a 
fodeistàrej Ben’intcfo però , che tra quelli pefi 
non Ila mai comprefo il mantenimento , ed 
alimento delle perfone * la qual fuddetta con- 
tribuzione per li beni Ecdeiiafiici , come fo- 
pra, dovrà in ciafcun luogo, ed Univcrfita del 
Regno cominciar dal giorno , che in erto luogo 
i laici in vigore del nuovo catafio da farfi , o 
pure già fatto fino al giorno d’oggi , come fi 
verifica di qualche luogo 5 cominceranno a 
pagare i publici pefi , lenza che debba afpet- 
tarfi che il A» 'etto nuovo cataro fia terminato 
prr (ritto il Regno • E conliderando Sua Bea- 
titudine, he vi fono molti Jìme fondazioni nel 
Regno fudetto , particolarmente di Regolari, 
fatte nel fecolo paffuto, e nel prefente, di in- 
dite affai confideiabili , e tali , che compongo-? 


no forfè la maggior parte deile rèndite degli 
Ecclefiafiici j e che^efiando quefieefeuti , ed 
immuni dalla detta contribuzione per la faci- 
lità , che hanno di provare i loro titoli di pri- 
mi erezione , la maggior parte del p:fo li ri, 
: fonderebbe nelle prime erezioni fatte nc’ieco- 
li antecedenti per la pruova, o deficiente, o af. 
fai difficile per rintracciare la fondazione jcome 
anche ne* più poveri luoghi pii , e perfone Ec- 
clefiaftiche : nè fi avrebbe il fine defiderato, 
che fi è efprefib di fopra , perche anche i laici 
opprellì da gravi peli farebbero obbligati a 
contribuire molto più , ed oltre alle lor forze} 
perciò è anche condifeefa permettere, ed ordi- 
nare, che refiino fottopofic alla divifata contri- 
huzione anche tutte le fondazioni di ogni forte, 
dotratti però fempre primi tutti i pefi , cd ob- 
blighi, come fopra • E la fudetta contribuzio- 
ne (opra i beni pafiati in manta mortasi li pa- 
gherà fidamente fino a tanto, che dureranno i 
prefenti bifogni delle U liverficà del Regno , e 
per qua* foli peli, che fi trovano impolti fino al 
giorno d’oggi, c non già per quel, che fi potran- 
no imporre per Tavvenire* 

HI. Alla contribuzione, come fopra {labili- 
tà, remeranno foggetei i seni pofieduti da tutte 
le Comunità Eccteftftftichc , Chiefe , ed altri 
luoghi pii EcclciiaAici di qualunque force fi fie- 
no, di Religiofi delle undici Ciugregazioni di 
Celuiti, di Cavalieri di Malta, e loro C >m men- 
de, di Mente Epifcr.pali, 0 Archiepifcopili , di 
Abazie Conciltorlali , e poffedute da* Signori 
Cardinali- Efclufi Colamento i beni di quei 
benefizi, che li adegueranno agli Ordinandi in 
patrimonio fagro , per quella fola rata però, 
che Ascondo la uffa Sinodale, o Conciliare im- 
porterà detto patrimonio, ed effluii anche i be- 
ni d He Parecchie, de* Seminari, e degli Ofpc- 
uali • E ome gravandoli in quella forma tutti 
i beni più privilegiati delle Chiefe , non è do- 
vere , che a conironto di ciò goda neffun laico 
alcuna esenzione, la quale venga poi ad accrc- 
feere il pefo degli Ecclefiafiici} perciò il ripar- 
timento ue* pubblici peli dovrà farli a propor- 
zione di tutti i beni di qualunque forte, come 
fi c detto di fopra, realmente pofieduti da ogni 
laico tanto cittadino , quanto forefiicre , e de* 
beni burgenfatici pofieduti da* Baroni, e di 
tutti quelli , che fono , e faranno deferitti nel 
catafio di ciafcheduna comunità : laonde vo- 
lendo il Sovrano e funere per Tavvenire qual- 
cuno da quella contribuzione , l’importo dell* 
efenzione di effo dovrà ripartirli, cd accrefcerfi 
fopra de* beni degli altri iecolari, e non mai fo- 
pra quei delle Chiefe, e delle Comunità, e luo- 
ghi Ecclefiafiici . 

IV. Tutti quei beni delle fudJctte Chiefe, 
Comunità, e luoghi Ecclefiafiici , che faranno 
fotto podi alla divifata contribuzione, dovranno 
egualmente pagarla , oche effi gli facciano a 
mano proprie, o che gli dicno in affitto, o co- 
lonia • Il colono bensì per la fua porzione co- 
lonica dovrà foggiacere a tutti que’peG, a’quali 
foggiacciono tutti gli altri laici,. 

V- Succedendo che dal giorno di oggi in 
avve- 


Avvenire qualche Chiefa > Comunità » t luogo 
Ecclefiaftico acqui (li nuovi beni di qualunque 
natura fi fieno , dovranno detti beni rodare 
perpecuatamente (ottopodi a tutù li tributi 
regi , e pubblici pefi, <jhc fi pagano , e paghe- 
ranno da* laici» 

VI» Quanto poi a* beni patrimoniali degli 
Eccle fiottici panicolati faranno tutti (oggetti 
a tutti quei peli» a* quali foggiaccionoi beni 
de* laici , a riferva fidamente di quella porzio- 
ne di benijche fecondo le ta(fc Sinodali de* luo- 
ghi) quando non fi ordinino ad ti tu luta tette fi- 
di , fari loro afiegnata per titulo dell* ordina- 
zione r la qual poraione , o fia patrimonio fàgro 
dovrà «(Ter affatto immune > cd efente da qua- 
lunque pefo -, e cib fi offerverà ancora per gli 
Eccleliaftici Greci » quantunque abbiano mo- 
glie » 

•VII. I Beni » che fi affegnano agli Ecclc- 
fiafiici per patrimonio fagro , giuda la difpofi- 
aione de* Sinodi locali > e fecondo i decreti che 
anno fatto 9 o che faranno i Vcfcovi , purché 
non fieno di minor frutto di ventiquattro du- 
cati annui , e non oltrepadìno quello di qua- 
ranta , fecondagli ordini , che Sua Santità da 
ra a* Vefcovi fopra la taffa de* patrimoni * di - 
vranno godere di una totale efenzione , oche 
gli facciano a mano loro, o*che gli dieno m 
affitto , o colonia» e che liano sdegnati al pro- 
movendo dal padre » o dalla madre » o da qua- 
lunque altra congionta , o edrauea perfona: 
con dichiarazione bensì » che di queda efeiv- 
xione dovranno cominciar a godere folamrnte 
dal giorno» in cui 1* ordinando afeenderà alt* or- 
dine del Suddiaconato » e non prima» quantun- 
que il patrimonio fagro luffe colli tuito fin da 
quando il Cherico fu iniziato alla prima toa- 
•fura • 

Vili» E nel attuai riparto » che dovrà farfi 
dei già detti pefi (opra li bèni degli Ecclefiafìv- 
ci, e fccoIari»dovranno intervenirvi» ed effer in- 
tefì » come intereffati , i deputati deli’ uno » e 
dell’altro Clero» Cesi parimente quando dagli 
amminifiratorì fi renderanno i conti in ciafcun 
anno a i foliti deputati di qualunque Comuni- 
tà , dovrà intervenirvi un deputato eccJcfiadi- 
co unicamente perinvigilare fopra le*aicera- 
tioni , che fuffero potute fuccedere dopo il 
primo ripartimento (opra il più cd il meno 
della contribuzione degli Ecclefiadici * 

IX. Effendo gli Ecclcfiadici renitenti , a 
moro!» a pagare la porzione loro fpectante de* 
fodetti prfi,l*efattore laico e(ibifca,o mandi la 
nota di elfi al Vefcovo , o Ordinario del luogo» 
il quale fotto la medefima dia Vcxcquat uriche 
fi proceda concra di loro per qui, feerique quoad 
executionem rea lem tantum : E negandoti dal 
Vefcovo» o Ordinario del luogo , che poffa 
1* efatrore laico ricorzere al Metropolitano » o 
al Tribunal mido. 

X» L* ufo poi delle franchigie da goderli 
dagli E cele furti ci dovrà regolarli a cenare di 
quello» che trovali ((abilito ne* feguenti ar- 
ticoli. 

XI» Ai Vefcovi»ed alta Ordinari de* luo- 


ghi dovranno dirli le franchigie a mìfura della 
convenienza, e bifogno di clafcuno» avuto ri- 
guardo af numero de’famigliari laici, che ognu- 
no di loro ritiene al proprio fervigio, e che vi- 
vono propriamente e loro fpefe ,ed alla limofi- 
na di pane, che ciafcuno di loro è folito di fare: 
la qual convenienza, e bifogno di ciafcun Ve- 
fcovo a pr porzione delle rendite del fuo Ve- 
fcov.no , faià efaminata, e fcabilita in Napoli 
da Mnnlignor Nunzio Apofcolico, e da un Mi- 
nierò Regio } ed in cafo che quefei non conve- 
niflcro, fi devolva al Tribunal mifto • ‘ 

XII- Gli Ectfdiaitici del Clero fe colare dal 
giorno, che faranno promorti al Suddiaconato, 
e non prima, goderanno dcil’cfc nzione di fei to- 
mola di farina l’anno per riafeheduno : e cib 
s’in tendi canto vivente il lor padre , quanto 
dopii la morte di erto • 

XIII. Gli Eccltiiafcici poi del Clero Rego- 
lare sì dell’uno, coinè dell’altro feffo, compreli 
anche i lunghi pii eccl?fiaftfcf» e rcligiofi , co- 
me fono i Conferva torj , e fimili , goderanno 
1* efenzione di ctuque comola di farina 1* anno 
per ciafcbcduna perfona collocata in detti Con- 
fcrvatorj coin? anche per ciafcun religiofo , o 
religiola, computaci io quei co numero qu.i fo- 
llmente , che veftono l’abito della religione, 
tra* quali refiano in confegu-nza compreli i 
Proferti, Novizj, e Terziari dell’uno , e dell’al- 
tro fedo, eh'* vivono collegiacamentc . 

XIV» A i Seminari dovià bonificarli la fran- 
chila a proporzione del qumero di tutti gli 
Alunni, che mantengono, o laici, o ecclefiafcici 
che fieno, a ragione di cinque comol.4 per cia- 
fcheduno, come anche de i fcrvitori, e miiiiftri 
laici neceflarj «I loro attuai fervizio * purché 
ne i gran Seminari non fieno più di quattro, 
e ne i piccioli più di due : a riièrva di. 'Suddia- 
coni , Diaconi , e Sacerdoti , che ivi ferviffero, 
a’quali li darà la franchigia di fei comola , in 
conformità di quanto fi è detto di fopra • 

XV» I Suddiaconi, Diaconi, c Sacerdoti go. 
dranno la (addetta franchigia loiamence nella 
patria loro, o ne* luoghi , dove avran fidato il 
lor domicilio, o per avervi qualche beneficio, 
che obblighi alla refidenza, quando fono i pre- 
fenti y ma trovandofene a (Tenti , non debbano 
goderla nè ivi, nè altrove? purché la qualche 
luogo dentro lo fteffo Regno di Napoli non fi 
trovino impiegati nel fervizio di qualche 
Chiefa, luogo pio, o fcuola : perche allora po- 
tranno goderla fidamente nel luogo , dove di- 
morano , e rendono un tal fervizio » Da que- 
lla regola vengono eccettuati folamentc i Ve- 
fcovi, cd altri Ordinari de’iuoghi, i quali ben- 
ché fi allontanino dalla refidenza , feguiteraa- 
no ivi a godere delle franchigie a propor- 
zione dei numero di que* familiari laici, che, 
continuando a vivere a loro fpefe, avranno la- 
fciatl nelle tifpettive loro Dicceli ; come pure» 
delle limoline di pane, che feguiceranno a fare, 
anche durante la loro affenzat c tutto cib pro- 
porzionatamente alla dcflinazionc , che , co- 
me fopra li è detto , fi farà per dafehedun Ve- 
fcovo d* Moniignur Nunzio, e da un Mini- 
§ 2 Aro 
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(Irò Regio > o dal Tii bulla! mirto in calò di 
difcoidi* tra loro . 

XVI. Le foddette franchigia dagli Ecclefia- 
dici fi godranno in fpecie , fenza poterle ven- 
dere , nè donare di forte alcuna : a riierva del 
calo di quegli Ecdefiaflici , i quali non avendo 
grano, e non facendo pane in cafa, fono obbli- 
gati a comprarlo nc’ forni pubblici, o pure in 
piazza j a' quali farà permeffo di vendere la lo- 
ro franchigia, purché noi comprino efente dal- 
la gabella- 

XVII* Le franchigie, che in alcuniluo- 
ghi del Regna fi godono dagli Ecdefiaflici fo- 
pra altre Qperfedi viveri , continueranno a go- 
derle , come le godono prefenccinente, tutte le 
foddette perfone, che godranno dell’clenziooc 
l'opra la farina • 

XVIII* Se poi le fuddette franchigie , pre- 
cife quella della farina , in cambio di farle go- 
dere in fpecie, vi fotte già in alcun luogo tra le 
Comunità, ed il Clero un accordo di p.^g- rie in 
contanti : In quello calo fe raccorcio larà le- 
gittimo, e fatto co i debiti effenfi , e le farà in 
oltre per minor quantità di quella, che fi tro- 
va ftabilita nel pcefente trattato v dovrà offer- 
varfr : ma fe fari per quantità maggiore, dovrà 
moderarfi a proporzione della franchigie , che 
dagli Ecclefiartici fi godraono in vigore del 
preferite trattato . 

XIX. Si dichiara bensì , che tutto quello» 
che fi c fin qui difpofio in materia delle fran- 
chigie, non dovrà aver luogo rii petto a 11' Arci- 
vefeovo, Clero focolare, c Semina rio della Cit- 
tà di Napoli, per li quali leguiterà a praticarli 
inalterabilmente quello, che fi è per lo più co- 
turnato da trentanni in qui, lena* alcun ri- 
guardo a qualunque novità ti fulTe fatta in con- 
trario : ma la avrà bensì rifpetto a tutto il re- 
do del Regno , non oflante quaililia'confuctu- 
dine,o tranfazionc, colla quale fodero Hate rta- 
bilite le franchigie foddetee in quantità mag- 
giore . 

XX. E pretendendoli dagli Ecdefiaflici di 
qualunque hiogodel Regno, che titulo onero/» 
fc ne goda da loro lotto nenie di franchigia un» 
maggior quantità, fe ne dovrà da dii efibire, 
e provare prontamente il titolo onerofa nel 
Tribunal miflo : dal quale, giuflificato che fia 
il titolo onetofo , non fi mancherà ordinare, 
che fi facciano godere dagli Ecdefiaflici quel- 
le franchigie , che loro converranno di giudi- 
ala* 

XXI* Quello che fi è difpoflo per li Chetici, 
e Preti latini , avrà ancora luogo per Ji Preti, 
e Cherici greci, ancorché fieno ammogliati : I 
quali dal giorno, che faranno promollì al Sud- 
diaconato, godranno ancor eifi la franchigia di 
fei tomola di farina l’anno, e tutte lo altre, che 
in quel tal luògo fi godono da’ Preci latini fo- 
pia altre fpecie di %’iveri . 

XXII- Finalmente i Chetici, e Diaconi fel- 
vatici, gli Eremiti, le Bizzochi, e chiunque pa- 
tentato, o privilegiato, con qualunque nome fi 
chiami , fia delle Curie Ecclefiafliche , lìa de* 
luoghi pii , e di Abazie , anche Cardinalizie, 


non dovranno godere di alcuni delle foprid- 
dette,o di qualunque altra efen rione, ma ognu- 
no di elfi reftetà foggetto al pagamento di tut- 
ti i d47j, e-di tutte le gabelle , e a qualunque 
altro pefo, a guifa degli altri laici • 

CAPO SECONDO. 

, Immunità Locate • ^ 

I. IO Ifogiandolì nel luogo immune qualunque 
XV de* delinquenti laici fuppofto reo di ec- 
cettuato delitto, ad ogn’iflann, e richieda del 
laico Magi firato, cogl’indizi ad capterai*) con- 
ceda fi da’ Vefcovi , e loro Vicari Generali ia 
Città , e negli altri luoghi da’ Vicari foranei, 
ed in mancanza di quelli dalla perfona ecc Ie- 
lla (fica più il^gna , che fa figura di Superiore 
nel luogo , la licenza di trarlo dal fagro afiler 
coll'intervento di perfona ecclefiaftica da de- 
flinarlì da* medefimi , e fi conlegni alla Curie 
fecolare coll* obbligo giurato in f cripta diri- 
tenere il reo nomine Lede fi te , e di reflitulrlo 
alla Chiefa in cafo fi decida, che debba goder- 
la i o non reftituendofi, rimanga al Vefeovo ht 
facoltà di procedere con tra del Magiflrato Ceco- 
lare colla pana canoniche di violata immuni- 
tà. 

II. Ne! calo che rifpetto agli accennati de- 
linquenti detta licenza biffe negata, dopo ricer- 
cata nel modo detto di fopra, fia lecito «1 Giu- 
dice laico , fenza timoro d’incorrere nelle cen- 
forc,ellrarre il delinquente con tutta modeftia, 
e fenza tea n dal o , coll'obbligo però'in ifcritto, 
come lopra , da trasmetterfi alla .Curia Eccle- 
ftartica dei Vefeovo . 

HI. Coftituito il reo nelle carceri laicali , fi 
formi dal Giudice fecolare il proceffo informa- 
tivo lopra il delitto , e nel termine di quattro 
mefi fi elibifca alla Curia del Vefeovo-, c que- 
lli dentro il termine di un mefe debba dichia- 
. rare, fe il reo goda, o nò . 

IV* Quando poi il Giudice !Aco fra lo f pa- 
lio di quattro mefi non elibifca il proceffo, do- 
vrà il Vefeovo richiederlo per la rcrtituzione 
del reo alla Chiefa i la qual rertituzione non 
potrà dal Giudice laico ritardarfi a forma dell* 
obbfigo fatto nell’atto della confegna- E quan- 
do >1 Vefeovo nello fpazio prc.fiflb di un mefe 
non avrà dichiarato s'inceudaeo ipfq devoluto 
U giudizio al Tribunal miflo. 

V. Perche poffa il Vefeovo dichiarare , che 
Pinquifito non goda del beneficio dell’alilo,ba- 
ftino gl’indizi ad tortnram * 

VI. Dichiarandofi dal Vefeovo, che Ureo 
non goda , in tal cafo debba dettare l’effetto 
dell* obbligo fitto dal Giudice laico nell' atra 
della confegna, detto di fopra : ed all’incontro 
dalllfteffo Giudice laico dovrà farfi nuovo ob- 
bligo, del tenor di quello detto di fopra, di re- 
mettere il reo in Chiefa , qualora il inedefimo 
abbia nelle fue difefe purgati gl’indizi fopra la 
qualità, che rende il delitto eccettuami rodan- 
do cib a carico della cofcienxa dello fletto Giu- 
dice laico * 

VII* Dal giudizio dei Vefeovo non fi 
metta al reo alcun licori o> ma potranno tan- 
to 


«ni Fife® laico, che U Fife* ecclefu dico ri- 
correre al Tribuoal mirto , al q itale fia lecito 
impinguare , o ordinare nuovo procedo , qu*a- 
«io coti filmi bene* 

Vili- Che forco netna di Vefcovo *' in- 
tendono i veri Vefcovi , e non già i Prelati in- 
feriori (U qualunque fpecte, qua-itunquo ab- 
biano proprio , e feparato territorio , e giuris- 
dizione quafi Epifcopalc * dovendoti per tali 
luoghi efenti ricorrere al Vefcovo D.ocefano, 
fe il luogo è nella D^ocelì , ® p ire al viciniore* 
alla riferva bensì di que* Prelati inferiori, che 
avellerò octenuto , o che octeneffero dalla 
S;de Aportolica uno fpecial indulto di procede- 
re in quefte caofe d* immunità locale • 

IX- Non godranno per 1* avvenire del be- 
neficio dell’ alilo cutd ifeguenti. 

X* G l'incendiar j cioè coloro, che doto na- 
fc t & data opera metteranno, o faranno metter 
fuocp^oxrhe [cica ter daranno aiuto, o configli® 
a chi inettaffe fuoco a qualunque Cniefa , luo- 
go Sagro , o Religiofo, o a qualunque cafa abi- 
tabile, fica tanto In Città , e luoghi abitaci, 
quanto fuori di elfi : come altresì a* tugurj 
codrutci ad inftar damoram folici abitarti da 
contadini , o partorì , o fopra gli armenti ,e le 
greggi , alle vigno , feminaci ,olivcti , fclve,o 
qualunque altro podere alberato , coltivato , e 
fruttifero- 

X!- 1 ricattatòri^ioè, a dire co!oro,i qual» 

conducono , o trafportano violentemente , o 
dolofamente de loco ad heum uomini, e donne, 
ivi ritenendogli per obbligargli a rifcactarfi: 
Come altresì coloro , che p.-f via di am labia- 
te , o lettere chieggono danaro , o altra cola 
con minaccia di ammazzare le perfoue , o d* 
incendiare i beni di quei , a* quali fon dirette, 
in calo che non facciun quello, che chieggono. 

XII* Coloro , che feieuter , doto malo , & 
animo ttocendi compogono , vendono , o propi- 
nano il veleno , quantunque non fia feguita la 
morte delia perfoaa , che vaici avvelenarti, 
e nè tampoco abbia la medefnna in effetto per 
qualche fortunato accidente prefo il veleno* 

XIII* Coloro , che fanno affali! iare,o che 
per commitlìone data loro affalfinauo , o che 
a* fuddetti fcellerati danno ajnco , o configlio, 
quantunque non vi fia feguita lu morte , pur- 
ché perb deve ut am fuerìt ad aftum proxhntn », 
boc e fi ad infult untata ut intetVinerit vuln ut» 

XIV* I graffatoti , e ladri di firade pub- 
bliche^ vicinali anche per la prima voltale 
commetteffero un tal delitto quantunque tiMU* 
alcuna offefa della per fona del dirubato. 

XV* Coloro , che di notte tempo aprono 
con chiavi falfe , o adulterino , con grimal- 
delli, ed altri finimenti le porte delle cafe, bot- 
teghe , fondachi , e magazzeni* pure, che rom- 
pono , e bruciano le fuddette porte ,o che en- 
trano in tali fuddetti luoghi per li tetti , o 
fineftre , o per aperture fatte nelle muraglie, 
e rubano tanta quantità , per la qual cofa me- 
ritino fecondo le leggi comuni , o municipali 
la morte* 

XVI* Così parimente coloro , che in tem- 


po di ante fotta! nome di Cirtf , o eoa falfi 
pretefii effer Mi [lift ri della giuftiaia , fi faano 
aprire dagli abitatori le porte delle cafe* ed ivi 
entrati rubano, o fanno violenta all’oaofta del- 
le donne di detta cafa * 

XVII- I falli fica cori di cedole, o fieno fedi di 
credito, odi altre fcricture de’pubblici Banchi, 
come altresì coloro, che faliificano ordini, per 
mezzo de* quali in pregiudlaio della pubblica 
fede efiggono danaro d'altri deputato ne'pub- 
blici Banchi * 

XVlil* 1 Mercatanti fraudolente mence de- 
cotti,! quali fingcndg di effer falliti, nascondo- 
no il loto avere fn frode de* loro creditori * 

XiX- I Ifccgt Teiorieri della Città di Napo- 
li , ed i percettori generali delle Provincie , i 
quali ritenendo, o ricevendo danaro regio dagli 
officiali inferiori, o da altri debitori della Re- 
gia Cain.ra , per tralincctcrlo alla caffa gene- 
rai., commettono furto, o falliti in fomma,che 
abbia luogo la pena ordinaria • Così pure il 
calli -*re maggiore, e gli altri officiali, c iniuilri 
de’pu oblici Bilichi , che ru buono da quelli il 
danatoin tanca quantità , che pcrcib debbano 
foggiacere alla (luffa pena ordinai ia • 1 Confec. 
valori de* pegni, e gli altri Officiali, e Mi ai lìti 
de’ pubblici Minti , che rubaffero i pegni ia 
tanta qjantita da dover foggiacere alla mede- 
fima pena * E per uìthm coloro, i quali effon- 
do pubblici Callìcri delle Univerlicà del Re- 
gno, rubano il danaro della caffa pubblica nel- 
la tlcffa notabile, e punibile quantità * 

XX. Tucti i delinquenti, o rei di delitto di 
I -la Maefta nel primo., e fecondo capo . E nel 
fecondo capo, per quello che appartiene ad of- 
fdc p- rionali, fatte a* Miniftri, ed Officiali pec 
ragiona del loro officio , debbano inccnderfi 
comprefi coloro fornente,! quali face fiero of- 
fe i a p .-rionale , e non verbale a quei Miniftri, 
ed a quegli Olficiali, che amminiftrano gì urti- 
zia , ed clcrcitano giurisdizioni , comunicata 
loro immediatamente dal Sovrano , e uoq già 
dagli utili Padroni, e Baroni de' luoghi * 

XXI. Coloro, che per fbrz-i eftraggono: 
fanno e/trarre i rei dalla Chiefa,o da quatti vo- 
glia altro luogo immune « 

XXII* Coloro, che tanto nelle Chiefe, 
quanto ne i Cimiteri , o in qualunque altro 
luogo immune commettono omicid; , mulila- 
zioni di membri * o qualtitia altro delitto, par 
cùi de fare communi intrat patta fanguìnity 
aut triremi ara: Cune altresì coloro, che idei- 
ti dalle fuddette Chiefe , e luoghi immuoi 
commettono i tnedetimi delitti . 

XXIII* Coloro, che fi abufano del confu- 
gio* anche per la prima volta , fi eftraggono da 
quello d'ordine del Vcleovo, e (bordine del me- 
defimo fi crafporcino in altra Cniefa * nel quii 
trafporto non portano effcrc molciUti dalla 
Curia focolare fub pentii violane immunità - 
t it * e s'intimi loro, che abofandofi nel confu- 
gio per la feconda volxa,iarà dichiarato dal Ve- 
fcovo , che non godono più veruna forte d'im- 
munità Eccle fui cica • Ed affinché .da’ Vefco- 
vi del Regno polla farli indicamente una 
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tal ‘dichiara 2 Ì 00 C , farà da So* Santità conce- 
duta loro una volta per Tempre ht fa col ti , ac. 
ciocché non debbano in ciafcun cafo , che po- 
trà occorrer© di doverne fai ufo , ieri ver ne in 
Roma per ottenerla . - .1 

XXIV. Che a colóro , che G rifuggUna 
nelle Chiefc , o luoghi immuni, i Vefcovi, 
i Vicaij foranei, o chiunque fà figura di Supe- 
riore Ecc letali ice in Città, o in qualunque ah 
tro luogo della OioccG , faccia n jubito coglier 
le irmi, implorando, quando vi badi bifognó, 
il braccio della Curia focolare; la quale facen- 
do irtanza a ì fuddetcì Superiori Eccidi attici, 
che fi levino le armi dalla Chiefa , e luoghi 
immuni , fieno tenuti i medefimi darò la li- 
cenza di errarle eoll’in ter vento di perfona Ecì 
clelia^ica , e non volendoli accordare da’ fud- 
detti- Superiori Eccldìaftici la licenta , lia le- 
cito alfa Poterti fecolare cftrarre le dette ar- 
mi ; le quali anche nei cafo, che li tolgano a 
i rifugiati da’Supcriori Eccldurtici > dovranno 
confegnarli al Magirtrato laico , premuta la 
protesa da fari» dalla medefitna perfona Ec* 
cfohattica a tenore del C-tp- Pr&Litìi de homi* 
ciò- i* 6 . 

XXV. Qualora' dovrà farfi qualche perqui- 
sitone in Chiefa , o in altro luogo immune, di 
colà rubata, o dicontraobando , o di ferita 
tura a o di danaro , o robe occultate da* con- 
tumaci , o che in qualunque maniera potano 
al Fuco appartenere * dovrà imo i Miairtri 
( Tenia però uifer tenuti a manifertare il Irrogo 
predio, ed individuo J| chiederne la licenza, 
a’ Superiori Ecck baltici, la qu-lc dovrà accor- 
darli in Citta dal Vefcovo, e negli altri luo- 
ghi della Dioceb da* Vicaij foranei , ed iu 1 or 
mancanza dalla perfona più degna , che fa fi- 
gura di Superiore Ecclcfial&io ( eccettuati pe- 
rò i Monallerj di Monache * e Confervatorj di 
donne j j octenuta la licenza, li farà la per- 
quihzioue coll’ intervento di perfona Eccldia- 
hica, e ritiovandofpooott a ubando , o roba ru- 
bata , o qualunque altra roba , o cofa della 
dette di topra , premeta dalla mcdelima per- 
fona Ecck.Ua fòca la piotata da farfi a tcuora 
del Cap. YrctUtu de bornicid* in 6. fi eftrarrà, 
e fi coofognerà alla Curia laicaktanziche chie- 
denuofi calla medefima la licenza fudUotta a f 
Superiori Eocle halite i, le le futa negata; potrà, 
in tal calo da fe lieta precedere alla detta per-, 
qui li zio ne, ed dilazione, lenza timor u’ioco»- 
xerc nelle ccnlurc; a riferva pei ò Umprc, conia 
(opra, de* Menai ter j di Monache, c de’ Confer- 
yatorj di donne* 

XX Vi. Per l’avvenire non goderanno 11 ta- 
Ce fi ciò dell’ Immunità i ìcquenti luoghi • 

XXVII- Le Chiefc rurali efirteuti fuori 
delle Città', e luoghi abitati, nelle quali noa 
fi conferva il Venerabile, eccettuatene le Par- 
rocchie , e le Chicle filiali delle merlettine, 
nelle quali fi cfercica la cura delle anime i eoa 
dichiarazione , che tanto rilpetto alle ludettq 
Chicle rurali rifcrbate , quanto a riguardo di 
tutte le altre Chiefc , che foro in Città , ed 
alai luoghi abiuti, non deb bai! tane fi rio dell* 


afilo diffonderli, quinto aH’erteriore , ad altro 
che all’atrio , quando fia circondato d. muro, 
a’ portici , fcale, <«■ porte, canto anteriori , che 
laterali, ed alla facciata anteriore folamcn- 

•«.* - ' / 

XXVIII* Le Gap pelle 4 e gli Oratori eli- 
centi nelle cale de’ particolari, e Magnaci», 
quantunque abbiano privilegio di Cappelle 
pubbliche , e l’adito in iftrada pubblica . Cosi 
parimente tutte fa Cappelle delle fortezze , e 
Cartelli chiufi , ancorché ti confcrvi in cta it 

Santjliimo Sagramelo. . 

XXiX* I Campanili feparati dalle Chicfe, 
e d/lle muraglie di erte « 

XXX* Le Chiefc dirute , ed abbandonate 
colla precedente profanazione,, che fi ordinerà 
a* Vefcovi, edOrdinay de* luoghi rifpctciv*- 
meote di fare . 

XXXI. Gli orti, e giardini ,, ed altri luoghi 
di Chmi -i , o di qualttlia altra cala religiofa , i 
quali non fono circondaci da muraglie , ’c non 
tono coni pr 'fi nella ciani ur a * ;• . 

XXXU Le botteghe , e le cafc attaccate 
alle inde aglie dello Ghie I - , o de’ MonatarJ , 
odi quallilia altra cafarefigiofa , quantunque 
abbiano interna coinu Reazione colle mede li- 
me , purché non licnq còmprele nella claufu- 
«• • , . . 

XXXUI. Le cafe , in cui abitano I Sacer- 
doti , o altri Ecclefiattici ancorché abbiano 
l’ingrertn nella Chiefa , eccettuatene però la 
«afe , ove abitano Pa crochi , ed altri EccJefia- 
rtici detìinati alla cura , e cuttodia della Chie- 
fa , purché bensì tali cafe li abicino da eli» 
tallì , e non da altri ; le quali avendo l’im- 
mediaca comunicazione interiore colla fteta 
Chiefa, goderanno del fa grò alilo , non ottan- 
te , che abbiano la porta coll* uicita in iflratU 
pubblica « 

XXXI V- La B Ila della Tonta memoria di 
Clemente XII. , che incomincia ; In fupremo 
lattiti* folto : perciò , che riguarda omicidi, 
rilpetto all* immunità locale , avra luogo nel 
Regno di Napoli nella maniera flcta , che ha 
luogo nello Stato Ecclefiaftico , in tutto ciò, 
che non è contrario alla prefente dilpofizione* 
Anzi fa pendo la Santità di Nortro Signore non 
fenza difpiacere del Tuo pietoliffimo animo, 
quanto fu grande il numero degli omicidi, che 
fuccedono ciafcun anno nel dee® Regno * ac- 
ciocché col rigor delle pene pota porli qual- 
che freno a tan® male , permette , e conce- 
de , che gli omicidi cogl* indizi ad capta - 
rara 9 e col praticar tutto il di più , che fi 
difpono negl’ articoli /• e II* di quello capo, 
fieno cilratti da qualunque luogo immune » e 
cuftodui nel carcere laicale , colla condizione 
bensì, che fe l'omicidio commetto farà fiato 
affatto cafuale , o ad jsjlam fui de f enfi onera 
cura moderamine incubata tutela^ l'autore di 
tal omicidio dovrà Tubi to rimetter fi in piena li- 
bertà : rimanendo a’ Giudici Liei la facoltà di 
procedere con tra tutti gli altri omicidi a te- 
nor delle leggi, e di quel tanto , che fi è difpo- 
flo in quello capo per que’ rei » che fi potran- 
no 
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fitì ertràrre da* luoghi immuni. 

XXXV'. Siccome ancor* dovrànho avet 
luogo nel Regno di Napoli la Cortituzlone di 
Gregorio XIV. che incomincia: cam aliai: 
e 1 * altra di Benedetto XIII. che incomincia: 
Ex qua Divina deponente Clementi a: in tut- 
to ciò , che parimente non farà contrario all* 
preferite dìfpofizione* 

CAPO TERZa 
Immunità Per fonale . 

f. • Riferva de* foli veri Cherici, che hanno 
i r- qui fi ti preferirti da* Sagri Canoni, e 
delle perfone rcligiofe dell *41 no , e dell* altro 
feflo, che vertendo l'abito rcligiofe vivono 
collegialmente - lotto la difciplina , ed ubbi- 
dienza de* legittimi Superiori , o pure , che li 
trovano desinati da* loro legittimi Superiori 
agl* impieghi neceflarj fuori de* Monarterj’ , i 
quali tutti debbono godere il privilegio dlel fo- 
ro in conformità de* Sagri Canoni : niun altra 
perfona , con qualunque nome fi chiami , go- 
drà , o potrà pretender di godere efenxiona 
alcuna dal foro laicale . Ercettuaci folament* 
i Curfori de* Vefcovi , a*quali fi farà godere 
dell*efenrione , che fi dirà qui appreifo. 

11 . I Cherici coniugati, i quali hanno i re- 
q urtiti preferirti dal S.Concilio di Trento cip -6 . 

ds reform , oche non efercitano atti , o 
negozi, indegni dello fiato Chcricafe» debbono 
godere il privilegio del fero in tutte le caufe 
puramente criminali , che vengono criminal- 
mente trattate ? ma non già rifpetto alle cau- 
fe criminali, che riguardano 1* interclfc delle 
Parti , e che fi trattano in forma di giudizio 
civile : ma sì per quelle , come per tutte le 
caufe civili rimarranno fottoporti alla cogni- 
«ione , e determinazione de* Giudici laici», 
da* quali potrà procederfi contra di ed coli* 
efecuzione (blamente faper Bonit y ma fe 
per mancanza di beni furto bifogno di car- 
cerargli, fe ne dovrà dimandar prima Vene* 
guatar al Giudice Ecclefiafiico » dal quale non. 
dovrà ncgarfi.Anchc poi tali Cherici coniuga- 
ti godano fen za venta contrarto delle Curie 
laicali il fudccto privilegio del foro , dovrà 
ertetelo* cura di giurtificare ogni anno avanti. 
1* Ordinario del luogo , in cui hanno il domici- 
lio , di aver oflervaci gli accennaci requifiti , e 
di riportarne dall* ifiertb Ordinario uua decla- 
ratoria in i/criteo da concederli gratis* Le mo- 
gli poi,ei figli da* ma definii non dovranno 
godere di verun privilegio del foro, nec duran- 
te , nec filato matrimonio . 

III* Rispetto al delitto delPaflaifiniocom- 
mertò da qualunque Cherico » o altra perfona 
Ecclefiaftìca , prevenendo il Giudice laico nel- 
la cattura dell* inquiiko potrà ritenerlo n ami- 
ne EccUfìa nelle carceri laicali e fermare il 
procertbc ma prima di procedere alla fon tenia», 
ed a 11* efecuzione della medefima» dovrà al pet- 
tate la declaratoria del Tribunal mirto faper 
qualitate affjjfnii y la quale dovrà darfi dal me- 
delimo, veduto li procedo fatto dalla Curi» 
laica! ejervatis fervandtit, e fontico ìi reo nel- 


le fue difefe : pel qua! effetto dovrà dalli Cu^ 
ria laicale efibirfi il procedo al fuddetto Tribu- 
nal mirto dentro lo fpizio di quattro me fi. 

IV* Trovandoli qualunque perfona Eccle-' 
fiartica con roba di contrabbando, non farà le- 
cito alle Curie , e Mi ni Ièri laici di arredarne) 
o carcerarne la perfona. 

V. Potranno i Vefcovi , ed altri Ordinari» 
che tengono giuril dizione quali Vefcovilc, 
aver un numero prefido di Curfori , cioè due, 
o tre coloro , che hanno picciole Diocefi : H 
doppio numero , cioè quattro , o fei , fecon- 
do la loro ampiezza , quei, che governano 
Dtocefi mediocri: il triplo coloro , che hanno 
le Ddcelì più grandi fecondo la pianta, che ne 
fora : dodici l* Arcìvefcovo di Napoli, c dodi- 
ci parimente Monti gnor Nunzio - 

VI. A* detti C irferi , quando realmente 
efercitano s» facto impiego, farà lecito por- 
tar armi non proibite dalle Reg. Prammati- 
che , purché dopo eflcre fiati desinaci al cari- 
co di Curfori , producano in Napoli al Reg- 
gente della Gr-n Corta della Vicaria , in Ter- 
ra di lavoro al C unm-flario di Campagna , e 
nelle altre Provincie del Regno al Prcùde Pro- 
vinciale , l* autentico documento di non tro- 
varli inquifiti,e dienu / mede fi mi notizia della 
p.itenre di Cu flore ottenuta dal Vefcovo, o d* 
altro Ordinario , cui debbano fervire* 

VII* 1 fuddetei Curfori, Jurante il lor im- 
piego , ed eferciaio, godranno 1* efenzione dal 
foro laicale iu quanto alla rertrÌ2ionc porfona- 
le , per le caufe civili , mirte , e criminali. C& 
bensì dee intenderfrper quelle fole caule , cho 
«on meritano la pena della morte , o di gale- 
ra : nelle quo li procederanno contra di elii ,0 i 
Governatori regi viciniori , o altri Giudici , e 
Mmifiriregj fiere orni» più piacerà a Sua Maeftà*. 
ma non già le Cori Baronali , alle quali lari 
(blamente perno -j fio di arredargli per li fudetei 
delitti , e di darne parte al Giudice, o Minifir» 
regio , che dovrà procedere. 

• Vili. N I cafo, che dalla fentenzi del Ve- 
fcovo , o di altro Ordinario in ciafcuna del- 
le fudette caufe appartenenti a* Curfori, alcu- 
no f» fen tifila gravato , c volefle avvalerli dell* 
appellazione » del rtcorfo , o UL altro rimedi» 
dalle leggi approvato * potrà cib fare o al Me- 
tropolitano, o al Tribunal mirto* e quello pec 
non gravar le porti , de linera due Giudici ita 
parti Bat , uno Ecclefiartico da eliggerfi da i 
Mi ìirtri E jde ftalici del Tribunal Mirto , © 
l'altro da eliggerfi da’Miniferi Laici del mede- 
fimo Tribunale: e quelli due Giudici decide- 
ranno locatila in grado del rimedio propofta» 
E quando avvenirti , che co fioro nel giudicar» 
fu itero difeordi , la caufa deOba giudicar G dal 
midefimo Tribunal Mifto,la fontenza del qua- 
le fenz’appdlazione alcuna dovrà efeguirfi.Pet 
quelle caufe p>i fpectanci a'Corfori de’Metro*» 
polita ni , e di altri Prelati foggetei immedia- 
tamente alla S^de Apoftolica, le quali faranno 
giudicate in prima ifcaiza da’medefimi Metro^ 
politali ,. o da altri Ordinari efenti, l'appella- 
tioac, o qualunque altro de'fuietci rimedi do» 
i 4 *rà 
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vrà in drizzàrfi al Tribunal miftoi il quale giu» 
die h era nella forma detta di Copra. 

IX. Per minorar ancora il numero degli 
efenci , dovranno gli Ordinar; de luoghi da e a 
innanzi fervirfi de* Cherici per Miniftri dcl;o 
loro Cancellerie 4 e volendoli prevalere di Se- 
tolali 5 godrà il privilegio del foro il Colo Can- 
celliere , o ha Maeflro d* atti della Caria , nel- 
la maniera bensì detta di fopr! per li Curfori. 

X- Oltre a* Curfori , ed al Cancelliere ,0 
Ma Aro d* atti , nella maniera di fopra , aiuti* 
altra perfona laica, quantunque patentata Cot- 
to qualunque nome ,c titolo , come nè pure ì 
Romiti j e Oberici fclvaticl , godrà efenzione 
alcuna dal fero laicale* 

XI. Avendo udite Sua Santità , che alcu- 
ni Vedovi del Regno , dopo aver condannato 
per omit idi > ed altri gravi , e capitali delitti, 
alla pena della galera in vita , o pure per l'etto 
anrijO al carcere per detto tempo qualche de- 
linquente Cherico ,o Eedefiafilco del fuo foro, 
fi avanzano ad affolvergli con ammettergli a 
ccmpofirlone pecuniarta: quindi è , che per to- 
gliere Io fcandalode* popoli ,ed i pericoli, che 
poflouo fuccedere nel vedere i parenti dell* u:* 
cifo non Colo ripadriarr , ma anche in piena 
libertà I* omicida 4 ordina, che in avvenire non 
debbano , rè portano affolvere per via di com- 
pofizione pecuniarla tali delinquenti 4 e cho 
non orante tali ccmpofizioni , ed adulazioni, 
che in avvenire tufferò fatte da* medelimi Ve' 
feovi , il delinquente cosi affoluto polTa carce- 
rarli , c punirfi colla pena medefima, fpecifi- 
caca nella temenza , da Metropolitani: ed in 
cefo che la compofuione , ed affoluzione fuffo 
fatta dal Metropolitano > porta il Velcovo vi- 
ciniore far carcerare > e punire il dcliq aculei 
cd il Vefcovo farà obbligato a reAituire all* 
parte il danuro,che aveffe ricevuto* 

CAPO QJJ ARTO. 

Fl qttfìti de Prov.iAu.ndi agii Ordini- 

A Vendo h Sede ApoAolict in varie occafioni, 
e tempi prefi dlverfi efpecficnd» per modo- 
rar nel Regno di Napoli , il numero degli Ec- 
cleAaAici , e fpecialmente Gregorio XV-, 
quando con decreto di una Congregazione 
pai titolare diS gnori Cardinali del primo di 
Luglio 162 3. furono a queft* effetto Aabifite al- 
cune pi ofittevoli ordinazioni » e nou offendo» 
fene finora veduti quegli effètti , che fi.deGde- 
ravano : quindi bramando Nofiro Signore dbt 
à quello difordino pronto , ed efficace riparo, e 
che nel tempo medefimo li A abilita 3 in erto 
una difei piina , in vigor della quale gli Eccle- 
fuflicidcl Regno fi rendano veramente utili 
alla Chic fa , e di edificazione a* popoli 4 fi è 
perciN la Santità Sua compiaciuta commet- 
terne 1* efaine ^1 alcuni Signori Cardinali , i 
quali «vendo sudi db fatte le dovute diligen- 
ze j finalmente fono in ifìato di conligliar Sua 
Beatitudine a pubblicar un decreto, che con- 
terga in fofanza i frguenti punti; con dichia- 
razione peih, che coti quello non $* intenda io 
ecs* alcuna derogare agli ufi , c coolueiudini dà 


quelle Diccefi , dove fi afervi maggior difcW 
plmj. t f J 

I* Niuno potrà effer da ora innanzi pre- 
morto alla prima tonfura , fe non che a titolo di 
Beneficio , 0 Cappellania perpetua , ledi cui 
rendite , detratti i pefi , afeendano almeno al- 
la metà della carta Aabilita pel Patrimonio fa- 
grò nella Dìocefi del promovendo- 

II. Giudicando qualche Vefcovo veramen-’ 
te utHh , o neceffario alla Chiefa conferir la 
prima tonfura a qualche giovane, benché non 
abbia verun beneficio , potrà farl04 ma nel fo- * 
Io cafo , che abbia il medeliino una penfione 
EccIcliaAica perpetua della rendita, che afeen- 
da almeno alla metà della tana Aabilita pel 
Patrimonio fagro nella fua D;ocefi> o 1* intiero 
patrimonio: il quale , per evitar qualunque 
frode, ed inganno, non potrà cofiituirfi da 
ora imiaazi, che umicamente l'opra beni Aabili, 
o fopra annue rendite fiffe , e dovrà regolarfi* 
tenore della carta finodaie di cìafcuna Dìocefi, 
purché non lia erto patrimonio, nè in minor 
fomma di ventiquattro ducati > uè in maggiore 
di quaranta. 

Ili* Oltre al requifito d I Beneficio , Cap- 
pellani! perpetua, 0 pendone E.'cIeiiaAica per- 
petua > nella in :niera (piegata di fopra, o dell* 
intiero patrimonio, a niuno potrà conferirli 
la prima confura , il quale dopo aver termina- 
ti diece anni di fua età non fia andato a dimo- 
iar almeno per mi triennio in qualche Semi- 
nario , o convitto Ecclefiartico 4 e dove db non 
porta farli , non abbia almeno portato per tré 
anni l'abbico Cheticele con licenza dei proprio 
Ordinario , cd in tutto il triennio, o almeno 
per la maggior parte delta Felle di Precetto di 
ciafeono uc* tre anni non abbia fervilo a quali- 
che Ciucia , nella maniera , che gli lata dal 
proprio Vefcovo prefericta , computando que- 
llo fcrvizio colla dimora , che avrebbe dovu- 
to fare in qualche Seminario , o convitto Ec- 
clebafiico. 

IV* Volendo qualche giovane condurfi ìa 
qualche pubblica Univerlicà , o in altro luogo 
a fine d' ivi applicar/i>alle fouole, cd agli Audi 
potrà farlo: il tempo , che ivi dimorerà, po- 
trà fervergli di requisito a fine di prendere la 
prima tonfura, comete Aorte in un Convitto 
£cclefuftic<>4. purché perb lo faccia colla pei- 
tniffione del proprio Vefcovo , e colle fu? let- 
tere commendatizie A preferì ti al Vefcovo de! 
luogo ,e colla direzione di qucAo li faccia affe- 
gnare alfervisio di qualche Chiefa , portando 
1* abito chertaale , e preftando quivi per ua 
triennio, a almeno per la maggior parte di ciaf- 
cuno de* tre armi , come fopra, quel medefimo 
fervizio 'alU Chiefa affegnatagli , che predi- 
rebbe dimorando nella peiopria Diorefi 4 con 
condizione efpreffa , che volendo effer iniziato 
alla prima tonfar! , debba ottener le lettere 
teAimonia lì del Vefcovo del luogo , dove ha 
dimorato, de vita 3 & morijttty e di aver «fat- 
tamente adempito quanto gli è fiato prefcik*. 
to; a vi 'fa delle quali porrà effer promoffo. 

.V. Dal guai obligo fi debbano eccettuar 
fola- 
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(blamente eolord che fono Aititi, cioè A dire, 
che fono chiamati in virtù della fondazione a 
qualche Benefico , o qualche Cappellania E> 
clefiaftica vacante:! quali potranno promoverfi 
alla prima tonfare > quantunque non abbiano 
potuto olfervar le regola p referitto , cioè la dc- 
lazion^drirabico ch-rieale, la frequenza delle 
(cuoio , e de*S.igrarn:nti, od il forviata trien- 
nale della OHiefa, c quantunque non abbiano 
l’età ne* precedenti articoli determinata, ove 
lì tratti di benefici fo tditi prima del Siero 
Concilio di Trento: con dichiarazione inoltre 
che dalle difpnlutani di (opraccen.iace , s* in- 
tendano eccettuati coloro , che fono artati nel 
fola cafo in cui il B : ne fleto, o fa Cappellani! lia 
veramente E:cIcfia(lica,cioè fondata coll'auto- 
rità E .delia iica perpetua, e deb >a pruved-rfi 
tifalo colUtiVO) o d'i'Htuxione, e che « padroni 
di eiil non pofTano differire oltre al tempo fta- 
bilito da’Sagri Cononi la nomina , e prefenta- 
jtione a i mede fimi: e con condizione Analmen- 
te , che le rendite di detti Benefici, e Coppel- 
lante Ecdcfiafliche debbono, detratti i pcl»,:o- 
fiituirc almeno !« metà di. quel , ch« imporra 
la rada del patrimonio fagro (labilità nella 
propria Dioceli. del promovendo • 

VI* E perche talvolta emendo molti chia- 
mati alla Ile (To Bencfi?io , o Cippellania Ec- 
clefiaflica , fono gli O. dinari coflrecti a coutc- 
rirc a tutti la prima cpnfuri a fi io di rendergli 
capaci del Benefico, o della Cappellania, dan- 
de ne fiegue [Vintile inulti piletta de’ Cherici,. 
non potendo il Beneficio, o Cappellania con- 
ferirli , che ad un fole : perciò quando quello 
accada da ora «manzi, baderà , che prefenxan*. 
do fi nel tempo congruo avanti il proprio Or- 
dinario coloro , che pretendono aver dritto al 
controverto Beneficio , o Cappellania , e ri- 
trovandosi dal medefimo idonei , così quoad 
feierttiam , che q.uoad butto* moto * , e che non 
abbiano impedimento canonico per eifer pro- 
molìi alla prima confura ; fpediica loro le let- 
tere te fi imo ni ali iopra la detta idoucica , e di 
non aver impedimento canonico , per eiTcr 
promolE alla prima tondi r a , iowirtù delie 
quali potranno elli* iilituirc la lor pretea/ione, 
e proftgutr la caofi* avanti al GiudiceEcclsiìa- 
flico, anche in concorfo di Clerici pretendenti* 
appunto come le avuta a veliero già la prima 
tonfura: la quale potrà poi conferirti a colui, 
che terminata la caofa , avrà,., ottenuto it Be- 
neficio , o Cappellani riputandolo a til’efièf- 
to arcata , a facendogli godere que* privilegi, 
che a* medimi di iopra fono flati conceduti. 

VII. 'Dopo clfire flati cosi ordinati alla 
prima coniuga dovranno tutti i cherici , com- 
piei! anche gli ertati, leriamance npp'icarU 
così allo Audio, come alle opere di pietà , per 
rtnderfi degni di afeeadere egU Orami lagri, 
avendo 1* età legittimata 1 qual* e (Fatto dovran- 
no continovar a dimorare in qualche S..niua- 
tio , o Convitto EcciefiofUco , e nou potendo 
ciò , fare dovranno- almeno predare per ogni 
anno , o per la maggior parte di elio come fo- 
pra ae 1U Ciucia , loro adeguata dal proprio 
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O din irlo , quel fervizio , che dal Riedefumqf 
verrà loro preferito» * o dimorando io qualche 
U iiverfità » o altro luogo , per profeguir le 
fcuole , e gli Audi , dovrà ino adempir q ielle 
mede fi me cofe di iopra ordinate p?c coloro, 
che debbo.! eifer iniziaci alla prima ton- 
fura • 

Vili. D avranno tutti i Cherici così di pri- 
ma Tonfata » ca ne di O diai minori far cofla- 
rc nel principio d* ogni anaa avanci gli Or- 
dinari de* lu *^hi , ns* quali anno il domicilio, 
di aver afte r va ti 1 req aliti del S Cmciliodl 
Trento intorno all’abito , e tonfura Ch erica le, 
ed intorno a tutte le altre cofe flabilite di fo- 
prl i c Ciò m ;dia-ite 1* attediatane del proprio 
Rettore , e S ipjrioro del Seminario , o Con- 
vitto E ideiiiftico per quei, che fono in Se- 
minario , oin Ci ivicco Ecclciiaflico i e per 
quei C i tici r che non fono in S ::ninario , nò 
in Cinv c > E;:leliafrJCo, m idiaAte le attefta- 
tioni de’Pvu.'hi, e Rettori Jellc Chiefe , alle 
q nli fono scritti , intorno alla delazione 
dell’a fico, e tonfura Cheric.le, freq lenza de* 
SagiarrtT.ci* ef-rvizio della Chiela , ccolle 
atterzimi' de* Mie Ari , e Littori intorno alla 
coitinuaetane delle fcuole, e fludj, ed alla d ?— 
t4*'one dell’abito, e tonfura Cncrìcale.El 
all'incontro dovranno gli Aedi Ordinar) tener 
pubblicamente appefa nella Sigreflia della loc 
Cattedrale, afille he pnfla da tutti legger fi, un» 
tabella, in cui dopo di aver riconofduta la fof- 
(Ueoaa delle dette accettazioni , le quali do- 
vrà ino rima nere nella loro Cancelleria , fa- 
ranno Cancellare dalla medefima ogni anno i 
nomi di. ct^oro , che ritroveranno non aver 
ciecamente otfervati i requi tiri predettile per 

10 contrario tiranno regUrirvi i no ni fola- 
mente di. q.icijche gli avranno oifervaci,n*qua- 

11 con fegnera uno ogni anno grati* una de- 
claratoria iu ifcritto , acciocché palla da* me- 
dcti.ni fenz’alcun co itraflo goderà di tuct’i 
privilegi Clericali. D 'quali privilegi all’in- 
contro non g >J •••anno qua* Cabrici. di prima 
tonfura , o di Ordini minori , che per non 
aver otfervati Ì fuddecti tequifiti , faranno fla- 
ti cancellaci dalla detta tabella da tenerli pub- 
blicamente in Sagreflìa,e non avranuo lamen- 
tio lata declaratoria del Yelcovo •. 

IX- I Vicari Capitolari non potranno dà 
ora innanzi (enea il voto del pieno Cipitolo» 
da dirli nel luogo (olito Ctpitolare p:r inig- 
gioranzi di voti.fegreci , da calcolarli fecondo 
il coflu.no di ciafca i Capitolo, e da rcgiftrarl* 
negli atti capitolari concedere le lettera di- 
mi f orzali a’ioici , benché fono realmente arta- 
ti per ragion di Be,iefi:io,o di Capp illania, che 
Ita veram-nce EccIefuAi-\* nel mido spiegato 
all* Art . y, o pure a coloro, che avendo già la 
prima tonfura , fono prefentacì a qualche B:- 
nefl ’ioj O Cappellania, chs aita requirat cer m 
tara ordJaer/i *e joir5(preiTi.C0iidi*ionc , chs 
così neU* uoo , che nell* altro cafo colui , che 
chiede di eifir primo fa , non fia flato altro 
volto rigettato dal Vefcovo anteceflbre , ma 
ove 0 tratti di pcrfoae, che non fono veramen- 
te 
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te àrtate ne? fenfodifopr* accenni foj'non po- 
tranno concedere le lettere dimifloriali, nè pu- 
re pcjlannttra lattai Ecckfa-ft ma udj efpre- 
fa licenza della Sagra Congregazione d i 
Concilio • 

X* Chiunque farà promofTo alla prima 
Tonlura , agli Ordini minori , o agii Oulini 
fagri contra la torma prefericca nel prelente 
regolamento , oltre alle pene di fopc’acccima- 
te ) rimarrà perpetuamente folpefo dall*e(cr- 
ciziodtirOrdìne già conferitogli \ c chi l’avrà 
cosi ordinato, o pure gli avrà a tal effetto con- 
cedute le dimiflòrie , fe farà Vclcovo, l'arà 
fofpefo per un’anno dalla collazione degli Or- 
dini , e daHMercizio de’Pontificali j e nontf- 
fendo Vefcovo , ma Prelato intcriore coll’ ulò 
de* Pontificali , l'ara folpefo per fempre dall* 
«feccia» de* mede fimi ; c non avendo l* uio di 
«ffi , come pure qualunque altra p.rlonaco- 
(lituita in dignità, per (empre l'ara impela dall* 
eiercizio dell’Officio , e de* tuoi Oidini. 

capo Quinto. 

ViftCye rtndimtfito di Conti itile Cbi.JcyEflau* 
fitti Confraternite , Ofpedati 3 ConJerVa- 
torji ed altri firn -li luoghi Pii fondati) e 
governati da* laici • 

g. A Rilava delle Chiefe, e luoghi Pii, cha 
fono lotto 1* immediata Regia protezio- 
ne , fta perche fono di regia fondazione, e do- 
tazione , o perche in limine fundattonit tono 
fiate meffe lotto 1* immediata protezione Re- 
gìa , fi potranno da’Vclcóvi , ed altri Ordina- 
ti de’luoghi vifitar cyquoad fpirituaha tantamy 
tutte le Chicle , Cappelle , Stanine, Gonfia» 
tornite , ed aieri fienili luoghi Pii laicali am- 
nd nifi rati , e governar! da’iaici , ancorché per 
qualunque altro titolo , diverta dagli cipridi 
di (opra , fieno fotto la Rrgia proteaiuni* 

II. Oltre a cib fi poeta da’ mcdetiini Ve- 
scovi , ed Otdinarj deifinar per fona , che 
co’RazionalijO fienoDepu tati, che farannoclet- 
tì da chi fpetta fecondo il foiito , intervenga 
alla rcvifione dc’conti , che ciaicun anno im- 
preteribilmente fi dovrano rendere dagli am- 
jnir'iflratori de* fuddetti luoghi Pii non (otto- 
podi all* immediata Regia protezione , come fi 
è detto di fopra. Con quello bensì che la detta 
per fon a desinata dal Vefcovo , o fìa Ordina- 
rio , debba intervenirvi ornn ino gratity e feri- 
rà Interrite del luogo Pio . 

III. D po fa'-to l’efame, e revifione de’con- 
ti , rifultando dà eflì , che gli àmminiftratorl 
fieno debitori , c percib venendo lignificati, 
la fignificatoria fi dovrà fpedire da i luddcttl 
Razionali , e Deputati iofieme colla per- 
fonu deft in ara dal Vclcovo: e tal figniiìcato. 
ria fpedita nella maniera fuddetti avrà la via 
eferutiva, pront de jn-e- 

IV- La perfona in tal forma fignìficata rl- 
jr.anà : pfo f itto privata dell* eferoizio del fuo 
imphgo a r<i pcuà rfler r»mfnefTa,o reintegra- 
ta nell* cfcrcizio , fe non nel calo , che paghi 
h.imcdiauincnte dopo la fignìficatorià, o pure 
In gì ado di icvitone verga «fintata <Wl Ci adi- 
pe L* cfccuziong poi nella fignificatoria , tr*t- 
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wndofi contri di perfone laiche , dovrà farfi 
dal Giudice Laico, c contra delle perfone Ec- 
clefiafliche dovrà fard dal Giudice Ecclefit-’ 
fiico • 

V* Dovrà il Tribunal miflo , da erigerfi : «i 
Napoli, invigilare, e fopran tendere, che quan- 
to ne* precedenti articoli fi è dilpoftf intor- 
no alla vilita , e rendimento de* conti degli - 
OfpcdaJi , Staurite, Confraternite, ed altri 
luoghi pii laicali governati , ed amminiflrati 
da’iaici che non tono lotto l’ immediata regià 
protezione nel modo (piegato di fopra , fia fe- 
delmente otì'crvato , coll* invigilar primiera- 
mente, che gli Amminifiracoridc*fuddctti luo- 
ghi pii rendan - infallibilmente ogni anno I 
conti ntlla maniera {piegata nel num- fecondo. 1 
*• Col decidere tutte le liti, che polfcno infor- 
gere ad occahone , ed intorno al rendimen- 
to de* conci* J. Dovrà il medefimo Tribunale 
miifo invigilare , c loprantcndere,rhe i Addet- 
ti luoghi pii limo bene amminiftratt, con farli 
delle lor tenditi- 1* ufo , che fi conviene, fecon- 
do la natura , e gli obblighi di ciafcuno d’elU* 
VI. 1 targhi pii, che fono amminiftrati, 
sgovernati da Ide perfone Ecclefialtiche, deb- 
bono loiamence vilitarfi dagli Oiilinarj tan- 
to nello Ipiritualc, quanto nel temporale, pur- 
ché non fieno foctopoftl all* immediata regi* 
pretezione nella manina (piegata di fopra* 

CAPO SJSTO. 

Cavfe , e delitti , ne* quali i Giudici 
Ecd /tìfici potranno procedere 
anche contra de* Laici • 

1. Ltre alle materie di fede, ed a 1 delitti di 

V-/ crcfia , che non fi controverte, che fieno 
di privativa cognizione de* Vcfcovi, i Laici, 

1 quali avranno la fagrilcga temerità di cele- 
brai la Sanca M*tfa,o di efercitar altre funzio- 
ni ali’ Ornine Sagro appartenenti , odi afcol- 
tate le (agra mentali confeilioni , faranno pri- 
vativammte proceliati , e puniti dalla fola Po* 
tefià Ecclcliafiica . 

li* La cognizione , e punizione del delitto 
di poligamia piriinente apparterrà alla fola 
Poteftà Eccleliaftica . 

Ili* Spetteranno parimente a* foli Giudici 
Ecdcfiaflici privativamente le caofc matri- 
moniali , nellcquali fi tratti fopra la validità, 
o invalidità sì del matrimonio , come degli 
fporriali . 

IV* Cesi pure faranno di privativa giu- 
risdizione Ecclcfiadica le caofc beneficiali, 
purché non fi tratti dì jus padronati regi , o 
feudali per quelle fole caole , la decifrati* 
delle quali principalmente dipende dal vedere, 
fe il padronato (là an nello , o no , al feudo* o 
de auiverfitatc bonoruw negli altri padronati 
laicali • 

V. Oltre a 1 fuddetti cafi non dovrà porfi 
impedimento alcuno a’Superiori eccidi a 11 iddi 
proceder contra i laici , fecondo la difcliplina 
della Chicfa , eie rogale canoniche » con fole 
pene (pirituali , anche dicenfure , contra de* 
peccatori pubblici, c fcandalofi, e precife cen- 
tra de* Ir gufi gì, digli adulteri , de* concubi- 
ti or j > 
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t DÌij , degli ufucaj > de* befiemmiàtori, c coati' 
nùtt • 

VI. Con dichiirazione finalmente , che ne* 
delitti , com: di furto della Cagra PilIUe colla 
Particole confettate, di botte io mie, e limili* fa 
dal procedo rifulterà,che Ureo laico fia fofpet- 
Co dì erefu* dovrà il Giudico laico fecondo quel* 
che tin’ora fi è praticato, e li pratica in Regno, 
rimetterlo al Giudice Ecclefuftico . • | 

CAPO SETTICO. ó 
Introduzione dn hiri f oh/i uri « 

P Rima di permetterli 1 edraaioncdc’Uhri fore- 
ftiori dalla D >gana di Nàpoli, fa ne farà de* 
libri dar nota * cioè una copia dell’ originale* 
che Cuoi darli al Minuto R gio desinato su 
quella affare , al Signor Cardinale Arc|v«fco- 
vo ; dal quale dopo li farà elaminaca con tut- 
ta la maggior, brevità polli-file, pur non effer 
di danno a poveri Librai , in cafo vi t/ov» libri 
contrari alla noto Santa Fede Cattolica * ed 
•* buooi cortami a fe ne manderà dal in-deùmo 
nota al fuddetco Munito Regio , aeciochè 
poffa da lui fartene il debito ufo , per impedir 
il coafo a* libri notati , coinè pernicioli * pr*- 
maebe fieno flati el'ami nati da* Teologi* c da 
altre perfoae abili • E quello Hello II pratiche^ 
rà nelle Cicca Capi di Provincie, quando oc- 
correrà > cho vi s* introducano libri , da paefi 
Armieri * col farfi dare dal Vefcovo del luogo 
copia della nota, che farà data al Mi m ilio Re- 
gio • 

Tutto cib dee intendeill per li foli libri fo- 
refiieri, che * 'introducono nel K.*gno , parche 
rifpetto a quei , che in elfo li ftampaoo * dovrà 
olici var/i il Colico della reviiione* cd approva* 
alone anche degli ordinari ptima di Campali')*, 
* pubblicaci! *. 

CAPO OTTAVO. Pf 

Atuerie Benefiziali . 

f. Oncedera Sua Sancita indulto, che tutti 
V-a i B menci canto femplici , che refidcu- 
siali. Canonicati') Ò.gaita, Parrocchie, Badie, 
e Vefcovati dol Regno ili Napoli, che fono di 
fua libera collazione, lì debbano conferire dalla 
Sede Apollolica a* Ioli R.-gnicoIfix riferva perb 
* (blamente di ducati ventimila di penfioni, che 
la Santità Sua fi rifeeberà, e fiderà fopra alcu- 
ni de* Vefcovati, e delle # Badie, che alla msde- 
fima piacerà trafeegliere , c determinare tra 
tutti i Benefici dol Regno di Napoli, che non 
fi proveggono a Regia nominazione, per poter- 
ne difporrc, come più piacerà alla (leda Staci-, 
tà Sua in beneficio de' inai fa idi ti dello Scaco. 
Eccefiaflico . 

Il- Ugual quantità di annue penfioni , o 
pure ^equivalente fomim io altra piùcammo- 
da maniera con gradimmo co di S-M* , I» medi- 
lima Santità Sua riferberà fopra gli ilellì bene* 
ficj,che non fono di nomina regia, a dfijxfiiaio- 
nc di S M Napoletana , da conferirli a* fuoi 
fuddici del R gno ili Napoli , che iaranno no. 
minaci dalla (leda Maci:a Sua > 

111. Noa olìanto il (udecco indulto , cacti 
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gli e (Ieri , che fi trovino effer già fiati provili! 
nel Regno di Napoli di Vefcovati , benefici, o 
penfioni, debbono, durante la lor vica,goder di 
tali benefici, o penfioni, de'quali,o delle quali 
fi trovano già provifii , quantunque non fieno 
fuddici dello Srato Ecdc fisico : de* quali pro^ 
Vitti bensì l'ino al giorno della foctoferizinne 
del prefente Trattato dovrà darfi nota al Car- 
dinal Acquaviva dentro lofpazio di due mcfi- 
E tutto cib oltre a i Benefici-.,, c Badie Acuite 
io Reg »o di Napoli , ( delle quali fi data nota 
al fuddetco Cardinal Mmiftró, } unitilo unite, 
o porci di cui fratti, a in parte , o in tutto fi 
trovano applicati a varie Chieie, Collegi, Mo- 
nafierj , c caie pie di Ruma , o io altri Paefi 
dallo Stato EcclefialUco , che dovranno conti- 
nuar ad edere unici , o unite , o applicati in. 
perpetuo per Jo ilei*’ ulo. 

CAPO NONO.. 

Triitrml AL fio 4 , 

^ CI formerà un- T.ibunal Millo comporto Hi 
O cinque foggctU > che due EodeGallic^dx 
deputarli da Sua Santità, e due Làici,, o Eccle- 
fiafiici Ja deputa» li parimente da Sua Macllà, 
tutti qua et co regnicoli. £. cicca il quinto, che 
dovrà effer feinpre perfoua Ev'clefia Ilici pari- 
mente tega ionia , Su» Mae.Ha Napoletana no- 
minerà tre foggetei ,e Sua Suncità ne fceglie- 
rà uno . 

II. Non dovrà l*cjfii.io,e l'impiego di quelli 
cinque depuuii durar più , che per lo (p a zio 
di un lolo triennio da comiuciare a d e captu 
polkffian't >: dopo il quale s*iatenda fpiraca 
ìpjfu fiiclo ogni l-ic facolta, cd autorità, quando 
non fiderò co ‘fermaci P- r -l.ro. triennio eoa 
efprcffa , e nuova conferma da (arficon Brevi, 
o lettere paternali , cioè i quattro femplici de- 
putaci da quella potefta , da cui fono flati ri- 
fpetcìvamcnte eletti, cd il Prclideiite di comu- 
ne , e nunvo'efpreffo conlenfo di amenduc lo 
Poterà : con dichiarazione , che vuleudo Sua 
Sautità, o Sua Maefià mutare, anch? denteo 11 
triennio, qualunque de* due fog et ti da eili.de- 
put-ti,cd a quelli follie uire aita a loro arbitrio, 
e beneplacito , poifan farlo, fcnz*al legarne al- 
cuna caofa , e lenza chiederne , nè attenderne 
confenfo veruna dall'altra Potefcà . 

III. Accaldo però nel fine del triennio U 
fede vacante, dovranno così il Pr elidente, co- 
me i due ^sputati Ecclefia(uci concioovare 
nel loro impiego, quautunque^piraco il trien- 
nio, non lie 10 muniti d* altra conferma fino 
alla nuova provifea da farfi dal nuovo Pontefi- 
ce * 

IV. 1 1 cafo di iffsnia , o di malattia di 
qdalcuno de’ due Deputati Ecclefiaftici Ila le- 
cito a Maofigoor N 1 trio prò tempori di furro- 
j*atvi per maniera di proviiione altro foggetto 
E.-cleliaftico ; coma altreiì in cafo di affcnia, 
o di malattia diqaalcimo de'duc D. potati Re- 
gi retti io arbitrio di S- M* » 0 delia perfona 
a coi f rimati Elia di cornai ideare tal facol- 
tà, di far lofteffo. EJio cito che talvolta per 
alleati, nulattiajjO litro jealdajdo cafa, ao- 
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c)»c legale ) fia neceffario j fehe altro foggetto 
fupphfca le veci del PreAdenteialIora fupplirà 
interina mente colui, che tra i ere fogge tri, no- 
ininati da Sua Mael'tà, farà ftato feelto da Sua 
Sancirà , per far le veci del Prefidence ne* fini- 
timi cali di amenza , o d’impedimento del me* 
dcfimo : Tuittfciò però non debba intenderli 
in cafo di mancanza per poche volte : nel qual 
cafo fu lecito agli altri, che interverranno , di 
tener T ribunale, non ottante Partenza di qual- 
cuno de* loro colleghi , purché non lia più di 
due fettimane . 

V- Perlo fervlzio di quefto nuot^o Trien- 
nale fi deputerà dal medefimo quel numero di 
Mmìftri fubalrerni , ed in quel modo, che e|H 
frimerà necertario. Ma dovehdo talvolta far 
della famiglia armata, fi fervirà di quella della 
Potoftà fecoiare , e delle carceri bucali con tra 
de* laici, e de* Curfori , e carceri Eccleiiaitiche 
contra delle perfone E cele lì afriche . 

VI. Si terrà quefro Tribunale una volta la 
fetym*na,ed anche più, quando così richiede 
il brfogno , in qualche Monastero, o altro luo- 
go più comodo della Città di Napoli , da pre- 
segli-? rfi - 

VII- Alla riferva del Pre fidente , il quale 
dovrà fempre avere il primo luogo, federanno 
gli altri deputati, di qualunque grado, o gra- 
duazione fi fieno , fecondo il luogo , che verrà 
loro deteinato dalla forte) al qual fine fé re fa- 
rà l'eftrizionc per buffala , con dichiarazione, 
che quella evirazione debba farfi al principio 
dVgni triennio, quantunque rertartero nelPim- 
piego taluni deputati) ma che accadendo mu- 
tazione nel corfo dello rteflìo triennio, la perfo- 
ra furrogata debba occupare il luogo del fuo 
predeceffore « 

Vili- Così il Pre fidente, come tutti i De- 
putati , ed anche i MtniAri fubalterni, dovran- 
no, prima di cominciar ad efercitare la lor ca- 
rica , giurare nello ftefso Tribunale ad Sanila 
Dei F va ngt lia-, fecondo h brincia da frabiilrfi, 
non follmente di ofTcrvare^ e far oflcrvare 
quanto viene ftabilito nel prefente trattato) 
tra altresì di non arrogarfi veruna forte di giu* 
riedizione, c di autorità, oltre a quella, che vien 
loro conceduta in virtù del prefente /labili- 
mento di quello Tribunale > cioè il Prendente 
rei pieno confcfTo del Tribunale, e tutti gli 
altri in mano del Prefidente ; con dichiarazio- 
re , che i medefyni, e ciafcuno d'oifi debbano 
rinnovare il detto giuramento nella forma pre. 
ferita di fopra , ogni volta che fallerò confer- 
mati - 

IX* U Prefidente non avrà autorità di rivi- 
vere da fe medefimo , n< pure per modo di 
provifione , e le commiflìoni dovranno difrri- 
buirfi In pieno Tribunale, com*cra folito prat- 
ticarfi in Collaterale . La derilione fi farà alla 
pluralità de* voti , cominciando nel votare 
ordine retrogrado , cioè da quel deputato, che 
fiede in ultimo luogo : di maniera che 1* ulti- 
mo a votare fia il (Prefidente . 1 decreti do- 
vranno emanarli fotto il nome dello A e flo 
.Tribunale , e fottoferiverfi da tutti cinque, 


fecondo che parimente federanno il Prefiden- 
te, od i Depurar! in Tribunale . 

X. Ac Tribunale non dovrà avere altra 
incombenza , fe non che : primo di decidere, 
e terminare le controverfie intorno alflmmu- 
nità locale, quando nafee dubbio fe il reo deb- 
ba , 0 uh , godere il benefico de)i*afiio, nella 
maniera (piegata nell* Artic- V- ed Vili . dell* 
Immunità locale . 2 . Di decidere alcune delle 
caofe fpectunti a* Curfori de* Vefcovi , ed altri 
Ordinar j : , nella maniera che fi è detto a fuo 
luogo • I Di dichiarare firper qualità te affi- 
ttii , commeflo da un Cherico , o altra perioda 
EeclefiaPica, - quando il Giudice laico previene 
n* Ila Cattura di effe, nella maniera, che fi Aa- 
bilifce nell 'Artic-tH- ile 11 'Immunità perfona- 
le . 4 - Di foprantendeie, ed Invigilare alia ret- 
ta «mminiAsazione de’ luoghi pii laicali, cioè 
amminiftrati,e governati da' laici, con decide- 
re le liti , che poAon n a feere intorno al rendi- 
mento de'conti degli amminillratori di elTi, 
nella maniera fpiegaca nei Capo V. di quefio 
Trattato. $• Nel cafo da qualche òoinunicà, 

0 perfona Ecclcfiartica fi pretenda convenirle 
tittt/a r ere cncrofo maggior quantità di fran- 
chigia di quella fi alfcgna nel prefente Tratta- 
to , potrà riconofceré , Cc ciò fia vero , e deter- 
minare ciò, che farà di giuAizia , nella manie- 
ra fpiecata nel Capo deli* Immunità Reale 
Artic XX. 6. D’invigilare all* adempimento 
de* legati pii , col procurare ne* cafi particola- 
ri, nella maniera che Aimcrà più propria, cho 

1 renitenti a foddisfare , le faranno laici, dame- 
rò competenti Giudici laici fieno coArccti all* 
adempimento de* legati pii; e fe faranno Eccle- 
fiaPici , da*loro r'npcttivi Superiori , eJCncdici 
EcckfiaAici • E finalmente d'invigilare all'of- 
fcrvapzu del prefente trattato , come fi è detto 
di fopra . 

XI. Quando il Vefcovo nello fpazio prefif- 
fo di un mele, da che gli farà fiato prelen ta- 
to il procedo, non avrà dichiarato intorno alla 
qualità del delitto , fe il refugijco goda , o nò) 
s'incenda eo ipfo devoluto il giudizio a quello 
Tribunale, conferme fi Aabilifce co ìVArtic-IV. 
del Capo II. del prefente Trattato . Come 
pure , che avendo 11 Vefcovo fatta la detta di- 
chiarazione, fia lecito a quello Tribunale rice- 
vere i ricorfi, che dalla medcfiina interpone Ae- 
ro il Fifco Ecc le fi artico,^» il Fifco laico, ed im- 
pinguare, ed ordinar nuovo procedo , dimando 
così bene; e fucceflìvamente- veduti gli atti, e 
fentire le parti, confermare, o infermare inap- 
pellabilmente i giudicati de* Vefcovi a tener 
di quello, che Aa rifoluto coll' Artic. VI 11. Ad 
fudetco Capo II. 

XH. In tutti i cafi fuddecti dovrà procede 
re il Tribunale inappellabilmente , c privati- 
vamente a qualunque MiniAro, Giudice, o 
Tribunale , tanto EcclcfiaAico, che laico, fio 
dì qualfivoglia rango , anche di Monlignor 
Nunzio, o di qualfivoglia altro Giudice, o 
MiniAro anche deputato, o delegato da S- M* 
che pretendefic procedere per via di regia pro- 
tezione, e di ecònomica previdenza : con di- 
ckia- 


r 
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dilatazione, thè quaiunqud etra fi facerte in 
contatto da altri Tribunali , o Giudici, coaì 
EcdefiaUdt che fecoleri, tento della Citte di 
Napoli, quanto del Regno, lia nullo ex dcfett» 
jttrifdittionit ì ed in cafod’inoirervanea polla- 
no i Tribunali, e Giudici coel laici , che eccle- 
fllSici, rendenti fuor della Città di Napoli, ini- 
birfi dal Tribunal mirto, ci a riguardo de'Tri- 
bunali di Napoli fpedirli dal medeftmo le orta- 
torie , le quali abbiano forra d’inibitione : di 
maniera che qualunque atto fatto da moderi- 
mi Tribunali, < Giudici di Napoli dopo le fud- * 
dette ortatorie fia iffie fatte nullo ex deferì» 
inri/diffionii, come fopra - 

XIII. Eccettuate le materie di fopra dpr ef- 
fe nell ’Art-X- di quello Capo, non potrà que- 
llo Tribunale ingerirli in nelTuna maniera in 
tutte le altre , che appartengono alla giurifdi- 
itone degù Ordinari, ( le quali debbano avero 
il loro Ubero corfo, tanto per le prime irtaoie, 
quanto per li ricorli, ed in grado di appalla rio- 
ne i ) nè ammetter# dal medehmo i ricorli , o 
le appellazioni fotto qualunque prnterto , fot» 
pena di aulHtà di tutti gli atti , che li la.effero 
in contrario , e di violazione del giuramento 
predato per queft’efFetto al Prendente , c De- 

pacaci- . ’ 

XIV. Tacci gli atei , e fpcdicioni di quefeo 
Tribunale , così giudiziaU, che efaragluUizitli, 
dovranno farfi onninamente grani , lenza po- 
terli niente efigere per ragion di fcrittura, figli- 
lo , fottofetizione , tegiftro , ftudro di procelfo, 
qualfivogiu altra cola : alla ritcrva delle Iole 
copie, che fi dovranno tartare a ragione di gfa- 
na due per facciata , che fia fcritta di righe 
ventidue per ciafeuna facciata di carattere co- 
rnone. 

XV- Le fpefe , che fono necertarle per lo 
Inaotenimeiito dei Tribunale , lubalterni , e 
tutt'altro, fi dovranno fare ugualmente a con- 
to di SunMzefaà , con quegli efpedienti , ebe 
fopra di cib pareranno più propri alcuna , ed 
all’ultra Poteftà . 

CAPO ULTIMO. 

Deroga alte difpofizioxi contraria alprefe* - 
te Trattato- 

P Er l’intiera efecùzione dei partente Trattato 
refteranno rivbcati , ed annuitati , come in 
virtù di quefto articolo fi rivacano , ed annul- 
lano, tutte le difpofirioni, ordini, e decreti, co- 
sì pubbUci , che privati, fatti daU’una, e dall’ 
altra Poteftà , in tutto rih, in cui fono contrari 
alla preferite difpofizione , ed a quanto fi con- 
tiene nel prefente Trattato • 

Dato dalle faenze del Palazzo Aportolico nel 
Quirinale in quello dì 2- di Giugno 1741. 

S- Cardinale Valenti • T. Cardinale Acquaviva. 

Locai * Signi . 

d.celestino arcivescovo 

DI TESSALONICA 

Loca 1 * Si pai . 
Locai * Sigai • 

‘ • r 


plenipotenze. 

RENEDtCTV ? PP. XIV- 

D irette P ih noRcr fal»tem,& Apofioficam kc- 
ledittionem ■ Pro paga lori illa, ac prorfat 
p ittrna,qna cariffimam in Cbrifio F ili »m Ma- 
fie am C dROLVM atri affa e S,cilix,& Hìt- 
rafal.m R-gem lllajlrcm c omeletti mar, e or ir a- 
te, a ibi! optamat ìmpenfiatrfnam at omnia/T 
parali , fax matnam ìater Apoftoticam baac 
Sil i m Sedera, & cjafdem CAROLI Re? A 
Keraam N: molli, qnod efi diretti dormali 
ejaf.Lv SaattxSedn,coacordiam,traaq aillita- 
temfttc fuomodobbet iatertarbare pofent, 
fu midmodaur , meri arbarxaipippor lane prx- 
f cripta Sacerdoti /, R-gniqac fanbar la perpe- 
tanm,b-nciicentc Dom,ao,ad divini bonorii,& 
Ecclefiifticx dijciphnx ineremeatam compone- 
te fatagoraat - haproptar, fianmatque iti hac 
/obliati facrofantti Apojhlaeat J'pecaU altjfi- 
mo d,viax prov-itcntix confi he confi Hat 1 fni- 
mat,ctrt:Cre, fieri votamai de omnibnt , fax 
fui ì fel- reeordiCtemenee PP-X/l- Prxdt ecfore 
uofir, ad 1 fittala bujujraodi trattata , diufxc 
difenili fattane, etfi,ipfo Clemente Frxdecef- 
forc,viam an verfie carmi ingrefio, nondam ad 
optatala fin. m perdala faijjcnt , atfublatit a 
medi» diffidi tif& contcntiottibui , tendila alì- 
q a and? atrmqae conci liareatar , & jafiitia, 
& pax fe/c inviata ofcularmtar. Cam .mire» 
nonnnl/ot ex S- R- E- Cardinal Ant , fai cara 
cireumjpettione Taa Sedalo cognofcerentppropo- 
nerent, ac trattatene omnia, & fingala buj tif- 
inoli negorio tranfigendo,abfohiendoque aecef- 
faria , C& - opportuna fi pnabvtrim viyic infialili 
eadem prò voti 1 Vicijfim Nobitprxfenttbut pra- 
■ pofita,difcaJja,ic propt cotnpofita faeriuf.Hmc 
e fi, quid fi / ,1 mota proprioi/T ex certa feitnna , 
ac matura de/iberatiene xofirit, deqae Apafioli- 
cxporcfiaeitplenitudintjttt debito fine tandem 
prxmiji concia damar , ac la perpetuata fiabi- 
Hantar,Te,de cnpuifiacpprudcnt ideategli rate 
dr rebai agendii dementate piar, mura in no- 
mino coafidtmm, in nojlriim,tr ejnfdem Sedie 
P/cnipot enti iruni, tenore pra/'ennum n,mina- 
mut, confiituimat, & deputami, Tibique, at 
uofiro ditta q ut Sedie nomine cuoi diletto Fitia 
nofiro Troiano tit- S- Caci ita SR.Li-prafatx 
Pretbytero Cardinali de Apuaviva nan capalo, 
ac Venerabili Fratte Ctc/efiino Arcbcpfcopo 
T'efia/oaiccnfi , qaot ipfa CAROLVS Rcx 
elegie, ac {affittenti pan ter ad bxe mandato 
mumvit, omnia ,& fingala negotta bainfmodi 
conficerc,tr concludere, ir confetta, ir cane tufi 
maaa taa fnbfcriberefignoqae tuo munire H- 
bcre,& licitcpiffiit'S'valeaiplenim, 3 - ampliti, 
/acuitateli) barata ferie concedi mai, & tmpcr- 
limar • Decerne» tee vahdum , & efficax / ore 
qaidquid e. 1 tandem prxfentium vigore Tu ege- 
rujntt averi! , & cote Inferii ,id omne quan- 
tam in. Nokn eft , aeceptnm, & grama, 
firmamqae , ac tatara babere . , nec non ob- 
fcrvareyìr exeqni in verbo Romani Pontificia 
prornictentti-lu contratfam facien-non obfian- 
qaibufcamqne - Dal ina Roma aprtd S Manna 
Majorimjnb Annata Pifcatorit die 11. Jnnii 
MOCCXlLPonlficamt Nofirì anno prima 
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D.Cirdlvaht PASSIQNFVSis Dii Fio Fi - 
Ho tt offro SILVIO S-R'E.Cardittoli VALEN- 
TI GONSAGA nuncuparo . 

CARLO per la grtiia di Dio Rè delle duo 
Sicilie , di GemGiIcmme, 8cc- Infante 
di Spago* , Gran Principe Ere* 

. ditario di Tofcana > 

A Tufo il vivo de fi derio , che fin dalla noflra 
efalt azione a! Trono dì quefìì Regni abbia- 
mo avuto di veder av^iuftatc, convenute* ter- 
minate una volta perfimpre le difputc, e con - 
tr over fi e , che da alcuni fecali a quella parte 
fi fono originate , e dibattute tra li Tribunali 
‘ R‘ ?j)t d Ecchfiaflici di quefto noflro Regno dì 
Napoli /opra varj punti , tutti di grandijfma 
importanza, e configuenza, perche inter ejjano 
tanto ilfervigio di Dio, come la quiete, e con • 
Ve n/enza de rtofiri Sudditi , e Vaffalln, e pi r che 
abbiamo confederato , che come Principe re li- 
giofu 3 devoto, ed* amico della SScdc non pote- 
vamo cunftguire un fine così giu/lo, e buono , 
fc non mediante un Trattato di accomodarne a - 
te, ed anuchovole aggiuflamentofra queflo Re- 
gno* la S Sedenti quale fin* ora fi è travagliato -, 
perciò, e per la grande foddìsfazio»t,cbe abbia • ' 
rao della vigilanza , ed efficace Jolùcitudine , 
■con cui Voi D'Trojauo à' Aquaviva, e Aragona 
Prete Cardinale del titolo di S. Cecilia coftro 
Mmifiro prcfjo Sua Beatitudine il noflro Sia- 
tift- P. BENEDETTO XlV. avete fecondato 
in queflo importante aff are il noflro pio Zelo, 
ci fiawo determiniti di nominarvi , td auto- 
rizzarvi ^come in virtù iella prefente vi nomi- 
niamo 3 ed autorizziamo con tutto il potere , e . 
facoltà, che fi richiede, ed è nccejfario affinché 
fer Noi, e r apprestando la noftra propria Per- 
e fonti, ptJJijte aggi ufi are , convenire, e firmare 
con il MiUtflroyO Miniflri Plcnipvtenziarj*he 
faranno nominati per parte di S-S., con ampia 
facoltà eguale a quella, che. vi diamo in qaejla 
Plenipotenza, un Trattato di accomodamento 
delle accennate d/fpate re controverfie fra que- 
fio Regno, e la ^Scde, obbligandoci Noi,comc 
ci obblighiamo , e promettiamo fitto la noflra 
fede , e parola Reale che Jìaremo , e pajjèrema 
per detto Trattato di accomodamento , come 
enfia fitta in nofiro Nome, e per noflra propria 
voltntà*d autorità Reale* che dentro il ter- 
mine, che farà convenuto, e fpeaficato, appro- 
veremo , e ratificheremo in firma t J i pedale con 
le forze, giuramenti, e rtquifiti ueceffarj il ri- 
ferito Trattato d* accomodamento tra queflo 
Rigno, e la S-Sede, affinché fi a valido, e fi abi- 
le d defilo, ed in ogni tempo . 

In fide di ciò comandiamo fpedìrfi la prefin* 
te firmata di noflra Mano fi gii lata eoa ilfug- 
gc (lo delle nof ire Armi , e contrajjcgnata dal 
i nofiro infrafiritto Confightrc, e Stgrttario di 
Stato, e del D'fpaccio -'Nella noflra Redi Vil- 
la di Portici, li 2Ó- dì Maggio 1 74 *• 

IO 1 fi R E- 

<L.S> 

Giu Teppe Gioacchino di Montcalegrc 


CARLO pir la griaia di Dia Rè delle due 
Sicilie , di Geru falera ne , &c- Infanto 
di Spagna, Gran Principe Ere- 
ditario di Tofcana3&c» 

A Te fu il vìvo dedàerìo, che fin dalla noflra 
e fai/ azione al Trotto di quefli Regni , ab- 
biamo avuto di veder' aggi ufi ite , convenute, 
e terminate una volta ptr Cempre le difiute, e 
controverfie, che da alcuni fecali a quella parte 
fi fono originate , e dibattute era li Tribunali 
RegjìCd Ecc lefi affici di quefto Mufiro Regno di 
Napoli fopra varj punti, tutti di grand /'filma 
importanza, e cunfcg*enza y mentre iot enfiano 
tanto il frvìgio di Dìo, come la quiete, e con- 
venienza de «offri Sudditi, e Vaffalli, e perebo 
abbiamo confiderato , che come Principe reli- 
gìofo, devoto , ed araiqo della Santa Sede , note 
potevamo confeguire un fine così giufio , e 
buono 3 fe non mediante un Trattato di acco- 
modamento » td amichevole aggiufìamento fra 
quefto Regno, e la iS iuta Sed { , a > quale fin* or a 
fi è travagliato i perc.-ò, e per la grande fo- 
disfizìone,cb ; abbiamo della vigilanza*;! effi- 
cace folkcitud ne , con cui Voi D- CcHfhno 
Gaiimi Arcivcfcovo di Tfihfonica , Cappella- 
no Maggiore di quefto n offro Regno di Napo- 
li 3 avete cooperato a fecondare in queflo im- 
portante affare il noflro pio Zelo , ci fi amo de- 
terminati di nominarvi , ed autorizzarvi , co- 
me in virtù della pr e fin te vi nominiamo , cd 
autorizziamo con tutto il potere, e facoltà, che 
fi richiede , ed è ucCtffaria , affinché per Noi , 
e rappref mando unitamente col Cardinale 
D • Trojano d’A.quav/vj , ed Aragona noflro 
Miniflro, e prime Plenipotenziario, la Noflra 
Per fona, paffute aggi ufi are , convenire , e fir- 
mare unitamente Con il M inflro , 0 MiUtflri 
Pknipotenziarj , che faranno nominati per 
parte di SS- con ampia facoltà, tgua/t a quel- 
la 3 che vi diamo in qutfta Vieti. potenza , un 
Trattato di accomodamento delle accennate 
difpute,e controverfie fra quefto Regno, e la 
S anta Sede , obbligandoci Noi , come ci obbli- 
ghiamo , e promettiamo fitto la noflra fede , e 
parola Rea/e^cbe faremo, e paleremo per det- 
to Trattato di accomodamento come coj'a fatta 
in noflro Nome , e per noflra propria volontà , 
ed autorità Reale, e che dentro il termine, che 
farà convenutole fptaficato , approveremo , e 
ratificheremo in forma /pedale con le forze , 
giuramenti , e requifiti ueceffarj il riferito 
Trattato fi accomodamento tra queflo Regno, 
t la Santa Sede, affinché fia valido , e filabile 
adejjo 3 ed in ogni ttfnpo - 

In fede di ciò comandiamo fpedìrfi la pre - . 
finte firmata di noflra Mano , figilìata con il 
fuggefto delle noflre Armi , e cont rafie guata 
dal nofifo infrafiritto Configgere , e Segreta- 
rio dì Stato , e del Difpaccio • Ne l a noftra 
Reai Villa di Portici, li 26. dì Maggio *74** 
IO IL RE. 
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Giufeppe Gioacchino di Montcalegrc . 
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' Pofimodum b a) a f modi cimenti onci , pitti, & 
concordata in omnibus , Ó 4 fìngali* punttls, 
elaufuliiyarticuliSyi 4 con diti oli bus approbata 
& ratificata fuerune a carìffimo in C bri fio Fi « 
Ho nofiro CAROLI Rcge pr a ditto fu il regii» 
literis , dati» Napoli* die ottava menfis ] unii 
prafintit anni , qui Nabli deinde bumilìter 
Cappi icari feci e, ut itlis profìrmiori eorstmfub ■» 
fi fi enti a robnr Apofiolica firmi tatit adjieere, 
ncc non auttoritatem potiorem,fp decretar n in - 
terponere dignuremur . Nj* itaque magnopere 
capiente s Omnas dìfeordiarum caufas psenitut 
abofertyut fablatit ex agro Domini co disenfio* 
nam ftminibus , copiofa honorum operumfiget 
ad foudem,Ó* gloriasti Dei fuccrefcat : Dfide * 
ranni infaper prxdittam CAROLVM Rcgem, 
quest» & exima fuorum Ma forum merita , & 
/pettata ejus erga No* , ó* Apojlolicam Sedem, 
revertotiwmor, & obfifuium finga Zar it erga 
Deum pietas, & religio , ahaque multa virtù - 
tum ornamentxclaràm , & commendabìlern in 
cottfpettu nofiro , & Roman* EccLfia red - 
dartt , gratiis , & favoribut profequi fingu- 
laribus $ de prxdittorum i^nerab/hum tra- 
trum nofìrorum S. R- £• Card inni tum confi- 
no j & ajjlnfu , ac certa ficientia , & matura 
deliberai ione nofiris, deque Apofiolica potefia - 
tis plenitudine prainficrtat Cunventioncs , Ca- 
. p ita la,Fatta,& Concordata tenore prafintium. 
approvarne, ratficamus , laudamut , & acee- 
ptamus , illi t Apofiolici raunimiuit , & firmi- 
tatit robur , & efficacia™ adjuagimus, omnia- 
que in eis contenta , ac prora ijfa fincerè x 
& inviolabili ter, ex nofira , ejufidemquc Sedi 
porte ad impietrirà , & fiero a tum ir i,t am nofiro, 
quam nofirorumSucceJforum nomine promitti - 
mas, ac fipondemut Fra ter a bori amar in Domi . 
r;o,atque admontraus omise ty'br fi ngulos Arcbìe- 
piJcopotyFpificopos & locar um Ordinario* , tara 
prajlntes , quam futuros prò tempore in ditto 
Regno exifiente>,utpra oculit fiemper babeaar y 
fi ALnftrot effe Cbnfti Domini Regis F acim 
fici,& Manfueti,quì a Propbeta Pnnceps Pa- 
ci s cognomiaatus efiy & qui rediturut in Cec- 
iata y unde defeenderat , pacem tanquam prò - 
priam H*reditatemApoftoli*,ac Difcipaiis fui» 
rehquir,omni ftudioy^cura ea,qut e pacis fune, 
amene, ac fittentur, & qualunque , utprafer- 
tur , inter Sed> Apoftol/cam Ò* CAROLVM. 
Regcm pr adì cium patta,conventOy& concorda- 
ta fuerunt, accurate, & diligentèr firveat-flt- 
que cuftodianr.Vt veri id promptius,et expedi - 
tius facete pojfint, ornili :m eis , eorumq-Vicariis, 
Qfficiahbus , ac Ahttiftris ficuhatcm defuper 
opporeunam,adpr*d-necejfariSy& tamen dum - 
taxat executiouis cjfettumy et eo modo^sc for- 
ma tantum,juxta quam in prò: in f erti s cortcor- 
datisypattiiyct capi tubi nominatimi! exprefsè 
concedendo prornittitur y et non alitery nec alio 
modo per bas prafintei nofiras damus, tribui - 
muty & impar timur - Dccetncntcs eqfdem pr* - 
finte s h ter ai nullo t/n quam tempore defubfe. 
ptìonity et obreptìams, aut uullitatis vitioyVel 
in tene ioni s nofiraylltt alio quocunque quamvit 
magno, et ituxcogieato defitta notan, au tinti 


pugnati poffefied fiemper firmaty valida* , et effi- 
cace* eX’Qerey et furcfiuofqve plenario * , et in- 
tegro* effettui fortìrìy et abtinercy et invio la- 
biliter abfetvari dibere, donec timsn, et quif- 
qne pitta , et coniitìonet intr.ittatu expreffi 
ferventur ,et non ilist, nm iliter nec alio 
modo : Njn obRintìbut quibusvis Apofiolicit, 
ac inVnivsrfjlibut , Provinciali bufque , et 
Synodalibut Concititi editi* gcneralibus » vii 
fpecia libai confiitutianibusy et ordinaeìonibur 
nofiris, et Cince Ilari* Apofiolic * regali s pr *- 
fiertìm de jure quxfito non tallendo , nec non 
qu irumcui/ique Eccle/tarum , et Afunaftcrìo- 
rum fundationìbus yctiam con firmai ione Apo- 
ftuhcayVel quavt* firmi tate alia roboratisfri- 
vilegiit quoque , indultis , et ktern Apofit olici* 
in contrari um quomodolibet co/sctjfis , con fir- 
matiti et innovati ty exter ìfique con trari is quì- 
bufcqmqne- ^rbus omnibus , et fìnga L*y ilio - 
rum tt notes prò expnjfis , et ad Ver bum infit- 
ti* babcntcìy ili.* alias in fitto robore permanfit- 
rity ad prxmijporum effettum dumtaxat fpecia- 
h ter, et c xprrfè rogar* us:‘Et prxterea , quia 
difficile farei, prafintc* /iterar ad fingali, ié 
quibus de et* fot fin fide* facienda fuerit, loca 
deferti, cadevi AoofioltCa auttoritatc decorni - 
nimusyst volumusyut earum tranfumptityctiam 
imprijfitynana tamen puhhei Notar ìi fubfcri- 
ptiiyzt fìgìHo a! cuj usPcrfinx indigniate Ec- 
clefiaftica confiti ut* muniti*, piena ubique fi- 
des jddibeatur,ee pennde fietur,acfì ditta pre- 
fin te* li ter* forent exi bibita vd oftenfx : Et 
infuper quoqrta irritarti , & inane, fificutfa- 
pcr bis a quoquam quavis auttoritatc fùienter, 
vd ignorante r con tinger it at tentar i-A/u Ili er- 
go omuino bominum hceat lune pagìnam nofira 
opprobationity rat fìcatìonìs, Ìaudatìonìt , acce - 
prat ionit, comma tatìonis, refervat ionit,coufti- 
t ut ioni f, et voluatatis infrangere, ve l ci aufa 
temerario contraire $ fi quii autem bue atten- 
tare prafumpfirit , indignar ionem Onnipoten- 
ti s Dei y & BB- Petti, et Paoli Apofiolorum , 
tjus, fi noveri t incurfurum • Datata Roma 
apud S Mariqm Majorem idibut Junii anno 
Incarnai ionit Domìnlcx millefimo fpctingen- 
tefimo quadrale fimo primo , Pontificai ut N*- 
Jìri anno primo- 

p. Cardin. Proda tarlili D* Cardia* Paffio ncu 
Vita de Caria 
N- Antonella s- 

Loco * Flambi- / 

/. B • Eugenio t-. 

RATIFICA DI S. M. 

CARLO per la grazia di Dio Rè delle due Sicilie»' 
di G'*ruÌ4Jemim,&c. Infante di Spagna» Gran 

Principe Ereditario di Tofcina ». &c* 

A lando ben riconofcuto,e maturamente con - 
fiderato il Trattato di accomodamento tra 
la S Sedere A/oiyConcbiufo, e firmato in Roma 
il giorno due de l corrente mefi , in nome della 
Santità di Papa BENEDETTO XlV^dnl M- 
Rev-in Crifto Patre Cardinale Silvio Valenti 
Gonzaga , Segretario di Stato della Santità 
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'Sua, ed in Nomi rtùflro , dal M-R-ìn Cri fio P. 
Cardinal Trapano d* AcqaavivayBoffro Mìrtifiro 
preffo Sua Santità y e dal Rev • in Griffa Arci* 
ve fieno di Teffa tonica D-Ce/efflno Callianoytto - 
ftro Conjtglicrc, e Cappellano Maggiore di qae - 
fio Regno , muniti delle apportane /pedali fa- 
coltà* rìfpcttivc Plenipotenze*! qual Ttatta- 
to confi Jì e in dieci Capi , che verfano /opra le 
Immunità Re a ky Loca /e, e Perfanalcyli Requifi- 
ti de* promovendi agli Ordirtele Vi/ìtCy e Re*, 
dimenio de*Contì delle Cbiefe t e luoghi pi ì, fon- 
dati^ governati da * taiciyle Caefcye Delittiyin 
e ni i G iodici E celefìafìici pojfano procedere an- 
che contro de* laici » T Introduzione de * libi 
forafìieriyle Materie beneficiali,? Erezione di 
art Tribunale Mìflo , e la Deroga olle difpofì- 
z j fitti contrarie allo ffqffo Trattato * il quale è 
del feguente tenore: 

Trattato di accomodamento tra la Santa 
Sede , e la Cbne di Napoli , vedi alla 

pag-4-efeg* 

Ed effóndo tutto quanto/ contiene nel /opro 
deferito Trattato del noffro intiero gradimen- 
to, e Joddisf adone , lo abbiamo Voi perciò pie- 
namente accettato , approvato y e confer- 
mato } coupé in effetto Ip accettiamo 3 up* 


proviamo, è ratifichiamo) è confermiamo 7 , pre- 
mettendo in fede y e parola di RE tanto per 
Noi y quanto per li Reali Noflri Succeffori di 
efeguirloyed effervartoyc di far lo inviolabilmen- 
te efegaire y ed offe rv are in ogni punto , ed 
articolo y e di giammai contravenirvi , nè per- 
mettere y che direttamente y o indirettamente 
vi fi contravenga in maniera alcuna -, per fu a fi 
ebe egualmente farà tfcguttoycd off rvato nello 
fleffo modo per parte della Santità Sua , e da 
Sommi Pontefici fuoi Succeffori- In fede di che 
abbiamo firmato di nofira Mano la prefentu 
approvazioney accettazione y ratifica y e Confer- 
ma t e comandato y cheVt fi apponga il noffro 
Reai Sigi Uoy e che fìa contraffegnata Hai Duca 
di Moa tea /egre > Cavaliere del «offro Reai 
Ordine dì S.Gcnnaroy «offro Confi g l t ro, e Se- 
gretario di Stato y e dei Dfpaccw * Data in 
Napoli a* $* Giugno dell* anno 1 741. 

CARLO 

(&• & ) 

Giu Ceppe Gioacchino di Moctealegre, - 


! 


Digitized by Google 


f 



P R A T I C A 


ECCLESIASTICA 

DEL DOTTOR 

D. ROSARIO RICCIO PEPO LI. 

COLLE ADDIZIONI 
DEL DOTTOR 

D. IGNAZIO MATTEO DI AFFLITTO . 


CAP. I. 

Dell' Arciprete , e Curato , fuo 
ojjìcio , e PoteHà . 

TS O M M A R / O. 

L 'Arciprete è Dignità , anzi è maggiore de! P 
Arcbidiacono circa il foro Penitenziale , e 
minore per lo foro Contenziofp 3 n-i-fi deve 
ojj'ervare la Confnetudine , »• 4. 

%j* Arciprete dente precedere al? Arcidiacono nel- 
le funzioni Sacerdotali , quantunque fa 
Capo dot Capitolo , ed abbia tutte I* altre 
prerogative , n-g.Ó*^ 

"Prerogative de !■’ Archi diaconie fae Dignità,n-z . 
Arcipreti alla Dioctfe di Salerno fi chiamano 
quelli , che fi affittano ? officio di Vicario 
foraneo , benché fi ano laici , »•$• 

V Arciprete fi dice Vicario nella fua Paroccbia , 
nurn-6- 

Arciprete , Paro co , Pettate , Curato , Economo 
fono nomi difi in ti , n- 7. 

Collegiata Infigne della Ttrra di Laurino , efue 
dignità 3 

JUufirifi • G/o: Batti fia Pace 5 Vefcovo di Capac- 
cio 3 /«to'» e morte, num-$‘ 

D. C/o: Andrea Puglia Abbate di detta Colle- 
giata , 0 /ve dignità , ir. 5. 

I>. Fran ce fico Puglia Cantore , num*?- 
D. Cinftppe Placido Pace , Vicario di Capac- 
cio fi loda 3 nA'dr 8. 

Dora. Cattano Ptrelli Ct loda , »- 5 - 


Virgilio Provenzano Cavaliere dello Sperone 
dioro 3 »*ra.6. 

X). Onofrio Ciarda/li fi loda > «.7. 

Reliquie di S- Adriano 3 * /oro invenzione 3 *•<£• 0 
Protettore di Laurino , num- 8 . 

Gioì Battifia Marrone Patrizio di Laurino , n- 8 . 

D- Matteo Troife Arciprete di Laurino , n- 9. 

Parocchìe di Laurino fi numerano , n-u» 

X). Giacinto Gaudiano Abbate dì Ogni Santo fi 
loda , »• 1 1. 

J). Lodovico Santoro Abbate di S- Biagio 3 efue 
nobiltà 3 ». 1 a. 

// Arciprete 3 e Curato in alcune parti tiene il 
primo luogo , »•$• 

D- Paolo St afe l/i Arciprete di Corleto 3 »•!$• 

L'Arciprete di alcune partì tiene la Cura del? 
Anime , n. 14. 

Arciprete 3 o/iro proprio officiò, e finonomi, «• 1 


1 



' Officio di Arciprete non folo b 
dignità, ma Vicario dei Ve- 
feovo circa le cofe divine ) 0 II 
aflomiglia all' Arcidiacono » 
Lance II* inflit' Canon- lib-i- 
tit- 14. ibi,: Non abfimikt Ar- 


chi diaconi t Arcbipresbyteri babentur . 

Anzi I' Arciprete é maggiore dtjl* Archidit- 
cono nell'ordine , e doveria precedete all' Ar- 


cidiacono 3 ut in e- fiatuìmut extra de major-, 
C?* ohe dittiti a , Ó*c- 1* eoà- tit • 


Ad ogni modo 3 benché l' Archidiacono tia 
nell' ordine 3 e dignità inferiore , precede all' 
A Ar- 
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'Arciprete ; pèrche * maggiore nelPammini- 
.ffeazione per la Cura de] foro concenziofo j 
che elTercita * Poiché I* Arciprete efferata 
folo li Cura del foro Penitenziale , come nota 
il Card . nella Clem • i • de Or ubati - , ed altri no- 
tati per d-Lancellot. ubi Jupra-/V,coJ- ne Ili fuoi 
flofc.in verbo Archi prefbytcr,&Archidiaconus 
* E benché l'Archidiacono Ha il Capo del Ca- 
pitolo 5 ed ha il primo luogo nel Coro , e la pri- 
ma voce nel Capitolo , ed ha la maggior di- 
gnità nella Cattedrale , e nel Ve fcovo , in 
tutte le Chiefe Italia per antichillima ofler- 
vanza , e delle difìribuzioni della mafia comu- 
ne del Capitolo , fe ne devono due parti all'Ar- 
chidiacono ,e fi chiama , Occhio «id Vefcov'9, 
& de jure è perpetuo Vicario dal Ve fcovo ; ed 
ave la giurisdizione ordinaria , e per le cole 
giurisdizionali 1 * Arciprete c foggetto all* Ar- 
chidiacono , e deve ubbidire a Hi precetti Cuoi 
come fu fiero precetti del Vefcovo , per lo te/lo 
nel cap.i. de officio Arcbiprtfbyteri j e perciò 
l'Archidiacono precede all’Arciprete nelPam- 
miniffrazione giurifdizior.ale • 

5 Tu travolta 1 * Arciprete precede alP Archi- 
diacono nelle cofe divine , e funzioni Sacerdo- 
tali , per lo teflo in c. off cium de off ciò Arcbi- 
presbyteri } &gl-in ft.de offe. Archiep .,c porta 
decifo Mottftg. Riccio in prax. pritcedentiarum 
deci f i -in fitte fot. mi hi 68$. 

E benché de pure l'Archidiacono abbia mag- 
giore dignità circa 1* amminificazione giurif- 
dizionale, e l'Arciprete abbia maggiore digni- 
tà circa le colè fpiricuali $ Tuttavolta 1 * officio 
dell* uno, e dell'altro oggi viene preferitto, 
fecondo la confuetudine di ciafcheduna Dio- 
ctfe , e luogo -, onde in alcune Chiefe ì: mag- 
giore la dignità dell'Arciprete , che non ir quel- 
la dell' Archidiacono, come t nella Città di 
Peruggia , come atteffa Ant. Timeo Perugino 
velf addizioni aLanccl lottane! tir - 1 $ >lib - 1 • de IP 
Inflit . Canon. Ed in ciò fi devono ofiervare k 
conftictudini delle Chiefe , fecondo Oflieufi & 
Abb • , riferiti al d. Lan-celbne! tìt-\\- ad lib.i « 

5 E nella Diocefe di Capaccio vi è 1 * infigne 
Collegiata di S. Maria della nobil Terra di 
Laurino, che fa tre Dignità, gli altri fono 
Canonici . 

La prima Dignità ir l'Abbate, che oggi detta 
Dignità c in perfona del Rev» Sign> D. Ciò: 
Andrea Puglia nobile Patrizio di detta Terra , 
Dottore dell'una , e 1* altra legge , Protonota- 

rio Apoftoiico , Canonico Decano della Catte- 
drale di Capaccio , perfona molto degna , che 
per la morte di Monfign. Muffii fs. D. Ciò: 
Battifta Pace, Vefcovo di detta Diocefe, di glo- 
riofa me iti « per la fua gran dottrina , e bontà , 
pattato da quella vita à ao. Novembre 1698. 
fu eletto uno deili due Vicarj Capitolari , che 
in detta Diocefe fi fanno per la fua vanità di 
quattro Yefcovati uniti , e '1 detto Sig- Abbate 
Puglia rifiedt nel Riparrimenco della Valle di 
Diano nella Città di Sala , dove io rifedea 
Vicario Generale di detto lliuftrifs. Pace , che 
col fine della fua vita ebbe anco fine il mio 
Vicariato . 


6 E per P altro Vicario fu confìrmato il Sigf 
D. Giufeppc Placido Pace, degniffimo Vicario , 
e fratello di detto fu Monfignor IIIuAriflìmo , 
e Vifitatore di detta Diocefe, che vifitando 
detta infigne Collegiata di Laurino a 18. di 
detto niefe di Novembre 1698* due giorni pri- 
ma , che detto llluffrifs. Monfignor terminali© 
h fua lode voi vita ) dicendoli per antica tradi- 
zione , che dentro P Aftare del Corpus Domini 
vi fuff’c un Corpo Santo, fu d'ordine di detto 
Sig* Vifitatore sfabbricato detto Altare Con 1 * 

7 aififfenza del Sign. Virgilio Provenzano, Cava- 
Jiero dello Sperone d'oro , Priore della Ven- 
Confraternita di detto Corpus Domini } e con 
l'affilìenza dd Dott. S. : g. Gaetano Farelli , e non 
meno eccellente della profeliìone legale , che 
impareggiabile nella potila . Ed il Sig. D- Ono- 
frio Cìardulli di fu blimc dottrina , e Suiti co- 
turni , che mena una vita ritirata , con ammi- 
razione , ed edificazione di tutti } E vi fi tro- 
varono tre Colonne di pietra fina , quella di 
mc?zo più grande cancavata , con uno caletti- 
no di legno dentro , nel quale vi (lavano alcune 
ofl*a involte In bombace con carte attorno, che 
per P antichità non folo erano illegibili , ma 
impolve ri te , e miracolofamcnte vi era, folo 
una particella di dette carte intatta , dove lì 
leggeva eflcr reliquia di S. Adriano Papa . 

8 Par che quello gloriofo Santo fi fia compia- 
ciuto, non prima , nc ad altri feoprirfi, fe non 
alla detta Vifit* di detto Sig. Vifitatore Pace, 
grande operario nella Vigna di Dio, degno 
d* ogni onore - y ed eflendo Capo Eletto dell' 
Univtrfitàdi Laurino il Sig. Gio; Ba t riffa Mor- 
rone patrizio d' antichillima nobiltà di detta 
Terra fubito in pubblico parlamento ave eletto 
detto Santo per Protettore , con folcnnizzare 
una fontuofillima fella . 

9 La feconda dignità in detta Collegiata è P 
Arciprete, che oggi è in perfona del Sig. D* 
Matteo Trcife , fpecchio di buoni coffumi , 
quale dignità £ Onoraria fedamente, perche 
Pamminiftrazione del SS. Sacramento {petti 
al detto Sig. Abbate che tiene il Coadjutore . -* 

10 La terza dignità in d. Collegiata è di Canto- 
re , quale oggi è in perfona dti Sig. D. France- 
sco Puglia degno nipote di detto Sig. Abbate. 

ri In detta nobiT Terra vi fono cinque altre 
Parecchie , la Parecchia di Ogni Santo, di S* 
Matteo , di S. Pietro, S. Lorenzo, c S- Biagio, 
e nella Par occhia di Ogni Santo vi è pure di- 
gnità di Abbate, quale oggi £ in periona del 
Sign- D. Giacinto Gaudiani nobil Patrizio di 
detta Terra . 

1 2 Nelle altre Parocchie pure i Parochi tengo- 
no il titolo di Abbate , ed in S. Biagio, vi fc • 
Paroco il Rcv. D. Lodovico Santoro , che t il 
ceppo, feù dominus di detta nobil famiglia 
Santoro, che tiene due Monti , uno per dare 
doc.4oc« ad ogni maritanti di detta famiglia , 

« doc-6. il mefe alfi giovani , che attendono 
agli ftudj litterarj -, e l'altro Monte di altri 
maritaggi per le donne , ed altre meface per gli 
Studenti, volgarmente chiamato. Monacello 
de' Santori , a differenza del Monte grande . 

Nell' 


Con l'Addizione 

J i KtU’rftre parti di detta Dioccfe FArciprete, 
o Carato tiene il primo luogo nel Clero 5 ncl ie 
jjrocefltonì 9 e nel Coro , come primo Capita- 
re della tua Plebbe , o Parocchia , benché nè 
meno in tutta detta Dioceft , cflcntfovj molti 
altri luoghi » che l’Arciprete non tieni la cura, 
come nella Città della Sala, nella Terra di 
Corleto FafanelU , dove al prefentt vi fc Arci- 
prete il Signor D. Paolo Stafelli , che tiene detta 
dignità d’Arciprete , Dottore-delFima , e Filtra 
legge , e Protonot,ario Appoftoficn , che nello 
fpazio di quattordeci anni è flato Secretarlo di 
detto degnilliino , e di felice memoria Mon- 
fignor Pace , verfato al li contratti dell’immu- 
nità Ecclefiaftica, che di continuo tengono tra- 
vagliato 1 * Audftite di detta Diocefs per la fua 
vaflità, ed in detti luoghi l’Arciprete i» cligge 
indifferente da ogni Parocchia , per la cura vi 
fono li Rettori feparati in ciafcheduna Paroc- 
chia, fecondo il medefimo Sig. D. Paolo” mi 
ha narrato , e perciò in quello lì deve attende- 
re la Confuetudine de* luoghi • 

14 E perche con l'officio di Arciprete vi và an- 
netta la cura del l’anima quali in tutte le parti , 
fuorché nella Diocefe di Salerno , dove con no- 
me di Arciprete fi chiamano quelli , cheli af- 
fittano l’officio di Vicario foraneo , che fi effer- 
ata anco da laici , che tengono moglie * 

15 E F officio proprio dell’Arciprete c di folle- 
• yare il fuo Prelato circa la cura delie .cole fpiri- 

tuali, e fi dice Vicario del Vefcovo^lhi fua 
Parocchia nell’amminiftrazione delle cole fpiri- 
tuali , effendo l’officio del Paroco fpirUuale , e 
non temporale * 

Perb fi deve premettere , che l’ Officia dell* 
Arciprete , feù Paroco , Rettore , Econoino,c 
Curato fi confonde generajmentc/^enchè ftret- 
tament^è difiinto , onde per maggior chiarezza 
r* faremo il feguence Capo didimo « 

ADDIZIONE- Al r»*4* 

T Ucte 1» prerogative , le quali deferite® fono 
nel Cap -7 - , e 8. de Officio Archi diaconi ,e 
per jutcummurte competevano alF^Archidlaco- 
no , non fon oggi più in ufo : OtuFè quella di- 
gnità , comedi puro nomo, perche il Vefco- 
,vo a sc,o al Tuo Vicario ha quali cucco riltrvato* 
LI juifi, e le funzioni Parocchiali privative 
«oggi a poche li reflringono , e fono nella offer- ' 
vanza . Primo alla delazione (itila (loia nelle 
proce flioni , e nelle efequie Sjc- Cottgr - Cortei/» 
in Ebrundw. in refpox/èorte ad 11 . 25. Ju- 
Hit 169 5* S condo alla benedizione delie Caffi 
nel Sabato Santo, e Sabato avanti la Pciiteco- 
for, Romag- ad Synod-Gcrunden-hb-y-, tit •* 1 * 
cap -6- Terzo alla percezioni dell: decime cap» 
cum cotttingat , cap. quomam Votai de dee in» 
/Quarto alFamnìlgiftrazione della Santa Euca- 
tiflia nel tempo PafquaJc ai p. tinnii utriuJ'qMc 
fcxptyde pcetti t-& tjMift-t d agl* infermi , anco 
ali! Canonici della Cattedrale S.Cotigr- Concila 
bmrt.i 2. Ataiiyt Quinto alla ritenzione del- 
le Chiavi del Tabernacolo, Vati, c fuppelietcili 
appi! cent mino alli Saqranvsnti fii. de CM- 
Euchj) . Sjc- Cong. Cancri» (u Sig»,nj Fr**- 


d’ Afflitto Cap. IV. 9 

mintMtjaram 1 8 JVtfVetnfrif 1 (fqoÀflo alla be- 
nedizione degli Spoi?,: del!:Putrperc,che che n® 
pretendano li Regolari , allegando a lor favore 
per la benedizione delle Puerpere il decreto del- 
la S* Congregazionedii Concilio in una Botto- 
t:icn-2. Jrt/ii 1620. non fapindo effi > che li flef- 
fa SagraCotfgregflzione della Vifica Appodolic* 
in Romana j tir itera Par occhiali ma 1 5- S.ptem» 
iris i6q#wJi* 2}* lana arii 1698. E dell! Cada- 
veri prima che vadon via delle lor cafe , Sjcr- 
Cong-Cottcil-in B ottani cn-\\. Februarii 1^94* 
Qui 1* da notarlìjche il Paroco non può forzare 
gli Eredi dt’ Morti a dare la (olita quanti» della 
cera per funerali , ma quelli dar potrannoqw-1- 
Ia, quale a loro piacerà . Sjc- Congr- Ep'Jc- i* 
Cjffthen-s- Mali , 6 1 7., ed a chiamare a’ fune- 
rali 3 quali loro piacerà 3 o uitfuno 3 o il (olo 
Paroco Cong' Conci/- in Ebrnnden- 2 %- tu- 
rni 1695- d~ JV. Coni;., Rimani in KiJet-2. 
Angoli- 169S. Ed accompagnando il Paroco 
alla Chlefa della fua Parocchia 3 q lino alle 
Chicfa de’ Regole ri il Cadavere , non pub 
figgere maggior quantità dalli ForllUetLj che 
dalli Cittadini 3 Sacra Congtpg- Ri/ • itrVaden. 
fan erem i: 2. Augnjii i«9S. , ed alla benedi- 
zione delibate ba(teiimale . Settimo alla pub- 
blicazione delli Matrimon] , Scomuniche , 
edladulgenze S. Cong. Epifc- in Etmani 3. 
Jnlii 1 di 5. Qui notali , che p:r le pubblica- 
zioni de* Marrimonj 3 c degli Ordini niento 
dee efiggerfi dal Paroco , per le fedi peri al- 
tro non gli è permeila 3 che la decima parte' di 
uno feudo. Sacra Congr- Eplfcni ~ Regalar- in 

Sm-S.vcr ine Eniola meritar uf, 6-Agxfli 1730. 
Finalmente toctc quelle benedizioni", le quali 
fono notate nel Medile polTono farfj ila qualun- 
que Sacerdote , quelle benedizioni poi , la 
quali fono regidrate n i Rituale Rimano fon® 
del lòlo Paroco. tgn- Mattb. Aff • 

CAP. II. 

Del Paroco , Economo , ed Arride- 
te Curato. 

SOMMARIO. 

Paroco /empiici , Arciprete ballato Econo- 
mo , in cb: dijftrifcono tra dt loro , n- 1 . 

ProftJJione della Fede da far/i dall’ Arcipreti*, e 
/ria formala 3 n-2- & 3. 

I L Paroco , o Rettore feViplica non ha bolla di 
detta dignità di Arciprete , e (f ufa dedinarfi 
Paroco , o Rettóre nella detta Parecchia, 
fenza dignità di Arciprete , ed anco è didimo 
l'Economo , léu Curato , che f proprio quello, 
che per via provifionile li fuole nella Dioccfe 
ili Capriccio eleggere alVcfcovo, quando vaca 
la Parocchia , maggiormente nclU meli del Pa- 
pa, quando non vi ì concorfo, né vi è chi fi fot- 
com.ttaall'edame perla tenuità delle rendite, 
• per le dilìidlc de’ concorrenti per evi|are gl’ 
i neon venienti, benché fecondo il Conc- 7 t L ident • 
nella /fi, a4.cap-1S.de riformat- doverla il Ve- 
icolai fare un'efame privato 3 ad ogni modo in 
detta Diocefe eli Capaccio per antica confue- 
A 2 codine 
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redine li Vefcovi per non fare Rare fprovycduta di 
Rettore la Chiefa, vi fogliono deputare per iìam 
pnvfron r un’ Economo alla cura dell* anime ; 
t fe detto Economo morilTe , vi deputa alito , e 
qutfa conTuetudine è Hata approvata dalIa'Sa- 
cra Congregazione , come fi ave nel S nodo di 
dt tea Dipccf Mortf.Carafa al fir-tS. d. Par oc ho 
per lettera di detta S. Congre- 
gazione inferita t\iit.n.d:ref dentisi folz^z. 

a Per quello dunque apparthne ilrofficio di 
Arciprete, che ha curaceli* anime nella fua 
Chiefa , o plebe. Pubico che avuà ottenuto il 
pofftflb , non differir puh al più per lo fpaziodi 
infra due mtfr fare pubblica pròfeflione della 
fua felle in mano del Vefcovo , o effendo quello 
imptdito , in inano del tuo Vicario , altiiimn- 
fe fra due meli non darà il giuramento di detta 
profeffìcne ,non li giova il pofftffb, nt li frutti 
fono fnoi, come ftà ordinato dal S :cr. Cotte Trid . 
C(tp-ì2-fc(f’2d. de reform.it. fecondo la forma 
preferita r'a Fio IV. nella Confi .S9. che comin- 
cia,/ jun?f<i noòit, dell* anno 1 564. quale for- 
ma fi t cavata età 1 Sinodo dell’ 1/lAlonf Aiu- 
ta al c.ifol-y-e del Con c -Tridente /0A3 57.0VC è 
detta/?o//fl ó\Pio 7 K,cd t del tenor l*eguentc,v$. 

Formo/a della ProfeJJìotte della fede . 

3 Ego N. firma fide credo, & profiteor omnis, 

Se finjula , qua» condnentur in fymbolo fidti, 
ouo S. R- E. ucitur, videlicet : Credo in unum 
Deum , Patrem Omnipoterttem , Faèlorem 
Cali, Se Terrae , Vifibilium omnium. Se 
Invitibilium , & in unum Dominnm Jefum 
Criffum tìlium D i unigenitum , & ex Patre 
natum ante omnia fzecula , D.um de Dto , 
lumen de* lumliie , D um vcrum de Dco 
vero. Gcnitum non fafhim , confubfan- 
tiàlein Patri , per quem omnia faèka funt-Qui 
propttt nos homines , & pcopter no/ìram falu- 
c«m delcmdìt dt Calia >• & Incarnatila elide 
Spiritu Sa. fio ex Maria Virginc , & H^mo fa- 
Ft s c r Ciucifixns edam prò nofiis fub Pondo 
Pilaco , paffu*, 8e fi poi tua eli , Se r^lurrexic 
tenia die fteundum fcripturas, Se afcendlt in 
CceJum, f=det ad dexttram Patri* , & iter uni 
venturus t r > , cum Gloria ìudicare vìvo*. Se 
imrcuos, cuius R gni non eri t fini* ; & in Spi— 
xitum Sanèhim Diminuiti , Se vivificantein a 
qui ex Patre , FJioq; procedi^ Qui cum Patri* 

& FJ o fiinùl adoratur , Se congl rificatur, qui 
locuttis eff ptr P.ophetas . E imam Sai ftam 
Catholicam, & Apoffolifiam Ecclefiain- Confi- 
teor unum baptifma in^remifliontra peccato- 
rum , & txpeèlo refumflionem morcucrum a 
& vitim venturi fa-culi • Amen. 

Apoffofica*, & Ecclefiafticas tradidones, re- 
Jiquifq* cjufdem ‘Ecclelìar obfervadoncs , & 

C uifi.tutionts firmilllmc admitto , & amjiìe- 
flor • It-m facram fcripturam juxtà eumlen- 
fvm, q iemKnuit, dFtenet Sanfh Mata Ec- 
cita , cujusTft ]uiffdare de vero fenfu , & inur- 
pr. catione lacrarum fcrlpturarum , admitto* 
N-c itìarn unquam nifi juxta unanimem con- 
fenlum Patre'm accipiam , & interpritabor. 
Profiteor quoque fiptem effe ytlè, Se propri* 
Sau amui t um no v* Jegis a Jc fu Chrifio Domino 


di Riccio Pepoli 

noftro infticuta , atque ad falutem humani ge- 
neris , licòt itòn omnia finguIzrneceflaria.Sdli- 
cbt Bzprifmum , Confirmadonem , Euchari- 
ffiam , Panicentiam, Extremam un^fionem> 
Grdintm j Se Matrimoniutn ; Ulaq* graciam 
confcrre ex hi*, Baptilinum, Confirmado- 
nem!) ìv Ordinem fine facrilegio reiterari non 
poflci- R: Cipro* quoque , & «pprobatos Ecclefiar 
Catholic* Ritus in fupramflorum omnium 
Sacramentorum Rbiemni adminiffradone rc- 
cipio admitto . Omnia , Se lìngula , qua? de 
poccam originali , 8e de juftificarionc in Sacro- 
fanflaTridendnaSynodadcfinita, Se deelarata 
frerunt , ampli ftnr , & recipio- Profiteor pari- 
ttr in miffa offerri D;o vcrum proprìum , & 
propitiatorium facrificium prò Vivi* , Se D.- 
funfìis; atqdn SS. Encliarift* Sacramento effe 
ver t , & rcaliter , Se fubffandaliter Corpus , Se 
Sanguinein, una Cum anima. Se Divinità» 
Domini ,nofl ri Jefu Chrifti, fieriqj conv =r fio- 
nem todus fuSPandar pa ds, in Corpus > Se co- 
dus fubftantiaf vini in Sanguinem , quam con- 
vexfionem Cattolica Ecclefia crani u fidanti a- 
dofttm appellar . Fateoreciam fub altera tan- 
tum fpecie , totum , atque incegrum Chriffum* 
vcrumqj Sacramentum fumi • Conllantcr tcnco 
Purgatori u m elfe , Animafqjibi detentas, fi- 
deliupi fuffragiis juvari . Sanili ter Se Si,:ftos 
una cum Chrifto regnante* , venerando*, atque 
invccando»dTe , eofq^ oracioncs Deo prp nobi*’ 
oflfirre j atque eorunt reliquia* effe veneranda*. 
Firmiter afferò Imagines Chriffi , ac D.-ipara: 
fimper Vergini* , nec non aliorum Sanftorum 
habendas^& rednendas qffè , at q* eia debitun* 
honorem, & veneradonem impardendam» ln- 
dulgendarum etiam pocdlatem a Chriffo in 
E;clefiam relifiam fuiffe , illarumq t urti* 
C iAi^no Popiilo maxime falutarcm tife afftr- 
jno . Si flaru Catholicam, & A poHolicam Ro- 
manamE^s^ìain , omnium Eucfiliarumma- 
trem, Se ma^iffram agnolco , Romanoq Pàn ti- 
fici, B- P tri, ApoftolorumP.incipijfucctffbrii, 
ac Jelu Cfinlli Vicario vtram obedientian* 
fpondeo , ac furo ; Getera it m omnia a Sacri* 
Canonici!* , & aecumcnicb C ’nciliis , & pr*- 
cipuc a Sicrofancta T'fidcntin.'i S/nodo tradita, 
definita , 8e deelarata, indubitantcr recipin,atq» 
profiteor , fimulqi contraria omnia, atq-. ha?rc- 
Tes quafeummab Ecclefia damnata*,ulc rt jrélas, 
& ararhemarizatas. Ego padtcr damno, rejicio, 
& anathemati/o • Hanc veram Catholicam lì- 
dem, extra quam ntmo falvus effe potcff,'quam 
in prarfenti fponttf profiteor, Se vtracittr teneo, 
eandem integra.n , Se immaculatam ufquc ad 
extremum vitx fpiricum conftantiifime ( Dco 
atljuvantc ) re tir ere , & confitcri , atque a meia 
fubdid* , feti illis , quorum cura ad me in mu* 
nere meo fptfìabit , teneri, &/oceri, & prxdi- 
cari i ouancum in me arie curaturum • Ego 
idem N. fpqndco , vovto, ac juro , fic me Deu% 
acjuvct , Se hute San èia Dei Evangelia . 

ADDIZIONE. Aln.ì . 

I L Paroco nel Greco fuo vocabolo fuona 1 

0%^!© Abitatore , c immedicato Pallore della 
sui- 


#■ 


Con l’ Addizione d’ Afflitto Cap. II. 




anime del di fi reità della fua Parocchia . Deve 
quelli nel concorfo fatto efler il digniore nella 
fcienza, e ne' coftumi cap- cura in cunflit y $• in - 
feri or et de e legione , Cap- licct Canon- de e le-- 
fi ione in 6 . perche egli è l’ Ordinarlo Confeflb- 
re , onde dee aver piucchè fufficience dottrina. 
Egli è il PaSor delle anim?,ondedec efler a tutti 
di efemplo. Deve eflcre di età d'anni 25. e Sacer- 
dote , e fe non fufle , dal dì del poJTdTo infra an- 
nurai da promoverli al Sacerdozio» altrimenti 
fubito vien fatto privo della Parocchia : nel cit 
eap- licei Canon- Le Parocchic raflegnace ad fa- 
vorem /ertii non ricercano concorfo , folo l'efa- 
mc: Gfem- unica de rtr- pormut - Cofaì le A b ba- 
die, o altre Dignità,!e quali hanno annefla la cu- 
ra delle anime , nc tampoco ricercano il Con- 
corfo Sic- Congr- appreflo Garda par- 9- de bt- 
ne fedii , cap- 2. n- 1 6y. come anco le Parocchie 
di jufpadronato laicale non ricercano il concor- 
fo: Trident - Sejf-2\- cap-i8- de refornt ■ Deve il 

# Paroco , e per il jut pofitivo dei Tridentino , e 
per jui Divino , e naturale rifedere entro i confi- 
ni della fua Parocchia , ancorché dato gli liail 
Coadiutore colla fperanza della futura (ucce!— 
(ione Sic- Congr- preflb Garda par-$ - de bt ne fi- 
diti eap- 2- Pub allontanarli per lo fpazio di 
meli due in ogni anno Trident-fcft-»i- y cap-i-dc 
reform- y colla licenza perb dell’Ordinario : On- 
de fe citato a ritornare è contumace , pub clTer 
agretto, e Colle cenfure , e col fequeftro de* 
frutti ,*< perfeverando nella contumacia , anco 
privato del beneficio • 

A / tt-t. Al Vefcovo appartiene privativa- 
mente deputare I’ Economo , o (ia Curato alla 
Parocchia fu Secolare , Regolare , jufpadrona- 
to , o efenta in qualunque modo che vachf, nè 
pub feruirfi di Regolari , fe non per penuria di 
Preti focolari idonei , e per breve tempo’ Soc* 
Cong-Epifc- Reo- A Ihinganen- *585. 
Non vacando la Parocchia, l’Ecònomo > o Cu* 
rato da deputarli a caufa dell* aflenza del Paro- 
co , o per fuo ajuto , all* ora il Paroco nomina 
«detto Economo , a cui regolarmente fpetta, 
ancorché fia inquifito, vi vuole pori) l’ appro- 
varion del Vefcovo, da cui gli fi aflègna fa Con- 
grua da frutti della Parocchia a duo feudi al 
mefe, Garda de benef- par-$- y cap-z. y num-i 5» 

Qu) d piare regifir arn e Informo la de ih Deputa- g 
tiene de/rEcanpino alla Parocbia/e vacante* 

N- Epifcopus N. 

4 T 'Xllefto Nobis in Chrifto Presbitero Secu lari 
^ N. falutemJnDcxnino.Parochiali EccEfiàs 
N. vacante Noi, ad quos fpeélat, nefubdiri il- 

VB iitis -cura» fpiritualibus adjumentis detrimentun» . 
4 fecntiant , illiatade idoneo Sacerdote , qui Sacra- 
, ipenta admipìlìret , providere volente* , cognita 
per cxamert tua fufficientla, & de cujus vita, & 
moribus jplurimùm in Domino confidimi», te 
. • in Vicarimi! , ilve Economum didm Eccl.lìa: 
Parochialis conilituimns , Se depqtamus duran- 
te va catione , 8c jdonqc de Rcdlorc provideatur , 

• jfigjlfcqiwl Parochiales,& alia Divina 

Oflicia cclebraiirdi. Sacramenta ojnnia mipi- 
fbtineff, & alia-. Ecckliauicas , & parochial&t 


funèliones obeundi , ad quT tenetor , 8 c anima- 
rum quilibet Reflor prxflare , < 3 : obedire folce, 
cu.m congrua fruita um dittar Parochialis feut. 
annuorum , tìbi libere fingulo menfe prò rata 
perfolvcnda . In quorum &c- 

N* Epifcopus N. 

Loco * Sigilli • N. Cancellariu* 

Se poi fi avelie à deputare il Coadjutore al 
Paroco fciocco, ed inutile , o infermo, o perche 
giovine alle confezioni delle Donne , o perche 
è numerofo il Popolo, dal Vefcovo colla facoltà 
delegatali dal Ctyfntio di Trento c 4. & 6- feft • 
21 -de reforrm. alla Parocchia anco dente, come 
vogliono i Dottori , ed in particolare Nìcolio in 
fiofc-VerboCoadjutor n-6- E Riccio prati- fot- 
Lcclef- par- 1 • rtfol- 504* fecondo la frarnpa Ve- 
neziana all'ora mutata la fola caufa della 

Deputazione- ci fcrviremo della lopramenzio- 
nata formula • Si fappia perb, che quando non 
baftaflero li frutti della Parochia p.r la con- 
grua, all'ora devono li figliani fomminiflrare il 
dippiù al Coadjutore, così vuole Fognano in c- 
de Refior ih ut n- r 2. 1 3 . de Ckricis eegrot- 
D- Ignazio Mattpo d' Affitto- 

cap. m. 

Dalle Perfone , thè devono far la 
frofejpone della Fede . 

SOMMARIO- 

Proft filone de Ila Fede da chi , e fra quanto tempo 
deve far fi , e pena de * trafgreJfori y n- 1 . 
Predicatori regoliti in mano dì chi devono fare 
detta profefitone , n-2- c 
Predicatori regolari n'in pofiono predicare fenza b 
benedizione de I Vefcovo , n. 3 . 

Predicatore quandopqfja imp:dirfi àallfpfcovo y n-\- 
Proftfiìone della Fede quando (ì può fare per Pro- 
curatore , ff-Ji 

/~\m non dovemo lafciare di avvertire, che non 
folo quelli , che fono promofli alla Cura dell* 
•nime devono fra due mefi al più tardi , dare 
paletto giuramento, e fare detta piofcfllone di 
Fede ma anco li fottoferitti , videlicet* 
à QùelJijChe faranno provveduti di Canonicato, 
e dignità nella Cattedrale devono fra detto ter- 
mine di meli due fare detta profèillone di F^-dc , 
non folo alle mani del Vefcovo,, o del Vicario, 
fe il Vefcovo fbffc impedito , ma fra lo ftcfib 
termine anco fare detta profeflìonc nel Capito- 
lo capitolarmente congregato , come li ftabi- 
lifce in dfcfi.2\-c - 1 z-'T in d-Coofi-Sy-diPio IV 
LI .Greci, che ventilerò a commorare in Dio- 
Ccfe anco fon tenuti f* profèlfione della fede , 
ma con altiadivcrfaformoìa /labilità , da Papa 

Gregofio XI I- 

1 Maeftri di Scuola,prima, che aprano fcuola 
ad infogna» Grammatica, ficcome tutti gli al- 
tri ProTdlori , che infegnano ad altri Teologia, 
legge Canonici*, o pivilc, Fìlofofia , Medicina, 
Chirurgia f Mulìca v Mitamatica , Giometria 
Adlronotnia, Aritmetica, Dialettica , cd ogni 
altra arte liberale lotto le p.ne contenute in i - 
ConJfety-diPhlV. 




E nella 


6 Pratica Ecclefia/lica di Riccio Pepoli 


E nella Diocefe di Napoli, e Capaccio vi fc al- 
tra pena arbitraria in virtù della CoAituzione 
S nodale,/// inSynoaN. np.F.min-C mee/mi c-\. 
fo/-$ì-n-6- & 7- & in Synod.Caputaq.llluflr- 
Cari/ <c tif i fal-7-num-2. 

Di piùf tutd quelli, che confeguifcono bene- 
fici Ecclcfiartici, quali dcjurf n de Confuetu- 
dine intervengono tanto alla Sinodo Provin- 
ciale»quancoDioccfana fono tenuti p r la prima 
volta , che intervengono in detta Sinodo fare 
pubblica profellione dellaFede,altrimentc fiano 
puniti fervata la forma dtlli'S.icri Canotti cap • 

». *.c-fin.i!r c-excomnnicamut , il de beerete c-2-in 
fin- de Sàtani a 7 r/».,come fi rtabilifce nel Con- 
ci/- Tr/dfjT» 2 ?* cap -2- de 7 eform- 

Ma nella Diocefe di Capaccio fi è ampliato 
tjuefdolbligo anco alli Beneficiati femplici^de 
Jurepntroftato hi cale j che Cubito dopo acqui- 
flato il poflt/To, debbia fra li due meli fare detta 
profeifione Cotto pena arbitraria , ut ex Synod- 
Wttfìr ft-Carafee tit - i foì-7-n- 2. 

Èd in detta Diocefe di Capaccio fono tenuti 
anco li ConfWTorijgli Officiali della Corte Vtf- 
covile, Notari, fert Cancellieri , Scrivani, Av- 
vocati , e Procuratori nel principio dtll*offi ciò 
loro , in Synod- uhi ftrpta nusa-2-Ó* $. 

Li Predicatori anco che fiano Regol.tri , (//> 
ex decreto Sacr . Congreg Cotte - riferito nella 
S’noioN pol-datl*Em-Cari-Cantelmi al cap !• 
fol-$on-$- fi» anco ftaSilito all * Sinodo di Ci- 
f aceto di Motjftg. C orafa tit- t-fol- 7 -n %• pur- 
ché noo corti di aver fatta detta profellione alle 
mani de* loro Superiori Regolari , come in d- 
S in odi - 

• Awertendofi , che li Predicatori Rego- 
lati bada , che abbiano fetta detta profetilo- 
ne alle mani de* loro Superiori Regolari» 
ma quelli, Regolari » che tenertelo cura di 
anime fecolari , non balla aver fatto dritta 
profetinone in mano de* loro Superiori , tna 
la devono fare in mano del Yefcovo , ut ex 
d - Synod • Caraffe fot. 7. tit- t- nwtu 6 - Perb li 
Predicatoli oltre di detta profellione di ferie» 
che devono fare , o in mano de' loco Superiori* 
c in mano de* Vtlcovi , ut fttpra , non porto- 
zio predicare nelle Cnicfc , che non fono dell* 
Ordine loro , lenza efprcrta licsnza,nou Colo de* 
Superiori Regolari , ma d.l Vcfcovo » quale li- 
cenza Jì deve concedere vyatit » ut in ConciU 
T d. nt fjr-$-c»2-&fi[-2\c-4-de Refurra.Grt- 
gor-Xft CunU it \Z- Infetti tabi ù Clero- X- Con- 
fi t. 7. S (pcrna - 

3 Anzi nt meno detti Regolari poffono predi- 
care nell; Chitfe , ed O.atorjdjll’Ordinc loro, 
ove intervengono Secolari , o ndfeCnkfe, q 
nelle Grate delle RR. Monache ad etii Rego- 
lari fegg'ette , anco fe predicafTcro con porte 
chiufe , e fenz’alcuao Secolare » fe prima non 
averi détto Regolare la benedizione dal Velco- 
vo , e licenza , fecondo la d- Cojiit-dt CUm-X. 
Superniy e d-Coofiitut-di Gàc^pr-X/. 

4. Anzi quando il Predicatore V.ininafTe errori^ 
e fcandali , pub il Vtfcovb proibirli il predica- 
re anco nelle loroChiefe R-golari., c concradi- 
cenu il Vclcovoanoa pubi! R.golart predica- 


re nelle Chiefe di oualfi voglia Ordine, ut in d- 
0-^feir.2S-& c-i-fff-q-de refornt- 
5 Awertendofi ancora , come , chi farà da le- 
gittimo impedimento impedito, potrà fare detta 
profellione per mezzo di Procuratore con spe- 
ciale mandato , eccetto perh le dignità Cano- 
nici , e Curati , li quali non fi ammettono per 
procura , anche con Speciale mandato , come 
flà più volte dichiarato dalla Rota Romanay 
in nnaV.rnicnf. Canon icatui ii-Junii 1608. 
riferita in d Synodo di Capaccio di Àloufig-Ca- 
rafa d-fol-y-num-^-tit-ì- 

Ed in tutte quelle cofe deve avvertire l’Ar- 
ciprcte a non ammettere nelle lue Chiefedeltc 
perfone,che non abbiano ottenuto dal Vclcovo, 
quanto di /opra . 

ADDIZIONE Alnum-i- 

L A prefeffion della fede benché per decreto 
del Concilio debba farli nelle mani del Ve- 
feovo, o efloimpedito^vanti il Vicario, anco 
il Vefcovo non impedito , o nel Capitolo , nei 
quale prefence fia il Vefcovo , o*l Vicario, di- 
cono Barbofa , Corrado, e Gallonare etlerfi 
foddisfacto a tal obbligazione ,anzi oggi cosi è 
la pratica . Da cale profeffion della fede ftp- 
piafi , li provifli non poflbno feufarfi col prc- 
tefto , che altre volte in confeguimento di al- 
tra Parecchia , o Canonicato quella abbian 
fatta , così infegna Gali mart fopra il Concilio 
cap- 1 7-fijf.2\ de refor-nura- $7- ver/- Alee ex - 
cufari - È quanti , e quali lìan coloro, li quali 
fiano obbligati a tal: profeffion e, li conta Nico- 
lio lucubr- Canlibx -tit - 1 -de Suro- Trinit. Le 
Dignità , c li Canonici della Cattedrale fappia- 
no, chea quella profellione fono tenuti fotto 
pena di peccato mortale, fecondo la fentenza 
più comune j Pcrcib fia attento il Vefcovo 
nella prima fua vifica ,com: lo deve per officio, 
inquiitrc, e riconofccrc su di tal profetfianc tac- 
erti fe fori! taluno non l’abbia fatta, voglia am- 
monirlo p:r la refUtuzionc de i frutti pefeeputi 
dalla Prebenda , e fe dilprezzerà fa monizione, 
voglia forzarlo J tir il remediis cap-novit- de )u- 
dic-Chc che ne dican taluni, che il Decreto de) 
Concilio p:r erter penale ipj'o jure non oblighi 
in coicienza ante /intenti ara condemnaturiam- 
Oggi perb quetta propoliziofie ex parila te ra - 
tion/i fi ritrova dannata da Alcflandro VII. 
nell’anno 1665. nella propolìzione 20, e la più 
vera fentenza il c, che il Vclcovo non pub ri- 
’lalcìarc quelli frutti malamente p.rceputi , nè 
tampoco il Capitolo pub quello tale , il quale 
mancb alla proteffione , averb pvr prefeuce, 
come rffponde bene Monlignor Rofa de execut- 
lit-ApoJt- par-x-cap.i itnum-%2- , à* tpribui fe- 
qtun:ì - . 

Ài num- 5* Quarta profellione non pub farli 
da Canonici. per Procuratore , cosìdichiarb la 
Sacra Congregazione del Concilio Jupra cap- 
iz. d: refór - f;jj- 24. , e m Ca/agur t tna 22. 
Siptembrit 1696. dalla qi^ le fu rifpo*toal Vc- 
fcòvo • AC» udrai t taf prwifos ad prof-Jfioncia 
fidfji nifi per fe ipjos cmittant- Ma le il provillo 
proteine nella Curfa Romana non pcceflt ha 
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il prcfinito tempo de li mcfi due portarli nella 
Cattedrale , o Parocchia , fuole in tal cafo la i 
Sacra Congregazion del Coucilio ammetterlo 
cor am a tal profellione 9 o pure nelle mani del 
Datario > o del Cardinale Prefètto di detta Sa- 
cra Congregazione , ed ancora avanti il Vica- 
rio di Roma , non ottante , che nelle lettere 
della provifta liavi il decreto eifiit tendi in ma- 
nibttt Epifcopi- Coki Sac-Congr-in Sryacufana 
•1 1. J attuar ìi 1698. contro 1 ’ opinione di Spe- 
rello nella dee if. 106- num-$j^ ed al tri, che vo- 
gliono poterli fare detta profellione per Pro- 
curatore fpecialmente- coftituito . 

D* Ignazio Matteo d* Aff itto • 

CAP. IV. 

Dell Officio del Cantore j 

SOMMARI a 

Cattare, e fto officio, ntim-i. 

D • Ba/tajfarre Monaco Cantore della Terra del 
Sacco fi loda , num- 2. 

1 TX Cantore tiene il fecondo luogo dopò l*Ar- 
A ci prete , o dopò il Paroco , c tra quei lì è 
fufdtato qualche volta differenza nelle loro pre- 
rogative, mi da Monfignor Matta nella J uà Si- 
nodo di Capaccio fol-% 1 . furono diftinte dette 
prerogative nel cap. 12. dove alf officio del 
Cantore determini non appartenere altro , fa 
non difponere tutte quelle cofe , che occorrono 
dentro il Coro . 

Primo 9 ordinare li Miniftri per la celebra- 
zione delle Meffe cosi folenni , come femplici» 

e quelli «liggerc . 

Secondo, intonare il primo li Salmi , e con- 
cedere , che altri I* intonino 

Terzo, eliggere i Miniftri per li più follenni 
giorni . 

Quarto notare li pefi alla Tabella , e quella 
affiggerò dentro laSacriftia per comodità di tut- 
ti li Miniftri . 

Quinto , nella Settimana Santa inficine con 
U Maeftri di Cerimonie effequire quanto oc- 
corre . 

2 In detta Diocefe di Capaccio dett'officio di 
Cantore lì efferata da Pred de* migliori del 
Clero , perche comanda nel Coro , e nella Terra 
del Sacco di detta medefima Diocefe vi è Can- 
tore il Sig. D. Baitaffarre Monaco , Dottore , 
e Protonotario Apoftolico , non men nobile di 
nafeita , che nobilillimo di genero!! , c lodevoli 
portamenti . 

c a p. v. 

Delli Litri Parocchiali . 

sommario- 

là litri , de deve tenere il Paroco , foto dieci, 
e quali foto , rutm-i. 

CSitndo r officio del]' Arciprete , fcù Cu r *- 
tt> Ipirituale , e non temporale , come fi t 
detto di foji» , e che concerne J’amminiftra- 


zione de' SS. Sacramenti 5 E primo 

Deve il Curato cenere dieci libri diftinti, eh» 
li chiamano libri Parochiali . 

Primo, il libro de* Battezzati . 

li* il libro de’ Confirmati , fcù Crcfimati* 

III* Il libro dello flato dell*anime • 

IV. 11 libro de* Matrimonj . 

V. Il libro de* Morti . 

VI- Il libro delli pefi di Meffe , Anniverfa- 
rj 9 ed officj della fua Chiefa , oltre la Tabel- 
la 9 che deve Ilare in Sacriftia , quale Tabella 
appartiene all* officio del Cantore . 

VII. U libro dove ogni giorno fi nota la fo- 
disfazione di detti pefi . 

Vili. Il libro dove fi copiano tutte le Vifice 
generali, con li decreti ad ellì fpettanti . 

IX* Il libro di tutti li pii legati 9 c difpofi- 
zioni così inter tricot , come caufa mortit a fa- 
vor delle Chiefe , e luoghi pii di fua Parocchia, 
tanto fatte per publico Notato, quanto pri- 
vate . 

X- Il libro di tutti gli ordini circolari , o 
editti , che dalla Corte Vefcovale fi mandano* 

Di quelli , li quattro libri concernono l’am- 
miniftrazione de* Sacramenti, e li reftantino l’al- 
tre parti della cura dcll*anime • 

Onde per facilitarne la prattica diftinta- 
mente, parlarono primo di ciafcneduno Sa- 
gramene 9 e poi delli detti reftanti libri • 

ADDIZIONE . Al num- \ - 

D Eve il Paroco tènere foli libri cinque rigo- 
rofamente , li quali fi chiamano Parocchia- 
li 9 e quelli fono li primi cinque deferirti dal 
noftto Riccio, e quali vuole, che filano Zecchio 
de Republica Bcclef • tit. de Paroc - cap- 28. 
#.2$. verf- idem quoque- Detti libri devono ef- 
fcr legali , cioè che fiano uno dalTalcrofeparat^ 
ogn'uno abbia il folo , e proprio titolo , che fi* 
ben formato, e con ordine alfabetico ,fia carto- 
lato, cioè foliaco, e col fuo indice, nè in effo al- 
tro ci lì annoti di eflraneo. In tal forma detti 
libri cuftoditi dal Paroco faranno autentici 9 
e faranno piena pruova . Pace Giordano 
nelle fuo lucubrazioni tom-y lib- 14. tit- 20- 
num- 48. E li Vefcovi , o i loro Vicarj 9 che 
viiìteranno la Dioccfi ftian ben attenti a ritro- 
var detti libri nella forma deferita 9 altrimen- 
ti fortiranno degli groili Sconcerti come la 
fperienza , e l'ignoranza di moltiffimi Parochi 
ben ci fa avviliti . 

Al num-6-i e 7* Qui ci piace di ricordare il 
Decreto generale emanato dalia Sacra Con- 
gregazione del Concilio per ordine di Papa 
Aleffandro VII. Epifl • Encycha ly Decemb • 
1663. nel tcnor che fiegue ; In Sacriftia lìber 
quotidiano ufui parai ut fìt 9 in quo fingali Sa- 
cerdote J9 qui in ea Ecclèfia facnficium ob/ute- 
rint^Mifiam afe tali dìe celebratam^adnotent-t 
(£* cujut onerit rat ione et le òr aver int / , propria 
manusfubfcripti6ue>tcficnt.ur. Anzi li vigilan- 
ti Ili mi, ed Eminent* Cardinali, Orfini di S- Me- 
moria, prima Arcivescovo di Siponto,.e Ve- 
dovo di Cefena , e poi Santo Pontefice col no- 
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me di Benedetto VITI- nell'editto emanato in 
Ccfena a i $. di Decembre 1 <$8o*E Spintili Ar- 
«ivefcovo di Napoli al pari zelantifTimo nella 
materia delle celebrazione , e foddis fazione 
nielli Mefle ntlK editto fuo generale emanato 
in Napoli a j. Gennaio 1743» ordinano fotto 
rigorofe pene , che nelle Sacrirtie fi confervino 
dnelibri.il primo Arcivescovo , un libro per 
«n notarvi le fole Mefle cantate , ciafcheduna 
per mnno di colui, che l'avrà cantata , un altro 
per regimarvi la foddisfàzione delle Mefle , 
che il Capitolo, o la Chiefa ha di obbligo, prò? 
veniente da Legati , da fondazioni di Bene- 
fìci , o Capptllanie , o da altro titolo • 11 fecon- 
do Arcivtfcóvo , un libro per annotarvi tutte 
Je Mede, che ha di obbligo la Chiefa , ciafehe- 
duna per mano di colui , che 1* avrà celebrata, 
l’altro libro , pei* regiftrarvi le Mefle manuali , 
c li Sacerdoti foraflicri , quali vennero a cele- 
brare in detta Chiefa . E voglia Iddio , che da 
t>ggi innanzi così fi ordini in tutte le Diocefi 
ptr ovviare ad inconvenienti tanto pemiciofi ,‘ 
che occorrono : E fappiafi quanto grave pecca- 
to fia il non foddisfare gli obblighi dt’ Sacri- 
fici , giacche volle il Signore Iddio , che notifi- 
cato fufle per bocca di Mosè, quando ( ficcome 
fi legge ne* Numeri 9- ij.j extctminobitvr 
tinima il la de populiifuit 9 quia Sacrifici um Dea 
fiori obiti Ut tempore fuo : peccattmfuum ipfa 
por ta bit • Invigilino Ji Superiori delle Chiefc 
ad aver conto dcllst foddisfàzione delle Mefle 
in ogni anno , fotto la pena della fofpenzion* 
«manata da Papa Jnnocenzo XII. peli' annQ 
£697. 

p. Ignazio Matteo d* Afflittoci 

CAP. VI. 

X)el Sacramento del Battemmo ; 

SOMMARIO 
Mammane , come devono ifiruìrfi dalli Paroebì > 
num-ì- 

Senza licenza delFaroco nejfuno può battezzare^ 
fe non in eafo di necejfità , nttn.z- 
Perfine , che devono preferir fi a battezzare , n- 
Requifitì neceJTarj a detto Sacramento , num- 4. 
fa qua /parte de/ corpo fi de*? fare P afperfione 
delP acquai nttm.$> 

Rattefirno quando fi deve reiterare , ed in che 
modo , num.6- 

Cit tate/li , fcòefpofiti , come fi battezano , 7- 

Parto dubbi ofv , che fia animato , morto , 0 che 
fin mafcoloìCome fi deve rifotvere la Mamrtia~ 
na , tìUr/i. 8. 

Mofiro , come fi deve battezzare , num> 9. 
fjf-mparife» Patriniy che non fi ammettano *• 1 o. 
Forinola di f crivere li battezzati a tibroyfium-i i* 
e Puoi avvertimenti , num - 1 Z* 

Tormo/a di f crivere il battezzato in enfia 3 a.ia* 
Formo/a di far fede del battezzato , »• 13. 

1 T}Rimo obbligo, che tiene il Curato t dieiTa- 
minare le Mammane , quafi non fi devo- 
no ammettere, fe non faprauno le cofe nccef- 


farie a fa per fi per 1* occorrenza di detto Sacri* 
punto ntlli pericoli del parto • 

E li capi , (opra li quali fi devono dimandare 
ed iflrulre le Mammane fi leggono al Sinodo 
di Capaccio di Monfig • Corifa tit» io* fol-z 8., 
che per piu facilcà 1* avejno abbreviati nel fe- 
guente modo , va* 

% Primo, in qual cafoè lecito alla Mammana 
di potere elfa battezzare . Poiché deve fapere , 
che fuor di cafo di ntceflìtà non pub battezzar 

• altro , che il Paroco , o altro Sacerdote con fua 
licenza, rnà in cafo di neceflìtàpub battezzare 
uomo , o donna , benché fia eretico, o pagano, 
purché abbia intenzione di battezzare fecondo 
infegna , ed intende |a Chisfa Cattolica, Fe - 
ttecb. de baptifmo nunt*i 1. 

3 Secondo , quali fiano li cafi dì necefiìtà , a 
con che ordine, poiché la Mammana dive fa- 
pere per fowenire all* infante le cofe ncceffarie 
della fua arte, che quando l'infante è in pe- 
ricolo di morte , non fi deve differire il batto- 
fimo, ma fe vi è prefentc il Paroco, in man- 
canza di quello fi proftrifcc il (empii ce Sacer- 
dote , ed in fua mancanza il Clerico , ed in fua 
mancanza uomo laico , ed in fua mancanza la 
Mammana, o altra femina , in altro cafo pec- 
carono mortalmente, benché potria fcufarli 
l'ignoranza , Alavarr • in fumm . CQp-zy- a-jo*.; 
Fenech . uhi fupr> num>q$* 

Terzo , fi deve interrogare , fe deet' ordine 
fi deve fempre ©Servare , poiché non fi offer- 
va , quando il parto non è finito di ufdre , e vi 
fufle il pericolo, all’ora la Mammana è preferi- 
ta anco al Paroco per ragione di ontflà • 

Quarto, fi deve interrogare , quale liano 
li requifiti neceffarj per la pcrfczzionc del Sa- 
gramento . 

4 Poiché deve fapere la Mammana 3 chefe d 
ricercano tré cofe : 

Intenzione , Materia , e Forma - 

Quanto , qual fia l'intenzione , cioè’ , inten- 
zione di battezzare , o almeno fare , ed inten- 
dere quel che fa , ed intende la Chiefa . 

Serto , qual fia la materia ncCeffaria , e fufH- 
ciente al battefimo ? Poiché deve faperfi , che 
in tali cafi 1* acqua naturale è materia necef- 
faria, e fuflìciente , benché non ci fia il fale, né 
l' oglio facro , e perb benché 1' acqua fofle fol- 
furea , minerale , di mare , o fqu agliata di neve, 
roggiada , o lefcia 5 e la materia non atta, il 
fodore , lagrime , fputo , faliva , urina, è luto, 
panno infufo di acqua non fpremuta , td acqua 
cUrtillata , graffa , feù brodo : PoJJev • c-6. de 
baptifmo • 

Settimo, qual fia la forma neceffaria, e fe in 
lingua latina , o volgare fi devono proferire kt 
parole ? 

Poiché fi deve fapere, che balla proferirle in 
volgare , vj. . 

lo ti battezzo in nome del Padreyàel FigUù> 
e dello Spirito Santo • 

E non fi devono dette parole proferire pri- 
ma, o poi , ma in uno fteflò atto , che fi afperge 
con l’acqua all’ infame , e fenza giungere , nè 
levare da dette parok , e detta afperfione farla 


Con F Addizione 

in modo di Croce , movendo in uno fteflo tem- 
po le labbra , e fa mano . 

5 Ottavo 5 in qual parte dtl corpo fi de ve far 
l’afperfione del l’acqua per effe* perfètto iX Bat- 
temmo? 

Poiché deve faperfi , che non in altra parte 
del corpo fi deve fare ilBattefimofe non al capo* 
dove fono tutti li lenii per afpcrlione dell’acqua 
in modo di Croce, Infoiando a Dottori la dif- 
puta, quando il Battefimo conferito in altre 
parti del corpo fia valido. 

Quindi c, che fe il parto ha cacciato tutto il 
capo , la Mammana non in altre parti deve 
afpergcre , che in detto capo, ed in tal calo non 
fi tornerà a batte natcyPace Gierd • tU>-\‘ tit-7- 
in fchcdula Sacrameli forum de Baptifa» 
/o/.274* Fcneeb. de Sacravi- BaptiJ'mì 
foli 1. fi legga il PojfeVin» loc.£it. ir. io- ni» 
fole li adempiranno l’alcte cerimonie del Ritua- 
le Romano /0A45. > e fi lafciano quelle tre ora- 
zioni, che fi dicono con la mano porta fopr a 
11 Capo , nella qual cola molti errano , perche 
quelle orazioni trattano del Battefimo da farli, 
non del già fatto, come avvertile d. Mjìif. 
Carafii in d- Sinodo di Capaccio fot-zy- n. 5. 

Pcr?> fe il parto non felle ul'cito col capo, 
deve la Mammana battezzarlo ad ogni mem- 
bro , che appare ufeito , benché fbfl’e un det^o 
fclo , anco le fòlle la lècondina invogliata di 
pelle. 

6 Perh in tal cefo fe camperà il parto, fi de- 
ve reiterare il Battefimo nuovamente , mà con 
la condizione , v$ • 

Si non et baptizatus , ego te baptizoy Ó*c x Ma 
fe quando e fee il capo, ancora vi c probabile 
pericolo , deve la ficlTa Mammana tornarlo a 
battezzare nelcapo>con detta condizione . 

7 E 1 * iftelTa forma fi ulà-pcrgliEfpcfiti, fin 
Gittate Ili, quando non vi èccrtezza,nc cartel- 
la , che lìano fiati battezzati , di battezzarli 
con la detta condizione , S non et baptizatus , 
ego te baptizo , ó*c. p.rche (è vi ì: certezza , o 
cartella , non li deve ribattezzare , fot co concfi- 
aione , V it tordi al aap. 6 - di Pojfèv. n- 1 8» pur 
che in contrario non vi lìano gravi congetture. 
Come nota lo fieflb V ttordl.y benché nella Dio- 
cefe di Napoli p:r Coftit. Sinodale dell’ Ernia- 

8 Caute Imi rtclla fu# Sinodo al eap - 1 i-.de Sa- 
cr -tri. B apri/m. num-iH. per maggior ficurtà 
fiabillfce, non ofiante vi fia la cartella di cfler 
battezzalo, che fi torni a battezzare fotco con- 
dizione , imponendoli mtdeiìmo nome deno- 
minato nella cartella, e notarlo per intiero nel 
libro del Battefimo , e con li legni , colli qua- 
li li è ritrovato . 

9 Nono: Quando è abortivo , che fi dnbiti, sì, 
o nh fia animato, o (è fia mafcolo, ofemina, 
o le il parto è perfetto , ma è dubbio fe è vivo, 

• morto, com; lì deve rilolvere la Mammana? 

Poiché deve faperfi-, che in cali non deve in- 
vefiigarc fefia mafcolo, o femina , nc che fia, 
o nb, morto) ma in dubbio fi deve tenere la via 
più lìcura, che è di fubito battezzarlo folto 
Condizione , che lo battezza fe è animato , e fc 
è vivo, cnon alti finente» 


* 
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Decimo ; Ss nafee uno mofiro , in tal cafo 
non fi puh battezzare , fc non fc ne dà parte 
al Vefpovo : mà fe ci è pericolo di morire , ed 
appirono due capi , fi devono tutti due l’uno 
apprdfo l’altro battezzato, cio£, il primo capo 
aiTolutainence , e l’altro capo focto condizione, 
PpptVin- num- 18. e fe appare un Colo capo , fi 
fa uno folo battefimo . 

Il Curato deve invefiigare in qua! modo la 
Mammana , o altro ha battezzato nel perico- 
lo, e conofcendo eifer mancato qualche cofa ef- 
fettuile delli tre requifiti ncceflarj , deve ri- 
battezzarlo , mate vi fono fiati detd tre requi- 
fiti , ut fuprà , non deve ribattezzarlo , ma 
(ólo adempire TaUre Cerimonie , come fi è det- 
to di fopra, contenute nel Rituale 45* 
io 1 Patrini , fcù Compari . Non fi ammsttono 
quelli, che fodero fcomunicati , o concubina- 
ri pubblici , notorj peccatori , o che non Tap- 
pino gli ammacftzamenti della fede , partico- • 
iarmente ilCredo, li Comandamenti di Dio 
della Chieda. Eli Monaci, e quelli, che non 
fonoentrati a* 14. anni della loro età , e eh: 
non fono Crdimaci , come tutto fi avverrifee 
nella nuova Sinodo di Nocera fatta dal dottils* 
Mottfign. PenJJto nei 1 695. fob 42. cd a rifpet- 
to alti Monaci olla il c. non licei de confecra- 
tione diji-^'&c* placiti t 1 6* q- 1. ma fe detd 
Rcligiolì intcrvcniflcro , con traodanola fpiri- 
ruale cognazione benché pe Cariano, e quello 
*’ intende tanto del Battefimo , quanto della 
Crefima, Rice. totlctt'i%9\. 

I ) Formolo di J'eriVcre li battezzati 
al libro • 

N- figliuolo legittimo, e naturale di N. di N* 
t di N. N. fua moglie , che nacqtie il dì ultimo 
di'Octobre dtl corrente anno T. , fu battezza- 
to de N« Arciprete , o Curato dilla Chi-la Pa- 
r rocchialc di S. N. della JTcrra N. il Compare 
fuN. , e la Gommare N., ed in fede , &c- 
T. di T- Arciprete • 

Quefia forinola fi trova alla Smodo di Ca- 
paccio di M'jmJ- Matta Jol.$+. cap-2$. 

Altra F arruola . 

Die .. . menfe ... anno c.Ego t. Ego N.de N. 
Archipresbyter Terra-N.vel Parophus Eccidi* 

N* Terne N. Bapdzavi infantem uatum fub 
die T.ex N- <Sc N. conjugibus , cui impofitum 
foie nomen N*,& Patriaus, Vcl Patriai fuerunc 
N. N. & in hdem » &c. 

N- Arcbìpresbyter • 

1 2. Forinola di fervere il battezzato in eafa 

Die • • • menfe • . . anno • . . Ego N. 
Archipresbyter Tcrr» N- adhibui coerimo- 
nias , Scexorcifma padronato die T. , & N* 
&N. conjugibusin 1 . die baprizaco psr N. 
de N. obfictricem , vcl per taLm virum Pa- 
trinus fuic N. de N. , & impolìtum fuit no- 
men N. , & in fìdsm , &c • 

N- Archipresbyter • 

Avvertendo , che fi deve dire , che la donna, 
è moglie j o in latino dire , Conjxgiòus> pèf co- 
llare , che fia di legittimo matrimonio nato , e 
fa da legittimo matrimonio non fulfe nato, lì 
deve elprimere , che no» fono congiùnti in 

B ma- " ; 
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matrimonio, e fe per evitare Qualche difordi- 
ce i genitori non volefscro fare pubblicare li no- 
mi loro fi devono detti nomi tacere . 

Attefoho veduto formo le -, ove in cambio 
di dire Conjugibur , dice Parentìbat , che non 
porrebbe da detta nota collare fe è legittima, 
o fe naturale folamente . 

E (senti o quelle fttfee forinole al formulario- 
de IPe rudi ùltimo Sig. Caffettani Vicario Hi Con - 
za folyz. & 73- mà in quelle fi dico , ex N. 
de N. Parentibus , qual parola , Parentibui , 
è equivoca , e fi pub intendere e fiere padre , « 
madre anco non .congiunti in macrimonk>| 
11 che è molto da avvertire . 

Poiché ]* F.m. Conte Imi nella fua belliflìm* 
Sinodo Nap. foly 8. cop- 2* nttrn.q. cib 1 * avver- 
ti fc e rigorofamente , e 1 * iflelTo avverti Mon- 
fign- Muta nella Sirìodo di Capaccio fol 54» 
cap-2 3. in fine • 

Altra formo fa del Battezzato in cafa • 

A di tanto dtl mefe Tale dell* anno Tale , 
Antonio figlio di Francefco , che nacque il rat 
dì fu battezzato detto N. in cafa del T. diT. , 
o della T. Mammana, e nel T. dì furono da 
me fupplite , ed amminiftrate I* altre cerimo- 
j*ic , ed eforc'fma fecondo il Rituale Romano^ 
E.i in fede , &c • 

N Arcbìpresbyter • 

Avvertendo ^ che non fi fcrive in abbaco il 
giorno , ed. anno , mà diftefamrnte . 

E qutila ferma poflodal PoJfiv. al capo 6- de 
Bop tfmo foUtyp* «arw.j3.v3 . 

Die, &c. Paulusfilius PctriT-, B rtae T« 
tjus uxoris baptizatus cft à m&N. Patrinu» 
fuit T., & Comma ter T. 

T. Archipnf'yrer * 

E quando è battezzato in cafa , fi fa, V3I 

A dì'T. dtl mefe , &c* Paolo figlio di Pietro 
T. e B rta T. fua nìbglie è flato battezzato 
cafa da T. de 7 *. Mammana , e gli altri Sacra, 
mentali fono flati perfezionati da me D. T. de 
T.,e per Compare c intervenuto il tale , ed ia 
fede, & c- 

T- Arobipretbyter - 

i 3 Formolo di far la fide de! Battezzato. 

Ufliverfi* , & fingulis has prxfcntes lucra» 
Infp.éVjris, vifuris , Icfhiris , parktrque audi- 
turis nótum facio , atque teflor Ego infiafcri- 
ptus Afchiprcshyrer , & Parochus Parochialii 
Ecd fi.tf fub tic- S-N.Ttrrse N- Caputaqutnfis 
Diacci lìs,^ualitèr perquifito Iibro,in quo anno- 
tantur Baptizati tjusdim Parochhlis Ecclefi» 
InvenI hanc particulam in fol.T. v.3. A dì T, 
del mefe T. delPannoT. Antonio figlio di,&c. 
O Vero: Die 4. menfis T. anno T. fi fcriverà 
dtlio fltflo modo , forma , come ftà fcricto al 
libro , e poi fiegue , V3 . 

In Cu jos ventar» teflimonium has prarlèntt* 
feci, àtque fubfcripfi , folitoo ne figlilo , quo 
utor roboravi . Data in Terra T. die. . . menfe 
»... anno T. 

N Archipretb. & Parete hut. 

Altra Formo la» 

Si, fi piena , ed indubitata fnde per me N- 
Economo della T. Chiefa dell* Terra T. a c 4 i 


la prtfente fpetterà vedere tanto In giudicio, 
quanto extra , anche con giuramento , come 
avendo perquifito il libro de* Battezzati ili det- 
ta Chkfa, ho trovato notato nel foglio 40. nel 
feguente modo , v». 

Die I7.menfis Oflobris 1669. T. fili us k- 
gitimus , 8c naturali T. & T. conjuguin natua 
fub die decimoquinto ditti menfis, fuit baptiza- 
tus à me Ni , & Patrini fucrunt N. , 5 t N.,Ed 
in fede nc ho fatto la prelente fotto Icritta, e lì- 
gillaca , col mio folito figlilo. Data nella Terra 
T* oggi T. del mefe T. 1669. • 

JV. di N. Economo • 

ADDIZIONE Alnum-t. 
rAppiail Paroco , che nifTuna fomina pubefer- 
^ citare Pofficio di Mammana , fe prima da lui 
non fia bene iftrutta intorno la forma , e la ma- 
teria di quello S icramento , e che poi fia ap- 
provata dal Vefcovo, altrimenti non pub eflcr- 
citar Pofficio , e farà punito il Paroco, così am* 
monifet S. Carlo Borromeo nel Concilio Pro- 
vinciale quinto . Così il Cavanti nel Manuale 
Fpijc. verbo Baptìfmxt n-26. Romaguier ad 
Syttod . Girund. lib. 3. tir. 18. cap.z. num.i 8*, 
e comunemente tutti li Dottori . 

Al num-io. Accib validamente uno fia Pa- 
ttino non fi ricerca certa età, come vuole che 
fia di 14* anni il Sinodo di Nocerg , vogliono 
comunente li Dottori , come infegna San- 
ch eide matrim- lib y.d-fput.6i. nwra.i • Ma fi 
ricerca , che fia entrato nell* ufo della ragione. 
Che fia battezzato, perche non puoi cfler Padre 
Spirituale , colui che non ancor è nato , ed an- 
cor accib fia valido il Battrfimo , perche P ac- 
celTorio fiegu; il filo principale . Che Ila chia- 
mato dalli Parenti, o dal Paroco . Che nel Bat- 
tefimo , o per (è , o prr il Procuratore tocchi, 
tenga , o dalle mani del Battezzante prenda. 
Finalmente .che non materialmente , ina con 
animo, e con intenzione faccia da Pacrino* 
Stia attento il Paroco > che il Pattino lìa uno, 
o due , cioè uno , ed una, e non più , perche 
così comanda il Co tcilio Tridentino fotto pene 
arbitrarie all’Ordinario , ed illruifca detti Pa- 
ttini della contratta cognazione fpirituale . Li 
Monaci vengono cfclufi , intendendoti fotto 
nome 'di Monaci li foli Mendicanti., fe bene 
Laiman voglia tutti li Ciauflrali. 

Alnum.\ 2. Per il battezzato in caft 
rìculttm tnortit imminenti c poi morto, ci piace 
la Tegnente fbrmola . Die • • • menfis . • • anzi 
. . . bora . . • nafte efh in fan t filittt Ugitìmu: , 
Ó* naturali s NNConjugum bujut mete Paro- 
cbiety qui oh imrainct periculum mortis pi, fica 
ficttrrc baptizatus fuit domi eorumdsm ab N- 
de NObflctrice approbata (pel a /toccai impo- 
fitore fuit ntmen N . , Patrinut (vt/ Afa trini) 
fuit A^-S- poi non folle morto , lì potrebbe dire 
dopo le parole ObfietriCe approbata ( Ve Ialiti) 
quo tandem , pofUa evafi, & dclatus ad Ecck- 
fiam-iEpo N. Parochus explevi cecrcmoniat , & 
precet prtefiripras àRirua/iiCui impofitura fttit 
ttomen NiPatrinut domi fuit zVÉ foli Paioc» 
demandando la Mammana incorno la ma - ns, 

la 
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b formi , * l’inwniinne ivuti nel Battefimo 
fatto in cala ci trovale du bbio, dopo le parole, 
0* prete s prof cripta! à Rituali , fd quia in 
clamine per me dihgenter babito dtlbì bapti- 
zantitfuper forma , & modo Baptìfmi per cum 
follati dubitavi de illiut vali ditate : ideo Ego 
A 7 . Parocbttt baprizavi diftum infanterò fub 
condì t ione fi valide nifi et baptizat ut Ó'c-, cui 
ijnfo/ìtum fuit ttomcn &c- So l’infame nato 
foiTe da pai end incerti,fi fcrivcrà; Die • anni 
•••Ego A 7 - Parochut Fede fi* N-baptizavi 
infanterò natura in bac Civit ite,dic • • • ex pa- 
ri fltibus ine ertiti fe foffe certa la Madre > e 
non vi fa periodo d'infamia , fi fcriverà ex N • 
Maire: O fc fdfc E ’pofito fi fcriverà baptiza- 
vi infìtti tm Expofitmn in loco N , reperutm 
ibidem ab N., & Ver fimi iter natura duobttt 
abbine di eh ut , cui impofitumfuit nomea N-, 
Patnnut fuit N- e x bac mea Parodia . 

D. Ignazio Matteo d‘ Affitto- 

CAP. VII. 

Del Sacramento della Confirmazione, 
feu della Crefiim . 

SOMMARIO - 

Obbligo del Curato quando (t pubblica P editto 
della Crefimaynura.ì- 

Età de IH Cre/imandi , rum. 2. 

Creftma a eh fi può negare, num.}- 

Compare, 0 Commare nella Crfima,cbe non fi de- 
vono ari\vu.tttre,nttm .4. 

Jj figieoli , come fi devono portare alla Crefima, 
num$- 

l C.refimati fi devono fcrivere m foglio a l libro, e 
fua formohytium.6 . 

fede ddCrefimato, num- 7. % 

I r T"' Iene obbligo il Curato Cubito 3 che fi fa 
A l’editto, che il Vefcovo farà !a Crefima 3 
pubblicare alPopolo fra le follenni dellaMcITa 
la necellìtà 3 e virtù di detto Sacramento 3 che 
ficcoine il Canto Battefimo ci lava d*l peccato 
originale , e ci arrolla Cotto l’infegna di Cri- 
fto , cosi per quello Canto Sacramento della 
Crefima ci confirma in dotta milizia Criftia- 
sa 3 e ci arma per refiftere alle tentazioni con 
queft’altre.avverten*e , v$. 

j Primo 3 eh# li Confiraandi non fiano minori 
di anni fette compiiti , accioche pofTano com- 
prendere quel che fi fa 3 ed in tale età non vi 
i timore di potè rido dimenticare quel che hà 
fatto . 

s Secondo : Quelli 3 che fono in età provetta, 
devono prima confeflarfi , e poi venire a rice- 
vere detto Santo Sacramento. 

3 Teizo : Chi una volta fu crefimato , non de- 
ve più tornare a ricevere detto Santo Sacra- 
mento . 

Quarto : Che non fìa fcomunicato 3 inter- 
detto, pubblico conrubinario 3 uiurario,o di al- 
tri gravi dclitd impedito . 

4 E rispetto al Compare > o Commare , che 
porterà il Crefimando . 

tfirol- ™ 


1 1 * 

Primo 3 fi avvertile* 3 che fi* maggiore «..’e- 
tà , che non è il Crefimando . 

Secondo 3 chefappia il Pater norter » J’Ave 
Maria , il Credo 3 c li precetti del’a legge, ac- 
ciocché pollano infognarla a Hi Crefiiiiandi, 
come ne tengono obbligo i Compari . 

Terzo 3 che il Padre 3 o Ma tre non pah por- 
tare i propri figli » nè il marito la moglie , n« 
la moglie il marito 3 perche ftà proibito, attefo 
(^contrae impedimento nelmatrimo rio • 

Qjarto , che fe elfi non fono priin- Crefi- 
mati , nop pollano tenere altri nella Crelima* 

Quanto , che li Monaci non polfono fare ta- 
le ufficio. 

Sc^ojche il mafcdlo porti mafcoli folamcnte, 
e la femmina porti femmine, eflendocola difdi- 
cevole oflervarfi il contrario . 

Settimo, che uno non puh in ano flefTo gior- 
no rencrc alla Crefima più di due fc-nza licenza 
del Vefcovo , perche pure è dil’dicevolc la fa- 
ciltà di tanti Compari , anzi è pericolo dell* 
anima • 

Octavo , che nullo Confirmato fi devo par- 
tire dalla Chiefa , fc prima non a vera finito il 
Vefcovo, e dato la Tanta Benedizione . 

5 Nono , che li figliuoli fi portino dal Compare 
con la mano delira imi quelli , che fono adulti 
devono ponerc il piede fuo fopra il piede deliro 
del Compare , come avvertifee nella Sinodo 
di Capaccio Munj Matta /o/- 5 5 • cap 24* 

6 Più : in tempo li fa detto Tanto Sacramento 
fi devono desinare, o più, che ferivano li Cre- 
fimati con li nomi, e cognomi del Padre, e 
Madre , e del Compare , n Commarc in fogli 
fciolti , dalli quali poi il Paroco ne fa à regi- 
flro al libro, che tenera per tale effetto . 

E fe vi fono fora^ieri, fi devono notare fepa- 
raiamentc ,con aggiugnervi la Patria .liqucl- 
li , c dopo mandarne fifa alli Parochi di quelli 
luoghi gr 1 tit - 

Formolo di fcrivere nel l hro Paroccbiale - 

Die . . • mei.fe . • • anno T. llluflrif«.,& Re- 
verendifs. Dominus D- Vincer tius Cordone 
U- J- ac Sacra; Theologise D 61 >r Epifr pus 
Caputaqucnfis , Velinus,Pefanus, & Agro- 
politanus , ac utilis D'ininus Mentis Lu- 
culi in afta S- Vifitadonis Terra; N- lufraferi-' 
ptis puesis confirmationis Saciamentum ad 
pr*fcriptum Pontili jalis Romani miniflravit. 
Se in fidem, &c. 

Antoniu^filius N. de N- , Se N. de N> con- 
jugum* Pacnnus fuitN N. 

E nella fine, che fono fottoferitti tutti fi 
firmerà, vg. N de JV. Parocbus- 

Altra F armo la - 

Nota delle perfone crefimate neUa Paroc- 
chiale Chiefa di N. della Terra N. da M jnfig. 
Illùfirifs. D- Vincenzo Cordone Vefcovo di 
Capaccio à dì . . Agoflo 1 698- ut inferius . 

Tale di T. della Terra T. figlio di T P idre, 
e T. madre coniugi , prefentaco da T- di T. 

7 Form . di fede di Crefimato . 

Fidme facio, atq* in verbo veritatis teflor. 

Ego N- Archipresbyter Ecclefi^ N- Terr* N. 
Caputaquenfìs Diuccefis,qualitér perquifitoli- 
B a bro, 
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brò , ubi adnotàntur confirmatl , inveni fbl.5. 
particuJam fequencem vg. Nota delle perfori* 
Gefimate nella Parocchiale Chiefa di N. da 
Monfign. Illuftrifs.T. ficc* & inferius fol .fi. àt-i 
aliano fequentem partieulam vg.Tale di T*del- 
Ja Terra T-figlio di T. 0 T. Coniugi, ed il fuo 
Compare T. di T», Et in fidem requifitus prat- 
fentem Feci , & folitoquo utor figlilo Tignavi. 
Datimi in Terra T. die , &c. 

N- Arcbipr . 

ADDIZIONE. Alitato.*: 

A Bbiamo il Tcflo in cap. Vtje fornii de tonfe* 
crat-diji .5.5 nel quale fi ordina» che coloro, 
li quali fihflnnoda confirmare » fiano digiuni» 
e confefladj il quale Tefto parla Folo degli 
adulti , e di coloro » i quali Fon® almeno giunti 
all'anno duodecimo» come (piegale parole del 
Tefto ad Con firmai ionent veniant perfetta re- 
tati *, la Gloffa:e così intendono tutti li Dotto- 
li • Alli figliuoli d’anni fette bafta la fede, e la 
volontà di Gesù Crifto , e della Ghiefa per lo- 
to congrua difpofizione • Agli adulti perb, per- 
che in elfi fi efigge una attuale difpofizione, 
cioè intenzione , fede , e grazia , fi ricerca la 
Confeflìone Sacramentale . Quindi è da elimi- 
narfi l’opinione di coloro , li quali afferifeono, 
che li minori di anni, dodici non debbano a in- 
inetterfi a tal Sacramento, fe prima non fifa- 
ranno confettati , perche la Santa Chiefa non 
obbliga coftoro al precetto ingiuneo nel cap. 
Oninit utriufqus fexut de putii t-y & remifylò 
quefti feommunira , nè quelli aflolve dàlia 
Scommunica forfi per altra cauta incorfi , nè 
riceve li loro giuramenti cap. Pueri 22. quali. 
5. perche non hanno ancor l’ufo della ragiono 
perfetto , nè fono veramente capaci di dolo. 
Qui ci vien in acconcio ricordare a Vefcovi, • 
* che o in occafione della Santa Vifita ammlni- 
ftriro quello Sacramento alli fudditi , accib elfi 
fudditi non venghino gravati ; O fe fuori della 
Santa Vifita abbiano avanti gli occhi le parole 
della 1 alfa Innocenziana : Ni** potrà efiggere 
emolumnto alcunoycotl in denaroycome in qua- 
lunque altra cofa , che riguardi /* amminijlra - 
zione de Sacramenti- Si ricordino , che l’Arci- 
vefeovo Ama’fitano avendo fcommunicati li 
Sindaci della Città di Majuri per averli ne- 
gata la Procurazione per Tarn mini lira zione 
della Santa Crefima , detti Sindaci offendo ri- 
corfi Delta Sagra Congregazione ip* Vefcovi, 
parti A ut informantibut , a relazionedell’Eml- 
nentiflimo Pctrucd , fi diffe: Arcbiepifcopum 
nonpotuijfe exigere , & Ccttfurat non fubftine* 
ri • Ed ottenuta contro tale rifoluzione nuova 
udienza, e propoftadi nuovo la caufa , fu re- 
feritto: in decifit quoad Cenfurat,& uniantur 
decretatosi in Araalbi t. 12. J unii 1693. , & 
27- Novemhns tjufdem anni . Pub il Vefcovo 
dalle Univerfitty? ve/in t,o ad formamConcilii , 
riceverne il folo parco vitto dagli Ecclefiafticii 
anzi quello Vitto mai pub commutarlo in di- 
naro, fenza fpcrarne altro per vettura^ fpefe» 
così comunemente li Dottori , e la lìcita Sa- 
gra Congregazione in 4 . Amaipbia-m refponf. 


ad in Lavinenf. 12. 'Apri Ut 1B9S. Non 
vadano più fi Vefcovi inorpollandofi con quel 
decreto della Sagra Congregazione del Conci- 
lio/* ÀIinerb/en-i6$^., nel quale fi dice, che 
fuppofta la confuetudine , polla efiggerfi la pro- 
curazione porgli vittuali per l’amminlftrazio- 
ne, perche quella rifpofta emano dalla fola in- 
terroga zione , e fuppofizione del Vefcovo per 
modura qu<x(ìtì , ivi: §>u<crit Fpifcoput &c. , « 
niffuno lu fentito , nè tampoco fu efaminato 
l*articolo:Non così nella citata di fopra Amal- 
fitana , nella quale due volte Partibui infor- 
raantibui , e ben dìfGuflo l’articolo,fu rifpollo, 
non potuijfe exigere . 

D. Ignazio Matteo d* Afflitto • 

CAP. Vili. 

Del Sacramento della Penitenza.' 

SOMMARIO- 
Farmela di ajfahere i Penitenti, confuti avttcr - 
timentiynum. 1. 

Rcquiftti , e formala di affo /ne re li f comuni co- 
ti, num-2. 

Formala di ajfolvere dalla fojpenfìone , num- 3. 
Formoli di affoherc dal? interdetto , num. 4. 
Formoli di difpenfare alPirregohrità,nuto .$• 
Formolo di commutare ilVutojtum.6 • 

Formoli di difpenfare a! debito dtlmatrim-n-q. 
Formolo di ajjohere in articolo di morte, num-S. 
Fede di aver aJJ'oluto lo fcomnnicato per Cedola* 
ne, num.q. 

Formolo dì evoluzione generale in virtù di Bre- 
ve Papale, num- io- 

Con fejforcyc orni deve fare all'atto defeonfefare, 
ed in che d t ve avvertire, num .il* 

Età del figliuolo attafer la CeufeJJioney num. 1 a. 
pena di folleci tanti fe donne in CortfcjJìoneyU - 1 $• 
Dichiarazioni della Sacr-Congrtgfopra la Bolidi 
contra follÌ0ÌtanteJ,»*i4« 

Form • di ajfolvere i Penitenti 
l Ifereacur tu! , &c. Indulge ntiam , Ike* 

AVE. Domili us nofferjefus Chriftus abfolvac# 
& ego authorìtate Ipfius abfolvo te ab omnl 
vinculo excommunicacionis ( fufpenfionìs J# 
& interdici » in quantum ego poffum , & t\l 
indiges : Deinde ego abfolvo te à peccatis tuia 
in Nomine Patris , & Filii , & Spiritili San- 
ali • Poflrtmd Sacerdos capite aperto, Ó" jnn *. 
Flit manibut , dicat . 

Pallio Domini noftri Jefu Chrifti » & merità 
Beata: Mari* femper Virginis , & omnium 
Sanftorum ,& quicquid bonifeceris, & mali 
fubftinueris , fint tibiin remilfionein peccato- 
rum tuorum, in augumentum grati* , Se pr«- 
riiium vir* wtern* . Amen* Vadc in pace, nò- 
li amplius peccare . 

Avvertendo , che alli penitenti laici, non fil 
ci dice quella parola ( fufpenfionìs ) perche 11 
laici non incorrono alle cenfure di fol pendoni* 
Awertafi ancora , che uno fcomunicaM, 
non fi pub, nè fi deve aflolvere dalli peccati, fe 
prima non fe li dà Itafloluzione della feomunic* 
K « p 
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2 I quinto il Confértorc a vera la poteftà di 
aftblvore uno fcomunicato , lo deve aflaivere 
forma jnrit come Waftafcritta oflervanza ,v$. 

Primo , che lo fcomunicato dia giuratoria 
cauzione , cioè , con giuramento prometta di 
ubidire alli comandamenti della Cbiefa, e pre- 
cifamente fopra di quello , che ne fu fcomuni- 
cato , a non inciamparci più • 

Secondo , che prima foddisfaccia TofTefa , ® 
danno filtro alla Parte, in cafo, che fia obbliga- 
to a detta foddisfazione, e che porta foddisfar- 
la , ma fe non potefle all'ora foddisfare , deve 
dar ficurtà , cioè pegno, o pleggiaria , e no» 
potendo darli , fi deve con giuramento obbliga- 
re di dover foddisfare fubito , che potrà , e fat- 
to queftidue giuramenti , 1* aflolverà nella fe- 
guente fórma , v$. 

Forma di ajfohere dalla /comunica • 

Il ConfèfTorc tenendo avanti di fe il peniten- 
ti inginocchioni denudato le con fpalle,e con la 
mani aggiunte , farà prima li due atti di giura- 
toria ficurtà , e poi recitando il Salmo : Mife- 
re mei Deus , &c. in fine di ogni verfo di detto 
Salmo batterà leggiermente le fpalle nude con 
una bacchetta , e finito detto Salmo dirà : 

Kyrie eleyfon , Chrifieeleyfon , Kyrie elei- 
fon , Pater nofler, &c- Et ne nos inducas 
in tentatinnem • w Sed libera nos à malo . f • 
Nihil proficiat inimictis in co • n- Et filius ini- 
quitatis non apponat nocere ei • Erto ei 
Domine T urris forritudinis • »• A facie inhni- 
d . Domine exaudi orationem meam. w» Et 
clamor meus ad te veniat . i Dominus vobif- 
Cum • te- £c cum fpiritu tuo • 

Oremus . 

Deus cui propri um eli mifcrere femper , 
& parcere , fufcipe deprecationem noftram-. 
Ut hunc famulum tuum, quem excoinmuni- 
cationis catena conrtringir , mifcratio tu» pie- 
tà tis clementer abfolvat . Per Dominum no- 
Uramjefum Chrirtum , &c. Diminuì nofter 
Jefus Chriftus te abfolvat, & ego auchoritat© 
ipfìus, & S. N. PP. , ve! Reverendifs. Epifcò- 
pì , qua fungor mihl comm irta abfolvo tea 
vinculo excommunicarionis , quim incurrifti 
ob tale crimen commirtum , & rertituo te 
Communi , & univerfitad fidclium , & fan- 
EHs Sacramente Eccidi* • In nomine Pa- 
tri* , &c. 

Formo la di ajfohere dalla fufpen Itone* 

3 Mifereatur , &c. Indulgentiam & Domino • 
nofter Jelas Chriftus te abfolvat , & Ego 
authoritate , qua fungor , te abfolvo a vinctilo 
fufpenfionis , in quod incurrifti ob tale cri- 
mcn^& rertituo teabfolutum beneficila, & afti- 
bus tuorumordinum » In nomine Patria, &c» 

Formala abfohendi ab interdillo . 

4 Prarmillis juramenti neceffariis , proùt . fu- 
prà, in com mimica rione Confcrtaritis dicat: 

Mifereatur tui, &c. Indulgentiam, &c. Do- 
minus r.ofter Jefui Chrirtus te abfolvat , & ego 
authoritate, J qua fungor , relaxo interdi&um 
Ecclelìafticum, in quod incurrifti (/? efi ajure) 
fi *erò ejl ab bomine * interdiftuin quod con tra 
te pronundltum ert , ob caie crimen , & re- 


ftiruto te Ecclefi» ingrefTuÌ,atqne Ecclefiaftic» 
fepultura* • In nomino Patris , &c. 

5 Formala dijpenfandi faper irtela lari tato 
in caftbut permiffìs a Superiore po- 
tè fiat cm ha ben te . 

Mifereatur, &c . Indulgentiam, Se c. Do- 
minus nofter Jefus Chriftus te abfolvat , & ego 
authoritate , qua fungor, difpenfo tecum lupec 
irregularitate , quam incurrifti , ex eo , quod 
in cxcommunicatione , vcl fufpen fione perfi- 
flens celebrafti, Sacramenta adminiftrarti,"di- 
vinis te immifeuifti , & alius aftus tuorum or- 
dinum exercuifti, & reftituo te, ac habilem red- 
de aftibus, & exercitiis tuorum ordinum, con- 
cedens tifi, ut poflis deinceps celebrare, Sacra- 
menta idrnìniftrare, &c. In nomine Patris^c. 

fi Form . comma tondi votata in caftbut con - 

ceffi a Superiore • 

Mifereatur, &c- Indulgentiam, &c- Domi- 
nus nofter Jefus Chriftus te abfolvat , & ego 
authoritate , qua fungor , commuto «le vo- 
timi per te emiftum in tali afHiftiva,ve! picta- 
tis operi tibi fignificata, decemens te a^ipfius 
obfervantiam deinceps non teneri . In nomine 
Patris , &c - 

7 Form • difpenfandi fuper debito matri- 

moni i . 

Mifereatur, Scc- Indulgentiam, &c- Do- 
minus nofter Jefus Chriftus tc abfolvat , & ego 
authoritate, qua fungor, difpenfo tecum fu- 
per debito matrimoniali , quo te privarti , ex 
eo , quod cognovifti confanguineam uxoria, vel 
confanguineum viri cui,& reftituo te juri pe- 
tendi debitum ab uxore , vel viro tuo conce^ 
dens ribi, ut pollìs poft bine abfque peccato 
id petere • In nomine Patris , &c. 

8 Form - abfofntionrt in mortir artica 'o prò 

illit^ni babent Ballata ut privilegia 

Apofì oli coatti fantini focietati SS- 
Carpar it Cbr i/l iiSS- Bufar iiy& 
fimi lìbiti odferipti fuat - 
Authoritate , qua fungor , Domini noftri 
|efu Chrifti, Beatorum Apoftolorun\ Petri , Se 
Pauli , & S. D. N- P. N; ribi concerta , & mi- 
hi cqmmifla , in quantum feextendit indultum 
Apoftolicum , concedo tibi omnem Ulani in- 
dulgenriam peccatorum tuorum , quàm con- 
cedere pofluin virtute tua? grati* , tuarum 
Bullam confeifionalium , vel aliorum privi- 
legiorum , & fi hac vice non moricris, falva fit 
tibi nohilominùs irta graria, quando alias fuerb 
in arriculo morris . In nomine Patris , &c. 

Qoefte formolo fono pigliate dalla Sinodo di 
Capaccio di Monf. Mai- in c-26. foi-6$-& ftq- 
Formolo di fede di avere affilato 
lo fcomunicato per Cedutone • 

Fateor Ego infraferiptus Archipresbyter 
Terra? N. retroferiptum N- de N. vigore fu- 
prafeript* commillionis fuirte a vinculis ex- 
communicationis in forma EceleOne Co nluetar 
iuxtà Rituale Romanum a me abfolutum , 
eique falutarem Pcenitentiam iinpoficam fuif- 
fe (efe la peni t in za farà ìmpoftapublica-pi ag- 
giungerà)^ ultra illam publkain paenitenriam 
impofitam adixnplevifle decentòr, acque de- 


14 Pratica Ecdefiaflica di Riccio PcpoH 


«mè , in eùjus veri tati» teftimonium has pr.e- 
fentes feci , atque fubfcripfi i Dtturn in Ter- 
ra T. die ... menfe-‘inno T JV Arcbiprefb . 

Alcune volte fi crede , che la flerilità dell! 
Territori pervenghi per le fcomuniche ignote > 
forfè incor fe in quella Patria , e perciò fi ottie- 
ne breve Papale per l'aflofozione generale, ac- 
ciocché fi veda fertile , all’ora fe nel Breve c 
preferirla la forma dell’arto] uzione- , fi devo 
oflervare tal forma preferitta nel Breve) ma 
fe non è preferitta , fi fiabilifce digiuni , e prò- 
Cefiìoni , e recitata da quelli del Popolo la 
confeflione generale , cioè il Confiteor , darà 
un’alfoluzione generale fopra tutto il Popolo, 
videlicet . 

jo Virtute facultatb concerta» a SS. Domino 
N.Papa N.Abfolvo vos omnes ab omnibus ex- 
communicationibus , fi&in quantum easin- 
currirtis . In nomine Patris , & Filii , & Spi- 
ritus Sanfti. Amen . 

‘Quella forniola di aflbluzione fi ritrova al 
PoJJ.vin-deOfifc-Curat.cap- 1 2.nnm-6^ fol-26% 
1 1 Avvertenze in qrtt flo S-Sjcramento 
della Penitenza . 

Primo: AI Confeffionalc fi deve ilare con la 
cotta , e con la (loia , e* baretta Pretereitina 
in forma di giudicare , ed efferdtare giurifdi- 
*ionc Divina fopra dell’anime penitenti , e dif- 
dice in altra forma ilare in atto così di fuperio- 
ricà Divina, e così pubblico,o almeno con abi- 
to talare • 

Secondo: Sia comporto di gran zelo dell’ani- 
jne , e non morto da qualche motivo di curio- 
fità , o per altra foggieremo 

Terzo: Non darà legno veruno dlmpazien- 
21 ,o di animo turbato , nè faccino gerti con le 
mani, ocon la bocca , o col capo , moftrarfi 
in oualrhemodo infadato dal Penitente. 

Qoarco : Non fi deve fcacciare alcitno per 
far preferito l'altro , mortrando qualche par- 
zialità indecente , ma chi più prima ave occu- 
pato il luogo , e chi più vicino al QonfelHona- 
le , fenza» difpregio d'altri decentemente fi 
ammette . 

Quinto: Il fugcllo della Confclfione eiTat- 
tiflì inamente fi oiTervi . 

Serto : Sappia bere li cafi rifervati , così in 
Bulla Cce ;* Domini , come «fervati dal Ve- 
feovo , oltre la tabella , che fi deve tenere al 
Con felli orale affirta di detti Cafi rifervati . 

J 2 Settimo : Sappia , che per conofcere l'età, 
quando il figliuolo è obbligato aliaCo ìfr Alone, 
non fi può allignare certa regola,ma il Paroco 
deve eflere diligente a conofcere quando fia 
capace di dolo * però non differifea l'età di y- 
anni ad efiamintili , ed iftruirlì , ed avezzarll 
a confeflàre • Ben vero li cedoloni contro quel- 
li , che non adempierono il precetto Palcale 
non fi portono fpetiirc , fe non contro quelli, 
che abbino almeno 14. anni, come awertifee 
Morf.Carafa a lì a Sa. di Capac • t- 1 2.*. 2/0/3 3* 
1 3. Ottavo : Sappia bene la Cofiituzione della 
fel. mem di GrcgoriaXV emanata nell'anno 
1 622. a $c. Agofto , che comincia , Vniver/r 9 
cont.a L Coafoffori lollccitanti , fcù che ten- 


tano dirtoneft amen te le donn? nell’atto delli 
Confeflione, o poco prima , o dopo immediate. 

O’vcro , benché fiiori l’occafione della Con- 
fo flìone , ma nel Confeflìonale , o in altro luo- 
go, dove per fine di con feff are fi forte eletto: 
Fingendo di confelfare facertere difeorfi , o 
trattati riirtbnerti , fiano tali Confertori cafti- 
gati nell'officio della Santa Inquifizione,e dalli 
loro Ordinar) , con pena di fofpenfionc dall* 
efccuzione dell'Ordine, e privazione delli be- 
nefici , dignità , e di qualfivoglia offici , e di 
. perpetua ma bilica a quelli, e di voce attiva, 
e partiva fefoffero Regolari , e di efilio , o di 
galera , o di carcere ad temput , o in perpetuo 
o in altre pene , lecondo le drcoftanze, e qua- 
lità del delitto , e fe tanto enorme forte, fi pof- 
, fa degradare^: darti in potere del Giudice laico» 
E li Confertori fono tenuti avvertite le peni- 
tenti follecitate da altri , che tengono dette 
follccitate obbligo di denunciare il iollecitante 
altrimeme li Conlcrtori , che ciò non awer- 
tifeono , incorrono ancoeflì a pene arbitrarie. 
Quertoc tutto il contenuto di detta Ralla * 
Sopra la quale Badia vi fono due dichiara- 
zioni della Sac-Congreg-dcl tenor fcgueate,v$. 
Fori r« 

All'Ufo ftrifs. e Rev. Sig.mio Offerv. 

Il Sig.Cardinale Carraia . 

Napoli. 

httut veri- 

IlIuPrift. e Rev. Slg-mio Oflervandifs» 

14 T\ Opoeffòrft avuta lunga,e matura confi- 
der azione Copra il dubbio lignificato da 
più bande , fe i Penitenti fiano obbbgati a de- 
nunciare i Confertori , da* quali fono flati fol- 
lecitati nel foogo^) atto delIaConfclflone, quan- 
do hanno confentitoalla follecitazione. N-Si- 
gnore, e quelli miei Sig- IUu^r. in Congrega- 
zionetenuta avanti Sua Santità a 25.CÌÌ Luglio 
pafTato,dopo aver anco intefo il parere di una 
particolare Congregazione deputata per quello 
effetto ) hanno risoluto , «che qualfifia peni- 
tente è tenuto a denunciare il Confcrtòre , dal 
quale farà flato follccitato nel luogo, o atto 
della Confeflione , ancorché egli abbia con- 
fen ti to*, c non è tenuto a propalare il proprio 
eonfenfo $ nè fopra ciò s’interroghi dal Vcfco- 
vo , o Inquifitore , o loro Vicari , avanti de* 
quali deporrà ,r.è meno il Confcflbre denun- 
ciente, procedendofi poi contro di lui, uè i 
conflituti , che fe gli faranno, s’interroghi fo- 
pra detto confen fo , ed in cafo , ch’egli voleffe 
dirlo da fe , non fi feriva il fuo detto , come 
in ordine alla perfoni follecitata non fpettante 
all’officio della Santa Inquifizione . Le parti 
donque di W S. llluflrifs. fono di fignifùare la 
detta rifoluzione a' Confertori $ ed incaricar- 
gliene ftrettamence l’oflervanza j acciò ne’ ca- 
fi , che occorrono ‘alla giornata , conforme aP 
tenor della Ce»/?/ fazione pubblicata da Gregorio 
XV fan. mem. coatro i Confertori folfocitantfo 
fignifichino a'Peoitenti l'obbligo , che hanno 
di denunciare i Confertori, da* quali faranno 
flati follecitati , ed avendoli confentito , e fa- 
cendo difficoltà in ifeoprire il proprio confen- 
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fo , conforme « 11 * rifofuziorft , che fi 4 fatte, 
ji di chino apertamente , che non tono tenuti a 
propalai il detto confenfo * e che tanto sili 
Penitenti , quanto 1 Confederi follecitanti, 
procedendoti contro <U loro , non faranno di 
cib interrogati , e dicendo da fe , non fi fcri- 
verà, nè riceverà il loro detto, e quando la 
Penitente tuttavia petfifleflc nella m:defiina 
retinenza , N. Signore li contenta , che dal 
Vefcovo , odall’In quii! Core fi dia autorità al 
Con fé flore di ricevere per feriteura, e con giu- 
ramento la denuncia per portarla (ubitela chi 
«vera data l’autorità di pigliarla : e Te óltre le 
cofe (addette occorrerà altro cafo grave , per il 
quale non fi poffa il Penitente indurre a de- 
nunciare : Vuol; Sua Santità , che (e n« ferivi 
qui ,e fi afp-tti la rifpofla * ed in tanto fi fo- 
prafeda nell'aflbluzione j e tanto fi contenterà 
U-S. Illuflrifs* di (ir oflervare nella fua Dio- 
cefe, facendo regiftrare la prefente negli atti 
di codila Corte per Informazione fua } e de* 
fuoi fuccefTori , li quali dovranno aver mira, 
chela prefente rifoluzione riguarda foto que* 
Penitenti , che p:r aver confendto fanno 
difficoltà in denunciare * ma que*', che non 
hanno confendto, o avendo coufentito , non 
fono in cib renitenti, non- deve il Conf-fTore 
porre difficokà alcuna , ma lafciarc , che in- 
differentemente , e liberamente foddisfaccino 
all’obbligo , che hanno di denunciare , confor- 
me alla detta Cojìit azione i compiacendoli an- 
co U-S. IHuffrifs. di mandare copie della pre- 
fente a* Vefcovi Cuoi fuffraganei , accib da elfi 
ancora fu fatto oflér vare la l'addetta rifqlu /io- 
ne- Perfine a U* S. Iliuftrifs. umili Almamente 
bacio le mani. Di Roma li 27.Settcmbre 1524. 

Di U-'S.IlIuliiifs* e R. verendifs. 

Umilifs-»cd affezionatifs.Sarvitf 
// Curdi». Ut Mi liino* 

Fori » . 

Al M- Rcv. Sig. il Sig. Vicario Gei* 

( di Salerno • 

Adcfl Sigitlum . 

Ut ut virò • 

Molto Rev. Sig. 

A Ccib più fondatamente fi procede contro D 
follecitanti in confezione : Qj^ffa fuprema 
Congregazione ordina , che per il detto di una 
fola donna , non Vcnghi a coftituire il pretefo 
Reo , fenza prima darne qui avvifocon rela- 
zione della qualità della donna , deldenuncian- 
te , e denunciato , ed all’ora fi fcrivrrà a U* S. 
fi debba, o no procedere a calticuirJo , e cer- 
carlo, farà anco U- S. contenta di lignificare 
quatto medefimo ordine a* Vefcovi funi Com- 
provinciali , acci bctiamdio da loro fu ese- 
guito, ed il Signore Iddio le conceda ogni bene* 
D) Roma li 17. Luglio 1627. 

Di U. S. 

Come Fratello. 
tl Cardinal M, Ili noi 

Le fopraferitte lettere fi trovano regìApte 
dall'Eminen&fimo Cardinal Brancaccio olim 
Vefcovo di Capaccio ndla fua Smodo fol*\7-> 
& fusemi' 
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ADDIZIONE- Ala.t. 

T A prima cauzione giuratoria l’abbiamo nel 
/ cap. ex tettorcyC ip' ad bxc^ds fettt . txccmxn» 
quale cauzione fi ricerca nelli foli delitti gra- 
vi, e ntH’afloluzione folcnne • Locar- qua fi. 
can-y/ft't quxft. 1 tfnulì. La feconda cau- 
zione giuratoria nel calo detto "dal noffro Ric- 
cio baderà, parche nemo ad imptrffibili obituari 
: Pirbing- in jut canon . //*.<. , tU- 29., 
«165. E fappiafi, che fe l’aflbluto , potendo 
poi , non foddisfarà , non ricade nella prima 
Scomunica , tuttavia porb p itrà di nuovo eflcr 
fcommunicato: cap • adreprimendam , de offe . 

e colui che aflolve lo fcomuaicato primi 
della doppia cauzione giuratoria , #7 liciti , ma 
valide , perche quella non appartiene alfa fo- 
llami dcll’aflbluzione : Cap. vene rabilibui 7 * 
Mane in fin . , defent.excom.ìn 6- 

Qui -è di bene oflervare , che il folo Vtfco* 
vo, oilfuo Vicario pub oflolvcre dalle c nfa- 
re lata ajure , ed a nifluno rifervace : Qucfl* 
è opinione la più ficura, e la più tuta, cosi «U # 
Sacri Cinefili itt cap-quicttmque de f.nt.txccm • 
in c. nd.mn-tatibxs , $ poliremo de el.elJu cap. 
etnico defebifm , in cap. 1 . de bit , q vi , tan- 
ca* .in 6-, in Clem. unica de fiat . Monache in 
CLm. un. de confati *. , & in Clemmoic- defe- 
qutfi. pof . , dove la Giofla , che le fcomuniche 
maggiori nelle citate leggi contenute il folo 
Vefcovo pub alibi verle • Coai de* Dortori Pia- 
fecco j Lazzaro , Sairo , Graffio , e mille altri* 
li quali vogliono .quella edere la pratica co- 
mune • Banche Firingerìo , R.irboft , F agitano^ 
fiottatila , e Navarro vegliano , che anco lì 
posano aflolvcrc li Parochi , e li Conf-florl 
approvati al tetto in c.nuper de fin t. e team-) 
dove fi dice ,*che quando il L-gislatotc non 
riferva a fc fpecial mente l’aflol aziono , co ipfa 
conc<ffì.iF e vide a tur facu Irate m aliit relaxandi 
Ma quelle parole , o fi hanno a riferire alla 
fcomunica minore , dJla quale parla il tefto, 
o accib non fi diftruggono le regole della leg- 
ge , e non fi dia adito a mille alTurdi fi devono, 
intendere della facoltà conceda alli Vefcovi 
ed altri Prelati , quali hanno la -gluriftlùione 
nel foro efterno , e ci piace la ragione , parche 
(a poteflà di alfolvere II fcomunicati non de- 
riva dall’Ordine , ma dalla Giurifdlzione , ed 
appartiene alta fola potellà del foro eflerno* 
quale Giurifdixione , c poteftà non hanno li 
Parochi » e femplici Con fé (Tori , e da oggi in- 
nanzi ftian cautelaci- gli Qrdinarj nel concedere 
la facoltà di afl'olvtrc a loro Confelfori , a to- 
gliere nell* approvazione con a Parochi * e 
Confederi la facoltà di afTol^re da «)eU«J Ccn- 
furc, excepta minore excomnnicat. wteo come fi 
regiftra negli atti della Chìcfa di Milano tom.l* 
par.^.inftatsraleim.pag.70^ 

Aggiungiamo , che il Vefcovo pub aflolve- 
r e dalja fcomunica maggiore a Canone 9 & a 
Jure rifervata al Papa nel delitto occulto c. 4* 

• ftjf. 24. de re/orm • del Concilio di 7 rento , ec- 
cetto perb nelli delitti di Errila * Duello, Si- 
monia feienttr tontraf&xt Confidenza benefi- 
ciale, 
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cialf , Violazione di Claufura delle Maniche 
• mal fìne , Bcfom'nia Ereticai: con mala cre- 
denza , Violazione d'imfnuhicà Ecclelìaftica 
fecondo li termini della Cofticu4one di Gre- 
gorio XVI* C benché oggi per il novello Con- 
cordato al cap.2. dclVImrp, unità locale «r/.f • lì 
Vefcovi , li loro Vicarj Generali nelle Città, 
a fi Vicari Foranei nègPalcri luoghi della Dio- 
cefi fono in obbligo di confegnar i D.Iinqugpti 
nelle inani del Magi (Irato laicale), le parole 4 
d i Concordato fono le feguenti i Rifugian- 
doli ne! luogo immune qualunque de'dtlinquen- 
ti laici J'uppofio reò di’ eccettuato delitto ad 
ovai i fi anta, e richieda del laico Magìfiratu^ 
co?/ indiai ad capturam , conceda/ì da’K f co- 
vi ■> e loro forcar j Generali ito Città , e negl 9 
altri luoghi da Ve. ir j foranei , ed in mancan- 
za db que]li dalla perfetta Eccl.fiafiica più de- 
gna > che fa figura di Superiore nel luogo , U 
li centri di trarlo dal Sacro afi o , coli* inter- 
vento dì per fona Eccl.fi aflìca da’deflinarfi da 
m defimi, e fi configni alla Curia fecolare cob 
f vólgo giurato in fcriptis d, ritenere il reo 
nomine Èccleli.e, e di refiituirlo alla Chiefa in 
cafo fi decida , che d. hya goderla * e noti refii- 
tuenàofi, rimanga al Vfcovo la facoltà di pro- 
cedere cantra del Magi firato fecolare Colle pe- 
ne Canoniche di violata immunità'. E ncll’jr/. 

x. N.lcafo^ che r /petto agli accennati delin- 
quenti detta licenza fuffe negata,dopo ricerca - 
cata nel modo detto di fopra, fia lecito al Giu- 
dice laico/ n za timore Rincorrere alle Cctifu- 
r e , ftrarre il delinquente con tutta modgflia , 
c finca fcandato,colfo biga però in ifcritto,co - 
mejopr » j d i trafitte t ter/i olla Curia EccUfia- 
ftìea del V.f corco . 

E ritornando donde partimmo : Dalla fcornvinaca 
lata ah /tornine generalmente, * non rifervata 

y. g. Chi commetterà tal d slitto fia f comuni fa- 
to, fecondo Popi ninne di B on teina de ceufidifi 
i.flrucfi'igun i num- 6 - , FJringcrfojut can- 
Uh 5'tit-i*) nU'\ 43- Nico/io lucubr.can.lih.%. 
///•3‘>-K.vr/j-42- 5 poh all'olvere non fojo chi l’ha. 
fulminaca,ben$i chiunque ha facoltà d’alTolve- 
re da*psccati mortali-S^bcne ci fonSri , che 
li femplici*Co.»f;ffori non U poflano alTolvcre, 
fe non ex de/agatione , e la ragione eli: muove 
la nofira menu fi è , che tali icom uniche, l’un 
generali, fian particolari psr lo più fono lino- 
dati , ed cquivagliono al Canone , perche fi 
chiamano Scomuniche jurit , Graffio confìUib . 
5-r/t fint-exeom. confi /. 5. ».£.e Corrado frani 
d fput fib.$'Cap.i.M }2 . , c li femplici Confef- 
fori ellrcitarebbono la gàurifdizione del loro e- 
Acrno , qualu non poflbno efer citare . 

Sicché dunque ricevuto il Confèifort dal Peniten- 
tc, cosi il giuramento de parendo maudatis Ec - 
cUfin, c di mai più commettere tal delitto , co- 
me il giuram.nto di lodditfarc alla parte intc- 
reHaca , non avendola foddisfacta , 0 non cflcu- 
doli con cAa li tranfatta , ni* avendo dato.© pe- 
gno , o plagiaria , prima di darli l’aflclùzione 
Sacramentale l’aflblverà colla, forma feguente: 
Abfolvo.te a vincalo exeomunica/ionìs , quod 
mcurrijìipropter hoc del aiuta & rf lituo 


te Sacrvmentit Ècdcfiit ,&Jid:litrm comutt^ 
ni. In nomine Patrit&c- Qjgila ò la formi, 
fe l’ affo! ve autori tate propria \ fc pii p:r de- 
legata dirà AuH/tritatc Omnipotentùs Dei, & 
StnHorum Aéofrolorum Petri , & Pauti , & 
SS- D. N- PP- ( IUnfirìffimi Epifcopi nofiri 
JV- ) in hac parte tibi conceffa , & inibi com- 
uni/ 1 , ahfoho te &c- 

Q ù vogliamo avverdei tutd coloro , li qua- 
li , o in pericolo di morte , o altro legittimo 
impedimento aflolveranno colla reincidenza , 
d'imponere a Penitenti , che celiaco il perico- 
lo ,0 l’impedimento, li prefentino al legittimo 
Superiore , cap. de c utero quamvis , de 
fiat. e xeom., perche fe non fi prefenteranno 
ipfo jure ritorneranno alla fcomunica * ò cele- 
bre il cefo in c ip»coi , qui 22. de Cene, excom- 
in 6. E fappialì , che quando la Sacra Congre- 
gazione del Concilio , . 0 d:’ Vefcovi referive: 
Epifcopus informe t fu per ccnfurit ad tre t men- 
fet , finiti i tre meli ipfo jure titorna lo Scomu- 
nicato alla cenfura , e l’O. dinario è in obbligo 
realEggere liCedoloni * E finalmente fi fappia, 
che q uante volt: fi tratta di cenfure fulmina- 
te, refervat: Summo Pontefici, Tairoluzione 
colla reincidenza deve darli dal Papa , nò pof- 
fono darla l’An litore della Camera , nò li Ve- 
fcovi de'iuoghi, nò li Vicari degli Abbati, an- 
co Cardinali t come fpelTo dichiari» la Sacra 
Congregazione del Concilio , c particolarmen- 
te in una Regni N apolitani 1 7. Mail 1643- 
Aln-i . La iofp-’nlnnc vi contro la fola per- 
fora Eccl.liaftica colpevole al n.n di colpa ve- 
niale , con tal differenza perb, che per la colpa 
leggiera s* impone leggiera fófpenfioae </• g* 
a M ffa ce le brand a una die &c. fe li colpa è 
gravc,o mortale, la folp.ofione farà grave v» g» 
ab Officio , a beneficio , ab Ordine , ed eferci- 
tando l’ordine ipfo fa'èlo contrae l'irreg -ilarità, 
cap-i'de firnt. , & re jui- cip • 1 . de Cnt. ex - 
comdn 6., e feien remante celebrando fi dee de- 
poncrc perpecuammtc ah officio , Ó* ben. peto, 
orgum.textit in cap- Clerici , à*c. h/oret da 
CEr-exeVm. , c deve fcomjnicarfi vogliono li 
Dottori • Siano noce a tutti li Confcflbri le fo- 
fpenlioni emanate a jure communi , e dall: Co- 
Itit azioni Appoltoliche. Ed è aoftro obbligo qui 
ricordare : Elf.rvi una p.rp^tua fofp.-afione 
a jure contro li Cnierici , li quali dilpucanp 
atHi Catechifmi , e Prediche il punto dell* 
Immacolato concepimento di Maria Santifsi- 
jtu, o di effd punto fcrivono in idioma volga- 
re , O lo dettano colla Bolla di Pio V-i 14.^2^ 
o l’impugnano colla Cogitazione 29. di Grego- 
rio XV. 

La lbfpenfione in contumacia™ ,è non in pee- 
fiam d. /ic)i , airoKirainentc fenta cermine , e 
fenza rflarva , o p:r jut coramune , o partico- 
lare , confirmata , o non confirmata dal Papa, r 
ogni Vcfcovo , e fuo Vicario la pub aflolvire, 
ma non la polTono aflolvcrc li Parochi ,c f=in- 
plici Confeflori’, cosili Dottori . Dalla foljpen- 
zione a jure , inptenam alìcujut delibi i , o fia 
a temp ‘ ,0 perpetua, non pub alTolvcre il Ve- 
feovo , così li Dottori : Benché Sa irò de ceti - 
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furti tib-C- cap- 1 7 . ». 1 4 . ver- fic.ni.i fiacca- 
tit,& a- IJ. cam ftqq - , voglia che la pofsa, 
purché a niuno «fervaci fia, eccetto la fofpcn- 
fione in perperuum y\fenza fpcranza di perdo- 
no , purché il delitto non ila a doluto , perche 
allori acquifta la facoltà dal S. C* di Trento 
Seff.a^.cop.6. de re/ór. 

Giova qui ricordarli prima cKaflolvere una 
tal fofpenlione, eleggere dal Penitente il giu- 
ramento de fiondo mandati t Ecc/tfìa^cap. fttper 
to a-, e cap. venerabili de J.nt-excom .,e *1 man- 
dato da ingiongerKfi puh elfer. 1. per l'avveni- 
re) che non ardifea commetter tal delitto. 
II. Che fc il fuo delitto ha toccata terza per- 
fora il dia foddisfazionexomc in cap . porroyó* 
c. Parochianut de fent • excom • IH- Che gli fi 
ingiùnga qualche moderata pena , particolar- 
mente , quando il fuo delitto o pubblico , o 
notorio dato folTe • 

A In- 4. Per l'interdetto locale , e pcrfonale, 
o millo fi proibifee la partecipazione di alcuni 
Sacramenti , di tutti li Divini Officj ,- e della 
Ecclefiartica fcpoltura : cap. non ejl Vobit 1 1 . de 
fponfnl . , Ó* mattimi F.t cap. qnod in te 1 1 .de 
rcm>f p«nir. Quando!* interdetto forte lo- 
cale, nella Chiefa interdetta lecitamente fipof- 
fono conferire liSacrainenti del Battelimo, Con- 
fermazione, e Penitenza , cap. qujniam 19.^ 
fent. excom • in 6 n & cap. alma mater eoJ- t/t • 
Quando poi forte pcrfonale > coloro } li quali 
non dedernnt caujdm y nè configlio , o favore 
anco lecitamente poflono riceverli.L’Eucarlftia 
permodum Viatici in pericolo di morte fi pub 
ricevere, e minirtrare* L'ertrema Unzione non 
fi pub nè amminirtrare y nè ricevere cap. qnod 
in te 11 -de peenit^dt remi/. Nè tampoco il Sa- 
cramento dell’Ordine c.non efi vobìi d: fponf. 
Ó* mat . Il Matrimonio vuol Bonacina che fia 
proibito contrari» , porb diciam noi , che nel 
tempo d'interdetto, o pcrfonale , o localo leci- 
tamente j e validamente li puoi contrarre y la 
ragione è chiara y perche la Chiefa hi proibito 
coll'interdetto la parricipazione di que* Sacra- 
menti) quali Cri rto Signor nortro per gli Mini- 
ftri Ordinati hl'cib difpenfarfi j onde perche il 
matrimonio , quale ancora un contratto natu- 
rale) non fi difpenfa per tali Mi lift ri ordinari) 
ma fi effettua per mezzo deili foli contraenti) 
tali contraenti non fi comprendono nella proi- 
bizione * il Paroco ) o Sacerdote è te (limonio 
affiliente , e non Miniftro : La fui enne bene- 
dizione delle Nozze , querta fi è proibita . La 
Sepoltura Ecclefiartica fi niega nei tempo delP 
Interdetto o locale , o perfonaj e, fi concede) 
«doluto che farà il Cadavere) e dopo le parole 
in qnod incttrnfti ob tate crime» dalla forinola 
del noflro Riccioli aggiungerà,*/ pnjfit effe ca- 
pa* Ecclefìafbica ftpultttree : In nomine Parrii 
Ó*c. Avvertano gli Ordina rjyahefe il laico de- 
prezza 1'interdetco, pubqaerti fcomunicarfi.O 
coftringerte altri a violar l'interdetto , o ammo- 
nito ad ufdr dalla Chiefa, non ubbidifle, incor- 
re alla lcomunica rifervata al Papa, C lem. gra- 
te defenuexc.infin. Li Clerici in Saetto. Or- 
dinibut corti t. liti 3 violando incorrono noli’ lere- 
iume /. 
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golarità, cap. it cui 20* de fe« • excom. in 6.,cd 
il Colo Papa pubdifpenfare da tale irregolarità 
contratta colla celebrazione de* Divini . L’in- 
terdetto a jure a certo tempo , o fotto condi- 
zione, pub difpen farli dal Vcfcovo prima dì 
finir il tempo, o adempirli la condizione nel 
delitto occulto non dedotto ai foro contenzio- 
fo. L'interdetto generale a jure non rifervato 
puàjpilafciarli , 0 fofpenderfi dal Vcfcovo : dal 
Papa tanqttam ab homine non pub rilafciarfi: 
Li Parochi,e li Confeflori non poflono artol ve- 
re dall'interdetto, per la ragione addotta nella 
Scomunica : e fe nella forma ordinaria dcll’al- 
foluzione, fi dice : Ego te nbfotvo 'b omni vin- 
calo excomndicationityfnfpenjionitjé • Interdi- 
lli , fi foggiugne in qvatttempolfnra , percha 
s'intendono di quelle fcomu.iiche , fofpenfio- 
ni , cd interdetti così 0 jnre , come ab bminc 
ignorantemente incorfe , perche fono mnlcilE- 
me: E s'intendono pfloluce in quanto alla col- 
pa avantfrDio , non in quanto al foro della 
Chiefa- Nella formoli dcli’aflbluzione al Chie- 
rico fi aggiugnerì)'^*ri , y?//sre te ordini bnt euity 
& officio ( ftc Se l’interdetto è pubblico, o pur 
è ab ìngrejfn Ecclefi.c 5 all'ora l’alibi azione è da 
notificarli af Popolo, e deve darli avanti la por- 
ta della Chiefa • 

A In um. $. Ss bene l’Irregolarità non fia 
Cenfura rigorofamenec, deriva però dalla vio- 
lazione delle Cenfure. E una inabilità canoni- 
ca a ricevere gli Ordini, ad amminiftrarli, e ad 
ottenere li be leficj a ideili all’officio. Non fi 
Induce ab boraine , ma a j ure , e la regola fi è, 
che- quella non s'incorre, fe non ne i cali 
efprellì dalla legge • L’irregolarità, la quale s* 
incorre fenza colpa , e in quclH figli , quali na- 
feono extra marrimoninrir.ncì vero matrimonio 
ex congrejfu facri lego de'Conjugi, li quali pu- 
bicamente feron voto di Cartità, e di ReligNl 
ncycap.l iterai 14. de fil.prmbit . E quali fono 
Eipofiti; non Eipofiti perb di Ofpitali, a Con- 
fraternite , alle quali il Papa Con certe privile- 
gi di averfi come legittimi , come degli Eipo- 
fiti della SS. Annunciata di Napoli, li quali 
fono dichiarati legittimi d^Gregorio XV-, m* 
quelli Eipofiti in altri O.'pizj , e luoghi , quali 
non han tal privilegio, li quali devino Rimarli 
illegittimi, cd irregolari-^ e non poifono promo- 
verfi agli Ordini , fenza. difpcnza almeno del 
Vcfcovo, comertiinano molti, e particolar- 
mente Amoflazo de cacfìt piit , frò. 4. cap- 1 1 . 
num- 7 6. tom. i.E a noi piace querta opinione 
ficura in pratica , perche in difpenfando agli 
Ordini , e Benefici favorifes efprelfainente alla 
facoltà del Vcfcovo , il quale per facoltà da- 
tagli dal Concilio fjjf. 24. de rcfvrm. cap. 6 • 
dilpen fa in ogni irregolarità occulta , mailima- 
mente in dubio fatti. Ho dettò in dubiofaffiy 
perche è celebre la con te fa ^"e gli Eipofiti deb- 
bano cquiporarfi alJi legittimi,? nb , e Grazia- 
no , c Bar boia , ed altìtf molti Ut mi vogliono, 
che debbano reputarli, legittimi > perche nel 
dubio a favor delii prole è da giudicarli . Non 
nuoce lo rtilo della Dataria , il t^uale potrebbe 
a noi qui opporli , perche le difpenze , quali fi 
C ipc- 
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fpedifcono èst defeda nettali mm,oon fi fpedifco- 
no perche necertarie,ma per cautela, o per co- 
l^r*, li quali hanno cerceaza d’illegicxiinità .E 
finalmente è nclJi Neofiti, li quali in età adul- 
ta fi battezzano * c opinione di Bonacina de 
irreg • dif 7. quafi. impanci. \. « 4. Li figli nati 
dal matrimonio non valido , ma contratcocon 
buona fede dalli Parenti non fono illegittimi» 
anzi fuccedono in tutto al Padre » nc abbiano 
infinite dottrine ne* Sacri Canoni, e moltifìi- 
me decifioni del noftro Sacro Regio Configlio, 
«della Rota Romana,e per efclufi dalla fuccef- 
fione vogliono li Canoriijche ci fia fiata ia ma- 
la fede in utroque Par ente, non badando in un 
foto . Li legittimati per fubfequent matrimo- 
rtrr/m non han bildgno di difpenza e. t anta,qui 
fili fint legit. Li legitimati per referip^tm 
Principii Sxeuhnt, han bifogno della difpen-. 
za del Vcfcovo per gli Ordini Minori, e Be- 
nefici femplici, perchfe quella legittimazione 
non fuffnga, quoad fpìritualia,c . legeyd/fi. io. 
taf. per fonerai», de re judic^o detta facoltà 1* 
a Ve il Vcfcovo dai cr.pi- de filiit Pretb. in 6., 
come l’ha per tutti li certi illegittimi , anche li 
nati ex dannato coita . Li fian ligate p?rb le 
mani a difpenzar all* illegittimo per conferirli 
un Beneficio fcinplice, ancor Jufpadronato^jua- 
le pofledeva il Padre , perche in qtiefto il ledo 
Papa, ed efprefTamente difpenza, Pajfrixoi'o- 
pra il tit. 1. de filiit Pret . in 6 . n. 9- Abbiamo 
detto, che il Vefcovo dilpenza con li certi ille- 
gittimi per l’Ordini Minori, c Benefici fempli- 
ci , perche per 1 ’ Ordini Sacri la difpenza fi 
afpetta dal Papa Trident.feff.24. cap.\ 2+ de 
rtfor.,e per li Benefici Curaci , e Canonicati 
delle Cattedrali non porta il Vefcovo difpen zi- 
ro per li Canonicati dcllji Collegiate » ed altre 
Madrid della Dioceli , a quali non fia annertb 
l’Ordine Sacro porta il Vcfcovo difpcnzare, vuo- 
le Corrado praxi ben. l/b>8 .c. 1 2 .«• 1 1 

Alla irregolarità lenza colpa , che li dice ex 
defeda nata linai , già deferitta, altre molciili- 
me fi aggiungono Quella ex defeda libertini* 
quale hanno li Servi tot . tit • de ferv • non ora » 
Quella ex dficeluj.berationii , hanno coloro, 
li quali per offirio lòno obbligati a dar conto, li 
Tutori, li Curatori, e tutti coloro, che per pu- 
bica, c privata ainmiiùfiraziene fono obbligati 
a dar conto, cap-pra torca, difi.f 1 -cap-unico de 
oblig.ad ratioc • Li Giudicj,li Filcali, li Notati» 
li Nuncj,li quali fervono alla Repubblica^»* 
Curia /et fi’d/fh Quella ex defedi u atatit , li 
minori di fette anni per l’Ordini Minorigli mi- 
nori deg Pan ni 2 1 • per l’Ordini Sacri Tridente 
cap. v2ftJJ.2i.de refor. Quella ex defeda bona 
fama,dtx dall’infamia fatti* & juris. Gl’ Libb- 
ra ri , li Ruffiani, li Simoniaci , li Sodomiti, 
PApofiati dalla fede, o dalla Religione, li Sa- 
crilegi, li Proftitutori delle figlie, li Proligami, 
li Duellanti con le bciBe,li Mimi, ©Saltimban- 
chi, li Duellanti. Quelli Medici, quali non of- 
fervano la Bolla 3. ai Pio V.,li Preti,e Monaci 
condannaci alla.Galea,e<! hanno remigato Sic. 
Con.4. Jan nari 1 635. non petè Ce non han re- 
migato. Quella ex defeda del corpo, nella da- 


tura: come li Pigmei : nelfi mèmbri, come li 
Monchi i nella panica , li leprofi Se c. nella de* 
formicàri Gibbofi, Zoppi, Ciechi, Sordi,Coa- 
tratti&c. cap. Evangelica dijt'55., e tutti co- 
loro, li quali patifeono in qualche parte del 
corpo, e non portono efercitar li loro ordini, 
e non fenza ammirazione degradanti, tot. tit - 
de eorp. vittorie fc vi è dubbiose coftoro fian 
irregolari, l’ha da conofcere il Vefcovo, Bona - 
cina de irreg. difput- 7. qua//. 2- punch 2. n-$6. 
Quella ex defeda anima , l'Amenti,li Fu rio fi, 
l’!ndemoniaci,l’EpBetcici,l*Ignoranti cap. illi- 
terato. difi. $6. Quella ex defeda lenitati t- Li 
Giudici condannando alla morte, o motilazio* 
ne,l’Accufatori i ad o inditi am , e fenza proli 
t efttrc/tra pttnam fangnmit , li Te dimoili ul- 
tronei a- fi Scrivani , che ibrman il procedo dì 
morte , o mutilazione $ il Boja, rh’eiiegue la 
condanna: Tutti coloro incorrono all’irregola- 
rità, feguito P effetto. QjplJa ex defeca Sa- 
cramenti : li Bigami veri , cioè coloro , li qu%-, 
li han prefi due mog||fucceffivaincnte , ed han 
confuinmito , £ Bigami incerpretativi , cioè 
coloro , li quali han prefa una corrotta , o han 
contratto matrimonio con due , uno paro io- 
valido , li Bigami funilitudinarj , cioè coloro, 
li quali ligat^con voto., 0 di Cafiità , o di Re- 
ligione ipola no una Vergine, cap. a n<J»is , cap. 
fin. de Bigamit , cap • fi quii fodujm , 34* 
difhn. 

Siamo all’irregolarità, quale fi dice ex deli- 
do. Q_if fia s’ incorre peri’Erefia efiernamente 
confuinata, c fi ftende fin ai fecondogrado nel- 
la linea maf:olina}iin al primo nella femminile, 
purché li Parenti non abbino abjuratd avanci 
morire , cap* fiat ut um 15. de bare t. in 6* Per 
l’Apofiafia difi.$o. §.fin. Per il Baccefimo coir 
pabil mente reiterato cap. ex li iterar uni de 
Apoti • non per la Crefima , e per l'Ordini col- 
pabilmente reiterati vogliono li Dottori • Per 
l’irriverenza verfoa gPOrdini prendendoli fur- 
tivamente, cioè non cfaminaco, non approva- 
to, oefTami nandofi per altri, fingendo eilcrla} 
l’cflÉmnando , o alerò facendo erta mina re per 
lui, cap. 2. , & 3 • de co, qui Ord • furt. fufeep • 
O effcrcitandoqaeirOrdine, che non ha * o 
avendolo, l’effcrcita fcomunicato , ofofpefo. 
Spere Ha decfi 1 1 5. «arm.50.,0* 5 1 -t) interdet- 
to 9 anche occulto , perche non lo feufi la ne- 
ceffuft^ e per evitar qualche fcandalo. Per un 
delitto enorme notorio , c degno d’ efler de po- 
llo , cioè Adulterio, Sodomia, Brutalità «Scc* 
Befteinmic , Spergiuri , Sacrilegi , Malefici, 
SimonicjFaliì Teftimonj in judicio , quali ci- 
tati delitti fe fono nocorj , inducono l’irregoU- 
zità • ^er 1* omicidio volontario , quale ex 
dufiria fi cornette , come a dire per AiTalfittio, 
il quale per effer qualificato, quafi mai citò 
difpenza * per aborto di feto animato, c per 
vindicar l’onore , le rqhbe &c. : E feguicoXef*- 
fe t co, non folo s* incorre rirregolaxita dall’Oc- 
cidente , ina pure dal Confulcnte , E forcante, 
Adju vinte, Aififlente, Comitante, Mandante, 
ed Efequente , ancorché l’omicidio volontario 
fia o$;uJto , così vogliono li Dottori. Perl* 

arai- 
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omicidio colpevole , cioè eccedendo li limiti 
*1 moderarne deli’ incolpata tuteli , perdio 
Vomicidio necefTario, inevitibilo , etl incolpa- 
Mie , non induce irregolarità Clcm./ì furiofut 
de ó etnie. Per l'omicidio caldaie . L’ omicidio 
cafuale è quello, il quale accada fuori l’elpref- 
faintenlione dell’aggence , dando ufcram re i 
illicilit per jes pofitivo, dalla qual cola per lo 
più iuol lortirvi la morte,o pur alla cola leaita,^ 
lenta ufarviciS la diligenza , acciò non nc Se- 
gua la morte, come abbiamo ex cap Hrieiijie- 
r )/rc,v>c. ad nuditntiam de borni cid. A camion 
c’ riempio : incorrono in quefta irregolarità 
coloro , li quali comandano una folenne tallo- 
nati , anco con ^elprefl'a proibizione di ucci- 
dere , le poi ne Segue la morte eap. alt ■ d^bo- 
nic. in 6. Coloro , li quali vanno alla cacci* 
damorofa , per la quiflc ne fortlfca , o ferita , 
o motte al Compagno,perchc la caccia clamo- 
eofaì proibita da’ Sacri Canoni , e nelle li- 
ceo te «iella caccia fi proibito efprodameate a 
Chierici. Coloro > li quali trattano riamma- 
lati con negligenza , c li loro corpi interini, ed 
agonizanti rivoltano con impazienza notabil- 
mente colpevole , vogliono li Moralifli . Li 
Chierici , c Monaci, ii quali con tutta lo firien- 
za , arte ,e diligenza eler citano la Chirurgia , 
per la morte, o mutilazione dell* Infermo , 
cap. tua not de bornie • , ed esercitando la Me- 
dicina eccedono ne* rimedj , o ignorano la lor 
virtù , ola prima volta ne fanno la fpcricnxa , 
coll’In ferino ; Li Giudici eccedendo nella tor- 
tura de* Rei , e mille altri efempj • Ma le poi 
coftoro dando operam rei illicita , dalla quale 
rariffime volte ns Segua la morte , Seguirà la 
morte, non incorrono* Come non incorrono co- 
loro, li quali dando operata rei licita;, c ne tre- 
gua la morte, y fatavi tutta la diligenza . Per là 
mutuazione do’membri , e non per la debilita- 
tone* E finalmente li Moraiifti , e Canonici 
vogliono, che s’incorra rirregolariti per l’omif- 
fione volontario feqaata morte , non impeden- 
do romiciflio , c (Tendo obbligato per giuttizia , 
doè quando è obbligato per officio , per Hi- 
pcndio , e per promefla di difender# - 

E* per ultimo da notarfi,che ^regolarità ett 
iefcHx nata! iuta fi tolgono per iugrejfum Re li- 
gionit . Tutte h altre ex delitto , o per difetto 
de! cor pope r Jifpcnfationem .Sappiali perb la 
pratica . Le occulta fi difpenfauo dalla Sacra 
Pcnitenzaria : 1* occulta indufa nell* omicidio 

vofontario nel Chierico ordinato, e nel "Reli- 
gioso da ordinarli dal Sommo Penitenziere di 
Roma ; Tutte le occulte , eccetto quella dell* 
omicidio volontario, dal Vcfcovo Trid . cap. 6 * 
//f.24. 'de reform . , e dal Capitolo Sede va* 
canee, vogliono Barbo fi. Guazzino, c Spettilo 
dee-fi 1 1 ; nataci- anco lì difpenza dal Vcfco- 
vo P irregolarità della Bigamia fimilitudinaria 
de JPOr dinaro/* Sacris , il quale ha contratti* 
matrimonio cum Vaie a , & tergine : la Gloria 
nel cap. 1. qui Cler.,velvuvcnt+Lc Irregolarità 
pubbliche daUa Dataria col voto della S.Cong* 
rtd Conciò# . Nel tempo del Giubileo, chi hà 
{debita di afiolvere da tutti ii cali a c calure , 
Torno /• 


e Sentenze , non puh togliere I* irregolarità » 
perche il termine abfoiverc è proprio delle 
cenfure, per quelle fi dovrebbe dire difptnfare • 
Oltre di che la pratica della Penitenziaria è in 
contrario . Sappiano di più li Vefeovi , li Vi- 
cari Generali, e Capitolari, che nel tempo 
del Giubileo non poflono afl'olverc li denun- 
ciati pubblicamente nel foro eflerno per la lefa 
immunità della Chiefa , ma Solo nel foro dell# 
coscienza , quando' vi lode Scandalo notorio* 
S.C.l i naunita tir in Mcdiobay-Jannarii 1 6^2- 
lib. 2 -fol.il J* La forinola di difpenfare del no- 
ltro Riccio ci piace, perche c la più in ufo , cd 
è del Sairo , e del Guazzino junior e Itb.z-de- 
fzu. 6 .cap.as-rt.i io* Se poi lode dubia l’ir rego- 
larità, all’or a fi dirà: Dìfpenfo te cura in irregu- 
iar itatefì forte incarti fi i per batic eaufam QTe» 
Qjj è di bone , che tutti li Confederi Sap- 
piano come debbono Scrivere alla Penitenzia- 
ria , la quale adolvc dalle Ccnfqfc pubbfiche, 
e difpa#fa nelle irregolarità occulte , e «ella 
pubblica percullìone del Clerico , Scriverà o in 
lingua latina , o volgare , tacerà il nome, e co- 
gnome, C Patria del Penitente, e dirà N. di N» 
(nelle Scomuniche perh concro fi pubblici per- 
cuiTori d»* Chierici , e pubblici -duelli , dovrà 
Scrivere il nome cognome , e la Patria) , il 
corpo del^i lettera farà quello . Fmincnt/JJìmo, 
c ReverendiJTimo Signore =3 N- Sacerdote bà 
contratto f irregolarità per un omicidio oc- 
culto da lui per quefta caufa ( fi el prime la 
caufa ) fecretamente in tal maniera commejfo , 
0 procurato nella perfona di un laico • Dà tal 
tempo non fi aftennt dall* eftrcizio dell* ordirti 
per evitar lo /condolo, e ntn fcpvrrrfi (ofi 
aftenne per poco) * Ma perche non pud afte- 
nerft lungo tempo , umilmente f applica per il 
rimedio-Ò MjV.eon trofie matrimonio crai Don- 
na, la di cui Madre fcìentèr prima ave a cat- 
ti alme ne è convfciuea ( o ignorantèr ) deli* impe - 
dimento ( qua,le è oocule<t),onde perche nonpoj - 
fatto fepararfi fetta /condolo , f applica per ri 
rimedio * O N- A r . Donna fi Voto /empiite di 
perpetua caftirà , ma offendavi , 0 prevedendo 
dovervi effe re pericolo tTiu continenza^ non fi 
accafì, umilmente /applica comma fargli fi il 
V'jto acciò polla maritar fi • E cosi delle ^itre * 
Tenninarà la lettera in quefta maniera • Si de- 
guarà*? 'Ernia • Kftra-rifpondere ad N tV. nella 
Città Alper la Ti na M, aedi» il Penitenziere 
Maggiore Sappia a chi , e dove drizzar la riipo- 
fta * farebbe opportuno anche (crivere , che in 
detta Terra non vi fono Conlelsori Macftri , 
Dottori , o Lettori Giubilaci de* Minori Ol'ser- 
vanri , come per privilegio d’ lnuocenzo XI . 
Finalmente chiula la lettera , fi farà nella fo- 
pracarca. Fmiuèrtt,J)imo,& KeVerendJfimo Do- 
mino Cardinali Major i Pcenitentiarib.Romam • 
Giunta, che fera la detta lettera ali’ Eminen- 
tifiìmo Penitenzietc Maggiore , inviare lenza 
dubbio la rifpofta. Sappia», che tutte le lettere 
della S. Penitenziaria , dopo che faranno ietto 
dal Con (odore , ed avrà afloluco il Penitente, it 
hanno a lacerar®. Sotto la pena della Scomu- 
nica da incorrerli da elio ConSctìorc , Se non le 
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laceri . Qui giova per tegola de’ Con felibri no- 
tare in dette lettere alcune claufole . 

. Nelle lettere , le quali fi drizzano per colui» 
il quale percode, o uccifcun Chierico*iè pub 
portarli in Ik>ma » o dal Tuo Vefcovo : Si at- 
cenila bene , fé il delitto fia fiato occulto , e 
non fia dedotto a foro con ccnziofo , per li cafi 
pubblici fi commettono agPOrdinarj » non a* 
Con fe fiori : Se ha foddisfatto ngPErcdi , o Pa- 
renti » ofenb, procurare che lecretanicittp li 
Soddisfi 9 o dia plcggiaria , o pegno , o giura- 
mento (che fopra ) di fodisfarli, itia attento 
ad dammare fe fia fiato Prcsbi cerici dio, perche 
in tal calo , deve efigern* giuramento dal Pe- 
nitente , che (c il delitto fi. farà pubblico , di 
farne publica la penitenza • 

Nelle lettere dalla Difpcnfa dall’Irregolarità 
per P Omicidio occulto , fiia attento a veri fi - 
care tutte le claufole , c particolarmente quel- 
le gencralùi^/'/a ejkìvj tutela pravi diuturna* 
0‘Jìiltttari pttN/terttùr.a quelle Jueredilgt occir 
fifatitfaciat* e quella Soddisfazione alla pru- 
denza del Conf«fiore:Se Poceilo era Padre di fa- 
miglia Se tiglio di famiglia, e foficntava la ca- • 
fa , fe aveva figlie , o* forelle da marito &c. 
Q'/od remane at in bali in ad beneficia &c- , 
doT de* benefici ottinendi dopo 1 * irregolarità . 
contratea,non primate fe Pavefle ottenuti dopo 
Pirrcgolarità,hada obbligarlo a lafciatli, perche 
« nulla la loro collazione , ed ha da rcfiicuirc li 
frutti percepiti abfquc fcandalo , & pericolo fe 
detenerteli reumi delitti conmìjji a promozione 
ad ordina abfimerj. ttequeat, ha da efaminarc 
donde, potrebbe venir lo icandalo , e *i pericolo 
«Petier feoverto , perche quefia daufola , come 
Pai tre , che il delitto fia occulto, importa una 
condizione» fenza la quale ia grazia non fi con- 
cederebbe: Suffragantibusfibi dign il puniteti- * 
ti* t fratti bui, & me ritit , deve ben eliminare 
il cuor contrito*: li meriti del Penitente, perche 
fe ancor portafie odio*} mala inclinazione ,e che 
dal rafeenderc agl’ Ordini Sacri non fi Sperai ie 
nè l’utilità alla Chiefa, nè il fuo profitto, e del 
profilino, alPora dovrà più toflo perfuadcrli ad 
eliggere altro fiato, nel quale falvaflo , e se, e*l 3 
Coofcflbrc : a/ioqae ci Canonico non obfiante 
impedimento , perche fp ci fbfle altra cenfura , 
o irregolarità, quefia cufpenza non li giova,ina 
li bifogna referivere-a detta S- Penit. pedalerà 
difpenza . E finalmente Quatenuv. ad ididaf 
ne us repcriatury intendefi dcll’cfame , al quale 
dovrà efporfi appreffo l’Or dinario , per POrdi- 
jd . E poi premciTa Ppifoluzionc «ielli peccaci » 
recitarà la formola del nofiro Riccio . 

N elle lettere della difpenza dall’irregolarità 
e x de fetta natahum occulta, deve il Contcffore 
prima cfarainare , fc il difetto fia occulto , e fe 
la caufa addotta per ottener la difpenza fia ve- 
ra, quelle con l’altrc claulblc generali notate di 
tnpra, verificate , premetti Pafibiuzione Sacra- 
mentale, dirà • Infuper autt ori tate Apoflolica 
mi hi fpecìaktè r delegata tecum difpenfo fttper 
defitta n ,t tali a ni 3 dr irr erniari fate inde provc- 
n ninfe 3 ut prie fato dtfettu & irrcpu Irritate 
non obfiante C leticali carattere Ufi gu iti & ad 
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omnes e tram S.icrot, & PrCtby ter atta Or dotti 
pr /, mover i, & prom otta in eis miaifirari liciti 
p"Jfis 3 &va/eat , in nomine Patris C5**c. 

• Nelle lettere di .rea bili razione per il Sacer- 
dote Simoniaco, fi dice. Et latorpnc fatui» be- 
neficiarti fimoniacè obtentum cura effettu dirai - 
feritjìcvc cfaminare , fe veramente abbi la- 
feiato il beneficio , perche altrimenti non rea- 
biliaarlo, ad efeguir le lettere: Quodquc cu/pa- 
bilis in preefi ita Jìmoniic labe , quatte ma potejt 
manca t ad impetrandomi a Sede Apoflolica ab- 
Jblutioncta . lieve oltre P alpra penitenza , i*- 
giugnerli, che quanto pub induca li complici 
nell* ifteflo delitto a ricorrere nella Penitenzia- 
ria per VaSòìtinonet^Uudque^'rUttut male per- 
cepiti prout dtujure refiituat • Deve imponer- 
li la redituzione di tutti li frutti percepiti , o a 
Poveri, o alla Chiela, s*è povera , dove fiava il 
beneficio .Poi pjonuneiarà,prima Informa dell’ 
afloluzione in quella maniera • Dominai nofter 
Jefus Chriflus te abfohat , Ó 1 Ego a attori tu te 
ip/ìus, & auttoritate Apoflolica mibi fpeciah- 
tèr delegata abfoho te , inprimis a qùibufvis 
Spati ntiis 9j Cenfuri tiò* Poenit Eceleftafiicis 3 
quas propter Siraoniam incurrìjli , & eadem 
auttoritate hbJolwLte a ptccatis rais. In nomi- 
ne Patrù Ó*C' m E poi . Et injuper auttoritate 
Apofi olita tecum difpenfo in irregslaritate , 
quota ex lì moni a , Ò* ex violai ione pofiea con - 
tranifi i , ut illa non obfiante in tuie Ordini- 
busy c tiara in Aitar is minifierìo minifirartyac 
Beneficia , fi qua tini alias Canonici conferà » - 
Jury non t amen bene ficiunty qftod fimoniacè ob- 
tmujfiiy& dimififibreciperet & retinere liciti 
pojfit , <£* valuti . In nomine Paniti &c. 

Alcune volte per l’irregolarità ex delitto 
gravi la Penitenziaria difpenla con quefia clau- 
Jolft : Vt ad qttacumque beneficia Ecckfiafiica 
in futuro oìtinenda perpetuò remane at inba- 
bilis .Suole Ja Penitenziaria dopo qualche £e.mr 
po , per caufa ragionevole , e qualche luo me- 
rito reabilitarlo con le fue lettere : Onde per 
esecuzione; delle quali deve ilConfitfibre cfami- 
nare , e verificare il motivo della grazia , fe fia 
emendatone* coftumi,e fatto degno il Peniten- 
te. E poi dopo Pafibiuzione Sacramentale, dirà 
cwiì'.Infupcr auttoritate Apofiohca mibifpecia -« 
/iter delegata tecum difpenfo , ut* non obfiante 
inbabilitate ad Beneficia F.cclefiofiica , quà 
detineris , qnacumque beneficia EccUfiaJlicay 
tam cum Cura , velfine Cura , qaatenùs tìbi 
alibi Canonici conferanturjrecipcteyé* retine - 
rcyfruttafquc cor um per cipere licite pqlfisy ^ 

tàleas : In nomine Patris , &c» 

Molte, volte la Penitenziaria a Sacerdoti , e 
Chierici poveri condona li frutti malamente 
percepiti, mediante qualche limofin a , alli ric- 
chi,mediaute una compofizionc,purchc > Pobbli- 
gazione di reftituirc fia occulta, perche fc e 
pubblica, fi deve ricqrrere alla Dataria^la clau- ^ 
fola nelle lettere di condonazione ^c’ frutti Ob 
filata panper tattrn refi ir nere ntqueat , li coo- 
fidcri bene , fe la povertà fia vera , o pretefa, 
e non fia tanta, quanta dovrebbe ellere: Ozile 
fc pub componetli per la vigalima parte , rfW- 
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glia è venire per via di compofizione , che di 
condonazione , per toglierli ogni fcrupolo»J’.v/- 
fragentur ei digni fruii utpanitentiafo meri- 
ta , fé colli buoni coftumì abbia emendata la 
vita. Teda tempo confiderà bile , giuda Ijk fua 
obi inazione avrà recitato l’ore Canoniche^ per- 
che le da poco tempo a vede cominciato, dovrà 
differir» l’efecuzione della grazia, acciò fi pofTa 
arguir 1* emenda. Mediante ai. qua elemofna 
arbitrio tuo fumando: eflendo vero povero , la 
prudenza del Oonfedbre farà farlo edercicare,o 
a fervir qualche Chécfa , a fcpellir i morti, 
che fono le limofine i pirico a li , Sic. Onde dopo 
PafToIuzione Sacramentale dirà. Et infaper 
auttor /tate Apoflolica mibi fpecialiièr delega- 
tafruclufjquos ex toto benefìcio male percepi- 
rti oh non recitatat bora t Canonicati mediante 
ekmoflna e ibi impoflta)gratìotè tibi rem:tro ì Ó t 
con dono:! rt^t orni ne Patri s &€• Se li frutti ma- 
lamente percepiti fodero dati per nullità. di ti- 
tolo di beneficio, o per intrufione , o altra cau- 
ta, all’ora fi muterà la forma della condonazio- 
ne fecondo l*efpodo,al tenore delle lettere del- 
la S- Penitenziaria . 

E* beneTapeili dal Confedore, che la c Eia- 
fola generale nelle dette lettcreyj* expo/ita fint 
occuftajfcmprc fi ha daefaminarc fe fia vera, 
perche altrimenti fono nulle le dette lettere* 
Occulto o quello, i! quale, o non ii sà da 
alcuno ,o fi sàda pochi . E* occulto , ancorché 
fi fa p pia da chic, e tre in un luogo^n una Com- 
muni:*, nel Capitolo. In una Terra a cinque, 

• o fel perfone, in una Qktà a fotte , o otto , 
purché da quelli non fiafi divulgato , tutto che 
ila facile a publicarfi. E* òcculto,quahdo anche 
forte andato alla notizia del Giudice, uè fi follo 
provato , imperocché pafla co Panno fi prefuma 
occiflto , fe il reo fu adoluto , come non ri- 
trovato Colpevole , e de jurè punibile • Se poi 
Il delitto fofTe pubblico in un luogo , occulto 
in altro , in tal ca^ fcrlvendofi alla Peniten- 
ziaria , fi dica , acciò il Confedore abbia cf- 
prefla facoltà . 

Aligfl. N He lettere della Commutaziqne % 
del voto di Rdiglone*attcnti li Confederi a ve- 
rificare Peffoflo , e poi alle claufole , C7* in aliò 
panitene ia opera perpetua , oltre la Coafcifio- 
nc Sacramentale da farli ogni quindeci giorni, 
attenta la condizione, e la complellione del Pe- 
nitente dovrà ingiugnerli altra perpetua peni- 
tenza di una volta alla fettimena , perche fi 
dice opera , perpetra, l’iter qua opera fine ali - 
qua Religioni!) qnam vòvitf e quella fia l’altra 
opera perpetua , fecondò la prudenza del Con- 
fo fiore di quella Religione, nella quale doveri 
entrare . E dopo P adbluzione Sacramentale 
dÌrà:£V anttòritale Apoflotica% mibi fpecialìtet 
à:hgat.i)Fgo tibi Votum Religionit)quod emi- 
fìfliyir. opcrapietatìty qua tibi prafcripft d f- 
pcnfindoiad effettata licite corttrabendi matft* 
UtcmsW (pt’t ad cfflttum remane» di in fa cu la 
iti •aita ce fibe)eommutoì In nomine Patri t &c. 

Si tal votò di Religione avede fatto un Ordi- 
nato inSicrit)1ì due opere di penitenza perpe- 
tri da ingiugncrfeli, devono eder parte di quel- 


le penitenze , le quali fi fanno in queifa Reli- 
gione , nella quale aveva fatto voto, e dopo le 
parole , qua tibi preforipfì difpenfando) fi di*ò 
ad affettarti licite thnouendi in faculo in vita 
Clericali , commuto : In nomine &c. 

Nelle lettere della commutazione del Voto 
della caditi , 1* opere perpetue da tngnignerfi 
olii Donna, ed all* Uomo fiano almeno due: 
la prima la Confezione, c Comunione ogni iy* 
giorni \ la feconda il digiuno ogni Venerdì \ 
dopo querte ricordi il Confedore , che morta la 
prima moglie all’Uomo , alla Donna il primo 
marito, non può’ di nuovo paiTarc al fecondo 
matrimonio’, fenza # nuova difpenfa , perche 
rivivifee l’obligazione del voto* di più per ogni 
atto peccaminofo , o maritato , o maritaci, 
o effonda vedovo , o vedova muta fpede, per- 
che è contra il voto della caditi e fi deve ipie- 
gare in confellìone \ Onde dopo proftrita 1 al- 
lòluzione Sacramentale, fi dirà: Eà aucioritate 
mibi fpccialitèr de legata)* ibi Votum caftitatit , 
quod cmi(ìfli 9 ad effettum ut tÉUtfi monium con- 
trabere) é* debita/ ut con j ugole feddere^ creai- 
gere licite pojjit , & voteti * , operai ibi pra- 

fcrìpta difpsnfando)Commuto:/n nomine P atri* 
qj*:. Se poi quello il quale hà fatto voto di ca- 
dità , trafgredcndolo , avelie contratto, e con- 
fumato il matrimonio, potrà efTcre adoluto da 
qualfivoglia Confedore, ma dovrà efl’er difpcn- 
fato da! Vefcovo * E cosi ancora per quello, ii 
quale travedendo ii voto femplicc di Religio- 
ne , avrà contratto , e confumato il matrimo- 
nio * Per la dilazione del voto femplice di Re- 
ligione fi andari alla S. Penit* 

Al n-q .Giacche qui a piè afeiutto pifla il no- 
flro Riccio , noi di buono godo foggi ugni amo. 
Nelle lettere della difpenza per I* iir^)edimento 
occufto d’affinità naca dalla cepola illecita , le 
cl^ufole della S* Penit* lòglion cd’er le fedenti» 
fublata oc capone pece ondi cum ditta ma litìgi; 
Matre (o Sorella, o Zia) . Attenda dunque il 
GoqJ&fTore prima di afsolvere , e difpenfare,ad 
ammonire il Penitente , ed allicurarfene a to- 
gliere l’occafione proflìma , e volontaria ( fe 
fofsc poi occafione neceflaria , fi rcgolarà ooUa 
fua dottrina, e prudenza) • In ju fitta ei prò tam 
enormi libidini* exccjfn gravi penitentia falu- 
tari) cioè £er mefi fei ogni giorno udir la S-Mef- 
fa , e recitar una terza parte del SS- Rofario a 
Maria Santilfijija, la quale voglia intender per 
lui le lacrimo di vera penitenza dal fuo SS. Fi- 
glio , come altresì permefi lei in ogn^Vener- 
dì il digiuno pane , ed ac(jua alla PaiKone di 
Gesù Crido .Ita quo ad bujr/frnodi abfol:it:o& 
djpsnf.it io in foro judiciati nulla tenui Jaffrt- 
gatur) perche fe l’impedimento da occulto li fa- 
rà publico,e verrà fn giudiziojfcdarà alibi uto^ 
dilpenfatojiella cofdenza , e le avefle copola • 
colla moglie fenza fcandalo, iloti commettereb- 
be peccato, però fi dovrà lcrivere alla Dataria, 
perche fatto pubblico } Quali claufolc confide- 
rate,e finita la penitenza ingiuntali dalla S-Pe- 
nitenziaria , c fatta la Confcflione , e prorèri- 
ta l'adoluzionc Sacramentale, fi dirà : Ó* itifu - 
per autboritate Apoflolica mibi fpecial.’tèr de/e - 

gota 
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gota , difpeztfo tee um fuper impedimento (pri- 
tniyvt I fecondi) gradar ex copula illicita à te 
babìta cum (Sor orerei Ma tre, ve/ /imita, ve! 
cum Nepte) multerii, cum qua contrabere iu- 
tend i proveniente , ut prafato impedimento 
non obft tnte, matrimoniavi cum ditta muHerc 
fub/icè ferviti far - Con -Triti. , Con trailer:, con- 
fura mare, ac in eo remane re lìciti poflit, Ó 4 va- 
/ja$ • Injuper eadem auttoritate pro/cm , quarzi 
ex matrimonio J'ufeeperit, fegitìmsm {ore , pro- 
nuncio , & denigro • In nomine Pàtri* &*c. 

Se poi forte di già contratto il matrimonio 
fan tale impedupcntoper riihancrc in tal ma- 
trimonio . Nelle lettere della di fpenza li dirà, 
a qui brusii feutentìit , cenfurii, & poenit Ec- 
fltfafiicis, qua: pKfjpter praraijfa quomodolibet 
bicurfSJIi-ìl Co nfeflbrc deve badare ad alibi ve- 
re prima dalla l’comunica, nella quale per la 
Clementina unica de confang-,& affini t. incor- 
rono J 'inceli uo fi, li quali in grado proibito con- 
traono matrimonio . Ut ditta mu lieve de nulli - 
tate priori t cqnf nfus cer fiora taf ed ita caute , 
ut' litoti f delittum nufquam detegatur . San- 
ebez de uiaorim- /ib.2Ùhfput.$6;?ono più ma- 
niere da cerziorare parte ignorante , però in 
pratica fono affai quelle pcricolofe . Perche 
dunque nelle lettere della S. Penit. la ceraio- 
razione «Iella parte infcil non lì pone per con- 
dizione necelfaria j ma per irruzione del Con- 
feftorcj come vogliono li DD. altrimenti quelle 
«Mfpeilfe farebbono fruftrance, perche per lo di 
più accadcjéhe non poira Covrirli la nullità fen- 
za. pericolo di fcovrirli il delitto, pcrcib parereb- 
be a noi che il ConfelTore raccomandatoli fervo- 
rofamcrtte a Dio più volte, ne implorale il fuo 
divino lume, e poi efaminato il genio, li collu- 
mi , e gl*&ffcttidi marito, e moglie, oflcrvan- 
do che colle parole generali non poterti: dal ma- 
rito ^apparii il confcnfo nuovo dalla moglie, 
Altari lacopolarv affetta maritali , per par- 
te della Parte con/ape voìe dell* impedimento,! 
convalidare il matrimonio : Dovrà perb am- 
monirli U Penitente, che prima di copulare» 
finovi il confano a contrarre il matrimonio, 
c qceflo vogliono {piegare Poltre parole dell'ul- 
tima claufola Matrimoni ara intei fe denteò 
pereti ad evitanda fcanda la, prxmzflìs non o b- 
ffantibut, contrabere. E poi dopo 1 # adulazione 
facramcntale dclli peccati, c dopo l'afloluzione 
della feotn unica per l'incerto, dirà: Et iufpptr 
auttoritate Ap off ohe a , inibì fpccialittr iele-. 
gatto ì)jfpen fi tecum faper impedimento primi 
affinatatit gradui ex copula illicita , quarzi cura 
prore tu* patata, conjngit ante a babai fli , ut 
Uh non objiante,rsnovato confa fu cnm pr a fa- 
ta conjuge , matrimouium cum illa contrabe- 
re^onfummarcy&in co remane re licite va leu, 

• Or p flit-ln nomine patri* \Jrc. Et parifèr eùd.m 
come fopra^Hchiarandofi' legirtrtia la prole. 

Ss l'impedimento forte pubblico , c pctciN 
fattofi licorfoalla Dataria a poter contrarra il 
matrimonio, ad effe li foife tacciuto l'impedi- 
mento occulto , onde refe li foflero nulle dette 
lettere della Dataria 5 fi rilcrVcrà alla S. Penit* 
lignificandoli d* eflerfi tacciato alla Dataria 
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detto impedimento occnlto . Nelle lettere del- 
la detta Penit. fi leggeranno dette claufole , 
quod faciant e temo fin am arbitrio tuo • Il Peni- 
tente elTendo ricco fi alzarà la mano , eflendo 
povero bartarà un quadrino * badi peri» il Con- 
fertore a mai applicar a se detta limofìna . Poff 
quarzi fuper pr* fato impedimento tertii gradua 
q/iàt le gitimi difpenfatum fuerit • Badhil Con- 
fortore, che prima fi dia elocuzione alle lettera 
delIa.Dataria, cioè il Vefcovo abbia data la li- 
cenza al Paroco di concraere il matrimonio, a 
poi dora efecuriono alle lettere della Penit. , e 
dirà dopo l'alfol azione facramcntale : Infuper 
auttoritaremibi fpecialitèr delegata , dzfpenfit 
tccumftpA impedimento,^ zttceffnofi copula, 
qaaxa cum tua confan guitte a (Jtu affine) bah ni- 
fi proveniente , ut prafato impedimento no» 
ob/l.vite,matrimoniam cum ilta ad formam lit - 
terarum difpeufatioaityqugm a Sedo Apoffolica, 
obtinutffi, contrabere licite poflìt j & valeat • 
In nomine Patri t &c. 

£ fa forte il matrimonio contratto coll' im- 
pedimento tacciuto alla Dataria; prima che il 
Confoflore dia efecuzioae alle lettere della 
Penit- ottenute , attenda a proibirli la copola, 
e poi a farli rinnovare , o avanci di fe ( fc non 
potrà ertervì fcandalo , o fià di loroamcndue 
ilconlcnzo, fenza Paroco , e Tertimonjjdopo 
chcprqlèrita avrà 1* afloluzionc facraimntale 
da* peccati, dirà . Infuper &c* Dijbenfo tecum 
fuper impedimento ex ine a ff Uffa cognati»* 
ne , &> copula, in litteris iifpenfationit , cujus 
vigore con tratti ffè,non cxprejfa , provmicndeyUt 
eo non obffante, ’dettuò matrimoniata cum N» 
contrabere renovaro confnft, confummare , 

& in e 0 rimanere liciti poflit,& vallai • I * no- 
mine Patrie &c. , o poi dichiarare iegitima la 
prole, come fopra Infuper Ò7c. Notifi peri», che 
fe amsnduc li Coniugi fumo confcj dell’ impe- 
dimento , ad ain?miue Separatamente premef- 
fa l'afloluzione facraincncale,ii darà la difpenza. 

Se poi fi lolle contrateu Ignorando l'impedi- 
mento , allora il Confcflbre , o Paroco avuto 
1* impedimento doHenuncianto , al quale im- 
* ponendoli il filenzio , farà la l’ecreca l’epurazio- 
ne del letto, fc amendue li Coniugi faranno ia 
mala fcdejfe in buona, non li farà détta fepara- 
rione* e poi fcrivsrà,comc fopra, a! P*niccn*ie- 
re Maggiore * E poi dopo 1* aflbluzkne facrJ- 
mencale da peccati , diri: Infuper &c • dfpenfa 
te cura fuper impidimtnta terbi i gradui affo i- 
tatìt,tft ilio non obffante cum tuaputatacon- 
juge ( rifpstto all’bbmo ) ( o fe è’Donni cum 
tuo patata co/tjugt) pravi a- renoprationc priori* 
confnfui matrimouium fcretò in ter te , Ó 4 , 
ipjkm con ora bere , & confummare, ac debit un* 
con) ugole exigere , & reddcrc , ó* in eo rema- 
nere licite valeat . In nomine Patrìt v2*c-,c poi 
^dichiarando la prole Iegitima , difà : Infuper 
comi fopra <Scc» 

Nelle lettere della difpenza per contrarre il 
matrimonio coll'impedimento Cr immit occul- 
to , verificate il Confcfloro una di quelle clau- 
f ò1c,periculum immiusat feau da/or um,ve / per- 
federanti* in peccane <, dopo l'aflblurione facra- 

mcn- 
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mentale dalli peccati , difpenforà dicendo: ìn- 
firbtr &£• Super impedimento crimini* , ex a~ 
da 'ter io , & fide dota provenne t* , ut in illa 
ntn oh fi ante etera muliere correa matrimor 
ninm pnòlicè frfor- Con. T r id.con trabere, & 
cb* fumare , àebitumque cor.} agi le exigere, & 
rendere frffih & valeas./n nomine Patri s ®V., 
e poi Ultimerà la prole : Par iter eadem autto- 
rittuejroUm fufeep tatti ( non t amen in adulte- 
rio conceftam ), & fufeipiendam legitimam de- 
c laro- In nota, ne Putrii &c. Se poi colttinpedi- 
mento predetto Effe già estratto il matrimo- 
nio* fi dirà dof po le parole*** ilio non obfiante 
matrimoni um cura tua pu tata conjuge , reno- 
fato conjettfuydenuò contrabere 3 cot^fummare, 
& debit um coniugale exigere, & reédere , ac 
in eo rimanere voltai, &po.lfi t. In nomine P a - 
tris &C;C poi dichiara legitima la prole con la 
clan fola non tamen in adulterio conceptam • 

E finalmente per l’Addizione a quello nu- 
mero VII. del noftro Riccio c da fa perii > che 
all*impcdiinen co occulto di affi aiti nato dopo 
il matrimonio contratto botta fide p-r l'effetto 
di cer ar il debito conjògalc , ci pub difpaafa- 
re il Vefcovo,e la forinola della difpmfa, dopo 
l'affoluzione facramentale , farà quella regi- 
mata dal nqllro Riccio al cicato num.y. 

Aiu. 8. E qui di bene aggiugncrc qualche 
cefo intorno alle Confraternite * non parendo- 
ci fuor di propofito , per poi notare quanto ci 
viene ordinato dal novello Concordato . T utte 
cofe neceffarie , e degne a fa per fi da’Vefco- 
vi y e loro Vicari Generali . E prima della 
Confraternità por l'affociazione del Sanciilìmo 
Sacramento • 

Nella Vifita «iqlle Chiefc Parocchiali atten- 
da il Vefcovo ad offer vare come fi affocj il Ve- 
nerabile particolarmente a grinfcrmi : fe uon 
vi foffe La Con fraternità j procuri in ogni Pa- 
recchia d*i (lìtuircela , e -cotn: efprefsamente 
a’infmua, e de fiderà dalle lettera della Con- 
gregatone de’l'lndulgenze dirette all'Arcive- 
fcavo di Bologna , ed appi ovate da Paolo V* 
e traferitteda Lorenzo de Frane, contr. par-i. 
nu . 2 j j. Come aheo procuri dlflituircija Con- 
fraternita dedh Dottrina Cri'liana , tanto per 
Ji mafehi , quanto per Te figliuole , come for- 
temente s*incaric!h dalla Tanta mem- d'Inno- 
ceiteo-XI. nelle lettere circolari alli Velcovl» 
forcola data de* 22. Giugno i686.regiftrate da 
Ni colto Flofc&er -Con fraternità* n.z.verfitam 
inte/iigitur - Una delle prerogative della prima 
Compagnia > è , che deve aver la precedenza 
fopra tutte le aitrcConfraternite in quelle pro- 
cclfioni, nelle quali fi portaffe il SS Sacramen- 
to j tuttoché fuffe fra le £ltrc la più novella* 
Cosi dichiarò la Sacra Congregazione dc’Rid 
in Vcrcelien- iS.Junii 1695. a .& in Crem-i» 
Auoufit 1797* Quella Confraternita ovunque 
ii ritrova , lenza cfser aggregata a quella di 
Roma, gode , e partecipa di tutte le Indul- 
genze conceise dalli Sommi Pontefici Pio V. 
Gregorio XII- ,c Paolo V. , della quale parte- 
cipazione fliatt attenti li Parbchi ad avvitarla 
frcqucQtcDient : così nelii folcimi delle mefse* 
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come ncll'afsoci azione d I Venerabile al Popo- 
lo , accib fi allcttino a feriverfi, e (appiano co- 
fa guadagnai per l'anima • 

Parlando delle altre Cunfratcrnite.Mai pof- 
fono aferiverfi in efse uomini di mala vita , o 
notati d'infamia , eli quali non fanno li rudi- 
menti della Fede . Devono avere almeno il 
piopr|o Cappellano , il quale fia S ceriate, 
e Confefsore . Quando li Regolari avefsero In- 
dulto Appoftolico nelle loro Chiefe di fondare 
Confraternite coll’ufo del Sacco , non lo po-. 
tranno fenza licenza dell'Ordinario , / come 
rifpofs al Vcfcovo di Chieti la S- Congrega- 
zione dc’Vcfcovi Ó.Decembris 161 6* Se poisa- 
no collringerfi quelle dall’ Ordinario ad inter- 
venire nelle procelfioni pubbliche, la Congre- 
gazione de'Vefcovi vuol di sì, come appari fee 
dalli Decreti riferiti dai Rarbtfa fopra il Con- 
cilio f-fi.tq-de Regalar- cap-t i-nu-zS. , c par- 
ticolarmente pct l’ultimo in Fiorentina vtola- 
tioitit Interdilli ad rtlar- Emiptnt fiirai Card- 
de Aidna z-Fchr- 1692- Pcrb la S. Congrega- 
aionc del Concilio vuole* che le Confraternite 
de'b'ci, le quali non fono Ecclelialiche polfo- 
no eifer invitate* non coftrette* cosi in N- r ca- 
rn n-procef- 1 9- Apri li s 1692., & in N aurina 
Pagati mura 1 %-April-l6qo-, molti Dottori fe- 
guono quella opinione* perir molrilTuiv, quelli 
de'Vefcovi,perchc trattandofi di cofe fpiritua- 
li * devono li laici fubordlnarfi ai gludicio ilei 
Vefcovo, e perche anco c favorevole alla pietà 
alla Religione^ al culto Divino, cosi ferivo il 
cie-Lorenzo de Franchi! contr- par - 1 .*.89 90- 
Col confenzo del Vefcovo polfono fare le dette 
Confraternite li loro Statuti, c Regole, non 
polfono tuffare forzofamentc quantità di da- 
naro , ocera &c- per chi vorrà aferiverfi in ef- 
fe, perche farebbe Simonia, bensì polfono 
pregare per tale elcmofin» * cosi ancora fe taf- 
f afferò forzofamente per la fepoltura neiia loro 
Congregazione di qualche citran-'i, perche pur 
farebbe ftatuto fimoniac",pT il Tello nei cap- 
andimut de fimonìa , e cap- fieni defimania , e 
tutto fi trova efprelfame.ite proibito nella Bil- 
ia di Clemente Vili, c cosi i Dottori fopra det- 
ta Bolla .Solevano li Vefcovi fidati all’autori- 
tà di Pignatelli nella fua confuti- 128 -per tot- 
iom-9-colli Editti di proioirc alli Confratelli di 
non congregarfi per qualche loro rifeluzione 
fenza l’intervento dc’Vicarj Foranei , ma non 
potevano*a vendo un decreto dalla Congrega- 
zione de’ Vefcovi in una nnllint Putiniani 2 1 • 
Anynfii 1589. contrario, ed una decifione del- 
la S.Rota forum CacciitOidecif-l 1 74.»»™-! 1 -, 

& i2-j particolarmcnte.perche fe la Confra- 
ternita fi ritrova legittimamente eretta, habet 
jnt tanquam Ugitimnm di congregarfi ror/ft, 
quotili li piacerà fenza la licenza ilei Superio- 
re . Ed oggi per il novello Concordato da ci- 
tarfi qui appreffo in niffun conto polfono met- 
tervi le mani , particol'rmcnte, le fonoeftau- 
rite , cioò fondate da bici , o focto l’immediata 

Regia protezione, odi Regia fondazione. An- 
no da loro ifieffe mediante le perfone de’ loro 
Officiali la libera ammini ìtazionc de’ conti. 
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ni quatta pub loro Impedirti f come nel detto 
covrilo Concordato è da oflcrvarfi n^lla ma- 
niera che liegue.Cap.V.fotto il titolo Vifìtc , e 
rendimento di conti delle Chic fi , Eftaurite , 
Confatemi t e, Ofpcdali,Confirvatorj, ed altri 
faili Luoghi Fii-ìf ondatile governati da* laici» 
i A Riferva delle Cbiefe,e luoghi Pii, che fa 
* 1 . no fatto l'immediata Regia protezione , 
fi a parche fono di regio fon dazione* dotazione , 
0 perche intimine iundationis fono fiate melfe 
fotta ? immediata protezione Regia, fi potran- 
no da'Vtfcavì , ed altri Ordinar j de* luoghi vi- 
fitare^oaA Ipiritualia tantum tutte le Cbii- 
fe. Cappelle, St attrite. Confraternite , ed altri 
fimi li luoghi Pii laicali ammiri ifirati, e gover- 
nati da* laici ancorché per qualunque altro ti - 
tofoydiverfi) dagli efprcjfi dì fiprafieno fitto la 
Regia protezione •' 

li- Oltre a ciò fi potrà da* mede fimi Vcfccvì, 
ed Ordinar j dtfiinar perfora, che cu Raziona- 
li^ fieno Deputati , che faranno eletti da chi 
/petti fecondo il fililo , intervenga alla revi- 
fiwe de* con ti, che ciafcun anno impreteribil- 
mente fi dovranno rendere dagli aramin gira- 
tori d.*fttdd.tti luoghi Pii non fottopofii all* 
immediata Regia protezìone,come fi è detto di 
fopr.i . Con quello bensì che la detta perfino de- 
fili ru\ta dal Vefcovo,o fia Ordinario , debba ‘in- 
tervenirvi omnino gratis , efenza iuterefe del 
luogo Pio • 

IH .Dopo fatto refame * rivìfione de* ti, ri- 
fu It. indo da ejfhcbe gli amminjìratori fieno de- 
bitori^ perciò venendo fign fi coti, la fi gn fica- 
tori a fi dovràfptdire da i fiderei Razionali, e 
Deputati èftfieme colla per fina de fiinata dalVe- 
fcsvr.e \aìfign ficatoriafpedita nella maniera 
JuJdetta avrà la via efecutiva, prout de jure* 

*IV* La perfino in tal forma fign fi tata ri- 
marrà iplo fatto privata dall* e fere -.zio del fio 
impiegane potrà effer a in me fa , 0 re ite grata 
Ktirèfircizio,fc non ne Icafi, che paghi imme- 
diatamente dopa la fign fi c a toria,o pure in gra- 
do dì rcvifiouc venga afoluta dal Giudice-L’e- 
fe razione poi della fign ficatoria , trattando fi 
conera di perfine lai che, dovrà firfi dal Giudi- 
ce Laico , e cantra delle perfine Ecc/cfiafticbe 
dovrà firfi da! Giudice Ecotefiafhco • 

V. Destra il Tribunal rafia , da eriger/! in 
Afopo/i, invigilare^; Joprantendereync’precaLn- 
ri otricoli fi è d fpofa intorno alla vi (ita* ren- 
dimento dy* conti degli Ofpeda h, Stauri te, Con- 
fratcrnire,ed altri luoghi Pii laicali governa- 
ti, ed ammi nifirati di* laici, che non fino fitto 
r immediata regia protezione nel raodj /piegato 
dì foprafia fedelmente ofervato, colf invigilar 
primieramente, che gli ammiri giratori de*fid- 
detti luoghi Pii rendano infallibilmente ogni 
anno i conti nd/a maniera /piegata nel prece- 
dente nera feCondo-2-Cul decidere tutte le liti, 
che pojjono infirgere ad occafione*d intorno al 
rendimento dc*GMti-$- Dovrà il mi de fimo Tri- 
buni le tn> fio invigilare * fipran tendere, che # 
f addetti luogbiPii fieno bene ahrninifìrati,cot 
far fi delle lor rendite t*ufi,cbe fi conviene, fe- 
condo la natura* gii obblighi di ciajcuuo a*tjfi. 


VI. / luoghi Pii, che fino amminì firati , e 
governati da file perfine Ecclefiafiiche,dcbbo - 
no filamente v fi t or fi dagli Ordinar j tanto 
ubilo fpirituale,quanto ne! temporale , purché 
non fieno fottopofii all* immediata regia prote- 
zione, nella maniera fpiegata di farà- 

Finalmente reiezione degl’Officiali libera- 
mente apparterrà alli Confratelli > Bar bufa in 
tom-de cifiApuflolic -colletta > z6i-num- 13. 

Per ld fepoltura a Confratelli li fappia, che 
il fepolcro, e*la fepoltura de pure compete pri- 
vativamente alla Chicle Parodiale cap- fra- 
terni totem, cap-ex parte, cap- cmn liberata de 
fcpult- all’altre Chiefe , o Confraternite , con 
caufa 9 c per privilegio, o conceffione del Vc- 
feovo cap-Ecclefias ì^-quafi-i. E li Confratelli 
avendo lepolt ora nel proprio Oratorio^ Ghie- 
fa della Confraternita , liberamente o fani , o 
infermi 9 o con tetta mento , o fcaza , in prc- 
fcnzadel folo Confeflorc ( perche quetti non. 
attedi al proprio comodo ) 0 due Te limonj, 
per nutum ,0 altro fegno , per il quale fuffi- 
cientcmcnte cotti la volontà dcireligcntc 9 po- 
tranno queila eliggere , alcrimente dovranno 
fepcllirti nella Parocchia , o nella fepoltura 
de’loro Maggiori , quale de jure li fpetta • Co- 
sì nel regittro de'decreti lib-2$ /o/. 2 9. regima- 
to fi trova il decreto della S* Congregandone 
del Cjncilio in Ne apo li tana 1 3. Feb-i 666 - Li 
Confratelli poi, li quali furon felici colletriva- 
mente,e collegialmente con pubblicolftromea- 
to,fenza promdfa però , c giuramento di non 
rivocare l’elezione , nelle loro Confraternite 
eliggwe la fepoltura, dovranno in ette fepelir.- 
fi , ancorché in modo veruno in morte non 
averterò fatta fpcciale elezione di fepoltura, 
così fu decretato ncllaCongregrazione delCon- 
cilio in una Napolitano 1 6- Maii i 63 a. p~r 
li Confratelli Artefici dellaCongregazione dcl- 
l'AfTunta eretta dentro la Chiela delJ'Oratorio 
de’Pretid» S* Filippo Nari , perii Ipiegb d-ct* 
Congregazione, che non badava l’elezione col- 
lettive fatta da Fratelli , ma che quetti indivi- 
dualmente acconfentiifero individua/iter con- 
fentientes, elei udendo coloro, li quali indivi- 
dualmente, ©nominatamente non acconlVntif- 
fero,perche nilfiino pub per altri, anco eredi,® 
fucceffori eliggere, anco con giuramznco la fe- 
poltura, come dà fpiegato nella Congregazione 
de'Vcfcovi, e Regolari in Camericn-iS-Augu - 
fii 1690. Anzi ripropotta la Congregazione per 
li Fratelli Artefici neli’iftelTo anno 16S2 -a 19. 
Decemb. fi ditte fietit in d*c//?x,aggiugncndovi 
la terza claufola revoeabilìter tamen, ed otti- 
mamente, perche reiezione della fepoltura of- 
fendo parte doirultùna voloncà,ed atto libero, 
Tempre revocabile fi a all’ultimo periodo della 
vita, Cefare Panimolle dec-$-adnot-$-ì ed altri. 

Al num-i 1 • Al Tower cimento primo- E’attai 
conveniente, che quello Sacramento fiefercid 
in Chiefa , eccetto che nel cafo d’infcrmità^d 
altra onctta caufa, c ftfappla>ch? la S-Congro- 
gazione do’Vefcovi in Ncap-iy-Martii 1 592. 
molto lodb la Cottituzione dell* Ordinario , 
colla quale proibiva , che li Regolari non len- 
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tifleio le Confeflioni de’Secolari nelle lor celle. 
Awertifcanodi più gl’Ordinarj nelle Pagelle a 
proibire q' Coùfeffori fentir le Confeflìoni del- 
le donne,c de’ figliuoli , 'o fuori il Confefliona- 

le*o avanti ilConfefljonale, ma le abbiano Tem- 
pre a fentire nelli crati , fotta la pena -della 
fofpenfione ab audiendit Confeflìoni bus * perche 
molto faran lodati dalla Congregazione de* Ve- 
feovi , c Regolari ia Colle*. iS. Decem. 1693. 
a relazione della b. m. del Cardinal Petrucci,e 
ne vengono raccomandati nelle lettere circo- 
lari della S.Cong- ddl’Inquiftfione fotto la data 
de* 4* Deccmbrc 1694- 

Alf Avvertimento quinto • Careni de Sin. 
OJf- par. 2- r//.27.$.2*. 0-91* &c., dice che la 
cognizione del delitto della rivela dellaConfel- 
lione > e frazione del Sigillo privativamente 
appartiene al Vefcovo : Nè il Tribunale del 
S. Officio in quello ci s’inl'crifce , eccetto perb 
quando il Confcflore credeffc lecita la relazio- 
ne ,0 altronde fofpcttofofle di erefia* c pro- 
cederà per inquifìtionew ex officio * quando ci 
farà quercia , come pub per confuetudine ge- 
nerale in tutti li delitti , che fpcttano al Ino 
foro * li quali delitti vengono fpiegari nel no- 
vello Concordato al Cap. VI»' » e fi diranno ap- 
preso . Sappia il Con felibro ia pena ordinaria 
tafiàta nel Cap-Sacerdo r de p«»/ìt • difl.6. 3 & in 
cap . orn/iit utriufque fexut 9 de pccnit.& remift • 
Sappla’che allora potrà rivelare il Sigillo, quan- 
do m Jcriptis nè avrà avuta licenza dal Peni- 
tente liberamente* e fpontaneamentcjper cau- 
fa giufta * e di gran momento * perche rivelare 
per etnia leggiera* c colla licenza* è La crii agio 
ai Confeliore : li Dottori * e particolarmente 
Graffio*e del Rio difput ,. mag. lib.6 • feèi’i.pag • 
2$7>vcr. duo denique . Sappia che in quella 
materia non fi dà parvità, ancorché fi rivelaf- 
fe,o una circoftanza * o un difettuccio, o« 
proposto * ve/ ex l evitate * è comune lente®» 
za de’ Moralifti , c cib non folo s’intende, fc il 
Penitente fede vivo, ma ancor (e fofle morto* 
perche il Sigillo anco dopo morte dura * e per- 
db nel caftigar il delinquente Trattore non fi 
ricerca ilconfenao del Penitente : Nel fervirf» 
poi della fetenza avuta in Confelfionc il Con- 
fe flore * attento , perche mai pub per qualfi- 
fiagravilìifm caufa • Nel fervidi della Icicnza 
del peccato del Penitente a vota ahundè * at- 
tento * potrà Icrvirfcne nelli foli elfi gravi * e di 
gran neCclfità, odove il pericolo , e lo frondaio 
a cib Io eoftringa, così infogna il Papa I nuocer . - 
zo nel cap • oranti utriufque fexus in fin . 

Al n. 1 a. Alle parole del noflro Riccio : Ben 
vero li Cedo /citi contro quelli &c. è d’awerti- 
re,che li contumaci in adempire il precetto Pa- 
fquale non incorrono la fcomunica,coine alcuni 
fellamente credono*epercib l’affiggono li Cc- 
doloni, perche il Cap.&ntia utriufque feXJtt de 
ptenit^Ò' remifr oon la Glofla non fanno men- 
zione, nè minacciano detta pena , ma parlano 
folo dell’interdetto dall* ingreflo della Chiefa,o 
della privazione delia fcpoltura Ecdefiaftica * 
fc bene nelle pene a jurg ftabilite*pub il Vedo- 
vo colla caufa*0 accrefcerlc, o dhuinuirlc,accib 
. . Torno /• 
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fecondo la qualità,e mifurà deMelltti fi t plaga- 
rum modus per parlare colle parole della Divi- 
na Scrittura* cdclii Tefli nel Cap.ult.dctranf. 9 
Ò* cap.Jhut d ignari de bornie /d-Conlìderata la 
condizione * la vita* 1* età * ed i coflumi delle 
perfone procedere alla feomunica * come ancor 
dichiari» la Sacra Congregazione del Concilio* 
e noi leggiamo preflb Pugnano in d. cap. omnis 
rtum.46. 

Alnum.i^. Li Confeflori, I quali non ov- 
vertifeorio ad ammonire li parenti * fiano 
mafehi, fian femmine follecitate o con cfprefle 
parole difonefle * 0 con fegni , o per biglietti 
da leggerfi in cafa, a denunciare al Tribunale 
del Sai-ito Officio li Confeflbri, o fempliei Pre- 
ti in forma di Confeflbri follicitanti nella ma- 
niera efpreflata dal noflro Riccio lappiano, che. 
non folo poflono eflcr puniti colle pene arbi- 
trarie dall’Ordinario* ma bensì peccano mor- 
talmente * c che non poflono aflolvcrc le folle- 
citate, fe non denunciawnno , anzi per vigore 
degli Edicti*queftc*o fian femmine, 0 mafehi * o 
eiR fiano flati li primi a iòllecitare, o gli ulcimi 
a dar il confonfo, incorrono nella feomunica, 
perche tali Confeflori lolleeltanri effondo Ibf- 
pzttid’Erefiajdcvonodenunciarfi lenza permet- 
ter fraterna correzione.] J Confeliore lollidtan- 
te * fc bene non ha feufadi parvità di materia, 
ia quale non li ammette in quello lubrico della 
lu/furia, pub perb àflolverfi da qualunque 
Confcflore approvato * perche in riguardo a 
lui non è calo ri larvato. Quando la follccitàta 
foffe ritrofa a denunciare* prudenza * ed atten- 
zione ila nel Confeliore, non manchi d’incuter- 
Ji il dovuto timore*e farli capire la fcomùnica, 
nella quale incorre non denunciando* e non 
manchi detto Confcflore di leggere * c di ope- 
rare fecondo le due dichiara rioni fcritte per 
extenfum daLnoflro Riccio ai num. 1 4. al Car- 
dinal Caraffa di Napoli ed ai Vicario Genera-, 
le di Saleno . 

D. Ignazio Matteo d* Afflitto. 

CAP. IX. 

Del Sacramento del? EncariHiu 

SOMMARIO. 

Poroco * in che età deve ammettere li figliuoli al f 
Ettcarijlia , e fuo obbligo * num. 1 . 

Precetto? af quale fra qual ferrante fi J'oditfayn-2. 

Cedoloni contro chi non adempìfee il Precetta 
P af quale 9 num .3. 

Precetto Paf quale quando è lecito farfi fuor del- 
la Parecchia , rrarrn.g. 

Li Regolari non poflono forami nifi rare P Euchri- 
jìia nel giorno di Paf qua a quelliycbe non fon 
dilla lor famiglia * perche incorrer iano alla I 
f comunica , nè meno a* laici , ebe fervono al 
Irrogo * num.f’ 

Giove d) Santo fi deve comunicare tutto il CJe- 
ro , iSacerdor/i con cottage Jlo/a 9 i Ciclici 
.folo elt la cotta , num-6. 

Vt nerd^ Santo nejjuno pub comunicarfi , n.q» 

D Vefpo - 


% 



0 


I 





Pratica Ecclciìailica di Riccio Pepoli 


refezione del Santxffimo furie 46* ore no» fi 
può fare fuor della Par occhia , nè (ì facci di 
ttottf , num. 8. 

Formolo della cartella della Comunione > n. 9. 

'i IL Curato deve avvertire, che li figliuoli fu- 
J- bito , che arrivano a gU anni , che abbino 
Tufo della ragion e, debba bruirli della virtù , e 
riverenza di quello Santo Sacramento: che fap- 
piano & precetti della fedeli Pater nofter, Ave 
Maria, Credo, Comandamenti di Dio, e della 
Chiefa,e corniciano ad ufarc detto SS* Sacra- 
mento • - 

In modi, che arrivati al decimo anno dell* 
età non fi differifea di cominciare à godere il 
gran beneficio di detto Sacramento . 

2 Fra Comandamenti della Chicfa,vi è il con- 
fe(Tarfi,e comunicarli almeno una volta l’anno, 
c quella volta di ncceifità è ftabilito il tempo 
Pafquale per lo cap.Omuit striufque fexut'yucl 
Conciti • Lateranenfi 

Mànon fi deve intendere di quel fole pred- 
io giorno di Pafqua»màtl tempo di detc'obbligo 
s'intende dalla Domenica delle Palme per in- 
lino alla Domenica in Albii , cioè all’ Ottava 
di Paiqua, come fu dichiarato nella Cogitazio- 
ne di Engenio IV. à 8* Luglio 1440. che co- 
mincia , Fide d,gna • 

Nè li foddisfa à detto precetto prima della 
Domenica delle Paline , nè dopò la Domeni- 
ca in Albi secarne fu dichiarato dalla Sac- Con» 
dilli Riti a ’ 1 5* Fehroro 1654* in unaGranat - 
Vcram nella Diocefe di Napoli per l’pccialo 
concezione ottenuta dalla SJcraCongregat.de l 
Concilio ftà detto tempo prorogato dalle Palmi 
fino al di deU’Afcenfione , come fi legge nella 
Sinodo Napol. dell* Em. Conte Imi fol-^S- n. 9. 

E nella Diocefc dì Capaccio flà per Obnfue- 
tudine introdotto , che li RR* Curati nella D j-< 
menica in Albii fra li folenni delle MclTe fac- 
ciano monizione , che quelli non hanncridem- 
pito il preccttoPalquale fono già trafgreflbri del 
precetto , e perciò (oltre del peccato commef- 
fo) fono incorli alle cenfurc comminate in d- 
ctfp • Omnit utriffijuifexàsiciacychc fimo proi- 
biti d’entrare più alle Chiefe , e privati di fc- 
poltnra Ecclefi aftica, e per Cedoloni fi potreb- 
bero già dichiarare giuridicamente eflerc incor- 
ii . Mà per equità di Monfig. Uluftrifs. loro 
proroga il termine di dichiararli fino alla Do- 
menica feguente,quaJe fcorfa,fc non averanno* 
adempito detto Precetto Pafquale , fenz* altra 
monizione le loro affideranno li Cedoloni . 

E quelli, che adempiranno in detto fecondo 
termine, li alfolvono con ingiunger loro più 
grave penitenza per detto precetto trafgredito 
nel legitiino tempojcome fi legge nella Sinodo 
di Capaccio di Monfign . Carafa fui. 44* nq. 

3 Formolo del Cedoloni , che fi afa nella Dio* 

cefe Napolitano contro chi no» adem- 
pisce il Precetto Pafquale • 

De Mandato Emincntifs. & Rev. Domini 


Archiepifcopi Neapolicani . 
Declarantur Interdici ab ingreflu-fcclefiar, 
& privati Ecclcfiafiica frpultura in Sventimi 
mortis decedente abfque maaifcfiis pccnitca- 


tir lignis , juxtà Sacri Laterenanfis Concila 
Decrt tura in c. Omnit utrnfque fexus. Omncs, 
ac finguli utriufqj fexus , qui in Pafchate Re- 
furrettionjs proximè preterito San&ffiinum 
Eucharirti* Sacramentumnon fumplcrint jux- 
tà pr*ceptum Sanftie Matris Ecclefia* • 

Però quello Cedolonc non fi può affiggere 
contro quelli, che fono minori di 14» anni, per- 
che detti minori non incorrono in detta cen- 
fura , benché fia detto di fopra , che da fette 
anni li deve avvezzare alla Confcfltone , e da 
dieci anni alla Comunione * quella età di fette 
anni è di confilio , c non di precetto , come 
avvertifee Monfign . Carafa alla Sinodo di Ca- 
paccio cap. 12. nam.z» fol-ii- 

Sono obbligati anco gl’infcnni,e li carcerar i 
in detto tempo fare detto Precetto, e ’1 Paroco 
deve portar loro fecondo il Rit.Rm. de Com- 
ma». infirrn • riferito dM’Emin.Cante/mi nella 
fua Sino A. Nap. fot» 8 7. ». 1 6- 

4 II detto Precetto Pafquale fi deve fare nella * 
propria Parecchia per màno del proprio Paio- 
co., ò fuo Softituto . 

Ed in Napoli è lecito anco nella Chlefa Ar- 
dvefcovile , in modo che nè meno li Parochi 
di detta Diocefc Nap. pedono dar licenza,che 
f! precetto fi facci in altra Chiefa , come fi leg- 
ge nella Sinodo Nip- del P Em • Caute Imi fot.#» 
Ma nella Diocefc di Capaccio può il Paroco 
dar licenza , che il figliano vadi in altra Chie- 
fa à far detto precetto con portarne fede,comc 11 
legge nella Sinodo di Capaccio di Monfig. Ca - 
, rafia fol. 44. n • tit-t 3. 

E fenza detta licenza del Paroco, non fi fod- 
disfa al Precetto , come decretò la Sacra Con- 
gregai. del Concìlio a 28. Marzo 1 594-riferi- 
ca in d. Sinodo d. Carafa foL\s» *•!$• 

5 E nel giorno di Pafqua>nè Clerici, nè laici pof- 
fono comunicagli à Chiele de' R.-golari, fe non 
quelli, che fonodell'idefla famiglia loro, cha 
claudralmente fervono , come fono Terziari , 
offendo loro proibito in detto giorno da Euge- 
nio IV . , e dalla Sacr . Congr • del Condì, à a# 
Marzo 1610. 

Anzi li Regolari, che in detto giorno mini- * 
ftra^o detto Sacramento, fensa licenza incor- 
rono nella Scomunica della Clement. 1. de 
Privi leg. 

Di modo che -, nè anco per divozione portone farlo 
lo li Regolari , che non hanno cura dell'a nime 
fecolari , come fu d* d. Congreg» del Conci /• 
à 23. Gennaro 1586., e 14* Marzo 1615. 

Onde li fecolari, che in atto fervono nel luo- 
go de* Regolari , ma non fono Terziari , ò fi^ 
mifi , che faccino la regola , c fumo al nume- 
ro de' Regolari, cerco non foddisfano al precet- 
toPafquaIe,fc non alla propria Parocchiaytoma 
ordina la d- Congr • del Conci A à 20# Fcbroro 
1 576. e 28. Marzo 1 594. come tutte le lopra- 
dettc cofe fi leggono alla Synodo di Monfig*- 
Carafa fot-^T nf- 1 5- & 16. 

Nel Giovedì Santo tutti del Clero cosi li Sa- 
cerdoti , come li Clerici di ordini minori fi de- 
vono communicare , come avvertifee Monfi- 
gnorC.irafa ne/laS.nodo diCapaccìo /• 1 3 -fol\6. 


num. 



Con l’Addizione d’ Afflitto Cap. IX. 


l'ttum. 21. J dove riferifee aver così ordì tu lo la 
Sacro Congreg • de* Aiti a* 27. Ottobre 1 608. e 
Ji Sacerdoti con Ietotce,o fiole,e li Clerici con 
Li cotta follmente ; Però quello non fi ul*a in 
tucte le Dioccfi • 

7 Nel Venerdì Santo nullo lì pub comunicare, 
eccetto , che grinfermi per ncceflìtà , come 
ordini li d. Congreg • de' Riti a 1 9- Febraro 
1622. riferito in dSiutdo di Carafa fol.46. 

8 L’Efpofizionc del SS. per Porazionc delie 40. 
Ore non fi pub fare fuor della Parocchia nelle 
Cappelle private, o Chicfe de* Regolari fenza 
licenza fpcciale del Vcfcovo, come decretò la 
Gortgregaz.de’ Riti in una Aj culatta a 3. Apri le 
1632.,* Congreg.de l Conci/, in Neapolitana à 
ry. A gotto 1730.6 nella Sinodo Nagol.de iCEuu 
Cantemi ffl 89, Uà inferito quel^he.^r/. Jjc. 
Coug.de Riti ha ordinato del tenor feguencc. 

Sac.Rìt . Congreg. fapint cenfuit non licere 
Regalar ibutyttiam in forum propriis Ecclefrit 
Sancì ijfun uva Luchar iJliecSacramentura pub In 
cè adorandura exponere , nifi etica afa t>uAlica y 
qua: profitta ft ab Ordinario -, ex confa antera 
privata poffe , ci un laudò SonttiJJìmum Sacra-- 
mietitura è Tabernacolo non extrabatuts &fìt 
’jclatnmyità ut ìpf* faqraHofl, a vidtrìpojfit. 

J.Cwrd.S acche ttut. 

Loco Sigili* 

C.Paulttciut Sac Cong.Rit-Sec. 

L’cfpofizione dalle 40* Ore non li làcci di 
notte, in* dalla nafeita del Sole fino al cra- 
montarejcoinc ayvertifee Monfig.C orafa nello 
fna Sinali Capaccio fob 46.ti.S6. 

A quelli, che hanno adempito il precetto 
Pafquale fe'lor fuole dare la cartella , v$* 

Form, della cartella dello Comunione . 

Communicatus in Paroch. Ecclclìa S- N. 
Terrai T- anno Domini »$9 9 * 

ADDIZIONE Alnuni.%. 

P Otrebbono li Vcfcovi con Editto comanda- 
re, che tutti li Fedeli nel tempo di Jfafca fi 
confettattero al proprio Paroco, obbligando co- 
loro, che ad elfo non vorranno confettarli a pi- 
gliamo la licenza oda lui>o dal Vefcovo, come 
dichiarò la Congregazione del Conc* iti Mei • 
phìitié 1 .Decsm. i6^$.AA. t$.decret. pjg. 3 84.** 
cap s&pn.. de Sacravi. Fatui t. Se bene non 
polfono proibire alli Regolari , quali hanno 
Privilegi Apodittici, tfhfc dalla Domenica dello 
•Palme , lino alla Domenica in Albis inclupve 
non ammiuillrino. il Sacramene© delia Peni- 
tenza i perfone fecolari : Ma folo a quefti pof- 
fono proibircjche nel giorno di Pafqua a lumi- 
ni tirino il SS. Sacramento dell* Euciiaritèia, 
ancorché dette perfone fecolari in altro giorno 
' foddisfacto avoflcroal Precettojcom? nipote la 
Sacra Cong.tffl Concilio in nurdegaleu • ti- 
ni i 1544.., ila! quale decreto fi cavano due cofa 
e che ULa«ci,li quali nel tempo Pafquale rice- 
vono l’Euchariftia per mano de* R.-golari, non 
foddisfàno al Precetto della Cnicfa , ma fqnò 
obbligati q usila ricevere dal proprio Paroco, 
©eoa fui licenzi da ajeri j £ che gPiftelTì Lai- 
ci nel giorno di Pafca noti pogbfio riceverò per 
Timo /• 


*7 

mano de* Regolari la Comnaunione , ancorché 
in altro dì avellerò al precetto foddisfatto : lo 
fletto replicò la fletta Congr. #21. oW.ii/ 1627* 
ed in altra Indiar um 1 S. Mar rii 1634. /i£* '5* 
Dea.pag. 42. e ili nuovo in Melcbìan . 3 j. da- 
nnarti 1682. 

Quel che Jagging nei nel yerf. Ami li Rego+ 
lari nel , cit.ttum.5. il noftro Riccio, perdoni, 
perche è vero : Pottonoeffer puniti colle pene 
contenute nella proibizione . Ed allora detti 
Regolari incorrercbbono nella Scomunica ri- 
fcrvata ai Papa, della Clementina prima de 
privi leg.} quando dentro i loro Chioftri a loro 
fendenti laici) ofpiti , ed infermi miniflratto* 
ro cosi il Sacramento deJPEuchariflia per mo- 
do di Viatico , come dcH’Eflrema Unzione 
fenza o fpcciale Privilegio , o licenza elprclfa 
del Paroco , o de jure prefunta , c potrebbono 
denunciarli j e pubblicarli feomunicati fenzi 
veruna Menzione* o citazione ai, dicetidam 
canfora quare &c fenza fentire le feufe , d’a- 
ver fi fatto per ignoranza, con buona fede, (per- 
che nel foro eflerno ignorane ia fatti, non jttrit 
exetif ìtfCapuguorlititia de reg j nr-i n 6 ),o fot- 
te credenza de Moro privilegi ( ma li privilegi, 
quali fi concedono a Regolari di miniflrarc 
l’Eucariftia in og$i tempo , eccetto nel di di 
Palqua,non fi pottono Aenderc alPamuùmAra- 
zione del Viatico , come conferà Pafqualtgo 
acerrimo di fin foie de* privilegi de* Regolari 
ad contr.Laurent. de Framcb.p rr.i qrtxfì. 26. 
n ut ii • 2 • , c finalmente fenza dar luogo a qua- 
lunque appellazione , o partita de* loro li bri, 
o altre frivole feufe * Così per appunto fu de- 
fitto nella S.Congr. del Concilio in Neapolrtor 
na 5 .JuRi I 70 p.jnella qu aie fubftineri cenfu- 
yat latti dal Cardinal Arcivetcovo contro di uQ 
Monaco di Monte Olivcto, ; il quale lenza li>* 

' ccn za del Paroco miniflrò l’Eflreim Unzione 
ad un Ofpite laico fecolarecommorante nel 
Moniilero, chiamato Giufcppe Origlia , %>n 
ti^co che per fue feufe attcritte la buona fede, 
la credenza di poterlo fare , le particole de* li- 
bri del Moniilero, nelle quali appariva elfere 
fiato più volte mini|pito detto Sacramento 
da*Monad a laici fecolari ivi infermi , e Pap- 
pcllazione finalmente iiuerpofla all* Auditor 
della Camera . Non ha timore di fcomunic* 
però quel Rcgolarcjil quale dentro il fuo Con- 
vento ammalato un laico focolare eftràneo 
forprefo da morbo apopiotico , e repentino 
fi alle per morire , e pronto non foflc il Paroco, 
cagli gli minifiratte, o il Viacico , 0 PE'lfem^ 
Unzione, perche in quello cafo il .confeufo, e 
la ratiabizione del Paroco chiaramente fi pre- 
fumerebbe, così Grafo dtc4f.0ur.pnr. 1 • li 6.4. 
cap. 20. ri un. 1.6. , ed altri. 

Alnum- 8* Perche il noflro Riccio qùltrdt- 
ta dclPEIpofizione del SS. Sacramento per Pb- 
razionc vlcllo 40. O.c jPiace a noi dir qual- 
che cola della tua lfiituzione , Principio della 
fua folennità , IHruiioui da ottcrvarli , per- 
che trovali in molte Dioccfi per la Dìo grazia 
già introdotta. 

Qucflberciivinifiìino Sacramento fu ifiitulto 
Da per 


Con l'AclJizionc 

prtfumal e»m inculo In fruirei au: ve /.ita capi- 
le Altari Dei ajftftcrey fratti temere prxfnmp- 
feri: COMMVNIONE PR17ETVR . Onda 
chi temerariamente prof urne a portarfi ail’ Al- 
tare col bzllone,o colla mozza cefla dove punir- 
li colla fcommunica . Quello noi diciamo per 
certi Sacerdoti ignorancifltini de* Sacri Cano- 
ni > e delle Dloceii del Regno, Il quali fi fan le- 
cito » o perche fono gl’ Anziani nel Clero , o 
perche fono o podagrofi , 0 convalefcontl par- 
torii ali’ Altare col bellone alle mani , e con 
la mozza teda fui capo , quel eh’ è peggio te- 
nendola fin al Canone - Quella è irriverenza 
grave - Quello non è peccato venia!- , corno 
ha creduto qualche Autore , ma è peccato 
mortale , quando ci flà comminata la fcommu- 
nica, infogna Serro de cenfntitfiba.cap.q.n.q. 
Nè pollano feufarfi da tal peccato colla licenza 
ottenuta dal Vefcovo- I- Perche il Vefcov» 
nè foco , nè con altri puh difpenfare , fecondo 
la dottrina fopracitaca di Nicolio . Il . Perche 
ci fi ricerca , o Privilegio Papale , o la licenza 
della S Congregazione de’ Vcfcovi, o de’ Riti, 
come dimollia ii Gavante in riti. Mtfi.il, t par- 
2. eie- de ìngrefi^acerdotit ad Ale . lìt. F . , e 
1’ ultimo decreto generale delia S- Coogr. de* 
Riti ordina : Ma io auieat lui pi leali iti ceìe- 
btatìont Mìffartmfint exprejla beatila Sedit 
Apoftolica eie -, e quello»dccreto (là approva- 
to ita Papa Urbano Vili »e Uà Rampato ne! 
principio del Mollale , acciò nifluno polfa alle- 
gar feufa d* ignoranza , nè polfa piùdifputarft 
quello punto da certi Preti fnperbi , e che va» 
feguendrf certe qpinioni probabili. 

E per finirla . Ricordiamci ’, che fe è teme- 
rità avanti il Papa , il Rè , e li Prencipt delia 
terra , portarviciiì col capo coverto , quanto 
farà più avanti ii Rè de’ Rè , ii Signore do’ 
Signori t Ricordiamci , che quanto facciamo 
per venerar quello nollro Iddio d’amore, è 
un niente • Ricordiamci della nollra Santa 
Fede , della prefenza reale del nollro Dio in 
quello Venerabile Sacramento, perche cosi ci 
umiliammo , ci Hifinmmarcmo vetfo la fu» 
più fina venerazione , ceffarznno le feufe della 
vecchiaia, della convaiefccnza , della pioggia, 
e rigor cicli’ aria • Ricordiamci di quanto hà 
detto per bocca del’S- Profeta Davide Pfal- 
1 1 j.Flja’nzrrem bara ili al ut firn utmit hà det- 
to per bocca Giob.capq.Qaod tpfe cft, qui me. 
remet frigi t [o/pitate-Ei uà fatto fcrivare nei 
primo lib.rtp.a.aum.io. Qaìcumque glorifica- 
verii me , glorficabo eum , qui iutera cau- 
te mani me , iraat ignobile! . 

D- Ignazio Alattea d’ Afflitio- 

C A P X. 

Del lih o dello flqo dell' Anime. 

SOMMARIO. 

Libro de He fiato dell’ Anime quando fi deve co- 
rnine iato ,< fua [annoia , a. 1 • 

Vfa antico di raofirare^tfar baciare il Sastifiima 
alC inferma impedito , oggi è proibito , *»- ar. 


d 'Afflitto Cip.X.' ']( 1 

1 /^Onfanoo il Paroco devi rlnovàré a fare il 

libro dello fiato dell’ Anime , che fonq 
nella fua Parecchia , che fi deve fare dalia pri- 
mi D>menica di Qjarefima per conofeere li 
obllgiti al precetto Pifcale, e fi noteranno 
quelli , che 1* ademprfeono* e quelli , che*nh*e 
detto libro fi manderà al Vefcovo prima della 
Pentecoste , e fe ne lafcierà copia. 

Firmo/* del libro dello fiato del/ 9 Anime- 
Die . • . mente .... Anno . . • 
fub Pontificata SS. Domini nofiri Innocenti; 
D.vi.ii Previdenti! Papié Xil. anno ejus T. 
fuo prx ularu Illufirifc- D «mini D. Vincenti; 
Corco ne Epifc Cipiitiq jmlM,Pefiani, Velini, 
& Agropjlicani anno ejus T.per me infiraicrip- 
tum ArChiprefbyceruin,i Parochum Eccleine 
N. Terna N incarptu* fuic ftatus animirttm di- 
ttar T errar, vrl ditte Parechi;*, ut feqauur,VJ. 
N, di N- Arciprete , o Paroco. 

T. T. f. T’T T. &c- Sacerdoti. 

T. di T- D icona» 

T. di T. Subdiacono. 

T* di T- Oerico.celiho^ 

T- di T. Clerico coniugato. % 

T. di T. Clerico fc Iva gftio . 

T- di T. Curfore. 

T. ai T. oblato. 

E poi li T. de T. Regolari dei T. Monastero* 

E doph fcritto con tal? ordinanza tutti gli 
Eccleiia iici> fi priveranno li fccolarì tutti caia 
per cafa , nomo cogifotne , età te fono con- 
felTaci ,e coinmanicaci con quelle lettere , che 
preferive i! R male Romano- 

E quelli, ebe non hanno adempitoti precet- 
to Pai ale, b fono fromutiicati, è coacubinarii 
notarli in piè di quella. 

E poi fi foctotcriva detto Arripete,b Paroco- 

N. Arc/iipr. 

2 Finalmente una cote mi retta d* avvertire» 
che è fiata dannata quella prattica, o vero, che 
dove I* inferma per li vomiti , e naufea , » 
altro pericolo d’irriverenza, non potette cibztr- 
fi del Sintifs. Sacramento , in tal calo le gli fà 
baciare ,o almeno le gli mofira , accibl* attori % 

Poiché ora non (ftieve cib fere, ma il Cura-, 
tofubito, che feopre detto impedimento» e 
non ci và ,o fe fi ci trova andato »deve lenza 
altra cerimonia tornarfene , attendo quell an- 
tico ufo pioibito da Fio F-t c dal Rituale Ro~ 
«ano, e b Sac- Congregai- cosi fcritto all* Arci- 
Vefcovo iti Pzlerrao, vy. 

§-e Cardinola Tridentini Concila Inter- 
preta , ampli rado tuaconfuluit per hbe llum, 
capai exempium occìpite cura brt littcrH , At% 
fjcrtfaafhtm Euchariftiam hccat dcftrre ad 
agro! anta , qai morbi gravitate impediti fu- 
nere cara non poffuutofed ventrattouU gratta 
foltnt ojcutari : Cardinale! cenfucruttt bone 
confai indiana prorfnt tolkndam effe , itóqua 
de il/ornm fententia , atqne ex anHoritale S. 

D. N- tua amplitudini mando , ne iftìufmodi 
abnfum f erpice longiùi potìatur , fti omntr.b 
ntl.il , etc- 1 9 - A’ttvcmbrii IJ7N 
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A D D I Z I O N E> Alnum.u 

e pitcc qui la maniera , che tiene il nofiro 
di fumare il Miro dello flato delle 
Anime) però è troppo fecCo codelìo libro co- 
»i formato* Si pregano da oggi innanzi! Ve» 
(covi) che ordinano a loro Parochi a formar 
quello flato nel modo infrenatoci dal a eia u di- 
luito Pallore S» Cado Borromeo , cioè fame- 
glia per fameglia > con la diflinzione delle conr 
tradc , e delle Iliade , acciccche fi fappiano 
li luoghi delle loro abitazioni » cioè in ogni pa-- 
gina del libro li laici margine grande all* una* 
e dall 1 altra parte* 

In Mila mar ritte (i noti P età ài ciaf cu no . 

/« mezze la famrglij , li nomi» cognomi » la 
fir-da 

A coloro, che faranno di Commuti ione» ag- 
gi unga n CO. 

A coloro, che faranno 'Crefimati, aggiun- 
ga GH. 

* A coloro , che faranno 0 Crefimati » e di 
Comunione GO.. CH- 

Ed acciocché S. B.-rnardo ad Eug. non abbia 
6 dolerfi dicendo , che ogni dì altro non fi fa 
da Vurochi , e Sacerdoti , che contrattar diCi- 
mc » difiribu2Ìoni quotidiane » e mafia co- 
mune, e non fi penfa a conferir fra loro , o la 
Cura dell! peccati, e fcandali del Popol .£>vo- 
tìd:dnat txpaijat (fastidiano reciprocatila a 
feruti n *05 de predo e f carnea , de rumerò panurn 
cavi Miaijìrit quotidiana difct/JJìo sfiorata au~ 
tetti cttm Pfeilyteris ce /caratar coila/io de 
piccata papa forum perciò ite IP altra rampine 
notino brevemente per la famiglia tuie , per la. 
pedona t*de quanto farà bifognofo di provvedi- 
mento alla lur anima , e riferirlo al Vtfcovo» 
Avvertano li Paxochi ,, che addìi vico coman- 
dato da Iddio a 'conofccre diligente mente il 
volto delle loro pecorelle , e coniiderarlo prò- 
Vtrb. iz. Diliger ter vulturi pccaris , t r nì% 

tnifquc gregei confidcra.\Jt\ patate di fiandra 
fa iempre il numero delle fue pecore , c fem- 
pre nc confiderà le loro qualità , tremano li 
Parochi ad effer negligenti a notare , e ccufi- 
derare , e farne relazione , perche ne avran- 
no efii a rendere nel dì tremando del G,iudicio 
conto fircttillimo al Padrone Iddio. Fatto que- 
llo flato delle anime nella maniera deferite* 
non manchino dJ farli due note , quali dovran- 
no aver fempre alle inani: nella prima note- 
ranno tutti quelli figliuoli, c figliole , le quali 
fono Vicine all* età di effer ammette a* SS* Sa- 
gramene , «sciocche non li ditTcrifca di am- 
maefirarli, e pafcerlidcl nofiro divino, e quo- 
tidiano pane-: nella feconda nota poneranno 
tutti coloro , li quali o non fanno affatto i Mi- 
fieri prinHpali della S* Fede, quali per la lalute 
eterna i Teologi chiamano de nectjjìtate me- 
da , o> non fanno ancóra bene , acciò pofiapo 
effer bene inftruttl. 

D. Ignazio Matteo <? Affitto* 
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CAP. Xf. 

Dd Sacrtuient p delt Ordine in 
generale. 

SOMMARIO: ■ » 

Dcrtundc per gli ordinandi fi pojfono commettere 
datìfefeoen ad ogni Sacerdote fe top lice- 9 . i. 
E fi devono fare in tré fejle interpellata • 
mente , n 2< 

i T * A-nminifirazione di quello Sacramento 
-Li fpcttafolo al Vefcovo, eda tuo arbitrio 
puh cóinsnettcre a chi piòli piacele denuncie» 
ed il procedo dell* Inquiiizione per gli ordinane 
dì , effondo così Ila bilico nel S&c- Cotteti. Tri - 
à<intfef%.2\.de re ferra. cap$-ib\:Ordin indi per 
menfera ante crdntit. onem Iipìfcupum addanti 
qui P dr oc ho,ant alteri, cui magit expjdfre t/i- 
debit /rrycommittaty ut turarHibut, tic defidd ‘9 
torum^qui voluti t promoVert pubhcé in Ecdc- 
fia^Ò'c.o più largamente fii ciò ordinato per de- 
creto della Sicr.Congg.de* Cardinali fuper ne - 
gotio Jurìf hcliottir Regni N‘Jp*Prjepofit*m*« 
rata ti lo Luglio 163 3 ‘inferito nella Si,t< Jo di 
M.nfign.Car.ifa di Capaccio fobyo .ibi: Mandai 
finga Ut e j "fitta /legni,, Ire /jteptfedr Epifc.fS? 
aliti , &c. ut antequim afpnnam nnfuramg 
fivè ad m morti Ordititi alt qutm promovc a r 9 
Parocbo ,fivè 1 Iteri , cui magit cf fiditi Vide- 
bit ur commi/ tane , ut , ,&c. 
z I E banche 1* ufo 1 * ha introdotto di ammet- 
terli fempre atli Pacociii s, e perciò o il Pa- 
ro:o , o Vicario foraneo» 0 altro a chi fi com- 
mette , deve Capere , che doppo , che li farà 
prelenta to la -coinmiiKane , o memoriale fpe- 
dito dal Vefcòvó ,ad i danza dell* ordinando dì 
poterli fare le denuncio , 0 proceffo , deve in 
tre giorni fedivi interpellata mente f ire tre de- 
nunci al Popolo , ed acciò :he le nc faciliti la 
pratica diremo di filatamente lì requi li ti , e 
forinole , che in càufcheduna ordinazione li, ri- 
cercano. 

ADDIZIONE in Cenere • 

O UÌ ci piace ricordare a tutti gl* Ordinari 
^ delle Dicceli, a* quali foli 1 * amrninifira- 
zione di quello Sacramento appartiene* 
1*11 profcricto del Pontificale Romauo Vt fli* 
deat 3 & feiat quali ter Sacramenta Ecelefiafhca 
admittiftrtutur- 1 K L’inflnuazlone del S. C* 
di Trento Stf 2$-cap.$J<! rcfer.Epifeoptti Sa- 
cerdjìibttt , & alìii prudeKtibui virìtptritit 
divina kgit , ac in EeeUfiaftìeit fuacliouibus 
exercjtatitpfibì adfeitit , Ordtnattdorum,genut 9 
perfori am, ut a temi, inftitutioneM 9 raortt, doUri- 
Mam, & fiderà dilìgenter inveftiget, & exami- 
net. E vuol dire , che non ballano li foli requi- 
fitì , quali giudici a Ime n te fi prefencano dagl* 
Ordinandi , vi (i ricercano aliti requiliti efira- 
giucliciali/ecretajnente invefiigati, c procurati 
con fomina diligenza da Sacerdoti •, c perfone 
fatte al modello del S. C. di Trento, le quali 
poi informatoli bene fi radunino avanti 1 * Or- 
dinario’, innanzi a cui detti requiliti cflragiu- 
diciali frdifcuotano, fi cfaminino , e fi pelino 
colla fiauexa del Santuario , udendone final- 
mente 
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ménce i'OrtBairio i pareri confulcivi di quelli 
Tuoi Confo Icori . Nella nortra Città di Napoli, 
la quale è Tempre fiorita di ottimi Ecciefiadici» 
è la Coagregtuioae fegreta degf Ordinandi 
comporta di ietcp Coni ultori al modello del 
S.C* cji Trento, li quali dopo ben ipfornutifi 
degl'Ordinandi , e di feudi li req uffici così giu- 
dic»almente,come cftragipdicialmente acczpa- 
ti, e dato il loc parere cobiultivo, eleggono chi 
Dio gUifpira alia Sagra Ordinazione* Lrggia*» 
mo una rivelazione di Santa Brigitta a richie- 
fia di Bernardo Arcivefcovo di Napoli , degua 
d*efier (colpita a caratteri di oro nelli cuori di 
tutti li VcTco vi del Mondo Cattolico, regillra- 
ta nelle Tue rivelazioni al ltb>7^ap. i 2. , c noi 
qui la vogliamo trafportarc . Confa Uut Vobit% 
( parla all* Arcivescovo di Napoli Bernardo ) fi 
Dei anici tiara babyert vo/ueritit 9 quod ncque 
per vos 9 ncque per ahum Lpifcopsna , ad Sacrot 
Or dinet promovere ve lidi a liquor , nifi pria * 
per bona C le r fevt examinati fuerint dtligtn - 
rrr, &à/a apti in vifa 9 & moribus reperti f ae- 
rine , qtod digni ad tale offictum reeipitttdumy 
t xìfnre oj'truntur teftimortiojapicntum , & 
veridicorum virorum - Attcndzntet diligcntèr% 
quoti fimi li ter faeton t ornnet a/i( Epifcopi ve- 
ftrt fubditi 9 & Arcbiepifcopat ut veftri fy fi ro- 
ganti • Nam nullut poecft credere , quanta in- 
dignotio Dei efl cantra illos EpiJcopos 9 qut non 
curane feire , & dihgentèr cxaminare , qua ics 
illi fint 9 quos ad tam dtgnos Ordina proiaovmt 
in Jais Epifc opaci bus . Qvodfive bue fece rjat 
propter attor umfupplicat tonerà , five propnr 
negligevi tam 9 & bfidtatntfcÀ propt'r timor e m 9 
omniaò in \udic!o Dei rcdàene de boc difun - 
thjfuxam rationem . Ili- Il Novello Concordato 
tra la S-Sedc, c la Corte di Napoli > e partico- 
larmente il Gap.I V. Requ/fiti de ùromuvctfdi 
ogt’Ordinifi l tenore del qual èJl Seguente* 

Avendo la Sede Apoftolica nn varie occà- 
fioni,e tempi prefi divcrli efpediend , per mo- 
derar nel Regno di Napoli il numero degli Ec- 
clcfiafiici, c Tpecialineu té Gregorio XV.,^uan- 
do con decreto di una Congregazione partico- 
lare di Signori Cardinali del primo di Luglio 
162 $• Turpoo a quell* effetto ftabijitc alcqnc 
profittevoli ordina lioui, e non eifendcrtcnc Gap* 
ra veduti quegli effetti , cheli deaeravano : 
quindi bramando NoAro Signore dar a quello 
diTordine pronto* ed efficace riparo, e che nel 
tempo medefuno li rtabiliTca in elfo una dilci- 
plina , fn vigor della quale gli Ecclefialiici del 
Regno T» reodano verameute utili alla Chielà, 
c di edificazione a* popoli * fi è perciò la Santi- 
tà Sua compiaciuta commctttcrne l'cCamc ad 
alcuni Sigooii Cardinali quali avendo su di 
ciò fatte le dovute diligenze, finalmente foflo 
in iliaco di configtiar Suà Beatitudine a pubbli- 
car un decreto , die •contenga in lortatua i fe- 
guenti -punti : con dichiarazione però , che 
con quefto non s’intende in cos'aleuti* deroga- 
re agli ufi , c confuctudinl di quelle Diocefi, 
dove fi oflcrva maggior dilciplina . 

I. Ninno potrà cifcr da ora innanzi pro- 
molfo alia prima Tonlura , Te nou che a ti- 


tolo di Beneficio , o Cappellani! perpetua , Io 
di cui rendite, detratti i pefi, afeendano alme- 
noalla meta dUla talfa /labilità pel Patrimoni* 
fagro nella D.oeeli del promovendo . 

Il- Giudicando qualche VeTcovo veramen- 
te utile , o neceflario alla Qhiefa conferir la 
prima TonUira a qualche giovane , bench* 
non abbia verun Beneficio, potrà Tarlo* ma nel 
folo calo, che abbia il ma defimo una pendone 
Ecclefiaitica p-srpetua della randica,che afeenr 
da alm-no alla in:ta deli 1 cada Aa bilica pel 
Patrimonio lag o nella Tua Diaceli j o l'intiero 
Patrimonio ; il quale , p?r evitar qualunque 
frode,. e»t inganno, nou potrà co Hit uir fi da ora 
innanzi,, cn' unicamente Topra beai fiabili, o 
Topi a annua rendite filici e dovrà regolarli a 
tenore dulia carta S. lodale diciafcuna Diocefi, 
purché non fi a erto Patrimonio ne in ini noe 
ioimn* di V -u a et 1 o-U ucati -, nò in maggiore 

diquaianta.- • 

III* Oltre «1 requifito del Beneficio, Cap- 
p-llania p-ir^ua , o pendone EcclefiaAic* 
perpetui , nelli maniera (piegata di Topra , o 
dell* intiero Patrimonio , a niuno pierà con- 
ferirli la prima Touiura , il quale dopo aver 
terminaci dicce anni di Tua età non Ila andato 
a dimorar almeno per un triennio ii qua f. ha 
S=iniuario , o convitto EccIsTijlAìco * e dova 
ciò non porta farli , igin ottima almeno portato.- 
par tre anni 1* abito Cnericale con licenza del 
proprio Ordinario, cd in tutto il triennio, o al** 
meno per la ui-ggior parte delle Fede di Pre- 
cetto di idcunode’tre anni non abbia i'ctvico 
a qualche Chjefa , nella maniera, che gl» farà 
(tal proprio VoTcovojjreTcricta-, compucanda 
qucfto Ter vizio colia dimora , che avreobe do- 
vuto fare in qualche Seminario , 0 convitto 
EcclcfiaTcko - 

IV* Volendo qualche giovane condurli in 
qualche pubblica Uumriita , o in altro luogo 
a fine d r ivi applicarli alle fcqole , ed agli Ttudf 
potrà farlo: cd il tempj,ch-* ivi Jiuurecà, po- 
trà fervirgli dircquilito a fine di prendere la 
prima Tonlura , come Ce lletfe in un Convitto 
Ecdefiafcico * purché potò la faccia colla p-r- 
miiitone del propaio Vereovó,e colle file retto- 
re commendatizie fi prefenti al VeTcovo del 
luogo, e colla direzione dlquefto fi Taccia ade- 
guare il Tervilb di qualche Cixiefà , portando 
quivi per un triennio , o almeno per la mag- 
gior parte di ciafcuno do' tre anni, CQme Topra, 
quel medefimo Ter vizio all* Chiefa affego ata- 
gli, che prederebbe dimorando n-lh propria 
Diocefi i^con condizione efprerta , che volendo 
effer iniziato alla prima Tonfura , debba otte-, 
ner le lettere tcfdmoniali del VeTcovo dd luo- 
go, dove hà dimorato, de vita>& morirai , o 
di aver cfattamentc adempito quanto gii e Ica- 
to preferitto : a.vifta delle quali potrà erte© 
pcomolfo • 

V. Dal qual obbligo fi debbano eccectuac 
ToLunente coloro , che fono arcati , cioè a dire, 
che Tono chiamaci in virtù dèlia fondazione 
a qualche Bmefitìo , o qualche Cappellani! 
Ecclefiaitica vacante :i quali potranno prouu- 

verfi 
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Verfi tilt prlmà Tonferà, quantunque non ab- 
biano potuto ofldrvar le regole nrcfcritte, cioè 
la delazione dell* abito Cherlca* , la frcquen- 
zanelle Icuole ,Mc’ Sagramcnti , cd il fervido 
triennale della Chicfa , e quantunque nOn ab- 
biano!* età ne* precedenti articoli determina- 
ra > ove li tratti di Benefici fondati prima del 
S* Concilio di Trento : con dichiarazione inol- 
tre <?he dalle difpofizioni di Sopraccennate , s* 
Intendano eccettuiti coloro, che fonoartari nel 
folo cafo , in cui il Beneficio, o la Cappellani 
iia veramente Eccleiìaftica , cioè fondata coll* 
autorità Ecclefiaflica perpetua , e debba pro- 
vcdcrfi titttlo ‘Colfotìvoy iftituzionc, e che i pa- 
droni dieili non pcffatio differire oltre al tem- 
po ftabilito da' Sagri (fanoni la nomina, e pre- 
ientazione^i i mertelinri : e con condizione fi- 
nalmente , che le tendile di detti Benefici » « 
Cappellanié Ecciefiaftichc debbano , detratti i 
Jicii, confticulre almeno la metà di quei, che 
importa la caflfa del Patrimonio fa grò /labilità 
nella prepria Dxocefi dei promovendo* 

VI. £ perche ta/volca offendo molti chia- 
mati allo fteifo Beneficio, o Coppellanti! Eccie- 
fiafìica , fono gli Ordinari coltrerei a conferirò 
a tutti la prima Toniura a fine di rendergli ca. 
paci del fc-neficio , o della Cappellani , don- 
de ne ticguo l’inutile moltiplicità de'Chcrìci, 
non po^ntio il Beneficio , o CappelIania,confc- 
firii , elle ad un folo $ perciò quando quello ac. 
caca da ora innanzi, ballerà, che prtfentandofi 
pel tempo congruo avanti il proprio Ordinario 
coloro , che pretendono aver diritto al contro- 
verso Beneficio , o Cappeliania, e ritrovando^ 
dal mcdcfixno idonei così quoadfcientìom, chò* 
quoad bunot morti , e che non abbiano impedi- 
mento canonico , per cfTer promclR alla primi 
jTonluia, in virtù delle quali potranno ellì ifii- 
tuire la lor prctenlìone , e profeguir la caufa 
avanti al Giudice EccJeliaftico anche in con- 
torti) di Gherici pretendenti $ appunto come 
fe avuta avelfcro già la prima Tonfurujla quale 
potrà poi conferirli a colui , che terminatala 
caufa , avrà ottenuto il B neficio, o Cappella- 
pia , riputandolo a tatf effetto artatoj e facen- 
dogli godere que* privilegi , che a* medelimi di 
fopra fono flati conceduti. 

VII* D 'poeffer flati così ordinati alla 
prima Tonfura , dovranno tutti i fcherici,com- 
prefs anche gli artati , lesamente applicarfi 
così allo Audio , come alle opere di pietà , per 
renderti degni di «Scendere agli Ordini fagri, 
«vendo l'età legittima: al qual* effetto do- 
vranno continovar a dimorare fn qualche Se- 
minario, o Convitto Etclefiaftico, e non poten- 
do ciò fare , dovranno almeno preliare per ogni 
anno , o per la maggior parte di elfo , come fo- 
pra , nella Chicfa , loro augnata del proprio 
Ordinario , quel Servizio, eh* dal medetimo 
verta loro pici, ritto •> o dimorando in qualche 
Univcrtità, calerò luogo, per profeguir le fcuo- 
le , c gli ftudj , dovranno adempir quelle me* 
del. me cofe ni {opra ordinate per coloro , che 
debbon tffer iniziati alla prima Tonfura. 

Vili. Dovranno tutti i Chetici così di pri- 


ma Tonfura, come di Ordini minori eofeir nel 
principio d'ogn'anno avanti gl'OrdinàYj de'luo- 
ghijne’quali anno il domicilio , diaveroflei- 
vati i requifiti del S- Concilio di Trento intor- 
no all'abito, e tonfura Cheticale, ed intorno * 
tutte le altre cofe ftabilite di lopra $ e ciò me- 
diante l'attef razione del proprio Rettore^ Su» 
perioredel Seminario , o Convitto Eccti-tiaftì- 
co per quei , che fono in Semi nario, o in Con< 
vitto Ecclefiafcico» e per quei Che rici, che non 
fono in Seminario, nè in Convitto EccieiiaStico, 
mediante le «ttefeazioni de' Parrochi, e R. ico- 
ri delle Chicle, «Ile quali fono «ferità intorno 
«Ila delazione dell'* biro, e tonfura Chericale, 
frequenza de* Sagramcnti , e Icrvizio della 
Chiefa, e colle atte) tazioni de* Maeftri, e Let- 
tori intorno alla continuazione delle Icuole, e 
feudi, ed alla delazione dell’abito , e tonfura 
Chericale . Ed all'incontrd dovranno gli fecfll 
Oi dinari tener pubicamente appefa nella Sa- 
greftia della lor Cattedrale , affinché polla da 
tutti leggerli, una tabella ,in cui dopq^ii aver 
riconolciutu la folìifeenza delle dette attefta- 
zioni , le quali dovranno rimanere nella loro 
Cancellarla, faranno Scancellare dulia medefima 
ogni anno i nomi di coloro, che ritroveranno 
non aver erettamente ofTcrvati i requi ti ti pre- 
detti : e per lo contrario faranno rcgiflrarvi 1 
nomi fellamente di quei, che gli avranno ofler- 
vati, a* qu*li consegneranno ogni anno grati* 
una declaratoria in iscritto, acciocché polla da* 
medetimi fona* alcun contralto goderti di tutti 
privilegi Chericali • De' quali privilegi all’in- 
contro non god;raqno qus*^7heiici di primi 
tonfura, o di Ordini miaori , cne per nou aver 
oflervati i fuddetti requifiti, faranno fiati can- 
cellati dalla detta tabella da tenerli pubblica- 
mente in Sagreftia, c non avranno la menzio- 
nata declaratoaia dei Vcfcovo • 

IX. 1 Vicarj Capitolari non potranno da 
ora innanzi fon za i! voto del pieno Capitolo, 
da darti nel luogo rblito Capitolare per mag- 
gioranza di voci Segreti, da calcolarti fecondo il 
coftume di dafeua Capitolo , e da regiftrarli 
negli atti capitolari, concedere le lettere dirnif- 
forUIi a' laici , benché fono realmente artati 
per ragion di Beneficio , o di Cappeliania, che 
iia veramente Ecclefiaflica nel modo fpicg.no 
«11 ’artV. , o pure a coloro , che «véndo già la 
primi tonfura , fono prefentati, a qualche Be- 
neficio, o Cappeliania , che affai requirat cer- 
tum ordinerà } e colt'cfprelTa condizione , che 
così nell* uno , che nell' altro cafo colui , che 
chiede di efler prom oliò , non tia feato altre 
volte rigettato dal Vcfcovo antpeeffore , m* 
ove fi tratti di perfone,che non fono veramen- 
te artate nel fenfo di fopr'accennato , non po- 
tranno concedere le lettere dimifloriali , nè 
pure pop annum luTnt Ecckfut , fenza una 
clprcffa licenza della Sagra Congregazione del 
Concilio • 

X* Chiunque farà promofTo alla prima 
Tonfura , agli ordini minori , o agli Ordini 
fagri contru la forma preferirti nel prefentc 
regolamento , oltre alle pene di fop.'accenna- 
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l*Ortenfor!o,oCuftodia » il di cui giro fari at< 
torniato di raggi * ne vi i*rà davanti alcun’or* 
namento, che impedifea la villa del Sandolino. 

IV. Aretino fopra l’Altare almeno 20. lumi 
continuamente, cioè Tei candele di una libra» 
tre per parte dalli lati della Croce,ed otto can- 
dele nella parte (uperioae , con altre quattro 
dalli lati dell’O.lejifojio, nella di cui parte op- 
pofta non vi li ponga onninamente lume alcu- 
no 1 e vi fieno finamente due torcieri con 
fiaccole almeno di tre libre l’una • L’iftelfi» 
rumerò de’lumi vi fia anche di notte dopo fer- 
mata la Chiefa , tra'quali ve ne fiano almeno 
diece di cera ; e per la Chicfa nella fera vi fi 
snettan lumi (ufficienti per evitare la confu- 
fione , quali filano accefi finche fi chiudimi le 
porte di efia « Potranno anco di giorno ottu- 
rarli le finefire vicino all* Altare dell' Efpofi- 
7Ìone,a(( effetto di raccogliere le menci dc’Fe- 
dc!i all’Orazione. 

V. Niun Secolare , benché vefiito di lacco 
dì qualfivoglia Compagnia ardifea di andare 
d’intorno all’Altare per aggiuftare lumi 9 o far 
altro che occorra, ma dovrà effer un Sacerdote, 
o almeno un Chirico con cotta , con la quale 
fopra il .proprio abito dovranno comparirvi 
■anco li Regolari di qualfivogliaRciigioneiAv- 
vertendofi di più , che ogni perfona dà qualli-* 
voglia condizione, ed ordine,per decreto della 

, 5 ac. Gong, de* Riti Vrbis ig.Angufii 1651* 
avanti 11 SS. efpofio accodandoli, o partendoli 
da eflb,dcve far la riverenza con ambe le gi- 
nocchia piegate . In ordine poi alla perfona 
>dcl Sicerdatt, quale oelebra la MeflVprìvata,< 
»* infinua eflervi decreto della medefima Sac. 
Ongr. Vrbis 7. S.ptembris 16$ 8. ,che men- 
tre paflava avanti l’Alcare, in cui ftà efpofio il 
SS- , dopo fatta l’adorazione colle ginocchia 
piegace,fcoverto il capo , aitandoti lo ricopra. 

VI. Si tenga durante l’Eipofizìone alla 
porta della Chiefa, per fa parte di dentro, 0 di 
fuori , come comari più comodo , un Tapeto, 
che feccia forma di Buffola,con unofpazio ade- 
quato alfi lati per comodità del Popolo , efia 
talmente pollo, che non pofiamai dalla fittela 
Vederli 11 SS. Sacramento. é 

VII. Sciano di continuo uno, o due Sacer- 
doti , o almeno in altr’Ordine Sacro cofticuiti, 
fdft potrà, vediti di Cotta ( benché liano Re- 
golari .) genufleifi avanti di un banco , rico- 
perto con tapceojo panno roffb, o d’altro colo- 
re , e qualità decente vicino all’infimo grado 
dell’Altare , e maì fopra genufleflori , orando 
tanto di giornoyquanto di notte a vicenda. Do- 
ve farà qualche Coafraternità, vi alfiftino due 
Confratelli, almeno avanti un banco , coperto 
di panno verde , 0 d’altro colore decente pari- 
mente a vicenda , ma fuori del Presbiterio , e 
difiauci dagli Eccleiìafiici fuddetti , ed orando 
con tutta divozione per edificazione degli a- 
fiand, e con voce fommeffa , per non caufare 
dilazione a gl'altri . 

Vili- Nella Sacriftia vi fia 1 * Orologio al- 
meno a polvere per fapcr il tempo della vicefl- 
cui fc nc darà U legno ad ogn’ofa con la 
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campana maggiore , tanto di giorno » come di 
notte • 

IX. La fera avanti il giorno dell’Efpofi- 
zioiic,dopo il fi-gnodcll’Ave Maria, fi fuonino 
le campane folennemence per avvilo del Po- 
polo, come anche durante l’Efpolizione , come 
parimente le (olite tre volte avanti le Mefle 
(blenni delli tre giorni ippreflo. 

X- Nell’Altare, dove ftà efpofio il SS .Sa- 
cramento non fi celebri altra Mefl*a , che le lo- 
lenni per l’Efpefizione, e Rspofizione,ne*quall 
tre giorni , oltre la Conventuale ( nelle Chieda 
dov’c obbligazione di cantarla)fi celebrare do- 
po fuonata la Meffa del SS. Sacramento votiva 
prò re gravi ) eccettuate perb tutte quelle Do- 
meniche, che fona di prima , o feconda Gialle 
e tutti li giorni, ne’quali per ragione di Calen- 
dario canto uni vcrfalc , quadto particolare di 
quella Chiefa , .in cui fi fa l’Efpofizione , fi fa 
Officio parimente di prima , o feconda Claffe, 
come. anche eccettuata la fer.4. delle Ceneri, 
e le fer.2., 3., e 4. della Settimana Santa, nelle 
quali Domeniche, ed altri giorni,e ferie eccet- 
tuate , fi canterà la Mtfla Cohventuale cau 
l’Orazione aggiunta dclSacramentof/t^ npica 
cotte fafiottc) e tutto cib fi oflcrvarà inviolabil- 
mente in tutte le Chiefe , tanto de’ Secolari, 
che de' Regolari . 

Si ordina efpreflamente , che nell! giorni 
dcll’Efpofizione , Medio , e della Repofizione 
le Mefle fi debbano cantare con lì Miniftri pa- 
rati, e non airriménte, anche nelle Chiefe de’ 
Regolari , non oftante qualfivoglia lor ufo , 0 
pretefa confuetudine in contrario. 

Nelle Mefle private , che fi celebreranno 
durante l’Efpofizione , non fi fnonl il campa- 
nello all’Elevazione , ma folo ufeendo li Cele- 
branti dalla Sacriftia , fi dia un piccolo fegao 
con la folita campanella . 

Non fi celebrino Mefle di Requiem nel tem- 
po , che durarà l’Orazione di 40. Ore , e le 
Mefle del San tiflìmo , che fi celebrano nell» 
giorni permeiti dalla Rubrìca faranno mera? 
mente votive fenza Gloria,? Credo • Nell’altro 
Mefle private correnti , fi aggiugnerà coll’or- 
dine preferitto della Rubrica l’Orazione del 
Sacramento , cosi comandando la S- di N.S* 

Arn.i !• Ri ordin i fa procione per dentro, 
0 fuori fa Chiefa eoi Piviale bianco , 0 Guitto 
colore, fe ttpeffe celebrato con alerò colore la 
MeJfa,coirVmerale fempre bianco, col Baldac- 
chino, e Pal/iotto ne IP Altare fempre bianconi 
Crocifero non andarà colla Tunicelfa,ma fem- 
pre con fa Cotta , fegniranno almeno otto Sa- 
cerdoti colle torcie accefe , e dne Acoliti con 
tnriboli fempre incelando , e con quel che fre- 
gne di cerimonia fitto aU'Efpofuionc , quale fi 
dà da ogn’uno* 

Al *.i 7>Si proibifee a/Celobrante^Miniflri 
la Sedia Camerale fecondo il decreto della S. 
Con -de* Ri ti, ma fi concede un banco fenza brac- 
cia^ un Il pofierga/e di panno roffo , 0 altro de- 
CvnteiE per li Deputati fiovernadori,o Mafiri 
della Cbiefa,o dclPVniverfità, fuori del Pres- 
biterio anco banco con panno vefiito , non 

con 
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ée , rimàrrà perpetuamente fofpefo citlj* efer- 
cizio dell’Ordine già conferitogli $ e chi J*avrà 
così ordinato, o pure gli avrà a taf effetto con- 
cedute le dimiflòrie, fe farà Vefcovo, farà 
lòfpcfo per un* anno dalla collazione degli 
Ordini , c dalfefercizio de’Pontificaii j e non 
effendo Vefcovo, ma Prelato inferiore coll* 
ufo de*. Pontificali , farà fofpefo per Tempre 
dklf elcrcizio de* medefimi , é non avendo 
fufo di e^lH , come pure qualunque altra per- 
fora coftituita in dignità , per fempre farà 
fofpefa dall’efercizio dell* Officio , e de* fuoi 
Ordini • 

Alnttm. 2. Si proibifea dagfOrdinarj ai Pa- 
rochì , ed a 1 Vicari Foranei efazione alcuna , 
anzi ogni voloncaria-oblazione di emolumento 
illecito , ancorché tenue per la giuftificiziòne 
del patrimonio , e fuo proceffo , e per le fedi, 
che fi cercano dagl* Ordinandi , perche fono 
anneffe allo Spirituale , o perche mal dicono 
il vero per non perder V indegno lucro : E fi 
proibii ce con Editto rigorofo , e fot» rigorofe 
pene y giacché molti non temono della cdicicn-. 
za . 1 /Eminentiffimo Cardinal Caracciolo Ar- 
civescovo di Napoli 1 * ha proibito con rigorofo 
Editto , lo proibirono li fuoì fucceflori , e 
molti altri Vcfcovi del Regno. 

JX. Ignazio Matteo d* Afflitto* 

C A P. XII. 

Velia Pratica , e Requi/iti degli 
Ordinandi di prima ‘tonfar a. 

SOMMARIO- 

Otto rtqttifti fono ttccefarj perfarf il procefo , 
e qua fi pano , 

Ed a itri fei dopò i/p roceJTo , n.io. 

Ed altri fette quando è maggiore de* 1 8 . anni 1 2» 

Formala della denuncia , feù pubblicazione , n. 2. 

Impedimenti , che impedirono gli ordini Clerica- 
li y fe ne enumerano 28. , e quali fonoy *.3. 

Forcola delle pubblicazioni fatte y ed altri re - 
quipti , num* 4* 

Formala del Battepmoy e Crepma , num-q- 

Formo la dell* attcpazionc del Mae jìro di /cola 
num- 6 • 

Formolo della perquìpiione fatta nella Corte 
laicale , num-q. 

FJfame dcTePimon'fper la prima Tonfuray num- 8 . 

Forinola del titolo , feh fopracarta del procejfo 
dclPordirtando , num. 9. 

Nella prima tonfura , dove , e quando è ttecef- 
Jario ejjervi il Patrimonio , ir. 1 1 . 

J T)Er farfi il proceffo nella prima Tonfar* , vi 
fono neceffarj li feguenci otto requifitj, V3. 
Primo : I/atteftazione delie tre denuncie , 
e pubblicazioni fitte in Chiefa . 

Secondo : Fede del Battefiiho, acciocché co- 
lli dell’età , che abbia compito li lett’anni . 

Terzo: La fede della Con firma zione , feu 
Crefuna, c fc non farà Confirmato , devedi- 


ar 

re y ejl Conprmandur •* 

Quarto: Fede dei matrimonio, del Padre, e 
Macirc^, acciòche colli effer di legittimo matri- 
monio nato , o vero , che vi fia difpenl’ato 
all’ ìllegicimità , e non ritrovandoli notato il 
matrimonio nel libro Parocchialc , fe ci devo- 
no con fperìale interrogatorio effaminare li te- 
llimonj , ut infra , e per teflificare quello fra 
gli altri fi potrà ammettere il proprio Padr e , e 
Madre, com2 avvertifee nella Sinodo di Capac- 
cio di Monf.y 0 poi Cardinal Brancaccio fol-22 . 

Quinto: Fede della Corte laicale dove abi- 
tano , e dove fono nati , ed anco della Regia 
. Provinciale Audienza , come non fono inqui- 
fiti , nè contumici , fe perì» 1* ordinando farà di 
anni 14. , perche fe è minore non bifogna. 

Sedo : Effaminare non meno di due , o tre 
teftimoni , che fappino effere di legittimo ma- 
trimonio nato , c de pongono fopra la Vita, 
Coftumi,e Con Ver fazione, e che non fia uni^co^ 
che non abbia altri fratelli Clerici , e che ab- 
bia Il fuo Patrimonio , o che abbia ferma fpe- 
• ranza dì averlo , quando farà promoffo al Sud- 
diaconato . 

Settimo : La fede del Mieli» di fcuola,com* 
attende continova inente alla fcuola , ed è di 
buona vita > e collumi , e frequenta la Dottri- 
na Crifiiana • 

Ottavo: In alcune Diocefi li Vefcovi vo- 
gliono anco la fede di aver fatto gli effcrcizj 
fpirituali, fecondo la lettera della Sacra Con- 
gregazione di ordine di Innoc.Xl. a 9. Ottobre 
‘i682.regidrata alla Sinodo Napolitano del ze- 
lante, c vigilantiffimo Card-Cantelmì fol-z 17. 

Dilli in alcune Diocefi, non In tutte , per- 
che detta lettera par/a falò degli Ordinandi di 
ordini miqori, e lacri, non di prima tonfarli 
c perb alcuni Vefcovi vogliono , che anco 
nella prima tonfura fi adoprino detti efcrcizj 
fpirituali . 

Ma gli altri fette requifiti , ut fupra fi ri- 
chiedono Condì- Trid. yè/r.23. de reforra- 
cap-A- & 7- e per Decr- della Sic- Congr • de * 
Card . de* lo. Luglio 1623. regifirato allo Si- 
nodo di Capaccio dì Monpgn • Carafa fol-jo- % 
e per Io tefttAin dtp- quando 14. dift. 

2 Formolo della Denuncia, fea Pubblicazione* 

Si notifica , che defiderando N.figlio di N. 
effer promoffo nella prima ordinazione di N- 
fe alcuno conofceffc impcVf2ZÌoni notabili 
nella fua vita , o ne* fuoi cbftumi contrari alla 
purità , ed onedà dovuta allo fiato Ecclefiafii- 
co , o vero fapeffe , che egli fuffe colpevole di 
qualche delitto , o aveffe qualche altro impe* 
dimento Canonico, o fòlle carico di grandi 
debiti , o foffe obbligato di render conto di 
qualche amminiftrazione , debba rivelarlo * 
ma che lo faccia non per altro fine , che per 
li gloria di Dio , e per onore della fua Chiela » 
fenza odio , o malìzia , e ricordarli della con- 
dizione umana , nella quale tutti viviamo . 

£ quella è la terza • 

La foprafcrltta formola è nella Sinodo Na- 
politano de II* Emin .Cardinal Caritè Imi, fol.200. 

Formola della Denuncia in altro modo • * 

Si 
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Si fa la primi pubblicazione ad Manzi di N. 
di N. figlio di N.j & N. come dcfidera promo- 
veriì alla prima tonfura , o all'ordinazione N. 
fé alcuno fa pelle qualche Jegitimoimpcdimen- 
to, debbia rivelarlo in qualche maniera) che ' 
gli parerà , e di quello nc incarico le loro co» 
Icienze . 

Ed accib ogni uno Tappi a li legirimi impe- 
dimenti quali fiano , fi manifcllino a tuttoché 
fono li feguenri vj. 

Impedimenti Canonici , e mancamenti 

che impedì/ cono gli ordini Clerica - 
//, e Ci oppongono a promovendi- 

Primo; quelli) che non hanno l’età fuflìcien- . 
te per l’ordinepl qual cercano promoverfi , c- 
qui in ali quo s i • di fi - 

II. L’inquìliti criminalmentei 7 r/^*yfj^ 14* 
€ .q. de re forra- Ó* laici d-Jl-H- 

III . Li fofpctti d’Ercha • 

|V. L’imbriachi 5 c dediti alla goIa,/.2|. de 
vita & bone/- Clcr • 

V- Gli uomini impudichi , e concubinarj« 

VI* L* Ufur ari mani falli , c* Epifcupus 47* 
difi- 

VII- L» comedianti 5 bofFoni , c fonili. 

Vili. L* infami in qualfivoglia maniera c* 
infamai 6-q - 1 • Ó*c- qui in aliquo - 

IX- Gli obbligati a render conto d’alcun’am- 
mir.iUrazione , c-i- de obligat- ad ratiocinia 
non ordinandi* , c- in fummo 51. & difi.&c- 
legtm 5J* dijl- 

X- Li deformi 9 c- fin-$ 1 . difi* 

XI. Gli illcgitimi j o biliardi* c- Presbyter- 
56* difi* 

XII. Quelli) che anno avuto due moglie ,0 
una vedova , chiamati bigami) c- fi quii 2$* 
Uff cfc* tot- tit • de bigami s non ordi/z- 

XIII. Li faldati $ che han feivito'alla guer- 
ra > o fi fono arrollati > feu deferitei aJ libro 
militare , benché non abbiano combattuto) 
come per Decreto della Sacr- Congr- de* Ve- 
fcavi a i-Agofio 1619. Ugnato da Monftgn - Ca - 
rafa nel Sinodo di Capaccio t-i6*fi-^6-fol-6^- 

XIV- Quelli ) che hanno fentenziato alcu- 
no a morte) c- feepè de tem- ord • in 6- 

XV. Quelli) che hanno fabbricato proceflì, 
eiraminati ccflimonj , edattitato incaufe ca- . 
pitali • 

XVI- Quelli ) che hanno agitate caufq cri- 
minali. 

XVII- Li fafpeofi ) interdetti , o fcom^ii- 
cati • 

XVIII. Li pazzi) o fu rioG, c- in aliquo 5 li 
diji 

XIX- Quel lische patifeono di mal caducfo* 

XX. Gli ipiri tati ) o indeinoniati. 

XXI. Gli ordinati prima del tempo , 0 per 
faJto _• 

XXII. Quelli noq battezzati) c- vettient de 
Preshy terìt non baptizatie. 

XXIII. Li Neofiti ) cioè) nuovi nella fede> 
c- quota aia 48. difi.&c- qui in aliquo 5 1 . difi* 

XXIV. Gli eunuchi,/-. fi quii 55. di fi. 

XXV. Li rozzi, ad ignoranti, Trid : nrfejf* 
a x- de ri forra - 

* ■ *-'■ • - • . 


XXVI. Quelli, che non fono Crefimati, • 
Trid./ll-2$.Ci:p-4 . de re forra* 

XXVII. Quelli , che anno donazione finta, 
o patrimonio non, vero , o beneficio non fuL 
fidente , ed altri,#// //<i Vrbani Vili - qua: ìn- 
cipit 5 Secret ii aternee providentiee - 

XX Vili. Stroppiati nel corpo,?.////?? ro/tf 
ló-difi-tit-de corpor-vitiat . non ordìnandit- 
Finitc le tre Denuncie,fi farà la fede v|. 
Forra-delia fede 9 feu attefi azione circa 
le pubblicazioni fatteceli altri requifiti 
de Ita prima Tonfura - 

Fateor Ego infraferiptus Archipresbyter 
Terra? N. qualiter tribus diebus falli vis de 
precepto Populo ad Divina congregato , tres 
habui canonicas monitiones inter Miifarum 
lollemnia , de vita , moribus , & «tate retro- 
fciiptiN-cupicntis initiari ad primam Cleri- 
calcm tonfuram , quarum prima fuit fub dio 
tali,& nullum allatum fuit Canon icu in impe- 
dimentum, quia ininus pnediétus N. ad pri- 
mi m Clcricalem tonfuram promovcri polliti 
Fateor quoque prefatumefle de legitimo ma- 
trimonio nacum , in xcate legitima conftitu- 
tum, coafirmatum , bonis moribus educatimi, 
dodrinam Chrillianam frequentare, ac fub 
difciplina N ludi magiftri permanere, firmam- 
que fpem habare promovendi ad facros Ordi- 
nes ad tituluin Patriiuonii , & tandem alios 
fratres f.ecularesin ejus domo babere,& proin- 
de has prefentes feci, atque fubfcripfi , folito- 
que figillo roboravi , requifitus . Datum , SecJ 
pj.Archiprebyttr * 

<• Formolo del Batte fimo , e della Crefima 
per lo promovendo alla prima 
Tonfura * 

Omnibus, Se fingulis has praifentes litteràs 
infpeduris , vifurìs, le&uris, pariterque audi- % 
turis, fidem facio Ego infraferiptus Archipres- 
byterT crr.v N.qualitèr pcrquifitis libris Bapti- 
zatorum ,iavenì in fai. T* hanc particulam, 
V J* 

A di tanti del mefe tale l’anno tale , Anto- 
nio figlio diFranccfco , ed Antonia T. Coniu- 
gi, che nacque il cale dì , fu battezzato da me 
tale Arciprete, e fu elevato dalfacro Fonte per 
T- di T. Padrino} ncc non perquifito il libro 
Con firmatorujn^n veni fub die T. menfe T>, 

& anno T. fuifle confirmatum occafione Gene- 
ralis Vifitationis ab illuftrifs. & Reverendifs» 
Domino D. Vinccnrio Corcione Epifcópo Ca- 
.putaquenfis , & fufeeptum per N-cumpatrcm, 

Se proinde has prefan tes feci, atque fubfcripfi, ^ 
folitoque figlilo Tignavi , requifitus . 

NArcbipretbyter • 

6 Formo la della fede fi fa dal Mae firo di . 

f cuoia per lo promovendo alla prima 
Tonfura • 

Fateor Ego infraferiptus ludi Magifler N, 
N* Terra? N. Caputaquenfis Diccfelis fcholtì- 
remmeumN. de N. gymnafium modefifc fre- 
quentare, & iiceris proficicntem , ipfumquc 
bon:e indolis , &ìnodum predi tu m , Se proin- 
dè has pratfentes faci , acque fubfcripfi* Datuin 
in T. Tcna die •. « 1599. 

‘Ff.de 
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N- de N- manti propria,&c • 

. y Formo fu della fedele he fi fa da Ha Corte 
[eco lare di non cjfcr inquieta il pro- 
mentendo alla prima Tonfura . 

Si fa fedo per me inff aferitto Martro d'Attl 
della Corte fecolare della Terra tale , come 
avendo perquiftto l'Archivio , e procelli cri- 
minali della detta Corte , in quelli non ho ri- 
trovato} nè ritrovo N. de N. nè inquifito , nè 
contumace di delitto alcuno -, e percib ne ho 
fatta la prefente fottoferitta di mia propria 
mano • Datum , &c. 

N- Maflro d* Atti: 

8 Formolo de IT sfarne de* teftimonj per la 

promovendo alla prima Tonfar a* 

Die 5 men(e, & anno tali , & coram Ar- 
chipr. N.& N. Terra; N* N. letatis fuar anno- 
rum tot, teftis fummariè produciti* , & prò in- 
forma tio ne reccptus , qui dclato fibi juramen- 
to vcritatis dicend* , prout ta&is , &c« iuta- 
vit , & fuit primb . 

Interr. *n ipfe Certi* cognofcat N. N* & qna- 
tenus fic, cujus eft filius , & cuju* fama;, vit*, 
& condidonis fit , qua; fic caufa fcicnti* . 

Rcfpondit : Signore io conofco N« & N- per 
per elferc mio paefano , e figlio di N N.nortro 
* Cittadino procreato di legittimo matrimonio 
con B- fui moglie , e con T. figliuolo di buona 
vita 5 timorofodi Dio , accende alla (cuoia , e 
di buon'indole per quello apparo ora ,• che è 
figliuolo . 

Incerr.qnot fratres habet diflus N. & li ex 
eis adlìt aliquis , qui fit Clericus . 

Rcfpondit , il detto ha tre fratelli} di quelli 
seflun'altroè Clerico • 

lnter- an habeit artttem legitimam, ut prO- 
moveripoific ad primam Clericalem Tonfu- 
rain, ubi requiricur feptennium • 

Refpondit:Io non ho vifto il libro del Batte- 
fimo i ma a me pare grande , che (limo abbia 
più d'anni fette • 

Interr. an promovendus N. habet firmain 
fpem afccndendi ad facros Ordines 9 nempe cum 
titillo patrimoni! . 

Refpondic; E certo che il Padre Kfl}C percib 
pub il detto attendere agli Ordini (acri , con 
la donazione} che li fa detto Padre di beni (la- 
bili} e quello è quanto pofib dire su quello 
fatto. 

Interr. de conteflibu* , dixit : Ne può depo- 
nere N. de N., ed altri: Quibus habitis 3 &c. 

Io N.N. ho deporto} ut lupr. 

AI-AI» Arobìpreibyter • 

Et fic alter teftis examinari debet . 

La fopradetta forinola è nella Pratica del P 
erudii ifiSty- C a jl elicmi fai-# 3. 

Altra formala (Poltro mode più facile 3 epik 
moderno dclPeffamc per lo promovendo 
alla prima Tonfura . 

D* Vince ntius Corcione Dei 3 & Apoftolic* 
Sedis Grada Epifcopus Capucaqucnfis , Pcfta- 
nu*} Velinu* 3 Acropolitanus , ac Utilis Do- 
mimi* in tcinporalibu» Monti* ,•& Luculij&c. 

D.T . de T« Economus ,, vel Archiprcsbyter 
Paioch. Ecclefiar SanftjN. Ter» N. ad iafjra- 
Tomo /• 


fcripta fpecialitcr Delegò 

Die . . . menfe . . . anno • 2 - In Terra N. 
& coram eodem D N- Economo , & ad infra- 
fcripta 3 ut fupra fpecialitcr Delegato. 

Mag. T. de T. ejufdem Tcrr*,*tatis fu* 
annoruin 40. ut^lixit teftis fummaric produ- 
citi* , vocatus, interrogacus 3 & cxaminafus, 
ac prò Curi* informa tione receptus delato fibi 
juramentO} prout ta£Us fcripturis & c. juravic 
& fuit primo . 

Interr. fe conofco N. ( cioè P ordinando ) e 
fuo padre} e madre 3 e da quanto tempo 3 e eoa 
che occafione ? 

Refp. Io conofco detto N., ed anco N* fuo 
padre , ed N. fua madre 3 da che fui al mondo 
per effe* miei paefani . 

Inter. per qual caufa sa 3 che detto N. fìa 
loro figlio . 0 

Relp.Perche efli flefiì Padre 5 e Madre l'han- 
no trattato > avuto} e nominato per figlio loro 
di legittimo matrimonio natoy? per tale è fiato 
comunemente tenuto,fcnza fofpetco veruno in 
contrario da tutta la gente del detto noftro 
paefe * 

Avvertendo quì 3 che fe nel libro Parocchia- 
le 3 non fi trovarte notato il matrimonio del Pa- 
dre} e Madre , vi fi aggiugnerèquefi'altro In- 
terrogatorio, V3. 

Interporne sà cito teftimonio , che detto 
N. ed N. padre, e madre ili detto T* ordinan- 
do fiano marito , e moglie . 

Refp. Lo sì» , perche mi trovai prefente 
quando fpofarono in faccia la T. Chiefa per 
mano del T. Paroco, e così fono flati tenuti, e 
dima ti communemente* 

Interr. fe eflo teftimonio sì che detto N. or- 
dinando abbia la legittima età di poterfi pro- 
movere alla prima Tonlura Clericale , dove li 
ricerca l’età di anni fette . 

Refp. lo sb , che ave circa T. anni , mentre 
mi ricordo, che nacque il T. anno, e mefe,che 
lo tengo in memoria per eflermi di quel tem- 
po io cafato , o per cflermi in detto medefitno 
tempo nato un figlio , o perche io lo t^nni al 
battefimo, o perche in quel tempo io eb bi una 
notabile infermità, o prigionia, o altra cofa fc- 
gnalata . 

Interr .fe il detto N. ave altri fratelli, e fe al- 
cuno di ellì fia Clerico . 

Refp. 11 detto ha quattro fratelli , de* quali 
neflun'altroè Clerico. 

Interr. della vita , e coftumi, converfaziooc, 
e difciplina di dettoci. 

Refp. Lo conofco , e l’ho praticato pér fi- 
gliuolo di buona vita* dmorofo di Dio , che at- 
tende alla fecola , frequenta nelle Chiefc, c 1* 
ho veduto confortare fpeflb , c rifpettevole di 
tutti , e per quanto dimoftra ora, che è figliuo- 
lo, è di buona indole , c lcftlevoji coftumi. 

Interr. fe il detto N- ave modo di farfi il pa- 
trimonio con fperanza certa di poter protno- 
verli poi al grado Sacerdotale • 

Refp. Sb, che la portione virile fua pub im- 
portare tanto , che badi per lo patrimonio 
di un Sacerdote * o sb che tiene il fuo Padre,il 
E Jus 
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Jus patronato di una Cappella , che baila per 
lo patrimonio , o sì*, che le bene di Tue pro- 
prie robbe li mancaflc qualche co fa per lo pa- 
trimonio vi è nella Tua Parecchia ncccflario, 
cil cntrade fovcrchie peraltro Sacerdote,&c» 
Interr. de Conceftibus dixic^ ne pub depo- 
nere N. di N* >ed altri . 

Quibus habitis , &c» 

lo N. di N* ho deporta» ut fuprà. 

.V. di N- a c onora ut Diteg- 
li così fi Arriveranno due altri teftiinonj , o 
almeno un’altro , ma che non paja copiato, 
fi variano le parole , lenza variare la fortanza 
del fatto . . 

Finalmente formato il procedo con tutti li 
req ui fi ti fopra narrati, lì deve detto proccifo 
figillare, e poi farci la fopraferitta , leu titolo 
da fuora nel modo , che fiegue : 

9 Formolo di fare la fopr af cripta, feti titolo 
nel proct fotti ogni Ordinando - 
1 6 9 9 Capaccio» 

Pro T. 4 eT» 

Ai! primam Clericalcm Tonfurom , vel ad 
Ortiariatus, vel Le&oratus , vel Exorciftatus, 
vel Acolhatus , vel Subdiaconatus , vel Dia- 
conntus, vel Presbyteratus Ordinavi. 

Dopb formato detto procedo c bene , che 
qui fi narrino gli altri requifiti nccaflarj, vj. 
j o Primo , fi ricerca il proccifo favo con li lò- 
pranarrad requifiti . 

Secondo , che l’Ordinando fappia almeno di 
leggere , c fcrivere bene • 

Terzo * che fappia la Dottrina Crirtiaoa , o 
almeno le parti principali di quelle . 

Quelli tre requifiti fono Aabiiid per lo Con - 
cit.Trident » alla Jlf.2i-cap.4- 

Quarto, fi ricerca , che vadi all’ Ordinazio- 
ne con abito Clericale, Talare, MantcllojCap- 
pcllo , e difpofto di farli Tonfurarc , ed abbia 
feco barretta preicerina , ed altre cole fecondo 
l’Editto , o Coftituzione Sinodale ili ciafehedu- 
naDlocefe > come avvertifee Monfign- e poi 
Cardinal Brancaccio alta Sinodo di Capaccio > 
fol- 2 i 4 tura- 9 » 

Quinto nella ultima Sinodo di Capaccio ,che 
c di Monfign-Carafafol-6i- tit.\6.nu.6. li or- 
dina , che oltre il procedo , come di fopra fat- 
to, lo Iniziando di prima Tbnfura debbia pro- 
durre fede , come almeno per lei mefi , ogni 
mefe fi è con feda to a quel Confedore , che ne 
fa fede • 

Sello che detto iniziando giuri , che non 
per frode di fuggire la Cove fecolare , o altro 
inganno" * ma per fervirc a Dio, con diritta in- 
tenzione intende proinovcrfi allo fiato Clerica- 
le , come detta Sinodo ubi fupra n-8- 
1 1 Qui non lafcio di avvertire , che l’ultimo 
Interrogatorio porto nejl'eflame, v$ì Se il det- 
to N» ave modo disfarli il patrimonio, con 
fperanza certa di potarli promovere al grado 
Sacerdotale , non lo ftimo necedario , fc non 
quando il Vefcovb così volefle per fuo zelo* 
Poiché regolarmente non fi ricerca , come re- 
fende la Sacra Congrega all* Arci vefeovo di 
Nap-j quale xefcrittoè regirtrato óùìYEmin* 


Bran caccio , all’orche era Vefcovo nella fui 
Smodo di Capaccio fol.62. vldelicer» 
l II u fin fimi, e Revertndijfimi Signori. 
L'ArtivefcoOo di Napoli /applica umilmente le 
SS. FV. lllujìrifi- fi degnino dichiararli fo per 
quelli, lì quali nella fua Città, e Die cefi diman- 
dano efere aferitti a! numero delti Clerici, ed 
infi gn in delta prima ClericaleTonfura,bafiì ad 
e[Jo .Supplicante , ed atli fnoì Ef aminatori a 
ciò deputati, che li predetti Cleri candì abbia- 
no follmente k qualità requifite dalSac.Conc . 
dt'Trento^precije nel cap-4. fif.zi- de reform -, 
cioè che fi ino in età legitiraa,che /appiana leg- 
gerete fcrivere , che abbiano imparate le cofe 
pertinenti alla Dottrina Criftiana,cbe abbia- 
no ricevuto il Sacramento della Confirmazio- 
nc,che fiano nati in legitimo matrimonio, e che 
per informazione, 0 probabile congettura fi poj- 
fa crederebbe non lo faccino con fraude,o per 
fuggire il foro laica le toon 0 fi antiche non fufe 
di loro fptranza,cbe potè fero afcendere,ed e fe- 
re pr orni fi a gli altri Ordini l.cclefidflici-. Ala 
che lo faccino folamentcjpcrcbc hoc gcnusvita 
c le gerunt, ut Déo fi de lem cuitum prajhnt,&c- 
Per llluflrijt., 0 * R<.vercud J'i-Domine,utifrater- 
De Ht,qufyrimaClericahTonfmra miliari cu- 
piunt nomine amplitudini t tua per libetlum 
hit litterii adj unti ara Confulta Congrega e io 
llluftrifirnorum Cardinal/ ut,; Trid- Conc- in - 
terprerautbpreepofitorum.CettJuit fi iidem ba- 
beant requifìta ab ipfo Conc-c^./fzi-utiqut 
pofe prima Tonfura inisiari-Qgod fuperefi Deù 
Amplitudini tua propi tiara in omnibut prec- 
camur-Roma die 19» Decemb . 1592, 

Amplitudine Tua per III- Rev- < 

Vti Fr- fiaiiopft-Hier.Card.Mattbauu 
Dal qual Decreto fi vede non cfler nccef- 
fario detto ultimo interrogatorio, feu requifito* 

1 2 Formula del Decreto,cbe fi fuo le fare quan- 
do fi J'uole iniziare di prima Tbnfura 
uno, che è maggiore di anni 18. 

Capiatur infonnatio,& examinencur tertes 
fcribere feientes , intimetur Fifco ad U-J. fu- 
pcr infraferiptis . t- 

Priinò : Do recate , moribus , bonre vitre, fa- 
llire , conditionis ordinandi . 

Secundb : Quod fit probabili conjeftura 
eumcligide vfcre genus , non fiaude fugiendi à 
foro laicali 3 vel onere freculari , fed ut fidclem 
Dco cuitum prreft-et» 

Tertib : Qupd antca&re adolefcentire our* 
fum ita peregic 3 ut verilimilc cum fe totuin 
Deo oderre , & ad majorem ordine m devotio- 
nis, pietatifque prreparare . 

Quartb : Si fuerit notatus , vel inquific us in 
Curia laicalbaut de inquificionc fufpeftuS3 vel 
proptcrca fuerit damnatus , vel damnatio nem 
timet, vel fiieric liberatus . , 

Quinti* : Si eft gravatus afre alieno privato, 
vel publico • 

Scxcb: Si adminiftra^rtt a liqu od offici tsm 
tutclre, vel curano iltcrius , & non reddidic ra* 
tìonem , & prtjpterea tifneatur Iis. 

Scptimb : Si aliquando militiam exercuerit, 
Vel lalcem fe tlefcribì fccerit in libro mflitari. 

AD- 
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A D 1) T 2 I O NE» Alnum-i' 


C A P. 


xin. 


O Ltre li requifiti defcrittldal noftro Riccio, 
fi richiedono ancor» ne* tèmpi noftri dall* 
anno 1741. innanzi tanto per gli promovendi 
alla prima Tonfura , quanto agli ordini Mi- 
nori j e Sacri , li requifiti del novello Concor- 
dato nella' precedente Addizione del Cap.XI. 
defcritti indifpenfabilmcnte, fotto le pchc agli 
Ordinati) e Ordinari defcritte ncll*art. io» 5 e 
da noi detti requifiti li redringono. 

11 Titolo dovrà elTere , o Benefìcio , o Càp- 
pcllania perpetua , o Pendone Ecclcfiaftica 
perpetua , la rendita delle quali alcenda alla 
fomma , ne'minorc di 24. ducati , nc’maggio- 
re de*40« ducati , giuda la tafla Sinodale della 
Diocefi • E noi crediamo ( pero fi metta allo 
giudizio dclfIUudriilimar Tribunal Mìdo in 
ogni cafo che occorrerà ) , che anco a titolo di 
Mafia comune , di Chlefc , che chiainanfi Re- 
cettixie . Potrà ancor eflcr quello titolo di Pa- 
trimonio alla fomma deferitea , da codituirfi 
fop:a beni da bili , o annue rendite fide, come 
diremo fotto all'Addizione al Gap- XX. , mol- 
to più di Chiefa Numerata* Là dimora per un 
triennio nel Seminario , o convitto Ecclefiafti- 
co , terminatigli anni dicce di fua età : O il 
iervigio a qualche Chiefa dedinatagli dal fuo 
Ordinario ,cqn l'abito Clericale per un trien- 
nio • 

Le lettere tedimoniaK dell* Ordinario di 
quella Univerfità , dove fia dimorato con la 
licenza , e lettere commendatizie del fuo Or- 
dinario , a fine di applicarfi alle Scuole , e alli 
Studj : dette tedimortiali attedaranno de vita y 
Ór raoribusy di aver portato l’abito Chiericale, 
di efferfi applicato a tale dudio , e di aver fer- 
ita la Chiefa dedinatagli per Io triennioya al- 
meno per la maggior parte . Dal fervigio 
triennale <» o delazione dell’abito fuo eccet- 
tuati gli A rtéti oc cafone Benefica re cip ieri di 
èneo dall'età prima de' 13. anni , ne* Benefici 
però fondati prima dei S-C* di .Trento: Gli ar« 
tati poi occafiotte Benefica receptjtfercùic que- 
llo Beneficio richiede cere* Ordine , fono ec- 
cettuaci dal fcrvigio , o dimora triennale . Gli 
Èrtati Tono coloro j li quali hanno Jut ai Be- 
neficio , cioè hanno la chiamata pallìva • 
Quedi fono li requifiti neceifarj oe* tempi 
nodri a coloro , li quali vorranno cfler iniziati 
Élla prima Chcricaie Tonfura : per quelli poi, 
li quali vorranno paflare alli Minori , c Sacri) 
fi noteranno altri nelle Addizioni feguenri. 
Laonde nella Formola del Decreto inferito 
dal nodro Riccio al num* 1 2. fi penfi da òggi 
innanzi alli requifiti predetti. A quedi fi deve 
aggiugnere'Ia Declaratoria di ogni anno,o delP 
anno profilino all'Ordinazione , quale àfidi- 
fpcn fa bil mente dovrà prefentarfi alla Curia in 
ogni ordine , che flovrà riceverli , la formola 
di queda Declinatoria fi dirà all'Addizione fc- 
guentc * 

D- Ignazio Matteo Afflitto. 


De Ili requifiti per gli Promo vendi 
tigli Ordini Minori . 

SOMMARIO. 

Otto reijaì/ìrifono eetcjjarj per gli Ordini Mino- 
rii <■' quali fiattoy num- 1 • 

Formoli de II* atte finzione per lo Promovendo agli 
Ordini Minori) /tura. 2,. 

t T) Rimo fi ricerca , che un mefe primi 
•*- dell* ordinazione prefentino memoriale 
al Vcfcovo per le pubblicazioni da farfi, come 
fi dabilifce nel Conci l. Trid . fcjf- 23. cap-$» al- 
tamente il Vefovo non ^ammette all'Ordi- 
nazione • 

Anzi nella Sinodo N’ap .de IPEm in . Ca n te Imi 
fol-2o<)'tì'6‘nttm-2- fi dabilifce , che prefenti il 
memoriale per le pubblicazioni da farli almeno 
duemefi prima del tempo dell'Ordinazione) 
nel qual memoriale cfponcr fi debba il nome , 
cognome,padrc, madre, il Iuogo s c ParocchU* 
Seconde) fi ricerca la fede, come fiano fatte 
le tre pubblicazioni in Chiefa - 

Terzo , le lettere tedimoniali della prima 
Tonfura ottenute. • 

Quarto, fede^he abbia l'età legittima) che 
fi ricerca, cioè di anni 12. per gli tre Ordini) e 
'1 4. per Io q ii arto Ordine di Acolitato , come 
évverrifee il Sig. Caftellani nella fua Pratica 
fot - 8 \-titM.Pace Giord-lib •//7.6.zftzro»20. 

Quinto) la fede)chc abbia fervito alla Ghie* 
fa 3 e che fia fempte andato in abito, e tonfar*) 
abbia frequentato i SS. Sacramenti, la Dottri- 
na Cridiana , c che fia dì buona vita 3 fama,e 
converfazione . . , 

Sedo, una fede del Vicario fora neo, che non 
fia inquifico, nè contumace nel medefimo Tri- 
. bunale Ecclcfiadico , e non abbi portato armi 
pubblicamente . 

Settimo, la fede del Maedro di Scuola dell* 
attenzione ,e progreflo fatto alla fouola- 
Ottavo, la iedb , che abbia adempitogli 
Eflercizj Ipimuali dieci giorni, fecondo l!à 
ordinato per lettera della Sac. Congrega dì or 7 
dine d’/nnoa-tXf. a ^Ottobre 1682. regima- 
ta alla Sinodo Napoli /• de IP Brain- Caute Imi 
fol-2 1 7- s che è del cenorfeguente, vj. 

2 Formola dell* atteflazione > che fa il Paro- 
co per lo Promovendo agli Ordini 
Mmorì . 

Univcrfis , & fingulis has prarfentcslitem* 
infpcfturis , notum facio , acque tedor Ego ia- 
fiaferiptus N. Archiprcsbytcr Terrje N. qua- 
liter pera&is tribus Canonicis monkionibus 
inter Miflarum follcmnia \ tribus diebus fefti- 
vis populo ad Divina congregato, quarum pri- 
ma fuitfub die Tali* feconda fub dieT.jtertia 
fub die Tali, Se nulium relatum fuic Canoni- 
cum impedirnentum, quo minus N«, & N- pro- 
moveri potììt ad Odiariatos orditiem , fatcor 
quoque pr^fatuin N. N- elle optimis mori- 
£ 2 bus. 
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bus , Se Viti pneditum , 4 n fervido Ecclefias 
illiduum, Sacerdodbus 5 & Miniftris Ecclefia? 
obedientem, Sacramenta Parnitentia: frequen- 
tale » ad Procefliones DoflrinarChriftianar in 
diebus Dominids , & feflivis ÉCceiTifTe , exer- 
cida fpiricualia explevifle , Grammatica: Au- 
dio incumbere > ut ex atteftatione ludi Magi- 
Ari, ac legitimam «tatem babere, ut exinfra- 
/cripta fide-ln veritatis Teftiinotiium has prse- 
fentes feci , acque fubfcripfi s foJitoque figlilo, 
quo utor> munivi. Dacum, Scc- 

NtArcbipresbyter • 

ADDIZIONE Al num -\ . 

O Lcra li Requifiti dal noftro Riccio, vi bifo- 
gnano oggidì a tenore del novello Concor- 
dato aJl* art. 8- del cit* Cap. 1 V. quelli altri# 
Dovranno nel principio di ogni anno far co- 
ftare avanti gl* Ordinar/ de* luoghi , ne* quali 
hanno il domicilio ( e quello così li Cherici, 
quali abitano la propria padria , come quelli, 
che abitano fuori a caufa delie fcole , e dclli 
fludj ) di aver oflervati i requifiti del S- Conc. 
,di Trento intorno all'abito , e tonfura Cheri- 
cale, la dimora nel Seminario ; o Convitto Ec- 
defuHico , o il ferviggio alla Chiefa deftina- 
tagli, come (opra , colla delazione dell' abito 
Cheric4de 5 frequenza de’Sacramentij e cib me- 
diante l’atseftazione del Superiore del Semi- 
ai ario, o Convitti $ le anellazioni de’ Parochi 
« Rettori di quella Chiefa $ e Je atteftazioni 
de’Maeftri,e Lettori per la continuazione delle 
fcuole , e ftudj , le quali dopo averle ricono» 
fciute,le conferveranno nella loro Cancellarla, 
jt poi a coloro , li quali avranno offervaco efat- 
tamente, li confegnaranno m ogni anno gratis 
la Declaratoria in fcritto,accioche porta da’me- 
defimi Cherici fenza alcun contrailo, e trava- 
glio goderf» di tqtti li Privilegi Chericali . La 
Forinola di quella Declaratoria potrà «fiere 
del modo , che fieguc. 

Il Titolo del Vefcovo. Vniverfis , Ò* fin- 
„ guliSyad quos fpefbarfidcm facimut 5 atque tc- 
„ jtamur NN-bnjus NDixcefisfemper iueeffif- 
„ fe cura habitus & Tonfura Cùrie xliyfrequen- 
„ /.ijlc Sacramenta Fccnitenti<e- i & Eucbanfiiee , 
yy ac fervi tia Ecclefia Parocb itili! Terra N--> cui 
„ f uit per Nos adferiptus in fra Ordinai ìoney 
5 , fedulò itteubu fjj'e modo y& forma per Nat re- 
ai fcriptityó* fui difcìplitta N N in pradifto lo - 
3 , co N-fludio ajfiduèy&feduld vocare-jprout N > 
„ bis pine confa: ex atteftationibut ejufdera N- 
,3 deNy&Parocbi pr aditi i loc’Nobis exbibitit , 
3, & in nofira Canee Ilari a ajjervatisyac omnibus 
„ al Ut rtquifitn S-C-T-efJe ornatura 3 ad hoc ut 
„ CUr ical bus privi legiisgau dere ptdfit • §>ua- 
3, re juxta prafemptum in troll- Concordia in - 
ter S‘Sedcm>& InviU-Jpmtm Regem Neapolis 
3, fub die 4. -J unii 1741.C.4. art-y- prafatum N- 
3, „V. in Tabella in Sacnfìia nofira Cathedrahs 
3, Nret menda dtferibi mandavimus yipfumqtte 
3, omnibus , & fingulis Privi legiis Clericalibuty 
,, j rti , & fruì debere decloramur.Prafenttbstr 
33 per totum currcnttm annum valituris , * 5 * uf- 
33 qui ad annum ... dicm -—mtnfis .... quibusju - 


ss xtapradiSlam Concordi am renata bitter pra- 
3, fata Tabella- In quorum &c- D.itum &c- Ex 
n noftro Pii latio&c-Dic&c-Menfis &c-Anni C re. 
yy N- Ep ■ N- E quella Declaratoria avuta in ogni 
anno l’aura da presentare per fuo requi ficol* 
Ordinando in ogni Ordine, che dovrà ricevere. 

Al nurtt.2- Nella forinola dell’acteftaziooe, 
quale farà il Paroco per J’Ordinandi della Tua 
Parocchia , edin erta dimoranti , non potendo 
elfcre nc in Seminario, o Convitto Ecclelia- 
ftico ,0 in qualche Uoiveriìtà a caufa de*ftud/> 
perche poveri &c. dopo le parole della forino- 
la del noAio Riccio : In dieb ut Dominici! , 
Feflivis acciffìjfe , Sogghignerà * C 9 *femper i» 
babitu y Ó“ Tnfura Clericali fe gcjfijfe • £ do- 
po le parole , ut ex infrafcriptafidei Soggiun- 
gerà: fjj^tibus omnibus riti ptrpenfts , a quibus 
de jure crune perpi u deneh ùVanun ditti N-de 
N. dfferiptum in Tabella in Sacre/lia ajjpxay 
ordine Noma Concordia ineer SS BenedtUnm 
XlV. 3 & RI jj e fiaterà Caroli Rcgis Vtriufque 
Sicilia fub anno 1 64 1 -ytjfe confervandum reor 
la cujus veritatis &c- 

' D- Ignazio Matteo d* Afflitto* 

CAP. XIV. 

Delti Requifiti per Io Subdiaconato. ’ 
SOMMARIO- 
Otto requifiti per lo Saddiaconatoy e quali fi ano, 
num. 1 • 

Ordinanza datenerfi per loprocejfoyttum-z - 
Formala degli affami de*TcJlimonjynum-i- 
F ormala della pubblicazione <f affigger/! alla por- 
ta della Cbicfiynu-\- 

Formala della pubblicazione da farfi a voce y nu-5 m 
Formala del giuramento j opra la realtà del fuo 
Patrimonioy num-6- 

Formolo deir attefiazione della pubblicazione 
* fatta in Cbiefaper lo patrimonioynum-y- 
Formolo delP attefiazione delle pubblicazioni 
fattCynum-8- 

’ At reflazione quando fi ordini a titolo di benefichi 
0 parte di patrimonioy e parte di beneficioyts.y* 

P Rirno : Sì ricerca , che abbi datq memo- 
riale al VeScovo , ed ottenuto la corainif- 
fione , 0 licenza di fiarf» le pub/icazioni, e pro- 
cedo , e detto memoriale deve preSentarG un 
meSe prima dell’ordinazione , o fecondo le Co^- 
flituzioni Sinodali del luogo , come fi è detto 
di Sopra • 

Secondo : Si ricerca la fede di elTer già fatte 
dette pubblicazioni • 

Terzo : Le lettere te Annodali dell’Acco li- 
tato . 

Quarto : Fede , che abbia l’età legittima, 
che c di anni 21. entrato alli 22. 

Quinto: Fede, ove abbia frequentatola 
Chiela,e Santi Sacramenti della Penitenza, ed 
Eucariftia,e fia intervenuto albDottrina Cri- 
ftiana,di buona vita , fama, e convenzione. 

Serto: Fede del Vicario Foraneo , come non 
è inquifito, nè contumace al foro Eccleftaftico, 
e non abbi portato armi pubblicamente • 

Set- 
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Settimo : La fede di aver adempito gli ef- 
fercizj fpiricuali . 

Ottavo : Che abbia il titolo di Patrimonio, 
cou le «Minzioni , che più fotto fi dirà . 

Ordine del ProceJJ'o » 

Primo, fi ponerà detto memoriale con la pro- 
vila di farti le pubblicazioni • Poi fi penerà la 
copia deirillromcnto di donazione , o alligna- 
tone della virilo porzione, che tiene il promo- 
vendo i Poi fi eflami nei anno due , o tre telli- 
tnopj del tenor feguente , v$. 

Formoli deir efame àgili tejl‘monj ì cht 
deve fin r Arciprete per lo pronto - 
movendo al Subdiaconato • 

Die • • menfe . . • anno tali , coram N» 

ArchipresbyteroTerrx N» 

Examinatus firn N» N» Terr* N. «tatis fu* 
annorumtot, téftis fummariè produttus , vo- 
catut , &"examinatus , Se prò Curi* informa- 
tone reccptu«,qui delato fibl’iuramcnto veri- 
taeis dicend* , proùc cactis, &c« juravic, Se 
lùit primo . 

Interrogatus j an I T. cogoofcat N. N» qua» 
•enus fic, qua; perfona iic,qui fune ejusParcn* 
tes , & fi de legirimo matrimonio fit natus. 

Refpondit : Io conofco il dcrto Clerico N» 
per ellcr mio Paefano , il quale è nato di le- 
gittimo matrimonio, così educato , trattato , e 
reputato crà NN- padre , e madre , e perfona 
di buona vita, fama, e condizione , non è fcan- 
dalofo* vive da buono Ecciefiallico frequenta 
la Cniefa , e fuoi Santi Sacramenti di Peniten- 
za , ed EucarifHa -, ove attefo , od attende alla 
fecola d'umanità , e cali di cofcienza lotto il 
tale maeftro . 

Interr. an !• Clericus N. habeat aliquod 
Canonie am impedimeneum, quin minus pro- 
moveri polfit ad Sac. Ordinein -, nempe fi fit 
irregnlaris , exeomm unica tus, interdi&os, fu- 
fpenfus , vel de fide fufpcéius, funonlacus,pu- 
blicus ufurarius , vel aUqua infamia notatus. 

Refpll detto non ha quell» difetti per gra- 
zia di Dio benedetto per non elfere incorfo in 
canfora alcuna * nè irregolarità , nè tampoco 
fcufurajo , nc è calcato in fimonia) nè tampo- 
co infamia , c lo lo per caula , ut fupra. 

Incerr.an prardi&us N- Clericus fit aliaua 
parte fui cor poris vi tia tus , deformi*. , mente 
captus, ebrius, fc^ìolus , enucus , ermaphrodi- 
tus,vel vexatus a Ipiricibus immundis , auc 
vinum bibens . 

Relpoodit:U medefimonon ha difetto alcu- 
no al fuo corpo, oè deformità alcuna , ma di 
buono afpetto , non è pazzo , non furiolb , nc 
ubriaco, ma fodoi temperato , nè tampoco è 
ermafrodito , nè cuneo , nè fpiritato , nè ina- 
Jeficiato. 

Interr» an prardiftus Clericus fiierit , vel 
fic uxoratus , fervus , auc ratiocinlts ,aliifquc 
offici» deditus , inquifitus , Se contumax • 

Kefpondir.il detto Clerico non ha prefo an- 
cora moglie , ftia è celibe ( vel ftaliquìt fue - 
rit uxoratui.y dif.it) e benché granrii palfati 
contraile matrimonio con N.N.quclla fu vergi- 
ne, ed unica , cd ai prefente è morta,»! incdc- 
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fimo è perfona libera, Cittadino di quella Ter- 
ra, nè ha dar conto alcuno, nè tampoco ha 
efcrcitato offici pubblici , fcandalofi, che tri- 
buificroinfamia , o irregolarità , e quello lo so 
come mio Paefano , ut fupr. 

Interr» an prardiflus Clericus habeat debi- 
tain setatem 22. annor. 

Rclp» lo credo,ch«.il mede fi ino abbia 1' età 
di 2 1 » entrato ali» 22» perb di quello mi rimet- 
to alla fede delli libri Parocchiali • 

Interr» an ipfeN. Cleriétas habeat aliquod 
Benefici um EcqJefiallicum,penflonem, vel Pa- 
trimonium, ad cujus titulum promoveri pof- 
fit, & quatenùf fic, cujus redditus . 

Refp» ( e feriva quello dice , fe Chà , a nò ) 
Inter. il detto hà il tale , e tale Beneficio, 
che non rende peri», che quantofo pure): Hà la 
porzione della Chieda della tale Terra di tale 
rendita, e tal Pcfoj (0 pure) : Hà il fuo Patri- 
monio mediante donazione fattali dal fuo pa- 
dre, la quale confitte nftll’infrafcritti (labili, vj. 

Una cafa fita nel tale, e tale luogo , gialla li 
beni del tale, ed io l’hh apprezzata doc» dieci, 
perche tanto fi fuol’ affittare , o tanto 1’ aflìc- 
tarebbe , Malli quali levati carlini venti l'anno 
d' accomodazione * rellano franchi doc* otto 
Una vigna d'opre tante di «locati 150» che 
ogni anno computati l’aqni fertili fe ne perce- 
pifeono come tante di vino, che a carlini tanti 
la Toma importano doc» tanti, dall» quali levata 
Ja fpefa di governare detta vigna, che importa- 
no «locati tanti , rellano liberi ogn' anno doc» 
tedici • 

Et fic de fingulis metta li beni (labili del 
detto Promovendo . 

Inter» an fuper difilis bonis ttabilibus ad- 
fint onera Se contribuciones,cenfus , Se eredita 
annexa , & quatenùs fic , qu:e , cui , Se in 
. quanta qnantitate • 

Refp» (e fcrive fecondo dirà il cellimonio per 
extenfum la Verità . ) 

Interr. an ipfe tefìis judicat prrtfaeum Cle- 
ricumN.elfe utilein , &neccifarium Eccidi* 
N» cui adferibi intendit , Se qu* fic caufa 
(eie nei* . 

Relp- ( e metterà la verità ili quanto dice» ) 
Interr» de conteltibus: dixic , ne pub depj- 
nere N» N» Qtiibus habitis , &c. 

4 Formolo dei in pubblicazione del Promovendo 
al Sacro Ordine del Subdiaconato , che 
affiggerà alla porta de Ila Chic fi, 

Si notifica alla carità voftra, che N. de N» 
Clerico di quella Parocchia fi vuol prcinovere 
all'Ordine Sacro del Suddiaconato al titolo del 
fuo patrimonio, quale dice elfere fintante 
moja di Territorio fcini na tor io ar bucato , nel- 
le pertinenze di detta Città , dove fi dice N» , 
Confinano da Levante con N* : da Ponente 
con N- , da mezo giorno con N. , da Setten- 
trione con N.,o via pubblica : Però fe vi è al- 
cuno, che lappia,che detto Territorio, o Ter- 
ritori lia,o lianoin tutto, o in parte obbligato 
ad altri, o per doti, o per debiti, o per rendite, 
o per quali» voglia alerò modo , titolo , o caula 
fia tenuto denunciarlo fotto pepa di (comuni- 
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o a Moni". III. Vefcovo, o al fuo Vicario Ge- 
nera Ie,o a me Paroco,che fòla prefente pub- 
blicazione , che oltre , che farà tenuto fegrc- 
tOjfarà ancora opera pia, polche per officio fuo 
s'impedirà, che non li ordini a titolo vano con- 
tro le Coltltuzloni Pontificio c del Sacro Con- 
cilio di Trento , e non cadano in fcomuntche 
Fanime di quei , che tengono mano, o confu- 
tano cosi indegne frodi alla fanta noftra Madre 
Chiefa • 

5 formala della pubblicazione* che deve fare 

l'Arciprete in Chiefa a voci . 

Facciamo noto a tutti, come il Clerico Nùn- 
tende clfcr promodo al Subdiaconato al titolo 
del fuo Patrimonio donatoli dal Aio padre;, che 
confitte negPinfrafcritti l>cni fiabili di prezzo 
di d oca ti tanti , c di rendita di docati tanti ( e 
deferiverà li beni , ) chtffpcrcio fe alcuno Ca- 
ptile , che quello Patrimonio fuffe fittizio, o 
fraudolente , o pure , che li detti beni non fi 
potfedeifero dal donante, o non folle di tal ren- 
dita, o Copra di quelli vi fodero debiti , lo deb- 
bano rivelare forco pena di fcomunica • 

tf pormela del giuramento * che deve fare il 

promcfctudo fopra la realità del 
fuo Patrimonio . 

Die , menfe,& anno tali , & pcnès afta hu- 
fus proceflus, pcrfonalitèr conftitutus Clericus 
N.N* , qui fpontè , noi vi, dolo, &c. fed omni 
meliori via , modo,&c»cum Juramento taftis. 
Sic. juravit fupradifta bona ci donata per N. 
ejus patrem abfque ulta fraude,& fiftione pof- 
fuicrc,ac effe valoris, & redditi us, ut fuit expo- 
fitum y & tcftificatum , & in fidem. 

N. N- deelaro, ut fup* 

N- Archipresbyter . 

7 Formolo dclfattcflazioHe dell * Arciprete * o 
P avoco de Ila pubblicazione del Pa- 
trimonio fatta in Chiefa • 

Fatcor ego N. Archipresbyter Terra? N-qua- 
litèr incer Miffarum follemnia Populo ad Di- 
vina congregato denunciavi Clecicum N. pro- 
movendum fore ad facrum Subdiaconatus 
ordinem ad ticulum Patrimoni! , fcù bonorum 
immobilium , ut fi quarfubeffent fraudes, fcù 
fiftiones , ncque hucufque quidquam delatum 
fuit , quln ad eorumdem bonorum , Se reddi- 
tuuin ritulum ordinari polliti Se in fidem, &e. 
Datum,&c. 

N Archipresbyter. 

6 Attefi azione * che deve fare /’ Arciprete * 

o Paroco delle pubblicazioni del Pro- 
movendo fatte in Chiefa . 

Fatcor Ego infraferipeus Archipresbyter 
Terne N- qualitcr inter Miffarum follemnia 
Popolo ad Divina congregato ter feci Canoni- 
ca* monicioncs de promotion e Clerici N. N. 
a»! Subdiaconatus ordinem li adeflet «liquori 
Canonicurn imptdimentum , quia pr«diftus 
proinovtri polfic $ quarum prima monitio fuit 
l'afta fub die tali $ feconda fub.die tali $ terr 
tia fub die tali, & aullum fuit allatum Ca- 
nonicum impedimrntum ,& proindè libere il- 
luni promovenduin effe conico. Faceor quo- 
que priHatum Clcricum N. clic boni* inoribus 
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pnedittun in Ecdafia afluittum N. «Ilo irriga- 
laritatis,excommunicationis, fufponfion^ vin- 
culoinnodatum , nec corpore viriatum, In «ta- 
te legidma conftitutum, cxercitia fpiritualia 
per decerti dies explicuiffe , Doftrinam Chri- 
fiianam frequentale, Eccleifia? przdifta? utilcm, 
& ncceffariitm fore , ac Patrimonìum , fi vè 
Benefici um- fufficiens ad prarferiprum S. C« 
Tr. poffidere , ut ad Subdiaconatus Ordinem 
ad ipfius ticulum promoveri polli t ; Se pro- 
indè has prefentes fed, acque lubfcripli * 
Da tu iti , dee* 

N. Archipresbyter • 

Formula de IT al te fazione * che deve fare l'Arci- 
prete de l Beneficio * che ave il Suddiacono* 
quando fi ordina a tre. di Bene fi* 
o parte a tit . di Patrimonio * e 
parte di Beneficio . 

Fidem facio, acque teftor ego N. Àrchìpres* 
byter Terra; N-Caputcquenlis Diteceli* Cleri- 
cmn N. c/ufdem Terra* pacificò polììdece Be- 
neficrum Ecclefiafiicum fub tic- S. N* cujus 
fruftus , redditus , & proventus funi ducato- 
rum toc cum tali , & tal! onere , ac in pofiefi- 
fione exigendi fruftus ipfius, Se ideò hanc prar- 
fentcìn feci,, acque fub feri pii , meoque figlio 
Tignavi requifitus* Datum, 8 cc. 

N. Arcbiprtfùyter. . 

ADDIZIONE Alnum.i.. 

O Ltra li Requifiti dal nofiro Riccio ricercati, 
ne’ tempi rìofiri Ibno necefiarj ancora li 
Requifiti dchNovello Concordato fpiegati allo 
noflre Addizioni dclli Cap.XU. , e XU 1 * , alle 
quali ci rimettiamo . 

Al Requifito ottavo del nofiro Riccio, di- 
ciamo, che non fumo noi, e gli Ordinandi più. 
al tempo paffato ; Ma dove prima il Patrimo* 
nio fi collitui va alla promozione del Suddiaco- 
nato, dal 1741. dopo il Novello Concordato, 
nella prima Tonfura fi dovrà cofticuire , ed af- 
fegnarc il Patrimonio Sacro , il Beneficio, la 
Cappellani# perpetua, e laPenfione Ecclefia- 
fiica , come apparìlce dalla lettura del fopra 
notato Cap-4* dei Concordato , e particolar- 
mente aH’arc.i* in quelle parole : Non foni 
effer da ora innanzi promoffò alla prima Tinfu - 
ra * Ó*c . , e la malfa comune , come dimollre- 
remo lotto all’Addizione al Cap.XX» Sicché 1 * 
Ordine del proceffo al num-i • La formola dell* 
efame &c*fl/»-s-La formola della Pubblicazio- 
ne &c. al n. 4* , e quelle altre forinole a Ili n.$- 
6 . 7., e 9. del nofiro Riccio , tutte dovranno 
paffarc alla prima Tonfura : Quello si nel for- 
marli il proceffo per il Suddiaconato , potrà 
fervirc detta formola al eie. num.$. , e tolti 
gl’interrogatori per infame del Patrimonio > fi 
faranno gi’interrogatorj del pacifico poffeffo del 
fuo Patrimonio , o Beneficio ,.o Cappellania^ 
perpetua , 0 Pcnfione Ecclelte^ica , e della per- 
cezione dp Ili frutti , o malfa comune , con far 
collare 1* inveterata confuetudine , o flatuto 
del Paefe , c Ja qualità Civica , come lotto 
all’Addizione alCap*XX. 

Alnum.2. AlJ’actefiazionc, che fard il Pa- 
joco. 


Con l’ Addizione d’ Afflitto Cap. XV. 


roco, o Rettore QÌ »ggiuf,nerà , quanto noi ab- 
hiamo detto fopra nell’ Addizione del Cap* 
XIII* aln 2-, fecondo tutti li R.quifiti del Con- 
cordato, e dove dirà: A' Fatrimonium {five Be- ; 
ni fi cium ftmplex , ve/ de Jure pUronatutfub 
invocatone IV- de N' > ex Infii turione de 2 
anno— -menfe— ‘die •••• Si ve Cappe ! lantani per- 
petuarti à fundatore M re tifi am , in Ecclefìa 
N- cum onere Miffarum tot - . • fìve F enfi onera 
Ecclefiaflicam annui redditus tot cìrciter •••• 
ci N-N. affi?* atamifive M affarti comunem bu- 
jut Ecclefìa N- annui redditus tot ••• circi ter , 
J'ufficiens ad praferiptum S. C. Trid-, & juxta 
taxam Concordata ultimi pacifici poffidere,ut 
ad Subdiaconatus &c. qui lalcicrà di dire dello 
nome da mantenerli del'critto nella Tabella, 
perche il Concordato parla folo de* Cherici , a 
fine di godere de* privilegi . Però l’Oaiinando 
dovrà portare per altro Tuo Requi li co nella fu- 
lcezione del Suddiaconato la lua ultima De- 
claratoria, e prefentarlain banca, originalmen- 
te , quale più non li bifogna • 

D -Ignazio Matteo d* Afflitto* 

CAP? XV. 

Del ProceJJò , Requifito del 
' Diaconato. 

SOMMARIO. 

DieceRequifiti per hDiaconato,e quali fiano,n.i* 
Formala delFeffdme dc'teflimonj^ quali fi ano,n^* 
FoYmola de! giuramento da darfi al Diacono, 

Fede delle p ubicazioni ,cd altro per lo Diaconato, 

nwm- 4. 

1 T I requifiti del Diaconato fono dieci , 

J — i Cioè , 

Primo: Il memoriale con la licenza delle 
dcnuncie • 

Secondò : La fede di cfler già fatte le pub-, 
binazioni ; 

Terzo : Le lettere tcftimoniali del Suddia- 
conato * 

Q^artoiFcdejchc abbia l'età legittima d'an- 
ni 22*compiti, ed entrato alli 23. 

Quinto: Fede , che abbia fervito la Chiofa, 
e frequentato i SS- Sacramenti delia Peniten- 
za, cd Eucariftia, ed alliflito alia Dottrina Cri- 
lliana • * 

S-'fto : Fede del Vicario foraneo , come non 
è inquifito , nè contumace al foro Eccleliaftico, 
e non abbia portato armi pubblicamente , nè 
cafcato alle cenlure . 

Settimo : La fede d'avere adempito gli ef- 
fercizj fpirituali . 

Ottavo : Che non abbia alienato il patri- 
monio, che li fù coftituico in tempo fi iè Sud- 
diacono • 

Nono : Che abbia eflercitato detto Ordine 
del Suddiaconato * 

Decimo : Che fia paffato fanno , che fu ar- 
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dinato Suddiacono , rimettendoli ad arbitrio 
del Vcfcovo , il voler , o nò dilpcnfare agl’In- 
teftizj * 

Formala dell* e (fame de* teflìmonj per lo 
Diaconato . 

Die • * • menfe . . * anno .... coram infra- 
fcripto Archipresbyc» exaininatus fuit N-N* 
Terra; N< aftatis fu.e annormn tot , teftis fum- 
maric produéius , intimatus , & exaininatus 
fupcr prarfentì informitionc,tofo fà&JySt c auf- 
fa , & quicquid inde Icit, de delato fi bi jura- 
mento veritatis dicendae , proùc ta£lis , & c. 
juravit , & fuit primò . 

Interr. an ipfe teftis cognofcat T. di'T. & 
quatenùs fìc, quaoccafione, Se qu.e peilona Et* 

Refpondit, Io conofco il T-, e T* con 1* oc- 
cafione,che è mio Pacfano, il quale è Suddia- 
cono^ l’ho vifto elTercitare l'ordine del Suddia- 
conatOje sò bcniiliino per averlo praticato, che 
il dettoè perfona ili buona vita, di buona fama, 
e di buona condizione, e converfaaione, m:n- 
cre vive criftianainencejubidilce all* Sacerdoti* 
ed altri fuoi Maggiori : non è prrfona foanda- 
lofa, ma cireinplare* è nato di legitimi matri- 
monio dell» T- oT-, e l’hò vifto coufeiTarft , e 
comunicarfi Ipeflo . 

Interr* An habeat aliquod legitimum im- 
pedimentum , quo minus promoveri polli t ad 
Diaconatum , utfit criminofus, infainis , ir- 
regularis, ccnfuratus, corporc viciatus, ainms 
ebrius , ufurarius . 

Refpondit : II detto non hà i predetti im- 
pedimenti , mentre è perfona , che fi fa li fat- 
ti fuoi , pacifico, efcinplare , c di buona fuma, 
e condizione, non irregolare, nè affretto a cen- 
fur^alcuna* nè inquilico, nc hà difetto alcuno 
al fuo corpo , e quello Io sò per cflere praticp 
della fua perfona , come Paefano , ut fuprà. 

Interr- An habeat artatein 23. annorum in- 
ca;ptorum requiiicam ad ordinem Diaconatus : 

Rcfp- Credo, ch’abbia detta età : però pur 
maggior mia ficurezza mi rimetto al libro del 
Battemmo • 

Interr. An habeat , &polftd?ae bona ha;re- 
ditaria Pacrimonialia, Se B-neficium, ad cujus 
tit.prard. N. ordinacus fuit Snbdiaconus , & li 
partem ipftus alienaveric , vcl Beneficlum re- 
nunciaverit . 

Ir.terr. de Conteftibus , dlxit : ne può depo- 
nerc N- di N- Qjibus ha finis , Sec* 

Io N. N. hò depofto , ut fuprà . 

A/- Arcbiptetbyter • 

Formo/a del giuramento da darfi al F To- 
ni ove a do al Diaconato • 

D/e *•• menfe .... anno c* . . . coram N. 
N. Archipresbytero Delegato perfonaliièr 
conftitutus # N. N. Terra: N. qui fpontc , non 
vi , dolo , fed omni modo , Se muliori via, &c. 
cum juramento declaravir, bona Patrimònia- 
lia , vel Beneficium , ad cujus tic* promouis 
fuit tempore fufeeptionis Subdiaconatus lcgi- 
rimè pollìdcre, cum omnibus juribus,nec illà 
alienaflc , nec Beneficium renunciaflc, Se ideò 
hunc aflum fecit, juravit , firmavit ,fcripfit. 
Se in 
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■' in fidcm,&c. «fium in Terra T. die, & anno 
quihus (apra . 

N.N. Subdiaconus dec!aro,ut fup. 

iV. Arcbipresbyter- 
4 Formo la della fede , che deve far i* Atei- 

prete per lo Diaconato . 

Unlverfts , & CinguJis has pnefeotes Iittcras 
infpecluris , vifuris, Je&uris , pariterque audi- 
turis notum facio , acque accettar Ego infra- 
fcriptus Archiffresbycer TerrarN-qualitèr vi- 
gore referipti Reverendi!*. Domini Vicarii 
Gcn. Caputaqtienfis intcr Miflarum follemnia 
ter feci canonicas monitioncs de promotìone 
Subdiaconi N.N. ad Diaconatus Ordincm,qua- 
propter prima fuic die cali, fecunda die t-, ter- 
cia die t-, & nullum allacuin fuit Canonicum 
Impedimentuin , qub miuus praedi&us Sub- 
diaconus ad Diaconacum promovcri polliti Imb 
eciaiTi fateor prxfatum SubdiaconumeiTe bonis 
inori bus pr;u*dicum,in Ecclefia atfìduum , Sacra- 
menta frequentare, per curriculum unius anni 
ordìnem cxcrcuilfc cancndo Epiflolamj in pro- 
Cclììonibus DoflrinttChriflianaromnibus die- 
bus fefiivis incervenifle, ac exerricia fpiricualia 
per decem die* ex pie ville , Se ideò uciJem , ac 
ncccflariumpro Ecelcfia effe arbicror , proin» 
riè has prarfences feci , atque fubfcrJpfi, meo» 
que l’olito figlilo corroboravi j Dacum ,&c. 

/V: Arcò ipresbytcri 

Locus 1 * figilli • 

ADDIZIONE. Alnum.il 

A L requifito quinto del noftro Riccio fi aggiu» 
gnerà , fc abbia feguìco a ftudiare , e qua» 
le feienza, con 1 * attenzione del fuo Maeilro; 
fa abbia leguito a dimoi! rare nel Seminario , o 
Convitto Ecclefia dico , con 1 * atecftazione del 
Rettore: o abbia dimorato in qual Univerficà 
a caufa degli (ludi, o con l*at teli a rione del Su- 
periore, o Lettore pubblico: fc abbia frequen- 
tato qualche Congregazione, con l’atccitarione 
del Padre Spirituale. 

Abiura- 2. Sopra Pellame de* telUmonj,ncll* 
Interr- art babeaf . & pojjideat bona bare dita- 
ria Patrimonialia , & B etti fi cium fub invoca- 
ti urte N.&cl Cappe llaniata perpetuava /V., vtl 
penfionctn Ecckftaflicam N . , vcl majfam cora- 
rttttttem , ad quarzi bab:t jut , prout Cìvis , & 
ex antiquo fiat uro , ad c/t jut eitulutn Ó*c. 

Al ntan .j. E cosi fecondo il fuo titolo, a cui 
è flato Chcricato fi darà il giuramento, efi 
fcrivexà , ed al nttm.f. nella forinola della f-de 
fi avvertirà a notarci li requifiti detti alla fo- 
pradecta addirione al num-\. 

D- Ignaro Matteo d’ Afflitto- 

CAP. XVI , 

Del ProCeJfò, e Requi/ìto del 
Presbiterato . 

SOMMARIO- 

Lt dite (fiere di 24. anni finiti , urrà. 1. 
Jfiruziewe per gli Efferati fpirituali da far fi 


per ogni Promovendo , num. il 

I N quello fi ricercano li medefimi requifiti lè- 
pri notati per lo Diaconato . 

1 Avvertendo folo la fede dclPetà deve eiTcnf 
delli 24. entrati alli 25. anni , c del reflo pub 
fervidi delle flefTe formole , e medefimi requi- 
fiti , ut fupra . 

5 Iflr unione per gli Efiercizj fpirituali , che 

dovrà fare ciafcbeduno Promovendo^per 
1 o. giorni cotttinuiyprima di portar fi 
aìl’ordìnazione-Jper quelli luoghi , 
dove non fonoCongr e g^oPP. jpi- 
rituali a tale effetto periti . 

Gli Efferrìzj fpirituali , che cofa fono , o in 
che confiflono ? Confiftono a raccogliere, e me- 
ditare le verità più importanti dalla noftra 
fede , atta a convertire qualfivoglia perfona, 
ed ammollire ogni cuore a fcrvire Dio . 

Il primo pùnto farà accogliere tutti li pen- 
fieri peracquiftare indetti Efercizj un difiderio 
di fàlvarfi , ed un defidcrio di mutar vita , e di 
chiudere gli occhi a quelle cofe del mondo, 
ed aprirli alle cofe CelefU : vi dentar 

funt Terrena , qua no» vide* tur furti Cu- 
kjlia . 

Raccogliere tutti li penfieri per acquiflac 
quiete d'animo, e fcacciare tutti gli appetiti, 
e defiderj mondani, e quietarli folo in Dio . 

E ponderare, che li Santi, che hanno acqi» 
fiato tal quiete, non fentono Pingiurie , rin- 
filimela povertà, li martiri, ma col cuore alle- 
gro tanto piu godono, quanto più lonoofiefi • 

E per contrario, chi ha l’inquitudine de’de- 
fiderj mondani, occupatur , non implefiun Con 
le ricchezze fi occupa in quelle , ma non fifa- 
zia , nè Jé gode.. 

Chi non difcacciali defiderj carnali, li defi- 
det j di vendicarfi Pingiurie, li golofi , non go- 
dono quanto fi voglia , che cerchino foddisfa- 
re a loro defiderj, come dice S.Agoftino: Crea - 
fii Domine noi ad tc^ & inquietum efl eorno- 
firutn , dortec requrefeat in te ; e cosi fare ora- 
zione mentale con leggere qualche libro fpi» 
rituale , e particolarmente procurare il libro 
degl’fiferdzj di S.Ignariq , che ufa la finta 
Religione de' PP. Gefuiti , ed oggi general- 
mente fi ufa da tutti con profitto grande del* 
l'anime , perche furono ferirti con fpecial fa- 
vore della Beata Vergine dal detto Santo nel 
Mónte di Marre fa , e meditare li quattro No- 
villimi,che fono, Morte, Giudicio , Inferno , e 
Paradifo , ed acciocché la colà vadi regolata* 
Primieramente: Ciafcheduno deve fare una 
confezione generale , e poi comunicarli, ac» 
cioche detti Efiercizj fi facciano in grazia , ed 
ogni mattina deve principiare con recitaro 
FEfferdrio cotidiano , che fla all’officio della 
Madonna ,con l’Inno Veni Creator Spiritali e 
recitar l’officio dello Spirito Santo , e l’orazio- 
ne di Papa Urbano VllLAnte ocuht ruoi> con 
altre orazioni jaculatorie , e fare un’ora alme- 
no d orazione mentale,® contemplare li punti, 
F/exit genibut , e doveri ogni mattina afilli c- 
re , c fervile alla MciTa cantata , e recitar l’of- 
ficio 
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fido Divino in Coro allicrne con li Preti , e no’ 
luoghi dove non fi recita , doveri ciafcheduoo 
privatamente in Coro recicaro l'officio delia B- 
Vergine • 

Secondo: dopo pranzo doveri fare di nuovo 
l’ifteflo in Chiefa , ed all'ora di Vcfpero recitar 4 
con gli altri in Coro l'Officio, e dove non fi re- 
cita , doveri in Coro privatamente dir l'officio 
della B- Vergine 9 e li Salmi Penitenziali • 

Terzo t Ritirato in cafa , doveri Dare riti- 
rato in una Camera , od attendere olia lezio- 
ne dei libri fpiricu ali , ed inAruirfì nelle cofe 
pertinenti ail*Ordine,che doveri ricevere , do- 
vendo i Promovendi penfare alle parole , che 
s'ir, tonano all’or eochie: Cogitate magnopcrct 
ad quos grada/ E ce Ufi a afccnditis . 

Quarto : fi guardi ciafchcduno in quelli die- 
ci giorni fàrfi vedere in piazza in compagni* 
de' laici 

Ed acciocchì le cofe predette poifino andare 
ben regolate , fi aflegna rArcipretc , o l'Eco-, 
nomo del luogo 9 che doveri guidare oiafche- 
duno ad adempire > quanto fi preferiva , affin- 
ché polTa il Promovendo edere ammalio con 1 * 
fede delmedefimo Arciprete , o Economo, l 
quali doveranno anco certificare 9 che il Pro^ 
movendo fi* andato in tutti fi giorni fedivi a 
fare la Dottrina Criftitna proceffionalmente 
infieme con gli altri per la Ter j a , fecondo l*r* 
ditto delia Corte Vescovile » 

ADDIZIONE - 

C I rime trìamo a quanto fi è detto, e notato 
nelle no fi re fu per iorl Addizioni: E badino 
gli Ordinanti 9 ad efiggere dacofioro pili che 
mai li requifiti del S. C- di Trento 9 e del no- 
vello Concordato , il fine primario de* quali ò 
fiato a formare un ottimo Miniftro di Dio * 

Qui ci piece afiai il metodo deferitto dal no- 
firo Riccio, perb non ci foddhfa, perche li San- 
ti Efercizj Spirituali , li quali fi fanno da folo 
« foto) o leggendo* o meditando, o poco, o nul- 
la fanno profitto , quando non ci è la viva vo- 
ce dello fpirito del Signore, che parla per boc- 
ca di un altro Uomo . 

Perciò ricordiamo noi a tutti gli Ordinari a 
farfi gnndiffimo fcrupolo su quelli S- Efercizj 
Spirituali a gl’Ordinandi , con quella tremen- 
da minaccia da Dio loro fatta per bocca di Ezev 
chicle Profeta : fee Fafioribas Ifrae/y qui fa - 
ciuut cervicali* fitti capita guaialli Vcfcqvi, 
che fanno Cuffioi, cd Origlieri al capo, e vuol 
dire con la fpiega de* Sacri Interpreti , che 
palpano 9 e troppo compatifcouo, cioè a nolìro 
fenzo , che per gli Ordinandi fi contentano di 
ima femplice cartola firmata da un Frate di 
qualche Convento, il quale, in tatti quelli «fic- 
ee giorni finirà fpaffato colle carte, o colle boc- 
cie con l'Ordinando , o averi letto Roman- 
zieri, ( c noi nc abbiamo molta Ipcricpza^ e poi 
acteil.i di aver fitto puntualmente , c con di- 
vozione grande li S. Efercizj . Balla qui po- 
Ucifimo toccar certi talli * ma la modelli» ci 
trattiene • Li Santi Efercizj Spirituali fatti co- 
me devon efler fatti ( c come li pretende il 
Toma /. 
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S-CT- , e come devon efler fatti da chi afeen- 
de agli Ordini Shed , badano a far un degno 
MiniAro dell* Altare- Laonde , 0 U Vefcovi 
giorni dlece prima della Sacra Ordinazione fac- 
ciano trovar adunati gli Oi dina ti nel luogo 
della loro refidenza , e gli darau affi agli Ordì»* 
nandi , o in fua prefenza gli li faran dare da di- » 
voto , ed «d'empiere Soggetto , perche faran 
bene , c per elfi , e per gli Ordinandi j O fi le- 
vino il pane dalla bocca , e Aabilifcaao un Ri- 
tiro per tal rainifiero . Degli Efercizf Spiritua- 
li da farfi dagli Ordinandi in luogo Aa bilico, 
abbiamo noi un decreto dalla Sacra Congrega- 
zione de' Vefcovi , c Regolari p;r comanda- 
mento della S- me m. «fi Papa Innocenzo XI* a 
p-Otcobre 1 fida. Pcnfino a cefi toroide i buo- 
ni, e mali Sacerdoti dipenda la Calvezza, e la 
rovina de* popoli. Per la lettura de* libri Spiri- 
tuali nel tempo de’ Santi Efercizj, farà proprio 
il libro di poca fpefii intitolato il vero Ecclefi .»• 
fiicodetP . Miuft , nel quale imparai anno il 
proprio dovere , e dal quale impararanno a if- 
per celebrare la Santa Meda, avendo fulla fi- 
ne di detto , CÒinpoAo a parte un libro di tut- 
te le parti, li Mifierj , e lignificati della Santa 
Mc^a, 

D- Ignazio Matteo £ Afflitte* 

cap. xvir. 

Dilli Requifiti per la validità degli 
* • Ordini : 

SOMMARIO- 

Quattordici Requifiti -,c quali poto per ricever! 
canonicamente gli Ordini , 0.1. 

Età degli Ordinandi , e de l Vefci/Vo^n-2* 

In ter fi iz.) quali fiano , e$h * quando fe ci pud di- 
fpenfare , 0.3. 

Tempi fiabiiiti per C 'ordinazioni generali^ quan- 
do fi può ordinare fuor di detti tempi , 0.4. 

Ordinar nonpuò il Veficavoy fe non chi afe è [ad- 
dito , 0JMJ-5. 

Per cinque modi fi dice f addito al Vefcovoper t ef- 
fetto dell Or dinazione , e quali fiano detti cin- 
que modiyH. 6 . 

Bolla ultima di N- S. Papa In noe* XII- circa gli 
Ordinandi fi dichiara , d-n* 

L'Origine , come f intende* 0-7- 

Domicilio , come s* intende , 0-8. 

Beneficio , come Piattaie , a. 9. 

Familiarità , come 1 * intende , 0- io. 

DimiJJoria , 0010*1 J* 

L'Ordinando fe averà dimorato in altri luoghi , ti 
bifogna il tefiimoniale di quel iKfcovojn- 1 2. * 

Il Vtjcovo quando può riconqfcere Hf addito £ ori- 
gine , 0 domicilio , 0.1 y 

Er dichiarazione di tutte le cofe retroferitte, fi • 
deve faperc , che quattordici Requifiti 
fi ricercano per ricevere tutti gli Ordini cano- 
nicamente . ‘ 

Prhno dunque, requifito ì , che il Carican- 
do lia battezzato, altamente l’Ordine è nullo. 

Face Ciord • tom*i* lil-z- tit- 6 • 0-i8a-/oA2oj* 
t Se-' 
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Secondo : Che fi» Oefimaco j »ltrimencc 
Unto l*Ordinance , quanto l’ Ordinato pecca, 
benché 1 * Ordine è valido )Pacc Gicrd'Ubifupr* 

warw.198. 

Terzo : Che fi promova alla prima Tonfu- 
ra j e fuccellìvameote per ordinanza agli altri 
Ordini, e non per [altura j altrimence , bencha 
vàglia l’Ordine , fono fofpefi , e miniftrando 
fono irregolari , Pace Giarda /id.j. tìt* 6 - in 
fcbedula de ordine [ qI'ZjZ* rom-I» 

2 Quarto; La legittima età, cioè, prima Ton- 
far» ricerca età di fette anni finiti j nelli tré 

ordini di Oftiario, Lettore , ed Eforcifl» l*età 
di anni ! 2. * nell’Acolito anni 14* Per lo Sud- 
diacono anni 22. cominciati. Per lo Diaconato 
anni 23. cominciati* Per lo Prete anni 25, co- 
minciati $ E per lo Vefcovo anni $0. compiti» 

Pace Giord. lih.y fit-6. ».to4* '<”»•*• fo- 
rnente unto rOrdinantc » quanto 1 * Ordinato 
avanti detta età pecca , e s* incorre la Sofpen- 4 
fione, benché l’ordina fia valido , Pace Giuri* 
ubi fupr. num-2\$s 

Quinto: E* la feien?» fufficiente in cialche- 
duno Ordine ., altrimente, benché l’Ordine fi» 
Valido 5 l’ordinante pocca , e l’Ordinato fi fiw 
fponda fino, che acquifta la feienzà nelfuo Oc^ 

dine. Pace Giord* ubi fupra num-z+o- 

Scfto ; \m fcrudnio, f«ù rifarne > d«l quale ^ 
rimetto a Pace Gv ord-fom • t • lib* .tit- 6 . #.2 ji» 

Settimo : Che non fia Irregolare, e l’irrego- 
Jarità s*intende , tara ex deferti > f u ^ m *• * 
ii&oì iefeilu , cioè de* membri , o di natali, » 
benché fi» v*lide VOtdìne^eGiorMifup* 
0 um- 39 °* 

Ottavo : che non fia feomnnìcato , o inter- 
detto , Q fofpefo , altrimente l’Ordbato è irre- 
golare, come fe averte miniftrato , face Giord . 
ubi fvp‘Ti' 1 % 2 ' 

1 Nono : Si ricerca fintenriane dell'Ordinan- 

9 le , come in tutti gli altciSac/amet.ti>alcrimen- 
je è nullo l’Ordine , e gravemente pecca, ma 
iilpetto all'Ordinato fi ricerca T intenzione ad 
effetto di evitare il peccato,perche fenza quel- 
la s’imprime il carattere , purché non fia una 
ripugnanza , e contraria volontà, che in tal 
cafp non a’ imprimerla il carattere , Pace 
Giord • ubi fvpr. n* ful-tzd* 

Decimo: Si riceicano gl’intervain del tem- 
po tra una ordinazione all’altra , che chiama- 
no interftizj,e pcrcib dalla prima Tonfura all! 
minori Ordini deve paforc almeno 1 * intervallo 
tl'un giorno • r 

, Fra gli Ordini minori devo paflarcl T inter- 
vallo tra l*uiw QuattroTcmpora alPaltic , icù 
da un» generalo ordinazione ali* altra , ed in , 
quedi interfiitj pub il Vefcovo difpenTareiOndc 
per confuetudinc fi è introdotto, che il Vefco- 
vo in uno giorno pub conferire la prima Ton- 

f UI 3jc tutti lì quattro Ordini ^Pentrigl- fi#f* 44 * A 

unicoiU.zó' 

Fra l'ultimo Ordine minore , ed il Suddia- 
conato fi ricerca 1* intervallo di uno anno, qua** 
le inteiftizio fi pub difpenfare dal Vefcovo, 
purché fi» utiltà, o neceifità della Chiria , ma 
non fi pub in uno meddimo giorno con* 


ferire. Ventrigli ubi fup* w,2y-jÒ‘ 28. 

Fra il Subdtaconato , e Diaconato fi ricerca 
anche un’anno , e pub i! Vefcovo difpenfarci, 

benché non fia necelfità , 0 utiltà * 

Fra il Diaconato^ e Presbiterato fi ricerca 
anco un’anno , rè pub il Vefcovodlfpcnfafc, 
fe non vi è copula tivamen ce neceflìta , ed uti- 
lità dell» ChÌe!»,Puce Giord’tom*lJib*}‘tit> 6 . 

ff«r/»- 424 * Tridcnt- fejf. 25. de re/orm. cap. 11. 
Qenuenf- Cflp.S j* In terflirio,s'in tonde dell* an- 
no Ecclefiaftico , leu Lunare, o Morale che è 
dall’una Pafca all’altrajo dà una Quattro Tem- 
pora all’altre , benché venilTero prima , 0 poi 
Selli 1 2. mef» > 0 non anno metamacico, o So- 
lare, o volgare, che è di 1 2* meli* In mode che 
il Suddiacono ordinato in quella Quadrateti- 
ma pub ordinarfi al Diaconato nella feguente 
Quadrageluna , benché non fiano feoeli li» 
meli . 

Dndecimo rcqulfito èj che fi devono conten- 
re gli Ordini non fuor de’ tempi llabiliri » che 
fono le fei ordinazioni generali ogn’anno , cioè 
Ih ogni Sabbaco delle Quattro Tempora , nel 
Sabbaco Santo,c nel Sabbato avanci la Dome- 
nici di Pacione < 

Benché la prima Tonfura fi pub ricevere in 
ogni giorno , ogn’ora , ed in ogni luogo priva- 
tamente • " 

E gli Ordini minori in ogni fella di Precetto 

tra li folenni della Meli a , purché non li» 
moltitudine, che parelio fia Ordinazione gene- 
rale * v __ 

E fnoc di detti tempi bifogna difpenza Pa- 
pale, che fi fuole fpedirc in tribm diebui fcjlh 
pis x e di tutto cofe fopradette vedi Pace Gior- 
dano ubi fuprdye Pi* triglia annot- 4 4 *$- ***** 
E l’Ordinato fnor di detti tempi ftàbilid ro- 
lla fofpcfo di quell*Ordine^n modo che fc mini- 
flraffe, incorrerebbe nell* IrregoU**tà per la 
Cc/h tu z- di Pio //. benché 1 * Ordine è valido 9 
Yt. utrigl-ubi fuprà n. 2 1 . 

Duodecimo requifittj , che l*Ordin»ndo fià 
fuddito del Vefcovo in uno de* cinque modi, 
§ttefo fdffqn Vefcovo pub ordinare il non 
fuddito % 

r Primo , per ragione di origine ♦ 

Secondo di domicilio . 

Terzo , di Beneficio , che fi poflìede in quel 
VefGcvaco* 

Quarto per ragione di familitrit» • 

Quinto , per ragione delle dimiflbrie peri» 
Jfulta ultimamente ufcica a 4* Novembre 
1694. del Pontefice Innoc • XII • che cominci»» 
Speculatore r , inferita dall’Emin. Card • Cau- 
te hai nella Sinodo Napolit- foUi 9. quale noi 
reftringeremo In bre* o Compendio « 

L'origine s*intende quello folanvnte , che i 
nato In quella Diocefe, pur che l»mafcita noo 
fia fiata accidentale in occafione di viaggi® » 
officio, « altra temporale dimora , perche in 
tal cafo s*attenderb 1* origine paterna , come 
in detta Bulla n. 7. 

Domicilio s* intende dove fà abitazione C°® 
caf* formata , e che fi dimoflra animo d» per- 
petuarvi la fua abitazione , 0 che vi abbia abi- 
tato 
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tato psr dieci anni, e Tempre c neceflario, che 
giuri T Ordinando di avere I* animo vero di 
perpetuare detto Domicilio, di 3 . Bulla #.8. 

9 Il beneficio *’ intende blamente quando è 
di rendita tale , che balli alla congrua foften- 
razione fecondo la tatti Sinodale , ed in man- 
canza di quello, fecondo l'ufo di quella Diocc- 
fe , dedotti li peli , e che fi pollìede pacifica- 
mente , • fi coglie la potetti di poter fuppUre 
la Comma mancante > e nel teftimonialc develi 
far menatone della rendita di detto Beneficio , 
à. Bulla u 6 . 

Arni la prima Tonfura fi proibifcc a chi 
non è foddito almeno di Origine , o di Domi- 
cilio , anche fe fotte coartato di qualche Bene- 
ficio fondato con tale legge , che Cubito fatto 
Clerico s* incenda prefencato al Beneficio > i» 
Bulla #. 5 . 

10 La familiarità s* intende fecondo il Conciò 
TV/d-all.- fejf-tl'Cap.i 1 .de rtform . , che per tre 
anni continui fenza interruzione ita ttato all* 
attuai* lervigio a proprie fpefe diqueiVefco- 
vo , e che li ttabilil'ca li Patrimonio , o li con- 
ferirceli Beneficio badante per la congrua fo- 
ftentazione fra lo fpazio di un mefe dopo fatta 
l'ordinazione , e nel teftimoniale , feu Bolla 
dell'Ordinazione fi deve efprimere detta fami- 
liarità d. Bulla n. 9- 

1 1 Dimifloria s’intende » che il proprio Vefco- 
vo manda all* altro , e nei tettimoniale , leu 
Bolla devefi far menzione di dette dimittbriali, 
d- Buia e od. u. 9 . 

Anzi f< l'Ordinando è nato in un luogo , a 
fà, domicilio in altro , non pub ricevere Ordine 
fenza lettere teftimoniali del primo Vefcovo > 
così dell'Origine , come del Domicilio fopra 
li Tuoi natali, età, coftumi, e vita ,d. Bulla n-6 • 

I a Ed avendo fatta dimora accidentale in età , 
che li avefle potuto fortire canonico impedi- 
mento in dlverfe Città , come faria per mer- 
canzie , Audio , o fervire ad altri , fi ricerca il 
CcAimoniale del Vefcovo di tutti quei luoghi 
dove è fiato } ma fe dalla Patria folte partito in 
«eh incapace d'impedimento, non li ricerca il 
tettimoniale di quel Vefcovo , e di rutti li te- 
fljmoniali fe ne deve far menzione, in d‘Buila-% 
Ut nmn.y ., & 8 . 

.1g II Vefcovo pub riconofcere il Suddito di 
erigine , o domicilio ordinato da altro Vefco- 

, anco con Tua diinittbria , ed effeminarlo 
non fola per la fcienza , ma per glLtefiimoniali 
dell'ordinazione; ricevuta , perquirere s»,onb 
fia bene adempita d. Bulla Pontificia,coa ette- 
gnarQ termine , ad docendum de adimpkmeu^ 
/e, e pub fofpenderlo dall'eflcrcìzio dell* Or- 
dine ricevuto per lo tempo , che (limerà di 
giutto , Ut «.IO. 

£ 1* Ordinante , che contraviene incorre 
alla (òfpenfione per un'anno , e l'Ordinato 
fi (dipende per io tempo , che parerà all’Ordi- 
nario , e fi incorre eo ipfo , che fi contravie- 
ne , oltre altre pene ad arbitrio del Papa , ut 
ttMM- 1 1. O 




ADDIZIONE . 

Q Uì prima di venire a/li Requifiti dal nofiro 
Riccio in quefto Cf po dafcricti , vogliamo 
dare una diftinzione de' Requifiti necettarj 
per ogni Ordinazione, fecondo la mence del 
S. O di Trento , e del Concordato, accih 
il Promovendo l'abbia tutti Tocco una lettura * 
Per fa prima 71 /ufura • 

I. La Fede del Battefimo per 1* età degl* 
toni 7. c. in fingu/it dijìqy. per il Concordato 
la fede del Battefimo per 1' età degl* anni 1 3. 
compiti, cioè diece prima del triennio, e tre 
del triennio , o in Seminario , o Convitto Ec- 
clefiattico, o Unlverfità a fine di ftudj , o de- 
lazione d'abito Chericale , come ftà ordinato 
ai Cap-4-dJ detto Concordato, gialla qua- 
le età fono eccettuaci folo gli arcati , come all* 
arredi detto Cap.4. 

£ fa a provar l’età non fi potette aver la fede 
del Battefimo, ma fia la nafcita da' Parenti 
Cattolici, e in terra Cattolica , purch : non vi 
fodero prove in contrario Nicol • v ir. d mi fa* 
rr<c num $. in g/of- fi prefume battezzato* e 
quettt fola presunzione fi ha per verità , e cer- 
tezza per loTcfto iuconvtrtient in fiu.de Prtet- 
byt. non bapti». \ o in terra di Eretici , rifpo- 
fe la S. Cong. de* Vefcovì in laudine- Au- 
Z" ft> 1 6 io- che fi potta ordinare, 0 non neganti 
le dimittorie . 

II. La fede della Conùrmazìone.Trid.felf.i^t 
cap. 4. derefor • : E fe non fi potette avere dece» 
federo non battafle altrimenti, batta folo il giu- 
ramento del confirmato, che fi ricorda,ed alle- 
nici di aver ricevuto detto Sacrameli to*N.co A 
lucubr . co*, lìb.l. tit.l 1. de quali t. ordin.g.4. 
£ fanno affai male alcuni Cancellieri , li qua- 
li vogliose di più due teftimonj , ad aderir cib, 
quantunque non lo Tappino per iTpczioae ocu • 
lare, perche rifeuotono fpergiuri , per accrefce- 
re altri due tari al marlupio della Cariai det- 
ta fede non ferve nè gl* altri Ordini} (ebbene 
cerchi in alcune Curie in ogni Ordine, que- 
tta pero è una rapacità diabolica » 

Vogliono molte Curie Tettarne de* Teftimo- 
j*j «fetter nato l'Ordinando da legittimi Paren- 
ti , e legitimo matrimonio: Ma non ferve, per- 
che cib fi ha chiaramente àaUa fede del Bat- 
te fimo . 

Ili- La declaratoria dell'Ordinario del do- 
micilio, dalla quale fi avrai) fede della dimora, 
o in Seminario , 0 in Convitto Ecclefiaftico, 

o nclTUuiverlità a fine de* ftudj , del lervigio 
della Chiotti fiabi!icagli,dcg!i ftudj frequenta- 
ti , de* Sacramenti, della delazione dell'abito, 
e tonfura &c. con quanto li legge in effe for- 
inola notata nell’ addizione al Capoti 1 !•»•!* 
Dalla quale declaratoria c requifiti , e fedi in 
effe contenuti fono franchi gli Artad^oinc dal 
Concordato ar/.j. 

IV. L’ittromento della donazione del Patrimo- 
nio: L’iftromento della prefentaiion-,o nomini 
del Beneficio^) Cappellani* perpetua lenza le- 
gittimo ontradittore , perche fe vi lift lcgltiino 
con tratflt toro, il Velcovo farà quanto II vfen 
ordinato dal Concordato Cap*£. art* vi.3. la 
F 2 Bolla 
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Bol'a della P-nfione Ec eletta Dica > la condu- 
rne della Aggrega zione capitolarmente fatta 
«Ila partecipazione della Chiefa Recetcifclatf 
E que.'li con tutti 11 loro formati procedi : Ni 
fia pio maraviglia , che da oggi innanzi fi ov- 
ran da corti tuire i Patrimoni nella al’ceniione 
della prima Tonfura , perche tanto comanda 
il novello Concordato nel cit-cap-+-nolli orf-i- 
e 2*i ed allegramente perche dalla primaTon- 
fura gode le fue franchigie > come nel cap.t. 
are- 1 il. del detto Concordato ) nella fola lom- 
ina per'» di frutto , o di docati 24-9 odi 40* 
perche del frutto di piu dovranno pagarne i 
Regj peft 9 come beni laicali 4 E più ampia- 
mente diremo parlando della Immunità Reale» 

V. L’Efamejc i’Approvazione.Dovran por- 
tare dopo il loro e.ame, ed approvazione,!! me- 
moriale relcritto exami nateti , & approdata* 
frt/t ■ E’ da notarli* che noi piace ^eterne cnm- 
mctterft , o fuori Otocefe , o ad altri nella Gio- 
cete, ma il Vefcovo deve afliftervi prc ferrai al- 
me n te, g/o/a in capati bxc He off-Arcbid-vcrf 
etèrni nettar . Pufeccprixi PpiJc-par - 1 -cap. i . 

6. Bar '/ -de ojf.yJr pote{l-Ep*alltg- 
\o-unm-\- o il fuo Vicario » cd in querto efa- 
me non ha obbligo di chiamare gliE laminatori 
Sinodali , ma quelli gl» piace , Cucii T r id- 
2 3 -cap-y-de refar- fiff- 

E* da notarli che ilVefcovo non puh ordina- 
re a titolo di Patrimonio, o Penfione Ecclefia* 
fUca>fenon vii: utilità^? neceflità della Chie- 
fa , così flabitifee il Concii. Trid., e così anco 
ordina il nuovo Concordato all’art.i 1. del ciu 
enp. 4. E percih vi bifognaranno. 

VI. La fede del CapitoIo>oClero dellaChie- 
fa: e la fede dell’Univerfità, nelle quali chiara- 
mente f» attedi 5 e fi dimortri la detta utilità, e 
la detta neceilìtà della Chiefa * cioè che , 0 
la Chiefa fii fenza dc’Miniftri , o che non ab- 
bia borni ni dotti . 

VII - La tede del Paroco di aver fatte le tre 
folite pubblicazioni inter mijfarum fo/smuia 
In molte Dfocefi fi corto ma • 

Vili* La fede della C >rte lai ale di non ef- 
fer inqaifico , in molte Dlocefi ridomanda. 

Avvertano li Vefcovi nelle dimiflerìe loro, 
dirette ,0 che lorò/lrizzaranno di far precede^ 
re. jorlc^nofcere rottili prefari requifiti , di 
efprimerli,o fe fian efprelTi in ef Tc^S.Cong-Gon- 
j»!Tu Gn-gori 1 22 J unii 26?^. e per il no- 

vello ordine del Concorda cAPer ledi nidori® 
di quei funri'del Regno di Napoli , ed Ol tra- 
montarli 5 che fallo prima riconofeinte da loro 
Nuncj Apportclid,e poi da ellì nella lor Curia 
ex Balla -VrbaniVl ! I -con flit -1 3 fiere tiiB. per 
II fopracehnad requifiti confa iant fe ipfot: o fe 
d? tempo ferivano al Tribunale Mirto, perche 
no! non poliremo dare M noftro parere , in cafo 
nofiro foprefliino che ci fare . Le diiniflorfe 
per la prima Tonfura * e gl*a!tri ordini efprl- 
ifiano la catffa , per U quale l'Ordinando non 
f^fla efler ordinato dal Ino Vefcovo, altrimen* 
ti non fi ammettano. Con ci i. Tri dot t-fcjf-f -cap- 
ti- de refar* 

Bergli Ordini Minori • 

I- La fede del Battifuno per ii 14. anni ,e 


meno degli 1 giufla il decennio e triennio 
| del Concordato , le il Vescovo vorrà d -rii af- 
fisine con la prima T onfura , e fe detta fede 
■ non potè fle averli , fi farà come l’opra » ( 

li* La fedey> Teli intoniate della piimaTon- 
ftrra già ricevuta * 

111 L’ultima declaratorie deirOrd/nario fuo 
o del domicilio^ome di fopra, nelte’qnate aurà 
tutte le ntteftazioni requihtcdaJ S-C.di Tren- 
to, e novello Concordato . , r 

IV- La fede degli Eferdzj Spirituali fatti 
in loco desinato per decreto della S.C. de* Ve- 
fcovi juffm di Papa Innocenzo XI. comefopra. 

A gli Ordini minori, perche fonSacrainenù^i 
vogliono li Santi Eterei» Spirituali . 

V. L'informazione del pacifico portello , 0 
del Patrimonio^ Beneficierò Cappellani® per- 
petua , o Pcniionc Ecclefiartica , a la copia 
della eonclu l'ione capitolare deli'aggrcgationc 
alta Re cettizia Chieia, oon le loro fedi del Vi- 
cario Foraneo, o a chi terà commelfa • ■ * 

VI* L’efame , e l’approvazione col memo- 
riale relcritto , come fopra . 

VII. E la fède delle pubblicazioni* fe fi ri- 
cerca in quella Diocefe • e-U' •*# 

Per lo Suddiaconato • 

I. La tede del Battefimo , per l'età d'anni 

22. già cominciati . % 

II. Il Tcftwnoniale ddi’ultimo Ordine mi- 
nore per vedere Paano già compitoiD pur te la 
oeceliitè , e l'utilità della Chiefa richiede ite 1 
breviazione di tempo , la difperua degl) àntefh 
Ahj . 

III. Ssè ordinato! titolo di Marta comune, 

la fede della partecipazione , perche in moli* 
Diocefi del Regno cominciano a partecipare, 
fe non in tutto , in parte , entrando al Sud- 
diaconato li Ch enei . t » 

£ l'aicrc tedi , di fopra negrOrdio» minori, 
deferitte . 

Per lo Diaconato • 

]. La tede delBactefimo,per l’età di anni 2 
cominciati. -* 

Con tutte le altre fedi deferitte , e richiede 
nel SdBtconatp . 

Per lo Prethitcrato • 

I. Li fede del nattefimo por l'età di ansi 25* 
Comincia ti.’O il Breve A pportolico,il qudle di- s t 
fpenfi'aili tredici meli prima degli anni 2$., * 

Tutte le altre tedi deferitte nel Suddiacep) 

nato ► 

Si avverta però , che fino a querto Ordine, 
dovranno eli Ordinandi portare la tede dell# 
dimora in Seminario, o Convitto EcclefinrtiCOj 
o neirUniverfità a fine degli ftudfprcme ordjn* 
il Concordato nell' art. vi i.del iopr addetto 
cap-4* 

Pei* gli Vlcar/ Capitolari nel art. 1 x-del det- 
to cap.4-vl c uua rcftrittiva di tacolcà , e per- 
cih li rimetto alla fila lettura • 

E qui voglio ricordati li Velcovi, li quali 
dopo tetta J 'Ordinazione, o generate , o parti, 
colare , non vogliano dimenticarli di ter il De- 
creto dcll'afcrizione degli Ordinati al fei vig- 
lio delle Chiefc , come lo comanda il S- C- di 
Trento, c loro impone il nuovo Concordato 
* ait. 


> 
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Hb'jM <4. del fopradetco cap. 4. con im- 
ponete» Parochi,: Rettoti belle Cluelc , 
net Tempre affida la Tabella de’Qùerici aie-fie- 
ri,,, 1 lervigcio belle lor Cht»l«>pubblicauicntc, 
acciò tiKVune polla allegar fcufo e o contrailo^ 
Abbiom detto ohe luz comanda il S-GiT «per-, 
che ir tutte le faff.tt g- de rifar • feiiamento • * 
non una woleagnipone ciba Votovi iccuieifc 
gione, perche fe.li Yofcevi.iipu potibno aflue 
mere a gli Ordini, Te no« coloro , li quali lana 
nòli, e neoeflar j alla Qnicfa, comeepoi uno .(}o- 
vri «juefii altri vere con Tuo decreto allo.lervig- 
gio dejln detta ChiafW Diciamo queliti per- 
che quella aferizzione in molte Diocdt ttoo a 
in uio, e Gare-d de iimfor-i-CM-snaffì- 
par che la non vaglia: Mail no» ufode’Vefcq; 
vi , ne Gai aia poflono nuzagare la.diTpjTuione 
Conciliare : a inolio inaila .oggidì pollaio ir- 
ritardi Novollo Concordato- Abbimi dettai 
F, hr infortì il »/« wCoecatdero.il quale »l“p 


fe non citi pretendo n=(i’aet-ltVl_i,nl ver -/hi : ^ 
ddk Gqpofdrele.coiiadeTai idioti 


f, ri comm con qrtcIlafzbeUa arti ila inSa;tefti 

ila Cqpddrale, colla dofuripiotie detherlcu 

Al ruma. Parti amoqira alti 14. requiT.ti del 
rodio Rieri». E-crimaial paimoil quale viene 
dal cafrvtSìeat JcpreriyttK rroW b,iplm-U fe- 
condo requifito viene dal S. G. di Trento fejf. 
aj.rap-4. deri/af-.Ngitaaaoaeqniiitoè da no- 
tarli > che Teil VeTcovo folle promofln al Ve- 
feovado prima del Sacerdozio, invalidamente 
farebbd'frrolnolft, lforagfone *fhi«a ,*ptche 
il VeTcovado altro non è , fe non fe una eflen- 
alona deUfordine’pcoabltatni# , bua amplia- [ 
tione delia podetì» Sacerdotale , a oonforir* , e 
fare il Santo Crilma ,-ed a contar ite giiOrdi- 

tHh>> a >'»• '4t. ■■ . , g-W^ 

Alxam-t- Al q-requifint ci rimettiamo per 
fetir della prima tonfi.™ al detto di fopra» bel 4 
tHI^ododalCoreorrtàto, Aon erteodo piò dieta 
di prima • Ed il VeTcovo ordinando tir prima 
Tonluragl» Arteria trineriaita fon lampi-ima 
del Concili» ri» Tiww® prima del lei termiti 
(tienche l'O uina.iane lolle iilerita ma volala) 
Incorre aBa fofpenliontr pian*»*»., per iitaUpc ' 
pel cip. militi i. tonfar- ari-io 6 - : ah datti 
O. dinari prima ’drl tateèantottvrehbono hifo- 
uno di dilpenza a ricevere gli altri Ordini , ri- 
fpofe la S ContfuerGlS'.e. iKlorroew.'t'A At- . 
tajil I 6 H-' Oli ordinati mfttfrìt prima deRa 
legittima et» ffj* ;er-'fonol?Wetnammte To- 
fpefi , cdcfcfciMnéerdteeel^liwi to ipfatmottF 
taao l'frre-ldaflta ’pit' Irf GoHtuzien. 7* di 
Pio R* 1 t- ntn- rii*.- invile cnnflttotione 
fecondo l'opinione ètMirirofrie d^Ootoripm 

_ I. «,IdnoiA«l • (<iK l V>n(t 


comprende g l’Or diiintt dir mmorihat .debbano 
Artrrroertl ,mratifo qtwiliqarr il delitto deUa 
Talliti' pòrdhe con facevo li della fiWhà ) pnfo 
fono e fiere fcorilmunieari , perche foipot »<*za 
dflh4 con b aorta f-de’.Voaalpioaanfa non eh- 
defila ^cevono, afctitlmllforie ITHa-da Dofori 
djiMtàrtnionc , o Ir fallo ferii! Ire folto (a 
febr dépll Pareri ri , non Qcoreono le pcQirde'l 
filidfl t etH» i fi ir Ut 0 to' tacitar dal, nf aerai 
Ifcrlfi^ri'rlbYutifrlriiime, prie irregolarità.,- ih 
foAnho oc coire , potrà atfolvece il Vpfcova. 


• requifito li roz», c. Pignoranti non 
pollouo eliri^utdinafi. per il divioto del S-CTg 
feff-d i-.Jtr tauro- Sano (cacciaci da Dire SfL- 1 
m/tnutiau r,jn(iJ)i,tgo Mptlhaatt-, rtcS.- 
ci fiat w fugar A te Qfto al cnp. a-Tutce le c^la; 
nòto, ole qyverfità qe" popoli hanno origine 
da U’jgaptan apre’ Sacerdoti, grida ìfoio Tra - 
/..M 5. 1 ì-fraftiru cfftivttt tUHlfi tjt f°fL»i 
ÙU unti t f«ó» «ao boùtut ffitntiom ■ Tutu 
K peccati ne’ popoli lutti tioj’ot cline daiP igno'- 
ianza.dql. Sacerdoti , Ubicato Profeta OJe a nel 
eli- cttf-o- imltditf/itiin & uendjcittn, & àor 
nUciinm.àt furi tuo , fr odali intani i itati da- 
Varani , & iageiti amai! turo , ia ragiona? 
Eccola daiP.ftelfo Profeta : Qajo ava tftj cica- 
lio Hat ta tara . Noi» Tenta che gli Aportoli 
nella nvopconzadiCiiuda traditore eluderò Mat- 
tia tacgoifo rellar in dietro Eforfama , fratello di 
tt* Apertoli» c per antonomafia chiamatoti 
Sa.«o,»( ilpenfierc • di S. Antonio di Padova) 
Ai Apaftaht Af-ttliiaw dottil e ligi , ad iof‘- 
aatada» filarli Rahtrìitn Etclafiorimifittd 
ferita vira , aiti li aia ad tarara,-, ófr od rt- 
gimtaammaramfantoffatniaii- 

Aitim i N-lPOrdlnante olirà la portelli, 
« la giucudizfone li ricerca l’intenzione , 0 vo- 
lontà almeno virtuale , ert alfolnu ,0 a quella 
eqitivaVote, di face non folo quelPatto cAerno, 
ma ti Sacramento, o di- farne almeno cioè , che 
fola Chicca, n quel che iùitUL Cti'^o Signor no- 
ilzo, e oouunune la dottrina tra U Onerari dal 
Tridentino f'JI-7- eoa - 1 1 • Primo pecche li Sa- 
cramenti opera no non per- la dilpofitinno del 
Miriirtro, ma per virtù d^rina, fecondo Pillitu- 
zione, e ’l merito di Grillo: Secondo , perche aJ- 
fo confczzàtme dei Sacramento E ricerca cale in- . 
cenzione,che determini l’azzinne all’ellere Sa- 
cramentale , e toglia l’indiiTeretua delie para- 
le, a de ile azziani . Ed c qui, bene a tenerli 
•vanti gli occhi la proporzione *8- dannata da 
Aleflandfo Vili. L’inceniione virtuafrt,i quel- 
li , la quale dall’ accuale precedente Infoiata 
ddta in qualche aw'iune, per quella comincia- 
ta , e continuata : A cagion d’efeinpio per Per- 
dine r baila al Vcteov» »cho.coll’ imemioae di 
ordinare vada alla Chicù,. vada P abiti Paa- 
tirtcialà dtc. benché poi penli ad altroiE quella 
invanaioat bada, perche tanto baila a fare, che 
quella arilo ne, lio umana, e morale . Lay- 
mon-lib-%- ta-caf-i- Noo bada Pfoter afone 
in tei preteriva , o abituai e (qua le anco porre b- 
te e [furio on che dorme) perche P atto prece- 
der! ceda erta non è umano , » deliberata,, cioè 
Ubero Urta a l.’ attuale intenzione quella, èia 
migline di tutte, parb non lì ricerca , perche 
non è nella aollnz patleSà» oluiamo ftctlrrBn- 
to t dìArahc , e fazebbooo guai grofli , Ce qua- 
rta Grido averte ricf reato Ir.. a .h 

Negli Ordinandi a poi validamente ricever 
gli ordini, bada. P inienribne m ter precari va di 

eroe v*re il Sacramento feeoet tornei Sacramen- 
to della Penitenza) -.'coir vnglioao tattili 
Teologi con V AugcPico S- Torooio , cocco ti 
Orrtihnl-Goecano, ed aieri pochi» Uqaeiiiro- 

gliono , che nel furti piente non 6 ricerca in- 
tenaio- 
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tensione : E la ragion# fi è , perche ficcome 1 * 
Adulto non fi giufiifica ferirà il proprio con&n- 
zo, così I* Ordinando non fi confagra a Dio per 
mezzo ilei Sagramene© fenza il proprio conf-n- 
xo , effendone capace . Onde è invalido il Sa- 
cramento, prendo fi riceve con intenzione 
neutrale, cioè avendoli negativi j tonando fi 
riceve fintamente , cioè fi mula temente , non 
peri» fintamente , cieè indifpofto * qutndo'fi ri- 
ceve per una mera violenza ripugnante all* 
animo Bori nei* a lìb.\ -queeflApar-t. À obi poi 
cor. grave meco , o ferrato, è valido 11 Sacra- 
mento, perche il mero non toglie il volontario 
(eccetto però nei matrimonio, percheil grave 
mero, cadente in uomotoftanre irrita il ma- 
trimonio) in legna S.ineher liba, 4. de nutrivi, 
di/l' 1 2.& 1 4 • Card' de Lago difl.f. aam • 1 $ j. 

Al attrai. V.r. Egli ordini minori . Benché 
Tagundezj Tannerò , Gavante, ed altri filmi* 
po, che detri ordini minori fi poffano conferire 
ogni giorno di Santo doppio,' e detta fen ten- 
ia chiami tuta Diana part y, tona. 13. re/a A 
47. tuttavia perb è fiata ributtata col decreto 
di Urbano VIII*avvifa il Cardinal deLugo tilt. 
I. rtfpo»/. ww.rf.4j. Quyftosì , che detti Or- 
dini minori per cohluctudine dc’Vefcovi fi pof- 
fonoconferirc nel Vcfperodel Venetdì avanti 
11 Sabato de*quàttroTcmpi,come notano Bia- 
«à , Erricuez, c Rcginaldo. L* Ordini maggio- 
ri poi nclli fnli-quaccro Tempi, Domenica di 
Pacione , e fettimena Santa , o in altri d» fe* 
fitvi colla difpaofil del Papa , <$• in Mìffa per 
U cap^nodpcttt de i&ft.Gli ordini minori però 
fi porto » 0 conferire fen zi Metta, e fenza digiu- 
no • Coti Pizfecco , e Ventrigli* . 

At tterm.S. Chi ha due domicili in drverfi 
Vescovadi , nelli quali ugualmente, banche 
non matematicamente abita , pub erter ordi- 
nato da ri alcuno di detei Vcfcovi, perche a 
tutti c féd cifrò p?r domicilio , Sancite/, Aver- 
fa , c Diana. Il Ino figlio peri» , dal Vefcovo di 
quella Dicceli dove è nato , pub ordinarli • II 
nato da fornicazione, fwrgue il domicilio della 
madre . , . 

Gli Studenti anco più de) decennio cornino- 
ranri in qualche Univcrfità a con averci prefa 
'moglie, e fatti figli, Tempre che non hanno atti- 
nto di diinorarci , aitai hanno animo di riti- 
rarli alla Patria , li loro figli non pofiono ordi- 
narti dal V' e (covo doirUniverlìtà . 

Chi ha più Benefici in varie Diocefi , pub 
efier ordinato da elafe uno di que’ Vefcovi • 

Chi in «Al Diocefi è Rato , nell’altra ha do- 
micilio , nella terza ha beneficio da clafcuno di 
quefii tre Vefcovi pub effèr ordinato , ed aver 
le Dimirtbrie , Lag ma» , e Diana &c. contro 
harbofa , ed Avetfa dice di più , Co da uno V«- 
icovo riceve fi* un*Qrdiue, pub dall* alerò rice- 
ver g fai cri . 

* r * Alnum- 1 o- Nell* S. Congreg. del CondCo 
in Trìcnricen t.ay.Jnlìi i6yj- tu comporto un 
dubbio. An /fante KoQtfì’na Confi ita/ ione SS. 
Domini /Y. ( lnr.ocir.tn Xll- ) poJ/St Lpifcopnt 
fornii* arem tritnnaltm ai btalam Patri' 


moniiprtrm'iK re adSìcrot Ordin t typ necejjita- 
tem* vel nt’Utatem Ecctep* unito colloto Ec- 
^ ckpa/fico B;»eficio&c^ rifpofe Al. pativi. Ed 
è contro fopinione prima tenuta da Garzi» da 
bene/ part-t- cap.y. ». Si., 0 Barbo/a infera 1- 
ma die/. Àpoft. ea Ila#. jjj. 0.14. E ilfieflo 
intende , che non polla promoverli a titolo 
di Panitene , fen «a Beneficio Eqplefia dico, por- 
che e idem eft r.zpìa della Penlione, che dei Pa- 
trimonio, perche la Panfione « è meramente 
cofa temporale?, e non jitCo meramente a anello 
•Ilo Cpirituale : Che che ne abbiano in telo le 
antiche dichiarazioni della S. Congreg. del 
Concilio • 

Qu}-fi fappia , chall Vefcovo per la trien- 
nale familiarità 9 * Beneficio non pub ordinare 
un illegittimo , eafquale non pub dilpeniarvi. 
S Cong. ConeiL*y -J unii 1 59©./» *7 fa*. 1 98. 
Nè pub ordinar un fuo frate/fo, onepotc colla 
Triennale, « col Beneficio , fenza le dimifio- 
rie del proprio Vefcovo: S. Coagr . Conci L Ha 
Colti in aj-Fc òr nitrii \6yt-hb. 1 4 -dtc pag-i 1 1« 
D- Ignazio Matteo rf* Afflitto. 

CAP. XV 11 L 

Dell* DimiJJòrit . 


SOMMARIO- 

Dintiffbrie per la prima Tjtfttr a, e pitterò Or- 
dirti, fi devono mandare a certo, e nominata 
V.feento, n.t. 

Capitola , e /*» Vicaria S. de Vacante , in piali 
cafi pii fare dtm’ffirit , nttm-2. 

Cautela del Capitalo, acci i non fa team a caffi- 
tnir il Patrimonio aif Ordinato S f d e Va- 
cante nani. 3. 

Vrepoft. non concedano dimifforicne-4- 

Cavalieri di Malta ni meno , d-n-p- 

A itati di nnliint nè ancori, a 

Ordinata con dimiporief.il/ ,0 /pedi te da chi non 
ha autorità alla dioc fu di Capaccio , incorro 
nella /comunica tpjò fato» »•$■ 

t T I dimiflorie per la prima Tonfura, e per II 
-Li quattro Ordini minori lì devono mandare 
a cerco nominato Vefcovo , e facendoli a più 
Vefcovi , o in bianco , tanto il Vefcovo ordi- 
nante , quanto dimit tenta , incorre alla fof- 
penftone di conferire dece* ordine per un’anno 
eo ipfcj , • l'Ordinata alla fofpenGone , ed altre 
pene arbitrarie, coma per Decreto della Stori 
Congregazione a io Leghe 1624- nella Sm ro- 
de/ di Capacci» di Monfign. Corifa fot 70. 

Il Capitolo S^de Va.ante,non pub concede- 
re dimiflorie , lènza fpccale privilegio Apo- 
ftolico, Sac. Cungregné n Salmone*/- a %-Lagl,a 
1 S 7 f’f°P ra '1 ^tpitoL lZ.f/f-1 TridewÉ» 
Peri» pub il Vicario C*piro’are In due cali per 
Decreto della S ic.£o»gr i 2-C tnnaro 1604 •* 
detta Sinodo di CapacciofoJ.jj. t.t.ié- n ?f. 
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Con l’ Addizione d’ 

Primi, quando e fcoifo l'anno della vacan- 
za Vcfcoviie • 

S:condo,pul> infra ani faw^juando è attico, 
t-ioi quando uno ha ricevuto Chicli Curata 
prima di adir Sacerdote, o è dato prcleBCato a 

5 alche bene Scio, in tal calo li chiama arcato, 

I a tiretto a promoverli infra annata , Sacra 
Congregar, a 16. ùeeembre J'opra la fejl-j- del 
Tr idear, cap. lo- 

j Oude quantunque il Vicario faccia la dimu- 

loria,rellà il Capitolo obbligato all’romoto fen- 
an titolo di provvederlo di congru* folieatatio- 
ne,come farebbe tenuto il Vclcovo,e percib la 
cautela del Capitolo fare di limitare la Com- 
militone al Vicario Capitolare , lenza il cod- 
icillo del Capitolo congregato , flance li tratta 
del loro incacilo, e pregiudicio, Beni ir. difp-i- 
qn-nxienpnnS.q. n-J- Bare GiWtlib-y iit'i/e 
«n 1-572. ™ 

4 11 Prepofito, o Arciprete di Chitfe efente, 

ni meno pub lare dimidorie, li Cavalieri di 
MaJca,anco fc hanno il jua Vefcovalenè meno 
polfono . 

Cli Abbati anca di nnllim Dietctjlt nè me- 
no poflono, dichiarazioni della Sacra Cengr . 
nella Sinodo di Capaccio loco ciq- 
s Nella Pioccfe di Capaccio incorre ipfo fallo 
alla (comunica chi li ferve di falfa dimilTorio* 
o dimifforie fpeditedachi non bi autorità fpe- 
dirle, tanto fe è Oiocefano, che vi ad altro Ve- 
feovo , a ricevere gli Ordini , quanto che è fb- 
raAiero ; che viene in detta Dioceie ad ordinar- 
li» come Gflabilifce nella Smodo di filoxfign. 
Cara fa fol. 66 - «-24- rit-i 6 . 

ADDIZIONE Alnnm.i. 

Q Pando P Ordinandoè edere , Tempre U Ve- 
feovo nelle lettere tellimoniali deve efpri- 
merf , di aver conferito l’Ordine in virtù dille 
lettere dimifloriaU , le quali te poi non appa- 
rirono , Tempre dovrà credcrfi ali’ Ordinante , 
coi! rilpofe la Sac. Congr. de’ Vefc- ni ftrra- 
conca. zq.OHobrit 1592* 

A! nnm-2. Quanto dottamente qui fcrive 
della facoltà do’Vlctrj Capicolati il noflro Ric- 
cio, tutto (la oggi corretto dal Novello Con- 
cordato neU’art-p* del fopra fcrìtto Cap*4* , e 
giovata qnl di nuovo regiilrar detto articolo — 

„ 1 Vicar) Capitolari non potranno da ora ino 
„ nauti lenta il voto de! pieno Capitolo , da dar- 
„ G nel luogo folito Capitolare per maggior anta 
,, de’ voti fegreti , da calcolarli fecondo il cofiu- 
» me di ciafeun Capitolo , e da regiftrarii negl’ 

,, atti Capitolari - conceder le lertere dimiflbrie* 
«Ha* tiicRbenche fono realmente ertati per ri- 
7y ginn di Beneficio, o di Cappellania, che lia ve- 
», ramente EcclefuUica , nel mo.lo fpiegato ali* 

,, ,rt- 5-0 pure a coloro, che avendo la priinaTon- 
,, fura, fono prefentiri a qualdhoBanefi -io^sCap- 
,, pellania,che alfa rtqnirat crrtnm Ordinila,. 

„ colPefprelfa condiziona , che così nell’unoyjha 
,, nell'altro cafo colui, che chiede d’efler promof- 
„ fo,noi fia flato oltre volte rigettato dal Veico- 
,, vo anteceflTotc,maove fi tratti di perfone , che 
„ nón fono veramente arcate nelienxo di fopra 
n accennato , non potranno concedere la lattare 


Affitto Càp. VIIL fi 

js dimUToriali,nè pure pofl antium luUui EccUfuty 
>, lenita una elprclla licenza della Sagra Congrc- 
„ gazione del Concilio* Ar tato è propria in cuce 
colui j il quale ave la chiamata palli va al Be- 
ne£do>non come dice il noflroRiccio lemplicc- 
incnte , mi come ha (piegato il Con* 
cordato. 

Alnum.$. Cplorojliquali ardifeonoordioar- 
fi colle diiniiroric falle, non loto devono punirli 
colla Scomunica: bensì come fa fodero ordinaci 
fenza 11 dimiflbrie fono ipfo jurc felpe fi, giufla 
la difpofizione della Coft*7-di Pio II. Bm //• nov. 
tono itfe bitter ordinati inSacrisf c all* Ordini 
minori, dopo la Declaratoria del Giudice Ecclc- 
fiaftico, non godono dclprivilcgio del Foro, ma* 
' pienamente foggiacciono alla potetti fe colare» 
giuda la Coflkuzione di Urbano VII!* Rècrt m 
Ut i j. §.4. Anzi di pifevuole l'iftcflb Urbano, 
che commettono delitto depofitiotte diguum^zt 
Il tetto chiaro in cap. fi E fìfeoput diJÌ-$o.y o al- 
meno meritano la galera per fette anni > coinè 
rìtroviam decito dalla S. Congregazione, e co- 
me atteftano Nicolo lucubr-civilolibo^tit. 1 8. 
de pubi, judic.y & frek lex Cornelia defalfo 
ri . 8 7 n e DouateU^praXorer.reguUiAn.ytra^.^ 
de Regni* pronao, qua fl-6. 

Se poi (alfe non Mero, ma viziate ; come a 
dire mutate per dolo dell'Ordinando in qualche 
parte fotta nziale: Clofc, fe fodero dirette al Vc- 
. /covo Diocefano^ cattando facettero Napoleta- 
no , Salernitano flfcc. Se dirette per «u Ordine 
Minore, cattando facettero per tutti quattro $ p 
per Ordini Minori, facettero per lo Suddiacona- 
to &c.,fe concedute «Paolo, li mutaflero perPie- 
trorfe conceffe per loNt>vi*io,li fcrive Aero per il 
Profcflh &c*in quelli cali per la viziatura l'areb- 
bero /è/rdj furtivi* e per doluta ordinati lenza 
dimiflbrie li Dimeflì , perche in quelli cafi ci 
mancarebbe il confenfo del Dimittence , c per 
confeguenza 1* Ordinati con tali dimiflbrie la- 
rebbono ipfojure fefpcfi, giuda la difpottzicne 
del S*C. di Trento cap.S.Jctf.2}.de h/or-Anti 
Farinac. quu. 105. chiaramente quelli prova 
per fallar] , onde rettamente poflono feomuni- 
carli 5 e punirà come fopra , da' Vefcovi. 

fi* ìgnazìo Matteo d* Afflitto* 

CAP. XIX. 

. lÉp- 1 

Delti Reqrrifrti circa il Titolo , fei 
Patrimonio deli Ordinando • 

SOMMARIO- 
Il Patrimonio guanto > in Napoli, quanto in Sa. 

Uno m qnanro nt Ha Dioceft diCapaccio ». I • 
A titolo di inaffa comune fipub ordinarti n.a. 
Non ) poi ordinare a titolo di Patrimonio,optn- 
fune fenza tteceffitd , t quale fa »•}• 

La donazione tra padri it figlio per titolo di pa- 
trimonio vale, u+- N‘ poi donare in prt- 
ginmeio degli altri firn , n.tt , Detta do- 
nazione 1) , 0 nò fia legittima , «-S- 
H figlio può cofirìngtre i/Padre ricco a eojhtnirli 

il 
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ii filtrivi otf it,it -6. 

VOrdìnato,cbe fa contrafcrittura al dottante non 
vale , tti incorre a Cenfhra dopo ordinato, e 
f coprendo fi prima non deve or din or fi, n.q. 
VOrdinandopatt nonio colf Ordinante, o profeto- 
tante al beneficio. Incorre alla fononi a con* 
fidenaiale , ed cfofpefo , »-8.£ quando ciò è k* 
cìto,n-$. 

/ idrico morendo prima de If Ordine Sacro , li 
beni ad effo donati fono de lf eredi, benché vii 
clan futa, ad hoc, ut adfacros ordines,&c<»> i o. 

S In'cra fono riferiti dodici Requifid per k va- 
lida ordinazione , fi aggiunge il 1 3. Requift» 
to , ed è , che il Clerico abbia il titolo da dove 
polla aver la Congrua fomentazione feconda i 
l’ufo , o l'affa Diocefnna • 
i Nella Diocefe di Napoli fi ricercano almeno 
annui dee. 36., come nella Sinodo de IP Emi*' 
Cante/mi cap.H-nnra.i 1 .faJ * 1 y *7. 

In Salerno fe ricercano doo* 40* annui nella 
Sinodo Salernitana delf Emìnen ♦ Sacelli al c% 

1 2/0/ 29. c di MovfigS.mf verino C.4/0/-38» 
Nella Diocefe di Capaccio badano doc» 2 j. 
annui, nella Sinodo di Munjìgr. -Carafa cap-l 6. 
nwm- 1 4/0/. 63.^ ddf Evi M- Brancaccio cap.9 t 
vum.j fol-i6* 

E benché il Concilio di Trento parla folo di 
tre titoli , cioè il primo titolo è di Beneficio» 

11 fecondo di Patrimonio, il terzo di P enfiane, 
ad ogni modo fi pratica il quarto titolo della 
Mafia comune della Chfefa • 

£ 11 Clerico dunque poffedendo Beneficio di 

annui doc«25< nella Diocefe di Capaccio, di 40 
a Salerno, e di 36» a Napoli , e nell’altre Dio- 
Ccfe fecondo l’ufo, O Sinodo di quelli , fi pub 
ordinare a titolo di Bcneficio,fecondo il Conci- 
lio Trid fcjj-2 1 -cap‘2- de. re format. 

Così anco fe l’Ordinando cape per detta 
fomma alla Mafia comune, o parte per la 
rendita del Beneficio , 0 parte per la rendita 
della Mafia comune , che a (cende alla lumina 
di detta Congrua loftcntazione • Ma per detta 
Mafia comune efplicaremo meglio nel fogliente 
Capitolo i tuoi Requifiti . 

5 Ma chi non ha titolo di Beneficio , nc di 
Mafia comune , ma folo Patrimonio , o Pen- 
done , non fi pub ordinare , fenza che fia no- 
ceffi tà, o utilità della Chiefe . 

La neceffità fi effemplifica/juando fono po- 
chi Sacerdoti , o benché fiano molti , non vi è 
fufficienza di confeffare . 

La comodità, quando l'Ordinando è M*c- 
firo di canto , o Predicatore ,0 d’altra feienza, 
e bontà, che renda comodità alla foa Ghie fa, 
e il Vefcovo arbitrare tal neceOità , 0 comodi- 
ci} e fenza una di dette caule pecca l’Ordinan- « 
tc , e l'Ordinato, Pace Giordano lib-i . Hu6m- - x 
334. dove reproba Garzi a , che dice non effe- 
ic peccato . 

11 titolo del patrimonio, benché fia s dc* beni ^ 
paterni, perche vien detto dal Padre , pure 
largo modo s’intende robbn , che. perviene da 
altri per donazione irr^vopa bile de’beni.flabili, 
o annue entrate , che abbia il Clerico la con- 


grua fu tentazione certa, fenzà cérear guadagni 
illeciti , o mendicare , Vctttrigl. annotai- 42. 

4 Donazione tei padre, e figlio, benché fia! 

proibita , vale per arrendere agli Ordini Sa-* 
cri} ne li pub revocare dal padre , nè fi pub ro- 
trocederedal figlio prima d’acquiftare Bene-» 
fido Ecclelìafiico , o altro Patrimonio , Gra- 
tian-difcept/orenf-cap-i^-uum-a^-CampaMib 
rebr.9n.10.in fin. » 

5 Tal donazione sì , o nb debbia imputarfi in 1 
legittima^ lunga quattone tra DD.preffo Bar», 
bcfa/leg- 1 9. num. 64. Però la più corrraneò i£i 
nega riva ,Pace Giord-lié-^-tit-ó-num-n oiVcn- 
trigf-onnot.4z4.num.3z. De Marin. hb.i+e-K 
fol-if-nttm-6- 

6 II figlio pub coflringero il Padre ricco a ce*. 
JH&liil patrimonio per gli Ordini Sacrifica- 
rne pub cofiringerlo a cofticuir l’qntefato quan- 
do prende móglie , Pace Giord-nbi jupr-num- 
334. Sane ben. de matrhnJib.^.decif.^ó.nttm- 
7., ed altri per lo T*xt- C- de donat- propt- 
nupt. 

7 II donatario, che fa contrafcrittura al. do- 
nante dopo ottenuto il Suddiaconato , non va- 
le , e’i giuramento come illecito non obbliga, « 
perciò non fi dice ordinato lenza titolo , o con 
fialfo titolo, nè incorre a cenfura alcuna, bensì 
pecca mortalmente , e pub «ffer caligato dal 
VefcoVo per «far tanti mali atti , Paco Giord • 
lib-i.tit.6.num.33$. ove nel nuxa-fq.^txU in, 
cafo dell’atto della Cofticuzioae del Patrimo- 
nio , o rif pondo a Sanchez , ed altri , che af- 
fermano valer tal patto de non potendo , e con- 
chiudè , che occorrendoli cafo , li procuri l’af- 
fo lu zio nc del giuramento dal Vefcovo ad cau- 
telavi . 

Bensì feoprendofi la fimulazioue prima di 
ricevere gli Ordini Sacri , non fi deve ordinare 
il Clerico, e feoprendofi dopo l’ordinazione, 
non fi deve aver ragione di detto patto , sì pcc 
gl’intercffi dell’Ordine Sacerdotale , sì per Io 
pregiudizio del Vefcovo ordinante , che fareb- 
be tenuto cofiituire nuovoPa tri inonio, come lo 
retrodon azioni in contemplazione di matrimo- 
nio fono proibite in frode della moglie , così 
dottamente avvertifee il Sig. D.Carl* Antonio 
de Luca a Ventriglio annot.424.2.n.4> r 
E fe l’Ordinando pattuifee coll* Ordinante, 
o col prefentantc al Beneficio Ecclcfiaflito, fa- 
rebbe fimonia confidenziale^ rcfiarebbe l’Or- 
dinato ipfojure fofpelo , e deve ottenere l’af- 
folnzione dalla Sede Apoftolica , e l’Ordiiunte 
fofpelo per anni tre dalla Collazione di tale 
Ordìoe,cap.per tuat il 3. & cap. pena!:- de Si- 
monia , Pace Giovi • ubi fupra- 
£ lecito però il patto di fcfiituire il Patrimo- 
nio fubitojcheìl Clerico avera qualche Bene- 
ficio,© ala o Patrimonio , perche il 1 Cotte- Tri - 
dent. proibiice li patti, che fan refiarc fenza 
Patrimonio, Garzi a de bentjicpar.z-cap.^-ttuia 
1 6 9. Pace Giord.lib.3 .ti e. 6 .n- 358 . 

E lecito ancora eodem conte fu far la retfo- 
ceflione ai donante eoa obbligo di corrifponder- 
' I* à* 11113 * penhonc ubligadoci cucci nitri beni 

por 
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p?r cantala della facile cfazionc , e la ragione 
è, perche tale annualità è certa fopra fiabili} 
mi fe i! donante fi obbligafle per la congrua 
foftentazione del Clerico , non fi deve ammet- 
tere , e cosi reparto conciliati li Decreti dell i 
Sacri Congregazione contrari riportati da 
Barbo fa al Ile g • 1 9.0.73. fecondo Pace G lordati . 
//!•$. titoli. il 7. 

10 II Clerico morendo prima di gi ugnerò a gli 
Ordini Sacri, li beni donati non tornano al do- 
mute, mà aircrede del Clerico donatario, non 
•fianco la claufola, ad hoc , ut proruoveri pqjfit 
ad facrot 0rdinetyVetttrigl.ann0t.42* 

De Marin* lib.t* re/ò/.jy-j & 88. Ricc * decif* 
80 *par*i*y& dec*z9^*par*2. 

11 II Padre non pub donare in prcgiudicio de- 
gli altri, che faria nulla, Vctttrigl* avnot.42* 
n 2 4. Gabriel* de donai* conclaf 4. n* 5. Mace- 
ratettf* lib* 1 . ref ol * 8 7. n* 9. , e perciò i zelofi 
Prelati fogliono far pigliare informazione , fe 
tal donazione rifulta in danno degli altri figli, 
per evitare le pene del patrimonio falfo , o 
finto, perche il titolo deve efler fenza lite, Iòn- 
ia pefi, fenza debiti , c fi deve pacificamente 
poffedero dal promoto, VcH frigi* he. cit. 

Tanto , che non lì può promovere a titolo 
di fuccelìione per fiiieicommiflo, o altro . 

ADDIZIONE* Aln.i.ez* 

O Ggi è fuor di controverfia dopo il novello 
Concordato , che la cada del titolo dell*Ocr 
dinato , non può efler ( fono parole del Con- 
cordato al cap* 4. di fopra cit.are.i 1 *)ne in mi- 
nore forami di ventiquattro docatiyne in mag- 
giore dì quarantaye l'opra beni Ila bili , 0 fopra 
annue cntradc fiffe • 

li titolo dell’ Ordinindo per virtù del S.C. di 
Trento , può eflòre, 0 Patrimonio , o Benefi- 
cio , o Pcofione , oggi per virtù del Concor- 
dato, e Patrimonio , o Beneficio, Penfionc Ec- 
cl diadici , e Cappellani! perpetuai diciamo 
noi,aaco Mafia comune della Chicfa , fe non 
balla il Patrimonio , U Penfionc, il Beneficio, 
e la Cappellani perpetua per 1 * intiera tafla 
(labilità^ E proveremo diinoflrandoto, che det- 
ta Mafia comune della Chicfa non è contro la 
mente del S* C* di Trenco,nè vien proibita dal 
novello Concordato , anzi comandata , come 
il tuttofi farà chiaro nelPaddizione al feguente 
capxx. E* da notarfi però , efie uno ordinan- 
doli a titolo di Beneficio Sic* ed in fupplemea- 
to il Patrimonio , o Mafia comune , non ba- 
dando detto Beneficio, & vice verfa: allora la 
Sacra Congregazione del Concilia, fuol referi- 
vere , ciò poterfi fare, fc defigga la necefiìtà, 
e rutilila della Chicfa: così ih S igni ni 18. 

1 Septembrit 1683., & in Civitatis Plebi! io. 
Junj 16 84.' 

Ai nuM-4* Spcflò nella coftituzione del Pa- 
trimonio fi fuole apponcre la condizione , cho 
fc l’Ordinando folle proviflo dopo l’Ordinazio- 
ne di Beneficio , di Penfionc Ecclefiaflica , o 
Cappallanla^pe/pctua , o acquirtafle beni al- 
tronde , per gli quali poteflc vivere comoda- 
rne n te, e lecon do la decenza del fuo fhto,oall* 
.ora, ed in quei cafo debba U Patrimonio xi- 
Tomo J. 


Sì 

tornare al Donante , o fratelli , o Tuoi credi: 
Quale condizione , perche lecita è da ammet- 
terli , ed oflcrvarfi , vogliono Garzi a de bencf* 
par-i* cap*$. 0.169. e Nicolio lucubr . canon* 
lib* 1 • tit* 1 1 . 0.23. t ter* limita fecttndò . 

E* da faperfi però , che col ifempliee acqui- 
li® di un Beneficio Ecclefiartico , o d’altri beni, 
non fi efiingue il titolo del Patrimonio prima 
aflegnato , nè perde la fua efenzione , nè ri- 
torna al Collie uente : Ma è ncceflario , che dai 
Vefcovo, fuo Vicario Generale , il beneficio, 
0 la pcnfione&c. acquifero per I* Ordinato ,0 
altri intereflaci , in luogo del Patrimonio, dall* 
ifieflb Vefcovo fi riconofeeva , fe li Beneficio 
&c. , q altri beni pervenuti ali* Ordinato fian 
ficuri , e fufficienci , gialla la tafla Sinodale, e 
del Concordato , alla fua congrua fortcncazio- 
ne , come dicono per la più vera fentenza A r i- 
colio , Ventriglio , c Barbofa de off ■ , Ó*po- 
tefl- Ep f atleg. 19. 0.90. o Panimolle decif *6* 
annot*i* n*6. il quale porta il decreto della Sa- 
cra Congregazione dell’immunità * c la fiefla 
Sacra Congregazione in Firmino io. Jft/ii 
1 540. lib*i* decret* fot* 1 23. , c Civit.it it Ca- 
melli 5. Mai) 1 648. lib. a* fo! 49’ a t^e un de- 
creto più frefeo a noi in Senoga/lien.zo . Junij 
iqc$* ad 4*E portai quelli Dottori^rhe que- 
lla opinione in pratica fi ofTervi , contro l*opi- 
nione dlGar^u de benefpar.Z* cap.$* 0.186., 
di altri &c. 

E quindi perciò è, che li beni Patrimoniali 
non portano alienarfi, 0 diftrarfi dall’ O. dinato, 
benché abbia confeguito il Beneficio &c* pec 
la fua congrua foftentazione , prima che ne le- 
gna la forroga , e la licenza dal Vefcovo . Ciò 
fi noti da tutti , perche fon moltiilimi , che 0 
biga anano : 

‘ Qui ancor fi fappia , che il Patrimonio non 
folo può cofUcuirfi fopra beni fiabili , c frutti- 
feri,ma ancora fopra annui perpetui cenfi, per- 
che così anco comanda il Concordato nell* art* 

1 1. di detto Cap>4>, però alla forma della Bol- 
la di S. Pio V- , cioè con quella legge , che li 
debitori nel cafo di redimerli detti cenfi , flap 
obbligati depofitar il prezzolai in Napoli, ne* 
Banchi pubblici , altrove, preflo una Chiefa,o 
perfona fedele , cfacoltofo, per di nuovo in- 
vertir detto danaro : E che tale invertimento 
fi a obligato a farlo effò Ordinato fotto la pena 
della fofpenfione ipfo fallo incorrenda* DcH’iA- 
veftitura di quello danaro parleremo apprefio 
nell’Addizione del cap-46. degli A (lónzi o rob- 
be di Chiefa ai §‘3*£ fe poi accadelfe , che ilPa- 
trimonio fopra quelli cenfi fi avefle a coftituire 
da altri,e non dall^Ordinandi, in tal cafo proc- 
urerà il Vefcovo , che il Cofiicuente in forma 
juris valida fi obblighi , che nel cafo della ri- 
forma , provegga per lo fufficien te vitto dell* 
Ordinato , fin a cauto , che detto danaro fi 
rinveftifea • Così refende la Sacra Congre- 
gazione de! Concilio 2\*]ulij i62$*in Nul- 
li ut lib. 14. Decr * pag* 109. 

Al 0.1 1. Perciò è ftile nella Curia Arci- 
Vefcovile di Napoli da tutti gli Ordinandi pre- 
tendere il quantumlibct , c vale a dire per co- 
G (litui r 
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itituir il Patrimonio al Ch-rico Napoletano ci 
vogliono di /labili , che rendano al 4* percen- 
to docaci 900. , ed altrettanti han da reftare 
al Padre coflituente , Te ha piu figli*, dedotta 
la porzione della moglie fc è viva , quarta uf- 
/oria , fe è povera , e fu ìndoata , e Pance- 
faro 3 fc potrà occorrere • Almeno fenza tan- 
to rigore nelle Diocefi del Regno 3 potrà aifi- 
curarf» iIVefcovo,dclla legittima falva per tut- 
ti li fi gli, e la dote intatta de* paraggi per tut- 
te le figlie nubili . 

D. Ignazio Matteo d* Afflitto* 

CAP. XX. 

Degli Ordinandi a titolo della 
Majfa cornane . 

SOMMARIO ■ 

Si può ordinare a titolo della Majfa comune 9 n.v* 
Qgjttro requifiti vi fi ricercano 3 e quulì filano^ 
uum< 2. 

In Capaccio , &i* Venezia non è necejfario il 
qu arto rtquifto , che è t ajfenfio Papalc^n^* 

t CI dubitava si , o rio potevafi ordinare a ti- 
colo della Chiefa Parocchiale fopra li frut- 
ti della Mafia comune,fe vi è porzione capien- 
te per l'Ordinando , (tante viene ad c fiere pa- 
trimonio de futuro , cho non pub polverio, 
fc non dopb ordinato, contro la urente del 
7 ridi che ordina fi pollieda il patrimonio , o 
beneficio prima di promovcrii all’Ordine paci- 
ficamente, fenza licei ma la Sacra Congr. ha 
dichiarato poterli ordinare a detto titolo , co- 
me rifcrifee Garzio par- 2* cap.q. 0.100 Bar- 
bofi. ed altri riferiti da Ventrigli k*i* 0.29. e 
la ragione fi affogai , che fi pub ordinare a tb 
tolo di beneficio , benché li frutti non polla 
averli il beneficiato , fe non dopo il Sacerdo- 
zio , perche viene adempitala mence del 7 V/- 
dtrit- ,co$\ il Cittadino nazionale del luogo avo 

1 il titolo conferito dalla Confuecudine , o Sta- 
tuto, di participare alla Mafia comune della 
fua Chicli fubìto dopb il Sacerdozio , che va 
a fervire a detta Chiefa, fi ricercano perb quat- 
tro requifiti • 

2 Primo il confcnfo delRectorc di dettàChicfa* 

Secondo, che l’elcmofine fiano (ufficienti aF 
patrimonio di tutti gli aggregati di detta 
Chiefa * 

Terzo, che non fi pofla ammovere detto 
Ordinato dal fcrvigio di detta Chiefa , fe non 
averà prima o beneficio , o Penfione , o Patri- 
monio , accib non vadi mendicando, o facen- 
do guadagni illeciti . 

Qnarto,che fi impetri Aflenfo Appoftolico a 
fine di obbligare il Rettore lucccffote^Barbofi, 
alleg 1 9. nz6-PaceGiord • lib.$* tit>6> 0-3 12. 

3 Solo in Venezia non è ncceflario detto Aflen- 
fo Papale per privilegio conceduto a detta 
Città da S//?a K-nel 1552. ne meno è necefla- 
rio nelle Chiefe Recettizie , come fono mag- 
gior parte in quello Regno di Napoli , e par- 
ticolarmente nella Diocefe di Capaccio, dove 
tutte fono Recettizie a e per Confuetudine 


ogni Cittadino Nazionale di quella Pa/occhia, 
o Chiefa madricc fi amette alla participazio- 
ne della Mafia comune , ed ogniCittadino,che 
tiene l’alcre qualità neccflarie fi deve ammet- 
tere all’ordinazione degli Ordini l'acri in titolo 
delia partecipazione della fua Parocchia , fe 
l’entrade fon fufficicnti per tutti gli aggregati, 
come oflerva il Sig* D. Cari* Antonio de Luca 
a Vcn triglia annotta. §.2. num-t. 9 e d allega il 
Card^de Luca de beneficili d/fc.55. n -8. 

Onde alle Chiefe Recettizie li tre primi 
Requifiti ballano, nelTiltre fc ricerca 11 quar- 
to Requifico; che c i* Aflenfo Papale * 

ADDIZIONE. 

N Ell*infigne Badìa di S. Marco in Lamia fui 
monte Gargano dell’E mine ntilfi ino, e pari 
celebradffimo Signor Cardinale D-Nieolb Co- 
feia , Abbate, e perpetuo Comnieudatariodi 
eira Terra mille volte lodevole , sì per la fa* 
lubrità dcll*aere ; sì per i’abbondonza, e qua- 
lità de* viveri , sì per 1* amenità de’ giardini. 
Più lodevole per l’efemplarità del Clero, e per 
la Angolare pietà del Popolo docile \ l’uni, e 
l’altro per fcrvirci della frafe dell’Apoflolo Saa 
Paolo gaudio , e corona del rtojlro capo . Molto 
più lodevole per l’eccellenza de* Miniftri , (de* 
quali è fiato Tempre gelolo detto Emineotiilx- 
ino Abbate) tra quali è affai commenda bile, e 
per una eternità, J’IIluflrilTìmo Signor D-Gae- 
tano Saflano, primo minillro di tutte le nobili, 
e rare virtù adorno , vero Padre delia Padrini 
de’ poveri, il quale, perche con tutte le fue 
operazioni , rende ammirabile il fuo governo, 
cd ammirabile tanto , che fà flupore , ed invi- 
dia m tutto il Garganico* Montc,e lo farà a po- 
ficri tutti . 

Or in quella ben tre volte felice Terra ritro- 
vandoci noi Vicario Generale del fopralodato 
mai a ba danza Eminentillìmo Signor Abbate, 
fummo da lui in quell’anno appunto del Con- 
cordato più volte comandato a promovere un 
Chierico a gli ordini Sacri col titolo della Maf- 
fa comune della Madrice Rccettizia Chiefa 
di San Marco in Lamis , fecondo il collume 
delle vicine Chiefe . Noi perche non ancora 
avevamo ben digerito quello titolo, e perche 
era troppo frefeo il Concordato , il quale efpri- 
mcndo quattro foli titoli, di Patrimonio, di 
Beneficio , di Cappellani perpetua , o di 
Penlione Ecclefiailica , non efprimeva quello 
della Mafia comune , a titolo della quale qua- 
li tutti, per non dir lenza quafì, gli EcclefiallL 
cì del Regno fono ordinati: oggi perche fuma 
Hati ncH’obbligo di confiderar bene quello Ti* 
tolo , c per toglier dalla teli di ogni ono que- 
llo dubbio , anzi per confidare un Regno ( po- 
nendolo alla cenfura dell’ llluftriffim* Tribu- 
nal Millo ) aderiamo , che il tfcoto della Mafia 
comune nelle Chiefe , chiamate dal Gonfia- 
!ez alla reg-d. della Cancellaria > gl. 1 9* ** 1 2. 
Communio , e Congregazioni de Chetici , da 
poi chiamate Recettizie , none nè contro la 
ihente del Sacro Concilio di Trento ; nè con- 
tro la me nce del nuovo Concordato \ anzi è fe- 
condo 
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condo I* mente dell'imo > c dell'altro :£ a di- 
inoltrarlo diftinguiamo . 

Nella Malia comune d è Maria grafia , c 
Mafia piccola : la Mafia grafia fi compone dal- 
le rendite de* beni /labili, compre d’annue en* 
trade , ed a nnui perpetui cen/ì , donazioni» ed 
oblazioni degli antichi Fedeli fatte alla propria 
Chicfa lor madre , per fua dote » e vitto de* 
fuoi Miniftri,col pefo a quelli di celebrare tan- 
te Mede , ili officiare ogni di , o almeno in 
ogni fella: La quale Mafia grafia in, fine di ogni 
Agofto fi divide , perche a tutti ne fpetta la 
porzione . 

La Mafia piccola fi compone di dlrtribuzio- 
ni , ed emolumenti quotidiani , cioè Decime» 
Limoline , Me ife cantate , Proceilioni »£fc- 
quie,Oblaz»oni &c. , e quofta anche in fine di 
ogni Agofto fi divide , o a tanti, o a quelli foli, 
li quali avrau fervito , faticato, cd ailiftito, 
perche non fpetta a tutti per ragion di Chicfa, 
come la Mafia grofia , ma per ragion di fcr? 
a vigio . 

Porto ciò diciamo : Che poflono ordlnarfi 11 
Nazionali a titolo di Mafia comune nella 
Chicfa Rccereizia in mancanza di Beneficio, 
Penlione Ecclcfiartica , Cappellani perpetua, 
c Patrimonio, o in fuppleinento , fuppofia 
fempre la necclfica , e l’utilità della Chicfa, 
nella porzione però della fola Marta gro/Ta , e 
non della Maifa piccola - Primo , perch^nel- 
la Malfa grafi) li verifica la mente del Conci- 
lio di Trento. Vuole il S. Couc. due condizioni: 
Et rcs etrta^fruH.ftra.Etquod pacificò pof- 
fideatur.Rct cerra,& fruttifera li verifica nel- 
la Mafia grofia ,perchequefta confitte nelli beni 
/labili, certi , e fruttiferi . Qrtod pan fiec puf- 
fi deatur anco fi verifica m efl'a : Perche ogni 
Nazionale per iuveteraciffimo ftatuco , e per 
antichiliima conluetudine della Patria ave un 
certo jut confidcrabi UyàiceM Cardinal di. Luca 
de benef. d/fc.iy. ». i o .ad effe ti unioni non puf* 
fit ipfit de negar i reception ftà ad raffio ad fer- 
viti*™ , C^* Mafia m , Jìaurc quali tate Ecc lepre 
Recepii ti a . £ voi dir in lingua noftra : /laute 
io ftatutn , la confuetudinc, e la qualità civi- 
ca ogni- Nazionale deve efler ammetto al paci- 
fico pofiè/fo delli beni fruttiferi della fuaChc- 
fa. Di più f, verifica quello titolo fecondo la SÌ 
Congregazione del Concilio , alla quale fola 
fpetta interpetrar la monte del Tridentino, hà 
dichiarato poterfi ordinare il Nazionale a detto 
tìtolo riferUce-GarziaìRarbcfa^ed altri , corno 
rota il nortro Riccio ài n.i . .,:Con la ragione ivi 
addotta,c requifiti 4 Anconoi abbiamo, che la 
llefla S.Congregazione altra voi» rifppfe a I $. 
Feb- 1 5 $3 • fiacre ne ceffi tate Rechfia potè fi 
tpij copta OrdjHci Sacrai confane ad cintlw*. 
tffignatienis perpetua frati nani ài /quorum oo- 
norum fiabilìtrm Ecciefitc. Onde fempre che li 
Cittadini hanno un jut confidar ab* le al pad- 
beo poflefib ridila Mafia comune , e&he quella 
fi componga rii beni Ila bili , certi, e fruttiferi, 
poflono ordinarli a tal titolo , perche fi verifi- 
cano le due condizioni del S- C-di Trento» 
i anto piu , che da tal pacifico pofiefio il Naj 
Timo /. 
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rionale afcrictoal fcrvigio della Chiefa , non 
può efler ammoflo , ancorché forte impedito, 
infermo anco per colpa fua, vecchia, carcerato, 
o inquilito ingiuftamente , come diffufamente 
vuole nella fila deci fio. adnot-i-Cefire Pani- 
molle • Secondo , perche li frutti della Mafia 
grafia vengono fotto l’ appellazione de* frutt j 
di Beneficio Ecclefiafiico , e Cappellani per- 
petua : E cosi fi verifica la mente del Novello 
Concordato: de* frutti di Cappellani perpe- 
tua , perche quelli per lo più fi percepifcono 
dalli partecipanti per la celebrazione delle 
Mcfle, o per loro, o per altri) de* legati pij per- 
petui aferitti nella Tabella : De* frutti di Be- 
neficio Ecclefiafiico * Primo , Perche il Parte- 
cipante non tanto gode di tai frutti , fc non 
quanto riguardo ali Chiefe , nè fi può dar le- 
parazionc in fubjetto\ e quel jns * il di cui quali 
poflefib era prcfl’o il partecipante predecclfore, 
parta fenza dubbio nei partecipante fuccelfore, 
com*è chiaro dalla Rota in Salma» fin. ftipen - 
diorum \ 6.] unii 1606. coram Lance llot to : e 
quello doc mantenerfi ai li fucceflori nelle pcr- 
fone delli prcdeceflbri , firmò la ftefla Rota 
preflb Goccino decifro, n. i • , & 2. Secondo* 
perche li frutti degli libili ileiati ali Chicfa 
fono flati ileiati dalli Benefattori Compatrio- 
ti per Marta da diftribuirfi a Chcrici aferitti al 
fervigiodi detta Chicfa . Et Mafia community 
dice Spere Ilo nella fua decifrò, tom.i.n. 27. 
ributtando ogni opinione in contrario , pofiide- 
tur ab Ecclefia,& ficet de ea participutt per- 
finire* non tarata efi perfona/it (come abbaglia- 
no molti) , fc d efi realit , quia bona Mafire 
communi t dicttntur bona Eoe Ufi a -L’ift c fio af- 
ferifee Vitale nella Clementina , ut de retate* 
Ó 4 quali tate . L* ifteflo dice Parifio confido, 
num-i a. lib.\. , ed altri ) E finalmente fug- 
hila i noftra opinione i S. Ruota in recent • 
con una fùa decifii8$.fub n.i. par: * . Ecco le 
fuo parole : Scd cum hac Mafia fiat ex red- 
dit ih ut bonomia EccLfta , fiequi tur quod par* 
ticipantet percipiunt portionet Jure Ecclefia: 
Abbai in cap^um omnet n.f.ver. nunc difeu- 
ti cado de confi .. Che che ne vogliono Cefarfe 
Panimolle, Cdare do Graffis, Calfadoro , e la 
S.Cong. del Cvnc. in Marficen . 1 6. Alai j 1 68 t. 
perche quelli non intendono parlare della Maf- 
ia grofia , ma della Mafia piccola , la quale 
certamente non è frutto di Beneficio, nèbe- 
ne di Chiefe . 

Oltra di che da noi fi oflerva , che il Con- 
cordato avendo parta to fotto filen zio quello ti- 
tolo di Malfa comune , non ave intefo efclu- 
derlo , perche volendo cfdudcre, l’avrebbe efi- 
•prefsameRte alclufojCome dicendo Cappe Pania 
perpetua , ave Inrefo efcludere la Cappellani 
■ad nutum amovibile* a titolo delia quale fi po- 
tevan prima ordinare li Promovendi colle dil- 
penfe della Datarla Appoftolica, quali difpen- 
fe fi chiamavano Expeditionet ad vitam • Di- 
cendo Penfionc Ecclefìafiica*avt intefo efclude- 
re la Penfionc Secolare ex menfi Pr incipit &c. 
come prima fi poteva , e dichiarò la Congrega- 
zione dclConcilio in Fiorentina tB-Juniii 704- 

G a Oa : 
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Onde dovendolo deludere, I* avrebbe efpref- 
famente e/clufo , {Spendo molto più che tut- 
ti grEcclefiaftici del Regno di Napoli quafi fi 
ordinavano a quarto titolo perm ertoli dalla S* 
Congregazione del Concilio:Nou l'avo inclufo, 
fotto il titolo di Beneficio j o di Cap- 
pellani! perpetua , come noi abbiamo fpie- 
gato . 

Sicché noi diciamo : Eden do li frutti della 
Marta grafia frutti di Beneficio Ecclefiaftico, e 
di Cappellania perpetua 3 perche beni di Chie- 
fa , portono li Cittadini cfler ordinati a titolo 
di Marta comune nelle loro refpetcive Chiefo 
Ricettiate : perche quefto titolo è conforme 
alia mente del S. C. di Trento , cd è unifor- 
me al Concordato riabilito fotto li titoli di Be- 
neficio Ecclefiaftico, e di Cappellania per- 
petua • 

Rerta folo, che avvertiamo tutti gli Ordi- 
nari de* luoghi di quefto Regno , che da oggi 
io avvenire , eflendovi l'utilità , e la necelTita 
della Chiefa, ordinino li foli Nazionali poveri a 
titolo non di Malfa comune in genere 3 ma a ti- 
tolo di Marta grofla : E q aorta non badando 3 a 
fupplirla con Patrimonio , con Beneficio 3 eoa 
Cappellani! p rrpetua 3 con Penfione Ecchfia- 
fiica : O pure (che m.gtio farinosi per mode- 
rare in quefto Regno il numero degli Ecclefia- 
•Aici 3 quando à comandato dalnoftro Concor- 
dato uel principio del fopracic* Cap-4> 3 ooine 
per rendere gli Ecciefiaftici del Reguo vera- 
mente utili alla Chiefa 3 e di edificazione alli 
Popoli^ ridurre detta Marta graffa a pochi} E 
quefto lo poflono far gl* Oi dinar j nel- 
le Chiefu Ricettario ancori tate propri a^'b* ju- 
fta concurunte caufa, come nelle Cniefe Nu- 
merate • Quello fu decifo dalla Sagra Rota ir» 
Ncronitenfi fiat uh i 8 . Peb. 166 2-, nella qua- 
le li dirti 3 che ben poteva il Vefcovo prefini- 
re il numero de'Partecipand nella Chiefa Ma- 
drice Recettizia in Calatona 3 eoa tutto che 
OgniCittadino indefinitamente ci averte 11 jm 
delia participazione^e ci forte aferitto 3 facendo 
che U Cittadino non forte Cittadino^ la Chefa 
Namerata , meno Numerata * E la Recettizia 
Numerata ( eccetto perb nelle Chiefe Capito- 
lari , perche ivi non balia la propria autorità, 
fi ricerca di più il confenfo del Capitolo, co*i il 
Card . de Luca de Can. 3 Ó* Ce*»- dif;» 1 9* n- 9 •) 
fidi più la dichiarato dalla S- Gongreg. del 
Concilio del feguente tenore -, C.iJ]an- Epì - 
feopo 2 i Jn/H 1 590. ex tom 7* iithrarmnjp *£• 
lydtMmimè quidemprobatur S Congregatio- 
ni,ut in ifiaDiacefìp ifiìm initient ureterici ad 
titnlum Mafia comunti,qua efi inEccLfiit re - 
ceptititi,nuUa videlicct,neque numeriClerico- 
rum, ncque ipfi ut Mafia facn/tatem , dutta ra- 
tione,quò ferèfempcrfityut tot fercndis titu- 
lit,vit Mafia minime fit par,& plernmquc Cle- 
rici ad jpeciem ipftut modi ti tuli ordirtatiyOnm 
Qrdinit de de cor e cogantur viftura mendicare • 
£>uarc,*t bujufmodi incomodo obviam catur , 
piacuit certum , & pr finti um in unaquaqu $ 
Ecclefi a recepiti** ab Amplitudine Tua confi i- 


tu -Cleri corata numerato, atti prò modo /acuì - 
tate Mafia coraunit,ad cju< tit. ordinari qaeltt- 
Quefto sì nrn tndtter mano allo flato pre- 
fente di detteChìefe per gli già Ordinati a tal 
titolo 3 perche farebbe Irom pigliarci precipita- 
re t-nti poveri Eccle' a n id Ma da oggi innanzi 
promovendo 3 o dovendo promovere a tal tiralo* 
Abbiam detto concurunte jufia caufa. Pub 
l’Ordinario con giufta caufa sbarbare lo ftatu- 
to 3 e la confuctudine 3 benché oltrapaflare la 
memoria degli uomini 3 e togliere a Nazionali 
tutti indefinitamente la qualità civica, e re- 
liri.iger’a a pochi • Fra le molte giufte caufe, 
le principaliiiime farebbono , dice il Cardinal 
de Luca ne / trarr* de èenef. dife » 8 9. »• 1 3 • , & 
feq • Una la moderazione di tanti Ecclcliallid 
per l’indilcreta efcrefcenza, l'altra la decre- 
fcenza delle rendite j Oggi più che mai veri- 
ficandoli al contrarto il detto del Vangelo, 
Mefiti muli adoperarti autempauci.Cioc, Ope- 
rarli multi j Mefiti a u tcm panca • Con quelto 
giufte caufe , conformi al Concordato 3 li Ve- 
dovi da oggi innanzi li regolaranno. 

Bisognerà dunque dire col citato Emintn- 
Cardinal de Luca , il quale nel difeorfo 19* al 
num-ii- del citato trattato de Canon., & 
Capir. , prog no beando del noftro Novello 
Concordato lcriflc . „ Cum ìgitur moderati 
33 temporibus fot fi t in oppofitura , quodfcìhccU 
j, Popttl/is fxcttlwti ultra dcVotionit diminuì io- 
„ nem , oh tempora m eahmitatct,ac oncrum mo- 
„ lei depravai ut efifidltricorum antera uumcrut 
„ m*gìi f or Jan ex motivo obtmendi exemptionem 
3J a publicis ontribm la calibut 1 mhxa [pitti • 
„ Deisti ad e ò execjjìvè, ac indi] ere tè exere tur. 
„ bine rcfultat ditfura inconv^iiiens^uod ob di- 
„ minu tionetn mefiti , & multiphcitatem opcra- 
5J rior ara fatti ex.guum rcdditur fiUgntorum 
„ emolumcutum j idcèque omniuò congrua , & 
„ commen dai» Ics Vide ntur bujufmodi provifionei 
„ fupcr prirfinitiottc etra numeri part/Cipan- 
„ tium, cnm immo f ancia, & nira.-um commenda - 
5, hi Iti vidcrctnr generala pr*fiuitio numeri 
„ fìmpl cium C/ericorUM , ac Pratòyterorum in 
„ univerft Ecc lefia Cat bulica , ob tot inconve- 
„ ni enfia ex Ckricornm,ac Sacerdorum multi - 
„ p lieti a te refu Iran riapro loevrum quali tate- 
E qui per non mancare ad alcune cote, le 
quali fi debbono oflervare , ed evitare per io 
buon governo delle Chiefe Recetcixie , delle 
quali alcune di erte fi contengono nelle dichia- 
razioni della S. Congr- de J Concilio emanato 
ad iftanza del Vefcovo d'Alcoli di Puglia, e re- 
giftrace tom- decreti • anno 1662. , vogliam rc- 
giftrarle , e fono dei tenor feguente . 

A S C V L A N A- 
Supplici libello narrai , ac refpeWvè petit 
D. Epifcoput Afcu/auut 
Statuì mete E ce le fi a Aj cu lana , Provincia 
Beneventana , quoad perjouat illat fervitio 
mancipatattffì in duplici differenti • Rtfpetia 
Diguitatum,ó'GanbUicatuum,qui omuet libe- 
ra co Hat ionit * xift un t, e fi NumerataiKefpelln 
vtròaliotMm Mivifirorun », Patrimontihsfitv^ 
rece- 


Digitized by Google 


Con r Addizione d' Afflitto Cap. XIL 


receptitiay ne non numerai ayomnerque ibidem 
Si cni Ordinibui intigniti , abfque e o Ila e ione y 
éut alia provi/ìuneybabent j ut fery tendi in IXi- 
oinityic prò certit porr ioni bui deM.i/f ì comu- 
ni participandiy & ad titulum participationit 
bujufmodi y ad eofdem Siero! Or di net pajfint 
promoventur-S mihique natura , Ó* conditio - 
tris ejl Terra Candela illint Diace/ttyibi enivty 
gxcepto Arcbipratbyteratuyqui colla tivù! exi- 
Jlitynullum altude jutdera condii ioni t berttfi- 
cium babetyfed quotquot à Patrcy ibidem orto 
eumdemfortiuntur nata lem , flit ira ac Sa cria 
Ordinibui ini tua n tur ad pr a di A urti fervi tiumy 
Ó* participationemyìbfque alio Superiori mi - 
itiftcrìoyadmijfi ccnfntur-H 1 flint ibuiEpif so- 
put Afculanuty prò ìnfraferiptorum dnbiorum 
J'it luti otte y b umili tèr f applicai » 

/. Ah cura ditta Particip antibut babeant 
locum pana nonrcpdentiumy tàm in jurc co- 
vi uniyquàm à Sac . Cune- inflitta ? 

II. An eifdem Participantibuty pojflt Epi - 
/caput pcrmitocrc longiorcm abfentiam à refi- 
Jenna y qeàm in Canonicatìbut y& aliti col- 
latto ii Bcncficiity t am requircntibuty ex cau - 
fa indulgere pojìt ? 

III.An per exequutionem incompatibìlisytàia 
in eadem^quàm in alta Ecclefìcty dittarti jutfer - 
viendty& participandi adeò expire ty ut dimiffo 
incompatibili bujufnodiyiltud amptiut non re - 
t thrijcat ? 

IV. An pofltoyquod in cafu ditta ejfecutio • 
nit incompatibili t dittum jut expiret , &per 
ifliut dimìjfionem non revivifent : Capitulumy 
five Cottgr avario illint EcclcftXyCumyquì illud 
ortica pojjidebat y abfque Epifcopi confenfuy ad 
eattdem participationern admitterc pojfle ? 

V. Ah dtttit participantibut pofl dimìjfa in - 
eompatibiha adEcctefìx fervi tiara re de unti bui 
debeat ur pracedeneiayjuxtapriorem eorum ad- 
mijflonemyvel ultiraù loci tenere compii [anturi 

VI. An prafuppofìtoyqucd ex immemorabi- 
li obftrvantiajy Major um tradirtene conflety 
memorai um jut non compctcrcynid originariity 
ut fupràysxteri à dittit Capituloyflvè Congre- 
gai ione ad dittam participationern admitti 
pojfmtyve/ Epifcopi confeufuty/aut SSedisApo- 
ftohea beneplacirum necejfarìb nquiraturl 

Die 1 8. NaVembrit 1 662. Ad /. Coti gre g. 
Concila cenfuit ybaberc locum - Ad II- Non 
fojje. Ad II E Affermative. Ad IV. In nova reoe- 
ptionty omnia jfervanda ejfey qua in prima /er- 
bari Jole tu . Ad V. Deberi locum juxta novanx 
admijftoucm.AdVl. Prxfuppoftta immemorabili 
e onfuet udme ytton pojje^fed requiri aut Imita- 
te m Apoflolicam . 

Ma perche il Patrimonio, o il Beneficio, 0 la 
Cappellani* perpetua , o la Penfionc Ecdqlia- 
ftica fi vogliono aflegnati all'Ordinando fin dal- 
la prima Tonfura oggi dal novello Concorda- 
to , dovrà anco oggi l’Ordinando aggregarli 
fin dalla prima Tonfura «Ha partecipazione 
della Mafia comune , non attuali , quando i 
frutti ii pirtecipaflero per la fola celebrazione 
delle Mede, quando poi per Talli (lenza al Go- 
to y «He Mcfic Conventuali , e cantate, ed alle 


Proceflìoni , anco all’attuale , ma futura. Ef- 
ponendo Memoriale TOrdinandof al fuo Vcfco- 
vo di voler eflcr aggregato . Il Vefcovo referi- 
vendolp j Concito de nativitate ditti N- 
in ditta Terra A/- , Ó* de fua cìvica 
qualinate , admittatur d.ttus IV. Capi tu - 
lariter nunc prò rune ad fu tur am M.ijfa 
cornuti it bujus E cc le/t a participationern , no- 
Jirum ajfenjfum impartiendoy cu jut admijjìo re- 
giflretur in originali libro Capitulorum , (£* 
Conclufionum ditta Eccfefìa , & c jut copia in 
forma valida ad notrnittatur ad fi nera &c. & 
ita ère- N. Epifc-yVet NVic-Gen • L* 0 .dinan- 
do portarà il procedo della fua qualità origina- 
ria , e la copi* della fua Aggregazione nell* 
Curia , farà ordinato nella prima Tonfura. 

E per conchiuderc quella nollra Addizione a 
quello Cap.XX» ci ricordiamo di dire : che 
anche oggi a titolo di Cappellania amovibile 
pofla il Vefcovo ordinare colla efpidizione ad 
vitam dalla Dataria Appoflolica, per la penu* 
ria de* Sacerdoti , e povertà del luogo, purché 
quella Cappellania lia fu Micie nte ai vitto , ed 
obligindoù in forma valida il nominare di non 
rimoverlo , durante la fua vita , come fi com- 
piacque la S. Congreg. del Conc. in una Mu- 
tinen. 17. Decem.\6$o.y& in S. Agarba Go- 
tborum 1 7. Ottobri! 1517- Nè crediamo , che 
. fia proibito tal titolo dal noftro Concordato, 
perche con l'obbligo del nominante da amov^. 
bile , fi rende perpetua la Cappellania rifpet- 
to *1 Cappellano . 11 tutto perh fin qui detto 
mattiamo lotto la correzione dell* Illuilrilfimo 
Tribunale Mift°* 

D- Ignazio Matteo f Afflitto 

CAP. XXI. 

Dellt pene contro gli Ordinati , ed 
Ordinandi , Jcnz>a titolo , o con 
titolo non falciente, 

0 finto , o faljb . 

SOMMARIO. 

Ordinato con titolo falfojìtito , non /ufficiente, t 
fiducinrioyquale fta la pe»a y num. 1. 

E nella Diocefe di Capaccio ipfo fatto incorre alla 
fojpen/ìoncyd. n.i. 

Il donante fittiziamente incorre ipfo fatto alla 

fcomuaicàyd. n. 1. 

Il fofpefo miniflrando i irregolare , ».*. 

Bulle di Siilo V- e Pio V. per dette pene num i* 

Bulla di Urbano VUI* t* in tende per TOl tramo * - 
taniyxum.^* 

Q Uofia c una celebre queftione tra Dottori , e 
fono divifi i Canonifti , e Cafifti in due opi- 
nioni , una contraria all'alcra . 

I Prima opinione è, che incorra alla psn* di 
fofpenfionc il Clerico ordinato . 

Seconda opinione c,che non incorri in det- 
ta pena,ma fi debba punire con pena cftraordi- 
ria , quando però non fufie la pena ftabilic* 

nella 
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nella Sinodo Hi quella Diocefe > come è nella 
Diccele Hi Capaccio , dove ipfo fatto incorro- 
no alla (comunica li donanti* che fanno le fin- 
te donazioni , come nella S/nodo di Monfign . 
Carafn foI-6 1 . 1 1 . 

E l’Ordinato, che ufi» faifo , o finto , o fidu- 
ciario Patrimonio , o chi feien temente porta 
nel procedo, che li beni del fuo Patrimonio 
fruttano più , che veramente è l’annua rendita 
eo ipfo incorrono alia pena delia fofpenfiono 
dell’Ordine ricevuto , oltre le pene del faifo d. 
Sinodo i oc • cit- 
ila pena della fofpenfione s* intende, che non 
polla minifirare in quelli Ordini malamente 
ricevuti, benché il carattere s’imprima, c l’Or- 
dine fa valido . 

2 E fe il fofpefo minilira , incorre all’irregolari- 
tà * ed altre pene per la con trovenziona della 
legge j e per l’alToluzione fe folTe occulta, uno 
de’ rimedj è di ricorrere dal Tribunale della 
Penitenziaria fecreca in Roma , come conclu- 
de ii Card-dcLuca dife-x ^..n-^z-e S:ftg-D. Car- 
lo Ah tenia de Luca a Vcntrigbannot:^2.^.2.n.^ 

j E benché Siflo V. avelie nella Coflit-Z^cho 
comincia Santtutnjir falutare , (labilità la pe- 
pcna di fofpenfione contro li Clerici , che fi 
promovono lenza titolo, o con titolò , o con 
inficiente Patrimonio , tuttxvolca fu poi d. 
Costituzione revocata da Clemente Vili . a l* 
di Marzo I 595- rifpetto alli Clerici , e ridotto 
a termini della legge,Ca»o7/t» di Trento it Co - 
ftìtuz. di Fio U . Cum e» facrormn , c coatta 
però in cafo,ch« fi ordiaalfero mediante patto 
fiinoniaco , che in tal calo rollano in piedi le 
pene contro l’Ordinato y- ed Ordinante , Pace 
Giordan-lib.y tit<6. de Sacr-OrJ. n % 65. 

Onde fe per confcguiré gli Ordini Sacri , il 
Clorico pattuifee con qualche li coAituifcc 
titolo di beneficio Eccleliaflico col patto , e fi- 
monia, incorre il Clerico nella fofpenlione»/ , i3rc 
G/oràan . loc ■ ci/. num-i S4- per lo Tifi* in d« 
cap'per tuat il $• de fimonia • 

E facendo patto con l’Ordinatord di non cer- 
car vittore tnolsflarlo^ pure è fimonia, Ó* ipfo 
jure rella fofpefò , fino che per laSede Appo- 
fiolica fi aflblve , e detto Ordinatore* per tre 
Anni anco è fofpefo da conferir detti Ordini , d • 
c * , per tuat s Pace Giord. ubi fup • *.351. 

Ed oggi rella foloin oflervanza là pena del- 
la fofpenlione contro i Regolari, che afeendono 
i gli Ordini fieri prima Hi far la profefllòne , o 
che dopo pigliato li fieri Ordini efeono dalla 
Religione , annullandola profeflione , e len- 
za cofiituirfi il Patrimonio , cd cfcrcitando gli 
Ordini incorrono a irirregollrità folamente dal 
Papa difpcnfabilinente per la Bulla di Più V. 
«di 6- Ottobre 156$. e fi rendono incapaci di 
bencficjEcclcfiafliciicd ilOlericofi deve piiiii- 
re con pena e (Iraordinaria per argomento 
/• 1 .ff.de tffratt-.Pace Giord-l-y tit-6-tt.^ 47. ó 4 
363-0 ^Ordinante retta temrtodi provederlo di 
Patrimonio, fe fu egli in colpa- Purché non fi 
fu fi e commefTo l’efatné , e fcrutinioal Vicario, 
o altri Efaminatori , quelli prima fono tenuti 
ed in fuffidio il Vcfcovo, cioè quando detti 


Efaminatori non averterò forze fufficìenti di 
provvedere l’Ordinato , Pace Giord w. ubi fup . 
». 38 1. ,e fc per foio inganno dell’Ordinato cib 
fuccede , fen za colpa del Velcovo , nè degli 
Ertaminatori , in tal cafo nirtuno è tenuto a 
provvederlo, eflendo in colpa foio erto Ordina- 
to yPace Giord. d. «.363. in fin . 

4. E fe vi è la Coftit azione 33 .di Urbano Vili . 
de* 1 1* Decembro 1624. che comincia, iSccre- 
//r, nel §.3. che ampliando la Cefi; fazione di 
Pio IJ. ordina la pena della perpetua lofpenfio- 
ne^abfque Jpe ob tinta di dfpenfationem a Sede 
Apvfioljca , e che non godano il privilegio del 
foro , c che gli Oltramontani non fi promova- 
no fenza dimirtoria dei loro Vcfcovo legaliz- 
zata da Nuncj Apportullci di quel Regno, ri- 
Conofpiuti dal Vicario Generale di Roma • 

Si deve in cib avvertire , che d Cofiituzione 
parla dell’ Oltramontani, feù foraflieri , che 
vengono in quella nollra Italia , dove fi notano 
due cofe . 

Prima , che non fi ertendi al!i Nazionali d* 
Italia . 

Secondo, che non ha luogo detta Ctfiituzio « 
ne contro quelli foraflieri ordinati fenza titolo 
alcuno di Patrimonio , nè contro a quello, che 
fingerti aver titolo di beneficio , perche la Co - 
Jlituzìbrte parla foio di qhelli Oltramontani, 
che fi fanno promovcrc alli Sacri Ordini con 
finto , o fiduciario ,0 fallò Patrimonio \ c però 
la pena non fi eftende t chi è lenza Patrimonio, 
0 titolo finto di beneficio , non dandofi riten- 
zione nelle Coftit azioni penali , P- Thefauro 
ncìlaPratica Ecclefiaftica p.z.Vcntriglannot. 
42. §*2* infine • 

ADDIZIONE- Al ».i.,e 2* 

B ETnche più Dottori vogliono , che li Canoni 
neminem , &fauttorum difes i li quali con- 
ccógor.o la fofpenfione contro i* Orinato, o 
fenza titolo , o con finto Patrimonio ipfo jure 
ìhearrenda , fiano fiati rivocad per il cap.fe- 
cundttm Apoflolum , de preebcttd’, come vuole 
jfarbofa in detto Canone rttmin emanai» .$di(h 
70. Tuttavìa la fen tè n za contraria è la più ve- 
ri , e da feguitarfi in pratica, e Pignatel/i 
ì nella confult . 67 num.t 5. tom.%. con più di- 
chiarazioni della Sacra Congregazione de* Ve- 
^ ftbvi , e del Concilio la difende , e dice erte» 
qùcfia la pratica della Curia , e lo fìile delia 
^ Penitenziaria. Anzi noi foggi ugniamo , che 
fl'ÙTttntun'quc li detti Canoni paiano tacitamcn- 
' te per la Decretale d’ Innocenzo III. revocaci* 
^ (lo che non c liquido, nè pacifico) furon di nuo- 
' vo per il [Sacro Cono, di Trento nella 

cap.2. de refor. rinnovati , ivi leggendoli £&• • 
cAtiquoTUruCanonumpeenat f tip. bit innovando. 
t II ti colo fi dice finto , non loto quando il Be- 
neficio è de pertica , o li tigiofo , o II Patrimo- 
nio figurato con donazione tìnta } ma anco fe 
forte gravato dalie ipoteche, «debiti tanto} che 
poco, o niente di libero ci- refi arte, e pure Uden- 
temente fi affegmrt'à pèr titolo d* Òrdinazio- 
ner fe p°ì quantità de’ beni foffe tale , che 
deétittis oneriti*! realibt/s onepe baftafle alla 
lortea- 
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foftentazione dell’Ordinato, farebbe valido. 

11 titolo fiduciario 5 cioè col patto, e con- 
venzione tacita fatta prima dell 1 Ordinazione, 
di non cercare il Patrimonio , o di refticuirlo 
dopo ordinato , benché de juris rigore , c lo- 
cando la fentenza de’Dottori più mite non fac- 
cia incorrere la i'ofpenlione ipfo jure , perche fi 
dice ordinato con titolo,fe bene la promozione 
lia invalida, per la dottrina di Navarro in confi 
17.de rempor-ordirt.cd ahtiytuttovla pecca gra- 
vemente , e non deve affatto affatto reftar Ten- 
ia caftigo . 

Per ovviare alle frodi intorno alla coftituzio- 
nc del Patrimonio , le quali in ogni giorno fi 
fanno, gli Ordinati de* luoghi o ftabilifcana 
quelle cole, che diremo, nel Sinodo, o pure nella 
coftituzione del Patrimonio , quelle cofe fi no- 
tifichino chiaramente dal Cancelliere della Cu- 
ria, e tale notificazione fi attedi negli atti del 
Proceffo. Primo, che l’Ordinando, fe da feftef- 
fo fi coftituil'ce il Patrimonio, giuri che quello 
pacificamente lo pofliede, che fia vero, e reale* 
fittizio, lotto là pena ipfo fatto da incorrerli, fe 
aon fia tale. Secondo, fe altro cailicuiice il Pa- 
trimonio, giuri in aHii avanti il Vicario Gene- 
rale , che la coftituzione, che fa fia vera, e rea- 
le, e mai ci fia ftaeo tra elfo, c l’Ordinante pat- 
to veruno , collufìone , e fimulazione , fotto la 
pena della fcomunica ipfo faHo , fc fbffe altri- 
menti. Terzo che li beni affegnati in Patrimo- 
nio fiano liberi, e fufficientl. Quarto , che l’Ef- 
perti o l’Apprezzatori del Patrimonioj^effcndd» 
portati con frode nell* apprezzo fian tenuti de 
proprio a fnpplirle, quando fi trovar» menade! 
t a flato patrimonio. Quinto,che fc li Tcftimon j 
efaminati (opra la quantità de 1 frutti li trovai- 
fero aver deporto falfamence , faranno caftigaù 
come fpergiuri . 

Dopo che farà ritrovato l’Ordinata con fin-, 
to titolo , e con la fua feienza, fi citarà, ad di - 
ceri dura canfora q tiare non debeat dee larari in - 
cidijfe in fiufpeèjìone contenta in Con- A r tmh 
nera , dr Con- SanHorum difl-y . , &feJJ-22» 
cap- 2. de refvr « S* C. 7 *. off ex ere it io facrorum 
Or dinumi taraquam dolofci& fua culpa ordì- 
nat alfine titulo • Quella fofpenfione ipfo. jure 
a* incorre, e fc efercicafle l'Ordine , farebbe ir-* 
regolare, afferma Piringerio in j ut can-ilib.i* 
tit. |I* rtura - li 2. Onde non è da fofpenderfi* 
ma folo da dcnunciarfi fofpcfo • Da quella de- 
nuncia non fi da appellazione fofpenfiva, per- 
che tale fofpenfione allora fi toglierà quando 
farà provi fio l’Ordinato di vero titolo, e con 
pura foftentazionc • E* vero perb che fc quello 
delitto foflc occulto , potrà affolvcrfi , o dal 
Vcfcovo , o dalla S. Penit. , o nel* tempo del 
Giubileo nel foro della cofcienza , perb Tem- 
pre farà nell* obbligo di procrea Hi il vero ti- 
tolo . 

Al w-3» Per li Regolari è da oflervarfi alcu- 
ne cofe da Vefcovl • Li Vefcovi avendo diinil- 
foric de* Regolari, oflervino bene , fe fiano di 
quelle famiglie Novizi, o Pcofefiì,lc quali fono 
intra fuori Diarcefim • Se vengono diretti a 
loro, o eflì impediti , ad ouemlibet aliunt Epi - 
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feopum della Provincia, perche quella condi- 
zione polla dal loro fu poriore non vale, ma 
nelle dimiflbrie dovrà dire, ad a dura babentem 
grattami & corara un ionsm cum .Vede Apoftoli- 
Cjjci vuole 1* acteftazione della Curia del Ve- 
dovo proprio impedito . Se contengono la 
commendazione, cioè Pattcftazione de* legìtti- 
mi qatali^tà,collumi,edidoncità/fc bene que- 
lla idoneità ne’ Regolari fi debbia «li nuovo ri- 
conofeere dall’ Ordinante , come ben offerva 
Sa irò fopra il cap- 1 j. del Concilio fcjfii de 
rtfor-decenflib-y-cap-io-n-io-Ecccuo li Cìie- 
fuiri,e doloro che partecipano de' loro Privile- 
gj:E per li Ordinandi Preti pub , ma non deve 
eliminarli,» vendo le lettere dimiflbriali). 

Abbiamo detto Novizj- Perche «.‘gran quì- 
ftione tra Dottori, fe poffa il Vcfcovo del Con- 
vento di fua Dioccfi nell* anno del Noviziato, 
ordinare il Novizio, il quale Ordinato fia d’al- 
tra Dioccfi : Dicono di ab molti Dottori ritri- 
ti da P ignote Ili coufult- 1 89./M 52., /ow.9 per- 
che li Novizi non fonofuddici de’ Regolari, ma 
laici, e percib ci vogliono per eflì le dimiflbru» 
]ì del luogo della loro Origine Stc. Ma Pajftri-- 
00, ed altri de fiat- bom-tonuy qu.efl. 1 S9., art - 
io. infpett- 4. ».6j. prova di sì , perche quefti 
godono delle grazie , e de* privilegi dell’Ordi- 
ne nel foro^d a favore allega di Clemente XII. 
nelPinfpezione 10. n .8 $1 . , il quale oggi fi of- 
ferva . 

Abbiam detto Profejfi - Perche fe nelle Di- 
miflbriali non ci ò quella qualità^l dimeflb non 
potrà ordinarfi a titolo di povertà, m$ dovrà, of- 
fervarfi il S*CTridentino cop-zfefl-z 1 .nel qua- 
le comanda di oflervarfi per li non Proferii!, come 
apparilo ex Bulla 75. B ullar.rora.2-pag.272. 
Ónde li Vefcovi le Dimiflbrie fenza tal quali- 
tà le ributtino, accih non incorrano nelle pene 
fulminate In detta Bolla 75-Anzi gli ftclfr Su- 
periori ,che faran le dimiflbrie a maggior cau- 
teli noi avvertiamo , che dicano libera voluti- 
tate Proffiiiccib non fian ributtate da’Vefco- 
vi,H quali fanno il facto loro , perche non pof- 
fono eli! far dimiflbrie per l’Òrdini Sacri a tuoi, 
la profelfion de* quali zoppica , o feneeli voce 
di volerli annullare: imperocché chi è nulli tir 
Profcffo,non pub da elfi loroinandarfi a gli Or- 
dini Sacri, perche è mero iccolare, non è Rcli- 
giofo : Nè fi facciano gabbare , che l'Ordina- 
zione fia una tacita ratifica della Profclfione 
nhlla, perche in nullo jure cover ur dice Navar- 
ro conf.6-ti.2-de bitiqu/vi matu- ^ uod nulli-, 
ter Profejfut , per fufeeptionera Ordinari in 
Religione fuara profejfionem ratificare videa - 
tur Anzi attenti li Vefcovi, per eh e è più «aula 
loro,ch«de* Fratelli,quelU,che fingono profef- 
fione,e parlano di ratifica , vogliono eflcr ordi- 
nati furcìvamente.'E perche non hanno titolo, 
fingono profelfione per effer ordinati fenza ti- 
tolo.Se bene ufeendo poi dalla Religione, noa 
potranno ufdrfene,fc prima non sì avranno co- 
ftituitoil Patrimoniojcome dottamente il noftro 
Riccio . 

P- Ignazio Matteo d* Afflitto. 
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CAP. XXII. 

De la frtilìta alienazione iti Pa- 
trimonio . 

SOMMARIO. 

Il Patrimonio non fi può vendercene impeg»are,nè 
cjjtquire , ttè farci dìvifiottt 3 tran / azione -fcr- 
rant azione, 0 ìnfolutum dazione, ed ogni atto, 
che comprende alienazione, »•!• 

Ma chi è giunto all* Ordini Sacri 5 può valida- 
mente alienare 5 n-2. 

V Ordinato d* Ordine Sacro può alienare 3 fe 
everà acqttiftato Benefìcio , 0 altro Patrimo- 
nio > fettza affienzo del Ve few o fecondo una 
opìnio» 3 ma la più comune t che fi ricerca 
affienzo de l V. J' covoni. 1 • 

Il beneficio non fi può raffiegnare fenra fpsc'fica 
menzione del titoloja-^- 

Nella Diocefe diCapacciOyed Acernt,oltre la pena 
arbitraria) è nello ogni obbligo, pleggieria 3 0 
contrattO)Cbe fi fi fopra il Patrimonio, n. 5 * 

La vendita 3 0 obbligazione reale fopra la robba 
del Patrimonio 3 benebe è nulla 3 mentre vive 
i /Clerico 3 e valida dopo morte 3 »*6. 

j T L Patrimonio, a titolod&l quale lìa ordinato 
-L il Clerico , non G pub vendere 3 nè impe- 
gnare » nè ipotecare 3 aozi nè meno fi puh effie- 
guira nclli beni patrimoniali , non folo per dc- 
bitocivile, ma nè anco per cauG» contumacia- 
le 3 nè per altra pena criminale > nè anco per 
rifare lefpcfeal ferito 3 nelli quali fu perla 
Giudice condennato » come dichiarò la Sacra 
Congrega $Febraro 1604. al riferito di Bar- 
hof de Jur-Eccl. Hb.t- eap.33. a-i (So*, quale 
cita 3 e fiegue Ventrigli annota 2. $.*• «4* 

E parimente è proibita Gir transizione , di - 
vifioac,pcrmutazione30 ìnfolutum dazione per 
le parole del Corte . mi c. 2 . feffi. 21 . de reforta . 
ibi : Aut quovis alio modo alienati 3 ed ogni 
attos che fi comprende folto vocabolo di alie- 
nazione c nullo 3 .come conclude Face Giarda 
iib.r- tit'6>n.$ 40 . con Nsvarr. Campani/c^d 
altri ivi citati . 

2 Però tal proibizione ha luogo nell* Ordinato 
nell; Sacri Ordini a titolo di Patrimonio 3 mas 
ehi è negliOrdinì Minori puh liberamente alie- 
nare 1 ! beni del fuo Patrimonio 3 perche . puh 
lafciore il Clericato, e procacciai il vivere di 
altro modo 3 e nou.fi ammetterà olii Sacri Or- 
dini 3 fe non.fi coilituifcc il Patrimonio, cerne 
avvertifee Vcntrìgl. annot-^2- §*2. num-i • con 
Graziano difeept . fot • 1 5 9 * n . 9 . 

- £ Hi proibizione dura all* Ordinato ne’ Sacri 

Orefini fino , che averi acquiflato Beneficio 
Ecclefiaftico di rendita Sufficiente alla fua Ib- 
ftentazionc 3 o altri beni per Sollentpzf» 3 per le 
chiare parole del Conci/. di Trento^ che proibi- 
te Talicnazionc Senza licenza del Vcicovo, do- 
me Benefici c:m Ecclefiafiìcum f ufi tieni (ìnt 
adepti 3 Velatiti unde babeautyunde vivere pqf- 
fiuty perche quella parola idonee 9 e tyipfca$iya 
del tempo,che dura detta proibizione, e perdo 
dopo acquiftato titolo di beneficio Sufficiente, 


o altri beni, ceffi» detta proibizione , nè ci bi- 
sogna afficnSo del VeScovorPerchc detto affien- 
irò Se ci ricerca dal Concilio Tridentino prima 
di acqui Ilare altri beni , o beneficio, qu*fi,che 
Sia lecito alienare con affienSodel VeScovo^ nco 
fe non ave acquiflato altro beneficio, nè altri 
beni , come conclude Grafia» . in d- difeept. 

1 59. ». 1 4- Garz . , B anace- , cd altri citati da 
Vett frigi, in d. annot.+z-ì- n. 3. 

Perì» quello non piace a Pace Giord. ji’. qua- 
le al /ih. 3- r/r.6.tf-342* dice , che la più vera 
opinione, e la più Sicura è, che Sempre Sia ne- 
ccffiario la licenza del Vcfcovo , e Sempre Sia 
ncceffiario la giufta caula di poter vendere 3 ac- 
cihche il Prete non refli lenza titolo di poterSi 
loflentare , e Senza , che rollino altri beai per 
titolo al Prete , l* affienzo del VeScovo non è 
efficace , e di tal modo debbia interpretarSi il 
Condì. Triduo così conclude anco Campani l. 
citato da detto Pace Giord . anco per evitare le 
frodi,e le dubbiez^deveil VeScovo preceden- 
te cognizione di canfa collare , che il promoto 
abbia acquistato Sufficiente beneficio EccSeSia- 
flico, o altri beni per lo luo vivere , e poi dare 
Ja licenza di vendere, così ha dichiaratola Sa- 
cra Congregazione a 10. Aprile 1598. come Si 
flvvcrtiScc da Monfign • Carafa nella Sinodo di 
Capaccio fol.64.. ». 1 6. tit. 1 6. 

I Così anco il beneficio non Si puh reSignàre, 
Senza Specifica menzione del titolo , nè balla 
Pequipollente eSpreffionc , Campanti. , e Pace 
Giordano ubi fuprà . 

E di più non puh 1 * Ordinàrio ammettere 
detta ReSignazione Ce non in due cafij Primo,fe 
profeffiaffie Religione j Secondo, Se aveffie altro 
modo di (ofleutar la vita, come avvertiSce Ven- 
triglio annota (t‘ 2 .fol. 6 ^.n.i. per la Bolla 
di rio V - 3 e porta le parole di detta Bolla vj- 
Sed ncque borati ullut Sacro Ordine manti- 
pat ut nifi Religione m ingreffiarut , vakat ulto 
modo bette fidata , vel offeium Ecchfiafiicum 
refi g»am , nifi alì un dò eìfit ,^uo invita puf- 
fi* commodc Jùbfientari • 

E’ lo Allo delia Dataria è di non ammettere 
tal rcfigimione , Se non con laclaufola, dura 
modo refi guani habeat aliundè vivere goffi*. 
Osti e condizione iòfpendc la refignazione , Se 
prima non collera , che abbia beni per la So- 
fìcnta/ionc, ip luogo del titolo 3 al quale è or- 
dinato . 

5 E nella Dioccfe di Capaccio per decreto Sino- 
dale non Solo Si annulla ogni alienazione, che 
li fà del Patrimonio , come fi legge nella Sino- 
do didar afa /oc. cit. Ma fi annulla ogni obbli- 
go , o pleggiaria in qualfivoglia modo , cheli 
feceffie dal-Clerico , lènza affienzo del VeScovo, 
Sotto pena, arbitraria , come fi legge nella Si* 
nodo di Monfign. Brancaccio r/a-s* de vita, Ó 1 
boneftate Clerioorum n. 7.3 e Simile Cofiituzio- 
ne Sinodale l'ho veduto anco nella Diocefc di 
Acemi, ed in molte altre . 

6 Finalmente fi deve avvertire , che quantun- 
que la vendita , o obbligazione reale Sopra le 
robe del promoffo a titolo di patrimonio Sia 
pulla per la proibizione del Cane * Trident . , 

tue- 


Con l' Addizione d* 

cu tei voltt reità obbligato pedonalmente con 1* 
elione pcrfooile,e perconlaguenza dopo mor- 
to il CIcrico,non pub 1 * erede vendicare il pa- 
trimonio alienato , e fe vi è impoAo cenfo, de» 
ve l'arede continuerò il pagamento • 

E per altra ragione ancora , perclie la proi- 
bizione Conciliare fu per non fare reflure il 
Clerico fenra patrimonio, che riducefle a men- 
dicare,» fere illeciti guadagni: ma dopo morto 
ceda ul caufa, cosi conclude De Maria. hh.^- 
refi. 4§,*.8.,(fr‘ 11, 

ADDI Z IONE. A! ar.t. 

E * Tanto vero,che lu proibita l*ulien.ttiono dot 
Patrimonio, che l'Ordinato nb pure pub do- 
narlo , rifervandofi i'ufolrtttto ad vitata fenza 
e ( pretta licenza del VefcoVO,XC. Co» ciiit io- 
tóyó.'. Nè pub darlo in Enfi teofi, rifer- 
vandofi fepra l'annuo Canone fonia detta facol- 
tà del Vefcovo : S. C. Con di. in Parmen.to. 
Julii 1641 .E cib, ancor che folio l’Ordinato Be- 
n e fidato, pero proinotto a titolo di Patrimonio, 
detta SC. dkhurb,rEnbreofi ettcr nulla,nc da 
follencrfi /ih. 16. Decret.pag.qqq. Detta prcà- 
bisiono di alienare il Patrimonio fi fico de nel 
Cherice anco a non poter poggiare , quando 
non avelie altri beni , fe non che Patrhnoi>>aIi: 
Così la S Congrcgaàone delCondlio 4 dubbio 
propoftogli fstb Àie 1 1 • Miriti 1642. rilpole, 

* x tendi eri am ad fidejnfflonera , ed ordinb darfi 
lafegueate dichiarazione, Di e q.Feb.i6oq*Sa- 
tra &c. Cenfiuit ncque in bu 'fnfimodi Pairipto- 
nio^neqne in ej.it fruii ut ad Ckricum */ci- 
darii neceftriot excqutuMì ! acum ejjìt po(Je 9 li- 
cere cuitè capere in confim indicati eam fine- 
fi tram portionem^qntt quotarteli fnper e fi ^nitrà 
nasute nd Ordinati fimb/hntationt myXOtt /an- 
te , fed tenuitèr vivendoyjudicit EccUfijfiiqi 
arbitri» fu eri t ngcefaria : poffe aut<.m ipfium 
Creditore™ aecipere iitfohtum^atque Rudere 
jutfibi c inope tetti ad brt jnfmodi patrimoni»*, 
quod pofl mortem ipfint promoti ad Credito- 
rem, nei rei bterediterh pert inebri ■ E la ra- 
gione fi parche fe bene il Cherico non deb- 
ba piegare, pdM! c-i . defitkjmjor. , perì) fe 
piaggiarcene KobbHgaziono , Canna refi ll. 
itam.\ . 

Perb il prò modo a titolo o di Patrimonio , o 
di Cappellani# perpetua , o di Beneficio, o di 
Penfione Ecclefiaftica (‘perb notali per la Petl- 
fio|)c,che quella non fi pub alienare fono* con 
PAttenzò Appoftolico , quando b data In titolo 
per fOrdioe,o altro MMMtro Spirituale, 7% n- 
duto depenfi. cap - 1 7., *.3 $ ^lotterie de re be- 
nefi.lib’f. qn.tfi.2g> n.%g.) pub liberamente di 
un* Selva inutile farne un Oli veto &c. : Una 
Selva ceduta tagliar la, perche il caglio c* frutto, 
finn proprietàfe coti nói dfceflVno in una cruda 
«li Selva peri Monaci di Cafa Marciano nella 
Diocefe di Noia, nella Oiria Arrivefcovil© di 
Napoli In grado di Appcll-izrone)una Vijfna de- 
ferta formarli o Prato , o Giardino &c. E tutto 
clb lenza licenza dell'O.-din.irio , perche non b 
propriamente .tli^n azione ,nìr diffrazione ,*iuà è 
convecfionefln cofa più utile, e necdlaiia. Q>sl 


Afflitto Cap. XXII. *61 

Felice Podefià in ettaro. Ecti- it. 870. 

Ai 1». j .Quarto dice qui il nollro Riccio del- 
la licenza lieTVefcovò per l'alienazione del Pa- 
trimonio acquifiato Beneficio Ecclefiaftico * 9 
Cappellani# perpetua , noi ci rimettiamo a 
quanto abbiamo detto nell* Addizione al Cap. 
XIX. nggiugmamo di più un frefoo 

Decreto dePa Sacra Congr. «lei Concilio nelP 
anno « 70 j E vogliamo ■avvertito l’Ordinario* 
o il fuo Vicario Generale, chi quando dovrai!» 
funrogare o Beneficio , o Cappellani» in Patri» 
fnonio,fi vogliano dedurre prima tutti li pefij e 
fe bene molti Dottori voglianole non fi deb- 
biano togliere i peli delle M.*fle,noi nella forro- 
gaziene fola vogliamo che lì colganojdovendofi 
poi da principio detto Beneficio, o Cippellania 
perpetua affegnarfi in titolo , all'ora potranno 
Includervi detto pefo delle Mette , perche po- 
trà non aver altro detto promovendo di cain 
fua , e oo*i per abilitarli , potranno pollarce- 
lo: Ma nella forrog azione , perche c» è altro 
del fuo, fi tolgano-Nel primo citolo,confideran- 
do il calcolo di tutti M frutri di detto Beneficio, 
o Cappelli nia a co'lituir la fomma ft abilita dal 
Smodo, o Concordato lo proraoveranno,purche 
nell* ilìromento dell# fondazione non h dica* 
che impedito il Benefidato,f*cciz gpr altri ce- 
lebrarejc purché fin cheafccnderè al Sacerdo- 
zio a li tendi baienti tendi vivere poifit , C. 
Cerne. ìnTibnrtien.Ordinae tonti S Jet Ai <690-, 
qual rifoloziene fi legge con òr nuca da Inno- 
cenzo Vii-fatta nd mele di Nov mbre *694-9 
nella qual Bolli li legge al $. licei Verb coni etti- 
eor/em : Uetrariit aneribnt per Je }n$-iat 3 
quali parole intende Monacelli tom. 1 . for. 2$. 
ttnrt j-2, & 3. fecondo il fenfo delli decreti 
della Congregazione fi devono riferire all* 
altri peli, non perb alP obbligazione daifo 
Mede . Nella forrogazioae , cogliendo detto 
pefo delle Melfe , daran la licenza, confideraiv- 
do, ohe il Sacerdote potrà, o per Ina allen- 
ta , o per inco ria irregolarità , o per morbo 
incurabile , o per delitto comtneiTo , renderli 
impotente da le a celebrar dette Mede , e 
così facendole da altri foddisfare , patirà dimi- 
nuzion delle rendite , e non avti più la rata 
della congrua foAcn fazione , quale fi preten- 
da dal Concilio Trid* , c dalli decreti della S* 
Congreg. , e Bolla Innocenziana , coaì riflètte 
Riccio con altri Dottori prax.for • Eccl. par • 
3. refio/ ■ 254. vari». 1 1. Ma fe quello morivo 
fi proponerà ancora noi primo titolo, rlfpon- 
deran francamente, che la legge riguarda 
alle cofe , che frequentemente accadono, 
non a quelle che di rado Ug. n.ira adeaf.de 
Ug . Onde 11 promovendo potendo regolar- 
mente da fe fodditfarle Mede, refta ben verifi- 
cato , che abbia valido titolo , e biffi - 
cidQte par percepire li frutti del Benefkrio:N* a 
noi incomberà fapere più di quel d bifogna, 
fecondo 1 * Apposolo S. Paolo , ma faper a fi^ 
brietà , ballandoci 1* oracolo della fopra- 
citata Congregazione d^l Concilio in Ti- 
fi ari ina . 

A t nnm.q. Dalla Bolla 58.4.3. di S.Pio V- 
H noi 
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noi abbiamo le caufe , per le quali può il Ve- 
scovo ammettere le rifegne de* Bsne ficj * nè 
quelle fon due» come vu^Ieil noffro Riccio, rr» 
più ■ !• Li vecchi 9 o vjbcudinarj , o impe- 
diti nel carpo, o viziati • 11* Li procedati p»r 
qualche delitto , e li figari colle cenfure > li 
quali non poflono , e non devono alfiftere alla 
Chiefa, o fervir nel Beneficio. 111. Coloro, 
che fiiron provici di più Benone/ in compati- 
bili , o perche di altro Beneficio dee efler pro- 
veduto . IV. Coloro , quali entrano in Reli- 
gione 9 o contraggono matrimonio. V -Coloro, 
li quali per nimicizie capitali non fonoficuridi 
rifedere nel loco del Beneficio. Quelli poflono, 
e per quelle caufe rafiegnar li Benefici, purché 
però li primijli terzi, e li quinti abbiano uude 
vivere poftni . Onde prima che il Vefcovo 
prenda 1‘ iflanza del Raflègnante , o dclfuo 
Procuratore con mandato fp-*ciale , ia 
/ cripti s , deve giudicialmente coftare , che 
1 * Ordinato abbia altronde la fua congru* 
fomenta zione , e nella forinola dell' Editto 
deve dire, binati ciliundt , quo in vita pof'~ 
fit eopiodè fnbftcrt/arì , prout JV$Bis legitimè 
canfìitit» E dopo ridanza della Rallcgna fi 
prendi il giuramento perfonalc dal Raffegnan- 
te , di non intervenirvi nè dolo , nè frode , nè 
fiinonia . 

Qui è da fa perii , che li Rallegranti, e R*f- 
fegnatarj con timoni* fono fcomunlcad da S* 
Pio V. , e per avere da i Confultori , da* qua- 
li prima fi và a pigliar parere de modo tene* di* 
venendo inquieti li piincipali di fimonia , Cfr* 
dtficientibkt a flit probati orsi bus , pollaci tut- 
te la diligenza per aver quelle, fi può fcrivere 
alla Congregazione del Concilio , acciò detti 
Confultori, anco ligati col figlilo naturale a 
non propalare le lor confulta, e parere^he fia- 
l»o colle cenfure affretti a deponere, in una)*- 
nwen. $ i . Anyujli t6$6. coti nella ciufa di una 
rinuncia dell* Areipretura di Voltri fatta da 
Ciò: Maria Recagno a favore di Antonio Mari* 
Cellino . . w - 

D- Ignazio Matteo f Afflitta 

. . C A P. XXIII. 

Deli' effe-manza ielle Rtt biche 
fcr i’ Ordinazione. 

SOMMARIO. 

R airi et t del Pontifico le né» fi pojfouo preterire, 
i lem. i • 

Ordinati devono toccare gP ifiremeneinaltrimen- 
ti non t imprime il tarai ieri , e quali fioca 
detti ijì romeo ti ,» -a* 

Vefìi nece farie alt Or din azione 9 n-i-Ó* g* ^ 

1 p\ Ecimoq uarto Requifito è, che nefi’Ordi- 
I J nazione non fi precerifca l’oflervanza 
dcll c Rubriche del Pontificale* cioè gli Ordini 
maggiori fra li folenni della MelTa, e non alta- 
mente conferir fi devono * Anzi , che la Mefi- 
ti» fi celebri 4* affo Vafcovo, e aoa da al- 


tro , e che lia vciìito con le velli Pontificali, e 
recitati i Salmi., ed Orazioni porte nel Pon- 
tificale . 

E 1* Ordinato fia veftito con le folite velli, 
che ufa ogni Sacerdote nella celebrazione del- 
la MelTa, e devono proferire inficine le parole 
formali di detto Sacrameli to , a fe uno latici a fi- 
fe di proferire qualche parte, devono ripetere 
tutti due intieramente, e non fi devono tlis- 
/ungere nel proferire unitamente , e così in- 
ficine proferire li fecreti deMa Celebrazione. 

2 Gli ordinati devono toccare gl*illromenti, 
perche in quei fatto i’imprime il Carattere, 
cioè al Prete 11 Calice , dentro del quale lia il 
vino con pochilTima acqua , e la Patena»(òpra 
della quale vi fia lX)rtia , e la Stola Ibpra le 
fpalle delI*Ordinaute , ed Ordinato . 

Il .Diacono, il libro dall’Evangelio • 

li Suddiacono , il Calice con Patena vacua. 

L* Acolito , il Candeliero con le candela 
eflinte * benché altri con maggior probabilità 
infegninoj che filino i piccioli vali vacui. 

L’IAkcNM , H libro dell'clTorcUrno, 0 in fuo 
luogo il Pontificale , ’O Melale . 

AI Lettore,!! libro delle Divine lezioni • 

Orti? rio," le Chiavi della Ciucia . 

Al 'Clerico di prima Tonferà , fi taglianoli 
capelli , efe li dà la cotta • 

« E detti Iflromcnd fi devono dare dai Vefeo- 
vo,cron dall’Archfi&ncono, nè da altri, e fi de- 
vono toccire dall’Ordinando • 

3 E nelli minori Ordini fi fi l’ordinazione con 
'Io Rocchetto, Stola, e Mitra fcmpliccmcnte, 
ed in luogo di Rocchetto lì ufa la Stola , le il 
Vefcovo è Regolare . 

E circa 1* altre circoflanze intorno a quello 
Requisito, vedi PoceGiurd . 

*-44S- 

CAP. XXIV. 

Del Sacramento del Matrimonio 
in genere . 

SOMMARIO. 

Matrimonio contiene tre attive qualifico, n.i . 

Matrimoni claniifiinijritrooati quali lian o>#.a. 

I L matrimonio contiene ne «Iti- Uno efteu- 
aialc, c gli «Ini due antecedono , e fofle- 

gBOflO- . ' , ■ - 

i Primo,/! chitina fponfalialo per curio de fin- 

taro, che volgarmente fi chiamano Capitoli 

Matrimoniali , ne* quali gli Spoli promettono 
congiungerfi io matrimonio tra di loro, con fia- 
hiHre la dote,plcd, e capitolazioni, che firà eflì 
convengono . ’ 

Ed in quefip primo atto non fi 4 ricerca il 
Paroco . . 

Secondo atto^ Quando per verbo deprafeM- 
ti In pretensa del Paroco, qriue, o tre ceftìmo- 
dichiarano efii fpofi volerfi ticambievolmen- 
ce coogiungnere in matrimonio , che volgar- 
mente fi chiama affidare a tiw» (foaUìmo de 
predenti • • 


Con l’Addizione! d’ Afflitto Cap. XXTV. 63 


Terzo dttojè quando dopo affidaci ricevono 
b benedizione dei Paroco . 

2 11 matrimonio prima del Conci!» 7 \id» foleva 

brìi da alcuni lenza pubblicarli in Chiefa , « 
fenza, che c*incerveoifTe il Paroco, e percifc ac- 
cadeva fpefTo il delitto di Poligamia , che uno 
teneva più mogli viventi , fianco fi facevano 
tra di loro olande (linamente , cioè fecretamen- 
te , che non fi pubblicava in pubblico, e quelli 
fono li matrimoni dandoflini $ I quali, benché 
validi, furono perb fempre filmati illeciti nella 
Chicfii a e proibiti da Sacri Canoni * 

Ma il Concilio di Trento finì di condannar 
detto modo di far matrimoni , e /labili , cho 
li matrimoni clandeftini fodero nulli , e diede 
la forma da farli nella fqjjìone 24.0.1. con mol- 
ti requi fi ti . 

Perb alcuni di quelli fono così neccflarj,chd 
fenza di e di è nullo il matrimonio * altri fono 
requi liti , che per loto difetto non fi annulla il 
matrimonio . 

ADDIZIONE Al 

T Rc fpeciedi clandeftinità «degnano HCano- 
nifii.La prima quando fi contrae matrimo- 
nio in prefenza de'teftimonj adente il Paroco* 
La feconda in prefenaa del Paroco adenti li te- 
lamoni • La terza in prefenza del Paroco , e 
Teftimonj , colpabilmentc omefle le folite di- 
Dunde da farli in Chiefa • La prima , e la fe- 
ctfeda fpecie caufiwo nullità di matrimoniojLa 
terza non canfa nullità , ma fa il matrimonio 
non folenne • Guttierez de mas- cap - 5 5- *• * 1 
& feqq- Sane he z de xnat.Ub.y difput.i » n» J- 
Se bene chi contrae matrimonio culpabilitcr 
lafcianuo le dinuncie > incorre nelle pene , b 
quali fono fulminate dal cap » cum inbibitio ì- 
final- de clan de fi- defponfas- avvertifeono Ca» 
ftropalao oper»mor- tom-6- Ut- dcfponf^pnnX- 
1 3 . 43 . n-i»E Taraburrino oper» mor-lib- 8 * de 
tnatrim^traH-6-cap-i » (.2. n- 1 J .nel quale cap» 
ckm in hi tritio fi minaeda il Paroco folto b 
pena della fofpenfione per anni tre , ed altre 
pene giufta la qualità della colpa , fe attilla al 
matrimonio fenza le denuncio , oda altri fac- 
oia affìftere,e così pure il S»C. di Trento cap • l , 
de vcform- matr-fieff-OA,- 

11 Pamco dunque deve proibire dotti Matri- 
moni , quanto è da fe » con icfifiere pofiti- 
vamente , come efpreflkmcnte Uà definito nel 
Concilio La ter a nenie lòtto Innocenzo III. e ri- 
ferito nel fopradetto cap- ctem inbiiritio&ctcih 
per isfuggire il peccato mortale , e le pene fo- 
pradetee , deve ufarvi tutta la diligenza, mai 
deve trovarfi prefente, anzi nclli cali im- 
penfati , non potendo in altra maniera proi- 
birli , o refifìerK , e deve fuggire , o chiuder 
gli occhi, o otturarli le orecchie, percho facen- 
do coti , non folonon farà male , ma meriterà 
loda, e premio , come dottamente dìmoftia il 
noftrò Cn rifluno un tempo Avvocato Concilio, 
riale di Roma Signor D. Domenico Urlai» nel- 
la l'ut diflettaakme de ntatrim. tilt Hit- ftampa- 
ta in Roma l'anno 1696* 

Abbiamo detto» che mai deve trovarfi 


prefente . La prefente altra è fifica , altra lo- 
cale, altra morale Dunque il Paroco per «fug- 
gir il peccato mortale , e le fopradette commi- 
nate pene, non deve olfer prefente colla prefen- 
za volontaria morale, quale fi ricerca nel ma- 
trimonio de necjfìta/e con l'intelligenza del- 
la cofa , che fi fa , non badando la fola pre- 
fenza tìfica, sì perche , puefinte alìqtto non di - 
ci tur fieri id , quod ab eo non rnteUig tur per 
il fello in /. coram Titio , f» de verb» fignif 4 sì 
perche quando il Paroco non Intende , o non 
avverte db fi fa , non pub accertarfi la Chiefa 
del matrimonio contratto, Ufoprabdato Vrfajo 
diJJ'crt • de matrim - nullit- • n- 9. La ragio- 

ne è chiara , perche il Paroco non attìfte come 
Miniftro del Sacramento nel matrimonio , ma 
come un Tefiimonio di gran autorità , di cui 
fe ne fida molto la Chiefa , come dice E agna- 
ti 0 nel cap • quoti no hit de Clan defi» def» 

ponf-it nel cap» liner*, n»2 3. de matrim» con • • 
traft» centra interd»Ecol-E così quando il Pa- 
roco fu prefente, e non fonti le parole de* con- 
traenti , nè In altro modo intefe l'efprettion del 
confenzodi ambiduc,tt matrimonio non fareb- 
be valido, nc fi direbbe contratto coram Paro- 
cho, Cefiire Panimolle deci/» 19- adnot-1» n 
Barbofa de of Parve » cap»a\» *.49. 

E cibs*intende anco quando il Paroco affet- 
taflc,c data opera per eleni pio , chiudere gl* 
occhi, o l'orecchia, non velette veder le perloac 
de* contraenti , e non feneilTc le mutue parole 
del confanti» Smchtz» de matrim» lib-io» 
difput»i9» *6» E la ragione è chiara , pere ne 
quando veramente non fente , e non intende, 
non pub efler Tefiimonio : onde accib il ma- 
trimonio fi dica contratto coram pareebe , devo 
cglifa cui pienamente fi crede Pota deci f» ce- 
r am Cetra 76 1 • num» l j )atcoftare della volon- 
tà perfetta attuale de'contraencijnon perb del- 
la incominciata , e virtuale, perche altrimen - 
te non pub dedur flettere fiato contratto il ma- 
trimonio dal complotto delle congiettuto ante- 
cedenti , concomitanti , e futteguenci j non po- 
tendoti il Decreto del S. C. di Trento*juab da 
la precifa forma di contrarre , adempirti 
per Tequipollanza , come più , c più volte la 
S- Rota • 

Se poi il Paroco trattenuto con inganno, e 
Violenza ad afiìrtere a tai matrimoni, affetta, e 
t* indù firia , o finge non fentire, ma veramen- 
te, e naturalmente fente,ed incendo , e difiin- 
gue il confenzo, all*ora il matrimonio, benché 
illecito , è valido } perche la prefenaa del Pa- 
ioco intelligente , ed avvertente , benché tor- 
iata , è fufficionte a tonificare , il nobto Vrfaja 

(opralodato 4.1 6» u»6» «fequenti . 

Qupfia è la prefenza neceflaria del Paroco 
ne' matrimoni, e l'opinione, che diceva efler ba- 
dante la prefenza fifica , e materiale, già dal- 
li Congregazione coll'intervento , e voci com- 
muni di ventuno Cardinali , fu riprova- 
ta in Roma dubior» matrimoni ! , 7. Mar- 
ti] 1700. 

Per ritornare alla terza forca di claudefiini- 
tà; Abbiam detto , quando li contraenti in 
H 2 prc- 
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prèfenzi del Piroco,eTelliinonj celebrano ma- 
trimonio Jafciate le dinuncie colpabiiracntc, 
cioè con colpa Ioro(Perche fc le dette dinuncie 
fi lafcit-Fero per diipenfa dell’Or di n ario, non lì 
Incorre pena veruna) 

E’da faperfi^chele denuncie da farli coman- 
date dal SCoii Trento devon efler io tre giorni 
fedivi, e tra li folenni delle Mede, per il popo- 
lo che vi concorre , fatte dal proprio Paroco, o 
altri di fna licenza* nella propria Paroccnia» 
Pub perì» l’Ordinario con giuda caufa ( altri- 
menti pecca mortai mente) ed aifai ragionevole 
dii peniate/) ad un*,o a due,o a tutte tre/) pure 
pub prima for corfcrarre il matrimonio* doppo 
contratto ordinar le dcnunci«:quedo sì che de- 
vono gliSpofi aftenerfi dalla copula, fui a che fa- 
rnn fatte dette denuncie fotto pena di peccato 
morta le, tiene Sancbez : benché dicono di nbLc- 
definì r,ed ale ri, quando fon certi non oflervi im- 
pedimento alcuno fra di loro . L’ ifieflo pub il 
Vicario generale per la fu a generale delazione, 
cioè fenza fpecialc mandato del Vefcovo, con- 
tro l’opinione di Garzia de beneficar cap- S- 
n.6 1 come dice S.wcbcz . de matrim* lib- 3 . 
difp-y- ff.»o* BarboJ'a#<\ altri milite cosi oggi 
c in pratica , e così ancor noi abbìam pratica- 
to.Poflbno ancora così il Vefcovo, come il Vi* 
cario Generale comandare, che quede denun- 
cie non d facciano in dì lèdivi, e tra li folenni 
delle Mede, ma in tempi proibiti, in dì feriali» 
jna/hc vi fia nella Chicfa concorfo di popolo, 
come aflociazione del Venerabile, 0 Efpoiizio- 
ne pnblica,alle quali foglia il popolo divoto ac- 
corrervi &C‘Barbofa de efEpifca/leg-i 2 *. 1 4 * 
Bonocina de matrirn- ff.t8.dr 19. ed 

altri» Dette dinuacie vuole il noftro Riccio,ch« 
durano 4-mcfi,dopo ideili quali,fe non lì ha con- 
tratto il matrinionio*vuole,che fi rinovino:Perb 
11 Rituale Romano vuole, che durino foli 
meli due . 

Per ritornare al Paroco,il quale pofla aflifle- 
re a tali matrimoni fen za quelle denuncie, • 
fenza loro difpenza , ed allìdere lenza timore 
delle pene comminate: v.g.fe minacciandogli^ 
la morte/) altro graviamo danno, fofic adretto 
ad aflidere.Se eltcndovi giufle c«ufc,e ragione- 
voli aliai per 1 j difpenza di dette denuncia , e 
cercatone la licenza all* Ordinario , e quelli 1 * 
avedè hegato,e fofle tardato a mandarla , e vi 
fede urgenza tale/: he non permettede dilazio- 
ne alcuna • In quedicafi pub a ili dere , perche 
la legge Ecclefmdica non obbliga con unto ri- 
gore Sitfcbez de matrirn • 46 * 3 * difpttr-io- 
nutrì’ < Tc» Quello sì , che fe la minaccia dell* 
morte, o del danno fede bella invenzione per 
fchivar le pene comminate , del detto Paroco» 
In ta! cafocodatofi del bel ingegno di effo Pa- 
roco, farà da punirfi a dai più gravemente.Gff/- 
tiere* de matrim. eap>$ 7* »ew.8. , e fe non lo 
ficede , gravemente peccarebbe il Vefcovo, 
Baffo de mar. cap- 6 . §.2 a. *.69* 

Finalmente la pena della fofpenfione per 
trienniumab officio e fi fircnd* fententi*^ per 
la parola fufpendatur fin uro ottativo» (benché 


molti vogliono che fu lata /intinti*# et ve. 
glia la fola declaratoria) onde cojhto della ce- 
lebrazione del matrimonio,dclla mancanza del* 
le denuncie/) loro difpenza , dell* interedenza 
del Paroco, li citarà detto Paroco ad dicendum 
cattfiim quare non dcbe.u per cap> cura inbibi - 
tiofi-fina bde clan defi •dejponfab officio J //pen- 
di per triennium ob prafintiam &cJùà elalfo il 
perentorio venire alla declaratoria. Quella non 
ammette Appellazione, deve fe bito eleguirlì, 
e rimo verfi dall’officio* l’appellazione amine t- 
terfi quo ad aduni dettola t il’ ttm fola mente, per- 
che tanto quello teflo cuti inbibitio, quanto il 
Concilio Tridentino ordinano/he cognita cul- 
pa puntai ur • Ed è da notarli, che ic denuncio 
nel matrimonio nel dubbio non prelumono 
fatte, ma devon provarfi dall* allegante Riccio 
dee- 152. ttum.i'per tot . par .3. com’ ancora il 
matrimonio fatto lenza le denuncie non ha per 
ic alcuna prefazione di validità ^imperocché la 
regola, la quale fuol allegarli , quoi iti dubio 
Jiandum fit prò matripionio 9 non milita, quan* 
do fu clandeftinamente contratto coatro la proi- 
bizione della Cniefa,c la forma data dal Con- 
cilio , perche avendo per fe notabile fofpetto, 
come diiTe la Sacra Rota corata Fampbib dee» 
246.U Giudice nef dubio tèmpre deve giudica- 
re contro elfo nuitìmonio-T'ambarino in expli m 
cat • Decalogo lib.%, de mat.6. cap-2. $.3. ».i 5. 
Barbofa vot'l. *1*3 7. Da quella fofpenfioue 
non pub il Velcovo olTolvere,dopo che farà pro- 
mulgata perchè detta fofpenfionc non la ful- 
mina il Vefcovo pure fuo, ma come efequtore 
del Concilio Latcroncnfe, anzi nè tampoco fi- 
nito il triennio , come con la più comune de* 
Dottori vogliono Sancite z 9 Ftr innario, Pigna- 
telli-ìGtttticrcz de matriin*cap.j6'9-t$.ó* 24. 
cd altri . 

Detta fofpcnfione fi dovrà affigere advahas 
Eccle/ra Parocbiolit# cciò li fappia da tutti li 
figUanijchc durante il triennio della fofpcn ito- 
ne, ne cerchino, ne ricevino dai Paroco fofpefo 
H Sacramentijil quale/} uando foflc,e non pub- 
blicamente denunciato, potrebbe amminiiirar 
E Sagramenri fenza incorrere nell’ irregolarità 
e lecitamente potrebbono cercarli efli figliani, 
infegna il Sairo de cenfur . hb. 4. cap. 1 1 . a .3. 

E quanto fin qui abbiam detto del Paroco foco- 
lare, in tendiamo dclliParochi, perche nella cura 
plenarie fubjiciuneur all* Ordinario. 

D- Ignazio Matteo tP Afflitto • 

C A “ P. XXV. 

Del Mero confcnfo degli Sgoli 

SOMMARIO. 

Spefì fenztrcodfenfo dì padre, e madre pojfono far 
matrimoaitìrfd il laro congedilo deve ejfe/r li - 
- bere , ff«». 

Baroni# altri Superiori incorrotto alla f commu- 
ni c a inferendo fi a Ili matrimoni#- 2. 

EJpbr ariane de Uavolontà degli Spofi con qual 
cautele dente farla il Paroco, ff.3. 

Spofa per fofpetto di confo nao forzataci fatele fc- 

qnefirorci ** 4 ' 

* 


Co» l’ Addizione d’ Afflitto Cap. XXV. 


Pormi ili detta fiqneftrazianons- 

Pomo nella fi ftufiraziane quando non fi pio far 
mandato peonie, »• 6 • 

Forma della tfploratione della volontà della dtm- 
oa fepeuftratho-t- 

Implorazione del trincio focolare , e mondato de’ 
Faretti, tome ,t quando p pratico, «.8. 

Prag 4] Je officioSA C.e/>f i U mandati per gli 
matrimoni da contraerpf dicbiarapt-9- 

Matrimonio fiproitifce trapnpi/la, Tntore,Cura- 
tore,cfigliOjptr la Prugni. I. do educut pue- 
ror* Jf.io» 

1 T L primo requifito * che confermi il Coite il- 
X Tridenti che fi facci *1 matrimonio eoa li- 
bero confenxo dello Spofo, c S pota, nè vi bil'o- 
goa per la validità del matrimonio) il confo n- 
20 del PadrcjMadre^omc li legge al i -cap -del' 
la /</T.* 4 ‘ 

2 Tanto che fe li Baroni, o altri Superiori, o po- 
tenti perfonc tramettclftro la loro autorevole 
intercelTione a coftringcre la libera volontà de* 
Spofi direttamente , o indirettamente , incor- 
rebbono nella team unica ipfo fatto , Cotte il» 
TrÌ<kd ftJT-24-c<:p 9-Ed in quello Regno di Na*> 
poli vi è anco la Praymq'd e Baro*-, che impo- 
ne pona arbitraria alli Boroni>ed altri Scpcrio- 
ri»chc direttelo indiretti rcfiringctfctQ a vif- 
falli la libertà de* matrimoni * 

Da qui è nata la Pratica del Paroc o, enfi 
prima di lare le denuncie del matrimonio in 
Chiefa deve efplorare U volontà dello Spofo* 
e della Spofu feparataioente l'uno dall’altra s’a 
libera volontà loro,che fipublichi il inatrimo- 
nio in Chiefa » c» cura inibì tia de cliindi.fi' de 
fiorrf Rjtual-Rom-rubr - de Sacrarti» matrim- $• 
denunciai iuntt-fi f©sì Irà ordinato anco per Gfl- 
flit azioni Sinodali di quaft torte le DioceGj/ 7 - 
rnarttìr «ella Sinodo di Milano facto da S.Cor» 
lojin quella di Napoli dall’Em* della lablfiratà 
Pontificia degnidimoCard-Gantelni cap-y-n-ó- 
fob ilo*, ed in quella di Capoccia deli* Fra* 
Brancaccio cap io- u-6. fai. 59. 

3 In quefM efploraaione di volontà deve effec 
cautelatoli Paroco a non briaco andò fono gli 
Spoli tutd due preferiti, perche tale conlento 0? 
ambeduedatto in preferì za del Paroco , c tefù- 
moni paffarehbe nel perfetto matrimonio > le 
f offe per verbo de prnjmtl , ed anco accibche 
porta rilponderc eoa liberta in ffleaza 1‘ uno 
dall’altra • 

Che perb deve efTcr cautelato proferire le 
parole matrimonio futuro»interrogando;/è varo- 
h,ehe f faccino le p ul* /tensioni del matrimonia 
da far fi » come tutte quelle cofe fi avvertifeono 
nella Sinodo di Capaccio di Monf» Carafa tic* 
6'rt'iì'fol'74- 

4 Anzi molte volte nafeono con troverfie di più 
concorrenti 5 che pretendono la Spofa , con 
fofpetto di elTer forzata la Spofa accettalo 
qualche Spof * , che ella non vorrebbe» percib 
in ogni celo di qualche fofpetto» o altro ingan- 
no li fuole la Spola fcqucftrarejo dallaCorte lai- 
cale, orbila Cfirae Eccldiafiica a fioe dièvita- 
re fe violenze , elafodi» c mantenere la fi- 


berta del matrimonio , e fi fuole commettere 
alli Vicari Foranei» 0 Arcipreti» che proceda- 
nosi fequeilro » che la Spola fila in qualche 
Confervatorio, o cafa di perfona neutrale»onc- 
fia»e ficura» libera da ogni inachinazione, e ti- 
more,*/ in cap-} 1. lattài - 
Furinola della f eque frazione della Spofi» 

Die Sic- hora,&c- in Civitate N. Ordinatio- 
ne Reverendifs. Domini Vicarii Curia; Epifco* 
palla Caputaquenfis • 

Per me infraferiptum Scribam » vel Vica-, 
rium forane uin » aut Archipr. Terra; N* fui: 
injun&um mandacuin Mag* N-N- pr«fcnci»& 
andicnti » quod Iloti m fu b pcena eacominunica- 
tionis fe transferre habeat » & deficit ad Tale 
Con ferva cori um > vel ad domum» ubi habitat 
Mag- N-N* fitam iu T- loco, &afi ca non dil- 
cedere die» nofluque, abfquc licentia in fcxip- 
tis d* Revcrendils. Domini,ctiam animo euiuli, 
& redeundi ad Superiore* in forma» ibiq * per-, 
manere ad finein esplora. idi ejus volutatelo 
circa matrùnonium per ipfam con tra firn duro* 
ciqifuitinjuaft jin mandacuin, nc ipterim curo 
alio matrimonium contrahat » doncc fervati* 
fcrvandis , &c. fub eadem pcena exeommuni- 
cationi* ipfo faéko incurrenda;, qua; Mag* N. di- 
xit cfle parata obedirc. Pradencibus prò wfii- 
busX.T.T.T^c in fidem, &c. 

T» Arcbiprttbjter » 
Formoli della fcqucjhozìou della SpoJa, 

quando non fe li può far mandato • 
perjòna/mente» 

Die»&c*hora»&c. in Civitate N. ordininone 
Reverendifs. Domini Vie- &C. 

EtTcndo venuto a notizia , che fimo inforce 
differenze (òpra il matrimonio da contraerfi p;r 
la Mag.N.N*»e perciò fi dubita della libera vo- 
lontà di detta Magn. N.»e per evitare ogni in- 
conveniente per ordine del RevcrendUs. S»g* 
Vicario facciamo il prefente , eoo lo quale oc- 
dinamo alla detta Mag* N* che folto pena di 
fcomuionica fra tre ore dopo»&c.fi debbia p.*r- 
fónaJmen te conferire nella cafa dove abita il 
Mag*N. fica al T. luogo, e da quo Ila non parti- 
rc»nè di giorno, nè di notte , lenza licenza in 
jeriptis di detto Reverendi!** altamente detta 
termine elaflo , nell’ora immediati feguetus 
comparile 1 a dire la caofa porche non lieve ef- 
comunicarli, e fuccefii vomente a vedere di. 
dette cenfure^ relaifare i cedoloni,ed afiiggerfi, 
fenza elier più citata, eccetto, che sì, e quale- 
nàt bfiògnerà$<£* interim che con nullo ardifea 
contraere matrimonio lenza licenza infer ptit , 
& fervati! fervandii l'orto la fteflà pena di lico- 
ipunica, nella quale incorrano tanto i contraen- 
ti , quanto chi a cib ardific darci con figlio, a 
a iuto*ed in calo, che non fi potefle aver di pir- 
ftma, volemo, che la copia del prefente fi affig- 
ga alla porca delia lua lolita abitazione, accifc- 
che non pofia allegare esula d’ignoranza, c va- 
glia come fe fofle fiata citata di periata : nel- 
la Otta N. a d», &c. anno, 8cc- 

Al. Archipr e foter. 

Si fh la relazione cfTcre atbfi'a predenti due 
fefiimoni . 


7. Far- 


Pratica EccleJìaftica 

j Formo/i de IP efitor attorte èie Fa •volontà del- 
ia Donni feq ttt firata . 

DiCj&o maniaco» Se anno T. in Terra N. 

Cum faiffot fo&us acceflus per me infraferip- 
ttim Archipresbitorum ad domimi N. inventa 
fuit N-N.^quaccum fniffec per fonali ter con flit u- 
ta,dixit effe annorum tot principalis ,& delato 
ei juramento de verìeate dicenda, proùt tacàis, 

&e- juravit , 8c fuit primb. 

Interr. An ipù C- intendit contrahere ma* 
trimoniumj vel ftatumc»libatus h abere? 

Refp. lo non mi voglio maritare, mà formi 
Monacafvel Refp- lo intendo maritarmi-) 

Interr. Cum qub ipfa C- intendit matrimo- 
nio m contrahere ? 

Refp.lo ho prefe affetto^d intendo contrae- 
te matrimonio col T*di T -y: quella è la mia in- 
tenzione • 

Interr. An prwdléte C.fuerìt per vim, & me* 
tom indotta ad outrìmooium priedittum con- 
trahendum ? 

Refp- Io non fono fiata a! tri mente forzata 
a contraere detto matrimonio, mà « fiata mìa 
libera volenti , e così mi piace» 

Quibus ha bit» , &c. 

lo N.N- ho deporto , ut fuprà* 

(Vel fignum Crucis) 

N Arcbiprefèytet. 

t E bifognando fi ci pub implorare anco il 
braccio del Giudice laico* Anzi il Giudice lai- 
co per evitar qualche violenza contro li liber- 
tà del matrimonio anco da fe pratica farlo. 

E per evitare gli fcandali , e diffenzion* de* 
Parenti, fi foglionoanco fine li mandaci a Hi 
parenti , ed altri . 

E benché il Reg-Capecc Latro confult-i» 

1 23. , e Toro allo foppkm* delie deci f Ht Verbo 
Fante Jpreti mandati fobzj 4* porta decifo,cho 
le pene di tali mandaci non li fiau efattej Tat- 
ti volta 11 Reg- de Maria it Uh- a. ref 13*. con- 
clude ilcontrario^d OrazJo Monta. «. de regai * 

§. bona Con tradenti mot incapa* cuptias , ».$. 

£ che fi. a antica pratica di fare li mandati pre- 
dctti,e feqjcflri per evitare la vydooza, e gl* 
inganni, e mantenere la libertà de* contraenti, 
attefta il Afe Fonte de potefiat- Proteggi» 

Ut- de nlJenf.Reg-fnper dotib-n^ 1 - Capiblanc. 

in Pw 9 * »*»<> 1 J 2 * 

de Mari*- ibi* *| 5 - *>»•*•■ 

9 Avvertendo » che quantunque per VApoftil- 
h nella Pram*4}uic Qffic.S.R.C. fi proibilca, 
che il S R-C. non pofià fare manda tijche nonfi 
contragga matrimonio , lenza precedete licen- 
za dei Sig. Vice-Rè * e tutto db * detto fino 
per evitar qualche imminente violenaa.TuttJ 
▼cica dy Ap optila ha luogo folo nelli matrimo- 
ni ft* Titolati , e Baroni del Regno * Poiché 
negli altri ogni Officiale così Regio* come Ba- 
ronale nella iua giuùfbJ rione paffuti proceda a 
fequeftd* e mandati , a detto fine di evitare 
k violenza , a mantenere la libertà, quan- 
do vi è foi petto di matrimonio {or nolo , o fi te- 
mono altri inganni : Anzi tràil figlio del Tu- 
tore* 0 Curatore, e la Pupilla ilà proibito trat- 
ure mauimooio^enza decreto del Superiora 


di Riccio Pepoli 

per la Pramat-i . de edite at* puerorttm • Quale 
Prammatica non coatra die e al jte t Canonico, 
mà ìnferifee al difpoflo del Conci LTrid^ che li 
m&imonj fiano liberi , e non fi trattino con 
mali artifici , fe prima la pupilla non fi toglie 
dalle mani , a meto prefunto del Tutore,e re- 
fi! libero il fuo confenfo , e per le ragioni ad- 
dotte dal d- Reg. de Mari ». in d- ref' 1 $ zlib.2. 

ADDIZIONE . 

N On abbiamo qui che aggiungervi, avendo 
detto tutto in breve il noftro Riccio . Ci 
piace folò dire, che cotefta efplorazione di vo- 
lontà , ouale fi ricerca nello fiato maritale , fi. 
ricerca molto più nel!*imprendere così l’abito* 
che in fere la folenne profeflìone le Monache; 
E perche altrove non ne parla il noftro Riccio* 
coi porche qui vediamo cader in acconcio po- 
chi noftri fenrimenri vogliamo conamumcarli 
A gi*Ordinarj,e loro Vicari . 

Se il Vefcovo non è legirima mente impedi- 
to , deve lui fteffo efplorare la volontà della 
Monacanda * cosi prima dì prender l’abito, co- 
me prima di far la fol-nne profeflìone -, Sacr • 
CongT'Epif' & Regni -in Vcen^o- Sept tmbr il 
1 595. benché fe una volta fi faceffe,o mai, an- 
cor valida farebbe la profeffione Donar de Re - 
gnlar • tom *4. rraft.p. qttnRdi. ff*8. Abbiam 
detcojche l’Ordinario deve egli fteffo efplorare, 
cosi comanda ilS-C* di Tt.feff't$. cap.ty- de 
Regni, perche in db ave eletto l’induftria della 
fua perfona , e cib anco rifpettoalle Monache 
foggette all! Regolari, 2 ’rrc*i'/o de Vtcar'Epifc • 
C ' a j. *• J*, imperocché fi tratta di una cofa af- 
fai grave , la quale , fe diligentemente , con- 
forme comanda il Sacrofinto Concilio , fi fa- 
ceffe,e non alla sfuggita , e perfuntoriamente* 
non fi feocirebbono giornalmente coll'inquie- 
titudine de* Monifteri,e delle cofcienae tanti, e 
poi tanti ricorfi nella S- Congreg. del Concilio 
per li nullità delle ptofcflìoaì ex dcfeHn Hbt+ 
rte volani citi* - 

Acctochc dunque il Signore Iddio non cer- 
chi il fungile di quelle dalle mani loro, devono 
fèllamente avvertite i Vefcovi, che le figlio- 
le entrino , e profeflino con una volontà fpon- 
taoen, libera, e divota: E fe fofpecto vi fia, che 
non folo per parte de* Congiunti , mi anco pex 
parte delle fteffe Monache la figliola patiffe 
violenza, tiqiore, minaccie, o preci impor- 
tune , accibentraffe in Moniftero, o profeffaf- 
fe * o che affatto la fua volontà in tutto libera 
non folle, ma fedottt * e fubornata, procura- 
no, fe Aia in Moniftero, eftrarla, e collocar 
in luogo libero, lungi da parenti , amici, e 
dipendenti del Moniftero, daM’ifteifi Vefcovi 
efplorarfijcome più , e più volte ordinb la Sa- 
cra Congregazione de’ Vefcovi , e Regolari - 
Fatta dunque da loro Ifleifi , o da loro Vi- 
cari , fe elfi impediti , detta efpkuarione, farà 
an* buona cautela , ridurre quella in J cripta* 
e fi riponga affi e me con la licenza di congre- 
gar il Capitolo delie Monache, e eolia fede del- 
la Badefffi per l’accettazione fatta,negl*atti del- 
la Canccllaria: Impercibcche * fe bene j come 

detto 


* 


Con l’Addizione d’ Aiflitto Cap. XXIT. 
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j abbiamo , lamancania di [al «fploraaio- 

nc,ncn irriti la profeiTion*,tmta via aliai mol- 
lo giova ali'aUtgamn la liberei , e I* l eu u rie - 
ne doli* volontà « iiccome anco affai molto gio- 
va alla validità della proferirono coatto quel- 
la , ohe vorrà invalidarla > (è codi per diligen- 
te etfame , eifcre flato efpioraco i' animo dall* 
Monacanda ad furemm Cturci/rivpcrcke ail'ofa 
l'atto, quale appare fleUa fua figura» tal’è nei- 
{a ioa edema, coma dice Ccjlretefc empi* St- 
ia prmctp. /ih-a-iE la Odala per gli atti eder- 
ni preiume gl’interni , perche per quelli , que- 
gl h dichiarano , quanti' anche animo avuto 
non avelie drqnoledarc , perciò hen fi die* nel 
cap- <7*ed >»“ r »7- PmuMliiim Hit di 
ibcfimte ntftndt » & rcvcTtatttr ad id , ?**» 
bipi» d.a-, e l'tdcffo nei c- Viditat 3 J- 

t per renderli pinoeKo il Vefcovo della 
Monacanda, cioè, fe non aveffe , opatiffe vio- 
'lenan anco -dalle Monache , farà di bene nel- 
la face ora , che darà di congregar il Capitolo» 
prima che diano ie Monache li loro voti fiacre, 
tì , a laro leggali a voce iutclligibiie, c tradot- 
to in lingua Italiana il decreto del S- Cooc- di 
Trento al cap.‘ì-J*f*Ì- <*• e che 

poi l'ideffa Badeffa l’atleiU nella reUtione^he 
tara , Jet Capitolo tenuto ( a line che qualche 
Monaca atterrita dalla lcttuindeJdcttoDecto- 
to,dal fulmine delle Cenfure , o d ravveda, a 
comedi il tuo mai oprato intorno alla coataro- 
-oc della Monacanda • 

D. /girati» Multar Affine, 

CAP- XXII- 

Delie Pubblicazioni in Cbieja , e dello 
limo Mero degli Spqfi • 


■? 0 M . 


A K l O. 


Farm» Mfldica n Wmm rimteio i» Ciir/ap r.t. 
Matrimoni* f tri Ut valido folta le»' deaaaci* 
ma p incorrerebbe mi peccato , t pitta tua- 
PubbUcmimi fi devono fare in tini: dna li. fa- 

roccìm tirilo Spalo,; .9po/n,e. ;. J 

Spafi quando battito più domicili dove fi devoti* 
fare U pnUhcaiiom,» a- 1 

Dianoci! fi tUnono fan dal proprio P aroco ,1 di 
fina IkOTìM-S- ■ 1 

D intende devono ejjtrc tre, nè fi pitia qntlli dijfi 
peti fari dai l/ifctxaarPi c.ntojen^a Icgitti- 

tn & • - I 

Catrfe , per le qna/i fi pai difpenfare a dette de- 
tonar dmIViJeVJo, Vicario , e quando dal 
propri* Pnreco&.q. . 

De tintici e fatte , dopo quattro mefi fi devono di 

tf fluirti Jarr&rb- 

D: a Micie , r fiuti fa lì fi paiono fan ite ti' Avventa, 
gnadtapcfim.i , ed in ogni tempo , #• 9* 
Prntbt-iuon ' neh • Avvento , « %»adragqfima, 
iti quali atti »* intende y u-qt 
D:1ft4Kie quando lo Spejv » « Spqfa è filar a fi iato 


non pojfiono farfi dal P aroco , finca licenza 
. » de* Superiori , tt* io* 

I fi razioni della Sacra Congregazione fiprail 
matrimonio de * foraflicri , n. i i • & 1 4. 

At reflazioni dello fiato libero fi pojfiono fare nel- 
la Dioceje del fiorafi iero , e dovè fi contrae 
il matr imorio , mia* 

Dichiarazioni della Sacra Congrega rione fiopra 
r * detta I fi r unioni , *-1 $• 

D- Angelo Barone fi lod*\y n*l 4. ’ p 

F untola di esaminare Tefiimouj per lo filato libo- 
ro al moderno filile deli * Are ivej covato di 
Napoli y n* 15. 

Formoli per U pubblicazioni fatte 1 6 • * ' 

F\ Opo efplorau li volontà degli Spofi, deve il 

X-J P»roco tre volte in 3. giorni di fefU <f necci - 
fivamente dopo l’altro pubblicare tra je folco- ■% 
ima dalla Meda in Chiela il matrimonio , che 
fi ha da contraere nei Seguente , o limile mo- 
do 9 V 3 . 

1 Formala di denunciare il Matrimonio 

in Cbieja . 

Si fa la prima denuncia "del matrimonio era 
Pietro N. Figlio del T. Padre, e T . Madre della 
Terra N. Te alcuno lapcfle qualche legittimo 
impedirne nto lo venghi a rivelare . 

Erosi la feconda Denuncia, e tersa DenuQ' 
da» 

2 E benché faria valido 11 matrimonio fatto > 
fenxa precedere dette tre d;nuncie , perche il 
Concildi Trento ave polla la claufola irritante 
(blamente , quando non intervcnilTe il Paroco, 
e teftimon j,e non quando jpancaflero Jc donim- 
ele , e gli altri requisiti * 

Tutta volta cosi il Paroco,come gli fpofi in- 
conerebbono in peccato mortale celebrando il 
matrimonio. Tenia precedere dette tre Denun- 
de , ed ineorreriano in altra pena arbitraria 
del Vefcovo per la controven rione d! tal Rito 
introdotto dal generale Concilio Lateranenfie 
nel c* cum inbibitìo de Clandefiht • defiponfat*y 
'tanto che prima del Conc-Trid . nè meno il Ve- 
fcovo poteva dilpeniare a dette denuncie^ome 
attefta Pace Giord.lib.ytif*'j.dc matrim* n*j. 
ta r».i . fob 241. & Sancbez • de matti»’ Ub-y 
W.iranw.i» 

E *1 Paroco doverà efler punito dal Vefcovo 
colla pena di fofpenfione per tre anni ycfin-hfin* 
de C, lande fi -dtlpon fiat. 

Da quale triennale fbfpenfione, come che è 
de) tir e Aabilita, non puì» il Velcovo rtiTpenla- 
tt , comeinfegna CoVar- de fiponfi- par^c. 6 - 
in princ-n-m- Sancbez,B(trbvfa , ed anche da 
detto Pace Giordano al detto titolo 7-»-*s» 
oggi perb detta pena triennale non fi pratica, 
ma folo la pena ad arbìtrio del Velcovo mo- 
derata per la Cofiìi frizione di Papa Giovan- 
ni xx ri. 

Ed oltre dj detta fofpenfione , che de pnrtt: 
Aabilita, devono tanto il Paroco,quanto gjlfpo- 
fi efler c caftigatl dal Vefcovo di altra pena in 
giudiaSo eflerìore per frenare file temeri- 
tà, gfi aflegna la ragione da* Toprtchati Au- 
tori 
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tori parche il Candì* Tni- non ha corrotto in 
ciò Io Ooflituzione antica dal ConcilLiteran • 
mo J’aveit approvata, ibi: Sieri Cane il-La ter. 
vefligìir in borendo prxcipit S. india Synodut, 
èt ante quatti tna r timoni um contrakatnr ter a 
proprio Paroco Attintici alianti fi.int . 

3 Anzi fouo le fi effe pollo di peccato mortale, 
« pene di matrimonio clange Aino fi devono 
fare le pubblica rioni in tutte due te Parecchie, 
quando gli fpofi foriero di diverto Parocchle, 
cari fla dichiarato dalla Sacra Congreg. , corno 
«ttefia fibnacin. SmcL> Barbof , od altri ri fe- 
riti da detto Pace Giuri - al dotto rem-i. lib-f. 
ti(-^.num^ 4 -P nfch. de •/^s-Àè.!-«3-ji*i i. 

Perciò avverta il Paroco a non celebrar ma- 
trimonio, piimcche abbia l’atteftazioae dell* 
altro Paroco . • - 

4 E fe gli fpofi averterò più domicili , baderà 

pubblicarti nel domicilio de’Genitori , o di più 
antica^ frequente abitazione^ dove meglio fi 
peflano (coprire gl'impedimenti : Nè le leggi 
obbligano a moltiplicare le denuode in Pa- 
recchia» dove di frefop farà cominciata la nuo- 
va abicMÌène • q| 

E nelPelegantiiTima , ed éccuratirtRma JV* 
nodo de tP tram- Con te imi Aa cofiituito lo fpa- 
rio di 4- mefidal d» dell’abitazione nella tua 
Parodia , che le dinuncie non fi faxino,' do- 
ve non ave abitato almeno per quattro mefi, 
c pollato 4* me fi facci una denuncia in detta 
pova abiezione , c tre fi faccino all’antica Pa- 
recchia degli fpofi , ttt fai 1 1 o.u.U* ap.$. 

E benché noi ConcilTriM. fi dice , che dette 
danuncic fi faccino non da altri , che dal pro- 
prio Paroco , fi penano fare da akro Clerico, 
anco che r.on fio Sacerdote , Peri* a Cafro P • 
paC’f-d<Jp-2.p.i i-a-ì-Pac* Giord-tom- $• lib-l- 
nt.qnum.^- infili* 

6 Le denuncio devono e/Tere tre nel modo, che 
fi è dotto nel principi) ma il Velcovo , e fuo 
Vicario pub difpeafaro di faro due fole denun- 
cio, o uoa fola , o nell una «quando vi concor- 
re legittima caufa , alcrhnence fenza legittima 
caufa peccarebbe mortalmente eoe» il Vcfcc- 
vo , che difpenfa , come gli Spofi , che fe ne 
fervono di detti difpenfa , a caufa cho il Cane- 
Trid non rimetta à libera volontà del Voico- 
vo, ma al giudido , o prudenae fai di difpen- 
xat e , e però s’intendo detto giudkio , e pru- 
denza , che fia una facoltà di potete difpenza- 
re regolata con legittima cauta , e ragione , e 
non a capriccio, Sandb- 4 e ma tri-m- kb-yd-K-n- 
\.GMtei*T confici* \ cnp.\)4t4- fiorine- 4 * 
natrin\-q:i*fi> \ -rufn-6.n-7-vevfi.Barb. ni/tg- 
}i.naM-3$-Pact G ieri. ubi f//p. 0-4. 

y. Eie giu (le caufe, per le quali fi pub dìfpen- 
fare dal Velcovo , o dai Vicario fen za pecca- 
to mortale fi narrano da detti Autori - 

Deve però il Paroco avvertire li eircofiand 
io tempo della pubblicazioue,che fi fa una fo- 
la denuncia > o due fole , e fi lafcia falera per 
«lilpcnza dei Superiore , con prefigere termine 
a oveiare , chi (aperte qualche impedimento, 
come avvertifeo Pace Giuri. in d-tit a j'-%:‘-4^- 
exRnbr-PitRom-dtÈacram-ruttrim-f ni forra. 


donarne, li unololo calo pub il Paroco fenza 
diipcnza d J fuo Superiore celebrare il matri- 
monio, lenza le denuncio , cioè, quando lo 
Sp<do , o Spola è in articolo di morte, e non vi 
fufle tempo di ricorrere al Vefeovo , o Vica- 
rio , come infegna Narrar» al cap. 16. nnm. 37* 
Pofft Viit-cap . 1 o»de rtiatrim.num.l 1 ./e/. 20 1 -pe- 
rò Cubito, che pub , ne dove dar parte al fuo 
Superiore* ♦ -, W * - 

fi Deve il Paroco anco avvertire , ohe dopo fat- 
te le debito dettemele , fé fra ouattro mefi non 
fi celebra il matrimonio pubb!icato«aon fi pub 
celebrare fe prima non fi faranno nuovamente 
le denuncio , cosi fu diehiaraib dalla Sagra 
Congregazióne de* Cardinali , come riierijce 
Re bel Ita declar-tib»4.fe&»2-itnm»& .fionacin.de 
matrim.qnxjl»4.par»6.na. »• +erfqn*ro y Bar - 
bof-3lleg-1t-Hun-5f-PofeiiM.de offe- Cnr-c.ìp • 
IG.it un. 1 $. 

In alcune Diocofi Aa per C-jfiitnziome Sj nu- 
da le riftretto detto termine a dna mefi, e più, 
e meno fecondo l’ufo $ ma dove non è Cofiicu- 
zione Sinodale fi ortìerva detto ipazio di quat- 
tro mefi , ut ftepra» 

9 Sappia U Paroco , che le denunde fi portano 
fare di ogni tempo, anco nell 'Avvènto, c Qua- 
dragefttnz , e così gli fpon fall , cioè Capitoli 
matrimoniali * perche nel Concil. 7 Yid.fejj. 24. 
cip. lo- fi proibifcono folo le- follennicà anti- 
che nuzziili, nelle quali non fi comprendo- 
no le denuncio , e capitoli matrimoniali , at- 
tefo la Sacra Congregatone nel 1 599- a 3 1. 
Moggio dichiarò , che le foUcqnica proibita 
«'intendano foie la traduzione della Spola alla 
cafa dello Spofo , li con vili , e la copula carna- 
le , come diffufamante fi legge appretta al 
tip- 22 . 

E che le Denuncio , « I Capitoli matrimo- 
niali foriero leciti far fi in detti tempi proibiti, 
lo dichiarò detta Sacra Congregazione nel 
ff89*a iz.Decembre , come fi avvertifeo 
nella Sinodo di Capaccio dpfton / rg.Carafa nn» 

•ifolrp-tit. 1 6- Pace Giovi. kb-\.tit.y.nttm. 

132. & i4r>.rom.i.C,jva/cjK- dectf. j 3 - ed al- 
ti ivi citati • 

La benedizione degli Spofi anco è proibita 
in detti tempi , coinè fi dirà approdò al fuo 
Capo -• 

10 Non può il Paroco fare le denunde , quando 

10 Spofo , o la Spofa fi>(Te foraftiero , fenza li- 

cenza del Superiore , eoa ratteftazione dallo 
Stato libero • - g , • 

Poiché la Sacra Congregazione de’Cardlni- 

11 del Sant’Officio, e fuprema inquartante nel- 
l'anno l6$o- mandò lettere circolari, ed iArtt- 
zioni da ortervarfi per evitare !t delitto di Po- 
ligamia , cioè delitto di prendere più mogli vi- 
venti , nelle quali fi ordina , vj. 

1 1 Primi , doverli effeminare teftimoni degni 
di fede alla Corte Vedovile di quella Dioee- 

* fe «dove è cognito quel cale , che vuole con- 
trarre matrimonio , e li tefiìmonj devono depo- 
ncrc averlo noto da fiinciullezza fino a quel 
tempo , e fa pere certamente non aver mal 
contratto matrimonio , che fia fdolco , ed in 

Ila- 


Con l'Addizione d* Afflitto Cap. XXVI. 6, 


(feto libero di contràere matrimonio . 

O fe il foraftiero farà vedovo , devono depo- 
nere Scientemente della morte della moglie, 
e che con nulla altra abbia poi contratto , ma 
ch’è in iliaco libero • 

Ed in detto effame offervar fi devono tutti li 
Reqoifiti con gl’Interrogatorj inferiti in detto. 
Irruzioni • 

Ed oltre di detto eflame fi deve produrre fe- 
de del Paroco , che abbia nella fui Patria fatto 
le denuncie, e la fede della morte della moglie 
fe è vedovo , con l’approvazione , feù legaliza- 
zione della Corte Vefoovile di quella Dioceft 
foraftiera , quali presentate alla Corte Vefco- 
vile locale, fi darà licenza , che precedenti le 
debite denuncie fi contragga il matrimonio. 

Come tutte quelle cofe fi avvertirono nella 
Sìaodo di Capaccio di Mon/ìgnor Carafn 
fot* tit.ió. n- 6 . 

22 E quelle anellazioni dello flato libero far fi 
poffono non folo ntlla Diocefe del foraftiero} 
ma nella Corte Vefoovile del luogo, dove fi 
è da contraere il matrimonio , fe vi fono te- 
ili monj , che lo conofcono da fanciullo . 

Nell’anno poi 1638. dalli Depurati della 
Corte Arcivcfcovile di Napoli furono propofii 
alla Sac.Cong.del S.OfF-li Seguènti dubbj v.3. 

1 3 Primo , fe le cofe ordinate in dette lettere, 
ed iftruzioni fi doveflero oflervare in cafo di 
ncceflità di articolo di morte per gli fbraftierl, 
che voleffero contraere matrimonio . 

Secondo , fe cib fi richiede per quelli, che 
partirono dalla loro patria da fanciullezza ìa 
età non nubile , e fono flati Sempre dove fi hi 
da contraero >1 matrimonio . 1 v 

Terzo , Se l’atceftazionc predetta della Cor- 
te veScovile fi richiedeffe per gli fbraftieri, che 
per dieci anni , e più acquiflarono il domicilio 
nel paeSe , dove fi a da contrhaereil matrimo- 
nio , Sempre che lo flato libero fi prova per te- 
ftimonj coti dell’origine , come del domicilio. 

Quarto: Per quello, che nello fteflo luogo 
ave avuta una moglie , o più Succedi vamen te 
è quella morta in detto luogo , dove il detto 
vedovo , o vedova vuol contraere matrimo- 
nio , Se dopo vedovato non fi appartb mai da 
detto luogo . 

A Hi quali dubbi fu da detti Sacra Congr » 
rifpofiocon lettera diretta al Vicario diN.1p.v3. 

Al primo , non doverfi oflervare 1* iftruzio- 
ni , fe probabilmente non vi è tempo di far le 
diligenze , ma fe guarirà , che fi faccino le 
diligenze , prima, che fi congiungano inficine. 

Al fecondo , non fi richiede approvazione in 
tal calo . 

Al tento, e quarto fi richiede • 

Come tutto cib fi la gge nella Sinodo di Ca- 
paccio di Monf Caraftiy 73. j».8. fit»l 6 > c fi 
leggono predo de Magi /tris nella fu a Selva Ec - 
dtfìaflica tonfi» lib. 1 . fot. 136 . 

«4 Iftruzioni date dalla Sac. Congr • della Ge- 
nerale Inquifizione nell’anno 1636. delle qua- 
li fe ne fa menzione in d. Smodo di Capaccio 
di AiunfCarafiyfol.’j^.n.i 1 .,c Si leggono preS- 
fo l^n triglia topi» * -in onpQhtf. 1 .de tejìib. in 


caufa matrimoniali , fol.46. ar.50. è poi dette 
iftruzioni emanate anco nell’ anno 1 5 ^ 8 . • 
1665. ed ultimamente rinovate a 21- Agofto 
1670. riportate nella Sinodo copio/ìjjima di 
flap» dalCEm . Cantelmi , fol.226 . 

Interrogltus tedia monca tur de gravitato 
juramenti in hoc prarSerdm negotio pertime- 
feendi , in quo divina firn ul , & humana ma- 
jeftas larditur ob rei, de qua traflatur impor- 
tantiam , & gravitatem , & quod imminet 
pana tr ire mimo , & fuftigitionis deponenti 
falfum . 

Secundb interrogetur de nomine, cognoaoi- 
ne, Patria, arcate, exeremo, & habitatìone. * 

Tertio, anfitoivis, vclexterus, & qui- 
tenùs fit exterus,a quanto tempore,Ìn quo to- 
ftis ipfe deponit, commoravcric . 

Quartb , an ad examen acceflerit Sponte, 
vel requifitusjfi dixeric acceffifle Spoeti, a ne- 
mine requifieu* interrogetur , an Sciac adefle 
aliquod impedimentum inter contrahere vo* 
lentes , Se fi reSponderic , negative , celli* di- 
mictatur , quia praeSumitur mendax -, fi verb 
dixerit acceflìflc requifitus . 

V. Interroga an fibi prò hoc teflimonio fe- 
rendo fuerit aliquid datum , promiflum , rc- 
xnifluffl, vel oblatum a contrahere volentibu*, 
vel ab alio ipforum nomine . 

.VI- Interroga io cognofcat contrahere vo- 
lente* , & a quanto tempore , in quo loco , Se 
qua occafione a cujus qualitads , velcondìcio- 
nis exiftant:fi refponderic nega uve, teftis dimic- 
tatur , fi verb a {firma ci ve . 

VII» Interrog , an contrahere volente* fint 
cives , vel extcri , fi reSponderit effe exteros . 

Vili. Interrog., à quanto tempore acceffe- 
rint ad hanc Urbem, undi vencrint,an venetint 
fimul , vel feparatim : fi refponderic venifle de 
recenti, vel fimul, Sufpendatur in Ucentia con- 
trahendi , donec per littera* eorum Ordinarli, 
ac loci , a quo contrahences reccffcre , doeci- 
tur inter cotrahentes non adeffe impcdimcn- 
tum , & malierem non effe raptam . 

IX. Sì verb refponderic, venifle à multo tem- 
pore citrà , vel contrahences effe Cives. 

X* Interrog., fub qua Parochia ha&entis 
contrahences habitarunt , & habitanc de prx- 
fèntl. 

Item an infe teftis Sciat aliquem ex pr*dielis 
contrahere volentibu* , quandoque habuiffe 
uxorem , vel maritum . 

Si refponderit affamati vi , non procedàtur 
ad licenciam , nifi producantur authentic*, Se 
legales ateteftationes , vel teftes fide digai* 
verifimilitcr informati de obitu coniugi* de- 
fungi. 

Si verb teftis refponderit non habuiffe uxo- 
rem , vel maritum . 

XI. Interrog. de caufa frientia: : & an fit 
godìbile , quod aliquis ex illis habueric uxo- 
rlm, vel maritum, aut aliquid impedimentum: 

Si refponderic affirmadvi , SuSpendacur li- 
cenda , nifi ex aliis teftibus probetur conclu- 
de nter non habuiffe uxorem , vel maritum, fi 
verb refponderit negativi . 

1 XII. la*. 
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XII. Interrog. de ciuf* friend* , ex qua 
écindè Judcx obligare poterit , an celli fu dan- 
da fides , vel nè * 

Si refponderit contrahentes habuiffe uxo- 
rem, vel matrimonium , fed effe mortuum. , 

XIII. Interr. de Joco, & tempore, quo flint 
jnortui , & quomodo ipfe tefti* feiat effe mor- 
ruos , & de loco , & tempore , quo fune mor- 
tili , Se quomodo ipfe teftis feiat fuiffe coni u- 
ges, & nunc effe mortuos , & fi in ali quo 
Hofpitali , vel Ecclefia , vel in militia , non 
detur licentla abfque teftimonioRettoris illiui 
Hofpitalis,vel Ecclefi* , & fi fieri poteft a Du- 
ce illius cohorcis,in qua deferiptus erat ini Ics, 
vel alias probadones Iegitimas,& fufficientes. 

■ XIV- Item interrog. ,.an poft mortem difti 
conj ugis defuncti aliquis ex prardictis tran fi c- 
rit adfecunda vota . 

XV. Si refponderit negative interrog. , an 
effe poffìt^uod aliquis exiJlis tranfieHc ad fe- 
cunda vota abfque eo , quod ipfe teftis feiat. 

Si refponderit a /firma ci vè , fuperfedeatur in 
liccntia , donec produca n tur teftes , per quo* 
negativa coarftetur concludenter. 

Si verb negative , interrogetur de caufa 
friend*, qua perpenfa Judex poterit indicare, 
an fit concedendo licenda,vel nè. 

Si contrahentes fint vagì, non procedatue 
ad licendàm contrahcndì , nifi doceant per fi- 
des Ordinariorum locorum effe liberos , ut-in 
nliis fervati forma Condì» Trid. in cap . multi 
/e/24, f ‘ 

Fides > alìaque documenta , qure producun- 
tur de pardbus non admittantur, nifi fine mu- 
nita figlilo, & legalitate Epifcopi Ordinarci & 
recognita faltèm per teftes , qui habeantnotam 
manum , vel figillunv 

Pro teftibus in hac materia recipiantur po- 
ni» confanguinei , quàm esteri , quia prarfu- 
muntur melivi* informati dves , quàm excerij 
& potiùs confanguinei , quàm extranei. 

Pcrb il detto Ventriglio loc. cit i awertifee, 
che tali lftruzioni per ia loro difficoltà in 
pratica fono riftretti in molte Corti anco coT 
confenzo di effa Sac. Congreg. , e particolar- 
mente nella Corte Arcivefcovalc di Napoli, 
dove io andando in pratdea fotte la direzione 
del dotti filmo , e non a baldanza lodatoti Sig. 
D- Angelo Barone Vicario primo Generale, ed 
alprefente Capitolare della Diocefc dell'Acer- 
ra , Avvocato de* Poveri , e Giudice in caufe 
matrimoniai» di detta Corte Arcivefcovale, 
(che per li fnoi meriti fpero quanto prima ve- 
derlo fublimato a pofti maggiori ; fu bito me 
n*cfièmplai una Formola , che è del tenor fe- 
guente» 

•1 5 Formola di effeminar teflimonj in caufe 
matrimoniali con gl* interrogatorj trtvioti , 
fecondo lo file della Corte Arcivefcovale di 
Napoli per lo Stato libero» 

Nicolaus Sanges de Neap. filius q. Franfci- 
fei, & q. Julia: GefaJda degens a S- Anna di 
Palazzo , in domibus Nicolai Giordano , dixit 
effer ibidato della Compagnia di Capitan D. 
Emanuele Arietta , anali* Irne annor.37. cv- 


citer , ut dixit teftis , &c. cui delató /tiramen- 
to de ventate dicenda , & per eum fufeepto, 
teftis fcripturis juravit , &c. 

Interr. ad quid agendum veneri t ad hanc 
Curiati). 

Refp-.Iofono venato in quella Corte Arci- 
vefcovale richiefto da Rofa Petrofinoia per 
cfa min armi fopra la morte di Cofmo Gaudino 
olim fuo marito , a t telo intende contraere ma- 
trimonio con Carmino Manfolino . 

Interr. an prò hu/uftnodi te /limonio ferendo 
fueri t el aliquid dacum , oblatum , promif* 
fum , &C. ' ! • 

Refp. Io fono venuto per deponereli veri* 
tà di quel che sb , Crnza vcrun fine d'intereffe, 
per mero atto di carità . 

Interr. & monitus de gravitate juramen ti. 
Se pamis, qua* incurrunt perjuri, Se fallì ?e- 
ftes , falfum deponentes in judicio, prrfcr- 
timlncaufis macrimonialibus , qui ppniun- 
tur in Supremo Tribunali S. Offici», edam 
per Trireme* ad feptennium . 

Rcfp- Io non hb paura di potere incorrere 
in fimili pene , perche incendo deponere la. 
■pura verità di quel che sb, e non direi' una 
còfa per un'altra per quallifia riguardo del 
Mondo • 

Interr. à quanto tempore , & qua occafione 
cbgnoverit , & cognofcat diftos Cofinum Gau- 
dino , & Rofam Petrofinolam , & ubi ad pr*- 

fens reperiantur . 

Refp- Io ho conosciuto li fuddetti Cofmo 
Gaudino , e Rofa Petrofinoia da nove anni in 
circa, fono in occafione , che detto Cofmo era 
Soldato mio compagno della Compagnia Spa- 
gnola d* Cap. D. Giufeppe BegUamolino, e tra 
di noi mentre viffe , abbiamo continua pra- 
tica , e corrifpondenM $ ora effo Cofmo è mor- 
to , e detta Rofa vive in quella Città , ed in- 
tende paffare a feconde nozze col detto Car- 
mino Manfolino, come ho detto di fopra . 

Interr .,quomodo ipfe teftis feiat diftum Co f- 
mum Gaqdìnum fuiffe virum retrofcriptK 
Rofie Petrofinoia . 

Refp. dall'anno 1689. in circa fino all'anno 
-169$. che viffe detto Colmo in quefta Città 
da Soldato mio compagno, ftiede con lifuddet- 
ta Rofa da marito , e móglie , coabitando af- 
fieme , e per tal» erano ftimat» , e tenuti da 
tutti , c fentcndo dire , che fi erano fpofari tra 
di loro nella Città di Gaeta * 

Interr. an ipfe teftis feiat , & viderìt fupra- 
diftum Cofinum fuiffe mortuum in aliqoo 
loco , ubi , quando , qua occafione , corain 
quibus , & in quo loco humatum fuiffe . 

Refp. Io ho vifto morto , con miei prtp r J 
occhi il fuddetto Cofino , e con le mie pròprie 
jnàni l'ho buttato a mare , in occafione che 
nel mere di Maggio dell’anno 169 ^partirono 
le Gafqre di Napoli , quelle di Genua, e l' ar- 
mata di Spagna per la volta di Porto Maone 
in Spagna, attefo fi dubitava daH*armacadi 
Francia, ed io alfieme con detto Cofmo Gau- 
dino, erutti gli altri Soldati della Compagnia 
di dettoCap.BegliaqQolinoimbarcaflimo fopra 


Con 1‘ Addizione 

Ja Galera di Genua, chiamata S. Francefcoje 
giunti in detto Porto di Maone* ivi daiiìmo per 

10 fpazio di più meli fino a Novembre del me* 
defmjo anno, in qual tempo ci iopragiuutc una 
fierlflìma tempefta , per la quale nc rodarono 
naufragate due Galere di Genua , 1* una chia- 
mata la Capitana Spinola , e l’altra la Capi- 
tana Marina, dopo di che fi ritiri» ftfbito 1* ar- 
mata di Spagna nel Tuo Porto , lo Galere di 
Napoli s’inviarono per la volta di quella Città* 
1* altre di Genua, fe ne andarono in Genua, cd il 
Sig* Generale Duca «là Turfi ordinò, chela 
Compagnia di D. Giufeppe Regliamolino ri- 
manefle fopra una Tartina di Capocorfica 
chiamata S. Gio: Battifta , feù Santa Giulia 
per ricuperare le genti, ch’erano rimali c lai ve 
nel naufragio delle dette due Galere, effettiva- 
mente il fuddetio Capitano pafsò in detta Tat- 
tana aflienne con me, e detto Colino ,e tutti li 
Soldati della fua Compagnia* mentre /lavano 
facendo le diligenze per imbarcare le genti , e 
ricuperare li battimenti in mare , ci mancò il 
vitto,ed ogn’altra cofa neceffaria al noftro man- 
tenimento,! legno, che per tal caufa morirono 
molti Soldati* marinari in detta Tartana,qu&- 

11 fobico erano buttati a mare , perche non 
avevamo comodità di poterli dar fepoltura in 
Terra * s*ammatf> ancora il fudetco noilro Ca- 
pitano Biglia inolinoyrd ilfuddetto CofmoGau- 
dino , perlochc fu governata per quel tempo 
la Compagnia dal Capofquadra D. Diego 
Marcos , e mentre davamo nel viaggio per il 
ritorno in quefta Città, fe nc morì il fuddetco 
Colmo Gaudino,quale fu fpogliatodal fuddetco 
Capofquadra in mia prefenza , ed il fuo corpo 
fu buttato in mare da me , e da detto Ca- 
pofquadra con l'aiuto ù* altri noP.ri Soldati , e 
proprio noi mare dell'lfola di Longone » ave ci 
ritrovavamo in quel tempo:e giunti poi in Na- 
poli da là pochi giorni fe ne morì detto nodro 
Capitano BegluinoJino per la medefima infer- 
mità, ed io , come conolcente della detta Rofa 
andai a trovarla in fua cala nella Carità , e gli 
diffi , che di già fe n* era morto detto Cofino 
fuo marito , raccontandoti tutto il fucceffo , c 
dall’ora io poi effa Rofa ha menato fempre vita 
vedua le*d alpreièntc ha trovato di rimaritarfi 
col detto Carmino Manfotino. 

Incerr. ut deferibat perfonam difti Cofmi 
Gaudini viruin fupradiri* Rofi* PecrofinoUe* 

Rei p* Il fuddetto Cofmo Gaudino era di giu- 
da datura, nè groflo, nè magro , di color bru- 
no, barba , e capelli lifd neri, canea un dente 
mancante in bocca dalla parte di foprà , o po- 
tei edere d*età,quando fe ne morì d*anni tren- 
tacinque in circa , per quanto appariva dal fua 
ifpetco, e vedivi di rodò da foldato . 

Inter. an ipfe tedi* dubitar diftum Cofmurn 
Gaudinum maritum ciiSte Rofie Petrofinol» ad 
prarfens vivere poffe in aliquo loco . 

Rcfp. Sig. Io non ho, nè pollò avere quedo 
dubbio , che detto Cofmo Gaudino marito di 
dotta Rofa Petrofinola pofla al prefente vivere 
in qualche parte , attefo ]’ ho vido con miei 
propri ocelli morto , c con mtaproprie mani 
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buttato a mare il fuo cadavere , come ho det- 
to di fopra . » 

Interr. de contedibus , Se de caufa friend». 

Refp. Omnia feire per modum , ut fupra 
dixit, & deponit, quia vidit, audivit, interfuit* 
&c-, e quanto ho deporto io di fopra lo pedono 
deponerc il fuddetto D. Diego Marcos nolìrd 
Capofquadra, Scbartiano Ferre, Antonio Gon- 
fales, e molti altri Soldad , che rtavano in det- 
ta Tartina , c ridderò morto il fuddettoCof- 
mo Gaudino ; Qui bus habitis &c. 
Interrogatoria itàqae reflr ingì tur ad infrà 3 vj. 

Interr. ad quid agendum venerit ad lune 
. Curiam • 

Interr. an prò hujufmodl tedimonlo ferendo 
fueric ci aliquiddatum , oblatum , promiflum, 
vcl remiffum ab aliqua per fona , & qua te- 
nui, &c. 

Interr* Se monicus de gravitate juramend, 
& pcenis , quas incurrunt perjuri , Se falli ce- 
des,falfum in judirio deponentes,pra*fcrdm in 
caufis matrimonia libus , qui fevcriirunè pu- 
niuntur in Supremo Tribunali S. Officii, 
edam pana triremis • 

Interr- à quanto tempore, & qua occifione 
eognofeat fupradiSlum N.N , Se ubi ad pr*- 
fens reperiatur . 

Interr. a quo tempore ipfe tedi? feiat d- 
fuide virum retroferiptar N- N. 

Interr* an ipfe tedis feiat , & viderit fuide 
mortuum N* N* , in quo loco, ubi, quonaodò, 
quando, qua occafionc,coram quibus* 

\6 Forrao/a della fede delle Pubblicazioni fatte • 

Fateorego infralòriptus Archipresbyter, & 
Parochus Terra; N* qualitèr de matrimonio 
contiahendo inter N* N. virginem, (vel inter 
N. viduam reliéìam à q. N. ) tres fuide faftas 
Canonicas monitiones per me inter Midarum 
folemnia Popolo ad divina congregatoin mea 
Parochiali Ecclefia,quarum prima foie fub dio 
tali , ealis fediritacis)fecunda die tali , tali? fe- 
Airitad^tercia , Se ultima fub die Tali Do- 
minio) , & nullum deterium fuit Canonicuin 
impedimentum , quo minùs matrimonium 
prardirium celebra ri polli t j in cujus vccitatis 
tedimonium , &c* 

A D D I 2 ! O NE. 

A Quanto abbiamo dotto di fopra nell* Addi- 
zione al Cap-XXfV. al num- 2 . ci rimettia- 
mojperche in quedo Capo il nortro Riccio par- 
la dì quanto noi prevenendo abbialo diluci- 
dato , ma per maggior chiarezza * 

Al nam- 1 . Qui li legga della nodta Addi- 
zione citata il vedo , £' da faper/t ( tre.) nè è 
vero , che la pena della fofpenfione oggi non 
fi pratica , perche il Concilio di Trento non 
ha corretto la Codicuzione del Concilio jLate- 
ranenfe , ma l'ave approvata, dicendo : Sacri 
Concila I iterane nfrs vefhgiit i uba rendo Ó“c. 

Al num.y Non è come dice il nodro Ric- 
cio : Perche quando anche li contraenti fòdero 
di diverfe Parecchie , o diverfe Diocefi , l’Or- 
dinaxio iti uno d* edi contraenti può difpen- 
I Z fare 
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fàre al!-; tUnunde per ambidue, S.mcbez de 
matrtm l b i- difput%y- n-j- per le ragioni ad* 
dotte nello ^eflo libro alladilputa non a *.4. 

Al «> 7- Non è un fol > cafo, come aflerifee 
il noflro Riccio j nel quale pub il Paroco aifi- 
Aere al matrimonio fenza le folite denuncie: 
Ma noi ne abbiamo portati altri due nella no- 
Ara fu pcriore Addizione, c*r« Per ritornar* 
al Paroco &c- « 

Per non mandar ramingo il Lettore, ci pia- 
ce qui addurre le caufe giufte , e ragionevoli 
inolto,pcr le quali porta il Vefcovojoil fuo Vi- 
cario rìifpenfare cosi alle denuncicjcoroe 1 con- 
trarre i matrimoni ne* tempi dalla Chiefa 
proibiti. 1 . Quante volte probabilmente fi fof- 
pctta,chc indebitamente, o fraudolentemcn- 
te li matrimoni faranno per iinpcdirfi.lI.Quan- 
do ì Principi , e i Grandi vogliono contraere 
fenza dimora per giuda cauta- 111 - Quando vi 
forteti more, che li Parenti , o Tutorio Cura- 
tori voieflero dar marito, o dar moglie di gran 
lunga indegni , edifuguaii. IV. Se il matrimo- 
nio dovede concraerfi in artica lo mortii , con 
la Concubina per legittimar la prole , o per lo 
piò ficuro paflaggio dell’Infermo • V. Qua ndo 
li Contraenti fodero dima ci comunemen- 
te per veri Con jugi, onde pec evitar T erube- 
scenza , e l’infamia, defiderano congiugnerli in 
matrimonio vero.Vl.Se la Concubina^) Mere- 
trice volefle edere fpofata per moglie vera, ac- 
cib fenza dimora alcuna defidano dal peccato, 
cd evitili il pericolo di mutar volontijeflendo 
quella ambulatori*. VII. Per evitare gli fion- 
dali originati dalle fazzloni , e nimicirie, 
le quali fi fpcrano fopite col matrimonio - 
Vili. Quante volte alli Contraenti per la di- 
lazione iopradaife alcuno danno notabile^) in- 
comodo ne* beni , e nel corpo . Con qucftc,e 
fimili caufe, quali fparfe per gli Autori noi ab- 
biam radunate, pub il Vedrò vo trovandole in 
un folo de* Contraenti difptnfare, così alle de- 
nuncie, come ne* tempi proibiti a contrarre • 

Benché Ni coho lucubr- civil. Uà- 1. tit-io* 
de nuptiisyn-j2- al^rifca francamente, che 
Il matrimonio in ogni tempo porta contraerfi,e 
confumarfi fenza la licenza dell’Ordinario, e 
molto ci maravigliamo, che il dotto Pignatelli 
lo fiegua nella confu/t-^y- num- 1 7. circa il fine 
tur,i-6; perche (queda è la fua ragione) fi con- 
cede dal Rituale Romàno rubrìca de Sacram- 
viatrim - Perb noi diciamo, che tal matrimoni» 
contratto in tempi proibiti fenza licenza , fia 
valido , perb illecito, interpretando il Tcfto in 
cap. Cappe Uan ut de Feriis , come avvertono 
brevemente tutti li Canonidi, perche il S. C* 
di Trento ha proibito fi matrimoni ne* tempi 
dell’Avvento , e di Quarefima • Oltra di che 
tanto il Paroco , quanto! Contraenti peccano 
mortalmente , e pofiono punirli con pena ar- 
bitraria dal Vefcovo. 

Al xam-y- La folenne traduzione della 
Spola in cafa dello Spofo, l’atto coniugale , li 
conviti , poflono difpenfarfi dal Vefcovo ne* 
tempi proibiti * Se bene Fognano in cap - Cap* 
pellanus n- j o-,&. 1 1 .de Feriity non voglia que- 


da licenza,pcrb è corretta quedl fui opinione 
dal Concilio Tàiden tino, come vogliono co- 
munemente i Canonidi , e il dottiflìmo Fu ne fi 
peti • nel tratt. de jure Ecc/ef- uxiverf. par- a* 
tit- 13. n-i6- torn-t . , vuole che con la licenza 
dcirÓrdinario non fiano proibite dette folenni - 
tà,nè interdette , nc* tempi vietati, perche fe 
gli fpofi fi adengano in detti tempi dall’ atto 
coniugale per jut nuovo del S. C. di Trento, 
non è di precetto , ma di configlio • 

/f/xr.14. Le idruzioni alla forma dell’ li- 
quidatone del S- Officio per 1 ’ erta me de* Te- 
fiimonj a provare lo fiato libero, è d’avvertirfi, 
che non fi otfèrvano con coloro , li quali aden- 
ti dalla Patria ove nacquero , in niflùn lungo 
hanno fido il domicilio * o perche faticando , e 
guadagnando pane , fono iti or qua , or là j o 
perche han Tempre girati vagando, o queftuan- 
do. Quelli dunque ritornati alla Patri abolen- 
do prender moglie, e del loro Stato libero non 
avendo nè tefiimonialì degli Ordinari, nè tefli- 
monj , dovranno ricorrere alla S- Congr. dell* 
l.iquifizione,la quale conlìderando l’clpofto del 
fatto, e la morale impotfibilicà di avete una 
certa fede di Stato libero , rimette il ricorlo 
agli Ordinar; de’Juoghì colla fttt>lù,accib pof- 
fano venire alla celebrazione del matrimonio} 
Ordina perb la S.Cungrega^one,che prima di 
venire alla celebrazione del matrimonio fi mi- 
nacci al Contraente Ja pena delia Galera , che 
irremifibilmence fi guadagnano coloro , li qua* 
li averterò o altro marito , o altra moglie , per 
delitto di Poligamia , e di più fi faccia lor dare 
il giuramento fopra li Santi Evangeli di crter 
liberi . 

E* vero perb,chc non Tempre la S- Congre- 
gazione rimette la facoltà fopradetta per tali 
vagabondi, ma regolandoli dalia qualità delle 
pedone, diuturnità di vagazione,ed altre circo- 
fonie di fattici concede^) nega, o referive, che 
provino lo Stato libero nella maniera migliore, 
che poflono . 

Giova qui Addurre alcune formolo per lo 
Stato libero . 

N. Dei , & Apoftolicar Sedis grada 
Epifcopus N. &c. 

Vmver/ìtjò* fingali * , ad quot ùr a finte t no* 
fine pervener in t fiderà facimutyò* ottefiamut 

N de-— Terra .... ha jut nofira Diacefit 

n un quarti babuiffeyxeqac de pr a fin ti babere— 
fed ejfe in Stata libero ad contrabendum ma* 
trimonitrm , prout ex fide Paro chi, & ex de * 
pofitionibut Tefiium coram Nobit{coram nojlro 
Vicario Generali , Ò* fi in Diacefi coram Ar - 
cbipretbyttro N- ditta Tara N- ) , medio 
e oram paramento ad praferiptam fortnam in * 
firuttionis Sac- Congr- Inqutfi tieni» de Vrbe 
examìnatorum piene confi a e : In quorum &c- 
■Datum &c- 

N. Epifcopus N. (vel N. Vie. Gen. ) 
Loco -f Sigilli. 

N- Canee Ilari ut Cpifc opali t- 
Se farà vedovo,o vedova, dopo le parole tu- 
jut nofira D/ocefeot in aiduitate permanerei* 
fiata Ubero ejfi ad ccntratyndum matrimor 
nixm , 
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■niamyprovt ex fidìbut Ponchi de A» o/im fax 
fponfxy fui viri ) & denunciatici bai falli Sy ($• 
depofìt ionibui teftium v&'c. 

Se farà vago , come fopra, fi dirà 
A Vie • Gen» N.y& ad mfrafcrrpta Delega- 
nti Aooftolicut . 

Vniverfit , & fingulit prafentes infp etiti ri? 
natura faci ratti , atque tèftamur , quali ter fa - 1 
per cor am nobit prò parte NJoci N- bujus Dio - 
cejloi ex bibita , &pr*fintat* fuerunt lite- 
re Sacra Congrega tionis inquifit • S-Officiì de 
Vrbe in carta y & non vitiatxynon canee Hat * y 
non al>r afa y n eque in ali qua ipfartm parte fuf- 
pettaftd omniprorfutvitio y& Jufpicionc co - 
rentetyquat cum omniy qua decttityreverentia 
recepimutytenoris fequentityV^, Equi fi pon- 
ga il tenore » Fofi quorum quidem littra- 
rum prxfentat ionem , <jr receptionem fuimut 
prò parte dilli A- cura infantiti requifitiy 
qttatenus ad txecut ionem earumdtm> ac itteit 
coment or aro procedere deberemut. Nofqae at- 
tenta j Jervataque illarum forma , mattò ani- 
mai capiendam ejfe diligentcroy ac fummariam 
in format ionem Jttper morali imponibili tate ob- 
tinendi Ordinariorum omnium il/orum loco - 
rum y ubi tota vi tu fu* tempore diilut N-uxo- 
rem duxerit vagèyfidemy ac Teftium depofìt io- 
nem , per quam reperìmuty effe mora li ter ha- 
pojffibi/e ob tinendi dici ai fidet > Ó* Teftium de- 
poft tonti’, omniaque in diElii literii expofita y 
& narratayfaijje verace veri tate fui c ir i: Ic- 
circò fiderà facimuty atque teflamur N- de A. 
fupradìtlum nunquam babuijj'ey ncque de prec- 
inti haberey fed effe in fiato liberoy prout me- 
dia ejus j tiramento prtefiito f'uper Dei Sanila 
Evangeli ^comminata priut contrabere volen- 
tibut porno Tr tremi um irremi fi bili ter influen- 
do Ut y qui alibi babere uxorem dettgeretur* 
& facultate nobUkonceJfayplcne nobit conflati 
in quorum &c. Datum &c. 

A. Vie. Generalii • 

Loco # figni 

A- Canee Ilari ut 
D. Ignazio Matteo d* Afflìtto 

cap. xxvir. 

Della prefenza del Paroco necef- 
faria al matrimonio . 

'SOMMARIO. 

Matrimonio 1 netto fema la frefontsa lei Parato, 
e teftimon / , »• i • 

Matrimonio fatto con la prefenza del Paroco , « 
due teftimon j è valido , benché mancaJJ'ero 
tutti gli altri requifiti y n.2. 

Il matrimonio vale tale fe interviene il Paroco 
delta fpofo , quanto dello fpofo , ma per con- 
venienza } ed ufo generale f patta al Paroco 
delta fpofay *.}• 

Matrimonio contratto itt prefenza del Paroco 
valcybcnche il Paroco [offe ingannatole per- 
ciò fuogilfe y o cbiudejfe /’ orecchie y a. 4. - 

Pene contro gli fpofi %Par oc o y e te fi, moti] , che con- 
traggono matrimonio non in forma Eccl.y » $. 


Oltre il Paroco quantiy e quali teflimonj devono 
intcrvexire,tt.6r 

Spofi peccano fe contraggono in peccato mortale^ 
dift* tt’6‘ 

Pratica , che deve ufare il Paroco a celebrar f 
il matrimonio n. 7. 

Pratica degli fpofi nel pigliar la mano y e confi - 
gnor l'anello , «r*8. 

Matrimonio fi può contraere per Procuratore 
me deve effere il Procuratore* procurata^- 

Formolo di contraete matrimonio per procura 
num> lo» 

Pene contro il Paroco > che non tiene il libro de* 
rnatrimonf > 0 in quello trafcurojfe notare 
qualche matrimonio n.ii» 

Formolo di fcrivcre il matrimonio 9 libro > *■ 1 2* 

z I L terzo Requifito ai matrimonio è,che A ce- 
JL lebri in prefenza del proprio Paroco y e di 
due, o tre teftimon j , ed in quefto requifito il 
Conci l-Trident • nel cap. ifeffz^ vi ha pollo la 
claufola irritante, di modo che celebrandoli il 
matrimonio, fenza la prelènza del proprio Pa- 
roco, e teftimoni farebbe ipfo pure nullo , anzi 
gravemente doverebbono i contraenti elfer pu- 
niti, perche commettono il delitto di matrimo- 
nio clandellino , così ha dichiarato la Sacra 
Congr.ycouic a t cella il Poffevin.de ojjfic.Cnrat • 
/0/.3 34 *- 4 S- 

Tanto, che non vi bifogna annullativa, ma 
folo dec!araioria,che detto matrimonio è nullo, 
come riferifce elfer fi rifpofto dalla Sacra Con- 
gregazione Diaz- c.y6. ver fi j. pace Giord . 
lib.7 , . tom* 1. /1V.7. 0.1 10./4A941. 

2 Tutti gli altri requifiti preferiti in detto „ 
Conc. Trid« fono fenza le clauiole irritanti , e 
perciò fogli altri requifiti tutti irv»«caflero , è 
valido il matrimonio con quefto folo requifito, 
che Ha celebrato in prefenza del Paroco, e due 
teftimon j, benché illecito , 

Dunque per la validità del matrimonio fi ri- 
cerca la prefenza del proprio Paroco, 0 del Ve- 
fcovo,o del Vicario,© altro Sacerdote,che inter- 
venga con licenza perb di detto Paroco , o del 
VefcovOjO del Vicario, ed inficine intervenga- 
no almeno due teftimonf. 

3 E fe lo Spedo è di ima Parecchia, e la Spofa 
deiraltra,vale il matrimonio tantoché v’inter- 
venga il Paroco deMo fpofo , quanto il Paroco 
della fpofa, cori fta dichiarato dalla Sac. Cong- 
del CoocU-Aawr» in fum - c. 35. ». 1 14«£i#- 
ebez lib.}. Aifput.x^Bonacin. qn> 2 . pun3. 8 - 
uum.$- 

Ben vero l’ufo generale^ convenienza ricer- 
ca, che intervenga il Paroco della fpofa*quando 
lo fpofo và a tradurre k fpofa in cafa- 

4 E benché nel Conc . Trid.fi preferiva la for- 
ma, che il Paroco debbia interrogare gli fpofi, 
ed intefo il loro feambievole coofenfo , debbia 
dire: Ego vot in matr ’monium conjungoy e nel 
Rituale Romano vi fono altre folennità pre- 
fcrittc, tuttavolta per la validità dei matrimo- 
nio, detta folennità, e parole non fono ne>* 
ceffone , perche anco fe il Paroco fufie ingan- 
nato dagli fpofi , che in fua prefenza efplicaf- 
foro il loroconflnzo con frode e malizia, e il 
Paroco perciò diiTentiire^ foggifle, o chiù do (Te 
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(e l’orecchio , ed occhi, pure vile ij nummo- 
dio, b-/l*»ndo , che abbi conofciuta Ì4 volontà 
degli fpofi, ac offa quella affettata cUflenzione, 
così ha dichiarato la Sacr- Congr • Diaz. c.y6 f 
ver/, ter nò dubio , Card, de Luca de matrim • 
difc.i. &6-D- Cari'Ant. de Laica a Ven frigi. 

5 Perb gli Spofi non foto peccano mortalmen- 
te come dioe Sancb.difp «39* n-i *« Barbo f. ab» 
kg‘l 2. 0.84* mi poflbno fcomunlcarfi , e pu- 
nir fi canto per lo difpreggio delia ChicJ'a, 
quanto per 1* ingiuria del Paroco, de Luca a 
Ventriglio annoi. i- f*9.**3> 

£ fi punifce anco il Paroco, che Incerveaiflb 
a tale matrimonio mariziofamcnte, e per fo pi- 
na negligenza^erf/r/g/xVi ubtfupra ».i 7-Oltro 
che nelle Goftituaoni Sinodali fuole ciafche- 
duno Vefcovo ponervi altre determinate pene, 
come lo zelantiifimojed Etnincn tiflunoCan tcl- 
mi alla Sinodo di Napoli cap.$. n-iy.fal.ì 13. 
vi ha pofto pena di fcomunica tpfofaBo contri 
gli fpofi , e contro chi dalle con figlio , o ajuto, 
e pena di cento docati contro il Paroco, o altro 
minierò , c la ftefla pona di Comunica ip/o fa-» 
Ilo fi c Inabilita nella Sinodo di Capaccio di 
Monfig. Carafa r//*i 6*9.38* foby 7-uato cen- 
tra gli fpofi , quanto contro chi configli , 0 
ajuta * 

£ li teffimonj, che tiri fieno a tale matrimo- 
nio non incorrono in pena alcuna de j*re> ma 
fe ci c colpa , poffano punirti arbitrariamente 
dall* Ordinario fecondo la qualità della colpa, 
yèn frigi- abifuprJ-a. 1 7. 

6 11 Paroco con .un folo tefiimonio non balla, 
poiché il Conc*Trid-vuole,che almeno con due 
teftimonj ihParoco intervenghi >E per teffimo- 
nio in detto atto è buona ogni pcrfona,bcnche 
inabile , e minore, bada che abbia Tufo di ra- 
gione^ benché fianoinfami , fcomunicad, pa- 
dre, madre, parenti, fervi, familiari, femmine, 
anzi anco infedeli} Ventrigl- 0990**3 -$a.9.9* 

£ prima di celebrarti il matrimonìo,fe alcu- 
no degli fpofi folTe in peccato mortale , deve 
metterfi in grazia per mezzo della coufefllono, 
o atto di contrizione perfetta, altrimente com- 
metterebbe un gravìrtìrno peccato mortale, fic- 
carne infegnano comunemente i Teologi , e fi 
pub vedere Tolef. lib.y c.23.9.3. 

Anzi coftituendo Procuratore a contraete ma- 
trimonio^ tenuto il conftituente porti in grazia 
per quel tempo, che verifimilmente il Procu- 
ratore contrae , perche allora riceve il Sacra- 
mento , e ricevendolo in peccato, commette- 
rebbe nuovo peccato,? non riceverla la grazia 
di dettoSacramento*reffc ( £./M». j .lib.tAifisut» 
11*9.30. 

E' vero pertiche quando lo fpofo avelie con- 
contrizione perfetta*non è neceffaria premette- 
re la confezione Sacramentale, perche la con- 
fezione Sacramentale è neceffaria premetterà 
folo al Sacramento dell’E ucariftia , alla quale 
pon balla Ja contrizione fola , così è riabilito 
jwr io Conci l di Trent» al cap.y. fejf. 1 3. 

Con figlia perb il Conc-di 7rr eriche anco pri- 
ma di contraere il matrimonio-gli fpofi fi con- 


felli no , e comunichino, inai faccino tut to clb 
anco tre giorni prima di confumar il matrimo- 
nio contratto fejf.24.. cetp.i.Onèc per Coftitu- 
zione Sinodale s’incarichi airi Parochi , che in 
cib vigilino, fecondo anco fia preferitto nel 
Rituale Romanojvo deli Pace Giord. lib.$. ti/, 
y. de matrim. n. 1 1 2. & 1 1 4. fol. 241. 

7 forti i-, e Pratica di celebrare il matrimo- 

nio fecondo il Rituale Romano . 

Dopo dunque fatte le pubblicazioni , e che 
non vi fia impedimento, il Paroco, o adtro Sa- 
cerdote con licenza del Paroco, o del Vefeovo, 
vefiito con la cotta, e fiola avanti tre,o almeno 
due tellimonj dimanderà lo fpofo in lingua 
volgare, V3. 

N- Volete prendere N- qui preferite per 
voftra legitma moglie y conforme li Riti della 
Santa Madre Cbiefa . 

Spo f* refp. Voglio » 

Paroco : N. volete prendere /V. per voftro 
legit imo marito feconda F ufo della Santa 
Madre Cbiefa . 

Spofa: Voglio» 

8 All’ora il Paroco comìnderà,che le Spofo eoa 
la Spofa li piglino con la mano delira a deffri,e 
dirà : Ego con} ungo vos in matrimoni um . I» 
nomine Patri 1 , * & Fila 3 & Spiritai San - 
fli* Amen. 

Spargerà l’Acqua finta fopra gli Spofi , e 
benedirà l’Anello , dicendo; Adjutoriumy (ir*- 
Domine exaadiy &c. Domina s , &c. 

Oremus. 

Benedìc * Domine anulum buncy/juem nos 
fu tuo nomine bencdichnut * ut qn<t cum gu- 
ftaverit fidelita/cm integram fuo fponfo ttnens 
in pace , & va Instate tua permane a ty.uq a e in 
mutua ebaritate femper vivai. Per Còri - 

fiuta , &c • 

11 Paroco fpargerà l’acqua fan ta fopra l’anel- 
lo in modo di croce , e lo fpofo pigliandolo da 
mano del Pa cocolle penerà al dito anulare del- 
la finiftra mano della fpofa, ed il Sacerdote fu- 
bito dirà: in nomine Patrity * & Fi Ri , ó* Spi- 
ritai Sanili. Amen * Confirma hoc Deus , quod 
operai us e fi m no bis. A Tèmpio fanti 0 tuo^juod 
efi inJerufalem.Kyric eleifoniSrc- Pater nofitr 
&C-& ne uosy&c’Salvot f ac fervo* tuoi De ut 
meni > ÓV* Miete eis Domine , C fre- Et de Sion 
tuere eot-Efto eis Domine Turris fortitudini!. 
A facie inimici. Domine exaudi , Ó*c. Domi - 
ar uty&c. Oremus . 

Refpice queefamus Domine fuper boi fama fot 
tuo rj & iuftitutit e juty quibus prorogai ionem 
banani generis ordinafiiy benignai qflìjic : ut 
qui te aurore jenguntur , te auxiliantt fer- 
ventar • Per Cbnftum Dom . &c. 

9 II matrimonio fi fuole anco contraete per 
mezzo dì Procuratore , e benché l’età del Pro- 
curatore devo eflere legoiarmeiW* in tutte le 
cofe almeno d’anni 1 7 -Tutta volt a per contrae- 
re il matrimonio pub eflere anco il minore, ba- 
lla, che abbia l’ufo della ragione, Vtntrigl.au. 
90/*3*$.2* n.i 1* Saucbez lib. 3. difput. 41» n- 7. 
ver/, ex di flit . 

Ne importijchc vi fia difparità di eflb nel 
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matrimonio» di modo che la donna pubcofti- 
«uire Procuratore uno mafcolo » che procura- 
torio nomine contrada matrimonio con Jo fpo- 
fo » de Luca a V e ntrig,L ubi fup.n.$. 

E quando fi ha da contraere per Procurato- 
•re » il Paroco non deve intervenire , fe prima 
non fc ne fa intefo il Vefcovo » e fe ne ottiene 
licenza , come avvertifee PoffivéU cap* |0» de 
matrim.n.^foUzi i. 1 

il matrimonio , che fi contrae per procura, 
non è valido fe la procura fotte generale a con- 
traere con qualfivoglia donna, che al Procu- 
ratore piacciTc, ma deve attere fpcciale a con- 
craere con tale donna » PoffeV.cap. io. de matti 
fot' 220 'Hum.$«Sanchez lib. 2 . difput. 1 1 •»« 4 * 
Per la validità dei matrimonio nonènecef- 
fatio , che la procura fi veda dal Paroco , o te- 
fi imo nj » ma -batta-, che fit veramente Procu- 
ratore , è valido il matrimonio s benché non 
fia letta la procura 3 che potettero atteftare di 
quella, e così fi deve intendere Sancbez lib.$. 
difp.&.n.2^,.cit. da! Sig • de Luca all’appetsd-de 
Proc-p‘ 2 -c-$.t e.3. Attefo il Paroco deve legger- 
la , come la Pratica qui dattyCapon.t.ydifccp. 

I jp.c.a.d' 3. n. 1 3. de Luta ubi fup. 

20 Formi* di contraete matrimonio 

per Procuratore • 

Prima il Sacerdote domanderà, chi tiene 
la procura , e quella efibita dii Procuratore, fi 
leggerà in prefenza de* teftimonj con alca voce 
detta procura dal Paroco , o da altro a chi dirà 
il Paroco , e dopo letta , fi confcrverà il Paro* 
trodettà procura . 

Il Sacerdote dirà , vj. Vuole il Sig. Pietrò 
prender per moglie fa Sig • Berta , fecondo che 
con la procura a •voi Sig • N Procuratore ne 
ha dato h poteffà , e conforme li Riti deli 'a 
Santa Madre Cbiefa • 

Il Procuratore rlfpondorà , vj.// Signor 
Pietro fa •vuole , ed io comefuo Procuratore 
voglio • 

Paroco r E voi Sig . Berta volete per voffro 
le fri timo marito il Sig- Pietro N offe» te , che 
per tale effetto ne ha caffi tuito Procuratore il 
■Sig. N -qui preferite con legi tinta procura - 
Spola refp. Voglio. 

All’ora il Paroco dirà : Ego voi conjxugo in 

tnatrimonium , Ó*c. 

Quella formi è pigliata dal PojfevinofaL 
212.rt.46. c.io-de matrim. 1 11 

E fe il principale fpofo rkrhiedette dal Pa-' 
roco, che il matrimonio contratto col Procu^ 
tatore , di ntlovo lo celebri con etto principa- 
le • In tal cafo il Paroco oflefverà le Coftitu- 
zioni Sinodali . E fc in quelle non vi fi ordina 
cofa alcuna intorno a db, cerziorati primie- 
ramente li coniugi della validità del matrimo- 
niò contratto col Procuratore , e che il detto 
Sacramento del matrimonio' non fi 'pub reite- 
rare tra le flette perline , potrà, co ndetecn- 
dere alla richieda dello fpofo , con farli 
ratificare il matrimonio fudetto , fmorzando 
tutte le altre ccrcmonic . Peri la benedizzio- 

II e fe fotte Citta , non la deve tornare a dare. 
E quella è la pratica data dal PoffcVj*. al c. 


1 ofof- 2 1 %*u.$\.Rebel. de matr*lib.2.q.$*t. 1 <£ 
I r II Paroco deve tenere fra gli altri libri Pa- 
rocchiali il libro , dove fi notano i matrimoni, 
così ordine il Conc. Trid. alla fejf- 24. c . a. de 
refotrm • matrim. c non tenendo detto libro , o 
tenendolo , trafeurafle di fcrivere , farebbe 
peccato mortale * e potrebbe efler punito , co- 
me contraveniente alle Caffi tuzioniCon ciliari 
e Coffi t azioni Sinodali , ove nelle Sinodi vi 
e potta altra pena , come fi fuole . 

E circa la forinola di fcrivere in detto libro, 
cìafcheduno uferà l’ufo folito della fua Dioce- 
fe • Perb la forinola , che fi legge al Poffcvini 
de oJjpc.CnratfoJ.25$.cap.i2.num.4i.e del te- 
nor fegueme: 

1 2 Form, di fcrivere il matrimonio allibro . 

Die T. Mcnfis T. Anni T. Petrus , Se Berti 
faflis inter mittarum fo] lem ni a trinis denun- 
ciationibus tribus diebus fcftivis continuisi- 
die ». 4. & 8. mcnfis N.diéU annette nullo im- 
pe di mento allato , fervatifque ali» fervandis 
conjunfli funt in matrlmonium a me N. in Pa- 
rochiali N. talis lod, & in ter mifl*arum follem- 
nia ibidem benedi£Horiem matrimonìalain re- 
ceperunt( quando eft data ) Prarfenribus N. 
Se tettibus • 

ADDI Z IO NE. Al n.i. 

P Er la prefenza del Paroco neceflariiflìma al 
matrimonio , e teftimonj , ed altro che bi- 
fogna per quetto capo d rimettiamo alla no- 
lira Addizione al Cap. xxiv. ver • Abbiamo 
detto . Intorno alla procura del matrimonio, di- 
remo appretto negli impedimenti non dirimenti 
al/i n .9. & io- 

Alnurr- »2. Sappia il Paroco, chela forino- 
la della deferizzione del matrimonio fopra 
potta del noftro Riccio , e la deve ampliàré, 
variare, erettrignere, fecondo Io circoftanze 
dd matrimonio . Cioè che debba efprlmero 
quando le denuncio, o urta di ette furon lattia- 
te per difpenza del Vefcovo * Quando fu 
contratto ne* tempi proibiti con la licenza • Se 
altro Sacerdote con la licenza di etto Paroco, o 
Vefcovo , 0 Vicario Generale l*abbii celebri-- 
to , perche alKora il Paroco Arriverà la partita 
del matrimonio contratto , ed etto Sacerdote 
la foferiverà de licentia &c. Quando li Coniu- 
gi furono dalla Sede Apoftolica difpenfati fo- 
pra rimpedi mento pubblico, o per licenza del- 
l’Ordinario fo celebrato il matrimonio* Quan- 
do colla licenza del Vefcovo fu celebrato do- 
mi, & notturno tempore * Quando fu celebrato 
in altra Chiefa , o Cappella privata, e non 
nella Parecchia propria * e quanto dal Vefco- 
vo , o fia Vicario Generale intorno al matri- 
monio , fu concetto , ordinato , e difpenfato. 
Detto libro fi cuftodifca,e confervi dal Paroco- 
Finalmente fa ppia, che fe non Arriverà il 
matrimonio contratto nel libro parocchiale, 
come di fopra , peccarà mortalmente, deprez- 
zando il precetto del Concilio in re gravi , co- 
me piu volte ha decretato la Sacra Rota decif. 
^.num.26.par.i 9 recent, ed in altre , anzi fa- 
rà caftigato acremente dal fuo Ordinario. 

Per ultimo « Quando la benedizione non fi 
darà 
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darà dal Paroee , ò perche fono vedovi ambi- 
due , o il folo marito , come dottamente nelP 
infra feri eco capitolo ilnottro Riccio , o perche 
faran tempi proibiti , All'ora nella partita del 
matrimonio non fi fcriveri : bene diti hnem te - 
eepernnt: ma fi dirà benedizione m no n recepe- 
runt , quia &c • e fi foggiugnerà la ciuf* del 
perche non fi è data loro la benedizione. 

D* Ignazio Matteo d* Afflitto» 

cap. xxvm. 

Tirila benedizione del Matrimonio. 

SOMMARIO- 

Spofare è atto differente dtir affiday ». i. 

Concil. Trident. cap.*. feff. 24. de matrim./ di- 
chiara,». 2» 

Pene contro gli Spofi y che differifeono la benedi- 
zione j »arm-3* 

Benedizione delle nozze prò ibi tatuando atto de- 
gli fpof è vedovo sfotto pena della fofpen/ì fi- 
ne , e quando fi evita detta penayn»^» 

Benedizione delle nozze proibita ne ir Avvento* 
Qu<fdragefimayrt»$» 

Benedizione delle nozze dal proprio Paroco , Ve- 
feovoy 0 feto Vicario fi pud fare s altrimente fi 
pttnifcey num.6» 

Detta benedirtene ft può fare fopra più fpofenel 
medefmo tempoy n»*j» 

Betta benedizione non fi può dartyfit non fra li 
follenni della Mejpty n. 8. 

Regalo*be fi fuol dare per detta benedizione /pet- 
to filo al Paroco* non al Clero* lecito*»}» 

1 T L quarto requifito è , che celebrato il ma- 

trimonio per verbo de prufenti vis y & 
Volo in prefenxA del Paroco 9 e teflimonj, 
come fi è detto di fopra, che dal volge fi chia- 
ma , atto di affida , debba foffeguire la bene- 
dizione di detto matrimonio, che chiamano be- 
nedizione nuziale , feù Sacerdotale , e dal 
volgo fi chiama , atto della fpofu , feù di fpofa- 
ie , che fono due atti dlftìnti , l'affidare , e lo 
fpofare, c detta benedizione fi da frà lì follenni 
della Metta , juxtè il Rii- Romano • 

2 Ed ordina il Concil • 7 *rid» nel cap • 1 * feff - • * 4 * 
de matrim-y che non fi debba confumare il ma- 
trimonio , cioè non debbano gli fpofi infieme 
coabitare , e congiugnerti , fe prima non ave- 
ranno ricevuta la benedizione * Perb ftante 
nel Conc. fi ordina in modo di configlio, e non 
di precetto , e perb nè meno farebbe peccato 
mortale trasgredire detto configtio , come con- 
clude Pace Giord-toa» 1 » libati t.y.n» 117. 

3 Onde ciafeheduna Diocefe tiene fopra riè 

Cofi Unzione Sinodale , e nella Diocefe di Ca- 

paccio alla Sinodo di Monfig»Caraf a ut»i6»n. 

5-fol-jzSi ordinale doppo fatto l'atto dcll'af- 

fida,che è il congiugnimento degli fpofi in fac- 
cia della Chiefa » non fi differì fez l'atto di fpo- 
fare , che è la benedizione Sacerdotale delie 
Nozze più oltre di fei mefi, ma che fra fe* meli 
gli fpoli riceveranno la benedizione , altri- 


xnente fi poflono dichiarare {comunicati , e U 
Paroco fotto pena di fei docati debba denun* 
dar li txafgreffori * 

4 La benedizione predetta fi fata prima volta, 
che lo fpofo , o la fpofi* contrae matrimonio, 
ma pattando al fecondo matrimonio fion fi de* 
ve più benedire Io fpofo*} le fpofa,che fu bene- 
detta alle prime nozze j Altamente il Paroco, 
che benedice il matrimonio , quando uno di 
affi coniugi altra volta fu benedetto, fi pub ca- 
ligare colla pena del r. 1 .de feemndit nuptiit 9 
cioè di fofpenfione dall'Officio^ con le lettere 
del Vefcovo fi deve mandare alla Sede Appo* 
ftoliea. 

Qual neceffità di andare alli Sede Appofto* 
lica fu poi moderata da Papa Glo:XXII.,ed og- 
gi fi ufa pena ad arbitrio del Vefcovo , come 
Attefia Pace Giord.tom»x»/ib»i»tit.y»n.i2$»fol» 
*4 i‘Ri<C'in prax. penar -dee. 370. Menoch. de 
arbitr»lil-t»cent»$» cafn 817. ma in Napoli fi 
oflerva, che quando la donna foJamente è ver- 
gine , benché l’uomo fia vedovo fi fa detta be- 
nedizione * Rice - ubi fup. , e nella Diocefe di 
Capaccio ho vitto praticar il medefimo , e tal 
Confuetudine vale , Rice» ubi fup . A/ovar • in 
mannalcap»Sj»GoD S-Tomma/o nella ^-difi.^z» 
qu»l» 

5 Quella benedizione delle Nozze non fi pub 
fare nel tempo dell'Avvento, e Quarefima, Al- 
tamente il Paroco farà punito di pena arbi- 
traria , e gli fpofi peccano mortalmente , Pace 
Giordan » ubi fup»tit»y&» 13». 

6 Quella benedizione non fi pub dare da altro 
Sacerdote fe non dal proprio Paroco, o Vefco- 
vo, o fuo Vicario , o con licenza del Paroco, a 
del Vefcovojfeù Vicario, altamente il Sacerdo- 
te ipfa jure incorre la pena di fofpenztone,/ 1 2 3 * * * 7 Arc 
Giord-ubi fupr-num • 142. 

La forinola della benedizione fi legge nel 
Rituale Romano » 

7 Detta benedizione fi pub nell*! fletto tem- 
po, ed unico concetto fare fopra più fpofe, co- 
me nota Rebelde oblig-in aidit'lib-de matrim» 
nu- 78. per una dichiarazione fatta dalla Con- 
greg • del Concil» Trid» e Poffev. cap-io-de ma - 
trim»ntm»$o» 

8 E detta benedizione non fi pub dire fe non 
trà H follenni della Metta , conforme ha di- 
chiarato la Congreg» del Concil» a 13. Lu- 
glio 1630- come fi Awertifce nella Sinodo di 
Capaccio dì Monfig» Carrafa fol» 77. num»i6» 
Ut» 16 . 

6 E dove è Confuetudine di dare qualche re- 
galo per detta benedizione , ivi è lecito al Pa- 
roco riceverlo : come hà dichiarato la Sacra 
Congrega iq-Agofio 1599. quale regalo fpec- 
ta foto al Paroco , e non al Clero , come la Sa- 
era Congreg. dell* Riti ha dichiarato in Acbe - 
runt inenfi t a 25. Geunajo , come in detta Si- 
nodo fi awertifce ai num»i6\ 


CAfc 
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CAP. XXIX. 

Degli impedimenti del matrimonio 
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non dirimenti . 

SOMMARIO ■ 
Sponzali , e matrimonio rato , e conformato, in 
che differì/ cono, n. i* 

ptà delti fìofi per gli /ponzali , ed età per lo ma- 
trimonio, n-2- 

Impedimenti fono di dmeftecie, dirimenti , e no » 
dirimenti , e quali, e quanti fi ano , ir.j* 
Proibizione del matrimonio nell* Avvento » a 
Sfnadragcfìma, come P intenda, *•$. 
Matrimonio contratto in detti tempi proibiti 4 
valido , M-» Rincorre ne Ile pi ne, n*6. 

Vefconto può proibire Ai celebrazione del matri- 
monio, imminente qualche Scandalo, o pen- 
dente la cognizione dell* impedimento, #» 7 * 
Spoma/i fatti prima, impedifeono li fecondi, ma 
non difciogliono ilmatrimonio con trae rp»*S* 
Spenzoli fi fciogliono di commnne confenzo delle 
" Parti , purché fi ano maggiori di età, n. 9. 
'Altri impedimenti , che impedifeono , n. io. 
Impedimento de l Batte/imo, e Cr c/ima, fra qua- 
li perforila luogo, n-i I* 

Padre, che battezza, 0 crefima il proprio figlio* 
fuo impedimento , n * 1 2* 

Parentela Spirituale, ed impedimento di matrimo- 
nio non fi contrae con li pattini nel batte - 
fimo privato in cafafolo con lo battezzan- 
te , d-n.t a- * 

Voto Semplice di caflità , e votofollenne , loro 
impedimento, e differenze , n- 13* 
Impedimenti , che uafeono da delitto , e quali fra- 
no #»i 4 * 

1 T E Capi colazioni , c Promiilìoni delle fu- 
JLi cure nozze fi chiamano (ponzili • 

La congiunzione , che fi fa in prefenza del 
Paroco, c toftimonj fi chiama matrimonio . 

li matrimonio fi divide in rato , e confuma- 
to* 11 rato è y quando è contratto , ma non è 
ancora feguita la Cepola carnale • 
e Per potere fare gli fponfali fi ricerca I* «ti di 
fette anni compiti. Ma al matrimonio fi ricer- 
ca 1’ età di 1 4* anni nel raafcolo , e 12. nella 
fcmiua compiti , altrimenti fono nulli , come 
fi nota nel Proemio del ùejlo, ó* cap • duo pucri 
de fpon/ah impube & 54- qunfi» 2. & caufa 1 . 
de fponfa/ib. impuberum in 6. 

li Paroco deve fa pere gl’ impedimenti del 
matrimonio per non fare er rote j anzi alla Dio- 
cefe di Capaccio per Cojìitftzione Sinodale di 
Monfig- (Strafa tiriti- n .15. fol> 74., ed anco 
nella Sinodo antecedente dell* Eminen-Card. 
Brancaccio fti ordinato , che il Paroco almeno 
duq volte Panno pubblichi, e -dichiari al Popo- 
lo gl’impedim enti , acclbthc fi fappiano per ri- 
velarli, e gli llclli fpofi li fappiano per evitarli* 
3 Gl'impedimenti dunque fono in due manie- 
re: Alcuni impedifeono il matrimonio da con- 
traerei nu non fciogliono il già contratto; Al- 
cuni impedifeono 7 che non contraila > e feiq- 
gliono U matrimoni» contratto . 

Tom-I- 


Gl’impedimenti della primi! fptfcie fono cin- 
que, v. 3. Primo, Interdetto.Secondo , Spon- 
faii.Terzo Cacce hifipo.Quarta, Voto femplice* 
Quinto , Delitto fenza fine di matrimonio * 
Perì» li quattro fi leggono nelli feguentl tre 
vedi riferiti da Fenecb. de fponf «.40* 

Ecclefix vctitum,n;c non temput feriarunt$ 
Atq+ Catechifmus,fponfalia,jungito votum : 
Impedì unt fieri , pormi tenne fatta teneri . 

£ il quinto , come che piti tofto fi doveria nu- 
merare alla feconda fpecic , non fi è porto in 
detti vetfi per le ragioni , ut infra . 

Della feconda fpecie fono dodici ) Primo , 
Errore . li* Condizione • III* Voto foUcnnc* 
IV* Parentela. V* Delitto con fine di matri- 
monio. Vi. Difparità di Setta . VII* Timore. 
Vili* Ordine Sacro* IX- Matrimonio rato con 
altra. X. Publica onertà * XI* Impotenza per- 
petua* XII* Clandcftinità * 

4 L’interdetto s’incende per la proibizione ge- 
nerale , che ha fattola Chiefa di non contrac- 
re matrimonio nel tempo dell* Avvento , e 
Qaadragciima, nel qual cempo , benché non 
li proibifeono le nozze private, ma Colo le noz- 
ze lollcnnij come fi legge nel Concilio Triden- 
tino fojj'^4,. cap. io* ibi: Antiquat folle mnium 
nMptiarum probibì tinnii obfervari préteepit * 
di modo , che lotto il nome di follenni nozze 
non fi comprende altra proibizione , che della 
atto dì fpofare, che è il ricevere la follcnne be- 
nedizione nella Mcftà, con trafportare la Spo- 
fa follènnemente alla Cafa dello Spofo con» 
balli, feda, con vici,«d altre vane allegrezze* Ma 
Tacco delTalTiia in faccia della Chiefa in pre- 
fenxa del Paroco , e Certimonj, con trafportare 
privatamente , fenza follennità , nè vanità la 
Spofa alla Caia dello Spofo, e-con fofpendere 
la benedizione fino dopo le ferie credette, non 
ftà proibito, le non in quelli luoghi, dove per 
confuetudinc fi è introdotto di artenerfi in det- 
ti tempi proibiti anco aa detta privata cele- 
brazione ili notte , e che s’c introdotto , o per 
Cortkuzioni Sinodali , o per ufo di non con- 
tracre in detti terapi,fenza licenza del Vefco- 
vo , o Vicario , come in molte Diocefi fi pra- 
tica , e particolarmente nella Diocele Napo- 
litani, Salernitana, e di Capaccio . 

5 Peri» a Wcrtifcano li Parochi , che gli Spofi . 
tenendo licenza di contraere matrimonio in 
tempo dell’Avveruo^ Quadragefima, poflono 
fotti fare Tatto deM'afiùla , e fi guardino a non 
faro la foUenne benedizione con la McfiajPer- 
che la licenza del Veicovo non imporn altro , 
fe non che fi celebri il matrimonio privata- 
mente avanti il Paroco, e ceftimon / , fenza 
pompa, e con pofponctc la follénnc' benedi- 
zione colla Mcfià, come aWerrifcc Pace Gior- 
dano tom- 1* //£•$. //7*7* àu. 132. 

6 L’impedimento dunque dell* interdetto in 

.dotto tempo di Avvento , e Quadragefima im- 
pedire il matrimonio , che non fi porta fare} 
ma facendoli, è valido, e non lì puh disfare, lolo 
chi lo là pecca ,c fi punifee per deeja contro- 
venzione ad arbitrio del Supcriore . 4 

L’iu tardetto s 'intende anco per la proibi- 
K xiono 
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*ioo e generili? , che fa il Corte- Trid-y che non 
po/Ta centraci fi matrimonio , fe non v’intcr- 
viene il proprio Paroco , e due teftimonj alme- 
no, e quella è più lofio nullità, che è come non 
fu (Te fatto . 

7 L'interdetto s'intende anco per qualche proi- 
bizione particolare, ehc fuole fare il VefcoVo, 
che non il proceda a celebrare il matrimonio, 
fino che alcrimente fi ordinerà per conofcere 
qualche impedimento, che fifofpect* , ©qual- 
che feindàlo, che fovrafia , o per altro boo- 
ro fine * Però celebrandoli contro detta proi- 
bizione/arà valido detto matrimonio, ma pec- 
cano , e fi punì (cono fi contravenienti tentar 
nella fcparazione dei Toro ad terapni , quanto 
ad altra pena arbitraria. Pace Giord. to- 1. 
lib-i-tit-y- »-x6$. 

8 11 fecondo impedimento fono gli fponfali,rkx» 
Capitoli matrimoniali fatti con una fpdfa , im- 
pedifeono contraere matrimonio con altra* ma 
non è impedimento, che pub disfar» iiinatri- 
monio , che fi trovafiè già fatto per verbo de 
profiliti in prelenaa del Paroco , t e teftimoni* 

Bensì gli fponfaji fi fciogliono per lo fecon- 
do matrimonio per verbo de pur/. contratto» 

9 Secondo , fi fciogliono per comune tonforrfa 
delle Parti , purché fra il mafcolo di anni 14*, 
e la femmina di anni 1 2.compìti,aItriinente ie 
turo foiTe di età, e l'altro nò , fi deve afp cctafe» 

n o Terzo, fe uno entraffe in qualche Religione, 
pafeendefie all’Ordine facro* 

Quarto , fe uno fi trattenere in lontani 
piefi fenza confenfo dell'altro, ii fciogliono 
all’ora con confenfo del Supcriore. 

Quinto fe fopraveniffe in fermi fà di lepri, 
mal nancefe , perdenza del membro, o*ltr<j 
incurabile morbo • 

Sello , per Affinità, fopraveniente carnale, 
o fpìritnaie . 

Settimo , fe fi feoprifie caduto in qualche 
fcrefia , o fclfina • 

Ottavo, per fornificazione cimale, o fpi- 
ritnale com mafia dopo gli Iponfali in primo , e 

fecondo grado* 

Nono, affinità fopraveniente. 

Decimo, fi fciogliono gli fponfali,quando 
pon fi adempHce la promeffa della dote , « al- 

• tra condizione appofia alli Capitoli matrimo- 
niali . 

Undecimo per qtiilfifia cofa , che fnprave- 
niffe , che veri fi mi Unente in tempo dclli fjfon- 
falì avere bbe divertito 1* animo di farli , corno 
diti ulani ente fi leggono predo lance Hot- lib-1- 
tit-io- de fponfalye Pace Giord- tom- 2. lìby 
tit-y- n- 203. 

La plofa a Lance II- al Uh- v« tit-io. de /porr- 
fai - li comprende nelli feguenri verfi * 

Lepra fupcrvenient , furor , orda, fatteti ìs , 

fibfens- 

TjitJaque vìrpinitat , mtmbrìt damr.nm , minor 

atat . 

Jn barefìm lapfas , fi de i q ne remijjio prorfuu 

Sponfot diffidanti , & vota futura re trafi atti • 

1 1 II terzo impedimento è il Catechifino , che 
lignifica ii Comparato, che fi contraeva prima 


del Con c. Trid. /per l’ iftruziodf , che fi fa 
ovanti, la porta della Chicfa fopra quel eh» fi 
batftTfta, rifpondendo da parte del figliuòlo al- 
le domande del Paroco, £)Wd petit ab Ecc/e- 
fio JXeii&c- a ttefo anticamente fi ufavano Pa- 
ti ini dlfthati al detto Catechifino, e dipinti all' 
otto del fianchino confidente in levare 1* infa- 
me dal Sacro fonce,che poi per lo Conci l-Trii-' 
nella f‘Jf'24- cap.z, de reform- anatrivi- dove 
{labili, che fiano tolti tutti gli antichi impedi- 
menti , e refi* l’impedimento ìq]q trà li lufci- 
pi roti dal fonte , e'i battezzato, e padre* e 
m.adrc di detto battezzato, di modo che la pa- 
rentela fpirituale fi reflringe a cinque perfbne 
{blamente , così del Battcfimo , come della 
Crefims, vj« Battezzato , Padre, Madre» Bat- 
tezzante, e Padrino* Però il Padrino, co ’i Bat- 
tezzine non contraggno parentela fpirituale,nè 
impedimento , * e fuor di dette cinque perlòne 
*on vìe parentela. 

E perciò il Battezzato , o Crefimato pub 
congiugnere matrimonio con la Vedova del 
Compare, che lo battezzò, o con firma alla 
Crefima , c così per contrario , $£nar- in Enf- 
iar- c erò* ma trita or: invi imped- 
12 JE fe 11 Padre battezza , ocrefifha il proprio 
figlio con animo di pregiudicare il matrimonio, 
c fraudare la moglie del debito nafee irnpedi- 
•mento a potere efio dimandare il debito, cap . . 
fi Vir de copiar, fpirit- c- de eo 30. qua fi- 1 . * 

Ma fe ciò lo fà ignorantemente, non fapen- 
do offerii figlio, in tal cafbpuò efiggche, edare 
il debito , Pace Giord- 1 tra- \. lib-y tir. 7. r 
Vurr-2^2- 

Sincome ancora fe Io fa per ncceffità per- 
che farebbe morto il fanciullo, e non ciè,»ltrl 
perfona, che lo battezzafle>in tàlcafo nè meno 
incorre impedifnentd alcuno , e può efiggercyc . 
dare i! debito alla moglie, e così per contrario. 

» Però foiTe figlio nato non con moglie , ma 
con qualche amica , in tal calo nafee impedi- 
mento , che non può far matrimonio con detta 
«mica , Pace Giordan- ubi fnp- num- 254. 

Avvertendo , che nel battefimo^Hvatochtf 
fi fa per Decolli tà in cafa , non fi ci deve ufaf 
patrino * ma ufandofi , nón fi contrae paren- 
tela fpirituale , fe non folg con il Battezzan- 
te, Pace Giord. lib-$. tit-q. in febeduh Sacr- 
ile BaptifiaiyC però avverti Ica il Paroco , che è 
obligato notare al libro li Patrini^rhe contrao- 
no parentela al battefimo in Chiefa folamente 
con tal chiarezza , che il matrimonio non s*im- 
pedifee con li parenti ufati in cafa,come fi- av- 
vertite a Parochi da Sane bea Jib-y- difp-i 3. 
/"0/.134. tom-f- * 

1 j II. quarto impecfimento nafee dal Voto fem- 
plice dì caftità , odi entrare in Religione, che 
impedifee il contraendo * ma fe chi hà fatto 
tal voto contraete, peccarla mortalmente, però 
il matrimonio reftaria valido, cap- qttidam i & 
fi vir-z’j- difi. Tbler-lib-f • cap - 1 8. rtum-2-& c- 
confnlity c- Qcniem, & c-rurfntyubì Dof/oret. 

Avsnertafi però , che il fcmplice Voto , del 
quale qui parla , è differente dal Voto follen- 
ne > quale ii follcnftizza gel pigliare l’Ordine 
Cacio 
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l'acro , nel fax profeflione in qualche Reli- 
gione • 

Onde quando in Chi e fa , o avanti un Po- 
polo uno facefle qualche voto , non fi chiama 
voto follcnne , ma femplice , perche il lolle n- 
nc è quello foto , che li fa nell’Ordine la ero , 
o nella profeffione di Religione • 

E detto voto femplice impedifee il matri- 
monio con traendo , non pelò irrita il matri- 
monio contratto) benché peccarebbe mortal- 
mente , chi non oflcrva detto Voto: Ma il 
Voto lollennc impedifee , cd irrita il contrat- 
to) come nel feguente Capo «.4. 

14 11 quinto ) ed ultimo impedimento nafee da 

qualche delittojche ricerca pubblica penitenza 
coinè fi efcmplifica ncll'lncefio) Ratto, Orni' 
oidio in perfona della moglie , o in perlona di 
Sacerdote , o congiunzione con Monaca , e li- 
mili .L’Incerto, che impedifee il matrimonio 
è, quando fi commette copola carnale con per- 
lona confanguinea della moglie in primo ) e 
fecondo grado , o pure con la propria madre, o 
figlia della moglie, Ó“ contro^ c quello delitto 
impedifee contraere matrimonio con ogni al- 
tra perfona • 

Avvertendo 9 che non nafee tale impedi- 
mento) quando la copola non è conlumaca per 
emiflìone del feme dentro il vale naturai© del- 
la donna . Onde dalla copola Sodomitica 9 o 
non confumaca , o da eunuco 9 che (la di lèn- 
za d'ambedue i tellicoli , non nafee affinità, e 
per confcquenza certa quello impedimento, 
Pace Giord- tom i - lib.$. tif.y. «.225. 

Siccome nè anco nafee detto impedimento 
quando fi commettcfle incerto con perfona, 
che non fapeflc erterci parentela , come tutte 
le cofe predette awertifee Pace Giarda ti» 
ton. 1. lib.$.Ht* 7. n- 223. 

Del Ratto fe ne parlerà agl'impedimenti 
della feconda Ipecie, poiché non Colo impedifee 
il matrimonio da farfi, ma dirimc il contratto. 

Omicidio in perlona della moglie s' intende 
di quello , che fi fa fenza animo di prendere 
altra moglie, poiché quando fi fa con propofito 
di pigliarli altra , che averi prima conolciuta, 
all’ora è della feconda fpecie , che non folo 
impedifee , ma dirime , cd irrita il matrimo- 
nio con tal propofito fatto . 

Però è da avvertire , che il femplice Uxo- 
recidio, Presbitericidio , e Congiunzione con 
Monaca , oggi per generai Confuetudine non 
impedifeono il matrimonio da contracre , ma 
fi contrae fenza difpenza -, ma fe in qualche 
Diocelc non Iurte tal Confuetudine, e fi ufarte 
difpenfare anco per detti impedimenti, ci può 
dilpenfarc il Vclcovo, Pace Giord* ubi fupra 
«• 241. 

ADDIZIONE * Ala. 8. 

D ottamente, e dirutamente il nollro Riccio 
fpiega il primo impedimento impediente 
dell* Interdetto • Palliamo noi per maggior 
chiarezza , c comodo di chi legge al fecondo, 
cioè alli fponfali . 

Li (poni ali fono una promejfa volontaria , 
deliberatale mutua y tfprej} a con fogno fenfibUe 
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de! futuro matrimonio tra le perfette de jur* 
abili . 

Sono promejfa , perche non balla dire voglio 
pigliarvi per mia moglie ice Bonacina quajl* 
1 • par • 1 • perche quelle parole fignificano pro- 
polito di promefla ( quando però non folTero 
veftitc d’altre circortanze ) non promerta j cd 
il propofito non induce obbligazione , la pro- 
metta sì . Così anco vogliono altri Moralirti . 

Promerta volontaria , e deliberata con una 
deliberazione, che balli a peccato mortale, 
obbligandoli lponlali fotto peccato mortale, 
così Diana part*$* /om.4. re/.27$. 

Promcfla mutua , che vuol dire promerta, e 
ripronurta • Onde fe Francefco proinettcffe ad 
Antonia le nozze , e quella 1* accettarti fenza 
la ripromefla , nè l'una , nè 1* altro farebbe 
obbligato . Perche il contratto degli fponfali 
ertendo onerofo,c reciproco,non può zoppicare 
e la promefla degli fponfali racchiude in fe la 
condizione^? repromifrit * Ben vero farebbe 
obligato Antonio con la fua promcfla gratuita, 
ed a doluta , non vi fponfali um , Jedftrr.plicit 
prorniJfwnir y dicono li Dottori Sancbt z hb*i*d* 
3. de matrim» y ed altri . 

Promcfla tfpreJJ'a con fegno , perche non fi 
fa conrratto tra gli uomini , fe non con fegno 
efterno • Onde non balla la taciturnità dell! 
fpofa,o dello fpofo,col confcnzo internojle pure 
non accetti il padre, c la madre per la figlia, o 
figlio * il Curatore , o T utore per lo pupillo o 
pupilla prefenti , e non contradicenti, anco 
attenti, 0 non contradicenti (purché non ci fia 
meto , o autorità ) perche in tal cafo la legge 
piglia la taciturnità per confcnzo efpreflo ; O 
pura non ciTendovi prefenti , o adenti ratifi- 
cando , cioè non contradicendo, interveniflero 
nella confezione de* Capitoli matrimoniali, 
c quelli approvaflcro \ o ricevettero donativi, 
anelli, c regali (fe pure cosi tòrte la cortuman- 
za del luogo, perche le non forte così, s’ inten- 
derebbono mandati dallo fpofo per altra caufa, 
c non ligarebbono alli fpoufali ) tacitamente 
•pprovarebbono il contratto . 

Promefla tra per Ione de jure abili , cioè li 
quali abbino l'età prefcricta dalla legge, c non 
gli ortioo impedimenti . 

Qui c da notarfi, che quelle parole , le qua- 
li per comune eftima2Ìone dcgi'uominrfono 
atte alli fponfali, ligano.Quollc parole, o legni 
dubbile bene in colcìen^a non obbligano>uon 
eflendoci l'intenzione de* contraenti, obbligano 
però nel foro ertemo fecondo la comune in- 
telligenza , e fenzo delle parole i c’1 Giudi- 
ce deve Tempre inclinare a favor del matrimo- 
niò , come ancora obbligano nel foro efterno 
certe lettere direttamente fcritte , o refponli- 
ve amatorie , le quali promettono futuro ma- 
trimonio, e fono fottoferitte . Verificandoli la 
fottoferizzione * e venendo in giudizio detta 
lettere, obbligaranno al matrimonio. Con duo 
lettere in quella forma fcritte prelentate in 
giudizio la Signora D- Aurora de' Micheli pre- 
tendeva l’anno paftato 1742. in quella Curia 
Arcivefcovile di Napoli obbligare almatrimo- 
K 2 nio 
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aio rillii Are Signor Duca di Pflduli , da noi , c 
dall'eccellente Avvocato , c noAro Maeflro Si- 
gnor D- Tommafo Carizzi difefo , ma non ot- 
tenne l'intento detta Signora dopo lunghi di- 
battimenti) perche fatta la verificazione della 
firma di detto Signor Duca » così nell’Arcivef- 
covato , come nel S* R* Configlio dalli Signo- 
ri MaArodattiin capite, non li ritrovò la ine- 
defiim del detto Signor Duca . 

Obbligando nel foro cfterno alla contrazio- 
ne del matrimonio certe procure in bianco , e 
fottoferitte Io N- di N- prometto come J'upra : o 
pure , Io JV. di N- mi contento come Jopro . Se 
poi faranno ancorché fraudolentemente ftefe , 
ad contrahendum dalla Parte, che l'avrà nelle 
mani: la cautela peròde'Savj Vicari fi è in tali 
cafi domandare , o la prefenza perfonale del 
cofiitucnte , o la procura fua ad deponendum 
fuper Jlatu libero , C7* jur, indura . Noi con una 
tale procura col fopradetto mai a bafianz* Io- 
dato Signor Avvocato Cariasi diffendendo il 
magnifico Filippo Giordano di CaAelIain- 
mare contro cere' Angiola Ariinoii nell'anno 
1741. incontrammo contraria decitone in 
quella Arcivefcovile • La madre di detta An- 
giola 5 chiamata Beatrice Bergamino > Locan- 
dina in quefla Città , perche più , e più volte 
dato aveva ricetto nel fuo alloggiamento al 
detto magnifico Filippo , il quale fpeflo fi era 
portato io Napoli a caufa del fuo negoziato, 
diceva dover confeguire molto danaro da detto 
Filippo , per tal motivo quefta fi portò in Ca- 
fiellamare 5 ma con inganno , e procuri» che il 
Filippo , per toglicrfela d'intorno , e non aven- 
do danaro alla mano , li avete fottoferitto un 
foglio in bianco , acciò portatali in Napoli 
avete potuto rifcuotcre da mercadanti corril- 
pondenti quella pretefa fomma.il Filippo non 
avvertendo ad altro firmi» 3 c ferite: Io Filip - 
P’jGiordano cofìitttifco at /apra manti propria» 
Ottenuta quella lottofcrizione la lcaltra Bea- 
trice, fi porto in Napoli , e ci fo fiendere per 
mano di Notaio , il quale allìcurato della fir- 
ma , una procura ad cuntrabendum matrimo- 
Hitim con ladcttaAngiola fua figlia, con la qua- 
le fi trovi» il detto Filippo ammogliato con 
la detta Angiola, non fapendo come , onde da 
quelli introdotta la caula nella Curia fu decito 
per la validità del matrimonio. 

Non balla dire, per obbligare olii fponfali : 
Non pigliaròper moglie altra che lei, perche fo- 
no parole mere negative , e puh pigliar nifiu- 
n» y \wìe%ciaBonacina£on ejjd lei contrarrò ma- 
trimonio) fe il Papa lo difpenfarpidice Barbtfa 
con altri dicce Cr, nomiti , che dette parole non 
Jiga no, contro Sanchez^cÀ altri, e perciò c leci- 
to all* un* e 1* altro contraente , prima , e dopo 
impetrata ia dijpenfa , altero invito , ritratta- 
re • Quello sì,c in obbligo il retrattante rifar le 
fpefejle granili follerò fiate per detta difpenza. 

Li fponfali contratti , c firmati col giura- 
mento, ma con grave meco , tono invalidi , la 
ragione de’Dottori fi c* Quìa jur amen rum ma- 
ta extortam non firmai contrai am • 


di Riccio Pepoli 

Nella Sinodo Napoletana li fponfali fi pro- 
vano , o quando la promefla , e la ripromefla , 
fu fatta avanti tre teftimonj , o nella prefenza 
del proprio Paroco , o nelli capitoli matrimo- 
niali • Gli Ordinari de* luoghi non così prefio 
credano al detto di una feminuccia , che vuol 
marito a forza , e 1* impedimento nelle lor Cu- 
rie all* ora lo prendano, quando conofcono, eh© 
pub aver luogo . 

Li Iponfali obbligano a contrarre 11 matrimo- 
nio fiotto peccato mortale , e fubieo , vogliono 
li Dottori, fe bene alcuni li concedono quel 
tempo, quale bifogna per l'apparecchio, quan- 
do alfolutamenee fodero fatti . E quando uno 
de'contraenti , 0 pigliafié molto tempo, o 
procrartinafle per non contraere , c ce ne fbfle 
iflanza della Parte, dal Giudice dovrà afirin- 
gerfi colla fcom unica contenuta nel cap . ex li - 
terit 10 .de fponf<ih& m<i/r/m.Dicono liDotto- 
ri , tanto fe li fponfali foflcro giurati , quanto 
non giurati , tanto fe fbfle l’uomo che refiftef- 
fe , quando fe fofle la donna • 

La pratica dunque farà quefia , che dovrà 
tener il Giudice • Cofleto , che farà delli legi- 
timi fponfali, e che non abbia caufa veruna Ie- 
gitimi da ricedere , dovrà giudicialmente am- 
monirlo con la prefiifione del termine a con- 
traere , fotto pena della fcom unica, e fotlo la 
proibizione , ed inibizione , che frattanto non 
pofla contrarre con altra , nella maniera chd 
fiegue: Monti ar Antonini in termino perem- 
p torio ftx dieram , quorum primi dttopbi <\ffi- 
gnantur ad contrahendum maerimonium cum 
Agnete ad f ormoni fponfalium invicem con- 
nati or um,& jur a forum, ( fe non faran giura- 
ti , fi lafciarà ) de quibut in atlis fttb pana ex- 
comani corion iti ahi duo ad dicendum , & alle- 
fan dura caufam quare non debeat compcU^Ó* 
excem unicari : olii vero duo od videndtrm fe 
excomnnicari , & prò excomunicaro pub/ici 
denunciar i , ipfo amplìut non monito , & inte- 
rim fibi inhibcturjubptena due • • • >&infub- 
ftdittm excomunicationit , ne audeat cum alia 
multtre ( seu viro) quocumq-,modo nova fpor.fi- 
Hoyfìvc matrimontum contrahereO t c.Deìl t iÌicC- 
fa maniera farà con la donna: benché vogliono 
alcuni , che quefia fia fernet monenda,nunquam 
cogenda • Nel qual termine fentirale feuie , le 

quali allegarìufe faran legittime, le ammetterà- 

Allcgnrà, che li fponfali non ftan vallati col 
giutamento, quale vuole il tefio del cap • ex li- 
terit cit- Ma quefia l’ccft non fuflragaià , per- 
che dicono li Dottorale bene il celio parli de* 
fponfali giurati, non perche voglia il Papa il 
giuramento, de primaria inrentionc ne'lponfa- 
li , ma perche tal era il cafo propoflogli. Onde, 
o giurati , o non giuraci li fponfali obbligano^ 
ncn per il giuramento, ma per l’ ingiustizia, la 
quale tì commetterebbe in materia grave fotto 
peccato mortale Perche dunque il Giudice 
tene tur ex officio ifiringere a dar ad ogn* uno 
quelch’è fuo, o per giuitizia gli li è dovutole- 
vc afiringere a contrarre matrimonio, chi pro- 
jnife ad altri il matrimonio , e glio '1 premile 

con 
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con giuramento , o lenza , perche quelli è per 
giudizi® obbligato ad attendere cib, che pro- 
mire , cosi decorrono Sancbez da marron- hb. 
i . difput . * 9. num. 4. , F tr invetrio nel jut ca- 
non- ho. 4. tit . 1 • num- 1 7. Ó* 18. eh Sacre 
Rota in mille fae decilioni . 

Si allegarà , che lo fpofo fia lontano 3 e vada 
vagando per il Regno , all'ora provata la lonta- 
nanza , fi dirà expettetur per biennium , vel 
per triennium, Menoch. de or bit- judic. lib. a. 
ceut-$'Caf.44$‘rtu-7-, o per tempo più breve. 

Si allegarà l'odio nato fra elli loro. Ma fé be- 
ne fi riputi cauta legittima l’odio, pure non ba- 
tta allegar 1* odio della donna verfo 1* uomo, o 
dell’uomo verfo la donna , quando non ci è la 
giuda cauta dell'odio, altrunente farebbe a pia- 
cer delle Parti feinpre allegar odio, coinè ditte 
la Sacra Rota decif 889 -n- 5. Corani Goccino- 
si allegarà l’impedimento della confangui- 
nità in quarto , o in quinto grado-, 0 altro im- 
pedimento, ed allora coda to l'impedimento, fi 
lofpenderà , e fi dirà , infra menfem procuret 
difpenfationem &c. fe nb , fi procederà avanci. 
11 di più vedi nel cap. xxxi 1. del nodro Riccio 
appretto al num . 3. 

Se fi allegaranno cauti: legitime , le quali fi 
diranno da noi nella dittoluzionc dc'fponfali,quì 
appretto fi dirà non obli pire fponfalia afterei 
ad contrabendum &c. ac proinde licer: C b“c- 
Se poi non faranno giufle, e legittime le cau- 
fe , eUflo il termine perentorio fi verrà alla 
feguente declaratoria . 

Attenti: compari t ione , Ó* infamia judic ta- 
li cor am nobn fatta , de & fupcr execntione 
fponftlium de futuro fuh paramento inter ip. 
J'am inJhntemy&Aneonium contrattwum- Vifi$ 
juribut exbibitit,ac moni tiene fub peena exco - 
raunicationit ad contrabendum matrimoniarti 
centra dittarti Antoni um con tra bere renuen- 
tem cxequta , & avuditit excufitionibnt per 
eam deduci ii^dicimui^ó" deebramut effe toc ara 
extqutiom fponfalium , <5* tandem Antoni um 
tcneri,& obligatum effe ad contrabendum na- 
rri montani cum ditta Agnete ad il! ad co- 

gendum EccUfiaJììca cerifera , prout noi ad 
bene effettata exdbtauuicamut 9 & tx comunica - 
tura pub lice denunciar i Votumus, & dotte c ju - 
riijurandi religione adimpleta, dici. Agnstem 
ducat in uxoreMy & exeat a peccato'. Cedalo - 
net dtcernimusypublicart mandamtitiomni ó*c- 
aV. EptJ'c. ( JV. Vtc. Generali 1 ) 

Loco t figlili* A '• Canee Ilari ut • 

Dopo di quella fi verrà alla denuncia , e fi 
fcriverà col iuo titolo . 

Hic autt untate ordinaria denunciatati & 
declaratur excomunicatut rnajori excomuni - 
estrone Antoniux ex eo , quia contratta per 
e am fponja/ibut de futuro Jur amento vallata 
cum Agn et Ci nulla interveniente rationabi/i 
cattfa recedendi 9 & per not ad mjlantiam ditta 
Agnetit monitttiijuritjurandt religione ncglcy 
Fidi promijfa adimplerefdf matrimoniata con - 
trabere renuit . Ve igitur ab omnibus cvite- 
tttrif talenta jujjìnius può bear i 9 & anat beuta 


triti donec exeat a peccato, & Agne terzi ducat 
in uxorem • Datum drc. 

N- Epif N- ( -V V,c- Gen- ) 

Loco * figlili. N- Canee Ilari ut. 

Se non faran giurati li fponfiili , fi toglierà 
quella juritjurandi religione &c- Ma tulcfen- 
tenza li pub appellare ad utrumque effettu m,fe 
1* appellazione debito tempore interpon.it ut - 
Ma il Giudice acconfentcndo all* appellazione 
deve prefiggere un termine congruo all'appel- 
lante a protègulr l'appellazione . 

Tanto fi pub aflringere colie cenfure I* uo- 
mo, che ricala dopo li tponfali contrarre il ma- 
trimonio lenza legittima caufajquanto la don- 
na • £ fopra abbiain detto , che la donna do- 
vrebbe ammonirli folo , e poi lafciarla , e non 
piacerebbe a noi, perche in rigore per la rego- 
la attoluta, qui fine legit-imi caufi fidem fpon- 
falium implert recuf ’.tipotc/li&debet cenfurd 
excomunicationit cogi ad contrabendum , fi ve 
Jponfalìa jurata ftnt , fivs non , della quale 
mai ha dubitato la S. Rota corata Coccinna 
decif 889- num-y coram Crai Erio dee ìf- 421. 
num. 10-, ed altre, anche la donna deve 
coflringerfi colla fcomunica • 

Nè oda il tedo in c • rcqnìfivìt de fpanf , & 
matrim - , nel quale fi dice , che la donna non 
volendo contrarre il matrimonio con quii), 
a cui con giurame nto promi iepotiutfit monen - 
da , quam cogenda , perche quello te o , o s'in- 
cende , che prima li debba ammanire , e poi 
forzare , fe nón fi accheta alla monizione , co- 
me intende la Gloffa ihì,in Verbo cum Ubera in 
fin.. Barbo fa n. 3. Fìringerio loco cit . n- 20. , 
os* intende , che fe il Giudice dopo la feomu- 
nica , veda o lo Spofo , o la Spola cfler perti- 
naci , debba o etto, o efla alfolverc , ancorché 
non lo cerchino* perche IaCniefa a.lopra q ae- 
do (prone a drappame un libero confenzo,qon 
perb per far fortire un matrimonio a forza , e 
cosi adringc con una compulfione moderata , 
a modo di medici, medicina non di pena, come 
fpiegano li Dottori * ma di cib più chiaro da 
noi li dirà poco appretto • 

Nè meno oda il Concilio Tridentino S<Jf* 
2 j. de refor-cap-i-iil quale dice, che nelle cau- 
le civili non li principi! d*lla fcomunica , ma 
dall* efecuzione reale, perche in detta fellione 
il Concilio non dà la forma , ma 1 * iflruzionej 
e nè qui, nè altrove lolle le cenfur-, e le pene 
fulminate dal jut comune , e preferitte. 

Si fappia qui, che il Giudice pub mantenere 
(comunicati colloro , come ftimb la Sacra Ruo- 
ta, ex fatti circumftantiit , in dee. 242. ». 1 j. 
coram Drtran • per ledici mefi • In Major icett. 
cenfurarumx^ Januarii 171 $Jf-longnm coram 
Scotto per luci» diecefectc. In decif. 6 1 o. num- 
1 , 2.,& y cor am Man zane d. per anni duc.Ma 
la pia , e lodevole pratica della Chiefa, è aflol- 
vere codoro , ancorché invici dopo un' anno , 
accib non faccianfi fofp-tti d' Eretta , giuda il 
difpodo nel S.C. di Trento fejf-2^.cap-i- 9 e non 
detta a libi ur.inne, Sponfìt per fervirmì delle pa- 
iole della S. Rota in Cornea, fponfalium 1 o-Jn- 
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flit 170 $A>>conctrrrtntty cor am Alo Un- prima- 
Vsra liètrtùtcm re fi intere , come fe mai con- 
tratti avellerò fponfali » effendo liberi meglio 
che prima : Onde potranno quelli lenza aver 
impedimento alcuno contraere con altri* Quc- 
f»r, s \ che peccàranno mortalmente, non aven- 
do adempita la promefla ad altra fatta con 

giuramento 

Si opta '1 Paroco , che la Fornicazione della 
Soofa è circoftanza da efprimerli in confezio- 
ne, pesche muta fpecie, c eolBtuifce un'ingtu- 
la quale è grave nella Spola , perche 
corrompe una cofa ad altro promefla • Nello 
Spofo però la fornicazione non muta fpecie, 
riguardo alla fua Spofa, così li Moralifli , anzi 
al ti Spofi non fono leciti li tatti »mpudici,per- 
che proximè difpongono alla copila, o alla pol- 
luzione, benché leciti fiati gFampielìije li baci 
in fegno d’ amore • 

Chi promife con animo finto di contrarre 
matrimonio, /ter fe loqaenthynon e obbligatogli 
matrimonio , benché deve rifarcir il danno 
fatto . Abbiam dotto, per fe , perche le fatta 
la promefla induffe la figliuola alla co poli, è 
obbligato ,0 quella dotare, o quella fpolarc» 
Benché Sonic ina die ',chc non Ila obligito,ne 
quella fpofaic, nè quella dotare, quando forte 
tii ?ran lunga inferiore nella condizione , com* 
a dite uni villanella con un’uomo nobilc,par- 
ticnlarincnte , fc quefta confaptvol forte della 
nobiltà dell’uomo , perche in tal calo cfla fu 
quella, che volle eflèr ingannata, che fi abbia 
fatta ingannare. Non così però le erta averte 
Ignorata la difparìcà dello flato , e l’uomo *00 
fièlèy ma ex animo avertagli promeflo matri- 
monio q-\‘ pOT'i* »-7',C T f q. con Sinché* 
L^Jfo , Laymatt , ed altri . 

Li figli di famiglia , li quali contrartero li 
fponlafi, anco con portone difpari , becche 
pecchino , fono però obbligati , ns pefiono 
impedir fi da Parenti , che non oficrvino la 
fede-data , C fe pur da! matrimonio non ne 
feguft grande frauda lo). 

Colui , che colpahilmente fi ritratta dagli 
fponfali, perde li fuoi donativi fatti^d è tenuto 
qtt iati i/tterefi alla Parte, che non fi ritratta. 

Li fecondi fponfali anco giurati, &, fucata 
capala , fono invalidi . II matrimonio dopo 11 
fponfali , c valido , ma ingiurto . 

Balli fin qui il lapcre , che obbligano li 
fponfali . Palliamo a vedere coinè quelli fi 
fciogiiono • 

Alli «jvw.9*, e le- Ss bene il nofiro Riccio 
riferifee «ndeci cali , nell! quali fi fciolgono 
gli fponfali, pure vi fono altri molti, li qual» 
fparii fi ritrovano fra li Dottori, e noi raccolti . 
brevemente qui li vogliamo notati , afficme 
con quelli del nofiro Riccio . 

Dice il nofiro Autore; Primoy che fi J dol- 
gono per loft coatto matrimonio . Ma per il ma- 
trimonio valido fi fciolgono almeno rilpetto a 
colui, il quale non con t rafie matrimonio; rif- 
pstto perù a colui , il quale contraile , non fi 
efiingue 1* obbligazione , le l’altro afpettafl’e , 
Pia fi fofpendc , c feioito quello matrimonio, 


di Riccio Pepoli 

è tenuto ad adempiere li piimi fponfali , così 
infognano Ponti 0 , e Diana par.$* toro. 4. ref 
«09. con ero Sane he z y il quale vuole, che affat- 
to li fciolganojcol matrimonio valido per ambe 
Je Parti » 

Dice i! nofiro Autore; Secondo , fi fciolgono 
per ileenfenzo comrnune &c. , anzi per com- 
mune confetizo fi fcioglie il matrimonio rato, 
e confumato , purché entrambi vogliano paf- 
fare al celibato nello medefìmo tempo ; cioè 
che la donna faccia profeflìone in Monaftcro , 
e l’uomo pigli 1 * Ordine Sacro , perche in que- 
llo calo , non è l’uomo , che fepara , quel che 
congiunte Iddio , ma è Iddio, che fepara, quel 
che congiunfe \ÀàìoyC-qniaAgathoÓ‘c>cfcnpfi 
qtt ’2‘y e F agnati, in c • cum Jit de converf 
Conjug.yc la S.Cong.de’Vefcovi in Jan aeri- 1. 
Septem- 1690* Anzi in tal cafo,fe la donna fof- 
fe di anni 6o-,o proitima,cioè per erta nen vi 
lofic timore •d’incontinenza , facendo lei voto 
di continenza, fc gli permette, che fi tratten- 
ga nel fccolo , come riferifee Nicolio Incubr . 
cìvih iri/.io* denaptlìs nam-4%). rapportando 
molti decreti della S- Congregazione . 

Dice, il nofiro Riccio : Terzo , ft fciolgono 
fe ano entrqffe in Religione , 0 afcendejfc alf 
Ordine Sacro • Ancorché foffcro giurati detti 
fponfali,fi fciolgono in quelli cafi , come anco, 
fe averte uno degli Spofi fatto voto di caflità 
dopo detti fponfali, perche per l’elezione dello 
flato migliore s* irritano gli fponfali anco giu- 
rati, rifpofe la S*Cong.del Concilio in Barba- 
gen-fponfa/ium %.Martìi 17CI. , e voto fem- 
plice, dicono SuarcZy Azorioy ed altri, effendo 
detto voto femplice de facitori bonoy ( »c bene 
Fi Faccio , Sane he <y Cottìnck vogliono di nò , 
perche Iddio non accetta la promefla di una 
cofa ad altri promefla, ed in pregìudicio altrui. 
Onde nel foro efierno cortili deve coftringcrfi,o 
che offervi la fede data , o che entri nella Re- 
ligione : Frattanto dopo quello voto fi dà 14 
facoltà all’altra Parte di feiogliere gli fponfali, 
perche il vovente fiafi ritrattato , e fi ftimi di 
aver renundato al fuo judo- jOnde fe ufeifle 
dalla Religione, oottcnefie difpenza dal vo- 
to della caflità folennc, 0 dal voto dell’ingref- 
fo alla Religione, vogliono anche» Dottori con 
S.inchcz,che non farebbe coftui obbligato all» 
primi fponfali. Benché altri vogliono , che fa- 
rebbe exparte fai obbligato, come anco a ri- 
farcir li danni alla Spofa , fe quella patiti ne 
avefie • Non può entrare nella Religione , chi 
dsflorò la Spofa , nè potrebbe altrimenti, che 
col matrimonio , «farcir il danno . Potrebbe 
però entrare , quando con la cofiltuzionc del- 
la fola dote, rifarcirebbe il danno. Lo flu- 
pratore è obbligato, o dotare, o fpofare la flf- 
pratafftWf dir Ja Vicaria Criminale,rJ*f dotety 
attt nabatypev non togliere la libertà alli ma- 
trimoni , e per effeguirfi , quanto (là coman- 
dato da Dio nell* E lòdo ni cap.22. ove fi dice: 
Si fedrixerit qeì* Virgin emytiec dam defponfa - 
tamydorrnieritqae cttm ea,dotobìf eam 9 Ó* ha- 
bebit e am axorem , e quando non voleffe ne 
fpofarIa,nè dotarla, remiget^e lafloprata può 
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invilir pariti tifi usuila dote da j are dovutagli, 
rinunciare , Farinaceo qruefi. 147***13.1 1 7., 
k iyna * ofiferv,crhn*, roM*2.capi2$.aara. 191., 
& 192. auzioltra la doce,qualo deve coftituir- 
li lo ìlu pretore cap» 2. de adii Iter- potrà ancora 
con altra pena porli leggiera , punirli ) per- 
che dallo fin prò nafee doppia azione , una 
fella pena , l’altra al corrodo privato della 
parte , come dicono li Dottori : le però lo 
fèti pretore non la pigliafie per moglie , per- 
che in Cai calo non dovrebbefi mutare con 
altra-pena . 

Dice il noftro Riccio: forno fi trattenejTc 
Óv* all’ora il Ghjdice li fcioglie, perche <cnfe- 
iur rcHMttcìafi'c } ari, fu a , dicono li DD. E noi 
fopra detto abbiamo , che fi potrà ancor dire 
expeti alar per bit uni am ad arbitrio del 

Giudice . 

Si fciolgono di più ,* fé la fpofa da bella ri- 
torni deforme , o povera ) o li /noi parenti 
ricu fodero darli la dote, benché non promef- 
fa $' o lo Tavcflcro promelTa fenra fexittura, 
ma nella fola prefenza de’Teftimoni , glie Ih 
negafl*cro( Wa faperfi che la eoftituzione del- 
la dote non efigge fcrktura , ma fi prova d* 
Teliamo»») , anzi dalle conjccturc, e dalla ge- 
nerale conftietudino , perche li matrimoni 
mai fi contraggono fenea dote , TnfcoUt * D-, 
coti ciaf. 722 ., Ciriaco, controv.r-a^-nuru.i 7 . 

1 8 .,C 7 * feq-l/Card. de Laca de dote dife • 1 $o-> 
arato». 1 • 2. 3. ) leo £uno , o l’altra h rendette 
notabilmente deforme , particolari ne 0 te fe io 
fpofo fi rendette inabile alla fua prole llìone, o 
«d a quittat l’officio defiderato , o a fofiencar 
fi figli lufctturi . Se la fpofa fi conolcefTc 
avanzata nell’età attenta • Se accadefie , o 
fopravenific notabile mutazione, la quaje 4 « 
da principio fi folle conolciuta , fi farebbe ar- 
recrato dagli fptfnfa li, corno a dire, una inimi- 
cizia , e grave odio tra’fpof» : un’afperità de* 
cottomi , e crudeltà la prima volta conolciuta 
dopo gli Ipoidali.: un giufto timore , che non 
ne nalcano Ica odali , e gravi odj tra parenti 
per lo matrimonio da foaA . Se fi (coprono gran 
debiti, o dallo fpofo, o dalla Ipofa, o polla fopra- 
venire grave pericolo della fortuna, della fama, 
di qualche morbo, deila povertà &c.fo comin- 
cia tfc ad andar vagando perii mondo lo fpofo 
con incomodo della' fpofa . Se lo fpofo tlopp gli 
fponlali folle condannato per qualche grave>o 
turpe dclitto,come furto grave, omicidio, adul- 
terio Sic: quali delitti partorirono grave dan- 
no,ed infamia* Fra quali ancor farebbe la for- 
nica rione, o fpkicuale, come l’ercfia , lolcifma 
&c*, o corporale, così defilo fpofo, come della 
fpofa dopo detti fponlali , e della fpofa , anco 
priora di eiE S poti là li, ma ignorata dal’® fpo- 
fo , benché per vim fiuta detta fornicazione* 
Anzi te la fpofa permanette farli toccar impu- 
dica irven te da altri per ofcala , & amplexar , 
può lo fpofo ritrattarli dagli fponlali -, ma non 
vice ver fa lo lo fpofo &c* perche le fo fpofo ciò 
focaie , non è dili onore della fppla, oc è mu- 
tazione di alcun momento , cosi dicono Regi- 
xj/dc 3 Sjjcbi± } c Diana par-i-rtm^.r e fobici* 

' *• 


Limitano però Conici: , e Laimatt , purcho 
tali tatti , baci , ed amplclE nello fpofo, non 
fiat» così frequenti , che indichino molto prò- 
penfo il fuo animo in ver lo di altra donna , e 
che meritevolmente non polfa temerli , cho 
non abbia ad oftervar in apprelfo la fede alla 
fpofa * Se poi l’uoa , c l’altro fpofo ugualmen- 
te fomifichcranno , e faran a gara chi più farà 
di etti , nè l’una , nè l’altro potran ritrattarli 
dagli fponlalt , infognano Caflropa/ao, e Bona- 
cina , contro Sanchez, La iman, e Ponzio , ben- 
ché pur vogliono in tal calò , che lo fpofo folo 
polfa ritrattarli * sì perche la fornicazione nel- 
la fpofo è delitto notabile , non così nello fpo- 
fo,e sì anco perche iovralla allo fpolo danno di 
gran lunga più grave per l’incertezza della 
prole, che nalcerà, Diana he.citfol. 284. 

Si fciolgooo li fponfàli , quaudodopo quelH 
o allo fpofo , o alla fpofa fopravenific nuova 
eredità , dicono li Dottori , perche già la con- 
dizione dà uno , è fatta ineguale, e difpare* 
Ma noi vogliamo di nò oon Sanchez , Reginal- 
do, e Diana , perche lo fyofo li fa ricco , e 
non è' ingannato nella condizione dalla fpofa, 
nella quale non lì e fatta mutazione alcuna , o 
la fpofa fi fa ricca, e non è ingannata nella 
condizione dallo fpofo , nel quale non fi è fot- 
ta mutazione veruna • Di più , le la promelTa 
degli fpoBrall,nont>iurata fia ftatà fatta a p;r- 
fon a , nella quale vi fia notabile difparitàdi 
condizione , in tal cafoil promiflbrc non potrà 
alìtignerf» al matrimonio , come ditte Ja Sa- 
cra Rota corom Dazomt.jan- deci/. 19 6*nunt* 
7 , 8., 9* , e quella propoli zinne la filma vera 
Graffio deci f aur par * 2 . Ufi, 1 • cap • 1 2 * nata. 
53. anco le v*intprcedeflè copola con qualche 
legno di frode y perche allora li reftarebbe la 
fola obbligazione di dotarla . 

Si fciolgono gli fponfàli, come anco fi fcioglie 
il matrimonio rato , qualora colla non cflervi 
fiato il vero , libero, e pieno confcnzo di en- 
trambi', colla mutua prometta , c riprometta 
del futuro matrimonio * Cofterà la matua 
prom erta , e riprometta per la fottoferizione 
di qualche feriteura , alberano, c capitoli ma- 
trimoniali , o colla depofizionc di due tefii- 
monj almeno, in prefenza- de’ quali fu fatta 
vicendevolmente , o coll* fede del Paroco , in 
prefen/a del quale furondate te parole* E nel- 
la ftelfa maniera cofterà efiervi fiato il pieno 
confcnzo di ambidue. Quando poi fi altercala 
del libero , o pieno confcnzo , non celiando al- 
tronde la mutua promeffa . 

Cofiarà non ettèrvi fiato il confcnzo, o dalla 
cìrcoftanza dé’fotti antecedenti^ c’fa td conco- 
mitanti, e dc’fctd fufleguenri a fponfàli afieri- 
ti, li quali li conlideraranno da favj Giudici , e 
fi penfaranno da detti Avvocati) o dalla depo- 
lìzione dc’tefiiinonj d’ogni eccezione maggiori 
li quali fa peilcro confi feientiee, che l’uomo un- 
que mai abbia avuto cognizione di tal donna, 
(quello noi diciamo*, perche molte volte fi tro- 
vano molti giovani ammogliad fenza fapcr co- 
me, noi nè abbiamo qualche fperieoza)chc non 
abbia mai parlato di matrimonio) o che avuta- 
ne la 
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re l i notizia tacili fponkli contratti, o dclma- 
trimoriio f.itco,abbio dato nelle elcandcfcenze, 
c nel furore , abbia ingiuriato , e riprefo co- 
lui j che la notizia recogli, li a lene fuggito in 
lontano piefe, c non forte accodato a veder la 
fpofa ,e la moglie \ tutte evidenze del fuodìf- 
fenzo, fcrifle la Roti de ci/. 645 .WArw.23f <ir*i« 
recent -quia ree Cintavit y fiat im aufngityfcien - 
ti a matrimoni! bibita , cfc* ad afierturafipost- 
farti ampliti* revetfius non fui e • E Pietro de 
Birb-#vtf* 5 >»- 7 ’ in ter confìtta matrimonia* 

Zia fcrtv'c : hocprpbatur ox finga , qua fuga e fi 
natii ft fa , urger" pr*fumpt,o , tfttod vo- 

fontane ditto matrimonio noti con fi t: fi t . E 
parlando «li non voler vodexc più l’alfcrw ipofa 
il dotto Vrfiifaficriffe tom.$. difeept • 1 s-w-aS. 
Vix cairn credibile cjì , quud Jì matrimoni unì 
fonte contraxifety fiat ira tanuicm rcliquiffi h 
ttec ì liam pófiea vide re cuvfii'ct , patct , & ut 
jpecie obfirvat Ofiv.matrim.nuUiifiot.gl. , o 

10 fcrilTe anco Sperelli nella dee fi. I -, unta- 2 g. 
fi vero confienfrjjct , Maro non fpnvijjid 

O coltarà dalla depolizione giurata «di elfi 
principali: la depolizione dc’quali nc’giudki di 
nullità de’ matrimoni Uà determinato doverli 
pigliare ad ernendam veritatem dal Pontefice 
Clemente HI* In cap • tertio de prxfiumpe.co- 
ine 1* avvertile® ben anche Marc* Antonio Ge- 
li Ut fi in prex . Cur- Arcbiep • Mapofie. ycap. 
27. , nttrn ■ 15. eflendo la prova del confenzo 
un fatto , il quale unicamente coaliUe nell’a- 
nimo , e dipende dalla cofcicnza , alla quale 
è con lei a tal verità, baderà la depolizione giu- 
rata di elfo principale a provarlo: nata ea, quei 
pendali a confeientia alferiut , ej/n ditto cura 
juramentOy probantur . Candii tattica afa 34- 
qaiefì.2.y/a G loffia in Cnn.prxptfiuifiiy ver. no» 
proba r ur. di fi -ycap.fi vero 2. de fenr. exeom-y 
cap-qufiqun in fin -de bornie id. Balda confi. 425* 
col. 1 . Albano confi. 60. nani, y - , & fieq. Alefi- 
Jandro confiti 1 -, e la ragione Uè, quia vix 
ere di tur in rebus confrientiarum tangenti buio 
qmm immemore m fiore propria Jalntii , Can- 
fitrtcimutycanfa 1 .qanfi.yEà a provare li £>tti> 

11 quali confi fi unt in animo , non meglio li 
adempiile, le non che colla depof«*ione giu- 
rata del principale : ea enìm , qua in animo 
confili un t furata Principilis affertione proban- 
trir , J’inlegtunza è di Grifone nel §• fied ifie , 
tiunt.ddnfi.de attica. , e dalla /. admonendiy 
num.iOQ.fj' de fare far in. di Baldo nella legge 
Cclfusnum.6~iff.ds ufiucap. , di Romano confi. 
y6.num.^.y& cottfi'zo.tium.p.fo ^p^.uum.g. 
di A/ciato prufumpt • 1 6. in princ-i ./i gul-di Ma- 
fie. \7 da de prob.eoncfof figA-nu.g ,e delia Rota 
dee y.3 .in novijfiydi S. rifino de priviLg-furam . 
friVt^g. r. E molto più ballerà tal depofi- 
2Ìò»c giurata , perche li va ad incontrar la li- 
berta 4 c* contraenti , per. he m dubiti ari in- 
de» Ja e fi furata affertilì prò liberiate , all’in- 
(cgnamcBti di Medi iti in fatu.cap.90.yd1 Lopez 
in in finiti. cunJcientypar-2. cip. 45. , & cip. 

e di Rod. qutz ,n fura . , torà. 2 . cap. 99* 
conci 5 E molto più ballerà detta deposizione* 
quanuo dalia dcp^iuiouc di altri tcUùaonj 


di Riccio Pepoli 

concertata venirti , badando alla Sacra Roca 
par . 1 5- recente decìfi. 3 05.wxrw.9y n F averi fina 
matrimoni y.Junii 1658., $. certius in 
Monafiericnfi matrimoni j 27. Junif 1696. la 
depolizione giurata del principale femplice- 
monte amminicolata da altra prova a fondar 
la nullità del matrimonio . Anzi nel calo di 
efTerli , o nò fatto un voto di cartità da uno de* 
contraenti , ad oggetto di poterli non valida- 
mente contrarre il matrimonio, che su di ciò 
llar li doverti* alla fola «fepofizione , giurata 
dal principale,fu decifo dalla nortra Curia Ar- 
civelcovile di Napoli , come riferlfcc Moiifi- 
gnor Riccio decifi 4. , ove fi legge : Mu lieti 
coutrahere volenti matrimoni uni oppone batury 
fie tmifilje votata cafiitaiis , ideo per Cariata 
Arcbiepificopalem fttrt mandatumParocbo lady 
ite ditta mulier ad fic contrabendum admitte- 
retur 4 Jed prò parte mulier it petebatur licen- 
tia contrabendi matnmonium , negando fie «* 
m: fi fie va tuia cafiitatityfmt dubitatameli ef- 
fe t, adbi benda fide* e} ut afi'ertioniy & fuit re- 
folutnm ajfirmativeyprxjhto tamen per eam ju- 
ramento , quarti decifionem fundavimus ex in- 
frafcriptis. Primo quia in bis , qua dipenderti 
a confeientia a/terius , fiatar e] ut ditto cnm 
f ararne nto &c.quia vix ereditar , quem fora 
immemore m fiun Jdlutit&c- Secando quia qate. 
confi fi un t in animo furata affertione probau - 
tur <j*c.T^rtio quia concia fio furit efi , quod 
ubi da bi fatar , un votum fiuerit emijjumy fu- 
mea da efi interprutatio prò libertate &o. 

£d è tanto vero quanto qui noi diciamo, 
che la Sur a Rat a in Cartbaginenfì matrimoni 
par. is+ccent. decìfi. 1 72. nam. 8. in cafo pisi 
force , e nelja fpecie d» un matrimonio contrat- 
to per procura vera , ed indubitata , la quale 
poi rivocata di proprio moto , e liberta daJ 
mandance, fenzà che ne gitfgnefle la notizia 
al Procuratore , il quale tli già contratto ave* 
il matrimoniotErtendoli pofeia porta in dubbio, 
fe a provare la rivocazion feguita , la depofi- 
zione-giurata del Principale rivocante baftafle, 
la detta Sacra Rota ben volle , che alla mede- 
lima fi deferirti , eccone le fue par ole : Neqnc 
probari poterai , attenta contraria declorai io- 
ne y qaam feci» idem Afpbonfiuty qrrod non fio- 
lum abfique mila patrit vio/cntìayfed edam ab- 
qsc illint notiti a , & proprio mota valuntatit 
ad batte revocationem devenerae , cui dee Zar a - 
doni , qux pendei ab animo decloranti , Do- 
mìni vai de derukrant , ex notati in bis ter- 
mini in cap.caufam de Off. Delegati • 

E perche la Sacra Rota ha tatto menzione? 
d-I matrimonio contratto per procura, noi per 
non lai'ciaro quanto pramello abbiamo nel cap- 
antecedente , c quanto fa d’uopo faperli per la 
dtflblnzioive degli fponfali,o per i’invalidicà de* 
matrimoni , diciamo 

Che il Hutrijnonio, 0 gli fponfali , quando* 
per Procura fi fanno , aver debbono il manda- 
to fpecial -fa perlina del tale, ed a contrar- 
ie cuoi taliy yel taliy a con Ieri tfur* pubblica, 
acciò non fi nieghi, o non fi dubiti dei confen- 
zo 4 e altrùnentc fatti fiau nulli , come 
«an: 
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manchevoli della forma foftanzialc : Cib dif- 
pofio l’ abbiamo dal Pontefice Bonifacio Viir 
in cap. fin- de procuratoribut in 6., ove li legge: 
procr/r i tur non alitcr cenfetur idoneut ad ma- 
tr moni urti contrabtnduxn,quam fi ad hoc man- 
datura babu<. nt /pedale -, Uchc ben anco liuto 
era determinato per legge civile in le generali 
34. fi. de rita nuptiar. in quelle parole: Gene- 
rali mandato quarendi mariti fi lite fami Hat 
non fieri nuptias rationis efi -, itaque per fon ara 
ejas patri (Lmonaftrari, qui matrimonio con - 
fenfit, ut nnptitc coafirabantur , necefie e fi . 

In feguela perì» della canonica difpofizione 
1* infognarono poi comunemente gl’ Ancori» 
tra quali Agofiino Barbo fa fupcr cit.cup.fin. » 
git» 1 9. , num • 1 • che ne (erige; Puocurator ad 
contrahendum matrimoni*, de Set balere man- 
datrm fpeciale ad baciali ter non efi idoneut. E 
rei num.2. mondatura ad contrahendum debet 
effe fpeciale cum exprtfiione perfona , cara qua 
matrimoni ara comrabi debet , & non fuffeit 
man da tura genera te ad contrahendum cum qua - 
etmque : ut per Cova rrd ' e fp onfal.par-2; cap. 4. 
nunt-S. ed infiniti altri che allega» e *1 Cardinal 
de Luca ad n<.t%td Sacr •Condì. Trid • dfic. 26-, 
num. 33. Vuole che mancando nel mandato la 
certa perlona da contraere con certa , e de- 
terminata perfona , tal requifito , come for- 
ma efienziale , il matrimonio nulld lì renda , 
fcrivendo: Qu.ifcnut autemex pramlfiit , vcl 
olii s oh i fi ara Jormam non bene fervatam,rnatri- 
monium corraat , atque invalidarti cenfendum 
fit • Enel dfc.16.de niatrim.num.22.v\iol egli» 
che ben anche il Mandato di procura elTer deb- 
ba per pubblico iftromento , compcrtatidofi 
fol tanto tra perfonc magnatizie la forma del- 
le lettere > o altre fcritture private • 

Oltre perì» del requifito della fpecialità del 
mandato^ da formarli per pubblico iftromon- 
to, per farsi , che la contrazion del matri- 
monio valida ha: è ben anco qui il foperfi , 
che attenta la difpolizionc del Sagro Concilio 
di Trento, per cui nel cap. \.,fejf. 24. de re- 
forni. fu ordinato , che non altrimente il ma- 
trimonio valido fia , che col confenzo de’ con- 
traenti , prttjìita coram Farocbo , & duo bar 
teftibut , fi è quindi difpatato tra Dottori , fe 
dopo la difpofizione conciliare predetta , de- 
rogata s’incenda la difpofizione del cap • fin. de 
procuratoribui in 6.,c non potefle perciò farfi 
più il matrimonio per procura , attento il mo- 
tivo del confenzo prcfenzialc richiedo coram 
Par oc ho , & teftibut , e predo Sinché z, da cui 
nel lib.z.de matrim. dfiput. il-, num. 19- 
vien promoda tal queAione , legger fi poflonai 
le ragioni prò , & con tra : E nel num. 22 • Icg. 
ger anche fi pub, nell'ipotefi di poterfi per 
procura il matrimonio contraere , di elfer 
necedaria la fpiega nel mandato , di doverfi il 
matrimonio fare corata Par oc ho , & te fi il ut 
ferva t a forma Concili i . 

E finalmente a chi fpecta provare fe vi da 
flato, o nb il confenzo negli fponfali , e nel 
matrimonio, fi fa chiaro dal diflinguere i ca- 
fi j Poiché altro è , quando il contraente pcr- 

Tum. /• 
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tonalmente interviene nella contrazione; E ia 
quedo calo negar non potendo edendo data la 
folleanità i» faciem Ecclefì.t ; fe nieghi il con- 
fenzo, o alleghi di non edere dato quello libe- 
ro , dovrà elfer fuo pelo di provarlo ; si perche 
tien conto di fe {'apparenza del facto, e le pre- 
funzioni contrarie per Tendenza dell'atto , le 
quali fanno si, che in lui l'obbligo della prova 
fi rifonda, giuda la norma generale del cedo 
in t. cum pater, §• rogo, fi. de legati! 2.,& in 
I. fin • cod . de revocan . dotiat. 1 cguita da Ma* 
f cardo de probat. , qua fi. io. num .33. , & 
conci. 205., num. 7. , e da Menocbiv (ib.$. 
prxfumpt.i;num.$.,s\ perche facendo in que- 
do la figura d'attore, come cale la fua intenzio- 
ne fondar deve , e pienamente fondarla , e in 
altro cafo nel giudicio (òccotnbs , e la Parte fi 
adolve, per la regola del Tello in /. aFlor , cod» 
de probat., fpccializaca dall'fcV/yia ter». 3. dfi- 
cep. Ecclef. par.i. , àìfeept. 1 . , §.5. , num. 
8. , & 9. 

Altro poi Quando il contraente intervenu- 
to nella contrazione perfonaimente non vi è, 
ma per femplice procura ; E in quedo cafo, più 
oltre didinguev dovraifi , che o la procura ad- 
dotta fu fpeciale ad contrahendum cum tati , 
ve! tali feemina -, E in perfona del tale, come 
de jure riccrcafi* e per pubblico iflromento ; o 
per fcriccura , che dal contraente neppur fi 
contenda ; e allora negindo il contraente me- 
defimo , che la procura fece, di edervi dato il 
fuo confenzo , o allegando di aver quello rivo- 
cato, coinè fotto , che all'apparenza della ferie- 
tura ripugna, vicn'egli tenuto a fondarlo, e pie- 
namente la fua intenzione provare , e in que- 
di termini ne abbiamo la decifione della Rota 
part.15 . recent • , dee fi iqi.& coram Buratto 
di efi 628. , ed altri concordanti . 

O veramente la procura non è fpeciale coll* 
individuazione della perfona, che contncr deb- 
ba , e con chi a concraer fi abbia , e per ferie- 
tura , che non fi dubiti : o non fi nieghi : E 
in tal cafo edendo in fimil guifa il matrimonio 
vietato di fard , anzi rendendofi nullo , come 
mancante della forma propria , e fodanzialc , 
quando la Parto vuol la validità foftenerc, pie- 
namente non men la fcrittura , fe fi dubita > 
che altresì il confenzo fpeciale, che nella ferie- 
tura manca, fondare, e dimoftrare , « te- 
nuta : e la prova deve elTer certa ; ed ef- 
fendo quella dubbia , ad efclufione del mutri- 
monio,c non per la validità il Giudice pronun- 
ciar dee la fua fentenza • Se bene noi di fopri 
detto abbiamo in qued* Addizione al ver Co 
Obiigando nel foro eflerno certe procure in 
biancone fut refi-ritte alla contrattone del ma- 
trimonio , Tempre che coda perb chiaramente 
del confenzo pieno del fottoferibente , come 
didimo elfere flato decifo contro di ftoi dalla 
Curia Arcivcfcovilc di Napoli nella caufa tra 
il Magnifico Filippo Giordano, di cui facevamo 
le parti , e la Magnifica Angiola Arimoli , 
avendo coflaco chiaramente dalle circoflanze 
de* farti , dalle varie promefle , depofizionl 
de* teflitnon j , e lunga familiarità tra cflì loro 
L Con 
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Con tutto cibil Giordano non ne ha voluto fa- 
per niente di detta derilione , e l'ArimoU fin 
oggi ancor dimora chiufa nel Conlervatorio 
del Pallonetto di quella nofira Città. 

Coflata adunque dal Giudice i’ìrrelevanza 
degl*# Aeriti fponfali, con decreto giiulicitle dirà: 
Opposta fponfali a per N.de N.^vel offerta fpon - 
fatta per Al. de N- non obflxre , e fé vorrà fpófar- 
fi con altra , darà la licenza al Paroco * e dirà: 
Tibi N. Par oc ho EcclefìaN- ttt in matrimo- 
ni um per verba de p nefriti in faciem Ecckfietf 
fottìi priat in trib.it dicb.it feftivit interpo- 
htit denunciationibus , ac in rcli'qnis fervuto 
forma prnfcripta a Sacro Concilio Trid . Al- 
JV- nullo alio de tetto impedimento ad contra- 
hendnm , qttam ajjjr forum Jponfilium cura Al. 
conjungere pcdjìsfftcultatcm conce d ira ut-, qtn- 
ttiam tppoftta fponfalia per d. Al. non objtarc 
c cnfeta ut •* Datura &c- 

Al. V,c. Gen. 

Al • Cancelhrius • 

Alnum- i !• Uno il quale non è confirmato, 
fe tiene un’altro , o un'altra alla Crefima pcc- 
ca mortalmente , fecondo la commune dc’Dot- 
tori : però non ci contrae parentela fpjrituale , 
come infegnano S.incbcz , e Suarez , perche 
non pub aver figlio , chi non ancor c padre, 
onde non vi ha impedimento a contraere ma- 
trimonio j cosi dichiarb la Sagra Gong, dei 
Con ci ho in Lycìert- i i-Jnnìj 1654- 

Di più fe il Vefcovo nella Crelìma adoprb 
l'Olio degl* infermi , in vece deli' Olio del Sa- 
cro Crifma per errore , non fi contrae paren- 
tela fpirituale . E* perciò da fa perii eh* è gran 
que fifone tra Mor alili j , e Canonifti : An Bai- 
J n/iura , qttod cfl infandendum cara Oleo Cbrif- 
matisfit de necijfit ire } (T ejfentia Sacramenti f 
ve (poti ut de nectjjìtare pracepti ? Captano , 
Navarro, Coninck, Valcnza,Ledcfma, Vega, 
Diana , Graffio ed altri , vogliono che necefla- 
lio li» necejjitate pracepti •> non però de e fette in 
del Sacramento $ e così fecondo la Tentenna di 
col!oro il Sacramento della Crelìma eoa ferito 
Con 1 * Olio fenza lo Balliamo, non fi porta reite- 
rare a ffol uta mente , ma fotto condizione, per 
il tefio in cap . p adora Ut-, de Sacram-non verter- 
Balìlfo però , Ponifio , Villalobos , Averfa, 
ed altri vogliono che Io Bailàmo fia de ejfentia 
del Sacramento , quale opinione la fon- 
dano nella Bolla di Papa Eugenio IV- de con- 
cord- Armenor- imprelTa nello Bollano tom- !• 
in ordine la 19., al §. 1 1., ove fi dice : fecon- 
darti Sacramentarti ejl Confirmatio , cujut ma- 
teria ift Crifma confettum ex oleo , quod nito- 
rem fignificat voufcieuohCy & ex Ha fimo, qui 
odorerà fi sanifica e borire fanue, dalle quali parole 
della Bolla fedamente ne inferifeono , che Io 
Baifamo fia de ejfentia del Sacramento, in gui- 
fa tale efis , fe ne manchi o l’Olio , oil Ballia- 
mo , il carattere non 1* imprima- A quella 
fentenza , quale a noi più piace, ci fi albrive 
Faartano in cap- cura vcnijfet , n. vw.53.de Sacr. 
Vnttionit) e chiama quella Bolla, perche pub- 
bli cata nel Concilio Generale Fiorentino, De- 
creto di Fede . Pcrb perche la prima featen- 
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za ha molti gravai Dottori, ed è molto proba- 
bile per non farli torto , fiimareHiino noi, 
che li Parochi , e li Vefrovi con figli a fiero a 
coloro, che voleflcro contraere matrimonio, 
ertenco 0 fufeipienti , o fufeetti, Padre, e 
Madre nellJ Crefima per errore conferito con 
1* Olio degl’infermi , e non col Sacro Crifma, 
a procurarli la difpenza a cautela , perche ap- 
punto propoflo a 4. Aprile 1693. alla Sacra 
Gong, del Concilio il dubio ; An matrimonium 
contralti pojjit a Ti fio cttm Berta , qua fuìt 
Mattina fili* Tifi] fufeepta ex primo matri- 
monio in Sacramento confi rmationit , collato 
ab Epifctpo per errar cm cumOleo infirmoram? 
fu referitto Ad tnentem * e la mente fu , che il 
Vefcovo inlìnuafle alle Parti, che procurafic- 
ro la difpenza a cautela • 

Di più $ fe più di due o per ignoranza de’Pa- 
renci , o per negligenza de' Parochi ( pcrb det- 
to abbiamo fepra che fiano attenti a non am- 
metter più di duo , perche farebbono caftigati 
dal Vefcovo ( aififteflero , e toccaflero , così 
nel Battcfimo , come ne lla Crefima , è proba- 
bile , che tutti contraono piantela Spiritua- 
le -, però la più comune di Suarez ^ Meraz- 
r.v , Pere * , e Diana par-$- , /• 7* Rtfoi 5. che 
He riferifee molti , infegna che nifiùno con- 
trae cognazione fpirituale* 

I! Padrino , fe fi ufa nel Battefimo in cafa , 
non contrae parentela Spirituale $ s* intende 
del Battefimo in cafo di neeellìtà , perche le il 
Battefimo fi fac effe in cafa colle lue felennità , 
t con la licenza del Vefcovo, all’ora il Padrìoo 
con tra era Parentela . 

Al num • 1 2. II Padre, o in fraudem del ma- 
trimonio , 0 ignorantemente , o per neeellìtà 
battezzarti: il figlio , c vero per fentenza di 
Sane he z , che pecca mortalmente, fe in frau- 
derà , e contrae cognazione Spirituale colla 
Moglie, e li là privo di poter dimandare il de- 
bito , però filmano Coninck » Diana , Efco- 
bar , e Suarez , come fi pub vedere predo 
Borracina de matrtm - qttafl. 3* *far- 5» 4 * 2 *, 
che porta domandare il debito j quello fia detto 
per togliere gli Icrupoli * 

At nrtm. 14. Qui noti . L’ incedo , cioè il 
congreflo con la confanguinea della Moglie , 
non -con 1 ' affine , cioè la Madrigna &c- , per- 
che f. iAcello con 1* affine non impedifee il ma- 
trimonio con altra perfena: 1* incollo con lo con- 
fangninea , per la Gualcavo ottenuta ladifpen- 
fi , Commeflo prima di prefentare detta dil- 
penza , impedifee il matrimonio cOo erta lei , 
perciò ha bifogno di nuova difpenza , cosi la 
Sacra Cong.deJ Concilio die-* • Maif 1635., 
la quale rtìchfarazìòne fi.legge appreflo nel Cap* 
XXX! 11 . num. 3. > 

11 Ratto di fpofa altrui , è della fpeeie degl* 
impedimenti Impedienti * Il Ratto di don- 
na a fine di matrimonio , è degl’ impedimenti 
dirimenti, ancorché quefià vi acconfentifl’e , 
come fi dice dal noflto Riccio apprefio nel Cap- 
XXX{. num- 9. c diremo anco noi . 

Colui, il quale commi fe il delitto di Poli- 
gamia , e già ha compita la penitenza , c la 

jfcna 
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pìn4 della Gale! > non pub contrarre matri- 
monio con la feconda , benché già morta fia- 
la fila prima moglie , fenza difpenza Apoflo- 
lica j perche gl* olla J* impedimento criminit 
irritaste j come fi dirà all* Addizione fequen- 
te , non impediente , come han creduto tal imi 
Così ftà dichiarato dalla Gong, del Concilia in 
S. Serverirti 19 .Jnlif 1604» 

A qteefti impedimenti impedienti , a quali 
ci difpenza il Vefcovo, potrebbono tggiunger- 
fi, l*OinilIione delle tré lolite denuncie, len- 
za le quali benché vaglia il matrimonio con- 
tratto, è perh illecitojed impedifee il contraca- 
do . E 1 * Omilfione della benedizzione del 
Paroco, perche fenza quella , benché vaglia 
il matrimonio , è perb illecito al meno il primo 
matrimonio t Intorno a quelle denuncie , e 
Benedizzione ci rimettiamo a quanto detto ab- 
biamo nell* antecedente Addizione. 

D’ Ignazio Matteo <f Afflitto • 

CAP. XXX. 

Degl* Impedimenti irritanti il titani* 
monio contratto, 

SOMMARIO - 

impedimenti, che dirimono il matrimonio fono do- 
dici , e quali pano ,«• 1 . 

Impedimento d* errore in qualità non impedisce , 
ed in foftanza impedifee , e f ejfcmplifica , 
nttm- 2. 

Impedimenti di condizioni, che diflruggono le tré 
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Raptavìfit mulier , me parti reddita tuta . 
Hxc celebrartela V( tant Connubio, falla tetra- 
Hant. 

a II primo impedimento nafee dall* errore , 
cioè quando fi erra nella foilanza della perfona, 
come fe filmando pigliare Anna piglia Mar- 
ta , perche manca il confenfo con Marta, eh* è 
rcquilito n eccita rio al matrimonio 

O quando fi erra nella Condizione , che 
il fecondo impedimento , come fe filmando 
prendere una libera , quella è (chiava $ Qup- 
fio errore di fo(lan*a , b di condizione impe- 
difee il matrimonio da contruere , ^ed irrita 
il contratto . 

Ma (e 1 * errore folle nella qualità , come (• 
quel che fi fìim a buono , foiTe trillo * b folle 
errore di fortuna, come fe lo fpofo , che fi 
dima ricco folle povero -, tale errore di quali- 
tà , b di fortuna non impedifee , cap . unico 29. 
q. 1 • &c- appofuit de Ctmjugio ftrvorum . 

3 Secondo impedimento della Condizione, 
cioè quando uno dimando prendere una perfo- 
na di condizione libera , la crovafie (chiava, 
che perb quello impedimento non è affatto di- 
verta dal primo , mà fi pone per maggior di- 
chiarazione , cioè , quando fi accettale il 
matrimonio con qualche condizione , che 
aftringefle le tré bontà del matrimonio, cioè 

la Prole, la Fede , e *1 Sacramento. Come tl 
voglio per Spofa , con condizione perb , che 
abbi da evitare di generare figli , o con condi- 
zione , che quando troverb altra di maggiore 
onore, o maggiore facoltà, poffa con quell* 
contraete , o con condizione, che abbi d* 
guadagnare con adulteri « 

La prima condizione è con tra la bontà della 
Prole • La feconda , contro il Sacramento , che 
non fi pub dividere x quia Deut conjunxit &c. 
la terza è contro la Fede , che fi deve fervaro 
nel matrimonio. 

Mà altre condizioni , che non diflruggono 
k 2 quelle 
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quelle tre bontà, fi riputano come non appofic,e 
vale il matrimonio * eccetto però , quando fi 
eoncraeffe con patti , e condizioni onelle , che 
pendono da futuri eventi, come vj. fe ave- 
rsi la tale eredità , o conienrirà tuo Padre, ed 
altre fimili * In tal cafo quelle condizioni non 
fi ribbuttano , mà refi» il matrimonio (dipelò 
lino à unto , che non farà chiarita tale con- 
dizione • 

4 11 terzo è il Voto follcnne , che fi fa nell* 
Ordine facro , o nella ProlfilEone di qualche 
Religione irrita il matrimonio * mà il lunpli- 
ce non irrita il contratto, benché impeditesi! 
contraendo , come nell'antecedente cap-n- !$• 

5 11 quarto c la Parentela , la quale c di tré 
fpecie , Naturale , Spirituale , c Legale. 

6 Impedimento di Parentela Naturale è di 
quattro fpecie, v$. 

Di Confanguinità , 

Affinità legitima , 

Affinità illogici ma, 

E di publica Oneftà . 

Della Confa tt gttitJìtà . 

*j La Confanguìnità s'intende per quelli, che 
da uno fangue difeendono fino al quarto grado, 
fcà fino alla quarta defccndenza , o alle quat- 
tro pcrfonc dilcefe dal Comune fiipitc* 

Di modo che tolto il Padre cótÀmime, che è 
}1 primo ftipite, s'impcdifce il matrimonio, V3. 

Primo: Trà il Fratello , e fcrellc cornali, 
eh* è il primo grado , cioè , le prime pcrlone , 
che difeendono da un fangue - 

Secondo : Tra il fratello , e forella Coglna, 
che difeendono da due fratelli carnali, e lorel- 
le carnali * e quelli fono in fecondo grado di 
parentela , perche fono li fecondi dcicendencì 
Nipoti del comune Ave. 

Terzo : Trà li figli di due Cogini , che fo- 
no in terzo grado pronepotì al primo biùvo • 
Quarto : Trà li figli di due pronepoti , che 
fono in quarto grado , cioè , la quarta dipen- 
denza elei comune Proavo , fe« Abavo . 

De il* Affinità legitima . 

8 L* Affinità legitima s'incende per la parente- 
la , che il marito acquifta con li parenti della 
moglie , c così per contrario , quafi eh’ è con- 
giunzione trà li confini di due parentadi -, e 
quella , che fi fà per lo fanto matrimonio fi 
chiama legitima } e quella , che fi fàper for- 
nicazione yfei coito , illégitima • 

Gl'ùnpedimenti dell'Affinità legitima, fono, 
trà la moglie del marito , con lì parenti del 
marito , fino al quarto grado . 

E trà il marito con li parenti della moglie 
fino al quarto grado . 

Di modo che fono gPiin pedi menti, vj. 
Primo: Trà la moglie di Carlo, j , 

e'I fratello carnale di Carlo . 0 u 0 

Secondo : Trà la moglie di Carlo, ir A 
e 1 * fratello cogino di Carlo . '& ra 0 

Terzo : Trà la moglie del figlio . , 

di un cogino, col figlio dell'altro 1 ’& ra 9 
cogino . 

Quarto: Trà la moglie di un Pro- .. . 

nc potè col figlio dell'altro Nipo- ' & ra 
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tc , che fono in quarto grido di ii Affini 
Affinità. /a. 

E per contrario, Carlo non pub contraere- 
matrimonio con la forella di fui moglie , né 
con la cogina di fua moglie , nè con altri 
congionti lino al quarto grado, ut faprè - Perb 
trà li parenti della moglie, e li parenti del 
marito non fi contrae affinità) dimodoché 
il fratello tuo pub far macrimonio con la lòrel- 
la di tua moglie , e così per contrario , perche 
Ja forella di tua moglie c affine tua , ma non 
di tuo fratello , nè di altri tuoi congionti • 

E Marco tenendo per moglie la forella di 
Pompeo, contrae affinità con Pompeo, ma 
non con la moglie di Pompeo , tantoché fatti 
vedovi , pub detto Marco con la moglie di det- 
to Pompeo far matrimonio fenza difpenza » 

E quelli fono griinpedimenti nel primo ge- 
nere di affinità legitima. 

9 Poiché fono tre fpecie di affinità , fek fi di- 
vide in tre fpecie di affinità . 

Prima fpecie c quelli , che fi fà mediante 
un** fola perfona, comedi fopra fi è efeinpli- 
ficato , che la moglie di tuo fratello è in prima 
fpecie di affinità con voi ,c con tutto il voilro 
parentado , e così per contrario , tuo fratello^ 
in prima fpecie di affinità con li parenti della 
moglie fua • 

Seconda fpecie c quella , che fi fà mediante 
due petlone , l'una aggionta all* akra , v$. la 
moglie di tuo fratello è una perfona , che fi 
aggiunge al voilro parentado , fe dopb vedova 
fi marita con Pietro , il detto Pietro è feconda 
perfona , che fi aggiunge al voUto parentado, 
c perb è in feconda fpecie di pàrentado, che 
non contrae impedimento di matrimonio con 
li parenti di voilro fratello primo marito , dì 
modo che detto Pietro fatto vedovo potrebbe 
fenza impedimento prendere per moglie la vo- 
flra forella , che è anco forella del primo ma- 
rito di quella vedova , che fu poi moglie di 
«fio Pietro fecondo marito . 

La terza fpecie fi verifica in detta feconda 
moglie di Pietro , che è terza perfona aggion- 
ta al grado di tuo fratello , perb in terza fpe- 
cie di affinità , che non genera impedimento , 
e così in infinito : Oltre cib che di fopra ftà 
detto , non vi è più impedimento * 
j o Dna lol cofa rella d* avvertire , che nella li- 
nea retta trà afeendenti , e defeendenti flà 
proibito il matrimonio non folo fin al quarto 
grado, ma in infinitum , di modo che fe Adamo 
folle vivo non potrebbe prendere moglie dopb 
morta EVa , perche tutte le donne defeendono 
da Adamo, come fonda Oinot-lìb-i-denupt-tit» 
io >de Arbore Canon- n- I. Ab- ine- non debet 
extra Cod- Hofiienfi in fttmma extra Cod - n-9 • 
11 E fi amplia quello anco nel padrigno , 0 
madregna , che non pofltmo far matrimonio 
con li defeendenti delle figliallre in infinitum , 
perche quelli fono fiati in luogo di padre , ma- 
dre, e figli, alli quali ftà per la linea retta proi- 
bito il matrimonio in infinitum , Oinot • ubi 
fupr-n- 19., e benché non mancano Dottori , 
che tengono eflcrc preferito il grado di paren- 
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teli dnco in linei retta di arrendenti , e defeen- 
denti, de* quali fi può vedere Sanebezy ed altri 
Dottori • 

Deli* Affinità il le gittata . 

Quello impedimento proviene , quando due 
fi fono conofciutì carnalmente , fenzi matri- 
monio , fi contrae affinità in primo , e fecondo 
grado del loro parentando,di modo che la donna 
non puh fare matrimonio con fi fratelli carnali) 
nò con fi cogini di queH*uomo) che la conobbe) 
e cosi per contrario l'uomo , non può far ma- 
trimonio con la forella carnale , nè altri cogini 
della donna conoiciuta 5 fenza difpenza del 
Papa $ ed in altri gradi , oltre il piimo , c fe- 
condo non è neceffaria difpenza> come fi è det- 
to al cnp.29. ir. 14. 

Della publica oneftà , che è l'ultima parte 
di parentela naturale fi dirà infra al n. 20- per 
non duplicare una (tetta cofa • 

E* finita di fpiegarfi la detta parentela natu- 
rale,chc è la prima fpecie di parentela , è tem- 
po di pattare alla fpirituale , ohe è la feconda 
fpecie di parentela (opra narrata- 

Della parentela Spirituale • 
l $ L'impedimento s'intende quando fono Com- 
pari,/#-* Padrini di Bactcfuno, o Crcfuna ftU 
Confirma2Ìone ) vg- 

Primo: Tra il battezzato) e battezzante) 
e quel che tiene al battefiinO) tra il crefima- 
tO) ecrefimante) e quel che tiene allacre- 
fima • 

Secondo : Tra il battezzante) 0 crefimante) 
e padre) e madre del battezzato , 0 crefimato. 

Terzo: Tra quel che ha tenuto al battefiinO) 
© crefima, e madre ) e padre del battcfimato 3 o 
crefimato - 

Si contrae parentela fpirituale , che impe- 
difee il matrimonio tra di loro 3 e più oltre 
non s' impedifee il matrimonio . 

Ed anticamente nafeeva impedimento al 
matrimonio dal folo Catechifmo , come fi è 
più diffufamente fpiegato al cap.ip. n.i i. 

Della parentela legale • 

14 Quello impedimento è quando uno fi arro- 
ga per figlio quel che non 1* è figlio , che 
dal volgo fi dice pigliarfi uno per figlio in 
Santo ) che è di due fpecie , una fi chiama 
arrogazione 5 che .è quando I» piglia per tì- 
glio quel che non Ha in potere di alcuno . 

L’altra fi chiama adozzione , che è quan- 
do fi piglia per figlia* per figlio quel che Ila 
in potetti del fuo padre , e l’una y c l’altra 
fi fa con referitto de' Superiori . 

Le condizioni poi 5 che ci vogliono tanto 
nelK adozzione , quanto nell' arrogazione y fi 
poflbno leggere pretto i Dottori - 

E perciò detta Congionzione nafccndo 
dalla legge y fi chiama legale 9 già che non 
•t naturale y nè fpirituale y ed annulla il 
matrimonio ; con tal dittinzione y che nel- 
la linea retta ) cioè d* aicendenti y e dif- 
cendenti) annulla fra di loro il matrimonio 
in perpetuo , ancorché cefit l’arroga zione per 
l'emancipazione y o liberazione dalla potettà 
patema y e ciò per riverenza > che deve il figlio 


arrogato al Padre adottante in perpetuo. E 
nafee tra il Padre , e figlio adottato, o arroga- 
to, e tra il Padre , c moglie del figlio adottato, 
o arrogato \ E tra la moglie del Padre adot- 
tante , ed il figlio adottato , o arrogato . Nel- 
la linea tranfvcrfaL ha fedamente luogo tra li 
fratelli , e forclle in primo grado, e dura men- 
tre Hanno in potettà di un medefimo Padre - 
Che effendo liberati da tal potettà per emanci- 
pazione prima di concraerfi tal matrimonio , 
Oefla tal impedimento* come tutte quelle cofe, 
ed altre ampliazioni, e limitazioni più ditfufa- 
mcnte fi poflbno leggere pretto Saucbez de ma- 
trimon. tom.2. tib.y. di/pnt.qj. 

1 5 11 quinto impedimento nalce dal delitto co! 
fine del ma trimqpio , quale è di due maniere# 
uno de Nutro macbinantey e l’altro de Viri - 
que y ve l alter utro mac binante - 

De N:utro Macbinante . 

Quello impedimento è quando fi commette 
Adulterio, e li promettono tra di lorocongìun- 
gerfi in matrimonio dopò la morte della mo- . 
glie, o del marito loro , foccedendo poi detti 
morte non fi può fare detto matrimonio , fen- 
za difpenza del Papa , benché non foflero flati 
confapevoli della morte: Perche l'adulterio fac- 
to vivente il Contorte con la prometta , e fpe- 
ranza del futuro matrimonio , impedifee det- 
to matrimonio , cap. frgnìficafìi de eo , qui du- 
re it uxori m y de Luca ad Ventrigli annota $• 

-§.r.»-3. 

De utroque , Vii alt frutto Macbinante - 

E' quando tali periòne per adempire le loro 
promette ammazzano , o fanno ammazzare , 0 
danno caufa , o fono confapevoli della morte, 
c. laudabilem de converfu. conjugat • benché 
fenza adulterio. Avvertendo, che feè precedu- 
ta copol a , baflarà, che uno folo abbi inachi- 
nato la morte, cap. Juper hoc de eo , quìpolluit 
per Adulterium . 

Anzi fe dopo il matrimonio rato con una,hl- 
vera copula con la moglie di un'altro , chiun- 
que di quelli adulteri ammazzerà detta moglie^ 
anco fenza confenfo dell’altro, ne nafee l'ifteffb 
impedimento * licerne anco dopò il matrimo- 
nio rato non folo commetta adulterio , ma anco 
bensì conrraha matrimonio , pure è lo fletto 
impedimento , c - venient de eo , qui duxie , de 
Luca ubifupra . 

Del Ratto • 

16 In queflo quinto impedimento, fi acchiude 
quel che nafee dal defitte del Ratto, che dura 
detto impedimento durante il tempo , chela 
donna è polla in luogo ficuro , non vi è più 
impedimento , però il Rattorc igfo jure è feo- 
m unici to , così chiunque l' a vette dato confi- 
glio , aggiuto , e favore , e deve dotare 1* 
donna rapita ad arbitrio del Giudice , Condì • 
Trid.feft 4 - cap. e. 

Della difparità di Setta . 

17 II fedo impedimento della difparità di Set- 
ta , eie© quando fi con tra he matrimonio tra 
uno battezzato , ed una non battezzata *ma fe 
fotte battezzato eretico, vale il matrimonio, 
benché fi pecca mortalmente. 

Del 
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bel Timore . 

18 11 fettjmo impedimento nafce dal titnord 
cioè non ogni timore , mi quello che cade in 
collante uomo , come timore di morte , di 
perpetuo , o lungo carcere , cattività , ferviti), 
ecerbo tormento , perdenza delia fama , o del li 
beni , o altri inali gravi. 

19 Ottavo impedimento c l'Ordine Saprò* 

Del Matrimonio • 

Nono impedimento nafce dal matrimonio, 
che fi trova rato con altra, cioè bada , che fia 
fatto l'atto dell’affida in prefenza del Paroco, a 
due teflimonj , benché non fia confutato eoa 
la copola carnale , non potrà contraere matri- 
monio con altra , e con traendo, è nullo . 

* Di publica Oncftà’ 

20 Decimo impedimento nafce dalla giudizi* 
di publicft oneftà , quando fi contrae matrimo- 
nio per verbi de futuro , cioè , che li fanno 11 
capitoli matrimoniali , e more imo di elfi Ipo- 
li prima di confumarfi la copola carnale « 

Quel che refla vivo non pub fare matrimo- 
nio colla parentela del morto , fenza difpenza 
del Papa* ma s'intende nel primo grado , che 
negli altri gradi non è ncceflaria la difpenza • 
Onde fc lo fpofo pece a (Te carnalmente con 
una parente in primo grado della fpofa , con la 
quale fono fatti (blamente gli fponfalide futuro 
all' ora non potrà contraere matrimonio con 
l'una, nè con l'altra fenza difpenza Apoilolica* 
Perche nella fpofa olla l'impedimento dell’Af- 
finltà iUegiùnu, o nella donna conofciuta car- 
nalmente olla 1* impedimento della giudi zia di 
publica oneftà*ma fe peccalfc con una congìon- 
ta in fecondo grado della fpofa, in tal calo pub 
contraere con detta conofciuta , perche la pu- 
blica oneflà produce impedimento folo in pri- 
mo grado , non oltre • 

Ma non pub contraere con la fpofa , che è 
in fecondo grado , perche 1'affinità iilcgitima 
impedilce anco al fecondo grado • 

Dell ' impotenza perpetua * 

2 x Undecimo impedimento e l’ impotenza per- 
petua , cioè quando uno è fenza cediceli , 0 
fenza membro , odi natura così freddo , o che 
non pub operare , o impedimento per firet- 
tezza della donna, o altro funile impedimento 
s' impedifee il matrimonio da farfi, e '1 fatto fi 
djrime, ed annulla, fatta perb prima la dovuta 
efpericnza fecondo i Sacri Canoni • 

Della Claude finità . 

22 Duodecimo impedimento è la clandeftinità , 
che nafce daH’aflenza del proprio Paroco, e due 
tetlimonj almeno, o in luogo del Paroco altro 
Sacerdote , che intervenghi nell' affida prece- 
dente licenza del proprio Paroco, odel Vcfco- 
vo , ofuo Vicario . 

ADDIZIONE. Alnz. 

S E un uomo libero ignorantemente contrae con 
una ferva , o un fervo con una ferva , è nul- 


lo il matrimonio per fentenza più coinmune, é 
per folo jut EccJcfiaflico , fondato perb nel jut 
naturale , al quale è molto conforme : e la ra- 
gione è chiara, perche rale contratto è contra- 
ttano. J-AIla Bontà del Sacra nienco,non poten- 
do il fervo invito il fuo Padrone coabitare col- 
la moglie 9 o la moglie f«va a) contrario &c* 
li* Alla Bontà della fede coniugale, non po- 
tendo dare il debito a placito d' altri* 111 * Alla 
Bontà della prole , perche quanto acquiftai! 
fervo , tutto 1* acquifla al Padrone . Notili 
perb , che qui parliamo de’ fervi fchiavi com- 
prati . 

Al ff.4. Qui fi eccettua il voto de' PP. Gie- 
f u vi ti , quale (anno entrando nella Religione, 
perche quello è femplice ,onde impedifcc, non 
irrita il matrimonio . 

Al n* 7- A meraviglia fecondo il fuo nob il 
talento fpiega qui il noftro Riccio la Conlan- 
guinità , come pure udii numeri fuifegpciiti le 
due Affinità, e le due Parentele , ed a noi affai 
piace, perche non cosi le troviamo (piegate in 
altri Autori . Gioverà folo in effo aggiugnere 
qualche cofa per chiarezza maggiore • E pri- 
mo nella Conlaoguinità . 

l*a Cognazione della Confanguinità carna- 
le , altra non è, che un vìncolo delle pcrlone, 
le quali defecndono prolìimamente dallo fieiFo 
fìipice, ed ennulla il matrimonio fino al quarto 
grado della linea trafverf» inclu fi vi * in quan- 
to al primo grado 1' annulla pure nature: * iti 
quanto a gl* altri tre foto jure Ecck/iajlico : 
percib il Pontefice in quelli tré gradi , per giu- 
fta,e grave caufa pub difpenfarvi. Li gradi perb 
della lìnea retta , e probabile tutti edere proi- 
biti jure natura. Ed a conofcere bene li gradi 
di detta Confanguinità , fi fappia • 

Nella linea retta, tanto degl’ afccndenti , 
quanto de' defeendenti , quante fono le perfo- 
■e , toltone lo flipite , V* G* 11 Padre , e '1 Fi- 
glio fono Confanguinei in primo grado : Il Ni- 
pote, e l’Avo nel fecondo grado* 

Nella linea tranfverfa uguale , (qual'c tra la 
perlone dal comune flipite ugualmente diftan- 
ti ) per quanti gradi eia /cuna perfona è lontani 
dallo comune flipite , per altrettanti fono in 
primo grado della linea tranfverfa , li figli per 
parte de’ fratelli, e li figli per parte delle forel- 
le fono in fecondo , e li figli di quelli figli trà 
loro fono in terzo grado . 

Nella linea tra ni verf^in uguale , (trà le psr- 
fone inugualmente lontane dallo comune (11- 
picc) per quanti gradi la più rimota perfona flà 
lontana dallo flipite, per allattanti gradi fono 
trà cfTe loro lontane : Onde il Padre,e '1 Nipo- 
te* il Figlio, e la Sorella dei Padre fono Con- 
fanguinei in fecondo grado: Come il tutto fi fà 
chiaro dall* infraferitto Albore della Confan- 
guinità * 


Al 
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Per parte del Padre . 


•* IV* 

Abavo 

Abavi 

!■' 

Per parte della Madre 

IV. 


in. 


•IV. 

Gran Pro Zio 


Proavo 


Gran Pro Zio 

Gran Pro Zia 


Proava 

- — .... 


Gran Pro Zia 

ut. 


». 


HI. 

Gran Zio 


Avo 


Gran Zio 

Gran Zia 


Ava 


Gran Zia 

ir. 


1. 


11. 

Zio 


Padre 


Zio 

Zia 


Madre 


Zi! 

, 


1. 


i. 

Fratello 


Figlio 


Sorci!* 



Figli! 



II. 


11. 


li. 

Figli , . Figlie 


Nipote 


Figli , e Figlie 

del Fratello 


Nipota 


della Sorella 

Hi. 


ni. 


11. 

Nipoti , e Nipote 


Pronipote 


Nipoti , e Nipote’ 

dal Fratello 


Pronipoti 


della Sorella 

IV. 


IV. 


* IV. 

Pronipoti , e Proni- 


Abnipote 


Pronipoti , e Proni- 

potè dai Fratello. 


Abnipota 

il 

potè dalla Sorella 


Afnum.8-1.* Affinità , è una propinquità di 
perfone nate dall* copola carnale , o lecita , o 
Ulccìta. L' un* 5 e 1 * altra almeno per j mi Ec- 
cle fiaftko dirìmono il matrimonio : La lecita 
fin *1 quarto grado incinftvè \ L'illecita jure 
uovo fino al facondo folamente: quello lei* 
affinità illecita anteceda al matrimonio , per- 
che Te nel matrimonio fopraviene detta affi- 
nità, v-g. fe Tizio conofca la Cognac* in fe- 
condo grado della fua moglie j non dirime il 
matrimonio » benché Tizio non poffa doman- 
dar il debito , ma Colo pofla renderlo . 

LÌ gradi dell* Affinità fi conofcono , come Ji gratti 
della C 5 fanguinità,in girifa ca!e,chc chi ideila 
moglie vonlangoineo in primo grado , o di li- 
nea retta , o tranfvetfalc j egli è affine al ma- 
rito nello fieflo grado della Mnea retta» o tranf- 
verfale , come è vederlo ocularmente , e'con 
chiarezza nel cit- num • 8. del noftro Riccio nel 
verf. Di modo che &c. Onde il fratello carnale 
di Cario non puh contrarre matrimonio cok 
la moglie di Carlo, perche fono in primo gron- 
do di affinità &c. Nè Carlo puh contrarre ma- 
trimonio con la forella carnale di fua moglie , 
perche fono nel primo grado dì Affinità &c. 
E fappiafi , che i* Affinità poi non contrae affi- 
nità , come ftà decifo dal Concilio Lateranen- 
fe , cioè li parenti della moglie non fono pa- 
tenti del marito,^ è centra perche ap- 
punto non fono Affini. Onde uno puh pigliare 

; v ^5 -- » t - 


I* affine, del fuo fratello anco In primo gradof 
Cioè due fratelli carnali poflono pigliar in 
moglie due forelle carnali : 11 Padre, e ti figlio 
non puh pigliar la madre , 1* altro la figlia: 
Pietro l'uccelli va mente puh pigliare Anna, e 
Tercfa > le quali furono mogli di Antonio, 
e Francefco fratelli* Pietro, il quale avea preio 
la forella di Francefco, puh dopo la morte di 
Francefco > e della fua forella , pigliare la mo- 
glie di detto Francefco, perche Pietro era affi- 
ne a Francefco > non alla moglie di Francefco. 
Quello si , chi aura fornicato con la forella 
della fiia futura fpofi, nè con la fpofa , nè con la 
forella puh contraere fenxa difpenza , perche 
è nata l r Affinità illecita In primo grado: apzi 
neppure pnb contraere con la confobrina,e con 
la Zia per parte di Madre, perche è nata l'Af- 
finità illecita in fecondo grado. E cih detto per 
maggior chiarezza del naw 12. del noftrd 
Riccio. 

Alnttm . rj. Quanto dice il nofiro Riccioli» 
quella parentela Tpirituale Gabbiamo dal cap- 
de cognatine fpiritua/i in 6. venie» r,edal 
Con c. di Trcnroyè/^ 24.C(7^.2., e fuori di que- 
lle cinque' perfone non fi cóntraerà parentela 
fino al fecondo grado inclu/hè • Qui voglia- 
mo bensì, che fi dia occhio all' antecedente 
Addizione noftra del Cap. XXIX- al nnm* i i* 

Alrtam. 14. Colla perfetta adozione , cioè 
quando fi piglian per figlio figlie, 0 per nipo- 
ti 
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ti quelli) che Hanno fatto la potertà del Padre, 

o dell’Avo , e colla perfetta arrogazione > cioè 
quando fi pigliai! per figli coloro, i qyali non 
Hanno nè fotto U patria poterti , nè in potere 
di alcuno, in guifa che pallino nella poterti 
dell’adottante , o «rogante, c ad erti focce- 
<ìano,o come eredi neceflarj ex teflamento nel- 
la quarta parte dell’aire ereditario , o come fi- 
gli , o nipoti ab iute fiato in tutto l'atte eredita- 
rio , fi contrae parentela tra 1* adottante,e arro- 
gante , e adottato, o arrogato, clorodcfcen- 
denti nella linea retta , nella quale linea det- 
ta parentela legale annulla il matrimonio, non 
come fiima il nortro Riccio in perpetuo>ma folo 
fino al quarto grado, r. per ad<q>tìonem,^ueeft- 
c. di tifare 30* qua fi . come vuole Bonacina 
<7 S-fi-S-H* 5 * Laìrnan* Dia- 

na part y- tom- 6 - Refot-W afiiciric con Enri- 
quez , e Ltjfio vogliono , che fia probabile che 
dopo il Tridentino folo annulli il matrimonio 
fino al fecondo grado inclufhl , coinè appun- 
to la parentela fpiritualc . Quanto poi dice il 
nofiro Riccio della linea tranfvtrfalcV c dell* 
emancipazione, tutto dice bene . 

Aln-i$- Nel delitto dell’adulterio colla prò. 
meda del matrimonio fpiegato dal nortro Ric- 
cio, fi ricerca, e che la prometta fi a accettata, 
c che ambedue fappiano unoctter ammogliato*, 
perche fc o Puno , o l’altra non lo fappia>.non 
s’irrita il matrimonio , fe poi morta la moglie 
fi faccia ySattcbcz tifa- difi.i.n-i2. con Perez , 
Conincb., e Diana, feufando quaUìvoglia igno- 
ranza di fatto . Batta peri) fc l'adultero dubiti, 
le nel tempo de! l'adulterio, e prometta del ma- 
trimonio colP adultera abbia vifluto P altro 
Conjuge, perche fi prefume cttcr vifluto , fe 
Ja motte non fi provi , Alavano , Bardo, S.io- 
ebez lib- 7. de matrim- difput.qo. 

Nel delitto dell'omicidio fià bene cfemplifi- 
cato ìlcafo * come anco nel delitto del Ratto, 
aggiugniamo , ancorché ci fotte il confenfo del- 
la donna rapita per fine di matrimonio* ma per 
fine di libidine , e non poccflè fpofarfela , deve 
dotarla , ma non incorre la fcom unica , e noi 
appretto nell’Addizione al Cap.XXXI* al n-y- 
diremo più diffùfamcnte . 

Per quarto delitto annoveriamo la Poliga- 
mia , cioè il Poligamo vedovo ha bifogno della 
di (ponza del Papa, fe volette pigliar per moglie 
quella feconda , come detto abbiamo nell'Ad- 
dizione antecedentemente al JM4. 

La cognizione , e punizione del delitto di 
Poligamia : e '1 procedere colle fole pene fpi- 
rituali contro gPaduìteri &c. fpetta al lolo Ve- 
feovo , così oggi fià ordinato dal Novello Con- 
cordato al Cap. VI. , il quale ci piace portarlo 
per extenfum qui , accib fappiano gl’ Ordinari 
de' luoghi , nelle quali caufe , e ne' quali de- 
fitti oggi poffono procedere anco contro de' 
Jaìc» . 

I* Offre affé materie di fede , ed a i delit- 
ti di enefia , che non (ì controverte , che fieno 
di privativa cognizione de* Vefcovi , i Laici, 
i quali avranno la fagri tega temerità di cele- 
brar la Santa Mcfia, 0 di efercitar altre fun- 


zioni ali ' Ordine Sagro appartenenti , 0 di 
afe 0 Imre It fagr amen tali confezioni , faranno 
privativamente procedati, e puniti dalla fola 
Potè fià Ecclefiafiica . 

//• La cognizione , ’e punizione del delit- 
to di poligamia parimente apparterrà alta fola 
Potefià Ecclefiafiica . 

III. Spetteranno parimente affali G indici E c- 
clefiaftìci privativamente le ca/ifc matrimonia - 
facile quali fi tratti fopro la validi tà,o inva- 
lidità sì de I matrimonio , come degli fponfali • 
/K Coti pure faranno di privativa giurif- 
dizione Ecclefiafiica le caufe beneficiali , pur- 
ché non fi tratti di \\i% patronati regj, a feu- 
dali per quelle fole co afe, la decifione delle qua- 
li principalmente dipende dal vedere, fe il pa- 
tronato fia anntffo , 0 no , al feudo * o de uni- 
verfitate bonorum negli altri patronati laicali • 
V- Oltre a f addetti cafi non dovrà porfi impe- 
dimento alcuno a* Superiori Ecclefiafiici di 
procedere con tra i laici , feconda la dìfciplina 
della Cbiefa , e le regole canoniche , con fole 
pene fp ir itaci h, anche di ccnfurcncontro de* pec- 
catori pubblici , e fcandalofi , e prccifc coutra 
de* facri/egj, degli adulteri de * concubinarj > 
degli u furaj , de* befiemmi a tori , e confimiti - 
VI- Con dichiarazione finalmente , che ne* 
delitti , come di furto della fagra P/Jfide colle 
Particole confegratt , di befiemraie , e fonili, 
fe dal procejjo rifu Itera, che il reo laico fia fof- 
petto di erefia , dovrà il Giudice laico feconda 
quelcbe fin* ora fi è praticato* fi pratica info- 
gno, rimetterlo a! GiudiceEcclejfiafiico ut pro- 
cedac fuper hayrefi : dal Giudice Ecclefiafiico, 
proferita che egli avrà la fua feutenza, 0 affo- 
tutoria ab hxrefi,a condannatoria , dovrà poi 
colla folita potefià del cap • Praia tis de homi- 
cid. in 6 • confegnarfi il reo al Giudice laìco,\it 
procedac ad ulteriori « 

Al n- 1 7* Benché il matrimonio contratto da 
un Cattolico con una Erecicaliaper f e illecito, 
e nella Spagna, e nell'Italia (T peccato morta- 
le: E' però probabile per l'autorità di più gra- 
vi Dottori , cioè di Sancbez , dì Azorio , di 
Regi n aldo, di Ponzio, e del Cardinal de Lago, 
come riferifeono Btcano lib.$. cap- iy>* Diana 
par- 3* /• 4* Rtfol-zóy^che fia lecito nella Ger- 
mania per grave cauta , falva peri) ììjut natu- 
rale^ fenza il pericolo così del contraente, col- 
la prole,qucfto sì hin obbligo i Genitori di edu- 
car i figli cattolicamente • 

Anzi fi fappia : Che li Cattolici vivendo tra 
gli Eretici, fe per comandamento del Magiftra- 
to contraono il matrimonio alia prefenza del 
Miniftro Eretico , peccano cantra fidem , con 
tuttoché , o prima abbino contratto, o poi fian 
per contraere alla prefenza del Sacerdote Cat- 
tolico* e la ragione fi è , perche attertano così, 
ctter il Magirtrato il Miniftro della vera fede, 
el Mini Aro Eretico il vero miniftro del matri- 
monio: così Coninck d- 1 j. d- 3. Caflropnloot- 4 - 
d.i- par- 12: num i 2. 13. & 14-, Maldona - 
/• 2.2. 7.a.nr-3^com’anco l’autorità dei Magi- 
ftrato , c per confeguenza la fua dottrina fi 
accrefee, e fi concorre alli riti c/cticali quali 

il 
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il Minili ro Eretico con «I otto efercita : Lcci- 
ramcnce perì» contraono avanti il Magifirato ci- 
vilejpiù corto o attedino di aver con trac to,pur- 
che perì») o primi) o dopo contraggano col rito 
Cattolico avanti il Sacerdote Cattolico * per* 
che quell' azione è al fine politico , acciò li 
conjugi fian cali , e la prole non fi giudichi il- 
legittima • 

Nè è lecito) nè o valido il matrimonio tri 
Cattolici) e Giudei) c-nui/us, c-ootueh C-Jud.ei f 
Come ne pure è lecito coabitarvi » nè a ili fiere 
a loro conviti* Nè fervir fi del bagno comune* 
Nè adoprarli per Medici * Nc riceverne le me- 
dicine ul troncamente offerto ( farà lecito com- 
prar le preferitto da Medici Cattolici (* Nè 
nodrire nelle lor cafe li figli de* Giudei * Nè 
fcntirli * Nè falutarli * Nè cibarli de* loro ali- 
mi * Non accodare olle lor nozze 9 felle 9 balli» 
e giochi 9 acciì» fi confcrvi la dignità dell* no- 
ttre Cciltiana vera Religione 9 e accio fi eviti 
la loro familiarità) e*l pericolo di fovv.-rcire* 
11 praticare con i Giudei ex getter < faro è mor- 
tale* Perciò a Clerici ft a minacciata la pena 
della depofizionc, c-confiituit 17*7- 2* a Laici 
lafcomunica: Abbiam detto, ex genere fuo> 
perche è probabile, o per la parvità delia ma- 
teria, o per la necedttà , o altra ragionevole 
cauta, ben considerata da* Principi, e tollerata 
da Sommi Pontefici ( purché non vi fia perico- 
lo di perfidia, nè di familiarità con coftoro) 
fpefib efeufarfi dal peccato mortale, alcune 
volte anco da ogni peccalo . Così l'hanno info- 
gnato comunemente li Dottori , Laynton lib - 
2* /• t • cap- 17. 

11 matrimonio tra Cattolici , e gl'infedeli, 
PAppoIlolo San Paolo, nella fua EpiJI-i. a » 
Corìnti al cup. 7. non lo riprova, ecco Icfue 
Sante parole; Sì quìi fra ter ttxorcm babtat in - 
Jidele*ì)& bac confanti t habitat e Cam ill^HoU 
dimìttat ì Ilota . Et fi quo mulier fi 1:1: t hsbet 
Dir uni infide Um-fr bic confantit babìtare curo 
illa , non dimìttat virata : San?fi ficai ut e fi 
enira vir infide Lt per muherem fide Lui- Que- 
llo sì, volendo un Cattolico pigliare una lufc- 
dcle,conftdcrata la pietà dell'uomo , accettan- 
do il Santo battefimo la donna,(arà buono con- 
giugnerfi , fecondo il preferitto del S. C. di 
Trento, e così per contrario, volendo un infe- 
dele &c.perchc tri noiCattolici querto folo è il 
defiderabilc , che da tutti fi abbracci la Santa 
f?de,e tutti conofcaao l*uaico nortro vero Iddio. 
II matrimonio contratto dalla Cattolica col 
Cattolico , però alla prefenza del Minirtro non 
Cattolico i nullo.’Perche benché folle contrat- 
to nelle Terre degli Erc r iei, pure ivi fu pubbli- 
cato il S. Conc* di Trento, 0 la uia forma data 
nel cap. 1 -faff-%\' de re far- per ogni luogo è da 
offervarfi per la validità > cojne più volte di- 
chiari» la S- Congr. del Concilio , e 1 ’ ultima 
volta in Kutfiarum I. Dicembri* 1695* 

Al n- 1 8. Qjì il no fiso Kìccìo fummo degù- 
fiat digito il mcto cadente in uomo coftaute, 
e d dispiace affai, perche molto necclfica, 
così per articolare , come per giudicare aelia 
Caufc rii nullità , 0 di profcùionc , «di matri- 
ce «*•/• 
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monio, il Sapere querto meto* 

violenza fatta, e'1 metoincuflo ne* ma- 
trimoni , r irrita , e l'annulla Tempre : Nè gio- 
va dire , che il matrimonio da principio con- 
tratto col meco , e colla violenza , benché jure 
comuni infpjclo , per la copula poi liberamente» 
e volontariamente legnila, fi ratifichi, e fi con- 
validarne vuole la G luffa in cap. inter cateto 
22 . quafi. 4 . ver- m itrmtonium. Graffo decifa 
aur par-2-lib. 1 -cap- 1 2 .uum.} 6. 9 & 57. , e altri 
riferiti da E animelle (iecrfa102.adnut-2-num.s- 
Ó 4 J- Perche oggi jure novo del Concilio di 
Trento il matrimonio da principio nullo,non fi 
convalida per la feguita copila, quando fi 
voglia boera, e volontaria, ma fi ricerca nuovo 
couicnfo in faciem Eoclefia^zotne per dichiara- 
»ione dell* Sacra Congregazione fonda Fogna- 
no in c.ip - de illih 0 XM- 1 1 i-de defponfat- 

impuber- , c diremo nel fine del num-2%- 

Percib è da faperfi , che la violenza dop- 
piamente fi pub inferire : O colle bartoaatc, 
colla psrorreiccnza della maledizione pa- 
terna , colla lotcr azione degli alimenti , colli 
perdita de' beni, o della libertà , colla Impu- 
gnazione dell* armi , c timore • O colle impor- 
tune preghiere , minacele » e rtratagcinme: 
Tutte incutono meto cadente in uomo collan- 
te j molto più nella donna , la quale è ili (cfo 
imbecille , la quale non folo quando è violen- 
tata , e fedotta , ma quando anco gli fi presen- 
tano i rifpetd umani cade, e molte volte, o 
per mancanza di dote , perche polla (piare 
con uomo di ugual condizione , di bellezza, 
dell’ amor de' parenti , o fratelli , o altra colà 
limile, dtfpzrata fi porta a piangere li giorni 
Tuoi dentro un Chiortro. 

Colerà della violenza fotta , quando il Pa- 
dre, e la madre, il fratello jx judicio con folla f- 
fierodi aver corretto, o forzati il figliolo, Li 
figliola , la Torcila, a pigliar marito, a far pro- 
fcllìone * perche la confezione del Reo tpon- 
tanea , latta in giudizio , fa il fatto notorio, c 
maniferto cap-quaft turaci: cobabi t. Cleri cor-Jt* 
mulier um , nè ha bifogno d'altra prova . Ma 
non bailarebbc tal confezione, fenza altri teiU- 
monj , e lenza altre prefunzioni, così per an- 
nullare la profcllìoue , ed a concedere la refii- 
tuzione in integrum , come fi raccoglie dal te- 
tto in cap • praEnt 20- quafi .}- , perche Nicolh 
Papa , giudicando non ballare tal confeilìona 
fola, fcrive a i Vefcc-vi, che fopra l’elpoiìo del 
Padre , invertighino la verità , ove la GlolTi* e 
come anco fi raccoglie dalle loprackate refo- 
luzioni della Sacra Congregazione dai Concilio 
particolarmente nell'altra Jauuenfi ao- donna- 
rii 1^94^, G bene far eòlia iov&r chi a per in- 
fliggete la fcomm unica , com3 anso badarci*- 
be annullare il matrimonio • 

Per il meto cadente in uomo cortante a pro- 
ferire un retto giudicio , ed un arbitra mento 
regolato dalla leggo * fi dovranno ridurrre a 
mente , ed «familiare le fegueuci regole , e 
coud ufi oni della legge . 

La prima • Che il insto non fi prefume, ma 
daii'aJL’gaate li dee provare , 0 per tediiaouj, 
M 0 per 
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o per confetture , e prefunzioni, Spettilo nell* 
deci fi 7 9 3 7* Ó* 38. c che non proceri* ab 

intriti Jlco , o da caufa naturale, ma ab ex triti - 
Jccoì e da caufa libera, cioè che proceda da uo- 
mo per una vi coattiva , non induttiva alfolo 
fine di eftorquere il conferito , 1 * iddio Spettilo 
nella cit* deci/- al num* 40-9 e cita altri Autori. 

La feconda • Che il mcto, accio fi dica giu- 
fio , e cadente in uomo eoftantc,rcgolarmcnte 
deve avere cinque condizioni . La prifiia: Che 
il male , che fi teme , lìa grave • La feconda: 
Che la sitimi del male , fia forte , cioè che chi 
teme , non vanamente , o leggiermente creda 
idpraftarli quel male , ma probabilmente , e 
ragionevolmente. La terza? Che chi mette 
timore, fia potente in efeguir la minaccia» non 
clfcndo d* uomo collante , e forte e attimorirfi 
per qualunque minaccia ,< tremare ove non 
vi è timore • La quarta : Che folito fia metter 
in efecuzione le minacci* 4 non così , fe fia uo- 
mo di fole parole fenza fatti, o fe fia uomo, 
che facilmente si acquieca,e li parta lo sdegno. 

La quinta: Che chi ha il timore , non porta 
così facilmente Icanzare il male minacciato) 
perche fe patelle almeno in altra maniera 
lchivarlo , non farébbe meco gì urto, l’ifteflo 
Spere Ho decif.yy-aum.40-O' fiq- Quello noi di- 
ciamo, accih il buon Avvocato lappi a formar 
gli articoli, e provare il mcto grullo cadente 
m uomo collante , e *1 Giudice fappia vedere, 
fe ftia ben articolato , c provato. 

La terza, che quando per il mcto ri è la pre- 
funzione della legge, o li teftimonj addotti per 
parte del Paziente il mcto depongono delle mi- 
nacele , e della violenza , c così deporigono 
dell’ atto efierno , il quale feti fu corporeo perci- 
pitttr : Ed al contrario li tefiimonj addotti per 
il confenfo libero depongono , non degli atti 
del fatto , ma di cofe conlìftcntino nell’animo» 
e nella mente , più è da creder fi a due triti moh 
nj, quali depongono del meto, che a mille» 
quali depoqgono della libera volontà: Spettilo 
decif. $-num- 22. in fin* 

La quarta che l’oggetto del probabile,* pru- 
dente timore , e meto cadente in uomo collan- 
te , è il timore della morte , colla impugna-* 
rione dell’ anni , colla fottrazionc *dcgU ali- 
menti &c. la mutilazione de* membri , li tor- 
menti del corpo , la carcere , l’elilio , la perdi- 
ta della libertà , della verginità , dell’onore, 
della fama , e di altri beni, il timore della ma- 
ledizione patera* , 1* effere cacciato dalla cafa 
patorna, fenza avere dove rifùggurfi , e fimili 
col* . Sìmcbez de ma t rim - lib- 4* dìfput • 5. per 
totnm * 

La quinta : che il meto fi confiderà grave 
non lesamente per parte dc!l’oggetto,e per par- 
te del modo , ma anco per parte del (oggetto» 
e fi ftiinarà la donna collante , anco fe tema, 
quel che non conviene prudentemente temere 
■ 11’ uomo: onde alcuno meto farà grave, e pru- 
dente nella donna , quale non farà nell'uomo) e 
così meto minore ballerà nella donna, accib di- 
ca fi meto cadente in cofi antera per la fu* im- 
becillità: Graffio deci/* au/*par*p-lib*i*cap- $-n* 
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3 ., Donar, prax. rer- ttgt»/-ìr*tom-4-tratt. 1 2. de 
profijj. monial-y qua/i. 29. **01.4., Rata corata 
Caccino deci fi- 2207* n-io* 

La (erta il ineto riverenziale , il quale fi 
confiderà regolarmente nell’ Avo , nel Padre, 
nella Madre, Barbofa vot-iy-num-^-lib 2., nel 
Zio Paterno , nei Tutore, o Curatore, nel Fra- 
tello maggiore il quale abbia il governo della 
c*l ^Riccio colteti- 1 1 76., Donat- prax. rerire- 
ftn/.eom-2far*2-fratt.i i.qunfi.i 1. ed in tutte 
quelle perfone, le quali, quando portene nuo- 
cere, e giovare, devono temerfi, per il tcftoncl 
cap.x*Uj-quetjl*2- Se cotefto mcto riverenziale 
vada efclufodalla violenza, ma vada congiunto 
colle importune preghiere , e carezze, none 
fuffic lente ad annullare , o la protcllìone, e per 
confeguenza ad incorrerli la (comunica nel fo- 
ro efierno , o il matrimonio , così il cit- Donat * 
ludi cit qttefi* 1 c •n/m-^-& Pelli2.de moni al* 
cap-2-Hffm- 30. perche il nudo imperio di cofio- 
ro non lorza. Se poi cotefto mcto venga qua- 
lificato, cioè* le preghiere eccedono i limiti 
della modella , o femphee cfortazionc , e 
perfualione, ma fi congiungono colle minacele» 
o colle baft<>natc,quefic lianoo formali, o vir- 
tuali, come a dire , fia fiata chiufa in cafa in 
maniera tal-, che o non fia fiato permeilo ufeiz 
una volta , o atfacciarfi alla finetlrn , 0 mode- 
lla mente praticar con alcuno * o gli fiano fla- 
ti negati gli alimenti , o la dote dovutagli , lo 
frequentemente lia (lata bafionata * mai abbia 
avuta buono occhio , o l’ averterò cortretta a 
mangiar fuora tavola comune , ed a farli fare 
li lei vigi più vili della cala &c- Barbofa in cap* 
prec fini 2 1 -qtta.fi. i-nnm*i- poji principe e*l cit* 
Donat-qtteefi.ic). pt.r totnm . 

La ièttima , che le minacele,© le battona te, 
o nuli trattamenti ( purché li ceflìmonj fian 
concordi nella loro qualità , benché difeordina 
nel luogo , e tempo ) fi provano per teftimonj 
Angolari. Barbofa in cap.amni negocio,nttm-49* 
de teJÌ-Ò* attefi-9 Ciarlino contr.10S.n-42. & 
44* y Ruta corditi Buratto deci fi 205. aura* 1 r* 
ancorché quefli tefiimonj lian dimettici , o fa- 
miliari, BarboJa vot* 1 6-nunt.Sy-lib.2-9 & vot • 
77 nnm-só. 1 28. 129.tib.1- 

L’ ottava , che il mcto una volt* incuflo du- 
ri , c fi prefume che duri , fino a quanto dura 
la (ìi< caufa , benché nell’atto efterno appari- 
le* liberta. Barbofa vot - 1 y.nttm. 1 47*<$* duobut 
Jeqq.fìb.2 . , t ita fiata elplorata la volontà, Rtf 
ta corata Serap bino deci f. 1 1 66- 

La nona , che lia nell* arbitrio del Giudice, 
quale fu quel meto che cade in «omo collante , 
imperriocchd&hon fi poflbno efprimcrc tutti li 
enfi particolari , per lo più fi ricerca un pro- 
babile giudicio , fecondo le circofianze di da- 
ll un calo: Ondici che fi efigge 1* arbitrio del 
Giudice anche z de tnatrim.lib‘4*difpur-%.n.t • 
il Cardinal de Luca de regtrlar.dijc- 44-11 - 4 ‘ 
Per cortchiuder dunque : Sempre che cofla 
di coteflo meto , fi annullano le profellioni 
delle Monache nel quinquennio, c lifcémuni- 
cano coloro , li quali caufa , ajuto, c favore 
nc danno j c $’ irritano li matrimoni , o con- 
traen- 
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triendijo contratti nell'uno , e nell’altro f-ro: 
Anzi fé cotal mcto fofle incorfo a contrarre ma* 
trimonio in genere , non in /peci* con tal don- 
na) contraendofi poi il matrimonio con chi che 
fi a, è nullo, infegnano Sanchez 5 Sahty Ca/èro- 
palao , Pont io , c mille altri riferiti da Diana 
par- 4* , tratt-4- Refol-l % • Se poi il meto (iato 
fofle leggiero femplicemente , vogliono li Dot- 
tori,che anco fia contratto fpontaneo ilmatri- 
monio,cciò per evitare tutte le future litiche 
potrebbonopoiinforgere nel Sacramento, cosi 
RebbtiffoySancheZy PonzioycA altri-Ma fe flato 
fofle leggiero quello meto , di tal Torta però 
che abbia eflorto il confenzo , talmente che 
fenza quello non rifarebbe fatto il matrimonio, 
in quello cafo vogliono i Dottori che non fu 
contratto fpontaneo,ma debba lafciarfi il ma- 
trimonio, annullandoli per tal meto avendo 
natura di mcto grave , e cadente &c. Navar- 
roy Gabriele , e Covarrnvia . 

Codeflo meto grave, cadente &<?. deve efler 
ìngiuflo , perche fe è giullo non irrita il matri- 
monio,anzi lo fa validoicon tutto che forte in- 
cuflo a fe,o da per fe o da altri, a cagion ti’efein- 
pio : Ritrovato cu in fr eganti con la figlia, 
fai minacciato dui Padre , o fratello , o di 
efler uccifo, o accufaco, fe non la pigliarui per 
moglie* 

Di pid : deve efler quello meto incuflo ad 
«florquere il matrimonio, perche l'irriti : alcri- 
mentc fe incuflo , non per cflorquete il matri- 
monio, ma per altra caufa , vale il matrimo- 
nio contratto, perche all'ora non tanto li con- 
trae per il mcto , quanto fi «Ugge un mezzo 
per frappare il pericolo , onde il matrimonio è 
Simp/iciter volontario . Vale addunque il ma- 
trimonio ne* cafi feguenti . 

Se il concubinario per il tiu^or dell'infefno 
in una grave malattia, o della morte in tempo 
di naufragio contrae con la concubina . Se al- 
cuno perfuafo dui medico, di non viver molto, 
fe non pigliarà moglÌe,e quella la pigli. Se ma- 
lamente carcerato, con la fpetanza di ufcirne, 
cottraa colla figlia del carnefice • Se condan- 
nato alla morte, acciò la fcampi , pigli la me- 
retrice, o altra in moglie • Se il Principe ufl’e- 
diato, offra in matrimonio fua figlia all’ afle- 
diante , acciò fia li bei o dal l’aifctiio .Se il Ret- 
tore , o deflcttore della V ergine per timor 
della morte da fe fi offra allo Giudice a fpofar- 
fcla • Soft-ndo per morire contraa con la fi- 
glia del medico , il quale non lo mcdicaceb- 
bc, fe quella non fpofafle . ( benché al- 
cuni Dottori vogliono nullo, quello matrimo- 
nio, perche contratto per mcto ingiù Ho per 
eftorquer© il matrimonio , c cadente in uomo 
collante ( - Quefti cafi portano & incbetty Bona- 
cjnay Couincky F illudo-, Rcginaldoy Enriquez . 

Alnutn- 20. Colui il quale contrade matri- 
monio con Berta , e poi prima di confummar- 
Jo fu dichiarato nullo per il meto cadente in 
uomo collante con le altre condizioni appoflo 
di fopt a , potrà pigliare in moglie la forella 
dell’iftefla Berta, perche in tal cafo non li olla 
impedimento alcuno , come dichiarò la Cca- 
TomJ- 


9S 

gregayione del Concilio 23. Marti! 1664- S« 
poi fòlle nullo, per non eflerfi oflcrvata la forma 
del Concilio, o nullo fofle per altra caufa, 
non potrà contracre con la Torcila , perche all' 
ora narrerebbe l'impedimento della giuflizU 
della publica oneflà , la flefla Sacra Congrega- 
zione a Ili 8. Nuvemb. 1 5S4. , & in Ctcfcnatcn- 
1 8 .J unii 1 6 1 1 lih - 1 1 • dee- fot- 3 9. la ragione 
della difparità fi è , perche nel primo cafo noti 
ci è flato confenzo,) il quale è la caufa efficien- 
te , è formale del contratto ( e così non potè 
nafccrvi impedimento * ma nel fecondo cafo, 
nel quale non manca il confenzo, ma la fo- 
lennità , o ci è impedimento, fi annulla il 
contratto per/.vr Ecclefiaflico pofitivo . 

L* Impedimento di Publica oneflà nafee , e 
fi contrae dalla diffamazione de' fponfali, 
quantunque concludentemente non fi provino, 
come giudicò la Sacra Congregazione del Con- 
cilio intefe le parti in Ripana fponfaliam 7. 
Junii y ó* 20- S.ptembrit 1 698. 

Codeflo impedimento , per il quale nifluno 
può contracre con le conlanguiree di colei 
colla quale contrafle li fponlali, o il matri- 
monio rato, fu prima del Tridentino , ,per 
jut antico tri lo fpofo, e le confanguincc del- 
la fpofa fin al quarto grado, e nafeeva ancod-lli 
fponlali invalidi ) eccetto però per difetto, 
di confenzo ( : oggi per jut nuovo del Triden- 
tino, non naice, fe li fponfali fono invalidi: 
ed irrita folo fin al primo grado , fe nafee da* 
fponfali j irrita fin al quarto , fe dal matrimo- 
nio rato: Non nafee però dalli fponfali fcioltl 
mutuo confenfu come vuole con altri Diana 
par-i-y c- \- Rcfol-ix- contro la mente di 
Sanchez -, come ne pure nafee dalli fponfali, 
condizionati fin a che la condizione non lift 
adempita , come lo fteffo Diana par- 9* /• 6. 
Jtefol- 25 , e<i altri . # 

A / 1 iuta- 2 1 . Codeflo impedimento fi chiama 
Frigidità > o Impotenza , la quale fe fia per- 
petua , a anteceda il matrimonio, l'irrita per 
jnt di natura : e tal impotenza o nata fia ab 
intrinfecoy e per vizio di natura , 0 ab extrin- 
feco y per opra di uomo , o del Diavolo : o 
quella fia per parte dell’ uno, e dell’ altro con- 
traente, o per parte di un folo. La ragione 
fi è , perche il matrimonio confifle nella mutua 
tradizione de* corpi , phyfìce atti alla genera- 
zione, o nella tradizione della podeflà del corpo 
alla copola coniugale , e quella podeflà l’im- 
potente non può dare , non avendola • 

Detto abbiamo fe fu perpetua, Quale è quel- 
la , che con niun rimedio , o arte può toglierfi. 
Nel dubio però della perpetuità fi concede dal- 
la legge II triennio ad efperimentarli colla buo- 
na fedo • Se anteceda il matrimonio , perche 
fe foffiegua , non l’irrita \ benché talmente 
impedifea 1’ ufo , che li foli toccamenci, eli 
bagi fuori il pericolo delia polluzione , fun le- 
citi , e ciò quando l’impotenza è certa : per- 
che fe fofle dubia , fin a tantoè lecito sforzar fi 
alla copola, fi 11 a quanto è probabile la fperanza 
di feminare dentro al vafe: Cosi Layrnan Jib-f-y 
t - io-, par- 4. cap- 1 2- con altri autori * 

M 2 Certa- 


96 Pratica Eccìefiafticà 

Certamente l’impotenza nell’uomo fi fti- 
jna , quando l'è Eunucho , o almeno non pub 
feminare dentro il naturale vate della feinina: 
L’impotenza nella femmina fi giudica,quando, 

0 non pub feminare ( le è vero che fi ricerchi 
il feme delle femmine alla generazione):) per la 
Grettezza non pub virum pati , o ricevere il 
leme . 

Quindi invalidamente contraono matrimo- 
nio gli Eunuchi 9 quando flan privi d* ambi 
ì teflicoli , perche non cacciano vero feme atto 
alla generazione* Nè giova difenderli col di- 
re 5 che a guifa di Vecchi Iterili foddisfacciano 
alla concupifccnza della donna , perche cib 
non fanno per la copula di fua natura atta alla 
generazione, per la mancanza del vero leme» 
quale perb cacciano li Vecchi » benché il feme 
de’ Vecchi per deciderti non Ita prolifico » cosi 
Layman nel luogo cit. 3 e Boa teina quxfi-i- 

P ar * 1 3 • . 

Invalidamente contraono gli Impu beri , lo 
abbiamo 1’ ufo della ragione» non per jut di na- 
tura» ma per jjti Eccieliaftico folamente » per- 
che la loro impotenza none perpetua ( benchs 
la potrebbe eflere), ma è temporale. Per 
folo jut Ecclcfiaftico li ricerca nell* uomo 1 ' età 
d’anni 14. nella femmina l’età d’anni 12. com- 
piti » fe pure Ja malizia non fuppMfca l’ età» 
cioè» e ci lia la capacità del dolo » c la potenzi 
olla copolx » rimettendoli all’arbitrio del Giu- 
dice prudente» Layman c - 1 2 -num- 1 •capale ih'iiy 
& cap. ult - eod. tit • 

Validamente contraono. I. Li Iterili » per- 
che febbene impotenti fiano alla generazio- 
ne » non fono peib impotenti alla copola » e 
percib capaci fono d* ogni j urto, ed obbliga- 
zione del matrimonio i eia fuccez ione della 
prole, benché /la primario, non perb è l’unico» 
nc 1 * immediato fine dei matrimonio. Cosi E#-* 
riquety ConinckiFìtfueciOyC Bonacina-Uiftcttn 
è la ragione di quelle donne » le quali non cac- 
ciano il feto fe non morto» o fe no i col pericolo 
della vita* Il* L’ Ermafroditi, cioè fe in ellt ap- 
pare 1* uno, e l’ altro fello 4 tìerma apprelTo 11 
Greci è mx(colo,Apbrod) fi chiama la femmina» 
come Icrive «S*. Ago]} irto de Cìvit - Dei lih . 16- 
cap- S* di quelli abbonda 1* India, e la Provincia 
della Florida nell’ America , li quali per c/Tcr 
robufti , cd exofi fanno da l'chiavi » e da giu- 
menti, cosi feriva Gi afone in Tieatr- Orbi* 
T-rrarum torace Verricelli in traci- de Apofl- 
Aljjìon - tit- 1 4., Mifcell qua]}. 1 06-dub. 1 -n- 2. 
Cotcfti Ermafroditi validamente contraono, 
perche veramente potenti fono all’ufo del ma- 
trimonio • Onde fe un fcflb prevalga , fecondo 
quello folamente vaierà } fe l’uno, c 1’ altro lia 
uguale , farà in loro arbitrio} fervidi dell’ uno» 
c dell’altro di maniera perb, qiulo una volta 
avran eletto » femprc quello ritengano, li clt* 
Dottori con Sancbez • 111 . Colui , il quale ftà 
per morire} perche in lui ci è la potenza al 
coito, benché per accidens a caginn della infer- 
mità lia impedita : E* chiaro dalla pratica 
Orila S- Chlcla , la quale fpefle volte c forca 

1 Concubina* j a ipolai la Concubina, c conce- 
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de la licenza di fpofar in punto di morte colla 
«Hfpcnza di alcune folennità riciiicfte . 

Al ntm- 22* Per la Olandcflinnà de’ matri- 
moni ci rimettiamo a quanto a bbiam notato 
nell’Addizione al Cap* XXIV* , è da notarli, 
che quanto abbiam detto della prefrnza di due 
teflimonj devono elTcre prefenti talmente, che 
portano ben avvertire , cofa fi facci, c cofa ab- 
bino a certificare. Nè è neccflario, che non 
veggano i contraenti , ma baderà, che ne fen- 
tano le parole* 

E’ degno faperfi , che dopo avrà il Paroco 
Interrogato del mutuo confenzo li Contraen- 
ti , non farà peccato mortale , come Cimarono 
pochi, fe non dica : Ego vas con j ungo in nomi - % 
ne Filtriti & Filiiy&Spiritus Santi i^nfe^nx- 
no SattcbeziCortinckiVillafobotiDiana p-$- t- 4. 
Refi)/- 256. , ed a Ieri contro RebelliOi ancor che 
volontariamente non lo voglia dire . 

Nè gl* impedimenti dirimenti detti di fopra 
pub il Vefcovo difpenfare folamente nel foro 
dell» cofcicnza , quando è occulto » dopo con- 
tratto il matrimonio- e quando anco per la lon- 
tananza di Roma ci forte pericolo grave d* in- 
continenza, di vita , e di fcandalo, Garzili de 
bene f . par»i t.cap-5- num- 341. 342. » Barbofa 
al /egli- w*4* , Fognano in cap - nitnit , 

C^-37* de filiii Preeibyterorum\.a Sagra Con- 
gr-gazione de! Concilio in sEgìtat/cn- 19* 
Aprili 1652. ad 5. 

E’ quiftione tra i Dottori, fe fi dica feoverto» 
c provati! l’impedimento per un foloTefiimo- 
nio} E percib dirtinguono . Se fi tratta del ma- 
trimonio già contratto, un Teftimonio non 
balla , ma fi ricerca per annullarlo/»/**™ pro- 
batio , Paufraolle deci]- 1 9 - aditot-y num-i 6- , 

Ó" ]\qq . ove porta altri concordanti: Se lì trat- 
ta del matrimonio da contraerfi , all’ora il det- 
to di un Col Tefiimonio balla ad impedirlo» 
quantunque quello Tc (limonio dica la turpi- 
tudine propria, ’a Glofla in cap - extraor dina - 
ria 35 . quaft l'TKr- Sacramenti , & eap-Juptr 
co 2 - de Tcfi- , & cap- protetta 2. de Jportfal-y 
Ciarlino controv-2i$- per tot- Pero da qufcrt* 
dilHnzione piacerebbe alcuna volta ritirarci» 
cioè fe il Tcrtimonio , il quale denuncib fopra 
impedimento del matrimonio, non fia dì buo- 
na fama ,0 non intiero, oalcrimente fofpetto* 
efeè che *on fi motta a denunciare per fcrupol© 
di cofcienza,ina perche forfi li difpiaccia ilma- 
trimonio ,ci abbia paflìone &c.,o che deponga 
cole varie, et! inverifimili} All'ora non ortan- 
te che , trattarteli contraere , lì procede ad 
ulte rior aii litui fotofit ione non attenta fi infe- 
gna Tu» duro qutf- Berte fi c- tom-2- parrai . cap- 
1 65. n- 5., & fiqq-, ddRh porta la teflimonian- 
za del figlio, a quale^ve» deporto rem babuif- 
Je cum SponJ'ayquan^Fater in uxorem ducere 
ntofeèat- E quella noflra limitazione fperte vol- 
te approvata fi trova Alila S- Ongrcgnzione 
del Concilio,/» pifauren.trth Aloi'S rab- 1 óby-Jn 
Mi levi tana 22.Stptcmb.1691 In Salifburyen - 
rnatrim* 22. Sepremb* 1696- nella qualcli dice 
della citata depolizione del Figlio, Tutfd:/ ! 0 , C 7 * 
in Barcit.Jèu Modalità- matrimoni! o. Aprili 
• 7 ol *> 
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nelle quàli U depofizione di un Tcfil- 
monio, il quale molto più che patifca eccezio- 
ni , non vaile ad impedire il matrimonio con- 
trae n do « 

E finalmente è da faperfi • Il Papa non può 
difpenfare nè gPimpedimenti per jus di natura» 
o divino dirimenti » fé non per fpecialc concel- 
fione: può però negl* impedimen ti dirimenti 
jtrrc Ecclepafiico.\j* ragione delia prima pro- 
porzione fi è , perche l’ inferiore non difpenza 
nella legge del Supcriore » nè 2* uomo diipeoz» 
nella legge della natura * Abbiam det>* fe non 
per fpeciate C$*c.,pcrche così il Papa , non però 
il Vefcovo 5 può il matrimonio rato feiogliere 
per giuda caula Sanchez*LtJfio* Diana* Ó*c* La 
ragione della feconda propoli /ione fi è » per- 
che il Papa c quello» che pone tali impedi- 
menti, dunque può ben egli ancora toglierli, 
e da fe folo . 

II Vefcovo negl* impedimenti dirimenti al 
matrimonio già contratto non può difpenfare 
jure ordinario * fc non per tacita conccliione ia 
cafo di neeellìtà» quando cioè ; I. 11 difetto fia 
difpenfabilc • II. Sìa occulto, cioè non lia noto- 
rio,o divulgatole notorio qual lia Gabbiani det- 
to fopra ) III* Che da una parte almeno fia con 
buona fede contratto. IV- Che non fia facile 
raccerto al Papa, (un matrimonio contratto con 
la difpenza Corretti aia, non pubi! Vefcovo con 
la fua difpenza con finn or la difpenza del Papa» 
deve ritornarli per la feconda al Papa- ) Nè gl* 
impedimenti dirimenti al matrimonio non con- 
tratto il Vefcovo mai può difpenfarvi , anzi nc 
pure il Legato à latore* fe non con ifpeciale fa- 
coltà, Layman fib.$. troll. io. par- 4- cap.6 ,ed 
altri(eccetto però nel fòro della cofcienza,come 
fopra ).Ff cibar però de leg- fx.14.rflp.4- dima 
che ciò pofia il Vefcovo qualche volta ex 
caufa mortit urgente , fi omnibus tentati** 
fi giudichi eflcr necefl’ario detto matrimonio, 
per evitare una grave infamia, 0 un grave Scan- 
dalo , al quale altrimence non può ovviarli, 
e ciò per tacita licenza del Pupa . 

Acciò lecitamente fi difpenfi negl* impe- 
dimenti dirimenti , fi ricerca giuda caufa » la 
quale, fecondo il parere di Filiuccio 1 . 1 o.par-2. 
cap. 8- è . I- L’cftinzione di una gran lite, o di 
un gran odio tra parenti- II- La rimozione del- 
io (bandaio- Ili- L’inuguaglianza del’ matri- 
monio , fe non pigliarà confanguinca , o affi- 
ne- IV- 11 difetto della dote competente- V. 
La confervazione delle facoltà nella Seda fa- 
miglia - VI- Li meriti di chi cerca la difpenza, 
altre caufe fi adducono da S ancbiZ , Costinci 
H urta do »e Perez* il quale riflette» che quan- 
to è più vicino il grado della parentela , tanto 
più fi ricerca caufa più grave ? E che più cau- 
le unite infieme badano, le quali fole non ba- 
rtarebbono , come anco Diana pflr-J» 
Refol-vi- 

Li Vefcovi nell’ impedimenti non dirimenti 
ppffono uni ve dia finente difpenfare ( ctjjif tto 
quelli impedimenti, lì quali per jus naturale, 
e divino impedifeono, «foie il voto della caditi 
aifolùto , e perfetto) Navarro* Sancbez* e Bo- 


nacinaftannero n’eccctttia anche li primi fpon- 
fali con Filacciose Layman !ib.%* cap. 1 o pflr-4- 
c- 1 S* «• J ■ circa ^*.,fimil mente portbno difpen- 
farc neH’impedimenti, li quali fopravengono al 
matrimonio (come più volte fopra detto abbia- 
mo) ed impedifeono la petizione del debito,cioè 
della cognazione fpiritu .Je, o della affinità, cosi 
Bonacina* Sanchez*il quale n'eccettua l’ince- 
rto commertb con fumato il matrimonio con le 
confanguinee della moglie, in quelli uomini, 
però li quali non fono giovani , ma avanzati 
di età . 

Se alcuno dubiterà , fe abbia impedimento 
dirimente di contraerea cagion di efempiojma- 
trlmonie con certa perfona,ed ufatavi fufficien- 
tc diligenza, non polla trovar la verità, è proba- 
bile che porta con quella contraere fenza dif- 
penza, fe pure però non ci fia qualche pre fun- 
zione per l’impedimento , perche pojfejfio fiat 
pr» lìbertate cuntrahendì * così Sancite?* Saa- 
ciò , Lago * Bajfembao * c Bardo d-6. cap - 1 1. 
par- 7* §• 1 1 ■ contro Layman * e Cafiropalao - 

Per convalidare finalmente un matrimonio 
invalido per confcnfo finto , 0 ertorto per mcto, 
o per parte, o per ambidue , fi potrà per qua- 
lunque fegno del vero, c del nuovo conlenfo: fe 
il meto, o il diffetto del confenzo fu dall’ una, 
e dall’altra parte , cneceflario , che 1* una, e 
l’altra rinovi il conlenfo,c l’efprtma colle paro- 
le ; perche eflendo nullo il primo con iònio di 
entrambi , fa d’ uopo ugualmente dichiararlo, 
come fe m-*i fatto forte , e rinnovarlo: Che fo 
cì fi accrclcefic l’impedimento dirimente occul- 
to, all’ora quello per là difpcnfa rimolfo , dovrà 
rinovarfi il nuovo con fenfo arto luto,ed indipen- 
dente dall* antico: la ragione fi è , perche il 
confcnfo d’ambidue primiero non fu legittimo, 
non cadendo in materia legittima- Se farà poi il 
meto , o ’I difFerto del confenfo da una parte, 
quella dovrà rinnovarlo * fe non ci farà timore 
che la parte ignorante fi aggravale, riluttafle, 
e nafeeflero odj , e divorzi , e fcandaii » all’ora 
chiaramente innanzi la parte ignorante rinova- 
rà il confenfo $ fe poi cì forte timore &c- bade- 
rà fare, come detto abbiamo fopra nelle lette- 
re della S- Peniter ziaria che la 'fola parte con- 
fa pe volo rinovi il confenfo con l’affetto alla 
copola maritale • Sancbet lib.t. d.26 - & lib-B» 
d.$ 4 . tj .6 1 sLeffìo lib-2. cap. 1 7 - ed altri . Qua- 
le confenfo non deve rinovarfi corata Patocbo 
& Kfiibmt* quando l’impedimento forte occul- 
to* quando poi foflò pubblico, dovrà coram Pa- 
roebo , & Tcfiibus rinovarfi - 

D- Ignazio Matteo £ Afflitti 

CAP. XXXI. 

Di alcuni duélj nccejjarjfaperji dal 
Paroco circa il matrimonio . 

SOMMARIO. 

Impedimento) del matrimonio quando è rilevato in 

con - 
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confinone , come/! deve tifo fiere il Por oc o, 
num.t. 

Padre , Madrc,Tutore,Cnra/oreye Parenti quan- 
di pojjono impedire il matrimonio,n.2.Ó* 1 1> 

Superiore pad , e deve dijjuadcre il matrimonio , 
quando vi è timore di feandafo tra il Pa- 
rentado^ »-j- 

C onfinfo libero degli fpofi bafla al matrimonio,fin+ 
za il confenfo , ò dijfenfa del Padre, e Ma- 
dre, come ciò fin tende, n -4- 

Confenfo de* Genitori (i ricerca de honeflatc tan- 
tum , «.5. 

Piglio non può trovare migliore amico del Padre , 
d> n.$. 

Figli devono l'ubbidienza à Genitori per legge 
divina , e natura le^t.6. 

Figli , che facevano matrimoni indegni contro la 
volontà del Padre,anticaraente per figge ci- 
vile potevano d /federar fi, n-6- 

Figli benché pojfono validamente contraete ma- 
trimonio in difgufìo de * toro Genitori , nul- 
ladimeno peccano , n. 7. & 1 1. 

Spofo, che furtivamente contrae matrimonio con 
donna in difgujlo del Padre,ò Madre , e con 
ingiuria di tjfi,fi può punire anche dal Giu- 
dice laico,d • n- 7- 

Iddio è P Autor del Santo matrimonio, n.y» 

Signor D* Cari* Antonio di Luca^ loda , n. 9. 

Sp»fo, che andava in cafa delParoco con ìafpofo 
furtivamente fenza canfcnfo della madre di 
detta fpofa,fu citato ad inform. & adcapic. 
d. n.p. 

Confinfo della donna rapita non epe ufi dalla 
pena del Ratto, e peccato , che 1 ' incorre per 
lo dijfenfo de* Genitori , e Parenti, n . 1 o- 

Matrimonio in molti cafi è valido, màgli fpofi in- 
corrono al peccato , *•!!• 

S E al Paroco non folle rivelato impedimento de! 
matrimonio , mà fapefle in confezione qual- 
che fecr e to impedimento, come fi dovrebbe 
rifolvere ? 

j In quello il P-Tommafo Sanckez nel lib.$. difi 
put. 1 6- tom • 1 • de matrim • riferifee varj modi di 
parlar de’ Teologi,? finalmente conchiude, che 
il Paroco deve nell’atto della confezione fola- 
mente avvertire il Penitente a non contraere 
il matrimonio con detto impedimento , in calo 
però, che la l'uà monizione non facci frutto, 
deve afllllere al matrimonio fenz* altra contra- 
dizione fuor dell* atto della con felìione , dan- 
te non puh fuoca delia confezione fervirfi della 
feienza avuta nella confezione , nè è lecito fuor 
della confcZione rinovare al Penitente la me* 
morii de! peccato con fa flato , nel n-i6- coll' 
autorità di S ■ Tommafo , ed altri ivi citati . 

Se il padre, o altri ftretti congiunti avifafle- 
ro il Paroco , che non celebri il matrimonio 
p«r caufe giu de , e ragionevoli* cd all’incontro 
gli fpofi faceflero illanza al Paroco,che non Im- 
pedisca il matrimonio ? 

s In tal cafo il Curato non deve procedere 
avanti, fenza prima avvifarne il Vefcovo , o 
Vicario, come a wertifee il PoJftV.al cap • 1 o. de 
matrim • #*34*/<>/**©7* dove amplia poter non 


folo impedire il Padre ma anche la Madre, il 
T utore , Curatore , e parenti più flretti , quan- 
do ne fucccdciTero gravillìmi inconvenienti , e 
notabili danni, contraendofi detto matrimonio- 

E la ragione, che fi aflegna dal detto Pojfev . 
è, perche il Come» Trid. nella fejf.24. cap. 1. de 
reforra, matrim. proibii ce gl’impedimenti ma- 
liziolamentc fatti , ibi: Quod fi aliquando prò - 
babilis fuerit fufpicio, matrimonium malitiotè 
impedir i pojje, onde per contrario fenfo fi vede, 
che il Trid* concede poterfi il matrimonio im- 
pedire ragionevolmente * e percih alla giufle 
Manze del padre , madre , o altri ftretti con- 
giunti , deve il Paroco foprafedere , finche li 
S uperiori,tntefe le Parti vederanno cih,chc c di 
ragione, Pojfev • uhi f tip . 

2 Poiche,comc conchiude Sinchez nel lib. 1 . di 
fponf. difp.l^. & 4- che il padre puh im- 
pedire gli lponfali del figlioyjuando vi è gravif- 
iima , ragioncvol cagione , e che il Superiore 
puh , e deve difluadere il matrimonio, quando 
piobabilinente fi teme graviZimo fcindalo , e 
gravilììnii inconvenienti tra li parenti deliiCon- 
tracnti, con la dottrina di A Gv* olla fum<.i6 • 
fj.i8.Fehn. conf.26 . n. 21. e per lo cap. cura 
in tua dcfpvnfal. , e la glof. ivi inverò, fcan- 
dalo ,ed altri molti Autori ivi citati . Non do- 
vendoli notabilmente la Carità del prollimo le 
derc, la pitta del Padre, c Madre dilcoglierc, c 
l'amicizia de* parenti con grande Scandalo per- 
derfi*non potendola virtù della giufiizia obbli- 
gare al detto matrimonio, che non fi puh adem- 
pire Se non con peccato, per gli graviZìmi in 
convenienti , che ne vengono* Awerrifce perh 
detto Sancbez, che non ballano per detto Scan- 
dalo quei primi ruinori,minAccic,e querele, e pe- 
ricolo di gra vilfimi inconvcnicntUma ha da ede- 
re timore fondato , probabile, e veemente di 
"rividimi mali, e prillimi effetti • 

4 E quantunque il Condì. Trid - fefs- 24* al 
cap. I- fiabililce , che bada il libero confen- 
fo degli fpofi , nè opera cos* alcuna il con Senio, 
0 dirtenzo del Padre , o Madre per la validità 
dei matrimonio, e cosi prima era difpofto per lo 
cap.fuffciat 2q.quafi.2.& c - 1 1 -j unita gM'l 2, 
quaft.2. cap. cura apad, ibi: So Iris con fin fui co- 
rum , de quorum conj unii ione agitur * Tutta 
volta non impedifee il Trid. , che nelli matri- 
moni da farli non porta il Padre , o Madre con 
atgionevoH modi allegare giulh» ragioni , e 
ctffitradire al matrimonio contraendo , fino 
che il Vefcovo, o Vicario caufa cognita veder» 
cih , che è giufto . 

Ertendo che quantunque tal confenfo non fi 
ricerca di neccZifà per la validità del matri- 
monio, li Canonifii perh comunemente voglio- 
no , che fi ricerchi de honejl-M e non folo de 
Jure Cononico,pet Io te fio in cap-non omnìs ’Z- 
q. 2. & cap.bonoratur $2.q.2-&c. noftratet 30. 
qu. 2- , dove fi ricerca il conlenfodcl Padre, Ma- 
dre, ed Avi , e da Canonifii s* interpreta detto 
Coninolo ricercarli de bomflatc tantino \ mag- 
giormente , che il .quarto precetto del J)cca- 
iogo comanda , che fi onori il Padre , c la Ma- 
die * nè il figlio trovare miglior amico del Pa- 
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àrctftof in A quidam, ff- de bxred. inflit . 

Et de Jure Divino , & naturali ii figli de- 
vono ogni ubbidienza, e riverenza olii Genitori» 
/. t.ff'. de injnftit • & jur-, ed anticamente per 
le leggi civili era permeilo al Padre di difi’e- 
redare il figlio » che taceva matrimonio inde- 
gno,/. $• §•/? emancipar ut, & ibi glof.fi. de ho- 
norum pojjcf scontra Tabulati che oggi c cor- 
retto de Jure Canonico • 

E a detto effetto fi apportano alcuni luoghi 
della Divina Scrittura , cioè il tejìo ne/l’/JJo- 
do c- 22. dove fi legge: Sifednxerit quii Argi- 
nerà ntc dura defponfatam , dormieritque cura 
ea, dotati t cara , & babebit eam uxorem . Si 
Pater Virginis dare nolnerit , reddet pecu- 
nia™ juxtà modnm dot ih quàra Argine* acci - 
pere confutVerttnt -, Perciò noterai quelle pa* 
role : Si Pater dare noluerit, &c • 

Et in Deutoron • e.q. fi dlce,vj./ 7 i 7 i 7 n» tuam 
non dabisfilio ejut , nec filiam illiut accipict 
fi /io tuo . 

E nella Gene/- 24. vi è I* effempio di Ifaac, e 
Re becca. 

E ne* Giudici !4-e di Tobia 6 . 1 ’Angclo dice 
a Tobia : Pete ergo eam à Patre e}us 3 0 ‘ dabit 
tibì eam in uxorem • 

7 Onde quantunque li matrimoni fatti in dif* 
gufto , e contradicend li luso Padri funo va- 
lidi, però i Contraenti non folo peccano, e pri- 
ma di effettuarli poflono difluaderli da Supe- 
riori, fe vi è timore probabile di gravillinù 
fcandali , ed inconvenienti » come dice San- 
eh • ut fuprà&d altri citati dal Reg. de Mar in- 
db. 2- refot . 132. dove pur conclude, che quelli» 
che per via di procure temerariamente, furti- 
vamente ,e con nvffd artifici contraono matri- 
monio con qualche donna fenza conlenfo del 
Pac!re,o Madre di quella , anzi con grave in- 
giuria de* Genitori , e Parentado, poflono pu- 
nirfi arbitrariamente anco dal Giudice laico, 
non perche porta impedire la libertà del matri- 
monio , ma acciò fi punifcano i mali coftumi, 
cd i delitti commetìi , c fi evirino gli fcandali 
nella Repubblica • 

% E *1 Cardin-Rellarra.de matrim-ficram-hb. 1 1 
cap.20 • cobl-Ver/r. fic igitttr , dice, che di tali 
matrimoni none Autore Iddio, ma il Diavolo, 
in quanto fpetta aria volontà di chi contrae,el- 
fendo per altra parte certilìimo , che del Sa-» 
cramentodel matrimonio l’Autore fia Iddio. 

9 E ’1 Sig- D. Cari* Antonio di Lnca celebre 
Dottore di quella nollra età nelle migliori trio- 
ni al detto Signor Regg. de Mar in. 1 32. n-$. 
porta , che gli anni partati fu in quella Città 
di Napoli citato ad inform • & ad Capii • per 
farfi forgiudicato un che andava alla cafa del 
Paroco con la fpofa furtivamente, fenza Capu- 
ta » nè confenfo della Madre della Ipola, e por- 
ta le dichiarazioni fatte dalla Sic- Congreg • 
à 24. Gennaro 1 6 c8.,che la pena del ratto non 
fia tolta, benché vi concorrerti: il confenfo deU 
la donna rapita . 

10 Ma cheli confenfo de* contraenti fi lìima 
fufficiente,folo per la validità del matrimonio, 
non per feufare le pene , e ; il peccato » che a* 


incorre per lo diflenfo de’ Genitori, e parenti, 
a quali s’apportaflc grave ingiuria, o altro no- 
tabile danno, cd inconveniente • 

1 1 Onde quantunque il matrimonio fatto fen- 
aa confenfo de* Genitori , o del Tutore , o del- 
li Educatore fia già validillìmo , non però li 
contraenti fi efeufano dal peccato, nè per que- 
llo il Superiore deve chiudere l* orecchie all* 
iftanae de' Genitori , che con modi giudi » e 
ragionevoli concradiceflero prima di effettuar- 
ci il matrimonio , ma caufa cognita deve pri- 
ma fentire le ragioni d* ambedue le Parti , e 
quelle intefe , vedere ciò che è giudo. » 

Così Una educanda dentro il Monade rio, • 
volendo maritarli , non fc le può impedire 1* 
ufcica , ma fe furtivamente ufeifle dal Mona- 
fiero , e contro la volontà ragionevole del Pa- 
dre andafle al Paroco , il matrimonio così 
fatto Caria valido , ma non perche è valido, lì 
trfeufaria dal peccato . 

Così chi contrae , fenza le denuncie con in- 
gannare il Paroco, o chi contrae ne* tempi in- 
terdetti, ed altri infiniti clfempli , che vale il 
matrimonio così facto, ma s*in corre nel pecca- 
togli di più circa il libero confcnzo degli Ipofi, 
Vedi al Cap. 25. 

AUDIZIONE Al *.9. 

Q Uì ci abbiamo rifervato parlare del Ratto ci- 
tato nell’Addizione al n- 1 5. del Cap. XXX. 
E* grave, cd atroce delitto il ratto , l’abbia-’ 
mo dalle kg- raptorUiCud. de Epifc. , ò*Cler. 
kg- 1 - Cod . de rapi. Virg. , lopra le quali Iegv 
gl hai» molto eflemplificato Fabro , Ct.iro , e 
Tfauro * Rapire una Vergine, efl inhuma - 
ni totem comminerei collo ex cap-rapturet 37. 
q-2. ove Bcjfio » Corrado , ^Antonio Barro , ed 
altri* 

La Cognizione di quello delitto 1 * ave ogni 
Giudice , che arreda il Ruttore , quantunque 
detto Ractore averte molti privilegi del foro, o 
foflc Chcrìco , o Napoletano , o della Dogana 
di Foggia, perche in crimine raptus cejfat orane 
privi legium fori , leg. i* Cod. ubi Senatore ! , • 
precifamentc quando il delitto (ómbra actoce 
infilza qua h tate hei , & perfori* , come a 
dire Monaca &c. leg • unic. Cod. de raptVirg * 
e così t fitti li noftri Foranti. Il quale Giudice» 
non folo che può procedere, ma tene tur ex of- 
ficio : anzi nelle Regie Udienze dì quello Re- 
gnofi procede ad modstm belli , quando il Rat- 
to è fiato fatto extra Vrbgm *pragm- io» $-48. 
de iffi • JudiCi 

Si proverà fin genere ignorata perfona in tal 
delitto, vcrificaodofi la qualità del Ratto,cioè 
che la perfona invita , e refluendo coloro, 
fotto la di cui cura fu condotta de loco ad lo- 
cura per vira caufa contrabendi matrimoni urn 
o pure caufa explendi libidinera - Seia rapi- 
ta farà Vergine, dovrà verificarfi la qualità del- 
lo fiupro, fe farà Vedova, la viduìtà , e che fia 
donna onefià \ le maritata , H matrimonio \ fe 
Monaca la claufura : E quando non collera il 
trafporto de loco ad locum non farà ratto , nè 

la 
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la donna fi diri rapici. Il trafporto da una ca- 
mera ad un’altra , dalla cafa propria alla ca- 
la del Rattore, o del parente , dalla cafa prò* 
pria alla Campagna , alla Vigna, o per ahquot 
pqUtrt , fcrivono li D >tcori Criminalifti , indu- 
ce la qualità di Ratto , anco che forte fatto con 
Inganno della rapita, (eccetto perb nella Mo- 
naca trafportata dalla claufura , o dal Confer- 
vatorio alla cafa del Rittore , o olla Campa- 
gna , perche Tempre farà Ratto,) • 

Abbiamo detto de loco ad tocum per vim 9 
non femplicemente ri fpctto alla rapita, perché 
anco che ci forte 1* intelligenza > e ’l confenzo 
della rapita,fcmpre pero che ci è il diflcnfode* 
parenti , o di coloro lotto la cura de’ quali ella 
flà^’mtende per vira crafportaca,c rupitajinol- 
to piò fe ella forte immatura . 

Quello Ratto deve concludentemente pro- 
varfi , non prefun(i veniente . 

La ConfelHone della rapita fo indizio ad 
torturar n . 

Colli indizi ad torturavi fi pub procedere alla 
fbrgiudica coll’abbreviazione del termine^per 
li Giudice perb del luogo , dove fu comineflo 
11 Ratto), nel Regno nollro fi abbrevia detto 
termine in fei mefi , come in cap • Rag- del R« 
Roberto ttt infine • 

Pub il Ratcore, quando perb carnali ter co - 
gnoi'it Ja rapita in fruganti erter uccifo da pa- 
renti . 

La pena de jote communi , & municipali e 
dell'uldmo fupplicio, tex. in leg* unica , C* de 
ttapt-V.rg- e nel citato cap - Rtg- ut infine , e 
©ella conrtituzione del Regno/ quii raperei 
nella conrtituzione capitatevi pattuirti , e quefta 
pena , è quando farà conofciuta carnali ter fcri- 
vooo li noftri Forenfi , perchè quando non larà 
«onofeiuta certa quella pena ordinaria, evi 
entra la pena eftraordinaria • Benché molti al- 
tri con Mufcatello^l Reggente Sari fili ce nel- 
la dedj- 267* vogliouo,chc quando anche 

non forte conofciuca carnalmente , vi entri la 
pena della morte , perche Crimen hoc de fui 
ejfintia copular» non requirit, emendo la eflen- 
za del Ratto la donna rapita , al fine non fi sà, 
fe per copila, per fpreggio della famiglia , o 
peraltro F armar • perbdirtii»gue,o il Rattore 
non volle conofcei la , perche reVtrfxs infiy 
tocco dalla cofcienza , ftordito dal timore , ar- 
mili to dal fatto &c- ed in tal cafo non entra la 
pena ordinaria della morte : 0 non potè cono- 
scerla s perchè o fu nolente la donna , o non 
ebbe luogo , o tempo , rtando in fuga , o per- 
che fu forprefo da accidente ,0 dalla Corte,!, d 
allora entra la pena ordinaria, molto piu fe 
vi concorrono le circortanze della filiazione 
della cafa della rapita, della frattura della por- 
ta', de* furti fatti nella Cafa, della fuga di 
©otte tempo , &c* 

Che che ne iia di tal dirtinzione portata da 
Farinacci il noftro Matteo d* Affitto ceppo 
della nortra famiglia, c cafa,porta nella par. 1. 
confi- Reg-yrnb.iy. , nata. 15., che dal Re 
dell'. Spagne dopo contratto il matrimonio irà 
il lUuozc > e la Rapita con tutto il con lento 


de* parenti , e giufto accomodatoli il negozio, 
fu nieatemono ordinatoci fi decapitarti- il 
Rattore, come fu erteguito . £ Riccio coll-8\* 
& Coll* 187- infogna, quod revera dato matri- 
monio inter raptorem , & raptam adboc pojfet 
exequi f»c puniri pretta raptus -E moltiifimi fono 
li Forco lidi quali fenza dirtingucre con Fari- 
noe- , vogliono Ja pena ordinaria nel Ratto, 
ancorché vi averte aceonfentita la donna alla 
fuga, perchè Rapt* confinfut , quando flatfub 
gubernio alteri ut raptum non exc Indie , in 
quanto alla pena ordinaria • L*iflcrto dicono de 
Sociis auxìhantibui , C 7 * confi li um dantibuty 
e fcl udendo ogni compofizione in quello delitto. 

L’ifterto dicono, fe la donna rapita forte cor- 
rotta, o meretrice , ma che quella abbi larda- 
to il meretricio , e fiia fotto la cura altrui, con 
Farinacee quefta poi non fiarte fotto la cu- 
ri altrui , vogliono la pena eftraordinaria. 

Alla fierta peoA ordinaria condannano la 
donna fe raplfce un uomo, così Paponcy eRiccio 
in prax • decif zuppar- 1 . num- 5- e feqq - * per- , 
che ni! relevat , che 1* uomo rapifea la donna* 
oche la donna rapifea 1’ uomo * molto piò fe 
la donna è Scaltra, non figliola , ma di età , e 
l’uomo è figliolo , e poco accorto * fo la donna 
• d’ inferior condizione , e 1’ uomo di maggior 
condizione . 

Se l’uomo pur rapifee un figliuolo caufa ex- 
phndét libidm is , vi en traranno lo due pene, e 
del ratto , e delia fodomia • 

Li beni dati alla rapita dal Ratcore , 0 dal- 
li confenzienti al ratto, fi confricano ipfo jure 
per il torto in Cap • cumficundum de hxreti - 
cis in 6 • Se il ratcore è padre di famiglia, relitta 
filiti legitima^Scè figlio di famiglia, fi fa privo 
fucc.JJione- Se è Monaca la rapita, non entrano 
alFifco, mani Moniftero, Afflitto in confi* 
Reg- Si quii raperei lib. 1., n. z* 

Sa l’uomo rapifce una maritata, vi entreran- 
no le due pene del ratto, c dell’adulterio' 

Che dovrà dirli ; Se contratti gli fponfali,!o 
fpofo rapirà la fpofa * Se lo lpofo rapirà la Ipo- 
fa non fi dirà racco : Sancbez de niurim-ylib-q* 
dijp*il*r n*l 5 , di modo che fe follerò precedu- 
ti li fpo ululi , ed cfla rapita aceonfentita avcl- 
fe,accib forte rapita^elTa la pena del rattoyCap- 
pennlt • ext. de rape* Banana de mattini- 
quecfi-Af * , punti 18- n* li. Mari a Cizzaret/i 
df.cìf.16 • uum- 1 7. Cabe Ilo enfi 96- num-8- Ma 
chi la fpofa propria dalla cafa del padre , erta 
xicufiindo, rapifee dopo fatti li fponfali, lì pu- 
nifee colla galera, fe furon contratti detti Ipon- 
' fafi per nerba de futuro , fe poi per Verbo de 
préèfintiyU punifcc colla pena di piu mite, cioè 
di dillo , o pena pecuniaria , attenta perula 
qualità del fatto: Ma fe confentilca la fpofa 
alla fuga ,anco fi punifee perb mitius , ben- 
ché altri vogliono che nu Ih patita fit lo cut, così 
gli Addenti a T. fioro decifz 1 7./©/. 16 $-,cd in 
quello cafo li proibifee il matrimonio (in a tan- 
to che non fu reftituica alla cafa paterna , il 
Regente de Marini t litri* refol*ipi-num- 7 m 
& fi-, Sciatola in prax. foriudic-ycolnm^-fvt- 
nq-Zujfio inJÌ-crim-fiib-z-tit.zq-lit-FlH Can- 
ctrio 
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nrìo 3. variar-, cap- ■ i ■ nrrm.xj. 

Il Rattore non gode immunità Ecclefulllci 
rifugiandoli in Chiefa , e perche quello delitto 
del recto non viene incinto negraltri delitti dii 
nuovo Concordato al Cap ii, deir immutiti 
locale fi oflervar» il /«i commoue antico. 

D. Ignazio Matteo d' Afflitto. 

CAP. XXXII. 

Velie ifpenze , che fa il Vefcovo 
ne' Murimonj . 

SOMMARIO. 

// Poroco non deve celebrar matrimonio trà li 
fpo/ì, cbe hanno ovata capota , num- I* 
Nemmeno deve dove fio parentela di 2.0 3. genere 
di affinità ,0 parentela di 4. i%$- grado fen- 
za decreto del Vefcovo , n.z. & 3. 
ferma di esaminare per lo 4. in 5. grado , n- 4. 
Arbore di Parentela » »$• 

Donna quando prima delti dodccì anni può con- 
traere matrimonio , a - 6 - 

formula di effeminare , quando la minor de* 1 a. 
anni contrae matrimonio 9 n- 7. 

S I fono narrati gl’ impedimenti con quella bre- 
vità , che bada per la pratica , ed irruzione 
de* Parenti • Ora filmo dovere dare la pratica 
dalle difper.ze , che per ifpedirfi fogliono i Ve- 
feovi , o Vicari commettere 1 * informaziono 
alli Parochi , o alli Vicari Foranei » e prhna 
di Venire alle formolo , deve avvertire il Paroco 
a non ammetterei Spofi 9 che avclfcro avuto 
copola carnale , o almeno abitazione pubìica, 
e frequente • 

1 Perche nella Diocefe di Capaccio, di Napoli, 
dì Salerno , e di Campagna , e quafi tutte le 
Diocefe ftà proibito per Coflituxione Sinodale, 
In modo che gli Spofi , che hanno avuto detta 

ARBORE c 


copola , incorrono ìpfo fatto alla feomuniet 
rifervata all’Em. Sig. Card, in Napoli , ed al 
Vefcovo, e Vicario in Capaccio, Carafa fal.^x- 
n-2-i & F.min • Conte Imi fot. 1 1 2. «. 15., e per- 
di» devono prima aflblvorfi. 

2 Di più come di fopra fi è detto , che nel fe- 
condo, c terzo genere di affinità noa vi c impe- 
dimento , c. non debet de confang -, & affitti t- 
con tutto db , perche il Paroco femplice non 
facilmente dilìingue detto arbore di affinità, 
percib per quiete della cofdenxa fui , e degli 
altri, non deve fparagnare di farci interporre 
decreto dal Vefcovo , 0 Vicario , conforme fù 
rifpofto dalla Scic- Congreg-a 13 - Maggio 1628. 
nella Sinodo di Capaccio Carafa fol-j^- «• \ 6- 

3 E così nella parentela di 4. in 5. grado, ben- 
ché non vi fia impedimento, perche iempre il 
più remoto grado s’atfeude, c- ult» de coitfan- 
gu ini t. yó* affini e • Con tutto db pure tale di- 
chiarazione fi deve ottenere dalla Corte Vef- 
covale , Carafa ne Ila detta Sinodo di Capac- 
cio *.17* Garzia de benefie* par-y- cap-2- «.io. 
con altri rapportati dal Capelloni fot- 102. nel- 
la fua Pratrìca Ecclefiaftica , dove infogna la 
feguente forinola . 

4 Form • tCcJJ'aminare per lo 4. in 5. gradai 
Die, mente ,& anno , &c. examinatus fuìt 

N- Terra? N-artatis fu*>annorum tot teftis fum- 
mariè produttus , & prò Curio; informatione 
receptus $ ac iuterrogatus , & examinatus fu- 
prr prselenti informatione toto fedo , & caufa, 
& quicquid inde feit , & priinb • 

Interr. An T.T. cognofcat Titium, & Sem- 
proniam , & quacenus Èie, qua occafione, & fi 
inter cos adfit aliqua parentela , &in quo gra- 
du , & qua; fit caufa ledenti* . 4 

Refp* Io conofco Tizio , e Sempronia coll* 
occafione, che fono miei Paefani, e lì detti fono 
parenti in quarto^ quinto grado di Confangui- 
nità , e quello io lo sb , perche fono pedona 
vecchia, pratica , ed intefa delle parentele del- 
la mia padrìa , eJ* arbore di quella parentela 
camina in quella conformità. 

ANONICO 


^ Francefco Padre 

Andrea figlio in primo gradò co» Angelo figlio ; 

Giacomo figlio d* Andrea infecondo co» Michele figlio di Angelo. 

Giovanna figlia di Giacomo in terzo con Antonio figlio di Michele . 

llzio figlio di Giovanna inquarto con Marco figlio di Antonio. 

) in quarto , e quinto con ( Sempronia figlia dì Marco .‘ 

Di che li detti fono parenti inquarto, e auin- ber • Fcnech. de fponfil-uum . 4 6- Perb è necef- 

to grado di Confanguinicà , utfuprà , eque- fario verificare prima detta malizia , come' 

fio è quanto polfo deponedè Copra quello fatto . «Lilla feguente forinola fi comprenderà, vj. 

Irtterr. de Contertibus : Dixit , ne pub de- 7 Formolo d* ejf aminar per di fpenfare al mairi- 
poncre N. N. Qujbus habitis , &c. monto ne /Peto di anni undiciye mezzo • 

Io N. N. hb depofto, ut fu prà . Arcbipr» ■ Die . • . menfe • . • anno . . - Laurini 
5 Finalmente la donna , benché non pub con- &c. & coramRev. Archipresbytero ditta? Ter- 

traere matrimonio de precfentiy fe non ave ra? examinata fuit N* Obftetrix ej'usdcm Tcr- 

l*età compita de* ì a- anni , ad ogni modo fa* setatis fua; annorum tot, tedi* fummarife 

foccede , che la malizia fopplifce l*età in al- produtta,inferrogata, & esaminata fuper pra?- 

cune donne, e pub il Vefcovo, eflendovi fonti informazione toto fatto ,& caufa^c quic- 

urgentiffima caufa, difpenfare, come ne! cap • quid inde feit $ & primb 

puberet , & cap> de illis il z-de defponfat-impu* Interr. An ipfa Tellis cognofcat Antoniara 

Ta>i- /• N de 
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de N.,& quitènù* fic, cujus setatìs fit,& fi cq- 
gnofcit itlàm aptim ad matrimonium concia* 
hendum . 

Refp. Io conofco la detta Antonia , la quale 
è mia paefana, e credo , che fia d'anni imded, 
e mezzo in circa , perb mi rimetto all! libri 
delli battezzati , e sb benilTimo per l’efp-rien- 
za , che ne hb deJIa detta , che benché fia di 
quella età, e atta a prender mai ito , e quefio 
lo sb,perche la detta è cominciata a mcflruare, 
ha le mammelle tumefatte, parla ofeenamente 
di materie concernenti a! matrimonio , c gio- 
vane arguta ,e malizio!* , e tutto quello io sb 
per aver fatta offervazione alla fua perfona , e 
per aver efperienza della dettale quello è quan- 
to pollo deponere *ù quello fatto. 

Quibus habicis, &c. «amen dimifit> ipfam- 
que Tellem licentiavit injun&o prius ei, ut fe 
fubfcnberet*&c* 

Signum Crucia proprwe manua diflar depo- 
nenti* S; N. ut dicit. 

A lArcbìprctbyter* 

AUDIZIONE o/tt.i. 

P Erche in tutte le parti fi trova introdotto il dia- 
bolico abufo, dopo date le parole del futuro 
matrimonio che fi ammettono li fpofi novelli 
dalli Halli parenti della Ipofa nell.* lor cala a 
farceli praticare , anzi a coabitare , e quel ch'è 
peggio a darli anza , e luogo di llarfo da foli a 
fole } a burlarci, per non dir qualche cofa peg- 
giore * quindi è che le Zitelle prima di efler 
maritate fortifeono madri, e li matrimoni quafi 
tutti fi fanno in peccato morule , e non uno, 
ma mille. Perciò incaricamo a tutti l'Or dinari 
de* luoghi , che non folo fulminino ia feom- 
tnunica ‘ipfojure da incorrerli , e rifervuta per 
gli fpofi , li quali avranno copoia con le fpole, 
anzi quante volte cì abiteranno nelle lor cafe, 
fenza Speciale neceffità: Di più ia fulminino 
contro li parenti della fpofa , quando permet- 
teranno cib all! fpofi , perchequeHi devan ef- 
fer i primi cuftodi, ed acerrimi difFenditori deli* 
oneflà della ZiteUa,dclla purità del Sacramen- 
to del matrimonio , della perpetua quiete ne* 
matrimoni, del futuro affetto coniugale^ del- 
la legitimn , ed ubidicntifiima prole , perche 
, dalla copoU pecca minofa prima del matrimo- 
nio , vogliono molti Sunti Padri , che li matri- 
moni in apprefTo abbino i pulirmi eventi , naf- 
cano gli odj interini , e le perpetue riffe tra i 
mariti , e le mogli, nafeuno i figli concepiti in 
peccato di indole prava , e fcellerata contro i 
propri genitori , contro la Répubiica , e con- 
tro Iddio, badi per tanti , e per tutti un S* 
A goflio de ava -Dei lib-^ex peccato atte ma - 
tr motti ara commi ffo per pare atei, ia getti ipfì 
parente s , luget Refpubiìca , lugent ipfi fila 
in peccato concepii, luget Re lìgio * 

Per la poca {pericola che noi abbiamo nelle 
florie così Sacre , come profane, ritroviamo, 
che li Ribaldi dei Mondo , li fovv^rritori delle 
RepubUche , li Settari della fede , altri fono 
flati figli nari in adulterio , figli procreati per 
incedo , parti concepiti in peccato « 


Ai H.2 . Quanto dice In quello ».*. il noftro 
Riccio tutto ha relazione! quanto lui /lofio 
con chiarezza (ingoiare al fuo folito hi detto 
nell'antecedente fuo cap^ocx* al ». jp. onde ivi 
CJ riportarne . 

Ai n* 6 * E noi T abbiicn detto nell’addizione 
antecedente al capoutx- al 0.21. ver. Invalida- 
mente contraono Ò*c* fi IH* attento perb a ve- 
rificare che la donna fia doli capax , e fu viri 
potens . 

D* Ignazio Matteo £ Afflitto* 

cap. xxxm. 

Delle Difpenze dpofìolicbe . 

SOMMARIO 
Pefcovo quando pud difpeufare a pf impedimenti 
de* matrimoni ,n- 1 . 

Caufe per difpenze matrimoniali font) cinque , e 
quali fiano% n* 2* 

Difpenza non giova , quando prima dì prefentarfi 
al VeJcvjo fuccedeffc capala, rr-g- 
F ermo fa deila Commiffione per esaminare /opra la 
difpenza finta copoia , *• 4* 

Capi da interrogarli li Tefiimonj, 

Foroiofa dell*effame per la difpenza fenza copoia, 
num. 6 . 

Arbore di cortf inguini rà, n.q.,Ó t 1 8. 

Formolo della Commiffione per t informazione del- 
ta difpenza Con copoia , c-8. 

Formala di effeminare gli Spofi , e del mandate 
da far fi per la fiparazione,n.q* 

Formo la di effeminare i Teftimonj per la difpenza 
con copoia, jf.10. 

Arbore dell affinità, n. 1 1 • 

Formala delta fede , feù relazione , che fifa dal 
Paroco della difpenza con copob,n • 1 2* 
Parentado fcoprendffi dopo contratto il matrimo- 
nio, come fi deve fare , n*\ $• 

Formola del giuramento , che la notizia della 
parentela non fi è faputa prima, n*i 4. 
Formolo dell* ob Ugo con la p Uggiaria dì fare la 
penitenza dopò ihaatrimonio , ». 1 5. 

Formolo dell* effame nella difpenza per la povertà 
di dote, »• 1 6* 

Formola dell* effame di difpenze del matrimonio 
per quietare inimicizie, jr.17. 

Formola dì effame per confirmare li pace fatta , 
num- 19. 

Formola de ll'c fame per terminare qualche gran 
lite , »-2o. 

Formola dell effame nella difpenza per 1 * impedi- 
mento dipublica oneflà per Capitoli fatti in 
primo grado , ».a 1 • 

Formala de iFeJame in difpenza dipublica onefia 
in matrimonio rato, e non confumato, »*2 2. 
Formola del giuramento da far fi allo Spofa di non 
aver con fumato il matrimonio > K * 2 3 * 

j T) Enchì: il Vefcovo non pub difpcnzarc a gl* 
impedimenti de' mi trinfionj , perb quan- 
do l' impedimento fopraviene dopb il matri- 
monio, come per la copoia illecita con la pa- 
tente della moglie , che fi perde i Ijm dido- 
man* 
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mindire il debito, © quando il matrimonio è 
publico , e 1* impedimento è occulto, e fi te- 
mono graviflimi inconvenienti , nè ci fia tem- 
po di ricorrere alla Sede Apoflolica , ed in al- 
tri coofimili cafi rapportaci da Dottori . 
i Però è da faperiì , che le Caule delle Dif- 
penze matrimoniali fono molte, peri» fi riduco- 
no a cinque , cioè • ‘ 

I. Pace 

li* Anguftia de* luoghi • 

III* Povertà di doto . 

IV* Infamia* 

V. Caufa Orario!*. 

Tutte 1 ' altre fi fubalccrnind a quelle cin- 
que , vj. 

Prima Caufa , Pace • - 
Cioè per confirmare la pace fatta : 

Per quietare le nimicizic, o per elHnguere 
qna gran lite . 

Per evitare uno gran delitto • 

Seconda Caufa ,ptr anguflia à fluoro* 
(Quando non trova marito eguale dentro la 
Padria, fc non qualche parente • 

Pro Germani! , atiifque lodi. 

Quella non accade nelle parti nofirc,ma ne* 
paci» dove fono Eretici , per non apparentl- 
re con quelli fi difponza , che apparentino tra 
Cattolici parenti • 

Pro babitatoribui locorum ad tiffns marii • 
S’intende per quelli luoghi , ove è continua 
invafione de* Turchi , e Corfari , e perciò eoa 
quelli abitatori non fi contrae fpefio matrimo- 
nio, onde il Papa difpctiza tra parenti . 

Oh anyujijam locorum . 

. Quando lo fpofo è di uno luogo , e la fpofa 
di un'altro • 

Et fi extra . 

Quando per la grettezza del luogo non tro- 
va pcrlbna eguale, fe non parente , fi avelie da 
maritare Inora del luogo, la dote, che hi , non 
farii competente alla perfona di fua qualità. 

Terza Confa , Povertà di dote • 

Per eficr indorata * o per aver dote incom- 
petente* per eflere dotata dallo fpofo . 

Quarto Infamia. 

Quando reftarebbe infamata la donna per la 
fofpczzione , c fama inforca , le non fi facelTc 
il matrimoniocon lo parente . 

Per evitare gli fcandali , quando veriiìmil- 
mente ne foccederiano grandi fcandali , oltre 
l’infamia . * 

Più , quando la donna è di 24. anni, e non fi 
i travata a maritare, fe non con li parenti . 

Quinta caufa Graziofa • 

Quello fi i.i per Tecccllenza di famiglie , o 
eccellenti meriti verfo le Chiefe , e fi dimanda 
in forma graziofa con la claofola , ex certa 
feientia , e perciò in eifa non fi ricerca prova di 
caule , ma fe dirà , ut ajjirunt , e foto bifogna 
provare, che perfoue ftauo . Vedali più difiu- 
fa mente Sancbez tib.b. dJp. 19. e. 3 o* 

3 Quando dunque gli fpofl^iveranno ottenuto 
il breve della difpenzada Roma, devono Tubi- 
lo prelevarla nella Corte Velcovale per veri- 
h carli prima la caufa cipolla , ed ottenere il 
Tvm-I. 


decreto da detta Corte Vefcovale in esecuzio- 
ne di detto breve- A Itrimente le prima di det- 
te follennità a ve Ifcro co poi a carnale , non loro 
giova detta difpenfa , come la Sacra Congre- 
gazione ha dichiarato, vj. 

Sacra Congregai io CardinatittraConc'Trìd . 
inttrprct umilia* e enfiti t coturni obtinacrnnt 
Ut tirai difpenfationit fi/pcr graduprohibito>& 
eii non preferitati: contraxer untate ife carna- 
ti ter cognoverunt , nova agere difpenfatìone •. 

R. Cardinalii Vbaldinur. 
Regifirato detto decreto alla Sinodo di Capac- 
cio di Monpg. e poi Carminai Brancaccio foti 

E dopoché detto breve di difpenfa farà pre- 
fcntatoalla Corte Velcovale fi fpedirà lettera 
Commitfionale al Vicario foraneo , 0 al Paro- 
co o ad altro per 1* informazione da pigliaro 
per verificare la caufa cipolla nel feguent* 
modo , quando non vi è fiata copola . 

4 Por • delia lettera Commijfionale per verifica- 

re la caufa efpojia nello Breve della dif- 
penfa matrimoniale fenza copula . 

Molto Rev.Sig. Avendo là Santità di N.Sig.' 
Conceduta dii^enza matrimoniale perN •& N. 
di cotefia Terra , non può detta difpenfa pcr- 
fezzionorfi, fe prima non faranno provate le 
condizioni , e caufe, che in ciafcheduni di elTe 
fi trovaflero efprefle , perciò commette roo a 
V-S. che pigliate informazione fopra i’infra- 
fcritd Capì nella forma lòprafcricra, e prefa ci 
la trafmetea a fine di pcovedere nel rimanente* 
e N- Sig. la confervi . 

5 Capi da interrogarli alti Tiflimonj,V}* 

In primis • Se condirono N. & N 

li- Se sà in grado di confangoiniti, 0 d’af- 
finità frano frà di loro i fudetti congionci , for- 
mandone 1* albero diflinto nella depolizione 
d’ognì tefiimonio « 

III - lntcrr-fc sà , che la fudetta N- per fa 
firettezza della Terra N- non pofla trovare a 
maritarli con perfona eguale alla condizione, 
laqualeuon li fia parente per confangainità,o 
affinità , e come Iosa , tacendone rendere tii- 
ftinta caufa di feienaa. 

I V- Intcrr. fe sà, che per tale caufa di con- 
taore detto matrimonio la detta N. non è fiata 
rapita • 

6 Formolo delfefame per la difpenza fenca co- 

pola in vigore della foproferitta 
Corara i(fone • 

Die • * Mcnfe • • & Anno . . Laurini » & 
coram N- Archip. 

Examinacus tùie N. Tcrr » N- «catls fu» an- 
norum toc Tefiis lummariè produftus , 3 c prò 
Curi» in ferma rione rcccptus, inurrogatus, & 
cxaminatus fuper prarfenti inferrnationc,toco- 
que feéto,& caulTa , oc ridato fi hi juramento 
veritatis diccndar , proùc taélis, &c* fura vie, 
& fuìt primo. 

Intcrr. an ipfe tefiis cognofoat N- & N. & 
quatenus fic, & qua occafionc , & fi inter eos. 
adlit gradua conlanguinitatis , vel affinitatis 
& qu» lìt caufa fetenti» . , 

Refp. io conofco li detti N.& N- per eficr 
N 2 miei 
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miei paeftni, e per Aver notizia delli loro an- in quarto grado di confangulnità , conforme 
tenati , so beniflimo , che li detti fono putenti a ppare dall' infraferitto . 

7 ARBORE. 

Antonio Padre. 

Ciò: figlio In primo grado con Andrea figlio. 

Marco figlio di Glo: Infecondo con Matteo figlio di Andrei 


Angelo figlio di Marco In terzo 

Maria figlia d'Angelo In quarto 

fpofa* 

Interr.An prardida Maria in dìfta Terra N. 
invenire potutile t virum paria conditionisj non 
confanguineum , vel affinem prò matrimonio 
cum eacontrahendo abfque Apoflolica dilpen- 
futione j & quatenus fic>& qua; fit caufa {'den- 
ti*. 

E certo , che la detta Maria fm'oggi non ha 
ritrovato altra perfonà per collocarli in matri- 
monio j nè la pub ritrovare in detti Terra la 
quale per «fiere angufta dubitatori} e per l'ab- 
bondanza > che de* parenti , ne perviene di 
non poter così volootieri ritrovar fpofo non 
parente » -ne affine , e quello io lofo per efler 
Cittadino della medefima Padria > e ben in- 
tefo de Hi fatti iti quella . 

Interr. An pftediéfca Maria feerie ra pta, vel 
per vim , & m*tum indotta ad matrimonium 
contrabendum , & quatenus fic qu* fit cada 
fetenti*. 

Refp- lofo, che ti fponikli fono fiati fatti 
con confenfo d'ambe le Parti , c di, tutti i Pa- 
renti» nè vie intervenuto ratto, o violenza, 
conforme io fo per eifere Cittadino di de tu 
Padria d' ambedue conofcente • 

Interr. An pi*ditta Maria , & Petrus fint 
liberi , nec nè ab alio vìnculo matrimoniati, & 
aliquando matrimonium contraxerunt , vel 
alter ipforum contraxerit , Se qu* fit caufa 
fetenti* ? 

Refp. La predetta Maria , ed il predetto 
Pietro iono liberi da qualfifia legame di matri- 
monio per vergini , nè è polli bile , che svele- 
rò contratto matrimonio in altre parti , che io 
non lo Tape (Ti ,at cefo mai fi fono partiti da que- 
fta Terra di N. , cd io come Cittadino, e prat- 
ico delle loro perfone l'o vifto tempre afiìftere 
in quella lenza collocarli in matrimonio al- 
cuno • 

Sed fi fan t ambo vi dui , vel alter ipforum 
refpottfio teflit fit alio modo , 

Refp. Li detti fono ambidue vidui , cioè la 
predetta Maria vidua delqu-N. fuo primo ma- 
rito , cd il predetto Pietro è viduo della qu.N. 
fua prima moglie , che fe ne morirono il tale, 
e tal'annoin detta mia Padria . •* 

Interr. De genere mortls pr*dittorum prio- 
, rum conjugum, pr*ditti Maria, & Petrus ma- 
trimonium fecundum contraxcrint. 

Refp. Il predetto N- marito di detta Maria 
fe nemorì d' infermità (o pure , &c.) tre anni 
fono , e la predetta N. moglie di detto Pietro 
fimilmen te fene morì d'infermità quattro an- 
no, conforme io con li propri occhi lì viddi mor- 
ti , e fepelliri nella Tale Chiefa , e nella 
Tale , e Tale fepoltura , e dopb la morte di 
quelli non hanno contratto matrimonio , nè fi 


con Luca figlio dì Matteo. 

cort Pietro *figtio di Luca, 

fpofo. 

fono partiti da detta mia Padria, ove non è pof- 
fibile, che li detti a Ve fiero contratto matrimo- 
nio , che io non io fapefiì • 

Interr. de Conteftibus: Dìxte, ne pub depo- 
ncrc KN. Quibus habìcis, &c. * 

Io N.N. hb depofto , utfupra • 

A4 Arcbìpr . 

Se poi farà la caufa ob angnfiìam locorum , 
deve l’Arciprete dare l'Interrogatorio {'opra talo 
anguilla de’ luoghi , cioè appreso all’ Interro- 
gatoli , ut fupra , deve mettere quelle parole. 

Interr. an pr*difta N. in dittis Terris N.N. 
& etiam de uno ad alium transfercndo inveni- 
re potulfiet alium virum paris condittionis non 
confanguineum , vel affinem , cum quo nubc- 
re poffit ? 

Refp. Perche le dette due T erre fono angu- 
fle di gente , che non vi fono più , che tant* 
anime, è certo, che la detta donna non avreb- 
be poffuto contracre matrimonio , e quello fi 
feorge, che non è fiata cercata da altri per mo- 
glie • 

Formala della lettera Commìjfmale 
per ? in formazione della difpenza 
con cepola • 

Molt* lllufire * c M- Rev. Sig. 

Nella caufa matrimoniale , che verte avan- 
ti di Noi 1 per il breve prefentato per parte di 
Marco , e Laura di cotefta Terra , fi dovereb- 
bcro da noi ademplire rinfrafcricte cofe, che 
non fi poffeno per Id diftinzione deUuogo»e pcr- 
cib fi commete a U S. la verificaiione dell* et* 
pofto, e l'adimplemeuto dcirio&afcrifte con- 
dizioni, vj. 

Primo, farete precetto alti predetti Marco, 
e Laura, che fi fe parino ad ittvicem quoad tbo - 
rum, & habitationem fotto pena di lcomunica, 
e della nullità della fopraferitta difpenza . 

Secondo , fe ti predetti domanderanno da 
V-S. la Venia , feù perdono dell’incefto com- 
metto , loro potrà imponere per penitenza pu- 
blica, che in tre giorni dì feda , quando fi can- 
ta la Metta , tenghino inginocchioni avanti 
r Altare maggiore una candela accefa nelle 
mani per dafcheduno , e l'huomo fia col brac- 
cio denudato, e dopb pranzo vifirino fette Chie- 
fe , fe in cotefta vi faranno , e non cttendovi 
vifirino quelle Chiefe , che vi fono con digiuna- 
re in pane , ed acqua tre dì interpellaci- 
Terzo, adempito quello , le faccia giurare 
in fuc mani primo Io Spelo , e poi la Spola fg- 
motirn,ed in fccrejq j'aù pena cartaria impe- 
tratoram , interrogandoti , fo ti detti abbiano 
avuto la detta copola perla loroincontinenznjo 
pure per facilitare la difpenza Apofiel*ca,c fat- 
to db Fattoi vera dal fopradett* peccato , c feo- 

mu- 
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mimica informa Ecctcfa confata* con impo- 
ncr loro la penitenza faiutare a Tuo arbitrio. 

Quarto, perche nel breve, oltre la foprodet- 
» penitenza publica, il Papa impone all’uomo 
folo , che per tanti meli impieghi il Tuo fervi- 
do all* fabrica della Chiefa , o luogo Pio, per- 
ciò lei lo deftinerà per quello adcmplire . 

Quinto, manderà a noi fede dell* adempi- 
mento di tutte le cofe predette , e prenderà in- 
formazione fopra P infraferitti Capi- 

Primo, in che grado d* Affinità , o confan- 
guinità Piano congionti li detti Marco, e Lau- 
ra, con far fare P arbore da* l'efiimouj , con 
(piegare la caula della feienza* 

Secondo , non contraendofi detto matrimo- 
nio, fc Ha vero , che la predetta Laura refia- 
rebbe diffamata , fenza poterf» più collocare in 
matrimonio , e vi correrebbe qualche pericolo 
di morte, od* altro inconveniente. 

Terzo, fe la detta Laura fia Hata rubbata, 

6 nb, a fine di contraere detto matrimonio. 

Quarto, s* è vero, che li detti fiano poveri, 
e milerabifi , che campano con le loro fatiche, 
non pofledono cos* alcuna , fe non che le tali, 
e tale robbe , del tale , e tale valore , c rendita, 
e fatto quello, Io metta in fcripeii d’ eflerfi cib 
adempiilo , ed unitamente con lo eflame del 
loro fiato libero, e fede di publicazioni lotraf- 
metta a noi , ed in tanto le priego dal Signore 
ogni bene- Sala, &c* 

Di U-S. M. 111 ., e M- Rev. 

Rofario Rìccio Pepali Vie . Cleti' di 
Capaccio , e Delegato Apoftolico • 

) Formolo d 1 cjfaminar e gHiSpoft* e del mondato 

da farfi per lo Separazione . 

Die • » • Mcnfe ... & Anno . . Lau- 
rini , Se coram N. N- Archip. dittjf Terra? 
fubdelegato . 

Examinatus fuit Marius T. dittar Terne, 
jetatis fuar annorum 24., ut dixit principalis 
prarfenti caufa defoto prius fibi Juramento lub 
pceiia excomrtiunicationis., Se carenti*? impe- 
tratorum • 

Intcrr. Se elfo Marco conofce Laura , e con 
che occalione . 

Refp. Signore , conofco beniffimo la fopra- 
dettà Laura per elTerc mia paefana , parente 
in fecondo grado $ e mi hb fpedita la difpenza 
per averla per moglie, già che ci hb avuto 
anco la copola carnale . 

Interr. Se eflo Marco aveffe conofciuto car- 
nalmente detta Laura fua parente , perottc- 
ii Antonio Padre . 

Maria figlia In primo grado con 


nere più volentieri la difpenza Apofiolica, o 
per altro fine . 

Refp. Signore è veriflìmo , che io hb avuto 
pratica carnale con detta Laura , perb non con 
fine alcuno della difpenza , mà folo mofio d* 
affetto laici va» fenza penfare ad altro j mà dop- 
pb fatto T errore , per faldare la riputazione 
alfa detta , ed al parentado nofiro comune , hb 
procurato ottener la difpenza i per farci matri- 
monio , Se ita , &c- 

Io Marco K- hb depollo , ut fuprà . 

T. Archiprcaèytcr fu Ade lega tue . 

Qua depoli tione habita per me praeditt. 
Stibdelegatum nomine S- Sedii Apoftolicar , Se 
Rev. Domini Vie- Gencr* Caputq-Deleg- fuit 
injunttum mandatum d. Marco tali prarfenti, 
&c. quatenùs fub pana excommunicacionis. 
Se nullitatis difpenfationis feparatus viv*t à 
fupraditta Laura tali , qub ad thorum , Se ha- 
bitationem, nullumq* cum ea confortium, col- 
loqulum , ce commercium ha beat , donec, &c. 
Quod mandatum dittus Marcus accepcavit in 
ferma , die quo fnpra • 

Io Marco N- hb accettatoli fuddetco man- 
dato, e mi obligo offVrvn r Io , ut fa • 

A". M Ar chip- Subdelega t . 

Eodem die ibidem , & coram eodem* fed 
ft mot ira • 

Examinata fuit Laura N. dittar Terr», arca- 
ti* fuar annorum 1 8* circitèr , ut dixit, &c- , e 
feguita , con mutuare la ferie delle parole, e fi 
farà lo fieflb mandato . 

Dopb riesamineranno tre, o quattro tedi - 
raonj , o non meno di due . 

> Formoli di effeminare li Tcflimonj per la 
dtfpenza con cepola , at fnpra • 

Die . . Menfe • * & Anno Tali TSrrar N. 
Se coram Rev. Archipresbytero ditta: N-exa- 
mlnatus fuit N. di N. ejufoein Terra: N- na- 
ti* fuar annorum tot 7 'eflis fummariè ptodu- 
ttus , incerrog., & exam-, & prò Curi» infor 
matrone receptus, ac delato ci juramento ve- 
ritatis dtecndar , prone tatti* , &c.juravit,& 
firn prirnb interrog- fupor primo capite conten- 
to i 0 inftruttione Rev- Domìni Vicari Genera- 
li» rommiffion e fibi letta . 

Refp. Io sb , che il detto P. è parente in fe- 
condo grado di affinità con la T., e quello lo 
sb , perche fono in cefo delli loro antenati , o 
l'arbore della loro parentela camino in quello 
modo) 


Gio: figlio di Maria, che fù 
marito di Laura • 

Si che detto Marco , c detta Vedova Laura 
fono congionti in fecondo grado di Affinità « 
Super fecondo capite in Commiffionibus 
conrento interrogata* . 

Relp. è cerrillimo , che fe non fi facefle 
quello matrimonio tra li detti Marco , e Lau- 
ra , non folo la detta Laura reilarebbe diffa- 
mata , che non li potrebbe più cafare per la 
detta pratica carnale avuta ) mà anco tanto 


Anna figlia. 

Infecondo con Marco figlio ili Anna fpofo di 
d. Laura vedova di Giovanni. 

1* nomo , quando la donna portarebbero peri- 
colo della vita , e d'effer ammazzaci dalli pa- 
renti della fpofa , e quello lo sb come prattico, 
e Cittadino di detttfTerra . 

Super tertio Capite fibi letto . 

Refp. Sb beniffimo, che la detta Laura non 
è fiata rubbata dal detto Marco , e nc meno 
violentata à contraere detta fponlalizio , mb 
« fiato di- communc cenfenfo contratto , con- 
formo 
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forme io sb beniflìmo , e sb ancora , che li (iet- 
ti Marco , e Laura fono poveri , e miferabili, 
che campano con le loro fatiche , e non poflc- 
dono altro, che lì tali (labili di valuta di tanto, 
e di rendita di doc- tanti . 

Irterr. an p'rtedifti Marcus , & Laura fin* 
liberi 5 nec nè a v'inculo matrimoniali , Se qua- 
tenùs fic , qu* ftt caufa ferenti;»: ? 

Rcfp. Sh , che la detta Laura , ed il detto 
Marco fono liberi , e non hanno contratto ma- 
trimonio ) e fe fono vi dui dica ( che fono vidui, 
cioè la Laura per la mdrte del q. N. , e Marco 
per la morte della q. N. repellici nella tale , e 
fale fepoltura per averli vitto io quando fi Ic- 
pellirono , e quello è quanto pollo deponerc l'o- 
pra quefìo fatto» 

Intcrr» de Conteflibua, dixit , ne pub de- 
ponerc N- N- Quibus hflbltis , Sic. 

lo N. N- hb de polio , ut fuprà . 

( velpgnum Crudi . ) 

Compito detto ettame lì fi la fede dal detto 
Subdelegato . 

a Formula della fedeli ù re laziune^che fi fa dai 
Paroco « ti/a dìjfenza con cepola. 

Uni ver fu , & fingulis ha* prad'entes liceras 
infp-fiforis, vifnrÌ 5 , lefìurb , pariterquè au- 
dirutis notum furio, acque cefior Ego N» Ar- 
chip- Terra? N. Subdelegai* per Rev. Domi- 
nuin Vicarium GeneralemCaputaqutiifivf'.u- 
litèr vigore retrolcriptarum litecrarum Com- 
millìonalium à me receptarum fopra Caput, 
omni qui decer rcv» tuie ini unftum manda cuin 
fupradiftis Marco, Se Lama?, ut ad invicem 
feparati viverent, quo ad thorum, & habita- 
tionem fub pana excommunicationb , &*nul- 
litatis difpcnfationis , quoti fuit acceptatumin 
forma, &c . acque excquucuin , dùm fcp.ua- 

tim vivunt • 

Iccm fidem Lcio , quaJicèr przfati Marcus, 
& Laura à me veniam prtietunt de peccato 
incarttus , & a me impolita eis fuit pubica p(*- 
nitentia , ut in tribù* diebus» fettivis de pr.t f - 
ccpto in confpeftu Altari* majorisgeniitic-xi 
manibus tenercnt candclam^cccnlam ( diéto 
tamen viro brachi© denudato ( quod exrquu- 
tum fuit fub die Tali ,& Tali jne ,& P«>pu- 
lo polente * nec nòn declora vcrunt previo j ti- 
ramento in me» inanibus, &c. adimplevitte in 
difiis diebus panitentiam vifitandi feptem Ec- 
Clelias a me allignata*, & ter intei pcllatiin 
jejunaflc in pane , & aqua » 

lofuper fidem facio prnefatos in meis mani- 
bus juramentum emifle non habuifle copu lam 
carnalem prxdìftam caufa taciliùs obtinendl 
difpenfationcm Apoftolicam , fed tantum pro- 
pter Ulorum incontinentiam( licct cttcn.tcer- 
tiorati per priùs de impedimento fecuncli affi- 
niratis gradua inter eos exittonte ( Se tandem 
fervati* fervtndis, & adimpletis , adimplcn- 
dis abfoluti fuere ante faciém Eccidi* in utro- 
que foro , & in forma Ecclcftie confueta ) viro 
tamen fpatulis denudatis ( juxtà Rit. Rom » 
cum impofitione palmenti* fùlutaris , ac prar- 
fatum Marcum adùn pie vide panitentiam tot» 
meufium in fervido Fabric» Tali* Eccidio?, ut 


mihi conttat , in cujas Veritatis tettimonium 
has pr.vfentes fubfcriptione , & figlilo folito 
me© roboravi . Datimi , Sec. N.Arcb. De/eg* 
Quando fi contrae matrimonio , penfando, 
che non vi fotte vinctilo di parentado, e dopb 
contratto il matrimonio, venifle-a fcoprlrfi la 
parentela \ In tal cafo gli fpofi , devono giura- 
re, che non Capevano tal impedimento , e li 
tettimonj devono ettaminarfi oltre delliCapi 
fottoferitti , anche come non fi cintelo mai 
prima di contraete detto matrimonio, che ci 
fette parentela tra detti fpofi $ mi che doppo è 
fopragionta la notiria, Se allignerà la caufa, 
come detti tettimonj Io fanno . 

14 Formo fa dei gì ut amen tocche ia notizia delio 

Parentela non p è fnpttta prima • 

Die , Menfis , & Anno Tali , &c. & coram 
N. Archipresbytero Torta? N» Commiflario 
deputato per Rev.Dom.Vic.Gen.Caputanuen- 
fis , pcrfonaliter conftituti N. N. Terne N. qui 
fpontè , non vi , dolo, fed omni meliori via, & 
modo , Sic- decJoraverunt inter ipfos fuifle 
contrada fponfalia de futuro, & peraftis pu- 
blicationìbus ftiper matrimonio de prarfenti, 
in quibus nullum fuitte deteftum Canonicurn 
impedimento m , nec reVelatum $ Pottea vero 

1 matrimonio priedifto confumato , reveiacum 
fuit ette confanguineos in tali gradu , propter 
quod a copulale nbftinuerunt, & ita cuin ju- 
ramento deelaraverunt , ta&is , &c» 

E perchè alcune volte dal Datario viene 
concetto , che là penitenza fi pofponghi dopb 
congionto il matrimonio , per qualche caufa, 
che farà aderita ; Pcrb in tal cafo li tettimonj 
deponeranno anco fopra la detta caufa , per la 
quale fi c motto il Datario à far detta concett- 
itene t Cioè , che fe fi ricardatte detto matri- 
monio , ne fcccederiano (Vandali , o altro male, 
fecondo farà la caufa , che fi è propotta . 

E verificato etter vero 1 * efpofto , vi è neccf- 
faria la pleggiaria di.perlona Ecclefiaflica 
con obllgo di adempire la penitenza dopb, che 
farà congionto il matrimonio • Quale plcggia- 
ria fi pub fare nel Tribunale , e nella Terra 
avanci il Delegato, e peib fe nc dà qui la 
forma • 

1 5 Forinola de ir oblìgo con la pleggiaria di fare 

la penitenza dopò il matrimonio • 

Die , Menfis , & Anno T. Laurini , Se co- 
ram N. Archi presbytero perfonalitèr contti- 
tutus N. N. fponfus Terne N. , qui fpontè, 
non vi , dolo , fed omni modo meliori , &c» 
promifit , Se fe obligavit ad pcenam unciarum 
auri 25. Fifco,&c. & in fubfidium qxeommuni- 
cationis adimplcrc panitentiam quatuor mcn- 
fium in fcrvicium Tali* EcclcJia- fervata for- 
ma lilterarum , &c» poli contra&um roatri- 
inonium cum N.N-& ad majorem fecurità- 
tem dedit in fidcjuttorein , &c- Rev. N- Sacer- 
dotem Terra? N., qui infolidum prò pena 
prxdi&a teneri voluit una cum difto.princi- 
paii in cafu , &c. & proindè obJigaverunt fc. 
Se bona omnia , &c. ad panam dupli, &c. me- 
dietate , &c- conflitutione pr*carii , &c. rc- 
nunciondo beneficio de primo , Se principali 

con 
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convergendo , &c< éxculTìonis , &c. omnium* 
que lcgum auxilUs , Se qui non poilic fé excu- 
fare promififfe fattura alien um , quia fic, Sec- 
ce ita fe obligaverunc} renunciavcrunt infor- 
ma , &c. Da rum Laurini die , inenfis , & anno 
quibus fupra . 

lo N- N. mi obligo ut fupra . 
lo N. N- pleggio ut fupra * 

Io N- N- Tcftimonio» 

Io N- N. Tcflimonio • 

1 6 Form-deirtjfame nella difpenzfl per la pover- 
tà di dote • 

Die, Menfe , Se Anno Tali Laurini , & Co- 
rani infraforipto Delegato . 

Examinatus fuit N. N- Terr* N- *tatis fu* 
innorum tot tefiis fummariè ptoduttus , 8e 
prò Curi* informatione receptus , fuit ìoterro- 
gatus , Se examinatus fuper pr*fentl informa- 
tione, toto fatto , & caufa , Se quicquid inde 
feit , Se delato fibi juramenco veritatis dicen- 
do, proùt eattis, &c. juravit. Se fuit priinb. 

Interr. an ipfe T. cognofcat Semproniam, 

6e quatenus fic, qua occafione, cujuscondi- 
ttionis fit , etG adhuc invenerit virum caufa 
cum et contrahendi matrimoniumi & quam 
dotem haheat ? 

Refp* Io conofco Sempronia per e Aere mia 
Paefana, e per effer prattico della fua cafa , e 
del fuo avere , e la detta c perfona buona, gen- 
til donna, e civile della noftra Padria , peri» la 
detta ha poca dote corri fpon dente al fuo flato 
( vel prò mulicre indotata ) • Non hà dote alci^- 
na, ed è affatto indotata , e per tal’effecto non 
fi è ritrovata a maritare con perfona di pari 
condizione , (lance la dote in detta noftra Pa- 
dria corre per caie fomma , folo ora hà ritro- 
vato a collocarli con Tizio fuo Parente in ceno 
grado di confanguinità , il quale vuole darli 
tanto per complire la fua dote ) o pure dotar- 
la in tutto,}, e con la detta occalione pub la 
detta pigliar marito, alcrimcnte è ira polli bile, 
che poffa maritarfi • 

Interr- in quo confiftit augumencum difi* 
dotis ( vel nova dotacio fatta per dittum Ti- 

18 Antonie) Padre 

Francefco figlio in primo grado co» 

Andrea figlio di Francefco in fecondo con 
Anna figlia di Andrea in terzo con 

Di modo che li detti fono Pareuti in terzo 
grado di Confanguinità , come fi vede dal det- 
to Arbore , e le dette perfone à me fono ben 
note • 

1 9 EJfameper confirmare la pace fatta •' 

Interr. An ipfe T. feiat inter confanguineos 

pr*dittorum N- Se N. fuiffe afiqnam inimici- 
tiara , Se quatenus fic , unde fuerit exorca , & 
ex qua caufa, fi fic gravis , vel parvi momenti, 

& fi adhuc duret , nec nè ? 

Rcfp. Io sb che tra li parenti del detto N-def- 
l.i detta N. vie fiata unagrandillìina inimici- 
zia infortì per la tale , e tale Caufa, perb da 
poco tempo à quefia parte fi fono quietati , ed 
hanno fatto pace , bensì quella pace non c for- 
nii , e farebbe molto bene , che la pace fi con- 
fi muffe cou quello matrimonio , quale inimi- 


tium confanguineum , fi dittus Titius veri. 
Se realitèr habeat bona pr*ditta augendi do- 
tem ditt* Semproni*, vel iflain dotandi? 

Rcfp- Il detto Tizio li dona la tale , e Ba- 
ie cofa , che pub rendere tanto l’anno, purché 
contrai matrimonio con effa , e quelle robbe 
fono vere , e reali, e non fittizie, effendo 
uomo ricco , e la fui roba non ftà obligaca à 
creditori , nè ave altri figli, e queflo lo sb 
per effer intefodell’ avere del detto Tizio . 

Interr. an ditta Sempronia aliundè dotem 
pnvdittam ha bere polite ? 

Refp- La detta è povera , e nè hà , ne pub 
avere da neffuno dote , conforme hb detto 
fopra • 

Interr- de Conteflibus , dixit , ne pub depo- 
Oere il Tale , c la Tale . 

Quibus habitis , &c. 

lo N. N. hb depofio ut fuprà. 

M Delega 

Oltre detto effame de’ teflimonj fi deve pre- 
fentare nell’informazione copia autentica de* 
capitoli matrimoniali, ne’quali appare la dote 
piccola,* che fia dotata dallo fpofo,o dato qual- 
che cola in augumedeo . 

1 7 F or •dell'esame in dìfpcnze di matrimonio per 
quietare inimicizie • 

Die , Meniis , Se Anno T. in Terra N • , & 
coram N- Archip. Terr* N. examinatus fuit 
N- Terr* N- *tatis fu* annorum toc tefiis vo- 
catus , & fummariè produttus , ac prò Curi* 
informazione receptus , qui delato fibi jura- 
mento veritatis diccnd* , prout cattis, &c* ju- 
ravit , Se fuit primb . 

Interr- in ipfe Tefiis feiàt , & cognofcat N. 
N- > Se quatenus fic , qua occafione , & fi inter 
iplbs adfit aliqua parentela , in quo grada , Se 
proinde irborem faciat ■ 

Rcfp. Io conofco li detti , li quali fono miei 
Paefani , e sb , che fono parenti in terzo grado 
di Confanguinità , e quello lo sb per edere 
prattico delti loro antenati , l'arbore dell! qua- 
li và in quefia maniera , vj. 


Alfbnzo figlio . 

Camillo figlio di Alfbnzo. 

Paolo figlio di Camillo . 
cizia non hà avuto origine da detto matrimo- 
nio , mà per la tale caufa . 

*0 FJfamc per terminare qualche lite . 

Interr. An ipfe Tefiis feiat inter confagui- 
neos ditt* N- , Se confanguineos ditti N. fuif- 
fe , 8e effe aliquaslites , Se quatenus fic , cu)u* 
confiderationis fine ? 

Rcfp- lo sb, che tra li parenti della detti N -, 
c quelli del detto N. vi firmo fiate liti digran- 
dilTima confiderazione , che hanno avuto 
origine dalla tale , e tale caufa , poi fi 
fono concordate nella tale , e tale maniera, 
come colla per iftromènto flipulato per mano 
del tale, e tale Nocaro, con condizione, che fi 
contraeffe quello matrimonio , che altrimen- 
te non fi terminarebbe detta lite , fe non fi 
contraeffe detto matrimonio , e queflo lo s^> a 
caufa 
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caufa , che fon Cittadini di quella Terra pra- 
tico delle dette perlòno, e lòno intervenuto 
pur mezzano nella detta pace , c concordia» e 
quello > è quanto pollo deponerc è quello fatto. 

lnterr.de Conteftibus : Dixit ne può depo- 
nerc il Tale 9 e Tale . 

Quibus ha bitis 9 &c • 
lo N« ho dopofto 9 ut fuprà (vel fignum t 
N- ArcAipr . & De kg» 

1 1 Fort». dell'cfTame nella d fpenza pi r /’ impe- 
dimento dì publica wcjià per I: C ipitoli Ma- 
trimoniati fatti conia Con gì onta in 

primo grado » 

Die . . menfis . . anno • • coram Archipres- 
bytero 9 fivè Parocho N» Terra? N. Delegato. 
Examinatus fuit N. Terne N. a?tatisfua? auno- 
rum tot* 9 Teflia vocatus ('lei) ci tatui, & prò 
Curi;* infonnatione receptus , qui delato libi 
jm amento ventati* dicendae proùt tt&is, &c« 
juravic , & fuit primò . 

Jnterr. An iple Tcftii cognofcat N. N- & 
quatemìs , &c. li inter eos adiit aliqua parca-* 
tela 9 & qua? ? 

Rcfp» Io cor.ofco li detti N.N per efler miei 
pacfani 3 e là detti non hanno altro vincolo di 
parentela s fe non che il detto N. aveva con- 
ti atto fp^nzali con la q. foxclla didettoN.,e 
feuza contracre matrimonio con la detta 9 fa 
pc morì 9 ed ora ha intenzione pigliarli la det- 
ta N. altra Torcila per moglie . 

Incerr. an inter dietim N. Se q. dichm N. 
feltcram fororcmdefunfbm fuit aliqua prati- 
ca carnai» 9 vel diramatici pr-ftica: ? 

Reip. Non vi è fiata rè pratica» fcè diffa- 
• ma rione di pratica 9 uctefo non fi c vitto mai 

convcrfare Irà 1» detti • 

12 Form. delP efame in difpenza de ÌFìtr.pe di- 
menio di publica evefìà nel matrimonio 

rato j t no» confutane o • 

Interr.an difta N* invenire potuiflet virum 
paria condiftionis non confanguineum 9 *vel 
«ffinem 9 cum quo matrimonium contraher* 
poflet ? 

Rcfp. Eflcndo il luogo anguflo 5 è certo } che 
la detta non hà potuto aver altro con chi avef- 
fe potuto contracrc detto matrimonio 9 le non 
che eoo il detto N. 

Interr. an pra?di£ta mulier fuerit fapta, vel 
per vim , & martum induci a ad prs?diélum ma- 
trimonium contrahendum ì 

Rcfp. La detta donna non è Hata alcrimente 
rubbata ) nè per p.ium s nè per forza 9 ma ha 
fatta detto matrimonio con fuo conienzo 9 e di 
tutti li parenti 9 e quello è quanto pollo depo- 
nere su quello fatto • 

Quibus habitis 9 &c- 
lo N. hò deporto^ ut fuprà. 

«5 Form, del giuramento da darp allo fpofo di 
non avere coi; fumato il matrimonio • 

Dlar . • menfis • . & anno .. Se coram N. 
Archipr. N. Terra? N. perfonalìtèr conflitutu* 
K* N- Terra? N. qui fpontè non vi 9 dolo , led 
omni melici - i modo , & via 9 &c. cum juru- 
mentotaftis, &c. declaravic in tali temere 
contraxiffe matrimon ium cum quond.N*N. per 


verba de prasfenri 5 juxtà Ritum S-R.C- quod 
quidem matrimonium morte pneventa non 
confumavit in forma 5 Scc- ( e fi firmi dal de- 
clorante 9 ed Arciprete » ) 

ADDIZIONE. 

I n quello capitolo ricordiamo rileggere 9 quin- 
to detto abbiamo noi nell'addizione di foprft 
al cap-vi 1 1. dove fi troveranno quafi tutte le 
lettere della S. Penitenziaria 9 con le loroclao- 
fole 9 acciò ta ito li Vicarj Delegati , quanto 
l'Ardpreti Suddelegati fappiano regolarfi 9 e 
verificare le loro daofole • 

Al n. 1. Per chiarezza maggiore leggafi rad- 
dizione antecedente al cap.xxx., al «• 22. dove 
fi trovano anco le caufe 9 per le quali fi può 
dìfpcnfare • 

Al ».$. Quanto dice il nortro Riccio tutto 
noi notato 1* abbiamo fopra all* addizione nel 
cap.xxvi 1. al ar.14. 

Piace qui a noi dar brevemente la pratica 
di difpcnlare 9 ed aflolvere dall' incerto in vi- 
gore del Breve Aportoiico 3 per noi darne la 
formoli . 

Prefentàte adunque le lettere Apofloliche, 
e verificato per le depofizioni de' tertimonj for- 
mi ter citati, fopra li capi eflaminaci tutto l’ cC. 
porto , e contenuto nelle dette lettere , prefen- 
tata l’irtanza dagli Oratori , e per erti cercati 
la venia , fuole far fi il decreto del tenor fe- 
guente * 

QfodN y& N- feparentur ab invi cera 
in diver/ìs durnibut babitent , & quod in die 
f e/l ivo de pracepto , & tempore , quo Mìffa So- 
Imnis Parocbia/is celebra tur , ambo man ere 
debeattt ante foret ditta lice lepre flexit gtni- 
but cum candelit in manibut accenps a prin- 
cipio sifqttead finetn Mijfa Viro autcm> ut per 
tret vel qaatuor menfts Eccltfìee N (vel loca 
pio N) inp rviaey doceantque de adìmplernen - 
to &c. o fi dirà fecondo le penitenze verranno 
ingionte . 

Adempiti cheivrànno dette penitenze 9 ed 
avute Je fedi fatte da chi fpetta , quelle le pre- 
feriranno: e '1 Vicario con altro fuo decreto 
commetterà 1* alToluzione in utriufque foro 
dall*inccrto>oaltresì eccelli a qualche probo,ed 
approvato Confcflore 9 cum facultate 9 ut 
recepto ab eh juranienroy quodfubfpe faci li ut 
obtinendi àifpcnfitionem incxftum non com- 
miferine , impopra eh prò modo culpa pattite»- 
tio fa lutati . E *1 Con fedo re alibi veri con una 
celle forinole da noi fcricte nel foprdcitato 
C.*p*v 1 1 1 .,nc farà le fedi di aver pigliato il giu- 
Tamer.toda ambidiK^di averli importa la peni- 
tenza^ di averli aJTolutl in utroque fotoni uali 
fedi fi confcrvaranno in flf?/x.Co$ì farà quando 
il Vicario, o farà le lettere commillìonali come 
dal nollro Riccio , e darà ad altri la facoltà di 
•rtb 1 ver e • 

Quando poi vorrà lui fàr tutto : dirà . 

S$*i Rcv- Dominui Vie • Genera Ih N. Dele- 
gami ApoPolicus fedent C7*c- vipt^dr bene con- 
pdtUìtit lìttrh Apcpo/icis , tip ium depoftio- 
r.ibui formiter examinatorumy ex quibut con- 
ftat d.N.raptam non fu/Jfeynec atiquodfeanda- 

lum 
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Iterrt ex difpenfat ione ori tur um, al/ifque juri- 
bus proverificationc expofìtorum, & adirup/e- 
mento decretorum Ó'c- , vifìfque videndit Ó* 
confi Jerotis confi denti dis , Cbrifli nomine in - 
vacato •, • 

Dixit, pronunciavi/, dee bravi t , & diffinitivÒ 
fententia/vit prece t AH Ai-in prxfatit literit 
Apofio/ieit contentasi eorum nomine SS. £>• 
fiJ.Pop* A/.prafintatat,verat exti tifici exti- 
tere,veritatique nifi repcrtas fuifie,nec non per 
eofiiem (miniai finga la ad tenarem earumdcm 
iit trarum adimp fendei fujficienter » prout iliis 
futYunt iujuttfla,adiriipletafuìfie,ac propterea 
forti iJJ* difpenfandosyuti voluitì manda- 
va .ita ut impedimento J'ecundi (vel tertii , vel 
quarti) confanguitt/ tatti gradus bujufmodi, 
quo invi ceni furti cunjunfli , ac conflitut ioni- 
busi ordinati otti bus Apofto/icis , exter ifque 
contraria nequaquara obfiantibut , matrimo- 
ni urn inter fé publicè , fervala forma Conci- 
bis Tridentini contrabere, illudque m facie m 
Ecclcfix Jole mni ter celebrarci poflmodum 
cortmanere libere , & licite valeant,pro/ enu 
que fyfceptam, fìc qua fi e , Ó* JuJcipiendam 
Jcgitimam decernendo , 07* ita dixit , Ó* defini- 
tive fé ntcntiavìt,omniÌc. datum &c • 

Ita pronunciavi Ego ignoti ut Mattò • Affi • 
Va- Gcn. Delegatili) & executor Apoflolicut. 

N. Canee /bri ut . 

Dovendoli poi riconofcere detto Breve » ed 
efieguirfi dal Vicario di un Vefcovo viciniore, 
e rimandarli l'cflecujuone al Vicario Generale 
di un Abbate nulhut,o altro che avrà giuri edi- 
zione quali £pi! copale : verificato , e polio in 
esecuzione il tutto , fcriverà . 

’fi/oi Abbai Agni /lui Drog a V J-D-Protbon.Apof}. 
ac lllufi ., & Rev. Domini D. Vetri Antonii 
Ragmundini Epfiopi Caputaquctifit &c. 
in fpiritua/ibut,& temporahbus Lo- 
cum tenerti , & Vicarius Generala • 
Vniverfit , &fingulit preferita infpMurio 
notum facimus,atque teflamur, quali ter ntrpcr 
cor am Nobis prò parte IV- loci bttjus Diaecefis 
ex br batti pr afeli tata fuc runt lite ra Apojl co- 
lica in carta pergamena fcripta plumbeo pen- 
dente figilb ad curdulam fili canapa more Ro- 
mana Curitelo» vanir*, non cancellata:^ ut 
cabra fa:, ncque in alìqua ip far uni parte Jxfpe- 
li cefi d urani prorfus vitìoifufpt cione caren - 
Ut,quas cum oratti qua de cui t rtVtrcntia,re- 
Ccpimut)tertorrsfcquetttitiV}4qai fi inkrifce il 
tener , quando le lettere originali non refluo 
in aftts ) Pofi quorum quidem litcrar.tnm pre- 
ferii attonita, G7* recepì ronem fuimus prò parte 
d-N- cum infantili uquifiti^quatenut ad exe- 
cutionem earundem,ac in eis coment orarti pro- 
cedere dcheremuuNofquc attenta, firvataq.se 
i! bruni forma,mandavm us de m illa expofiti * 
capiendam effe diligentem , Ó". fu ramar tara in- 
formai ionem^per quam repertraus prudifioiAE-, 
& Alfe fec undici 3 quarto)covfangui- 

n i tata grado invicemefie cenjunflos , dui ara - 
que N propter boc raptara non futJfe,omniaque 
in difi ir literis expofita, & narrai ai ejjefuif- 
fe vera, ac ventate fu/ciri • Icircò in prima 
Tom ./. 


ccfdtm /V. & A/, ab itn'icc/XfcpaMvimtts, e i fi- 
de mque panitetuiam pubhcam inj unxiraut, di- 
fi ufqu e IV. opcram fiuam fabricx Etclefne A f. 
tributmenfibus contatile quando non fìpotef- 
fe per caufa fare la penitenza prima del matri- 
monio, ed avrà fatto obligo colla pleggiaria di 
farla dopo il matrimonio fi àìitypraftito idonea 
ca ut ione adìrapUndi pcenì tenti ara triurn mcn-. 
fium operam Juara dando fahricx Ecclcfi* Afe 
fervala forvia /it trarum pofi contrafi um ma- 
trimon turai ad majorem fccttr 'aatexn dedie in 
fidtjujfortm &c.(Rtv.N‘Saccrdotem Ter ree A/, 
qui info li dura (b*c.')ah cffiqnc juramentum recg- 
pimus,quod fpe fàcili us habenda bujufmodi 
drfpenja/ionìt a S uranio Pontificc incefi um Ju- 
pra exprejfura non cornmiferunt , ipfos in utro- 
tfue foro abfolvimut , Ó* ah am pxnìtcntiam fa - 
/ut arem ipfis impofuimut,& cum prudi flit A/. 
& A/-, ut marr linoni um inter fe publicè 
firfor.Conc-Trid. contrabere, illudque in facie 
pccltfix fo/emnizare,& in eo poflmodum rema- 
nere liberei licite pojfinti va/eant,ApoJlo- 
lica artfioritate A/obis con ceffi, & qua in bue 
parte fungivi ut , impedimento (fe ladifpenz» 
lòffi in fecondo , c tcrao, Hrtii, fe in terzo, e 
quarto, fi dirà quarti) confjugu mi ratti gradus 
bujufmodi, ac confi, tutto Kibus, (Jr ordinario - 
nibttt Apoft olì ciac* ter ijq uc contrarii s mqua- 
quam obf\.mtibut,qux idem N.Dominus Afe in 
predici is fuìs literis voluit non obflare di fpe »- 
fandum diximus,poflprxfentiura tenore dtjpen- 
J'amui,di fiati tiavi vero ( fecundi li dirà fc ic\ fc_ 
condojc terzo, tertii fe in terzo e q\initQ)graduo 
pra diflit eis non objtare dee brani ut . Prot en 
fttfccptani,fi quafitifujcipiendam exinde /<•, 
gitimam dece riltndo, & in fiderà pr<xra,jfi Ut1urn 
omnium praferttes manu noflra fufctipfimuti 
per Cance/brium Curia expediri fujfi rnu n 
Datura &c . 

BrogaV ic.Gen Caput.De/ig.iExec. Apofi. 

N. Cancellal i ut. 

v E poi fi darà la licenza di contraere tra que- 
lli dilpenfaci • 

Tibi N.ParocboEcclcfix N ,ut in matrimo- 
ni um per verb i de prie finti in facie Ecc/efia , 
pramiffs in trìbus diebutfijlìvis interpolatìt 
dettunciationibus,ac fervuta in re/iquis forma 
purferipta a Sac.Conc-Trìd. NiN.nullo alio 
detcflo ad contrabendum impedimento , quam 
(fi cundoi tertio,vel ter fio, & quarto ) con - 
fianguinitatit gradu,quo invicem funt conjun- 
flifaper quo difpettfationem Apofio/icam obti - 
nuerunt,conjuge re p<jjh,liccntiami facu/ta- 
tem concedivi ut • S^oni am Venficatis coram 
(EpifcopoN.viciniori,ve/ fu0V1c.Gcu.Dc legato, 
ve lA/ubis)sxpofitis in di fi a d/fpenJatiort»,ilbm 
exiqur volumus , & mandamus • Datum . 

N.VicGctt.N. N- Can celiar ius . 

Però quando farà Vicario AbbazUlejil qua- 
le non potrà eseguire detti Brevi di difpenfe, 
dopoché le parti Peuran confegnata la verifi- 
cazione delli detti Brevi, come l'opra* dovrà far 
fare le tre publicazioni folite*c non trovato al- 
tro impedimento, darà la foprafcricta licenza* 
D. Ignazio Matteo di Afflitto • 
O CAP. 
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CAP- XXIV. 

Breve Difcorfo Accademica. 

VRuulem a. 

Tuie , concimato il matrimonio , con confeiu* 
acll» moglie fi fa religiofo, J»fcia aventi» fatto 
profaflione , rem beòte con detta fu» moglie, 
dalla quale copula ne nefeono figli . Si dubita, 
ttrum quelli figli frano legitimi , e per confe- 
cuenat Mtrtm , fé fi debbiano ammettere all’ 
eredità paterna , o pure efcluderfi come iteri- 
leghi * 

frefiuicne intrecciate al Difcorfo , dcte~ 
fiondo rincentinenza • 
SOMMARIO- 

Vitti non affiata marcifce , n. i . 

Facclla maggior Innu acqnifh quando è agita* 

»>»•* , .. 

Continenza è h maggior a: ir tu de/rnomo^t}- 

Tello nel cap- litteraa de fiUia Prerbyterorum/ 
dichiaro, n-q- 

figlia facrilego di fa, e fe /accede, ò ni alcert- 
" ijtì paterna,! fe fai conftgnirt gli Orditi 
facriìft'S- 

Genitori maggior pena nelli figli>cbe nel- 

la propria per fon a,n 6- 

Matrimonio refi a vai, io anco dopò la prefittene 
del marito Acligiofo , franchi r ejfircuio di 
quello fa irà conjugì proibito,»^. 

incontinenza de te fiat a? n. 8. 

I T A Virtù non agita da inimica opprimo* 

; JLi ne , marciicc , «d a guifa d' acqua , che 
fcatoriea da nobil fonte in una bada palude a* 
è fionda , perde la fua chiarezza , e fri vililfi. 
me erbe marcita rimaoe.Gosr Arbor frondola, 
che sù de* Monti fpiega le fue fiondi pompofe, 
quanto più furiofi venti la fcuotono, tanto più 
profonde fpiega le fue radici , e maggior vigo- 
re dall'oppofizione d'inimic'Aquiloue acquili* 

9 Ardente fiscella ancora» non hi maggior lume» 
che quando dall'aure agitata fi mira . 

j Tri le più fegnalate virtù » che felice ren- 
dono l'uomo, una fi è » eh' erge trionfante la 
teda , e quella è la virtù delia continenza, la 
quale tanto più fi rende gloriofa , quanto dal- 
la concu pi fci bile ptlfione con veemenza vien 
agitata • Mà o tempi , o coftumi ! veggo pur 
oggi la bella virtù della continenza combattu- 
ta , ed abbattuta da forze nemiche . Come 
dunque ai repente un Acqua tanto limpida , o 
religiosa , che potè dividerli dalle lordure del 
Secolo, per reponerfi entro Sacrato Lago, oggi 
tra le fozze Paludi di liDÌdinofo coftume pre- 
cipitata la veggo . Come Arbore vittoriofa , e 
Trion fonte , che pria in un Monte religiofo 
giocolarne ntc verdeggiava , oggi ad un mini- 
mo foffio di latrivi loipiri , fvelu dalle radici» 
rubata fi vede. Come facella di Carità tanto 
iurida,che fpirava fcindlle d'arden àttimo amo- 
re verfo il Sommo Dio 5 oggi fi vede tra le ca- 
ligini d'impudico affetto annerita, e (morta* 
Cosi è, o Signori, (cordàio affatto delie fa- 
era te promette , l'uomo religiofo torna di nuo- 
vo a gii ampieflì della fua primiera Contorte ; 
jnà » che ditti Confort* ? s* egli coafagrandofc 


à Dio eoi confenzo di fui fpofa altra forte rl- 
Cercb nella profellìone li fò data . Quella ii è 
la Religione Monadiale^on la quale egli com- 
ma nica odo l’umane, e divine cofe , volfe mo- 
rir al Mondo , e vivere folo alla Religione, ed 
a Dio . 

Tornb, dico, nelle braccia della fui, non 
Voglio dir conforte, mà più prefio inimica , che 
Intorbidando ti bell'acqua, efiinguendo si bel 
lume, svinandosi bell'arbore della continen- 
za, efiinfe nel pecto religiofo ogni fcintilla di 
Carici} E veggo oggi ponerfì in dubbio fe il fi- 
glio nato da tal congrego, polla legl (imamente 
nato appellarli, per e fiere a m me fio alla pater- 
na eredità . Come cale potrà chiamarli , fe da 
tanto facrileglo nato , non folo nome di Natu- 
tale , mi di Sacrilego li conviene ? E db vi«n 
comprobaco dall'oracolo della Sede Apofiolica 
4 Innocenti 0 Pontefice nel cap * literat defiliti 
Pretbiterorum,<èd tali figli parlando, pronun- 
cia quelle parole : Intelleximnr , quod Hcnri- 
cus in Sacerdoti 0 genitnt , de usure le gitimi 
natut , & conceptus, afeftavit a pueritìa mi - 
nifirare Domino in ojfìcio Clericali) vcrnm li- 
ete à fili ii paterna incontiucntia , moda omni- 
bus prope Menda, noficatkr : fi taraci ali ter di - 
gius inveitoti fuerìt , permittimui eum ordi- 
nari,^ ad F. cclefiafiicum benefici umfromovc- 
ri : OBervate , b Signori quelle parole: Hen- 
ne ut in Saccrdotio geni tuvAaììe quali chiara- 
mente potete inferir che tal figlio debba chia* 
màrli Sacrilego , e per confeguertha non ab- 
bia luogo alla focceifione paterna . 

Ma lafciaodd da parte queft'indagtziom,cht 
a tal'uno fan tattiche apparer potrebbono,ottet- 
varemo queiraltre parole in d> cap.iìtcrat: ve- 
rtm Ucet a filiis paterna incaueineMtia,modit 
omnibus propellcnda, nofeatur : fi tartan alitar 
dignut inveì e ut fueritypermittimvt eum ordi- 
nàri,' &c quafi il Sommo Pontefice dir velette, 
che avendo con fiderato Henrìco illegitimo, feu 
facrilego per il cap fin.nel §fi quii ttlt*àc Clsn- 
defi-dcjponfiióove chiaramente cotta, che la col- 
pa de* parenti rende la prole illegitima , con- 
forme Hofiìenfi.nella fiamma de fitiìi Presb • nel 
4 .fi.anchc cib và efplicindo con più rotonde pa- 
role con dire,che la colpa de' parenti per lo più 
fi detette,c fi punifee temporalmente nelli figli, 
allegando la l>nelff.quod met-taufi. anzi afleri- 
fee , che magi* puniuntnr partntet in filiis, 
6 quàrn in fernet rpfis. Di modo , che Innocenza 
Pontefice avendo fcorta giuda caufa,per la qua- 
le tal figlio non dovea chiamarfi legitimo, dif- 
pensb per ricevere gli ordini con quelle parole: 
Si tatnen aliter dignut invent ut finerie , per* 
mittimntfiTc. Perche conobbe per e fiere nato 
in tal manierinoti era degno degli ordini Cle- 
ricali . Se dunque i figli nati da tal copola,non 
polio no e (Ter ammellì a gli ordini Ecclcfia Ai- 
ri , lenza difpen2t, ne fiegue infallibilmente 1 , 
che fieno illegitimi , e per confeguenza devo- 
no efcluderfi dall'eredità paterna, cosi teftific* 
Gofir.nellaSumm.ntl tit-de filiitPrctb-nel «• 7 * 
nel fnoDéttJit-I'Verb. illegitimi *<tr/,ed altri. 

Nè potrà oliarmi il dire > il Pontefice in d* 
cap. 
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cap. litcrat ubbia più tolto dichurato,chr I fi- 
gli nati «la tal congrego , non fiano irregolari, 
che pero lecitimi * avendo parlato con qaells 
parola perni tt/ram, con la quale par die abbia 
dichiarato , che non fiano rileghimi , e non 
dilpenfato la rifpofta tli cib vicn allignata da 
Hollttn/ttel t-cit-ne! $>8*//'.//-»dov»vficcinon 
doverli aver ragione «le una di tal opoofiaione, 
mentre il Padre avendo variato la protèlfio- 
ne, eia continenza ali 'ordina aioni onorila, per 
agni ragione il coìto deve Situarli ili . giti ino, 
come dunque i figli nati da tal fiacri legio polfo-' 
no chiamar fi lecitimi finche maniera pollono 
pretendere di iuccedere al Padri? okre , che 
chi con occhio fenza palfionc, mi limpido , e 
line irò, confiderà d- cap - Itererai , ben si fcor- 
gqre delia mia fenico za la verità . Potrà ancor 
7 tàl'uno dirmi , che tal prole Ila nata ila leglti-* 
ino marrimomo,cho conforme fi legge nel ine- 
defimo c - /itterat doppo la proferii oue anche 
▼alido rimane , perduta il di lui legame * di 
maniera, che non firn lecito allaConibrte di nuo- 
vo maritarli , vivente il Ilio marito nella Re- 
ligione . Non pub negarfi , o S.gnfcrl, che tut- 
to cibfia vero 5 mi 1* in le ri or da quefio, che 
f figli debbiano chiamar fi leghimi , e però 
ammetterli alTeredità paterna , non sòin che 
manierar foRcner fi pofi’n,nieccrc di nuovo dico, 
che non pub diffiqolearfi, che fia valido, « per- 
duri i! legamedi matrimonio, ma non pub ne- 
garmi fi , che l’eilrcfeio, e Tufo dioucllo fia 
proibito , e non deve mandarli in effetto* per- 
che altrimentc px*o, o noria operar L-bbe la 
prò l elfi onc , e gli ordini ricevati , allignali 
Ita annefia , c coaaelfa la Con dnenra , e Ca- 
ftità » 

Potrà Gmilmente provarli la mia i'entenza 
ne! cap- ÀI n fri dìJÌ-Z » , dove il SomuaoPon- 
tefice pai landò fopra il mede fimo calo del Pro- 
blema proferifee q je'le parole-? Hunc ittvidc- 
re cubile uxorie , con le quali par che avelie 
voluto inferire , che quella copola fiorirla da 
giudicare,coine fe luffe effer citata tràducfeiol- 
ti, e liberi , perche quella parola , incidere-, 
propriamente Conviene ad uno , che ficiolto da 
rigarne di matrimonio, rem babet con un'altra 
donna filtra , c per confluenza i figlili ninn 
modo devono chiamarli lei; iti ni , nè tampoco 
devono ammettevi all* eredita del Paure . 

8 Potrei più lungamente , o Signori , convali- 
dare Ji mia icntenza- Mi pcrehe fin’ora con lo 
mio brcv'C , e rozzo intendimento nò detedato 
l'Incontinenza , bilogna , che dia fine al mio 
di It orl’o^c ciò non mi fi dia taccia d'iricbn tihen- 
te ,e pcoliifo. Rimettendomi alla feggia dot- 
Crina dei Signor Principe , ed aUcJoqucnaa. di 
quelli mici Signori Accademici * e già che la 
briglia della Co demenza a viva forza mi rafi-' 
frenad palli, taccio,* o db fine con quello Di- 
llirhiw: 

S.rme Cruaem , «t vinai , cani vcxatfiva li- 
bido , • u . 

Qatibam pu/Jis v mette , funse Crucca- 



CAP. XXXV. 

Sopra Capitoli matrimoniali an- 
nullati . ■ — » 

SOMMARIO. 

Provifla , chi pfCjnmJc PtmptJifSt U matti- 
bramò) n- r. 

Cajmn matrimoniali giurati in firn ph$i,’& fer- 
ramenti/? devono ojjervare , n-2 . 

Dopò e/p forar a fu volontà dei P anco non f? può ri - 
cufite Peffctr nazione del matrimonio finta 
ingiuria, ed infamia della' Jpofi , «.'$• 

Quando lo fpofi dopò lì fpon fiali hà ricanto nota - 
* ™ Hit* per detti fponfo II, non è lecito re - • 

cedere da Quelli, nè apttiatur via fraudi bus, 
<£• foctrpn tondi curri altersnt jalhrra , n- 4* 

> chc >rve Penato lunga pratica con la fpofa 
non deve recedere da/P apportato matrimo- 
nio^^. 

Pentimento detti fpofi cagionar fittole inimici eia, 
td in convenie ir t i, db e U Superiore deve t vi- 
ta te, n-rj. 

Mitmmonj forzo/? partorifeono infelici effctti,n. y 

Protejìa , che fi fà per cautela di chi ven jfe for- 
zato a contraete matrimonio , n- 8 - 

Capitoli matrimoniali non fatti in pub li co', e filo 
con parenti detta fpofi fino fifptttì,n. 9. 

Allegare in roaveniens non e fi fi falere arrumen- 
'tura, n-io- 

Spofi non è tenuto effettuare matrimonio quando 
tyforge odio capitale irà Jpofi, n-it. 

E Sfendofi controverso 1* impedimento di ma- 
trimonio ad uno Spofo cliente dell* eruditili. 
inioSig- Ti- Angelo ttnrone , fòtto la di cui pra- 
tica io accodava all' Arcivefeovnle di quella 
Ottà di Napoli * e perciò di fuo ordine toccb a 
me farci una brievenotà a prb dello Sporche 
già ottenne decreto a fuo hivore , hò limato 
portarne qm la decifione con fopprimerc i noini 
ih grazia de* Principianti . 

J. M. J. 

N. N. di oue fin Otta di Nip. fù convenuto 
nell' Arcivc! covale Corte eli detta Città ad* 
i^anza di A.B. ad effettuare >1 matrimonio pro- 
nto trà di efii in vicem contrarre , come ap- 
pare ex fuppUci libello prefentaco a <\ Agofta 
x 6 ^ 6 - /oli- 
la ralcè de! quale fi dìife , Capiatur hr/Wmar b, 

& interim inhibedtur Scriba , & Par oc b t 
in firma • 

S’intimnnnli Paroochinni di K. N. , e di 
N- N. a 21. Ottobre ftfpf.jed a 7. Novembre 
detto fi notifica l’ Eddomedario Curato , e li 
medefi mi nuovamente/»?.!, d t. 

Si pretende p-r detta Spofa non poterfi re-. 
Cedere di effettuare detto matrimonio per li f e - 
gtfenti motivi , e Cspi . 

Primo: Perche così flà pattuito mediante 
iflromcnto de’ Capitoli matrimoniali giurati, e 
Zipolati per mano di Not. N- N. 3 20. Febraro 
•695. ut ex fide inflrumenti/o/.^. poiché pa. 

«a fune fervila , k?.\. in prMfifD, , fi- 
O 2 lls 
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ti, p(iF!th& cap- 1 -de paffìt) Epìfc-Marant-rcfp- 
37. p- 4 »um-9-y & juramcncum dcbet fervari 
in forma fpecifica, Innoc-ìn cap-pervenit loc-z. 
& in cap - de bit arti de jnr-jrtr-Ózafc-dtcifpz. 
ttum. 1 7. anzi avendo detto N- N. ricufato, co- 
me ricala detti Capitoli giurati ofler vare , e 
incordo nella pena dello (pergiuro, e come tale 
non deve fen orfica Id^Ò* DD • communi ter in 
l.ft quii majur > C- de tranfatt. 

j Secondo : Perche detti Capitoli con giura- 
mento) e per atto publico Zipolati furono pef 
antecedente atto avanti il Paroco N. N. preve- 
nuti in promettere 1’ effettuazione di detto 
matrimonio, quando detto Paroco cfplorò la 
volontà di ambe detti ipofi ,14. Novembre 
94., ut ex fide difli Parochi/oA 6* ratificata da 
detto Paroco nel tuo effamt /»/• 48. at- , eia 
mutazione di detta volontà efplorata appor- 
tarla ingiuria , ed infamia alla fpofa preceden- 
te termine dato a 6 - Agoilo 1697. fol- S. 

4 Terzo : Perche detto N- N* ;ie ave ricevu- 
to molti utili per detti fponfali contratti con 
ella fpofa , mentre era in così buffa fortuna, 
che fi era ridotto ilare « fcrvizio d* alcri^/W* 
<53. 8 i.d t- 85., e doppo fatti detti fponfali fù 
da N. N- fratelli pc; caufa,e contemplazione di 
d. matrimonio con traendo cou effa ipofa fottìi* 
cogina dì detti fratelli) aggiucaco non folo eoa 
molta fo<mna di danari improntati /oA 33.Ò r. 
42. 49> 78., & 79*> con molte fete dateli a la- 
vorare) con. avelli comprato il filatorio ) mà 
eoo averlo pleggiaco di una locrofa mercanzia 
fatta cql Sign* Marche le N. N. fol • 37- per 
mezzo delli quali aggiuti detto fpofo i»è ac- 
creditato nella nobile arte della fete ) e fattofi 
proprio peculio) e liberato fi da fervire altri* Il 
che coffa non folo dalla inedeiìnu confezione 
di affò N. N. convenuto* ma coffa dalla depo- 
fuione di più teffimonj , /eA 445. 59- 60? 64» 
73. 6 2* Só. , & fi hoc perinittcretur , apciirc- 
tur via locupletandi.cum aliena jaCt.ua* 
j Quarto: Perche detto Spofo ave avuto lun- 
ga pratica concetta Spola con abitazione 
neH'&efib luogo , che è veri fimi le , queffa mu- 
tua corrifpondenza polla efler pattata tra Spofi 
con la vicina , lunga , e continua pratica avu- 
ta dopò efpbrata la volontà del Paroco , e fat- 
tofi i Capitoli matrimoniali, che perciò non c t- 
fettuandofi il matrimonio, reffarebbe lcfa 1 
opinione di detta Spofa, a fegno, che diffidi" 
mente rltrovarebbe altro marito , e tanta dif- 
ficoltà fi può equiparare all* impolfibiltà mo- 
rale , come coffa fol- 30. 64* à /• 86. a t- 
€ Quinto. Perche redarebbero datti fratelli) 
e tutto il. parentado di detta Spofa con impe- 
gno di rifencirfi) e con inimicizia capitale 9 che 
potrebbe cagionarfi grande inconvcnicnccqua- 
le dal giuffò Giudice li deve evitare. 

7 Ma ciò non oftantc detto N* N. ( per le 
quale da noi le portano le parti ) fpera etfer af- 
fidato ab imputiti! ) ed offerii lecito contraere 
matrimonio con chi li piace , poiché li matri- 
moni devono efler liberi 9 che li forzo!! foglio- 
no partorire infelici effetti) cap. emulo:» de 
fpQufalióxSi Gabriel- co*/- 1 86 . 


E che quello matrimonio fia forzalo, tanto 
prima di parlare con lo Paroco , e di fare li 
Capitoli } quanto dopò parlato con lo Paroco, 
o dopò fatto li Capitoli , e perciò non offa il 
primo) nè il fecondo, fi vede con chiarezza, 
che a 30. Ottobre 1594. vedendofi detto N.N. 
fpofo torneo a promettere di contraere mt- 

8 triinonio con detta Spofa , contro fua volontà, 
ne fece atto proteffarivo, e derogatorio di tut- 
te le promiflioni , che focccdeffero affermativi 
per atto publico avanti Io Scrivano di qiierta 
Corto Arcivefcovale , e Notar© Apoftolico, 
prefentaco /oA 68. 44. d /. 

Coila dalla depofizioae di più teffimonj la 
repugnanza della volontà , che avea di con- 
correre in detto matrimonio , fol- 28. ì e- , 
& i7- àt- 50. à t. , e la forza , che li fe- 
cero detti fratelli , che l'averebbero fatto fal- 
lire, e con detto timore , e minaccio 1* induf- 
fero per forza a fare dette promilfiotii . 

T anto più, che il medefimo Paroco depono 
al fello interrogatorio fot- 4 S-àt- come uno di 
detti fratelli , va/dè mane una mattina portò 
detto Spolb in cafa di detto Paroco , che ancora 
fia va a letto , e le ditte , quel’o , che non ave 
ottenuto U-S Thò ottenuto io per A. B. mia 
cogina , favorifea pigliare la parola da N. N» 
qui prefente , e di quello modo forzofo fù 1’ 
elplorazione della volontà pigliata da detto 
Paroco quattro giorni dopò l’atto proteftati- 
vo, e derogatorio , fol • 48. ò t- mentre l'atto 
proceffativo fi fc a 30. Ottobre , e uno di detti 
fratelli portò foizofamente a fplorare detta 
volontà a 4 . Novembre , ed in detta depofi- 
zione il Paroco depono, come dopò in tel e > che 
detto Spofo ne avea fatto protefla , che tutte 
dette promilfioni le faceva forzale , e non di 
fpontanea volontà. 

9 Di più li Capitoli fono fallì , cum rever - , 
fatti non in Cuiia , non in prefenzadi Giudice 
a Contratto, non in prefenza de* Teffimonj ro- 
gati , non con Intervenuto del fuppofto Padre, 
e dotatore, mà clandeffinamente in cafa , e per 
mano del Notaro cogino della Spofa , dove fu 
indotto per vim , & mtetnm dalli parenti della 
Spofa • 

Nè effa il terzo Capo degli utili ricevuti 
poiché prima di tratta rfi detto matrimonio lo 
Spofo fi avea procacciata la benevolenza, ed il 
credito di detti fratelli, ed altri , che li davano 
danari , e fece da lavorare , e piaggia Vino nell* 
occorrenza , e quando poi l’ebbero pollo lotto, 
che egli avea fatto una mercanzia in credenza, 
col Sig. MarchcfcN. H-fol- 37. con k fperaa- 
za della folita corrifpondenza d’ efler poggia- 
to, e ereditato da detti fratelli , fu occafionedl 
forzarlo per viuh & mtetnm alla promiflionc di 
è . matrimonio fol- 43 * Sicché non fu U matri- 
monio ragione di d. corrifpondenza, ina d. cor- 
rifpondenza fù cagione di forzarlo 0 contro fua 
volontà a fare quelle promillìoni forzofe, che 
fe non l’ a vette fatte, l’averebbe fatto fallirei 
onde fu necefficato farle con T atto pibtefta- 
tivojè derogatorio precedente, nt cu depofitioue 
tejìium fol-4 1 ., <$* 42 * i ter • 4 6 ‘> & 49 - 

Ne 
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hft oda il quarto Capo, poiché non coda 
«ITcrvi mai fiata pratica difonefla , fol ■ 27. 
i t.fol- 3 j-, tJ' J7- d /-41» a r. 43 *70. 81 anzi 
fi vede, che detta pretenfione fia calunniola di 
aver prima detta Spoti querelato detto Spofo 
nella G. C- della Vicaria di detta pratica difTo- 
■nefta » e bacio, dove come innocente ne è flato 
alfoluto, ed anco di contraere detto matrimo- 
nio, come dalla fede dello Scrivano filiale pre- 
sentata foL 66 • 

Onde le ofli anco l'eccezzione rei judicatee, 
ftante la G- C. della Vie* difTe , non fofTc più 
per detta caufa moleftato in fine di detta fede 
fol- 67* 

10 11 quinto non otta, perche allegare inconve- 

niem no* fobie argumentum, e vi è il volgalo 
proverbio: Chi perde la moglie per ragione non 
le refia impegno * polche eden doli la cola polla 
adjut,&juftitiam , ogni uno deve foggiacele 
alia giullìzia, e contentarli di quella , la quale 
non deve eflcr tirata , mà deve tirare ogn' uno 
A Ilare allo dovere . 

E con cib fciolci li cinque inorivi proporti 
dalla fpofii fi dice,che per degai motivi lo fpofo 
deve edere afioluto, anco che non ci furta fiato 
atto derogatorio , e proceftativo antecedente, 
c che veramente à primo non d fulTc fiato 
forza , nè meto , mà volontà fpontaaea per li 
feguenti motivi, e legitims efeufazioni . 

Primo, perche detta Spofa dopò efplorata 
la volontà del Paroco, e fiipolatili Capitoli ave 
amoreggiato, e trattato matrimonio con altri, 
quale amoreggiainento , c trattato di matri- 
monio coftano per tcftimonj/aA^i* d *• 

Secondo, perche detta Spofa 1 ’ hà querelato 
criminalmente nella G.C.dclla Vicaria con fai-: 
fa import ura d'averla baciata, ed avuta pratica 
difonefta , e pcrcib è contratto capitale odio, c 
nemicizia tra efii Spofi , e quando è inforco 
odio capitale tra gli S poli , non è tenuto più 
lo Spofo effettuare il matrimonio, Rot. Mace- 
rata dee- a* Ir infida privi/ eg-fponfa Upr tvil- 7-, 
«d altri citati da Riccio nella Accifzn* 
nella col UH .157®. 

E per la Corte Arcivcfcovalc di Napoli fi 
fi difle: In confa impedimenti fponfalium pro- 
porti prò parte N- tollatnr impedirne» rum , 
Ó*C- predo il Mag. Bottone Maftro d' Atti di 
Angolare integrità , e foblime perizia del tuo 
ufficio • 

CAP. XXXVI. 

Del Sacramento dell' Eftrema 
Unzione . 

SOMMARIO 
EJIrema unzione, perche fi pone in fe etimo l itogli-, 
ed il Battefimo primo , e fucc^fiivamente 
gli altri-, *.»• 

E /Iremo Vnzione da chi deve amminìflrarfi » 
Ó*alt parti de! corpo fi devono ungere , #.$• 

In tempo di pefie , come fi ungono ,*.3. 

AHì figliuoli in che età fi àev: mi» firare ? E fre- 


ni a Vnzione , n- 5. 

A Cicchi, Sordide fimo raanoycome fi deve ammi- 
ui firare detto Sacramento , n-6> 

E frema Vnzione quando fi può reiterare Iteli* in- 
fermità lunga , ff-7* 

Lo mano de* Sacerdoti fi unge da fuori , e no» 
da dentro , come a laici , *•<?• 

In duhiofe è vivo, 0 morto fi unge fot to condì - 
zione,n-9- 

Qnc Iranno, che non fujfe benedetto raglio , 0 li 
mancaJfc,comc deve rifoherfi ilParoeo,n . 1 o» 
A Pazzi quando fi può miniftrare detto Sacra- 
mento , 0-1 1. 

1 T^\Ovendo il Paroco aver la pratica di mini- 
■I — * Arare li fette Sacramenti , a verno ordi- 
natamente porto « 

In primo luogo il Sacramento del Battefi- 
mo , perche è il primo Sacramento , che fi de- 
ve dare ad ogni uno fubito, che nafee nella 
Crirtianità , o che dalia gentilità fi converte 
alla noflia Fede . 

In fecondo luogo il Sacramento della Cre fi- 
nw,che foccefllvamencc fi deve dare a chiun- 
que è battezzato , acciocché fi confirmi nella 
fortezza dalla Fed? Orifiiana . 

In terzo luogo il Sacramento della Peniten- 
*a,che fi da focce divamente fubito , che uno 
viene in età , che fa conoscere il peccare. 

In quarto luogo il Sacramento dell'Eucare- 
ftia , che fi da foccedì varante a chi fi è con- 
fe fiato . 

In quinto luogo 1 * Ordine Sacro, perche 
detto Sacramento non fida u chi non ha ante- 
cedentemente prefo tutti li fopradetti 4. primi 
Sacramenti^ 

In fedo luogo il matrimonio , perche i laici 
devono cedere il luogo più degno al Sacerdo- 
zio i ed 

In fettimo , ed ultimo luogo TErtrema Un- 
zione, perche è l'ultimo Sacramento, che 
fi ufa dare nell'ultimo ed efiremo tempo , eh® 
uno Ila per morire • 

a Quello Sacramento di Ertrema Unzione fi 
deve miniftrare dal proprio Paroco, o altro Sa - 
cerdote precedente Tua licenza -, mà in cafo di 
necedità pub minìftrarlo ogni Sacerdote anco 
regolare } Ma quando da un regolare fenza li- 
cenza , e fenza necedità fi jniniftrafic , ipja 
faZlo incorrere nella fcomunkra • 

Quando perb intra fpta del Monaftero pof- 
fono i Monaci minìftrarlo anco à laici , che ivi 
foflo infermi , fenza timore d'incorrere in det- 
ta. Vedi Pace Giordanie Ex treni .Vncìion-ti - 5 • 
j Sette parti del corpo fi devono ungere, cioè 
primo gli occhi , fecondo le orecchie , terzo il 
nafo, quarto la bocca , quinto li reni , fello 
le mani , e fettimo li piedi. 

Pcrb alle donne non fi unge nell! reni, anzi 
fe l'infermo involo non potefle cornala mente 
voltarli , pure fi lafciano li reni , nc fi deve 
ungere altro luogo in vece di reni . 

Perche li reni , e li piedi non fono necefTar j, 
e fi poffono Jafciarc di ungere , c folo l'altre 
cinque parti del corpo , fono nccciTarie ungerli, 

per- 
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perche fono li cinque fenzi corporali . 

4 Onde in tempo di pefle , o altro male conta- 
giofo puh ungerli una fola parte più efpofta . 
Meglio perb farebbe velocemente , fenza fe- 
gno della Croce ungere un’ occhio , un'orec- 
?hia , una mano, ed una narice, e la bocca, di- 
cendo tutt'inficme : Per ìflamf*ut8am un'èlio- 
tlìm,&C- Indù igeai tihi Deus quic quid per vi- 
fura , a udì tura , odorai urn 3 gujlum, & taèlum 
deli qui/li • 

$ AHI figliuoli i'ubito, che fono capaci di con- 
fcllìone fc li deve minidrare detto Sacramento. 

6 A!H ciechi , e fordì nari , li devono ungere 
oji pochi, ed orecchie, benché non abbiamo at- 
tualmente peccato con quelle* 

E così Umilmente le l'infermo è fenza mano 
o fenz’ altra parte , fe li deve ungere la parte 
più vicina . 

7 Nell'infermità Istiga ( esffato peri» il timor 
delti morte) fi puh reiterare detto Sacramen- 
to ad arbitrio del prudente Paroeo . 

8 La mano de* Rev. Sacerdoti non fi unge co- 
me à laici da dentro, ma da inori • 

c> In dubio fe l'infermo è vivo , fi deve unge- 
re (otto condizione, perche lìa vivo . 

Come tutte le fopradette Iftruzzion* fi tro- 
vano pfril fH Pace Giorci - lì't-y tit-y- tornai, in 
fi h. data Sacramentar um fai- 279 . 

10 Avverta il Paroeo a non fervirfi dell'oglio 
vecchio quell’anno , Che non fu de benedetto, 
ma deve farfelo venire il nuovo } peib fe ci 
ufade tutta diligenza , c non mancaflc per fe, 
e roccorreffc,in tal calo pub fervirfene fra tan- 
to, che verrà il nuovo . 

E quando l’Oglio Santo manctde: puh ag- 
giunger fi oglio benedetto, che Ita di oliva , a 
goccia a goccia perb , in modo che redi Tem- 
pre più il con lagrato, Po/fevin- a! c ip 9 - de offe- 
Curst' e Vittore il- in addìi- fot. 1 SS. 

1 1 Al Pazzo perpetuo non fi dà detto Sacra- 
mento, ma a quelli, che annoi Incida inter- 
valli * e lo cercano , quando fono di mente 
fana fe li pub dare anco, che poi abbia la paz- 
zia, Poffcvin- ubifup- 

ADDIZIONE Afn-t- 

I N primo luogo ilnodro Riccio ha podo il Sa- 
cramento del Battemmo , non folo perche è il 
primo Sacramento quale deve darli ad ogni un 
che nafee nelle Terre Crifiiane , e da parenti 
Criftiani , ma perche quello e/l j natta omnium 
Stcranten forum , fenza il'qoalc Sacramento 
non fi poflono ricevere .ìppreffogl’ altri . 

A! num- 2 . II Parcco,o altro Sacerdote coll* 
licenza di effe Paroeo , che minidra detto Sa- 
cramento , mai deve efler folo, procuri di con* 
durre feco Sacerdoti, e Cherici di quei nume- 
ro che farà polìibiJe , vediti di Cotta per efe- 
guire il precetto di S. Giacomo Apodolo indu- 
ca! prasbiterot , ed accib agglutino , e l'infer- 
mo,^. *! mir.iflrocon le loro unite orazioni, fecon- 
do J’ ifiruzione cii S- Carlo per ainminifirare li 
Sa rramentijfff frfiniutn, r/ìiniftrantemfìc- 
t?.tis,oratro*ifq*e fludio in co mini/ltrio ad j u- 
ft/jt-E le non potrà averne più, almeno fi cor- 


ti un Che rico 

Qmmdo fi ha da amminifirare quello Sacra- 
mento, acciocché li fedeli eccitati* pregare per 
1 ’ infamo fieno, fi dia fegno col Tuono della 
campana , anche per convocare 1 fudetei Che- 
rici , e Sacerdoti} qual fegno di campana dovrà 
efier diflinto da quello, il quale fi da per il San- 
tiflimo Viatico . 

Chi 1 * amminiftra vada con cotta , e fida 
violacea : £ porti il vafo dell’Olio Santo non in 
feno , non nel braccio, non nella cafacca , ma 
racchiufo in una borzetta di feta aheo di color 
violaceo, che ligjta con cordoncino , gli pendi 
dal collo. II Chcrico porri il vafo dell’ acqua 
benedetta, c*l libro dove fi contiene il modo di 
amminifirare quello Sacramento , ed anco por- 
ti l’iinmagine del SanciflìmoCrocififlb in Cro- 
ce fenza alla lunga* 

Se il regolare , il quale fenza necelficà, o li- 
cenza del Paroeo minifirafle detto Sacramento 
a un ofpite , o laico di lor fervìgio infermo ne! 
inonidcro, Incorra ia fcomunlca &c* noi dettò 
Tabbiaino diffulamente nell* addizione al cap* 
i-t. al aam^-vcr- Siniche j oggi»»* e -Marcan- 
tonio , e Diatta par-5 tom.3-rcfo/-52. infognano 
che in calo di neeelfità pofTono} come a dire: 
Quando non fi trovale nc il Paroeo , ne l'Eco- 
nomo , quando il Paroeo non volefTe venire, ne 
vcleflc mandare} quando non vi (òffe tempo 
da portarfi da! fuperiore per la licenza , perche 
in quelli cali il Papa da la licenza . 

Benché in amminifirare quello Sacramento 
fi debbano olfervare tutte le cofe prcfcricte nel 
Rituale Romano : Non farà perb peccato mor- 
tale amminidrarlo in cafo di neceffità lenza 
‘cotta ,e dola infognano Amico , e Diana-, a nzi 
lo feufano da ogni peccato , fe l'infermo non 
fia capace d’altro Sacramento, e non ci fin tem- 
po di pigliar corta , e dola } Anzi anco fuor di 
neceilìtà non è peccato mortale, lafciare li Sal- 
mi Penitenziali, le litanie , e le alcre preci in- 
fognano Cajlropdlao , c Granata * In tempo di 
pede, di morbo grave, di morte imminente 
lubito fi deve ungere fenza premettere dette 
preci , ( le quali poi fi devono fupplire fe l’ in- 
fermo fopraviverà, fiouac.difp-y-par-6-nuw-S.) 
Nc pure c peccato portarlo , ed amminHlrarlo 
fenza lumi, Rarbofa de offe. Par oc-cop* 22. Se il 
Sacerdote indaffe folo : fe un gode altrimente 
che nella forma di Croce, Toleto , sà , Suarcz, 
ficcano, Layrnan, e Diana par-$-traF!.$.rdf-$6‘ 

II Paroeo è obliato (otto peccato mortale 
amminidrarlo a coloro , li quali Io cercano, nè 
pub differirlo , e nè pub negarlo fenza giuda 
caufa • Giuda caufa farebbe , perche Io potette 
negare , il tempo delia Fede ( purché in detto 
tempo ci forte pericolo di vita infegnano 7 ti«- 
ni.ro, e Diana fàc.cit-rcf-yì -, parche perb l'ap- 
'pellati fi fodero con feda ti , Vrllalobos , Amico , 
Lago, Suarez, Piliuccio , Coniuck , Botta citi a , 
e hayrnan (la confeffione,c’J Viatico è obligato 
col pericolo della fua vita amminifirarli ) : Noi 
perb lareifirno di parere che a minifirar qucfto 
Sacramento fian obligati fotto peccato mortale . 
anco nel tempo della pede} sì perche li Padori 

tema- 




Die 
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terre tur animar* ponete prò ovibut fu iti ** per- 
che queflo Sacramento fortifica l'anima in 
morte contro le tentazioni del Demonio , il 
quale in tal ora defcendit babcnt iram magnami 
{'cancellale reliquie di tutti li peccati mortali, 
e veniali , (conta il refiduo della pena meritata, 
ed alcune Volte anco conferire la fanità del 
corpo , fe il Signore conofcerà efpediente , in- 
fcgnano S. Tomafo , Siheftro , e Suarez , ondo 
non immini (Iran dolo il Paroco in detto tem- 
po , o fi farebbe reo della vita dell' anima del 
povero appellato , o fi farebbe reo della vita 
del corpo • Nè ci perfuade la rifpofU di taluni, 
che morendo il Pallore perieli tare bbono tutto 
le pecorella 5 perche deve metter la vita per 
nna pecorella , lafciandole altre navantanove: 
perche facendo l'ufficio fuo l'affiderebbe la gra- 
zia del Signore i e quando morifie farebbe ve- 
ro martire della fede , come con un tratrato 
Intiero dimodra il celebre Raynaudo , e*l Si- 
gnore Iddio fodituirebbe altri mezzi , ed en- 
trare bbe con altri aggiuti per la falute delle 
pecorelle che redarebbono. £ per ritornare» la 
cafo di neceifità badarà il folo Sacerdote fen- 
za il minifiro > ne fi pub accompagnar con 
donna, perche farebbe peccato veniale . Se 
fodero due Sacerdoti in tal cafo, uno potrà 
ungere una parte del corpo , 1* altro un altra, 
pronunciando però ogn'uno la forma corrifpon- 
dente a quella unzione : Non potrà però uno 
ungere un occhio, l'altro l'altro, uno uno orec- 
chio, e l'altro l'altro, nè uno ungere la parte, e 
l'altro proferir la forma \ la forma però comiu- 
ciftta da uno, potrà feguitarfi dall'altro . 

Alnum-ì* La materia prodi ma di quello Sa- 
cramento^ l'unzione di certe parti del corpo, e 
almeno de' cinque fenzi» o fe quelli folfero mu- 
tilati , delle parti più vicine , fatta dal Sacer- 
dote , col contratto immediato della mano non 
ftmp/icirèr neceffario • Quello poi ch’è più cer- 
to , che non è cola elTcnziale ungere 1» reni, ed 
i piedi i anzi in quanto a' reni non è buo- 
no a gl' ammalati gravi , e che movendofi un 
poco danno in pericolo di fpirare , pcrcha 
accelerare bbono la morte, e fi farebbono irre- 
golari • Di più in quanto a i reni non è decente 
particolarmente alle donne , ed alla Religiolì, 
H Enriquez , Sà, TuLto , Suarez, e 7 Bellarmi- 
no cap • 1 o. infine e perciò fi fuole lafciare det- 
ta unzione. E’d'elTenza di quello Sacramento, 
I. che li cinque organi de' fenzi , li quali fi un- 
gono , fi nominino , vogliono communemen- 
te li Dottori i quantunque Regina/do , e Dia- 
na par • 8. , r. 7. refof 5 fi. dimino probabile il 
contrarioytnzi al valore del Sacramento badi, (e 
tra l’ungere tutti li fenzi , fi dica: Ber iftat fan- 
fìat unehonet indù Igear tibi Deut II.qucI- 
le paro!e:/Vr iflamfanfhm nnttionsm Cfor.ben- 
chè Cafiropalao t^., t • zfi. dica, che badi dire, 
per i fiata unttionem&C’lnfciandoqaclSanttam. 
ÌII-E le parole deprecative, Indù Igear tibi De- 
ut onde che non vaglia la forma impcradva,vg. 
Per iftam Santtam unHionem & c- remittatur 
tibi quicquid &c> dicono Caftropalao^ Diana • 
Al **01.4. Abbiamo detto al nam-i che non 


è femplicemence neceffarla quelli unzione co! 
contratto immediato della mano , e a tutti li 
cinque fenzi del corpo , perche nel tempo del- 
la pede , o altro concagiofo morbo , o quando 
già da boccheggiando l'Infermo, potrà il Pa- 
roco fervidi di una verga lunghetta intinta nel 
facrò Olio, e con effa fegnare l’appeftati , e 
poi bruggiarla, così Siheftro , Cap cavi Ile , e 
Diana par.^.r.^.refofìóy. , potrà , come i de- 
gnano molti Dottori per e/Tcr d* eden za di 
quedo Sacramento una fola unzione , ungen- 
do un folo organo di fenzo più ovvio , o più 
rodo il folo capo, nel quale li fenzi tutti parti- 
colarmente vigent,à\te per ijtam &cdndulgeat 
tibi Deut quicquid per vifum , auditum , odo- 
rai um-, guftum, Ó* fattura de li qui fi i $ perche \ 
vero dire noi trovamo in quella fentenza mol- 
ti Dottori , Lovjhìo , Siheftro in l-par-, q-H* 
art. a., Layman /ib.$., tratti. 8. , cap. 3. la chia- 
mano non improbabile , Tannerò, e Marcanti • 
in Horto Pafìorum la chiamano probabile, e in 
pratica ufaea , Diana por.j*, /. 4., refol. 1 6y- 
la chiama ficura in pratica , e cita per fe nelU 
fua p. 8., tr . 1., refo A 21. Granato, Amico, 
Averla , dicendo che il Papa polla permettere 
ciò far fi 9 ed Efcobar citando Becano cap. 25. 
queefl. 7. , num. fi., e Barbo fa nel Trid-fcjf. 1 4., 
cap. 1 . dicono che il Papa in fatti il permetta 
però perche altri Dottori communeinente ri- 
pugnano, farà almeno più ficurof come effar- 
tano Layman Diana nè'cit. luoghi ) in tal ca- 
fo uno occhio, un orecchio, una mano, il 
nafo, la becca velocemente fenza legno di 
croce ungere, dicendo una forma , che abbrac- 
ci tutte , come anche oderva il nodro Riccio. 

Al uum • $• Alli figliuoli , li quali hanno dif- 
fidente ufo di ragione, li quali benché non fiati 
capaci della Sancilfima Eucharidia , nè l’ab- 
biano ancora prefa , noo fi può negar queda 
Sacramento, dipendendo molte volte da que- 
flo la lord falute , e dell'anima, del corpo, 
Suarez a* par • , /• 3. , d. 70. fett. 1 . , Graffio) 
Ange /o,Lay man lib • 5., e. 8., cap. 4., 0*171.2., 
11 quale feufa li Parochi di alcune Diocefi, li 
quali p-r coni accadine tolerata da Veicovi, 
non danno a figlioli prima degl' anni i4*,o 15. 
quello Sacramento , eccetto però nel cafo del- 
la ueceificà , quando colla che il figliolo già fia 
gionto all'ufo della ragìone,e non porta prende- 
re altro Sacramento , Capeaville csp.^.,quxft. 
17. Però deve toglierti queda fcellerata con- 
fuetudine, perche un figliolo anco che fia d'an- 
ni cinque può dannarli , come portandone un 
cfempio/crilfe Gregorio Papa ne’fuoi Mora- 
li^al folo figliolo il quale ancor non abbia l'ufo 
della ragione non devo darfi, ( purché in que- 
llo la malizia non abbi prevenita l’età} e fia a 
tempi nodri, che li figlioli appena nati, hanno 
più malizia di un vechio ) , ma quando già en- 
trato vi fu , deve darli, perche è tenuto il Pa- 
ttare aggiutar in certo modo più 1* agnellini 
che le pecore , e non effondo capace il figliolo 
di ConfeiRone , o Communione , o ricoperarà 
la falute del corpo , o fìtta abilitato meglio per 
la vita eterna con quedo Sacramento, e quan- 
do 
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do anche dabio vi fo/fe fe qae'lo entrato fi a , o 
nh all’ufo della ragione) vogliono Diana par-$-y 
f.j.) rcfol-B$ ySa/icbeZyt de Lugo y cnc li fi dia 
J'nb conditone - Anzi quando anche il Paroco 
fapcfle in coafelfione , che il figliuolo d’ anni 
i 2- ) o 14-, o i$ (p:r diftruggerc la. fopradetta 
fcellerata confnctudine ) mai averte cortltnelVo 
peccati attuali , deve darli quello Sacramento) 
infegnano Su are e , Fiiluccioy Reginaldoy Co - 
Hincky e Diana par . 3., /. 4., refol» i 8 i contro 
l’ opinione di Nttgnoy e Sartcbez. 

Alnnm • 6. Li muti , li ciechi » li Tordi fo- 
no capaci di queflo Sacramento y è perclb de- 
tono ungerfi vicino l’organi de’ Terni , de’qua- 
Ji danno di fenza , e la ragione fi è, perche 
fe bene non abbino attualmente peccato efte- 
rlormente per quelli, hanno potuto perì) pecca- 
re intcriormente colie potenze , le quali fono 
fenzi dell’anima , ed alle quali li fenzi del cor- 
po cor ril po odono , cosi PoJJeViH-y Nard<h Pre- 
posto y e Diana * 

Al nuux- y» Quefio Sacramento follmente 
fi deve dare sili vicini a morire , pur morbo, 
infermità, vecchiaia , cioè nell'articolo di 
morte, non nel pericolo della morte * perchè 
quelli foli fonoPinf-rmijCom:: comanda l’Apo- 
flolo S- Giacomo : Infirmatur qais in voi* Ò*c* 

Se l’infermo lata boera co dalla infermità, o 
morbo, e di nuovo pericolati , fi deve reite- 
rare detto Sacramento * ed m ogni morbo lun- 
go , quante volte- ci l'ara nuovo pericolo * nè 
per darli quefio Sacramonto.fi deve afpettare 
che l’infermi efeano da fenzi, o iian diiperati 
da medici , perche farebbe peccato mortale 
cosi alli parenti , li quali mancarebhono a dar 
tgiuto cosi al corpo , come all'anima dell’In- 
ferno tempore opto , ó* oh lata occafìoncy come 
al Paroco fe chiamato non venifle , o differif- 
fe , o avendo vifi tato l’infermo, e conofeiuto 
il pericolo trafeurarte di amminiftrarcelb : anzi 
»eì avanti Dio fi conflituifconoque’Parochi ,li 
«fuali conofcendo o meglio de’Medici , o al pa- 
ri l’infermi , alpe ttano che venghi ordinato da 
M -dici detto Sacramento per amminirtrarlo. 

. Se fi conferifce detto Sacramento all'infermo 
di morbo comune , il quale o non gravemente, 
o non perico/ofamentc giace in letto , non è 
valido, anzi fi commette peccato mortale, così 
SttarezyCafiropa/aoy Granata , Amicoy el'altri 
<t>minuncnemente,beuche Lejfìoyt Vvìgortt fti- 
mtno probabile il contrario, concedono perb, 
che fe tal infermo forte già unto, dehhafi ri- 
ungere nella fierta malattia , quando comin- 
ciarti a pericolare , per Io fiato mutato dalla 
malattia . 

--/^lli feriti mortalmente, non fi dà quello 
Sacramento * fi dà perb quando dalla ferita na- 
fcefie febre, lt quale Io coflituifie vero infermo 
a morte * 

Alle donne partorienti non fi dà quello Sa- 
cramento, perche il parto non è malattia ♦ fi 
dà quando fopragionta la febre , o altro , pe- 
ricolane di vita , perche fi cofiituirebbe vera 
inferma. .* 

AHI condannati alla morte , alla forca non fi 


dà quello Sacramento) fe poi fi conili tuilfera 
infermi fe li dà . Perche il palo , la forca , la 
maunaja fanno la morte violenta , l’infermi- 
tà la morte naturale • 

, Alli naviganti , alli foldati in efpedizione 
per la guerra, non fi dà q uefio Sacramento , 
perche quelli fe fono nel pericolo della morte, 
non folo nell’ Articolo della morte , ne fono 
Lifermi &c- 

Ai num . ro. La materia rimota di quello Sa- 
cramento è rOlio cohfegrato , il quale nella 
Pifiide crilinale fi fegna con la lettera . I. ( io 
mancanza del quale non è lecito fervirfi del Sa- 
cco Griftua, del quale perb fe fiafi fervuto, 
non dee ripeterli altra unzione, iqfegna Lay- 
man lìb-s-traSl-B-yCap-z-ynum-i- ) £ detto Olio 
fi fave rinnovare in ogni anno nella Per- t* in 
Cocna Domini , brugiando il vecchio ) fe perb 
non potrà averfi il nuovo c lecito fervirfi del 
vecchio y Layman he- eie - j e fe quello non ba- 
da , o u' averte poco del nuovo ,• potrà ag- 
giungervi a poco a poco ( cioè a goccia a goc- 
cia Olio benedetto d’Oliva , come avverdfee il 
aoftro Ricco ) altra quantità, fempre perb 
che fia minore dell’Olio Confagrato . Benché 
Diana par • 6 • , /• 6 - , Ri. fa/. 44 . con Leflìoy a 
quattro altri Dottori voglia , che fi porta ag- 
giugnere di quefi’Olio benedetto non una vol- 
ta , ma a poco a poco , e più d'una volta , co- 
me portarà lo bifogno degl’infermi , e dice 
efler quella la pratica della Chiefa , non im- 
portando che fia maggior affai U quantità che 
vi fi aggiunga , che l’Olio coafegrato del Ve- 
scovo , cosi pure dice Bonacina d-y-yq-i^num» 
8. col Pojfevino • 

Al num- 1 1 . Riflette bene il noflro Riccio, 
che alli Pazzi perpetui non fi devo dar quello 
Sacramento &c. Ma li deve dare a coloro , li 
quali delirano, fe prima perb del delirio l'avef- 
lero cercato, o folfero fiati per cercarle, fe 
averterò penfato, odimofiraco abbino fegno di 
dolore de* loro peccati, S.heftro , Enriquez* 
e. Layraan i E fe coftoro faccflero refifienza a 
pigliare tal Sacramento, devqnfi ligarc, o te- 
ner forti colle braccia, dice Tambumno appref- 
Jv Diana par traci- i-yrefol '- 84 . , il quale 
con Barbo fa de off- Paroc- cap. 2 2., dice , efler 
neceffario , quando il frenetico non pub rice- 
ver altro Sacramento . 

» Quello Sacramento finalmente fi deve pi- 
gliare in grazia , perche è Sacramcntodc'Vivi, 
non de'Mord j Onde il Paroco dovrà procura- 
re che Tinfermo prima fi eonfeili , c non po- 
tendofi confortare , almeno che facci una con- 
trizione , che tale fi Itimi , non ballando l’At- 
trizione Bonacina d-y.q-i 1 -)pl $>num-2-yRegi- 
nanào /• 28^ cap-ult-yart - 73 • quando poi fi po- 
terti! confortare , e non ci forte tempo : di con- 
fortar fi , o di pigliar l’efirema unzione , dovrà 
lafciarfi l’efirema unzione , e lo farà folo 
confortare , perche In tal cafo fi devono piglia- 
re prima li Sacramenti più neceflarj alla ialu- 
te, uno de'qualiè la Confeflione , e poi li meno 
accertar j, uno de’ quali è l’Eftrema Unzione- 
li- Ignazio Matteo d* Afflitto- 
CAP- 
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C A P. XXXVIL 
Del Teli amento ad Piai Canfas : 
SOMMARIO. 

Yeflamttìto fifra il Cadavere date , e quandi Jt 

■ 

Stila Città abitazione de' LeìteratiyK*2* 

Confuetudine di fan il Tefiam ente J'opra tlCada- 
fere intefiaeo , approvata dalla Sac • Con- 
grtgazio*ei* fisa lcttera^t*i* 

1 firn rione date. dalla Sacra Confert gaz ione al/t 
% ftfeovi di Noam per la sfiancato fopr a il 
chilifere intefiato, n* 4* 

1 fi razioni date dalla Sacra Congregazione per 
lettere circolar /, n*$* 

Tifa Inrtoccnziana per lo teftamentofopra ilcada- 
vere , n-6* 

Sepolta/ a non fi pai ritardare per la foditf azione, 
che fi taf a il morto intefiato, n-y* 

Pratica di Genuefe^e di Pace Giordano , ed altri 
correttagli* 

Formolo del Ttfi amento fopr a il cadavere in te fia- 
to, n* 8. 

Tcflamé ri tocche fi fà dii Paroco all'infermo , *•<)• 
Tcjlnnonj nelle pie difpofiziorti quanti bafiino , e 
ebe filltnai th fi ci ricercano, n* io. 
Femmine pofono efere ttjimonj ad piascaufaa, 
nttnu il. 

Con/ efors , quando non è tenuto dichiarare la 
dìfiribtuioae , che sì lajcia a credito del 
Cerrfiforc » »- 1 3- 

N EI precedente Capo effendofi data fa prati- 
ca circa il Sacramento dell* E Iberna; Uo- 
ziono,* che fi miniftra a quelli , che Hanno in 
pericolo di morire , « conveniente fegnicare la 
pratica del tefhnnsnto , che i moribondi fo- 
gltono fare per mano dei Rev. Paroco , o loro 
ConfeiToro • 

I Avvertendo» che fe uno moriffe, fenza fittfi 
teftamento , nè difpofizionc alcuna , fuoie il 
Paroco , o Vicario foraneo in alcune Diocefi, 
dove però è tale antica Confuetudine i.u£ il 
trflamento (opra il cadavere con lo coufcnfòdc' 
parenti eredi j * difponcre qualche cola per 
Pdniina dei de (onco: in tal modo fi pratica nel- 
la Dir celi di Salerno, ili Capaccio , Campa- 
gna, Nocera , ed altre * ben "ha in quella di 
Capaccio non vedo in tutte le Terre ularfi,tna 
in alcune? Torti » porche detta Diocefe li com- 
% pone di quattro Vefcovnci uniti in una , cioè 
di Capaccio, di Pefto, di Agropoli, e di Velia, 
cnon in tutti li detti quattro Vetcovatì potè 
efl'credecta Confuetudine , ,e perciò fi manca- 
li effe in. alcune Terre , cd in alcune altre nò • 
Benché tielluJV//&rf« di C.Waccio celebrata nel 
2 1629. nelli .Ci tea della Sala , che fu, cd c 
abitazione di eccellenti le t cerati*dairEm. Car- 
dìnat Erancaccio,o}\'ox& Vefcovoin detta Dio- 
ce fi, fetìcappi ovato detta confuetudine in tut- 
ta detta Dioceft i che all’ pia pure era unita, 
rampolla di tutù li predetti quattro V«- 
* ' 


fcovaci , come fi legge al cap. sì. fio 1.8 5. £ poi 
fu approvata anco «ella Sinodo di Monfig • Ca - 
rafia celebrata nella nobil Terra di Laucino nel 
1 6$ o. come fi legge al cap.^z. ». 1 8. 

3 £ detta Coniuccudine in quelle Dioccfi, ove 
fi trova introdotta , viene approvata non folo 
con Decreto della Sacra Congr • per comanda- 
mento della felice memoria di PapaC/emVIlI* 
ma da una lettera di delta Sacr * Cougreg* di- 
retta all’Arcivefcovo di Salerno, vj. 

Il ufi re , e Riho Monfig * come fratello • 

All'aviJo dato da V* S- a quefta Sacra Con- 
gregazione in materia dell* or tatoria J'pedital» 
da Regimaceli non faccia il tefiameitto ad piai 
cauffas per quelli , che muoiono ab in teda co, 
conforme ali* immemorabile Confuetudine, che 
fi ofer <oa co fili, gbu-fir lllitftr fìnti miei Signori 
mi hanno ordinato di nfpandc re , che difenda * 
mantenga le fitte ragioni , e così lodevole , e pia 
Confitte t udinese per fuo aggittto fi dà ordine al 
Nunzio di Napoli , che fi affila , la protegga, e 
facci queir officj, che faranno necefarj per q *e- 
filo t fettone Ài. Stg * la prefervi * Di Roma 2 1 • 
Marzo 1614. 

DiV*S* ? 

Come Fratello afezionatift* 
fi Card • Gallo* 

4 E con l’iftruziono data dalla Sue* Coi tgre- 

g&zions al Velcovo di Nocera *7. di Giugno 
1594. v 3 . . • 

Viene approvati la Confuetudine , che il 
VeCcovo faccia tedamciico ad piai cattfas per 
quelli muoiono ab inteflato con quelle quattro 
condizioni * Primo, fi facci con paterna difcre- 
zione j confiderando la qualità della pedona, 
facoltà , famiglia, ed effercizio • Sacoudo^che 
col con figlio degl* eredi mede li mi fi offervi la 
dilpifizionc predetta , non nfando la fòrza , le 
la mora non fuife colpevole , e gli eredi pre- 
detti non contridiceffero* nel qual cafo poffo- 
no effere coftretri dagli Ordinari , eziandio con 
le ceni ure in fubfidium ■ Terzo, l’applicazione 
fi facci a que* luoghi , ed ufi pij , a* quali 
verilimUmentc il dettato avea maggior incli- 
nazione , c devozione. Quarto, che il Vefcovo, 
o funi Minifiri in qualunque modo non riceva- 
no alcuna cofa per cale* dilpoiizione, ancora per 
ragion? di quarta . 

Qual decreto, lettere , ed ifiruzioni fi porta- 
no in d. Sinodo detftm* Brancaccio al d* cap* 
ì i.fol-Si. c dette Ifiruzioni (ì portino anco 
nella Sinodo Provinciale antica di Benevento . 

Ed ultimamente con lettera circolare della 
Sacr • O.ngrtg* fi dà pii chiara irruzione del 
tenorc,vj. 

5 Molt'I Bufi re, e Retto Monfig* come fiat* An- 
corché da qutfila Sacra Congreg * de V<fcovi, e 
Regolari è fiat api h volte aumejfa f 'antica# pia 
Cor. fuet udine introdotta in alcune Dioccfi di 
fare il refiamettto ad pias cnufas , volgarmente 
chiamatoci t( fi ara* del' Anima, per quelli, che 
muojono iute fiati fi) a peròfiempre h mede fi ma in 
oc caftan e di cccefiività preferii ti àgli Ordina- 
ri Atverfe forme , e condizionismà fieni vndofì di 
continuo nuove doglianze per diverfi a bufi, che. 
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f:guono in tal materia^ la Santità di N- Sigu. 
/» cnngiontura Hi ricorfo fatto alfa mttLfirna 
per la Diocefe Hi Frignerò bà preferiti o a que- 
lla S ac. Congregazione, che con particolare ap- 
plicazione proceda tì in quefia Diocefe , come 
nell 1 altre -Onde a relazione di Monftg.raio Em . 
Cafantt per rimediare ad ogni abufo quefiiEmì- 
ncttrijpmi miei Sign • rifljfumcndv gli ordini al - 
tre volte dati, è le condizioni appofh in materia 
di detti teff amenti ad pias cauflas , & aggiun- 
gendovi P infr aferitta pena C ofjervanzapià 
ejfatta di dette condizioni , mi hanno coman- 
dato dì ferhtere a VS-cbe trafmetta copia au- 
tentica di queftì lettera a tatti gli Ordinar) 
/oggetti a corefiaNunciatura,ffettd<> anco tale 

la mente di fua Beatiti coir approvazione del- 
la quale fi ì venuto alle rifotuzioni fequentr. 

E primier amen tc,che per caufa del pagamen- 
to di dette pie difpofizione , o te fi amenti dell* 
Anima non fi ritardi dagli Ordinar j , oP arocbi 
h J spole /tra de Cadaverijincorcbe gli credi del 
morto ab incelato efprcjjamcnte contradtceJftro\ 
ma prontamente detti Cadaveri fi J'cpellìfcano, 
finza afpettarfi,nè il pagamento,ne lipromejfa, 
o ficurtà di pagare, s ciò Jotto pena della fufpcn- 
fon à Divi ah da incorrer/ ipfo fa fio riferva- 
tene a quefia Sacra Congregazione Pajfoluzio- 
ue, fieni* altra fintenza o Decreto . 

Secondo ) che fot io la medefima pena dìfif- 
penfioncycome /oprargli Ordinar j .non prendano 
minim i parte di dette pie difpofizìoni, o tefia- 
mtnti deh* Animarne per fe, nè per loro Curici 
ed offici a/ijancor che la prete tidtjì ero fatto tito- 
la di quarta Canonica , o della fabrica della 
Chiefi,ma tutto fi /penda intieramente perfuf- 
fragio deli* anima del morto intefiato in tante 
opere òie in conformità della devozio- 
ne, che ba mo fi rato in vita fijkffo defunto in - 
tcJiatoiAnzi nè anco prendano emolumento al- 
cuno per la fentenzj, 0 decreto condennatoria, 

0 ufo Intona degli credi,! auto per l* eredità de 

1 morti in t filati , quanto de i morti tcjlati • 

Trzo , che nel fare detti teflahtenti atipia* 
cauflas fi abbia riguardo dagli Ordinar j con pa- 
terna d/f erezione adifporre di poca quantità, 
che non ecceda la vigefima parte del valore di 
tutta Percdifaydctrattr tutti i debiti eredita • 
rjyanzi non ecceda mai la farnma di cento feu - 
diyj docati,aacorcbe l* eredità arrivale al valo- 
ri di centomila feudi. 

Quarto, che tutto ft faccia col configlio 
degli Eredi caritivamentcyc con cfprejfione di 
tante Mefie , e tale opere pie- 

gìnn/o , che per gl* inte fiati, che muojono , 
fenzj proprio patrimonio , non fi ejfiegua eofa 
veruna . 

Stfio , che 1* intendano gli Ordinar j affitto 
quelli nelle Diocefi , de quali thuojono gunite- 
fiati, non dove fono i beni ercaitarj,ofiuo na- 
ti ò abitano gli eredi • 

Set timo, che dureranno i me defimi Ordina - 
rj dar tutte quefie notizie a loro Parocbi , ac- 
etiche ronfia mai luogoafeufa d* ignoranza, e 
re/h puntualmente adempita lafanta mente di 
A- Sig- » è deirtE- loro. Tanto dunque V. S. 


efiequirà con applicazione , e diligenza , ed il 
Sio . Iddio la profperr, Roma 19. Agofio 1678* 
D, V. S. 

C*ne Fratello affezziouatift • 
Il Card. Cafparro di Carptgna • 
Loco + figlili • 

Già: Bar tifi a Arciv. di Genova Seg • 

6 Quale lettera è approvata , e con firmata ul- 
timamente dal SS. Papa lnnoc • XI. nella fu* 
Toffa lr.nocenziana del detto anno 1678. a 1- 
Ottobrc* Quale Tafla è Rampata nella S.noda 
Napoletana delFEmin. Carne imi fobici, foie» 
quelle parole: 

In quelle Diocefi , nelle quali regna /* antica. 
Confitte tu dine di fare te fi amenti a eòi nuora 
intefiato di fomraa moderata fecondo i increti 
della Sacra Congregazione non pojja il Ve forco, 

0 Vicario fiotto qua/fivog/ia colore anco dì po- 
vertà partìcipare efio » ofuoì ninifiri , 0 altri, 
mà app/icarfiad opere pie -, Neper tale adem- 
pimento fi pofià impedire ,0 ritardare la fiepo/tu* 
ra*lfequu,o funerali, dovendo/ esercitare giu- 
ridicamente l*azzìon< /opra 9 beni ereditar j, 0 
fi debba ojjervare la lettera circolare della Sa- 
cra Congreg.de’Vsfcovi fittoli ly.AgofioiójS. 
y Onde deve guardarli da Fqce Giordano to. 2. 
li b. ti fi. « -n.$6S.,f Genucfe nella Franca dj Ila 
Corte Arcivefc. Napoletana cap 78 «con altri ivi 
citati» che tengono poterli imp r ciré, e ritarda- 
re la fcpoltora fino, che non li (edisla la quan- 
tità , che li tafla U morto inceda co* Perche da 
detta lettera Ciren/arc , e T'Ha Innocer.ziana 
viene ciò corretto , come più diifufamente fi 
può veder# al cap.^q.num-i. 

8 Formoli del Ttfiamento /opra il Cada- 
vere intefiato. 

A 16. di Gennaro 1699* nella tal Terra,* 
proprio alle Cale del qu. N. N. lite dentro 
detta Terra nella Parocchia T. dove fi dice» la 
firada dell* ulmc, fine T-cT. 

Perchè il q.T- di T- èp-flatoda qoedl 
a miglior vita di morte violenta , ©morte fu- 
bitanea , lenza averli eletto fepoJtura, nè fatta 
difpofìaione alcuna per la fua anima , nel qual 
eafo fpetta alla Corte Vefcovale provedere alia 
falute dell’anima fua. Perciò in e/Tequuzione 
delle Cvfiit unioni Sinodali per adempire a 
quanto ci dà incaricato, ci damo conferiti in 
Cafa del d. q* T., ed ivi avemo trovato il «no 
cadavere gi* feparato dall’anima , ed avuta 
colloquio con gli fuoi più congionti , cd ere- 
di* Primieramente raccomandando la fu* ani- 
ma all* Onnipotente Dio alla B* Vergine , e 
tutti* i Santi Peligemo per fepoltura del cada- 
vere , che fi fepelifca nella Ven. Chief* N’> 
dove fimili cadaveri di quelli , che lenza teda- 
mento muojono , fepelir fi fogliono con 1* in- 
tervento del Re v» Clero di detta Parocchii- 

E che fi celebri l* ufficio de’ Defon t» con tre 
notturni , o tanti notturni, &c. e con la Meda 
fopr a detto cadavere, con la lolita catit* > CS* 
jut fepoltura in forma. 

Itera , li paghi dcllibeni eredita^ del detto 
defunto doc* tanti per lutfr agio della fua ani- 
ma da applicarli alla Tale Ven*Cappella>nella 
qu*le 
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quale miniera era in vita etìodcfenco, mo- 
ntava avere maggiore devozione • O da appli- 
carli a pii uiiad arbitrio di Monftg- llludrils.j 
Ed iti tede , &c. 

Pretensi li T* e T. Tertimonj • 

T- Arcbiprctb» 

9 Form, del tefì amento y o pia diff udizione* 

che fi fa per miao dei Parco dall* 
Infermo - 

Eflcndoci conferiti a con fcfTàreN.N. in fermo 
di corpo , fino peri» di mente , c per tommi- 
nirtrarli alerà Sacramenti neceiTìerj per la fu* 
ànima » come Paroco 5 o vero Contcifore , a 
cibdertinaco in luogo del T- Paroco, e proprio 
nella Cafa del detto N- itc«4 dentro la Citta T. 
al riftretto di detta mia Parecchia* fiamo luti 
dal med liuto N. richierti per mancanza di pu- 
bU.o Notajo a fcrivcre la preicnte tua ultima 
volontà, e pia difpoiizione > la quale ordina, 
che vaglia , ed abbia forza di Tosamento , o 
di Codicillo * o di ogu’alcro miglior modo, che 
potrà valere , cacando cucci gli altri telia- 
mone! , codicilli , cd ultime volontà , anco 
rifpetto a Ili legati pii fin'ora forfè lacci , e c ne 
ogni fuo l uccellerò tanto ex tcfiamcntO) quan- 
to n/t m/efiato debbia ortervarc il pielento te- 
fiamento , e bugole cole in ciTo contenute ad 
uttqaeìii , e che non porta detraente cos’ale u- 
na , nt per ragione di legitima > falcidia * o 
Trebelltanica , &c» 

E perche 1 * Animi e pii ‘legna del Corpo, 
effe Tenitore io primi* raccomanda P Anima 
fua all'Onnipotente DIO * ed alla fua <»loriofa 
Madre Maria , cd a tutta la Corte Cele Ile « 
il® E s’eliggc la lepolcura nella Cappella T-, e 
che il fuo cadavere rta accompagnato da tutto 
il Clero della CMcfii , e iopra quello ii Celebri 
l’Officio con Notturni tanti, &c- , c Mcfl'a 
tante lette , ed una Meda cantata con la lolità 
el-mofi a . . 

y&Itcm laici* la T- Chicfi erede , oloT.fuo 
figlio, o parente erede • 

Itera lalcia doc— ..alla T . Chicfa prò una 
vice fantina Ò"c . , e finalmente lalcia cilecu- 
torc del pi e {'cote certamente T.T.T. quali 
dà l’omuiinoda potette ut forma • 

E peicib ha richiedo noi > che delle cola 
predette ne aveifimo fatta Japrefencc, cd iu 
fede , iScc» Nella 'Città T. 17. Gennaro 1699» 
Io T. de T. Tcrtatore confirmo , ut J'up- 
' Si fottoferiva almeno da due Tcftimonj , e 
da! Paroco, o altro Sacerdote , che c andato 
in luogo del Paroco . 

10 Avvertendo, che fc non forte fottoferitto 
dal Te rtatoteio da Ili Tertimonj, pure larin va- 
lido il certamente , purché gli tertimonj depo- 
nefleroefler tale la volontà del Tei, acoro, e 
quantunque nel certamente regolarmente li ri- 
cercan fétte Te ’imnnj , e U dovete fare per 
mano di publico Notato Regio $ tuttavolia iu 
ctfodi necoiEtà per di {portatone de* Sacri Ca- 
tioni vale il ceiiainento fate o ad pmt confai 
con due foli tertimonj , oltre ii Paroco, o altro 
Sacerdote tolti tu ito in luogo del Paroco, come 
fedite Papa 4iejjand.il/-al ZtJ'covoOfiienfe in 

K,*J. 


c- cum efet 1 ~-,eii afrri Giudici Vclktreufi in 
c • telatura ri .de refi amen Hi . 

1 1 Ed ogni ultima pia deportatone fatta adpiat 
caufat vale lenza follennità alcuna , e lenza 
llìituaione d’erede ,e benché li due Tertimonj 
non liano chiamati a tal'efFetto , bafterà , che 
bei trovano caiualmcnce, benché fiano femì- 
ne, o pare torte fcrictura fatta di propria mano 
del teltatore, conforme riferifee Covar r- rtt J. 
cap.re/atum 1 de tefìamentit n-$- y & n-i z Syl- 
vefiro in Vcrb. b screditai *.$• citato da Man- 
cino nella pratica 5 -de tcfiamfol-x 1 9 .dubio 8. 
benché il prudente Sacerdote deve procurar* 
avere più tertimonj , e che fiano uomini, e po- 
tendo farlo fcrivcrc dal Nocaro farà meglio, 
conforme avvertifee Pofìevino nella pratico do 
.1 cdp. I}- n- 7. 

IS E te nel tcrt*meneo ordinane il Tertatore , 
che l’erede faccia cib, che li dice il Confelfo- 
: r li confor- 
me dira il Confcdore , all’ora non pub il Con- 
to 

pertotie > e l’erede in celiato è tenuto cicderc 
alla die hiarastione di detto Confortor e, in q uan- 
to è di buona lama : nè è Uunma di gran mo- 
mento , c vi tono ve ri limili conghictture dell* 
intenzione del teltatore , vedali Capyc- Latr- 
dec-t*- 9 ed il Alaucino prati. 5. de tcfiamtnto 
fot- 1 19* dub- 9. quando il cafo occorrere. 
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addizione 


r quello capitolo ci perdoni il noftjro Autor* 
t 


perche qui non ufa quella chiarezza , altrove 
ufata . 

Deve prima fondare , fe abbi luògo il Te- 
rtam n to Canoni' o nel nortro Regno , coi mo- 
do da tenerli , aceto faccia piena prova , cpoi 
ef-rnplare il fetìamento , che fi la dal Paroco. 
Diremo dunque noi cori . 

Il Tc lamento Canonico vien ordinato da 
A lette n tiro III- Pontefice Giureconluhiflimo , 
e trà li Giurcconlulti il Pontefice nel lib- 5. del- 
le Decretali al tit.26 . nel cap. cum efiet ìtt ito- 
f ra prxfntia &c. fcrlvendo ad Ubaldo Cardi- 
nale ( Cr*jr*to da Adamo Papa IV. Veicovbd* 
0 "*ia , e Vrllecri nell'anno 1 158. uomo foler- 
tlllìmo, e L-gatoncll* Inghilterra per la caufa 
di S -Toma io Ca utuarienfe Arcive(covo,c Mar- 
cire , il quale Ubaldo dopo la morte di detto 
Aleflandro HI. nell'anno 1 181. a 2S.Scttcmhre 
fo creato Pontefice, chiamato Lucio 111- (non 
Ubaldo chiamato , come li vocifera nelle vol- 
gari Edizioni, e dottamente avvila F.ntmamuele 
OomalcZ nelle fue noce alla (opradetta De- 
cretale, e nota il Baronia al tom . 1 2. all'anno 
di Gii :o 1 167- fi 17S. e Ludovico da S- Car- 
lo in B iò/iotb.Pvatif.in Fiiittif in Lucio ///•) 
Codebo Tcftamento Canonico nella detta De- 
cretale cum efjitnon hi ordinato dal detto Alsf- 
fandrolll-per alUo,cb'avea colPlmperador Fri- 
derico Enorbardo, detto BarbarolTa, il quale gli 
era infenlillimn nimico (('ebbene poi tu quell* 
difenfor della S.Chi ‘f.i>:ome da tal’uni li lcri- 
ve, o accib il detto Friderìco colla fua autorità 
non fi folte introdotto anco a inerte* 
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legge nelle Terre fogetee ajla Chiefa»o perdio 
finalmente detto Pontefice avelie voluto di- 
ftraggere le leggi civili Imperiali * Ma fu ordi- 
nato, perche per le mifercvolillime continue 
iacurfioni de* Goti , Vandali in tutta l’Italia, e 
lue adiacenti provincie quali eran fette lecoli, 
che le leggi civili andando raminghe, e perdu- 
te, fon za averfene di elTc , non che l’ottcrvan- 
za, ina neppure la notizia , per quello dottif- 
iuno Pontefice incominciaronoa ricuperarli , a 
fermarli , e ad acquetarne la loro ofi'crvanza, 
ed autorità perduta , e ignota, quindi luche 
dovendoli ftahilire l’ efformaaiopc de* Teda- 
menù , ordini , che fi camminalTe con i* ora- 
colo divino, di ioli due, o tre cedimonj col Pa- 
roco, o altre perfone d’autorità, e non coll’ora- 
celo umano lmperiaIe,cioè col Notaio, e fecce 
teflimonj, perche in ore duortna, ve/ trium Jìa» 
entri : ver bum, alla frale dello Spirito Santo, 8 
non per diliruggere l’autorità umana , ma per 
provvedere alli bifogni di canti, e tanti, li qua- 
li, o perche nonavean commodo di Notaio , e 
fette eedimoftj, o non ave3n tempo opportu- 
no di penfare a tante folennità dalle civili leggi 
ricercate, perche forprcli o da con taggiafo mor- 
bo , oda fubicanei , e improvìfa morte , non 
potendo provvedere alli cafi loro, o piamente 
con figlia re alle lor anime , odifponere de* loro 
beni , e rellando frvrftrata la volontà degl* uo- 
mini , e la pia mente de’ fedeli, moriva» cosi , 
o incedati nell’anima , o in re II a ti nel corpo* e 
quindi nafeevano le ri/Te in te dine tra congion-. 
ti , tanti rumori , c fbandati per la divifiorfe • * 
de’ beni j Qnjndi infepolti li Cadaveri per la 
fepoicura non eletta , c per la diflenzione del- 
ie fepoltor e * E quindi dentare nel purgatorio 
le anime per li fufiragi non pentiti da eli» , e 
da loro eredi non curati, e penare eterna- 
mente nell’infermo per altrui non ancor redi- 
tuito . 

Ebbe adunque il dotti damo Pontcfice,come 
brn rifletta con noi Gio: Pietro Fontane/la in 
per tot tm avanti gli occhi formando 
quella Decretale il bel di tutti principalmen- 
te, acciò ogni uno potette cosi brevemente , e 
co ,i predo lenza foUennità , e lenza frode del- 
le col e lue difporre , non Tallio contro l’impe- 
r ador Feredico . 

Contro la detta Decretale , perche quando 
quello fu formata, dava la S* Clvieft in tempe- 
ra, cominciarono a fcrivergli contro gl* Eretici* 
ma I obito quelli furon percoli» da dotti Catto- 
lici Scrittori, e poi ripercodì dal pelante mir- 
t elio del Cardinal Bellarmino tm*i>Hb-\-eap» 

, 4 . de Porn. Pont- , i quali ne han dimodrau 
la pura verità • 

Se rondo quella Decretale cominciò ad intro- „ 
durli il Tc daini n io Canonico chiamato volgar- 
Tf lamento a confo pia . Tutte le Tjtr- 
rc,e le Città fogge t te alla Chicfa immedia- 
tamente giuda il fit* cnp. cum ejjis in facendo 
iTcdam 'nù , colTi a cufa pia , come a caufa 
profana, li regolano, abbenche la Citta di 
Roma altrimenti fi regola per uno liatuco con- 
trario , approvato , e conformato da molte 


deci boni della Sacra Rota , mantenendo i foli 
Tedamenci a cavila pia fecondo il cnp. cum cf- 
Jet , c richiedendo li Tedamenci a caufa pro- 
fana fecondo il j.tt Cini li -eoa le dovute folen- 
nità. In moire Diocefi , e.*I erre di quedo no- 
ftio Regno prima li Vefcovifolevan fare il Te- 
da mento Canonico a tutti coloro li quali mo- 
rivano ab inteftate colle approvazioni delia 
Sacra Congregazione , e fecondo le quattro 
condizioni ordinate , e rapportate dal nodro 
Riccio, alfieine con la forma di etto Te (lamen- 
to: Mi perche di tempo in tempo inforgeva- 
no varie Ufi , c ricor li per le maniere che lì 
praticavano dajle Curie Ecclefiadiche alla 
Reai Giurifdizione , in guifa cale che ogni dì 
quali fi vedevano fpicciate dal R-gio Gallate- 
mi Con foglio le Ortatorie a Vefcovi del Regno 
le quali regiferate fi leggono nell’ Indice del 
Cbioccarclli al torà* 1 6- al cap. 4., cominciaro- 
no detti Teftamenri Canonici, li quali fi face* 
vari da Vefcovi a cadaveri inteftati a difufarfi, 
«d oggi dì non fi praticano più , ne li devono 
praticare . 

Que* Tettameli là però Canonici , cioè quei 
che tanno eredi o Chicle ,0 Luoghi pii, o con- 
tengono folo legati pii , fc fatti faranno a teno- 
re del cit • cui» cjjes, o in tutto, o ili parte fi 
fofeengono anco ne* fori laicali, e molto più 
pecche ne abbiamo una chiara derilione del 
noftro S. Confcgiio rapportati dal Regio Con- 
figlier GizzarcUi dea f 46. in fin* nella quale 9 
relazione del Signor Configgere da Ponte fi giu- 
dici» : Legata fatta ad fiat confa probari per 
iu'jt tefies , & frvari d/fpojrt torte m juris Ca- 
nonici!, foggiungendofi elfcr la più vera codefta 
opinione, perche tenuta comunemente da Dot- 
t ori, tra quali TOfdenfe in cap.re/atum,da Btt- 
trio in cap* cura efj'eì ri verf & credo quod 
bue decretali t &c. da Brjfio in addit. ad yjof 
4» cnp* 1 *2- quujì- 4-, da Guidone Papa in decif 
5 43. il quale attenta anco così oifervarfi nella 
Francia, da Con aerovia in cap . cnm effe »,«•*• 
in fin ver- 2. & n. 12. da Cornelio in confi!* 77* 
voi *. »««U Giulio C/aro in §• Teficmuttum quujl* 
6* in pr incip. 

Que’ teftamenti , 0 fiano a canfà profona, 
ocauia pia fatti per mano del Paroco,o del Con- 
fettare per la deficienza del publico Notajc, 
anco del Giudice a contratti fi fofeengono, 
perche, fe a cauli profana fotte, vi lia 1* inter- 
vento de’ fette tcftimonfos per il Giudice a con- 
tratti v’intervenga, o il Capitano, o il Goverr 
nadore,o oltra pedona pubiica,e fi atterifea noi 
Teltamento ciò farfi ex caufa necejjaria , quia 
rei non patitur murar», & taht Judex non rc- 
piritur, come dottamente fcriflc Rovito fopr» 
la Pravi • 1 1 • de contrari ìbus nel cafo che man* 
calìe in un luogo il Giudice a contratti, e ’1 pu- 
blico Notaio n «ceffi taro fotte a ft ipola r i con- 
tratti tra vivi, per la ragionejche n’aflegna Afo- 
vano al **77. fopra detta Pramra • de con • in 
quelle parole: quia e x necejfitate pernii! ti de- 
bent plura,qu* alias tJJ'cnt probibita , dovendo 
però ilNotajonelTiflromentOjoTeftamcnto che 
la, aifermarc ciò farfi ex couj'a Ht ceJJ • &c> Eli 
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fenili» Udii'pnci nita tr* Dottori , fc l’inter- 
vento del Giudice * contratti lia neciffirio » 
convalidar l’atto, attenta la rlifpoliifone del 
)ua comune per il te l'io nella le%- jubemut ij.hil 
quoque ) odiabili , Coi- de Sticrof. Ecciti - , c 
quella ceffata coir per la confi,:, di Federigo 
Impcradore, che comincia hftrumcueorum ro- 
dar, lotto il til-ii fide,& aurhrrirntc iujìr.dove 
ff dice effer nullo ogni contratto lenii l’inter- 
vcotn del publico Notaio , del Giudice a con- 
tratti, e del numero pie Sili» de’icftiinonj; fopra 
quale Coftittiiione, lebbene Dx. flati vi fof- 
fero, li quali abbian dotto che la d. Coll, abbia 
incefo de contratti, che difpoliaioni loro tra 
vivi, non deT ella incuti che lòtto nome di con- 
tratti non vengono, però il nollro D. Matteo 
ri’A fflitto fopra detta copie, fcriveniln al 
5. dille:. i’iirrr erpa ex predichi, quei i» Tc pi- 
mento fochi per muuutpuiÈci JVettrii,r<qui- 
ritur Jubfcriptio ipfiut Juiicit s &c. c cosi pure 
ceffata è detta dilputa per la difpolnioue delia 
titolo Pram.l.de conlrafiituiuqMÌc Pramma- 
tica limitata viene nel foto Calò di uccellila, 
come detto abbiamo . 

Che il Parodi polla far da Notaio nel calo di 
recediti non v’ha dubio, lo dicono M irto de 
facce!!. kgal.ipar.^.art.S.uum.i 1 . H ir bufi ni 
cop.cum epe! de T./lomenn, in 6 ., il quale pub 
far da Notaio tanto neTeflamenti d:l Te la- 
tor infermo, quando fano, provano F tguaut 
nel detto cop.cum r/f.-r «era 63 -, \> Jcqqil Cor- 
di tolde Luco de re/! urn difciti-n .'lo : . 2 0-5 anco 
le nel fuoTeRamcntoillituira folle la propria 

Chicli, Tornar. dcafnqnxn j7.l’rR:ffo può 
far il P-roco d’alua Parecchia, Pori decifn*. 
par-v-recent- fiReffo il fahituto, o I* £ onomo 
del PotocoyKoea deufn%& cit-decif j72.1t*. 
1 9. de uo-par.q.receur.ViUeSo rO.diuario Con- 
feffore , eri Effraordiuatio del Teflatore, Il 
Cardinal de Luca ifc.oq.de TPmi.nun.il ■& 
aa< e tutto ciò per jut canonico, perche la 
preferita del Sacerdote delude ogni prcfu.llio- 
ne di felfità^Qii fOjiienfe in diCf.cup.cum t£iO 
uuin. 6 .iu p»~i Bel!et.diJ.Ckrica/.por.f.tit di 
Clerico Tepe^i .UUUI.I.& 1. 

Potendo dunque il Pertico far da Notaioi* 
cafo di recediti, fcriverà li TeRamenti a cau- 
fa profana con le folenni ti però ricercare dal 
jet civile, e daParoco fcriverà 1 TeRamenti 
canonici con le folenniti del Colo c ip -cum egei: 
Con quella particolarità , però, cne acciò que- 
tìt Tellamenti facciano come publiche icrit- 
ture piena prova, li Tellamenti a caule pia 
dovran darli a confervare ne' protocolli da i 
pubiici Notai, c li TeRamenti a caula profana 
dovran ridurli in forma pubiici , come diremo 
appredo al r.un.C). 

Al anm 7- (guanto qui accena il noRro 
Riccio, noi 1 » diremo ncll’Addiaione feguente 
al cap.uxv ili., cioè che non polla impedirli, 
e ritardarli la fcpoltura&c. 

Ala. 8. Qui a propo!ito,edin acconcio ci ca- 
de il notar piti cole incorno a \ lcg|ti di Mede, 
e alle Cappellani^ perpetue , degne da Caperli. 

E prima fc il Tcijacore non preferiva Mct- 


fa de requiem^ votiva, potrà il Cappellano per 
fofftaggio deila Tua anima celebrar le mede, Io 
quali concordino coll* officio, anzi dovrà, per- 
che il lenzo, e la volontà della Chic la fi c,che 
la Meda ieinpre concordi coll'officio , al qual 
feoao tutti li Sacerdoti fi devon tempro con- 
formare , purché per caufa ragionevole non 
debbano ricedere dulia legge della Chicli , o 
nell* accettazione del pelo delle Mede non ab- 
bino alcrnneace promelTo , edendo ex oper § 
operetta l'ilcedb valore in tutte le Meflc.G.it» »»- 
// Thef%ur.S,icr‘rit.p(ir-ì'titoi z-de obliate Sa* 
cerd-cir>m>/‘. o.'im-jo&c. 

altari privilegiati. 

E qui vogliamo ammonire certi Sagreftani# 
e Sac. rdoti , li quali ignorantemente credono# 
che celebrandofi li Meda de Sanfhoyp de Feri* 
nell'altare privilegiato , non fi guadagni l'in- 
dulgenza, conceda generalmente a chi vi cele- 
brade in detto altare, le non vi celebri la Mef- 
fa prò dcfuttcbit - y poiché per ogni meda , che vi 
fi celebri fi guadagna I* indulgenza I. perche 1* 
Indulti 9 o li Brevi , li qu Ji generalmente , e 
fenza rellrixzìonc alla Meda prò defunU/t fi 
concedono , non devono alle dette Mede prò 
defun Vtt limitarli , perche la legge, o l'indulto 
fono da intenderli generalmente, cap.folitee de 
maj or-& ob.d. II- perche tutte le mede fono 
di egual valore , in quanto al valore, che ope- ^ 
rano ex opere operato , cap. intra^qatefi. i . 111. 
perche {ebbene il valor deila Melfa prò àefun- 
flit fembri valer qualche cola In quanto al va- 
lore ex opere opcrantiiyper la ragio re, che qua- 
li tutto il tenore della detta Meda ha in com- 
memorazione de* morti , per altro riipetco pe- 
rò meno vale, perche è la più breve, e più bre- 
vemente, p meno attentamente per difetto del 
tempo fi celebra, che l'alcre Mode de fanFkvy • 
de Feria • IV • p-rebe frequentemente la me- 
moria de' Santi, de* qoaD fi celebra la Meda, e 
la novità dell'officio , aecrefce, e rinova la 
devozione del celebrante , dalla quale dipendo 
il valore aperti operane n, cosi inlegna Nwirr* 
conflp.ir.2- de patititi 0* rcMilJ'. confi. 37. per 
torma . E tutto ciò c dt intenderti, v s ! ex prò - 
tniflìorte, 0 ex fxndationc , non ita tenuto cele- 
brare certe , e particolari Mede > perche all'o- 
ra dovrà olTerVarfi la promelfa , o La fondazio- 
ne • Anzi che a noi pare in quello cafo ancora* 
che poda il Sacerdote fenza commettere im- 
puntualità, e delitto veruno, celebrar la Meda 
conforme alPofficio del giorno * le ragioni che 
ci muovono , fono, sì perche li deve odervar i! 
Rito della Santa Chiefa , cd ogui Sacerdote 
fi deve conformare al Medile , ed al cornino- 
ne ufo , sì perche il defeca» della Meda cercata 
fi fupplilce , e fi compcnii colle divozione , ed 
Intercellìone di quel Santo, del quale fi celebra 
la Meda : Quella noftra opinione da confirma- 
ta dall'autorità di 20- Dottori citati da Boxaci- 
na de SacrnmnEMcb.nipudiJput-t-qUixJl.ultim* 
pttn^q.xum.^Xfer- dixìperfe ìoqxcndo . 

Regolarmente però tali indulti , ò privilegi 
concedi perpetuamente^» ad uruput adatti Al- 
tari privilegiati da i Sommi Pontefici) fono 9 « 
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in certo determinato giorno della tetti nini, o 
in -ogni giorno, o a coloro li quali celebrar a uno 
le Mette fra JtfunFlit , in tali cali , fé in detti 
altari fi celebrar* prò Sa »5?e, o de Feria ceffarà 
il privilegio per quella Metili, e l'indulgenza, 
purché però non fotte giorno, nel quale cor- 
leffe Santo doppio, o giorno nel quale folle 
proibito dalia Sacra Congregartene de* Ititi, o 
non fi potette celebrare giuda il rito, e colf urna 
dalla Chiefa , la Mefsa de* morti, cioè giorno 
di Domenica, o fra le ottavo di Palca di R’ter- 
rewione , di Pentecofle, l’Epitenu, del Cor- 
pus Domini , Diet Cìnerum , giorno del Santo 
titolare della Chiefa, e delFImmagine di detto 
Altare, giorno della Dedicazione Stc., perche 
io qneitt celehrandofi de Sanclo , o de Feria fi 
guadagna rifletta indulgenza , come fe ci ce- 
lebrale prò defunga , così dichiari» il Papa 
Aleteandro VII- die 22-Januarii 1 <S67.,così an- 
che Papa Clemente 1 X.dic 23. Scptemb»i66^> 
e così pure Papa Innocenzo XI. die 4* Mai) 
i 68 3. con fuo ultimo Decreto, il quale co- 
mincia : Alias poflquamfeet- rcc*&c. 

LEGATI PI|, E CAPPELANIE 
PERPETUE. 

S E il legato falciato col pefo delle Mette con- 
lì fi else in danaro* il quale fi ricieno nella caf- 
fj da congegnarli , e pagarli dall* erede del Le- 
gante ; o li foi’se pagato da quatto alla Cappel- 
la, o alla Chiefa Legataria, e da quella fi con- 
ferva fae nella lor cali* del Depofitq. Sino a che 
non fi paga dall’ erede , o non farà in vellico 
detto danaro in compra di fiabili , o impiegato 
in compra d'annua entrida , la Chiefa,a altro 
luogo pio a chi fi* ingionto il pefo jjella cele- 
brazione delle Mefse non è obi igaco celebrare, 
o far celebrare, corno è fiato decite dalla Sacra 
Congregazione del Concilio 15. Sepnmbrit 
1657.; fi ufi perì» tutta la diligenza dall’erede 
del Legante ,odal Legatario, o dalfJElccato- 
ic Teftameiitario di procurarfi tutta, c iructi- 
fera invefiitura , e ci badino molto a quelle 
eompre , perche in quefio noftro Regno di Na- 
poli , Er/ipfiones futtt parata^ fednon tuta- 
Ette mio, che per la diuturnità de* tempi , e 
vicendevolezza delle cofe , i danai laicisti alle 
Chtefe , o a* Beneficiati per li ftipendj delle 
Matte, mediante la rctrovendlzlone de* confi, 
o altri fimi fi contratti , vengono rcfiituitl , e 
in altri tendi s'impiegano, e gli ftelìi fondi 
fi permutano, o fi vendono, e altri fondi in 
luogo tl’ ella vengono furrogati , e fi mutano li 
nomi de* debitori, onde accade fpefltflimo, clic 
non trovandoli per appunto quel tendo, che il 
tefiatore lafciò , o quella fomma di danajo la- 
feiata non iapendoft , non il ntnne del primo 
debitore , o non ettendovi ril’contro della per- 
mutazione , o fumigazione, c nuova invefli- 
tdra , parche per negligenza de’ Rettori prò 
tempore , e Beneficiati non fu notata ne* libri 
dell’ Archivio, o delle Platee, e nelle Tabelle 
1 della Sacrili)? , e perche ( che 1* è peggiore ) 
jzcLlc Vifitc da i Vcfcovi uon fi pensò a farne 


la «cognizione : M «Iti credono , che quell* 
oblfgo,ancorche di etto notato fia a libri, ed alle 
Tabelle la celebrazione delle MeflTe , non ab- 
bia entrata, e frutto , perche non fe ne hi no- 
tai* , perciò fi fanno lecito di non fodisfare 
le Mette* Nel che fi vede un manifeste errore 
con danno notabile delle lor anime, e detti De- 
funti , perche dal trovarli nelle T a belle dell# 
Metto , e ne* libri notato i’obligo , fi pi piume 
certamente , che fe ne lia ricevuta la eiemofi- 
na, la quale, o farà pallata tetto altri nomi de** 
debitori, o pure impiegata nel fervigio della 
Chiefa, c contentata la forte principale ( fe be- 
ne ciò non potea effer lecito ^ Quindi Is Sacra 
Congregazione del Concilio , è data follia di 
reirrivere, coinè particolarmente Icritie per 
la Diocefi di Napoli die io. J austeri 1 i6fij. 
Congregete io Concila cenfuit : Frttfnmìyquod 
onrribus, i» Tabella defcfiptìx, congrua dos no 
ceretta reccptìone attributi fueritùJeoqueydo- 
nec de contrario non confici , non ejji locuru 
moderationiyfed effe fatitfaeiendum oncriònt 9 
quantoit inpreefoss igt:oretur y quK bona fu.riAS 
ajjignar.1 - Che perciò farà cola molto «ipedicu- 
te chcil Vclcovo faccia fpetto rinnovar quelle 
Tabelle, nelle quali dillintamente fi notano ad 
uno ad uno tutti glVilighi di Metto , di Anui- 
verfari, ed altri, con nomi tcfpc tei va mente di 
coloro , per le cui ànime debbono fediste r fi. , la 
qaali giorni, e mali, e in quali Altari per le 
futura memoria : ed in quelli legati nuovi 
ter anco notarvi in fitte Tabe Ilo ciò che te do- 
nato , lafdato , cd attegnato per tepportarè 
tali polir con fare ne* libri della Ciuefa,ed an- 
co negl* atti della Vilica menzione de’fondl, ed 
entrate, che prefentemente fi trovano, oliano, 
onon fiano quelle, che da princìpio furon atte- 
gnate * acclochc non fi perda la memoria «a 
pregiudizio dell* anime de* Defunti, e de* Sa- 
cerdoti, e loro • E fe non fi «ovatterò le no- 
tizie deli* entrate, non deve intanto tralafciarlt 
1* adempimento degl'oblighi , in conformità 
della lopradetea dichiarazione della S. Congr. 
in Ne spoli tana- 

Se il Capitale legato Gonfi Sfitte in animali, 
o rObbe , le quali uftt confa muntttr , rifpofe la 
Sacra Congr. deU’Immunità in Montis Pelufii 
16. Aprila lib-^.Decret. Paulfol» i So- 
li ter • a! quefito proporlo : An ànime} i a relicla 
in Te ff omento Ecctcjhifhcii per fin 1 cttm onere 
MìJJaram in ptrpetuum^audere deberettt pri- 
vilegio fori ? che detti animali fi debbano 
vendere , il prezzo de* anali dovrà inveflirfi la 
beni fiabili , e luoghi dc’Montì non vacabili. 

Q uc * legati, Infoiati alle Chiefe, e Cappelle* 
che non hanno avuto ancora il lor 'effetto , o 
perche falciaci fopra Patrimoni fcarli , o de- 
dotti nel S. R. C-, accettarli , 0 nò, è in piena 
libertà de* Legatari , 30*1 per quelli liberarli, 
venire a qualche tranfozzione , ed onefia com- 
petizione, non fi ricercale attenzo dell* Ordi- 
nario , nè della S. Sede » perche trattaf» per !a 
Chiefa non fcJurc qtucfito y ma dcjure qucereM- 
do y imperciocché que* beni, ne* quali la Chic* 
fa Uà in poffeife ,cj* habttjut qu a fi tura per 
' ; ' r ' ali©. 
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alienarli, otrlnfigerli non polfono finn Pif- 
fcmo : de' quali la Chicfa non ancot ne hi il 
poffeffo , e fi tratta de pure quurendo , pub di 
fua volontà componete* trafiggere , ed alie- 
nare , o non accettarli . 

Per ritornare al aoftro . Se il Velcovo nel 
legato lafciato trovata , che li frutti non cor- 
riipondano fecondo l'ufo del Paeftfil quale pel 
lo più è di un carlino la Metta in tutto il Re- 
gno di Napoli) al pefo delle Mede > potrà 
moderarle , c ridurle , perche in tal calo non 
(ari contrale depoliaioni della Sacra Congre- 
gazione del Concilio,nè contro li decreti di Ur- 
bano Vili. , ma il pefo delle Mede non ancor 
accettatole così non impofto, ridurlo all'cqui- 
<à, perche quella facoltà a lui nafee dalla S» 
Congregazione del Concilio In Kcen-i s-Apri- 
ht 1690. , quelle fon le parole: Vbi de Ucen- 
Sia prò perpetui* oneri bui fuerunt reqmfiti in 
finga iti enfi atti prucrpuam rattonem babcant% 
mt reditut- ì qmiEcc/eJtity& lodi pii* rehnquun- 
eur, otri mnò refpondeane oneribus odjnn&isfe- 
cundummorem cujajquc Cantatiti, iute IL* 
gantque fi in re tanti momenti defi de* &C-a 
dalle quali parole fi fa chiaro,chc laSagraCon- 
gre finzione nella prima impoluione del pelo 
delle Mette, ed accettazione non grava li Ve- 
fcovi 3 acciò all'ifiettb pefo riducano le Mede* 
ma grava la loro coicienza nel preferiver tan- 
te Mette, quante corrifpondano alle rendite,, 
così al noli ro parere dima Diana ref-moral-par» 
6. tr-6- refio-yTondneo quufi. benefit* tom-2. 
par-}- cap- 162. n. 

Potrà ancora il Vefcovo ridurre le Mefle t 
quando gli ne darà facoltà il TeR+toc enfiar bu- 
fo de off.y&potefi.Fpif- alleg- 29. *.17., nel 
(idurre quelle Me (Te , come dovrà portarli qui 
apprettò diremo - 

Nell* accettare li peli delle Mette , fi devo, 
cercare dall* Officiali , Rettori , e Capitoli 
delle Chiefe lecolari la licenza in /cripti* dal 
Vefcovo, fatto pena dell* Interdetto ab ingref- 
fn Ecclcfi* ipfo faFto da incorrerli per li De- 
creti di Papa Urbano Xlll.fe di Papa Innocen- 
zo VII* udranno 1697. non ottante quallivo- 
glia confuctudine in contrario , così dichiarò 
la Sacra Congr. del Conc. in Vìccn- eie- Però 
Ce la Chiefa^l Capitolo,*) la Confraternità »c- 
cctta fiero il pefo delie Me ile perpetue lenza la 
licenza del Vefcovo, pure valida farebbe l'ac- 
cettazione, ed adempimento, perche i Decreti 
di UrbanoVIII.contcngonola claufola irritata, 
non come tìfetilccPignateUi confu lt -222 -circa 
fin- tom-4. aver dichiarato la S. Congr. del 
Concilio t6-J attnari 1 1 664 -E che detta licen- 
za non fui neceflacia ottenerli in /cripti* per la 
follanza dell'atto , ma che ncceflaria lift per 
poter provare detto legato , tiene fattorino de 
fiat- bum» tom-2- qutcf). 187. jrr-4- *1229. 
Ben vero d. licenza non li ricerca oelfi pefi del- 
le Mette adtemput , cioè per anni 30. , 40* , o 
50. , perche li Decreti di Urbano parlano de* 
peli perpetui dì Mette, & perpetnam non dici - 
tur 3 quod non a: tingi t tcrnprtt cent am ai* fio- 
rum , Tnfc 0 iit-T- nottua-, & j. 


La Forinola delia licenza di accettare li 
peli delle Mette perpetue , che darà 
il Velcovo, olilo Vicario, farà 
la feguente • 

Petrus Antonius Raymond! Epifcopus Caputa- 
quen- ócc-(vel) Abbas Agnello* Broya UjJD. 
ècc- Vie. Geo. Caputaquen. 

Attenti* narrar it in [apra ditte fnpp/iei li- 
bello nobit ex biòtto , & confi ito per Ugitimay 
probationttyredditutCapiea/it,relilti per quon- 
N-cffi c or ti/pon dentei oneri fnfcipicndoMrJJa- 
rnmy& Oratoremy (fen Oratricem E cc le fi am) 
alni jamfujccptit comode fati* facete pojfc ad 
formavi Decretorum S.Cung-Conc.aurlor itati 
ftcl.rec.Vr baiti Vlll-edttornnyÒ’ a fel-T*. c -In- 
nocenti! XII. de anno 1697. innovatorum : fa 
il legalo confitte in danaro,!! die efi/ijun-ìo ta- 
menOr -Urici onere qu imprimum dieta fatta— 
inv.fi icodt in bonn fi a fu liba x fruHifetity tu- 
tti , & fitcmrit cura cxprejja nunrionc oUtrit 
Mijfarumyqnod iUit amnexum reperii tn y & 
interim denaturar punii /E de m Sacrarti fu b 
piena Interdirti ab ingrcfi'uEccUfite)petitum Il- 
ei ntiamficgatkm pirpetuum acceptandi cari» 

onitc Mifirum in quali bit Hebdvmada in 

eadem Ecclefia A/*y& ad Altare Af-CeUbranda- 
rnm juxta mi ne, ni T.fiitor-.tyConcedtmuty & 
imperi, mur , cum ob/igatioug e a rudi m lice n- 
tinta in Archivio ditta Ecdefiu ri intendi^ & 
no Uro Cancellar io una cum Jupphci libello in 
aiti* regifiranàt. In quorum &c. Datar» &e 
P. A* Epifcopus Caputaquen* 
(Ve/) A. Broya Vie- Oca. 

Loco t Signi- 

N- Cancell arius Epifcopalis- 

Il pefo delle Mette, perche riguarda il fa- 
vor delKaniinf regolarmente li (lima perpetuo, 
quante volte la volontà dei Tettatore efprefla 
(o almeno non li abbino reificaci conghie tt uro 
della (letta Volontà in contrario) non otti*: E 
quota regola procede, anco le l'erede , oil le- 
gatario li trovi gravato lòtto il nome proprio^» 
{otto nome aggettivo, mioy dcttOy cjjoy P infra- 
ferino ertdc &c- , li quali nomi pare che im- 
portino temporalità, non perpetuità * e pure 
non otta ntino quelli nomi la dilpofizione a fa- 
vor dell'anima , o della pia caufa faccetti va 9 e 
perpetua c da riputarfi , e non temporanea, 
come per la fcntcnza più vera , e più comune 
infegnano Oraziano difeept. 104* nura.*q . , & 
49., il Cardimi de Luca de legati* dife.} 4. 
n-6- , C^*7-, & dife- 42. n- 8., ove avverti- 
le , che eifeado quella quettione di fatto 
dipendente alla dilpoiizionc de* Teftateri, 
non pofla la regola predetta a tutti i cafi ap- 
plicarli \ »na che per li aggiettivi predetti 
mio y ejjoy detto , infraferitto non fi inten- 
dano riftretti li legati alla temporalità ma 
alla perpetuità, le pur non olii altro * come 
anco così dichiarò la S- Congregazione del 
Concilio in Vrbanien- 24. Augufii 1 669. lib- 
16. Dccr-fo/-2$ i-yc di nuovo in Vrbanien- 14* 
Jugii 1704. ) nella quale gl* eredi fi ritrova- 
vano gravati per le parole indieantino perìò- 
nalicà , a non vi era parola alcuna indicante 
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perpetuità , nè afrr* confettura j la quale «tei* 
li(corll>M% parole comprendere gl* tre di 
dell’i redi-) e fttccefiòri- E quella lentenza anco 
noi troviamo prefl*e/fn»o/?a*» de cnufit piìt par. 
lifft.cnp.6- annui 7., 'ir 58. Lioncie fiian ac- 
centi li Victdj generali , e li CnuunilFarj della 
Rev. Fabric» di S- Pietro di Roma, che nello 
dHoafixioni , e ne' Legati , come l'opva conce- 
non finn facili a proferir feutdnza ,e fen- 
der Decreto di ceflare dal Legato, e di aiTol- 
vere 1* eredi da tal pelo 4 ina ne* cali predetti» 
e quante volte la volontà del Te latore elprcf» 
Al non fia per la temporalità , l'ubbia ricorfo 
(P'-alte S- Cnngragazione lolla Rev. Fabrìca» 
6 élla S- Coagregaxione dtl Concilio per una 
flìle dichiarazione, ac db nel mentre che fciol- 
gano 1* eredi dal pelo, non -rollino elfi figari 
retto cofcicnza, col pregiudicio delle povere 
anime de* Defunti. , 

Se poi le rendite dell» Legati delle MeflTe fi 
Fodero diminuite , e perdute , le abbine a ri- 
durfi le Mede , o pure abbino a coftrignertì gl* 
eredi a fopplireo con altri (labili , o con altri 
a fleg tementi la mancanza delle dette rendite» 
e fruttato ? 

T* quotidiana , e frequente ne* Tribunali 
quefta controverfia , perciò qui noi vogliamo 
fpiegare i noftri lenti menù fondati l'opra i 
Dottori, e le dichiarazioni della S. Congre- 
gazione. 

Poiché abbiamo noi Ietto un voto confnlti- 
%»o fatto perla Sacra Congregatone del Con- 
cilio dal celebre Monlignor de Vecchia, che 
dice : Jnm Congregatili Concila pluvia repro- 
bavi t fentensiam Boeri in cip.fuper I. /ririi de 
refeript. indijhnifè afiertatis^quod quota.* Ti- 
fi itnr txprfifn quanti tate m deffntatarn c»n- 

fruendo: Coppetta. , vd et le brandii MfiSy 
ftiiimfi cn fit nupnry&inf uffici cntyipfum batte- 
lli mtton p ni. cogl il d JuppL ndum. Et è con tra 
pn*>cv c Congregato di fi. uri wHt m Fe lini in 
cap fuper Intera de refeript. d.fhug/tentityin 
quanti tot adj.il j fegato tixanve, v«l demon- 
ftratiVe 9 & nd digHoJce/td.'tm.Verum quantità» 
fit t tx t/ iy un viro demo-iflratOy non dìfplicmt 
a fìat regala cj ut dem FeLniy ut quando Tc fia- 
tar i/tapit ab onerty ó* fubinde fubdit modura 
adimplcMcutiyVtlue fi dicar.Celebrentur Mi fi 
Ja centumy ad que m .fit cium beerei tue ut fulve* 
/cuti de Cent: ex bujufmodi Verborum formuhy 
JqmonjlratiiMemy non taxationem quanti tati» 
ùttettigendam . Ita ctiam rottoci nati tur Ciro - 
t fan ut Ect et de Luca » Moneti r, & atti loqtttn - 
tet in praefit ter min it M (far uniylocis re latti 
à J'ajquahgo quajlivu. ic2 $. 

Du.ique la nioluzione del dubbio naf;e dal 
vedere, le il l.gaco fia facto taxanvè , o dtmon- 
firat ve • Se adunque il legato delle mede co- 
«tómia dal pefo, cioè voglio che fi celebro una 
tntjjà tjuotuhauoy'i 1 nufia alfa fi t Umana nell* 
altare A. &c. poi li a (segni la quantità , cioè 
che t'clcrr.'.fina per tali rat fi fi abbia de pa- 
gare da ih frutti de llt fi abile N- 9 o dal tali cctt- 
20 (ire. all'ora il legato è fatto dtrnottfir.it ivc ,in 
guiia, che le le icnditc del tale (labile» o ed 


tale cenzo 5 rc.fi diminulfca nò , ò fi perdane, 
in tal cafo l'erede è tenuto i upplir r dal faucoo 
degli altri beni eredita;/, quando poi cominofa 
dalla quantità , cioè dal frutto dello fiabile , o 
del cenzo Se c. e poi a* impone il pelo delle mef- 
fe , all'ora H togato è fatto taxatnr ,e l'erede 
none tenuto nel calo della diminuzione da' 
frutti, e della perdita, al fupplemento delle ren- 
dite j e dovrà in tal colo averli ricorl’o alla- Sf- 
deAppofioJica per ottenere la diminuzione de- 
gli obblighi , c la riduzione dèlie Mede , cosi 
anco difiingu cT nduto quufi. bene fic.tom.2. far. 
l-cap. 162. vy & fiq.) e così ben riflette Moq- 
fignor C. ifpino di v /tr pajìorj/.par-2.$.i..num. 
6- quella difiinzione noi la troviamo iegsiieaca 
dalla Sacra Congregazione del Concilio tu Sar- 
zancU.ìi .Junii ibyz.ydr in Rumana celebrare 
Minerum 3 i. M.rtH i6yA.,e di tale difiinrid- 
ae è fiato autore Felino/# capfupir litterit tu 
4. di refeript • quale (finizione benché a nofiro 
parere regolarmente vera ila, pure la decifione 
alcune volte dipende anco da altre congetturo 
del Teft.ninemojdallc quali la contraria volon- 
tà del Te latore li rileva. E le bene i'ifieflb cit? 
Ton luto al #arryi.7.con il fuo Ferrerio a Guidone 
Papa, vaglia, che il legato, o cominci dal pefo 
delle Melfe, 0 cominci naila quantità dello ila» 
bile, c .delle rendite, perchè trattandoli di 
caufa pia , e fayòrabilc , ouimcttcndo la cele- 
bre difiinzione di Felino, che fempre Ita obbli- 
gai l'erede al l'upplemento , però ci perdoni 
che in tal numero 7. non dice bene, perche!» 
Sa-ra C >ogr coazione del Concilio , giornal- 
mente , fecondo ricorrenza de’ cab, la citata 
di 'inziono di Felino, feguita , ed abbraccia j E 
mille altre più recenti dichiarazioni lue potref- 
funo qui addurre 4 come anco in altre matetif 
mille derilioni del nofiro S. R C-,chc l'cmprc 
a'Tì abbracaaeD,ed abbraccia tal diilinzione di 
Felino , portefiimo tralcrivere , le non ci av» 
VcdcfiTunocIfer tiojofi . 

Avverta il Vicario Generale , ellVefcovo 
nella Santa Vièta almeno licouot'ccrc iè gli 
obblighi delle McAe li trovaflcro ridotti , e di- 
minuiti, riconolcano dette riduzioni , le iiano 
fiate fatte con l'autorità Appoftoiica,e fe Iiano 
fiate ofieiVACe le condizioni preicritte • . 

Le facolta concedute a \ clcovi dal Concilio 
Tridentino di ridurre le Meflc,tono fiate rivo- 
cate dalia Sacra Congregazione del Concilio, e 
per ordine di Urbano V ili. , e ultimamente 
dalla felice memoria di B-nedctto XIII- 

Sc in cali riduzioni il Delegato A p polì dico 
non fi fta contenuto ne'Iimiti della iua iae lrà 
o pure l'abbia ecceduti, iaran nulle- Poiché 1 * 
fc nel legato delle Mede , O del benefìcio anco 
fi ritrova aggiunto il pefo di dar qualche limo- 
fina ,0 maritaggio , o ili celebrare tante meilc 
cantate iu onore del Santo , o in fufiragio de 
defunti benefattori , o di aififirre nel coro &c- 
Nclcafo delle diminuiioni delle rendite , P*ù 
Collo dovea toglier le limofine , gli annivcrUuj 
cantati , l'aififienza nel coro dee. che le Melfe 
piane , le ragio ni l'abbiamolcricte foprd,per- 
chc ha più di lutfraggio l'anima del defento 
dalla 
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dalla celebrazione d » dice» e-g. meffe, che dal- 
ia limofina, dalia malfa cantata» d-lTaflìfìcn- 
za nel coro ,F agnato in cap • ex parte *• 3 
39* de confi-, Grazia de benefpar.ycapi.nnm. 
126.* perche quando la veipneà del Tetta core 
per importi bilica dì fatto , non pub adempierfi 
in tutto, deve almeno In quella parte, la quale 
gli è più utile a durare , adempierfi , e quella 
tal parte è appunto il foffragio delle Mede. 

II. Se averte moderato gli obligli! delle Mede, 
con tartare la limoline a ragiono della limofina 
perpetea ,c non della limofina manuale, fi do- 
ve dire, aver ecceduto le fuc facoltà nella rl- 
duzzionc,a cagion di efempio , in ridurre det- 
ti oblighf, fi deve avvertire > che non e necef- 
fario, che retti per la celebrazione delle Mette 
quella quantità di limofina, che fi fuole nell* 
atto della fondazione taffare per ogni mclfa 
perpetua, ma ballerà , che per la celebrazione 
delle morte vi retti la quantità della liinolina 
fnanuale , cioè in Napoli , c nel fuo Regno li 
fuole tartare la limolino di due carlini, o di lec- 
te cinquine per ogni mefla perpetua* la limo- 
fina , che manualmente fi l'uol dare per far ce- 
lebrare la metti» , fi è un carlino, o al più cin- 
que cinquine * poiché in canto fi alfegna mag- 
gior limofina per la inefla perpetua , in quan- 
to col decorfo de’cempi Centrate fogliono di- 
minuirli , ed ancorché fi dimin uifea no , non fi 
concede dalla Sede Apofìolica la riduzzione 
delle merte , fé vi retta tanto , che la liin >finft 
fiu di lìmofina manuale , ( e cosi practica tem- 
pre la Sacra Congregazione del Concilio ), fi> 
pra di che vi ha una magiftrale dichiarazione 
de* 30- Maggio 1665. ex tom • D c crtt'ijuf..:it~ 
ni dalla mcdelima Congregazione , la quale 
avvertì a Vcfcovi , che nel fare le riduzzloni, 
che ral ora loro vengono commcfTe dalla me- 
delima Congregazione degli obli-hi delle rtcf- 
fe , non taflalTcro la liinolina a quella ragione, 
che fu cartata , quando fu accettato l’onligo, 
ma a ragione della limofina manuale, la quale 
fecondo U coliumanzadel paefe , e del Regno 
fi I uol dure per celebrare, cosi pure fu dichia- 
rato dalla (lelTa Sacra Congregazione 26 .Afar» 
tii 1679- 3 f • Martìi 1 595. in Rohiana . 

E fi lappia,chc per ritardare quella riduzzio- 
ne,© non volerla ammettere, motivi non làran- 
110 Tanni fertili partati , le copiofe rendite d'at- 
te per il pattato, eoo le quali 4* potettero com- 
pe 11 fare gli anni infertili che foilìeguono * per- 
che non dee aver riguardo tii quelli , e quelle* 
di modo che quella Chicfa , o quel Capitolo» o 
quel Benefiziato, quali per molti anni addietro 
riceverono per le celebrate mcff’c malfa gra- 
feia, 0 duplicato flipcndio , non fiun nelTobH- 
gocompenfarli negli anni (lerili, perche Tem- 
pre dovrà attenderli , cofa fio quella , e quale, » 
e quanto fia quel frutto <Jie attualmente fi 
percepite* nel tempo della domandata riduz- 
ione, lenza aver riguardo alcuno artefatto 
per Taddiecro, come appunto al duòlo così 
(vegliato rifpofe la ftefla Congregazione a 1 9. 
Apritit 1692. 

Quello, che detto abbiamo quando le rendi- 

*- 


ce fono diminuite , e perdute in parte : Quan- 
do poi fo/Tero (late diminuite, e perdute in 
lutto , e non fe ne avefle memoria , diciamo: 
«nco che ferir a colpa fi fodero perdute , e nell. 
Tabella affini in fagroflia , e nella publica 
Platea fi ritrovaiTero annotati gli obblighi , fo- 
no tenuti a celebrare, come detto abbiamo fo- 
pra per le ragioni adeguate , e poflono effer 
co li retti dal Vefcovo . Quando poi veramente 
le rendite perdute fi fodero , o fodero dive n j- 
te ineludibili , fi avverta , fe la perdita, o lo 
difficolti deU’el'azionc provengono per colpa,» 
per negligenza di coloro , aquali (peccava di 
confervar le rendite, odi eflìgcrlet me nere in 
u! cafo, ancorché l’entrate non vi fieno, deb- 
bano iòdi* farli gli oblighi . Cedindo la detta 
negligenza , ancorché fod*ero notati gli obii- 
ghi nella Tabella, potei averfi ricorfoalfa 
Sacra Congregazione per poterli dichiarare 
edenci da Idi fodisfaziona • Ma fi avverta, cho 
per poterli dichiarar edenti , è necedirlo, che 
piima codi pittiam one , elìerfi facce tutte le 
diligenze polli bili, tanto edragiudiciaii, quan- 
to giuridiche p-r ricuperar l*enrradc perdute,» 
inedigibifi ( cioè facendo li capi di ('comunica 
per le rivele ) : non dovendo biliare una fem- 
pliee diligenza, perfuntoriamente fatta per ot- 
tenere , in cofa cosi grave , la dichiarazione di 
non e (Ter tenuti alla lodisfazione degli obiighi 
ingioici, p-r cagione di rendite pcrduce,o inef- 
fabili» E fe bene: DtV ao- ;se/7 1641. Coe» 
gregario Concila c.nfoit , or eterna infilai le- 
dere Procuratori generali R.hgion i zV., Mo- 
naci», t non tencn ut cel.tnt.bncm Mjjc, fi 
f i'ht dì/ geitt.it , fragni locoram montinm 
reltif irirm , exig, non fojfxnt ; Jrd,e f-Janii 
1641. SS. Dominiti N,jler annoi, t, nondimeno 
fi aweite,che è moie- pericolino pu alicare una 
tal opinione , mentre la Sacra Congregazione 
dide: Ore tenni intnnanJn„i , accioche tai’dno 
non il porti negligentemente nel ricuperare 
l'en trace inelfigioiU . 

E qui , per :hc pare a noi , o molto difficile 
nel fare le più fqullitc fopradetee diligenze ,o 
perche non così facilmente ci condefcemia la 
Sat ta Congregazione del Concilio alla detta 
riduzzione , molto più , fe il pelo delle Muffii 
lòde accettato vigore contraili/!, o di conven- 
zione , perche in tuli cali l'pefl'o la detta Sacra 
Congregarione fuol ributtarne le fuppliche, 
c ime avvenne in /Eira, io Jnlii 17: 0., nella 
quale comparendo li PP detl’O.atono di S.Fi- 
Iippn Neri della detta Cicca , dilfcro, che nell’ ’ 
acquillar la Cni-fa di S.Gio. Battila , un tem- 
po Chicfa de PP- ili Sa Girolamo, fi accoliaife- 
roii pelo delie Mefledclla Cappella de’Signori 
de Riponi. Atti , ricevutane la doce , e con un 
idromentn publico fi obligaranno a detto pilo, 
c poi col tratto , e vizio dei tempo diminuite 
Jc rendite -‘''legnate , cercavano la riduzzio- 
ne , la Sagra Congregazione refendè : Ls- 
flnrn-E in hononitnfi,! • Mjrtii 1607- propo- 
di due dub/- 1- Se Ji Monaci dei Convento di S. 
Domcnico,(li quali in vigor di contratto fi ave- 
vano addogato il pefo delia celebtajione della 
Meiic 
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Mede ( refcicuendo le libre 410- di argento, 
potertelo liberarli dal pefo di celebrar le Mede? 
li. o almeno abbia luogho la Riduzzione delle 
fteffe Mede ) giuda la proporzionata quantità 
dell* odierna annua rendita di detto capitale 
delle libre 410. dì argento? Rifpof '^Negative 
ad utrumqste , & Arcbicpìfcopus cogaty quale 
jifolu rione di nuovo confermi» a «7 .Aprili! 
ijufdcm anni. O finalmente perche icncendo 
ruluzzione di Mede le Uuivcrfità , 0 gl 'eredi 
del Tcftatore, e ricorfi fatti alla Sagra Con- 
gregazione) le dette Univerfità > e i detti eredi 
le nc potrebbono gravare , e ril'entirfi , come 
,n Macerate»- 1 Novembri: 16S7. Li PP* 
Conventuali della Terra di Monte Milone)pcr 
vigor dell'Indulto di Urbano Vili* ) conce- 
dente la facoltà di ridurre li peli delle Mede 
nel Capitolo Generale , del pefo certo delle 
convenute MeiTc nel Capito lo Genera le ottenu- 
to averterò U riduzione , rifentendofi l’ere- 
de, dichiaro la Sacra Congregazione Redaclio- 
item ohtentam f Biffe nullam^ in Reciuetoi.y. 
Junii 1 70i-l*AIcarifii di S-Maria Monte Morel- 
lo , li quali avean obbligo fin dall’anno 1 5S5. 
in vigor di contratto inito con Fiordalila Leo- 
pardo di celebrar una Merta quotidiana , poi 
nell’anno i7oo.per la diminuzione delle rendi- 
te ottennero , nemine anditi)) la riduzione ; a 
nuovo ricorlo degl* eredi della nomaca Fior- 
dalifa , ricedendo a decifi r la detta Sacra Con- 
gregazione dichiarò , cfler tenuti li detti Al- 
tarini a celebrare ad formar* convention}:. E i» 
Affienai' Apriti: 1701. Li PPuiel Tcrz'Or- 
dinc di S. Franccfco per iftromcnto pnblico 
avendo l’obligo di celebrare , poi per In ugua- 
glianza delle rendite del capitale augnato, 
ceicatfcro la riduzzione , con dire , cfleiii fal- 
co Icfivo il contratto, la Sagra Congregazione 
referiife: Oratore : (ideane ] adice: fuot# l'ificl- 
fo referifle in Nespoli tana 2jJu*arrj 1 703*»^ 
in* Romana 19. Apriti: 1704. a Onderefhi in- 
dubitato , che la Sagra Congregazione del 
Concilio non concede la riduzzione alle Meflc 
convenute . 

Rclo adunque , quanto noi penfavamo, 
dire * Quante volte il contratto del pefo delle 
Mede col tratto, c vizio del tempo, fi fa 
ingiudo , ed iniquo per la inegualità , e man- 
canza delle rendite , corrifpon dentino al pe- 
fo » fenza andare alla Sugra Congregazione del 
Concilio per la riduzzione , o feuza cercar 

quefa riduzzione, meglio farà comparire in- 
nanzi al Giudice Ecdcfiafiico competente, 
acciò le dette riduchi ad juftitiam , & .r quali - 
tatua : e fecondo ancor il fopranocaco rei-ritto 
della Sagra Congregazione , Oratore t ideane 
Jttdicet fuo: • L* Implorazione dell* Officio del 
Giudice Tara la fcquente • 

Formoli dell’Implorazione dell’Officio 
t del Giudipo . 

N Ha Curia Vtfcuvile#d innanzi il Revc- 
remi • icario Centra te diNcoraparifce il Pro- 
curatore delta Chic fi Nàtila Città N# dice 
come il qu* Rettori Nfo Areìpetc N) folto il 
giorno ....... dt /mete fi... deli* anno» • • . 


accettò un pefo perpetuo di Meffe —•» ogni 

anno da cclebrafi^pcr Joffragìo dell’Anima dtN- 
di N .colla rccczzione d e ! capitale , 0 fondo d* 

annui feudi di rendita , come cofl a dal f 

Iftromcnto pub/ico di convenzione ,e d’ajfegna- 
tncnto rel'peffivè Jlipo tato nel predetto annodar 
mano di Notar N^copia del quale in proraptu 
cfibfcci Ala perche col trattole vizio del eem - . . 
po,li fruttilo pan le rendite di detto Capitale 
ajftgnatoi notabilmente') e fenza colpa veruna 
de Hi Rettori# pan Procuratavi ad exigendutn 
prò tempore fi fono diminuiti , e refi inafigiht&y 
di modo che non corrifpondanopirt al pefo delle 
Meffcycome apparifee da'Ttfiimonj ( o per altra 
Torta di prova) iF perche il detto contratto og- 
gi fiafitefo ingiù fio# molto Icfivo a Ha predetta 

Chic fa » per il quale fi ritrova dannìficata in 
ogni annoi Perciò riverentemente implora ? 

Officio di V.S.Rcvercndijf.ma Giudice ordina- 
rio per la refc JfioneAi detto contratto# alme- 
no per fa riduzzione di quello ad juftitiam , de. 
xqualiutem , prout jurò cfl, pctens &c. omni 
&c. 

Alla quale comparfa il Vicario cl interpone- 
rà il decreto del Copiar ur Sur» maria informa - 
tioy& qrtod ei tentar intere ffe bòbe* te: &c. fa- 
rà Rendere la citazione inferendoci la predetta 
comparfa-Fatta la citazione, e fattavicin la re- 
lazione dal Curfore , fe non fi dedurrà alerò in 
contrario , ordinari di nuovo citarli /' inttref- 
fe babente t intra quatuor die: ad videndum 
impartivi , & interponi Officiaci Judici: prò 
reduci ione coi: traci a: fufcept ioni: oneri: per- 
petui MijTarum-ide quo in a 9 i : , & ad jaftiti- 
aui) & Aqualitatem ilbtm reduci ,ax quo nihil 
re/tvan: in cor.trarium dcdu&um fui e , aha» + 
&c. Qual termine fpiraco interporrà il decreto 
del tenor, che fiegne . 

Forinola del decreto dcll’lm partizione . > 
dell’Officio del Giudice • 

Qui R vcrendjfim ut Domn. vi Vicariai Gen • 

Judcx Ordinariur , in termino citar ioni: &c. 

Vifit juribut produ&iiyfr confiderai i: canfide - 
rondi r impart endo) & interponendo fuum im- 
plora um Offici am ) Hixit ) tìr* pronuncinvity 
f Biffe y & effe locumrtd uri ioni contrarla: fa- 
J'ccp rioni: oneri : MìJJarum perpetuicele qua in 
afìity ad jufiiriaray & acquali tati ni) prout ita 
illuni veducendoi declaravit MtJJ'a : in nume- 
ra quohbvt anno per Re ri afona 

feu Cappellano: dici , c Bcthtfi* N prò fuffr agio 
Anima: N in fu tur am cele branda: tJJo& ità 
decrcvify& con troll um ad ]uflitiaMy& aqua- 
litatem reduxity ornai inc- 
ita e fi ! gitati us Matti) ce ut Afflitto V te. Gc*- 
S. Alarci &c. s Ltboriu: Tutta Canee Ih 

Stian avvertiti tutti , che quella implora- 
tone dell’officio del Giudice , non deve farft 
per la riduzzione $}elle Meffe , quale riduzzip- 
nc il Giudice ordinario non può fare , ma per 
la riduzzione del contratto ad aqualitatem • lPK 
Vicario però interponendo il iuo decreto non 
fi apparti dalla fopradetta formolo, acciò non 
paja di aver voluto direttamente ridurre le 
Meffe, le quali però per la natura, e la nccef- 
£ fità 
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fttà della riduzaione del contratto, fi riducono. 
In ciò fliam avvertiti tutti , perche li cali fono 
frequenti , e in pratica : c fbrfi fbrfi altrove 
non fi ritrova, quanto qui noi diciamo. 

' Retta qui toglier alcuni fcrupoli . 

Se il Ycfcovo polla proibire, che li Regolari 
non aflumiao la fodisfazlone de* peli delle Mel- 
♦ fe nc lfe Chicle de’ Secolari ? domandati Noi, 
rifpoliiTi© di si \ In calo però di penuria de’ Sa- 
cerdoti focolari , polio no a/Tumer quelli lafo- 
di sfazione delle Mcfle,ma priert perita hccr.tui 
ddH*OrdJna rio, cosi la S.Congregazione de* Ve- 
dovi in Cremeìcrt. 1 1. Scprcmbrit 1598. , e 
Ja S. Congregazione del Concilio in Stmmen- 
18. Apri/is IÓJ4* 

Se nella fondazione delle Cappellani, o Be- 
refici,non fi dicefle: E fi alle Volte non puteffe- 
ro celebrar, ficciano celebrar per altri , fo in 
quello cafo pot tiferò vacare , e far celebrar per 
altri ? La S. Congr. del Cono, a 1 8. Decembri 1 
1 68 $. rifpofe annuttntKT celebrare per fe ipfity 
e fevacaranno, o per nocelfità,o per divozio- 
ne, potranno fitnel in hebdomada , màdovran- 
no far celebrare per altro , cosi porta decifo 
Anco dalla fletta S. Congreg. Njcoifo heubr. 
canon- lì 6-2- e ir. 4 1 • de celebrai- Mijf.pojì. n. 
20. però vacando elli dalla cciebrazione,c non 
potranno celebrar per le Udii , o applicar per 
altri con nuova limolina f non potendoli tuta 
cofeientia pigliar le Mafie , le quali chiamano 
franche , offendo un vero furto, che fi là al Te- 
ftatorc, o perche vien a riceverli per una Mcf- 
fa doppio flipcndio, potendoli al propofito con- 
fidcrare le tré propofizioni 8. 9., e io. da Alef- 
fandro VII. dannate , c molto cì hà piacduco 
"* re Io dell’Eminen tillimo Sig. Arcivelcovo di 

Napoli Spinelli in quelli anni , proibendo nel- 
la Cua S. V sfila le Mede banche ncgl’obblighi 
de’ Legati perpetui) } E fe faran celebrar per 
altri , devono far applicar la Meda per il Fon- 
datore della Cappellata , e de’ Benefici , anco 
fe non li ritrovale cfpficitamente «fpreffo dal 
^ eliaco re , e quanti’ anco non avefle dichiara- 
to , lafciare in libertà del Celebrante l’appli- 
cazione del Sacrificio $ come rapporta Pigna- 
felli ne l'afta cùmfmft- 1 39 .ir. 1 1 4. / oat . j 

rapportando le dichiarazioni della S. Congre- 
gazione • A quella verifium propofizione ci fi 
fottoferive Som a cina de Sacravi- Ette bar» dif- 
pur-4- qua: fi. ultìm. punef-j.i,. 3. *. 13. 

E vero , che alcuni Teologi malamente in- 
terpretando il Tetto del gap. fi gai fica tura de 
prò: ben. diconojche il CappellanojoHcneficiato, 
il quale è tenuto celebrar quoti diè , pclfa odcr- 
vandogli j 4 p rojneJ j a una Vj j t0 a n a fet rimana 
vacare^ioè non-celebrare per ilTettacore,c più, 
celebrando pofla applicar per fe , o per altri il 
Sacrificio, allegami d. Teologi a lor favore Ad- 
varr-ìn cottf-f,- deprteben. tom-i. lib- j. L'Ab- 
bate in die lo capfignaetna «.4. Altri p ; rò,e me- 
giio aliai difiingUL-ndo, ammettono la vacan- 
za, cioè che polla vacare , ma non perciò poffa 
applicare U Sacrificio per altri, cosi il Galanti 
in rubr. Mpfjal.far-i.tit.xz.n-vq-ponfi fimel 
tn thbdomada non celebrar e , non autem pot e fi 
tum.f. 
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feraci in beldoraadapro dìo applicare Sacrfi- 
Cf*m,q*x infuni caldi dntrf adotto al n ua- 
b camminano molti , delfille/Ta opinion, è f «- 
e *P-J ! g»ficatum i, prnhen-n.g. 
CJnne la S. Congregazione appgghta 3 quelle 
automa , ed altre moitc domandata da! Vdcc- 
vo CoUenTe - 

I- Se li Sacerdoti obligati per ragione di 
Cappellani., Beneficio, Legato, o Stipcndio,a 
Celebrare giornalmente la Meda per fe belìo 
poflono alcuna volta vacare dalla cclebraaio- 
ne, cr qnattuur afirmai, ci ? 

II- Quando , e quante volte poflono vaca- 
re dalla detta celebraaione ? 

Ili- Se ne’ giorni della lor lecita vacanti, 
poin.no per fe fleflì , o per altri , c non per i 
Fondatori celebrare, ($• guarentii -firmativi ì 

I V. Se Celebrando per altri , poflono rice- 
ver la limofina per tale celebrazione > 

V. Se in giorni, che vaca ranno lecitamen- 
te, ban obligati far celebrare fecondo l’ incen- 
aione del Fondatore ? 

VI. Se li Sacerdoti obligati a celebrar gua- 
tine , festa perb l’obllgazione di celebrar grr 
fe ipfat, poflono alcuoa volta dalla celebrazione 
vacare ? 

Sacra Congregano Concila d,e ig.Septcm- 
irit t«Sj. Ad primum, & fecndnm refpanjit 
afirmativi , concnrrente al, qua tananai, li 
cani:,, i d tcrtinm, gnartum, ér fextnm nega- 
t ivi. Ad qnintum dfiniit refolntionem, lib. ia. 
Deere t. fo!-i 1 1 . 

Nslle Coppellarne perpetue, e Benefici pof- 
fono tempore .infirmi tata vacate per quinte- 
etm d f ct, dichiarò la S-G ongregaziooe del Con- 
cilio 17 -Novembrit 1695., ( bencheli Mora- 
lifii arrivino fino ad un Mele) . Onde non fono 
tenuti nè meno far celebrar per altri , purché 
però non ecceda V infermità li quindeci gior- 
ni , perche fe allunga* , f oa obbligati per 
olinm . 

Li Parocbi, li Retteti Curati, e li perpetua- 
mente intitolati ogni leda fono obbligati prò 
Fupnio celebrare, c cib per legge umana, e per 
legge divina , coti rifpolc la S* Congregazione 
in lucana io. Maìp l fi S t ■ , il di cui tenore è 
il fegueute . 

Ctm prorcepto divina r/l, quiòut animar nm 
cnracotnmìfia efl^mandatiimfit préevibut fnit 
Sacrfi.-inm <fem,fcpi aliai S. Caugregatia 
Cane, la cenfnit, Parodio, teneri prò Pancina. 
ni, Sacrficium appi icare, vigne c a cura d fini- 
zione, ut fi redi, tn, pingue pnt, pipai,, Ht- 
bn,,fi Veri tenne, fa/tem diete, fejiivit, idem 
«une enfi, quoai Panetti firn, Crai, ari,, 

& Dixccfipfcnvc alla Città di LuccaV-'cr in- 
fnpi cadde ni, ut d.treélantet E- P. prof no Pa- 
Jtorali Zelo eoo, pel/er, non grave tur. Piane S. 
Congr • icutcnriam E. !P. pg, tifico, ciqae ni anni 
itimi/iimi deofcalor- A ; .-.e io. Mai) 1681. 
i lami ni, .r Addìihfimn, Senni F- Car- 

din.Coluiiina.Stcpbauui'Arcbiepifctpui Fran- 
cie ,ur Sac. Congr. S. crear, os , 

Moltillìme altre dichiarazioni, e Decreti di 
quella Sacra Congregazione del Concilio li 

leg- 
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leggono preti? i Dottori» concerti en tino a tal 
obbligo, che hanno coloro, quali hanno la cura 
delle anime. Nè fi inorpellino la cofcienza, per- 
che tali decreti hanno vim kgit , di modo che 
non folo obligano nel foro eftcrno,ma anco nel- 
la cofcienza, come diffufamente prova Fogna- 
rio in cap- filoniani de confiti- , non come di- 
Cnn altri* Ontie quanto tiene, e dichiara la S. 
Congregazione fi deve tenere , e ferinamente 
o Servare . 

L’ifteflo fi dice della MetTa Conventuale, 
quale in ogni giorno devono celebrarla le Chic- 
le Cattedrali , Collegiate , e Recetcizie, nelle 
quali (là introdotta tal Meda , non oftance la 
tenuità delle rendite, parche e Ultori Divini 
Officiti Fognano in cap- ut Abitata , *.82. & 
83. de tttat^T quaUtat-,tà c psfo de pure im- 
porta nella fondazione cap- cnm creatur de cc- 
lebr • Mijfar- ,c ci fcrive Fognano al ». 2 1 . del 
Concilio di Trento cup-i *- feJf-24- de refor. La 
S.Congregaaione del Concilio in Tufculana 1 6- 
JVuVe mbr-\6^z -i& in Civi tatti Cafiellanx 4* 
Marcii 1 69®* 

Riguardo poi a quelli pefi di Mefle, li quali 
fi troveranno deferii ti in Ta beliceli quali non 
fi fanno nè da chi , nc per chi fi dovranno cele- 
brare ( qui fi noti quanto abhiam detto ili Co- 
pra, per li pefi deferirti nelle Tabelle, de* qua- 
li fi fanno da chi , e per chi fi ha da celebrare, 
non fe ne sà perì» de* capitali^ rendite lafciatc, 
per quelli fi deve celebrare.) non fono in obligo 
le Chiefe, e li Sacerdoti applicare il Sacrificio* 
perche quelli pefi in Tabella deferitti» fi /lima- 
no deferuti per lo maggior fervido della Cnie- 
fa , e per il Colo comodo del Popolo, (perche 
altrimenti li Sacerdoti andarebbono vagando 
per altre Chiefe ) , e non par obbligare alla fo- 
disfazione , cosi rtimb la S - Congregazione del 
Concilio/» Camerini- J unii 170.1* 

Se fi trova/le fcritco, che in ogni anno ft te- 
lebri un' Annivcrfario di 15* o 20. o 30. ÀI ef- 
fe per fanima di jVi,non è in obligo la Chicfa di 
far Celebrare la Mc/Ta cantata, perche fe altro 
non fi dica , un tale Annivcrfario s’intende di 
quindeci Me/Te private, da celebrarfi nello ftef- 
lo giorno Annivcrfario, la S. Congregazione 
del Concìlio in Piacentina ii-Januarit 1691. 

Se fi dicefle : in ogni anno fi celebrino mefft 
cento per N- , da! Sacerdote che fi obhgarà dal 
mio credei a! quale per la celebrar, ione di ogni 
mejfa fe li dia la limofina di carlini dieci per 
ciafchcduna - In talcafoil Sacerdote «lecco do- 
vlfc cflb celebrar le,« non farle celebrar da altro, 
pagandoli li liinofina manuale, ritenendoti il di 
più, come rifpofe la S. Congregazione doman- 
data 2 1 -Febr-i $88*, e ridomandata a » 7 -Juliì 
deirifief5*anno,confirmh la rifpofta, lib-^Ò.De- 
cret-fol-S 9* 339. 340. Nella Cappellanie pin- 
gui, non fi pub pagar ad altro che celebra la li- 
mofina manuale, ritenendoli il dippiii, mentre il 
tetta tore vuole dar tanta limofina a chiotTerifce 
per l’anima fua il facrifizio: come anco Tirteflo 
Cappellano , o pigliarebbc doppio fiipendio , 
quando anche cele bratTc per altri con altra 
Cappellani, o vej^bbe a fraudare la mercede 


gioita importa all* operario , qua n da non cele- 
brane . 

La prova dcll’adeinpimento degli oblighi, e 
delle Mefle, fi pub avere. I* dalla partita de* 1 i- 
bri, ne* quali fi annotano le Mefle , cosi piane 
come cantate: febbene que* Sacerdoti, li quali 
trafeuranodi notar le Mede celebrate di gior- 
no in giorno , o dì mefe in mefe , che poifino 
efler multati , vuole il Cavanti nel manna/. 
Epifc- vero. Miffai n-6o. perb è troppe fevera 
quetU opinione , perchè la fodisfazio ne delle 
Mefle pub aliundè provarfi* E percib raccor- 
diamoa Vefcovl, clie non devon elfi , o con. 
decreto , o con Editto ordinare , che fe no* 
provar a ili la fodi sfa /ione delle Mefle dalla par- 
tita de* libri, non fi ammetterà altra prova *per- 
chc le prove non fono da coartarti, nè deve cer- 
carti ugual certezza in ogni materia * e cafo, 
ma quella fole, la quale per lo più batte al ve- 
ro, ed a quel che fi affamigli» alla cofa , della 
quale fi tratea : percib fe il Prece dovrà prova- 
re la fodìsfarione , e per effa none! farà partita 
de* libri * potrà crederfr-gli , quando deporrà, 
oatteflarà con giuramento dì aver celebrar® 
tante metro * E quella è la II- maniera da pro- 
vare: L’aflei'zìone giurata del Sacerdote , per» 
che eoi qu , r pendale ab animo , & confci enfia 
(come dillìmn diifufamente Copra nel confenzo 
de* matrimoni all’addkione degl’impedimenti 
dirimenti ) legitimè jttromento probantur , è 
chiara la glotl'a nel cap- fìgnìficafii, verbi fi ita 
efii de barai cid • , e cosi dichiarb la Sacra Con- 
gregazione del Concìlio in Ovitatis P/ebtsiy- 
Àfaij 1760. contro del Vefcovo , il quale vo- 
Jca coltringere i Canonici della fua Cattedrale 
a fottoferivere il foglio dell’obbligazìone di ap- 
plicare la Mefla conventuale prò Feti efattori- 
buti dichiarando non teneri ,fed fafiìcere ilio - 
rum affertìonem, fe cele br afe', perche dall’atto 
della celebrazione eftr»nfeca,non s’ inferifee di- 
rettamente all* applicazione del fa orificio , la 
quale fi pub provare colla loia aiTerzionc del 
celebrante * Quella c la comune opinione 
ancora de* Dottori , quali cita Rmaguicr ad 
Sjnod- Gerand . Uh- 3* tìt-ty. cap-iS. n-n- 

Finalmente per cono hiuder quella materia 
fi avverta neH’accettarc rtabili, e fondi, li qua- 
li fi lafciano alle Chiefe per la celebrazione 
perpetua delle Mefle, quanto vien ordinato dai 
Novello Concordato ni cap. 1. de tf immunità 
Reale nelfart.v- Succedendo, che da! giorno 
di oggi in avvenire qualche Cbicfa , Comuni- 
tà, e luogo Eccleffajlico acquifli nuovi beni di 
qualunque natura fi fieno , dovranno detti beni 
refiare perpetuamente fottvpojli a tutti i tri- 
buti regji e publici pefi, ebe fi pagano, 0 paghe- 
ranno da laici • 

E pacando poi al Teftamcnto che^ fi fa dal 
Paroco all* infermo , del quale parla il noftro 
Riccio , notiamo . 

Al n :tra- 9. il noftro .-.Riccio meglio di- 
rebbe fe per la forinola del teftamento da Urti 
di fua mano , feri Velie così . 
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NEL, NOME DEL SIGNORE .Amen . 

L ’ Anno della nefrite del noSro Signore Gesù 
Chrifto mille fettteento quarantafei al pri- 
2J tno di Gennaio , a ore • . • • • della notte , 
„ e npl tempo del Pontificato del SS. Padre 
„ noflro Benedetto per la Divina Previdenza 
„ Papa XIV. Panno VI. 

,, Coflitaito perfonalmente allo pretensa di me 
„ Paroco, e dcTefiimonj infrafcrittiN.di N.,fa- 
„ no per la Dio grazia di mentre tU fcnfo,di Io- 
„ qucla,e «{'intelletto, benché infermo in letto dì 
corpo, confidcrondo la brevità di fua vitale che 
non ci è cofa piu corra della morte, ne più in- 
„ certa che l'ora di quclla,c volendo perciò pro- 
„ vedere, che per caufa de'di lui beni temporali 
„ da Dio conceffali non nafeano tra i di lui con- 
,5 giorni, ed cretti dopo la fua motte licite tlifcor- 
„ die, ha rifoluto di fare quedo fuo ultimo Tefta- 
„ mento, chiamato dalla legge nuncupativo , e 
„ fenza fcritto in ogni modo migliore , e formi 
„ che per unto civile, quanto canonica, pub, o 
„ deve fare, 

„ ó E perche l'anima, e più degna del corpo Sic» 
,, ' E It eligge la lepoltur* & c. 

,, Item vuole, ordina,e difponc, che feguita la 
„ fua morte , fi làccian dal fuo erede celebrare, 
M immediatamente per futfragio della fua ani- 
„ ma Mefle ...» nella Chief a .... dando l’eia- 
„ moli n a mandale di un carlino per Meda* 

„ [rem ordina, e difpone, che ogni Venerdì fi 
„ faccia celebrare una Meda perpetua nell’AI- 
„ tare del SS. Croci fido, Altare Privilegiato iu 
,, quel giorno dalli Sacerdoti di quella Chiofa in 
,5 (uffragio dell* anima fua, e vuole, che la limo- 
„ fina <ti dette Mede fia di carlini due per ogni 
„ Meda, e lì paghi da i frutti del ccnzo perpe- 
„ tuo, quale fi paga da Signori N. di N. &c. 

,, Icem ordina, c dii pone &c. 
jj . In tutti gli altri di lui beni, mobili, da bili, 
,, danari , crediti , ragioni , ed azioni in quaifi- 
j, voglia luogo ci»iìcnri,ad cdo Teftatqre fpcttanti 
,, ed appartenentino^ftituifee fuo erede partico- 
,, larc,ed uni verlalc>fa, nomina colla fua propria 
,, becca,- vuole, che iia N. di N. fuo figlio unico 
„ con piena ragione » 

,, E quello dichiara, e dice efler,e vuole che fia 
„ il fuo ulcimoTcflamentOjcaflandoed annullan- 
„ do ogni altroché precedentemente averte fat- 
„ tOjed ordina, e vuole,che la prefente difpofizio- 
ne della fua ultima volontà vaglia non fola- 
„ mence come fuo ceffo mento, ma anco come co - 
„ mici //o, dotti clone fatta per caufa di inorte,c dii- 
„ poli /.ione a favore di caufa pia, ed in ogni altro 
„ modo migliore, cd ha pregato me Paro o infraf- 
„ crittOjChe in luogo di Nota/o feriva la prelen- 
„ te fcrlcrura, ficcome ho hnoyprefcntiyprega- 
„ tiy c chiamati N- di N-, cd N di N. ( ti quali 
„ ft nonfap ranno fcrtvcrcydira ) li quali perche 
• non fanno fcrlvcre , hanno fatto di loro mano 
il fegno di Crocc- 
io N.di N-Patoco delia Chiefa Parocchiale 
di S. N. della Terra N. pregato ho fcritto, e 
,» lòttokritto di mia propria mar.o il lopradetto 
„ Teflaincmo il giorno, ed anno fudetto . 

„ lo N-diN*fui prefente, r. Tcftimonio prega- 
„ tojWhiam.i to,a guanto di (opra manm propria . 


„ Io N. di N.fui prefente,e Te /limonio pregato 
„ e chiamato , a quanto di l'opra manti propria • 

Abbiamo fcritta così q uerta formola , per 
avvertire alcune cote , le quali mancano nella 
formola del noflro Riccio* £ prima abbiam 
porto il cerco giorno mefe , ed anno , perchè 
1 » deve efpriinere il certo tempo del Tefta- 
mento fatto * Arni vuole Marta con la comu- 
ne de’Dottori de facceff- legai par .4. quttft . 7. 
art • 3.1». 15. che ci fi cerca nel Tertamentola 
giornata certa per la validità del Tertamento, 
anche ne* Teflamenti fatti per li figli proprj. 
Secondo abbiam detto con piena ragione , per- 
che quella daufola mai li deve lafciare, per- 
che fe l’irtituzione dell’Erede con le parole di- 
rette , forli per dimenticanza , o per ignoran- 
za manca/Te, per quefta eia ufo la refforebbe 
I upplica,come avvereeG/ ufcppcLodoVifio deci f» 
Pcrufim. 6i - n» 35 par>i» Terzo abbiam detto 
Afa anco come Codicillo -, perche querta clau- 
fola molto giova , e particolarmente feufa il 
Paroco a rogar ione Tejlìtrtn , coinè decreti 
la Sacra Rota , la di cui derifionc lì legge 
preflb Z affio de legit» ProcrfJ. decifri» rtftm- 
7. Quarto abbiam detto de’Tcrtimoni per 
il Tertamento , prefenti , pregati , e chiamai il 
o almeno fe folo chiamati , e prefenti bartarà 
per il rogito , Graziano dìfcept’i*).n»i . & feqq • 
F afflano in cap-cumcffa de Tejiam»num»i']-& 
feqq . Nel tertamento peri» ad piat caafat cib 
non sì efigge, Amo/lazo de campi piitylib . 1 -cap» 
ó-num-ij-df rd*(e perciò noi in ciò non ripren- 
diamo il noflro Riccio ) , neppure fi «figge nc* 
teftamcnti a favore de’poveri , Ltoncillo de 
priv» paupcr pnr'Zprivil.iM. Se li Tcrtiinonj, 
quando li fottofcriveranno,diranno d'efler fla- 
ti pregati nella loro fottoferizione Del rima- 
nente fe non follerò flati pregati , diranno nel- 
la loro fottoferizione di efler flati prefenti , a 
tanto baffo rà per la certezza della loro chia- 
mata a qucft*atto j perche, chi dice d'efler fla- 
to prefente, dice ancor di aver veduto, e di 
•ver in cefo- Textms in l. Titioff-de lerb-fignif • 
Bertuccio in rcpertJoerh»prafentia , ver»zób*i» 
la gloffo in cap 'in primis viri» pr<ef 2. quxjl, 
1. Di pia H Teftimonj devon effer mafehi, non 
temine ( potranno efler fernhic ne* Teda men- 
ti ad pias camj'as ) «d idonei , accib non pollano 
efier ripartati con qualche eccezione , come 
dopo la Rota decifaH- & dectf62-tiu^ j ^. info- 
gna ZuHio i perche fé li Paroco , e i Tcflimo- 
ìif -foffero in qualche cola fot petti, la lor fede, 
c ’1 Tcflamenro vaciliarebbcro, come dice l'O- 
Jlienfe in cap.cuni e[jti de TeJlam.n-7- Sareb- 
bono buoni Ihmpre li Teftimonj che fapcfl’ero 
feri ver cì e non lapemio fcrivere, baflerà,che 
facciano con rinchiofiro il fegno della Croce, e. 
colla lor inano , dice Tmfco HttS • con eh 760. 

ar« ni. 7. anzi dice che farebbe buono fem prò 
chiamarci tre Tciiimoiij , perche morendo 
uno , reflarebbono li due per la pubblicazione 
ila tarli del Tefiamento . 

E qui liam in obligo Noi di far parola della 
pnblicazioncdel Tertamento fatto dal Paroco, 
della quale publicaùone non ha fatto parola il 
noflro Kaó • 

11 
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Il Tefiamen» f* ttopcr mano dei Paroco è 
ferite ma privata , perche ogni fcrlttui'a , la 
quale non è fatta da pnblico Notaio e priva- 
ta, acciocché quella li faccia fcrittnra publica, 
meriti ogni credenza , e C polfi eseguire > ha 
eli bifógno 'della publicazionc*ch*c quanto dire, 
acciò fi riduchi in forma publica, ci ha bifogno 
. del fautori tà de! Giudice, mediante l’cfaine,e*l 
giuramento dcll’iftcffo Paroco, c Tcftimonj 
rogati , c ciò ad iRonzn degli eredi ferie ti , e 
de* Legatari , o d’altri incereffeti , Pan ima He 
dccifiyo-adrtot.i'Huni.2 1 .(c quando quelli non 
curailcro ) a petizione dcli’iilcfTo Paroco, o del 
Promotore dè’Legatl pii della Curia Vetcova- 
!e ex officio* acciò la plebe ignoiante tenendo 
per valido , e buono il Tellamento non puWi- 
cit« fatto dal Paroco, noa bcrìffe la volontà de* 
TeAatori* E quando il Paroco, non lapefTe deve 
l’ifleiTo Velcovo ex officio fare, che fi publicni, 
come Eflecutore dato ajure di tutti li legati» 
e pie difpoiizioni, cap. fu a nobtt de Tcjtani- 
Per venire dunque a fi* pratica di publica- 
rc quelli teiUmcati , la quale pratica non ii 
sa da tutti i Sarà quella, quale li cocca da 
Tufco h itera T- conciai 1 09- attui. 5. L’erede 
ìRIcuìto 9 o altro intcrcfiato farà l’ Manza 
avanti il Giudice ordinano competente 9 ac- 
ciò fi e Ramili ino così il Paroco, il quale hà 
fcritto il Tcfiamento, coinè anco li Tefttakonj 
chiamati > pregati, e preienti alla confezione 
del detto Testamento ad faturata rei memo- 
r/iwi, acciocché dopo quelli faranno effeminaci, 
fi publi-hiuo i loro detti: Allora il Giudice 
chiamati il Paroco » c li Teilimoni , li quali fe 
fopra tutto il tenore del Tellamento, depon- 
gono concordemente 9 c vedrà èffer la volontà 
del Te (latore quella ftelfe 9 la quale fi trova 
fcritta dal P»roco nel TeRumcntoj afl’oia ci- 
tara tutti l’interefTati, e venienti ab in te flato, 
pei fona Ime ntc le laranno nel luogo del grudi- 
eio, altrimenti li cìtarà per proclama 9 cioè per 
editto, fe laran lqntani,pref?rvando lèmpre 11 
jufii .olii alTenti,pronunciara il Teli untato effe 
V(ti:dNm*& pronunciai arri' 

Prima di venire olla forinola di quello decreto» e 
da oflcrvarfi per maggior chiarezza , che li 
devono effeminare il Paroco, e li Tetlimonj le - 
gitirnè , cioè avanti il Giu ilice ; perche coloro i 
quali fi effeminano ad perpetuerà rei mcrnor* 
non provano , fe non faranno effeminati cce- 
ram]:idìcc,c omc diffe la Sacra Rota cor ara Du- 
rato, decif 363. 7. ,0" feqq-,c Giudice com- 
petente > perche fe non è competente, non 
foio non provano , ma neppure fanno induro, 
Graziano d/ccpt • 6y^.,Zuffio de (es'itfroccjfit 
qt/xfl. 54., ntm> 2 <>., e fe iia competente, pe- 
rò non liano effeminati juridicè , doè citati, 
interrogati, e giurati &c. fanno indiclq , cd 
amminicoJo, Nico/io Ittcnbr . can -, hb- 2-, t‘t. 
20 .»um»S , Se li Te'Hmonj Solferò e/Tamina- 
ti corata Notar io puhlico ,fenza efprefTa com- 
mitiìone del Giudice competente, diente pro- 
vano , la S-icra Rota corata Gocciano, d ( o /., 
1 S a*» " u t#. 6 Li Tcftimonj, effeminaci od per- 
petuaci rei n: moriam, fe t non potranno ripeterli. 


perche farap morti , il di loro efTame prov*a,e 
fi foli iene , Goafa/ez ad reoul-H.GloO’.g^ an- 
noi. contro rtuhitnuni.y6.&c.(^\jaViia il Giu- 
dice competente per effeminare il Paroco, e 
li Tellimonj ne’ Teftamentì Canonici , ^ire- 
mo qui appreffo . 

O fe.il Paroco , o uno de’TeRimonj morif- 
fe prima di publicarfi il Teflamento , cioè di 
ridurfi a fcrittura publica, che ii hà a fare : di- 
remo anco qin appreflo . 

Devono innoltre così il Paroco, come i 
Teftiinonj nell’cffeiue ritrovarli concordi , al- 
meno nello foflanziale della fcrittura tefta- 
men caria , e fe laran discordi in fiale alcu- 
ne circoRanze , anco f*»an concordi , per 
quel che dice la Sacra Rota deci/. 53. aura* 

- ,& dtcij.t .ut/m . 8 • , par. i$- recente cd 

accioche le difpof.zioni dr’Teflimonj' li ridu- 
chino alla concordia , ( acciò l’atto non li di- 
ftrugga ) Tempre deve farli ogni polii bile in- 
terpretazione, D Sacra Rota deci/. 194. 

& rtecij. 270., num.22^par.y.retenr . , e par- 
ticolarmente in quella materia, nella quale il 
Giudice procede eftragiudicialmcnte , lem- 
ma riamente , & fola v ( rifate Jcrrptur* reco- 
gnito , alle parole della Sana Rota . Se però 
alcuno dc’Teftimonj dopo la dcpoiizione corata 
ìndice fatta, in akio e Rame qaeU* riuattailèi 
fi dovrebbe ftar alla priina,e non alla feconda, 
la Glolfe H cap. per tuoi, Verb. informare de 
prò bit., in cap. cum in n»a,Virb. in bocca/u » 
uerf- 1 amen p teflet , de te fi ara, & m cap. ’Ve- 
nient • 2-vtrb.volnerunt eod*tt.,& f» cap-pr&~ 
tcrea , t/erb. incontinenti, dove 1* Oftienfe , e 
Innocenzo de teflam- cug- la Sacra Rota dee/. 
24 6. , n/rr;. 2. , par- 1 • divitjf . , & deci/ 605-, 
num-ì - por.*.recent. la ragione fi è , l- percho 
quando il telfimonio giura nel lecoiulo aita ine, 
all’ora fi dichiara (pergiuro, perche primo 
giurò il falfo.' Il- , perche per la prima depo- 
sizione , gi ifuir qu e fi tuta jttt alla parte ,oal 
FUCO, quale judo il teRimonio più non pub 
togliere. HI- perche la pollar iore depolizione 
feinprc è lofpetta di fubomazione . EU è tanto 
vero quello , anco fe in articolo dì morto 
il teftiiponio ritrattane la fua prima deposi- 
zione^, perche non può unquè mai pregiudica- 
re al terzo , a chi per la prima depofijdone 
fgtrat jttt qnuptum, fono le ragioni di Ce fare 
de Gr ffit decif.i. eie. de reflit, ittinngr •, di 
Barbo} a voe. 16., Utm- 82., li b. 2., di Graffio 
confi Ì.Hb-s- de aduli-, C?* Jlnpr., confi l- l. tinm- 
1 5. Quello però fi intende quando II TeRimo- 
nio non corri ggc il fuò detto incontinevtàro 
perche fe lo corrigge incctttinentèr aflegnan- 
dene li motivi , fi dovrà Rare alla prima ile* 
polizionc : Quando poi corrigge ex intervallo, 
fi prefame Subornato , Farinaceo quxfl. 66. , 
num. 1 1 7. purchffdi quella fua correxrione e* 
intervalla non nè alTignaflc ^robahililìlma ra- 
gione del fuO errore -, 0 pure che fa l ;i perfo- 
ri* di tanta intiera l“de,die a lui debba ciedèr- 
,fi di dTcrl» ingoruato nella prima depoRzione, 
o di efieriene feordato del Sètto, perche deve 
flarfi alla feconda depolizione , purché la cor- 
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rrt rione fi facci prima della publicazione de* 
Tetti moni • Dippiù fc la depolizione prima fi 
WS» fatta extra torturata , ’&Jponeè , li dovrà 
credere alla feconda fatta in tortura , purché il 
Teflimonio fotte di quelli , de’quali lì dice, che 
ruffici,&nucet non dant fine pertica fruttai, 
cioè vile , crifliinofo , infame , ed uomo a cui 
con fi pretta fede , fe non ne* tormenti ( altre 
perfone fuori di q nette indebitamente li tor- 
menta re bbono ) . Finalmente, fe ia feconda 
depolizione lia atnminicoLta , e congiunta 
con manifettc congetture , c prefunzioni , di 
modo tale che apparifea corretta U prima de- 
pofizione , non per leggerezza d’ animo , non 
per odio, non per preghiera , nè per danaro, 
ma per ragionevole , e giuda caola , in tal 
calo li deve quetta feconda preferire alla prima 
depofizione , così difcorrono li Dottori , Fi- 
ringerio in jut canon - , lib- 2-, f/r* 2 o*,/c. 7 *.$- , 
4 - num- 159. , Ó m feq-, e Paffarino Tribun • 
Regni- quecfl - 14., art • 4. per tatara* ■ 

t 1 Abbiamo detto che l’Interetfati ab intcflato 
fi devono citare perfonalincnte , quando foran 
prelenti , quando poi faran attenti li devono 
citare per edicto^osì infegna Maranta iuprax. 
par -6- de cita fio* uum-iry . , ne devono citarfi 
come parte, o coinè rei per l*introduzzione del 
Giudizio, o con teda zione della lite , ma fola- 
mente li devono citare , con una citazione ge- 
nera le , ut compattane qualcnuxfua p ut aver in t 
interejje, li quali fc compariranno, coinpa- 
riran no come attori, e la loro comparfa farà vo- 
lontaria , e non neceflària , come fi dice da 
Baldo in /. teff amen fa omnia , end: de Teflam-, 
come anco infegna AJ ir anta ditt* prax. par- 4*, 
ditt-n- 7., ». 6 1 . , e 7 Caduto de prxvcnr^iar - 1 •> 
cap-2o - , nant- 1 5 • ,onde fc que ti li opponefle- 
ro , o proponeflcro ecceazioni contro la publi- 
cazione da farfi del Tefìamcaco Canonie» 
quelle loro eccezzioni li ributtarebbono , e 
dovrebbono , rilervurfi nel giudizio ordina- 
rio avanti il loro Giudice compatente : Ne 
anco dalla pronuncia , tire dal decreto della pu- 
blicaxione li darebbe V appellazione , l’ iliclfo 
eie- Alarartta d- prax . , par -6- de appettata 
n-i 22* 

JL* interejje hahcntet , cioè PintcrelTati rego- 
larmente parlando ,.iono i parenti, c ì figli, 
li quali f» chiamono baredet fui , c baredet ne- 
cci! arii , e in mancanza di quelli vengono 1* al- 
tri con fang -linci del Tellacore Venienti ab in - 
teflàto , cioè foccellì bili nel grado ab mtt fla- 
to , li quali pofTono aver julfo nell’eredità de| 
defon co ime fiato, 

Veniamo ora alla fbrmola • ; 

Forinola del decreto della Pubblicazio- 
ne del Tefiamento fatto dal Paroco. 

Vi fu comparinone , & inflantìa N- bteredit 
ventenni ab intcflato,\vd Promotborit Fifca- 
lii lega forum prorum Caritè bpifeopalit) cor.m 
/Vùùrt fatti t fupzr pttblicatioue Tfìamenti qu- 
AJ.dc N-hci fJ.ytnauu P avochi NdeN.confcri - 
fri, ó'* exbibjti : Vijaquc fiera Teflatnenti 
Jcnptura&Juptr Ventate àifpofìtionitbujufi 
modi d-Parocbo fpontèfe txùmjEi fubij et ente 


n* 

audito , ac ejtts furarne tifo rceepto : Examina - 
tijque corata Nohi% Teììibut in co per c tandem 
Parochura oditi bitis , eofqut fuper toro tenore 
ditti Tefl amenti , cura depofltione , drjcnptura 
Parocbi concordare reperto , citati ’fqne e tiara 
per proclama interejje babetitibus , prxfatam 
Teftamentum ditti quondam N de A pubhca - 
Vimuty& pub/icamusycr prò pub/icató , fcrip- 
turaque pub/ica /uberi vo/umut , proti un- 
eiamutyte htflrumenturii pub/rcum , qnatcuut 
r equità tur d.fupcr confici , & extrabi manda- 
mas , omni &c- Datura &c. 

Ignatiut Mitebaus Afflitto Vìe. Gen • 

( Sive NJudex Or datar ms loci N ) 

Li bontà Torre Cancellarmi- 
Innanzi poi, qual Giudice debba tarlila 
publicazione del detto Tiramento , aedi» li 
riduca in forma valida , alcuni Dottori voglio- 
no , che debba farli innanzi al Giudice laico: 
lor fondamento adducono 1* autorità di 
rroVerf Cap-ì 1 -, num- ij., 3 * 18., 
Il quale vuole ciu li publicazione del Te la- 
mento fcricto dal privato, de ioa ferii , dal 
Giudice laico , quando non lia per cauta pia: 
Peri» le autorità fopra le quali detto Ciarlino li 
fonda niente provano , come egli 'letto le co- 
nofee al cit- aura- 15- £ q u» od’. anco loffi: ve- 
ra {a fua dottrina , fare ai»: vera in que* telU- 
menti ter itti da altro privato Scritto re ( del 
quale lui frmprc pirla ) , non dal Paroco, an- 
cor che non lode da quedi Icficto per caufa 
pia i Perche eflendo il Paroco Tcdi>noaÌo doli* 
ultima volontà qualificato a ir/re , & maga di- 
gnat, certamente per la ragione dclTinnividui- 
cà della publicazione del tdlameivto, fe vuole, 
tira al foro Ecclelia dico b due altri Tc- imooi 
come meno degni , per ìl*T :tìoin'cap- ^;«/o 
de jndic-c per mille altri Tetti allegaci oa Graf- 
fi j de effeèf • CtpriC'&ffett - 1 • , li- l$2- I 3 7. , Ò* 
138. Ne olla I9 regola , nella quale Ciarlino li 
fonda , che il Giudice della caufa principale, 
deve etter ancor di tutte le cole , le quali ap- 
partengono aila cauta , come nel num. 4. , & 
ftqq- Perche la regola all’ora cammina bene, 
quante volte gl’atci preparatori del Giudicio li 
fanno dalle parti , che cliggono il toro a con- 
cettar laiicc, e ci è qualche gonnellionc di cau- 
fa preparante alla preparata : Non peth quan- 
do fi và a! Giudice dal Paroco, o pure da alilo 
privato Scrittore del Tcfiamento , attivine con 
li Xtttimonj , non per introdurre la lite , ma 
aedi» la volontà del Teftacorc col decreto del 
Giudice confirmaca , ed approvata fi puolichij 
perche in quello cafo fe bene per la validità 
dell* atto li ricerca la citazione de’ venicuti ab 
itìtcfl ito ( o perfonalmentc , o per editto, per 
il quale fi fan attori volontari , non rei nevef- 
farj ) , db li fa , non accib con etti loro L lite 
li conleìH, ma acci!» compari l*cbi , per ve- 
der le fian intereflàti in detta caufa $ AHi qua- 
li perdi» non li toglie 1* arbitraria clczzion del 
Giudice , )a quale loro fi dà dalla legge fopra 
li meriti della caufa , come rtficttc bene Tun- 
duto de pnev-hb- 1 - cap- 24. , num- j 1 . 
Vogliono peri» altri Dottori , che la publi- 
cazione 
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«/ione del d- Teftament o , e il T eAatorc lai- 
co fiajo EccJefiaftico, validamente f» facci avan- 
ti il Giudice Ecciefuftico, così vuole FtUno in 
cap.fi inflrumcntii) *.$. de fid. infirum - Le pa- 
role di Felino , il quale deve proferirli a gl*al- 
tri Dottori , fono le feguenci : Poteft autem 
exploratìo fieri corata Ecclcfiafiico(c parla non 
foìo de* T eflamenti , ma anco d'I ftromenti prt- 
vati y^tedum in ter Clericohfed inter laicos^non 
folura prò tebm Ecclefiafiicit , fed e tiara neri 
temporali bui > fi firnut in Territ Eco Ufi ai, 
fi autem in Territ Imperii , mere tempora li a 
ex emp/aù untar corata Sacu/ari>alta autem pia 
corata Ecclefiaftìcoi etiam fi ejfct Tcftamentum 
non in pian caufara 3 quia(dicc due cofe,e Tefta- 
mento, e Tcfia mento a caufa pia ) : nterefi Ec - 
ckfijfiiciiquod tc fi amen e a adimpleantur 3 &fa- 
citi qaod babetur per Hoflien--,<3‘ a/ios in cap. 
Joannci de T fiam-, ubi dicitur-, Ecclefiafi tettm 
ejfe COMPETENTEMpro excquutwnc quo- 
rumeumque Tcfiamen forum: Alla quali dottri- 
na fi fottoferive T'jnduto qua fi- civil • tota- 1 . 

par-2' cdp. 1*1.0. t ». 

Soggiungono li Dottori , che non Polo il te- 
Aameneo ferite© dal Paroco , nel quale l'erede 
Iftituito fia laico, potrà* ma fi dovrà avanti il 
Giudice EccMia^ico rilevarfi in forma publi- 
ca . Quelle fon le ragioni -, Perche * Ohcrici 
ron polTmo fottometterfi all’ elTame avanti il 
Giudice laico, nè predare nelle lue mani il giu- 
ramento, fenza efprefla licenza del proprio Ve- 
fcovo 5 come dal Tefio nel Quamquam 14. 
quali. 2. , t dal cap. I • de Jttr am ; caluma, di- 
cono communemente li Canonici , *‘ a qua » 
Irono T fimo Fot- Fcck/infl- <■'?’; 1 1 • ^ 9 * > * 
Bel' ter io dfq.C/erical. tir- de Cleric.M flava. 
(.2. n- i •, onde fiegne , che il tefiamento , nel 
quale fi ricerca l'eflame del Paroco, e de Te- 
fiimonj , fi debba pubHcare nel Tribunale del 
Vefcovo : ( fe pure legge no» fiavi Sinodale, o 
Edittale, dalla quale fi dia la facolta a Paro- 
chi dì fpontaneamente comparire avanti il 
Giudice laico a far cale publicazionc * purché 
in quello cata, il giuramento fi direbbe Volon- 
tario , e pigliato dalla libera, e non forzata 
comparfa de’ Parochi ) . * 

Qui avvertiamo perb, che dove folle la con- 
fuetudine di pigliar il giuramento de Chieri- 
ci preflb gl'aeti del Giudice, o nelle mani delle 
perforo Ecclefiafiich?, prima che fi faccia la 
depofizione nel foro lccolarc , ( e cosi debba 
farf» indifiintamente, comandano tutti 0 De- 
creti della S- Congregazione de* Vclcovi , il 
quali fi rapportano da Nuotio ìu flofcul.vcrb • 
Clericali num-iq.i & >» lue ubr. Canon. ìib.2. 

tit-2o.num.^6.yccon\e lodevolmente fioflerva 
oggidì , e lo porca Pietro Paolo G* a zzi ni in 
traci . ad defenf. animar- lib • 2 . dtfenfi dtp. 2 8. 
num. 11.) oltra la licenza del Vefcovo , deve 
il Paroco il giuramento da efiggerfi nella pu- 
blicazionc del Tefiamento prcltare nelle mani 
della perfona Ecclefiafiico , coai Sperelli nella 
fua deci f. go-num.+.in fin. E benché volciTero 
alcuni Dottori , come Pajfarino Ttibun.il- Re~ 
gul- qua fi. 1 1 .nura-iyfiringcrio in jui Ctn» 


lib. 2. tit. 20 Jium.60., che Teffainc, e *1 giura- 
mento del Paroco, qaefli o fia chiamato, o 
fpontaneamente comparfo , fatto , e dato nel 
foro laicale lenza licenza del proprio Vefcovo, 
fia valido, ed efficace , pub nientemeno il Pa- 
roco elfcr punito con pena arbitraria , fe cib 
faccfle , Belletterio difq. Clerical- tit. de pan- 
Cleric.^.$2.num.i^.jc perb è da conchi uiier fi, 
che la publicazionc del Tcfiainento Canonico 
fi abbia da fare a Vanti il Giudice Ecclelìaftica, 
fecondo l' opinione decitati Dottori . 

Noi perb, a quali tèmpre ha piaciuto Pindif* 
fetenza , lenza contrariare l'opinione di Cìar • 
lino-, e d altri, c fenza buttar a terra l'opinione 
dell’ autorevoIilErao Felino , diciamo che tale 
publicazionc del tefiamento fiuto dal Paroct^ 
o l'erede fia laico , o fia Ghcrico , o fia a caule 
pia, validamente, e lecitamente pofla farfi in 
utr qui foro , purché li Teftimonj non taf taro 
Cherici ,, perche dovrà elprelfameuce farli nel 
foro Ecclefiafiico • 

L: ragioni, che movono degnamente la no-* 
Ara mente , fono : perche la publicuzione del 
tefiamento è atto più torto eftragiudiciaie , che 
contenziota : perche è cfpediente , che le vo- 
lontà de’ Tcftatori onninamente fi eseguano, 
e fi oflervino, c.nltìron loiuntat 1 $.quafi. 2-, e 
perche il Paroco , come tcftiinonio neceflario, 
fi dice licenziato à pure a comparire anco 
avanti il Giudice laico ultroneamente , a fina 
che per la dilazione della publicaiione del cc« 
Aamento, non venghi danno alcuno a gl* credi 
ferirti, ed all* anima del defunto, Spercf/o cit • 
decifro, num. i6>» perche imporc a molto alla 
Repubblica, che 1 * ultimi eiogj de* defunti Ti 
foAengano, ed abbino U loro effetto, per il Te- 
Ao in t.vcl negare -fi'- quernadmodumTcflam.ape - 
ritte, i e come ollèrva Ciriaco contromer. 407* 
«farai. 127. 

Quando poi fo(Te morto il Paroco, o uno de? 
Tefiunonj prima di publicarfì ,e ridurfi in for- 
ma valida il teAam«nto,com.’ s’abbia a fare? E* 
que tione , fe morto il Paroco, c ’1 te'lamento 
non ancor publicaco, eridocto a fcritutra pu- 
blica meriti fede , e debba mandarfi in efccu- 
cuzionc : La cornane eoa 1*0 iienfc vuole , che 
non debba darteli , fede , nè esecuzione in cap. 
fi infiruraenta num-2.,& g- de fid.inflrum. 3 ., 
ove dice il detto O ticnfe , che il teftamcnco 
fcritto non per mano di publico N-cajo , acciò 
faccia feile , fi ricerca , che coll* autorità del 
Giudice fi riducili in forma publica , e che li 
TeAimonj tattoferitti giurino d'efler cofsì, 
come trova fi nella ferii tura fatta , cTonduto 
colsi purè difeorre nc* termini particolari de* 
TetUineoti fatti da Parochi quafi. cimit- 
tom - j. par . 2. cap. 81 • num. 1., & 2. , e 
la Sacra Rot a deci/. 12 6. num. 3^4 .par. 6. 
recent. , c la ragione , che porta fi è , perche 
il Teftjmento fatto dal Paroco, effendo ferie* 
tura privata, hà bifogno della publicazione, 
mediante l'efiamc «iell* ifteflo Paroco, e de* 
Teftimonj , o ex officio Judicit , o ad iftanza 
dell’erede ferino , o de* legatori , o altri inte- 
rcifaii, Panimi k deci/. iduo/.t .num. 2. 


Con r Addizione d* Afflitto Cap. XXXVII. 


La qnaltf opinione benché paja comune , 
pure a noftro parere ha molti cali , ne’ quali il 
Tettamene© del Paroco meriti lede , e debba 
eleguiiTi , non ottante che non ha publicaco , o 
che fta morto ilParoco-I cali fare bbono; Quan- 
do vi fotte confuctudine in quel luogo , che il, 
Paroco fi aveffe per Notaio , c come tale,l'ogUa 
(«gore i Tettamene! , ed altre fcritttirc , c len- 
za altra publicazione li riponeffcro nel publico 
Archivio , e l» mandaffero in efecuzione , e 
neU’ottervanaa , fecondo i termini del calo, fo- 
pradel quale coalìgliato fcrifleil CjrJmji d: 
Luca ila fideicom- Quando morto il 
Paroco, per fpecial cammiffimc del Giudice 
il lattamento legalmente latto , e fe.ua vixio 
alcuno ritrovato tra le fcricture del Paroco , Ùf 
rikv.iffe in fetittura publica cum co^mtiona, 
caufxy cioè per mezzo deU’elfame de* Tettimo- 
nj viventi* la ricognizione della mano del Pa- 
roco, come rapporta Tufco bt.T. conclu/.ioy- 
0.4. , perche allora eottato della verità dilla 
feriti ara non vaiata , della fotcofcrizione del 
Paroco, c della concordanza de’ Tettiino nj, non 
fi puh allignar a’tro motivo del perche la dif- 
pefizione del Teftatore debba perire , e non 
debba ett'eguirli * Anzi deve dirli, che la morte 
del Paroco feguica prima della publica rione, 
più torto accrefca, che diminuifea la fede 
alla fua privata fcriccura , come dice la Sa- 
cra Rota, decifri-» 1 l-par-i 4 -rece*t- 

Altri mente peri» deve (Urfi della morte di 
«no de’ Tcttiraonj rogati prima della publica - 
«ione del l ettamente, perche allora non fi po- 
trebbe fare la putilicaiione collettame del Pa- 
roco, ed un Te limonio , non offendo nel uu* 
mero l'ufficiente ricercato dalla legge,/* d. cap. 
cam e(fes,Tufco nella detta ht-T-conci-ict). n- 
39. e’1 ceftarnenco in tal calo tutto va a terra , 
coiti? cfprettamente tiene V Abbate in c.ip- ult . 
de fid - inflr umetti- in fin- La difparrtà l*c chia- 
ra, perche quando il Paroco li ula per Notaio, 
è per modo di circottanza qualificante il retti- 
monio di due , o tre Tettimo ij , come otterva 
Barbofa in diti- cap. cura «Jet de Teff a m - n. 7., 
quindi è, che cottatodel Tettamento dal detto 
Paroco fcritto , fopravencndo la morte prima 
della publica rione, il di lui effamr per erta ftef- 
fa ferie tura ottimamente fi fupplilcei Ma il ce- 
flimonio dovendofi nell’ dame Copra il tenore 
del Tettamento con lafcrittura del Paroco con- 
cordare , per quanto fi dice nelle decifii 1 7. 
u-ì 2. par. 1 2- & deci/ ìis-n i- par-\ i-rccent.) 
ne ficgue , che la l'uà depofiziooe dopo la mor- 
te loppi ir non fi poffa colla recognizione del- 
la mano , o del fegno di Croce • Perdi» rac- 
cordandoci quanto detto abbiamo Copra , che 
gioverà fervirfi di tre tcttiinonj nel fare il te- 
ff amento , perche morendo uno di quelli , retti- 
no altri due per la publicazione da farli . 

Si (ottiene in oltre il Tettamento non publi- 
catoj morto che fotte il Paroco, quando farebbe 
facto a favor de* figli , perche alI*ora il tetta- 
roemo non foggiace alle folcameli del jus pofiti- 
vo,ma Colo alle (òlennità del jus naturale, pro- 
cedendo dalia carità ordinata, pattando Pere- 
tta/. 
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dità del Padre a S^li-Tludato qMtcfl-civtJ.tora. 

2. par. e. cap. 1 3 1 -num -} . & 4. 11 Cardinal àt ^ 

Luca de Tc/tarn-difc-iÓJiu.i difc-y^-nam. 

»8. £ così due Tettlmonj. concetti , quali nel t, 
tettamento d'aliena mano, che quella del Te- 
flatore , fcritto , anco tri figli , cerca la legge, % 
# la Sacra Raca cor un Buratta decif. 6 i 6 .a.$* 2 r 
fcqq-y potranno all’ora offa minar li , e pubii- 
corii H rettamsneo , come nel fecondo calo det- 
to abbiamo. » ,ni' * ^«4 

Air. am i 2. Qui ci occorro- dire : Chefeil 
D.funto , U quale non a vette facto Tcftamen- 
to, fatto §ve ile nell’articolo della fua morte 
una confeffione per cfonerarli la fua cofciea- j 
za , fe quella fa prova , e lì deve attende- 
re ì D bbiam dilìing acre : o il Defunto abbia \ 
confettato un depofito , pegno, debito prò ma- 
le ab latity o un contratto leuvo, 0 ul'urario, ed |f 
allora la confclHonc de uqmtate fa prova , ha 
priviiegbdicaufa pia , ed obliga gli eredi, an- 
co fe non vi concorreffero altri araminicoli, 
Tsttdtto quecft- B:ncfic.tom.\.cap.\c&.u \$dx 
Sacri Rota coram Caccino deci/. 224 z nu. 1 y* 1 
dove li ha che tale confezione li paragona alta 
difpnfizione fatta a favor de!l*anima , e della 
pia cauta • O aubia confettato aver depotto in § 
fndido. una cofa falla , o certificando come de- 
•unciacore di cofa occulta , o di qualche impe- 
dimento $ ed allora contro il terzo , fe la con- 
fezione altronde non fi provi , niente nuoce) 
perche non ad ogni uno, che afferifee ( benché 
hia in punto •biotte è da preftartt credenza, | k . 
cum non oranti morie» t j ufi ut creda tur , .dice 
Graffio hb.^ -confi l-tit-dc adult.Ó ' jìup-cotijìi - 1 • 
vum. 2 5.24.25.,^ decìj'.au r-par. 1 Jib<ap. 152* 
*.34. fe non vi concorreffero altre urgenti eoo- 1 
ictture, dalle quali indotto tta il Giudice a cre- 
der così • »* -nm .^4 ' 

D . Ignazio Matteo f Afflitto* 

CAP. XXXVIII. 

Delta fepultttra , e litro de Morti. 

SOMMARIO- 
Forma di /cr-vere a libro d.* Marti-, n-i - 
Sepoltura da eh può eligerfi , e da chi ni,n.i. 
Oerodubbj rc/oluti dotta Sacra Congregazioni 
/ opra l’c/ezzione di Sepoltura ad , /lanca di 
S. Gioviali Maggioro di Napoli^:. i- 
Elezzione di Sepoltura da itejltno può impedir/!, 
che incorre alla /comunica, ».+. 
fjhiarra /alterale Spetta alla Ftroccbia , quando 
I, Cadaveri fi j epelli/cono in altre Cbic/c, 

!!■$■& %■ A 

Eredi quando pofibno eliggere Sepoltura non dei- 
tà dal morto, n- 6 - 

Sepoltura qnando non è eletta, t'iq tende quella 
de' Suoi maggiori , ». 7 . 

Ed in mancanza di quella , dova/! deve /epdlire, 
nrim-y- 

Cadmi rc/epellito iu aliena Cbic/a, quando fi pni a 
dfilpc lire per tra/portarfi alla fina Cbiefii, 

a Cbie/e de* Regolari 

R Senta fa 


S.ctlnri,ebe pojfono JèpeUiffi 
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fenza licenza de! Paroco? ir. i f . 

Off.*] ve He Chiefe de' Regolari /òpra lì Cad.rvcri 
non ft fanno da! Paroco? nè da Preti ,*•«*• 

Paroco può entrare con la /hi» nelle Chiefe de * 
Regolari ? e così per contrario? n. ig. 

Paroco è renato profequire il Cadavere fino alla 
Chic fa de* Regolar i?:d a Ini fpetta comando- ^ 
re 9 ed ordinare Ce/fequie per la v/a ? parche 
non vi fa Confnetndine in contrario ? n* 14. 

La cero fpetta a* Frati ? eccetto la quarta della 
Par occhia? ir. 15. 

Campane de’ Regolari quando fi po/fono fonare per 
li funerali? d. n. 1 5. t 

Croce della fepo/tura?e non altra deve portar fi al/i 
funtrali ? n-i 6 . 

Pigolate , che muore fuor a del Manafiero ? dove 
fi deve fepeliire? nz- & 1 7* 

T.rttarj dove fi devono fepelire ? e che re qui fi» i 
di verno avere ? *.|8. 

Terziariefcrt Bizocbe dove fi devono /epe /lire , e 
che r equi fi ti devono avere per cjjer ejj'enti 
dalla giurf dizione laicale? n-iq- 

Bizocbe ? che tengono tutti li requifiti fono fog- 
ge t te al Vefcovo ? e non altri Regolari del 
loro abito ? n 2 o* 

Cadaveri non fi po/fono trafportare dalla Cafa? 0 
Chiefa Parocchiale ? Jenza licenza del Pa- 
roco? feti perita, non ob tenta può trafportarfi? 
n- 2t 

Il Paroco deve andare al funerale non o/l ante ?c he 
fi proihijfe dalT.fi a tur e?n. 22. 

A quale Paroco fpetta fare C tt/fcfim quando fi fe* 
pelli fee in Ch,cfa non Par occhiaie ?n. 23. 

N E! precedente Capo f» è data la pratica di fare 
il enfiamento ad piat caufas ? così per lo 
moribondo , come per quel che è morto Incc- 
* flato* Deva foccelfivamente in qucfto Capo 
continuatela pratica» che occore nel fepelli- 
re i morti , e feri vere al libro , che deve tene* j 
re il Paroco di quelli ? che muoiono • 

1 Form • di f crivere al libro de* Morti . 

A dì io* hi Novembre 1 898. 

Pietro figliuolo di Francefco di DamianO} e 

Catarina di Ci lento c morto» d» fudettoa 18. 

ore , fu da me N- Curato a dì 5. confeflato, a 
dì 6. comunicato, a dì 8. ebbe l’eftremi un- 
itone , a Hi it- fu fepolco nella Chiefa Paroc-*J 
ehiale di S- N- nella fepoltura della fua fame- 
glia , e ci fu prefente il Clero, e molta 
gente • 

Quella formolo fi legge nella Sinodo di Ca- 
paccio di Monfig-Ma/ta fol-42-cop-2S-de fepol- 
tnrit • 

Intorno all* pratica de* funerali, e fepeliire 1 
morti occorrono molte cofe ncccflaric fa perii 
dal Paroco , c per più chiarezza le diflingucre- 
moin diverfi *vverrimenri raccolti dal P • Gia- 
como Mancino nel fuo tratto de infinti* in 
erdine ad fepnlturam • 

Avvertimenti circa Petczzione della fepoltura» 
a Per regola generale ogni ano mafcolo, o fe mi- 
na , che fia e Jigger può la fepoltura , che più 
le piace prima di morire , anche fnor della 
Parecchia ? c nelle Chiefe de’ Regolarlo Mo- 
nache • /* 


Si eccettuano da detta regola : prima li figli 
fa megli im puberi, cioè, che fono minori de* 14* 
anni li mafcoli,c minori de* 12. anni le ferai- 
ne* perche detti figli famegli minori non poflb- 
no eliggere fepoltura * mi il Padre puh eligge- 
re prima, che affiora il figlio impubere , ed in 
aflenza del Padre puh eliggere la Madre • 

E così il Padrone puh eiiggere per lo 
fchiavo . 

Si eccettuano anco i Religiofi, che non pof- 
fono eliggere fepoltura , perche quantunque 
mnojono fuor dei Chioflro loro , pure fi devo- 
no iepellire al Convento loro , e non fi poflb- 
no impedire dal Paroco dove muojono . >• 1 

Anzi anco il Novizio , che per confulta de* 
Medici fofie ufeiro dal Chioflro per guarirti ila 
cafa paterna , ed ivi moriffe , pure fi deve por- 
tare alla Chiefa dei fuo Ordine . 

Solo però in calo , che il Religtofo morifle 
così lontano dalla Chiefa del iuo Ordine , che 
non fi potei!'* ivi comodamente afportare , può 
in tal cafo eliggerfi la iepoltura dove li pia- 
ce } Ma fe allora non fi trovale eletto la fepol- 
tura , fi deve fepeliire nel Mona Aero di altro 
Ordine, che in quel luogo folle più vicino* e lo 
non vi lode nè meno altro Monaficro, all'ora fi 
deve fepeliire alia Cattedrale , 0 Chioia Mag- 
giore di quel luogo • 

Anzi, non oflance , che è Rriigiofo , puh il 
Clero, dove fi fepcllilce , cifìgere le lolite eife- 
quie, quando perh è.Kcligione,cho poifiede rob- 
ba in comune* ma le non poflede robb j in co- 
mune fi deve fepeliire gratis ? come oga* altro» 
che è povero . 

Tutti gli avvertimenti predetti fi trovano 
predò il Alancine toc* eie» per difpofixione de* 
Sacri Canoni? deci noni della Sacra Congreghe 
gravi Anton ivi citati , per brevità fi trala- 
sciano • 

Ed ultimamente a 12. Luglio 1682. dalia 
lei. meni- di Papa lance. XI» fi èconfirmacoil 
Decreto fatto a’j 3. Febraro 16 66* l’opra alcu- 
ni dubj nella Sacr. Congreg» efpofli per parte 
della Chiefa di S. Gio: Maggiore di Napoli , re- 
gi Arato dal vigilantils. , ed Eininentils. Card. 
Caute Imi ? nella fua elegan taluna Sinodo / oh 
251* del ccnor feguente. 

Eliti ? e Rmì Signori • 

Per evitar fi le controverse , che per confa 
dell’elezione dif e poltnra?e di funerali J'oghouo 
avvenire non fen za Jean da lo de’ fedeli Jouo le 
EE-VV. f applicate ((a/Commen datar io dclPAb- 
badia?e Chiefa Parocchiale di S»Gio:Maggiore 
di Napoli per la refo/uzione ni feguenti dubj» 
Primo? fe fin valida !' elezione della fepofi 
tura? che fifa nella preferì za del Paroco da ehi 
è fano? 0 infermo» 

Secondo? fe al valor dell'elezione della fepol- 
tura fi richiede il tefi amento nell’ultima vo- 
lontà ?o vero ba fiacche fi eligga innanzi per al- 
tro atto pubhco? che non fio te/lamento • 

Terzo? f'efia nulla cJJ'a elezione di fipol tura? 
quando Pcltgge eziandio per te/iamento fatto 
,n vita? e non m morte » 

gvjrto ? chi Ò4 Cappella di J'uafameglia non 
fepoltura proprie ofi conprafeCappc/la'con pro- 
pri* 
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pria fepoltura , morendo fenza elezione di fa - 
fotfara , fi debbia fepellire nella Cattredale- 
S^tinto * fe fi* v.i lids f e lezione della fcpol- 
tr, rifatta nella preferita di 2.*fi più rcfhmonj- 
Sefio* fe r elezione della fepoltura fatta per 
rncum» & per figna , in cafo ebe tale uno non 
poffa parlare * pa valida . 

Settimo* fe li fratelli delle Confraternita p 
peffano fepellire ne Ila fepoltura della laro Chi e- 
fa* non facendo elezione d'altra- 

Ottavo* fe 1 'elezJoni della fepo! turarle quali 
da jurc prwfumuocur, come quella della moglie 
rifpette al marito , de' figli rf petto al t ube* 
loro maggiori* de' /chiavi rifpetto a Padroni** 
f nuli pano vaJide*cbe è quanto àalfhV.V Vie* 
tignamene* p defidera dichiarare y ed il tut» 
*0'* &C* 

Die i i-Februarìì 1 666-Sacra Coitgr- Emi- 
nentijpraornm Sacra Romana Eec Ufi a Cardi* 
nab un Concila Tridentini itterpretum - 
Ad primsm cenfnit , ejje validam * dumiaodà 
Parocbut non at tifi* tur ad proprium commo - 
éum - 

Ad feenndam cenfuit*non rcqairi neccjfarin 
Hpamentmn - 

Ad tertiam cenfnit * non effe nxllunt . 

4d fuartautyuou effe fcpelicndunt mCathed- 
Ad quia tara * effe validam. 

Ad Jextam*tffe validam* dummodò fufficicn- 
tir confici de valuntate eligtntit . 

Ad J'eptimam * negative. 

Ad ohavam cenfnit * quatenùt eletta non 
fnerìt fepultura * uteorem in fcpultura ultimi 
viri fcpeliend am ,così anche fi decide nei c-ult. 
de fi-pule - in 6 • Giulio Lavoro variar uni lucu- 
brat . to-i-tìt-2. cap-i i • «ri 36* 

fi Hot verò in fiou Zebra umjorum * fervo r 
/ruteni inParoebia * età reperì tur in regefiro 
Decr - lib-15- foi-zg- ejufdcm Sacru Congr - tn 
quorum fiderà dar un hac die 29-] unii 1 68 1 -Ità 
vale- A. Aitavi tui Sacr . Congr - Secretori! ri. 

4 Scimo neccflar ia quella pratica Taperfi da' Pa- 
rochi , dovendo eflere così a libertà d'ogni uno 
eliggerfi la fepoltura, do ve più li piace, c detta 
e le x rione da neflnno pub impedirli , come de- 
creti» la Sacra Cong.de 1 Riti a 3 1 -Marzo 16 29. 

Tanto, che chiunque Secolare , o Regolare 
indi» Cede o per feria , o con calazi alcuno a 
promettere ,0 giurare di accettare fepoltura in 
fu* Chiefa, 0 vero a mutare la fepoltura eletta 
in altra Chiefa > non folo pecca mortalmente, 
mà incorrer/e nella fcomunica citila Clemew - 
fina* Ctepicntet de parnit * come avvertile il 
Pofjtv-al eap-iq- de moretti! n-$.fol-2&o.Wa- 
var- c-2$- ft.32. , e fi avverdfee nella Smodo 
di Capaccio di Monfig.Carafa fol- 125* **32. 
*it- 23* 

5 Perì» Tempre fpetta la quarta funerale alla 
P nocchia , quando li cadaveri fi fepcllifrono 
faora laParocchia,particolarmcntc nelle Chic- 
fc de’ Regolar! dove hanno fepoltura • 

6 Negli cre.li potTono efigere fepoltura, Ten- 
ta che il morto le ne avelie lai ciato tale fpe- 
ó & poteiià in vita, come in detto Decreto del 
1629. ntfnprà* 

Tomi. rr 


Circa quelli * che non hanno eletto 
fepoltura - 

Quante volte muore uno Tenia trovarli elet- 
ta fepoltura , in tal cafo fi deve fepellire nella 
fepoltura Tua, ode’ Tuoi Maggiori, cioè del Pi- 
dre , o Avo , o altri arrendenti di linea pater- 
na, cosi decito ila Ila Sic- Congreg • de' Vcfcovi* 
e Regolari in una Afe ninna a si. Ottobre 
1616. non com prende ndofi in d. Decreto li 
maggiori da parte di madre,eccetto quando!* 
linea materna foilè cftinta, cheli rapprefen- 
tafle detta linea da lui , come awerdfee Bona- 
cin - de contrai 1- dìfp-i -q. 21 • part-l * 
tom.y. litt-S- concluf. i 94- 

£ Tempre , che uno fi fepelJifce a fepoltura 
fuori la Parocchia , deve pagare la quarta, fu- 
nerale alla Chiefa ParocchuJe, Barb.de potefi- 
Parochi c-2ó. *.31. 

E chi non hi lèpoltura propria , nè de* funi 
maggiori, nè fc la trova elettalo tal cafo fi deve 
fepellire nella propria Parocchia , c- ex par te* 
& e- m nofira dejcpulrurii • * 

Mail Clerico nella Chiefa dove ave amrai- 
nlflrato , o dove è rifeduto . 

E chi hà due, o più domicili fi deve fepelli- 
re nella Parocchia di quel domicilio dovo 
muore . 

10 E con tanto rigore fi procede nella materia 
di fepoltura, che fe un cadavere foflc iepellico 
irf aliena Chiefa fuor di lua volontà, e non Ten- 
ia violenza, fi deve cavar fuora tia quella fcpol- 
tura , e fi deve trafportarc nella Chiefa , do- 
ve de Jure fi deve fepellire , così decifo dalla 
Sacr- Congr.de Riti in una B itami enfi 2 1 . Lu - 
glia 1607- ed in altra Afculana dalla Sacro 
Congr tg- de' Kfcovi * e Regolari a 2 1 . Ottobre 
1616. & per c. ex parte 1 • & lt q- defepulcr • 
riferiti da Manciù, fol. 445* dub- 2$. 

1 1 Circa te differente con li Regolari • 

- -Li focolari , che fervono al Monaflero, cA 
anco i Common fai* , che continuamente marw 
giano in Monaflero , fi fcpcllifcono al Mona- 
fiero Tenia licenza del Paroco , Manciù, in 
addir- dub- 1 /0/.4S. de infitta- or din. adfepult - 
Chiunque muore veftito con abito di qual-» 
che Religione , fi deve fepellire nella Chiefa 
di detta Religione, fecondo la Bolla di PiolV- 
purche vi concorrano le condizioni contenuto 
In d- Bolla* corno fu decifo dalla Sacr.Congr . à 
Decembre 1615. con le fequenti parole: 

Si condittionet fa bulla aurea feti. ree. Pii 
Papa lift contentai fa iffit adimpletai effe con- 
fiiterityvi.qttod ìi Guardia ni» Domut loci , t tei 
ab alio Supereresti fui Superi or caomuferit * 
Labi tum receperit , ac pr uditi us Guardiana! * 
€ tei affai Suptrior babitum httjufmodi recipi- 
ente! pramonuerit eòrum cadaVera propter ha- 
hit ut con eff: un em*ac rectprationem pena igfot 
fratrei* quorum babitum gefiant effe fippel- 
l t cndj*eo cafu cura babàu Religioni t deceden- 
te t in llccLfia ejufiLm Religioni 1 Ecc Ufi afi- 
de fpulturu effe tradendo 1 • 

Qual Decreto è cegifiroto alla Sinodo di Ca- 
paccio da l rUmin.Car d-Br anc accio fo/- 83. 

1 s Cali uffici (opra li Cadaveri, che li icpelIiCco- 
R 2 no 
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no nelle Chiefe de’ Regolari , fi devono fare 
folo da elfi Regolari, e non dal Paroco , ed altri 
Preti, non ottante qualfivoglia Confuetudine 
immemorabile , così decifo per l’altre Congre- 
ga t -de* Ri ti in rena Salmone» fi S. Agallo 1629*, 
£ per molte altre decilìoni addotte da Barbo- 
fa ds offic- Parocbi cap- 27. n.S. 

Bensì il Paroco pub entrare con la Stola in 
dette Chiefe de* Regolari, c così il Paroco Re- 
golare nella Parecchia fecolare fcambievol- 
mente, come fi è decifo in una Afe tt lana 29» 
Gennaro 1619- Mancin- /Ì//.489. dub-6- de in- 
firma m ord. ad /epa Ir. ma benché può entrare, 
e trattenerfi, non può ingerirli all' ordinazio- 
ni dtlPcfleqnie dentro la Chiotti di detti Rego- 
lari, così hi decitola Sacr. Colare?* à 5. Lu- 
glio t6~o- come fi avvertifee da Monf Carafa 
nell* Sinodo di Capaccio fot. 1 27. «-46. 

14 E ’1 Paroco è tenuto profegulre il funerale 
fino alla Chicfa de* Regolari per le decido™ 
pretto Mancini* loc. cit.dub.y . 

\nzi *! Paroco fpetta comandare per qual 
via f» deve afportare il cadavere , ctl ordinare 
tutte Paltre cofe fino alla porta dove li va a fe- 
pellire , fecondo il Decreto della Sacra Con - 
grog. de ’ Vtfmvi a 3- Gennaro 1 594. & a 1 8. 
Giugno 1 59 1 .& à $ -Luglio 1 6 1 5. come avver- 
tifee Monfrg-Carafa nella fu a Smodo cD Capace 
ciò fo e Barbofdc pott fi. Parocbi cap. 26 . 
ft.y 4. e vedi il di più al cop.g 8. n-6. 

Benché Giulio Lavoro nel f no libro divarie 
hcubraeìoni tit. 2. cap.y* »•« 1 6. intende ciò, 
quando fi va 1 Cniefe de* fecoUri , ma quando 
fi afporta a Chiefe de’ Regolari , dice , che non 
appartiene al Paroco, ma ad olii Regolari, per 
dichiarazione della Sicr*Co»grtg • de* PcJcovi 9 
i Regolari à 22 . Aprile 1 in una Bitumi- 

nai Giacomo Mancino fol-^y. de infirm. in 
ord. ad f p alt. dub-6. *■ 

Però Centrigli -1 annota t . de funer- & exe- 
t fuiii ir.j 7. C& 4 38. tiene a beneficio del Paroco, 
purché non vi fia Confuetudine in contrario, 
onde è da ofervarfi la Confuetudine de* luoghi. 

E con Decreto della Sacr.Congreg. è H. Gen- 
naro 1 594-reRÌdrato alla Smodo delCad-Bran- 
caccio ofim Kfcovo di Capaccio Jol 74* <io «* 
(piando fittep-tllìfcono li morti nelle Chiefe 
de’R sgola ri, !» Preti non devono fare P officio 
denero dette Chiefe , ma fpetta all» Frati . 11 
Cqrato però del defonto deve aver cura d’or- 
dinare n canto è neceflario fino alla porta della 
Chicfa Regolare , la Cera fpetta a Frati, ec- 
r 5 cetto la quarta debita alla Paroccbia,e li Fra- 
ti per tal occafione poflono far fonare le proprie 
Campane à loro beneplacito . 

Mà vedi nel feguentc cap-^q. n. 7. . *¥j 

ìtf E fi deve portare la Croce delia iepoltura, • 
non altra • ( 4 

Mà vedi al cap.^ 8. n. 7. ' <U 

17 11 Regolare, che muore fuor del Monafie- 
ro fi deve fepellire pure al Monastero , fc ci è 
di fui Religione , 0 d’altra, vudi quel che ave- 
mo di ciò detto nel primo avverti mento circa 
Pclcziione di fepolrura più Copra al n.2. 

1 8 Li Terziari non fi poflono impedir dalli Pa- 


rochi , che non fi portino a fepellire alle Chic- 
fe di loro Religione per Decreto delta Sacra 
Congreg. à 1 1. Decembre 1713. 

Purché abbiano li requilici de WeCofl ir azio- 
ni di Papa Leone X. cioè , che vivano Colle- 
gialmente al Monaiècro con lì Regolari, porti- 
no l’abito , e menino vita celibe , con voto di 
cartita . 

1 9 Le Terziarie, ferì Bizoche pure fi portano al 
fepellire alle Chicle de* Regolari, nè può impe- 
dirle li Paroco, quando però oltre li requifiri di 
detta Cojlitu tionc di Leone X. ciò di portar I* 
abito, e menar vita fenza marito, oflervate 
avranno anco li requifiti del Dee. delia S.ier . 
Congreg. de* CtfcoVi , e Regolari de* 20. De- 
cer» òr e 16 ì6. 

Primo, che ricevano 1’ abito da qualche Re- 
golare , che tiene tal facoltà dalla Sede Apo- 
ftotiia • 

S-condo , che fta di approvata vita, e buon 
coli y mi . 

Terzo , che fia in età almeno di 40. anni V 

Quarto, che abbi peculio di poter vivere def 
fuo • 

Quinto ,che abiti in Cafa propria, 0 di con- 
giorno in primo grado • 

Setto, che oteenghi prima licenza del Ve- 
feovodi pigliar l’jbito precedente in formazione» 
di tutte le confcHzioni,che ci devono concorrere. 

Così ftà decifo dalla Sacra Congreg.plù vol- 
te , come avvertifee Monfìgn. Confa nella fna 
Sinodo di Capaccio fol-ny. tit. 23. «.45. 

Anzi non godono privilegio alcuno , e fog- 
gucciono alla giurifdizione laicale fenza dette 
condizioni , come in d. Sinodo fi avvertifee /in/* 
149. &à ter . tit. 35. ».i.ey 

ao Eh Bizoche , quali tengono tali requlfitl 
fono (oggetto al Vefcbvo, e non alti Regolari 
del loro abito per Decr . della Sacr- Congr-di d- 
annoi 6 1 6. e de U* anno 1584- come fi avverti- 
lo in d. Sinodo nbijupr e detto Decr. c per 
evteufrim nella Sinodo di Ntp.delfEm. Card . 
Canrelmifol.2j6. 

21 Li Regolari , ed anco Preti d’altre Chiefe 
non poflono trafportare il Cadavere dalla Cala, 
o Chicfa Pfirocchlalc fenza intervento , e li- 
cenza del proprio Paroco * bensì , fe fi negaf- 
fe detta licenza , o iricufafle venire ,in tal caf® 
poflono trafportarlo contra voglia fua , come 
per più dedfioni preflb Barbofa de potefl - Pa- 
rochi cnp.z6. n. 71. Flofcnli Nicol, ver b.fep al- 
tura n. 13. 

22 Qjando U defonto Iafciiffe , che al funerale 
vadino folo li Regolari, in tal cafo ciò non oftan* 
te può , e deve andarci il Paroco , quale non 
s'intende mal efdufo , cosi decifo dalla S.ier» 
Congreg. de * Vefcotvi^ e Regol. in una di M»n- • 
te Pi lofi mie anno 1581. Barbof. nelle colle t. » 
fopra i/Conc. Trid.fcJJ". 2 5. de refor.eap - f 3 > $• 

*3 E fe a cade f.-pelllrfi in qualche Chiefa non 
Parocchialc , fpetta al Paroco di qurlla Paroc- 
chià , dove c fica detta Chicla fare 1* officio, e •» 
non olii Pre:i di quella Chiefa non Parocchia- 
le , così defifo/* una di Milano 29. Novem- 
bre 1623* Manciù. dub-S- /0/.49O. 

ADDI- 
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AD D i Z ! O M R Alnttm . i! 

•mere >■ «mimi 

V Orreflìm» più avvertito il Paroco nella de- 
fcrizzione delle partite de'Morti nel fuo li- 
bro , di quello l'avvcrtifce il noftro Riccio , il 
qnale fé ne parta con uba fola formo!* comune 
àflW, la quale non ferve a niente.lùquaianque 
maniera addunque feguirà k morte de'fuoi 
Egliani, i! Paroco fu attento ad efprimero Però 
del morto, 11 luoCo della morte , il giorno della 
morte , la Chiela dove ftà fepolto \ DI più la 
qualità de! morto, fe è fanciullo, foè giovane, 
te è vecchio • Di più fe l’è morto nella Paroc- 
chla fua, o tri altra, fe nella Città, o nella Cam- 
pagna, e come fia morto , di morte Improvil'a, 
o uccifo , o di morbo . Di più fe ha Padre di 
famiglia, o fenaa figli , fe fia figlio di famiglia, 
o abbia dato parola di matrimonio , fo fia Lai* 
do, o Cherico, o in Stcrk, o Sacerdote , o Re- 
Jlgiofo morto extra Cbnflra , le fu figlia ferai- 
tin , o verginella , o maritata , o vedova &c. 
Perche talidrcotlanze rilevano l'identità della 
perfona , e Ja certezza della morte , tolgono 
ogni occafione di lite, e Patere feono , fe li la* 
feiano . E fopra tutto ftia attento a metterci 
Snella claofoU efler flato fèpeUieo y la quale 
daofofa è la più neceffaria di tutte, perché 
dice il nolìro Capete fa tra nella fan decìf. 14. 
ttttm • 22., che la fede del Paroco non provi li 
morte, nifi die " , defunttnm fnijfe fcpultnr* 
tradii un . 

Alnttm . 2. Ci perdoni il noftro Riccio , non 
pub eliggerfi fepoltura nelle Chlefe delle Mo- 
nache * perche quella elezzione farebbe 
nulla, perche fatta nelle Chlefe, le quali/** 
fepeliendi non habent , ( corno anco fono le 
Chlefe do* Cappuccini , e perciò induftrlofa- 
mente hanno inventato le Terre Sante , nelle 
quali ci fi pnb fepellire $ E come anco è la 
Chiefa di S- Pietro di Roma , nella quale fi fe* 
pellifcono Ufo» Sommi Pontefici), «perciò 
non pofTono in erte fepellirft , o match» , 0 là- 
mine , fian anco nobili , lenza licenza fpecial© 
della Sagra Congregazione de* Vefcovi, lenza 
Ja licenza efprelTa del Paroco , e lenza 11 con- 
fenzo di tutte le Monache, come nè anco porto- 
no in effe farfi fepolture de' privati \ così la Sa- 
gri Congregazione de' Vefcovi in Foro S. m- 
phnìert. aj* Augttfli i6$2-, & in Gravmcn* 
1 . Ottobri* 1 6 %o y in Verte llcn.i U.Maìj 1696^ 
non ottante ancora vi forte Hata la coni'uetu- 
J dine per gl*anni addietro di fepellirvicifi : E 
quelle Chiefe di Monache s* intendono anco 
usile , che fono denti dalla gìurifdizione 
-11' Ordinario • In dette Chiefe non fi pof- 
fono fepèllire neppure i Confertorì , o fian Re- 
golari, o Secolari di effe Monache , nè tampo- 
co li Servi, e le Srrve, quantunque abicaffero 
nelle cafe fabricate nel Cortile di detti Mona- 
fieri , anco fe fodero Confervator/ , così rifpo- 
fe la S. Congregazione del Concilio in ani 
Leodien • 1 3 -Aprili* 168 Spole tana 19. 

Aprii:* 69». per le Serve delle Monache ili 
Santa Marta della Congregazione Latcranen- 
fe, le quali abitavano nell'atrio , o cortile del 


Monaflero , e quelle dovevano ricever i Sa* 
cramsnti nella Parocchia , ed in effa dovesti 
(•palliti . 

Onde fe in qualche Chiefa di Monacho vi 
foffo qualche antica fepoltura per il Popolo 
della Terra, o altro particolare, fono avvertiti 
1 Vefcovi a chiuderla, empirla , e rimovcrla» 
avendo la S. Congregazione praticato di fcri- 
vere prò rtmotiane di tali iepolrure , così 1 »• 
Mai) 1706* S- Congr Epifc . in Come»- per la 
quale ci fcriffe il noftro Vrfaya som. 2. pur* 2. 
difeept • 2o*, S. Ctngr'CjnclUn Lungn-Sar- 
zane n 28. Mvembnt 1711. 

Gl* bnpuberl , li devono fepellire ne! fepol- 
cro de' loro Maggiori , e quello non effendovi, 
fi devan fepellire nella Paroccbiale, è chiaro il 
tello nel cap. 4. de fcpttft • Af 6» , e (piegando 
Amoftaco deviikf pii'*, par . a* /’ 6 . 6 -cap H.tn>^o- 
dice , che bon pub, nè deve 11 Padre èllggor la 
/epoltora per l’ Imputare , anco che ci forte 
confuetudlné di cingerli, quando già la leggo 
per 1* impuberi J'ayè eletta. ■ é 

Noti e vero quante dice il noftro Riccio, cho’ 
il Padrone pub eUggere la fepoltura per il fer- 
vo,’ e li comprova da quanto lui fleffo fcrive 
ne! #wnn-3»3ppt*ilb alla rilòluzione della Stcra 
Congregazione ad ottavini Cenfnin fervo t 
in Parodia . 

Al ttttm. 3. I\r la refoluzlofte del fotcimtf 
dubio propollo nella Sacra Congregazione dal 
Commendatario della Parochlale di S. Gio: 
Maggiore di Napoli farà buono leggere quan- 
to noi detto abbiamo fopra all* Addizione al 
Cap- v 1 1 1 . al tttt. 8* dove fcrilUmo della fépol- 
cura de' Confratelli . 

Al ftnra. 4. E* tanto libero a ogn' nno la fe* 
poltura eliggere , o variare , che nel eafo za^ 
cor* , die eletto averte, o per iftromento , 9 
certamente , o altra fciitcura privata , o in 
prefenza de'teftlmonf, o con giuramearo I» 
fepoltura nella Chiefa fu* Parochlale, o àlcra, 
potrà fenza gravame alcuno lecitamente, e 
validamente variarla , ed cllggerne un altra* 
fenza aver bifogno di affolverlì dal giuramen- 
to , così dichiarò la Sacra Congregazione del 
Cotscilio in Aretina zi. Martiì 1692. contro 
quanto dicono Lorenzo de FrancbityP dJJ'er ino y 
e Firingerio in ja* can.lik-i.eie.i^.n.2j. y per- 
che 1* elezzione della fepoltura, parte eden do 
dell'ultima volenti , la tua Uberei non devo 
toglierli « Ed è da rttfeeeerii che li* una fdoc- 
chezza eliggere la fepoltura con giuramento, 
e voto, perche nel cap'i.de ftpnlt.tn 6.11 Papa 
non .approva all* elezzione della fepoltura lo 
promeffe giurate, e l voti, come avverte Ja glof* 
fa inveri J:pnltnram y & in verb • eligere , per 
tre motivi . I- perche l'elezzlone della fepoltu- 
ra è parte delKultima volontà, la di cui liber- 
tà non deve toglierli • II. perche effondo pro- 
vino dalla legge, non deve iinpcdirfi , fe non. 
dalla mera libertà del Teflacore • III- perdio 
l'elezzione della fepoltura è un furto fpcclal© 
Indotto contro 11 fin comune , e tale jns il fo- 
Io Principe, il quale è lopra ogni jnt , pub in- 
durla * perciò iiccome altro che il lalo Princi- 
pe 
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pe non pub togliere il jat comune , Così nè al 
jat particolare puh aggiugnerc , col quale ven- 
ghi arcato i ! jat comune* 

A quel che foggiangne il noflro Riccio: Tan- 
to che chiunque focolare ( s’ intende Chericojio 
Sacerdote) , 0 Regolare di accettare fepoltura 
in fua Cbiefayo vero a mutare ia fepoltura elet- 
ta in altra Chiefì : dice ben e, che incorra nella 
(comunica della Clementina capiente r, sfatte 
de pan- xifocvaca al Papa 5 in quanto peri» alla 
prima parte , cioè a far accettare fepoltura in 
fua Chicfa , non perb dico bene in quanto alla 
feconda pareejo a far mutare la fepoltura elet- 
ta in ultra CAi>/fl,poxche in quello cafo non in- 
corre nella fcomunica , così abbiamo dal detto 
Tetto» e Monacelli nella por- $ -al tit-iformoU 
58. al num- 9. ridette faviamencc , c s’incorre 
detta fcomunica non per l'Étto della fepoltura 
data , ma por aver indotto all'elczzione della 
propria fepoltura . £ la Chiefa di più dove fa- 
rà fepcllito detto cadavere reftarà interdetta, 
fin a tanto che nella Chiefa , nella quale fi do- 
veva de fure lepelirli refticuito farà c’J Cadave- 
re , e quanto mai pervenuto gli farà per i fu- 
nerali , giuda il Tello in cap . 1 • de fepultdn 6 • 

E’da rirtctterejche il chiunque feco lare, qua- 
le. dice il no.'iro Boccio , deve intenderli , o 
Cherico, o Sacerdote, perche fc i’c frmpiic^ 
laico, iJ quale o con patto, o proincfla irre- 
vocabile toducclfe altri ad figger la propria 
fepoltura , non incorre nella fcomunica della 
citata Clementina , perche il Tello non parla 
de* laici , così con molti oflexva Riccio prax - 
fot • Lcclef par* 4..refihzqì-n'i*i c fanno ma- 
le alcuni Vcfcovi , 11 quali ne'loro Sinodi ful- 
minano quella fcomunica contro de laici delle 
Confraternite , li quali ardiflero indurre altri 
ad eliggere la fepoltura della loro Confratex- 
aità , sì perche l'elezzione così fatta della fe- 
poltura Tempre è Hata valida , come prova il 
eie. Riccio con altri Dottori * sì perche li laici 
de jure non Hanno foggetti a detta Clementina* 
ai anco- perche vogliono li Dottori , che detti 
laici nè tampoco ci pecchino mortalmente:Pe- 
trebbe folo il Vcfcovo minacciarli colla pena 
della privazione del /ardi fepdlirviciiì li loro 
cadaveri , e chiuder affatto la loro fepoltura, 
ma non come vogliono alcuni colla pena della 
reflituzione del cadavere fcpolto , e del rice- 
vuto per li funerali , perche e He mio Hata vali- 
da l’elezzione fatta di quella lèpoltura,nè proi- 
bita de jure , eflendovi entrato detto cadavere 
e fepolto habet jutfundatum fin al dì della Ri- 
furrezztone della carne di non edervi inquie- 
tato , e cacciato . 

Li Monaci , o Preti non incorrono in detta 
fcomunica, nè peccano mortalmente fem pli- 
cemente configliando , o effortandoad cinge- 
re la propria fepoltura , perche Ja detta Cle- 
mentina foto liga quelli, quando con patco,vo- 
to , giuramento , e prometta irrevocabile T in— 
ducettero , come dicono coinmunemente i Dot- 
,o.i , Samuele defcpuU- itali, l. difpUt. 2 .C 0 M - 
trerj. 1 • concl.8 .***,. 1 6& 17. 

41 uum.y. E’ d* aggiungerli , coloro, li quali 


muojono ucdfi,bcnche non abbino avuto tem- . 
po di conferlTarii , nè dato ubino fegno di peni- 
tenza, o confeilione , devono Xcpellirli nella , 
Parocchia, non avendoli prima eletta altra fo-y 
poltura, come la Sacra Congregazione dc’Ve- 
Itovi rifpofe, edordinb all'Abbate dt Monte 
Calino j ì.Junii i6i$. 9 purché non vi ha fpe- 
ciale riferva dell'Ordinario . 

Coloro li q uali muojo no di morte im provi- 
li , poflono liberamente lenza licenza tkll'Or- 
dinario fepellirfi nella propria Parocchia, pur- 
ché non vi ha altra coni uetudine , ed altra ri- 
ferva deirOrdinorio nel Sinodo -, così refcrltfc 
la Sacra Congregazione de'Vclcovi all'Arci- 
vefeovo di Otranto 10 .Januarii 1586- i&\ 

Januarii iy8 6* 

, , Nella noftra Reai Metropoli li morti uccifi, 
o repentinamente vanno a fepellirfi nella pri-p 
ma Balilica Coiiantiniana di S. Rehit uta lenza 
Paroco, e con la Croce di detta Chiefa, e Cle- 
ro . £ quando l 'eredi non voicHero darli una 
tal fepoltura , fi trafiggono, pagando li forn- 
ma di dorati dieccotto ( tafia alfcgnata per do- 
te a detta Chiefa dail'Imperador Coftantino, e 
da molti Sommi Pontcfici>o quel tanto li potrà 
e vanno a fepellirfi nella lcpolrtua della loc* 
Confraternita, o de’ loro Maggiori • Li Giu- 
iHziati a morte vanno a fepcllirlì dalla illuttra 
Confraternita de' Bianchi o al Celebre O.'pe- 
dalc degl'incurabili, o altra Chicle , quale lo- 
co , per privilegio fpeciale , parerà • Li pove- 
ri ciùcmamente poveri, che muoiono, oro 
cafa, o per le Arade, o nelle carceri, hanno 
privilegio molte Confraternite di farli TclTe- 
quie per carità , e fepcllixii in quelle Chicle 
quali laran più vicine • 

Al uum.9.1 Chetici non avendo eletta la fe- 
poltura , devono fepellirfi , come ottimamen- 
te dice il noftro Riccio nella Chieùt Madre,do- 
ve han fervi to,o nella Cattedrale, le vi c il fc* • 
poJcro dc'Gherici, come difpone il Rituale 
Romano , non o/Unte , che in altra Chiefa ab- 
bipo iJ Sepolcro de loro maggiori , come rilpo- 
fe la Sacra Congregazione de’ Vefcovi in Foro 
Svmpronien • i.Scpttmbris 1 690^ coerente al- 
1* altro più antico decreto Senogallica. più fire- 
feo 9 -AI irtii 171 5 «dalla Sacra Congregazione 
de* Riti fù dichiarato, che un certo Cherico 
morto fenza averft eletta la fepoltura fidovef- 
fe fcpclire nel fuo fcpolcro dc’Maggiori , e non 
nel fcpolcro de'Cherici . Puh nafeer qui il du- 
bio, fe debba olfcrvarfi qucfto Decreto delia 
Congregazione de' Riti, o gl'altri decreti della 
Congregazione de* Vefcovi? 

A noi pare , che devonft olTervar i decreti 
della Sacra Congregazione de'Vefcovi , c non 
di quella dc'Riti • I* perche fi tratta non de ri- 
tu fept Uteri di , ma de jure funer andi , a dichia- 
rare quale juflo appartiene più toHoaila Sacra 
Congregazione de* Vefcovi , e Regolari , che 
a quella dc'Riti , come c chiaro dalla Bolla 
74. di SiHo V. , nel $. jam vero. II. perche fic- 
comc a i laici, i quali non anno eletta la fepot- 
tura , è ftato provveduto dalla legge ht cap. 4. 
de fepule.inó • che s'abbino a fepcllir nel fe- 

pol- 


P«li2|lf6y Google 

: ■ 


Con V Addizione d' Affitto Cap. XXXVIII. 


gelerò de’Maggiori , quello avendo , cofiì pure 
4 Cherici colli morendo, che fi fcpcilifcono nel 
fepolchro de’Cherid entro la Cattedrale,*! ma- 
drlce CM«f* ( da fabricarfi, fé non vi folle) , o 
quelli Cari ordinaci al titolo di detta Chicli» o 
nb, fi liabili Ice nel Rituale Romano divulgato, 
d confermato dall’ autorità Apollolica di Paolo 
V. nella coftitujione 85. quale Ricual Roma- 
no , come legge deve ofiervarfi, dice Pace 
J or Ha no tom. 3. Rèo 14- ***• 20.enw.4y-> 
le difpofizionc della legge comuae in quelli 
parte ralla corretta , e Ja fentenza della Sacri 
Congregazione de* Vefcovi deve feguicaifi , 1 
non quella della Congregazione dc'Rici . 

Confermano quello nollro (enti in -uro Sa - 
mwe le de fepu/trrittt- 1 .d ifp-$ -con trcv-6. conci. 
20* dove dice: Gkrici dece dentei abj'quc Jepnl* 
exra ele#o,& fi nnUi beo fiat addili iffiune tu - 
mmlandi m propria Parocbto , & fi major um 
fa or firn babent fipalturamy in ea eruatfcpeh* 
tn di Ver am Roman am fiitu ale tie.de exeqpr*- 
eipit, ut Cleri corame & Secerdoeam Jepulta* 
ree eajafcamqae Ordmity ubi fieri potè fi Uh 
forum fepa/tarit /operata exifiant , ac in do - 
eentiori beo adificata mancane- E Nicolio /#- 
eub.c*>iUib-\-tit - 1 5 -num-ti-ver-u/tim-ictWo; 
Beni iterarne jUquoi Clencut non/epe/itar in 
fepalcbro ma] tram* qaando in Catbcdraliy 
Matrice adcftfroprium Ctericorumfipalcrun 
n laicali bui fcpararum : Sacra Cong. 1650 * in 
Senogallia 13 . Mai) • 

Al num- io* Per maggior chiarezza di quan- 
to fi dice in quello numero ci rimettiamo a 
quanto noi detto abbiamo avanci al num- 4. di 
quello capo » 

Al nnm - 1 1 • Non dice bene qui il nollro Ric- 
cio , che li fecolari, o commentali , che fervo- 
no , e mangiano continuamente nel Modelle- 
rò , fi fe peli! cono nel Monalloro lenza licenza 
del Paroco , fc bene porti con fe il Mancini 
perche domandata la Sacra Congregazionq 
del Concilio in Senogallicn-$-F ebruorii 1650- 
A» fecularibus commorantibar in eornm Con - 
ventibai fine Parocbi hcentia illornm cadave - 
ra in Ulorum Ecc/cfiuftpeiiantyttipoic Nega* 
t'tvèt, e detta rifoluzione lù anco poi approvata 
dalla Sacra Congregazione de* Velcovi in Al* 
banen. 2. Ottobri! i6p}* 

E quelli, o quelle , le quali muojono vellico 
coll’abito di qualche Religione , ancorché con 
giuramento avelfero eletta la lepolcura della 
predetta Religione , non devono tempre fc- 
pellirli nella fcpoltura della Religione» ai per- 
che effondo fualibertà,QOn deve togli erte lipo- 
ma detto abbiamo fopra al **uM»di quella ad- 
dizione » *ì perche ancora nella Sacra Congre- 
gazioae del Concilio in Arentina l» Martii 
1692. efpofio il calo del tenor feguente:/V. 7 C-r- 
tiaria Tertii Ordinisptr inflrumcntum pnbli - 
cum elegie fibi fepnltnram in Ece/efia PP.Con • 
ventati l/um in fepultara communi forti aria - 
ruminatala pofiaa vo (untate per pub li cum in - 
firunter.tum elegie fibi fepnlturam in Ecclefia 
PP - S- Pbilippi Morii -Cui difpofieiani obfiaut 
PP-Convent ita /et in vjm privi legioru triple ju - 
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romene i ab Oraerice in primo inflr amento prte - 
ftiti,& prue ondane in torum Ecclefia e amdem 
debere /epe hri-Quarc ditta Oratrix 9 obeenta ab 
Ordinano relax ottone j aramene i , f applicai 
confirmari fecundam c/ettionem , Ór o'jòfoi a 
preeditto juramento-Fn cifpofto: Sic- Conc-cen - 
fnit non m dipo re dtfpen fattone , Oratrix 

ntatur j are fino: Dal quale referitto fi vede 
chiaramente che non ci voglia difpenfa , ne 
a Abluzione dal giuramento , perche non dilTec 
A ’on indigcrc alia difpenfatione • 

11 juffo di far l'officio funerale fopra li Ci* 
daveri privativamente fpecca a Parochi , So* 
mnc/c de ftpu/t- dfpnt- ^-controv.z.n.i^-y an** 
co fe vi fofle prefente il Capitolo della' Catte- 
drale , o il Clero della Madrice Cniefa , l’illef- 
fo Samuele alla e0ntrw-7.au- 16. dove : Paro - 
eborum intere fi officia fune ralla peragtre in 
fua Parocbìa ( e non intende foto dentro la fua 
Chielà Pacchiale , ma in tutte le Cbieic con- 
liftentino dentro il diftretto delia fua Paroc- 
efiia ) quando dj matta* ibi fi rpe/itar , tieni to- 
tnm Capita lum prufeut fit Fcclefiuc Mitricity 
& minimi ittfer.fi Prut byterot Clerica ifi hoc 
aperta t ex Parochi coroni ijfione - Nelle Chicle 
delle Confraternite fecolari fiilenciuo dentro i 
confini della fua Parochla detto julìo anco fpet- 
ta al Paropo, e non al Cappellano della Con fra- 
ternità^ non foto rifpetto a Hi cadaveri figliarti, 
ma anco alla cadaveri non figliani \ Quella 
propofizione viene difefa validamente, e for- 
temente da M trama refponfizi .per-tot-tom.*- 
a da Pignatclli confali- 73 vzrw.24.55. * fqq- 
fom- 8. li quali portano mille autorità defDot to- 
ri , e decreti della Sacra Congregazione d' 'Ri- 
ti , contro la dichiaro/ione della Sacra Can- 
greg. del Concilio in Romana funerum 18. 
Jannarii 1 68 a -ad 4. , e contro la decif.cclcbtu 
ao$9-coram Cuccino della Sacra Roca, lu quale 
poi fù leg aitata da Tua dato qu.efi- bencf.lió.i- 
cop- 63. nnm- 27* e dal Cardinal de Luca de 
Parucbit defif- 3 I- num-y. nella quale fi dice, 
doverli fare l’otfizio funerale dal Cappellano 
della Con tira temiti nella fua Chicfa , non 
fondandoli in altra ragione , fe non in quella 
dell'Abbate,!! quale vuole, che non fit de puri* 
but Parocbia/ibus officiarti / unenti però quella 
opinione con buona pace della Sacra Rota , e 
dè'citati Dottori , perche fi fonda ncjropinio- 
ne dell'Abbate , non pub folli fiere, perche egli 
ftelfo l’Abbate dice il contrario in rap.i .««.4. 
de fepultur- dove: Eefieerir idem dicendum de 
jure funerandiypatUùdo dc’juifi del Paroco Vi* 
talino in Clement . tot qui n. 4 1 . de fi p aitar 
VOfiienfe fumm-lib.i-de J'epulfnt.i-iu fin- con 
1 * Addenti nel luogo eie. in c-cam in Ecclefia do 
fimo n. dicono che il jtn fanerandi perche con- 
nefTo,e dipendente dalli julfi Parochiali,priva- 
dvamence appartiene a Parochi . £ le la Sacra 
Congregazione del ConcUio,c la derilione del- 
la Sagra Rota citata dicono , che il juifu* 
aerami, appartengali al Coppellano della Con- 
fraternita , è perche nella detta Sacra Con- 
gregazione fù confideraco , che io Roma ci era 
imo Ila turo particolare per detta Citta CUrè 
Roma* 
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Rem (ini* cep.q . , $• re* col quale fi comandavi, 
che l'Officio (opra 11 cadavere , fi folle cclebra- 
to dal Sacerdote di quella Chiefa, nella quale 
fi portava a fcpcilire , ( Conche a cale panico- 
ltir fiatato fin oggi ne pur ci f» accomodano li 
Parochi di Roma , onde fempre litigano) ; E 
dalla Sacra Rota fu confiderato altresì, che a 
favote del Cappellano dello Spedale ci concor- 
reva una particolare Collituzione finodale,oel- 
]a quale i> fondò la detta Sacra Roca , come fi 
legge al ttum. 19* > la quale coiliruzione ba- 
ftò a follcucr la derilione, facendo il fi nodo 
Diocolano ltgge particolare da oflcrvarli in 
fatta la Dioceie , come altra fiata decreti» la 
Sacra Rota coram EmenxJcciJ.y^o^nu.u.)^ 
p. &"lt Cx/jp Uri tana decimar ma de Aguillar . 
i ^.Januarij 16 98- , i-verùm coram Molìtna 
gv.Sicche redi fermo che il jusfunerandi pri- 
vativamente i petti al Paroco," nella fua Chie- 
fa, e nciTaltre Chicfo fidentino dentro 1 confini 
delia fua PatocMa,non oliandoli ni la decreta- 
. òone della Sacra Congregarono del Concilio 
im Rmana fu ver ma cic~s ne la derilione della 
Sacra Rota 20S9. ci/ -curata Cocanno^ purché 
però non vi fia (tarato particolare nella Dioce- 
ic • Dell'opinione «olirà olera cicli» citati Ala- 
canta » c Pignatelli) li quali cumulano altri 
Dottori , è anco SximueU de fepult. 9 difiue.\^ 
contri 2. , num. 52* , ©* controver. 5 avana* J 6* 
ove : D: [anelar ara corpora quando fife liur. tur 
fa Or<uorrit 9 n*t C.tppcl/it,& Sacelbs*tque ut 
Gonfi attua E ecidi a-, quorum locar am efi Sar 
-cerboì S tee u larii Cappe/hnus>fpeclar ad Paro - 
chum\& non ad ip/am Cappe Ila num Officia pt- 
t Agi re, & Se p aitar <t Uia tradire :c nella difi. 
5. y'c*n/j.ic,*S' • dove Confiat ret fiptUtUr 
td m Oraforio i aat Cappella fiù in Ecchtfi* 
Confi attrai latiti quia tu bn locisfhi fipultu- 
-ram ckpxvant. 1 officium funerale fttper cada- 
t xr ad l arorhum de jure fitèi at>& n aliateti ut 
ad CafieJianum b ovvia toc or am- ha de c taranti* 
ettaro ncvj/unc Sacr .Epifi^ Regalar £o*g- 
riferente Cardinali Ludovico Tabe ma Epi/co- 
fo Laude ut illisa Synodo fol-mibl 63.1*- 
fioratavi efi .Olisi «ft-ciic l’iftefla Sacra Rota 
in Taurìtn. jurim/t Parochia/ium 28. Juli)- 
1688. dall’opinione iua Coram Gocciano eie* fi 
feoftò, coti iideran no, clic jut funtrandi maxime 
p *dtt ab adminif trattone Sacrameutoram-j 
fanàmolfi decjZ&dklr.s^n. p^andé privati- 
vometn* l'am mi niflrazion de'Sacramenti ap- 
partenendo al Paroco,appardene anco al Paro- 
co il jat fnnerandi* conliderancfo,chc il dichta- 
ad rifa appartie 

alta Sagra Congrega de'Vefoovi , e Regolari* 
-V Quanto detto abbiamo del jut f unir adii 
fpet tante al Paro» 'nelle. Confraternite, i’iftef- 
fo diriamo nelle Chiefa de* Regolari di quei 
Con venti, li quali in vigore deità confticuzionc 
di Pape Innocenzo X-, la quale comincia ut in 
parva 55. limitar, tur». 5. fogettì fono olla 
-tìiuiildi2zk«e dégl’OrdinOri ( quelli conventi 
■inno quelli , nè quali tri laici, c Sacerdoti fo- 
no infra U numero db'dodici ) • Nelle Chiefe 
de’quji Regolari , non da efix Regolari , ma 


al Paroco, al quale foto fpetta , devon faifi. 
l'offici lopra li cadaveri, li quali fi iepellilcotio 
dentro le loro Chiefe^jnmo olferva RomagVier 
ad Synod . Gerund. , lib. ? ,/.■>. 9 - 
22. , il quale cita molti Dottori • E ciò deve 
rifletterli nel detto num. 12. del nollro Riccio, 
dove pirla lenza diftinguere \ l'ifieflbfi noti 
per li fofTeguenti num. 1 3. , e 14. 

Ai num . 1 3* Non è così , come generalmen- 
te parla *1 nollro Riccio, perche le ci è la cona 
fuérudine , fari così conte dico lui ; le nò, 
non potrà il Paroco entrar con h Itola nel- 
le Chiefe dc'Regolari , rè porrà il Rego- 
late entrar con la flola nelle Chiefe fecolarl: 
nè il Paroco focolare potrà efigger più dal fora- 
fìiero che fi fepeUifce nella Chiefa de' Regola- 
ri , di quelle pub effiggere dii Citcadinorque- 
fio primo, e fecondo pnnrn è nobilito dalla Sa- 
gra Congregarione de'Riri in Mideu.Jur/t/u» 
ntrandì ». Augniti 1698. , e dalla Sacra Con- 
gregarione del Concilio in Fbrundeujurium 
Parochia/ium 25 J uni} nfyj.e detto noi l'ab- 
biamo ndl'addizzione al cap. 1 • fopra.Può peib 
tratcenervicifi il Paroco in dett^Chiefa , ed 
affiflcrvl éllOAtf tnnqurm un ut de populea 
Sacra Congregati» Rituum in Man tuona fu» 
per nr,i 2 1 . N'Wembrit 1 

Al ttum. 1 o* he fin. Anzi le Ternarie , feti 
Bteoche oggidì con tutto che dfcMno 11 requf- 
itti della Contrazione di Leone X» non godo- 
no privilegio alcuno , e foggiacciono alla giu- 
rifdlirionc laicale,così (là ordinatodal Novello 
Concordato nel cap • 1. dell' Immunità Reale , 
iWbrt-XX/f. Finalmente i Chetici ; e Diaconi 
Selvatici > gli E remiti le Rizxcche-p chiun- 
que patentato* privilegiato con qualunque no- 
rie fi chiami^ fia delle curie Eccìe fi africhi) fin 
de 1 luoghi pij ) e di Abazie , anco Cardinalirie) 
non dovranno godere di alcuna delle fop radet- 
te* di qualunque altra efemione^ma ogni' uno 
d'cffl refi ari /oggetto al pagamento di tutti i 
dozj* di tutte le gahelle*d a qualunque altro 
ppfo* gui/a de* gf altri laici. E fi rifletta al nn. 
20. che fiegue del nollro Riccio . 

A! num • 22. Il Paroco non può coftringer 
l'Eredi del defunto , acciò fomminiftrino la 
• folita quantità della cera ; ma queffi pocran 
dar quella li piacerà; fià dichiarato dalla Sacra 
Congregazione dd'Vefcovi in Coffa nen-$- Mai j 

161 6.) e detti potranno chiamare all’ eifequto . 

chi loro piacefà , o foli Monaci , o tanti Preti, 
o il foto Paroco, così pure dalla Sacra Congre- 
gazionc del Concilio in Ebrundew ts f UHÌ ì 
1^95. ad 2. ) t dalla Sacra Congregazione de 1 
Riti :« Caden. 2. Augufii 1 698- Uà ordinato» 

Al num -23* Per intelligenza di quello num. 
fi veda quanto noi abbiamo detto fopra in que- 
ila Addizione al num • 1 2. 

D. Ignazio Matteo d* Afflitto» 
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CAP. XXXIX. 

Del pagamento de funerali , e fepoU 
tura , e loro Jùo. 

SOMMARIO. 

Dilli cifìavtri ie' fcrafiitrt *t* fi p«ì dfi-jere 
più ili «nello, eie fi ejfi$t.c ds'Cntaiitn *- 1 • 

Cadmi ri ih' f meri f.ftllir fi devono /caia foga- 
mente, ntrm- 2 . 

Cadavere ttcn fi puh trattenere iufcpo/to per la 
Ju* dell* fepoltnra, quarta funerale,» debito 
contratto, tt. $• 

Per la licenza di trafpùrtare li cadaveri , ofcpel- 
lirh più ir. uno luogo, che in un'altro non fi 
può cjjìgtre coi' alcuna, num. 4. 

Sepoltura ne può he a , nè privata paòforfi fiupr a 
pavimento, 0 folkvata a tinto, ne fiotto a Ita- 
re -^nè f otto ficabel lo, u. 5- 

Quantità di cere , e numero </c 'Sacerdoti quando 
Spetta al Paroco defi in ar fi, n- 6. 

Candele,td intorce nebi Spettano, n- 7. 

l On fi puh citili cadaveri fora/Ucri effig- 
IN gare più di quel , che fi eifigge <ia Citu- 

{ dini j come <là deciio dalia Sacr. Congrega de l 
Conc- a' 27- Maggio 1 6i 7- predo Ald ino nel 
compendio delle canonin.rcjolnt.hb.^.tit.iyn • 
5 1. Mane iti. de 1 ufi ria- ut ord-adfiepn/tfiùl-4 SS. 
n • -• 

a £ li cadaveri de' Poveri fepelir fi devono 
fenica pagamento, dgcifiohi una Cafiinenfi a $- 
Maggio tOiy. predo Manca- nói Juprà - 

g Nè li puh trattenere intep.dto il cadavere 
per lo pagamento del jut della fepoicura , a 
con precetto della quarta funerale , comporta* 
o per ragione di de aito in vita concreto , per 
più dee fieli della Sjcr.Cjngreg.r apportate dal 
Mancm-uòi fiuprà ,e Pufiev.de oflu-Cur.iriW-, 
14. nuota Mul/efi, Sa, S chefir. ed altri Afa 
«itati • 

Bensì quelli, che fi devono fepellire a Chic- * 
fe de’Regolari devono pagare il Jns alla Pa- 
rocchi* prima , che li tralprrti il cadavere, 
corno h flWertilce nella Sinodo del Card- Bran- 
caccio ohm Pljcwo dì Capaccio fol- 8 j • per dee - 
delta Sjc . Cu/tgr. del Piti ani- Maggio 1618. 
v^-Solutit junbat F.cckfht Parodi indi c>rput 
de fu neh afi Ecalefi. Regalar inno re Ho tramite, 
in quafièiViVent fiepult urani elegerie, deferti 
de bere ceufnitS.icr»rmn Ritorna Congregatiti» 
c Petb oggi cih viene corretto dalla Tufi a in- 
ti ocen ciana del SS- PnpnJmjooc. Xl.pnblìcau 
a’ i- Ottobre, jtì7S.,-dove li ordina , che non fi 
polla ritardare la lepolcuca , e l’offcquic , o fu- 
nerali a defonti, coti Cittadini, come bracieri 
per lo pagamento » che fi pretende, ini riman- 
gono illcfc le azzioni ne’bcni , fen za farli re- 
pr dùglia al corpo, nè molefUa pcrfonale a 
figli , moglie , parenti , corno avemo detto al 
coPi 5 -*- 7 - 

'4 Nè (1 pofi'a clTiggere cofa alcuna p?r la li- 
cenza di tralporcarc i cadaveri , 0 lopeliirli più 
7 ^./. 


in un luogo, che nelFaltrd? 

Qual Tijjà Inuocenzìana è fiampata al Si- 
nodo Napoletano delPFmìn.Cantebni fiòl-z^ 4* 

Onde fi ante d- Tfi a I n nocca zi ani non mi 
pare ficura ^opinione di quel, che dicono, che 
lecitamente h puh eflìggere qualche cola da 
chi voleffc uno fito più onorevole, o più de- 
gno nella Chiefa , per ragione , che quello non 
fia cofa pertinente all* officio fpirituale , mà 
temporale , c con feguen temente fi polla filma- 
re con prezzo più, c meno, Bonacin de fin, ionia 
difp-i • qit.$.§.6.Httm.$aGcHnenf. cap. 92. «.19. 
Manciù. ubi fnp- fied rclinquo cogitandttm* 

$ Perì» le lepolturc coaì publicha, o comuni, 
come private devono clfcre focto terra pro- 
fonde , e non fopra il pavimento , nè follevare 
al muro , che cih fià proibito da Pio V-per Co -. 
funzione dell'anno 1 566. Cura primum. 

Nè pedono ilare le lepolture fotto gli altari, 
e fotto i fcabelli deficitari per Decreto della 
Sacra Congrega a’ 6- Settembre « $9{<,*d a* io» 
Novembre 1596. 

C E l'erede del d-fonto hi libero arbitrio di 
far chiamare quel nùmero de’Sacerdoti , a 
quella quantica di cerca dare al funerale, che 
più li piace , non ottentc qoalfiiia proceda del 
Paroco, così deci fio a* 1 5* Alaggio 16 17., e io* 
Aprile 1601- 

£ fe non li desinano dall’erede, all’ora puh 
il Paroco chiamare li Preti, e Clerici , che li 
piacciono, e non folamence li piu vicini, dee fio 
dalla Sacr-Cungrcg.a 7. Settembre 1 6 1 Man- 
cino ful.49S-dub.29. 

<7 La intorcic, o candele , che fi portano pe» 
via , o che fi accendono fopra il corpo nella 
Chiefa, mentr.c fi dice l’Officio , fi devono di- 
videre dopò finito l'Officio , fecondo dice 
Mancino fol . 497. dub.zHgcr decifi. de Ili RR- 
Signori Prefetti di Roma, con approbaz ione di 
Papa VrbanoVlll.ai 1 -Marzo 1 63 9-,ed allegò 
SJlarolo in feieft- canon, cap.92.n-1 5. 

Poro Ventriglia nelPannot. j 1 *>3 4 * 

dice, che quelle li portano per via fi acquiftano 
a chi le parta , e quelle fi allumano fopra il 
corpo , fi accende la Confuetudine del luogo, 
coti determinato da Benedetto IX'nclla F. tetra - 
vag.inter cn>tfiù*,\ de funeribui, tà allega altri 
Autori,/?/ ibi-, E vedi al precedente c. 38.1M 5. 

ADDIZIONE Alnutn.t. 

P Er maggior chiarezza di quefto aura, vedi 
quanto noi abbiamo notato di più nel n. tr. 
dell’Addizione antecedente al Cap. XXXVIII* 
Alìi num. 3. , e 4. Stiamo In graviffimo 
ferii polo, fo qui non confettiamo alcuni noftri 
fentimenti cavaci da Santi Padri , Concili , et 
Dottori intorno alla quarta funerale dovuta a 
Vefcovi, r gl'Emoluinenci,chefi fogUono efig- 
gert per i funerali, e per quelli ritardarli la 
icpoltura a Cadaveri, per li quali hanno in- 
qui caro la Reni Ciiurifdizione, e la Sedo Apo- 
flolica molti Ordinari de] noftro Regno nell* 
anni pattati , come confiderà il Chioccarci! b 
nelTlodice flampato al tota • 16. al cap.. 4. E ia 
quauto alla quarta • . • 

S Da- 
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Devefi a! Vefcovo la quarta funerale • Si 
dice quarta, perche come dottamente offer- 
va l’Eminentiflìmo Cardinal de Luca nel Tuo 
Vefcovo al esp • 30» la più frequente pratica 
porta , che fia la quarta parte degremoluinea- 
ti , che fi traggono dà i funerali dovuti a Pa- 
rochi , ma non è precifumcnce neceflaria 
quella porzione , poiché in alcune Diaceli fuol 
efler maggiore , ed in alcune minore , fecon- 
do la coniuetudine> o tada finodale : Però i 
Vefcovi non larderanno aderire a più fentì- 
mcnti molte volte dati dalla Sacra Congrega- 
*ione de* Vefcovi , la quale riprovando fempre 
gl'abufi » permette di efliggere una fola fom- 
ma moderati (fi ma : E dove ì* l’olito , chela 
quarta non lì pighi, il Vefcovo innovar non 
dee, ficcome la Sacra Congregazione de’ Vef- 
covi refcrilfe a! Vefcovo di 1 3 -Ottobri! 

1495., e vien riferito da Nicoho manuferipta 
Fpilcop-verb-^jrta . 

Per gl’emolumentl che eflìger fi fogliooo 
dallo fepellire i morti , San Gregorio hb- 6 . 
Fpìfi- 5 5- fertile al Vefcovo di&irdbg** : Vt 
niebif prò ftpoltura exigerit , & procul nimis 
eft a Sacerdoti! Officio pruemm de temi con- 
cefi putredini cerere- E volando il S.Ponce- 
fice riprendere alcuni laccrdoti di avarizia dete- 
ftabite, gli dichiara, che quali fi rallegrino 
delle morti de’Fedelijpcr aver campo di trarne 
gl’emolumenti dalle eflequie,e dalle fepolture, 
ex h'b- 6 - Litter- * pag> 121 exi/l- in Archi*. 
C'.ng- Corte ii- , Ieri ve 11 do : Falde ìrreHgufum 
e/?, arte ventiti fortajfs ( quo l ab fu ) dica tur 
Feci fa , a ut voi du hm marni videa mini mor- 
disi! gnu* /ari * fi ex forum Cadaveri bui flu- 
deatii qtrnr .re,quolibet modo c ueppcndt unt Che 
per ih la Sa ra Congregazione del Concilio 
più volte ha rifoluto, e particolarmente 3 . 
Mirti j 1603. fcrifie al Vefcovo di Vico : A &* 1 
tic tre Epifc<po,nec ejui Mutar io , vd Canccl- 

lario qui drittata a: cip ; re direcfèyVel indiretti* 
oh he. mam ftpeliendi defunsi or uni carparo. 
Anzi li Sacra Congregazione de’ Velcovi e Re- 
golari fù di parere * che non fi ricerchi cale li- 
cenza, e ri preferì. Marti f 161 6- fortemente il 
Vefcovo N. di N. , clic torli eiiggcva alcuna 
cola per limili licenze , c gli ricordi», quanto 
brutta cola fia , che il Vefcovo Ha cupido, ed 
in ter eliaco , dando fuora quello Decreto , re- 
gi (ira to da N colio r,x in rtfer ipta tp fc yVsrb-fe- 
pultur i, num-ia 1 • Epifcoput probi bere non po - 
tcjiy ne quìi m ali qua EccUfia Parocbtali /epe- 
li orar nbfquc fu a iicentia , maxime fi prò trito* 
quoque fpeliendo a/iquam pecuniee fùrnmiia* 
ftbt perfohi monde t*fiqu idem Epifcopali d /giu- 
rate fulgeUtibut nulla nota turpior in viri 
pcJJ'e Vide tur y quarzi pecunia cupidità! • 

Ed c certiiimio che di ragione nou fi polio no 
domandare tali emolumenti, però foli iuolc 
per Icgitima con fu e e udì ne cou alcun* .otf cri- 
re , f» pcrmittc il riceverla : Onde lo flcfl'o ci- 
tato S-Grcgorio nei cit - luogo-, fi baredgt proxi- 
mi , vel bare del defunti! prò luminar ibutfpon- 
te quid offerte voluerint * accip ere non veta* 
musypeti Vero* Vel al, quid exigi omnmò probi* 


bemut-E concordino i Canoni, e Concilj, quali 
moltiplicati fi adducono in tal materia dall* 
E m. , e Sapientiiiimo Car. di Lauri# Epìfi-can- 
verbo fepultura , e la Sagra Congrega zioue 
dei Concilio ne fece magillral decreto a* 1 5. 
Maij .1638. ex tom . ló-decret-pag-zo^neììc le- 
guenti parole: Cong-Coccil-cenfmtyAd fa luti 0- 
nem quarta funerali 1 non teneri beredet ynec 
execntorei te/i amen tari et yEmolumeiit um Veri 
fe poi tur a prò cadaveribut human dis 3 non poffe 
de jure petiy nec exìgì* fed fi quid ex legitima 
confusi udite * a /ponte, daatibus /ohi confue- 
Vit 3 bu) ufi, ludi confuetudinen perniiti pojfc 
Ita tamen ut ex non folutioneyintenm non de* 
ueget ut fepultura. E quando per ragion dicon- 
fuecudiae , o per novità eliìgerc emolumenti 
non mediocri li prccemiciTe , alla S. Cong. del 
Concilio li hà ricorib,la qua!e,coinc particolar- 
mente fogni 1 i-Nuvembm 1 060. in Matbtra* 
nafunerum ferivi all’ Ordinario , che udita 1 * 
comma ni tà del luogho 'jabilifea la calia fune- 
rale , e (labilità la tratmecta alla deifa Sacra 
Congregazione per riceverne l’ approvazione • 

E quanto al denegarli , ia Icpolcura 9 per- 
che non li pagano i l'olici , c leciti emolumen- 
ti funerali , vi è tra gi’elui l’argomento in cap- 
non efìimemnt 13* , qua fi- 2. ove : nullo ratto 
patitur Gònfi maor uui cadavcrajproptcr pecu* 
niarum inter ejje*tn fep u le a remunero : e’i cano- 
ne 2* del Concilio 3. Lacerando , che preluri- 
ve: Ero exigendo pretto feputtura * uonfiant 
pignora , nec fidejujfi onci * Al quale concorda 
Ja top rade tea dichiarazione del Concilio 9 che 
di cc:lta tamen ut est non folu rione non denego* 
tur fepultura , com’ anco la Sacra Congrega- 
none de* Velcovi in tal propoli to hà refe ricco: 
! Cadaveri non fi pojfono ùqmtfirore , nè ritar- 
dar: la fepo/t uni 3 ma fi- deano fi pelli re y e poi 
dimandare il debito Ó*c-ejfittdn cofa molto bar* 
bara incrudelire contro / morti,, però abomina* 
torneo dalle fiejjt leggi CiVili-E^ è da ben e dir- 
li anco in ciò il Santo, e provido Zelo del Sau- 
tilTimo Papi lunocenzoXI.,che nella fuaccle- 
* bratiliima Tolfa Innocenziana così hà dilpofio: 
Tuta Imioc- edita i- Oéhbrit 1678. In modo 
alcuno fi pofione impedirey 0 ritardare la fepol* 
tura y, P eft quìeyo funerali a dsfuntiycoù citta- 
dini 3 come f orafi ter /, per il pagamento di que- 
gli emoluriuntiycbe dal Vefcovoyo dal Capitolo* 
0 dal Curato, e qualunque a/troyptr la cortfuc- 
t udì ne del Faefe fi pretendano , mi parimente 
rimangano illefe le acnom giuridicne nè beni* 
Jvpra i quali fi dovrai: no ejfer citare* /enea che 
in modo alcuno fi faccia re pr (fagli a ai cadavi 
re * ovvero ebe fidiaqp tnalefUt per fona li* a fi- 
gli 9 moglie 3 e parotiti . Ed ancora non fi ptfi'n 
(figgere cofa alcuna per la lice ma di tra/ por- 
tare i cadaveri * ovvero difcptlhri i più in un 
luogo* che in un altro , ( come bea rifflctte *1 
num- 4* il nollro Riccio ) . 

Sopra dc’beni dice il noflroS-Papa Innocen- 
te XI» li dovranno esercitar la aizioni giuri- 
diche • E per chiarezza- Si coniiringeià l’ere- 
de Officio Judicii a lar le fpeiè de’iunerali anco 
che non avelie adita l’eredità, come prova 

taf* 
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Paparino de fìat- how.,eom-2., quufi.x Hy^art. 

qual! .fpefe debbon fard fecort- 
r?o la Qualità, la foftanza , c la d.gnicà de! 
defunto , come fcriflc Giu/eppe Lodovico deci/. 

PéWf* 7& fi***- >5- E fotto fpefe de* funerali 
vengonoanro le fpefe fatte nell'ultima infermi- 
tà , le vedi lugube , e quelle pure dc'lérvidorf, 
e della fameglia ( tra quelle perfone però alle 
quali non conviene quelle lafriare ) . M riirto 
de piguor., tìb • 4-, tifi i ;qn*fi. 1 7.^01.24.,^ 
28. Samuek de /epnle • tra#. 1 .,di/put.6.,con- 
travet • >£• , corte/. 7.Quclle fpefe fono un de- 
bito cosi privilegiato * che fi preferifee a qua- 
lunque creditore , alle iloti della Moglie , ed 
a tattiche hanro 1* efprdJa hipoteca anteriore. 
Graziati odif&p. 94., ad n.t.ctm /qq-,S unte- 
le eie . lue. , conci* 6- Riccio colle# -48 3. ,Rota 
dccf/576., ».2o-, 2 1 . corniti Duzonet. junior^ 
Pacione de hcaì. cap. 20 • , rtum . 1 Jl* » dice, 
che il Creditore delle fpefe funerali li preferif- 
ee a! locatore della cafa propeufione in invc#;s, 
& illatit . Tutto ciò perb s'intende , quando 
tali fpefe fatte fieno arbitrio boni viri/ccoado 
le facoltà , e il grado del Defunto , non perb 
quando quelle fian fatte ad pompata , ciò do- 
Vendo fi giudicare coll'arbitrio dei Giudice) co- 
me avverte Savinele lotScif.concl.f 
14. 5 e Merlino de legit •, lib.2., tit- i.,qnafi. 
15., rtura. il., e nel rtum • 8. (piega quali 
fpefe fi.an ncccffarie, e privilegiate , che fi 
preferifeano alla detrazzionc della legitima. 
La Ragione) perche tali fpefe necef! arie ile* 
funerali fian anteriori ad ogni credito , è quel- 
la al parer nqflro , porche quefta contraendofi 
a die nativitati t dell'uomo^ fan credito ante- 
riore a ogni altro debito contratto dal defunto. 

Alnttm.4. Ottimamente rìHctte il nofiro 
Riccio qui) che per J'cftrazzinne ) o introduz- 
aìone 5 o pnflaggio del cadavere non p»ffi* 
niente efiggerfi , e come abbiamo nella foprt- 
notata taflk Innoccnziana tffvcrlo : Ed ancora 
ejtggere &c. E noi aggiungami che nè tam- 
poco da Gabelloti polla cingerli vcrun dazio, 
perche così riprovando l'opinione contraria 
fcriife il Cardinal de Luca de rega/.dijc . 1 66 • 
In occafione della pretenfionc de Gabelloti di 
Roma per l'introduaxione in e(Ta Città del Ca- 
davere del Cardinal Giberto Borromeo morto 
In Nettuno * e così pure a viva voce decifo ab- 
biamo da Papa Aleffandro VII. io ocCalione 
della Ma pretenfionc t\r Doganieri per il tra- 
fporto dei Cadavere deiriniatita D. Margarita 
di Savoia , da Roma ove inori , in Aiiifi 3 ove 
delle la fua (cpolcura . 

A! immy. Deve fapcre qui, ed avvertire 
11 Vefcovo ) le nel icpcllirc i Defunti fi offerti 
la Bolla 5* di Pio V., che comincia cura 
Apofivlatut ) la quale proibifee il zappare) a 
fcavarein Chiefa) per fepeliire i morti) li qua- 
li debbon lépelllffi nelle fepoirure ) o romnc 
profonde • E in virtù della ftelTa Bolla , deve 
1 J Vefcovo far (pianare , c levar via )fc vi fol- 
lerò caffè, depoiiti di defunti ciiftenti fopea 
terra, dovendoli i cadaveri fepeliire nelle tom- 
be j 0 fi, deve ciò offcrvarc in tutte le Ghiefe) 
nae.i.” ” 


* 4 ? • 

anco quelle clc'RegoIari : Slfacnja in. 1 o-J unii 
1 62 5 -e x /ow.4. lite. 5 $■ l/m. pag. 1 4 3 .in Archi*». 
Cong. Conci!. Congregatici Condì ce ù/rtit, non 
licere Regalati b/tt concedere, aut permettere, 
ut D.funìlorum corpora turare fentur infepul- 
chrit l'upn pavimentarti Lcctepx,cum humari 
debtant in t ambii profundis ad pru/crìptum 
conflìtutionìt S. M • Pii V- de re aditte : E bea 
vefO)Che conforme dichiarò la Su era Congrega- b 
rione de' Vrfcovi in Man tana. 1 $. Ofi| ubtit 
1 S79- non fi comprendono nella detta Bolla i 
depofiti di marmo ) malfime quando da qu Ili 
fonatati levati i cadaveriche ibi vano in altro, * 
perche quelli fimili depoliti,danno all.* Chiefe 
più toflo antichità, ornamento, e decoro , che » 
indecenza, 0 impedimento • 

Se vi fono fepoirure , le di cu! bocche fodero 
più vicine di tre cubiti alle pradclle degli Al- 
tari , debbon Carli fubito riempire di terra, 
e mi rare, corno proferire S- Carlo Borromeo 
nel fuo V. Sinodo Diocefano , S.-pu Zebra, quo- 
rum os brade Ita Ah arie propri ut efi tribus cn- 
bitis,ohflrtnntnr , hnmoque injtffa oppltan- 
tur . Iriderà de fepultarit ad brade Ilar i altari « 
attingenti'* ut . 

Nella Cappella del Battiftcro, non fi per- 
mettono iepoleure,* e le il Battilìcro è fico fuo- 
ri «Iella Cappella , non debbono le fepolture 
(larvi vicine, ma dittanti a tenore del Concilio 
IV.Provinciale di Milano;/;/ Baptiflerii Sacel- 
lo nalìtm fepulchruniyftpulturarav: extrui li - 
ccat.S quod aut. m l Haptijìtrium extra Sacci - 
lutq *difidtar, ptrtiiittiturve, nefepu/córum 
prox.uu fiat , J'ei tur» loti gè, ut ab illitts fapi- 
meuto Jepukbrale ot dìfitt /patio cab, tot am 
/altera tnura,ac pratica concavi tat /poh urte 
ne JapiMcntam attmgat . 

’I ucce le icpokure ne' luoghi dove permefle 
fono , diati ben cftiulè, acciocché non ctfaliao 
fetore, ed anoino là coperchi di pietra ,e non 
il 1 tavole, c che vadano in piano col pavimen- 
to . Certe àicruxionl indegne di leggerii ne* 
Sacri Tempi , e iopra de* Sepolcri , Itan can- 
llate , e del tutto abolite . £ per provv - 
dcrc al futuro , far in Ordine in Smodo l’Ordi- 
narj , che le «eruzioni « dovran porre sù di 
tali lapilli, non fi ponganoci Ghief'a , ne l'opra 
le i"c poi cure , ic prima non iiaa approvate dal- 
i* iltclii Ordinar) . 

Ai njm-6. 9 e 7. E noi l'abbiamo detto nell* 
addizione antecedente al Gap. xxxviii. al 

JD. Ignazio Matteo <T Afflitto. 

CAP. XL. 

Della precedenza, ed ordine da of- 
J cruore neUt funerali. 

SOMMARIO- 

Cadane, t no» fi dme [obito fatHìrt , mi a /metto 
pajjarc 1 2 * bore, rtum. l. 

Cadavere fi può Jepe Mire anco in giorno Pafca, ed 
Sa in 

* de . . . 
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in ogni bora , eccetto la notte, n. 2. 

Pigli noli piccoli, coree fi portano alla fcpoltura, 5 
num. 3 • 

Clero,corae fi unìfce,e come deve andare olii fune- 
rali,majjìme quando piovevo è gran Sole,*- 4» 

Chi pub portare la fiola , ed in ebe luogo precede , 
majfime quando vi e il Capitolo, Cattedra- 
le, 0 Collegiata, n-5- 

Paroco deve dirigere /* officio f opra del corpo non 
oflantc , che vi pano le dignità della Catte- 
drale n.6- 

Vnafol Croce fi può portare nel funerale , n.6> 

Confraternita non puffono andare al funerale , fe 
non chiamate , «. 8. 

1 T L cadavere non lì deve fcpellire Cubico, per- 
A che è Ibcceduto , che alcuni rivenuti depb 
alcune ore, e trovandoli repelliti , morirebbero 
difperaci , però deve Ilare infepolto tanto tem- 
po , fecondo le Cofticuzioni Sinodali , o Con- 
file t odine del luogo , Pojfev. de offe. Curati 
eap.i 4.^.1., e nell a Diocefe di Capaccio per 
la Cofiituzione Sinodale di Monf Matta al 
enp-iy-fal-lQ- rtrtatòffice , che 1» lafcinopaf- 
fare almeno ore 1 2. Anzi quando c morte Cubi- 
tanca lì devono far paffare ore 24- 

2 Ed In ogni ora,c giorno fi pub fcpdlirc,ancor 
in giorno di Pafca , percheron vi è proibizio- 
ne* mi non fi fuole fepellirc in giorno di Paica 5 
per una riverenza di quella giornata i Pcrb re- 
pellendoli non lì fouano campane , come all* 
altri funerali • 

Nfc li deve l'epellire di notte , perche quafi in 
tutte le Collii uzioni Smodali li fuole cib proi- 
bire, Pojfev . de mortuit cap • 1 £• n-2. 

** Lì figliuoli piccoli minori di anni 7- fi porta- 
no alla lepoltura da un folo Sacerdote vePito 
con la cotta , e da un Clerico pure vclrito con 
la cotta , che poita la Croce, fenzu ralla, cosi 
relcrive la Sacr Gongreg • al Vcffovo di Calli- 
poli 2 1 • Marzo 1 589. rtgillrato n-rllaSmodo di 
Capaccio dell' Brain- Brancacciofob 84. n- 1 2., 
e per quefti oltre l’Officio de’ Piccoli , li pub 
la Mefia dello Spirito Santo, del SantilTimo 
Sacramento, & de Angelit cantare • 

Per li figliuoli, che hanno compito li 7. anni 
fi deve recitare l’Officio de* Morti con la Meda 
de Requiem more foli to,comc li avvertili* nel- 
la Sin. di Capaccio di Monfig- Carafa f obi 22. 
n-y, & 4 - 

4 L’ordine, che li deve tenere e, che il Clero fi 

unifee nella Pàrocchia,c tutti velìiti con la cot- 
ta, e barretta di Prctc,c *1 Paroco, oltre la cot- 
ta, deve portare la Aola negra , c con la Croce 
avanti s’incaminano alla cafa del morto, e po- 
Ao il morto lòpra la bara , lubito il Paroco in- 
tonerà le velpcri , come avvertile Monfignor 
Matta nella Smodo di Capaccio fol- 40. 

E li Preti vadano à due à due falmeggiando 
divotamente , fenza parlare, avvertendo, che 
devono portare la barretta , lenza il cappello 
in mano, nè in cella • 

Ma fe piovelTc , o folTe gran Sole di eflate in 
luoghi fuora l’abitato, dove non fi pub evitare, 
in tal cafo li colera il cappello in capo,e li por- 
ta la barretta in mano, come avverdfee V Era. 


di Riccio Pcpoli 

Cantelmi allafua Sinodo Napoletana fol.243. 

Mà la Aola non li pub pQrtare,fe non dal folo 
Paroco , o in fua affiena* dal Coadiutore , feù 
folli turo , o dal più degno del Clero , fe non 
vi farà fortituto,ed all’ora chi porca la AoIa,per- 
chc ftàa luogo del Paroco , precede nel primo 
luogo a man dritta , come precederla il Paro- 
co le ci folle, e fe forte folito portarli la detti 
Aola dalSacriftano,o chi fa i* fettimana;Chìun- 
que fifl, che porta detta ftoh precede nel fu- 
nerale, fuorché all’Arciprete , come tutto cib 
li avvercifcc da Monpg. Carafa nella Sinodo 
di Capaccio f ohi 24. n- 1 7. & 1 8. 

Mà il Capitolo della Cattedrale precede al 
Paroco del defonco,' anco con cotta , ertola 
vcftico,pcr Decreto deWaSacraCShgr.a* ì.Mar - 
zo 165 1 • BarboJ. de ojfìc»Paroc.cap.26.n.6.Gc- 
n uè ufi c- 2 6. ». 1 2. Manciù fol. 496. dub- 26. e 
Venturi- nclP annot. 3 i .§-un.n. 4 1 . dove ri futa 
Gratian-, che tiene il contrario al cap. 298.1//- 
jctpt. fiore nf. 

Ma il Capitolo della Chicfa Colleggiata non 
precede al Paroco del defonco, non oftante, 
che li trovano varie dichiarazioni della Sacro 
Congregati beneficio dei Gapicolo,attefo in Ro- 
ma così fi pratica aderto , come conclude 
Kn frigi- ubi fub. 

Pcrb fempre fpetea al Paroco dirigere 1 * of- 
ficio lopra il corpo del defonco , benché ivi af- 
filiano le Dignità,c Canonici della Cattedrale, 
così dedfo dalla Sacra Congreg.de* Riti a’ 18. 
Agofio 1608. Carafa loc. ciuf ohi 25.1t.26.tit» 
2j*e vedi quel che fi è detto al cap. 56.U. 14. 

Una lo! Croce fi pub portare nelli funerali, 
che farà quella della Chicfa, nella quale fi por- 
ta a lepeiJire il cadavere , ancorché v* inter- 
venidc il Capitolo della Cattedrale, fecondo li 
Decreti della Sacr. Congreg-delli Riti inNar- 
ttiettfi a* ^.Settembre 1614. Barenfi,Modugno 
2 .Agofio 1 63 1 ./# Mcjjaacnfi 1 2 -Fehraro * 63 3* 
(ir E lorcrt.y.l'eùraro 1 6^9. Aidan-dub. 2-0.40. 
Rarbofifupcr.Trid.fcfs.25 de reform.cap.\ 3 or, 
3 16. ed inoltre anco la Croce della propria Pa- 
recchia , Bar bufi & Aldau- ubtfup. riferiti da 
ManciK.fol-4^foAub.26ddor\c\xe in alcune par- 
ti per Con fuct udine li Regolari portano la 
Croce , con tutto che non lì lepellifcc nella 
loro Chicfa, Ventrìgl-& Matte in- ubi fuprà» 

Ma il Nobiliilìnio Capitolo Napoletano per 
fpecialc Drcvc di Clem. I X. a* intuglio « 669. 
pub entrare nclleChiefe dc’Regolari con la fua 
Crocchine li nota neJl’umplilUmaSinodo dell* 
Em.C{intel.c.%.defurtfol.\}y.rt.2 1 .&fo!- 255, 

E le Confraternita non polfono alzare Cro- 
ce nel funerale , per decreto della Saer»Gon- 
greg • Mandi:, ubi J'up. folo portone portare 
il Croce fi fio lenza i’aAajCome avvertite? Monfi 
Carafa nella fua Sinodo di Capaccio fio'. 125- 
n- 27 .E Mintcin-fol‘496.dub.26.c vedi nel cap» 
36.tf.16.ncIU noftra Metropoli portano la Cro- 
ce che chiamano Confa Ione con 1 ’ alla lunga- 

fi le Confraternita non -portoti o andare al 
funerale, le non fono chiamate, così decifo dal- 
la Sacr. Cottgreg.de* Ri ti in una Bonienf. a* 9, 
Vccembre 1 6 1 7 . Mancino fol . 497- dub. 27. 

ADDl- 
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Con l'Addizione 

addizione. 

I N molte Dlocefi del Regno prima folean fe- 
pellirfi i Cadaveri troppo pretto, ma per i ca- 
li occorft oggi foglion fepelhrft almeno dopo 
le ore dodici dalla morte • E pure è poco , prr- 
che indifferentemente tutti i cadaveri devoti 
fepellirfi almeno dopo le ore ventiquattro . E 
noi nella infigne Chiéfa Abbadiale di S.Marco 

in Lamis del noftro Eininentiflimo , e mai a 
brillanza lodato Signor Cardinal Col ci a > ove 
ritrovaliìmo repellirfi i cadaveri caldi caldi or- 
dinammo , che non dovettero fepellirfi fe non 
dopo le ore 24. ammaeftrati dalla fperienza 
de'cafi Tortiti . Perche nell'anno pattato 1744* 
viddimo 00' nortri proprj occhi nella Chiela 
Cattedrale qui in Napoli i! Coco del Semina- 
rio Arcivefcovale fu la bara morto» e dirtelo, 
e poi dopo molte ora rinvenuto, ed oggi vive- 
Abbiamo letto in Cojp. nel Giud rC.Cn m -ita /• 
par.i.cap-ió.jn fiit.il cafo delfamofo Dott.Sco - 
tOyìl quale fipel/ito,e pochi giorni dopo aperto 
ilfepo/cro fu trovato attaccato colie mani al 
coperchio , ed il fino corpo in altra pofitara, 
che non era fiato poflo'.Qae rto fatto lo regiftra- 
no anco Nicolìo in fiofcuUvcr b.mort,n-2. Giu- 
lio Lavoro lucuhr • tit - 2. cdp*t» n-w-Zacchìa 

qua fi. medie -legai- li b.\.tit‘l. quxfi.i I* ff* 37 *» 
e ’1 Platina , il quale di quello dotciifimo,; làn- 
tillìino uomo fcriffe in vita Leor.it IV^fol* mi - 
hi 160* a t . Scrivono alcuni ejfer fiato in quel 
tempoGionnmScoto nomo nelle cofit divini d jt- 
ti fimo, il quale andato in Francia di comanda- 
mento di LodoVìco,le traduce di Greco in lati- 
no la Gerarchia de/B. Dionifìo , ne molto dopa 
(come dicono) ferito da fico lari con nno fiilo, 
morirla cagione di tanta fcellcraginc non fi tro- 
va. Altri cah rapportano Seje» Frenc-in Llifi 
Jutr. qxamp.q. 19. u. lo. & fiq Scher.k obfirv. 
me dic.lih.2.de fnffocat.Ver-Laqueo ohfervat - 1 •, 
Arnaldo de Apoplexia matt.de confanti. par. i- 
c. 10. per tot . Zaccbia quxfi. medie. /ega/.iib-4» 
tìt.t.qaxfi.ult.a n-zq.ufqus ad fin. ove ne 1/f.g. 
trovando regimato da Diomede Cornario lib . 
iq.hifiorScùvc di una Donna illurtre Spagno- 
la della famiglia di D Franceico Latto, la quale 
dopo iver agonizzata per giorni tre , crcderen 
i Tuoi congiouti tott*c ipirata, e morta, portan- 
done alla dellinaca fcpoltura il corpo, lo fepel- 
lirono (era quella gravida , e proibirla al parto) 
pochi meli dopo aperta la fepoltura , fu ritro- 
vato il fuo cadavere appoggiato al muro con 
un pargoletto morto fui braccio deliro avvici- 
nato al petto , e fi credè cfler Hata fepellita 
viva , e nella fepoltura ctterli fgravata . Il ca- 
fo riferito da tanti gravi Dottori è aflai deplo- 
rabile. 

Mi racconta un btavo medico mio amico, 
che in una Terra dell’Apruzzo non ha molto 
tempo, che fu portato a fepellirfi un giovane 
creduto morto, il quale nel mentre che facto 
il fòlTo nella terra piena , cominciava!! a co- 
prir colla terra il fuo corpo, egualmente colpi- 
ta la zinna della zappa alla punta del nafo,che 
li ftrapph , al dolore grande rinvenne : ed oggi 
è vivo , ed è vivo per mero nafo , c con mero 
naio . 
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l’Afflitto Cap. XL.’ «4y 

Particolarmente i Giudici non fian troppa 
fol leciti in dar la fepoltura a coloro che fono 
flati uccifi , della morte do* quali certi non fo- 
no , ma centri! infepolti almeno dicono li Cri- 
minali per integrata dieta , colli il nortroZJr/à- 
71 nctt'/nfiit.criminaUib.ztir.q.dc cr ira in -ho- 
mi cid. num . 4J2. citando altri . 

Al num. 4. Giunto il Paroco nella cafa del 
morto lo preghiamo ad avvertire fopra certi 
abufi che li ritrovano introdotti in moke Ter- 
re} fogliono alcuni ponere fui feretro , o letto, o 
nelje mani del D-fonco,o Defluita alcuna cola, 
che fpiri foperrtizfone,o fofpetto di efTa,e'l pro- 
curi di corta, c riprenderli} l'awertlfce S-Car- 
lo nel fuo Concilio 4. Piovinciale:Ciijr//« fìt,ut 
ne fi mp licei hominet quidquam fuperflitionit 
caufa apud mortuum in pherctro , ant in ejui 
minibus pananti aut alfud , q.nod ftrperftitionit 
fpeciem prxfifirat , aut fufpicionem habet, 
committ.it. Alni fogliono in legno di dolore del- 
la morte de* congionti, iVcllcrli i capelli, sgraf- 
fignarli il volto fino all'cmilfione del fangue, 
di percuoterli, e dar con la tetta alle mura, pit- 
tare grandi grida , ed urli &c. E quelli fono 
abuli, quali devono toglierfi, come abbiamo 
che tutti fu con tolti quelli dallo zelo dei Car- 
dinal Orli ni Arci vefeovo di Siponto,e poi Som- 
mo Pontefice Benedetto Xill/fi Sìnod-Sipont • 
anno i678.;Anzi incarichiamo i Parochi ap^r- 
fuadere quelle genti anco da full'Altare, e far- 
li capire , che facendo coli» fi difgurta jl Signo- 
re Iddio } Non approvando quanto lui opera, e 
difponcjCltc Iidifpiacciache l'anima del Con- 
gionto abbia finito di patire in quella valle di 
miferie, e fe ne vada a goder per fempre il Pa- 
rodi fo } Che ili ogni conto non vogliono accor- 
dai, ed uniformarli alla fianca Divina volontà» 
la qyale vogliamo , o nì> , tutti dobbiam fate 
con un capertro alla gola.Non mancanoin altri 
paafi abufi fcellerati , e indegni del nome Cri- 
fliano, e molti di elfi riferiti leggiamo dall'eru- 
dita, ed ingegnofa penna di Carlo Cetano degù® 
Canonico della Chiela Napoletana , Avanzi 
delle pofieypar.2. pag. mibi 178. Ritrovali 
alcuni luoghi a relazione di quello Autore , e 
noi ne tappiamo più di uno, una diabolica con- 
fuetudine, che quando è ammazzato un capo 
di cafa , la vedova moglie pone in mezzo della 
cafa, o al muro fofpefi l'abiti inlanguinati del 
marito uccifo , chiama i figli , e dice loror^v*- 
fio c fangue divofiro Padre uccifi dal tale -Fi- 
gli io vi maledico » e maledirò , fi /afeiaret* 
invendicata, quando farà fuo tempo, e voi fare- 
te grandi , qutfia vergogna , e quefia crudeltà , 
che vi è fiata fatta : ( Ó fe li figli fon grandi) A 
voi figli miei: a voi : Alla cafa vofira è meglio 
che ci venga la Corte , che il medico, e la Cro- 
ce &c. venendo in tal maniera, cd i grandi 
ad inafprirlefi il cuore , e correre alta ven- 
detta , ed i figliuoli a veder fangue, e crefcerfi 
fanguinarj, e col tempo poi ad uccider l’u cef- 
fi ore, a del uccifore qualche confanguineo. 

D- Ignazio Matteo d 1 Afflitto* 

CAP- 
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CAP. XLI. 

Circa il ilijjèpellire i Cadaveri 

SOMMARIO. 

Cadavere di morte viole* ri ho» fi deve da /Puro co 
fepellire fe prima UCorte laicale no» ha fat- 
ta la recognizione de I delitto in gcnèrc 3 *-\- 

Cadavere fcpe/Uto no» fi può diffellire per pigliare 
il delitto in ge netti J'c. t: za licenza dei Vcfco- 

VOytl- 2 - 

Licenza per dficpellire il cadavere non fi puh im- 
pedire dal Vefcovo al Giudice laico f e non in 
alcuni cafiU-y 

Delitto i» genere de’ cadaveri p deve pigliare f fio- 
ra della Cbiefa , a Itr intente d incorre alla 
fccmunica-i n- 4- 

Cautela per li Criminali fi ì 3 n.<$. 

Perfoncycbc noti fi pojfono fipcl//re in CbieJk 9 n- 6 * 

1 IL Paroco deve prima di fepellire il corpo di 

quel, che è (lato ammazzato con morte vio- 
lenta notificare alla Corte laicale y c darli luo- 
go , che poffa fare la recognizione del delitto 
in genere * perche è cofa, che concerne il bene 
pubHcc,oualc non fi deve per turbare} nè impe- 
dire dal Curato, e così è quali in tutte le parti 
per Colli tu rione Sinodale !iabUico> PofieV- d • 
mortuìsfap-l^- H-S.fol- 2 ^^ 

2 Ma trovandoli lepellito 11 cadavere In Chic- 
fa, non pubi! Paroco permettere} che lì dille- 
pvlifca fenza licenza del Vefcovo, o l uo Vi- 
cario • 

E *1 Vefcovo, o Vicario pub dare detta licen- 
2.1} fenza timore d'incorrere alfirrcgolaricà, 
quantunque poi ne feguifle morte d'alcuno p^r 
detta inlormazione 5 e recognizione * che fi fa s 
Genuenf- in prax - cap.$ j. in prima impresone* 
e cap- 45- in 2. impreft • «.io. Ricc- rcfol-2 5 j* 
par - 1 -Btikt-difqnìf-Clerìc- par - 1 • de difeìplìn- 
CUric- §.5* «*148. 

- E fe il Vefcovo, o Vicario denegale detta li- 
cenza, pub il Giudice laico appellare al Metro- 
politano, perche il Vefcovo è tenuto dar detta 
licenza per beneficio publico,che li delitti non 
reflino impuniti, Genutf- , e li fopradetei Dac- 
tori yttt J'up-Pc/legrin-nel/a fua prat-crim-par-4 - 
fetl-i- n-iS.fol- raìbi 28 %-Ventrìgb anuot-22. 
§. naie- n. 14. 

Perb non Tempre fi deferisce a detta appella- 
zione, fecondo le circofianze , che concorrono, 
come relcrifto la Sa c. Congreg. al VefcovoCal- 
lienf- a 22. Novembre 1 6 19.V3. Comes Frane- 
de la Porta cum ut de idea ti tate cujufiara ar- 
chi bufiiy cu) ut /filar , quidam Abbai interferì ut 
f aerai , certi orare tur Gallica- F.pifcopo prò li- 
cent ia difli Abbatti cadaveri! cxbuman di plu- 
riet infi e ter tt ad bocyut pilasplumbeai ex dirlo 
eorpore extrabercy Òr cum arebìbufio prò: fato 
confrontare pcjJctyiiicJus Vcrbliptfcoput predi- 
ti ara lice» tiam uunqaam concedere volufiety 
prò eadem hcentia Sacrata Congreg- f applica- 
vìt * Sacra verò Congregano re fiondi /, quod 


beni feeit Epifcoput , quia a foro Ecchfiafiico 
non Jumunt laici indicìa in caujfit criminali - 
bus- Quello referitto è regimato dall* Eminen- 
ti fimo Brancaccio nella Sinodo di Capaccio 
fol- 8 1 . E la ragione, che fu denegata detta re- 
cognizione, era perche non fi trattava di fem- 
plice delitto in genere , ma di prendere indi- 
ciò per lo delitto in fpecle , con li conironta- 
«ione della palla alla feoppetta . • 

4 Perb per lo fempliee delitto in genere tutti 
Ji Dottori concludono,che il Vefcovo non deve 
denegare la licenza al Giudice laico di poter 
cacciare il cadavere dalla fepoltura,e porlo fuoc 
la Chiefa, ed ivi far 1 ' atto giudichile di detto 
delitto in genere* perche non fi pub fare dentro 
la Chiefa detto atto , nè il Vefcovo pub con - 
cedere «letta ficcnza,che fi facci ilencro la Chie- 
fa , Rance che non folo faria nullirà di atto, 
come conclude d- Ventrìglio ì» d- annot- 22.4. 
unìc-num. 1 6.per lo te fio in c- decet de mmun- 
Eec/ef- lib- 6 . e perla Bolla di Pio K, che co- 
mincia, Cum primum data Kal- Aprila 1 $66. 
Spere II- decifri - n- 7. ed altri ivi citati . 

Ma s' incórre nella fcomuuica fintemi* fi- 
rcnd<r,ut in cap - cum Ecchfia de mimunit-Ed- 
defiafiìèa-fir gl ibi Barbofi de pur- Eccfcfi l.b- 
t- cap i- J'ub «.13. 

5 Cue pcrcih li cautelati Criminalifti foglio no 
nel delitto in genere far menzione, e defignare 
il luogo fuor la Chiefa predetta. N.m abfttr- 
dtm efi , Òr crudele ibi putii cium fanguigit 
extrcereyubi efi tutela ref ugj confi i tur a- 

6 Circa qtu Ili, che non fi pojfono fipe l/i- 

re in Cbiefa - 

Si devono privare «li fcpoltura Ecclefiafllca, 
e fepelfire non folo fuor di Chiefa, mà così lon- 
tano, che ivi non fi poflano fentire le voci di 
quelli, che cantano nelle Chiefe, e fono gli in- 
fraferieti . 

Primo , gli feomunicati notori , e denuncia- 
ti , con le limitazioni prefio Mancia- ut in- 
fra • 

II. Gl'Interdetti notori , e denunciati . 

IH- Sufpenfut ab E cele fi* ingnjju - 

IV- Li publici, e manifefti Ùlurarj, quan- 
do perb non rellituifcono la robba d* altri , o 
daflero idonea licurcà di rcfiicuirla . 

V. Quelli, che muoiono nclJi torneamenti, 
anco fc abbiano l'aflbluzionedo’ peccaci* ma fe 
morifTcro fuora del li torneamenti con legni dà 
contrizione lì poflono fepellire in Chiefa . 

VI- Quelli, che muoiono in duello , con 
le dichiarazioni di Mancia- ut infra - ‘ : 

VII* Gl’Infedeli, Pagani, Giudei, ed Ereti- 
ci , con le limitazioni di Mane, ut ir.fr- 
VIII* Li manifeRi Rattori, con le limita- 
aioni di Mancino • 

IX. Li RcJigiofi proprietari » cb* avverti- 
ti dal Superiore muoiono fenza emendazione, e 
penitenza, fi veda il Mancino- 

X. Quelli , che fe ileflì ammazzano ex in- 
d ufi ri a- 

XI. Quelli , che fortivamente, o per altra 
ingirfla ragione tengono in lor potere le dicime 
della Chiefa , e non le refiituifeono , per io 

c-pra- 


'V. 1 
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e. prohìhemtts de decimit , qual Capitolo non s* 
intende per quelli, che non pagano le decime, 
che devono * ma per quelli , che non refticui- 
feono le decime , ut [apra • 

XII. Quelli, che non hanno adempito al 
precetto Palcalc di coufofiarfi , c comunicarli 
alla propria Parecchia • 

XIII- Li puhlici biafiematoridi Dio, pur- 
ché non abhino adempito la penitenza taratali. 

XIV. Li Parricidi , cioè , che occidono il 
Padre , o Madre , &c- 

XV. Gli Ecclefriftici publici concubinarj 
perrevcranti fino alla morte impenitenti . 

XVI. Li notorj Peccatori morti fenza fo- 
gno di penitenza . *-• 

X V II. Li delinquenti, che muoiono per ma- 
no di giufti/ia , fenza fegni di contrizione , o 
che prò botto publico la Corte li vuole tenete 
infcpolti , a terrore » ed efiempio d’altri. 

Tutti lifopradetti fono con diftioxioni , am- 
pUazioni , e limitazioni notati dal P * Giacomo 
Mancini al trote . de infine i* orò. ad ftpul' 
/oAyoj. al quale ci rimetto. 
g[ » Si aggiunge il notorio Percuflore de’ Clerici, 
benché non iia dichiarato , nè denunciato, 
coinè li awertifee da Mon/ìynor Matta nella 
ftta Sinodo di Capaccio fol.^g. 

ADDIZIONE Ala. i- 

A Ltro c dire, con buona pace del nofiro Riccio, 
che dalParoco non fi debba impedir.e,e per- 
turbare, che dal Giudice laico fi Uccia la reco- 


gnizione del cadavere uccifo, e dice bencialtro 
c dire, che l’iftalTo Paroco debba notificar alla 


Corte laicale l’omicidio fortito , e dice male, 
perdio il Paroco non deve efier Ipia di Corte, 
effondo Frfcàle di Gfosìì Chrifio, c folo propu- 
gnatore dell’onor di Dio: non deve cfler denun- 
ciance de’ delitti , effondo zelator de* peccati* 
non deye occafionare mina ad altri , avendo la 
cura delfo anime : Quello si non permetterà 
'che il Clero lo vadi fubito a fepcllire, ma ordi- 
nari che fi tardi l’eflcquie : e quando paflaco 
fòlle un intiero giorno che fiato fia nella pro- 
pria cala, ordinerà reflequie , e 1* cfponera in 
Chicfa , ove reftarà insepolto fin a quando fo- 
ri» finiti l’Officj funerali • 

Atn.r. U loto Vefcovo, o’I fuo Vicario Ge- 
nera le puh conceder la licenza di diflcpellir il 
Cadavere del Lieo uccifo, anco le fcpelJito fof- 
fe nella Chiefa de* Regolari, oltra i citati Dot- 
tori drl nofiro Riccio , abbiamo Samuele de fe - 
pult.ytraFl. i ., difput'ticontr - « $• , ove 

porta pcrextcnfum un decrctodellaSacra Con- 
gregazione, ed abbiamo Raynardo obfcr.crim.y 
tom.i.,cap. i-ft 1- , tt-26. , ed un decreto del- 
la S» Cong* dell* Immunità 8. Augufli 1645. 
e noi lo citaremoquì appreflo . 

£ nel cafo, nel quale daran la licenza fi dica 
in hoc enfu inclinati , perche fe parrà al fuo 
giudicio , ed olla fua prudenza , o per evitar 

qualche inconveniente , potrà negar detta li- 
cenza alTolutamente, come riflette da fuo pari. 
Spinelli dcctf'5 »♦,*»•» 7 -, refo/. crirainaUfitrk* 
recogtutio , refù lue 2^.5. , ed awerrìfee Ray- 
nardo eie . /oc-, jurm.35. , ributtando Genuciic. 


Dando detta licenza , fi dica pu teprremìjfa 
protejl ut ione cfor.giufia la difpofizior.e cap.Pra- 
laeit de bomicid. in 6. (come diremo nella for- 
inola di detta licenza) * e ciò fi farà a cautela, 
non perche detta protetta ncccflària fia , come 
ben riflette il citato Raynardo /oc. eie . , u.jfi. 

Abbiamo detto il cadavere del laico uccifo , 
perche fc il cadavere dell’uccifo è perfona Ec- 
clefiafiica ,*to licenza per Ja tecognizione da 
farli del corpo dei delitto non puh conceder fi 
dal Vefcovo, odal fuo Vicario, ma deve impe- 
trai dalla Sacra Congregazione delPlmmuni- 
ti , giuda L diftinztonc fatta ne* decreti, qua- 
li rapporta P ignote Ili confali a 22.^.4^001.4-, 
c ria (lume Raynardo loc . cit.itt.45. 

Al tt.j- Nel cafo nel quale non dovendo ne- 
garli la detta licenza, fati negata, riflette bene 
il andrò Riccio , che dovrà il Giudice laico ri- 
correre dal Metropolitano, con le autorità de* 
Dottori da lui citati, aHi quali fi aggiungono 


Mar anta in Jpecnl.aur.tit. de inquifie^n. |8«, 


Ghiro in proci. Criminal, p.55. , verj. qaomoda 
autemiBajardo in prjxCrim^-4.n.4.,ScticciJy 
Parit de Putcojc Farinaceo in d prax.Crii iin -, 
0.2., «• 4-, &Jlqq. y e dicon quelli , che il Giu- 
dice laico in tal calo delia denegata licenza , do- 
vrà ddcriverc il luogo dove ftia fepoIco,cotne fi 
ofierva nell’Alma Città di Roma , eflamiuan- 
do piu di due cedimonj fopra la morte dell’uc- 
cifo. Scaccia cap.ti$.n.i 1. cére, me decorno farà 
ancora il Giudice, quando del corpo del morto 
non apparirà vedigio alcuno, effeminando più 
teftimonj della publica voce, e fama , che tale 
di tale fia fiato uccifo^ che il fuo cadavere mai 
potè averli , forfi perche bruggiato, giteato nel 
fiume, o nel mare, o fepcllito nel bofeo, o altro 
fegrcto luogho , e quando anche ritrovato il 
cadavere , le fue ferite non potefforo rawifar- 
fi, c dlftinguerfi forfè perche putrefatto , e cor- 
rotto, come dopo Bald-in l.cum. probatio ff.de 
proba t . in fnit addition., dice roller • in prax • 
crini . fot . Jxculp' 1 -verb. pr*cìt. cap. in formai 
tionemyn.i fJjfrfcqq) 

E dice da Dottore il nofiro Riccio , foggiu- 
gnendo , che non fempre fi deferifee alla ap- 
pellazione interpofia dal Giudice làico al Me- 
tropolitano per lì» denegata licenza dal Velco- 
vo , o Vicario , perche mai L Chiefa, la qua- 
le abborre dal fangue , nè è vindice degi’alrrui 
delitti , puh conceder L licenza della recogni- 
zione per prender 1* indìzio per Io delitto in 
Jpecie , com’adire di cfiraerc la palla dalla fe- 
rita per confrontarla colto bocca dello fchiop- 
po , riconofccre la ferita , per mifurarvi lo fil- 
lc&c. per 1* ottima ragione addotta dalla S- 
Congregazione quìa a foro F.cclcftaflico &c- e 
regifirata dal nofiro Riccio * Oltra di che U 
Chiefa farebbe caufa occalionale della morte 
del dclinquentejfi renderebbe irregolare il Ve- 
fcovo, o ’1 Vicario • Laonde per maggior cau- 
tela ttiran nella licenza non , famendi in di eia 
prò del. ciò in fpccie , come anco noi nottremo 
nella forinola - 

Al nttm . 4. Per maggior intelligenza di 
quanto dice qui il nofiro Riccio non fono man- 
cati 
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citi Dolori, li quali han detto, che il Vefco- 
vo , o il ibo Vicario polla d-r la licenza ili ri- 
ronofeere il cadavere , ed elfaminare li vulne- 
rati , rifugiati in Chicfa , e li Tellimonj fuo- 
ri la Chielaym però in luogo immune non Sa- 
gro, c quelli fono flati Ni Colin lue s/òr. ciVii-y 
Itb.i* tir.%. de immunità Ecclef , IH 7* a verf 
Mine - c/l. Piotare ih confu /.i 22., ». 4. ron»-4* 
Ed altri feguiundo l'opinione diRbyn.irdo obf. 
ermi a- tom- 1 -, c.ip. 1 1 1 u.z j.,‘ 3 * feq-, alle- 

gando a lor favore li decreti della Sacra Con- 
orog. delPlm muniti in Sypont- 1 a -Mai; 1 £04. 
& - : v ala 2'Maiì 1639.0 l'autorità di Sperelli* 
Peròconcro l'opinione di quello cit-Raynar- 
io abbia me noi un altro Decreto più moderno 
della detta S* Cong. dell* Immunità in Mane* 
rflteir.8. Augufti 164$. , lib- 1. TUcr- Panine. 
fol.% 59., e del quale decreto egli non nc là men- 
atone nleo^f'iTi perche non li ptfsò fatto l'oc- 
chio ; e Noi qui ci diana carico di traferiverìo. 
Propoho adunque il feguente dubio: An Epif- 
V erp • pò flint, & debennt J udrei bus Laidi ad tf- 

j ; «f rm recognitiou-i-fdrprpbationii corporit de- 
/irti ficn/ratem exbumundi cadavere exami- 
vanti 1 vuheratot,tePet,& fimi /et in EcckflìU 
rfr a liit lecit immuni bui , id permiffan 

frt f 1 sere fnperifori butReguhri bete in EcclefiA, 
t*r lodi ìmmunibm Ordinarti Riga lari xeni fù 
rifpoflo: Sacra &c. prtxvia matura difcuffwne 
CT de communi PP.coufenfu , ctnfuìt fi andar» 
effe in drciflt fuh din 2. Mai) 1629. Sa lice t 
ppìf-vpaj fxfle corpora ex bum t aia, vulnerato:, 
& te fht ix trabere f n ere extra Ecclef at , & 
/oca imm unii ad effsttum recognitionihé‘ pro- 
ba rotta corporit delitti per Jttdicet , & Mini - 
fra linea fjcrcndrt, prò eorunidem Epifcqpo- 
rum arfu trio, rette tarnen regxlatt'JsJon aut*m 
goffe fac ulto t era concedere e {file 1.1 Ju dici bui f? 
Alhti/lrit laidi in EccLfììt , Ó" aliti loca im- 
« munì) usaci am aliqJnm re cobiti ti orni cadive- 
rnnt , fcA rx timbri Uri Mera forum , t$* teflìum , 
nifi in co fa urgeva < veajfuat is, quando Sura- 
mrs Ponrftx cor,ui‘.>dè adiri noti potejl: ideo- 
que prò c oruiadem Zpifcoporum arbitrio , retti 
tamen regntUo-Snpérìoribm veri Regu/arium 
m.rtrmè licere , cti.v» in Ecc leda , & luca ira- 
mnnibui ip forum Regalar isti* * fai id ad folca 
‘ Epifcuput fpcttare% Un altro decreto a quefto li- 
mile regiP.ru CclataPanimol/e dec.^$ y idnot-i. 
e-22 pfjson una Anagnina 1659* di nuovo leg- 
giamo aver dichiarato la ftelTa S- Cong* dell* 
Immunità: Monetar Upìfcoput , ipfttm non po- 
ta iJJ'e dare liccntìam j.icicudi recogniti wtcm$ 
& ài tarma indi ufìet in loco immuni- lib- D c - 
eret- Roccli ìfol- 146. E finalmente a quello 
D-creto collima la rifpoiia data al Cardinal 
CMpponio dalla Sacra Congregazione de’ Vcf- 
covi, c Regolari m /fonemica- 20. Mai j i<j 16-: 
Cttm Minijìri lilujìriffimi Domini Card- Cap- 
poni j quctndabi vulnerar um a Cotiventu S-Ja - 
cobi p ramava Orditi- S- Augufìini , in qnofe 
rcceperae, cxrrnbi , carcerari j examinariqun 
urjJcu I Itujlrijfmnnt 
mentirmi volta trfuoìi fac ulta ut efìrnbendt de* 
Unqueutet oh EccUfìis,& Monr-fleriit perS.in- 


tt jfmum fibi conce/ftyiion fe cttendunt ad ii* 
latini in d-ttitEcc/eflafe recipinne 9 &in quo- 
rum perfino» delitto perpaerota fuere - 

Sicché dalla lettura di quelli Decreti chia- 
ramente fi vede , che proibito tia a Vedovi, e 
loro >icarj dar la recognizione , da farfi fuori 
la Ohicfa , e nc' luoghi immuni non Sagri,o 
effone de' vulnerati, e de* tedimoni lenza l'ef- 
preifd licenza della S. Sade ( eccetto però ne* 
cali, nc’ quali Surnmui Pontifcx commodè adì - 
ri non potejl)-, E che lotto nome di luoghi im- 
muni vengano non lido le Cniefe, e i Cemete- 
ri, ma anco i Monalier/,? l’alcri luoghi immu- 
ri non Sagri.E che quando dalla S. Stile fi con- 
cede U facoltà di etlrarre il Cadavere, e ricono- 
scerlo nel luogo immune , fi ponghi nella for- 
moli della licenza dal Vefcovo. Et in beo im- 
muni per Sa/ttt Jjìmum facultate concefla fre- 
O h concede per elfaminarfi il vulnerato , o * 
teflimonj rifugiaci in Cniefa nel luogo immu- 
ne, li efprima dal Vefeovo nella licenza : D am- 
modo vulnerato t (ve/ teftet) fpontì fe fuppona» 
cxarniniiìccib non paia che il Giudice laico et» 
ferciti giurtfdizionc conccnziulà nel luogo iaor^ j| 
mone . 

Se il vulnerato , o l’offefo fofle Religioso, il 
quale ftafic infermo nel Monaftero,all'ora otte- 
nuta la licenza dalia detta Sac. Congreg* dell* 
Imipunità, I.i recognizione , e l'eflanie fi potrà 
Gre dalla Curia del Velcovo,come comandò 1 
fiefla Sagra Congrag* /» Jfurgì S- Sepulcbrì 
13 . Nuvembris 16 29 * lib -2- Dccrct- Pan luce» 
foli2-at. % 

La forinola della predetta licenza farà del 
tenor feguente * 

Petrut Actor.iut Ray mondi Dei , & Apo/io/icn; 
Sedii grada EpiJ- Caput jqut n- , Veliti iut, . 

P cjìanui) Acropoli tan- Vtihs Do min ut 

& Lucali « . , 

Ve l 

Not Abbai Agnellai Broya &c- Ve! Generala 

Diletto N- Par oc ho Ecc le (i. e N- 0 

Expofitum Nobn fuit ex parte N-Jndicìt, 
fx calarn in prufata Ecc Ufi a fuifjt elapfrt die - 
bm tumulatum Cadaver cujufdam N- laici 
violente occifì 9 i> prò ) uff i tue compiamene* 
expi due , ut ili ui recuguofcatur , & idei petit 
per noi licentìam concedi- Noi igitur petit ioni 
bujuftHodi in hoc cafu inclinati , prxnifla prò - 
tejlatione , qaod per hoc non intendtmui contro 
rcum ad [>* naia J'attgu in it devenir i, ditti D-Ju - 
dici ca dentar cxbumandi,informati»nemque prò 
delitto in genere tantum , ir non in fpecie,cum 
i litui infpettione > & recogm rione njfnmendi-Ti - 
bique ex eruttimi fradicie conjentiendiyduta - 
modo ditta m cadazer extra ditterà Ecc Ufi ani , 
ir locata irnraunem ad pr et dici un* effettua 
§n tr oboe ur , tir.de nuè tumultuar , licentìam 
con ce dima: , & impertmur . In quorum &c^ 
Datum &c. 

P' A- Efifcop. Caputaquetn 
ve! 

Broya Vic-Gen . < 1 

/Loco Sigilli 

' - ir.'. N- CanccUaritm ^ ' 

M.* 

' 
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OKCj tnc 1 

r, o .Igeale 

uiirowue 


Alr.um.6- Per una pipna intelligenza HI 
quello numero, è ^avvertirli , che accade più 
volte, che o nel tempo d’interdetto, c* pedona- 
le i corpi de* defunti , ne* cali dalla 
concetti, o di coloro li quali fono no- 
toriJfH&nte fcoinunicati, o li quali muojono iin- 
penitenti , feien temente fi fepelifcono ne* luo- 
ghi Sacri, temendo i Parochi più torto le mi- 
naccie degli eredi, c congionti de’ Defunti , li 
quali portono uccidere il corpo folo,e non fani- 
ma,che la minaccia delle cenfure,le quali ucci- 
dono fanima, incorrono nella fcomunica coa- 
tenuca nella Clementina prima de fepult- 
Onde coftato faria negli atti di tal eccello 
l’Ordinario potrà venire alla feguente Decla- 
ratoria • 

Vfit re lattone nojlrì Promotori* Fifca/it de 
tumulinone in loco Sacro Cadaveri* qu. N- 
pu/> lice cxcomunicatiy (feu nominai im inter- 
d/tti* [tu decedenti* jmp*nireuter>quia publi- 
ci u furar it Ó*c-) Ó* depofit ioni bui Tcfiium , ex 
quibu* con fiat tttmuhtiontm [equutam fuiffe 
in EcelefiaN-die Al.manda»tibn**& exequen - 
tìbut infrafcriptityHcc non yifa mutinone con- 
tro eofdemJ'equ/a,dicimut i & dee brama t onirici 
infra] cripto * , qui temere , & J'eichter [peltri 
mandar unti & attu [epelierunt in ditta Ecclc- 
fta cadaver d.q-Nex cornuti icatiyò' nullo modo 
abfoluti* damnabiliter htcurrijfc excomunica- 
tionem maprem contentarti in Ckmeut-i-de 
fepalr & propterea tanquam extoraunicato r> 
effe pub! tee dcnunciandotiprout Ali denuncia - 
ri volumut, & mandamtts , nempc • 


N. 

N-‘ 

N- 

N. 

N. 

N. 

N. 

N- 

N. 

N. 

N. 

N. 


Qtr excomunicati exifleut , dante fitisfa - 
ttioricm exhìbuerint competenrem • 

Item per caput Jeparatum dicimu*,& declo- 
rarne d- Ecc/cfiam Ncffc polfutam,& non pof - 
fc in ea*antequam rcconcilietttr , nec offre ut di- 
vina ce/ebrari 5 nec fidelium corporafepehri 
omni &c - 

J fgm Mattinati* Afflitto V ic . Gè». 

Li bori ut Tatto Cancellar iut. 

E poi verrà alla feguente Denuncia . 
Coirautorità ordinaria fi denunciano* e di- 
chiarano [comunicati di [comunica maggiore 
gl* mfr aferitti , perche contro la proibizione 
§ fprcU'a de * Sagri Canoni , hanno feieu temente 
[epe U<to nella Cbiefa N- il Cadavere d c /q ■ N. 
notoriamente [comunicato , ber lo che la detta 
Cbiefa è rimafla pollata : Ed acciocché da tut- 
ti ftano evitati &c- 

Ignazio Matteo Afflitto V ic • Geli . 
Luogo * del Sigillo 

Liborio Totta Cancelliere - 


Gli [comunicati fono 


N. 

N. 

N- 

N. 

N. 

N. 

N- 

N. 

N. 

N. 

N. 

N. 

N. 

N. 

N- 

N. 


Si deve Tempre premettere la citazione ad 
dicendum caufam quart ho» debeant dee larari 
Tom-L 


incidile in exeorn unica t ì 0 nem Clementina *• 
de fepult.* tanro contro coloro, li quali de fatto 
fepelironn il cadavere dello fcomunicato,quan- 
to contro il Rettore , e Capo della Chiefa , il 
quale ordini il Tuono delle Campane , o I*erte- 
qnie, o la fepoltura, e coloro li quali comanda- 
rono, configliarono, ed antorizarono la fepoltura, 
li quali le compariranno^ nc produrranno irta n- 
za d’appellazione, non deve ammetterle deve 
procederli alla fopradetta Declaratoria, perche 
tale monizione, e minaccia non inferìfee gravar 
me àlcuno, come infegna Fognano in cap. [tip- 
eo j. «.50. de appellai • Ma appellando dalla 
Decfaratoria, dovrà foprafederfi dalla publica- 
zionc de* Cedoloni,prehrt(>gli il termine a pro- 
feguire l’appellazione : Perche fe bene dalla 
pena, e dalla fcntenxa della legge già publica- 
ta non porta appellarli glojfa in cap. quia no* $2. 
in fiu^tppc //.dalla Declaratoria perb delf uomo, 
conia quale uno fi dichiara incorfo nella cenfu- 
ra, I» pub appellare , c l’appellazione dee am- 
metterli anco quei attuta fufpenfivum, perche^ 
il Giudice potè errare , come parlano Navarro 
confi A9. n. 5- de fnt-excom-Lb.yF agitano loc- 
ai. ed altri, purché però il delitto d* aver Se- 
polto lo (comunicato non fa notorio, e porta 
cergiverfarli nafconderli,e ncgarfi-,perchc quan- 
do poi è notoiio,c non pub celarli, l’appellazio- 
ne dalla Declaratoria non deve ammetterli, 
come dice Ronacina con altri da lui citati de 
cenfur. difput.i. queefi- 2. puntt-2- nttra.y. Se 
però li beccamorti, o coloro li quali han fepel- g 
Uto il Cadavere confcffaffcro la fepoltura dau 
nel luogo Sacro,ma per quale h’uitra caufa pre- 
tendeflero fcufarfi dalfelìcr incorfi nella cenfu- 
ra, la loro appellazione li foffragarebbe quoad 
Jufpenfionem della publicaziouc de* Cedoloni. 
Pur tutta via non oflan te detta appellazione, 
non reftarebbono ligate le mani al Giudice di 
publicar la Chiefa polluta,la quali? polluzione, 
non fi evita colla buona lede de* fepelienti . 

Incorrono in detta Cenfura coloro , li quali 
temerariamente, e fcientementc comandano, e 
permettono la fepoltura • E detti fono fecondo, 
una fentenza coloro, li quali colle prqprie mani 
aprono la fepoltura , e calano in erta il ca- 
davere \ ma quella fentenza andarebbe a fe- 
rire li foli Beccamorti , li quali devon fe pel- 
lire perche pagati,ma non comandano la fepol- 
tura : Secondo l'altra fentenza coloro fono, 
il Paroco il quale ordina l’ertequie, c conduce 
col Clero il cadavere , il Crocifero, tutto il 
Clero, U Beccamorti, la Confratemità , coloro 
li quali alzano la pietra della fepoltura, o zap- 
pano la terra Tanta , gl’ ere di , i Parenti che 
nè fanno fidanza, le premure , che fia fepe Ul- 
to: E tutti cortoro fi dicono che fepelifcono il 
morto. E pura quella opinione, è troppo rigida, 
perche li cooperatori rimate * & difpoftt 'tvè , fe 
non arto» impropriamente dir fi portono [e- 
pe/iendi , benché lor li an cooperanti, ed aggi- 
ranti , de* quali a (fatto non. ne parla la detta 
Clementina . La terza opinione , diftin- 
guendo uà li cooperanti , e U mandati , e fa- 
T ticn- 


,y 0 Pratica Ecclefiaftica 

demi lepelBre, vuole , che lì foli mandanti a 
fcpcllire , o li qua» de felci» danno la fcpoltura 
al cadavere firn (comunicati) quelli poi li quali 
tccompagnano il funerale» o cantano , o por- 
ta» la Croce , e le candele , non vengon com- 
prefi nella Clementina - Li repellenti dunque 
fecondo il parere <U Paparino da finn. bourtni y 
toni* i-rquce/i- 1 87.>jrr.4»-S7-» < 3 -qd;& S 9 - 
fpiegamlo le tri citate opinioni > dice che lian 
coloro,» quali cor pur inf crani in fepnlcbram; 
®„. [puh arare claadanr , ve! terra carpai Jc- 

Cfitum coperiant-^nj ipfm *»»* 

darti , aire tram confongurnei qaijabctlt ■ &ut 
alianti peyf/i va meda immediate adaftnmfepe- 
liendi faa aaflaritatl cencarrant, quodjaert 
f ameba! affijlendo fpnltane ex Oficfjqnan- 
do cadavere Jb dxecado illad ad Ecclefiaut - 
Per incorrere detta ceofura » ricerca una 
fetenza , la quale fra accompagnata con una 
corra audacia , e profaninone , per le parole 
della Clementina:?*! propri* temerità!, t au- 
%ac,a,fientcr fepehre profumarti, la quale ar- 
ouilce dolo, e temerità, come inlcguauoGr::/'- 
fio d.c ■ oar-ipor ■ lib. i.,cap-t j-, tram- p4- 

Saprò de Ctnfnr., /, d.q.uarra. l o-, e couoro, per- 
che fono audaci, e prefuntuoii , non folo in- 
corrono la cenfura della Clementina , ma anco 
l’interdetto ab ingrelln EccUjix , in vigor del 
cip. Eprfcoporam de prrvitnn (r. Non incorro- 
no per» l’ignoranti, anco con una ignoranza 
In qualche maniera colpe volo, o con grave me- 
ro lorzata • £’da notarti, che non iolo li Laici, 
e Clerici fecola» incorrono in detta Centura, 
ma anco li Regolari denti , c non folo per la 
fepdUzione de’itctu cadaveri nelle loro Cnicte, 
e Cerniteti, da denunciar» (comunicati dagl’ 
Ordinari de 'luoghi , come feriva Nicolio flofc. 
veri- cXeqtptio, a«m. 1 4. caj ■ 7. , il quale dice: 
Vado ad buc,ut evttentarfojl'nnt ab Ordinario 
dtuancian,quando rn aliquota exeomunicatia- 
nem iacidcrunt , e porta con fe due decreti 
della S. Congregazione de’Vefcovj , c Rego- 
lari , ma anco potfono denunciarli dall’Ordi- 
nario del luogo Icomunicati detti Religiofl 
dienti, cosi per aver fatto con promelfa,o giu- 
ramento elrggere la propria fepoltura , ( come 
detto abbiamo fopra p t la libera elczzione 
della fcpoltura dalla Clementina capientet }• 
fané de punir , con rellar la Chiefa loro inter- 
detta, fin a quando farà fatta la redituzione del 
cadevate alla Chiefa , ove era de pare da fe- 
pellir» , con la piena rcttituzione di tutto il ri- 
cevuti) oc cafone Jepahttrn , per la difpoKzione 
del Tello in cap. 1 . de fepult. in 6. ) con tutto 
che non (offre il cadavere privo della fepolcura 
Ecclelialiica s come anco per la notoria percuf- 
fion del Chcrico da ella loro coinmcITa : Per la 
quale nucoria perculiìone , benché folle nata 
gran quiilione agitata tra’ Dottori Religiofi 
per dilender Ja cauli propria , tenendo l’opi- 
nione negativa Pafqualigo ad Lanret-de Frane • 
contr. par- hnam- 138., Kapaaldo obferv.cri- 
minal.fappt ad cap ■ ;*J'upp/cm.q-aam.i 1 & 
feqq-, ed altri , con dire , che non polla il Ve- 
dovo denunciare i Regolari denti percufforl 


di Riccio Pepoli 

ile’ Chetici , anco nptorj ; pure perh tenendo 
l’opinione alfirmariva Tambtrrrino dejnr. Ab- 
bai tam- 1 Jfput. 1 j ■qattjl i nnm-n ^Vicoli» 
lacab. canoni lib-g'iit^-de ftntitxcomamarp., 
dove porta un decreto della S- Congregatone, 
Firingerio in jrtt can.lib. 2. tit .3 1 . nntfìt 1 5. 
Dottori Religio», e de’Nolìri, Riccio prax-rrr- 
fot- Ecclef par.a.rtjoh no.nam.q^Barbofa de 
off-, & pouf!- Epifc- alleg- lo S* »*“’73 •> G< * 
nnefe m prax. c. nubi 57 -, Fognarlo in cap.gra- 
ve, numi 3 S-de off Ord. , & in cap. nonpotejl 
am 1 j. ad 2q.de Jent;à- re jndic-^l Cardinal 
de Luca in nifcc lianii/c- 1 o-nnm-6; (ir 7., ò* 
de juritdi dife- 2q. num. 2 .,&}i,F animolle 
decrfiqqiadnoe-i inam. 65*, ed infiniti altri, di- 
cendo alfolutameifte , che le il delitto, quale 
annodo ha la ^comunica impolla è ;*re,fia 
certo , e notorio , nel quale , non li ricer- 
chi citazione alcuna , rettamente pub il Ve- 
feovo pubicamente denunciar feomunicati i 
Regolari , perche la denuncia , quando la ci- 
tazione è circofcritta , non c attodi giurisdiz- 
2Ìone , effondo la pena denunciata già fulmi- 
nata dalla legge, e la denuncia niente di piu vi 
aggiunga . Quale ha il delitto notorio , detto 
Tanniamo uelI’AUdi rione al Cap. »• del Sacra- 
menta della Penitene a. E quella opinione è la 
più vera , e la più comune, e deve leguitarfi in 
pratica , particolarmente non folo quando il 
fatto della perculiìone, ma l’ecceffo del mode- 
rarne dell’incolpata ditela e notorio , perche 
già dalla S. Congregazione del Concilio cosi 
è dato die Maratone’ decreti trascritti da Bar- 
boft net J'rto vot- dec,f. tz S - lil'Jidecrit-ASi 
E’ da guardarli da alcuui Dottori , li quali 
franchi franchi alierifcouo , che li Comuni- 
cati denunciati morendo con fegni di peniten- 
za, 0 cercando conieilione , e Sagramenci, pof- 
fau fepeliir» nella Chiefa , e ne’luoghi (agri) 
pircne chi muore, prima d’ ottener l’affolu- 
zione da chi polca vivo allolverfi , o da chiun- 
que Sacerdote f il quale è Papa nell’articolo 
della morte nel qual tempo non ci ì riferva 
alcuna ) , anco fe dato avrà fegni di peniten- 
za, e di contrizione , non pub in conto veruno 
fepelhrli in luogo fagro , è chiaro il Tetto in 
cap- à nobit zh. di fetti- exeom-, e cifcrivono 
Borracina de cenjtrr. diff- 2. qnnft. 2. pane! .3. 
$.j.».™-7-. Sapro da ccnjur.lib.a-cap.q.n-i 3-, 
ed altri . Potrà Icpellitvicili , quando perb 
dopo la morte afloluto farà 11 tuo cadavere 
in forma Eccle/ìx confarla, non direttamente 
peri, , perche uomo più non è fopra la terra, 
ma acciò capace Ha della lepoltura Ecclefia- 
Itica , e dc’iolftagi della S. Chiefa , giuda la 
difpolizione del cit. cap. à nobit , Ipiegando 
qual capitolo 11 noflro dottilfuno Fognano dà 
la forinola della facoltà follta a fpedlrlì daUa 
S. Penitenziaria del tenor, che lieguepf.14. 

^o,ire fi fre vobit vifamfurrit, vobifcum di 
prediti, /V. vivmtrt p-ent lentia per elndentia 
figno cenftnerit, ut cumini, fic defunti; dnrn- 
modoinjut bnredrt iniuriarnpaffit,quibui tilt 
fi vivcret,occa(tone pramif/ornm jatitfacere te- 
ncTCtaedpriat competente! faii>fac,ant,velteT 


c 
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tonto» flati i arbitrio wfho flit tifa- 

ciant cortpetentèr in ro, in quo tenentnr , ab 
oxcotnttnicatioait fintcntia^quam propter prx- 
miJJ'n incnrrit*tifihere informa Ecc/efix con - 
ft/cfa ì & in foro confitenti x tantum liciti va- 
leatiiyad eff ettui* dunttax.it-> ut prò illiut ani- 
ma publicx , & privata orationei-, acprccetfie- 
rijejttfqnc corpu* Ecctef. tradì Jepulturx pojfit , 
f ac ult.it nntìuritatcm vobix conccdimu*- 
Ci fi ricercano I legni delta pimenta , ac- 
ciò poda il Superiore,» cu! era riferv.«a la feo- 
munit n,dopola inor'c dalla fcomunica il cada- 
vere indirettamente alfolvere > quale fcom uni- 
ceto cadavere non potrebbe aflblverc lonza 
tali fegni di penitenti cap- Sacri* ;S. de Jent- 
V*CCW*;quale alibi azione l’è ncccfi»ria,flcriò in 
luogo fagro fepeUito fu, per lui li preghi dalla i 
S. Cl.ieia,ofe ne celebrino i fotfragjjcom; feri* 
vono S.tyro de ccufi lib- 3. cap.a 3 . n. 17. , Bar - 
bufa in d-eap- à nobi*ino*j- de fiuto «*«'"•» ed 
altri. Li fegni poi della penitenza , fono; alme- 
no ltfdece ila zio ne verbale del commelsoddic- 
co,c della fcelleraca paffata VÌca 3 ritiipIorazione 
d’agiuco a ckcoftanii, c cangianti, l’eleva 7 bau» 
delle inani,? degFocchi inCido, il cercar la con- 
fclilone , c 1 Sagramenci, Il piangere, e lo bat- 
terli del petto, l’invocare li Santiiiimi Nomi di 
Gesù , c <ti Maria, e de’ Santi» lo baciar qual- 
che Abitino , Rolario, ed altra Sagra Immagi- 
ne#cercar il Crocefiàb , ed altri legni , che in- 
dicanoli pentimento del comm?flo,e lVin.-nda» 

P agitano in decapo ò tiobit->n.* n-dc fint*xcani*y 
quali legni ad crferto di ottener 1* allo] azione 
dopo morte, ballano provarli con un di qual- 
ft ria condizione tcfiiinonio,GY<i#o confi bq- U-t- 
par- 1 • de fint . excom ., F ir ingoio in itti canon- 
lib-%- tit-l9-*-i7Ì- in fin- » ed altri . 

E tutto ciò è vero , anco le lo i'comtmlcaco 
nell’articolo dì morte, per mancanza di Sacer- 
dote, folte fiato da un feinplice Chcrico, o Lai- 
co afloluto dalla Ccofura ( come tal facoltà a 
quelli concede Samuele de fipuh -traci -z-dif-i* 
contri- n - « 7-^ 1 S-»prefumendoii anco a que? 
(li tal facolta concetta dal Papa in orticulo 
mortit h ma a noi non piace tal opinione, per- 
che quelli rigorofamente tal facoltà non han- 
no, come avvertono Graffio decif. aur-pai’-t- 
lib-t. cttp. 1 $. 1r.S9.dr fiat, hoiti»ot9*i,2-artoio 
1S7.1r.51 i. ed altri. 

Qjamfo poi primi dcll’aflbluzione falle fiato 
fepeliito il corpo dello fcornunicato, o di altro» 
a cui de jure era proibita la fepoltura Ecdefia- 
fiica nel luogo fagro, avendr» in punto di mor- 
te dato fegni di penitenza, oetenucoli-la fa^k*. 
di quello aiTol vere, non farà neceriario uiriepef- 
lirlo , ma potrà ofiolvorli , e* Chat falciar ATe- 
polto -, Tractanto però mentre uon fi alfolva, 
nè il luogo fagro, nè la Chiefa polluta fi neon- 


■im 


dii 3 no, non polfonolvi , nè celcl>raxfi i Divini 


Orfici, nè altri cadaveri fepclliriì *onde la pi- 
rica farà» fe prelio non potrà arfblvcrJ» il cad.tr. 
vere dello fcomfcmeato, o diifcpcllirii , o «lovcà 
chiuderli il luogd come violato, e pollato; Però, 
acciò il Popolo in riero non re Ai privo de* Divi,* 
ni Orfici, c della li polturà Ecclefiaflicf-pcronl* 

1 . . ™ . 


pi! di un fol cadavere, faràìnegfio il clitfe polir- 
lo , dice Puff arino loc . cit . , e quandoil corpo 
dello fcornunicato non potrà difeernerfi dagl* 
altri cadaveri, e Spararli , bafiara all’ora folo 
ii reconciliarfi il fagro luogo , come dicono li ' 
Dottori . - 4 H 8 

E p?r piovidamerue, e paternamente prove- 
dere a tali cali molto frequenti nelle Dioceli, 
il Vefcovo ordina rà , o nel Sinodo, o con Edic- 
to generale , almeno per que* luoghi fon trop- 
po dittami dalla lui refidenza , concederfi la 
facoltà a i Vicarj Foranei,o agl’Arcipreti, acciò 
portano li fi oiminicat* denunciati jure ordina- 
rio ,c ne’cafi alla Santa Sede Apoftolica non ri- 
vivaci, morendo, prima che in vita non fian af- 
folliti , atfolvcrli dopo morte in forma Ecclefin r 
confa età , dummodo ante obitrm dedenut ti- 
gna penitenti* » e le Chicle non confagratr» 
potine? , grulla la forma nel Rituale Romana 
preferii' a , reconciliare • 

Per ritornare a coloro, li quali fcientemen- 
tc,come fopra, fepcllifcono In luogo fagro qus* 
cadaveri , che non dovrebbono fepelllrvicifi, 
quelli non potran :io afiblverfi dalla fcótnunic* 
della Clementina, fe pria» all’arbìtrio ragione- 
vole del Vefcovo, non dato avranno la com- 
petente lodisfazione ,* come fià efprefio nella 
CU'.ictitiua 1. dt fcpufe-i ed ivi la Gloria in 
ver/- eit qttibut &C - c li Dottori.E fe quelli fos- 
foro morti , e non arioluil da detta Clementi- 
na, e dato avarierò li fegni della penitenza» ac- 
ciò li loro cadaveri poribno eflfcr alibi uri, e ci aver 
la fepoltura Ecdcfiafiica » gl’eredi loro làran 
obligiti, e cofirecti a dar la compatente fodis- 
fazione , fecondo l’ef polmone del Tello:» d • * 
capo à nobit 2. de fine- exeom^q tale efpofizio- 
ne per vera la tiene Fognano ibid 
efler lingolarc , e da notarli. Benché 'Fajfjrin* 
loc- cit- n‘$2.-, voglia , che Torcdc tcncatur 
tx de lièto prò viribut h. eredititi* defuncti , U 
rifponde FtignanOy che è vera quella regola, ed 
ha luogo, quando il defunto fcornunicato pri- 
ma di morire non abbi dato fegno di penitenza, 
fecondo tlfenzo, e la lettera dell’ altro teAo 
in capo tilt itti- de fipultnr • j e regolar- 
mente il defunto non fi alfolve , fe non quan- 
do l’erede avrà fodirfatta là parte, o almeno 
dato 11 giuramento de parendo mandatir Ec- 
C li fi X • 

Che là Chiefa,o Cemeterio redi polluta per 
la fcpellizionedt tali cadaveri, nifl'uno ne du- 
bita , ed è chiara cap. confa ìttifli de Conficr • 
F.cckfitdtt tutti li Dottori » ed c parimene® 
certo, che pria di reconditori? , non poflonv 
in efi»,itè cantarli i Divini Offir] , nè fepelUr- 
fi i cadaveri , purché però detta polluzione oc- 
culta non fu, fcrivono i Dottori , perche li de- 
fitti piiblic» fon quelli , li quali polluifcono la 
Cbieia, acciò abbi bifogno della reconciliazio- 
ne , e che li facciano nella Aeria Chief* , non 
ne! FA trio» o nel Campanile Scc-Piaficco prax . 
Fpifi- pur- 1. capo!, art- 4. num-t6. La recon- 
cilia zinne- petò della Chid'a , fe fia confagrata, 
non lì potrà fare i fe non dal Vefcovo , il 
quale non ad alui può delegare tal facoltà , 
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prcpnfnifii de Confi cr. EdfitfitBttrbofia 4 e 
•file. F.pific • alteg.2 8- ».yy-i Dell* Chiefa poi 
^ benedetti follmente» potrà farfi per delegazio- 
ne del Vefcovo da chiunque Sacerdote coll’of- 
perlione dell’acqua fanta,come fi hà dal Ritua- 
le Romano , e provano i Dottori: E Ve* tripli a 
inprax. pìr-2.adrtoe-ìy-^2- r:-2Ó- dice, che 
colla celebrazione delle Mette bona fi de cele- 
brità tettano riconciliate per la benedizione 

della prefenxa reale di Geaù Grido le fole Ghie- 
’ fe benedette, anzi (oggi«gne,che li PrefatiRe- 
golari poflbno le loro Chiefe fol benedette in 
qualunque modo violate, o polirne, reconcilia- 
re con l*acqua benedetta prima dal Vefcovo, e 
fe il Vefcovo lungi da loro ttafTe per due gior- 
nate , pedono elfi mcdefiini benedirfi l'acqua, 
in vigor de’privilegj loro concedi da Giulio II., 
• da Leone X-,de* quali fà menzione Txmbur - 
nino de jar. Abbai, tom. i àifiput .2 3 . qnaft. 1 o. 
tt-i'& 4.Vogliono molti Dottori citati da/?.ir- 
bofa de offre. , & potè fi- F.pifc • a/lep.ifii *.60., 
che fa il Vefcovo fotte dittante, e non pottafu- 
bito venire a reconciliare la Chiefa contegra- 
ta , potta conceder 1* facoltà, acciò in otta pri- 
ma 'ella reconciliazione , fi celebrino i Divini 
Offici . Quett'opinione in pratica non è ficura, 
peri» urgendo giada eaufdjdovrè in altro modo 
prevederli dal Vefcovojacagion d'efempio, dan- 
do la facoltà, che le Mette fi celebrino in luogo 
non fagro, ma decente , con Altare portatile 
cosi l'Angelico Dottore S. Toma fio ittfttm . 
• f arr >• *rt. 5- ad 2-,o ne* privaci Ora- 

tori , o altri luoghi , come infegnano i Dot- 
tori . 

1 quella reconciliazione fi dovrà fare a fpefa di 
colui, il quale la violò, le fi laprà chi lia , efit 
fohendo. altrimenti fi farà a Ipefc della Chie- 
»V fa, 0 del Paroco, fe la Chiefa fotte Parocchia: E 
fe quella, e quedo poveri fodero, a fpefa del 
proprio Vefcovq , Barhefa i* cop. aqtta , n.2. 
Ver/, recondita/ io-, de Confi cr. F.cckfi , fegui- 
tito da altri. E’ d'avvertirfi finalmente , che 
(è il defunto fepellito nella Chiefa non fotte feo- 
mimlcato , ma nominatira interdetto , ben- 
ché non fi potrebbe fepcllirc in luogo fagro , e 
chi Io fepcllifle , incorrerebbe nella feomuni- 
ca della citata Clementina j Pure però quofto 
cadavere fepellico in Cniefà,non fi detta Chic- 
fa pollata , perche ciò non fi trova «pretto in 
jurc , eoa» avvertono Sayro de Ceufur . lìb. 5. 
cap.16 • tt.22; ed altri- £d in tal » aio la Chiefa 
predetta non hà bidono di reconciliazione . £ 
che fe un Sacerdote non partecipe di tal delit- 
to, cioè di etter coacorfo alla lepcllizlonc di cole 
cadavere, celebri la Mettalo confetti, o Icpelli- 
fcai corpi de’defunti nella Chufè violatajbcn- 
cha peccafle mortalmente, (purché non lo fa- 
ccire per urgente necettìtà , c colla licenza del 
Vcfcovojuon fi fà però nè fofpefo,nè irregolare 
perche la violazione delhCbiefii non è propria- 
mente Cenfura, come perla più vera opinione 
tengono Sayro de Cettfttr • lib.t. cap .4. n. 1 z. 
verfi vtrò , & bò.$-cap.i 6 . s.29 ^e Pace 
giordano lue a òr - tom • I* lìb- 5. tit- 12. 
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CAP. 


XLII. 


Dii Vicario Foraneo , fuo Officio , 
e PotcHà . 

S o" M M A A l o. 

Vicario Poraneoiperche fittele confa fi t lippe-, »• i • 

Potefià del V- cario Foraneo in che fi efitndey tt.2. 

Dove tton [uff e V icario foraneo fi aecrejce detta po- 
tè Jìà a! Curato,*.^. 

• pErche il Vicario Generale del Vefcovo rifie- 
A de nella Ottà,o luogo dove fi regge la gft»- 
ttUia, e non è conveniente, che negli altri luo- 
ghi della Diocefe non vi lia chi nellicafi ira- 
ptovifi pulsa accorrere, e » litiga nei per le liti 
lievi fi trapanano con lungo viaggio alla refi- 
denza del Tribunale , ed anco per elseguire le 
cofe, che occorrono commcttcrfi , e per mante- 
nere l'ofaervanza delle Cottituzioni Sinodali, e 
degli Editti, ed altri, fi Suole quali in ogni luo- 
go di fuer* dei Tribunale desinarvi un'altro 
Vicario particolare di quel luogo inferiore, e 
dipendente dal Vicario Genera le , e fi chiami 
Foraneo, perche ttà fnora del Tribunale, ed h* 
potefià limitata in quel luogo folamente, e cir- 
ca alcune caule di piccioia con filler azione , e 
come un dito della mano , che con l'altre dita 
nella fletta mano coopera uno iltefso atto eoa 
la mano t non hà però fopra gli altri del Clero 
prerogativa alcuna , nè precedenza, come ref- 
eritte la Sicr- Cottpr • alf Are ivefe ove diTiran- 
to a y- Gittgno 1584. 

a La lolita facoltà , che fi fuole concedere a Vi- 
cari foranei nelle Patenti è , di poter pigliare 
informazione, pigliar querele, terminare le cau- 
fe civili da trenta carlini a baffo ,0 fei docati,o 
dicci al più , mà ftà ad arbitrio del Vefcovo , o 
Vicario Generale darli più o meno autorità , e 
l'officio fuo confitte in vigilare* per i'ottcrvanz* 
delle fette , e li difetti de’ Preti, e Clericali de- 
litti denunciare , e che fi cfsequano li pii lega- 
ti, con farli dare nota di quelli da Notati, e da 
Confessori, e riferirli al Vclcovo, o Vicario, ed 
a Hi morti intettati fanno il tettamento , ove col 
confuetudine ttà introdotta- 

3 E ne' luoghi dove non vi fufaeVicario Fora- 
heo,tutte lecofe predette fpettano all* officio 
del Curato, o fuo Sofiicuto , che hà cura deli* 
anime. 

E fe gli fogliono commettere dal Tribunale 
le caule civili, e criminali ufiqtte ad finteli tiara 
cxehr/i r Jc ì VeU*cl»/fvè ad arbitrio del Vefco- 
vo , o Vicario Generale , ed informazioni per 
difpcnze, fopra alienazioni di beni Eccleiiaftld, 
ed àlcro , e fi chiamano Delegati del VcIcovoì 
e fe li fuole commettere le publicazioni , e ful- 
minazioni di fcomuaica^c però fiegue il feguen*. 
te Capo . 

ijì* 'ài ad - . 


Con l’Addizione d’ Afflitto Cap. XLII. 


ADDIZIONE Atnnm. i. 

| N grazia de' Vicarj Foranei , ampliando 
X quanto in i (cordo (i dice dal noftro Riccio, 
diciamo . Che fi dice Vicario Foraneo colui, 
il quale dal Vefcovo, o da altro che hà Giu- 
rifdiaione Ordinaria fi cafiituìfceS e deputi 
in cerca parte della Qiocefi , ed a certi atti fo- 
iamence , cap. r .in principe ove la glofTa ver A. 
Foranei de Off -or din- in 6. e Clement. 2. in fin . 
Veri-Foraneo de refcrip.E fi dice Foraneo* per- 
che forti * cioè extra focnm , nel quale è la Sede» 
c'1 Tribuna! del Vefcovo, fà del Vefcovo le ve- 
rino perche forum tener* 0 perche , de far il ve - 
miti* come infogna la Gioirà in d. c. 1 .veri. Fo- 
ranens * e li Dottori appreffo . E colui, il quale 
fi colUcuifce , e deputa anco nella Cicca dove 
rifiede il Vefcovo,' fi chiama ancor Foraneo, 
becche non conflituifca col Vefcovo uno Tri- 
bunale , il (Cardinale in d . C/ement-2.*n.} • de 
refeript . Quello Vicario Foraneo fi puh defti- 
nare a certo genere di caofe , e all’univerlicà 
delle caofe , fecondo l'opinione di Bartolo in /. 
in fin.ff.qs//s,'$* a quo* e r Abbate in c -re la tura* 
n- ti- de off- delegar. Rigorofamente perh par- 
lando non fi puh tal Foraneo chiamarli Fica- 
rio* perche colui propriamente fi dice Vica- 
rio , il quale fa le veci del Vefcovo in quei luo- 
go , c Tribunale, nel quale rifiede Tiftc/To 
Vefcovo i come fi nota da Bar colo in d- /. c-irt 
fin.ff. quii* & a quo* feguito da Mar anta* Co - 
varrttvia * e Sbrotio $ ma deve chiamarli De- . 
legato* come aflerifee la Gioirà in d-C/emen.i. 
verb.Foranci*con quelle parole Vjcariot Fora - 
neos Eptfcopi effe d e legatoi*non Vicariai ,? la fe- 
guicano Ancorano , O/lienfe , Cavarmi a , e 
Sbrozzio , aggiongciido fe bene faccia» le veci 
del Vefcovo, pur debban chiamarli delegati» 
non Vicorj,p?rche Delegami gene vieti Ds/e- . 
ganeii*ur ait Alexander in rubr.de Off .^j ut ». 
i6* infine , Menochiui de orbitr.fuiic . , 4 1., 
quxft. 1 2., nuia.%. anco che folte coflituico all* 
univerlica delie caole , e nel luogo dove rifiede 
H proprio Vefcovo, perche mai fà un Tribu- 
nale, ed un concilierò col Vefcovoipcrcib dal- 
la fentenza di quello delegato lidi l’appella- 
aione al Vefcovo , o fuo Vicario Generale , fe 
fia lontano , cd adente il Vefcovo . 

A tal officio dovran digerii l’Arcipreti, c li 
capi dc'luoghi , o altri Sacerdori collitui ti 0 
dignità , e dottrina , e prudenza , come abbia- 
mo dai Concilio di Milano 1 . par. 2. eie. de Vi- 
cariti F orane tt , li quali partono rimo ver li al- 
J arbitrio del Vefcovo , e dovran efler cafiiga- 
ri , fe fi portaran male nel loro offizio. Derei 
Vicari Foranei in ragion de! loro off» aio, non 
han precedenza veruna nel Coro, nelle Sefo 
Goni , nelle Proceilioni , ed altri atti, e funzio- 
ni Eccidi alliche fopra l'Arciprete , e l’altri 
Preti più antichi, e più degni, ( purché non vi 
fia confuetudine In contrario, nè fopra ciò do- 
to farli innovazione alcuna particolarmente in 
Sede Vacante ) : Ma devono (lare , federe, 0 
camminare nel luogo (olito della loro recezzio- 
ae , » entratura , e dignità , come fe noi fode- 
ro Vicari Foranei, cori colla cotta, con^ fen- 



za cotta , non orante quatti Voglia ordinazio- 
ne del Vefcovo incontrario, cosi refcrlf& fa 
Sacra Cangregazlone de' Vcfcovi in una Orien . 

9 ] *** **’> 1 S 8 7-'* alia fot. 1 f.Sptembrit e od . 
an.& in alia Tranen. 2. Atrilit 1601. Ne pof- 
fono avere come Vicari prima dcgl'altri l'onor 
deil'incenzo , o dell'ofculo della pace , e nelle 
Proceilioni, e nel Coro devon fervirfi della fola 
cotta, come gl’alcrl l'empiici Pretif fe perb non 
fodero coibenti in dignità;, la Sacra Congre- 
gazione de'Riti in rranen- 2 ^.S.peembrit,i 6 o j. 
Nelle Congregazioni folo, le quali per ordine 
del Vefcovo fi fanno ogni mefe , devono pre- 
ceder tutti, come Delegati d e I Vefcovo, Siero 
Congregano Rituum in Brunduftna r 6- No- 
vembri: ifioo* e molte altre citate da Barbofi 
in colici deci/. Apofiol • col/et.j 1 9.*. 2. de ju - 
re Ecclef. tib • 1. cap.24.tf.57. Hanno facoltà U 
predetti di congregare una volta la fetrimam 
tutti li Preti , ConfelTori , e Parochi , e con elfi 
conferire deVafi morali , e della cura delle ani- 
me, così fià ordinato nel Concilio primo di 
Milano tit.de V.carìit Forane it*\\ tutto doven- 
do riferire puntualmente al Vefcovo . Dav ran- 
no quelli rifedere nel luogo coflituìtolo dal 
V ricovo j e fe perche gli piacerti? abbila r fuori 
delia Glurifdl** forte , potrà dimoiare in luogo 
non molto diftante , così refcrlffe la Sacra 
Congregazione de’ Vcfcovi in una Trojan- 22 . 
Dectmbrtt 164 6. A quelH dovran ubediro 
l'Arciprete , il Paroco , e tutti li Sacerdoti, e 
Chetici , lian di qualunque degnità, altrimenti 
faran puniti da J Vefcovo » così ila difpollo nel 
citato Concilio 1 . di Milano eie. de V,car . Far « 
Sarà di bene , che l’Arciprete , 0 *1 Confoflo- 
re non fia Vicario Foraneo , perche fe quelli 
fodero vizioli , o (corretti , o trafcuzatl , o 
negligenti , non avrebbe il Vefcovo i« notizie 
veridiche della loro condotta nella cura delle 
anime , e nel profitto de fudditi j sì anco 
perche bene fpelTo li efporrebbono a dar 
Colpetto a i Figliani d'ellerli fervici nelle rela- 
zioni date al Superiore delle notizie avutene! 
Tribunale della Confezione, e così renderli 
’ al popolo elfi no/ofi , ed odiofo il Sacramento / 
della penitenza, ( fe pure però la pen uri* 
d'altri I Oggetti idonei, o altro giudo riguardo 
non perluada , e neceilìti il Vefcovo a iervirlì 
di loro ; . 

Al nuri.%. Sci proibito ad elfi , conofcer 
le caole d'erefia , ic caofe matrimoniati , e le 
caole criminali , purché quelle refervate fono 
«111 giurifdizzionc ,* ed aH’eflkme del folo Ve- 
fcovo dal Sacro Concilio di Trento fejf. 24. de 
ref or. cap. 20-$. adb.rc* nè pollone concedere ca- 
pi di fcomunica al fine di rivela per ie cofc 
perdute, occulte, c rubbate , perche quella è 
facoltà de! Vefcovo fcjf.2f.de rt/ar.j*,PolTono 
perb li Vefcovi ad ciii delegarli una lai facoltà, 
purché liano uomini di tutta portata , ecirco- 
fpetti, come porca deófoCallet.in Margarita 
c tifai/ m confcientitt * verb.lttteree a. 

, Non poffono pretendere doppia Candela nel 
dì della Purificazione di Maria Sancirti ma, nè 
doppia candela nell’ allocuzione de* cadaveri 
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( nè tampoco i Oonfeflori ), nè maggior por- 
zione in detta adotta zionc»*?»/?//.**!»» Congre g- 
in Bononicn-Cafiri S-Joannis,j- Ottob r is 1617. 

Non poflono multare iChcrici , ed i Sacer- 
doti» li quali non aifiOono all'ore Canoniche, 
ojtra del l'oli co punto iJPfinmillìone delle quo- 
tidiane fliifrribuzionij S-Rit-Cong'in Brund afi- 
lla 4« Mas] -,1606- 

Non fon oblìgati pagar cofa alcuna alli Cur- 
fori , o altri Miniftri della Curia , li quali 
giran, portando ordini per la Diocefe, ina darli 
folo letto» c lume» così refcrifTe la S. Gong, de* 
Ycfcovi in Licita- 5 • F e bruirsi 1591. 

£ quanto poi Ila cono tifo loro nella forma 
della patente, o lettere tediinoniali , perche 
effe coftituifcono i’eifcnra delle facoltà loro 
delegate, altrettanto pedono, per jj redo /• 
J aliati ut fi ad exbibeada»i i & /. dilifrenttr.fi* 
mandai - s & ctip-cum diletti &c. 

Oltra delle fceoltà concede foro da Vefcovi 
nelle loro lettere teflimoniali , oggi hanno al- 
tra facoltà coucelTa dal novello Concordato di 
far crtraerc dal luogo immune il rifugiato de- 
linquente luppofto di delittoeccettuato * e più: 
di far toglier le armi a coloro fi rifugiano in 
Chicla » come fi legge tuie- 1 1. de ir Imtut ai- 
tò locale a IT artic- i.,t 2 4. delle feguenti parole. 
Art-i-Rrfugmnàofi nel luogo immune qualun- 
que de' delinquenti laici fuppofio reo di eccet- 
tuato delitto 3 ad ogni sfianca , e riebiefìa del 
laico M igì firato cogl* indù j ad cape ura m,ro#- 
ced ifi da Vcfcoviyt foro Vicari Generali ir: Cit- 
tà v negl' altri luoghi da V.carj foranei , cd in 
r/utsicanfò dìquefii dalla per fona Ecclcfiajlia 
più degna , eòe J a figura difuperiorc nel luogo 
la licenza di trarlo dal Sagro afilo col:' in t<.r- 
%i.ntods per fina Ecclcfiafticj , da defiinarfi da 
me defilale fi cotifegus alla Curia fi colare 3 coir 
oblsgo giurato in lcriptis di ritenere Ureo n 0- 
tnin e Ecc Icliar,e di rejhtutrlo a/laCbiefa in cafi 
fi diadiche debba goderla j c nun refi.it ucttdo- 
fi 3 rimanga qi Vefccvo la facoltà dj procede • 
re cantra dei Magifiratc. fi colare colle pene ca- 
noniche di violata t vini un nà-Art-z^-Che a co- 
loro 3 che fi rifugiano nell* Chiefi.30 luoghi ira - 
taf uniyi Vefeovìfi Vicarj Foranei 30 chiunque Jà 
la figura di Supcriore Ecelefìajhco in Cittày 0 
in qualunque altro luogo della Diocefi, facciati 
Jubito toglier le armi > implorando^quando vi 
fi a di bifignofil braccio della Cunajecolareyla 
quale facendo ijhnza .1 4 /addetti Superiori 
Eccltfiafiid > che fi levino le armi dalla Chiefa , 
c lunghi tra ranni , fieno tenuti i me defimi dare 
la licenza di cfirarU colf intervento di per- 
fino k'cclcfiajhca re non volendoli accordare da 
fudetti Superiori Lcclefiafiicì la licenza , fi a 
lecito alla Podcjìà fic alare tjirarre le dette ar- 
mile quali anco nel cafiyC he fi tolgono a ì rifu- 
giati da 1 Superiori Ecclefiafiiciydovrartno con- 
figga ari: al Magi firato laicoypremefia h prote- 
jia da far fi dalla medefima perfino Ecchjiafih 
ca a tenore del Cap- Pr 4 latti de bornie id- in 6- 

Più : loro li vien conceda la facoltà di dar la 
IHeenza per la peiquilioionc da farli da il a Cor- 
to laicale nello Chic fi , 0 altri luoghi iutwttniy 


di cofa rabbuiano di contròbondriy* diferittu- 
ra 9 o di danaroso robe occultate da contumaci , 
0 eh: in qualunque maniera pofi'ono alFifco 
appari ette re 3prnmefid di loro la prottfia a tettor 
del Cap- Prxlatit de bomicid-itt 6 • , come fi hà 
nppreflo ncWVrrr. 25.de/ cit-Cap-i.E finalmen- 
te come fi hà nel Cap-dclfcn dimenio de conti 3 
han facoltàjquale loro dovrà conceder il Vele©* 
vo ( di allìhere alla revifionc de* conti dell® 
Chiefe E Ritinte , quale impreteribilmente 
dovran dare in ogni anno . ^ 

D- fynazio Matteo <f Affitto* 

CAP. XLin. 

Delle fulminazJoni ài f comunichi 
per le robbe perdute . 

SOMMARIO- 

Sentenza fulminatori a, non fi afa più, fecondo te 
formole antiche 3 nè alle fi /bivi eà di prima 
Clojfèye Pafcsy num- t. 

Forma della fintenza fulminatoria in moderno 
ufoy num - 2. 

Fulminazioni di fcomttnicbc non fi f annacquando 
•A fi fino rive U 3 •• j* 

Rivele , comi fi ricevono , e fina pratica diverfiy 
num- 4 • 

Rùstie di /comunica quando fanno fede alla Corte 
laicale , num- 5. 

Interrogato?} per li rivelanti /opra li Capi di fee- 
municd3 num- 1- 

F ormala di rivelare fecondo lo fii/o della Corte 
At civcfc ovale di Napoli n-y- 

S I fuolc dal Vefcovo, o Vicario fpedirc referit- 
to ad ifianza di Partc»che publichino i Capi di 
(comunica per robbe perdute -, Nella Città di 
Napoli fi fanno da Curlori de lPArti vefcovaco | 
tali publicazioni, c fulminazioni nelle piazze» 
e vichi , ove farà fofpetto , che vi fiano pedo- 
ne, che pedano rivelarci Mà nelle Città , e 
Terre piccole tali monitori là publicano tra le 
follcQnità della Malfa in tre giorni fedivi dal 
Vicario Toraneo , o Paroco » o altro chi fi dà 
Clerico» fecondo farà ordinato dai Vefcovo» o 
ìfitario Generale . 

Si deve avvertire, che in proferire la fcntcn- 
za fulminatoria non più fi fogliono ufare quel- 
le (orinole, antiche una dopi» letti li capi elpref- 
fi nel monitorio, baderà tra Je foilennità dell* 
Meda dichiararli ft inimicaci * 

Ed acciocché venghi a notizia degli adenti, 
fe ne affìgger^ copia alle porte della Cui eia, ed 
in piè del refcrictpfe ne farà fede, di tal acco di 
nazione» 

Con avvertenza, che nelle fcRività di prima 
clade , ed in tutta la letti marra Santa par fino^ 
all’Ottava di Palca,noa. li devono publk are tali 
monitori » nc fulminarne fcntoiua di fcofnuni*’ 
ca , come tutte Je cofe fopradotte fi ayvertiiìco- 
no da M^nfigqor Carafa nella fu a Sinodo d£ 
Cupaccfifilyio-rit-2Z’ti//y.tj’& ip. r ^ 

.♦ “w* E «Pi 
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E così dice Ni colio alti fuoi fi efesi li in ver b- 
monitorium nel giorno del Santo Natele, 
di Pafea , dell'Afcenzione, della Pentecofte, e 
fitnili giorni intigni • 

Form- della fenttnza fulminatori» per publicare 
capi di /comunica 3 chef dà al Vic.Gcn- 
Re verendifs.S ig. 

N.N. della T. Terra umilmente efpone à 
V-S- Rma,come tiene bifogno fare publicare fi 
fottofcricti Capi di (comunica nella T. Terra, 
ed in altri luoghi p:r feoprire la verità , e ful- 
minare Contenta contro quelli , che non refii- 
tuifroho, e non rivelano la verità , ut Desti &c- 
Primo , come efendo pallaio all'altra vita il 
qu. N. fuo zio,che avea improntato molti dana- 
ri grano , ed oglio a diverfe perfone,che li prin- 
cipali debbano reftituire, e chi lo sa debba ri- 
velare Cotto pena di Ccomunica • 

ltem chi, &c- gu) fs poffano deferivate tnt - 
i gli altri Capi di confimi! modo • 

Form* del Decreto, che fi il Vicario, b 
Vcfcovo per fare d. publicaaione. 
Quilibet Rev. Pratbytety Val Cleri etti no - 
fra jurifdiftiottifttbjettntyVelRev-T.de T.fuper 
expofitit trinat canonicat momtiortct inter 
Miffar-follemniafaciat , revelationet in /crip- 
ti* recip iaty&ad tsos c/aufas y & figillatat tratsf- 
mittat ad finemy &c- dantct , &c- Datttm in 
Terra 7*. 

N- Vie- Getter- 
m , N Canee II- 

Form, del Decreto di Culminare Ccomunica, 
quando non ci Cono rileve badanti . 
Procedatser ad fuhninationem J'ententia 
excommunicationis contro non refi ir stentale 
/dentei & non revelantet in ter Miffaruxnfll- 
lemniayflatnendo aliud terni mura di e rum otto 
ad revelandumyó* reflit uenduwyquia J'ententia 
in fcriptit fiderà f.idatyÒ* in vaivi* Eco 'epa af- 
figaturyttt abfcntibut tempore J'ententia omni- 
bus notitia perveniat -, & ita dantct , &c. Da- 
tum in Terra N-dìe,&c. 

N Vie - Gen- 
N-Canccll. 

Form, del Decreto quando a primo Ci concede pu- 
blicicer , 8c fulininctur infierite . 

ReV. N. trini t canonici t monitionit inter 
Miffarum /olienti i a pramiffìt contro non refth 
tue ntcs ac fcietttet , & non revelantet ad fu l- 
minationem fententìa proceda , de qui fiderà 
noba in f cripti t facietyé • in vahitF.cc Ufi a co- 
pia afflgatstr - Sin Veri revelationet Venerine, 
illas rccipiaty& claufas , ai ad noi tranfmittat 
jMperfeJJafMÌminationey&c-Dj**CJ,&c.D.itttM 
in Terra N-die C Tc- 

* NVic-Gen. 

N- Canee II- 

Form* delia Sentenza fulminatori! di Sco- 
munica io moderno ulo • 
INNOCENZO PAPA XII. 

N* Vefcovo, &c* 

N* Vicario Generale. 

Ad iftanza di N N.clCendofi pubHcati li gior- 
ni paflati Capi di Ccomunica , c fatte le Cano- 
niche monizioni tra le folcami* delle Mede ia 
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giorni fedivi , ed effendo gii elaflo i! termine 
prcfilToD , non hanno curato li Prendpali faro 
le debite fodisfazioni, nè li tefiimonf hanno ri- 
velato la verità Capevano * ma con duraofUna- 
zionc hanno perfifllto^d oggi piè che mai per- 
filtono nella loro dura pertinacia. Conia timore 
di Dio, e perdita di loro anime , poco curan- 
do gli ordini di Santa ChicCa}perb Noi in noma 
della SantilTìma Trinità , e per l'autorità con- 
ceda a Cuoi Santi Apolidi , Pietro, e Paolo, e 
foccejfivamente a Noi, con l'autorità , ed ordi- 
ne del fopradecto Rovere ndifs. Vicario ordinia- 
mo, e dichiarami feo iti unica ti , e maledetti 
con corde allumate, «campane fonate (fi fona 
il campanello) tutti qu- Hi non hanno curato fo- 
disfare le parti , e quelli non haano rivelato la 
Verità Copra gl'iiifraferittiCapi, v$j(Sì leggono 
li Capi di Scomunica) • 

E volemo , che i loro beni vadino in aria , 
come il tuono di quello campanello (fi fona)\ E 
fi e (lingua loro ogni virtù, e forza, come fi eftin- 
gue il lume di quc'ta candela (fifmor za la can- 
dela dentro an vafo d* acqua) Dato nella Terra 
N. a 2 6 - Genn aro 1 700 * 

N N Commfi- 

Formola dalla Commiflìone , che fi fa alla 
Curfori di quello Arcivefcovato di 
Napoli per publicare , e ful- 
minare Ccomunichc * 

Jaeobttty M frittone Divina,Tit- SS Petti, 

& Ai irceltiniyS. m:la R intana Ecclefta Praf- 
bytér Cardinalit Cantelmut Arcbiepìfc • Nea- 
poh tanns . Vobit Nnntiìt Af fra CurìXyfr vc- 
rnm cuihbet info /dura reqaìrett. tenore pra- 
fnrir/m y & in Virtù te fanti* Obcdìent la com - 
mi t tirarti , & maaJarnnt qnotiet prò parte in- 
/riferirti in fan. fttemtii requifìtut , fià alter a 
Veflrum fuent requififuiy pttbhcò , altay & in- 
telligibili voce Al fri parte, ut morii eft in lo- 
di Jolit ti, & confuetis , in genere monete mo- 
ntata omnes , &fittgulot utriufque fixut , ho- 
minesy marety 07* fantina * , qaod difi ut inflano 
prorfus ignoraty& de contenta in pede prxf en- 
fiarti deferiptit confciotyculpabilety five aliqaid 
/dentei: qnatenàt infrà fex dierum , duot prò 
primoydttotpro ficundoy& reliquos duot pio ter- 
tio, ultìmoy Jr peremptorio termino , ac moni- 
tione canonica ajfignamus iidern confci i , & 
/dentei rcvelajjty c ulpabi le iterò , & tuttora 
rcflituijf, dr faritfecijfe debeant : proùt in in- 
fraferiptis capitala conrinctun, alioquin ditta 
termino elapfoy & raion -fiotti hujufmodi non pa- 
tito e or um qucmlibit in Ecclefiityaliifqne locti 
pnblids /oliti* fingulis y & feflhiiy iliaqstc die - 
buty campana puifatit y& candela acccnfis , 
demàni extirtttiiyin terra projettiiypro exeom- 
municatapublicc nnncietisyproùt noi fra/ te- 
nore exmumunicamuty denundamuty& dtcla- 
ramuty tomàia id f adatti, dome qnonfqne ad 
gremì um Santta Matti * Ecclepa mandati no- 
flri bujsfmodi obedieTi. burnì ti ter redditi , & 
pravi a coMigua fadtfattione à Alobis benefi - 
cium rneruerint ola inere- Dar . in Palatio Ar- 
chiep- Aleap- Die - Menfii— -Anno à Ala rivi ta- 
te Domìni M- DCC- 

In 
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Pratica Eccle fi artica di Riccio Pepoli 


\n fine ài à. Commijfione fi ferirono li Capi 
di S>or>i unica atte fo P origina le dilli d. Capi re- 
fla nella Banca in potere dello Scrivano - 
por- della fintemi fu ha ma tori a dì /comuni- 
ca , che a fatto li Curfoti di quefla Arci - 
vefc ovato di Napoli nelP ultima 
monizione . 

Se-bene confideramo l’effetto della fcoinu- 
nica quanto fia grave, poiché priva l*uomo del- 
li fanti Sacramenti della Chiefa , e delti fof- 
fragj generali» che in erta fi fanno * ed anco li 
priva dell* Eccleliaftica fepoltura » ed a guifa 
n’animali bruti fi fotterrano a luogo profano » e 
li priva dal confondo de* fedeli Criftiani, e del- 
la grazia di N* Sig. Gesù Criftoj percib avendo 
fatte le tre debite generali monizioni , con ef- 
ferfi allignato termine di fei giorni da parte 
dell’Eminentifs., e Re^erendifs. Signor Card. 
Canccimo Arcìvefcovo di N-poli » cdeH’lllu- 
fìrifs* Vicario Generale fopra gl* infraferitei 
Capi • 

(Si leggono tutti li Capi , e poi fi dice') 

Ed avendo noi confiderato la loro diffubbi- 
dienza,ed oftinazione de* loro peccati, fumo for- 
zati dal debito del noflro officio venire a darli 
così terribile fentenza* perciò Noi T. di T. feo- 
municamo , e inaledicemo li detentori di detti 
beni , c tutte quelle perfone, che lo fanno , e 
maliziofamente non hanno voluto venire a ri- 
vclarc nella noflra CortcArcivcfcovale,li fcom- 
municamo , e inaledicemo con torcie alluma- 
te , e campane fonate j (c fi fona dalCurJbre il 
Campanello • ) 

Da parte dell’Onnipotente DioCrcatore del 
Cielo, e della Terra, e della Gtoriofiifima Ver- 
gine Maria li fcomunicamo , mangiando , be- 
▲ vendo , ca minando , dormendo, ed ogni altra 
cofa facendo, e tutte I* ore le fcomunicamo , e 
damo poteflà alli Prencipi infernali di tormen- 
tare le loro anime, e corpi per fino a canto, che 
non verranno a fare le debite reflicuzioni, e re- 
Velazioni delle cofe predcttc,e doppo fatti,qucl- 
li debbiano venire alla d. Corte Arcivefcovile 
ad ottenere la fandllima alfoluzione , ed in le- 
gno dì mortalità dell* anime loro li foriamo il 
campanello a martore . Si fona /l cirmpane/toy 
e fi butta la torcia in terra y e fi fmorza col 
piede • 

l Alla fulminatone predetta non fi preceda 
quando vi fono rivele , mi prima fi trafmetto- 
no dette rivele al Tribunale Velcovale,e fc ne 
concede copia alla Parte , la quale fc conofcerà 
non efler fu fficien temente rivelato fopra tutto 
Pefpofio , fi ottonerà nuovo decreto dal Tri- 
bunale per potere fulminare precederite un’al- 
tra inonizione,e fe di nuovo veniffero rivelazio- 
ni, fi lofpendc nuovamente la fulminazione fi- 
no, che fc ne dà copia nuovamente, 4^otricnc 
nuovo decreto, come avvertifee Mottfignor Ca- 
foja in detto Sinodo di Capaccio fot- 1 20. 
#.16. 

4 Le rivele perb fi ufiino diverfiuacnte nella 
Coi te Arcivdcovalc Napolitana dall’altre Dio- 
cele Velcovali , mentre in Napoli chi vuole 
rivelare fi cflàiniacrà dallo Scrivano dell’Arci- 




vefeovato in forma giu diciate , e la parte con- 
traria fuole prefencare gl*in ter roga torj alIoScri- 
vauo , e *1 revelante prima deporterà fopra det- 
ti Interrogacorj , e poi fopra li Capi della feo- 
munica . 

Minella Diocefe di Capaccio , divifa in nu- e 
mcrofi paefi piccoli, non li effamina il Rivelan- 
te, ma fcrivs la rivela in uh foglio di carta, e 

10 fottolcrivejfe si di fcriveree quelli, che non 
fanno feri vere fe lo fanno fcrivere , e fottofcrl- 
vere dallo fcritcore,con farci il dettoRe ve lance 
folo il fegno di Croce, come avvertifee Afonfig' ‘ 
Carafa in d- Sinodo fol - 1 i 9- tt-ì 3 . 

Perche il Revelante non è tenuto andare a 
fue fpcl’c fuor del domicilio a revelarc, Kntri- 
glia annor-t$.n-2$.fol.2St[- Gcnucf r.ia.19. 

Ma meglio farà , che fi feriva , e fotcofcriva 
dal mcdeliino Vicario foraneo, o altro Commlf- 
fario a chi ftà comincilo, o fuo M* d*Atti,come 
avvertifee Monf. Matta nella fua Smodo diCa - 
paccio fot- 82., e fubico chiula, e figillata fe ci 
fa Patto della prefcncata,come c prefentata dal 
principale rivelante,e non fi pub aprire, e feo- 
prire alle Parti,nè ad alcuno chi fi Ga quel che 
fi è rivela to,e così chiufe fi trafrnettono al Tri- 
bunale, dove accorderà chi oc vuole copia.Poi- 
che neceffaria mente la rivela f» deve fare in 
fcriptiSjfiì bada farli ore tenui al Vefcovo^» al- 
tri^ Kntrigf-ubi fupr-yNavarr- confi 

5. de / ur t- 

5 E dette rivcle non faranno fede alla Corte, 
laicale fc non fi ripetono li teftimonj rivelanti 
dopb dato il termine ad repetcndum , citata 
parte ad videndun juramenta , ed in tal cafo 
legarti contrarie potranno prefentare gl’inter- 
rdpuor j avànti il Giudice laico per maggior di-, 
lucidazione della verità, c fe ricul afferò i re ve- 
lanti deponere fopra*detti incerrogator j,all*orA 
dette Parti potranno ottenere dalla Corte Vef- 
covale monitorio, che lotto pena dì Icomunica 

11 Rcvelanti depongono fopra gl* interrogatori 
prefentati nelle caufe rivelate. 

E *i Rivelante pub alla rep:riztonc,che fari, 
aggiungere, b diminuire , lecondo fi ricordarà 

% meglio, e fe li deve leggere parola per parola, 
altamente pub rienfare di deponere ; anzi le fi 
rimette a detta rivela non fi dà credenza , mà 
per extenfum deve ripetere cutto,K»/r/g/*fl*- 
not .4 5 • n- 2 1 . fol. 284. 

Ma quando rivelano li Rivelanti al foro Ec- 
cidi all ìco,(lovc le rivcle fi riceveffero mediante 
affarne, come fi ufa alla Corre Arci vefeo vale di 
Nap. precedente anco interrogatori , all’ora fi 
riceve detta rivela , fià efiame fenza citarf» 1* 
PèncyVcntrig/.in d-annot-^S’ n ' 2 S‘ Bensì P u ^ 
e fuole la P.»rte contraria quando fente pdbli- 
care capi di fcomunica contra di fe andare all 
Arcivefcovato,e prefentare nella banca i fuol 
interroga torj, e quando io Scrivano pi.’, tiara la 
rivela, prima effaminerà ilRe ve lance fopra 1 ’»»” 
terrogatorj, e poi l'opra li capi di fcommiica, 
conforme la fcguence formola cavata da' un 
proce£o,che attualmente s*a trita nel Sac.Rcg. 
Confile rivcle fatte in d. Arcivcfcovato di Na- 
poli . 

Form. 
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6 Form- degl* Interrogatori per li Revelanti 
(opra li Capi di fcomunica- 

Interrogatoria infraferìpta dat,facittfxhi- 
bétfSfi producit T. de TJst caufa, quòta bili, et 
in Curia Archi tpi (c opali Map.cum Bde fi. de* 
&fuper pu bit cationi- nonnuUorum monitoria - 
littm , proti t ex affi:, &c-petente»fupcr il/itjfr 
corum fingaltì tefier forfait reve lave et ir. pri- 
mit , Cy* otti: crani a di/igt»tèr,difiiudc,oc fer- 
va tis fervaniit interrugari,&c-noft fe adflrin - 
gtnte », &c. cuui f acuitati addendìy&c-boc,^ 
orniti radiar , modo, C $V. 

«* 1. In primi : , fi interroghi ciafchtduno Ri- 
velante «Col nome , cognome , Padre, Patri*, 
i bit azione , ed edera zio , « fpefe di chi vive, 
e quanto vale il Tuo , e fe è Colico confeflarfi , e 
cbieunicarfi fpeflo, e da quanto tempo non fi 
c conrefljto , nii communicato, Ó* quotatili in • 
qua! Chiefà , per mano di qnal Sacerdote, in 
prefenza di chi , e fe in queflo corrente anno 
aye ademplito al Precetto ratea le , & qa.itends 
ì* qual Ohiefe , per mano dì o’ial Sacerdote, 
in prefenza di chi , e fe mai hà quello trala- 
fbiato di adempfire,^ qu stendi , quante volt», 
e per qual caufa in òmnibus dorè, & difìinfiè 
intcrrogctur , &c- alidi proteflatur de nulli ta- 
te > &c. 

Il- Item , fi interroghi ciafcheduno Reva- 
lante , fe mti è fiato inquifitn, procedalo, car- 
cerato, o feomunicato , et enatenbs quante 
voice , per qual ciufa , da quii T ribunale , ed 
ed ifianza di chi , e fe per talo inquifixione ne 
fia fiato sfibbi» , o condannato, o vero ancora 
penda indécifa la caufa , et quatenic condensa- 
to a qual pena, e per quanto tempo,* fe quell* 
fia terminata , e fe è fiato feomunicato, ancora 
non fia,o vero fia fiato afloluovr qusteuùs da 
quanto tempo, e per qual caufa fu feomuni- 
eato , e da qual Trifrtiualc , in omnibus , ctc* 
a (tòt, ere. 

Ili* Item , fi interroghi ciafcheduno Reve- 
lante fe conofce B . , fi negative nil ultra , fi 
effir native da quanto tempo , e con qual’oc» 
cafione , deferiva il d. B • Padre, Patria, abita- 
zione , esercizio , ftacura , età, e pelo, e fc fu 
perfona portuale, o vero imponcuale,c fc fia 
Colico in ferir fi negli altrui negozi , c facendo, 
et quatcnitt fe per procac.iarli,pcr altra caufa, 
e quale, e fe il me defimo /?. li* ricco, o povero, 
cd a Ipefe di chi vive , e quanto vale il fuo in 
omnibus, etc • alias , etc • 

|V. Item , fi interroghi cbfcheduno Rive- 
lante fc sa, o hà incefo dire, et qsatenùs de au- 
dittt da chi, che detto B • abbia trattaci negozi 
con qualche p»rfona, et quatends, che forte di 
negozi , intereflt di detti negozi , di chi era- 
no, con quale pacione ha quelli trattato , da 
quanto tempo, c per quanto tempo, in che 
tempo , ed in qual luogo , «deferiva fpccifica- 
mcnt# Panno, mele , giorno, ed ora , il luogo 
determinato, la qualità del negozio, li trattaci 
avuti per tale effetto , li difeorfi fatti per l’ef- 
fettuazione de* tali negozi, le perfone v’in- 
tcrveimcro in ciafchcdun^ volta fi truccarono 
li fiidatti negozi 9 le in più volto furono quelli 
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trattaci , e deferiva le perfone , che in ciafche» 
duna volta v’intervennero per nome , cogno- 
me , Padre, Patria , abitazione , ed elTerclzio, 
ftatura , fiato , e pelo , in omnibus , 
alidi , C ÌTc. 

V* Item , fi- interroghi clafreduno Reve- 
lante , fe fia parente , o in qualfivoglia modo 
congionto al detto B.,Ap qtt stendi Inche gra- 
do, o vero fe al qifcdefimo /Mia amico, familia- 
re, compagno, paefino, o vero in quaHivoglU 
altro modo aff-zzionat?*, ed Incererà tu, fe Con 
li medefimi abbia efio Rivelante avuto nego- 
zio, o in ter effe, & qtntcviku quali, e per qual 
caufa, o vero dalli medefimi li fin fiata donata, 
o promefla qualche cefi per fare la preftnte 
rcvclazione, et qitatennt , quale , e per mezzo 
di chi , e fe dalla re vela tiene fudetea ne fperl 
qualche utile, et qrtatcnbt, quale, e da chi, e fo 
prima di venire a revelare vi fuflcro fiati mo- 
ftrati li Capi , fopra li quali doveva revolute, 
et qua tendi da chi , o vero furto fiato richiedo 
a fare la prefente reflazione ,o h* forte fia.ro 
In fin nato quello dovea revelare , et quatcs/ùs 
da chi, con quali parole, e per mezzo di chi, ed 
in prefenza di chi,/* omnibus etc-alidt,ctc* 

Vl /fcwyfi interroghi ciafcheduno Revelin- 
te,fe fia (olito esaminarli in altre caufc^t qus- 
tenui quante volte fe fia erta mi nato, per qual 
caufa, in quali Tribunali, ed ad ifianza di chi, 
o vero fe fia mai esaminato contro lo fopra- 
dctfo A-, et ifu iteriti quante volte , per quale 
caufa, cd a quali Tribunali , ed o vero fe fallo 
effaminato a favore di detto B., et quatta fa 
quante volte, per quale caufa, ed in quali Tri- 
bunali, e fenda Rivelante fia fiato inai alti 
fervizj di detto A • , et quatenui da quanto 
tempo,® per qual tempo , e fe al prefente an- 
cora fià al li fcrvizj delio medefimo , o vero ne 
fia flato Jiccuziaco , et qu.xtenùt da quanto 
tempo, e p:r qual caufa in omnibus , etc» 
aliàs, ete. 

VII. Item,S\ interroghi ciafcheduno Reve- 
lante fe sa, o incefo dire*.; qu stendi de auditn 
da chi, che pedona^/ chi abbia coa- 

fìgoato fede di credito di uno dclli banchi di 
Quella Città , et quatenùt a chi, in che luogo, 
ia che tempo, dica l’anno , inde , giorno , ed 
ora , c di quale banco era la detta fede di cre- 
dito , di che lamina , c per qual caufa fi confi- 
gnaua la detta fede di credito , ed in prefenza 
di chi fu la detta confegna , e fe efio Rcve- 
laite vi fu prefente, et qu stenks con qual® 
occufione vi fu profetate , e le vi iurono altre 
perfone prefenti* et qnstenìts quali deferiven- 
dole per nome , cognome , Padre , Patria, abi- 
tazione , eflercgzio , datura , fiato, condizione, 
età, e pelo, Poccafione , con la quale le dette 
perfone fi crovoruo prefenti in omnibus, etc . 
alidi, otc» 

Vili. Item , fi interroghi ciafcheduno Re- 
velantc, fe *à, o incefo dire, et quatenb* da chi 
fia padana convenzione fra alcune perfone, 
etquxttnù > fri chi per la caufa , edinterefle 
dclli beuidi C. c D-, et quateuùs,c\ie conven- 
zione , fpiegando chiaramente qutlfifi* forte 
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di convenzione paflfata con qualfifia parlona 
intereflata nella detta caufa in qualfivoglia 
modo , «n che luogo, in che tempo fu ciafchc- 
dana delle dette convenzioni , e dica Tanno, 
tnefe , giorno, ed ora , e chi vi furono pre Tenti, 
defcrivèndoli por nome, cognome, Padre , Pa- 
tria, abitazione, eiìercizio, flato, condizione, 
ftatnra,età, e pelo, in omnibus &c-aliàs &c- 
IX. Itera , fe sà,o avefle intefo dire, & qut- 
fe itù i de a ufi tu da chi, che vi Ha (lata, o vi fra- 
no ftate pcrfone,le quali abbiano richiedo det- 
to. B- accìb Tavefle data qualche fommadi 
denaro , quatennt , chi furono le dette pcr- 
fone , defcrivendolo per nomo, cognome. Pa- 
dre, Pacria, abitazione ,efler ci zio , flato, con- 
dizione, datura, età, e pelo, che fumma di de- 
naro li chiedevano , ad iftanza di chi, per qual 
caufa , in che tempo fu fatta la detta richieda, 
dica Tanno , mefe, giorno, ed ora , in che luo- 
go 9 iti preS'enza di chi, come e do Rcvelante lo 
fappia de caufa fetenti *> c con quale occaflone 
fi ritrovi prefente,/» omnibus &c- oliòiy&c- 
X* Itera , fi interroghi ciafcheduno Re ve- 
lante, fe sa, o intefo dire , che eflendo dato più 
volte offerti una fede di credito di doc. aoo. 
a? detto A- da detto B - , quelli rabbia più voi- 
te ricufato riceverla, e per qua! cauia,c quan- 
te volte , e coin- e do Rivelante lo fappia de 
caufa fetenti*) in omnibus , &c- ahàs &c- 
Itera h*Cy & alia &c- 
Itera cura [acuitati addendi Ó*c* 

Itera de omnibus (Ò*c- 
luta de f>r aditi ,t (fre- 
isi fog Irono anco fare più brevi , come fe ne da- 
rà la forinola più appredfo alla Pratica dé [ore 
c Utili Cap- »• 

7 Forai- di revelare fecondo le [li le della Cor - 
* te Arcivefcovale di Napoli- 
Die , menfis) & anno &c- Ale ap. 

Al- de -Al de Terra NTalis Dttecefts ad pra - 
fens Ncap • eorumorans tu platea ubi dici tur &c- 
in domi bar Al-ds Ncctatis fu* aunorura tot m 
circa, tejlrt versioni ad rcvclationem exeommu- 
uieationit emanata ad ifìantìam B. qui prò 
ex onera t ione fu* confcientì * revelavitrfrpri - 
ntr) fttper interrogai or itt praftstatis prò parte 
A & primi. 

Juxtà primum Interropdixit Ó*c»mh Padre 
fi chiamava P - , ed io abito in cafa di iv, c vi- 
vo del mio (01 fpofe di C. ) cd nò tanto che 
mi bada , e come fedele Criftiano mi con fedo, 
e comunico fpeflo, ed uve da quindeci giorni 
in circa , che mi con fedii, e comunicai nella 
Chicfa N-y per mano di N. , che non so la ca- 
fata , ed hb adempiiti il Precetto Patelle nel 
prefente anno nella Chiefa N. paia Parocchia, 
& in reliquis nc?ativc, frc- 

Juxtà fecundutn Refp- lo fono fiato una vol- 
ta Inquifito per cauta leve,e ne fui afl*olato,che 
hà da molti anni,<$* in reliquis negative - 
Juxtà tertium Refp- Io conotco B. qua in 
Nap. da circa i a- anni con occafion* che &c* 
che è nativo della Diocefe di Capaccio, e pro- 
prio di N. , e fà Teflercizio di N. cd è di grafia 
ftutura , di capellatura caftagno , cd e-perfòna 
. 


puntuale , e vive a fpefe &c. & in reliquis > 
nefare - 

Juxtà quartum Refp- Io sb,chc detto B.Pan- 
no paflato 1699. tratto un negozio,' &c* èr que- 
llo durò per Io Spazio di , &c., eie dette per- a 
fono negoziorno con detto B. in cafa Tua-, ed 
viddi intervenire L* ed M. 

Juxtà quìa tur a Refp- Io fono parente di det- 
to B. per caufa , che la fua moglie è mia pa* 
rcnte,<£* in reliquis negativi- - 

Jttxtà fxt urti R e f ne ? t ati<vè in omttfbut,&c- 
Jnxtà feptimum 3 qne\ che io ab fopra’il parti- 
colate della fide di credito è di quella maniera, 
che per bocca di detto B- ab che avefle pro- 
metto doc. 200. a d. A. a fine che &c<e per tal® 
effetto il detto B. fè una fede di crédito di doc-. 

2ao- nel Banco della Pietà, é quella girata al 
fudetto A- per detta ciufa&c. 

Juxtà otta vani Rxfp.proùt J'uprà dixit,& de - 
pofuir, & in reliqu s nefeirt- 
Juxtà nonam Refi- nefeirt • 

Juurà decirnum Refi • prode fuprà àixit , & 
depofuìt . 

Et dev.n tendo ad capita exeomunieationit 
emanata ad inflantiam ditti B.Rcfp. Io rivelo, 
che hb letto, «Src. ( e fcrrierà quel , che vi è 
capo per capo ) e non sb altro di quello, cdsè la 
verità perdikarlcadi mia cofcicnza ,&c. 
lo N. di N. hb rivelato, ut fuprh- 

ADDIZIONE- 

C I difpiace affai , che in quella materia dica 
troppe a fiaccio il noftro Riccio-E’d’avertir- 
fr j che quando poflono paffete Ji capi monito- 
riali , dovrà dirli dui Fifco: Vidìt Fijcttt , e dal 
Vicario fi concederà la publicazione. Proceda - 
tur adpttb/iearh>nesn capitavi monitoria bum 
Quando ii tratta con perfone illuftri , contro 
le quali dovran publicar fi , dovrà dirli dal Fi- 
(ct>. Offenda» tur, fr non publicantur ,donec ali- 
ter . È quando non po/fon paflarfi fi dirà : Non 
tlfe procedendura ad publicati onera capitani 
non itovi altura . Percib prefcntaci li capi moni- 
toria!}, devono maturamente rivederli , e pon- 
deraci dal giudiziolò Vicario, e così approvar- 
fi, o ributtarli . 

E’ notilfima la difpofizione de’Sagri Cano- 
ni, e del S. C. di Trento, feff. 2$- de refor- cap- 
3., in cui fi efprcfla , che febbene if gladio 
delle cenfure fu il nerbo della Ecclefiaftica di- 
fciplina,e molto falutare per mantener i popoli 
nella di loro obbligazione, tutta volta di quelle 
l’ufo far fe ne debba \Sobric,& cum magna cir - 
cumfpetlionc , cum experientia doceat, quodft 
temere ,attt levi bui in rebus excomunicatio irt- 
cn fiatar, magis conremni, quam jormidari,& 
perniciem patini parercyquam J'alutem\ E quin- 
di come foggiungeli, quelle cenfure , che pro- 
mulgar fi fogliono rnonitionibus prxn'.'ffit ad 
finem revehtionis - - . cura magne ma turi- 
tate , perfpeFla, caufaque diligenter txamina- 
ta fed totum hoc in (jus arbitrio (par- 

la del Vefcovo, o del fuo Vicario), (ircotf- 
feietstia ftt pop tum^qu onde ipfepro re loccypcr- 
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fina, alt nntporo tot ile ceri snitu effe j a dica, 
vàrie . 

Quelle fcomunichc fon contro lo fpiri co , « 
difciptina della primitiva Chiefa • La (comu- 
nica* e pena fpirittiale,'che dipende da poterti 
(piriti» le * e non li fulmina , fe non per fino 
fpirituale * nè detti tempi fi lcparava dalla Co- 
munione una certa perìbna * e per certo delit- 
to . Il Sagro Gonc. di Trento riprova P ufo di- 
quelle fcomuniche, e con ragione : poiché ef- 
fondo la fcomunica la fomtnà pana , che pub 
irrogar la Chiefa,e'i fornaio medicamento,noa 
1» deve udoprare * che negli ertremi gra vidimi 
cafi , come per caofa della Santa Fede, per una 
correndone de' cofani', e fimili \ adoprandofi* 
ndfinem correptionit, o lìmiti , fi verrebbe ad 
rj adoprare per vendicarla propria giurifiiizione 
qual venrficazionc fecondo fi principi della 
giurifprudenza Komaaa fi fa , pote/hte mifli 
impera , ed è una modica coercizione , onde 
n'evenuto il difprezzo, il Che non farebbe 
accaduto , fe Je feo maniche maggiori fi fu(Te- 
ro adoperate tante volte , e ne'cafi ertremi, 
come prima fi praticava . , 

Ab benché il Sagro Condilo di Trento non 1 
averte approvato l'ufo di tali fcomuniche, nul- 
è !• di manco non le vietb per {appratita inve- 
terata di tanti fecolhper lo che fi devono aver- 
tirc li Vctcovi , o a non adoprale, perche fa- 
rebbe ben fattoi fecondo l'antica difciplina,e 
fecondo la fentenza d'erto Sac. Cono- di Treor 
to, o fe da tal'ufo non volertero aftenerli pel 
▼ano preterto di non diminuire la loro giuri£> 
dizione , almeno a non adoperarle , che negli 
ertremi cefi , e di fomma importanza : cari» 
vtngma maturi tate fied tot am hoc in cjm cotti- 
fcieutia pt pofitum , coma lòno le avvertenze 
di erto Sagro Condii® . 

Ed a comun feruo de'Ca noni lèi, e dagli Au- 
tori, mola , c varj fono { r equi fi ti , mancando 
I quali la pubjjcazione de'capi conceder non fi 
debba, e vengon quelli addicati* deferite! noa* 
meno da BarboJd nelle fue annotazioni al Con- 
cilio di Trento cit. fiff. •pcsp.tfol.% i o.». 1 5 - 
che altresì an&ulteg.gó. par-yde of&potefl. 
Epific-n. 1 4. , e parimente da Stefano Quzxan- 
tata fiumm.Bollar.fiub tit.cxcomnnicatio ad fi- 
utiti reve far ioti ir, /«/. j , $4. prò ti fiori, da Gio: 
Ah} fio Riccio tonte t ■prax.refolnt.for.Eccicf., 
lit.praxrs monitoria li um, refo/t^. dal nortro 
Gena e fi in prax. Caria Arobiep. tfeap-enp . 1 -a 
nnm. i'&c. , e da altri ben molti , che predo 
i medefimi allegaci ritrovan fi. 

Fra i rcquiliti più eden zia ti il primo in or- 
dine è quello , che colui , che domanda la pu- 
blicazion de'capi, habecit intende in nanfa, ob 
tjaod utihtatem jpcrct,Ò* aliai damnam finttre 
po(Jìt:c ori Io fcriflè Stefano Quaranta cit. (/.prò 
tnriori : debere principalem interrogar i de rei 

valore , & ejut ittterejfi inttrdum illad 

oeiam ex iga tur, ttt confiet de daawwrcosì Bar- 
bofa cit-alleg g6.rt.24.-co/1fideratidum bujufimo- 
di moni tvria ejje concedendo i Ui* a j ni intere fi, 
non a/iisicoù pure lo (crive Riccio cit. rie .prax. 
nnm.8 . , c cof ', i il f e nzo cornane di tutti io fe* 0 

Tmì. 
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gneh della Cortituzione de! Santo Pontefice 
Pio V., che incomincia Sanchjjinius in Còri fio 
Pater &c- 

Il fecondo è poi quello, che la pablicazion 
de capi, fot tanto ordinar fi debba infimbfiiium , 
cioè, quando ventai alinnde bah tri non po/efi-, 
e quindi per un puro rimedio fuflidiario vira 
dagli Autori annoverato, come ben Pinfegnan- 
za ce ne da il Getsnenfi nata. 4., che ne fetide: 
Terno notandum , quod eolia monitoria fune 
cotte editi da in fnbftdtttm , quando veri fin alio 
moda bafori non potcfi y Sot.qnafi. 1 . art.r.Prob . 
Stha , Nupt. Navar-nòi Jttpra , colligi tur ex 
Conci/. T r ident.d.c }^& c-ad nqfl rari 2 .de j si- 
re j arando * ideo conce deut tur contro perforila, 
qaat prorfat Orator ignorati Che che ne feriva 
concra la commune P rafie eco, come noi leggia- 
mo nella prax. Epificop.pan 2.c-art- 1 3. n.S. di- 
cendo che li portono concedere i monitor) con- 
tro per Ione certe * E non oflcrva che anco la 
Dataria Apoftolica così pratica , la quale ne* 
monitor/ informa fignificavit ci pone La clan- 
fola : Nonnulli iniquìtatt fi lii , quoi N- ligni- 
ficai pr or/ut ignorar. ) Così pure feri ve Bar- 
bo fa cit . toc • n- 1 4. Monitoria don tur in fuhfi - 
dium idefl deficiente alia probatione,Ó‘ quando 
Veri tot alio modo baberi nonpotejUe Gìo'.Aloi- 
fìo Riccio nelle fue dedfiooi della Curia Arci- 
vefcovaledi Napoli par/. 1 ■ dccifii 1 g.,e par.4. 
decifraci, con infiniti altri. Anzi quelchc non 
fi fa dà tutti a noi piace raccordare , che in al- 
cune Dioceft , e Provincie li ufa, da colui, che 
fi cerei il monitorio fi fa prima giovare ito 
altre , fi via furti ordinaria minime procedere 
con tr a occupante 1 rei & bona,cum necplenam , 
n<c fimiplenarn probationem babeat . Della 
quale pratica ne fcrive Graffio confiti. Itb. q.de 
fin t c xc ontani c. confi 1-6. n- 1 9-, e quella «ulai la 
loda, e l'infinua , che in ogni Curia fi-pratichi 
Lazaro qnxfi. Canon fiH.x .qnxfi.i $jtum-p.& 
qncefi. 1 8. nnm-2. e con erto lui anco nei molto 
la lodiamo , e preghiamo , che fi pratichi da 
tutti . 1 . v ' r < ex' 

Il terzo fi è quello, che nelPefpreflion de 
capi nominate non vengano perfone partico- 
lari , o che fian viventi , o che morte , coma 
infogna S/e fanoQunr anta cit-loc-ltem quotiefi 
cumqne in capiti bus mouitionum noxainaatr 
aliga 1 perfona viveati ve I fi fucila colligi pai fi 
contri quem , vel nominai or perfino monna, 
etimo p rapito non conccrmuit in famtHam , & 
effe t cof ni concatenili , non pubhcentur , co»ì 
pare Gtnacnfi cit-c ■ i Borii ufo alleg.,6., 

amanti-la qnaprnxi nnnqnan nominoti perfir 
aom-qnx profumimi rem deliacrc . 

Il quarto c quello, che i cupi non contenga- 
no infamia , dì qualunque perfona, e che nep- 
ptir fian criiniuoli, ouuoto. influir pollano io 
re criminali, o per altro delitto , come r otb 
Giani afe o tira .6 Sello nototUan , qap^j^o» 
cencciuaiar monitoriaji fiat crimiaofi, nel fi 
eoatineaai olieajat Hcliff-am , maxime P copia 
fir cenfigaonia J olici laicati nn qaiafiat infa - 
matoria-,Stcfaao Quaranta: itero au rifa Itene 
io alienili infoia tao-Scel fi dirigi paratili 
* V . etr- 
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firn crini h tic#. Barhofa cit.atleg. t ? J* 
Sixto confi dtrattdum bujufmodi molitori ! itt 
criminali bis ito * concedi— ex ri» r i tiene quia 
infimi* notaio affettent .... Settimo confide- 
raxdxmi’ie concedane nrfifint infamatoria ali - 
cttjut particul.tr ìt perfonx • E cosi gl* altri. 

11 quinto è poi, che vengano i capi concedu- 
ti ad iftanza di colui , che dalla publiczzione 
titraer incende la prova y d ammodo prohationum 
terminai non fi t elapfusfir qttod vere proba fio- 
rici fm* capi tibnt confi cere non pefiìt* come in- 
fogna Barò o f cìt.af{cg.num . 5 3 . e con elfo mol- 
ti , e Genutfe cap.i.tsum. 4. vuole , chó neppu- 
re conceder fi pollano , ancor fe il cefaline fu 
pendente, quando i tcliimonj bauli citaci in 
numero opportuno , o defigiuro altro luogo, 
in cui l'eflàme farli pofTa , fuori di quello , in 
cui la publicazioa fi richiede, poiché altrimen- 
ti foliidiario il rimedio non farebbe • 

11 fello requifito è quello, chela pubficazio- 
ne de’capi domandare , e conceder non fi poti 
fa , le richiella non venga dal Principale» o da 
altri in fuo nome , che la procura, c’1 manda- 
to fpcciale nè abbia , come Icrive il citato Ge- 
rì tanfi num> 1 2.: Ad oètinendum ifia monitoria 
requiritar /pedale mandatimi ita ferva tur 
in Curia N.apahtanay ex Speculatore de Pro- 
eutoributyVirfu 1 S., c Io ferivo Bario/* cifrai-, 
lag* 96.yn.vm22. Ri li- io con molti altri , e Ste- 
fano ‘Quaranta in cit-ifro Tu ti ori . 

Laonde non avvera ndofi detti requifiti ne* 
Capi monitoria li li quali ù ripongono dalla par- , 
te , debba il Savio Giudice riggattarli , ne un- 
qae mai concederne la loropubli^pzions^come 
iil latti noi col Signor Avvocato D- Tvinrib 
Carizzi nollro pruno Macdro, riflettendo 1 
detti requifiti fi rivendo , e dilf udendo li Si- 
gnori Fratelli D. Vincenzo , il Principa fri 
gl* Avvoca ti di quafta Cltta,prcfontemente De- 
gli iliimo Configliele nel S. R. C- di S- Chiara, 
e D. Gio: Bj iurta Q^attromani , entrambi 
Cavalieri Napoletani u dia caufa che tra eifi, a 
1* llludrc Piazza Capoana nel S. R. Configlirr 
per la reintegrazione di elTi loro , e lor fame- 
glia alla detta Piazza , domandandoli da detta 
Piazzala publirazione iti undeci capi monito- 
riali in que/ta Arci veicolai Caria a'4. Maggio 
dell’anno 1 742., oteennimo ben due volte fa- 
vorevol decreto , e l’ultimo a* 4-Maggio 1 743. 
Pdon effe procede ndttm ad pnbhcationem capi- 
tani Moni tonai inni , in piana Congregazione, 
e coll’ intervento dell’ Èminentiffimo Signor 
Ordinai Arcivefcovo Spinelli. 

Prima però dì venir alle formolo de! decreto 
che fi farà dal Vicario che fi publichiuo ii 
capi in trièut die bus feflpoit , -della punlica- 
zione del Monitorio, cheli farà dal Paroco,o 
Vicario Foraneo , e della fulminazione della 
Scomunica , ricordando avvertiamo. 

Efler pratica u ni ver fa le , che li Monitori 
folto pena di Scomunica da publidbrfi per aver- 
li h rivele , non portano pablicarii nè i giorni 
dtlG Natività del Signore,delIa Rifurrexzione, 
Dell* Afoen bone, della Pentecofte,edel Corpui 
frontini 3 come riferi fcorwzV t co lio tue» Canon** 


Ii6. j. tit'iyAe fin t*excom*pofi,n upt. 2^. Barò, 
alleg. 2. j e Guazzino traff.ad defenf ani- 

mar -, lilf-Z.ydefcnf 2 .ycrtp. 1 7.,». 7 9. però vuole, 
cho porta in detti giorni conccdcrfi la publica- 
zlone • 

Non fi conceda detta publicazionc , fe oicra 
che vi imacatìcro li fopradetti fei requifiti, 
confiderà» la qualità della cofa , delle perfone, 
e del Itiogho , fa cofa per la quale fi cerca il 
monitorio foÉTe di poco pefo , c momento, 
vuole Lazarof*. Canon * fcct-i-, qiacft.i t~>n» * 
1 . , (11* per tot • 

{ Si ordini , che le rivele , le quali fi fanno in 
vigor del monitorio fi feriva)'** perche non 
balìa , che fi facciano cmtenàf, ed acciò Tinte- 
reflato poflà di quelle fervirfene nel Giudirio 
Civile, Lazaro loc.cityfeF1.2qniefl.^,n.2.& 

E perciò fe la pub libazione del Monitorio fi (tJtjh 
ti. dove riiiede la Curia fi cotaandarà nel Mo- 
nitorio , ut rivelare dcòente* compare ant in 
Canee Ilari a corata Curi a^Not or A», nè a Rive- 
lami fi darà giuramento, perche facendofi le 
civele per dilcarico della cofcienza, anzi effen- 
dovi la pena della Scomunica a chi non rivela, 
il giuramento non è nccertarlo , infogna Laza- 
ro at. iti* 

Che i Notai fi*n obligfld .1 rivelare l'iflro- a 
menti da loro fatti, e quelli pub licare a coloro, 
li quali fono interrirà ti, non v’è dubic, perche 
il. di lor officio è pubJico , cosi bazar 0 cit.bc . 
fefl- 1 ; quufi. 1 .,***. 5 . 

Non fon obligati a rivelare • I. il Reo, il 
quale ritiene la robba, perche tremo fi infama- 
re de he e- 11. coloro , che ritengono le fcrittur* 
private , le quali o in giudicio lède alcuna non 
fanno , o portati , 0 poffan portar danno a lor* 
illeliì , o lor pareti J, o confanguinei • 111* 
i Creditori, li quali tengono la robba perii lor 
credito ceri?» 0 per i« comptn fazione giuda. 
IV. GTimpotcnti a reftituirc , purché però il 
creditore no» fia nella Berta p cerili t ì •‘V* I 
Creditori anteriori, o coloro li quali legicl- 
mamcntc han acqufrtata la prefcrizzione su 
della roba • VI- Coloro ii quali in buona fede 
la cofa d*altri con danaro contante han com- 
prata da! ladro , fon za fperanza di ricuperar 
ifprezzojcosì infogna Guazzino ad difiuf ani- 
mar tun , Uè* 2. defenf 2. cap . 1 7. à num . 65* 
ad 70. 

Si comandi, che alle parti non fi palefino la « 
rivcle , prima che non fia Concedi o dal Ve- 
scovo , o Tuo Vicario la publicazione* e perciò 
devon quelle rimandarli da luoghi della Dio- 
cefe chiufe» e fugrUate , cosi Laiaro citdoc. 
fcéht qnxfi.p.uaia.’r-, & 3 . 

E’ d 'avvertir fi dal buon Vicario, che conce- 
dendo lo rivcle alla parte nei decreto della con- 
celiione fi apponghi la claufoli.Vt inflnnt i/Ut 
non utaettryrtifi prò civili interejje , & civiUùr * 
tantum agni , aliai rt'Jtiationa ipf* , ncque 
in judicio * ncqui extra fideta faci ani , parche 
nelle caofo criminali quelle rivela \ lièti pror 
è.int , rifpofe la S* Congregazione do* Veicovi 

in Sctiogallien. y .Ju/ii 1619*; O poreebgg» 

* da colui , che cerca dette ri vele il giuramento. 
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'fanti ÌWt »•* Kit tur, nifi in indici o civili,- fi 
icgiftrl negl* atti detto giuramento prefUto, 
così rcfcrifle la S. Congregazione de'Vcfcovl 
al Vefcovo di Per aggi a $’ Mati i 59 $. , ed al 
Velcovo di Marfico 21 .Marta ijSq.Ofele 
rivele contenclfcio qualche infamia , o altre 
cola j dalla quale accagionar <i potette Manda- 
lo , più ficuro farà negJrglicfi la copia : Ed in 
tal oafo monito detentore od rejìituendum , fe 
In conto, veruno non voleiTe relUcuire , repetiti 
i TeAimonj rivelanti cri giuramento , fi potrà 
fconuinicarcjcost Genite nfe prox.cap.i .rtum.j. 
circa med.y LazaroyPìafecco prax.par-n.cap.^. 
art • 1 i-num. 1 9*1* Galhpo/itana 7 J unii 1594* 

0 fi potranno conceder {blamente li nomi, e li 
cognomi de’Tettimonj rivelanti , quali il Giu- 
dice laico coftringerà a deponcrc * E quella 

1 la pratica della noilra Curia Arcivefcovale 
di Napoli ,e cosi infegna Riccio prax. far* Ec - 
cief-par- i.refol.aq^.nua.^. E fe codefti Tedi- 
moni rivelanti nel Giudicìo del laico il contra- 
rio deponcflcro , quando per mezzo degl' in- 
terrogatori fi eflaminano , di ^quello dittero 
nelle lor rivele , dovrà Aarfi a quell’ ultima lor 
dcpohzione fatta col giuramento , e non alla 
prima rivela fatta fenza giaramento, e coti da 
non punirfi de fa ^i»,infegiian felino in cap-tna» 

1 Laz.no quxfl. canon» fitt. a* gru tfl. 4 .«.6- 

«1 E’ da nocarfi , che codette monizioni , c tali 
capi monicoriali non pottono concederli dagl' 
Abbati, e da altri Prelati inferiori , quali han- 
no la quali Epilcopalgi urisdi azione , ina per 
ottenerli, 11 lor fudditi devon ricorrere alla So- 
de Apottolica , coma dichiari» la S. Cu.igr- del 
Concilio *z- Janttarii 1598. E li monitor/ , li 
q-uali fi fpedifeono da Roma in formi figo fica- 
Vity contengono la claufola;^' confa per te di - 
PLgent'er cognita: Onde Aia accento l'eflecuto- 
re di detto Breve* perche non è neceflario, che 
fi effeminino i TeAimonj , ma biliari , che 
J'impecrante giuri > che li capitoli contenuti 
nel monitorio lian veri, come rii pale la S-Coa- 
‘^regazione dc'Vcfcovi in Firma** 17. Janna - 
■ rii im- 

Avutofi adunque il memoriale, nel quale fi 
cercano le rivele , fi darà la licenza di publi- 
car il monitorio per averli dette rivelo nel ta- 
oor feguente • 

Publicentur fupraditt.i capita monitoria !ia 
per Rev.Parocbum .V. ( t tei R:V Vcarium Fo- 
raneura A/’- ) Reve litio* cs in fcriptit recìpia» - 
SMr y nemiKi pandanturffr cìirtfleyfr figilhte ad 
noi mttantur • V.rkm feiat in flirti \ilUt non 
pojfe MtiyKìp in civili caufa tatitrnmyJr (ì àivìti* 

^ tir agatyaliàt rcvehtionet ipftyneqne in judi - 
ciò , ncque extra fidem f adatte. Datum &c. 

IV. Vie. Gcn. 

PJ. Cancellar itti. 

U*J*D*> & Abbai Ignatius Matthwus do 
Afflitto Prothonotarius Apoft* S. Theol. 

Prof* , & E minent tifimi , ac Reveren- 
di didimi Domini D. Nicolai Cardina- ^ h 
lis Cofcia &c. Vie. Gen. 

Tibì Al. Par oebo Ecckfìx Al- ( Vicario Fora - 
neo JV.)fuò petna arbitrio ttoflro Ccrnmittimuty 


ut reeeptit prxfnnùus , debeat tribù* diete* 
feflivit y non ex fohmnioribut inter Miffarum 
fj lenirti a publicò in EccUpa coram Populo tri- 
nai publicationei facete rerum contentar um in 
prxinfsrtii capitali s monitor iafibtttyde qui bui 
exponem , cu/ut in ter afa nulla m bufufque in - 
formationemy *ec reflìtutionem balere potuity 
qus à A/vbii rtVifjyj 0 jpprobata faereyEt pofl - 
qaam fatta fuerintyfl aliqutd tibi prò reflitu- 
tionc facienda tradiitmfuerity ad AVjs flatim 
tranfm. ttatyfì quid Vero revsluumyut in fcrip - 
Ut redigat nr carata Te à Cancellar io Foraneo 
curai iv.R-.Vilationet auttm nemini pandaiyfed 
eh u fai yjìgilloquc tuo comrattnitas feft inai ad 
Noi remiti ere . Datum &c. 

Igniti us Mattbxut de Afflitto Vic-Gen. 

Libar ini Tot trCa nati. 

Ricevuta quella licenza,!» portati o il Pa- 
roco , 0 il Vicario Foraneo ad giorno fcftlvo 
tri 1 folcimi della Meda con la cotta vettito sù 
l’Altare , e letto il ui 'inoriate della parte, con 
i Capi della Scomunica fi dirà nalla maniera, 
che (icgue . 

Formala di publicare il Monitorio . 

1, E perdi» d'or dine del R.-verendilJìmo Sig. Vi- 
li cario Gcuerale ad Manza di Ndi N.da Noi fi fa 
„ primi canonica monizione a tutte , e liiignle 
1, partane, nluno acc attuato, eh e avcflcro,t •nelfe* 
„ ro,ed occupa» ero qualiìvoglu forte di beni ip«c- 
, tanti, ed appartenenti ad N-di N (o uglVretii di 
„ N.^come Terreni,Poflelfionl|Cafe,Vigoc,Pra- 
„ ti, Ditale» Ci'editi,Cenzj»A>iimali,Mo(jili ) Maf- 
, fari zie di czi'a, Paoni di lino,o di la:ia,o di tata, 
, Grano, Vino, Orso, L-guini, O.o, Argento io 
„ contanti, o non monetato, Gioj e, P:iì:, Anelli, 
* Ferro,Scagno,Piombo, 0 :ionc,Rnm ,e qmlù- 
„ voglia forte di Metallo , 0 Ferro, Scritture pu- 
„ biiche,e private/» libri ftampati,o immota 'ritti, 
„ libri de* conti, cd ogn’altra cola ijpettante a N* 
, di N. ( o agPcrcdi di N. ) , e chi lo sà rivelarlo 
iofcrkto avanti Noi nel termine di giorni quin- 
„ deci , attagliandoli cinque giorni per il primo, 
„ cinque per fecondo , e cinque per il terzo ulci- 
„ mo,e perentorio termine/] ualc fpirato, fi verrà 
ty alla fulminazione della ('comunica • Votandoli 
„ peri» » che le rivelazioni fe accaderà, che liano 
„ fatte , non poifo.no fervire, fc non che pe* l’in- 
„ t erette, e giudizio civile . 

Fatta quella publicazlone del Monlcoro nel 
primo dì feAivo, fi farà la feconda, n 1 /aJcro 
fi farà la terza , facendotene tatto il decreto 
del publìcentur &c. la relazione in fcriptit 
daU’iftcflbParoco , o Vicario Foraneo, e colle 
rivcle chiufe , e fuggellate fi mandino alle 
Curia • 

Se non d foflero rivelo, o pure ce ne fia una, 
e due prima di venirli alla fentenza della ful- 
min aziono della fcomunica , foglio.no li la vj 
Vicari comandare al Paroco ,0 Vicario Fora- 
neo , che rinnovi fa pu binazione coi prefig- 
gerli altro termine di otto giorni , dicendo; Re- 
tevetur publicatio capiaum monitoriolium 
csm termino atiorum otto dierum prò alio ul- 
tìmoy&pcrcmptorio t trinino , in quo termino 
quaterna nsmo alias cgmpareatyproctdatur ad 
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fuhiìnnt intera fintemi* e*cnmrtnicationii:& 
ita &c> A'* V r- Gen . 

* NCnncelL 

Won comparendo tltrl in detto termine , nè eficn- 
dovi altra rivela,o non badando le rivele avuteci 
fi farà fidanza dalla parte, d’eflerfi fatte le tré 
publlche monizioni in tri bus dicbutftjlivit , 

& in ter AL (forum fo/cMHia,*nti clftndofi rin- 
novate le dette publiche monizioni col termina 
di altri otto giornee non eflendo com parla altra 
rivela, percib fi fà Manza venirfi alla fulmina- 
zione della feomunica &c., e fi dirà col decre- 
to: In Dei nomine &c- V/fir dfc-fuie de - 
ervtnm , qnoé procedati ad fa tmìnat ionem 
cantra non revthntct &c . proni prxfinti de- 
creto proce di tur , &relaxentur Cedu/ouct in 
forma &C' E poi fi fionderà il Cedolone nel te- 
che fieg\»c. 

Noi Abbate Ignazio Matteo (Tifi iitto &c. ■■ 
Col? autorità ordinaria^ e Gabbiamo da* Sa- 
gri Canoni , e da IConci/io di Trento , fiomunH 
chiamo tutte quelle perfine dì qualfiveglio fla- 
gradone condizione fi fianca he non fino cam- 
par fi ne! termine , e /. rmiui loro prefiffi a fare 
Ai reflit ssionei o rivelazione delle cofi conte - , 
ti utenti efprefic nel già detto monitorio in ogni , 
tuogoyche fi tremar anno* dichiarando , ebe tui- . 
ne le predette perfine , come foprayfcoiaunìcate f 
come membri putridi , e fiparati dalla comu- 
nione de* fedeli fino priviy incapacità indegni 
Sogni bene fpirìuua/e , e de Ila partecipfzitate 
delle buone opera ed in efjd feomunica Jlian fin n 
tanto , che uj ci ti da! peccato colla refi itu zin- 
ne , c rivelazione , meritino tfejfcr affilati} 
Dato 

Ignazio Matteo d* Afflitto Vie . Gre. 

Lo cui * Signi' Liborio Torta Canee Ih 
Adunque il Paroco , o il Vicario Foraneo 
portatofi in Chieia in giorno fedivo, (non p.-rò 
in giorno folenne), dopo cantato 1* Evangelio) 
per fulminar Ja fopradetea 1 comunica, ter ri una 
candela accefa nella ina no delira , e colla Ani- 
dra il Cedutone, il quale dopo f ultime lue pa- 
role, accodandovi la candela lo bruggiarà (do- 
vrà perh cfler Tempre una copia , non l'origl- 
pale , porche in calce di quello Te d dovrà far 
la relazione d’aver publicato &c-, e conl'crvar- 
fi negl'attij, buttandola a dìe ine con la cao- 
' dela accefa con gran dii prezzo in terra ,calpe- 
drando l’una , e l’altro, non potendoli coofet- 
var la detta candela in alcr’uio , come amino- 
nifee la GIolTa in c.ìp-dtùcne io6.fonando frat- 
tanto a mortoro le campane delia Chiefa, giu- 
da il metodo dato dal Canone in cap- debcr.t 
io6- 1 1» qutefl'i'da Bonifacio Vili* in extra - 
vag- comm un- de decim* cap • unì c- infinge da 
Giovanni XXlL end- loco in eflravag» un te- 
de furi- circa medium , e cori lì pratica in 
Roma . 

Così fi odcrvarà Tempri, e quando dovrà fai- 
minarli la (comunica , non dovendoli fare con 
maniera ioloiita , e da Sagri Canoni , e dalla 
S. Chicla non ricevuta, nè approvata, uè meno 
con parole imprecatorio , o che in altro modo 
avvidero uQ'azzione tanto feria, e formiòabi- 
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le, come infegna il Galante MauuaUBp ifivetÈ 
excomunicatioy a**59« V 

Cib fatto,accib il Popolo prefence temi for- 
témente la (comunica , ed a ili e me intenda il 


lignificato delle cerimonie della S* Chiefa, il 
Paroco , o il Vicario Foraneo, immediatamen- 
te fpiegarà., I. Che lui Sacerdote r a ppre Tenta 
Gesù Grido , che feomunica* II* Che 1 * aver 
buttata li candela a terra , ed averla calpeda* 
ta, e *1 Tuonar fi delle campane , ha lignificato, 
che lo fcoin unica to fia già fcparaco da Gesti 
Grido, e già morte alla grazia Tua , e come un 
tralcio tagliato dalla vite , un ramo cagliato 
dall'arbore , un iftcmbro tagliato dal corpo, 
così Io fcomunicato dal Corpo di Gesù Crìllo 
recifo, e feparato. 111 . Che l'aver caJpedata lo 
candela, fignifica, che lo fcomunicato dallato 
* cacciato dalla Chiefa, e con tignato alle mini 
del Diavolo, da calpedarii, e tormentarli da lui 
nell'Inferno, fe non fi ravvederà. IV. Che lo 
fcomunicato finche viverà non averà più bene 
nell’anima, e nel corpo, mà fcrvirà Tempre al 
Diavolo, il quale ne hà tal dominio, quale 
appunto hà il padrone coll’afino & c. *“• » 

Formola del decreto per la conceflìone della 
1 : ' copta delle Rivele • { 

J E S V S. 

Epifcopalit Curia N- de N- prafintium re - 
Velarionum copiat N- de N partii tot petenti 
ccncedertdat effe decernity prout prtefiuti de* 
crtto Cùucedi/ymandantjudiciy& Parti ne ipfit 
utantury nifi civil/tèr tantum y & prò i ut tr ef- 
fe recupcrandoy & jure fuo , non outem etimi - 
uo/itèry&MoM ahtcryHic alio modo drc-y ahàt 
babai» tur prò non conctffiy& nullam fiderà fa- 
ciantynec m judicioytiec extrOy& ita prò - 

v fum &c> 

Altra Formoli . . % 

J E S V S. 

Conce d un tur copi n retrofiriftarum rtvela- 
rionutny numero Al- Terne N . , ad cujur 
infanti am fucrunt expedita monitoria letj* 
cum prucepto tornea de non utendoy nifi in ci-W 
vihbutfub piena excomunicationis Ut* fin- # 
tenti* y aiiàtnullam fiderà faciant &c»Va- 
tum &cl 1 

Ignatiur Matthuut de Afflitto Vie • Gen- 
Lt bonus Tutta Cancellarla t* 

D- Ignazio Matteo f Afflitto' 


CAP. 


XLIV. 


DcirOJfcrvan&a delle FeSle. 

SOMMARIO • ^ 1 

Per Pqffervanza delle Fefle non vi è perfino alcu- 
na effente dalla gì uri/ dizione del Ve fiocco 
ancoy che fio Regolare , * . t • 

Licenza di fattgarc da chi fi deve conctdcrey 
Pena gnau do non fi pub effigere^n» $ • 

Licenze fi devono dar gtaùiyaltrimente è fimonìay 
n um 4 . 

Per licenza , 0 potente di predicare > è fimunia fu 
no» fi fi gratis , #.5. ^ ^ a 
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Tfftt fi po (fono anco ejftgerc da laici , che fatigana 
la fc e quale fianoin-9- 

Caufe , per te quali fi può concedere licenza in 
giorni di fefla, n- 7* 

Condizioni da ojj'ervarfi ne! concedere detta lictn - 
' za,n-S. 

Forma di denunciare al Popolo lefefte , e giorno 
di digiuno^ tt-um.}' 

1 -| L Vicario Foraneo , ed in fua mancanza il 
Paroco deve vigilare per l'oflcrvanza delle 
fedele ptrcib prima deve fapere , che circa 
l'oflcrvanza di dette Feftc non vi c perfona 
Alcuna eflente dalla giurisdizione del Vclcovo, 
Mi così i Rcgolarij come tutti I* cflenti Hanno 
* (ottopodi al Vefcovo,e fua Corte intorno a que- 
llo, per le parole generali del Concilio Trid * alla 
f e JJ. 25. cap- 12. de regalar ìb ut, come notbiVo- 
var- lucer- Regul- inverò. fcfiuiyVentrigl- an - 
*/0MJ*».l $•/»£•*• 

Z Nelli cali, che è lecito fatigare,fi ricerca la li- 
cenza del Vcfcovo , o Vicario Generale , ed in 
« loro aflcnza appartiene darli detta licenza dal 
Vicario foraneo , è dove non forte foraneo ap- 
partiene al Paroco.E detta licenza ferve per to- 
gliere lo Arandolo, e certificare b cao fa, che fia 
legitima* Poiché potrebbe cfler dubbiofa, fi , u 
nb ita legitima, e giuda caofa di far dette fati- 
che 5 e per quiete della cofcienzu , come notb 
• Campanile rub-it- cap- 13. Ver/. 108. Vcrttrigl- 
annot-ió. §*i* »• i 2. * 

3 Pcrb faticandoli fenza detta licenza quando 
vi c veramente caofa legitiina , e giuda» non fi 
pub elììggcre pena alcuna , con tutto che non 
vi fi» preceduta licenza » ut Juprày come già fi 
pratica in tempo di mietere» e dì vendegnare»e 
limili altre fatiche urgenti, G j/ò de feriti qu-6- 

tP fi.2^S-Card/n-Cajet-gl-2- quafi 122. ar/*44* 
D-Tnom- lit-R-eSig. D. Carlo Antonio di Luca 
à Ventriglio ubi J'upr- n-i- dove dice» che in 
Roma è lecito vcndcre»e comprare A.mi»e Ca- 
valli nelle fede» perche cosi dà approvato dal- 
la Confuetudine,e che la Confuetudine legiti- 
*» numcntc introdotta prevale nella oflervanza 
delle fede » cóme il detto Stg- Carf Antonio de 
Luca hà detto all’ode/* di Graz- dcc-2\- ts-A- 

4 Si deve finalmente Capere» che ultimamente 
da Innocenzo Pap i XI - da dichiarato elfer ille- 
cito pigliar qualcne colà per dar licenza nel- 
le felle » o participar nelle pene » ma fi deve 
onninamente dar licenza gratis • E pero viene 
dannata P antica ufanz a » o opinione di potere 
in modo di elcmofina pigliar qualche cola da 
quelli a chi fi dà tal licenza , ed accib che me- 
glio fi avvertilea in cofa di tanta importanza» 

" vedali la Tajfa hnocenziana regidrata dall* 
Fra in .Canti l. nella fua Sinodo Napol-fol - 19 4* 
vide licer • 

Si dichiari illecito ogni emolumento diret- 
to » ed indiretto, e per confeguenza fe ne proi- 
bifea al Vefcovo» fuo Vicario»ed ogni altro Mi- 
niftro ogni efazzione Cotto qualfilia pretedo, 
anche di mangia , o donativo all* infraferitte 
cefo, cioè • 

5 Per licenze, 0 Patente di Predicare j 8cc. 



Per la licenza di lavorare nelle fede , anche 
per applicarli ad ufi pii» ficchè fi dia onnina- 
mente gratis , e quanto alle controvenzioni di 
aver lavorato» le pene tutte fi applichino effet- 
tivamente ad opere, o luoghi pii, fenza partici- 
pazionc alcuna, benché minima, eccetto che à 
gli Etlecu torj, volgarmente Sbirri per la cattu- 
ra fi dia la mercede proporzionata alla diligen- 
za, e faciga, purché non ecceda tré giulj in 
tutto • 

E da Monpph Carafa nella foa Smodo ài 
Capaccio fù cib anche avvertito prima di d- 
Tqfa Innocemiana-ìUt fel-2f-tit-6- u-$-v^-Pro 
Ite entia concedendo nibil e tiara /ponte obla- 
tum tee ip tanrec più appr ofltxCaveaut ìgìtur à 
Jy maniaca c crup ofì rione paafcendi cum libo - 
rantibus in diebus feflivit , ut impune tabora - 
re pcjjint potuta 0/ qua inter e ot parta mercede- 
6 Le pene dunque»che fi poflono alligete da gli 
crafgreflori anco laici non fono certamente fia- 
bilite in /arre, perche nella Bolla di PioV tonfi- 
5. $. qui veri » predo Qyjranr-iu verb- dici /e- 
fixiy ti dic-j:oltre della Divina vendetta, e per- 
dita degli animali, che u (diranno nella vettura, 
incorrano anco pene gravi ad arbitrio dell’Or- 
dinario* onde ii Vcfcovo pub fare ordine lotto 
anco pene (U firn mimica, che olfervino le felle, 
e piccola pena pecuniaria , va rane- in funm- 
Rullar- verb- dies fefius in addir- ver/- ultimo^ 
A r aV:ir - , Sayr- , ed altri citati da Ventrigli 
ubi fupràn-H. 

<7 Dette cao/c,per te quali fi può concedere li- 
cenza per fare opere fervili in giorno 
dr fefla * 

Tré caofc legicime fono, per le quali li Si- 
eri Canoni permettono, che fi pofla fatigurc in 
giorno di fella . 

Prima, in cafo di Pietà * 

II. ìn cafo di NeCrflità . 

1U* in cafo di publica Udita * 

1 cali di Pietà fono, 

Per edificj di Chiefe povere, fepellire li mor- 
ti, fervire gl'infermi, affiggere i paramenti alle 
Chiefe, e binili , quando non fi fon polititi lare 
in giorno feria to • 

I cafi di Ncceffità. 

Vendere Pane , ed altre cofe ncceflarie ai 
vitto, o medicamenti. 

Ferrare Cavalli a Viandanti , che padano* 
Pefcare n^J partagli di Tonni , o Alici : fe- 
guitare l’ opere di calci nelle Calcare comin- 
ciate prima • 

Lavare dal fiume i lini • 

Riparare inondazioni , e fimili • 

Battere arrechi, e tutte cole, che hanno bi- 
fogno di continuata fatiga* 

I cafi di publica Utiltà. 

Mietere, vendegnare, cogliere caftagne, fronde 
de’ celli, feognare nell’acre, raccogliere il fieno, 
e limili, quando altrimenti d farebbe probabi- 
le pericolo di perderfi- 

8 CMiMtHiJa -fftn-rfi * el concedere /e li- 

cenza,a9Vtreirt del Car.Br<wc.-t Ih fua 
Sinodo di’ Gopac- nell'appendice fots- 
Si diano»voce, e non i» /cripti! • 

he- 
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Le porte delle botteghe me»s ferrite. 

Le cnfe cormneftibili lì permettano vendere 
avanti la Metta conventuale ,e predica>e dopb 

vcfpero • 

Li ip.-ziali, e quelli, che portano erbe, frut- 
ti , pefei, cd ucellami poflono vendere a tutte 
l’or e. 

Li Molinari del grano,* del l’olive poflbnn ma- 
cinare in giono di fetta grani, cd altre vettova- 
gli e,elTendovi bifngno pane, cosi la Sacr*Congr* 
referitte al Vicario Hi Andria 16. Ago/lo « 59$-, 
e poi al Vcfcovo Hi Monocoli 1 ^-Febraro 1 595. 
registrato in d • Sinodo , ut J'upra fai 2$. 

Tengono finalmente obligo i Curaci publi- 
care tra le folennità della Metta ogni Dome- 
nica le fette , e vigilie , che faranno in quelli 
fettimana n. I feguente modo, vj. 

5> Form, ài denunciare al Popola lefefte , e 
giorni dì Digiuno • 

Si la fa pere ad ogni ledei Criftiano, cerne in 
tei giorno di quetta lcttimana farà la fetta di 
Santo N«, oualc è di precetto , e li deve guar- 
dai lotto pena di peccato mortale •, perbogni 
fedele la celebri , c fi guardi di lavorare , fen- 
taii la Metta, e Fuggiti l’occafione del peccare. 

Nel tal giorno è la Vigilia del T. Santo , o 
le quattro Tempora, ogni uno èobligato digiu- 
nare , e ciafcheduno li guardi da mangiare car- 
ilo, 0 vero lattici. « /. 

Quel» Form li legge nella Sinodo dì Ca- 
paccio di Monfig* Matta fot • 1 6* 

ADDIZIONE* 

L A celebrazione, c fantificazione de* giorni fc- 
fl ivi ccll'aflìfenza da qualunque opera fer- 
vile, o che di fervile fomigliann avette, fu Di- 
vi. ta ordinazione del Vecchio Teftsmento dato 
ripopolo E ureo tri 1 precetti del Decalogo, 
come ncll’Eiado cap-VC-iV.S.MtnientOittt Jietn 
S tubati fanlfificatyfix ditóni operatoti & fa- 
titi opera tttifipeimo antera dicSabbatumDo- 
m ini adirti tftjtt* fatiti orane oput in co tu,& 
/ih Ut tuut , & fi II a tuiyf rum t nutrir ano Ila 
tu epurare entnm t attrarr advtna^qtti efl intra 
portai fanti qual medi-limo precetto fù ripeti- 
to,e confirmato oel DiUtoronomio cap-$-,n. 14. 
enti Lenitico cap. 16^*28. \ c£* cnp.2$.y 
diccndofi orane opus fervile non facietis in tem- 
pore dici i/littt . 

Sabbiti Tettivi pretto gl’Ebrei dicevan fi non 
follmente il fettimo giorno di chdcuna fettima- 
na, in memoria, che in etto dopo giorni fei del- 
la Creazione del Mondo rcquievtf Deut r.b 
pniverfo opere patrarat:Genùtficap.2 ì n.2^.y 
ma altresì tutti gl* altri giorni , nc’ .quali le lo- 
lennità feftivc preferitte venivano , rom'eran 
quelle della Falò, delle Primizic,dell*Efpiazio- 
nc, de' Tabernacoli, e limili, che parimente 
Sabbati fi chiamavano , c colla lantìficazione 
di etti fi comprendevano, come li raccoglie dal 
Li vi fico dtp. 16., 1 <j*y & 23. c come 1 * avver- 
tono S- Temqfif z.2q.ìoo.yarr.y,O t qtufi. 1 1 2. 
art'4*iAzorio /./M.2. wok.t/. 5 c. 1 qua.Ji-6.fTu- 
h.ro hb-4-, cap-2 4‘j fagundez Itb.i* de pra- 


ceptit Ecctefite , de $• praccpt. Deca log- , ed 
altri . 

Per legge poi del nuovo Tettamento febbe- 
nc alcun giorno certo di celebrazionc,e di fan- 
tificazione preferitto non fi trovi, come l’av- 
vertono S-Agofiiaofernt* 151 -de TemporeyS.Tu- 
mafb z.z.cit-^quxfì.x 1 2-,art.yad A-yCovarru- 
via variar* cap. 1 ., n. t . , Barbofa in cap* 1 • de 
Fcriitfdì altri. Tutta volta la celebrazione , c. 
l’ oflervanza del giorno di Domenica fu ner 
principio della nafcentc Chiefa per iftituzioa 
de’ SS- Apoftoli ordinata, come dice S* Agofiì - 
no cit.Jcrm • 1 5 1 . de 71 mp.fValcrio Reginaldo in 
pr.ix . far* pattiti /,£.iq.,».$. Suartz de Re/ig* 
fora. |. trncl.2-ilib.2~i cap. 1., «• 1 5.,riconofcen- 
doi primi fedeli in quel giorno ,oltra il benefi- 
cio della creazione comune cogl* Ebrei , anco 
quello della Nafcita del Signore, del Barteii- 
mo ne! Giordano , dell’ Apparizion della Stel- 
la* della Benedizione de’ctnque pani, de Un Re- 
denzione compita colla Rilurrczzionc, dcil’Ap- 
parizionc dello Spirito Santo nella Pentecoùe» 
come dicono .S’. Ago fiino ferm-SA- de Tempore % 
e dietro lui Raperto de divi mi Off. , lib,y% 
cnp.\ 6 -)C ijfiodoro ìrtpfal.x 17. S. Ignazio Mar- 
tire Epift*i* ad Me tufi anoti Aiorio infiit*mo- 
rabipar.Z.fiib.l-i cap.q.iqueejt.2. E così poi di 
inan in mano da S. Chiefa , e Sommi Pontefi- 
ci itticniti fu. ono le celebrazioni di altre fedivo 
folennità dentro il corto dell’anno in onore , e 
memoria del Redentore , c della B. Vergine, 
de’ SS. Apolidi, de* SS- Martiri , e di'altrife- 
gnalati Santi del Chriftianefimo, come fono la 
Natività d*l Signor-, il Corpus Dominila Pcn- 
tccofte,! ■» fette fcftivicadi MariaSan tilltmafdel- 
Ic quali buono è qui ra cordarne il di lor prin- 
cipio), le Feftivita degl* Apoftoli , cd altri San- 
ti, coinè li raccoglie dal c ip. 1 .,i$* 2 , ib* cap . 1 1 . 
de confitteti di fi. y, cap. conqtueflttt de feri r ,da 
Fognano in tit.cup.conqpeefiutyn.^^ìaX Con- 
cilio Tridentino JeJ-*S‘ de reo piar- cttp.l 2-, dj 
Vi* Efpen jttrit F.ccUfiafi. r.mverfi, tit.i-j • de 
celebrai • Ftjlor* cap. 

Sette fon le fcftività, le quali in onore di 
Maria Vergine fi celebrano In tutta la S-Chie- 
fa, cioè l’Immacolata Concezzione, la Nativi- 
tà , la Prcfcntaxione , l’ Annunciazione , la 
Vibrazione , la Purificazione , 1 * Attua- 
zione . 

La Fetta della Concezzione la prima volta 
ebbe origine nell' Inghilterra dall’ Abbate El- 
fino circa l’anno 1070.5 indi nella Francia 
nella Provincia di Lione I’ anno ii45.,cotne 
narra il Baro* io in Martyrol . 8 .Decerubrìt, e 
lo ficgue Cherubino alla Bolla 1 4. Pìj V. fcbol* 
2. , e cib per awifo divino , ed attetta ettcrvi 
feguito un miracolo * Poi fu accrefciuta da Si- 
ilo IV. Pannò 1471-, c la confermili! Concilio 
di Trento , ed Alettandro VII. lodò la Bolla di 
Sifto IV. , e Clemente I X.conflit. 13. li con- 
cettò l’Officio con V Ottava per tutto il Mon- 
do Cattolico. Oggi a tempi nottri qui in Na- 
poli , e per tutto il Regno fi è ampliata la fua 
fcftività, e divozione all’ultimo fegno per ope- 
ra del Servo di Dio, c di Maria P. Francel’co 
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Con l’Addizione <T AfRitco Cap. XLIV. 


Pepe della Coaip«gnU di C.ciù , qui iq.Nipo- 
li co.umorante nell» C«fa ProfcfT» , per la fu» 
letvorofillima divozione, e predicazione , c 
con In cartellina fciicte : !n Concepitone tua 
Virgo immaculata fatfli-Oro prò nobts Fatrcm 
cu] ut filium pepar i /ii -, le quali difpc tifandoli 
ogni giorno a groCi fa fd , operano qui nella 
nolìra Cicca, e Regno infiniti miracoli , can- 
to che in ogni feccimana nel Sabaco al giorno 
da detto Padre , fi contano ferità miracoli , e 
grazie operate da quella Immacolaplfima Ma- 
dre al numero di mille , e più * e già iiamo 
quali al i $• anno , che canti i*e ne contano di 
Ogni fettimana* Maria SancMìma fi a quella, 
che voglia fpicciar la S-Scdc a dichiarar quello 
punto , punto di fede , come noi io credia- 
mo fin da i primi fette anni di nottra età , e 
lum in obUgo*di diffonder quello punto , per- 
che nc abbiamo il voto , fin dall' anno , che 
ci laureallimo nell'almo Collcggio d«’ Dotto- 
ri di quella Città. 

La Fella delia Nafcita cominciale , fi cre- 
de , dopo il Coucilio Efcliuo, l* anno 436.* 
quale ampliò , e comandò celebrarli per voto 
della Chieia universale Innocenzo IV • l'anno 
1243., ed anco per avvifo di un certo Mona- 
co Santo Anacoreta , il quale ( come «arra il 
Bcllnacenfe ) in ogni anno a di 8- Settembre, 
fentiva dal Cielo l’ Angeli cantar foaviiiiina- 
mcntc , e un di cflì rivelandoli l'allegrezza fi 
faceva in detto dì in memoria della Nalcita 
delia di loro Reina , cosi porta Tornmafo Au~ 
ritmm a in Opufcub , intitolala Affetti J'cambit- 
voli tra ‘a Vergine , e fuoi divoti , part . 1. 
top- 20Ì 

La Feda della Prcfentazionc , come narra 
Siilo V. nella Bolla 7. l' anno 1 58$. emanata, 
da anàchiifimo tempo dalla Chiefa in ogni 
parte fu celebrata • Aggiungendo , che co- 
minciafTo a celebrarli punii .amante nella 
Francia l'anno 1 3 75. lotto Carlo V. Rè, e poi 
da Pio II. , c Sino IV. lolle ampliata per tutta 
la Chiefa l'anno 1460- 

La Feda deli* Aununciazione , «opinione 
connine , che lìa cominciata da i SS. A pollali* 
c dò fi cava da i ferità di S* Gregorio Tauma- 
turgo , il quale fiori l'anno 230. , e da altri 
Scrittori delia S> Chiefa , come riferifee il dt- 
Aur. cruna, cap. 22; il Cavante però in rubr. 
Ércv. 7. , cap. io. dice cflcrii comincia- 
to dopo il Concilio £ l'elmo . 

La Feda delia Vincanone fu idituita da Ur- 
bano VI. per efiinguere lo Scellerato feifina di 
Clemente VII* Antipapa , nato detto fdfma 
fanno 1378. , quale conlirmò Bonifacio IX- 
l'anno 1390. come apparifee dalla fua Confi.* • 
Bullar-, toni • 1. , nella quale edotta i icdeli a 
digiunar nella vigilia per augumentodi meri- 
to, e che poi fia data detta fedivicà confinna- 
4a nel Concilio Bafiticufe l’anno 1441-, narra 
ii Gavattu in rubnBrevfeèl .j.,cap.^.,n:tm.*‘ 
Il Cardinal Latina nell'Oraziun Soliloquialc, 
quale diede alle Aampc in Roma l'anno 1689* 
portando le Tue lodi , dice f che la Vifittzio- 
pì della Vergine fu incomoda , cd afpra per 
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la lunghezza del cammino , con quede parole: 
Ab Ut in montana , o&uaginta qnatuor millia - * 
riunì /patio di/hmtem &c. , 

La feda della Purificazione per celefte avvi- 
fo cominciò folcnneuieace nel tempo di Giu- 
fliniaiio Imperatore l'anno 543. con l'occa- 
fione di una crudeilflìma pedi lenza * delti 
quale precedcn temente ferito aveva S- .Moto- 
dio marcire Vefcovo di Tiro ^conie narra 
VAurienma citato . £ di poi Sergio I-, àqui- 
le regnò l'anno 687. , ldituì in Roma la pco- 
ceilione {ielle candele benedette , benché vo- 
glion altri , che prima ili Sergio d folle il rito 
de’ Cerci benedetti in Roma , come riferito: 
il Galante i » rub-Afiff^ par . t+^rini+.dg bg- 
ned . candii, in feji- Furific • , num. 1. , ed oggi 
in Roma quella feda ha la vigilia di precetto 
per ordine di Clemente XI. dall' anno 1 703., 
per il Terremoto , il quale fe Scuoce bene la 
Cicca, pur non vi a cagionò danno veruno. 

La feda deli' Affandone è antichi filma , e 
nifiun lo niega * e che predo ^Orientali ave(- 
fe avuto il fuo principio dopo il Concilio 
Efefino, crede il Gavante in rubr.BreV.feH.’]^ 
cap. lo-, num- 15-, cd approdo li Francefi pro-^ 
pftgau a tempo di Carlo Magno , riferite * 
Annerami cap. 26-, apprelfo l’Italiani a tempo 
di Leone IV. 1 ' anno 847. , per la pelle , che 
fu in Roma mortale , ed in quello dì ceflaffe, 
finita la bienne procciEone • 

E per ritornare a noi . L’ oflervanza de* 
giorni felli vi per quanto importa attinenti 
dalie opere fervili fu rigidamente tenuta dagli 
Ebrei, i quali riflettendo Li I precetto dell* 
aftenerfi ab unni opere, non lo li mente vacava- 
no da qualunque opera , oche al privato , o 
che al publico uulc -pparceneffc , in< altresì 
da ogni comodo , e bilngno de'Ioro individui, 
ancorché l'urgenza della necellìtà il richiedef- 
fe * e quindi fi Igandalizavan poi , che il Sal- 
vatore nel giorno dì Sabato Gnaffe gl'infermi, 
o che ne’giorni feftivi li ficelTe publica con- 
danna, Joan- cap. 5., Lite a cap. 13., ib* 14. 

Non fu poi così predo la nollra Evangelica 
Legge , nella quale imponendofi un gioco foa- 
ve , e leggiero , S-Chiefa non lolo ha permef- 
fo ne^lorni fedivi le opere naturali , e ncccf- 
faric , cne rifguardan l’effercizio del commer- 
cio , e la conlervizion dell'individuo * ma al- 
tresì la proibizione delle opere , e lavori Vo- 
lontari ha feltrato ridretta nelle opere fervili, 
e mecaniche , le quali , allo fcriver del VanF.- 
fpett cit . cap. i. de celebrata fcflorum, nsm-6 
propriamente diconfi quelle corporali, in quh 
but unni Jcrvir alteri , atqne commnniter per 
J'crvos olirà , bodie per famulo t , feti meregna - 
n ut exer ceri fo lent , ac inde fervilia a Jervis 
jampridem una capar a fuere.aeUa quale Specie 
li annoverano l'arare, il follare , illcminar 
la terra , il fa bricare , e cofe limili , come in- 
fogna S. Tomafo 2. a. quafi. 1 1 2- , art. 4. , e 
predo lui tutti li Moralità . 

Non proibendoli poi quelle , che comuni 
eflex fogliano a fervi , a agli uomini liberi, 
che aiti liberali propriamente fi chiamano* 
X cfcne 
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come faróbbe Io Icrivere, il dipingere, 1* in- 
legnar le lcien*e, gladìarì , Porne amenti exer- 
ctre , e cofe fenili , come neppuf quelle , che 
per divertimento, e ricreazion dell* animo fi 
facefiero , coinè farebbe la Mufica, la Caccia, 
la Coinedia , e cofe limili * dell'eflempio del- 
le quali , o fia nella fpTcie dell' applica rione, 
o in quella del divertimento , lunga ferie ne 
•Cedono li Teologi , e Moralidi. > * 

C^cda inedelima foave , e placida intelli- 
genza intorno all* oflervanza de* giorni fedivi 
troviamo , che tenuta averterò le Narioni 
Gentili , le quali non tifando di altro lume, 
che quello della fola Ragion naturale , ancor- 
ché leebaflero 'il collu me di celebrare delle 
molte fedivi cà , e In erte artenerfi dalle opere 
fervili , onde cantò Tibullo 

Luce fi aera requiefeat bumut , reqniefcnt 
- - • aratcr , 

Et grave fufptufo vomere eeffet oput . 

So toi te vénda jagit, nane ad prafepia de font. 
Piena coronato fiore Aovet capite* 

Omnia fine operata Deo,nec audent tei fa. 
Latti ficam penfit impofuifj'c manura. 
Conobbero molto ben però , che quelle arioni 
umane , le telali ritardate nocumento accag* 
gkmavano , tralafciar non fi dovettero, onde 
in propoiito nlloficziverdiAf, rcroA/o Si fumai, 
lib- i. cap- 15., domandato Scovoli Pontefice 
del Gentilefimo, quali anioni permeile vè- 
ni foro ne 'giorni fedivi , liberamente tifpofe: 
Qu<c Vrxtermijja noe tre uri. conobbero altre- 
sì, che vietar non li dove riero quelle, le qua- 
li , o alla confc^azion dell' individuo , o al ri- 
paro di un prefetnaneo bifogno ne cefi a ri e fof- 
icro , o al divertimento conducefierof'i'om' 
crono il deviar l' acque da i campi , il ci ice» 
di fiepi , le biade l’ iufidur la libertà agli uor 
celli col tender le rcti^ bruggiar le fpine ne i 
campi , e ne* campi fteiii condurrea p alcoli, 
• all'acque i famelici , ed affataci armenti, «to- 
me ciò I piegando cantò Virgilio Georg- HO- h 
Steppe c ti. ira ftjìii quxd.ua ex er cere di e bui, 
Put , & jurafhtunt . Rivot deducete nulla 
Re ligio ver aie, Jtgeei pretendere fepem, 1 J 
Infidi ai avióut moliri , incendere Vepre!, 
BaUtumque gregerafiuvio me far e fa fa bri* t 
Ritornando però a i precetti della nofira 
S- Chi da , in quanto alle opere fervili , e me- 
caniche, molle quali la proibizion fi refirigne, 
abbiain pure, che quella fi folenga , all'or 
fblamcnte, quando urgente caufp di A/iCcJfita, 
o motivo di Pietà, o di Public a Utilità il con- 
trario non detti , mcrcccche le la A \affi:à ? 
in Pietà , la Public a Utilità, (quali fi I piega- 
no dal nofiro Riccio al num • 7. ) lo richieggo^ 
no , e io perfuadono , tanto permeife vengo- 
no le opere fervili lenza timor di piccato , co- 
me difpofio l'abbiamo nel cap-i- , e nel capfi- 
nal • deferii s , nella Bolla dei S. Pontefice Pio 
V. , che incomincia Cum primula 30, Aprilit 
1 5 66- in Bull. ir -Confi- 1 5. , c come fu più vol- 
te dichiarato dalla S- Congr. del Concilio , c 
fpccialmente in quella rapportata da Stefana 
Quaranta in Stimma BulUruta, verbo dici fe- 
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//&r^*ton la quale fi dille? Lìcere àìeb'ui fcfffi 
darò operata ad vici tnn n c cejfariit , & tempore 
peri tur ii) prafertira tempore vìndemiarum, & 
mejjìrm , ac rccoUtBionis frudu:m,vel ubi 
ne ceffi tat urge a t, aut fu, idear pieni,» i'ù con- 
fermata con a Ieri -dichiarazione in nnaNicoti- 
tx de anno t 5; 96. 

H ad imitazione , e rafferma deldifpoRo dt 
S- Chicfa rltrovrtam pure , che i Prcncipi Crii 
rtiaiìi commendando anch* efii l'ofTe rvanz a d^ 
giorni fefiivi, h’tfètetruarono la cagione di ut» 
gente ne ceffi tà : ònd'è che” l'ifnperàdor C&- 
liantino nella I- oranti] udicet f-Cod-de feri ir, 
permettendo rfil giorno di Domenica l'operi 
di neceflaria coltura nel camp? , ne artegnò 
la ragione: Qgcnìanfrequenter evenir, ut no 4 
aptiui alia die frumento fulcìt,aut vinca; J'crfi- 
bibns mandtntur,ne occafione momenti perca* # 
comtncdieat ceekfil provifione concejfiì E gl’Im- 
peradori Onorio, o e Teodofio nella f proviti- 
dar urn 9- de feriti Rimarono, che fenza In- 
corfo di pene , anche nel giorno venerabile 
della l’anta Pafca punir fi potertelo H publici 
ladroni, cum facilhme in bocSumvu termini» 
feptretur venia per quod mu/torum falut) & 
incolumi tot procurar ut- 

Qufcidi perciò fu! fondamento dcH'appofta 
maflima dell' urgente tecejjità , o Pietà, o 
Public a Utilità, per le quali permefle vengo*- 
‘ho nc* giorni feRlvi le opete fervili , i Teolo- 
gi , e Moraliftia larga mano eflcmplificando- 
ne i cafi , han fcritto, non fidamente, che in 
tali giorni prepaiar frpoffonole cole neceffarfe 
di vit^o, ma altresì Knalia exponi , berbot 
circumferendo perCivi ratei vendere vittimali* 
vnufla trantfrre , fabrìcat, aliaque incapta 
opera perficere , fi damnam ex di /adone ftqna- 
tur , mobre in nto/endmit ,dcferre domino! in 
ledici!, e cole fimiJi,phe fi leggono prefio Paf- 
quahgo dccif 446. , e 1 58-, ed altri * n 

In quanto all'opera «ella p$fca canto con- 
trariata , ( e per la qua le noi coll’ Avvocato 
nofiro S.gnor Maeftro , Signor D- Tommafo 
Cariati, mai a baflanza Iodato, quando di 
fopra detto abbiamo , e qui a lungo diciamo, 
forìliì mo 325. Settembre 1 736. a favor de'pe- 
fcatori noftri Napoletani della fpiaggia di 
Chlaja , e de IJ’lfoIa di Procìda nella lor caola 
vertente eoo hi mensa Vefcovalc di Pozzuoli 
avanti V llluftre Signor Delegato della nTal 
Giurifdìzzione Signor D. Orazio Rocca ), fe 
bene 1 * Aùulenfe in cap-xz-Exodi qua fi. 24.fi>- 
fienuto averte, che come opera manuale, e 
di fatiga proibita forte ne’ giorni fefiivi , Egli , 
però è corflun Ichdmento di tutti gli Autori, 
che o la pelea cifcr citar n voglia p er pura ri- 
creazion dell' aniino, • in niun calo quella 
proibita vengi , come infegtiano gl’ Autori 
rapportati da Giulio Capone dìficpt- 20 t)-num- 
17. tom- 3. O poi effecitar fi voglia per trarne 
coiiunoito, e, guadagno, ein ere circoftanze 
de'catì anco lecita erter porta . 

il primo farebbe per parte de'Pefcatori , al- 
lor quando forterp erti poveri, c non averterò 
altro più pronto modo da procacdarfi il vitto, 
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poìcche in tal elfo è lecito il poter pefca re per 
procacciarli il neccrtario fofJcntain eneo, co- 
me lì cHl’pone nel ci/, cap. 3* rid ftriit > e vien 
intanato da Pafqnaligo deejf. 1 44. , da Rie- 
duco variar» lib'd-cap-2\- 

11 fecondo farebbe , fe per parte del popolo 
un grave bifogno vi folfc , come accader pub 
ne'teinpi della Quarefima , e d» digiuni , ut 
fifeet v.nriantnr, &, parcntnr , fecondo che 
l’infegnarono 1 citati Autori, e a kraal forzino 
r.m. 1 • connìttH-opinionJib. 3 •nani. 1 4., Acori» 
cap.27.qnttfi.7- Fi/luccio cap-9. nam-ìyi-, & 
fq. Anzi qui a noi piace rinnovar le ragioni 
del dottiti» mo Monfignor Mar anta nel luo trat- 
tato Apologetico* per la lua Ghiaia di Giove- 
nazro addotte nel foglio iqy.mibi num.2oo-& 
feq- E non mancano Teologi,d/ce itti , li qua- 
li (ottengono , che la pefea , e la caccia uc* di 
fettivi , anco fe con gran fatica li facciano, 
non tiara opere fervi!i,com*è Granario 2. a.con- 

rrover. feraci. 1 2-ri//pat-4/èll’7'Uam-6q 9 Dia- 

M in fumma ver bfefium fermare num 7. par. 1 •, 
principalmente perb fe quelle iian fatte per il 
commodo della Rcpublica , accib 1' uomini 
abbino come vivere , come f» raccoglie da San 
Toma/a 2. 2-qaxfi. 1 zz. art. 4 . ari i-vcrf opera 
tnim corporali 1», c Gaetano ivi , e Sa di ciò ver- 
bo fcflum uum- 5. , Navarro tanti uni. cap-iì-x. 

1 1 * , e Sonatina de kgibki tom-2.d1fpat-5.qu. 
etnie, punti. 2. num-q-, molto più le fi permet- 
ta dalla confuetudine, dice Snarez tom-i.lib-2. 
de Rclig. de fejht cap- *&• nxm. , e Favundez , 
Diana t Gioanni Frxllench : Ditta antichitti- 
ma confuetudine in tutti li Vcfcovadi, ed 
Arcivcfcovadi della (piaggia del Mar Adria- 
tico fa lecita la pefci nc* dì fettivi , benché 
prima di introdurli detta conluetudine , pocea 
non efl'er permetta ad text-cam Glojj'a in Verb • 
migrajjc in fin-in cap-cnm Venerabili! frater 7. 
de confueturi-extra &c- E quale confuetudine 
di pelcare anco con le reti in Napoli noi 1* ab* 
biam olfervata * Perche li pelcatori libera- 
mente ne* dì iettivi attendono alla pefea, but- 
tando a mare la barchetta , remigando , e ti- 
rando a lunga dittauza le reti, e quelle poi ti- 
rando a terra con gran fatica } e cib forli per- 
metto almeno per la quantità del popolo , ut 
babeant unric vefcantur,dnbut prafertìM,qui- 
but carnibui Ve/ ci , probi bit un efi . Siccome 
ancora a i Macellai che ne' giorni ileflì fettivi, 
tagliano le carni , e le vendono , ne cibut vi- 
ra uecejjarim b umana. Gònfi ifidtlibui ri.fit . 
Dunque non è da riprovarli la confuetudine, 
la quale da legitiina , e giufta caufa tratte Pari- 
gine , ut majut in eit periculum evitetur * la 
quale ragione Innocenzo III* anco la diede nel 
cap-confilium 2. in fin.de obfervar j.jnmorum, 
cioè curri non fabjiciatftr Lgi N.cejfitat-Sin 
qui l'erudit illìmo Mar anta - Quando perì» me- 
glio li farebbe fecondo la fentenza di S-Agofti- 
ro , fe ne’giorni fettivi ognuno »’ impiegarti: al 
travaglio, che rtarl’enc oziofo , o impiegarli nc' 
giocai, ne* balli , o nelle fimili cole • 

Eu il terzo poi farebbe per parte della pefea 
meudima , allorquando uei mare firavvilal- 
Ttn;. /• 
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fe «n improvifo * e repentino corfo dì pelei, 
che a terra inclini, 11 quale a momenti per- 
der fi potrebbe , dapoiche è lecito in quel ca- 
fo il pefeare , per non trafeurtrne Kbccalione, 
come fpecificamente fu difpotto da AleflanJro 
III* nel eie . cap - licer de feriit , in cui fi legge: 
Indulgimi^, ut ficeat Parochianit veflris dìe- 
but Dominici! , <ir nliit ftftii, ( pneterquam in 
major ibut anni fofemn tatibui ) fi a feda terne 
fe inclinaveriitty eorrrm captioni,ingrnertte ne- 
cejfitate , intendert\ita quo ri pofl fati am captu- 
ram Eccfefiit eireumpofitit,iy Còri fi t p super 1 - 
but congrua m faciant portìon-.m. Ove loggiu- 
guendo il dottillìino citato M ir anta nel luo 
trattato Apologetico per la fua Coiela di Gio- 
venazzo/o/. mìhì 351. a num- 1 7 3. &c., dilu- 
cidando fcrive : Qj) il Pontefice /* Urcejfitatc 
Indulger , dicendo Incruente nectjjìrare , che 
loro fu lecito applicarli alla cattura delie ale- 
ci , & confili um pari ter dat , che poft fallano 
cap tur am Ecclcfitt circumpofioit , & Cbrfti 
pauperibut con gru ani faciant porti onem.Hc ciò 
fenza evidente ragione, perche coloro li qua? 
li ne* dì fettivi dalla pefea fentono commodo, 
porzion congrua di quello ne faccian pur fencir 
alle Chiefe , e a i poveri di Gesù Grillo « ut 
ficut Deut ari coprendo alecia liberalità , beni- 
gnumqne fe exbibuerit , ita ipfi erga Eccleftat , 
& Còri fti pattperet • 

E I noftri Peccatori dell* Ifola di Procida in vigor 
dell* indulti de 'Sommi Pontefici pefean cflì, e 
poflon pefear per etti altri in tutti i giorni fc- 
ftivi, e in tutti i catt a lor piacere, fenza la Re- 
cedila , e 1* urgenza del corfo de* pefei , fol 
perche applichino il qua/to dell* emolumento 
di quella pefea , che fanno , alla lor Chiefa di 
S- Michele Arcangelo in rittoro della fabrica, 
e mantenimento della Sagra Suppellettile , e 
un tal permetto, fenza fcrupolo di lor col’ciea- 
za , fenza timor di cenfure,e fenza il bifogno 
de*Vefcovi de'luoghi , ne’ quali la pefea faccf- 
fero i il tutto fi divila d-l Breve di Gregorio 
XIII* : I» mari diFlu InfuUc , & alni lodi, 
ubi volueritit arbitrio ve f ero ufut,ac rel.quam 
ttr tiara partem emolttmen forum in ripara fio - 
nem,& orn amen tura ri ili ee E cc Ufi re cornar t ere, 
& app beare abfqut alicujus confcientiee fcr u- 
pulof.k panarumirif cenj urarun incurfu Or - 
dinar ii lodjn quo Vot prò tempore# fari con- 
tingcntyAut eujufjn a Iteri tu licentia+ricfuper 
minimi requ/fìta , vaUatit Apofiohca autbori- 
tate , coocndirnui, & indniguraus - 

Pollo addunque cotali mattìme generali, 
egli c ben facile il conofccre , che i Vcfeovi 
Ordinar] de* luoghi iacoltà alcuna non hanno 
di conceder licenze di pefeare , o di far altri 
lavori proioiti ne* giorni fettivi : dapoicche, 
quelle licenze fi raggirano in que’cafi, nc* 
quali in niun modo vien permetto dalle leggi, 
e dagli Autori di poterlo fare , tra perche nin- 
na circottanza di aecelEtà’, e di publica utilità 
il richiede, e niun atto di pietà il perfuade, 
cd egli è indubitato, che non poflbno giam- 
mai i Vcfeovi al precetto Ecdefiaftico dclì'of- 
lcrvaoza diipenfaic, potendo di quello fola- 
X 2 mente 
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mente commendarne 1’ eflecuiione con pene 
fpirituiD , come vien difpofio nella Balle del 
S- Pontefice Pio V'., che comincia Cumpri- 
marrf Buttar. aura. 5., e vien infognato da Giu- 
lio Cafoni Jifcef.il l.*»m-8./o>».j.,e da Atoi- 
fio Riccio refi/. 537. nnm. 1 -far;. Arni conce* 
(tendo licenii fenaa ana delle fopridette caofo, 
peccarebbono mortalmente, per fervimi dell' 
argomento di Mox/ìgn- Marami nel fuo trat- 
tato Apologetico eie- fot. mihi 353.tr*». 185. 
r^aemàdmodxra orauibxt Cri (tifi de ti bui die » 
fifloi fremii mailer ntctjfuat,<fr a fervi litui 
olfH*eudi tferiim,aif eccetto, rfCognt Urtali 
climateri* farcirai nan txctfvmrit),fc in- 
C , cr e emetterti» : iti rnultojnc m agii fofuh- 
r „m Priucifituiyidcft Efifcvfit bue mance ne- 
ccfitai, Or d ,tr felini fervandi,& ut alice con- 
mijfn ei rationaè.'lel Ctrifti ovet,fervene, ama- 
re-, Aliotininferffi gravi inficimi finenti ma- 
eu/n, rcditgntitkge, r/nafi tranfgrefarel Ie- 
ri! divina, digito Dei eonfcrifrx,Sa latta fan- 
tifica ‘ E tuteo cib per la ragione a noi trop- 
po evidente , che Si harhnm frofter hominem 
fi^lam e/i, non tomo frofter Sabathum , come 
divinamente ridette S. Agoflino . O quelle li- 
cerne fi raggirali poi in quei cefi , ne’quall 
dalle leggi > e dagli Autori il permeilo vie!» 

• ^,.0 j e in tali citca'iaoae è altresì comun fen- 
timcnto degli Autori , che neceflaria non fu 
alcuna licerne de’Vefcovi, gaia frnfirafreci- 
hnl inferrar ttr^uod l jnrc communi concedi- 
tur , come Icrive Atoitio Riccio far-a-refotut- 
384- n. 1. inerendo al T.fio ini. 1 .ff.odmuni- 
cif itera , teg. Imferatorci ff- de fnvil- credit. 
Br. i.Cod. de tbxfiurit lib - 10 , Arorio, San- 
c'hez , Fagnndez , leandro , Vuotino, e Bona- 
cina in Tteot- mora!, ton.i fuf yfraccfi. De- 
ca/. Jifprtt. gqnafl.unicfunEi.}.numai.tet\- 
vt.g *_ indo vero manife/li conftar.de confa ju- 
flafnttl/a r.quiriturEffctfi facoltà! , nani 
'Ximptrti a tege, non indiget nova ,xemf rione- 
tn feguela delle quali mallìme fono emanate 
poi le dichiarazioni dell,! S. Congregazione del 
Concilio riferite da Stefano ffoiranta in fura. 

B aliar. verb.dici feftxi- Anzi il Fagundei cit. 
priecefr- 1 • lii l.cnf n nnm.27., e‘l P-Motfe- 
fio traci- 1 1- defntccft- Decatog.nmm.70- han 
foflenuto, che ancorché il Velcovo con pena 
dì cenfura precettafle il non poterfi fiitigar ne' 
dì fonivi anco In concorfo di nuocili ci , publl- 
ca U.iHta, 0 Pietà , il precetto nullo farebbe, 
e percib da non attender li • 

Alnnm . 3. Efebbenenon manchino Auto- 
ri, 1 quali con frafe meno editti fcritto han- 
no , che pollano I Vefcovi conceder licenzi 
de’lavorì ne'giorni fedivi , cih perb hanno in- 
tefo di quelle licenze , che fono Interpretati- 
ve , e confido!!* nel conofeere le giude caofe 
della Neceflità, della Puplica Utilità , e dal- 
la Pietà , per le quali le opere fervili veflgon 
permelfe , ne’ quali cali fi confideran i Vefco- 
vi Intervenire ex eonfi/io, come Giudici, e ad 
oggetto di rimover 11 dubìo, 0 lo fgandalo al- 
lor quando la caofa notoria noi fede , come cib 

• fi raccoglie dalla S-Cong. del Concilio rappor- 
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tira da Ahifio Riccio refol • 381. par .4., far cui 
fi volle , che le licenze de*VefcovÌ fin adpr*j 
fcriptum Sacrorum Canonam , cavito dall* 
Bolla di Urbano Vili. publicaU Tanno 1642., 
che comincia Vniverfa , nella quale fi legge; 
Eifdctn Or dinar Ut antiquorum Canonamvb- 
fervantiam ad memoriam revocamus in conce - 
der.dìt liccntiis Iaborandi in àiebai fefiit, qua 
qaìdem liccntia non t/iter qnam ad formar* 
pradìFlorum Canonam,ut pramit tirar, conce* 
detti a &C'j c lo fcrifle Stare* de Rchglib.i* 
cap • 3 2. In bit)*** fi mi libai cofibutferv andar* 
effe regalarti \ ur neceffitai fir certa , nam fi fi a 
da Iti a , liccntia per a tur -, & quando aclionet 
fttnt puh liete , oprimnm confi bum *fi 0 ut *°* 
fianr fine conjenfa Parochi • In quelli termini 
pur lo CctUTcGia/io Cef ìreCapone tom.i-djfccp' 
cap- 21 f. nam- 8. Ft Faccio traci • 27- cap» 

1 1. nam ■ 22 j. , Laiman , Campanile , e /entri* 
glia citati dal nodro Riccio » e B\/uactMa in 
Theolog moral-tom-2. fttper 3 • pracept • Decah 
difprrto 5. quseft- un ic- punii- s-num.i a.fcdve: 
Vrr.nm petenti, 1 fit lìcentia ab Epifcopo , dnm 
quii in die f-fio /abortire inre udir rii pen- 

de : Ft in dnbio confa jufia , & f ufficienti* 
ad fervi lìti laburandnm , adettndum ejJ'e Epifi 
copnm , fi comodi adiri poteft , qnando vera 
manfsfiè confi a t de canfa jufia , nulla re* 
qniritnr Epjcopi f acuirai , nam exemptnt 
a lege non indiget nova ex empi ione « opti- 
mum ram.n confi hum e fi , per ere confcujum 
a Parocho , dam opera firvìlia publici fa* 
derida funt . 

Al folo Sommo Pontefice poi per caofa deli* 
fui fuprema padelli è permelfo poter concer 
der le licenze de* lavori ne* giorni fedivi fenz* 
alcuna caofa, poicche iiccorne potrebbe con 1* 
podedà alfoluta toglier tutte le feftività dell 1 
anno, o vero difpenlarne gcneralmeute l'of- 
fervanza , così ben pub farlo ne*ca fi partico- 
lari , coi permettere i lavori, e le opere fer- 
vili affblutatnente, o col commutar con alte* 
opere pie 1* olfervama , coaì communemente 
inlegna no i D >ttori : tra quali Sa are* de Re - 
lig. tom. 1. lib. 12. cap. 1 2., Ricciatoi Filine* 
Ciò, Bornie ina, e Giallo Capone tom.}»dif:epAa 
2oS- tram - 29. , & 3 5. Ma noi diciamo , o col 
lavorare ne* dì fedivi viene a vioUrfi il precet- 
to divino , e*J Sommo Pontefice non pub per- 
metterlo, o non c contro il precetto divino, 
e pub forlo anche il Vefcovo , e coaì non farà 
folo pcrmeflo al Sommo Pontefice , ma pure 
farà permetto al Vefcovo poter concedere le 
licenze de* lavori ne* dì fedivi fenza caofa al- 
cuna . 

E quì ttlan attenti petb 1 Vefcovi, a* quali 
privativamente fpetta dar la licenza do’lavori 
ne*dì fedivi nelle fole caofe dubie , e ne 'lavori 
publici , a mai conceder licenza perii fpectar» 
coli profani , danze , e balli d'idrioni , impe- 
rocché eflendo dato domandato in ana Fu/gi * 
riatcn.*Q. Aprilii 1622. alla S Congr. del Con- 
ciWo-.An Gubernator f ac alani pojfet he enti am 
concedere Htftrionibus,ut in Domiuicit die bui, 
&fefiit de pr a ceffo, perfonati in p lare is,e nam 
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trm mmhtriittt-ffihuht .ferri ì Sacri Cvitg. 
• Corte . Cen finii mìnime licere Gab/rnntori ha- 
• furfantili hcentiat concedere , quìnimò Epìfeo- 
pam pumi etere non debercyUt bue, & fimi Zìi 
fané Dom inieih&feflit diebut)lib. 134 -Deere* 
par .*6.*Nè tampoco permetter, cho ftian aper- 
te le Botteghe de* Mercadanti , perche h Mer- 
catanti diBarcelIona col titofodella antica con J 
fnetudine,e della neceifità,in riguardo del l«io- 
go, di vendere le merci &C., ricorfi nella Sacra 

Congregartene de!Concilio,d/r 1 yMaii 1679* 

furon ributtati, col refericto del non licere \ al 
quale non acchetari,ri propoli a la caufaa i-ttfor- 
$ii 168 2.di nuovo furon rigettati,^* infuuttum t 
ut ampli Ut non andirentar^lib^ 3* Dscret . fot* 
8 7<con fiderà ndofi noneflervi la neceilìtàjla pu- 
blica utilità, e la pietà : (ebbene nelle Francia 
s'aprono ne* giorni fedivi le botteghe de* com- 
medibili fino all'ora dellà celebrazione de* di- 
vini ufficia la fera dopo le vefpri : e nella no- 
ftriCittà in tutto il giorno fi permettono aprirli 
le fole Botteghe de'commeftl bili, come in quel- 
la «U Roma, e di altre, per la necelfità del Po- 
polo. Come anco fi permettono ne’ di fedivi, i 
mercati/) le fiere purbliche perla Publica uti- 
lità , e la recedi cà de* popoli, e del commercio 
delle nazioni, emendo quella l'anttchiffima con- 
fuenidine preffo le genti , e così redo ampliato 
U »• 3. del noflro Riccio • 

A I num .4.,» 5.HfTendo ferma la mafiima (la- 
bilità nel varai. a^che 1 Vefcovide* luoghi con- 
ceder non poffano licenze do* lavari , e delle 
opere fervili ne* dì fedivi, quando nettuni cau- 
h di neceffità, di Publica utilità ,adi pietà vi 
eoncorra \ £ quando vi concorrelfe uopo non è 
della lor licenza, (e non fe folamente per confe- 
glio, o interpretazione della giuda caola , o per 
rimo ver lo fgandalo ; da db ne forge per indu- 
bitata confeguenza , che effigger non pofTond 
qualunque menomi contribuzione peri lavo- 
ri , che ne* giorni fedivi fi facettero; poicche b 
quedi fon nella contingenta di non eflervi 
eaufe alcuna , e non potendo elfi concederne 
la licenza , motivo non v'ha , per cui la con- 
tribuzione prender poffano ; potendofi in tal 
cafo ricorrere follmente al Sommo Pontefice, 
trà perche la licenza fi ottenga , come han 
fatto i pefeatori di rutto il Mar Adriatico , ed 
i pefeatori dell' Ifoia di Procida , a* quali pii- 
mi fu permetto in tutti i giorni fedivi pefeure 
primo dalla confuetudine introdotta , coma 
rapporta il dottilfimo Mutt/ignot Mirane a 
nell' intiero fuo tratt. Apologeta eie • , e poi 
da Sommi Pontefici ( fe bene da Aleffen- 
dro III. nel cap.}. deferiti , ingrata* ne ceffi* 
tate del corfo de' pefei , e da farne la porzio- 
ne alle Chiefe drcompode , ed a poveri) perb 
anche tempre da farne la limofina alle loe 
Chiefe, e lor poveri: A i fecondi anco da 
Sommi Pontefici , e particolarmente da 
Gregorio XIII. con l'obligo perb del manteni- 
mento della lor Chiefa di S. Michele Arcan- 
gelo della terza parte della pefea in ogni gior- 
no fedivo fetta * O fon con caofa > ed allora 
non eifendovi d’ uopo alcuna licenza 


de' Vefcovi , fe non che per con feg Ho, o In- 
terpretazione , quando prenderli fi voglia, pa- 
rimente motivo non vi è, per cui contribu- 
zione alcuna prender fi polla: quia cum a fare 
gratti concedi/ ur , gratit pariter concedendo 
efl , arguirtene . text- in leg. fina/» jf. de condir. 
d b turpem caufam • 

Ed in effetto fulla cónfiderazione dì quelli 
«nocivi In punto infognarono 1 * Autori , che nfe 
nell'uno, nè nell*aItro cifo poffano 1 Vefcovi' 
cofa alcuna «figgere ( cib che fi dice de 'Ve (co- 
vi nelle Città , fi dice de'Viearj foranei , o Ar- 
cipreti nelle Terre della Diocefi ) per i lavori, 
o licenze ne'giorni fedivi * Aìoifio Riccio pare • 

4 .fior. rit.obferf>3t‘dierum fi fior am refot. } 83. 
n i.) &i. così fcrive : Ego fi mper fui in opi- 
nione , terni nonnullìt Pretlatit confa kn io 
quatti in men Dice cefi obfirvando ) non pojfe 
Epifcopum prò ìicentia Iaborandi in die bui fe - 
fiivit ah quid exigere , ex Azorìo i.partib.ì.e • 
alt. qatefi. 1 2. , /equi tur PoJfeVinut de officio 
Carati , cap. 12. g. 17., Ala li ai in fait pratti- 
cabi libai refoZut-verb.fi fium n.j Me ghat. con- 
fi l- 97. ». j.j Et ratio e/l , quoniam effet contro 
pruceptxm Decalagi , coittra quod Ep fcopui, 
uti inferior difpen/are ncqui t &c » , CT rurfut 
ejjet concedere /girila ile prò mercede tempo - 
rally Et tandem quia fi bue ìicentia impar ti tur 
prò eaufa neceffaria , fune dum a jure grétti 
concedìtar , gratit conccdenda eft obEpifcopo. 

E ben due volte il Maranta nel fuo citato Apo- 
logetfo/.mibi 353. ».« 79. Alee quid quatti hot- * 
pom tot fohendaut operar Ut) fed pr«ftatur,*e 
in avariti in* declinare videamar , feftofquo 
dici venum dart)Ut Sacrarti declaraffe Congr^ 
refert Pari ance ai deci fi 239* par. 4- Pi afe ci ut 
dfc.Emanael Sà drc yQgyriirtra &c-)difpofult- 
qae apert fiimi Gregorìat IX. in c. cunqueftut 

defittili circa fin. eod. tit Et fot. $ 5 5 •»»»»• 

.83. At refpondebimai noi) non omainò hoc li* 
cerei quia nimirum fiutoni» effet, rem fp ir it uà- 
lem (fanttfi catione™ fi forum ), vendere prò 
temporali pretio : Huc enim efi fimonia , fìa- 
diofa voluti tal con tramandi pretto remfpiri* 
tua lem ) ex Can. Salvator 8.« • q*y 

Oltre di che l'abbiamo dalla TafTa Innocen- 
ziana ultimamente , e traferit» dal nodro 
Rìccio ) e prima di otta dalla Bollo di Urbano 
Vili, fopra citata : quidem licentU non 

(iliter)quam adformam prudittoram Canonam 9 
at perrnit tit ar concedenti*) nonni fi gratit) li- 
beri , & fine allo prorfat pretto , aat patto) 
direfi è , ve/ indiretti concedane ut) fub pani» 
e tiara gr aviari bus noflro , faccejforttmqae no- 
ftrorum arbitrio in fi igea di t • 

E in conferma di tutto cib in effetto abbia- 
mo, che anche prima della Bolla predetta fia- 
no flati Tempre come abufi defedati dalle JtC. 
Congr. di Roma fimili efazzioni , poiché nell* 
anno 1 703. eflendofi introdotta nella Curia 
Arclvelcovale di queda nodra Città di efig- 
gerfi la fomma di carlini trb per la licenza 
d'introdurre ciafehedona Toma di pollami, © 
dì caccie ne* fedivi giorni , deferitali tal noti- 
zia alla Sacra Congregazione d«' Vefcovi 9 t 
Rego- 
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Regolari, babito Oraculo curri S.inlhjfim7*cozi 
lettera de* 14. Novembre di detto anno 160$. 
ne fu affatto proibito , e de tettato l’ufo , le 
parole della lettera diretta al Vicario Capito-: 
lare di quel tempo , che noi la troviamo pre- 
levata nel procedo Pro negfa Epifc0pa/i Ci- 
ntarli Puteolorum cuoi r. in nulla p/fea teri- 
tal lubricato nel S-'R- Coniglio in Banca di 
Litto>prefl*o lo Scrivano Picano , /0/.95 2-,fono 
le feguenti-Afrff piaci a N.Signort Cmtroduz- 
rione di pagare tré carimi per fuma di pollami* 
uce Itami , e fiatici ni , cbz fi conducono ne* 
giorni di fe/h dentro codsjh Città * parendo 
che fa una gabella in gì ufi - che avendoli a far 
oJJ'ervar la fifa, fa più efpediente di farlo con 
altri termini di giafiizia*e di caligare quelli* 
che controvengono , quando viene Cocc afone* 
che col far lecito Col mezzo del pagamento una 
cqfa*cbe non conviene# d ha ordinato col pare- 
re della Sagra Congrega zi one*cbe non fi proce- 
da pii oltre nelCtftzzione di tal pagamento* e 
coù V. S- dovrà tjjcguire \ avvertendo ancora 
quanto atCoJfcjrvauza della fefia in qaefio par- 
ticolare* che in una Città di Napoli è necejfa- 
rioycbe vi arrivino le vettovaglie a tutte Core* 
come ancora fifa in Poma * e perciò conviene 
averci multa confiderai ione* che le fi a (Cavvi- 
f» e Dio la con unti . 

£ così pure abbiamo , che in tempo del 
Cardinal Filomarino elTcndoii introdotto di de- 
figgere dagli cllecu tori deJFodcrvanza delle 
felle della Curia ArcivefcovaJe di quella Cit- 
* tà grana due , o tre * o cinque da Bottegari, 
ed altri Maettri d'arti peri lavori, eh' sili fa- 
cevano nc’giorni fedivi, feuza difiinguv% 
fe quelli necetfarj follerò, o nb j pollali in 
contefa una tal eduzione dal corniti une della 
Città , fc poteva , o nò fardi fui ricetto della 
Bolla , che vi era del Pontefice Urbano Vili., 
ancorché impegnato fi fotte Giulio Celare 
Capone di deriverà a favor del mentovato Car- 
dinale per /ottenimento dcll’cfazzione predet- 
ta con varie con fiderà zioni , e ridetti , quali 
poiTono leggerli nella dua difeept . 20 S./ow.j., 
tutta volta avendoli per indubitata la proibi- 
zione «ella Bolla predetti di Urbano, l’efax- 
zkm predetta fu volontariamente obolita* uè* 
fiutili abuh per pendiero giammai più vi fono 
fiati in quella Gite à,c Reggia , la quale come 
capo * mtto il Regno fervir debbe per cifein- 
ptoa tutte Falere Città , e Terre , nelle quali 
Tappiamo a tempi noftri , che fi fan lecito la 
Curie £cciediattiche , di pigliar dalle frutta, 
pelea , ucellamc , olio , formaggio , anco 
vadellami di creta, che s’introducono nelle 
Città , e Terre , una porzione , per la licen- 
za , che li concedono . Ed è detcttabile . 

Coll’cfcmpio dell’edazzion predetta abolita 
in quella noftra Città a ridetto della Bolla di 
Urbano Vili., pretedero li Pedcatori di (no- 
vena zzo non pagar più alla menda Vedcovala 
la decima del pefee , che fi pigliava ne’dì ferti- 
li y offerendo , che a cenor della detta Bolla 
la licenza nc* dì lettivi dovea dardi gratis * e 
perciò non tra lecito pigliarfi detta decima « 


Introdotta la caufa Fauno i<?44. nella S*Cong. 
de* Vedcovi , de la difedo fortemente F iftclfo 
dottitttmo Velcovo di Giove nano Mon dignor 
Carlo Maranca Regio Con figlierò, e Inqufij- 
tor Generale del S. OtHcio del Regno dì Mai 
poli , ed ordinario Goniulcore del fitte i/o Pon- 
tefice Urbano Vili., e fi rederitte dalla Sacra 
Congregazione; S. Cong-&c»cenfuit : Petit ia- 
ntine PiJcatorttm ni bit offe referendum: Ro- 
ma 3 1 . Martii 1 645., e derivendo Feluquentid- 
fitno duo trattato Apologetico Fanno appretto 
1646* diraofrra/a/. nubi jg8-, frfeqq» in cutd 
li Vedcovadi , ed Arcivdcovadi della /piag- 
gia del Mar Adriatico lecite refa la pelea ne’di 
fedivi per l’aadchittìina condoeeudine , quam- 
vit alias ante induQam confine tudincwypotuif- 
ftt effe non permijfa * ad Textum esrm Glofi tu 
veri, migrajfe infingine. cum Venerabile fra- 
ter p de confittoti extra &c Che quella por- 
zione de’ pelei , che da tucei^aoint dalla ina 
mentii fi cliggc , ed ediggeva ne’dì fedivi , non 
era affatto per la licenza , o per la traigreliiou 
del precetta Sabatba Santifica alcuaa limofi- 
na compeniaciva , ma l’era una pura decima 
perdonale , dia ti pagava da tutti li pedcatori 
per F amminiftrazionc loro fi fiiceva deferi- 
menti, e fi doveva: i 3 * /0/.360. /piega a mara- 
viglia ìleap. licei deferiis d’ A letta miro 111., il 
quale per una certa pia equità con figliò, non 
comandb a i pedcatori darne porzione della 
pelea , non ai Velcovo , ma .die Chiede cir- 
compotte , e a i poveri j tyè atto! uta mente dii- 
pole t nè ridpode i/FArcivedcovo di Ttburì , il 
quale ne io dupplicb di conceder licenza di 
palette in tutti i giorni fedivi, per quella 
porzione congrua, ma in quelli doli, quando 
ingmente nc editate fi a lecite terree fe inclina- 
ver in t * ( confi lìo ad/eclo ideila lì melina alle 
Chiede , ed a i poveri . E fui. j<S6* &c. mira- 
bilmente /piega la CoMituzione di Urbano 
Vili, fatta J’anuo 1 652^^ **«.241. &c 4 ctU 
vendo , e che abbia /piegato e le lette ili pre- 
cetto , e le firfte di non precetto , e che non 
affatto abbia tolte le dette , ma l’abbia mode- 
rate , cioè didobligando i fedeli dnll’udir la 
metta per precetto , dal /attener di dalle opare 
fervili fotto pena di peccato mortele Ac. 

E perche prima i Vedcovi de jure communi 
per il Tetto nel cap. conquafìus de feriis , po- 
tevano nella propria Diocelì vacato Clero* & 
popu/o flabi-Ure » giorni tettivi , Barbo fa de off» 
Ppifc • al/egae-io$>num.$6.* caricavano Fanno 
di giorni iettivi di precetto, e per cib i popo- 
li , o non fatigando, malamente vivevano , o 
rou olfcrvandoli , fi gravavano li cofcienaa 
di mille peccati : Percib fu , che l’anno 1 64 2 «* 
non togliendo a i Vedcovi detta podefth , Ur- 
bano Vili., differenziando i giorni fedivi di 
non precetto , inoderaiie le tante fette con una 
fua Bolla in Rullar» toni- 5 confi it ut-ì 9 1. 

Perciò è da d&perfi qui , che le Proinctfe, e 
1 Voti , Ji quali frequentemente loglion larii 
dalle Città , e dalle Univerfità de* luoghi , cH 
oflcrvar di precetto la fetta di qualche Santo» 
a di digiunarne la Vigilia , quelle non obli- 
gano 
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gflno fpontaneàmen(c oflfervarnc fa prometta 
fetta 5 e*! voto , e neffùno de! popolo puoi ef- 
fer atti etto* che in quel giorno digiuni , o fi 
attenga dalle opere fervili Ba rbofa collett de- 
ci/. Apof hi. 3JJ- nam- H. , e dalle molcitfime 
iupplicho efpottc alla S. C- de* Riti per la con- 
firma di quelle Promette , ecocai Voti , noi 
lappiamo , che tutte fono fiate ribbuttate, 
particolarmente in Vrbcvetana 6. Ottobri* 
1696. in Mitfwen- lori Mi lazzi nqJjnujrii, 
& In Alejj'm. Terne Cor /ani 6 Se premi- 1698. 

* Anzi ricorrendo le U.ùverfità alla detta S.C. 
de'Riti per l’approvazione delfeiezzionc di 
qualche Santo per Padrone della Città > e 

• Luogo , fe alla Tappi ica non ha trovato tatti 
> requiftti ncceflur) , prefilH da Urbano Vili*»' 

J o ha Velcritto r Deceant de firvaìo decreto Ur- 
bani Vili . } a : Pro concéffìme fermata forma 
detteti Urbani Vnl ofe v'abbia trovaci detti 
«equilni 1 e 'I luogo peri» non ha gran luogo, 
o Terra , o Città celebre , hi dolcetta 1* ap- 
provazione , con la claulbla però : D ammodo 
bhumprincipalem Patron umiferi Profeti orem 
non habeant , come in Maziarlcn • 30 Martii 
Ì697. prò Vnlverfitate Cafìrrt* urani , Ó* in 
Lycien. 1 1 . Jn/ii 1 699- prò V.nvcr fiate Ttrrd 
M,. ut troni . * 

Ed acciò fi fappiano detti Rcquifid necciEi'* 
rj> eccoli. * : -e4J -• 

DECRETUM ,*w 

* Super elettrone Santtornm in Patrona a | 

Sac. Ri tu uni Congrega de or din- k 

S- D- A'. •' » .1 q 

URBANI PAP/E Vili. 

Emanar um d e t^.Mirtii 163 o- h 

Sac.Rit-Cong.ani mente SS- Damino Ab in e- 
lettione Patronorum mandavit inf raj cripta in- 
poJìcT'tni /erbari deber e, iecUrani,quod a/, ter 
fatta eletttoi nulla pt ipfo jnre • • ’J 

® - Priwiò , qnoà e ligi poffint in P atronot Ufo* 

làmi qui ab Ecelcfit uutvéefali titulo Sin. ìo-t 
rum coluntttr , non antera Beat ficatorutn 
durntaxar- 

, **• Se cu idi , qnod de Patrono Civitatit elette* 
fieri debeat per /ceree , » Juffr tgia 1 popu/oy me-, 
diante confitto generali i Ih ut Civitatit , vel 
foci , non autem ab officialibut folùm > & quoi 
accedere de beat confenfut Epifcopi , & Cleri 
il li ut loci- : « • o 

Oimliernque fervori de ber in Patrono Rigniy) 
qui par iter elcgi de beat per /{creta fu fregi a a 
p'jpuh finga lari un Ctvitatum Provincia . . u 
Et quei Reprxfintantrbtn Regnami Crvita- 
ttmyVel Pronunciami nulla compitai facukai 
I eligendi Patronati nifi ad hoc babeant /penala 
^ tìhindatam 9 fr alter tòt mtcrvemat confenfut 
Epifcopii Ó* Cleri dittar um Civitatum • 

Et ter riè , quod ciuf e eUttioUit noverar* 
Patroncrutt debe-mt in S- Gong- deduci , & ab 
eq examiaari , ac demura caufa cognita ab 
goderà Congreg- approbariyÓ * confirmari • 

Et ne prxmìjjornm ignoranti a &c- 

• Sicché dunque l'elezione del Santo per Pa- 
drone non deve farli p;r il folo motivo della 
divozione , ma 0 perche fu quello primo Vc- 

# ^ *• 


fcòvo de! fùngo , perche ìvf fi trotti fepolto 1! 
fuo finto depofito , o perche fu oriundo , o 
cittadino del luogo, 0 perche nelle uecefHtà 
mirabilmente protegge il popolo , c faggiucò, 
o finalmente per altre limili, e congruenti " 
ciofe , le gitali dalle U liverfità fi dovranno 
efporre alla Sagra Congregazione , cosi il (7.1- ‘ 
vanto in eommtnt- ruùr. BrtV. fitti. 3. cap.it»"* 
nnm.y.i SasCongreg.Rit in Alexanen • 6 Sep- 
tembrit >698. Similmente , che neH'elezione 
di tal Padrone , non fi facciano Promefle , e 
Voti di oflcrvarnc la fua feda per fèda di pre- 
cetto , quando dalla Chlefa universale per ta- 
le non fi rlfpetcaflc , parche la Sacra Congre- 
gazione , come detto abbiamo, quelle pro- 
melTc , e voti li ributta, e folo concede oflcr- 
varfi per feda di divòztone , come rifpofe itf 
Tbeatina 1 5- Marti i r ^98. per il Clero , c Po- ; 
lo di alcuni Cafali , e come refende In altro 
noi Copra riferite . 

E per Compire 1 * Addizione nofira a quelli 
nùmeri 4. e y. , fogglugniaino , che per colo- 
rir la lor ragione, a Vefcovl non giova l'cfptef- 
fa difpofi/ione del cit. C- liCet de Feriit d'Alof- « 
fandro ìli. per appropiarfi qualche contribu- 
zione , per ! t licenza che fi concede, con giu- 
flitu . I. perche \ Cznonifti fcrivendo su di tal 
tefto han detto, che una tal porzione da darfi 
alle Chicfe circompofte , e a i poveri , fia de 
confi H01 non de prxceptoicos'i Birbo fìt fitp eod . 
cap. licet • j rtttm. 7 , e con lui mille altri . II 
Quando anco Coffe di precetto, e non dicon- 
figlio, come una pura limofina , ed oblazio- 
ne , non potrebbe cercarfi , ma fol taneo rice- 
verfi, quando fpontaneamente dar fi voglia, 
coll dice Mofifio de pracep- decal . , tratt.i I., 
num. 90-5 Giulio Capone tom- 3- difcept-li 2 , 
nam. 16. 3 * 17., ed altri $ e come in fimll calo 
là decìfionc favorevole del S- R. Con figlio 
ne abbiamo nella celebre caofs, tri l'U iiver* 
fità , c Puvcri della Tcna di Padule d«I Vallo' 
di Diano diocefi di Capaccio, con 1 PP- Cereo- 
fini di S- L Venlo di detto luogo^ rapportata da 
Moffefio in fumm.p ir.a.,rnr?. 1 2^ cap • 1 >warr». 
243. , e da Taro in fumm 1 privi le g - caufx pix> 
privileg-zz^-i nella quale caofa a favor de* po- 
veri fù fcritto dj Reggente de Pont: confi le' 1 
1 44.* voi 2. , a favor dc'Padri èa Gìoan Dome- 
nico Tifone de ani. pliaro obfir-2-,oer. 1 
Quando anco offerta fpon rancamente , quell 
contribuzione > o fia limofma , non può ins-t% 
qut diretti ncque indiretti applicarli, nè per il- 
Vcfcovo , ne per la fua meul'a , come miegna- • 
rio Riccio per-q..praxfor»Ecclcf.y refolut }$li 
num. 3., Capone tornai difeept. 212., num.i 3 *ò 
c Nicoli 0 nè Cuoi fiulcoli Qsrb fcfìnm num. 10*3 
&fièqq-i portando varie rifoluzioni della Sacra 
Co»g«g* imi debbaii appli.ar alle Chieie , e 
a i poveri . 1 V. Perche per la ncccUità del cor- 
fo del pefee y e col C^ooleglio di farne poràionc 
«Ile Chicfe , e a i Poveri» concede non in tut-m 
ti i giorni tuffivi a Pefoatori di Trevi, la pcfcailo 
Papa A filandro Hi. , perciò dunque In calo . 
di dubia caofa >0 potranno 1 Vefcovi concede* 
licenza Ae’ d* lettivi a chiunque > e per quetta s 
licen- 
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litenza pretender»* per efii eompenfativa li- 
mali aa ì ini quello è ai argomentar ridicolo: 
Includere un argomento univeifale in un cafo 
particolare ; Vitiofum eft a peckìiari prxnijfa, 
eoine abbiamo dalle regole di Arinotele , /mi- 
ver filetti ^nfiqnentiaui inferrerò cori iufegna 
Fa o/o Ginrcconfk/to in /• jnt finga lire \ $ ■>&'• 
de Ltgibtti , & i» /• q*oi vero i $.]}• eùd-, e /a 
G iri « i* up'prmfenti J4 > 4 - foca vero verb. 
fpt ciah ter de prxbend. in 6-, argumento testati 
cam> not fi / * compete a ter 4 !., con P annotazio- 
ne di Graz* in can . antecedenti 40.2-37.7, 
& con • bine t -.fi infili- 26. 7- 1 • • 

Al nnrn- 7- Per metter in l'alvo molte co- 
fcienxe , p-flùamo qui dire , che rton Tono «è 
fole » c le deferietz dal noftro Riccio , b Cao- 
fc 3 le quali follano daJi’olTcrvanza delle fcfte, 
m i molte , quali difperfe tri Moralilli 3 le vo- 
gliam qui unite • 

Li piima Ì la Dlfpenfa del Vefcovo, o di 
colui , il quale ha podcftà quafi Vefcovale, 
de’Parochi , de’ Vacar/ Foranei interpretando 
la gialla caofa , quando non fi pub facilmente 
aodac dal Vefcovo* Snarctcop. n- Laymon 
eap.41 nnm * a-j Banaciqa por» i*, nttm- 20. 

Li feconda à la Confuetudine 3 come da noi 
(piegata nc* numeri antecedenti 3 la quale fe 
bène prima non pocca introdurli 3 introdotti 
vale : e cofsi lecite fono le compre 3 e le ven- 
dite di cole di poco momento 3 lo fiere, i mar- 
citi 3 le vetture di cornetti bili , l’apparecchi 
di cibi , delie delicie, • dc’fcftini SxJJonacinto 
l^ìyrnan c :t> , \ 

La terza è li Pietà verfo Iddio , per ia qua- 
le lecite fono l’opere, le quali proflimamente, 
non le quali remotamente fpettano al culto di 
Dio 4 come fuonac le campane, far le procef- 
Coni , e portar le fiatue 4 apparecchiare, ador- 
nar le Chiefe , e fpaazarle: e fc indi fattivo fi 
differifcpno, è veniale, inlegnano Sonaci» a toc - 
citi e Filiuccio nani- 218. 

La quarta è la Carità verfo il proflìmo,pct 
li quale leciti fono , e vagirono Tatti giudicali 
nelle ciofe dc’poveri, degTorfaai, del le vedove, 
e, delle miferabili perfone , accib non gravate 
ftar\ da fpsfe.Coine pure delli ni dici, e contadi- 
ni le carte civili agitate, fe in altri di feriali 
non polfono effer pimenti . Similmente in dì 
feflivi è lecito fovvenire , e mìni Arar a i pove- 
ri , e agl’infermi in quel che li bifogua* Simil- 
mente vender* , e comprare da contadini , fì 
quali in altri dì lono impediti La y man cap • 2», 
earw.7.. Diana e. r., MofoJ- 34. 

La quinta la NecelTitè propria, o altrul,così 
dal corpo, come v delT animai fe cioè lenza 
grave incomodo, o danno non fi poifa trala- 
feiàr una cofa r come appunto fono feufael* I* 
1 Giudici , li quali cercano preftexza: a cagion 
d'efempio , il ladro fuggirà , fe ali' ora non fia 
carcerato : fi commetterà un grave delitto , fe 
non fi fpicciarà la Corte: fortirà on monipolio» 

0 gran tumulto, fe non fi arrederanno con i 
mond-ti , e con T appartamenti , i fediziofi 
&c. Il - 1 fervi , e le ferve forzate da i padroni 

1 fatigare, no potendo «cufaxc* cho fe poi 


foffe! in (gni dì fedivo frequente, quelli,# 
qu.Jle fono obligati la feiar li , e trovar fi altro 
padrone* III. Coloro cnc fi farcifcouo, e rat- 
toppano Je proprie vedi , non potendo in altri 
dì, perche imp-diti • IV. Que’po veri Padri, 
e M.dri di famiglia, li quali non potendo ali- 
mentar fe , e le leu famiglie priva carne nta fa- 
ticano , molto più quando fòdero più giorni 
fedivi continui * V* Lì Gochi, i Pafteccieri , Il 
Fornaj, i Tavernari nelle Città popola ce>neltc 
Fiere , e nel concorfodi più giorni ledivi. VI* 
LiCerulici, eli Speziali , li quali clfercicano 
la lor Chirurgia a molti in ferini, e manipo- 
lano i medicamenti* VII. Li lavoratori del 
ferro , dell’acciaio, e d’altri metalli , del 
vetro, de* crittalli , <fa*inatttoni , della creta, 
e della calce, quando Aan le fornaci a foco, 
e chiunque altro, la di cui operi già comin- 
ciata non pub Interromperli fernet danno no- 
notabile. Vili. Li moJinari di grano, e d’olive, 
che fatieanap vento 4 fe eoa animali, ed acqua, 
quando vi fotte concorfo di gente $ e li mari-' 
naj , li quali Panno alla difciezzion de* venti,! 
del tempo . IX. Li pefcatoridclTalid, tondi* 
e d’altri pelei, li quali in cerco tempo hanno il 
lor corfo 4 « nel detto folo certo tempo hanni 
licenza dal Papa Afeflandro Illnel exp.hect di 
Foriti , con darne perb una congrua porzione 
della pefea alle Chiefe Circompotte, e a i po- 
veri , coinè detto abbiamo fopra : com'altresì 
fono (cufici li pe fcatori ne'giorni delle Vigilie, 
della Q nre lima , e per L moltitudine del po- 
polo. X- L- inauratoti de’fonci , dc*ponti,deI- 
Is vìe pobliche, le quali , 0 perche per i vian- 
danti non patifeono dimora , o perche fi afpet- 
ta U Prcncipc • XI- Li lartori nc* lavori naccf- 
f*rj , com* a dire de* funerali , e dalle nozze 
& c- fe alcrimente non potran finirli . XllI* 
L* Agricoltori, ed i Vignaroli, li quali faticano 
pei danzarli danno imminente alle Vigne, ed 
•ile metteste • XIII. £ finalmente i msrea- 
danti, li quali a porte chiufc vendono qualche 
cofa , potendoli prefupporc , che a 1 compra- 
tori all* ora fian ncceflaiic le dette merci, ni 
in alerò dì lì farà commodo • Coiài in legnano 
Saarcz, Laymou^ Bonacata, Filaccia * 

La fella è T Utilità non Jìmplicitèr neccfff 
ria , ma a communc allegrezza , e fplcndore} 
come apparecchiare nel carnevale carri , f 
cocca gne. In altri dì Catafalchi, e Machine 
&c.ncil*arrivo del Principe, o ncMi Cuoi nacali- 
zj , oanniverferj fatigare , accib fi perfezzio- 
aino i Teatri , le velli, li fuochi artificiali &c« 
v- La fettfaia è la Parvità deli' opera , e la par- 
vità del tempo . 

r D- Ignoti* Matteo d* Afflitto. 

^ ' '• • ébtnr v* 
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CAP. XLV. 

Del modo , che devono giurare 
gli Eccle/ìaftici. 

SOMMARIO. 

1 laici giurano foprafcrirtare, ntm. i . 

Opinione di Borrello contraria a quella di Guìdoa 
Papa,* loro conciliazione* n. 2. 

Ecclefiafiici negli atti giadiciarj devono giurare 
tatti* fcripturis in mano di Ecclcfiafiico*anco 
che beffarne fi faccia aCoree laicale*n.$.&io. 

Ecclefiafiici in due cafi devono giurare tatto pe- 
ttor e,unf negli atti volontarj*cJ altro quan- 
do il laico Peffaminaffe in giudi ciò fenza li- 
cenza de! Superiore Ecclefiafiico* eod- n. 3. 
& io* 

Licenza fi deve dare condizionata in confa mero 
civile * num-Ar 

Depofizione di Clerico fenza la licenza de! Supe- 
riore* quando* e dove vale* num. q. 

Licenza d’effaminarfi a Corte laicale * fi può dare 
dal Vicario Foraneo * num. 6- 

Licenza fiffaminarfi in Corte laicale * quando fi 
può negare * d.num-6. 

Clerici * che deporteranno * come principali * ance 
devono avere detta licenza * num. 7. 

Formolo della licenza * che fi dà per ejjaminarfi 
avanti il Giudice laico* num • 8- 

Pene quando il laico ejjamina il Clerico fenza 
licenza delfuo Superiore* num.9. 

Li Pirici effeminati nel criminale non fanno 
pruova * num * 1 o* 

1 tL giuramento, che fi dà nella nofira Italia 
JL dalli laici per antica Confuetudine li è in- 
trodotto,che in cambio di giurare fopra l'Evan- 
gelio , balia giurare lopra il fegno della Cro- 
ce ‘ y anzi l'opra ogni fcrictura , e perb fi dice, 
juravit tottit fcrip/uris * come conclude Bor- 
rello //&• 1 • de Magi fi* diti. cap. 1 4.;/. 72. e 73. 

• Ma il giuramento, che li dà dalle pedone 
Ecdefiafiiche non fi dà co '1 tatto delle icrittu- 
re, n è di altra cola, come d. Sortilo dice per Io 
tcf 'to nelc.fi quii Prutbyter z q.\.gbin c-ut cir- 
ca de elccl.in 6.cfin.extra de jurant calamuia . 

il contrario dice Guid.Papa alla dee if 61$. 
cioè , che gli EcclefulHci devono pure giurare 
tatti, s fcripturit * c che non balla il giuramen- 
to tnilo pettore*c quello per lo te fio nelc-nuper 
entra de tefiibut . 

Con tutto cib per generale Confuetudine fi 
oflerva , che gli Ecelefiaftici giurano in pet- 
to , e vale la loro depofizione , e fi dice il T ale 
Clerico juravit ta&o pedore morcClcricorum* 
Rebufi'ad Confi it ut. Galliti in Proemio gl.q-n- 
27. torà. 1 • Borrell.de magifir. cdit.ubi #.$4.^* 
de Proliant ia Begli Cat botici cdp.6^.n.$6. 

£ Perb la pratica di quello s* infegnb da Mon- 
fig.Carafa nella fu a Sinodo di Capaccio al Ut* 
lyfol.yó.n.yS.dove concilia dette opinioni eoa 
ottima ilillinzione , cioè , che li giuramenti 
volontari , come nelle Aipolazioni d’irtromen- 
ti , Jcù contratti , oblighi , e limili , da gli 
7 òm- /• 


Eccleliaftici bada darfi tatto pcttfire * ina Io 
giuramento , che fi riceve per lo Superiore 
Ecclefiallico da Ecclefìaftid > non balla ra- 
tto pedore * perche fi deve dare tattit fcri- 
pturit. 

E quando gli Ecclefiafiici averterò da depo- , 
tictc*Jcà effarninarfi a Corte laicale > non po{- 
fono ertami narlì , le non precede licenza del 
Superiore Ecclefiallico , altrimente le di loro 
depofizioni lìrepulzano, e riprovano quando 
fallerò fatte fenza detta licenza , fecondo In- 
noc.nel.c.\. extra de jmrom.cn/9mn * maggior- 
mente li Reiigioii fenza licenza del loro Supe- 
riore , come nel cap.2*xtra de pofiuland . 

4 Anzi cale licenza fi deve dare condizionata, 
purché fia caofa mera civile , e ’l giuramento 
li dia nella Corte Vefcovale , come per D.cre. 
della Sacr. Congreg.pcr lo Vcfcovo della Città 
di Caftel/o a* 14* Aprile 161 5. regiftrato dal 
Card. Brancaccio ohm Vfcuva di Capaccio nel- 
la fra Sinodo fob 95* num . 15. V3- 

Epifcopurn permittere debere*ut Presbyteri 
in caufii civili bus in foro ficcai tri examincn- 
tur * d ameno dò j nr amen t uni in Tribunali Epif- 

eopalì profittar . 

5 Benché de fi ito nella Corte del Delfi nato non 
s’invalidano le depofizioni , per difetto , che 
non et fia licenza del loro Superiore , come at- 
tedi* Guid- Pop. alla dcc.65. 

E nel nollro Regno anco vi è detto Alle, che 
fe accade trovarfi eiraminato Ecclefiallico fen- 
za licenza del fuo Superiore , in tal cafo è va- 
lido Fetonte per la dottrina dell* Aòb .nel cap. 
cum Mancini de tcfiih^Arefìn.* Felin • citati 
da Gcnuefe nel c* ^z-n-^-neh* imprtffìonc unti - 
ra,e Carafuit.nl rie- 144. n • 3* Capecelatr • co*- 
trov . 1 $.rt.i l^.cum J'eqq.nu li luolc procurare 
la licenza^ accibchc non fia punito il Clerico 
dal fuo Superiore, cd all'ora il Superiore nella 
licenza deve ponere la condizione ordinata nel 
Decreto della Sac.Congrtg. 

6 E tale licenza li pub concedere dal Vicario 
foraneo , quale deve di più avvertire a non 
concedere detta licenza nelle caofe , ove anco 
per indiretta via potelTe nafeere criminalità, 
come avvertile Murtfig. Carafa nella fua Si- 
nodo di Capaccio fol.96.rt.6q.tit. 1 9-attefo così 
ftà ordinato dalla Sacr.Congreg-al Vcfcovo Pia- 
centino à 19. Luglio 1619. vq.Cum Notar ius 
Ambrofiut N- Piacerti in ut fub prtctextu , auod 
quoddam tcfhtmentum à fe rogai um falfijicaf- 
fet* carceri mancipatut reperiretur*quia inter 
te fi et tefi amen tar tot duo PretbyOeri interfue - 
rant*Sacr.CoHgregfuppticarur/i fuityquatenbt 
ut d.Pretbytcri coramjudice laico*aut civili - 
tcr*aut crimiualitèr ageretur* examfvari pof- 
fent* licentiam impar tìetur y Sacra veri Con - 
greg.rcfpoudit*quod bttjufmodi lice mia non da- 
tar* quando per indirecìum potè fi exor in cri- 
mina/itati Qual decreto è regirtrato dal Cardi, 
nal Brancaccio all' ora * che era Vefcovo nella 
lua Sinodo di Capaccio cap. 1 q. fol.96-n.16. 

7 E l’ iftclTa licenza fi richiede con le (leda 
condizioni) utfupra* quando gli Ecclefiartici 
non corno certimonj > ma come pcicipali da- 
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ranno il giuramento foppletorio , o depone- 
ranno (opra le polmoni, e limili > cerne fi hi 
in d -Si nodo di Cora/a ubi fupr.f oi-95-r.it m -6+. 
dove «1 num.6j. s*in legna la Formoli) v$ • 

8 Form * della licenza , che dò il Vicario Fora- 

neo al Clerico di ejjarainarfi avanti il 
Giudice laico. 

Concediti» liccntia N* Clerico, vel Presby- 
10 , corain nobis , vel cor ai n N* taftis lcriptu- 
ris j orato deponendi in Curia Oculari coram 
T.Judice in caufa vertente inter N- & N*, 
duminodò non deponat lu per articulis con- 
cernencibus criminalicatem , infamimi nega- 
ti varn, vel repuliam* 

E Gcnnef.cop.42.ia impresone antiqua a. 7. 
avvertilcc , che li prudenti Vicari iogliono in 
pie degli articoli originali detignare > (opra 
Quali articoli deve deponere , il che non fi può 
eVprimere nella licenza così generalmente* 

9 Li Clerici , che non olfervano detti Decreti 
della Sacr * Congr . incorrono alla pena delle 
Cofii turioni Sinodali fe ci fono , e fe nò in pe- 
na arbitraria » ma il Giudice laico non incorre 
in pena alcuna, quanto non ii fa violenza * mi 
bonaménte il Clerico fi trovalfe aver depolio, 
fenza licenza, ni J'uprà -, Perche le parole dell* 
Sacra Congr. li dirigono contro gli Ecclcfia- 
(Uci, e non contro ii Giudice laico, che li pcoi- 
bifee di ricevere dette depoiizioni * Bensì, che 
in tale cafo iJ giuramento ii darebbe dal laico 
/affo pittore foJamcnte il Clerico* ma quando 
fi de pene con licenza ii dà tattìt ftripturis in 
vnano del Vicario Foraneo , o altro a ciò de- 
sinato * 

10 Nel Criminale però non fa indierò, nè prua- 
va alcuna la depoiizione del Clerico anche pre- 
cedente licenza del fuo Superiore, Caroviti 
in d. rit . 144 » e gii Addenti a Guido Papa 
d • decif. <Ss* 

A D D / Z IONE Ala um. 1 • 

E * proibito de jurc a Chetici far da Teflimonj 
nel foro fccoJare lenza la licenza del pro- 
prio Superiore cap.Tcfiimonium 1 1 .qutefi. t *,c* 
er Frudentiam Ó'c.c- Quamquam 1 4-qmejl. 
z.Bclletterio dtfq-Cler ìca.. par •». tit.de C ferie, 
tejl • §• 2. num * 1. La licenza però datagli f* 
che ii rimova la proibizione , e l'impedimen- 
to, che hanno. 

Nè può il Vefcovo permettere , che i Che- 
tici diano il giuramento nelle mani del Giudi- 
ce laico , ma quedt neceiTariamente devo- 
no prima giurare nelle mani dell' ifiefld Ve- 
fcovo, o fuo Vicario , o altra perfona Ecclefia- 
fiica: Anzi fe lo Giudice laico prefumefle ciò 
attentare, potrebbe ,e dovrebbe punirti corno 
violatore della Jibertà,ed ufurpatore della Giu- 
xisdizzione Eccietiadica , come più volte di- 
chiarò la S* Congr* , li di cui decreti ti riferi- 
feono da P ignote Ili con f uh * 58. num.\.tom.2. 

Quanto dice dc'Rcligiolì il nodro Riccio, 
dice bene , che ii Reljgiofi , li quali perche 
non hanno, nè il ve Ile y nè il no/le devono aver 
la licenza dal loro Superiore nell’ efiami narft 


alla Corte laicale , non però farà invnlido il 
loro clune fenza detta licenza , anco col giu- 
ramento,perche farà valido, infegna Farinaceo 
de Tcfiib. quafi. 61. num • l$o*, purché però 
prima di eSamìnar/ì, la parte non opponga la 
mancanza della licenza in eli! , & oppofitione 
non objlante del difetto di quella licenza tian 
ammollì all' edame, perche in tal cafo il di loro 
cllàme farebbe irrito , e nullo, come dillingue 
Paparino de fiat'. bom-tom.2.qu<tfì.i$y.arr • 2 . 
num, 8t*, febbene altri alTolutamente voglio- 
no, che non vaglia la lor depoiizione fenza la 
licenza del laro Superiore , come Belletterio 
loc. eie . num * 3., e Novario decif.xfò. per ta- 
tui». Ed in Roma loro bada la fola licenza nel- 
le caoie civili del Cardinal Vicario, come 
rifpofe la S* Congr. dell' immunità in Roma- 
na 4. Sep ter» bris 1640* 

Al num • 5 • Per ampliazionc di quanto dica 
il noliro Riccio ci rimettiamo , al quanto det- 
to abbiamo nell* Addiziouc ai Cap* XXXVII* 
al num* 9. al veri* Soggiungono li Dottorile» 
al veri'* ^uì avvertiamo però t>r* # , ed al verf. 
La ragione poi &c. 

Al num. i* La licenza , che darà il Vefcova 
farà del tenor (eguence* 

Diletto Nobn in Cri fio N. de N 

Vr Tifi intoni um in forofuculari in Tribu- 
nali Nper atta NMdgifift Attorni n in caufa 
Vertente in ter Nen unaydf N.tx altera parte » 
civilitèr ferrc poflity & vjlcat,dununodo arti- 
culi cnraiualitatemyinfamiam negativamy aut 
repu/fam non continenti /, Jr inmambut Vicari 
Nfiri Generala , {fi ve N. Parocbi N) jura - 
nuntum de ventate dicenda fttfeipiat , tenore 
profeti: tura hcentiam conce Jimur Datura &C- 
P '• A- Epifc * Caput aquen. 

Loco * Sigilli* 

N. Canee Ilari ut. 

Al num. io* 11 Cherico non puòiiUtuk 
azzione criminale , che meriti morte, o muti- 
lazione de* memori nel foro laicale fenza pec- 
cato , c lenza incorrere nell’ irregolarità cu 
cap . Pralatit de homicid. in 6* Però non hà 
luogo detta difpotizione , quando il Cherico 
nel Gì udicio laicale proleguìlTe 1 * ingiuria iua, 
c de* Tuoi, piemefTa la proteda, quoà rem pu- 
aiatur dirà pan a m fanguimt , come vogliono 
Gcnuefe prax. cap.41.nura.S- Sairo de cenfur • 
lib * 6* cap. 1 7. Ciò però non può fare fenza la 
licenza del fuo Superiore , anco nelle caofe, 
nelle quali non s' irrogale la pena del faugue, 
perche anco in quelle ti ricerca la procella, fe- 
condo l’opinione di Ra in lido obfervat * crimi- 
nal. torà- x. cip. io.num.Si. 

E* nece/Taria detta licenza per esaminarti 
nelle caofe criminali anco a ditela del Reo, 
quando però non vi fodero altri Teilimouj , 
& verte at aiìunde bah uri nonpojjetyc premei!* 
la proceda del cap. Pr et lata de botnieìd.in 6., 
come fpiega Gcnuefe prax * cap. 42. num. 1 * fe- 
condo Janodra impresone Napoletana lòoa. 
Anzi quando non vi fodero altri Teftimonj , e 
la verità non potede altronde averli , all’ ora 
U Cherico dovrà cfTcr forzato dal fuo Superi»* 

re 


Con 1 Addizione dAffiitto Cap. XLVT. tyy 


re a deponere contro il Laico tanto nelle Cao- 
fe Civili» quanto Criminali» quìa compulfio 
Superiori t efi fubfi diaria » come da Farinaceo 
de Teftib.queefi-6 1. infognano Vulpìno in ftteco 
appofit.x z-num .\ 3 , e Genuefe he* cit.num.6. 

Quelle licenze tutte li devono dare gratis, 
cosirifpofe la S. Congr. dcirimmunità in 
Aquilana $• Maij 1657. ad 2. lib. 3. Decreta 
Pani- fot. 30. à ter- 

D. Ignazio Matteo <P A, flutto- 

CAP. LXVI. 

Degli AJJènJi dell* Alienazione de. 
Beni Ecclcfiaftici . 

SOMMARIO- 

Beni Ecclefiaftici non fi pojfono vendere » nè dare 
a ccttzo enfi t eolico, 0 confignativo > nè cali- 
garli in altro modo » nè affittarli oltre anni 
tre, num - 1. 

Beni mobili prezio/t fi comprendono anco fatto tale 
proibii ione » num- a. 

Permutazioni anco tra dtte C bfff, tranfizzioni » 
compromt.fi ,pon ere ferviti, fare cafone di 
ragioni » 0 litiy dare in pcgno,t agliate arbori 
fono in detta proibizione, d • n 2. 

Condizione appojìa da! Tt fìat or e* quando , e quali 
non ffijtano , n. 3 . 

Il Reg. Coni. Sig- Biaggio AItimiriy?c/ 7 <j,e,/? lo- 
da , num-i- 

Robba non incorporata alla Cbiefa ft pub tranjìgi 
gercy 0 rinunciare » n-i t. 

Arbori fruttiferiy fenza aJJ'cnzoyquaudo fi pojfono 
tagliare » «• j. 

Selva cedua fi può affittare oltre Canni tre, 1 1- 6- 

Not. Francelco di Ruggiero/? loda » n y> 

Ajjenfo Apofiohco è necejjario anco a Regolari Ac- 
cetto, che olii Mendicanti, n-8-e 25- 

Mendicanti ben che pojfono finzoAJfcnfoApoJlo/ico 
vendere fiabilr,non pojfono però vendere mo- 
bili preziofi, n - 9. 

V Alienazione utile alla Cbiefa è valida fenza 
ajfenfo, fecondo alcuni, ma la contraria opi- 
nione fi difende, num. 10. 

V aliena eionc,o permutazione anco tra due Cbie- 
J'e è invalida fenza ajjenfo , n- 1 1 . ■ 

Affitti oltre anni tre fono proibiti, n. 1 2. 

Cautela » e limitazioni di potere affittare altre 
annitr e,n. 13. 

Affitto oltre U tre anni, fé è nullo per quel tempo 
piò del triennio, 0 in tutto , n • 1 4. 

Ajfenfo quando bafia falò quel de! Vefcovo , num. 
\fi-e 19. 

AJJcnJofipuòfpedirc dalla Corte Arcivzfcovale di 
Sa/ernoye fuoi fuffraganeiycome Capaccioycd 
altri fino altafumma di d0c.y2.nurn . 1 6- 

Catfe giujteypcr le quali fi permette l'alienazione 
e quali fiano, n-ij. . 

J ut patronato laicale fi pub donare , e Inficiare in 
tefi amento con ajfenfo del Pi J'covo, a. 1 8. 

Stabili grande non fi può alienare in più porzioni 
in Jr ode del** ajjenfo, n-2. E nella DioceJ'e di 
Tom-l- 


Conza non fi può dar danaro a cenzo fenza 
ajfenzo, d.n-20. 

Sig. D. Ambrogio Scaramuzza fi loda , eodem 
num . 20. 

Pena,nella quale fi incorre quando non fi fpedifee 
ajjenfo, n.21. 

Pena dì fcomunica per C alienazione fenza ajfenzo 
èrifervata al Papa, n. 22. 

C la ufo la , falvo attenui impetrando » non if cu fa 
dalla fcomunica, n. 23. 

Contraenti fenza ajfenfo non incorrono olle file, 
e ccnfure fe non fi fa la tradizione.de Ila 
robba, «.24. 

Privilegi conceduti a Regolari , e Cavalieri di 
Malta circa il potere alienare i loro beni 
fono revocatici. 25. 

Regolari,eCavalieri di Malta non pojfono piglia- 
ore denaro a cambio, nè con promejfa di lu- 
cro ceffante,c danno emerge n tee* 26. 

Commijfarj della graziaci in evidcntenO.-Ae con- 
cedono ajfenfo con danno della Cbiefa , a ebe 
pena incorrono , n . 27. 

Que lli, che procurano alienazioni con inganni, 0 
mito 1» che pena incorrono, n. 28. 

Stabilì Inficiati a*RRTatini,e Capa crini fi pof- 
fono vendere fenza ajjenfo , a. 30 * 

Frutti delta robba alienai afienza afenfo, 0 fenza 
le foltnn tà , fpettano al Tribunale della 
Reverenda Fabrica,n-ii . 

Re qui fi ti necejfor j per detti affenfi fono fette , t 
quali fiano,n. 32. 

Giujìo prezzo di v.nderft la robba dì Cbiefa qual 
fi a, e come fi conofebi , d.n-$ 2. 

•Utilità della Cbiefa quando fi prefume ejfer fiata 
ne IP alien azione, n-i\. 

Nullità de! contratto fi può foto al/egarfi per par - 
fe delta Cbiefa -, e non da! contraente *.3 4. 

Contraente puòcofirìngere la Chtefa,fe,o nò vuo- 
le fare al contratto fatto fenza aj}'cnf 0 ,n-i%. 

Form- de U* cjf dme de* te fi imo njfopr a P alienazione 
de* beni Ecclcfiaftici , *.36* 

Q Ueila è materia necelTaria fa per fi non Colo 
dalli Vicari foranei perfapcr pigliare Tin- 
* formazione » che loro fi fogliono com- 
mettere nelle fpedizioni di Ailenfi A popolici, 
o Vefcovali*ma deve faperfi da tutti i Parodi! 
e Rettori di Chiefe per non incorrere nella, 
fcomunica» ed altre pene, ut infra • E per piu 
faciltà dilegueremo quello Capo in 5. §. come 
fiegue f 

I* *• 

A quali beni c necejfario P Ajfenfo 
Apofiohco . 

1 t I beni Eccleliallici tanto per legge Civile, 
I i quanto Canonica , non fi poflo no aliena- 
re, nè vendere, nè dare a cenzo enfiteorico, o 
confignacivo, nc obligarli in altro modo, nè 
affittarli oltre anni tre ', quali leggi fono nota- 
te da Pentrigha nelPannot .1 -fi •//£. 1 -ma con 
più rigore fta cib proibito da Paolo II • in Ex- 
travag.Ambitiofe de reb • Ecclefnon alien and. 

Ed ultimamente il Cune. 7 r/d.nella feft- 25. 
cap.11.de reform. vi ave aggionta la proibizio- 
ne anco di óifictarfi i- giuriidizioni Ecclefialli- 
Y a che, 
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che , feti facoltà, di detonare ,‘o nominare Vi- 
cari in fpinruahbut, perche allietare il Vica- 
riato t'a.ia fimonia , per ({tinto concerne l'ef- 
^ letto fpiricuale, o annelfo allo fpirituale: 

2” E d in quella proibizione fi comprendono ol- 
tre gli fiabili , anche 1 mobili preziofi , c le 
tranfazzioni , e li compromilfi l'opra robbu 
iocorpora{a alla Ohicfa , ed anco 1’imponcre 
fervitù l'opra la robbn , o fare celfioni di ragio- 
ni , azzioni, liti , o dare in pegno, il cagliare 
arbori , per la quale incilione fi vpnga a dan- 
neggiare il luogo, e diminuire il frutto ,come 
diffufamente fi pub vedere con Ieampliazio- 
ni , e limita aioftipreflo Vintrigl. annot . t .$-2. 

3 Anzi fe il Tefiatore vi ponciTc da u fola, che 
le robbe da lui folciate alla Cniela fi poteflcro 
vendere fenza le follennità coprenuce nella 
d.Extravxg.Ambìtiofu-yVute non ofiantc tale 
condizione , o patto non polibno alienarli l’an- 
za dette follennità ti 'Affé ufo Apofiolico , e ta- 
le condizione fi ave , co.ne non vi futi» , per- 
che è contro ragione, glo f. & Abb. in cip. Vi- 
rar* de condir. ippjfit.C9v.1r.in c.eua nnm 6 .de 
tcflame*t. gj^ir int. infumm-BuHir-ni 1 »Bo- 
nie.tom.t.d tlien. bon. Eccld fp.z. unic.p/tn rf . 
6 -nura.i r. e riprova li contrari il buon Indaga- 
tore , e vero Gì jrifoonfulto confumiciilnno 
Sig . CtrtC. A /rimiri nelle fine eUgtntift.oJerv. 
a/dottfjffìmo R: gente Rovi toojcrv.it- 53.^1 ?• 

E<l airincontro fei donata, o lalciata in en- 
fiamento robba con la condizione , che noti 
poflfa venderli per nilTuno futuro tempo , ne 
per quuliilia caofa, ne meno tiene detta condi- 
zione 1 ma quella non ofiante li pub vendere 
purché nelI’afTenfo fc ne facci efpretì'a men- 
zione, e perche vi concorra evidente utilità, 
fì irhef.de furE celli '■'•j ap 32 num.l^.Rucc. 
refol.\^Ventrig(.'iitnot.\.S-2.num.\ 1 • 

4 Per la robba prrb , che non è ancora incor- 
porata alla Chiefa , ed è difficile , o dubbiola 
la fu a ricovera zionc , o dì molto difffcndio in 
fidgirc , fi può 1 redigere fenz’aiTenlo* c così 
ufi legato, che non apparta utilità , nè ancora è 
incorporato, nel ria linciarlo non vi fi ricerca 
allento, Vcntrigl-annot % 1 .§.3 .ri. 1.*^* 2> 

$ Gli arbori fruttiferi non. li poifono cagliare 
lenza àfTenzo, come fi i detto di l’opra, ‘falò li 
hlra nella Selva Cedua, cioè, che è Selva 
ufo di cagliar? , come par cha li cavi da 
MonQc. R ecto re J'o!. qr> t pi 1 . 

E la Selva Cedua fi può affittare oltre li tre 
anni, d.AIottf- Riccio dee- 1 1 $-uum. tf.ro pr.tx • 
a! entrar um EccUf. al quale pub il curiofo Let- 
tore vedere copiofamente ciò che occorre in- 
torno alla detta alienazione de* beni Eccle fli- 
rtici • 

E per vedere le forinole circa dette aliena- 
zioni cosi de*m:moriali , come de glVtrom ia- 
ti vi rimetto alla P rat ti a de* Notiti , co? in 
atto da alla /lampa reruditìlfimo Signor Ntar 
Francefco di Raggierò Ut. 144.9 u>eè 

tatti-- , anzi neceiforia non lolo a Notaci Regi, 
ed Apofiolici , ma ad ogni altro fiato di per io- 
ne coli Ecclehaiiichc, coinè laicali. 

V 


’* A* 


Delia proibita alienazione de’ beni 
E cc Ufi offici • 

Regolari è proibito don lolo ralienazio- 
ne de* fiabili per convertir il prezzo in 
compra d* annue entrade , o per la fabiica del 
Monaflcr© , ma anco è proibita 1 * alienazione 
del cenzo per fodisfarne i Creditori del M ma- 
iler io , Novar- in lucerna Regalati nm , ver bo 
alienai io, dove eira Sdito cao- i6.nura.o-in fo- 
Uff. Canon. Bar bofin fummaApofìoPdec.col/eff. 
•jz.wm.i6. & colle fi 1 9-#.! 2.? vi fi leggono » 
Decreti della Sacra Congregai. 

9 Ma i Regolari Mendicanti, a' quali non è 
permeilo pofiedere beni fiabili in comrouue, 
poflbno vendere gli fiàbili fenza A dento Apo- 
flolico: e foto è necefiario l’Airenfo Apofioli- 
co nella mobili preziofi, Ricc-rcfo! 66»alias 64» 
p. 1 -per la dottrina di D<r 27‘0 con munein ente ri- 
cevuta nel cap.iapnefzUti'iinnm.Óv-deprobat» 
Emanuel Sà invcrb-alUnaho n. 7. E fi pratica, 
che il P- Provincia le capta informazione couce- 
dc l'adeufo de* fiabili tantum • 

10 Qjando 1* alienazione rifult.i in evidente 
utilità della Chiefa , vollero alcuni Dottori , 
che non ci bifogqi a /Tento, nè altra follennità, 
perche fenza follennità , e fenza «dento è va- 
lida, e lecita, come fofticne il docdlfimo Afon- 
figVcrde al libro \.delli lnflit.tit.de cenfibut n. 
a^q.Rota Rom. lib.t.dec f^z^.n-i-in novift. 
Capyc.decif. 1 6-num-ì-Ajhfl -in Confi it.Dtvx 
Me m. num.66 . 

Ed a degnando la ragione, perche In tal ce- 
fo viene ollèrvata la mente, e’1 fine deWEflra- 
vjgAraiiitiofj de rebut lice Ufi a non alien and. 

Ma il contrario con ragione difende Ventri - 
glia annot. \ .$.3. *.35. con Sarmientodc reddi- 
tibrtt Ecclcf. cup- 2AJtVaH.c0mm.c0n tra comm • 
quajl- 675.11. 16. ^* fetj.Gratian.difct.pt fot enf. 
sj-m princip-Diazreg.%%o.limit.i.Guttierex ■ 
prarf.qq.i2. 

E fi adegna la ragione , perche tal follenni- 
tà è introdotta per forma in modo , che per 
nifluQ modo fi pub lafaare , fenza n ullità dell* 
atto , e fenza incorrere nelle pene. 

1 1 Qjando l’alienazione , o permutazione fi fi 
tra due Chi eie, l'una , con l'altra, benché al- 
cuni ha no fiati di opinione , che non ci bilo- 
jhalTc adenfo Apofiolico, Rite, refol. 35. in 
PrJX.EccLf. TrtOifa ndtcif.56 -par. per lo Tifi a 
nel c.i.ds rebut EccUf.nun alionnÀJb i pennic- 
titur Epilcopo permutare bona- duaruin £c- 
clefiarum accedente conùnfu ambarum par- 
tium , & cap. unico de return perni ut. in 6* & 
eciarn permutane!! unarn EcclcUam cum al- 
tera . 

Ad ogni m odo tale opinione non è ricevuta 
p-rche 11 ricerca l*aiTcnlo Apofiolico, quale 
li luolc fp?dire > ft in evidentem utili tatem 
utriufqueEcckfi « Ctjjerit, come ateefia de Ma- 
riti .Uà. 1 .y»JoU 6.1; ■ 1 4. dopò guarani. in fura- 
rmi bÈdtmrum , vtrb. alienano , (eguicato dal 
Sginor D-Carlo Antonio de Luca nelle ottime 
fu; annotazioni a Van triglia annoi. 1 4.2. t/. 1 d. 
e così oggi fi olfatti in pratica ,come anco at- 

ceiìb 
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celiò nc’ccmpi Cuoi il mede fimo Muti fin?. Ric- 
cio par -i •rtf'1'7 i« 

Altre emulazioni , e limitazioni fi poflbno 
«edere prelfo li fopradetti Anton di fopra ci- 
tati - 4 

12 Per gli r fiuti oltre anni tre fi proibifeono 
per la Bolla di Fabio ll.Extravagantit Ambi - 
tioj'cc cupiditati , rubr.de rebus Ecclefia non 
alienar: dii • 

Qn^fia Bollo fi limita da Dottori in pii mo- 
di . 

1 5 Primo quando fi loca con efprcflb patto, che 
non sHntcnda mai trasferito Futile dominio al 
Conduttore , dicono alcuni , che in tal calo 
vai: l'affitto fatto oltre U triennio , non olien- 
te la d. Bolla , e quella è la cautela , che info- 
gnò Arno» • a! fìngui.y2.zCarrab.fing.s^^. 

Ma la vera cautela è, che il Beneficiato fi 
obblighi efpreflamente falò con l’azzione per- 
fidiale a dare la comodità al Conduttore di per- 
cipirc li frutti per tutto il tempo * Perche all* 
ora non trasferifeono /ari alcuno in re , ge- 
rani Copra lo bolla in vcrb'alicnatio y n.\'OV>n- 
trifbannot • 1 4. r . «. i z. 

Secondo nelli beni, che non producono frut- 
to ogn* anno > ma Cogliono in ter pelatamente 
produrne, come fono olive , cerquc , e limili \ 
che la raccolta debutti 1» inole fare ogni due 
•nni,in tal cafo vaierà Talfitto per fei anni , c 
fe ogni tre anni , vaierà per nove anni , lenza 
aflenfo A poftolico, de Mirin.ltb.\.cap.6.nutn* 
f-Afonfig. Ricc-in prax. Eccl-refol. 100. Gra- 
tian.dif&ptforenfoix-tan-s-n-ii. 

Terzo , la d-Coftituziorte Fan/ino non ha 
luogo in quelle cofe, che anticamente ha folu- 
to quella Chiefa locarle , oltre li tre anni «de 
Marni. uhi Ji.pr.nàRicc'reJ'ol.yS.n.+.p. 1 . Zir- 
li li. ad Afflici. deci/ IO 

Quarto , negli affitti di plcciol prezzo non 
ha luogo d-Co/iitxt'Fanfinoide Rlonn-c Ricc • 
ubi Jupra n- 5 •<$* in deci/ 1 fij -n. 3 . 

14 V affi cto dunque fatto oltre li ere anni in 
quelli cali , che è nullo , come fatto contra la 
Fanlina predetta , fi controverte tra Dottori 
(c è nullo in tntco , o fe è nullo fidamente per 
qucrKjtempo più del triennio * Sono divifi i 
Dottori per l'opinione afiumativa, o negativa, 
citati da Knrriglannot.s^-t.num.B^ da Ric- 
cio por • 1 -refol. 1 1 2. il quale nel «.fi. conchiu- 
de annullarli in tutto, anco per lo triennio, 
perche la proibizione fatta da FapaPaolo //• 
fiotto pena di nullità induce forma , quale non 
oifervaodofi , refia annullato totalmente 1* at- 
to , c quella edere opinione pii ricevuta, e 
più conforme «Ila legge* da feguitarfi in pra- 
tica , c cosi più volte aver decifo la Roto Ro- 
mana-, coi» ancora infegnano Mirefcott. rcfoU 
2$>hb.2.GrazianA:fcept. forcnj.y \ $.num. 16* 
ed altri da V^ntrigUcitat ^e Laganar. «ì Ruvit . 
Fra?. 1 .de ojf.cjudic. ,c rifpoadono al Rcg.de 
Maria • , che difende J’opinioQc contraria alla 
refe lui -6. hb. 1 


§ g. - s * 

A quali beni b fìa la licenza del 
Ve [covo . 

IS /^\UcIJi beni, che fono di poco valore non ' 
fi comprendono nella proibizione dell* 
Efìravag. AmbitioJ'a de rebus EccUfi* non 
alitu-ì ma fi comprendono alla dilpofizione del 
cap.Terrulat 1 2.quasfi.2. ibi: Tirrubs vinco- 
lar y a ut loti rè pofìtas panai Epifcopus fine con- 
fino Patrrerafi nec.JJìrat fuertt difirahindijta- 
beat neccjfitatem • Dalle quali parole fi com- 
preude,che due cofe copulative le fi ricercano, 
accia che badi la licenza del Vefcovo , fin za 
aficrtzo del Papa , cioè , che Ila cola di picciolo 
valore , non utile , o lontani , e che vi fu ne- 
cclfità, e fitto nome di neceliùà in quelle ma- 
terie fi comprende Fcvidente utilità , ed ogni 
altra giuda caufa, come conciaie Ve ntrig/.an- 
not. i$2.n.t. 

Circa il valore quale; equando fi giudici 
piccolo a quello effetto di non eflervi necef- 
lario Affi nfó Apodolico , ma che folo badi 
i’Affinfo del Vefcovo hanno variato i Dotto- 
ri , altri dittero di doc. 25* altri docati 40- 
Perl» la comune , e vera opinione > che fi at- 
tende la Confuetudine , e fi deve dare alle Co- . 
flicuzioni de*Sinodi Provinciali , così conclude 
il doctiifimo Sig. D. Carlo Antonio de Luca a 
yiutrigbannoeat. Tefdmr qu.for • Eccgf. 
p. 1 1 5. e 7- e la ragione di ciò fi iflegna da 
Monfign.Carafa nella S nodo di Capaccio tie * 
26.» um. 1 S /<*/. 1 fi 1 • cioè, che dovendoli la Si- 
nodo Provinciale neceflariamentc trafmettere 
olla S-Scde A po i- per la conferma, fecondo or- 
dina il Conci l.Trid.feJJ.2^.c.2-de refarm.y viene 
perciò quanto in d.Smodo fi difpone ad edere 
approvata . Viene per Codituzionc Smodale 
dell'Arcivefcovato 4 » Salerno raffica la quan- 
tità fino a doc* 72. per fi valore in proprietà 
della cofa,che fi vende ficpndo i termini di d-c* 
Termini . Tutte fi Diocele luifraganee a d.Me- 
tropoli di Salerno devono olfirvare d. Tafla. 
ifi Di modo, che alla Dracef- di Salerno , di 
Capaccio , Acer ni , e altre loffi aganee di Sa- 
lerno , può la Corte Vefcovale concedere gli 
Allenii fino alla lumina di docati 72. ,e con 
fempre fi è praticato ,e fi pratica , nonodan- 
te Pacione cap^y-num- 7-chc dice, non poterli 
edendere oltre la fumma di docati 44. di Re- 
gno . * 

1 7 Circa le caofe giufte,?;r le quali fi permet-*, 
te 1 * alienazione fono quattro, cioè Nccel&tà, 
evidente Utilità, Pietà , e Comodità . 

£ Necellica , come farebbe per riparare la 
Chiefa incendiata, o in altro modo bifognofi. 

Evidente Uùlità , fe una vigna ha bifogao 
di coltura , e fpefe tanto quanto frutta , o fe 
una cofa,che regolarmente vale dodici docati 
fi trova a vendere per 14. nel prezzo rigorofo 
legitiino » 

Pietà , fe vi fono da vifeattare Chrifiiani 
dalla Turchujnon vi è maggiore opera di pie- 
tà, mentre anco vi è pericolo dell'anime per la 
convenzione con gl'infedeli • s 

Comodità, quando fi deve fortificare la Cit- 
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£ risii* invalimi! per utile comune , e limili. 

jS Pub anco il Vefcovo aflcntlre al legato , o 
donazione , o altra conccflione, con titolo par- 
ticolare di-J u«pa tron sto laicale * attefo per lo 
Jus patronato Ecclefiaftico fe cl ricerca Aflbn- 
fo Apoflolico, e non bada quel del Vefcovo* e 
lenza aflenfo della Corte Vefcovdle , ne meno 
fi pub trasferire con tilolo di legato, donazio- 
ne , o altro titolo particolare dijuspatronato 
laicale * bensì , che con titolo univerfalc nè 
meno aflenfo del Vefcovo vi bifogna , come fe 
uno cede Pcredità ,0 peculio , cd in quella vi 
5 qualche Jiispatronato laicale , DEt. in c. il 
lad , &c notili dejarepatr* & c.f. eod* tìt* in 
6 - Ruta Rom-decif . 1 $48 .tom*$Ainerf apud de 
Rofa in Confaci a d-Neapol fi mori star , narri* 
5 4./0/-S9- 

19 Ed in tutti li cafi , ne’quali fi permette l*a- 
lienazione fenza aflenfo Apoflolico, vi ènecef- 
faria la licenza aflenfo della Corte Vefco- 
vale , che fi deve concedere precedente infor- 
mazione , per la quale colli la evidente utilità 
della Chiefa ,0 altra giutta caofa , fecondo la 
pratdea , che da Monfign-Riccio refol.^oVtn- 
triglannot^.^n* 4. 

jo Avvertendo , che non fi pub alienare una 
picciola porzione di uno (labile grande* per- 
che quello farebbe in frode della Efiravagan- 
te & ri ogni cofa rii gran valore fi finem iraria 
in piò parti contri rii d.EJtravagante^t s'incor- 
rerebbe alle cenfure , e peno , come nota Veu- 
trigl annot i ci n. 4- dopo Gcnaefe nell li /ara 
pratica Arcinefcovale cap- 75. u.6* 

11 Cajle llani attefla nella flit praticai tit*i* 
fo/.f -che per antico Alle nella Corte Arcivc- 
feovaledi Gonza non poffono ne meno com- 
prare annualità fenza aflenfo di quella Circe* 
dove è (lato VicarioGenernle il mio rtveritif- 
fimo Sg-D'Ambrcgio Re ammazzi degnillimo 
Canonico Primietrio , e Peoitenziero Mag- 
giore della Cattedrale di Capaccio, meritevole 
d’ognl maggior po^o per la foavità de* tuoi co- 
turni , bontà di vita , ed*ognl virtù ornato, e 
così anche mi ave atte(lato*e fi doveria cib of- 
fervare in tutte le Diocefi per la fperienza^rhe 
fi Vede di perderfi maggior parta de* capitali 
delle povere Chiefe • 

4 - 4 - 

A qua! pena t* incorre quando non fi 

fpedifee f Ajfenfo . 

2 1 A Nticamente chi alienava robbe di Chie- 
fe, fenza le dovute follcnnità , incorre- 
va alla pena della depofizlone, c*fi quii Epifi 
coput io- qa. a- e * Apofiolicat 12 .q. 2. Ma oggi 
non fi attendono dette leggi, ma fi attende fo- 
to VEfìr svagante Arabi tiofa , per la quale fi è 
(labilità la forma alla alienazione di robba Ec- 
clefiaflica , con altre pene , vg. 

Primo,incorre nella pena di i'comunica tan- 
to chi day]uanto chi riceve, anco li Vcfcovi,ed 
Abbati , che a licnaflero incorrono • 

Secondo,Ii Vefcovi,ed Abbati alienanti con- 
tro la forma dell * E fir svagante incorrono anco 
nella pena d’interdetto da M'ingreflo delluCHie- 
f« » • le pcrfifteflcro per fei mefi in tal inter- 


detto dall* ingreflo della Chiefa , incorrono 
nella fofpenfione dell* amminittrazìonc ,c Re- 
gimcnto . 

.Terzo, tutti gl* inferiori de* Vcfcovi, ed Ab- 
bati , e li Beneficiati , Rettori incorrono alla 
pena di privazione de*beneficj ipfo jnre * qua- 
li benefici fenza altra dichiarazione fi poffono 
conferire dal legitimo Coliafiore coinè in detto 
Eftravjgance fi legge . 

E benché in detta Eflravagante non fi dice 
e chi iia detta pena di fcomunica rifervata , ad 
ogni modo eflendofi controverrito nell*Arci- 
vefcoval Corte di Napoli, o non foffe irteorfo 
uno, che avea venduto con la claofola , faho 
ajfenfu impetrando , et non aliter , fu referitto 
dalla Sede Apoflo tic a, in tempo di Clemente Pa* 
pa Villa 1 7. Deccmbre 1599. effere incorfo» 
a detto Pontefice coni mite l*alfoluzione al Vi- 
cario di Napoli , onde fe ne cavano due rifolu* 
zioni dal detto refcricto regirtrato da Monfi- 
ghor Carafa allo Sinodo di Capaccio fol 1 59- 
fi.1c.tir.26* 

2 2 Prima, che tale s* intenda rifervata al Papa, 
benché nell* Eflravagante non fi difTe a chi fof- 
fe rifervata* Già che non laverebbe commef- 
fa Papa Clem-xL Vicario di Napoli,fe non fòf- 
fe al Papa rifervata . 

13 Seconda rifoluzione , che non fi fcufii dalla 
pene di detto Eflravagante per detta claofola* 
perche viene ad effere una protetta contraria* 

24 Ma per incorrere in dette pene dell’ Eftra» 
vagante necefiariamente fi richiede , che il 
dominio della robba fu trasferito in potere 
del compratore effetti va mence* e non fitta- 
mente per la claofola del coflitaro , e precarie* 
In modo, che fe uno a vette venduto , e rtipo- 
lato l'ittromeato, ma il compratore non avef- 
fe prefa la reale poflelfione , non avertano luo- 
go dette cenfure , e pene * Perche la vendita* 
o altro fimile contratto diflerifee dall* aliena- 
zione, mentre l’alienazione dinota la tradizio- 
ne propria della cofa,e la vendica, o altro con- 
tratto fono atd caufativi di trasferire il domi- 
nio, ma non concludono effo atto del dominio) 
e nell’ filtra vagante fi proibifee l’alienazione** 
perb chi fa gli atti preparatori dcll’alieniitona 
fidamente non incorre alle pene , come dotta- 
mente * vvertifee Ventriglio annotai, i* § 4. 
*»• 1 6- 

Eden do termine diverfo il vendere, fei con- 
tratto di vendere dall’alienare , che è tradi- 
zione della robba , A alienai um ,ft* de Verlor* 
et renna (igni fi e * , come «vvertifee Rende Ha 
J opra la CoffitatSancimut , in nerbo no lucri t 
alienare num. q. 

25 Oltre di d.Eftranag.vì è decreto della Sacra 
Congreg. per comandamento di Urbano Vili* 
nell anno i62 4 .publicato, il di cui tenore fi 
legge predo Alovar. r/f. de alitnat.rer.Ecc/ef* 
conc/ufa.in non. jur-Pontif. Prati . , et ùar- 
ltf.de jur.Ecclef lib • $.cap.$o>rmm.i6' , per 
lo quale fi revocano tutti li privilegi concedu- 
ti a qualfivogliano Regolari anco a Cavalieri 
di Malta , e fyivoca qualfivoglia Confuetu- 
dine rii alienare loro beni , e con altro decreto 
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Bel t6s6. fi proibì , che nè meno pacifero pi- 
gliar danaro ad im predico, nè a cainbio,o con 

*6 prometta di lucro cedente, e‘ danno emer- 
gente, e s* intende tal proibizione per tutti 
quelli , che fono intra fiites della noftra Euro- 
pa , e chi contraviene incorre nella pena della 
privazione del fuo officio di voce attiva , e paf- 
liva,ed inabilitati a poterne più ottenere,rifer- 
vata l*adoluzione al Papa,o alla Sacra Congre- 
gazione, e parimente lidanti,e recipienti incor- 
rono alla (comunica ipfo jure fubitò , che farà 
confignata la pofleffione della cola , come fi è 
detto . 

27 Di più, li Delegati, e Commidarj della Gri- 
gia, fin evidentem , che concedono 1* alfe nfo 
con danno della Chiefa , fe fono inferiori de* 
Vedovi , incorrono alla fcom unica , e fc fono 
Vescovi , o Maggiori, incorrono nella fofpen- 
f.one dell’officio per un'anno, e fe durante cale 
fofpcndone celebraflero, incorrerebbero all* ir- 
regolarità per la Bolla di Paolo II. in ordine, 
che comincia , Cnr/t in omnìbut , e detti Dele- 
gati fi devono condennare al valore del danno 
percib fatto alla Chiefa , come in dette 
Boll r . 

38 E tutti quelli, che procurano alienazioni in 
detrimento della Chiela con inganni,? malizie, 
e con regali, o per via di ateimorire , ottengono 
il decreto del l'a defilo , «ricorrono alla feomuni- 
ca rifervata al Papa , e fonoobligati r ©diluire 
la cofa infierae con li frutti iu virtù di detta 
Pan lina - 

*9 Si eccettuano li RR PP-Teatini , quali non 
fi comprendono in detti decreti , c poflono ven- 
dere gli (labili fola mente fenza aflènfo Apofto- 
lico, bada fa licenza, o fapuia del loro Superio- 
re* nè meno hanno luogo detti decreti in quelli 
beni lafciati , o donati agli altri Regolari 
Incapaci di tener beni anco in Comunicà,coine 
fono li RR. PP. Cappuccini * perche tali beni 
poflono venderli , fenza a/Fenfo Apoftolico , e 
convertirli in fahrica , ornamenti , o altro > e 
cìb s'iotende de* beni (labili (blamente , e non 
mobili prcziofi , come tutto db conclude Vin- 
trigb annot.i . 4.4. n- 4* , e '1 dotrillùno Signor 
D • Cèrio Antonio di Luca ibidem. 

go E quello rifpetto agli dabili Mw/«w,rna non 
poflono vendere li mobili prcziofi , DD . lue . 
ci rat. 

3 1 Li frutti indebitamente perceputi della rob- 
ba alienata contro la forma predetta , o fenza 
iffenfo dal giorno dell'alienazione fatta , fi de- 
vono redimire alla Chiefa alienante , (iccome 
conclude Ve»trigl-\annoe.i.è^. »*6-con la dot- 
trina del Reggente de Mar in- reful- 8., e Monf. 
Riccio refa/. 18. p 1. 

Ma fecondo altri fpcttano al Tribunale della 
Rev- Fabrica di S- Pietro di Roma per partico- 
lar privilegio conceduto ila Pio V. nella Bolla 
2 2i., che comincia, Ex debito, e l’altra Bol- 
la 1 1 j», che cominci *JLxigi:*RicctUi in praxi 
refol . alienai, ter- Ecclgf in uotabilibut pojl 
ref.S 8. dee • 1 0$. in fin . par . 1 . 


Affitto Cap. XLIV. 

i- s- 

Pratica ,e Re g nifi ri nccefiarj per detti 
Ajfenfi . 

32T A pratica di fpedire alTenfi fopra J’afiena- 
■L* rione de' beai Ecc le Gatti ci, tanto in quel- 
li di foinma confiderà bilc,che fi fpedifeono dal- 
la Sede Apottolica , quanto in quelli di medico 
valore, che fi fpcdUcono dalla Corte Vc.'co- 
vale • 

Primo, fi ci ricerca il confenfo di tutto il Ca- 
pitolo , e Confraternità . 

Secondo , che cotti per depofizione de' tetti- 
monj,che tale alienazione fi fa, op;r neceliiti, 
o per evidente utilità, o per comodicà,o per pie- 
tà, che fono le 4. caofe giutte a potere afleutire, 
che fi facci tale alienazione, delle quali averno 
parlato qui fopra nel I* è- di q netto Cap.\6-, e 
colli il valore della proprietà, e della rendita 
anroale per mcz*o d’Elperti . 

Ter io , fi ci richiede il decreto della Corte 
Vcfcovale in quelli beni di poco valore, e il de- 
creto delCoinmifsatlo Apoftolico quando à con- 
ceduto forma cotnmijjoria , o decreto della 
Sede Apottolica . 

Qj^rtOjche detto decreto , e follennicà pre- 
cedano all'alienazione , e non che (blseguano 
dopo fatta l'alienazione^ onde quando fi volcfae 
ottenere afsenfodopo l'alienazione fatta,fi deve 
necefsariamentc nella fupplica , e nel decreto 
dell'afsenfo fare menzione dell’alienazione, che 
è preceduta, c fi deve ottenere afsoluzionc dal- 
le ccnfure dì d. Efiravagante • 

Quinto , che ante omnia prima di ricevere 
li tellimonj fi citino gPmcerefsati, cioè lo Gelso 
Rettore, o Beneficiato, benché a fuonom.- fof- 
fc data la fupplica * eccetto perb quando detta 
fupplica la prcfentafse elio intdciimo Suppli- 
cante al C’ommilsario, che ia tal calo con la pre- 
fentata, che fi fa di detta CommilKone fi lup- 
plifcc , e viene ad efaer in giudicio fenza cita- 
zionc . 

Setto, fi richiede la fu batt azione, fecondo alcu» 
nijbenchè fecondo altri detta follennità non è 
necefsariu -, perche la Chiefa cultrice della giu- 
(lizia deve contentarli del gì ulto prezzo, che fi 
fa mediante apprezzo , e lafciorc gl’incanti, ed 
orferte animolc*ma la comune pratica ufa det- 
ta follennità difub*flare, e dare al più offeren- 
te, in arbitrio perb del giullo Supcriore, vedafi 
perciò Genucnf cap-Sg. a.if. Donato y c Pacio- 
ne citati dal Sig- D. Carlo Antonio de Luca a 
Ventrigl-amnot-ì- k-l' Perb la più equa opinio- 
ne è,che in atto dell’accenzione di candela, pri- 
ma fi ammetta, e proferita il maggior offeren- 
te nel prezzo giudo, e rìgorofo , mi dopo odia- 
ta la candela non fi devono ammettere incan- 
ti livorofi più del giudo prezzo per le ragioni 
addotreda Monfignor Riccio par/. 1. refol- $7 , 
e Beroo coqfil-M. n. 41. volnm.x. , e con 
tal didinxionc deve intenderli la gl. in §• bue 
}*f porre cf.um io. quxfi. 2. V*J. decif 145. 
Carnee, dccifyg- Arcbidìaconut , & Abb • 
in cap. per tua 1 de dona/., ó? in cap.i. de 
empt 
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veniit.,& conf-t-n-^. Rompa £-759-, 
che da altri lìcita a\J!ng-j6 a. non ofiante,chc 
detti Autori indifiincamente non ammettono 
offerte animofe più del grullo prezzo, oggi fi 
pratica la diftinzione di detto Monf Riccio , e 
Bcroo-i u: fap- 

E per la perù il giu/lo prezzo della robba,che 
fi vende della Chiefa, ne dà la regola, e la pra- 
tica la fteffa glofin Vcrbo,DrJlinllè,ed in A a eh. 
de Ecckf tit. coll- 9- h’ fin- autem bara, cioè, 
che fi calcoli la rendita continova tra fertile, 
ni infertile per lo fpario di 25. anni continui 
immediatamente trafeorfi , e detta fomma farà 
giu fio prezzo dì poterli vendere • 

Settimelle per atei giudiziari cofii^d appa- 
rilca effer offervatn detta forma , e follennità 
predetta , altrimentc fe dagli atti non colia ef- 
férfi così offervaco, fi pref itine T inolfcrvanxa, 
fenza altra pruova* 

E folo non fi ricercarebbe la forma predetta 
in cafo,che efprelTamente il Papa avelie dero- 
gato alla Pentii* « prede et a, ed a volse comi ne fio, 
che extrajudietaliter f§ informe t . 

Come tutte le cole predette li cavano dalli 
Dotti citati pstVl ntrig /.nella dee.atinot-l-i-^-, 
e Stg. D. Curio Antonio de Luca ivi • 

3 3 Finalmente fapsr fi deve , che quando dagli 
atti appare efservi cfsami nati tcftiinonj fopra 
la utiltà, o altra giuflafcaofa vocat invocai: Ut, 
ed interpolo decreto di afsenfo , in tal cafo fi 
prefume efser fiata utile l'alienazione , ed alla 
Chicfa, che allegarà il contrario incumbe il 
pefo di provare , che non fu fiata utilità 
alcuna • 

34 Di più flato, che fta nullo il contratto per di- 
fetto di alcune di dette follennità, non fi pub 
detta nullità allegare da quello, che contrae con 
la Cn'efa , nè altro terzo contro la Chicfa 4 ina 
fi pub folo per parte della Chicfa allegare det- 
ta nullìtà,qnando cosi li pare efpediente per fuo 
utile, ed allora ogn’unodel popolo pub a favor 
della Chiefa farlo • 

35 • Però il contraente pub cofiringere la Chiefii 
a dichiarare sì,o nb vuole fiare al contratto fet- 
te, e volendo fiare , che impetri 1' allento, ac- 
ciocché non ft»a perpetuamente fofpefa la fui 
robba , de Francia decifri - , & de Luca 
ibidem • 

Di modoche fe un Conduttore di robba Ec- 
clefiafrica per evitare il pagamento dell'annua 
pensione voi effe allegare nullità del contratto 
per difetto di affenzo non impetrato, o non le- 
gitimamente fpedito, non fi ammette contro la 
Chicfa, quando vuole effa Chiefa fiere al con- 
tratto fatto , come fuo utile, Rodoatt . de rei • 
Eecbfnon alien . quafl. 47. num -%- , &qu<tjl- 
58. num- $5* Crefcent • decf. 1 • de locai- Ó* c on- 
duli- Ventri gl- ubi fap. *.35. 

E quefio sinceri de non foiosi contratto della 
Chiefa, ma dell'Unlvetfità , o de' minori, che 
la nullità di efli non fi pub allegare, fe non folo 
da pai te di effe Chiefa, Univerlità , e Minori, 
a* quali la legge ha dato detto privilegio,! I tri- 
mente fe detta nullità fi potefTe contro elfi pri- 
vilegiaci allegare dal contraente , fi retar cexia 


tal beneficio in maleficio, e danno di efli, il 
che non fi permette , come docttflimamentc il 
Signor Francefeq Maradei nelle fue ottimo 
anrtot- allo pragm . 11.jq.9t 8. de Admitt . Vniv- 
*/• r 2. , che tempre li devono tenere alle mani, 
e v verri fee» e porta decifo Capec- Latr- dee- 1 9. 
num. 9. tìb-i- Merlin • contr- for-iy-nam-q- 
lib.i. 

36 Form- de ir e fame de* teflimonj , che ditte 
fare il V icario Foraneo , 0 altro 
C&mmiJJario per dare l* ajfenfo 
fopra /* alienazione di rob- 
ba Fcc/efìafhca- 

Die • . menfit . . & anno — Ó*c- Ó* corata W- 
Vicario foraneo Terra IV. 

Ex amina t ai fairD-ejutd mT.rra a tati* fa a 
aunorum tot. Ti /Ut fummariè prodteFJut ì & prò 
Curia informat ione receptutyqui dilato ftbi ju- 
ramertto verzotti dicendo : , prout tallii , Ve- 
paravi r, &c. & fuit primo . 

Ir.terr- an ipfe tifi, t cognit tonerà babeat da 
tali& tali (un do-t & quattnut /re , cujut pre- 
rii, & redditut fit,& qurtfrt confa fetenti*- 

Refpdo sb il Tale,c Tale fondo, quale è del- 
la Tale Chiefa^ pub valere circa docati tanti, 
e rendere da fertile , ed infertile annui docati 
tanti , e quefio io lo sb per effer pratico di det- 
to luogo , ed il mio mefiiero è di apprezzare » 
cd efii mare limili Territori* 

Intcrr- an expediat dici* EccUfìa alienare 
dici ara fundura , & pe cuti am rediger e in ah im 
emptionem tatara, ve/ in annunci ceafura in- 
vi fi ire . 

Refp.effendo il predetto fiabile infruttifero, 
e di poca renditafo pure fe farà cqfa di rànfia n- 
te che detta cala minaccia rovina, ed ha bifo- 
gno di gran ripara zionc,chc ne afTorbifce grof- 
fa lumina (pire lì farà vigna , dirà) fianca cho 
detta vigna hà bifogno di grolla fpefa per colti- 
varla , che non fe ne riceve canto di frutto, 
quinto vi corre di fpefa , e tal forte di vigne* 
quando fi coltivano da affittatoci prefio difetti- 
fcono,eìl fanno in fruttifere, ftimo più efpedicn- 
te, che quella fi venda per il detto prezzo, at fa- 
pra,c d il danaro s'unpieghi in compra di altri 
beni ftabili fruttiferi , o pure fo dia a renio, 
che ne averia canto Tanno alla ragione di 
tanto per cento , che è quanto io pollo efii- 
mare* 

Se poi volere dare a cenfo enfiteotico,fc li fa 
un confimile interrogatorio . 

Intcrr- an expediat dilla Ecckfi* dare in 
empbyteufira diìltm fu aduni predillo N- prò 
annuo Canone caro le norara tot , Val f andata 
gradì cium retinite • 

Refp*è più efpediente dare in empbyteafim 
quefio fiabile al Tale di Tale,che ritenerlo per 
la Chiefa»attefo che la Chiefa predetta nc ave- 
rebbe ogn'anno certi annui carlini tanti , che 
compenfatit campenfandit Tanno fertile , ed in- 
ferrile non arerebbe tanto , ma affai meno ili 
detta fummo, e quefio lo sb per effer pratico in 
quello mefiiero . 

Se poi farà dazione infolutum , oltre il pri- 
mo interrogatorio fopra il valore , e rendita 
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della robba , ut frtpra , fi deve fare qifeft’al- 
tr© interrogatorio . 

Intcrr • art expedi at pr a dici a Eccitfi a potimi 
reeiptre bona alligata per N-i*folutMm y & prò 
fatato in extmHioncm fui dcbitìyquam exigere 
annuali tatara qttam dtbet diliut N-dekitor^ 
quarti & qua tram fi e caufa farne ia • 

Rel'p* è più etpedience alla detta Cbiefa pi- 
gliarli mfulutum y & prò folata li detti (labili, 
urfsrpra , che eliiggcre il conio, sì perche il 
detto N- non paga mai , ed c di diffìcile con- 
venzione , ed effazione , sì anche , perche 
la Chicfa predetta , avendo il detto (labile, 
lo potrebbe fare meglio coltivare , o darlo in 
gmpbytcapm , o a cenfo ad altra perfon* più 
fol venda di quella , che oggi lo poliiede . 
lutar- de Conte/l ibut - 
Rctp. Ne puh rilponderc il T» di T. 
garbai botri t ih &C- 
lo D- D- ho deporto, ut fup- 
C. Vie-Por- 

E • Ammarini • 

A D D l Z l O N F. A! «am- 1 . 

-V Uefte fon le parole della Scomunica nell’ 
J Eùravagante di Paolo II* Amòitiofx de 
re bui E ce Ufi u non alienond-: Si quii 
autem cantra bujus noftree probità t rouii fenem 
de bonih& re bui ettdem(cioè delle Chief e , de* 
MonaAecj , e de’ Luoghi Pii Ecckiia fici ) 
quicqu im alienare prafttmpfer iti alien itiOiby - 
potbèct)CO*c:JJioylocatiO)Conducl/Oi‘Jt‘ infeuda- 
f ìtio bujufmod iHulhitt omninofint roborihVcl 
mcmenrii'j' tua a qui alienati quarti is,qui otic- 
notti reti bona prudi A* receperit , fcittcn- 
tiam excommunicationit incurrat - 

Per non incorrere que'.ta Scomunica , non 
giova , ne allegar ti pah il non alo ut codc.ia 
Conf'ituzionc.^M^/Zve/* , avendo creduto ta- 
luni, che detta non lia Hata ricevuta, cd accet- 
tata in parte . Sappiain noi , che iia accettata 
in ogni luogo , e particolarmente nella noltra 
Italia, come anco lo IcrifFojl Genuefc prax-cap- 
7 2 fecondo /* impr^jfione Napoletana 1602-, io 
fcritte Ciarlino contr- 105 uum-i u., 4 » uj., 
ed altri, e lo dichiarh la S. Congr.del Coucilio 
intfaidis Lav- i-Jnhi 1647-, imperocché non 
volendo il Vefcovo rinnovare , o prorogare le 
concezioni de* beni della Chiela , tacce per an- 
ni 50* dalli tuoi Prcdcceliori , e le Parti oppo- 
nendo, che 1 *E tra vagante Ambii iofx non (of- 
fe Hata accettata ìu quelle parti , .ce rea de lui, 
fe potette cih tare lenza il beneplacito; la S- 
aCongr. lib- 18. dccifpag-iis- regillrandone la 
rilpotio, ditte : NjH ufiurn dilla Confi it ut tomi 
atlegabi/cm non cjjl 9 & abfque Beneplacito atie- 
ttiUiirriei fieri non hcere Et in Mediolonen-i ^ • 
P/oVcmbm 1 65 5., regimata lib- 1 9 • Deere tfag- 
1 5 3 5 • ri fpofe : Oc rifai t bona Ecciefiarum, non 
pope alienarti nec concedi fola aut benfare Ar • 
còieptfcop / , Jcd orati ntò reqnirr Btrteplacitum 
Apojhlicam ad pmjiripturn Confi 1 furiami 
Pattiniti non oh fi ante prat enfio allegato non 
uJuyfeM confitte ttt dine-, ÓUvdie lO-cjuJdemjtcia 
retar ione SantUft- approbavu. 

Tltn-f. 


Sappiamo , che alcuni Dottori atteri fcono, 
che almeno le pene eflrinfeche della Scomuni- 
ca fulminata nella detta Ettravagante contro 
1* alienanti non edere Hate accettate , nè etter 
in ufo, ne abbian luogo nelle locazioni fatte 
più del triennio* e quelli fono Barbofa de offic . 
Epifcop- alleg- - 50. **01.235-, & aUcg q^num- 
48 -yFiringeno t» jut canon. lib-i-tit-\ 3. *.56-, 
ed altri pretto etti. Pcrh a nottro fenzo c un fo- 
Ienne errore, tutto il contrario infognandoci 
ogni giorno la pratica della S Congregazio- 
ne * perche in una S.gnien- 1 5 -Mar rii 1 66 2. di- 
chiarh , non ottante che il Provinciale ^U'-gafle 
per fe la licenza , e l’approvazione del Capi- 
tolo generale , etter il Provinciale N*, il quale 
alienato avea li Calici , e le Patene antiche, e 
più non fervibili per ufo quotidiano fen za il 
Beneplacito , inoorlo già nelle pene dell’Ertra- 
vagante , e de’ Sagri Canoni . Si unilconoa 
quelli Decreti del Concilio le dichiarazioni 
delle Congregazioni dc’Vefcovi, e Regolari* 
Perche/* una BìK. ventarla 15 J innarii 16 19* 
propollo , che Ji Canoqici delia Chiefa Colle- 
giata di Bjn^cnco svetterò alienato li beni 
ftaoili fcnzatl Beneplacito , tu refcrltco: Il u- 
firtft-Sac-Cougr-P arra ArchicpifcopOi qui an- 
nuite t coHtracluhèr Can»nicotiqui alienar unt 
in panai Paul tu* incidtjj'e declorar } neque Sede 
Apofiu/icoi Vtl Sac- Congr-inconfulta abfohrat 
Jcribi mandar unr - In una Tropicn-i 1 J annerii 
ió92.,nella quale proporto, che l’Abbate dell* 
Ordine Clhercieiile con la licenza del DifHni- 
torio alienato avea in vigor deli, terrulat di- 
verti ftabilucci con il vantaggio del Monafte- 
ro, fe mcorio lotte nelle cenfure della Paulina, 
fu referitto : D.tur f acuirai Arcbieptfcopa 
S-Scveriuéc o£foiVcHihi& confir mandi contra- 
enti quatenttifint utile» . 

Dalle quali dichiarazioni chiaramente fi 
deduce , che in quella materia d’efler incor/o, 
o nh nelle ccnfoi£ delia Paulina pei l’ aliena- 
zione latta lenza il Beneplacito Apoftolico, 
nou s* abbia da camminare con i Forenlì, li 
quali appoggiati alla parola della Bolla Prét- 
J'umpJcnr , (limano , che non s’* incorrano le 
dett£ Cenlure., ieinprc e quando non ci con- 
corra il dolo, e la temerità , che cagionino de- 
litto, com: anco han detto il Cardinal de Luca 
de alien- dife- 1 • **i» 99^<> dtfc 5 1 -num 3., e 
Paparino de fiat-bom-toai - 1 equa fi- 1 Sq.art.j- 
num 609-, ed altri * ma dobniam noi (eguitar 
1 * opinion licura delle d.-ttc S-Congr., alle 
quali folo appartiene l’ interpretazione della 
detta Coilituzione , la quale opiuione feufa 
folo l’ alienanti dalle cenfure , quante volte ci 
farà li buona lede (incera , o 1* ignoranza pro- 
babile di fatto , o di legge nelle peritane non 
perite, come fa via mente feri ve il Riccio in 
prax- par- 2-refol-i^s-i c ferivo pur A Scolio in 
lucubr- civifi lib-2-tiù. 1. de rer-diVifinum-aq* 
ver/- u/ttm- 

Quefto detto noi l’abbiàmo per parlar chia- 
ro con certi Ordinari de' luoghi di quello no- 
llro Regno, li quali tutti Adendoli alle dottrine 
de’ fopracitati Forcali , operano a capriccio su 
Z que- 
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quella materia . Anzi foggi ugniamo , che 
niente vera fia (almen affai dubbia) la propo- 
fuione di Donùtoprax.rer.Regnlartom.x.par. 
2 ./rati, t ^.quafì.^l.Cbe la Scomunica Paulina 
non fu rifervata al Papa , e pojja da qualunque 
Confejjort a(fohcr/t « perche dir dove a , che 
poffa da qualunque Con lèdete , approvato dal 
Vescovo ad affolvere quefla cenfura , affol- 
verfi , fc noi vogliam tenere quella comune, 
e da tutti ricevuta opinione , che le cenfure 
à jnre , c dalie CofHtuiioo) Apo'lolichc late, fé 
il Papa a fe non rifcrvolle , lì (limino rifervace 
al Ve (covo , come riferilcono Sayro de ctnfur • 
hb.i.cap.iy.nfrm.2.,cd in fpecie di quella ccn- 
fura Bel /et ter io difq . Cleric.par.2.tit. de pan • 
Cleric.§.i$.num.t 5*0-1 rimanente delia Sacra 
Oongc. la pratica quotidiana fi è, che rimette 
a* Vcfcovi i* affoluaione di tale (comunica» 
della qual pratica , oltta le dichiarazioni da 
Noi fopracitate , attera Pia fiero pran.Epifc • 
part-z.cap.^.art-u lt.de bon*Manf. Epìfita Onde 
l’ è mani fjllo almen per quella pietica, che 
detta affoluaione rifervata ita , c ene non deb- 
bano i Con felibri ingerirvifi; insito più perche 
anco fecondo 1* opinione di più Dottori , colo- 
ro, 1 quali alienano lenza Beneplacito, non fo- 
!am;nte incorrono le pene della fopra detta 
E'iravagante Ambitiofu ^ me anco la Scomuni- 
ca rifervata al Papa del S. C . di Trento nel 
csp. i ! -de refor.ftfi-z 2., e ciò 1* è chiaro dalle 
dichiarazioni della Congregazione del Conci- 
lio , e fra le tante una ne abbiamo lib . 1 4. Dee» 
p1g.56d.-in una Napolitan i *4 dannarti 16^2. 
che rifpofe .... Sa e. Congr.&c.Dttbio mature 
difcufloì cenfuit permarat/ontm inter dunt Cc- 
c le fiat abfque /òfemUrt itibut fidar* tffèdu 1- 
tam minimi fubflineri ì & Redioret ipfi t rum Hc- 
ctefìarum incidi]}} in pxn ai c- 1 1 . fjf.22.d-. R;~ 
fnrm . , & Extravag. Ambitiofa de r%b. Ecclifi 
non xlìen.cantent ufied ag endo cura S.ind-Jfuno 
prò. abfj/utionjylr difpenfae ione ab irregu/ari- 
tatr^fi qvam contraxerunt(Qù però notifi,che 
il eie . c • 1 u itili j fi 2 -de re fot. è uno di quei 
capi non ricevuti nelnollro Regno di Napoli* ) 

Sicché per* re/lringere in una parola il già 
dotto * Non fi poifono concedere in Enfitepfi, 
nè rinnovar le conceifioni fopra li beni delle 
Chiefe * Non fi pedono affittar* i beni dal Be- 
neficiato della Chiefa per tutta la vita * Non 
fi yoffono alienare Ji mobili, e luppellettili del- 
la Chiefa anco non più fervici li , e ciò per i 
Regolari ; Non fi poflono alienare di ver fi lla- 
bilucci, anco do! vantaggio della Chiefa; Non 
li poffono far le permutazioni fra due Chicle* 
e noi diremo più chiaro apprcffo , fenza I* Ai- 
fenzo Apaftolico , fotco le pene , e le cenfure 
delia Coicituzione Paulina. 

L* alienazione d* ile robe della Chiefa , ac- 
ciò fi fuppia tutto, è proibita de Jure Divino^ 
per il Tello Levitici r.27., è proibita de Jnre 
Civili per i) Tello nella legjubemut 5. Cod.de 
SacroJ'.Ecc kffc proibita de Jure Canonico per 
li Tedi in enfine exceptione 12. quteft.z.i» cr.p . 
final, de reb.Ecckf- non a/ien., Clement.\.tod . 
tit.in Extravag. Ambìtiqfa fub coltivi* 6->» 


Condì . Trident. de reforfiiJfiti.eap.il» 

E per dilucidar detta Eftravagaote fopra 
traferitta, la quale dice Alienar ioyHypotbtca% 
Con cejfio, Locai tOyConduc}io i & infeudano bu- 
jufnodi &c- 

L* Alienazione , è quando fi trasferire l’ufo, 
e il dominio ,come fi fa nello vendite. 

L ’ Ipotecalo Pegno , è quando il Debitore di 
al Creditore una cofa immobile, o mobile , ac- 
ciò fia obbligata -per il debito,? da effa fi poffa 
chiedere la foluzione. Cari la differenz-, elio 
1 ’ Ipoteca è di una cofa immobile , il Pegno di 
una cofa mobile. 

La Conctjfioney è l’illeffa che il Cenfo Enfi- 
teotico , o Referva tiro , e il Cenfo C mfegua- 
tivo • 11 Cenfo Refervativo , è quando un* 
cofa immobile , cioè un fondo , uno (labile, 
acciò colle accomodazioni , e colla coltura lì 
faccia migliore, fi concede td un altro , o a 
tre generazioni , o In perpetuo * di modo che 
fe il dominio utile , e diretto fi traslerifca, 
«fervendoli una certa rendita annuale , fi 
chiamerà detto Cenfo Refervativo : Si chia- 
merà poi Cenfo E ili teorico , quando il domi- 
nio diretto , e ’1 civile poffeffo reila predo il 
padrone , e*l dominio utile fi tras feri fcc col 
pefo eli pagar in ogni anno al padron diretto ui 
certo canone , o fia penfione , quale non pa- 
gandoli per anni due ( alla Chiefa , al Laico 
poi per anni tre ) cade in pxnam commijfi , di- 
módocche per don fi le minorazioni , e perde 
il fondo, e deve pagarli fa cera fio per l’auten- 
tica Giudinianea, Cadde StcrofEcc/ef legane 
rem bnjnfmoìi condudam \ fi perdono però le 
migfiorazioni , Tempre e quando avrà deterio- 
rato il fondo, perche la Cnjcfa effendo Cultrix 
Ju flit in , & Pictatii , non può locupletarli 
cum aliena jaèlurn ; Le deteriorazioni devoti 
effer in proprietate , e non in f rudi bui ( pur- 
ché H frutti non cadeffero in proprietà , o in 
Canone al padron dirètto ) . Potrebbono effer 
in frudibut le deteriorazioni quando tagliatfe 
la felva cedua , f acumi ineto , il bofeo &c., 
non tutta ma buona porzione fuori del tem- 
po proprio del caglio, e (ebbene foffero frutti, 
qui recidendo renafeuntur * farà però confide- 
rabile deteriorazione , perche fatta fuori del 
tempo del taglio **E perciò devono effere le 
deteriorazioni non folo in proprietate , ma an- 
cor notabili 9 e confiderabUi , cioè cagliar 
viti , Inficiar nella vigna più capi, acciò fi la- 
feiaffe feorrere , e non ci (offe frutto ^pprofTol 
tagliar due alberi in fondo piccolo , e cinque 
in fondo grande è deteriorazione notabile dw 
cono Bartolo , e Baldo &c. E fe fi darà in en» 
fiteofi , come dovrà farfi * E fe fi potrà cala- 
re , o sbafare l’annuo canone , diremo ap- 
preffo . 

Il cenfo confegnarivo è quello, quando con 
cerca fomma di danaro , v. g. , mille (locati, 
fi compra da un altro il judo di percepir? in 
ogni anno da ifuoi beni, o da certa alcuna 
fna cofa utile, o fruttifera una certa qualche 
penfione , o fia cenfo , cioè o , o 4., o 5-, 
o 6. docati annui , ( quali nel noilro Regno 

chia- 
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chiamano i primi , e precipui frutti ) per ogni 
cento dbettf , come dalla confuecudlne , o 
dalla legge farà tifato $ quale noi chiamano 
compra d’annua entrada, e quella è lecita alla 
Chiefa , ed alli Ecclefiattici farfi . II mutuo e 
lecito all! foli laici , e lo /calare , che dicono, 
C per quello «figgono fin all’otto, ed al nove 
per ogni cento. Nè la compra di codefto juflo 
di percepire &c- è mutuo , o pur ufura , ( fe 
p, !r non cl fia la prava intenzione , dicono i 
Morillfti ; , ma l'è vera compra , e vendica, 
coh la quale fi compra non particolarmente 
quella annua pontone , ma il juflo di quella 
percepire i quale fatto ^ S ran ,un S a va,e me " 
no, e perclb meno fi compra, ( abbenche 
dopo molti anni il prezzo fu peri affai), cosi 
Loffio , Molina, Layman lib^-tie^-cap. if* 
e I* altri comunemente : il Cardinal de Lago 
perhd 27./rff.a.ff««.20. prova , che per leu- 
lare 11 cenfo dall* afura , doverli dire , che lì 
bompra la pen Itone, e non il juffo a quella, 
che non fi comprano li frutti , ma più cotto la 
parte dell’ufofrutto della tal cofa, lòpra della 
quale il cenfo ficolliruifce , dimodocche tutto 
il dominio diretto della cofa retti pretto i! ven- 
ditore, il domini» poi utile, o il juffo dell* 
ofofrutto in parte fi venda • E fe porta inve- 
ffirfi il danaro delie Chiefc in compra d'annue 
entrarle , e polla calarfi , o sbaffarfi la penlio- 
re, o'I jutfo dell'ufofrutco, diremo appreffo 
nel 5, di quatto Capìtolo. 

Li locazioni , e la conduzzione , fono un 
contratto, col quale ano la perfona, o alcu- 
na cofa, mobile, o immobile ad un'altro da 
fervirfene , e goderfene a tempo ttabilico con- 
cede ? con cerco Ila bilico prezzo, o mercede, 
o pernione » Dando a fervidi , v- g. Io ftabile, 
la cafa , il cavallo, il fervo &c. , dando a 
goderfi le vacche , le capre , le pecore , il 
fondo , la padufe , il giardino &c. Il Locato- 
re è chi dà a fervire , e godere, il Con- 
duttore , è eh» fe ne ferve , e fc ne gode . Se 
portano darfi , o riceverli li (labili , e le robbe 
delle Chiefe più del triennio fi vederà appreffo. 
Quando è lecito il cenfo reale, altrettanto è 
Illecito il cenfo perfonale , quale fi fonda nella 
fola perfona , o quella fia fervo , o fu libero, 
anzi è feneratizio : perche la Bolla di S Pio V. 
nel fa rii cenzo fra le moltiifim- cofo coman- 
da , che fi faccia fopra certa cofa immo- 
bile , e quella fia fruttifera , defignata da 
certi fini , e confini 4 o che atta fia a dar frut- 
to fecondo la propria , e Tintrinfeca natura 
fu a , lo eh* non fi pub trovare , ed aver nella 
perfona in ogni maniera confiderata . 

E* da faperfi per più intelligenza , che fe la 
cofa locata , e condotta prima della tradizio- 
ne pera , il contrattoci fcioglie, e *1 Condut- 
tore vien liberato • S • fenza colpa del condut- 
tore , l'ulo , o il frutto della cofa celli , v.g., 
perche la caia minacci ruina, o fu infettata 
dalle larve notturne «Se. ,0 perche ficura abi- 
tazione non dia , è liberato il conduttore da 
pagar la peniione per quel tempo , per il qua- 
le non pub abitarla § o perche della cofa non 
Tvm I- 


pub fcrvirfene, e goderfene , come fi legge 
pretto Layman Uh. i- trafi» 4. cap. 23., e Loffia 
lib • a. cap . 24. di/ - i-drc- Al Servo , o Merce- 
nario condotto non fi deve lo ttipendio del 
tempo notabile , nel quale infermo non fati- 
gb . Per poco danno , o infortunio, niente fi 
rimette al colono dell'annua penfionej anzi fe 
fotte notabile per un anno, la fertilità degli 
anni pattati compenfando il danno , neineno 
gli fi rimette : Anzi fe nell'ittromento dell'af- 
fitto fi farà detto dal Conduttore : Efprejfa- 
mente rinunciando ad ogni cafo fortuito raro,o 
r or (fimo &c- Rinunciando orniti legum auxili » 
&c-i allora dicorfOi DD , che non li competa 
nè defalco , nc eie amputo veruno . Sa per più 
anni per la clemenza del Cielo ( non pero fe 
per l’induttria del colono, perche farebbe in- 
giuntola ) dal fondo frutti più abbondanti 
provengano , potrà accrefcerfi la penfione. 
Far le fpefe nel fondo affittato , le quali fon 
per durar lungo tempo , fpetta al padron di- 
retto • Se il conduttore facefie fpefe necetta- 
rie, ed utili, pub quelle dentrarrc dalla pen- 
fione , o ripeterle dal locatore , c mentre non 
fi pjgjno , ritener il tondo affittatoli . Se il 
Conduttore vorrà prima del tempo preferito 
falciar lo (labile , ìl potrà, com'auco potrà ad 
altri (opraffit tarlo , non perciò potrà riract- 
cerfegli la pendone • Il locatore non potrà pri- 
ma del tempo cacciar il conduttore , le non in 
quelli cafi. I. Se non paga rà la pendone, de- 
ve afpettar però almeno due anni, fe per tra 
anni aveffe affittato, il* Se la cafa v.g. fio 
neceflaria al proprio padrone ( però avra do 
far T obligo di nou affittarla ad altri , come fi 
cottuma qui In Napoli perla R.gia Pramma- 
tica ) III. Se fia necclTario riparar la cafa , nè 
potrà farli effendo abitata « IV* Se il condut- 
tore fi porta male , v.g. fc deteriori ( però la 
deteriorazione deve eflei notabile, c confi- 
derabilc , come poco fopra detto abbiamo ) fe 
fe n’abufi , portandovi donne di mal affare Se c. 
ciò però qui In Napoli a Studenti fi fa lecito, 
nc per quello capo poffono effer cacciati . 1) 
fucceflore univerlale , o fia l'erede non pub 
prima del finito tempo cacciar il conduttore: 
Il fucceffore parziale però , come il nuovo 
compratore , il donatario, il legatario Ac-, 
non è tenuto Ilare a! contratto antecedente del- 
1* affitto latto , come neppure ridetto condut- 
tore 4 fe pure però non fia altriinente pattui- 
to , v. g* , che la cofa affittata durante il tem- 
po deir affitto non fia alienata;, così Lc/fìo 
liti. 2. cap» 24. , e Layman - lib» i» tracia 
cap -22. 

Uf afe adizione , è fimile all’enficéofi, con la 
quale uni cofa immobile fi concede a un altro, 
con la transazione del dominio utile, ritenuta 
la proprietà, col peto, non di pagar qualche 
pendone, ma di effluire fedeltà, ed offequio 
perfonale al padron diretto: E quando fi pa- 
gelle qualche cofa in recognizione del domi- 
nio diretto , allora non farebbe pura infeuda- 
xione , ma farebbe una certa enfi teofi • 

Alienandoli adunque nelle maniere fopra- 
Z t dette 
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dette fenza attenfo Apoftolico le robbe della 
Chiefe j o affittandoli più d’anni tre , s'incorre 
nella fcomunicl tanto dell' Ellravagante, 
quanto del Concilio di Trento , tanto chi dà, 
quanto chi piglia . 

Aggiunge il nottro Ricci 0 dal Concilio <4 
Trento , che lìa anco proibito d'afEttarfi la 
facoltà di desinare il Vicario Generale ittfpi- 
rituali bui , come potrebbe accader nelle Ba- 
die , e Chiefe AìulUut , nelle quali fi fuole af- 
fittare il temporale, ( peri dovrebbono atte- 
nerli daqactto affitto ilei temporale > catti ta- 
le lucrttm fi turpe , Ó* gravitar peccai locane 
batte j tur f dittioucm ferì ve l* Abate in cap.Pra- 
terni aan.ì.j perche la giustizia non deve 
farli venale con vendente* i-qu.}.) E molto 
meno fi potrà affittare 1 'cfcrcizm della Giurif- 
dizione , o il Vicariato per il tcjlo in cop.Prre- 
rcrea cit-cum fcqq.ne Prestati vic.fuat. Abbat 
in c. dudum nutrì' 3 7 -de elift.ìnnoctnt ini , Ó* 
Hoflienfit in cit * cap.Prteterca CJ*c*,psrche fa- 
rebbe fi monia \ ne perb s'incorrerebbe la feo- 
munica , e le pene Extravng. 2 .de fi moni a, co- 
me han creduto taluni troppo rigidi , perche 
queflc non han luogo , fe non circa 1 * Ordini, 
e li Benefizi > come avvedutamente fcrive 
Rivarrò confi L6fl.de fhn.iu antiq. 

Al Munì. 2. Si c detto degli ftabill , de'mobi- 
li prezioii , dell' impegno , dell' incifion degli 
alberi, e della permutinone tra due Chiefe 
anco di cofa migliore , come fopra al numero 
antecedente* Retta dire , fe fi facefle la per- 
mutazione in quelli maniera > cioè quando 
una cola di Chiefa, fia mobile, fia (labile fi per- 
mutatte in altra cola , v. g. da Calice antico fi 
facefle Croce , da felva inutile oliveto , da vi- 
gna Aerile prato &c., in quetti cafi non ci vuo- 
le il beneplacito Apottobco » nemeno Vefco- 
vale, perche non è rigorofamente alienazio- 
ne , nè dittrazzionc , ma converfione in cofa 
più utile, e ncceflaria, l'crivé il P . Felice Po - 
dtfìà in Exam * Ecctef non. Syvx/crfPariter, 
e cita molti Dottori j non così perb nella for- 
rogazione del patrimonio del Clerico , il qua- 
le non fi pub alien are fenza la licenza del Ve- 
dovo , anco fc in fuo luogo fi forrog^fle, 
o Beneficio , 0 Cappellani perpetua , o libi- 
le più fruttifero , o partita d' arrendamento 
più ficura , così la Sac. Congr-dcl Concilio 1 6* 
Apri Ut 1622- lib. 2\.pag. 23 1. Ed alienando 
le Sagre Reliquie, ancorché intigni tofFero, 
non s' incorre nell' Ellravagante , per la ragio- 
ne, che le Reliquie non fono nel novero de’mo- 
bili, c beni incorporali della Chiefa, nsc pretto 
extimabilet , eflendo fopra ogni prezzo , (£* in 
nn litui bonit-Onde alienando quette^) per pat- 
to,o per prezzo , benché fimoniaci fieno l’alie- 
nanti, non perb fono trafgreflbri della legge de 
non alìtaaudit re bui Eccltfite lenza la folenni- 
tà:comc ribbuttano l'cpinionc contraria prova 
P affarino de fiat • boni. tona. 1 .queefi. 1 S f.art.q. 
turni. 4. 7. &c. E’ ben vero pei b, che fe fi alie- 
nale una qualche Infigne Reliquia , l'aliena- 
zione nulla (irebbe fenza la licenza del Papa* 
come appunto fi prattica nella translasiono 


du’ Corpi de’Sanci , e delle Reliquie In Tigni* 

Li julfi perpetui delle Chiefe , perche fi 
computano tra i beni immobili, non li pojfono 
alienare lenza le iblJenaitò, Piafecco pr.ix.Epi - 
feop. eap. j. tit.de bon.menf.Epifc.art.glt.num . 
y-t e Paparino in cap. Qvia ex co, nani- 1 2. de 
patì, in 6-, e quindi fi infcrifee , che le fervici 
paffive imponer non fi pollooo , n ile ferviti 
attive dittrarre fenza il Beneplacito» così *f» 
ranca in fuma • Ballar, irerb . A/Jcnatio,*- 2 1 , 
Corrado prax. difpenf.lib. 9. cop.q.num.i g.U 
S ■ Congr* del Condilo in Albonsn • 2 1 .funài 
1 69S., nella quale fi trattava d' imponcr una 
fervidi palli va , cioè di metter , ed appoggiar, 
certi travi lopra il muro del Convento de’ 1 J P* 
Minori Conventuali * E detenervi tn tanco fe 
foflero reali ,come fe fallerò perlònali , fpieg» 
Barbofi appellai. 1 4. nttm . 1 ocon altri . 

Le tranfazzioni , ovvero li compromcflì fo* 
pra le robbe incorporate alla Chiefa non pof- 
fon farli fenza la licenza , e 'I beneplacito del 
Superiore, perche chi non pub alienare , nc 
tampoco può tran figgere , c compromettere* 
dice Tafco HtJC.concLuf 5 o 1 -num • 3 4. con altri 
pretto Barbofi appellai . 14. num- 1 7., ed a pa- 
gar i debiti di colui, il qualo alia Chielo,® 
Luogo pio lafcib i beni, e l’eredità fua , quan- 
te volte quelli , e quella farà incorporata , ci 
vuol l'Aflenfo, rifpofe la S. Congr. del Conci- 
lio in Salutiaruri 20 Scptembrit \6\2-iib. 1 7. 
Dec.pag. 103. Quale Aficnzo poi neceflario 
non farà, quando,o la tranfazzione fi Uiìifuper 
jttre , vtl re eventuali, & incerta,quam de fu - 
turo Ezclefìafptrtt babtre , come infognano 
N, colio tucubr . civit. tìb. 2. eie. 1 .de rcr.Jìvif. 
§. Siene, limi t. 5. Ttum.26.tf Diana par. strati. 
4. Al] cella*, rcfjl.2 23., o fopra una cola noa 
conofciuta ancora, dice G avanti manna/- Epi - 
feop. verb. Abtnatio rer. Fccl.uum.52.-> O pu- 
re la tranfazzione , o compattatone li farà dallo 
perfone E. cidiattiche lopra le Decime , cioè 
che per il tempo futuro fi paghi meno da fi- 
gliali» riguardo a quanto li è pagato per Io paf- 
futo , o che di tal cofa non le ne paghi più la 
decima, quetta tranfazzione non avrà infogno 
d’Alfcnzo Apottolico, e farà lecita, ed obligarè 
i fuccefiori , infegna Fognano in cap. cum con - 
tinga t num- 1 9 -de Dee imitaci vuole perb il con- 
fenzo del Vefcovo, dice Paparino de Decimit 
quxfì. unic. art. 12. num. 2^.pofl titulum do 
Jcpuitur. in 6 • 

Al num. 3. Oltre li Dottori citati dal nottro 
Riccio abbiamo il Tetto del cap. Tua noi, dovo 
la Glofsa Vcrb-interdìci de Te f! amen tit, Barbo- 
fa de offic.,& potefì.Epifc.alleg(tr-()6.n.jo.,Cor- 
rado prax. d.fptaf. lib. 9. cap. 7. num.if.verb. 
advertendum. Diana par * 1 9 -traft. 1 6-refol.f 1 . 
vsrffed obirèr,& refol. 8 5., ed è contro Antonio 
Macero renfe lib. 1 . refot. 99., & refol. 1 1 2 .cafi 
44. , e contro il Cardinal de Luca dìfeurf 1 -de 
alienat-nuM.i 28^ e lo dichiara Capone difceft • 
foren * cap . 1 1 j .uum.y.,& J’eqq. 

Al num. 4. In quello numero fiamo to- 
talmente contrario a quanto a/Teriice il do- 
Axo Riccio* Primo dice pocerfi ammettere la 
tran- 


, Digitized 


Con Addizione d’ Afflitto Cip. XLVI. 


transizione per 1* robba non ancor incorpora- 
ta alla Chiefa rii difficile» o dubbiofo ricupero, 
o difpendio lenza AHènzo Apoftoiico ; Ma 
noi diciamo, che per tale cranlazzione vi vo- 
glia il Beneplacito Apoftoiico, perche fi cedo- 
no li jofll l’opra robba pretefa dalla Chiefa, 
benché non già la patteggi , c fi riceve altra 
cofa io vece di detea^robba Ufciata i Ciò lo di- 
ciamo coll" autorità della Sagra Rota coram 
Coccinn-decìf- lox.num.x . t c dell* Addenti ai 
Buratt. decifóqo-num.x 8. infitta e dell’ Ad- 
denti ai Gregor * deci/. 4 » 7; 1 7* s *PP iaI ? 0 

che cal opinione fia contraria ad alcuni DD.ie- 
guitaci da N, coito lucubr • civil. Lù-z.tit- 1 -de 
rerAivif^.SacrXy nnm - 24 - Lmit.%yt dal Car- 
dinal ic Luca de alienata difenr fi. 1 .nnm. 1 22 ^ 
Ai mando, che la tranfazzione , o la concordia 
(opra le robbe fpcttantinoalla Chiel'a,uoa an- 
cor incorporate in etti , nè da elfit non ancor 
pofledute * porta farli lenza il Beneplacito, 
con l’acqui fio di altra certa roba * ma l’opi- 
nione di coll oro la uovaina noi riprovata 
dalla Sacra Congregazione del Concilio in 
Afe u lana Beneplaciti 1 4* Pebruarii *699. Nel 
iolo calo però , quando la robba folle in- 
certa , incognita, e di futuro evento , po- 
uebbe cader la tranfazzione per una altra cofa 
certa , fenza la necelficà dell’ Atteozo , coma 
detto abbiamo fopra. 

Secondo dice, che il legato, if quale non ap- 
porta uci liti, nè ancora è incorporato , nel ri- 
nunciarlo non vi fi ricerca Atfcnzo : Ma noi 
diciamo, che vi fi ricerca nella ripudiazione 
del legato, della donazione, dell'eredità la- 
trata alla Chiefa, al luogo pio* perche (abito 
che li beni fono donati , e lai eia ti alla Chiefa 
col beneficio della legge, e fenza accettazio- 
ne , adizione , e tradizione di eifi , s* intende 
trasferito in effe ii di loro dominio , per il Te- 
tto della /eg final- Coi, dg Sacro/, Ecelefiy cosi 
anco infegnano Marta dg fuccejf. legai- par • 4* 
£.•/<*/?• i8.arz.4.«#«-85.SS*, & 9»*» Barbofa 
dg offe. y&potcfiaf.Epifc.a/le£j(. 9 +-rtum-s 4 ì 
Tua àuto quxjt- ben^fic.tom. 2* par. 3* cap. 1 3 7 • 
num- 5 9* » <£* 1 o-, Rafia de exec- lìti. Apofiol. 
far. 1 .cap. 4* *-299-, e la S • Rota coram Ceffo 
dedfi&S‘ 8 Anzi Dottato prax. rer- Re -> 
gq/. tom-x par. a* traci. 14. de reb • Motafiaeott 
alien, qttecfi. 59* à num. 9., di* per totum>Amo* 
Jld?o de ca ufi piti tom • | \lib‘ l .cap. 1 2.»a»i*42* 
46.&c.Grazia*o dificspt.6^\.n. 1 2., Quaranta 
infymm* Rullar, verb. alienano rcr.Ecclefitt. 
2g-, & 24., vgrb.Pra/atus potejl infine 7 jot- 
burritto dg jur * Abb-tom .3. difiput. 1 \.qu<efl.2. 
num. S., e Cherubino in fumm.Builar.ad Confi • 
Leon ii I- Confi* x.Schol. 2. communcmente 
vogliono, ributtando l’opinione contraria, che 
fubico fono donate lczobbc al luogo pio , alla 
Chiefa jam fine i IL t iure quafitJy & non qux- 
renda , e le robbe , nelle quali jura jam fune 
qua/ita alla Chiefa , non poilono ripudiarli 
lenza le folcnnità accettane , perche la ^ipu- 
diazionc cttendo vera veriflima alienazione, 
ricerca ncceirariameotc il Beneplacito Apo- 
litico; Quando poi folTc in jnre quxrenJo 
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la Chiefa liberamente da fe fola potrà ripu- 
diare • 

Abbiamo noil* altra ragiona a fottener ciò. Per- 
che i beni lafciad, o donati alla Chiefa, al luo- 
go pio , fi dicono rigorofamentc appartenere 
alla Chiefa , al luogo pio , fe non in riguardo 
del dominio , 0 del pafTellb , quale fe bene at- 
tualmente non hanno, almeno in riguardo 
del jhs competente , che haano a quelli, per il 
tetto nella 1-reUè die inni 25 ffi-dg vgrb.fignif.* 
e oc’ termini piu (fùngenti della dote profana 
lafciaca , rifpofe la S * Rota coram Mamaneda 
deci/. 309. num. 3.; E perciò fe fenza le dovu- 
te folannità detti beni lafciati, e donati fodero 
ripudiaci, avrà fempre Li Chiefa^ luogo pioli 
jut di vendicarli , 

Qu} fi avverta , che fe fi tractatte di legati 
particolari lalciati col pefo delle Mette : non 
potendoli quotti da’Cherici , c dalle Chiefc Se- 
colari fenza la licenza de’ loro Ordinari, t dal- 
li Regolari fenza la licenza de* loro Snperiori 
accettarli fecondo li Dacrrci generali di Ur- 
bano Vili» de celebrar- M/jJar t rinnovati da 
Innocenzo Xil* , fe col decreto del Vcfcovo, ^ 
o Vicario Generale , e col decreto del Superio- 
re Regolare refpctti va mence fi ripudiino, 
perche quelli non corrilpoudono a’ peli ra- 
gione», è valido il ripudio, perche gPOrdinarj, 
e li Superiori Regolari, procedendo in quella 
materia , come Delegati Apoftolici , l’atto del 
ripudio non hà bifogno d’ altro Beneplacito* 

A Hi nura-f. , e 6 - 11 taglio di due alberi in 
fondo picciolo , di cinque in fondo grande Uà 
proibito, e detto l’abbiamo nel num- 1. fopra* H 
taglio poi nells felve cedue, nc’bofehi , e negl* 
arumlineti fi può far fenza l’AftVuo: fi fe que- 
lli fondi dattero il lor frutto ogni tre anni,o pu- 
re ogni 6* anni, o pure ogni diece anni, fi potrà 
affittare per nove , per diceotto , per trenta 
anni, e fe cosi pur fono fiati foliti affittarli, fen- 
za Attenzo veruno , perche farà affitto di un 
folo , vero , e rigorofo triennio , c perchè tré 
fono gi’anni del frutto • Che l’alberi poi delle 
felve cedue, de’ Bofchi per taglio, e degrarun- 
dienti polfan tagliarli , ed alienarfi fenza l’af- 
fenzo , la ragione è , perche fon frutti , li qua- 
li Servando fervori non poffuntyPacioue de lo - 
cae.ydr condufl.c-S4-n.iz.yRodoano de reb-Ec - 
defili ver/- extra-vaga* - fiél-% 49*, S^gjranra in 
funi. Rullar • verb. alienatiti rer. Eccttfi. n- 1 2., 

Bar tota* Giafione teg * Divortio, kfifundumyS- 
ficq-yf fio luto matrimonio , leg.qui fuudumff-de 
cor.tr aben- empt - leg'fylva Cedua ff.de verb fi - 
gnif-c mille alcrùe li fruttici quxYxServandofex* 
vari non pojfiunt poflono alienarfi dal Padrone, 
e dull’amminiflratore fenza aflenzo , c Comu* 
nc l’opinione de* Dottori , perche andarebbo- 
no a corromperli, guaftarli, e perderfi : Li 
frutti poi , li quali Servando fervori pojfnnt ò 
quettione fe li polTano , 0 nò alienar fenza af- 
fenzo , perche ttimano , cho palli no in pro- 
prietà quei, che dicono di nò* ma noi diciamo, 
che il danaro , è frutto il quale Servando fcr - 
t tari potè fi ■, e puro nè leChiefe , nè li luoghi 
pij , nè i Beneficiati avrebbono come mante- 
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ncrfi , o vivere, fe non poteflero alienarlo a lor 
talento, e fpenderlo in quell* ufq loro piacerà. 

Alienati detti frutti delle fel ve cedue , de* 
bofehi per taglio, e degl* arundineti, e vendu- 
ti, che faranno a grOblatori, li Chiefa, il luo- 
go Pio non goderà del privilegio dell* Ad- 
dizione in ditm p-r il decreto di Oraziano 
Ca»fiX.cart‘i‘ Hoc jus porrei um , e per / Ah* 
ibernica Hoc jat pornttum^Cod.dc SacrofEc- 
cl . cioè non potrà la Chiefa, il Luogo Pio frali 
termine de* giorni 20- nelle vendite , ed affit- 
ti , di robbe di Chiefa , del Fifco, de’Minori,e 
delle V riverfnà , allignati , dopo dette ven- 
dite, ed affitti fatti, ricever nuove , e mag- 
giori offertasi perche dicono communemen- 
ie i DD-che quella addizione in diem - non cade 
fopra la vendica , e g raffittì de*frutci , ma fol 
tanto de'itabili , c della proprietà , Bario fa in 
Cod-tom . i • de SxdrofEccleftit.i.in Autb.boc 
jus'porrettum , wr/ ut plus offe renti detur , tr. 
13., Guttierez , prattJibt^quxfi.fi^Mum-j* 
Bore/lo in fammi deci f tom . 1 .e//. 1 -n- 56 -Car- 
dani de Luca de Regótìbms dife. 8 1 .Quaranta 
in fftmtn- Buttar • in verb-Alicnatio rèsacele f. 
„.\ 2. con una dccifione intiera di Carocci 0 , e 
propriamente la 99*, R edo deci/. 1726. ii no- 
ftro vivente Eminenti f • Signor Ondina/ P etra 
in comnient. Conti . tom- i* in Confi. /). Leon il 
Magnifici -l-num-i figure lo celebre in- 
tiero Configgo 44. di Rodoerio , Autori da noi 
fondatamente (lutila ti per una celebre caofa 
agitata prima nella Curia di Nola , poi qui in 
Napoli ventilata nel S. R- Configlio , indi da 
Noi col noflro Signor Avverato , e Mae tiro 
Signor D- Tomaio Carizzi nell* anno pattato 
1742* avanti il Signor Delegato della Re al 
Giurifdizzione Signor Marchefe Fraggianni, 
poi al Tribunal del Commercio, finalmente 
alla Curia Arclvefcovale in grado di Appella- 
zione , Metropolitana della Curia di Nola , e 
detta Caofa vertente tri liPP. di Monte Ver- 
gine di Caia Marciano nella Diocefe di Nola, 
ii quali venduta una ferva cedua per anni 7. al 
giufto prezzo, anzi foverchio , nella fomma 
di dotati 6020. a certi primi oblatori^ lume di 
Candela, Mercandanti cognominaci d*Av.inzo 9 
quali noi diffondevamo , contro dc’quali i PP^ 
dopo con elfi confetto i'jftromento per il giu- 
flo , e maggior prezzo * per offerta maggiore 
di altri ducati $Oi venuta dopo giorni lette, 
prctendean godere del privilegio de lYAdizzio* 
ne in diem * ina furou ributtati i PP- per la no- 
flra debole difefa fatta : dicendoli da uoi , che 
non bifognava nell* alienazione de* frutti 1* al- 
fenzo , ( quale i PP. precendeano ) c poi li era 
affittata detta feJva per anni fette» com’era il 
folito lenza alfenzo : 1 ’ Adduzione in diem 
luogo non aveva , i PP. avean fatta trina ac- 
ceniion di Candela ( e quella non era necefla- 
ria nell’alienazione de* frutti)* avean avuto 
giudo, c di inoltrali! mo noi , maggior prezzo* E 
quand* anco avefle avuto luogo C Addizione 
in dicm^Rts jamnonerat rifarà, perche li era 
di già ilipolaco l’ idromento * a con traci u 

non poterant refi ine: ncque dabatur locus pai- 


rtitentia-Molio più che dimodraffimo la fecon- 
da offerta animofa , e livorofa , e diffimo , che 
quando la Chiefa dalia prima offerta avefle I! 
fuo giallo prezzo , ancorché non avefle fatto 
l'iftromcnto ancora con l’oblatore,e quello nep- 
pure n’a vette prefo il pofleflo, non poffa dal fe- 
condo oblatore ricever offerta maggiore, per- 
che Eccltfta efi cvltrix Jufiiti*) come diremo 
più fotto al §. 5., che fe poi il fecondo oblatore 
dlntoftrèndo lefione nella Chiefa patita , anco 
fatto 1* idromento , o pigliatone il pofleflo il 
primo oblatore , la Chiefa refendendo il con- 
tratto goderà della reflit uzione in integrum 
In cafo limile noi abbiamo una rifoluzione del- 
la S. Cong. de’Vefcovi , e Regolari in rtna Gi- 
vi rati t Cafie/lanx 27. Februarii 1693. nella 
quale avendo l’ Officiali dello fpedaie di S. Gio: 
Caprarola all* dilazione della candela liberata 
una felva cedua a un cerco Scaramella, e*J Vef- 
covo la liberazione impugnando , come nulla, 
si per la mancanza delia i'ua licenza ricercata 
dalle Collituzioni Sinodali * sì anco ex capite 
Ixfìgnis ( ma non provata ) , aderendo di avec 
nuova , e vantaggi olà otFerta , fuperancc nel- 
la fonimi dei Scaramelia in altri docati 50. in- 
formandone le parti , a relazione del Cardi- 
nal Petrucci fù rifoluto: Contrattnm favore 
Scaramellx fubfiineri • Avendo avuti prefen- 
ti li motivi da noi fopracennati, e dclli più 
che diremo lotto al §. 5. ove ci rimettiamo. 

E * qui da faperfi in materia de* frutti . Af- 
fi ttando il proprio Beneficiato , o Rettore, o 
Abbate i Ilanili del fuo Beceficio , della fu» 
Badia al giufto prezzo col primo oblatore , de- 
ve contentarfi , ( facendo fuoì decci frutti ) che 
res jaflo pretio Vtndantur * nè deve indiare 
nuovi oblatori , e maggiori offerte col fciorco, 
e ridicolo prctello, che develi lempre badare 
all* evidente utilità della Chielà , perche fa- 
rebbe un pretendere il più dal giallo prezzo, 
il quale non andarebbe in evidente utilità della 
Chiefa , inà in una sfacciata ingordigia dell* 
Ecclefiallico • 

L’ Economo peri» , o il Procuratore del Be- 
neficio , del luogo Pio , della Chiefa , per- 
che o ftipcndiuto, o non ftipendiaeo tenctur 
reddire computale fare il tutto in evidente 
utilità della Chiefa , potrà giallamente tener- 
fcla femprc con la maggior offerta , dicono i 
DD- , e s’intende perì» lempre che rei erit in- 
tegra &c. 

Alti num • 8., e 9. de l $• *• Li Regolari, 
li quali alienano , affittano, e diflraono le 
cofc mobili preziofe , e le immobili , o con- 
flituifeono cenfi , ed Ipoteche , lenza l’efpref- 
fo beneplacito della S- Gong, del Concilio,non 
ottante la loro buona fede , o il permetto, e la 
licenza del Capitolo Generale dell’Ordine , 0 
della Chiefa , come dichiari» offa S. Cong. in 
Seginen* J 6 > Martìì 1692. , ( c noi rabbuino 
detto anco fopra al n. i. ver •Sappiamo portando 
un altra dichiarazione ) incorrono oltre le pe- 
ne della efira vagante Ambitiofa , anco la pri- 
vazione coll’inabilità a gl* offici , della voce 
attiva , c palli va » e l’incorrono ipfo fatto , fa- 
con- 
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con do il Decreto generalo di U bino Vili. 
eman»to l’anno 162 ^-riferito da Phficrotrnx. 
fyifc.fir. 2. cip- %-ar^ult-ie hon-m:nfEp,fc. 
pojttum 37. 

E fenz* altra fontenza declaratoria, come 
rìfpofe la Ma S Con g-/* prò C.fìcr- 

citndbut i.Stptembrit i66j • nella quale pro- 
porti 1 fcgueqti dubbj . 

I. Art A Ha :et y qui prttfn nt Man ifìtriit are 
alieno confa ario nomknggrmtatityteneinertr di- 
tto* cenfut redimere , qtnmvit tempore Ante- 
ecfora rifatto* ? 

II. gj/aeenut teneanturyan negligente* inci- 
darti in pcenat contenta* in Decret. de reb-Re- 
gnl. non alienando ? 

III. An ad effettata incidendo in eoe opus fit 
precedenti diclaratìon. ? 


IV. Art fnpsttoribu* R gahribut liceatm *• 
it decip 


tuo p tenni at acc/pere abfqns Mriaqsbor* 
confa rifu capita lari ter reqtif/to ? 

Die 1 6 • Marti i 1 6S 9. conformando il decre- 
to dell’anno 1657 rifpofe. 

Ad primnm tener.. Ai 2. incìdere • Al j ad 
efj’rlum eoi incnrr:ndì non riviri dec/araho- 
n c m Ai 4- nonpofe- Uh» 21. dec/ffo7.f6qaì 
fi eccettuano que'R-gulari , li quali fono inca- 
paci di polder beni rta >ili , come be \ ridette 
il noftro Riccio al $. \.*l nam .29.appre.T0 . 

E foeto 1* i.rtefta pene non po/fdio i Regolari 
predetti generai mente di «ili parlando eflercU 
tar 1* arte della Speziarla di tm diclna ne’loro 
Chiortri, Calvo che per ufo 'de* propri R:Ii- 
giofì \ nè pattano vender ad altri medicine^in- 
eo col prétefto dell* amicizia , o della paren- 
tela * fulvo che poflon venderli la Teriaca, il 
Giacinto , ed altri medicamenti foli , chiami- 
ti volgarmente chimici » non ortanti.no i pri- 
vilegi degl'OrdiiM Regolari diquafhvoglia Irti- 
tuto , anco della Compagnia di Gesù , a qua- 
li tucci privilegi L Co igr. del Concilio per 

Pautorica dal Papa concedali , efprefatnsnce 
derogb nel decreto fattó P anuo 1637., e poi 
confi* muto 2* Ssptembrit , 16- D. cembri! 

nel Concirtoro l'anno 1647-, lii* i^.de:pig. 
405- perche 1’ è una neg «Uzione illecita ti- 
fai , ed alle portone Ec.leiiarticttc proibita, 
come fortemente prova 7*1 ìfi/o R.y 1 indo della 
Compagnia di Gesù in Op afoni. de Religiofo 
Negar i.tt or c% e Pifieffa S. C >ng. in Cancri ne*. 
*3. Pei* morii 1693.1 * 5 • ** 4 Trtrien.ti. Di- 
cembri* 1674* contro fi PP-diS Francefco del- 
la (iretea O.fcrvaazi , e li PP* di S- Francefco 
di Paota, tò proibita la fp : zìaria dì M did- 
in^i Riga lare* ita f Adendo oxercent mar- 
cimo.num . 

E qui per coglierci q , ial:h , s fcrupolo dici*; 
mo , che fa vien proibita! R*ligiou li nego- 


ziazione , vian anco proibito tacitamente il 
far dagl* Intercetti : Perche è vera , illecita 


negoriaaionoj vera, perche qua fiat cnnfioo 
fi piglia , e compra * Illecita , perche proibi- 
ti da Sagri Cationi , perche contri Votnm 
Riapertati ! , perche Pè j ia frode , che li fa 
al Pria rpe mmlforta n uce , potendo loco 
(overuhiare , quanto liberalillimamcate U 


Principe loro conceda di franchigia • L’ irtelta 
diciamo per li Cherici focolari , falvo che nel 
voto della povertà , quale non hanno, poten- 
do loro ballare , quanto di franchigia nel Pa- ) 
trimonio fagro , e di decime benignamente il 
Principe li dona • Nè ci fi .dica non citar cib 
vero Furto, perche rifpondiamo : che il ve- 
ro furto è una concretcaziooe della roba altrui 
invito domino rationahi/itèr : ebo fia controvo- 
glia del Principe il rubarli * D-zj , e le Ga- 
belle, è manifofto, perche ^veramente puni- 
fee i contumaci focolari con ..oppia pena , c 
Pecuniatia , e Corporale * gli Eccleliafiicl, bé- 
n igni mente condomndoli in virtù del N avel- 
lo Concordato per le oarole nel Cip.^dcl l'im- 
manità per fonate , alitar/ 4* • Trwtndtfì qui - 
Ittnqae perfoua neeMfhflica con roba it contro- 
bandolo* farà lecito alfa CurityO Mai fin Iti- 
ci di arrcflorntyo carcerarne li per fonai perdo- 
no quelli non per tanto la roba : e tanto vero, 
che fe detta 'rosa fi trovarti nafcofta,e rifugia- 
ta in Chlefa,purein virtù dellbrtefta Concorda- 
to pel difpo *o ride. 2. Immanità loca 4r,a!P art. 
95 - fi ertrarrà, <* fi con fognari alia Curia l.iiala 
coiriuterv'ento della portomi E:cl: liartira, e Ii- 
cemadeirO dinarlo^eccetto perb ne’Mmafterì 
delle MoaaChe, e Confervatoij di donne, nelle 
quali non fi potrà fare perquifizione alcuna • E 
finalmente che 11 Principe fia ragionevolmen- 
te contrario a'controbandi,l’c manifortitfimo, 
perche li Dazj , « le Gabelle fono lue proprie 
Regalie, errante limento- 

À Menaci, e P eri none proibita Tagri- 
colcura, cap.i.di Qit;& honeft.Cfor.in c.C/er • 
vcrb.agric .9 1 .dift.c.nunqn 1 m ibi fera e or : ove 
S. Girolamo au.monifce il Monaco il darti all' 
agricoltura: £/«• agri coltane dedaty illi ìnten - 
daty in illam feratnr &c . , e lo Speculatore in 


tif.de Cler.eonjag.lt. 1 ’dttrf fed nuora dice! bo- 
ne (l am &c.per hoc dic.earyqaod Clerici agri - 


cattar ec \ucaneet , non perdane Privilegium 
Cteric iteyquia negotiatorct dici non pofjunt . E 
perche non deroga alla Nobiltà l’ agricoltura, 
come all- Stabilii deroga la mercatanzia , c 
la negoziazioue , Confermano Guidone Papa 
decif 41. il quale rìfotifee citar fiato così con- 
chinfo nel Parhiàeito del Definito,* diffaixf- 
fimamence Tir a quel io tratt. de nobiUb-cap-lia 
conchiudo fioche Agricola uegotiator d ciato* 
dehet , anco fe faceflc indurtri.» de'frued pro- 
venienti dal fondo da affi taro coltivato . Nel 
folo Cafo cofioro farebbono illeciti negoziatori, 
il quale farebbe , fe pigliaffero fondi alieni a 
coltivarli, noa pel comodo proprio , e del- 
la famiglia, mi qu<tflat caufa per farci del 
guadag in, e del negozio . 

E li Regolari potendo alienare rtibiledi po- 
co valore in vigore del Cap • Terrai àt Vintnht 
•d^rmon pierà .mi alienarlo fenza 1* Iice.iza,cd 
il decreto dell.» Corte VefcovUe del luogo* co- 
sì dichiarb 1-S. Gong, de* Vefcovi in Propien • 
alien atrofie ujanatrii 1692* 

A' nnm Ho- L'evidente utilità la vedremo 
appreso di* Addizione del $• j. 

A! num . u*£ noi detto l'abbiiino fopra 

al 
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1 88 Pratica Ecdefiaftica di Riccio Pepoli 


•1 urna» ! -ver/.^uefio detto noi Pachiamo frc. 
in fin- , portando una rifoluzione della S*Ccn- 
greg. del Concilio fatta per la permutazione 
»tra due Chiefe > fenza 1 * Alfonso A pofi oli- 
co «Scc. 

Al num. 1 3- Si veda quanto fi è detto a !H 
turni- 5.3 e 6. in pr incip. 

Afn/na. 14. Avrelììmo potuto dire * che 
r affitto fatto piò destre anni fia nullo foto per 
quel tempo più definiennio , non nullo in tut- 
to: si perche conforme Penfifeofi fatta per 
tra generazioni con 1 * Artcnfo del Papa* fc fi- 
nita Ufterza generazione ^féguitaffo, non per- 
ciò ft annuUarebbc in tuttofa refìarebbe fer- 
ina ii»= alla terza generazione indù (ivi 3 fo- 
flengono Giafone 3 AhjfaudroyBafdo in autbent • 
f quat ruìmt&um-i Vctf- tu die quod vakaty 
Cod- de Siero/. Fede/.: Si perche il contratto 
da principio valido 9 « valuto per tutto il Tem- 
po, che duraj come per conciario, il contratto 
da principio Invalido , è Tempre invalido fin 
che dura, ttee tratta tempori t convxUfcerc po- 
tefs fioche il contratto dell’Aifi-to del trien- 
nio , perche non ha refiftenza di legge 3 ma ha 
l’àtTiftcnza 3 è valido in tutto il triehnioj (pur- 
ché però non ci fia (Uto animo pravo tf**con- 
rraenci » di perpetuare anco d'^po il triennio in 
dii prezzo dell* Alfcnfo 4 o pure efprefsainence 
fi fia c'osi contratto,), compito dunque il trien- 
nio comincia ad efler invalido .ai anco perche 
volendo la legge invalidi P affitti fatti pire del 
triennio > efprefla mente li vuol^validi durante 
il trie inio, lì vuol invali jLcomincundo il pio 
de! triennio . E molto più dir potrellìmo a fa- 
vore • Ma perche ci piade l’opinione della S. 
Rota , e di tutti que* Dottori citati dal no.rtro 
Riccio, a quella ci appigliino • 

Al tinnì- 1 5. del Non folo que’rtabiK, 
culli lono.di poco valore, ma anco qu;MabÌli, 
li qual» hanno, o piccola rendita , o incerta , o 
noi uniforme, portano alenarli dal Vefcovo 
per h facoltà concertali da Ifo legge ne! cnp.cit- 
Tt-rrtlat dfc. intervenendovi peiò fa Necef- 
fità della Chiefa, 1 ’ Evidente Utilità, T Inco- 
modità, e la Pietà, diftintivaincnte, che vuoi 
dire, badandoci uoa fola di quede caule • 

Circa poi al vllore , cd‘ alla fcni(iu, alla 
quale potià deriderli la facoltà del Vefcovo, 
ha detto bene il noflro Riccio, che debba ftarft 
alle Corti razioni cfo’Snodi Proviaciali, li quali 
hanno la con firma dall* Sede Apofiolica* ed in 
quelle Diaceli , dove noti vi forte una tal Co- 
fticuaione del Sinodo Provinciale » non lari 
buono la lci*»rla all’arbitrio de’Yèfcovi , come 
Scrive Capone d/Jcept- fortnf- zqo-num.x i>, & 
12.: non effondo cofa troppo ficura il defi- 
nire** qual» cofe fini modiche, e piccole , come 
fcrivc F apuano in cap- nulli de reb-Ecck/no » 
-a lieUtputu*Z 6>mq Noi Aiinarclfimo ,che in ciò 
l'arbitrio del Vefcovo prudentemente regola- 
to, fenza dubbio,? fcrupolo veruno, pofTa oggi 
ficnderfi alla Comma di 40'fcudi della Moneta 
Romana, sì per lo sbafiamento doti* oro di Ro- 
ma , sì perche oggi ctfsì da Roma ifleffa fi con- 
fale*. 


Al num- 19. Si dovrà pigliar informizio- 
. ne, acciò codi dell’Evidente Utilità, o d’altra 
giuda canfa , così si elfo alienazioni con l’Af- 
fenzo Apodolico, corno con l’Aflcnfo dell'Or- 
dinario . E 1 * Evidente Utilità può dirli- !• 
Quando fi farà nuovo cenzoal 4. per ce n tp, per 
eOirguere un* altro , che fife al 5 , al 6., all’ 
8. 1 I> Quando fi vende un podere^ una cala, 0 
vicina, o lontana , a fine di comprarne un’ 
alti a , o piò fruttifera * III* Quando fi aliena 
una cofa , per il di cui mantenimento fi 
frn molte (pefe , le quali 0 afforbifeono I 
frutti , 0 11 (operano. IV- Se ufi fondo poco 
fecondo, o una CI fa , che minaccia rumo, 
la quale con poche fpefe non podi ripararti, 
o il quale con poca fpefa non pofTa ridurfit 
coltura fi conceda in Enfireefi, col patto, come 
dicefi , che finita la genere notte, le migliora- 
z»<m: cefiaro in beneficio dcl1aChief**cti altro 
d’ utile per effa Chiefa 5 Rafia de exequt- lift. 
Apofì • par» 1* cap. 4- num- 3 rj. ufque ad zg8. 

EJ effondo qui nella materia ti’Enficcofi, 
ci piac£ notarne alarne cofe ccnoernen tino al- 
ia Teorica , ed a^s pratica • Avvertendo però 
a leggerfi su quella materia, quanto fa via- 
mente abbia {cricco , e notato a Leonardo 
Riccio Padre del noft'm Autore, l’avvedutiilì- 
mo noflro Coetaneo , PadrWa, e caro Amico, 
l’Avvocato mg. f> -Filippo Ferdinando de Cara 
nella part-2.tit-6.cap - 1 de patti** & cauftt re- 
fctjs. 

- F. N F I T E O S /. 

1/Inveftitura fatta alla terza generazione 
regolarmente include la perfetta del primo In- 
vertito, fecondo la ftntcnza più vera , quale 
* tiene la S- Rota, e la fiegue Fulmineo de Em- 
phyt - tit-.de contrai, qutefl. 2 - à num- i-cum 
fq<1 j fo poi ci forte la cbufola: ad ejutyVelad 
ipfiut ter tiara getti rat ione ra , all’ ora non s* in- 
cluderebbe la perfora del primo Invertito, così 
Fu/gineo ibid.num-^-yR'jta cor am Gregorio de- 
ci f- 5 22 -num - 1 -ibi Addcrtt- dicono effor la fca* 
q- n za veriifima , e nel giudicare la ficura. Oa«* 
de avverta l’Eflecutore della grazia , o del Be- 
neplacito fi in evidentem di concepire il decre- 
to, o nella prima , o nella feconda manicrajfe,, 
condo la mente del Concedente detto Affcalq, 
perche il tenore dell’ AfTenfo , iiqh l’dpolìo 
delle Parti, nò l'iflromento in eflccuzionc deli’ 
alienazione fatta, fi deve attendere. Rota co* 
rata Serapbin • 868. num. i>, & decif.$é'# , 4 &' 
par. % 2. re cent. 

4 E’ qui da rifietterfi ^ che fe 1 * ulcimp dall* 
Hnea dejia terza generazione fia Religiolo pro- 
feto in una approvata Religione , all* orà 
la linea fi dirà finità, e li. beni ritorneranno 

•ila CniefiMlienante j anco fc la Religione* 
nclla-quale profefììone , capace forte di /itei- 
ner beni j perchè trattandoli d r E^fitc°fi f‘ no 
•Ila terza generazione, -la quale fi dicèpe: pat- 
to, e per previdenza , come dille la S. Rota 
dedf- 407. nim-4.part-4-receKt ■* il Monallcro 
non può ritener detti beni, nè tampoco per il 
comodo dà percepirne »• frutti fin che vivcàà. 
il Religiofo,conM ila bili la detta S. Rota corata 
Cerro 


Con r Addizione d* Afflitto Cap. XLVL 185 


Cerro deci/ '■ 171. nam. 1 2., e Cefare Panimolle 
dccif'ìfj- nnm.q. 8.9. , e la ragione, che af- 
fogamo c , perche la morte civile per l'effetto 
della devoluzione in quella maceria dell'Enfi- 
teofi, fi uguaglia alla morte naturalo-, onde of- 
fendo morto civilmente il Religiolo Profelfo , 
T Enfiteofi refla devoluta alla Cliiefa alie- 
nante • 

E’ da fa per fi inoltre: Che non effendovi maf- 
chi della terza generazione, fono comprefe, e 
foccedon le femine , come nelle materie de* 
fedecommelTì, purché non vi fia ftatuto in con- 
trario, vogliono iTractatifli , che deficienti- 
bai mafru/i : , fxminx fuccedant , per le ra- 
ginni, che Mafcnlìnnm conci piai Ftemininum-, 
che le femine fint agnati, e del fangue, e del- 
la famiglia del tefiatore^e che cale debbia cfser 
fiata la mence del Fadecommittente di voler 
Tempre chiamata una del fuo fangue, e mai un* 
efiraneo, quia per iniqunm e fi filiarn include- 
re,^* entrane um includere con la ducifi di Ca- 
pece latro • E (ebbene neirEnficcofi non fi tratti 
de confervanda agnatione , pure perche le fe- 
mine vengono fotto il nome di defeendend §• *• 
Attthen • de hured. ab mtefi • atenient. , Pere- 
grino de fideicom • art-22.n.ij.,& art.2^.tt.S., 
anco fe le femmine dallo parcicolar fra tute fof- 
fero eficlufe , come abbondantemente, e forte- 
mente (olii cneRtiCCO d1fp.64.fer tot uni tornai; 
le femine foccedono: Molto più fe la detta Enfi- 
teofi fofle cranfitoria ad hxredes , fotto qual 
nome fi comprendono anco le femine , come fi 
comprendono li malchi , dilTe la S. Roca coram 
Enratto dectf.$p6. num .$.,\ con altre deciftoni 
riferite da Barbofa appellar. \ 1 3. num-^i- Se 
poi nella terza generazione veniffero , o le fe- 
mine, o 11 mafchi illcgidmi , quell* non focce- 
dcranno ; perche febbenc quelli , e quelle fian 
capaci jure acquirendi , fon incapaci peri», e 
vengon efclufi nelyarre f /eccedenti nelTEnfi- 
teofi Ecclefìallica, con tuttoché quelli 9 e que- 
lle legitimati follerò referipto Principi: , per- 
che il Prcncipe fecolarc non ha podcllà d'alie- 
nare! beni della Chiefa : Sarebbono capaci 
però , nè farebbono efclufi , fe fodero legiti- 
inad referipto Pontifici: , il quale hà podellà 
fopra i beni delle Cniefe , come provano Gra- 
ziano dif cpt’t 1 8- nnm. 40. , & feqq . , e Spe- 
relli de affi- per tot um -, E quelli lare bbono 
li Sacerdoti Secolari difpenfaci negl’Ordini Sa- 
gri , e tutti li Gettatelli della SS- Annunciata 
di Napoli, dichiarati legirimi da Sommi Ponte- 
fici ; e noi declfò l' abbiamo fopra . 

Nell* Enfiteofi Ecclefìallica è proibita ogni 
alienazione , nella fielfa maniera come nell* 
Enfiteofi laicale : E detta alienazione , 0 
nella proprietà in tutto , o in parte divi- 
dendo il territorio , o per contrattum , • 
per alt imam volattratcm , irrequifito Domi- 
no dir e fio , Pota corata Cetra decìf.271. 
nnm. 16. , Panimol/e deci fi 27. nnm.it., 
n tutti li noflri Forenfi , e non pagandofi al 
detto Padron diretto il laudemio , o ilquin- 
dcanio , cadit jure fuo il cello della leg. fi- 
nal. Cod.de jure Empbyt: Copra del quale con 


tanti altri fcride Giulio Ciato , che cade ìpfo 
jure, in §• Empbyteufi:, fib. 4. 7. 13.tr. t. &c. 
Il Laudemio de jure li paga alla ragione di due 
feudi per ogni cento, leg final-Cod.de jure Etn- 
phyt. ove li Dottori, cioè la quinquagefima 
parte del prezzo , o dello liabile Rimato: ivi: 
nifi q.v/nquagefimampartem pretti , ve! e (lima - 
tionem loci . Ma perche per la eonfuecudine» 
fiacuto, o patto fi può diminuire , 0 accre- 
scere , perciò 1* accurato Vicario nel decreto 
della Rinnovazione dell* Enfiteofi , come lot- 
to dirà che fohaturfofitum lo uà crai um , come 
avverte Fnlginea de Emphyt. tit. de lauderà* 
quxfi. 1 .nam-S' Qjcflo laudemio fi fuol paga- 
re , uon folo quando fi rinnova 1 * Enfiteofi per 
1* linea finita , ina anco quando la cofa enfi- 
teotica palfa ad un efiraneo , o altra Chiefa in 
vigor di contratro col patto di redimerla, (per- 
che fa paiTaiTe alla Chiefa fenza quello pattò, 
fi ammortizzarebbe, cioè patirebbe ;'*r rnanut 
moretta: , e fi dovrebbo pagar il quindennio, 
(come diremo) Angario de tandem ., par- a- 
quxfi.f.art. 1 •*#&*. 24., o in vigor di legato , o 
di donazione , Fnlginea he. cit • quxfi. 6. nnm • 
2. Panimolle iecif 4.8*01-1 1-26.2^., Rota co- 
ram CoccinAecifii} 14.8JW.1. purché il Lega- 
tario^ donatario non fia anno de’comprcfi nell* 
Invefiitura , perche quando 1 * alienazione fi 
là tra le perfona comprefe , non fi deve il 
laudemio, Pnlgineoloc . citquufi.^.per totnm . 

Qui fi tvvera : vendendoli fub ha fia lo 
(labile cnfiteotico per il concorfo de* credi- 
tori pur fi deve pagar il laudemio dal com- 
pratore perche per elfo compete 1* anio- 
ne ipotecaria, la quale nafee per il pefo af- 
fido a detto (labile, c con eflò li aliena , co- 
me contro Sardo decìf . 3 1 .vogliono de Francbit 
/ decif. 430* Amico de jure Empùyt- q. $7, Gra- 
ziano cap.iH+.lib.+^d altri , ed è pelo neceffa- 
rio , perche quello laudemio non pagandofi, 
la vendita non vale , perche fi deve per fegno 
di fogezzione , e «alce dalla radice del Do- 
minio diretto , acciò il Padron diretto fia te- 
nuto predar raifenfo al nuovo compratore, 
IfinaLCodicfine c un fvt irei. Capra quale legge 
forivono i Dottori . E per quella ragione il 
compratore , acciò creda valida lafua compra» 
fc tenuto pagar detto laudemio , e fc fun più 
laudemj , forfè per più vendite prima fkcjte, 
tutti- dovrà lui ultimo compratore pagarli , fe- 
condo Poflervanza del nollro S- R- Cenfeglio, 
riferita da de Franchi: decif.410.itt fin. E perciò 
H cauti compratori fub bafia nell’ offerta pon- 
gono efpreffa mence il patto, che intendono 
comprar la cola franca e libera dal laudemio; 
e così vendendofi detto (labile , del prezzo pri- 
ma fe nè fa liberazione al Padron diretto per 
il laudemio, perche il creditoredel laudemio 
è preferito a tutti gl* altri creditori : E così fi 
offerva nel S- R. Con figlio . 

Il Quindennio altro non è , che la foluzìòne 
del laudemio in ogni quinded inni ; E quello 
fi paga , quando P Enfiteofi , cor. fin ti tu te Da- 
mme diretto fi ammortizzaffe , cioè palTaffe i» 
rnanut mortna : • Quello quindennio è (lato in* 
A a ero- 
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tradotto a render la Chiefa capace di benienfi- 
teodci) ed a render indenne il Padron diretto, 
per non perdere la fperan za de* 'audcmj- D:ll* 
irtcffa maniera come li paga I* quindennale 
alla Cancellarla Aportolica in vigor delle Con- 
(lituzìoni Aportoliche rinnovate da Clementi 
X Confi- 50. Boll- nov - tom-6' per i benefici 
unici; perche non vacan piu per l'unione, acciò 
l'Annacifti non fwn privi delle loro annate, fia- 
cca il fuppofto che la lor vacanza , e la folu- 
aionc dell’annata potrebbe cader in ogni quin- 
decianni, perciò fi rinnova in ogni 15. anni 
la paga- 

Di più nell' Enficeofi è proibita l' incifione 
degl'aloeri fruttiferi , la confticuzione della 
fervidi, 0 reale, o pcrfonale, perche fono tutte 
fp-cie d'alienazione, come detto abbiamo fopra 
ne' numeri antecedenti , e facendo , o imponen- 
do, o deteriora ido con colpa fu* lata , o leg- 
giera, come detto abbiamo fopra ne* numeri 
antecedenti, l’en fi teota cade in commìffum rpfi 
jure, cioè vicn a decadere da ogni ragione dell' • 
enficeofi, e quella devolverli al diretto Pa- 
drone • 

Di più fe l'enfiteota l*aIienafTe,e vendeffe Io 
migliorazioni , fenza afar le diligenze ordina- 
te nella le?, .3. Coi- d:jure empbyteutico da 
Gidftiniano lmperadore ,cioè formalmente ri- 
chiedere , ed incerpellarc il Padron diretto , o 
per comprarfcle lui mede fimo , o per darvici il 
confenzo a venderle ad altri , afpettando detto 
confenza per lo fpazio di meli duc:c quelle fono 
le fue ordinazioni : Dìfponimut atte fiat ionem 
domino tranfmitti 9 ^ prtedicere qtnntum pre- 
fi. im ab alio revera ac dpi potcjl j & fi quidem 
Domiti -vi hoc dare maluerit , <$* tantum pr *• 
(lare quantitatem,quaneam ipfc revera empby- 
'tenta ab alio accipere pattft , ipfam Dominum 
omni no bete comparare •Sin autem d nomai «sur*- 
finm Jpiti am fu eri/ ente nf am , & Dominai hoc 
fxcercvoluerit/icenti a cmphy esatte de tur ubi 
volaerityet fin: confenfa Domini me/iorationee 

fuat Vendere et quìnquageftmam partem 

premi accipere ete . Quali diligenze non uflan- 
dofi , ipfo j are cateti m commìffum , fenza che 
d'uopo vi fia di alcuna fentenzu, come rimetto- 
no Giulio Ciato /opraci t . , Caldai Pereyra de 
empby rette- cap-6- , Vrceo/o confult- forenfi 
cap-ìy * 9-j e mille altri Dottori , alle parole 
del citato lmperadore : Sin autem alitar Ver- 
fatui faerit , pur: empby te utico cadat - EfTen- 
do neCcffariiflìmo in ogni forte di alienazione , 
anco di divifiondicenzo trà gl* eredi dell'cnfi- 
teota, odi alienazione delle migliora zioni,l'ef- 
preflo confenzo del padron diretto. Niente gio- 
vandole fidicefTe,yù/t«> ajfenfu Dentini impe- 
trando} anco con le clausole obligatorie,e falu- 
tari vec ah ter, nec alio modo , come diremo al 
uum-2i'del §.4. apprelfo . In qualunque ma- 
niera perì» 1' enfitcota cadendo nella pena del 
commeffo,mai il noftro S. R. Configlio ha con- 
dannato a perdere l'enfi teota le fue migliora- 
zloni , perche nemo debet cum aliena jatlura 
locupletar ì , molto più s.'è' la Chiefa il padron 
diretto , la quale efl pia , et Cu l/rixjuji iti*-. 


cmai hi dichiarato, che ipfo jarefcnià altri 
fentenza fu caducata, e- devoluta J'en fi ceofi, 
nè contro l'enfiteota vivente , nc contro il fuc- 
celTore : nel cafo però che dell' enfi teota vi- 
vente l'alienazioncjo in parte , o in tutto dello 
fiabile, odel cento , la deteriorazione notabi- 
le foifc (lata affatto Hiefcufabile , fecondo l'opi- 
nione di Giulio Ciato , di Ctrl) alo , e dì Fu /gi- 
aco de Empby t. tir. de var - caduc- qutvft-Z- 
ih 1 3 - vogliono , che morto l'enfiteota, portali 
caducità dichiararli contro il fuccefTore anco 
ignorante delia caducità iacorfa per il prede - 
deceffore . 

vero che de jure comuni l'enfiteota finiti 
la terza generazione non perde le migliorazio- 
ni da i fuoi predecertbri fatte, ma li puh ripete- 
re dal padron diratto , così dicono Fulgineo de 
empby t- tir- de me lioram- quafl-t- num-x-, et 
feq , e Rocco dfput- fe/etl- qutefi. 6q- num- 3 3 -, 
et 34. toro- 1. anzi lenza ricercarne il padrone, 
venderle , ipotecarle , e lòpra di effe imprimer- 
vi un cenzo , come dicono 1* irtefio Rocco loc- 
cit- uum-$6- Grazi ano difcept-^i- nnm.it- la 
S- Rota coram Merlino dici/.f+ó' num. 21-, et 
ceram Zarat - decif-$9’ num- 7 . 9 . et 13 .* 
Perciò nell'enfiteoii fi lari dalla Chiefa, e buo- 
no il patto , quod una cum Kcliorationihui ad 
E cc ite fiata finita linea dcVoivantur , dicono H 
citati Rocco , ue* luoghi cit . uum-i 7‘ > e 
gineo num- 2 1 • perche in querto patto fi verifi- 
ca l'evidente utilità per la Chiefa, e cosili 
deve praticare , cioè che tal patto fi convenga 
nciriftroinento dalle parò, ecifia l'appro- 
vazione della Sede Aportolica. Però noi eoa 
buona pace di quelli Dottori direilìmo , che 
o vi fi cl ponga tal petto, quando alìundc fi puh 
aver l'evidente utilità della Chiefa , U Chiefa 
dovrà pagare quelle migliorazioni , perche la 
Chiefa non deve fentir ogni commodo , ma tal 
quale evidente , giurto , e difereto utile $ O 
pure non fi puh aver aliunde tal evidente utili- 
tà , e non perciò la Chiefa potrà pigliarfi la 
robba altrui , Ó’ locupletati cum aliena In- 
fiora effondo pia, & ca/trixj ufi iti te , quando 
ci averte avuto il giuflo utile dovrà opporli all* 
onfiteota la convenzione,, e *1 patto apporto 
nell'irtromento , che le migliorazioni finita la 
linea vadano in beneficio della Chiefa , perche 
detto patto, potrà rifponderfi , che vi tù ap- 
porto far fi per facilitar il contratto: che ba- 
llaran per la Chiefa la confervazione dello (la- 
bile , la foluzione di tanti canoni, e le mi- 
gliorazioni del tempo , le quali pure fon par- 
ti deH*»ndurtria , per la cultura, e diligenza 
fattavi ( Sebbene oggi per gl* 1 fienai di 
Roma in dette enficeofi , ne* Regj Exe- 
qua tur fi dice : Ó* ree licr adonti ce- 
dant in beneficiata empby nota , prout de 
jure -) 

Finita la terza generazione, così nell* Enfi- 
teofi laicale, come Ecclefiaftica, anco ex paflo, 
Vel providentìa , ( fi dice l’Eufiteofi ,0 il Feu- 
do concerto ex patio. Ve l providentìa, quando c 
concerto prò Je, & filiti Juit , non fatta men- 
zione degl'eredi ) quante volte non vuole par 
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fi» ritener lo fiabile il Patron diretto , o là 
Ohicfa , e purché non finn obbligati .sm- 
uova re la detta Enfitcofi , cioè quando il fon- 
do 9 lo fiabile forte bene a guifa d* allodiale* 
o per confuqcudine, ftatuto , o concordia* o per 
concefiì^nc Apoftolica , [olita rinnovarf * per- 
che in tali cafi farebbe tenuta rinnovarla con 
gl'eredi ,o altri venienti ab intejìato , come di- 
cono Fulgineo He emphyt-tit.de renovan-quafl- 
s/r-aS., Ò* 29., e Carena refo/-4-u-i-*& ftqq- 
ma voglion farne nuova invefiieura, quella non 
jpo/Ton farla ad un cflaaneo, ma fono obbligati 
nx agni tute legit * a vendo fi riguardo a Ile mi- 
gUorazioni factevPper i Predcccflbri , al più 
profilino Agnato del 'Defunto «Iella terza li- 
nea rinnovarla , cosi il citato Fnìgine 0 pum- 
€9-5 ilCardìnalde Luci de empbyt-d ifc u rf 1 2. 
mura- 1 2-* e Roteo difput- felctL6$.n.2 tom.i •; 
Anzi togliendo ogni differenza di feflo tra 
Agnati 3 e Cognati , cosi afceudenti,e difen- 
denti, come tranfverfali , o lacerali , anco fc di 
que/ri non fi fofie fatta menzione alcuna nella 
prima invefiiturtj determini la S. Rota deci/- 
4*6- par- 15. recent- la Madre, come lapin 
profiima al Defunto , doverfi preferire a’ più 
rimoti tranfverfali , tutto che Agnati : c code- 
tta determinazione di nuovo abbracciò in Cai • 
Jìen-Cajìrorum 1 7. Junji 1701.5 .Identitas*& 
i-cx qui bui corqm Moline** nella quale fi dice, 
ch’epifita la linea degl* In vofiiti , !’ Enfitcofi 
ex paFlo*Vel pr/toidentia * a guìfa del Padronati 
Gentilizio, pigli In certo modo la natura dell* 
Eniceofi ereditaria , febbene ereditaria non fia 
de r gore • , 

Detto abbiamo , che fenza differenza di 
Agnati , e Cognati &c., o fia per confuetudi- 
ne >o per fiatuto,o per concordia , ó per equi* 
tà di legge, FEnliteofi debba rinnovarfi al più 
profilino del Defunto: Ma quello perN quando 
V ultimo Invertito fnorto forte , fenza aver 
facto teftamenco , ed in quefto cafo fareb- 
be da ihvefiirli il più profilino: Ma quando 
•Verte iftitufto l'erede, c dovrebbe 0 pcrcon- 
factudinc , 0 per conccttonc Ajwfiql ica , ò per 
.concardia farli 1* invefiieura nuova , dovrebbe 
farli a quelli Pinvcflicura j perche quelli in 
taLcafo benché efiraneo , vien preferito a' pii 
.prolfimi del Telia toro , come determinMa S- 
Rota cor am Cavalleria in jEfina 14. Mar Hi 
1 692. §• quando guiderà , por la ragion fonda- 
mentale , perche quando l’E uh tcoli.c eredita- 
ria , cd 1 beni ban prefa la natura di allodiali, 
vien’ alla -comprela lotto l’uqiverfale ifiituzio- 
uc dell* erede - 

Abbiam detto, eh c [offe /olita r innovar f-Ex- 
cofa della Chicla li dice loliea affittar fi , e darli 
In Enfitcofi , quando precede, o una concetfip- 
*ie folcirne , e Valida lenza altro corto ili tem- 
po, o due conceifioni meno ìolenni , ma cjac 
•bbian avute il di loro effetto per lo fpazfo di 
30. anni, come più volto ucccnninò la S.Rota, 
ò* carata Argutll-dccif,i iS. num- 4.,^ 5*,C)* 
corata Bjcbio decif- 383. n-$2-* o quando i be- 
ni Enficcotici fono ridotti a guitti di beni Al- 
lodiali , pache al 1* ora partano agl* credi *nco 

TomX 


«Aranci, nc'quali la Chiefa finita la linea c ob- 
bligata rinnovare le Invcfiiture a favor de’ 
più profilmi , nè pub rircnerfeli,come difeorre, 
e confirma con le derilioni della S-Rota il Gir- 
dina/ de Luca de empbyt-difcurj'.fó- 62. 
Tutta via peiu le Ji beni Enfiteorici , o perche 
foliri darli in Eafiteofi , o perche a guifa d’ al- 
lodiali , fi devolvono, o per il canone non paga- 
to , o par la deteriorazione notabile, 0 confuic- 
rabilc , 0 altro , potrà la Cniefa , dichiarata la 
caducazione, ogn* altra perfona efiranea in- 
vertire , perche io fiatuto , la confuetudine&c- 
di rinnovare s'intende della devoluzione per 
la linea finita, non per quando cade l’Enfiteota 
nella pena del coinmetfo, la S. R >ea docif. 2 1 8 . 
num-j-*& feq.pnrt-iC-recenr. O fe li benifo- 
lici a rinnovarli , gii devoluti fodero , cd in- 
corporati alia Menta della Cniefa , all* ora 
non potrebbe farfi nuova Invefiieura , fenza 
nuovo Beneplacito Apofiolico, così Riccio 
prax. par- 1. rcfol. 7 6. num- S-, ove. dichiara, 
quando fi dica a tal effetto la robba incorpo- 
rata alla Mcnfa , cioè quando il Pre/acp i'avrà 
fatta deferivere tra gl* litri beni della Mcnfa, 
o n* averta indi percepiti i frutti. 

Rinnovandoli 1* Invefii&ura , fi pagarà il 
folico Jaudemìo , quando pallierà ati eftia- 
neo, ma quando partirà alli comprefi ncll’In- 
vefiitura, cioè à quelli , a quali ii deve rinno- 
vare , non fi dovrà pagarfi il lauderaio, Felgfo 
neo àe ernphyt-tit.de laudern-qunjt-per /e/.Ncl- 
la rinnovazione, ex confuetudine* Jtatuto cf rc. t 
non potrà alterarfi la prima Inveititela , cioè 
da gentilizia l*En fittoli, come per p.itto,o prò— 
videnza, patTaria in ereditaria, o dalla terza 
concederla alla quarta generazione , o col pefo 
di medi -ere canone lènza nuovo Beneplacito 
Apoh-, Redoano de rcb-EccUf-non alìcu-gu-6t- 
n- $-* cd altri- Rota decJ/.i6$-u-iQ-part-io ree- 
Si fnolc d^gl* avveduti Vicari, apponcr nel 
decreto della concelfione i n Enficeoii la ciao- 
foia : Aie que renov itioiten F.mp byte ufi jure 
pnelat fonti , ant prothomifeot* ve/ aho titubi 
pretendere poffint ; ( come fi legge fotto nella 
forinola ), cioè che li beni della Chiefa,finita la 
terza linea, pafi'ando iu altri el tra nei , 0 rinno- 
vandofi la conceffionc , elfi medefim' Enfi- 
tcori , o gl’ credi loro , o drfeen dentino, o altri, 
non polfono CetvirCi del jat congrui • Lodiam* 
la cautela : perche o ciK eredi, 0 fdccertori fono 
laici , c quefti regolandofi con la celebre gene- 
rale Colti tuz ione Sancimus di Federigo II., 
Correttori del jus comune nella A g- Dudurn , 
Cod- de coqtrabeW’* emption- degl’Iinperadod 
Valentiniano, Teodolio, ed Arcadioj e nella 
ieg.fakb* Cod. de cora- Ter- alien * degl* Impera- 
tori Diocleziano, c Malfirriano: qualo Co- 
frituzione per efler fatta dal detto Federigo 
11 ., il qnaie perche non fido età Rè delle due 
Sicilie a ma anco Imperadorc , ftà nell’ofier- 
vanza no* lolo nc'noltri Regni , ma in ti^ao 
il Donrtnio Imperiale, coinè fcrìvono Cu} Mio 
l:b- 2. de f;Ud :t , C0p.\-dc Inv. flit.lxt.* Ve 1-ttOV- 
bcticf-yil Cardinal de Luca de fervi e -di fc-fà-ad 
num.f . , leguitando 1* opinione di Capocentro 
A a 2 con - 
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confa /r-9? i o-,e de! de Marini* refobcap. 
55. num- 8., la quale Coftltuzione per effer 
legge univerfa/e non ì» trovi in corpore jarit , 
è perche» dicono» Federico Imperio prxfuit po/l 
compì lai ìonem J uff intani :E Giacomo Novello 
in truTì.de jare proth-ia principe Randella in 
rnbr.de jur • pro/A.con mille altri, contro Topi- 
nione di Rovito decifi^.n.zo.y di Tappia lib .4. 
de ] ur- Re on.tit.de jur.protboìn^e poc’altr» ri- 
feriti dal detto Tappia . Perciò prctendon cflì 
Laici la prelazione , e *1 dritto del congruo. O 
elfi fon Chcrici , e quelli appoggiati , così alle 
Leggi Civili , come a’Sagci Canoni per lo cip. 
C oh flit ut u* de in mtegr.reflit ., e per la parti- 
colar Cofiituzionc di Gregorio XIII. , ancor 
cflì pretendono la prelazione , e *1 decto dritto. 

E febbene por molto tempo Hata folle dibat- 
tuta affai da Dottori , fe alla ragion del con- 
gruo frano i Cherici obbligati, oggi però l'opi- 
nione più fana è , che ad offervarla l'obbliga» 
e l'aftrigne , il Reg.de Marini* toro. 1 • refol-lib • 
j. cap. 55. ha dilcuffo , c crivellate ambe lo 
opinioni , volendo quello privilegio del con- 
gruo, non come j tu , e ftatuto folo de* Laici» 
ma come jat naturale , Divino , 0 Canonico» 
perciò comune non men a Laici , che a Ctie- 
rici: foggiugnendo nel *arm* 17.5 che il Cleri- 
co fe per detto congruo farà convenuto , dovrà 
effer convenuto avanti il Giudice Eccle/iafti- 
co -, fe il Laico , avanti il Giudice Laico . 
però nella nodra Città così per il Rito za. del- 
la Curia Àrclvefcovile , ncque pctffivè , come 
per la Confuctudine , e ftatuto Municipale nc- 
que attivèy li Cherici han detto congruo, e ciò 
ottimamente ad firvandam xqualitatem , per- 
che fe no ’1 danno, ni* men l’ abbiano . 

Come anco quella ragion di congruo non 
hanno leChiefe per la citata generale Conflit. 
Sancita** al §.9- ove li legge: E/i antera de ge- 
aerali Confuctudine approda tura , quoi tris 
funtori* prot hot» firn non bufanti Viapublicoy 
Eccùfiayìr Curia, quale commentandoli noftro 
Antcfrgnano Matteo d’ Afflitto , fcrive : Ec- 
clefia non Jubjacct juri cougrui y nec p affivi yrtec 
attive . E dir vuole , che la Cmtfa non da e 
non ha jat Congruo : cioè comprando, e non hà 
prelazione ; vendendo , 0 alienando , non hà 
per fe, nè al Compratore dà , o comunica pre- 
lazione: E per confluenza il Conduttore, il 
Compratore , l'EufitpOta dalla Chielà , come 
tali , non hanno ju$ congruo , volendo o com- 
prare , o affittarli ,0 pigliar in Enflteofi robba 
vicina a quella della Chiefa , quia EccUfia non 
babet jat congrui , come fcrive Riccio co He Ti- 
2 14S. in fin . par • 6 . , e poffono effer convenuti 
per la prelazione in detta compra » in dett'af- 
fitto, o Enfiteofi : ( eccetto però qui in Napo- 
li , o in tute* il Regno a li Compratori, li Con- 
duttori , e 1* Enfitcoti della Chiefa della SS* 
Annunciata diquefta Città , li quali per parti- 
privilegio del Rè Ferdinando in capre. 
Regni 02-aon poffono effer con venuti con- 
grui da’ vicini ) • 

E perciò è ottima la cautela nel decreto della 
rinnovazione della Concezione in Enfiteofi 
o per la pena ilei commeffo In ogni modo ad 


altri dl/traendofi la robba caducati , dirli, che 
non fi poffa pretendere nè prelazione, o dritto 
di congruo i acciò la Chiefa , che non ha detta 
prelazione , dal vicino volendola , e potendola 
contro di effa effcrcitare» nè tampoco fi abbi. 

Si avverta di più nel decreto della concezione 
ordinarfi,che li faccia la pianta dello ftabile del- 
la Chiefa , e s' infcrifea nell* Stiramento , con 
l*individuale efpreZione dello /labile, della mi- 
fura,c de*confini,a fine di evitarli l'ufurpazioni 
de' beni delle Chiele , e le confufion de'proprj 
confini , e dell* identità dello /labile , le quali 
frequentemente col tratto del tempo accader 
fogliono: Anzi noi offervato abbiamo nelle 
licenze delle alienazioni conceffe dalla S. Con- 
gregazione de* Vefcovi , e Regolari , ciò efferfi 
fempre ordinato . 

Decreto della Concezione in Emphyteufit» 
in vigor di Breve Appoilolico • 

Vi fi* attisdfr procejfn defuper confi rutto , en 
qui b ut confiat Alienai ionem , (!r Conceffiontr » 

* in Emphyteuftm bonomia Eccl. fi* NT. me N. 
in quanti tate in precibut , & in Pianta prò - 
dacia defignatorum , & exprefiorum cedere in 
cvidentem atflitatcm e} ufi sniffa cu Itati Nobit 
à Sede Apoflolica(vel S.Congr.N)ie Hgatafii- 
centi am concedimut N-d* N nomine del* Ec- 
clefii * In/ir amen tura pnbticnra Invefiitur * 

, cura infcrtione Plant * cxponenliy & Htpu lin- 
di favore Nde Nycjufifttc fi fior *m,ir dcfceu - 
detttium ufque ad tcrtiam generar /onerai cum 
obligat ione foh.-nii Canon cm anauarìm in 

f urama ,<$* patto non alienand/ynon incidenti 

arbore* frugìfera * , rtoque deteriorando ne quo 
dividendi drefub piena caducitatiti& qu:dfi - 
gita tenia generationegomnia bona fub bujmf- 
raodi Emphyteufr comprethcnfa eum j uri bui, & 
pertinenti/* fui* : »sc non quibutvi * me fiora- 
mentis defnptrpro tempore qui.modofifatfa- 
ttity(qu* alienar iyvel bypotfacari non poffint) 
ad dittam Ecclefiam pieno jure reVertantur, 
a L fque et qttod Emphy te uta,cj ufq/, fili 1 bare - 
dc*y & fucceJforeSyVe! confanguineìy vd affini** 
aut olii quicumque ifta r et i ncrcyf. n repar ara » 
attt alienare valeant : Ncque renovat ionem 
Emphy teufiiy velemptionim de novo faaendam 
jure Prxlationi t , protbomifeosyaui amor tizi - 
tieni* jaut alio t.-tulo pretendere poffint formi- 
ter rinunciando generali Confi tt utioni Sanci- 
mus Regi* Fridericiy & orarti legni» fan.ficioy 
vtl municipali fiatato: cum atm patta in Em - 
pbyteufi Ecdefiafiica à jure voliti * 9 ó* de con- 
fuet udine apponi foli tit , & non alia t &c . , <j/*, 
ita omni&c- 

Igniti us Mattbxu* de Afflitto J ud-Commif*. 

Liboriut Tutta Cancellar iu*. 
Decreto della Rinnova» ione in Empbytfufim. 

Vi/ìt prccibuty & attenti* narrati* , confii - 
to'que Nobit , quod bona in illi* exprejjdy licet. 
de diretti) dominio Ecclefi * N. exifianty falcai 4 
de confuctudine ( vel ex Concdlione Apofto- 
IÌC4 , vel concordia » ve! itatuto ) lutea finita^ 
dentri agnati* proximiorìbu r, ac etiam Juccef- 
Jor tnbu: non Agnati* concedi , & rcin*- 
vefiiri : Ideo fotuto Jolito laudemio , ac rt- 
fervato canon» : ntc non expreffit eornm - 

dem 
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Sm benorurr. bodiernìt finibtn , licentia nr, 
& faciendum concedi mus AI. de AI. ex pe- 
ntadi , & ffìpuhniì Ittflrttmenthm R.no'.’a- 
t ‘Oliti Er,ip byte ufi favore AI. de AI- e] ujque 
fi fioraia , & d. fccndcKtium ad f ornami prece - 
denrirrnt lnvefhturirum y & non aliai &c. orane 
&c. hnatiut Mittbxut A Afflitto ViC-Gen. 

J ad Comttfs • 

Liborìnt Totta Canee Ihriai . 

Decreto dell* A lieti azione in Vigor dol 
Beneplacito A pofloHco . 

} E S V S. 

Vift j ari bai , & teff itera depofftionibut for- 
tnitcr m dottorar* , ex qnìbtti con fiat aliena- 
ti on:m bodorum Eccfefìx NT.rra Ai-in Bene- 
placito Apojiolico (vel de licentia Siene Congr. 
&cfjVobit Vxb/bito , & in attit prodotto con - 
tentorttmyccderc in evidentem at ih t, itera ditta 
Eccltjìx, caufifque in precipui S- Sedi expref- 
fhi verirati niti,& curavi Nobel ver ficatat ef- 
fe >i de o vigore f acuita: it in codem Beneplacito* 
tributa , dicimui , & dcclnramus effe loeun 
ahenat ioni petit a licmff'e licere JVde AI. 
ditta Ecclefia Rettori boriatili attit Jpeeifica- 
ta , alienare , & diffrabsre prò pretto [cotonerà 

ai effettata tarken prctiunt praf.itwn 

retrabendam integri re inveffiendt , ( vel con - 
vcrtendi , vel deponendi pttnci &c» donec &c) 

in jeexta formata praferiptam in ditti 

Beneplacito , & nsn aliai j de cujut adimp le- 
uunto infra Hi a • * « • ■ dittai R. ttor in attit 
$ offra Curia Confiate fi ci et feth pvnis arbitrio 
nofiro , ac e tiara cenj./àiruw, Ó* ita li centi am 
alien indi concedimm* non alìtir &c-omni &c» 
Datura &c> 

Ita pronunciavi E^o Ignatiut M ittbattt d* Af- 
flitto Vic-GeH'tt? j ad: x Commijjdrìut . 

Dot unti & pub li catane fttit fupr a dittata de- 
cretar* die •••• * meufis ...... anni 

praf. ntibut Aide AI- - & /Side AI- teffibm &C- 
Liborim Tjtra Cancellar itti. 

Al num . 19. Decreto deli' ali. nazione in 
vigor dell'autorità O. dinaria 
) E S V S- 

Vifii jnribut/if* teff iuta formi ter receptoram 
d/pofìtionibaty ex qsibut conffa/yilìenationem. 
Pradioli (Vel domnncula* v^l arrendine fi> Vel 
ohvitìyVel nemoritfi el Vincola pel confai &c) 
Ècctrfa N Terra Nvalorìt in furami— 'annui 

vero fruttai fft in Territorio Aljuxea 

fuut fimi , at in procefa , cedere in evidentem 
unl tatcm ditta Ecclefia^ di cimut,& pronun- 
ciameli ejfe locum aliem/toni petita*ac proindé 
outtor itate Ordinaria Alobìt a junk tributa li- 
cenzi am cane ed tra ut N- de AI- dittum Pradio- 
tum va Ioni prò pretio dueptorum ••.« 
aie nandi , ad tjf.ttum tamen preti ara inde rs - 
trabendura conver tendi in. non aliai , 
de qua prcOiijV.-rfìoaC) e am cmptcr>quam dittai 
N. de AI. fittici t i effe debebunt , (£* ftìfrà dici 
• .... « die alienai ion it y & in attit aoffra 
Caria conffare faciantyfab pana reiterata Jo- 
f ut ioHiiy ac efiam cenfurarura. Datura &c. 

A. Bfoya P’ìc.Gen.Caputaquenfs . 

AI- Canee ìlari tn. 


Q_n notili , che il compratore della robba 
d»!|a Chiefa è tenuto ad elTer folJecito della 
verdone del prezzo pagato, e del rinveftimen- 
to del fuo danaro rigorofumen te , quando 
l'aliena alone è fiata neceflaria farli dalla Ghie- 
fa , v. g. per pagar debiti , eftinguer credici 
Scc. non quando però è (lata volontaria , v. g. 
per Tevidetne utilità della Chiefa , come ben 
diftingue la S. Rota predo Cencio de ctnftbut 
decif 29$. ttum.2opar.i$ recent.y e Graziano 
3ifpttt.\^numi^.i^. per la ragione che aven- 
do perduto l* utile , ha da procurargli detto 
utile più predo fi può • Ma nel nofiro decreto 
facciamo follecko il compratore nell' aliena- 
zione volontaria , non acciò non fi perda 
Tucilità della Chiefa, ma acciò dia ficura dell* 
evidente utilità , come dide la S- Rota decif 
18 6-n. 9. par.i6-recent ■ come anco perche fol- 
lecko Io vuole la (lelTa S* Rota della verfion 
del prezzo, quante volte il contratto è proi- 
bito d jure ) benché fia volontario . 

La pratica II nofiro Riccio la porti approdò 
nel $• 5. dell* infor. nazione : e dell* invelare il 
danaro lo diremo npi qui approdò. 

ÀI num- io- I B?nid.*lla Cftiefa, quali paf- 
fano notabihneoté la fomma permeda a Ve- 
feovi, detta Copra al num. 15. non pofTono in 
éonto veruno dividerfi in più corpi , acciò ven- 
ga a diminuirli il valore , e fi riduca a pretto 
tale, che podi aiienarfi del Vdcovo, come 
per appunto dice i! nofiro Riccio \ ed appro- 
vandolo il Papa dichiarò la Sacra Congr-depu- 
taca fopra la moderazione del Breve di Gre- 
gorio XIII- circa i beni delle Chlele Diacefs 
Patmen.ad Livcllam conceffi y.Ottobrit 1602. 
in refponfhue ad primuni , ulTegnandgfi la ra- 
gione , perche, e farebbefi in fraud*m fegtty 
c fi alienarobb^ abfque foUmnitatc*c*\ compra- 
tore perche ciò farebbe , pollo nella mala fe- 
de , Ù frutti non farebbe tuoi , nè fua la cofa 
comprata , come foggiugne Donalo de rtg.tom . 

1 .parr.t.tratt. 1 4. quaff.H 1 . 

Quinto qui loggiugne della pratica del 
Signor Cartellini nell'impiego dej daniro del- 
le Chiefe , e luoghi pii colla licenza de'Vefco- 
vi , a noi adai piace , e lappiamo , che 
quali in tutte le Diocéli de! Regno così oggi fi 
pratica , ( eccetto nell* impiego delle Chiefe 
crtauritj , e . luoghi pii fondaci , e governati 
da laici per il Novello Concordato ) . Perchè 
o querto danaro * c danaro lifeiato in contanti 
alla Chiefa da farli compra , 0 è danaro rica- 
vato dulia legittima alienazione di qualche 
fia ai le , mobile , o judo della Chiefa , o è da- 
naro reflituito alla Chiefa , ( eccetto quel da- 
naro , il quale è pervenuto dal frutto de'ca pi- 
tali, o dalI'E:on01hia del buon governo , per- 
che quello tome p aò ("penderli a capriccio, così 
li può, fe fivuole, impiegare a talento, len- 
za licenza veruna dcgl*OrdÌnarl )■> dovendoli il 
primo impiegare, il fecondo rinvcllirc, e'I terzo 
reimpiegare,o in compra d'annua entrada/jin 
altro (labile , molto più in quelli tempi nortri, 
ne* quali in R.gno Empii onci f un t parata , 
mille ó e mille fono le pronte occalìoni di 

but- 
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buttar il dinàró , e Tir compra non di 
annua entrala , ne* di 'labile, mi ili mille 
impicciacilfìitj-- liti , colli perdita del danaro, 
dovrà fli colsi l’impiego, come il rinverthnen- 
to , mettere lotto l’occhio della Curia ; fi per- 
che fe-cib fi pratica ne’ Tribunali Laicali, cosi * 
della G. C* della >^cana , come del S.R.Con- 
figlio qui in Napoli , dove vogUon conofcere 
della compra fi là nclTimpicgo da farfi del da- 
naro pupillare &c. deve molto più praticarli 
nelle Curi? Vefcovali per lo danaro delle • 
Chicfe: si perche le cautele partendo lotto più 
occhi vengono più confiderà ee , c martellate; 
e quindi nalce per le Chicle o 1* evidente lor 
utile in detti impieghi, e rinvcftiinenù , o 
almeno una ule quale compra , ma più ficu- 
ra , e .fi rinnoveranno quanto fi poflono, o le 
frodi , o leco!Iufioni,chc fpeflbfpeflb foglion 
tifarvi tra compratori , ed amijùnlftrfctof^o 
procuratori de’ beni, e danaio ili Ghiere, e 
luoghi* pii contentandoli quefii A.nminilli sto- 
ri per lo più ( e lo diciamo , per :he noi lo f-p- 
piamo ) più torto di un fordido fottoma no da 
compratori oggi che * loro fpetta far tal 
impiego , che procurar alla Chiefa , defili 
qual; è proprio il danaro , tutta la goifi^SI 
cautela per ogni fallir? evento . Sì perche fi- 
nalmente rtrnpiegp , e*l rinvertimento di tal 
dinaro avendo qualità di véra alienazione, hi 
tifogno , fe non dell’ Affrulq dcK’Ordinan, 
almeno della licenza r non conofccndo noi 
maggior la ragione, dell’ Affé nato nell* aliena- 
zione delio ftiibile , o permutatone , di quel- 
la della Licenza He) lini piego , c 'rinvcrthnen- 
tp del danaro, che pure (fattile» e bene di 
Chiefa. quello fi appella : Nc ci li dica , che in 
far compra , o in acquirendo alla Chiefa , di 
jure non p f» ricerca il beneplacito Apoflolico, 
o dell’ Ordinario, eh- lo fappifem noi pure da 
Getswefe prttx. ca P' 73* J **?*^ 1 * Carlino contro- 
verf cip- I 07- » «? da «Ieri : Perche il 

danaro Infoiato alla Chiefa da fune eoinpra , il 
danaro rertituito alla Chiefa , il danaro perce- 
pito dalla vendita della robba della Chieft , c 
danaio <vqoiflac© già, e non àcqUirendo* e que- 
fj alienai®* a e fpendemlbfiin compra fenon 
pfù che rteura a tempi noflri , viene n perderli 
atfafto; É perciò ritorniamo a dire^ che il fio 
impiego) c*I fuo rinvortjmcnto fcà bilo^ua deir 
occhi 'della Curia , c della ficenin de! lupe fio- 
re, acrih’ figurali a del fuo la Chiefa • 

■Quella licenza pero del danaro reflituito, po- 
trà darfi una volta per fenipre , dicono , e cosi 
praticano alcuni : Però a nollro fanti mento., li 
pretende fempre , ed in ogni volta che ; dovrà 
reintegrarli, per le «gioni dette • Avvertirò 
pefMc Curie per tali licenze a non pigliar mai 
dritto veruno, perche ifavon darla gratjt, acciò 
non «Uj^afi , che pretendon dar tal! licenze per 
farci il di lór guadagno Je Curie , e colli fi fac- 
cian facili n .concederle , con difpcrderc , c di- 
lapidar il patrimonio delle Ghiere f e colsi de- 
creti) doverfi fare nelle Sin oiki Farfenf in tit . 
de btnE.cckf.non alien. I a Sagra Congregazio- 
ne del Concilio in Ama Ipbi tana tinnii 1699. 


in refponf. ad 1 o*, prima in tefe le parti 6 - Pè- 
bruarii 1 670. 

Non perdi» qullo farà il contratto impie - 
gandoG , o rinvenendoli il danaro della Chiefa 
fen za ricercar fi una tale licenza , la quale ano* 
prctefa forte nella Sinodo, 0 pure perche ricer- 
cata, e non voluta con ceder li iPerc he i Rettori, 
eJ’A rumini Ara tori delle Chiefa , e de* Luo- 
ghi Pii habent liberar* adórni flrationcm §o- 
ttorun s Ecekjì *-, come più volte ilfahjarò la Sa- 
cra Congregazione de’ Vellovi, e Regolari, ri- 
ferita da PignateHì confale 71- «.5. tura. 6- <$* 
confali. 1 4. n. 52. torti. 7., purché però dicono 
i Dottori tal contratto fatto fia puhlicamento 
colla buona fede , lenza frode , c collulione de* 
contraenti, e coll'utile della Chiefa : Sebbene 
però li Rettori , e gli Amorini lira Cori, i quali 
non curarono della detta licenza, (quando però 
forte ordinata nella Sinodo) eller devono calli- 
gali con pena arbitraria, per 1' inobedienza* 
Quando poi apparirci! contratto fatto fecreta- 
mepte , colla mala fede, con la frode , e la col- 
lufione , con poco utile della Chiefa , in tal 
calo il contratto Riebbe nullo , c fi darebbe 
lupgo alla relci filone , e li Rettori , ed Ammi- 
iriflrucoji ncfci folo dovrebbono ammoverfi dall* 
cilicio , nia caligarli con altra p^-na > e con- 
dannarli ad quod ime refi dèi danna accagionà- 
tò alla Chiefa • 

Urta trvle licenza anco fi pretende da i Doc- 
tori pelli affitti ad triennìun a folo fine , acciò 
fi fcanzino al meglio li può le collufioni , eie 
frolli, e et fia l’utile della Chiefa , e del Luogo 

Pio • v 

Decreto della licenza d’invertir il danaio . 

V ìfo preferiti libello , Ó* attenti s narratiti 
a: itt/orm ationibat habìtis fttptr fecuritate in - 
Viftimentì) licentiam concai >mut Oratori in- 
c fienài pccuniar Ecckfùc N. (Vel Hrfpitality 
VclCvxfraternitatis)in furata a ducatoram ... 
in bona predóni fupra cxprejjh , O* injlrn- 
miKtum ins erimenti fnpro exponendi , cum 
obligationibus , & cast t disfavore Eccltfnc fo- 
li:ii,& confueth-jOc de jstrs de bitptyó* pntfen - 
ititi lìcendam una cura li belìo in n afra Can- 
cellarla re/jfrairì , & gratis cxpediri manda» 
rapi. Datura &c. 

I guati ut Mattìueut Afflitto Vie . Gen. 

Lìbor i ut Tutta Cane altari tilè 

.Qui cade in accongio avvertire , che li ccn- 
21 rilervativi , ed Enfiteotici non poflono fenza 
il beneplacito sbartarfi, e calare.E Ji cenfi con- 
•fegnativi, volgarmente 4ptti le compre d'an- 
nue entrade fenza beneplacito poflono sbafi ar- 
fi , e calarc'inolto più nel noTlro Regno, dove 
vi c molto dinaro da impiega r fi , c fi offe r va 
giornalmente , e le compre fono pronte -Là 
ragipne dcH'una , e dell’altra propoiizionc fi è» 
Che li ccnlì refervativi , ed enfiteotici, fono 
confi perpetui , Il quali creati nifi forma della 
Rolla Piana fi numerano tra i beni iminobili. 
Citta, ex ivi \curntjue annuì redditut fe vero* 
"jtgnif. E ii beni immobili non pedono dimi- 
nuirli, c sballarli , perche diminuzione i 
fpccic d’alienazione , come larve Ricciodecif. 

Cur ■ 
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Cur-Arcbiep* Nt apoi- 134. par- 1 . per tot - & in 
prax-par-i-refSy. n- 2-, ed alcri , e l’alienazio- 
ne non pub far fi Tenta del tiene piaci to.E sbar- 
randoli li detti cenfi , v- g- da diecedocati all* 
•ano, che fi pagano per ogni cento , a otto do* 
rati, il capitale non vale più cento docati ,.ma 
meno, perche non vien a render più docati io* 
•iranno di frutto- Non così li cenfi con Tignati- 
vi, perche quelli Tono frutti , non proprietà, e 
il padron di quelli cenfi n’ha il pieno , e libero 
dominio de* frutti-O.ide s balla ndofi,dal cinque, 
•1 quattro per oento in ogni anno oltre di che 
non vien a sballarli il capitale de* docati cento, 
perche Tempre c docati cento il capitale, e tuie 
deve rellituirfi , nel cafo della ricompra , ma 
oggi vien ad afficurarfi maggiormente la com- 
pia, perche non così predo Tari refiituito il ca- 
pitale, etTcndo vendutoti u!cimo,e minore prez- 
zo di quel che corre* 11 detto abbaiamento po- 
trà farli o con 1* iTleflb venditore dell* annua 
•ntrada ,0 con altri , perche rea tanti valete 
quanti vendi potè fi per la maOìma uTuale . 

Quello è per li cenfi perpetui irrcdemibili: 
perche quando fodero redimibili, o il debitor 
del cenfo della Chiefa a vclfc pronto comprato- 
re, il quale da lui vuol comprare il cenfo alla 
minor ufura , ed edingucre il cenfo graviore 
della Chiefa, e redimere , Te i frutti , cioè il 
cenfo non Timballi : I* è efpediente alla Chiefa 
per il Tuo utile, per evitare il dromo, per man- 
tenerfi l*unteriorità,c la fteurtà della forte^baf- 
faril cenfo fenza lafolennicà^rome fi pratica in 
tutti Ì luoghi del noflro Regno, e fcrifle il Car- 
dina/de Luca in confitti- leg- ohfcrvae-201 -, & 
de Alieit.it. difc-6 - **5- & 6- Sarà buona cau- 
tela perb del Rettore , e dell* Amrninidratore 
della Chiefa , e del Luogo Pio cercarne la li- 
cenza ulfO dinario • 

Al (-4- Per maggior chiarezza di quanto fi 
fcrive in quello $• dal noflro Riccio «Dentiamo 
prima originalmente trafcivcre il t«oc della 
Rolla di Paolo II- la quale comincia corra in 
omnibus im preda nel Bullario tom-i-pag'iiy- 
*ì perche l’alie nazioni fono frequenti s, sì pec- 
che li Commiffarj, o Delegati , e le Parti-che 
tnpetrano, cofsì ofiervino il Benepla.'ico,come 
procurino sfuggir le pene minacciate contro i 
«rafereflori - Della Edravagante Ambitiofa 
dell’iftcffo Paolo li. fi è detto fopra aln-i-di 
quella Addizione , nello quale fi dà la maniera 
delle alienazioni , e fi fu lmina la fcommunica: 
In quella Coftiruzione Tua preferivo il tenore 
che han da tenere iCotnmtftrj , e Delegati! 
E per fecondo dar i noftri fentimcnti fopra quel- 
le alienazioni Colla claofola faho ajfenfu impe- 
trando , ($• ucc aliterà nec alio modo . 

Tenore della Bolla Paulina • 
v Cam in omnibus judiabusfit reftitudo ju- 
■fiìr'u , dr confcicntìeepuritat oèfervanda , id 
multò mugli in conctjjìonlbut alienuionum re - 
rum Ecc Iettatura convenir obfervariy in quibnt 
de Cbrifti patrimonio , dr dìfptnftttiaue paupe- 
rum , uon de proprio cujufque peculio agitar y 
veltratìaeur. Qfia propter vportet , ut in exa- 
miuaudit ònjujmodi alienat iattura caufit , qua 


or 

a Sede Apofìol co in formagli ìnEvìdentem uti- 
li tanta cedane , onerati! Ecc/efiafiicor ma J u- 
iicum con f dentiti delegar: tur , favor nfurpet , 
n ih il timor extorqueat , nulla expeftario proe- 
mi i , j ufi i tiara , confcictttiamque fubvertat • 

$• |- M un era ut ìgitur , Ó* fub inter- 
minatione divini judicil omnibus Commi]] a - 
rii» 5 & Delegati t hujufmodi difiriilè pranpi- 
rauty ut cauti , & diligentèr attendane cauf- 
fat in litteris Apofio/icit per J'upplt catione» 
exprejfaty illafque fot he ite cxaraiuent , atqut 
difcutiantytefìeSyct probationet fnper narrato- 
rum ventate rcctpiant , et folura Do ut* prie 
oculil baùentet , ornai timore , aut favore de- 
pofitoy E cele fiat ura indcmnitattbui confa lana , 
ne in Jafionem , ant detrimentum cantra De- 
cretarti qnomodolibtt inttrponant- * 

§. 2. Si quii antera Commiffariut , ve/ 
Delegarne confidenti* Ju* prodigut m gra- 
vame» , aut detrimentum Ecclefitx : per gra- 
tiara , ant timor era , vel fordet alienationi 
conjenferity aut Deere t um y Ve / aut borita- 
tela interpofucrit , inferìor qutdera Epifcopo, 
Jet: tintinni ex comunicai icait incurraty Epif- 
coput veri y aut fuperior ab exeCuutiona 
Offici i per annusa rtoverit fe effe Jufpenfnm\ 
ad tXifiimatiortLOt detrimenti Ecclcfiat illa - 
ti nihi/ctminut conderanandus , fcriturut » 
qnod fi fufpcnfiune durante damnabilìtir 
ingejferit fe in divinis irrtgularitatit laqueo 
fc invohetyO quo nonnifi per Summuu Pentii 
ficem poter it liberati - 

§-.$• U Virò , qu) doloy vel fraudty 
cut Jcienter in detrimentum EccltGaruim 
olienatiorttm fieri prò c ur averi t , aut per for- 
det y vel deprefiionera alienat ionis Decrctum 
extorferit , fimilem fententiam etecomunica- 
ttonis ine arre ti a qua nifi per Roman um Pon- 
tificati prffir abfohi , ad refi it ut tonerà nibi - 
lominut rerum alienatarum , cum fruchbn 
quandocumque de prxmijfis confi iteri e , con- 
demnandus . 

§• 4- Volumut autem , qnod Delegatiy Ó* 
Comntijfarii pr* ditti , de punii Confi, e ut ioni» 
nofiree fpecificè moneantur , et in quibufettm - 
que litteris , et cotnmijfionibnt bnjufmodi hoc 
fiat ut um tr.fi rum infera tur - Nulli ergo ctc- 
Dar uni Roma apnd S- Pctrum Anno Incarna- 
tionis Dominìc* 1465. %-Idus Maii Pont-No- 
firl anno primo - 

L*una , e 1* altra Scomunica fulminata così 
nella Ellravagante Ambitiofe , come in quella 
Bolla , i lat* fenteutiecy e rifervata al Papa, 
e confermata dal Sacro Conc- dì Trento , e noi 
detto l’abbiamo in qucft*Addizione chiaramen- 
te, e diffufamente al n- 1- al quale ci rimettia- 
mo anco per intelligenza di quanto dice qui il 
nollro Riccio a/u-22- 

Alnum- 23., e 24. Relìa qui eda minar be- 
ne , fe l’alienazione fatta con la claofola faho 
ojjenfu imperando dia luogo alla Scomunica* 

Quanto qui diciamo , lo fcriflìmo a 20. 
Aprile 1743- fotto la direzzione del nodro lau- 
da hi nfllmo Avvocato , e MaeAro Signor 
D. TonnTafb Carizzi , nella caofa dr Monfi- 
‘ > n0 * 
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gnor D. Filippo Perelli Abbate di S. Maria a 
Cappella di quella noftra Città contro li Signo- 
ri D- Domenico Pifani , e Agnello , Tomma- 
fo j e Domenico A (Tante , e Nicoli La monica 
Cenfuarj, vertente nel S. R. Configlki in Ran- 
ca del Magnifico Francefco Bovi, preflb lo 
Scrivano Francefco Gallo . 

Prefcindendo daU*articolo , fe dal Ccnfua- 
rio far fi pofTa l'alienazione in tutto , o in par- 
te del fondo cenfito refervato affenfk Damiti 
dire:}/) in cui per l'una , e per l’altra opinione 
degl’ Autori ritrovano, quale ebbiino noi ad 
eflaminare : Diciamo, che l'alienazione fatta 
con 1« claofola /aho affenfu impetrando fia vali- 
da , nc Pian foggetei alla fcomunica li con- 
traenti , Tempre e quando perbolcra di quella 
claofola , apporta vi fia congionta mente l'altra 
falutevolillima del nec aliterà tee a fio modo: e 
dippiò che non venga dall’alienante, al Com- 
pratore, il Conduttore, all'Enfitcota &c.a darli 
della cofa alienata il vero , e *1 reale porte fio: 
mercecchc dandoli il vero portelfo anco eoa 
detta claofola , vien la riferva a reputarfi con- 
traria al fatto, ianquara in contemptum appo - 
/ita ; cosi lo Perirti; Menochìo confi 3 8. *#«.36. 
Morta claufi 7101.4., Graziano difceptfurtnfi 
cap. 63 3 .num. 2 7*» Cepotfa da cautelile aut-n- 
Vr croio confuti- forcnf.cap.n-nuni.^Mtr lino 
deci fi 871* tt. 4 decif. 863- num-^-Mjran- 
ta refoi'7-par-l‘i Fulmìneo da contratf-empbyt» 
qaitjl. 16. num. y-, & in tii • de alien.quufì.i. 
num.t)., la S. Kntapar.y.recent.decif.ai.nant. 

1 9., & par • io* decifri*. 10. ( Così lo fcrilTe 
Xjiufio darò in k*mpbyt.quufi.\ f4Hat^.,wc 
ii legge : Empbyteutica Domino irrequiete, . 
duplici tir Dotninrm offendi t ,fci lice t rat ione 
contemptus , & rationt prxjudicii, nude ficee 
claifxìx videa* tur t oliere con ttmp tura , non 
t amen tolfnnt praj tedi cium , quod fe qui tur ex- 
traditione • Così parimente ce ne accerta il 
Cardinal de Luco in tratf.de alienat.dfc.$ 1 <*• 
6->ove ferirti? :Quamvis enim in materia feuda- 
lì Jet enipfy tette ica,& fimi fi adeffttfurn patnu 
coducitatis dipingili folta t , an dcVeUtum fìt 
ad tradì ttonem de fatfo,quaft quod iflo cafu re- 
fe ru a tic nen profi t , uepotè contraria de fatfo, 
cum alias tffet eludere tegem, qU^ntr bis pot itti, 
quam rebus impofita dìctretur . E ficcome dif. 
corrono li prefaii Autori dcll’£nfiteot*,COsì ap- 
plicandoli all' alienanti robbe di Chicfa colla 
claofola dello Beneplacito impecrando,congion- 
ta col ncc alitcr, me alio modo, fi dirà. 

Anzi che c talmente certa 1 * opinion pre- 
de tradii non doverfi con tutte le predette clao- 
fole , il vero rcal polfeffo confegnarc per evi- 
tar 1 * Ertravagante , che fe aucho dall' Alie- 
nante Ja robba alienata fi ricuperi, a nulla gio- 
va, ( eccetto perb nel cafo , che fubito l'Alie- 
nantc ritrattole il contratto , perche re inte- 
gra ,&ante j tedici um moeum re traci a t io , ve/ 
arguii bottata fiderà ab tnitio,vel maculata con- 
tratfam ab lui t : ieri ve il Cardinal de Luca de 
alienar . dife- S *• n.8-, rapportando molti Dot- 
tori ), come per * 1 ' Eiificcnu ad evitarne la 
devoluzione ben lo fetide per dottrina comu- 
ne , c d* infiniti Autori da lui riftriti Giulio 
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doro nel ci/.$.Empbyfieufit,qaxfi. 13 .in additi 
nttm.^.zSed quid fi empbyteuta pfi. alienati 0» 
nera , & traditionem , recupera ipfim rem Em- 
pbyteuticam , rtttm quii propferea tvitabitpx - 
nemìrefipoudeo,quod non, ita dicit E arto fui in 
/■fi quit arditevi Labeo infine,ff.de ufacapion-, 

, Ripa C ire- Il tempo flabilito a potere ricuperar* 
«icori 0 i Dottori è meli Tei, così il Cano- 
nico de Luca nelf adda, al num • 6. alla decif* 
257. de Franchie , e cita Burgcn. de laudem 
par 2- infpctf-2. num-i\. , G turba decifSm» 
num. 3. 

Ed in conferma di cih ne abbiamo il coli* 
giudicato dal nortro S. R C preflb Grammatico 
decij '49., in cui nella fpecie della cenfuazion* 
fatta dal Monirtero di San Gregorio , volgar- 
mente detto di S- Ligorio di quella Città di 
Certo podere di S- Eramo a Pietro N., avendo- 
ne cortui dirtratta certa porzione ai Dott.PaoI* 
de Magnanis , e confegnatone 1 * elFctttiv* 
porte fio , non ortante che fervi CO fi forte 
delie claofole faho affenfu, & nec a/iter , 
nec alio modo , convenuto in judicio devo- 
lut ionie i e fattali 1' oppofizione del|c ciaofol* 
predette , niuna ragione fe n' ebbe, ma li difles 
( fon parole del cit- Grammat. ) Quia fuit pro- 
ceffum ad traditionem , illa Verbo faho affenfu 
non rt levane, quia vide tur Dominai canterani, 
otfi adjiciantur illa verta, nec aLter, nec alio 
modo.—— Tandem per S cruna Confi lium fuit 
decif uni ditfam pattern terree alienai am Juiffg 
devolutati*, eum tradita fuerit poffeffìo,non ob- 
fiantibat prott fiat ioni bus prufatìe in inflru- 
mcnto contea tre. 

Vien la predetra dcciiìone raffermata da) 
roflró de ALirinit in objèroaf-ad decif 
Vcrterii j num- 2. così fcrivendo anco al cafo 
nortro : Minai et inm tuta videtur alia concia - 
fio , quod fi Vaffa/lut alienai feudum faho con- 
ferì fu Domini , cum claufula nec aliterete alio 
modo 5 quod tradendo Feudum non incidit in 
contniffumxtcnim in Empbyteuta fic alienante 
centrar iuta fuiffe per S- C • dtcrfum tefiis e fi 
Crammaticus decifiqy-ldcmquc in alienai ione 
honorum F.ccltfiu , qux etfifatfa fuerit Jalvo 
affenfu Papxjìr cum claufula prxd;tfa,nec a li- 
ter ,nec alio modo,tamen fi ante affenfue expedi - 
tionem tradita futrit poffeffio, contraitene in 
cenfnrae ìncidunt contentai in Extravag-Am- 
bitìofie: ita Navarrue in confi ■ hoc.tit-de reb • 
Eccl. ,notr alien -, quam rtfert Sayr • decif. 1 1. 
tùd. tit-Gcnuenfit in prax-Arcbitp-c.$.Ricciut 
*ht frate. Fec/.par.refol'SSt & Carte junior de 
f end-pur. 4.*- 1 1 z.ratiouem fffignat^uia v e rba 
fune contraria fatfo -, nam tx bac refirvatìont, 
feientia non tolti tur contretfationis rei alena- 
ti probi bitrt 

E fe fi volefle allegar in contrario al dètto^ 
la derilione 267. del nortro £rcfidente de Fran- 
chi* nella fimile fpecie di effer ftata 1* aliena- 
zione del Cenfuario faho affenfu ) in cui la re- 
foluzion fi fece a favor del compratore , còme 
fi dice nella fine della decifion predetta : Ris- 
pondiamo : non effer quella adattabile, pol- 
che fecondo dottamente fulla decifion predet* 
ta vien confideraco dal Canonico de Luca,avcc 

P°- 
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potrebbe luogo , quando fi (offe dalTalienante 
venuto alla fola ficea tradizione, che nafee dal- 
la eliofobi del Cofiituto , e Precario , come 
pur va ben riflettendo al vero , e rea! pofleflo, 
come nota al num- $. per l'autorità di Rubeo in 
annot. ad deci fi. 1 5 i.part.S.recent.n.^o^Ccsi- 
vendo: Caducitatem militare (c noi diremo pee- 
ttat contentai in Extravag. militare ) quando 
deve: tuta pt ad traditionem attualem , Ó" cor - 
pora/em,fied no» quando ad traditionem fittane 
per conpi t ut um &c. 

Si avanzano li Dottori a dire» che fé nell* 
iftmmento dell’alienazione nonfolonon li di- 
celfe fa ho ajjcnfu impetrando,^ nec aliterete 
alia modo, e fi ioite venuto alla reale tradizione 
della joba , ma bensì , fe fi folle detto: quate- 
nttt pei ò de jure P affenzefì ricercale, e no» al- 
trimenti c pur le nc forte dato il verojc’i rcal 
polfclTo: anco in tal cafo non potranno evvi- 
tarli le pene canoniche , perche fé usila pura 
riferva dell'artenzo fi incorrono le pene , mol- 
topiù nella riferva condizionale , la quale a 
nulla giova , mercecchè la forza della condi- 
zione opera , che 1* atto fofpefo rimanga in 
tventmn condii ionit ftqujnd,r, ao ajfenfnt de - 
bca:ur,v.l non, kg.fi quii fui* condii ione dan- 
dorr/m decemff fi quii omijffa confa teftamcnti\ 
di forma che conditane no» eveniente , Tatto 
ipfio jure nullo fi intendile vì(o\\ìto,/eg.neccffa- 
rio, $• 1 ff. de pericolo, Ò“ commodo rei Vendita, 
così Ale ff attiro in Ug.ptfcrtniam qaam fffi cer - 
tum petatur. Aretino conf. 1 i.n.2. Baldo conf 
1 6S.//3.’., e rimanendo Tatto lofpefo, Tartan zo 
veramente rifervato non s*inccnde fino, che la 
condizione non fi verifichi , ed in tanto il con- 
tratto dell* alienazione il fuo elfetto confegui- 
rebbeicofa ripugnante a dirfi giufta il fentimen- 
to di Imola in cap • p;tuit 49- in fine de locato, 
del Speculatore w $. nunc ah qua, verfm 05-, di 
Curzio vecchio confi 8- nutn. 1 o-, e di M ir fi ho 
/ìnguini a. ri ferito da Giulio Claro in^emphyt» 
hb . 4. quxfi. 1 ì'Hnrii- 1 $• £ maggiormente poi 
una tal riferva condizionale vana riputar fi 
dee , tra perche cafi dubj , ne*quali la difputa 
avvenga , fe l'arte nzo li richiegga,o nò, adat- 
to non vi fono nelle alienazioni delle robb: di 
Chiefa*, perche 1* c chiara , e da tutti efprefla 
Tcftravagante Ambìtiofix , nè 1* ignoranza di 
legge dalle pene li contraenti efeufa , cotns 
ben lo ferirti? Giulio Claro quxfi.2\.in addii 
». 2. S quidtm aptenapropter juris ignoran- 
tiam contrabentet minime excufiintur, argum . 
ieg lzgei Sacra tijfimx 9. Cod.de kgibus,& kg. 
Confi it ut ionet 1 2. Cod. de jurit, & fatti igno- 
rarti iafimmo nec rufiico quidem,mulieri,Ó’ mi- 
liti jura contrattui ignorare he et, argum. Ugit 
u flint Cod. rad. tit • ut docait Guglie Imut Ro- 
doanut de reb.Ecckfinott alien.de caducitate oh 
rei al enai, ver. Empbyteutica quoque n-t2.& 
Miri- 

Sebbene li contraenti colla riferva delle fo- 
pradette claofole , ma colla buona fede , c 
colTignoranza probabile , fculi Quaranta dal- 
le pene della Paulina in fiumm. Bullar • verb • 
alienai io u. $o. , e quello qua fi tutti li Dottori 
Tbrn.I. 


van fluitando , come Corrado , li quale rife- 
rifee più caule, che feufano dalle pene nella 
fua fra*, difip. lib. q.c-S.H.iy.,P 'amimolle decifi. 
54.W. 13* (9* 14.) la Sacra Congregazione del 
Concilio in Tarentina 9. Apri Ut 1701. nell* 
quale propoflo 1* abufo d’affittar ad vitata da 
i Capitolari i.benidella Chiefa fenzailbene- 
placitoAportolico^e domandato fc un tal a bufo 
caderte fotto le pene dell* Ertravagante Ambi- 
t infitti e fe l’affitti potè Aero foftenerfi:fu rifpodo 
od utrumque negative • 

Del rimanente il vero fi c , che , a preceda, 
o fofiegul T artenzo 1* iftromento dell* aliena- 
zione con le fopradette claofole , purché pri- 
ma d* impetrarli detto artenzo oon fi dia il ve- 
rri , e reai pofleflo della robba alienata, mai 
s’incorre nelle ccnfurc • 

Ed è degno da iapoifi , che fe li contraenti, 
o pur uno di affi, alicnafl’ero li beni della Chie- 
fa per Procuratorem con mandato fpeciale con 
le fopradette claofole , e con la riferva pura 
del beneplacito da impetrarfi , e rantolio no 
dalle il vero e reai portello, prima dell'impe- 
trazione di tal Beneplacito, i contraenti Prin- 
cipali non incorrono nelle pene della Paulin.»)« 
la ragione fi c,qtha manda tum non cenfietur da- 
tura ad dehnquzndum * nec ad illicita -, nec ad 
• ob/g’.indum Pr in cip a km ad peenam , coma de- 
corre Sebafliano Medici de regul. jurit part.i» 
num 6^.& 94-, c ne’termini terminanti d'alie- 
nazione de* beni di Chiefa , Icrive Riccio its 
prax.part.t .rffol.\\.num.2.& 3. 

Aln-i 1. Siccome li frutti percepiti dall’alie- 
nazione lenza le folennità fatta debbonfi refti- 
tuire alla Chiefaicoifi le inigliorazioni fatte nel- 
lo (labile , no a devono dalla Chieia rifarli , ma 
reflano in beneficio della Chielì, conchiude 
Fulgineo de Ernpbyt.tit.de contratt-quxfi.2%. 
«.4. colla fen tenia della Sacra Rota coramCtk 
fio decifi. 3 87. Però quella opinione de rigore ju- 
ris noi non la feguitamo, come non la volle la 
Sagra Congregazione de’ Vefcoviin una Bile- 
ttcn.$ Martii 1693., nella quale allaRelazione 
del Cardinal Petrucci refende : Gratiam, fi in 
gvìdentem , rcgultndam effe fiecundum fiat un 
nntiquum vendi tiottis:petche fu ponderato, che 
fecondo Tequicà de* S^cri Canonica Chiefa, la 
quale è pia , e Tè cultrice della Giurtizia, noa 
deve locupletarli ceni aliena jattura , e che 
perciò le migliora zioni , le quali accrefcono il 
valore de* beni alienati , devono rifarcirfi . 

Al num-i 2 . Per chiarir meglio li ravvifati 
requi (iti, diciamo; Per 1* evidente utilità quan- 
do così T abbiamo detto fopra al num. 19., 
acciò T alienazione vada a riguardar Tu tifici 
della Chiefa , o fia luogo Pio , deve quella far- 
li ficrvatis fiirvandis, quantunque ncll'Artcnzo, 
e Beneplacito ciò cfpreffo non fia , avvertì la 
Sacra Roca decif.224. n. 1 1 . & 1 2-part • 1 o -re- 
cent- i cioè oltra degli altri requifiti notati dal 
nortro Riccio , deve collare della detta utilità 
evidente per le vere prove con la cognizione 
giudiciaria: e che non abbi a ftarfi alla fola af- 
fertilii delle parti , o dell* eflecu core , perche 
altrimenti l’alienaxione con tutto il Bcncplaci- 
B b co- 
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tofarà nulla ,( purché in elfo Beneplacito non 
fi ditte la facoltà di proceder ttragiudiciilmen- 
te) così la Sacra Rota d:cifii6.pcr tttampart. 
y. &coram Cavaterio dccifiti f-num.^Ccncio 
di csafibm decif 94- •arm.+s-d' S°* ove fl & C9 
che i Teftimonj debbonlì effaminare àd iftan- 
za della Chiefa alienante, e de pon ere della fu» 
evidente utilità, la quale particolarmente fi 
ha nel tempo dell’alienazione , la fletta Sacra 
Rota coram eod • Cavalcrio decif' 288. n.f.dec* 
487. num ó.pirt' 16. & decif \6.tt-u -pari 
recent. 

Scia accorato il faggio Vicario per evitar le 
eoi lu fioui , c le frodi , le quali (petto fpctto fi 
comettono in pregiudicio delle Chicfc , e de 
luoghi Pii, anzi per avvantaggiar la lor con- 
dizione , e vieppiù promoveme il di 1 or utile, 
che le alienazioni , e le vendite , e gli fletti 
ancora de triennio in trienninmàc * beni loro, li 
facciano previa l’ afflittone degli Editti, o col- 
la trina publicazione de* banni per i luoghi fo- 
liti , e confuetì , acciò evitandoli , come dicia- 
mo , ogni occafion di dolo, i contratti delie 
Chiefc fi faccino pubicamente, ed alla prefen- 
za del popolo, rimoto qualunque occulto , e 
clandeftino. trattato , patto , e condizione. 

Si faccino coll* offerta la più vantaggiofa ite 
fcriptìs: ed Avvertano , che 1 * affìtti fi diano, 
non a coloro, li quali faran folo l’offerta piu 
vantaggiofa , cioè olplus offerente (come fi da- 
rà nelle vendite , ed alienazioni ) , ma anco a 
coloro, li quali faran la condizione dello Ila- 
bile migliore , e per doppia ragione: la prima 
perche 1 * utilità del luogo Pio in tali contratti 
non fi cava dalla fola offerta di Comma mag- 
giore , ma sì bene dalla qualità , a ficurtàdel- 
r offerente» Umilmente dalle condizioni , e 
capitnhzioni , che le migliorazioni riguarda- 
no , e la prefervazione de* beni affìttati: la fe- 
conda Affinché coloro li quali hin offerto forn- 
irla maggiore , non poflan contrattar a gli altri 
giutti O ratori , e ficuri la prelazione nell* 
Editto prometta al p/ut offerentiSi faccino con 
la trina accenfione della candela , e colla fuba- 
ff azione , cioè all’incanto ( quali incanti avver- 
ta il faggio Vicario , non permetterli ne’ gior- 
ni di Domenica , e fettivi nelle Terre popolate, 
perche a far tali incanti in tali dì, cena nulla 
urge a t nectjjitat , ncque pietas fnadeat, tali in- 
canti fhrebbono in tali dì opera illecita : Ma 
li permetterà ne* piccioli Calali , ne* quali dif- 
ficilmente poflan farfi ne* giorni di lavoro per 
la carenza della gerite, e degli Oblatori, l’av- 
vertimento è di Nicol io lucttbr .canon. lib.2*tit • 

9 .de feriis po/l nunt.^.verfitem incantai io^o 
riferifee un decreto della Sacra Congregazione 
de* Vefeovi in Nicoterent ) 

Qui cade in accongio, io negl’ affìtti, o nelle 
alienazioni delle robbe della Chiefa fia d’ am- 
metterli nuova, e maggior offerta dopo l’ettin- 
zione della candela , dopo la fpedixione dell 
Affenzo Apofiolico , o Ordinario, e dopo elaflb 
il termine prefitto dal Canone , e dall’Auten- 
tica Hoc fus porrcFl am,qual*è Io fpazio di ven- 
ti giorni. Kifpon dumo , rimettendoci a quan- 
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to detto abbiamo In quella Addizione netti 
ttum . jv < 5 * • foggiugnendo , che per la nuove 
offerta, oltre la fetta, altri Dottori dicono di sì, 
ed altri di nò , e quelli fono rapportati da Rofé 
de cxecutor- lift • Apojlotic • par. 1. cap.^.num* 
328-, lui però è dell’ opinione contraria, come 
noi lo fumo , perche la Chiefa effondo e pia, 
e cultrice della gruttizia , anzi perche quello 
comanda in ogni dì, che la robba fi venda atte 
giullo fuo prezzo , la medefima non dee effet 
avida , e vogliofa del prezzo maggior del glu^ 
fio, fempre e. quando le prime offerte le fiati 
utili , onefle , e fenza Iefione • Dell* Metta no» 
ftra opinione è US. Con gr. de’ Vefeovi, e Re- 
golari in una Givi tati* Ca/t diana 2j-Ftbru*~ 
rii 1693* da noi citata netti g. 5., e 6. E molto 
più non dee riceverli detta maggior offerta 
dalia Chiefa , quando apparirti? animofa , e U- 
vorolà ; e quando il contratto fi ritrovarti già 
per fez 2 ionato, cioè a dire fi fol 7 e già , o fcritto 
1* alberano, o ftipolato l’iftromento, perche in 
tal calo non datur locai penitenti*) per la ra- 
gione, quia jam rct non efi integra , così prova- 
no i Dottori riferiti da Corrado in prax. dif- 
pcitf lib . Q.c.ó-fub-n . 40 , e da Riccio pr anfore 
Ecclef par. 1. refol. 57., e così ftimo tenerli la 
S* Congr. del Concilio in /V apolit. Beneplaciti 
oo.Stptembris \6^y. 3 &in Fiorentina Empby- 
teufis 2 1 Jllii 1698., nelle quali dopo fpedico 
il Beneplacito con la folita clanfola fi m evi- 
dentei» , per la concezione , e Talicnazionc a 
favor del primo Oblatore , le nuove offerte 
benché maggiori , e più favorevoli alla Chie- 
fa, non furon ammette 5 ma fu dichiarato do- 
verfi dare fenza altro a:crefcimento di prezzo 
al primo Oblatore, col quale il contratto lì era 
di già perfezzionato , abbenchcìl rcal potteflo 
non ancor avuto n* • vette : Quale dichiara- 
zione è contraria al Cardinal de Luca de Re- 
gni. difc.S 1 .num.2^. y il quale pretende, che la 
maggior offerta a favor della Chiefa ammet- 
ter fi debba , anco dopo perfezzionato il con- 
tratto, quante volte però ree non fit fradita 3 cà 
a favor de* Luoghi Pij darfi fempre il privile- 
gio dell’ addizione in dìem 3 cioè V Hoc] ut por- 
teti rm. E noi n* abbiamo la decifione di quella 
nortra Curia Arcivefcovilc di Napoli à favo- 
re detti Mercatanti d* Avanzo nella Terra di 
Avella contro li PP. di Monte Vergine di Cafa 
Marciano nell'anno 1742-, con tutto eh* la 
fclva cedua non fotte ancor confegnaca al di 
lor pofleflbjfolo perche era tra etti perfezziona- 
to il contratto , come diflìmo fopra ne* cit* 
aura- 

Anzi perche l'opinione è la più equa , e co- 
mune , che la Chiefa debba con tentar fi dei 
giurto prezzo, fe negl’ affitti triennali, fi tro- 
vale tra li Rettori, Procuratori, ed A mmi- 
nittratori , o Sindeci de Luoghi Pii con i Con- 
duttori conchiufo , abbenchc non vi fotte pre- 
ceduta la licenza dell’Ordinario, come fopra 
detto abbiamo doverfi , e non vi fotte pattato 
rè fcrictura, nè ittromenco, pure perche 1* Am- 
mirili tratori , ed hanno la libera amminiftra- 
zione , come detto abbiamo fopra al nnm-2o» 
verf 
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wr/ Non perciò &c. , e per la Cnief.i eft pia , 
&cttltrix]ujliti<e,c parche fi trova perfezzio- 
nato il contratto coll* eflerfi già conchiufo tra 
felli loro, dovran contentarfi della prima giu- 
fta, ed onefta oblazione , coll* intralciarne la 
maggiore , o la Uvorofa , e quella che non farà 
per futile della Chiefa, cioè non farà migliore 
la condizione Ina . 

Editto degl’Aflfìtrì de* beni delle Chiefe. 

Volendo li Pro:uratori{o Priori, Deputi fico* 
nomi , S ìndici della Vcn. Confraternità &c.) 
della Cbiefa N dar in affitto per anni tre(o per 
anni nove fecondo il f olito &c)i / 7 *t rritorioN, 


Fine della 


cT Afflitto Cap. I. 

fi notifica col prefente Editto a tatti quelli , 
che vohJTero applicare a taf affitto, che efibifea - 
no le loro offerte in fcriptis ,e prillate nel ter • 
mine di giorni 1 $. in m ino dì N di N, perche 
fp irato, che farà detto ter mine, Jt apriranno le 
dett» offerte in publìco Capitolo ( in publica 
Congregazione) nel luogofolito,efi delibererà 
f affitto a chi avrà fatto oblazione , ed offerto 
più vanraggiofa • Dato &c- 
Luogo * del Suge Ho. 

> M. Secretarlo • 
Per le rendite j e le alienazioni fi farà dell* 
ifteflo modo l’Editto, mutata mutandit . 

Z>. Ignazio Matteo d* Afflitte. 

de* Sacramenti . 
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DE GIUDICI CIVILI, 

Che lì praticano nella Corte Ecclefiaftica. 

OPERA 

DI D. ROSARIO RICCIO PEPOLL 

Colla nuova cofiofi/Jlma Addizione 

DI D. IGNAZIO MATTEO D’AFFLITTO. 



CAP. I. 

Del Giudicio Civile , e fua di~ 
finzione . 

SOMMARIO. 

G iudicio ordinario quale fio *.i., « ntn off, 
■ vandofi è nulo . 


Sig- Canonico Carovita fi loda,n. ro» 

Sig. Canonico Cangiano fi loda, 0.11. 

Sig. D. Donato Vu- turale Avvocato Fifcale dell * 
Arcivefcovato di Nap. fi loda 012. 

I 1 Sig. Canonico Cicute Ili fi loda , 9.1 3. 

Sig* D. Nicola Rota fi loda, «.14. 

Sig. Antonio Bottone Mifiro d' Atti, e Sig. D. 
Carlo Rob ino, e S : g-D- N cola Coppie Ilo, e Sig • 
Antonio Si (vati Scrivani fi lodano, d- 0-14. 


G n di de ejtraordinarìo quale fia, 0. 2. 

Giudicio ordinario /ammano , e fommariiffimo. 

Li Tribunali Ecclefiafiici oggi ufano maggior por- 
te loJLjfofiile delle Corti laicali,n.$. 

La Corte Arcivefcovite di Nip.fi loda, 0.5. 
Emine ntifffiraO’S ^Cardinal Conte Imo fi loda#. 6 . 
Sig. D. Gio : Andrea Sihquìno Vie . Generale di 
detto Eminentìft. fi loda, 0.7. 

Sig. Canonico Galeota fi loda^s.S. 

Sig • Canonico d*Avria fi loda, *.o. 

Km* 


L Giudicio civile noi Io divideremo in 
£□ LjJ due fpecie, falciando 1’ altre diviftoni 
Um P er facilitarne lapratica , c modo dà 
E -- tjj farne le formole, vj. 

. Giudicio ordinario , ed cflraordindrio . 

Il Giudicio ordinario è quando fi procede fu* 
rit ordine fcrvaro , e però li chiama ordinario 
dall’ordine, che in quello Ter var li deve * In 
modo , che fe tale ordinanza da oflervarfi data 
dalla legge fi tralafciafle, con fonde fle , o pre- 
poflcr-fle, il procedo farla nullo, ut in /. quali* 
B b 2 ter, 
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r. 

tcr% & quando i* do accttfationibtthó • 2. q.\* 
per tot &i* C.J& qui afta Hat. uh. §.2. <7-6* 

Eftraordinario c quando fi procede fenza tale 
ordinanza , ou fomma ria mente , cioè breve- 
niente, o fommariflì inamente, più breve, anzi 
breviflimo , che percib fi chiami eftraordina- 
r }o, perche extra erdinaticncvi fi procede fom- 
m a fomma abbreviando gli atti circa ordinerà , 
non laici a odo perb la foli an zia liti , come fono 
la citazione, accioche fi potta difendere il cita- 
to, 1« prove, accioche fi conofca la verità, e la 
fentenza per terminare il giudicio . 

Onde tutti li giudici fi riducono in due fpecie, 
cioè ordinario, e foinmario, ed a ciafeheduno di 
quefti brevemente diftingueremo per ordinan- 
za l’ordine , e forinole di attirare , imitando in 
quello l’ordine , che ha tenuto nella pratica 
laicale li Dott-Jg. Leonardo Riccio mio Padre, 
dove ha divifo pure in detti due giudici j mà 
Aantecne nelle Corti laicali di quello Regno di 
Nap-per legge municipale non vi fono più c*u- 
fe ordinarie, ma tutte fono fomma rie , lui l’hà 
divlfe in fommarie, più fommaric , e fomma- 
riiifime , che in foftanza poi_è la fleto divi- 


fione * 


°Anzi oggi per generale ftile in quello noftro 

*■ R c{ r n o di Napoli la Pratica Ecclefiaftica fi uni- 
forma con la Pratica laicale delSac.Reg.Conf., 
ed in certi Tribunali Ecclefiaftici fi ufi Io ftef- 
fo ordine , con etterfi lafciate quelle antiche fo- 
lennicà giudiciarie , come Io acceda anco Pel- 
leer.p.upoflprtmifv fitt-i- i» frac, d&ifi 
M 75 1 . num. 1 1 >foL 

1 1 2., e così vedo praticarli in quella Corte A r- 
dvefcovilc di Nap. , ed al Tribunale della R- 
Fabrica, eccetcocheai Tribunale dcllaR-Nun- 
riarura, dove fi procede con lo fleto ftile di 
A- C. , cioè del Tribunale dell’Auditor della 

Camera^ ] c f orm ole d'antichi formo- 

5 lari»avemo in quefta pratica pigliato le forino- 

le -de* proceffi correnti, che attualmente fi atti- 
rano in quefta Arclvcfcovil Corte di Napoli 
ùlPufo moderno , attefo la maggior parte dell 
altre Corti Ecclcliaftiche del Regno pigliano 
quafi tutte norma, ed «(Tempio dalla pratica, e 
ftile di detta Arcivefc. Corte Napolitana , la 
quale ha fiorito in ogni tempo di cofpicui, c fa- 
villimi Officiali , e Caulidici , ed oggi più che 
indi rifplende • • „ ~ . 1 

6 Perche vi è l’Eminentifs-Sig.Cardm.Cantel- 
tn\ in fommtno grado zelante della giaftiifoz 
Pio, Savio, e d'ogni ornamento di *ircu da Dio 
dotato, che tiene feelti Miniftri • 

y Ettendoviper Vie. Gener. I* III* Sig- D. Gio: 
Andrea Si liqui no indefeto nel fuo officiosi non 
ordinaria lode, degno per la dottrina bontà di 
vita, c foavità de' coftumi . 

Per Comminar;, che Intervengono * e rife- 
rifeono le caufe in Congreg. , che fi fa avanti 
detto Eminentilfimo vi fono quattro Signori 
Nobiliffimi Canonici d'ogni virtù, ed erudi- 
tone rlfpleadenti • 

8 Uoo è il Signor D. Luigi GaJcotà degno erede 
delle patcrne,ed averno lodi , che per tutto il 


Mondo ne precorre 11 nome.' 

9 L' altro è il dottifiìmo Sig. D. Gennaro 
d' Auria per la fomma fua dottrina, e Reli- 
gione ammirabile. 

10 L'altro è il Sig. D. Geronimo Caravitt 
fpecchio d'ottimi coftumi, e d'ogni feien za 
ornato. 

1 1 L’ altro è il Sig. D. Antonio Cangiano Giu- 
rifconfulto verta tifiìmo , che pcrcib fe li com- 
mettono continove revisioni dc'libri legali. 

12 JE per Avvocaco Fifcalo il Sig. D. Donato 
Vulturale per la fua grande , e ip-llion sta in- 
tegrità applaudito, e venerato da tutti. 

13 E per Avvocato Fifcale nelle caufe di S*Of- 
ficio vi è il Sig. Canonico D> Emanuele Cica- 
telli in ogni feienza veri ito, famigerato, pre- 
dicatore della parola di Dio , non men bello di 
corpo, che di coftumi. 

14 E per Procuratore Fifcale vi è il Sig-D- Ni- 
cola Rota , che è (lato molti anni Vicario Ge- 
nerale nella Diocefe di Colenza, veterano nel- 
la Pratica del foro Eccleliafìico. 

E per M-ftro d’ Atti vi è il Sig. Antonio 
Bottone non men eccellente nel luomcftiere, 
che incorruttibile , e d'integra bontà. 

E così anche il Sig. D. Cari Robino , Sig. 
D. Nicola Cappiello, e Sig. Antonio Silvatl 
Scrivani periti filmi , e di fingolare bontà. 


ADDIZIONE Alnum.i^c 2. 

S Ebbene molte fian .le qualità de' Giudici Civili, 
e divifioni de' mede fimi , rapportate dagli 
Autori , fpecialmcnte da Roberto Maranta 
nella fua Pratica , molto a propofito 1 * Autor 
noftro , dovendo reftringerfi alla Pratica Fo- 
renfe, e dell* Ordine , e formazion de' pro- 
cedi nell» noftre Curie , quelle ridufle ( (‘eb- 
bene confufamcnte ) al Giudiclo Ordinario, ed 
Eftraordinario, o fia (ommario , fommariitfi- 
mo , ed abbreviato j imperciocché o l'azione, 
che fi promove dall'Attore ricerca un indagine 
più efatta , ad accurata intorno alle prove, 
che debbon formarfi per fondar la prometti* 
azione, e percib farfi , ottervar fi dee l'ordi- 
ne ftabilito dalle leggi comuni , e Muncìpali, 
e dallo ftile della Curia , deve una tal azione 
s' intenta , affinché tanto l' Attore , quanto il 
Reo convenuto , mediante l’Intcrpofizion de- 
gl’ atti, che fogllon farfi dopbl'impartizion 
del termine , fi accingano ad unire , e produrre 
le di lor prove nel corfodcl medcfimo* Si chia- 
ma ordinario , perche fi cammina in elfo , fer* 
vandofi l'Ordine dalla legge dato, dello quale 
parla il tefto in kg. 1 • bfmiliqs modo y Cod . de 
lat.fiber. tollen. , e lafciondofi dett’ ordine , il 
procettoè nujlo, leg- prò fatata, Cod. de feat-dr 
inter loq. omn-Jud-in caufitdefent •, Ó* re j udì* 
coti , l'opra la qual legge fcrivendo 1 Dottori, 
e particolarmente il noftro Monfignrr Verde 
nell* addizione a Gallttppo in prtclnd • dice , che 
l'ordine da fervirfi , c , il Libello fcritto , I» 
Citazion del Reo per ordine del Giudice , 1 * 
Comcftazion della lite, l'Impartizion del ter- 
mine , lo Giuramento della calunnia , fe fi cer- 
caifc , le Prove , la Conclufione in Confa , I« 
Moni- 
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Monizione da attdiendam , o , diccndam fen- 
teutiam in fcriptis • E cali fono nelle noftre 
Curie Ecclefiatliche , tutte le caofe, cioè 
ordinarie ( eccetto le privilegiate, ) delle 
quali noi diremo appretto , e con più dittin- 
zione . 

Ettraordinario por , o fu fommario, fom- 
mariiflimo , ed abbreviato , fi chiama quando 
non fi otterVi la folennità de' ludetti perio- 
di , ed atti ordinati , ma tt accelera la pro- 
va da farfi , o pure fi ttabilifce un breve 
fpazio di tempo di giorni prò orarti Termino . 
Clcni- difpendhfam de judicii» , leg- nec quid- 
qu.ua , §• de plano ff de Off- Proconf Ò*c. A fa- 
biana detto quando ronfi ojjerva la fole unità 
Perche qualche ordine neceflario per ju% 
naturala deve oflervarfi , acciò non retti op- 
pteli'a la verità , e fi nicchino al Rao le ditele. 
Abbai in Clip ■ bona i . rum- $• de elett . , Onde 
nullo farebbe il Giudicio fommario parte non 
inanità ad ogni atto, nel quale lefo potrebbe 
venire, kg-nam ita I y-ff-dg adoprion 3 lfg-etiam 
vult.ff. de minor ibuty kg- de nnoquoque 
47 jf.de re judicata , e ben rodervi* Antonio 
t abro lib- 4* eod-tit-i- difin. i-num-2- £ fe nel 
noilro Regno tutte le Caufe fono fommarie 
per il Capitolo del Regno Detcfiantet , e pe» 
la Regia Prammatica 1 • difptndia htium, non 
perciò non fi oflcrva l'ordine più neceflario , e 
l'ordine che fi oflcrva è quello de jure comuni , 
cioè 11 citazione, le Prove, e la fentenza* Anzi 
il nottro S- R. Con figlio camminando fola in- 
f petto veri tate in foro cofci enfia , come feri ve 
Francefco de Petris conf- 24.num.10. egli giu- 
dica,/// Princeps fuprcmajurfdi&ionih& tan- 
quam Detti , Perciò non attende ad errorem li- 
belli : non attende, quodfit ottura una via , 0 
poi fi provi altera via : nè l' importa che la fu a 
le utenza fia difforme alla petizione , fe alla 
verità fia conforme , &c. in quello lupremo 
Senato ceflando la dottrina di Antonio Fabro 
lib. 4-cit.rit.^.defin- 1 7-num.^. che dice ; Fa- 
tuumjudicenty qui ultronei contro patita ju- 
dicat , leg. ultim - Cod. de fideic-fibert. , otti- 
mamente ricette il nottro D. Matteo d'Afflit- 
to decìf 95- num-’j ., e pretto lui mille Autori, 
e noflri D /ottonanti • 

Nel Giudicio Ordinario Tuoi ordinarli il 
Termine colle feguen ti forinole ufu frequenti: 
o del Capiatmr informano fuper expofitit : o 
dell * Infra quatuor diet (ovvero in bidae)amdi - 
antur Porteti o pure del Detur terminut utri - 
que Parti adprobandum incumbentia omni- 
bus bine inde deduttis , che (oglion praticarli, 
colle quali unicamente fi ttabiUfce, e $* addita 
alfe Parti un principio dì ftrada per incamminar 
la prova , e fucce divamente per darfi gl' altri 
palli cogl* atti gìudiciarj , fino a che fi giunga 
allo fqapo della Compilazione , o fia alla perfe* 
zione del detto Termine , con l' interponzio- 
ne dell'ultimo atto. 

Nel Giudicio fommario collo fletto decreto 
della conceflion del termine , gl' atti fi di- 
fp enfino , anzi fi proiblfcono, perche ordinan- 
doli il Capiatur fummarìa informe tao , 0 pure 


fummariè audiantur Parte r, (che fon le folité 
formole di detto Termine ) , fi aggiugne 7i- 
fiet habeantur prò citatiti & recip i antur per 
Seri bara Caufa ; ( purché quello allegato non 
fotte per fofpetto ) venendo con tali formole 
difpenfato I* atto dell'elezione dell* cflamina- 
torc, c con etto il decreto del denti lijìamfuf- 
pettoruta , della citazione de* teftimonj , fic- 
come molti altri atri , che dovrebboa prati- 
carli nel giudicio ordinario , quali apprettò 
notati fi leggono dal nottro Autore: ( Non 
vengono però nelle Corti Ecclefia diche difpen- 
fari i foliti atti, del recipiont copiom orticaio - 
rum &C- del prafentet interrogatoria (Tc . del 
prafentet pofitiones, quando li domanda la de- 
pofizionedcl Principale &c .) 

Nel termine del giudicio fommariilltmo , o 
fia abbreviato in ogni conto fenza tanti atti , e 
formole deve compirli, ed ultimarli la prova, 
come farebbe il termine di giorni otto- riabilito 
dalli Sinodi Napoletani nelle Caule dc'fponfali, 
a dover far J« prove pei la foflìftenza , validi- 
tà, cd invalidità de’ inedehmi , col folito de- 
creto fi nodale , con cui vlen ordinato alla par- 
te impediente,/*/™ d/et otto valeat factre prò - 
bationet : febbene per Io più detto termine ab- 
breviato li dilunghi , c riducili anche al lom- 
mario arbitrio Judicii , per le giutte cagioni, 
che foglion occorrere , c (pec talmente perchè 
in elfo deve anco adempirli alla depofizione 
del Principale , ( qual’ ora fi ricerchi , la qua- 
le c imiifpcnfabile , trattandoli di prova d’ogn) 
forti , affinché pottt il coìlitigante rilevarli 
ab onere probandi ) qual depofizione operando 
l’ interruzione dal netto termine , fa sì , che 
quello debba rinnovarli, per poterli in etto 
formar le prove dalle Partì, e perciò ne fiegue 
qualche maggior dilazione , per l'interruzio- 
ne di qualche altro atto giudiciario de Vopra no- 
tati • Non deve però detto termine , fecondo 
nota *1 nottro Autore etfer talmente fomina- 
rio , fiflrctco, ovvero abbrevia to , che avef- 
fcro a trafcuraifi gl’atti accettar j , e follanzit- 
li d'ogni giudicio, per li quali il Proceffo fi 
renderebbe nullo, giutfla il Cap. j^sr\htir i & 
quanto de accufation.\ notato pretto l’Autore 
per leg- qual iter ó*c. con errore del Tipogra- 
fo , com'e la Citazione del Reo convenuto, 
l' impartizion del termine a poter fare le pro- 
ve , 1* ottime de' teffimonj col giuramento, 
& citata Parte a veder il di loro giuramento, 
la citazione della temenza , e la fentenza, 
delie quali dal nottro Autore fe ne parla ap- 
prettò • 

Quando poi fecondo Iadiverfità delle azio- 
ni , che fi propongono, il termine, che dee ac- 
cordarti a I litiganti, debba efler Ordinario, 
fommario , fommariilfimo , o abbreviato per 
averne notizia , potrebbe fopra tutti ottervar- 
fi Car lev alio nel fuo trattato de JudiciitiC Ro- 
berto Mar anta in par.6.Spec.Aur-tit-anfit fu- 
per pctitor.ve/poJfeJfor.&cMa noi per maggior 
facilità de'Principianti abbiamo llimatoquì ri- 
peterle , ( affinché fotto una lettura pollano 
averle prefestive quelle caufe folc,le quali fon*. 
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mirlc fono , poiché dàlia cognizione di quelle, 
fi ravvieranno le ordinarie , nelle quali fi ri- 
chiede quell’ordine , quale quelle non hanno) 
e le fommariiflime , cioè abbreviate, quali 
fono Pcffecutive , che o per vigore deli* obli- 
gazionc informa Rtv-Camera* o della claufola 
della Guarantigia , la quale nafte dal giura- 
mento , c dalla pena apporta per I'oflervanza 
del contratto nell’ Irtromc nto in prefenza del 
Notajo Regio , del Giudice a contratti , e'te- 
fiimonj , coinè lì nota nc'Rici della nortra G*C* 
della Vicaria 166., e 187., e detta Guarandgia 
fi ha da quelle parole appoilc negl* irtromcnti 
Pro quibut omnibus & fingala firmandit &c- 
nbligat fa &c- fub pxna &c- jurant Ó*c. 0 dell* 
obliganze pene* acla* 0 delle Polite Bancali* 
o ù* altre foie cure publiche , Albarani, Ri- 
cevute trino tefte notate, verifica te da i tcilimo- 
nj , li quali de porrai» no Vidi fé feri ber e , e ri- 
conofeiute <U11 ofcribmu * hanno defecazione 
p irata * e delle quali ha fcrittc sì bene il Signor 
Leonardo Riccio Padre del nortro Autore, 
colle dot difi ‘ne note, e famofilìfine aggiun- 
te del nortro coetaneo , e inai a bartanza loda- 
to Signor Avvocato D. Filippo Ferdinando de 
Caro , quali di nuovo al prelente lì rirtampano 
per Papplaufo, « *1 bi lognq, che incontrano. 

II conofeerfi la conia fommarie, de plano, fi- 
ne firepHu * & figura Judiciì * è l’iftcfl'o , che 
vederli non folo , come dice il nortro Autore 
fotnm.i foni ma , e non lecendo il jus polidvo, e 
comune, ma fecondo il (oìojut gentium * eh* 
è quanto dire, conofeerfi *mmu Re gia*Rodo-ano 
in Confi I- 20 • Boccino i» Confi l. 12. perche il 
Pdncipe fola Meritate infpi fta giudica e non 
jaris ordine* come appunto conofceanfi prima 
tchipore jura Gentium con i foli requilìti effea- 
xisli della citazione, delle Prove,e della icnCen- 
ta.Non potendoli ommettere la Citazione,per- 
chc quella è de jure Natura* nè Ommecter le 
Prove, perche quelle necelfarie de jure divino* 
per !*atteftazione di Gesù Crirtoin S- Matteo 
al 18. perche in ore duorurn * ve l trinai fiat 
ovine ver bum* ricordata nel ertovi ter di Judic-, 
c nella nofrra Prammatica 1. che comincia Di- 
fienàia Ó“c- 

E quindi nel nortro Regno ne* fori laicali 
le caule tutte ordinarie , fommarie fono, per 
le quali primieramente balla una tale quale 
petizione , ancorché inettamente concepita 
fia : Non li cerca contertazion ridila lite forma- 
le de nectjfitate*peiche la notificazione,o cita- 
zione cade per contcfiazione ; fi troncano le 
dilazioni, e le frullatone appellazioni , abbre- 
viandoli Giudice quanto pub, o dando brevio- 
ri dilazioni , o troncandole affatto: Non fi cer- 
ca la publicazione , ( benché anco nelle caufe 
ordinarie delle Curie Ecclcfiartiche la detta pa- 
blicazione none de fubfiantìa*e vale il procef- 
fo fenza quella * com*è la fentenza piò comune 
rapportata dal teftè citato Mamma ): Non fi 
Cerca la conclufionc , ( abbenche l’Abbate ve- 
glia , che nè tampoco nelle ordinarie quella 
è de Jubfiantia * tanto che vaglia il procedo 
fcaza quella * ma fia folo de covfuetudìnr* e il 


Giudice ne* procefiì a far quell* atto della con- 
clufione fia obliguco de foli con fretudineie nel- 
le caufe (ommarie fiagli de elezione ) . O.ide 
quell'atto fatto prima della conclulione, quan- 
do dovrebbe farli , fiat prò conclufionc : Non 
ha bifogna il Giudice in quelle caufe pronun- 
ciar primi fopra l'incidente , o emergente , e 
poi feparacamente fulla caufa principale , mi 
fimul* & finte ! decidere l'incidente col princi- 
pale . In quelle caufe pub il Giudice anco pofi 
eonclufum interrogar le Parti , e i Te'limonj 
non folo ex officio * ma pure ad irtanza della 
Parte. Q^eft* è quanto dicono! Dottori con al- 
tri mille privilegi , che danno alle caufe fom- 
marie,- e come noi più diffj fa inente diremo 
apprclfo trattando di quelle . 

Nelle noftre Curie li fopradetd privilegi fi 
offer vano nella fole caule privilegiate a jure, ab 
horniij:*& u nature caufsrum , e nell'alcre cau- 
fe foni narie , regimate nelle due Clementine, 
difpendiofim de judic*&fiepè 4 e Verh tigni fi, e 
promette. da Noi qui appretto fpecificarfi . L* 
caufe privilegiate a jure fono tutte le caufe 
Beneficiali, matrimoniali Se:- come fi notano 
appretto nella ferie di dette caofe fommarie, 
con le caufe de* Pottcfforj . Le Privilegiate ab 
bvmifie * lon quelle, che fi commettono dal 
Principe con la facoltà di proceder in effe fan 1- 
mariefine fi re pi tu*// uè figuri judicìi*de plano 
&c- Per Principe non intende la G’offa nel cap - 
fi laide bare t idi in 6-verbo fignra*Jf in Clem. 
fitpe* verbo rnandamus 1* inferiore del P ipa * o 
1 * inferiore del Rè , Cnuie intendono Felino , e 
JoSepecnlatorejpcrche quelli inferiori non pof- 
fon cosi commetter le caufe ; ma incende per 
quello che Sopciior non conofce nella fua giu- 
rifdizionc : E qui incidentemente fi lappia, che 
fe dal Principe alla fupplica della caufam coni* 
mieti fummirìè fi referiva , o l* audìat talìt de 
tali * & jufii tiara fieiat * non commette cono- 
feerfi la cauta fommarie * perche non efpreffa- 
mcnte dice < indiar fummaric , fine fìrepìtu * 
Ó * figura judiciì* & de plano , come dir dovreb- 
be: e quel j ufi iti am faciat * s* intende , che il 
Commiffario jaris or din^m ferve t* e conolciu- 
ta verità * faccia quod jaris e fi -, o fi re feri va 
fiat ut per /'tur, dicono alcuni , che non com- 
mette conofeerfi la caufa fummariè , perche il 
com yictterc fnmmariè * è commetter concrail 
jut comune# *1 Prìncipe referivendo^af ut pe- 
tit ur* li riferifea a db ch*è de jure communi * 
non a cib ch*è con tra jut comune: Sebbene altri 
contrari dicono, che tal refcricto fia commeffa 
fommaria , perche la concezione fempre và a 
riferirfi ad Supplicato • Le privilegiate ex na- 
tura caufarum fono tutte le cavb notorie , e 
quelle , nelle quali non fi procede a querela del- 
la Parte , ma ex officio , e per in qui fi don tm* 
come abbiamo dal cap * tua , & cap • vefira de 
cobo bit. Cleri c.& mulier- c.quoniam frequen- 
terà- funt & aUi*nt lite non conttfi - In quella 
caufe non fiofferva Potdinegiudiciario: anzife 
piacerà al Giudice offervarlo , lo potrà argum . 
text-in cap.novit ck juAic-Bald-in inulta ciré • 
fin-fi- de legibui ivi * ordinerà fervore non potefi 
noce- 



Con l’Addizione 

nocete , e Feline in cap.cum dì leda colenti. 14 . 
de referiptis, ver/- ampliatione • 

Per intelligenza maggiore fi avverta I. , che 
Alcune caufe fone fommarie » le quali ricercano 
piene prove» e fommarie fono in quanto alle fo- 
iennità , non però in quanto alle prove nccef- 
farie nella caufajcoinc per appunto fono le cau- 
fe incidentl,o emergenti nc*giudicj,e nelle cau- 
fe-ordinarie , imperciocché quelle fomrnaria- 
mente fi conofcono in quanto alle folJennità,ed 
alle dilazioni (le quali dal Giudice devon darfi, 
quanto pi» brevi fi poffono) non in quanto alle 
prove » le quali devono efler picne:così fervo- 
no Marea de cAvav/àrAi 89- «ara. io. verfi atte 
confa tjl ordinaria , & ALffatidro confi /• * 59* 
ttum.8.& confi l.\%o.num.i> lib.y. Altre cau- 
fe poi fono fom marie » le quali > o non ricer- 
cano piena prova » o ricercano una prova fe- 
mipiena; e quelle fommirie fono» ed in quanto 
Alle folennità » ed in quanto alle prove : e que- 
lle fono quelle caule » le quali non partorisco- 
no gran pregiudico j a cagion d’efempio, le 
caule minime del pofleflorio 3 le quali ripa- 
rar fi polTono nel petitorio * come anco fono 
le caule tutte di lor natura fommarie, qua- 
li alla dirtela qui apprerto diremo , e non ricer- 
cano piena prova : così fcrivono Marcbefano 
de comiff.aper.oriSjpar-2. §. 1. «arm-g 7. /0/-4 1 8- 
in nov fi.impnfi ,Alefiandro confi. 60. cobi -voi- 
5., e Aflr/.i d&- num.io. Vcrfi aue caufa na- 
tura fina &c- 

11 . Che le nelle caufe fommarie non fi ofTerva 
l’ordine della legge, cib intender fi dee in quin- 
to alla lolennità di erta legge, cioè Libelb,Con- 
tellazione &c. non perche ommetter fi portano 
le prove , l*altri atcifoftanxiali , li quali pro- 
cedono a jure divino , <$* naturali, come det- 
to abbiamo , perche quelle , e quelli ometten- 
doli per certo fi toglierebbe la cognizion della 
caufa . Anzi nelle noftre Curie non vengono 
difpenfati i (oliti atti ( come detto abbiamo fo- 
$ta)Aclrecipìat copiarti articulorum &c . del 
prafictttet interrogatoria &c.ilelprécfentet po - 
fi t ione r , del giuramento drlla calunnia, come 
dice Serafino de privi l- j.rranen. privi leg-lZ* 
tiura.67. del principale, come nota Cali • Pe- 
ritr. de emption- & Vendita rflp.33. narra. 30* 
della legitima rione della perfona, fecondo 
Lanfranco in ditl.CJcm-fiepc,vcrfi&fig.co/um- 
1 etre fin.,Gi afone A/cjjaudro t i\c finalmen- 

te per efler fommarie le dette caufe non ribut- 
tano r attentati , come oflerva Stefano Gra- 
ziano Marchia dedfiy6. n. 16. Per altro in 
detto caule batterà una tale quale Petizione ,0 
irtanza* Noti fi ricerca contenzione della lice* 
Pub principiarfi dalParticoli-Anco in giorni fe- 
mti(eccetto ne* fedivi) poffono ateitarfi. Si pof- 
fono abbreviar il termine , e le dilazioni • Non 
deono ainmetterfi i’eccczzioui , e l’appcllaxio- 
ni fruttatone • Non fi ricerca publicazione di 
proc erto, ne conclufione in caufa - Vale la fen- 
tenza fatta contro del Principale , anco che la 
lite fi forte fatta dal Procuratore . Vale la fen- 
tenza a favor dell’aflente non citato . Vale la 
fentenza fatti ftrptr probatiijò* centra peti ta- 
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Non è in obligo il Giudice pronunciar fu Pinci* 
dente, o emergente . Pub il Giudice interro- 
gar il Principale , e i Teftimonj anco pofi con - 
ciuf un in confa . Pub, fe vuole il Giudice pre- 
dar fede a teftimonj riprovati dalla legge Civi- 
le, o che alfegnino ragione verofimile , benché 
de jure non concludente!» . Poflono effeminar» 
fi i Teftimonj pofi dideita tefi fica ti . Si dee 
rifpondere alle pofizioni prima di conte r, ar la 
lite • Bartara la citazione fenza il termine pe- 
rentorio. Potrà principiarfi da i precetti de fol- 
vendo . Pub i! minore efler in Giudicio fenza 
il Curatore . S‘ ammetterà la prova più facile: 
Pub il Giudice proferir la fentenza no» fedendo 
prò Tribunali • Vaierà l’appellazione fenza ch« 
vi fi efprhna la caefa • 

CAUSE SOMMARIE. 

Sono caufe fommarie le caufe d* Elezzione, 
di Prebenda , di Canonicato , di Patrimonio 
Sagro , di Cappellani , di Legato pio, di Be- 
nefico Ecclefiaftico : E per Beneficio intendo- 
no i Dottori Copra la Cititi, difpendiofam il ti- 
tolo di elfo , e non la proprietà : della differen- 
za tra titolo , e proprietà di Beneficio , e di 
Chiefa ne tratta la Gloflt in c • rum qui , ver • 
Vitiofut in immìt.in ptJJeJJ.lib.6 * 

Sono fommarie le caufe matrimoniali^ re* 
ftituzione dell* dote Joluto matrimoniale cau- 
fe delle decime , o alle decime appartenenti no, 
le caufe delle ufure , del concubinato , dell* 
Bertemmie , dell’Erefia, della Lefa Maeftà, 
della Simonia , della poligamia* e tutte le cau- 
fe fpiricuali ,0 annette allo Spirituale* tutte 
quelle fono fommarie a jure * 

Sono fommarie tutte le caufe de' poveri, 
delle Vedove, de’ pupilli: Del dar il Tutore e 
Pupilli , il Curatore a Minori : Del Taroccar» 
ed emancipar i figli leg.qui habet tj.qnol btt fi- 
de Tutor.&c La caufa delle mifera bili pedo- 
ne , e delle Vedove , e pupilli poveri, oltra il 
vederfi de plano , Affine f cripta , dee anco ve- 
derfi fine folattone fportu/arum ,cioè devon fen- 
tàtfì grafitai tetto è chiaro in leg.non nunquat» 
1. fi. de judic-& in leg- i Ilici tot, §.we tennis fi- 
de ofi-Prtfid ., e percib a quelli , e quelle fe gli 
dà il privilegio dell* elezzione del foro, poten- 
do anco tirar il laico alla Curia Ecccle fiartica, 
per il tetto in cap.fignificantibut , de ofi. delega 
Sebbene pel noftroRegno/rar^rd adirent indi- 
cevi Ecclefiafiicum, per la fletta ragione, quid 
pinta funt jura municipalia in Regno Jl a tu- 
te in favore delle miferabìli perfonc , ed anno 
iMezzione di andar a qualunque Giudice fe- 
colare vorranno , come fcrive Pietro Follerio 
ex Andr.j8arb.in add. Abbatti in cap exfufce- 
pto de foro comper- 

E laminaria ogni caufa deMegatl, cioè quan- 
do i Legatarj cercano i loro legati dall’er ode 
del defunto : perche opponendo l’erede al Le- 
gatario , che il legato cercato non gli fi de bba* 
dovrà il Giudice fommariamente cib cooofce- 
re, ballando in ta! cafo , o la vifuri del Tetta- 
meato , o il folo giuramento del Legatario, 

per 
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per la cìt. Cfem. Jifijtendrofiatn , con la g luffa in 
ver. firrmotim , e per la lcg.fi is> * 9*°sjf‘ ut 
in ptfifieffi. legai • 

E femmina ogni cafa di pofleflorio mo- 
mentaneo, le£gi*ro, & modici fra judicii, cosi 
Decio coufil.zS.Ò’ 59. Bartolo , ed Alejfiandro 
per il quale badano femlpiene prove : perche 
fe il pofleflorio foffe m P.ran pregiudicio, e ri- 
parabile non iia per il pcticorio, o perche man- 
chi il perirono, o perche fia d'imponibile pro- 
va, all'ora farà caufa ordinaria , richiedendo- 
vifi l'ordine giudici ario , e la piena prova- 
Quando poi fia il pofleflorio di poco , o di gran 
pregiudicio, lo fplega Cape ce latro deci/- 5$ùiel- 
la caufa di D. Paolo Brancaccio, ove dice 
che all'ora il pofleflorio è di poco pregiudicio, 
qu.i ido « preparatorio al giudicio poffefforio 
Ordinario , o quando fi tratea chi debba pof- 
feiler lite pendente, come aggi og ne Pietro Fol- 
lerio nell* addizione a Roberto Marànta pir-j- 
fol-mi&i i 59.co/->-,ma quando fi tratta di pof- 
fe (Torio all* ordinario , all'ora è di gran pregiu- 
dicio. Caufe fommarie di pofleflorio modici 
prnjudicii all’infegnamento di Bartolo , fono, 
la caufa del pofleflorio Carboniano , della pof- 
felfione , che fi da ventri t nomine , e 11 remedj 
Pofleflbrj , cioè l'interdetti Adivìjcendx,fr re- 
t inend a, & rteuperanda pofilffionit • Al figlio, 
che li move la queflione di flato, cicè, che non 
fin figlio di tal Padre, o fe figlio , non legi- 
cimo, o che il matrimonio nullo fia, nel quale è 
nato Stc.com pece la poflelfione Carboniana pef 
la (co. i ff.de Carboniano e ditto, e per la leg-z.C. 
de Carbonio*- cosi ordinaria, come eflraordina- 
ria: Ordinaria fe 1 ' è maggiore , e impubere, 
facendoli la caufa ordinaria , negandoli la pof- 
feùione frattanto , ma per la quafi poflelfione, 
della filiazione , nella quale fi ritrova , fe gli 
danno l’alimenti : E'iraordinaria , fe l*è pupil- 
lo , e pubere, differendofi la detta controverfia 
ad nmpuspnbcrtatii, col decreto dilato^ ad 
matterà, c dovendoli (piegar la mente fi dirà ad 
terapi/t puberi atis i e frattanto fi immetta nel 
pofleflo de’ beni patemi fummaric , per le pa- 
role del cedo futam ìtim, confi cognita per inde 
poJT,Jìo datur , ac fi nulla de ea re cirttroverfia 
eliti ; caufa cognita , cioè coflando della quafi 
poflelfione della filiazione • Quelli poflef- 
fione eliraordiniria fi da al pu pili » non iftitui- 
to , nè edere dato , e nclli foli beni paterni, 
ma non ne materni , c fraterni , perche que- 
lla queflione fi ditferifee ad ternput puber fatiti 
Aila donna Vedova pregnante , fieli dà 
tri! nomine anco la pofleiiìone Carbouiana nc* 
beni del marito defunto, fe fi negaife il ventre 
pregnante -eflèr flato danzo marito , fumma- 
t/m caufam cognita del tempo della morte ilei 
marito , della vitx vedovile coattamente affer- 
mata &c-, ed altro che ferivo Cari* Antonio de 
Rofit in prax.civi bcap • z • 

IL.’ interdetti adipificenda poficfiìonit fono tre 
principalilfiini. Spùorurn honorum, quorum le- 
ga tur uta , & Safo/anura, che nel foro laicale fi 
chiama giudizio d'alfiùeiua- L’interdetti reti - 
uenda loa due principali uti pcfiìdetis,& tttro- 


^'•L’interdetti recuperanda,nnoè If principale 
un de vi. 

E divertendoci «n poco dall'ordine comin- 
ciato delle caufe fommarie, per dar la chiarezza 
qui con tuttala brevità a quella materia degli 
Interdetti: diciamo. L'interdetto, cioè l’azzione 
per acquiflar il pofleflo, che prima non avea^le 
1 * e quella del quorum honorum con la quale fi 
cerca del defunto, o ex tifi amen to,Vil ab iute- 
fiato il pofleflo dell* eredità: L' erede agira , o 
contro il pofleflore de beni prò bare de cioè con- 
tro colui , il quale contende efler egli [' erede, 
quando non è, leg.pro bare de jf.de petit-bare- 
dit.y o contro il poifidente prò pofil fiore, xt qua- 
le de fatto po (fiede, e non ha jur,o titolo alcu- 
no, cìt. leg.pro bande , o contro il fedecommif- 
fario, il quale non poifiede legirimamente,/eg. 
i.ff. quorum honorum, perche accib legttima- 
mente il fedecomintflario poflèdz, due rcquìfirf 
copulativi debbon eflcrvi , e che poflèda len- 
ta vizio, e che doceat incontinenti de jure 
fuoic con vizio dice pofl'ederfi, quando con pro- 
pria autorità fi è pollo nel pofleflo, e non colla 
mano dell* erede , cit. t.\.quur- hun. , Rolando 
confi 78- e- 14 .//£•$. , la Sacra Rota decifi.x 1 5. 
n • 3. par - i. recent • E per agire contro coftoro, 
dovrà clfer primo erede col preambolo cum be- 
neficio legityó’ iui’ttet -Secondo crede univerfa- 
le , e non particolare , perche quello interdet- 
to quorum honorum effondo giudicio univerfa- 
le per acquiflar la poflelfione de* beni di tutta 
l'eredità , li dà folo all’erede univerfale, come 
in d. leg. i. infila, ffquamm bonor e la Sacra 
Rota deci/. 21 7. n. t-par-^-recent- , benché la 
Staffa nella detta leg • 1 - in prìitc - verfi quod ex 
bis , Oinotimo » Jtfaranta , Peregrino de fidei - 
(cmart.^.n- 15. ed altri vogliano , che li dia 
anco per l’acqui ilo del pofleflo di unacofa par- 
ticolare, e cori li abbia da pontre in pratica. 
Terzo ch« mai abbia poifieduto dette robe ere- 
ditarie , perche fe prima avrà avuto, e poi per- 
dutone il pofleflo , le li darà il temedio recupe- 
randa pefiifiìonis,l\ - ciré la robba, della quale 
fi cerca il pofleflo , fi a data in bonìs del defun- 
to , Mcnocbio de adipific- rem ed - 1 ji. 
rtmed.^.n.$4- Tutto cih dovei coflare,ma con 
prove l’emi piene , e prefu n ti ve , perche quello 
pofleflorio, e fi modici prajndiciiyBartolo nella 
leg-i-n-i-yCod. quorum honorum : E coftato, li 
fpettcranno anco li frutti a die mortity non é 
die meta /hit , ad iufiar petitionis baredita - 
tity dicono Peregrine de fideiccm- art-^$-n.^ 
^/efi andrò, ed altri . 

Qucflo giudicio pofleflorio l'è fommarlo, 
percih non ammetterà l’ cccezzioni, che ricer- 
cano nltiorcm /ndagiuem 9 non potendoli per ef- 
fe impedir l'immillìone nella poflelfione de* 
beni cercati, la Sacra Rota coram Buratto dc- 
cifs$6-n>4. & decifi 772.*.!. Non ammetterà 
appellazione quo ad atlum fiufipcnfivum,^et cf- 
fcr caufa di momentaneo pofleflorio, per la leg- 
tenie- Cod.fi moment, pofiljfi. appellar, /et ridi- 
cono Bartolo in /■ fin. Cod . quorum honorum , 
Maravta nel Jiiogo citato di l'opra, e quali tut- 
ti li Dottori ìu cucii i giudici poflcflorj - Av- 
verta 
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verta però che intenta queflo giudizio di cercar 
nel libello che farà di cogl , & comprili T. di 
T- inyt ufi o occupatotele detentore de' beni ere • 
ditarj &c. a rejìituir detta eredità , e detti 
beni,appartenentìno al detto Comparente come 
erede ( o più prqffimo confangainto)} e fimi /men- 
te tjfo Comparente immetter fi ncllapoffcjfione 
di detta eredità , e tutti fingali beni &c- 
Se r a z rione farà del Quorum legatortfm, 
l’erede) o l’erede dell'erede) accib polla dalla 
cofa legata, o lafciata foggecta al Fedecoinmef- 
fo detrarre , e ritenerfi la quatta della Falci- 
dia per la leg-t- in princip- ff. quorum legni or- 
jr/ ritta leg - unica Cod • eod ■ tit. , andari contro 
il Legatario , o Fedecommiflario , il quale col- 
la propria autorità la robba a fe lafciata , 0 li- 
bera, o foggecta al fedecommeflo ha prefa:N >n 
potendo il Legatario , e *1 Fedecommcflario la 
robba , abbenche ad efli dovuta , di propria 
autorità occuparla, sì perche , nemo potefifibi 
j tri dicere, leg • cxht-ff quud rr.atut cauf- pe- 
nule- ff. ad leg- Ju li am de vi privai- * sì perche 
chi occupa propria autboritatt , remfibi lega- 
tara cadi t ab omni jur: fibi competenti per il 
fello in leg- non efl dnbinm Cod- de Legatit , 
come pure ogn’uno che occupa una cofa altrui, 
abbenche a fe dovuta per qualche giudo tito- 
lo, amie tit jntfuum , occupa una cofa propria, 
che dia in potere d'altri, pr/vatnr ejnt dominio , 
per la le 9 fi qnit in tannmiCod.Vnde vi, e t- 
leg. Creiltoret , ff ad teg-Juliam de vi privai-, 
& leg- t*tat-,ff- qnod mutue cauf. , e cib s'in- 
tende , quando oecupatur rei aliena, alias fibi 
debita , velres propria pane r a/ium confi itu- 
tti : Ma quando la cofa in nu/lius efi potè fiat e, 
fe fi occupa l'occupante non cadit ab ornai jure: 
l'eredità prima di efler adita , fi dice giacente, 
e per confeguente in nulli ut fuut fot e fiate i 
beni ereditari , onde occupandofi dal Legata- 
rio , o Fedecominiflario , non cadane ab omni 
jure , perche ancora a nifluno fallì ingiuria, e 
violenza , come infegna Pellegrino in prax. 
civil-par-2. fiel i -fubjeft-i- inter fitt- 1 8. n-S. 
e sì anco perche regolarmente parlando così il 
Legatario , come il Fedecommiilario devono la 
cofa legata pigliarla dalla mano dell* erede per 
il Tello nel 1 * legatum , iufi- de legati. 9 perche 
perb fe il Tellatore a quelli la facoltà data non 
avelie dì pigliar le la colla propria autorità, 
come CHmb la S- Rota in Montana Hareditatìs 
6* Martii *635. Corani Mc/fio,pcrche in que- 
flo cafo il Tellatore potendo poner legge alla 
robba fua , eflendo legge la Tua volontà per il 
difponat T-fiator , Authent-de nupt- , e par- 
ticolarmente a favore di colui , a cui fi la leu 
per la Ug-T.tio ccntum inpriucip.ff.de condì t ., 
de demonfirat . fpiega Bartolo , non avraa citi 
J'obligo , o di pigliar dalle mani dell* erede , o 
ancor dal Giudice • E fi noti , che l'erede, o 
l'erede dell'erede avrà quafl'azzione , Quorum 
lega forum , non folo contro il Leg4t*rio, e Fe- 
decommiflario , li quali occuparono propria 
autt ori tate , & non de manu becredit , cioè 
col confenzo dell'erede , ma anco col confenzo 
dell'erede , adita avelie l'eredità , /. 1 . quod 
Tom-I. 


aie Prutor 1 1 . jf-quor. benor- anco contro quel 
Legatario, il quale fu immeflo dal Giudice nel 
pofleflo della cofa legata nomine, & cauf a le- 
ga forum firoau dorarti perla leg-t.f- questura 
9-ff. quor- legai-, e s’intende, quando il Tefl.i- 
tore lafcia un legato fub couditioue, o in diem\ 
Morto il Te .latore , Fered- è obbligato dar 
idonea pleggiaria di reftituir al Legatario il 
legato venendo il giorno,e verifi :andofi la con- 
dizione ^ che fe l'erede ricufarà dar la detta 
cauzione , per precetto del Giudice il Legata- 
rio farà Cubito immeflo nel pofleflo del legato, 
come abbiamo nella leg. 1 -, Ó* tot. tit-ff- ut. le- 
gato, leu fideicommifs- ttomiu- caveat , quando 
poi l'erede darà la pleggiaria Jaho jure Falci- 
dire , o pure offerirà darla , il Legatario farà 
nell* obbligo sfrattar Cubito dal pofleflo delia 
cofa legata per la leg- fi legatari i , ff. eod- tit. 
ut legai- &c- , e fe non vorrà sfrattare , l'ere- 
de agirà contro lui con l'interdetto Quorum le- 
ga forum par la ùg-i- $-qaafitum,ff- quor -legai- 
Anco contro del Legatario , il quale avendo 
occupato propria auttaritate il legato , poi 
l'abbi lafcia co con dolo , a reflicuir, o efla rob- 
ba legata, o il valore di cfla* leg. 1 . $ quod. tit 
Prxtor , ff- eod- eie- Anco contro il coerede, il 
quale colla propria autorità oocupb il prelega- 
co, perforata, la quale ha jure prxlegati, 
non come erede, Itg- 1 • f- fi quis ex mortu.iff. 
quorum legai- , e Minori) io in tratt- de adipi - 
fcen.poffeff-rem:d.2- ftkffl. ao* num.q 8. Anco 
contro gl'ercdi , e fucceflori de' Legatari, e Fe- 
decommiflarj , o univerlàh fian , o particolari 
p?r la ftefla leg , !•§• illud tenendum , ff- quor- 
'legai- Contro colloro dovrà fom maria mente 
provare* l*Che luì fia erede o per tetiamenco,o 
ab iutefiato- 11 * Cha molto l'imporci por la ra- 
gione diella Falcidia , o d’altro intcreflc, e per- 
che , o voglia decraerne la quarta parte di tut- 
ti li beni ereditari , o I* eredità gravata fia da 
debiti , per quello che fi dice in turco il tit-ff- 
& Cod- ad leg- Falcid- , & Infi. de leg- Falci d. 
perche fenon vi farà luogo per la Falcidia, non 
potrà agire con tal interdetto , 111 * Che mai 
n'abbu avuto lui di tal robba legata il poflef- 
fo, perche queft'interdetto è adipifeenda e non 
è recuperandupejfiJftaHit.lv *Cne il Legatario, 
o Fedecommiflàrio l'abbia occupata colia pro- 
pria autorità fenza confenzo dell'erede dopo 
aver adica l'eredità , o col confeaao dell'erede 
prima d* aver adita l’eredità. V* Cne il Lega- 
tario dia nel poflefib delia cofa legata , ti- 
falo prò legato , o che l'abbia dolo Iafetica* 
VI* Che abbia data la cauzione de refiit Men- 
da re legata al Legatario , fe in diem , o fub 
condii ione \ afeiaca • Prima perb di coflar tutto 
ciò, dovrà fommariamence far collare 1* erede, 
che fit loca. 1 Falcidia - 9 Una tal prova l’abbia- 
mo dalla leg- 1 - k-cum diciturff.fi cui plufqu.tm 
per leg- Falcid. , dove fi dice , che l'erede devo 
cercar l'ar bitrio dal Giudice a Rimare la quan- 
tità de* beni ereditari , con far càtare tu*- 
di Legatari, e tutti i Creditori per dichia- 
rar i tuoi debiti) e dopo tutto cib , fe appa- 
rirà, ché l'eredità fu cfaufla, 0 gravata di 
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debiti, fi darà il luogo alla detrazione dell* 
quarta Falcidi» , e con Tegnentemente a quello 
interdetto , perche altrimcntc non fidar» luo- 
go . Ed avvertali , quando importa all* crede 
la refiituzione del legato occupato, il Lega- 
tario convenuto , dovrà effer condannato all* 
iatereffc , <$* ad orzine illad , quod hteredit in- 
tere/} , per la leg. 2. §• ex hoc interdifloyff- gnor • 
/r£fl/-Al Legatario poi che avea reftituito al le- 
gato all’erede^ per ricuperarlo , quale azzione 
gli competa, fe l’azzìone perfbnale ex teflamen- 
to-ì o la reivindicazionc, o l’ipotecaria, o iJ Sal- 
vano, quello flefTo interdetto, j%*orm m legato- 
rum , ali»-9* lo fpiega il fopracitaco Pellegrino» 
E fe li competa la viaefecutiva per la coafecu- 
aìone del legato, è grande*Ia queftione tra* 
Dottori , ma la più commune è di si , per lo 
§.y? (fttit autem , in Antben: de hétredibus^Ò" 
flalcid • 

Se poi l’azsione da intentarfi per Vadipifcen- 
det pojftjjìonit farà del Salviano utile , e diret- 
to, cioè del giudizio d’Alfiflenza ; ( Falli Ileo za 
e l’autorità del Giudice, con la quale uno s’im- 
mette nel poflcfso della cofa obbligata conia 
claufola del Cortituto, e Precario) * fe farà del 
Salviano diretto , fi cercarà dal Locatore con- 
tro il Conduttore del predio rufiico,# così con- 
tro qualfivogliano Coloni , e loro credi, d ■ Ug * 
ff. de faivìon. ìntcrd.j c da ) Locatore contro 
qualunque Coridutrore del predioUrbano, e 
contro qualunque Inquilino per acquirtar il 
pofscfso delle robbe portate nella cafa affitta- 
ta , per la penfione tacitamente obbligate, 
così Scappnccio de fah • qunft.i. nam-ylib-i^ 
e Pacifico de utili fa/viair itt/pett-i. cap .' 
ì.nttnt. <$., & io* ; Se farà del Salvia no utile , 
fi cercata contro l*efirfinei,e terzi potfeffcri, 
a quali il Conduttore alienò la rohba invetta 
nel predio j E febbene quello Salviano utile 
propriamente compete contro 1* Inquilini per 
le robbe portatene! predio urbano condotto , 
fi dà però pure c qualunqutCreditore Ipoteca- 
ri , come infognano Bartolo 9 Angelo , Scap- 
puccio, e Pacifico ne* luoghi ditone enume- 
rate le differenze tra 1* azzione ipotecaria , o 
quafi ferv>ana,e l'interdetto Salviano conchiu- 
dono efser più utile intentare il Salviano , che 
l’azzione Ipotecaria , perche chi vuol agere 
coll’ipotecatia devo provar l’ipoteca , e di que- 
lla deve collare , efsendo giudicio petitorio, 
quale in ragion di Jwr, odi pegno, fi da con- 
tro il pofscfsore della robba efprefsamcnte ipo- 
tecata per avocare la nuda pofaclKone di quel- 
la robba ht fpecie , o he genere obbligati , non 
acciò fi acquisii fuo dominio, ma acciò fin a 
tanto quella ritenga , fina quantofe gli fodisfi 
il debito : Ma chi ogifee col Salviano, efsendo 
giudicio pofscfsorio , quale fi dà in ragion del 
pofscfso, quale ebbe il debitore , è in obbli- 
go il pofsefso folo provare, qoal’è di facile pro- 
va, cesi dice Menocbio con altri in tratt. de 
ndipife. p<$- ff* rtmed- Jc, regolarmente parla n- 
do a chi compete i’axzione ipotecaria , o quafi 
Serviana compete il Salvi ano, perche il Salvia- 
mo fi dà per l’ipoteca , efsendo madre , e fon- 


damento del Salviano , e cedrando I* ipoteca, 
certa il Salviano, Rota dee. 2S4. num.$. par. 4. 
decifj. 9 num.ij. par-q. , dteif. 206. num.2. 

par. 7. recene . 

Per quello Salviano devonfi provare due 
efiremi. !• 11 credito con l’ipoteca , c *1 poffef- 
fo del debitor ipotecante nel tempo del contrat-. 
to, Menocbio de adipife. rtmcd-i • quafi. 29. 
nttm. 1 60., Pacifico de Salvia n. infpgtt. 1 .cap. 5. 
num.i . , & feq. &c. 11. La poffefiionc del Rei 
convenuto: li citati Dottori - f e la ragion fi è, che 
il Salviano non fi dà , fe non contro chi poilìe- 
de , e quando fi dà, fifupponc, che il Reo 
già porteti» , altrimenti non li daiebbe, infe- 
gna Pacifico de J'a Ivi an. d. infpctt. 3. cap. 2. n. 
435* Il primo li prova con l’iftromenti , e con 
le icritturc publichc ; con le fcritture private 
fottoferitte , e giudicìalmente riconofciute , e 
verificate con i Tefiimonj : con la claufola del 
Cofiituto , e Precario apporta nell’iftromcnto 
della vendita : è da imperli , che in vigor dell* 
ipoteca cofiituita con quella claufola , fi può 
retta via agerc fopra i Deni del terzo porte fiore 
porte d nei coi giudicio d< li* a ili lenza , fenza la 
dilcailionc prima del Pri nei pale pragm.ì. tit.de 
qflìflentia , Afflitto decifri 9., Capi ce latro 
decif$\.Hurm.z. E perciò i buon pratici nell* 
iflanza, nella quale cercano l’aliìftenza , Tem- 
pre fan menzione di quella claufola , perche 
quella mancando , non farebbe più giudicio 
d* allìflenza , ma di femplice ipoteca , nella 
quale ali ricercarebbe prima la difeufftone del 
Principale : ben vero però fi dovrà fentire il 
terzo poflcflbrc , e così oggi fi pratica , che ne 
dica Marauta tit» de exequen. fiat- nani .55. 
por.6 . : Con la confelfionc giudicio Intente lat- 
ta per mezzo delle pofizioni del Principale ; e 
con altri Itgiedmi modi di prove , con li quali 
provar fi fogliono Vinctrmbentia nc* giudici pe- 
dtorj «Deve di più provarfi , che la robba dal 
Reo poffeduta lia la fteffa in carpare , C frfab- 
ftontia adefso, quale era nei tempo, che l’ob- 
bligò, e polfcdeva $ e quella identità deve pie- 
namente provarfi per ilTerto nella Ug.duofunt 
Titii , ed ivi Bartolo fi', de t e/t am., tntel-yc 11 
Dottori: Quale identità febbene li provi piena- 
men te per mezzo di più dimoilrazioni , ha da- 
rà però provarla per due fole dimoilrazioni, 
cieà due foli confini verificati nella forma ff. 
de cenfibuS) così la Sacra Rota dopo Pacìfica 
defahian. decif. 123. num.i. por-j. recent . 
11 fecondo diremo fi prova anco con l*irtromen- 
ti , t fcritture publichc : con le fcritture pri- 
vate fatte per mano dell’ifteffb avverfariot 
con i tefiimonj : con la rifpofta della parte 
fatta alle pofizioni , ed interrogatori : col 
mandato de rr.anutenendo concertò all’ Av- 
verfario fopra i’iftefli beni , quale manutqp- 
tione non fi concede , fe non a chi poflìede ) t 
con non aver negato J’Avverfario di poffedere: 
con altri ammirinoli confideud nel ptoocflb 
dall* acuto Avvocato • Altri diecé modi a pro- 
var quello portello d-ll*Avverfario port» Meno- 
cbio de adpifremtd.i. quitfl.29.nnrH.i60. & c ‘ 
rapportati da Pacifico infpe&.i. cap.6 . n.$. i 
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provi re un tal podeflo badano prove leggieri, 
e forni piene. Rota dtcifi.S. de refiit.fipol.iu rto- 
vfiìmit. 

In quello giudicio l’immiflione nel podeflo 
della cofa ipotecata non s’iinpcdifce per l*ec- 
cezzloni , le quali cercano altiore indagine, ri- 
fervandofi quefle al giudicio pecicorio , kg* fin* 
Cod-quor. bortor^c così Ripa in rebr. f. de pi- 
gnor . n.i 9», e Pacìfico de Salvia»' infipeei. 4. 
cap.i .ff.225. anzi tutte 1* eccezioni , le quali 
oftarebbona al creditore defunto, fe vivefle, ed 
agide col Salviano, odano all’Erede , ed all'ere- 
de dell'Erede, del ceflionario , legatario , e fe- 
de co miniila rio , per il tedo della Leg. fida fj • 
ds eviti .leg* venditrici , Cud- de reb • alien • non 
alien, e quelle eccczzioni , le quali fi provano 
in continenti , fi ammettono • E 1* eccezzio- 
nc dell'ipoteca anteriore d* altro creditore fi 
ammette , a fine d' impedirli l' immiilìone nel 
pofleflb del crcditor poileriore per la leg* 2* fi* 
qui poti or -in pìgnor-hab* 

Abbiamo d;tto, che quedo Salviano diretto 
fi da all'Afiìctatori, 1* utile a qualunque credi- 
tore ipotecario : mà fi dà ancora ali* Erede 
del creditore , cd all' Erede dell’ Erede * al li fo- 
ftituiti nel teftam-nco , al cellìonariodel credi- 
tore v al legatario per la coafecuzione del lega- 
to ( che per il legato competa il Salviano è co- 
mune fentenza de' Dottori , rapportata da Ga- 
briele confi 1-4.6- ff-4-8- Lbi. & confi /*44* »-4* 
lib'2 )a non folo li compete contro le robòe le- 
gate, ma anco contro gl'alcri beni , quali già 
eran pofledutt dui tedutore, perche quelli anco 
gli fono ipotecati in vigor del legatodottoqucl- 
li beni vengono pure mobili , danaro , e nomi 
de' debitori. Rota decifii^q. n*2*par*i*reeent» 
decif$59'n'2' par- 1 . recent, pofi • Pac ficum de 
Salviano • Al fedecommifTario , così univcr- 
falc, come particolare, non folo nc* beni fede» 
commiflarj pofleduti dal tellatore nel tempo 
della fua morte , ma anco contro de' beni , o 
fogetti,o non fogetti al fedecommefTo, Gabrie- 
le confi /-44* nnm.i* & fieqq. , Pac fico de 
Sahìan. infipetl-i* cip' 4. qua fi. 8. nutrì' 
3 15- Perennilo a Buratto decifii 15- num. 

1 7- C tre. 

E fi rifletta, che fiwl Salviano principafmen- 
te fi drizza contro i beni , non perciò al credi- 
tore i beni , e la robba principalmente fi deb- 
bono , ma gli fi deve il Credito l’opra i beni* 
effendo di cotal giudicio Salviano polTelTorio la 
natura, che il creditore del fuo credito de* frut- 
ti de’ beni al pofleflb del quale fa immollo, fo» 
disfar debba li, non che poi polla i beni mede- 
mi vendere, diftraere, o aggiudicarfi , cosi 
Scappuccio de Sahiian-quafi.i i.num ^* lib>i* 
con altri, (non cofsì poi quando il creditore in- 
tentato averte il Salviano per la confeguzione 
della cola a fe ipotecata , la S. Rota in Ro- 
mana de Corniti bui 1 7. Maii r 58 r .co raro Cle- 
mente Vili' ttunj't. & Jeqq. Ver fi non obfiaty 
predo Satviano Tiberio in prax.lib.2f/fi cap$. 
foJ.tj5'& Roto dtcifi.±\. ».y. par*i* dìverfi) 
che fe volefle vendcre,di(lraere,o aggiudicarfi i 
beni llefiì a le ipotecati, o perche li fruttti fiati 
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tenuti, che vi voglianole molti anni per fodif- 
farfi , o perche i frutti fian quafi indicibili da 
erto creditore, lo potrà,ma dovrà agere in peti- 
torio, Sallufitio Tiberio in prax.lib.z. cap. 2* »• 
l6.&c. nel folo cafo,che il creditore una tal fa- 
coltà averte, o dal Papa per fignaturamg: così fi 
pratica InRom* in Signatura grafia, o dalPren- 
cipe cum aliqua caufia (e farebbe una delle due 
dette ) non dovrà agere nel pctitorio. 

E quindi perche col Salviano altro non fi ac- 
quila. , che la fola polfeliione della cofa per 
il commodo di percepirne i frutti , con i quali 
Vada a fpdisfarli, ne polTedcndo il creditore 
per fe , ma per il debitore , predo chi rolla la 
vera poflcllìonò , nc rifulta , che il creditore 
dopoché lodisfatto fi farà del fuo credito per 
mezzo de* frutti della cola , nella quale immef« 
fo fu al polTcrtb,farà tenuto a rrllituir la mede- 
fima cofa al debitore , e fubito fobico ; altri- 
menti fi dirà fpogiiato il debitore , e quelli po- 
trà ben intentarli 1' azzionc di fpoglio, e per 
confeguenza il remedio recuperandx pojfjjh- 
ttis, così la S.Rota de ci fi 1 <5 1 • n-ifar.ó.recent' 
&C- onde fodisfatto che farà il creditore , fu- 
bito compete al debitore la manutenzione • 

Intentandoli un tal Giudicio li deve cipri- 
mere dal creditore la fomma cerca del debito, 
dice Rjlano confi. 14. n. 13. lib. 1. a fine che il 
debitore , le quella pagar volefle fiaccalo para- 
to, evitar porta rimmiifione nel pofleflb della 
sobba ipotecata, perche fiolutione cjnfiquod de- 
betur , omnit tallir ut obligatio , infi*, quid • 
mod' tolht • obligat' in pnne * , & per oblat to- 
nerà crediti debitor liberar ur p ir la Ug.i.Cod. 
qui pvtior • in pìgn • bah., e perciò celsarebbe il 
Salviano , kg. P auliti §• qui pignoris,jfi. qaibuo 
mod. pign ' Vel hypot * fio!. 

Paisando qui all* interdetto Retincndxpofi- 
fiefiionis, c q udii particolarmente dell'*// pojfì- 
detit, e deli' utropi : l'interdetto dell*//// pojfi- 
detit fi dà a ritenere, e confcrvar il pofsefso 
delle cole immobili Ug. 1 tot*tit*ffi*uti pojfi- 

detit , & §• retinettda , fica de interdillo uti 
pojjidc/is , infi. de interdici' l'interdetto dell* 
utrobi fi dà a ritenere^ confecvare la pofscilìo- 
ne delle cofe mobili , U?. 1 fi'. utrobi , & d. §. 
retìnendx,Jeu de interdillo, verfi.utrobi vero 
lib i' ameudue cocleiti interdetti li quali oggi, 
più non d;:brifcono crà di loro,competono folo 
a chi poliìede, c per la pace, c la tranquil- 
lità della Republica fono introdotti, così acciò 
colui il quale turba quegli che nel pofsefso? o 
quafi poisdso ftà pacificamente nella robba 
fila , delìlla dai turbamelo, c violentarlo,® 
dia cautione de ampliai non turbando, 0 paghi 
rinterefse patito dal turbato , acciò il pofsef- 
fbre Aia femprc nel fuo quieto , pacifico pof- 
fofio della fua robba, e non lo perdi* Ch'ò 
quanto dire : predo cui c la cofa , o mobile , 
o immobile , predò lui fiu , ne altro que- 
do turbi. Quedo interdetto Retinendet fi chia- 
ma nella Curia Romana , ed in tutte le nortr* 
Curie Mondatura de rnanutenendo, e lo nota 
Redo fino in Prax . par '2. cap. 12 *.9 o. C$* 92. 
ove dice che introdotta fu queda manutenzio- 
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ne , acclb le parti litigandola pofleflione del- 
la cofa controverfa , non veniffero aH’armijed 
accib coflaffe coi di ette forte 1* attore , e chi il 
reo. Quindi ne* decreti di quelli interdetti* 
diciamo : In caufa &c. de & /«per turbatione , 
& mole ft in pacficx pojftjfionit cujafdaut vine* 
&c-qua(t poJJl-JJlonit fervitutis aucupandi , pìf- 
c aridi , Ugna cedendì*pafcendi* tranfeundì* ti» 
giti immit tendi &c.jurit eligendi canonem 
&c- txigendi recidi t in *fraHus &c. N- de N. 
front ex aFUt&i/ìi&C'dicimar&C'diftnmN'de 
IV. rnanutenendum , de fende ridami confervnn- 
dsm forcy & e JJ e * P roat manuttnemut &e-, & 
manateneri &c-ma*dam*t in q ai cto t & pacifi- 
ca pojfejfione prxfata vinca &c. domai &c.cjaf- 
que jurium* &pereinentiartm quarumeum- 
qaeyic fra^aMiprove*taam 3 ac reddi tauro per- 
cepitone &c-vct in fao qaafipojjejftone fervi ta- 
ti* &c.vtlexigcndi annaum canonemjvct red- 
di t ai due ut Japer tali fundo &c. alias in- 

terpo/ìtiynt e* ijìrumento &c • neque tur bari* 
ncque mole fi ari mandatimi , condannando tan- 
dem N> de N reato conventum ut idonearr* 
cautionemprajlet de non turbando* neque mo- 
It fiondo in fatar um , neque turbare * vel tno - 
le fare faciot &c. mandai um quodeunque de- 
fuper uecejjarium , & opportanum deccrnen- 
dumyór rtlaxandum forerò* tfftyprout decerni - 
mutié" rehxamus:& ita &c-omnimodo&c- 

Cotcilo Giudicio di Manutenzione , che 
conferva* e mantiene il pofleffore , o deten- 
tore nella pofleflione della cofa * 0 mobile > o 
immobile* nella quale non per violenza * no 
di nafeoflo, nec precario nomine fi ritrova nel 
tempo della conteftazione della lite* è breve* 
e fommarillìmo * vuole il libello , cioè Yiflan- 
za che noi chiamatilo nelle noftre Curie Ec- 
clefiaftichc , tale quale petizione che chiamano 
nel S. Reg- Confi * e nella G- C- della Vicaria, 
e che Monitorio chiamano nella Curia Roma- 
na , fc pure la manutenzione non fi intenti in- 
cidentemente nella confa già Introdotta , odal 
Giudice non fi conceda ex officio * perche in 
qucfli cafi non ci vitale il libello. 

E* di due maniere la manutenzione* diretta* 
e utile : la diretta fi dà per ritener il portello 
delle cofe corporali , le quali veramente * e 
propriamente fi poifedono * Ug-fqfjìderi in 
princ.f de acq ■ pofi 1* utile per conservar il 
quali portello delle cofe , e dell! juifi incorpo- 
rali , li quali fi dicono quafi portiere j cosi la 
GUjfa in ìcg - 1 .jf'-uti p jfidetit , & in leg • male- 
verb.fandamyCod • eod. tit. corno fono li juiTt, 
di giurifdizione * di nominare * di eliggere, 
pre lenta re * decimare, pefcare&c-le fervitù 
reali * mà che hanno caufa continua , non 
perb dlfcontipua * come fono iter * oélus * 

ne* quali fatto d*uomo continuo fi ricerca * e 
perforale , coinè fono 1* ufo, e l*ufofrutto per 
la leg-fin-per ufasfraH- 

Si dà quella manutenzione a colui * il qua- 
le o civilmente* o quafi civilmente fol poflc- 
de 5 cd in erta civile pofleflione vien turbato 
forti da colui * il quale naturalmente folo pof- 
fede . La civile pofleflione è quella * che coll* 


animo fi ritiene * qual'ène! proprietario a fsen- 
te: la naturale è quella , che hà 1* occupante 
la pofseflìone deH'afsente, qual'è nell* ufufrut- 
tuario * Enfiteota * e limili > leg. notar oli tè t. 
in pr irte fi'- de acqair.poffejf. Si dà innoltre a co- 
lui , il quale folo naturalmente , o che natu- 
ralmente * e civilmente infieme pofsede * co- 
me fcrivono i DD. nella leg.y h ex contrario* 
ff.de acq tir- poffefiu leg f ut certo*%fi da-, bue 
j f. commodoti , ove fpiegano come pofsa darli 
quella pofseflìone nello rtefso tempo . Si dà a 
colui , che pofsede cosi le cofe corporali , come 
le incorporali , con la differenza di fopra * che 
per le prime farà il Salviano diretto , per le 
feconde l*utile*e fi dà a colui*ilqualeè diffama- 
to da altro della pofseflìone * 0 del jufso di 
alcuna cofa , afserendo * che quello a lui non 
competa * con turbamelo « Si dà al padrone 
per la turbazione fatta a fuoi coloni * o inqui- 
lini * per due ragioni ; la prima , che la tur- 
bazione di quelli ridonda in danno di erto pa- 
drone, arg.feg.aat qui aliter , §• fi quii data pu - 
tat.ff • quod vi * aut cium * la feconda perche 
erto padrone fi è con elfi loro ohligato negl'af- 
fitti di mantenerli* difenderli * cd anteftarli* 
Per le medefime ragioni fi dà al padron diretto 
dell* enfiteofi * e del feudo , quando il vartallo* 
e 1* enfiteota turbati fiano nel portello; sì an- 
co perche ricevendo quarti impedimento a 
non potercene liberamente fervire della cofa 
concertagli , non prederanno li fervigi dovuti* 
e la dovuta pendone . Si da anco al mero/em- 
plice detentore della cofa , fina cheficono- 
fca della caufa principale * leg . AFliliut * ove 
Paolo de Cafiro al nurn.%. de donai - perche a fi- 
ne di erter uno mantenuto , non li attende il 
buono * o male juffo della portclfione , la buo- 
na , o mala fede * il gtufto * o colorato titolo* 
mà la fola detenzione * ed infirtenza , la fola 
nuda de /af/o pofleflione, quantunque ingioila 
fia , così 1* ifteffo Paolo de Cafiro loc-cit -, e la 
S Rota decifiHq.num.i 1. par. decf. 1 88. 
num . io* pnr.y.rcc. pettrib anco fi dà allo Spo- 
liacore , fino a che venghi la caufa terminata 
per tre fentenze conformi , Rota decif. 2S4. 
num. io. par • 5 .recent.* al Predone, fin a che 
fi conofca della fua ingiuriala » perche mentre 
pende la lite * debbon quelli mantenerli nella 
di loro tal quale portclfione , cap. in litterit de 
reflit • fpoliat . * cap. lice t lib.z.de prxòend-in 6» 
leg co/onus leg. cum fundutff. de vi * & vi arra, 
leg fi quis a fe fundum , Cod’ ad legjaMc vi 
pubi • purché dagl*acci notoriamente non colli* 
che fia un Predone, Cravetto confìU 249. 
e Menocbio de rccuperfoffef remed . \.n. 1 1 
&ftq- 

A pretendere la manutenzione nel poflefso* 
e quafi » deve coftar della violenza* o della 
turbazione. Là violenza dunque altra è inquie- 
tativi , la quale fi ha da uno che non è potsef- 
fore , o che non pretenda efser tale, e viaat 
clam inquieta* e non permette che il pofscfso- 
re fi ferva della fua roba quietamente , e paci- 
ficamente : Altra è compu/fiva * e fi ha da co- 
lui* che * per vita* & matura cadente in uom* 
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coHibA , vien coftretto a dare , o A fare qual- 
che cofa: Altra ètxpar Jfiva, e fi ha quando uno 
pervin èefpulfo , e cacciato dalla pofleflìon® 
del fondo, e della cafa &c-E quella violenza in- 
duce fpoglio* quale fpoglio è tanto privilegia- 
to , .che lo fpogliato ance omnia (in rejlitucn- 
dus, e non gli fi polfa opponere l’eccezzionc del 
dominio, per lo cap. in lìtterii de re flit. fpol-c. 
fin. de ordin.cegnin.leg.fi quii,Cod- ad kg. do /• 
de if/par^AfAbbcnche celli l’arbitrio del Giu- 
dice in voler ammettere l’eccezzione del domi- 
nio nella caufa dello fpoglio , perche noi pub: 
Pure perche nel noflro Regno li cammina nel- 
le caufe fommarie con la claufola/i/a veritate 
iafpcfta , potrà il Reo opponere l'eccezzione del 
dominio, e ’l Giudice riceverla , cosi Cravetta 
conf.zq^. e Lodovico in deci 'fi Perufyj- n.» 1. 
& 2i. par . !•, e Ga/nppo in prax. de exeept- 
cap.y.num i’j.fol. mihi 1 24. infrattanto cono- 
feendo il Giudice che-lo fpoliato non abbi julTo 
alcuno, non Io reflittiiràil nodro Afflitto decif. 
1 7» Altra è ablativo , cioè quando per forza li 
tolgono le cofe mobili, come in tutto il //'/. fi. 
Ó* Cod de vi bonor.rapt.dr inJlit.tod.tit. Altra 
è turbativa , ed è quando due , o più preten- 
dono polTeder la deflu cofa, ed uno inquieta 
l'altro nel fuo portello , e delle cofe mobili , o 
immobili: con tal differenza perb , che per 
agere contro tali violenze , dovrai!! contro la 
prima intentar l'azzione quod virano c/am, con- 
tro la fecondi l'azzione quod mutue confi, con- 
tro la terza l'interdetto unde vi per ricuperar 
la poffellìone perduta, contro la quarta l’azzio- 
ne vi honorum raptorura , e contro la quinta 
l’azzione, è interdetto del quale pariamo, per 
le cofe immobili Vati pojjìdetit , per le mobili 
utrobi . 

Vedutoli a chi compera quello intercetto, fi 
fappia contro chi fi drizza. !• contro chi turba 
alcuno, che della fua roba quietamente ne ha 
il pofleflo, o ci vile, o naturale, benché da lui fi 
pretendi pur pofledere &£•!•§•$• Ver. [ed fi 
inter ipfot , fi- uti p<ffii. lì. contro chi turba 
alcuno nel pofsefso , benché non contenda lui 
turbante ancopofsedere * E badarà che codui 
in qualunque maniera proibirà , o impedirà la 
quiete del pofleflorc: a cagion d* efempio , fe 
gli toglierà un albero , fe li bruggiarà la fiepe, 
le fi raccorrai frutti, fe cacciarà, 0 min ac- 
ciari, o ingiurlarà il Colono, fe vietarà faticar- 
vi ci drc-, benché egli non contenda , che anco 
polfedea, dice Bartolo in d. leg-i-k- reflitucuda 
fi- nti poJfid-,leg.vimfacie ff'.quod vi,aut c/am , 
& in leg. Mavì ut, §. fando , fi. de legar. 2. III. 
contro chi turba un altro fervirfi del fuo quafi 
pofleflo della ferviti!, della giurifdizzione, o 
d* altro fuo judo incorporale , leg. ficuti §. 
Ari fio in fin.ff.fi fervi t. vindice e Bartolo 
in leg.fi duoty $. hoc inter dicium, fi. uti pofiid • 
IV* contro chi diffama del pofleflo , o del juf- 
fo di alcuna cofa , da uu altro pacificamente , e 
quietamente pofledute, quafi che quel judo 
non competa al podi dente, Borro lo nella d. leg . 
i. bujut autem , fi- uti pofiid. V. contro chi 
ceda pagar 1’ annuo canone , cenzo , rendilo. 


fotto qualche pretedo , di modo che venghiia 
qualche maniera turbarfi il podedo del Pa- 
drone : Non fi drizza perii contro chi ceda per 
inopia a pagare , o per la mala annata , per- 
che quello nonadopra violenza turbativa: nep- 
pure contro chi ceda dalla foluzione , perche 
nega doverfegli detto annuo cenfo pet 1’ avve- 
nire , benché pagato per io palfato , fi drizza 
quello interdetto, ma deve contro codui inten- 
tarli l'azzione unde vi , perche ufa refidenza, e 
contcadizione , con la quale par ch'efpelli, e 
fpogli il Padrone dell’utile, e diretto dominio* 
e così il Padrone fpogliato agirà non a riceaec 
la poflefiione , ma a ricuperarla , per lo cap • 
gnaular* de elettro Fabro in d. §. rei menda 
n- 19. ed Innocenzo in cap. fuborta de fent • &, 
re jndic» 

A .favore de’ laici contro a Cherici,e de Chc- 
rici contro a Oberici ci è il Rrale Prelidiode* 
Remeiij Confervatorj, cioè li Capitoli del Re- 
gno. Ad regale f afiigium.dr cloniro 1 Prelatizi 
altre perdine Ecclcfiadiche, le quali turbano, 
e Vedane indebitamente i loro Vadalli , Cita- 
ritatit efieciat &c- per il laico contro al Oheri- 
co, che lo turba:/ 3 /*/! pracepti caritat Ó*c- per 
il Cherico turbato, e violentato dall’altro Che- 
ricoi Omrtii pradatio &c. per il laico indebita- 
mente fpogliato de facto , & auiloritate prò-, 
pria dal Cherico , o da altra perfona Ecclefia- 
ftica, de quali ha fcritto sì bene per la teorica, 
c per la pratica in quedi nodri tempi il nodro 
Signor D* Filippo Ferdinando de Caro nell* 
odervazioiii che fa a Riccio nel y.& altim-tit» 
de confervatoriit &c • alli prtlud. cap. 1. 2. e 3. 
par.2fptc.if.2l quale noi ci rimettiamoDi que- 
lli capitoli, e rimedi fommarillimi regolarmen- 
te conofee il nodro S. R. Configiio , come ve- 
diamo in ogni giorno col referiteo che fi fa dal- 
la Reai Camera di S. Chiara: Sac. Reg.Conf 
fer for-capitulorum Regni fuper /applicata da 
jufiitia provi deat. Ne pub quedi conofcere al- 
tra perfona Ecclefiadica , come ben ridette il 
nodro Signor de Caro. Ma avverfoi rimedi di 
codcdi capitoli potrà bene il Cherico fenza fuo 
pregiudicio comparire anco per viam extraor - 
dinariam , inftruendo S. C . de merita caufa, 
producendo feriteure , con le quali fi elidefse la 
pretenfione dell* Attore, o allegando le nullità 
degli , atti , o della fencenza forfè proferi- 
ta , come * ridette G allappo in fua prax. de 
exeept. par *2. cap.6. eir • med. narnSS./of. 
mi hi 106. 

Drizzatoli il turbato contro il Turbante 
deve provare: I-che deprafenti abbia il polle f- 
fo della cofa , o che l’abbia avuta prima della 
contcdazione della lite , o poco prima della 
lite cominciata, $. boiie inflit, de interd . $. re- 
tinenda , vtrffed interdico fi. uti pojjìdetit,* 
tutti li Dottori* o quedo poifelTo folle folo na- 
turale, o folo civile , o civile infieme , e natu- 
ralo per il tetto nella leg. fin. fi. uti pojjìdetit • 
Anco fe il pofleflo fofle pigliato lite pendente , 
fenza frode perb^ fenza vizio d’attentato, per- 
che fe fofle attentato non inftrvirct prò manu - 
tentionc, come (ctivcMarcbefano 2-var.cap.64 . 
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r.ura. i e come fcrivono Andrea de ufibax 
feuà. cap. r .§•/? quìi nam»i n.cob 1 .fi defeud-de- 
friniti mìlite ed Anna (incular- 58 4. remora 
frauderò* vitioiittentatorum qui libet pojjzffìo- 
nit attenditurjmraè fuffceret prò manti- 
ten rione lite pendente folum *///*» »*»anoo che 
quello ultimo portello folle meno privilegiato» 
com* a dire » le provato fia il portello più mo- 
derno aflieme col titolo, noi fi attende per la 
vittoria il portello più antico provato dalla par- 
te Pensa titolo, riflette Gal/up-in prax.cit-de lite 
pcnd.par-2»cap.$-n.26.da Mcnocbio ni i-remed . 
poifef n • 728., e da Beltramino in addir . decif. 
Cird-Lttdovifii 40. ne in queftocafo il portello 
juniorc fi preludierebbe clantlertino,come dice 
Bartolo in /• quotiti de rei vindic.& Afcjfadro 
c-jitft!. 7 6. uum.;.& S. vob 1 • l’ultimo portello 
prclcrendofi l'cmpre al più antico, per la ragio- 
ne , perche delle molte cofe, delle quali n'ab- 
biatno avuto ilpolTcflo, oggi giallamente ne 
f.nm privi ; 11 - deve provare la curbazione , e 
la violenza da parte del Reo per la leg. 1 • in 
princ. ove fi legge; vim fieri vero &Ci & ihid • 
in Ufi igitur fi-ufi pofifidetiSyiv c li legge :» am 
rei confa redditur , «e vii fiat ei qui pojjidef. 
S’inferifcc la violenta,o'l turbamento , quante 
volte , o s* impedifee esercitar un atto, per il 
quale fi prova il pofsefso , o quafi pofseiso, o 
per il quale il Pa trone non può liberamente 
fervirfi delfuo arbitrio , o in coltivar il fondo, 
o in adequandolo , o in pulsandovi Scc./eg. Vera 
faci t Jf-de vi 9 & vi amor- O quello impedimen- 
to venghi dallo ftefso Reo convenuto, o da 
altro in fuo n ome ,or£ nrr, . 'egfrobi bi re in princ . 
fi'. qaod vi , aut ehm. O vanghi colli fatti , o 
colle parole, cioè a dire diffamandolo, come li 
è detto poco l'opra ( p-rchei! turbamento col- 
le fole p-rolc non baierebbe ad impedirli il li- 
bero fuo polsefso/?/ i/ove in Icgfi princ. ffuov. 
oper.nunciat • ) E codcflo turbamento deve in- 
tenderli dell’ertragiudiciale turba mento,e non 
del giudiciale , com* a dire le alcuno movefse 
lite ad un altro Copra il pofseiso di una cola, 
contro quello non competerebbe quello inter- 
detto, perone collui non turberebbe, ne fareb- 
be violenza, perche quel che farebbe, lo fareb- 
be lege permettente , & peenam non merererur 
per la leg-Graccbus CoLad Icg jnJ.de adu/f. 

A tutto ciò provare badano prove leviorcsy 
Ccrjorrxvia praft.quécfht7-num.4.j e Cafircn- 
fc confi 3 ntum.i .porcile ad obtmendum ma>:»- 
àentionem m judicio fiummario pofie (Jorio fi uff. - 
cit fiemipU.no probatio^nlegnaALnocbio de re- 
med • altim • quxfi. &.«. 34 purché quella lemi- 
pi#na prova concludente lia nei luo genere. 
Succino confi/ ^.n.H.iib.^iC Ferenti! lo a Bu- 
ratto deciJ-175-num. 3. 

Provato adunque il tutto che farà in un bre- 
ve termine , il Giudice badarà a condannare il 
Reo convenuto, 1 - chcdcfifla turbar, ed inquie- 
tar l'attore nel fuo pofseiso de prafcnti -li* che 
debita a turbarlo /» futurum. Ili- E perche 
fien.per animus mutar i potefi , per Vargum. leg • 
barum, & ltg.cgiiffi.fi fervi t. vindicat.& Ug. 
pen • fi', de aqua quotid. & ecfliv. perciò caveat 


il Reo de non turbando in fiuturum : quale cau- 
zione farà darla idonea , o per fìdejufsori , 0 
per pegni , o almeno minacciandoli una pena, 
come fbrive Bartolo in Lg.fì pr *T,ni/m.$.f}'-de 
nov. oper-nunciat . , e la farà dar perpetua , fe 
il jufso dell'attore perpetuo l'ara ,0 ad eernpuij 
fe farà a tempo. IV. aH’interef*e,a i danni dell' 
Attore , e a quanti intere fi per la pafsaca vio- 
lenza, e p.*r lo quieto pois ffso non ivuto , per 
la leg • fi duo §• finfifi.uti p’Jfiietts • Ed avverta- 
no li diligenti Procuratori quelle quattro cofe 
cercare nella loro primi irtanza • 

Per validamente poi, c giurtamentc fen- 
tenziato il Giudice con fide ri . I. Se l'Atto- 
re nella lua prima irtanza hà cercato con- 
tro il Reo, che defiftefse dallo turbamento, 
e provò nel termine llar nel pofferto: nè il 
Reo hà coiucfo con lui dar nel portello: in tal 
calo il Giudice condannar dee <1 Reo alle fo- 
pradecte quatcro cole. II. Quando 1’ Attore, 
c '1 Reo nello fleffo tempo entrambi conten- 
dono il pofseiso, ed ogn' uno dice pofsedere: in 
tal calo , fe uno ptovò bene il fuo portèllo , o 
provò il porteflo chiaro, o ’l provò meno tor- 
bido, e l'altro lo provb niente bene , o poco 
chiaro, o affli torbico, quello deve condanna- 
re anco alle quattro prcuette cole. HI. Quando 
poi 1' un' , e l’ altro provò il polselso, ina con 
diverte ragioni , c juili , 0 perche uno provb il 
polsefso naturale, l’altro il pofsefso civili : in 
tal calo fecondo il parer ili Bartolo in Lgfi duo 9 
fi', pijfit. lieve e 1' un’ , e l'altro condannare, 
c 1* un* , c 1* altro afsolvere , ma fotco diverfi 
motivi , c per diverti riipetti , oiftinguendo le 
qualità, e le torme della diveda pofselfiore, 
fecondo le prove di cialcheduno , e cosi anco 
1 * Abbate i\s c • hect • num. 37. IV. Quando cosi 
l’uno, come P altro latto ha prove uguali (opra 
il pofseiso, e lotto lo llclso jutso, e lotto la ftef- 
fa lp- eie di polsedcre : ma uno provb dc! # pòf- 
fefso più antico: in tal calo cóndannarà il pof- 
fcfsorc de recenti , c darà il polsefso al più anti- 
co, argum. c • licei caujam , ed Imola in confiti» 

1 1 o. voi. i* fc poi il poiscl'sor de recenti avelfe 
provato dominio, c tìtolo, e 'I polselsot piu 
antico il Colo dominio , otterrà il polfcfsor de 
recenti , perche la fua polseliìone tfljortior* 
cura fit jstftificata tituio per la caufi.hcet.cit • 
de probat-Menocbio in j.remtd-p'fiejjor.n.q 28. 
Beltramino in \ddit.decifi.Cardinahi Ludo v fii 
40 , ( c Jtian a (sai cautelati gl’AvvocaCije Pro- 
curatori in far le prove, perche nelle poliziotti, 
e negl’ articoli devon ponere , e provare non 
folo del fempliee poffefso , ma anco del domi- 
nio, e del titolo,) Nè potrà opponcr l’ avver- 
tano, che tali articoli impertinenti liano, trat- 
tandoli di pofseiso , e non di peti torio: perche 
in parità di prove nel pofsc isorio quegli vin- 
ce, chi hà più forti ragioni . E quando occorre- 
rà il caler non li sdegnino i Cau fidici leggere il 
Speculatore Hb.+.dc cauJ.poJJ'.& propri 1 •, ove 
porta diverfe forme di poliziotti , ed articoli* 
V* Quando l’Attore, e *1 Reo feron uguali 
prove, ma nè l' un , nè 1* altro , provb del pof- 
jefitt più anticc, o del polselso de recenti , anzi 
dà (cu- 
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ciafcuno de pari temporei in tal c*fo quegli 
vincerà, idi cui tedimonj cofe più verofnnili 
depofero: fe poi i Tedhnonj d’ entrambi dif- 
f*ro cofc ugualmente verofimiii, quegli vin- 
cerà, il quale portò tedimonj più onefli , più., 
culti , meglio degni di f«de : Quando poi fof- 
fero » certi monj d’ smbidue ugualmente one- 
fti , culti , e degni di fede , vincerà quegli che 
ne porti» più di numero, come abbiamo dal cap • 
in noflra de tcflibttt , e dalla leg.carmeny^.fin- 
f. de teflibuu VI. Quando l’uno, e l’altro 
ugualmente provi» del poffefto dello delio 
tempo , collo fteffo titolo , e dominio , colla 
flefsa parità de* teftimonj nel numero, e nella 
degniti , con tutte le altre circodanze, di modo 
tale che in tutto, e per tutto le prove van uguali 
come dovrà io tal cafo portarli il Giudice ? Al- 
cuni differo , che il Giudice fentenxiuffe fem- 
plicemente , nei pqffidctit , ita pojfideatit : ma 
queA* opinione non piacque alla Glofsa /'* leg- 
unic&crb.prohib.Cod-uti p<(Jid‘y& in c- licety 
verb.uti pojjidetit de probat^ perche la fenten- 
za non farebbe certa» nè per fe, nè in riguardo 
d’ altri , contro la difpolizione della leg- bue 
fintentia^CodAe fintate* fine certa quant-pro- 
fer.,& V curare infht.de attion. nè per tal fen- 
tenxa s’ imporrebbe fine alla con tro ver fia, anzi 
le parti verrebbono a nuove riffe , anco aliar- 
mi 9 contro la mente della leg. uquijjimum ff. 
de ufufratt • Altri differo , che il Giudice in tal 
cafo dovrà fopraledefo , c frattanto icqucdrare 
il poffcfso , acciò così le parti tra loro fi com- 
pongano o per fe delti , o per comuni amici; 
Quell' opinione alcuni difsero, che non pofsa 
folìirterc, perche o mai con tal fequefero anno- 
iati fi concordarebbouo , o più tolto verreb- 
bono all’ anni : A noi però piacque detta opi- 
nione , perche in tal calò rilafciandofi li frutti 
putte: Colonum cum cautione-de re/htuendo> 
come Icrilsc Sarto/o doverli tener in pratica in 
leg-fi ufutfruttuty ^-fed fi inter duot,ff'-de ufu- 
fruii . , e come giornalmente vediamo pra- 
ticarfi in quefto nolcro Supremo Senato del 
S-Con figlio in dttbie quitpoffidcatyh fcqucltra 
la pofseltione nomine S.R. Confi hi , così fi fe- 
queltr? attornine Cgriu EpiJcopaht Ampere he 
certa' iente attediati fi con cordar ebbono alla 
fi ne : E per non venir all’ armi tra loro , può 
il Giudice procedere con i mandati penali, 
ne accedane C9*c*così l’ilcefso Bartolo nella cit . 
fio fi ufuifrucìttt c£*c. Altri difsero, che in tal 
calo il Giudice dovrà dirimer la lite forte , per 
1* arguta- leg. fed fi ompo, fi. de judic. & leg • fi 
duobut in prine. Cod • contenta de legatiti ma 
quell* opinione, come non piace a Barroloy ed 
altri comunemente in d-legfi duoyff.uti poftì- 
dttit , così nè tampoco a noi , purché le parti 
non conveniffero così tra di loro, come lo po- 
trebbono volere , e fare per la leg. fi convene- 
rintyff.de re judicat-yc la ragione fi è, perche 
le queftionp chi iìa il pofsefsore è quid fattiy 
« *1 giudicio della forte non hà luogo nel fatto 
incerto, per il Cedo nella leg.duu fune Titiiy ff» 
de tefiamentar • tutela mà hà luogo folo in 
dui io juris per la legfid cum amboyjf.de jndjc- 


perciò la fentenza non farebbe retta , e giurté 
per la diverfità della ragione • Altri final- 
mente differo, che il Giudice in tal cafo di pa- 
rità delle prove fopra il poffeff» deve aggiudi- 
car il poffeffo per metà ad entrambi le parti, 
e così noi fareflimo , perche così han (limato 
la Gloff* iti c . lieet . cattfam de probat.y ed ivi 
1’ Abbate nurn.5j.circ.raed.yc Bartolo >'» i-Ug. 
fi duo in princip.fi. uti poftid.y e quell’ è opinio- 
ne comune tra DO., li quali incili fono da un* 
ottima ragione , ed è , perche quando una cofa 
è legata a più ìnfolidumy e niffuno la può aver 
tutta, fi divide egualmente per tutti , per il fe- 
do nella leg. con j unii im , ff. de legat . $. Vii- 
Quando nè 1* uno , nè 1* altro provò del pof- 
feffo , nè coda bene chi di elli poffeda: in tal 
cafo il Giudice non dovrà fcntrnaiar ni prò nè 
conera , ma farà feqoertrare la poffelfione eoa 
i frutti , come li è detto poco avanti , fin a che 
pienamente di l'ca ila la cauta fata nel giudicio 
ordinario del peticorio : inibendo frattanto alle 
parti , ne ad pofjtjftoaem acce Jan /, c facendoli i 
mandati penali , ne veniant ad arma , giuda il 
dilpottor* leg. uqu Jftraum in priHC-jf.dc ufu- 
frati ^ e la fpieg-* d’ Innocenzo in e. in prufen - 
eia de probat.y e di Baldo in leg. unic. Cod. de 

prohibitfiqueflpecun. 

E’ da notarli finalmente che in quedo giudi- 
ciò poffefforio lominariiìuno de manutenendéy 
& retinendxy non fi ammettono 1* eccezioni», 
le quali ricercano aitiore indagine , ma que-‘ 
de fi rimettono al Petitorio, leg • fin • Cod.quor - 
bonor.y e Covarruvia prattic- qq- cap . 1 J. nutrì- 
5. $., neppure fi ammette appellazione quoad 
attuai fufpenfivum (perche quoad devolutivum 
fi ammette ) e così de jure canonico , come de 
jure civili y per il cap. fin. de pojfejf.e tiara 2- 
qx*fì.6-yc per la leg- i -Cod fi de momcntaa-pof- 
fijfii Qui Fieno Foilerio , in addit. a Roberto 
Mitrant i Specul.aur-par.yfohmibi 1 j9.ee/. i-, 
ed Angelo confiti . 46. riflettono. Pietro Pollerio 
dice, che fe il poffefforio è di gran pregi udicio, 
di maniera che riparabile non fia per il petito- 
rio , all' ora potrà beniliimo appellarli , come 
può appellarli nel petitorio: cne fc l'è di mo- 
dico pregiudicio, all’ora non potrà appellarli- 
Angelo dice, che le de jure civili dalla fenten- 
za interlocutoria ne* giudici ordinari non fi ap- 
pella , purché non apporti grav-mc irrepara- 
bile , ne* giudici fominari poffefforj dall* inter- 
locutoria potrà appellarti \ e la ragione che 
n'adduce fi èjpetche il Tuo gravame riparar non 
fi può per mezzodeti* appellazione dalla defi- 
nitiva , della quale non fi dà appellazione: Ma 
noi -diciamo , che dall'incerlocutoria non fi ap- 
pella , perche fi appella quoed attuta devotu - 
tivum dalla definitiva . 

Dell* ideffa condizione fono il poffefforio 
re tinca da de aqua quotidianay& ufi iva per ri- 
tener il poffefso del condotto dell* acqua , del 
quale i* lib.i^ & tot.tit ff.de acq quotid.y & 
ufi 1, il poffefsorlo de fonte , per ritener il pof- 
feffo del pigliar acqua dal fonte , e tirarla dal 
pozzo , del quale in liò.unic jf-dc fouteyì pol- 
fcfsorio de Rtvif.y per ritener il pofsefso , o 
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quali juflo di purgàre i rivi, e portarci per 
•iH l’acqua, del quale in.lib.x.y & tot.tit.fido 
rivis i il poflefTorio ne vii fiat et , per rite- 
ner il poflefloacquiftatoper immifiìonc» t ex pri- 
mo dccrctoyÓ* rei fervandx grafia , del quale 
in lib.i.y & fot • tit.fine vis fiat il poneflo- 

rio de fnper fidenti bus , per ritener il poflcflb, 
o quali del fervirfi della loperficie della cafa, 0 
fondo dee. del quale in lib. r«, Ò’ tot . //'/• de 

fupcrficientibuiìBniUncntoil poffe.Torio de iti- 
nere , attuque privato , per ritener il pofleflo, 
o quafi dell'atto del camminare , della vii dee. 
del quale in lib.i^& tot.tit fi.de itinereyottu- 
que privato • 

Finiti ì pofle/Tor j re finendo , per palTare a* 
poflèflTorj recuperando , gioiamo, che ficco- 
me per acqui dar il pofTeflo , fi danno i remedj 
adip.jceridx , per ritener il pofiefso contro la 
violenza turbativa , li danno i remedj re finen- 
do , colsi per ricuperar il podefso perduto & 
danno i remedj* recuperando . Quedi remedj d 
danno allo fpogliato dal polsefso della cola im- 
mobile, cioè dalla cofa , dal fondo , da! podere 
Sue. per vim expulfivam contro lo fpogliante, e 
fi chiama il principale nude viy del quale in 
tit.fi.de Vìy & vi armai. y & in §• recuperando 
in/l. de inter d- Anzi facendo a folla colsi le Icg* 
gi Canoniche,come le Civili, perche aitai odia- 
to hanno le violenze, e le rapine non folo han» 
ao fovvenitoli fpogliad con quedo rimedio, ina 
Con mille altri , e colli remedj della kg-fi quii 
in tantam Cod . nude vìy leg • fi coloni , Cod. de 
agricol.y & cenfìb • lib. ì.yCap.re integra* da $• 
quafi. i^cap. cum • dilettai 2- cap.fuperfpo ba- 
ffone y de ord.cognit . lib. t. in prive, ver/. ne 
quid auferay fi. de vìy Ó* vi arr/»a/*c/c. permet- 
tendoli agire , e civilmente , e criminalmente: 
civilmente per 1* interefse patito : criminal . 
mence per la violenza patita , e delitto corn- 
ine fso . 

Codefio rimedio non è altro , che un nuovo 
acquieto del pofsefso della cofa immobile una 
volta avuto , e poi perduto . Lo fpoglio è quel- 
la violenza ablazione di una cofa immobile ,o 
fia pubtlca , o privata , o quella ingiuriofa ef- 
puliione dalla cofa immobile . Lo fpogliato c 
colui il quale prima pofsedeva , e poi dal pof- 
fefso fu cacciato. Lo Ipoglianteè colui, il qua- 
le ave efpulfo , e cacciato il pofsefsore • 

Per la chiarezza di queda vada materia del- 
lo fpogllo fi lappia • I. Che Gabriele de re/lit • 
fpol-y Pont ano de fpv/.y e Menocbio de recuper . 
pvjjefs. y ne han fcritto sù queda maceria intieri 
volumi , da quali potrà andarfi , occorendoll. 
Si c cercato da Dottori , fe nel Giudicio pof- 
fefsorio dello fpoglio pofsa lo fpogliato inficma 
cumulare più rimedj , ( quali diremo noi qui 
in ilcorcio) , e con quedi alla rinfufa agire j o 
più todo fia nell’ obligo di chiarire q udì rime- 
dio a fuo favor intentar voglia : Innocenzo nel 
C.fxpe de refi -/poi- c ire. fin. enei cap.conque - 
rente de ofic. ordinavyDccio nel Confi $q.coL 
i. Peregrino deci/ Patavm.qq.num 7-c *i no- 
dro Afflitto deci/ 117 • /» princ • fono dad di 
parere, che pofsa lo fpogliato generalmente. 


e confufament? cumular tuteli remedj pofseC 
forj , e *1 libello , o la petizione cof«ì generai, 
mente intentata badarà per ottener la reinte- 
grazione del polsefso • Mufsnerio però eoa 
altri in addit • ad pratt.Papienfit forni- lì bel. in 
con/ [poi. pofief in fin . h - 1 .Vcrb jut fvmm'e di 
opinione contraria , e dice , che debba lofpo- 
gliaco efprimere , qual de’ rimedj poffefsorj 
voglia intentare , acciò la fentenza latta per 
un rimedio , non partorita l’eccezzione della 
cofa giudicata pergl’altri rimedj , e perciò non 
debba farfi la cumulazione de’ detti rimedj, an- 
zi per evitar ogni cavillazone dovrà eipruner- 
fi , o la condizione ex c.reintegrandx $.q. i.,o 
ex leg.fi coloni Cod.de agricola cenf.l. 1 1., o 
dcll'alcre, cheq A noi diremo.Noi però fiain di 
parere uniforme a quello del nollro Aldicto, 
Ai mando frudratoria queda alterazione, mol- 
to più ne* tempi nodri, ne’quali bada una tal 
quale petizione , nella quale lì cerchi la redi- 
tuzioae della robba perduta per lo fpoglio pa- 
tito,conle lolite falutari clauiole nella fine, per 
le quali li giudica efprimerlì il rimedio, o raz- 
zino.: la più utile per lui . 

£ par darne però qualche faggio di cucci i f 
rim:dj,:he competono allo fpogliato per ricu- 
perare il luo perduto podedb , e quali fi ritro- 
vano in corpore jnriu II primo fi è l’Interdetto 
nude tv, il quale fi dà per la cofa immobile per 
lo §• illndfi.de vìy & vi armai. per lo ^.recupe- 
rando cZf.purch? per le cofe monili, fi dà i’az- 
zione vi bonor. raf zar. principalmente ( febbe- 
ne accefforia mente l’ lilefo un de vi anco fi dà 
per le cofe mobili , le quali ritrovano nel fon- 
do , 0 predio , dai quale lo fpogliato fu efpul- 
lo per la /• ì.in princ.)-fi fundutfi.de vìy et vi 
arra - leg • vinàicatio , fi.de rei Vindicat. kg.fi 
quando Cod - un de vi , e Menocbio de recuper. 
remed. 1 qu*fl.2.num.ip.ytt 45-dice anco darli 
per li jullì incorporali , e per l’annue preda- 
ziopi . ) dippiù li dà per la violenza effet uva- 
mence latta alla perfona per la cofa , cioè che 
violentemente lia data cacciata dalla podèiiio- 
ne, il noftro Afflitto deci/ 85. p = r la leg. 2.$. 
»•, et 2. fi. de Viy et vi armar. Si dà , purché 
detto rimedio s* intenti dentro ]’ anno utile, il 
quale dado non fi dà, fe non a quella cofa, la 
quale pervenne alla Ipoglia □ te , per la leg. vi 
puìfioty Cod. unde vi , e la G lofi a nella cit- leg . 
dice che exeipUndo il tempo c perpetuo , per- 
che come dicono Menocbio loc.cit.quxfi.mlt.ye 
Maranta/opracit.nnm .3 2 .tgmporalia ad agen- 
dumy/unt perpetua ad excipicndutnypet il teda 
nella leg. pure ì-fin. fi. de dol.txcip.E febbena 
vi fu d’ero dati Dottori , li quali avedero ade- 
rito che 1’ azzione delio fpoglio , al remedio 
co*, reintegrando quafi. 1. folle dato imper- 
fcrittibile , pure a tempo dell’ Eminenciliimo 
Cardinal Serafino Capo della S. Rota Romana 
fè decifo, che l’azzionc dello Ipoglio prx/cribi 
/patio 30- vel 4 Q.anuorumyficuti exter x oidio - 
net juxt.kg.ficut .& kg-ovtnet Cod. de prxfcrip. 

3 o* vel $o.*n*or.y& per tex.m cap.fin.de precj - 
crip.ccn'ì la S.Rota apxd Serapbinum deci/. $00. 
n- J-p* >o^ e ultimi, fpiegando queda prefenz- 
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zionp per lo Detentore bona fide ,& non vio- 
lentar , perche per lo fpogliante violento , è 
c!oloi<> , il quale «neo fe pofleduto a verte per 
mille annoi , mai prefeiverebbe , e colsi * lui 
Tempre F olierebbe l’eceezzione dello fpoglio 
fe diffonder fi vorrebbe colla diuturna Prcfcrit- 
zione , quando coriarie della violenza. Dip- 
più fi di un tal rimedio allo (pagliato > fe, tem- 
pore /polii portcdeva»d. /. i . in ter diti um intera, 
ffi. d< vi,&vi armar. cap- confa leationtbm, dt 
off delcy-it. . Si dà fenel libello abbia elprelfo 
, c’1 tempo dello ipogllo , come in 
ogni axrionc criminale cfprimer fi dee per la 
leg. Prtetor cdixit in princ.ff.de injnr-^t no- 
firo Afflitto dee- 250S1 dà quello rimedio con- 
tro colui , ilqoali vera mence fpnglib , q co* 
mandò Spogliare, o rat ara babaio , e non don* 
ero il terzo polii* riore, Icg- 1 • $• dejedffe, Jf* thg. 

3.4. atra proenrot or IT- de vi , & vi armat. c. 
arra ad fede W C^c-e*l noflro Afflìtto decifty 6* 
».j. S» »ià finalmente» quanto nel tempo dellf 
fpoglio Io i'pogliato veramenerpoiTcdea , non 
fintamente, ck>c lenza titolo, perche fe la cola 
tenea lemphcemcne# non per titolo di dominio 
avrà altri rimedi, che appreso li diranno \ toc- 
che procede, o poflèiiea civilmente , e natuAl- 
mente, o civilmente loto, 0 naturalmente 
J. lejf. 1 . $• deficit nr, o poHedea giuda mente, 0 
ingiuriai nemc,leg/:d fi vh,f. de t n y t* vi arai*) 
o da per fe flefla , o per akrn poffedeva , come 
a dire per il fuo cdftno 1 , per il fuó garzone &c. 
leg't- J. quod ferviti , & $. non olii autcmcSi- 
milrneute quando noi tempo che intenta 
quell'azzionc , la cofa non pofieda in conto 
alcuno , leg. 1 • $• non alii anitra , j f. de vi , & 

Vi arra. 

L'altro, rimedio re cnpe randa chiamano Con- 
dii tiv Triticiria, e*fi dà contro colui , il q mie 
pervfm , f tir tura , o altro viriofo titolo occupò, 
fcg.t.ffi. Ascondici. Tri tre- oggi quello rimedio 
eindiflufo' 

L'altro Rimedine incerti condicio , e com- 
pete a chi della col* pa irò ut non è, come i! cre- 
ditore , che tiene il pegno del debitore &c., • 
que^i cofa altro l’occu pò , kg., & ideo §• 

A’ ratini • 

LMcro è Gatti ittft> indebiti , e compete a 
chi ind- Vita ncnee p*gòytran*ferendo ad altro 
la cofa , della qual: lui non era padrone , ma 
le triplice poffWfore in riguardo del credftc&per- 
che in tri cafo cerca folo il poffetTo , e non la 
proprietà, quale trai ferir non potea , ld£ in- 
debitift-fied fi nummi, ff. de conditi- inde A., ehe 
fe la cofa indebitamente tiara , forte confuffl- 
mata, oaltrimcnee perita, pure qu Con- 
dii io iniLbiti li dà contro del reciplenteyju^i- 
te volte però per lo confumamento della cofa 
lui fatto forte locapleaiore , perche fe tale noi 
folle , o detta robha fonza colpa fua perita fof- 
fo , non potrebbe intentar logli quell’ a /rione, 
come nè rampoco Intentar fi puote in petirìo- 
ne bxrtditatìi , o in afcrecofe,-.quando Fa cofa 
pera fonza la colpa dei poflefibre per le kg. fed 
& fi Lgc 5 f. confiti lu -ti le jr. n travi, fi', d : petit, 
bxredit . , CT kg. fi ex kgat- fifi. de veri, oblig. 


'Afflitto Cip. I: 2rg 

L’altro rimedio è a FI io in facrtm , e (Rompe- 
te a chi non è padrone , nc poflertbre , ma fern- 
plice detentore , come a dire Commodatario, 

De pori tarlo, Co (lode &c* perche colloro ripeter 
poriono la detenzione delle robbe tolte,o con 
quello Timedlo, oppure con l’altro rimedio,el»'e 
offici ttmj uditi :i , potendo colloro elfero rein- 
tegrati nel' loro flato per Judicii ufficiar,), per il 
tclio in (eg. officinm fi', de rei Vi n die . , & le», 
non tantrrm , Jf. de petit, bare dir. , quale ri- 
medio cammina a pari co! c. reintegranda 3. 
qa.efi. 1 • fcrivc il Tapkvfe in pratt • for-hbel. in • 
eòa fi. fptifi. 4- f • «.8 . & y. 

L’altro rimedio è ex acqui tate, per la Itg.fin 
me, & Tiriuéyff fi cer.petat^ li da quando la 
cofa di alcuno àd altro pervenne t italo lucra - 
tiffiL j*rche all’or^ l’equità vuole , che la cofa 
fi réffituifea al padrone , Bartolo in Ug.fi coloni 
Cod. de agri col - , & cenfi M 2. nel cfo poio 
detta cola forte ad altro pervenuta tiralo one- 
rofo , 0 non forte di colui , dal quale ad altro 
ffcfoò, 0 colpa vi fialte in cerve nn^a nella cr i li- 
zio né, non compete tal rimudio, perche cel- 
farrhbc l'equità, cofsi difeorre Mcnochio- 

L'altro rimedio è condiHìo ex log- fi. co'oni , 
Cod.de agricof.Ó* ce«//iA.2.fopracitita,il qua- 
le fi da a col i?, che con buona fede p >lTcdea,e'l 
jidftìfy perdi leiza giufla cauta, contro colui, , 
che fi ciepe la cofa cura vìtfo E per darli cotal 
rimedio , tre cofe debbon concorrervi: due 
dalla parte dell'Attore , il quale , e chi botta 
fide pdlbdeà , e che fine jet fin canfii abbia 
perduto f| portemPI una da parte del Reo con- 
vemito , ciocche detta robba a lui ha perye" 
nota carri Affilo , come fi raccoglie dal predet- 
to te fl ojf co fom . 

L’alcrp rimedio è condiFfio ex feg. aulì or ita- 
tem> Cod . nude vi, e fi da a cRl spogliato viene ’ K 
per Vira ri-»! foo polfolfo contro Fo Ipogliante , il 
quaV per^ dopò lo Spoglio Impetrò reicritto ™ 
dal Preócipe per giurtifidarfi- detto violento 
pnffelfc^percbc non ollante detto refcri;co/ieve 
erto fpnrriiaftfe rcflicuir prima fa roba, come dif- 
COrr- fì-irh fopii detta legge . 

L'altro è condici io ex Ug- fi quii conduzio- 
ni!, Cod- locati, e fi da al locatore, che tcrcà 
reftitnirfegli 1» condotta finito il tempo 
delft flirto contro il Conduttore, il quale quel- 
la certtfttik non vuole fotto preteflo d’ clferne 
lui il padrone , dee dunque detto Conduttore 
antè oicnia rèfiituire la coti condotta , e poi la 
proprie •V’1 dominio pretefo vedertelo nel giu- 
dicin petlnrlo^ cof*t B irtoh in teg. commoda- 
ne, ff‘. cummtdati, ALJJ'iuJro in Ugfi alienata 
ffi. fijltit. natrim.,& in lcg.fi a ignara, ar.fin. 
fifi. de a'qnir.ptfficjfi - purché però fafltcco non fol- 
fo nullo, o del domiufo notoriamente potelfi? 
dartene rione • 

L’altro è corni iFlìòtrx kg. mèmìnerint, Cod . 
onde vi , fi da COntrò chi , o per vigor di Re- 

S impetrato , o di fontenza ottenuta a 
/Ore, per propria autorità occupa la cofa 
altrui, perche colfui non folo catfit ajarefuo, 
fo l’alfirieva, cedine detto abbiamo fopra negli 
interdetti quorum honorum , & quorum 
D d lega- 
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legatorura,mi deve relituirl a,Mcnocbio dite- 
cnp.remed.S.pcr tot- 

L* altro rimedio pòlfielTbrlo nifce ex le?- in- 
vafter-y Cod. Hndc vi, che fi da al Padrone delia 
cola avverto colui che l’occupb bona fide , fine 
dolo , nel mentre era vacante il poflellb di tal 
cola . Che fé pai fi occupi con dolo, compete- 
rà il rimedio della lég-fin- Cod ■ ««devi, come 
ridette Bortolo ix d- 1 - invafor. Ciro- fio- 
L’altro nafee e* l(g.fi <?■•"'< •” tantum, Cod. 

ttnd- vi, che fi de quando alcuno con propria 
autorità fi immette nel polieffodi una cola che 
fìa pretto altri , perche In tal cafo ancorché 
Padron (offe, cadi t a jttrtfno , cd e nell’ohlign 
redimirla i e fe non làffe Padrone , cosi il pot- 
feffo della roba,comeil valore della Beffa roba, 
e nell’obligo redimire ■ Nel noftro R-gno peri 
per la 6oiitueib£ , che comincia Violenti! fi 
piga loto la inetf’del valor della cofa,non tur- 
co il valore . , 

L’altro nafee ex fcg-ConductoretyCod- loca- 
Ut-, ito» obt re Cod*0ndevi, e fi da colà» 

tro al Conduttore, o Precario, che poftde la 
colà in nome altrui 4 perche fe quelli conve- 
nuti a redimir la roba , riculàranno redimirla, 
folto qualche premilo, o di lice &c. faran que- 
lli nell'obligo in vigot delle predette leggi, non 
Colo alla rcfitit'Jxion della roba s ma dippiu al 
fuo valore: in cib differendo qutfito rimedio dal 
fopradetto ex I. fi petit conditi ionie, Cod. loca- 
ti, perche in quello li deve la reltitotio.ae del- 
la fola cofa , in queficoanco il valor d’clfia Mc- 
nochio pienamente efsamint quello rimedio de 
rccuper- remii ■ 1 1 . per i o. pnafiion et. _ 

L’altro fi è ex Un- Citm a teff- de v„ cr or 
arma/., e fi da contro lo fpogliante ,- bencho 
non pofledea, o perche fiorii da altri più fino di 
lui fa f pagliato,. Orfica legge fica nell. Coftl- 
tu zinne dei uofitro Regno , che comincia circa 
violenti atn, e nel;*! Canonico ,X eap.ficpt de 
reìlit.fpH. , nelle quali leggi fi ordina anelo 
(pugilato pub ogere contro qualfivoglia tetro 
poffeffore a farli reftkulr la fua roba , benché 
Lofio terzo polfieffore non fra ftato lui il prin- 
cipale fpogltaote , ma che l’avnffe avuta dallo 
fipogliante con U feienza della mala fede, e del- 
lo fpogllo . 

L’altro fi b ex leg.fi *•> Cod- xnié t ** « 
contro chi dolqfameote occupi) la poifcilìone di 
una cofa altrui vacante, perche per una cotale 
occupatane la cof 4 fi fa quali violenta , e per- 
di) viziolace «Merrfcc quefto rimedio dal fopra- 
^detto ex Ufr invifor-Cod-unde v/, parche quel- 
lo ha luogn nell* occupante fine dolo B irto lo 
ferivendo fopra q.iefca legge dice darfi quclTo 
rimedio nello fpaziodi foli anni $o-, c cofsi per 
Jc cofe immobili, come per le mobili • 

L’altro t rv fe g. fi» Cod.de acqxir • poffcJk* 
e compete *1 Padrone della roba ipotecata con- 
tro il terrò poflòlTore , a cui fu alienata detta 
roba da colui, che alieno nomine pofledea ■> c 
pevcrtito abbiane la potteflione , perche il I a- 
dronc può a fe richiamare la ptìffclUonej dal tcr- 
ao polTcflore: a cagion d’efempio, le Tmo pof- 
fede una cofa a acme di Ca jo per locoftituto, 
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e Precario , per cui fi ttasferifee il poffe$> nel 
Creditore, per la Ug» qxnd eneo , & kg. iuttr- 
ditlumy ff. de acqxir. pojf. , e poi quefea alieni 
#d altro , fi dice invetero hi poflcliìone: e colsi 
Caio può agere con un tal rimedio a ricuperar 
la polle Aioli e di quella cola contro del terrò 
pofleflore,a cui fu alienatale vi fi cerca la dìf- 
cuflione del Principale , prima di agocc contro 
del terzo pofleirorc,per la ragione del PrecariOy 
cm\ li Dottori nella kg. exitu r controvtrfi* 
ff .de acqxiren. pofjl'fs . , e quatti fono .dfsf an- 
drò , Romanoy fmo/ty ed altri • Qaefto rimedio 
nelnofiro Regno li chiama gixdicio d’ ÀJJiJien- 
za , del quale fi ha nella Prammatica , che 
comincia Affiftxtiay e noi ne abbiamo par- 
lato lopra , dicendo dell* interdetto Sal- 
vano • 

L'altroè xdiffxm Divi Af trecche vieni ex 
kg.extrot.fi'- qxod mxtxt caxf~, e li da al de- 
bitore contro del creditore , il qu*Je co Appro- 
priata u tori tà pigliollì il cUnaro a fe obligato, e 
nel tal calt> erto Creditore non che foto refti- 
tpjr deve il danaro, o la cofa , ma pure perdo 
l*az^one • 

L’altro è àgio qxod tatrtrts caufa , e fi da a 
chfper mctoiù Ipoghaco, c cOncro Jo fpo giun- 
te, e contro il foccef&re dello fpoglian te, quan- 
tunque non abbia la mala fede,per la legft cum 
cxeeprhì.q.ff. quodmxtut caxfa : e fe nello 
fpoglio anco dolo intervenga faffe, potrà dip- 
più agtre con Pattfone de dolo • 

L’altr^ ex cap. freqxcnt , de refìit.fpoliat» 
in fi*, e fi da allo fpoglfojo contro lo Tpogliante, 
com’adire: Tizio vfolezn temente Ipogliò Caio 
dr-lpolTetTodiunarcofa, pofoia conveoifee in 
piu. «zio l’ifteflb Cnjo,può opponete l’cccezzio- 
ned-llo fpoglio, e cer rare , epe elio Tizio non 
fia 'rotilb , M re/iitnat friu, . In qaal.vcafa 
fi pratica dileguarti il termine di giorni i j. allo 
fiongliaro a provar lo 1 Doglio , c Irattailto li fio- 
prafiodo alla caula: Provato lo lpoglio,lclo 
fipogliante Attore non putitili ice, n0D 6 P rc ^ e ' 
Je avanti alla caufa intentata . Cib peto 4 tn- 
t en.tr, ficeffo Attore abbia CpogUato , perche 
fe fia tei zo polsetànre , e la cauta intentata ha 

rivi non ci cammina quella eccezione c^“ 
lo fpoglio : fio 'poi farà criminalità cavia imen- 
tats, all’ attore benché terzi» foffclsore olwta 
cmiefità ecceazione t purché perb lo Ipoglio 
Baro fia dìomnikutbouit, oppure do .torti m 
maturi parte, con» fi ha tUll’ilielib tefio i- cap. 
frenntnt, e-fi nota da Dottori , da Ccmi »,.<»• 
ihid. col\. & cfin.de ord. e» s ., dà« Abbate 
in cap- k tttrie col. fin. de refiit. fpol.ar in cap. 
diledm de ord. cognit ■ da Giafane , ed altri 
inOieg.fi tc lenti, Cod- de pur- dot . , e d» Ma- 

Vtthro gran rimedio è’dal cele bre cap-rcin- 
t, pranda 5. ? *^.l-, e fi da a chi feuaa gio ia 
càia vicn privico dal polfcUo di quella cola, 
che -ri pervonne , o con buona , o inala tede, 
o fetentemente, o ignoran cernente, o con vizio, 
ofenza vizio j ocon titolo, o lenza titolo, o 
la cofa l«a immobile, o fu mobile , cosi 1 Ao- 
bate in cap • cxm ad federa , co/* io* ì* princ. de 


I 


reflit.fpd. 1 nnnctnr.io in caf.quxrehm de e/cF? n 
A Uff andrò confi A94.ro/> fin ; M e noe b io rem ed. 
, * S’per tot; ««t altri. Quefto rimedio degli altri 

tutti c lo più utile, lo più generale, e con tut- 
ti l’altri rimeilj pofieflbrj loininariliìmi concor- 
re , perciò Mcuocbio, M.iranta , R/d tifino, e 
Lanfranco avvertono gl’ Avvocati che nella 
fine della loro iltanza deducano I* azaionc da 
quello cap- reintepyanda , a fine di fcanzarc 
ogn’altro rimedio (opra detto particolare per la 
lor axzione , che intencaiio. Quello rimedio ge- 
neralmente fi da per le robe della Chieftyr de* 
Laici,mobili, c fetnovenci , e contro anco qua- 
lunque terzo poife ll'ore, come atteftan Lanfran- 
co nell’ addizione che fa ad Aiff.indro in Ug- 
tenti qua »obit co/^.ff- dc-acguir.poffcjjlé Afe- 
Hoch , 0 difi. rtmed. 15- am j- 

Due altri rimedj poli ellorj recuperando: tono 
nel nollro Regno. Il primo è dalla Cofiitu^to- 
«e che comincia c*r co violentiamo (tutto fimi- 
I- al detto cap- reintegrando dice Marnata) ed 
c introdotto, acciò le colui , il quale lpogJiò, r0 
cacciò alcunodal poffeffo della cola, delia qua- 
le fpogliò, cacciò, raderà , fia in arbitrio dello 
Jpogliatd, odell’dpalfo agere contro e fio fpq- 
gliante, o contro il (uo erede per rinterrile pa- 
tito per lo fpoglio , anco che nè io ipoglia n te, 
ne *1 fuo erede pofiedanola cola : oppure agere 
contro del terzo poflèfibre per il ricupero della 
cola, benché p.»ffaca fola* per più manine U po(- 
felfore fia o nella buona , ornala fede • Per la 
quale Cofticuziohe par che fia corretta Panai- 
detta legge cnm a te 9 -ff. de vi òe vi armar., 
per la qnn lo veniva, proibito darli il rimedio 
pollelToiio contro il particolar luccefiore dello 
% (pogliante, com* ano$ fia- corretto il cap-f/cpe 
de re flit • fpol. foprudetto, per il quale fi dava il 
rimedio contro il (ingoiar pofofsprc di folo mala 
fede , e non di buona . Il lecopdo è dalli Ca- 
pitoli del Regno , de* quali poi già.dctto ab- 
biamo l'opra nell* interdetto retittend « circ- 
med • al verf.a favore de * Laici , ai quale ci ri- 
mettiamo • ^ 

Spicciati cedrili rimedi Ciani ora alla pratt- 
'Ci . Formarà la fua iffanza lo Ipogliato, e dirà. 

Formo la de l * iffanza . 

,, Nella Corte VeCcovalc di Capaccio compa- 
jj N. di N.,e dice, come fia da 40. anni hà 
99 pofleduto pacificamente, e quietamente per th 
* ?» rolo eredi tarlo un fondo chiamatoN. di N- Zito . 

» c P°fio rei lungo N.,giu Gai beni di N.,ed altri 
©oiifinfinientedimeno il Sacerdote N. diN. nel 
dì 15. d* Aprile dì quello corrente anno 1746. 
n ormata manu ,e con violenta cacciò efio Com- 
13 parente dal pofleflo di detto fondo, e di fateo»e 
», con violenza lo privò, e Io (pogliò del fuopof- 
*> i e ifoiTog 1 ien do I i dalla cafa del detto fondo tut- 
» tM mobili» C?* fignantèr quattro caffè piene di 
», biancherie, vend quadriate. ,?d altri mobili rub- 
%» bati da altri in quel violento tuoiulco:Ma per- 
si che eflo Comparente phi^e più voice ha prqga- 
» il Inpradecto N. di N., che volcffc refi lenirli 
a, così il poffeiro di detto fondo, come tutti limo- 
sa bili violentemente tnkigli,ect e fso hà ricufatoa 
>» come al pcefouce rie ufi . £ dovendoli alio |po. 
Tarn. /. ♦ _ 


* ... ■ « / 
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„ gliato,,»z e omnia rtflituir fi il tutto, ptrcib r ). 
„ óorrc In erta Corte, e là litanìa coftringerfi, ed 
„ .ftringerfi /ari, , &faBi rmedii, il predetto 
„ N. di N. a rilefeiare , e reftituire al Con, p,- 
,, rente il pafleflù Iti detto fonfl^n alitarne con 
„ tatti i beni mobili violentemente tolti, o alme- 
„ no il di loro valore, at /ari, ,ft. Slmilmente lì 
» Manza reftitnirfegli tutti i frutti malamente, 
,, ed indebitamente (in ora percepiti, tutte 1» 
„ Ipcfe , danni, ed interellì patiti , c pniendi in' 
» occifioné della prefente lite : E co.! dice , e fi 
» i danza non folo in quello, ma in ogn'altro modo 
,, migliore . 

Copiata, fnmmaria infirmano fraper expo/t- 
ti,, refi,, èaicaatar prò citati, &c. Datai* 
Nwi hac He &c- 

A- Broya Vie • Gea. fc. 

A'- Concettati at. 

Divri lo Spogliato provar due eilremi. I 
L’antico Ino poireflb.ll.il moderno pofl’cflo del- 
lo Spogliente, cap. cam ad fiderà * reflia. fia- 
tiate ove r Attirate rtum./t e gl'alcri Dottori • 
Il primo diremo ricerca piena , e conclùdente 
prava, coti Itimi, la S. Rota rfer#Citfj. t-ve.j. 
par.i. dieieafi decifri i,. aam.a--par.6- , & 
decfitS/. uam.9. par./, receat. ' Il fecondo 
««remo ricerca prove leggiere , coai l'iflefla 
S. Rota dccif.%. de reflit, fioliat. in navi/,., 
& decif.i ì nttm. 7. recent. E’ da notarli 
però > che la detta prova piena , e concluden- 
te, la quale fi ricerca nel detto primo effremo, 
non fi ricerca nello fpogjjo antico, nel quale 
jgbaffaranno le prove leggiere per il primo dire- 
mo fuo , cioè 1« prove prefuntive, Tefiimonj 
de audi tu , de phbtica voce , et fama , cosi 
Putto decifri. 74,. 75 . iiè.i^et.Mi. incor - 
refi., ed Antonio Agufliuo de utroqus tx tremo 
uttTti. 4* Il detto primo eli rc:no fi prova in più 
maniere i E coU’iffromencodell'acquiftaco pof- 
felfo, Cefitre de Graffi deci/. 42. nttm. 1 . de 
reflìt fpo/iat. : E col l’ifir omento biella vendita 
colla cloufola del Cofiltuto, e Precario: E colli 
7 effimonj , che depongono degl* acci del pof- 
Icfio: E colla confezione della parte: E col Te- 
ftainento : Oon altre (cric tu re : Con carte d*af» 
fitto : C-rli' efigenza de* Canoni Scc. E eoa 
altre legitiinc prove, come fcriv ii. 

Il lecondo eftremo anco fi proverà In più modi: * 
Colla deportatane de* Teflimonj del'o fpoglio 
iarro, e del poiieffo preio da effo Spogliarne : 
Colla conieliiooe dello fteffo Spogliante, come 
Icrive Ce far e de Graffi decif.aiz.nnm.t. de rt- 
fl. t. fpo/iat. : Collo foltcner la lite contro Io 
Spogliato, S:\Unfiio Y. ber io cap. io. nxm. 4- 
in praxi hk- 2. » anzi col folo loftener la lite, ed 
altri amminicoli reftarà bai t antemence prova* 
co q uefro fecondo eftremo,pcr il tcftonella le?* 
qui fe /iti,ff. de petit, baredit., & Urfifettop 
abfluht. , ff'. de re jttdìc • 

E* da notarli, che k> fpogHo ne* Benefici è di 
provarfi, e con li due precitati eftremi»e dippiù 
col titolo almeno colorato , acciò non diali 
l’ini-rcffb viziofo,co*ì la S. Rota dee, fi*, uun- 
t. , Ó* (iccìf.ì 6. uum-i- de re flit, /po/iae . 
in K’A'ift . Com’ .ancora Io fpoglio j udì eia* 
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iter fatto dal Giudice , dovrà provar fi e con 
ì detti due eftremi , ceppiti che uullitir Ja- 
dex procederti in caafa , così /* Abbate in cap . 
conqutrente ■> n- S.de reflit fpolìat.^ Felino in 
cap. Dilettai il verf falli taa-de refeript-# ven- 
gono feguicaci da tutti li Dittori, e dalla Sa- 
cra Rota decìf. 4 otf- nuni‘\par.^.receitt- La 
nullità del Giudice (i ha, quando non procede 
; ritè , & rette j e quella nullità deve elTcr chia- 
ra , ed evidente , accib il Giudice dir fi polTa 
rpoliatore , e debba reflituire; com* anco fé in- 
giuftarnence proceduto avelie, l'ingiuftizia deve 
effer notoria : e così la nullità, conte l*ingiulli- 
*ia devon dedurli ,e provarli dallo Spogliato» 
non ex novitèr deduciti , ina dagl' atti medeii- 
rai del procefso , come Scrivono 1* Abbate nel 
cap . cam exafa » unm. 4* Vi.rf.fc cui de off- De- 
legar . , e Felino in d. cap . Dilettai «• natati* 
de refeript. 

Piovati li due eftremi » fé lo Spogliarne vor- 
rà proponere le fuo eccezzioni , non dovrà len- 
ririi, fe prima non purgar» lo fpoglio fatco,anco 
fé nel Pericorio coftatfc del fuo buono judo • Si 
purgarà lo fpoglio» non folo colla re(litu*ione 
di tutti i frutti » o del diior /alare » ma di tut- 
te le fpdèjilanni^d incerefle piti to’ per lo l pi- 
glio , così Ripa in kg. naeuralitcr,\-*ibil co- 
mune,nam.$o. ff. de acquir • piftf-i Crpivettà 
cot1fil.140.nar/1-i' Kralh decifv 71 * numi • 
par-i-ye gPaltri Dottori* Eciàè cauto vero»che 
le Io Spogliente non rcfticuirà fin all’ultiino 
quadrante in ogni danno fatto, non fi dira aver 
purgato lo fpoglio , nè tampoco dovrà fendrfi . 
in giudicio, così Cravetta cit. » e %raquellq 
de retratt. conv. $.4. glof- 6 . ttara-2 $. Kc coi 
prctello delle eccezioni ,che dallo Spogliante 
fi proporranno potrà ritardarli la pargaiion 6 
dello fpoglio » quando quelle non faranno chia- 
re , notorie, e concludenti, come lerivono Bar- 
tolo in Icg- cam /*,§• fide j affo r- , nam 4. infili' 
ff. de conditi- inde bti-i e Gabriele de reflit . 
fpoliat. conci, j . nam'45'E la reftituzione iniie- 
ra dello fpoglio fiuto , farà , quando il pofleflo 
realmente farà trasferito allo Soglia to, e ve- 
ramente prelso lo Spogliato reità il pofleflo : £ 
nel cai'’ eh? il p>flcifo non potelT- redituirli , 
perche fbrfi il fondo , loftabile , la cofa perita 
fiofle, o per altro motivo reftituir non fi potefse» 
all'ora a purgar lo fpoglio dovrà rcllituirli di 
eflVcofa lo glufto preno » per la ragione alse- 
gnaca dalla S- Rota in Perstfìna fpotii 1 2 • J unii 
161 . §. quatte am antem » coram D . Pampbitio, 
il quale poi fu Papa Innocenzo X* , perche lo 
Spogliato deve eflcr reintegrato nello luo pri- 
miero tomeliori modo , q no fieri potefi » cava- 
ta da Menocbio confi l.q$S.num. alt- E rilpet- 
to ai frutti percepiti» danni, Ipcl e» ed intercise 
patito , devon teftiruirfi fin all* ultimo qua- 
drante, come detto abbiamole none più come 
praticava!! dalla S- Rota prima , rapportata 
da Moedano decìf 1 7. de reftit.fpol- , ed altri, 
che pagivafi allo Spogliato, depoficandofi in 
banca per li fiotti liquidi un giulio,/af?j obli - 
paitorte de J'ofvendo refiduam quuad ilbquidot, 
fida t, q*. tatuai , ci tgtflam protettati ai 
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ahariora > perche la fle/Te S. Roti moderna 


vuole a purgar lo Ipoglio la totale refticuxione 
de' frutti tutti , danni Se c* , come attedi con 
altri Ver a Ho decìf 1 50. ». 5, (2* fiqq. par- 1 . 

E per compimento di quella intricatili! ma 
materia dello fpoglio fi fappia jche fe dallo Spo- 
gliarne foltero fatti due Ipogli , uno anterio* 
di tempo all'altro^ in tal cafo Tempre dovrà pri- 
ma purgarli Tutelino frefeo fpoglio , per il cap- 
final.de or din. cognit-,eper le Ug.qaipofl.Jfio- 
riera, kg. cam fenduta, fi. de vijr vi armar. 
leg • fi quii fandam , Cod • ad Ug.Jaham de vi 
pubi., c poi il primo fpoglio . Che fe il primo 
fpoglio fu violentatoci ledendo feinplirc, dovrà 
prima purgarli il primo, così il Caftrcufe confila 
400* nam-4' verf ter t io fi miti ter, Ih. 1 .Quan- 
do poi il fecondo fpoglio fofTc flato fatto incon- 
tinenti dopo il primo, cioè lo Spogliarne pri- 
ma fpoglià lo Spogliato^ lo Spogliato imman- 
tinente Ipaglib del fuo fpoglio lo Spoglim te: in 
tal calo dovrà iolo purgarli il primo fpoglio , e 
non il fecondo , perche il fecondo fu facto vira 
vi repellendo , per il C- o/im de refi' fpol. /.$. 
$. cam igitttr ì & kg. qui poffeft'fi' de vi, & vi 
armata , & leg't . Cod-unde vi , ed è comune 
Topinione de* Dottori , perche puh bcnilìi- 
mo uno la poflTeilione della fua robba brevia- 
ri via ricuperare, fe fubico che fpogliaco 
farà , rifpogliarà lo Spogliente : ed in fat- 
ti quello farebbe l'ottimo, e lo più certo ri- 
medio , e lo più ficuro per li Spogliati a ricu- 
perar il loro , purché peri» primi di rilpogliaro 
ricorfo fatto non averterò al Giudice % percho 
in quello cado fi flimarebbe dallo Spogliato 
cflarfi rinunciato al beneficio di ricuperar il 
fuo con la propria autorità; e farebbe dippii 
unofpogUo attentato da parte dello Spoglie- 
rò, e peggioraci primo fpoglio fatto dallo 
Spogliarne, ratione liti 1 pende» eia,e dovrebbe 
quello prima purgarli dello pi imo fpoglio ,così 
Ripa in G.Ug-nataralit 'er,S nibil comune , num' 
6 S.fi. de acquir • p'-fitjf . , e Decio confiti •• 2CO« 
nata 5. 

Purgato lo fpoglio pronunciar» lo Giudice 
contro lo Spogliai» te: Fuìt dittar» q ucd defi-' 


ftat,& defifiere habeat in faturnm^proue f*f- \ 
/enti decreto dicimut , <$• d: datarti* r, caveat - ^ 


que idonee de amplint non turbando , ncque 
expellendo &c. 

. « E fc non farà purgato lo fpoglio , e provati 
faranno li duo fopranocaci eftremi, a fivor del- * 
lo fpogliato pronunciara lo Giudice in quella, • u 
altra maniera . 

Forma del Decreto di Spoglio . 

In Dei nomine Amen. 

Not &c-!n canfa &c.de,& fuper reintegra - 
troni ditti Nde tV. Attor ti ad pofidfiontm fun- 
diyvufgò ditti N-ìfìti in lecoNfvd nd pofiffio- 
rum a qua dacend* &c.vd aqux immit tenda» 
Ugnati di &e.)juxta bonaA/.&c.,& aliai finti, - f # 
fi qui ÓV. rebufque aliiÓ*C'Cbrifli nomine re- 
p. tifo &c. Dicimut &c-ditta»i Al.de N-reinte- 
gr andrai fore,& ejje , prone reintegrarne t ad 
realem,attua/em,& corporalem, pojjtdfiomm di- £ 
eli /andina qua duetnd*, immite cada, lignea* V 
' ; -T- •. di. 


ff: » 


. r t sm ia , 


‘ 

# )- . \ i;-;. . ; , 
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di , &c. & ut cadi 9 fr vendi &c~, ejnfqne ju- 
rium,& pertincutiarum quarumcumqnt,Mn*- 
fo exinde di fio N* de N- detentore 9 & qr*od* 
cnmqrte mandai um de reintegrando defnptr 
mccejfarinm,& opporr unum decernendnm furti 
&effe, prone decernimut , ó- reDxamar.Ò* 
ita dicim.vt&C'HQK Jolum fi c,fcd ornai alio me- 
li ori modo C b*c. 

, Jtcm pari nojlra fententia dicimnttfronnn- 

eiamm, & dee far amai diciatti M de NR. nm 
contentarti, condemnandnm fare, Cr ejjc, prone 
condoni! amai 'ad refìitationem frati a ani ex 
dici j f andò percepì or um a die fpetiì, & in po- 
fiernm pcropiendornpi nfquc ad dieta effettua- 
lìt rcìntigratiomt dilli Ade Af adpoJJdJionem 
e / ('fiera funài : vittnmqu- Victor i m expenfit 
condtrauamut , quorum quidam frutta untò' 
expevj'srnm taxarionem, 07 * lìquìdatìuncm no- 
lui , veleni de jnre inpofierumufervaraut » & 
ita &c- Jcd omm dec- 
ito pronunciavi Ego V-J.D. & Abbai Agite l - 
•&m !nt Broya ViC.GenfZapntaquen. 

' N. Cancelleria 1. 

Si avverti che la condanna delti frutti , « 
delle fpefe ne* giudici poiTcdbrj fi faccia per 
capo feparato , par evitar le dilazioni, quali 
nofeer potrebbono dall'appellazione » la quale 
(ebbene non diali qu a ad effettuiti fnfpcofivum 
ne* giudici poflamri , pare fe detta condan- 
na fi (tenda alfieme nella ftefla ientana.i, fareb- 
be difputabile per la mitiuradel pctitorio. 

E qui bacando a quanto detto abbiamo de* 
’fimedj pofTe/TorijpaHumo a dire dell'alae cau- 
fefommaric* 

E* caufa fommaria, quando fi cerca , fe una 
fin debitore di, un altro 9 non eflendovi fcrit tu- 
ra alcuna. O quando li cerca, fe uno debba rif- 
pondera , fe li* erede del tale , e come iia fuo 
erede : perche effondo quella caufa preparato- 
ri* di un altra , fi dice fommaria 9 per la leg. 
fi defenfor. k-fin. ff. de interrogai • attion- 

E* caufa fommaria , quando fi tratta di qual- 
che articolo incidente, o emergente nella cau- 
fa ordinuria,cos\ Cafìrefe in leg. fi Ho preterita 
n- 6 -ff. de injufl • rupe- irrie . faft.tcfiam.QaWk- 
do fi eretta di provar l'impedimento di colui, il 
quale non potè comparir in ferra /*o,accib abbia 
altra dilazione , per il cap.pafioralit in fin- de 
except . Quando fi deeeonofeero di qualche ec- 
eezzione dilatoria, o declinatola , perche non 
tratcafi di gran pregiudicio : O trattali di pro- 
var qualche eccezzione , cioè perche ul eccez- 
zione de brevi pervenne alla notizia , e in tal 
calo .badar* il foto giuramento , per il cap. pa- 
flora ht in fin. de except. 

E* caufa fommaria quella degl* alimenti, da 
farii anco in giorno feriate , per il cedo in Ug. 
2 -ff. de f criif, non è fommaria peib la cofa del- 
la legitima , con tutto che quella focceda loco 
alme n forum. Baldo i» leg. uonnunqnara in a. 
ictt-ff. de j.udtc.yc Bartolo in leg. »• §• final, ff. 
de presi, flip. S'incende per b degl*alimen ti pre- 
fenti, e futuri, quia ventcr non pati tur dila- 
ti tioutm , o di quei , che debentur ex contrada: 
la ctuia dcgi'al imenei palla ti è ordinaria » 
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E’ fommaria la cauf* che fi dice contro Co n* 
feffum , perche quante voice il debxcor confef- 
fa in judicio il debito , non fi ricerca nltr'ordi- 
ne gi inficiarlo , ma falò che gli G faccia il pre- 
cetto di fulva t. Baldo in kg. fi debitori , ff. de 
judic- ed è chiaro il cedo cum ibi, in leg. unici 
Cod . de confef 

E* fommaria la caufa contro de* Rellgfofi, 
particolarmente per viam inquifìtionit , il te- 
tto è chiaro nel c-oìim de accnf ., ove ci ha ferir- 
lo Franeefco (TAretio in 4. coluta., aotab. 6 . 

E' fommaria la caufa conrfo I' Avvocaci , o 
altri fautori , e difenditori do' detentori dello 
decime • 

E’ fommaria ogni caufa elfeeuciva : O nell* 
efteuzione della fentenza htì,teg. a Divo Pio , 
\.fifnper rebut,ff. de re judic. , e 5’ incendo 
fecondo l’opinione di Baldo in kg *. \. i, vide* 
tur in fin. ff. fi quit.jnt dicit &c., cioè quando 
contro l’eiTecuzione non li opponga eccezzione 
alcuna, perche opponendoli , la caufa non farà 
più fommaria, ma ordinaria: O ncirelfocti- 
zione degl'iftromenti , cioè quando in elTi vi è 
appoco il patto de ingrediendo in po{Jljfiunc** f 
andoritate propria, fecondo la forma della leg- 
creditore t, Cod • de pignor , perche in tal cafo 
lo gindicio è routinario, come tiene Bartolo o 
11 f diete kg. creditore t : Onell'e/focurionc,!*- 
quidazione, o incufa degl'itirommtf guaranci- 
giati, o non guarantigiiti fecondo la forma del 
Rito , che comincia itera fi qui debit or et 
della G. C* della Vicaria nel noflro Regno, 
perche in ella caufa non vi è ordine giudici.*! rio, 

0 nel Rito 1 66. fi flabilifce » che contro la li- 
quidazione deli* tiramenti , non pofTa opporti 
eccezaiono alcuna , nifi in vincn/is , ve! fatto 
depofito\ perche oggi ritirarne iti tutti, ogua- 
rantigiati,o nb/Ta guaruntigla l'abbia no det- 
ta fopra qual iiaj fono giurati , & furamene nm 
habet par a t am executionemj Rebuffo ad GalU 
confi i. art - 6 . glof-y. n*m.q. e t. de htcr. obti- 
gat. Nè giova al debitore , che gli fi f-cci il fe- 
queflro fopra li beni procancurrenti quanti ta- 
te, Franchi! drc.2O0.perche fempre, 0 /'* W«- % 
culit, 0 facto depofìta - Detto abbiamo, che 
avvctfo la liquidazione non poffa opporti ecces- 
zlone alcuna , non perì» affatto ogni eccezzio- 
ne, perche ti ammette 1* eccezzione , la quale 
proviene ex eodem fon te, de Grajf.de except. 13. 

*.t. fi ammette 1* eccezione in promptu , & ^ 

qua ìHicò probatur, cap. litterat de refi, fpo* 
li at, fatale de claufnl.,fùl.2Q. clxuf.i . fi am- 
mette 1* eccezzione plurali tati! perfonarum 
per il Ceffo in leg- duo fu a t 7 \tii % ff, de tefiam. 
cioè che non fia lui il debitore vigore diquelf 
irtroinenco,ina un aleroni quale ti chiama coll* 
itiefl'o nome , e cognome, e che abita l'itietia 
Città ,eli ritrova, di maaicra che non ti met- 
te in dubio la pluralità de'nomi,À\ir/a/o in leg • 
fi quii ferva! , i- inter duot, do legai. 2- in tal 
calo non folo s'impedilce la liquidazione , ma 
anco retiecu rione , come più volte fatto ver- ( 
ho in S Confìtto è flato decreta toi^god capiatur 
informi e io circa ideati ta tem perfonec, Ó* in re - 
nm fuperfedeatttr in exeqaeudo : Si ammette 

l*cc- 
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Pecceazione litit pendenti* fuper ctjjione botta- 
rum, o cor ara or bit rii vigore comproraijfi fatti. 
Toro compenti- dtcif verfi in firn nettuni liqui- 
dar t , an pojit • Se pendente la relcilfione del 
contratto porta liquidarfi 1* iftromento , vedi 
Giurba deci/. io©,4é nelPiflrometuo perh patto 
vi forte , che porta procederfi alia liquidazione 
di elio , non oftante qualvoglia cefo di liquida- 
zione, allora non li ammetterà la detta eccez- 
zione : anzi fe forte già fatta la (entenza fuper 
refe tjfione, anco pròra vigore patti liquidarli , 
cosi rta decifo in .?■ C. in ter Aloyfi uni Vergar a 
cmmHIìs de Cappa ,a relazione del Con figliet 
Pinario 1* anno 1574-3 G allappo prax- de pro- 
bat. par- 2. cap.22. Qui fi awerta,che penden- 
te la refàflioo del contratto , le fi farà il depo- 
fito della forte principale , quello li liberali al 
creiikoic prxjìiti catti ione , Frecciti de liqui- 
dar: q un fi -6- part.q. , fe. delle terze, fenza 
cauzione , per il dilpofto nella Prammatica no- 
viffima , Jnb tit. de liquidar, infinita - lappiafi 
dippiù , che per liquidarli P indiamente fi ri- 
cercano quattro requiiiti. I- Che fia lìquido , e 
non condizionato , perche purificata condì tio- 
nc potrà liquidarli * o fe illiquido, che ci fu 
apporto il patto eflecutivo , cioè che liquidar fi 
pòifa via Ritta • E fe liquido , ma perduta fia 
larobba proinefla nel l*ift fomento, fi farà IVfle- 
cuzìone./* *flii*iti’>nc , Baldo in /cg.Juh'a- 
ttui , ff. de confi II- Chi liquida, dee eiTW prin- 
cipale obligato de focie ad fncient, il ùoftto Af- 
fitto decifibi-, o il fuo erede , il quale per lo 
ilUe della G- C. della Vicaria deve produrre il 
decreto del Preambolo - Il Celfionariu afficene 
col principal creditore , o fuo erede potrà liqui- 
dare, Affiato in Confi, eoi feienter , ro/.4* , e 
Bevilo in rubr de Iiquid- in /ir- ? 11 Pupillo col 
Tutore, il Prodigio col fuo Curatore potran li- 
quidare Galterio de Iiquid. inftr.’cap. 1 -p«r-a, 
jium.20. llI«Che fton porta liquidarfi trà i con- 
giùnti* elee non.potrà il Figlio contro il Pa>* 
dre , ne la Figlia contro- la Madre, ne la Nuo- 
ra contro il S-Krero, ne il fratello contro 1*. lrro, 
& e convtrfo &c. Freccia qua fi. 1 .par. 1 t.Paf- 
cale de porr, potè fi. rn 9. «-I2. par- a-,ecosì 
porta decifo dilla G- C. della Vicaria a dì 1 3. 
Marzo 1625- Potrà perb liquidarfi contro il mi- 
nore d’ànrti 1 4. • obliato cròi* autorità del T u- 
tore, c Curatore, così dice Caravìta ritti 266. 
#arra.J2- per lo giuramento apporto nell*lrtro- 
mento: per il quale tutti Ji minori vengono li- 
gati, per il tetto nell* Aneli. Cicramenea pube- 
rum , Cod.fi advtrfutvend. Perh comparendo 
perfonalniente fervati la firma del detto rito 
fbol provederfi ,quod fnperfedeatur , tam prò 
debito , quam prò porno , dome aliter fuerit • 
provifium, cosi fcrive Bando de Iiquid. infirmar» 
2.declar.i6. nnm.26 -, c tnl’è lo rtile, così anco 
fi pratica per il figlio di fameglia, Carovita d. 
rifu 266. ////w.77. , e per il prodigio tale di- 
chiarato, dopo contratta l’ obligazione , Ro- 
vitopragni.ti.de Iiquid - inftr.,R>ccto ad dtcifi 
de Franchis 672. , ed altri : e fc Capi ce latro 
dccif.4$. frum-z] 5^ & deci fi 1 1 5. con altri dice, 
che porta addurli cola in contrario contro que- 


lle opinioni , pur è da oflervarfi b rtile , e Pof- 
fcrvanza che fi pratica, molto più , che la det- 
ta laufola, che apponcr fi fuolein tali decre- 
ti del don e e a /iter fuerit pronti funi, riferva de- 
liberazione migliore- Contro l’erede col bene- 
ficio Ugìi, & inventarti ( il quale non rinun- 
cili efpt diamente ferviti la forma della deci- 
fione del Sacro Configlio fatta a quattro Rote} 
oblignto per i debiti del defunto , non puh li- 
quidarfi rirtromento, anco a fine di fpedirglicfi 
le lettere elfecutoriali fopra i beni ereditari 
del defunto , cosi Capece latro èìtt-. deci fi 1 1 %* 
L’iftelTo diciamo del debitore , che ha la mora- 
toria o la falvaguardla dal Prencipe , perche 
pendente quella, partei Judìcii quiefeunt, 
effondo quello lo rtile di tutta l’Italia , che che 
ne fin per jut comune : e dette moratorie fi 
ftendono oggi anco a i debiti giurati ,Grajfn de 
exc.pt. cxcept-12. num. 1 7. e Capece latro eie • 
decifri- contro il fidejuflorc del Cherico con- 
dannato a pagare , fu giudicato dal S. C- fatto 
verbo per 1 M. Curiata * doverli procedere via 
ordinaria , & non exeque iva Rifui - IV. 
Requifitoè, che la ci ta rione fxper tenore in - 
firn mentì fia per 11 debito vero -, perche fe fi 
cernirebbe più del dovuto , non vaierebbe la 
liquidazione, c ’1 Creditore farebbe pumto,così 
Gizzare/H decifizo- Finalmente le ctufe efse- 
cative, non fi chiamano giudici fommarj , ma 
giudici efiraordinarj nel noftro Regno , perche 
in elfi fi cammina extra ordinerà pani come 
anco fono eftraordinari , quando il Giudice^ 
pot filate , & officio mette in efecuzione qual- 
che cofa admodum belli , capiti! pigrtoribut, 0 
piena inflitta , o altri rimedi opportuni , per il 
tcfto in A fi quii ffiiu/cin um ff. de rtliq. C5V. 
Quando ^implora Poffi ciocie 1 Giudice d/fi. un- 
te ,1 elione, per il teflo nella leg • Quiutut ff’. de 
var- & extra cogn- &c. Quaqdo h tratta di un 
delitto,ìl quale merita pena arbitraria, ed eftra- 
ordin aria, come in tit.de extraord • crim-ff- per 
/of-C^Y- Quando fi la il procedo per vi am inqui- 
fi fiorii, fenaa .lecufacore , e querela , fecondo 
Baldo in kg. etiam -, Cod . de fur.&c. c *1 con- 
danuato per viani inquifitionit , non li punifee 
con la pena ordinaria di tal delitto , ma arbi- 
traria , e minore , per il terto in cap . q a idem , 

& quando, de accufu-^t in cap. inquifitionit 
cod rir., ove l'Abbate, purché il tlclitco non co- 
rtarte per la conièlfione del Reo , perche in tal 
cafo fi punirà piena ordinaria , aefi fui fi t con - - 
vtttui per a cc ufi rientra . E quando finalmente 
fi tratta di qualunque giudizio criminale , per 
Il tcfto in leg. 1 4 fin. ff. d t pattit , in U g.urdt 

fi. de publ judic-fi'i perche in efiì fon tolte l’an- 
tiche folennità , e si anco perche il Giudice 
fempre pub alterare la pena in elfi giudici, 
attenta la qualità della perfona, e della cauli 
come dice Bartolo in leg.quid ergo i-pana grò- 
Vior ,fi. de bit, qui noe. infor. 

£* lòmmaria ogni caufa , li quale fi tratta 
eontrti ahfcuttm. Felino in c. fanfara,? li Dot- 
tori in /eg.i.Cotf. quor . appo . non recip.' 

£* laminaria la caufa>quando fi tratta di fare fc 
elfibirc una tenitura > o publica, o privata 

dalla 
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dilli «mie badino le prove femipicne.o il Colo 
giuramento, Clcm- difpeadìofam , ove li glofli 
j H vtr.fKr*matim; & in Itg }- $ fcie*Jxm,W 
iir Ug- tbcfauruty ff'- ad txbibtnium , i cagion 
d'efempio : lì contraila fc in tal Nocajo rogato 
abbia il tale , e tal iflromenco, fcritto abbia 
la tale, e tale icriccura , fommariamence lì co- 
uofee, ecoftato ilei rogito , o pertcftimonj, 
che la videro nel protocollo , o per tofticnonj 
che lo fentirono dir per bocca Tua , li aftringe 
fommariamence ad ettìbirla : Si contraila le 
la tale fcrittura ftia neirArchivio , o preflo il 
tale fommariamence fi conofce , e coflato dall* 
Archivario paiTato,o da Tettimonj che la vide- 
ro in fuo potere , o che vi furon ptefenti, fi co- 
firinge ad efibirfi • Della Scritture menzionate 
nella Manza, che debbono eiTìbirli, e Carli 
cllibirc dal Giudice, collato che le fcricturc fian 
prclTo il Comparente , e che 1 * elllbizione non 
6 cerchi per cal umnia, diremo appretto nel cap- 
V * 2 3 * 

E lommaria la caufa ,chc fi tratta contro li 
debitori de' tributi , dazj , gabelle, collette, ed 
altre Cunaioni Alcali * Imperocché ncltfcilìgcie 
quelle collette, e tali pubiici tributi, non li ol- 
ferva ordine alcuno , anzi che ne tampoco ci fi 
ricerca la citazione, ma folo fi fa il precetto di 
J'oh/at , e fi viene fublto all* effecuzione reale. 
Qual lia la differenza tra la Gabella, e la C li- 
letta , da fuo pari (la divifata dal noftro Signor 
D- Filippo Ferdinando de Caro nella fua Addi- 
zione a Riccio par. z. fpecu/.i. tit .4. cap- 1 •/<>/• 
tnihi 203. in primo imprtfl Nc' tempi pattati i 
beni o patrimoniali, o dotali comprati , donati, 
o laicisti a Preti Secciai Regolari, alle Chie- 
fe, ed a' Luoghi Pii indifferentemente godeva- 
no delle fianchigic , e peli laicali , oggi per il 
novello Concordato , ugualmente come tutti i 
beni laicali fono loggetei alla contribuzione, ed 
a peli Regi come ef prettamente fi legge nel cap - 
!• deh’ Immunità Reale per intiero, c partico- 
larmente neli’urr.9. per I'Ecclefiaffici rinitenti 
• pagare fi procede fttsad executionc rtalcm 
tantum : Giova potò qui aver fotto l'occhio il 
prefen te Capitolo, il cenor del quale è come 
iiegue . 

„ Trovandofi la maggior parte delle Comuni- 
„ tà del Regno efaufle , ed impotenti a lodisfare 
„ sì a pubblici pefi, corno a frutti de* debiti , che 
» & trovano per Infogni pubblici dello Scato aver 
,, contratti per lo più con Monatterj di povere 
,, Monache, Capitoli, ed altri luoghi , eComu- 
,, nità E?clefiafliche<e dall'altra Darne per la ina- 
yy niera come ora fi rifeuotono ^pubbliche im- 
r> pofixioni, cadendone la maggior parte del pefo 
,, fopra la più mifera gente ncceflìcata in certi 
„ luoghi per un rubbio di grano macinato a pa- 
,, gare di gabella niente meno di quattro due-, ed 
„ in altri, dove fi vive a cefi a fico, un mifdka bitte, 
,, che non ha che le fole braccia , colle quali dee 
,, mantener fe fletto , e meta la fua povera fami- 
„ glia , c talvolta coflretto a pagare fin otto, o 
,, dieci ducati l’anno : quindi S. M.pcr follievo 
,, de'fuoi più poveri fudditi,e di qua' luoghi pii, 
yy e precil'tmcntc de' Monailerj di povere Mona- 


„ che , che per aver la maggior parte delle Icr 
„ rendite izr ccufi attivi /òpra le Comunitàri tto- 
,, vano ridotti in molta flrettezzajha determina- 
,j to, mediante un generai ricatto di tutti i beni 
,5 del Ragno, , far una più giuda didribuzione 

de' pubblici pefi , Ma tutto cib non ottante de 
y> i beni del Regno trovandofi gran parre pattata 
«s in mattai mortuat , fenza che per olii fi paghi * 

„ un fol quattrino par li bifogni dello Stato, i foli 
,, beni potteduti da’laici non pottono badare per 
,, follievo deliberato de* p iveri, e delle Comuni- 
,, tà t, perciò la Sancita di Noftro S.gnore, attefa 
,, l'impotenza de* Ilici , ed avendo ugualmente 
„ a Cuore il follievo della più mifera gente del 
„ detto Regno, e de’ luoghi pii, che hanno cte- 
„ diti colle Comunità , aderendo alle ittanze di 
„ Sua Madia, è benignamente condifeefa , cho 
,, pt r quello, che riguarda refenzionc,e le fran- 
„ chigic degli Ecdefiafiici del Regno di Napoli, 

,, fi otte ivi per 1 * avvenire quanto vien difpofio 

,, nc* feg uniti articoli . 

„ 1 . Ne* Catai!i,i quali fi debbon fare,odeb- 
„ bon rinnovarli per ordine regio da tutee le Uni- 
„ verfità del Regno , fi comprenderanno, e fi fa- 
„ ranno deferì vere tutti li beni, di qualfivoglia 
„ natura fi fieno,pofTt*duci da gl'E .'delia ftici Sccor 
„ lari, & Regolari;al qual effetto gli Ordinari di 
„ ogni luogo sforzeranno i renitenti per le vie le- 
„ gali a farne le rivele, darne lo attenne, eia 
„ tntt'alcro,che fi a per cflcre a cib necefl'ario:C >n 
,, dichiarazione perb, che detto cata lo, c tutto- 
,, cib fi faccia coU'allì (lenza degli Ordinati mede» 

„ fimi, de* deputati del Clero , ed a fpefe unica- 
„ monte de’ laici . 

„ 11 . Fatto che fi farà di mano in mano da da- 
„ fcheduna Comunità il fuo cacatto a i pubiici 
,, pefiy-'bc fopra de i beni occataffati fi pagheran- 
„ no da poflcttori laici, le Comunità EccJc- 
,, fiattiche , Chiefe , ed altri luoghi Fu Ec- 
,, clefiattici contribuiranno folamence per la 
„ metà di quello , chr quei tali lor beni pagha- 
„ rebbero,fe fi pofledeffero da* laicF,dctracti ben- 
„ sì prima tutti i peli annoili a* detti beni, che 
yy fon obbligati a fodisfare * Ben’ irtelo perb, 
yy che tra quelli pefi non fia mai com preio il 
u mantenimento, cd alimento delle p^rK ne } la 
j^qual indetta contribuzione per li beni Ecje- 
„ fiattici , come fopra , dovrà in ciafcun luogo,ed 
„ Univerlità dal Regno cominciar dal giorno, 
yy che in etto luogo i laici in vigore del nuovo m 
» cacatto da farli, o pure già fatto fino al giorno 
s» d'oggi, come fi verifica di qualche luogo, co- 
„ minceiannoa pagare i pubblici pefi, fenza che 
„ debba afpcctarli che il fudetto nuovo cacatto 
>, fia terminato per tutto il Regno . E confide- 
„ rando Sua Beatitudine , che vi fono moltiilune 
yy fondazioni nel Regno Indetto , particolarmen- 
„ te di Regolari , fatte nel fecolo pattato , e n«b« 
yy prefence , di rendite affai conlid rabili , c tali, ^ 
yy che compongono forfè la maggior parte delle 
yy rendite degli Ecclefiattici * e che celiando que- 
,, Ile efenti , ed immuni dalla detta contribuzio- 
neper la faciltà, che hanno di provare ì loro 
„ titoli di prima erezione , la maggior parte del 
>, pefo fi rifonderebbe nelle prime erezioni fatte 
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„ ne’ fecoli antecedenti per la pruova , o defi- 
’ ,, dente , o a Tui difficile per rintracciare la fou- 
,, dazione:: coinè anche nc’pitì poveri luoghi Pii, 
„ e perfette EccJcfiafiich': : nè li avrebbe il fine 
„ defi icrato , che fi è efpreflb di l'apra ,ir perche 
„ anche i laici opprciìi da gravi pefi far ebbero 
j, obbligaci contri b aire molto più , ed oltre alle 
• ,j lor forze * pcrcib è anche condifeefa permette- 
„ re , ed ordinare , che refiino (ottopode alla di- 
„ vili t a contribuzione anche tutte le fbadazio- 
„ ni di ogni «bete , detratti perh tempro primi 
„ tutù » peli , ed obblighi , come fopra . E la 
„ fudetea contribuzione fopra i beni partaci in 
„ v\ <wnt mortunt fi pagherà folaincnte (ino a 
„ iaut > , che dureranno i prefetti bifogni delle 
„ Università del Regno, e per quei foli peli , che 
„ fi trovano importi fino al giorno d* oggi , c 
„ non già per quei , che li potrà ìuo imporre per 
„ Avvenire. 

yy 111. Alla contribuzione , corno fi pra ftabi- 
,, lita refieranno foggetri i beni polfeduti da 
„ tutte le Comunità E clelìalliche , Chicfc , ed 
yy altri luoghi Pii Eccleliafiici di qualunque forte 
„ fi fieno, di R-ligioft- delle undici Congrega- 
,, aioiii, di Gelimi , di Cavalieri di Malta , e la- 
„ ro Commende, di M; ole Epifcopali, oAr- 
„ chiepifcopali , di Abazie Concifloriali , e pof- 
„ fedute da* Signori Cardio. li. E Kilt (ola- 
„ mente i beni di quei benefizi , che li afiegne- 
„ ranno agli Ordinandi in patrimonio fagro, per 
„ quella fola rata pcuN , che fecondo la taifa Si- 
,, nodale , o Conciliare imp rterà detto patrimo- 
„ nio: edefclufi anche i beni delle Parrocchie, 
„ de*Seminorj , c degli O pedali • E come gra- 
„ va mieli in queOa forma tutti i beni più pri- 
,, vi legisti iteli c Ghiefc , non è dovere, ci*e a 
„ confronto di cib goda nefiun laico alcuna eten- 
yy zione , la qual venga poi ad accrefcere il pe- 
,, fo degli E delia dici , ,percib il ripartirne»* 0 
,, de’publici pcfinlovrà farfi a propar zinne dì 
„ tutù i beni di qualunque force , come li è detto 
„ di Topi a , realmente polfeduti da ogni laico 
„ i;anto cica lino , quanto foraftiere > c de* beni 
,, burgeniacici polleduù da* Baroni > e di tutti 
„ quelli , che fono, e faranno def :rkc* nel cararto 
„ di ciafcheduua Comunità: laonde volendo il 
„ Sovrano cfimcre per 1* avvenire qualcuno da 
,, quella contribuzione, l* importo dell’ efenzio- 
,, ne di eflb dovrà ripartirli , ed accrefcerft fopra 
de* beni degli altri fcCofnri , e non mai fopra 
^ q nei d.;llc Chicle , e delle Comunità, e luoghi 
w „£ccfeliartici. 

„ , IV* Tutti quei beni delle fuddecte Chicfc, 
„ Comunità, e luoghi Ecclcfuftici , che fartn- 
„ no fotcopofii alla divilata contribuzione , do- 
„ vranno egualmente pagarla, oche dii gliiac- 
„ ciano a inano propria, o che gli diami in affic- 
,, to , o colonia . 11 colono bensì per la l'uà por- 
,, /ione colonica dp vi alaggi a cero a tutti que* peli 
,, a’ quali foggiacciono tutti gli altri laidi 
. „ V- Succedendo che dal giorno di oggi in av- 

„ venire qualche Chiefa , Comunità, e luogo 
„ Eccldiailicoacqiiiftinuovi beni di qualunque 
^ natura lì fieno , dovranno detti beni rertarc 
a» perpetuamente fotcopofii a tutù li tribuù regj, 


„ e pubblici pefi , che fi pigino , e pagheranno 
,, da* lai si. 

n VI. Quinto poi a* beni patrimoniali degli 
yy Ecvldiafhu particolari firau no cucci loggett» 
yy a tulli quei peli , a* quali foggiacciono i beni 
„ de laid , a riferva folameafc di quella porzio- 
„ ne di beni, che fecondo le tafic Sinodali de* 
^ luoghi, qnando non li ordinano ad t ìtutum bg~ 
„ neficif% far* loro augnata per titolo deli* or- 
„ dinazione : la qual por aiojic , o fia patrimonio 
,, fagro dovrà elfcr allatto immune, ed dente 
,, da qualunque pelo» ecib fi arteruerit ancore 
,, per li Eccl.uaiÙci Greci, quantunque abbia- 
,, no moglie. 

yy VII. 1 Beni ,che fi àrtegnano agli E'clefia- 
„ Ilici per patrimonio l'agro , giufia la difpoli- 
,, zione de* Sinodi locali' , c lecondo i decreti che 
,, hanno fatto , o che faranno i Vefcovj, purohe 
„ non fieno di minor frutto di ventiquattro du« 
„ rati annui , e non oltrepafiino quello di qua- 
si ianta,fecondo gli ordini, che S-Sanùti darà a* 
» Vel'covi fopra la tafia de’ patrimoni * dovran- 
,, no goderà di u n totale creazione, o clfc gli 
„ facciano a mano loro , oche :;li dieno in -ffit- 
„ co, o coltrila , e che l.ano augnati al pronto- 
,, vendo del padre , odJU madre, o da qnalun- 
j, que altra congioota , oeftranea perfori» : con 
,, dichiara/ione bensì , che di quella esenzione 
„ dovi anno coininchr a godere folamente dflt 
,, giorno, in cui l’ordinando afeenderà all’ordi *o 
„ del S iduiaconato , e non prima quantunque 
,, il patrimonio fagro fnfle cortitcdfh fin da quan- 
,, do ù Cberico fu iniziato alla prima confina* 

„ Vili. Radi’ attuai riparto , che dovrà far- 
,, ii de* già détti peli fopra li beni degli E 'tlefia- 
„ rtici , e Iccolari , dovranno intervenirvi , ed 
„ elfer inte-’i , com? intcrcfiìrtì , I deputati deli* 
„ uno, e dell* altro Clero. Così parimente quan- 
,, do degli ainminifiracori li renderanno i conti 
„ in cialcun anno a i foli ri deputati di qualunque 
„ Comunità , dovrà intervenirvi un deputato 
„ Ecclrlia beo’ unicamente per invigilare (opra 
„ le alterazioni ,^che flirterò potute foteedere 
,, dopo iJ primo T^par timer to (opre il più , ed il 
,, meno della contribuzione degli Ecclciiaftici* 

„ IX- Ef'endo gli Ecclelìafrici renitenti, o 
yy jncrofi a pagare la porzione loro fpcttance de* 
„ fudetti peli , T efactore laico efibùca , o man- 
„ di la nota di rfiì al Vcfcovo,o Ordinario del 
„ luogo, il quale fotro la medefiama dia l'ex cfuo- 
* ,, tur , che fi proceda con tra di loro per qunf- 
yy cxmqxe qaoad excqutierte^ rea/exn tuntttx.x. E 
„ negandoli dal Velcovo , o Ordinario dal luogo, 
„ che pofia l’efal^ore laico Scorrere al MetrOpo- 
,, litano , o al Tribunal Mifto. 

„ X L* ufo poi delle franchigie da goder fi 
„ dagli Ecckfiafiici dovrà regolarfia tenore di 
„ quello , che trovali ftabilito ne’ feguenù arii- 
” c0ii * r 

„ XI. A* Vcfcovi , ed altri Ordinari de luo- 
„ ghi dovranno darfi le franchigie a mitura del- 
„ in convenienza , e bi fogno di ciafeuno , avuto 
„ riguardo al numero de* famigliari laici che, 
„ ognuno di loro ritiene al proprio fervigio , e 
„ che vivono propriamente a loro fpefe , ed alla 
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limofinà di pène , che dafeuno di loro è follto 
„ di fare : U qual convenienza , e bilogno di 
„ ciafeun Vefeovo a proporzione delle rendite 
„ del fuo Vefeovato , farà efaminata , e (labilità 
5, in Napoli da Monlìgnor Nunzio Apoftolico, e 
5, da un Miniftro Regio , ed in cafo cheque- 
„ (li non conveniflero , fi devolva ai Tribunal 
3) Mirto • 

„ XII* Gli Eccle badici del Clero fecolarc dal 
„ giorno, che faranno promollì al Suddiaconati» 
3, e non prima , goderanno dell* efenziooc di (V 
,, tomola di farina Tanno per ciafeheduno $ e cib 
„ s'intenda tanto vivente il lor padre , quaato 
3, dopo la morte di e(To . 

,5 „ XIII* Gli Ecclefiallid poi del Clero regola- 
3, re sì dell’uno, come dell’altro fedo , comprelì 
„ anche i luoghi pii Ecclefiaftici , e Religiofi , 
„ come fono i Confervacorj , e limili , goderan- 
„ no Tcfenzione di cinque tomola di farina Tan- 
53 no per dafeheduna perfona collocata in detti 
„ Confervatorj j come anche per ciafcun Rcli- 
s, giofo, o Rcligiofa , computati in quefto nume- 
3, ro quei folamente,che vedono l'abito della Re- 
3, ligione, tra* quali reftano in conseguenza com* 
3, prefi ì ProfeUi 3 Novizi > e Terziari dell’uno, 
5 , e dell* altro fedo , che vivono collegial- 
3, mente • 

„ XI V Ai Seminari dovrà bonificarli la fran- 
5 , chigia a proporzione del numero di tutti gli 
„ Alunni , che mantengqno , o laici, 0 Ecclcfia- 
,, dici che fieno, a ragione di cinque tomaia per 
,, ciafeheduno, come anche de i fcrvitori laici ne- 
,, ce(Tarj al loro attuai fervido i purché ne i gran 
3, Seminari non fieno più di quattro , e ne i pic- 
3, doli più di due : a riferva de’ Suddiaconi,Dia- 
3, coni, e Sacerdoti, che ivi fervilfcro , a* quali fi 
3, darà la franchigia di fei tomola , in conformità 
3, di quanto fi è detto di (opra . 

„ XV* 1 Suddiaconi , Diaconi , e Sacerdoti 
,3 godranno la fuddetta franchigia,fola mente nel - 
33 la patria loro, o ne* luoghi, dove avran fifla- 
3, to il lor domicilio,© per avervi qualche Bonefi- 
« ciò , che obblighi alla relidenza , quando fono 
9, ivi prefimtl|ma trovandotene adenti non deb- 
33 bario goderla nc ivi , nè altrove * purché in 
33 qualche luogo dentro lo (ledo Regno di Napo- 
33 li non fi trovino impiegati nel fervizio di qual- 
3, che Chiefa, luogo pio , o fcuola : perche al- 
33 lori potranno goderla fidamente nel luogo, 
33 dove dimorano , e rendono un tal fervizio. 
3, Da quella regola vengono eccettuaci follmente 
3, i Vefcovi , ed altri Ordinari de' luoghi,! quali 
3, benché fi allontanino dalla relidenza, feguitc- 
3, ranno ivi a godere delle franchigie a proporzio- 
33 ne del numero di que* (amiliari laici, che, con-» 
3 , tinuando a vivere a loro fpefe, avranno la feia- 
9, ti nelle rifpetcive loro Dioceli icome puredel- 
9 , le limofine di pane , che leguiteranno a fare, 
a, anche durante la loro affenza * e tutto dì* pro- 
93 porzionataincnce alla dedinazioneche , come 
33 fopra fi è detto 3 fi farà per dafchcdun Vefco- 
33 vo da Monfignoj Nunzio , da un Miniflro Re- 
3> gio, o dal Tribunal Millo in cafo di difeordia 
3, tra loro. 

3, XVI. Le fuddette franchigie dagli Eccle- 
sia./. 


„ badici fi godranno in fpecie , lènza poterla 
,3 vendere , nè donare di forte alcuna : a riferva 
3, del cafodi quegli EccTefiadici , (quali non 
,3 avendo grano , e non facendo pane in cafa fo- 
,, no obbligaci a comprarlo nè forni pubblici, o 
„ pure in piazza ji* quali farà permeilo di ven- 
„ dere la loro franchigia , purché noi comprino 
„ efence dalla gabella • 

9 , XVII. Le franchigie, che in alcuni luoghi 
„ del Regno fi godono dagli Eeclefiafiici fopra 
3, altre fpede di viveri , continueranno a goder- 
„ le, come le godono prcfentementc tutte le fod- 
,3 dette perfone, che godranno dell’ efenzione fo- 
„ pra la farina * 

,3 X.VIH* Se poi le fndecte franchigie., pre- 
3, cife quella della farina , in cambio di farle go- 
3, dere in fpecie , vi (ulTe già in alcun luogo trà 
3, le Comunità , ed il Clero un accordo di pagar- 
„ le in contanti : In quedo cafo fe l’accordo farà 
„ legittimo , e fatto co i debiti aflenfi, e farà in 
3, oltre per minor quantità di quella , che litro- 
9 , va da bilica nel prefente trattato \ dovrà ofler- 
„ vani: mi fe farà per quantità miggiore , dovrà 
„ moderarli a proporzione delle franchigie , che 
„ dagli Ecclefiaftici fi dovranno in vigore del pre - 
„ fente trattato . 

,3 XIX- Si dichiara bensì , che tutto quello, 
„ che fi è fin qui difpodo in materia delle fran- 
3, eh igi e , non dovrà aver luogo rifpetto alTArci- 
,3 vefeovo , Clero fecolare , e Seminario della 
,3 Città di Napoli , per li quali feguiterà a pra- 
3, ticarfi inalterabilmente quello , che fi è p=r lo 
„ più codumato da trenc’ anni in quà , fenz’al- 
3, cun riguardo a qualunque novità fi fu/Te fatta 
„ in contrario : mi lo avrà bensì rifpetto a tut- 
,, to il redo del Regno, non odante qualfifia con- 
,, fuerudine , o transazione , colla quale fodero 
„ date le franchigie fuddette in quantità mag- 
s> g*** * 

„ XX- E pretendendoli dagli Ecclefiadid di 

qualunque luogo del Regno , titillo oaarofo fe 
„ ne goda da loro l’otto nomo di franchigia una 
„ maggior quantità, fe ne dovrà da elfi clibire, 

„ e provare prontamente il titolo onerolo nel 
„ Tribunal Mido: dal quale, giudificato che fia 
,3 il titolo one^ofo, non fi mancherà ordinare, che 
,, fi facciano godere dagli Eeclefiafiici quelle 
,3 franchigie, che lor© converranno di giudizia. 

,, XXI* Quello che fi l difpodo per liCheri- 
„ ci, e Preci latini , avrà ancora luogo per li 
„ Prete, e Cnerici greci , ancorché fieno am- 
„ mogliaci : i quali dal giorno, che faranno pro- 
„ molli al Suddiaconato , goderanno ancor eili 
,, la franchigia di fei tomola di farina Tanno , e 
„ tutte le altre , che in quel tal luogo fi godono 
„ da’ Preti latini fopra altre fpeciedi viveri. 

„ XXII* Finalmente i Cherici , e Diaconi 
3, felvatici , gli Eremiti , le Bizzoche, e chiun- 
„ que pancentato, o privilegiato, con qualunque 
„ nome fi chiami , fia , delle Curie Ecclalìadi- 
„ che , fia de’ luoghi pii , e di Abazie, anche 
3, Cardinalizie , non dovranno godere di alcun* 

3, delle fopradecce , o di qualunque altra efen- 
„ afone )’ maognfonodi elfi rederà foggectoal 
„ pagamento di tutti i dazjjc di cucce le gabel- 
E « 33 foa 
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le , ed a qualunque altro pefo , a guifa degli 
altri laici . 

E* fommaria la caufa contro de* Gabelloti, 
e Paflajoli , quando indoverofamente oppri- 
mono li Viandanti 5 e Paflaggieri, etlìgen- 
do o più del dovere) o facendo ellorlioni, 
o pretendendo il parto per le Baligi , o Bauli) 
che li conducono dietro alli gaietti , efedie di 
Raggiò da Viandanti , e ne* quali non fi chiu- 
dono nè inercataàzie , nè merci, ma femplici 
abiti , e biancherie , o libri da Audio: (cib noi 
diciamo , perche più , e più volte arreftati da 
quella Infoiente gente fi è pretefo il palio per 
la noflra Balige , e Baulo ,perb da noi mai fi è 
voluto 'pagare un quadrino ) • Contro coftoro, 
che fanno la qnafi liguri di Graffatoli , e La- 
dri di ftrade pubbliche badiali Governadorl *- 
locali , per le quali caufe nel noftro Regno fi 
procede spiano, & cre/erHcr, per la Coftitii- • 
zione, che comincia Auìloritatem , su la quale 
ci han fcrìtto il noftro D- Matteo d'Alllitto, ed 
Andrea d ? Ifernia * 

E* foinmaria la caufa , nella quale fi tratta 
d'immetter uno nel poffeffo ex primo decrefo: 
perche baftarà che colli del debito fumnatitOy t 
& fimiplcnc , anco per il folo giuramento , fe- 4 
condo Bartolo in leg. cum proponaty Cod . de 
boni r aulì Jud.po.Jid> , 

E’ibmmaru ogni caufa del Terzo , che vie- 
ne per il fuointereffe ad impedir 1* effecuzio- 
ne del'à fentenza > perche prima che sm- 
meffo Iia , fominariamentc fi effamina del fuo 
Intereffe $ e per tale foinmaria cognizione 
baftan le prove femlpiene , perche effendo 
caofa di poco pregiudicio , il gravame fe vi 
fofle j lo farà riparabile , così difeorrono i Dot- 
tori. Noi perì» non contenti di quello difeorfo 
generale , vogliam calare al più particolare* • 
Motifignor Verde nelPaddiz. a Gai lappo par. i * 
de Tertio Compatente fol. miti 62. dice, che il 
Terzo venendo all'ora impedirà 1* Obbliganza 
Camerale , 1* Aggiudicazione d’ alcuna cofa, 
e l'Effccuzione delta fentenza , quando J ut 
faumft patente quando ancora quella fua ra- 
gione nulla exceptione fitretardabilc, ex Bal- 
do in legfi alienam , & A/cxand. nu. 1 o/o/#/* 
rnatrirn.Ò’ Gabriele de re flit .fpoliat-conc. 1 -n. 
4.// Medici tit.de exeqt/utfintpar.i. infogna* 
cheTertiai ducendo de jure fuoy anco*poiTa im- 
pedir la vendita della cofa effeguita vigore 
fin tenti, *• Ga /lappa in prax . par 3. cap. 1 r- de 
executive narri. 33. ferivo , che fel’clTecu- 
zione fofle fatta fopra li beni proprj del Reo 
condannatoci Terzo JUccfCcyfuifie excquuturn 
in bonìt alienis , impedirà la vendita della cofa 
effeguita,tha li fi darà termine fommario a pro- 
varlo, e così indifferentemente li oflerva nella, 
pratica 5 per il tetto /. à Divo Pioy$fapcr re- 
bar 5 ff.de rei vendita così Beorio deci/. 225.)* 
Covarruvia praFl. qatefi.cap.ió-num.i.A pro- 
var perb efferfi effeguito in bonit aliena , ba- 
flarà provarli , che nel tempo dell* effecuiiona 
fatta, detta robba da lui polfedeafi, perche city 
qaa: bona fide poffidcmut , in bonit nofirit effe 
indentar , perii tetto nella ieg.bontram , ff.de 
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verb. fignif.y e provando del po fletto , fi predi- 
rne f»ffcder come padrone, dice il noflro Afflit- 
to d, cif.i%i . n. 6 • Nè quello Terzo avrà l'obli - 
go di provar il dominio , provato avrà H poffef- 
fo, perche nel beneficio di quetto p‘>ffeflb,non 
potrà procederfi alla vendita della culo effegui- 
ta , perèhe l'jtteflb farebbe , che I pagliarlo de 
f irlo, contro la leg. meminerinty Cod • nude vi , 
C9* leg. final. Cod . fi per vira , e così fi oflerva 
in pratica : E quello poffeffo provato baftarà, 
che le iia , o folo civile , in vigor della ciaufo- 
la del Cofiicuto , e Precario, per il fello in leg • 
qrtod cum eo , ff. de acqnir • poffcjj ’> , ove ferivo 
Vclafc.ìn Confi/ t-Lofit . 5 5 , che fc bcue fia una 
finta maniera di trasferirli il portello quella do 
Coftituto, e Precario , pure il pofleflo l*è Vero 
ed opera li medeiimi effetti, che la reale, e cor- 
porale tradizione : Onde le uno compra eoa 
quella fola claufola, ed un'altro tiene affegna- 
to il corporale , e'I reale pofleflo, il primo 
vien preferito a quetto fecondo -, e così s'in- 
tende il teflo in leg. qaotietyCod. de rei vende 
come pur l’intende Guidone Papa dedf.i 12. : 
E ballarà pure che quello pofleflo Io fia folo 
naturale, purché perb aon fia nel concorfodel 
pofleflo civile , perche farà preferito quello ci- 
vile • Baflarà anco quello corporale pofleflo 
provato , che lo fia folo in un corpo , e non in 
tutti -, perche quando fia in aniverfa/ibut , Ó* 
compra he nfit fab ano nomine , ciò* u’crcdità,di 
donazione occ. il pofleflo corporale preio di un 
corpo, gioverà per tutti gl'aftri corpi $ non cosi 
quando lià in finguht , come di vendica, di 
legato & c. così inlègna Andrea in cap.i. nter/r 
7. ver fi nudivi mignos Peritotele. tit quii 
jtt invefi. Per l'ifteflè ragioni il Condutt re, 0 
Locatore comparirà impedendo 1* eflccuziono 
della lentenza , col dire effe cxeqnrum in bonit 
aliena , per le robbe inveli ir , i/latis nel 
predio umano , o rnflico , avendo di quelle per 
la tacita ipoteca il pofleflo civile &C'.E così pure 
la moglie comparirà per impedir 1* eflecuzione 
della fentenza fatta contro il marito debito- 
re ad ittanza de* Creditori, cercandone l’af- 
lecurazione delle fuc doti propfer verger: tiara 
viri ad inopiamyp+r il beneficio leg-abi adhuc 9 
Cod • de jur • dot. Tutta via il vero fi è , e 
noi con fetta r qui lo dobbiamo, che in queliti, 
0 in altri limili cali , quando il Terzo con ef- 
fetto dimoierà, ed in qualche maniera do- 
cet de fuo in ter effe , e che lefo Venifle per Pef- 
fecuzione fatta , all’ora (cqueftaè la pratica} 
prafiita cautiotte de refiiructtdoyctiam refpelltt 
precttnforuwi per ipfum Tcrtium dal debitore/» 
efleguilce la fentenza per il tclto in Ug . ir à 
quo , ff. de rei vinài c- , e come infegna Feli- 
no in cap. venienti 2. de te fi. perche re- 
nando per detta cauzione cautelato il Ter- 
zo Creditore, potrà benillimo de novoage- 
re per il fuo interefle , così de Francbit decifi 
189. nunt- 2 . -, Il dippiù per il Terzo Compa- 
rente han Scritto i Dottori , e ’l noftro Afflili - 
to dee- 1 5*,Cj* 235. Finalmente fe quello Terzo 
non comparitte pofi fententiam , o nell'cflecu- 
zionc della fentenza , ma comparile in altra 
parte 
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patte del Giudice, le potrà efler intefo ? Anca- 
in cap. final- num.4. ut lite pcnd-, Olir a- 
nfìh 24 $• num. 4. con li noftri Pratici ap- 
preso vogliono, che fi ammetta in (jnac.rmq.vc 
parte Judicìi , e nel principio, e nel mezzo, e 
nella fine , o per rimoverc la colhifione forfi 
fatta ria litiganti, per la leg. principali fer,God. 
de liber • caufi-, o per affi fiere a ano de* litigan- 
ti , acciò lefo non fta nelle fue ragioni, Baldo 
in d- leg. principali eèr , &c. 9 e Barro/o in log • 
proluforio , fi- de appetì» oppure principalmen- 
te, ofccondariamente per il fuo interefie, anco 
ributtando ih principale intereflato nel Giudi- 
ci©, per il cefto in leg- principalìter, alias Cod. 
de liber • ca///,purchc la fua comporla non fia 
nializiofa , ed in prcgiudicio de* litiganti, Bar- 
tolo in le** à jententia , & in le g» à 'Divo Pio, 
$• fuper rebus, ff. de re jndic^Sl aranta par.q.» 

ed altri . In qualunque luogo 
del Giudicio dunque qomparirà, anco po/i con - 
clufum in caufa , per prato* del S. R. Cònfi- 
glio,e di tutti li nortri TrirontU, liammetee, 
e nel decreto deli’ammiffinne fi dirà: Audio tur 
Ter ti ut Comparent in termini t, ; n quibus con- 
fa reperì tur- Anco po/l did/cita , & pub liciti 
teff. ficaia fopra 1* irteli» articoli, o altri diretta- 
mence contrari potrà produrre altri tertimonj , 
inlegna Bartolo in citÀogfi proinforio, ff.de ap- 
petì-, fupponendofi perì» in erto l’ógnoranza 
della lite, dice il noftro Affitto dccif*i$.nurc. 
ao« Il dippiù di queflo Terio intorno alla dé^ 
cfinatoria del Furo,fi legge apprefio noi Cap’i • 
della corrente Pratica alle Eccezioni Dilato- 
rie , che riguardano la perfoq£ del Giudice, 
verfi\. ft declina il Foro cjrc . med- 

E’ lòmmaria la caufa , quando fi vedranno 
eli a minar i Tertimonj ad perpetuando Suturarti 
rei memoriamo perche dovrai!» far collare al 
Giudice, che li detti Tertimonj lian vecchi,ac- 
ciaccaticcifl'di modo che verofimile fia , che 
di facile poflan morire, e quella cognizione farà 
foinmaria colle prove famipiene , per il terto 
in leg • Aquilia ,$. fi de la tura-, e quelli Tcllimo- 
nj fi potranno effeminare ante i<tem conte fi a - 
lam , infegnano UG/eff'i , e C Abbate m cap . 
q ctoni am frequenterà- J'unt,& al ti, ut lite non 
conteftata- Nel noftro Re. •no abbiamo la Co/i. 
Proba ionera, nella quale s’ordina , che le de- 
pofizionidi tali tertimonj fatto adfutanm rei 
memori ara , non faccian fede , tufi tantum in- 
fra annata - 

E* lemma ria la caufa de’ Naufraghi , proce- 
dendoli levato ve forcamo dicono li Dottori oon- 
tro coloro , che rubbano dà! lido li beni nau- 
fragati, per il terto in leg- de fcbmcrfii^Cod. de 
ciuf rag- lib-i l - , per in ragione accio agl’.if- 
fiitti non fi aggionga offiizziane ; perche pari- 
tà avendo il naufragio, epcrcib rimarti pove- 
re nudi, non è cofa giuda, che vogliati pati- 
re poi gi’anfrattì , e le lungherie de' litiganti, 
ma debbanfiprertiffimofpiccùrejacrib coflret- 
ti non liano per la loro miferia , falciar il giu- 
dkio,od abbandonar il perduto:Da colloro non 
fi ci ggono le (por tuie, perde pozione tra tut- 
te le mUercvoliffifne • 

Tom.l. 


E’ fommiria ogni di ufi di picelo I forum a di 
danaro, per il terto in Auth. nifi brevi orci, Cod. 
de fint- ex brevi: T.*li caule fidevon vedere de 
plano , &non est fi cripto , fcrivono su *1 terto 
citato i Dottori, defitte fportnlit , per 1’ altro 
tefio in ff, ne 'antem in Axth. cft . , & in $ fit 
tibì quo qui .E qua li fan querte caufe modiche* 
e breviari, fi ha daFtefto in Ug.fi ole am A-final. 
cnm Ug.fq- fi- de doh,ove fi legge, che la mo- 
dica caufa quella fia , la quale è in arbitrio del 
Giudice, li quale ne attenderà la qualità dell» 
perfona, e della caufa $ perche tra’ nobili, ed 
i riccihi la caufa di cento aurei farebbe modi- 
ca^ cra'poveri la caufa di un Bue,di uu’Almel- 
lo,e di un Negro farà grande,fcrive Bartolo in 
ctt.Autb.ntfi brtVidreiit Gìafone in Ug-admo- 
nettdi , ff'- de jnr • juran. Sarà anco modka la 
caufa, per la* quale più fi fp«mlcrebbe nell® 
fportule di quello fatta il fuo valore , al Centi- * 
mento ili Bartolo in leg- Mediterranea, Cod. 
de annon.fir tribut-fib. 10* E’fominariaia cau- 
fa modica , perche li rta alla fola informazione,, 
e relazione del Giudice sù di erta , come dico 
Bartolo in cit. Autb.n fi brevioret, ncìL qual» 
caufa un tellimonio l'oJo fi piena prova, come 
nota Giafonc in Ug- admomndi , ove foggi ti- 
gne, che la (biffami, e voce affai prova in* tali 
caule. In quelli nortri tempi perla R gia ulti- 
ma Prammatica fatta a ih. Marzo dell* anno 
173 8., tutte le caufe modiche ore tenui, abfque 
fenptio , Ó* fine figura Judicirionn da trat- 
tarli , anzi le Corti inferiori non pedono elTer 
inibite per tali caufe : Sono ohiariffimc le 
parole della citata Prammatica , e fono corno 
fieguono • 

I. B fognando anche , che fi dia r opportuno 
riparo a mo/tijp.nt abuff , che fi fono introdot- 
ti nella G-C • de Ila Vicarìa Civile * Ordiniamo 
perciò , che nelle caufe minime degl* alimenti 
J'ervizj prefitti , ed altre di fimi/ natura, par- 
che non ecceda fa forum 1 di docati d di ci fi pro- 
ceda, e fi determini da Giudici orctenùs finta 
forma giudiciaria , bufi andò che di tutto cò, 
chi accade avanti il Giudice , lo Scrinano ne 
flettilo Carto,quale debba ejfcr cifrato da / me- 
di lìmo Giudice : EvoUndofi alcuna delle Parti 
gravare in V t caria fi debba prof mere il grava- 
me ila ditto Giudice a voce, no a impedirà frat- 
tanto Ceffecuaione di ciò , che fi è ordinai E 
di quello che dopo fi determinare da M itifii 
della Ruota ,fc ne debba notare la condhsufìo- 
ne,quaU debba cifrarfi dagl* altri due Giudici . 

II. Ut oltre, che non fi poffa Spedire inibizione 
in dette caufe d* alimenti infra la fiamma di 
ducati dodici, di pigioni di cafi , obbligane* 
poencs acta, poììzc bancali ver. fi cote, liquida- 
zione d' ifiromenti via*Ritus,/wfo pena di dù- 
cati dodici a Scrivani • 

E’ li|m maria la caufa de' delitti leggieri per 
il cedo nella leg-Uviafi- de accnfuionibut-flxo 
Bortolo - Q ua li fian i delitti leggieri fi leggono 
predo Bartolo in cit-leg.# predò Lanfranco in 
Ciem. felpe, Vcrfi de plano , conci- 2 - de verb • 
fignif. , lebbene fono noti a tutti, cioè una lcg- 
g iwaiiigi uria verbale , o reale, un picciolo 
E e a iur- 
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furto &c. , q uali delitti dal Giudice in piedi 
li conofeono » e fi condonano facendo far la 
pace in fua prelenza , la qualcfit previo arn- 
plcxuy&ofcuh in ter pntei off e uftt,comc feri- 
vono Carovita Ritti 275. tt • 1 9-, e C/aro kfin. 
qnxfi^S.^t Jtofi prax. crimt n. tap*i-n*- yy-, 
pronunciando il Giudice ) /laute poca corata no - 
<$**• 

E’ fornirmi» la caofa delle mercedi j e de* 
Talari , fecondo Baldo in Anth. nifi breviorety 
Cod . de feltt. et peri* rec-y e che tale fia, Gab- 
biamo de jttrt divino M itt-2 o Voca Operarioty 
& redde fin^nlit mercede rafie imi,* della Ctem- 
Dttdnm y 4 vcrftm de fepult- fi ha , che la mer- 
cede a* faticatori li abbia a pagare in fine dici 
ante Solit occafnim, dal Diut-cap 1 4-,da Tibia 
capdfco dal Lsvitico cap.$ o-, per la ragione na- 
turale, perche il lavoratore, el fervo vive alla 
*giornata ,ed hi il fuo quotidiano vitto d-I la- 
voro, e fervi gio del giorno » & ventar non pa- 
titur di fati onera. Qjt nelU nottra Metropoli U 
caufa del falario de' femdori li fpieda eoa»; 
Jl fervido*» porta la livrea del Padrone al Sig* 
Regento della Vicaria, il qua le orefennt fa 1 * 
ordine al Padrone , che paghi la melata * le il 
Padrone negarà » o dirà altro per fua difoia, 
il ddtto Signor Regente connette ad uno 
de’ Signori Giudici in CivHSbttt , il quale ore - 
tettili fpicci la caofa • Per il lalario de* Me- 
dici , Speziali , e de* funerali , perche privile- 
giato anco a Ceditori anteriori, 7 %r 0 in 3 -par» 
Compendi dec.ftt.^. verb. MedicntyFrance - 
feo de Petrit tonfi riammette li cada 
a Periti , le da quella fi cercarà la reviftone, 
li concederà la feconda , fe da quella fi 
gravata non fi concederà la terza per la 
Prammatica ultima del 1758. in 9» 3- fa'* 
numero 7.» quando le due rcviiioni uniformi 
faranno ; ma fi fpediranno li due precetti di 
fufrat y e pii le lettere effecucoriah . Sopra la 
qual materia ci hà fcritto il noflro Sig. de Ca- 
ro con una nobile e dotta allegazione a prb 
del Dottor Fifico Giacinto Muranti contro 
ferodi del quond • Giufeppe Montella , e fi 
legge nelle lue Addizioni a Riccio 'r/r* 4* de 
fi /trio Medicorum &C- f olmi hi 209 -cura fe q. 
Per il falario degli Avvocati, la di cui caofa l’è 
anco fommaria , ordlniadofcne dalGiudkfo la 
tafia-adun alerò Avvocato, P Avvocato Tal- 
fa tore fotta la Rcquifitoria , « notificata ai 
Cliente ingrato , formerà la Taffj , dalla qua- 
le cercata fi la revifione , fe fi concederà la ia- 
córtdi,tm non la terza, dopo la quale fi Ipcdi- 
ranno li due precetti di fotvity ed indi le let- 
tere eflecutociali . Intorno a quello falario ab- 
biniti che dite più cofe degne da faperfi • Drl 
falario degli Avvocati nel noflro Regno diffo- 
nda Cogitazione hoc /edittali e per detto fa- 
lario s'intende feinper ipotecata In rófcn de- 
docca in giudizio , per la di cu» difefa , e ricu- 
pero fù fatto il patrocinisene© (j| detta robba 
me feudale , così Andrea in cip- 1 • num. 6 -de 
feud-Gtrard. Ò’CaJìalt^Anna fing'.2$Q.yB*rel- 
io f Uhi Ai c-tìt. de feud.n .vn.’.óój. & de AdvOC . 
*jrnM02fcw.i. Ma non percibpotrà 1 * Avvo- 


cato fiteoerfi le fcritnire,e*l procedo del Cfien» 
te irfgraco, come notano li Dottori in /e? fi non 
f or tem^. cent um.ff.de condìt.indeb.y così Capa- 
ce decif- 1 1 .n. 1 •Quello falario fi chiama onora- 
rio in gg. 14. in honor ariti yff. de var. & ex- 
traord.cognìt.E fi deve all* Avvoca to,ed al Pro- 
curatore , ferivo il nottro Afflitto dee • yo nez^ 
anco fe le parti in caletti, fenndx fin tentile li 
concordaffero , Cavpah in lep-dicm fanti 0 n». 
iy 6 -de off.ijfejforìty Guidone P ipa qua fi- 1 20 • 

* 7., Gì afone in tripi-n^t-in fi it.de ailmnih-y 
Btnincafa de pauper ■ qttnfiq.n- 6tom. 18. La 
quantità di detto falario fi tafTa officio J nàte tt 
dal Tastatore • Non poffono P Avvocaci , e li 
Procuratori pattuire de quota lira mediante 
un’albarano,o altra fcriccura pubHca,o privata 
perii cello in /eg-falarium, ffntindat/y ht leg- 
qui advocirumyin teg- fnmptntyff.de pvnityRo» 
viro in prrfgm - 1 .de ofitc.tichoeat.y & in pragm- 
21 .de orri.jtd.c 01 altri.Pcr jut civile la quan- 
tità di tal talTa farebbe per ogni caofa la fiam- 
ma di cento aurei , per il cello in A 1 •$•/« bvno- 
rariityff.de var • & extrard. cagni t . in kg.fr o- 
perandum , 4.///0 procnl dubìoy Cod. de jnd.y e 
Mcnocbio de arbit.cafu y 1 3-//4.6-,e Covarrtt- 
Vie ^-vir.cap. 14 num- i.Nel noflro Regno per 
la cit.CaP.bic ecdittnfijove il noflro Afflitto in 
cap.1-n.46.tx quibus confi amiti. dic?,che nella 
coflituzioafe del falario dcbbeli aver la mira 
atre,alli cola, la quale fi litigatila confuetudi- 
ne del Tribunale, ed alla facondia, e fatica dell* 
Avvocato Patrocinante • La con lue c udì uè de* 
nortri Tribunali laicali, trovamo noi eficre 
in eleggere per i Palmari nelle caofe guada- 
gnate LI diece per ogni cebto • Ma 1 ’ Avvocati 
più era tela ti , e fcalti prima d'introdurr© 
il gittdicio fi procurano da Clienti la rafia per 
molti riguardi'; e fe loro vicn proibito pattuire 
de quota lirii , nientemeno non vicn loro proi* 
bito pattuire, che nel fine delMWola, o della 
vittoria, o della perdita, loro fi paghi una certa, 
e determinata quantità , oppure una cofa , la 
quale perù non fia dedotta In giudizio , per il 
prefitto patrocinio; e cib loroi permeilo, com* 
è permetto al Giureconfulto vendere il fuo 
configlio, e parere , cap. 2 -licer. 1 1 .quxfi-i E 
detta quantità prometta , e roba anco che U 
caofa f jfle perduta , non per colpa , e negligen- 
za dell’Avvocato , gli fi deve , ( perche fe vi 
forte fiata fua colpa, o negligenza , non gli fi 
deve) non ottante la detta prom erta , perche 
detta piantiti s’intenda tempre efclufa dal 
dolo , o negligenza colpa bile , per il tetto in 
legfìn.y Cod- de cònd-ob canfitm • Quelle carta 
promette non hanno Gertecur ioti e parata , co- 
me l’anno le catte facce ordine Judicity ma ri- 
cercano cognizione di caule, andito Cliente 
prométtente , comevidette Gai Ho Uh. 1 • obfef. 4 
44-/* s-verf. ìl/ad. oh iter So morirti* l'Avvoca- 
ro prima dell’anno intiero , fi darà sili Cuoi ere- 
di il falario per la fcgfoft duoty Cod.de a do oc ^ 
de Marìnit tom-i.cap. 3 ij.iróòj* nu • io*por- 
ta cib decifo , che il falario fta coftituito , ab 
revercntiam dottrinarvi! oh attuale m labore m 
Qui fi noti , per Coufiituzionc deU’ultima no- 
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velia Prammatica del 1 738- » che non li polla- 
no intentar i giudìzi delle catte , de* labri , e 
delle mercedi , fc non fra il termine degli anni 
due dal fervili^ preftito , perche poi non fi po- 
trà più, pattati faranno gli anni duoFinalmen- 
teii Cicute diente * 0 Eccbfuftico farà con- 
venuto nello Hello Tribunale, nelqualc ateitb, 
perche la declinutoria del foro noa compete al 
privilegiato nella caufa del dovuto falario : E 
contro delL'Ecclefiajlko fatta la cafra dal Giu- 
dice laico , li mandar 'aproexectttione al Giu- 
dice Ecclcliaftico • 

E*lbminaria finalmente ogni caufa,Ia quale 
fi tratta nelle Curie dell! Mercati, c delle Fiero 
nelle quali fi procede de mera aqttìtate fenza 
folenniti di legge , come feri vono con Bartolo > 
G i afone IdoySoccino in confó^.colfin-in 4 - 

«6 /•Uguagliandoli la Curia ile* Mercati, e delle 
Fiere alla Curia Ecdeliaftica , dove fi procede 
de aqui tate canonica, lo che è certo, perche de 
attutate canonicale* patio nfdo ori tur atlio, 
per il c-2* de patiis,c fimilmente nelle predette 
Curie a gitnr ex patio nudo&omt riflette Bar- 
tolo in /• ^trftcatyff'mand.bàtinndo nelle pre- 
dette Curie la confrlfione'eftragiudizialejjMr/* 
abJlrtteyO fare piena prova,coiuro la regola co- 
mune , e la ragione fi è perche la confezione 
eftragiudicialc fatta parte abfente fa piena pro- 
va de aquitate canonica i,come fi:rivon%Fr<j»- 
cefco d* Arazzo in confi & confi 16 , e li 
Dottori in c. fi ctutK defid. infi rumane . 

# Qjì è da notarli breve mente quello in ma- 
teria delle predette Curie noti* Pietro Pollaio • 
il Mercato di tferifee dalla Fiera, pa/tj^e la Fie- 
ra fi concede dal Prencipe>il Mercareienz^er- 
meflo del Piefcfcipe.il Mercato noa è iicuroper 
i debitori, la Fiera cficura, anzi è franca dalle 
Gabelle, e da i polli, così nell’acccffi, riceffi, e 
more, e gode di molte altre franchigie* Innanzi 
al Maettro di Mercato , e della Fiera fi devono 
conoscere fommariamente così le caufe tri 
Mercadantiie‘M.*rcadanti,coine tra Mercadan- 
ti, ed altri focatticri che vi accorranno . Per 
Mercadanei s* intendono , e quelli li quali an- 
no per il pattato efercìtata la mcrcatanzia,e ai 
predente non 1* eferoitano -, e quelli, li quali 1* 
el eccita no di prefentc,o per fe ttclli>o per i loro 
Fattori, o Garzoni, eqiiclii , i quali vendono li 
frutti delle loro induttrie, o comprano per ven- 
dere.Per il tetto nella Ug-iG-dc Nundin^MC, 
che coloro, li quali vengono alle Fiere, che fi 
fanmftol permetto del Prencipe, non fi pottano 
a trottare per cau'la di debiti» o in altra manie- 
ra convenire, o feq ucttarglifi le merci : e come 
intende Angelo in leg- kxrctfr » • •* ult.ykf ffi 
de judic-^ho coloro, li quali vengono alla Fie- 
ra non poflono efler convenuti da’ Merendanti, 
e Cittadini del Territorio dove fi fàdecu Fio- 
ratila effi Mercatanti , e Cittadini potranno 
etter convenuti da altri Merendanti iorattieri, 
che vengono alla lor Fiera, fe ci negoziaranno, 
come potianno effer convenuti inetta Fieia gl* 
altri fora lì ieri, che con cottoro avera 11,0 in ctta 
Fiera , oin altra negoziato -, perche ibi forum 
fortiantur , ubi conttraxerunt : Onde per la 


Afflitto Gap. L 22 y 

fola mercatura , e per i? folo negoziato rotto- 
no convenirli , nè per altro debito fuori dcftie- 
goziare, o qpn concernente al negoziare : E fe 
per il debito col negozlare,non potette arre (lof- 
fi nelle Fiere* come per Pai cri debiti ,pararcn- 
tur infinita fraudi t, & non ejjl t dare moti am 
obviandi fraudi but : O fc per il debito della 
aiercaranzi^aon potettero con venire i debitori 
nella Curia del Maettro della Fiera , miferi i 
Mercadanti, perche a convenir i loro debitori, 
o dovrei) bono finita 1 « Fiera i Cittadini conve- 
nirli innanzi al Govcrnadore locale , o portarli 
vagando per le Città, e per i paefi a convenir i 
fora (lieti , e facilmente i miserabili farebbono 
fraudati. Oltra d» chi il debito per la fola in?r- 
catanzia potrà nelle Fiere folo convertirli , ed 
innanzi al Maettro della Fiera,il quale hà giu* 
rifdizzionedimituta , cioè prZJahtit n and risiti 
& fola mercatura, Ó* folrtit mercato? ìbuiye fe- 
guita a difeorrere con Baldo n kg-fin>Cod- dà 
)ur> omn. judìc. in $• noeab. , come appunto, 
non pub unocttèr convenuto innanzi al Con- 
fole dell’arte, le non per debiti appartenemmo 
a quell’arte, così non pub effer uno convenuto 
innanzi al Maettro della Fiera , fc non p -r de- 
bito appartenente alla mercatura : onde il de- 
bitore quando non è debitore per q jell’arte, e 
per quella mercatanzia , il Confole dcl.’arce,e 
il Maettro della Fiera contro tali debitori giu* 
risdizzione alcuna non iunno,($* ex cosfeq sten- 
ti jus dicere in ter tot non po[funt.Cos\ decor- 
re Angolo ci t. con altri Datori, e vuole per con- 
ferenza che li foli debiti de’ M.*rcadanci, e le 
fole caufe per caula di mercatanzia poflono co- 
nofeerfi dal Maettro della Fiera , c del publico 
mercato • 

Ma noi col aottro Pomerio diciamo , che in- 
nanzi alti Maettri della Fiera, e del Mercato pof- 
fono con venirfi non foloi Mercadanti , e colo- 
ro, li quali con effi còntraono in elfa Fiera pe» 
ragion di mercatanti^ , o in altra per ragion 
d’altro contratto , o dipendente , o non di- 
pendente dalla mercatanzia , coma anco pub 
convenirfi ogn* altro forattiere , o cittadino 
d* etto territorio per qualunque forta di debito: 
perche Wcit-PolUria così un fecolo , e più ad- 
dietro pracich , attendo Maettro della Fiera 
nella Cidi di Salerno , e così per antica Coq- 
fuetudio© fu praticato ,e fi praticava in ogfcl 
anno in detta Fiera , e in tutte Falere del Re- 
gno : O ide dubitando d*una tale confuetudino 
contraria al jnt comune , lui detto andb con- 
lìderando , fe per tale Cinfuetudine potei 
al Mapttro della Fiera , e Mercato attriòuirff 
giurifdizione maggiore di quella , che gli 
dava la legge comune , cioè di poter arreda- 
re , e carcerare ogni debitore per qualunque 
forta di debito contratto nella Fiera, o altrove, 
per ciukci mercatanzia, o per altra: anco per 
cuufa di legato , d’eredità , di focceffione &c- 
«E fcritte, che certamente il Maettro della Fie- 
ra potea arredare , carcerare ogni forta di de- 
bitore, c fequeftrame le di loro merci , dan- 
dogli l’ittetta antica Confuetudinc ampia , e 
Piaggiare giurifdizione , per il tetto in 1 • de 

arb • 
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arb* perche la Condir tildi ne «là giurifiUzione 
meri, mifta, imperiofa , alta , ° balla , fecondo 
Balio iti Ug+ttìàm yCod- de cxccpt-te judic-y 
& Cap.in confi & in cng-Ciericus lai cura 
extra de fot- cornpgt • ove l'Abbate , e gl* altri 
Datteri: anzi la Conluetodine dàgiurifdizione 
anco si He feminc, leg • cura prtetor . veri- mori- 
bai iff. di jndic.y c pili dtf utifocn te Rocco 
de Caste in cap. fin- de confau-yf'irfi 8 ., e Lu- 
dovico R iatto in confi l- joo. ne* propri ter- 
mini decìde , che eflendovi cale antica confu e- 
tudìneli Confoli , e li Giudici delft Mercante 
delle Fiere po»Tono*lecicamente conoscere di 
catte le Miife indirterentementc , e fcparate 
dalla mercaunzia , perche, dice luì , l*antica 
confuetifdine dà la giurifdizione a chi non Phà, 
r la leg- vir os , Cod- de drV- offe- lib - 1 2-, 
leg- fin tifi, de aq - pia - arcen-, & cap - cura 
con tinga f , extra de for- compeunt- , & cap. 
Romana extra de pern-hb-óSequ aci di cflo La- 
dt/ Vico , fono Saliceto , A/eJfandro , de Putto* 
ed altri • 

E peri» anco pofTono innanzi al Giudice della 
Fiera, c Mercato convenirfi , I. L’erede del «Je- 
bitordefonto, coai efprelfa mente tiene ile//. 
Ludovico Romano nel cu - confi t-$oo- per il te- 
li© in Ujr kxres ahjttn in'princ-do judic.YWti- 

10 tiene Franctfco de A/b-pct rifteflo citato ce- 
llo, e Folkrio dice , che l’opinione di coftoro 
puh foftenerfi per il Rito della G. C* delia 
Vicaria, Che comincia: Itera ubi papi Ituiy 
vel pupilla’, ove fi ordina : Qjod filini fomi- 
ti ai bara eonventus non potefi declinare fo- 
rum- E qui lioffervi, quanto da noi fi nota 
tpprcITo nell* addiz- al cap- 3 .di quella pratica 
n rii* Fece zzioni Dilatorie in riguardo al Giu- 
dice &c- IV. Si declina il foro <b*c- ciré- mtd- 
li. L’obligad per un debito, e per una merci- 
tanzia peffono efler eon venuti infolìdumyi ncor- 
che la robba,o la mercatanti! r, vertero trà loro 
diviffl, ed uno negoziirfe qui in Napoli, l'altro 
in Roma * «ndorche più foflfcro i confocj cre- 
ditori, e di quelli parte dell’almo uno Halle nel 

9 fondaco , altra parte un’altro \ ancorché tut- 
ti erti ferirti averterò carta d’ obligo con uno 
conlcio creditore, e non con gl’altri. Nè il con- 
venuto potrà opporre , che il creditore non ab- 
bia man«lato a comparir per gl’altri, o che det- 
ti? Creditore non debba fentirfi , fe non per la 
fola parte fua , o che dìmoflri quanta fia la !>» 
rata, così tengono Baldo in leg-tier,io,ff.pro foc- 
ed Angelo in leg- fi unut in princ- jfi- de pattis. 
E quando nella partita del libro mercantile non 
fi trova He fcritto il debito^ quello forte ^ubk», 
l’i li cHo Angelo toc- c//. foggili gn e, che potefi prò 
debito duìno jusjurandum neganti dtferri,pet 

11 teflo nella leg - duobus in princ- ff- de juVcju- 
ran- lll-Che chi ha comprato animali da uè, o 
quattro , o più Mercadanri uniti a(ficme con 
le loto uguali increata 11 zie,o per la focieti dpi 
negozio,© per la compagnia, fe vuol agere per 
il quanti minorisi per la redibitoria,non tro- 
vando udiri tutti detti Mercadanri, ma uno di 
cili, il quale anco non futTc «lato il fuo vendito- 
re» fe quck’uno’pouà convenire' 1 Bartolo nella 


leg- final- Cod-de eden- att- ver/- fcdpcA^col-i- 
dice, che potrà convenirli iufv/idum colui , il 
quale avea parte maggior della mercati naia, o 
parte non minore , o colui che trova, fe tutti 
ugualmente uvean parte uguale* perche la leg- 
ge prefu me erter tutti compagni al negozio, 
c *1 negozio offe r uno , particolarmente quan- 
do la robba è di una fpecie , praticandoli così 
per lo più tra’ Mercadanri , unirli nelle Fiere, 
e ne’ Mercati : non potrà però convenirli info- 
lidum quell’ano, che avrà parie minoie,poten- 
dofi convenire per la fola fua parte , 1* ifteffo, 
dice , doverfi o (ferva re con i Mercadanri d'olio, 
grand, vino &c. E qui per incidente fi noti, 
che colui , il quale compra nella Fiera , enei 
Mercato robba rubata , puh elfer convenuto, 
e deve refiituirla al Padrone , che la conoide, 
così fcrivono VOflienfe in tu. de peen . , C ir re 
in fumraa , §. fin - ver- quid fi quii emit rem 
furtivam , e Pietro d* Ancarauo in rcpert- c- 
canonum fiatata , de confi- lèguitati da molti, 
quindi è erronea la proporzione di coloro, che 
dicono, che chi compra nel Mercato robba 
furtiva non è obligato reilituirla al Padron di- 
retto , anzi coinè dicono li citati Dottori que- 
lla propoli rione, efi e onera jut diVinumy & fa- 
pit peccatami per le ragiòni,che affegoano,per- 
che c precetto del Decalogo , non rubbare:& 
res JledQer clar, ,at ad domiti um- IV. Que* de- 
bitori , li quali hanno dato infolutum , & prò 
fo/uto le merci , le quali proprie non erano, 
ma d’altri , non pieranno «(Ter convenuti, così^| 
dice il noflro Afflitto in decifi^ò^-y c porta 
il calo IcRtto da A If enfio Pari fio , e così Jeci- 
fo dal v*K. Coniiglio, il quale dirte , va - 
lerwmttam datione infoia tum , licei rei alie- 
na , per la ragione , quia cenfetur venditi * » 
quapottfi fieri de aliena- Benché il Padron di- 
retto potrà convenire il recipiente , o teivin - 
dicatione , 0 remedio pojjtjjono , come per li 
leg- $- fi'- de tri-* & leg- fi coloni , Cod- de 
agri, & confi- lib - 1 1 ., o attiene furti , quando 
feicnur compri» robba altrui, per la log» fi li- 
ber am , Cod- quando cum eoy Ug- civtlemy Cod- 
de furt- V. Non potrà convenirfi dal P*droa« 
del fondaco colui , che compri» le merci elìden- 
ti in eiTo fondaco dal Merendante debitore ad 
eflo Padron del fondaco, perche le merci vena- 
li efiflentì ne* fondachi , e magazinllfon ione* 
tacitamente obbligate, ed ipotecate al Padron 
del fondaco, c mngazino, e la ragione fi è, per- 
che fe la tacita ipoce fi refiringe abbona 
inveii ay& illata ip domnm cohduBaui->& (ìc ad 
eertum locata , le merci venali non die untar 
effe in loco * perche nel magazino,c nel fondaco 
non fono , c Hanno in modo per ivi perpetua- 
mente re Ibi re , (Così difeorrono Alcjfandra in 
leg- fi confiate in princ. in 5. 9.3. partii ver fi 
itera in qa.itttamyff.fo/at. inc.tr un- , e A /co- 
fano in tratt.de pi gnor, in $■ membr.z-portity 
«arai. 1 53* VI. Chi proinifepagar in certo tem- 
po , ed In qualunque luogo , fe pacato detto 
certo tempo in una delle Fiere fofle trovato il 
fuo Procuratore , o Fattore con certa quanti- 
tà di grano , olio , &c. del ladrone principale 
" debi- 
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debitore , potrà effer convenuto erto Procura- 
tore , o Fattore in erta Fiera , perche jurit 
finitone vi de tur ibi reperiri principahs promif- 
fory e cosi ivi citarti, econvenirfi , perche detto 
grano , dett’ olio &c« non fi ritrovi ad altro 
venduto , o dato per patto , o con fogo a , o per 
i /tipetti ow era oc u forum perche in tal cafo non 
paté fi convenir i art ione bjpotùe cariarci la ra- 
poneyquia frumentttmyér oleum &c. non fune 
in oblìgationey perii te Ilo nUla leg-cum taber- 
namyff-de pign-y cosi configli Baldo in confi 6- 
in 3 -//A-, ed Aleffandro in l-fi convener:t in c» 
iuvrtfrtfrVlI.Potranno convenirti i Chetici ne- 
gozianti , perche i Cherici, che negoziano, per 
quanto appartiene al negozto,/«re comuni lai - 
cortrm uti debent,leg-2-Cod-de Epifc-y & Cle- 
ric-yc V Abbateydxcc in fi n-dc vit-yb+bon-Cler-y 
che li Cherici tcnentur Jtrvare fiatata foco- 
rumy ubi negotiantury l’ifteffo dice Baldo in l- 
cunFlos populo , Coi-de Sum-Trin-f c qui s’in- 
tende del negozio lecito allo Stato Cnericale, 
com’adire , delle loro indullrie , e de’fructi de* 
loro territori, ede' propri armenti )■ Vili. Po- 
trà arrecarti il Compratore forarticro, il quale 
fi porta la robba , non fi/luto pretiOy cosi Baldo 
inrubr dj Reutbiiiy qqx in frau. credit, non 
baftarà il folo fofpetto , che fe n* andari colla 
robba , perche non potrà arredarli con quello 
folo fofpetto , o pure perche e foradiero quia 
feiebat effe advenam chi ci contrattò* cosi dico 
l’ ideili) Baldo in leg-fifiolat , jf. de contrai 
empt.y e fa il tedo in leg-barct abf^ns , §•/? quit 
tutclamyff-d: judic- , dovrà coflare non erferfi 
pagato il prezzolo non aver data altra licurtà, 
ed eiTer feguito l'atto de apportando merce : 
benché dice Fallerio , per arreftarfi , e carce- 
rarfi, badarà abeo, che il debitore fia foradie- 
ro , e perciò fofpetto di fuga, perche omnet ve- 
. nicntct ad nundinat fnntfufpscliydrprxfumun- 
tur in fugety fecondo il fentimento dà Bartolo in 
cit - leg- hxret abfim in fin ■ jf» (de judic . , e di 
Francefco de Curtè j untore in traci- de feq- 
quxjì-6-\ Qui ndi è , che nella Fiera , e Merca- 
to avendoli a citare un debitore, ina» li fa la ci- 
tazione verbale ,ma reale , fi mandano i birri 
a chiamarla, ed accompagnarlo* e non lenza ra- 
gione, perche fe la citazione nella Fiera averte 
a farli verbale , come in tutte le Curie deve 
farfi , il citato immantinente fuggirebbe dalla 
Fiera, e Territorio, e'ICrcditore rellarebbe frau- 
dato^'! Maeftro dcllaFicra burlaco.IX'Polfoho 
contrOj.dc’dcbiti incularli l’ idromcnti via Ri- 
fui MagnxCtcrix perii Rito della det- 

ta Vicariatile comincia://*»! notoyquod quan- 
do voUnt y ove fi dice , che prefentaco l’idro^ 
mento contro del debicore fofpetto , e fuggi- 
vo , confiito per duot de fuga , all' ora fe li 
fpedifee la citazione, acciò venghi ad artecurar 
Il giudicio , e in difetto della cauzione fidcjuf- 
forìa , fi pigli de perfona: N=llu Fiera però non 
fi ricerca la prova della fuga quia omnes Ve- 
nieutes ad nnndinat funt fufpehi de fugai come 
detto abbiamo * dovrà folo dunque citarli rea - 
litèr il debitore, prefentarfi l’iliromenco avan- 
ti il Giudice , da cui il debitore farà interroga*; 


tofuper tenore inflrumentT y« fò confefla, vero 
erter il debico,e liquido l'irtromento , o la di- 
lazione in erto data a pagare già finita, fi arre- 
fiarà: Che fe la dilazione finita non fu , fi do- 
mandarà , fe ha pegno , o ivi hi pleggio fica- 
ro * fe J^vrà, fi farà dare al Creditore ivi pleg*à 
gio idoneo, e fi lafciarà * fe nò , detinebìtur di ■. 
perfona , fin a che finirà 1* dilazione. X • Si po- 
tranno prefentare polire bancali , obbligami . 
pena atìa 9 biglietti di pagarby partite de* libri-- 
mercantili &c. , e.citati realmente li de bito- 
iì , fe confertaranno il debito , fe gli' faranno i 
precetti di fohat fcà nn certo termine , quale, 
fpirato , fe non pagarà , o pure non darà ido- 
nea cauzione , fi carcerari : Ciac fe il debitore, 
averte anco bottega mercantile in detti Fiera, 
o forte dell’illert'o territorio , e dopo il precetto 
di Jbhot tuggifTe altrove , il Giudice della Fie- 
ra fpicciara ie lettere ertecutoriali , e mandar* 
ad efleguirle al Governadore del luogo , dove 
fuggi o H quale dovrà effeguirls • Finalmente 
c caofa fommaria la caofa de’ Meroadand 
nella Fiera , e nel Mec.ito,*! perche tra’Mer- 
cadanti fi attende la fempliee verità del ne- 
gozio, come vuole Baldo fu confi l-^o lib-q-nu» 
io., ó* confiU\66-eod-lib- numq-y si perche la 
Curia de’ Mercadanti fi uguaglia alla Curia 
Eccleliartica , ove fecondo 1’ equità canonica 
fi procede , come detto abbiamo, e perciò fi 
dice , che il Mrrcadante , efi de foro Ecctcfix) 
si perche il Mercudante è perfona miferabile, 
per la ragione , che fi adegua da AìefJ'mdro ite 
confil-i 1 1 .//A. 7. Seguitata da Af.v/ttno in fyU 
vanupt-hb-6-nnmz^^ da Felino in ciprigni* 
ficationibut de offb- Délegtt» Vcrf 6 • quia in 
mercimoniit efi , & fi mpcr peregrina tur- 

Nelle noflre CurieEcdcliaftich?,e nella ma- 
teria di caofe modiche , e di debici fi pratica. 
Se vengono col memoriale Servi* ed Operar/, 
e cercano la mercede non pagata, ed il talario, 
il Giudice ha bit a cagni rione fu mutar /è di quel 
che fi cerca per fervigio, per la fatica, e provati 
con due te'lirnmj , o con la livreate, farà lo 
precetto di folvat fiotirity alias exequatur can- 
tra ipfumy e li fi notificarà perfonaJmente.'fe il 
debitore compare, e dice d’aVer pagato , e fo- 
disfatto,o dovrà provarlo fubito, fe 1% poifibi- 
ie, oppure fe li da competente termine a provar- 
lo , quo elapfoy ih 4 non proba/a folutione , fe li 
piccia contro tf mandato artecutivo. 

La forma del decreto del termine a provar 
la foluzione farà. 

Et per Rever- dt*c. fuit provìfum Af. de Af. 
fare , & cjje admittcndum ad proband ini fr/tr- 
tionem , prout admitti mandatur * & proinde 

fuit datut terminus dierum quo e/apfoy fi 

proba Ve rìtyabfo Ivaturyfi nortytx nane prò tune 
condamnatur ad fuhendum , df ita Ó*c. hoc 
fuum &c» 

Ignatiut Mattbxut de Afflitto Kc-Gex. 

Liboriut Tutta Cane* 

Se vengono Creditori con I* Manza formale, 
e citato il debitore comparirà , e confortala il 
debito, fc li farà il precetto di fohat in fri diti 
toty per quél che-fori vono i Djccori in Clemerf» 

Jeep * 
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f*pè de verb. fignìf . , e fa fofpetto vi farà di 
fuga , fi farà che dia il pegno , fe l'avrà ,o che 

dia idonea cauzione &c*,e dirà: Confiito quìa 
J'ufpcttu* de fuga , ve! det pignut petttèt t ut um 
Tcrtium prò tali fummo debita , & coram ito - 
bityVtl det fide) ufforem idoneum bentflanteta 
ia bxc Ci+itote\aliat luat in carcere&ità&c. 

Se poi il debito non Io canfcflarà femplice- 
mente ma condizionatamente > e con qualche 
qualità, allora dirà: De / landò juri , & folvett- 
do quidquid judicatum fuerìt pr/cfiet idoneam 
cautiottem^cum/ìt advertO)& fufpett u* de fuga* 
curri termino dierum ••••»• ad probandam f:/u- 
tionemiahàt &c-& ita &cJ>ocfuum &c. 

Se non avrà pegno, o non trovarà pleggio, 
o non Io vorrà trovare * e l'Attore fara illanza 
di voler e (Ter alficurato della perfona del Tuo 
debitore foraftiero , o fofpetto di fuga * in tal 
cafo il Giudice fommariamentc conofciuto 
del debito , e del fofpetco della fuga per mezo 
del giuramento dato al Creditore (opra di tal 
fofpetto , e che il debito palli la lomma de* 
carlini venti ,dirà: Et per RcV. Dorale. vi - 
fi probar ione debiti excedentit fummam duo- 
rum fcutorum.Vifo paramento prefitto de fu fi 
picione fuga ex caffi* &c. per AI. de AJ Credi- 
torero, ac conflito fummariè de eit , & de ala* 
Ó*cfuit decretum dittum A/, debit orerà copie n- 
dum fare , < 3 * effe od effsttum afe: urna di ju- 
didum , prout prxfeu/i decreto capi , & affecu- 
rari mandatur , & ita &c.hocfuum &e. 

Fatto un tal decreto preflo fi fpedirà il man- 
dato de capiendo , e fi confegnarà al creditore. 
La forma del mandato de capiendo farà . De 
mandato Rem-Dom • &cfivè &c->Ó* ad inflart - 
tram Al.de Af principali* copia tur de fuga fufpe- 
firn Ad. de Ad ex advtrfo principali i , dfeaptur 
carcere tur, & non relaxetur donec dittum in - 

fi antem de Jucatit tot integre fatitfeccrir, 

Vel al. àt cura eo coricar daverit , aut idonee ca- 
Verit de fiondo juri , <y judicatum fohendo. 
Sgotti am diti o de credito in atti* mei Cancel- 
larti &c» ac ipfunt de fuga fufpettum jurato , 
Dominar ita mandavit Ó*cA)atum &c.die&c» 

Ignari ut Muthxut Afflitto Vrc-Gcn • 

Li boria* Totta Con celiar iu* 

Si avverta che feil debitore confeiTa il debi- 
to frmpliciter , o in judicio , o coram tcfiibu*> 
èneo in giorno fcriato , Ó“ non fedendo prò Tri- 
bunali , fe li fa il precetto di fohat . E che fi 
porta fare la citazione reale , quando il debito- 
re è fofpetto di fuga , fi ha in leg.ait Prxtor $ • 
fi de bit orerà, ff.quu in fraud credevo i Dotto- 
ri . JE che nirtuno regolarmente pub propria 
autboritatx arredare il debitore, ina Tempre ci 
li ricerca il mandato del Giudice , fi ha in leg . 
tteminem Cod . de exbibtn • recif 

E fommaria finalmente la caufa del Com- 
proii\crto cercato tra congionti , o affini fin al 
quarto grado ìnclufbè per jut del nollro Re- 
gno • Perbqut fi rifletta. Altro è Arbitro 
frmpliciter > altro è A r filtratore, altro è Arbi- 
tro juri* : 1] primo fi cJigge de confènfu por- 
tinai , e fi fta a quanto fi determina con iftro- 
memo publico da flipolarfi , e colla pena in 


erto apporta alla parte contri veniente , fecon- 
do lo Speculatore tit. de arbitr . $.1 -in princ+ 
perche l'Arbitro fi uguaglia al Giudice, ma in 
quanto al proceffo , che quello fa , e nell* obli- 
go d* oflcr va r l’ordine della legge, benché il 
compromeflo fia un certo contratto , per il te- 
tto in kg. i ’ff-dt arbitr ■ , ove Bartolo , e*l cita- 
re Speculatore • L’Arbitra tore è un certo ami- 
cabile compofitore, il quale compone,e rtnifee 
la lite , più rotto àtfatto , che de jure , e lenza 
ordine giudiciario, come fi badai citato Spe- 
culatore m A-k \ -ver f Arbitratone ne trattano 
Bartolo , e li DD. comunemente in kg. fi quii 
arbitratorff de Vcrb^blig.&in kgfoc te totem* 
$. arbitr or um iff.pro focto , è 1 * Abbate incapa 
Quintavalluiyde jurjur-E quello arbitramen- 
to n chiama una certa tranlazzione , fecondo 
Bartolo , ed Aleffandro , e come s'intenda > lo 
fcrive De ciò confrico cul.yL* Arbitro juri », ^ 
colui » il quale fi cliggc per necellìcà dello fta- 
tuto ,*]ua!'è già nel n i èro R *gno per la pram • 
odia litium &c.tit.d: arbitr. E quando il Giu- 
dice fi allega per fofpetto , devono cliggerfi 
I’Arbitriex ueCtffìt.itc juris per conofcere del- 
la fofpicionc, come li DD. /r kg.fin.Cod.de ìn- 
die. in cap. ab Arbitri*,* de off. de leg.in 5 -, e 
noi diremo appretto delle caufe per poeerfi ri- 
attar p-r fofpetto, nell ’ addi fai cap. 3 .di quella 
parte, al num.i^.eccezi'oni dilatorìe)&c.\.ìtt 
riguardo del Giudice fi declina &c.E le quello 
Arbiero juri* lia Giudice ordinario, o Delega- 
to, fe innanzi a quello porta farli la reconve.i-, 
zione , o laudare l’Autore &c» vedali Maroniti 
fpec.aur . dijlinfl. 6 .par.±. Verf-z- principaliter 
quaro&c. Ma quel che fa orzai nollro propo- 
iito , li c l a per? , che quelle parole , le quali fi 
fogiiono appo aere cominuneincntc per Itile nc* 
comprometti, cioè : che l’Arbitro procedati & 
ìndice t de jarei&dc fallo C 9 *c.iinpotcano,non 
che porta T Arbitro ledere qualche parte con- 
tro 1’ equità naturale , ina che non fia tenuto 
od oflervar la folennità della legge , ma chn 
proceda manu regi a, e fecondo il jut delle gen- 
ti » che vuole dire fommariamente, e come ab- 
biamo (piegato noi fui principio di quelle cao- 
fe fommarie * bensì deve ofiervare la giullizia 
in non ledere qualche parte* dell* irtcfl’o nollro 
fentiinento furono Baldo in kg' \ ff.de eviti.)* 
Pietro Corn. confi bi 14. col. 2. infin.%. volum • 
onde fe procederà, o folo contro U Legge* o fo?o 
contro del Fatto, non farà nulla la fentenza, 
perche non eccede in tutto la forma del coin- 
promeflo, come nulla la farebbe , fe fi forte 
detto folo procediti )&judicct de jttrt)zd avef- 
fe decretato Contro jut, o fi forte detto judicet 
de fallo tantum ed averte fcntenzlato contro 
fattura , perche ecceduto avrebbe la forma del 
compromeflo, come riflectei 9 .ir/o/c in leg-diem 
proferre , Sfiori) ff de ar^/r Finalmentc li fcp- 
pia, che quante volte una parte dall* arbitra- 
mene© foffe lefa più della metà , potrebbe in- 
tentare il remedio kg.2-Cod.de refcinden-onco 
fe il laudo , o l’arbitramento già fotte «molga- 
to , ed approvato Decio confi!. 6o- ove argo- 
menta così puxe daj compromeflo alla Trau- 

faz- 


Con 1’ Addizione d’ 

fazzionè. Il dippiù intorno al compromefTo fi 
legge appretta nell’addizione al cap-$.di que- 
lla parte, nelle ecceezioni dilatorie vi ì. fi de- 
clina il Fero in riguardo del Cotnpromejfo &c* 

• Alti num-\. e 5. Non v’ha dubio,chel’tn- 
tiche formule , con le quali doveano l’azxioni 
proporli, di maniera che, qui formula carebaty 
confa cadebat 9 fian. tolte dall’Imperator Coftan- 
tinoi come dal t/t- del Cod • de formulisi im- 
petrationibut action uni fublatit , nè fiano più 
nell’ufo nèTribunali -, non perciò è totalmen- 
te uniforme la pratica delie Curie Ecclefiadi- 
chea quella del S* R. Confeglio, ficcomc feri- 
vo il npfiro Autore , fc non abbia però intefo 
parlare degli atti fofianziali , i quali , come 
preferitti uniforminosi dalle leggi Civili, come 
cL* Sagri Canoni , ugualmente in ogni giudi- 
ciò laicale, ed Ecclefiaftico debbono indifpen- 
fabilmente praticar fi • 

Imperocché trattandofi della perfetta tela 
giudicuria , e degli attico* quali fuol perfez- 
zionarft , 1* è affai diverfa -, mentre nel S R C«, 
e negl* altri laicali Tribunali molti atti fono 
fiati aboliti dalla più volte cicata Regia Pram- 
matica del 1738. , e perciò nella compilazio- 
ne fi tralasciano; Q^?ndo per lo contrario mol- 
ti di efli nc* Tribunali Ecclefiaftici , fprcial- 
mente di quella Corte Arcivefcovale di Napoli 
fono di fìile>ed oltre di clìi,ve ne fono degli al- 
tri preferitti dal jut comune, quale in detti 
Tribunali è inoffervanza icom’c per appunto, 
fe fi domanda la depofizione del Principale fn- 
perpofit ioni bus , dalle Regie Prammatiche ri- 
trovali prefitta il termine a dover presentarle 
Polizioni, nel qual termine non prefentan- 
dofi, li procede ad ulteriora , nella Corte Arci- 
Vefcovtle fi coftituifce in mora col precetto di 
precjéntet pofitioites : non efiendovi tempo ria- 
bilito. Nclfudetto Tribunale, ficcomc negli 
altri Ecclefianici è rimafio 1* antico ufo degli 
interroga cor j ,onde prodotti 1* articoli , e fìnti 
fattala domanda dall’ Avveriamo , che tifa- 
rne fi faccia fu de’ detti interrogatori o no , 
femprc ex officio in detto Tribunale fi prati- 
ca ordinarli , che la parte , da cui devono que- 
lli prefentarli^rec/piViz copiarti articttlorura ad 
finem f orman di interrogatoria : & in eotkm 
termino pnefentetfuot vel renuncier fnturit 
probationibus ,e focce ili va me a te altro precetto 
di priefinte t interrogatoria , quando fiasca 
prefa la copia degli articoli , con aver anco pro- 
dotti gli tuoi ,0 rinunciato alle prove per te- 
fiimonj , ad oggetto di collituirla in contuma- 
cia, per poter procedere , quando non li elfiibi- 
feono in tempo, all* effame l'opra gl’articoli da- 
ti negli atti fenza detti interrogatori , altri- 
menti in detta Curie 1* effame nullo, farebbe, e 
gli Tefiimonj ripeter fi dovrebbono fopra de- 
gli interrogatori della parte } Siccome tutti det- 
ti atti nel decorfo della Sua Pratica dall* Au- 
tore fi notano 

D. Ignazio Matteo d* Afflitto 
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Afflitto Cap. II. 229 

cap. n. 

Del Giudicio Ordinario , e prima 
parte diejjò, dal primo libello 
Jino alla conteli anione 
della lite . 

sommario- 

Giudicio ordinario con che ordine fi comìncìa^t-xi 
Libe HoiJeu cemparfi confi [tei* tre partii e quali 
fiano , »• 2. 

Formula della comparfa , »•$. 

Formoli della presentata , *• 4. 

Forinola della provìfla in piè della prima com- 
parfoyBuvuq* 

Formo la deiC intimazione , feu re baione del 
Cur fiore, nun 16. 

Giudicio fi pud cominciare anco con memoriale » 
0 con mandato gìufl ficaio fenza comparfa , 
n-7'PrtfinratM fi J'crive par extenfum , e fi 
fottofcrive del Mafiro a* Atti* num- 8. 
Intimazione , jl M relazione de / Cur fiore da chi fi 
deve Jot toferiverc y nurn .9* 

I L Giudicio ordinario noi lo dividemo in più 
parti per maggior faciltà di prenderne la 
Pratica , c la prima parte farà di quei primi 
atti , che fa 1* Attore contro il Rjo, tanto eh® 
fi proceda in contumacia , quanto che bavetta 
da procedete fchza contumacia . 

1 La prima parte dunq ue del giudicio ordini* 

rio s’ ordinerà con l’intrafcritto ordine vj. 

Pi imo, fifa il libello, feu comparfa. 
Secondo , li fa la prelenttta al detto libello 
Sopra , o in piedi della comparfa . 

Terzo, fe Ci fa la provifia , che s’intimi • 
Quarto ,fi fa la relazione dal Serviente, fett 
Cui Sor* • 

2 II libello , feu comparfa , o petizione confi- 
ne in tre parti cffenziali fin principio fi narra 
il Fatto , che da Rettorici fi chiama, narrazio- 
ne * In mezzo fi affegna la caufa , perche Io 
chiama in giudicio, v$. perche richiedo ricufa, 
o differiSce il pagamento * Nel fine fi conclude 
la domanda , e li chiama Concluiione: ed oggi 
anco nelle Corti Ecdcliaftici fi ammette per 
via di Semplice petizione, badando, che s* ab- 
bi la chiarezza di quel fi domanda , Senza quel- 
le follennit* de* libelli antichi ; e può comin- 
ciare il giudicio per comparfa memoriale a 
o per via di mandato giu di beato . 

Formo la della Comparfa • 

3 Nella Corte Arcivefcovalc di Napoli com- 
pare N. di N. Mafiro d* Afcia , e dice , come 
avendo fatte molte opere, e lavori della fui 
arte , con ponervi anco li materiali al Venera- 
bile Monadero di Rev. Monache di N. N. è 
rimafio creditore in doc. 9 6. fa Ivo me I tori cal- 
calo e perche richieda' la Madre Abbadeffa ,e 
Monache di detto Monallero da più tempo 
hanno procrafiinato da giorno in giorno il pa- 
gameto in grave danno , e pregiudizio del 
F f Com- 


4 


S 


6 


1 


8 


2 jo Pratica Easlefiaftica di Rìgcìo Pcpoil 


Coin pareti ^.Ricorre flercib ili detta Corte Ar- 
civefcovaIe,e fa ifianza ordinare a detta Madre 
Badefla>e Rev. Monache, che paghino a) Com- 
parente la fudettft fumtna, e cortringerfi j uriti 
& filili re me di is opportuni! al pagamento fu- 
detto, eflendo pronto il Comparente bonifica- 
re tutte la fumine, che celieranno eficrK fiate 
pagate , e cosi dice* e fa ifianza non fe adfirin- 
gem,Ò*c. dcdnct*i Ò*c. falvis aliit,Ò , c.Ó‘ pro- 
re fintar dt exptttfiiyfrC' non fpjo in quefto,ma 
in ogni altro miglior modo. &c. 

Formo!* della Prefentata - 
Die vige fimo prima men fa Junii 1697 Neap. 
in Cxrìa Ar cbiepij copali prefentata ptr Anto- 
nium T. compare» rem prìncipalem . 

r. Att> 


Formola della Provi fi a • 

Intime tur Rev. Ab ba tifi* , & Procuratori 
Vcti.Monafterii N-ad finem providendi-Datum 
A rflp. in Palatiti Arcbicpifcopali die ti.menft 
Jttttii 1697* 

r. Vic.Gc*. 

A k un iranno fo lamette ‘ 
lttmttur Parti , quiafìc , &c- Provifsm dii 
»i .Junii 1 697* Nap. &c. Curia &c . 

r. Vie- Gen. T.Att. 


Formolo dìprovifia d* altro modo . 

jVotìficcrttur praditta omnia Parti advtr - 
fa , qua peremptoriè montatura quatenut ad 
primur* jurit legi t ime compareat in bac Epif- 
copali Curia coram nobitad dicenduia , qute- 
quidadverfut expofta, C Tc- & quare>&c.qua- 
tenub&c. ahat,&c.ci/etur,& referatur,&c. 

Datnm Neap» in Pa/aoio Arcbiep.die ai.wes- 
fis Junii *697. 

r. Vie T. AH. 

Formule della Relazione 
A 21. Giugno i697-in Nap. Io Clerico N. 
de N- Curfore ho notificato la Rev. Abbadefla 
de! Ven. Monaftero di N., ed illoro Procurato- 
re N. di N» di perfona,modo,é*/orm<i, ut fupr a. 

Formala della Relazione d’altro mod 0> 
par ti co lame*** quando non fa 
fcrìvere il Curfore • 

Die 2 1 Junii 1 697. Neap.Clericut N re tu » 
Jit mi hi infirafer ipto Attuar io fe intimajfe Rtv. 
Abbati^* Mot after ii N,ejufque Procurato * 
ri N de N per Jonab ter 3 modo, & forma fibi 
commfis, & infidem > et c- 

r.Att. 


Ma quando non fa fottoferivere UCurfore»fi 
deve lottofcrivere dal Mafirod’Atti»o Notato» 
che la feri ve > conforme le fopr adette formolo* 

A D D / Z / O NE. 

Q UclPordine nell’ordinare il giudlcid Ordina- 
rio ommefib , e confufodal noftro Autore» 
per chiarezza maggiore,o fia de* Principian- 
ti 3 o di chi legge , peniamo Noi darlo così in 
breve . 

Gli atti foftanziali del procedo» e delPordina 
Giudìciario» fono 1 - Il Libello* II. La concerta- 
zione della lite* 111 . La publicazione in caufa • 
IV-La conclufione in caufa V-La fentenza-Li- 
bello fi tratta in cap-2. de libelli oblat ione in 
fin., et inClem.Sape de verb.fign-,et inAutben • 
ofieraeur,Cod.d$ litìt conteft-,et in leg - 1 fi-eod. 
tìt-etc • E per jut del nofiro Regno , lì ha nella 
Reg. Prom. ì. de ordine judìcior umiche comin- 
cia difpendia li tiara , et in Capir. Regni > de te * 
fin» tei. Della pooteftazionc in cap . du dura 2. de 
etett . in cap. exbibita de judieiit,in cap • uuic. 
de litìt curile fi. etc . E per jut del nofiro Regno 
non ci è concertazione, e fò colta per il cit.cap • 
Detefiantety^etche tutte le caule tono l'emina- 
ricje quell* atto che folfiegue dopo la concerta- 
tone, qual*è la dazione del termine » fia per la 
contcftaiionej benché alcuni nofiri Regnicoli * 
vogliano, eh" per la citazione,e rifpofta delRea 
fi tdccia la conteftazione . Della Publicazione fi 
tratta da Canonici in c. caufam , qu a de Tefii- 
but etc. la quale le non fi cercafle dalle Parti» 
potrebbe ominetterfi, come vogliono i Dottori 
tn cap. fraternìtatit, de teftibut, ma fe li cer- 
carti non fi facefle,farebbe il procedo viziato. 

E per jut del noftroRegno di quella trattafi nel- 
&Js Prora. che comincia Conclufione • Della Sen* 
tenta fi tratta ine ■ quaniam contro deprobatit 
&C. E per ju r del Regno nella Pram • Carolai 
fHjuintus. 

Goderti tale Giodiciarié ne* noftri Tribunali 
Ecclefiafiici» e dejure comuni , non pubom- 
mccterfi » confonderfi o prepofterarfi anco de 
confienfiupartium, perche Pifieflo farebbe far 
nufo il procedo, per cap • quoliter , <$* quand. 
t.de accufidr 2-qu*fi.per touet in c.et qui ap~ 
pellai, te /(.^definì tur z.qu* fi. 6 -G 1 * altri acri poi 
li quali , 0 fono Ordinatori del prpceflb , come 
fifho 1 * ecce t rioni , le repliche, le prove, le ci- 


Awertimenti • 

Il Giudicio fi pub cominciare non folo per 
comparfa , ma per memoriale » 0 per mandato 
giufiific-to, come ne faremo le forinole a 
parte. 

La prefentata fi deve fcrivereper extenfum 
e non per abaco, e fi deve fattoferi vere dal Ma- 
fìro d’Atti • 

L’intimazione, fou relazione quando fi fa dal 
Curfore, che la fcrive di fua mano, non fi fuote 
fottoferivere nè dal Curfore, nè dal Mafiro 
d’AttijO Scrivano, Vlllufirijfimo Monfign-Mo- 
re Ho nella fua belile fiat igat fimo Pratica 4.3. 
fui- 142* num- 5*, e così avemo fempre prati- 
cato . 


tazioni, lo giuramento della calunnia , le Pog- 
giarle , 1* appellazioni, che la Temenza non fi 
proferil’ca fub conditioneychc non prima ii pro- 
nunci del pofleffo, e poi della proprietà &c. O 
fono Ifirutteri , e Didfori della caufa, come fo- 
no Pactcftazioni , le confelfioni, le prove , l*i- 
ftromenti , li privilegi , o altre fcritture* Que- 
lli atrio non fempre fono uguali in cutcele 
caufe , o fe fi ommectono , non annullano il 
procerto^ome offerva la Glofla in c. 1 .2. qua fi. 
1. et cap. biduum 2. qua fi A ^ et in leg.i.Cod» 
de appe/l 'l' .** a»- 

Nel' titolo di quello Capitolo promette 
1 * Autore dire degl* atri dal Libello fino all* 
Gxiteflazione j c quelli Cwebbono Ja Citizio- 
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acj® Notificazione del Reo convenuto, la Con- 
tumacia del Reo convenuto, il primo , e’1 fe- 
condo Decreto,l*EcccizÌoni declinatone , e pe- 
rentorie * ma perche pensò meglio fame un 
altro Capitolo a parte , ed è quello , che fie- 
gue, hi in quello parlato del folo Libello, Pre- 
sentata, Provilla,e della Relazione del Curfore, 
e noi feguitandolo diciamo • 

LIBELLO. 

AUi num.\.,e 2. 

I L Giudicio Ordinario principiarli col Libello^ 
che nella G» C- della Vicaria fi chiama Peti - 
zicne, nel S- R- Configlio Supplica , nelle no- 
fìre Curie Eccleliafliche Comparfa , / jlanza , e 
Tale Quale Petizione , il quale Libello non è 
altro , come li legge prelTo tutti li Pratlci,che 
una breve, ed ordmataferittura , che contici 
ne C intenzione dell'Attore: Quella breve ferie- 
tura, noni necefiario, che fi concepilca con i 
termini propri legali, o fon le forinole anti- 
che,coine fi è detto, colle quali prima li promo- 
veano l'azzioni, ma bartarà, che in erta fi Ipie- 
ghi apertamente , 0 fi concepifca almeno con 
una tale quale chiarezza nntenzione,e l*inte- 
rctTc di colui, che introduce il Giudicio, cosi dal 
Reo, come dal Giudice* dal Giudice, acciò vi 
poda appoggiar la fua fentenza , quale deve 
fempre efler uniforme alla Petizione, (non così 
nelle caufe fommarie, che detto abbiamo nell* 
Addizione antecedente): dal Reo , acciò quelli 
notificato porta penfar a cali fuoi , c feria men- 
te deliberare, o di cedere 9 o di litigare • Per 
il quale effetto 9 quello Libello deve efler chia- 
ro, ed intelligibile , così nella Domanda, come 
nel Cantiere. S-ià chiaro, ed intelligibile nel- 
la Domanda , fe comporto farà con i requifit* 
Coliti , enumerati, e rirtretti da* noft/i Prati- 
ci nel feguente verfo . 

Quii) quid, ubi, e or am quo , quojure peta - 
tur, (2** à quo • 

cioè che fia l’Attore, che comparifee in Glu- 
dìciojche cerchiava mi qual Giudice lo cerchi, 
ed iu qual Tribunale , per qual cagione , per 
quali motivi legali ,0 di ragione , e contro chi 
fi fa tal domanda 9 e da chi fi pretenda • Op- 
pure fe comporto farà più chiaramente con 
quelle tic parti eflenziali 9 deferii tc dall’Auto- 
re, cioè Narrazione , Caufa > e Concludono. 
Quando poi non farà così comporto , o farà 
Oicuro, e la Parte potrà opponere de Dubie- 
tate, 0 deObfcuritate libelli 9 e domandarne o 
la dichiarazione della fpecie dcll’azzidnc , o la 
riforma, che declaret &c-, o reformet in ea par- 
te &c ., oasi Saliceto in leg* in cauftt, Cod - de 
accufat ., Ancorano in confi /• 1 27*9*1 noftro Af- 
fitto in cap • 1 • de feud. dot. in VAn leg. comijf. 1 , 
li quali foggiungono, che non opponendoli dal- 
ia Parte, avrà cammino il libello : però Pela- 
fico confu/t. py- lib‘ 1 . dice , che anco la parte 
non opponeife della dubiezza , e dell* ofcuriià 
del libello , dovrà il Giudice ex officio farlo di- 
chiarare , e riformare. E dirà per l’ofcurità. 

Et per ReVcrcndift- Domiti um &c.fuit di - 

ti*./. 
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Et /tra, qttod AI. A fior re forme t in tali /orafo in 
tali parte)/ibellum,a/iàt non effe admietendum, 
prone non a dm itti mandai ur , & ita &c. hoc 
Juurn &c. 

E dirà per la dubiezza . 

Et per Reverendift- Dominum&c. fnìt di - 
fibra» , quod declaret fpeciem contrafi us^o de - 
chret caufam , ex qua peti tur &c . , o declaret 
bonoret in fpecie &c- ) & interim fuperfe dea- 
tur in procedendo &c. 

Se non farà nc dublo, nè ofeuro, fi dirà. 

Omnia , tb* fingu la contenta in fupradifln 
compartitone intimentnr A /. de N. ad finem 
&C; & ita &c. boc Juurn &c • 

So l'oppolizione della Dubiezza, e dell*Of- 
curità latta dalla Parte non avrà luogo , fi 

dirà . 

Quod oppofitit non ob/ìantibus , procedatur 
ad uttetiora , & ita Ó*c. 

1 detti decreti fempre dovran firmarli , o dal 
Giudice , o dal Cancelliere • 

Sarà dubio il Libello , quante volte fi do- 
manda una cof», la quale conlifte in molte fpe- 
cie , e l’Attore è tenuto dichiarar le fpecic,ac« 
ciò il Reo polla, o ditfenderfi , o deliberare cap. 
final • de libelli, ob li t-, Antonia Fabro decifj- 
Cod • de $dend. } come per appunto farebbe il 
cercare, che fi dLhiarafle il contratto fi malato, 
dovrà l'Attore fpiegar le fpecie della fimulazio- 
ne, così P,vio deci fi 104. Hb-i-, perche alcuue 
Emulazioni non fono proibite , come fcrive 9 e 
nota Pafca le de vir- patr- potè fi- cap.S. num. 
93. lib. 1.: 11 cercare, allegandoli ct'eflcr turba- 
to dal portello, dalla giu risdir zion e &c. , che fi 
dichiararti: il modo del turbamento , così Bal- 
do in leg. fi ab Attafiafio , Cod. Mandati $ Così 
intcntandofi il rimedio recupc randa : , Anna in 
fingul-i 1 5. dovrà dichiararli la fpecie del pof- 
feflo * così querelandoli di falliti, Cap.- re deci fi 
79.dice,doverli dichiarar dal querelante la fpe- 
de della fallita: E generalmente parlando in 
ogni caufa atta a comprender più fpecie ri* az- 
zio.ii, debbon dichiararli le dette IpeCÌe , così 
Bartolo in leg - edita , Cod. de edend ■ , e Ric- 
cio colle fl-ùoH- hb\ -, c debba fempre l'pie- 
garfi onde nafeono l'azzioni , fc ex dchHo, Vel 
quafi , (e ex contr iftum , vel quafi &c. ac- 
ciò fi Cono Ica fe l'Attore reacamcnce intentila 
fua azzione:E ll-inprc però farà tenuto dichiara- 
re, o la Parte lo cerchi , o nò, dovendo il Giu- 
dice ex officio farlo pur dichiarare , come detto 
abbiamo . Riferirono Anna fing-l 1$, e Ric- 
ci» co Ile fi. eie . , che nella caufa di Nicola Ma- 
ria Mariconda, che agiva per la reintegrazio- 
ne dcgl’onori del Sedile di Montagna di quarta 
Città, come già prima fuo Avo gli godeva, fa- 
cendone irta a za il Sedile , fu ordinato dal 
S. R. Configlio, .-he dici ut Mari con da dee lare * 
diflos bonoret in fpecie, & interim fuperfe dea- 
tur in procedendo^ nella cauta del RegioCofl- 
ligliero Teodoro col magn. Bartolomeo Grillo, 
che cercava generalmente l*incerefle , che in 
diverfe maniere potei* competere, fu ordinato, 
che declaret caufawiyex qua peti tur diflum ht- 
terejfe paJJ'um . Quale dubio non dichiarandoli 
F f a dall* 


agi Pratica Ecclcfi attica di Riccio Pepofi 


«UH'Attore erìt Retti eonvcntut ab oòfervatio- 
ne jttdicìi abfolvenduty cosi fcrivooo li Pratd:i. 
Ma fatta detta dichiarazione dell' Attore, farà 
il Reo tenuto a deliberar, fe voglia contendere, 
o no: a far la quale deliberazione deve darfeli 
una dilazione,per il tetto/* leg. tfi.de edendoy 
fcrive Min ft»?' rio obfer • 7 1 -centi- 1 ,e dir fi Fa- 
Fi j patita dee larat ione ab N-de Nyfaìt dir ut 
terminai diruta vigin tifano 2o.giorni,li qua- 
li fi danno de jure a deliberare, per il tetto nell' 
Autben.ofieratury Cod.de litit conti fi .,<$• Cod. 
trtdMCia 3 k-»pcrofur l*qnxfi»l»)N deN Parti ex 
adverfo petenti ad deliberandum frc.Com’an- 
Co detta dilazione fi darà al Procuratore, giutta 
la dittami del luogo , ad d.nunciandura cjut 
Principali -E coti oggidì fi oflerva in pratcica. 

Saràofcuro il libello per più maniere, fe 
farà Equivoco, fe Generale, fc Alternativo , fe 
Lungo , ed imbrogliato , fenza faper che fi vo- 
glia dire • E quello dovrà ribbuttarfi dal Giu- 
dice, o riformarli , perche per una tale ofeu- 
rità , nè il Reo convenuto potrebbe renderfi 
certo, ed ittrutto , fe voglia litigare, nè il Giu- 
dice rettamente, c giuridicamente potrebbe 
pronunciar la fu a fentenza, con Mnfcatello 
praH.i. ir.jl.glojj. hbellusnum-6 - fcrivono tutti 
JiPrattici. * ff: 

Ma parlando d'ofcurità , ci piace la chiarez- 
za , « U verità nello fcrivere » Vale niente 
meno i| libello alternativo, ni deve dal favio 
Giudice ributtarli • E' alternativo il libello, 
quando fi cerca aliquid in fubfidium: l'elTempio 
è quello • Peto la cola , fe vi Ila , e non dando- 
vi, Peto xfiimationem il valore , il prezzo del- 
la detta cofa , perche afiimatio in fubfidium 
dt betnr , per il tette in leg fin- Cod.de fideic • 
Liberty c Bartolo in leg. fancimuty num. il* 
Cod.de Jac. fatte • £ccAfimiImente/ > e/oce«/»'a- 
Flnm dec/arari nnUum , e fe valido fia tal con- 
tratto, Peto refeindi beneficio refiìtutionit\ e 
così decorrendo d’altre fiinili petizioni» Si- 
milmente ancora f« competano, più riinedj, 
che tendono ad un fol fine, e trà loro fian com- 
patibili , come nel rimedio della legge fecon- 
da Cod.de refe-vend • potrà benilTìmo con 1’ al- 
ternativa concepirfi U libello, perche in tali 
cafi la petizione alternativa , e condizionata fi 
fottiene , nè potrà l'attore attringerfi quod 
eligat . 

Vaierà innoltrc il libello generale , e la pe- 
tizione fi ftenderà ad non exprefia , e fopra 
quelle cofe nonefprefle rettamente cader» la 
condanna , quante volte le cofe non doman- 
date tali fono , che procedono dallo fletto fonte 
dell* intentata azzionc , per il tetto in leg.con- 
tra nngarttemy Cod- ad Ug.AquiUamy Anna al - 
legat -6 num . 1 1 ., e C.i pece deci/. 1 o.num.f.y e 
così ne* giudici univerfali , e generali , come 
di petit ionit hareditatity prò focio , tutelale» 
fi {ottiene il libello , generalmente cercando 
l'eredità , i conti dell’ amminiftrazione , della 
focieca , e della tutela &c»perche in quelli giu- 
dici forco la generalità delle p arole , tacita- 
mente s'include la petizione di tutti i beni , e 
di catta le quantica , venendo Cotto il genere 


le fpfccic in leg./icct , Cod • dejudic . E in quello 
cafo al libello generale c8form- fara la fenteu- 
za concepita generalmente cioè: condemnanttÈ 
ad reftitntionem honorum bxrcdit arior uro, (ad 
reddendum computa adminifirationk yfocieta- 
tit ytutel*)cum reliquor um reflitutionty jux r- 
ta liquidai tonerà facìend.im tempore exequ - 
tionis fen tene ia : così pratucanoil S.R. Confi- 
glio, la G-C-delIa Vicaria , e li nottri Tribuna, 
li Eccidi attici j a dopo tal decreto li prefenta 
nuovo libello, col quale fi domanda la liquida- 
zione^ fi compila il precetto fopra di efla liqui- 
dazione , e cosi fi certifica il libello generale 
primo, e la Temenza indi feguita, «così pure 
fcrive Bartolo in Jeg. 2 .num.$C*d defent qu* 
fine ccrt- quant » , c la caofu della liquidazione 
non fi dirà nuova ctofa,ma accefloria, c dipeli* 
dente dalla medema fentenza , c così dinota- 
no le parole della fentenza eie» tempore exeqn - 
tionis fententiXy come fcrive il noftró Affitta 
decif 2%. 

Così anco vaierà II Iibe!lo,generale anco per 
l'acceflbrj non domandati , cioè: Peto fuodum: 
Peto dornurn C£*c.perchc con tal domanda ven- 
gono raccettor/^ome le fervicù,li fruttale pen- 
fioni,&c./riG/q/fa in Ug.rei 22 fide Verbfignif. 
e li DD-iu icgxx diVcrfjfi.de rei vindic- anzi il 
Giudice è tenuto ex officio, condannare a retti- 
tuir , o a pagare 'detti frutti , particolarmente 
percepiti dal giorno della publicazione della 
caofa, così Ci adone Papa decif^c$.Borrei/o t 
e*l noftro Af fitto decij • $9* 

Anco vaierà il libello, quante volte in ef- 
fo fi cerca una cofa per una caofa , e fi prova 
doverli per un'altra, così Gio: Fabio in §• (i mè- 
nni in fi. de aFlion. fpec • in tit • de aF&.y Ó“ pet . 
verf hoc quoque » Ma fe negl'arcicoli , li qua- 
li non vengbno , fe non fatta la publicazione, 
come fi a decifo fcrive Anna in fingaci 1 2.verf 
libcllus debit y e Toro compend. decif verf li - 
bcllm debet continere rom.i- , 1 ’ Attore non 
provar» la caufa efprefla nel libello, o altra 
equivalente a fondar la fua intenzione,© alme- 
no una delle allegate , la pratica fi è, che i! 
Reo abfohendus efi ab obfervatione judiciiy 
inquarti am efi ex haFlennt dcduFlity e condan- 
nai l’Attore in expenfìt , faho jure rcFliut 
ogendi ex alia confa* Gai Ho obfer. 66. n.i o-y& 

1 1 . lib. 1 » & obfcr.6y.eod- lib. 

Vaierà il libello, nel quale fi cumulano pià 
a azioni , che tendono a cofediverfe di quelle, 
le quali fi domandano. Sardo decif 3 17-, eia 
tal cafo quante fono l’azzioni,tantelono le pe- 
tizioni ,* e nello fletto proceffo altrettante fen- 
tenze proferir fi dovranno dal Giudice, Goill» 
obfer. 6 $- lib.x. così anco vaierà il libello , fe 
in etto fi cumulano più azzioni ad un fine, pur- 
ché peri) tra loro compatibili lì ano > così fcri- 
vono ì DD. in ìeg • edita Cod. de eden*yt n* ab- 
biami refempio nell' azzione ipotecaria colla 
perdonale , le quali portano infieme comularfi, 
ma perh ante litit contefiationem » come fcri- 
vono Capece decifro. Giudone Papa decif. 
108», ed altri, come pur pottbno cumularli 
1* azzioni civili , e criminali , che difeendono 
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per?» dall* ifleffo , fatto, Bel/amino deci/. 400^ 
Tcfauro decif. 18* Però fe fi trattar» della cau- 
fa criminale, e ci corrafle 1* articolo civile ,fi 
diri Expettetur exit m caufa civiUt 9 e fe fi 
tratterà della caufa civile ,e ci correfle 1’ ar- 
ticolo criminale , fi dirà: ExpcéJctur exitut 
caufa crimmalit , quando faran due Tribuna- 
li, uno de’qualiconofeelTe delle caufc civili, l’al- 
tro delle criminali , come la G. C- della Vica- 
tìs Civile, c Criminale. Ma quando fofle uno 
il T ribunale,che aveflc da procedere nelP una, 
e nell’altra caufa , fi dirà: vifo exitu caufa ci- 
Vi/it , vide hi tur de Criminali C tre» 

Al libello fempre potrà aggiongerfi , o to- 
glferfi, perche non l’è proibito, così fcrive Muf- 
catello in prax . prima injl . glof- petitur , 
num.qo , febbene rifpecto al nuovo che V ag- 
giongnerà , fi dirà nuovo libello, così Giurba 
decif io , & 108., con altri. Per non far però 
che il libello nuovo fi a , fiefo che farà il libel- 
lo^ e conchiufo colle claufole falutarj , fi dirà: 
Et a pradittis non difendendo &c- oppure, 
fi/vo fare addendi &c- 

Alnum.y Delle claufole che fogliono , e 
devonfi apporre in piè del libello, trattano tut- 
ti li Pratici, e Forenfi, preffo de* quali potran- 
no leggerli. La fola claufola neceHàrilììina,cbe 
opera multa no tabi ha , come dice Menocbio 
de orbitr. Judic.quafi.q8- »um.$4- lib. i.e non 
folata ìfto , fed omni meliori modo , quella non 
li laici mai , perche fana tutto, cerca tutto, ed 
opera affai, fecondo quel che ne fcrivonoi Dot- 
tori , e i Pratici : £ quella fola ballerà a nofiro 
parere . 

Alnum. 7. E’ veriflìmo che non fi ricerchi 
iffanza, ocomparfa , olibello in tutte le caufc, 
perche le fole caufe ordinarie nc* nollri Tribu- 
nali Ecclefiaffici ricercano libello formale , ma 
le Caufe fbmmarìe, delle quali diffufiifiuiamen- 
te abbiam detto nel Capitolo anteceden te,non 
ricercano libello , così il Cardinale in clem . 
fape de verb. fìgnif. $ Me noe hio de arb tr. j fi- 
die- qua.Jl.i8; ed altri, ma bafiarà un memo- 
riale , oppure una tale , quale aggiufiaca peti- 
zione , oppure un Mandato anco compulfivo} 
com’a dire: ad folvendum , exfraFtandum^xbi- 
bendarti , nibil innovi» darti &c- E quell* è la 
pratica antica delia G-C. della Vicariala qua- 
le indifferentemente nelle caufe modiche ,e di 
poco pregiudicio tali mandati fpedifee , e detta 
pratica l’hà prela dalla Curia Romana, e dal- 
le noflre Curie Ecclefiafliche, come riferifeono 
Gto: de Amieit confi 1-$$. num.q . , e Galluppo 
nella fua pratica p.ir-2- cap. 1 . de libelli oblat - 
nara.26.fol • mibi 67. ; Ma quelche non avver- 
te il nofiro Autore fi è*chc cominciando il Giu- 
dicio lemmario con tal mandato giufii ficaio , e 
compullivo , deve tal mandato fpedirft colla 
rlauiola della Giufiizia , .cioè : & babent caa - 
J’arn in contrariarli, compareat , altrimente 
tali mandati ipfo j are nulli faran nofctxvtVrfi l- 
lo ad Affitftum decif.\6*j • e.ij* ben volentie- 
ri faran deprezzati, e quel che di peggio farà, 
la pena in elfi comminata non potrà elfegairfi, 
((ebbene potrà appellartene.) , fcrive Valenza 
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eor/ìl-6. ««rm.jj. benché Gai' Ih tìt. dcpctet 
publica , cap.q- libsi . fcrive, che in alcuni cafi 
tali mandati fenza la detta claufola della Giu- 
dizi a fi foftengano . La detta claufola della 
Giufiizia opera molto a favor del citato Reo, 
fopracucto là che il citato comparendo , detto 
mandato vada a rifolverfi in una femplice ci- 
tazione , o fìa notificazione , così rifletto- 
no i eie- Gai Ho obfer- 1 9* hb-x- c Gio : de 
Amicit • 

Al nnm. 8 . e 9-Quì il nofiro Autore dea Re- 
lazione , Intimazione , nomina Citazione nel 
cap.foffeguente,enon la tocca neppure. Quan- 
do quella è parte fofianziale delle caufe così 
Ordinarie, come fomm arie • Quando quella 
è fondamento della Tela Giudidaria in cap • 
quoniam contro de probat • , & cap . inter qua- 
fuor de major , & obed. Quando quella è 1* Efi* 
fordio del Giudicio, come la chiamò l’Iinpera- 
dor Giu firn iano in $• omnium infi. de pana te- 
mere litigane ,» la Gloffa in cUm.\.vtrb.cita- 
t:onu, de judic. la chiami» Bafe del Giudicio • 
Quandoquefia è un’atto introdotto de j are 
Natura , C tr de jure Divino , come noi ab- 
biamo notato fopra fui principio delle caule 
fomm .tri e- Quando finalmente mancando que- 
lla rende nullo ogni atto, di niffiin pregiudicio* 
e ridicolo il procedo. Anco fe vi folle il confen- 
zo delle parti , anco fe il Giudice procedere c* 
arbitrio • E non per altro l’è tanto neceffario 
un tal atto, fe non perche il Reo convenuto 
abbia la notizia di quel che fi fa contro di lui, 
e pofla diflfenderfi • 

PRIMA CITAZIONE. 

A Szi l’è di tanta e fficacla la prima Intimazio- 
ne , Notificazione, o fìa Citazione , che fi 
fa nel primo atto ; Che Induce Prevenzione, 
G loffia in cap.cum piarsi, de off. defeg.in Ó.Vtrf 
quo potefi i Che perpetua la Giurifdizione nel 
Giudice, così i Dottori in cap. gratum , de off", 
dclcg- , e Riccio coUctt-yjq’ par. 2. Che inter- 
rompe la Prete rizzione ; Pioibifce la variazio- 
ne del foro aJl’jfiefTo Attore , c che finalmente 
fà la cofa litigiofa, e \a pone f ab Jadtce, Bal- 
do in leg.dudum , Cod. de contrab.ersfs-n.2; 
e *1 nofiro Afflitto dee. 29. &c. 

CITAZIONE- 

V Ediamo I-Chefia la Citazione. ILIn quante 
maniere fi faccia 111 . In che tempo fi tac- 
cia • IV. A chi fi faccia • 

I* La Citazione ha la fua denominazione 
dal verbo C/o,che fignifica chiamare E’dunque 
la Citazione in jns vocatio , come ferivano! 
Dottori in rubr.ff., &Cod.in jutvocando , un* 
Chiamata che fi fa al Giudicio , che fi introdu- 
ce, e così fi chiama quella d c jure comuni’.e de 
jure del nofiro Regno , c delle noflre Curie fi 
chiama, Intimazione Clem- 1* de appetì; No- 
tificazione per la confi, del Regno Citat ionie 
f*rma,e Citazione per \%Bram§fdlibet agere 
nel tic- de clt ottoni bai- 
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11. La Citazione altra è reale , o pedonale» 
ed è quando uno fi arreda*» c fi carcera di per- 
fbna j c quefta Citazione fi fa per commi llio- 
nc del Giudice , come detto abbiamo nel pre- 
cedente capitolo » e tal commilitone nel foro 
laicale fi chiama lettera tfiecutorialt » nel foro 
Eccleliafiico Mandato ejjeeutivo * Altra è ver- 
bale » è quando fi fa a viva voce dal Portiere» 
Ba&fivo, oCurfote per ordine del Giudicc.Al- 
tra è fcritta , la quale deve aver più requilitl, 
o’I nome dclGiudice compcten te, che ciu,e*J no. 
me del citatole’! nome di colui adìftanza di chi 
fi fà la citazione, e la caofa,per la quale fi cita, 
e*l tempo nel quale deve comparire il citato, e 
qaedo tempo deve eflcr p.ren torio , e '1 luogo, 
nel quale devefi comparire ; e quella fi fà, e fi 
porta anco dal Portiere , o C.irfore per ordine 
def Giudice • Altra è per Edittum , della quale 
parla il cedo in Capfin.de dolo , & comuni & 
eleni' i -de judic-js nel nortroR.gno la Framm *, 
Qjjlibct agere -, ed è quando u hanno a citare 
1* a trenti , o li preferiti , ma che fian moki, e 
non certi f perche li certi fi dovran notificare 
pedonalmente), o altri intcreflaci , quali 
non^polToii cfTer preferiti nel giudicio : Nel 
foro laicale li citano le pcrfoneEccleiiaftiache, 
le quali fpogliaflcro de fatto un altra dal fuo 
pofielTo per editto , in virtù de tre Capitoli del 
Regno , de*q uali abbiam detto lopra all’ Ad- 
dizione antecedente nelle caofe fommarie de* 
rlmedj poffeflbrj, e con quella ciao fola: Ex quo 
talli de tali efl fpoliatusfua pofiefitmie %(ì quii 
alìquod inttrefic pratendaticompareató'cià’p- 
più fi citano per editto le perfone , quando fo- 
no Incerte , e fono dfflcili a ritrovarli , e noi 
diremo qui focto più chiaramente • Altra è 
Citazione per proc Urna , ed è quando fi citati 
cucci coloro qui fua interejfe putaverint , la 
quale fi fa quando l’erede vuol fare l’inventario 
per il cedo /// pretf ttum. Cod-dc jur- 

d eh ber eli citano tutti li Creditori , acciò 
finn preferì ti alla conferirono dell’ inventario* 
Prima iaG.C* della Vicaria nell’ e fpr dizione 
del decreto de’ Preambolo citava per proclama , 
adfiTo,e paralitica offervanza lo Ipedifce ftnza 
citazione de Franchit decìf.2o\nu.2 -,e cica il 
nodro Affitto : ma cib s’intende , quando af- 
fatto non fi fapefle di qualche legitimo Contra- 
ditcore , a cui il detto decreto di Preambolo 
•uocer potei Te, Carovita in ritti 26y.nurn.tq» 
Anna aUtgat. 1 9 gara- 1 $ , & 1 5. E cosi s* in- 
tende anco dell’ erede , il quale cerca d’ effer 
immeffo nel pofTelTo de’ treni ex beneficio kg fin» 
Cod» Edic . D.v-Adr. to/f » , quale glifi dà lenza 
citazione , q.iaouo perì» cereamente fisa che 
non vi fra IcgitiinoCoutradictore, perche (ebbe- 
ne con tal decreto fi a bili tede la per fona dell* 
erede ex leg. 1 • Cod- quor • bonor . , pur non fi 
avrebbe a leder verun altro . Altra è circon- 
dotta , ed c quando contiene cerco tempo , c 
giorno, e quello è elalTo, nè piu può proce- 
dere il Giudice in Ug- & poji edittum ,§•!., 
fi.de judic: c nel foro Ecclefiadico , e Laicale 
di jurt Regni , com’.oll’crva Verde a Gai Zuppo 
de Cétat-addit-lx citazione fi «^conduce, e rif- 


petto del tempo , e rifpetto delle contumacie- 
Rifpefto al primo , quando pafTati fodero lèi 
meli, e 1 ’ Attore non faccfle citar il Reo , e 
poi falsandolo citare , il Reo tenuto non fareb- 
be a comparire , ma 1 * Attore ^avrebbe farla 
rinnovare, come fi h# nei Rie . M-C-V- 23. Den- 
tro la Città di Napoli però la detta Citazione fi 
dreonduojLfe palla to folle un mele , fuorj del- 
la Città, fé due medMufcatel/oGlofi-Tribuna- 
li , ntffS-par-2.y Carovita rit-t22.nu.S-i Coda 
in compcnd.cap * sov.vw-i*, e ciò oggi fi ode r va 
così nel Tribunale laico , come EccIeftaAico , 
così fcrive il noftro Afflitto in confi -editt or unti 
nnfn.20.yde Franchi» dectf.qyi -, Riccio deci f» 
Si- par- i*) E detta Citazione potrà dirli cir- 
condotta dal Reo , e non .dall’ Attore , come 
dell* ili elfo potrà dirfi fidanza perrnif/a , e così 
fi pratica de Marini» lib. i-cap . 54- auro. 1 7-, 
fimilmentc fi dirà circondotta , le prima de* 
fei meli de jure Regni, 0 del rnefe in C ivi tata 
ode’duc meli extra per jus municipali ed Ec- 
clcli artico , mori/Tc il Reo $ perche contro il 
fuo erede dovrà fpedirfi nuova^ Citazione, il 
nofiro Afflitto in confl.citatioilfs htteray nu • 
161.» e Mufcatetto lib.t par • 2. Glojja gradnm t 
pag.61.Sia la prattica , che li oficrvaper non 
far circondurre la Citazione , farà ipedir le 
prime Citazioni non folo per quello atto , ma 
per tutti gl’altri , che l'ara u loccellìvi . Ril- 
petto poi alle feconde fi dirà circondotta,quan- 
do le contumacie fi acculeranno ultra tempri» 
praferiptum, perche inno Civitatem dovranno 
accufatfi intra menfem , fuori la Città intra 
duo t menfity altrimenti non potranno accular- 
fi, trovandoli circondotta la Citazione: e fi noti 
lo fìefTo per le noflrc Curie • 

Ma noi che abbiain l’obligo di camminar» 
colla chiarezza, di ;ia*io:Che di due fole manie- 
re è la Citazione* Altra è per Editto, altra è per 
Nuccio , o Portiere , o Curforc- La prima per 
Editto fi fà fcritta , c precedendo la voce del 
Nuncio fi affìgge nel luogoy» (olito, o publico,o 
mani fello, acciò da tutci'polTà veder fi, e legger- 
fi*, e notiziari! ad altri , acciò così vcrofimil- 
mcntc alla notizia del citato, almeno relativi > 
polTa giognere , per il tefto Ut Ug.dìet cautio- 
ni , fi. de damn. infcr , e ci fcrive Andrea 
d’IJlrnia in ufi b ut [end. rubr. de milite vexal» 
qui coKtcft • »»r4-4*Qnefta Citazione per editto 
le di grand’ efficacia , perche così allringe il 
citato comparire , come fe li folle fatta pedo- 
nalmente /» cit» die» cautionit , |* totièt , o 
perciò legidmamente fi procede contro il cita- 
to in contumaciam fino alla fetenza , le non 
comparisce , Gailh obfcr « $5. num. 4. hb • i*> 
purché con effetto il tal citato non folle canto 
lontano, chea (fatto non pote(Te pervenirli 1* 
notizia , perche èn tal calo non potrà nuocer- 
li . Ma fe poi la fua afienza affettata folle, cioè 
nefeondendofi, allontanandoli dalla cafa,&c* in 
tal cafo non fe n’tfvrà conto della fua alTcnza, 
anzi che in fuo pregiudicio , e per ovviarb alla 
fua malizia , fi avrà come prelcnte Felino in 
cap.fin.Num.$.de tefiibut , con altri , e la leg- 
ge qucAo io fà per ovviare alle malizie , degl* 
oomi- 
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uomini* E chi Ardiri lacerare, ofporctruni 
tale Citazione , farà caligato ad arbitri», 
del Giudice A/eJfandro i,t Ug. fi quii ,ff de 
jutifdomnjuàic. Quella Citazione , edcndo 
luffidiaria, cioè quando d* altra maniera non 
potrà citarfi il Reo , Ug. dia , §Pr<ftor ait.ff. 
de damno rnfec • , cap • caufan qua de dato , & 
Corte um^bw ti far fi, come accennato abbiamo 
(bora, e qaandoo è Incerto il citando, o è D/f ■ 
ficile il citarli • Per rincertezxa de* Creditori 
i cafipiù frequenti farebbono • Nella confez-* 
aione dell* inventario , perche rifpetto a* Cre- 
ditori incerti fi fpedifcel* Editto citatorio, per 
11 tcft o in U g. confulta , Cod.de Tefiam . , & in 
clero, i* de jui e Caftrcfe confi A 325. aura- 2* 
par. i«, perche fe folfero certi , ancorché il lor 
credito ,0 foffe incerto , ofub Judice , devonfi 
citar perfonalmente , o nella cafa della lor lo- 
lita abitazione* Quando Tcredo vuol liberare i 
beni Ereditari , dagl* oblighi , ipoteche , ed 
a decorazioni fe mai vi fodero , volendo adir 
l*eredita franca , netta , e libera, in tal cafo 
potrà far citare tutti i Creditori incerti per 
Editto, ut coMpareaut ad proponendum eorunx 
fura , aliòt imponi fi Untium . Feimo in cap.z. 
confi. Bar telo in UgTitia ff-de accaf Roman» 
confi /.^7’num.y il compratore dubita* 
della fua compera , fe mai non vi follerò cre- 
diti , e Creditori , potrà fervi r fi della cautela, 
di farci fpedire una Citazione per Editto , ed 
accib tanto quanto affienò la fua compera, 
Gai/lo obfcrva. 57. num. 7*, e cib molto più fe fi 
allegaflè la iattanza da taluni Creditori, perche 
«il* ora prevenendo giuda i termini in ieg'dif - 
[amari , Cod.de ingen.manumit *, potrà beniffi- 
tno farli citare per Editto, così nota Botrio de- 
<if 25 1. Quando dal S* R*C*,o dalle R?gie 
Udienze ( li quali foli Tribunali potranno ) fi 
citano le perfone Ecclcfiaftìche in virtù de* 
Capitoli del Regno , e così difcorreqdo per. al- 
tri cafi fimili • E Noi nelle noilre Curie dippiù 
duino anco per Editto, ne* concorli dc’Cano- 
nicati, delie Parochie , nelle Ordinazioni, 
nella confirmazione , nell* affittare ,0 aliena- 
re i beni della Chicfa,e li non Con ledati, e non 
Comunicaci nel tempo della Pafca &c* dc’be- 
neficj curati , e femplici, e de jure patronatui 
&c. le perfone incerte , e certe * Con avver- 
tenza al già detto , che quando faran citati 
Vincerti nelle Caufe civili nell*£ditto citatorio, 
fi apponerà la claofola , ut compareant omnet, 
qui fua pu/averint intcreffc,c tal claofola opera 
particolarmente nelle Citazioni delle perfone 
Ecclefiadiche in virtù de’ Capitoli del Regno, 
che le fa comparire volontariamente , c lo fa 
elidere la declinatori del foro : e chiunque 
comparirà dovrà fentirfi anco fe fede fuoru- 
feito , o (comunicato. Scaccia de fieni ^ et re 
judic • glof. io* num * 4. , e fi riputarà cqma 
fe particolarmente lode citato) ofeperfona 
privilegiata folle otterrà U redituzione, e 
goderà dei fuo privilegio^ fe comparirà pri- 
ma della fentenza, Gìkrba deci fi 14 ma fo 
comparirà dopo la fentenza, fi legga Sardo de* . 
4/62. il quale inlegna , come codui fi dovrà 
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configliare , che faccia « 

Per la difficoltà poi del citando , Ijca fo fa- 
rebbe • O fe fi avede a citare un vagabondo, 
o uno di cui non fi sà il fuo fermo domi- 
cilio , il quale , perche difficilmente pub 
ritrovar fi , fi citarà per editto , alligandoli 
nel luogo ,0 dove è folito con ver fare , o 
dove più di una volta fi c Jafciato vedere, pec 
il cedo in leg.ejutqui 2. §. fi quii ,ff. duJ. 
munì cip- O fe fi averte a citare un Titolato nel 
fuo Feudo , un gran Prencipe, un'infigne Re- 
pulsici, un gran GolIeglo,e non fofle tutta ac - 
cejjtts per citarli : ali* ora quelli pocran cicarfi 
per Editto da affiggerli in lodi vicinioriùus, 
come fcrivono i Pittori in cap.uuico , de fere 
compet.tn cap. uhi periculum,§. porrà, de EUR. 
in 6 *, & in Clero, cjujum de Eieil-E fe il feu- 
datario fiade cxtraFeudum,& extra Regnarti* 
fi citarà in loco feudi il noflro Afflitto «.7.56. 
tit.de centruv-inter Zaffai., & a li a m , ed altri. 
11 Regnicoli adente dal Regno, fi pratica ci- 
tarli per Editto affido nella G* C* della Vica- 
ria , e fe fi sà dove fi ritrovi , ivi fi citarà , im- 
piotato il braccio di quel Giudice localecon le 
lettere commilfionab ( delle quali diremo pi ih 
fotto) , il noflro Affitto in confi. Ed cìorum* 
num. 13*, nelle quali fi pregar* 1* Officiale di 
quel luogo, che permetta fard la citaziono 
( cautela introdotta nella Prattica predente, 
Borre I/o in fumm.dgcìfir 1t.44.de citat.n.66 )* 
c ripugnando detto Giudice d’impartir il brac- 
cio, li citarà foto p.r Editto affido , Giafone in 
leg-à Divo Piofe.fcnttntiem , num- 1 9 - 11 Bene- 
ficiato adente , il quale non fi fappia, dove fi 
ritrovi , fi citarà per Editto nella Chieda dove 
tiene il fuo Beneficio, o nel territorio dove 
tiene i fuoi beni beneficiali , CUm.caufia , ivi, 
quod fi f or fan, de e UH. 

La feconda Citazione , che fi fa per mezzo 
del Nuncio, o Portiere , o Curfore, ricerca la 
cominilfione del Giudice , come avverte Bar - 
foto in leg-ncminem, Cod.de exòib.rei**e de ju- 
re Regni li nota nella Coftit.Ediftorum, Ó* in 
Rrf.i 1 2.,& 1 14., c nella Prnm .^fuibbet age* 
re, accib valida fia : Eccetto perì» nc’Curfori ni 
Roma , Portieri , di Napoli, del S* R Con- 
figlio , e della Regia Camera della Somma- 
ria, li qnali fono matricolati, e danno il giura- 
mento di ben amminidrare il di loro officio, 
perche a quelli tal commilfione non fi ricerca, 
ma fi crede a lor detto , ed «Ha loro relazione, 
così nella Confiit * CUmentit Vili- 24*che co- 
mincia Acctpimui , e nel noftro Regno in 
Pragm-lS. de Off. Mag.Jufi • , nc han bilogno 
di Teftimooj prefetti alia lor citazione , nè 
fottofcritti alla loro Relazione, per Pragm.2 8» 
tit.de Offe. S- R. C . , come anco è per Jut co- 
mune , che fi dà alla di loro adertiva , e rela- 
zione, e femplicemente li fi crede, per cap.cum 
parati de appetì • &c, cap- quoniam cantra , ove 
là Gloda in verb. citationes de Probat- , e già 
qui da noi intra Civit attui, fi crede al Nuncio, 
che fàla relazione, o pure ad un altro, che rife- 
rifeo per commeffionc del Nuncio , Rovito in 
rubr • de citationibus , eccetto perì» nelle cita- 
zioni. 
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zìoni , che fi fanno contro PInquilito ad capi - 
tuia , de franchi* dccif^6o.\nù nelle no.ftre 
Curie Eccleliaftiche ballar» , che il Curfore ri- 
ferifea fe citajfe cura juramento modo , & for- 
mi (ibi commijjìt , 9 Io tlferil'ca in fcriptit , e fa 
li dà tutta la cfedenza,o;fe non si fcriverc, ba- 
llar* che la relazione la feriva l*Attuario,oCau- 
cclUcm,e dica cura jur amento re tu Ut mi hi in - 
frafdpto &c-fi eitaffe per fonali ter , ve Idonei 
jua fòli e * babitationit N- de Al , Vel modo , et 
forma etc-ì anzi lenza ponerci il foliue b abita- 
fiottiti ma folo domi, fi crederà, perche oppor- 
tuni nulla lift e efl faucimut , fcrive S infelice 
deci fi 2$. par-2-num-i6- con altri . 

Anzi de jure nel noftro Regno non folo fi 
ricerca la commilitone del Giudice , a poter 
citare» ma dippiù non fi crede aì Nuncio, fe 
citarlo extra Civitatem,o extra Trritorìnm 
fenza la prefenza di due Teftimonj (nella Città 
non avrà bifo/rno di telUmon i) , e fe non dirà 
nella relazione di aver citato tale di tale in 
prefenza di due teftimonj , cioè Ta'e di Tale, e 
T.ì/e di Tale » cfprimendone i loro nomi , e co- 
gnnmitoppurc fe non farà fottofcri vere da que- 
lli Teftimonj la fua relazione , facendone fede 
autentica il Notajo publicO » nell’uno , e nell* 
altro cafo che fi farà la relazione» per la Co- 
ftitu rione del Regno cìtatìonit li t tette , rubr • 
de ajjignttt* Ut ter • cita tori. ir urr, et in Pragm» 
*. Qtnlibet agite &c - altrimente fatta la rela- 
zione, oltre di che non vaierà , cflb Nuncio in- 
correrà nella pena di pagar due dotati, così ri- 
corda Bartolo in c* travag* ad reprimcndum , 
Verf per Nane ium,e lo Speculatore lib. 2. par - 
tic- 1 ■ de citat ■ n. 6- Nè tampoco valeà fedirà, 
aver citato il Tale di T ale in prefenza delle fue 
genti di fua cafa etc- perche limile relazione 
in una caufa accompagnata da Noi la G. C. 
della Vicaria non abbonb, perche contraria alla 
Coftituzione del Regno , e Reg. Prammatica 
come detto abbiamo, come per un’altra fitnile 
relazione fù impedita la liquidazione d*un iftro- 
mento vìa ritut,e per quanto dippiù dice C.t- 
ravita fuper rifu i66- nura-ió - , et rifu 169. 
Uam-20- • 

Qui fi avverta, che oggidì è che tolta quell* 
antica fcrupolofità , di dirli eitaffe domi fus 
foli t a hahitationìt \ ma baftarà che fi dica ; ci-, 
taffe modo,& forma /ibi commi/fit, perche è l*i- 
fteflo che aver citato in domo folitu habitat io- 
ni*, come avvertono Francbit dec-lt2. rt-i • & 
4>,c PAddente a Mufea tallo in gloftiutimatio, 
verfeitationem , e con tal pratica, li è tolta pur 
quella ardua questione : An Nuncio credatur 
diCtrttife eitaffe, /iene habuìt in mandatit co- 
me riflette in pran di ordìnjnd-S-*)-cap-2'& 3. 

Ili- In che tempo s* abbia da far la citazio- 
ne ? La citazione è proibita farfi nel tempo 
delle Ferie,Altre Ferie fono ob necejjìtateen,ó* 
refpirationem bomiuum , e quelle al prefente 
fono nelliTribunali di quella Cictà,le ferie del- 
ie vindemie dal primo di Ottobre, per tutto li 
1 5 - di Novembre » le ferie del Carnovale , le 
ferie di Pafca &c. Altre fono in honorem Prin- 
cipi* , e quelle fono i dì del Compie anno* del 


noftro In vittiliimo Prencipe, e fuo Parentado. 
Altre fono repentine, ed accidentali , e quelle 
fono li natalizj giorni del Prencipe , e le fue 
venute &c ■ leg -primoCod -dòMp ifc-Ò’Ck r / c- A 1 - 
tre filialmente fono in honorem Uei,& Sanilo* 
rum , quali fono nel Calendario • Alle prime 
tre forte di Ferie pub renunciarlì de confcrtju 
partirmi , ufupopuli : alia quarta nb-La ci- 
tazione farà proibita alle prime tre forca, parte 
opponente , Menochh hb-i- prafumpt-Aà-n.i^ 
alla quarta è ipfo jure nulla , Aiorio in fnmnu 
Cod-de feriìt in fin • , e Bartolo in Ug- 1 .$■*#«- 
dati off -de no v-oper .Nelle noilre Curie fi oflcr- 
vano le fole ferie in honorem Dei,drS*nttorum 
de prucepto • E molto Tempre ci ha dilpiaciuto 
un tal praticare, perche 1 è.circofpe ti fono i lai- 
ci, e ve nere voli lavorio de’Santi notati nel Ca- 
lendario ,.dovrebbono clTer più gli Ecclehafti- 
ci , da quali nonna , ed cflcinpio han a pigliar 

I laici. 

E per chiarezza • Nella citazione fi devono 
notar tre tempi -, 11 primoquando li ipediicc 

la commelfa -, 11 lecondo quando fi fa } 11 terzo 
quando il Nuncio fi la relazione, Valafco deeif 
Lefit-Si- un- 6 -, e M fìngerlo obfer-Tj»nu»i-* 
Cent- 1 .Per il fecondo , e terzo tempo ci badarà 

II Nuncio , perche fe la citazione fpedita in 
giorno non feriate, la farà in luogo, dove fi 
celebri qualche fella, farà nulla, Carovita rit» 
ì66-nu-i O fe la farà di notte , badarà ad ufar 
le tre candele accefe, per il tefto in leg*i-b»tri0 
ff-dc vent- infpic - perche non ufandole , farà 
nullo, Caffadoro confaci* Bargund - 1 of-tti-dc 
Jndicfol-26 9. Ma perii primo tempo ci riflet- 
terà il Giudice* Potrà quelli fpedir la anco in 
giorno di fefta,perche non è atto giudici»rio,per 
il telo in leg-2-C-de feriìt , e per il Rito della 
G. C. 1 1 6» Non farà fcrupololo a vedere fa 
Pultimo perentorio giorno del termine prefif- 
fo , fia fegato , o no , ( perche anco che fu- 
riato folTe , vaierà la citazione , purché flato 
fofle giuridico 1 * atto della Citazione del Nun- 
cio fatto in giorno non feriato ) , perche da 
principio fù valida, e *1 citato farà nell* obligo 
di comparire nei dì Tegnente , cap-cum diletti* 
de dol- & cont . & in rifu 80. , che comincia 
Item quod tara in civihbut tit • de contum-ac - 
cuf Sebbene noi nelle noflrc Curie per evitar 
ogni dubicofoglian praticare nelle citazionTal- 
cune parole che cib I piega no,cioè ad comparen- 
dum decima dicftquidtm j un dica fuerìt , alio- 
quin proxima prima die juridica &c- perche 
puoi efier quell’iflelTo giorno faria to predo il ci- 

. tando,e predo alGiudice non feriato^e così con- 
figlib farfi Gio: Andrea in cap-i- de ferii t. Ne 
tampoco^ farà fcrùpolofo a far tre citazioni, co- 
me prima anticamente fi faceva , e fi pratica 
anco oggi in alcune Curie:Ma ne farà una fo- 
la , e quella col termine perentorio , quorum 
primi diex prò primo, fecondi prò fecundo,&ter- 
tiipro tertioy dr ultimo peremptorio , e quaflo 
termine fia competente attenta la diftanza 
&c- pere he fe lo fofle troppo breve , fe ne po- 
. trobbe appellare , per il tefto in caf - i-de dila - 
fio»* ove la Giofia , e li Dottori • E fia attento 

in 
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in ciò, perche fe fecondo la fpecie de! fot co, o 
del delitto, il tempo prefi fTo, e particolarmen- 
te nella (comunica fereada ab bornia» , della 
citazione forte troppo breve f e troppo attato 
per la difcfa del citato , licitazione nulli fa- 
rebbe, tanquam a imi r Reum artant , come ri- 
fpofe la Sacra Rota eoram Merlino deci/. 450. 
n- 12. & 13. In una caufa civile di minor ri- 
lievo» Ne <ia tanto rigido a computare per ul- 
timo termine , il giorno determino apporto 
nella citazione , acciò contumace faccia lici- 
tato i a cagione éf efempio , fe dirà: Ad con- 
pan-ndam decima die Ó*c. io il citato non com- 
parirà nel decimo giorno, non lo faccia contu- 
mace , perche de rigor e non potrà tarlo , ò 
chiaro dal cap* i* de refi- fpa/.iM 6 • argam- cap* 
f'/tper eo a* infinge oppili- y cap.progeniem 3$. 
qnttfl- 3. & legaaaicalatiff.de ver bea- /igni f. 
kg- abt IcX' de regai jarit , ove li Datteri* o 
nel noflro Regno d è il Rito della G- C» della 
Vicaria , che comincia item fervei, rabr • de 
citai • Anzi l*afpettarà.nel giorno appeso , e 
nelfultima ora,cio infque ad riafferro, per il to- 
rto nel cap * confa lui t, de off. DJeg-y & ufqae 
ad primara fotnuum , come fono le parole de! 
Rito della Vicaria, che comincia item ferva t , 
l'otto la rubrica, de praHica fuper bandititi 
con demo- E poi le non comparirà potrà inCufarli 
le contumacie) alle quali prime, e feconde 
non comparendo, fe alle terze comparirà, non 
farà tenuto elfo citato a rifar le fpefe delle det- 
te prime , e feconde contumacie , cosi lo Spe- 
culatore de citai ione §• 3. , e noi diremo ap- 
pretto parlando della contumacia • 

IV • Si farà la citazione prima al Princi- 
pale convenuto da chi li cerca la cofa, o al fuo 
Procurator generale. Gì afone in Ug.curn qaiy 
Cod . de Proc aratori bat , quando quello però 
avrà accettato»! mandato,C/*w.i.de procurai * 
fiottio v:rb- citation. 21. , e Gaidonc Papa 
Jìng. 370- , c perciò l’ultima Prammatica del 
1 73 8* ha difporto , che non poflbno , riceverli 
le procure dagli Attuari , e Scrivani , che li 
prefentano dalle parti , fe prima non faranno 
accettate dalli Procuratori dertinati , e fotto- 
fcricce N. de N acceptot ottat , e cosi oggi lì 
pratica • £ cosi anco nelle nortre Curie in- 
differentemente dovrebbe praticarli , perche 
deve coftare , che il mandato accettato ila dal 
Prdcuratore coinè difpone la cit- Clementina « 
Quando il Principale prefentc forte in loco ju- 
dteii , o quando la caufa forte di gran pregiu- 
dicio , la prima citazione dovrà fempre farli 
al Principale, cosi fcrive Loffredo confi l.za. n-y 
e citandoli , o il Pricipale , o il Procuratore , 
bartarà citarli il Principale nella cafa della fua 
lolita abitazione , per il tello in leg-4-$-Pree- 
tor ait , f de damn infetl c per la Pram-i.dc 
o/din-J uitc-y coruc il Feudatario/» loco Feu- 
di y il Beneficiato, che non li ritrova, in loco 
benefici» &c. detto abbiamo: Ma il Procurato- 
re dovrà citarfi per fon a Unente, ma (lima mente 
qui nella nofira ChùyPuteo decif 2y6.lib.2-e 
de Alarinit Cflp-304*»-7-e nelle prime citazioni. 
£d avendoli a citar un Capitolo di Chiefa, ba- 
Tom. /• 
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ftarà l’Economo , o rta Prepofito, o Procura- 
tore della Chiefa , per il tefto in Icg-omnet , §. 
hoc «ihilomìnat , Cod -de Epif & C/er.y il no- 
ftro. Affitto con Sanfelice in prax. fe&. 31. E 
qui (Ua attento il Curfore , che non potrà ci- 
tarlo nella Chiefa, come infognano Angelo e 
Fulgineoy ed altri rapportati da Alefiandro i» 
Itg.affdc in jut vocandoibenchc il de Marinìi 
lib ■ 1 .cap.44.fcrive , che la citazione verbale li 
porta far in Chiefa , e non la Reale ,con l’au-* 
lorica di Bartolo in leg.pleriq ut yff .de in jut va- 
cando , c d* AUffandro , e Bar bufa in cap ■ cui» 
parati ynam.y de appella e. con Raina/Jo obfcr- 
crim-tora.z.cap* 1 •§• 1 i-n.f-& J4*che vogliono 
valida la detta citazione verbale per caofa del 
foro EcclcliaAico , è fatta in Chiefa : la citazio- 
ne verbale, è quando fi notìfica ad uno una 
lice , acciò porta difenderli « la reale li è. 
L’attuale cattura , o il mandato di ufeir dalla 
Còlerti, &petere domavi loco carceriti Già fon 9 
in leg-confeutaneam , Cod.qaomodoy & quando 
Judex , Scafi lice in prax . judjltl. 27- nani. 2. 
Laonde l'eia attento il Curfore , fe farà notifi- 
cazione di lite &c. potrà farla in Chiefa , fe 
mandato penale , nò • Ma dovendofi citare una 
Uuivetiica intiera bartarà citarli li folrcapi , e 
tutti coloro, che la reggono, non nelle Ior par- 
ticolari cafe, ma nel luogo (olito a congregarli 
il popolo, perche quello luogo efi confitela habi- 
tat io Vnivcrlrta/ityìctivcfiartolo in Ugfin.yff. 
qttod cu] ufqae univerf- notrt- , Baldo confi L 
203.0». 3*vo/.i*ed altri : Oppure come dice De 
Alarittn lb.\.cap-i\.nuvi o. chiamato quel!o,a 
cui incumbe convocar il popolo , e chiamati ì 
capi , dtgmori prafentatur citatiti . 

Col Principale dovrà anco citarfi il Fedejuf- 
fore le vi larà, c potrà erter lefo • Col Credi,, 
(ore iftromentario , il quale in vigor della 
claofola del Cojlituto , c Precario , e patto ap- 
porto DcU’idromento, e de rigore jarit dà po- 
tere accompagnato dallaCorte, prendere il pof- 
ferto de’beni del debitore , fenza citazione ve- 
runa per il fuo credito , dovrà oggidì citarfi il 
debitore, perche li è confiderato l’intcrcfle del 
debitore , venendo Ipogliato de’commodi pof- 
feflorj , e così fi ortorva nella G. C. della Vi- 
caria y che che datone Ita per il partito, come 
detto abbiamo fopra con Ruvito pragm- 1. de 
confer • ed altri. Coll'erede , quale vuole fjpc- 
dirli il Preambolo, dovrà citarli 1 * altro pre- 
tenfore , fe mai vi forte : Com’anco coll* crede, 
che cerca ìmmetterfi nel polfoio ex beneficio 
leg.Cod • de editi- Divi Adriani to/l. , dovrà ci- 
carfi il Contraditcorc , fe comparirti: , ancorché 
forte non legittimo , potendo ogni pretenlbr 
d’interelfe con erodi re , e proponcr le (i»c ra- 
gioni, avverte Natta confil.509. lib-S-ye noi 1* 
abbiamo notato l'opra : Con tutto che nella 
fpcdizionc del Preambolo , o nell’immiilione 
nel polferto , per antica ortervinza la G. C« 
della Vicaria mai abbia ufata cicasione veru- 
na : Corn’anco dovendoli cfTcmpfore un Privi- 
legio, o un’ 1 Uro mento, mai ha pratticata la 
citazione , e pure quando tal uno lefo potrà 
otfere , com’a dire , fe vi forte qualche cancel- 
G g. la- 
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lacura , qualche rafurà , qualche diverfo carat- 
tere dee- , dovrà citarfi , chi potrà effer lelo , e 
così oggidì fi olTer va indifferentemente, Mi- 
na duo dccifi 2 3. Onde regolarmente parlando, 
in ogni atto che uno potrà venir lefo , dovrà 
citarli, o potrà edere concradittore , o preten- 
derà averci in cererie, e dovrà Tempre lentirti: 
Anzi fe ciuco foife , e non dovea erier citato, 
pur dovrà fentirfi , perche colla citazione fat- 
tagli, già l*h divenuto abile concradittore, no- 
ta Felino in cap-faper hit , coluta- 7. aura- i $. 
9 crf -2 •limita y de accufat • 

Giova qui avvertirli , che nelle caofe civili 
potrà il Vefcovo , non avendo Curfore, com- 
mettere a Tuoi Oberici confurati ,0 in Minori- 
bui y le notificazioni , le intimazioni , e le ci- 
tazioni, la Sac.Roca coram Buratto deci fi 76. 
nurn-2-y ma noi potrà nelle caofe criminali , e 
molto meno farli eflercitar 1 * officio di Birri, 
perche 1* oneità ideila Cheri ale non folfire, 
che codoro facciano un tal officio, ch’è di Tua 
natura infame , fcrive Sperelli decif*j*j- nuz-y 
fe li Veftovo mandade Chetici armati a cat- 
turare , a condurre carcerati, a far fequedri, 
pegni, Scc-, farebbe un fatto di pelli ino ellcm- 
pio , piè , a più volte condannato dalla Sagra 
Congregazione , t'erivono , c ractedano Ntco->. 
Ito lucubr- can- lib 5. ri/. 3 9- num. 109-Vc rfiAt 
Epifcoputy e Pipnatelli confale -66-a-2 1 -tom-S- 
£ quindi oggidì per il Novello Concordato al 
Cip-li I - dell' Immunità PerfonaL , all* arr.5., 
&c- Si è penlà co prefiggere a Vefcovi del no- 
ftro Regno il numero de* Curfori , come già iìa 
prefiifo nella Pianta facca . Le parole del Con- 
cordato fono le feguenti . 

„ V.Potranno i Vefcovi, ed altri Ordinar;, 
„ che tengono giurisdizione quafi Vefcovilc, 
„ avere un numero prefiifo di Curfori , cioè due» 
„ o tre coloro, che hanno picciole Piocciì : il 
„ doppio numero, cioè quattro, ofei , fecondo la 
„ loro ampiezza , quei che goveruano Dio refi 
„ mediocri : il triplo coloro , che hanno le Dio- 
,, cefi più grandi , feconde? la pianta , che fe ne 
„ farà ; dodici 1 *A rei vefcovo di Napoli, e do- 
,, dici parimente Monfignor Nunzio &c* 

E come anco fi legge appreso in quella 
Parte nell * Addìi- a / Cap- 3. Eccezzioni Dila- 
torie- ///• Si declina il Foro &c» 

£ fin qui badi per la Citatone • 

Della Relazione come debba fard, fi * dette* 
(opri» 

Reda per compimento di qued* Addizione 
dire dell* esecuzione della Citazione, che vie- 
ne cominella farli al Delegato, e della Tua 
Piaccica in breve. 

Dovrà citarfi unoex/r<i Territori um 9 e detto, 
abbiamo, che il Giudice Competente ne den- 

derà le lettere commi llìonali, pregando 1 Offi- 
ciale di quel luogo, che permetta farfi la Citt- 
. xione i il quale le non vorrà permetterla, la 
practica farà : Si affiggerà là Citazione per 
Editto in un luogo viciniore , della quale è ve-, 
rofimile averne la notizia, e poi codato per due 
Teftimonj , e colla Relazione del Nuncio, 
I £ Che l'Editto tù affilio in tal luogo vici- 


niore , del quale veroiimi finente potea gion- 
gerne la notizia al citato. 11 . E che fù negatoi! 
braccio del Giudice locale:o che non erat tutut 
aceejfus al luogo $ dove dava licitando , fi pro- 
cederà avanci. Qjeda è la piaccica infognata 
da beone Tfiuro For-Ecclefpar-z, cap-z-nam • 
29*, <$• 30. Quando poi l'Officiale permetterà 
farfi la tal citazione, o reale, o verbale , e qua- 
lunque altro atto , o fe ne implorarà il Tuo 
braccio, ofe gli ilendcrannQ Je lettere com- 
miifionali • 

Laonde fionderemo prima la Forma dell* 
Implorazione del Braccio al Giudice laico , poi 
la F>rma dell'lm partizione di detto Braccio: 
Appiedo la varia Forma delle ieetere-Con»- 
milfionali,o Milli ve, 0 Citatorie CQÌamate,col- 
1 a Hrattica di quede . Finalmente varie Forme 
di Citazioni, colia Forma dellaProcura patta 
aflay dovendoli coftituir il Procuratore, notifi- 
cato farà il Principale. * ’ 

Forma dell’linplorazione del Braccio 

Secolare . 

Al Sig-D-N Al Giudice Ordinario della Ci- 
ta N,e fuoi Signori Officiali 
della fua Corte • 

Vi facciamo notoy e vi lignificamo come N di 
f/fù nel nofiro Tribunale accufatOy proctjj'atoy 
Ófer-fcr- convinto del delitto (qui fi oominarà 
il deIiccc),A/j perche fk da Noi piùye più voltò 
ammonito ( a lalciare , o a redituire ìkc- ) non 
bà curato lafciarey/e reflit aire rawede r fidrc» 
Perciò per mjizzo delta prefica te implorami il ve- 
firo aggitttoyc brace io 9 acciò f ubito ricevuta la 
prefica te , e richteflo farete per parte del nofiro 
Promoter Fifcale , lo vogliate cojtringere , ed 
ofiringere , omnibus juns , & ,fa&i reipediis, 
a lajciarcy a reflituircye ravvederli &c-ylocbe 
vogliamo ycfpcramo che prontamente ejjcgurr 
yogliateypercbe coti cjfigge il ben pubhcu - Efe 
per lo contrario renitente farete a preflarci il 
Vojlro agiutoye bracciolo ome noi crediamcjAbi 
ci fcrvirtmoy a farcelo dare , de rimedi dell 4 
legge- Dato&c- 

Ignazio Matteo f Afflitto Vie -Gel* 
Luogo * del Segna . 

Liborio Tutta Cancelliere • 

Per faper qualche cofa.L’implora*ione dell* 
•giuro j che chiamali Braccio fe olare , 1 * è ri- 
medio Giuridico , col quale 1 ' una , e l' altra 
podedà Ecclefiafiica, e laicale fcambieyofi 1 * li- 
te debbonfi agìutare , per il cedo incap-nec 
licuit 4 . difi.iy. in cap- per icu lofio , §■ fin- da 
fiat- regalar . in 6 . Concilio Tridentino cap- 8# 
fc{J-z\- de reform-y & cap-$- feJf-2 5 . de regalar . 
£ le prima era quede un rimedfo fullìdiario > 
che fi adoprava contro del Reo convinto , 
cenfurato , e che difprezzava le cenfurcyiggi- 
dì perche deve cominciarli dall’ cifecu rione 
Reale , e Pcrfonale,come comanda il S-Cong* 
Tridentino cap . 2. 3 fejf- l J-de refom - , è dive- 
nuto rimedio Ordinario, quante volte il Giudi- 
ce Ecclefiadico non pub elfeguir le Tue lenten- 
*e per i Minidri fuoi, non potendo procedere 
alla fcouiunica, fe non in fabfidiamycome pro- 
va bene fognano in cap- prevenit , a- 3i.,<$> 



Con i* Addizione d 

j'eqq- de offe- ordina quella è la più vera opi- 
nione , come nileflo fagiano nel cit-cap-per - 
rxni de aduli* ff.ja. , et in cap - liect de pecnit - 
tf.27. , e preflo a lui Guazzino junior® 9 e Fi- 
{rnitelli etc - benché Bar bufa in cap- 1. num-S» 
de offe - ordin-yt Riccio in prax far - 1 refol-iqz- 
vogliano che lìa rimedio ultimo 9 e fu indiar io, 
cioè dopò Inflitte le cenfure 9 poffa implorarli 
detto Braccio . 

Nè il Giudice laico ricercato per l'effccuzio- 
ne della fentenza dal Giudice Ecclefiaflico9 per 
porla in effecuzione 9 dovrà conofcere de viri- 
bui ftntenti a-, nè per.urbanità , nè molto più, 
felo Giudice Eccleliaftico nell* implorazione 
che fà, faccia fede della forma giudicale ener- 
vata, e della rettitudine a procedere nella fen- 
tenzJ, come ben diflinguono Innocenzo in c- |. 
de offe - judic.ord- n- 2., Guazzino cit-cap. 12. 
«.63., e Palpino face- Far in ac - par- 10. qaaff- 
6 j- num- ij- e quantunque detta attenzione fi 
ufi tra* Giudici laici con gl’Ecclefiaftici , pure 
oggidì abbiam veduto noi non praticarli trà 
Ecclefiaftici , ed Ecclefiaflici , per volerli di- 
moiare un certo che di fpirico fuperiore,e più 
dilicato &c. 

Del rimanente dovrà il Giudice laico richie- 
derfi con tutta l'urbanità, e civiltà , nè dovrà 
nella detta implorazione minacciarfi colle cen- 
fure, come troppo fbcolamente porta Pellegri- 
no nella fua pratica de* Vicari , Tempre trat- 
tari con una efquifita attenzione , acciò 
piò facilmente inclinato venghi ad impar- 
tirlo. 

Nel folo cafo potrà il Giudice laico negar il 
fuo braccio, e farebbe , quando il Giudice Ec« 
clefiaflico non faceffe fede del fuo proceffo, o fi 
trattale. di delitto fecolare meramente * o di 
miftofbro, ne* quali lui potrebbe conofcefe 
("perche ne* dclittfmeri Ecclefia Ilici, ed in quei 
deferirti dal novello Concordato nel cap-6-iO da 
noi trafcrttti nell* Addi z- al cap-^o- degl* impe- 
dimenti dirimenti «■ 1 5. il Giudice laico è folo 
efTecurore (, o non ave ff« offe rvato 1* ordina 
giudiciario , oppure quanto vorebbe efleguire 
foffe evidentemente iniquo, ingiuffo, e nullo, 
perche fe foffe non evidente l*ingiuftizia,ed oc- 
culta la nullità, e non coll offe , in dubio 
il Giudice laico deve efleguire , come av- 
vertono i Dottori preflo Graffio de ejffec- de - 
rie . effct-i- a num . 1025. &c- y e F cinge- 
rlo in j ut enn- tom-\-tìt-\ 1 -n-4.il. &c- 

Imparrendofi poi dai Giudice laico l'aflì- 
ftenza, e *1 Braccio , la forma farà . 

Forma dell* Impartizione del Braccio . 

^oniam una Curia cum alia coadjuvari 
debet -itsoflruraBnchium ccnccdir.iut,et impar - 
timnr-iUt fapradiHa omnia in hoc noffrajurif- 
diHiortt e ncqui poffintyprout exequi mandamus- 
Datura etc. 

N Judex Ordinar l'ut) et Delegar ns- 
Al. Càncellar/ut. 

Ola detta -Impartizione/arà dalla Curia 
Ecclefiaffica, e fi dirà. 

§l'toniam «offra Curia cum alia coadjuvari 
dtróet^noffrum Bracbium concedimutyct impar - 
timuryut f «fradicia omnia in bac n offraDiace - 
Tom.I . 
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ft ex;qui paffìne^c proinde Rev N-dcN-noffcr 
Vican nt F orane utTrra N -ejufdem noffraDìe- 
dfis fnpradiFia omnia debita exequtioni de- 
mandety et demandar ì faciat. Dantet etc- Da - 
tum - etc- 

Ignoti ut Mitt batti d'AffittoVic- Gas . 
Liboriut Tutta Cancellarint . 

Forma delle lettere Commi llìon ali , che 
chiamano Millìve , ed Ortatorie * 

N* di N- }udici Ordinario M 
Cum nuper in bac nofiraCuriaEpifcopalìN- 
compar utrit N -de N -contro N. de N- cumfup - 
pii ci libello tenori t feq -(equi sMnferil’cc la copia 
dcH'iftanza , con la provilla ) Q'ii libdlut quia 
in timori non potuerit , ex qua audivimus in 
Jurif dizioni s veftr’x loco dicium Nde N-repe- 
riri : Iccircòper Prafentcs domìnationem ve- 
Jlram hvrtamury ut JibcllumpradiElumad in- 
JiantiamU-dc N Attori! porre'cl um per Veffrum 
Nunciumy intimare , et notìficare faciat Hy ut 
ad noti tram illius &c. certificante , quod ad 
Jurifdiftionemyct Curiata Vefiram in fimi libai 
coadjuvandam J'emper noi parati enmus etc . 
Datum etc • 

Ignitius Matt beati cT Afflitto Vie- Gen - 
Liboriut Tutta Canee Ilari ut- 
O dovendofi carcerare , o efleguire un Reo 
fuggitivo in aliena Giurlfdizzione fi fcriveran- 
no le lettere in quella forma • 

N. de H-Judici Ordinario loci N- 
C am nuper in bac n offra Epifcopali Curia 

N -contro lì- de N -de crimine procejfa- 

rumy et indiciis gravai umy et ad infanti am 
Promotori t Fifcalityct InftigatorityaAlobit re- 
laxata fnerit citatio ad informando ( ve Iman - 
datum de capicndojyct exequi non potuerityCX 
quo fugam arripnitytt modòy ut audivimutyìn 
Jurifdiclionit vejlr * locit(ubife tutum reddere 
exiffim 1 1) reperiatur - 1 gì tur nè delicla rema- 
ne antimp uni tayin fubfidiumjuflitiee per prx.- 
fentet Dominationem vtffram hortamuryct de- 
pr scarnar euixèyet mandai umpr tedici um ad in - 
flantiam Promotorit n offri Fifcalityfiù etc-per 
birra ari ot veffros coutradiffam N -de N -perfo- 
na/itèr exequi permittatityìmmò mandato ve- 
ffro fami li am armar am accomodando faciat /1, 
et in fortit n offra Curia reducere commi te a* 
tit(vel in fortit veftra Curia ad noflrum ordi- 
nerà detineatity et locofecnri carceriti : ceri 
t fi cantei etc- come fopra • Datum ere . 

A- Broya Vie • Gen- Caputaquen . 

N. Cancellarint . 

Siccome foflìdio della Giuflizia è l’implora- 
zione del Braccio fecolare, il quale altro non 
che un AuxiUum jtrrit,cotne feriva il Cardinal 
de Luca de jurifdift- difi:- 98. u- 1 6 -yte in M<f- 
cellan-difc-zz- a.ij.jcosì pure lo fon le lette- 
re commillionaJi , le qual» altro non fono, che 
nn Auxilinm falli - E tali lettere dovrin fero* 
pre farfi , qual* ora dovrà eflcguirfi contro 
del Reo fuggitivo in aliena giurifdizzione , 
come detto abbiamo ; perche 1* eflecuzion© 
offendo atto giurifdizionale , fenfca la licen- 
za del proprio Giudice non potrà effercitar- 
fì. L’ifleffo debbon fare i Metropolitani fuori 
la propria lor Diocefi, perche febbene in tutti 
G g 2 la 
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li Provinoli eflì eflercicar pottono della di loro 
iuperiofieà in imiti cafi> numerati da Quaran- 
ta ìtt far»- Bnlhr-verb- Arcbiep^c da T\n tri- 
glia in prax-par i.annot-^.fi.unicó per totum, 
nonpertanto la giurifdiz2tone ilei foro con- 
te n aiolo contro de* fudditi de' lor foffraganei, 
«ottono ettercitart , fé non nc' cafi ef preili, 
ma per i'eficcusione debbon ricercare * Vef- 
covi loffi tga nei , 0 quali per altro debbbon 
tibedire>e quante volte le provifioni de’Mctro- 
politanl «on fieno notoriamente ingiufle, come 
oflerv# |* ifteflo Quaranta toc» cit.26. 27- 33* 

Nelle caufe però d'appellazione non fono 
temiti li Metropolitani cercar l'abiura , e in- 
viar dette lettere , perche in tali caufe 1* Arci- 
vefeovi fanno ettVguira * loro ordini da loro 
IfVefli , fenra licenza veruùa del Velcovo {of- 
traganeo,e per mezzo deU'ifietfi lor iuddìti» per 
il tetto in cap- ^»ii« de offe- or din» in 6- , e 
Jt Datteri ci hanno ferii to a lor favore - Sicco- 
me incorrendo , cr vifitando gl'eflenti , quelli 
Vokflero impedir affo Metropolita no, potrà be- 
ri ili mo come Delegato delia S- Sede contro di 
eili procedere, andò che qucftl dimoi attero fuo- 
ra della Aia Dioccfe 5 P er il tefto/* cap- 1. de 
Da/f^fir-jovc fa noe tirso, P. 'Abbatti e Felt- 
ro notano » che il Delegato del Papa procede 
contro tutti coloro , che la fua gimifoizzione 
Impedirono* anco fé coftoro (latterò fuora del- 
la fua giurifdizzkme,perchc la fua giaril'di azio- 
ne non è ella limitata ad terminai territori/* 
fclfa$eil^MdJht de] anfitrione P«px,cos\ 
r it tifpofe h Sigr» OoBjr. del Concilio 16. 
Martii 1589- 

Forma del!» Reeezziotie delle Lettere 

Commiifionali * 

Et per D N-dc NJudicem Ordinar ìttm loci 
Nfusrunt recepì et quardam h t tene IHaflriJft- 
1 ni 9 & Riverendomi Domini Epifcapi N. vd 
&c-y qui, eh decet reverenti iUat operaie, & 
obtulìt fe prsratum erffon abedire , oc jut, & 
jnfhtiam miniflrarty citai ìonemque cum ,nbi- 
bitìone in i/larum vfm atnmifit y & extqni 
mnd tv ititi lem N de N- in confa Aeluarium 
effe d;xit,& decloravi*, et prò judicio foro ftbi 
in confa totem domum..—efogity tc dtputavìt, 
digit, atque deputar,» Si jut in confale qua in 
di flit Htterìtreddetur bora .»..*/ ita per boc 
futtm e tc » omm mode meliori etc* Datura etc. 
die eie. 

Tbomot Dnrazzo Juàcx De legai ut. 

N. AH Mari ut* 

*, Molte volte fuol praticarli la citazione ad 
dicendtm contro comm>jfoaen,c contro la per- 
fona del Giudice con la copia delia com me ilio- 
re, e fi farà un tal decreto • 

Forma del decreto a dire Contro 
Commdfionem • 

Et per Dominum Timmazn D arazzo Delega - 
ttm fuitprowifumyquod detur copia petito la- 
terorum CommiJJìonahum cum termino ad pri - 
m am diem juridscata ad dicendumy tam contro 
eommiffìonem , qttam contro perpnam J udidis, 
et mandavit ad v ulteriore procedi juxta far- 
*jum cbtusn-JJioOiS et ito etc • omni etc • 


E non cerca ndofi la copia della Commefllo- 
ne/> delegazione, nè opponendoli co.ltro la per- 
fona del Giudice* Cubito lì fpedirà la Citazione 
con l'inibizione in vigor della Commetta, o del 
Referitto . 

Seguitando noi peri» la pratica delle noftre 
Curie vogliamo qui metter le forme delle no- 
li re lettere Commi tfionajiy; della Citazione con 
l'inibizione , per quel che più di frequente ac- 
cade nelle noRr* Curie • 

Quando dunque fi cercarà la Commetta > o 
la Delegazione della caufa , la forma del Re- 
ferito da Renderli fotto al memoriale farà • 

Forma delle lettere Commiifionali , o 
Delegazione - 

Forte S Commiffionalet in ptrfonam Rev. N- de 
N Terra JV. 

Intuì =* Ex provi [ione Epif-opalir Curia Af. 

Rev- N. de N. Terrà N-uno cum N de M 
attcnHis narrata, fer.fr citati* citoudif, 
auditit portibut in omnibus,proccdant in con- 
fa fupraditta , prout de jure &c. Emolumento 
verò AFtornm ad noi tran fmir tanta r,quomam 
ó“c. Dante* etc . et, ito etc. Datum etc • 

Broya Vie • Gen. Caputaquen. 

N -Canee Uon us . 

Vel 

Adm-Rev.D-N.de NTrree Nfgn ficamut, 
quoh ter Vertente caufa jurifpatronatut fuper 
Cappella S- N- in tm EccUfam S-N. ejufdem 
T.rrà inter N -de N -ytt Re v. N- 46? N ,alìofqae 
e jut fra tre t ex una,et ReV-Fromotarem Fif ca- 
foni ex altera , impartito termino teftìum 

ondient-am tibi duximus commi ttendamtQua- 
propter Jet fr-^tefte* inducendos fuper art ic st- 
ia bìfee ine lupi, previa ci tot ione Rcv- D- N. 
nomine Re v. Promot - Fifcalis ad videndum 
torum jur amen re , ttaddandum interrogato- 
ria, p vo Inerit, ex aminare de beat pinot im, et 
pereto per Acluarium a te elìgendum , eorttm 
di eia in fcriptii redìgere facias , et nemini 
ojlenpypd bene c/atfa ad no* tranfmìttcte cu- 
te*. Dante » etc • Datura etc . 

N- de N. V t c. Gen. 

Locus * Signi. 

N- Cancellariut. 

Litterd CommiffionaUt informa etc • 

\ Benché Noi di tali lettereCommilfionalipec 
effaminare i Teftimonj in partibut,àìrcmo più 
diffufamente appretto trattfndo del 7 enw/«<f* 

Forma della prefent azione del Breve 
Pontificio ♦ 

Die etc- menpt etc- anni etc. Caputaquen. 
prsepns Breve ApofloUcum prupntatum fuìt 
coram Rtverend Jftmo Domino Vie. Gen • Apop o- 
lico Delegato per N- de N- T c rrd N-petentcng 
&c. & infidtm &c* 

N -Con ce Ilari ut. 

Forma della receztione, o accettazione di 
detto Breve • 

Per quem Revercnd- Dominum fuif recep- 
enti 1 fupra caput omni , qaà decet rovereti io » 
& promptum , ac paratum p obtulìt obedire , 
juxta ifput priem,c»Htincnti.%y&tenorem&c. 
Pro cujus obprvaffiiq mandavi t cupe diri Pro- 
vìfiont 1 
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vifiones in forma &c. & ita &e . 

Broya Vie . Gtn.Apofl.Defeg. 

NCancc Ilari ut. 

Forma delle Provilioni , o fiano Cica* 
rione colla Inibizione • 

Petrut Antonini Raymondi EpifCaputaquen. 

A òboi Avntllmi Broya VJ.D.&c.Vic. 

Gen . , & Apojiolicsti Delegatiti . 

Servientibut nofir a CnriayVe /aliar um qxa- 
rnmvit&cfignificamus q unii ter nobis in noflra 
Caria fuit prafant.it umBreveApojlolìcurn fab 
Armalo Pifcatorii , noti abrafum , non lacera- 
tami neqae in aliqaa parte vìtiatum prò parte 
N- de N Terra N, Cu) ut tcnor taht e fi ( qui 
li inferirà il tenore del detto Breve per intie- 
ro), & fatta nobit in fi amia prò debita provifio - 
ne facicnda : Not cairn , &c- Qt ideo vobit ut 
/apra jota dittit dicimat , commi ttim ut , & 
Apofiolica,quà in trac parte fungimuty anttori m 
tate mandamut , q tentenni quii Vefìrara fuerit 
roqni/ìtut ad umnem infantiamo & reqaifitia - 
nem N.deN. perfonalitcrfe conferai ad prafen - 
ti am Reverenti JftmiD-Gen.V cariiDixcefit P o- 
licafiren , Attuarti) Seri bar ara, totiujqae Cu- 
ria Epifcopolit ditta Di<*cefit)ipfofq‘.dr quemli- 
bet ifforum citety & tabi beat , prout notypra- 
fen tiara tenore citamuiy & inhibemutyquate - 
a ut infra terminum dierttm . • • • » vel quarti - 
aiti ut potucrmt ad not , nofiramque Cariano 
ApoJl-Dcleg-tranfmittere babeanty & debeane 
copia** integrata in forma validay/ìgillatamyUt 
decety omaiumy & finga lorum adorano in ditta 
caufafabricatorunty&ad eam ampliai nonfe in - 
eromittanty tanquam ad noi legitime introda - 
ttamfed abftmeant in Terminity in qaibut &c. 
A 'ccnon m bibe ar partem e» adverfoyquatenasfi 
fua pat averi t intcreflcy infra eundem termini 
perfonalitetyvel legitime conparere habeat y & 
debeat od videndam apertura!» ditti Procejfaty 
a/iat drC'Cautì de contrario fab pana ducato- 
rum mille &c-&pro il Ut mandati execativiydr 
in j unt fabfidiù Ecclefiaflici interdittiyqaoad 
Rev.Dom.V t c.Gen-y& excomanicationit qnoad 
Couce/Jariumy&a/i 0 t&C'Citentary&c-&rcfc- 
ratur in forma:et quoniam &c*lu quoram&c • 
Datura die etc . Novi ex no/lro Fa latto. 

Broya Vic.Gen.ety Apofi.Deleg • 

Locai * Sigai. 

N.Cancellariut • 

Sotto Ir tali ProviGoni inibitorie farà il Cur- 

fore la fua relazione , modo , et forma fi bì com- 
miffìt y prefenti per Teftimonj N- &. N. di N. 
Trafmefi'o il procedo , e giohto alla Curia de- 
legata ,fcne farà la lua apertura • 

Forma del Decreto deU’Apertuca del Procedo, 
o fiano lettere Commiilìouali* 

Per RevereudìfDom.ViC.Ge».Caputaq.Apcft. 
Delegfuit fatta apertura Attor unt a Revtren- 
dijfma Caria Ntranfraìfforum , cam termino 
dttram tnarn ad illa per canttandumyet ita per 
hoc fauna etc-et intime tur etc. 

Broya Ve. Gen*t Apofi.Deleg. 

Provi fura etc.die etc.C.P.T.S. 

N.Cancellariut. 


ld,l 

Forma di vàrie Ci ti aloni 

Citazione Generale» 

Servientibui et infianteFifco citentur,mo - 
neantutyet requirantur infraferipti Terree N. 
quote» ut fub patria excomanicationit infra tret 
diet y quorum primut prò primo , fecundut prò 
fecundo , et tertiut prò tertio , et ultimo pc- 
remptorio terminoyac trina canonica moni rione 
etc perfonaliter comporeant in bac Epif copali 
Curia coramNobis ad dicendum confata quare 
non debeant excomunicariytt excomunicati de- 
clarari&x quo aufi fuerint violare Ecclefiaruy 
gxtrabendo N.de Nab Ecclefia y violare Imrau - 
nitatemy & junfdittionem Ecclefiafiicam exe- 
quendo bona Ecc/efiafticorum , iti j tetre manne 
violenta* in CLricam N de N. > propterea 
incidile m excomunicationem contentar» in 
Qan. fi quii fuadente &c. impedire minifiros 
Epifcopaht Curia in exequendo eorum munne 
Ó*c -ìircum conti* uattorjc&c.advidcndum de- 
cerntyoflìgiyó* relax ari Cedulonet in furmayÓ* 
alia fieriy Ó'exequiy ut jurit etc-quoniam&c • 
aliar etc.et referatur etc-Datum etc • 
Citazione contro li non Con feda ti 
nella Pafca* 

Servienti bui tteaitentur , moneantury et 
requirantur ìnftafcripttTtrrxìi.bujutDiacefit 
qu atenut Juh piena exeomunicatiomt infra tret 
diet y quorum primut prò primo , feundut prò 
fecundo y et tcrtìutypro tertio ajfignantur etc - 
compareant in bacEpifcopa/ì Curia ad difendi 
caufam quare non debeant cxcomunicariyct ex. 
comunicato r declarariycx quo nolutrunt adira - 
fiere praceptum annua CoufcJfiotttiy& Cornu- 
ti ionit Pafcbaltt y & proinde Ceda lune dteerni 
effigi &c- quoniam &c- alias Ò*c. (£* referatur 
(jrc.Datum &c. 

Citazione contro li Concubinar j. 

Servientibut &c.citentury requira»tur y & 
motteantur N & N de N &c. Terra N bu - 
jutDiKcefityquateuui fiatim exeant a ptecatoy 
&relinquant concubinatumy fub pana uncia- 
rum euri 25 .piis uftbut etc.y et infubfidium 
excomunicationity aliai infra tret dietyquorum 
primut etc. affxgnantur ctc-compareant in bac 
Epif capa hCuria ad dicendum caufam quare no 
debeant condcmnari ad panam pradittamytt in 
fnbfìdium excomnnicariy etexcomunicatot de - 
clarariyCedulonex dectrniytt affgiytt relaxari 
informay&a La fieriy&exequiyUt j urit&c,quo. 
niam&c aliat&cat referatur etc.Datum etc . 

A noflro parere, con figliato, ed odervaco 
pratticarfi oggidì da uomini dì gran prudea- 
M , e dottrina, avvertano i Vefcovi , e Vica- 
ri de’Juoghi , a non pratdear più , come prima 
è dato pratticato , ( e pur oggi fi practica io 
molte Curie ) , affiggere i Cedoloni contro de 
Concubinarj cofluto della practica alla fola re- 
lazione del Paroco , ed alli foli detti de*viciai$ 
che pitifcono fgandalo &c* E non fi fa bene: 
Perehe fc non potrà condannarfi alla morte ua 
Reo , fe prima non coflarà evidentemente per 
le depofixioni de* teftimonj , e fua Coufeflìont 
molto piti non dovrà condannarfi una povera 
anima alla morte eterna per una femplice re- 
lazione 



Pratica Ecclefialtica di Riccio Pepoli 


> 4 * 

fazione , ed una fe.apHce voce , e fama del 
vicinaco , ma formato il Procedo colla giurata 
dcpoiizione così del Paroco , come de* Telèi- 
monj del vicinato $ all* ora che fi procederà 
alla fcomunica , ed alla Ccdoloni , fe non vor- 
rà falciare , e ravvederli : Ed in ciò flian at- 
tenti , coti per camminar con tutta la giudi- 
zia , come anco per non diliurbar la Reai Gin- 
rifdizzione j la quale) a ricorfi > che li fi fanno, 
fuole fpedir le Orutorie , col jurif ordine fer - 
Voto etc . 

Citazione contro li Detentori delle 
* Scritture della Curia . 

Per fervientet &c-,mo»eautur,et requiran- 
//rrN. de N-,</ N-de N- , quatenut fub perno 
txcomunication t infra fpatium 2^-borarura\ 
quorum off opro primo , otto prò fecundo & otto 
tetti* immediate fqutnte prò ter tio,& ultimo 
p:rempt'irio termina, tertia,ac trina canonica 
moni t ione offìgnaiitur,compareant in bac Epis- 
copali Curia ad dicendutn canfora qaare non 
debeant declorar i incidijje in e x comuni catio- 
nem contentavi inSynodalibutConfiitutionibut 
contro retinentet fcripturat ultra 2o-borai,& 
cura continuatone &c. ad videa dum decorni , 
effigia re lanari Cedutone in forma &c- 

Datum (Re- 
citazione contro li Catturimi li Chericl. 

Attentit cxpoJ/tit,mandatnr Magr.ficoGu - 
bcrnotori , Afiejjori , Fife a li, Attuario,& tori 
Caritè NTcrr* N .bujus Di*Cefh,ac Carcera- 
rio, Subcarctrario,deientori, & omnibus a liti 
in calce prtefentiura nominandit , Ó* cognomi- 
ttandis,quatenut Jìatim poft prufntium notfi- 
catiortem,&pcr afftxiontm ad valva Parocbia - 
UtEccUfi* dittaTt rru ob non t ut un accijjum y 
fub pernaExcomunicationit tran fmittant, tran- 
fmittere babeantret debeant caute fied honcjlt, 
fupradittumClcricumhJ-dcN'pcr ifjoiCarcera- 
tum , et dttentum, una cum inf ormar i»ne,con- 
tra ipfumC/ericum capta projupradttta caufa, 
ve l prò qaav itala aJno/lrot carcerttEpìfcopa- 
Ut,ahat mfra trei dietprecife, quorum pr intuì 
prò primo eterne una prò trina canonica moni - 
tione qffìguaut ur,compareant,ac qnilibet ipfa- 
rum comp ireant perfunaliter in bac Epifcopali 
Curi a, et corarr.Njbit ad dicendo cattfam qua - 
re non debeant cxcomuuicari,&txcomunicaeot 
dee larari , tanquam violatvret,etufarpatorct 
Jurif littionii Ecctcfìaflicét , ob carcerationem 
fattam in perfon imjupr aditti Clerici notorii , 
et in ditto termino ,ac de inde in aurea cura con- 
tinuimene etc • ad videndum fe dee larari ex - 
Comunicatoli Cednlonet cxcomunìcationit de - 
cerni , ri laxari et affigt , c+ttraque fieri , et 
txsqui cantra ipfot e tc-ci tentar , et referatur 
itC'Datum etc • 

Coll’avvertenza', che fotto qualfifia citazio- 
ne, che li fi a pedone certe, li dirà,C 7 /fltfd/ fune 
Vide hcì e , e li fottoferiveranno li loro nomi , e 
cognomi. 

Per la fopradetta Citazione fi avverta. 
I- Che il Ch eneo carcerato deve collare , che 
già collato fia al Giudice laico, che notoria- 
mente iia Cherico, e perciò non della Xua giu- 
tisdizzione • Collari notorio Cherico oggidì 


faciJillimamente ogni Cherico , fenzà pili 
quella fomma difficoltà di prima , perche car- 
cerato prima un Cherico nella G*C<dclla Vi- 
caria dovea provare il Rito dicffaG. Corte, 
e ci volea tempo , e ci correa della grolTa fpe- 
la ; badar! addunque ne tempi nollri la foli 
Declaratoria del fuoOrdinario in fcriptis, della 
quale noi didimo nella t-par-dc/laPrateica de 9 
Sacramenti a/Cap ■ i j- neh 9 Addis* al num.i 
quella prefentata al Giudice laico , dovrà egli 
immantinente, nulla mota pofipofita, o falciar- 
lo , o rimetterlo all’ Ordinario del luogo , anco 
fc foffe d’aliena Diocele , coinè infogna Belln- 
ga in fpecul-princ-tit - de propofit-gravaminum, 
§.ftem dubitar ur , ttam • I , e come più volte 
è (lato decifo dalla G- C. della Vicaria, porta 
Ga/lufpo in prax.par • 4-cap-6-num-$8- 

Il- De ve collare , che il Cherico carcerato 
dal Laico , non iia dato carcerato , e ritenuto 
per delitto eccettuatoli jure , c dal nollro No- 
vello Concordato - I delitti eccettuati à jure , 
per i quali i Giudici laici poffono carcerare , e 
ritenere nelle lor carceri , lono : 11 delitto del 
Cherico incorreggibile notoriamente , o del 
Monaco profeflo, cacciato come tale dallaReli- 
gione, Rrjvito decifri- Il dtlictodel Che- 
xico facto Cherico doppo il delitto 1 , Angelo in 
legfi quii poftea , ff-de Judic-ó'c- , com*è ve- 
dere degPahri prctìoGraJfio de c ffett -Cleri c-efi 
fett-\-nura-\8\- 

E’ in materia civile . Il Cherico fatto Che- 
rico po/l lì rem cteptam non remittitur , li citati 
Dottori Angelo , e Graffio loc-crt-E noi diremo 
più appreso, trattando delfa E esenzioni Dila- 
torie • Dal Novello Concordato nel Cap-^-de/P 
Imm un itàPer finale alPart-i- il delitto dcll’Al- 
fairtno commeffo cfal Cherico, o da altra perfo- 
naEcdeliaftica vicn eccettuato,ncl quale delit- 
to potrà prevenire ilGiudice laico nella cattura, 
c riicntrlo^tomineEcc/efia-Del rimanente non 
potranno nè catturare, nè ritenere fuori d’altro 
delitto inquifiti , che del già detto delitto , nè 
Chetici, nè altre perfone EccIefiaftiche,nèChc- 
rici Coniugati, nè Cancellieri, nè Maflro d’atti 
delle Curie EcclefwlHche, perche le dette per- 
fone tutte godono a tenore delNovello Concon- 
dato dell* esenzione del foro laicale in quanto 
alfa rcllrizzione perfonale per le caolè civili, 
mille , e criminali li Cancellieri, Madro d’At- - 
ti , e Curiori , in quanto alle caofe puramente 
criminali, che vengono criminalmente tratta- 
te li foli Chcrid coniugati , come tutto ciò fì 
legge appreflonell’/idd. al c^-EccczzicmDi- 
laturie • III. /? declina il Foro&c • ove li vede 
per intiero il cif-cap'l -del Concordato 
Citazione per la liquidazione dell* 
ldromento . 

Servientibus&c-ad inftantiam,& re qu ifitio - 
nemN dcN/ìve eU-citetur,moneatnr\et requi - 
ratur N- de N«, qua tenui fub pana nudar am 
euri 2$.,C fftn fubfìdium cxcomunicationisyrì- 
ma die juridica peremptoriè etc- perfonahter 
comportar in bac EpifcopahCuria coram'Sobit 
rcfponfurui fuper tenore infirumenti pubtici 
contro ipjum prafintati , & in ultimo termina 
fqui danài prò ducatit • • •• • - de capitali , 
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in aliti dueatis.....pro tcrtììt decurfit , & non 
fa lutila juxta Ritur, j Mi gnu Curia Vicariai 
per bone Epifcopa/em Curiata receptum ,fct. 
f ima EpiJ'copalis Curia , quoniam &c. alias 
&c.refcratur fife- Datum &c • 

Per la liquidazione dcll’lftromento giuda il 
Rico della 0 * C. della Vicaria ricevuto nelle 
noftre Curie fi legga, quanto noi fcritto abbia- 
mo nel Cap* antecedente di quella feconda 
Parte nell' addii . alle caufe fra mari a vciio la 
fine, dove li a vera la maniera . 

Citazione a riconofcere la fcritto» 
privata . 

A9 i fi a» ti am M de iV* man datar fif. de 
quatenits fub piena unciarum auri decer», & 
in fuhfidium enetmunicatioms infra biduum 
precise fofaat eidem N- de *V. ducatos.-debi- 
tot vigore Apoca in atti* prafentata , ve l in 
eodern termino veni a t ad recognofcendum apo - 
cam prudi Ffam, an fit fulf cripta ejus propria 
manu, alias babeatur prorecognita , quoniam 
&c. citetur,& rcferatttr &c- Datum &c . 

Polize Bancali, Albaraui,Biglictti, 
e Scritture private » 

E primieramente fi dice Scritcura*pubHca> 
quella eh’ è fatta da perfona publica , e con 1« 
lolle unita vallata , li dice privata} quelli} ch’è 
l'acca da perfona priva to,Rwitopragt-dc con - 
traci- n- 8- } la quale da le non fa prova , nè 
induce obiigazione,pjrche non lìa con qualche 
amminicolo corroborata) cagion d' elempio, - 
colla depoùzione di due tediinonj)li quali fot- 
tolcricci ) o attedino della volontà, o della ina- 
no dellp Scribente , perche in quedo cefo fa 
prova , ed indace oblazione , Anzi nel no- 
ltro Regno le tali Scritture private , Aloaiani 
fono, o Apoche bancali, che chiamano poli za, 
dapoiche approvate fono per le tfepoliziiiuai de* 
Teftimon> Apodittici , o fono riconofciute , 
hanno 1* esecuzione parata , così fexivono 
Tappi» eie • de apocis , lib.\~,e Ma afone de cauf. 
execur/ib . iquxfi . f.concb 2*,e li feil primo 
precetto allo Scribentc,*/ illam recognofcat,e 
li dirà prafens petit io hetimctur parti, inte- 
rim NdcN-recognofcatChyrograpbuia (Tc.in- 
fra diesquaeuor^i/iàs providcbiturà'c-fì d poi 
il fecondo precetto cura cffeftu prò cheque ione 
a le erkts decreti infra alias dici quatuor reco - 
gnofeat, alias provide bit nr ,quo babeantur prò 
recognitit&C;C poi appretto s'interporrà il de- 
crec ó,quod expediantur , & configneutur liste- 
rà exequtiva(vel man datum exequtivum)rea 
t iter , 0* per fanali ter &c-, e contro tal decreta 
non faràintefo il debitore interponendovi l*ap^ 
pcllazione, mà folo portando le ojullicà farà in- 
cefo) Ultimare de nullit * rubr-f- q.q.n.S.(Tc< 

Peri) quando i Teftimonj de pongono devono 
dire , yidijje fetibcre a e non baftarà dire* 
ejjcrgli nota la mano, o conofceri il carattere % 
avvertifee Deciti confi I- óoyCovarruvia prati- 
qua fi. io* , Grammatico de ci fi 48., e *1 nolìra 
Affitto decifi 1 8 l -, o pure dire , aver veduto 
ivi JottofcriVer i Te fi iman j fottofent ti, Riccio 
eù lieti. 19. con altri. Anzi mancando la prova 
per i Tc diwonj , non badata fard Ja compa- 


razione del carattere , ferivano De Ponte dee • 
col/.$ 8. n-i 1 *,e Mettucbio de arbitr-cafu 1 14. 
Ub .\ • e per le ragioni, che degnain-nte movo- 
no la nollra mente , sì perche la comparizione 
del carattere , non folo che noti fà nè piebu, aè 
femipiena prova , ma fa uu fol fumo di prova, 
come vogliono più Dottori , sì anco perche il 
carattere li pubfallificare , 0 dir vogliamo im- 
mitare, e quel ch*è peggio ne* tempi notòri ci 
fonodegl'eccellentiliìmi in tal arce fcellcrata* 
Però in antiquit baderà la depofizione di un 
Tcttimouiofoctofcricto colla comparazione del 
carattere , come in pratica lì oil'erva nel no- 
flro S* R- Con tiglio, e così fcrivc A ma ult. 
add. a IL-g. 8 5. Sebbene altre voice ha pratica 
il detto S*R, Ct , ed anco la nodra Curia Arci- 
vefcovale ve ri fi ;a re il carattere con la compa- 
razione del carattere , e della firma fatta nella 
fede di credito , come li praticò da ambi i detti 
Tribunali nella caufe d-H’atìerci fpon fall (tali 
Duca di Paduli degnilliin > Germano dell’ Emi- 
nent itti ino nòdro Signor Cardinal Cofcia con 
la D- Aurora de Micheli nel pattato anno 
* 74$‘> c li compararono le firme degli prefen- 
tati oiglie tei per parte della detta D* Aurora* 
con le firme delle tedi di credito per parte del 
detto Duca , e fi ritrovano diverfillune : per 
Ju quale comparazione ottenne la fui liberta il 
detto Duca : Il D.ifcnditore là il noftro Signor 
Maeftio , ed Avvocato D. Tommafo Catini- 
Con avvertenza qui , che le lettere milfive 
particolarmente tra Mercadanti potranno rico- 
nofcerli colla loia compirazione del carattere, 
e fan piena prova , così Rofco , rcfponfizq. 
rsnm.2. tom.i- , ed VrfilJo af notòro Afflitto 
decifi 1 8 | - num.it. , c battarà dippiù perette 
foli Teftimonj deporranno, tjjirgli nota la 
moto dello Scribente , come por baftarà tal 
depoiizione in tutte le picciole tornine tra Mer- 
endanti, come ferirono Farinaceo in repertjud . 
qnx fi. ^^.n.^6.,Ciiptce latro confu/t. 146., ed al- 
tri.E tali lettere miliìvefempre che prefentate 
laranno , ed in qualunque parte del Giudicìo 
po^ran verificarli , e riconofcerfi, a dilferenza 
dell* altre fcritture private prefentate piima. 
del termine, la comparazione delle quali, o fia 
verificazione non potrà cercarti pofl con ciuf unt 
in confa, come avvi fono Gì zzar e Ih decifi. 47., 
Rovito fuper progne. 7 .de ord.Jud • num. 1 2 , e 
Marade i prax • l ufi rum. pap. 1 2. n-t 7. 

Con avvertire in oltre, che la fcrlttura pri- 
vata , anco la poliza; bancale perderà la via 
eftecutiva dopo Icorfi dieci anni dal giorno , 
nel quale fu Icricta * E la pratica dunque fa- 
rà : Nel corfo del decennio ìncufandoii li cita- 
rà nella Curia del Notaio il debitore , il quale 
anco che non ftia ivi prefente, fi avrà per pre- 
lente , così eftendofi convenuto , fi ettamina- 
ranno i Teftimonj apoditt'arj , e fe gli fpedi- 
ranno le lettere ettecutoriali* Spirato il de- 
cennio , non potrà il debitore effer affretto a 
riconolccre l*apoca,perche ha perduta dett* a- 
poca la via ettecutiva , onde dovrà etto debi- 
tore Setter citato pedonalmente non domi , nè 
per edittum ( eccetto nel calo , nel quale fotta 

maRfi- 
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n afro (lo, o fuggito) itt di cernirmi caafam qaare y 
non dfltcat contri cum procedi ad verificatìo- 
m m apoca in artit prafc/rtatatdnpo la quale ci. 
tazionc,ie negtrà, o allegati alcuna eccezzio- 
nc,li carominara v a ordinaria , fe nò , fi pro- 
cederà alla verificazione. Danai ad Granulai' 
dccif'%4' «36. co i altri : la quale apoca le- 
gètimamente verificata fi dira (òlo, vera, e pu- 
bica feriti ura, ma non la farà liquida, nè avrà 
1* efecu zinne parata, quale per averla avrà bi- 
fogno di terinine,a de'precetti, felici, Genita de 
fcript' privai, tib. I . queefl. 4. ». 1 2© «e Giuria 
inobjerV' 47 . &c. 

Ed è degno d* avvertimento, quanto oggidì 
per la cautela, c’I valore di dette Polize Ban- 
cali,fia difpofeo nella Piammaclca^ ultima del 
1758. »• 17.4* ed a.narcilimo noi molto , 
fe anco fi avvertifle nelle noftrc Gurie-Dd po- 
ne la càuta Prammatica due cede acciò le poli- 
te bancali abbiano 11 lor vigore , e che la data 
della giornata, melo, ed anno , li feriva per 
fXtcnfnri , c non per abbaco, c elle li nomi , e 
coguomi deTeftimonj lì deferivano dall’ ili af- 
fò Notajo nel corpo di detta Poliza : e quelli 
due rimedi , così per toglier al meglio li poi- 
fon o le frodi tutte, com* anco abbia la po- 
lita tutto il Ino vigore- Altrimen te fatte detee 
polize dopo la detta Prammatica tutte fi riget- 
tano , c così oflervino da oggi innanzi anco lo 
noftre Curie. 

Obtfgfoze pana afta» 

Nel noftro Regno, ( e l'oflcrvamo nelle 
noftre Curie ) abbiamo quattro forti dì fcrit- 
ture publicbe , le quali hanno l* eflecurione 
parata, lftromenti publici , obliganze pana 
afta , lettere di cambio, e polize Bancali j E 
noi abbiamo le obliganze Camerali dippiù. E 
Giuria deci/- 48.». 8 con Staiiano rcjòl'tap' 

1 14- »• 7« ed altri ci annovera li patti nuz- 
ziali conferva» dal Publico Notajo . Degli 
iitromenti publici abbiamo detto nelle caufe 
fommarie nell’Addizione antecedente al capi- 
tolo antecedente • Delle Polir© bancali detto 
abbiamo qui innanzi. Ora delle obliganze p *- 
. nei a^ìai a poi delle obliganze Camerali, • 
Lettere di Cambio'. 

L’obligauza pane* aFA 1 è un atto, col quale 
uno contila in prelcnza dell* Attuario della 
Curia cfler debitore In una cerea fomraa ad 
un altro , o altra , ccfa,che proiuife pagatelo 
dar© in certo determinato tempo, per k) me- 
defnno Attuario in [cripti* dichiarato . 

Deve aver quattro requifiti acciò ha valido, 
{ nel cafo però che palli la foinma delK docati 
50- } come Ila difpofto dalle Regie Prammati- 
che 0 . i$-& 17 -de attor . I- Che fia defedai 
Mafiro d’atti , e non dallo Scrivano, li* Che 
c’intervengano , e fi fottoferivano due teftimo- 
nj • HI* Che i Tclìimoftj dicano conofcere 
J’obligato- IV. Che l*bbligato fi fottoferiva* è 
fe non faprà fcrivore , dica l'Attuario di cono- 
feere l’obligato almeno per relazione de* Te- 
ftimonj • Nella foinma però de' docati 50. o 
infra non fi ricercano le fot cofcri rioni de' Te- 
jfUanooj, uc tampoco il fecondo, e ’i quarto re-. 


quifito, acciò validi fia J’obliginzà «Tutti , e 
quattro i detti requifiti noi offervamo nella 
noflreCurie per la validità delle dette obligan- 
ze , e per fèlle . E qui ftian accorti TAvvocati, 

«c Procuratori li quali , o per difetto della fot- 
toferizzione de’teflimoiij , o altro requifito ve- 
dendo nulla l’obliganza , a non dir di nullità 
dell’ obliganaa per quello capo, perche dolce- 
mente confeiraoo il debito, e potrà condan- 
narli il debitore , così Petra in rifu 128 .».i 1. 
Gi zzare Hi ad deci f. Capicelat.n1/.28.E. la fot- 
mola delle dette obliganze la porta perextcn - 
fan appreflo nel cup-54.il noftro Autore. 

Le dette obbliganze , le quali pure fdho , e 
liquide hanno relfccuzione parata de jare co- 
muni , c de jure Regni , Glotìa in kg-tale pa- 
ti ym , $.qui provocavi t yff-de partii) CJt iti A a* 
theUt'Gcntraliter Ver.conJcribat,Cod-de Epifi 
& CArr. , e *1 noftro Afflitto dec/y.387. uum. 

I. Ed hanno 1 * elocuzione più pronta di 
quella 1* hanno 1' iftromenti publici , per- 
che nel l’incula dcgl’iftromentì fi infticuifce U 
giudizio con la via precettiva , cioè con la ci- 
tazione della Parte , ed ottenendo le lettere 
elfecutofiali, o il mandato eifecutivo, l’ottiene 
reahter tantum , ma ncU’incufa delle obliganze 
pure , e liquide non fi ricerca lu citazione della 
parte, c lubìto feguita l’ incula fi fpedìleono 
le lettere , reali ter , & ptrf anali ter , così nel 
Rito della G. C • 128. feguito nelle noftre Cu- 
rie, e de Francbis decif.i 1 S.come di più con- 
tro delle dette obliganze già inculate non pof- 
lono opporfi eccezzioni alcune ( perche prima 
d'ine u far fi potranno opporfi ) , nifi prjut faida 
reoli JoUttione : come per appunto dopo la fpe- 
dizione delle lettere elfecutoriali per polize 
btncali , non può elTer incelo il debitore , nifi 
in v n cuhs , vd faci» depofito , e ftà difpofto 
nella novella Pram.del 1738.4. i-num. 13* 
Abbiamo, detto che nell’incufa dell'obliganze 
pure , e liquide non fi ricerca la citazione del- 
la parte , perche i’obliganze condizionate , o 
in quallìvoglia modo pazionace non pofiono 
incufarfi , fe non farà prima citato il debitore» 
com’a dire, quando l’obliganza contiene la pro- 
metta di pagare fenza tempo prefifto , ma al- 
la fcmpli’ce richefta del creditore , non potrà 
quefta incufarfi fenza la citazione , pesche fi 
fupponc concetta la dilazione,»/^** ad interpek 
htionem , cioè lino alla richiefta , c quella non 1 
Ltta,non fi dice il debitore confili ut ut in mora f 
o accufato di fpergiuro , per il tcfto nella leg» 
3. 4 . fi quii karedt ,ff- de fìat- libar ., e kg- qui 
Roma : , 4. - 5 V/V, ff. de verb . oblig. , e leg-fi prò 
tty Cod.de ttjjft' ì o quando l’obÙganza contie- 
ne la prometta di confegnar la certa quantità 
di grano , vino , olio &c.giufta il prezzo da 
dar fi in certo luogo , e a tal tempo , cioè co- 
me fuol dir fi òlla voce da far fi, e quefta non po- 
trà incufarfi , fe non citata la parte , e coftato 
farà della voce già fatta , e del prezzo già fta- 
bilico: come da fu o pari riflette il degniffimo 
noftro Signor D. Filippo Ferdinando Haron de 
Caro nella Aia Addiz.par'2-fpec-z.nt.i.aJ cap. 
$-a Ricco 'O finalmente quando deli’ubligaa- 
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ta e 1 affo Ha il decennio a die fiipulat ioni! , la 
quale non potrà incularli, fe prima non faràci- 
tato il debitore*E perciò fi avverta che le dette 
obliganze non perdono la via dfec ittica, elaf- 
fo che faranno i venti anni , come mal fcritto 
anno taluni , ma dopo i jo* anni , a guidi 
degl* illromenti • E fe claflTo il decennio non 
pofTono incufarfi nifi prius citato debitore, non 
perciò perdono la via eflccutiva , quale folo 
la perdono elaili che faranno P anni , e 
dovrà procederli con la via ordinaria , Cape- 
re latro deci fi 58.». 14 -et 15. con altri-, non 
per tanto, o pure fono; o condizionate le dette 
obliganze , pratica Tempre la G. C. della Vi- 
caria , e lenoftre Curie, cacciar la citazione 
ad dicendum carfani qttare non debeat fieri 
accrfatio . • 

La pratica delPincufar tali obliganze farà 
dunque. Sottò fidanza delPaccufa fi dirà: Die 
&c-ct per RcvcrendJJìraum Dom Pic-Gen. etc . 
^ìfii l'opra ditta comparitìone,ac oh li va tiene fli- 
palata pxnes attaCarìtiN.Ecckfiafiicx in affi» 
prafilutatx ,fuit provfiym,et decretami qrtod 
citetutfuprudittutN-àcN. ad dicendo c a tifata 
qnare contro cttm non debeat inerfah ob/igatio 
predici a prò dieta J anima due . • . • . .,hoe faam 
etc • , e latta la relazione dal Cnrfore , fi in- 
cufarà f obliganza nella maniera che fiegue: 
Vie &c.prxfeni obligatiofuìt incuf.ua contro 

U'dc N .prò fiamma due • • , & in filtra 

CTc. N* de Al. Cancellarla! . E poi fi f a rà il De- 
creto, Die GCc. & per Rtverendijfìmum Domi- 
nata. Pie. Gen ■ &c- vifit a Fl/t , fiaìt provi fura , 
& decretarti , qaod fi ante lapfia termini, rtotfi- 
catione perfionaliter fatta rcrroficripto N de N. 
ac incufiatione fatta retroferiptx enunciata 
obligationis,expediatur , & confi gnetur man da- 
tarti execativam rea/iter y & per fonalìter,r^o 

fiamma due una cara expenfìt contro N. 

de N- debitorem , hoc fttum &c . 9 & intime- 
tur &c. =: N. de N- Kc.Gen. se N .de N .Can. 
ce Ilari ut . E finalmente fi fpedirà il man- 
dato esecutivo. Qui potrebbe aggiugnerfi la 
pratica di procedere por la pena dello foreto 
Mandato , cóntro colui il quale hà firmatoli 
Mandato di tenere il Palazzo Vefcovale , la 
propria cjfa, ola Città loco carceriti imperoc- 
ché per incular detto mandato fpreto non vi 
bifognarà Pellame de* tedi moto/ , de Maria » 
lib. 1. rifili, cap. 1 34. nani. 2. , e Carovita in 
Rif. 44 - *• ma badarà la fola relazione 
del Gurlore , che attedi averlo chiamato a 
Tuono di campanello , a voce alta,ed intelligi- 
bile, e non efler comparfo: interponendoli il 
decreto nella forma che degne : Die etc • per 
ReV.Dom.Vic.Gen. vifia relatìone Carfari etc. 
p>ovifiam,et decretarti c fi, qaod contro N deli» 
incafiitar perno nudar uro aari . .... in ejat 
obhgatione contento , */ proinde exequotur 
re ali ter et perfionahtcriboc finam etc-che fe fra 
breve fpazio di tempo comparirà il Reo dete- 
nuto col mandatolo allega giuda caofa delPap- 
part amento,.: vi tari la pena pecuniaria, ^ Gram- 
matico dee. 6 j.de Rafia in prax.crim.c-^-n- 1 4. 
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Forma delPOblrgan za pxnet atta. 

Die &c. & pteue r atta Curia Epifite. N .Con- 
fi ita t ut Al. de A/ Terra N. , qui non vi , dolo 
&c-fed fpontè & ornai meliori modo &c. con- 
fi it aìtfie , & declaravit effe verum , et li- 
quidati» debitorem,& debere dure N. de Ndu- 

catot debitot prò caafia etc • £>vot ducato/ 

promifit fio/vere per totum diera . ...fine aliqn.% 
di li rione-, et in enfia non adempiménti , utfiu- 
pra , prrfent obligatìo pojfit incufarì contro 
ipfium edam prò minima jumma crpirtefnpra- 
dittx, furante, per fimplicem copiata , e tiara per 
Procuratore m, et flatim habeot Executioitem 
paratam, promptam, rea lem, et perfunolcm , et 
liceat variare de ano ad alterarti forum, non fio- 
tara more ob/igationit MC Vicaria fi, d edam 
in ampliavi far ma R. ver e n da Carne r te Apofio/i- 
cx, ità ut e tiara pqjfit copi per carfaro! cum 
refettione omn um d imnoruin, expenfarum,-.* 
intercjje,tam in ]udìcio,quam extraut preinde 
obligavitfie etc.bxred.t &c-ic bona fitta brama 
Ó*c.cam pota fiate capiendi &c. confi/ turione 
prue arii Ó*c.ad panata andar um auri 2 j -etc- 
renanciavit etc . jaravit etc. praejèntibus prò 
tefiibat N de N .etN.de A r -,et in /idem etc. 

Io N- diN.conofco ilfupradettoN.de N -o bi- 
ga to , e fono ttfiiMonia . 
lo N- de N. conojcoetc • 

AJ- de • Al. Canee Ilari ut , Ó" T. flit. 

Forma del Mandato per l'incufa dell* 
Ooliganza 

Ex provi pone Epìficopalìs Curia &c» 

Per fervi entet bujutEpific. Curia AJfive 
aliar ura Cariar am ìrfolidum &c* ad ommm 
inflantiam , & rcqaifitionem A/, de Al- Te rrx 
N-rfrVc &c. exequa tur reali ter, & perfionali- 
ter contro , & adverfiut N. de A/- debitorem 
prò ducati t ..... debiti s cidem N .de N-, vi- 
gore obligationit in bac EpficopahCuria fi pu- 
la t x, ac fier.fier. contro ipfittm incafii/xpro di- 
tti t ducati s ...*• prout in attit,& cx -qutio fa- 
tta dtp-jnatur paenct fidum EccUpafiicurn,do- 
nec&c-jà" fi coni ingerir capi deperfonoycautè 
ducatur ad hotcnrceretEpifi:opaUt,cXeqttatur 
edam prò praefentiam expeditione , pacm Cu- 
rìaeyacpro veltro jufio , & compite iti fi lari* 
Dante r &c . Mandante f &c. Datum Ò*c. 

Al. de N. V/c- GcM. 

Locai * Signi. 

Al- Cancellarla r . 

O -Hganze C* Onerati , e Cap. Odoardat • 
L’Obliganta Camerale volgarmente detta 
óbfiganza in forma RcVer- Camer x Apoftè/icx, 
*ltra non è , fe non fe una certa forma d'oblf- 
ganza , comporta da molte giuridiche cau- 
tele per ufo antico della Curia Romana, la 
quale forma apporta nell* idru menci , feriteu- 
re, e contratti fa , che'per la via eflecud- 
va più facile , poflano i contraenti, che man- 
cano dalli Giudici eficr aftretti alle promefle , 
cori fcrive Ri delfino in prax.par . 1 .cap. 1 .par. 2. 
cap . I. , & par » }• cap. 1. 

partirà opponete nella fcrlttura quelle fole 
parole oblganàofi in forma Rev .Camera» Apo- 
folicx &c • perpoterfi nel cafo della mancanza 
H h incu- 
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incularteli , Ce nza etter citato, e fenza che ne 
fappia nulla il Contraente manchevole anzi 
vederli arrecato : E cosi tutto giorno fi prac- 
tica nella noflra R.v. Nunziatura di quella 
Città di Naptli . Neceffarie piò non cttendo 
quelle molte daufolci e folenoità prima ricer- 
cate , e deferìtte dai Ridolfino nella fua for- 
inola di tali O óliganze • Perciò accurati fia- 
no tutti coloro , che fi obfigano in tal ma- 
niera o a fubito adempiere la prometta , o a 
metterfi in falvo, tenendoli per certo 1* arreflo . 
Nè li giovarà fpcdirfi il btntficio del Cap/t-y 
Odoardut de folutionibutyt dcìCap-F ervenit de 
Fidcjujforibut Ó*c- , che ne* Tribunali laici 
chiamano Ceffone de* betti j perche tra gl'iu- 
numerabili privilegi dell’ Ooliganza Came- 
rale^ uno,che J'obligaco in forma Reverenda 
Cernir*-) non potta godere del detto Beneficio 
così fcrivono Gomefi in compend- uriufquefi- 
gnat-col fin-) e Farinaceo de carccrib-y& car- 
cerar tom-i-par-i • qu*fi-zy- num-yo-y per la 
ragione, che efprelTiittentc per tal' obliganza 
fi rinuncia a dettoCapit-,& omnibus hgum au - 
x/7i'/f,conac ùUcitcLcone in Thefaur • F or- hc- 
clefi par- 1- cap- H*«* 14* com’ anco cfpref- 
famente vengoa comprefe tutte quelle cofe , 
le quali camminano colla natuta del contrat- 
to , o per difpolizione di legge , con tutto che 
efprette noi frano, come avverte dopo Zaccbia 
de Obligat- Corner- &c-l& S- Ilota decif-S4.. i n- 
y. ) et deci/- 265. «.12. E (ebbene ridetto 
Leone nel luogo cit. dicanon darfi eccezzionc 
alcuna contro la detta Obliganza Camerale , 
pure due fole potrebbonodarii,«d incontinenti 
devon provarli, quali fono Exceptio Falfi tatti) 
et Solutionitjbcnche tengono il contrario Co- 
var ruvia lib-z. var • cap- 1 ., e Gallego de obh- 
gat- in form-Cam-par-6 - qu*fi-y-DA rimanen- 
te ■kpP iafn noi , che il contrario pur lì prati- 
chi oggidì, e 1* attellano li noftri Pratcici anco 
praticato da prima nell' alma Città di Roma , 
che i' bligati in f or- RcV- Cam- anco vengono 
ammetti al Capre- Odoardut -, quello sì, per 
grazia fpeciale delPapa , quale li ottieno-pcc la 
Segnatura di Grazia con la clauluJa : Confitto 
fimi marie de paupertateOratorit etc % y come di- 
remo anco qui focto- Però un tal beneficio po- 
trà giovare ài debitore , prima -che gli verrà 
inculata l’O ttiganza Camerale, ne potrà etter 
carcerato, perche dopo 1* incufazione non li 
giovarà più, come di lingue Munfìgnor Morelli 
in prax.de mat-Cap-Odoar-defi/ue.cap-s-ptcC- 
fo Scaccia de commerc- $-7* ghJs-num- lyt. 

• Toccato avendo dei Cap- Odoardut , di par 
beno dir tutto intorno a quella materia, ina 
brevemente : E prima un noftro lenti mento , 
qual’èi CheiCherici non pottono mai arre- 
fiarfi, e carccrarfi p et debiti, civili, e caufe ci- 
vili, come fi hà dalli citznCap.Odoardui de fo - 
lut^eCap-Fervenit dcFìdejuJ}-) lòpra de’quali 
capitoli di ffufa mente fcrivono tutti liDottori, 
tra' quali Covarruvia lib- z-var- refol • cap - i* 
n- 9-, Meno eh io de arbitr • Judtc- quufi.&H. 

H. , Mar chef ano de commiJf>par-z-cap-y-u- 
l- et fi qq-> Ceval/os contr- comm-qu*Jl-yQì * 


nrm-y-yC Cirio de Graffile on altri JO-Dottori 
riferiti de ej J\H- C/cric- tffM. y- n- i- E le ra- 
gioni fono, perche la carcere è opprobrio dello 
Stato Chericaie, e porta ingiuria al Cherico, 
Baldo in leg-fi vendi tory $• qui prab-fj'-qui fa- 
titdare eogan - , macchia la fama del Cherico» 
De ciò confi l- 6$- col- i-yCravctta confi J.$$y.n- 
gl* etC‘ y ed apporta danno irreparabile al 
Cherico, Baldo in leg-per diverfi in 10 -qu- 
Cod -Mandatici in Ug-fìCUricut col-z-Cod-de 
Epifc-yet Clcr-yt Farinaceo tra&.cr im. quafi- 
27. nnm- 135- Quindi è , che Icritto hanno 
i Dottoriate il Cherico non puoi etter carce- 
rato , anco fe obligato lotte in vigor d’ illro- 
nienco guarantigiato, e ciò è de J are, cosi An- 
na confi l- 1 24. t:. 13. tib-z-y benché oggidì per 
introdotta Confuetudine fi pratica il contra- 
rio . Che il Cherico non pod'a etter carcerato 
per debito di cenzo , fecondo la forma della 
Bolla, Carlo de Graffiti cit- effctl- 7. nu - 13* 
Che il Cherico non potta etter carceraro, pen- 
dente il giudizio , fe debba, ouoammectertt 
al beneficio deldcuoCapit-Odoard-yGrufit cit * 
loc‘ n- i6.Che il Cherico perii debito giu- 
rato, dopo impetrata 1’ adduzione dei giura- 
mento , non potrà privarfi del detto beneficio» 
C 0 varruvia hb-z-var- nfol-cop- 1 . <1.9., Gut- 
tiorcz de contraH- j gratti par- 1. cap-i y-n-$6- 
E finalmente, che il Cherico non potta etter 
nc fcomunicato, nè carcerato , anco le obli- 
gato lia in forma RcV-Cam-Apofi-y così il Con- 
cilio Tridentino fijf. 25. de rèfurm. cap-\. de 
Graffis cit- /oc- n- 12. Quello noi diciamo per 
metter qualche fcrupolo a certe «olire Curie , 
che per un quali nulla arredano , e carcerano 
i CHerici. tanto in Sacri s conditoti, quanto di 
prima Tonfura . 

11 Beneficio del dettoGi/)//. OdonrdutfL per 
favore di tutto 1* Ordine Chericaie , acciò 
aftretti non lìan i Cherici cum dedecore pez- 
zentare, ed accattare il pane , così Ieri vono 
tutti li DD-ful detto Capi7:Qujndi è, che nif- 
fun Cherico può rinunciare anco col giura- 
mento al detto Capii- Oppure cttendo gravato 
da debiti, evenendoli offerta dalla maggior 
parte dc’Crcditori ( per maggior parte inten- 
diamo rcfpettu furam* da conièguirli , non rs- 
fpcFfu numeri leg-fcriptum ff. de pafhtykgfin- 
Cod qui boni ced-pofj-y o fe lotterò li Creditori 
pari tutti nella fornata , intendiamo nfpcHn 
numeri , leg- majoretti) fi'- de paQifyO fo lotterò 
tutti pari nel numero, intendiamo per parte 
maggiore la parte più benigna, leg'fin-cit-qui 
bon-ced- poJJ- ) j pretto la quale dovrà Tempre 
andar la parte minore, la dilazione quinquen* 
naie, potrà ben volentieri liberamente, lenza 
che gli li potta inferir forza veruna , lai'ciarla 
detta dilazion offertagli , ed appigliarli al be- 
neficio del detto Capir- , che che ne ferivano 
i Dottori prò y et cantra , conte nota diffufa- 
mente il de Francbit decif 252. 

Volendo addunque goder del detto Benefi- 
cio , e non delia dilazione , dovrà prima chie- 
der dal fuo Ordinario l’ attbluziooe dal giura- 
meli voyMoliua dejufiitia tom-z-trafb-z-difputy 
517 -*» 
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527. in fin. y ànco fe nell'ifttomento , o fcrittu- 
r« patto particolare apporto vi forte di non po- 
ter cercare Pafioluzioney così tengono comune- 
mente nella materia della ceflione de* beni 
i Dottori citati dal de Graffi s de cxcept*xcept. 
17. nnm. 12*5 oppure nella detta fcrittura ri- 
nunciato con giuramento fi forte al detto be- 
neficio del Capii, 9 cosi li Dottori preflo 
Felino incap.fi diligenti de for-compct-y Ó* in 
cap.ex referipto de jnre pur . Nè per ottener una 
tale arfoluzione fi ricerca la citazione del Cre- 
ditore > come notano Nevi zzano cor. f *2. tinta , 
54.9 ed Antonio Gagliardi de a/Jo/ut.à juram. 
$. 7. in fin. La forinola dell* artoinzione fi dirà 
appretto nel Cap- dell* Abluzione dal Giura- 
mento in quella feconda Parte* 

Potrà goder del detto Beneficio qualunque 
Chcrico in $acris } o in Minori bus conftituit09 
anco iniziato di prima Tonfura 9 fcrivono i 
Dottori , cra’quali Nevizzano confi/. 59- »• 3-9 
de Grajfn de cjfe&.C/cr.effcH .yntMm.+^Bc l/ct- 
terio Ó*c. 9 purché pelò abbino i rcquiiiti del 
S-C-di Trento/riT* de rifarai, cap. 6- 9 e del 
nortro Novello Concordato ai Cap. 4* descritti 
da noi nella prima parte 9 trattando del SffCra- 
mento dell* Ordine . Ed ogni Cherico 9 che lia 
plcggio 9 o fidcjurtore de'laici 9 perche nè tam- 
poco potrà efler quello gravatole non in quan- 
to pub fare , come nota Felino confil.qptr tot • 
con i?//rr/0 itera nt mi letyt Monaldo confi!, 124. 
per tot. voi.*. 9 al quale beneficio laraammef- 
fo 9 quante volte però la povertà farà notoria 9 
ed evidente 9 Felino in cap fi diligenti 9 de foro 
competenti in cap -ex referipto d c jvr c jur -, 
e fìrffio in prax.de career fidi j uff. commi tt.n u. 
25- Ed effondo ammeflo a tal beneficio non 
potrà molellarfi da* Creditori fopra i beni 9 a 
titolo dt’quaK fu ordinato) perche altrimenti 
l'alienazione del patrimonio in qualunque dio- 
do fatta 9 nulla farà , e '1 Velcovo , o fuo Vica- 
rio larà nell'obligo , dandone il permeilo) ali- 
m ’nurlo de proprio 9 per li celli in cap. Epifco- 
putì c£* cap.tuit 9 ove la Glolfa iterf.de patnmo - 
niahbut , de praòen . 9 & digiti t . , e *1 S-C- di 
Trento fiff, 21. de refor.cap, 2. Nè tampoco 
molertar li potrà fopra di quel tanto vien a 
lucrare coll* eflercizio Chericale 9 dovendoli 
fcrvire per congruo , ed onorato alimento 9 e 
foftentamento 9 come fcrivono I* Abbate in d. 
cap. Perversi t narri. 1 1. de FidcjafT; ó* confi I. 

1 22.num.7Jib. 1.9 e Monaldo confi I- 1 2±-nu.6. 
lib . 1 . Quando perì» (e gli lafciaran 1 ' alimenti 
in boni!, dovrai» cartai li arbitrio Judicity aven- 
doli riguardo alla perfona 9 e fua condizione) 
così Sardo confi!. $89. , & de al truca t -ti tu ’t. 
fiuta . 39., Marchtfwo dc comiff. lib • 2. cap . 8. 
itum.fy.yMcnocbio de arbitr-Jadic.c<tf . 18 $.,(£• 

1 69., e Rolando confi/. 74. nura • 1 8*//£.2-Conie 
pure fe carcerato già forte il debitore 9 e cer- 
carti; da Creditori l*a!imenti 3 dovrin quelli) 
come dice il nortro Afflitto decif. 71*9 co- 
fiato che aliundè vivere non ptfffit y fommini- 
ftrarli fecundum qnalitatcm per fon. -e arbitrio 
Judicrty non come alcuni barberamente fiimano 
folo pane 9 ed acqui) e noi diremo qui apprerto* 
TomJ • 


Molti poi fono li cali , ne'qusli non goderà 
il Cherico del detto Beneficio . Oltfa del cafo 
già detto quando fi forte obligato in forma 
1 Reverenda Camene Apofio/ica e difpenfato 
non ci averte il Papa . I . Quando noi fof- 
fe notoria y ed evidente la lui povertà . II. 
Quando forte debitore del Fifco, perche i de- 
bitori del Fifco regolarmente non fi ammetto- 
no , nè alla ccllìone de* beni fe laici fono , ne 
a tal beneficio fe Cherici,»* de /.fi a remaneant 
impunita) o impuntate crefcanty leg. propter 
honorem , Cod. qui bon- ccd poffyGuidou e Papa 
decif.2 1 1 .(ebbene a laici debitori tolera,e per- 
mette il Fifco la celfione de*b?ni, ertendo que- 
llo un atlutfatit ignominiofut preflo tutdjcpme 
diremo qui apprcrt Oy Rovito decif. Z6.n-7.verf. 
fed quia &c- MI- Quando forte fiJeiurtbre 9 o 
pl-’ggio del debitore già ammeflo alla ceiTìonA 
de*beni,così dopo GiuLo Papali!, in Confi, iq. 
tom,\.Bollar,fol. 1 76.Guidor.ePc.pa locyCit. IV. 
Quando forfè oòlig-to in formaR t vcrenda Ca- 
mbra Apofiolìcuy però a condurre le vettova- 
glie alla Città di Roma , e ciò per favor del 
Publico, a fine che i rnercadanti non fi riti- 
rartelo dal negocio per timore della perdita 
del danaro } le li debitori fi atnmctteflero alla 
ccllìone de* boni, così Innocenzo \HUConfi, 
15. tom. 1. Rullar fol.641 . Giulio U\.Confi.t$, 
eod. tom - 1 Bull. /0A71. perche molto importa 
al ben del Publico 1 * abondanza 9 e la grafeia) 
giurtu ,la dilpofizione in hb.i. curaff.de off'- 
Prafefl. Vrbìty et leg fi u.quor. appetì non n- 
cip.&cap.i .cum ibi notar it de ernpt.&Vi.ndit, 
V* Quando forte Giocatore , Hclluonc pu- 
blico.) e notorio 9 così li Dottori frptaci- 
tati , e forte impoverito coofumando il fuo 
preflo li Giochi 9 e'ie Donne 9 Baldo in leg • 1. 
co! fin Cod. qui bona ced.poJJ.yt Ferrerio confi!. 
144. j». ylib, 1. VI* Quando forte in qualche 
modo ritrovato»'» do lo y cotti a dire 9 fe nel tem- 
po del contratto non ertendo folvente 9 arte ri- 
to averte efler riccho 9 e benertaote , perche 
dolut fuut nemini patrocinar i debet , per il certo 
in leg -ve rum $.boc quoque ff-profocioy& C/ofi 
fo in Ug’T.tio in pnne- ff- ad municipat . , Gè- 
nuife in frrax. Curia Atap. cap. 3. n.6 • Op- 
pure fi forte fatto Cherico dopo coutratci 
i debiti in frode de* Creditori 9 ( fi dice fatto 
Cherico in frode de* Creditori 9 quando già 
forte (lato citato ad iflanza de* Creditori * e 
molto più fe f-tto Cherico dopo crfer già con- 
dannato alti debiti ( perche perde il beneficio 
di dcttoCap.yCuvarruvia prafl. quafi.cap.22.rt. 
4 -in 2. con ciuf e Putto decif 264. par.i. Oppu- 
re fe nel tempo del contratto iimulato averte 
d’erter Cherico ; Oppure fe nafeonderto i beni 
fuoi , c non li dimoflrarfe à Creditori: O alie- 
nati finalmente l'a verte in frode de’iuoiCrcdi- 
tori | de Grcfffit effeff, 7 -nu. 32. Vii* Quando 
negale il debito : perche acciò goder porfidi 
detto beneficio) deve con fe Air il debito 9 come 
tiene la Glorta in diti- cap-Odoardut Verb-reco - 
gnofccrtttm . Quale confertìone però } e rico- 
gnizione del debito anco potrà farfi dopo kt 
fentenza)!! nortro Afflìttu rfoc-37o*VllI-QnpR- 
H h 2 do 
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do fette convenuto per il debito proveniente 
ex de/idoyvet quufi, perche in tal calo farebbe 
convenuto infolidumykma averfi mira al pri- 
vilegio deduzione egeatyA anco potrebbe car- 
cerarti , per il cello nel cap. olim 2. de reftit • 
fpol.y c la Gloffa final, in diti. cap. Odoardut,e 
Farinaceo traci, crim. quufi. 27 a.72.an2i dal 
cap.finem litibutyde do/oyet contammo V Ab- 
baie num-s-ct Ug.finfiAe in jus vocan.abb'n- 
mo, che il Cherico non avendo ht bonis , e non 
potendo in altro modo fodisfare , in tal cafo, 
debet panavi fabfiinercy ittcorpore^cr la rego- 
la trita in bi.hfin.fi. ne pan. qui non babet in 
4 re, lu.it in corpore(q\n però fi rifletta al det- 
to poco avanti ) • IX* Quando effercitaffe la 
mercacanzu,e negoij illeciti , per i qu«ili con- 
tratti a vette i debiti, come intride il de Graf- 
fa deefitFI* Cler-iffeFl.y. num -ó^edin tal ca- 
lo non (olo verrebbe a perdere il Cherico dee* 
to beneficio, ma pur il Chcricato, cap fin.de 
vit . , et hontfi. Cter • X* quando fotte fofpetto 
di fuga , perche in tal calo non ottante il pri- 
vilegio di detto eap. Odoardut può efTer carce- 
rato anco dal proprio Creditore, il quale però 
fu bito dovrà rimetterlo ài Giudice competen- 
te, l'Abbate in cap.cum non ab bonune num • 1 7* 
de jsdìc.y Cevirruvia lib.z.var. cap. 1 -num-f. 
XI. Quando fbflc debitore per ragion di pe- 
gno , o de pofito pretto di le fatto , in tal cafo 
non goderà del detto Beneficio, FollcrioJuper 
Confi <t • R.gniytit. de Epifc • et Clct. <// cap fi 
quit CU ricm n.i 1. verfi limita pr tediti a etc • 
E de Grafia nbì fupra num • $8. XII. Quando 
con tra del Cherico lì agiffe ad ione reai y per- 
che in'talcalo non toccandofi la p "dona del 
Cherico,non può pre^?nder<* detto Capa. Fol- 
lerio l»c. eie • num. 3 o-, c H *D r icori tcminune- 
mentc in dici’ cap t Odoard ut. Quando fotte de- 
bitore per ragione di pendone non pagata, per- 
che in quello cafo non potrà efler giovato da 
un tal beneficio , o non potrà portar 1* eccez- 
ione di detto Copie, per la chiara ragione, per- 
che pofliede il Beneficio , per il quale è tenuto 
pagarne «letta pendone, e già pacificamente ne 
percepite i fuoi frutti, Gomefio ad regul.Can- 
cellin compcnà'utriufque fignat.tit.de annoi. 
fojfejj. qua fi 5$-in fin-, e preflo lui Ma ■ chef a - 
no y CoVarruvidyFxtrinaeeOoe Foli trio : Seb- 
bene ci piace qui la dittinzione di Romano con- 
fi. 369. , il quale dice, fc il Cherico Benefi- 
ciato li obligò da fc fletto alla pendone, non fi 
ammetterà al detto Capti, fe poi la pendone, 
fu polla ntorn proprio dal Papa , lenza il luo 
confenzo , fi ammetterà al detto Capit. XIV'* 
Quando avefle amminiflrato roba altrui , co- 
me a dire foffe fiato T utore , Curatore , Pro- 
curatore ad nego/ la , Economo &c. dalla quale 
anvniniflrazione fotte rimatto debitore , in tal 
cafo non pocrà eiier giovato coll* eccczzionc 
• dy detto Capii', Ancbarano in cap. 1 ■ n. 6. de 
po[ì-y Ferretti confi 1 . 144. n.i.& 2 -lib. 1 .ben- 
ché contrario da Cevallos de Tutori Curae. 
ri. 322. XV. Quando fotte. Scomunicato , o 
Degradato&c. Marcbtfano de commifi lib. 2. 
cap * y. ». 45. CJ* 4 6. XVI* Quando fotte Che- 


rico coniugato, il quale com3 non gode ^'pri- 
vilegi Chi ricali, eccetto che di quello defoFo- 
ro^ del Canone fi qua fina lente etc-iy.qneefh 
4-, neppure gode del privilegio dì detto Capit * 
Odoardut , come li prova in capir. Joannet de 
Cler^onjag.yet eap. unico cod.tit.ru 6 .fi>pra de 
quali capitoli Natta , Molina , cd «Irri*iebbcne 
Felino l’è contrario in cap. Fede fi a S. Mante 
••103* verf funi au/cm multa de confi /a* ed a 
noi non piace^nolto più perche oggidì in vigor 
del novello nollro Concordato nel capit- \.delC 
Immunità perfonale air»r/.2. li detti Chetici 
coniugati, che vivcranno alia norma del Sa- 
cro Concilio di Trento cap-6.feff.21 . de reform • 
€ che in ogni anno riporteranno la Declarato- 
ria in f cripti! da! l’Ordinario del domicilio , co- 
me anco i Curlori , e Maftiodatti delle noftre 
Curie , come fi legge negli articoli feguenti, 
godono del privilegio del foro nelle fole caofc 
che guardano l’iiucrcfle delle Parti , c fi trat- 
tano civilmente , noi godono , e per mancanze 
de*ocni a poter pagare , dovran efler carcera» 
ti dal Giudice laico , però domandato prima 
Wxsqu.u ur dal Giudice Ecclefiattico , il quale 
non dovrà negarlo, fi legge per extenfum ne* 
detti cap.et art. e noi 1* abbiam traferitto nel 
l’addizione di quefto Capit. 2. poco avanti, 
///. Citazione contro li catturanti L Chetici 
ite. in fin X\ 11 . Quando lofio fiato condanna- 
to per tre fentenze conformi , non goderà del 
privilegio di detto Capitolo, fecondo il pa- 
rere di Baldo in Uh. 1 .Cnd.qui bona ecd-pofifu- 
teo de ci f. 56. n/m.y.in fin. ,cd altri. Però il con- 
trario Icrive Cubar macia hb.z. var.cap.t.nu.y. 
ver f quotici vcroy& in lib.praFI-qunfi.cop.25. 
num. 1 & ult.y c con altri Marc befano de coni - 
nujj'par.2. c.y.n.$6. porta efler declfo fecondo 
il parere del detto Covarrt/Via (£*£•* dalla Sacra 
Rota Romana. XV HI. Quando foffe debito- 
re di un Creditore più povero di lui, in tal ca- 
lo non goderà del privilegio di detto Capitolo 
perche in pari paupcrtatcy o mojori pauperto - 
tempra. ferri dcbctCrcditotycomc fcrivooo Bar- 
bato in cap.Odoardut n-z- de Jolat-yc Navi zi - 
no confi/. 59. Ma noi Pintenderellimo quando 
un tal Creditore , Creditor fotte ex confa ont- 
rofiy e non lucrativa . XIX* E finalmente 
quando dopo la celfione de* beni , e l*ulo del 
Capitolo veniffe il Cherico a fortuna pin- 
guiore , in tal cafo farà obligato redimir tut- 
to, per il tcfto in hg-cum Ófilii famfiqui bon * 
ctd.&cd opra del quale tcflohanc fcrittoliMo- 
ralifli Navarro , Bon. teina , Ltfioy e Trullo Uh» 
y.difp. 1 j.cu/Nj.limirando infegna, anco perla 
ficurtà citila cofcidnza , quando però acquiftaf- 
fe più di quel che farebbe a lui nectffario per 
la decenza del fuo fiato , quello più dovrebbe 
reflituire , e Pifieffo infegna Ltfio cap * \Q.drJl» 
1 1. & cap. \6.d.i> lib. 2. E quello tutto lo deve 
refiituirc , febbene col luo tempo r e comodo 
il Cherico , perche facendo la celfione de’oeui 
per capit. Odoardut , non la fa con ignominia, 
e vergogna } e non facendola con ignominia, 
e con vergogna , è conveniente poi che non 
venga a toglierti la fuaobligazionc, fe non con 
refti- 


Con T Addizione 

redimir tutto, retgnto fibi, folamente nude co- 
mode vivai , 4 * 6. ff- de cefi • Ao«- 

Nor> così perì) farà obJfgato il laico, il qua- 
le fari 1* fua celfione de’benicon ignominia, 
e vergogna fecondo le leggi municipali de* 
Regni, e ftatuti de* luoghi, e fia qui nella no- 
fita Napoli nella G-C- della Vicaria, innanzi 
alla quale fi vede pah licerne n te una colonna, 
fu della quale , il mifero debitore a fuon ili 
t&mba , ed alta* voce del Trombetta , fede 
Ignominiofamente alle rifa de* fanciulli . In 
quello cafo*( con tutto che oggi dì fi permetta 
ad un galantuomo far calmoftra per mezzo di 
tm facchino col volto covero) perche 1* igno- 
minia grande fu pera ogni prezzo , la lama 
prepondera di gran lunga alle ricchezze, giu- 
da l’oracolo dello Spirito Santo: meliux ejt ho - 
pam nomen,quam diviti* multa, vogliono co- 
munemente li Morali!!!, che venendoci pin- 
gui orerà fortunati il debitore non lia tenuto a 
cola alcuna, avendo fodis fattoi e con fopra- 
bondan za, colla grande fua ignominia, a tutti i 
Creditori, aam ignominia illa e/l ve luti Jblutio , 
bìunnio in encicop/eia par-2*it-2y. r.j.e.S-, 
Tufco tom i- cond ì i y.num.+^Guidone Papa 
qua/l'i 44*,ed altri: E tanto vero che la cclfio- 
ne con 1* ignominia libera in tutto il debitore 
dalla refiitu rione, che ne libera anco il fuo tì- 
dcjufiorejcontro l’opinione del deGr affi ,M an- 
tiope Scaccia, (li quali però a dir»vero hanno 
intefo dilla celfione fatta de jurc comuni, cioè 
fenz’ ignominia del de biore), e la ragione fi è 
perche il Creditore nel calo che volelfe efTer 
pagato dal fidejuflore del debitore , che hà 
celTo con ignominia , vérrebe «defiggere più 
del debito, cioè il debito, e l’ignominia il de- 
bito dal fidefuffore , 1* ignominia , che anco l’i 
foluzione , dal debitore. Q ue lla è opinione di 
Monftgnor Verde addita a Galluppo di remed • 
ceff-par-ycag^-mihi fot- *51' di Guìdon Papa 
deci fu li, e di Tufco concbiiq- num-i> 

Sebbene Imola in cap.Clericut «-4- di fi Je 
infhum- ha filmato , che polla il Velcovo fp=- 
dirc 11 Gap. Odoardut al Chericoche contratto 
abbi i debiti nel fuo territorio -, Non perba 
fine d* evitare le difficoltà , e le dilazioni, che 
nafeer potrebbero nella dilculfione che fi luol 
fare , le porta goderlo , o no , quando li da il 
termine a provar la povertà efpofla , farà me- 
glio ricorrere al Papa per via della legnatura 
della giulìizla , acciò ne conceda il Breve. 

La Supplica da farfi a! Papa farà della forma, 
e deli* idioma che fiegue • 

Supplica per il pap-Odoardut. 

Beatijpme Pater . 

Clerìcus N-de N Civitatix N- Di* cefi x N. 
multo gravar ut are alieno , et ante C/enca- 
tnm,pojl Clericatum, ex dtverftx inforfix infor - 
turiti paffìtetc ■ adfummam ducatoyim....c ir- 
ci tir diverfit perfonit per plura injfrumcnta , 
et per apocax banca/et cura obltgatione in for- 
maBrcv.Cam-Àpofl'&c-Et licei ipfe omnem cu- 
ram,&drhgentiiwt adbibàémt,ut omnibuxCrt- 
ditoribux fistitf acereta eojqrte con cor dar et, ma - 
xfmam/uorum honorum par rem dande %et hoc 
non obflar:te,Crcditorct omnem fuam fabflan- 
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tiara qnxrnnti Ir continuò divtx anturi Kmm 
cum ni /ampli. us habeat, pr*ter fui bonapatri- 
mottialia , quod dare 1 & facete P fflt , Promde 
fupplfcat humilitcr S militati Vejlr*,ut beni- 
gni dìgnetur illuni adm-.ttere ad bentficium 
Capit. Odoardus de folut., quo giu dere cupit : 
fed cuia j im hoc obtintre non puffi t ahfquS S» 
SeditApofl'diJbenf stione\ proprereà dtprecatur 
Santi itatem Vefiram,ut dìgnetur caufiim com- 
mi r ter e Rcvcrend'ffimo Domino EpifiN-,à quo 
fuit ordinar us,& in cujetx Dite cefi c j ut debita 
' contraila fuerunt-Atqtte ita bumilirèr /appli- 
car , & precarur , offerent fi perpetuum, licei 
in H ignara Or a t orerà &c-Q^}reòrc. 

Che fe foife già fiato carcerato da Credito- 
ri, dopo le parole , qnod dare , & facere puffìt, 
{o£gi\in%ncr*:prudic 1 iCreditorex virtute man- 
da forum exequtivorum ab eif lem obtcu forum , 
c.frceribax ìpfum jam mancipari fectrunt , & 
ibi diem fu ani extrmum c laudare cogunt,cttm 
maxima fuo, & Ju<e fami l* damno, abfqtteeo- 
rumdem crcditorum ut i tirate , quibat mòli de 
curerò habcn\ dare acquiti Ideò ut apr*m(ffìt 
liberati poffìt , ad mìferrimam honorum Ceffio- 
nem venire fiat Nitrii ad henignum benefici um 
Capir . Odoardut de fo/ut-Ó" Capit-pervcitit de 
fidejuJJ- dura modo tamen utroque cafu rema - 
neat,quod bouejlè vivere pifiìr:J$rtan fupphcae 
humilitcr Santi itati Vtfir* , quatenut Domina 
r.pifc-N'Cunimittcrc , & mandare d/gnetus, ut 
Oratorem ad hujujmodi narrata admitta 0 
gre cani &cdta &c- 

Confegnata la detta fupplica all’ Officiale, 
della Segnatura della CiuUizia , e q uè fia fpe- 
dita , c fegnaca la commrrta , fi redimirà al- 
la Parte fupplicante , o al luo Procuratore, e 
fubito procurata farli fpedire il Breve nella 
folita forma , quale Breve ottenuto, fi portata 
al Giudice De legato,a vanti cui fi Ce r cara , me- 
diante la comparfa , acciò dia esecuzione al- 
le IcttereApoftoliche per il beneficiai del Capii- 
Odoardut.Q iuIc Breve ricevutoli da! Delega co 
farà la prelentata, come fi è detto avanti in 
quel!* Add- Forma dalla Pr t fin t azionerà Ac- 
cettazione del BreVe, offerent fe purot.um illat 
exequi- E fubito in vigor della fua Commelfa 
fpeelità la citazione in forma • 

Citazione conl’infortà Forma della 
Commefla • 

Not rp//.N., velV J • D -, et Abbai Agnellai 
Broya Vte-Gen.Caputaq-fj’c-Ad bue omnia per 
SS Dom.No/lram d,vina Providtntia B eredi- 
ti um PapaoiX/y.Execurori&Commiffiiriut j ri- 
der fpecia/itèr Deltgatrix^Nunciit,C.urforihux, 
& firVicnribut hajat Curi*, & aliar um qua- 
rurnVitCuriarura ad infroferipta infohdum -TY* 
nvveritit, quod nuper nobix prò parte N-de N» 
Citrini (ve/ Preexbyteri) nofirx Di* cefi pr *- 
fintata fuerunt ìnfraferipte liter * Apofiohc* 
in forma BreV/t,fub amalo PifcatorA,non ab- 
raf*,non canceltate,nec in ahqna ipfarum par- 
te fufpetl*,aut vi tiara, fi d ovini prorfut Vitio , 
&fufpicione carenici , & eat , qua decctreVe - 
reUtia,acccpimut fupra caput, &paratot not ob- 
t alunni obedire , & ex equi juxta ilforù Jeriem, 
con tincn tiara , & t erotemi ac e tiara fuit prx- 
Jentatd 
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fintata compiiti tio t.norit fequ.vi»S.deS»Cbe, 
ricolmo Sacerdote ) dilla Terra N- ds Ila Dio cefi , 
N compari! ce avanti ClUufriJfimo Signor Ve- 
fsovo di Njo avanti il RsVerendiffimo Signore 
Ve» Gcrt‘di N. ) De legato Apofloiico , e dic§y 
come intende firvir fi 3 e godere del privilegio 
dtlCapit. Odo ardui de folta- y e Cap . Pcrvettit de 
Fidejujf'iit vigore delle lettere Apof eliche otte - 
nutt'.Ptrcib comparendo preferita ilBrevefptdi- 
to fitto tal di • • . . mefi • •» » & anno .... 
e coti dice 3 e fà iflanza non filttm iflo&c.Prout 
prafintavit : cujusBrevit tenor efl i/h:Vc>iera- 
bili fratti Epifcopo te - , ve l Vicario N. (Qui s’ 
inferifee tutto il tenore del Breve) Pofl qua- 
rum* litttraramApojiolicarum aperitioficm 3 fiil 
prafintationim^recfjgtionem a isobii fittami 
per tandem N- de N. fatta eft nobit injlantìa> 
quaterna ad i/hus eXiqutioucm procedere debe- 
r cm ut . A^r igitur attenta forma dittarti Ut tu- 
rar um ApoJ'tolicarum vobisSunciis 3 Curfiribut 3 
& S.rvientibut Ó'c-dicimus, commi t tim ut Vdt 
ApoJloliCii , qua in hit fungimur , autt untate 
mandatasi , quatenus receptit prtefidtibus ■> ad 
traitcm infantiamo & re qufitior.^n ditti S-de 
N- ornn ìa 3 &fingu la in eit contenta mtimetis^cf 
notficetit infraferiptis ejuiCreditoribus 3 ut de 
hit notìtiam babeant 3 ipfifquc menati t> & re- 
quiratit » quatenus infra dict .... &c -com- 
pare arse legitime corata nobit in nofraQrdma- 
ria Curia 3 ad dicendmi 3 oppunendum 3 Ó* al le- 
gandoti! qrtidquid dicere 3 opponere , & allegare 
volutrint contro dittar litterat Apojìolicar , & 
in eit contenta , & quare ea exequi , c£* fieri 
non debeant.Sec non infra ettndem tcrminum 
eompareant ad conflituendum Procuratorem 
id'jneanty infruttum 3 ac reperibilem 3 cura quo 
procedi poffstyahàtpcr noi procede tur in coittu- 
maciam contro ipfot ad onmet 3 & fingulos attui 
necejjrrios ufque ad fintcntiara dt finir inamene 
il li ut exequtioncm inclufivè 3 ampli ut non re- 
q ufi ni, Ui q«e citatit > nifi fi et mquantum^t 
quatenus opus eri t 3 id vibrar major il nofntEc . 
clcfia-Quorum omnìura^t fi ugulorum nuore re» 
et bas pnefentes a nobit fubfcriptas in t ime t il 
etc-Datum-etc.die etc-menje 3 etc-anno etc» 

Fetrm Antonini Bay mondi Ep/f- Caput aq. 

Vd A vhas Agiteli us Broya Vtc Gcn-Coputoq» 
Delegatu» Apofii 

N. Canee Ilari ut- 

Somina Citandorum fune- 

N. de N. IV. de JV. 

N. de N. N. de JV» 

N; de N. 

Lochi * Signi 

Li -creditori fi ci tarati perfonalmsnte uno 
per uno. 

Si farà la relazione dal Curfore d’aver eiTe- 
guita la citazione) ed aver citati porfonalmea- 
te N de N.» N. de S.3tc.modo , et forma tic» 

Citati tutti li Creditori ) e fitta la relaziono 
dal Curfore fi afpetturà il termine prefiflb de* 
giorni .... dentro qual termine» ic alcuno 
Creditóre comparirà 3 e prefentarà li fuol ar- 
ticoli ) e’1 debitore li ccrcarà , pronunciar» 
così il Vicario. 


di Riccio Pepoli 

Decreto della prodnzziona degl* Articoli 
del Creditore . 

E t perReverend JfimumDom-Vic.Geu.te^et 
Delgatum Apofìfuit proviftm » et decretnm> 
ut intra terminum diertom .... -preefintentur 
arti culi d tttolV.de N.yai fi nera fot mandi in ter - 
• rogatoria > alidi etc • hoc fuma etc • Dar arre etc» 

Che fe il debitore vorrà anco foruwr i Tuoi 
articoli contro quelli del Creditore » dirà: Da - 
tur terminus disrum ..... 'e idem te- de te» 
debitori ad formando fuor arti culo tytt prafin- 
tandei etc . 

Se li Creditori opporranno le loro eccezxio- 
niyele caule per le quali non dovrà il debito* 
re goder del Capir. , dirà: Datar terminus die- 
rum » » • • . ad probandum caufit > et enee- 
ptioutt oppofitat contro N» de te. etc» 

Se Quarti non opporranno cola in contrario* 
contro del Breve » del debitore » fi darà termi- 
ne per l’eflame de*Teftimonj fopra delli preferi- 
tati articoli . . 

Termine per 1* elfa me . 

Et per Revcrentlift Dom-Vic. Gen- Delegai» 
Apofì»fuit provfumyct decrctum s quod reflex 
citentur ad infanti am IV -de AS et recipiantur 
per teitjlrum Canee Ilari uniyprout pru finti de- 
creto recepì mandatundr ds ipfirum ditti r ha - 
benda fit ea ratio > qua de pure babenda erit , 
et ita CTc-boc fuum Ó*c-disam &c. 

' Li Tefiioionj da efiaininarli li facciano Tem- 
pre nominare da Creditori che prefentano l’ar- 
ticoli , in calce di elfi articoli. 

Oppure fe elfi Creditori cercano farla il fe- 
queftro fiper bonit dgbitons ad finem experieu - 
diatitjuid &C'dit». ♦ 

Decreto pcJ.lequcfiro ad idanxa de* 
Creditori. 

Et per Rcverettd jfimum Dom . Vic-GeU.Dc- 
legat-Apofl-Ó'c-flab'iiiay mobìliayfimmamfiru- 
tneptum &c. partita Ecclcfia etc.de quibus in 
petit ione &cfuit provi firn, (3* de cr et untore* 
eJJ'e omnia fique frauda poenet IV.de te 3 cui in 
f eque frutti , Cr nomine fequtfri illa retinere 

Mondatura fib piena ducatorum appli- 

candorum&c.y&in enfi controventionis man- 
dati &c.,& in jurisfibfidium ex comuni catio- 
ni! &cfnfl antibus JV.de N 3 JV.de N-etc^re- 
ditoribus N .de JV. debitori s j et ita hoc finta 
&c.omni etc-datum etc» 

E poi i> Cancellerò farà l’atto della confe- 
gna al ConfegnaUrio 9 e la farà fottoferivert 
dal detto Confegnatario» e Tcftitnonj. 

Decreto della Confegna del fequeftro. 

Et per Reverendijfimtrm etc-fiit provifim 3 
et decretum mobiha 3 fèmoventia, pecunia! etc» 
ad infanti am te. de N ■ Creditori i in mani bus 
N- de N. fiquefratatfore 3 et effe confignanda 
omniadittoS.de Sfiquefranti etc.prout con- 
fignatur et confignari mandatur 3 et manda tura 
neceJfarium 3 &opportuuum de confignando ficriy 
& relaxari deccrnitur 3 &ita &c.b 0 c fiuta etc» 

Con avvertenza perbche mai dovrà co n- 
fegnar il fequefto al Creditore » fe prima non 
avrà citato cosi il Principale debitore » come il 
ConfegnaUrio.il quale Confegnacajio fecom- 

pari- 
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patirà, e liiri non àver niente in fuo potere diN. 
di N* debitore, che abbia a confeg tiare, li dirà; 
Intime tur Parti &c-e fe l'Attore creditore ri- 
fponderà , che nel tempo del fequeftro (lavati 
in potere delConfegnatariopiù robbe del debi- 
tore , al Confegnatario fi darà il giuramento 
Colo , ne fi forzarà in altra maniera alla redi* 
lozione : e frattanto fi darà termine all' Atto- 
re creditore a provare, che nel tempo di fe- 
queftro fatto predo lui Conlignatario fi trova- 
vano tali , o tati cofoidel debitore , ed effetti- 
vamente in fuo potere tal fomma di danaro; 
«dirà Prafl itoN -de NConpgnatario jur amen- 
to fuper hoc , datar terminai dierum 

AttcriCrcditoriN-deNad proba n dura de tem- 
pore fequefti fatti bona debitorii N de N. ru- 
bricata effettive fu ijfc in manibui ditti Confi- 
gnatarii &c-boc fuum &c. 

Provatoli tutto fommariamente , e de pia - 
no dal Creditore fi fpedirà contro delConfcgiU- 
cario Ì1 mandato de confgnanda • 

Mandato de Confgnando • 

De mondato DomVjc- &c- et ad inflantiam 
N.dcN-pr,ncipa/it CreditorisN.de Nifi duca - 

tu oc cafone mandati executivi ( vel 

ttpochx bau calli , ve! a Iter itti ligi timi duca- 
tnenti)tenore preejentiura. 

Mandai or tibi NdeN-Sequef rotar io^qaa- 
tenut fìatim vi/ìt prafln ti bui fub peana duca - 

forum ^maudatique rigorof , & in fub/i - 

diari excomunìcationit ó*c. debeai pecuniali 
retibona etc-p etnei te fequejìrata ditto Infanti 
ad computum ejus crediti , recepta legitima 
qnietantia-iConfgnare^reefentibui parmjfc&c- 
S^ap niam fervati» ferita mandavu&c.Ia quo • 
rum etc • Datum etc • 

N.Can ce Ilari ut» 

Al quale graziofo mandato fe il Confegna- 
tario non obedirà , fi citarà cosi: Citetur JV.de 
l V ’. Sequefratariut ad doeendutn fe parure 
mandato gratioièfbt prxfen tato , aliai advi- 
dendura re lanari rigorofum , nf ad primam 
diem,cum intimar ione 5 infante &c- 

£ non obedendo , nè comparendo , fe li fpe- 
dirà il mandato rigorofo Sec- 
che fe prima di venirli a tali atti fatto il fe- 
queflro il debitore comparile , e giuda caofa 
allegale , per la quale il fcqucdro fatto avo- 
car fi debba , fi dirà . 

Rivocazione del fequeftro» 

,£/ per RtVerendiJf. Dom-etcfuit provifum, 
et de ere rum, flquejlrum ad inJiantiamN.de N. 
Creditori! contra Nde N. de bi totem in mani - 
bui NdeN.de salirete! J'umm a fattum,fore,ct 
ejfe revocandum, prout revocatati data tornea 
per ditt umN.dtN.de bit c/rem idonea cautioue de 
fondo jurii et jud/catum J'ohcndo etc . et ita 
etc.boc fuum etc- 

Se poi confiderata la caofa dal debitore al- 
legata, fi ritrovale vana , ed cfìmera , in vece 
delle parole rtvocandum , e revoca tur , dira: 
confirmandum, e confricatati oppoftH non ob- 
fantibut y et ita ttc-boc fuum 4 re • 


Forma del Decreto perii fcqueflro 
Generale» 

De ordine F.prfccpa/i Cutite.&c. 

In fan teN.de N&c. per nofrumVicariumFo - 
raneum Terra Nflquef tentar, & f%b tuto,& 
artto fequeftro babeant , & ttneantur omnia , 
& lingula bona f abitiamo bili a,& femoventia, 
ferri tori a, fata, & fegetes in ea exiflcnte-N.de 

N . , & hoc prò fuum due ditto N» 

de N-debito ditto N. de N. Vigore frumenti 
&c. vel apocbte &c . , & bona prie ditta , ntmp e 
&c.p*nei ttttamperftnttmEccltfaflicam ponan - 
tur , vel pxnei ipfum V, cariane Por ane am ba- 
beant ut ad fi nera fotitfacicnd, fuper eii prò de- 
bito pr* ditto , & proinde fatta flqucflr.it ione, 
pr a ditta bona, ut fttpr a fi qutjlrata , & fub f e - 
quejlro puf sa fub piena excomunìcationit ma- 
jor it nobis etc. neviini tradan turaci ctnfgnen- 
tur abfque noflra infcriptit hcentia , quaprop- 
ter fub cadcm pana excomunicationii monean - 
tur , et requ ir cintar omnetyct pagali cujufvis 
gradui , & condir tonii exiftant y n e andeant,vel 
prtejumant quovn pratextu, caufa,vel quxfto 
colore fcquefirationem pr* dittar, i in.p e d,re,nec 
impediti facete , & bona preeditta fequejìrata 
capere y fibi appropriare , abflrabere y Ve Un co- 
rum berti fi cium converrete , Vel incorporare, 
alias contravenicntet infra dui tr lt , quorum 
primut prò primo &c- pcrcmptor,è corara nobit 
compare a /t e ad diccndum,& producendum q uni- 
cum que jura , rat ione t , ob quat exeomuni- 

cari non de beane , & die immediate fcquenti 
pojh&c-, cura eontinuationc &c-ad vidmdum 
feipfot excomunicari , & txeomumeatos pub/i- 
cè dee larari , & denunci ari , & ceduloutt re- 
lax ari , decerni , et affgi , ahaque fieri , qm * 
junt f utunt, et ardo dittavcnt rationis etc • 
caveans etc. ah ài etc.dantet ztc-D.it um etc . 

N. de N Ve- Gen. 

N Cancellar ini- 

Frattanto nel termine iifffartito dovrà il 
debitore provare, e '1 Chericato, o il Sacerdo- 
zio , e la Povertà . Il primo lo provarà, o con 
la Bolla , o con i Teftimonj , dove non farà 
notorio • La feconda provarà formando gl* 
Articoli , che concludono detta povertà colla 
negativa coartata del luogo , e tempo : (opra 
de'q itali Articoli avvertiranno i T edimonj di 
aderire , che (anno N. de N- al prefente 
non avere , nè po/Tedere *Icri beni , fa non il 
corpo A*, il fondo B«in tale luogo, e pertinen- 
za , nè puoi efl'er altrimenti , perche tanto elfi 
nèavrebbono la notizia , eden do Cittadini, 
padrioti , ben informati , cd avendone una 
perfetta diflinzione di Iql , e della fua rob- 
ba &c. come per appunto (limò Fa S Rota in 
Romana alimentorum 2. Mai, 1650. corata 
Othobono, per la ragione , perche i Teftimonj 
devono concludentemente provare la povertà 
con la detta tale coartata negativa del tempo 
della prefente lite , c del termine , non oftan- 
tc,che in dubio fenipcr pretfumendum fìt poti ut 
prò pauper tate , quarzi prò divi ti il , come dille 
laS.Rota m Interramnen.pratenP fideicommjf 
a.Decembris 1643* coram Meltio ; efTcndo che 
unuf- 
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unufquìfqnt in hoc mando oritur nuda : , alla 
frale di S. Agoftlno , dal cello del S* Profeta 
Giobe,»r/</*rr egrejfusfum de utero matrit metti 
& nudai re ver tari come dippiù offendo la po- 
vertà non un abito permanente , ma variabi- 
le, potendo efier uno oggi povero , al dima- 
ni ricco i percib i Teftimonj provar devono 
la prefente povertà) e non la palTata , perche 
<lal tempo pattato non s*inferifce al tempo pre- 
fence,la S* Rota ditte in Toletana Matrimoni i 
z.Fcbruarii ló^g.coram Corrado . Qui perb fi 
avverta > che fe foffe nobile la perfona , quale 
ammetterfi dovrà al detto Capit • , aut aliquo 
Mio t italo injìgn ititi , ne fia femplicc Cherico 
( benché anco che tale fido fia , vogliono li 
Dottori qui citindi , abbiafi ad aver la fletta 
mira dal Giudice) deve articolarfi , e provar fi, 
perche ilGiudice nel fequeflroche faràde'benl, 
farà nelPobligo lafciarli per ilfuo foftentamen- 
to ) e mantenimento maggiore Comma , e 
quantità juxta qaalitatem perfon* , cd anco 
quantitatem bonorum , come infegnano della 
perfona nobile , titolata, e del Cherico decot- 
to Menocbio lib.z.de arkit.cafi\%i.n.%.iGnt- 
tierez dejuram. confir • flxrw.17., e Rodriquez 
de concurfa Credit . par.i.nn.zy.. E finalmen- 
te articolandofi la qualità de’ beni al prefente 
efifienti , fi avverta articolar fimilmente la 
quantità delle rendite , e del fruttato efifiente, 
deducili oneribtti omnibus, a fine di poterli dal 
Giudice giufiamente arbitrare intorno la con- 
grua porzione da lafciarf» all* ammefl'o a detto 
Capit. 

Formati adunque faviamente 1 * articoli , fe- 
condo noi detto abbiamo, e prefentati , fi dirà; 
gai ReV -Dominai preedittos artìculot admifìti 
tt mandavi t examiuari telivi , citati erediterei 
tirane i ad dicendum contro illot in forraa i & vi- 
dendtim jur amento teflìum^et per ipfot pra fiori 
jur amen tura caltmniie^&i tairc-hoc fuum&c-i 
fi citano liCredifcriyjr/ dicendum cantra itloi in 
formai fecondo lo ftile , e la nofira prattica* E 
fattali la relazione dal Curfore di aver tutti 
citati, modofìr forma fibi commfin , fi fen tiran- 
no , fe li darà il giuramento della calunnia, 
fc li farà vedere il giuramento dc’Teftimonj, 
e fi elfaminarà ) e cosi fer.fer • fi finirà 1* 
«/fame . 

Oppure dove fi procederà altrimenti con di- 
verfo ftile , come noi fopra detto abbiamo nel 
veri '.Citati tutti UCreditori &c.dnpo incita- 
zione con /* inferra forma della CorameJfajC osi fi 
camminare • 

Nel cafo, che il Debitore rattrovandofi car- 
cerato ad iftanza de* Creditori , cercale fom- 
miniftrarglielifi da elli Creditori gl* alimenti, 
{ quali onninamente da elli dovran fommini- 
jlrarfeli , che che troppo inumanamente ne di* 
cano Hl lhngero adDonellum lib.zq^ap.yttitt. 
P., Manlio de cejf. bon.tit.4 . #»«•$*» negando 
quelli li detti alimenti a poveri Debitori così 
aie Ile carceri , come anco dopo che aveffero 
fatta la ceflionc de*beni), conjìitoy qnod altun - 
éè vivere non pfiit , dovA il Giudice obligar 
elli Creditori a (cuuninifirarglicli giornal- 


mente, perche perb etti Creditori non cSrcaf* 
fero, che il Debitore facefie la ceflionc, perche 

0 quelli la cercaffi?ro,o il debitore volefle farla 
dice il noflro A [fitto deci/. 71. non farebbono 

1 Creditori obligati ad alimentarlo : e fc eflì 
Creditori ricufaffero alimentarlo, ilGiudice 
lo farà fcarcerare • Nè per alimento dovrà ba- 
llare il folo pine, e la fola acqua, come barba- 
ramente voglion tal* uni , ma così nelle carce- 
ri , cosi e molto più dopo la ceflionc , arbitrio 
Judicii , dovran allignarli Pulimenti Jecundutn 
qua /ir itera perfona , come detto abbiamo,com* 
anco ex leg-qui boni s 6 fi de eejf.bon • , ieg. D. 
Adrian ut 6jf.de boni intanai ikg.fin.ff de pri- 
vi /• crediteli, legfinfi de reb. auft.Jud-ffi.i 
c da D mori comunemente: oltra di che de- 
ve il Creditore foccorrere ex pracepto diari ta- 
tti extremè indigenti , contro del quale divino 
precetto non poffon le leggi umane , fc mai vi 
tollero in contrario , obìigare . 

Decreto prò A /mentii prafhutdis . 

F. per RtV- Domi aura etc • fuit provifum , et 
decrcturnifoni& <Jfe fubmmifir aridi alimenta 
fide N . carcerato prò debit. 1 ad injlantiam zV. 
dcN.ò’C-Cr editor Uva ab epfitmet Lreditor/buty 
ne fame pere at , confitto quod ah un de Vivere 
nonpojfitiprout fubm in fi ra rii & foivi m Oda tur 
fingali! diebut caroUnuta unum prò alimenta: 
& cifuquo dificiantitriam in unica Jolatio/te 9 
e u rad era Nde Al.excarcerandura fiore , et cj}c 9 
prout ex nunc excarcerari decer nit un&raan- 
daturi et ita etc. bue fu ara eteree intime tur 
omnibus Creditoribus etc. ornai etc • 

Finalmente, o fia, nelle carceri, • fuora il de- 
bitore doveodofi ammettere al Beneficio del 
detto Capit. per fentenza definitiva , compila- 
to il proceffo , ac fer • ftr- prima di venire alla 
fentenza a fuo favore , dovrà effo debitore con- 
feffare in attit in prefenza del Canccllicro , e 
Teftimonj rutti li debiti ,e dimoftrare fedclif- 
fimamente tutti i fuoi beni qualunque frano , e 
in qualfilia modo a lui fpettantino , e quelli af- 
fegnare in favore de’ Creditori : fimilmente 
deve prellare la cauzione almeno giuratoria 
con l’OSliganzaCamerale de Jolvendit debiti ss 
et Creditoribus fiat nf adendo fi ad pingxìorem 
veneri t fortunam.E del tutto il Cancelliere nc 
farà 1* atto a futura memoria , e lo conlcrvarà 
nel proceffo* Poi il Giudice pcotiuncitrà la fua 
fentenza , e potrà effer così* 

Sentenza del Capit .Odoardnt» 

In Dei nomine Amen • 

N$r V.J . D.&c. et Delegai ut Apofi. in cast - 
fa i&canfit in ter Rcv- y velClericnm N. de N. 
Attorem ex una , & N.drN. , N. de N. , N. de 
N. etc.ajjertos ejas Creditore f Reoi conventot 
de et fupcr a dra filone ad benefici um Capit. 
OJoardus de folut. , & Cap* Pervenit de Fi- 
de j\iff.partibut ex altera : Per bone nofiram 

definii iv ara jwttn tiara àicimuiideclaramuiiet 
pronunciatici diUttm RcV- , vel dementa 
JV. de IV. Adorerà , fatta priut per eam faorum 
dtbitorum confi filone-, Alee non omniumyet fin- 
ga forum fuorum bonari debit or umyreddituttmi 
et proventuura quoruracumque indicai tonti et. 
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a/fignatione illorum ad favor em fuor am Credi - 
tornai: Infrafcriptit rame» alimene il , ahifquc 
inferi ut refervandis femper fa/vin C T fatta per 
cnmdcm ob hga rione de Jatit f adendo ilht,fi, Ó" 
pof} quarti dtvenerit ad pinguiortm f or t un am - 
V,ftt itidem aHity&confìderatis omnibat dejure 
confi dcr an dit cum omnibat deduttis in bue cau - 
fayCbrifli nomine repetitOyCkricumfive Sacer- 
dote™ N- dcNforey& effe admittendumyprout 
bnram ferie admitti voJumuty& mandamut , ac 
odmittimat ad ditto beneficia Capit-Odoardus, 
& Cttpit. Pervenit, & ut ta/is admijfut , nti,ac 
frai debere prorogativi!) ac indulti t in eifJem 
capitala contcntis.DittiJqae ejut offerta Cre- 
ditoribut non li i tifarne licere dittata Rev- t 
five ClericnmN. deN.no/cfiareptrfoaahtiryea 
qnoad ejut ptrfonamyac olio /ibi inferi ut reftr- 
vanday vigore cujufrit eorumprxtenfi crediti ì 
etiopi Obligatione Camerali vallati, et vigore 
quorumvit mandatorum ex c qutivorum , fufpi- 
cionit fuga, a/teriufque ctnnfv t generi tyctfpe* 
citi per quojv i Romana Carice Dominotjndi - 
ctty t tiam per Noty & Curiam noflram decreti , 
& rc/exatiyfe* infuturum decerncndiy & re- 
faxandiycum quovìt Excquatur appofitoyf* ap- 
ponendo: &pro pr ce ditti/ omnibat , GT fingu/it 
non gravatary&inbibitionet no/lrat defaper ne- 
ceffariaty&opportunat decernendaty& relaxan - 
dutforey&tfjeypreat dcccrnimut,& relaxamuty 
oc non gravi tar y & inbibitionet conccdimut - 
Dtttoque Revftve Clerico N de N prò bone - 
fla fate vita fubficntationc , et ne mend.care 
cor a tur refervaraut ducatot-.-pro qaolibct an- 
ttofaa vita naturali durante fttper tahbut bo- 
na de fuitredditibut annua , Or fruttibut: Et 
n Iter ita ahos ducatet •••• prò una vice tantum 
prò utenfihbut y & mobihbut ad fui perfonam 
uccellar ut à fupradittit Credi turióni prò cre- 
di munì rata fohendot ( Velfupcr annuumea - 
uonem fu/tdi Npro dcccm anmt fohtndot&c.), 
prò qnibat decer nimuty& rehxamut quxeum- 
que mandata neceJfariaydTopportunj.RJiquum 
%Krò quod fuptre/ì de bomiilr intrùìtibut ajfi- 
gnatity Creditoribui infraferiptit cffignamut 
juxtafuat anterioritotet , & potioraatit prò 
quantitatibut dejurefibi debita - Et ita di- 
cimuty pronrtnciarautydeccrnimut , & declara- 
tnuty oc definitive feti tenti amai non folum 
prxmijfv y fed ornai alio meli ori modo &c.fub 
pena con/ravenientibut due ai or fan . . • 
piit ufi but &c- alufqae arbitrio &c.& in fùb- 
fidium cxcomunicatiomi jetc - et ita &c - ènti- 
mttur • Datum etc • 

Ego V-J-D- N etc. et De/cg-Apo/i • ita pro- 
nunciavi etc-lettumylatumyet pubhcatnm dìe 
tali etc. Curi a prò TriòunahS^dente &cprx- 
J'tUtibut prò Tejlibut N. de N • » et N de N. 

JV. Cancellar iut. 

Notificati li fentenza alli Creditori,!’» quali 
f e appellar anno fra'giorni diece y « concederà 
al Sacerdote,© Cherico ammetto aìCapit. f Ini- 
bitoria nella fentenza efprclTaca \ fc appelli- 
ranno a tempo , fi ritardar* detta Inibitori*) 
fin a tanto che i Superiori decrctaranno) fé >0 

nò abbia luogo la detta appellazione . 




Lettere di Cimbio. 

Di quelle lercere non occorre trattarli qui 
da Noi non eflendo materia delle nottre Curie 
ma dell» foli Tribunali laicali y perche il con- 
tratto del cambio , cioè dì permutazione di 
danaro con danaro y come lo chiamin Calvino 
in lexicon jurity verb.cambiam , e M.irquuldo 
de jur-mcrcat-Ub-t-c.ip. i z-nu- 1 0,0 di mutuo) 
perche incognito nelle leggi del Codice» e del- 
le Pandette » o innominato del doyUt dety o di 
compra y e venditi, come lo chiama a altri, feri- 
vono Scaccia de commercio,^ cambio h’jglof 
5. n - i>» e Genua de fcript. privhb. tit.de lit • 
camb. queefi 2-a.j- O lu contratto tra Io Seri- 
beate , e colui, che dà la valuta del danaro 
cambiato, o tra io Scribente, e colui, al quale 
li drizza la lettera , cioè al mandatario , che 
faccetta (eflendo la lettera del cambio in que- 
llo calo contratto di mandato , perche fecondo 
la fua natura fi perorazione, quando il maoda-- 
cario raccerta, fecondo Bartolo in legquoniam 
in princ.fi. rem rat am baberiy & legT.tiut de 
confi • patt .) o finalmente contratto trai* ac- 
cettante la lettera non come Procuratore , ma 
come fi lejnflore coflituito , Ciotta in autb . de 
fidcjujf. b- fin. in verb- argentar tur um, c co- 
lui , al quale deve farfi la foluzione, e*l paga- 
mento Tempre farà contratto tra laici Su- 
benti , e laici Accettanti » e fi trattari og- 
gidì nel Supremo Tribunale del Commer- 
cio qui in Napoli, eretto al ben del publi- 
co dairinvittilnmo Nortro Rè * Dio guardi) O 
al più le fofl*e traReligiofi Scribenti,e R -Jigiofi 
Accettanti ( come fuol pratricarli da alcune 
Congregazioni) e fi trattari nel Tribunale 
della Rev. Nu/iatura • 

Q ielle lertere in tutti i Tribunali fono pri- 
vilegiate , ma nel noftro Regno privilegiatif- 
fime , perche hanno la via esecutiva reale , è 
perfonalc fenza eccezzione , alcuna di perfone, 
e fenza poterfene allegar veruna eccezione per 
impedirne l’elTecuzione , quando faranno di 
gii accettate , come il tutto apparifee dalla 
Pram • 5. de camb •§. i.3 C^7:»e dalla Pram .94. 
12 ' eod. tit • 

Lipratcica di quelle lettere che fi oflcrva 
nel Tribunale del Commercio, con il dippiù 
alai evidentemente oflèrvato da Noi, ha fcrit- 
to il nollro Signor D- Filippo Ferdinando de 
Caro nella Addizione a Rìccio par/- z-fpec-v 
tit . 2 -ad cap. 1. & 2- 

Libri Diverfi • 

E prima: li libri della Chiefa regolarmente 
non provano contro il terzo, ma ben»'» contro 
Io Scribente» Ce pure non fodero fcrittl prefen- 
te y confentiente , ed intefo il teriOyRota dee • 
570. n • 8. , &decif- $8$ u-7-par- recent anco 
fe fofitmo inanti quit , Graziano difeept for- 
J70 ». » Capone controvforen.28.n-1t.yZ 

Bellamera confili- e jy-jc Fufeo conci 346.ll 
quali portano,che da libri della Camsra Apo- 
ftolica fi prova il valore de* Benefici taflati de 
eonfuetudme Carr/<cjL*iflefTo dicono delli libri 
della ChieCà» che chiamanfi Platee antiche, e 
nuove » però feruta ia forma valida da perfone 
I i pubU- 
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publiche con i finijé confini defcritti i Territo- 
ri,*: li (labili, l’Enfiteofi, e li confi perpetui con 
li loro affienii , o del Ordinario , o del Papa &c. 

Le Tabelle provano l’oblighi delleMcfle da 
fodisfarfi , e noi detto l'abbiamo nella prima 
parte al cap.iy.de legati pii. Li libri dove gior- 
nalmente fi nota la celebrazione, provano la 
fodisfazione dcgl'oblighi . Libri delie condu- 
fioni capitolarmente fatte , provano Pelczzione 
degli Officiali, l’A feri sezione, e Recezaione de* 
Preti al fervigìo della Chiefa,e di aver pagata 
la limofina alla Sagrefìia nella prima entratura 
&c-Li libri de’Poncatori , provano la mancan- 
za al Coro , ed all* altri fervigj perfori» li 
La Tabella a ffilTa nella Sagreftia della Catte- 
drale per ordine del noftro Novello Concorda- 
to oggidì prova , a favor , e contro dc’Cherici» 

Li libri che fi confervano nell* Archivio pu- 
blico della Chiei'a, e fotto più chiavi conferia- 
te da diverfe perfon e, provano : Sebbene Aloi- 
fio Riccio nel fuo trattato de novif.prob. jurif. 
refof. 1 7.fcguicando Ludovico eoneluf.29.ampk 
1 5 .è d'opinione , che all'ora il libro dall’archi- 
vio publico cacciato faccia piena fede ,e lì dic*l 
autentico , quando vi concorrono quattro re- 
quifiti. I. Che all* Archivio ci fia l’officiale. IL 
Chetai libro pofio fia tra le fcritture autenti- 
che , o per autentiche tenute. UL ('he all’Ar- 
chivio feti predi fede per confuetudìne . IV» 

Che il detto libro fi corrobori con Pattertazio- 
nc dell’Officiale affiliente all’Archivio, il qua- 
le attedi , librum ipfttm in Archivio pubhco 
fuijfe reperì am- E Cr aletta dice lo dello conpi. 
ìSinum. 5. aggiungendo, che il libro della 
Chicfa trovato in qualche Archivio publico 
fa piena prova, maxime fi in eo multa vera, CT 
compensata contineantar , ut dic>t Riminai • 
conj'6j,2.n- 1 9 -per textum in c. ad audientiam 
de prafcript.)C Decio confi! • 46-0- 10. dice che 
balla a far piena prova iolo, quando //ber efi 
juh cu Podi a publico , ita Cachet. decifóH.n. 2. 
ér yhiinabd- conpi. 1 i..*rar 1 -bitte libro Archi- 
vii Fr.htcipit,Ve Ifuorum Ojficialium piene ere - 
di tur yfic pop Hurfat. confi 1. 1 o 6-nu. tS-prout 
etiam cuìlibet libro confetto ab officiali alieni 
archivio publico qflìfienti plenjJJimam prufiari 
fidivi jrefpondcr unt , Corn. confi 42.n-6.lib.1- 
& Ludovic. confi/- 29. colum-lftc pan ter libro 
antiquo Epi/copatuf in archivi it puhlìcit ex i- 
Jìenti , indubitata fidit adhibetur , etiam fi tf- 
fet fine dicyCafian-conJ. 1 5 -n-*. Ó* hoc proctdit 
etiam in quahbet fcriptura privata,&fi abeo - 
dem archivio dcJurtipta,Cabo//.miJlelàq.^S.n - 1 . 

Ubi addite <t textum in autb . ad bxcy de fid* in- 
pruni ., Ckm.unic.in fin. de pure jur. in capii, 
perv.nit i-qucp • * fequitur Monalconfi.n.i . 
&c(ntf 1 i.nu.i.vohi.y e finalmente l’ilielfolo- 
pradetto ritrovamo noi predo Martino de jur. 
cenfcap 7 * nu-2%. Rotando a Italie confj^.vol. 

4*e più abondantemente predo Nova rio conci, 
lAe arcbhv.m opufe-nov-jur. Ponti/. 

E riavvertir!» qui però, che dovendofi eflrar- 
re dal publico archivio qualche copia , o fia 
tranfunto a fine di far qualche prova , dovrà 
fempre citarli la parte opppiU * fc lai a certa 
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perfona lineate , fe incerti per editto , come 
detto abbiamo ,e fe potrà efler icià , cori An- 
geIo,e li Dottori fcrivono nell’autcntieay? quii 
in atiquo , Cod.de edend . , perche fe non potrà 
eder lefi, non bifognarà citarla , così Mmadco 
decifri -yt/Vuvar io conci l.jur.can.nov.i. de ar- 
chiti. num> 8 ., dove anco dice , quo quando part 
non opponit, fcriptura extratta ab archivio fine 
partii ci tatto ne valete ex Verall.dccif.i-nu.io • 
per- 2- E quella opinione , con tale diitiniioae 
piace a noi, come pur piacque al citato Aloi- 
fio Riccio cit.loc.refol. 1 7. da chi noi l’imparaf- 
fimo : febbene non riflettendo a una tal difiia- 
zionc,didero Cacherio deci f. 69.Hu. 4. & uu.%. 
pop Cajfao.conf 1 5 .u. $.& Felmam in cap.au- 
dientiam de prafeript ., chenecedaria fia la ci- 
tazione della Parte in exemp/o fumpto ex fenp- 
tura privata reperto ut archivio publico 4/1V 
cujut inferiori 1 a Fr ine ipc , e Rolando a Valle 
confq 5 'Un. 4 pop Corrt-Succinjun-iClar.&Fa- 
rin.decif.Rot • 549., che fcriptura extradee ex 
archivio repofito panct Capitulum, non citata 
parte advt rfa ad videa davi col /ottonari , prò 
Capitalo non pobant, e*l fondamento di quella 
loro opinione lì è, che : Excmplum fot bum re- 
palar iter parte non citata minime probat ,ptr 
textum in c. cum P-TabbeLde fid. infirumenl • 
Però l’opinione più comune è la nollra , che 
didingue • 

Li libri dc* Battezzati , e confermati fcritti 
dal Paioco, fanno piena fede circa l’età, Genua 
de fcr iptpr iva thb-^-q/tafi-i -pretto Menochioy 
e Capone -Li libri de’morti,rosì quelli deJParo- 
co, come quelli de* Regolari * delle Monache, 
e delle Confraternite , degli O» pedali , come 
pur li libri publici delle Regie Milizie, e del 
Regio Officio maritimo Icritti dati* Officiale 
Scrivano di Razione, com* anco la tede del 
Comlte delle Galere , e del Comandante del 
Campo legalizzata , allo fcrivere di Ciarlino 
Uh. 2. courr 1 3 o.pienamente provano la morte, 
e la fipoltura , Puf co hb . 2. de vifit. cap-2. «■ 
2%‘ìDtcio confi 1.146., Rota Romana dec.62.par . 
1 . recent-Cravetta de annquit-, Sardo confi l. 
530 -n’ió.Fachineo confi /■ 40-/16-2. Li libri de* 
m atrimonj, nc’quali fi contengono li nom i de* 
contraenti, de* teflimonj prelcnti,c nel luogo 
pienomeute provano, anco morti il Paroco 
fcribente , ed ntteflante , e i teflimonj,il Sa- 
cro Concilio di Trento feff. 24 -cap. i.,e la Sa- 
cra Rota in molte derilioni: Oltre di che, per- 
che mori babctvim paramenti , come fcrivono 
Cafircnfe confivi nu.i.colidub.i 23. vo/.t. 
eDi ciò in fcg-Kol 1 .num.4-C0d.de edend., per- 
ciò dicono Gio: Andrea in regala cum quid, de 
regul jur-ye Decio in confi\2. num.6.v c rf-6.& 
uft-quod major fiJ t r debeat ur fcriptura mor- 
ta iyquam viventi! -E quindi noi diciamo, che i 
libri de’privati , fanno maggior fede , quando 
fcrìbent efi mortuticosi Baldo in kg-compara- 
tiouety nu. 14.cn/-5- Cod.de fid.injìrum.yiìr leg. 
inter cartulotyCod.de convtntendit Fifa debi - 
toribu!,c'\ nofiro Afflitto dcc.40.nwn.20. , ed 
altri: E molto più cibi vero, perche comu- 
nemente i DD-ji; cap.cum.P. Tabe Ilio de fid. in- 
Jirura» 


Con 1* Addizione d' Afflitto Cap. II. aj-j* 


ftrum. Vogliono che riftromenco del Notaio 
privo delle follcnnità richiede , fi dica autcnci- 
co , finite morte ipfiut N otarii , così riero ve- 
rno rifoluto per decif-Gratian .94., ne perb effer 
nullo. Similmente dicono deiriftromenco del 
Nocajo vivente , privo del Sugello , e del- 
la fottofcruiione fua , il quale febbene 
non faccia fede , perb fe redi così dopo la 
fua morte fe b morto , potrà dalla fua 
imbreviacura del protocollo privo della folcn- 
nicà , levarfi l*i Ammonto pubIico } p«/u Notarti 
mori bnbet vim figni,&fubfcriptionit,& jura - 
menti,AlcJfandro confi l-x^-vo 1-6 -, de Cune ju- 
nior e confi l.i^2.col.i,Giafio»e in kgt verfi-ex 
bit effetvidcndifif fi certi p<tìtur,pi>fiCinum, 
Ó* Bald in teg. connati ut Cod.de fi d. infirma . 

Li libri del M madera e del Capìtolo , vuo- 
le il nodro Afflitto con altri decifi. 364. num-j. 
che non facciano prova > e perdi) ( fon fue pa- 
role) fi Mjnafierium feri ber et in libro fiuo,rem 
me ara effe /ibi reddititiara , «ibi/ mihi noceret 
ga/ii fcriptttra,ni(ì, ego confi ut ir em- E dopo lui 
Cr averta de antiqui t. temp- verfiquod in libro 
officiali s 0 «.2-foggiugne : Si in ipfii libro Mo- 
nafieri i fot deficripea fo/utionet canonum , ex 
toc non infertur ad jbtutionem ipfiut cenfui , 
vel emphyteufit • Ma noi colla buona pace del 
nodro Afflitto» e feguaci, non contrariando, ma 
conciliando le opinioni diciamo: 

Li libri del Capitolo della Chiefa, e del Mo- 
naftero* fe fi confcrvano dagli Officiali dedina* 
ti alla cudodia di quedi librile tra le altre fcrit- 
ture publiche , fanno piena prova cantra ter - 
tiara, così predo Felino in cap . ad audicntiam , 
«uxn.i6*extra dereferiptit > Ancorano quafi • 
rara. 6- lib. I. ed altri mille, e Romano in 
confi/- 127. in princ.il quale fu il primo di tutti 
a l'cri vere a favore di quedi libri > portando fo- 
co il tedo in c- od audientiam extra de prxfcri- 
pt-&in teg-ccnfirt ff-probat -dice :Ltbrit Monafie. 
riornm , CTfimilium locorum talco» continenti - 
bus folutionem-filcna fit adbibenda fidct:& hoc 
prue ip uè verunt Dacia confi/. 147 un. 
1 ^-ver-t-.concurrcntibut »/f/t conjcStunv.cRi- 
mi natta con altri portati da B oc rio dee • 105*0. 
13 ‘parimente dice: Librit eor madera Monafie- 
wiorunt effe credettdum in quibut apparane Jolu- 
tiones fa/la per pluret ipfirum Procuratore,^ 
Economo* fin» de/untioi,q»ia non e fi ver i fimi k% 
quodmori voluijj'ent in peccato falfitatit^Bur- 
fiaeta confi 7*253 •*. 49 Libri ipfiut Mona fi crii,& 
Fede fi a quafi piene rem e fi e cenfualem ipfiut 
E c defi a probant, & confi l-no-nu- io j;abjquc 
ulta bxft catione piene credi dcbet-Ami provano 
fenza Tcftimonj, purché fiavi la confuetadine, 
che a tali libri fi dia piena fede>così dopo Prato , 
ed altri Piaficco trabl.de confine t • quafi. n.n. 
543 -dio endo:confiuetudine hoc recipi pojfe, pur- 
ché perb non apparile il contrario da altro 
caofe , c ragioni più probabili , perche in tal 
cafo con tutu la conluetudine , non deve cre- 
derli a tali libri, così ferivo Facbineo confiti. 40. 
«uro. 4., e dice, che tal confuetudinc ‘deve pro- 
varli da IPAI legante • Ed ciTcndo in antiqait% 
Tom.I. 


come fcrive P è lido allega» -jurìs t6n.t.pir-}. 
Ó* in cap. cunt caufitm de probar.ove la Gloffa 
& in cap. fané 2.24 .quafi. 2. b il tedo efpreflb 
ove -fropter eorum antiquitaeem abfique dabio 
piene probant a favor della Chiefa , così Afj- 
fcardo co0r7.976-0001.39.con infiniti altri-An* 
*i Bur fatto confiti. 26.0.30., dice: etiam fi liber 
ipfe excedat jpatium 30. annorum , licct bene 
prafumptam quondam probationem exeo indù - 
ci arbitrari am. Dippiù fe col tratto del tempo 
a tali libri , così in judicio , quam extra Cagli 
predata la fede,c così li Giudici, come gli altri 
di ellì fe ne fian ferviti per libri publici, ed au- 
tentici , 00.3. e nel **-7-foggiugne, che bada- 
ranno a far prova , fe fcritti faranno dalli De- 
putati prò tempore delTideflb Capitolo . Sicco- 
me all! libri del Capitolo della Cattedrale re- 
golarmente fi fuol dare pieniffima fede , atte- 
dino dopo B urf.it tn confi l.zynu. aj.volum.i ., 
Ludovico confi. 29-, pag-y^.co/.i z>er.\6.,Putea 
de reintegratiofeu forum. Bore/lo confi 7 - 4 1 - n . 
42-com’anco alla libri de* Rettori delle Chiefe, 
o vi fia , o nb la confuetudine di darvi la fede, 
quando fi tratta di modico pregiudicio, piena- 
mente fi crede, così Cr civetta de antiquit.tem - 
por-in k-videmut , num.i. Ludovico condufi.yq. 
pag. •j$.Vtrf.2\ ., et decifi. Per ufi n ■ 1 2.0010*1 7., 
par- i-,e Mafie ardo d: prob it-cond.6n-nu.il., 
et 1077.000**3., ove con Monaldo confiti. 5*0* 
51 .volum. 2. contro l*opinione di Ber tozzolo 
confi l.ciVi 16 7.0010. 4.dicoao, che anco fi tratti 
di gran pregiudicio, tai libri inducono almeno 
qualche prefunzione. 

Li libri delle Confraternite provano affai 
contro effe medeiimc de predo recepro ab em- 
ptore ejut honorum , così Cuba Ilo confiti. 1 3 8*0* 
i.jei S*> e per il valore de* frutti, e delle ren- 
dite loro, deve (iarfi a loro libri de* conci, cura 
coreane orniti fiufpicionefccìveF aria cicco in de- 
cif.ttoviff.Rot.Rutnttecif. 1 5 . 0001 . 5 . & dec.ió» 
0001.9 Del rimanente tra i molti arbitri con- 
celli al Giudice da Adriano Impcradore notati 
da Calh firato in leg.$.i.ideequc ffi.de teftìbut,c 
contumaci da Giuliiniano Imperatore , in ifi 
vero tale ahqnid,autb.de ifirum.caut.,& f»dc\ 
unob che trattandoli di dar fede a ceftimonj, 
fia nella lìbera padelli del Giudice a predar la 
fede » o nb a loro detti , e quello lia il malTimo 
era tutti gli arbitrj:conche rc!criffc,e credìAC— 
vizano lib.$.Syht*Nuptial. infin.,che proba- 
iianct omnes cjjèjudici arbitraria t, cosi anco 
fcriffero Boccino junior c confi 7.32. num.x i.,Ó“ 
confi! ^ 61 . 0010 . 46 . 47 . lib.z.DeCiO confil^+U .^Sp 
confi+éi^confis io ,$q6.,i6o.,& 652 .,Gruni- 
uatico decifi uSartfio confitl.%%.probationem 
refiultantem ex libro, antiquo cenfui in ludici» 
arbitro effe*? 1 nodro Afflitto in cap- 1 .«.2 i-cx 
quibut caufi.feudum amittit.,cjjc J udicn orbi - 
trium eh%ere,quam Vt/it probationem ex duo- 
bui contrariit,pct il ceilo/0 l.duoff.dc re judic • 
Anzi quel che fi b più da notarli , che il Giudice 
ex caufa pub non adbibere fidem tefitbut clarè, 
&c/ariJJìmèpro aliquo deponenti bui,zoà\B arto - 
lo in leg.Luciut infiin.ff.de Ut, qui not.inf.Bal- 
1 i 2 do 
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do in Ug.cr/m Magi firn t ut, Cod. quando provoc. 
non efl neceffCyGramtunt.decif.^-bcc.xbencho 
l*itteflb Bartolo eit-lotKùo&gìia al Giudice lai- 
co , che feriva in o&it la caol’a , perche non 
diede fede a i tellimon/,c loro depoli zione, *o 
cih nel Tuo Sindicato non fia indettato . Che 
il Giudice porta acconfendre più a una prova , 
che a un'altra, /enfierò Gì afone in /co. unica «• 
1 1 .Cod.de errore ca/csiliyDccio confi 4aS.fr/. 
ir.29. , e Marfiliofingul. 1 !4-Che il Giudice 
porta a Tefiimonj fingolari predar fede , fo 
da loro detti fi induce a credere il fatto , fcri- 
vono Cafirefe in dt& leg.lstcinsy Soccmo femo- 
re confil.2t2.colum.%.lib.2.Parifio confi/. 57., e 
CraVttsa confi/. 78. foggitene, che il Giudice 
dell’ Appellazione non puh riprendere il Giu- 
dice della prima irtan za ti'a ver fentenziato l'o- 
pra le depolizioni di Tertimonj fingolari , per 
la ragione, quia in hoc qttodjno orbi srio re Un- 
qui tur re darò."/ mi turni pojfit , SED SZ'/£ 
CONSCI ENTI /E rehnqtsendum erit.Da tut- 
to ciò noi infcriamojche (ia arbitrario al Giudi- 
ce cavarne prova , o nb> preftarci fede,0 nò a 
detti fopranotati libri . Avvertendo p.rò 
( per toglierci ogni fcrupolo ) almeno nella 
verificazione delle lettere Apoftoliche com- 
metti , nelle quali per la claolola apporta del 
confitto , non porta il Giudice arbitrare co- 
me di fopra , ma dovrà verificare nella mi- 
glior maniera che potrà, perche dirturbareb- 
be la fua cofcienza , e la Giurtizia, e nulli fa- 
rebbono fatti, cosi fcrirteAfaur/o itb. 1 -quaefi' 
forenfeap . 78. m 8. et fcqq- e così pur confi- 
gli, e decretò Gio: Alo» fio Riccio in una certa 
caofa delegatagli dalla Santa Sede traft.de no - 
viJJ.pob. Jttrijpar. rtjol. 1 5 1 . 5 . 

Li libri degli Annali, o (lano dclleOroniche» 
febbene fiano libri .privati, pure, cne facciano 
piena fede in giudizio, ferirti toFohnoin cap.cx 
parte 1 • circ fin.de refcr/ptis , c dopo lui Mace- 
ra renfe variar, refo/nt. Uh. 1. cap • 46. *-5., e 
Novario de jnr. Pontif. nw. conci. 1 • »• 1 4 
jarepatr. Similmente pienamente provano, io 
contengono l'crezzione di qualche officio , di- 
gnità, e beneficio, oppure enunciano qualche 
Padronato appartenere a tale fameglia , così 
Vernilo deci/ 1 6opar-2.ove dice eflerli così giu- 
dicato nell'anno 1 ^Scacci a dejudic . cauf. 

cMU /ih. 2-cap. 1 1. »• 265+ la Sacra Rota Ro- 
mana in una TUctona de Garzando 8Junii 
1 5 j2. rtram Accorata botto , contro l'opinione 
di Decio confi hi 9.tt.S o. e Mafcardo de probat . 
conc/.2$7.n 9&c-Ma faran tali libri piena pro- 
va* I. Se faranno antichi, giuQa la dottrina di 
Saliceto in leg. entropio in princ-C . de probat • 
dopo Bartolo , ed Angelo in kg.quaedant, $• 
nummuiariOiff.de edendos H*Se faranno appro- 
vati , perche in tal calo taran piena fede anco 
per la dignità , li Benefici, e li Julpadronati , 
giuda il con figlio di Decio ne' termini termi- 
nanti 2 1 • uut/i • 26. voi- 5. 

Li libri delti cenfi della Menfa Vefcovale 
fanno piena prova per la Menla,così la GlofTa 
in cop-ad audieiteiam i vtrb’cltm.y ove V Abba- 
te ir. 8., Fchso navi. 1 6- de praeferrpt. riferiti 


da Boerio deci fi tn^. n. 1 i.e dalla Sacra Rota 
in Bononien.Patronattn lójanstarìi 1 6o8.ee- 
ram Sacrato • 

Li libri della S. Vifita, e quanto mai in effi 
fi trovi fcritto, è certo in jttre , che fanno 
prova in giudicro, così Favino de vifit • qua fi. 
4. w.24., et 34., perche il Cancelliere, corno 
perfona giurata in principio fui officiiy<equiva- 
kt dsscbut tcfiibui , per il tetto nel citp. quo - 
tu am contro de probat . ,e c. cit.ad audien tiant 
de praferìpt • ove 1’ Abbate ». 6*, e fe gli pretta 
rottone o/ficii tutta la credenza, così Menocbio 
de aritr.Judic. /ih. cene-6caf.$qy. »6.Dippiù 
perche agl'atd della S. Vifita,comc cavati dal 
publico Archivio della Cancellarla VefcovaleJ 
le gli deve tuttala fede , la Glofla in cit • 
cap.ad audien siam, verb.cenfualcm 9 e /* Abbate 
». io-, la S- Rota in novift. decif. 189.».;. 
par . 1 •, Mafe ir do de probat. conci. 5 1 9*».i 
particolarmente perche oggidì per antica con- 
fuetudine a detti Libri , ed Atti fe li dà tutta 
la credenza , per i» moJtilfimi privilegi > de* 
quali gode la S. Vi (ita , perche tende alla glo- 
ria di Dio, ed alla falute dell’ anime. Favino 
de Vifit. qua fi- !• ». 6*, & qua fi. 10 . »*• 
c Aoya Vernilo decrf.229par-1.yi/ Maceratenfe 
variar, re fui. hb. 1. refo/.i io. »• 4-, & per to- 
tum . £ febbene Icrilferoyf loi fio Rie ciò in prax.. 
decifro- »• 9., Pi.ifecco in prax.cnp.f. num • 7. 
par.2-,Njvario lib.i.quafi. foreufcap.49. » ,. 
ed altri citaci da qu dioiche li libri della Vilìta 
non fono autentici , nè pienamente provano 
rifpetto a quelle cole, le quali cercano cognizio- 
ne di caoia , benché liano autentici rifpetto a 
quelle, che cognizione di caofa non ricercano* 
come per efempio il Rifpetto alla Vifita delle 
perfone, de’ Sacramenti, delle Chiefe, e delle 
Cappelle, Cappellani, e Legati &c.lan piena 
provai ma rifpetto a Brneficj liano femplici,o 
Padronati, non provano, perche quelli cercano 
cognizione di caofa, purché però non ci follerò 
altri ammlnicoli , o fentenze, c prefencazion» 
a Ior favore, perche in quello cafo li libri della 
S- Vifira , ch'enunciano in favor di una fami- 
glia il j us padronato, fanno piena prova, cosi 
fcrivono dopo Vera llo^Ser tifino decif. 1141 • par • 
a. / Novario loc.cie-C^ ipfta nortra intelligenza 
c cavata dallo tteflo Piafecct foc-cit^e Gettuefe 
in prax.Cur.Arcbiep.Ncap.cap.6 1 • ». 1 1 finche 
d\Con<xLibri Vifitationum licer probene quoad 
vifira tionem pcrfonarttm , & Sacrarne n forum % 
non samen fufficerent ad probandumj ut patro- 
na tuty cura fiant fine confa cognitioueyc da 
Molféfio fum ■ mora/, t/t ■ de jssrepatr. ». 4 S-j ® 
quelle fon le fue parole : Iraquc libri Vifita - 
nomerà nonprobarentjnspatronatus qutafiunt 
aè a/ium effeHumy nempè quoad v fittati onera 
per fonar uro Ó* Sacrarne ut or a m &c. 

Li libri dc'Gabelloci , e degl’J&ttori delle 
Regie Collette fanno piena prova » fe faranno 
ferità da Officiali eletti , li primi da coloro y 
che hanno pub lica autorità di eligger li , li fe- 
condi dalle Uoivcrlìtà in pieno Parlamento 
nominaci, Baldo in kg^madam j tMnnmMktioty 
ff. da .eden, ecco le lue parole. Takt libri pro- 
ba ut , 
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bau t, quia {cripti ab eUflisp itàlica aucloritat 
lieti fcribentes non fiat pubiiccc perfun^jB. ir- 
to lo in d-^nuramulariot &c.,cGio:de Firmi aito 
traHM Gabell- par . 4* num. 2. , e cosi I'ifteffc 
Bartolo in l-Titix tcntoretyff.de leg - 1 -difoorr# 
ili rutti l’ altri libri ferità da coloro, li quali 
(infiori tilt e pub lì e a fono detti a feri ver li,c»SW- 
cino in confi ieS.Jib.2. ver/. 3. conchiude : hoc 
procedere in pertinentibut ad earura offici um,ct 
non ali ter. Che non Ha pagata la Colletta, e la 
Gabella fi prova dall* Ifpezzione delU libri, 
nc’quali li (diventi fi deferivono, cosi Gio:F ir - 
tarano in loc.cit & in reperì Jaris,verb-Col- 
lefla. E molto più , fe più faranno 1 * Oificiali, 
che fcrivono rifletta partita . Li libri del Ca- 
taldo formati alla nuova forma dopo il Novel- 
lo Concordato provano li beni efler di quegli, 
la tetta de’ quali danno defediti , Boccinno fie- 
niore confi l %q.num. 12. Un. 1., & confi 205.ro/* 
3*,«/ 4 •lib. 2. Romano confiti. 165. , Peregrino 
art. 44. num. 7*, la S.Rota decifrò, ttum.i i* 
par . y rtcent.y et par. 1 ^ decif.^S6 num. 4-ctc- 
Ed oggidì aliai meglio di prima , perche tor- 
raati con gP ordini rigorofiflìmi così Regi, 
come Eccleliaflici , per vie legali, ed interven- 
to di ogn'uno intereflato , come ordinato fi 
legge nel Cap * 1. deli* Ir, .munita Reale art - 1 •, 
e fi pub dect* articolo , c capitolo intiero leg- 
gere (opra dove trattato abbiamo delle caofio 
fiotnmarie nella prima Addire a quella feconda 
FartCyfol.219. 

L> libri delli Speziali di Medicina per Con- 
fuetudine inveterata del nottro Regno hanno 
tutta la fede, fecondo fcrive Borre I/o confili. 82-* 
anzi per Confuetudine di rutta i* Italia ferivo 
Pietro Follerio a Mar anta par.6-dcTefiibut,n . 
44* Et! una tal Confuetudine però deve prima 
provarfi in termino , ridette da fuo pari il dot- 
ti li imo uoflro Sig* De Caro a Riccio obfitrv • 
ad cap. 1 1 .de lìbrit Aromatari or um, fio!, mi hi 
203- num . 3* , e li loro libri dovran fat/i more 
Mercatorum,pel Confolc dell’Arte, approvati 
da Notajo del Confidato di dett' Arte , ante 
qainquennium , e non come dice il fuo Riccio, 
Paratam cxecutionem dandam effe P barmocopo- 
lamia lìbrit $ con le fue ragioni addotte, brava- 
mente impugnate • Maradei perb in prax. in - 
/ìrura.cap.ii.num.^i.ygefieq.y Genua de fcript • 
privai. lib-4.de lìbrit Aromarartor.nura.S . , ed 
altri, vogliono, che prima del quinquennio, fe 
lidi& fede a detti libri, pattato il quinquennio, 
fi dia termine , a quel termine richiedo , dicia- 
mo doì , dai nottro Sign.de Giro : Anzi in vi- 
gor della Novella Pramm. de! 1738. dopo il 
biennio dalla cara, come non potranno nel* 
Avvocati l'Onorario , nè il Salariai Mercenari 
cercare àc., così neppure i loro interdi': i Spe- 
ziali • Qui perb a Noi piace ufar un pb di dol- 
cezza con cottoro , nè efler così fevoro di tal 
Confuetudine col Sig. de Caro , nè tampoco 
efler così eflecutivo col Riccio padre del nottro 
Autore, appigliandoci all’opinione di Galluppo 
in prax. par. 2. cap. 23 - tu. 4. : ecco le fue pa- 
role: Et Confiuetudo ATeap.y qttod ere ditur li- 
bra. Bpcciviorum \ e come s* intenda quclU 


Confuetudine anco Napoletani ci rimette a 
Pietro Follerio addit . a Miranti loc.cit. fenz* 
altro; e noi leggendo detto Autore abbiain ri- 
trovato , che per confuetudine di eutea l'Italia 
tifi libri predetti fi crede drprobant data , Ó* 
recepta , & par ti tot adnotatat par tic alar iter* 
cioè quando vi danno notate una per una le par- 
tite, e cosi il pagato>come il ricevuto fcmplice- 
mence , fi crede a detti libri per Coofue- 
tudine : ma fe le partite faranno cattate , o 
focro li trovar» notato : Fatto il calcolo finale 
con N.dìN-,e confiderete il dato, ed il ricevu- 
to fino alla preficnte giornatajrefla il dettoNM 
N. debitore nella fiora ma di docaìj .... non fi 
crederi più a detti libri , c cella la Confuetu- 
dine predetta di crederli a libri de' Speziali. 
tìic cafiutfictive lui jevenitmibi iuCìvìt ateSa - 
lerntyÌF fuit oppofitum,quod hber probat data, 
Ó’receptOy&p'irtitat adnotitat par ticular iter § 
fied.fi fiuti t c affai a parti ite, & in fine mtntìodc 
computo fiali odrc. y quo.i in hoc non creda: ur, 3 * 
quod ita Aebet limitar /Confine tudo pradicla,Ó* 
in hoc fiucrunt exclufip/uret Speciarii,qui at - 
te fi. ui fuere, quod Confiuetudo, quod creda: ur 
hòrisBpeciariorum habet locum ut partita defi- 
criptit fi. d non fi partita fiunt caffè, & infine fit 
dici ara: fiali 0 computo , Tali remane t debit or 
in Centura , & fic fuit determinatala . W 
nota, quia ita praflicatur . 

Li libri de' Banchi di quella nottra Città 
fanno piena prova, particolarmente in exci- 
piendo, perche in ageMdofie uno vuol convenire 
un altro in vigor della Partita di Banconi bi- 
fogno di termine , e così fi oflerva in prattica, 
contro ropiuione dclCard.de Luca de credit ., 
& debit • dtfc.6$ . *«!»•$. , Fontanella de paci- 
nupt.claufi 1 4 -glofiunic.par. 1 . nu- 1 y.tom.2 • 

Li libri dc'conci fanno piena prova frazio- 
no dcc-Marcbia 146., Burdo dec>$ 1 >, Farina- 
ceo deci) • i\o.,Cupone con tr. fior enfi. zZ^tu.i 3., 
perb devoti contenere le partite non in genere x 
ma in fipecie , dichiarando che fornirci , donde 
venghi, per qual fatto venghi , per qual caofa, 
a chi, e quando li a dato , e pagato &c .Fficobar 
de rat io cernirne . cap.10nu.42-, e Rovi tu de - 
eif.i6.nurn. 6. 

Li libri d'Uomini particola ri, quando fono an- 
tichi, fanno piena prova,come porta dcciloMin- 
finoerio cent ^ obficr-yc). «.3., Boccino fieniore 
confili 87. n.i6.bb-2 , Stallano j untore refiol 
fiori nj. 3447*01. 21., & Jlq., concorrendovi gl* 
amininicoli , cioè nobiltà , fedeltà nella mace- 
ria de'conti , e vita onefla , c morte dello Scri- 
bence, ( per la quale morteci pub notare quan- 
to noi fopea abbiamo notato rie* libri dt Bat- 
tezzati &c-,e libri del Monafiero C^f.^Imcno 
quelli libri f-rnn femipicna prova , così pretto 
molti, Genua. de fcript ura privai, lib . 1 -qua fi. 
q.num-iiz- 

Li libri de* Compagni , e degl' uniti in fo- 
cietà fan piena prova tra loro , hber fcript ut 
d fiociit , aliitficientibut, & partenti bus, piene 
prò bar, (ce ivc Ah noe h. de arbitr-Judic • caf.92. 
etc - La focietà fi prova col tifoso de’iibri loro, 
(cioè libro delle mercatattzie ìli Fù/ro,Giaco- 


2t8 Pratica Ecclefiaftica di Riccio Popoli 


mi, ( Giovanni)cot\ fcrive.Shrri''»» confi 1-8 J- 
colum. 4- in princ • lib- l-, cavato da Bartolo ,e 
Baldo in leg-fi patroni, Cod- communio n trini 
Jndic-, t molto piò fe il libro fi ritrova in po- 
tere di colai, il quale nega la forieri contrattai 
eòa lui fa fatto, o da altro in fuo nome, e non 
fi nieghi: Affai piò, fe vi concorreflero altro 
congietture verofimili , come nota Decio ela- 
fi/. 40. 3. & confiti 169. n-q-, ocontenef- 

fe detto libro cofa contro 1 * ifteffò Scribente. 
Le merci comprate da uno de* Soci , fi prefo- 
inono comprate col danaro del negozio, e del- 
la forieri , dice Baldo confi!- }9}-pnr-4-n-\-, 
purché perbyf incontinenti empi* fnerìnt , non 
cori però fi ex intervallo, par il tcfto chiaro in 
tep; fi venter- $-fin- Jf-de qni- credit-, com’an- 
coferive Ludovico Montano confi l-jab- ». 6- 
La compra delle merci 6 prova per fama , 
dice Alejfandro tonfi!- 394. in c.in confa appeb 
Zar ionit colnm-6-,c MarfiUofing-^.,hVi tefti- 
monj depongono del certo, e determinato 
pretto , altrimenti nb- Nè fi prova la forieri, 
perche due Compagni alternativamente , cioè 
ora lino, or'un'. litro negoaiorooo, fecondo Bal- 
do ni»/f/.l25 ^.S', porche puoi eflere,chc uno 
abbi negoziato da Padrone , l’ altro da Carto- 
ne; percib dovran provarli gl 1 altri atti feriali, 
e quelli che lòglio n fiitfi tra compagni. Se tut- 
te le balle , le merci fi trovano fegnate col fo- 
gno cornane de’ Compagni, dice Baldo confi!- 
413. lib- 3- che fiano communi, perche per ap- 
pofitionem fonatali cornanti* mutua pojfijfio 
vi Aitar tradita, argumMfi doluta, f de peri 
& co m- rei vend., fe non apparifea altra cofa 

10 contrario . E febbeno a noftro ientimento , 

11 fogno non provi il dominio, e 'lpoflcffo tut- 
ta volta partorite una prefunzione , e prefun- 
zione tale , che inferite prova del dominio, 
donec contrariata probetnrab adverf\no,ut in 
cap.fi Index de fint-exeomunicat- in 6.QjcfU 
forte prefunzione, che inferite prova di domi- 
nio , noi l’abbiamo dalleparole della Divina 
Scrittura -.VotCbrifti ovet eJlii,Ó\baraHerem 
Domini portatiti & Luca ao-Cnjm eft imago 

biec,iìp y»pi'r^T;prre/domandbCrifto,Rifpoiero 
i Far ilei, di Celar el^cddi re ergo qnufuntCufa- 
rilCaf.iri,drqnae fnntDeiDeoptonchioh ilRe- 
dentore; Nè ri fi dita* il feguo ia prefumare 
il dominio, darebbe grande occafione di pigliar 
fi ogn’uno la roba altrui, perche ballerebbe 
marcare, c legnare col proprio fugello la robba 
d’ altri , per appropriatici»; Perche il fognate 
la robba altrui col proprio merco,» fogno len- 
za l’autorità delGiudìce, (là appunto proibito, 
e vi ftà impoflo la pena,;» le g- !• et »• Cod- ut 
ne Uh- 

Li libri de*Mercadand , li quali nel noftro 
Regno s* uguagliano sili libri dc’Publici Ban- 
cherella vedere più min utamente, fe per Con. 
fttecudine di tutta Pltalia facciano piena prova, 
e fe taleConluctudinc viglia li onte Bartolo in li 
adito» da jurcjur an -co l-4'Vcrj. circo fe - 
cundum , diflinguendo dice : Che il libro del 
Mercadante , o contiene cofa a favore dello 
ScribcDlc , e deve di nuovo didinguerfr , o 


pariamo di quelle co Te , le quali dipendono 
dalla mera volontà dello Scribente per efem- 
pio , feuno feriva di aver alimentato un fu* 
nipote, coll'animo non di donarli detti alimen- 
ti, ma di ripeterli , ed in quello cafo tale libro 
pienamente prova , per il tefto ìm leg- N.fen- 
nini de negot-ge/hq o pariamo di quelle co fe, 
le quali non dipendono dalla mera volontà 
dello Scribente , ed in quello cafo cale libro 
per talicofe niente prova, in Icg-exemploiCod- 
de probato Pcnfa perh, che fe fi prefentafle in 
giudizio un libro di qualche defunto , il quale 
in vita forte (lato uomo da bene , e puntuale 
nel fuo officio, che febbene tal libro non ba- 
Aafle a far piena prova , pure la farebbe 
concurrentibat aliti aiminiculit , e come 
noi detto abbiamo fopra de* libri de* pri- 
vati . O il Hbro contiene, nè contro, nè a favo- 
re cofa per lo Scribente , ma fofo contro il ter- 
zo Scribente: ed in quello cafo fe tal libro fat- 
to ha da colui, il qual? pubicamente eflerci- 
taffe l*arte , e da chi avea Pautorità publica 
n*avefl*e avuto Peflercizio , farà prova femi- 
piena,per l’argomento in leg • q't.iedam^. num - 
mulniot , jf. de edend • e cosi li Dottori predo 
lui . Ma Giafone in colarne 44. aggiognendoa 
Bartolo dice, che quanto Bartolo determina, 
che il libro fcricto , indifferentemente prova 
contro lo Scribente , ha luogo non fole» nel li- 
bro Icrilto di propria mano d* erto Mercadante, 
ma anco fcritco di mano altrui , perche fer- 
vendoli di quel libro de* conti , fa piena prova 
contro lui medefimo * anzi più,fe lui flertb ne- 
garti che il libro forte fcritto di fua mano , o 
d’altrui di fuo ordiue,e libro forte de’conti fuoi, 
e che da lui fi conferva , fempre lì prefume , e 
fcritto di fua propria mano,o d’altrui di fuo or- 
dine , e cosi non è differenza, fe Icritto fia da fa 
fteflo , o da fuoi Giovani , accih provi piena- 
mente contro lo Scribente: Perh fecondo Pi- 
fteflo Giafone , fi limita in più modi il detto di 
Bartolo . !• Che proceda , quando il libro 
contiene 11 caofa efprefla del debito, per efem- 
pio : fe trovi fcritto nel proprio libro, come lui 
iia debitore di Tizio in Cento docati , cioè per 
caofa di depofico, di mutuo , o altrimenti* ma 
fc non contiene la caofa efprefla, niente prova 
anco contro dello Scribente * ( febbene accib 
faccia prova , badati povarli la caofa per le 
congietture) potendo allegare erronea la con- 
feffione del debito fcritto . E qui di paflaggio 
piace a noi efl*a minare, fe uno confortando nel 
fuo libro, d'efler egli debitore in cento, per 
efempio , per refio e /aldo de* conti fatti , di 
caofa fofficiente alla fua confeifione ? Saliceto 
Aima di si , che baftarà a dichiararlo debitore 
nella detta tomaia, in leg- anic-God-de confejfi 
1». 6 1 • , perche bada aver confeflaco il calcolo 
già fatto, purché non apparirti: manifcflainen- 
te errore nel cal-'olo,per la Ug-errorem Cod-de 
errore Calcali : Non cosi perb fc li contefl'afle 
debitore per refio /o/o, e non vi aggiogoctTe di 
tal debito , o per fetido de * conta perche in tal 
cafo le confeifione del debito larebòe indifcrc- 
ta , e fenza leguima anacisa caofa • II • Che 
proce- 
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procedane’ libri de* conti, ove focccflìvamen- 
tc fi fcrive il dato , e *1 ricevuto. Non cosi poi 
fc la caofa di un debito Colo fi ritrovale ferie» 
ta • IH- Che non proceda , quando la Parte, a 
favorédi cui fi trova nel libro notata una cofa, 
efpreffainentc contradetto prima aveffe ai 
detto libro, perche in tal cafo,fe prima oppu- 
gnale il li bro,poi voi effe fiare a quanto fi tro- 
vaffe notate in detto libro a fuo favore , uon 
dovrebbe effer incefo* IV- Anzi noi crediamo 
doverfi in tendere il fopra nomato detto ciBar- 
tolo , quando una tale confeflione, la quale ri- 
fusa dalla fcrittura del libro, foffe verofimile, 
e contro di effa foffero congietcurc in contra- 
rio * in tal cafo non dovrà (Urli a una tale con- 
feflione, per quel che fi dice in Ug.in conftjfio- 
nìbut , fde m ter. anione fi trova in l eg.inde 
Mirati** i»fin f ad leg>Aqai/ij^>*ipctchc da 
una in vero funi le confeflione abjurdum efi fe- 
qui condcmnationtmicovnc fcrive Baldo in kg- 
f qui* in hoc genuS3VtrfdeindeiC0d.de Epifc-> 

te C/er . • j 

Al fecondo membro di Bartolo , fe il libro 
provi per loScribence a fuo favorejdice Giafo- 
«r,che Bartolo fa una regola negativa, re- 
golarmente non prova , febbene poi dica, che 
non proteda quella regola, c faccia qualche 
prova a favor dcll’ered e, quando lo Se ri ben te 
morto fia fiato uomo intiero, veridico* pontua- 
ie, purché perì» il libro foffe fatto nella debiti 
forma e contcncffe debita^ Ó* rcctpiai perche 
quando foffe poi fcrittura d’ un debito folo, 
niente provarebbe • L* ifieffo Giafone limiti 
perb detta conclufione : Che benché il libro 
del Mercidante regolarmente non provi per 
lo Scribente, pure ciì> fallifca,fe dalla qualità, 
e quantità della cofa,giontavi la verofimilitu- 
dìnc , altra cofa non s’induceffet perche in tal 
cafo, almeno col giuramento del Producente, 
dice, potei fi crederei pure perì) tutto fi lafcia 
all’ arbitrio del Giudice, fecondo Saliceto loc • 
cìt-i ed altrhbenche in piccole fomme de jure 
còmuniylibrit Mercatori datur piena fide* prò 
Scr ibente-iB aldo in leg.unic./oc.cit. c'\ Fan or- 
mi tono in cup. bona el i extra He pofiFmlat-i 
fimilmente non procede detta regola negati- 
va , quando alcune partite deicritte nel libro 
foffero verificate per documenti publici, o per 
libri d* altri Mcrcadand , o per altra maniera, 
« cosi non foffe ritrovata in cofa veruna alcuna 
falfità, perche effendo vera la ragion del libro 
in a ti qui bah •" omnibut vera pr a, fumi tur ,& 
è contro^ cosi argomenta Paolo de Cafro confi 
il%.iquandoin uno ripeti tur fa/fiiiin omnibnt 
reputatur [alfa. Finalmente non procede , 
quando il libro de'conti contiene fatti così con- 
nelìì,e fu bordinati , che non poffon accettarfi 
per quella partc,che fa contro lo Scribente, fe 
anco non fi accetti in quella partc,che fa a fa- 
vore dello Scribente, come per eftmpio, quan- 
do il libro contenere Datai e Ricevuto tra le 
fleffe perfone, c per lo fieffo fatto* ma fe il li- 
bro contiene fatti diverfi,aH*ara pub accettarfi 
in quella parte, che fa a favore "proprio, cd op- 
pugnarli per quella eh* è contraria • Conchiu- 


dendo dunque diciamo con Giafone'. Regolar- 
mente a libri de’conti non è da crederfi a favore 
dello Scribente , ( falvo che fe vi foffe la Con- 
fuetudine, e lo Statuto in contrario ) : Perì) al- 
cune volte , ed in certi cafi fanno qualche fede 
detti librile fecondo la qualità delio Scribente, 
e della caofa, come fcrive più diffufamente 
Guid. Papa dee j. Delphi» aura . 44 1 ., il quale 
anco dice, che febbene regolarmente non fi 
dia fede a tali libri prò Scribente , pure fe fi 
prova , che il Mercadante era folico Icriverc , 
ed era buono* probo uomo, e per tale da tutti 
era (limato * fimilmente , che di fuo proprio 
pugno abbia fcritto nel libro il conto, e'1 debito 
coala caofa: parimente, che fempre abbia 
fcrjtta la verità , &c. provate tutte quelle cofe 
conchiude doverfi credere prò Scribente • 

Intorno p'ù al terzo inombro di Bartolo , fe 
il libro del Mercadante faccia prova contro del 
Terzo per il Terzo ì il fopralodato Giafone (e 
ne paffa coll’ opinione corninone : cioè che il 
libro de' conti del Merendante giurato nel fuo 
officio, e matricolato ta prova fimi piena per 
Ì 1 Terzo contro del Terzo 1, non così fe noi 
foffe giurato; e pure nel primo cafo non fareb- 
be fe mi piena prova , quando il Merendante 
foffe infame , c fofpctto nel fuo officio, oppure 
il fuo libro non aveffe U vera 4 e Colica torma 
de* conti , ( cioè non vi foffe il dato , c'1 rice- 
vuto): perche quando anche nel fuo officio 
noi lode giurato, e foffe uomo da bene* pon- 
tua le, e *1 iuo libro foffe ritè:$“ refi è a forma 
de* conci formato, pure il fuo libro farebbe 
per il Terzo contro del Terzo prova femfi 
piena . 

Innanzi • S- per Confuetudine pienamente 
provi il libro del Mercadante , come detto ab- 
biamo : c Ce vaglia una tal Confuetudine» Soc- 
cino in confi 1.88 2.v*rficonfir man /ffr«dicejche 
oggidì per generale confuetudine di tutta l'I- 
talia li libri de* Mercadanti fanno piena prova 
(e uoi detto l’*bbiamo,perciì> fanno piena pro- 
va , perche fi uguagliano a i libri de* publh? 
Banchi) : e tale Confuetudine v»Ie, come pur 
dicono, Angelo > & Alejfandro in leg.qaadam 
$. n ammalar iotiff.de cdtnd.Bald.in kg^ompa- 
rationtti col . 5-C0d.dc fid-inflrum-iz fi ciu il 
cap.cum dileHui ds confuet. Nc taleConfuetu- 
dinc , dicono quelli , deve incenderti per una 
Confuetudine indifereta, ed indi ff. -rea ce, cioè 
a fenzo loro , che indifferentemente, ed ia 
ogni cafo fi creda a tutti li libri de’Mercadan» 
d, perche una cale Confuetudine farebbe dc- 
fuetudine , ne vaierebbe , perla ragione,che 
inchinarebbe a far commettere delle falfità co- 
me da fuo pari ridette, e ri feri Ice 1 * Abbate in 
capitante al 2 .alt. col.cxtra de pofiul. prat i 
ove dice di più, che fe vi foffeConfuecudine^rhe 
nelle groffe fomme fi creda a libri de' Merca- 
tanti prò Scribente , deve incenderli una tal 
Confuetudine , accedente tome» confnfaju - 
dicis 1 confideraca la qualità del Mercadante, 
quantità*'! pregiudicio della caofa: deve in» 
nderfi detta Co* fuetu itine in pertinenti bnt 
ad artem ì Itami fc* ad illara negotijtiuncmi 
• ^ che 
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che dal «nereadànte fi eserciti , come per 
efleillpicH fe uno ì mercsdaalc di panni, e 
ferive nel filo libro li conti , ette appai i tengono 
all' arte de' panni , non cosi fis poi ivi vi fcrl- 
veiTe del dopali» , miitao &c-, o altra cofa 
che non appartencfse alla ina art- . Grom- 
ma Ufo r» confiti. 8 2 . in civil. dice che una tal 
Cjnfuetudine procede , quando il merendante 
giurato averte di efaercitar la Tua arte con 
legaltà ,e fadclti t quando i TeiUmonj , depo- 
nendo della Confiietudlne, attedino del fatto 
in fpecie , che viddero , e di aver veduto 
quel (atto , la di culConfuetudine fi allega, e 
della frequenza degli atti , e diuturnità del 
tempo • 

(idi e d'avvertirfi - S:‘ illìbro del Meren- 
dante ieri beote fi trovafse raio, e caliatoin 

un luogo perb fofpetto: oppure il mercadan- 
te Scribente ritrattato avefse 11 fuo libro in 
una partita in vigore di publico iftromento, 
in tal cefo voglìouo i Dottori , che in tutto 
l’altro redo del libro non perdala fiia fede, coll 
comunemente dopn Paolo de Caflro confil.% sa- 
incip. obmtfo i. ci* %-dnbie fb. 2 . in aonìff. 
Dippiù fe fi cerca ire dalla Parte in giudìzio 
prefentarft il libro del Mercadante per ricono- 
fcerfiilfoo debìto,dovrà originalmente prefen- 
tarfi tutto il libro, e non la foia partita eflrat- 
ta i E cosi dj tutti T altri libri difeorrono 
l’antichli e moderni Dottori, per il terto nella 
I. argentario! , i- odi , ff- de edend., & CI i m. 
i. de afar -, benché altri vogliono di no : Perb 
c .gi la prattica è di prefentarfi originalmente 
al Giudice per riconofcerii • Per ii libri de 
publici Banchi badati la fola partita ertra'ta. 
Per li libri de’Cabelloti ia fola particola , che 
fa al ptopofito.Per 1 Macellai i,c Panettieri fie- 
li fola tagliola, o nera ■ 

E perche colla prima irtanza fi deve pre- 
fenrare la Procura , e darli la piaggiarti 
delle fpefe , percìb qui è bene darne la firn- 
ma : Sebbene il noltro Autore le dia appref- 
fo nel Cap- fofseguente . 

Coftituiione di Procura panel alla 
Caria 

Die&c. constata* pcrfonaliter pana afta 
Caria JV. fupradiHas N-Terra N-, qui /ponte 
drc- caia paramento confi, t Hit Procnratortm 
cam omnimoda potefiate , edam 
ia prafiati confi , qnam babet cam IV.de JV; 
dr in omnibus aliit mot il, & mevtnditfic &c. 
foravie Ore. onde &c.= lo N-di JV-cefiitnifct 
comi /opra • 

Softicuilone di Procuratore • 

Die &C‘ conflitti etti perfonnliter panet 
Caria N- Procarator N. de Ncam omnimoda 
potefioteprout io aftii&c-aoa voltai perfino- 
/iter ad infrafiripta vacare prò alili aTÌ *' , l“* 
arroti, i: c<m fi fai igicar de interritale N-dtN- 
tpfum confi, tuli Procuratore»,, cam orna, moda 
potefiate ia confi pradièfa , quam babet cura 
N- de N fintata firma fax fica Italie, et ita 
ete.jaravit eie. aade eie. s lo N-diJV- Pre^ 
taratore fifl taifeo come fopra N- d, N- 
. E iatebbe di bene auto nelle Curie nottre 


pretendere dalli Prcuratorl , oconrtituiti ,o 
foftituiti, di farli accettare in piedi della detta 
Procura l'officio, e’1 pefo , come fi offervano* 
Tribunali Supremi laicali oggidì , cou dite; 
N: de JV. Procarator acceptae oaui &c. 

Ampia Conftiturlone di Procuratore v 

ad lite « . 

Dìe <$*£• conflit a tut per fotte li ter N- dtPf- 
pana all a bgjxiEpifcopaliiCarin A/..nu,fpoa- 
te omnibus , & pagala caufit &c- & prxeifi 
in eaafa,qu imbibii cumJVdc/V,ad agenda m, 
excìpendum,Jcripturat qnafcamqnt profetila. 
dam,juramtatum prxftaadam^itnia&r lingu- 
la aH.t,&alia,& qnxeamqae at'tcffaria, & op- 
portuna /adendo,,:, r fi r„liafa-r,nt,qa*Jpe- 
eia le cXigerent mandatavi j afqae ad fenica* 
/rana definite vtm inclnfivl, A- appetito tam,* 
appellatimela prof: quondam , cura fotefiata 
Jubftieaendi una,,,, veìpiure r &c- promitteat 
babert ruota quidquid l!rc.& prolude j aravi t 
&c. onde eie . 

Se fi cercarti la pieggiaria delle fpefe, quella 
farà del tenor feguente . 

Pleggiara delle fpefe • 

Die eie. confi tatui perfinalitèr pxxerafla 
Curia Epifc- M Procarator JV- de JV. qnije 
obhgu ia cofa faccnm 'renda , filiere, et 
exbarfare ora nei , et fingala! txpenfat , ad 
qnot dìO ni cjai Principali i firfin teneri 
con tingiti! , tam erogata! ia praf nei ,qaam 
erogando! p,r Riunì conventum , ad qual /ae- 
ri! coodetnnatnt per ipfam Epifiopatea Co- 
fiumi & proiadt , obligatfe, tjufqae Prin- 
cipali m ire- fa , qui bona etc. cam potefiate ca- 
pienti , confi, doae pracadi etc ■ reuaaciavit 
etc., j arar il etc.ee ad majorem conte iam dedit 
in fidcjujforem^t aqai principaUmfilutorem, 
cfiinfobdamNdeN^aiprafnté-cfpoatcgttc- 
ebhgat feipfim aqai pr incipollir , et infili- 
darei in confi pradiSafolvere^t exbnrfire car- 
nea/-» profitti erogar », «r erogando! tic-, et 

prolude obligatfe etc. bona faa omnia ttc-^nm 
potefiate etc-xcc pollo copienti eec-, renane, on- 
do fignanttr beneficio dijcujfionit Principal» 
drc-,et ornai alio legum aaxiho, et euu omni- 
bus alili claufolii, et pailit executivi t , et re- 
aaaciadoaibat ia firma etc- jaxta fijlam bu- 
fai Epifcopobt Caria txtendeadit etc.el j ara- 
ci t etc • et in ) idem cec- 
ie N d,N Procuratore mi obHgo come fopra. 
lo N-di N-P leggio mi obligo come /opra- 
lo N- di fi-fine tifi iman io . 
lo N-di N fono tefiimonio- 

N- di JV. Canccllariat. 

E finalmente per conchiudere di quefloCip» 
la nortra Addizione ricorriamo : che quando le 
parti fi trovano prefenùr» lecojadicii^ lebbon 
fmtirfi di pe.fona, ni hanno obligo di cortituir 
Procuratore . E Clb hà luogo ancorché dette 
Patti fian de’ Borghi, e Calali , giurta iiRito 
della G-C- dtlla Vicaria , il quale hà la lua 
offervanza nella nortra Curia Arcivefcovale di 
quella Città di Napoli, e dovrebbe ancoaver- 
la in tutte ie Curie Ecclefiefliche del noftio 
Regno- Ignazio Matteo d’ Afflìtto- 


Digitizedt 


Con l’ Addizione d’ Afflitto Cap. III. 2 6 1 


CAP. III. 

Della feconda farte del Giudicio 
ordinario, dalle Contmnacie,ed 
Eccezioni del Reo fino alla 
Coni ej, fazione della lite . 

SOMMARIO ■ 

Form-tTaccufiar la prima contumacia quando fi ci* 
ta ad compare nàuta prima die pQ(l-ò*c.ts>\ . 
E quando fi cita con termine di più giorni * 
v$-E quando cade in giorno di fefi.i*n-j- 

Form • cPaccufiar C ultima contumacia • »• 2* 

Form - del termine dato con contumacia* n • 2. 

Contumacia non Pace ufia conoro ilcitatoycbe a bi- 
tta ineod • loc-Jud. ». 3. 

Il terrr.in.ycbe fi dà al citato iti loco judicii fittole 
e fiere prima diurna extra locum judicii deve 
dar fi fecondo fa difianzut , ». 4. 

Formine perentorio*fieb citazione perentoria * in 
qual gì ndicio fi prat ficaie qua/fia*n-i.&i2. 

Frattica di accufiare la prima contumacia data da 
Pellegrino èfialfia , *• 9. 

Rito della Corte Vefic - di Capaccio per accufiar le 
contumacie* ». io. 

Citazioni devono eficr tre de jxre per riputar fi 
contumace il citato* n . li. 1 

Citazione con la claofiola alias procedatur, ut iu- 
rta» non è perentoria * mà ricerca I* altre due 
citazioni fiegrtenti*mà con la claofiola* alia* 
procedatur in ejus contumacia * vel alia ci- 
tai ione non expe&ica, o con fimilì parole fi- 
nali*e perentorio * una citazione bafia*/e. 13* 

La ciao foli peremptoriè alle Corti laicali del Re- 
gno nofiroNapol-non è ne ce far ia al giudi ciò 
civile* mà fio/o alh giudica criminali , ». 1 4. 

Citazione fi può fare con ajjìgnare tre termi- 
ni 5 un* per lo primo* Poltro per lo fecondo * 
e f ultimo per lo terzo percntorio*& in qual 
giudicio fi ufia * ». 8. i$* 1 5. 

Citazione per le cenfiure*e contumacie * come fon $ 
differenti dalPa/trì giudicii* ». 8. & 1 5. 

Contumace in due cafi può efi'trp intefio * ». 19. 

Spettali. SigReg.Petra fi loda * ri-\ i-& 1 3. 

llluUrif*. Moniig. Verde)? loda * ». 15. 

F urta-di eficufiar la contumacia* »• 1 7. 

Forinola del decreto perla ficufia della contuma- 
cia * num • 18. 

Furm-delP ifianza per purgar la contumacia*n -\6 • 

lorm.de I decreto Jlpr a detta purgazione ài contu- 
macia * num . 20. 

Form.ptr domandar la copia del primo libello * e 
fieri t ture * num • 2 1 . 

Decreto* che fi conceda la copia* ». 22. 

Copia del primo bbello*t fieri t ture in qualCorte fi 
' ufia *cd a fipefie di cbt fi conccdoncyt.i}. 

Eccezioni dilatorie* uhm. 34. 

Eccezzioni perentorie*uum. 25. 

Eccezziorti Kiific * à anomale* ». 2 6. 

Eccezioni mod ficài ive , ». 27. 

Frattica * ed avvertenza di opponete P ecce nozio- 
ni* num. 28* 

Tom. I- 


Form- della Plegiaria delle fipefie per vi am eupro- 
tti : JJionis * num. 29. 

Plegiaria de Ile fipefie quando c prefeute il princi- 
pile * num. 30. 

Form, del giuramento di calunnia * ». 3 1. 

Form, della procura penèt atti , ». 32. 

Plegiaria delle fipefie quando fi dà* e quando fi può 
domandare * num. 3 3* 

Plegiaria de He fipefie non data * quando è nullità * 

0. }4 .& 35. 

Sig. Confi Altimari fi loda * numi 4. 

In mancanza de* Pie gì fi ammette la giuratoria 
cauzione * num. 35. 

Giuramento di calunnia non fila più in ufo* n- 3 6 • 

A Verno nel precedette eCapo narrato per ordi- 
nanza la prima parte del giudicio ordina- 
rio confidente in quattro atti» eie è libello, che 
fa l*attore,prefentat&, intimazione, e relazione* 
Ora liegue la feconda parte, che fa il Reo 
citatojche le non companice fi riputa contu- 
mace , e fi dà il termine in contumacia , e fe 
comparifce pub opponere tutte 1* eccezzioni , 
ut /»/ràjPcrb diremo prima delle contumacie* 
1. il quinto atto dunque, che fiegue dopb fat- 
ta la relazione U’elfer citato 1IR.0 à io-di Set- 
tembre , quando non comparifce il citato nel 
primo feguente giorno dopb la citazione , 
quando G cita ad comparendum prima die pofi* 
&c- fi accula la prima contumacia , V3. 

Form . della prima contumacia - 
Die 1 i.nienfit Scptcmbr. t 1699./» T-Trra* 
Carix*&c. Infante parte*^ petcntcfiuit ine rifia- 
ta primo contumacia cantra T. de T m forma • 

7 *. Attuar iat- 

2 Poi paflati tre giorni netti nel 4. giorno fe- 
guente fi accufa l'alcima contumacia, V3. Die 
1 ynenfis Septcmbris 1699.1» Af. Curia 
prò Tribunali fied 6 nte*in/hnte parte*&p.tente 
fimi accufiata ultima contumacia informi. 

Et per FjpificopalemCuriam * tjufiqìfit-V.Vicn- 
ri ara GeneraUm*vel Vicariata Forane um*<vifi* 
contura icin*fiuit proVifum*quod procedatur ad 
ea*qux incumbunt in profetiti caujfa in contu- 
maciam fuprajcnpti N* & fiatuxtur * probe 
filtrata r terminai dicrurn quaeaor ad prò - 
bandum*&c.&ità &c.p:r hoc /uumfjfc- 
TVic.Gen * 

Provifium die, quo fiupra in Terra Al-, Curia, 
&c. T-Acl. 

Avvertenze circa dette contumacie , V3. 

3 Le contumacie nel giudicio civile non s'in- 
cufano concro il citato, che ha domicilio in lo- 
co judicii mà folo contro quelli citati,che fono 
extra locum judicii* mà nel giudicio criminale 
s'incufano,così contro l'uno, come cotro l'altro* 
4 Di più fe nella citazione li dice, comp areni 
prima die pofi*&c-l* prima contumacia s’iu- 
cfcfa Albico il feguente giorno del mod o*atfiu- 
prà ■* ma fe fi citerà uno in luogo didance,non 
li dirà , prima die * &c- ma li darà termine 
competente fecondo le didanza, ut compareat 
infirà dice duot * vel quatuor * ed ìd tal calo la 
prima contumaciali accufa l'ultimo giorno del 
termine dato:vide!ictt. 

K k 
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$ Form - dì ac c tifar la prima contumacia , 

quando ft concede termine di più 
giorni • 

Se uno farà citato nel i .Hi Maggio, che com- 
parile* fra tré giorni:ll detto dì i. Maggio non 
fi numera , perche diet termini non computa - • 
tur in termino :ma il termine dc'trè giorni co- v 
inincia dal 2. di Maggio , 3- > e 4. giornoi Di 
modo che l'ultimo giorno delii 3. cade a 4. di 
Maggio , che è l'ultimo perentorio giorno, nel 
quale deve il citato comparire . 

E perb fc nel detto dì 4»di Maggio non com- 
parifee , fi accufa la prima contumacia nel det- 
to moderno giorno 4. di Maggio , v $ • 

Die 4-men/rsAfiiii i6)y-in CivitatcjCuria , 
&c- injlante Parte ,<$* petente^ fnit accuf.ua 
prima contumacia contro T. de T. in forma - 

6 E paffuti poi tré giorni netti , cioè il 6 • 

e 7. giorni , nell' ottò li accuiarà 1* ultima con- 
tumicia > vj . 

Die 8. menfit Mali 1699./// T Civit-Ò‘c- E 
feguita conforme la forinola più ("opra dcfcih- 
ti dell' ultima contumacia accufata . 

7 Mà fe nel giorno , che cade la prima con- 
tumacia, b nel giorno , che cade l'ultima con- 
tumacia fofTe giorno di fella , nel quale non fi 
puh acculare la contumacia , fi acculerà i) gior- 
no tegnente , con fame menzione di detta fe- 
tta confecutiva , e poi il primo gioruo di Cor- 
te s'accufa la contumacia, vj. 

Die 4 . mtnfit Miii i6$y-non fuit retta Cu - 
Tia oh fifoni Dominicnm&el •bfettmn S.iV.y 
Qel oh fcffum , ut in RaUndario . 

Die $• Mali 1699* ncque fuit retto Curia 
obffìum T. &C‘ 

Die 6- Maii 1699. in 7 *. Civita Curiale» 
infante Parte , &petentCyfuit accufata pri- 
ma contumacia , &c . 

F fi puh tenere p n breve , e più bel modo 
fenza notare tante felle , m adirne quando fof- 
fero moiri giorni fellivi , v$- 

Die 6- Maii 1699- Ó* non priùt ol> fi f ivi - 
tatti j tit in K \knd . In T. Civit-Curia , ( tre- 
infinte Parte , & petente , fuit accufata pri- 
ma contumacia contro /V./V. in firma • 

E dello Petto modo fi regolar* per accufare 
l'ultima contumacia , così nel giudicio civile, 
come criminale, quando s* a degna un termine 
Perentorio , come infegna Monf More II- $.$. 
fol.6 5* n-6 *• 

8 Poiché nel civile fi pratica un termine pe- 
rentorio , come per Pile delle Corei laicali del 
Regno • < \ 

Mà quando fi avelie da procedere à ccnfure, 
non fi pub dare un termino perentorio , mà de- 
vono olììgnarfi tré termini , ed accularli tré 
contumacie per la dìfputa del c-facro de fent- 
aetcomm-corue avvertila: detto ///• Monf. Alo - 
re Ho w/§.j./t>/*43.«.9. & 1 1. in fin. 

E nel criminale , contro li teffimonj fi fuol 
praticare pure triplicato termine con tré con- 
tumacie , ed in molti altri cali , come lo dirb 
più fotto • 

9 Ne fi lafcia d'awertire,cbe Ptl'egr nella fua 
belhjfma Pratica avìl. par. 2. ftt- 1 . Juìf 3 


n-$.fi/.$ 4. dice, che nei giudicio civile, fi deb- 
ba accufare la prima contumacia non aH'ulci- 
mo giorno del termine , ma nel feguente, vj. 
fe l'ultimo giorno è a 5. di Giugno, fi accula la 
contumacia a 6. di Giugno.E benché io vene- 
ro, e (limo molto detto Autore , che hà fcrit- 
to molto bene la fua praticajAd ogni modo ac- 
cib che non errino li giovani con tale dottrina, 
mi fb lecito avvifarli , che tale Pii- fi ufa folo 
nel Sac. Reg- Confi Napolitano per equità di 
detto Supremo Tribunal'’, e non in altre Cor- 
ti ; Ma nella G. C- della Vicaria , ed in tutte 
l'altre Corti del Regno, così laicali, come Ec- 
clelia fliche, così nel civilc,come nel criminale, 
quando fi dà un termin c perentorio fi accufa la 
prima contumacia l'ultimo giorno del termine, 
nel quale il citato doverebbe comparire , di 
modo che fc l'ultimo giorno è a 5. Giugno, non 
fi afpetta a 6-, ina fi accufa Io Hello 5. di Giu- 
gno , nel quale dovea comparire, e non è cvin- 
parfo , e pero in quello li guardino. da Pelkgr- 
in d. fuci- 
lo E nella Diocefe di C-paccio vi è fopra di 
cib il R t-i 3 ■ a /li Sinodo di Monf. Carafa fil- 
ali- tit-l 1 .\b\:S tatua tur fi/tèm biduuniycu- 
jut bidui ulima a die non firiata accuftur 
prima contumacia ì & alio triduo expettatoyac - 
cufetur ultima . Mi fe in qualche Diocele vi 
fotte altro Rito , o Pile divedo , quello li deve 
oflervare • E nel R/tz 4. fillio- dice , v$. Si 
diet contumacia: fieri t firiatut , de j eflo fai 
mentioyó* d/ffiratur ad ditm non feriatum 
inenfatio , & cond. mnatio - 

] 1 E per maggior chiarezza deila pratica delle 
contumacie fi è da premettere , come de jnre 
fono necettarie tré citazioni per poterli ripu- 
tare il citato contumace, Fehn • in c - exeomu- 
nicationet coli - de b.rnt -, e *1 Sig- Reggente 
Petra nella fua dott/Jfmoye fitìgatjfmo opera 
fopra il Rie- 29. n-6. 

1 2 Perb balta una citazione, quando fi cita con 
termine perentorio ,*cioè termine finale, che 
non afpetta l'altre due citazioni *E quello foc- 
cede, quando fi cita con la claufola , ptrempto- 
yii , o per altre eia ufole equipollenti , vj-JV 
Citi , che compara fra tal termine , a^r inette 
detto termine chjjo fi procederà in fua contu- 
macia , 0 vero fe non compare , fenza altra ci- 
tazione , fi procederà ad ulteriora * In fine, 
Tempre che nell.* citazione fi efprime, che non 
farà più citato, s'intende citazione perentoria, 
cioè finale . 

13 Con avvertenza perb, che fe nella citazione 
fi dicefle alias procedatur,ur jurityin tal calo 
non iarebbe citazione perentoria, perche, ut 
jurit fi dovrà procedere fino a tré citazioni , 
così c'inft’gna detto dot tiifimo, e o’ogni forte 
di virtù ornato Sig- Reg- Petra Duca di V.1JÌ0 
Gerardo in detto rit- 19. num- 7. 

Ma quando fi cita giudicialmente prefente 
il Giudice, e ’1 citatoria etto Giudice, o dal Ma- 
ttro d* Atti , pure detta citazione , babet vita 
trina citationit , ut in c-i- de mutua citai- 
& ibi 146* num- 5. 

41 Con altra avvertenza che nelle Corti laicali 

del 
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«le! Regno nel giudicio civile, come che fi pro- 
, ede fommariamentc per Io c-.detefia»ret y vale 
la citazione, benché non ci foto la claufola pe- 
rentoria, Marant par ‘6' alla tubr-Et reelè con - 
cip. : a tur citatio ir-72-/o/.l4J*j e la regola, che 
fenza la claufola,pfr*#/or/è,non vale la citazio- 
ne fecondo porca decifo Seraph. dee. 155- s’in- 
tende nelle caufe criminali (blamente , come 
più diffufamente cib viene fpiegaco dal Dote - 
i.ioa. Riccio mio padre nella fua pratica form- 
tit - de h quid, infirma • cap- 14 * 

La forinola perb della contumacia la diremo 
a fbo luogo nel giudicio criminale • 

* 5 Qjindo nella citazione fi aflcgnano tre ter- 
miui,uno per lo primo perentorio , l'altro per 
lo fecondo, 0 l’ultimo, e terzo per lo terzo pe- 
rentorio termine, fi fappia che tal modo di ci- 
tare ittn li ufa nelle Corti laicali, mà lolo nell* 
Eccl^sftichcjilche fi pub fare, come mi hi in- 
fegnato il mio lllufirift-Monfignor Kr detono 
la di cui lettera io hb acquifiata la proiclfione 
legale, Prelato non mendi vira efTem piare, che 
di dottrina ammirabile, cd integerrimo nella 
fua Addiz. ad Gat/app- par-2- c. 19. 11.4 2., e fi 
ufa da Ecclefiafiid nelle citazioni per le Cen- 
fure , e nel criminale , ed in alcri cali, come 
nel fuo luogo diremo. 

Ed ultimamente fi è d'avvertire, che quatta 
documque il detto contumace comparirà , non 
potrà efler in cefo , fe non in due cali • 

16 Primo, quando apporterà legitima feufa 
con legitimo impedimento di non aver potuto 
comparire nel termine, edin tal calo lari in- 
tel'o ex integrala tutti gli atti , come non fof- 
fero accufate le contumacie , ftante non fu coir 
pevole , Afflici- d- decif-2 9. «.$• ,R<cc- col- 
À&'7*3* 

Secondo farà, quando non vi è legimo impe- 
dimento, m* colpevole non s'intcndcrà, fe pri- 
ma non aver • rifatto tutte le fpefe all* Attore, 
che fino a quel tempo fi trovano fatte, c pure 
non s'intenderà, fe non in quelli atti fidamen- 
te, che dà la avanti fi faranno, e recano fer- 
mi ligia fatti, Vtflrio lib- 4* c 4* n- 9-, Innoc- 
in c- prattercà de diiat- 

Sicché fono termini diverfi Tefec azione di 
contumacia, c purgazione di contumacia. 

1 7 Form* di efeufar la contumacia • 

Nella Vt fc&tti Corte di Capaccio compare 

N. ANy dice ejferji adifìanzi di N.N. accu- 
fate U contumacie contro eflo comparente nel 
giudicio intentato , ut ex aciis-, E perche , non 
ha mancato per ejfo comparente efler Venuto net 
termine della citazione , mentre preferita in 
pronto l'iittrflaZ'one , come fi tra incarni nato 
per venire) e giorno al fiume tabe > lo trovò pie - 
ttOyed inonduoychc non potè paflar loderò filan- 
te dato giu fio impedimento fà ifiattz 1 a Ver fi 
per e feufa tO) c pervigili refiituzionc in inte- 
gro, ex claufula generali , fi qua mini ex jufla 
caula &c- , cd in ogn' altro miglior modo efler 
intefu ex integro , e coti dice , e fà ifianza in 
qutflo) ed in ogn' altro miglir modo &c- 
S pra di quella Manza fi dovcria òircycapia- 
tur informai io , perche l'impedimenco fi devo 
Xm-I- 


provare, eccetto, quando foto notorio , o che il 
Giudice crcdelfe al giuramento del contuma- 
ce , il che Uà in arbitrio del Giudice, Sanfel- 
in prati- feti.^6- n- 3 & tf. 3 Guidon-Pap- 9.64-, 
(£* addent- 
ala cib s'intende in caufe criminali , ed ar- 
due > perche in caufe civili oggi non fi fà con- 
to delle contumacie, mà volonticri s* ammetto 
ogni feufa • 

*18 Forma del decreto per ammettere la lcufa 
del contumace . 

Attenti t narrati! , deci miraut effe defitteti - 
dura pe fitte rejlitutioni in integrava proin - 
di curi parent a nàia tur ex integro in profetiti 
caufii , & ita per hoc noflrum , &c- 

Form, dtjl’ilìanza per purgar la con- 
tumacia . 

Nella Eficova /Corte d /Capaccio campar :N- 
N-)cd offerendo in pronto rifare h fpefe c Off fu- 
maria// fà ifianza offe **e intifi nelle fue ragioni 
in quefte , ed n opf altro migl.r modo , &c. 
Form. 'D.creti. 

20 Rjfiflìt expenfìt audiatar cotnparent in 
termini ! , in quibut ciufa reperì tur , ità per 
hoc fatui > Ó*c- ( fi firmi . 

Si fa la fede per lo Mi Uro d’Atti , vySol- 
vit prò refeci ione expenfarum carolenot tot 3 & 
in fi dim , &c. 

Ma fe il Reo citato comparito , non fi pro- 
cede in contumacia, ma fe vuole, pub doman- 
dare la copia del primo libello, e quello farà 
il 5. atto del giudicio ordinario , quando com- 
pare il Reo , v$ . 

21 UT di Tritato ad ifianza di N- avanti il 
R.v- Sg ■ Vie-G.u- 3 0 vero aventi il Rev-Sig* 
Vie-Foraneo dcl/aTTrra ad ifianza del T- At- 
tore^ fà ifianza non proceder fi adatto alcano% 
fi pnma non fi li concede la copia del primo li- 
bello* di tutte U Scritture itieflo libello enun- 
ciate* fine dì potere deliberare , fe vuole ce- 
dere , 0 litigare con lo termine della terge com- 
petente a pjterfi confa /tare* potere d. libera- 
re* confutt attraente r Spandere , coi > dicevi 
ifianza in ogni altro miglior modo , S*c- 

Decreto, che fi fa per la concclfiaae della 
copia • 

Dìe 11. S p tembrit 1697. 

22 Conceda tunproàt concedi tur perita copiti) 
fumptibu t aftont , cura termino di crani triniti 
ad dclìberaudum , CT confiniti refpondendum- 

r-Kc.Geti. 

Provi ftim &c- 

r. ah. 

23 Quella Pratica di conc-dcre la copia del 
primo libello fi ufa cosi al Foro Ecclcliallico, 
coinè laicale per le Corti inferiori del Regno, 
mà non fi ufa in Vicaria , e in S Conf; Mu- 
fcat. p- 1- g/oS Rette n-i-yft la ragione è,che in 
detti Tribunali il Portierointima , 0 dà la co- 
pia, c detta copia dopb due giorni fi reftitulfce 
al Portiere con la rifpolla in piedi,* c fe pattato* 
il bliuo non la reftiruifee , li fà la relazione 
all'originale , c quella è la cagione, che noi fi 
ufa in detti Tribunali Supremi : mi alla D!o- 
cefedi Capaccio vii: il Rìtèy^.fàfil^M^aPe- 

K k 2 tenti) 
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tenti , libelli , e/ fcriptnrar/hn copi am concedi - 
/#r czrm termino ad confultò refpondcndnm 
dicrum trium . 

Avertali ‘ perb , che nel f>rfS Ecclefiartico 
fi oflerva il jnt comune , dove non ci è ftile , 
o Rito in contrario , e perh la copia tic] primo 
libello, che fi cerca in giudici* ordinario, fi dà 
a fpefe dell* Attore , e nel giudìcio fninmaiio a 
fpele del Reo , che la domanda , Marant-p- 4. 
diti- ri - 1 5. Afu/c. nclhgtof. refpondendum #.4. 
e la copia delle fcritturc • fpefe di chi le do- 
manda , cosi in giudicio ordinario ,come fom- 
mario , /. cam fape , C. de eVogat.milit.annon. 
Mufcat.p * $. d. glof refpondendum in addi f. 
lit • C. 

Ma nelle Corti laicali de! noflro Regno vi è 
la Prag. 5. de ord' judìc-y che ordina fi dia la 
copia del primo libello a fpefe dell* Atto- 
re fenza difiinzione del giudicio ordinario , o 
foinmario , perche in Regno tutte le caofe fi 
dicono fommarie : ma la copia delie fcritture 
fi da a fpefe del Reo, che’ Jc domanda, mentre 
la d . Prag. parla Colo del Iibe!lo,come avverti- 
le Mufcat • ubi. fup. e riprova li contrari . 

Sedo atto farà , che il Reo citato puh oppo- 
nere tutte 1* eccezzioni , che li competono , 
quali eccezzioni fi dividono in dilatorie , pe* 
rcntorie , mille , feù anomole , e modifica- 
* tive . 

24 Le dilatorie fono quelle, che dilatano il cor- 
fo del giudicio , fino che fi adempirono , co- 
me è , quando fi eligge in fojo uuo Tribunale 
Superiore , che fi chiama declinatoria di foro , 
o 1* eccezione della Icgitimuzione della pcr- 
fona . 

2 j Perentorie fono quelle , che totalmente im- 
pedirono il giudicio , che perirait , cioè muo- 
le , e fi rimuove ogni azzione di potere agere , 
come I* eccezzionc del pagamento , c 1* eccez- 
zione di cofa giudicata • 

2 (5 Mille , o vero anomale fono quelle , che 
partecipano delPune , e dell'altre , come è l*cc- 
eezzion^: Nè quìi tcneatnr ultra id^quod face- 
re potefl , la quale e perpetua , e confcguente- 
rpente è perentoria yf numquam devener it ad 
pingrnortm -, ed è temporale , e confeguen te- 
mente dilatoria fino a certo tempo , p dident- 
ri t ad pingaiorem fortuna™ conforme mi hà 
infognato 1’ ///. Monf Perde al libro 4- injlit. 

*•' ‘ '395 • 

2 j Modificative fono quelle, che fi oppongono 
contro la feutenza fatta , che non totalmente 
enervano detta fentenza , ma folo la modifica- 
no, e temperano , come 1* eccezzione delle ini- 
gliorazioni fatte , la difettinone dell* inventa- 
rio , della nuova convenzione, e fimili • 

*8 11 buono Avvocato avvertirà a riflettere 

prima, feci è qualche eccezzione -contro 1 4 
peifona del Giudice , perche , quella c la pri- 
ma , che fi deve opponcre , alcrimente conlèn- 
*tifce, c pròroga la giurifdizione , in modo, 
che poi non li fervira opponerla doph conte- 
fiata la lite • 

Onde deve riflettere s*è incompetente , op- 
ponete I* cceezaione incompetenti* Judicit , o 


fofpctto per qualche legltima eaofa, opponerà 
1* eccezione della fofpezzione , o fe la lite fi 
trova cominciata in altra Coite , opponerà 
Peccezzione htit pendcnri*tyVcl ne cavjix con- 
tinc uria didi dai ur • 

Secondo , rifletterà fc vi c qualche eccezzio- 
ne contro la pedona dell’ Attore , còme»* è 
(comunicato , apofiata , o condennacoin Ga- 
lera , o a qualche Prefidio a Cartello , o per- 
petuo carcere , o inquifito , ,e contumace per 
delitto , s* è minore , o fe age come crede , e 
non inoltra decreto di preambolo . 

Ovcro age contro uno, che non appare ef- 
fcro erede ,o 1* eredità faià giacente , o contro 
mio , che non è padrone della cofa , ma è pi- 
gionante , e pcih nomina il vero padrone , o 
lauda in autore alcuno, che l’ha venduto la cofa» 

Ov< ro age contro la pedona del Pi^iraro- 
rc , o 1 u core, o Sindico , o Beneficiato* Col- 
lettore di qualche luogo . 

Quarto , contro il libello , o azzione in ten- 
ta oca tJ , come Peccezzione carenti a , 07 * in - 
competenti a aHionity eccezzione della plcgiaria 
delle Ipefe , eccezzione della reconvcnzionc, 
exct ptio obfcuritariSy&inciptitud/niSytxceptit 
di bit ioni ad confcinidum int'cntarium . 

Quinto rifletta ,fe li compete qualche ec- 
cezzione perentoria , come folutionit , tran fa - 
Fliouity compenfatìonii , rei judicata , non nu- 
merata pecunia y ptrjnrri , e fimili . 

Serto, ridetta il buon Avvocato all’cccezzio- 
ni mille , come è 1’ eccezzione , dedurlo nè 
dgat yo ne qnis rencatnr , ntp in quantuut 
facete pottjl . 

£ circa l’ eccezzioni modificative, fi diranno 
pofl f.ntentiam . 

La forma dunque di opponete , bifugnandoy 
farà ^3. 

Il T- di T» citato oppone tutte 1 * eccezioni 
dilatorie , e perentorie in fcrrnay & pgnantèr 
della legitiimzione della perfena, plcggiaria 
delle fpefe , giuiomento di calunnia , o cc. 

Oltre, che il buono Avvocato dell’Attore, 
prima che li fia eppofto , darà la plcggiaria 
nello fleflb tempo , che prefenta il primo li- 
bello , V3 . 

pidejujjio de expenfis perviam exprovvjfo- 

ttit y cioè è quando all’ente il Principale* 

29 Diey&c. Conpitututpntfciirialittrpnnet 
aFfa bujut LpJccpahs Curi a N N. qui Jpontìy 
Ó"c.(it" crani me litri diayÓ'c-obhgadit fcyCtc.ct 
bona fua tmtiiayetc • rtpcerc cv.net , et qua/ - 
con: qtit «xpcojas in / rajentì caujja Lgi 1 1 mi 
erogata! y et tregandot per zV* de .V* in cafn 
fnccumbtntiuy frout jnriSyttc.it proinde cum 
juranttnrofe obligadityttt fupra et c.y per dima 
txproraiJftoHit , et in Jcrma magn valida , et 
panata dup/i tre • jutavit etc . uudty etc • 
Plcggiaria delle fpefe , quando è prcfcntc il 

Principale* . 

30 Di* — vacnfe ... et anno . • • fpontc prò - 
rapt ctc.ob/igadit f c in praj c nti caufa ufi ce- 
re expenj.it H.J L K.parti ex addtfo in praejtuti 
catti sa erogandas in cafu fuccmaUntìacy 1 1 ad 
majorim cautelavi in fidtjuJJoretn </zd//N.t/ t N* 

Pr*- sa 
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prefitteti , et/pontè , etc.fidcjuhcntm , *f<r. 
tener ique voleri rim ad omnia et finguta per di - 
Aero principale»! promijfa , <:/ ob/igata,renun - 
c/cir^o in forma , r/ proiitde obligavcrunt fc#t 
qttirlbcf ip forum tttfohdum bona#tc-cum po - 
tifate capiendi^tc-confitutione precari/# re. 
rcnunciavirunt^er fnraverunt^etc-E poi fi fir- 
mino tutti ciuc 1 c poi 

Juramentum Calumniae fi petatur • 

Eodcm die , #/f. 

Pcrfonalitèr canftitntnt pattici attafupra - 
j&tf jV- j travi t credere Jc babtre j ufi a ni, & 
bonam caufam #t caluminoti non agire et non 
negare^ quod credit ejje Verum,rton peter e di - 
lationim,in fraadem non uti falfit probatmui- 
but,mo(cfi iamq\non dare alieni, ufi ùit,quiòut 
lega permittunt, et fic juravit, tic- 

Formala più breve, e più moderna del 
Giuramento di Calunnia. 

Si fuolc anco fare unicamente con Ja pleg- 
glaria delle Ipefc con più brevità , aggiungen- 
do dopo finita la detta plagiaria, v 3. 

Et juravit quoque dittai T. principalit ca • 
lutr.niotè non agere • Ita , ite • 

O vero: Et dittai principali! preefitit quoque 
juramentum calumniae m forma * Et ita, etc . 

E così ancora della Procura 1 * accorto Pro- 
curatore prima >oinlìeme con la prima Com- 
patta prclcntera la fua Procura , o vero iarà 
l;rivcrc paenet atta dctfo acto di Procura del 
feguente modo , v j . 

Formola della Procura punti atta. 

3 2 Diticrc N&c.conJìitutui punti atta bujat 

Epifcopalit Curiae N loci A /• qui fpon te, etc. 
noKV.idoloyttcfed orarti me/iori Via#tc.conJìi- 
tuit, ficit, et creavit ejut legitimum, veruni 
et indubitatumProcaratorem in procinti con- 
fi A /- curri omnirnoda potefate etc • ita ntpofìti 
extendi ad forum , et flylum input Curine > 
cnm obligatione l'uiiCtc.bonorum omnium, etc . 
Rinunciava , juravit » etc . unde etc • 

- ^ La pleggiaria dello. Ipcfe oggi non fi dà, fe 

non quando fi domandale , e li deve dare lolo 
dall’Attore ad Manza del Reo . Ma J’ Attore 
per non trattenere il corlo deve darla (ubico , 
che pr» Tenta la prima comparfa , fenza alpet- 
tare di efierli domandata j e fe è domandata , 
non fi pub profeguire i te prima non fi adem- 
pifce,perche faria nullità di atto, benché que- 
fta fola nullità non faria (officiente ad annulla- 
re il procedo , come diffida mente mio Signor 
Padre Feon ardo Riccio ne Ila fu a pratt-de except . 
cani ionit expenJ'arum,con la dottrina di Multa- 
teli- mila g/-cxpen/ìt,cS coppa àNicoli*fol‘}f 9 
E benché ti nomerà tra 1 * eccezzioni dilatorie, 
la natura delle quali è , che non fi pofTono do- 
mandare dopb datoli termine , che oggi c in 
luogo di conteflazione ? T utta volta fi pub do- 
mandare in ogni parte del giudici quando* 
cttmque , Mufcatellin d.g^epexfit^ar-i-x* 
y in fi». 

54 E dove fofse Astuto , o Rito di darfi detta 
plagiaria, c la Corte la riceveffe^fjr/A>cr s’im- 
pederia il procedo , come fe non fede ricevu- 
ta* come m’m legna il faviiflimo Sig. Confi gl- 


Altimarì nel fuo facigitifKmo , ed utilillim» 
trattato de nulla . , che fi deve da tutti tener 
Tempre alle mani in rubr • 8. q.14 . a. 8 1. 

55 E chi non trevafle pleggi, giurando di non 
poterli trovare, fi ammette alla giuratoria 
cautione, Vrfill '. ad Affi.dccif. 23 t. n. 2., Alo* 
var - par. 1 . q. for. 1 63 • u- 2. per Io cedo in cap . 
per Vt firas de dona:, in ter Vtrnm , & uxor<m\ 
cap ■ fi» - de fiat, exeotam- in 6- 
36 U giuramento di calunnia nelle corti laicali 
non ha più in iì(o,Scopp.à A/icolfob$q.fopra al 
n • 56.Sanfcl.in frax . ftt.45. num. 1 . Muffa- 
teli- glof contendere num . 18. 

Nè meno fi pratica all* Arci vefeovato di 
Napolijnè alla Diocefé di Capaccio, e quali in 
nedùna Corte da in ufo , e molte volte fi da 
dall’Accorc per troncar licontrafti. 

ADDIZIONE Alunni, i* 

A vvertiti a fofiteienza i Principianti (nel che 
mancb l’Autore nell'Addizione anteceden- 
te ) del come debba eflegulrfi dal Nuncio , o 
fiaCurforc la Citazione ,c quali fiano i requifi- 
ti per la validità della medefimi, affinché pof- 
. fano legicimamente poi incufarfi le contu- 
macie contro de* citati contumaci , del- 
le quali contumacie va parlando l’Autore in 
quello Capitolo alfieme con l’eccezzioni • Ma 
noi per non mancare di fedeltà alla Tela Giu- 
didaria , e di quanto pub occorrere alti Prin- 
cipianti prima diremo degli atti proibiti , e 
permeili lite pendente e poi notando l’Autosc 
diremo delle contumacie , e delle eccezzioni , 
perche mulce volte avviene , che l’azione ia 
giudizio fi dirigge cantro mofee perfone , delle 
quali dopo efler Hate ugu. Intente citate tutte, 
alcune comparifcono ne* termini ftabiliti, e 
van deducendo le loro ragioni , o eccezzioni , 
altre trafeurano di comparire : Percib è da fa- 
perfi , contro quciìe , che non comparifcono fi 
procede all'incufa delle contumacie, come ve- 
dremo approdo , e fi profiegue il giudizioicon 
avvertenza , che rifpetto a detti contumaci , 
notificandofi ('atti giudiciarj* a quelli , che fo- 
no comparfi , o dì perfona prefenti in loco ju - 
dicii i o per in:*zo di Procuratore legitiina- 
mcntc codieuito, deve Tempre aggiugnerfi , 
così all’impartizione del termine, come a tut- 
ti gl* altri decreti necedarj alla pev f aziona 
del pcomodo giudizio la claufula falntare, Et 
in courumaciam non comparenttum ^.Secon- 
do ficoduma,attefo con cale fpedal menzione 
de* contumaci reda detto giudizio fenz’umbra 
di dubbio ben* idrutto , attribuendoli a loro 
mancanza non eder prefenti , benché chiama- 
ti alle determinazioni de* Tribunali* 

Pendenza della lite • 

Prefentatala prima comparfa , c citato il 
Reo , s’induce fopra l'azzione dedotta in giu- 
dizio la pendenza 'della lite , per il cap.z.ut ti - 
te peudentCiC A Abbate in cap . ult-eod. tit. e 
benché li Dottori, come il nodro Afflitto in 
confi. Regni , eorum fraudibut in primo cafu , 
Verf.itemNapod.in conful-Ncapfi quii emìt #/• 
43 -« 
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4 j.e 'prefì'oRn/ito il t kg* I -Cod. de ccmrri.diVid. 

». 4., Guidone Papa deci f 479-5 c Riccio col - 
lettati 17 par. 4-in molti dichiarino, non bacare 
Ja fola citazione per indurre la pendenza della 
lite*R^golai mente però la loia citazione è fof- 
ficientilfima, anco fatta nel giudizio fomma- 
didimo, cioè contro del debitore fòfpettodi 
foga Su:. Caccia lupo de debitfufoctt.&fug-t., 
qua fi. 15-». Cardinale in Citta. 2. ut lite 

pendente 5 Alejfaudro in legfinal. de eo 9 per 
qruw, Troifio in pragm. qui/ibet agtre n. 1 7 5 
deordttt.Judic.de Marina lib.\. cap.25j.1t. 1 1. 
il quale dice noneffer cosi nel giudizio di iat- 
tanza Ut* diffamiirijCcd.de ingen.manumif.ed 
altri -E b dice pendere Ialite dalia prima cita- 
zione Uno alla Temenza definitiva , e quindi 
nalcere fin dalia detta citazione f eccezzione 
litis pendenti a % come dicono PìfteftK Dottori* 
la quale eccezzione nalce Tempre 9 e quando li 
fa un atto proibito , e li può anco opponete , 
quante voice 1 * Attore volelfe altrove intentar 
Ja caofa già cominciata in Tribunale. Equi 
sovverta , che una tal eccezzione li propone- 
ndoli giudizi ordinai] , perche in quelli foli 
J ridici j ut quuntur\n non ne*Giudizj criccati- 
vi, perche quelli fono inventati per conlìgliat 
i Creditori , e cosi fi offerva in tutte le Curie 
così Ecclefiartiche 9 come laicali - Serafino de 
ftrv. juram 9 privil. 77- »«S 1 .ver/, hujtet di - 
idi ratio 9 Grammatico confi l. 9$*«- 4-C7* 2 6. 
Ó"c.E pendere la lite s’intende, o i'azzionein- 
tenta’tu , fia pcrfonale 5 o reale 9 per il te Ilo 
in hg. litis numeri , ff'. de vtrb.fignifi 
Atti proibiti lite pendente . 

Quando li fa lite pendente jtMtto fi dice fat- 
to;» fraudcm> cosi Paolo deCafìro in leg a Di - 
vo Pio §• J'upcr rebutjCol-2. ff.de re judic. Tut- 
ti gratti proibiti i Dottori il riducono a quat- 
tro forre . 1 - Attentati • li- Efferenti . IH* 
Sequefir». IV Alienazioni . 

|. Attentato farà 9 quando una Parte vo- 
glia innovare circa U cola iU dotta in giudicio, 

Zìi pregiudizio deli* altra HattCjCOiUe in tit-jUt 
lite pendente • Perche dovendo il Giudice (olo > 
dirimere la concroverfin intorno la cola liti- 
gioia 9 non poffono le Parti da fc 11 effe intorno 
quella far qualche cola 9 in Ug.fì ita quii prò * 
tuffarti f.ì.infin.in l.continuus k.cum itaff. 
de Verb-oblig-E ciò tanto vero: che fe fi potef- 
fe anco colla propria autorità dalle Parti «le- 
derne far qualche cola lite pendente 9 non puh 
in conto veruno lai fi * perche le anco volonta- 
riamente la cofa fi è dedotta Jubjudice, necef- 
faria mente deve afpettarfi la fui provifia 9 co- 
si li Dottori m cap. 1 - ut lite quod 9 c Gramma- 
tico ad deci/. 1 3 1 • Affiti - , Sardo decif. Mani. 
92. , e Tiraquel/o de confi • inprinc • n.jppag. 

1 5. (bencKe il detto al «zrw.42.vog'ia che poi- 
fono le Parti prottflatiunc pntmijja ) E sìrigo- 
rofamente fi cammina polla Ja cofa Jubjud/ce, 
che come non poffono le Pare! innovar cofa al- 
cuna , cosi non poffono nè tampoco variare 
la maniera di agere intorno la cofa dedotta 
in giudizio * come a dire : fe Pazzionc inten- 
tata farà p Cf via ordinaria , non potrà inten- 


tarli per via esecutiva 9 contradicendo il Reo 9 
come fcrivono Gallefio ad for. cap.ob/igar. par. 
3. qttafl. 2. nttm. 4-j($* 5-9 e Suarez de Par., 
prax • civil. et can-par.^.cap.^num. 3 i- tom.i . 
quindi dicono Angelo in leg.ccmunjijff'dc ben. 
autt Jud.poJJ'.ycd altri, feuno farà convenuto 
via ordinaria 9 anco fc per I* ifirotnento gua- 
rantigiare concernente alPificfia caola mole- 
fiato foffe in altio Tribunale, e avanti altro 
Giudice , ben potrà quelli difenderli con que- 
lla eccezzione litis ptndctttjn. Però ciò l*è fel- 
fo cosi nelle noflrc Curie , come ne* Tribunali 
laicali del noftro Regno nelle eaofe della liqui- 
dazione dcgi*iftromeuti guarantigiati , petdio 
codelle liquidazioni mai rcflano impedite, da 
una cotale eccezzione come detto abbiamo 
fopra più volte . 

T urta volta fjeendofi la protefla di poter 
variare intentata la via ordinaria , dicendo : 
c am proteflatione, quod via executive na/lum 
fiat preejttdicium , ben fi permette variare, Ti- 
ra quel io e t- loc- con altri . 

Del rimanente 1* Accentati fubico dpvran 
revocarli 9 un ailirme tutti li frutti, danni 9 cd 
incereffe facendo re Iti tiare , Cavalicro dtcff.i. 
num. 6 5-9 altrimenti il Giudice farà ingiunto 9 
il nofiro Afflitto dici/ 68., e tutti 1 * altri Dot- 
tori preffo Ini , e d«vrnn rivocarfi anco non 1®* 
cendoneidanza la Parte ofll-fa , perche ex offi- 
cio revocar io attcnt^torum fieri dehet ferivo 
Grar.decif. Marcio »•<)■,& 1 32.com* anco pe c 
1* ingiuria fatta all' i : leffo Giudice , CUrn.2. ut 
lit.pcttd . , ove i Dottori , perche il principio 
della lite è un contratto che le Parti fanno cut: 
Giudice , e cosi quelle niente poffon fare J ri- 
dice inCcio , e facendolo , lo pregiudicano . E 
deve rivocarli , anco che coftaffe notoriamente 
de non botto jrtre peteìitit rcVocatiotte* », ed all* 
incontro de Ugitintè , & jufia confa fatta at- 
tentato , come fcrivono alcuni contro il noftro 
Afflitto decJ'yS . Ma noi conciliando^ diciamo 
o 1* attentato è pregiudirfale alla cofa , della 
quale principalmente fi tratta ,comc a dire, fe 
foffe fiata occupata la poffeflione della cofa 
dedotta in giudizio , ed in tal cafo ante omnia 
dovrà rivocarfi 9 per il cap. non fo/um , de ap- 
pcl. in 6 . , ove fi Ieri ve Giovanni d* Andrea , e 
così camminarà l'opinione del noflro Afflitto . 
O l’attentato è circa qualche incidente, oppu- 
re è di piccolo pregiu di ciò alla caofa, quale pubi 
riparai fi col decreto difinttivo * e in tal ca- 
fo farà nell* arbitrio del Giudice revocarlo , o 
nò,( purché peri» un tal attentato proibito noi 
foffe dalla legge) , c così camminarà 1* opinio- 
ne degli altri . E fi noti perche gioverà affai in 
pratica - Sicché Patte tua ti tutti dovran rivo- 
carfi , sì perche fono pregicdiciaii alle Parti, sì 
perche fono Ingiuriofi al Giudicete sì anco per- 
che fnnt contro juris practpta come fc» Èf- 
fe la Sacra Rota decif 25. «.3 di refer in noi,/ 
& dccifó. de refl.fpol. in novif lieti non curtfht 
de iutenffe Partii,: t a ut fiat refi i tutto ad pri- 
fiinnm fìat uro , nulla habita confìderatiottc, a:: 
fuerit flatus kgititnut,vel flUgitimnt.E quelli 
fi livocano fìtte ordine Juns,Aj fitto decifri. 
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nrm 1.5. , ciofc fommariamcnte , & ferii» rufii - 
cis von obfiantibusycap. CMpierttetyV- granale 
eh tt- in 6. &c- 

II. L'clTerciziodell'azzione y e pode dà de- 
dotta in con troverfu e proibiti lite pendente: 
A cagton d’ effempio : Chi ha la facoltà d'in- 
trometterfi nel pofleflo propria auttoritat* in 
vigor di contratto, fe ha lite pendente fopra 
la refeiflione del detto contratto, non potrà in 
modo alcuno eflercitare tal patto, tale facoltà, 
il noftro Aff itto decif x j 1. L’erede , privo fta 
della poderi, di diiponere dell'eredità, anziché 
non puh ottenere il decreto del Preambolo 
dalla G.C-della Vicaria, lite pendente tra no- 
terete babenti > Minadao deci fi- £ general- 
mente l'ammlnidrazfone , c J* clTercizio è lòf- 
pefo , lite pendente fuper fuf pie ione: e così il 
Tutore non puh esercitar la T utcla lite pen- 
dente fuper fnfpicione allegata , per il cedo in 
leg- quod fi forteti 1 -fide folut.y& in leg. cum 
quem,C- de fufpett. Tu ter. È fe la perfona fol- 
le Oretta in parentela ,che non poCclTc rimo- 
vcrfi,in tal calò fa li dà il Coadiutore, il quale 
con erto lui a tmninidrarà, come infogna Bari, 
ineit-l quod afortcye Gattier-conf^z n.\. 

HI. Il fequeflro così chiamato a f parando 
dalla GlolTa in leg- unicayCod-de probi b.fequef 
pec. , perche l'c un'atto privativo dei polTcffo, 
omni jure è proibito lite pendtntey perchè gran 
pregiudicio pendendo la lite , perdere i com- 
modi del poffeffo , Annafingul itl-yt farebbe 
un incominciare ab exequtione , contro il tefto 
in leg • x. de re judic. 

M iti perh fono 11 cali, nc quali lite penden- 
te fi Colera il foqueftro , numerati dalla GloJJa 
in eit.leg.unic.Qer/.fcquefirationitj e dagl'Au- 
torl. I. quando il Reo è dichiarato contumace^ 
perche potendofi in tal cafo floietterfi ne!pof-\ 
feto ex primo decreto 1’ attore, fonia tanto ri- 
gore fi fa il foqueftro , come dal tefto in cap. 
in territ z-de do!*y& cont am.ìLqutndo ci fof- 
fe il fofpetto della dilapidazione della cola de- 
dotta in giudizio , ed in qualche maniera colli 
dì un ta I fofpe t XfhcoùGai Jone Papa decifrò. 
perche in dabio non lì prefume la dilapidazio- 
ne* Cavalcante decif 23. n - 20. e l'ottima ma- 
niera della prova di un tal fofpetto farebbe 
l’abufo, 0 altro atto di deteriorazione, che po- 
rrebbe fare della cofa per vendetta, ed a Ilio» 
r Abbate in cap.fin.de feqMcfi pdfiy e cib tanto 
più fe detta cofa fu He pe* perire col tempo 
Gaill* obfer.x^i./ib. 1 . Perh in quelli, o fimilì 
cali la cautela per evitar il foqueftro, farà far 
collare al Giudice, che il valore della cofa prin- 
cipalmente cercata, balli per fodisfarc tutta la 
quantità domandata , anco rifpetto a*frutti:op- 
pure faccia colare , che babeat a li un de unde 
foherepojfitfentJiittU il foqueftro fopra quella 
cofa: oppure dia cauzione de judicio fifii , & 
fudicatum lì> focndoycame ferirono i Dottori. Ed 
in tali cali laPratticaè non fam il feque(bo,mà 
folo: ad in finn ti am petenti!) & ejusfumptibut 
in damnutn face ambenti! yfiat deferiptio yfirt 
(xdnotatio frac! tt umetti perverti un t dalla cofa 
dedotta in jndiciumy&relaxcntar piena quem 
reperì nnturycum camion* de 7 Hit refiisuendn 


ad omnem ordincm&c-Qaiìc *nnotazione,p«r- 
che non è fpecie di foquellro , come fcrivono 
i Dottori in leg • Imperatore!) $ fin. fide appelli 
nc è atto pregiudici ale , ma l’è una buona 
futura cautela all' attore anco per rilevarlo dal 
pefo di provare , percih indifferentemen- 
te li pratici, anco ne'cafi, ne’quali vien proi- 
bito il foquellro • £ fe quelli frutti foffero per 
perire col tempo , li procederà alla vendita di 
efli , fermata pecunia qui in Napoli in pub/ic* 
Banco , ed altrove panel tutam Ter ti umidii a 
obligatiouc de eonfignanda ÓY-Così fi practica 
riipctto de'lrurti , e beni Mobili. Rifpetto poi 
all* immobili indifferentemente fi fà il precet- 
to al Reo convenuto , quid non vend.it y nequ * 
ah quo modo aliene t » Anna fingiti. 4 1 2. Al no- 
me del debitore fopra del quale farà la lice , fi 
fi iJl’iftcITo debitore il mandato qttod non fo- 
l tt t a, ve I quod non reemat m confu/t aCuri a y co- 
ine fi dice qui nel S* R-C- , inconfu/to S-Reg. 
Confi , e quanto fi farà in contemptum dello 
Aelso mandato, farà nullo per il cello in c • no» 
fo/um m fin. de appellai . , e cib s'intende anco 
le appartile fatta l'alienazione nell* ideilo gior- 
no dii mandato , fatto , come hà patti rato, e 
prattica detto Sagro Regio Con figlio «• fu- 
fipeufia alienai ione fatta , proeedarur ad vendi • 
tionem de ordine S ■ R.C>Ó*c. Rilpetto poi alli 
beni mobili di un foraftiero , e loipctto di fu- 
ga , fi fà il foquellro fopra detti mobili , & i» 
fubfidium s’arreda l*illeiTa perfona fenza cita- 
zione alcuna , per il cello in leg. fidejujfor , {• 
fina llf qai fati fd-cogan-y & in leg-Senatut, ff. 
de off'.PrttfidityQìoìi quando è fondato il fofpetto 
della fuga,e vi è il pcricuhm in moroicom'anco 
fi arredano li fuoi animali,e gl'altri heni,e dal 
Giudice anco incompetente di quel luogo, per 
dove fi trova di padaggio : e così da Tribunali 
oggidì s* ode r va ■ 

Per il dippiù detto intorno a quella materia 
ci rimettiamo al detto nelle caofe fomraarie per 
la caofa de Mere adanti fopra ncll'addiz-alCap • 

1 • in queda Parte • Ma perche molte volte ac- 
cade che un povero foradiero carcerato , ed ef- 
fequito , fubito cede, e per lo più paga indebi- 
tamente, percih il buon Giudice fon za canto 
fpalleggiare code do rimedio conferva ci vo dei 
j udb.de) Creditore dirà: Pru fitta à Credit oro 
cautione de firmando debitorem Al- de Al- in - 
demnem ab omnibus dammi pjjityfr fatiendin 
nel cafo , nel quale dimodrarà innanzi al luo 
Giudice competente, injuflè fniffe moleftatum% 
e dippiù non potendo alimentar f e, esani- 
mali fuoi , perche povero il debitore, 0 p-rche 
parata s nonpoterat Venirtyqui de repenti ca- 
pitar) argum • leg- fi quandoyCod . de d: lattoni - 
bus • dovrà il Creditore provedcrc gi'aliinenci 
al Carcerato, ed agJ'animali , anco delle I pefe 
per la lite ufque ad fcttteutianijcosì dopo Baldo 
in leg- fin- n. 1 3. de pana Judìc . qui mali ju- 
dic~)Par>fi de Puteo de fyndic in otrfi an con- 
trattai n- 2.y e Boerio decif 303* num. 3. con 
altri. La prattica perh che fi offerva in tutte le 
Curie oggidì fi è,che:/V<r//»/a idonea cautione 
de indicata™ fohendo , ( che vuol dire 
idoneo pleggio nel territorio del Creditore,) 
bona 
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betta /eque fi rat a rtflirufatnr,& ptrjon* lìbera 
relaxetur-E fe non avene idoneo pleggio, corno 
dovrà tarli» di fopra noi l’abbiam detto Final- 
mente detto abbiamo fopra ne’ Giudizi poflcf- 
forjyche fe due con ce inietterò del £o fletto, c non 
coflaflc chiaramente chi di eflì pofledea, in tal 
cafo, acribie Parti non vengono aliarmi, dcv$ 
il Giudice, pigliatane prima una fommaria in- 
ferma rione He Pojjejfore ì ordinare : PoJfejfo - 
rem manutenendura ejje in pofftfiìone , lite 
pendente , per il tetto leg. aquijfnnum ,ff. de 
ufufr utt . , Cape ce deci/- 13. col» 1. , Guido - 
fte Papa docif» 246. num» 5. , ed anco fe vi 
fode il timore dì venirfi all’armi , e '1 Giudice 
il prevedere , quia adco fune attendenda com- 
moda pojfejfwnit , Gì afone in leg- quidam , 
♦•4- f fi certuni peta/ur , e Rovìto in progni» 
15. »rjvm S8.dc fend'Ó*c» , perche fenra pre- 
giudicare il polTelfore, e *] pofleflo , può ben il 
Giudice provedere con mandati penali , nè ac- 
cedati t &c. Bartolo in leg» fi ufufr • , §. fed in- 
ttr dnot ff- de ufufr • Però fe il pofleflo folfc at- 
tenuto Un pendente , non deve manotenerfi, 
dicono li Dottori per quello ifleflb , perche at- 
tenUto . Del redo rimota ogni froda , ed ogni 
vizio’d’.fttcntato in un tal giudizio polFeiTorio, 
fi attende qualliha atto di pofleflo, anzi prò ma- 
tttetcntionc , Irte pendente , batterà il lolo ulti- 
mo * anco che quello meno privilegiato foiTe: 
com’a dire , fe iufi privato il moderno padello 
col titolo, 'quale baflarà per guadagnarli, anco 
che dell’altra parte fi prova/Te l’antico pofleflo, 
JMcnocbio in 3. remed. pojfef num. 728., nè 
In tal cafo il pofTclfo moderno fi prefumerà 
clandcftino , Balio in leg • quotiti , de rei 
vindic. , cd A\J andrò confi/.yó. Min. 3., & 
S.volum.t. E le le Parti ugualmente avrtln 
provato dall* atto del pofleflo , di modo che 
difccrner non potrà il Giudice , chi di ambi- 
due lia da mancenerfi, lite pendente jin tal cafo 
la pratica fi è, eh t.fruttm relaxeutar punii co- 
lonum cura cautione de refiituendo &c» feb- 
bene lo più dirà : Jequeflretur pojftffio nomine 
Curia ì c come fi dice da) nottro S. R. Confi- 
gli , nomine S . R. C> ó*c» db 

IV. L’ Alienaziono della cofa fittola è 
proibita Ite pendente , e tiara induci a poJÌCi- 
tationera anali nulla per il tetto in leg- final- 
Cod • de litìgio/»* vie là pena per la Conflitti. 
zionedel ftottro Regno , che comincia Eovum 
fraudìbut : E fotto nome d* alienazione ven- 
gono tutti quegl’ atti , li quali trasfcrifcoqo il 
dominio, così dopo il nottro Affitto Menochio 
de prafampt -hb-z-cap- alt a>i2»E ciò s’ intru- 
de , coiti’ anco quanto fcritco hanno li DD., 
quando fopra una tale alienazione fi vicn a pre- 
fumcre frode: Del rimanente quella frode cef- 
fando,com*adirc,fe fatta fia una c a Tabe nazione 
ex caufa urgenti, vcl necejfaria , c farebbe per 
caola di dote , della donazione propter nuptiat , 
della divifione in ter fratre r,il nottro Afflitto in 
confi» eorum fraudìbut , e molto piti fe uno di 
detti fratelli fotte Chcrico, preche mai detta 
alienazione fi dice fatta in frauderà j oc tampo- 
co pub farli 1 * efiecuzionc contro del Chegco , 
cwpend» deci f» urf. Ut, gufa ut, tfm-i- 


con altri) fe col aempo la cofa peritte , Campa- 
gna in Cap- Regni Couventut num»6»,lc fi trat- 
tafle d’ampliare la fabrica della Chiefa, 7 t;/>p/a 
deci/S- C» y e cosi decorrendo di tutti g Fulcri 
cafi, ne* quali uno forzato viene a vendere, 
una cale alienazione lite pendente pub farfi,uè 
viene proibita- Come pub anco alienarli , e ce- 
dere della cofa dedotta in giudizio 1 * Azzione, ^ 
e *1 Juflo di litigare) cOm’ anco della pofleflìo- 
ne la proprietà&c. per il tetto nella leg» du- 
dum , Cod» de contrab» empt» 3 e così difeorrono 
Natta confi 1 . 167 • n um»z 1 -, Sur do confi l»2oS. 
tf-5- lib» a., e Mutadecif» Sic» 14. num 7., & 
13. per la ragione , che la Proprietà Sic» non 
fono atta tee col vizio litigiofc,fopratucto quan- 
do la lice è intentata fuper poJJiJfwneyC non così 
quando fotte talentata in proprie taf e ) , come 
pretto la Ciotti in cap»l» de confir» utili ,1 tei 
inutili , dicono Decio in c» de confir ma t ioni-* 
but , verfz.de confirmat» voluta. , e Riccio 
collctt- 225. par-* , c *1 Jaflo di litigare , e 
l’ Azzione atti perfonali , e perciò non af- 
fetti al detto vizia ,( eccetto perb I’ Azzione 
dell’ Ipoteca, come fcrive de Francbit deci f. 

4 64 .) . Nè il Compratore di una tale Azzio- 
nc , di un tale Juflo, e di una cale Proprietà hà 
bifogna d* intentare nuovo Giudizio, percho 
pub ben* egli 1* ittcflo profeguire , come ferivo 
Giurba in deci/» 107. Non potrà perb il Com- 
pratore efl*cr perfona privilegiata , cioè Pupil- 
lo , Vedova , Chi- 4 'a &c. perche 1 ’ alienazion e 
latta in perfona tale non vaierà, per la ragio- 
ne, che fempre fi prefume fatta mutandi cau - 
fajudicittm , per il privilegio ch’ha di avocare 
cau fai , e quindi iarebbe In prcgiudicioiicl po- 
vero Reo convenuto , così icrivono » Dottori 
in tit ■ de alien, judic.mut. cauf , e T.ippia in 
jur. Regni, loc»cjf. 

Finalmente ne’cafi, ne* quali è nulla l’alie- 
nazione fatta propter vitium litigio fi , la Prat- 
lica fi c , 1 ’ Attore agifea contro 1 * Alie- 
nante rem tieigiofam attiene in /attuta ad in- 
’tereffe : Pelò prima di tutto cerchi dichiararfi, 
efler nulla l’alienazione fatta, il nottro Afflitto 
deci/» 396. num» io* Ma in vigore delCap. 
del Regno Contentai cit» meglio farà profe- 
guir detto Giudizio contro 1* Alienante la cofa 
litigiofa ( con tutto che pattata fotte per mille 
mani) anco non citato il polTeflbre latto lite 
pendente , e la fentenza fi efleguirà contro H 
pofl'ettòre , co^coij figlia il nottro Afflitto de- 
cifsyGnnm. 9- con Tir a quello de utroq • retr» 
att» \2 g/ofii .Kum.2j.,& alalie conf^ num» 

1 c- voluta . 2- E ciò cammina provata la frode, 

( anccichc l’alienazione fotte fatta con l’Atten- 
zo ) il de Francbit deci/. 4Ó4-con il fuo ammira- 
bile Addente Signor Prefidentc Amendola , 

( dì cui dcgniflìino Pronepote di lingue n’ è 
1* odierno famigerato Giurcconfulco Napole- 
tano Sig- D- Nicola Amendola , ed ir» cui , per 
fervirci della frafe dello Spirito Santo lo- 
pravive la bontà , la prudenza , e la dottrina di 
lui iquafi non fi rnortuut,rcliquit cairn fimi lem 
fibipojlje • Ecctef» Cap » 30 porta molte de- 
ci fioni del S R. Configlio contro 1 ’ alienazione 
di alcuni cflìcj con la Giurhdixzione a nC o eoa 
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f Afsenzo , dichiarata nulla } perche (acca in 
fraudcm, c rivocata a favor de'Creditori. Pcrb 
la difpofuione del fopradetto Capic* del Re- 
gno non cammina nell* azzione ipotecaria , di 
modo che non pofsa farfi 1* elocuzione contro 
del Terzo , a cui lite pendente fofse fatta , e 
conce (sa , come dice Teafauro deci, / fis-con al- 
tri , benché de Francois deci/» 464-dice efserlì 
più volta decito in contrario , e quella efser la 
practica,e nel folo calo, che quello Terzo fofle 
Cherico , contro lty non pofsa efseguirfi Pidcf- 
fo deci/. 544. porta così decifo, benché San/e- 
lice deci/. 2. torci. i.dica ofservarfi il contrario* 
Però quel che fi prattka oggidì fi è, che la 
fentenza fi proferifee contro del Terzo Che- 
cìco dal Giudice laico , e quella fi Iafcia,poi ef. 
feguirc dal Giudice Ecclefìaflico . 

Atei permeili lite pendente- 

£ quelli potrebbono efsere • L L* Unione 
degl* atti • lì • Li Negazione del pagamento . 
Ili • 11 Jufso fopravegnente* IV • La Predi- 
zione degl* alimenti • 

I - Frequentemente cominciandoti una lite 
fi cerca 1 * unione degli atti, e nel nodro S-R-C. 
dal Signor Prefidente fi ordina , quod Attuari» 
He /-dora a darli v ideane , fi ejl loc.it anioni , ut 
fojfit/tc de cerni. Codeda unione d* atti fc una 
cccezzione , quale nafee dalla pendenza della 
lite 3 perche ove la lice è cominciata^ pende, 
ivigl*acti concernentino ul caofa devon unirli 
leg. ubi cap tu m, ff- de judic.y non dovendoli la 
continenza della caofa dividere, kg. nulli prer- 
/ut, Cod.tod £ detta unione deve farii di qual» 
Svogliono atti( eccetto degl* atti per la liqui- 
dazione degriOroinenti, perche, come detto 
abbiamo per la Prammatica del Conte Monili 
Rey ì la detta eccezione non oda ) prove, o 
confetfìoni fatte , o in judteio o alla prefenza 
del Giudice fenza figura di giudizio , come 
fetivono liG/oJfa in lcg-2.Cod.de lite pendente, 
e Baldo in leg . interrogata C. de lìb . cau fi e/l , 
per il tedo/« leg- qaiprìor ,/}'. de regni- jurit . 

II- Per il dubio evento della lite pendente 
non fi deve fare il pagamento alle Parti che li- 
tigano j per il cello in leg» fi bona fideijf-de pe- 
tendi bxredìt . Peib fe la lite pende tra due di 
una cofa dovuta dai terzo , non potrà qurdo 
terzo, a cagion di efempio £ jfiteota , Colono , 
Conduttore &c- negare ad ambidue i litiganti 
V annua predazione , canone , o affitto &c-, e 
febbene. l*antichiDottori abbian detto, che fof. 
fero quefti dati nell* obligonon di pagare, ma 
di pruflare cautionem d s /o/vendo Uh , qui vi- 
ttoriani reportaverit come Baldo in leg-Luciut 
T,tiut,jf-/am . eri/e • e gli altri predo lui. Pe- 
rb oggidì fi prattica , che pendendo la contro- 
verti tra due circa una cofa , la quale non fi sà 
a chi di effi debba ipeturc 3 non li molcdauo i 
terzi debitori , ma fi ordina loro che /odane 
depofitum in publtcoBancojo fe danaro non fia, 
che vendane , & pretium deportane &c- ed in 
queda belliilima maniera, fenza il pregi udicio 
de' litiganti , c de* Debitori , fi è proveduto al 
tutto -, liberando poi il depofito a chi vin- 
cerà . 

r,w./. 


Non così perì) fi pràtica, quando uno dc*il- 
tiga nei fofle nel quafi polle do di elfiggere i 
frutti > il canone , l'affitto 5 perche io tal cafa 
non potendofi pregiudicare il quafi polle flo- 
re, pendendo la lice J'uper re/c't/fione contrattai) 
deve mancenerfi il Creditore nel Tuo quafi pof. 
Ceffo 3 e coflringerfi il debitore a continuare il 
pagamento con i foliti precetti/ 7 rane bit deci/. 
3 i7.,ilcanone3l'afficco,J7rr(fo deci/. Mant -6 -, 
e fi cercarannoda Creditori dett’afficcis Cano- 
nie Pagamenti di terze col cifra prajudiciut» 
della refezione del contratto intentata 3 acfcib 
•'intenda a quella non aver renunciato: e nell* 
ideflo giudizio fenza nuova petizione * così fi 
prattica giornalmente 3 e Ruvito confi V.37. n. 
16-3 e Gì zzare Ili deci/. 68- Anzi fe foffe la lite 
intentatasi cagion d'eCcmpio/uper caducità t e > 
per il canone medwno non pagato , pure nel 
tempo che pende la lite deve detto canone pa- 
gar fisper quello iflcflo,accib jure fiupervtnicn- 
te non fit loca» caducatati Sardo eie • dee. con 
altri:E deve pagarli detto canoncsinco fe l’iftef. 
fo Creditore Padrone diretto impungnafle il 
contratto enfi teorico , per la ragione , perche 
impugnarti attuta potè fi /è j avare ilio dotte c,& 
quou/que non fiuent pronunciar um,Vel a parte 
acceptata impugna tto^omc dice Felino in cap. 
capitulum , de re/cript-, e G turba dect/ioo-n. 
33. > come anco per rifpetto a i fruiti , quali 
anco peccepiice il debitore dJJa cofa già con* 
trovercica * perche fe il debitore pub tutti i 
frutti percepire della cola già Iitigiofa , potrà 
molto più il proprio Padrone percepirne parco 
di clii j perche balia non impedirti l*ufo della 
cola 3 accib obligato venghi il polTeflore in 
beneficio del venditore 3 o del concedente in 
enfitcofi alla loiuzione in riguardoa* elfi frut- 
ti s Franchile on altri deci/apó-n. 1. Dilli in 
riguardo d’cfsi frutti , c db, perche fe per fte- 
rilita , o alluvione &c. non li percepilcon dal 
Pollcflore i frutti correfpondentino al canone , 
affitto &c. che deve pagare , la foluzione noi\ 
far» giulla la quantità del canone , ma giuda 
la quantità ue’lrutti , che fi percepifcono dal- 
la cola , così li noflri Deciiionanti • E il nodro 
S- C* avuto riguardo a quedi fratti fuol ordi- 
nare 3 quod pojjejjor Johar tot prò nunc/olva 
pruvtfionc f ac tenda rt/pettu ahorum peti forum 
per attorciti &c-E qui finalmente fi rifletta che 
quando li paga pendendo la lite in tutti quei 
cali 3 nc’qu-li particolarmente lì cerca la re- 
fdilionc*dcl contratto ex cau/a ua/l tatii,/al- 
/* ajjertìvx&c. tuttofi pagai cum caulinne de 
tefittueudo rifpetto del creditore . 

Ili* 11 juflo fopravegnente pendendo la li- 
te come prcfentc , e non come futuro molto 
giova così alPActorcs come al Reo, ed al Giu- 
dice • Giova all’Attore , perche valida i'azzìo- 
ne propoda in giudido, e fenza nuovo libello, 
purché perb detto juflo fia dovuto eie cau/a de 
preterito 3 il cedo è chiaro iu kg.fi rem l. $ fiu» 
fif.de p>gn. att.& in kg- fi mau dover 0 e ibi , fi', 
mandati : onde il giudizio comunque àia nul- 
lo reda valido per il juflo prefente dedotto. 
Detto abbiamo prefica ti 3 pecche fe futuro follo 
L i nien- 
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niente operarebbe,e la ragione fi è, perche jota 
miri de fu taro in j nàie io deduci non p^efìi & 
nd jadicem attui futuri temporii nonfpecTìni, 
l chiaro in l- non pctefi , & in Ug.non quemid- 
modum, ffdc jnd ic-y/ivt Paolo de Caffo con al- 
tri riferiti Ha Surdo d teff \ »o •rrarm.y., purché 
pcihnon fi proponga acceflbriamente , perche 
in tal cafo feria dubio coadjuvare la giufti- 
xia dell* Attore fi ammette , nota l*lfteflb Sur- 
do dccif.z2c.num9. t4-& 15. Oppure perche 
dalla Parte convenuta da principio non fiaf» 
dubitato^ fiafi contentata q nella procedi ad ut- 
ter iota circa ejut merita il jufTo futuro propo— 
fio, e comunque fia, valida il giudizio intentato, 
con altri fcrive G furba dscif. 17 num .20. Di 
quefloj'ufio fopravegnente , • prefente nè ab- 
biamo più eflVmpi \ tra quali farebbe • L' af- 
fen ro ottenuto fuper re feudali lite pende» te\ 
fuper alienai ione rei Ecchfin , nondum tradita 
C fyc- valida il giudizio, e fenza uuovo procedo li 
pub fegaitace fino alla fentenza , il noftro Af- 
ft;ttodccifz%6 • & 3 1 j banano confi 1. 1 8. eoa 
a!tri?Agendo contro l'enfiteota fuper caducità- 
te rei crAphyteittic a per il canone non pagato, 
che fi convalidi il giudizio anco peri canoni 
dovuti dal tempo della lite cominciata, Surdo 
éecif 6-,& agendo fuper refcjfiane contrai! ut 
per le terze non pagate , che poffa ottenerli , 
anco fc le terze cammino a doverfi , lite pen- 
dente , Rovéto in Pragm- 1. de cenfìbui. Giova 
quello judo fopravegnente indifferentemente 
al Reo convenuto, per ottenere /* abfoharur a 
patti t per Attorem. Sarebbe per efemplo: le il 
Reo convenuto fuper refajfione contrattuty ob 
falfatn offerti oncmycUl che li beni diliga ti,noa 
funo veramente , o liberi , o fuoi &c./»7e pen- 
dente acquiftalfe detti beni,o liberi gli faceffe, 
&c* verrebbe fenza dubio ad adblverfi , il ta- 
llo è chiaro in hg.fi tibi liberami de emPt-y 
Afejfandro confi 1.4$ vol-q-E fe llReo convenu- 
to a refiitulre la cofa podeduta jure hypothec * 
cnteriority(e lite pendente ottenerti? la celitene 
da altro Creditore anteriore , o la foccelfione 
verrebbe in tal cafo fenza dubio veruno con ta- 
li julfi ed eludere le pretenfioui dell’Attore 
Creditore , ed opponerli la Oompenfazione , e 
chiaro il tetto in leg • in rem , ff. de compenfat • 
Giova fiiwlmente all* ifleffo Giudice, perche la 
Giurifdizzione fopravegnente, lite pendente , e 
lo fa Giudice competente , e valida infieme 
1* WlclTo giudizio , così fcrivono Baldo > c Sali- 
ceto in Icg't-C. qui fua jurifditt. 

IV» Gli alimenti fi devono fempre dare, 
lite pendente a coloro , che conofce il Giudice 
con una fetnmaria cognizione , li quali non 
per calunnia, ma perche bonum jut foVent li 
pretendono , dovergli predare . Dovranno 
addunque prefiarfi al povero che giudainence 
litiga , non avendo altronde come vivere , e 
fodener le fpefe della lite , Guidone Papa 
elecif. q6t. Anna finguh 25. Dovranno pre- 
fiarfi al Forafliero povero arredato in al- 
cuna giurifdizzione , come detto abbiamo qui 
(opra parlando del fqutfiro , circa med. ft 
dovranno al Monaco , che acculi 1* Abbate, 6 


che litiga per il fuo Monafiero : con/ancoal 
Capitolare che litiga per la fua Chiefa , Già: 
l.opeZyin cap.vejiraty*inpl.$.nam.$9- de demat- 
interdir y & uxorie cosi al Capitolare, come 
al Monaco fe li devono detti alimenti, e fpefo 
per la lite di daùaro proprio del Monadero , e 
della Chiefa : Come di danaro proprio , e co- 
mune del ledile , fi dovranno le fpefe a colui, 
che p-r la communità del fedile litiga contro 
quello che pretende effere di quel fedile , e 
tri que* Nobili, fcrive Pafcale tratt . di patr • 
por e fi • cap. 2. par. 2. rum. 8. Si dovranno alla 
moglie , che litiga col marito , alla lorella che 
cerca la Jote , Afflitte dec.f 1 1 -, e P afe a le lac- 
ci /•, al Fratello che cerca la porzione dell’ere- 
dità Paterna, Pirallo par. 2. decif.20.Surdo eit* 
9-quafi. 1 1 7 .de alim . o che cerca la Vitale Mi - 
tizia dal fratello priinogcnito,^/^///o m confi. 
Bcg.Comitibu* y Anna (ingul-2$ 1 . £d al figlio, 
che litiga col padre &c* e la ragione c chiara, 
ed univcrfals, perche Vt ntcr non patitur dtla- 
t"Uem anzi in quelli cali fogli devono anco le 
tp-ic della lice , c chiaro il cello in Uo- fili u r, 
ff dc lib. agnof ,e la Gbffa in leg. finger f. liti* 
J jmftus Coi ài ordin.cogn-, e Prato toni .3 -di- 
Jcept.cap.41 • num . 1 q-y&ue inopia prtjjus htit 
cedit.legfi longtut $ fri- ff- de judic » 

Qui n avverta, che il figlio a poter preten- 
dere gl* alimenti, deve effere m qua/i pojfjìo - 
ite f/iat toni! ,0 io prafumprìone fibat ionia fi- 
co ottenuto non aveffe decreto a favore del- 
la lua libazione , e cib fecondo il vero fenzo 
del tetto in Ug-ft jufiitiéty de in off ciaf a ff-de 
inoff. tejiam.c così fi practica ne'Tribunah del- 
ia h r aneto , fcrive Re bufo r.dGa l/ic.conji.tit-de 
fnt.provfion. ort.i. gkj.z.uutn.s^tom.i. della 
SpagttOyMolino dt prmogenit. b1Jpan.l1b.2xap. 
16- num- 46 .y e nell! noliri Tribunali , Afflit- 
to decìf. \Q.ìtt 1 i-Enel dubia della filiazione 
preceduta una fommaria cognizione circa offa, 
li condanna il padre ad prufiandum alimenta 
ufque ad dtfinitivam fen/eutiamycotì Molina , 
e Pafc ale toc- C/7. Potrà opponere il padre non 
doverfegli ralimcnti, o perche detto fuo figlio 
babet ah undcyundc vivere potefì-y o perche l’à 
ingrato , e deve «degnar una delle caofe dell* 
ingratitudine , o perche vive lontano, e divifo 
dalla lua cafa , ( ma quella oppolizione poco li 
giova , perche t nella libera potefià del tìglio 
vivere unito, e divifo dal padre, e non pertanto 
dovrà pregiargli l'alimenti, così ha praticato, e 
pra etica il nottro S.R.Configlio giornalmente) 
cd è contro l’opinione di Monlignor Verde pro- 
vata, e confermata dal tetto in leg. fi quii a li- 
berti , $.1 .ff.de lib. ognof.y et in legfed. et fi 
certarumyff. de venir • in pojfl con altri Dot- 
tori . La quantità di quelli alimenti è nell* 
arbitrio del Giudice , avendoli riguardo alle 
qualità delle perfone , che devono alimentare , 
e devono el’ser alimentate , alti frutti de* beni 
dedotti in giudizio , dell’ evento dqlU lite, e 
della quantità , forfè da preftiirfi per mezzo 
della firntenza definitiva , Mohna ctt-loc-num » 
4*p - Anna fingati. 23. E per io più il noftro 
S. R.C* ordina , quodfo/vatur prò nuuc qu an- 
tital 


Con 1* Addiziona J’Affiitto Capili. 


Sitai due e* computati da , prò ut per Si - 

crum Confiti tm fiuerle proni fum , de Franchi» 
dccif-$l6' num.^-y (otto la qualità , della p*- 
fona," 1» deveconfiderare la dignità dello flato, 
‘de Franchi! deci/- *87.^1 quale flato avaozan- 
dofi , dovranno anco avanzarfi l’alirrienci, log • 
3., ove la (Morta, verfiaugeri , fi.ubipupiUuty 
Ct kg- fin- \-fin- in fin-fide legati» $• A quali 
alimenti non dovrà il figlio rinunciare» fe non 
tanfi cognita e col decreto del Giudice , Ieg* 
cura 15* jf.de tronfiati. Cod.codem- Che quelli 
alimentf poi ban creduto alcuni fi abbiano 
a dirctprivfiita camion e dtiUìtrefiituendit rn 
confa fucc ambenti* , come Covarmi/ ia prati, 
cap- 6 num- 7-, Milane/ deci/- 77- num. $ i-ye 


Molina triti Jn primog-cap- 1 6. nom-J^y e cib 

affinché li poTO, 


lrl,e 1* affai* iti non fian invitaci 
In Giudizio a temer ariamen te» o incautamente 
litigare j « frattanto mentre la lice , fi finilaa 
frapparne gl* alimenti , e le fpelè- Pcrb noi a 
quella ragione rifpondiamo,che quando il Giu- 
dice conoscerà della calunnia della lite &c. do- 
vrà ordinare non foto non riceverli detta cau- 
zione , ma anco negarli gl* alimenti) come ri- 
flette bene Lance flotto de attent - par-t-cap • 1 7* 
num 45. per la fai ragione)perche gl* alimenti 

11 devono) quando confiat de boxo jur e atfority 
falrimpr*f 'umptivè cum pinpertatcy Toro com- 
penti- dtcifi.par-2.verf. alimenta debitjyco/um. 
2 - Ciré- fin- D.-l rimanente , che detti alimenti 
non debbino predarli con la detta cauzione , 
perche nel calo della foccombenza non devono 
refticuirfi , han fcritto fiottio decifra 4.) ed al- 
tri preflo de Franchi! deci/- 614. num.^-tv kg* 
i . Vtrfi quid de inde fi. ut pojjcjf. legar yet num- a* 
ver fi dicebatur , et deci/ 7J. con quell’ argo- 
mento : Alimenta non funi refiitucrtda * ergo 
non e fi pr* fi onda cautio 3 quia co ut io ad hoc da* 
tur , ut facìit ex tare pecunia*. 

fi&i dovranno tali alimenti anco al figlio Na- 
turale 3 Spurio) e nato ex dannato coitUy anco 
per jut civile) k-fi qui! igitur , Autb qui bui mo- 
di» na tur-off -fui , la Gloffi in Auth*confi dere- 
m.vf, verfi.kgitimayifutb.de triente y & femifiey 
e decHo preflo Graziano cop-^òq-num-n-cap. 
cum b a bevette eo qui duxityeFakotto de No- 
tbir , & Spur Ut ) cap . 48. num- 3* 

Per tali alimenti fi potrà alienare il fede- 
commeflb ,com« fi potrà anco per la dote , la 
quale è meno privilegiata) di quel che fono gl* 
alimenti, perche raagii e fi viver e y quatti nube- 
re ) ieg- necare , ff.de liber • cogonòfc.y e li beni 
con tale pefo fi (limano foggetri ai fedecom- 
meflo, leg.fi qui! à lìberi r , §. itera reficriptum , 
fide hber.agnofic. Autb* ni qua Cod- commu- 
nio de leg.&vefìarto/oyTeJauro dee fi 92.r7.3-> 
e Grammatico deci fi* 1 z num . 3. 

VogiionoA'arre/a m leg.Credrtiriyqui prior 

12 fi quiporioret in pignor-y Pncpo/ito in cap. 
cum baberetyti.q.de eo->qui dnxìt y & A teff andrò 
confi I* 85. n. 1 . lib* j.) che li Creditori del Pa- 
dre fono preferiti -al figlio nella domanda degl* 
alimenti.Ma noi colla -buona pace dittali uomi- 
ni diciamo di nb* li Creditori del Padre faran- 
no anteriori , quando il debito latto dui Padre 

Tonul. 
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lode nel tempo primi d* eflcr concepito i! 
figlio, perche fe folte dopo concepito , o nato 
il figlio, in tal cafo faran pofleriori, effondo cre- 
ditore, anteriore, et à die coucepeionis il figlio 
sn de’beni delPadre in petitioue alìmentorumy 
perche è quobabuit cjjeydebes bib ere et vivo- 
rty et conferì* ari* 


CONTUMACIE. 

La contumacia detta a con e tumeo , 1* è 
una fuperbia: od contennendo l’è un difprezzo 
dell* obedienza dovuta al Giudici, che giuda- 
mente comanda, leg-cont umici j y i- petnam ,j fi. 
de re judic-lcg- 1 • k-fi quii mun icipalìiySfi qua 
in jndicioyfi.fi qui» cauti orti b. È *1 citato dal 
Giudice nou fuo , pur deve obeflire , e non fi 
pregiudica, log. fi qui! ex alifHa, kg. non vide- 
turyfi- de Judic-y perche non cenfietur in J udì - 
cera corifene irey d. Ieg. non Vide fUr-,t potrà op- 
poarre l*ecce«*lone del foro, leg.ncqucJi- quid 
ergoyfi. de fidcic.libert.yco rcando Jc fpefe dall* 
avverfario, che I* hà citato leg.cum quem te- 
mere yf. de Judic . 

Pub uno «iter contumace in più maniere: 
fe citato perfonalmente , o nella propria, e fo- 
lita cafa , e non comparisce, farà vero contu- 
mace , le fuggirà di non ctfer citato, lai tt. in- 
do etc.y e farà tacitamente contumace: olirà 
citato finalmente di perlona, c rifponde al 
Curlbre di non voler in conto veruno compa- 
rire, e farà evidentemente contumace : quella 
diftinzione la porta la Gioie in Ckm.x.de doloy 
& couturi yt gl’altri Dottori, e fi noti, perche 
faran diverte le pene ca ligandoli tal lorta de* 
contumaci, perche cosi nelle caoie civili, co- 
me criminali, fi punilceil contumace notorio, 
e vero , piò rigocofainenc- : in fatti il Vaflallo- 
citato, che dice nolo Venire ,* perde il feudo, 
fcrive Andrea <f If ernia in cip 1 .col- 2 in fin.de 
mihtVifial y qui con t Umax eft etc.yt dell’alt.e 
pene de* veri contumaci diremo qui appretto . 

Fatta dunqua la citazione per ella indot- 
ta già la pendenza della lice , fe il citato non 
comparile e in Giudizio , collato prima della 
citazione predetta per mezzo della relazione 
del -Curfore, 1* Abbate in cap- quoniam contriy 
de proh-yt RoVitopragm. 6 .de citar. acculate le 
contumacie, ( fecondo lo ftiie della Curia, per- 
che in alcune fi prattica il Jut comune , in al- 
tre iljui Regni y e diremo apprefso} , fi pro- 
cede contro del contumace , pur he quelli fi a 
maggiore, perche fe l’è pupillo, non potrà fiufi. 
contumace,così il Cifiren/è in Ieg* cantra par-, 
pillmay num. 3 . fi- de re judic. 

Al num. 2- E cinque cote qui fi rifletCAno !• 
Che le contumacie fi acculino dall’ A ctore ( & 
cib nelle caoie civili ^ f* kg.pojt edièlorumfi.. 
de judic . y altrimenti, le l’attore non acculale 
le contumacie , Reut non diceretur contami * , 
e la citazione, anco-noo comparendo il Reo, lì 
direbbe circondotta, e fi dovrebbe di nuovo ci- 
tare , per il teflo in leg-et po /1 ediFlum $• 1 . fi. 
de Judic. y così Andrea in confi, in pecuniarii ty 
col . 3 . Bartolo ìn leg.confentane um 3 CoJ q uom. 
& quarti- jud- in Ieg ex quacumque in i> kft. 

L 1 2 noi. 
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col. fin- fi' qttit in jf/f voti non -jer.y& in A ut. 
ci , qui appHJ.in fw-iCod.de temp.appe/.,c Mi- 
ranti* fpecui '• aur • par. 6 . & advcrtatur tinca 
contumacia* nnm.i.& numi $.,c perdi* li dice 
nell' accula delle <x>ntumacic:/»/fa*/<r Nde N. 
& petente , fmit acc tifata prima contumaci* 
Ó*C‘ E che il Giudice mai pub procedere contro 
del contumace a qualche atto ,nifi infante par- 
te , db s' intende non in quanto all' effetto, il 
quale ipfo jure s* induce dallo ftatuto , c dalla 
I<*gge , perche in tal calo non fi ricerca che la 
parte acculi la contumacia, e ne faccia l’iaftan- 
za , ma in quanto come Giudice procede* 
ve contro alcuno , come contro del contuma- 
ce * quella noftra intelligenza , e fecondo Baldo 
in IcfrtMtor.-i Cod.de in ter-, Gì afone in kg. 
properandum , $• ir fi qn idem , Cod. de Judic-, 
a Felino in cap. illud . col. 4. de puefeript. 11 . 
Che fe il Giaitkice , da cui fu fpcdica la citazio- 
ne , ed innanzi a cui doveanfi accular le contu- 
macie , e fpedàrfi la caofa in contumaci am fof- 
fe mortelo lofio mutato, dovrà dalla Parte far- 
li nuova ifianza , e dal Giudice fpedirfi nuova 
citazione in termini 1 , in qui bui caufa reperi- 
tttr perche per la morte, o civile^? naturale, per 
la mutazione del Giudice reda eftlnto i) de- 
prezzo , e la contumacia del citato , 0 proce- 
«iendofi ,fi procederebbe nulli ter, come offerir* 
levito in pragnt. 4- nnm.2. de ordìn. judic . con 
Capece decif.by. are . 3 1 -ver- major dtficultat. 
HI. Le contumacie accufate contro del Procu- 
ratore, fono contro del principale Rebufo tit • 
de contnm-yin prnf. ».ao*contro dell’ Abbate, 
o AinminHltatore , fono coatto del Monade/o» 
o della Chiefo, 1 ' Abbate in cap.i. de fcqueflr • 
pofi. nttm-i- contro del defunto , fono contro 
elei!' erede &c* Riccio col UH. 74. par-i -IV. Le 
contumacie fi dccufarenno contro del Reo 
citato, perche il folo Reo fi dice difprczzart,cd 
infuperbire contro del Giudice , che lo chia- 
ma , e non 1 * Attore : anzi fc nel fermine pe- 
rentorio comparirgli Reo , e 1 *. Attore nb, fra- 
tini, e reffcrà circondotta la citazione , il ce- 
lio è chiaro/» /cg.er pofi e dici un, f 1 .jf. de Ju - 
die Ut , e la pena dell* Attore farà eficr condan- 
nato alffneereffe del Rco,o*l Reo farà afioluto, 
ab ob ferva tiene judìcii j o fe l’Attore vorrà di 
jnoovoefier intefo, dovrà rifare 1* interefie al 
Reo yAndrea dblfernia inConfifponte volanti- 
niti* Grammatico /feci/. 8 3. dovrà dar caudoue 

lodici ente do comparendo in pofi cruvtyc i ar fpe* 

dire nuova citazione al Reo , cap • attor, de dolo , 
et eontum-in 6 • leg.eum,qai tenere, fi. de jud . 
e db per le caofe civili* perche nelle criminali 
l'iccufatore non comparendo, farà condannato 
•Ile fpefe de Reo , ed alla feda parte de' fuoi 
mobili per 11 Pifco, per la Confi • Reg-y Acca - 

faioruwt temer itat,v\e ci fcrive /Jcrnia-V-Lc 
contamacie non fi accufano per lo cit4*ioni per 
ed cium, o che chiamanfi volontarie, con quel 
fi fina putoverint interefie , il nodro Afflitto 
predo Baldo,* d altri dee- a. et 24.1T .C* Ak apo- 
di toni, perche le fole citazioni necefia rie, nelle 
quali petitur aliqnid dariyVcl fi.riyy obligano, 
c codringono a comparire > come ridette il 


citi Marnata toc. cit • num.$$. 

Si avverta in oltre , che iccufiindofi la fe- 
conda , cioè 1* ultima contumacia, dopo le pa- 
role del noflro Autore: fnit acoufata ultima 
contumacia in forma contro N .de A^li tlica,<àr 
inftet.it immétti in poficjjìonem vigore primi de- 
cretile 1 liquidar i in fi r amen tumyVcl Ver > fi c co- 
ri opocom ctc.vel condiamoti prò fummo duca - 

forum capitali! prò nunc , fa ho jure 

prò ter iiii bue ufquc decurfit &c-in forma &c* 
£ poi 

$ui vacata! in Banco jutis non comparai:, 
nec ipfe N- de Al. nec aliai prò co , et ideò re- 
patatai fai t con t umax , et in fi din et., et ju * 
dichliur provi fan, ut infra e tc. 

Forma del Decreto della lucidazione 
dell*) fi Tomento • ^ 

Et perRcv-Dom.&c.in contuniociam fupra - 
dieli Ab. de Ab. foie provifuniyir decretaci fiati- 
te tjufdem contumacia in non carando&c'Jore, 
Ó“efie contro ipfum procedendomi ad liquidai to- 
nerà prue ditti infirumtntiyet proìnde dilato jn- 
r amento ftfpradittoN.de Al -, prcut mona tatti t 
forip/uris formitèr in manibut nofins juravtf 
ete.et incufiva prediti um iti/ì rumenta ni pra 
ditta farama—Jafoo jure repdui etc . et fic fu tt 
liquidatati t pr tediti um injlratmntum prò du- 
cati! ...prò quibui pana Curie etc- ac e xpenfis 
etc.nec nonfuit par iter proti fura , quod txe- 
quatur contro prxd.ttum N- de N. rtahter % & 
ptr/onalifcr , prout prufinti decreto txeqai 
mandaturttc.ee expedìatar mondatimi excca * 
tivum informa &c.et ita perboefuam etc .- S 
Vic.Gen.Frovìfum die raenfe, anno qmbut fu- 
pra Cfi.TJS. et prafcntibui N . de N • N<fi N* 
N> Canee Ilari ut- . . 

trave fi legge la forma del mandato effe* 
cutivo, 0 frano lettere eflccutoriali • 

Forma del Decreto contro del Contumace, 

\ che fi abbi prò confefio • 

Et per Re v. Dot», vfii contumacia N. de N. 
non rifpondcntitpofitioHibut prò parte N .de N* 
attori t produttitfiaie provifum,et decret ura,il- 
lasbaberi prò coufeffattty ve/ ahàt negati ! , 
prcut ditto producenti magi! prodefi , et ditto 
N. do N . contxmaciuct refpoudert neganti ma- 
gi! nocety et ita etc • ovini etc • 

N. Vie . 

Provìfum etc. 

.Con il aon voler rifpondere alle pofizionl 
prefitntate dall'Attore, o non voler dare il giu- 
ramento della calunnia cercato dairAttoxe,U 
Reo fi ha per confefio, cap » fi pofi prefittavi, 
de confefi. in 6 • , leg. 2 - §. quod fi attor , Cod . de 
juram.c.ilumn. yovc i Dottori*/ Fragni . Regn . 
Stinta dlé etc • et Ritut M.C . Vicaria 25 ^., 
nel quale fi dice, che il Reo fi citi tre volte, ac - 
cib venga a rifpondere fopra l’articoli-, c nell" 
ultima citazione s’inferiica la copia dcgli-arti? 
coli , e poi fe non viene fi farà il decreto quod 
babeatur prò confefio , purché non ha afi’ente 
perche radente non fi hà per confefio , Giafo- 
nc in kg.mS'fin. co/. 4. fi. fi quii judic. non ab 
temp *, c da tal decreto non fi da appellazione, 
come fi dice nel detto Rito 250» 11 dippiù fi 

leg- 
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legga pteSoMaranta fpecaur.& advert • circa 
coni umaciat per. 6atum.2G)& n . j4«ncJ quale 
dice,che il contumace quando fi ha per confef- 
fo fi fa infame, e non puh teftificare «Sic. Nelle 
noftte Curie baftarà una citazione col termine 
•perentorio a venire a rifpondere al le poiizioai, 
©articoli pccfentati , e quelli non ripongono 
li» piedi della citazione , perche fi prefentano 
chiufi , c fugellati, e non aperti, come fi pro- 
fetano ne'Tribunali laicali , e Noi diremo al 
«i/>. appreffo nella noftra Addii* 

Forma del Decreto per rimmiifione nel 
Polle Ho ex primo Decreto • . 
t ^uiRev.Dom»&c.vifa petitioneAC.dcAC.con. 
tra AC de A 'produrla, & contumacia cjufdtm 
■fi/defif-Rei conventi^ mhti cxcipieut/t coatra 
ditterà pctitiouìm,teuMtam pctitam conctjjit in 
panata contumacia ex primo decreto (fìv< fa- 
cuudcìmediaute appretto Q fa. ) jupcr botti t) de 
quibut)in petit ione pro fumeria due— in in fru- 
mento contenta) una cura expcnftS)& manda - 
tum quodeumque necejfarium, & opportuna»! 
fieri mandavit) & relaxavit &c* ornai &c. =3 
Vie* Geo- zs provi fura &c- s N-Cancell • 
•* Forma del Mandato efTecutlvo rea/iter* 
Exequatnr reali tèr tantum , & in bonit ad 
injlantiam N-d<Ncontra,& adverfuiNMN- 
Reum conventura , et conturaoccm profumine 

due vigore Decreti) et ex caufir , de 

qnibut in proceJJ'u &c • fattaque cxeqnutìouc , 
mittatur in pofjejìonem eornm N.dc AC.in con - 
tqmaciariit AC- de AC.ytimoto ex i Hit quovìt alio 
detentore 9 & ftc ira mi [fura manateneatit , 
defendatit , & hoc virente nofirx fin tenti a • 
fiCec non prò ducati ... prò exptnjìt) et prafin- 
gium expcilitionC)Ct vejìro ju/ÌO)Ct competete 
te fatar io &c*Dant$$ &c • Do tuia &c • 

MKc-Gcn. 

Locar * Signi 

AC. Canee Ilari nr • 

Mondatura exequutivum ut fupra etc • 

Se dopo fimmilfione ex primo ifcrrc/OjilReo 
comparirà allegando Jcgitimi impedimenti 
provaci Sommar w mente , et refetti» txppnfn , 
drprafìita cau rione de fiondo puri in forma&c . 
e t confi it r/e rido Procuratore m i dotte *rm,er ftpe- 
rihìleen fi ammetterà in Giudizio per diffon- 
derli, e fi dirà aver purgata la contumàcia , e 
col decreto del tener Seguente fi rivocarà il fo- 
pradeeto M-indato effecntivo in contumacia*!- 
Forma del Decreto della ri vocazione del 
Mandato esecutivo . 

Eeper Curinra EpifcN finte aliata etc vi fu 
probationibur fummariè coprir Caper legitimo 
impedimento AC deNvifs alìis attir&c.fuit prò* 
vifnvt) Ó* decretimi) Mondatura contro ipfam 
N.fftN./ir contumaci ara re laxatutn-ft U giti me 
exequurnm vigore no fi ri primi decreti > per 
quod dittut AC di Al ftùt mi fui in pojfejjìoncu 
bonrnra prò fummo Jac—occofìont , d» qtia in 
adir etc f ore) et effe revocar: dum,prout revo- 
ca tur ctc-ipfumqnc N- ie jV. Rema contu- 
enaccm ejjc adniittcrtdam infarti Ut Juit) refe- 
flit tatnen cxpcvfìtyraflita cautiem de fi arido 
jari in forma &c*ccpiamque pctitionit elle liti 
confign andavi cura termino dierum ... ad rtfpou- 


dendum &c-)&ita per hoc fattoi &c-omm &c» 
fiC-ìfic. Gen • =3 Provìfuta quo fupra &c • 

N. Cancellariut • 

Quando poi il Reo non comparisse, l'Atto- 
re con nuova iftanza cercar à P Aggiudica zi8- 
ne de* beni cfseguiti in vigor del primo de- 
creto , ne* ouali fu pollo in pofsefso , per la 
quantità del Tuo credito • Sotto la quale iflan- 
za fi darà termine in contumaci am Rei ad pro- 
bandititi nella forma {lefcritta dal uqfiro Auto- 
re. £ T Attor? provarà • I. Se effe cr editor et» 
inule , c tale Somma in virtù a* tfhomento, 
poliza bancale, mutuo Scc- Il . Che li beai 
eùeguici furono, c fono de bonit in boni r di 
N. de N. fpo debitore • Poi prima di punire al 
fecondo decreto , di nuovo ii citerà il debitore 
contumace ad vidcndum. interponi feundutu 
decretata infra terminata dierum etc • U for- 
ma della citazione li è detu nell* antecedente 
jidd Fattala relazione della citazione efsegui- 
ta dal Curiore, fc nel termine comparirà il 
debitore, fi ammetterà, come Sopra j fe poi 
pzfsatoil termine non comparirà , acculata di 
nuovo la prima, e la feconda contumacia fi fa 
il decreto , e fi dice : Fuitprovifu m^detre- 
tttrn proccdendum effe ad omntt , & firigulot 
oHiut necejfanà facicndor in contumacia contri» 
ipfum debit orerà .V-dc AC. conta/noam-, prono 
fieri matidatur &c. & ita &c • hoc fuma etc . 
Dopo qual decreto l’Attore con nuova iftanza 

carcara, che fi faccia in Juo beneficio 1* aggiu- 
dicazione de’ beni eseguiti ex primo d; erti oy « 
mediante l'apprezzo dell’ Efperti- Poi fatta la 
Publicaaione, c U Conclufionc ip caifa^i faià 
il Secondo-decreto , nel quale fi dichiari, ?hc il 
detto debitore Sia legiriinamen te contumace, 
che li beni eseguiti lievonii aggiudicare alCre- 
ditorc per la Somma dovutagli, medunte 1' ap- 
prezzo degl’ Efperti, affine che di quei libera- 
mente , e lecitamente pofla in appreffo difpu- 
nere, come vero Padrone . 11 decreto farà co- 
me ficgue* 

Forma del facondo Decreto , cicè dell* Ag- 
giudicazione • 

Et per Rcv t r* Doni . AC- etc Vifit a&ìj gte. 
Script ut ir in praccjju prafintatit cu.Vfit prò- 
banoni bui N.dc-N )CX qmbut confìat effe ve- 
runi Creditorcm ìLdeAC-in ducatit et 

quod bona cxcqutpfunt tjutdem fui deiitorh. 
if.ja tpfiut contumictd.Vifit videudi^t conti de- 
rat t de jure confiderandit etc. fu-t. p-ovifum, 
& de cri tampona extquuta atf Hìantiam ditti 
Al di AC- vigore primi decreti aliar lati fui tbig 
&c> in quibur fuit miffut in pufftjfione forese t 
nife a ijudicandi eidemN-deN-Creditor^prvae 
adjudicantur etc- prò futura a , et quantitate 
fibi rkbita)taediantK tamcrty&pncvio appretto) 
& ufi rtnat ione per Expcrtot > ad bunc effettui* 
e lechr faci a -, ad hoc pi tn fu tur ara de ìflit 
libere )& ut Verus Dominar df ponete poffìtfSr 
valcat.tr ita per bocjuma &c- omnf &c. 

• AC- fic. Gen. ' 
Provi fum)lettuW)lat ara &c-in Pa litio &c. 
C.J.P-T- etc-dic &c.preefcutibur prò teflibnt 
fiC.dt de N) & aliit)& in fidef» &c> 
fiC. Cancellariut etc . 

Qua» 
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Quale decreto Tara Htro forra ittryCuri apre 
Tributili &</e»6e,(ocorido fi coflumi, in eon- 
C um scia de! d'jtto debitore . Poi pattati diecc 
. giorni dal Decreto fi fpedtrà Mandato ad? cu- 
ti vo per l’efTecuiione ifel fecondo Decreto-Dò- 
po quello fecondo Decreto hà un mefo di tem- 
po il Reo a comparire , trà il quale potrà ri- 
cuperare la fu a roba, pagando perfe ratto il de- 
bito con le fpefe fatte dal Creditore-Quale elaf- 
fo non far* intefo piò , fe non provar* piena- 
mente , ed evidentemente , d* effer egli fiato 
Jegitimamcnce impedito per giufte , c ragfo- 
nevoliilìme c^ofe, quale provatq farà refiitui- 
to nel privine fiato . 11 dippiù fi legga prefio 
Alar. in t a loc/up. cita- io-y&feq-ìAo il iap- 
pia , che ne’ Tribunali laicali codefta invnif- 
fiooe nel pofleflo In vigor del primo , c del fe- 
condo decreto non fi prattica pio > prattican- 
dófi altre peni , come diremo appreffo nel 
0 aria- i6* 

A/ii »*»»•$• , e 4- Non fappiaino la ragio- 
ne perche qui l'Autore dica così,che nel Gui- 
dicio Civile non »’ ineuGino contro il citrto le 
contumacie , quando hà domicilio/» locoju- 
dirti i Quando cib vien riprovato da tutti li 
Practki , li quali camminando dietro la im- 
mune Prattica di quefio nortro Regno per il 
Rito dellaG-C. della Vicaria 214. hem ferva! 
jpfa Curia in primit&c ^c |02-//rM feruta t di- 
flaCuriai n r/Mi/m^per laPrimmatica j* 
che comincia Re la tiene , e per la ColUtuzione 
del Regno, che comincia Penane nuvtm &c- 
nelle quali fi dice , che co»» nelle caofc civili , 
come criminali» fc il citato abita intra CiVsta- 
tcm m y dove fi trattali Giudizio, la piima con* 
tumacii fi accufa il giorno feguente dopo la 
citazione bora f olita cauftrum , c dal Mafiro 
d'atti , fenxa la prefenza del Giudice, e poi fi 
•fpettano altri tre giorni continui, ne* quali 
• corrono anco li giorni ferità , e nel quatto 
giorno feguente giuridico , fe non comparifcc 
Curia proTnbunoiiSedeutCy&prxct dente fono 
Tuba: fi accufa l’ultima contumacia , e quello 
giorno c r ultimo perentorio* e cosi in effetto 
ha cinque giorni a comparire • E quefio tri- 
duo telo fi concede nelle prime citazioni, per- 
che nell’alt re foccefli ve , non ci è triduo , ma 
Albico nel giorno immediato feguente fi pro- 
cede all’atto i* contumacìam- Se poiilcita- 
to obtttA extra Cfrituienro extra Regnarti* 
datofi il termine competente, di 60. gjorui 
extra Regnata per la Confiti * Ldicfurnm &c- 
nella citazione a compatire , nell’ultimo gior- 
no della citazione predetta a comparire , fi ac- 
cufa la prima contumacia, e poi allettato U 
triduo^ accufa l'ultiminosi Mar anta Specal- 
aar par- 6 . tit.reHc concipit/tr citatio , ». 67. 
verf- ftd circa boc 9 e dopo lui Galiuppo inprax * 
par- *• cap.4.n-4- i & ffoSafifóibce inprax.de or- 
din- Judic-a-S-y Borrtllufanvdecif.de ci tot. ». 
s8-,<$* 59. ìib. 1. Si aggiognèin oltre da coflo- 
ro,che nel nofiioRegno'vien corretto il Jurcf>- 
munc>coI quale non potea venirli al perentorio 
delle contumacie , lo non dopo tre precedenti 
«uovo citazioni con 1* inter vallo di gè* giorni. 


per il ceffo in tt+md peremptorium ctrm àuabtta 
f e q -ff.de Jadìc-m kgftret de* un ciati enti* 
Cod. auth. qui femelyCod. qttomodoy & quando 
jud-y oggi nel nortro Regno peri» bafia una er- 
uzione coll* «fpcttazione del triduo • Di p piti 
fi dice » che la prima contumacia fi deve aceri- 
fare in giorno giuridico, anco le in quel giorno 
non fi re g get e Curia , purché non Me fena- 
to, fi pub acculare in prefenza del Mafiro d'at- 
ti , adente il Giudice , per li Riti aella G.C* 
*cj. , «214., ed e ter do il giorno dcli’tccul# 
deMa prima contumacia feriato, fi deve acca- 
fare ne), giorno feguente non fenato, doven- 
doli far menzione in arisi del giorno prece- 
dente feriato , acdjb 6 feppfa, che non potè in 
quel giorno accufarfi v Indi te più gidrni co n- 
tinui foflero feria ti, o nel criddo, o dopo il tri- 
duo, fi afpetcaranno , e nei feguente giorno 
giurìdico fi acculala 1* ultima contumacia, pe* 
l'altro Rito $04* Anzi rificctcno , che fe non 
fi accufa la prima contumacia nel tal giotno 
ultimo a comparire, la citazione (pira, e fi cir- 
conduce , nè potrà icufarfi l'Attore, col dire, 
che in quel d» non rtgebatur Curia , e perciò 
non fi accusò , perche potea acculare, purché* 
non folle fiato giotno feriato , come detto a b* 
biamo , e per l'altra Rito jey.roppure tc avrà 
acculata la prima , c poi svia laicipio d'aciu- 
far l ’ xihinuyjpatio uni ut ratnfn , fc il citato ita 
intra Civitntem , e /patio duorurn menfium fe 
fi* rx/r<i(lebbene baflorà accufar l’ultima nell* 
ultimo giorno del mdjy il quale anco forte di 
giorni gì*, odi giorni aS. Rancala citazione 
fcrà circondotta , e dovrà far fi di nuovo, e così 
fi oflerva in pratica , Icr ivc il noflro Afflitto 
ìn Co fi- Rcg- Ediftorum* num- e. in fin--, et in 
Coa/iit-AccefatorunsySuw-y- not. 4.^ Cnrovfr 
ta rifu 1 23* nani .8. Quella circondi! azione 
non fi* ne* Tribunali del S» R*C., della Re* 
già Camera della Sommaria, e delle Curie 
Eccle fi artiche , pciò.laG* C- della Vicaria, e 
altri Tribunali laicali , e tutte le nortre Cu- 
rie ofiervano la fopradetta Prattica* 

Al n .7. Qui cade un bel dubio a noi prò* 
porto . Se il termine perentorio dato a compa- 
rire oraria in giorno feriate , le vaglia , o nò la 
citazione, e'J citato debba comparire* Noi H- 
fpondendo ditfimo : è commune opinione, che 
la citazione deve farli in giorno giuridico, e 
non feriato , occib vaglia , per tex-emm ibi net- 
in leg-ex qaacamque-iff'- fi qms in jut voc.no»- 
je*i y e nel giorno fedivo ia onore di Dio , o 
de' Santi Tuoi confagrato non vale , nè la cita- 
zione , nè la commiflione del Giudice , nè la 
relazione del Curfore , per il tefio in kgfi*-o 
Cod.de ferii 1 ivi Jfleat-VQX.&c coti tiene Bar - / 
tolo in rtpcr*-d-lcg-ex quacumqucyco/fin-yonco 

fe detta citazione fi facefie per giorno non fe- 
riato : per esempio , fe il Curlore cita in gior- 
no di Domenica , ma accib comparisca nel 
giorno di Lunedì neppare vaie detta citazio- 
ne , come fi nota in *tap. con qu e fi ut ove l* Ab- 
bate in 6 -col. de fet-yc Paolo deCa/lro confzyo- 
•col. 1., e noi abbiamo il Rito della G-C-dol- 
la Vicaria iSj-jche comincia iuta Jet va t di- 
- Ho 
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Pia Caria, qaod citatut &C n e ne parlano aper- 
tamente li Dottori in leg- 1 -A-nuncìo ff'-de oper. 
vov. nane- , e cosi pure diciamo) del termine 
«lato a comparire che non vaglia la citazione,* 
neppure tenuto ha a comparire il citatole ca- 
da in giorno fenato: però diflingucndo con 
Tifleflo Bart- in d-reper-leg-ex quacumque,co- 
iunx- peti* b l'errore è cfpreffo nella citazione, 
che il Giudice dica, compar fica avanti di Noi 
nel giorno di Domenica projjìna &c.,e non va- 
le la citazione , o l'errore non è cfpreffo , che 
ilGiudice dice, Co mparifea da qui a dice giorni 
&c., o compar fica frà il termine di giorni dieci 
dv.e’I decimo giorno fia fedivo > e vale la ci- 
tazione , deve comparire nel giorno Tequen- 
te proflìmo non feriato , dicono alcuni , ina 
Bartolo vuole, che debba comparire nel gior- 
no precedente al decimo feriato in d . leg • ex 
quacumque, per il tetto in leg2A.illnd.C0d. de 
temp.appell., & in cap-cum diletti de dolo, & 
corttum- Abbenche Riccardo de fìnti argA-loCO 
énfi- de verb-obl-ixietho da Bartolo voglia, che 
ne tampoco quella citazione vaglia • Non va- 
ierà la citazione fatta con quelle parole: cow- 
porfica nel giorno decimo del mefe prefente&c . 
fe detto giorno decimo è feriato, dice C Abbate 
in cit’Cap-conqut fini, colura.pen.in fin. perche 
l'errore c efpeffo , [altero per relationem all* 
ideilo decimo giorno , perii tetto in leg. cer - 
tumfiffi certnm petatur,e cosi a noftro parere 
fi abbia ad intendere anco l’opinione del cita- 
to de Setti! . 

E limitando foggiunfimo, che quella noflra 
Conclusone proceda • I* Nella citazione fatta 
per una caufa,la qual» polla fpedirii in di feria- 
to , e fedivo: P ù fono le caol'e di tal forta,e fi 
numerano in kg-2. Ò* $• # ’• de feriA,e in tali 
cali , e caofe è forzato il citato a comp*rire,co- 
tne rifletté la Ciotta in cit-leg. ex quacamqae, 
come anco nota Bartolo cit.loc-repert^ol ■ fin. 
ed allega il tetto in lcgmilesAfieXoginta,ff. de 
aduli. II. Nel Prenclpe, il quale pub citare in 
giorno feriato ad onordi Dio, fecondo Bartolo 
he. eie. , e Lanfranco in cap.quoniam contro 
verfi citazione! in fin • de prob ■ per cap-vettient 
de accufat. Ili* Nella fcomunica per Viarafen - 
tenti a declaratori*, perche vogliono (Dottori, 
che pofla in giorno feriato ad honorem Dei uno 
fcomunicarfi per viamfiententia declaratoria , 
quando perb preceduta lia la cognizioue della 
caofa ricetto dicono della (comunica, per il tettò 
in cap final.de feriit,e cib che pofla farli valide, 
ma non licite , Snyro de ccnfur-lib. i -cap. 1 4 n. 

7., Bonacìna de ccnfur.in com.difput. 1 . quafi. 

1 ., pun- 2 a- n. 4-ed altri riferiti:perb altri, che 
feguono Pafiqnaligo ad Laur de Franchcontr. 
par. 2. quaft. 9. n - 4- 5. 6. dicono, che per mo- 
dura fententia declaratoria non pofla uno Ico- 
municarfi in giorno di fetta,ance che liane pre- 
ceduta la cognizione della caofa- La quale opi- 
nione è Scura in prattica,diceG , rra*2/0(' juniore 
ad deferf animar, lib.2.defenfi\ cap 25. n. 15. 
purché il Reo non Sa (ofpetto di fuga , o non 
vi Sa altra ragionevole caofa , che a cib fare 
aflringa, come parla 1’itteiTo citato tetto in cap • 


fin. deferiti • Perb oggidì nel noftro Regno,* 
in tutte le Curie fi ofl*erva,che Tempre e quan- 
do la citazione code in giorno feriato , vale , e 
il citato deve comparire nel giorno feguente 
profilino non feriato : Edaccufandofi le con- 
tumacie fi rifletta alla forma dell'Autore* 

Al «arra. 8. Avvertirebbe qui li Giovani afl*ai 
meglio l’Autore,fe nella materia delie cenfuro 
dittinguefle,e quelle lata 0 jure , e quelle ab 
boritine , per quelle ab tornino dice bene, che 
debbanS adeguare tre termici, cioè debbonfl 
premettere tre citazioni: Ma per quelle a jure , 
unica moni fio efi competetti , Ò" canonica prò 
dcclaratiottc , ncc re qu in tur trina , fcrivonoi 
noi ri Prattici,ed in legnano i Canonifti,*S , <yr0 
de ctqJur.lib.V’C’ 1 Belletterio de favor, 

canon. ì - 4- n. 24-, et 25. , anzi Riccio co/lctt» 
869-con Belici tcrto loc.cit., Grofito.dec.fi aur. 
par- 2. in appcnd.lib. 3. de excortt.cap. 1. n. 42 , 
Fognano in cap. non potè fi a n • 1 $ • cum J\q. de 
fient. et re jud.c . vogliono , che nemeno vi fi 
ricerchi quett'unica monizione , quando I' ec- 
cetto fotte notorio, ma puffa il Giudice fenza 
monizione alcuna proferire la fentenza decla- 
ratoria , e denunciare per publico fcomunica- 
to il Reo* E 1’ eccetto baftarà ad efler notorio , 
quando anco cftrjgiudicialmente co (latte al 
Giudici , o ragionevolmente li temette della 
fuga del citando,I’iftelTò Riccioloc. cit^aGc* 
nuertfie cap- 28. num. 16- 

Al n. y- A torto qui l’Autore offende 1* ac- 
curatifsìmu, e dottifsimo Pellegrino, il quale 
dice, che d e jure comuni fi accufa lacencuma- 
cia in ultimo Ftremp torio , e de jure Regni,in 
die ftquenti , come alti «r* 4*- , et 5. loc-cit •» 
e Nei l'abiain dimoftrtto ne* numeri antece- 
denti, e di p più dice al num. 1 . che nelle Curie 
Ecdeliaftiche , e fi offerva in alcune il jut co - 
ninne , in altro il jarr Regni , ed al num. 7-ch# 
de benignitateitt aqui tate fi afpetta ntl giorno 
feguente, o (u biro acculata la contumacia G fa 
il decreto &c. come dalla fteffa leinplice lettu- 
ra poffono oflervare** Giovani medetimi , che 
vuole con tanto impegno accurati I* iflcflb Au- 
tore- £* da fentirfi adunque , e non è da guar- 
dale come a torto dice) il predetto Pellegri- 
no , peiche dopo imparato a Giovani , quale 
Sa la Prattica dei jut comune , e quale del jut 
Regni, ftabilifce tacitamente che voglia prat- 
ticarfi fecondo lo Itile della Curia , la quale fe 
feguirà il jut comune , fi pratticarà fecondo 
quello, e come lui Hello l'Autore avverte 
al num- 10-11 vero perb fi è , che l’Aitefigna- 
no della Prattica Ecclefiattica Mar anta , il 
vuole acculata la contumacia die fitqaen» 
ti, pretto cui camma la nottra Curia Ardve- 
fcovale Nipoletana,e così camminano tutti li 
Sapremi Tribunali del noftro Regno, avendo 
corretto il jut comune: E quella è la benignità, 
e l'equità , la quale perch'è feguita da i laici , 
molto più dee feguitarfi dagli E:cle flettici- Fi- 
nalmente a che tali fpauracchi a Giovani ? o 
impareranno a feguicare il jut comune, o il jut 
Regni faran Tempre bene , ne farà nullità di 
atti . 

Al 


D: 
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'/l itera- 1$. p vero quanto qui dice l*Au to- 
te , perb non è puntuale la citazione che fa 
delFeruditlffimo fuo Maeflro, perche nel luo- 
go citato parlatila depofizione del Principa- 
le prefente , a chi debbon darti termini &e. 

Aliterà' 1 6. In quello numero dice TAutor® 
che dìverfa fia Pefcufazlone della contumacia, 
e la Purgazione, perb non ne dimofira a i Gio- 
vani quella divertiti , la diciamo Noi • E pri- 
ma diremo dellaPewaje degli Effetti dellaCon- 
tùinacia , fecondo della Scafa , terzo della 
Purgazione • 

Pena delle Contumacia . 

Il contumace impropriamente parlando pa- 
ti fce molte pene 9 imperocchej perche detto 
contumace non fi dice propriamente delinque* 
te , non dee punirla ma folo multarfi/ la pe- 
na affligge il corpo 9 leg- quicumque , Cod-de 
fcroii f agitivi} 9 leg- uh- de punii , la multa 
firugge la borza tit-Cod • de modo mult.Ucfffi 
qeitjut dicenti non obtemp. ) de Ponte confiti- 
94 3. vo/.i., tratta della (inferenza tra la pe- 
na 9 e la multa num- 1 y.&. 1 8-jE percib fi or- 
dina firn mi Aioli® nel poffbflo in vigor del pri- 
mo 9 • fe perfevera, del feoondo decreto, corno 
detto abbiamo, fcrive Bartolo in Ifi finita^- 
] aliati tn ff-dt danno inferi y cTroy fio in pragm. 
ì.& 4* de coa/am.Pcib oggidì quella inTmiilio- 
ne non fi prattica più , evi fono rimaQe altre 
pene , al vero contumace perb 9 è notorio , c 
non al finto , come diftinto abbiamo fopra,fe- 
condo vogliono comunemente i Dottori in 
teg. 1 .\fin-ff- fi quii jux die . non obttmp. parti- 
colarmente prima de jure Regni la multa era 
la terza parte de'mobili, per la Confi- Panarti 
mneiarum &c» quale pena poi è fiata ridotta 
in alcuni Tribunali ad un tari , in altri ad un 
• ugufiale &c- oggi giornalmente tra i contu- 
maci per cu®fa civile dalla G. C. delia Vi- 
caria fi fpedifeono 1* effecutor j prò multa • 
Kelle noftre Curie , fecondo lo fiile pro- 
prio fi prattica , o fecondo la tafia Innocen- 
ziina . Per lo più in tufce le Curie quella , 
che babttur prò confo foy come detto abbiamo, 
deg. locorum , Cod • de omn.agr.de/er • lib. I • 
neppure una tal confeilìone è sì efficace , che 
efla fola bartatfe a condannarlo , cop. nullut 
frxfmapt perche dippiù fi ricerca, che 1* At- 
tore fondi bene la fui intenzione* leg. 2^. quod 
fi aHotyCod. de jurcjur.prepter Calum.dand^t 
così fi oiferva nel noflro Regno, e nelle nofire 
Curie • In fatti nella G. C. delia Vicariai nel 
S>R>ConfigIio abbiam noi più volte oficrvato, 
che nel Giudizio delf Allìfienxa fi fanno li pre- 
cetti dìfohat per le terze maturate,e non pa- 
gate , a fine di procedere alla refeiffione del 
contratto , e quefii precetti fi notificano per- 
fonalmente al contumace , il quale fiile è fon. 
dato fulla ragione , imperciocché febbene il 
contumace fi riputi per confe/To , pure centra 
confcjjmm adbuc finn t pnecepta priut de fol- 
cendo fcrive Ga/lcfio tra fi- de oblig. ad forra» 
tamppar^. tit-de liqaid-u.i^jiet non privar- 
lo affitto d'ogni difcfa-E fi fanno detti Precetti 
**l c ?£*J perche nelle nofire Curie così laicali. 


cerne Ecclefiafiiche oggidì fi fpedifeono le'fci- 
tazionl a ogni atto, ecosì a tutta la csofa,rer 
f autorità d' Innocenzo in cap. confa leit in fin. 
de offic. Deleghe di Baldo di&nargver-citatio 
num. 56. E percib offervamo in prattica , che 
Comparendo il contumace dopo purgata la 
contumacia fua fia ainmeffo nella caofa , fid 
ht termini t in quibut caufix reperì tur , Inno- 
cenzo in cap'prutcrea de dil.it. , & 1 >rfilh ai 
Afflitto decifì 3 3. «^.potendo opponere tutte 
quelle eccezzioni, le quali potea , fc folle fiato 
prefente nel Giudizio , e tacciate avefle fin a 
quell'atto: Eccetto perb quelle eccezzìoni,dell® 
quali !ù privato per la contumacu,com'i dir® 
delia Declinatori® dei Foro, alla quale tacita- 
mente rinuncib colla contumacia, fcrive il no- 
firo Afflitto dccif.cit.rnfe l'ampliano i Dot- 
tori anco in quelle perfone privilegiatele qua- 
li iemplicemente una tal Declaratoria am- 
mettelTero , dicendo adverfut Dedinatoriam 
amijfam non refii/uitur,Aff/itto in confi. obf cu* 
ritatcm , n. io* ver/. fexto queroyRovitoprag. 
«• de minor ibut n. 9. , Capeee deci fi 1 3. n • 4» 
Franchi t dee. 439 - Petra aCapece dtcùi., pur- 
ché perb a quelle per privilegio particolare non 
compete Ile, che al di loro foro, rè tacitamen- 
te, nè efpreflamonte potè fiero rinunciare, co- 
me nota i! noftro Afflitto in diti, dee-) Ma per- 
che nella Chiefa , e ne Chcrici è dubio,pcr li 
moltiilimi privilegi , de'quali godono, percib 
refiara nell' arbitrio del Giudice determinare, 
fe, o nb competerà quella declinatori, prefso 
Covertavi» hb • 1 .qua fi- 52«così fcrive Fran cbis 
deci fi. cit. ». 7. ove dice , che il calò efsendo di 
fatto, ancor ne pende la dccifione • Se perda il 
contumace anco l’eccezzioni dilatorie, li legga 
il cit • de Francbit dt-cz/a 90- Abbiamo detto fe 
comparendo avrà purgata in fieni e , e fculaea 
la contumacia potrà opponere tutte l'eccczzio- 
ni , così declinatone, come dilatorie, e peren- 
torie* perche fe folo avra purgata ,'fi fendei 
ne'foli termini , ne quali fi ritrova la caoia j 
ma fe avrà portata" la fua legltima feufa, per- 
che non eft , ncque fuit in ctt/pa potrà oppone® 
tutte , e dovrà refiituirli , e reintegrarli pec 
intiero,così riflette il noflro Afflitto deci fi *9. 
come fe fofse flato prefente , accib non fia mi- 
gliore la condizione di chi fù prefente fenaa 
fua colpa. 

Molte altr® pene riferifee Mar anta fpec-aur • 
par. 6 .tit.& advertatur circa contumaciatyttk 
le quali- Che non fia intel’o nifìrefetlis expenfit 
d'e-come difsimo fopra- Che fe gli pofsa negar 
l'udienza dal Giudice non folo in quella caofa, 
nella quale fù contumace, ma in ogni altra , 
per il teflo in leg.fed fi per Prutoremfi Jedy & 
fi dum,jf.& quibut cau f. major ^ ove la glofsa, 
CT Angelo • Che 11 vero contumace in crimìna- 
lt bus. p 0 fia efser efseguito nella terza parte de' 
mobili , per la fopradetta Confi -Regni penano 
&c> arreftato $ e carcerato , e fcomunicato > 
perche/® civilibut, Saflarà l'efsecuzione reale, 
e quefia non ballando fi verri alla Pedonale, e 
mai alla fcomunica , ancoreflando la mente 
dql S.C.di Ttentofeff.2$.dt rcfor.y cap. j*ch® 
per- 
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perda il beneficio dell* Appellisene i» le g- e* 
confienfiafi-fin-ff.de afte II* ove Bi rtolo,& Imo- 
ia^itìa ver ** contumax non appellai,* s'inten* 
de che non porta appellare, ne tampoco da 
quelle fentenze che non partano in cofa giudi* 
cata, dicci ? Mirto in cap-tenor de re judic-cGìa- 
foite in leg. nói capi un , ff. de judic. perche 
convenuto a un Tribunale non pub allegirla 
pendenza della lite in un altro Tribunale , nel 
quale è,o fu contumace, così fcrivono B erto- 
lo im dtcl./eg-ubi captamy ed Aleffdndro in lag- 
guarnì' ii , fide jut voc - , e così il contumace 
non pub opponere l'cccexzione li eh pendenti a. 
Che porta il Giudice comandare a i Coloni * 
Cenfuarf, Enfiteoti &c. del contumace, che 
non paghino le penfioni, e le annue prefazio- 
ni al detto contumace , ansi pub ordinare a 
loro, che non vadino a coltivarli i terreni 
&c* e quella è nuova , e bella pena , dice il 
eie» Marnata , e pococonofciuta dalli Giudici, 
cavata dall* Abbate in cap.gr avaraen defent • 
ex corti- Che pofla darfeli la Tortura, non aedb 
particolarmente conferì , ma accib dia la rif— 
polla , o sfarinativi , o negativa: c quella è 
tortura finejndicio , perche non fi da per la 
confeflìone , ma per la rifpofia , Balda in kg» 
accafationem col-i-Cod-qui acc afar. non poJf-,e 
Par fio in fyndic- ver fi tortura • . Che porta il 
Giudice fequeflrare i frutti della cofadel con- 
tumace detta in giudizio , 1 * Abbate in cap- 
olini ex Itt ferii de refcrrpt - , ove anco Felino- 
Che fi faccia il contumace infame* e non porta 
far te flimonian za, detto l’abbiamo.Che Io Sco- 
municato ob contumacìamfe dura per un anno, 
fi G fofpetco d'ecefii • Se poi fù citato per de- 
litto d’ erefu , e fù (comunicato come contu- 
mace, paflato l'anno fi ha per convinto, e pub 
pnnirfi come eretico, il ledo è chiaro in c.exco- 
nxunicamuifiqui autem de barc,&.ia c- cu ni 
contamia , de bare in 6- Ma fedtato peraltro 
delitto, non fi ha come Eretico, folo folpetto : 
d’Erefia, e pub ordinar feli la Purga canonica: 
Perbfempre fi ha per convinto di quel delitto, 
per ilqaale fu cicato.Ed abbiamo un Capitolo 
del noftro Regno & c- che comincia : Itera fta- 
taìmuisquod fi coni ingoi &c- col quale fi ordi- 
na, che le uno perfide per annam nella feomu- 
nici , devefi denunciare dall*Ordinario fuo al- 
la Corte Secolare , dalia quale dovrà punirli 
con la legitima pena . 

Scafa della contumacia - 
La contumacia così nelle caofe civili come 
Criminali fi feudi in più maniere. I. Se le cica- 
lone fu nulla, o vìziofa , perche fetta da Giu- 
dice non competente , fenza la folennità do- 
vute, in giosno-feriato , non fattalidi parfo- 
re , o nelle ceda delle fua folita abitazione-, 
Tton .nel luogo delle Giurìfdizzioue, fattali per 
luogo non onefto» come noe ulferuiain Confi. 
Regni Privilegi d, &c- per, tene, in legfi cum 
dieh li- fi arb iteti f- de orbitinoti a. fé tic uro, 
e per l'aere, o per il contagio Ac. dilla tue più 
di due diete dal luogo dell* Giurifdiazione , e 
de i confini della Diocofe# come di* lo Sp* 


c alatore in tit- de eì t- f I.’ inprìnc - per tex. in 
uonnal/i &c-ex parte de refcript ., anzi de jure 
novo per il tefto in cap - /fatatura, $. cum veri 
&c.Ó* $-cam autem ex refeript-in 5. più di una 
dieta ( perb s’intende del D. -legato che cica, per- 
che l' O dinario pub citare ultra dietam, per il 
tefto in cap.cnm Epìjcoput de o/fard- in 6. non 
P*rb pub commettere le caod* fuori della fua 
Diccele) o perche fattali vaga, o fenza il ter* 
mine perentorio*© perche non fcritta ( e quan- 
do debba fcriverlì , e quando nb , fi nota d* 
Miranta attr- rpec-par-6-tit- retti concipiatur 
citatio num.y 4.-),o fenza commelTa delGiudice, 
o fenza la caofa efprerta , oppure ad aadien- 
dom ìntentionemCavia,velJadicit) f > ad refipon - 
d indura petit ioni porrigenda per JV de AA &c. 
fenza efprimcr fi in tal giorno &c- come dice 
Pelino in cap-confa fnit,col-6-i de off Deleg con 
altri , perche in tuli cafi di una tale citazione , 
non comparendoli citato, non farebbe contu- 
mace , come fcrivmo li citati Dottori , c'I no- 
ftro Affi itt*. in Confi- R.g-fi qnem nofiroram 
&c-not 7 & in confì caufaii aliai &c - noe- 4», 
& deeif-ict.nam.ì6 B lido in autb-omnttCod • 
fi a*> harede fe abf}.,Fotterio prax. crimin- ver • 
& fi confi teb. ver -citata- Francbis decifi $ «4*, 
nnm.t- D ppiù fe la contumacia non forte Hata 
accurata dall* Attore , cioè infiali te Parte & 
petente , come detto abbiamo, perche il Reo 
non fi dicerebbe contumace . Oppure fe nell' 
ultimo perentorio non fi forte tenuta la Curie 
per l'affenta del Giudice, e*l Cancelliere averte 
incufara I* cotutn»c’-a , perche nè tampoco il 
Reo non comparfo fi dirà contumace , così la 
GloflTa in leg- ex qu icumque in glifi fin- per 
arbìt- caknditfif. de arbitri i, dovrà perb com- 
parire elfoReo nel dì feguente ritornato il Giu- 
dice, fenz* altra nuove citazione • 

II. E fe valida , e legitima forte la citazìo* 
ne , ma per .urgente caofa , e giufto impedi- 
mento il citato non potefle comparire, farà» 
feufato dalla contumacia ,com* a dire non po- 
terti? ufeir di cafa per nimkizie , o per gelofie 
Sic- Riccio eol/ecf- 1 1 Afflitto die fi 26* eoa 
Vrfillo , Toro compend . deci/- ver- fi citai ut non 
comparerei &c. Urgenti caofe , e giuft» impe- 
dimenti eneo fare bbono , fe forte il citato, o 
ammalato , o convalefcente, per il tefto in leg • 
contumacia , & in leg qaafitum,ff-de judic., 
ove il tefto limita, che non fu picciola febret- 
ta , o femplice alterazione 8cc- ma vecchi* 
quartana ( perb mirini agendo bartarà una pic- 
ciola febretta , o femplice alterazione , ocon- 
fideraodofi la flagione , o la compiertene de| 
citato&c. a gravarlo malamente ) e che debba 
mandare per feufarfi il Procuratore, vuole Bar - 
tolo, con AlcJfandro>c gli altri tu diti-leg-qua - 
fitum , e '1 Rito della G.C. delia Vicaria 176*, 
che comincia itera fi aliquit Jrc- vuole che fi 
a boia da mandare la fede del Medico, o delle 
Mammana , fe l’è donna gravida* O fe del ci- 
tato foffe qualche confangnineo infermo , per- 
che anco l' infermità de' tuoi lo feufa dalla 
contumacia, fecondo il cit- AleJJ'andro in dtSL 
leg- qu refi tum , colum- fin- Se citato forte nell* 
M m irterto 
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flcflb perentorio o proffimamente a quello in 
altro Tribunale maggiore, perche nella Curia 
minore lari fcu lo co dalla contumacia, perii 
tefìo in it? -con tra pupillum $. i. fide re juJie 
ed AUJf andrò in kg. 2.§.i. fi quìi con . Se fede 
povero , o mal vellico giuda la qualità della 
perfona , che non potelfe lenza vergogna , o 
comparire nella Curie, o viaggiare, porche il 
povero, o il mal veftito li uguaglia al carcera- 
vo , il tefto e chiaro in leg.eadcm, $. fin. ff. e* 
qttib. cattf major *,ove la GlolTa , & tn cap . fi 
quii tcjlìura, de tefiib.,ove la GlolTa , c V Ab- 
bate in cap- cara diletti col-$-circfn. de dolorò 1 
comuni . E così li puh difeorrere d* altre urgen- 
ti caofe , e gialli impedimenti , rapportati da 
Me noe àio de arbitrjudic . quxfl. i 53. ove con- 
chiude elTer tutte dette caofe i a arbitrio del 
Giudico indoverfi ammettere . Quello fi , che 
la leufa dovrà provarli ,0 dovrà mandarli 1* el- 
evatore , o fi a uomo ,0 fia donna , per il tefìo 
in cap • quarti. '.m , de Procur.,e nel foro laica- 
le ft ammetterà anco un Cherico per efeufato- 
re di un laico citato , purché perb quello Che- 
rico dia cauzione avanti il Giudice laico de fil- 
vende e xpen fati (c non proverà la caofa dell* 
allegata aflenza , com’ è 'a prattica , e come è 
fiato decifo , riferifce Afflitto Confi • edttto- 
rum ,nuut. zS.verf. quarto . 

Purgazione della Contumacia. 

Anco in molte maniere li purga la contuma- 
cia • 1 . Se il contumace chiamato comparile* 
Cubito dopo finic» la Curia, purché perb i Giu- 
dici non fodero partiti, leg.Divns Antonina* , 
■Cod.de in ìntegr. refl ue li Dottori • Oppure 
comparile nella fera, nfque ad medi am notte m 
adpnmum cantnmGalli nell* ultimo perentorio, 
come fi dice da nollri Regnicoli fopra il Capi- 
tolo del Regno, hcmfi qui t banniatur C 0*c> 
Frane hit con l'AdiicntÌ4L-o/68$- 11 . li purga, 
con rifare le fpefe all* Attore $ Perb oggi que- 
•Cta rcfezzionc delle fpefe più non fi prattica, e 
fi noti per quanto diliimo fopra , Tippia in j ut 
Rey .ti : -de pnrg.eonfum-ìkbbcne Mtnochio dt 
nrbttr.caf.ì $4*A£ n.cent .2. feriva effer nell’ar- 
bitrio del Giudice ; ma avverta il Giudice, che 
il minore , che volcfle purgare , non dee con- 
dannarfi a rifar le fpefe , come detto abbiamo 
(opra ai nurn. 2 . Ne tampoco dovrà condanua- 
ze il contumace impedito a comparire per 
giuda caofa, il noftro Affli ttodecif 29. 

E con dar ia cauzione de fiando juri, ©* com- 
parendo inpojhrua, come per la Pram. Reia- 
tiene , in fin . , e detto abbiamo fopra . 

La ferma di comparire allegando la feufa 
farà . 

Compar fa per la fenfa • 

Nella Curia VifcovaleN'ComparifctNdiN. 

0 dice come nel d).~ del mefe corre» te,& anno 
contro Ini fn immcjjonel poffejjo delTerri torio 
Al. N.di Al (vfi contro lui liquidato I* ifiro - 
mento&c) in contuinaciam di ejfo Comparente*. 
E perche detto Comparente nel? atto delCac- 
eufa delle contumacie , ( o liquidazione d t ifiro- 
mento&c.jper ginfia caofa non potè comparirei 
Farò ora di fera compar ì/ctre fa fianca contro 


di ejfo a non procederi a pena Veruna détta 
legge comminata, offerendo/! voler comparire ha 
ejìa Reverenti ifii ni a Curia , ad ogni rie hit fi a 
detta medefima , c coti dice non filo in quefio, 
ma in ogni altro modo migliore ’Ò’c. 

Alti *• 19* c 20. In quedi numeri quanto 
dice l’Autore intorno al rifar le fpefe, fi abbia 
avanti l’occhio, quanto qui fopra nella Porga- 
ti otte dellaContumacia detto abbiamo per non 
errare . 

Animai., 22., e 23. Que da prattica del 
domandarli , e concederli la copia della prima 
Pctiziene,a iia Libello, o iftanza,e delle ferie- 
ture , non è più in ufo in tutte le Curie (e per 
fcritture s’intendono così le prefentate , coma 
l’enunciate, così l'idromenci prefentati , come 
gli narrati , o che abbino relazione altri, De- 
ciò in leg • edita n.SyCod . de edend., Baldo in 
ltg-ci.,/c,jp de leg • & in leg.efiipeudia 9 CodA§ 
Procurar . , mallìme nel noli ro Regno, ch’è di 
ftilo comune c *sì nelle Curie laicali, come Ec- 
dedaliche, Pietro Follario in addit.Marantet 
in fpecutnr.par • 6. att.io-num 9. Anco quella 
cercate veniderodal terzo che comparifce in 
giudizio, Bartolo in leg.fi quìi liberi atemyde 
petit . bared.,\\ quale terzo perb non potrà op- 
ponete J’eccezzioni dilatorie , e declinatone , 
il nobroAfflitto iecifi 235- in fin . ,e così è dato 
decifo dal nodroS. R. C. riferifce Vincenzo di 
Anna allegat.y6'EccctXO perb quelle fcritture» 
le quali non fodero predo dell’ Attore , ma là 
prefu modero forfè edere predo del Reo , op- 
pure quelle fcritture, e que* libri, quali fede- 
ro predo de’publici Banchi, pubiici Archivi* 
publici Mercadanti, dicendoti nella petizione 
come il tutto cofia da! libro de t Mercante N-N. 
o dal libro de! Banco N-, perche quelli, e quel- 
la non è tenuto darti l’Attore , cari» vide tur 
tali* effe aommunit utrìqne , infegna Baldo in 
lib-edìta,n. 1 1 o - 9 Cod.de edend\ QujftaPrattica 
diciamo, che non è più in ufocoeì nelle Corti 
Laicali , come Eccleiìa diche ne* teqipi no- 
firi, perche gli avved uditimi Giudici oggidì ac- 
cordano alle medeiime Parti gli atthliellì ori- 
ginali , ovvero il procedo incominciato a fer- 
marti , affinché per contandoli fra un termine 
competente, e facendone un didinco mutamen- 
to , pedano ìdruirti, e deliberare, far le oppo- 
tizio ni , che dimaran a propolito : .Quindi og- 
gidì è ccfsato ogni di le, e quello de jnr e com- 
mnni,c quello de jure Regni, e quello dt jure 
municipali il primo che voleva a fpefe dell* 
idefso Reo, come nota V Abbate , in cap. 1 . circ • 
fin.de libelli oblat^ed ivi pur Felino col.\.vtrf 
rcfpettn autem libelli efie &c. non come dice 
l’Autore , li fecondi a fpefe deU’Atccrc:c cef- 
fata ogni queltione , fe nel folo giudizio ordi- 
nario a fpefe dell’Attore, fe noi lolo felliniano 
a fpefe del Reo , dovefse darti detta copia: co- 
me pure è cefsata J’ altra quedione , le dovea 
darti la fola copia , o gli atti delti arginali • 

E quando ti procede con il Reo non contu- 
mace , o col di lui Procuratore cofrituito, e fe 
gli notìfica la copia del Libello, o Petizione 
unitamente col decreto d’ Intimi tur il 
qua- 


Con J Addizione d'Afflitto Cap. Ili; 


qualunque litri decretazione ne, che occorrere 
favii in piedi di cito > il medefimo ha 24. ora di 
tempo a refìituir detta copia coli- foiice repli- 
che non già giorni due, come indiftinacamente 
colla pratrica della G* C* della Vicaria , 0 del 
S* R* Configlio nota T Autore » e paifando det- 
to termine di ora 24*, ove il Curfore ne* Tri- 
bunali Ecclefiaftici , e *i Portiere ne* Laici fa la 
fui relazione all* originale , accih decorfo il 
èidtto<y il quale folo fi accorda in ogni notifica- 
zione d* atto giudiziario , o decreto interlocu- 
torio , pofla procederfi ad nlteriora-KcAiiaca- 
dofi perb detta copia dopo fatta de tu relazio- 
ne all’originale in quella Corte Arcivefcova- 
j a , dove colla dovuta giufUzia pratticafr 
l’equità;, fi riceve dal Curfore, ed in piedi della 
medcfima li nota aver fatta la relazione all* 
originale, e fi confegna allo Scrìvano delia cao- 
fa,per confervarfi negl* atri -, E ciò per non In- 
tereffarfi la Parte nel dover opponere con 
Iflanza , db che ritrovafi aver oppofto pes 
replica) lo che non fi coftutna ne* Tribu- 
nali laici, dove indiftinamente fatta la rela- 
zione all! originale , deve comparirli con iflan- 
za formale per dedurre 1* eccezioni necef- 
firle . 

Avrà pure la libertà la Parte di far la fui 
replica con illanza formale , ed in efla op- 
ponete tutte 1* eccezzioni , e quanto li occorre 
a fuo favore . Quelli illanza col fuo Intimetnr 
tre- fi notificati all’Attore, ilqu.de fe repli- 
cando dia a conofcereal Giudice le propolle 
eccezzioni non aver luogo , fi dirà : Et per Me- 
Ver- Dom- &c- Vfi rcphcationc N- de -V-, & 
gxceptione N de N- Mei conventi , fuit provi - 
futn-i & decretata , exceprioncm oppofìtam non 
objlare, ve l non militare , oc proindè effe proce- 
dendovi ad ea » qua incnmbnnt &c -, ve/ qood 

de tur terminai dierttm ad probandnm&c . 

o/iàs &c- & ita &c- omtti &c - 

Delle Eccezzioni Dilatorie- 

Alnum- *4*Detto abbiamo della Contuma- 
cia del Reo comparendo , e diffondendoli , per 
il tello in leg- nemo prohihetur,ff- de exceptio- 
nihnt , vediamo delle Eccezzioni Dilatorie in 
primo luogo • !• Che riguardano la perfona 
de! Giudice • II* La perfona dell’ Attore • 111 * 
La perfona del Reo • 

E per camminar con chiarezza con i Giova- 
ci. Si fappia , che l’ Eccezione fi chiama Di- 
fefa in kg-defenfionet 1 1 -, in leg- fi quidem , in 
kg- fi quii , Coi- de except-y ed a noflro modo 
di dire , è una certa rifrazzione dell* azzione, e 
in quanto al modo , la quale, fe 1 * è Perentoria, 
eliugue affatto la lite , fe Tè-Dilatoria, diffe- 
rifcela lite leg- 2- $• fin-ff-de except- Se la Di- 
latoria T è chiara , dovrà il Giudice fopra di 
effa promiciarc ante litii contejìationem , cioè 
prima di darfi il termine nella caola , il nollro 
Afflitto deci/- *8$., e concorrendovi, 

fcrivono li no/lrl Forenfi, due requifiri* 1 * Con- 
fi fen tei in fatto probentur II* Si il/icòyQT cla- 
rè probentur- E fe Tè dubia , ed ofeura , 
perche ricerca indagine maggiore, fi riferva ad 
merita confa -, fi veda nelle Eccezzioni Pereq- 

Tom-I- 


torie , de Franchit detif- *89.*. 5. Ver fitti* 
q nando (ite- 
li termine a provar dette Eccezzioni Dila- 
torie non è più di giorni* cinque nel nollro 
Regno per la Pram-q- oggidì, ma J’è arbitrio 
al Giudice così laico, come Ecclefiaftico, Ma-- 
f cote Ilo glof- difendendovi pur- $- n- 3. U det- 
to termine farà bene 1' Attore di non oppo- 
nerfi, con dire, che le dette Eccezzioni non fi 
devono ammetterei perche frivole-, dice Capete 
àecif 8 3. n- 3. , mi che taccia, e non contra- 
dica, fe vuole, che il termine dato corra, altri- 
menti il Giudice avrà a dichiarare fc debban 
immetterli, o nb, e poi rinnovare il detto ter- 
mine * 

Le predette Eccezzioni potranno opponerfi 
fino alla con tellazionc delia lite , o nelTiflclfo 
atto della conteftazione , o fubito doppo, 7 ty- 
pia in fui M gni de exapt^ Loffredo con/il- 2 1- 
n- 3 i* Afini 0 prax.Judic-S - 13 cap-2.de except . 
dilatar-, e Miccio colici- 1 09 . par- 4. perche 
elaflb il termine , ogià con celiata la lite,s*iu- 
tende chiufa la firada , e s’intendono rimefle • 
Eccetto perb fe le perfone , che oppongono 
dette eccezzioni , privilegiate fodero , come 
Minore, Chiefa, Vedova &c., le quali potran- 
no opponerle anco dado lìa il termine proba- 
torio di dette Ercezzioni , contro quanto feri- 1 
vono Capece decif- 13. , e Covarruvìa piali- 
qmafl.cap.26- Verf quinto dv.perb con quella 
dilHnzione^ così pratticafi oggidì.-quando tali 
eccezzioni per manifello errore lafciace, fode- 
ro di gran pregiudizio , di modo che la di loro- 
omiflìone inducete lefione grave , dovrà con- 
cederli la reftituzione a proponerle , perche 
quando poi fodero di poco momento, e di levo 
pregiudizio, non fi concederà, de Franchit de- 
cif 290*da Lopez in cap. pei ©c//rfl, de donat- 
§. 26- E quando la cola lìa di grande , c leve' 
pregiudìzio f. rimette all’arbitrio del Giudice 
favio,e pr udente , Mcnocbio de arbitr-cafu 133» 
Uh- 2. cent. 3. n- 2- , la declinatori* del Foro 
effondo di leve pregiudìzio , fe fi lafciade di 
opponere , non li fi concederà la reflituzione , 
Rovito in pragm- $- Meg-cit-n. 3 3 . verf fed 
an raajor-y come detto abbiami fopra al num% 

1 6- cir;- ned- Pena della Contumacia- 

Dippiù T allegate , e le provate eccezzioni 
s* intendono ributtate , fempre , e quando il 
Giudice fopra di quelle non pronunciando pro- 
cede ad vn/teriora , Bartolo in kg-a praceden - 
te , n- 3* , Cod - de Feriit , come fe interloquito 
ci aveifo, ed cfprefTamente Pavefle ributtate* 
eccetto la Declina toria del foro, perche que- 
lla non s'intende ributtata,»/^ exprtftè àccia- 
retar , altrimenti il Giudice non fi conofcereb- 
be Giudice, li Dottori in cap. ex parte 2 -de ap- 
pell-yc particolarmente Paolo de Caftro’in leg • 
2-ff fi quii in jut voc- non per- n- io-, Afinm 
loc-cit- 4 -a 8 . c- 6.yM:nochio lib-2-prafumt-^\* 
mà più chiaro appretto • 

Finalmente li Procuratori , li Sindaci, &c. 
non podono io pregiudicio de’ loro Principali 
rinunciare alfe predette eccezzioni , così dila- 
torie , come perentorie , ed altre dette dall* 
M m 2 Au- 
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Autore * e da dirli da noi con piu dilìinzione» 
purché non 1* «bbino efpreflamente conceflp 
da loro Principali » leg* t • §• i*j ff*de Procurar* 
Cécfiir-,leg*Procurntor cura libera ff. di Procu- 
ratole Bartolo , leg final- $• cttm autem,Codfi 
major / attui »contro l'opinione di Tap pia in jut 
Rcg-tit-de fyfpit*ùjfJib*i* progni* 23. nttra.z a* 
Ecctziioni Dilatorie ebe riguardano la 
perfona del Giudice * 

Quelle fono la Dedinatoria del Foro s el* 
Incompetenza del Giudice » confufe dall’ A la- 
tore» La prima li deve eppontre ante litit in- 
greffum, prima di tutte le altre» acciò non lem- 
bri confort tir e injudicem,pct il fello in cap-in- 
tcrMonafi eri am, de re judic* in legfin-Cod* 

de exctpt. Peri» non videtur confi*, tt tire injudi- 
cem per \* Autb* offcratur,Cod*de litit contefi*, 
& leg* non videtur f}' dvjudic * opponendo de 
obficur ìtale dcU'Iltanza»^ ad finora deliberati - 
di,o cercando copiata libelli C b“c* ma colla pro- 
ceda de non conferì fiondo injudicem, dice Ma- 
fi cote Ilo par • 2. ghj* exceptiottoSy n * 20*» e non 
opponendofi ante litit iegnffum 3 s* intenderà 
tacitamente rimelTa » c lari di pregiudizio » 
leg'fed. , & fi fiuficepentìfi-de Judic -a Te però, 
e non a un Terzo 3 c* figli ficajli,c fi diligenti 
de fioro campo f • 3 opponendoli , dovrà prefen- 
tarli il Tuo privilegio > per il quale può decli- 
nare il foro 3 ut in cap-parati, de appell*& log* 
fi quii ex aliena 3 fi* de Judic* La feconda li 
puh opponere quando piace 3 anco -dopo la 
fentenza , G biffa finga/* in clem* unic* de fir 
yuejìr.poff* j àr fruii- anco dopo tre fentenze 
conformi Felino in cap* pa fiorala col * 3. 4- de 
cxcepf -, e ’J noftro Affli ttofiuper Confi . Exce- 
ftiontt&c. Probationum dcfcffum, tiara- 22*» 
la ragione è chiara 3 perche nulli major nulli - 
/ Myqtnrnjudìciilncortipctentia per difetto del- 
la Giurifdizzione 3 Grammatico confi* i* nu* 
i & Jlq* pofi deCifìonct * E così facendo» è 
vero che non pregiudica a fe nella caofa 3 ina 
deve rifare all’Attore le fpefe 3 avendolo de- 
fatigato nella Iite 3 quale pocea finirla da prin- 
cipio , Felino in cap * exceptionem in princ* de 
except * drc. 

Si dice Incompetente il Giudice • I- In ri- 
guardo alla perfona , com* adire fe foflc infa- 
me » Tordo 3 inuto 3 irregolare &c *» o (offe dato 
Avvocato nella caofa &c* leg* i*$*cauf am fi.de 
profondo 3 leg * cxcut, ffi.de judic.z* II* In ri- 
guardo alla caofa : fe il laico conofcefle delle 
caofe privative dell* Ecdefiaftico » e per con-' 
erario 3 fe fEcclefiaftico velefle conofcere del- 
le caofe feudali 3 de’ Preamboli &c. Ili- In ri- 
guardo alle perfone dell* Attore 3 e del Reo » 
perche il Cherico folo pub convenirli avanti 
il Giudice Ecclefiaflico &c*cap. fi di/igenti,de 
fioro edmpet. nel quale anco li dice che ilChcri- 
co notorio » citato dal Laico 3 opponerà non 
la dedinatoria del foro » ma 1* lncompeten*a 
del Giudice » e l'Autore fequitur forum Rei, 
c-cum fit generatele fior* oompet* Ed oppofta 
la Dedinatoria 3 o l'Incompetenza > è rivoca- 
«a la podedà del Giudicc>e le fue mani vengo- 
no U^zicySpeculatore tu -de except^-ttuttc «- 


detsdum 3 n. 27. di modo che la fe n tene a pro- 
ferita 3 pendente la difcilfione fopra quella 
Eccezione 3 1% nulla , Innocenzo in cap.cum 
Jpeciali , de Appellai . E perciò indifferente- 
mente f» dà il termine fitrper perita, e dall'una» 
e dall* altra parte fi ricevono Ir prove : quali 
vedute » il Giudice deve ò dichiarar fe compe- 
tente , oppure rimettere la caofa » altrimenti 
non potrà procedere fui negozio principale : e 
quando al Giudice fia permeilo dichiararli 
competente , lo fpiega l [ernia in ufib* Feudo - 
rum, cap. fin* de fìat-,& confiver* alidi dici tur 
C b*c. Anzi quando I* c notorio » di non compe- 
terli la Giurildizzione 3 allora » e fe tale Eccez- 
zione dalla Parte non li opp inerte, de ve fi dall* 
ifteflo Giudice tx officio ammetterli» Bartolo ito 
kg* l*ff* de Judic*, de Ponte dedfi* 32- »*3*> © 
fe da tale dichiarazione fi appellatlc 3 non po- 
trà procederli nella caofa» V [conte in conc-Vcrfi* 
an appe Ilari potefi.Quiadi in quella Eccezzione 
non db lìarà una tacita pronuncia » cioè per il 
progredì) ad vulteriora nella cau fa» come ba- 
dar* nelle altre cccezzioni, giuda il cap*ex par- 
te 2 -de. jitdic*,cPaolo deCafiro in teg.z.fifi quii 
in jut voc* non jer • nu* ro* in fin * , ma ci vor- 
rà TelprclTa pronuncia » come diremo qui ap- 
preso nella foimola del Decreto della Rem filo- 
ne Ò*c* o almeno bifognara farvi precedere la 
cognizione della detta eccezzione » altrimenti 
nullo farà il procedo , Rovito in pragm* 5. de 
ord • judic. n • 1 5. ad a 5-, De ciò Confi* ìoq-col» 
i. 3 così puro nella caola dell* appellazione 
dal decreto predetto » deve anco procederli 
cau fa c«£/ma 3 quaudo fi appella* da un Giudice 
inferiore » c nelle caofe laicali dalli Giudici 
Baronali* non così quando fi appelli dalla G.C* 
della Vicaria nel S. Configlio, perche il Pre- 
fidente ordina il ver bum faciat in S. R * C* Ma 
quando il Giudice incompetente fi dichiaraci 
coinpcccnce 3 farà obligato a tutto l’interellcje 
faranno infieme nulli 3 c procelfo 3 e fentenza 3 il , 
noflro Afflitto decifi 354*»*S* anco feda una 
tale dichiarazione non fi foflc appellato, Dccio 
Confiti* 18* n* 5.» E benche 3 5ar/o/o in leg* 2* 
ff-ft quii in jut voc-non jer*, vtrfi. nifi effet,i ica, 
che voglia la fentenza proferita dal Giudice 
incompetente 3 quando dichiarato avefled'cf- 
fer competente 3 s'intende quando potuit ejjtt 
fiedex , come avverte Paolo de Cafro in ite * 
leg • 2. num* io-, per eflempio , fe le parti po- 
tean innanzi a lui prorogare la giurifdizzio- 
ne 3 come Decio confiti. 1 8- num* 1 8. ve rfi*& 
ifla condufìo, o quando elfo Giudice dubirando 
della fua competenza , fi fia dichiarato com- 
petente 3 Non s'intende però, quando eviden- 
temente cdnofca d’ cfler incompetente» come 
fcrive il noftro Afflitti) decifi. cir* nu* 15. op- 
pure dubitando della fui giurifdizzione» abbia 
altro Giudice competente circa quella caofa 3 
perche in tal calo detto Giudice più prcfto li 
dirà parte»e non fi potrà dichiarar competente* 

Si declina il foro nel nofiro Regno in molte 
maniere ■ I. In riguardo del Giudice * 11. la 
riguardo dell' Attore* III* Del Reo convenuto* 
IV* Della caoia * V* Del luogo nel quale uno 
c ci- 


Digitized b 



Co & r Addiziono d P Afflitto Capili. 28 f 


è citato. VI. D:If.t Pendoni della lite in altro 
Tribunale • VII. Ed in riguardo del Compro- 
metto , che li domanda tra confanguinei lino 
al quarto grado . 

I. In riguardo del Giudice fi declina il foro» 
« doppiamente. I. Per diftètto della Giurifiiiz- 
zione , o Tua Incompetenza » della quale det- 
to già abbiamo » e come per elTempio » quan- 
do il Giudice laico cita qualche notorio Cheri- 
co con una citazione uccellarla, e non volon- 
taria ( come (opra detto abbiamo per Editto 
con tra intereffe prateudentet, o per i Capitoli 
del Regno , perche in tal cafo non farebbe in- 
competente effo Giudice): o quando il Giudice 
Eccleliaftico cita qualche laico nelle caule non 
f peritino, o privativamente al fuo foro, 
o annclfe a quelle : e le caofe , le quali priva- 
tivamente fpettano al foro Ecclciiaftico , e 
delle qu-li conofce contro de* laici oggidì già 
per la Dio grazia fono Rate dichiarate nel No- 
vello Concordato ni cap. 6-, e noi 1* abbiamo 
annotate fopra ollaPrattica d. Sacramenti ndl * 
Addrz. a! cip- 30. num. 1 5., e quelle fono Ma - 
feria di fede, delitti tTerefia, cf.cizj de Sacra- 
menti fitti da laici , come ce/ebrare,confffare 
&c. delitti di Poi-gamia, caofe Matrimoniali, e 
Spon fati, caofe beneficiali, eccetto] ufpadrona- 
ti Ri? j, 0 feudali, o de Univeriìtate bonorum, 
delitto de furto della Sagra Pijfidc,bejlemmie,f 
fintili , col Jofpitto però ere fi a -, e per la fola 

fent eruca affo fu torio ,0 condannatoria, poiché 
Peficcuziout fpettarà a! Giudice Laico:/e caofe 
de* Peccatori publici,e fgandoìofi, dt* Sacrilegi » 
degl* Adulteri , de* Concubinarj, degl* Vf arai, 
de* Bcfiernmiatcri , e confimi/i , fecondo la dì - 
fcrplina Ecclefiaflica , e le regole Canoniche , e 
colle fole pene Jpirit uali, anco di et tifar c-L fuo- 
ri dì dette caofe farà incompetente contro 
de* Laici • II « ^ rifpetto della Pcrfona dell* 
ifteflo Giudice , come le folTe (comunicato &C» 
come diflìmoquì fopri deìGiudìce incompeten- 
te &c-o fe fofTe fofpetto nella caofa , ma non li 
declinarà in foro rigorol’a mente allegandof» , e 
prova ndofi la fofpezzione , foto fi ricuferà ef- 
fo Giudice in cap.pofircmo de appelli in cap. 
fufpicionit, de off., dfpotefi.Judic.de/eg • : « 
Marmetta infpec • aur par.ó.tit- quandoque ap- 
pella tur, num. 24. ufquc ad 77-numcra le caofe 
per poterfì ricufarc , com* a dire , per la gran 
familiarità con la parte , e così il Vicario po- 
trà ricufarfi , come fofpetto per il folo fofpet- 
to del Vefcovo , perche confanguineo, e affine 
a una delle parti , o ugualmente ad om bidue, 
perche in caofa propria , perche nemico , o 
amico riconciliato, perche dciriftefio paefe con 
\ina parte ( ma ciò milita nel Delegato, e non 
nell’Ordinario , come dice l’ Abbate in cap.ac- 
cedent 2. col • 2. ciré. fin. ut lite nqn con te fi .,) 
perche fuddito della parte contraria , perche 
un tempo Avvocato ( ma non potrà ricul'arli , 
fe un fuo congionto fu , o I* è Avvocato nella 
medefima caofà ) perche fi lalcia parlare all* 
orecchio , o fecretamente nella fua ftanza, 
Piiìcflo Abbate in d-cap.acccdent , perehe l’hà 
ingiuriata , 0 minacciata, perche domanda- 


to , propalò il fuo Voto alia parte, perche fù 
cercato da una parte, perche fù telmnonio un 
tempo nella caofa predetta , perche fù com- 
pagno della caofa, perche di crafla minerva , e 
la caufa ricerchi uomo di mente, perche trop- 
po fevero nel giudicare, perche indifcreto,pcr- 
che iniquo Tuoi cflere , perche compare di una 
parte &c-,e nel noftro Regno per la Pram. du - 
rii nelle noftre Curie Laicali fi puòricufare 
fino alla Conclufionc in caufa , ina nelle Curio 
Ecclefiaftiche de jare communi fi deve ricufa- 
re, prima di tue te le altre eccezzioni , efiendo 
eccczzionc dilatoria la declina toria del foro,aI- 
tr 'unenti vide tur confettare in J udì ceni, come 
dicono li Dottori* eccetto però le la caufa del- 
la fufpicione fopravcnille appretto . Dato per 
fofpetto il Giudice fi dovranno cliggere gl’ar bi. 
tri , chedovran conofccre, fe militi, o nò det- 
ta folpicione , come nota il noftro Afflitto dee • 
3 $4* eie. n.16. 

II. Si declina il Foro in riguardo a U'Atto- 
re , cioè quando fia pcrfona privilegiata , ed 
abbia privilegio di Foro, onde tiri a fe nel fuo 
e non polla etter tirata da al tri in altro Foro, e 
fi dica più cotto cliggere il Foro, che declinarlo, 
per la Co/?. Reg. Stataimut , ove il nottro 
Afflino dal num. 5. u/q. * ad 38. con altri • 
E prima di dire delle Perfonc piivilegiate, vo- 
glian notare Intorno al Foro , e come quello fi 
forcifca , e quale fia, che ptcvalga. Nel noftro 
Regno prevale il domicilio -, e nelle primo 
caofe ivi è da convenirfi ri Reo avanci 11 Giu- 
dice ordinario , e fe altrove larà convenuto , 
potrà cercare la remiifione, e dovrà conceder- 
le!!, per la Pram- Qnxra/a tit . ubi delitt-quia 
deb . cottVen ., e Pragm • 1 i^nos autem, de ord • 
J ndic . , dalle quali Prammatiche vien dero- 
gato il Jut commune , perche il Foro princi- 
pale era I* Abitazione: fi dice extra diftriclum 
proprii incolatut , perche per jui comune in 
leg. AJfumptio , ìjurit Prudentibuiff. ad rag- 
ni capale, fe uno avea più domicili in più luo- 
ghi, il principale fi riputava quello dell* origi- 
ne, come in leg. & qui originerà ff. de muner-y 
& bonor * Mauro a//egat-^.n.2.,& 3. pàrt- 3* 
Il domicilio s*acquifta abitando in qualche luo- 
go , leg- domorum , ff ad municipa /. coll’ani- 
mo però di permanervi , cioè non per riguardo 
di qualche officio, o guadagno &c. R.nuni Se- 
niore in confi 1-2 17 #.5 ., e Treiiifano decif.q. 
Qjjndiè, che benché per acquiftar il domici- 
lio ci vogliono anni diece almeno di perma- 
nenza, come dicono communemente i Dotto- 
ri , per il Foro bafta un folo giorno, coll’ani- 
mo però di permanervici, e potrà Cercar la re- 
milltone in vigor della detta Prammatica, fe 
altrove convenuto fia, l 'Abbate in cop. propo- 
fuifii num. 1. de foro compet • Quello Foro ad- 
dunque del domicilio, e non dell* origine s'in- 
tende generalmente per ogni forti di perfo- 
na nel noftro Regno tanto nell! Tribunali 
Laicati , quanto Ecclefialfici. Ma le per fon e 
privilegia te, perche potranno cligger quel Foro 
li piacerà, non potranno etter convenute nel 
Foro del loro domicilio, e la lopracitata Frani- 
mi- 
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■utirt fallile» in (joeffe : 

IH. In riguardo del Reo convenuto fi de- 
clina il Foro, e quello anco fe fia perfona pri- 
vilegiata : e quello Reo con un vantaggio di 
più dell'Attore, cioè con doppio privi !egio,per- 
che fe l’Attore gode del privilegio folo addetto 
alfa perfona, il Reo citta del privilegio pedo- 
nale, hà quell’alito di non poter «/Ter conve- 
nuto, fe non nel fuo Foro del domicilio, e per- 
ciò fi dice generalmente , che AHor [equi tur 
forum Rei** c. cum fìt generale* de foro com - 
pet~>& in kg fi»- C-ulti in rem aHio,& in leg- 
i- C. de Jnrìfd. omn-Judic • 

Le pedone privilegiate à jure , e per confe- 
guenza quelle, che tirano al lor Foro, ch'elig- 
gono , e poflonoelTcr tirate, fono. La Chiefa,i! 
noftro Afflitto decìfi$y- a veri Cherici nelle 
caufe delle proprie Chiefe , Vincenzo d * Anna 
allega 146 . ed abbiamo i Riti 67 , e 229. della 
G. C. dell 4 Vicaria, o nelle caofe proprie cosi 
civili , come criminali ( eccetto dell* AlTalfiuo 
prevenendo il Laico nella cattura , il quale do- 
vrà ritenerlo nomine Ecckfiét nelle carceri lai- 
cali, e formimeli proceflo, ma prima di proce- 
dere alla fentenza, ed all’cITccuzione della me- 
defima, dovrà aipettare la declaratoriaulel Tri- 
bunale Mirto /«per qua li tate ajjajfmii &c- co- 
me dal Novello Concordato nel flap- $»dvlS/m- 
en unità Perfonale*airart-i )- che hanno la de- 
claratoria in ogni annodai loro Ordinario di 
•ver adempito a 'requi liti del S. C- di Trento* 
e del Concordato al Cap • 4* Com* anco tutte le 
perfonc Ecclefiafiiche dell’uno, e dell’altro 
feflo , che veflendo 1’ Abito Rcligiofo vivono 
collegialmente Cottola difciplina, e l’ubidien- 
xa de* loro legittimi Superiori agl* impieghi 
neceflarj fuori de’ Mona fieri , le quali tutte 
godono il privilegio del Foro in conformità 
de* Sagri Canoni. Dippiù tutti i Cherici Con- 
iugati con i requifiti del Sacro Concilio di 
Tren to, e del Concordato, e noi abbiamo det- 
to fopra foL 242-, <£* 246. , e nelle caole fo- 
lo, e puramente criminali, perche nelle caofie 
civili , o criminali, cha riguardano l’incereJfe 
della Parte faranno fottopofii alla Cognizione , 
ed alla determinazione de) Giudici laici : colia 
facoltà a quelli di poterli eseguire perfonal- 
mence colla licenza delflEcclcfiartico Giudice, 
non potendoli dTeguire ne’beni, perche man- 
caflero : com* anco nel delitto deH’afialIìnio , 
prevenendo nella catturai! Giudice laico . Di 
più tutti li Cancellieri,© Martrodatti, fe Chie- 
rici fiano , o Laici, e tutti li Curfori predili, c 
rtabiliti nel numero, comodai Concordato &c* 
durante il lor impiego, ed ciTercizio, goderan- 
no J’e/Tenzione dal Foro laicale, in quanto 
«Ha refirizzione perfonale per le caofe civili , 
mille , e criminali , ( eccette l’alfa Ili n io come 
fopraj , e della morte, o di galea, nelle quali 
procederanno contro di elfi , o i Gover nidori 
Regj viciniori, o altri Giudici, e Miniliri Regi, 
liccome più piacerà a Sua Maefià * e non già 
le Corti Baronali , alle quali farà follmente 
permeilo di arredarli per Ji fudetti delitti , 
• di darne parte ai Giudice > 0 Miiùrtro Regio, 


che dovrà procedere . Ed olerà delle fopradette 
per fono niun’alcra perfona laica , quantunque 
patentata , fotto qualunque nome, e tito/o,co- 
me neppure ì Romiti , i Cherici felvatici , e le 
Bizzóche , goderà esenzione alcuna dal Foro 
laicale. T utto cibfulegge nel eit . Cap.j. detC 
Immunità Perfonale , il tenore del quale è co- 
me fiegue . 

I* ,, A riferva de* foli veri Cherici , che 
,, hanno ì requifiti preferirti da’ Sagri Canoni, e 
,, delle perfone religiofe dell’uno, e dell’altro fef- 
„ fo , che veflendo 1* abito reJigiofo vivono col- 
„ legalmente fotto la difciplina , ed ubbidien- 
„ za de' legittimi Superiori , o pure, che fi tro- 
„ vano deftinati da’ loro Jegitimì Superiori agl* 
„ impieghi ncceffarj fuori de* Monarterj, da’ Sa- 
,, gri Canoni : niun altra perfona, conquaiun- 
„ que nome li chiami , godrà, o potrà pretender 
,, di godere efen rione alcuna dal foro laicale.Ec- 
,, cettuati folamcnte i Curfori de* Vefcovi , a* 
quali fi farà godere queli’efenzione, che fi dirà 
„ qui apprefio . 

II- » I Cherici coniugati , i quali hanno! 

„ requifiti preferitti dal S* Concilio di Trento 
,, cap'6. ftjj'2}. de rtform- , e che non efercita- 
„ no arti , o negozj indegni dello rtaco Chericale, 

,, debbono godere il privilegio del foro io tutte 
„ le caufe puramente criminali , che vengono 
,, criminalmente trattate $ ma non già rifpetc© 

„ alle caofe Criminali , che riguardano Pinterefla 
„ delle Parti, e che fi trattano in forma di giudi- 
„ zio civile: ma sì per quelle, coiqe per tutte le 
„ caufe civili rimarranno fottoporti alla cognizio» 

„ ne de’ Giudici laicali , da' quali potrà proce - 
„ derfi centra di cifi coli* efecuzione follmente 
„ fuper borni-, ma le per mancanza di beni folTe 
,, biiogno di carcerargli , fe ne dovrà dimandar 
„ prima J* exequatur al Giudice Eccle fiartico, 

,, dal quale non dovrà negar fi . Affinché poi tali 
,, Cherici coniugati godano lenza verun con- 
„ trillo delle Curie laicali il fuddetto privile- 
„ gio del foro, dovrà eflere la cura di giuflifica- 
„ re ogni anno avanti 1* Orinario del luogo, 

,, in cui hanno il domicilio , di aver olTervati 
,, gii accennati requifiti , e di riportarne dall* 

,, kleflo Ordinario una declaratoria in ifcrittodi 
„ concederli gratti • Le mogli poi , e i figli de* 

„ medefimi non dovranno godere di verun privi- 
„ legio,del foro , nec durante , nec Joiuto matti - 
„ moti io » 

III- „ Rifpetto al delitto dell’ aflalfinio 
,, Commeffo da qualunque Cherico , o altra per- 
,, fona Ecclefiartica, prevenendo il Giudice laico 
,, nella cattura dell’ inquifito , potrà ritenerlo 
,, nomine F.cckfi * nelle carceri laicali, e formare 
n il proceflo : ma prima di procedere alla fen- 
,, fenza,ed ali’efecuzione delia medefima, dovrà 
„ afpettare la declaratoria dal Tribunal Mirto 
„ fuper qualitate ajfojffinii , la quale dovrà darli 
„ dal medefimo, veduto il proceffo facto dalla 
„ Curia laicale , fervati s ftrvanàii , e fentito il 
„ reo nelle fue difefe : pel qual effetto dovrà dal- 
„ la Curia laicale efibirfi il proceflo al fuddetto 
„ Tribunale Mirto denti* lo fpazio di quattro 
„ meli • 


IV.Tro- 
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fV. ,, Trovandoli qualunque per fon a 
y, Ecclefiaftica con roba di contrabando, non farà 
„ lecito alle Curie, e Minirtri laici di arroflaroe, 
,5 o carcerarne la perdona» 

V. „ Potranno i Vefcovi, ed altri Or di- 
„ narj , che tengono giurifdiaìone quafi Vefco- 
,, vile, avere annumero prefiflò di Curfari , 

„ cioè due, o tre coloro , che hanno pìcdolc Dio* 

,, celi ; 11 doppio numero , cioè quattro , o fei , 
„ fecondo la loro ampiezza » quei, che governa- 
} , no Diocefi mediocri : triplo coloro , che han- 
,, no le Diocefi più grandi fecondo la pianta > che 
„ fene farà: dodici 1* Arci vefcovo di Napoli, e 
n dodici parimente Manli gnor Nunzio ♦ 

VI. >» A*decti Curfori , quando realmen- 
55 ce eferdta no si fatto impiego farà lecito por- 
s» tar armi non proibite dalle Reg. Prammati- 
53 che purché dopo cflere flati desinati al ca- 
5? fico di Coefore , producano in Napoli al Reg- 
5> gente dslla Gran Corte della Vicaria 5 in 
y> Terra di lavoro «I Commeflario di Campi- 
53 g n *> e nelle altre Provincie del Regno al Pre- 
53 bde Provinciale 1* autentico documento di 
9 , non trovarfi inquifito , e dieno a* medefimi no* 
9, tizia della patente di Curfore ottenuta da! Ve- 
„ feovo, 0 da alerò Ordinario ,cui debbano fer* 
„ vire • 

VII. ,, 1 fuddetti Curfori , durante il lor 
55 Impiego» ed eftrcizfo , godranno 1* efenzione 
9, dal foro laicale>ìn quanto alla reftituzione per- 
9, fonale, per le caufe civili , mille , e crimina- 
99 li.Cib bensì dee intenderli per quelle fole cao- 
9, & che non .meritano la pena della morte 5 o dì 
9, galera j nelle quali procederanno con tra di effi, 
>, 0 i Governatori Regi viciniori, o altri Giudici, 
95 e Miniftri Regi , fìccome più piacerà a Sua 
95 MadUpna non già le Corti Baronali, alle qua- 
» H folamente permeilo di arredargli per li fud- 
9, detti delittij e di darne parte |1 Giudice,o Mi- 
99 niilro Regio, che dovrà procedete . 

Vili. „ Nel cafo, che dalla fentenzadcl 
5 j Vedovo, o di altro Ordinàrio In dafeuna del- 
„ le fudette caofe appartenenti a’Curfori, alcuno 
,, fi frntifle gravato , e voleffis avvalerfi dell* ap- 
„ pellazione , del riéorfo , 0 di altro rimedio dal- 
99 le I ff SS* approvato* potrà cih fare 0 al Metro- 
,, politano, o a] Tribunal Miftd * e quello per 
9, non gravar le parti 9 desinerà due Giudici 1* 
9, partibutyuno Ecdefiaftico da eliggerfi dai Mi- 
,, rrtftriEcclefialUci del Tribunal Mi ilo, e l’altro 
,, da eliggerfi da’ Miniftri Laici del medefimo 
„ Tribunale : e quelli due Giudici decideranno 
„ la caofain grado del rimedio propofto*E quan- 
95 do avvenire 5 che coftoro nel giudicare tufferò 
9> difeordi , t* caofa debba giudicarfi dal medefi- 
9, mo Ttib'uifàl • Mìfto , la fentenza del quale 
99 fenz’appella rione alcuna dovrà efeguirfi . Per 
99 quelle caofe pòìfpettantì a* Curfori de* Me- 
9, tropolitani , e di altri Prelati foggecti imme- 
99 (Malamente alla Sede Apoftolica, le quali 
99 faranno giudicate in prima Sfianca da* me- 
•j definii Metropolitani, o da altri Ordinar; efen- 
99 ri, l’appellazione, 0 qualunque altro de* fud- 
99 detti ri med] dovrà indrizzarfi al Tribunal Mi- 
5, Ho \ il quale giudicherà nella forma detta dì 
ai fopra * 
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IX. „ Per minorar incori i! numero degli 
9, efenti, dovranno gli Ordinari de* luoghi da ora 
,9 innanzi fervirfi de* Cherici per Miniftri delle 
w loro Cancellarie * e volendoli prevalere di 
,» Secolari , godrà il privilegio del foro il foto 
9> Cancelliere , 0 fia Ma Aro d* acci della Cu- 
9, ria , nella maniera bensì detta dì fopra per li 
„ Curfori . 

X. „ Oltre a* Curfori , ed al Cancelliere, 
„ o Maftro d*acti , nella maniera fpiegata di fo- 
,, pra, niun’alcra perfona laica , folto qualunque 
,, nome, e titolo, come nè pure i Romici , e Che. 
9j *lci felvacici , goJxà efenzione alcuna dal foro 
>, laicale. 

XI- ,9 Avendo udito Sua Sautità^he al- 
9, cuoi Vefcovi del Regno , dopo aver conden- 
si nato per omicidi, ed altri gravi , e capitali 
„ delitti, alla pena della galera in vita , o pure 
„ per fette anni 9 0 al carcere per detto tempo 
>, qualche delinquente Càerico , o E cele fi africo 
,9 del fuo foro* fi avanzano ad aflolvergli con 
„ ammettergli a compofuione peculiari#: quin- 
,, di è, che per togliere lo fgandalo de* popoli, ed 
,, ! pericoli , che pofTono fuccedere nel vedere 1 
,, parenti de!l*uccifo non folo ripatriare , ma 
,, anche in piena libertà l’omicida * ordina, che 
,, in avvenire non debbano, nè pofsanoafsolvcr® 
„ pervia di compofiztone pecunaria tali delin- 
,, quentij e che non oftanti cali com polì zio ni, ed 
,, alio lozioni , che in avvenire fufsero fatt* da* 
,, medefimi Vefcovi , il delinquente così allb- 
„ luto pofla carcerarfi , e punirli colla pena me- 
,, defima , fpccificaca nella fentenza , da Me- 
„ tropolitani > ed in cafo che la compofizione 9 
„ ed alToluzfone foffe fatta dal Metropolitano , 
„ pofTa li Vefcovo viciniore far carcerare 9 « pu- 
,, nire ftdélinquonte $ ed il Vefcovo farà obbli- 
99 gatò * reftituire alla parte il danaro , che 
,, averte ricevùttf* 

L*ÌftefTa eflenzione a noftro parere fpettarà 
al Cherico coniugato , al Cancelliere , 0 Ma- 
flrodattl , al Curfore fid^jufTore del laico, ed 
al laico fidcjuflbfe di quefri, Rogito deci/- 1 9 9 
Alberico in leg-i ■ff'- de ih jttt voc-y come pure 
depoficarìo fofle , o fequcftra cario delle ro- 
be del Laico,^ è converJ'o>M.irta de jnr i/far* 
caf. 104. & 124. Rovtto deci 'fi 2o f Perhfarà 
cauto il Giudice laico , a non pigliar pleggio 
da quefte perfone j ne a far fequeferi nelle loc 
manij c quefta efenzione inquanto alla fola 
reftrìzzione per fon ale per li foli Cancellieri 
Curfori# perche per li Cherici conjug'ti ne^» 
le caofe civili tutte ftanno fottop dei a laici, da 
quali potrà proccderfi contro di eilì qoll’elfe- 
cuzione fofameote fuper bonis , od in mancan- 
za di quelli , potranno carcef srfi , domanda» 
prima Vcxeqnatirr al GiudiccEcclcfiaftico, dal 
quale non dovrà ncgirfi} conte detto abbiamo 
qui fopra , ed al trove * 

■ Per i veriChericijO fidefuflbrlo, 0 depofitarj 
o fequtftratarj , ci farà Tonni moda efenzione* 
Sarà dunque alle perfone fopradette lecito 
fervirfi della eccezzione della declinatoria del 
Foro ; e dopo che averatino preva to del Che- 
ricato- Quefta prova prima del noftro Concor- 
dato 
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dato era (HfficiliflsmA per II prova doveafi fare 
del Rito della G. Corte, e mifero colui, che ar- 
redato trovava fi nella Vicaria, oggi a noftro 
parere baflarà # a pnvarlo fa fola Declaratoria, 
che riportare gratis dal fuo Ordinario in ogni 
anno* e quello peri veti Cherici,é Coniuga- 
ti: Per li Cancellieri , o MaQrodatrì , Curforf 
la fola fede del loro efercizìo , ed impiego 
attuale, come fi è detto nel cit- art-a. E pro- 
vata redenzione dovrà fubito rlmetterfi al 
Tuo Giudice competente : o concederli la re- 
jniffione 

Che fe quello Cherico Conjug*to,o Cancel- 
liere, 0 Curlbre, farà fatto tale ipoft litem cap- 
tami non goderà della Declinatori , nè potrà 
cercare la remiflione,perche farebbbe infra*- 
dtm del collitigante , e perche /aro conftnfìt in 
Judìcem , e da quel Giudice predo cui fi con- 
ienti , deve afpettarfi la determinazione • Del 
vero Cherico folo è dubio , fcrlve de Franchie 
dtcif-6 56. d* accufarli avanti il Giudice laico 
l*obliganza pane* atta , fatto nel tempo, eh* 
era laico,e pare che inchini airopinione di Tre- 
vifano deci f- venet- 8ó- canf civili il quale di- 
ce di nb>e cosi doverfi giudicare.Pcrb infegna 
la pratica , e farà il fare : Si elTeguirà fopra i 
Tuoi beni , e rifpetco alla perfona fi rimetterà 
al Giudice EcclefiafiJco . Ma noi diciamo, che 
oggidì per il Concordato fopracitaco nullum 
dubium rifpetto a Cancellieri, Curlorl,e Che- 
tici coniugati 1 che non debban rimetterli 
nell'incufe dcU’obliganie fatte , nel tempo che 
tali non erano, ma dovran riconofcerli dal Lai- 
co , ed efeguirli rcaliter dal medefimo , e 
ptrfonaliter con VeXequatur del Giudice Ec- 
cleftaflico , perche fc in tutte le ctofe civili 
poiTono elfer cooofdutì da laici nel tempo che 
iono tali , molto più nel* tempo che norrena 
clienti . Nullum dubium per il vero Cherico, 
il quale neppure rcaliter potrà efler edeguito, 
ti perche prima del Concordato era dubio il 
cafo , e s'inclinava alla fopctfdetu opinione 
del Trevifano , e in fatti coAf ingenti* così fi 
giudicava nello Stato Veneto,e così fi è giudi- 
cato nel noltro S.K.C.Cepecel- dccif.45. »*3S*, 
Gram- decìf io- vuole e (predinne n ce , che il 
Cherico pò/? litem captata facto laico , debba 
convenirli coram EccUfaJìicoiC quello noi cre- 
diamo, 0 per mantenerli quel privilegio, al qua- 
le non potea rinunciare neppure col giura- 
mento 9 per il teflo in cap- fi dilìgentiide Foro 
compet^ e db quando folle fatto laico, 0 guar- 
dando lo flato prefente privilegiato , cóm’anco 
per non foggettarlo alle citazioni , ed agli altri 
atti ncccdarj , e cib quando folfe flato Cheri- 
co . E nullum dubium , sì anco perche oggidì 
dal Concordato tal cafo è ommeflo ■> e fiat tan- 
to afpettandofene la riloluzione dalla Santa 
Sede, e dalla Corte Reale, fi oflcrvi,quanto fcrl- 
vono decito , e pTattica Trevifano , Capetela 
tro 1 c Grammatico • 

Perfone privilegiate come Napoletane anco 
fono tutti li privilegiati nell* almo Collegio de* 
Dottori in Napoli , Profedori de* Regj Studj, 
de’ Tribunali Napoletani l’A wocati, i Piocu- 


rotori , tutti i Curiali aferittt, per il Rito 228. 
della G. C.,ed affitto lono'u in confi- flatai- 
muti e Carovita in rifu 301. L’Univerfità, le 
quali godono di tutti li privilegi de*minori,/e£. 
Refpublicai Cod. qui bui ex cauf- min-re fu' de- 
cifo nella G*C. della Vicaria, e confirmato dal 
S. C. nella caofa deirUniverfità d'Acquavìvi 
con quella di Pnulino nell* anno 1579. predo 
l'Attoario Nicola Coppola • Li vecchi , 11 per- 
petuamente infermi , florpj &c. per 1 quali fa 
natura fi muove a compsflìnne, afflitto deci f- 
257- Le Vergini in capi Hit 1 Franchie deci f. 
! 00 ♦, P afe ale de virib-patr-potc/l- par.2-cap.i- 
rrarro.88.,e Riccio co/lett-i-ie Rovito decif 49- 
purché quelle perb ftian fenza del Padre, per- 
che fe I*anno,indiflerencemente fe gli nega così 
l'elezzione , come la variazione del Foro iVtf- 
conte in addi t deci f-ioo- , Capece latro decif» 
54. num. 4. li Pupilli , li Minori , |e Vedovo 
onefle, così per legge comune , leg • unic - Cod. 
quando imper- inter pupil- & vid- , come per 
Coflituzione del Regno Statuimut -, Purché 
giurino o per fe ,0 per i Procuratori , per bor - 
ref ere potentiam advcrfariorumi dove è in- 
cominciata, o Ila per incominciarfi la lite , co- 
me Afflitto in ditta Confi- ; La maritata , fe 
avrà marito inutile , Lopez in cap. veflram , §• 

1 jiót-i-n-iz-de donat-iuter &c- 9 Barello fum- 
decif- tit - 56.». 3 5. tom- 1., o vi vera fepurat* 
dal marito Napoletano : ne in tal cafo perderà 
il privilegio del marito, perche febbene il toro 
ila feparato, confifle perb il matrimonio, V Ab- 
bate in cap-penult.de ctwvtrf-coug -foi* cap- 2. 
de foro compet-i n- 9. La Meretrice , perche 
vièn noverata tra le perfone mifera bili, Frati - 
chit decif- 1 1 4. P afca le cit- cap.12.par- 2. e. 2. 
e tra le perfone miferabilia nollro intendere U 
più miferabile, perche per vivere malamente 
altro non ha più che dilli pare , che il proprio 
corpo . Tutte le mifera bili perfone , e tutti li 
Poveri, col giuramento, come fopra, come 
rotano li DD /u ditt./eg-unic-ip nella Co/l-cit • 
Statuimut, Quali fiano poi quelle perfone mi- 
fera bill , e povere, fi rimette aH*arbitrio del 
Giudice, Bartolo in ditt. kg- unic-t Menocbio 
de arbìtr - judic. caf-66 - 

E qui per la pr? etica fi fappia, che la Curia 
Ecdcfiaflica c i! Foro competente privativi 
in riguardo a tutti li poveri, e tutte le perfone 
miferabili , come fi ha in cap.licet vallar, i,dg 
ccn/tbut ì & in c- 1 &2. 87. dìfl.i da Innocenzo 
in cap- fìguificautibut num- 1 . , e da Imola n- 
12. de offe, de leg. E per il nodro Regno è qui 
in Napoli la pia , e la Celebre Congrega- 
zione di S. Ivons* Che fe la Parte opponerà di 
non cfscr così , coinè fi dicono poveri , e mife- 
rabili , fi darà termine fornirai io a provare fa 
loro condizione , e quello farà commune, così 
all'Attore, come al Reo, il «offro Afflitto in 
ditt -con fftatuiraut perii teflo in lib-non igno- 
rati Cod . qui accufar- pcJ?-Oppure coftato,che* 
tanto l'Attore , come il Reo fono ugualmente 
miferabili, e poveri* o perche uno pupillo , 
r altro infermo * uno minore , l'altra vedova 
&c. 0 ugualmente privilegiati > un Privilegio 
fon- 
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fconquàfsa Talcto , no fi darà elezzione dì foro, 
eie il Rico della G. C* 228., e così è (iato deci* 
fo dal noflro S. R- C-, conio rlferifco de Prati» 
e hit decif. 188., e cosi pure ofaervamo nello 
Curie Ecclcfiifiiche • Ma quando poi falserò 
ambe le Parti litiganti, una piti , l’altra meno 
privilegiata , avrà l’elezzione del Foro la più 
privilegiata , com’adire tra pupillo povero, e 
minore ricco , tra vedova povera, e maritata, 
che ha inutile marito, e napoletano &c. farà 
privilegiato il pupillo , e la maritati Se c. che 
ha doppio privilegio , e del marito inutile, c 
del marito napoletano & c* Se le dette perlono 
roiferabili faranno convenute anco exjure^ef- 
f 0 , o come eredi , pure avran l’elezzione del 
Foro, purché noi facciano itt frauderà della 
elezzione, così Carovita in dicl-riou 228 . , de 
Pratichi t decrf 1 9 j i quali dicono tam ex eatt» 
fa oneroft , quarti lucrativa loro fi concedo 
l’e!czzione:e così anco fi pratica-Fmalmeoce li 
Conforti della lite rifpecto alle perfone privile- 
giate godono della elezzione, ma con quella di- 
ftinzione: O lacaofa è dividua,o b individua; s*b 
dividua, li Conforti della lite non privilegiati, 
non godono del privilegio dell* altro conforto 
della lite privilegiato ; s *b individua, lo godo- 
no ; e così devono rimetterli t quel faro elet- 
to dalli Privilegiati , Afflitto decifrila e Co» 
pece decij- 1 73- 

lnnoltre fono privilegiate in detta eccez- 
ione di Foro tutti l’indoganati nella Regia 
Dogana di Foggia , come fono tutti coloro 11 
quali tengono, o commillìoni della detta Re- 
gia Dogana, o affitti delle Terre della Regia 
Corte ,*e quelli tirano in detta Regia Dogana, 
e non pclfono efler tirati in altro Tribunale ; 
eccetto , che nella fola Regia Camera della 
Sommaria qui in Napoli . Quanto occorre in- 
torno quella materia pub leggerli la Ragiom 
Paftora/e del Signor Prefidente Stefano di 
Stefano , e ’1 piccolo accuratilììm® trattato del 
Dottor Signor Brencola della (Iella Città di 
Foggia . Ne fia maraviglia, che in quella no- 
flra Prattica Ecclefiallica toccato abbiamo di 
codefli Indoganati » perche quafi in tutta la 
Puglia la maggior parte dc’CapitoIi , Cleri,© 
Preti fono Indoganati» per l’affitto che tengo- 
no in ufo proprio delle Terre della Regia Cor- 
te : E particolarmente il Reverendo Capitola 
della Terra di S* Marco in Lami», il quale dopo 
la nofìra affonzadal Vicariato, volle indoganar- 
fi,ne (oppiamo per quali fini.Perb loro non fer- 
virà a nulla nelle caofe appartenemmo , a loro 
officio , e flato, e correndone de’colhimi, poic- 
chc fopra di quelli non potrà conofc «re la Regia 
Dogana, effondo Giudice Incompetente, come 
tampoco pub conofcere il Prencipe iifafTo » 
l'alvo che dì ragi udì eia Imene®, o giBdicialmenic 
in difetto de* loro legittimi Superiori , effon- 
do la loro Immunità de jote Divino , fic »-47', 
rfdrxq-n- 3- n - io-, cnp. quamquam de att- 
fìhut-%cap- fi Imperatoretycap- duo fatti dtjl t $6^ 
Tttfco conci- 38 $-ver-Clcricut tf.45. Okraui 
che nelle caoic civili iitefsc , procedendoli 
proprio Ordinario non potrà eùcr iuhibico 
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dalla Regia Dogmi , li quale non ha Giuri" 
finzione veruna fopra di lui , come ne tampo- 
co l’ha fopra del fuo fuddito . AHrjè dunqu* 
potran i Cherici Indoganati fervirfi di quello 
Privilegio contro de’ laici , ma noi potranno 
pajftvè , dovendo femprc efser rìconofciuti dal 
loro competente Giudice Ecclefiaflico. E molto 
più oggidì fenza verun dubio : quando il no- 
vello Concordato , le caofe civili de’ Curfcrt 
de* Metropolitani , e de’ Prelati immed iati- 
mence (oggetti alfa Sede Apoflolica , ordina , 
che in prima illanza iìan giudicate da loro Me- 
tropolitani , o da loro Ordinari dienti ; ed in 
grado di rimedio , dal Tribunal Millo $ co- 
me fi legge nell* art- 8 -del cap. i-deìV Immuni ti 
Per fonale , riferito da noi poco avanti . 

Maggiori dell» Privilegi degl’indoganaci fono* 
li privilegi de’Napoletani , e particolarmente 
perche li privilegi di quelli fono dall* anno 
1 574-, e li privilegi di quelli dall’anno 1402-dal 
Re Alfonfo, e da Ferdinando 1 ., ne ne’privìle- 
gj di quelli non fi legge claofola alcuna deroga- 
toria rifpetto a Privilegi degli indoganati , co- 
me ben rifletteCarool/a £.r.;oi« Quindi dun- 
que pub il Napoletano tirare arco al fuo faro 
l’indoganato, ne quello p->trà cercare la remif- 
fione: 0 così fa decifodal S. R.C. l’anno 1640* 
a relazione del Configliere , poi Prefidente del 
S- R C. Andrea Marchefe a favore di Vincen- 
zo Brancaccio contro Mattia Brancaccio, e 
Regio Fìfco,prefso l'Attuario Carbone-Dc’pri- 
vilegj d:* Napoletani nell* elezzione del Foro 
hanno forteto , Frane bit decif- 416- , Riccio 
collc? 1 -i 8 . , Rottilo prag ut- 5. n .3. Sotto nome 
di Napoletani vengono non falò coloro che ni* 
feonq in Napoli, ina anco coloro che acquifta- 
no la Cittadinanza col domìclio per Io fpazio 
d’anni diece , avendoci cala propria, prtgm-t* 
tit- de pr ivi t- Napoli t-^neWt quale ci abitino, o 
continuamente , o per la maggior parte deli* 
anno. Toro compctid. decif Ver f habitat ns itt 
Cavitate &c. , e quella, o fia cafa comprata,® 
dotale , o'ccnfita , Nvario prax. de clctt-i & 
variat.pori,funf 29 -fcH-2- purché pcib detto 
cafa fia atta per fa (uà fameglia , e facendo U 
condizione dello flato propri® vpcn he nelle 
caofa del Barone di Cofapd'ellc: oggi Prencipe, 
il quale comprato avea qui in Napoli una ca- 
fuccia (attonto il fine della cit-Pramvi-t- acci b 
fi faccia popolata fa detta Città , e per con Te- 
ga cn za fa detta cala fia capace per il foraftle- 
ro,e per la fua fameglia ) ed attenta la qualità 
dei deto Barone abitante, dovei più collo ef- 
fcr palaggio , che cafuccia, fu decifo, che non 
dovea goder detto Barone del Privilegio de’Na- 
poletanì , così Toro cit-vcr-C/V/t Neapolit-effi- 
citur &e. V. mulier Acaro// tana origine &c-y 
Ó* v- Napoli tam torà- 1 Riccio colUft-l 0 1 -par- 
1. Benché oggidì baflarà una tale quale cafa , 
elsendo celiaco il fine della detta Pramm . 1 .per- 
che già è popolata al fommo la Città, che ap- 
pena fi pub abitare per godere del Privilegio 
de* Napoletani ; come pure per acquifiar detta 
Cittadinanza balìarà, che non fia tu frauderai 
com’a dire, non doppo facto il amccatto,o com- 
N n mef- 
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mefso il delitto Altrove; perche In tali cali noa 
Servirebbe nè la -cafa , nè il Domicilio , nè 
la Cittadinanza per goder de'privilegj, Cara- 
vita ritm 501. «.7. infin.E per 1 * ideisi ragio- 
ne , cioè Sempre che non collari per qualche! 
conjettura della frode , e fari per mera caola 
lucrativa * potrà il Napoletano come C«!fio- 
nario di anForalliero agere colFEccezzione del 
Privilegio , e della Declinatori, Scrive Affat- 
to in decifq\. con altri, e oc abbiamo mokif- 
lime decilioni, cosi dclnoftro S- K* O, come 
della G. C- della Vicaria . 

E qui nella notte* Città tutti li Dottori in 
Legge^McdidnadelCollcj’iojoItra d'c.Ter que. 
fti privlicgiati, come Privi léga ti Sono li Napo- 
litani , e detto F abbiamo qui Sopra , hnnno 
i\ loro Giudice competente , il quale è Gran 
Cancelliere del Regno , oggidì il Signor 
Principe d’A veliino, o il di lui Luogotenente, 
Franchi sdecif$+4.'T utd li Soldati, li quali pri- 
ma fi convenivano avanti ilMaes.'lro de’Soldati, 
per il tetto in kg- M sgìficriayCod. de jurifd: 
omn.judìc. oggi li convengono avanti 1 * Audi- 
tor dell* E Cerei to : e così decorrendo di ogni 
Officio, Profellìone, ed Arte, nella quale peri» 
Sun matricolati ('Officiali, i Profcttbri, e FAr- 
tifii , e ne provino il continuo esercizio o 
per loro iJlelfi , o per loro folìituti, tutti co- 
loro dnvran convenirli innanzi a i loro Confo- • 
Ji, e Deputati , Riccio col/ccl. par. i.&c, 
E quel eli' è da SaperSi dalle nolìre Curie:Quei 
Preti, eChericiche tengono commill ionico of- 
fici della Rev. Nunziatura , dovranno efler 
convenuti nelli Tribunali mederimi : Perh non 
fi lafci oflervur le loro Patenti , e Commif- 
fioni, nelle quali molte volte fi lcggono,o le So- 
le attenzioni nelle lor caofe civili , c per Io piu 
non di tutte ; o le Sole ettenzioni nelle caofe 
Criminali ; perh F accurato Vicario fap.pia 
farne il procetto, accih non tanto infolentifca 
il Suddito attente contro del proprio Siio Ordi- 
nario, e lo rimetta con una puntuale relazio- 
ne al Tribunale della Rev. Nunziatura • E 
quelle ettenzioni , che benignamente Si dona- 
no da SignoriCardinali non lono più nelfotter- 
vanaa, perche il S. C. di Trento mai dà il per- 
metto , che i Sudditi,, o ricalcitrino contro del 
proprio Superiore, o in faccia l'inlbleneifcanot 
ma per la venerazione che Si dee a* Prencipi 
della S* Chiefa , Se ne faccia loro prima rela- 
zione , dopo la quale Se non s'umilia alle am- 
monizioni , e correzzioni dell’amorolo Protet- 
tore Fin Solente Suddito, Se gli faccia provare il 
rigore delia Giuttizia maneggiata dal Tuo Su- 
periore • 

1 V.Si declina il foro ia riguardo dalla caofa, 
c del negozio dedotto in Giudizio: Pcrcheyj la 
caofa farà Aijut padronati regi, Q feudali, o de 
XPniverfitate honorum nell’altriPadronati laica- 
li , ed oggidì più non Spcttarà al Giudice Ec- 
clefiattico folo privativamente , ma anco al 
Giudice laico, al quale folofpettarà conofce- 
te fe annetto fia , o nh al fetido, o all’univer- 
fità dc'beni , come fià ordinato nel Concorda- 
to ai i'artV. del cap -4* quettc Sono le paiole e 


IV così pure faranno di privativa GlnrifJiezfa- 
ne Ecclefi a fi ica le caofe beneficiali) parche non 
fi tratti di jofpradronnti regj , 0 feudali per 
quelle fole caofe fia decifione delle quali priuci - 
palmeti te dipende dalvedcreffc il Padronato fin 
annejjo , 0 nò al fendono de univerfitatc hono- 
rum ncgl’altri padronati laicali^ noi l'abbiamo 
notato, e nella Prattica de* Sacramenti nell *Ad» 
al c-jo.«.i 5. >/<?/. 9* -e qui (òpra nelle Eccczzio- 
ni dilatorie • /. I» riguarda del Giudice &c. e 
detto Giudice Laico farà, o il S- R. Con figlio, 
quando ci Sarà Finterefle della Sola parte, o la 
Reg. Cam. della Sommaria , quando ci Sarà 
l'incerette del Fifco , o come Attore , o corno 
Reo, come Autore lodato, per la Praga 
deficiente , & Pragm. $6* JenteUtiis%& 37*$ 
quando f uh tit^S R GonfiUió'C-QOtsellotic del- 
la Co fi- Reg- per JaJtitiarioi e tic Hi Rit- 50*, 
& 269. per li quali poteanliconolccr» dalla 
G* C* delia Vicaria • 

O farà feudale la caofa, nella quale, o l'At- 
tore , o il Reo Sara Cherioo , e ha di poffìgf* 
lorio , come dip.tuorio, e Si trattari nella 
Reg- Cmn.de] la Som mar ia,q.u .indo però ci (of- 
fe in ter ette del Filco,il nottro Affitto in confi, 
qnani piar iuta , ir. 3 9- , e Se ne legge la con- 
venziono tra U S. Sede, e '1 Rè Carlo II. in cap. 
Reg’ jlatuimut , ove l’Addenti , Muffate Ho in 
glof. compctentetyn.cjó; Rovito prag. 2 .tit. de 
dar- Vel Diac • £ quella* caofa feudale , o fia 
circa ai! 1 ottetti ad jeudump circa recuperano - 
nera feudi per jut ofj'erendi : o in dubiopn fi e 
feudaltSyVcl hurgenjatica ì o'lCjt\cncofit duci or 
lauda tutyfr rtVcrà tene a tur de Evitinone Ó*c- 
ferivo no Anna alle g. 122. , Muta decff- S$* n . 
9*, Taro compend. de af verf ar t iculus inci- 
derti &c. , e RoVite pragrn- querula , iwr. 2* 

O la caofa farà (opra di una cof* individua, 
alla quale infili dum Gran obligati il Che- 
rico, è '1 Laico; in tal calo il Laico convenu- 
to hà la declinatola al Giudice Eccleliaiiico , 
Giudice competente del Cherictf correo , 
Gut eterea prati -qua fi. 45. h !>. i.yCapece de ci fi 
vjl'jOrfiHo ad Afflitto dscifi 2 13. num. 2. 

O h caofa (ara di un incidente , o emer- 
gente da altra caofa intentataiaccib contine fi- 
tta eaufx non divida! un dovrà avanti il primo 
Giudice procederSi , e a lui rimetterli , per il 
tetto in hg. uhi exptum , ff. de judtc.yc tanto 
vero , anco che quella caofa dell' incidente 
&c. cominciata fotte avanti il Giudice in vigor 
di qualche privilegio , il quale già cefsb , fcri- 
vono i Dottori con Va Uff coufult.67. torn. V, 
Ma qui Si avverta , che una tal continenza, So 
l’ègeloSa , che non fi divida nejle caofe civili, 
niente opera nelle caofe criminali , perche 
iuCriminalibzs quiltbcfjudex coguqfoit defua 
fuhdìto delinquenti Rovito pragn uì. rr.vw.43. 
tit. uhi de de lift, qu/t deh • couv. anco Se una 
Corte, e quella fotte una delle Regie Udienze, 
o la G.C.della Vicarie he n 'a vette prefa Fin- 
formazione , perche non s'attende neppure la 
loro preminenza in tali cali criminali , ma fi 
deve rimettere il fndditoal proprio Suo Giudi- 
ce competente, Vrfillo ad Afflitto decif 135., 
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Francbìt decif ri. , & 425. , e decito dal S, 
Configlio contro della G. C« della Vicaria, che 
Cercava confata rem tnere debere in M- C-, «e 
continentia confa divi datar nella caofa eri il 
Regio Fife©, e Notar Fraucefco Antonio ^ico 
dellaTcrra dello Spineto inquifico , quadre • 
mittatnr all* Uluftre Principe di Stigliano, 
ziferifce Romito loc-cit-n.+ i E qui fi dia occhio 
olii Giudici competenti de* delitti deicrittidal 
Concordato al cap- 6 - , fot- 92* e da noi riferiti 
Copra nell’ ecce azioni D. citatorie Ó*c- /- Si 
declina in riguardo de! Giudice &c- 

Peri) fe la caofa farà di Poflertorto cercato 
per viam extraordinari * cognitìonit dal Laico 
contro del Cherico innanzi al Giudice Liico, 
non potrà il Cherico declinare il toro del Laico 
per li celebri Capitoli del noftro Regno , ma 
dovrà aflìftere nel S.R- Configlio, come nep- 
pure nella caofa del Pctitorioil Cherico ricon- 
venuto da! Laico , non potrà cercare la Rc- 
miiTionc al fuo Giudice Écclefiallicoptr dam 
rcconvtntionii : Af flirto deci f- 1 7 $.,'$* 24*,<£* 
85 ^Grammatico de cif-zK-yF ranch t decifri* 
& 163* Ma fe finita la caofa del PolTelTorio in- 
tentata , come fepra , dal Liico coutil del 
Cherico , fe il detto Cherico folte convenuto 
nel Giudizio ordinario del P.- ritorto dall* ifteflo 
L iico, Il Cherico declinarà il foro del Giudice 
Laico , per il tello in cap- final- dejndic-e per 
altre decifioni de* noflri Tribunali , riferite da 
Vrfitto ad Afflitto deci fi a. nu- z-y & deci fi 
155. , e Franchie decip 163., (£193. 

Se la caofa farà per la Confezione dell* in- 
ventario C 1« caofe dc’Preamboli, c della Con- 
tazione degl* inventari , non fono più delle 
Curie Ecclefia diche , ma folo fono pri- 
vativi dalla G* C. della Vicaria, e qui fon da 
guardarfi oggi i Vicari Giovani da quel che 
prattica il docciflimo Pellegrino), c*J Cherico 
farà citato per ediFhtm come Creditore , o co- 
me Legatario, Mafirillo dscifi 79*,e Reificale de 
virib- patr - p&tcjl- cap - 9. #r. 7 par- 2- o citato 
nella caofa della dilazione quinquannale cer- 
cata dal Debitore, non potrà queflo cercare la 
zemillìone al fuo Giudice Erdefiallico, Vrfil- 
lo ad Afflitto deci fi- 38. n- 6 - Crfeq- 

E gcneralmeucc parlando cosi del Cherico , 
come del Ljfeo . Se farà convenuto il Debi- 
tore tofpetto di fuga , o Forlfiiere, potrà que- 
llo arrcilarfi per ordine di ciafcuno Giudice , e 
non ci torà beneficio di declinatoria, Cacciai» r- 
po de debit- fnfp-y & fugit- qua fi- 4-, e così li 
prattica giornalmente , Tcfakro dtcj-% %o- Se 
comparirà un Terzo , com’a dire l’Autore hA 
dato &c. per. difefa di qualcheduno, che non 
gode dell’cccezzione de elio a torta, que'ìoTcr- 
to neppure la goderà , per 11 tetto/* leg - ven- 
ditore fl-dcJ/tdic- 9 cccntto perb fe quello Ter- 
so folle , o Cherico , e non in caofa Feudale, 
come detto abbiamo poco avanci , 0 Napole- 
tano , e non infronderà , o il Fifco, e queflo, 
coll alfe che tenuto folle all* evizione , ed al- 
tri fpecificati da Riccio cotteti- 424*, e da Ro- 
gito in prag- 1 3- 4* itcmyàe ofi-proc-Cafar.pcx- 
c Ji r quelli avrobbono codetta cccczzionc. Op- 
Torn- I- 


pure quello Terzo lodato, che goderà della de* 
clinatoria , comparirà perii fuo interelTe prin- 
cipalmente, o per difefa altrui, dovrà rimet- 
terli al fuo Giudice competente : quando poi 
comparine incidentemence , non dovrà rimet- 
terli , anco che forte Cherico, dicono li Dot- 
torirs'in tende comparire prindpalmente^uan- 
do non comparendo , vien ad efl*er condanna- 
to, e privato de fuoi beni \ e cosi comparan- 
do prindpal me svee , vien a comparir da Reo , 
e confegueruemente dee concederli la remif- 
fione al luo Giudice competente, cosi fcrive 
Decio confi- 100. w-y -verf-ad pr te dittarne e ìam 
ben; facit frc.y e cosi pur fi prattica . Quindi 
è , che il Cherico nominato dal fuo colono , 
ed enficcoca convenuto per la robba di «fio 
Cherico, Ipo uancarnen te comparendo Innan- 
zi al Giudice Laico , perche fi tratta del fuo 
principale, e proprio interelTe , avià la remii- 
lìonrà il fuo colono, o enfiteota, 1 * Abbate in cap- 
quon ìam frtquenter , §• in aliti , nnm . 28 -ara 
lite non tonte fi- , e Sardo confi- 396. n- io- 
& 20 -eo/-i-Pc\b il Cherioo erede del laico nel- 
la lite cominciata col defunto farà convenuto 
innanzi ai Giudice Laico, nè godeva della De- 
clina torta : per il tefio in leg- fi ir, qui Rumty 
fifi- de ìndie Ut , anco che il Giudice forte fuori 
Regno: c così pure »*/ fcrvtudam aqna'itatom 
il Laico erede del Cherico ièguitatà il foro de! 
Cherico, fe Grà convenuto innanzi al Giudice 
Ecclefia (licoylove fù cominciata la lite colChe- 
rico defunto, e così è flato decito in S- C , To- 
ro in compend • deci fi, ver- ronfio caufa Laici 
&c-y& AntonioF abro in dectf • 1 2 -Cod-de Jud. c • 
Ma le la lice non farà ancora incominciata, all* 
ora l’erede dovrà convcnirfi , ove dovca*con- 
venirfi il Defunto, e flou farà tonfato per pri- 
vilegio veruno, per i! tefto in kg- bar et abfe Hf, 
fi. de Jndic - il quale cedo benché patii general- 
mente con quel uh Ito privitugìo excufttnr* In 
modo che fembri efcludere ogni privilegio , 
pure non s’mcenje elei ufo il privilegio genera- 
le de jnre cemmuniyq uol'è del Chericato,come 
riflette Covarravia pratt- cap. 8. nttra- 4. Ver. 
tenia conc/ufoyver « etti non oberit ctc- cerne 
nè anco s'incende elclufo il privilegio „ che 
abbi l' erede in riguardo del Giudice , ma loto 
in riguardo del Luogo , e del D >micilio , co- 
me avverte de Fonte confi l 1 8. n- 8. voli 1 - , 
benché il contrario oggidì s* offe r vi in pratica, 
come fcrive Franchi» deci/- 363. *• 4. ^.che 
. l*ercde anco nella lite non cominciata , ndn li 
convenifce coin'e retto nel foro del de tanto, per- 
che in torti in quella decifionc,tù con liberato, 
che benché la moglie Vedova di un cerca negp- 
ziantc nell’arte difeta convenuta nella G. C* 
della V ic aria, pr c tenjl ette godere del privilegio 
di fuo marito,riipeeto del Giudice (volendo ef- 
fer convenuta avanti il Confole dell* Art eppu- 
re perche appariva erte* lista convenuta coma 
erede,gli* hi dal SConliglio negata la vcmiflìo- 
ne j e cosi purè fcrive R edo coll- 103. p- 4. 
Onde il Cherico erede del Laico nella lite naa 
cominciati farà convenuto avanci il Giudica 
Ecclefiattico, nel quale non fi confiderà la per- 
N u 2 fona 
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fona 5 ma lo foto , al quale Uà annèfTo I! pri- 
vilegio «iella D .eli natoria, cap.fi diligenti, de 
foro comp > , Ainbrofino de ìmmunit • c. 20. ». 
4 s-yMo/fefio ad confuet.p-2- 7.8., e Dèe io confi 
700. n . 8. 

Se ia caofa faià per Patrocinio predito , e *1 
Cliente privilegiato fari, anche Cherico, fe fa- 
rà convenuto nel Tribunale Iaico,dove la caofa 
fi attitb, ivi dovrà efler, nè potrà cercare 1* 
remi/Tionc al fuo Giudice competente , perche 
la declinatori.! del Foro non compete nella cao- 
la del dovuto falario : ( (ebbene Mooiignor 
Verde voglia, che 1* Avvocato laico debba 
convenire per il fuo làlario il Cherico Attore 
nel foro E -cleliafHco, c porta de Mirini! lib- 2. 
c-fi- .perche quella cada fiorì ef{ re couve K- 
fio )• Qjeih) sì, che fatta la taffa , proexcqu- 
tione li inandarà al Giudice competente, o noi 
lo didimo (opra in quella Prattica ali' AJJùp. 
del Capi 1 . nelle caofe fiommaric ver fi } * fofn- 
m.nin la caofa delie mercedi &c> m fin.fol.224. 
Equi correggendo, quanto nel cit.fbl. 224., 
IcrilEmo nella Taflà de* Palmari degl* Avvo- 
cati \ perche non anco! publicatila Rcal Co- 
iiittìzione nuova del nolirb Rè ( Dio guardi ) in 
data del I .Àgofto di quefio corrente anno 1 74 6. 
a fupplira dell’ Eccellentilfima no/lra Citta, il 
tenor delia quale è : 

Placet, Palmari a deberi unii Advocatityfh- 
tint à die lata Jentcntiec,£X qua Palmannm de- 
bza(ur,fine deduzione ejut,quod Procuratori n ’ 
but debeat tir:Dcbtri aure ipft Palmatia,babita 
rottone iumtaxat ejut,quod ad illumpcrvcnìat 
cut perventurum frt , fecundum qaemfenten - 
sia lata fu erit^de tratto are alieno, onnique otte. 
re,qrfl>d adbareat rei in judicium dedurla, Ò* 
ncqui fi tic , atrf quimocfacumquc ej'tt valor em 
immiti uat- Placet vendita mettendo tjJ: Palma- 
ria, ut cmtnCaufa fummo decem milita ducato- 
rum ho n cxce(jcrit,trct ducuti fingali! confa 
ducat/t cen rum , Palmarii nomine nnpon.intur: 
Cam vero Caufa fumma major fir/erit' decetn- 
raTtfibui duca* or um , m inor vigìnti ra il libai j 
ftngulttCaufu due ai ri ccntum duo ducati cura 
dirai dio imponi» tur Palmari 1 nomine , ita .ta- 
rarti , ut hrrjut fecunda clajji Palrnarium mi- 
atti non fit ducati! trcccntitiCrtra autem caufa 
Janna Viginti milita duca forum exceff'erit^u- 
nor vero fuirit quadra? iuta milióni-, fingali 
Caufa ducati ceti tumPa /mar ium pariant duo- 
rum ducato? am-,' t a tametr , ut hoc tenia clafi- 
fis Palmari mn minai non fit ducati! quingentu 
Cum deniqaeCaufee fiamma major fiusrit duca- 
ti! quadraginta mìihbut,ad quante umque fiam- 
manti max imam pert ! gerit,nec minia éèl.ngen- 
tìi,ncc maj ut mi tieni! ducati t Palrnarium fit) 

& hoc mille duca forum Palrnarium juntmum, 

& extrernurn fit prò qualibet cujutlibet valo- 
ri! Caufa- Placet et/ am, Pati a qutc/ibet,contra 
hanc'Conjìitrtrioncm inita prò- turpi bus b ube- 
ri accept a, tamquam indebita , rcfti?ùi)& con - 
vmtionit iniqu<e,& acceptioni! rcos Adesca- 
to* ikfamesrjfe\ ac prcttrea pani! aliii arbi- 
trio fudì cantiamoti fi igendit, 0 bnoxict. 

"O (età per àccala di Polita bancale, perche 


in vigor della R.Prarn. non avrà luogo la cfrrcfl- 
r storia del Foro,»//’ fi a fi a rccognìtìonc,c ’l Reo 
fi coflitnlfca, 0 inviti cu Ut o farlo depop to della 
quantità contenuta in erta Pcliza : Onde con- 
tro V A poca non fi varia il foro , e’iReodctt* 
A poca dovrà riconofcerla nel foro, dell* Attore, 
che Mèo! e/T cr,pi» ga io,CaravitaRitn $4.num- 2. 
Toro campend. decifi-ver.remijfio caufa apoca 
&c-, Mnjca fello in glifi competente!, nura.qì)* 
Olarà perche li poiiicdcun fondo, o una eoft 
mobile Ac. in vigor del decreto del Giudice, fe 
dalla Parte avverfa fi opporrà contro detto de- 
creto , o per via di nullità , 0 di reflituzione in 
integrum , oin altro modo, particolarmente fe 
in «letto decreto fi forte detto fa hit jnribut di 
qualche Terzo : Su tal cafo chi po.fiede , fe ci- 
tato verrà irto anzi quel Giudice, che decretò 
n fuo favore , In ni un cónto declinar potrà il 
I ’to dèi detto Giudice ? anco fe hii porte fiore 
( ’herico folle , come l’crivc Peregrino de fi de i- 
commtfj • art . 4 8. num • 62-, e li noti , perche è 
/ingoiare il cafo : eri in grado di rcrtituziouo 
in integrum fiì decito dui S. K -Con tiglio Tanno 
1630. nella caofa trà Victoria di Cornago, con 
1 * Abbate Ramires a relazione del Conigliera 
Teodoro, in banca di De Felice. Ma le il Chrri- 
co ottenuto averte 11 decreto del polTeflb , e pcc 
erto decreto anco I* aggiudicazione della roba, 
in que^o Aflh fe fara convenuto dal Terzo 
jurc ajfifitndrfirper cadern re , potrà ben Mimo 
declinare il |po,cr.*ì ù^rivono Crtfbrenfie in leg* 
à Divo Pio : 5// pofi t^iPthtm, ff.de Tt judic.yc 
Ri/vìto dee-fi. 44. O la caofo farà per annullarti 
uiiiflromento pii!) libo , e 1 * Attore anco folle 
Cherico , dovrà innanzi al Giudice laico trat- 
tarli, Icrivóno li Dittori , p r la ragione , quia 
Hit ut eft fiolvcre, cu} ut tfl /.gare* O farà per la 
liquidazione d* un* iftromrntdd* annua cntra- 
da con la claofoL,f>b/à / qrn dar fi fervati la for- 
ma di! Rito della G-C della Sicari a, in qualun- 
que Corte, Luogo, e Foro &c. in tal calo,o farà 
liquidato nella detta G. Corte, o in qualunque 
altra Curia,li negarà la remiilione della caofa, 

F olkrio prag • de cenfibut, verfi &Jubmtffiont» 
cnjrfcurnque Furi Ó*c-nam-29-,& 3 ° >* Mila- 
trofie dcf/J fidi. $.»rtm-q$- hb.id') farà per cao- 
la di fequetiro , o dcpjfito predo lui fattoi in 
tal calo fe il Depofttario , 0 S quedratario an- 
co Cherico, (ara convenuto innanzi al Giudice 
laico , d'ordine di cui fai latto, non potrà que- 
tio fervirfi deli’ eccezione «Iella declinìitoria , 
Afflitto dccf-24.it. j -,7 “oppia in cap • itera fla - 
tu in: ut ». 1 2. tit> de Efific- , & Cler. Olarà 
p*r caola d'alimenti préfenri, e futuri , non fi 
darà remiifione , Sardo de a lira. privi pes- 
che venter non. pad tur Ji/atìoncm , cioè eccei- 
zioni dilatorie : e così l'Eccleliaftico , come il 
Laico fono Giudici competenti, Moffcfio in 
Cunfiuet.Nrap.de ahrn par-q.qutefl-i-tt. 1 9 .Ó*c» 

O fara per il rimedio «iella 4 g. diffamar t,Cod. 
de ingerì. manurn : Jf.,& leg.fi contenda t , fi', de 
fidtjnjf.j : ioè fe uno fi vanta averqualchc juflo 
l’opra la roba da me pofledota , etlio lo p«e- 
vengo , acciò propongf h: fue ragioni , altri- 
menti ii pónga perpetuo tilenzio j in tal cafo 

fe 
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fi? il prevenuto farà Cherico , non avrà la re- 
irillìone al Giudice Ecclefiaftico * la ragione 
fi c > perche io ora fon Reo, e lui è Attore* Ó* 
AUfir frquìtur forum Rei ) e così il Giudice mio 
è competente dal LaicoyCapeccla/ro dccifiZ 9., 
de FraVcbiCdccifr 6$ 7. * come pure farà del 
Cherico Attore • O làra di un contratto , nel 
qua)e,o taciunc»ente,o efpreffamente,o general- 
mente fi foffe rinunciato alia deelinatoria del 
Foro, e fi foffe detto , ti prometto pagar cento 
dosati in Napoli, 0 &c-e non altroveio di pagar- 
ti , dove vorrai cJJ'cr pagatole così tacitamente 
rinunciato al Foro competeqte,perche ogn’uno 
itocò loco intelligitmr contro* fleti» qmofrhng 
refe 0 litigavi t , per il urto in Icgscontrax fife, 
fjfiU afb, & ob/ig., Aleffandro in leg.fi qui 1 in 
conferì bendo , Borre ilo infum . dee . eie» 4 i-de 
foro compot.n.\^,V fronte in conci. juris 9 ver- 
c bufi &c. , come pure farebbe una tacita ri- 
nuncia della declinatori* , fe nel principio 
della lite nort.fi foffe oppofta quella ecceaaio- 
ne* o fi foffe fatto il Reo contumace, come noi 
detto abbiamo: o le parti feienti , e confon- 
denti prorogaffero la giurisiuzione innanzi 
al Giudice incompetente, per la Ug.x-ff.de Ju- 
die » O fi foffe detto nel contratto : Ffprejja- 
ntcn/e rinucianJo alla deelinatoria delForo-O 
con una generale rinuncia : dicendo , renun - 
dando omni legum auxilio oppure , non objìan. 
eibut quibufrumquc*xctptionibui, (abbenche 
vogliano /fatarlo inprax. ctefl., & var . for • 
ijutefi. 46- feti- 2* > e Paofi/de Cafiro feguitataf 
dal d ivario * he nelle rmuncie generali pre- 
dette, mai s’intenda rinunciato all’eccczzione 
deelinatoria del Foro : erta noi place quella 
opinione, altrimenti tri l'efpreffa, e la gene- 
rale rinuncia non ci farebbe differenza ; , vo- 
gliono i Dottori * che vaglia una tal rinuncia, 
perche regolarmente parlando , fe V eccowio- 
ne della deelinatoria, è fiuta indotta infavorem 
litirautiamie'l fine della Pram-cit . 

&cS\t fiato per prefervarJi ab impefit y & incorni- 
nodis, quead fieri potefi, poflano bene a quefio 
lor favore yniupiarc, per il tefio in legfi quii 
in conferì bende filodde pati -Eccetto per b quel- 
le perfone , le quali vengon proibite a far tale 
ridimela dalla legge , e dal Prencipe fpecial- 
mente, come fono i Pupilli, le Vedove, la 
Chieft, il Cherico, ut in cap . diligenti de foro 
corapet. , le Ceffone miferabili &c.come detto 
abbiamo * Quindi è, che fei Cherici nel con- 
tratto fatto, rinunciato avelTero alla predetta 
deelinatoria efprcfla mente , o tacitamente, la 
lor rinuncia nicnoe operarebbe,nè punto vaie- 
rebbe , sì perche fatta in pregiudicio della di- 
gnità Chcricflle , sì anco perche efpreffameme 
proibitagli dalla leggc,E finalmente felacaofa 
fifle per delitto commeffo , non fi potrà decli- 
nare il foro del luogo, Rovito prngm.z.n . 59.5 
e Tappi a ubi de delibi, quii conv. deb-, prefe- 
rendoli n «'delitti il Giudice del luògo, al Giu- 
dice de ^origine , o del domicilio, e detto noi 
l’abbiamo. poco avanti co nCaravita Ritui °* • 
nu. 7. in fin. , perche feinpre il Giudice com- 
petènte del delitto c il Giudice del luogo, dóvo 


comincilo fu il delitto , come pur detto abbia- 
mo qui innanzi , verfi O la caofa fard di un * 
incidente &c. Eccetto chene’delitti commefli 
da Cherici , c Regolari , de’quali è il propri* 
lor Ordinario il Giudice cpmpetentc per Impe- 
ciale privi lego della legge* onde fe dal Giudice 
Laico arredati , fià le ora venti dovrà» rimet- 
torfi all’ Ordì natio del Territorio , fe fon Re- 
golari, fe Cherici all’Ordinario proprio* Ed ec- 
cecto,ne’delitti , ne’quali fi da luogo alla Pre- 
venzipnc, come fono i delitti di mi fio foro, 
come loSpctgxutojGioiAudrca in cap.licLt Mu- 
li etcì de jur jur.,Suarcz compendAnr- Pcrju- 
rtti, n- 95. il Furto in via publìea, pragm. 5* 
tic. ubi de de UH ih ove Rovi to y *1 Rotto della 
vergi ne, Toro compì nd- decifi pravi ut io di fru- 
batorei , l’Affullinio , o dal Cherico fia,o dal 
Laico, Toro /oc • eie. Vcrfi rtmjfio Cherici &c-, 
e *J novello ^Concordato cap • , e noi 

l’abbiaino detto fopra in queftà Addi*. &C. di 
quelli delitti pub tonofccre così ri Giudice Ec- 
clclìaftico, come Laico di quel luogo, dova fu- 
ron comincili : e quello conofcorà,!! quale pre- 
venne, pigliandone J*mformazione,o carceran- 
done il delinquente, de Francois dccifiCò-tfr 
505 Pt-rb capetto dell* affjlfinio dal Cherico 
commeffo , prevenendo il (Vindice laico, offer- 
vi il difpofto dal Concordato nell* art. 3- 
del cap 3. citato da noi qui fopra nelle he - 
aezziout Di fotone, che guardano la perfino del 
Reo convenuto . 

V* Si declina il Foro irfriguardo del luogo , 
nel quale a comparire uno fù citato* com’a di- 
re fe il luogo non fii per lui licuro^o per l’aere, 
o per le nemicizie , giufiamente ivi contratte, 
cap for ut de JponJa/ìbnt,F e lino in cap- accede no 
2. alt- lite non contefiata , Bartolo in log- de 
atatctff. ad TrebeUian. y o per Pefie,Guerra, o 
tumulto dc’Cl tradì ni , Clement.PaJìora/it,de 
fent.& re jadic.,Clement 2 .de foro compet ,& 
Afflitto dec-62., ■5*289. tf.i 9.&C.0 per quanto 
noi abbiami detto fopra per la citazione, dalla 
quale venga fculato , e non polla dirfi contu- 
mace • Con avvertenza però , che detto luo- 
go deve cofiare notoriamente non ficuro , e 
in tal cafo , nè per fe , nè per Procuratore farà 
tenuto a comparire, l’ilìeffo Afflìtto decifw)., 
perche fc noi coliate notoriamente , non po- 
trebbe declinare il ibro , fe prima non cercaffe 
per il fu* Procuratore il termine a provare, che 
detto luogo ilon fia per lui ficuro , così ferivo 
Afflitto in deci fidi -z^><).,iMcnQcbio de arbitr • 
Judic -, cafi5e,.num.\. 

VI-Si declina ilForo finalmente In riguardo 
della pendenza dalla lite in altro Tribunale:ed 
in quefio c'alo potrà il cicdto declinare il fecon- 
do tribunale, allegando l’eccezzione della pen- 
denza della lite noi primo tribunale * su della 
quale cccezxione dovrà perb darli nel fecondo 
tribunale il termine a provare: quale provata, 
non potrà procederfi nel fecondo tribunale, 
ma dovrà rrmeteerfi al primo, èia ragione , 
qui ahi CAptum e fi juiicìum, ibi finivi dèbety 
perii tefio in ubi lib.captum, ff.de jud • A po- 
teri allegare una taleccezzrone,bifognarè,che 
1* iftan- 
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Fidanza prefentat:» del fecondo tribunale , fìa 
fiata intimata al Reo, el Curfore ci abbia fatta 
la relazione, perche non badatala fola pre- 
fentsra della comparfa * cosili Dottori com- 
muncmente in Ug-ut li n Cod-de fent- & inter - 
he - omni judic , Alef andrò in kg- fin-, jf. de 
eoyper quem fatt-y per-yc Baldo in hg'C-f-de in 
jnt - voc - , dippitì che la citazione non Ha cir- 
condotta , nelle maniere fpiegate da noi fopra 
fot. 2 ; 4-; perche fo fari circondotta , non s*in- 
durrà Pendenza-, Afflato iecifjfi€-n» »4-,e C«- 
r avita Bit- lai.E finalmente che una tal Ec- 
cczzione , G opponga , o dopo fegtiita la cita- 
zione, o prima di concepirli la lire in detto fe- 
condo tribunale , perche dilatoria , kg- ita de - 
mura-) Coà • de procurata ed accib non fi vedi 
Confentire nel Giudice , e prorogarli la fua giu- 
jifiilzzione , col tacete dcrta eccezzione • E qui 
fi dia occhidj* quanto fi è detto avanti nell* ad- 
dizione al cap- i. di tjuefla parte , n eìnum. I. 
Pendenza iella littye nell* addizione al cap-i-n- 
n^Ectczzioni Di/atorieyVerJ '\ft declinati fo- 
to &c • 0 h caofa farà di un incidente (£*c. accib 
fi conofca quale fia la differenza tra la Penden- 
za della lite , e la Continenza della caofa. Ag- 
giongendo , che le Pende©»* , è quando s* in- 
tenta nel fecondo giudizio la fletfa azzìone con 
tutti 1* anneffi , e dipendenti da efit , intentata 
jiel primo. JLa continenza, e quando s* intenta 
ne! fecondo giudizio non la PefTa azzìone in- 
tentata nel primo ona un qualche incidente, 
©emergente da rfiawa quale Continenza, per- 
che non fi pubdivìderr,percib 1 * Azzione prin- 
cipale non pub intentarli in un foro , 1* emer- 
gente, o incidente da effe in un altro , Afflìt- 
to decfss 4 - Ahn echio de arbit-J rrdcaf 2ol-> 
(Papi« 

D-creto delti Re mi filone della Caofa- 

Et ptr-Bcv-Dom-Vic-Gen-&c-in caofa N-dt 
'Pi- occaponc , de qua in nttis &c- Vrfi fide au- 
tentica tUpendenna htit in Cena N-yVelvifa 
inbibitione &c-( vel c a tt firn effe emergentemy& 
dependtureru a cattft principali intruditela in 
Cutia &c-y 'Jnl confìtto de privilegio &c-y vel 
&c)fuit pri/l/fnm , & dittar», fc non effe ludi- 
cero compctentem ( vel m continentia c a afte 
divid.it ur ó*c ) cauf \rnqae fore>& effe remit- 
tendara ad Jadtcem fuma , prout remiti itur 
&c- et ita per hoc faom etc- omni etc - 
Decreto dell’ Avocazione della Caofa. 

Et perBcv. Detraete- Non obfìantc cxcept io- 
ne Dilatoria fori , vel lì tir pendenti* etc- per 
N- de N- oppofta in caofa , quarzi bah et cura 
N-de Nyprout ex attit etc-AttentOyquod Uhm 
non pr abavi t , fuit dittum , et dee taratura , fc 
effe Jud.cem corrige tenterà in ditta caufi , qua 
controverti tur a; ter dittumN-rtiN- cumN de 
N -cor arnfe in b iàCuria,et proinde fortyct tjfe 
ttd v ulteriori procede/: dura in ea-prout procedi 
atutxdatur etc- et ita etc. omni etc- 

VII- Si declina il foro in riguardo del Com- 
promeflo, che fia cercato tra*Cpogionti , o 
Alimi lm*a! quarto grado inclufivè , contando 
i gradi fecondo il jut civile , e trà lo fpazio di 
flue meli nel nofiro Regno per Za ir ara- Odia 


litium , tit. de Arbitr- Che non fu cercato in % 
frauderà il CompromcfTb,ma accib fia p'd pre- 
fio fpicciata la lite , Afflitto decif 84-;Che fia 
cercato prima di darfi il termine probatorio, 
cioè prima della Concertazione , decif. 1 8j-,nè 
fia cercato per caofa criminale, oche abbi* 
fumo di criminalità , mà p;r fole caofe mille , 
o purechrili,/far//?44., e caofe dnbie,noo chia- 
re , come fono per iflromenti liquidi , obfi- 
P,*n*e pxnct af?fl,polize ban cali, fon tr*n ze 
perche il compromoflo fi uguaglia alla.tran- 
(azzione, e queda non pub cadere fopra la cofa 
chiara, ma fola fopra |*> cofa dubiti, peri? cedo 
in feg-\’ff de trarrli** fr.n^S'rccittno corriti- 3^0- 
co A4, in fin- voi-?-, B molo in leg- ekganter in 
princ-ff. de cond-tt. iudeh- n per alrra feritene* 
giurata , perche propter juramerrtum* tronfie 
conipromìffum , (rrlvono Aleffanirq ronfi l. 37. 
cohm antepenult-inz.vofttm. 7 .yGia r f>ne in leg- 
fratriSyCod.de tran fatt yPao foydeCoftro confi» 

14 volum-z.y ed altri . Come neppure ptjb ca- 
dere fopra un’articolo di legge, perche co- 
munque fi tratti di qualche dubio, che con- 
file in mero jure non pub quedo compmmee* 
terfi, perche in jure omnia fum certa , & Unsi- 
da,con\p fcrivone Baldo in LancilUycol-t-C.de 
fttrtit,& in leg.com proPonatyCod.de reb cred • 
($• A/effandro confi l-óz-col a- voi- 2. Potrà ca- 
dere peib quando quello articolo fo fo proba- 
bilmente dubio, perche articulnt jur-'t proba- 
bili ter dabioty aquiparator dabio fatti , coinè 
Jjrova G infoile in kg- 1. coLpen-ff. de trafitt- 
Abbiarao detto che fia cercato per fole caofa 
civili, o mille , perche non puoi efler cerca» 
per caofe criminali, o che abbiano fumo di cri- 
minalità, come efprclTaaiente fi dice nèllac//* 
Pram - Odia ó’c-y come neppure per caofe di 
mifio Impero , le quali df jure non fi compro- 
mettono, fecondo/? ^ trtolo in leg - non diftìnque- 
mui,$. de libcraliyf.de arbitr-ó'in Ug.Prectur% 
ff. de Tur. , & Cune, datix ab bh &c- rè per 
caofe pure civili, ma fpiritua!i,p?r le quali non 
fi pub cercar compromelTo , nè tranfazzio- 
ne,come fcrive VOftienJc in cap. 1 . de Confitug . 

& Affa. ( bensì per i foli frutti fpefi, e confu- 
mati,o altre cofe, che fi contengonp nelle cao- 
fe fpiiituali, polTa cercarli, così il compromef- 
fo , come la tranlaazione ). Nò p;r caofe feu- 
dali fenz* aflenzo , come efprcITamente fi hà 
nella cit- Pram.y e fcrive Andrea- flf mia in 
cap- $.fi inter de leg-Cornel. 9 & in Confl-Rcgn- 
Confìitutionem Dtvx Mcraoria Nl per la vita, 
e milizia , che fi dà nel nodro Regno a fe con- 
donici , perche quella fi uguaglia alla caofa 
feudale , Afflitto decif. 44* e quella vita, e mi- 
lizia Vincendo , fe fi debba , o nò -, perche la 
tafla di quella fi pu^ compromettere. Nc tam- 
poco nell* azzione caduta ad un non Coogion- 
to, perche quando dal Congionco cadefle l*az- 
zioqe fua a un non Congjonto,benche il Com- 
promelTo fi faccffe cql Cedente non perb fi farà 
col CeiTtonano , perche c mutata la qualità , 
Akffandro in kg.fìpofl diverti ma in fin. ff. fu- 
btto mntrira-yìn kg- Paulo t rtfpondh per Pro- 
curatorcmf.de acquir-bxrcd-, Affiti -de cif 7 4 • 
Dippiù 
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Dappiù detto abbiami, che il comprorncf- 
fo fia cercato , e fia cercato tra i congion- 
ti, ofiano quelli coafanguinei , o affini &«. 
Primo che fia cercato, perche o farà cercato 
ila una parte ; e fi concederà $ o ambiduele 
parti farad di (cordi in eliggere 1* arbitro , ed 
In tu] calo il Giudice folo eleggerà » e fi farà 
il compromefTo , il tefloè chiaro in leg. fin-$. 
tlettiomm , Coti- de Judic-, ovoli Dottori :o 
riè 1' una, nel* alcra parte lo cercati, e*l 
Giudice non potrà da fé aftringer le parti al 
compromeflb, Akjfandro confi L 82. coi- 2- voi- 
1 -, cd cfpreflamente fi hà nella cit- Pram - Odia 
tire- itUad petitiottem cu j milite t &c- E fia cer- 
cato tri congionti , li quali Ciano davvero con- 
gion ti , dovendo collore nel termine loro da- 
to a provare, o la vera Confanguinità , o 
la vera Affinità tri loro , Afflitto in confi, ex - 
€<pr-fihationii&c-( fcbbeneil noflro SConft- 
glio per l’odj , e rancori , e fgandali anco tr*' 
Magnati Cuoi coflringere al compromefTo ) on- 
de è, che tei foli legitimi, ci fai ili compro- 
meffo, Paolo de Cafìro confi l. 1 6 S - voluta- 2-, 
Maranta fpec-aur - par- 6-tit.a/iquondo peti tur 
tompromif \ nura- 25. come pure trà minto , e 
moglie, li quali benché non fian .Affini trà 
loro , fono però principio , e caofa d* Affinità, 
Baldo in leg- affittitati! , Cod - com-de fucceJJ-, 
«rà l'pofo , c fpofa , Gi afone in leg- qstod fer- 
vi* a , coi • 2- j f. de cond - ob cauf, tri due fra- 
telli Ipurj ex parte matrit nati dall’ iftefla ma- 
drejc due fratelli nati da dueSorellc,ci farà pu- 
re il compromeflb, Akjfandro in leg . ex fatto* 
4. fi quii rogai us , i$-ff'-ad Trebell -, perche 
quel i fpurj trà loro fono : congionti : Ma cri 
l’affini, trà quali è feioka l’Affinità per la mor- 
te, non li dà compromeflb , perche febbene trà 
quelli ci redi il vincolo in quanto all’ impedi- 
mento del matrimonio, non ci teda però in 
quanto al compromeflb , fcrive Bartolo in leg- 
cui torum , §. affini tata fj'- depofi - ove anco 
Baldo , e i Dottori * e cosi trà il figliadro , e 
♦ la madrigna, trà il fuocero, e M genero &c-pcr- 
che morto il padre, e la,moglie,èfciolta 1 ’ Af- 
finità , c non ci è compromeflb , Baldo in kg- 
affittita/ii, Cod. Com-de f acce fi, Paolo de Cafìro 
confitto ■ voluta- 2. A/eJJandro in leg-non ea- 
mcricol-4-in fia-num . 17 ff-dn rtg • jurif-E trà li 
congionti per feinpliee fornicazione non ci e 
compromeflb, perche none» è vera coagion- 
rione,!a quale nafee dal legitimo matrimonio- 
G io: Andrea in cap- fin. de confa rtg-, & affinit- 
Come pure non ci è compromeflb trà li fpurj 
ex parte patri t nati dall* ifteflo padre , o da 
due* fratelli, ferivo AlcJJandro m cit- leg-tx 
fatto, k-fi quii rogar ut &c- ma noi non fappia- 
mo per qual ragione li fpurj ex parte matrit 
fìano congionti , o non lordano quelli ex parte 
patris , quando farebbono più congionti que- 
fli , che quelli , perche figli di uno dello fan- 
que quedi, c quelli di un fdofacco: Forlì per- 
che li fpurj ex parte Matrit fon certi na- 
salmente, e que Ili ex parte patris fono incerti, 
non eflendovi certczza.de! padre , che morale, e 
quella nafee dal matrimonio, leg.quia is , de 


fiata hominem, onde chi nàfce da matrimonio, 
fiegue,lx condizione dei padre, e li fpurj quel- 
la della midre,/i£- 1 9- de fiata hominem. Con- 
fiderando li Dottori due cafi • Primo , fo 
Ca/o fpurio cercarà il compromeflb , e Ti- 
zio , fpurio dirà : tal compromejjo non fi pud 
cercare da te, perche fei fpurio , nientedime- 
no fi dovrà il compromtflo , perche Cajojcho 
cerca il compromeflb , pub replicare , e tu 
Tizio chi fei? Perche ficcouia m exceptione do- 
li , vel crimini », turpi! perfori a nonpotefi afe 
eiiccre turpem , fcrivono Baldo , con 1 » Dot- 
tori in leg - viro , & in leg- cum tnulier, fj fo- 
lti t.- ma tri- ed Innocente, ed altri in cap-intcl - 
4 x intuì , de aduli- perche il Giudeo non può 
ributtar da fe 1 ’ altro Giudeo , Catilina non 
pub da fe ributtar'un altro fuo pari, un Adul- 
tero non pub un altro Adulicio &c- cosi dun- 
que lo fpurio convenuto per il compromeflb , 
non potrà cacciare da fe lo fpurio , alligando 
la fp.ureità la quale contro lui medemo potrò 
ritorcerfi x e così dovrà far fi il compromefTo. 
Secondo, fe poi Cajo fpurio cercaflc il compro- 
meflo , é Tizio Ipurio gli fi opponefle , dicen- 
do, io non tì fono congiunto, perde fono fpurio, 
che in quello cafo non dovefle IcntirhCajofpn» 
rio, perche Tizio fpurio allegarla fpureità in fui 
favortm,pcr la ragione quia Jpurn non Vtniunt 
appella tione fiUonm , quando tratta tur de 
torum favore ,fecat ,fì de torum prajudicio , 
fcrive l’illeflb Altjfandro cit- confi- 60- col- 4. 
ver- quintili cafus &c- volum-2- allegando-U 
Clojja in ehm- i- de Baptlf, c Piolo de Cafro 
in d- 4. roga tal, e non eflendo congionti, perche 
non figli, non pub entrarvi il compromeflb:e co- 
ai potrà intenderfi AlcJJandro dicendo : che 11 
fratelli ex parte patri s non poflono cercare il 
compromeflb. Ma fecondo noi il dubio potreb- 
be nafeere, fe lo fpurio cercarà il compromef- 
fo contro il legitimo , 0 fe il legitimo, contro 
lo fpurio: Baldo in l- fi id quod pauperibut, col- 
fin- , Cod. de Epifc-, & Cler -, & in leg • cum 
acntiffmi,Cod-dc fideic-,G/oJJa in cftm. 1 - verf- 
liberi , de Baptifi, Innocenzo in cap- nonna Hi, 
4. fune, & alii , de rejcriptit. Paolo de Cafìro 
confi- 178. 2. volum-, & Akf\ andrò Confil-óo- 
col- 3. , & 4. 2- voi- dicono che io ipurio, che 
litiga col confanguineo, perche non è con- 
gionco , non pub cercare il compromeflb ^ e 
molto più fe allegala eflo fpurio di effe r con- 
gionto : Ma che poti! cercarlo il legitimo, fe 
litiga collo fpurio , c cib in damnttm fpuriì- E 
noi foggiugniamo, che nel concorfo della con- 
gionzione naturale , e civile inficine coli* 
fola naturale , prevale' quella a quella : on- 
de non potrà lo fpurio cercar il compromeflb 
contro del legitimo , e lo potrà il legitimo , 
contro dello fpurio: oppure perche la Ipureità 
offendo odiofa , e perciò non poffa aliegarfi in 
favoremC benché in exaficndo fi polfa, dicen- 
do , come fopra, io non ti fono congfonto,per- 
ebe fono fpurio , ma nel concorfo con altro 
fpurio, non con un legitimo,)* quindi lo fpu- 
Hb non pofla cercare il compromeflb contro 
del legitìmojoè dallo fpurio oppon$rfi pel com- 
pro- 
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prometto cerei teda! leghi mo- 

Trà n confanguinei Iegitlmari non fi di 
com prometto , ferivo no Paolo de Capro Confi!. 
■■ j 68. volam . 3., & A leandro eit. Confila 6 o-, 
per la ragione , quìa fatto Principili & Jìtt io- 
ne j*rit fono legnimi : Ma qui noi ci rimet- 
tiamo al detto per li fpurj ex parte patrit , a 
quali fi dà il compramelo tra loro , per)» ne! 
modo già detto • Aggiungendo che li legicima- 
ti fono figli naturelitìr & cìvilitcr , fatto Pa- 
trit i& fatto Pr incipit > onde fono veri figli, 
fitti otte jnrit , e veri congiond , c quindi che 
non 1 * abbia efcluG ilPrincipc nella Rsg-Pram. 
dal comptomefTo , è da intenderfi , quapdo 
lui fletto li voglia per veri figli » e pereto go- 
dere del beneficio del Compromefle al pari de* 
figli veri , e legnimi , e naturali. 

Che li Monaci portano efler a mica bili com* 
pofitori , e molto più li Ecclefiafiici , l’abbia- 
mo dal c • prxfentium, c> Monachi *. 1 6. quxfi. 
‘I. e dall* Abbate incap. ^uintavallit dq jur. 
furan-y perche il pacificare è atto di pietà . E 
che ne* beni temporali gl* Arbitri poflono efler 
anco i Laici , 1 * abbiamo dal cap. Diletti , cap. 
non tinga -de Arbitro da Fi luccio tratti- 19. cap. 
g. quxfi • *. 9.106. e che quelli poi non lo pof- 
fano efler nelle caofe Ecclefiaftlche * 1 * abbia- 
mo dal cap. per taot , de Arbit. 3 e dallo Specu- 
latore de Arbìt • lib-t. $• a* num . 4. 

11 dippiù intorno quella materia fi leggi 
A far anta fpec. aur. par-6.tif. a/iquando peti tur 
compro mijfumic Galluppo 3 che molciifimi ci- 
to prox*par*i'Cap $Ae Judice Arbitrile quan- 
to ne abbiamo detto fopra in quella parte nell* 
Addir- al cap- 1 . caofe fommarie , in fin. 

Forma del decreto del comprometto 
quando li cerca. 

Et per RcVeudJJìmum Dominarti ó*c. vi fa 
fide Parocbt Ni & N- &• N. in qua ajferitur 
N& N effe conjeuttot in Primo^vel Secando^ 
ve! T. rtìo i ve/ Quarto ( grada j vifa infiantia 
N- de N«» qnod confa inter ipfum , & dittum 
N in hac Curia vertente 3 occafioue t de qua in 
atta &c-debet compromittii flanre fiatato fi-nq 
/Vtfg.Odia Scefive confuti adine &ccptr quod, 
fù quam dfponituryUtCaufa inter confa agni . 
ne os ufque ad tahrn gradata compromitti de- 
beauty confitto inter ipfot talem gradarti inter - 
ceder e,vifit al Ut &c.fait provifumi& decreti^ 
fore i & ejje faci end ara compromifium , jaxta 
formane fiatati fià Progni* ,feu &c- de omni- 
bus controverfiit inter dittai parta orliti tara 
in jure 3 quam in fatto > & in libello ex prefitti 
prout illud fieri manda tur ad pnmam 3 &c*altài 
prò naucyproat ex tutte con tumactm gravan- 
ti umejfe in ducatot —• qualibet die prò pcna 3 
prout &c. & ita &c • ornai &c. 

NVic.Cen . 

Provi fura > ut fopra* 

N-Canct Ilari ut* 

Eccezioni Dilatorie 5 che riguardano la 
perfino deli* Attore* 

E quella è una, cioè la Legicimazione della 
Pedona, la quale comparilce in Giudizio, per- 
*iie onte omnia efi legit inonda perfino^' or#* 


ceo deci/* «04. n . 2- lib* 3.' , e quella legldmà- 
zione fe (ia oppa fi a dalla Purte > fi deve fare, 
così ne* gtudizj fommarj ; anco di po fletto rio 
fommariiSimo , Rov/ro pragn 1.5. n- to.de ori . 
ìrtd*i come ne’giodicj ordinar] , fecondo Ean- 
frauco in Cte* fxpè, verfi & fig. Uo/.t .ciré-fin^ 
e G infine in rubr.Cod.qui adnrìtten* col-i-, 0 *, 
A le fiandra in leg Jadic* Cod* de Jadic-, perche 
in dabio nella per fona , la quale comparifct 
in giudizio, babihtat non prxfumìtur • E tanto 
)*è neceflaria codetta eccezzione, che nè pur fi 
pub togliere con qualche fiatato in contrario, 
fcrivc Me no chiù prafam.pt *\2*Iib* 2* Quindi è, 
che quella opponendoli, non potrà in modo ve- 
runo procederfi ad u/teriora 3 fe non con effetto 
fi Iegicimi la perfona • 

Quarta Jegitimazione in due maniere "fi 
adempie -ì. O 1 * Attore com parifee in nome 
fuo proprio* I! Ocomparife per altra perfo- 
na , o In nome altrui • Se comparifce in nome 
fuo proprio , dovrà dimofirare , che lui fia ta- 
le , quale fi affVrifce, per il tefio In kg-fi qua- 
ramnti ff-de t<fi int-,& in leg.non ignorat 3 ff.t* 
qui acca fi nonpoff Oppure quello comparifce 
in nome fuo proprio , cioè come Pietro, com* 
Francefco, come A conio &c., & nulla adjc* 
ttn quali tate, ed ir? tal calo, fe fi opponerà una 
tale Jegi riduzione, non deve ammcttoHi, pur- 
ché perfona non forte, che veni/Te proibita ef- 
fere in giudizio , per il tefio in l* mutusfi. de 
Procter * , come fcrivono io Speculatore /. »•> 
proci. 2. de Attorcfi. per tot*# V.inzidin erott- 
de nu Ut //. nullìt-ex defitta iubabilitatit per • 
fona à n* 4. ufq* ad 3 j. , li quali enumerano 
tali per fone, che fono proibite , o per difet- 
to d’intelletto, come fimo l’infanti, c li figlioli, 
o per difetto di con figlio , come fono li minori 
d’anni 2$. , o per difetto di poterti , come li 
figitfameglia] il Monaco, lo Scommunicato^l 
Contumace, il Banniro &c* Oppure compa- 
rifce in nome fuo proprio , ma con qualche 
qualità , cioè 'come Donatario , come Celfio» 
rario, come Erede &c* , ed in tali cafi deve • 
eifibire l’iflromenco della donazione, la cef- 
fione , il preambolo , il certamente* quia tali 
quali tati judicium limiti tur per il cefi, in leg* 
non iouoratyCod qui accufnon pojf.jir in kg fi 
quxramuty fide tefìam.y Riccio in d* leg.non 
ignorar , calktt. 306. par. 2., e quelli non esi- 
bendo, non farà incefo, anzi farà ripuliato co- 
me falfo, perche , Come l’è fallo Procuratore, 
qui caret mandato , ferivo Giudoue Papa deci/. 

1 83. n* 4. così l’ è fallo Attore colui , il quale 
non eJìibifee la prova della fua qualità : anzi 
come fe realmente ci forte il mandato per il 
Procuratore, e quello mandato falfo forte , o 
niente legiùmo , pure, fe efprcfiamente non fi 
opponefle della fua invalidità, è valido il pro- 
cedi) lòtto , e la fen cenai , per il tefio in leg • 
non eo mmùs,Cod.deF rocur. 3 c tengono Meno- 
cbio prxfumpt. 5 6*n. $./tb.z. 3 de. Franchie dee. 
692.9. t. 3 & 3 .0 Riccio co/lett. f 206. in fin. 
così pure fe vi foffe per l’Attore l’ifiromenco , 
della donizioncyla ce Siene , il preambolo Se. c- 
e quatte falfo* farà le gi timo il precetto , valida 

la 




Con l’Addizione d’ Afflitto Cap7 HI. 


* 9 * 


I* fcntenzd ) fe efpreflaments noafi farà oppo- 
fto delti falficàSr c»*benckcBjcrio decif»iyi»nst» 
io-, e la S*Reca Atei/' $07* num. j'par- f. re - 
cene- vogliono, che Anco non fi opponefle li le- 
gitimi zion e dalla Parte, pure il Giudicare of- 
ficio deva coftringere la Parte a lcgitimarfi, al- 
trimenti , gl* atti fono nulli } e così dovran le- 
gitimarli il figlio , provando d* efTer nato da 
tal , Padre, l* Erede provando d* effer ta)e,o col 
teftam=nto , o ab ìnteflato * il Tutore d’ aver 
adita la tutela legitimante col decreto del Giu- 
dice :il Pupillo* *1 Minore non avendo nè Tu- 
tore , nè Curatore , fi legi cimino col Tutore, e 
Curatore dato dal Giudice f. inviti» , infi • de 
Cerrae-* anco ventri» nomin:*vel bonit* nomine 
ver.tr H * fe non fo fiero ancor nati, leg.i-b.qno- 
tiitif.de ventr. in poff. w/r/.Ma qui fi avverta, 
che il figlio agendo , come erede di fuo Padre, 
non deve prefentarfc il Preambolo, e la ragione 
fi è perche babet prafamptiouem prò fe , perche 
fi filias *ergo batti , trattandofi del fuo como- 
do , e beneficio , Mimica con altri de confili» 
iib . 1 a. tit. 1 o. nnm . a-, e cih quando 1* Atto- 
te figlio fofi*e notorio <tl Giudice , ed alla parte} 
perche qui nella noflra Cittì , dove ogn* uno è 
incognito , il figlio crede del Padre > deve cflì- 
bìrc il Preambolo in Giudizio per legitimar la 
fui perfora * Ma poi il figlio agendo com* erede 
di fua Madre , è obllgato provare di aver adito 
1 * eredità materQa, Ùccio confi A 30*^ Ludovico 
Acci fi 1 5 . decif B orlon- 1 8 ., Romito pragm> 1 • de 
vrdin judic » nnm- 1- 

Se poi quell* Attore comparirà non da fe 
ma per altri perfona , o in nome al tuli; fe com- 
parirà nella feconda maniera ,cioè o come Tu- 
tore , o come Sindaco, o come Procuratore &c* 
dovrà eflìbire il decreto, Ó*folcmuia tutela* il 
parlamento dell* Univerfità , e *1 mandato, che 
che noi nel nofiro Regno chiamarne Procura* 
la formola della quale flàregifirata nell' Ad- 
4fyz.de! cop.i » di quella Parte: o comparirà nella 
prima maniera , « dovrà comparire con Procu- 
ra legittima , cfoè per intenderci, fe I*è Mino- 
re il ConSHcuente il Procuratore, dovrà quella 
procura efTer collie ulta coll* autorità dclTueo- 
r«,per il cedo in Icgnon eo minàs*Cod • de Pro- 
cur * e col giuramento, aggiogne de Fran- 
chìe decif^S. con altri} le l*è Padre il 
Condiruentoi, che agifea in nome del figlio, 
dovrà quella Procura efTer confiituica col con- 
fcnxo del figlio , Angelo in pupi/lue «ami. 7* 
infiit. de inatti. Jlipnl^ k 1 * è Marito, col con- 
fenzo della Moglie } fe 1 * è Univerfità , con la 
dovuta folennità, convocato il Parlamento &c« 
come fcrive farcito pragm. 6 . rtt.de adminiftr - 
Vaivtrf»* fe 1 * è Mona fiero , convocato Capi- 
ta hi fe I* è Cattedrale, col confenxo del Capi- 
tolo &c. E non bafiarà quella Iegitima Procura: 
dovrà dippiù comparire per logìtimo , idoneo, 
marrigolato* reperibile Procuracore.L-g?timo, 
cioè che non fia infame €tc. Romito cit.prag » 
che non fia Siìàatts*leg»M:lite*Cod» de Pro- 
carr**hc non fiaCherlco per il Laico nelli Tri- 
bunali laicali , e per contrario nelle Curie Ec- 
Jé fi a !fiche , Felino in cip. decernimttt uhm 
7 Ul» 


dejndic.* che njn fiaFemmlna ì-penult. in fi if 
de except. etiampro fitio* kg. alienati* Coi • 
eod. Idoneo , cioè capace, ed abile a di H e n dare, 
intefo della Prattica Scc- Matricolato, cioè ap- 
provato qui ne* Tribunali laicali dal Prenden- 
te del S- R. C- per la Pruni» C ater utu * §.ìtcm 
vogliamo . de officio Magna Curia Ficaria* « 
Reperibile } cioè che fia conofciuto , cd abiti 
nel luogo del Giudìzio,nè foglia nafeonderfi &c« 
Il dippm incorno alla Procura , ed al Procura- 
re hà fcritco Gallalo inprax. par. 2. cap» 8. 
Del rimcnente così 1 * Attore contro del Reo, 
come il Reojcontro 1 * Attore potrà opponerc la 
legidma zione della perlona , e la ragione fi è, 
che Attor , & fatti ad imparia jud icari non 
debene * cap. t.* dr 2. de ma e • petit» leg» 
fi ». Cod. de frntt.y Ò* expenftt , c li iioftri Re- 
gnicoli. I 

Forma del D:cretoper!a legi rima rione. 

£t per Rev. Dom. Fic.Gen.vtf a infintiti» N» 
de N. fai condente (vet Attore ) prò Iegitima - 
itone Perfona N de If. Attorie ( Ve I fai )*fnit 
proVjfutii*fr decretata. Ndc N- Attor e m afi cr- 
earti non fore* ncque ejfe audtendura iti ditta 
caufa*nifi prtks tegamata perfona Ó’c.aliàs ó"c» 
crani modo &c.'( o fe fara Procuratore ) AJfer - 
tumProcarotorem*non fore &c-ntfi dotto de le- 
gi timo mandato QTc. 

Decrecp della legizimatione. 

Et per Rem- Dom.&c.Fifa copia Tcfiamenti* 
Ùonationii* C.JfiiMis* &c- fide Pr aambuli &c» 
( 0 fe fia per >1 Procuratore t tifo mandato fide 
qui bus in attis &c.f ui s provi ftrra*& decretarti* 
Perfotsam*vel Per fon ai htigantiam , fea com - 
parentiam in confa N- cam N. occaftutte £ tre» 
for**& effe legitimatyirpro legit.m.t b a beri* 
& ad alteriora proccdijìr ita ire. /toc faù &c» 
Di non aver legi cimato la Perfona. 

Et per fav.Dom. &c-Ffa infhntia &c»Fi - 
fis fenptaris prafentatis Src»fiht provifum * & 
decretam*afJerttmAttarcm comparcntem in ta- 
ti confa etc. non pojfc fiore in fitdiCio*qtti$ctc» 
voi nifi a/itèr hgittmaverit Juam Perforiamoci 
affettarli Procuratvrem , cornparentem etc.)nort 
poffe fiore in j udì ciò* quia non dottai de legi ti- 
mo mandato* v:l nifi melikt dotto de legi timo 
nvtdatoyic proinde forc*et effe prone ex nane* 
'licentiandnm NdcN faum convetttam ab ob - 
firvat ione j udirti etc.et ità atc.boc fuum etc » 

E fe il Reo non averi lcgitimica la perfona 
fua dirà parimente : fait> provfam etc. contro 
ff.de N.fautn conviti tnm ad alteriora in con- 
taraaciam fore * ee tjfo.frocendcndum * attento , 
quod in termi ito (ibi itjfignatbuon legit-im averi* 
ipftus perfonam in caufa*q:tom habst cum Nde 
ff occafione*de qua in attis etc *et quoaiam etc * 
ornili etc- 

Eccezioni Dilatorie* ebe riguardano 
la perfona del fao» 

Prima farebbe la legicimazione della Per* 
fona,deIla quale già fi è detto.ìl.L*incompecen- 
za, c la carenza dell* azzione , la q uale in due 
maniere potrebbe, accadere Felino in c. fap^r 
bis* »M 8 .</e accaf. Primole affatto non com- 
peta 1 * nazione. Secondo , fe impedita fia per 
O 0 caofa 
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cior > d'impiuIUneDca,« d’.ltrui pregiudicio- 
La prima maniera farebbe , o perche gli fi op- 
pone i* oc ccraione del notorio difetto d'agire: 
o per la proibizione d* elTer in giudizio , come 
abbiamo confiderai poco fupra nell* EcetZio - 
I ti Difatoricycbc riguardano h perfona dell* At* 
tore : o per l’evidente deficienza della ragione: 
• perche gli fi oppone 1* eccezione dei tua ritta 
ttjB intanfì , & cnjui non in/ ere fi , eidem non 
compì tit attiOy ferivo De ciò confiti* $o2-tium-+- 
o perche gli fi oppone 1* eccezzione del inten- 
tioUit , & fatti , perche I* intenzione, e *1 fatto 
proprofio dall' Attore nel libello vien efclufo 
per la carenza, e per l’ incompetenza dell’ az- 
zione, comeVittetce il nottro Afflitto in Confi* 
Exctpt/one fifiationit netta. 7. che tutto vale di- 
re: quando il Reo .opponerà control* Attore, 
e che non abbia acziotie alcuna coatrodilui, 
oche 1* azziane intentata non li compita , e 
pere ih che non debba fentirli,pcrcbe/fair attio- 
ne tremo inJud'CiO experirì potifi , per il tetto 
in leg-fì pnptllii vedeamnrffÀe rtigot.gefi. 

La feconda maniera farebbe, o perche im- 
pedita per qualche caofa , cioè perche 1 * Attore 
non abbi Icgitimata la fua perfona, o del fuo 
Procuratore , e noi già detto abbiamo poco Co- 
pra , c perciò non patta fperitnentarc la Tua in- 
tenzione* la fua ragione : 0 perche fu feomu- 
nicaco, fecondo il tetto in cap.i • de except • in 6. 
(e s’intende feinpr einjutc della fcomunica 
«maggiore , e non minore : e quella eccezione 
li pubopponcre in qualùnque parte del giudi- 
aio, e perciò fi chiama Anomalo , fecondo Felino 
de excipt ipetb de j are commtiniycit. C-if- 1 de 
cxct.pt- m 6. deve dal Eccipiente tanto contro 
della perfona litigante,quanto contro de* Tctti- 
inouj provarli tra il te rmioe di' giorni 8-, e de 
jure Rigniy Cubito, & in ipjo infanti par legi m 
t ma documentanti il Rito 2$ Itera in quibut- 
cumque caufit ; però quello /abito il buon Giu- 
dice J* intende per il termine del Jos comune, 
come l'intendiamo nelle nottre Curie: o per- 
che publico , e notorio percufibre del Chcrico: 
o perche, vitando per Ccdojone ( , e perciò non 
potrà agpre , o perchè dovrà prima difeuterfi 
il Principale , e poi agere contro lui fidejuttb- 
ze ,) d illa quale eccezione diremo poco ap- 
preso: e cosi difcorrcndo degl* altri impedi-* 
jnenti «O perchc^finalmente farà di pregiu- 
tiicio E qui fi avverta* 

L’ Azzione, e '1 Giudizio f» dice Pregiudi» 
cislc ,0 aflolutamcnte j(i* de perfisy orefpetti- 
v a mente ad altri Giudizi , ed altri Azzioni. 
^Jrl piimo modo li dice Pregiudjgiaje , quando 
l’azzione, o la caofa è di gran pregiudicio, co- 
jn tf fft*io le caolc di Stato , di Libertà, di 5-r- 
vitu, o Ìi parta agnofccndoy cioè fc fia,o nò ti- 
glio <Scc- , ^ guando il figlio dictlTe di nou offet 
cella pod*à paterna , c perciò al fuo Padre 
negali t l’obedicnza: o il Cittadino , e*l Vaflàl- 
lo al Padrone : o'i Monaco all’ Abbate ficcane* 
quali cali cofioro faiebbonocottretti coll **“ 
aiou.e pregi uibdale civile 4 preftare la dovuta 
pbcdicn^a • T atto ciò apparile* dal letto con 
la Giada** § praj adì ciak r, injì- de attiofl^àx 


Baldo in legger minorem,ff-de judicièyt dallo 
Specnlatore in ut* de officiar d-, & major • , Ó* 
obed- ver/, ultimo note &c- Nel lecondo modo * • 
fi dice prrgiudiciale , e fa alla nottra materia, 
in moltilfiml cali, li quali vengono, da Roberta 
Marnata fpec • fltfr.par.4- *'*’ Prtejudicia/ey& 
non Prnjudiciale , dtft. ao* Ma peiche molte 
leggi civili , che diffondono di codette azzioni 
pregiudici ali , nel noftro Regno fono dato eoe* 
rette per Confi. Regniypììt comincia, Si civili - 
ter agent &c. y ove ci han fcricto la G loffia t Ificr- 
ni. 7, e *1 nollro Afflitto in 6 * not. , il quale di- 
mottra-, che in foli quattro cafi non fi -no ftate 
corrette , e noi l’abbiamo detti fopra, cioè: 

1 - Quando il Creditore vuof agere contro 
del Fedejuflore , efe l’opponga 1 * eccpzziono 
della dilcolfione del principali.' , quett* azzio- 
ne è pregiudkialc , e codetta, eccezzione fi 
pregiudicio all’ azzione intentata v il cello à 
chiaro m auto- prnfenteyCod. de fi de j affo pu- 
re quando il.crcditorc intenta I* azzione hipo- 
recaria contro del Terzo p Elettóre, efe l'op- 
ponga 1* efculiione del principale > codetta ec- 
c.zzione fa pregiudicio all* «azione intentata, 
c p.inu li dovrà diicnèere J* eccezzione , c poi 
proceder fi nella cuoia principale, il cettoè chia- 
ro;*» aatb. bocfidebttOTy Cod. ds pign • perche 
però neJi’ittromenco non vi fotte il ConfLtutOy 
e Precario , perche quando vi fotte , co- 
me comunemente, & de fly V ci fuol ettere in 
ogni ittromcnto, all'ora non li farà l'efcuiTìone, 
ma col gudiclo d’ailìttcnza , o fia del Sa hi ano 
fi procederà contro del Terzo pofl'cttore direte 
tameute,c così ile ordinato per la R.Pram.AJ - 
fiflewtiam&c-di q ietta efculiione diremo a par- 
te appretto. II. Quando contro l’Attore li np- 
ponera 1* eccezzione della /comunica maggio- 
re, odia maniera delta qui fopra da noi t o 
deila Iegitimazione , perche tali cccezzioni 
fan pregiudicio alla caofa intentata , e fin a 
che non fi farà conofciuco della detta fcomu- 
nica , o non fiafi legiumata la perfona, non fi 
potrà procedere nella conia , e chiaro tl tetto 
in c.pia de except-Ub-6- ì Ó‘ in Ug.non ignorata 
Cod. qni eccttf. no* pofj . ove li Dottori •• Ili- 
Quando contro 1’ attore, fi opponerà , che ca- 
re e etti oncia fine attione ogit: o tsn non intereft 
Ó*c. come detto abbiamo qui avanti , perche 
tdi cccezzioni fan pregiudicio all* azzione in- 
tentata , e fe prima non fi veda , fe lì compe- 
ta, o nò l’azzione , non potrà procederfi avan- 
ti , per il tetto in leg . fi pupilli , §• v/dcanab 
ff. dejtcgot. gefl-y e Bartolo in leg-fi Titiut^T 
fi.jus §• de verb.y obhg. y e la Ghffi in jeg-. ubi 
paclnmy Cod- de tranjatt , e Baldo in Icg-Papi- 
nianttt , §• ff quii impnbei , fi- de inofi. t (fiate- 
Qui però c degno lifletterfi : che fe in Prat- 
ica fi opponga l’eccezzioiie , cosi: Cirri attie- 
ne , come fanno molti Procuratori , potrà li 
Giudice aiJ’ittanza dell*A:tor«, o ex offici 
Aringere ii Reo cxcipitntey* dichiarar l'eccez- 
zioni confiftencino nel fatto \ quale dichiara- 
zione fotta, potrà poi cottringerfi l’Attore a prò- 
va! fo fue rjgiopi : Laonde dett .c creazioni 
Cerei atiìotc : 0 fine oclionc agity di carenza di 
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4 zzk»r.e non ®fU r v* , come ben riflecce Fra*-- 
ébii deci/261-col fii.vjtf.sdie quii rcpcri&c. 
come pai osanno il notorio dcfetco jurit 
agendiy il Tu* non in ter e /?, detto fopra da noi: 
e la ragione lì è , perche in niuna m iniera po- 
trà cottringerfi il Reo excìpiente a far la fopra- 
dctca dichiarazione, perche le predette ècccz- 
xionl fi riferifcono ai pai , & qnttenui jus 
con ti neon ty e così fi offerva in practica, Rovi» 
to pragm-6-n- r 3 .ai 2 1 . de ordpudic - I V • Quan- 
do i! marito cercifle la mogli® , o ì^pi >gue il 
marito , c fc li oppenette 1* eccezzione della 
confangninicà , o affinità, o altro impedimin- 
to,così impediente 3 come dirimente, perche tali 
eccezzioni fan pregi udicio alla cao(a,e le quali 
fe prima non faran conofelute , non potrà pro- 
cederi alla caofa principale, il tetto è chiaro 
in cap. 1 . de ori- cogn- 
iti- L * altra eccezione dilatoria in riguar- 
do del Reo farebbe la pleggiaria delle (prie 
cercata dal Reo all* Attore nel cafo della foc* 
combenza, c quetta è de jure communi intro- 
dotta per 1 * Autb generaliter Cod- de Ep/fc-Ó* 
Cler-i & in 4 - excludendat , Anth - htigmfai , e 
per la Pravi. 1. tit» de expcnfir.cd oggidì indif- 
ferentemente oppotta quetta eccezzione, fi de- 
ve onninamente dare la pleggiaria dall* Atto- 
re, altrimenti non fi puh procedere ad vu/ee - 
riora , e queft’c la prattica: e nella fentenaa fi 
deve contenere l’efprefla condanna delle fpe- 
f», Rovito n • 1. in cit - prag- E deve dar quetta 
pleggiaria 1 ’ Attore , anco fe poffedeffe beni 
flabili , fecondo 1 * Abbate incap • quoniamfre 
qucnter->& in aliiiycol- 2- ut lite non conte fi. 
A/eJJandrO in leg-de die£ qui Mulìer erri in fin- 
fi’, qui fatit dare cog.y Afflitto deci/. 109- e la 
ragione perche debba darli quetta pleggiaria fi 
è,pcrche molte volte l*Actore fuole temere liti-, 
gare , per vetture il povero Reo , leg- e uni qui 
temere ff- di jadic- & 4- fin. J ufi -de pana tenu 
iitig- grammatico deci fi 8 6» 

Decreto della Pleggiaria delle Spefie. 

Et por ReV - Dom-&c-vifa petit ione N-deN- 
Rei Conventi , in qua in fiat fibl pr a fiori caa - 
t ionera abN dc/V- A£fore de reficiendit expenfìt 
in enfia face ambenti* &c.fuit provifam , & 
decrt tum , qnod graditi ut N- • de N- A Fior 
btrjufmodi caaticuera prafitt h gitimi in eclit 
Curia more /olito intra terminum ditram 
trium : aliai provi deb itar , prout de jarc &C- 
& ita &c- hocfuum &c- ovini &c- 

llaliàsprovidebitur C^c.s’in tende^he l*At- 
tore non dando una tale pleggiaria, non fi pro- 
cederà avanti nella cao(u, c*l Reo farà attolu- 
to ab obfcrvatione Judicii - , 

La fòrmola della detta pleggiaria fa porta 
l*Autore qui alli n- 29. e 30* e noi l’abbiamo 
portata nell* addìi- a/cap. 2- in fin-fol. 260 - 
IV- Eccezzionedilatoria per il Reo farebbe 
l’efcuflìone del Principale- L’efcufiìone altra 
none, fe nonfe 1* enumerazione , e la perqùl- 
fi rione de’beni fatta da! Creditore- Codetta et> 
coazione è frequencilfima nelle Curie, Bartolo 
in leg. 3- n. 6- ff. de except - ed oppotta elpref- 
famentc prima della contettazionc della lite 
*rm-l. 


liga le mani al Giudice » àccih non polla pro- 
cedere nella caofa principale, fin, a tanto che 
non Ga decifo fopra di etti , leg. fin- de ex - 
cept-y abbia in detto cfprcffamentc oppotta pri- 
ma della contettazione , perche febbene altri 
vogliano , che puh opponerfi dopo, perche ò 
eccezzione anomala: e non efprettamente,pc- 
rh , perche non è opinione ricevuta* deve op- 
ponerfi prima , Borre Ilo fumm- decif-tit. 48-, 
de except -, nu. 139- » lib . I-, ed cfprcttumen- 
te , altrimcnte re-l'e procedi tur nel giudìzio, 
dicono Birtolo in leg-fi probatun-Cod.com-diV . 
et Affatto deci/. 378. n- 6-, e Gabriele conci. 
1. ti e . de Fidcjuff- , ir- 1 2. 

Code tta eccezzione d’ordine , o fia d*efcuf- 
fione del Principale li verifica in pio cali, rap- 
portati da Riccio collccl-ijy - , cd altri Auto- 
ri citaci da lui , tra quali farebbe . 

I. Il Fedeiuflbre, o fia Pleggio convenuto 
per il beneficio Aatb-pr*f:nttyCod-dcF idcjuff. 
potrà opponere , che prima fi difeuta il Princi- 
pale debitore , fe I*è folvente, anco fe obbli- 
gato fotte lui come principale , et in folidumy 
Te/auro dea/- Ped-i 16-c Gabriele com - Conci, 
t-ytif.dc Fid/ttff.y anco fe lui convenuto foflo 
per caofa d* Indennità prometta , così dopo 
Bartol-in hgfific non abtu/it-A fin.infin.yff.de 
re judic- infegna Arezzo 1 * Indennità è una 
prometta, odi pagar , 0 tutto, 0 in par ce nel 
cafo, che un altro non paga : o di pagare 
quanto meno dal Debitore non puh conteguir- 
fi : o di cacciar libero , e franco un altro dall* 
obbligazione con tratta, o pena appotta &c- Ed 
in quelli cafi ilFidcjutt'ore deH*Indcnnità potrà 
opponere codetta eccezzione, il nottro Afflitto 
deci/. 3 1 8-, n. z . , e Gai Ho ob/erv. 28., lib. 1. 
anco fe rinunciato avette generalmente , et de 
fiyhNutariorsra al !’ Atttbprafnte cit.&omni 
legttm ausilio &c-A/ef) andrò Corte l-tq-vo/um. 
7. con altri * oppure giurato avott*e di pagare, 
e cacciar indenne 8tc.Covaruvia in cap-quam - 
Vit c. p • feletl . , 4 - $■ n- 4. de pratheab. in 6-, 
(benché in civi libai non fono in obligo giurare, 
nè il principale , nè i! fedeiufsore , ma folo in 
criminalibut ambidue devono giurare per li 
Riti della Vicaria 293. et 317.J e la ragione è 
chiara , perche una tal promcfsa è fempro 
condizionale, cioè nel cafo che non paga, e 
non ci afiicura Tizio principale , io Fcdejuflo- 
re mi obbligo a pagarci , ed a cacciarti Inden- 
ne : e perche dunque detta prometta Tè condi- 
zionale , fi ricerca prima la difcufiìone del 
Principale, e quetta prima dilcuttìone nafee ex 
natura aFlut conditìonahter , V/ ex beneficia 
de Fide juffori bai y così fcrivono Ludovico Ro • 
mano confi l- 21 t-col- 1 . Bartolo in leg.i -Cod. 
de Con fi/ci de bit- lib. 1 o^AlèJf, 'andrò in Icg-firt. 
col-Affi certpetat-yFelino in c-tx re/ér -col-peri, 
in fin. de pur- jnr-y Gomez ver- a* cap- 13-, tit . 
de Fidejnjf- nam. 3. e dell* ittefla maniera de- 
correndo del Fidejuflore de' fiondo furi , et de 
j udicio fi fi i y il quale avendo prometto con- 
dizionalmente , potrà opponere 1* eccezzione 
della difcufiìone del Principale, il quale fi of- 
fervi prima le era fof petto di fuga, e non pof- 
Oq 2 fe». 
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fedea boni immobili , o mobili in locojudrcii, 
poiché f? non era fo (petto di fuga, c poflìede 
beni , può da fe afiecurare il giudizio , fcrivo- 
rn li Dottori in /egfcicndrtmff- qui fu fd-GOg. 
c Stare* - deci- J-2-, tit. de tot empii tintici/ fot, 
Ver- guari tur n Iteri ih &c • e del Fidcj udore 
in caofa criminale de Vctsiepdo,fcu de fe pra • 
fintando in judicitim , il quale vuoi liberato 
dalle carceri il Reo inquieto per ogni defitta 
capitale j eccetto del delitto di Lola Macfl^ 
per confi. Regniti umani tate &c (purché peiò 
quello Reo non folle con fedo , ne loflc carce- 
rato in flagranti crimine , o non folle notorio, 
o per fama publica , o per un teliimonio de 
vifuy di modo che veroliini finente non abbia 
veruna difefa , perche in quelli cali a tal Reo 
non fi dà. Fedej udore per il Capii • Regni 41* 
Item caveant&c.t ptrReg.Pragm.lno!cvi/&c . 
elle li da fuori di quelli cali , liberandolo dalle 
career tranci non dandofclì il FedcjulTore,o non 
fcarcerando il Reo col FcdcjulTore , il Giudice 
rene turali ione iirjnriarum, per il teflo^w leg • 
ft c ’crò: $• 1. , ff' qui fatifd- cog., e per la cìt» 
Confi. Huuianitate &c ) potrà opponere 1 * ec- 
cezione della difcullìoue del Reo principale, 
perche condizionale detta fua prómeffa , cioè 
jicj cafo che detloReo fia ricercalo dalla Corte, * 
e non ritrovato,? dopo il termine dclii fei mefi, 
tempo riabilito a Fede] ulTori in caola criminale 
a ricercare, c prcfentarcil Reo p.i nei pale, dal la 
Jeg. Sancirmi, Cod. de Fide] rijjorióus, purché 
però il Fcdejuflore non avelie rinunciato ef- 
prelfamente alla detta legge , perche fe gene- 
ralmente- & deflylo , potrà opponerla • E ’1 
Fedej uflore del jadicatum folveisdo , il quale 
«vendo prometto condizionalmente, cioè le il 
Reo principale non Ita folvente, nè abbia beni 
immobili in loco judieiiy potrà opponere detta 
eccezzione , fi legga Boerio decf. 277., e Rie • 
ciò colLtt. *i*j.yp- i-, ccos'i parlando di tutte 
l'tltre fidejulfioni condizionali- Facendofi det- 
ta efcuirione, la prattica li è, che li faccia aa- 
dito F idejujjore, acciò pomèri za nuovo procef- 
fo , porta condannarli detto Fcdejuflore. 

Ne* fopradetti* Fedej uflori civili potò non 
avrà luogo la detta eccezzione ]• Se avran ri- 
nunciato efprcflamente , o non folo de flylo al 
bcQeficio della detta Autb. Prafcnte &c. & 
emisi legata auxilio,AleJfandro confi /.iy.vol.y. 
Borre/io fumm.deciftit. de juram. #- 57 - lib. 1 . 
li.Nellecaofc, nelle qualj,fi procelle fola fatti 
veri tate itsfpetta , e feuza figura di giudizio , o 
fcmmariamentc, delle quali didimo a fofficien- 
xa nell’Addizione al 1. c. di quefla parte -, o fi 
procede cor am Ar bit rat ore , Bore Ilo forum, 
decif. Ut- de corapromiflìt n. 225 . , tom - 1 ., il 
quale in ciò condanna l’opinione diCaroc cio:cA 
in tutte tocaofe dclii Tribunali laicali del lio- 
filo Regno , nc* quali fi procede feria figura 
di Giudizio, avendoli mira alla fola verità del 
fattole r Capir • Reg. deteflantet &C-, e perciò 
tutte le caofc in elfi fono fommarir , come più 
volte detto abbiamo : Quindi nelle predette 
caofe la predetta eccezione fi fiima 4 c fi ri- 
puta un eccezzione de apici bus jurii , Menocb. 


de arb. judic -, qua fi. 5 1. ir. 3. & 9., che vale 
dire, un’ecccxxionc di poco momento, e da ri- 
buttai , come fpiega Tifi aro deci j. 52. n- 6 . 

E perche maifima è fiata la varietà de’Doc- 
tori sù quella materia , come l’ifielTo T- fiore 
attefia loc cit-Vcrfv.Yttm &c-y e noi che non 
voglia m ingannare i Giovani , ricordiaxnotche 
difciifib, e ventilato ben bene l’articolo, fu de- 
cifo il contrario nel nofiro S. C-, il qu ale dille» 
non cflcrvi differenza alcuna tra l’eccezzione, 
che couMte al Fedejuflore, c quella , che 
compi erai Terzo pofl’eflore, come diremo qui 
fotto: Perciò la Prattica li è, che opporta code- 
ila eccezzione della difeuflione del Principale 
dal Fedej ufibrc:fe UPriociptle farà notortè uose 
fohendo, c fubito condannata il Fedcjuflbre: o 
non farà notorie non fulvendo,c l’Giudice fom- 
inariamence , ed eftraordinariamente fenza 
figura alcuna di giudizio andito Fidijajforcy 
s’informara ic il Principale ha folvente,onoj fe 
sì, procederà contro del Priuapalc^fc nò,fenzf 
altra cfprqfla dichiarazione , c fenza nuovo 
proce fio condannata il Fcdejuflore, Ludovico 
decif Peruf. 4 5 . n - 1 j • verf in cafo autem no- 
Jtro &c.Tcfiuro loc. cit^Affl. dcc-i 1 b., Anna 
finga A 178 -Meglio però larà con figliar l’At- 
tore per rimovere tutte le lufficoltà , chcfimul 
& feruti vada tanto contro il Principale debi- 
tore , quanto contro il FcdejuIJorc : per- 
che trovandoli il Principale non lolvente , ro- 
lla condannato detto- Fedej ufiòre , Negufano 
de pignor. 1 . merab. par- 8 * n. $ 1 • verf & ideo 
per pradtcla&c.yBaido in Jeg.cum teflatacntOy 
Ver. item nota ìrc-ff.Je man urmjj.teftarn-y Mo- 
lina de priraog. lib. $-'cap- 7- num-lQ- Il tem- 
po della difeuflione del Principale , quan- 
do avr 1 ^ luogo, è di quattro meli per jus del no- 
Itro Regno, per la Frani. Vulgata : c tempre li 
fi làr # in omnibus audito detto Fedej udore, Sa- 
liceto in leg- 1 • Cod. de Jfagijlro confo. 

I 1 . Il Terzo polfcfibrc convelluto coll’azzio- 
ne ipotecaria potrà opponere la diltuflìone 
prima del Principale, c del Fedcjuflbre, è 
chiaro il terto in Autb. boeft debito , Cod . de 
pignor-yGitil/o obfcrvat. z6.fr 27. //£.i.,anco 
nelle caofc foininarie , com2 detto abbiamo, e 
colla claofola folo fatti ver itale hsfpctta , fcrive 
Mi noe hi 0 de arb.qeafi.q 1 • n • 4- c >er •fecondar» 
excmplum &c. anco tratta ndqfi così della ef- 
prelfa , come della tacita ipoteca - JVigafano 
loc. i 7 /.». 22 .,della tacita prò recaperanda dote 
promijfay come riflette colla Gfojja in l:g» ubi 
adbuc.y Q de jur • dot. il de Franchi t dec.ijo- 
0 fe la cola loffie fpecialmente obligata , come 
fu decifo dal Sacro Cordiglio , riferito dal qit. 
Franchi s dccif 587. , o finalmente crateaoJofi 
col Sa hi ano interdetto, dal Padrone contro del 
Poflcflbre della colà obligata ^>er la pcofioae 
del Conduttore , o Inquilino , come ri Ucrifcc. 
oflervarfi Tefauro decif pcd.iy 3. «*«.5. purché 
però non fofle notoriamente non folvente il 
Principale , come detto abbiamo. Angelo in 
leg. ex n us, n.2. fi', de acq. pojjcjj’.y De ciò confi. 
27*, t Capone dccf.$ 4.- , e fi dice notoriamente 
coliate di nò , quante volte ci fua prove , eoa 
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tutto che quelle non fiano confermate per de- 
creto, (piegano Alefiandro in leg-ita pipo la tati 
num- 1 o-dc verb.obtfjfe'ì nabio Afflitto in cap. 

1 .vtr. & qox, qua fini regni , a differenza del 
notorio in criminalibutfii quale colla, o per fa- 
ma publica, o per un teflimonio de vifa , come 
poco avanti detto abbiamo , per il Rito della 
Vicaria 162*5 che comincia itera accufator aù- 
quii &c • perche in tal cafo non avrebbe luogo 
l’cccezzione della difeuflione del Principale de- 
bitore^ del Fedejuirorc*Come neppure avreb- 
be luogo, quante volte uno vende lodabile, 
c delega il prezzo al Creditore dello (labile, 
perche potrà quello Creditore àgere fenza l'ef- 
cuilione dell * Auth. hoc fi debitore Cod . de pi- 
gnor •* dell'iflefla maniera , come fc uno obli- 
gaffe il nome del debitore, o gualche altro pe- 
gno, fqpra del quale coftituita ®ffe l'annua pen- 
done, perche ben potrà quello Creditore age- 
ze fenz'altra difeuflione fopra la cofa ipotecata, 
e detto nome del debitore , per il tallo in leg. 
Gradi §. cerni p ignoti fi. de pignora Gn: fiere* 
crr.fi 7.49. n. 9., Gamma deci fi /*/?/. 145., e Pe- 
regrino confi £97. 

Qui fi avverta che tra Tobligati in foli domi 
èneo con iflromento, fe uno non riceve prezzo, 
c altro si , quell’uno , che non riceve prezzo, 
potrà beniflimo opponere- quePa difeuflione, 
dice x\òofi afiringaprimaN.dì N.debitore prin - 
cipalcycht fi bà ricevuto il danarose poi fari io\ 
fatto collare prima, che il detto N* di N* fi ab- 
bia ricevuto il danaro ,de Marinii tom. 1* cap • 
191. dopo Bartolo in leg.reos q.q-n.i$.ff. 
de duo hot BeiijC Caroccio de excojf. honorum , 
par- 2 . quufi.2. n. 2 -, e quello , anco che il ere-, 
ditorc non fapeffe,che il fuo danaio confcgna- 
to a tutti l'obligati, foffe petvenuco nelle mani 
di un folo- Non così perb , fe quelTuno oblia- 
to foffe in fo/idum i & inforni. Rcv- Cam.Apofl- 
perche non potrà opponere la difeuflione, 
1* ifleffo de Marinii cap. 191. num.11. porche 
alla detta eccezione ci ha rinunciato clpreffa- 
xnente , come pure orniti legurn auxi/io , e noi 
abbiamo dettqJbpra nell' addizione al cap. 2. 
di quella Parte, Obltganze Camerali , fol. 
246* 

Ms perche oggidì indifferentemente in tut- 
ti li contratti fi pone la claofola del Cofiitoto , 
e Precario , ( quale claofola s'intende pure ap- 
porta de fiylo Notariorum , anco che eipreila 
non foffe dal Notajo nell’ iflromento , pey il 
teflo in leg.fin • Cod • de fide joJf.yVrfi Ilo ad Af- 
fitto dec.i 3q.>num.6. , Sanf elice prox j 'udic • 
feff.6o-i n. 1 1 • Ó"c.) perciò detta claofola fà cef- 
fate V eccezzionc della difeuflione, freccia de 
fubfcud. hb.2. qua: fi. 1 $■ in fin Nego lana loc • 
bit. n. 17. c Tefauro dccifi Pcdem.z 1 5* 
notti. 1 *, e S .infelice loc • cit . num. 6 . , ( benché 
il Cofiitoto celli , quando il Conllituente ha 
morto, e perciò abbia luogo l' cccezzione della 
difeuflione , de Marion tom. 2- fol • miti 102-) 
Quindi in vigore dell’ ipoteca conflituit a con 
detta claofola, fi pub retta via agerc lopra li be- 
ni dal Terzo poffeduci col giudizio d* afliftep- 
ri , ( per il Cofiitoto , e Precario fi da l'ulli- 
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(lenza), il quale giudizio cammina fenza la dif- 
euflione del Principile , e li hà dalla Prant.i» 
tit . de ajfifientia , Af fitto decif.\\q. num.fy.y 
e Capere decif.$^. nam.z. E perb l'avvediiti 
Prattici neH'iflanza, nella quale cercano l'aflì- 
llen za Tempre fanno menzione di quella clao- 
fola , perche quella fa celiare 1* cccezzione del- 
la difeuflione , effondo vi , e fa che lo giudizio 
fia d*aflìftenza j e non effendovi , c farebbe 
femplice ipoteca., e fi richiederebbe la difcuf- 
fionc, (benché peib acciò fia in giudizio d*afli- 
flenza , e non abbia luogo 1' eccezzionc , oltra 
della predetta claofola , pure ri fi ricerca la 
prova degPaflremi , da noi riferiti fopra nell* 
Addiz . al Cap.i. deRimedj FoJJeJJorji trattan- 
do del Sa/viano fol.206 . , polche non provati 
cali eflremi , li rifolvcrà in (emplice ipoteca, ed 
avrà luogo la difeuflione , il noilro Afflitto con 
altri decifri. 

Ili- Contro del Creditore, il quaIe,avendo 
la fpeciale ipoteca fopra di una cola , colla fo- 
lita^roterta del cifra pr aj odi cium dell'ipoteca 
fpeciale, vuol agerc fopra la cofa generalmen- 
te ipotecata, fi pub opponere l’eccezzion: cioè, 
che prima difeuta la cola, su della quale ave 
la fua fpeciale ipoteca, dovendo andare il Cre- 
ditore prima contro l'ipoteca fpeciale , e poi in 
deficienza , contro la generale , per il tcfto 
in le g. Cod • de pignor . , e ciò vero , purché nel 
contratto apporta non vi ha quella claofola, che 
la fpecialità non derogai alta generalità* e per 
contrario &c ., perche in tal cafo la difpofizio- 
nc del citato tcrtoccffa , come riflettono Gut- 
tierez confi. 50. nani. 20. e de Francbit dec.%. 
Ben vero però, che fe vi foffe la predetta clao- 
fula , che la fpecialità &c^ c *1 Creditore ali- 
dade contro la fpeciale ipoteca, la cautela farà 
di protefiarfi anco per la generale ÓV-> altri- 
menti li pregiudica, che non ballando la fpe- 
ciale, non potrà agere contro la generale, av- 
vertono Puteo dee. 38., Riccio cotlett.qyp.i. 
ed altri • 

L’iftcffo fi dice: fe foffe venduta la cofa mia, 
o a me ipotecata^rer mea , & inibì hypotecata 
idem efii ferivo Baldo in leg . mater , Cod. de re 
Vend.) ed io volerti ricorrere fopra del prezzo , 
a me potrà opponerli 1* eccezzionc dell'ordine, 
che dùcuta prima i miei beni , o a me ipote- 
cati ,.c poi in fuflidfto ricorrere fopra del prez- 
zo, la Gloffa in leg- 1 . vcrL& idèo prati ora pi- 
gnorami fi. de difir . pign ™ (Ir in leg. 1 • ver • vi- 
dcbiti C. de rcb. alien, non alien - , Farinaceo 
decif. Rota 68 1 • n. 7. 

IV'. In tutte l'azzioni , le quali competono 
in fubfiditem potrà oppone rii l’cccezzione dell* 
ordine , 0 fia 'della difeuflione . Per clfompio: 
La moglie , che vorrà affecurarc le fue doti, 
per la vergcnxa ad inopìam del fuo marito vi- 
vente, fopra de' beni dal Terzo pofleduti, potrà 
opporli quella eccezzione , e quella dovrà pri- 
ma difeutere i beni del fuo marito ipotecati 
Alle fue doti • Similmente la vedova, che vuoi 
agerc contro del Terzo , che poliede la Tua 
robba dotale, alienata con l' Alfonso Regio, co 
coufcnzo fuo giurato ,0 colla rinuncia dell’ipo- 
teca, 
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teca , e detta robba dotale il fuo marito data 
e/ìimata j cioè venduta affuo marito, perche 
reftimazione induce compra io virtù del na-. 
turale dominio, per il tefio/* kg. in rcbatyCod. 
dejur . dot-) la quale eflimizione, o fia apprcz- 
20 là la cola dotale alienabile , eflendo perì» il 
marito folvcn te i perche non eflendo folventc, 
la fà inalienabile , come fpiega la GlolTa in cit • 
leg .in rcbtti Ó'c-yc Gì afone in §-a?h'onum ) nam\ 
84. infi. de aHionib alla quale febbene com- 
peta 1* azzione prò recuperando dote infubfi - 
di um , pure appo II a gl i da quello Terzo 1 * eccez- 
aione della Sfcuflionc , dovrà efla prima difeu. 
tere i beni del fuo marito defunto, o vedere 
s* ero folvente, perche fe l*era , potei alienare 
Ja robba dotale eftimacai fe nò>non porca alie- 
narla , e così ricuperare la fua dote, Gizzarelli 
dccìf.\-num.^%.Cavalloi opin.qaafi.i.num-2y 
corsi, comm . 

\. E lebbene contro lofpogllato 9 che age 
per lo fpoglio non pofTa opponerfi 1 * eccezione 
d* ordine , perche nello fpoglio ceflal* ar Ditrio 
del G'uidiczyMenochio de arbitr.qaaft.q 1 .verf • 
p rimani exemptam &c-y fe non fia prima refti- 
tuito nel fuo dominio , per il tefto in legfi qait 
ad fe funài , Cod-ad legete Ja/. de vi pubi) per- 
che perb nel noftro Regno in tutte le caofe 5 
le quali perche fono fommarie , fi cammina 
filo ver itate infpc&a , potrà il Reo fpoglian- 
teopponere , che priina fi difeuta il titolo del 
dominio , Gravata confi /299.C0/. fin-in final • 
verb^e Lndov-decif Per ufi 1 *j-n.z 1 zz-par» 

i|. pcrcib tanto per quella ragione, quando per- 
che lo fpogliante potrebbe provare del domi- 
nio contro lo fpogliuto , Afflitto decif.iy. ft of- 
fcrvain Pratica 9 che nel tempo della fpedizio- 
ne della caofa, il Giudice conlideri quelle cofe, 
le quali fono provate intorno al dominio : e fè 
conofceràlo [pagliato nu llam j ut f avere , non 
lo redimirà , per le parole del noftro Afflitto 
in fin. decif. cìt-yfid infine canfie videtury 
qua ratio babenda fit de cxccptione dominiiy 
volendo dire , che fe il dominio , parerà al 
Giudice, fia pienamente provato in riguar- 
do dello fpogliante , non concederà allo fpo- 
gliato la reiUtuzione : fe nò , gliela con- 
cederà . 

V. Eccezzione dilatoria per il Reo anco fa- 
t ebbe la reconvenzione, dopo che oppofte Pec- 
ceizioni dilatorie anzjdctte , com’ anco oppo- 
fte le perentorie, da dirli appreflo nel num. fuf- 
feguente , fofse andato a foccomberc • La re- 
convenzione , e una Seconda convenzione 9 ed 
una mutua petitione • Seconda convcnthncy 
perche la prima è quella fatta dalPAttore col- 
tro del Reo , la feconda è quella fatta dal Reo, 
avendo qualche juflb contro dell* Attore: Ma- 
cua petizioncypetche P è convenzione delP At- 
to^ reconvenzione del Reo 5 r.1.9 et 2. de mu - 
tuie petit-yet in c. dìfpendia,de referiptit in 6. 
ove li CanonHli 9 et in Autb. et codfiguentèr 9 
jet inleg. cum Papiniantrsy Cod . defesse, et /*- 
ferì- omnsiudic-y ove li Legiili . 

Oppofta cod efla reconvenzione primi della 
poqtoila sione della lite nelle noUre Curie 9 o 


prima della dazione del termine probatorio 
nelle Curie Lucali del noftro R-gno , artico 
contextu nell'urna e nell’altra caofa, cioè del- 
la convenzione , e della reconvenzione, fi pro- 
cederà dal Giudice, Riccio colletta 1 z-par-i-Ó* 
1 1 £9* par. 4* e vale dire, Pifleflb Giudice della 
convenzione , farà della reconvenzione , per la 
cit • Autb.& confi q ac n ter y & leg. Papinianaty 
& in Can. Accnfatorety $. cujas m agendo 3 . 
queejì- 8. perche P Attore non deve (degnar» 
d’aver per Giudice centro di fe quel finche vol- 
le contro del Reo j anco che quell* Attore fia 
Cherìco, per il Rito della Vicaria 6 7., e come 
notano Afflitto dee. 174. y e de Frane bit dee . 
193. preflo Io Speculatorcy Carlo de GraJJìs,ed 
altri:(per il Giudee s’intende così l’Ordinario, 
come il Delegala , e non 1 * Arbitro femplice- 
mente del Compromeflb , c. cura D/bttiy de 
Arbitr.y/cg' de biSy & leg • de Arbitrili ff. eod-% 
e per altre ragioni conliderace da Mcnochio de 
tsrbit . Jadic ycaf.44. n- 3-, l’Arbitro poi Jarìty 
che noi chiamamo Arbitratore, che può com- 
promettere fui fatto , e su la legge, del qua- 
le parla la Prag. Odia de ArbitriiyO che pufc 
compromettere di tutte le controverfic>che na- 
te liano,o nafeer poteflero tra ambi le Partl 5 po- 
trà riconofcere , e compromettere della recon- 
venzionc, come Mtnocbio /oc • cit • , con altri 
fcrive)j e l'ifleflo procedo che li farà per la con- 
venzione, farà per la reconvenzione, cioè l’At- 
’ti che fi faran per la convenzione , gl'ifteffi fi 
faranno per la reconvenzione , e prima quelli 
della convenzione , poi quelli della reconven- 
zione immediatamente : prima rifponderà il 
Rao , e poi P Attore 9 prima frrà la fua Al- 
legazione l’Attore 9 e poi il Reo, fecondo Bai- 
do in leg. N.finmuiff- de negot.geji.y nello 
fteflo tempo , che fi pronunciarà la fentenzx 
per P una > fi pronunciarà per l'altra 9 ed in 
una iflefla carta farà (critta : e ciò è della natu- 
ra della reconvenzione, cioè prima la fencenza 
della convenzione, appreflo poi della reconven- 
xione, pronunciandoft.//em pari fintentia drc* 
E ciò s'intende, quando la predetta reconven- 
zione fofle fiata oppofta della contefiazione , o 

della dazione del termine, o dopo , ma iubitO} 

c dippiù quando così Puna, come l’altra ricer- 
eaflero uguali dilazioni , 0 uguali breviazioni} 
perche quando fofle oppofta dopo , et non 
incontinenti , non camminarebbono pari 
fay e gPattidiverfi farebbono , perche ora fa- 
rebbe la conclufione della convenzione , ora 
la publicazione della reconvenzione &c. , • 
quando la convenzione cercato pì u lunghe di- 
lazioni , e confidcrazioni 9 e la reconvenziono 
cercato celerità , patifle pericolo nella mora, 
o fofle delle privilegiate 9 àa noi notate fopra 
al Cap.ì.di quefta Parte nelle Caofi Sommarie 
etc-ytt è converfoy in tal cafo dovrerebbe f pie— 
ciarli prima la reconven2Ìone 9 0 la conven- 
zione 9 e poi col fuo tempo 9 la convenxioi^o 
la reconvenzione 9 così ferivo Pietro F 0 Iteri» 
coll'autorità delle leggi 9 edclli Dottori iti ad~ 
dir. Mar anta fpcc • aatr- dift-6. par 4. ànu-6 • 
ufq. ad 9. E qui fi avverta 9 che fc il Giudice 

non 
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non cimminalTe nell’ima, e nell’altra caofa pari 
fajjdy edin una procedette p-rima , nell’ altra 
appretto, ed in una fentenxlafle , nell'altra 
nò, non perrib nullo farà il procedo , e nulla 
la fentenza, perb farà male il Giudice, e la Par- 
te gravandofene , nc appellarebbe , #1 tetto è 
chiaro in /.i. fin. fi. qute feti t- fine app - refi . 
coaì lo Speculatore rii- de recoti- §.vrdenduniy 
verf&fìjadex &c - e l ’ Abbate in M- colum - 
3. in fin - de mui-pet-ye cib s’intende , qiiando 
egualmente chiara , ed c liquida, l'una, e l'al- 
ba caofa « perche quando una fotte fatta pri- 
ma dell’altra chiara, c liquida , fopra quett’una 
dovrà prima pronunciare , c poi fopra dell’al- 
tra , nc percib farebbe fua la lite , nc perver- 
terebbe la natura della «convenzione , percho 
Uge pervt i e lente faci ! , fcrivono l 'Abbate* c lo 
Speculatore Ine . cit y ed appellandofi dalla len- 
tenza della convenziono, potrà precedere il 
Giudice nella caofa della recovenzione , quan- 
do ugualmente chiara ,e liquida colla conven- 
zione oon fotte quella , perche l’appellazione 
non verrebbe a ligarlì le mani , per la chiara 
ragione , che diverrà caofa fra una «Ull’aftra, 
cosi li citati Dottori : Perb appellandofi dalla 
fentenza della convenzione ugualmente liqui- 
da colla «convenzione, potrà sì procedere ne!, 
la «convenzione , ma la lite la farebbe fu4j 
cioè a fuo danno, fue fpefe,ed interefle, perche, 
lege probibente /ec/r, contro il difpofio in aatb. 
O* confqutntcr &c-,& in hg-Papinianus &c. 
cit-y cd hi pervertito l’ordine , c la natura'dej- 
la reconvenzione , qual* è, che debba quella 
colla convenzione per la connelìione, che feco 
hà , pari pofiu ambulare nella fabric? del pro- 
cedo , & in una fententia terminar i , come 
detto abbiamo • 

Che fé appellandofi dalla fentenza definiti* 
va della convenzione, la reconvenzione volef- 
fe feguitarfi avanti il Giudice deH’Appellaafc>- 
ne*non fi potrà: è commune opinione de* Dot- 
tori pretto Bartolo in cit - Autb.,& confequen- 
tèrye Baldo } E s’ intende , quando fi appelli 
per neccflità,cioè perche l’Appellante fiimi ef- 
fcrfcli fatta ingiuria nella caofa:cos\ pretto i ci- 
tati Dottori tengono Innocenzo in cap - 1 • de 
ntut . petìi-y lo Speculatore in tit- de rccon. $• 
nunc dicamui&c.ycd altri, motti dal tetto in l- 
2. ei quoque yin lad cagno- ff.cx quibut cauf 
in pojjef cat-y& iti Ug- i-fi cura, qui appell - in 
pruv- de feud ■ , e la ragione è chiara $ l’appel- 
lazione riduce la caofa a quello fiato primiero, 
nel quale era la caofia principale dopo la cohtc- 
fiaxione della lite, per il tefio in I- ita demurriy 
Cod • de prpe-y o\ejdartoloyt Baldoy e comune- 
mente i Dottori^ ma dopo la lito con tettata 
non hà luogo la convenzione, fecondo 1* opi- 
nione comune,dunqu« innanzi al Giudice dell* 
appellazione non pub aver luogo, cioè che for- 
tifica il privilegio , o la natura della reconven- 
zione, perche il Giudice delle caofe feconde, fi 
fiima Tempre Giudice incompetente rifpecto 
allo prime caofe , le quali mai a lui fi devolvo- 
no 9 parte invita* come fcrivono i Dottori. 

Abbiamodetto appellandofi dalla fentenza 


definitiva, perche non così, dalla interlocutoria 
ante fittiti contefiatam : perche o 11 Giudice 
dell’appellazione confirmb 1* interlocutoria, ed 
in tal cafo, non hà luogo la «convenzione in- 
nanzi a lui , pretto cui non retta la caofa, per- 
che ritorna al Giudice à quo : 0 ritrattò l’ inter- 
locutoria , ed in tal cafo hà luogo la reconven- 
zione innanzi a lui, perche pretto lui fi devol- 
ve la caofa principale, e fiamo ante litem c&n~ 
tejlatamy così tengono Ciò : Andre a in cit- c* 
t-de mut-pctit-yc P Abbate , li quali vogliono, 
che anco innanzi al Giudice d^iP appellazione 
ettragiudiziale, e non giudiziale abbia luogo 1* 
reconvenzione . 

Quando poi abbia luogo, o nb la Reconven- 
zione {condendo a certi cafi particolari , e fe- 
guitando Mar anta in prax. J'pec- aur. par- 4*, 
tit- an fìt iudic- convcnt-y vel reconven - , che 
ci piace «Cai in quetta materia , diciamo . I- 
Quando s*imp!ora l’officio del Giudice, innanzi 
allo fletto Giudice non fi datala «convenzione, 
per la glotta in l- fed fi rcjlituaturff-dt judic • 
Sono perb di contrarla opinion e Bartolo in diff» 
l. ft rcjlitnatury & in Auth.Ó* confi quinte r , 
col- fin-yCod- de fent-yP Abbate in c- 1. col- pen • 
•vcrf-4- quuroyde mat- f>ttit- per tcjì- in Ai. in 
fin- fi- de t/af-y& extraor • remilo Speculatore 
in tit . de reconven- nane dì carnai, verf fi 

numquid babet toc uni C^v-con altri.Quetta opi. 
nionc peib s’intende così:0 l’officio del Giudi- 
ce s’implora principalmente, che focceda in lo~ 
cura affienisi per il tetto nella l Qjfntut ,ff. 
de orni- legat-y& c-fin - de 'cff Jud-y cd ha luo- 
go la «convenzione : O s’ implora incidente- 
mente, c non ha luogo : Oppure s’imp’o.a fo- 
pra una caofa} la quale cerca prettezzfl, c fi fof- 
pende la «convenzione , accib fia disbrigaci' 
la detta caofa yBaldo inrub-extra de ifijudic-* 
col- fin Si fofpendc abbiam detto, perche non 
fi toglie affatto, anzi che nelle caof-,che ricer- 
cano celerità, e nelle caofe fommarie la recon- 
venzione ha luogo,non che paripajju abbia da 
camminalo pari fntentia abbia a terminarli 
colla caofa , quando una è ordinaria, c l’alrra è 
fomtnaria , ma accib fi proroghi la Giurlfdit- 
zione nello Giudice , il tetto è chiaro in Ug‘ 
fd Axy§- non folumff- de procurat-yoweli Dj> 
tori» Oppure s’implora l'officio non giudizial- 
mente, ma ettragiudicialmcntc, e non ha luo- 
go la rccon venzioncj Per efempio : fi doman- 
da l* apertura del tcttainento, P infinuazione 
della Donazione , la fameglia armata p;r im- 
metterli futuramente nel potteflo , vigere in- 
f runica ti y continenti! paffum de capir udo 3 c 
manwnervicifi &c- SjCC - confi t-\ 6 j -con altri O 
per la prattica nel nottro Regno, intentandoli li 
rimedi dc’Capitoli del Regno contro la perfona 
Ecclcfiaftica,accib voglia defiftere dalla rurba- 
zionc, c dalle violenze, perche s'implora l’of- 
ficio del Giudice, per vìa di cognizione eflraar- 
dinaria, non ìq forma di giudizio, non hà luo- 
go la «convenzione, granchi! decìf 193.//. 2. 
Anna fing-^r-yz per l’altra prattica del uoflro 
Regno , c delle nottre Curie, nella verifleazlo-^ 
nc delle polfze bancali, noù fi da luogo alla re- 
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convenzione,/fwc*/-<fc exeq.,mcind.Aar. 2>cap, 
30. nam - 6 • II- Nelle caofe fommine hi luo- 
go la reconvenzione ,o entrambi fono fomm-1- 
rie 9 cerne di fopral* una » Va! afe 0 con/. Infìt- 
88. , oppure una c foinmaria 9 I* altra è 
plenaria a pure in quello cafo ha luogo 9 per 
foto prorogare la giurifdizzione 9 non che 
entrambi par/' fierttentia lìan da cerminare,fenza 
il confenfo delle Parti . Cib è chiaro da quanto 
detto abbiamo nell’antecedente primo cafo* e 
Baldo in cit • hg-fied ha « dallo Speculatore in 
cit> tit.de reconv-.n-drc Nelle caofe effecutive 
non ha luogo , Baldo in cit.Autb-& coufequen- 
ter fcrive ; Si petitur executio inffr umetti 
confeffionati , non fiabe t focttm Reconvcrttio 9 
Piftcfl’o in /«£•$• in i.not.,CoJ.qui ad lib.procb 
non licd crivc: ìllc,quì confi tc tur, de bitum, non 
c&orcm re convenire 9 e la ragione, che affegni 
fi è , quìa inconfiejfinm parte* J udì cit non fané 
in a/ o,nifr in prttc pendo, tu fuiv.it 9 bah. tur 
ertilo prò condemnaro, per il chiaro certo in leg- 
gerti ca,Cod de confcJf-Ncl giudizio della liquida- 
zione dcll’irtromentOjO guar*ntigiato,o nh,ndtt 
ha luogo la Reconvcn rione nel nollro Regno, 
perche tal giudizio è criminale, è elfecutivo, ed 
efiraor dinario, o come feri \zMerlino in qqfior. 
<.\e\.iib.2 , pc-iche in tal giudizio Judici nibil 
fingere fi agtndnm , c.rm ter mina tur extcntiortc 
parata prop ter rigor ero Rimi • Abbcnche nel 
detto giudizio della liquidazione > faceijdofi 
irtanza per le fpefe,avrà luogo la reconvenzione 
fuiaadbucfiuperefìjqd et agendur t. Co sì è flato 
più volte decifodal nortroS.R-Con figlio loJ^t!- 
teu latore in ti t. cit-de reconv-^-nunc dicameli, 
%<e rfijld quid fi agi barn Cesili c me con Sarto - 
io in cit-Antb • & cemfeqtttnter , vogliono, che 
quando agitar tx dtpofìto non li dia luogo alla 
reconvenzione, perche infimi cntum dopofiti 
fiabe t executi onera parafata , per te X in Kg- fi 
fu sCod.depofi .jbench tfìaìdo in CitJegfi qnit, 
voglia ch'abbia luogo la Reconvenzione 3 c non 
la Compenlazione, perche dice lui, non éiffet’ 
tur liquidato propter non liquidarti, fed reficr- 
vatur id,quod probandam efhztok , intendiamo 
zio! 9 non ha luogo la Reconvenzione 9 accih 
pan pajjtt polla camini otre 9 e determinarli 
con la caofa dtl depofito , perche non puh fo- 
priladcrli il liquido per il non liquido, potrà 
bensì aver luogo ad tffe&um prorogotionif 
jurìfdicl ioais 9 accih porla poi dopo procederfi 
in dia- £ qui per incidente fi noti 9 che il Reo 
convenuto in giudizio, fe doveffe eenfeguir 
dall'Attore qualche cofa, avrà doppio rimedio 
contro di luirii primo farà per viamRcconveu- 
nionn , la quale potrà opponero,anco fe foffe de- 
bitore naturalità tantum l’Attorejper il tefto 
in /• qui t in di e m, $• etimo, ff -de compenfPeib 
cion tèmpre li puh fpeuare un tale rimedio, 
perche la competi fazione ha luogo , quando il 
debito ifl ex tetraque parte liquido,non quando 
ufi tx una parte liquido* eppure ex nna parte 
dt belar ffccìei^x olia quantità!, non ha luogo 
perche tx utraque parti debt tur , ve lfpeciet% 
wtl qaantitni,U tefrofc chiaro ip fegfin-Cod.de 
pompi* hg-ui qui, & in Icgfi c enfiar ,Codcod. 


nelle quali leggi lì vede , che fe le mutue p:tl- 
zioni,cicè dell' Attore , e del Reo , amendue 
liquidandoft , confifieflcro nella quantità, o 
nella fpecie, in maniera che unaimpedifle l'ef- 
fecuiione delFaltra , avià luogh la compcnfil- 
zione: come neppure dal debito giurato al de- 
bito non giurato fi ammette la coinpenfazlo- 
ne, e chiaro in Kg • tten qui, $ fijur^Vcro,ff.d$ 
jur • jur • , ove Già forte n . 2- , il nortro Affat- 
to dee. 16$ *E comune 1* opànione,che in aitio • 
ne injariaram fi ammette la Compenlazione- 
Vivi-comm .opiu-par.2 • opmq.art • injar-in fin-, 
cioè un pugno per un altro , uno fchiaffo per 
un altro &c., per le parole dal teflo SaCr6:De«- 
tem prò dente , oca lavi prò oculo Ov.perh trà 
1* ìflcfTo genere delle pedone , ed ad arbitrio 
del pi udente Giudice, perche trà di vedo, fi di- 
feorre altrimcncc. E qn-ndò fi dice d$t liquido 
ql non liquido non di fi h compen fiutone , s'in- 
tende quando la cola, per la quale vuol farli la 
Compenlazione , non pofTa liquidarli fra un 
breve termine, da flabiiir fi ad arbitrio del Giu- 
dice, ma che ricerchi una indagine maggiore, 
e lunga : non cosi , fe fra un breve termine 
poff* liquidarli, il che tutto fi rimette aU’arbt* 
trio del Giudice, cerne fcrlvc Baldo in cit . leg. 
fin • E quando fi di cc.dcl liquido a! non liquido 
dar/t h compia fazione, s*intcnde,quande il de- 
bito liquidato lia, o per la confeffioue dell'At- 
tore, o del Reo, a cagion cftffempio: fe il de- 
bito d-11* Attore è liquidato per mezzo dell* 
confezione del Reo , fi ammette la com- 
penlazione del debito illiquido del Reo , da 
liquidarli nelproceflo , come fpiega Baldo 
in cit • legfii.,\* Abbate in cap.cnm'Joannetyn 
3. not-de fide inflr.,0 quando il debito liquida- 
to fia per Teflimonjj fcrìtture , o altre prove: 
Con una tale differenza perh, che ammetten- 
doli la compenfaziooe , purché fra un brev# 
termine arbitrario del Giudice potrà liquidarli 
lì debito non liquido , dovrà e/To Giudice ade- 
guare dilazione maggiore a liquidare, di quel- 
la fi darebbe , quando non foffe liquidato per 
la confeflìone , ma per altre prove, così fer- 
vono \* Abbate in capu-extra de dcp.,Tnd.in 
tratt. de compmfi art. 8. #• 38. con altri. E fi- 
nalmente non avendo luogo la detta Compen- 
faz ione col Reo convenuto, fi appigliata all'al- 
tro rimedio della reconvenzionc , e farà me- 
glio per lui.ll dJppii) intorno a quella compen- 
In zion e , diremo appreso ne/1'eecezzioni Pe- 
rentorie della feconda fpecie, Compsr.fi izione, 
a! num. 24.IV. Nell* caofa de* poflefforj inten- 
tata , le il Reo vorrà riconvenire , la Recon- 
ventirr.e , o far del PofTcflorio, o del Perìto- 
rio:Se del PoffelTorÌo,a cagion d'efempìo , Re- 
caper and*, potrà riconvenirlo,lé farà pefleflo- 
rio parimente privilegiato , com' a dire , che 
lo riconvenga u' altro poffcfTorio recuperando, 
e così di fpogtio , parimente privilegiato, di 
eofa divella , non della flclfa , cap . fiupir fpo- 
fiat ione, de orò- roga , ove 1* Abbate: ma fe lo 
riconvenga d'altro poflefforio , cioè AdipifictU- 
dee, o Retinenda, non potrà riconvenirlo, per- 
che non è parimente priVilegiato;Se del Poti- 
toriog 
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Borio, non avrà luogo la Reconvenzione , fi>. 
citp.fuptr fpoliot ioncyovc l’Abbate, e lo Specu- 
latore in cip *it-de reconven-,e Bsrtok in ci» . 
jintb- & confeqncntery ove dice femplicemen- 
te, che ogent ex fipolio 9 non potè fi reconvenir i y 
nifi pritti reflit untar , per /. ft qait ai ft finn- 
ArtmyCod. adlcg-jul- de vi , e la ragione noi 
Pabbiamo da! c- frequenta de refi • fpoi ■ lib- 6 -y 
e-cum dilatutyde ord- cogn.yt cìt-cap-fuper fpo - 
dianone , perche ogens ex fpolioyuon tene tur in 
tliquo rcjpoadcre adverfario fuo , nifi priat re- 
fiituatar-, E perciò non puh procederli sa del- 
la reconvenzione, prima delia plenaria reflitu- 
jione dello fpoglio , e di cacti li frutti, ed in- 
tcrefli) dopo la quale plenaria lodi si azione Uri 
poi tenuto l’Attore a rifpondere * Ma quando 
la reconvenzione è Copra di altro ipoglio , ha 
luogo la detta reconvenzione , perche il privi- 
Jcgiaco non fi ferve del fuo privilegio contro 
dell'ugualraente privilegiato. E qui fi avver- 
ta che quando la Reconvenzione G oppone dall* 
iflelTo (poglianco , il quale 0 immediatamente 
fpoghN , o comandN lo fpoglio, contro dello 
fpogliato, quefio Ipogliaco non èobligato a rìf- 
pondere , le prima pienamente non lia fodis- 
fattò: ma quando fi opponel TepoJJeforto Recu- 
perando dal Terzo pofle flore della cofa fpo- 
gliata, avrebbe luogo la Reconvenzione, e farà 
nelPobligo 1* Attore a rlfpondere prima della 
reflituzione » perche li rimedj pdfeflorj contro 
de Terzi pofleflori non fpogllaofi , non fono 
cosi privilegiati , come li fono contro delh fpo- 
glianti, così tiene 1 * Abbate in cit - cap-dilettuty 
coll - per molte ragioni ivi confiderace contro 
l’opinione di A/efandroy e Bartolo da Maran- 
ta prax-aar- ci»- tit- Judic- convent- Vel re - 
cornea- a tram 49 ' ^ riferita , ed oppugna- 
ta, il quale va conchiadendo , che il non rif- 
po riderli allo fpogllante prima che non reftitui- 
fca, è in odio dello fpogliante , come cale con- 
fiderato, ed odiato dalle leggi, non del Terzo 
pofle flore, il quale non è de rigore fpogliante, 
e percib non odiofo , né odiato dalle Leggi : c 
quindi oppofta la Reconvenzione dallo fpo- 
gliante non ha luogo perche deve prima ple- 
nariamente refiituirlo, c poi afpettarne la rif- 
pofta dallo fpogliatoj e così s’incende Gs la qtie- 
ftionc folfe tantofopra la Goffa cofa quando di- 
verfa, in odtumfpohatoris , perche fecondo Io 
Speculatore in eie- de citai - , §• t • C0/.5. verfi 
item quod efi fpoliatm ci fatar per fipolìantem 
iti alia co ufo , potè fi centra citai ionera op fu- 
nere , & non rette tur comparere , nec rcj'pon- 
<frre:oppofla dal Terzo pofTeffore ha luogo, per- 
che deve prima rifponderfi , e poi afpcctarit la 
Reftituzione • Dal fin qui detto refia dilucidar 
ta la maflìnea trita de’Dottori,chc dice: Agent 
fpo Ho, ponfi in eodem Judicio Jpolii convenirti 
Valafco conci - lufit . 

V» Nella caofa del Cherico avrà Ilio* 
go la Rcconvenzlone avanti il Giudice laico 1 
cioè fe il Cherico averà convenuto -vn laico 
innanzi al Giudice Secolare, potrà daLlaico 
«Gerivi riconvenuto .-qucft’opinione dopo pie- 
namente cfaminata dall* Abbate , c da Felina 
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in cap- at fi C ferie ut Ite Jndìc - ,di Bartolo H» 
leg-z- f • fed fi aganty de judic- (ove dice che cairn 
/«convenzione, e una Proroga legate) , è com- 
menedi tutti li Dottori , e molto più certa nel 
nofiro Regno , per la decifione 173. del 
S. R. C. , c per il Rito ijj. che comincia* 
Itene qnod Clericut ó*c- della Vicaria : ma lo 
Speculatore cit - tit - de recon. $. aunc dica - 
tnus, ver fi fed pone Clericut &c- limita queft* 
opinione in tre cafi.I. Non potrà riconvenir fi il 
Cherico avanti il laico per caofa Spirituale* 
perche di quella il laico Giudice è incapace- li. 
non per caofa criminale , che infama, perche 
di quefia è incompetente-III Nè fe il laico data 
opera ingiuria il Cherico , arcib convenuto 
Innanzi al fuo Giudice laico, ivi polfa ricon- 
venirlo • 

E Felino in cap - affi Clerici coì-y. in fin - da 
}•<*: dice, che il Cherico , che foccombe nel 
giudizio del Giudice laico, potrà elfer condan- 
nato alle fpefe dall'ifteflb Giudice laico E Bal- 
do in cit- Autb- & confcquentery col- pctt-yO lo 
Speculatore in cit • tit- de reco «- S-fin-y dicono 
che il Cherico, oppure ogni un* alerò , Attore, 
fe farà riconvenuto, non poorà rinunciare a fuo 
giudizio della con ve azione, accib non fia ricon- 
venuto, fe perì» prev-nuco farà colla recon- 
venzionc , perche jjm qutefitum efl jut aiv.r- 
fiario con la fua prevenzione: ma poeta., fi re f 
effet integrale noi l’abbiamo decito dal S-R-G* 

10 decifi cit - 1 }7 » « l’abbiamo in U fi pjfi mor- 
tcm,k’ fin- fi- de boa- puff- contro tabu! - & in 
leo. petcndityCod- de temp. m integr- refi •> ove 
fi legge , che ogni dilazione , la quale fi dà 
nelle caofe , è comuhe così al Reo , coinè all* 
Attore, onde fc G da al Reo , fi la comune all* 
Attore ) e per contrario : di modo che non pub 
elfo Reo rinunciare alU conceffa dilazione in 
pregiudi zio dell’ Attore, cni fini» /ime I jut qute- 
fitum - 

VI. Siccome da una caofa civile fi dà la re- 
convenzione ad un’altra caofa civile,/»/ ut cap • 
l-de mnr-pctit-yComlA dire Tizio conviene C.» j« 
per docati diece improntati ,Czjo riconvien* 
Tizio per altri tanti dovutigli per altra caofa 
&c. (alvo che per depoGto,come detto abbiamo 
avanti, ( perche il Depoiicario convenuto nan 
pnb riconvenirli ,»//? pnut refi: tute depofitumy 
per il te ilo in cip- bona fiietydc depofìt- in leg. 
fin. Cod- dipof-yc lo mota Carovita in Rtt-6 7 ) 
E da una Caofa civile G da la «convenzione ad 
una caofa criminale,cioèTizio cerca a Gaio du- 
cati cento, c Cajo acculi Tizio di un delitto: 
e febbene prima dovrà ipedicii la caofa cri- 
minale in riguardo delia lua prsemmenza * 
hJ > • fin- Cod - de ori - Judic- , e p >i la cada 
civile per far comunanu per jut delnodroRe- 
gno in Cqufi- fi civilitèr agens li procadcrà-rn- 
dttn tempore sù dell’un a , e deli' altra, pure ha 

11 Giadice delfaccufa criminale Ga compe- 
tente > detto abbiamofopra *- aom: pure qui 
nella nollza Otti altri forzo i Giudici Civili* 
altri i Giudici criminali, e la caofa civile è pri- 
vativa della Vicaria Civile, e la caou crimi- 
nale è privativa delia Vicaria Criminale • E 
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da una caofa criminale fi dà la reconvenzione 
ad una caofa civile , cioè Tìzio accula Ca/o di 
Qualche delitto, e Ca/o cerca doca ti cento da 
Tizie, e s’intende , come detto abbiamo ; così 
appunto da una caofa criminale fi da la recon- 
venzione ad un’altra caofa criminale, per il te- 
flo in Ipen. y Ó* in l-neganda y C. qui accuf. poft. y 
« nel noftro Regno abbiamo molti Riti, che 
'-«più fotto fi citano, e fi dilucidano. Per chiaraz- 
. za di quella reconvenzione ultima , diciamo* 
Z/accufaeo criminalmente pub reaccufare cri- 
minalmente il (uo accu latore, cosi tiene la Glof- 
fa in cit. Autb. y & confqucntèr y e fi prova dal 
tePo in A i -, & •* A ncganda y C. qui accuf. non 
pvjf-y purché però 1 a renccufa fia per ingiuria 
fua, o de* fuoi , perchè altrimenti non potreb- 
be reaccufare , per il cello della ci/. A negan- 
do ? e per la Co/ 7 . Rcgn.fi civili ter agent &c. y 
c ’1 Rito della Vicaria 14 >lttm quod nuHut lai - 
cut &c . , ove fi dice , che nifluno come non 
pub acculare , così non pub reaccufare, fe non 
per ingiuria propria, o de* parenti* c nello flef- 
fo giorno, per maggiore , o per minore delitto 
nuovo , per il Rito 69. Itera fi quit y Vcl fi qua 
<£v-, o fia prima , che il nome dell’accufato lia 
ticevuto tra Rei, o fu dopo, come fcrivc Bar - 
Solo in A ir , qui rem > cobi. in fin. Si dice il 
nome del Reo ricevuto tra* Rei , o quando il 
Giudice, non obfìantibut exceptionibat dila- 
tar Ut proti uncib,r/fc procederi dura fuptr accu - 
fatìunc *0 quando, nifluna cccezzione oppofta, 
ii Venne alla contcflazione della lite, così Bar- 
Solo in cit . leg. it y qui Re ut , col. 3. in fin. > & 
in leg. Adulteri y Cod. de Aduli. , e Baldo in 
leg • quamvit y Cod.fi pcnd. appetì, mori, in ter. 
Abbiam detto nello Aedo giorno , e per delie- 
to nuovo, pen/ieil cit.R1t.69. difpone , che 
l’accufato non pub riconvenire , cioè reaccu- 
fare l’accufatore , o la fua Madre, o ’lfuo Pi- 
clic, oifuoi Fratelli, o Sorelle , o Figli, o 
K i pori &c- , ufi eodem die y & ex novo dJitto y 
c inora dell’idedb giorno , non potrà reaccu- 
fare, altrimenti lì prefumerà calunniofa la reac- 
cufq , perche non è verofimilc , che fe l’accu- 
faco lode fiato davvero offefo^ivefle voluto tar- 
date! reaccufare» oppure permettere d’efler 
lui prima accufato : (e cib s’intende per delitti 
Coni me ili prima dell’accufa fatti , perche della 
comincili pendente 1* accufa , porrà reaccufare 
olia die ) E dovrà reaccufare per delitto nuovo, 
Bartolo in cit * kg. it , qui ri ut , co A3, ver/, 
commutti/cr fcrva/ur &c. de pubijudic- fpie- 
ga quale fia il delitto nuovo: e dice, che quan- 
do lono comincili unico con/ex/u , in eadetn 
rixa y tdtti quelli li riputano per un fatto, per 
un delitto; onde fe Tizio accufa Cajo del de* 
fitto comme/To nella rida, c Ca/o io reiccufi 
delizierò comineffo nella Mi rida, quell 'altro 
non fi dirà nuovo, ratione connexitatit : Ma fa 
Tizio accula CajadeJ delitto commedo oggH e 
Ca/o rtaccuft Tizio del delitto commedo /eri, 
oppure o* altro commedo fuor» la rida , e che 
non abbia connelìione eoo la riffa-, quedo de- 
litto fi dice nuovo . Ma perche per l’altro Rito 
della Vicaria 3 24. ultimo, e noviifiroo nel no^ 


dro Regno , correttorio del cit. Ri*. 69. , e 
d’altri, come pure orrettorio della cit • kg. 1 ., 
et leg . tregenda , qui accuf. non poff. , e delle 
Confi, cit . fi quìi civili ter agent .ere. fi dif- 
pone, che 1 ’ Accufacore , o la fua Moglie, o 
li figli , o li Parenti , o li Fratelli utrinque 
congiond, infintiti habitantet y non poffano 
in alcuna maniera reaccufare d’altro de- 
litto anco maggiore , pendente P accufa fatta 
per l’accufato, o fua moglie , figli, parenti, 
o fratelli infienic abitammo , ma che foto le 
perfona reaccufata fia tenuta dare le fede/udo- 
xia cauzione de flando juri , finita la prima 
accufa , anco fe la roaccufa lodo per l’ingiu- 
ria propria , o de* fuoi : e la ragione che fi ade- 
gna , fi è , che quella re accufa fi prefuine far- 
fi calunniofamente , perche non è verofimile , 
che l’accufato fe offefo foffe , a vede voluto ri- 
tardare ad acculare , fino a che lui fode prima 
accufato * onde fi prefume farfi quella reaccu- 
fa , a fine di perturbare l’accufatore , e calun- 
niarlo : Nc fiegue adunque per una tale difpo- 
fizione , che oggidì nel nodro Regno ceda nel- 
le caofe criminali la reaccufa , anco per l’in- 
giuria piopric, o de* fuoi , e la reconvenzione, 
derogandoli al Jut comune. P;rb nelle noffre 
Curie non fi odcrva il detto ultimo Rito , ma 
il Jut comune * onde hà luogo la reconvenzio- 
ne nelle caofe criminali , fatte innanzi al Giu- 
diceordinario, e competente . Innanzi al De- 
legato per una caofa criminale, non hà luogo 
la reconvenzione d* altra caofa criminale, 
per la ragione , che la fua giurifdixzione non 
fi eflende ad altra caofa , Baldo in cit. antb. y 
& confequentcr , col • 1. verf. 2. quaro . 
Come pure innanzi al Giudice incompetente 
rifpetto al riconvenuto non hà luogo la recon- 
venzione di caofa criminale è chiaro il ceffo in 
leg’2. §• fed fi agant > fi. de Judic • , e Bartolo 
in cit • autb. & confequentcr co Àg* affegna 
la ragione , quia agent criminalitèr , agit 
ex necejjitate propter injuriam fibì faci am , 
non antem ex voluntatt , ficut in caufa civi- 
li , onde cedendo la ragione della leg • cura Fa - 
pinianut , in fin. Cod . de fent. y non fi proroga 
la giurisdizzione per mezzo della reconven- 
zione della caofa criminale , come per efla fi 
proroga nella civile • E fe frattanto l* acculato 
andari dal Giudice competente dell’accufacore 
per la reaccufa , non avuta luogo innanzi al 
Giudice dell’accufa , dome grafi ore fidejujfo- 
riam cautionem de refpondendo in fua Curia 
competente , finita accufatione in Curia N. y c 
parami refpondere in eadetn Curia AI. accufa- 
tione durante , perii Rito della Vicaria 180* 
Item fervatipfa Curia , quod accufator y pen- 
dente accufatione y non potefi in alia Curiale- 
eufari (^.ricevuto nelle noftrc Curie Ecclefia- 
fliche . E fi avverta , che nella reconvenziono 
criminale, o l’accufatore fia reaccufaco p:r de- 
litto, o minore , o maggiore , nuovo , o della 
(leda rida , nello Aedo giorno , o prima della 
conteffazione della lite , fi procederà indilli n- 
tamcncc così fopra del delitto dell* accufa , co- 
me fopra del delitto della reaccufa. Grammati- 
co 


Con l'Addizione d’ Afflitto Cap. Hi 


co deci fq 4., j» parche oggidì fono tolti ne* 
Giodizj tutti li pregiudiciali | 0 tutte le ceofe 
tre loro pregiudipialiycotne Copri detto abbia- 
mo, Cono ridotte ad cquilitatem , di modo che 
par iter proce ditur in eìt, come per noi breva- 
mente dimoftra il noftro Afflitto in cit . conft.fi 
civili tir aderti dfc. in 6 . notab-Oppare il ■Giu- 
dice inquirendo contro di uno ad ideazione al- 
trui, non potrà 1* inquieto cercare di Giudice 
che reinquiraà d’altro delitto contro l’inftigan- 
te, così io Speculatore hi tit. de inquìfi $•!• 
ver/, item nuntqttid &c., e la' ragione fecondo 
noi fi è , che la recon ve nasone fi dia Colo nell* 
accula , e non nella inqui fazione, perche l’ac- 
cufj, o la reaccufa profcqttienr infuria fmtm, 
& fuorum , rinquifizionc, è per il bene, e dan- 
no altrui , o del publico. Le reaccufa nel giu- 
dizio criminale^ (labilità dalie leggi Coprace- 
le in attth. & confequentir , & m l. n sfonda 
&€• e fi procede in ntraqne indiftinramentc. 
La reinq udizione nel giudizio dell’inq unzione 
non tfl kge canta , dice 11 cit . Specuhfare,nò 
puh procederfi indiftinftè: Qjindi terminato il 
giudizio della prima inqutiizione , comincierà 
il Giudice lai ero, e non delia reinquifizione,ma 
della fecoaffà inquifizione- £ tanto badi per la 
Reconveìwione ,c per la Coinpcnfazione aver 

detto . v, 

VI. Ultima Eccezzione Dilatoria perii Reo 
potrà efferla Laudatone , e la Nominazione 
dell’Autore-E prima de 11* A '.icore kxUeo.ll.dSll* 
Autore nominata. III. dell’Evizziono . 

• Lodare È Autore . 

E*,quando uno convenuto con Pazzione rea- 
le Copra di una cofa , che comprh , o acquifth 
da un altro fittilo onerofo ( & non lucrativo 
per la ragione d'atfegnarfi appretto , dicendo 
deU’Evizzionc) in nome fa-? proprio , cioè come 
Compratore , come Pofleffore , Padrone &c. 
loda l’Autore della detta cola, da chi efla com- 
prh,o gli pervenne,///. C* de cviR» , leg. Pom- 
ponìnt, k'Cvm qttis , fi. de acqetirenda pofitfiio- 
ce,/, aniit iumfif. de div.,& ggmp. prefer. kg. 
aatbort,C • de eViH. 

Quello tale convenuto è ohligato lodare il 
fuo Autore, il (uo Principale^ il fuo Procura- 
tore generale , Ce attente C»a il Principale, che 
vale dire, deve notificare, e cerziorare colui da 
chi ebbe la coft,/cg.v*adieer,fi. de evi&. kg • 
fi con t r ev cr fi a, Cod- eod.,& P ragne- Regit. du* 
bitat tonerà &c ., rubr • de term . citan • auH* in 
confi , anco che fia Pupillo , e Minore , e 
quelli non abbino nè Tutore, nè Curatore, 
Arezzo confi!. 26. tt> 1. , c colui , da cui ebbe 
i! tiralo, e lacaofa, e non ilFedej udore. Ce mai 
fodero dati dati dal Principale Autore, così li 
Dottori in bombare iit.de evirile deve cer- 
ziorarlo, anco Cj etto Autore fia certo della lite” 
motta , e non ita preferite , la G loffia , e Baldo 
pretto Sanf elice in proci . in d. feft.óz. nam-6 • 
a fine , che obligaco fu etto Autore venire in 
giudizio, difendere le ragioni del convenutojed 
eflcr tenuto per l’cvjzzioac» la quale Ce fegui- 
sa per la fentenza eifeguita , kg. bah ere li- 
cere y ff. de evìct» farà obligaco relìicuire U 

Tom./. 
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prezzo ricevuto con fotti fi danni , ed inter ef- 
Curj,e le fpefe per la lite motta , per le cit • A 
vendi tor, & bfì e ontroverfia . 

Potrà lodarli , cioè denunciarli I* Autore in 
qualunque parte del giudizio : purché fia perb 
antepublìcatianem in caufia , pe ’l tetto in A fi 
rem,quam^.fin^fi. de evict.^c lia percaofa one- 
rofa , perche per caofa lucrativa dice Bartolo 
in A qui concubinam ,$• fi ber et ff. de. Aj. do- 
vrà farli prima della conceftazionc della lite , e 
della dazione del termine probatorio. Seb- 
bene noi diciamo , che ne* contratti lucrativi, 
li quali includono donazione, come non fi dia 
Eccezzione, d« Ponte confiti. 59.42., C* de < vice . 
/.qui rei, fi- de folut^b fi a fu6ftitutojf.de Ai., 
/. hxret fervuta $%-,fi. de eVic/.,co$\ non ci fia 
l'obligo al Reo convenuto di lodare il fuo 
Autore , celiando già il foo fine della dinun- 
eia, il r^tiale lì è, accih così l’Au toreri fionda 
le ragioni del convenuto , come il convenuto 
abbia ricOrfo contro dell’Autore per 1*E vi azio- 
ne per la cit .bemptor, Cod.de rt»/fi?.jnon aven- 
do dunque luogo ne* contratti lucrativi l’Eviz- 
zione , non .avrà luogo la denuncia all'Au- 
tore : Ma che che ha dicib , diciamo, che 
farà più (icuro ante conteftatiortem denunciarli 
l’Autore, per più /agioni. I. Così per riinovcrc 
la difficoltà , an eV/Sio de beat ur ex caufa la- 
trati va , come per legato , o donazione & c. 
nel quale cofo vogliono i Dottori per il tetto 
in A qni concubinam cit • pretto Capr.rcg. 1 07. 
n.2 4. che la denuncia debba propone r li ante 
conteftationem . II. Secondo noi, accib l’Auto- 
re non polla dire,che fe a tempo luo, nella con- 
tettazione della lite fotte flato denunciato, 
avrebbe certamente difefo il convenuto , per- 
che in tal tempo potei 4ver la difefa , e Ir ra- 
gioni per lemmi, A fi fondo S$-,A fi ideo 55-, 
A49.,/. Ht.renni.vt Modeftinut 6y fi de evi et» 
le quali poi dopo la conceftazionc li fono 
(lappate dalle mani, & jnrafuttt pexemp/a , 
per il tetto in leg.mvltrtm intere ft, Cod.fi qms 
alteri, Vel fibi &c- IH- perche con. maggior co- 
modità fi potrà compilar bene il precètto con- 
tro etto Autor e, qua le fe tale ritroverà il Giu- 
dice nel tempo della fpedizione della caofa, 
unica fsntentia condannerà detfo Autore prò 
evictioue , come abbiam difpotto per Pragm-du- 
bitat ionem z.titde dilativi, in novi/'., ove lu- 
ta Jcpentia contro del pofTdfore^ mandatur 
exectnìoni contro dell’Autore lodato ex todem 
procefi »• IV. Almeno prima di fpiraro il termi- 
ne probatorio, fcrive Baldo in leg • libera, Cod. 
He fettt-, fi faccia la detta denuncia, quia eo 
tempore antequam labatur ttrminut ad prò - 
bandura , Autbor comparendo ha ber et legiti - 
maro /patinai ad probandura de jurefuo , 
audiretuv in termi ni 1, in qnibut caufii rcperi- 
retur, : lòggiugne , &ficetiam poteft fieri in 
caufii Appcllatiami . 

All» Pupilli,? Minori anco fe quelli non ab- 
bino nc Tutore, nè Curatore, lenza che vi 
ha p are la necefiicà di farli dare il Curatore ad 
lites, come ridette Paolo Je Caftro cjnfi '.iXQ., 
o Tir a quello de tttroq . tetr. glùfi. 1 y^nura- 1 9., 
P p 2 
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iìfc Vedova , Cblefe , tè altre perfone privi- 
legiate e che hanno il beneficio della tefiicu- 
zione in integrtm , e fieno Autori , e Princf- 
pdi j potrà 'denunciarli anco pofi conclufum 
in cattfayper la ragione, perche per il beneficio 
della Refticuzìonc fimper babent f patitevi ad 
prof-.indtim , ricette il noftro Afflitto detij-i j y« 
dop" lui Sanf elice prati- iud • , feH. bt- n- io*» 
il quale »• i g* » dice che lodandoli 1’ A ueoto 
intra Cfvitìtemydonec dentenciatnr et hly “©a 
fi foprai'ede nella caola , ma li procede avaoti, 
ma dovendofi denunciare txtraCivitaten fi io- 
pr afe ile arbitrio Jndicty c poi in contnmaciam 
del lodato Autore non competente fi proce- 
de brevi manuy per il certo ,n hg .2 yCod.nbi in 
firn arPio-y £ -ih noi 1* abbiamo nel ooilto Re- 
gno dalla Regia PragmcitdubitaeioncMy nel- 
la quale fi dilpone * che le 1* Autore lodato è 
prefentos/ff loco jndiciiydnrante termino ad de - 
« nneiandnmy non fi foprai'ede , ma fi procede: 
ma fi foprai'ede, fc l’è aliente . 

Se certamente corta , che la cofa venduta 
realmente non lofzr rtata dei venditore , non 
dovrà in j ufi a litt velsarlì il Padrone della cofa 
ira e Itr chiudici# Ime ii te potrà cih denunciare 
all'Autore, 7 */co confilfi\$i- n* l* ovocito 
da jo- Dottori • 

Se il Reo convenuto vorrà lodare 1 * Autore 
del fuo Autote , non dovrà Mentirli , ni potrà 
agete contro lui per Tevìazione* Ma potrà 
agere , e dovrà fencirfi , quando perh li fi fol- 
le cela I* arcione contro di lui dal fuo Autore 
il Certo è chiaro in leg-fitet ff- de eviti. , coaì 
tiene Baldo in Jcg.i .col.2fiC0d.comm.de ieg.n n- 
ci li giova, togliendoli dagli anfratti delfii lite, 
e dal difpendio della oorza» 

Se 1 * Autore' lodato iia perfona privile- 
giata nel Poro del Reo convenuto , e lo- 
da, te, che non polla de jttre communi declini- 
re il Foro, ma che Iia tenuto difendere il Com- 
pratore nel loro irteùo dcJ Compratore , per il 
terto in Icg. r ~'i nditoryff. de judic • , vogliono i 
D-'ftori , et boctfty dicono propter conneuito - 
tcn. indicii , difcorreodo n funi li : Perche ric- 
coni- il D legato non puh ertendere la fea 
gi u rifjiz rione alle pedone non compre fe nel 
teferitto , pure puh citare V Autote lodato, 
benché no i compralo nel refericco,*/ hoc prop - 
ter con ne xr totem caafit , e coati ftato decito 
cblS.R C. decif i 2j. £ dh molto più, éè nell' 
Ittfomcnto prometto averte con giuramento 
l’Evizzione , e d* imprendere in fe rteflo il 
giudiz o , di an tettare , e dilfendere il compra- 
tore , larlo indenne &c. Ma la fencenza piti co- 
mune, e vera , e la qaale (iorterva in prattic* 
fi è , che la pedona privilegiata lodata come 
Autore ex perfona fina puh declinare li Foro , • 
Ciò tanto, per /ni del nottro Regno, quanto per 
jnt comune per jut del Regno, cos'iurta de- 
cito Roerio deCtfi 69. , un. fnper qtue infin- , 
Grammatico decifiz 1 . riferifee covi èifcrli decifo 
in moltilitine caofe dal S-R.C-j rifletto riferifee 
Capcce m dici/. 197. in confa Sbcrtiy benché 
àiica erter contraria 1’ opinione commune 
be’Dot tori -Per jns comuo ^Angelo in Ug. vtth 


ditor cit.y dice elTer limiterà la predetta lepge 
c«»nc anco l’altra tsf- i-yCod-ubi iirrem attio$ 
almeno rifperqo alCherico, il quale puh ex 
perfona fitta declinare il foro fecola re : e bencho 
a pi ima faccia , dice lui (ietto, paja doverfi di- 
re , che non porta, per la Glorta in c- Cleri ette 
nuiittmx l -qn- t •, la quale pare in clip a re, che il 
Chcrico Iia tenuto diffondere la cofa venduta 
al laico nel foro laicale) e per l*Abbate,che in 
kg-fi Vtndit.yde cmpt.+Ìrvctidit.2.col.cir.mcd.y 
ibi: fed e fi dubiterò notabile, voglia l’iltertbjPe- 
rh Fo pinione di Angelo è la più vera , e fi of- 
fe» va in piaccica; perche porto, che il Cheri» 
co , il quale pt ornile con giuramento impren- 
dere il giudizio nella fua pei tona , fe non vor- 
rà accendere 1» prometta , io tal cafofc certo, 
che il R30 convenuto , ài quale ha titolo , e la 
caola da lui , dovrà riconvenirlo innanzi il 
fuo Giudice competente per rortervanau della' 
prometta ncll’i tiramento, cnm fu R c nt in baci 
dunque la psrfooa privilegiata lodata per Au- 
tore avrà tèmpre la declinataria dei Foro da 
jnre e x perfona /ira, anco che averte prometti» * 
con giuramento al laico nell* ittromenco eoa 
cito lui confetto di difenderlo , cd antert.ire 
pel giudizio fi mouerà o fi moverti» contro lui* 

Si farà poi que^a denuncia furmiter , c lo- 
lennemente , dimoìrandolegli la camparla , m 
la Petizione dell’Attore, notificandogli!!, e poi 
ricercarli giudizialmente accih venga in giu- 
dima difènderle, ed a far fai la lite: percb* 
codetta denuncia fi vuole da Dottori che fi* 
Citatoria, e non femplice, così Battolo in leg- 
no» fo/stm k- morte , colnm. 8. in fin. Verficirc, 
primnnr&c.ff \ dg'nov+per.nmnc-tn Ug.qni ab 
rem.fi- de proe-y&in leg.dvnnneiajfeyfide adult- 
e pretto lui malti altri : Quindi abbiam per 
Practica, coaì nelli noftri Regi Tribunali, cha 
fi forma 1* 1 danza contro deli* Autore lodato , « 
fi fa prevedere dal Giudice* Cape ce decif. 1 06 .* 
fi. J. Tc fi/ira deci fi »n. a IH-, e nelle nortr* 

II Reo convenuto fu bito compì ri fce in giudi- 
zio , edice, in tale caofa aver p:r Autore N. 
diN-,a cui fa irtanxa notificarli l’iftetso giudi^ 
zio , protetta n da fi di cotti i danni, fpefe, ed ia- 
terefse 8 cc. e’J Giudico fuol decretare . 

Decreto dell'Io lima «ione del Giudizio 
all’ Autore lodato • 

f,t per Rtv. Don. &cmifa compari tione M 
de .V, in qua dicityin confa, quem bob et cnm 
fiJ.dc N. occ fieno , de qua in ottbt &c> b aber e 
AntboremfiJdeMy&proiudi petit intimati ] li- 
di ci nm e idem N-de fiffimt pr</Jifnmy& decre- 
tarli y qnod j udrei mm prandi nm intentai um 
conera 1pfnm.fi/JelV.ret1m conventnrri abfil.da 
fi/ yintime tur fiI.deN.ydr eXpc diane ur htterm. 
provifionalei in formose ita&c.Datum&t 
* IV- de fiJ.V {$ . Gon- 

fi/. de V. Cancellarmi- 
Provi (ioni per l’mtima/ione • 

A'ot V. J. D - , & Abbai &c. 

Tt bi fi/.dc fi/- Civitat iiyfe loci A/~y& cmnb- 
bnt ali *,& /lagnili de infirafttrìptit locityitiam 
aliena marne dcjerebendu > & m exzquntionn 
prcefenemm nomin - , & co gnorri- Jatutcm. 

Ah- 
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NuVtnth ntrpgr corimnobii introduttam 
fniffe tifi* inter N di N. Actorcm ex oh a, & 
N-irA f R:um coment um,$fi difeniendum ex 
alter* de & fuper pii]' <Jì >»; N etc.ee prò par- 
te tjnfdemN.de Nfu0prodxtt tm compir /fio* 
nera tenori» feq. (qui* fi panga i 1 tenore della in- 
tiera compatte dell’ Attore ( Et fucafftvg prò 
parte ditti NdeN- fu/Jfe refponf um,Ó* dittrrm. 
71 N-dcN. & alio t in frafcr.pt m in bupmfmoài 
confa babertin Authortt,& prcptcrro petit nm 
vobit,& Vijìrnm cuiUbet bnjnfmodi /udiaum 
intimar i-^uo circa Noi NdeNVicarint,(/rve 
Jndtx predici ut) trt*n dente» rcqnifiriontm hu • 
jufmodifore jujlam,Ò* rationi confonam,jnfia - 
qnc pctentiyHon effe denegandum aJJ’enfnmypTX- 
ditta omnia, & fìngala vobit,Jrveftrnm cnjuf- 
libre tenore prxfentium not fi: amut^Ù* intima - 
enui, ac ad vefirum , et cmlibct Vefirum noti - 
tiom deducimeli, ac dednei mandaraut,ne allo 
ttnqnam tempore de prxmrjfn ignoranti am ali- 
quota alligare fà pretendere valeatiuÉt in fin» 
ptr voti m veflrum qnemlibet citmutjrtqmri - 
mnstct monemus per prxfentt» infra terminar» 

datura '. currentiam poft prxfentium 

ineimaeìonem etc- cor am nobit legitimè con - 
poreaeityct Veflrum qui libi t comparere debeat 
ad fufcipiendam in voi bujufmodi j «diciamo e 
ditemi, et dittata S.dtN authorizandam , libe- 
rando , et df briga» d am ab onni moicjliayet 
dite omnibus veflrit fumptibat^t expcnfi 9 ac 
od aJJ-ftendum ad ornaci all u s, & termi no t m bu - 
jufmodi confa f adendo» , ufque ad fententiam 
dtfinìtivam inclufvèyet ipfam dgnique je uten- 
ti am tempore debito* ferendola, ommaque uba, 
et fingala (acìen da, ad qm.t de jnre teneomini 
et e. alia t ditto termino e/opfo proc t datar ad 
vu/teriora, prout jnrìt fucrtt, et or ove- 
rit rat un ii, vejlra contumacia , Vii abfentin 
non objlantibnt etc ì n quorum etc. Datura etc» 
Agnellai Brvya Vie. Cen.Caputaq. 

Loca» * Signi 

NdcN. Cancellar ini. 

piovìfionalei in forma etc . 

Che I’ Autore lodato fia tenuto a lotti mini - 
Arar le beli della lite pcndeffte il giudizio, 
prima che la cola fra cvitta , q che pofla 
a quelle elter convenuto dal Reo, che lo lodb, 
diciamo noi: Che fe quelle fono premette 
ne!l*iflromento della vendita , come commu- 
Demente de flyb logliono apponete i Notai* 
non vi hà dubio, che fia tenuto , e pofla elter 
convenuto : Ma fe non fono promefle, è da ri- 
flètterti , che il venditore ptr difpofizione di 
teggè,à tenuto a due cofe copulative ex natura 
de! contratto, cioè detvìttione ad interni, per 
H.teft© in icr.non dubi fatar, Cod.de evrtt.^t in 
lig vcvditor b$minii,ff\eod.,e litem difenderci 
per il teflo in leg. fi piar , $• mota, ff. de cvitt., 
nell* quale di feda s* includano le fpefe da fom- 
mini Ararli per le fcritture , per fefteme a 
Scrivani , a Maflrodattiper i Decreti &c. On- 
di' benché per la prima colulde tv itt ione ad in - 
ttyfjfc non fi potette cercare le fpefe, fe non 
fdlo’qua.ido folte già cvitta la cote , e quando 
’fooconibe il compra wte, log. vendi tara , ff. da 
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verb. oblig ., potrà benjì porb per la litem de - 
fendere , cercar le fpefe: e cosi il compratore, 
anco pendente la lice , e la co fa non ancor 
«vieta , pub far forzare il venditore , accibft- 
foccia , e fommintftri le fpefe della lite , cosi 
fcrlve Battolo in leg • qui abfenum,ff. de prue • 
Baldo poi in ci» • leg. i • Cod. de evitt* diicorre 
così : Che o fpccialmente fi è oon venuto per 
pitto de Jumptibut pc tenda, e fi flarà al patto, 
o nht ed in tal c.ifo , o *1 compratore ottenne, 
e non ricupera le fpefe dal venditore, ma dall* 
Avverfario , il quale farà vinto, quia vittus Vi- 
ttori tene tur ad expenj'at,pcc il cello in legpro- 
p eri aduni, Cod • de Judrc -, purché li vinto non 
abbia avuta giuda cada di litigare, c farà flato 
■doluto, perche allora ricuperare dal compra- 
tore, come il leg • venditori cit., o tocco mbè, 
ed in cal Caio, o giallamente teicoinbè,e ditele 
la lite in quanto potè , credendo giullamente 
difendere, ed allora recupera le fpefe dal ven- 
ditore, leg. in vendendo, §'* de contrab-empt -, 
ofoccotnbè per foa colpa, cioè per la tua adon- 
ta, o per ingiuria, e torto fattogli dal Giudice: 
ed in tal calo niente ricupera,/»^ per iniprn- 
dìntiam,ff. de evitt. Similmente te fetente- 
mente difendè mala lite, non ricupera le Ipe- 
fe $ e fe venduta fia l’eredità, e la cola par- 
ticolare delI'erediU refll e vitti , non fi devo- 
no le fpefe • 

Qui fi noti , che fe la cofa refta evitti In ri- 
guardo della potTellìoue, e non della proprietà, 
non fi devono le fpefe, anco fe ne ll'i Uro mento 
quefte fiano promette , purché perb non fumo 
flato promette elprefla mente , o la cofa redi 
«vieta , per ragion del patte db, o della pro- 
prietà, fecondo Bartolo in Ug+uèiatf. de att. 
€ mpt . , e Saliceto in ci ». leg. i . Cod • de e vici . 

La Gioite in log,cum te fi amento, Cod de ti- 
fi am., vuole cheli vendicorc«non Ila tenuto 
fomminiftrare al compratore le Ipefe, lue pen- 
dente benché contrario ti a Baldo in cìttteg.ì. 
Cod.de evitt. perb riflette ,w leg. abfenttm,fi’. 
de prece- dice, che le fpete fi devono,fe il ven- 
ditore non a vede adoflato a te la lite nell* 
Iflromento -, ma fe fi a vette adotterà la lite, 
non fi (devono le fpete, perche fati» emmfacit, 
il venditore , judicium in fofufcipicndo : Ma 
fecondo noi, 4*ifieflb è Jufciperc judicium in fe, 
• far fua la lite , cha fopporurc i dittarci, rin- 
tereflì , e l’inooniodi de Ua lite, c tarli t uoi, per- 
che implica effer tua la lite, e di un* altro la 
fpefa : Onde ricupcrarà il compratore le fppfc 
torte, fatte così nell* e fa me 4e* Teftknonjm 
raccogliere le fcritture &c. , e cosi tutte le al- 
tre neceflarle ad injlrucUontm cnmfxyet forma- 
t ionera procejfut, « te ricupcrarà, quando perb 
non oralilciara cercare, che fia condannato 
^evincente nelte detee fpete, perche quando, 
culpa fua lo tralafciarà, piace a noi Topinione 
fegultata da Dottori dopo Paolo de Cafiro, et 
A Uff andrò in leg • vendi torci, ff.ie Ver b. oblig. 
cavata dal tcfto Angolare x« leg • id quod §• 
i.jf.da oef. empr. 

E perche la materia è quotidiana , ed in 
prattica aitei, p-rcib ci piace qui foggiugnero* 

In 
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tcèx nomine <j//erf6,hirtando psr efsrr artritico» 
l*«ver loia nomiaico il Padrone: oru Te l'Acto* 
rc vuole , potrà afsum vfi lui il p-fo di prova* 
re?'»' he il Reo pollicele nomine proprioine I qual 
calo fe prova » potrà elTo Reo avocare a Ce la 
pofselUone , fecondo la forma 4 g- fin-yCod-de 
rt i vend.e fi farà Petitore, come dichiari Bar - 
zo/o i* kg'ì-C-uhi in rem a 3 - 

Che debba farf» fubito eodofla nominazione* 
e prima della conteftazione della lice *è chiaro* 
perche è una certa Eccezzione declinatori! * e 
Teccezzlone <flkclinatoria*noi abbiamo detto fo- 
pra > deve opponerfi prima della concertazione 
per tegfn-yCod.de exceptyCT leg-exceptio»em t 
Cod.de protette cib «'intende perb, quando lì 
facete la nominazione a fi »e di declinare il 
giudizio, perche quando fi facelTc a fine di pa- 
terft fervire prima delle fue ragioni , e fue di* 
fefe, e poi di quelle del Padrone* potrà farli li 
nominazione anco poft litem conteflatamtf**- 
che non è più eccezzione declinatoria > com'c 
chiaro in nuth . qui in provincia, Cod. de oper • 
fecondo Mire ianoySocc ino in cop.quoni m fra * 
qnentery ut Ut- non eonteft-y u. 128. D.ppiù e 
chiiro:che debba farfi ante conteftationem a fi- 
ne di declinare, dalla decifione del S-R.C.129-* 
nella quale fi dice * che fe il Reo non nomina 
avanti della conte dazione il Padrone condtm* 
naturi ìnqttam iitife afferenti tra tante* pru. 
judiCium domini * eie babeturper ltg-itquifc 
obtulityf de re vend. y c lo nou Bartolo in eie . 
lcg.2tCod.yubi in rem aftio E Succino infegna» 
che il Reo, il quile non nominb il Padrone, m 4 
volle lui difijmderfi , e foccombe* o fi» concu- 
mace,non pregiudica al Padrone confi. 1 8 * col • 

1 2. vo/-i**con Alcffaudr 0 * e li Dottori in leg. 
pcrcgrc. quibutyff. de acquir-pofiff 

Se poi abbia luogo la nominazione nel pof- 
feflbrio recuperanitty fi ave nell» decif 2 1 7-éeì 
$. R. Con figlio * ove fi dillingue tra le manie- 
re di agere • 

Se abbia luogo nelle cofe mobili, laGlofla ira 
cit-cnp qaoniam frequentery extrtiy ut Ut- non 
conte f- portando le opinioni pro& conerjydico 
di s \yper autb -ci t qui in provinc-Caa la Glort» 
fono VOflienfe f Abbate* G io: Andre a in eie . c • 
quoniamy Baldo &c - e la ragione ch'ilfegnauo 
fi è, perche tutte le ragioni di doverfi far detta 
Nominazione hanno luogo nella cofa mobile* 
e così vogliono tuttfibcnche&ir/o/o in eie. leg • 
a-, Cod-uni m rem aftio* dico che la eie - Autb. 
niente fa al cafo , perche pirla dalla Nomina- 
zione, la quale fi fa , accib porta inrtruirii per 
la difcfà della caofa * e non accib porta decli- 
nai fi in giudizio. 

Se abbia luogo nelli Juilz incorporali^ pie- 
no fopra tutti Soocino in cap • quonìam porta 
di sì • 

Scabbia luogo nelle azzioni perfonali,ffar- 
tolo in citJeg’i pet il tcfto in cie-Autb.quo ite 
provincia etc- diftingue , o fi tratta d'azzione 
mere perfonale , e non ha luogo, perche i’ Ar- 
cione pcrfonale afficri * et fequitur perfonam 
conventam*et non rem, per il certo in 1 -z-yC-ubi 
iM rea a&io crc.il quale tcfto vuole che abbia 
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luogo la nominazione delibazione rti! ,e cosà 
per fenzo contrario,no.i l’abbia nella Pc-fona- 
Ifii procedendo cib perb , quando fi facerte la 
nominazione a fine di declinare il giudizio , e 
non a fine accib porta informarfi dall’ Adente 
delle fue ragioni , perche in querto calo avrà 
luogo, 0 fi tratta d'azzione perfonale fcripta in 
rem , come fono negl’interdetti uti pojfdetit * 
unde viy e fimili , de quali detti abbiamo fo- 
pra nell'addizione alC<i/M.di quarta ParceCa#- 
fe luminane etc. ed avrà luogo per Glof in leg • 
locuntyS • 1 de tabu/- cxbib- 

Sa abbia luogo nella caofa del danno dato* 
Come per effempio:Quando uno per ordine al- 
trui cigionb danno , e quello convenuto per 
tal danno , che 1‘ abbia cagionato per ordine 
di Tizio fuo Padrone * in querto cafo avrà luo- 
go} fe il nominato non comparirà* farà con- 
dannato lui convenuto : Ma fe farà notorio 
dell'ocdine dcll'Afleote nominato, per il danno 
dato , farà tenuto erto convenuto de' beni del- 
Pifteflo adente (btiisfare il danno} e così fi pub 
intendere il tcfto in Autb. ttt orarti t abei. jad. 
pravi» àfì vero* toll-%-*o li pub intendere nel 
Procuratore >0 Inquilino convenuti* che anno 
la generale Amminiftraiione , leg- apadCel- 
Jumy b-quécfitvn* ff-d<. doUxcipt-,pet il delit- 
to della di qu«le generale a mmi nitrazione * 
• tenuto principalmente il Padrone» partico- 
larmente quando li vanghi denunciato * e non 
fi dificnda, pei l'argomento in cap. 1. infio-t*- 
era ut lie-nort contee così fcrive Boccino ita cit» 
cap-quoniam* in 8 qu-aft- n- 117* 

Fatta la nominazione per il Reo convenuto» 
dovrà 1' Attore fermare una nuova iftaoza » e 
Cercare coinè fopra nell' Autore lodato . U 
Giudice tara il decreto» h citazione nella ma* 
nipra già detto • E finalmente non compareo.- 
do erto lodato » o nominato Aurore, Infcrina- 
tofi fora 1 nanamente » cd almeno femiplenc » fe- 
condcBartofo in leg cumproponatyCod.de hot * 
autt f»d- puf-fi Baldoydclìc ragioni dell'Atto- 
re , dovrà detto Attore mettere nel portello 
delle cofe cercate» come fi ha in leg-x.Codbubi 
inremaHio&c • >• 

Evi azione - 

UEvinccre b un quali vincere in giudizio»* 
ficupertre la cofa da un altro porteduct} qua- 
le cofa cvitta , cioè vinte » ne nafee l'a aziono 
contro il dance quella cole , accib rifarcilca il 
danno} quale azzione anco li chiama EvizzJth 
ttgyC ome nc* tit ff yÒ* Coi*dteO 0 . 

L’Evizzione c un azzione» con la quale uno 
ritorna contro delDance a fe la cofa titu/o one - 
rofoy per P Intercise della cofa evicea a fe in 
giudizio: oppure, pi» chiaro» è un azzione 
con la quale, cvitta la cofa , fi ritorna ali’Aii- 
tore per Pinterefle, l-l.jfi*Ó* Cod.de cViF?.y (eg* 
Hurcnnint Modefinut leg- f fervavi JJ » 

kg* *3- ff- rod. 

Nelli contratti onerofi fcmpre s^iotendfi 
TEvlzzione promefsa , anco che non fia efpref- 
fa, Ug-fì innondinone , ff- de contrab . empi» 
e comunemente li Dottori Ma noi diftinguen- 
do : oL'evUzione proviene dalla natura del 
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Contratto , come nella venditi , leg- non 
dubita tur , Cod. #od-, nell! dazione infoia, 
ttrm , (£* prò [alato , /eg- pr.ediunty Cod- eod-y 
nella divi Hone , Peregrino de fideicom-art-$2. 
ftam. 53. &c- nella permutazione , kg- per- 
mutationit , Cad-cod-y le g-^*) -Cod. de cvitt-yhg» 
Jrpr*dium,ff- eod.yAf fìtto deci fi 339* »• 2 - in 
qualunque alienazione , per ragion di cambio, 
rii mutuo , di focìetà , compromefso, tranfaz- 
zione, ufufrutto, en fi tt»fi , affitto , pegno, 
eneo di juflo incorporale, kg- qui minor 3 9*j§- 
•qui fiervumyleg-ftntdum.\6y ove Rartoloyleg- 
ft ab enptore 4 9-tkg-fi rem 62>§-fin-y kg- quod 
od (Irvi tu tei 7$ ff'-cod-y nel legato evìtto, co- 
me per efsempio , Te l’Erede dia una cofe alie- 
na allegatario, la quale a lui in gludizo ven- 
ga tolta , leg- Sarei fervore 58., kg-fi rei 59. 
jf. ecJ.yiiclla dote evitta dal marito , o dalla 
moglie , fatta la reptazione dal marito, kg* 
Poter fifia jì-y/eg-i feja 13.jp de eviti* tìnal- 
anente In tutti H contratti oncroli, legfi man - 
tipi ara , fi communi , ff. de evith.y leg. 
feienitrm ffi cod.&c. e li Dottori - Ed affai 
impotta il fapere , fe 1* evizzione provenga 
dalla natura de! contratto (olamentc , oppure 
dedotta fin nella ftipohizione $ perche fe pro- 
viene dalia natura del contratto, fe la cofe farà 
tvitta, perche fi age per effe atti otte empii ap- 
prezzo , T eflimazlone della cofa evitta li farà 
eie tempore dcJl'Evizaiona fcguita,di modo che 
fe più,o meno vagliaci quel che lia comprata, 
quello fi pofla ripetere. Paolo de Cafìro in leg. 
ZPiti ut cara dccederaty n-$-ff-dc off. cmpt-yPc- 
rtgrino cit.art.52-y 1:. 55., e cosi ha pili volte 
■detifo il noftroS- R- Con tiglio , qnoad et lìttì/f- 
*>cr*y & valor en rei evitt*yat tenda tur temput 
f e cut a evittionit &c - fe poi promelTa fia nell* 
iftromento, « fi tratta per effe art ione ex fi Spu- 
lata y l’ apprezzo, e la dima fi farà de tempore 
•contrattai) la GlofTa in leg. ex mille , ff- cod. 
francbii deciftyj^de Ponte confil.64.-y». 20. 
voi- 2. e cosi fi offerva , benché lia di rado una 
tale difficoltà , ferirono li noflri Forenfi. 

Il dubio potrebbe nafeere nella Dazione in 
folutum. perh diciamo, chevitta la cofa data 
in fcluluMyfì potaèdigere prò evizione ih vigo- 
tc dcirultimo contratto , o a ripetere la quan- 
tità , per la quale fa fatta la dazione , àad id 
■quod intere fi a quanto importa, le g-e legante^ 
fj\ de pag. acl-y e fi potrà anco agere , atti or. e 
ex cripto , perche l’iftcfla dazione fi flima ven- 
dita per fizzione di legge , cosili Dottori in 
xit-leg-tUgantcryMauro al leg- 37- n- 1. Uh. 2. 
* cosi quel 'quod iter e fi fi riferifee al tempo 
•della cofa evitta , attenta la fopredetta diftin- 
*ione . Ma fe all’ora fi pofla agere coll’ azzìo- 
aie primiera , o del contratto prò ev,ttio »è(che 
aitile efler potrebbe in riguardo a’ Fcdejuflbri 
ivi dati, o alle ragioni anteriori) disputa Par- 
golo in leg-fì quii aliarnyff-de /o/vZ-Oggidi pe- 
tb comunemente fi ufa una cautela , cioè fi 
conviene clpreflamcnte nella dazione infolu- 
tutti y che refìitto intatte le prime ragioni , in 
qualunque cefo dì tvitzioney 0 di nallità&c. 
Partalo i->sonfohn,dc Prancùis dee • 50. n-%- 


La promelTa generale dell’evizrione , corno 
dalle parole per lo (filo de Notai,/» qualunque , 
e qna/fivog/ia-manierayda tuttcye qualfivoglia- 
no perfine &c- Opera che fi debba I’Evizziono 
anco nel cafo nel quale non venifle , com’a di- 
re, per fatto del compratore , il quale fe avrà 
compromeflb fpontaneamente la lite , e la co- 
fa mediante il laudo, redi evitta Giaffa in leg - 
cum pana ff-de arb.> Alefiandro confi l-\.vol. j. 
confil- 1 02. n.$.vol.6^Cova traviti var-cap • 1 7. 
ver/'-ftpeimum dabiamÓ'c.Pcrh quo (la promef- 
fa come fi voglia generale non comprende cer- 
ti cali , fe non fpecialmente cali cali fiano di- 
polari^ com’a dire , Cefi compri, o fi divida 
la cofa fuggetta a fedecommeflb , Peregrino 
he- cie-art.52., n.6q ySeffadecìf. Arag. 14.». 

1 2.;SlmiImente di colui, il quale feien te mence 
da quello che pub infeudare ( perche fe com- 
prale felicemente fenza confcnfo del Padro- 
ne da co!uÌ,il quale non puìj vendere , lege prò- 
hìbentey non potrebbe agcre,anco noto per l’e- 
vizzione)vien invertito del feudo altrui, o ad 
altro ouligato, il quale potrà agere per l’evix- 
zione, fe al patto fpeciale d'erta evizzione 
nefl’inveditura avnrà badato , Andrea in cap - »• 
fi prò feudo vaff-y Capecc in invefi- feud -, ver fi. 
fettdorum evinionem , limit- i - Similmente U 
generale promefla dell’ Evizzione non opera , ' 

quando fiegue in vigor di datato , oom’ a dire 
nella materia del retratto , perche nel nodra 
Regno in j are congrui non agi tur de eviri ioncy 
Sofia lec-cit- Slmilmente nella generale pfo- 
mefla , non fi comprende il cafoiquando la co- 
fa li evince jr/ffn del Prcncipe ,v:-fe in tal cafo 
non forte fpecialmente promefla , leg-Luciuty 
ff. codemyAngelo in kg. \- not- 2 .yCod.de per-yó* 
cora-rei vend.yKolando a Valk confi l-45-col-i - 
voi- 3-, Cacherio decif- Pedcra- 48. Parimente 
( ed fc cofa affai notabile ) la fpeciale promefla 
delPEvizalóne in qualche cafo fòlamenté , o 
delle perfone , opera, che fuora de’cali efpref- 
fi non fi debba, e nonfoloin riguardo dcll’in- 
tcrefle, ma neppure in riguardo della reditu- 
zione del prezzo Gomefio tit. de empt y\*rvcn- 
dii- 39», benché difenda il contrario Cov.irru - 
via cit ■ rap- ij-n- a* ver fi quod fi in fpecie «in- 
dicendo , che quefla particolare promefla operi 
folo rifpetto dell’ intereflc , ed altro che viene 
ncll’evizziore,» non rifpetto della reftituzione 
del pemi^yleg-emptoremy^./tn-att-empt-E molto 
piò , fe dolofii mente il venditore fpecifich le * 
perfone, elicali, fapendo indnbitatamentc 
la cofa doverfi evincere da altri , o perche era 
cofa altrui, o perche adaltroobligflca , leg • 
venditoremy §. in prteferìptit , ff- de att- empt-y 
per difpofizione della quale legge, fi deduce che - 
chi dolofamente numera i cafi,ne’q uafifi vuol 
obligare per l’evktzione , fi verrà obliato an- 
co per l’altri , còm’a dire , chi Vendeia Cola 
con 1* cloofohyficcome la tengo ioy eia pofiedoy 
non ahrimente (ivfarà pure tenuto d’Evizzio- 
ne per la cofa , quale lui prima della vendita 
dolofamente avea diftratt OySartoloin Itg-qate- 
riyff- de att- empt- Perche fempre il dolo rom- 
pe il patto, par il tcftQ in leg-tq/tetur.k-fi-co.l-y^ 
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farcii» olii vende una cofa morbofa , èol patto 
et predo , che non voglia effer tenuto per altro 
morbo,dicendo,/o te la db per facce d*o]fa rotte « 
pure farà tenuto per il morbo occulto. Sardo 
confi- 36- nu - io* Ni baderà dire, io ti vendo 
q nejlo cavallo &c. tale , qua fé, fé il vizio farà 
occulto,che facilmente non pofla fcovrirfi^o- 
to in una Reiibiiionit librar um a. J unii 1599* 
npud Zaccbiam , libicqq. Medico Legahum, 
deci/- io- n- a* perche quando il vizio non ap- 
parisce, la proteda generale non libera il Cre- 
ditore , il quale sà il viziò, Baldo in leg- 1 • n- 
q. y Cod. de ed tU di fi., la Rota lue • cit- nu- 5, e 
la fetenza del vizio nel venditore Tempre fi 
prcfuine, Rota loc - cit - n- 4*, e ’1 cello è chiaro 
in leg- 1-,& in leg-^d-, ff-dc e dii- editi-Nc gio- 
var à anco fe il venditore dica, io ti vendo que • 
Jìo animale con ogni vizio, e morbo ,per eneo, 
per zoppo , per bolfo &c- includendovi anco il 
fuo vero morbo occulto , con gl'alcri, che doq 
ha ) perche quelle parole covrono , ma non 
feovrono il vizio , per il te (lo in leg- qu trituri 
§. fi vendi ter 9 ff- de e dii- editi-, A & qrne com - 
mt> 1 danài A- fin. ff. de contrab . empt.,l. 1 -, i-fi 
Venditor, ff- de ati- empt -,Gi afone in l- pacifici , 
j f. de potiti. Corneo confili 1 •/#£*$. 1 - quod cura 
venditor, ff- de dolo , f Abbate in c- injufium , 
col. 2- de rerum permut - E qui per incidente di- 
ciamo, che pattuito un animale con fella , fre- 
no, e ben ornato , «'intende venduto con tutti 
li detti abigliamentt,£g-*dr 7 rf ojunt-inprinc • 
ove la Gioita, e Bartolo ff. tedi J. editi- , e non 
volendoli dare , il venditore potrà convenir!» 
tri il termine di giorni 40., Baldo in l-z- Cad- 
de e di liti- ati-, ed allega leg. eum quìft-non fio* 
lum,ff.de fur-iovc dice, che veni un t etiam ilio 
ornamenta , qua equo» babebat per duot dia 
onte vendi tionem-ECc venduto l'animalejmori- 
ji dopo tre giorni grufami tur fa ijfe morbofium 
tempore venditionit , e potrà convenirfi il ven- 
ditore per il prezzo , Boerio decifi: fi- nu- 12- 
por- a. 11 venditore efpreflamen te protedandofi 
non voler effer tenuto de* vizj delf animale ge- 
neralmente, c tenuto, fe avra vizio: fe partico- 
larmente perii tale , è tale vizio , e non è te- 
nuto , kg- quaroff-de ati. empt ., o'I patto tie- 
ne • Se il vizio è patente,® n >co al Comprato- 
re, fe 1° vede s come cieco , zoppo , mala fal- 
da Scc- non è tenuto il venditore avvilircelo, le 
non lo vede , o non cl ridetta legata qua com - 
rHertdandi , ff- de contrab. empt- O non è noto, 
perche none eftrinfeco , e deve denunciarcelo, 
perche non denunciandocelo , farà dolofo il 
contratto , quia dalut venditori prapon derat 
culpe emptorit , leg- item fi obfiètrixjn fin ,ff. 
ad leg- Aquìl. Ma fe così il compratore , come 
1! venditore non fanno del vizio, feoverto il 
vizio, dovrà pagarli tanto meno di quel ohe 
valeva fenza, il vizio,o quanto li farebbe com- 
prato col detto vizio , e dovrà reflicuirli il 
di più, perche fe il venditore folo fa il vizio, re- 
netur ad in ter effe , extra rem. Del rimanente 
quando non ci farà dolo , almeno prtcf Umptivì 
fe non vi in ter vèrri i! gi urto prezzo , ma mo- 
dico, allora pare il pericolo dcil'cvuzioae nell* 
‘ ?*-'■ •- '•* : 
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altri cafi non Specificati « compenfato colla 
mediocrità del prezzo,^// 0 confi!. 181. 

Il patto generale , del quale fi pirla in cit • 
leg- vendi totem, de ati- empt -, cioè che ìleo * »- 
f rotore non voglia effer tenuto feviazionefi 00 
include la pedona dei vendente , e Tuoi eredi, 
ma include li foliellranei, con Baldo fcrive-Fs- 
liceto in leg- f* Coi. de per-,& com-rci v:nd-,c 
Peregrina loc. cit. art- 5*. num. 71. verfi fiecit 
&c- Così pure fi dice per il compratore di una 
cofa aliena Scientemente , e con mala fede, il 
quale benché non poffa agerc per 1* evizzione, 
nè per la reliituzione del prezzo, perii redo 
nella leg-fi fuudumiCod.de tViti-, Paolo de Co» 
firo in d. A empt orini , §• fin. fCvo arreni a cap • 
17. prati, qq- Voi fi* ad eam qua/l ionem &c.,c ih 
a* intende io quanto agl'cllranei , perche f<*. la 
detta robba folle evicta dall* ilteffo venditore, 
o Suoi eredi, potrebbe agere, e per 1 * evizzione, 
e per la refìituzione del prezzo , la Gloffa in 
cit- leg- fifundum, e Pinella de bon mater-lib- 
l . p ir- j. nu- 79: ; Benché ne* fopradetti cali 
la detta regola fallile» <, quando 1* evizziona 
proviene ex natura del contratto , cono* a dire, 
nell'erede del Maiorato, il quale non è tenuto 
d* evizzione per 1* affitto fatto dal defunto pof- 
foffore, Molina de primogen- lib.i .cap. 2 1 n-8 -, 
come pure quando Specificatamente il defun- 
to avelie promeffa 1' evizzione da fcje folo per 
11 fatto fuo , perche in tal cafo ben potrà Sopra 
la cofa venduta agerc l'erede pure proprio : nè 
in tal calo rapprefentarà la p.rlona dal do- 
funto , e perciò non farà tenuto d^ evizzione, 
de Ponte de potefl.Proreg. tit-4-cy- « 25. Al- 
tri citi coniimili rapporta Sardo confi- 36., ne* 
quali li (fende una cale evizzione è fe t untumi 
9 Pinellopar-l- loc. cit.lib-x- nu.8x., & 83., 
porca, quando l'erede col beneficio delia leg- 
gete dell'inventario potrà agere, ed a fe avoca- 
re la cofa venduta, dal denfuto fiolato pre tio-E 
Menocbiopr&fum 1 1 8-hb- 3. feri ve per i coero- 
di , che h dividono l'eredità forti evicta per la 
fopravegnenza del fedecommelfo , 0 di altra 
Condizione- 

Si ridetta, che quando il Procuratore, il T un 
torc, il Marito vendono la cofa del Principale, 
del Pupillo , della Moglie, non fono quelli te- 
nuti all* eyizziohe , fe venderanno nomine 
Principila , Pupilli, V turiti ini fe venderan- 
no nomine proprio faranno tenuti, perche ven- 
dendo proprio nomine, già la promettono, Boc* 
ria decifi 70- Naice però il dubio nel Marito, 
il quale aliena la rooa dotale inficine con la 
Moglie, e promette infoi iium 1 * evizzione, 
proprio nomine ,T/raq vello de re frati u hgnag-i. 
34. gbfi- i.nu. Ir 3. dice, che il Manto fra 
tenuto per 1* evizzione in quello cafo nomine 
proprio promeffa : El è tanto vero l'oggi ugna 
Vrfillo ad Afflitto decif-$&j.col. fin., che anca 
il detto contratto per qualche caofa li dichia- 
rarti: nullo, pure farà tenuto; e fe Baldo in cap. 
1.4. 1. in fin. deprob- feui. alien, per Fcder. 
alfe ri ice , che la tUpolazione dell* evizzione 
non tiene » quando il co.uracco e nullo , s'in- 
tende , rilponde Pi ledo Vrfillo % qua.uk» 

CL <1 
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li nullità del «nf» tratto non procedi ad 
Manzi dello fletto Marito, mt della Moglie ,o 
di altro Terzo, perche in t«! calo è certo , che 
il Marito alienante fi a tenuto all’ e vii rione, 
e fi poeta decìfo dal S-R.C- Tanno i62c-nclla 
caofa de Giorgio , con de Virgilio,preflo Scac» 
eia vento * perche quando poi 1 * Metto Marito 
compì ritte in giudìzio , cfacefle Manza, che fi 
dichiarale nullo il Tuo contratto fatto, ( come 
vicn permetto a lui folo confante matrimonio) 
e proibito alla Moglie, kg- dace ancìlfam y Cod - 
de rei vendica perche fe lui folo della dote ne 
ha il dominio, lui folo potrà ricuperarla , quia 
re indicatiti datar baienti dominiamo kg. 1 C. 
de aiicrt.Jnd.mat.&c.te Baldo novell» in traci, 
de dote prrv.i.par- 7. a. 1 ffverfi qaarum&e . 
9 iliffal'nmcntc Gal/appo prax.de attorci, par- V> 
cop. 5* no* 27. j l'ebbe ne Monfignor Verde in 
addit . nu- 94. Zìi- F- diffeuda il dominio al* 
jTicn diretto nella Moglie , per il tetto/* kg. in 
retali Cod. de jar . dot . ivi: in ej ai per nanfe- 
rint dominio-, e facendo Manza per la rcivin- 
dicazione della dote , comparirà come Procu- 
ratore , e Ammini Aratore della moglie &c. ), 
In tal cafo nen potrà opponerfeli 1 * eccezzio- 
ne, leg’ vendicati tenti ff. de eviti* e non dovrà 
condennarfi ad erta evizzione, così Pinella toc. 
cit.lib-s-par- \-na. 73. 

Quando li vendono le cofe per ordine , e de- 
creto del Giudice , 0 debitori, che ne diedero 
la caofa , fono tenuti per T evizzione , come fe 
elfi medemi vendettero * o avelTero venduto , 
per il tetto in kg • fi ob c anfani Cod . de eviti. 
t*i Creditori, che vendono jureCreditoruihinon 
fono tenuti all’evizzione, in tutto il tit-Credit . 
eviti, pignori t non debere \ dovran folo cedere 
le ragioni, leg- in creditorei ff.de ro, e Bartolo 
in A a* n . 1 3- ff- folut .mitrivi. Chi vende la 
cofa , fa pendo certamente che fopra di quella, 
« non ci fia ipoteca alcuna , o ettcndovi , fia 
attinta , farà tenuto d’ evizzione , per il tetto 
in leg. empi or tm , &fii ff. de attempt* A? e- 

yuf de pignor • l. memb 5- par - nn. 40. vevf 
Quinto qauritur &c - Ma perche oggi indiffe- 
rentemente tutte le vendite , che fi fanno off - 
cio]adicHi o ad Manza de* Creditori , fi fanno 
all* Incanto , e quelle fono le più fi cu re , celta 
Vcviiionc y Antonio Fabro decif 4*Riccioxol- 
Jetl s$ 2 .par. 2. 

Finalmente Cotto nome dell* azzione dell* 
evizzione , vengono . 1 * L* ottimazione della 
-cofa evitta. 11* L*iutereflo del lucro cettante, 
e danno emergente • 111* La pena della doppia 
«(Umazione della cola , particolarmente fe 
fcien temente fiali venduta una cofa altrui , kg. 
fc itti dura 62.1ff.de eviti. 9 kg. empt. 3$. $.fi 
(implumi ff.eod. U g. evitla 16., leg fi pr ugnane 
-4**> I- J andata 46* ff'eod.i Sanfeticc in proci • 
or d. feci. 63. n. 2 - ex leg - fi controverfia , Cod. 
de eviti . > Se il venditore voglia dare al com- 
pratore lo cofa già evitea per ragion di domi- 
nio , il compratore non fi forza quella riccver- 
Ìcla,/c£- bobt rcJtcere C-aod-fic peri» la co fa fu 
«vitta per ragion d* ipoteca , fi forza quella di 
«uovo riceverli A evititi ff. cod. , e la ragio- 
na Tafsegna de francò. 145. num. 2. quia 


ret e fi vendi torri . ^ 

E li requifitiper intentare fazzione de!P 
.evizzione contro l’Autore lodato, fparfi per 
Ji Dottori a nottro parere faranno fel. I. Che 
la cofa firn già data al compratore , alcrimente 
fi darebbe Tazzione ex empio il. f ff. cit . tit . 
Il» Che in giudizio vinca, A Venditor 8., A evi- 
ti a »6.§. fi fervati ffeod. Ili- Che nel giudi- 
aio il vinto dia la cola al Padrone evincente* 
kg- foyer empt. 1 6 - Cod. de eviti . , kg. fi cam 
qutefiio 17 . A 20 -, kg- fi cam venditor 66 -Lf . 
& $-ff. cod . , onde fe fi® vero Padrone , no» 
goderà dell* anione dell* evizzione, kg- 8. eie. 
tit* kg- fi ferva t 2 r - fr idem J a lionati fi. cod- 
leg 16. Cod. «od- IV. Cheaèlùa denunciata la 
lite molfa all'Autore tempore debiroi cioè pri- 
ma della contettazione , o almeno prima di fpi- 
rare il termine probatorio , o anco pofi eoa • 
ciaf am in caafttfe TAueore goderà delia reftt- 
tu rione in integrami come detto abbiamo in- 
nanzi, accihpofla di (fenderti y leg- fi fondo $3. 
&e. V. Che la lite legitimainente fta termi- 
nata per fententìamikg- eviti- 1 ^. , t.minor 39. 
ff. eod. kg. fi cara rem 3. Cod- cod. I V. Che 
realmente il poflefTore fia fpogliato officio J a- 
diciti Verejemb.de eviti. 

Eccezzioni Perentorie . 

A I no. 25. Se il Reo* non avrà per le mani 
niffuna delle fopradotte eccezzioni dilatorie, 
potrà opponere le perentorie prima della con- 
tettazione della lite, o del termine probatorio, 
iepperemptoriati Cod- de fcnt-iqu* refcin.no » 
pòjf.Un o alla fentenza de jart communi : frà lo 
biduo dopo la contettazione de jurc Regni per 
Confi. Regni , Lite Icgitimè &c. corre ttoria 
della eie. leg. Pcremptorìas&c.e per commune 
fi ilo delle Curie tutte fino alla conclufione in 
confai ficcome potranno produrfi 1* iftromenti, 
le ragioni ,e gTalcri documenti fino alla detta 
conclufione , fecondo L forma dei c • cam dile- 
ttai de fid.iaftram. , e della R. Pram. cttrf» 
dilationum , che concede dopo la repulfa il 
termine a produrre /arra, cautelati Ó*fcripta- 
rati correr toria della cit. Cofiit . E noi diremo 
appretto nel cap. $• nell* addiz • al n- 4* Ma le 
dal Giudice ci ttabilifca il termine a quelle 
opponere, non potrà più oppenerlc q netto 
elido: e così è la Prattica, che oggi fi oflerva , 
cavata da Angelo in |. appellatarioam - 2. infi- 
da except. E fi chiamano perentorie, perche di- 
ttruggono in tutto il judo delI*Attoce , Angela 
cit. nura.47. , le quali molto importa opponer- 
le prima della contettazione, che dopo, inlcgna 
Rovito pragm.i - de except • , il quale anco fcri- 
ve, alììcme con Tappia jatRegniitit.de J arata, 
caluma, in oap.fi exceptiùyc he oggi nelle Curie 
nen è più in ufo il giuramento della calun- 
nia . 

Per una intelligenza generale per cotali ec- 
cezzioni , fi avverta . I- Ogni eccezzione pe- 
rentoria, la quale tocca , ma non toglie il ne- 
gozio , e la caofa principale (eccetto perì» che 
non fbflero P eccezzioni , Rei Jadicata , Li tit 
finìtaiTranfatliortitiPatHiJuritjarandiy Sola- 
tìonit&c. , le quali cogliono il negozio princi- 
pale , cd affatto impedifeono il procedo), non 
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pai) impedire il procc(To,ma rcfervatur ad me- 
rita cauft, cioè fi ritarda, accib li elimini ap* 
pi dio co! negozio principale , e fi decida , cap. 
i -de lit- corte- in 6 - , oli DD.j E cib general- 
mente parlando , perche fé oppone tali eccez- 
zioni , e Cubico chiaramente provate , • certo, 
che impediCconoit corfo della lice , Pelino in 
cap. exceptiouem num • j6. de except • Si dice 
l'eccezriona provata incontinenti , o quando 1* 
prova ^indubitata, o quando è liquida * E'in- 
dubitata la prova , quando di ella colla dagl' 
atti n\iàehnù,L'jdovico deci/. *4-, e citi mol- 
ti Dottori* E* liquida quando , o che de facili 
li qui dar i pofejl , o quando nafee daU'iilromen- 
to , o quando I* eccczzione fondata ila Copra 
dciriilromeneo ( ed è certo nel noflro Regno , 
che nWTuna^ccezzione anco contro dell’ iftro- 
mento guarantigiato fi ributta,/ c/arè tliicò 
pr ohe tur , per il Rito della Vicaria i66-,ova 
Carovita n • 4 6-, de Marinis torri- l* cap- 191. 
&c-, e noi detto l'abbiam Copra ) , perche, 
febbene tal* eccczzione ricerchi maggiore in- 
dagine , e fi pratrichi concedere il termine fu - 
per replic.it ione, come fcrive il noflro Affitto 
decif- 16 «.ivi : poflquam reut probavit per in- 
firtrmintum,purc è eccczzione probità inconti - 
itenti,Cava haute decif. , n- 40. par-a.&c- 

E quando Cu poi la prova , ed indubitata, e li- 
quida Ci laida all'arbitrio del Giudice , Mtrto- 
cbio de arb-cafqp 1 9. Ub- 2 - cent- i-^ivio decif '• 
loy-fiu- 1 S* ? ed altri citati • Ma quando la 
prova deli* eccezzione propolla è dubia , cioè 
intricata in jure , o in fatto , e non è liquidalo 
che de facili fi porta liquidare , o perche ricer- 
cano altiere indagine , o perche non abbia le 
Teniture pronte & c-, la pratcica li è , che o re- 
firvantur ad merita caufa,&quod fune bobe a • 
tur ed ratio,qua de jure babenda era* Satif eli- 
ce decif num- io* lib-t-yt lenza impedirli il 
proceflo , procedi tur ad vulteriora, per il cedo 
kg-nam,& poflcaff.de jurejur- , ove li Dot- 
tori* e da un tal decreto «iella reCervazionc ad 
merita non Ci puh appellare Annaftngul- 60 J- 
O l'opponente una tale eccezzione, offert fe pa- 
ratum cani incontinenti probare, perche abbia 
pronte le Ccritture *ed in quello calo s' impedi- 
Cce la conteflazione della lite , e non li riCerva 
ad merita confutarne vogliono Bartolo in $■/ 
de t cjì amento, ff'.ad Tre bell, c 1 ' Abbate in c,ip- 
cum contingat co! fit-de off-Dcleg-, e n'abbia- 
mo la decif ói'dcl S R C-* e volendoli rUerva- 
re , e non fen tire, potrà appellarli, 1 * Abbate t» 
capi i • de ord- coprii t- 

// iticotttinenti,che e de jure comuni , e nel 
roftro Regno per Pragm-^ctie coininicia Compa- 
rente &c. è il termine di giorni cinque , rice- # 
vota nelle nofirc Curie, irà il qual termino 
dovrà liquidarfi , c provarli , e non liquidan- 
doli, c provandoli almeno Jlmiple» è per I’ altra 
Fram* che comincia Qticamque &c. fi puni- 
fcc per ogni volta con 1* multa di tari di<ce-\ 
La riferva ad menta cau/x opera, che appa- 
rendo dal Procedo compilato le dette eccez- 
ioni vere , e dal Giudice dichiarandoli prima 
della fpedizione della caofa, objiarc, & miUta- 
r>m. /. 


ra, quanto fi farà facto non vaierà, e tutti gl' 
atti fabricati fi averanno per non fatti , cwl 
dice Birraio in U i/le ^ qua §. 1 . ff-ad Trebell -, 
Anna fìnga/, 605. E dura detta riferva con la 
prova da farti dell* eccezzione propofla fino 
alla conclufione della caofa * Anna allegai- 42. 
num- 27. , o (ino alla fpedizione della caofa 
txclufivè , coti è ftato dialo dal S- R. C*,fcrl- 
vc S infehce decif 88. Quindi il Reo, quando li 
citai à alla fentenza , Cercarà, chofuper exce- 
pt ioni bui refervatit in ter hquatur, perche 4 t il 
Giudice tacerà, nè interloquirà sù diquefle,pa- 
rerà confencàre , che d: dìtt 1 referva rione no tt 
baheatur ratio,TVevfano decif-2-,eGiurba de - 
cij- 27. E regolatmente attenta la natura dell' 
eccezzione, che fi oppone, le fia compatibile d! 
erta conolcerfi fimèl , Ò* Jcrnè! con la cada 
principale , anco di erta fi coaofcerà , e nella 
ftefla lentenza fi pronunciarà, non objiarc, Ca- 
vito deci]- 2 1 . nn- 1 3 •, & 1 4- 

Decreto ad merita confa 

Per ReV-OomV c-GenVja cumparitioncN '- 
deN.Rti conventi,* quafmt oppoftaoxctptio 
&c - , de qua quia incontinenti probari non 
fot e fi (ve i quia dubia , & illiquida efi),Jnit 
prov/fum,&decretum,qaod procedatur ad vul • 
terion , de ea refervata probationc ad merita 
ca ah&e-& ita hoc fuk le onini &c-datk &c. 

’ E le 1 * opponente ù oif.rirè pronto a pro- 
vare la fua eccezzione, fi «lari termine di eia* 
que giorni , comi detto «beiamo. 

Decreto del termine a provare /* eccezzione. 

Et per RiV-Doiu&c.vifa replicatane DI de 
A/ Rei conventi opponente exCiptioitcm&c-jfr 
offerenti t paratura incontinenti de ed probare, 
fan provfum , & decretata don terminarti 
dierum qumque , prout dati maadatur ad 
probandum &c. & producendat fcripturat , & 
ex am non dot te fiet, de quibut,&de corniti ditti s 
§a ratio babenda /tt^jua de jure babenda erit, 
& T.fìet citcnt ur ad m/iantiant ditti N-deMp 
& Trapiantar per nojìrum Cancellarium &c- 
& ita &c-bocJ'uum &c • Da tuoi C tre. 

Se provara, ti dirà: Exceptiouem mi/itare,ac 
prò: n de effe M-dcAS- Reum pr*tcnjur.i,& k cott- 
v.ntttm abJo/venJum ad impttitit,fimul xquè 
à figura, & objervationc pr*/catisjudicii, 
prout prxjeuti decreto ablutv.tur &c. & ita 
&c- hoc Juum &c- 

Se a ve a provato, neppure finn p /e de , come 
detto abbiamo, li dira: Exceptiouem oppo/tram 
non militati, ae promde dittasAl • de M Re ut 
cuuvcr.r ut in prxfenti judicio idonee cav 6 at de 
fiondo juri , & judìcatum JoJveudo etc- cou- 
demnando eundem in expenfit taxaudis, per no- 
firmi Cancellarium , ufqae adeo erogata ab 
AJ-ieAJ- Attore ,et in tarai otydvccra prò multa, 
ex eo quia ncque J'emip/enc probavit proat 
prafenti decreto condemnamus etc • & ita etc • 
hoc fuutn etc. Datum etc . 

11 Si avverta in opponere le dette eccez- 
aioni Perentorie, e li Cammini con cautela, ac* 
cih, onori lìdia maggior forza ali'Avverlario, 
o non fi vuida in tutto a foccombere* Per elcm- 
pio: Tizio farà convenuto da Caio per caolà 
<^q a di 
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di mutuo^cc-, c Tizio opponete l'ecceszionejO 
eA^/utionrt,o ccnifcnfotiotiìtio parti de non po- 
tendo-, tutte perentorie,/^*. fi qnidem - Cod- de 
exctpr.yDccio in kg-uon vi da nr, fide regjnr- 
& !tg'l">fi‘ de except - , guai faranno per Jui ? 
perche dice mio di aver pagato , le non provara 
la foluzione fatta , avrà già con iellato il debito, 
il mutuo except ione fio /u tinnii fiate ear de hi - 
tam,Muf cattilo par-4->gl°fi <$* fiimi lia&um-^-. 
Marco decifro 42 . n- i. 

Se non provata la compenfazione , avrà già 
confelfato il mutuo except ione compenfationn 
di bit uro, Baldo in log curii Papiniauus num-H- 
Cod. de fieno* orna. jud-,DecìtrJoc-cirL le non 
proverà il patto de non potendo, avrà pure con- 
Te flato il debito » e Cajo avrà lènza dubio , e 
lenza aver bifogno d’altra prova >fon data la Tua 
iotonziouej Bartolo in leg- non ut igne 1 2 -uff 
dì except- quia qui confittine pattum,viàetur 
fi iti ri mutuum 9 nam qui vali confequcUs,vn/t, 
dr .intecedtns,/eg-Z-fi- de jurifid • orari- jud- E 
qui li Giudici fun Teveri per Toflervanza de* 
Patti, parche nel cedo in hi -fi- de patti! abbia- 
mo che l’editto de patti» è una equità naturale» 
perche le non ci è cola canto propria della fede 
umana» che fervere patto, farà contro 1’ equità 
naturale il non fervere patta,* rgomeutan do per 
contraria feuzo Lg-cit- e lo conferma Berta- 
mi ino confiti- si- l»b. i-n- 12. ove foggiugne » che 
contro j ut genti uv, JT naturale e/l, proceden- 
tia ex orefiit* maxime mercator aia, irrita face- 
rrOltre di ohe l*unico»e lingolar diUiotivo dell* 
uomo dalle Sedie» «U fola parola, per il trito, 
vulgar detto verbo lìgant burnitici, Tauro? :un 
cornua fiumi- Do 1 Tuteli a maniera lì diicorre>fe 
uno opporrà una cola non efierli fatta leghi- 
ti. .-.mente , p-rche conleguen temente confcfla 
cflrrfi fatta. Quindi la cautela farà- Opponcrc 
T eccezioui Tempre condizionatamente con la 
pretella» per efeinpio, io ni ego, quanto cerchi , 
riè fé eofl arò, provar ò che ho pagato: iacaute- 
. Ja è a* IJ ernia in ufih-fead-,cap-\-colfin-,Vcrfic • 
fi excipio , de contea t- ine- dora - & fidel-, de 
inveii- ficnd . 

111. Si avverta : Altre fono eccexzioni Pe- 
rentorie, e fi chiamano litit finitale quali fo- 
no indotte a poncr fine alle lui , come cornu- 
Ijr mente fcrivono i Dottori, in l- {ratrii. Cad- 
de tranfiitt lonrir-ie fono mole a,PerjuriiTraa- 
fattionh, Bei jwdica/ée, Fr-tfcriptioHit,C<Jfiio- 
n it iunior uni JìxcomuHicatioaii &c-, per li te- 
tti in Ug.i-,fi.de re jud-yìn kg-esdftor-,Cod. de 
prafcTipt-,0' in leg- fiu-fif- profuo,ovc Earto- 
lo-E quelle anno doppia maniera da opponerli, 
e coni'; declinatone, e come perentorie ; come 
declinatone, opponendoli ante con te fiat tonerà 
iit/t, c non loJo vengono ad impedir T ingrefTo 
-dell- liie,o’J procedo del giudiaip, ma pu<^*ic- 
. cimano il giudizio : come Perentorie, oppone** 
doli dopo la co incitazione , e a * incendono oppo- 
ne od minta confi *: » acciò diilruggano afiac- 
•toii lutfvyj^fti.tcnzione deli’Actorc, dello qua- 
le conotee il Giudica nei tempo della luu.nza 
defin nuvajccaì kaivvno Baldo tu ligi pojìqaam 
Mei , CoM.ite pac- tu leg- eXctpf-i» fin- , C od- 


de prohat., Aiejfandro, c comnnenjSnte gl'afcr* 
in leg-nam. & pofìea in pria c-, fi. de j are] tir -, & 
in leg-degan ter A fi quit pofl tran fi, fi. de cond. 
in deh. Altro fono femplici Perentorie in quan- 
to che diilruggono affitto l’intenzione, e’1 jiiC- 
fo dell* Accore* e quelle fono Solutionit , Patti, 
Compenfiu ioni», Hjftica,non numerata Pecu- 
niale/ Rei non tradii x,vel Dotit no$ folata » 
Litis pendolila &c- Altre fono Perentorie, ma 
modificative, perche non in tutte fncrvanoia 
fenccn za, ina la modificano , parche impedi- 
lcooo T edccuxiorie , e quelle li poiTono oppo- 
nete anco dopo la lentcnza* e fono l'Eccezzio- 
n e » Afe qttit convtniotur , nifi in quontuin 
facete potefi , o \ j£*jd cura eo, t tei Dcdatto , ne 
egeat , Inventai n fatti in banditati , So/u- 
tinnii , Compcnfdtiouit , Nova cunvcntiunit » 
CtJJi-jnit ottionum in favor et» johentit » 
M.horationum , Ti-rtii compartisti! &c -Della 
* prima fpecie qui diremo delie Iole prime quac- * 
tro, perche deila quinta abbiamo detto avanti 
iu quella parte al C.2./0/.245. capii. Odoordut, 
della loft a diremo appreflb in quelita G'.///.nell* 
addizione al».26.,ove delIcEccezzioni anomale^ 
Delia feconda fpccie diremo qui della prima, 
terza»? quarta, perche della feconda ne abbia- 
mo detto qui avant^l Ufi avverta &c. Della 
quarta oggi non Tene ha ragione, e della pen- 
denza della lite abbiamo detto lopra in quella 
Parte nell’ atldizxiope a qndhi C- II . al n- 24. 
Eccezzioni dilatorie, C, Ifi decrmafi. 289. Della 
tcfza fpecie diremo nell’addizione al C- 6 . àe/C 
ultima porte de /Giudizio di quella parte civile» 
Prima fpecie di li' Ecce* ritmi Perentorie- 
Spergiuro • 

Quella eccezzione è aliai nella Pratcica , e 
nafee dalla inolfetvunza del giuramento , U 
quale pereflor una Invocazione del nome divi- 
no in tcllimonio, t- unoftrettifiimo vincolo, col 
quale uno li liga al Profilino , ed a Dio all’oi- 
ferva n za delle prò me lic * cobi fcrivono li Dot- 
tori • Acciò impedita il corfo della lite , c la 
finifea, c -diletti, de except . Gravctta confi l-i-, 
n- q. Montica dee fi 221., n\ 1 ^ per ia ragio- 
ne, quìa per] urut fino pare orbatur,pet il cello 
in kg fi quìi major, Cod- de tranfiatt-. Farina- 
ceo de falf.quafl.t 6 o -, n- 45., Serafino de pri- 
vil- juram. privi l- 1 74. Uyf o- , 18. , deveop- 
poncrfi , acciò non li creda dalla Parte reuuu. 
ciato ad ofia^d opponerli elprclTamcntc,C&* in- 
contincntifSpscu latore tit-de Autore A - 1 -ver fi 
itera quod efi perjurut &c-. Gravata confi l. 

lyy-n-i 2-& 1-, Parifio coufiL+S'*'^ voi J >, 
Bartolo in kg-curn quaritur,num-i-,ff-de jud- 
Afflitto decifri- , potendoli opponete Jipo 
. alla fenteoza , Cuccino' deci fi 268.0. 5.* impe- 
rocché lo fpergiuro facendoli inlaiUe’, e degno 
di molte pene, Bi /darò l-fin-,ff-qui fatfid-, per- 
de la priineM azziono , cit- leg- fi quii major 
Anna a/kg’ z$-uu 3^ e così vien ripulfato ah 
agendo anco ex officioylal Giudice non poserà of- 
fer intefo , Curie JcHìore confi U 24. n- 28. , e 
tutti Tatti fatti nel procedo* dopa che farà 
oppof!«, detta eccezzionc,nulli-iaranno»ò’«ru/- 
to deci/- 151-* n-s n farinaceo loc- cin-n - 1 Sj. 


Con 1* Addizione d # Afflitto Cap. III. 


Graffetta loc-cit-, benché facci facci prima che 
faraoppotta , fi fotte, igono » Rido/fino inprax. 
Cttr.Rom.par . 1 -cap- 3 .j ttum-6 1 *E qui li noti, c he 
li Canoni !li in cap-intcHoximat extra de judic • 
tengono, che lo Spergiuro non 0 ripulfa ab 
agende , c lo Speculatore///» de afl. cit-y vuole- 
che iadiftincamente fi ripulii, Ludovico Roma* 
ito {inaiti' 4J9- concordando J’ opinioni, dice, 
che nella cada, nella quale è i pergiuro (ì ri- 
pulfa , nella caofa poi , nellaquale non è fper- 
giuro., non reptl/itur $b agcndvyBaldo in leg'Z' 
tinnì' de junjur -, c Felino in c ip, i.de 

exccpt- lono dell* Eletta opinione. Laonde li 
ammetterà lo Spergiuro , o lia Reo neceflaiio, 
Gregorio decif 94 - 4 *» decif. i^.num.z^ 

cosi potrà difender le detto , c la Chiel'a, cap- 
dileihyovc Buratto num • i 7. de exccpt. o lia Ie- 
lbecormìiiìinamcnte,la Sacra Rota decif \ 02* 
nnm ^far - J • diverfy c l* kfianc lia paterne, o 
perche dichiarata per una fencenza,ar* C ucci* 
no decif.ztH'U' 4», o abbia giurato de ré turpi , 
Ó" illicita -) perche non lari ipe r gioio, non ef- 
fe ndo il giuramento vincolo d* iniquità, cap • 
quando de /*rc/*r., o abbia ottenuto f aflolu- 
zione dallo (pergiuro, ed*l Papa, & parte ci - 
tata, cui etiam jus e fi qutrpfiim, Farinaceo loc* 
eit-num'i^it Crai etra confi/. i^u ut». 7. ,Mar*. 

chefano de commiJJpjr'lA-znum'lsCàìffercn- 
do 1 * «Abluzione dello «pergiuro in ab dall* al* 
foluzione del giuramento , la quale li concedo 
dall’Ondina rio, CTnen citata parte fuora dique- 
fti cafijfc opporti 1* eccezione predettaci Glu- 
tee laico s voMfe fentire lo Ipergiuro , oppu- 
re non ci interloq tilde (opta tal cccezrioftc , la 
cautela , che da Lupo alleg- 25. con mille altri 
Dottori , c Forenli da lui citati , feguitato da 
G allappo de except.por.z.y cap' 1 a.num.^y farà, 
•orlare dal Giudice Ecclcfiailico , il quale lotto 
pre tetto del peccato mortale , imbifea al Giudi- 
ce laico, ut non audiat perj urumy non ahienta 
uhfo luti onci come potrà P i detto laico audar 
dall* Ecclcfiattico , accib prò obfervaatia juran 
nienti,etgat {Dromi t te ntcvty IctivonoR/pa e»£/èr- 
^6 nt/.6 yc Bartolo iu fum'dectj. tit- 6cv de jstr 
rtint'Verf bj-uum. 1., molto più, perche oggidì in 
vigore del Concorda corion dovrà porli impedi- 
mento alcuno a fuperiortficclefia Ilici di proce- 
dere contro i laici fecondo la difciplina della 
Chiefii , e regole canoniche con le pene Ipiri- 
tuali anc r > di cenfure , come fi legge al tiip- 6* 
art- 5., rapportato da noi l'opra nella parte de* 
Sacramenti, nel cap'io.yadd'al //.1 5 ./o/ 9 2 . Ma 
fi «ridarà dal Giudice E-clèfutticq, quando pe- 
zb evidentemente cotta dello Spergiuro. E co- 
detta ecce2zione all'ora pure , o impedirà il 
principio della lite , o farà litit finita , quando 
Jo Ipergiuro 1 Ilici, & in contenti ( fecondo det- 
to abbiamo fra il termine di giorni cinque) 
fi prò va,Sernfino pnvi/. 1 47. «irvi. 1 6-, Farina- 
ceo qtttcfi • 1 90 .de fafisyMantica deci fa 1 num- 
z.& 7., altrimenti «fecondo le altre ccccxzioni, 
che ricercano a /fiore indagine , così quella, r*- 
/ rvatttr ad merita C $*c. Ah}} andrò tu / eg • ait 
Priftbr, n$.&q.y{f' dejurcjur • , Anna a/lcg' 
•* 8., Toro compend dU'Vtrf'Xitatio part n &c. 


E qui per incidente G domanda: Se (pergiu- 
ro fu colui , il quale promettendo di pagare 
o adempire fra certo cermine , c non pagb , nè 
adempì , fé poi dopo del termine fi oifsrifca 
pronto e parato a pagare , ed adempire * E 
noi diciamo di ub , citando la glolla Angolare 
3 2. qunJl'i'C' apt/d nuferi corderà, e. la ragione è 
chiara , perche co ipfo > che s* offcrifce.pagur# 

0 adempire , extra ternunuui , già non ha 1* ani- 
mo di non volere pagare , ed adempire , op- 
pure di differire , come intende pur Lanfranco 
in cap.quoHiaw contro in Verb.depof.num 256. 
de probat' , e non avciulo un tal animo , non 
va contro delfiMpmidìa giurata , Oltra diche 
otfcrcndofi proM> , e parato , già vico a pur- 
gare la mora de eequitate canonica nel cit • c- 
apud mfericordimic molto più. Se pagarà anco 
1* intcrefie del lucro ccttantc,e danno emergen- 
te % patitodalla Parte , per non aver pagato, o 
adempito nel termine prefilTo : E noi n* abbia- 
mo il Rito della Vicario: letm fi aliquiiy ve/ 
a h qua y citatuty Ve / citata &c. col quale li dl- 
fpone , che il debitore comparendo cumfaccuh 
paratut, purgai orane moram, & evitar (in tu 01 
Fati atn \ c quello Rito è correttorio del jus ci- 
vile , il quale non ammette purgazione di mo- 
ra de rigore jurit , per il tetto in Lg.fi firvuty 

qui tur y ff. de Vctb» ob/ig. Laonde fe coll» 
purga della plora, fi evita ogni pena, fi evita per 
confeguenza la pena dello (pergiuro. 

Allora fi dice uno, che viene contro del giu- 
ramento, quando cerca qualche cofa , presen- 
tando fidanza , o la fupplica , contro la forma 
dei giuramento , o feguita il giudizio, cap . cura 
coutiugat de jurejur-yBald' in cit, Lg.fi q<ut 
major, Cod. de tranjaii., Anna pr.tu/ ibZ'yl' af- 
onie de j ur- paffuti fi. par Z. cap.p. ». 7 , anco 
per la fola citazione nel S- C. contro fupplica- 
/tfjAnna a Fegati zi,» am 6. , purché la cofa, 
che fi cerchi fia contro il giuramento diretta- 
mente f Abbate in cap.i. di fémjnr. A cagion 
d’efempio: Caio ha giurato , elice Vero il con- 
tratto e ditto le cole contenute in elTo, * poi 
cerca il predetto contratto ettcr limo lato: Tizio 
ha prometto con giuramento in tal giorno pa- 
gare,© poi e latto detto giorno dice, chè non de- 
ve,il oortro Af pitto decifro- Perche le indi- 
rettamente lia contro dei giuramento non otta- 
rà tale cccezaiooe -, a cagion, d* dfempio : Tizio 

1 dice eficr fiato cnonnilhma mente Idonei con- 
tratto delia vendica , per la quale lefionc, cer- 
ca che il patto di litro vendere ivi appotto, non 
elfere elalfo , Anna alleg-b 3. cit » ria.i.Cajo 
ha prometto per tal giorno bcc- anzi ad ogni f«a 
richielta , « domanda £c* , perche febbene in 
ul cifo, o gionto fotte il giorno, ononfiari- 
chietto , c percib Cajo non fia in mora , potrà 
beniilìmo venire cantra prora ijfa , nè gli oliata 
cotale eccezzionc dello Spergiuro ,fcrivc Mon- 
teforte in Confi' RcgU' y eot qui &c- vcrfjtd 
pone qu.iptioU6m&c.oppaie por altra caofa non 
abbia p>gau> : purché però npn c* intervenga 
dolo , come nota Gaglutno de abfe/'juram nani' 
34-ÓV. com* « dirc,loS«on abbia pagato per or- 
dine del Giudice , e per ordine anco ingiù fio, 

l.*- 
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fecondo ricette da fon e in ifin.yffiqui fa tifi . 
ri>!*je Forre Ilo fum • decif tjt.62 • de perj:tr?/T* 
».vr/i-9^0ppurc fc promife Sempronio pagar 
cento, confettando averli ricevuti a mutuo , e 
poi venHTe contro , opponendo I* eccezzione 
della non numerata pecunia, non gl*ofl a ri que- 
lla eccczzione di Spergiuro, perche il giuramen- 
to è loto circa la confetàone, ma non fi Rende 
alla numerazióne . Quefti , altri confimi!! ca’fi 
rotano i DD. , ne* quali chi viene contro del 
giuramento indirettamente mai fi dirà fpergiu- 
xo, Covarruvia in cap • qaamvit , 1. par-, 
§•5. de paffie in 6-, Grqflìi de cxcept. 47., 
tt. 1 7. , e Borrel/o finn • dSfa 7. de jnram • 
éo- ;/ 2*9« tom i» 

Quando poi olii , o no 1 ’efcezzione del giu- 
ramento fi avverta, che all'ora uno fi dice fper- 
giuro/juando viene contro del giuramento,che 
l’obliga, Calderino confiti. & 9. tit- de jttre- 
jur.*Ba!do in leg. 2.* fi. de jur e jur.* quettpè il 
cdo generale • Ma feendendo ai particolare. 
Quando il giuramento s'interpone Copra di un 
etto invalido , vicn il detto ateo a convalidarli 
r.clla miglior maniera nella quale puh valerci 
Jn virtù del giuramento, per il tetto in hg.cum 
Pater* k- fibnt* ntatremff ’ delegar, a-, e Bm- 
trio in cap • ft diligenti verfi fai li t- privò &c. 
de foro confette cosi il detto giuramento con- 
fir ma torio del contratto produce l’^zzione/cri- 
vc Cor frio in rnb-dc jurejur.quafi. 1 1 e Bo- 
re ilo fum. decif 6o-*d e jgram^num.41. tora-l^ 
e per confeguenza,liga;e cosi dilcornmdo, l’at- 
to meticololo, regolar mente invalido, fi conva- 
lida col giuramento,rO/?Y'ew/ìr infuni. tit-de eo 
qttod aia rns canfia &c. ver/. q*od antem &c. 
Afflitto Hecifi22.n-6.yBi/otta traci, de abj'ol* 
jur . cap-i» Jib.q. Il contratto fatto dal minore 
pubere fenzl l'autorità del Curatore, e '1 decre- 
to del Giudice , febbene non oblighi etto con- 
traente, pure fc in etto avrà giurato , ceftarà 
•bligato , per il tetto in autb . Sacramenta pu- 

bi. ru ut * Cod. ft adverfaa vendita Afflitto de- 
ci/. eie.* e Bi lotta cap. 4. toc . cit.*c cosi d'altri 
limili ettempj riferiti dal Cii» Bt lotta cap-f-* 
re quali lo non fi otterrà l’ afloluzione da tal 
giuramento, farà certo che ottarà una tale ec- 
cezione. Inoltre non ottarà una tale cccez alone 
nel giuramento il quale s'interpreta .fecondo la 
natura, le condizioni , e le qualità dell’atto, al 
quale fi accolla perche jurameueumfemperfe- 
qui tur n tirar ara aci ut , il cit.Covarruvia in 

at . cap. quamvis* cap.q. de paciit in 6-, per ef- 
Icmpiot Caio promife pigliar per moglie Berta 
con giuramento in tal mele , in tal anno&c. 
*fe in tal tempo la trovata fornicarla , non farà 
attretto al giuramento, perche feinpre s’in ten- 
de lo giuramento pretti» , fe non legna in cfla 
la fornicazione, leg. ut i * Cod. de liber « cauj. 
Tizio vende il cavallo a due con giuramento, 
le poi lo dà a un folo > non fata (pergiu- 
ro in riguardo al fecondo , con tutto chetta 
ri oleica in vano l'altra vendita per Ja detta tra- 
dizione fatta z un fitto , non ottante il giura- 
mento , U tetto è chiaro in leg- quotici* j ff. de 
ni venda. , e Covar* uvta he. cu • Suupronio 


promette un fatto col giuram-nto , patri note 
per tanto etto Sempronio liberarti dal detto 
fatto, non ottante il giuramento , con pagarne 
il valore, o l*intercfle,i! nobxoAff'/ìtto dee . 20 
e molto più , fe il fatto predetto non potcfse 
adempirli perche fe potette adempirti , dovrà 
fenza dubio adempirfi , e non 1'intrrefle, 
nota Birre Hit con altri ioc. eie nnnt • 45. 
H finalmente promettendoli di fare , e pro- 
curare di far fare , non ci farà h fpergiuro , fe 
fi *farà tutto il potàbile , fetribile , e fi ponerà 
tutta la diligente , Mtnoehh confi Lì 5. num- 7. 
voto** Sttrdoètbfl%i 4. nnm. 12. , & 14 .*Afi. 
flittodeciC. 29j Dippiò non ottarà una tale ec- 
cezzione, quando lo giuramento fotte interpolo 
fopra di uu’atto nullo,com’a dire illecito, proi- 
bito dalla legge , e contro de* buoni coll u ini, 
perche J oramene um in ,i*Ìn nullo * ni bit ape* 
rat nr* Bartolo in le g-nv» dubium * n/t. noe • 
Cod. de legatityBa/do'in leg. ad exclrtisndnui* 
Cod . de reb. credei fenza cimare di codette ec- 
cezione poel^ ageni contro d’ etto , fenza im- 
petrarli raiftluzione: imperocché daca la nuf- 
lità , e la riprova del contratto , il giurainea- 
to non liga in rimordo alla fua ottsrvanza, Jn - 
ramentttrn non fi*rnirui:ium nulhm , A U f an- 
drò confi/. 151. vol.y.* Borre Ho fan . decif. tìt • 
35. de 1 laudi. mi it netta. 29- tom. 1.» et t/t-óo. de 
jur. eoi. tom-i- l'cttcmpj iarebuono , nel ma- 
trimonio marra contratte, 1* Ofiienfe tit. quad 
mutai confa etc • Vcrf fa Hit primo etc.* nella 
donazione di tutti li beni , Pafsa/e de patr-po- 
tifi, cop.b. par. 1. n.i 40.4 nel gfuram.Mto fatto 
di non oppjnere la comp-n fazione , Afflitto 
d.cf.x 2 i.num-q. * e nel contraro , ove Ila 
una lettone cuormitàma , Ludovico deci fi 3 . # 
Borre Ho he* eie. num. 40., et 33 i.j Ma perche 
p n io giuramento in ter polio iopra 1’ ateo ,ova 
vi lia U lettone , o enorme ,oenortniliiiYU ,è 
dubio crà Dattori , le ci tt ricerchi 1’ a ifol azio- 
ne , conchiudiamo con Tefturo decif 223* n. 
19., Bihteatracl.de abfo/jur i.i*c* 1 1., 1 2-, 
et 1 3*»ff Covarrrtvia cap. qaamvii* 4. 3 .par* l~ 
lib. 1 ., che c più ficure cercare 1’ aiToluzione- 
E perche U giuramento in quanto al reato 
del Peri urlo- h pedonale. Felino in cap.cnmfit , 
coi 5. de Foro compet . , anzi è pcrionalitàmo» 
e cosi s’cttinguc cou lo giurante , hg.gcnera- 
htèr fiod.de j uro jur.* perciò non patta agi’cre- 
di , nè etti iiga il giuramento del defunto nei 
eootratto , butte ito zo in cap.veritatit de jnre- 
jur. infine* Ludovico d^cif. Fernfiq.tr 1 5- 
Gui done Papa decif. 1 40- «• 5. &c. anco le li 
foife detto nell’ i ttromcnto, i (j/«ru«^o per J e *cd 
i fuoì eredi , jffjittoig Confi. tot* qui feientir » 
quafi. 3. nu- 6 ^ Jpdectf. 3S5 -nu- 8* , CapeCe 
decif 75- etc - . Pcrcih quelli poflono fenza ti- 
mor di quatta ecceazione ,non impattata 1’ a f- 
foluiioac, agerc per la relciliioneoel contrat- 
to del defunto Capece decif. 1 74. «. 1 a* Gai Ih 
lib. I . obfer tj^Qrqtfìs de except. 12., purché 
però caola folficiente vi tta di non ottcrvar la 
prometta giurata del defunto, e quella potreb- 
be attere il uicto * il dolo, b lattone , cd altre, 
cha li leggono appretto txt,li'adJtZ. al cap. 1 64 
que- 


Con rAddnlone d’Afflicto Cap. IIL 5 1 c 


quella Paite&c. M ittica decifizSy- •> num-g- 
<le quali giudc caofe anco fi confideraranno 
concedendoli Taffoluzione) , perche fenza giu- 
fia caofa l* crede Tempre è tenuto offervare, 
■adempire , & ratum babere il facto , q le pro- 
mette del defunto,* ferimenti farà anco lui fper- 
giuvo c Utilitàri Afflitto decif$8 1. num-k - , De- 
aio confi !- 6 \g- nu- 6 .y Soccmno confi l-yg- num - 
ifò. i* A 'apodano in Confine t. fi mori arar , ver fi- 
fificCcfiores &c- num- 58., Anno allegò, nnm - 
li* Baldo in ltg-t- ff- dcjurcjur - , Ponormi - 
tutto in cop-2.de fiepm/tur-y Bi/otta lib-z. cap • 
l^.«arm-4-)Come pure preflo quelli Dottori) e 
decisone d* Afflìtto fi dice, che il Pupillo fatto 
maggiore non farà tenuto offervare il giura- 
mento dato dal Tutore t parche detto abbia- 
mo, che il giuramento è pedonai illimo • E fc 
poi l’erede polla acculare di fpergiuro , oppure 
•pponere codefta eccezzione contro colui » il 
quale controvenne al giuramento incerporto ia 
beneficio del fuo defunto , fi legga predo C«- 
pece decifi- 7 % • 

Finalmente perche è Tempre necelTaria l*af- 
folu rione dal giuramento , Gregorio decifió 4. 
«f*f»-6$>) e quanti giuramenti, altrettante 
efiblu rioni , Montica dee ifi.zóy. n .8. 9 Gran- 
motico decifi- 66 -n. 1 2 yPico detif-i $. «.6-, anco 
che giurato fi foffe di non impetrare 1* àffolu- 
aionc, o quella impetrata , di cfsa non fervirfe- 
nein conto veruno, dovrà Tempre afsolvcrfi 
da tutti quelli giuramenti, Pico loc-cit.num-i ., 
Bocciano confi.^q-n um-y-lib-i-i Baldo in Icg'Z- 
num . 9 1 ff.de jnrcjur- , Rolando confi I- $4. Barn- 
fi. lib - i.,o dubio foffe, o nb, fe necelTaria lia 1 * 
afsolu rione, per Pr attica , accib non gli fia op- 
pofta la detta eccezzione , e per maggior cau- 
tela in qualunque cafo fi ottenghi prima , ol* 
•Soluzione , o la relafsa rione dal giuramento 
od finem agenda o experiendi fina jura , infe. 
gnano il noflro Afflitto in cap - 1 .num- 1 4 -de fieud- 
Guard-Cafiald. e Ludovico decfiiH- num- 67*, 
e noi l’abbiamo in cap- fi vcrbyde jnrejar- 

11 dappiù intorno al1'afsoIuzione,e rilattazione 
dal giuramento fi dirà apprefso nell’ addii- al 
top- iò di quella Parte. 

Tran finizione. 

La tranfazzione » o fii concordia 9 che fi fà 
trà le parti così nelle caofe civili trà 1’ Attore> 
e *1 Reo 9 quanto criminali trà l’acculante 9 c 
V accufistO) è eccezzione 9 la quale fi dice litit 
finita , o perche impedlfce l’ ingreffo della lite, 
o perche mette fine alla lice 9 l’abbiamo nel 
teflo in teg. fratit Cod. de tronfiaci ., ove com- 
ìrwinemente li Dottori $ e fi deve oppdnere 
ors te contefiationem , con quella differenza* 

Che fe la tranfazzione è in caofa civile 9 non fi 
potrà fare innanzi la conteliazione fenza licen- 
za della Curia, altrimenti ilReoè tenuto al 
pifcoalla terza parte di quel che pagb all* At- 
tore perla tranfazzione, e fe negando d* aver 
pagato redi convinto di mendacio , farà punito 
3 1 doppio della predetta terza parte e così ili 
determinato in Confi- Regn . 9 che comin- 
cia , Spante vokntibut &c- corretoria , ma 


non in tutto , della kg- pofìqttnm liti y Cod. de 
peti r, come dice la Gloffa in d- Confi. yove noi 
confiderando un bel detto nelle parole: A'fique 
ulliut contumaci et pana Ò*c. , notiamo, che fi 
difpone in detta Colli t u zione : che nella caofit 
civile, fe il Reo citato, fu contumace, e furori 
le fuo contumicie^ccufate,fe ante contefiatio- 
nem htit tran fìgga con l’Attore, rerta libero, e 
fi fà immune da ogni pena delle contumacie: e 
così nella caofa civile prima della conteliazione 
fi pub far la cranfazione iu pregiudizio del Fif- 
co, cui fucrat jux qnjefìtum alla pena dell» 
contumacia* c così anco ricette il noflro Afflit- 
to in d- Confi, in t- not- Non così nella caofa 
criminale , nella quale fe il Reo è contumace, 
non fi fàla tranfazzione in pregiudizio del Fif- 
co, come 1 * ifleffb Afflitto dichiara Confi. 
Priufiqnam citata Partes etc. in c- not • onde 
fi& cautelato il Reo , per evitare la pena della 
contumacia nella caofa civile , far la transi- 
zione prima della conteliazione. La tra n fa zz io- 
ne perb, della quale noi qui pariamo , è quel- 
la concordia inita , e fatta dalle parti , o con 
iftromenco publico , o altra fcrittura publica 
Ibpra di una cola, o di un judo incorporale, per 
il quale, e per la quale poi li viene in giudizio: 
«quella tranfazzione è quella cheoppolla, fini- 
fee la lite, o imprdifce I’ingrcffo della lice, per 
il teffo in cit. teg- fratrit etc. 

Che fe farà in caofa criminale : O la tran- 
fa azione fatta farà per fentenza del Giudice, 
velerà Tempre , e quella opporti impedita , e 
finirà la lice, cioè non potrà , nc così la Par- 
te più riaccufare,nè li fuoi Parenti^) altro Ter- 
zo, nè così il Giudice più potrà inquirere con- 
tro dell’offenfore per i’iiteffa offela tranfatta: e 
la ragione fi è, che la fentenza fiacit jut quoad 
vmnety così all'accùTatore, alli parenti deli’ ac- 
cufatore , cd al Terzo: ed a tutti colloro obfiat 
exceptio rei jndicata , il cedo è chiaro in cap. 
de hitìde ac cufiie Bartolo in teg- fi car/, 4 * *j u fi~ 
dcmyff.de accufitt-yRomano in confiti - 21 i-yAkfi- 
fiandro in confi 1 1 . col- penul.vol-i ., purché perb 
la lencenza non forte fatta per collufiooe,c pre- 
varicazione , perche in tal cafo potrà di nuo- 
vo riaccularli, ed inquirerfi , per il certo chiaro 
in cap fia-dc coll-dctcg-yet in l-i-ff de provar^ 
orini, fi quit homìcidii , Cod- de accufi. ova 
f Abbatey ad altri. ( E qui fi dia occhio alC 
art • li* del cap i- dc/f Immunità perforiate 
del novello Concordato , da noi tralcritto 
Fopra fol. 2S3. ) . O la tranfazzione fatta 
farà con la Parte offefa , e qui dilìinguendo: 
O fi fece ne* cafi permeili dalla legge , e 
potea farfi , c quella tranfazzione fiacit jut 
quoad omnetiCÌoh nè Paccuiatore tranlattopub 
rinovar ('accula , nè il Giudice pub feguicar 
il procerto primo , fopra del quale cadè la 
tranfazzione, nè pub inquirendo di nuovo per 
Io lleffo proceffo condannare , ma fonoligate 
le mani alli accufacori , ed al Giudice , e rclla 
affatto «Aiuto il proceffo per la tranfazzione 
permeila, e fatta, benché potTà altro Terzo 
accular di nuovo ,0 fin inquirere, e far comin- 
ciare 
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darei! procedo di nuovo , Ma ragione fi è , per- 
che Trarfiattiofiacit jui , quo ad Tranfigentcm 
tamii,* differenza della Temenza, che fiacit jut 
quo, \A omntt come ferivo Saldò in /• t ronfi gc- 
reyin q.,& q-oppo-, Cod. de tranfiatt., onde puh 
Ma’ altro accu Urefieg.qui catu^.qui vacantiva 
ff. ad leg.Jul. de vi pubi- , % puh il Giudice in- 
quircrc di nuovo «e cap.de coti.de leg. ove 1* 
Abbate in coi. fin.: o fi fece in pregiudizio del 
Fifco , c nè cali ifon promell» dalla legge, e po- 
trà l’acculatore tranfatto, e io Giudice pro- 
feguire V ifleffo procedo , e J’illeffa accula * e 
quello è 1* effetto delia tranfazzione nelle caofe 
criminali , così infegnano Baldo in eie . leg. 
tranjìgere col- I. in fin., & col. Si- in 4. opponi? 
/?*> /* Abbate ,c communemente i Dottori. E 
quali Sano li cafi non promeilì , per li quali lo 
Giudice potrà inquirere dallo Aedo procedo, 
e quali li permeili perii quali nè Taccufatore 
potrà riaccnfare , nè io Giudice feguitar F ift e f- 
fo procedo, li hanno nella cit- leg- tronfi gerty 
Cod • de tranfiatt • 

Ma qui fi avverta che su di tali tranfazzio- 
?ii , e concordie per il jut del noflro Regno da 
altrimente dilpodo in due Conftituziorie ; una 
« che comincia Pofl atationem emijfam&c., 9 
T altra Priufquam citata Par tei &c.nelU pri- 
ma fidifpone che «dii delitti, che irrogano 
pena ili fanguc, nc’ quali per jut commune, nt 
in cit. leg. tranfìgere , è lecita la tranfazzione, 
fia permeffa la concordia gratit tra le Parti , e 
non per tranfazzione , cioè dando qualche co- 
fa: e quella permiiHone dura doppo la cita- 
zione cicli* acculato , prima che le parti compa- 
rivano avanti dei Giudice , e non appreflo, 
perche doppo la comparfa dell* accufaco non fi 
permette più una tale concordia \ e detta Gon- 
flituzione oggidì , Ila corretta per 1* altra Con- 
flituzionc pofleriorc', e più nuova priufquam 
ritata Parta &c. nella quale fi difpone , che' 
celle ingiurie enormi, ed atroci noni lecito 
«ranfigere anco gratili come fpiega ivi la GlofTa 
■in verb.perfohatytd Andrea d'if ernia in ditta 
con/i. Li onde da dette due confUtuzióni infic- 
ine unite , la faconda Correttola della prima, 
ed amendue corrertorie della leg. tr infigger t 
CTc. noi diciamo-I-Che per jut del noftro Regno 
nelle Ingiurie atroci , ed enormi , e ne* delitti 
che irrogano pena di fanguc, in nifTuua manie- 
ra è lecito trafiggere » e pattuire gratis qua- 
lunque parte del giudizio - t e la Tranfazzione , o 
il patto facto non vale , fe la Curia non 1 * ac- 
cetti :cib tutto fi raccoglie dalla cit. Confi. pofl 
ni t attortevi etc. gionta F altra Priufquam cita - 
' ta Parrei etc, e procede indiftintamente tan- 
to prima di comparire in giudizio le Parti) 
quando poi , e tanto prima della Conteflazione 
quando poi * dalla quale conclusone vera , ne 
iiegue per confeguenza , che il Giudice .non 
©Sante la Tranfazzione tu le Parti fatta , puh 
feguitarc J* iitelTo procedo , fenza ch'abbia bi- 
sogna di cominciare un'altro , nuovo perche la 
Tranfazzione non vale^oin-; in cafonou permef- 
C *° Vgg -11. Che le fi faccia la 7 radiazione 


in detti delitti, dandofi qualche cofi a 11’ Acca* 
fatoro,accih fafei il giudizlo,e la querela, e cih 
li facci prima che Faccofaco citato comparifca^ 
Faccufatore fi punilce nel doppio di quello che 
ricevè, c lo pagarà «I Fifco , che fe poi fi fie- 
ri dopo d* effer comparfo Faccufato , e prima 
delta dbnteftazione della lite , fi punilce Fac- 
cufatore in diece Ag urtali, d’applicarfi al Fifc^ 
o dopo laconteftazione,e faranno puniti amen- 
due 9 C l'accu fetore, e l*accufato in dodici Agii- 
fiali per ogn’unoje non per tanto il Giudice Se- 
guiterà la caofa, e*l procedo , come li raccoglie 
dalle parole della detta Cvft. ivi : caufa nibi * 
lominui fuo ordine &c. E per il Rito delia Vi- 
carìa 228., che comincia, item q u od fi par- 
te t &c . , fe le Parti concordano fenza licenza 
della Curia, fi puuifeono in diece foli tari per 
ciafeuna* III. Che per detta Confi, èiecitoal 
Tranfigente in detti delitti prenderli qualche 
cofa dulFaccufito per le fpefe , ed intereflè, « 
per l’eflimuzione dell! danni, fenza il timore di 
cadere nelle fopradette pene , come fi racco- 
glie dal 1 • ditta Confi, nè s' intende ditt- $ ., 
che vaglia la Tranfazzione in pregiudizio del 
Fifco, perche mai quella vale, ma che folo 
allora li evita ta pena : Quandi vi vuole cau- 
tela y quando fi fanno le dette Tranfazzioni 
nelle caofe criminali, dandofi qualche cofa ^cioè, 
s'efprima , che qualche fi da ,fi da per li danni, 
e per finterelfe patiti , accih fi eviti la pena* 
iV.Che in tutti li delitti publici , e che no© 
Irrogano pena d» fanguc , non è permeiti 1* 
Tranfazzione,come appariice dalla detta Confi- 
in filile din quello de lut od a detta Confi, eoa- 
correnda col jut comune in cit. leg-tranfigera • 
V.Che in tutti li delitti leggieri fi permette la 
Tranfazzione, e la concordia , prima che la 
Parti compirifcono innanzi al Giudice dopo la 
citazione, come apparifee dalla cit. priufquam 
citata Pariti dfc*, perche dopo d’effe r coinpar- 
fi,non è permeffa, quia tunc jut e fi Curia qua- 
fitum,& )ude* potefi ex officio procedere > pe* 
quanto fcrive Bar toh in leg. I* $. ttfique adeo, 
ff. de injur • E quali fiano le ingiurie atroci, ed 
enormi , fi hanno in atrox, infi. de injur ^ 

CT in te g.Pr a tordrfiu. de injur. La Gl offa i* 
cap. cum illorum , definì, excom . E quali la 
leggiere, le fpiega Battolo in leg. /evia , ff. de 
accufit Afflitto in c ìt. Confi, priufquam Par- 
tei etc>,\* quale Confi, inquanto ali’ingiuxi* 
atroce , e leggiera fi rimette al jus commune* 
Dalle cofe predette , per Sapere quando il Giu- 
dice poffa feguitar il proceffo, ed iuquìrere ett 
officio , non oilanee la Tranfazzione delle Parti, 
quella fiala Regola generale . In tutti li cafi> 
ne* quali fi proibifee la Tranfazzione dopa 
la citazione fatta, puh il Giudice Seguitare 
l'idcffo proceffo i la quale Tranfazzione , o fi 
facci prima della citazione , e fi diflingue : o è 
tale il cafo , nel quale puh il Giudice inquirere 
fenza accufa per difpoiìzione del jut comune, 
o municipale , e puh inquirere non ofiante 
la Tranfazzione, o non puh , inquirere • 
celti l'inqcilizione , quia non finii quafìuum 

jut 
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jtrt CrtrìA , non «(Tendo Atta la caofa ancor 
pr«rccwpata almeno per mezzo della citazio- 
re.Jn tutti li cali poi , ne’quali la cranlazzione 
fi por mette,! (Giudice non può procedere ex eo- 
deh* proccjfu, ma deve cominciar il nuovo , fc 
ài calo però era tale , nel quale potea ex officia 
procedere , parche (e non era cale , non potrà) 
poiché la cranfazzione fatta, affatto iinpedifee 
il Giudice) onde ne*delitti leggieri, nc’qualì ex 
affido non fi 'puh procedere , c la transazione 
fi permetta prima di comparir le parti ,pofi Qi- 
fatianem , fc fatta farà la tranluzzionc,il Giudi, 
ce in nifi una maniera può procedere » non co- 
sì le dopo di effer comparfe, fatta farà la (ran- 
fia zzior.c,perche il Giudice può procedere, quii 
jui jet» f uit quufitUmCur (scurii confa per ci - 
tationem fturit pr aoccupa fa, come difeorrono ì 
Oimiralidi ll dippiù intorno a quella materia 
fi veda appcefib nell* Addii,- di quello capo al 
tu- 26 . teeeszioui Anomale- 
Co/a Giudi cote • 

L' ecceazionc rei judicata , è perentoria, 
Bortolo in /fin -fi. prò Juo, e noi l’abbi amo in l • 

1 ffi- de re judie.,cd in fe hà una ma lfima equi- 
tà , effe n do Uti am fittiti, e perciò opponendoli 
prima della concertazione, iinpedifee il procefe 
io od vu Iteri ora, l<g, fundi,& Itg f rntdumyff - 
eod ycap i.de Is.contefl.^n 6 . < 3 * i.pc/1 rem jn- 
dicatam ff.de re jxdtc. quella compete alK.o, 
quante volte convenutola per una qualche 
pretensione, (òpra della quale già altra vol- 
ta fù emanata in foo favore fentenza,che paC- 
aò in cofa giudicata» E qui fi noti , eoe la lene 
lenza, acciò abbia luogo la detta «eccezione, 
deve effer proferita con il iegirimo contcadit- 
lorc , non col conti adittore collufivo , o cha 
I* ifieffoj uffo già difeuffo, venga di nóovoa 
di le lite ili , de Ponte con/*) 1 .nu. j. voi- i •, & 
tu hgficum uno m de re judic- e dippiù, che 
la detta fentenza fi a paffaca in cofa giudicata: 

« li dice cofa giudicata , ed eccezione di cofa 
giudicata , la fentenza , o dalla quale non li 
appellò tra li legiciino tempo, U-g.pi.nult- ff.de 
veg-jurisy la quale fi ha prò Veri/ate, Ug- 
4 ffi'de fiata boni in ararle g. i -ffide njudicFra *- 
this deci /- 1 ’jf)-iM:Bo:òto de orbit-cof 4 3 9 . //A- 
a- purché chiara fia, quid ret judicata prò ve - 
rifate babeturfi e faro ftt , come dicono li ck* 
Dottori)perchc fé è dubia , e ricerca maggio- 
re indagine , in prattica , fi riferva ad merita 
cattfx, Franchi t dec.aH(f.nu-4-& s-DedoVoib 
fb 485» tu. 40., & 44» , Anna al kg- 4S. nttny- 
34*( e la duhiczzadi dna tale eccezzione rffnl- 
ta , o le fi dubiti che fra paffuta in cofa giudi* 
caca, per don cficrli appellato tra» giorni die- 
ce , cap. ad cunfuitataonem, de re judic -, o fé ’ 
fi dubiti , fe concorra , 0 nò l’idptiticà, per- 
che l’ eccezzione della cofa giudicata, ebgge 
Fifteffa caofa , J’ifleffa cofa , l' ifteffa Pecfona, 
hg- cara (funeri far , ff- deaxcept. rei jud-Anna 
fiugal.ty6.ic0 j/leg.+S. Riccio calieri 1.05 far- 
4 (0 perche l’appellazione fù deferta , cioÒ 
abbandonata, Pota deci f. y. «a r* 5. de appeU-i» 

- Pivio, cumm-opin-oppof-i-m fin- La ned- 
letto de atteut-Jfrpe/.pencLpar-z-liMit.si.a- ^ 


perche fe dalla fentenza fi appellò , ella lcn J 
teaza non fi dice paffuta in cofa giudicata* 
Ug.dt.mum Coi- de appetì. , o fe ne propofero le 
nullità, o altro impedimento , mai fi dirà 
aver fatto palleggio in cofa giudicata : e fe fi- 
bene potrebbe dirli impropriamente cofa giu- 
dicata , una tal fientenza,pure non può oafeer 
da effa una tale eccczzìone , la quale folo pro- 
viene dall'autorità della cola giudicata , ciuù 
quando irrevocabilmente è p-lfifta la fentenza 
in cofa giudica ti, 1* Ab ha te m rubr- de fent-,& 
re j ndic- cel.i- #*.}• ed akri.Qppure fc la fien- 
tenza di fua natura non potea far paffaggio in 
cofa giudicata, come ne' cali rapportati da Rìc- 
cio co lieti - 7 32 pur- $• oppure fe la fen teaza 
foffc fiata proferita dal Giudice Incompetente» 
Meaocbo de arbitr.ctf- 434* lib.i.c ome l'ec- 
eczzione della fentenza contro del Choxico nel 
foro laicale , non olierà nel foto Écclelìafficoj 
eccetto però fe il Cherico fpon tanca mente 
comparto folle contro dell* altro Cherko avan- 
ci il laicn^p-rche nel fuo foroofiarà l’eccezrio? 
ne della detta (cntomi,Truv/ono decijVtfUt- 
ly. lift- i. o finalmente fe il Principe commini 
la revìfionc della caofa , con la claofola jut,Ó* 
j ufi 1 tìam fuciat , ed a lui fi luffe fu p plica co per 
tale commefla,»»* o ! ’ fi ante cxceptione rei judi- 
catx , in calca fa non ofi.ua tal ccceazione » 
Menatóio d. arb't-tjuc.jì.^z-1 b- 2. 11 di giù fi 
legga predo Riccio colle 8 .9$$. par-^-,e *lcit- 
Al.nocbio caf. 439 . 

A conofccr bene quando abbia luogo.quefift 
eccezzione , dovrà ri^ecterfi circa l’ identità 
della cola , della cada , e della perfoua, per* 
che fe la fentenza è circa 1* identità di quelle 
trecofe, rhiht.uà quella eccezzione, fe no, non 
milic'ara.di quelle tratta GjJluppo in prax- par- 
i-cap- r$. t 

* Frefcr/zzio/te - 

E’ eccezzione lìtit. finita , e fi prova d»l 
cefio in 4 ® fi / •ove B irtolo,ff.pro fuo, & in kg- 
empi or, Coti.de pree/cr-lou. tcmp-,e perciò p=- 
acntoria. Felino rr/br-dc pr*/cf .co!-\-Raldo de 
prufc.i-p-prìnc.v^rf. ter tinte fi effl-lus &c ., c 
toglie canto 1* obligazione civile, quanto U 
naturald ) non com- Prefciizzione , come fii- 
mino alcuni , ma coma eccetaiono: quindi® 
che cCprelTainente tale eccezzione deve oppa- 
nerfi , de Fonte confi l-^H-nu- io.vJ. 1 •• 

ciò imp ;difca il corló della li t-?, feri vcM-.ur&ùl- 
legat 23- /on»«2.deve effer liquida • Liquida fa- 
rà fe avrà buona fede , 0 giallo titolo. H vali- 
do , c lo giu lo titolo , fà oppirir la buon* fe- 
de , e I* invalido , c *1 vixiofo titolo ilimollra la 
mala fede , e per confeguenza iinpedifee la 
prcfciUzionr, capfii.de prxfcript-in 6-c.ip-pof- 
et rag. jar in 6- anco che foffe di rnilfe 
anni, D.rio d„cif 101. nu \6. Gabriele confi l- 
163. n ty.lib.i-^ Graziano che cita molti di - 
feept fur-r.tp 44 1 nu- 1 7. dice fhnte invalidi fa- 
tejtkttlfifccedjt mata fi i.t,q ut no» admittit 
aliqu ira prxfcr>ptÌouem,etijin tempori t imme- 
hiorabiì-tiò* n- 17. dice: cavetidttm effe iupra - 
Bica&e'allcgant pne/ripeiune ex pojfcffi urne remi 
norie immcrnorabibt adducat altquem titulHou, 
R c quia 
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quia fi apparerei , ìli un effe putativur •», & in- 
> *. 'jafìdttm , de teiere tur nata fide/, & natta prue- 
fcrrptio jav<irctiCacberio deeif.cit'»am.$j.>& 
3 Ìndice, qnod ìtle, qui produci t titulum i/tv j- 
lidant, prafamptio e/t, quoé nullnm ali am me* 
liotim ha beat , quia fi ha ber et , it/umprodu- 
xifset : quindi lo legnano Genue/e in prax • cap. 
éy ajipr cffo^Cr ove/ ea de antiqa • /eiw/>. par . 4. 

> •» e Covare uvia in cap.peqcu/uDt 2 • par . 
cap. 8. «xrm.S'e la Gfojjh in cap • 1 .de preef cripta 
c le dfdf della S. Rota, effe non foffraga 1* Im- 
memorabile, quando 11 tìtolo è viziofo i nè pro- 
cede 1* immemorabile , quando apertamente 
colia della mala federe wlwario coite tu f 1 .num. 
$• de jurepa'e • I’Iftéflb dice, e citando il Pànor- 
mitano in cap. fin. col 9. ver. 5. quoti tur de 
cortfttcr odine &c -, c la Gtoffain cap . 1 ■ ie 
coufuet.in 6 . con infiniti altri Dottori, fog- 
gi ugno: tfoir offerì tur ìmmemoyabi/it , quando 
ateret in iti am irrdRìonabik' 

E per 1* ultima Pram • dell* anno 1738. nel 
poftro - Rcngo a fondar la Prefcrizlone battano 
gl’anni 30. Per l* immemorabile, e la centena- 
ria quanto d voglia , fi veda prefTo li Dotto- 
ri- Si prova quella' Immemorabile , e Gente- 
paria , e per Scritture , C per TcfUmonj • Per 
Scritture.* cioè, dittlngoendo con la S. Ro- 
ta deci/. 58 i-part. 4. diverfi. fcgtàtata comu- 
lieiVtenté da Dottori , che non direttamente fi 
poffa provare collii llro mento , e colla fcrlt tu- 
ra la negativa j cotn’ a dife , non effervi /1 me- 
moria in contrario , e come in Peniti li Dottori 
dicono , che il poffeffo non poffa provarfi diret- 
tamente con F iflromcnto , 1* Abbate in cap. 
cum uobitjttum.f.jdc Pru/cript., Soccfno con - 
fil. 205- num . 5- & 6 .rrù bensì poJTa indiret- 
tamente provarli: com* a dire , provando af- 
fermativa continua , perche quella provata, per 
necefTaria confcguenra viene provata 1* impli- 
cita negativa del fuo contradietorio, G/o: Àìpy- 
fio Riccio de novi/t - proti, jurìipat. refot. 73. 
num- 1 ecco le fue parole : Farfara e n ira offir- 
mativum continuum habet irnptìcitam negati, 
vamfui con/radiFtbrij: P e Tempio farebbe:Li 
Dottori dicono,chc per 1 * iflromcnto provar non 
li puh direttamente il pòfTcffi^ma fé per fiflef- 
fo fi provi per cento anni, e più, efier flati con- 
tinuati , a cagionati* eflempio, alcuni prefen- 
tfiti a qualche beneficio y e fuccclfivainente 
uno per la morte dell* altro fofliculto nel be- 
neficio del premorte, farà certo per confcguen- 
za necefl'aria d* efierfi provato , che in altra 
maniera nftn fi proveeè il detto beneficio, 

( creo la negativa provata indirettamente ) -9 
non èìTcrv» memoria in contrario. E fe dunque 
per la Icrittura non fi pofia provare diretta- 
meli «*e la memoria in contràrio, potrà perh 
ben Ili mo direttamente provarfi la pref. : 1x210- 
ne de* cento anni , coinè tK t8 n o l'Abbate fa 
cap- cum nobitjCol2.de pr.itfcr. Zia /do in traff. 
prte/crìpe. m 2. par • princ. in 6 . nu. 38-, Fa- * 
rifio in eie • cap . cura no bit , r.u- 9. , Gabriele 
conci 2 - dcpra/crìpr-, ed .«pparilce dal riferito 
* ’ r^ro- 

pieiiti, che hanno faccia <J*iflromenti poblicf, 


o perche per tali fono tersoti, fe pjiW-no li cen- 
to anni non han bifogna di ricognizione, la.$. 
Rota deci/ 6 23. nu. 3 -par. 2. recent. prefTo 
Puteodccif 12- de fi d. infir • Come pure le 
fcritture private antiche più de* cento inni, 
in Su/mon. Vnionis y- Fcbr.62c. corata D Mo- 
ttetto- Se poi quelli pafiaranno Ir 70- e l*3e>.ao- 
nijc quelle li 90.,avran bifogna non di una fer- 
male recogniaionc , ma di una cale quale, ba- 
dandovi Ji foli ammjnicoll , la S- Rora deci/, 
ó^i-num. 7. 703. num. 4- por. 2. recent. De- 
tracndofi per 1* efTetto dell* antichità il tempo 
della lite motta , quando 1* ifiromento, e la 
(critcura tali fiano , fojjru cui confifla il fonda- 
m-nco principale della cadfa j perche fc nel 
progrelfo dalla lite*, c quella intkien temente 
fi pioduccffe , non dovrà de trarli t deci/. 349. 
ttu- s* tih. 2., e Sir a fin ddecif 9 2 S ■ «. 1. 

E per i Teflimonj conborrendovi I requifiti 
podi nella G luffa in capti - deprafcript.in 6. li 
prova l’ immemorabile $ I- IPteflimonj fiano 
almeno 4* antii 54. C rav t rio in opu/c.nov.jnr. 
ponti/, conci 1; ir». 7- de jttr epa t. M nfingerio 
czrtt- I. decif.iz.de jur:p 3 t-,Pi ratto deci/ 290. 
& 29 1. pur. 3., Guidone Papa dccip}fj.. Co- 
peco deci/. 1 94. e I* età di 54. anni fi conra dal 
tempo della lite moda* 11- che li detti neceflà- 
ria mente dicano , efftre comune opinione, che 
del ufo in contrariojno^ci fi a mej)it>ria Ill.che 
Tempre efli così vitWcro , e così'fentirono per 
anni 40. ( percib elfcr devono d* anni 54. elfi, 
perche dovendo aieponere d* av#r così intefo , 
e così veduto per Icrlpaeio d* anni 40- quando 
cominciarono a vedere ; e Mentire dovean al- 
meno elfer doti capaci t , cioc d* anni 14. , feb- 
bene poffa per .quella età arbitrare il Giudice 
ne* tèmpi no/iri propeer hominit vitam va/de 
ab brevi atavi /clivo- Riccio de proba t.j ari tpat. 
re/olyo . ) IV. che mai fiali praticato il contra- 
rio- E chy li Teflimonj debbano in tutto depb- 
Ae re di tutti ti detti requifiti Poib Molina 'de 
primog. Hr/pan. 4 ib. 2- cap. 6. ntr 34. tiene*, 
che non fia ncccfTario , ma bada, che uno 
deponga di 410 q^juilito de* predetti , un altro 
di un altro, e lo faguita de Franchi t decifrò. 

& 80. , perche ne* fatti antichi mille cofe di- 
verfe fi cougioogono , Fu reo dccif.ìQX. iib.2. 
Pcrh la S. Rota dcCif.55y.iu Rn.par.^-reccut. 
in ter ìmprefatfuh nomini Far in- tic Irradi ddt- 
Pioàd dèci/ 2 fi. SS.Grcgont Xlf. tiene ciler 
necfelTario, elle ciafeuno teriimonio depooga di 
tatti li predetti requifiti, e che non fi facciala 
codgiun rione , (< ono depongà di un requifuo, 
ed un* altro di un’ altro , riprovando.efpreffa- 
mrnte i’opiniouedi Molina toc . eie. die ndo;ra 
ipfoyquod tifiti deficit in uno reqa filo trame- 
morabi/it , qpr. prò la t imriemorabifem. 

E’ degno qui «iùetterfi feda Centenaria fi,^ 
dica cale ,' mancandovi poeo tempo : Se la* 
P(efcri azione fi dica pctferu , mancardovi 
pochi giorni. Per la prima fu detto dalla S Ro- 
ta in Florcnt in -Canon iene, ut 1 i.Dtcanò.16 iy« 
coroni. Hurarto , che D./cius Modici 'temperie 
non to/tit tffccl-um centenaria ,*e la ragione t 
chiara , quia modica non notine , come ferivo 

n- 
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Yìraqxtll: hi leg. fi unquam , Vcrb. donatione 
forgi tra , n • 107- Coi. de revocan-dona.Azo - 
r /0 t r. fi. moral-lib- 6- cap. IO; ver f ter fio qu a- 
ritur &c->& de mìnimi s no » ejì curandum,!eg . 
fcioy fide in integr • r»/- e perciò il modico va- 
lore non efprcflo nel beneficio* non rende nul- 
la la grazia , nè forrettizia , Menocbio confi. 
gl 6; e Berretto deci f. tit . io benef- valor, nu . 
2. c la modica deteriorazione non fa cadere <* 
iure fuo Tenfiteota , Baldo in auth . qui rem , 
Coi-ie Sacrof. Ecclej 'guidone Papa decifri. 
Gamma deci/ 17- >•> Sardo decif\02n.q. 

E ’1 debitore dcll’Univerfità in Modica quanti- 
tate pctrà eflcr ammeflo agl* ufRcj della mede- 
ina , Franchit deci, f 404 - nu ' 6 ' c claofola 
del confìito ne* Brevi, che neceflaria mente im- 
porta cognizione di caofa,non la ricerca, quan- 
te volte fi tratta de modico , Marta de c biffi 
(fàof. 1 9. n. 4. E nella centenaria quello mo- 
dico, farebbe a parere della S Rota m BuTgtn* 
S. Dom jurifpat. 20 -Janii 1622. predo Cajja- 
doro decìf. 2. nu. 7. Serafino 1 14. nu i* Pu- 
tto deci/- 209 lib. 2 , ed altri riferiti da Pari- 
fio de confid. benef . queefl. a8. nu- 2 35. contro 
l’opinicne di Lottcrio,la mancanza di due anni* 
onde decil’c J'patium annorum 98. , attingere 
ccntenatian. , & probare immemorabi lem. 

Per la feconda. La Prefcrlzione di profilino 
a perfezzionarfi , fi ha per già perfetta , per it 
chiaro tetto in lcg.fi f un dum , $• planò , & in 
fin ff de f and. dot. ove Baldo lo ftima notabi- 
le * c Piftcflfe in cap. final, evi. 4 .,de prxfcript . 
dicc,quod propter modicum tempori f, qaod re- 
flabat , non debet vitiari forgi tempori! trail i- 
tus adducendo il tetto in ìeg-rerum mixturafff'. 
de ttfttfr.il qjale tetto pare che dichiari in qua- 
le numero di giorni pollano verificarli quelli 
patte Jfìmi dics, de 'quali parla la ci t-fog-fi fan- 
àura , mentre ivi fi ttabilifcc: praferìpti onera 
p.ìfici , fi non fuper fintini fi deccM </;*f*laond» 
le interrotta fia la preferì zz ione* la quale tra* 
pochifiìmi giorni fi pcrfozziojiava , datar rcjli- 
gutio in integrala propter hoc , cioè per quello 
modico tempo, il quale non può viziare il tratto 
di lungo tempo , fecondo i Dottori in leg. 3.5. 
Labe off- de acquir • pojfijf • , e Giafone in leg • fi 
is,qui prò tempore,nu. 5 i-de ufufruPcxh a no- 
flro parere raccogliendo per la preferizzione 
quanto noi detto abbiamo per la centenaria , 
diciamo : che fe per cento anni due anni non 
fono in confiderazionc , un'ora per un giorno, 
quia dici incapta , habctttr prò completa , u« 
giorno per un mefe , pochi giorni per un an- 
no , pochi meli per 30. e 40. anni, perche re-* 
fpetrivamente a tre mila , e feicento meli, 
che formano anni 30* , pochi mefi non fono 
in confiderazionc * ed a quattro mila, ed otto* 
cento mefi , che fermano anni 40., pochi me- 
li molto piu non fono in confiderazione , poic- 
che divifi mefi ventiquattro per cento «inni, 
vengono mefi fette , e giorni fei p?r armi 30-, 
«mefi nove, e giorni dedotto per anni 40: 
Laonde liccome mefi ventiquattro non ven- 
gono in confiderazione in cento anni , ecfsì 
neppure mefi fotte, c giorni fei , e mefi nove, 
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e giorni dedotto non vengono in confideraziond 
negl' anni 30-, e 40. 

Seconda fpecic dell * Eccezzioni Perentorie • 
Soluzione. 

L' eccezzione della foluzione , o fi* paga- 
mento fatto fi può opponere fino alla eme/u- 
fione,ed anco dopo la fentenza, perche quella nè 
impedifee l'eflccuzionc di erta in qualfifia Tri- 
bunale Rebuffu,ad Gal /.confi, tit.de/itt . obtig • 
glojf. 9. ir ai». 13. Graziano deci/. Mircb . 18. 
num. 7., che fta litisfinita, è chiaro,*! dal tcllo 
in leg.cum quarcbuur in fin.prinff. de jud • 
fot; ù perche, folutiontej ut , qu od de he tur, 
otnnis tollitur obhgatio andecumque , & qua- 
htevcnmque provenfont , In fi. quib • mod. toll • 
obi . in princ-i c G dice liti r finita , non perche 
folo impedifea il <orfo della lite, ma perche 
affatto la termini in qualunque parte del Giu* 
dizio oppolla fia : e Temerari chiamano Paolo 
de Cafro confi/. 247. num .2., Graffa de except • 
except. 25., cd altri, que* Giudici , li quali 
non ammettono quella in qualunque parte del 
Giudizio anco contro 1 * imminente eifocuzione 
della fentenza ( cioè di una, non di tré confor- 
mi , pojche fi prefu me una calunnia , li DD* 
in C/em • 1 . de re jud.( N 'Tribunali laicali, e 
nelle nortre Curie , animella quella , fi dà ter- 
mine ad probandam foìution^m, & interim fu - 
fpcnditar executio &c-e per rimovere le dila- 
zioni , (là difpolìo per la Pram • 47. $. 3. tit • de 
off. Mag.Jufi., che chi allega quella , e non la 
prova , (ia multato con la pena ui dodici docari. 

Per foluzione s'intende non lolo la vera, c la. 
reale, ma anco la prelunta: Perche producen- 
dofi tré ricevute per tré anni continui, fi pro- 
fumo fodisfatea 1* annua penfione degl' anni 
partati , per il cello in leg ■ quicumque » Cod.de 
apoc. lib . 1 o-, de Francbìs decif. 1 27 .11 Credi- 
tore amminiftrando tutti i beni del debitore fi 
prefumc pagato , efodisfntto per intiero , per 
il tetto in leg- fi d:bitor,ff. de negar-, 4 fjl tto 
decif 15. num . 16 • Il Creditore erede d 1 de- 
bitore avendo adita 1* eredita fenza il beneficio 
della legge, e dell' inventario , e perciò confufi 
li julfi , fi giudica fodisfotto del fuo credito , e 
la (lelfa adizione babetnr loco folut/onis , anco 
fe alinnde non codi della foluzione , per il tede» 
in leg. Sticham ut Pampbitumfff.de fi/ne- ocol 
beneficio dell' inventario, avendola adita,anco 
fi prsfume fodis fatto* Però qui dicono HDoc- 
torì , che all* ora 1* inventario fatto faccia pre- 
fumete la foluzione , quando 1* crede dichiara - 
to avrà/» judicio volerfi ritenere li tali, eli tali 
beni ereditar) afeendentino alla quantità de 
fuoi crediti: per la quale dichiarazione refk le- 
cita la retenzione * come fc fatta forte per 
Vi am adjudicationii,Mircfcotto var./ib ■ 1 -cap • 
57. num. 3. preflo Baldo, Giafone , e Romano . 

In dubio , 1 * alienazione fatta de* beni eredi- 
tari foggetti , particolarmente de' mobili, dall* 
erede gravato , a fodisfarlì prò concnr reati 
quinti tate del fiio credito col defunto , fenza 
averlo fatto dichiarare dal Giudice , li follie- 
nc , Parifìo confil-pi» num. 16. hb-z. Serafino 
iteif. IJ 7 S- 
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. Lafoluzìone in dubìo fatta dal debitore di 
più quantità , e partite , o diverfe caofe , fi 
giudica fatta per quclia caofa, e per quel nome) 
e per quel debito, i! quale fia proprio, e non 
alieno , il quale o gli ila j>iù onerofo , o gli rle- 
fca più utile a liberacene. Bar telo in leg'i. §• 
vanti atiof. de oper-nant-, kg» magiSyf.de/0t 
l ut.yMedicct decif.Sctt-examinat ■ 1 q. num - 1 
Popone in arre /• Frane. lib.to.tit.q. ir arra. 6->e 
Graziano difeept. forenf. cap. 224. tib.2^t cosi 
decita* 

La foluzione fatta al Tutore per il pupillo, 
al Curatore perii Minore, al Procuratore ge- 
nerale per il Principale , o altra perfona appro- 
vata dulia legge, o per altra giuda caofa,o per 
probabile ignoranza , anco che quelli fallì fuf- 
fero i e quella foluzione fatta fede in una certa 
fpacie, non in danaro contante , per il 
tetto in leg.cumfundum, §. fcrvum tuamyf fi 
certumpetatur come ftà decita dalla Rota Ro- 
mana pretto Mare/cotto varicap. 93- num. 1 6» 
Jib.l-ù profiline fatta alCreditore proprio di ret- 
ta mente :o ve pur fi dice,che la confezione fatta 
dal falfo Procuratore tenuto per vero , libera il 
folvente: e tutto cib fi dice da Bartolo Alt fan- 
giro, e Romano in leg-fi Procuratori, f.dS coni . 
con/. dot-, benché anco fetta in contante retti 
liberato il debitore, de Grafit except. 25. num. 
92., iJ quale num. 56. dice , che qualunque fo- 
luzione fatta per ordine del Giudice , e del Su- 
periore al Creditore non vero , libera il fol- 
cente* 

La foluzione fatta ad un altro per manda- 
to prefunto del Creditore , libera il debitore in 
teg. invito f de/olut -, e fi prefume il mandato 
• pagare quando il debitore abbi altro poggia- 
to per il fuo Creditore , leg. qui fide , ove la 
Glotta ver. quia taciti f. mandati * eppure fe 
Il fuo Creditore avelie ad altro obbligato il no- 
me di etto debitore , per redimerli dall 1 obligo, 
paga al Creditore del fuo Creditore , etto de- 
latore vien liberato , leg • greci $. cnm pigna» 
ff. de pìgnor. leg • folutum , §• ■ /aiutata, f de pi' 
gttor-aFl; de Marinit cap. 1 92., de Grafit /oc. 
Ut. num.yiq.t fi fofliene per legicima detti fo- 
luzione , perche il fecondo Creditore in vigore 
di una tale obligazioue , potrà retta via driz- 
ararfi contro del nome del debitore , fenza nep- 
pure farne intefo il fuo Principale debitore. 
Gamma decìf. Lu/U. 1 1 1 • 

La delegazione del nome del debitore, hà 
forza dì foluzione , concorrendovi i requifiti 
della legge, e che il debitore a* oblighi,e che il 
Creditore V accetti, Sardo deci/. 23. num. 3. 

^ La foluzione fatta da un altro in nome del 

debit orepinzi ip/o debitore ingnorante , c vera 
foluzione del debitore) perche fi prefume fat- 
ta da altro debitore di etto debitore ,0 da que- 
llo come Ammiuiftratore , e Procuratore ge- 
nerale de* beni di elfo debitore , Sardo deci/. 
174. num . 19 Quindi è, che l’offerta, e *1 de- 
pofico fatto dal Ttrzo , pure , e fenza vincolo, 
e condizione , impedifee 1* efecuxione della 
fentenza , e la liquidazione deli* itti omento, 
Carovita Rii, 196. num * 14. 


Così pure fattoli il depolito dal debitore , li 
tiene liberato dal vincolo de!l'obligazionc,pcr- 
ch cper oblat ionera liberati debitoremyleg . ohfi- 
gnatione, Cod» de f olut ., e con cib s* impedifee 
il corfo delie uCureyleg.acceptam, Cod.de u/ur *, 
il quale depofito deve aver perù li fuoi requifid* 
I* Che fi feccia ex can/a , e farobbono molte, 
tra le quale una farebbe , fe il Creditore ab- 
bia ricufato ricerverfi il danaro offertogli , per 
la quale lecitamente il debitore farebbe il de- 
pofito,§.///ar^ quoque , Autb. ut exatt. infondo, 
k* 2-CoJ- de ufur.fR dito inpragm.^-nura. 7. 
de liquid . ifìrum. Mare/cotto 1. var. cap • 57. 
leg. ob/ìgnat ione , Cod . de Jolue-lbChe lì faccia 
de ordine Jadicit, A Palle coniti. 63. nu-n-lii» 
allI.Che li f •ccia citataParteySiUrimcnte non 
operarebbe 1 * effetto della liberazione, Gia/onc 
confi, y.colpen.ver.minàt lib. r *, Al nochio da 
arèit. caf. 232 num * 5 ^Ludovico deci/ 1 46. 
j»arw*6*lV.Che li faccia pecunia numerata,non 
chiufa nel facco, o nella borza,^ Valle con/. 65. 
num.$$.lib. 1 ., Menocbio cit. ca/. num * 20* V* 
Che il depofitario ricevendolo fi oblighi ad om- 
nem ordinerà del Giudice , o ad omnem libitum 
del Creditore alla reftituzione del depofito,G 7 cS- 
/one , e Ludovico cit. loc * num-S. Il depofito li 
farà pance dell’ Attuario nelle nottre Curie del 
Regno j ma qui in Nàpoli per la Pramma- 
tica dell* anno 1631. dell* Eccellenti!* Conto 
Montisny vien probito, e fià ordinato per la 
cit.l. accip tara, ivi: Sacrar f mi t a- dibus , &ff. 
che fi facciano ne* publici Banchi di quella no- 
ftra Città* 

E qui fi noti: il depofito fatto dal debitore 
con la condizione proccttadvi , da adempirli 
dal Creditore , fe fi ricufa dal Creditore con 
giufta caofa, e fenza colpa fua veruna: fe fi 
perde, fi perde a pericolo del debitore ; fe poi 
fenza giufta caofa, e per qualche colpa, fi per- 
de dal Creditore, leg • qui decem ,f de /olut-. 
Cagno lo in kg. 2. Cod. de patt. inter empt • , < 3 r 
venda . 

Compen fazione • 

Per fizzìone di legge idem ef /ohcrc , ($• 
compcn/are , leg • fi debitor, f. qui pot. inpig • 
bab.,e Covarruvia in cap • quamvis , depattis 
in 6 * §• 4* »zrw*9* ver/, quid fi aliquit ,/>•!• 
Quella eccezzione potrà edere dilatoria , come 
detto dbbiamofopra in quella Parte al Cap-i • v 
fol-i 00. col. 1 *, <$* 2., cd è perentoria, non elio 
folo impedifea il proccffo , ma che termini la 
lite, cd impedifea l*eflecuzionc delia fentenza, 
percib potrà opponerfi in qualunque parte del 
Giudizio, FtLno in cap./uborta , de jurejur • 
col a. , Sardo deci/. 292. , c de Franchie la 
vuole tanto privilegiata , che mai quella s’in- 
tenda efclufa dallo (latuco, che ributtalfe ogni 
forta d*eccc2ZÌone , perche quella è qucl!a,che 
(ola rimove il circuito inutile, tanto odiato dal- 
le leggi, e quefta è quella , che anco non tatto 
^prettamente cppolla , ip/o jure s* intende 
Tempre , anco contro la fentenza pattata in 
cofa giudicata, purché perb prcpotto fia il fat- 
to , per cui rifulti la compenfazione deci/ 527* 
num. 4.^ y$con/‘,c predò Bari, in l- ampli ut 

non 
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non peti j ff. «n» rat am babcn * , ( 5 * Afflitta 
deci/. i2i* 

Aggiongendo qui al luogo f/>. di fopra,no- 
tiamo di pia : Goderti eccezzione, acciò operi 
è neceflario , che la quantità da compe.nlarf» 
ngulcmente corti , ficcome viene cercara,e Ha 
liquida , legfi de beat, ff-de comp., Afflitto cit * 
decifro fia de proximè liquida» la^ ad arbitrio 
del Giudice , Mcnocbio de arbit. eafl i $. nu. 
12* perche fé ricercafTc notabile indagine) o 
fi «ferverebbe ad merita^canfxy fe opporta, co- 
me dilacoria,o come perentoria ante eoa te fi a - 
tionem fino alia Conclufionej o non impedireb- 
be Kcrtecuzione della fentenza ,lè oppofta pufl 
fe» tentiamo Toro in campendo vtrf compenfa - 
tionit exceptio &c. 

Dippiù ènecertacio, che la promerta non fia 
fatta con giuramento, acciò operi , Covarne - 
via in cit * cip * quamvit , §. 4. nu. 8 . Vitf de- 
cimo , par. 1 * de Paftit in 6 - con altri , e che 
ron fiali rinunciato con giuramento a quella 
eccezzione , Afflitto denf 38 I* , perche fe la 
promerta fu giurata , o vi fu rinuncia alla pre- 
detta, non opera , Afflitto decif 121.au. g. 
Non opera innolcre a favore del Depoficario 
condannato a reflituir il depofico , Covarrnvia. 
toc cit * nu- 9. Vtrf buie &c. 

Danaro con numerato^ e cofa non data • 

L' eccezzione della non numerata pecunia, 
e della cofa non data, compete al Reo , il qua- 
le è convenuto da un altro in vigore della con- 
fezione fatta dei ricevimento del detto danaro, 
o della cofa per caofa di mutuo , tanto nella 
fcrittura privata, quanto nella fcrittura publi- 
Ci)Ctie/>erio decif. 1 $ +•** 1 •, parche però detta 
eccezzione fi opponga fra il biennio, per il ce- 
rto in teg. contrai} ibut ,. Coi. non nu. pec. , il 
quale biennio s*in tende limitato doppiamente* 
]. nel debitore agente, ( c non exc/fientC) per- 
che T eccezzione è perpetua.) acciò fi e luna 
dall*obligazione fatta in vigore della confef- 
lione: ma quella opinione non piace a Gomefiè 
tra f?* var de contr • mot. col. y. n. $*, il qua- 
le dice, che il debitore, o conv Attore , o 
come Reo, non puòelTer giovato per una tale 
eccezzione, pollato il biennio li- s* intende, 

( e quello ò il miglior fenzo ) rif pacco al pefo 
di provare , acciò propolla coderta eccezzione 
Irà il biennio , fi dica provata la negativa ri- 
f pettorali* excipiente , cioè che la cofa non fu 
fiata data, e che il danaro no i fia (lato nu ne- 
retto , di modo che fi trazferifca precifa nence 
il pefo di provare il contrario , cioè la nume- 
razione , e la tradizione nelPlftelfb Attore , 
Caravìta in Rie. 1 66-tt. 47-prerto Cjn- in kg» 
fi ex cantioae , Cod. eoi . , eh* è quanto dire: 
Fra il biennio fpetta al Creditore provare la 
numerazione dei danaro , e la tradizione della 
caofa, partito il bie< nio fpetta al debitore: 
Quindi è che per qualunque contratto uno li» 
Convenuto in vigore della conferitone , e pie 
qualunque maniera cosi fra il biennio, co.ivs 
doppo, è chiaro che parta opponete que'la eC- 
cezzione, purché provi di non erteti! ftito 
auineraco, e dato il danaro ( c di non elfcrli 


ftata data la cofa , Gouitfio toc * cit . col. peti. a. 
6 - , & Afflito decif 402. nu. 1 2. il quale feb- 
bene in decif log- nu. 2. dice, che in tutti li 
contratti , eccetto del mutuo , non porta op- 
ponerfi quella eccezzione , fe non fra lo fpizio 
di $o* giorni , s* intende in quanto al pefo di 
provare , che fia transferito in colui, in bene- 
ficio di chi fi è fatta la confezione * Paolo de 
Cafro in teg. fed quoti am , nu. 4* 

Molti poi fono li cafi, ne'quali non ha luo- 
go la predetta eccezzione* I- Quando la confcf- 
iione è fatta in giudizio, all*i icerrogazione dal- 
la patte , o per ordine del Giudice , perche 
odverfui id , quod confitetur rectpiffeynon po- 
tè/} opponi ifla c xceptioy ferivo Cacherio decif. 
*$$ II. Qnndo c geminata la Confezione, 
Afflitto d.cft 07* IH* Quando il Tutore con - 
fcfla aver ricevuto v. g. cento dal fuo Pupillo 
a mutuo, D ciò in teg- finga lari a , ff.ft cert • 
pet it - IV Q nodo L* caofa del mutuo è efprefla 
in altra Tenitura ; ma provandoli l’iilefla caofa 
•con vera per altra fcrittura , o per te (limoni, 
quando la caola non forte fcritta , ma , provata 
per te (limoni , ha luogo l’eccez-zionc il certo 
è in teg • gcncralittr.Cod.de exccp.non nu- pee. % 
« Balio in cit.leg- nu. 14- V. Quando il 

mutuo dipende da caofa efprefia i e non hà 
luogo la decta eccezzione, fin a quando non li 
prova non vera li detta caofa efp. crtj, il certo 
è in Ug- ad"j:rfut y Cod.eod.tit.yn Felino in cap. 
fi cautioy n ■ go.de fid. infhr., cotti. a dire^fe tu 
lei mio depoiìcario in cento docati,e convengo, 
che quelli irteli! ci ricenghi per caofa drl mu- 
tuo : o ti concudo la facoltà di elìggere dal mio 
debitore ducati cento , c ceco convengo , che 
qjefti mede fi mi teli riteoghi per il mutuo, 
leg roga/ìiff de precfcriptis verbit : oppure fe 
coirn- Procuratore mio hai efarto cento docati>e 
volendomeli pagar c,o erte n do pronto a pagar- 
meli , fiamoàn accordo, che te li ritenghi pec 
caofa del mutuo, A lingularia ff. fi cere rem pst., 
ove Bartolo nu. 2o > parche fo non folTe dana- 
ro pronto per il piga nencn, farebbe il contra- 
rio, per il cello in l qui negotia in primo cafu • 
E* oca vero però che ue* detti cali fi pdlono 
adattare i ter .nini della eie ■ leg. generaliter y ed. 
oppiucrfi , che fa caofa dichiaraci non fia ve- 
ri , purché ciò fi provi in fcriptit , fe la con- 
fezione è in fcriptit: E quando il contratto s’in- 
tenda celebrato in fcriptit fio p^axAffhtto dee • 
ioy. nu. 4. ed appretto lui T.fiuro decif 1 97* 
però la caute {a fia, quando li farà qualche <np- 
tuo,che fi deve per qualche caofa, quarta caofa 
fi efprima, perche expr.jfj caufa mutui , ceffi? 
exceptio non numerata pecor*/*, comunemente 
dicono i aortri Dottori* Vi* anco non hà lus* 
-go quarta, eccezzione , quante volte uno real- 
mente ric^re qualche cofa , o per refkiuo, per- 
che in talcffo le parole 9 er r;/ì > , o a compie - 
m nto dinotano , che fnfi pagato tutto , cosi 
Bi Ho iU-t. ab .4 tifi afta , Cj I \fit lattei Af- 
flitto decitili}, n- ino che coll ni che rice- 
ve per rtfhyg » complemento iiafi primi proto - 
fiuto everterli lecito riceverli in tal ni nera let- 
to pigameato ysitrà prsjudicinm di confegu.ic 
quel- 
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quello , che veemènte non ricevè ^ così trn- 
vamo noi nella caofa d* Afcanio d* Elia con là 
Città di Napoli, il quale ricevendo da erta Cit- 
ta una certa quantità per prezzo di grano a 
complemento, previa la protetta, e decreto del- 
la G-Corte della Vicaria, quod ei non ìnfcratut 
prajudiciam &c. pretendendo poi in vigore di 
quella eccezzione , che detto danaro ricevuto 
realmente non fotte fiato per refiduo , e com- 
plemento, fu decito nel Collaceral Confcglio 
nel 1 602. a relazione del de Vera’.obfl'ire eidcrn 
Afcanio txceptionera folutionis,non obftante di - 
protcft.it onc& decrctoMagn* Curia, pref- 
(o l’Attuario Longo:pcr la ragione , perche la 
confolfione fatta del ricevuto a complemento 
inni retta impedita dall* eccezzionc della noa 
numerata pecunia • Perh quando il ricevuto 
per n flo* 0 a complemento niente operi, di mo- 
do che portano rivedcrC i conti , ed opponerfi 
quella cceezzione , lo fcrive Mauro allegai. 6. 
t!U- 21* tom. 2 m con Angelo , ed Imola in teg • 
ixpluribas, fdc filiti • VII. non ha luogo fi- 
nalmente l’eccezzione della non numerata pe- 
cunia ,e del prezzo non pagato così ne’contm- 
t i nitro ci tr eque ob/igatorii, quando non fi fof- 
fe adempito per parte lua dal Reo, e dall’At- 
tore sì * perche fe non fi fotte adempito dall* 
Attore hà lix>gc:quià primi ipfe agetit tcKetur 
ad mpfere , qaafibi incumbunt , ex parte J uà* 
Jtg.tx placito, Cod. de rcr • ptrm-,& nanquam 
and tur, nifi fri ut admfkat ex parte fua.Mi- 
tanta fpcC-aur.par. ó.adver/atur ad except.n. 
51. Come pure non hà luogo ne* contratti tri 
cambiatori, per che quelli /ò/eff/ pr&fenti pecu- 
nia negot'ari ) e lebbenc il noftro Afflitto in 
confi . caufak, in 4- noi. voglia che abbia luo- 
go la kg. ex gautiorte, cioè la detta eccezziona 
nelle lettere di cambio, s’intende in riguardo 
ad fulcri ben tem li ter tu cambili & non ad 
campfirct.E le ne’contratti tra Mercadanti ab- 
bia luogo, Maranta loc-cit • «r-gj-porta le opi- 
nioni pro,& contro-, unoi piace, che abbia luo- 
go, perche quelli non negoziano prafinti pecu- 
nia per lo più, ma in crcdentiam( e quella è la 
differenza tra K cambiatori , che noi qui chia- 
riamo mercadanti di ragione , e li femphei 
mercadanti ) , onde toglie ndofegli 1* eccezzit- 
ne della non numerata pecunia , o del prezzo 
non pagato, farebbe una fomma iniquità* 

Al nu • 26. Eccezzioni Anomale 
L’eccezzioni Anomale, le .quali dilatorie 
fono, fi pofTono opponete anco dopo la conte, 
ftatione , fono di varie forti , e le conta Afini 0 
in praxjtrdic- fra. c. 8-tra Je quali le più ver- 
fate in piattica larebbono , l’eccczzioni della 
Efc trilione , ed Ordine del Principale , dell* 
quale detto abbiamo fopra a (efficienza , della 
Somunica maggiore, e di quella pure abbia* 
mo detto avanti nelle eccezzioni di l(itorie,cbe 
guardano la perfona del Rio , ed il dippiù fi 
legga pre ffoM.ì ranta fpe c aurpar. 6-tit . advef - 
fatar ad excipt .§• n tofimibi jóS.ove lidie», 
che fé tanto favorevole quella eccezzionc, che 
fe anco fi fotte giurato quella non opponcre , 
non tiene il giuramento , perche quello non 


puh impedire, accih l’anima non Ha libera dal 
fuo pericolo -, o fotte pattato il termine da po- 
terfi opponcre , fi puh opponero Tempre &c. 
retta qui vedere dell’ altra di Colui che viene, 
adverfut refdjjìonem tranfattiouis j arata . 

Chi viene per la Refciffiane della tranfaz- 
zione giurata, deve ante omnia reflituirejquan- 
to mai ricevuto avrà in grazia della detto 
tranfazzione , altrimcnte s* impedifee il cor- 
fo della lite , per il tetto in leg. ubi pattami 
& in leg • fi quii major , Cod-de tranfatt;Ann& 
fingiti. 540* purché efpreflamente fi opponga, 
1 * i (letto Anna loc • cit- per legfi diverfa , Cod . 
eod., Riccio coJtctt-$47 : par.2.& collett.ioSZ» 
par • 4. , e reftituito , li procederà ad vulte- 
riora . 

Dill’eccezzione Me quii tcneatur (^.riferi- 
ta dall’Autore, noi diremo nell 'addìo al cap* 
6. di quella Parte * num. 9. 

Aliina. 27. 28. 1 2.3 3.3?. 

Delle modificative diremo nell* addiz • al 
gif. cap . 6. di quella Parte* Dalla lettura deli 
ampliifima addizione alli nu- 24», e 25-, » *6. 
apparili» chiaro , quanto fi dica in ilcorcio 
dall* Autore . 

Della Procura , e della Pleggiarìa abbiamo 
detto nell’ Addiz. al cap. 2. di quella Parte il t 
fin E chi non averte Pleggio , che debba fare, 
1 ’ abbiamo detto nel capii, di quella Parte allo 
Caofe Sommarie , caofa de* Mercadanti Ó’C* 

CAP. IV. 

"Della terza parte del Giudizio 
ordinario, dalla Contesi azio- 
ne Jin alla Public azioni . 

SOMMARIO . 

Con te finzione della tìit qaalfia,^ oggi non fi ufi 
piò ,' nata • 1* 

Form, del termine ad probandum , n. 2. 

Prattica di quel, che deve fare l'Attore > c’/ Rea 
dopo il decreto del termine, fi • 3. 

Prattica d$H* Esaminatore , n. 5. 

Ifattta, che deponga fi Avverf. trio fopra Upopao. 
ni , 8. 6. 

Decreto , del prarfentet pofitìones, 8- T 

Rifpofta* formoli del fecondo decreto, qu<« pro- 
feti tet polltiones, s- 8. 

Forra-delio citazione de’tcft intoni unita con lo re 
qu, filarlo fifoni Principale,^ videnda jo. 
Temente teflium, nu. 9 - e fe» coroni ffit- 

Requìfì torio fcparata ed videnda jurement.tel!. 
nam. io* 

Rifpofto del citato ad videndajuram. teli* 8. u.' 

Reticoli , eprcfcetata d’.JJì, «• 1 2 - 

Avoertimenti fopra gli artìcoli , n. i !• 

D. creta a ricevere lo copio degli articoli, 8.14.’ 

Decreto,cie prarfentet interrogatoria con la rijpo- 
jìa.n. ij. 

rotta, dell'esame fopra gli articoli, quando non ti 
■ /«- 



Con l’Addizione d’ Afflitto Cap. IV. 


fino in terragni or'j delia parte coltratiti , ti. 
16 . e quando, fi effeminano dai Commijfario 
n-ìB-e per verificazione di fcrit turerò rive- 
lazione dì fiommunica , n. 1 9 . 

Form della commijjìone per esaminar tefiimonj af- 
fiati , e citazione de* re/limonj con infitta 
forma di detti commiffìune,n-iq 
lum ecom. 


Termine ad probandum ì comune , e da qual dì 
corre , nqm- 20- 

Dcpqfif ìone a cb^ fine T offerìfee dall* Attore in 
calce de! termine , ». 21. . X 4 y 

Articoli, pofizioni, (£* interrogatoti , in che drffc- 
r feono, n- 22. 

Interrogatori dc'tcjìimouj, a. quali Tri b, fi ufano , 

In t irroga tot fiche fi fanno a Principali, in che dtfi 
fir f ono dalle pofizioni, n-2 4- 
Copia degli articoli , in qual Trib- fi pratica dare, 
*-2S- 

Articoli preferitati non pojfono più reftituirfi , 
JMffcii 26. 

Ara. collii pozioni, Come fi pojfono fare unitamen- 
te,’.- 2 y. 

Artici licerne fi formano^ da /l'accorto Avvocato, 
num- a 3 - 

Tfiiraonj nonjnterrogoti fipra gP interrogatoti, 
quando c «ulìita,n-2q- 

P opzioni In q.val parte del giudìzio fi pojfono pre- 
jentart, a.$b- 

Pofizioni Kin fi ammettono per modo interrogato - 
rio,mà ujfiruutorìo fittamente , I • 

A Verno f^i< gfito Con la brevità , e (sciiti potfì- 
** bile j così la prima parte «Iti giudizio , che 
fa l'Attore contro il Reo, come la feconda , 
eh- fi» il Reo centro 1 ' Attore • Reità ora da 
fpi-.gare la terza parte del giudizio , che lanuo 
in fi» ine » ed unitamente Attore ,' t Reo . 

% Ctc* fi comoda tra «Moro la lite, e queflo è 
il fedo arto, che in ordine a glialtri atti (opra 
narrati fi p.:b numerare: Dunque 

11 le (timo atto è la Contedazioue della line* 
Vili. Il Termine a provare . a v *’ 

JX- Elezione d'efla mi datore . 

X* Citazione de* reftimonj , e requificoria 
f vedere il giuramento de* tc dimoni . • -ir 

XI- Articoli, e pofizioni - 
XII. O pofizione del Principale, e de' te- 
'fllmcnj . ' ►.% 

I La contedazione della lite è atto così ne- 
cedano, che fenza di quello il giudiziofaris 
rullo, ma oggi non è più in ufo nella Corto 
Arcivcfcovalc di Napoli, nè alla Diodéfe di Ca- 
paccio, e quali in tutte lo Corti Ecclefiartichc 
del Regno , perche gli E:clefiadici hanno imi- 
tato Io dello mie della Corte laicale del Re- 
gio , conforme abbiamo dettò nel Cap- 1 . di 
queda Parte ,’ n.41 

La detta contedazione fi fi , quando il Reo 
nega quei , che I* Attore domanda , o fa flirtile 
atto , 0 rifpoda , che dinota voler contenderà» 
ò litigare, . dg htìs conte fi- * Tr 

Ed in luogo della contedazione è (ecceduto 
Tatto del termine, che fi dà ad prohandum^qrat- 
lc lempre è comune ad ambe le Parti , epeib 
lodando la formula della contcflazione,paiJìa- 


? 


, 3*3 

mo al Termine , che foccede all'ottavo fingo, 
cioè , che da noi fi numera per ottava atto dei 
giudizio ordinario . 1 

* Pormela de! Tarmine ad probcwdum . 

Per Mufir-Ò* RiV-Wirn-Gcnerahm Vi cari nm 
•*. . > . JV.ap- ftantibut adimp'etis per d- Anto - 
Terminai- nium T- fuit pr aVifum , & dccrctum > 
ac in prxficti confa fuit datai, ò 1 fiata- 
ta» terminai dii inni quituor atrique 
parti ad prcòaadum incumbcntia , ita hoc 
fuma , Or intimi tur- T- Vie- Gcn- 
T. Attuari ut. 

S : avverta, che in pie-di d- Termine deve 
dire 1* A ttore- ’-ttur ojfert dipottire- 

E” R -o rifpondeià in piè del Termine, che fa 
Tintimi, v 1 Tali t Procurator MonaflcrìifSrc- 
acceptar oblitam dipofitìoncm , & 11: fiat non 
procedi ad attuta aliqucm,nifi fatta de p fìttone 
praditta fnper pofitiottibut prafintaudii , ahae 
de nulli tate , &c- 

S» fa la relazione da' Curfore cfTer intimato 
conforme la-f nei Cap 2. 

Molce volte tanto dall’ A .core , quanto dal 
Reo fi. proto Ita delia brevità del tetaùue,e fifa 
iflanza prorogarli* 

4 Form, della proroga del TVrinine. 

Pe r I JaftnJt-,& RiV*rindiJ\.,frcfuit pro- 
V firn, & dicritmn, quod tcrmtnui aliai dar ut 
pr uroge tur ad a hot dui otto, Ve / l’ex , &c- ità 
per hoc fa ara , -Ire- T- Ve- Getter- 

V Attuarmi- 

Poi fi fa Manza eliggerfi l'Elfaminatore- 
5, .Form* rifila monizione a dar lu lilla 

ofelJ’E/la.niiiatori (oi petti-. 

Die (jrnufii Jaln 169 J- . Vi ap- 
pi > l ■’ \ Ve 

Aity-fnit pr rifarà , & fifri tttjn, 
dent Ijdain quod atri* partii /afra ùdaam 
fulpcnioruu - 4 . ir fi ih! xa minai r:nu JuJficfo- 
1 ttm ad hoc,ui de nonftif.'ittit e/tgi 
pjjfit Pitoni :vat ir ut profitti caufi 
finità hoc fauna, & iniimet uri 
Si firma dal^ViC-c M a’Acfi^ viatima. 

Se fida la nota de* lofprtti, li eligg: chi non 
è in detta notai E fe n mi li dà nota alcuna, ’paf* 
lato il termine, fi fà TElczzione , cl»; c il nono 
atto del giudizi^- 

! ;• de) Beovqgfe dell’ E( z/ione» 

I n Caujfa m Are hit pfifeopa h Cuna Afeapq- 
tit-Vc r tinte iuter Anton tutu T- ex uuafirVt rtfS) 
filona/Unum ix alt tra , ut tX a-f.t- -, \ 

Die 10. mcnfìtjulii 16^7 -Map, 

Per lluflrtju , & Rtver- Dom-Vic- Geder- 
A/f apnliti 

* turi , ac in pr e. finti caujj a fatefatta 

Ek'élio E- elettio E'caminjtor.t taperfifumN.H- 
xauunato- Scriba: Caujfie, qui J. rv.it il firvandit 
fi*.. VititJt recipe re dcpofitiùUci tara pria* 

Cip a /tura, quòta tcfhum .1 rubar ara par- 
ti um: irà hoc Juura,Ò « intime tur- 
’+ukJ&t* E li firmi. 

6 Form, della rifporta del Rev.. 

Talli in fiat, ut ante oranti ptvs deportai fu a 
per pofieionibui proda; -ndn , & .interim no» 
procedi ad attuta aliquota . 

la 


I 
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ìli t.il cafofi f’cVc provedere prima , che lì 
prodocbino le pofizìoni , vg. 
y Form, del Decreto delle pofìzioni* 

Die iy. mettfrt jÉÌii 16 , 97 . 

Per lUafìnfi- Ó"c- fttit provi ) Sul » Ó* decre- 
tarti, qttod infra biduum ttnvcntut 
prrefentet prxfineee pofit ionet prò rccipicnda 
peli cionca icpofi itone principali! , a Hit ditto 

termino e/apfo providebittrr , hoc 
Juttm , &c • E fi firmi. 

8 Form, dell» rHpofta del Reo quando giu* 

dicaffc il termine datoefler breve. 

Prócurator Monafieri/ prore fiatar de £ re- 
vitate Termini » & infitti prò major i di lattone , 
mt poffìt formare pofitiottes prodticcndat , & in- 
terim non procedi ad receptionetn nfitum Par- 
tii adt’crfa • 

Formo!» de! fecondo Decreto per le pofizioni • 

in Cattjfa in Are hiepìf copali Caria Napo- 
litano Vertente in ter Antonium T. ex una » & 
Ven. Monafierium N. ex attera » mt tx atti» • 

Die 7- menfis Decembrit 1 697. Nap. 

Per HJafirifi • &c- fuit prWtjnm, & de ere - 
tura, qttod infra biduttm Procurator Ven. Mo - 
mafierii Npr «.J late t pofit ioni t prò recip tenta 
dtpffi rione pnncipa/isyfl/iàs ditto Termino etap - 
fo proceda tur adea , qua incambunt , iti hoc 
fa am , & int'tmetur • - 

FormoJa .dell® Rifpofla . 

Procara/or &c. Petit atta ad fittene fur man- 
di pofit ione, r, & interim non procedi , aliai de 
nulUtateic. 

Molte volte non fi prefentano le pofizioni, 
e fi procede alla recezione degli aiticoli^ed ef- 
fainc de* teftiinon j • 

Ma la fcrmola delle poftzionHì ponerà al 
termine del primo, e fecondo bqQpficio inferiti r, 
p r non duplicare cante Forinole . 

Form* della citazione de* teftimonj, e requi* 
ficoria a vedere il giuramento de* tefti- 
monj , che è il decimo atto 
del giudìzio. 

9 De mandato Caria Archkp.Neep. 

Ad ìflantiam Ndc N Principali / , fibbie» 
citentur,moncantur 9 & reqairan- 
tur infraf cripti tifici , & cuti tòte 
ipforum peremp torte manda tur qaa- 
ttnii fub pana excomqsanicationit 
prima die pofiic-camxoatinaa/io- 
Citatio ne dieramfequtntiam,perfvnaliter 

l’eftium* compareat in ditta Caria Arcbie- 

pifc opali Nt ip'dulmn, jnraturi y & 
teff imoni ara ventati! ptrbibituri 
Jupcr iis,quibus ftterìnt interroga- 
ti » [api r art ics In grufiti taudapro 
. . parte ditti Ndc Ai. in pr a finti cau- 

f<h de qua agì tur , ut in attit 9 aliar 
&c- 

Et infupcr c ite t ur,raonciU ur,& requira- 
tarMag.ProcaraturV.n.Monafierii 
A /• ex aiverfoprinc patii, quatenit 
in tede m die pr *jlntiah ter campa - 
Re quinto* reant m dici aC /in a Arcò. bora /olita 
II®, &c. caujjararn Andanti a ad Vidcttdi ju- 
t amenta la/rqfcriptoratiTifii* 


. * vunandorum,aL il &c.DatumN ap\ 

in Palati» Arcbyp. bac die duo- 
decima menfis Ju/ii 1697. 

TV,c. Gcn. 
r. AH. X 

E fi notifichi» e fi facci la rciat®. « 9 

Nomina ttfiiumfant infra fcripta 9 \i» 

T.T. 

T. T. &c« * 

Alle voice fi ufa fare 1 ® requifitoiia fcpara* 
tamente del modo, vg. 

10 Form, d'altro modo ad vìdendum j aramene n 

tefiium. 

In confa in Caria Arcò icp-NagoUver tenta 
in ter N de Aita una,& D-de D. ex alttra,dc> 

& fuptr , at ex attis . 

fhoniam fubf cnpt ai Attor. Mag.Curìx Are . 
cbi.p feopatit Neapo lì tante intendi t procedere 
ad receprionem fubfcriptorum Tefiium exami - 
nandoram od iufiantiam ft/pr adi.it AfJeN.fit- • 
per artica litprtcfia Aie it 9 ideò citetur, monca - 
tur 9 & rtquiratur Jupra dittai D- D- fi vi e] ut 
tt gì tua us Proc ttrator,quahnits prima die pofi 9 
&c. cum contiauatione-% &c* pcrfinaliter com- 
fareat in Curia Arcbùfiffcopali praditta bora 
/olita And . ad y/dendum juraramta dittatura 
Tefiium cxammais dorma, a/iàs &c ■ Datura tt$ 
Palatio Arcbiep • bac die 1 zanenfit Ju/ii 1*697. 

T.Att.Mag- 

Nomina tefiium funt 9 vj. 

T-T. 

T.T.&c 

1 1 Form.della Rifpofta del citato ad Vid . 

juram- tefi . 

II Procur. del Ven. Monaft. N. fi proce Ré 
contra li lopradettì teftimonj numero tanti» 
ditto » & dicendo per coi 9 quatenùs contri &c. 9 
e fà i danza non riceverli pe rione donfeiUche» 
parenti» ed altri de jurc proibiti» nelL*acn» 
dell* dime interrogarli iopra gl* interroga- 
torj prefentandi,if//</r de nuli ita te protifiatur% 
rifervanclofi la ripulii» c tuui 1 * altri rimedi le- 
gali » che li competono anni modo melioriVc - 
ritm ante omnia foliituifcc a vedere il giara* 
mento predando per detti teftimonj il Rcy. 

N- quale debba monirfi fiatata die 9 & bora per 
detto elfctto»e//òr de uullitate prateftaturfSfc • 

XI- Atto del Giudizio, che fiegueè, il pre- 
fentar gli articoli. 

1 2 Form, degli articoli » e fu® prefencati. 

Die *7* menfis Noiembns 1697. Ncap. in 

Cuna Arcbiipt /copali prmfitttata per N. Pro* 
curatorem. T • Att. 

Ar/iculot infrafcr 'tptasy dat 9 facìt 9 exbibet 9 
& produci/ Procuratori eo nomine Ndc N- 
ìn caujftyqa.im bobet in Caru Arcbiep /copali 
Ncapohtana cum tfeu^Monufitfio JtfV.ALolo- 
hutnN- dcN dc 9 & finger conjc quitti orna non- 
nullarum pccaniaram q. antit atura » prokt età 
ottiSypescui fuper ilhsyT ìllorum finga Us nfict 
ad tnfiantiom ipfius N de N .citati, & forti* 
citami ì, re cip i, admitti, & Jcrvatit fervandis 
examinari, non fi adjtnngcnt » &c.cum f ac Mi- 
rare addendi » minuendi,variandi » ó'c- boc 9 
& orniti alia miliari modo , &c. 

In primis, Tcprcducendo ìn v 'tm pruiatfonin 
»mnes 9 


Con l'Addizione cf Afflitto Cap. IV. 


/Iugulai fcvtpeurat in atta produci at, 
ali eque omnia y imò,&totum froctjfnm in partei 
et partibut favorabitibm tantàm^t prò fe fa - 
cientibut , non alitir , ahàt , nec alio modo; 
Vuol proviro come l'ardcolante N. de N. Mi- 
Uro di Falegname, e uomo di buoni vita, fami, 
B coftumi , e nella fai arte efperto , pontuaie 
di tutti Integrità, ed ive lavorato^ lavora della 
fui arte in molti Monafterj di Sig. Monache di 
quella Fcdelilìima Città di Nap. nè mai ave 
évutalite, ne controversa alcuna p?rcaoU 
delli lavori , ed opere ha fatto in quelli della 
fua arte, per averli pontualmcnte ferviti , ed 
elfcr Sito pontualmchte Sodisfatto^ eccetto, che 
*on detto Monaftero di N. N- , loco he è vero» 
pub!ico,e notorio yttftis tamen non renu urtan- 
do, cte * 

II. Item vuol prova re, come l'articolante 
K-dc N.come Capomaftro d*Alc»a hà fatto per 
fervizìo dell’articolato Monaliero a tutte lue 
fpefe di legname , chiodi, e magiftero, lì la- 
vori di legnami feguenti v$. 

• Per avere feorzato, lavorato, e Sroncato a 
mifura cinque travi ordinar) di caftagno per 
I* a Urico della camera del molino nel giar- 
«lino . 

Per avere lavorato una jenelfa d* accetta di 
caftsgno , ed inchiodato lopra detti travi . 

Per avere feorzato , e lavorato di fronte Sei- 
cento cluanrarelle ordinarie , « (troncato dug 
valere a mifura per detto aftneo . 

HI. Item vuoi piovare, come li fopra artico- 
lati lavori afeendouo nella valuta di <foc.7d.c0- 
ai .-pprezzati fin dall'anno ié$o»a richiefra dei- 
le Sig-Monachc d»d. Monaftero dal q- T. Tavo- 
lario allibra del medefimo Mona lieto , lo che a 
Vero,pubKco,e notoriorcomc da!i*appiezzo fàe- 
to daldettoq-N.de N. Tìfiibus tome» &c » 

IV. Iti m vuol provare, come ('articolante 
nel tempo faceva Hfopi 'articolati lavori , Ip - 
fe per detto Monaftero ahri dorati fette, e c » 
lini nove nelle bruenti partite, cioè v$. 

Perqcindeci tavole di chiuppo delia longfaezza , 
« groflezza ordinaria,che hanno Servito per ani* 
ci,rimifìi nel Moua fiero, alla ragione di cadi* 
pi 

Per due altre tavole &o 
Per due rotola di pece &c-,fci canoe di Cola 
&c» con la ponitóre in opera» 

V- Item vuol pruovare, come oltre gli iopr* 
trticofatì lavori hà fatto PartRrolante deU'arci- 
cohto Monaftero altri lavori della tua arte in 
un.» Cafa propria di detto Monaliero fita in 
quella Città di Nap. nella firada T- &c* 

Item hac , et alia etc - 
Item cum fot e fiat e addendi etc * 
hi j Avvertimenti fopra gli articoli 

Gli articoli prefentati fi tengono Segreti, 9 
Separaci dal procedo, e fi fa decreto, che unico 
ette l'A werfirio in calo , t che volere copia di 
dcte*articoli prefentati , clic dtbba fare una 
delle due, o presentare unico aciu anco gli ar- 
clcotlfuoi , a che debba rinunciare alle future 
prove ^ ulcrfcnMte cib non facendo, non fe 
li pi iS dare copia di detti ar cicali , aè farglieli 
Tom.1» 


vedere, e quo to fi prattic* nel foro Ecclefiafti* 
co folamence, perche nel foro laicale non fi afa 
tal forte di decreto . 

Si Suole ponefle la claofolijrn’m potè fìat e ad- 
dendi, perche molte volte li fanno altri nuovi 
articoli , quali fi devono prefentarq prima, che 
fi publichi Pelame . 

E fi fogliono aggiungere altri tcftimonj, che 
fi chiamano , te fin additi , conforme le ne fa- 
ranno fe Formolo nel primo, o fecondo benefi- 
cio in forma al Cap-q» w-j 7. 

14 Form • del Decreto a ricevere la copia degli 

articoli » 

In C.iuffa in Curia Arcbìepif copali vertette 
te inter N de N. ex una , et Pén-Monafienum 
K. ex altera , ne ex aHit . . 

Die 1 o- ntenfìt Dee. *697- N.ap» etc • 

Per lllujìrtotc-fuit provifum, et decrctum , 
qnod infra bduum poli cte • Frocurator Pen» 
Monafltm N- reC1pi.1t copiata art/culorum 
pare s idv^rfe, et in goderà tempore preefcntet 
fuotyvel reuuncict fttturit probaeiottibus , i/iài 
diUo termino elapfo ptOcedjtur adea y qua ìn- 
cumbune,ità bocfuumyct intime turate » 

T. Pie. etc- 

E Itadnèy* facci la relata. 7*. 

11 Procuratore del Monaftero dice rifervarfi 
le ragion i,c he (peccano al detto Monaftero /ir# 
kco, tt tempore opportuno etc» 

E tatto tal decreto, fi deve anco fer nitro-de- 
creto, le^) r.b 1* Avveri ario vuol- produrre in ter- 
rpgatorj de* tcliimonj.E quello pure fi ufi nel 
foro Eccleftaftico Solamente , perche nel foro 
laicale non fi uf» tal decreto , nè li uSa darli 
interrogatori a tcifimonj'41 fe pure in rarilfim# 
Corti laicali inferiori per il Regno vi è rinatila 
ul* antica u lènta , deve detto ftilc coll are al 
Giudice, ex recognitione ahoram procejj'um, 
vtl depofitione duorum Curiali am , co»ne dif- 
fu Samen te ave allentato il Dott.Uonardo Ric- 
cio mio padre nella fua prattica del foro laica- 
le£ap» 

15 Form- fopra gl* Interrogatori da prefentarfi. 
In Cxuffa inCaria Arcbiep Jcopah Nespoli - 

tana vertente inter N. de N ex una , Ù* Veu» 
MvmdJPrtum N ex alterai ut ex a&it % &e • 
Die 17. ratnfìt Dee » 1697. Mai- 
Per Dlufir» &c»fuit proVifum ì S‘ de ere tu m y 
quod infrà btduam Frocurator dilli Ven» Mo- 
na (Ieri 1 N prafentet mtenrog itoti a prò reci- 
pienti ìt depofitionibut tejhum Partir advcrfxy 
ahàt dillo termino elapfo recipiantur tcjlet , 
fine interrogatori itili* per hoc futtm, etc * 

. TVic.Gen. 

S'intimi, e fi facci la retara* 7 
Procnrator lf.n. Mmafterii N. dicit,quoè 
promptut e fi procedere interrog teoria prò reci • 
pìeni.t depofitionibut tefiium , et et produce 9 
prima die fatidica) infine proin le non procedi 
ad receptionem tefiium. , alidi de nnllitite prò - 
tifi ttur etc» 

XII- Atto, che fieguc al Giudizio ordinario e l’ef- 
* lame de* telimi M) * 

16 Forinola deU’clTainp fopra gli articoli, quando 
qou ci fono Incerrogàtori dalli Pirte con erari# 

S s Die 


9 



$20 'Pratica Ecclefiaftiea di Riccio Pedali 


Die i 5- me nfii Ja nutrii 1698. Afyp. 

/« C*r/j Arcbiopfiopoli • 

N* r/e N* Terra N. talli D.ercefis ad pr afeli 
Ncap-ab aanoT.fi lì ut q-Ndegent in tali vi e ma, ' 
tn in dorai bus jV.diXit edere falegname a tata 
Jua annotimi 30. in enea , ut dixn tcfilit , cui 
dilato Muramento de ventate dicendo , &pcr 
tura tatti* Jcviptunt jurufOi&c. Intorrogatusy 
& exaninatui fuit Juper articulit pr ^fintati* 
prò parte , dr ad iujlatiam N-deN-, tf* primd. 

Super primo articu/odixit , io sb benulimo» 
ed è vero come N* de N* c Madiro falegname) 
huomo portuale , di buona vira 9 faina c coftu- * 
mi , ed ^ efperto nella nolira arte di Macero 
d'alriflifd ha invito a molciMunallcrj di Signo- 
re Monache di quella Citta) nè per cada de* 
fuoi lavori ha mai litigato, ma tempre ha dico 
lodisi azione con ogni pontuaiità. 

Super fecundo diXit, anco iosb s che il fu- 
metto Mafro N* ave fervilo molto tempo il 
Monaftero delle Monache N- di quefta Citlf 
con fare divede opere di lavoro di ‘legname 
per fervizio di detto Monaftero , ed in tempo 
ii faceva detta opera ci hi» faticato ancor io 
con altri lavoranti, nella bottega di detto Ma- 
ftro N* irta a tal luogo ) e poi quando era c°n- 
plita detta robba^ft portava in detto Monafcc- 
TO) dove vi entravano altri lavoranti a porter- 
ie nel luogo loro) e di tutti detti lavori *b, che 
. -nc fu f-tcaiclazione dal q-Maftro B-ingegniero 
del d. Mon altero di dette Sig» Monache >( ,cho 
furono valutati dal utedefimo Sig-Bj conforme 
appare dalla relazione 5 alla quale mi rimetto» 
Super ttrrio dixn , prode in antecedenti 
artieulo • ' .4 tv 

Super quarto dixit, io fempre hb fentltodi- 
redal medenio N-jchc quello ) che bilognava 
per comprare robbe per fervizio detto Mo- 
naRcio , lo Ipendeva diodi borza fu* » però 
non sb a che lemmi alcendefle* 
t Super quinto , & ultimo dixit s anco sb Ije- 
niflimo) che il detto N. oltre dclli lavori fiu- 
ti per fervizio di detto Monaftero , ave anco 
fatti altri lavori in una cafa di d. Monaftero fi- 
fa alla ftradaTalejdietroai vico dclloTale luo- 
go , perb non mi ricordo a che fommt4ftceiv» 
delTcro detti lavori» bensì hh intefo dire , che 
ae aveflTe ricevuta qualche fornirvi in conto, 

■ conforme appare dalla partita di Banco 9 nè sb 
fe ave avuti altri denari,e quella è la vericà)&c». 

Qui bui babitii ) &c. 

* la N> de N bè dipo fio x ut fupra . 

r.Att. 

La form. delPeflame , qua odo d fono Inter- 
rogatori ) fi ponerà più infu al termine del 
primo ) e fecondo beneficio per non moltipli- 
care una fteifa forma in più parti* 

317 Form, dei/t citazione dt'tcfiimonj , quando far 
ro comm.Jfa beffarne della Cor tiKJ covale al 
Yuario Foraneo > ’o altro Corani Jfiarh 
con la Form • della Comtmjfiorte 
4 infinta . 

Si poaeià il titolatici Vcfcovo, il titolo del 


Vie* Generale) c poi il tic. del Vie* Ftf anco,* 
chi è il Conamiifario. 

Cnrfiribut nofint , five, &c (tgn>ficamsi % 
qua User reccpimm htierai comm fiottala ab 
Eptf copali Cuna Caput aqncttfii, cjufque /Lv. 
Dom • Vrc* Geaer. tcaorisfiquentitt vi. TJcT. 
Epifi 7*. de T. Vi ic. Gcu- drc. 

Diletto nobis in Cbrifia R c v. D ■ DmìniCè 
Vairo V,c Foraneo L aurini FUgenarum fupe - 
riorum figuificamut tibi } quali tèr in caufa in 
bac Lpfiopali Cuna Capataquenfit in prima 
in fiati tra vertente inter N de N Attonm ex 
una ) & N. de N- reura conventum ex altera 
fuptr petit ione s &c. ut in atta* fintatiti fir - 
vaudi 1 ifuit ntrique Farti datai terminus ad 
probartdura incurabentiOiCt prò Parte dittiN 
Attor n fuit fatta x nominata t tefiium in dittè 
Terra Lauridi Flageaarnm fuperiorum , quo- 
rum audicnttam tibi 9 partibut non jmjpetta 
dux intuì commi tt$udum, prode per pra finteti 
de tui prvbitatc , jujjìùentia > Icga/itotCi 
& experientia confifi, plenarie commi ttimut x 
mandali tei ubi , ut ornati 9 & fingalo* 
ttfiet propone dittai /V. produetndo* re cip iati 
& medio jur amento examinct , redpiqtu 
mammari faciai per fidnm Notar tuia , a te 
chgendum , partibut non JuJptttum » fupcr 
or tienili pràfintatit per dìttum N- 9 & inter - 
rogatomi partii adverfa > qu.it end, precfin - 
Mbunturiil/qfqne de caufa fidenti* 9 locoy & 
tempore ' , ac di otnnibut alni , &c. cune 
claujuht ) (ir circmafiinfiit nccejfariit % & 
oppor turni ) interrogo *• Quorum dcpofition»* 
injcripti* re dottai claufat , ut dece t> ad not y 
Uofiramqne Canoni tronfimi ttat y dantet 5 C &*c. 
mandiintct , &c. qiuniam , &c. aliai > &c. 
Datura in PalatiQ Lpfiupah N-dcNtnenfiiN, 
ann.&c • •*• T. Ific-Gen. ..-T.Att» Qjjbusqui- 
de ni lift crii per noi omni 9 qua decet reV.fiupri 
caput receptit > volente t eifidem obcdirty ut te - 
1 nmuriVobit \ ut fiuprà jam dittiti comwiiti - 
mutyct mandamntyquatenus ad omiiem infian - 
tiam Nde Nfìve peremptoriè monde tri infra- 
ficriptit teftibut fittb patna ex commu aie adoni» 1 
quo ad lai coiy qub Virò adperfonat Ecclefiafii- 
cat fiub poma lìbrarum cera elaborata a!bai%» 
piis ufi bui etc-et in jantjubfidii c x commuti t- 
cationii y quatcnttt ad primii jurii perfionalitèr 
comportarti coram nobit , &c. et quihùet ipfio- 
rtm comparere debeatiod'dtpoueudumeoruniy 
(ir cajut/ibet rpfiorum teflimonium Ver itati* 
Juper articulit priefeutatis in caujja x quatti 
babet coram ditto RcV. Domino Vie. Gen * cunt 
K d.'N dey&fttpcryUt in attiuN.c non citetur 

fupradittut N dcN-quatenùs in eodem-termin» 
coinpareat ad videndum tejhum j tiramento, 
alias , etc. quondam , eie * citeti* , et referatis ii t 
forma. Datura in Terra Laurini. Flagcnarum 
fuperiorum Die, etc * 

V.urut V,c> Por, et Comm. 
Jìom/na tefiium cìtandorum,v j. 

N>X.D.Q.C.C.etc. « 

AdV.i.r.v 

• • * NN. 

# v i.b'Farim* 


C#n l’Addizione 4'AfHieto Cap.Uf. 


iS Form. dell'effime deTettimonj , che fi 
fi dal Cunmelfario , 

T ffih qui examìnatur ad infiniti am Mde 
W- T rr<c Af. coram Rev. D. D minico Jtfrt 
V car- Foraneo T. rncLonrini Piaggiamo» fnpe- 
riornm Entrain atort fpeciahtir deputata» per 
Epifcopahm Curiato Ciputaquenf. , ejufquo 
PeVtrcndif.D-mimm V cari am Getter uhm in 
confa inter dittanti) Af Attorem>& N- de M 
Pt’trm converse um it diti aEpif copali Curiale» 
& fuper , ut in a flit- 

Die fexto menjfs T i6co- in T.rra 7*. & 
coram ditto Damino Commi f». 

En amina t us Juit Petrus T Terra Mutiti» 
fra annorum , &c. e Ifeguc fecondo la For- 
mola polla , ut Juprà . 

Form, d* esaminare Tettim.on/ , quando lì 
averi da verificare qualche Icrittura, 
orevelaùone'dì fcom unica. 

D f ì mctrjii& anno tali) m Terra talijir co* 
rum PcVtr- Sicario Foraneo e fjt/d» m Terra . 

Exatinuatut fu tOejufd»mT«rra atat/t/wa 
annorum tot te fin ci tatuare lai ut adinjUn. 
ti am partii) qui de lato fibt jur amento v.nta- 
Ut dicenda , prode taSht , &e. Jurjoie , 
ut fuit pnrap. . . 

^Interrogata» fuptr tali arti culo fidi letto. 

PJpondit. Signore , di quanto U* S. mi di- 
manda, mi ricordo averne facto fede, ( O puri) 
aevcla rione a Ha fcomuoica fulminata od ifi tn - 
a 4 di N. , olla quale uii rimetto * e perciò 
dimando efferati rooftrata, e lecca per la reco- 
gnizione di quella* 

Et accepta fide , reve la e ime in atti t pr a - 
fintatala* incipit fidi* definii ficfiUaque le - 
tta y ad claroni intclhgentiam cjufdcm te flit , et 
per ipftrm Penici fa y et rccngnita» ctpramifa 
interrogai ione fi intenda ilam in pattern , 
un e in tatara aeceptarey vel moderare • 

Pcfp. Io riconofco beniilìmo edere quella 
fede , o reflazione fatta da ino , e quanto in 
elfa h contiene è cucca veraci , e perciò io ]* 
confirmo, etnologo, edacecto . Se poi aveffe 
do mature qualche cofa y dirò: Eccetto però lo 
tal» parole , quali arr bcniilLno, non eflèr vere, 
• fecondo quello non 1* accetto. 

Se^poi quello retti monto non fi averi da e£» 
laminare fopra l'articoli , nclli $ quali fodero 
articolate dette fcdi,o tevelazioni, mi fempli- 
cemence lenza articoli fi aveffe da procederà 
4lla verificazione di dette re vela aioni » in tal 
calo h deve procedere in altre modo , e I* in- 
terrogatorio deve caulinare in due modi. Ed 
il prime è. 

Intcrr- Am ipfe ttfhtfciat toh) Vel tale fu* 
ttam^t quaterna» fic , q nomo do fe ha beat. 

P'Jp- lo *b beoillìiiio quello fattOfdel quale 
uà ricordo averne lacco fede , alla quale mi 
fiferifeo. 11 fecondo modo è. 

/ nterr • An ipfe tefiit fedi aliquam revela- 
tionem in ex communi catione pub li cut a ad 
infìaneiamN N. y vcl aliquam fieno ad fra arem 
ditti N., et fi ei oflettderetnr , an iti, un rati- 
ficaret iu tutum, velia partenti 

Rtfp' lo mi ricordo dì a vero lacco .ina ro- 

T . «. /. 


vela zio ne , o fede id Manzi del Tale di Taf* 
v perciò dimando , che mi fi legga per Capere» 
•*io devo , o nò ratificarla. 

Et accepta fidi ) etc • dirà, ut fupra . 
fyuihat hobitit) e fe- 
do C)bi de pofio)Ut fupra- 

TV.c-For . 

T. Attuari ut. 

Form, da farli d* altro modo fopra la rivo* 
lazionedi (comunica. 

3 uper - pnno , et omxlbut articulit interro «? 
gatut d se t- 

Come elfo te (limonio di quanto fi contiene 
in detti articoli letti «d effe ref imonio de ver- 
bo ad Ver Bum , non *à più di quello, che li ri- 
corda li mefi pnlfati aver depo'lo nella Corto 
Arcivefcovale di quitta Città a rivelazione di 
S'ominuuica , purificata adi'Uaza ui-N- N.> 
alla quale depofizione dice etto cerimonia ri- 
metterli in tutto , e per tutto , c4« del ce&oc 
lègueniejVj. E s’inleril a de verbo od Ver bum 
tutta la rivela, e poi li conriudesv;. Quale dé- 
pofiziorie eflb ce ni»Mw di nuovo hi facto, 
letificato , ed accettato , fecondo la fudetta 
ferie, conrinenza, e r-nord effe.npla re della 
copia autentica esibitami , che per maggior 
cautela dell’ indennità di effa , è Hata da ine 
quella depositine lotpofcritta foglio per lo- 
glio > che è quantodice, fapere etto te'limooìa 
de cu t*fix fetenti*) foconi c mporey ut f opro. 

T d T. bòdipu/ÌO) ut fupra ■ 

E quella è la forinole, che vedo oggi prat- 
tlcaic dagli Esaminatori nel S R-C. ,iu Vie., 
t nell’ ArcfvelCoyaco • 

E fe il ce limonio aveffe da giong-re , o fee- 
ma re qualche cofa di quei che contiene la ri* 
vela.ln tJ cafo,dove fi dice,'? fiat 1 di me que - 
fhi (L pozione for inferma foglio per figlio , Ih 
dira vj Huc tantum adduurytomt m. ricordo , 
ohe la talco fi enfia in tal modo» etc . E poi lc- 
guicerà , Vg Che è quinto dice fapere , etc. 

Annotazione fopra la detta formala. 
so M termine ad probandum , è conrme all* 
Attore , e R.o: ma non corre fe non dal gior- 
no , che li fi 1* elezione dell* Effa minatore» 
Prato a Mofcat-gl juram.in prime. 

E quello n ufa così nelle Cotti laicali, com* 
^ccleliafliche. 

Avvertendo, che nelle Card laicali inferio- 
ri , dove non fi faceffe efeiaione di effemina- 
tote, perche fifuole e Samum e coram Jttdice , 
e nelle Corei , dove non fi commette cttame 
de* tettinomi attenti , il cerutine corre dal 
giorno , che ì*intims detto decreto del termi- 
ne i E dove fi commettere Tcffaine de* tetti- 
monj affenri , il termine corre dal dì , che fi 
confegna la commilfio ie. E qo-tte nell-.* C^. 
ti Ecclefiattiche può accadere alJi Vicari Fora- 
nei, che all e caolc non qorn mi crono elfi , ne 
eliggonoE faminitori , com? cotte quatte av- 
vertenze li p ir cario dal Sig. Reggente de Afa- 
fin • rtfpl. 3 30. !ib» t. 

Se dopò dato il termine , ance dopò detto 
1 ’ E-fimMuatorc ,• fi oppoueff^* qualche eccea- 
riouc , o impedimento , e fi coauailaffc fopra 
S s t quelle 
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quello, non corre il termine; Co qon s* interpo- 
ne nuovamente decreto, che terminai datai 
carrai ab frodi e i r >cl a tali dio , come infegnq 
l’ e rudi ti filmo Sigli. Rcg- tetro al Rif - 69. do- 
pò Saufel- fitt-qB- fri. tt • 8. 

Ne meno corre il termine , fe il Reo diman- 
dalfela depofizione del principale » dopò dato 
il termine , benché J’ Attore fubito l'offerifse 
dopi» domandata » fc non s’ interpone decreto; 
che terminai datai carrat à tali die , Carav • 
rit‘69- u-$- iit fiu-CtQikq da iVjcol-fo/-$ 6 - «*99* 
dopb Mufca/.par. 5 -glo f. de fende nd ammani. 1 o 
p 1 Onde per evitar quello impedimento li cau- 
ti Procuratori lenza appettare , che dal Reo Ita 
detta deposizione domandata , Cubico in calce 
del termiue , prima d* intimar detto termica 
offerifeono detta depofizione , vj. Attor off e ri 
de ponete 

£ poi intimano ld copia del decreto con det- 
ta offerta ; e di tal modo fe poi il Reo doman- 
darti; la depoftzione ; il termine corre ; nè ci 
bifognia nuovo decreto , che carrai, perche 
avendola offerta 1 * Attore; per fe non fleti /, 
ne c fìat di farla, e cosi intendono Galistp. 
Gi22.;td affriche dicono noi) correre il termi- 
ne, le non fi offerifee dall* Attore la fua depofi- 
zione^rioè in cafo,chc foffe domandata dal Reo, 
• non loffe offerta dall’ Attore , atfupra : ma 
quando è offerti; quando il Reo non la do- 
mandale , in tal calo; benché non fi offe rii ce» 
pure corre il termine , come avvertifee Alatili, 
de ffrad- terni, n 5./©/ . 55. 
a 2 Gli articoli diffcrilcoDo dalle pofizioni; cd 
interrogatoti* 

Negli articoli confi/le tutta l v intenzione , 0 
tutto il fatto , che deve provare 1' articolante 
divifoinpiù capi diftinto , acciocché fopra di 
quelli polla interrogarli, e deponere il teftimo- 
nio.jrticolata inente fenza i m broglia r fr ; 11 e fo- 
pra di quelli è tenuto deponere il principale li- 
tigante. 

Nelle Pofizioni confile la He da intenzione, 
a lo fieffa fatto pure per capi diilinti, dove non 
ci fi cflaminano teftiinonj , ma fi ci clln mina il 
principale Awerfario , affine che dalla det- 
ta depofizionc porta rilevarti dal pefo di Cito 
cflqm l n .are teftiinonj, Mùtili* de grad- citar- n. 
né ‘foì. é*j- 

Negl'Interrogatori confiftono I 0 circodan- 
ze con le quali vuole l’ interrogante ; che fi do- 
mandino li teftimonj producaci dall' Av- 
" vet farlo , pcf poter con tali circoftanz© feo- 
pritli meglio la verità di quel che depone- 
ranno • 

pj Tali Interrogatori però non fi praticano 
più nelliTrifiunali lajcali,( folo in alcune Cor- 
t inferiori del R’gno vi è rollata detta Con- 
fuctudinc antica ) Mà nelle Corti Ecclcfiafti- 
cho fi jpratticaqo conforme la Forinole , ut fu - 
pra >cD? reto uuip- 1 $• 

«4 Vi (uno altri litt erogatori , che fi fanno a 11 * 
Avvedano principale /« principio primi di 
contedarKla lite , v$- X R-tt fìt beerei > vel 
bonap Jfideat q. N. O. vero, che dichiari il cre- 
ditore le monne ricevute ; e limili cofe ; eh* 


fono preparatorie , o pietra fondamentale del 
giudizio. ... 

E quelli interrogatori djfferifcono dalle pa- 
V fizioni: Primo , perche ori fa le pofizioni , di- 
cendo i Pone , come il patto tra di loro fu di 
• tal modo , &c. Viene a confettare tutto quei 
che pone- Ma fe io dice, pur via d* interroga- 
torio , non s* intende per .confedero quei che 
fi domandi. 

Secondo , perche cali interrogatori fi am- 
mettono folo prima di cancellar la lìce , ma le 
Poliziotti fi fanno dopò la con te ft a rione , cioè 
dopò dato il termine , Afflitt. deci f- PfU- 9. 

25 La copia degli articoli fi pratcica darti folo 
nelle Corti EcclefialUche * ma non nelle Corti 
laicali dove non li ammettono gl* interrogato- 
ri de* tdHinonj,Poiche non ad nitro fine licer- . 
ca la oopia degl' articoli , fe non per formare 
gl* interrogatori alli tellimon» , che devono 
effeminarli 9 accioche prima depongano fopra 
T interrogatoti^ e poi li fa 1* articolo contrario* 

E detta copia nelle Corri Ecclefiaftiche , ed 
in qualfivoglia Cortei dove 6 ulano darli gP 
interrogatori non fi* roncale , fe prima non 
farà esaminato il principale ; che la domanda, 
e fe prima non averi prefentati 1» fuoi artico- 
li , oche abbia a quelli rinunciato, cioè che ef- 
fe rinunci prima , che non vuolè eflaminare, 
Mnfcat'por-S'gl'impcrtinentet in addit-lit • D. 
conforme Vedi la Formula in quello Gap. al 
non. 14. & 

E nella Diocefe di Capaccio vi è par «colar 1 
Rito, come alla Sinodo di Mouf-Carafa fol-tn/p- 
tìt.% 1 • v j. Si altra Puri pc/at copiata artica lo - 
forum prò for manda iuterroyatoriit non conce- 
di tur ; nifi quoque ipfapars pcterti futa pr a: fin- 
te t ar tienici, & copiai» offe rat illoram, nel e* 
tane renttneiet ex amini prò fi f ac tendo- E cori 
oell'Arciv. di Napoli, cd al ere Corti Eccictiaii»- 
' die fi pratcica, 

Degli articoli impertinenti diremo nel Ce- 
guerce Gap- al teimine del primo, e fecondo 
beneficio ,dove avemo pollo la foi mola del de- 
creto per gli articoli impertinenti. 
té Gli articoli prefentati in banca non poffono 
più reftitnirfi all’ articolante , che fi pentiti* 
averli prefentati , perche fu ut fatti de attit. 

27 Chi volcffe fare unitamente articoli , c pofi- 
zioni per potarci fopra quelli effaminare cosiil 
principale , come li teftimonj, deve dire , vj. 

In primìt , Pone , od incende provare ,com« 
Re- Cioè Pone , (è la Parte confcfla»ma tc ne- 
gata , irttcnde provarlo eoa teftimonj. 

Ma chi volerti- farli {©parata mente , e pop 
(limaffe neceffatia la depotizione delPriacipa- 
le, non deve dire. Pane , ma deve dire foia- 
rat bk , fnie-Je , « mt-b prtvire , ctirjt , &c- 
IhfilUd Affliti -étti fa- «-9- MuUiU- iepti- 
citai- ttfìiatan- \z- 

ad La cautela di ben formare gli artiooli , farà 
di articolare loiamence -qual latto, che puh 
aeponerli dal td'rimonio. Poiché molti pria- 
cipianti A vvocatl arcicoLuo anco quel che 
per teftimonj oon fi può provare , ma fi pro- 
verà per ferie cure , o lata articolo di legge, 

che 


Con l’Addizione d'Afflitto Cup. III. 
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.«•He non c ferve il te a imonio ; Il che non ferve 
per altro, che ifiruire I* Avvocato contrario, e 
1 coprirli tutti i fecreti della ctofa , come Sgrida 
Atavi e- nella Praia. 8. de ord. Jud. 

29 Se la Parte hà fatto manza , o protetta , che 
Ji tettimonj debbano ertarminarfi prima fopra 
gl* interrogatori da lui prefenundi per cogliere 
la qoettioncj fe o nò, è nullità ricevere decci te* 
ftimcn j Senza gl* interrogatori, fi fu decreto, che 
prxfcutet interrogatoria , aliai licsat exami - 
t:are fine HUh conforme la form. data ASM J.cd 
in tal cafo fe non presentano gl* interrogatori, 
Ji pub fanza timor di nullità edam? aire lenza 
detti interrogatori , Gregor. deci/. 3 $ 1 
47-Pellegr-p’ *•/*?• *•/**• M J* «"«• i 2 ' 

Ma federo pr elencati gl* interrogatori, e non 
federo i tettimonj Apri interrogati Copra di quel- 
li , il loroeflame non fa pruova alcuna, e .fi 
devono tornare ad efiamiaare , PeJlegr.ubi 

f*p- 

L* -fame fopra gl* interrogatori , ed altri 
avvertimenti fopra gli articoli, e pofuioni, vedi 
piò appretto al termine del pr'nno,e fecondo be- 
neficio. 

30 Le pofizioni nelle Corti Ecdcfiaftichc fi pof- 
fono presentare, e domandarci la depofizione 
del principale , come piu confapevole della ve- 
rità in qua Ifivoglia parte del giudìzio,ancodopi> 
ondulo , perche così è de jure , come per lo 
% Po in- /• ubicumque-iff. de iateurog. affiori. /• 
generalità , 4 * i*C. dar tb. eredita Axtou.de 
fi ntr . in e. 1 • col • 3 • de judic . 

Poiché nella de polmone del Principali? retta 
11 fofpetto di fu bor nazione , c. cum diLUut de 
fin- injlrum • 

Ma nclIeCorrt laicali fin alla conclufione ex - 
d Hfìvè è permetto; ma dopo la conclufione non 
fi pub eccetto che dove ci forte qualche cofa di 
nuovo , come fi ftabilifce per lo Rito della G • 
C. della Ve. 93 - c Prag. 4. de dilat . nò oda U* 
dottrina di G i zzare Ho, Rovuo, Sanfelkccd al- 
tri hi contrario , che fcciflcro prima di d. Pra - 
matita , perche-oggi d. Pravi- iioflòrva , come 
ave attentato mioSig* Padre Leon. Rìccio nella 
fati praif.de/eap.dc poftian-e così accetta ìlS.gn- 
Reggente Petra diligentiiEino Gommai fatar 
delti Riti-» veridico indagator della vera moder- 
na Pr attica a! Rito 93- con Prato à Mttfeat • 
glof- cane taf onant-y- verf+S-dq Mar in. hb. a. 
rcfo^is- 

gì Le polmoni fi devono tare politi vamen te, 
e non per modo d* interrogare , altcimentc non 
è tenuta la Parte deponeic , Murane, p • 6. art • 

4 .»• 1 6. fot. 370. 

AD DIZIONE Alnum-u 

Q Uando 1* azrione , che fi promove à bifognl 
d* alziore Indagine ,( lacche avviene > Alloc- 
ane non può giuftificarfi in prmpfu con do- 
c omenti irrefragabili , e chetion parifeono ve- 
runo eccezzione , oppure non fi tratti .di mero 
articolo legale neoettorio procederli all* im- 
parcizione del termine proba* orìoaCh’ « ridetto, 

? -T v*» *s***sk* 
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che la conte Iasione della lite, la quale fecondo 
la Spiega dell* A orare, fi Fà, q un h il R so ne- 
ga, ciooahe domanda 1 * Attore jonde U Giudice 
por renderli inforinaco della verità crà una af- 
fi r filaci va , etra una negativi, dà il termina a 
far le prove accertarle ; Imperocché qua.idp H 
■Reo confettati? Semplicemente, non vi Cirebbo 
bilbg 11 d*alcra prova, quia nulla major proba* 
t io, quivi propria qyit conf.JJij , cd ia tal cafo 
par tei j tedi a t in coxfcjfo non funt,m/ì iu con- 
demuaado , c<tp. propina de tr.infaTh oh . !eg. 
proinde ff'.tul leg-aq at ^quando pub vi concor- 
rano i requifiri nataci da D Ktori nel Tetto in /. 
unic-iG-le couf jp;yi ubi. labbia ino detti avan- 
ti più volte % fii intorno ali’ hnparrizione di 
«lecco termine deve evvercirfi , ciocche Sopra 
nomato aouamvMa»; quello debba concederli, 
fc ordinario, Som natili ovvero abbreviatocela 
tenore dello azioni prodotte , e collo formale 
di fopra notate come pare nel decreto della 
con.ceifione del av delira?, e .Superfluo faggio- 
g meto.Lt ft comm \jiit neriqnP uri v$vficco- 
uia Si yede perticare in alcune Curie inferiori 
del Rcg 10 : ettendo qae io di fua q a turi com- 
muof A fiori ad prò * indura , & Rio ad excj* 
pienJitMìpu il tettp inUg non dcbit de vg.jur. 
onde fono inutili le queftipni , che Sogliono ivi 
prò noverfi, q landa non fi So He dptto , & fit 
covivi ttu s etc • 

Ma l’etfecco principalittìmo della confetta- 
Mone c , che per quella comincia il corlo dell* 
liknza,ii quale corSo,acrih le caole non fi fac- 
ciano perpetue, de jnr c civili, dura per lo Spa- 
zio d* anni tre m av h bui , e fi proroga coia- 
pilaco il proceflo., e /atta la monizione ad d{~ 
cctidzm, c per anni due in criminali ben ,c per 
un anno (n fan doli, bfft.% quale elaiTa, 1*4 f i anzi 
lì dice Perent i , e più non fi procede nella cab* 
fa , e deve il Reo afl'olverli,o dall'oiTcrvaziqnc 
del Giudizio, Ciotta m kg. properandum > & in 
Lg.quidcriìy Cod. de jvdic ,o dichiararli come 
innocente : con q netto divario>chc in avtHbot 
potrà l’Attore di u,u >vo ripigliar da capa, per- 
che non c perenta i’a/zìon-, Uy.cn Irte mor- 
tm ifj'-jud. f h ima Ju :r : maiali bus non potrà 
di nuovo ripigliare raccufocore, perche la que- 
rela e perenta, C^pece d.c/-zo6-e in civili b ut 
ripigliandoli , fi dira o uova ittan za, e dovrà Ji 
nuovo c°ntetta<fi colla dazione del termine. 

E la cofa dedotta nel primo giudizio pereqca 
ridauza, non fi dice piu litigioi'a, e cos ì pierà 
alienarli, Peregrino de j un fifei Jiò. 4-t(f.dt 
litìg. nu • 39- anco che fu Mfuicicata colla in- 
fu frazione dello Spirito , come fi pratcica n^I 
no Tuo S R- C- la detta i danza, e quitta iuSuf- 
fiazione iia o prima , o dopò deli* alienazione 
PaJ'caL de vir.pjA.pot. c &.par. »• n- li^ pec- 
che il terzo a cui fi è fatta l’aiicn azione , deve 
effe* incefo de noVo,Vr f Ilo ad -l f iuto dfc.331. 
un. 2. Ma de jure Canonico fidanza c perpe- 
tua, Scucia de appetì, quxfl. 3 f»art. 1 1 -a. 2 14. 
e dura per lo Spazio d'anni 40. 

A l num. z * li termine a provare è degli atti, 
e (Sdaziali del nad^iOy/ifoJcJtelLt glof. prpbag- 
dum-fai-ì- nnm. 63^ uu aoa è 'della So.lanza 
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della provi, «mie le prove anco ricercare fenza 
termine provano » decif 12. nam- 2. Pcrh fe if 
termine fm domandato,* non fia concettosa fen- 
tènza Tari nulla Afflìtto inconft.fi quìi in po - 
ftcrttm , de Ponte confiti-^. nnm • 2- Avvito in 
pragm.y. de ord.jad.nam-^ Francbit dec.221. 
sturr.. 1 2. perche è l’ itteffo * che non voler dar 
lungoni Reo per diffenderfi>dll quale termino 
gneo fe farà , 0 troppo brevo \ o troppo lungo» 
particolamente fe èPcreniorlo 3 potrà appellarli» 
Lanfranco in prax ■ tit . de iìlat ioni bai capi l* 
0.i S;ct 19 -Quello deve darfidal Giuoice^iir- 
te petente , Ait-AbC>6fi& confi. Aere- confa 
&c. confi . exceptiUtoet de/atoriat &c. Regolar- 
mente è lo fpario di gornl venti » fe al pruden- 
te Giudice eoa} parerà , confiderai! la qualità 
del negozio» e la diflanaa del luogo » Pinna in 
kg- qaimvity col. pcn - ver . facityCod.dc deemr • 
lió.tó ■ Ifernia in confi, panam eoramy col- 4- in 
finali quale dice, idem effe, notte Rctm def en- 
divie ipjfttm arttare in termino . Perh non potrà 
prorogarlo fenza caofo,e fenza l’efpraffa volon- 
tà d* entrambi le Parti, folto la penarli due 
tmgie, Fragm aprtd Sanfel • in prax- jr/dic- feti. 
46. nota, io- Per le prove, (come I* e fa me de* 
TefUmonj ) di farfi tra lo tpazio di 2<v miglia 
ci vorranno giorni quindeci •, fe maggiore farà 
la (làura , non fi potranno eccedere 11 tre ma- 
(\yS infelice !oc.cit.yFrancbit àccif Carovi- 
ta ritti 1 48^ 142., ove dice , che fe li Tetti- 
monj fi ritrovano infra della dieta legale , pur- 
ché non follerò donne honefle, valetudinaria 
e Vecchi devono portarfi nella Curia- Quello 
Termine include anco li giorni fenati , Baldo 
in kg. r -Cod. deferììs , purché quefii perh non 
affor bifferò la maggior parte di elTo. Pegtttr • 
prax. de ord jnd^rnb.t^.tom. 1 5 .Quefto fi darà, 
quando è da provarfi una cotta, che confitte nel 
fatto, perche quando la determinazione della 
controverfia confitte nel femplice articolo le- 
Cule non fi darà , e fi procederà fenza termine, 
Friincbit decif 221. nnm. 12. AnilyCc dovrà pro- 
varfi il fatto e non fiafi fatta 1* Manza, e la do- 
vtianda per la dazione de? termine, anco retta- 
niente fi procederà alla fentenzà, fcnza del ter- 
termine, Afflitto in cit. conft.fi quii in pofle- 
Yttm n.r-ydc Ponte confil^. n ., Rogito in cit . 
Pragm.y de ord. jnd.y coinè parimente, quan- 
do fi procederà nella caofa cttraordineriamen- 
te , et de fatto fopra gualche c«fa , non dovrà 
darli il termine ad proli indttmy Franchie decif. 
347-, e Ci ur ha decif.t6. c Sa infelice decif 1 7. 
fib. 1 -porta altri vali apparteftentino alla dene- 
gazione del fermine , già decif? . 

E qui fi rifletta, eh* elaffo il termine ,c non 
curaro a fjarfi prorogare , non ci farà pi# luogo 
llle prove , le non per una gran caofa kg • !• 
Cod. de dì/at.yìc quali fe fi riceveranno dal 
Giudice fenza tal con fìderevole caofa , faranno 
fiolle, come fi oflcrva in praitica , arietta Gir. 
d* Amico confi 1*2%. nnm. 2 .»%ccetto che fe fi ri- 
cevettero per via di rei iruzl'^n'* #i» inttgrunty 
I* «fletto in confi /.iQ$ nnr».i? E fe fi riceveran- 
no fenza la predetta caofa , fi ricevano almeno 
freon : 1 notti p ufi lapjtm termini, co, u . iaiega*. 


no li Pcactld, perche dicitar fieri in tempore 
qaod fit par »m pt>/l tcmpnty per il tetto in kg. 
le ffayfffi certnm petatnr , e Trasmetto de re- 
traci- co nven.^.t.g/of^. n. 2 4O fe la Parte non 
concradiceffe per caela del termine elaffo , ben» 
fi potraaui ricevere* le prove dopo il termino 
S.jfa decif %2- n.t. Del rimanente i Tettimonj 
citaci in termine, e giuraci, (arano ammeifiair 
•fame fpirato il termine , f*/.i depofitio te fi» 
retrotrabitnr ad temput juramentìyCipiCe do 
ctf. 8 1 -et 90-, e non potandoli ricevere le prove» 
che pocr anno farli le poliziotti , e (opra ili etto 
cercarli la depofizione della Parte contraria» 
Anna finga!. 501*, e Io lalcih in arbìtrio del 
Giudice , ÀLnocbio qOteft. 6a./M.i-,-d in Frat- 
ti :a li oflcrva, che claffu il termine , fi pub al 
Reo, e’ per contrario «M* Attore dare 11 giura* 
mente fopra delle poliziotti , fe non li alleghi 
giufta caofa di recufarlo» iVjrae/.i prax. aar» 
fit.de teflium proda?! ione par. 6. a. 6$*, e Boe- 
ri 0 decif 95. nu. 4. E fi noti particolarmente» 
Che il termine mai li (rima elaffo , quante vol- 
te fri quello, inftanteparteydovik farli qualche 
dichiarazione tali’ altra Part-, e non lia fatta» 
Arezzo confi. 144- col fin v rf.fed terminai af. 
figaattts&c.y oppure clall’Avvert'acio li fodero 
fitti dell* imbroglia farlo pattare , Baldo im 
hg.fifinie.iy 4nr/<r ganti* fi de damno infetto, 
quali cofe dovran ben ponderarli dal Giudice» 
accil» quelle ponderar'*, prò veda quod termina a 
carrat , com- fpdfilfimo praticamo- 

A! nnm Dato II tèrmine a provara, i* 
piedi di etto deve offerlrfi dall* Attore blu» 
depofizione, dicendo: Attor- offeret dipanerò, 
come riflette 1 * Autore, altrimenti detto ter- 
mine non corre. Anzl,fe detta depofizione fiafi 
offèrta , e fi cerchi , che fi faccia, fin a quando 
realmente^ con effetto non fi farà fopra i* arti- 
coli prefentatl , il cor fo del termine*’ impadi- 
fee , Ckjfs in C/cm. fiepè * t>er- pofi dat, onera, 
de ver h fin fi. Baldo in kgi Cod . de jaram-ca - 
lumn.ye Rovito in pragm. 7* 9 <t ittprqgm- b. 
deerd jad n.2j.e cìh proceda anco nelle cao- 
fe fommarie , come di eafratto &c.. attefta 
èecifoAnna fingai '.409^ là ragione fi c, perche 
puoi effere,che dalla depofizione , quella Par- 
te , che la cerca , fi rilevi dal psfo di provare» 
al qual fine fono inventate le pniiziooi, Speca. 
latore in tit • depefit - 4.2-, A Palle confi ’/*99*»- 
5. //A. 3. 

E qui fi rifletta , che fi dice Principale nel 
Giudizio, così 1* Attore, come il Reo* c perciò 
da amendne fcambievolmente pub cercarli la 
depofizione, M ir: ine* in legfi attor na-6\^ier. 
qaìt antem dicitar Principalityjf de Frocar •» 
purché li litighi in nome proprio * perche fe 
fi litigha in nome altrui , dovrà quello, coinè: 
Principale deponere , in nome di cui iilitiga 
com* a dire perii Mona fiero il Monaco , peC 
la Badia rAbbarr,por il Capitolo il Canonico» 
per la Chiefu I* Economo, il Prelato,per in Pu- 
pillo il 7 'urore , il Curatore , comunemente i 
Dottori • £ c?rc.indofi unico conti fin la depo- 
ii rione così dell* Attore , come del R o, è io* 
auto regolarmente prima deponere il Reo» 

fiat- 


Con l'Addizione d* Afflitto Cap. IV. ,3|t l 


gali* ad Speculai or cmyru hr Ac di hirverf- Pri- 
vo rffpondetur ,. &c . parche le pofuiooi del 
Heo non fbflcro pregiudiziali aU'AttocCjperche 
in qucfto cafo farà tenuto prima l'Attore, come 
rifletto Balda loc.cit. Verf. fi Pffttio &c. % e db 
oggi ha luogo, quando il pregiudizio fi prefu- 
mette , perche le pofizioni non fi vedono. 

Afa a- 4- E* un folenne errore il dire : prò - 
rape tur termina* per aliot dici (/v- perche ad 
termine ordinario ( del quale parla I Autore}, 
fehbene jiafi detto: Infra qaatuor dici <b"c- 
o in hi duo &c • già fi sà , che quella è forino- 
la del periodo legale , quale detto abbiamo, 
eh* è di giorni ao- , che non ha bilogna d altra 
proroga di giorni \ Io cae lo lo puh pratcìcarii 
nel termine lommario, o abbreviato, il quale 
per èffe r arbitrario al Giudice , pub dal inadc- 
fiiYio prorogarli , c pure fe quello Jòmmirio ri- 
guardale il maggior coinmoilo delle Parti , e 
terza alcun periodo,ma qnam citimi potette dis- 
brigarti la preva non potrà , prorogarli, molto 
più Ce fi-conofcette firodè,c i’ animo di dilatare* 
, o calunniare da una parte , c *1 danno poli ti vo 
dall' altra. 

Nel lo.o cafo, che vi fotte 1* efpretta volontà 
d'rmbìdue lcParti,e giuba caofa ,coine detto ab- 
biamo, potrà al termine ordioatiodarb dalGiu- 
dice nuova dilazione: la giuda cuoia farebbe la 
caofa di legittimo impedimento , o di non aver 
potuto procurate le lcrit ture,o.di nin aver po- 
tuto effaminare* lo che fi rimette all' arbitrio 
del Giudice : giudo impedimento farà ancora 
allegare, odiay pati tali tatti) bellamytnfirmita. 

rem &c. Afflitto deci/. 29.^ decff$ o,c deve 

S varili perb baderà aderirli col giuramento, 
Utto decij - 79. Non dovrà provarli , fe lari 
potorio ^Graziano dteif. 1 20 -, e le farà riten- 
to dn I N un ciò nella relazione fatta al 
fai farà Bartolo tn kg- e am qtiiyff.de cammod. 
Si ammetterà 1* impedimento, quanto non larà 
caofato per colpa ,occafione,e filtro di colili che 
cerca nuova dila»ione,/.2.§./?r».^'.y? qn.t cari, 
leg. hiy cura kg- f q-ff- ex qttih. cattf major -, 
Copeco deci /. ! 1 1 3 •«*»».$ . vetfégo autem \ Op- 
pure quando una parte avrà provato * perche 
. fe ne 1* una nè 1* altra parte avrà provato , o 
avrà fatto qualche cola, in tal cafo /feltra parte 
non potrà reintegrarli al termine, il cit . Cape- 
ctdccif&$'y fe non per confenzod* entrambi, 
cit. pragm. po/i pradiclaty dtrord-jud- E tanto 
rigore /perche nel nodro R -gno fi dà unica 
di litio , C r uni cut terminai » Ma 'nella nodra 
Cuna dovendoli prorogare il termine ordina- 
rio per lecàDle predette , è folieo ordinarfi : O 
Terminal aliai datai currat , & curr*rt 
babeat , & debeat ab badie » c s* incede- 
rà cominciare di nuovo il termine legale' de* 
giorni venti &c. O infra aliot dia va- 
lsa/ prodneere fenptarat , ex imiti are te flit 
C re- e s* intenderà data nuova dilazione per la 
malìima trita, che Probntiones non Jant unga - 
fiandre- Ma la cautela fi è, che quanto U Parte 
vede, che il termine già vada (correndo, ed 
otta non patta per allora ptpvar I* impedimen- 
to allegato, fi protetti ) ed allegando la caoù 


di non poterlo provare , facci Manta , che fi 
proroghi J quell* è la puttica , che giornal- 
mente fi oflerva , come rlferifce Gin: Amico 
Cò*jti-kQ&- num- 2$., e 1 * altri grattici più mo- 
derni • .< 

E nel cafo , che le Parti fuppongono, che 
il termine ordinario , et vice Veòfo <£*c. 'gra- 
vandoti con l*i danza del contrario imperio re - 
Vocariy . tfi ichc il Giudice cónofca meglio la 
naturalezza dell*a azione , e potta abilitarli a 
dilungar detto termine , riducendolo da fom- 
mario ad ordinario , ovvero abbreviarlo da or- 
dinario a louunario , li dira: Snfptofo decreto 
termini ordinarie impartiti fub die &c. Ca- 
pi ut nr J'utnmaria informai 0 v^V-Oppu^j: Suf- 
penfo decreto fermi nSfum morii impartiti , in- 
fra quMttvr dici frc. 

Al num $• l’Autore pnrta la monizione 
a dar la li :a de* ìoi petti efaminatori. Ci perdo- 
ni , parche a aoaglia • Qielo è llile delle fole 
Cuti Laicati, ove fono -più Attuar), e del 
S K C per If Pran.m • R fponfionth tuffa b rubr • 
de ex im mtion.birt te fi Jtm , Jì* corni» exami - 
n ir«'(virc.ilella quale parla da fuo pari il doccif- 
luno Pellegrino ut prnx.par.i-J.ct.i-fnffeft .7. 
«.vwi.2ó.,Jr* ftqq ) iella. q uia fià le altre cole u 
dilpoae,:he accib /esaminatore non fia fofpct- 
• to , fono nell'oobgo i n jiiue le Parti litiganti 
darla lilla de* «folpeoti , per dire la quale li da 
il termine di giorni $• quale data, dal Giu li- 
ce li eligge uno de* non nominati* come attedi 
Artna finga hr *74-, e Iosa ogni giovine , che 
cal petti i matto ii de* nolri Tribunali- Ma nel- 
le Curie Fedeli* iliche * ove li procede col jut 
conmunc , l'offa ne de* ceAyHOni in loco fa di- 
di ti fa,o dal Giudice curam,o dail*Attuario,pec 
il tetto in cip • qnoniam cantra de proba/, ove 
cominaucmmw ».D ittorij perche fe Ila ino al-» 
fent» s io q ietto folo càfc latta la nominazioni 
de* te ttimanj , fi fpedifòono le lettere , o cnok» 
miliìonaii, o por orcatorie agl*0 dinàr^dc’ luo- 
ghi non l'ofpecti , damatine pri.na, o la nota» 
o a voce il nome de’ fofpèto , e noi lo direm» 
al nnm. 17. A ibiamidcao, o di»//* Attuario* 
p-rche le de fare il GiuJice non patta com n.-t* 
tére l*ettam“, o com uetcendelo dovrebbe effer- 
vi prelente, pure per antica confuetudine di 
tutte le Curie , pah co .mnntere, e commtti 
tendalo non vi farà loifog oa deHa , '(ua*prefenza, 
perchè /Attuario' esaminando d. min dato Jn- 
dicit , fi ttiina farfi , o cor im del Giuvilce , o 
dalf i detto Giudice , cosi PGflicnfe m cit • cep. 
q non iar» i/*c-y Innocenzo nam-i . verf- damma- 
do etc.r A'rbate , PelìnoyD. Cio tte - Perb nelle 
caofe erimi^^tt » « civili di gr* » pce^indisiq, 
avvertono 1 D cori , che Patti ni abbia a far- 
fi dallo fletto G adice, o dall'Arca irlo in fu# 
prefenzl. 

Aiti nu 7., et 3 . Si avverte , e di rlfecàre 
ogni dilazione , qiartd> pub farli con maggioè 
«fe uà alca a p é^iuHizio, 0 00^ 
ti di- njflìtà del Giudizio, e di abbreviar® 
quinto fi pjS qn alche ateo di folènnicà nell£ 
tela ghi iiziarla, com'è nel primi, e fècAhào de- 
creta ilLpr*f:ntet fbfitàciti etc-, e di cuoi e/— 


/ 
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fetta (^c-pocendo ha Aire un falò:/* bidnoprn. 
tifi , & peremptorii prnfentet &e • attefo con 
«letta eliotipia peremptorii f» (prona maggior, 
mente laParte a foliecitar la ptoduzzione delle 
Polmoni: e cosi oggi noi prutticamo. Di que- 
lle Pofizioni diremo qui , giacche contro ogni 
ordine ne parla apprclfo l'Autore* 

L’ ordine della tela Giudiziaria fi c che dato 
il termine, ed offerta dall’Attore la depolizione 
c cercata dal Reo , la quale fin a quando non fi 
faccia, abbiano, detto,lopia le poiiZÌoni,o reti- 
coli prefentnti>s*iinp«dilce il corfo della lite Nel 
Regno noftro fono una cofa le pofizioni , l’ar- 
ticoli, e li capitoli nelle caofe civili , e aioli* 
pali per U Pramtn • quinta die ( £*r-,e Pcffervi 
Caravita in Rit . 70* £**•$)., e de Franchi t deC* 
220* ma nelle noti re Curie fono cole diverfe 
Pofizioni, Articoli, ed luterrogotoij , fe noi per 
dar a giovani con chiarezza la Pratdca in bre- 
ve, diciamo. Pqfi furti- 

O le piove non poffono uverii per tfeftimonj* 
• per fciittura , ma per la fola depofiziona del 
principale , perche quelle fi girino, o nel fat- 
to proprio dell* avverfario , di cui lui folo nè 
abbia certa U notizia » o nel fatto alieno, di 
cui fortemente fi prelume averne pur lui la 
notizia , e non altri, 0 perche dovrebbe aver- 
la , perciò fi fanno le pofizioni , a fine di rile- 
var fi il povero Reo dal pelo di provare (e que- 
lle fi poffono far anco dall* attore quando altri- 
menti non poteffe aver le lue prove ) , c eoa 
quelle obligare , o il Principale lenza la pre- 
Irnxa del Procuratore, ed Avvocato, ( o fa 
colla di loro prefenza, quale non potrà negarfi, 
ina fenza intervallo di tempo, e lenza a fp-.t car- 
pe coniglie, cerne detto a bhiamo),o il Procu- 
ratore con il ma ucUto lpccialiiTimo ad/ic , et 
Jtcponcndum, (benché laPram.de/ 1738. nell* 
drt 2$fl* di ( ponga, che poffa farfi dal Procu- 
ratore -,a$ corchc non aveffe mandatufpscialc ad 
caufam , 0 mandato fpccia/ijfimo ad S e, Ò* fic 
nefpondendum , il noAro de Caro lp nota in fui! 
abfer- ad Riccinm lib.l . ad e. 11 .)p e r la Glofla 
in C’ in pofitionibut , in ver. txprcjjè , de jxrc 
jur •, a far la fua depolizione, medio jnramen - 
to, tattit &c. ( fi dà prima il giuramento a chi 
deve rifpondere , e deponer c , acciò fia obli- 
gatoa rifpondere, e con felli la verità , di mo- 
do che la l'uà conferitone fia giudiziale , c non 
poffa imi più rivocarfi , per il cap.prnjentinm 
de teflibut in 6 • ) 

Prcfcntate al Cancellerò della caofate Po- 
fizioni, , le farà offervare dal Giudice, le poffa* 

00 ammetterli ( perche fe non potranno tute# 
ammetterli, fi rifecaranno in quella parte» 
nella quale non potran ammetterli) , e po- 
tendoli , fi Aendera il decreto dclTAinmidìonc* 

D.pofizioney 

La depofixione del Principale, o fia Attore, 
o Reo, altra non è , che una conferirono di ef- 
fcr cosi , o di non effer cosi , quel che li do- 
manda nelle Pofizioni , o negl* articoli dalli 
Parte , quJc depofizione fatta, la Parte rek- 
Vatur ab onere probandi , kg- i.ff-de confi 
fi infelice inpraxjud- , feti. 4$.«#Bi.j., il 




quale l«m> 6 - dice , che li depofizione del 
Principale può corcarli anco po/i conclufum in 
cau/a,tam infi ante Attoreyquan Reo y ex Cara . 
vita R t. 94- nx 2. , e noi lo diremo appiedo 
al nu. {e* qui di Hulà mente 

La depolizione p.-r jut del noAro Regno 
dovrà forfi dal Principale ittici , Ó" incon/ulto 
Procuratore , tt Alitatati* G luffa in c- quo/- 
dam 9 de prie/umpt-, Romano fingul.696.y il Ri- 
to della G C 79 .yBartolo in leg.fi pojiu/averit 9 
f. qnnfttoniyjf. ad kg-Ju/i. de Ada/t. E ben- 
che l/rnta voglia, cho ben poffa cercar la co- 
pia di quoAe pofizioni , acciò poffa configliarli 
eoo l'Avvocaco , e rifpondere bene * F. Krdt 
intende lf ernia in queAo modo dopo Romano* 
e S infelice perii tetto in /. qui interrogai ut» 
ff ■ de interroga* arbori -, o vuole rilpondcre af- 
ferrivi , dicendo coti è, cosi noi è, e potrà cer- 
car la copia, nè dovrà negarteli * o vuole rif- 
pondero lecondo la Prammatica per Ver bum 
Credo* vei non Credo s e non putì* cercarla. 
Però et perdoni un cani'Unino, perche la pa- 
rola Credo è 1 * itteffo , erre V rnm t fi* Coti è i 
Non Credo , non cfivtrum, N*# è coti , Spectr 
latore de pofit ioni bui , f. 6. notandum , nn.i j. a 
Romano fìngui - 695-, Sardo deci/. 17 • n- 11» 
e tanto vero , che fs li convinca di mendacio* 
per la fetnplrce parola Credo , Non C%edo* 
li fa (pergiuro. Strio deci/- 5 3 . /*• • J* , Baldo 
in kg- z-, u*. 161*» ff- de ; arre) arr. Ma b Curi» 
Romana, che d* •• norma alla nottra preffo 
Narra confi A 59- nn • 3 , V Addente a Romano 
/iugular, cìt . 69$ • , Ve /Ir io lib - 5. , cap. 24- 
9. concede la copia delle Politicai a colui * il 
quale deve rifpondere , acciò occertacamctfw 
polli rifpondere , lenta paura d'incorrere nc’I- 
lo fpergiuro , oc fatto pioprie , e de recenti * 
ed antico , Copra del quaL dovrà * rilpondcre, 
oc beco alieno , nella maniera detto da noi* 
cd al Procuratore dà dilazione , acciò col Prin- 
cipe fi'con figli della riipotta . Equi ttb caute- 
lato il deponente , acciò dalla lua conferirono 
non fe gl' induciti pregiudizio alcuno : c per- 
ciò in quelle pofizioni , nelle quali può dubita- 
re di qualche pregiudizio, dirà t e* ut fi pre- 

tendere etc - e ciò per modum - xcidiendi etc. 
perche coti deponendo , n alla inducitur corife/- 
fi o-y la G lo/fa m legfi quidam, Ver. contefiat io- 
ne. Cod . de pofition-y/eu artico l- produc . 

in molti cah il Principale non c tenuto rif- 
pondere 1 . Qjjndo le Poùtioni fono concepi- 
te interrogativi , perche fc concepite di/popti- 
vè,è tenuto, Mar anta de ord-Jud . tit . de Pofi - 
itone, nu- 13. Rota, de d/ l-àef qutfì . pojfc/s. 
df fruii- in novi/i. 11 . Quando fonò cr imi ruffe, 
e non contengono il jta della Parte, Bar to/o ht 
kg tranfaci !one,C.de rronfa l ,& in kg-Ahr- 
cellutyb 1 . n. 1 • ff. rer • nnnot •, 0 fono Captiofe» 
cioè piene d'inganno , o fono incerte, percha 
di fatto alieno, che non può prefumerfene 
la nocizu, Caput aqutn- deci/.^zy num. lipar. 
z^Prax.Pupnns. de exctpt- cout. pifition. 111 . 
Quando fono impertinenti , e non faune alla 
Caola , Anna fingu(. 449. pre fio lo Specu- 
latore , e Baldo » ( ma quando il Giudica non 
1* tvcf- 
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P averta ©flervate, erifecate, la ciuccia fari 
per il Deponente , che deponga con la cigola- 
la: Salvo pure impcrtincatiarum , perche U 
confelhone ferii fatta dalle pofizionì imperti- 
nenti , in niente li verrà a pregiudicare , Cut* 
te tra?}. de pofition. num - 2o-, anco fe c* averte 
giurato, Vifirio prax . • Cur. Rom. !ib. 4- cap. 3. 
ttum- s6. IV. quando forte l’opra la repulfa de* 
Tuoi ceittmonj prodotti 9 i Dottori corninone* 
mente. V. quando la Pofizione non forte tutu 
Vera 9 ma parte vera 9 parte felfa , all’ ora fa- 
xa obligato rifpondcre alla parto vera- non rlf- 
pondcre alla parte fatta: oppure come infcena 
la Piaccica, negare con qualità, cioè nego nar- 
rata, prone narrantnr y o non credo pop ti, prout 
portati tur, Ó* ad effettuo» ad quem pottnnrxr : e 
eib a fine di non incorrere nello fpergiuro , fe 
negafle artatto, ed ii\ tutto , Sur do deci fi 58.» 
come pur incorrerebbe nello fpergiuro, fe va- 
riarti: in dipendere , Mcnocbioprcftm.pt. 43^ 
lib. 2- E per il quale fpergiuro verrebbe a per- 
dere la Caofn, cap- fin -, de pure pur. in 6-, e fa- 
rebbe da cartigarli con altre pene ad arbitrio- 
dei Giudice , Afflitto c- I. f* item fi tuffa Hot, 
num. 18. de contr. iavefl- Perì» fi eviterà lo 
fpergiuro , la pena , e Terrore ferfr fatto nell» 
ilcpoiizione, (e fi costigga prima che fi hccia- 
eo altre prove, Menochìo /oc- eie. , perche 
non f» dice fallace, 7* / ad rei Veri totem nver*- 
Citar, o come fcrive Loffredo conf. io-, a. 
37.: Me/iùt e/l fe ipfin» corriera , qu.im 
oh alto corrivi • E’I tempo rtabjlito a potarli. 
coTflgere, è di giorni tré, Gabriele de confi fi 
conci- 6. a. 4., Tnfco Ut. , conci. 39»-, aar* 
l.,e la Pram- cit. 8. de o r din. jadic-V I Quan- 
do nelle Polmoni fi farà menzione di Scrittu- 
re > d’iflromento , di fateo antico , non far* 
tenuto dipendere , per li parola Credo, 0 noto 
Crtdo , ma batterà , le rHponderà ; mi rimetto 
ali* fi Tomento: /opra di an tal fatto non miri • 
cordo beat, fe fa cviì,o ab, voglio farvi ptk 
ruttata ri ftjjionc. De ciò in leg- edita, n- H$-y 
Cod. de eden -, Si r fno dedf- 94 6. nu • 7.0 ben 
dovrà U Giudice dar tempo alla Parte , acciò, 
meglio fi ricordi , giuda l’opinione detto Spe- 
culatore depofì/ion . S-6>v*vf.qnid fa interroga* 
tat , ( benché nel noftro Regno per la Pram . 
<©5 / nta die non fi pub dare > ove fi difpone,cho 
debba rifonderli alle polizioni per la parola 
credit, 0 non credit , fenza intervallo di tempo.). 

Le rii porte alle polmoni fi dovranno dal 
Caneelfiero notare di proprio fuo carattere, 
fecondo la dottrina dello Speculatore ita! -tuia 
pofition . , $. fextd nctandam, nu- 2. , ed alla 
margine di erte polmoni , per la folli parola 
di credit, a dì non credit, con h feguenco 
forinola : Die &c. menfii &c- Anni &c- com* 
parai / NAcN,& media puramente taftit &c* 
refpondet f apra f criptit pofitionibut , front in 
margine aniafcajufqae i/larnm , omni&c* 
Al Cancellar tat. O fe non notarà le ri fpofte afe 
1 * margine , fegukarà a fcrivere : Ad fecun - 
dam r efpondi e credo &e.Ad tetti am rejpondeò 
non creda &c. Ad quartata fi tenute n infra* 
incuto mene innato &c- Ad attìntala petit di - 
Qara. /. ' 


la tioiem ad deliberati refioniendum &c* 

Se dalle rifporte confetterà il Reo il debito, 
« tutto quanto fi contiene nelle Pjfizloni effe» 
vero , parte* J adì cit in Confiffo non fune, nifi 
in condjmnsado^tGbffa in c.22-not.& in ver • 
prò coaf.fi in 6;ft lo Speculatore de pofit.óy. 
nu. 4* ellenderà IMnfrafcritto decreto : Et per 
Rom- Dom-&c.vifrt pofitionibat in aftis proda* 
(tir per Al dcN- Aèforitex una , & confi Jfioae 
A r dcAl Rei conventi ex altera, fuit provifum , 
& decretarti, diciatti Ream ccnvcn tura-, teneri, 
& effe o'A/gatam , prost profetiti decreto Ó*c» 
ad fihendam ducato! tot ... (t tei ad fatica Aura 
hoc, & ho: &&■)& iapetitioae ì mand.itumqae 
atccfltriam , & opportuna* quodcamqmt prò 
petitit , & ex pcn fri re fax andata , prone re la* 
x/ivit , ornai modo &c. s Al- Vie. Gtn- s Al» 
Canee Ilari ut • 

Non ci farà appellazione da un tal decreto, 
perche interlocutorio, la Glofiinc • capita - 
Set , verf expcftnre, de etett- in 6 -, e li Dottori 
comunemente \ e perche, no i porta gravame 
irrevocabile, potendo rispondere incontinenti » ‘ 
cioè fra il triduo, e prima che dalla parte fia 
accettata h confeflione , Gabriele de confiff. 
conci 6- n- 4. & io- con -litri* 

Mi la Prattica moderna à la feguente: Co- 
lui che deve d^onere, o è prefente, o è affan- 
te : Se prefeoce , dal* Giudice fe li fanno tre 
Precetti . f. Afra bidìtam depotiae eum pura* 
meato cor im nobit, aliàt providebitur (ÌTc- che 
fe fri tal biduo non depone , fe li fa il 11 • Cam 
efittn d. pon.it intra ali ad biduum, aliàt ere* 
e non deponendo in querto fecondo biduo, le Ir 
fa il llf • Pracitì et peremptoriè infrà aliali •' 
b du'tn Lpoa.it, ahàt Mbtbitftr prò confiffo'. 
quale elarto fe 11 fa i(- decreto in contamaciam , 
come focm, e h depofiziooe frgiudicarà fatta, 
fe nonv**t»tta purgare la contumacia , cap. 2* 
de confiff. ra 6 ,8 » rto f o in i 2-1* qaod fi aflor* 
a a < 4. , Cod. de jxr amento calma * , Carovita 
Rtt- 6v , et 70 , e fi pub purgare ognfeontu- 
mad» , ed ogni nnra , Ofafico dectfi ^ a. 4., 
Ludovico de et f. 44. nu. 43 Se alTcntc , oji 
fpcctt-cono le lettere Commilfionali a fpefe dei 
Perente colle Pofijionl,o Articoli inferti,^rf»ttf 
fin gai qefro fidanno al Procuratore, il qua- 
le le tran fin* tte alfa fcirte attente. Franchie 
dtef. 232. rr.f.JDrfi/lo od Afflitto decifié’p.u^ 
4.: e*l Ctmmi(Tarlo fi porta a fpsfe di chi deve 
ettaminarfi , Carovita R e- 153., e fi ricercano 
tre dtaeioni, oppure una perentorio prò trinai 
e non compatendo la Parte, fi fa il decretale 
haheatur oro confiffo In quello modo : 
citata! Al- de Al- non compar aie ad deponeoduay 
ac enfiti* contumacia , t deb bobe tur prò con* 
feffo. Francba decifi 19 }. et 271. con alcri. 

Sono degne d’avvertimento per novella 
Péartfca «fe Tribunali laici , ed EcclefialHd 
due cofe . !• Otte le Pofizioni , o fieno Artico- 
li fi dannochinfe, e fuggellate nella nottra Cu- 
ria Napoletana Ardvefcovale indirtintamente 
per la maggior cautela delTavvcdutittimi Pro- 
curatori , affinché colui che ha da deponere» 
gon porta anticipata mrtee iftruixfi di cib gli bua 
T t * do- 
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domandato: Anzi fui p ! ego delle midcGine cf< 
preminente Tuoi domandarli : Non aperiri , 
nifi tempore cXaminìt,&pcrDcm/naM]adtcem 9 
fivc txomini/orem, & previa ck adone proda- 
centit od V]. Principato deponeatii- Mane* 
Tribunali laicali fopremi di queftaCittà fi dan- 
no aperte/) perche di quelle due divcrfePracti- 
che li ravvila d a li'a v vertim et) to di quella H- 
lo quelli Tribunali laici , è già ceffata la con- 
tro ver ha cotanto per 1* addietro dibattuta trà 
Prattici , e novellamente già dccila dalla Pram- 
matica del 1 7j8- fela depolixiooe polla farfi 
per Procuratortm , nella quale lù determinato, 
doverfi ammettere la fudetta depobxionc per 
Proc arar ore m, col mandato I pedali ili ino ad fic, 
CT fic deportiti ium , nel refpond§nd:tm , e come 
poi abbiamo detto poco avanti; e cib per la ra- 
gione* perche le pofixioni * o iiano Articoli, 
in eift Tribanali pre Tentandoli aperti, già, Tifi) 
e fi legge dalle intetrogaaioni, cibcche fi deli- 
dora fap , ‘rC;quindi è che puh fupplirfi col man- 
dato ad fic ,&fic deponendam. Ma nella noffra 
Curia Arcivefcovale la depoiuione non potrà 
farfi per Procuratorcm , perche in ella prefen- 
t .indoli chiufe , e (ugge Hate le Pofixioni, e gl 1 
Articoli , e con cib nonpotondoli fa pere « n« 
leggere, ciùcche li debdera appurare dal coltili- 
gante, e quanto concerne, il mei ito della cao- 
fa , il mandato fpeci-.’ilìuno ad fic , & fic re - 
J'pondcndum , vp / dipniundara, non vi potrà el- 
fcre , perche quello fic ,& fic non (1 puh mai 
appurare , pi ima d* effer aperte dette pofirioni; 
Quindi è, che in ogni conto deve ueponere il 
Principale , ofia prefente in loco jadicii , olia 
affentc: ed è maggiore , e miglior condotta di 

t ì , perche riefee. affai più profittevole la 
alinone iinprovifa , cdel Principale, che 
la budiata , ed aggirata del Procuratore ; ed 
effe mio aliente, fi fpedifeano dalla Curia le let- 
tere Commiifionali , o Ortacorie , dirette « 
quella Curia , o Cotte dove dimora Colui che 
hàda deponerc , con accluderfi il piego 9 dove 
li contengono le pofixioni , o gl* Articoli, chiu- 
fi % c fuggellati , ficcomcfi fon prodotti* £ de 
detta Curia , o Corte , che riceve tale iocom- 
benza , fi procede all* affarne anzidetto , od ali* 
a per tura di dette pofixioni , o articoli , eoa ci- 
tare precedentemente il tyroducente, o Artico- 
lante ad V. ].-&£• la vorrà effe r lui prefente/) 1* 
perfona , che forfè farà feltìtuica dal inedomo, 
o diflefe detta depofixione , fi rimette alla Gp- 
jia , dove verte la caofa , e baccelli vomente fi 
notifica In copia di detta intiera depob*ione,hc- 
come coll u moli in ogni altro decreto ; alla Par- 
ta t che J* hà richiefia » affinché nè abbia lp.no- 
tizi* giudiziario ,. cpofla procederli e gl* dui 
atti neceffari per la compilazione dal termine* 
Tutto cib fi avverta dalle Curio, inferiori, del 
noftro Ragno , per oliere u»a Pratico «floi to«f 
gionevolc , onde in binili contingenze fi ponga 
in effecuzione. 

Alti nam * 9 , io, 1 1* La citazione a vedere, 
giurate il Principale , o li ceflimaoj , à nqcefq 
farhlTiina-C rtgi fio drf/f i b-aum* i •aluimeu- 

Cela ccpcbxitx-e loia nulla , caf- « da tifiibki* 


lev* fi qaando, r oi.» 4 e refi ita', ove li Dottori, 
dicono , che in cib ceffi I* arbicrio dei Giudi;*. 
La predetta citazione deve effe re fprc'ale , ed 
individua * Gregorio decif 269 . nam.}. Buratto 
deci fi 524 .nam.$., e noi più formole ne abbia- 
mo «are nell \*Addiz. a/e* f -di quella parte in fin» 

Li teflimonj devono giurare in giorno giu- 
ridico , altrimenti e* amen cerr aie , Saccia de 
judtc.cap.il. e.457 , Battio in cap.i de fe riit» 
nam- io* , Gafircfit in fep.fi quando, nam» 4., 
Cadde tifi ti>ai, Serafinodt;cifi%$i.nam.9-, & 
37*, e bacata che giurino ut t trotino, e fecondo 

10 bile dcflaCurn Renana fattsm per diem nate 
exara. n-li^.z c ip - 1 $ ixarm • 7 pei poterli poi rifa- 
mi-. aie entra terminato , CavnUrio dectf *7S* 
*.l. 1- S* R»ta dectf $91- n- 6 - par. 1. recenti • 

11 tollimonio laico y.uitafiìt fcriptarit,L.i • 
francoprax.de tifi, dtpoj.}- &c. e *1 tatto del- 
la fcnccuca deve aver riguardo a i Santi Evan- 
geli , Venia comm. V* juramentum , e quello 
tatto della fcriteura è una folenoica cftrinieca, 
che deve in ogni conto fcrivetfi , e dal Notajo 
negl* lùromen ti , e dall* Attuario nelle depoli- 
xioni , altrimente fi prefume non adfuijfe , per 

11 tefio in teg. qxtcamqueì- quia pupillo ,f- 
de pah . , e la Ghga in Ug.Jctendum ver. 
filtrati iter , ffi turò, oblifr e la S* Rota 
decif i9 ; nam.S.C benché fc il Noiajojc l'At- 
tuario deano, tifi f foravie in forma,) prafii- 
t it jaramentarn ,ii prefume il giuramento eflcc 
fiato tallii fcnptarif , beoebe non Ga cosi efpref* 
fo,Ovi brio dea»/ }9Z- nam.4., Baratto dee ifi. 
ipS-n-4 Vi fitto te prax.M.6.cap-2.num.202i. 
perche femper off ut profumi far faciale fi*r. 
detot,fep.qaidqaid odfirinpen.de veròor.ou/tg. 
la S.Roia decifi9}’narH.i t.par.i .rcccntEqaì 
fi avverta , che il Notajo , e 1 * Attuario fer- 
vendo ilgiuramcnto» dica con parole dilpofi- 
tive , cioè , 1 atonie, e non enunciative de pr *- 
t erieo,cx6b,Ttftis ; arar as ere- perche nelle pa- 
role enunciative de preterito , fetive Moufi- 
gnor Verde preffo la S* Rota decif. 7 ;«*«• 1 * 
par. 6» recene., jaramentaio non pr*J amie ar» 
Eli noti , perche à nullità d’ atto. 

11 Cherico giura f§&0 pecf»re:\\ Vefcovo xa- 
ffo Croce. U Cardinale inconfpctia Lyongeto t 
Il Cava lieto Gierofolimìtano» di Calauava Ufi* 
eotta Crace dei Tuo abito: e tali fotta di giu- 
ramenti fono uoiverialineate ricevuti de con - 
face aiine omniam Cariar um , V. fitto in prax. 
lift. 6 . C.6.nam. 7. è fe U cebimw>iQ«^‘‘»a t0 » c 
non giur-to, fbffc morto, vaierà 1* effame, qa»n 
difettai paramene» jappfetar moret ipfiai , U 

S. Rou decifi 5S7. nQ, f 

l* abbiamo detto /opra- U dippiù fi legga all 
Autorenella faree de* Sagramene » alcap. 45- 

v 1 . .. 

Àeticofi . 

Al nam. 1 a. Perche molte volte le Pofi*iot\l 
fi negano dall* $vvcifario»e petcibla Parte che 
hà fatto uR poligoni , non effe» do rilavata dal 
polo di provare, è obiigata far le fye proyo per 
te/limorj; Quindi fe avrà fatto le PoGzioni, 
quel; e dovrà riprodurlo , in Vita Artica forum* 
0 dirà tefieiaati pr Affi* tea* Jkè dii* a ** 


Con l’Addizione cf Afflitto Gap. IV.- jjr 


vita iìtticulorum daty faci #, exhìbety& repro» 
ducit&c-coinc fopra àlH n.y.& 8 ., e poi s tn 
primis bìc loco artica forma repctìt &c. Ap- 
preffos Pr inocchi la verità fitÓ* è&c-Secoit- 
doche Ò'c-Terro ebe Ò“c-* fi nalmer.ee. Hos prò 
fittile &c-faho pure &c.Nomina Te (bum NN. 
N-N-Che fe non feran fette le pofiiioni, come 
fi prattlca In molte Curie , dovran formarli 
]* Articoli , e dirà fecondo (a formoia dell* Au- 
tore , e giuda lo ttiie della Curia Romana, 
apponendoci nella fine i nomi de* tettimonj a 
Nomina teflium fune N-N-N N N.N.y&c Ma 
dirà meglio fe dirà fecondo Rufo più buono di 
molte Curie di quello noftro Regno , le quali 
untiamo pofiiioni , ed articoli , del tenor che 
liegue s Hac infraf cripta offcrttntnr proèam- 
■ dn per N de N- A3orem(vcl Procttratorem prò 
parte À / de N. Aderii ) ih confa, qua ver sitar 
iitter ipfum bJ-dcN-fib" N-de N. Re/rm convett» 
tam in bac Caria , ( ve! in prgfenti caufa >, 
qttftm b.ibe t corata Rem» Dora . Ordinano &c • 
( ve/ Delegato Apofìolico &c -) , non fc edfirin- 
petti &c • deduce us omne jus &c- fa Ivo jote 
'& C ' 0 mnt modo &c-h pnmit ilfudetto N JiN» 
porre , e turo/ provare &e- Secondo pone , e 
vuol provar* <5v. Terzo pone > e vaol provare 
<$T. hem pone* e vuol provare , come delle cofe 
fadette aèi p ab He a voce* fama » pabltcoygoto» 
rio* e maaifefio nella Città > o Terra tale , « 
vicinato tale &c.* cosi fay& è &cJrm é<rr, 
et c.lia , fi qua de novo esc» Ja ho pure ttc » 
non fe ad/iringsns ttc . non J’olum ifto , Jed 
amai modo ntcUori . s Nomina Tifi tuta fune 
ite • 

Per la càia reara • JL* Articolo è una parto 
£e1ì*intenaioqeche contiene àb che uno incen- 
de provare per tettimonj , o per le icrìuure,. 
egniqwal volta fi negaffero i detti de* ceftimo- 
irj, Bartolo in Ug.gf iterali ter y\J:d pur amen tOy 
Cod» de reè- credit.* li Dottori corauuemen te 
in ccp. profetiti timide tcfhhut in 6 . S* dice Ar- 
ticolo , perche i* Articolante deve articolata- 
mente^ dipintamente per capi pariate , acciò 
quelli riefeano chiari , e perciò poffano fecal- 
mente i «ottimo nj rispondere, in e- 2. da 
appeH • e chiari farai>in»,fo faran ^rn pii ci, e non 
dolofi, cioè fenia oleurità, c fcriza involucri di 
parole *fe con reneranno il folo faeton non l’ar- 
ticolo legale ; come per efcmpio,il lòlo tempo 
dell’età , ne? quale li fece il tettamento, e non. 
Chcl’impubcae, iHbriofo &c> non po tea far 
tefiàmenco , cosi fpiega h Gloffa in cap. a. da 
tonfi ff". in 6 . Deve eller formato t Articolo in 
manieri* , che in tutto polla verificarli, e proa 
varfip per tettifnonj,chc de pure communi do- 
vrai! effer due, cap. in omni §. i . quajb4.yc.li» 
cet de tr/ii6ifi,& /. ubi numer usyff.de ttjbbusy 
e li olTerva nelle noftrc Curie Ecclcliafliche* 
(febbene de pure Regni, per ogni articolo ci vo- 
gliono fotte Tettimoni , e ne’ latti antichi, die- 
te, /* pragrn.flatuimutytit.de tejtium refrena - 
rione > o per iilromcnti , o altro fcritture pu- 
biche , e private ( ed ogni fcrictura anco pri- 
vata, d attimo do pi$t caufam infhrueroy\ ieno 
fnb appe Hat ivTta injtrumentiy per iltefto in A 
\.ff‘dc fid-in Jlrtm. la Glofia , c li Dottori in 


rnbr.y Cod.de edendoy conte noi fpiega remo np' 
preiroal c. feguente nell* sUdiaione «In* 41.) 

Innoltre l'articoli non devono effer imperd- 
nenti , o irrelevand fecondo Bartolo in Ug.fi 
duo patron. 4*. idcmjuliannsyff'. de jurcjur-* fi 
t dicono impertinenti in due miniere- E. quan- 
do non provano, o direttamente, oindirecta- 
inente il fatto , del quale fi tratta : £ qiurido 
fono affatto contrari aili articoli dalla Parte 
fon travia preferitati nella prima ifianaa, Frag. 
cbis dee. 220- E li dicono ir relè vanti , quando 
con tengono caie, che provata non fervirebbe 
il fatto \ o niente rilcvarrbbe , la Sacre Rota 
dectf. 169- n ■ i ,& dtcifió 74. n. ì-par- z-rcc. 
e nel dubio fe fianoirrdsvanti, o nò , fi devo- 
no ammettere, Vi finn in prnu./tb . $• c- 14. g. 
y. Quindi li oflcrvain Pritùca , che 1 ’ Artico- 
li leinprc fi ammettono con la cloaioia /adita 
jote impertinenti am &c . E lo li oppouelTe 
dalli Parte par la rcfoc.iiionc di tali Articoli>e 
non per tanto il Giudice procedere ad tilt trio 
r«, e la par Ci non n* app-llafic , il procefib 
compilato ferà nullo. Capace docif. « 3 . e .9. 

La iòrmola degli articoli fi legge profla 
TAutore , ed in cucti 11 Prattici. 

Al/i nu. 1 3., e 14* A ubiamo noi detto nell* 
Addi/ioo idei cap . *• di quella puce aili nu. 4., 
e f. che nelle noli re Cune Ecclefia diche è ri- 
malo l’antico ilio dell’ lntenogatorj, introdotti 
per jus comune in cap. prafsntium do teflibui 
tn 6. «mero de* Tcftiinonj ad veri totem inda» 
gandam , perche prodotti gli articoli dall' At- 
tore, le il Reo comparile, e fi protetta non do- 
verli ammettere li predetti Articoli, ne dover- 
li pr^ad t« ad m/teriora , fe non Ipecificate lo 
mecerie,li Nomici Cognomi, la Patria, l’Abi- 
tarione,!’ Elercirio m dii TclUinonjyna dio /e- 
ramevto tattit &c-y c dato termine coo^idten- 
te, ad effetto di formate i'intcrrogaeorj , alias 
tìfe. il Giudice deve deferire alla domanda 
del Reo-, e darà il termine a formar quelli, lo 
Spi culi tare in l. 1. rubr.de Tejl C yk.6. t rtc/p.farn 
de interrogatoriit &c. col. 1. altamente non 
dandolo , ed effeminando i te (li moni contro lo 
protetta fatta , 1* efame farà nullo , come 
fcrivono 1 Dottori. 

M-a o fieli cercatoli termioe a fermar que- 
lli interrogatori , o nò* o fiali fetta h doman- 
da dall’Awerfario, che Pellame fi feccia fopre. 
degli interrogatori , ono, nella noftra Curi» 
Arclvefcovale leinpre e» officio fi prattica or- 
dinare, che la Partc,da cui devono que di pre- 
fentarii, Recipiat , copiam Articulorum , ad 
j inerti far min di interrogatoria y & in eodem 
termino prafentet Jnosy velrenunciei futuri a 
prob.itionibut frc . E toccellivam -nte altroPre- 
cectodi prafentet interfg storia &c quan- 
do già fi avelie pigliata la copia degli Arti- 
coli , anco che aveffe prodotti- gli altri tuoi 
Articoli , o rinunciato alla prove per Tc- 
ftimonj , ad oggetto di cottttuirla in contu- 
macia , per poter procedere ,. quando none 
fi cllìbiicano in tempo y all* effame fopra 
1 * Articoli dati nell* atti fonia detti iotcr-' 
rogatorj i altrimence indetta Curia nollo fa- 
rebbe l’ effame , e gli cellimonj ripeter fi <G- 
T t a vrcb- 
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rebbcno su degli interrogatoti della Par c«: co- 
me per conti aricAalùlo farà 1* eflame , quando 
la Porte citata a dar l’interrogator j,o*a!triinen- 
ti a venirfi all* eflame fenza dieflì, ed eda non 
li avrà dati , come infegnano i Dottori* 

£ qui ti noti per iflruzzione de* Giovanni, 
che la copia degli articoli non ti da alla Pasce, 
che la cerca , fé prima etTa non fi effemini , e 
‘faccia la Tua depofizione , Come avverte Baldi* 
e noi 1 * abbiamo nella Prora. Quinta di e &c. 
ed è molto ragionevole * a fine di non renderli 
infirutts ,dopo conofciuta i* intenzione dell* At- 
tore-Peri» la copia degli interrogatori mai dovrà 
darli , avvertilcono 1 * Abbate in tit • cap. per 
tuat*& A/eJJartdroru 1.2. , Cod. de edcitd- , af- 
finché Ì Teflimonj non s* iffeuifeano a dire 
i! fallo , e noi lo diremo qui appretTo al 
ttunr »$• 

• La maniera d* effeminare fopra gli Articu- 
li, o colJ'ineerrogatorj , o fenza , la dà 1 * Au- 
tcre al nemv i fi*, e l'eguenti * Perb noi incorno 
ili* eflame de*Tenimofij , cosi predenti in luco 
j udirti* come adenti, e Con l’ interrogatoli, 
e Tenta, per dare ua buon metodo a Giovani) 
riflettiamo- 

Al netta. i6-Li Tefiimonj nominati nell* arti- 
coli prefcn tati ti dovrà n citare uno per uno, 
cqmc pure la Parta contraria ad v ■ j. te/liut*. 

E noi altrove n* abbiamo dato varie formolo 
della citazione ad^Ttfiet. 

Fatta la citazione, c la Relazione del Curfo- 
re , la Parte Principale , oil tuo Procuratore, 
faccia giurare i Tefiimonj , o innanzi al Giu- 
dice,o al Cauceliicro per commeilìone del Giu- 
dice > almeno per un giorno prima dell* effe* 
me, o nello Aedo oda me , come è folito farli, o 
li faccia effeminate prima fopra 1’ icerrogato- 
rj , e poi (opra 1* articoli , nel modo cnc tiene 
1 * Autore* 

Se liTcftimonj da effeminarfi faranno don- 
ne nobili , ed oneAe , che li vergognano odore 
in Curia , o vecchi, o ammalati , o altrimenti 
impediti a poter venire, allora ir Cancelliere fi 
portar» in cafa loro aiTieme colla Parte a ve- 
dere il giuramento. 

Se JiTeAimonj poi ftran fuora del luogo del 
giudizioin paefe rituoco , li farà la nominazio- 
ne de’ Tcflimonj predetti dall* Articolante , e 
dirà: N .de K-nominat habtre teflet in tali loco , 
et proindè petit exptdtri littcrat conmjjìonaks 
$n odo*et forma* Ordinario loci ( ve/jndirt ordi- 
nano ) /ibi nonfufpetto *et ita etc • ornai mudo 
ne fiorì etc * 

La forma delle quali lettere fi legge all’Au- 
tore num. 17. 

Alnttm • 1 7. La peattiea perh fi e , che pri- 
ma di flenderc queffe lettere CommiiiìonaJi, 
o Ortatorie il Giudice conofca prima , fe ab- 
bia a concederle , o nh * perche le ci farà giu- 
ria caofa , e oecedaria * potrà concederle , per 
il tefto in leg.JttJicet , in princ.verfifi hoc p*r- 
fpcxcrint* & in fine vcrfi& hoc fi jujlc&covc 
/> aido*Saliceto* Cajlrenfe*Cod * de fid.inftrum • 
la maceria fi# rilevante , potrà concederle* 

*cr il tcAo in kg. de d/«s$- juoetnr , fi', qui fa - 


di Riccio Pepali 

/ fiJare*cogantur *o\e 1 Dottori Se* mi fc qual- 
che potrà piovare con le Temerne, lo veglia 
provar per ceflimonj , non dovrà concederle, 
Rido! fino inprax. par. 1. cap * 12. net. 103. 

104. dice, purché neli'ardcoli non vi fia una» 
«ofa rilevante, la quale non poda provarli eoo- 
le Icritture, perche in tal calo dovrà concedet- 
Je , per il cello in kg. fin.* Cod. de fideiccm. 
Similmente quando fi voglia provare peste 
fliinanj il contrario di quello , che coffe per le 
fcricture, non dovrà concederle , Serafino dc- 
cif. 1460* nu.%.* Buratto deci/. 35 l* Ufi. (*, 

C ir de c fi. 864* na.\.* ed altri* O quando fi cer- 
codero quefte lettere per impedire l’ inumino- 
ne ex tcj lamento * in vigore 1 fi n-*C.de zdic.QiV. 
Adri . toll.fi) quando fi trac tede de calculo fe- 
rendo fin tenti tei O quando fi tractadc di pro- 
vare un fatto antico fopra de* Cento anui( feb- 
bcue fi prefume ogn* uno vivere cento a&ni, 
cap. in pr nfint in* de fponfiaiibut*leg . fin.*Cod • 
de Sacrofi. Eccl.) O quando fi voledc provare 
cib,che provato non rileva , e non ferve , per 
il teAo in Lg^idpr oboe ioni m*Cod.de probat.\0 
quando ci lode probabile Ibi petto di calunnia, 
cercandoli detta lettere* O quando! teAimonj 
fodero in luogo non tanto lontano , che potei* 
fero- venire in giudizio, o ivi ci fi poda portoxa 
il Cancelliero. In tutti quelli cali non dovrà 
con cederle il Giudice : £ nel dubio,pocrà piti 
tofto concederle, che negarle * ma così la con- 
cellione , come la negazione di queAe,Aà nell* * 
arbitrio del Giudico, Montica deci fi. $ 12. 
num. 10. 

Le predette lettere dovendofi concedere in-, 
tra jurifidiHionem , fi chiamaranno Mi ili ve, o 
CommilTionali, la forma dellequali farà, coma 
la fqritta dall'Autore* Co extra )nr fidici tonerà* 
fi chiamano Oratorie, e la lor torma tara, co- 
me tiegue. 

Forma delle lettere Ortatorie. 

Molta Wujire , e RiVercndiJJìmo Signora 
Verte lite in queflo Tribunale tra N. d, N- di 
tfuejla Città da una banda * & N. d, N. dalf 
altra# dovendofi per parte di de ttoH-eflàmin ce- 
ra alcnni tefhmonj per venire alla cognizio- 
ne di detta confa* piacerà a V.S far cjj arai nate 
fopra Cacchft, Articoli tutti quelli tefltmouj* 
che li faranno indotti per parte di detto N*> 
interrogandoli prima peri fopra gl* interroga - 
torj prodotti per parte di detto N* , che qu'i 
acciuft fe li mandano * e compito ebe farà 
I* tifarne* fi compiacerà rimandarlo qua me tufo 
in una delle Jue informa probante * citi ufo * « 
finge Boto. E per fine me f offro prontrjjìmo a 
Servirlo in cofit fintili j ed anco maggiori. 
Dato &c. 

Si chiudono quefie Iettare, e confegnate al- 
la Parte col confenso dell’altra , fi mandano 
al Delegato, frattanto durante il licito elidine 
J udirti off cium conquijcit , e non fi potrà cola 
alcuna attentare da* CoJlitiganti* 

Al n-i 8 -Rice vote le lettere dal CommifTa- 
iio,ti citata la Parte ad vidtndum i/lat apenri 
ree i pi/fr odmitti *& juxta illar um fi r 1 e m , 
tcnorem mandati procedi . Poi inox* » teli*» 
monj. 
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ijiOhj,* la Parti od vìdendum J.T. E compito, 
fclTtru# Io manderà originalmente chiufo e 
fuggeilato alla Curia ordinaria, a ccompagnato 
con la lettcra^he fiegue. 


Molto IH-, e Rever. Signore. 

* Rimando a VS-Rcvtr» f uà occhi ufo* e fitg- 
gellatò il Proccjfo,c h deposizioni de* Teflimjnj 
ef minati in queflo Triennale fopra [Articoli* 
ed Intcrrog,atorj mai: datimi dentro h fuafavo- 
ritijfima^cbs fono flati indotti per parte di N- 
di N T . nella caofa*cbe hà con N. di N ., ed infie* 
me tutti gPa ltri atti fatti *finza d'efier flati 
veduti da ncjfuna delle Parte intentate • Ren- 
dt.it do però ad V S. RtVer. grazie difìinte Jdf 
onore fattomi*!* prego a nò» tra/afe lare in cv- 
venire di comandarmi con ogni libertà in altre 
oc cafoni * dove conofea , che fi a buono a ferver- 
la:* per fine faccio ad V*S- R L ve r- divota rive* 


Di V-S-pLter- 

VraitJ't *ed Oh h goti fi. Servidore 
N.rf/N yiC.Gcn.diS. 


Giuntoli Proceflo nella Curia , fi citati la 
Parte a vederne l'aperrtira di eflb . 

Citazione • 

De mandato &c • 

Cìtetur N de N. ex adverfo Principali r ad 
vìdendum aperiri ProceJJum de partibat in 
aclis exbìbitum* ncc non ad vìdendum admitti * 
& mandar i procedi ad vu/teriora ad pr munì 
dieta &: Infìante N. de N Princ,pjli*fivc &c- 
N .de N. Canee Ilari ut. 

Citata la Parte, e fatta la relazionéft fiondo 
11 decreto dell’Apertura del Procedo . 

Decreto dell* Afro tura del 'Proceffo» 

§Hi RzV.Dòm.Ó’c- V-fa &c- Mandavi/ Pro - 
ccjfirm d. partibttt in all il produci arn prò par • 
tt N de K>admitti*0 operiti* etfuccejjive Jer- 
ferrod va Iter iota in ipfa caufa procedi* et ita 
etc> ornai modoetc . 

A I **«• 20 . 11 termine probatorio imparti- 
to, cominciato a correre, è continuo, porche 
non venga Interrotto colle depofi fiorii de’Prin- 
cipali s»i le pifiziooi preferì tate ; in qualcatb 
dopo efforfì quelle formate, e compite, anco fo- 
pra pofuionì aggio n te , le quali foglio uo pra- 
fentarfi dopo le prima prodotte , in vigor della 
claofola * e rifar b a ampolla in piedi delie prime 
dcl/f/Po jure addendi ree*, ed anco dell'.* fecon- 
de, come notano I* Autori,?/ ufque ad ter tiara 
vicem* (fé pure non vi fi conofea dolo, e calun- 
ni:*), deve tempre rinnovarfi il termine , fecon- 
do la più corninone opinione, perche le dipoli- 
rioni de* Principili , I ab bene fiano la miglior 
prova, che porta averli, non danno perb fogec- 
te al termine, ne frattanto fi adempifee allo 
«lederne, il termino corre * purché primi deve 
vederli fe la Parte coofetTa» ciocche li defidera, 
in qual calo non vi Gara hi fogno di altro termi- 
ne, e negando poi, comincia a correre detto ter- 
mine per le prove , che occorrono farli : percib 
il termino probatoria s* intende concerto fola- 
mente per la prova ficienda per Tefla*uttt pru 


fcrìpturat * le quali non facciati prova da fora 
I fi erte. E quante volte detto termine averte da 
Interromperfi con ecceszioni opporteli adem- 
pite , perche ragionevoli , ovvero rigettate, 
come irragionevoli, pppure riferbate ad merita 
caufie , tante volte deve rinnovarfi, e metterli 
In cammino , accib la prova ordinata farti, ac- 
cada nel termine, e ri eie. a con cib utile, e pro- 
fittevole, ficcarne Inutile , e fenza profitto fa- 
rebbe, fe fotta extra termiaum • Dovendo nel- 
la rinnovazione del termine fempre dirli : Tcf- 
minut afidi datnt fui '» die . • . currat et cur - 
rete inult gatter ab badìe. E quando detto ter- 
mirte fi rinnoVaiTe per caofi della depofiziono 
già adempita fieptr Pofitionibut*co%\ la prima, 
come la feconda , anco la terza volta , fc occo- 
refle, fi avverta, (perche anco vi fogliano erra- 
re li cauti Procuratori) che notificandoli detto 
decreto di rinnovazione , non ci vuole più 
YAcl or offerì deponere , non effondo quella più 
ncceilaria, per elforli già adempito alla dopoli- 
afone . Quando qui fi dice , indifiintainente fi 
practica in tutti i Tribunali del Regno , anco 
Ecclefiaftici, perefler una tal otforvania affai 
profittevole, c doverofa. 

Al num.2\. Quell ’interrogatorj , de' quali 
parla l'A ufore, fono i Precetti di dee lare t qua n- 
titjrcracccpt.it etc.anfit beerei*/ an prjfìdcae 
bona b*rcditaria*(jc de* quali parla il noflro Si- 
gnor de Caro in fttìt obfrìnìt • ad Rie cium lib- 
I • cap- ì n. 4 ,e fa via ine n te ridetta , che non 
fia no veri interrogatori, ma una certa ombro» 
e figura di quefli , o liano diebarazioni fempli- 
ci), che fi fanno dal Giudice ad Manza dclPAt. 
toro contro del Reo, che non fia principalmena 
te tenuto , non com* erede di alcuno , accib 
poffa legittimamente diriggerfi il Giudizio 
contro la per fon a legittimi, o di detto Reo 
convenuto , fe dichiarerà elfor erede , oppure 
procedeefi col Curatore , che fi darà dal Giudi- 
ce iddio all’eredità giacente di colui , de cu- 
jus interejfe agi tur : perche è vero, eh? l'ere- 
ditè repreefintat perfonam defungi * ma vi 
vuol la perfona , che l'ainritlnHW, e la diffon- 
da» Ci b p-rb accade quando dall' Attore non fi 
abbia h notizia del preambolo fpeditofi "da co- 
lui , che fi conviene come erede} o veramente 
non fiati faedito; perche in tal cafo fi prefen to- 
rà fede di detto preambolo, per poterlo conve- 
nire /^ereditario nomine » non ultrà virct ba- 
nditati! , fe avrà fatto il folcane inventarlo 
neltfempà ft abilito della legge,ed a tenore del- 
la leg-2- Cjd- d: ]nre deliberanti \ con avere 
fcr-fcr- citati li Creditori certi de perfona* e 
Piacerti per adiAnm* et proclama , o fe a det- 
to inventario non averte adempito , farà tenu- 
to ultra vira . Con altri awercenxojche fo mal 
negafle di effor erede, e potfodcr come cale be- 
ni ereditari, è in ele/rion dell*A:tore , o di far 
definire l'anzidetto Curatore all'eredità , qui 
jnraejufdem tueri va!eat*con far aftringerell 
medefimo nel nomefudettp all* adempimento, 
o dovuta fodlsfazzione , giuda la qualità del 
giudizio premorto : oppure puJi l'Attore far 
la prova, che detto Reo convenute ,^ gtjflt pfo 
ketre*' 


\ 
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ì t/eredc, acqoifldndoll titolo di credo» con «ver 
fitto eli», cho città jttt , & nomea ber e dii non 
gli yenivt permeilo , cffigendo i crediti) e pa- 
gando i debiti ereditari, exercendo ) ura bxre- 
dìtariada fi folle denominato tale in qualche 
fa ir tu r alo avefle agglto in giudizio , com'ere- 
de, e f<miH raqulfici eflamineti da Dittori Co- 
pra i tedi in kg- g*rityin leg+ro bxrcde>in kg. 
ir potè (li ed altre, f. de acquirenti orniti, be- 
ri ditati • 

A! num- aj. La detta copia degl* articoli in 
tanfo non fi concede, fe prima non laràclfiami- 
imo il Principale,.( e noi I* abbiamo detto qui 
fbpra alti «i;-»* 14) quando peri» li a fiata ri- 
cevuta, e debba adempirli alla lua depolizìone 
frper pofìt toni bus \ ficcome anco non fi dà , fe 
prima lì Parte , che la domanda, o a cui deve 
acrordarfi , non avrà prefentati gli fuoi artico- 
li, oppure rinunciato alle fue future prove, af- 
finché non s'iArnifca della intensione , e delle 
prove dovrà fare il Contrario : coGa tanto gelo- 
fa , eh' ave indotti i Dottori , e li Canonifii 
d'intendere il didi cita ttfificata •, in vigore 
del Cap.per tnas >e xtra di T.flii*t>& atteflat • 
arco per la publieazione deglVticoli , inabi- 
litando 1 Dottori 0 far prova la Parte, che pria 
d'articolar lei,o di aver fiuta la fua prova l'ave- 
rà oflervati , e farà ificutta- E con ragione, per- 
che in tal cafo potrebbe valerli d* articoli con- 
trari, di qualche coartata di rampo , e luogo, 
di fu borni rione de' Tcfiimonj del Produceute, 

• quali cofiaffe il fatto articolato, e cofe limili* 

E percih l'accorti Attuanti tengono detti arti- 
coli , quando faranno prefentati da una delle 
Parti , extra pToceJTnm taccili col maneggiar,che 
potrebbe far fi ad arce di detto procelfo, non 
cadano fotto l'occhio dell'Avvefarìo s e molto 
più l’elTame , quando li lofio latto prima d'ef- 
faminnr la Parte contraria • Quindi fi ordi- 
na per file delle Corti Ecclefiaftiche, (anco ex 
officia)* che la Parte collitigante, Itt Ri- 
darò , o fra altro termine ad arbitrio del Giudi- 
ce, ncipiai copiata artica lontra , ad finem for- 
ma udì interrogatoria , in e odora termino 
frafrttet faOt , vel renmnciet f ut stris proba- 
iionibxt , fecondo ‘detto abbiamo Copra • Anzi 
eda notarli, cITcr lì fpe ri montato così proficuo 
re* giudizj Ecclefiafiicì tal precetto , che feb- 
bene fi folfe praticato nella Corte Areivefco- 
valc di quella Città ab antiquo di ordinar fi tal 
decreto , quando In Parte in calce del termine, 
della citazione ad T.fict , o di altro attogipdi- 
xiario , fi facea la riferba , oppure fi fpiega> 
va che non fi Code proceduto all' eflame fènza 
J Cuoi interrogatoli , difpenfamlofi detto pre- 
cetto, in cafo, che tal protefia fatta non fi fof- 
fe, oggi e da più tempo ravvedutili! mi diadici 
della mede Cuna , ancorché ral riferba , 0 pro- 
tesa fiata non vi lia , ex off ciò ordinamo tal 
•piccetto, per maggior cautela , ed decora- 
zione deli'i If-me, ed affinché la Parte contra- 
ria con vcrfuzieje ripieghi non porta abbilitarfi 
• far ripetere detto cifrine in danno del Colli- 
tigantcje forfè dopo aver avuta qualche notizia 
doJJ’ellamc latto . 


Al num. 29. Se poi la Pirte, che avrà adem- 
pito a detto decreto noti fica tofe li , con averli 
prefa a fue fpefe la copia degli articoli dati ne- 
gli atti 1, opparetom qunicatofi, (coma fi Cuoi 
fare) col contrario Procuratore i coir.uwni arti- 
coli , oin cafo non vultlTo far prova , avrà re- 
nunciato formi ter pa.net afta a!Je fuc prove* 
ovvero, che farebbe la maggior cautela, Indot- 
to avefle il Principale a rinunciare con* Tua 
Manza, opxnes afta 9 ( per vietare le quefiioni, 
fe polfa , o no il Procmatore far detta rinuncia 
e con erta pregiudicare al fuo Piincipatc, fecib 
accada in commi tot do>o in ammaendo): par po- 
terfi procedere ad ultcrior ty e dar moto al col- 
litigante, fuole farfi, come nota l’Autore, nuo- 
vo precetto di in hi duo prafctttet interrogato- 
ritti con aggiungerci anco 1« claofola perempto- 
r/d, affi he s'accorga di non poter iperare altra 
abbititsxinqe « 

Aggiungendo, che non folo fe lì fonerò pre- 
fentati l'interroga tori , ma anco fe fi folTc do- 
mandato di non procederli all* oliarne lenza di 
elfi, l’efTame fatto farebbe nullo , e dovrebbe 
rlpeterfupnrche perh dalla Parte non fi fia Iet- 
to, ed olfervato l’elfaine fatto , cd iftrutta de* 
detti de* Tcfiiov'nj , oliando in tal cafo Ta por- 
ta difpofizione «lei cìt. cap.p.r tuat, colle mode- 
razioni, c limitazioni rapportate da Pellegrino, 
e Ridolfino , ir torno a cib. E quando procedu- 
to fi We all'esame fenxa precedere il decreto 
del recipiot , copìnm artica lor aia , &c . , o 
Aoìprafentct interrogatoria c£v. che fono in- 
difpenfabili in quella hofira Curia A reivefeo- 
valci ovvero quando la Parte non fcu'avelTe 
fatta la riferba , e la domanda , ficcome Cuoi 
pratticarfi in alcune Curie inferiori , dove fen- 
za le dette formalità abbiatn veduto compila fi 
il termine : in tali cafi Tempre , e quando U 
Parte domanda ripeterfi detti Teftiippaj l°P rl 
1* tnterrogatorj per indagarli maggiormente la 
verità depolla da medemi , non fuole dene- 
gaci , come dicono i fudetti Pratcici , purché, 
come fi è detto, non fianfi p.*i contato Teliamo 
dal Principale, odal Procuratore* attefo in 
tal cafo entrando il fofpetto della fobornaxio- 
ne, non deve cib in conto alcuno permetterli* 
oppure quando non folTc fiata co iituita in ino- 
ra colli detti precetti di recìpiat copiata arti - 
cnlorum &c. 

Al num. go. Qui ci piace per dilucidato 
quanto dall'Autore m quello naia • fi aflerifeo, 

« noi toccalfimo nelli num. antecedenti 7* , & 
S.// 7 - de Pofititney cioè, che polfano prcfentarG 
le Polìzioni , e domandarfi la depotìzione dal 
Principale fino alla conlufione , anzi fino allh 
fentenza exclu/ìvè , rapportare , quinto in bre- 
ve hanno fcrieto due bravi uomini,il Reveren- 
do Dottor Signor D. Giufcppc Pagno di Lau- 
rino j e '1 D Jttor Signor D. Gabriele Corradi 
della Mafia di Novi , il primo a favore della 
folleggiata di Laurino, il fecondo a lavore del 
Reverendo Signor Canonico D. Bonavejntura 
Maffia dcll'ifielfa Terra di Laurinoin una fre- 
fca caofa attirata nella V^fcoval Curia di Ca- 
paccio , fotto la condotta dell* ofuditUn.no 
odicr- 
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odìina Signo- Vie trio G;n arale, valente jha- 
reeanfulro , Sijior D Ag a ®H° B’ja, 1 /mij 
alla fra fe del Nnianzeno in or.u- prò Gorgo*. 
Sita vìrtutc fioretti > e perciò deg io a gover- 
nar non le fol • guaterò vide D.qcefi di Capac- 
cio, ma più : Alzi proprio Miuiltro dello *e- 
lantijìmo Prelato , e doctilfimo al pari pru- 
dentiifirnoPaflore > Monfi^nor 0 Pietro An- 
tooio Raimondi, Pcrfonaggio , che o fi* d.l 
Cognome medefimo, vicn lignificato Raggio 
del Munito , o ha dal Tuo operare noto a tutti, 
vicn additato col breve , ma affati gravido Em- 
blema dello Spirito Santo in Gerenti. i al c-i o. 
Alo» e fi bominti via ejatf- In qua’ parali: Prin- 
cipale » e Miniera entrambi degni U’ eterna, 
lode , ma non colla penna di chi ferivo., 

Si cercò dal Signor Canonico M* fili, che il 
Rev. Capitolo di Laurino avelie fatta la uia 
de poli rione dopo effetti fatta la publiea/ione 
nella caofa , acciò maggiormente fede fatta 
chiara lafua petizione: e quella non faccudon, 
averli por confedo &c- Si dille dalla Reverenda 
Cucia*/» termi ho di tram rriuru RiV- Gap tu- 
bi , vtl tjùt Procurai or &c ficiat pctir im 
depuf tioitcm fre^quo termino e/apfyix con tu - 
maciam provide bitur y qued dtpoftiu pr.editt a 
habeatur prò fatta , ut detenni &c- Datura 
Laurini àie i-Scptcmbris 1 744. 

S} rifpolje dal R-v. Capitolo* perche doman* 
data extra terminnrn > che non era tenuto a 
(aria j cosi pec jut E;cle fallico, come civile,® 
Comune, e del Regno- 

Por ;»/ E^cWuflico, perche oltre le molto 
didinzioni rapportate dal RrJvtfni in prax- 
par- 2- c- \-fol- a 14. fre- tra le polipi ani , e 
interrogatori , una fi « , che quella devono 
preLen tarli pa/? I itevi conte fatami quatti farfi 
in qualunque luogo dei giudizio, ove l’equità fi 
lichicdc» per U tetto in leg- ubicumque , J f- de 
interroga t- 

Per jut civile, e comune, perche nel cit - te* 
fiata Ug- ubicamque-t feri ve odo Bartolo dice 
chel® poliziotti f» devono prefen tare nel ter- 
mina di giorni trc*a. teiere della Pravi %-quln • 
te dify de ord- jud. 

Per jniRegniyd è hCofit -Parta in judicio ì 
il fot- 70. itera quod infra ipfum termi numyc 
la cit-Pram-S-y le opali ordinano, che le poli- 
sioni fi devono prelcticare dato il termine ai 
prò bandurayoomz fi ottava In pra etica,. *fa/ca- 
tclh in glof legah or a p j., Gxlluppo ( n prax- 
de depofit priec- c- 1 9., Turo campati- (Le- ver. 

depoftio princ-tom-i fol-i yi-ycd alerà, ? il/k\ 
Ó* incontinenti li cerca la depofizione del Prin- 
cipale , e non dopo la puòlicazioae, & quando 
j amiate fatta funi jura pari inm , co.ns liamo 
nel ctfo prclenie . 

E facendo altre fa vie riScffianij si perche il 
Signor Canonico Mafia e ile rubli conte mito 
•I dritto.di domandare la depofuio ia del Pria-, 
‘ci pale ttabilitancl detto termine, aon.pnò ri-y 
chiamarli a quel dritto, che rinunciò , non Jau- 
(lofi luogo ne* Giudizi, , che fono q uafi contrae-^ 
rhyL 3 « pccul-yPr aneliti dqc- 
14 ***' ivàlla psoicciua uni). 






nel temine detto Signor Canonico prefentati 
i funi Articoli , dicendo: Ttem po'ncy & intende 
provare compilando in elfi , e pofizioni, 
ed articoli , fono foccedute in luogo delle po- 
fuioii, l'articoli , fe il Rev. Capitolo ha còn- 
fe flato , quaucoil Rev* Canonico ave artico- 
lato^ Laonde a che di nuovo dopo che etto Si- 
gnor Canonico già reflò irtrutto^ciPefame , • 
della depili zionc , cercar nuova dcpofizionc, e 
formar nuove poliziotti , contro ogni difpofi- 
ziaae legale . 

Si fp:ra adunque dal Rev* Signor Vicario* 
che voglia annuire alle giufle petizioni del 
R,*v. Capitolo , con rifiutare le infulfiftenti 
pretemioni del Signor Canonico Maffia, e ri- 
vocarfi , quatcnut oputycon trario imperio il 
decreto , procedendoli ad ulteriori <$*c» 

La provila della Caria, fn del Mineantury 
& rcauirantur amba Partety qua/enus in bi - 
duo &c- ‘ 

Rifpofe U Signor Canonico Mafiti , che non 
dove.a itvòcarfi il decreto della Caria , perché 
giq lo .evidentemente , dimorando effcr tenu- 
to il Rev. Capitolo 4 fir h domandata depofi-ì 
zio no: e fatta una gentile , ed urbana affai di- 
grellvone , va dicendo, ch^ fe nelle curie laica- 
li, vieu terminato abfalftti il ProcefTo col rhscre- 
to della pu^>Iicuionc y e monizione adfenten - 
*/jr/»petiaR;gJCo(Ucu*ionc ultima dei 17^ 8* 
art 2g $.1. nelle Curie Ecclefialliche a cómplir 
il. proceffo non balla la publicazioDe , ma vi fi 
richiede l’atto ad cortc/udeiiduMyc L coDchifiO- 
nc:e peadeatino cali acci lino alla concludono 
exc/u/ìvèy filfempre aperta la ttzada a litigan- 
ti domandar l- xifpotte l'opra degli. Articoli, 
delJ’E-ctzzioni, e delle Poluioni j.com? vlen 
dlfpotto dal fot 93 -della Vicaria, ricevuto neF» 
le Carie predette: Può dunque doinandarfi dal 
M ifia L depottziene del Rqv. Capitolo , non 
effóndo ancor compito il Procedo , perche in 
effo non vedefi.ne atto ad. conclude ndumyne de- 
creto di conclufione* , 

E patta idp a dimoflrare , che li Riti 30. , e 
70* apportati p-r difefe dal Rev-Capitob, non 
li fi^no di giovamento , pesche corretti dalli 
fot - 79 >c 9 3*,c dalla Reai Ct,/i* del 1738*0*1 
cit. art ■ 23.4. 1 •, il pri.nu.dice quandocumque 
par* petkrityi poffa cercare la depolizione del 
principale, iJ fecondo, pi.fu.tt fieri depuf eion t § 9 
ttfque ad couclufbuc exc/ufvèy la terra in qua- 
Lbtt parte judicjiy coll'ei&r tenuto ilPtiocipa- 
lc far Ja depofizione frà il, termine di giorni 
<Hece,qoal c lattaia non crovandofLfatM,fi abbù 
per fatta , fa. vedere affai moileffauicntp ». che 
1‘ifieffb Mufca cella citato in luo’ favore indi» 
G lofio Legaliortty al n i è, li lia contrario, eoo 
A f lieto, e lo Specula tore,e*l Tcflo,c laGioffa nf 
/. ve JJo innjt bar yde fJ-infìrum-yz li Cit-Rxti 
79. & 93*»e poi ferfv*-: Corte /ufi tur y.quaà de - 
pop t tonti yquxfìunt ad in/ìantiam Partii pop- 
funi peti ufque i d cqscjufjqncra lllx vero qua 
pttHH'vr y ìr fune ex officio J redi cis * pojjftnt 
pttiy&fi.ri etìamfojlcondufppi m confa- ^ 

, ; andò evidonc.cn cu te iliuiOf 

> che le pofizioni fi paffuto pte leu care, 
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ed inficine domandare la depoftzlone del Prin- 
cipale , ttipm pgblicaiit atteflqtiouibut , con 
Saltellio in $. pofitio , num. 6-, ove : Po- 
fi tiene spojjnnt quandoquc fieri , & admitti, 
etiam fi ante fiatata, quod pofi lapftrm termini , 
omnesprobationei ccnjcntitar exctufu,& etiam 
fublicatii artefìat ionibai prò babenda (tmplici 
rtfponfione, noto autem ad effettata examiuaudi 
TcfittyAftniat inprax • f-eoi, cap. 1 1 .per tot -, 
Jafon.ad fiat, verb.cap.6b- nam.g.,Mi cbalor.de 
fofit . cap- 23 . fljMf’go*) il quale dice: Pajfim ob- 
firvatum vidijfi , etiam publieatoprocejfu ,& 
nfqtte ad fintcntiam, admitti pofitionet prò Aj- 
benda r/fponfionibut, Rot-par- 18. dccif 763*» 
Pofi.de manatent-oifer.Sy. nn.6 ^ Vrceol. conci - 
forca f cap.62 . nan- 1 5., Peregrinai deci fi. 93» 
per tot-J* ontanc Ila decifzs-num .4., pjr. 

j8.rtcr*/*rfec.4<4* *.? Col Reggente deMari - 
0it in fnit Tifoidi b.2. cap. *35- 5-, dopo II 

Tefti in Ug generali ter k-l -Cudde reb.cred.,0* 
in leg.ubìcumque^fde interrogatali quale Tori*, 
ve: Et quia inftautia fuitfatt 1 puf} con da fata 
in canfayincidit dubium,an teneantur depone - 
re, e tiara quod enne lupo non effe e fitta in forma, 
ve /fi in S-C.pofi concia fan in confa prafintau- 
tur Jcrìpturx , ett quo cijfat timor fkbtrattio ■» 
Mis,multè magit debetPrincipalii,tt quodPriu- 
cìpalit nfqtte ad fintent/am eximinari debeat , 
quinimmb )*dex pottfl ufquc ad fin tenti im, 
etiam pofi conclnfnm^xaminare partdtft te- 
flet yctiam ad fcrendam de novo intentionem 
PartiiyitaAnt.Butrini in cap. \ -col 3 -de judic. 
Bai dui in kg-fi excufitoìonibms,co' finale accnfi 
Alexander confi l-Al<ol% voi- 6-£ finalmence 
colla celebre decift 20-deJ S.R. Coaiigtio rap- 
portata nnm- 4-»S'> c 6- dal de Prancbit , ove; 
J)nm otte trattare tur exped/tio caufie Domino- 
rum Fratrnm de Curte,cum D.Joanne Carni llq 
Pellufi* infici it Procurai or JoannitCami/fi prò 
dcpofitioni Principahum fuper eie : prò quo fa- 
cièbat , quod ttfi de pure communi fi t dubium 
inter DD&npoJl conc Infima in cauf.i />#/ peti 
depofirio Principahiyquot late cougtritSenatut 
Pedrmon tanni in dcclfiio,et inter Ri tue Af* 
O Vicari* fit Ritut ,n ord- 92- , qui incipit: 
itera fervat ipfa Curìa,quoad refponfionc* ttc -, 
quod bue peti fio admittatmr ufqut adcou- 
cluftouem in cattfa excktfivè Nihihmirtdt Sic. 
Confi, et al a Tribunalia bufiti Civita t/t ( ed 
Intende deHi noffH Tribunali Ecclefiafflc»* 
odmfirunt banc opinfouem , quod fimper*t im 
emiri tempore , quo petit ur , bue adm/tti tur 
pi fitto, qunra fi ex ore Principali! , babere pofi- 
furnut, altudnpn qnurimuift.cum prue um,C. 
de Ib’conf, Baiti iti in Ai. n.^-verfiuot.argam. 
C- de Jur . Co/.ConcMufc finalmente , che il 
Rev. Capitolo fia tenuto a far la domandato 
depofmonr, col doverfi ammettere Ile poft>)ònl 
prefentate • 

Si difle dilla Cor» Vefcovale: Stare in de - 
(ifit fub dìe tertìa S.ptimbrli currentu anni 
1744-, ( Ir proinde Rev- Capitulut iti alio ter- 
mino dterura , tr/unr , prue iti, & peremptorib 
facili fu am dcpofitioutm fuptr pofi t ioni bus in 
Atta pru fintati! ,o/,ar t tc> • • • Brofo Vtcar » 
Cerner a/n- Grqjfim Cancellar ini . 


Replicò il Rev. C;pUo?Oj e cercb rlvócirfr 
il predetto decito contrario imperio -, sì 
che la cit. dee-fi t*o.del d . Franchi t pirla in 
grado di reclamaaione , e di feconda nanaJj 
ne il Rev* Capitolo è nel caofo della reclama- 
zione* ma negl* atti della prima iflan*J} si an- 
co perche la Crt- bg- nbicumque , nella quale 
0 fondano il de M.iriu. /oc. cit-, e Rìcc • Pep iti 
prax. in nova edir.cum Afflitto n. 30., non 
fà aleuto, perrhe parla dell’io tcrrogatórj ,non 
delle pnfitìoniifiVc.Vbicuraqne Jndicem equi- 
tal mover it^eq nè oportere fieri iutirrogar io- 
netti, dubium non efi. E pereto feri iT» Rtdufini 
citato, che Piuterrogator/ fi poffbno prefenta- 
re, ubi éequif ssjudicis fuadet, c le potizioni fi 
devono ante li rii con teff ut ione m . 

Rifpoie il S.gnore Canonico Malfia,*che 
non avea luogo l'i’lanza de! contrario imperio $ 
per più motivi affai degni della iaggla men- 
te del valorofo'fuo D. /Tenditore ( e da noi 
qui li tralafciano ptr non effe r Sedioli ) • E non 
rifpundendo alla /piega della eie- de cifidel de 
p ranch r, e del citato tefto in Ug. ubicumque$ 
perche tocca noi , iiipoidiamo*per lui. 

I. E* vero>che nel aarw.4. della dee f .6 pirla 
della reclamazione, ovciAccidit ìncanfa ree la • 
mationit intcrpofit<eÌrc.^psih l'articolo difpuca. 
to nella predi'ti decif,h':4'> pofi conclafum in 
caufiiptti pijfit dcpqfis-o Principati t ^Tc-yCome 
fi legge,© fft decito di sliOlcra di che to anco de- 
cito con quelle p^mìo:,fimper,& in omm tem- 
pore, quo petitur, bxc a ita/ttitur ftetieio^u 
ofia in p imi , o In feconda illanz* , oln 
qualunque alerò tempo della caofa , po./Ta do- 
mandarti la depofìzione * e cto per la prattica 
zecentilfiina di tutti li Tribunali. 

Il- E* vertffimo, che il ceffo in leg • ubicum- 
que pitia delle interroga zioui, o Sano iaterro- 
gito» j: perh loco ìuterregationum lucci ferme 
pofitiou.t , cos» interpretando il ceffo fcrivono 
IV vi nano confi f. y- n 7 ,Lid<ftico decifPeruJ. 
I.n i6~* Gal'uttp'j ittpcix.par %• c- > ^de pofit. 
u. 30., ove; Pc 'iti and f-caffcrunt loto rnter- 
rogationum, qtr<e ohm fiebaut^ E Monfignor 
Verde al cit. Galjuppo nnm. 6®. dice , che il 
noffro S. Con figlio abbia forrogato le pohtio- 
ni alta antiche ineerrogazioni : Lauoie foli 
Teff® vuole, che V^ieumqu:, ii poffano far la 
interrogaaioni al Principale , ed •!# Tedi- 
monj , vuole ben anche ohe le pofizioni ubi - 
cttmque fi ammettano e fi faccia la depohaio- 
nc dal Principile, giaccb® in luogodi clTcjquy* 
ife fono tocce duce, e forrogatc le abbia il S. C. 

Alla replica del Rev. Capitolo fi dilla 
dille Curia : Qrod oppofitit per RsV.Ctpit. 
non obfisntibui , procedatur ad vttltenora, 
af proinde idem ReV- Capir, prò cxectttiotie 
dtiornm decretornm fub diebut 3* S. p torn- 
ir ti , (A* *y. A/jVembrit 1744. cumeffe/lu 
prurìti, Ò“ pcremp torte in termino ahorum 
dicrtrm trium depana t fìtper pofitionibut &C- 
fervuta form i jurit, aliàt ditto termi** 
fo b.ibiorur prò fatta , prout de tendi ent, 
& ita &c . veferatur &c. Dat. Laurini bac die 
1 B. Afartii 1 74j.Dal quale decreto appell*^^ 
«Ut Culla MtucpoJitoAa di Salci ac, dall’ ay- 
vedut 
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vedutiflimo 9 » pi ri erudicilfinr) filomaco Si- 
gnore D- Filippo Archidiacono Gentile Vie. 
Gen. affai caro a noi, e di noi un tempo force 
Propugnatore preffo la S. Gong, de! Crucili o 
contro taluni mal coftumiti noftri Sudditi , (i 
pronunciò Q*o d dieta Curi tiEpif copali r fa [fra* 
ganea Caput.iqprocedat ad v ulte rior a in can- 
fa etc» littcrit inbibitorialibutytiliàe expedi tir 
Ó*c. minimi obfiantibnt , &c. Siterai die q. 
Martii 1746* Philipp ut Arcbid . Gentili 

Vie» Gcrt‘ Jad. Metrop • 

Mattbxut PajUr Ail.Mag. 

D» Ignazio Matteo d* Af fitta» 

CAP. Y. 

Della ttrz>a parte del Giudix,ioor - 
dittano, dalla Pallicaxàonc fino 
alla Semenzai. 

SOMMARIO- 

J fìat! za per la publicazloncyc fu a prefettizia , tt»U 
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niti* non obfiantibus, «. 22. 

Jjlanza di rivocarfi detto decreto contrario im- 
perio, e di ttnl/ità di detto decrctoy n. 23. 
Decreto , che fi ammette la fofpezzio ne delio Seri- 
vanoy & denciftam finpettorum , tt. 24* 
IPleztZione d* altro in luogo del fofpetto , 0. 25. 

Z 7 ormo/a della Pofizione , 0*,a6* 

Dcppfizione del Principale fopra la depofizioncy 
ttum. 27. 

Interrogatorj de* teflimonj nel fecondo ben e fi- 
eioyttum. 28. 

AriJto/i nel fecondo benefìcio y tt. 29. 

Ejjame de * teflimonj quando ci fono interroga^ 
torj ne ! Je conilo beneficio , 0. 3 o. 

Jjlanza per la eonclupone > nella caofa principale 3 
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Cono Influite infecondo beneficio ferita fumicazio- 
ne , 0j*w. 3 2. 

Jjlanza per fofpendere detto atto di conc/ufione 
per compire Ptffame con articoli-re teflimonj 
additi , n. il» 

Memoriale per ricevere teflimonj aggiùnti dopo 
la conciali one , 0. 34. 

Atto y fi fà quando fi ammettono li teflimonj ag - 
,0- 3 S- 

P ronfia contro li teflimonj aggiontiytt • 3 6 » 
Articoli aggiùnti, nam. 37. 

IJlanzaycbefi fa quando gli articoli fono imperli - 
nenai y num.fà» 

Monizione Jlpr a detto incidente d* Articoli im- 
pertinenti , 0* 39* 

Decreto quando fi rig>. ttano gl* articoli imperli - 
acati , e come quelli fi cornificano , n • 40» 
Avvertimenti fopra la conc/ufioneyc quali pruove 
fi pojfono fare dopò con ciuf) > 041. 
Dicbiarazionty che fifa cicca ufum,? fina ifianza 

0. 43. et 43- 

Jjlanza per avere gl* atti a poter formare nota - 
mentoytd allegazione y u. 44. 

Monizione fopra la fpe dizione della caofa , fica 
monizione ad lenten ciani, 0* 4;. 

Q Urfia quarta Parte del Giudizio comincia 
dall* Atto della poblicazione fino alla fen- 
tema , quale publicazione è il duodecimo 
Étto del Giudizio. Dunque il 
• XII. acro è la Publicazione de’ tefiimonì 
XIII* La Repulfa de’cefiimonj 
XIV. La Repulfa della repulù*. 

XV- Il primo,. e fecondo beneficio* 

XVI La Conclusione* 

XVII. Produzione di fcritture. 

XV 111 11 termino a coucomicare , o impu- 
gnare. 

XlX* Altre pruove , che G poffono fare do- 
pò la Publicazione , e Conclufione* 

XX Dichiarazione circa ttfnm . 

XXL Li monizione alla fentenza* 

* Form- dell*iftanza della Publicazione, e fua 
prefentata* 

Dìe \.raenfiiFcbraarii 1698 Neap-inCarin 
Arcbiep fcopali prxfentataper Procuratore» 

Nella Corte Arcivefcovale di Nap. et p'anet 
alfa compare N- di N. > e dice come nella 
caofa verte fri effo Comparente , ed il Vcu* 
Monafiero di N. delle Signore Monache di 
quella Girti , fri imparilo il Termino 9 c fer- 
vati firvatt iti fono fiati effaminati i tefllnio- 
aj ad ifianza del Comparente , come dagli 
atti ,* all! quali Scc » E perche incombe al 
Comparente,che fi proceda al disbrigo di detta 
caofa i Ricorre perciò a detta Corte Arcivcfco- 
vaic , e fà ifianza procederli alla publicazione 
nella caofa , affinché polli quella terminarli,, 
coti dice > e fa ifianza non fido io quello, ma 
in ogni miglior modo , nanfe odflringent etc» 
de ducerti etc. fa/vit aliit etc, 

Intimetur Parti , quia fi c» Datum quo diq> 
fupr « Mof- etc . 

T. Astiar ini. 

È s & *' là* 
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E s* intimi , avvertendo , che in luogo dell* 
Intime tur , fi fuole fate la monizione in formaj 
eh rComp.tr t af prima die ad videndum fieri pu- 
bh rat ione m in caajjd . 

3 Fqrmoladcl Decreto della Publicazione. 

Die decimatertia menfit Februarii 1698. Neap- 

Per Uiujìr • C£*c. fuitprovifum decretami 
ijuod in prafintiCaufid fiat,prcùt fitjpctita pu- 
tì licat io in forma cum Termino dierum duorum 
ad atta percunflindum^t ità per hoc fuum ite - 
K Ktf. 7 *. /ftf- 

E A notifichi. 

3 Foimola dellaRifpofta doppo la publicazione. 
Procnrator Vénerabilit Monafièri i N petit affa 1 
cum examiue Partii ad p:rcunfiandum , et re~ 
ferva t ben. fida , et rtpulfam , acrepulfam re - 

Si facci la relata. 

Forinola d* altro modo della Publicazione. 

Die 1 3 . menfii Fcbr-ióyS-Afcap- 

Per Ulujtr - ere* fait provfumyet de ere tura, 
ac m prefitti CauJ/a fuit fatta pubUcatio , et 
babttura fuit prò publicato informa cum Tr- 
enino jurit , et ita hoc fuum etc- 

T. Vie - Grecr- T. AH- 

Quando fi avellerò da ripulfare i Tciiiinoni, 
fi domandar^ d. repulia* 

,4 Form • dclfifianza per Repulfa de teflimouj- 

Nella Corte A rei vedovale &c. compare N. 
&c-, e fa Manza allignarteli termine per U 
f e pulii j cosi dice , e il procella ornai meliori 
modo etc . 

5 Form* del decreto della repulCa* 

Die etc- per UUt RcV- etc-fuit provifum,ac 
decretamene inprafenti caufa dature fiat a- 
tut terminiti dierum duorum f 'upcr pctita re - 
pulfa, hoc fuum etc- T-Vic . TAfl- 

A/. offerì deponete 5 & prole fiat ur de expenfìs. 

Sfatimi a &C.J e li fa il ioJito decreto * che 
prafintet ptfìtiones: poi li fa l’elcxzione dcll*ef- 
faminatore a V3. 

6 Form* deii’clczzione dell* Eflaminatore nel* 

la repulia •. 

Die &c-Per Il/-&c-fuit provi fumjir de ere- 
ium , <] uod "k** examinator eleflui in caujfa 
principali valeat exammare in caujjo petit* 
reputi* Ptr A/y Ó* #*« hoc fuum , &c- 
P r-Vc- r.Afl. 

m Form, della citazione de’teftimoni aprala 
repulfa. 

De mandato Curi * Arcbiep- Neap. 

Ad infiantiamNfiv 'c&c-Peremptoric citen. 
$UTy moneantur > C r requirantur imfrqf cripti 
ie fteb quatenui prima die poflyCTc-compareant 
in Curia Arcbiep- Neap- bora fola* A ud- 
ii idruri, jur aturi y & teflìmonium- Veritatit . 
p erti bit un fuper arti cu in pr* firn atti prò par. 
t e , & infi anno fupradifh N. in caujla petit* 

erepnlf*y aiiàt y &c- 

Citeturydr infuper moaeaturyet rt quìi a tur 
fj.ex adverfopriacipaht , fi vi ejut legitimut 
Procuratori quod in eodem termino compar eoù 
in eadem Curia ad videndum jur amenta diclo- 
rum tejhnmexamioandorum > alidi, Datavi 
hLap-di e$ &c- T Vic- T.Acl- 


8 For. della rifpo^a del Procuratore citato ad 

videndum juramenta- 

Vl-protefiatur coarra tifiti num- fiptcm,e: 
contro eorum dici 1, et fortà* dicendo, et con - 
ftitmt ad viienda jur amenta difi or um teftium 
N- de N- funai principaUm , vel T- de T- 

E quello y quando cifo Procuratore in quel 
tempo Ilari legicimamentc impedito. 

9 Form- dell* articoli fopra ia r. puffi- 

Se ci fa la pr-dentata in foima follta. 

ìnfraf cripti cff. r un tur prosando proporre 
N in termino npufie prò caufa, qua verri tur 
intèr N & N de N probi ex ofhi , quibut 
q:ta.\r.ùi contràyiuip ugitt io relatìo b abea tur, 
non fi adfirtagcnt , &c- de du cent \*rc- falvit 
junbui , &c- ornai mjJo m. lì ori, 0 *c. 

In pr/m/f, ildetco N- articolante vuole pro- 
vare N N- fono due firmine , che locano Pope- 
re loro al fer vizio di N principale ex adverfoyìl 
quale coiuiuamente loro dà da vivere. 

Il- Itcrn vuole provare , come N « barbie* 
ro ftipcndiaco da detto N. y e col mcxzo di 
denari) e regali fi ha facto tirare a dcponcrca 
favote di detto N., il quale publicain-nte fi è 
vantato , che con denari li faceva deponcrc 
quello,che voleva* 

111 . Item vuole provare 9 come N- di N. 
fono notorj inimici di clTo articolante per 14 
T 9 e T* caofa. 

Ititn b*Cy& alia,&c- 

Item,quod efi publica vox 3 & fama, &c-faU 
vojure addendi, ó“c- 

Dopi) etfaminaco 11 fà l*iflanza 9 e monizione 
ad pubhcandum,e poi li fà la publicazione dell # • 
modo y come di fopra. 

E foccc ili vomente la monizione ad conclu- 
dt aduni, e condulione fopra detta repulia* 

10 £ bdognando fé li domandalTe la repulia del- 
la ccpuha y pure và del medemo modo. 

E infognando fe fi domandali*: il primo 9 e 
fecondo beneficio 9 fi farà del feguente modo ; 

1 1 Form-dcll*illar.za per lo primo beneficio. 

Die 1 9. menfit Pebrnarii 1 598. IVeap- in 

Curia Arcbiep-prxfifltata per AI- de AI. Proex - 
ratonm- T-Afl • 

Nella Arcivefcoval Corte di Nap. compare 
il Monaftero N- 9 e dice 9 come fi è pretefo per 
N. deN* Maftro Falegname , aver da conle- 
guire alcune quantità per caofa d* alcuni lavori 
fuppone fatti in detto Monaflcro , ed eflendofi 
impartito termine 9 fi c procedute 41 * affam- 
de*teftimoni per parte did.N.di N* 9 e publicae 
jione di efTo. Per canto competendo al Com- 
parente li benefici, fa Manza quelli conceder- 
li, et prò nunc domanda il prlmo 9 ed ad elFctto, 
che polla far le lue prove contro la vana pre- 
tcnaione del detto N* 9 domanda gli atti una 
con Teflame fudetco , e frà tanto, fi protefta, 
che non li corra termine alcuno » rìfervandofi 
anche la repulia, percontato averà TelTame fu. 
detto quale nànc prò fune petit omni modo 
melàri* alidi, e tc.de nulli tate dicity e fe- 
ti Form-dclla monizione fopra detto incidente 
di primo beneficio domandato- 

Moneantur parta amb*,quatenbi primi die 
pofiy 
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foft, ctC'per fornii tèr compire, vtt covar» [Ih , 
ite. in aula fuse folitityauiientì«,ct refi dsrt tue 
de money vsl de fero crtm eorttm M i*-Alvoc.i- 
tityct Prosar attribuì ai diesiti * ,» , oppoiten- 

dumyst alkgandum qtticquid, diecrty oppone- 
rey Vii allegare voherint in j arra, veiin fatilo , 
orctenàs , vel iiijcriptit , quoniavi idem Uh 
Dominai intenda providere fuper contenta in 
retroferipta comparii ionc y aliòt , &c. Dasum 
Ideap.cx Archiep'Palatio boc die 27 . menfit Fe- 
brinar H 1698* T. dil- 

li s'inti nino ambe IcParri,* d facci I» relaca. 

Se il Procuratore giudicale nou aver luo- 
go 1 » detta Manza , potrà rifponder© • 

Procuratori attori! dica , non effe loCtm 
petit is prò cauffitfno loco,et t « vapore propone #- 
dsty et infiat audir i gnvlfo 6, duo- 
1 j Form, del decreto al termine del primo be- 
3 neficio . 

In confi in Curia Archìcp-Ncap. vertente 
interi-di Ne* una y & Fén-AfunaficriumN-ex 
altere , ut ex aFhs- 
. Die xo-tnsfìt Martii 1698. Nfj p. 

Pir [H-ete fuit provi funty et decretum , ae 
ad favor em fupradittiMonafierii N •fnit 
et fiat ut ut terminai dicrum duorumpro confa 
Venti primi beneficiiy ità bocfunntyet intime- 
t Ur . TV.c - TAtt . 

E s’intimi y e facci la relata. 

’I4 Form, della cifpofli al termino del primo 
benefici^ 

Monialet conventa pe tane partii depofitio - 
nera, qui non oblata proteftdntnry qttod termi- 
nili non cnrraty et ante omnia petnnt atta ad 
firtem formandi articaLiyprout m compari rio- 
ne pmfent, ita- 

Sì facci il decreto , che prafintet pojjtionct 
in confa primi benefica in bìduoy conforme il 
primo decreto in caujfa principali, ett fnp- 
15 Form- delFiifonza per vedere Teffame fatto 
ex adverfo- 

Die xq mtnfit Martii 169S.Neap.in Curia 
4rcb pr «fintata per N. procuri T Att. 

Nella Arcivefc. Corte di Nap. compare il 
Monaftero N- y e dice , come fi e pre cefo per 
N.di N. Maftro Falegname , che dovefle con- 
feguirc dal compratore alcune quantità di la- 
voro>f«ppone fatte in quello fei anni fono, ed 
avendo (opra le Tue Manze compilato il termi- 
ne principale , fi c domandato per elTo Mona* 
fiero il primo beneficio, fift la refthuzidnc in 
integrata a produrre le lue prove , c già fc l*è 
conceduto , e come che deve formare le poli- 
zioni per riceverfi la drpofizione del detto N- 
ad fintai relevandi ab onere probandiy&deindè 
in cafo farà di bifogno produrre li fuoi incutn» 
benti. Percib fe li devono dar gli attigna con 
Pelame della Parte fattoin detto primo termi* 
ne a fine di percontarli, e cavarne le lue dife- 
fc,cflcndofi cife pcrmciTo de jure per effer Chic* 
fa, c come tale , pi vilegiata. 

Per tanto fa Mania per detti att^coa. detto 
e(Tsme , (£• interim , che non li corra il ter- 
minc'im partito, in detto beneficio conceflbli, 
nè tampoco n«I precetto fattoli , che produ* 
iWA 


ceffe le poliziotti/)™ ba '>endit depofitioney proto- 
ftandoii di au-'Iicà d* ogu’acco faciendo , ed ap* 9 
pillandone ex uunc in forma , ornai moda 

meli ori Ó'c- 

16 Form del decreto, qxod ìd.xn examinator 

filettai recip -a t Tifici oppofitit 

non obfìantibat. 

Die \S- menfit Aprila \6yq- Nei ap» 

Per III- &<-Juit provtfnm , & decrctMMy 
fuod 1 Ica 1 Scriba Cauftse examinator eUttut 
troica r recipe re dcpofitionet tam pnnc.palium, 
q/t-.m ufìtum ambarum partium ix [enfiati 
conf a prua- bonifici fa ffppofitis per parta» ex 
advcrjo in Jupraditta compar tt ione flou obfian- 
iibnsyttà per Itoc fattiti , Jf intinictnr 

Se fa P irte giudicalo «fiere fiata gravata 
nel fudetto decreto , rnà non per dilatare In 
Caofa , potrà fare come liegue: 

17 Form* dell* Manta contrario imperio rivo- 

carfi il decreto , nel quale fi « dele- 
gata l.i percontaziouc 
dell* eUsme • 

N-dl' Aravefcoval Corre di Nap-, & pxncs 
atta éompare il Monaftcro delle Monache di 
N-, e come nella Caofa, che tiene con 

N. di N- Vlafiro Falegname , eflendoli dal 
Compifrnco dimandato il primo beneficio, 
a fine di produrre le fue prove, e quello con- 
cedutoli, svendo fatt’ Manta , che fi fu fiero 
dati gli atti al far Procuratore , una con 1* ef- 
fame fatto in termino pnncipaliyA fine di per- 
contarli per le prove iacicndc in detto primo 
beneficio, & ante omnia formarne le poliziotti 
prò basendo depofitio ne di detto N. fi ritrova 
interpolo D "-reto , che per 1 * Elfaiuinatore 
eletto fi riceve fiero le dopofisiooi ifcl Princi- 
pale, c della telUmonj d* ambe le P-rti , oppo- 
fitit n<<n objhntibnt nella foprameuaiMaca 
ccmpnrfa prrfcntata per detto Mo^afiero. 

E p-rche detto decreto è fiato interpoli», 
fenz’efier fiato monito, oiintefoil Procura- 
tore in attit cofHcuito , a fine difendere le 
ragioni di detto Monafiero , c fondare avanti , 
KI llufi rifa- Monfignor Vicario, che de jure la ^ 
Chiefa, ed ogni altro privilegiato, a fine di de- 
durre II fitot ihcumbentl nel termine del pri- 
mo , c fecondo beneficio, ed anche qitalfifia 
maggiore, ex a ditto major t/my e perla regola, 
fi quamibi juOa caufit &c.?*boffcrvzzc,r. p- r - 
contare le piove facte dalla Parte in termine 
ordinario dopb fatta- la publicaziouc divelle, 
altrimentonon fi farebbe proficuo il privilegi# 
de J are conceflbli, anzi che pub e (laminare de 
dirette contrario «He prove della Parte ,'nt: in 
tal cafo- procede il timore della fubornazione, 
ceflando in privilegiaci con privilegio in cor - 
potè Jftrit clanfo , maggiormente perche in 
Eec/cfia non fi da timore dì fubcrnazioac^on- 
forme procede il Fifeo. 

Per tanto, accihchc e fio Monafiero fi polla 
difendere avverfo urta vafiilfiini prctenzio- • 
ne dd detto N • , fa Manza con effetto dnrleli 
gli itti con Pcfiame della Parte a peroontare, 
per poter formare le pofirioni , fopra le quali 
deve deponcre rlAeffo N. come principale, 

V» • per* 
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per poi tmltrli del termine dato in detto 
4 primo henr firie, quattnki fatta dcpofi tiene in - 
di°ebìt,<ir interim non li corra termine alcuno, 
appellando al medelimo Sig. Vicario del men- 
zionato Decreto ultimamente interpolo a* i8« 
del caduto mefe di Aprile in quanto alla parte 
di efTo , con la quale li è detto, oppofitis non ob- 
Jiantihut in cemparitiono prccfintata per «fio 
Mcnartero , facendo Manta «evocarfi contra- 
rio imperio i Poiché la detta domanda eflendo 
fonduta in J are, deve a quella deferirli , e per 
tal* effetto in tempo della provila da farii fo- 
pra 1* riporto, monirfi il Procuratore,^ anditi, 
a Hit dt n ir /ii tate proti fìat ut , omni modo me - 
/ioti , &C- 

fi 8 Form, del Decreto della conclufione nel 
primo beneficio. 

Die 22. me n/7 j Aprìlit 1 698. N. sp . 

Per lUnf/r-drefnit provifnm , & Jccretum, 
ac in pr afe nti e a affa fntt fatta concia fio in 
c a uff a primi beneficili & bahtt am fuitpro con- 
cia fo in forma cam termino jurit 1 ità hoc 
/tram , & intimetar . 

r Vie. 

T Aci. 

(Quando la Parte averte fondam.'nti gravi, 
« gravitarne ragioni del mal modo di procede- 
re dello Scrivano , per ertere ainicillimo della 
Parte contraria , volendolo dare per fofpecto 
fora nel mooo feguente* 

19 Eorm* dì allegar Coperto lo Scrivano di 
domandar il fecondo beneficio. 

Procurotor A/.miratar de modo procedendo, 
allegai proindè /affettimi Scnbam Canff* , & 
appellai de omnibus ottit,uti nuli /, & concai- 
cdtit, &eft omnitiè prt/Vidtudam fuptr compa- 
rii ione retrtferipta , inflat non procedi ad ulte - 
ter iota, quìa funt atta conca lcatoria,& cantra 
crdinem jadiciarittm^ct }ura y ac fiyium Tribù • 
na/iumj quia appellatiti Jafpendit judicatum, 
qua pendente non innovati Jan a liquidar t. gra- 
dati m ifucctfiive petit fi candam beneficiami 
provi fopriin fuper compar itióne retroferipta. 
ao Form* del termine nel fecondo beneficio. 

In c tuffa in Canti Arcbiep • Meap. vertente 
in ter M- ex una et tener ab Monaftcrìam N-N« 
(X altera at in attit • 

Die fata menfit Maii 1699. A tap. 

Per llUtc • fait provfam, , et dtcretum , ac 
prxfato Monafierio iV. fait datai, et fiatata » 
termidQ ficundi bcm.ficu,proitt j arili, in pr/c- 
* ’ /enti caujja de qua agi turi oppofiht per partiti» 
ex adverfo non obfiantibuultajjoc Juum-& in- 
emetter. 

Form* di domandar la deportatane del 
principale^ di percoucar gli atti. 

publicati* ‘ 

Prccurator Monafieni,at ex attiifctit de- 
pqfitioncrnPriUcipalit,er atta paù/icata,Ó’attit 
non accomodati s non procedi ad n ter tura» 
a t Form- dell* irtanzj, che con effetto li pro- 
veda di Scrivano non fofpetto. 

Si farà il decret o,quod in hidrto prxfintet po- 
fitioHit conforme li c detto nell' altro termino» 
mtfaprà. -•- * 


ì rumptnt efi produciti pofrt'otet, trovi fo 

t priài de Scriba non fafpjtto , à qno fxnt reci- 
pìr - dee pofitìontt . 

23 Form- del decreto, eh? idem Scriba reci - 

piat trffct, wpefitit non onflantibat. 
'■ffl Die 1 3 .menfit Atìif. r . Neap.&c. 

Ver fi/, frc. fa e provi/ urn , ($* decretanti 
qaod idem Scriba Co uffa examìnator e tettai 
valeat ree /pere d<pofiìionet,tèm princìpalimm, 
quòta teff imi* ambsfnm partirmi in precfinti 
confa fecondi ben fidi, oppofttis per p irtem ex 
adverfo non obfiantibut • Ito hoc fu un* , dr 
m urne tur T Vie. 

* T.Att ./a 

tj Form» MPiAinn contrnrìé imperio revo- 
caci il decr to , e di nullità per la 

foipeixione delta Scrivano. 

Per parte del M ■ latterò N* fi die? » che il 
fopradetto decreto non poteva interponerrt 
per neffuna ragione , attelo avendo per lofpet- 
to 1* rifa mina tare eletto , deve eliggerfi altro, 
non dovendo perni itteriche abbia a produrre 
li trilimoni # , ed tubi a riceverli la deportatane 
del principale da ElTamìnatore folpetto , con- 
forme iterata 1* allega per 'fofpetciliimo eoa 
giuramento , Vedendoli maggior la fofpetxio- 
ne-dal modo , eh* ha proceduto, © procede ia 
detta caoù- Per tanto appella da detto decre- 
to, e fa Hauti tev> -arti contrario imperio, e 
che li eligga altro Erta ni nature non loipetco, 
altrimente non pubi nè deve correrli termine 
alcuno, perche detto M -naifero non intende 
per modo veruno produrre li luoi rertimonj, 
o far ricevere la deportatone del Principale 
dallo Scrivano allegato per fai petto , prote- 
ftandort di nullità di tutti gli atri. 

24 Fori?, del decreto,che li ammette la fofpez- 
rione dello Scrivano, et de nt li fi am 

fufptttoratn. 

In Confa in Curia Arcbiep-Mcap.vurtente 
inter N-diN-cx una, et Vn. Monnficnnm M 
ex altera , de , cr fuptr. Ut ex adii . 

Die id- menfìs Mvi 1698 Nt-ap. 

Per Ubetcfait provifum^t Jtcret um,quoi 
ambe p ir t et in triduo der.t hjlam ixanuuato- 
rnm fafpettoram ad boc,nt de nonfaJperlvprQ - 
v,dc ri poffìt, hocfuxm , & intima ur, &c. 

T.Vic • 

Monafieriam N- prò ducei lifiam fufpttto- 
rnm in termino dcftgnato • 

Form* dell* eleatione dell* eflaminatore ia 

luogo delfol petto allegato. 

*5 In Caaffa G fc- 

Die 24. menfit Maii 1 6gS- Nèap- 
Per ìli. &e • finii prvjum, & decret am ^ ac 
in prxfenti cauf 1 fecandi benefica peliti prò 
parte Vn. M nafhni N. fait fatta , proni fit 
lettìo examinatorit in perfonam 3 . ordinari I 
Motarii hufut Curi x, qui valeat depofitton^s, 
tèm principali teftium amóarum par - 

• tium medio eorum juramento recipere , & 
ixammare, & ìtàJjoc Juurn, & intime tur. 

^Vicariasi 
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Form- delI'iftanEi p rjc ricevere la deportata- 
ne del Principale . 

Proc Vcrt-Moitafl crii N infiae*qaod recipin - 
tur depofieìo princìpi fi» ex aiv.rfjf. raata for- 
via fé ri, & fintato ejsrt Avocato * Ó* Procu- 
ratore fuper pofitioxìbut j tmproJu-htyffsts de- 
pop t ione recepì a, & notificata * rfirvat /uro 

proponendo C ft*c- 

Formo!* delle Pofizioni • 

Die 7- mcnptjnnii 169$. AAnp* i* Curia Ar- 

chiepfcvpah pra fintata per Procuratore*. 

Pop ronzi , fuper qaibus tdeponerc debent 
N. de A f-Ftbcr Ugnar int uti Principale lega- 
//or, & magi* feient veri totem* ad infintiti am 
VeU’Monafierii M Tara N. in taujjn * quam 
bahet cum ditto Nin Rev Curia ArcbicpiJ’co- 
pati fapcr addali in atte. 

In primis pone, come In tempo del Terre- 
moto focceduco nell'inno 168S. cffcndoli fat- 
te alcune fatiche in detto Monafterio N. , e 
frà dette fatiche ad uno belvedere fi ebbero a 
fare le gelofie , il fcalantrone di legname pee 
Mire, e I* pennata di tavole > che coprifle , 
quali lavori s'offerì di fare detto Nói che « ve- 
ro, Ó'c* 

Itera pone , come dette gelofte fi fecero dal 
detto N- con Fsfod d'alcuni lavoranti luoi pa- 
renti in pochi giorni , e confinarono in otto 
gelofie grandi , e, piccolo da palmi tré , e quat- 
tro, con farfi detto fcalantrone , e la menain- 
nata penpata di tavole da palmi quattro lar- 
ghi, il che è vero &c* 

ftem pone , come le fopradette gelofie detto 

• N* de N- li lavorh di (tronconi di legnami vec- 
chi porteci dal medelimo , e per fare lo Telan- 
done, e pennata , fe li diedero li legnami dal 
detto Monaflero , il che è vcro,&c- 

ftem pone»come effendo nella Chiefa di dee- 
toMonaHero il Coro con l'intempiatura di ta- 

* volc , quale è piccola, per effer anco la Chie- 
fa piccola , ed effendo ('colorita , s'offerì detta 
K- de N- quella tingerla a color di noce » come 
gii Io fece > il che &c. 

ftem pone > come per caofa di dette fatighe, 
e lavori ricevè in più volte detto N- de N. dall* 
Ahbadeffa , e Fattore di detto Mona fiero doc. 
to -in circa di contanti, oltre altri denarj paga- 
teli per Banco, e fimilmentc volle doc.3. per 
comprarfen* pcce,e canna vaccio per detta pen- 
nata , il che è vero, &c* 

*7’ Form, della Depofizione del Principale 
fopra le Pofizioni • 

Di» io* menpi Juoìi 1698. Afiap. in 
Curia Archìepif copali* 

N de N- Terra N* tabi Drcefit ad prafint 
Alcap' ab annit tot filini q-N. dixit * effer Ma- 
li ro d* Afcia degens in vicinata T. in demi bai 
propri is* atatit fitta aunornm 59. in circa , ut 
dixit principa liticai de lato paramento Ver ita- 
tir dictnda*& per e am fotta fcriptans j arato* 
&c. Interrogata! , & esaminar »t fai t fuper 
pofitiornhas prafin tatit prò partc*et ad mfian- 
tiarn Ven. Monafieru A4 buj atCiVi tatit* in 
cditffa*quam bobe e in bacCurìaArcbiepif copali • 
cum. ipfi Al.dc* et fuper* ut ex atte*gt prèmè - 


Saper primi pofitione R fpondit * qnod non 
credit*ut pon eur*fid tintrtm cnd:t*c he aven- 
do fi avuto a Tire le gelofie del Belvedere nel 
Monafiero di N. il Icslandrone di legname per 
falire, e la pennata di tavole , che coprifce, 
con l’occalione , che io mi trovavo Capoma- 
ftro d'A'cia , che fcrvivo detto N* fai richic - 
fio dalla Madre A>aadelTa,c Madre Vicaria di 
quel ceinpoj accih io averli fatei li lavori, come 
in effetto quelli da in: furono latti fotto la gui- 
da , e direzione del Sig.N. Ingegnicro di det- 
to Monade ro . 

Saper fi candì pofitione Rsfp. qaod non cre- 
dit*ut ponirar*ficd tanthm creder, che effo N- 
ha fatto le fudecte gelofie , che fono- fiate tri 
grandi,' piccole ai numero di ottoni palmi tré, 
e quattro,pcr quanto puh ricordarli, rimetten- 
doli aJI’appiczzo fatto del iudetto S gn.N. cir- 
ca lemifure delii fud.-tti lavori, ed ancohà Fat- 
to detto fcalantrone con detta pennata di ta- 
vola , avendo fatto detti lavori con 1* aiuto 
di molti lavoranti , tra li quali vi era qualche 
mio pirente dello modellino modo, arte, quali- 
tà , hvori furono da me fatti irà lo fpaxio di 
molti nuli, non ricordandomi pcecifamence il 
tempo • 

Super ter eia pofitione Rifp.qutd non credit* 
mprnitur . 

Super quarta pofitione Rifp -, qaod non cre- 
dit* ai punì tur . 

Super quinta , et ultima pofitione Refp -, 
qnn t non credit * ut pomtur . 

Q' b'/t hibitit * Ò“c* 

t, N d> N bò dcpojìo atfaprà. 

r.A*. 

Quella s'iprimlcon lafciar copia alla Parte, 
e f? ci facci la relata, 

*8 Form.de^l'interrogaeori de'tefiimonj nel 

fecondo beneficio. 

fttferrogl torio infr tfcripta dit*exbibet*fa - 
€it* df prudve it Procurator* & eo nomine N- 
dj N'in eaufia* quam babet in Curia Arcbiep* 
Ni-ap-cnm VnMn \ fieno N >*e* fuper fola t io- 
ne nonnulUrum qn imitatane * proàt ex attis 
ctC‘pctens fuper i ll>t* et totani fi tguht tiflet 
firtàn ex ammanii ad infiaatiam preafatì Ifin- 
AUa.iJlsrii in pr,mit*et ante omnia d/ligentèr 
et firvMis * fervuti it interrogati * a/ìàt pro- 
tcfiatnr de nnlhtate , ere. non fi adfir ingente 
etc. cum facultue <» Hindi * etc-boc* et mani 
alio miliari maio * etc • 

In primit s* interroghi ciafcheduno tefiimo- 
mo fe fappia , e fia a pieno informato deila 
forra , e valore del giuramento, e nelle pene, 
nelle quali Incorre chi giura il falfo, e che tan- 
to giura il fallo, chi dice la bugiayjuanto chi ta- 
ce la verità, e chi depooc in tal modo, off.nde 
D.o, l'anima propria,ed il Giudice, ed c oblia- 
to rifircire tutti danni, fpefe,cd interelfi pacifi- 
co laParte, mediante la lua falla depofizione, oh 
puh effere alfoluto dal cafo rifervato, nel qui- 
le incorre , fe non fa prima la lopradetta dc- 
pofisione , per lo c he averta a non deponer 
cofa , che non sà , e fi a vera per compiacer# 
ad altri,o per mftigaaioRc d' altri, o per odio, 

oli- r 
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o livore aveffe con là perfona , contro la quale 
depone, con fai fi 1* altre foli monizioni, in 
omnibus c/arè di/} iati è interroga tur &c. 

alias frate fi a tur de nnlhtate &c. 

11 . Item s* interroghi ciafchedun tefiimonio 
del nome , cognome , Padre , e Padria , efer- 
cizlo , ed abitazione , e quanto vale il Tuo, ed 
• fpefe di chi vive, e fe in quello prefente anno 
ave adempito al precetto Pafcalc , & quan- 
ti ài in qual Chiefa , per mano di quale Sacer- 
dote , ed in prefenza di chi , e fe mai ave quel- 
lo trelafciato , etquatenit quanto volte, e per 
quel caofa , e fe c folico conicllarfi , e comu- 
nicar fi fpeffo, et qua t tu ut quante volte 1* anno, 
e da quanto tempo è fiata 1* ultima volta , che 
fi c confettato*: comunicato, in qual Chiefa, per 
mano di qual Sacerdote , cd in prefenza di chi, 
in omniàut , &c» alias eie . 

III - Item «‘interroghi ciafchedun tefiimonio, 
fi* mai è fiato inquilito , procettato , carcera- 
to , fcoin unica co , et quatenùs da quanto tem- 
po , in qual Tribunale , e per qual caofa , e fe 
fia fitto uttoluto , condannato,*; quatenùs con- 
dannato a qual pena , e fe etto tefiimonio Ita 
Minifiro del detto Monafiero, et qu.it. nàt in 
che qualità di Mi ni (irò , o pure fotte Mo.iaca 
profetta del medofimo , et qua ter. ài da quanto 
tempo , e fe abbia effercittto , o ettcrciti qual- 
the officio in efi'a et quatenùs quale in omni- 
bus ,C frc. ahàt&c. 

IV- Item $* interroghi ciafchedun tefiimonio 
fe sa , o hà intefo dire, che detto N. abbia fac- 
to qualche lavOr di legname al Mona fiero di 
N. de N- et quattoni , qiùli lavori , le nume- 
ji uno, per uno , ed à fpefe di chi ftVil mate- 
riale neccttario per tali lavori , cd ia che 
tempo quelli fece , di che anno , mele , e gior- 
no , lo fa ppia de cauJJ'afcieutia in omnibus* 
ttc • alias etc • 

V. Item s* interroghi ciafckeduno teftimo- 
nio ,fe «à , che quantità di denaro abbia ricci 
vueo il detto N per li lavori fatti in detto Mo- 
nafiero ,et quuc alquanta fomma, in quan- 
te volte , da chi , in qn J tempo , da che ora, 
giorno, mefe, ed annodi ciafcheduna volta 
Ji i flati pagata la detta fomma, in prefciua di 
chi , ita omnibus , etc - aliai etc . 

Item bac , et alia , ttc* 

item cum poteflate addendi , et e, 

Form- più breve degli interrogato!-). 

Infra f tip tu interrogatoria fune fàcienda ai 
'in flauti ani Al tgiflri N-cuilibet tejìi producen- 
do prò parte Knef. M naflerii ì^-antt qujra re- 
cipìant ut fuper attieniti prafentarìt prò parte 
ditti Mona/} e rii in cattjfa in Arcbiep • Curia 
/drap- vertente* de , et fuper* ut in acIiSyaliat 
dittus Magi fer N. de militate dìcit .. 

In primis s' awcrtifca ciafcheduno tefiimo- 
rio , che incorre nella fentenza di (comunica, 
(e dirà la bugia , b tacerà la verità. 

II. Si interroghi di che Podxia ,ed età fia, e 
di che viva. 

Ili- Se è fiato mai fccmonicato, c perche 
caofa , e «è fi«o legitimamcntc affoluto. 

IV. Si c parente , compare , o debitore del- 
la Parca contraria. 


V. S’è fiato pagato, o pregato a venirli ad 
ettaminare , c. fa Ji fono fiati Jcctfglt articoli, 
o impar 'to, come, ed in che deve otta minarli. 

VI- Se fa , che detto N. abbia facto qual- 
che fatica in detto Monaftcro, ed in che confi- 
li ono* 

VI 1 .SÌ fa la quantità de'dcnari ricevuti per 
dette fatiche , d- chi , in qual tempi, dlchl 
Fc*e , il giorno , ed il luogo dove li fono fiati 
pagatijin prefenza di chi,e che quantità. 

E così potrà fare altri Capi limili facondo il 
fatto 

*9 Forinola de 11 *ArtiéoH nel fecondo beneficio. 

Attieni ' , iupt- r qu ■ ’/i fi :r ex.hn mnii te - 
dot al eque prof» irnn.sf te tenda ad in flint iam 
Vn-Mvnafterii /V hvjnt CivitotiiN-fn caujfa 
q-tam bab.t idttu Mouiturirrm in RtV- Curia 
ArcbhpifcopaA cum Pabro tignar io fu- 

per deduci !t in attis , non fe ad fl ring: ni, etc-fed 
proteflans etc- omisi modo meliori , etc- 

In pf im/ti intende provare etto Monaficr» 
afferente, come in tempo del Terremoto fuc- 
ccduto nel/ anno i68d. cffcndoli fatte alcune 
fatiche in detto Monaficro,e quello un belve- 
dere , I» ebb-.To a fare In quello le gelof»e,uno 
fcal-ncror.e di legname per ialite, e le penna- 
ta di tavole , che cepriffe, quali cofe s'offL-ri 
detto Ma ìrp Nfare, il che è vero tefiibns etc- 

li. Itti m intende provare , cenile «fa-.tc gclolie, 
faJan troni, c pennata li fecero da detto Ma- 
ftro N. nell’ anno 1689. con 1 * ajuco d* alcuni 
lavoranti fuoi parenti , quali gcloiic fi lavoro- 
ror.ó di ftronc^ni di legnami vecchi pofieci 
dal inededmo N-, e per lar£ ÌJ Icalancroue , e 
pennata fe li diedero li legarmi nuovi, quali fi 
pofaro dal mercante di legname B. di B ,e det- 
to Monafi e rio pagh il prezzo al detto M-rcan- 
te con altri legnami avuti in diverfe congion- 
ture,come appare dalla partita di Banco 0» S* 
Maria del Popolo de*io. Febraró lópo-yrhe fi . 
prefenta, tt/ubnt tante* non ria linciando. 

IH, Item intende piovare , come detto N- de 
N- rkrhiefe a detto Monafierio per comprar 
pece per impegolare detta pcnr.au fatta in 
detto bclvedcrc,c per canna vacci carlini tren* 
ta,quali prontamente li furono diti flàlfa Ma- 
dre Abbadetta di quel tempo, M che è vero,re* 
flibus etc . 

IV. Item intende provare, come do ppb fatti 
detti lavori di gelofie, perniate, e fcabntrone, 
vedendo detta Madre Aobadeffa, che l'intem- 
piatura di tavole nel Coro della lor Chiefa co- 
lorita di tenta rii noce^cra fcolorira , la fece 
di nuovo tingere tjella medefima tenta dal det- 
te» MafiroN., quale intempiacura è lunga pal- 
mi tanti, e largo palmi tanti lifeta, fenza niun 
lavoro , il che è vero teflìbut,etc . 

V» Itera intende provare , come detto N. per 
caofa deB*arclcolati lavori, fi facevano da lui, 
e fuoi lavoranti , richiedeva continuamente 
denari alla detta Madre A bba detta, d a Ila qua- 
le io una volta li furono pagati con polifa 
de'i 8. Aprile 1689 , e Umilmente in appretto 
l'anelo detta Madre Abbadetta Commini fi randa 
In più volte altri doc-quiudeciin circa, il chea 
vero, tfflìlui , &c. ‘ VI- 


Con l’Addizione d'Afflitto Cap.V. 


■\ T I- Itera intende provare , come tenendo , e 
polfodenfi» efio Mona fleto articolante alcune 
c afe dee a tale luogo, e dovendoli in quel- 
le in detto anno *689. far alcuni lavori di 
porte , fine lire > ed akri , il detto Mailro N. 
pregala Madre Abhadefla di quei tempo, clie 
l*avefie fatto fare a lui, del che fe ne contenti» 
detta Abbadefia, e li pagi» docaci venti con pò* 
lifa di Ranco della Sa ntifiima Annunciata in 
conto di tavole , legname, e fatiche, &c./r« 
Jlibut , &c. 

30 Formola delleflame de'tefiimonj, 
quando ci iòno interrogatori 
nel fecondo beneficio • 

Die \8 menfit Septembrii 169$. Afri p. 
in Curia Are bit p . 

Ex (traina tra futi B -Terree C- Talit. Diaci fio 
ni prxfent Map.per aaaos 1 ffiliut qu.dix,t y 
«ffer Maflro d'AlVia de geni m vi cu io T- in do- 
mibat Piner-E cele fin &c.atatitfua annorum 
40. in circa , ut dixit , cui delato jur amen tu j » 
de veritate dicenday&percum taHit Jcrip turi* 
jurata-ì &c> Interrogatati & txanunatut fuit 
faper or ticnla praj'wtatit prò parte , & ad in» 
flantìam V t ner. Monajhr,, A/. in caujja y quàm 
kabet cunt N.N- , de & Super interrogatori in 
prafentat,! prò parte e/ufdem N-,> primo. 

Juxtà primum Refp. di quanto fi contiene 
in quello interrogatorio, ne Iono benillìmo in- 
formato • 

Juxtà fecunittm Refp. Io » come ho detto di 
fopra , mi chiamo B., mio padre fi chiamava 
N. , fono nativo della Terra Odella tale D»o- 
cefe,perb da quindeci anni a quella parte, che 
abito in quella Città di Napoli, e io il malta» 
d'afeia , e campo con le mie faciche,ed al pig- 
iente, come figlio fameglio- non pofiedo cos’al- 
luna di proprio, ed in quello paifato anno per 
grazia di Dio benedetto ho adempiilo il pre- 
cetto Pafcale nella Chiefa Parochiale di S N., 
e mi comunicò il Sacrcfiano dì detta Ghicfa 
chiamato F- in prelenza di molte altre perfo- 
ne , ne mai hò tralasciato d* adempiile a tal* 
obligo, anzi Iono l'olito confidarmi , ecomuui- 
carmi una, o due volte al mcfe,c rulcimà volta,, 
che mi coofifiai , fu nella T.Chicfa, che ave- 
ri un mefe in circa, e mi commuoicai per ma- 
ro del T- Sccerdote - 

Juxtà ter té ara Rcfp- io (blamente ho fcrvitf»- 
detto Monafiero con la mia arte di ma Uro d* 
nfcù con fare molte cole appartenemmo a det- 
ta mia arte, che bifognavano nelle cafe di dee* 

Co Monafiero fite nella firada di Porco , con- 
forme mi venivano ordinate da G» Capo faort- 
cacore, che ferve detto Monafiero , Ó* A» ra/i- 
f uit negativi . 

Jaxta quartum Refp* aefeire- 
Juxtà qu intum Refp. nejcirc • 

Et cxpcdttih interrogatone fuit deVentunt 
ad articulot prafeutatot prò parte fupradicii 

Vener.ManaJleni temprimi 

•Saper primo articolo drxitysb beni ili mobile 
nel tempo del padato Terremoto fucceduco 
nell anno i668t effondo fiate fatte alcuno 
foiuieize in detto Monailero , e fra l’ altre un 
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belvedere, dovendoli fare In quelle le gelofie 
con il fcalentrone in legname per fai ire in 
detto belvedere con la pennata di tavole , chei 
copri fie detto gelofie , per lavori s* oiTsri fari 
detto N. 

Super Secando dixit , dette gelofie furono 
fatte dal detto Mafiro bfc nella fu* bottega con 
il legname pofioci dal medemo N-, però lo fee- 
lantrone , e pennata fu fatta dal detto N. con 
il legname, che li diede detto Monafiero , che 
lo comprò dal mercante di legnami B. di B-, e 
detto Monderò di fuo propria danaro lo pagò 
al'fudcuo B. con partita del Banco del Po- 
polo . 

Super tertio dixit ntfeire • 

Super quarto dixit n$J'are 
Sup.r quoto dixit uefarc • 

S'pir S xto dixit y&c. 

S^t'huf babitit) &c. 
lo B*oi B. ho depollo ut fup. 
Forin.dellVlanza per la Condoli one nel- 
la caofa principale* 

D/e 20- mcnjìijuaìì 1609 /Vip. in Caria 
Ar.Btepijcupah prafentata per Procuratoi\m- 
T. A ». 

Ncll’Arcivefcova? Corte di Napoli, ( 5 * patte t 
aF 3 j compare N- di N., e dice come nella cao- 
fa fi. vere* tra eflo Comparente , e *1 Ven- Mo- 
naflerioN- badato termine,^ Servata fcrvan- 
dii fi ò proceduto alla compilazione, e recez- 
ione de* teftimonj , e perche incombe ad elfo 
• Comparente ii disbrigo di detta caofa fa ifian- 
za .procederli ad concludendomi et conclufo in 
caqjfa principali , e cosi dice , e faillanza non 
(bioin quello, ma io ogni altro modo, &c. 

S’intima la Parte • 

Il Procuratore del Ven. M mafiero N. dice, 
che non può procederò ad conc/udendnm , ne a. 
far fi -conclu fione alcuna nclia caofa principale, 
come la Parte dimanda , attefo efiendofi fatta 
fa citazione de* teftimonj producendi par parte 
del Monafiero N , ed anche citacafi la Parte ad 
videndum juramenta teftium » per ciTaininare 
nel termine del fecondo beneficio concedu- 
toli , fi deve prima compilar detto termine 
del fecondo beneficio,:: procedere ante omnia 
alia recezzioue de* teftimonj fudetti ; In 
tanto fa ifianza , che cou eff-cto fi ricevano lo 
depoiizioni di detti teilimonj per difefa di det- 
to Monafiero , avendoli anche richiedo lo Scri- 
vano della Caofa e fia minatore detto per tal* 
•fiòcco , effondo pronti li teftimonj fudetti, 
conforme ne fa ifianza , e lo richiede più vol- 
te , et deinde ricevuti , ed «fiammati faranno, 
fi riferba la repulfa con tra tejìct della Partf, 
quale ex nane prò rune vìfo examine petit con- 
cederfeli \ fa hit aliit , &e. 

Si fi» la provilla Intimetur Parti , o fo ci fà 
la monizione ad coucludendum , e s* intima al- 
la Parte, quale fe non apporta Jegitimo impe- 
dimento , fe ci fà il Decreto della Condu- 
fione > v j . 

3* Form della Concludono in fecondo bene* 
fido > iònia precedere pubi reazione* 

In Catrffa • eu, 

Dia 
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Dìe 14 •JmIìì 1^98. Ncap. frc. 

Ter Ulufir - , &c- foie provi fumy & de ere- 
’tum , & in pr afeli i C auffa fecondi bene fidi 
fuit faci a coite lofio proàe fity & habìtum foie 
• prò (Otte lofio in forma con termino J or is ad 
otta percunttandum , hoc fin arm, & intime tur» 
T- Vicar * 
r.A&. 

|j3 Form, del 1$ rifpofli per fofpendcre l'ateo 

della Conclufione, e compire 1’efTaaao 
con articoli , e teftimonj 
additi. 

Procura/or V t n. Monafierii N. appellai à 
Decreto pr a ditto conclufiomsy in fiondo fufpenfa 
concia fune pr a ditto recipi tefics , prò qnibut 
fuìt fatta citatio jàm Parti nutìficataynàm ti- 
fici prompti funtad exclufionem prettenfiontm 
fartity& infiat admitti ad rcceptiottem tcfiiSy 
étiam per viam refiitutionis in integrum y 
& forti èiy quia attui conclufiouìt prediti* efi 
f attui eodem dityquo fuìt fatta citatio tefiium 
ditti Monaficriiyideò in fiat non procedi ad 
dttum ahquem , ufi recepii depofitionibut ce- 
fi] am prudi tti Monafierii , alias de nu IL tate 
prottfiatur * 

|4 Form- di memoriale per ricevere teftimonj 
•ggionti dopo la conclufione in fe- 
condo beneficio. 

Illnftrifllmo , c Reverendifsiino Signore. 

Le Monache del Ven. Monaftcro N. rap» 
prefentan a \J- S. IUuftrifs. come nella caofa, 
che tengono nel Tribunale Arcivefcovale con , 
N* Maftro Falegname fopra le pretcnlioni da 
quello addotte in attity avendo l’el ponenti pro- 
dotti, ed esaminati li Jor teftimonj , fi è avuto 
notizia d* altri (atti necefiarj a farli deponere 
per altre perfope per cfcludere le pretensioni 
fudette, e che fon in gran difefa del Monafte- 
co, quali Teftimonj non fi deferifiero nella Ci- 
tazione ad ttfict per incuria del lor Procura- 
tore i E perche non devefi tralafciare di fare 
dette pruove , maggiormente perche nella 
Chitfa non, fi profumo iubomazione, trattan- 
doti d* intereifi , e danno del detto Mona fiero, 
che verrebbe a patire in cafo, che tutte lefue 
difefe non faceffe , ed efiimdolì permeilo an- 
che pervia di relticuzione in integrum non fo- 
lo come Chiefa,mà anche ex xditto major un», 
fi qua mi hi jufia cauffa-yS upplica intanto US* 
Illufirifs. che fi ricevano gli altri teftimonj 
produce ndi, che infer tèi fi noteranno, quali 
dono Maitri fabricatori, che fono ben noti an- 
che alla Parte, e fono perfone ornai cxa.pt ione 
eoo joreiyc ftanno intefi di tutto il fatto, e l'avq- 
fanno, ut Deuty etc* 

Tefiet funt 

T* T. T- T. 

Farà il M< d* Atti in piè diqucfto vj. 

jjj Formoli della provifta ob tefiet addita- 

Tefiet additi ad ifian tiara Ven - Monafierii 
fj.bacdie l’j-menfii Ottobri* 1698. 

T. Vie- Ceti» 

S'intimi illa Parte- 

O pure fi farà dal M. d'Atti fenza compir 7 
[a della Parte ia foglio fcparato» vj- 


Form- della Citazione delti Teftimonj 
aggiorni. 

In Cauffa in Curia Arcbiepifcopali Scapa- 
ti tana vertente inter N- de N-y& C - de C-yde 9 
&fupery ut ex attuate- 

r-Vic-Gt* 

Ttfiti Additi. 

A fantina citandorum , ej. 

T.T.T* T. T. T*, &c* 

T-Att* 

E s’intimi alla Parte contraria* 

Procurator Partii aàvtrfx contro tefiet n. 
tot- eorum dittay & dicendo prottfiatur t refer- 
vando repulfam , & repulfam repulf ir , fa hit 
oliity tre- alibi &c- 

Formala della protetta contro li Tcfti- 
monj aggiorni 

Procuratori prote fiatar centra fupraditte e 
Teftet n- tot 9 dìceniy nmilam baberi rationem 
de eorum txaminty quateuàs fatto pofi conclu - 
fura in fecundo bcntficioy&fi contra y refervat 
rcpulfanty Ó* repuf am repulfay&c- 

- Si fa la citazione , c fi 1* Pedante , ut fup, 

37 Suole occorrere più delle volte , che o per 
dilucidar li primi articoli, o per cumulare al- 
tri emergenti nella caola , formanti nuovi 
articoli , e perì) Aimo cfemplarne , una breve 
formoli. 

Form .d'altri articoli aggiorni* 
ie /V. à primis articuhs non decedendo* 
fed illit inbarendo y cttmu !andoy& addendo in- 
fraferipta ad majorcra cautelane effert proban* 
da in eauffayquàm babet in Curia Arcbiepifco- 
pal /V. jp-aurn D'de D-proàt ex attiiy&c-non fe 
adfinngenty&c- cum fac aitate &c- ornai moda 
me Lori , &c- 

In primity etto N. di N- vuole provare , co- 
me, &c*, e legniti quello deve provare, conte 
la forinola polca di lopra* 

38 Form* della compirla da farli, quando 

foAeio impertinenti* 

Nella Rev. Corte Arcivelcov* di Nap. com- 
pare N* di N , c dice, come nella caola fi ver- 
te tra detto fuo Principale , e D- de D. dopò 
datoti il termine , prodotti gli articoli, e Fin» 
terrogatorj, ed elfaminatofi li teftimonj, quan- 
do I pera va doverti detta caofa terminare per 
parte di detto O* per dilatar la ipedizionc 
della caofa, ti fono prodotti altri articoli, par- 
te de' quali contengono il medemo delti primi, 
e parte fono impertinenti, come appare dalla 
■lettura di elii * E perche detti articoli non 
devonfi ammettere, si per eflerno imperti- 
nenti, si per efler fatti a dilatar la caofa $ Ri- 
corre perciò in detta Corte Arcivefc* , e (k 
iftanza non riceverli, nè ammetterfi,màproc«s- 
derfi ad ulteriora 9 ed al disbrigo di detta caofa, 
croni mode me Lori &c. 

39 Form* della monizione fopra detto 

incidente. 

Montani ur amba Parici ad comparendun 
in Curia Arcbiep-Neap-et corata III. etc- prima 
dìe pofi etc -cum continaatione , etc - ad dicen - 
dumycpponendam , et allegandum quicquid dù 
tercy opponercyet § Legar t velutrint, quoUiam 
idem 


Cf>n T Addizione 

Xàvth ìli &c*’bttendìt de jxfritia provi dere fù- 
p'r contenti s in fitprofcriptn compari t ione, 
oliò? &c. Datura Neap* in P a Litio Arcbiep • 
baedie 20* menfiijanuarii 1698. 

T. Aihtariuì . 

E s’intima • 

49 Form, del decreto per gl’articoli 

« impertinenti . 

Per lll.&c.a uditi? Partibui in contrari rifa- 
rlo j uri i do fuit provifum , & decretanti qaod 
re focato quarto , Ó* aitino orticaio , vel 7 *. 
orticaio retroferiptut D • infra dici quiuJecim 
preciti, et psremptorit, abfquefpe alterine di- 
• he ioni? va k al txamHtare tefret fuper ralìquit 
aliii remanentibus , et ita hoc fu um etc. 

T. Vie. Gen. 

T.Aèl. 

Si notifichi illa Parte. 

Awertafi , che gli articoli impertinenti fo- 
no quelli*, che non rilevano 1* intenzione dell* 
articolante 5 o che non tengono inverolimilitu- 
dine, o quando non concludono, e fodero olcu- 
ri, equivoci , generali» Poiché l’articolo deve 
«fiere chiaro, ed in fpecUlicà, e che nou fi pofia 
intendere di più fen fi , o intelletti , come più 
di ffu fa mente fi pub vedere a Ventrigl. annoi- 
|0> §• naie. nam. 6. dove fi vede, quando è 
contrario alti primi articoli, in qu^li fi de- 
ve , 0 nb ammettere.. 

Avvertimenti fopra la conclufione. 

41 Nel foro Ecclcfiafiico deve precedere Man- 
za della Parte , che domanda farfi l’atto della 
conclufione , cd 1 tv calce di detta ifianza fila 
la provìfta intimi-tur , o vero fe ci fi L moni- 
zione ad concladtndam , ed intimata la Porte, 
fe non fi oppone legicimo impedimento , fifa 
il decreto di conduzione , conforme la formoli, 
ut f, aprii , come accerta Campanile al rit. della 
Corte Arciv. di Nap.jz. num.i 1.., e Vcflr- in 
prax. lib.y.cap.i.pofrat.i l. riferiti da Ventrigl. 
annot-ìì- «.4. 

Quello attb di conclufione non è altro , fe 
non che un’atto, con lo quale fi, da per finito, 
conclufo, e compilato il procedo, che non Vi 
refìa da fare alerò , fe non che procedere alla 
fentenza, ed alcuni han voluto, che fia attttffo- 
fianzialc, fenza il quale , il procoffo faria nullo 
nel foro Ecclcfiafiico . Tutta volta perche 
come difli a ptirno , oggi s’imita quali in tut- 
to l’ordine giudiziario , Che fi fa nelSac. Rag. 
Confi Napol. , dove l’atta della pnblicazione, 
e conclufione lalciandofi non farebbe nullità, 

. perche fola fa 8 i veri tate ìnfpeHo procedi tur- 
PerciN anco nelle Corte Ecclefiadiche oggi 
i*n fi Hi conto di tal nullità, che per inancan- 
canza dì pubiìcazione ,0 cooclufione nalcpfle, 
come lo: tiene Campanile al detto Rtt- della 
Corte Arciv cfa. Napoletano legai co 

da Ventrigl. in d.aunot n.z* 

E benché regolarmente dopo facto il decreto 
della conclufione , refia preclufa la via di po- 
ter fare altre prove . A i ogni modo fono .rini- 
ti efii , che, dopo detta concluiione , ammat- 
tono altre prove, come farebbe fc avoife ifiro- 
m;nti, o* diga tuo pe/tcs a, il , o altre fczit- 

mì 1. f 
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cure fitnili , che da fc faceflero pr ova , fi pofi. 
fono prefencare , e fi pub domandare tarmine 
a concotrucire , cioè coadiuvare dette ferie cu- 
re , e nello fteffb termine il contrario pub ef- 
faminar ceftimonj per impugnarle, e rigettarlc- 
E pub producere anco teftimonj , che prima 
della conclufione > e public.izione non avea 
notizia, c fi pub domandare 1* accedo fopra la 
faccia del luogo, accibche per evidenza ocu- 
lare li provi meglio la ferità della cofa, e mol- 
ti altri cali riportaci da V. ntrigl.loc. cit * d altfi 
Autori . 

Poiché l’eqaità vuole , che il Giudice abbia tutti 
l’applicazione a riflettere la verità , c giudizi» 

della ola - 

4* Q n do fi fodero efiuninaci tefiimonj falfi,» 
prele.ita:.-'f:ritcure fih".’, c volelfe la Parte re- 
darguirli di fallo , potrà cercare la dichiarazio- 
ne arca nfutn • 

Form* deli*iflanza per la dichiarazione 
circa ttfum . 

Procarator M -na/ìerii petit declarationsm 
circa Xjttmytx qmo intenda redarguire iefal- 
fo , cAm reo , ornai modo mediori etc . 

43 Forinola odia die nitrazione circa afum . 

ZK zz.menfìs F^br.i 69S. Neap-ttc. in Cu - 
ria/Àrcbiepifcopaby./ pane? a:h pr.foni,. t per- 
Jonalitèr confrita/utN de N filmi q. N. qui 
fponte,HurtVi,*tc> decloravi* Jfi Velie attornili- 
bttt y et litigai. t f.Ttpturil ad cjui infrantimi 
prafont at it Riempe compar it ioni bus, infrrumen - 
t:t,rdat<onibui Curforam , dcpofitiontbtts te - 
fruirà, jmb tota procejfu , etfìc cuoi jur amento 
decfaravit , et Jic jur avi t , etc » 

r.A&. 

E s’intimi • 

44> Form, dcll’i.fianza per avere gli atti a po- 
ter formare l’allegazione • 

Procurar or V. ». Monafr$rii N protefratur 
de null.tatc Ailorùm, fifràt ad aium al.quem 
non proceri ! y n>/ì pcnaiuiatis aftityro qH/bas 3 
ac die cor ut,. I InfrrtJ'tV cario fui baditi fojfw 
in contro littorio, ■ 3 * fuit ordinitun , guari 
fhper ri ffe» /tate frane notamente prò informa • 

rione ejuf temi l'ttfrr:jJii,i.Vicariiiin(latprùindè 

ad aitum ahqutm non procedi , nane prò 

tane petit pruni a m beucBcJum , riformando 
omnia alta jur a forno Principali • 

E quefto s’iuccndc lc inprc , c quando bilb- 
gnafl’cro li rimedi dati dalla legge , c non per 
dilatare la caofa, ©.calunniare* 

Form- della monizione fopra la fp.*dizione 
della caofa. 

In Califfo , &c. , 

MooeanturPartet,quatenht prò prima Co& 
gregatione ba benda coram Eni., ac RtVer. Do - 
niineCardinahCantclrooArtb/cp.Ncap-perfona. 
li ter comparere babent, b'dibcant in a/FlaCon- 
gregatione cum e or uni Advoca:it,et Procura . 
toributad dian-ium , opponendum y et alligna- 
dura quicquiri dice re, opponere,et allegare vo- 
la. rint in jurc , et in fa. ho , or e tenni , vsl in 
f cripti? , quoni ara R.v- Doni in ut D Dilata? 

Vi tura le Pt fo.Pa trans? Caujf.e prxdicljtComm. 
intendi t caujfam prxdi'i uà proponete in l. ii 
X x Co#-» 
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Conm pati otte , & fttflitia mediante expediri 
fa ter e , alias , Datura Ntap, ex Palatio 
Archi cp. bac die $• menfit Miti 1 699. 

r.AFf. 

Procarator Morta/ferii petit atta, qu<x ad - 
hoc babtre non potai t,undè non potè fi proce- 
di ad exped.-tionem Caujfte , nifi illitreccptiu 
Altra forinola di detta monizione * 
Montantur amba partet , quatenbt in bi- 
duo pr*cisè,&e- v enfine ad banc Epij'copalem 
Curiam coram nobile &c.cum fttis Mag.Advo* 
eat.s,& Pirocuratori bus ad diccndum,opponen- 
dum , Ò“ al/egandum quìcquid dicere oppone - 
re , & allegre volnerint in prsfcnri c a affo, 
&c- in jure, & in fatto , &c. oretenùs , ve/ in 
/cripti s,& dardi in anteà cara continuatitene 
ó*c. ad videa dura , Ó* attdiendtrm tcrfirem 
éiffinitivtc fen tenti et per Hot , V? banc Epifc - 
Curiam Cfnijli nomine invocato , ut furto, 
preferendo:, &C. q noni am , &c- aliàs , &c. 07 * 
refera tur, &c- Datum , &c. 

ADDIZIONE Alte- t. 

P nòli fazione • 

C ompilato il Termine, fegue immediatamente 
1' atto dell» publicazionc , per mez*o della 
quale fi publicano le atteftazìoni,e fi fan 90 pa- 
Jefi le* de pofteioni de'tertimonj , cap . fraterni - 
tatto, de teflìb. E nelle caofe, nelle quali non 
fi dà termine, ma in luogo di eflo li dice ca- 
pìatur /»/bmafio,queft'attonon fi chiama pu, 
blicaaionc, ma fi chiama la facaltat adiìcen- 
dum. Carovita r it . 72- nu . 1 j., Guidone Papa 
deci/ làq-infin-, Gailloobfer • io$«//£- 2*8*E 
nc’proceiii cjie fi tranfmettono dcUeCurie infc* 
riori alle fuperieri, o dalli delegati, la <ii loro 
Apertura , fi chiama publicazione. 

E qui fi noti.l La elidere n za tra l'atto ad pu • 
blicandrtm , e la publicazionc 5 perche il prima 
è quando fi dà il termine a publicare,la fecon- 
da, è quando, dopo il termine ai publicandum, 
già fegue la publicazionc, come 1 * Autore la 
nota nel num- 2. come firailmente , altro è 
Patto ad conclude ndurn , il quale precede,altr* 
« la conclufione , la quale fegue-Edoggi nello 
Corti Liicali per la Prato. dal 1738. nell’ar/- 
*3.§.i.gia fi è tolta la fopradetta differenza,:*! 
aboliti l'atto ad pubhcandtem,Yano ad concia* 
dendum , c fono rimarti ferrai li folletti di 
publicazione , c monizione , e ci ridette fa- 
viamente il noftro Signor de Caro in obfer • ad 
Pie cium ,par • 3. lib*\. ad c. »8* II- La ditìe- 
zenza tra Publicatas atteJìationcs y & Di die ita 
teflificaea jpctche Vntediùoni fi dicono publi- 
catc,quando ilGfiidice già decreti), che fi faccia 
la publicazionc ih cattai ma li Didicici tertifi- 
cati fi dicono, quando dopo fatta la publicazio- 
ne , fi pcrcontano gl' atti , cioè fi leggono , e 
fi confiderai» maturamente , cd iqtcllettuol- 
gnente le depofizioni de* ce fi iman j publicate, 
come fcrive lo Speculatore Uh. 1. de Tejh , $* 
S'ittctp.J'at is utili ter, ove tratta della publica- 
»'»onc nu. 9. con altri, e non pcr^tranfì t um , <$t 
tr ^nfcurfum, come ferivo Felino in prom. J or- 


rit con. col . 6-v • aids orimi, n . io» «d appref- 
fo a lui Ripa in cap * fi qudndo,col. z- v. ex qua 
rtfert.de rcfcript.JDrfì lo ad Afflitto deci/ 2 1 6. 
0.4. , e Rovito in prag . 1 1 • w«.6- E qui nota- 
no Gabriele concl.zi-nu. io-C^* 31 .de Tcjlib.y 
Rota decif. 1 54. »■ 2.pir.\.rccent-,c Gregorio 
dccij'$%i*itu i.che pure fi -dicono Didtc.tcrte- 
Jlificjftì , quando , anco non'facca la folenne 
publicazionc, L Parte avrà predo fe > o pref- 
fo il fuo Procuratore proCtJfum apertura pec 
imbroglio dello Scrivano. III. La differenza 
tra la publicazionc P.onu ician va , ed !n- 
finuativaj la prima, è quando la Parte cono* 
fee li tcifimouj claminoci , ma <1011 legge , nè 
sa le foro dcpofizioni : la feconda , è quando 
la Parto gii hà feto 9 e sa le depofuioni , & 
j 1 m Didicitafr/nt tcfhfi.otct. E quindi è, che 
fattala publicaziooe pionun0ia:iv a fi potranno 
ancora eifamioare altri tertimonj Baldo con* 
fi 1 52. hh i.cd Aitfxndro Confi/. 8 4. num- 4» 
mi latta l’Infin nativa , non fi potranno efTa- 
minare altri tel imo ij foprn I* ideili articoli 
piodotti in termine , o altri contrari , c • iuf- 
nttavityc • fraterni tati, de tcfl.y Clem- fin- de 
fc/ì. Autb. at qui fernet, cod.de prob., Afflitto 
deci f 2i 6. n.t. &c. con avvertenza , che po- 
tranno clfaminarfiquc'tertimoni , li quali per „ 
colpa , 0 nogligcnza dell* effa minatore , noti 
fiano flati effeminati nel term'nc , Franche de* 
Cif 3 7 ' -, ° perche erano giurtamentc impediti- 
La pubJicazionc^Ja quale febbene fia dcjure 
canonico, civi /■,& de jurt Regnile fub/iantia» 
li bus del Giudizio , come drtfufarncnte prova 
Pellegrino in pr.xx.par z-fitt .2 Jub fc.&.depu- 
b/icat>offe,».z.& 3 pure oinmeflà,nou vizia il 
proccifo, nc nuoce. Mirante tit • an judfe. fin 
Juper petit-vj pofff «-22.,nc vizia la fentenza 
fatta lenza <ji cfa. Affiato confi, poeto cult un* . 
0-414$* confi- uvto’crlor,n.$.,J. AbbatCycFehno 
in c. cuoi /.& A. de fnt., 3 rrc judic-ted altri 
anzi vale la fentenza, fe cercata la publicazto- 
nc>e venghi negata, Trevifano dee- ven- 63 • n* 
6Mb- 1 -banche le part: ne pocerebbono appel- 
lar c,Caravit a rie. 72. ». 1 , Sanfehce prax. ju * 
diC’Jjftt'.Sj n.Z. dopo Bartolo in l.prohtam,C • 
defent.y & ìntcrloc. E mólto mzno.fi vizia, 
il proceffo, fe la publicazione fia fatta in gior- 
no feria», Filippo Gornàrio Confi. lOi-cul-fi»- 
lit.R.yol. 1 • perche fe non necertaria , quando 
fi facefTe in giorno giuridico, farà coinè non 
fatta , quando fatta fi forte in giorno feria». 

E nelle caofe fora marie non è nccefTarU, 
Menocbìo de arbit • 9 & 34 •//£•»• . 

L'effctti poi della publicazione Infmuativ* * 
fono molti. 1 > Che da quello tempo il poffiàf- 
fore convenuto già fi colicuifce nelb mal» 
fede, di modo che da quarto tempo dovrà rcrti- 
tuirc li frutti percepiti , lite pendente , dalla 
cofa dedotta in giudizio , Afflìtto decif 59-» 
Peregrino <U /idei ar/ 49. ». 146. Il- Che da 
querto tempo corre lo fpazio de* giorni 1 5* » 
poter cercare Dichiarazione circa nfum , co- 
me in c M.pragm./ll.Covjit Ltmcn.c 28-, e noi 
diremo di querta apprc flou/ »rt. 42. Hi- Che 
ratteflazioni fatte , c tutto i’efame fi puh ve- 
dete 
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dere dall’un*, e dal l’alto a Parta, e fe no polfbno 
. pigliar la copi a,!i Dottori in t. innocui fy&c-con- 
fiitntit de àefliby e quindi por il profila» ci- 
mare della (uborntzione , li chiuda la lirada 
a poter produrre altri teftiino»/, cit. top- fra - 
temitotit » Parinocco die tufi, quxft. 75 , od al- 
tri, occeeeo però , come diremo .1 p preda. IV. 
Acciò le Atceftazioni , c li detti de’ cellimanj 
facciano piena feda in avvenire , perche per 
pub/icntionem fi dà maggior forza alle loro de- 
po Tizio ni , come fi hà in kg. gcfioy ove Bo/doy 
ed altri , Cod.de re pudic- » oda Bartolo in l- 
johm,Cod- de tifici da Canoni fti in c-oaufxm 
qan , de tefiibui. V- A;cib finalmente li pof- 
(ano riprovare , e ripuliate i detti de' ftllà- 
monj,C le loro depolifioni , come li prova in 
Auth.qtù fernet Cod. de prob- & m cu - kg-J'é- 
damo Coi- de ttfiè x t 

Rcpulfih 

A hi t $ • 4- Fatta la Publicazione, e ricevuto 
dalle Parti , o il Procedo, c quello percontato, 
o la copia delie depoluioni , là una delie Parti 
intende riprovare li Te dimoi) j contro di fa 
«Ifaminati ad tex • in c - qnoniam in prime. + me 
lite non conttfl -, c cercali la reputò > deve il 
Giudice concederli il termine, /« cap. hcetyie 
prob. ir cir in Progni, curfu di la tio numide Pn. 
èlica f. ProcejJ'us i li duole quella cercare dopo 
il termine de* giorni diece dalla publieazioue 
Ri/- 79 E ’l termine di quella « arbitrano aL 
Giudice per il poi communc ma de jure fo- 
gni fuol elfcr la metà del termine priitio pro- 
batorio nella caofa principale, c corre de mo- 
mento ad moment nniyil nofiro Afflittoycdij'tr- 
Uia in confi pecunuriity perche la repuifa 1’ è 
ediofa , c*l termine probatorio!^ favorevole* 

• perciò eiafio il fermine della rcpulla , noa 
potrauno più elTarainarti i Tel’timouj > (e noa 
per giufia, è legicima caola, e quella coluta, 
citJÌit*J 9 -E fa ve aghi negato quello, tcnnjna, 
potrà appsilarfcnejnè perciò la lèncenza,itan- 
tn quefto termine negato , nulla (ara, Tr (.infi- 
mo dee if Venti • 54 * fon- *•>. Intéri ano araci* de 
rtpufi. 

In pratcica qui fi noci, che fi concede li re- 
puifa, quando vi concorrano quattro requiiici, 
trotati da Dottori,/# cap» profetiti un de tcjhb- 
f.Che nella citazione ad vidtndam juranunta 
ttjhnm latte nel termine probatorio^! fia pre- 
ceduta la proceda : NdcN.proteJlotur contro 
T.fi ety & dièia , ac dicendo per eoi , quateuut 
cantra , <$• non a Zi tir - (Sebbene quefta proce- 
lla Ictvirà , quando il tefiimonio da ripulì àrf» 
dvefie qualche difetto , per cui fi ripulià/Te in 
favord’cflfo riputante; ma non fervirà , quan- 
do il difetto folle in odiai» del medemo tefei- 
moaio , comefe folle (comunicato, b«nnito r 
infame, &c. Baldo in kg. fi qua teftibuiy col. 

*• i+fi*» verf. dtihit. biCy Cod. teftib.([\. Che 
nel tempo dell* elètte lino alla publicazionc Ih 
Parte lia fiata adente, o non cicato il fuo Pro- 
curatore , e perciò non abbia potuto far la fo- 
pradecta protefta : Oppure le prefento itati 
fefie , abbia avuta U notizia dc’di fotti, e dei- 

fi** /. 


le cceezziuil de* celli min/ efTamintti dopi la 
p abitazione, B lido toc. cìt.y & in I. laudabb» 
/rm, Col. de advoc- diVerf. pudic-y ove anco la 
Gloda- IH- Che giuri di noi cercar la Repui- 
fa ex milititi oppure animo in j. 'ir. indi , quan» 
do non avelfe fatto la proceda , come l'opra, 
nella citazione ad vìd-jurom -, altrimenti fenza 
detto giuramento non lì concede , c-prtefeu - 
tium cu ■ de T.Ji-yc Bocrio dtcif 295- n-S. IV. 
Che cercando la repuifa, debba dichiarare, ad 
if’anza deila Parte , la Ipecie della repuifa. 
Baldo in kg- ab Anoft -fio in fin. , Cod. mon- 
dati &c- 

N >n fi concede • I- Quando fi cerca per ca- 
lunnia, c . at ht guattì , de off:, ord . in 6. li. 
Noli- caofe lom narie , ed esecutive, Cdpccg 
d. f/5 J- Vrfillo ad 'Afflitto àecìj'l$ 1 .,e 1* ra- 
gione, sì p-rche. in quelle non lì ricerca prova 
piena, fecondo I.* Aprite in c-Vtuient 2. colf* 
in prmc • di t ft-y cd altri, come pure fe il pre- 
gi udì zio riparar li potrà nel petitorlo Sil/nfti » 
Tbtrir inprax • héir c.y n. J9. perche qnan- 
tìu ò, lì concede , R mono fingiti- 3 3 li*$* ivi: 
PAdd-Qri, Covarrnv/a tiraci- qaaft. c . 17 n- 
4 -Vx.rff.pt imb 're- 111- Nella feconda Manza, 
ed in caofa u* Appellazione , ove li vocifero ri- 
provare! tedunonj , non riprovati nella caofa 
principi hylfemii in Confc. fogni J arifpetito- 
runì & Anna fìngiti. 442. Prrò i TeUfepoi 
nuovi elfaminaci nell, colt'principale, fi po- 
trai! riprovare^ patelle noo poterono eflTef ri- 
provaci in prima idan za , Mar onta fpec • aur* 
ptr-6. jr/13. «•!]. in fin. IV. Nella lice tra 
Padre , e figlio per caol'a di alimenti : Onci 
Terzo comparente per il fuo in ter ofttyVrfilk 
ad Afflitto dee 1 11, Cupree dec-$ 5. M ucchio 
de orbit'-quxft $z.// t.\.. Riccio co licèi- 1 0-,C$» 
884 V N: defitti di L:ù Maedà , kg. fomo/ìy 
& kg. m quxftionìhut , ove Bartolo , ff ad /. 
Jnl. maj’-fi-yr della B.-dem nia , Porif.de Pu- 
tto traci l'yadìcttt.y verf con dem unti oycn l . 4 -in 
fin. VI- Sa volere riprovare i Tediminj ap- 
provaci, e prodocei da -Te , 0 nella ficlTo. caola,, 
o in altra diverfa , /. fi quid Tefiibttty Coi. de 
Ttfiib. , oppure in qualunque altra maniera ap» 
provatii perche l’approvaaione, toglie il bene- 
ficio della riprova rlbnzycap- quad fernet placa it 
de reg- pur- in fi. Oppure federo fiati pregati, 
perche rogitio bah; tur loca approdo tioaity 
Baldo in !. par entri n - 1 -in fin-yC-de Tejè-yPori- 
naceo dateli- quxff fij. n- io. od altri, i! Car- 
dinole in C/emtn final, cire fin.de TJhb y Poh 
potrà riprovarli per caofa nuova e finn pec 
caofa antiea, h Sptcn latori de tefiei- ioor.7» 
per il Tallo, e la Glorta in cnp.caoi vencr ib//ir 9 
de except -Rota apttd Si rop binumyd* tifi 2 fi 5., 
e ciò rifpecto alle proprie par Ione , perche rif- 
petto a loro dpcti,poerà femprc riprovarli, fa 
Speculatore he- cìt-y c li ha in /• fi qxit Tedi- 
buiy ove la GfelTa in ve r.argaereyCid- de te - 
flib'dt* in cip. imputariydc fid - inflrum.y Fari* 
macco quxft* fi*, n 241. ed altri- Quindi , (^ 
uno proda tTc ui Teftimouio infame contro di 
un altro in una caola, fe quello poi Iq produco 
coatto di odo in a> r ra caofa, queiruao non po» 
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fra riprovarlo , perche già prima 1' approvò 
contro tii quell’ altro (c s 'in temi e per quel che 
collimile prima d* averlo prodotto , ma non 
•per quel che commifc dopo dì averlo prodot- 
to , cap- quemadmoduvi, de fur-jvr., cap-tefìcs 
h-fi quii teflibui /cg-C-de teftib * 

Oppure fe uno produfle un 7 'cilimonio contro 
J* A werfario , i] quale potea riprovarlo $ e poi 
quell 1 quo in altra caola produce rilievo Tedi* 
rnonio contro l’iftcflb A werfario, quell* Av- 
versario non può riprovarlo , perche iq altra 
cada già 1* approvò , c- borre n dui $2. qs- 5* c. 
nuUi^de accufation ., benché Jo Speculatore ivi 
«ero* 8* in fin- tenga il contrario* VII-E ùnal- 
mente in tutti Ji cali , ne* quali fi ammette la 
jjtoVa femi piena , riammette la riprova de'te- 
/limon j , petò ad arbitrio del Giudice , perche 
fe non vuole , può non ammetterla, Menocbio 
de arbitr-lib-i- qua: fi. $2. nuti.%. S infelice in 
prax-f%cl-^z-n-\^-E quando fi nega l» repulfa,fi 
nega ancora 1* impugnazione della fcrittura, 
Menocbio de retinend. pojjejj. remed-ult . num , 
41- Anna allegai • 48. 

Per tre capi poi potranno ripulfarO i Tedi» 
monj* !• rifpetto alle loro perlone. Il* rifpet- 
co a ì loro detti* 111* rifpetto al di loro eflame* 

Rifpetto alle di loro Pcrfone* Se non avef- 
fero le qualità richiede , nc* todimouj , c ri» 
frette nc* feguepti Yexfn > . 

CouditiOì feXus , estati di/cretiO)fama 9 

Et fortuna , fi 'Jet in Teftibus ifu requirtu 
E particolarmente cinque, Fortuna , A r atura x 
MorctiAnimuSyStatut • Delle quali nella Prat- 
ica Criminale didimamente, trattando de’ te» 
/limoni , nota Pellegrino. 

Rifpetto a loro detti. Se fodero falli con- 
traddenti , vari , vacillanti, ofeuri , lenza 4 
confa feientia , lingolari &c* E qui li noti, che 
meglio farà riprovare li detti de* Tefcimonj, 
che le loro ptrlòne , a fine dì sfuggire ii peri- 
colo delle ingiurie , è delle nemicùie, come 
configHano i Dottori , perche febbenc polfan 
zipuliàrfi 1* une, e 1* altri, non feinpre però l e 
efpedlence , o l*c lecito , e convenevole , per il 
tetto in h g- «p» oMtiia,f- de reg-jsr- &c * Nè 
farebbe peccato contro luffìtiara ripulendo le 
perfone con rivelar i loro delitti per viat.s ex- 
ceptionitidc* per ributtare la loro teltimo- 
«ianza , particolarmente quando non fi potefle 
in altro modo commodameute ributtati! , Sa- 
io tii - de juftitiay & jur- lib-yquxft-’j* art-y, 
e Lcjfo eod tit. lib-z- cap i <•* u 9 ua,c ttu,a ' 
dice , che potrebbe effer peccato contro ebari - 
totem , quando il Jefcimonio fo(Tc ftato forcato 
ad edàtninarfi, c fe gl* objeccafle U Tuo delitto, 
e la caofa non fqfle di gran momento; oppure 
quando fen za intaccarlo del delitto, poteiìcin 
fico modo ripulfarii , c non li ripull-uTe per 
queft* altro modo, ina intacca mio lo col delitto* 

Rifpetto al di loro eflame* Se fodero cfla- 
«ninati non citata parte , ( e s’ intende nello 
Aofe civili , perche nelle criminali de confae - 
tudiBCìflon lìcita la Parte, perche, o luggircb. 
be-j lubornarebbe i , Tel timoni J »0 non efla- 
Winati l'opra f interrogatori della Patte con- 


traria. O non/u fatta lf p ib^a^ono doll\ef- 
fame de* Tedi mani * 0 furono efla minati , 
e dopo la nabli., azione , opoft di di cita tefli fi- 
cai j, o pofi conclnfìonen , o dopo U termine, 
fenza aver dato il giuramento in termine , 0 
in dì fenato , o innanzi a Giudice lacompe- 
tente, o D .legato, c lenza la cornai :fla , o con 
feommefln , ma contro la forma in efla pre- 
cetta • Se depofto avclfc.ro sii di una co fa, 
folla quale non foflfcro Uati interrogati • Se 
ultroneamente, e non citati * S- elianti nati in 
pr eleni a d’altri , e noo l’egrcumcnte , oppu- 
re fe non fe paratamente dagl* al#i Tcdimonj 
ciatmnandi * Ss 1 cflaminati , c non giurati, 
perche niente provano, anco fe quelli Tc. 'li- 
moni fodero . Sacerdoti , Re ligio fi , Vcfcoyi, 
a Cardinali 

Kel termine di quella repulia fi (dovranno 
forc quegl* atti annotati dall’Autore fin* al 
ti. 9* ex ciuf ve , e tutti qulli , che foglionii 
fate nel termine probatorio * Chele polfatta 
la publicazionc, del procclfo della repulia, la 
patte contraria cercafle la repulia della re- 
puta, cioè un* alerò termine a 1 i provare, e ri- 
pulfare i Tefìiinooj cflaminati nel termine 
della repulia, nelle nòlire Curie Ecclcliafliche 
per jut canonico, /«ffirt, de T.ftiùut, 

in cap-praf ntiumiood t't.in 6-, p ztjus civile 
Baldo in Ift qutt te/hóiiS 3 Cud- de teftib *, c per 
jutfcgniiAitu 74-M-Curuefo li dovrà conce» 
dere-, concorrendovi però t quattro rcquilicl 
già detti qui fopra , a poterli concedete la re* 
puHa* Abbiamo detto , nelle nollrc Curie Ec- 
clefiaflichc , perche nelle Curie laicali del no* 
flro Hegno per la Fransi»- il cl 17^8., peltro 
p 5 al .§• 1. rollando fermo il termine della re^ 
pulla » fi abolifce U feconde termine , eh* e 
quello della repulia della reaulù»corae lo not* 
il noflro Sig -de Caro in obfer-ad Ricci uva par* 
y libi 1 .ad cap. 19. nu • i- , &ad Cip- si* 
t > CP2. . 

Rtpulfa della Rcpuìfa- 

Al n- io* Siccon\c la repulfa , altra non è, 
che la riprovazione, de* TeiìUnooj prmurlocQ 
cflaminati intra terminar» jnrit y come itrcap- 
de tefìib-in cap- 1* de except-fap-hcct de forici 
probità c* prafeneium de teflib * M 6* , così la 
repulia della repulfa, altra non è, che la ripro- 
vazione de’Tcftimonj reproba torj dclli proba- 
tori , cioè dc’Tcllimanj elTummaci nel ter mi- 
ao probatorio, cap- hcct Di le:! ut de tefìib- , C* 
prirf uti um y eod-jit. in 6*11 termine di quella 
feconda repulfa ?è la m:tà del termine dato 
nella p(iinu,il quale, come detto abbiamo, è U 
metà del termine probatorio • E quella li deva 
cercalo dopo (atta la pubUcazionc della prima 
repulfa, benché par la rccentiiUma noiua 
Piaccica potrà cercarli ante concluftonem iti 
canfii Capane def f- 157* E G .con cederà, con- 
correndovi li quattro requihei detti nella re- 
pulù, e quando anche nel termine della re» 
pulii concedo ad iltantà del Reo convenuto, 
1* Attore fi foiTe proiettato de repufi r*pulfx% 
futi loco - , & tempore pet e nda y Car avita in Rit* 
74. ci/i 

Frh 


Con l'Addizione d' Afflitto Cap. V. jfj 


Primo , e facondo Bsi.fi; io. 

La cc.lituzkme io intsgrum e la repifitiono 
noi Prillino flato , io cap- nltim. $• ult • io fio. 
qrtxfi . 3. , cj/>. rx lift srh di refiit . io ines- 
grtttn%kgqnod fi minori- ràffi tot io, fi. di mi- 
nor. , ove li D «tori * oppure la re in correzio- 
ne nel primiero (lato, judi, ed udienza, fecon- 
do I a Speculatore lib. 2- ds refiit.i » integr-b. j . 
Quella fi funi concedere due voice, e non più. 
Alerai di Grazia, altra di Giulia: dalla 
prima non fi pai» appellare , l. i. fi. à quibut 
oppili, ma He - dalla locanda fi pub, X; irvi j ds 
appetì, quxfi. 17. timi*. 47* mmb. i.«. 169., 
ove rlferifce molti s, altri : £ fi pruceica nella 
Curia Romana, ch<ein quella fecauia reflitu- 
zione , non ci fi- pronuncia dal Giudice, accib 
non fi dia occafionc d'appallare} ma col proce- 
derli ad ultcrioroi s'intende tacitamente con- 
certa, Riiolfino iaprax.par. 1 • c* 13 - n- 417-, 
e Montico decifi $ 15- nu. 5. E fi .pub qu a la 
cercare principalmente, cd incidencenvaate} 
cercandoli nel primi modo , (è ci ricercJa 
fidanza,!* concertazione, e tutte le altre foj^n- 
nità del Giudizio Ordinario * nel fecondo, fi 
procederà fommariamente : nel primo fi cer- 
car* innanzi al Giudice O.dinarto co- n poter»- 
te, o j! Delegato aH*univerficà delle caofe* 
nel fecondo , lì cercarà innanzi a qualunque 
Giudice, c non ci farà biioguu di mtndatofpe- 
ciale nel Procuratore, cke la cercarti* così, op- 
pure la cercarti: dopo l'interlocutoria , pairata 
iti coG giudicata dopo li giorni diece: ballando 
il mandato generale , fcrivono li noflri Prat- 
rici : oppure, che lia Tutore , Curatore, c li- 
mile , che abbi 1* amminillraztoae ajure. E 
propriamente fi dirà cercata ìucidentcr, quan- 
do fi domandarà per viam fxcepfiouity ve l re - 
plicationis 

Senza la giurta caofa quella non fi concede^, 
giufte caofe faranno. I. Li Minore Età , o 
l'Equivalente ad erta, cioè il difetto del corpo, 
della mence , come ne' Fnriofi, negl' Infermi, 
nelli Mifcrabil» : il Favore publico, il Privi- 
legio delia Chiefii , dé’LuoghiPri, della R * 
publica, del Fifco. |I. Ogni caofa giu fi* , la 
quale fi comprende l'otto la claolà la generale: 
Si qua mìhi fa fi a conf i effe viiebitur , lib. 
!•,<£* tot.tit.fi. ex quib.c.iufi nsi/or-, le quali 
caofe fon molte , e le raccogli? Re ciò colisi. 
893*, una particolare fi c 1' aver ritrovato 
nuove (criccare, e nuovi irtro.oenci, peri quali 
reftarebbe elufa la ragione dell 1 Parte contra- 
ria viccoriofa per la fenceiua già e.nmaca 
a fuo favore : E quelle , e quelli devo 10 elTer 
liquidi, accib celli ogni pretunzionc di calun- 
nia, de Frtsncbit decifi 86. n- 8., Amo fi igni. 
603. *e che liano novi ter ritrovate, li prava 
jur, imeneo produce otit%AUjfi udrò confi l.i »8. 
t». 9. voi. 2-i e fi ni do oc Pipi dsci fi a *.5. ». 

HI* Li Povertà Putto dea fi 44 fi. lib. 2-, Cfi- 
f idoro dccif'6. n. 2 . de oppili. IV. L' A Gaza, 
c I* Ignoranza , Rita dscifi.\fi\. n. 4., > 3 4.2. 
*•» pir-z nane. V I I hìhì Ju r n*| neg-vtto 
principale , Pxtso de; fi. 6 y Jr 7. i: te flit. io 
ittàgr-Vi- L’ lagiiUuu dalla fc.vtcusa , * 


che non fu notoria, e la nullità della fencenzl, 
la q.itle è mi fatare d eli* in gli) Tu' a , Serafino 
decifi 295- n. a. , Ecìdio dscifi. 343- Vii. Li 
L elione al nino enorme > cap. pen ■ de reb . Ec - 
clsfi non alien, e querta è il fondamento della 
refcicuzione, Rit 1 dsctfi 1 n 1 .par. ^ recent. 
e Gaza qucfca non fi concede alle p.-rfone pri. 
vilegiate cap. t .de refe, in integr. lìb.quod fi 
minor, 4 - non fiempsr, fi ds minor- E la lefione 
enorm U ni anco contro la cranfazzioie , Pu- 
tto dee fin -de r.cfie i9 integr- E qui fi noti lt 
diif.-re 1Z1 tré la refcicuzione , eh: fi dà al Mi- 
nore, alla Ghiefa,e coloro, eh: aquelti fi ugua- 
gliavo , e tra q 1 ella che li da al Maggiore ex 
/affi e mfii^ e per li chofola generale/' qu 0 
mi 'i fre-j porche al M iore,c loro uguali fi dà 
provaca li minor età,o l 'equipollenza, e la le- 
iionc \ m 1 U M t ggiore ex j ufi oaufii , e per la 
claofoh generale* non fi di, fe olirà la leliòne, 
non provara il giufeo impedimento, o altra 
gì ulta ciofa , difcufa,^/}r/ft in prax. fi fi. 8. c- 
3. oum- 6 . 

L P rrfon-, le quali hanno il Primo , e Se- 
con Io Bjneficio fono' I. Li Minori così Uo- 
mini , con-} D -an? di 25. a ini.de ; t»r$ com- 
muni y e de j'tre % gii degl’ anni 18. , cd a 
qeefricosì nc’Gtulizi , come ne* Cantiatti, fe 
gli concedo 10 * a •’ Baroni p-rb del nofero Re- 
gno la m nnr età fi. ilice negl* anni 14- Giorgio 
t illegit . MJ. Ma non fi ftendono a loro Fadejuf- 
forl , parche fono benefici p-rfonali. Il- Le 
D » me così m onri , cm : maggiori, in teg-fi 
JudeXifids minor^dr '« Cmfit.R -gni Mulitri - 
bus drc-fSr in Confi O'jficurit.item ^«r.e qjv 
fte anco fe veiiirtern come Autori lodati Afijiifto 
decifi. 1 y- IN- La Cniefa , e le Perfone E:clc- 
fiafdche , in q uanto a beni p^riinoniali, bene- 
finali, c.Ecclcfitrum 12. qo.efit- 2- ed in quan- 
to .alle pedone, Afflitto decifi. 590. , Gr xjjii de 
tffe^ Cletic. effieH l- un 337 IV. L’ O pe- 
dali, e 1 * altri Laoghi Pij, li Collegi , le Con* 
gregaria ni,li Capitoli delle Cattedrali 8 c :-co- 
m: C immunità, ed in riguardo alli J ufi fpec- 
tancino ad elfi Luoghi Pij , perche fe fof- 
ferajc perfone particolari, come particolari., e 
quefee non folTero per fon 2 E cclefiaftiche , uoo 
Gceobon o a n neif: ad finga ài probat dum% 
per via di refeituzine io integro o. V II Fuco, 
le U «ivertìtà,/* R/tpubliei, C »d. ex q t !> -ca ufi. 
mijir.y parche nelle. U ùverficà ci fono , e 
Minori , e Pupilli, e Vedove, e Poveri, coàì U 
Due cori Vi. L Raicici, 0 ridimi parche 
non poterono configjiarfi con i Sivj , Alefi- 
fjo iro coi fil. 1 4./* fit. Vi!- S S: ) oeoe q uefti 
a tempi noftri fono più fcaltri , e meglio Dut- 
co«i.:VolgtrÌ degl’ Uasn|dt confu n nati ne’ li- 
bri, par qua ito dice la Gfofla in Ug. AtbUtn % 

4 *de Rtff/Citiff. de excufy. tutor-, ove tiene, 
che quando q ìefci fagici fono, e 1 afcuci, non 
godono della defeieu zinne , e fi nota in feg.fi id 
Cod ds jurfii. omi.Jul'C. y nyrtco pià 
perche fan regolar le cofe loro ? oppure fanno 
infirmare, e fpiegarfi coi i Sivi , Afflato ìu 
Conff.Jufti cultoret rttir/i 7. VII. Lt Conforti 
dWla lice, li quali hi iuo la coaaeduae indi- 
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vidua nell* eofn dedotti in giudeo, e ci è II 
pregiudizio non di uno , ma di tutti. E* indi- 
viduo il judo dell* ipoteca. Sono individui fi 
beni pofledutipro communi, & indfotfo- So- 
no individue le decime , Afflitto decifi 213. 
limone confi /. 206- n um- io&c-, e dandofi il 
beneficio della reftituzione ad uno , li eftendo 
a tutti. E qui fi aoti , che fe le lopradetee per- 
fone privilegiate contracflero con giuramento) 
perdono il previlegio della reftituzione , coai li 
Dottori: è certo , in j»re $er il Minore , che lo 
perda > come notano Bar toh, ed altri in Autb . 
Sacramenta puberum, Cvdfi adverfm vendita 
perche il giuramento lo fà Maggiore , Alefi 
J'andro contri- *7 . ,& 42.vo/-i-,Decio confii- J*l. 
Verfifcd biivol-n.^ ove dice,che neppure polla 
cercar risoluzione del giuramento. 

Quefto primo, e fecondo beneficio potrà 
cercarli infra quadrienni um per ju t coimnuue 
€(l p.\. de refi- in integr.in 6. hb- final- Cod- de 
ttrnp* i » intcgr-refiit-ìc 011 tale «inferenza, del 
jninore quello quadriennio comincia 4 correrò 
dopo li 1 h. anni , e nei minore Barone dopo li 
,4., come detto abbiamo; però la lehone devo 
*ffer accaduta nella minor eta,tj ouit/ìo variar* 
gir-de reflit-ntinor-num-H-M a irci Fuco, Chie- 
fa , Ecclcfiaftici , Univcrhtà, altre pinone pri- 
vilegiatc a comincia a correre , 0 dal giorno dei 
contratto, 0 le fion e ,Comefio toc- cit. o cUl tem- 
po , nel quale fù notificata la lentenza , orlai 
termine cioè ad fohendun , che contenete 
la fentenza , Innocenzo in cap- cor am fili cit 
de refi- in inttgr- Quefto tempo ilei quaunen- 
Jiio s* intende , quando la leUouc tote enor- 
jnidima , ma quando tòte enorme, nonia- 
ranno più quattro anni , ma $o- particolar- 
mente nelhChH(a,Guitierczpraèi-gM*ft- 69-, 
tterm- 18- lib-4-,RiCc, 0 coBcci.iOO4-par.4-iO »e 
folfe enorme , e non vi fofle Icienza , e nonio 
ne fapeffe nulla, potrà cercarli un tal beneficio 
fino a cento anni , Baldo in !eg ■ fa/fan Cod.fi 
exfiilf in/hr. Te fiuta de ci fi Pedem- ijj-E cer- 
cato quefto beneficio irà il quadriennio , li tras- 
mette agM credi , kg-final-Cod. de temp-ìn in - 
tegr refi -,M infinger 10 obfer • 1 9* cent- 4. in fin-, 
Afflitto in con fl-m inor um jura num-4- con una 
di Hi azione però: Si cralmette agM erodi , ed an- 
co agli eredi dell*eicdi, in quanto quefto bene- 
dò è reale,/# leg-non folumfff -de refi. m in/egr. 
Cravatta confiti- 17 -nurn- 2. Afflitto in deci fi 
• 1 1 .& in confi-obfcuntan w,qu - 1 *• ove por ta 
che il S.K.C-dicdoìl primo, e fecondo beQcficio 
all* erede del minore, non perche minore il mi- 
nore , ma perche quefto minore era lefo : ma 
come pedonale quefto beneficio, non compe- 
te nc agli eredi , nè ai fedcjuftovc del minore, 
Bartolo in hb- fin-, Cod- de fide j ufi. minor ^pur- 
ché in judìcio non abbia poggiato per il mino- 
gc, perche in quello calo competerebbe quefto 
beneficio al fedejuflbre, lo nota Afflitto tri cit* 
confi, obfcuritntttn . 11 dippiù in quelu ma- 
teria fi legga Fi Uegrino in prax- di' il- dt refi • 
intepr- par. 2 .fiff' 2.Juhfett- 9. , che la trat- 
ta a minuto , c da fuo pari. Ma fi avverta 
Che nelle Curie laicali del noftro Regno', co* 


me fta abilita la repulf» della repnlfa , così ftà 
abolito il fecondo beneficio, per la con flit, da 1 
i7$8-yjrr *6.$. »*>e fi fegge nelle ojfi/. ad /lice* 
del nofero S ;nor de Uh. I* cap. 22., 

ove pur fi olferva minatoli Piaccica di que- 
fto Beneficio. 

Conclufione nella confa Principale • 

A/num. 41. Compito tutto così nella caofa 
principale per il esr.nine probatorio , come 
nella caofa della repjlfa, e repuifa della repul- 
fa , e del primo , e fecóndo Oencficio , e fatte 
le Poblicaekmi, il Giudice or# officio, o ad 
iltanza delle Partì, per il ceffo ut cap. quon a % 
contro de probat- procederà alla conclusone 
nella caoù principale- £ queica una et preda, o 
tacita rinuncia, la quale li ta dalle Parti, a cucce 
le difcfe , eccezioni $ e prove da produrli nel- 
la caofj, come fi ha in cap. di le ciuf, d,. fi J- in- 
fitte m- cap- de T.fìibut eod.tit.cop- a udita de 
Procter-, cip. P afiorai s, de confi pojf,Jr in kg. 
final-, Cod- de coiw/>c#/Quindi dalla lua etimo- 
logia fi chiama' concludono , perche chiude la 
bocca alle Parri,Crpece deci fi 35 -Carovita in 
rit- f 4. num- $• 

E quelta nelle n ofere Curie Ecclefiafeichc, e 
ne* giudicj ordrnarj tLfubit innahlmi judtcii, è 
recederla , com- avverte M: noe Ino de arb/tr • 
Uh. 1. qttuft- jy. num-i con altri* c quindi 
ornate , vu»a il procedo. Ma nelle Curie lai- 
cali del noftro , Regno, e nelle Caofe laminarie 
delle Dolere Curie non è folcati zUIe , nc necef- 
laria , perche nelle Curie laicali tutte le caole 
fono fommarie , c perciie le caofe fommarie 
non ricercano figura di Giudizio. Tuttavia però 
oggidì fi fa per coofuctudine , c per fcilo in 
cucce le caofe , così ordinarie , come lumina- 
rlo'per molti fini, e particolarmente- ì- per- 
che paria funi cflerli fatta la lentenn,e la con- 
clufione m confa. Affitti-* decif. $90. *• 1 2-, 
in confi, forum fraudibui ( tfc-n. 15-» parche 
pub dirli , che nella confluitone , jam hqueat 
) ridia dell! meriti della Caolà,<Vuf* confi t.^ 1 •». 
rtn- 18. col. i.j e pcrcih fi oderva nel polirò- 
S- R. Confeglio , che Ce uno opponga contro 
l*obliganza da le fatta , e Cu di e da già tote 
compilato il proceffo , e la caofa non potete 
difbrigarfi per le nuovo dilazioni della Parte 
contraria , perche jam paté fitta funt jura 
Attori», fi concede la fu perle lior ia ad temput 
avverto li Creditori. 11 . E perciò non fi podb- 
no produrre altri Teftimonj , ne alcra forca di 
prova, cit . cap. cum diltttut , & Fragro- pafl 
con eh fio» tm, de Tifi ìb ni poft caufim conclu - 
faro &c- Però per indagarne meglio la verità, 
potrebbonò ripeterli J’ ideili Tc (timoni ex of- 
ficio, Angelo confi l- 296. n- j- 0 * 4. Ili- Ne fi 
polfa cercare la dichiarazione del Principale, 
Scaglione in pragm-curfu dilatumum C^V- 1 V. 
g h chiude la ftrada di rivocare IVctcntaci fat- 
ti prima dalla conclufione , perche quelli fi ri- 
yocano dopo fatta la conclufione , Afflitto dee » 
232. ce/_a* 

Però molte cofe per utilità delie Parti , e 
miglior iftruzzione del Giudice fi permettono 
dopo la conclufiooe fatta > di modo che nou 

refil 
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Con l’AcMizione 

»«f\i affitto ch'iuta fa bocca atta Parti . E I. fi 
potrà oppon ere l'Incompetenza d:l Giudice, 
Perche quella fi permette opponero in qualun- 
que parte del Giudizio , anco dopo la fon tenia 
e noi I* abbiamo detto l'opra fot. la Gioirà 
in Cltmcnt. naie • defequefì- pojfeff. & fruii -* 
Baldo in leg. except - , cod.de proòat.& in Ug. 
final, coi- de exccpf. 9 anco dopo tre fence ue 
conformi, Felino in cap • Pifeora /ir, coi^.Ò* 4. 
de except . Afflitto in confi.txccptiones 'Jrc-ff* 
in confi. probatìontm deficlumyoura. 2 a. II. Si 
potrà cercare la refHtuiione in integrum dallo 
pedone privilegiate » purché perb infra qua- 
driennium , o altro tempo prefilfo fi cerchi , e 
noi l'abbiamo detto qui avanti, li Dottori co na- 
ni finemente in cap ■ (inditi * , do rcff.in Jntegr *. 
Come pure fi potrà fare 1* eletzioae,e la varia- 
«ione del Foro dalle perfone mirabili , IVevi- 
zano in fyha nuptiaU/6.6-num.gS. y Caravita 
in Kit. zi 1. 1I1-S2 potrà opponere V eccezione 
falft Procuratori* , anco dopo 1 j fin lenza , in 
io g. l/cet. cod. de prò iat.V. Si potrà cercare il 
giuramento fuplctorio, ufquo ad calculum fi- 
rendee fententiay Afflitto decif 3 6- , Car ivi t a 
ieR]t.zi9 )Giafrnc in leg.admauendi n. ij+.fl 
jar jrtr ., & ALjJvtdroin conf.%\col. fin. voi. 
l. V- Si potrà Icrivere, e far T allegazioni in 
jurey&in fitto dagli Avvocati, Baldo in aath .. 
jubemut , eod.de /adif4#Bi^|.Vl. Potrà il Giu- 
dice Interrogar le Parti , o a loro iftanza, o ex 
officio , Mcnochio de arbìtr • quxfi. 35- VII- Si, 
} potrà cercare , ed ammettere la prova per la 
confezione della Parte principale , come diino- 
Prato abbiamo nel capitolo antecedente al».. 
30 E per I* altra ragione addotta da Baldo in 
rubr- coi. de prob. col-i-vcrf. ego aliter &c.eà 
ivi Paolo de Cafho'.SQia bxc eli omnium alia - 
Pura probntionum fort >JJìmH)i deb- non cjl orniti 
tenda. VIII-S» potrà cercare l’acceflo , fuper fa - 
ciam rei)& loci 9 S infelice inprax.fcèt.$'i.n.i\. 
porche una tale prova eft ettaro. omnium por fi 
frmix Baldo in b coatta negante*» in fin. cod. 
de Tcfhbut:& Afflitto decif.216. «-3. con alerà 
dice, che quella precccdit exteris probat ioni- 
bus , perche- fatta con llfpczzioue oculare, ne 
quella prova fi pub negare dai Giudice j dovrà: 
bensì la Parte, che la ce«;ca ùaiì depofico delle 
fpefe , alle quali poi rifare lari condannato il 
foccombcnns, come dalla torma del decreto*, 
notato appreffo.IX-E p»r jxu del nollro Rrgno,^ 
e per prattica del S- R* C. , dopo la conclufio. 
ne > fino alla prelazione delta le utenza, ed alla 
fpedi rione deila caofa , fi pattano pcefc.itare 
fcrittùre publichc , coinè ooliganze , cautele», 
albarani, iiìromcnti &c-, e tarmare publichc» 
e private * e cib per la claofola fila fièli veri- 
tate infpcèfn y pctcho tutte le caofc fono fonimi- 
ticiGf zzare Hi dccifi\. ». i.& 2*, non o itami no 
li Riti dfclla G* Corte 2 $6. & 239» contrari £ 
non quelle fcricturc private petb , che da loro 
non facciano ferie: cioè che abbino fiifogno di 
•ITer compro va ce , e verificate, perche quelle 
po/l canclufum in caufi non pollone ncque cor- 
roborarli ncque con comi tari per T* fleti Afflit- 
to JccJfii&i.il qoata lebbeac tu. decif 11 s#. 


tTAfflitto Cap. V. ars- 

ayi. dica, che pali cane /ufi onera concedi potè fi 
termi tu* ad corroborandu , fiu concomitan- 
dn ipftt feri p tara* per Teff et , intende perb 
delle Icricture pjbliche*e non private >come 
apertamente le fpiega in decif z jz.yO fe voglia 
inteoderfi per le private, di quelle deve inten- 
devi , le quali fi ritrovano prefentato in judi - 
ciò » e verificate» giu fta il teflo in Ug.fcnptu- 
rat , Cod. qui potior . in pign. b.ib • , o le quali 
furono ritrovate nel publico Archivio, come fi 
nota dalà'Weflo Afflìtto in decif 181. $ o quelle 
trina teffe notateti VrftUa ad Affitto cit-2j2. y 
e Franchi* d. c.6} 1 iSanftlìcc riferifee più dc- 
cifioii de obfirvintia per qneftc fcricture pu- 
biche, e privato prcfencate dopo laconclulìo- 
ne, lino alta leocenu exc lu'ìvè dee. 146,101».!. 

Perb qui avvertano i Giovani: Che febbeua 
Il nofcro Afflittbcit^dec.Zj* • dica , che allora 
fi pocran produrre le feriteure poli conclufio- 
Memi quando perb la conclufione fia fatta con 
la riferva fi ha jure produceudì fcrJpturati & 
teffet%a cib per antica prattica • Perb a nofiro 
parere* e de* noCtri Maggiori., codcfta riferva 
che fi ricerca- per antica Prattica » anco che 
fpccificata non fia » feraprc tacitamente s’in- 
tende nella conclufione» che fia feinplicemea- 
ce fetta , de Fritch s Jtcif.ctt.6ii.9erf.au Veri 
&c, p r ito aMufcatello par.6.GloJfafcriptura* 
Ut- A Quindi è , che per Pargomento del tefto 
in leg • Admoucndi 3 i- ff de jur • pur. ben pub 
il Giudice dopo la coiifclufione ammettere fcrit- 
ture publiche , e private , e nuove prove , e 
tefcimoni»o quelli nominati ante con cluft onera* 
o nuovi per corroSoraxioue delle fcrittùre pre- 
fennte, o teftimonj nobili.» dotti, c pii , ne* 
quali non pub cader il fofp> Cto della lubornfl- 
aione , AlejfinJro in att'tb jubemut ci*, con 
altri, o ripetere reflaminati in termino , affine 
che »c- jui p irti percati Jfflitto decifeìt-zj 1 ^ 
Gì zzar e Hi decifri, ntm. 2., ed altri* L: ferit- 
ore publiche, e private s’mtendono come fo» 
fu.a: anz i di p più anco le femplici private, le 
quali abbino bifogno delterminc a corroborar-. 
Ie»e concomitatle » con i teftimoai , così Torà 
in compari d. y v. conclu/ìotte fafh/uf zzarci li cit- 
dec.n. i*ove M. la in addìi. n> 16. & de An- 
geli* ■ n. 1. dopo Muf cattila p- 7- Glofi prxfen— . 
an/ar,c*l cìt. Gizzirelli in decif. 4. rapporta» 
che fe dal Rco,-o dal Convenuto li prcfsntino 
lettere miifivc, o altre fckture p/ivatilfiinado. 
pa la conciufione,e fi cerchi, che l*A;tore con 
giuramento le riconòfca,che ilS.Conlìglio vuo- 
le , ed ordina che fi ricoaofchiuo* E due fon» 
le ragioni fecondo noi che degnamente movo- 
no la noftrà mente. I* nè jut parti pereat per 
l* argomento in cit. I. admoitcndi: 11. ut veri- 
tà* fimpcr attendarne admitti debet Jnmper 
ver it at ì: probatìo y Car avita in rìt. 2 j S., G iz- 
zarei li dee. 41: cìr.num. z: } Ofifco dcc.i: n:z6: 9 
Angelo confi l:t^6:n:i. E dopoquefte ragioni, e 
l'autorità de* fopracicati Dottori , e le derilio- 
ni del noftro S. R. C.‘, licuramente potrà cam- 
minare li Giudice , o fia laico, o Ecclefiafcico 
L : Prattica dunque farà: P/efentatc cali ferie- 
ture, fi citarà la Parte , e fi darà il termine a 
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corroborare ■> è conculcare par ceflimonj t e 
parimente ad impugnarle , o fi darà il giura» 
mento fupplctorio alla Parte a ricooofccre la 
Tua fcrittura privata* Però fi fappia , che li 
termini a concomitare, ed ad impugnare nelle 
Curie laicali del Regno oggi per la Pr.im - del 
1758* nel «. 27. al§. I* fono aboliti, e le fcrit- 
ture prodotte fi rioovono dal Giudice, col con- 
ferva) tur in aHit , de quibut ea ratio habea- 
tur-) qua de jure h abenda erit. 

Decreto del Termine predetto 
Rev. Dora, &cdn caufa inter N.dcN !, 
N. de N .in bac Curia vertente)Occafione 9 de 
qua in ÀFlit &c- tcrmìuum flatuit dterum ... 
utrìque parti percmptoriurn ad corroborai 
dum>paritèrque ad impugnati durale -alidi &c- 
cmn t modo Ò"c- 

Decreto per l’acccfTo al luogo della differenza. 
Qui Rev. Dom- &c - monuit parte t ad iute- 
reffendum die — bora —, in foco ... cum jurihni 
fui s > & Advocatit &c. aliai etc. et expenfat 
deponi mandavit a petente accejjum per tofum 
etc - repctendat a fuccumbentc , prò quibut 
ex itane contra non deponentem , mandai vm 
de pignori bui c apie:: di t rclaxavityomni modo 
gtc. Formola dell* Accedo. 

N. de N* ad profeti: ]udex Or dinar iuty five 
ctc-tn terbiino monitionii fa$* prò die ifioyee 
bora ctc- accfjjie 3 et perfonalitèr fi con tuli t ad 
io cum diffe tenti* vertenti: ìnter N- de N* ex 
una* t* altera fuper tyanfittty verb. 

grat- prxtcufo per N-JeN.^t ibidem vi fa dùìo 
dùco differenti te , et auditit partibu: in torma 
prutentionibmtj teraninum flatuit ad proban- 
dxm) interim nibil innovar i tnandavit etc • 
Dichiarazione circa nfuri- 
Altana- 42. La dichiarazione circa ufunty 
è affatto abolita nelle Curie laicali del noflro 
Regno per la Franai- del 1 758. nel §• i- aln- 
aj.fotto le infrafcricte parole- 

Per ejlinguere affatto anche le dilazioni )Cbe 
derivano dalle tante domande , che fi fanno 
delle dichiarazioni circa ufum,oog//flW0jC^* da 

Oggi avanti non fi poffd più domandare detta 

dichiarazione j mentre queir azzione che fi po- 
trebbe ac qui fi are alla Parte contraria con 
detta dichiarazione circa ufum, vogliamo* che 
t * intenda immediatamente acquifìata colla pre. 
fintata deità fcrittura medefima , ancorché la 
prefentatafi faccia da! Procuratore * che non 
abbia mandato a far detta dichiarazione circa 
ufum : per la di cui effetto dagli Scrivani di 
qua fi fi aTri brinale non fi debba ricevere alcuna 
fcrittura finza farvi fi la prefin tata 9 fitto pena 
di privazione di officio , ed altre ad arbìtrio 
de l Tribunale- , 

Potranno adunque anco le noflrc Curie Ec* 
cJef'aftichc fotto la norma de* Tribunali Su- 
premi del noflro Regno, pra etica r così, sì per- 
che le dilazioni a poveri litiganti , vanno ad 
«flinguerfi, come pure' quell* azzione crimi- 
palr,chcfi volelfc intentare dalla Parte per la 
fallici eommefla nell*clfame de* Teflinaooj 
prodotti , e nelle fcritturc prefentate per là 
Pramvi-i.de falfity potrà ben averfi dali’ificfic 


fcritturc , co ipfo , che fi ritrovano prefentate* 
nel procefTo, è dedotte in giudizio , e dilla def- 
fe depofizioni g* irate de* Tefthnonj* regima t» 
negli Atti: per U ragione , perch» jam hxbuit 
avi mura di commettere là fallirà , chi prefeotò 
le ferite ure^ anzi già è feguiro J* effetto della tal- 
lita , fcrvendofene: e miglior dichiarazione di 
quella di fervidi già dì cali fcritturc ; Copi* 
pure avendo dato la nota de’Tefiimooj da effa- 
minarfi , e fatea far la citazione alia Parte 
avverfa ad videndum jur amento Tefliuniyz fe- 
guitogià 1* elfa-U-- , e fa depouzione falla 3 e 
giurata: c qua! piò chiara dichiarazione di que- 
lla, di volerà 4cc vii-- di tali depili croni *1/ una, 
e 1* iltwi dichi-ra 'ione , non tacita, ma dpref- 
fa , perche’ già etf acuita- E fe oberi e è regola 
generale , fh^.fa fallita , non lìa pj.iioile de 
rigore juristifl Feilimonio ed in colui, il quale 
ha mliructo , e fu buratto il Tediammo adire 
il fallo , per il Te lo in leg- 1. fi tfuod qutfquc 
jur-) e R edo la nota in coiteti- 326., le non 
vi concorrono due réquihci- 1 . Ch- 1 * effetto y/r 
ad a ve / poteri tia nocivo , Angelo de meUefic-V- 
falfartOyV qu ero quodetc-vum z il-Che iia de- 
dotto ad aftnm proftimum , et determinata 1 ad 
effeìtum^à in >do eh • non fit locut pani tenti «e. 
Catalano traFI-Je indult i cap-ii:num-6i- ver • 
fixtum fpeciaU) Antimo pabro deci/- fin- Cod- 
de PaFl x. quali due rcquifirljfe àmenduc non vi 
concorrano : Cioè fe non nuoce al Terzo, o non 

10 preguuiica) cpme 4 direte il Tc. limonio de- 

pona nulli ter, intut.vAell a pcrfona,e della fo- 
lenoità, la fallita non farà punibile colla pena 
ordinaria,’ c colla pena contenuta riellaA'rjnifi»» 
4 .dr filf , ove C travila n- 214- , Turo com- 
pì ad- de ci fi v. Ad narrai fetente &C- Oppure 
con tutta la folenniti , e dice la venta, quale 
non fapeva, perche il tuo detto no.i nuoce , 9 
la fallirà, qua non nocet , non. pani tur fi) rfi Un 
ad Afflitto decj '- 404. Gabriele 

conci • J. ti e- de crini- /ih- 7. Similmente, 
quando adhuc pxnìttptiec efi locut , et rii e/i 
integra ,-la fallica non c punibile ordinarie) 
com’a dire nel Tefiimonio , o nel Notaio , il 
quale cominciò a dire , c fcriverc >1 talfo , e 
non finì , non è degno della pena , Rovito 
in Pram- 3. ;;.v£ 2., et 3. de fa fi O io colai, 

11 quale volle corrompere c iubornarc 1 
Telìimonj , però non ebbe ctl^o 5 Rovito 
inPragrn. 4. cip. num- 31, , 6 che iftruì , t 
conlìgliò a dir iffalfo , Carvita in cit- Progni- 
4. num- 142., ce 138.9 perche potrà pen- 
tirfcnc,o configliando altrimcnte , o rivocon- 
do l’ordine ciato. O in colui , ilqoàlc tràcio di 
falfificareil l'ugello del Rè , e non leguì l’ef- 
fetto, Catalano he- cit- cap- 36. «.176* O in 
colui, ilquale cerca più di quel che f e -gli deve 
dal fuo debitore , il quale non fi punifee colla 
pena contenuGP nella Pramm . 7. de fx/fi> fc in 
effetto non l’efigga , perche Tempre ci è luogo 
alla penfaenz i , anco pendendo l’appellazione» 
Ruvito l0c.cit-num-4.-v- limita ere- Ma dovran- 
no però cofloro punirli con altra pena arbitra’ 
ria- D-l rimanente però quando 1’ effetto 
punibile ordinarièyct de j are anco non fegnh° 

• r«f. 


Con l'Addizione d’Afflicto Cap. V. 


‘377 


l'effetto , Io poeti Luca de Penna in /. «tu- 
ftionetyCad.de jur. pnbl.lib . i 2.^ Felino in e . 
//«rf deprafcipt.ycR ccio co/Ze^/.j 2ó.,i> 766. 
Efe per generai» confu et udine dcil*IcaJia non 
fi a punibile 1* effetto , non feguito l'effetto» 
Afelfiandro confi/* 14. «. 8* vol.^.y Baldo confi k 
44$. W-j-, Riccia collcFl . 1 j77^or.4^ tute* 
via per le Conflituzioni ilei noffro Regno, Co- 
lui , il quale prefentl nel publico Banco una 
Cede falla, benché nofl fegua la recezione del 
danaro» pure fi punifee con la pena* della mor- 
te, Pram. f .de falfit Colui» il quale fallifi.a la * 
faray dot.* l'ordine diretto ai Carceriere per 
k fcarcerazione , benché non fegua l' effetto» 
fi dice aver delinquile fi punifee acremente} 
Rovito cit. Progni • 8.*. *0. Colui non li pu- 
nifee , come vero Omicida » ma rigorolumente» 
il quale fe, quanto potè , par uccidere u l'al- 
tro, e quello cafualioente fcanzò la vita* E nel 
deltto dell' uflallinio baffi il folo conato , e 
sforzo fatto y Rovito progni* 1 . ». 3 f. ad 36. de 
ojjafifPoro compatii, decifro. afj(\jjìrt,*m fi non 
fuzrit &c . ove il Mandante, non feguito l'ef- 
fetto , fu punito colla pena pecuniaria ; e te- 
guita la ferita,fù il Mandante condannato alla . 
Galea , Grammatico vóto 9.,’ e TAlTalfiriio 11 
punifee con la pena ordinaria, anco non legui- 
to l'effetto , Afflitto in Confl.fi qnit-ahqucmy 
n. 1 6-, Grammatico decìf \ '74* ». 1 j. E colo- 
ro, li quali dopo le. due ore deHa notte portano 
le fp*de nude , o altre armature, fi punitcono, 
lenza che ne fegua l'offefa di ilcvnofrB^«<i> 
de Armis. Similmente li punifee il Contu- 
mace , ritrovato nella campagna a modo di 
efulc , Rovito rubr . de cxu/. ». 31. £-l*U ta- 
ra jo fi punifee con la pena ftabifita per if loto 
contratto ufurario , anqo che non iia fognila 
Kcfazrionc, Cap* Rcgn.iy.fiv/.a^con tutto cho- 
diverlb fia de jttre communi » in b eoty Cod. de 
nfttr . , perche nel noffro Regno per togliere 
tutti Panfratti, e li difturbi/i punifee pur l’af- 
fetto , fenza che feguito iia l'effetto .. 

Per contrario concorrendovi amen due I re- 
quifiti (opra notati , e die Iia la depolizione 
nociva al Terzo, e pregiudiziale , e che non 
Iia luogo alla Penitenza : molto più (e la de- 
portatane in favore di chi fia fatta non' li (ia ri- 
nunciata fra il termine de'giomi otto y dopo ia 
publìcazionc nella caofa, IlabifitotUlIa Pravi-. 
mat. 1 -de fid.in/lr-ydz Bartolo in l./f fafity cod • 
de falfit /• J- cod * de fri* inflr., c dal noffro Af- 
flitto tkcif. 189. , Anna allegai* 2. w*. ?. ap- 
provato detto termine nelle noftre Curie, 
fonia che fi facd P cfprella dichiarazione- 
circa nfitriy e ferì za che dalla Parte fi do man- y 
di, s'intende per cercata e fatta ; c volendo 
ogere criminalmente, farai» caffigtd con h po- 
lii di fallo ordinariamente, tanto i TeiUmonj, 
che hanno depoffo, quanto il Principale per cui 
hanno depoffo : molto più fe da quello fimo 
flati con li gli a ri , ifirutti, e fubornati a de po- 
ne re il faNo. 

* Pcrbfioveri detta rinuncia della de pol i - 
xioac de* Teftimooj , e delle fcrittute pr elen- 
cate, /lrro/*èr facci tra fofaazio deViar ni otto 
•fiora* K 


dopo la pubtf -azione per non incorrere nella 
pena del falfo al P incipale producentc,e della 
perdita della caofa principale, quando il Tcffi- 
monio prodotto , e la feri t tura falfa fia Hata 
fatta, ocoufiglhta, e prodotto non da luifctea- 
c «mente , ina oda altro , o da lui ignorante- 
mente , per il ceffo fa l- fi falfit , coi • ad leg* 
Conni, ds ftlfityt così parla Inde- Pramm .4- 
de falfit , perche fe fatta , o confettata da lui 
la 4 *!fa (criccar a , e prodotto fcienceinente da 
lui il fallò teffimonio, la rinuncia nience ferve, 
uè i'uio , o *1 non ufo opera 1* cfclufione della 
pena , 0 la non perdita della caofa, cit- leg. fi 
f^ff'jty et c - cavi inter Diteti 01 de excefi. Prx* 
Ir, Aym- conf. 3 1 Abbiain detto igaoran- * 
temente , perche Capace dcclf6j.nnr.i y. dice» 
che quando uno commette una falfità igno- 
ranti mente , oppure quando erra nel facto 
alieno , 0 piopriu,edin quel calo , nel quale fi 
prclume l'ignoranza , non debita punirli con 
la pena del falfo * e la ragione fi è , perche ubi 
ode fi ignora» tiay uon efi doluty feuza del qualo 
uon fi commette il fallò -, E tra le, altre pre- 
lunìioni , %na l;è, che non vi fu dolo in 
coluUche febrica la faliuayjuindo non vlabbia 
U commodo proprio , A? ni confiti. 3 1 9. col • 7. 
He f fide* imo otìavo etc . Però, acciò a ubi a luogo 
la prefazione iV.ll* ignoranza , è accedano % 
che la detta rinuncia 'iieil'sr/è delle dette ferie- 
ture , e delie depòfiflioni» li faccia precedente 
la proceda della Parte coutracia , avverte il 
Cit* Capete inxitdecif. t al. in fi». 

Veduto hi quale pena per la Pramma- 
tica cit.^.dc falfit incorra il tu ila rio: ne Ila deHa 
incorrere jure Canonico : E nel Regno delle 
Spagne > le gli (frappa la quinta parte degli 
denti , Cosnrrnvia irt a* quarnvit , $ f.ptimo 
pateiò nata* 7. non ci etc • par. 1 .re loti. de patita 
in 6. Chi depone il faifo per danaro , vende 
Gesù Grillo , come fece Giuda , perche vendo 
la verità, eh* c Ti dedo Gesù in cap. abiti. 1 1 • 
qua fi 3-, onde per quello Tcfto , il falfo tefti- 
mouio per danaro , commette l'ideda iniquità 
di- Giuda , che vende Gesù , ( l' iridio fi dico 
del Giudice , che per danaro perverte UGiu- 
ftizia ) . E *1 Teffimonio de: pan e a do il falfo 
fen za giuramento» non li piauice colla p--na 
del fallò ordinaria , ma colia p .ya criraoi dina- 
ria, Baldo in confi/. loó.vo/. 1 yAngdo. in confiti- 
194. col* a- in fin- y « re ria limitata la Confi. Re* 
gn.eot q ni fidente t&c. Che li debba credere al 
'Teffimonio, che depone in judrcioy d,* effer ria* 

Co fuborii^to a deponcre , c lai aver riculato 
(perche extra judttium non fe li deve credere 
anco che dìcelTe aver depoffo il Glib in juiicio » 
o tiene la foa depcfizionc fatta fe jndiciOyAn - 
gelo confiti. 308. verf djccndo ad tetti um ta- 
rara )y B ilio in cap. cuoi di bili de elafi. 
Però 1 * Abbate ht cit . c . dice , che non debba 
crederti al Teriimouio in iity qua fin ut ad tjat, 
landcwiyVel Vituperi# w-Cun quale pena debba 
punir fi colui > che tenta fubornarc il teff imo- 
nio t dcponerc il fallò , diffaiamente tratta 
G turba confiti. o /M/b.54. 

Però cercandoli dalia Parte la dichi* raziona 
Y j «ire. 
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Uiftu ft/nm dellé fcritture faifo prodotte , e 
delle depofizioni de’Teftimonj falli , non po- 
rri negarli. E dovendo rifpondere , non potrà 
rifpondere condizionatamente , cioè voglio dì 
offe firvirmì,qttatenhi appariranno efibr’Vore » 
&c. , ma dovrà rlfpondere fcmplicemence, 
o sì , d nè) o cercar termine a deliberare , ci 
è una decifione del S. R- Configflo 289- , e la 
Pramm.te fieni fa/fnm etc- riferite da Mar anta 
fpte- attr> tit . et prò due uri tur fcriptura etc . 
par- 6- w- 58. fot. mìbi 422. 

Se refiaranno inquifiti di faifo lì T ertiraon.i, 

0 il Principale, regolarmente li foprafede nel- 
la cnofaa civile , quando tutto il judo del lix 

'tifante fi fenda nella fallita , Antonio Fé W 
èro dcctf. i- tit-qnen. c/v- art • crini • prujud-, 
ma quando poffono fiate inficine colla caoia 
criminale la civile , fi procede ugualmente in 
amendue , pronunciando peri» iempre pdiQ| 
pei l'incidente criminale , e noi i'abbiam det- 
to più volte avanti, Av*n. dee- 20.E ti-h« Bai - 
do in /. fin- erre, fin • Cod. de fid. injlr ^ et in 
/. fi qui! teflièut , col- 2. in fin* ver/ qnara 
pofìtio etc. Cod . de tefiih. , che fe Id^queJlione 
del faifo fi muove contro li foli Teftirnonj , fi 
procede avanti nella caofa civile * ma ft fi 

1 mve centra del Principale , il quale produrte, 
o teflimonjj o foritture falle, fi foprafede nella 
caofa civile principale. Perii nel nofifo Re- 
gno per la Cit- Fraram. 2 de falfit, rta provili 
che indifferentemente nell* una , e nell’altra 
caoia fi proceda 5 e non fe ne ricardrla fpedi- 
zione fino alla Temenza ; c cfo , quando per?» 
la felfità corta dagl* irtefli ucci , fenza che ci fi 
fia fatta prova alcuna ertrinleca circa di affa* 
Rovito Pragm. i-ite fa fu, Affitto de tifi** 9a 
Cape ce deeif-f* col. fin. et deci rf* 1 5- Riccio col - 
leQ. 409* par. 2. , perche fe ci fi iia fatta pro- 
va alcuna eftrinfcca, fi procedetà feparaca- 
ménte. 

In quella nortra Otta perche diverfe fono 
h Vicaria Civile a eia Vicaria Criminale, il 
Teftimonfo faifo, e colui , che l*hà prodotto 
nella caofa civile farà cartiglio nella Vicaria 
Criminale , de Ftanebii decif. I47*> t r Ric f ì0 
di'ti. * 4 }-. m* *.«• uno » I’ »»«*» G, “ d, “ 
Civile, e Ceiminele, il Giudice dell» Mola ca- 
vile cajrt a;rn affi»)*. P°““ dì 

eira incidentemente , ed eftraordinerumente 
coijofcete, per ii redo Ip /.«»//»» CoiUe Hjl. 
Afftirro dc'tf-2 1 9-, Cmrruvitt prati- cjp.18.. 
Turo eomptn d. deci/. ver.Judsx laicità* lafca' 
deeifi 3 -, nel qirtl tefto fcrivendo Baldo, e Sa- 
liceto , come pure fi cava dal cap. i- de crtm . 
falfi , dicono , che il Teftimonio faifo fi dovrà 
punire per quel Giudice , innanzi a coldepofa 
il faifo, anco fe forte Aio Giudice incompe- 
tente, pere he rat ione fu* ftlf* drpofitio>jit,effi- 
c il ur de equi foro* Perhperil Chericopl quafo 
depofe fi faifo innanzi al Giudice laico > la p«« 
cd&mun* opinione ii è per il cap • fi diligenti, 
de foro compì t-, che non porta punir fi dal Giu- 
dice laico , ma dal fao Ecclc fiartico , Cloro 
quofi.iSvcrf.fid bic qnaro et e. i* prax-crim-% 
anco fe Giudice EccltfiàfHcd non fuo forti \ 


ballando che Iia Ecclefiafllco , come voglio, 
no Innocenzo , Già: Andrea , e B utrio in c. ve- 
r*m,de foro compet •*, c fi hà in Jecifiio-S . R* 
C. riferirà d| Affatto, e nella cit.dccf* 19. ri- 
ferita doli* fi' riio Affìtto fi hà , che fe il laico 
deponcrt’e il fajfo innanzi al Giudice Eccle- 
fiaftìco , potrà pu nirfi e dal Giudice Ecclefu- 
ftico , e S colare , avendo luogo la prevenzio- 
ne, prot : «fon do concio lui , chi prima n’avrà 
l'accula: wp rt dice di , che fe procederà i! 
Giudice laico contro del tale Teftimonio , c lo 
punirà , potrà pure TEcclefiartico procedere, 
c punirlo anco c »n la pena Ecclefiaflica , per 
il cap- fa/icit de punir in 6. , ed altri cap. ivi 
allogati, come pure oggidì per il novello Con- 
cordato a! cap. 6. art. 5. più volte rapportato- 
li dipptù fi legga Gai/nppo in prax.de dedara- 
ficne &c. par. 2. cap- 27 ..a n.^S.ufq*ad 53. 

D- Ignazio Matteo <T Afflitto* 


CAP. 


VI. 


Della quinta Parte del Giudicio 
ordinario, 

SOMMARIO- 

Formala della fenttuza definitiva condenti afo- 
na , a-vr/i.i.j 

Formala della finanza diffmitiva affo lutoria, 
num. 2. 

Dopi notificata taf utenza per dicci giorni non 
fi. può fare altra atto , num. 3. 

Forvio fa del decreto , fecifie uanlitum in rem 
judicatam , nani. 4. 

Decreto ,fccille tunluuinin rem judicatam , 
non l'intima», ma il decreto, appeIJationcm 
ella deferta in t'intima, e fi ajjtgna la ragio- 
ne, e lortAdifi'creMU, n . j. 

Formala del decreto appeiiationem erte defer- 
tam, num • 6 . 

V appellazione deferta quando /pett i dichiararli 
dal Giudice a quo , « quando dal Giudica 
jgd quem num-q. 

Referitto per intimare U fenHUza in pargbu* 
fuor del luogo dove rifiede la Corte , «• 8 . 

E eccezioni modificative , n. 9- 

Q Uerta Quinta Parte del Giudicio ordinario 
comincia dalla Sentenza con tutti gli atti, 
che fi fanno fino all* ultimo , quando non 
ft appella, nè fe ne dice di nullità, uc fi cerca 
refiiruzìopc in integtum , e ia Temenza vieue 
fecondo l'ordine divifato da noi clfete il vi- 
gefimo fecondo atto del giudizio- Dunque ii 
XXH- Atto del Giudizio ordinario , è J4 
fentenaa o.ifHnitiva- 

«OH £’ il decreto , fecifie tronfi tum tfl 

1®»» - t' 

XXIV. E’ l'ertecutorio- 
XXV- le* atto ddi’eflccczìone , e mandata 
qd rtluendttm- 

XXVI. li’ apprezzo delle robbe efTerute ; 

xxvu. 
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XXVI!- Li fubaftazione , al attenzione 
dittandole* 

XXVin. Atto del poffelfo. 

XXIX. L’ccezzioni modificative. 

Formoli della Temenza di inatti va conden- 
ti storia- 

in Dei Mora ine Amen* 

Mai N*A l.VJ-D- Protbonot» Apofio'Ucut, ac 
JUufbrffimi, & Reverend ijjkui Domini Bpificopi 
Caput aquenfih in fpiritua/ibut, & temporali- 
bui Vicariai , & Officiali» Generalità 

In auffa in hoc F. pi /cop ili Curia Caputa 
qucr.fi vertente intcr M Mattorem ex un a, & 
MN- retm convento*! ex altera, àc,& Jupcr» 
ut in aflìs- 

Vfia petit ione affarìi- fai» i .Vffìt citat ioni bui 
& per reum appqfitii,& bùie indi ex urraqu* 
porte addati il* & replicatiti Vfit tefiiu* 
dep ofit ionibai, & /cripton t atri afone Partii^ 
Vifo itnique roto proceffu , part/bui momtit, 
O* cum e or Om mora- Advoeatn , & procura - 
tori bau ore t cubi, & in /cripta, pieni auditit, 
Cbriffi nomine rcpctito^roTVió anali fé dentei, 
& fot uni De un pra oculis bah miti , dt cimai, 
decer niMtit , &d finitivi pronuaciamui ,/*- 
p radi cium JV. couventum fi ore » 6* effe eoud.ro- 
nmdum , prout condemnomut ad fio fan 
fapradicio Affuri.duc— ex e, ili caujja dubitar, 
una cum interne per nei liquidandovi l falva 

S ov fiume fupcr perito in ter, fife, &c-) Voi coU- 
mnamut ad re/htmendum, & ad re laxaudum 
falera f un tiara in acht deduci am una cum 
fratti bui per noi liquidando : vtftam vici uri 
od expen/at condemnaudo^vcl neutram parte m 
ad expen/at evadevi* indo-, nel fa fai provili va* 
facienda Juper expenfn, 3 ' ita dicimut,deccrui- 
mut , & d finiti^ fntcntisuiui , non fiutino ’ 
preemiffo , Jcd ornili olio me li ori modo per batic 
no flrar, i difinitivam , q/mia in bn fcriptri fin- 
timi fi intentiti . iV. V,c. Gen- 

Letto, lata. Sala die q-Januarìi 1 700 -nr*- 
fentibm T. T. T. , & ali/», tefilibut , Cd* ad 
fildem , &c • 

AA Attuar» .^1 

2 Form- db [attenta diffrattiva ajjolutoria. 

Si principia dell* Me Ho modo , e poi •'.»*) 
It conclude con le (eguentl parole. ,.W.) 
Cbriffi nomine reperito prò Tribjedtnies,$* 
fo/uvt Deum pra oca lìt babentet , dicitaut , de- » 
dar am ui,&d finitivi ferire a tiam us,dic1 um N . 
reum conventi /ore C Ir effe abfilv*qdur,hproà» , 
abfiòfamut , & iiócramu» al» imperit i per di* 
Etna» M Afterem,& proprereà (idem M- Afoni • 
perpetuum fi lene rum imponeudum effe , proba 1 
imponimeli, viti nmqae Vittori in expeafiìt con - 
demnamut, quorum taffationem noia, ve ! cui » 
de pure inpofterum fcrvamnt, & ità didimi, 
& definitive fententìamut , non folum pra- 
vi fio ,fed ornai alio me bori modo , per baac - 
tto/lram , &e . \%.; 

; Altre «orinole di temenze fi variano, con- 
forme la varietà de'negozj. . 

Si notificarà detta temenza alle Partile do- 
pb nMificau per dieci giorni, non fi pub lare 
atto alcuno, actcfo che dee ti dicci giocai Terna 
7toa.il 


conceduti dalli legge A potere appellare al 
Giudice fuperiore, onde pendente detto termi- 
ne ogni atto, che (1 faccfle farebbe nullo^r co- 
me ucto accentato s* averia da rivocarc 1 Perb 
Te paiTano li dieci giornee la Parte condannata 
non appella , in tale calo il vincitore farà 
l’iflanzj , dante che fono Icorfi li giorni fatali 
a potere appellare , dichiararli la icntcnZA * 
fecìffe tronfi rum in rem judicatam - 

4 Forinola del decreto feciffe tronfi tum i» 

rem judicatam» 

Stante hpfiu fi natura Rcv. Dom • Vie. Gen • 
&c.<lcccrert,- 1 r declami fica tea tiara tatara Jub 
• èie &c- fiecffe tr vffitum in rem judicatam, 
eXcquut>on>quc effe dcmi:ndaudam,Ó* luterai 
eXi quutoriaUt expgdiri mandavi hi , per hoc 
Molitura, &c- T V c. Geu. 

Frovjum die , ó*c-in Croi tate Sole , Cu-, 
rii 1 , &c T. AA» 

5 Q*Jpi* decreto non s'intimarmi fubieo fi fpe- 
difee 1* e fiecu corica, e fi da ed'eq unzione all* 
fentenza , per he non avendo appellato frà li 
dieci gorni Titoli, viene ad aver conte. «ito alU 
fentenza , e datofi per vinto giu fiamence» 
Mofe . p 1. Gtoffa demaadatur un- 2i-,&p» 2- 
Gl- ultima a- 7 Alxufi- de confi- extc • amplia- 
tici ir 55 aura- fri-. 

Ma le frà li dieci giorni farà Appellato , e 
non a vera poi profegnita I’ appellazione frà 
1* fatali, in tal cafo li dichiarerà , l’app-llAzio- 
ne dciccta , • la fentenza feciffe tronfi tura in 
rem j udicatam, ma con termine perb diverfo, 
perche l'appellazione deferu non ii*pub dichia- 
rare, nè mandare in efleq uu rione , le la fen- 
tenza non %' intima alla Puree condannata, 
a caul i che porrebbe allegare qualche legitimo- 
knpediinenco, ( eh o fcufuife l'appellante di non 
aver potuto profeguirc, percii» nota quelli due 
termini diverti , che hh veduti alcuni confon- 
derli, Battolai in /. if» ni/ uovi appellar pen- 
dente, & DO. u l fi contrà , G» de appellai- %. 
Miranti p b. n-16- 5. Aftu pr incip- , Mouf- 
arapl 3 pfinu» 15. 

Onde fatta l'ifianza , che 1* appellazione fi 
dichi deterrà , fi Ipedifce la citazione. 

Form, della cirazkme fopra la ueterzions fc/ie 
* dell* appellazione. ’nl 

Bpifc- Curia provider, quod monca tur M, 
quote* hi ad pnmam js tri » ,&c. per empierà 
compare it in eadem Curi» corvo noi 1 ad 
dicendum c ondavi quote oppe/Utio non de beat 
dee larari defilrt.i , q stoni aro &c» ahà » acetati 
& rijtroturi/f fvrma» 

4 Forra-deJ decreto fopra rappell«z ione 

deferta* ' ■ ■ n >’4ùv. 

Stante appella ri otte interpofit a per Mappe /- 
, ^ lantemjul) die q.menfit Jonu irii 1 700*0* prò». 
/cq fiuta infra hgitimunt txmput , R.V- Dona, * 
Vic-Gcn-Coputaquenfit decenti t,d fljm appel- . 
Intime*» effe deferta*», & proludi: l'ente* tiara 
Utam fiubd/c &c-exequuiioui effe d.mondon- 
dam,:r beerà» tx.qautori.ilci effe eXptd inda» . 
et ita per hoc nu jirura, etc..& intime tur &c* 

7 fi deve avvertire , che fe I* a ppcli azio- 
na e deferta per non avere frà lcgiciina teiu- 

Kj I H- 


I 
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note, ad quem, in tale cafo s* ufa la fòrin- Jo- 
pr 3 <cri:ta dal Giudici q'uo • 

Ma fé aveSe pre leu tato le lettere inibito- 
riflli, in tale cafo non pub il Giudice inferio- 
re à quo-, fare decreto fopra l’ appellatone de- 
• ferta , perche pofìquam nppufiuit manuijudex 
* faptrior od quinti Ipetta al medefuno Superio- 
re dichiarare sì, o nò è deferta 1* appellazione, 
conforme dottamente avvertile Aloatil.de ap- 
pellai- deflrtione u-8 i - pofi- Mafc- in rj-profie - 

qaettdumn-l-i Scvpp- ad Nicol- Prax. avil- 
ft/- mihi il- n-bo- 

E quello balta per l'ordine del giudizio di 
prima iflanza , perche rifpetto al giudizio di 
appellazione li farà dopo il giudizio eliminale 
per poter comprendere 1’ appellazione civile, 
e criminale . 

La forinola del l'etfecu torio, I’atto dell'ese- 
cuzione del mandato ad re/uendam fono tutti 
atti coniecutivi , per non duplicarli tante vol- 
te, fi laiciano di ponerfi qui , mentre ti polle- 
ranno al Capo fegucace del mandato giufiifi- 
cato. 

Reda folo avvertire, che quando una fen- 
tenta fi aveSe da notificare fuora della Cicca, 
dove rttiede il Trib., all'ora fi Ipedifce il r*. 
ferie to prò notìficar ione in parttbnfvy 
8 Forinola nel r derido per in Uni -ire una 
Centenio. . ^ 

Servientibui , &c- figntficamr/i quali tir in 
Caajfa , et lite Vertente in hoc Episcopali Cu* 
ria htter A W;et N-N-Tcrra-Nfutt interpa» 
fitta fiententia tenorit Jeqaentin (Inferacur icn- 
tantia) /deovobisjam dittit , vìi cuilibet ve- 
J Irata lajo/idaoty etc- dicimut , c omini ttimat, 
etc. man damai-, quat entri recepiti prxfcutibut 
ad omn t m infiori tiara , et re qntfiti onera /apra. 
Atti i A-JV-ietc. notifica tu , et in t itaci it , vcl 
quiUbtt Ve fi rara notificete t inttmet omnia in 
cu contenta fiupraditto iV,«z de io, et fingali? 
in to contea tit noti tiara babeae , danti s , etc . 
man dar. te li etc. Datura , etc. ~ . 

5 Finalmente a'avvertifce , che concra la fen- 
cenza fate a fi poflono opponete alcune cccer- 
zioni, che non cogliono tutta la forza dalla 
fentenza , ma folo impedirono I* esecuzione , 
di quella, e la tcmpcraQO,e mollificano, e però 
fi chiamano cceezzioni modificative , coinè 
fono , vj. . 

Exccptioretcurioait rei prò me Hot a tigni bai. 
Dificuffionit i uvea t arii» *». ' 

NiKid convcrttionis . 

Exccatìonis in boni i alienti. l 

Cedendarum attionam . 

Compcnfiaticnt * ed altre finali» efre il Let- 
tore pub da fe indagarle, non cSendo noftio 
i Aitato di fare tratti pieni fopra ciaicheduna 
cofa» Ma folo una breve, e facile incroduzzio- 
ne per fapere le forinole più neceSarie , o po- 
ter compiendo ogn' uno l'ordine giudiziario 
con fedita . 



L A fentenza è il finf della controverfità, leg-T. 
ffi. defitti. , ^ rcjudic- c-2- eod. z/z.,d ccta 
u fienticndo, quifi che il Giudice deve proferir 
^a fentenza, coinè la fente intcriormente, V'Ab- 1 
batcy Fc hnoycd aldi in rubr- de fieni- , & re 
judic-yScaccia in tit-cit $ 4-qxxf E i >e (ebbene 
dopo la Giulia m Ug- il licitai , §. ventai , ovo 
Bartolo Jf. de offe • Prafid-, Cinico in A I • H 
Cod- in qno difiunt AJvpcjt- 9 cd altri vogliono, 
cheque ve ptoiciuhx fitcundum pyo bata, <> dida- 
tta in attn,qaamvit a/iter ei de ventate inno- 
teficat , appfiwai.iu.vi le Lg^i, c li fiai^ , anca 
non couicntanci alla ragione -, pure pjtb il no- 
Ifeo Sacro R gioCo, luglio giudica ut Deatfie- 
c art dura coifi.ienttaoi njttt/s foUmr.it atibut 
jurn ovihiy in c. B^ga- de ujiantu, Afflitto 
deC. 2 bi-H. 2 $ 9 - i Grammatico dcc.i?-, GiZiC |* 
r<-Ui dec-ù- in fÌA ) Prato a Mu fastello par-i-% 
Giaffa pati tur^c-ver-ad $ qua.fi. mfid. } c dalle 
Icnteaac del S-Coniiglio non fi appella, perche 
fono ieotenze del Prcncìpe , Leggi , e TeftJ, 
fecondo Baldo in l- fiati - , Cod- de Icgiò' 9 CO - 
fin enfi , tno in c» cum Bert- de re juJic- 3 e 

Manina fiptc-aur-par-6-y & quandoque appel- 
larne n- zj 2. ma fido fi reclama, o fupplicaj 
( • le deci doni di-queiìc Sacro Regio, e Supre- 
mo Tribunale fi poifono feguitare alla deca /* 
fatti cout ingen e /a# coufidcrace tutte le circo. 
itanze da qualiiyoglia Tubunalc inferiore ) , c 
non fe ne ritarda l'dccuzione , pr ufi ita t amen 
ciaf, otte in cafiu nuocisi tonti - £ che il Giu- 
dice non debba condannare dagli atti colui, 
cA« la privata, feienza lo dimoierà innocente, 
infognano Urano in exod-2$-n-q yfejfi.z-cap-zo- 
duò.2Q. n-q^.y-idnano quoSlibet ó-art.^^An- 
geio v- jndicore 9 n. 7-, Navarro de refi- Uà- a* 
e- }•> Calderine , COfiicafc in c- pafiora/is 28. 
de offic-dclcg y Sincio ìnfclett.difput-w-n -$2- 
v- vuleenui ex ProVetb. 24- n. li-, li quali 
Dottori concordemente vogliono , che il Giu- 
dice non debba Sarc alle cofe allegate, e prova- 
te, quando li cofia della verità alt riin cu re. 

La fentenza altra è diviniti va , la quale af- 
fatto mette fine alia controvcrfu principale, 

Glolfa in Ckm-i i.dcficq-poJJ'.&firufi-ys quell or 
devo contenere 0 la condanna , o l'afiuluzionc, 
acciò certi fiano i litiganti de 'loro juifi,dcl do- 
minlo^he fubito trasferiice,cioè de meofit ru6 t 
et de tao fit meum, Bartolo in l- fied fi \i-it era 
q stari potcjl etc-ff'-dn reb-eor-quod fittb tut-tit . 

>i( Pelino in e • cum veneraci hs , ;/• 26-, de 
excepe-E qui notiti, che le parole della lenten- 
za diffinitiva fi devono interpretare , ed inten- 
dere fritte, I. fi Judex , §■ de b;i qui funi fai 
ve/ alieni , A 1., C.fip/afi- un.fcut ., Cafre fio 
confi A259. nu- 4. UU i-,ed altri. E tanto ve- 
ro, che non pofibno ricevere i'intorpr età zione 
delle parole del libello, fe non fi riferivano ad 
e fia , Battalo in cit. L i -, e Felino in c- qua- 
li ter , n- 2$. , ed in ogni cafo deve aVerfi con- 
to delle parole del libello, accib poSVcon g in- 
fima cavarli , ciocche fi è dedotto- Quinoi va- 
ie* la fcntcnia che contiene l'afibluzione rif*. 

petto 
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fpetto quelle cofe, che dedotte fono in giudizio, 
na non fpiegate nella condanna, purché di offe, 
no filli fatta la dtlcuifione , ed avqca la cogni- 
zione, c non per femplice argom ;nto a contra- 
rio fi nfoy Sardo confi l. 467., Cr avete* con/ÌU 
gao-oppure lenza la difcufilouc, e la cognizione 
oi effe , che quelle vengano j* C04J 'equi a riart 
tttceffdriantynon inteìleAivè Ay/un ■confi/- 

ti.^.v eeijm infintcntiam CK-Per effompiu-So 
ìlCreditoce conviene il debitore lopra la roficil.- 
itone del contrattojc nc legue la ieucci>za,par la 
quale ceffi affoluto il convenuto, iu quello ca- 
fo s’intende per quella fonceasa inclnfivè anco 
condannatoli debitore a pagare, e li prova iM 
/tir. fi quii rcm&de re /nétc-i» kg Pompo*, ut 
f'eé &fnt&c.fi de procur-yc così odcrvaco 
porta Rovito àecif- 60 • Senilmente la fenunua 
fimpliciier affoiutoria , uoll^ caole civili,»’ in- 
tende a pgtifit in libello , non ab obfervatione 
jrtd/ch -,™ a nello caole cr imi ualfos'iu tende loia- 
mente ab' obfirvatiMc jadtCmpctchc isoVisju- 
pgrve nienti bus indicai fati la cond*noa,&- -lir- 
e-fu in tra^ M finty& re / udi6.gloj] '■ 1 4 * 

rimence la Temenza iu de 0 ni; arca- 
re proferita > Com* a dire: li condanna Tizio ad 
jet ita perCa jo,in tal calo equivale alla Cauteli- 
1% univerlaie, di modo che »’ intenda condan- 
nato ad omnia petìtoy Loffredo confi A 5. «zroM»-, 
Cavarmi* wlib.f-c-l. Come pure le U pro- 
ferirci! nell* az rione pcnonals iempliccm-nte 
condannando plmrettfoo** ponorci quell’ infili- 
dora, s’intende prò ratay anco fc od conce ai CO» 
prefentato nel proceffo, appatifoa l’ obliganza 
Solidale , così li DD. in kg. 1 ove Caflrenfiy 
Codfipt mtfittt.ySurdo confi 1 . 1 jo. num.iyhb. 
ed altri-, e tanto più nell’ erede conveuuto nell* 
azzione per Tona le per il deoito del defunto, 
contro di cui s'intende U condanna Te «plico - 
mente prò rata proferita , perche così la leggo 
interpreta la Tua obliganza , Giafont in Ug. 2. 
$.]i tp a la t iattura $-cx bis num-6.,jf.de Ve rè- obi g. 
Sardo <foo/.’za4.**ro.2.Non così però nella co- 
fa individua , ed ipotecaria , nella quale la leg- 
ge interpreta I* obliganza lolidaJc , Ricci * con 
altri coBecl.246. Del rimanente avendoli a far 
T interpretazione alfe parole della- Te utenza*, 
dovrà farfi porre Cifqtaydcl cui incerclfc !» trat- 
ti', e dallo Hello Giudice, il quale lenteuzib, 
tàglio ad Affli Ho deci f.zs noi. j.Lupredo ds- 

cif . *$•, Bartolo , e Feiiè « citati- £ potrà farli 
per una feoiplice fola dichiarazione di effa fien- 
tenza, coxn* a dire, cicca la taffa delle fpe»e,anco 
dopo che fiali interporti 1 * Appellazione G*i- 
dou e Papa fntgful- 549* 

Altra è interlocutoria , e che ha forza di dif- 
fìnitiva: la femplice interlocutoria s termina 
qualche incidente , o emergente nella caola: 
rinterlocùtorfa , che ha forza di diffinieiva ,0 
pacenrifee pregiudizio Irreparabile al Terzo , o 
non Jlriflè termina la lite, perche laloàa al liti- 
gante altra cola dà far cyRicc/o colkcì.qjq-pjr. 
5. & t4-, e M arante fpcc . aur . par . j. tòt. et 
demura firtur fintasti* a *.24. fori ve > che la 
fcnc«nza,perla quale fi pronuncia; lnllr/ti*enti 
effe attentimi maodandaea contras N.ifoN-,che 


Tu ditfi iiciva,perche impone il fine al negozio, 
principale , con tutto che nei Tuo proceffo goa 
li affarvi 1* ordine giudiziario , perche J’c caola 
fom naria, per la Gloffa, ed ivi Baldo in /• qui 
refi, t aerei ff- de rei vcnJ y e lo prova in Clan • 
Japè circa fi/ude verb figurai altriDoctori,con. 
croTopiuionc di Angelo in conf-2i4-y& 215 
che vuole fia interlocucoria,pcrche non li offer- 
vi i’oiUiue giudiziario, e perciò porta rivocarfi. 
Cucia Tene .tua, per la quale fi pronuncia: JVff* 
t astiar* btamjub die &c*jjs txequendam &€• 
luf interlocutoria , perche tenda all’ effecuzio- 
ne della leu tenta diffiniciva già lata. Che la la- 
tenza , per la quale lì pronuncia: Appetta fio* 
le» effe deferì ara ; o Patalia effe elapfr. o Non 
Beerà Tatto provocarci lia interlocutoriaj ben- 
ché non (peri altra Icntenza dopo di/e , e pon- 
ga fine all» lice » e Ita interlocutoria , ina che 
abbia foia» di diffiniciva, e perciò non porta 
rivocarfi, ma che porta appellar lene. Che li 
precetti di Jo iva t Pano incerlocutorj , quando 
contengono la claofola:K rx«» i/abeat &c.com- 
pareu &c.velAl>as pruVideòitur &c-i perche 
comparendo il dobicore , li precetto fi rilolve in 
T-mphce citazione * è la ciuzioue è intcrlocu- 
tnna,pejchc vnin.s VuX J idias ficiens ad cau - 
/imW/ i»r rioc ut or /u, in Ux ftipulatioUcyC. 
de fast, iiu facendo contumace il debitore non 
comparendo, teda formoli precetto, ed c diffi- 
nkivn, Affitto in deef S. R . C. 1 97. Che il 
precetto latto del Giudice in confi fui* ,ut fil- 
v<it il debitore, fia interlocutorio , Te la con- 
fisi fio ne 6a fatta ora ai ài dal debitore, innanzi 
al Giudice, e lenza cognizione dLcaoia, o colle 
claoiolc giud*6cite, cime lopra, e i» porta rl- 
vocare : tìa deffi utiva. Te la confoilionc li» 
fatta in fcaptit y \e\ iibclln,o nella depofizione, 
e eanfa cogniti, ippuro in controdiclotio JuJi- 
C101& c orane Purti/Httyfr Judice proTn buri, sii 
fcdentsyc non porta rivocarfi:£ che abbja forzi 
di diffidavo, le fon zi il libello , arctasàt li a 
convenuto il debitore y e dalla prima rifpofta 
ao oiafubito confoffaco il debito, s quella coa- 
fislitone fia regiiirata in aciit 9 dal Cancelliere, 
e *1 Giudice abbia ordinato, perche coaofciuca 
la caofa il fo/vaty per il certo /« l' fi de bitorìyff. 
de judic . laonde per la forma giudiziaria aoa 
tenuta lia interlocutorio , ina che abuia forza 
di (fififinitivu, perche termini il negozio prin- 
cipale , e non porta rivocarfi . Che il decreto 
deli*iinniil]tone nel portelfo ( perche il lecoado 
decreto ha forza df diffinicivo , mettendo 
fine al negozio ) delia predizione degli' ali- 
menti , dell’ ahe nazioni de* beni del minore, 
della moglie, della vedova, della refiitiuione 
in intcgrulty dello sfratto, della career aziona 
g sncralmence iia interlocutorio , a porta 
livocarii. Che il decreto, della multa tìa inter- 
locutorio, perche non termina il negozio prin- 
cipale, ma viene incidentemente , per l'ino- 
1) udienza , c p?r la contumacia, L i.j fifi quii 
jud. non obtemp.yini non perciò porta rivocarfi 
(che che ne di;cno li Dottori per /• i Ilici rii, 
(rfie. de off'. PnefiJ.) perche ha forza di dilfi at- 
tivo , focondo l’epimouc comune» ne la cit • l. 

il/B 
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ili' ci fai dice chela multa irrogata poffe revo- 
cavfi, ma che, la de$a molta in danaro al pove. 
fo fi rimetta, e fi doni, al Ricco oh* perh fi po- 
vero dovrà ca Rigar fi in altro modo , qtt ia qui 
pct; habet in titrft/aabà 9 corpore-Che U decre- 
ta ffolutorio ai oòfervatìone judicii fiaineor- 
Jocntorlojè chiaro,perche pub di nuovo princi- 
piarli 11 giudizio, la Gloffa m /. & barum , fi 
fi fer- vc1id.,c Baldo in leg-properandomfi»& fi 
qttidevn, Cod'de /ard.Che il decreto del T imponi 
perpetuati /Nauti ma facto nel giudico inten- 
tato fecondo la forma I. diffamavi, <?• de ingèn- 
manti , nell» fi contentar , fi de fide juff. , vtl 
l Aurclini,h- cent ter» fi de tybcrttt- legarlo 
f, rh umano giudizi di iattanza , e li danno a 
favore di coloro , li quali cernono di effcrc dif- 
famati, o diefler da altri vetfaci «opra » di loro 
beni , julfi 3 portelli fitc. dc'qual» tratta diffu- 
fcmente Pellegrino mprax .par.2»feH»ifabff» 
' iutcrfec^-i lia interlocutorio feto lue non li 
contorti , cioè fe l*Attore( che in quello giudi- 
co è il diffamiate, c ihRco «rii diffamato) ci- 
tato , non compsrifce nei termine competente 
a proponere la tua «azione prete la , e millan- 
tata: ma fe li contorti la lite, cioè fecoinpa- 
rifee l'Attore, e nel termine prendo cominci 
ad ugere, e dedurre le fue ragioni , oltra c^c al 
Reo diffamato non competeranno li lopradetti 
rimedi, anzi dovrà v/a ordinaria conoscerli de 
bona inre , et meriti : caufix, e la (cotonai eh© 
fia diUfaffHfc» . Che la temenza J’aper poffcjlo- 
fio fia diffinitiva , quando di elfo principal- 
mcdtefi tratti, e fiali concertata li «te, per- 
che mette fine alla caol'a principale, non olien- 
te, che poi ne) pctitorio polla ri vocar Sporche 
)| giudizio del petkorio farebbe nuovo gnidi - 
zio^ma quando del porte (Torio li ente! inciden- 
temente, che Pia intcriocutoria. Che il decreta 
gxccpeiouem peremptoriom , cjfe admieteudiwiy 
ve! net t effe admittendam fra interlocutorio, 
perche (pera altra fentcnia dopo dicffo:Se poi 
pronunci, eam nottobjlarc , fia interlocutorio, 
perche (pera altro decreto dopo di erto: oppu- 
re objiare , ed ir* riguardo di quello decreto fi 
imponga (delizio all'Attore, e fi affolva il 
Reo, che fia diffinitivo. Clic la fentenza della 
Comunica ab barain e,r. dcU’iiucrdccfo, perche 
panarti, et in coutuntociam lata , Pia interlo- 
cutoria- Che la condanna delle fpefe, fe Van- 
ghi fatta nel procedo prima della Temenza 
ùiffir.itiva , che Pia di Biniti va , quia Ctofetur 
pnrt finte ni in definitiva * e Infoiandoli que- 
lla -condanna nella Temenza, potrà aggiognerfi 
nello Beffo giorno della prelazione delia fen- 
tenaa , leg- Pattini fj\ de re indiche ? Abbate 
in cap-fnpe , infili- de appella * 

£ generalmente parlando a ben conofcero 
quale iia 1* interlocutoria , eh* abbia forza di 
diffinitiva Pcntenza , e quale ia diffinitiva^rh* 
abbia forza d* interlocutoria • L* interlocuto- 
ria, che pon Ppera dopo di fe altra fenreiua,bi 
forza rli diffinitiva, perche ferabra di far quell* 
effetto, che fa la diJRnk iva, 'dot poner fine al 
negozio principale dedotto in giudizio, li Dot- 
tori** f. affante da apptU» , e Bartolo in kg» 


quod jnJJìtjffde re indie- L'cfcmpj Parebbono, 
comedi (opra, della Pentenza affolutoria ab oh • 
fernet ione J adici f:Appe Ilari onera effe defittimi : 
li precetti di fo frati Il fecondo decreto de rw- 
mittendo , c£*r- Della Multa, &c. L* interlocu- 
toria, per la qua 'e Pi finifee l'officio del Giudi- 
ce, Pi dice, eh* abbia forza di diffinitiva, fecon- 
do Bartolo in cìt-Ug-qaod jujjit, e 1 * cileni pio 
farebbe: quando il Giudice fi pronuncia , effe 
iticorapetintcm L* interlocutoria , la quale de- 
finifee un* articolo lortanziale della caoia prin- 
cipale, fi dico , ch'abbia forza diffinitiva , la 
Glofla in Ctem. i - fin-in ghfi 1 - in fi i - de appetì* 
& in C!e w-i- de confi pojjefi-, & propr-, il torto 
in leg. intra nt:fi , fi- de rumor* , ove li pone 
IVfempio, che quando il Minore cerca la rcfli- 
tozfone,c*h Giudice pronuncia fu per otite ciò© 
cifri non ejje m morti» , all’ora , delude dalla 
reftit azione domandata , e così fi decide 1* ar- 
ticolo foftaiuialc della fcaofa: altri efempj fa- 
rcbfiono ,.0 q lancio li ributta I* eccezziom: pc- 
rc moria , o fi ammette: o quando il Giudica 
non volgifo ammettere altre prove , lonza le 
quali non poesia fon datfi J-* incoazione, d>gua- 
degnarfi’il punto principale &c-, L* interlocu - 
toria che contiene ali quid duri atei fieri % eh* 
abbia forza di diffinitiva, È arto h in leg • nec 
qnidqttam , S* nbi decretato inpnnc* fide off», 
jrroconfai. molti Parebbono i cali- 

La diffinitiva poich’abbia forza d* interlo- 
cutoria , l'ara , quando il Giudice pronunci*, 
bene pravifum , et male appellai un , Baldo in 
legscurn et minorò* , Cod. fi adver-rem- judic» 
altri efempj fi leggono predo i Dottori- 

£ generalmente parlando ogni Pentenza , o 
decreto lato prima della fantenza dìIHuiciva 
li potrà rivocare-, come ogni Pentenza . interlo- 
cutoria * ma quella che li praferifco colla diffi- 
uitiva, non potrà rivocarh, neppure neirilieffo 
giorno , come la ientenza dlAiitiva. E le fen- 
tenze interlocutorie , le quali han forza di 
diffinitiva , e che non fperano altra Pentenza 
dopo di erte , non fi potran rivocarc: ma quel- 
le, je quali li pronunciano nel corfo del pro- 
ceffo , e fperano la diffinitiva dopo di effe , bea 
fi potranno rivocarc. 

Al nunt‘9» L* ecceizione fiet enfiatiti rei prò 
me bora t ioni bnt impedifee 1* c decurione della 
Ientenza , e compete al Porte flore condannai# 
a reftituir la cofa: cioè , che prima gli f» pa-, 
ghioo le fpefe delle migliorazioni , e poi rertl- 
tuira detta cofa fin a quando non fe gli paga- 
rautìo, non fora cenato© tc flit u ire , leg- et fi 
in area fi- de coniit. indeb» kg - in judo, fi» de 
rei vindic. , c potrà detto Pofleffoie ritenerli 
non folo la cofa migliorata, su la q^iale cafcb la 
ientenza , ma anco la cofa unita alla miglio- 
rata, perche rei unita ajjumit naturar» rei , cui 
fit amo, Bartolo in leg»Ct convenite i-nuda, fi- 
defigtior» att» 

£ fi noti , che detta eccezione impedirà 
Heffecuzicne della Ientenza , quando le miglio- 
Cftfloni faranno utili , e neccffarie , « non v0 " 
tanta rie , li Dottori in leg • /» fondo, ff- de n» 
Vini» ,e le prime^) le feconde fi ùpctoi-o , mé 
- de-. 


Con l’Addizione d’Afflitto Cap. V. 


36} 


della terza non fe n* hà conto* li» Quando le 
migUorazioni neltempo nell* effecuzioae delia 
fentenx* fi ritrovarono liquide, chiare: per- 
che fe parte liquide, e parte illiquide, per le li- 
quide competerebbe la recensione della cofa* 
nè fi potrebbe eseguir la (carenza , per le illi- 
quide , baftarà che il vincitor della caofa dia la 
citinone de illi} reftitaendn fatta liquidai 10- 
ire, e non obfiinte la detta eccezione li eleguira 
la fentenza: O le foffero deproxtmo liquidando:, 
o jierche fe ne Coffe fatra qualche prova , o la 
loro liquidazione poteffe apparire dall* accel- 
hfuper facicm loci , ancor avrebbe luogo la 
detta eccezione , e reftarebbe impedita 1* effe» 
dizione della fentenza* 111 . Quando il Polici- 
fore fari di buona fedo , peTClie fe lari di ma-, 
la fede , dicono li Dottori , che non potrà Icr- 
virfi di quella eccezzione , peri» dovrà a boni- 
ficarteli le miglioraziohi utili , e neceffarie, ma 
Che non fiano così grandi , per le quali cottet? 
co foffe il vero Padrone, remfuanutro derelitta, 
babere , ex leg.fi fetV*bfi} depr^ur-acì- 
Eli frutti percipiti non d alle migliora ziani 
utili , e neceffarie, ma dall^cofa polieduca ao- 
po«la fentenza , dovranno cfcomputorli con lo 
fpefe fatte nelle migliorazioni , leg-Jumptu r, 3 * 
leg. tmptor * sff>dc rei Veti distico le la fentenza 
dlreffe ertavi [bistri t melioruionibui &c.Fr»n- 
chit decif. 527. nttm * 1 }• 

L* eccezzione fttvetttiirii impedifee Peffecu- 
zione della fentenza proferita contro ddi* ere- 
de , li Cottoti in leg-finyCod.de.jftr- dfitb.u nco 
ffP erede fi foffe obligato al dècito del defun- 
to ne darri bxrcditnrio, Jet! proprio per- 

che non è'obligato ultra viret bxredi/arias, 
Fronchit decif. 1*1* , e GaHugpo m prua. de 
éxcept-par j-cap.ì. uhm- J* porta quella deci - 
ftone confi r mata apprello del S* K C* ] natiti 
Aulii , dal quale li diffe , chc-da oggi acanti i» 
incenderà rinunciato a tale cccezzkme , quando 
efpreffamente nel contratto ii obligara il con- 
traente/» tvprìo nomine , rinuncia odo buie de- 
rifio, ;i S. R. C. , e oggidì nell' idromeli ti li 
pratcica una tale cautela. E preffo l* ideilo 
Gólluppo fi vede , Ce Screde non aveffe facto 1* 
Inventario di una piccola eredità, e fe la Cftie- 
fa , c’ICelfionariofenza inventario, godono 
di una tale eccezzione , ed appteffo ne dà la 
Prattka. 

L'eccezzione Novo Coment fon it,cioè quan- 
do le Parti ricedono d-lla feucenza per qualche 
nuovo' patto ; impedite* 1* effecuzion-, kg. 2 -$* 
fi ex couventione yff- de re jùdic 1* ciompi li 
leggono preflb de* Prattici* 

L* cccezzipnè Gt de fidar um att fonarti > cioè 
della etflìone delle ragioni a favore del folven- 
te , compete , quinte volte è condannato uno 
a qualche cofa , con la quale erano altri obli- 
gati infolidttm , teg- Mode/i in ut , jf.de folut-y 
e per confeguenxa , fin a quando non fe gli cè- 
dono 1 * a /rioni dal Vlttorlofo nella caofa , eòa 
le quali porta indi ricuperare ciò che pagò per 
Il rata , e le porzioni deg Peltri correi obligati, 
la de%a eccezzione itapedH'ce 1* efecuzione 
della fentenza, log. 1 . §-norf autem, fi de trite* 


ct ratioi-f Franchìt decif 409^ ec 662., Sardo 
confi l. 5$6.*«ni. io* Ma fe non potran fede rii 
per la rata, di uno, allora tolta da mezzo quel- 
la rata , potrà effeguirlì la fentenza per 1' altri, 
dalli quali li cedano le ragioni , leg- fidejufj'on 
Cv d . de fi dij uff 

E fi avverta, che regolarmente quella eccez- 
zione compete alla fid.-j udori , edalli Correi 
jnfeiidum obligati , non agii Terzi poffeffori 
convenuti dal Creditore : perche rii petto a 
quei» non cade la contemplazione principe I- 
meqtc con fiderata , che non poffa il Ci editore 
efiggere più da uno , che da uno altro* lice omo 
ne* pedej ultori , li quali <r quale [ut fovent , e 
con quella intenzione p«rc che ogn* Uno iìa in- 
tervenuto* come riflettono Afflitto decif. 427. 
ndm § de Fr aneb t dèa fi 427. tram Perb 

fi prattica, che la ceifione fi fa ad tino de' lfc>u- 
venuti cela n fervanone jurium refipcttu alio^ 
rum , cioè cosi risicano elfi. aci , per la dottri- 
na di Ab tonto d’ALx- in leg nifi ,j f. defolat-. 

In vigor della quale pratt ica non procede poi 
• Pecccrxione cedc*darum,o così è fiato più vol- 
te decito nel uoitro S. K- C-j Rovito decif 47*» 
ed nitri. 

E s* intende rinunci-to tacitamente a quell*;- 
e- Q. azione, anco coti la rinuncia generale fatta 
Ornili le garzi auxiiid&c. Soccinno confa • 200* 
voi. 2., Capere decif 87. a am. io- ed cfpr dia- 
mente- ,quamio a una tale rcnunci* generale vi 
fi accoppuffe il giura in# nto,^ uia furameatum 
bperafur , ut attui vakant ornai meliori modo , 
Afflitto dee . 1 8 * .ove Vrfith u- 14./» fia-y e cita 
Tiraquello in leg. fi unquam au/n 1 1 q-Cod- de 
renane . dorar. 

L* eccezzione , §>jod cum eoyVe! dedotto ne 
egea/ toccata dall’ Autore in quella Prattica^ 
Civile fepra ai rnp.^.a.2d*,cioè che non fia te- 
nuto il convenuto , fe non perq jando puh , edb 
acciò non vènga cofiretto a mendicare , impe- 
difee la fentenza , cd opera che non poffa effe- 
guirfi il condannato in tutto il fuo avere , ma 
dedottigli alimenti, in quel*di più che gli refi*» r 
la Gioii? m h-fcù et fi quii in fi. de atton^v.po- 
teft-y perche ex pracepfo ebarifatit al povero, 
cd al bifognofo deve (occorrerli * laonde dovrà 
effegnitli^coftui in mòdo-chc non reQi fenza il 
neceffario foccorfo, ma nel folo quanto può. 
Queflo quando può ^intende, purché dolano* * 
faciaty quo minai />#/» Ug- Ver am, f tempus , 
ff frofocìo y perche feci darà la frodolenti oc- 
cultazione delia roba, o il dolo v* interverrà ia 
qpalu.tquc altro modo da banda del -debito- 
re condannato , In dandofi a couofcere per po- 
vero , e per impotente, non le o* avrà riguardo 
c dell* eccezzione propofia,e delle premure che • 
ne farà, c della Tua mendicata iinpnr nza. k ^ 

Quella eccezzione compece ai figlio di fami- 
glia li g. 2 • Cod . qttod cum co , anco fe quefi^, 
dopo il debito con tratto, in vigTIr. del quale fia 
fiato condennato , fia facto fui juris , e logctto, - 
(u al Padre , col quale iufolìdum lì^obligato, 
purché però abbia f»wo rinveutiri j, MjB i dio 
confiti iq.Rovito iu prfg.i-d. S.C.Aiiccd ugm. 
25*9 o non ci abbia rinunciato a 0 fpecuhhen- 
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Si li relazione della rollila cffccuca , Q 
poi fi ir. » il mandato ad re/nendma- 
Mandatimi ad re/ncndniti- 

Adomnem iflanti.ua, & reguifìtionem N.N. 
tfìvct, 'ère. mandttnr N- N- guattii * i ut Li. itti 
frittiti folata! e ultra K.X pr. aditici di teatri 
decnt dedito! prò canffaT^vol in cod.ra r* 
mino/tbi rclnatjlr rebtere babeae iufrafcvòpti 
pignora cxecuta , alidi , drc- guamam citerai, 
& nferatur ,&c. Dot am , àbc. 

Ma quando fi vendeliero cole impedisce vo- 
lontariam^te, non li dirà ) pignora oxecata, 
ma ù dirà pignora cotKentioxalia. 

Bona retaenda fatti , vj. 

Avvcrtafi , che Pellegrino allapor.t.fiff.}. 
fai f, fi. 2 ■ nam- ordite »che noi mandato ad 
relaendam fi aflegna di termino tri ; giorni - e 
fcorib detto triduo fi f* il decreto de Veaden- 
,(o. Perii quefto non li prattka , mà la vera 
Pitica i , che * aHVgna termine di due gior- 
ni folainenre , e li eccola la prima cornarne :ia 
*11’ ultimo de! biduo s edopì) tri altri giorni - 
fi acculai’ ultime contumacia , come piu dii- 
fidamente fli dato la prattica di accular le 
contumacie al Capo 3. Altrimeute fe non li ac- 
cotono le dette contumacie in tempo de duo, 
f, circonduce la citazione od relaendam , e bir 
fognerà di nuovo dure , e con effetto accula- 
le contumacie in termine dubito jit fapra , 

„ poi fare U decreto de vendendo, che fenza Iq, 
contumacie faria atto amilo , Taf:, con ciuf. 

.ic ltt-F- N.eol- foia. yS-Novar- par a, 
fj j 2. avvertendo perb > che d> /voi'tir- dice, 
elorfo bidao primo die , fi deve acculate la pri- 
ma contumacia , il che farebbe errore , men- 
tre fi deve attutare l'ultimo giorno del biduo, 
&■ n „ poflbidaam, come fi è detto nel d.Capo 
I.E nel Sac.Conf. non fi ufe detto mandato od 
relaendam s mà in fuo Inogo fi tifa il minila, 
to de parendo fententi*,Novar. ttbifap/i. 

Perii fé il debitore compaia* paga, le li re- 
mxuifce il pegno i e (e compare ed opponete 
qualche cofa, all’ora non fi acculano le contu- 
macie, ma onditi! Portibar i> onte, Ofpofiiq 
non obflantibnt , procedami ad venduto, ha- 
Formfla della Contumacia. 

Se al primo del mele fu citato , coree U bi- 
duo dal fecondo j fino al terzo * 

E percib fi dirà ► 

Die i-menfìt Titillante parte, & peten- 
te fnie acca fu a prima contumacia ■ 

7 *. AFluar. 

Die 7. mentii • - • i in Civir. T- Carici 
fedente , &c • infante Fatte » et petente f Hit 
accufata ultima contumacia informa , c tc* 

6 Forinola ilei Decreto de vendendo • 

' Et per Fpif cupe lem Curiata Caputaquenf. > 
c locato N- debitore in banca jurit, qui nojo 
comparati , nec aliquit prò co, futt previ fura, 
qtted in ejut contumaci ai* concedatur licentia 
de vendendo in formai ita per hoc [aura &c> 
A 4 Vicar- GeO‘ j 

Provifum die quo fupta • 


F armala di Decreto de vendendo , cF altro midi,' 

J E S U S. 

Epifcopalis Curia N. Vi fu litteri* cxccuco- 
rialiòus expeditis vigore decreti lati per ipfam 
Cu ria m exacutipne fafla fuper pr.t mencio nato 
compre licnforio Tcrracunx cum axboribus , ac 
mandato ad ipfuin reluendum notificato lupra- 
difto N. ut in afl sy&c. & contumaci!* kgicirae, 
accuf^tis «Scc. providendo decernic , pr;c di Si uni 
coiuprcUcnlorium Terra: cunrv arborihus fuis 
6nio us confi ra cum , p.xccdcntibus fabhada- 
tionibus in forma, Sccr forej^elTe .jpeadendum 
candel^pccenfa, & cxtin£U,ac ultimo licitato- ^ 
ri, & plus ofF-*renti libcrandum , Se de predo 
ipfrns (audacie ndum debicum fupradi&o N>,& 
in cafu , Quo non fuerk licitator , vai empcor» 
adjudicandum per ipfuin N-, fcrvara forma ja- 
tis, 3 l c- prout pr*»‘onii D;cre(o fubhafiari , fa»* 
tisfìeii>&adjudicari rcipe^iivè mandacur, hoc 
fu u n, & c • 

Provifu m, &-• , 

Formala del decreto de vendendo faUro modo . 

Per Epifcopalem Curiam, «jufijue Kcv. Do- 
mi >u-n Vie- For^ueum provifu in, Se decretuna 
ed, quoti bona cx'.quuta vendaotur tribus ban- 
nis pnecedentibus (vai, unico baono , Fi cofa 
miniT4a)$i. fuper llb* accenda tur candela, plti- 
moque Jicif»torJ,S^plus oiferencf liberentur. Se 
de prctio «lift 1 N. creditori facisfiac , & reli- 
qpum fi plus fuerit di6to N. debitori reditu*- 
tur,fin mious iterum cxcquatur , ita per hoc 
fuum , &c. • - 

7 Licenza , o commijfione di vendere./i 
beni tjjecuti • 

Curforibus , &c* commiedt,ur , ut rcceptk 
pr*fentibus ad oinoem indaociain N- hf. ficuc $ 
,&c> iublcripta bona execuu vigore licterarum 
exc. utorialium .contra Ndcgitimis fubha latio- 
nibus pnecedentibus candela accenfa in locis 
publicis, & confuetis alta, & intelligibili voce, 
uc moris ed, vendere, & (abballare do beaci* , & 
lì? ad ex tiorba m ipfius candela: ultimo licitanti, 
& plus otfereq^iea liberare debeatif, Sede pre- 
tio ex cis prarveniendo fatisfaciatis dicla credi- 
tori cum.relcrva£Ìone,quod fi defecerit, iterum 
excquacuf contra di^kuin N. juris forma ferva - 
M,iin autem fup'-reric, Uiud.plus redituatis di- 
Fto N- debitori . MaiMian^' 5 proind^ decempto- 
ribus diflorum bonorum, quod datitn eaconfi- 
jnoor, &exhibeanc, & de contrario cayeanc 
fuh pccna unc- aur. 25. Cuiìk,&c. Datum &c* 
Forinola della relazioni dclL battiti ed 
accettzivuc dè candela.' 

Die 16. racnfis,& anno,&c- In -Terra T. Pe- 
•Uus talis Curfor retulit inihkinfiafcripco Com- : 
mi da rio emanata trU banna per loca fo!iea,& 
confueta Terra: T.iaterpellacis vicibus alra,& 
IntelHgibili voce more pr;econis^iicendo:Chi lì 
vuole somprara le T>robbe , che fi vendono ad 
idanza del Tale , e fi vendono per ordii\e della 
Corte Véfc.diCapaccio,comparaavanti il Rcv. 

• D-Domenico Vairo Vit-Focaneoà fare TofFert* 
unum bannun) retulit fccita fub dio 20-menfis 
Dec^fecund. fub die 2 2.,& ter cium tfub. die 24. 
ciiifdcin mcnlis currentis anni , &c. & hoc dia 
Z z 2 60 ac- 
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*6. accend fife cdndelam in platea pablica pio 
vendendis ditti* bonis executis contra N.adin. 
fianriamN.pIurits btndieftdo comparuerit Mi- 
gifter Francifcus Ttrdia , & obtuìit prò boni*, 
pnedittis ducato* tot:& pluries banna prarditta 
reiterando comparuerit Cajetanus Rofellus , Se 
impofuit fupra fummam praedittam alios duca* 
tos,tot,& itcrùm bandiendo nuilus alius com- 
parine , qui fecifiet meliorcm oblationem, Se fic 
cahdcla exeintta , bona prseditta, fuerunt libe- 
rata ditto N*uItimo licitatori prò ditta lumina 
due. tot. & in fidem , &c. 

9 Form, del decreto , che fc ti dia il pjtfcflo . 

Vila fupradjtta in Rancia, ac accenfroìle can- 
dela?^ licitatione, fatta Rev-D Dominici!* Vai- 
rtis Vie. Foraneus Terne Laurini Pfagenarum 
Superiorum decrevic , quod bona fupra defrri- 
P ta >& ad extinttum candela: remanfoCajetano 
Rofello ultimo lìcitatori , & plus offerenti prò 
ducatis tot: prò executione decreti veuditionis 
mandavi: Hipulari inftrumentum de venditione 
prxdìéla per Curforem,& per eundem immuti 
in pofl'eflìonem prafdittorum bonorutn dittimi 
emptorem , ita per hoc foum &c* 

E fi pub aggiungere: Cam ajJ'ociatione tjuf 
dem Vìe arii Foranei . 

[J o / ori». del poJTejfo della rabbi venduta 

fub hafla * 

Die . . menfe . . Se anno . . in Terra Sec , 
per me ìnfraferiptum Vicarium Foraneum 
^ Abbatem Paulum Bruno Attuarium fuic accef- 
fus una fimuhcumT-deT.piiricipali,&C.G.C. 
tefius adhibitis ad tal» Territorium , vel talem 
domum, vineam, &c. prò capienda poflelllone 
ipfius,& cmn eflemus ibiden^fuit tradita pof- 
fellio T erritorii prxditti d. N.ibi deambulando) 
herbas legendo,ramos incidendo , 8e ap-riendo, 
et claudendo iamiamiOinniaque alia attajver», 
et realis pofleffionis faciendo,n emine contradi- 
cente , et proin dè hunc attum verse , et realis 
pofleffionis feci] atque fub Ieri pii cum infraferi- 
ptis teftibus ad futura» rei memoriamj et in fi- * 
demj&c.A'ttumj&datumin Terra T*die,& an- 
no quibus fupra. 

TVie* Forane ut. 

Mrunut Ad. 

Jo N- Al. fono tejlimonìo . 
lo Al. Al. fono tejl monio . 

E* perche foccede molte Volte > che non fi 
trCVf 1 compratore , che offerifee comprare 
fub bada 5 in tal calo fi farà Manza dal credito- 
re^ che li beni effccuti fe fi aggiudichino per 
la concorrente quantità del debito. 

91 Form- di decreto per C de zi sene d* efpcrti 
apprezzatoti* 

Et per Epifcopalcm Curiam Captitaq». vH* 
Inftandrfuprafcripta , vili* fubhaffotionibus,& 
quod nemo comparuìt ad offèrendum)faic pro- 
vifum, quod anibse parte* eligant duos efpertos 
infra bhìuumjvcl in eode'm termino dent fidarli 
fufpcttorum prò appredandis bonis in attis de. 
dufìis ad finem , &c. hoc fuum , etc. 

E fc !c*f*arti con cord a fiero ad cliggere s in 
tal cafo fi confirtnaranno dalia Corte. 


13 Form, del decreto di co ifirm tre gii e fletti 
eletti dalle Parti • 

Et per Epìfc.Curiamj&c.fuit provifum,quod ‘ 
T* & T- experti eletti per parte* ipfas de com- 
muni ipfarum confenfu confirmentur , proùt 
confirmantur,qni valeàne bona In atti* dedu- 
tta fecundum eorum confcientiam exrimarc,& 
de ejus etc- ad fineiri) etc. et acà per hoc fuum » 
etc* et intimetur. 

Form • d* alerò modo . 

Et per Epifc-Curiam, etc. fuit provifum^quod 
de communi Partium confenfu fuyuniN.et N* 
eletti] proùt priefenti decreto eliguntuc » qui, 
Valcant bona etc. 

Ma fe non concordafiero le Part^in eligere. 
In tale cafo Felczzione fi fa dalla Corte> e fe ci 
foée alcuno fofpetto , potrà la Parte replicare: 
il T .di T. dice avere T* e T- fofpetto , o vero 
non aver folpetta perfona alcuna , e fi rimette 
alf'elezxione » che farà efla Corte. 

Ij Form, del decreto quando la Corte eligerà 
gt* apprezzatoti non JoJpcttì. 

Et per Epiic.Curiamj&c.luit provifum,quod 
flante iapfu termini, & per parte* non fuit fatta 
nominatio expertorum prò apprctiandis boni* 
in attis deduttis lpfa Epifc.Curia ex officio di- 
git N. &N. qui bona pueditta appretkn^&in 
fcripds ru ferati t.Dan te*, Sec. mandante*, &c4tà 
per hoc fuum , & intimetur. 

14 Form, del decreto deb* aggiudicazione. 

Per E p*fc-Cu riamate. Vili* atti* fuit provf- 

fum , & decretum -, qvod bona in attis dedutta 
executa,& fubhaftata,\x quo nuilus comparuìt 
emptor in fubbaftationiDÙs legitimè fattis, ad- 
judicentur , proùt praslenti decreto ad judican- 
tur cidem N. creditori prò concurrenti fumma 
ducatorum centum in ialisLttioncm cjus cre- 
diti juxta appretium , & atftimationem per 
expertos fattam, & ita per hoc fuum , &c. 

15 Una lol cola importante non fi deve lafcisre 
di avvertirli qui > cne facendoli 1* aggi udicf 210- 
ne di robba , che vaglia più del debito e nulla) 
in modo che pub elle re il creditore aftrcttó a 
reftiruirla una cum fruBibut^ quando il debu 
tore ti pagarà il debito , e perb fi dice al decre- 
to prò concurrenti quantitate^ivà fe il debitore 
volcfie ) che non fi imembrafie il fondo 9 che 
J1 refondeflequel di piu, che vale 9 non pub 
ricufare il creditóre , perche qqefio arbitrio è 
del debitore 9 cliggere quel più li piace ) de 
Marinai b.z.rcfol.A,\. per tex. in I. mavium. $• 
fin.ff.famiU treifeunda , Fi fan: II. c. 6 • «am. 7 . 
Frat • ad MufcatelU in glof..adjudìcantur% 
Ricci ut colleàf c. *46* 

ADDIZIONE Al «.4. 

S E la fentenxa fa*à proferita neU* azsione ipo- 
tecaria lopra la itefla roba ipotecata dovrà 
efleguirfi , perche fe fopta di altre robe) farà 
nulla 1* elocuzione , 4/ fitto decif 218. Se poi 
farà nell* azzionc perfonale , dovrà actenderfi 
]' ordine dato dal Ciiureconfulto in leg • à Divo 
Pio , §• in venditione 5 jf. de re ju di cattine'. 
Prima fi farà 1* efiecuzioue fopra i mobili, e fe 
quelli non bafiaxauno , per fecondo ) fopra i fia- 

blli, 


Con 1 * Addizione d' Afflitto Cap. VII. 369 


h'JÌ, Affiti io dccifi 1 $8;, • che non vi fimo, o 
non ballino I mobili fi crederà «Uà reJazionq del 
Corfore , o del Portiere andato per effeguirle 
Bartolo in cit . $. in venditione , ed altri : £ 
quella è Li Prattica , e (otto nom? di m ibitt 
vengono i danai, Bildo in leg. i • $. pecuniam, 
Cyd.de calnmn.,anco che quelli f >lfet o de linati 
alla compra de* (labili , Fintili de bon • ma ter . 
par* 1 • n- 44- Per terso, fe non baderanno nè 
li mobili , nè gl’iminobili li farai* effccozioae 
Copra de* nomi de* debitori , ( parche però 
chiaramente codi di quelli nomi , o perche 
coofeffati in indie io da e db debitore condan- 
nato , o perche fe ne trovino prefeutati , o fe 
ne prefe tu afferò 1* illromenci publici , perche 
altrimenti non potranno effegui rii , Su irti ni 
l.pojì rem judtcatam , fide re jndic • 2 quali- 
num* 1.) o fopra delle annue cntfade , fe V* 
fono . Però al Pupillo da effcgdlrli fora più 
fpediente folcii Fèffecuzione ne* nomi de* de- 
bitori, che ne'bcni fuoi , quia debitore » de fa- 
cili ad ìnopiam pervenire pojJuntficrìftcBar/olo 
in kg. magit puto&in primitjf. de reb*orum, 
quìfub /*/c 7 «,l’illeffo hanno in cefo alla Chic- 
la debitrice condannata , ed all* oltre pedone 
privilegiate alcuni Decori. Ma a noli™ cre- 
dere , dopo che fcnerto avrà lunga , difpcn- 
diofa lite il povero creditore , e guadagna co il 
fuo , già quali in tutto confummato , non c 
giudizi a, che fi Iafci pagare fopra perfone fa- 
cili a non poter pagare , ma che fi lafbìno fo- 
disfare fopra delle robe le più pronte , le più 
ficure • Finalmente non ballando nè li mooitga 
ftc li dubiti , nè li nomi d;* debitori , e l*ajmue 
rendite, o quefti , e quelle non effendovi, fe vi 
farà il feudo , o oreuicario>o ex patio, V»f pio - 
videntia , o mi do , li farà l'cffecuaione fopra 
i frutti, e la commodità di effo feudo, ( ma Ce 
vi fbffero beni burgenfatici p prima (opta di 
quedi, e poi in mancanza fopra di quelli, pur- 
ché non abbia l'elczzionc nell* idromento, co- 
me oggi de fiyh li appone da Notai , retlando 
In elczzione del Creditore eliggetc ) , li quali 
pure fc mancaffero, li farà 1* effccuzione (opra 
rideflo feudo, e quello poi fi venderti lenza 
affenzo, purché preceduta ha 1* obbigazione del 
feudo con I* affenzo : e nel foto feudo intima- 
to il Creditore non potrà metterli nel poffef- 
lò, ma folo li fi fcquedraranno Hructi , tram 
iecet rem ùRege concejjdm^jje tnanfuram,cap * 
èecet de reg.jnr. in 6. Nc farà nella podellà 
de! debitore condannato affigliare inviai exe- 
c ut ioni t tali, e non tali beni fuoi>perche tanto 
le leggi civili , quanto le municipali danno la 
libera facoltà di eliggerc a! Creditore , e di fo- 
dirforfi , ove meglio li parerà , e piacerà,ei /*- 
pcromnibut borni, coll* ordine però di fopra 
da offervarfi. 

} Alnum * 5. fatta 1 * effccuzione fopra de* be- 
h1,pecche de pure com^epfoprima de ine capi m 
pigttut la roba , e poi po/1 ahquod tempui di - 
Jlrabì , kg- iebitoribut ,ffi de re jud-, perciò li 
fpedifee prima il mandato ad relutndum , cioè 
la licenza di vendere, e poi li viene all'atto 
giudi beato di vendere fub bajìa* 

Tom* I* 


Quanto il nodro Autore avverte qui dèi Pel- 
legrino , noi ricordiamo qui, quauto detto ab- 
biamo per le contumacie , fot. 275. col* 2 * 

AFi num . 6-p 7 , (£* 8.L* atto di vendere , o 
di fnballire fi fa giudi la difpofiziooe leg* orda, 
Cod-de cxecut- rei jud ., ma perche la forma di 
Tubolare li règola dalia conluetudine de* luo- 
ghi , conio l'crivono j Dottori , perciò ogn* uno 
fi regolata fecondo I* ufo della Curia. Qtj,l nel 
nodro S- R Configlio , da cui prendon norma 
tutte le Corti inferiori , e la Icguitano le no- 
ftre Carie fic elafi a diche , ci è 1 * Incantatore, il 
quale a voce alta Laminando per effo S- C. , o 
per i luoghi , dove fica fede la roba , efpouc al- 
la vendica d età robds'e (là nclTa bitrio del Giu- 
dice quanti incanti li hanao a fere , Baldo in 
cit- leg* orde: £q. iella lolennicàc data inven- 
tata» acciò la roua li Venda 4 giudo prezzo , e 
non villa frode alcuna , leg* fi quot , Cod.de re - 
fc<nd. Vcud-, e. fi libera ai più Offerente,/**/ A: 
hoc jui porrc 3 um,Cod*dg Sacr-EecUf-, il qua- 
le fi co aiuterà tale circa la Ina facoltà ^idonei- 
tà , maggiore prom- da , e più facile , leg* ubi 
uutem 9 penuit^t final.ffi.de in diem adjcFI*, 
e de jure commuti le offerte I» fenno pecunia • 
pronte, kg* ait prato; et i*f»hijfa ,ff. de re 
judic*, ma indifferentemente li ricevono og- 
gmi 1- prom.ifc de fulve n do, o de concordando 
» Creditori Ira lo Ipazio di tal tempo. Riccio 
cotteti* 67. par. 1., però fi ricevono in fcriptit, 
fpiegando il tempo , fra il quale fi fa fidan- 
za , che vagliano le dette offerte , il quale elaf- 
fo, vengono liberaci elii offerenti. 

E qui rimettendo il Giudice. I. Che ogn* uno 
può offerire , purché idoneo fi a , poffa oblb 
gArfi , ed effer co, j venuto, kg* qui fatiidare, 1 • 
rcfpodfiyfi- de fi J t /ufi. però il Padron dello 
roba venale può proibire , che la roba fua non 
fi compri da un fuo nemico , ed odiofo , come 
Jf ernia in ruór* qua fine regali* in finn 4 Verb* 
de uftb.fcu l- 11- Per che oggidì fe offerte per 
la malizia creici uta fono ipclfitiìim aminole, 
livorol©., e fette per invidia de’ compratori, o 
per altra caofa di affetto col fonditore , perciò 
fi prefume > che per elfi venga ad offerirli , 
fcmpre prezzo maggiore di quel che vaglia là 
roba ycnohylmola m leg* in ratinaci vendere » 
fi .ad leg* Fate.,, e Nipodéuo in confuti -fi qu t 
emil • de jur * coegr* v.-r fuxrit , dice , qnod in 
fu bhajl atione, plcrumquc fit fr itti, kg-fi qtitt, 
Cod* de refe, veud , dicor»*, che per la I ubali a- 
aioue non fi provi il giudo prezzo della cofej 
ma che li debba fere quello giu lo prezzo per 
mezzo degl* efpere» Apprczzatorì , 0 TivuLuj, 
e cori praccica il nollro S. R C- , Franchi» 
de ci fi 94. num- 7 , e le noftfe Cui: , e la vii - 
mence' ti rideteli il nollro Autore a e Hi nn. 1 li, 

1 2 . , e 1 Però a nollro parere và bene to sì, 
quando li tratta dell* aggi udì. -4 alone prò re do- 
tuli, o per qua idoli compra in rigirdo del jnt 
congrui , coiti e dice de F ranch 1 cir. decif. Ma 
quando fi tratta di una colà cipolla alla vendi- 
ta per fodisfare a Creditori del preno da rio- 
Varfcn: j e multo più fe fumo ' in concur - 
fin , in tal calo , non. una , non due, non 
Zza tre- 
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tré voice fi dovrà accendere fa candela , ma 
fino al l'étto dell* aggiudicazione della roba, 
e deJJa tradizione del portèllo, anco che ertine* 
forte la candéla a buonooblacore , dovrà Tem- 
pre riaccenderò» fo vi farà migliore offèrta; ed 
ogni accenfìone fi* farà con decreto del Giudi- 
ce, & non ad finem liberandi . Il dippiù nell* 
materia del giufto prezzo, e dell* addizione 
in dieta , fi legga fopra /<?/. 198. E la feconda 
offerta accettata dal Giudice , Ubera il primo 
offerente , febbene fin all* atto dell* aggiudi- 
cazione vaglia 9 [ Pinella in kg. 2 . Ood. de refi* 
vertd. par.t . »ar. 29. , & 30. anco che dal Giu- 
dice accettata fia la prima offerta , non sca- 
tenila riceduta da querta prima offerta , e per- 
cih non liberatoti primo oblatore, nè il fecon- 
do &c> , perche farebbe in pregiudiiio dei 
debitore* • 

Al tram. 14* Non trovandoli compratore, 
a il giurto prezzo della cofa cipolla v-nale/arA 
bafia , (i aggiudica af^Creditorc , cioè feii da 
in fai ut am prò concutrenti qnapititatf del fuò 
credito, mediante decreto del Giudice , fatto* 
fene di erta prima l’apprezzo, per Elpeffi non 
fofpetri , li Dottori in cit • kg. orda per i Ilari 
tentata Cod. de excqu. rei judic - de Frane bit 
dee. Si- Anco fe il debitore pofledefle altri be- 
ri, 11 Creditore farà tenuto pigliarli in JòÙUfum 
que|la roba cipolla venale per il Tuo credito * e 
cosi particolarmente fi prattica nell* erede col 
beneficio legil & inventarli debitore,!! quale 
benché abbia opulenta qjredità, potrà infitti* 
//mi dare al 'Creditore la cot"a,la quale vendere 
non fi pub a giufto prezzo. Sardo decif. 318., 
GiiZ 'retti decif. 7- 

Abbiamo detto , mediante decreto del Giu- 
dice fi dà infoiai ara la co(a,perchc fe il Credi- 
tore fénza quello decreto riceverà dal debitore 
la cofa prò excqutionc della fencenra, in dubiti* 
a* intenderà ricevuta loco pignerii , c potrà 
effe* convenuto dai debitore a reffituirglicfa, 
cempennando i frutti da elfa percepiti nella 
forte principale dovuta, Afflìtto dec-i 7., San- 
felice decif 148 w/. 1 . E ’1 Creditore , il quale 
ottenne in Tuo favore la fentenza» è forzato 
ricevere la dazione infoiatati , tanto nel cafo 
antecedentequanto fe non abbia danarosi cui 
fu condannato il convenuto, a pagare , ma 
gl* offerifra altri beni , Aath. hoc nifi debiéor 
Coi. de foht^ nè in tal cafo potrà il Creditore * 
rifiatare 1 beni , e qprcare , che erto debitore 
per il debito ha carcerato , Tfiuro dee * J 5 
Riccio coltoti. 27-, purché peib nell'iftrom-iH 
co non lia nato rinunciato al a cit.Aurb , come 
per flilo de* Notai ci fi rinuncia , de Franchi* 
decif 8i*,e febbene al beneficio della dazione 
èn filatami dicono i Dottori, o non ci li pof- 
fa rinunciare , perche tale rinunci^ farebbe 
centra bouot marci , «Sfarebbe l’i ledo che U- 
feiare macerar, e morire nelle Carceri il povero 
debitore i pure , perche hà i! beneficio della 
celitene de' beni , potrà ben riounùarii alla 
detta dazione. & 

La dazione in filatami altra non è , fc non 
& un Jorr d* offerii acll c cofe immobili , oh 


che ad qn altro Teli doVcrte in danaro , quan- 
do fatt* la diiigeuza , non fi tronfie il giufto 
Aatb. hoc ttifiy Cod.de fott/t., farà qua- 
rta volontaria ,fe farà col confo ufo delle pardi 
fe poi il Creditore farà invito J adice cogente, 
farà neccflaria ; c nella dazione accertarla, 
a chi fatta farà, ipfo jare partano Je a zzlopì 
utili , fenza che gJf fi cedano /. pojìquam y 
Cod • de bared. gff. E coloro dar poffono in fo - 
luramy li quali non hanno danaro da pagare , 
o che non pirtòno vendere j effendo I* niello, 
non trovar giudo prezzo , che‘£on poter ven* 
# derefP' rch«;q. reità dazione è un remedio folli- 
diario; e febi* 1? fia la regola, prò ahoedari 
pon pojfii eroi ture invito , fnon OMphutAbo* 
noT/rnii'jVt. Gufine n. yjf.de legipc . rb per l’im- 
poten/J, e la necelsita puh una cofa per an'aj- 
tra pagarfi , dicon li DD. E l’erede col bene- 
ficio dd l'inventario puh dar la roba in filutum 
anco che il Teftdtorc abbia legato , darli ia 
roba In danaro , li Dottori in kg- fin- fi 
prò. fa tarai Cod . de jur . delib-itnu quando non 
troverà a venderla a giufto prezzo . 1) dippiù 
per la maceria delPaggiudicazione vadafi avao. 
ti fot 272. • 

!>• Ignazio Matteo <P Afflitto, . 
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• - ; * 

I Oh li patio prò T. de T. Terree T Cam T. fi T- 
T.rr* T- prò dar.» 142 0-0. 

Die 6. muffii D cembr.t 1 698- ■Laurini Pia - 
generata Saperi or am Caput aquafit DUfcefit . 

TjErfoaalitcr conftitutn* fu prodig i s N* coiain 

X Admodum Rcv.D Dominico Vairo Vicario 
Foraneo d.Terrar,& pu-nè^ à&i,qfi> fponce non 
vi, dol. , Scc.deciarjvit effe vérum»3c liquidai!) 
debitorem pr.efato N- prxfentì, oec. iu ducati* 
cetitum qtunfraginta duobus , quo* copiedos 
fuit recepifle, 8c habuilTe mutuo, gratis, gratin 
& amore , renunciando cum Juramento exce> 
ptioni non numeratar pecuoinr , qt»os duratq* 
Centnm quadreginm duos ipfe N. prcmifitfol- 
vtre fupudiftìN ,vd ciù^icc.hinc,& per totum 
menfemjjnurtii primi venturi lèyy, in pice* 
8t abique dilatione»&c*aut requifitionc,.& non 
obliente quhcurnque exceptìone , vel liquida 
pr;*veotione,quibu* cum juramento renuncia- 
vìt. Se proinde obligavit fe, & bona fua omtrlh 
mobilia rtabilia, proHèntia } & futura,^ qued 
potfi t in totum, vel in partem acculati in oinni 
Curia, loco, & foro,etìam per copiam euthentU 
cain, & per Procura torem con tra fupradiÉtum 
T- debitorem , ita quod in contioencì habeat 
cxecutloncm paratam realitèr,& pcrfonafitèr y 

5 ; 


Con l’Addizione d’ Afflitto Cap. IX. 371 


<Sr hoedub pani dupli &c» medictatc, &c.cuin 
poteftate capiendi Scc. conftituciono precari» 
ftc. renunciavit,& jucavit in forma , &c» 
io N- ni ob/igo ut faprà. 
io A/, dì AJ. fono te {limonio^ e eonofco il fo- 
predetto Ai- obfigato • at t* 4 • ' / 

lo Ai-di Ai fono tefli monile conofco ilfopra- 
detto eòligato- 

v VdirutVic. Fot. 

9 Form» dell*incuf* dell* OjHgaojc. 

Dio i-muftt Febntarii i £99- Laurini Pia - 
genarum Supcriornm > & p*nèt atta Epifcopa/ia 
Curi* Coputaquenfit compar ai t N-ejufd- Ter- 
ra , & cum j uramtntu prafbnttm obbgaeiou<wi 
incuftvit contro Af- de A f-fro ducota comma 
quadrnginta duobus fpruq.uibut pbtit.dobitAi 
/iterai executoriaht rea liter , Ó*perfouahtcr 
expediri&c.> &fiijat» 9 rt , &c- 

E fobico fi fpedifee V Éifcquucorio , hel qua- 
le li dice; Vigori oblrga/ÌQUiS p*nct mela acce- 
fot* » &c. 

3 Form- dell* Effccucorio per V obligaoza» 

• acculata. 

Tenore pr*ftMtiumy&c-per qAemlibet Cltui- 
cum , fine la.-eum Jèrvieuttm cujufcumqae Cu- 
ri* infoUdum , &c- ex equa ter rea/inr^&per- 
futahttr contro y& adverfus Rtv.D T.^j uficn 
Terra Ai- vigore obligatr-Hii contro ipjìum tn- 
c ttfat ut in achsypro due- Vigia/iy fulvo me- 
/ ioti cole uh) &c- debita** tauffit x u$ m ditta 
ob/igatione Contenti t- Et fi ditta executio rca- 
litcr futrit fatta peenes tutam tcrtiunuLpo- 
nxrury & in calce prtefenttum adnotetùr. Sin 
autem de perfori a , ad tu tot car cerei ducatur x 
ibidemque detmeantur 1 do/tec &c- Lxe qua tur 
g tiara iu'aiiit carolanti 20 -pro-puna ditte c liti- 
ga ti omt , &c-nec non prò Vefìro jqfloy & Cotii- 
petenti fahrio-Dantcty&c- manJautcty&c» im- 
plorante 1 &c- qu atenèi oput auxihum ór ac bit 
face larii offerti/ tcty&c- Dot -in CiVitatc Sul*y 
dìe Gre. 

Avvertimenti» 

Mà fe folle laico il debitore »che fi obliga, 
fi dirà vj. 

Confht ut ut pxtret attuti -deli -cjufderaTcrr* 
hicat y & fuo foro denunciando) <3* ditt* Epi - 
fc opali Curia: fe fubmittendo j etc- qui fpoute , 
&c- non vi dolo , C Tc- E ficgue come lopra. 

£ fe ftifie alfence il creditore » dirà» e 
Af-abfentìy C Sf mièti prò ipfafiipuhnti , &C. 
y E fe il danitofi paga quando li fa la lcrittu- 
ra , non fi i%à: Confgffut fuit , dpc-Ma fi dirà. 
£voi duca fot 142. priicdìcim.Talit principali- 
tcryet manuali ter recepì tv/t babuit in (ah mo- 
neta coram nobit numerata - 

* E fe qualche d* uno plcggialfe il debitore fi 
giongerà nella obligunza , prima della claolbls 
(et hoc fub prua dupl,)v^-Et ad majoremxau- 
tglam ditti Credi Aoris d-T-dcbitor dedityct pò* 
fuit infUefufforcm iti foli dum AA Ad cum Jupra - 
ditto obbgato de folvendo diifo r ducato/ tot 
ditta die > tic- renane ia/ft cum jur aneto l. de 
primo y é* pr incip ili conven tendo beneficio e* m 
•tujjìónity et omnibus a liis Ugibuty etc . 

I •* 


addizione. 

r \ Er chiara intelligenza di quelle oblfgan- 
1* pana atta , fi legga, quanto da noi fopra 
fi è detto , c dilucida to/o/. 244. co/. 1., et 2 .,#♦ 
r fol -2i q-cohì -y & 2-, ove ci rimettiamo, aven? 
do detto 4 baldanza. 

D -Ignazio Matteo d* Afflitto* * 

CA P. IX. •>* 
Del Sequestro. , 
SOMMARIO. 

Scquefìro fatto pome* cerdum , num . 1 •' 

Odigo y cb fa tt configli arar 10 de* beni fequcfìrè- 
tiy num 2. 

S qucflroycho fi fà pa*nes quem con plegiarittn- J« 

P Eicfie nel Giudizio fuole domandarfi li fe- 
* quc ; i ro, (limo di dovere darne una brevs 

cog lizione della Piattina , e formolo, che fi 
ulano j onde qnando per Decreto farà ordina- 
to fi it pi r rum ft-qUcflrum , fuole il Curfocc 
ftrrie la relazione del modo Tegnente • 
j Form- del S quefìro fatto p;enès terrium. »- 
Diej&c. Tali* Curlor Epilcopalis Curi* T» 
retuUt inibì infraferipto Vie. Foraneo previo 
accedo f-quefirafle infraferipta bona, v$. &C» 
Qu* boria confignalTeT.deT. cum inandato 
de illis cxhibendis ad oninem ordinem Curi* 
pr*di^t% prfcfentibus prò taflibuJ .T-T- T*T« 

&c- fidcm,^c» 

Z Porro- éelfòblrgo , 0 conjcgua de* beni fe- 
qtqtfirati pqjnès Tercium; 

Die, &c.& coram Hcv. N. Vicario Foraneo 
Tcrr;vN.ac panè» aula pruicipalitèr confiicutus 
• Kcv.T.dc T-qói fpontè, noq vi, dolo, fed omni 
mcliori modo dedala vi t, proùc declaiat paznes 
fe h«ibere confignata infraferipta bona c«;..quu» 
ca contra N-N-,& prouiifit, & fc obligavit fub 
pana unciarum auriaj» ad omnciD ordinem 
Curi* EpifcopalUa live, Sic. illa exhibere , & 
proinde obligavit fe,fuofquali*tedcs,fucccfro. 
re*,& bona omnia fub pccna^Scad pocnain pr*- 
diftam mediatatele, cum'potedate capiendi, 
confUcuzionc pi*carii,&c. & renuiciavit, &c. 

. fignantcr exceptioni rei non tradirarjOirmìuin- 
que legum ausilio , Se jutavU in forma , &c* 
Dacum, 5 ic. T-Y‘C- Foran» 

Io N.N-mi obligo ut Copra» 

Io N- fonp tcfilmonio. 
loN. fono teli imooio» 

Molte volte fi fa decreto , che fiat fque • 
firma fed bona confignentur p*nefqu«m cum 
idonea ciutione in forma ,&c» alAora la confc* 
gita fi fa del modo fegeente- 
5 Formala della configgi de* beni effecuti 
J in potere di chi fi trovano con 
p leggi ari a- 

Die,&c»coram T. Vicario, S: p*nes acli pcr- 
fonafiter conflitucus T qui fponce omni mcliori 
modo alferuit,fuiire fequellrara Cafiafcripta bo* 
najeiqucconfignata5qu* p*uè$ ipfummet crac 
• Se. fune. 
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& funi, eaquo promifit.exhibare ad omncm 
orHIncm , &c. fub prna linciar um auri 25. & 
imjarem fccuricacein «ledi e in fiiicjufTurcm 
N* prxfentem , & principalìter fiilejabenccm, 
qui iiiiolidum prò pr*di&is tenori voline, & 
pioinctè um diftus principali? s quam di 51 uf • 
fidcjulTor obligaveruat fo Ipfoi, luofqun harrs- 
dc$, fucceflorcs, & bona pmnia fub poena,*Sc ad 
panàm pradiftam , medierete, cum pace iti te 
capicndi, &o confticurtane j>r*carii,&: • <Sc di- 
tti» fidejuflor rcnundavit I. de primo. Se prin- 
cipali convenendo , ^beneficio excullionh, 
emnts , legum ausilio, renuncleveriuu , Se c» 
jura verune , &c. 

lo N. mi obligo , ut fupra. 

Io N- r p!eggio come l’opta 
E quando al decreto non fi diceffe cari» iàtb* 
Ita caatwua Ma fi dicefle Templi :emente,c«i» 
caationc , o/affo oèltgatione informa* 

In tal calo non ci bifogna pleggiaria , ina 
fi feci Ve detto atto fenza Ja pleggiaria, loto 
eoa l'obligo del ptincipale,che tiene U robba* 

addizione* 

D EIla materia de! fcqueftro a foflìcien** 
trattato abbiamo antecedentemente Tu 

quella Parte Civiltfol* 250,^ ayi-, 

267*9 & 26%'9 ove rimettiamo. 

D* Ignazio Matteo eT Afflitto* 

CAP. X. 

Jfelt’ Elm,sJone del Confultore. 

SOMMARIO- 

Confultore , quando fi ha fe/igere, come tifa lo 
raonizjonty n. t* 

Dicroto ieltekcruone dì Confibore,n. a- 
Coafnhore eletto frano precidere lijta dcjofpetti 
” è «•Hità dell" atti, »•■ J • 

P Etche alcune volte fi fuole «la Vicari Forà- 
nci , O altri (Mollici Delegati non Dottori 
elijctfi il Confultore , ho (limato pouervi k 
forinole V}. 

Formale di aligere 11 Confultore nelle 
Caofe* 

Qvoniam ReV. Don,. V,c. Foranea s in prò- 
ftutTcanfa intendi e eltprrt Doilorm Confa! 
,„ c m , cara voi» euju t kgitimè procedi paffit i 
igeo m incarnar amba Parici, qnattnnt mfri 
b, danni poft,&cct*cordt«t m. eligendo di* am 
Qonfiltonm,velintoJem termino dent Ufi am 


fnfpeHprnm ad fin. ra at de non fifpeiiit pelli- 
mas noi nana, chgtrcrfkas dillo termino e top- 
' fo nulla alia c, tatuane olir termino expeftato 
comportane ad videndam diclam elefiioncnt . 
jaeiendam , anonima, &c- Datura in Terra T- 

dic&c. . 

Forinola del decreto di detta cleatione 
di Confultore. 

Ptr Ff fcefab Cnriam , r infine Dominimi 
ff L v- V, canniti forane un fnit proVifum,q:ioi- 
Dominui V-J -Ù- T. de T de communi Pattina 
tonfi nfn cor am nobit elettili i» Confutiate» 
confitene! UT, prone (taf enti decreto cmfima- 
tnr , & proinde partei prima die comportane 
Corani dirlo Domino Confultore inT.Terra loco 
futi folcire rifrittume at dicendoci quieqmd,& 
deindi in astia cum continuationc Corani ua- 
bit ad andiendam provffionem de Voto dilli 
Domini Cenfnltorn facieudmn, quoniam, ite- 
aliai, ctc- Datnm, tee- 

E quello qua.nlo h dà a voce il detto confen- 
f 0 . nu per maggior cautela farà meglio far 
dare detto conlcnio mfcriptu di quello mo- 
do vj. 

Punii alla pretfentii confo perfmaliter 
confanti T. de T. et de T- fponte de communi 
confi afa elcgernni in Confnitorem Dommnns 
Vi. D-A'-dc N. et uà, ite. 

T. Alt. 

Et per Epifcopalem Cnriam attento rttra- 
fcripto confenfn partiumfnit V f D. N. Con- 
fiteor (Ieri ni , coafirmttnì , proni pnefinti 
decreto , &c. 

Ma fe non concordaffero le Partici farà de* 
ere to ( torlo il termine , dopb , che averanno 
k Parti ambe replicato , V}. 

Talli de T. dicit , nullum babere fifpcltum 
O vero, dici t , babertfifptUnm N. & N- voi 
. N deN. T- Terree. 

E’I decreto fi furò, v$. 

Qood in profitti confa cligitnr Confultor 
V-J- D-T - de T. coram quo partii prima die 
comportane ad iicendnmetc. 
a Avvertendo , cho necfeflarlamente fi deve 
dar termine alle Patri per eligere il Confultore 
«li comune confenlo,o per dar fida de’fofpetti} 
cho fc fi cligefic lenta pieced««c detto termine^ 
gli atti farebbero nulli* Viv- dee. jbj* un- io* 
Btld ini- I. in J. notab. C.de re lai- DD-in et 
fiatar orn de refeript-in 6.Afi».inpraSI-i<t$.c. 
iti. ir. no-Carrab.png-iq., et **3- • 

E quello baderà per luirodutrc i Pnncipian. 
ti a comprendere con facillàj c brevità le ide- 
inole , ed Ordine del gìudieio civile in piim» 
< Meni* . 
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BENEFICIALE. 


A 


CAP. XI. 
Della Re figliazione de' Icnejtcj . 


sommario. 


T? Efignnfìwn , o rinuncia de* beneficj non fi 


J-V può fare fenza gingia eatfa 


, ya y e quante j e 

qualt pano le caofdgierjhi n. i . 

Vcfcovo può ricevere le refign anioni anche in al- 
tre caofie fimi // , n. a.. 

Rinuncia femphee fenza condizione , e che non fi 
facci a beni fido di certa perfina y 'può rice - 
verfi da Kjcovi non altrhnente , anni ne 
meno può conferire il beneficio refignato alti 
•cangianti del refi gnau tc , a del Vacavo , o 
familiari , 3. 

Delitto confidenziale qual fia , 0. 4. 

Refignazione de* beneficj con qualche condizione . 
/? dc*r /tfr* fl/ Sbramo Pontefice y e non a 
gli Ordinar ». 5. 

Ordinario , ammette la R.fignazione dc’be- 
ntficj fenza caofa , a rA* pena incorrono, e 
quando vengano fi ufi, e dalia pena>n. i .& 6 . 

Benefici de jnrc p<t trattata* , fi 0 no fi pojjono 
refignare a perfino certa , n. 7. 

Refi inazione fi può fare avanti il Superiore , ed 
avanti un Notaio , 8. > 

Beneficiato in Sicris non puòrefignare iibetti.fi - 
cìoyfe prima non co fieri aver ah nude poter 
vivere , 9* 

Vicario delVefi - non può ricevere Refignazione 
fenza [pedale curata /filone » ma 1/ V cario 
Capitolare può i n. io- 

Formala di Refi gnor e beneficio fimp/ice de jnrc 
patron . laicale avanti il Vefcovo n • 1 1 . 

Formo la di Refignazione per mano di Afo/ajo 
Apofio/ico\ n. i2* 

Compadrone Lieo hà termine dì q-mefi a prefinta- * 
/* EccUfiafiico mtffii. E quando comin- 
cia a correre detto termine y *• » }• 

Procura a refignarc beneficio nella Corte Roma- 
na per mano di Regio Alotajo • n. 1 4. 

Procura a re (ignare in mano del Vcfcovo , n. 1 $. 

Procura a r e (ignare a beneficio di certa perfori o y 
num • ié* 



« Uefa farebbe materia troppo Iunga r 


e fuor del nortro ifiitotp, f e volem- 
mo pienamente darne la Pertica, ma 
per non crafcurare di darne le forino- 
le , nc diremo quanto ballerà per 
Jntrrduzzi°ne de' Giovani. 

Primo c da.faprrfi, clic non fi può rinuncia- 
re ,.o reiignare il beneficio , lenza giufa cao- 
fa , come fetide Innoc - ///. a ir Arcivcfcuvo 
Calar itano ne! c.nifi cum pnck m de rinuncia - 
tion . dove rcftringc le caofe in due verfi : De- 
bili! y Ignarut , Marfeconfaut , IrreguLrìt, 
Qvcm mala Plebi odit,JXtns fcandala y cedere 


pufiit • 


FioV poi aggiunfe altre caofe nella Balla 
publicata -1 1 568- j che comincia j grinta» 

La debilita s intende per ogni impedimen- 
to di- corpo, che ali' Ordinario parerà /'offi- 
ciente a non poter fervirc il beneficio. 

ignoranza s* intende*, che nel beneficio < 
fcmpUce làppia il beneficiato ,/ecitar Tore Ca- 
noniche • , 

Kallc Dignità, che fcppiono le cofe necef- 
faric per il loro megere , onde il Curato ha 
d’aver maggior ideati , che il Canonico fcm. 
pfice , dovendofi ell'aaiinare fopra la confoffio- 
nc, amminiùrazióne ,. c vietò de’Sagramenti, 
dichiarazione fopra Evangelio , Condì. Trid. 
fejfs- * 2 &M' 24 . C. 1 a. di refirm. 

La terza caolii male conjciat , Nintendo per 
la ooicicnsa di aver comm-fTo delitto cale, che 
non porti foco intornia ipfijure y come erefia, 
fimonia, .deicidio, e limili, che ipfi jure por- 
tano infamia,ed inducono la privazione del be- 
naficio nel punto del delitto, c perciò tale de- 
linguenco non s* a rame t tea rcounciare quel 
beneficio ,dcl quale già s* fntefe ipfi jure pri- 
vaconel punto del, delitto, ma in quelli delit- 
ti , che ricercano fentenza per eflcrne privati, 
s’ammette il delingucntc prima della fe utenza 
a renuncitre . 

Quarta caofii, irregolarità , come bigamia, 

, o per delitto , che induce piivazioue non ipfq 
jurt y ma ptrJontentiam y ut fup. 

Quinti cada , quando è odiato dilli Fi- 
gli- n*. 

Sella caolh per evitare qualche grave feni- 
cia Io 


*§le1 
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dolo , perche vivono fgandalofi , o fono luna- 
tici' , patifeono di vomico , o fono illietcra ci>e 
rozzi , e limili . 

La (e.cciiiM caofa , che fi aggiunge poi nella 
Bolla di Pio V. fono li feommunicad fofpefi, ed 
interdetti . * 

L'ottava caofa in detta Bolla è, chi non può, 
o non deve fervire «al benefìcio , come fono gli 
irregolari, ciTiliati , o che hanno altro fervigio 
di beneficio} e fimili , che non potfòno atten- 
dere al beneficio* egli fgaudaècfi, e viziacidi 
/fcorpo fono quadUi s che non devono fervire al' 
beneficio. 

Nona caofa 9 chi avefTe due beneficj , pub . 
rinunciarne uno. * 

Decima caofa, chi tratta matrimonio, o en- 
trate io Religione , tal rinuncia fi ammette, 
jra dod fi puh cdhfeme ad altri detto beneficio 
fe nort doph feguita la profellìone , o matrl- 
T ttu»njo . 

„ Ultima caofa in detta Bollac, quandoper 
capitali inimicizie non pub il beneficiato far la 

residenza ficura al luogo. 

i Gli Ordinar; peib pofTono ricevere le renim- 
ele anco in altri cali limili, nclli quali militafle 
la rtefla ragione , e dove non vi c giufla caofi, 
non pofTono li Vcfcovi, o Compadroni, o «Ieri 
che hanno il jtti di ricevere le refignazioni 

• ammetterle* 

g Nè meno portano li Vcfcovi, riceverle, quan- 
do fi renunciafle a favor di qualcheduno , per- 
che facendo con intenzione di confciirfi ad una 
certa perfona , farebbe lìmonià confideniiale, 
onde , la rinuncia femplicc , c pura , fi pub 
fare avanti il Vcfcovo, <■.$.($• 4. de rtnunaat. 
C-fua defìmonia , e la Bolla di PioV- ut fup . 

* 4 ‘ Ami nè meno pub. riceverla con rigettar la 
condizione , e farebbe nalla , e s’i n dot r crebbe 
nella pena della fofpenzione,e fcoinunica,(qba- 
ta a/Papa , nè meno fi pub conferire alli con- 
gionti del rinunciante , o del Vefcovo, Vintr- 
annot.4^.2. JM2-E chi riceverti: beneficio con 
qualche condizione di rinunciarlo dopò alena 
tempo ad altra perfona , odi dar parte deili 
frutti , o altea cofa , commette delitto confi- 
denziale • 

Avvertendo, che Y\\\-Monf.Veràe nelq.delli 
inflittiti Canonici tit - de punii adverfui finto- 
ti incoi, dice che la Bolla di Pio V. che comin- 
cia , fot vietabile™* parla contto tt recipiente, 
e non contri il refignante,e perciò il recipiente 

• Colo Incorre nelle p~ne,e 4 collazione dei be- 
neficio c nulla , cd è tenuto alla reftituziode 
delti frutti dal dì*, che li fìì conferito. 

'5 Attefo la rinuncia conuiiionaie , chè fi fi « 
favor del Terzo , 0 con rifervarlipenfione , fi 
deve fare avanti del Sommo Ponti fice c*x por- 
te derOJjic • Dcleg- c. nifi de pr a benda, c - cum 
pridsm de r enuncia t-, d Bolla di Pio V-utfup . 
come tutte le cofc fopradette più diri ni amen-, 
te fi leggonp preflb Ventrigl-annot^^x . 

6 Gl* Ordinar;, che ammettono la refla- 
zione lenza le caofc predette , all’ora non in- 
corrono ai/a pene della Bolla óìFio K, quando 
con ferii cono il beneficio alli congianti , o 


familiari del refignante» come avverte de Luca 
a Ve» frigi, in d annoi- 4. $. 1.0.6. 

7 Nelli b-n^fi-; de j are patranatut non hà 
luogo d . Confi >tu coorte fecondo Nwxr-in ma- 
nuale c-t 2. rtjZZ'& de Luca ubi fupr\,z 

rant • in verb ben ficiorum reltgrtat-,e Monfigi 
R edo dtcìf tii-nu-2- in fin. par- j-E perciò d- 
Qvarasta tiene, che tali benefici relìgnati fi 
poirono conferire alli Congionti , c familiari 
del Vefcovo, e Refignante per dichiarazione 
fatta a.tcunp9 di Gregorio Xf II. , che fi Jcgge- 
preflo d ■ Qciranta,e preffo Pace Gìord- 1- io* 
tit-ì$- fi.ti.tjm.2-M: Rsfigaant beneficiameli 
Jure patronato*, qui e/t Patronui cjufdcm be- 
iMefidìfiffotcfl fifa fent afc,q utni.au It ad diH.be- 
**efi:i Ora, & Or di nati ut in flit Mere, non tb fi an- 
te dtfpofitione Pii V- de non admittenda refi- 
gn airone per Ordmarium , b-caicant aut in, 
Sac- Con 9 -Conci l-i n V terbin. 1 ti-Martii 1626. 

Bznchc di quello DcCr- alcuni dubitano*cf- 
fenefo le p-irólé della Bolla di Pio X.che comln- 
c\*, Quanta inferita nel medefimo luogo da Pa- 
ce Giord- caralm ntc contraria a detta dichia- 
razione , ibi: Cavcant antera Epificopi , &c. & 
Patron. , timi Ecck fallici , quàra fac alarci - 
qeicamque fiat , nè Verbi quidem , aut e:’ tu, 
&c. futuri Judcijfarcx defigacntur , &c- P ciò 
fe ci deve ben pcnfarc * 

8 Li refignazione fi deve fare avanti il Supc- 
riore , e fi pub fare avanti il Notaio, e Teiti- 
mon I, de Luca ubifuprà. 

9 Quando uno è coflituto in faerit , nou pub 
far nè meno rinuncia fempliee avanti il Ve- 
fcovo , fc non coila , che ubbfa da poter vive- 
re al nude, Conci/ - Tridui». fcjj-iì-c- a* de re- 
format. 

10 II Vicario del Vefcovo non può ammettere 
tale reflazione a fenza lpeciale mandato. 
Pace G iordan.fi b. io- tit. 35. »u- 23. Paris de 
refignat. l-y. qnxfl-24.Sbro.de offe- Kc. l-i-qu .. 
130- ad altri citati da d- Pac . Giordait- fuper • 

11 Vicario Capitolare però ave cale podefià, 

J ut borei ub : fuprà' 

1 1 Form.della Refignazione di Beneficio fempliee 
de Jure Patronatuiìtàcalc avanti Vefcovo. 

Corata Illuflr • d* Rev- Domino Epifc- Ni 
comparti Clericus Sihms N.$r dicit^jualitcr . 
reperir ur mvejiituì de beneficio SaiiHi Jacsbi 
de Cutignano , ac de Jure pattonatus Fabrit/i 
N-, & Pouf} ma N, & cura ipfe nperiarur iti 
.C ivi tate Neap. prò fiudio , & ex atiis jujlit 
caufii occupatut non pottjl affljìere ngimini d. 
Exclefia- Praptereà reaunciat in mambut ipfi « 
irr Epifcopi dittum beneficium , tanto magìi 
cura i Uud fìt tenue , & ipfe babet unde vivere 
pojfit , & infiat de alio provider i auditit ejnt 
Patronii , & iti dicit cura jur amento , rinun- 
ci ani , &c » urani modo me li ori , &c. 

Se ci farà la prefentata in forma foriti dal 
Cancelliere , ed io piè della Compatfa fi dirà» 
Intime tur Compatroni! ; mà fe ci foriero Com- 
padroni incerti, fi\icve dire. In timer ur Campa - 
tronn certiì per citai ìonem, incerti! vero pe r 
tdiHum ,. e fi affiggerai’ editto a luoghi folit*. 

Si pub anco dipolare patte 1 alla,\ 3 Dic,&c- 
ciram 
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Con 1* Addizione d’ Afflitto Cap. XII. 


eoritm Wafìriffima , & Revcrend/JJimo D imino 
tpificopo Nolano , & pienti aHa ptrfona li ter 
ceitfìitutai Cleri* xi Stivi ut, E feguiterai Pin- 
tori! , T.uitanii ii . 

1 firmerà U Clerico» firmerà il Cancelliere» 
che flipola . 

E pure fi dirà Intima ur , icciòehe K Con- 
padroni Gabbiano U nociria. Si p<?h anco fli- 
polarc per Notaio Regio»?» Nocajo Apofto)ico,o 
fere ifiromento publico, vj. 

1 2 Form* di R:fignazione per mano di No- 
taio Apofiolico* 

Tu nomine Domini nafitrì Jefrn Cbrifli. Ameni 
Anno à Circumcffiàne ipfiut i yvo- die vrrd 
quarto mcnfii Pcbrujrii » ìndi FI i ine 8. Nt Ite, 
&c- fttb Pontificata Domini nojlri in Cbmflo 
Putrii Ittnoc- XII. Divina Provi de naia Papié 
&c. 

In nofiti infrraferipti Può tic! Annoici 
a allori tate Nttarii,& fiubfrcrìptorum te /barn 
prie fritti a par fon a li ter con flit ut ut Cleri cut N. 
de T- loto fronte ajfreruit coroni nobit qual 1 ter 
reperitar decoratiti beneficio Sancii Jacobt do 
Jnrepa frenatiti fr imi lite N- oh ealem catti* 

firn non potefì affiflmre regimimi diHte Peci fidi. 
Proptereà non vi dolo » fi d Omni meliori c/d» 
&c- r e figa avi t in manibat d/FIr ff/uflr Jlìnti, 
& Rovere ri d'Jfimi Domini diFinm bttuficìnm 
una cu m omnìbnt ìttcris,irrtrò>ti boi, oneri but y 
& bonari but, & cum omnibus, & fingul# ja- 
ri bui, aHiortibttty De qua quidem r-.frgna- 

tiene requ'fivit not , &c. qnod pub/icum hoc- 
iftnfircrc debtrffmut infìrumdntum.Not iurem y . 
&c • Vndè y &c. Prafintibnt T-TT-, ir T. loco 
ad hoc Jbecia/ftèr vo:atit,afque rogntit-In quo. 
rum filtra me fihbfrcrrpfi Fgo fa- fa de T- loco- 
T Dicrcefii, & pubhcavi,& /ignavi rtqmfitut* 
E ppneià il f$g«o - 

Poi fi prefencaràla copia di d*cto atto pubfi- 
co di renuncia»9 refignaaiorie alfa Corte Vefco- 
valc.E pure fi notificherà all! Padroni»»/ fruprà- 
'I j Attefo nella vacanza de*'beneficj de ]unpa- 
trottatiti » il Cbmpatrone hico fé non prefen- 
ta H beneficiato fra quattro meli» e *1 Padrone 
Ecclefiaftico fià Tei mefi , per quella volta re- 
tta privato del /ardi preferì tote » e può il Ve- 
f:oVO preferirà r chi li piace , come tengono co- 
munemente li DD.per lo Tcfio in^ty, / c-crnn 
proprer*& cap - cum concia de Jurepatrouatuu 
Mi detto termine di quattro mefi » e di Tei. 
meli non corre , le non à die fidenti x vacano - 
*//, Rcg- de Moria. Uh. » • refijL^oo - 

E la faenza in tanto fi pccfurtr- » in quanto» 
che la vacanza fia pu filiera» e notoria nel fao- 
go del beneficiare,;// Marin.ubi fiup-n-y ,a\tr\- 
niente , non fi prcfumc \ ma Tempre ¥ igno- 
ranza che non fi pruova la feicnaa , Monfign • 
Ricc* dec-iii- par. 4. 

E Tempre , che uno fiaalTente, ò lcgiticna- 
mente impedito , maggior mente quando e te- 
nue il beneficio, il termine di quattro mefi non 
corre in fuo pregi odi zio, de Maria- ubi fiup- 
E quando alcuni Padroni , che ne hanno la 
fetenza della vacanza, non prefentano il be- 
neficiata fià il 4ermiae di quatcrq mefi » ailo- 

Tom.f. 
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ra fi devolve J* elezione all* Ordinario , pur- 
ché non vi II a altro Cimpadrone attente, per- 
che fi a cere! ceri» alPaiT-nre , cfTendo dhe detto 
jus refiede in frodi ttm a ciafchedtmo de* Pa- 
droni,»/. in ctp.i. d: Jur. P uronuut, Rich. 
d;c- 164.. n- 14. , e tutte le cofe fopradecce le 
noeN de Luci a Putridi, onnot-/. $.2. 

14 F if. di procura • refignareil benefi co nell* 
C irtoRomana por mano di Regio Motajo. 

1 * nomine Dimini nofhi Jefiu Cbrifii.Amctr 
Anto aCtr ; urne fion; infitti mi He fimo fieptingon- 
t;fim<i ini Arme afifiw: Regnante SercniJJtmo, 
Ó* 7 1 tòrti ce Dtmiftn nofiro Caroto II -Dei gra- 
ti* R ?/, Pc. regi inte vera cjut in hoc Sici- 
lia ciirà f irum Regno anno S Felici ter Amen- 
Dìe Vcrò reprimo men frrt F e brucarti in Terra 
Launni R/agennr tnn Superiorum Provincita 
Princ'pntut Cftrty Vji Cìjc tanni Rofi/lui dii 
Fiorirla Phgenarum Rcgmi ad'ContraFTut Ju - 
deXjìr V tntTbom iftaui cjufiiem Terree ubi* 
libi, r per tot 'tut prudi Aura R.gnum S/cilite ci- 
rri firma R giaauFfarirate Notori ut , & te - 
fitet >*fir j’enpti v$- N-N-N N.ejufidem Terree 
viri h feriti nd hoc /pedali ter vocati y atque 
rogati prtefic nti /cripto pxb/160 inflrUuicnto de. 
cfìtrarauty notarli facimut , atque teftamur y 
# qnod pr tedici o dìe in no fin prtefientia per fona li- 
ter con fi i tu tut T Abbi » Ecclefìx T.fieù T. be- 
nefica ajfcrc nt corata nobis fie jafleyct Canoni- 
co tmh'tenuifey tenere mfraficriptam Fcele-y 
fimnfiVe T-ben. ficium in T-bco in Dittcefi cum 
omnibus j uri bus re e pertinenti is fnit y ct inten- 
de nt ditlam Eccle/tavh feu ben.ficium prò oli- 
qnibui rat ioni b ut , et caujfiìt fiuamjnuntemdi- 
gne moventibns, nt d uit'tennneiare , ot refi - 
gnùre in manibut Suttifis- Dia ni Papa y fitta. 
Canee Ihr ite fi :) luRùmaaaC ariani quiq occu- 
par ut ad pr* fieni , etc-non por* fi accedere ad 
Roman im Cunamtft confi erre fie ad Vrbem ad 
prxfienttam prtediebi Domini Sancì Jfì mi Pap* y . 
fitùnlf binubi opxtelTct ad faci-ndm diFl.i re- 
éunciaeionemyer refi guadane ptopter diffrantici, 
hcorum , et al. às Lgitimas occupatrontt y etc- 
ConfiJ'ut igi t ir de fide# tc.TdeTipfium qui * 
dentar c.facityct confi it ai t ^etefaum v^r unite* 
kgitm um ,r re. Procura r or era, et - , i cump arca- 
dura coram Dottino Papa , fcÀ alio quocur.iqve 
in mani bui di Ai Domini Papa, fie è cujxficam- 
que aheriurpotifhtfm ba ben rii ad renuncian- 
dum y erc.diFIut D- T- confi ituens e idem T fino 
Proc aratori flaut p.'emm hcer.tìam,ct h ber am 
poteflatem y et fu pr ad ni uni manditum y di Fiata 
Eedfiam, fie d benefici um, fi n: cun,{vel cum 
cura), /ponti, purè , libere, nanne* -indi , re fi- 
gnau di, ut fuprapt jur ondile Jur tm.nti prx- 
ftandi ru auimam ipfius confi t mentii yj quad ir* 
diFla re n un eia none , fijt refignatione non in- 
ttrycnit ahq'tit metut,dolnt,fraut^illicita pa- 
llio , autal qua fimunue label y prout ipjèmct 
confiti Ui.n t in bit fenptit affi c rmit,ct ajjìrrenda 
juravir, quoJ prxdiFl<uit renunciat oncfekrt- 
fi guati onera de d1Cl4liccli.fi 1, fi ù dt. dìHo bene» 
ficio^t qaollbct ipjurùyctc-nao fiaciet,neque fi tu 
cit'ahquo interveniente metu,iolo,firaudc,.m p 
U licita pati ‘ ouefeù alìqua labcfimonite, promie. 

A a a fen* 
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tens ,fidtjubir:r, ( b*c. & fin fo/kmnitèr obli- 
gr.ns dictus confiituew, fitto* bare de t , & fuc- 
Cijfores ,& bona ensnia , &c. renunciatiottem , 
& refi gn affaticai fradicia! de f radittj, Ecclc- 
fia, & beneficio, QT omnin,& fingula dep.nden- 
ha, ( 5 * emerger eia ex cit f ac tenda , & f attenda 
per dtttum Proc uree orerà ratas , gratas , & 
firmai , f &c- perpetuo &c> non revocare { & 
proinde jurnVit tatto pittore, &c- in cnjut rei 
tojlimuuiurn, &c. & plenan fiderà fattura cft, 
ex inde de pr udititi omnibus hoc pra/ini pub Zi- 
cant infirumcntum per taanum mei Notarli 
y,n Tvmafinì,qui in pritnujjit omnibus rogar ur 
interfui, meoqut Jolito , & conjucto fignofi. 
gnavt, pru/entibusy&c • 

|I 5 Creila fteila foimola può fervire , quando 
Ja relignazkmc ti la ce tic in mano del Vetcovo, 
idSttatit, ma tan ii lipide dove dice,nfignjre,\3* 
r enunciare in man t bus Domini Papa ', file 
Cancellante , Jet i in Rimana Curia , non dici 
cosi, ina dira,.# rnanióus Il/ufiri/t-& RcVeren- 
dijs tpiJC'Caputaqnenfis fivi cjufJcmRevViC* 
qut atteri us cujujvis po/eflatem b.ibcntis- 
E cesi leguiterai mutatn mataudis- - 
;i<5 E quando ti laticgnalic a piò di certt'perfo- 
na m Romana Cuna , hlggiung-ra prima di 
quelle chiulurc, de qua qutdent nfignatione 
Tiqutfivtt,&C' vyprout rtjìgnat r.nunciat 
,m burtcficiumCUrici Nfr*\J'<ntis, > acsepttttt . 
f i- Ma le lolle aiscnu, li dita : Abjèntii , tire» 
Ó*. ttu iNqt/irii pi etficntitq&pro JìttoC letico ac. 
ceptantn&rc' cui» rejcrvatione , quei pntfint 
rinunciarlo , CT refignatw beffici prudnit , 
tane fart,rr%>abeat, & d:bi ir, /tenta effetti m 
cura proficui txpcditioutyn Euh.tr un Juper co 
ubtinacrtt , CT pojjtjfionera iti, ut c operi t , C5* 
no» alitar, necaho toudoyxhat ip/' e Clcrìcus tV. 
he nifi c iuta pre. diti ut» modo quo Jupra non refi* < 
trnajfirì-F prò tfiittu pr adirlo cumparcndmtn ut 
alma Vrbs , ©* uui opus faent J'upphc.uioH:S 
porr igiitduM Sj/ittiji . Domino nojlro Rapa , 
ejnjque tm-Dom y,c.,Pro y,C;Datqritt,alii fi 
que Domittii Apoflokcts Muti /Iris, ad quot fpe - 
fiat,QrJcrtpturai q:iajcuniq uc prafintandum, 

& bu/iat m b,iKjiciuuJupradìtti eterici /V. 
rennnciatarn txpediri factendum , ajjenjuui 
prttfhudum 3 & omnia alia factendum, qua, 
&c-& jmrandum m quunam ’pfiftt co n/trt. '/en- 
tri , quod in ditta refi guatimi e nulla inter - 
*enù fra*** dolut,vel Jymouiaca labet , & 

generali ter dan s , &C> 

E quando vi loflc lUerv^ca penfione , ricor- 
». tati a! hclliliimo fbunolano, che attualmtute 
* fi flampa dal Sgnor trancefco di Ruggiero 
tit 5 - bve fono varie formoli per tnle crtetto % 
/.j 2 -e per la pi mutazione dttb c n,fi.j al tit. 6. 
jTjS* ADDIZIONE Ain- 1 . 

A Cciò valida, e legittima Oa la Ratiegna,, o 
Renuncia del Bencticio , e la pilla am- 
mettere, e ricevere rOrdihario del luogo, deve 
aver molti requiiiti. 1* Che fatta lìa con una 
dcUe ragionevoli caofe enumerate nella Bolla 
di S P:o V ia s8.nel§.g.e dilucidate call*Auco- 
se. Il Che i! R fognante, le non entra in Re- 
Jigione , abbia a/iundè , come viver pollò 


comnvxhmcn t* , dovendo di ciò formitbr cer- 
jtiorarfene il Vefcovo prima che 1* am inetta* 
111» Che fu la KalTegna fpont anea, libera, ni 
a certa perfona ( perche la Ratiegna condi- 
zionale, a favor del Terzo &c. ti fa nelle milii 
de! Papa , come riflette 1* Autore ai nurai$.J$ 
febbene il beneficio fempliee può rafl'egnarfi 
con l’intenzi» ;ie , di conlsrirfi a cale , certa, 
perfora , lenza timore d f iucoriere nella limo- 
ni! , purché però nell’atto della Ra (Teglia non 
venga eiprctio il pitto, o la condizione, le con - 
do la dottrina dell* Abbate in c • diletto , nttm • 

3. de Pr*eb‘,ài Rio fece 0 prax-Ep ijc- par 2 
art'i-n't- 4S. , c» ne pure la tale., cs.ru p;*r- 
fona li a degna, c’I Velcovò non abbui dato ft-' 
de, e parola cipr-.*irameHte di conferirglielo, 
come Ipiegi Rie c fa d.cf 297- ##• 2. par. 3» 
IV Che lìa latta in Jcriptit , o msdiaiuc una 
lappilo per mano dell’ itieflo Ralfegnante , o 
una- r.tauza foros.tcr , come ridette I’ Autore 
#.1 1 quali dovranno elfer .Ibccolcriire per ma- 
no d-.*l iris deli ino in quella forine Ita dimitto , 
r enuncio , r<figno,dfrinflu ego N de N-Paro* 
chus Jl*C;!tv e Carso ticut &:.,o per m ino del 
Procuratóre- con mandato tipMMfhlliinó , Pfl- 
rifi't de rtfign . lib-i qu.vfl.'ì . hit • 1 ., et fcqq-, 
o par niauo di punlico N >tajo, e con 4 iiìromen- 
to puótico , o atto publico, o per tiipola piene* 
atta Chtr.ue, coma Tcrive,e ne da li forma l 'Au- 
tore atii num- 11., 12* , et 14 V. E :he tii 
tempore débito ammetta la detta Rilfegna dall - 
O linai io,o dal tuo Vicario Generale eoa fpe- 
ci.il- mandato defluo Vclcovo . il tempo tia-v 
bili r a poter ammettere , o ributtare Jc RaT^ 
fegue , è d» un ni -le j e Ira l' ilielTo raefe do- 
vrà co;. ferirli il benefìcio ratiegnato , abil- 
mente qu'-do elalfo ti retta per .quella volta 
privo della facoltà a conferirli, Par fio (oc-Cit* 
hit. 1 1» quzfì. a- nu . 6- , et 7- Vi. Cna nell* 
attnd.Ua R ifftgn a dal B-tunriaco, ed am- 
mellìone dsirO.dinario , dia >1 Rafl^gnant» it 
giu. r.mont J ad S tutta Dji cvtngelio corpora- 
l'tèr tatti, che nella predetta RalTegna non vi 
fii intervenuto dolo , nè frode , nè iìmqnia E 
qui I» rifletta % per buona condotta del Giudir 
ce , che le il Boficfi.io ti crovalfc rattègqptn 
con qualche patto timoniaco , ( come per lo 
' più liradegqano, c ci dilpiaccchc ci tiapo nel 
mondo, ed 'a tempi nottri di certi Teologi, 
e Co ifulcoti delle cofcienze) , per ’l! grave 
danno del Rtflegnatario, il quale ritenendo il 
bene fi cto acqui (la co con fimooia , \de jttre ne 
retta privo , li frutti non la lini, pei leverà net 
peccato mortale , ftà Icommunciato per là 
Cofìit-S. Pij V 58., riferita da Par fio de qon- 
fid» bene fi quetfi. i.ttu. 144. , et 1 5 1 •> c 
pervenuto già ad autet della Curia, ^non pò-, 
tetterò averti Jc prove necetiaiic, le qual» fè- 
cettero còflare tal patto : dopo che tianfi Catte 
tutte le diligenze particolari per aver quefie 
prove, fupplicandoti alla S- C* del Conciti 0 ) 
ne cerchi la facejtà di poter coflxingere eoa 
le cenfure coeletti Teologi , eConfultori a (ot- 
to poi fi giudizialmente allcttarne, anco etto 
quefii trattati a^ veffer <y , ecoafultato ilm°°o 
folto 


r; 


foteo figlilo naturile , perche il Confutare v il 
quale hi la fetenza del pacco (ì montico forco 
ligillo , e fecreto naturale , èobligato a rive- 
larlo , quando giuridicamente interrogato vie- 
ne dal legittimo Superiore , ad v itati dam grave 
Reipublìc* dama am*vel tetti* perfori*) prova 
E' iz.ir 9 ) 4"*/!' cita- fi teff- 2 . q u*Ji 16 . «. q- f 
& 6-, & in una Jannen- S-C. Coartiti j t*Aa- 
glffi 1 696 E cale fu il voto della maggior parto 
. de’ Signori della Congregazione , regitraco 
dal Monacelli fornai’ tom- 1 •eia a* /or. 19.». 
7 , 0* 8. E per la reabilitazione del Sitnonie- 
co,vedi Prati ic a de Sacramenti /è/-2o.VII.Fi- 
ralmence ammefla detta Kaflcgna,comc (opra, 
chelkpublleeta, o di padronato Ha, odi fem- 
piice beneficio, o curato per la Coajì - 47.Gr*- 
porii Xlll. a con turco che la Ralfcgiu notoria 
fblTe al Popolo cucco-, fecondo la più vera opi- 
nione ,come actefla Gonnfto de pablic- refign- 
quxff- 9., feguitata dalla S. Roca, dalla notir* 
Curia Arcivefcovale di Napoli ut pr. ix. Ar * 
cÈfèp- cap . *2. 1 ». y., contro l* opinione di po- 
chi , cioè di Parifio Mindofa a ‘Remano^ Cof- 
fadoro : E dot Aloyfio Rierto ia proojunjp- 
novift- refe! 1 92* n-y toltene »che debba pub- 
blicarfi la Ralfcgna notoria', per.hc Icbbeneil 
Notorio rehvot ab onere probandi , e - Vt/ha y 
de e oh ab- C/er-, & mai- &c- t dovendoli falò a U 
legare , e non provare y però quando la provai 
« indotta dalla legge, o^atuto prò foìemnitatty 
& prò forutihfiae qua ve*, anco che la cola no- 
tori* fia, dovrà provarli y quindi è, che, a pu- 
hlicazione nella Raffegn* notoria del beneficio 
dovrà farli , porche Caie publicoaione èj'utxk^ 
fta prò forma , per il decreto irritante , e la 
elflofole annullativo nella» C0uft.4j-c1t.at lire». 
gpiioXjlU. , .1 

Le ferme piò proprie della buona fjìanta 
p-r la Rad egn a, della Ammeffione della Rsd'n- 
gna , e della Publicauione della Rafiegna , li. 
leggono predo il ctt ‘Monacelli lac-cit- /ormai- 

18. , & 19* 

Alunni. 3. Si legga il fepraciuto requi- 
fito 3. 

- Alti »fn». 6 . , & 7* Nelle provili a de’ Beoe- 
f def femplici vacanti per obi tum/i ammettano 
eneo li fa migliali , e li confonguinei de* V«- 
fcovli Corradi fra *- y c-4-n- 1 ì. 

come pure quelli fi ammettono ne* Benefici. 
Padronati , r sdegnaci nelle inani de* Vefcnvi, 
perche quelli Benefici , non fi comprendano 
fiotto la Bolla di Pio Vi lai- c*t entra » perche 
oltre degli citati Autori dall’ Autore , ab- 
biamo Barbofa in frmm . dee- Apoji - colleQ-66 
mt. 2., coUt&. 650. n»-6. , Garzio de beutfic . 
par- fi* c- j. nu. 268., porrado loc- cit-hb$- 
cap- ama- S°’ ^aamen bicadver - 

teadum , &c- . . 

Perfe nella Radegna de* Padronati, nelle 
mani del Vefcovo , vi fi ricerca efpredamentra 
fi con feuf°s e prcfcntazionc de* Padroni, al-* 

trimcntc è sulla , P Abbate in cap- figai fica-) 
tur») de probat. y bsaocenzo in cap . alt-in fia.de 
renane - , e lartgione fi è , perche a* Padroni 
molto importa > £hc i loro Benefici , in Uc 

Tm-I- 
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difpr etto non Piano derelitti, orgam. noe- ia c 9 
ia htersa- de prabea- C/em. eod • tit-c. cam Ó* 
prnfi in ter )d. privi /.,e forfi conferiti non Piano 
agl* ignoranti , all* ina bili , e nemici loro 1 V 
Glofia ia cip-cam-dilecfa defurcpotr > e diffìf- 
fairtente Afoyfio Riccio /oc- /apraci t. re fol- jo- 
Al a- 8. N >n no da qn» la ragione 1* Autore 
del perche debba farli innanzi al Superiore Ec- 
olefudico, o altro da lui deftinaco , la raffe- 
gaa^i perche non pub farli in miaibai amlliat 
l (toh in Clima- i-a- 7. de renane- Ancorano \ 
ia c-faf:cptam de refertpt- in 6 . , sì perche 
renane iati o de bei fieri al: quo recipiente , li 
Dottori in c- qnoi t n da brìi de renane- > altri- 
menti non rinunciando nelle mani di alcuno, lì 
pregiudicarebbc , perche o non ci farebbe ri- 
nuncia, 0 darebbe qualche fofpecto. Ancorano 
he. eie- sì anco per he così Ila. difpofto in cap - 
adm^ntt- de renane • 

Al uà- 9. Si legga 11 cit- requi (ito 0- 
’ Al aam- 1 o- Le ragioni perche i Vefcovi 
devono a se rilervar Tempre le Kadegne , c le 
Collazioni de’ Benefìci, f°h« s perche convie- 
ne j eh* elfi foli padano b -nefi.^r i degni , ed 
I meri '«voli della lor Chiefa , perche il Vica* 
rio , il quale ad Hmput puh foditulr altro hi 
(uà vece , aifjttundo caoU d^lfeqza , o d’ai - 
era- necelfità , potrebbe Pollini ir altro, accib H t 
fi conferire qualche Beneficio , come valida- 
mcnte potrebbe fare , coftui foOituito quando 
nelle parentali dd Vicario Generale vi fede 
la facolta di conferir Benefici , Zeccbio de re* 
pnbl-EccUf t'U de V c-Epife-cap. 11-pofi nano- 
ahi Vicariai , &c» 

D- Ignazio Matteo d* Afflitto* \ 


GAP. 


XII. 


Della frefetu azione , che Jt-fk ia 
Compadroni a femplice beneficio. 

S a M M A X I O- 

Rqaifiti , 0 Stiliti , ebe fi ricercano per otte - 
nere ben. fi j, fono ty*, e quali fona , am- i* 

Stufino femphee pr e fintato dal Compadrone per 
via di libello , num- 2- 

Beneficiato come accetta il benefìcio per via di 
compar/a , num- J. 

Prefentata/c provifiay che p fa /òpra t: campsrfe 
del pre fette ante , e preferì tato al beneficio 

num.\- 

Pditto per il beneficio de Jarepatronat ai , a. y. 

Affjfione e.rtfijìone de IP Editto , a. 6 • 

Coni amacii , ebe Pincnfan» nelPF.ditto , n-j- 

Termine in contumacia detf Editto , a- 8. 

P ublic azioni ,, e conclufiont rinunciata dal Bc* 
nt fidato , nam-9. 

l (lonza fi fiale per Pcjfame del Beneficiatila, io- 

EJfame y ed atteftaziunt del Beneficiato , a - 1 1 • 

Decreto per confi rire il beneficio t n. 12. 

Beneficiato* prefen tante y quand^non fiotto prefin * 
ti% devono fare /pedale Procuratore* n- 1 3 . 

Cl sufo l* , fi , & in quautuiri, che opera , nu- 14. 

A a a 2 Ciw- 


edd^y C.ooglg 


J7 8 Pratica Ec«lefiaftk!a di Rìccio Pepali 


Citazione feltrala per editto è necejforia per 
citare gli in ter ti pretenfori , e la Citazione 
(pedale è neetffaria per li Certi , m. 1 5. 

T aironi benché abbiano quattro nifi di termine 
0 prefeutore , (e fono laici , « mefi fei gli 
lì cele fi ajlici , e tettavo Ita detto termine fi 
brenta , quando fi fpedifee Editto , in modo , 
che f cor Jo detto termine delPEditto^ion fono 
per quella volta più mtefi i Compadroni, che 
non comparvero , num. 16. 

Editto quanto tempo deve fiore offiffo , ». 17. 
Editto e nectif ario anco quando ferita difcrepanza 
" fiprejeuta tl beneficiato, anzi quante per fu - 
fi prefentaficro , tanti Editti fi devota 
affiggere ad i/iarua de ciafc bedano prefetti 
io, num • ib. 

limitazioni a tutte k fopradetteVegole, »• 1 9 * 
Temiqc dell'Editto , quanto de Ve cjjert , »*• 20. 
Editto dove fi deve affiggere per evitar te nullità 
num» si. . , , 

V, cario de! Hi. (covo con il mondato generale non 
può fare altro , che fpedire editti » ma non 
conferire btntficj' finta /pedate mandato a 
conferirti » num. zt. 

Editto non fi ricerca, quando H beiti fic} Empiici 
f pittano a libera collazione deh’ Ordinario 
uam- 23*. 

Effetti* del Beneficiato come deve ptrmetttrfi » E 
fittza quello quando i nulla la collazione de l 
beneficio, num. 24. 

Memoriale , che fa.il beneficiato (empiici per 
ejfamittorfi , »«. t j. f 
E li azione daldE fiamìfia tore , »• 26* 

Approvazione deh' F faminato, ir.*> 

Monizione per la fententa di conferire il benefi- 
cio, num. ?S. ' • 

vi pEr otceséM benefici Te fc ric«carfe !$• 
X condizioni , o qualità . 

Prima qualità , r h» fa Ciaf» 4 * almeno di 
prima tonfar*. *1 fempllce beneficio , e oprò 
quando non è notorio Clerico, ói bifbgBaap le 
bollo Intfl/S , o altre prove • 

La feconda qualità , che'fia OS lungo tempo 
venutola! !» neftra f a .ie, poiche li Neofiti, cioè 
quelli , che fono di proffimo convertiti nella 
fede , firn fi amnieìtdno . 

HI- Li vìrtTirà" del felTo , poiché Termafio» 
diti » cioè che hanno Tu-io , e l’altro fe fio ^ o 
quando qualche donni diventaffe uomo»comafr 
Cune volte.* forbita, non fi ammette» 

IV- Si ricerca I* pio della ragione , onde il 
pzzzt* 9 o figliolo infinte non fi 'immette» 

V* Che non Ita viziato di corpo , come cie- 
co , Irprofo , Std. 

VI Che fia legicimo nlto , perche THlegitl* 

mo non s’ammette. 

VII» Che li figli non portone promover fi al- 
li benefici patèrni) an?ò fe averterò confeguit© " 
«fiftenfa fnpra li natali . 

Vili- L’età le^itkna j cioè di anni Infini- 
ti ) e cominciato Tarmo 14. per lo ftmplice be- 
reficio, e per li Canonicati» e porzioni nelle 
Chief? CollcggtVe , lenza peti» cura , e dove 
fljt’n yi fia amieffh qr<Bne facro in vigore di Sta- 
tuto » fondazione» o aiti a difpcfuionc , poiché 


Bella fondazione li puh (labi lire anco minore 
età delti 14. anni», o maggiore età a libito dal 
Fondatore , ma per li Clonica ci della (Scre- 
dale non batta detta età » mi deve avere l’età» 
che ricerca J’Ordine lacco delia prebeoda»come 
s’è prebenda diSoddiacouo » che lu di zittii 
Diacono 23., e Prete aj. 

Per le dignità , ove c anneifa la Cura dell* 
anime » h ricerca l’età necertaria per il Sacer- 
docio d* anni 2$» cominciati . 

Per lo Canonicato delia Penitenziari^ li rl- 
cercauo anni 40. campici • 

Pqr lo Vefcovaco U ricerca Tetà d’anni 30., 
• coai nel Cardinalato. 

Perlo Vicariato fi ricerca Tanno 25. 

Per f liquide oc e anni 40* 

Per I’ Avvocato » o Procuratore a Mi oegoz; 
anni 17, alle #te- anni ej., * 

Per il cehimonio nelle Caule civili» al nu- 
volo anni 14. » alla lemina armi ia. » roà nel 
Crimmjle lì ricerca Tetà d’anni to» 

Per rAr>badelfa,o Piiorelfa anni 40*compiti. 

E per incorrere alla Cenfura ab domine fi ri. 
cerca Tetà di 44. al maicofo , e 1*. alla femi- 
naj per Ir Centura a’) urc , bada la capacità 
del dolo. . • . 

Per T eh ligo di digiunare , fi ricerca l’età 
Compita (Tanniti, tino alia vecchiaia , quan- 
do li mancherà la compitinone » non poten- 
doli Ha bitire certa atà»neMa quale fi debba cef- 
fare dal digiuno, ma h deve regolar dalla e:un- 
plrfiioue , a q netta* la più comune opinione. 

AM’obligo d’attener fi dalla carne, batta l’età 
quando ave l’ufo della ragione , che faci e ve- 
nlre circa fi 7. anni . 

• L’ertecutori deli* ultima volontà partono cf- 
fcre maggiori di 17. anni . 

'IX*QT»aIità per con legni re benefici , la 
gravità de’ curtumi , «ioè vita irrepreenlibile » 
giuria , rd anetta . . f 

x. Qualità la letteratura , poiché gl’fl- 
letterati non fi ammettono, e deve edere ris- 
ta letteratura, quanto batta alla condizione 
del beneficio come al beneficio femplice be- 
rta , che fappia leggere , e pigliare la cottruz- 
aione , e dichiarare , e recitare l’officio, e sci 
beneficio dove va annego qualche ordine.» fi ® 
rfeerca quella feienza neccttacia all* ordina 
annetto . 

XI- Che non fia Clerico coniugato. A 
XII* Che non fia bigamo , cioè efie 4v«flb 
avuto due mogli , ouoa Vedova • 

X III . In alcuni Regni per Confuetudine, 
o privilegio li benefici fi danno follmente all! 

Ni rionali , e non a 111 Forattieri : dove noni 
Confuetudine , bencho fi. valida la collaziono 
al forefttero, de uquitate, & boncflatc » fi devo 
preferire il nazionale » 

XIV. Quando per fondazione, o privile- 
gio h dovette conferire a certa forte di petfonc 
fri 4 mente , Come parotiti del TeiUtore , o 
del Clero dalle Chiefa ,.e fimill • , 

XV. Li benefici fecolari li corfcrifcooo all| 
focolari , e li benefici regolari olii regplati^co* 
ne tutta le qualità predetta difiulaiscute li di- 

chiq- 
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rh»ar»no>e limitano da Face Giorddih io tit» 
t j.'ffl.t. <id foL4*V 

2 Form- iti fi (Ufficiato fitmp/ice pr 9 fatato 
dal Compadrone per vìa dì libello - 
Prefenvatq fab die I.D.Cimbr.1697 
& Corani predltt j llfufirifs.A R :verendii$.D>» 
mino Epifcopo per Comparentem , q un: fuit 
«dmlfTa fi, A in qnantum, &C* N-Cinc* 

|n Curia E pi (copili Noi» eomparet Fabri- 
Cius N. Nolanus, Patron uà Ben e fitti S Jacobi, 
dicens, oovkèr td fui noritiain perveniva be- 
neficiarli predittum perClericum Silviu/nN. 
relìgnatum foWTeln mani bus Ululi ridi ini , Se 
Reverendltiìfni Drniiiii O dinarii , tamquam 
illiiT* oltimum , A im mediar um pofTeiTorem* 
Undè nè divini» delfaudetur obfcquii* io eo 
tamqnam Pa trono», & in podeliìonc, leu quali 
furi» priefentandi exifier» nominat, & prefen- 
tat in illius Rectarem Ciericum Lucani N Nj- 
Jx hjbrtantem, A idoaeum, pecens auinitci, & 
debita» bulli* expediri in c/u* perloium ornai 
modo rfirliori . 

5 Form, de iFi fiati «a y <ha fa il Beneficino, 
quando accetta la prefitti t azione ■ 

T.n EpHcopaìi Curia Nolano comparec Cle* 
ricus Luca» N- ditto* Civitati* Nolac., dicens , 
fui'»? biffi leciti ina tempora prarl’entntum per 
Mug^Fabrkiuni legittimai patronum ad liin- 
fSlei benefici uni Santti Jicobi vacatumab r«-- 
figrutioiam Clerici Siivi! N. ut ex atti» Prop- 
cereà acceptando pnvfentationem pnedittam 
ir Rat expediri edittum io forma contra intc- 
relfe pretendente» ornai modo meli ori , A c. 

4 Form, della pre fatata, ad inter locntorrc 

/apra ietta prefientaziortcìQiod expe- 
diatur edibili m • 

Prefentata die 6* menii» Dac*i69> ìfoh:, 

A coram Wurtriffimo , & Reverendi Jìmo Do. 
mino Epifcopo Nolano, quia tuie adunila U*Ac., 

A dittum 9 quod expediancur editto contra in- 
cerefie pretendente», A iti Ac* N. Cmc. 

5 Form, deh* aditto per il beneficia de Jute 

patronatus • 

N*l/J. Dott* Vicar. Gen.N.'l»nui • 

Univerlis, A ligula ferieui, A tcuoreiu pr.v- 
fenti» editti infp^tturi» , pxriterque a udii uria, 
l-tturis, Ac. notum faci imi», acque celia m ;ir, 
quiliter vacante Cappella S.Ja cobi fondata in 
Calali Cutignani Nolana» Diteceli» R. Stocchi. 
Cappellano per rcnunciationem fpontc in ma-, 
nibu» IlJuftriliìmi , & Rev- Domini Ordinarli %| 
fstt*m per Gierlcum Siivium N. illius ulci- 
mom Rettorcm, A poffeflorein, A quia pienès 
atta Curi* Doline comparuic Fabliau* N- atfe- 
ren» ipfuin Ioide , A effe pauonuni ditti Juria 
Patronato», A ha bere Jua prie fenU odi Rctto- 
rem , tories q norie* calli» vaca rioni* occurrc- 
rif in ditta Cappella, A in ea prxientavit Cie- 
ricum Lucani N.Jn Rettorato iplius Cappella. 
prefentem,& pr xfen turione m de le fattam ac- 
ceptanieifi , pecitqne pradcntadonein predi- 
ttam admitti , ipfumque prefrutatum infittili» 
ac bulla» in ajui perfonam expediri . No» di- 
ttati» prarfen cacionera infri te-upus a jure lai- 
ci* patroni» allignatola fatta» admiumus >i 


Aioquantum, &;.Qj»re tenore pre fe iti» , edi- 
tti in jiicmis ,r ?qiiri.nis , Acicamus ornici 
fu» interelfe putinte» , fi ve ju* habere In Cap- 
pella pneditta , pretendente» , &c. quatenùs 
in frà termina m dicrun trium » quorum pimus 
prò primo, fecundus prò fecundo, A tcrtius pr® 
ter ciò , A ultimo peremptorio alligo atur , legi- 
tip» ; com parere de beane coram nobis in noftea 
Epiicopali Caria ad dicondum , opponeudum, 
A allega ndum quicquid tàm contra Juris pa- 
trona tum , A pialemantein, quàmeoutra pre- 
Csotatum, & quare per no» procedi non debeac 
ad ditti pixfcncuti injUtucionem , alioquin ter- 
mino eh» pio procedacur , ut iuris., A ut nemo 
ignnrantiacauiram allegata valete , hoeprefens. 
edittvim in Vaivi» majoui Edile li* «ofir a pro- 
pria manu Tubicriptuin , a ncininc , nifi de no- 
fira li renda aulcrenduin- Ducam Nolx in Epi- 
feopaii P.. la ciò die 6 . Decembriv 1697. • 

N. Generali» Vie. N. Cantili. 

6 Po * ». d k h* affufivnc, e rcfifilone delf Editto . 

Fidemfacio Ego Notarius N- Nolan uguali- 
ter (ub. die o. menii» D.ccuibii» 1698. Nolae 
preterii e.l»tt-in fuit per me afExum in vaivi» 
maioi 1 » E .ci .j«: Nolana, ubi exiitit per totuia 
dicto 1 tti Vum ejuiUem menii»,. A die nona fu it 
elevati un, A rctixum, prasleutifu» in aflbtione 
T. T- T. T*, & in rafixionc prefentibu» T. T . 
& in fidem , Ac. Noe. N. Cane eli. 

£ di coulimii modo pub Urli da un Curfora. 

7 Form» d* tncnj'ar U Contumacia all* editto 

qffjd. 

Sbs • nenfi* DàCeuiUri» 1997. infilate fu- 
^radict j Clerico Luca N. fuit acculata prima 
loticuuiacia in forma. 

Die l J. menila. Dicembri» 1697. Nolaf com- 
poiuic iupradittus Clerico» Loess , A inculan- 
do ujùm-m coutumactsin ptciic in Caulfa dati 
termi mnn ad proba udurn ine umben eia , A iti 
omni alio meliori modo Ac* 

8 Ec per Epii'.opalcm Curiam infrante fupra- 

ditto Clerico Luca, fuic acculata ultima itine u- 
maciain torma, A dacus cermiaus in CsuiTa in 
contumaciam iutereiTe prx tende n cium, utriuf- 
que parti», A Promotori dicali ad probandum» 
boefuum, Ac- T« V. Gru*. 

eh- >. T..Att. 

Die tj. Dicembri» 1697- Nolx N. Curfor. 
retuJit fe omnia fupraditta intimuiTe N Promo- 
tori Falcali peiioualiter modo, & forma Ac* 

N. Att. 

9- Form • deli * ifianza dei Beneficio, che rinun- 

cia alla puùlicazione , e concimarne. 

A pud atta prefencis caufiar comparar Cleri- 
co» Luca» N. prrfeiuatu» per Dominum F«- 
britium N-ad benefici un S-J acubi Calali» Co- 
rìgnaui ditti b«nt ficai Pacronum, dicens ex atta* 
fati» coartare de Jor epa craua cus ditti Domini 
Fabricii , propccreà renunciando pubiicationi» 
conclnfioni , ac extcris atti» expediri, A decre- 
tar! Ui£b ureienUtioncm efle valida») , ipfum- 
que coinparcntem efle inltituendum, & debita» 
bulla» in efuc pcrfonaiu effe cxp^diendas,A ità 
dàcie, A fieri pecic omni modo meliori , & qua- 
«eaù»yAca>iTsretia,fe promptum cjuiniaari, Ac* 

Et 
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Et per Ctr/am /aie dittar » , qaad ìntime - 
tur Fìfco , prò ut jtidìcialìtcr ir.timatrm f ait 
die i.J* Dtctmhrii 1597* ’ 

Canèe Ih * 

Forinola dellUlfinil fifcaleper beffarne 
del Beneficiato . 

Fifcnt acceptat oblat ionem éxaminit,& in- 
fiat ad ottura atiquem non procedi , nifi prikt 
ex tra inaio ipfo Clerico prafentatoy ut parie. 

[il tosinoli dclPattefiazione deU'eflame, ed 
approvazione del Beneficiato» 

Die 16- De canàrie 1687. A/o In exominatm 
fttìt Ckricttt fu cat A'., approdateti fnìt tum* 
qicjen hai» Uh , & idonea» ref ere ni, & {tante 
approdai ione prxditta infictit fi hi Bit Hat ex* 
pediri 1 & in pojj'cffìonem bentficii N- immi iti 
orarti me Hori modoy&c. t 7 'Conce /A 

|S Formola del decreto per conferire H 

beneficio , \ 

Nat N. V.J. D- Vie . Gc*. Nolani 

Vip renunciatione f ttta per Cleri entri Sib 
fittm N in mani hai tU& Rev. Domini Ordi- 
nari i de fimpfid beneficio S.Jncabi de Ca ti- 
gnano , Viptjae prafen taf ione fitta per Domi- 
ti um Fa br iti am ditti benefici} Compatta- 

nti m in ptrfonam ditti ClericiyVì/b editto ex pe- 
di io , CT contumacia incirfatit , ac termina 
date, ac vifif , videndit , & confiderai /*, con - 
fide r andìty per batte nofìran diffinitivamfc*- 
fentiaa, qaam prò Tribunali /edenici feriraui, 
in fcriptis dicimai , prùmuipamai , & dtflini- 
tivefententiamat , /afri éAt^pra/anteuia- 
gem tamqgam a vero Patrono fattam in perdo- 
na m fupraditti Clerici ad fnpradìttam fimpk* 
beneficiavi S- jacobi fare > & tfit admitt*»- 
dam y iittamque Clerìcmn Locar» /ore , & offe 
infìituendumy debitafqae Bnl/at in <jnt ptr- 
fonam ejfe expediendas , prò ut prxftnti decreta 
dìfffnitrto admittiy irtftituiy& oxpediri decer- 
gimnt ilio y& modo meBorb * 

A WcmJGo* 

Lèttam htnrn fnb die tb» ritenfit De cernir it 
1697. Nolte Cari* fedente > &c- prnfenoibnt 
K-N. & N. tefiibnty&c. 

* Attuar. 

f|| Dalli formi di quello editto comprendasi!* 
che il preferì tato deve afferò preSent* * ed ac- 
cettare la prefen fattene . Però fi pub tutto 
db fare anco In affenat 5 can «lei prelevante, 
come del prefentato, mediante mandato fpo- 
ci-le di procura . 

(14 E quella datitela polla al decreto, admitia- 
tarifiy&in quarti um, ft fa per non pregiati» - 
care altri Compadroni , che non avellerò noti- 
ate della vacanza , perche il termine di quat- 
tro meli dati* a Padroni laici * e di mefi tei a 
Padroni Ecclefiaftici a poter presentare ,-oon 
Corre a die vacationity ma a die feieétietycntag 
fi fe detto di fopra , e però fi immette detti 
prefen tallone ,fi , & in quanttrmy non vi fieno 
iltri Compadroni, •* quali non corre il ter mi- 
re , ed a* quali fiano falve tutte le.rigionbAc- 
tefo con detta claofola refii la difpòfiziooe 000- 
dizlonati , . e dependente dii futuro evento, 
che in tanto s’intendi ammefsi la picfenuaio-. 


di Riccio Pcpoli 

re » in quinto non comparilffero iltri , che 
evertero maggior ragione , è molti altri effetti 
di detta claofola fi leggono preffo Mart . clnuf 

ij6*p. 1. decida/. 

15 E fi dice nel decreto , expedia/nr edittum * 
Qua! decreto anco fe fi notifieaffe a gli iute* 
re flati non balteria , perche ncceffariamence fi 
ci ricerca Spedire , ed effimere 1* editto , perche 
il C- fin ■ de elett- in 0. procede anco all» bene- 
fici de Jori patron ir ut , purché in quella Dio- 
cele non vi ita confuetudine in conttariu , Vi- 
vìa»- in prax. ]ar»tpaér. part-n. hò- p*%c*t» na. 

j* ci ato , e (eguitato da Pac. Ctord.tom.z. , 
li h. io tit. 9. TtttM.i. A crefo dettar editto li afe» 
figgr per citare gli incerti , 0*1 decreto predet- 
to li ritvt drare al!» Compradroni corti , alta- 
mente è nullità, fe non li citano fi cerUtpur ci- 
tazione Speciale , e gl* incarti p:r editto , e chi 
noff è citato, può preSentare altro fra li quat- 
tro mèli , come porta decite Pac • Giord • in d> 
Itb. 4. tit- 6. torti- 2- ama. y. Ma quando Sono 

16 citati, può brcvme il Ve (covo detto termine, 
in modo , che dopò il termine dell* editto non 
Si devono lentire gli altri padroni-, che per 
quella volta p=tdono iìjut dì preterita»* , Ave- 
ri/ vertè netti fi-inm nurA.q. L-irnbvrtp.i hb-y. 
art. 1 2» Pie- Giord. ubi fupr. 

I 7 Qjyle editto deve ilare affido per tutto il 
tempo prendo * comparite , e finito U termine 
Si deve toglier; , e portar© /’* a chi con la rela- 
zione del Curtere, o Mailrod’Atci di detta al- 
filfioncj e rrfitfione , Lambert, p - z. Jib. qua.fi. 
6 . art -z 5. Vtvmn.y t Poco G*erd.ttbijup • 

1 S E l’editto fe n-eoffario anche Se la prefenta- 
xione f» ftceffe di comune concordia feti** 
dìicrepanza ili Compadroni, Vivian. p-a* tifa 9 * 
c* 1 . ttnr/t>\ i> Pace Giord. tou.z. HfaiOf tit. 9. 

num- 14* * 

E Se più perfone fi prcSenrano in più , c (h- 
vtfrfe volte , più editti fi devono fare, cioè tan- 
ti editti ifnante fono le pzefenca zio ni , e le per- 
sone prefemate , Vtoian . , e Pac. Giord • noi 

f*P r - „ M . 

19 Tutte quell* cole Si partono ll'nit?re in 
quelle Dtecefi , dove por Oofiituzioni Sino- 
dali , 0 per Gonfuetudkie vi forte intra dot i0 
Olle, come fe nella Spagna , dove te ci calie no 
generale per editto baila , Senza fai li ciUxioo* 
Speciale alH certi padroni , Gare, cap- 4-. p-9* 
nnm.if. 

ZO In quello editto fi fe prefifso tèrmine di rro 
giorni. Peiò la comune peatticaèdi prefig- 
gere Sci giorni, .* nove giorni : Perche tre 
giorni fe troppo breve, benché nel efin-de etitt» 
Ut rt-nou Sia limitato il termine di quanti gior- 
ni debba efsere )*«tltto , tutta volta dcvecl- 
fèT competente , non tanto breve, e non tanto 
luogo, in modo che non pilli li ao. gioco», che 
fe il termine legatele jnrei e la comune piruui* 
ca fe di ftabilire giorni Sei , o novene poi occor-. 
rendo prorogar detto termine , fi proroga in 
modo , che il primo , e Secondo termine non 
eccedano in tutto li 30. giorni , perche il •Giu- 
' dice può breviare detto termine , mànon può 
allargarlo più detti giorni 80. , come larga- 
mente 
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Con 1 Addizione d’Afflicto Cap.XUL a8i 


méhte awortifc* tatto quelle cole Pac. Giuri* 
al detto tom • 2. Lb- lo . tit • S- num- 3 9, dove 
cf^gna la ragione, clic la Bolli di Pio K,c he.co- 
mnica .In ctutferencLi beneficiti , laici» in arbi- 
trio del Vci'cQvadi atTegnareil termine uelf 
editto, parche aoa ecceda 20. giorni nella pri- 
ma aficgnaxioue , e nella prorogazione, e dece* 
B 0 Ibi impone pena di nullità per leccali-) oltre 
li 2o< giorni, Gare . gap. 2. à atra . 46,0** so- 
la piodo , che Te alla prima afiegaa zinne fi 
prefigetie' termine di 20. giorni , non potrebbe 
prorogarli più , Pac. Gord. ubi fup.num- 33. 

V. 1 E li deve T editto affiggere alla porta della 
Chicla Cattedrale, dcl/aCnicfa Vacante, o 
alla porta del Palazzo Vedovale , fecondo la 
conluecudine de* luoghi , Pac.Gtord . hb. io. 
tit. 8. num- $S; 

C.2 quello edicco , come anco 1* editto neJ con-* 
corfo delle Parocchie fi pub fpedire dal Vica- 
rio Generale , fen2a Special mandato, (?.»r<r, de 
btnefic. par. 5*. qyBar- 

bof. alleg- 60. **»». 45* 

Mànon pub poi il Vicario conferire bene- 
ficiò , fenza fpecialc mandato , c.fia- de offe - 
V,c- iti 6.*e detti DD. ubi J'up- ma pub fpedice 
editto- 

2 > QfoNido li benefici femplici fpctténo a libe- 
ra collazione' dell* Ordinario, non ,vi fi ci ri- 
cerca citazione generale per editto, nè fpecia- 
li* , come fi ricerca tili benefici de Ju re patro- 
uatm-iglof.ìnc. fin d;.eUci-ia S.v.-rb.obfir'vi- 
rì , Rrjt.dcC‘ic9>num,2.p- 1. d&c rf.Garcr* de 
lemfic.p. 9. cap. 3 ,0* vi fi ricerca, concorio, 
o/ofi in c Munafierium ló.q. alt i& in c $ ie 
Jurcpatronntat.. 

24 Circo 1 * edaine del prefentato al beneficio, 
come fi è dctto.al principio ifi quertp Capo -Ha 
decima qualità , che fi ricerca tanta fedeli* 3 » 
quanti barta alT ordine anneifo a) beneficio» c 
perciò quando è beneficio femplìce , bailarctìa 
lappi» dire 1* oA-cauonichc , a quali è tenuto,, 
e nel beneficio laicale, ove 1* illicuzione appar- 
tiene al VefcoVb bencheel' etTaine non Ira uc- 
ce flirta , in modo , che fenz’ efiame pure è va- 
lida 1 * ìrtituzione ,.come la Sacra Congreg • ha 
dichiarato più volte , efe ne leggono circa io- 
dichiarazioni predo Gire. p.9. cap. 3. in fin. 

Ad ogni modo il prudente Vefcovo tempre 
deVe premetterei detto- etfame per aver cer- 
tezza dell* abiltà del pr dentato , come avver- 
tifee Pac-Gtord-in d./ib* io* tit-y.n. 27^ quale 
rei tft • 10. num.\. dice , eh* ne benefici feni- 
lici non è ncceHarto , che P Erta min itoci - a fa- 
tano tatti li requìlici degli Eifaminacori Sino- 
nodali- 

Mi nel Beneficio Ecclefwftico , o Mirto, cioè 
quando fi prefenca da pedone Eccleiiarti- 
fcHe,6 parte Ecclefiaflica , o parte fecoLire, ed 
anco quando ri Ai dizione non appartiene al 
Vofcovo , ina inferiore defVeicovo , il Jus pa- 
dronato, oche Ha E clefia<lrco,o Milo, o lai- 
cale, in tale cafo fi ricerca necdfariamence 
FefFame del l'Ordinario prò /ormi, altrimeiuc la 
* collazione è nulla , Pac. Giuri, ubi fttpr. 

Sì fuole anco 1 ’ eli aait dei beneficiato (coi-* 


plice c »m:nect«e precedente m emoriale. 

25 Form» -*el inem >ti ile dell'elTamiiiando. 

m l'fty t R.verentifi. Sonore. 

Il CUrtCo Al Supplicando cfpone a V. S ' I l/u- 
firifty corte dovendo ejaramarfi per ottenere il 
file beugfi: ;<>, al qual* Sfiato prefintato da N- 
f applica Zi S Ulufhift. commettere P tifimela 
cb mtgbo le parerà de’ Signori Esaminatori 
S. addali , ut De tu. 

2 6 F »roi- d;ll' .-lezzione deli* Esaminatore. 

Alm odumR.. v.N Sj a odala Exjminator fu - 

per doArma Qrxtorti export mentita faciaty& 
in fer pta refi rat: m P.lagenu Sjiperioribus 

dìcy >£* »• 

27 F >f in- % dpl^ approvazione dell* ElTaipinato. 

SuptndiAui Oratur exara n.itus^ idontus 

reperì fu [tutp>.r me. infrafirjptura. Laurini 
die », 0 re . . N . Ex am . r*. 

Si luolc anch: farla monizione, prima di 
faro il. asciato , beochenon vi iìano parti còn- 
tradicturic , »na detta moaizion; li notificherà 
al Filco •. 

2S , F.irin» della monizione 

ninni ReV- D Ve. Gei- , &C* iutendit 
a'J . - - caufte procedere y mone an tur 

propref à arnbx Partii yquatènui prima die pofi 
c u m coatta :iat <on c fiquonttnmy&c. compa reati t 
Corani d/eioReV.OumiUo ad diCi,udur/l$t<.quic- 
qutdy et chS ad auJicttJarnfeutctttiaaiyctc.quaf 
tuam etc . al ài y etc» So Le ex Pal.it io Ep/fco - 
pali die \.ctc. 

DJo.Pfctti Can . 

addizione- 

Q u« uon fi lafà dar occhlb a guanto 9 *t*og- 
gidi^ucdinaco nel novello Concordato al 
Cip. 4., da noi ci ferito per intiero fui. 33. et 
34., d iti fin. dir detti Prattica. 

D. Ignazio Matteo d * Afflìtto» 

C AP XUL 

Dsl Giudizio conmniit torio tr'u 
Compadroni , e tra dae preferi- 
tali ad un hcnejìcio . 

S O M M A - R I Ó. - 

^ ' v • -tt 

Comparfi per annullare la prefine it one antece- 
dente con preftntare altra perfori 1 , num. 1 . 
Decreto , quod intimetur, & expjdiatuc ediftum 
num. 2. # 

Relazione delf ìnt finizione fatta dal Curforo 
letterato , num 3. 

Edittoad ijianzi del contradittor: y nm 1.4. 
Orpo/rzìoni , a ifi anzi contro all* e ditto , num 5. 
M, dizione p.r modo d> decreto , num- fi. 

Ifhtuza per P unione degli atti y num. 7. 

Deere tOy^God uniancur aélar& terininuain cauffa, 
rtarn 8. 

S. utenza in con t rad t torio giudìzio trà da; pre- 
ferì t a r; ad in beneficio y n. ita. g.* 

Pxdroui de b, u. fidi come fona* k V$d p.à } 9 me- 


38» Pratica Ecclefiaflca di Riccio Pepoli 


Ho a prefetture li beneficiati con la differenza 
della fhcccjfiane in flirpes dalla fuccejjioné in 
capita , num- io. 

£1 precedeste Capo fi fono citte le formolo 
**■ ^ del giudizio della prefcntazlone del benefi- 
cl o } lenza con tradizione , ora feguono lo 
limolo del me defimo giudizio, ma con tra- 
di t torio tri 'due padroni , e due prefentatl. 
Form, della cor/tparfa per annullare la pre- 
fentazione antecedente , con prefentare 
altra perfotta • , j ’ 

Prxfentata fub die j meofis Januarii 1698/1 
Noie p dt comparentem , qua* fuit auinilfa , li, 
& in quantum » &c> 

N. Cane» 


U 


In Curia E pi feo pali Nolana comparet Jofeph 
N. nepos , & h aerea teflamentarius q. Fauflin* 
N-& dici tob refignationem,& renunciationem 
fattam per Clericum Silvium N* de funpHci 
beneficio , & Cappella fi Jocobi ad ipfum 
comparentem , tanquain hxredem dìttxFau- 
flinx patron* ditti benefici! , ad quam fpettat 
jus piarientandi Rettorem in ditta Cappella, 
fcù beneficio de Jurcpatronatiu ipfius expo* 
pentisvProptereà infra legicima tempora com- 
parct,& prxfentat in ciifta Cappella in Retto- 
- xem, & Cappellai! um Clericum Joannrm Fcr- 
N Sttonndum N. ejus fra tre m fobrinum habilem, 
& WoncumjPropteieà dante ditta prxfcrKacio- 


rìe,]MKr illum inflitui, & debieas bullas expe- 
diri, annaffiati*, 8 t nuliitèr dedalici* omnibus 
ttfTcrtis cttiìfc>>& inflit utione forte fatta in pcr- 
fonam akerius ipfo inaudito nullitcr , & non 
legitimè , & ita fieri , & provideri petit Omni 
«lio nv-ltori modo,&c. alias ex non admillìonc, 
ét aliis gravaminibus , cnm 
rev-provocat,& appellai ad Superloresin forma 
•pcttyis ^poflolos, «Se in cauffa nibiliurtovari. Se 
li quid torti fuerit innovatum illud ad prilli* 
pum reduci, unni ine fiori modo, &c> 

Form- del beni fidato , che accetta. 

Clericus Jc; Ferdinandus acceptando fupri- 
fcriptam prxfentationem ad fui perfonam fa* 
fìam , & grati ss agendo prxfcn tanti, ialite 
admitti omni meliori modo , &c« 

'• Fort»' del decreto > quod intimetur , & ex- 
pediatur edittum. 

Er per Curiam fuit dittum, quod Inthnetur 
Lue* N- beneficiato, cui, Se etiam quod 
cxpediacur edittum contra alios IntcrelTe pr*- 
te ndc ut ex; Nolane. Pie quo fuprà $. Januarii 

1*698. N. Vie. Gen* 

N. Aft* 


^ Form, della relata delCurfore • 

lo N-Curfore della Coite Vclcovale di Nola 
ih citato il Clerico Luca N pti fonai iter , oggi 
7. Gennaro 1698. 

4 Farm dell* editto ad ifianza del Contrada tori 
U-J D* Vie. Gen Nclanus. 
UnivciliSj&fingtjIis fcriem,& tenorem prx* 
fentis editti inlp-. fkuris notimi fociinus , & te- 
tta mur , qualitèr vacante Cappella S Jacobi 
conflructa in CafaiiN-St rcfignationcm ,& re- 
nunciationem Lttam pei Clericum Silvium N- 
illius ulcùnum pott(Jbccm,qua; tic divini! dc^ 


fraudetur obfequiis Jofeph N. nepcs. Se hxres 
teflamentarius qu-Fauiin* N. aiTcrens adipi» 
fpcttarc jus pr^len candì Rettorem in d. Cap- 
pe Ila iPropt'-reà prarfeucavit Clericum Io: Per- 
dinandum N- ejus fratrein confobrinum in di- 
tta Cappella Rettorem , & prxcendie ha ber « 
jus, titulum, live cauflam in eadem Cappella, 
infra tcrminuin dicruin lex, quorum duos prò 
primo, duos prò fecondo , Se duos reliquos prò 
tercio, & ultimo pere motorio termino attìgna- 
mus, legitimè coroni uobis comparere debeanc 
addicemiutn, 8ec- quirquiu^cé- valuarint, &c. 
contra p«xditta,8cc. Se qua re oa exequi non dc- 
beant,-lias,&c-quoniaui,&c.ln quorum fidem, 
&c*Nol» die y-Menus lanuarii 1698. 

N- Vie- Gen. 

N. Cane 

$ • Form -di opponete contra l'editto. 

C'crius Làcas N- N 'lamia adverfus aller- 
ta oppcfi*ca per lupiauift un Ferdinandum , & 
prwienfnm ediclu.n expoditiim , dicit illordm 
vigere non clfe, nec deucrc procedi «d alìquein 
a£tum, quia obflac contra euin exceptio iitis 
fi:iit*,& rei judicar. e, dùin iple Clericus Lucas 
Canonicus in beneficio puefentutos, Si ca no ili- 
ce invollitus,mediautlbas BulKs lHuflrillimi^ 
Reveienùiiliriìi Hpifcopi Nolani , fervati* ler- 
vaudis,ex pedito editto contra »nterefle pr*ten- 
dentes>oc a unito Curi* filcalu, quam exccpiio- 
nem , ^ omues aliai opponic & cum de ea li- 
quide cooflct ex proceflu , & attibus Curi*, 
petic, Velnon procsdic & indubio audiri,& ità 
p. tit fi eri, & provideri omni modo meliofi &c. 

6 Form • d monizione per modo di Decreto • 

Et prr Rcvcrcudi:s DominumV'icarium fuit 
proviium , quod intimetur ex adverfo princi- 
palious , qua ceri ùs ad primula comporcene ad 
dicendum qui' quid dicere , & opponere volue- 
tint,& quàre ca fuper pecitis fiori non debeanr» 
alias, Sic. N- Vie. Gen. 

Proviium fub die a8. Ape itti 1698* Noi*, 
Curia fedente , &c. 

0 A *8* Aprile 1698. Nola, Io Cleti ro Giu- 
feppe Villetta Curfore hb intimato Giufcppo 
jV. prefona li ter modo ,C&* forma , otc» 

7 Form • dell* iftama per la unione 
degl * Atti • , 

Jpfeph de Laudilo non recedendo ab aliis per 
eum oppofitis, 4 od in eia formitèr inhxrendo in- 
Aat maxima cum inllantia provideri fuper pe- 
ti tùyScinllatis in ejus pctitione,nulU habita ra- 
tione de pcetcniìs per aflertum pr*lentatum,Sc 
in omnibus audiri,petcns iitfuper uniri atta,per 
quas clariifiinè videtitur ejtts aperta Jura , de 
pr*fencationesfatt* perfuas prxdecetfores ve- 
ros dominos,St patronos ditti beneficiiSanfti Ja- 
cobi , rejottilque oppofitis per pratenlum pr*- 
fentantem, procedi ad expeditionem Bullatum 
in perfonam Ferdinand» N. per eum pr*fenta- 
ti in cerminojuti verum dommum, omni modo 
me lieti , &c- 

Clericus LucasSicilianus Rettor retroferipd 
Beucficii dicit,proùt alias oppoi'uit fuifle legiti- 
mè prxfentatum,&infticutuin,inRettorcm uitti 

• beneficii,cum prxfcntatione Pa- 

aoni 


Con l'Addizione d Afflitto Cap. 30Q£ 38 * 


Itoti fffiutyÓ* it oppofitit per adverfarìuCom - 
patron urn , nt ajferitary &c- cum fpu io tanti 
umporit nibil de ejut pratenfi ìnt catione edo- 
cuity de cateto oudicndas nonefi',& qnattnk* 
pretendi* ttnionem attorunhfu a interdi unio- 
acm pr a ditt am pr oc ur art dir fieri facete , undé 
cum de pratenfij per enm tubi/ apparti , pr avi- 
de ri debet , quoti de extero non audituur , Ò* 
perpetuata ftler.tium imponatur dr (ìc petit 
crani me borì modo , &c* 

8 Form- del Decreto : quòd un iati tur atta , Ò* 
terminai atrique parti - 
Et per Revereadift-Dom. Vicariata fait di - 
Ptam, qaod uniantuf alla 9 Ó* detur termi ttu% 
utriq-f >artt iP rtt ^ t ^ atMr dierundtcem ad prò - 
bandura meumbentia , & ialine tur- Nola dio 
$-Maij « 698'- A'- Vie- Gen- 

Lettumylatumydic qaofupràyCuria fedente y 
& c . .AC Cauteli- 

si fa la relazione avere intimato- 
Cleri cut Lucatinflat in pr afta ti caujfa pa- 
hticàtioaera, fieri ornai modo , neh ori. 

Et de inde fit deste tum pubìicatìoaityirfuc- 
ctjfvè decretata cotte la fioniSyà' deraàmfitmo- 
ttitio odfcntetttiamy & deinde fit fenten fio fe- 

qaenti moda. 

9 Form* della Sentenza In contradiccorio 
giudizio tra due presentati ad 
un beneficio- 
In Dei nomine- Am- . 

NotN V-]>D- Vicariai Gen. Nolanat &cì 
2 ti Caujfa in nofira.Curia vertente inter Jofe- 
pbam N pratenfurn patron um f/'mphcis ben.fi - 
ciiS Jacobi Cqfalit Cutignaniex una, & CU* 
ricum Lacam N- Rtttorcm , & bemficiatum 
ejufUm benefici» ex alt trOyVi fi prafeu talune 
fatta per FabritiamN pa/ronum ditti bcUi fi- 
di inperfonam /apra ditti Clerici Luca ; Vfie. 
attii dejdptr legit ime fatti» y V.fa infittatene 
fequuta , & balli» in epa» perfonam Ugit ime 
expedi tiiyiìopojjdfioae capta^V fa prefentat on* 
fatta per fapradittum Jofcphun N y vifo editto 
oxpedito , contumacia incufatit , ac termino 
dato jVifit deniqs vidtadit y & confideratit de 
pare confi JeraUdiSyC» quo fupradittus J ofepb 
nibil in fui favoni» produxityuec probavir.per 
batte nofiram diJfiaitivam.featentiam,qaampro 
Tribunali fedente facimuty in bit Jcriptit diti- 
mas, pr orna Igamat y& dijfimtivèfentcntiamut 
fgpradittasprxfcntatienem injlit ueionemyb al- 
ias in c jus per fumai expedi tatyac feutentiam- 
àefaper latamyforey & cjje confirmandas, &ap - 
probandat , proti t prajenti nofiro dijjimtivo de - 
creto coafirmcimus > Ò* approbamat , d,ttumq j 
Clericum Lucam fiore y.& etf'e manuttnendum 
infua vera y reali i& pacifica pojfejfione ditti 
btn-ficiiyproùt manutcneriyct defendi decerni - 
mus yfahis tamenjurióus ad beneficiar* bat- 
te dum fi qui funt yF am fi ina A4 in foturit p r a- 
Jentatiottibuiydùm cafatvacatioms occarrerity 
et ita dicimusyct difinitivè fcntentiamutyfioy 
et orniti me li ori modo. 

N- Vie. Gen. 

Lettura latum fab die lo-menfit Maij 1698 .* 

W>U y Curia, fedente , etc.prafentibuiN.et 

fPouuL- 


N & aliit prò tifi io ut y &c. 

N-C (inceli. 

Eodem dicyqttb fupràyClericusN-CurforEpU 
feopalit Curia Nolana rftulit mibì JofrpboN. 
perfonalitèr modo,& forma fibi comm’Jfisynoti - 
ficaffe fapradìtt - decretami & ioa&cM-Canc» 

IO S^pra quelle forinole fi deve avvertire ,che 
fe li Compradroni (occedono al Jufpatronato> 
come eredi del Fondatore > In tal cafo , Se al 
Fondatore foccedeiTero due eredi , due voci 
Solo anno tutti li focccflori ■? in modo, che fe 
uno fece otto figli , c I* altro cinque , una voce 
anno quelli otto , ed un* altra quelli cinque, 
perche foccedono in fiirpet , & non in capita. 

Mi le non per titolo di eredità , ma per le- 
gato , b donazione il Fondatore lafcib Jus 
pidronato a qualche faineglia,in tal cafo tutti, 
di d- famiglia foccedono in capita y di lAodoche. 
quante perlone fono , tante voci anno, Ricc-in 
prax.de jurtpatronatut decifi 110. per tot- dt* 
olii ibi addotti- 

E quella è la differenza tré il foccedere itt 
fiirpet y e foccedere in capita • 

Con avvertire , che di tre modi e il ]ut pa- 
dronato , uno Ereditario , 1 * altro Familiare , e. 
1* altro Gentilizio- „ 

U Ereditario è quando alla fondazione fi di* 
ce , per fe* Suoi eredi, e filcccflori , all* or» 
foccedono così gli eredi del Sangue , come gl*" 
«redi eflranei ,e prefentano in JlirpcSy utfttprài 
11 Familiare è , quando fi dice nella fondi-* 
alone , per fe , e tutti defee udenti del Sud Ca» 
fato , odel cale Cafato , o Fameglii , col ri- 
fleffo Solo degli Agnati di ditta fameglia de- 
Scendenti , all* ora non fi ha ragione degli ere- 
di , nè delli cognati: e 11 foccefioii del fangua 
hanno tante voci , quante perfone fono , ciò* 
pi cioncano in capita , e non in fiirpet. 

UGencifizioè^uando fi fonda per ui}ì,opi&- 
forta di perfona lenza deferenza alcuna degl^ 
Agnati , e Cognati , e pure tali Agnati , e 
Cognati dclcendenti prelentano. in capita , C 
non fi trasferifee per ragione dft eredità. 

Così difiingue il Cardin. de Luca lii* ijv 
JUrc patr- in compend • «arm.jo- & dife az . ita « 
6ó. & 61. quantunque altri confondano fami- 
liare , c gentilizio , vedali Pace Giord-de Jur- 
patr-lib - 1 o- tit. y.nurn. 151- 

Kd elìinci tutti della Gmeglia , pafTa a gli 
eredi dell* ultimo di detta fameglia , quando 
perb non apparile il contrario dille parole del 
Fondatore , Pace Giordan-ubi fuprà num- 1 gfi* 
E da quella lormola fi comprenderà anche, 
come il Vicario del Vefcovo , benché non pub 
conferire beneficio , come fi e detto nel prece- 
fftnte Cap- 12. n. 2 a- tutta volta pub illiture il 
prefentato da altri , c. ex frequsntibus de /*■* 
fiitutionibttt - 

Pciche vi è differenza tré conferire , & in» 
ftituire } Perche conferire è donazione , o gra» 
zia ,che nel mandato generale non fi com- 
prende , ma ìilituire il prefentato è giullizia, 
che fi comprende nella CoinmilKone generale» 
del Vicario , Lancfllott-yde inflit. & Jurepatr% 
tit- aS- 0» 1. idem obtinety fol> 140- 
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ADDIZIONE aIb.i. 

E Qui per dar qualche fumo della prova del 
Padronatojfecor.do la forma del S.Cali Tr*n- 
i a cap.y.de refor» tanto per Pertinenza, 
quanto per la pertinenza , giacche il nodro 
Autore, in quello Cap. tocca dello Giudizio tft 
Pertinenza tra* Compadroni, diciamo. 

Efifitnza • , 

Che l’Efiflenza del Padronato tra le perfone 
private fi prova in tré maniere. J* Pur auten- 
tici documenti di fondazione , o cortruzzione, 
o dotazione* 11. Per moltiplicate prelenta- 
zianida tempo immemorabile , o per preferì*- 
zicne immemorabile di prefi*ntarc*lIZ. £ per le 
difpofiaioni dei Jat cominune . 

Ma nejle perfone, o nelle Communità, nelle 
quali fi prefume ufuipazionc,oltradÌ quelli tré 
modi fi deve tlippiù provare* IV* Per autenti- 
che Icritture le prefencazioni continuale , le 
quali abbiano avuto il lor effetto per il tempo 
continuo di 40* anni : non Contento il S* C*T, 
della loia prova dctPimmcnvwa&ile • 

1. Per autentici documenti : E quelli fa-* 
rebbono if-romenti autentici di fcudazione , 
li quali fanno gran prova, perche perelli na- 
feono tré prefunzioni* I* Che fiano vari, in leg» 
Cttm pracibutyC. de probat. Il* Che lìan folen« 
jii, l t g. fciendnmsff- de verb . oblìgat- Ili* E che 
iian fatti per volontà, o mandato de* contraen- 
ti , no* aatitn , in Atttb * de tabella le 
quali prefunzioni rifondono il pefo di piovare 
nella parte contraria , perche Piftromencp fìl 
la cofa, e contratto notorio, come tale lofi 
la fé n teli za 3 e quanto corta per ifi ionico tu, {1 dice 
collare evldcntemente,anzl evidenrifliinamen* 
te, cup* cura diletti /ava i Dottori de dona/ ycap. 
fiat caufam , de proba /. , Grammatico dee : fi» 
66. ttum .24*,cliceutio perciò i Dottori, che ubi 
cft infi r urne ntumyno» tfi du&it .indura 1 non cfl 
fori dfct/jfio , quia bastar probata probat io } 
& confa Ugìt , Maf cardo deprob • conci *$©<5., 
e quindi nel dubie-fi deve giudicare non con- 
tro dUl'iftromento, ma a favore : anzi fc con- 
traditzione alcuna li conolcelfe in erto , devefi 
congetturare, c panfarc nel modo migliore, che 
ji pub, acciò refii difefo, o almeno aidotto alla 
concordia , Gitainiano confi Ay 6. n. 4. ,’efea 
quella nrppur fi pub ridurre , devefi interpre- 
tare più pur l'errore, che per il dolo del Nota- 
lo , Sardo confi Li ^9. pteflo £ arto/o , ed 
«Ieri • 

E I’irtromento accibfia autentico hà bifogna 
fle* requiiiti notati ti jure , e rapportati da noi 
altrove l'otto paiola rii Scritturapublicaic pri - 
fata, Libri divsrfi* Scanafatj , Ijir omenti 
&C‘ Copia , Sentenza^ Minute , &c- A/. 
tcJìaziorri)&c.)t fc non avrai requi (iti de iure 
communi} bartarà per erter autentico, fe abbia 
\ requi fi ti de j*re municipali , lo prova AloU 
fio Riccio in /rati* de prob. Junfpatr • re* 
fot so. 

£ perduto I'irtromento autentico della fon- 
dazione &c* il pcotocollo nel quale fi enuncia 
dtttpiUrojucutufara autentico a provare, per** 


. che regolarmente il protocollo In quinto afe, 
provai sì perche da cifo fi efirae l’ifli'otnento, 
che prova , dunque forti rii erto prova rà, quia 
pn-pter uuttmqoodque tale , £$* lllud raagiiy 
sì perche dubitandoli della fede degl’ iAcomea’- 
ti, i> ricorre al protocollo, cap- q noni avi cantra 
de prob.ysì parche la fede , eh* hà J’irtromento, 
l'hà dal. protocollo, donde vien cavato . > 

E le le poi Are, l’armi, e l’infegoe»c le inferi** 
zìoni , le quali fi fanno alla confervazione del- 
la memoria degPuomini , e delle cafe, fi hanno 
per fcricture autentiche a provarci! Padrona- 
to , quia fipnum arguir fi guatarsi , <£* rem effe 
in il li su dòmiriicycujut efifignumy Anna aUeg- 
1 (c* , & in* , e noi detto l’abbiamo 
altrove . 

)1 Tertamento , nel quale fi enuncia il Pa- 
dronato, fi dice autentico a provare,drc/£Car. 
Archi ep'. 1 o* par.±~y c ÌN ovario conci la. num.S. 
di jurepat y e ’l Tertamento , nel quale I» 1«I- 
feia la dote per il Padronato , fi dice autenti- 
co, q ;ando effettiv-imente hà pofleduto,o £of- 
fiede la Cappella li beni faldati in dote , la S. 
Rota prelfo Farinaceo pari, decifri* »*2*, 
purché non corti per altra fcrictura autentica, 
ohe pum» di quella dote fia rtaeo già eretto il 
Padronato, perche fi prefiunercbbe , cfler fiat» 
già dotata, e di nuovo lafciarebbefi dotare, dn*i 
ditarc, e tal Jcg4to,come in artgumntnm dotit 
niente proverebbe, per i Dottori riferiti in det- 
ta deci)'. 

L’i ìiomento della reedificazione della Cap- 
pella in tutto difirutu, li dice autentico a pro- 
var la fondazione, -e la cortruzzione , come le 
ab jnitìofuiffet fundatay la Glorta in cap.$-dc 
Jurepat • , feguitata communemente da i Dot-- 
tori , per la quale fi acquirtt il jus padronato, 
perche fe la Cappella farà in parte dlrtrutta, fi 
dirà riparazione, nè fi acquila il Padronato. 

Siccome l’ift tomento della dotazione infof- 
ficiente non fi dice autentico a provar la dota- 
zione, la quale deve efler congrua , e fufficien- 
te, la Glofla in cap . quìcutnque 16* quufi*q^ 
predò cui li DD janco fe quella dote nou con- 
grua effi gnata folfc col confcnfo del Vefcovo, 
che l’approvb per congrua , Rocco de jurepat> 
quafì-9 vtrb- & dotavi , che che ne dice 
Lambert ino quajl'ió 1 . art. 1 5 ., nè per quefta 
s'acquirtail Padronato, ma il Dotatore fi dirh 
Benefattore • E febbene più perfone fiano a 
formar quella dote competente , le quali non 
ugualmente, cioè chi più, chi meno, tutte però 
ugualmente farad Padroni , così preflo i Dot- 
tori dichiarò la S* C* del Concilio fstper cap. 4* 
feft. 21» de rtfor • , come altresì dìfeorre dì piu 
perfone nella fondazione , e nella coftruzìone. 

li* Per le moltiplicate prefentazioni da tem- 
po immemorabile fi prova il Padronato , anco 
che non vi fodero irtrbmentì dì fondazione , 0 
coftruzìone , perche l’immemorabile prova- 
ta , pub allegarli la fondazione ,0 coftruzìone, , 
e qualunque altro miglior tìtolo del Mondo , 
cap.fupcr qui bufi am , §. pratereà , ed ivi 1* 
Giulia de vsrb • fign . , ed ancò che neppure in 
effe prefentazioni moltiplicate non fi facci* 
men- 
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■rft orto ne della fondazione, o coftrot rione >jV 3 - 
vtrio In jrtr- pant'fi. ^oui, con:!- r. waub 4 \siè 
ìènpatlj e rlferifce piò decifioni delftllRxa, 
enfili S.c. del Cmoiib. 

Si diranno Prefeatazioni moltiplica ce, f©al- 
meno fieno date tre, Genito (e ti pran- etp-6f^ 
ma Akdfib Richiede prob.Jttrifp. refol ój prò* 
va con le leggi , li Ditcori , e lodecifiòni , eh© 
basiranno due. Saranno qoefte autenttch© 
a far prova , fe prodotte fiano per ffirometul 
In aittentica forma , e-foccotfivameite fitti» 
per quel che f» nota, in cap. fi vero de ]ufepat& 
p me per le lettere patén cali fole dell* indica* 
«ione dell* Ordina rio con li fua fimn v fuo figil- 
Jb autenticò, « fbtcolcrltce dal Cincelf’ero , tt 
I>nctori in cap • patotrtibut littori* de pr*ri/. 9 
badando il fole figillo autentico dell* Ordi- 
nario ( il quale 6- dico tale » quando contenga 
qua lette citerà o qualche imprciii-mc , kg 1 ► 
$. fi nie rem Jòcigayivi: Sigillo impretfo, ove H ni- 
do , Cùd. cornea* (et- mmmk) perche comproba, 
conferma >ioppiifce , agg(pgne forcai tutto». 
B Aldo in log- fon* /Ufi ante nutrì . &, Cod. do 
rob. cred • &-c^ 

Dfivtin quelle tre ». © due focceflìve pre- 
fatitatioui edere tra il teinpò immcrao»abile>- 
però fecondo P opinione piò commune % J> a- 
itara che «ira ita da tempo imm -morali! :» 

• 1 * altre che furio (oceoiUva , Genuc/e lo pro- 
va^ Io porta decifo in prax*eap E *1 tem- 
po immemorabile , fecondo la piò Corninone 
opinione, è centanni , perch e quello appunto- 
palla la memoria degl’ uomini: e tal tempo- 
nella giateria de’ Padronati lì ricerca * parchi 
tractafi di. provar la Servitù dd beneficia , il 
quale Sempre- fi prefume IWirro ;-e tal tempo - 
. fa prelumrre il titolo;» beneficio li hit , ed ifc 
miglior del Mondo » /rg* Aoe* fiere s §« du:int 
vqux , fi. de oq. quot-, Ó* ufi. &c. 

Come fi provi 1 * immemorabile , e la cente- 
naria 1* abbiamo detto fa/, q r S.coA 1 . <2T 1 , 3 dr 
fo/. 3 1 9- co/- H 

Ili* Per le difpofiziani del }ut conwwrt: 
rdoè non lolo fi prova il Padronato per i! tettipd- 
knm smora bile, che prova Illogici*!© dcol© 
della fondazione, e dondo le , uh andò fi prò? 
va , e per U fama della fondinone, &c* floncor* 
ren dovi la lunghiiHma quali poffelAone di pre- 
fentare , ficcome prima deiOmcilio , fecondo 
il jut coaunune, Ctifidoro dbeifi 3. de fitrrp -, 
Grafiti deci/. 3. uum- lo. eod. c-f^ Pure* 
dee,/. 60. fre E pec I* enunciati ite *ntiche,ch* 
hanno forza di fama , concorrendovi il quali 
podeiao , G rrzinde ben •fpar-^.cap q-num qi. • 
E peri Tedimoiif, che deporranno il quali 
poi! cifo di pvefentare , cod p-ateicato per 30 • 
anni addietro, Rota decif 374.. par. t- i*.te» ‘ 
cent. E par le Scritture , e 1 * iltwuienCT'atiricbi, 
ne’ quali (i faccia menzione del Padronato, 
Cravatta confi I. 22 a* nttm- 2. E per 1 * infcriz- 
zioni nelle pietre , e ne* marmi , Dteh 
' confi/. 135- E per ] e pr >fe itrtmi fcjf-ctuate 
cioèfeguica 1* incitazione attendendoli n«* 
benefici P ultimo IHc a decif.-t 90 E per 
altre maniero raccolte , e ritrite da aodri n*>- 

2e». /. 


derni B*n*f?cialÌdi . In qneAe miniere primi' 
del S- ('.Tridenti no de jnre communi fi prova- 
va i! Padronato , nfc tali prove dal detto Con- 
cìlio fono fiate tbol'te , anzi fono fiate confer- 
mate , d'cdhdo: afiàve fecuudum fwrit dtfpo- 
fitionsm , e lo prova Riccio iu profi- Jrtrir pat* 
refi! 8 z.,etfeq. 

Pcrb la-frnia dovrà eflèr aggfqnta co! quarfi 
pSfreffo di prtfe.itire, cap. confu Itotionii ut de 
jtrrepttr.^e qutli poffclfo fi acquili* unico 
ycfoè per una prefencSIzione fatta ,ed ef- 
fettuata , h quale fola ba darà nel Padronato» 
eh: il patentato dal Padrov* nel quafi poflef- 
fb, veoghi ad altri preferito, cup. quatte lotose 
efcft icap.cm Cubar iouibut cf/., purché non co- 
fH dell'» propr«rth|lcrai,prima defL* infiituziona 
di quelo^jrcfortttto r, perche dubitandofi deli* 
«fi eri*» nel Padronato » il qttafi poffeflbr not> 
(« prima non fi uct\6chi, cumcor 
gnitftne *iuf\efi\ Padronato , come flftzifolu- 
to ì 1 ' nll'*Dr *ifioniKotali. 

di è , che ihquafi poffefTo nella perti- 
n»n^i *Wyl P*drO«*to, acicib loffi aghi, deve 
aver piò reqoifui. 1 §• ricerca la vera, reale 
prdfomaaànne ',‘eteiioiie , o collazione, Cilofla 
in cap- cura Pcebefith Vsr-vtceuty dj coufpofief- 
•ve a, P , ^ c Ga-mmian il. Li feienza , eia 
pa/ienz# di coloro , a quali B pregiudica, kg- 2 . 
€od. de ferviti & aq ,nve tutti li Dottori, e la 
contradizzlooe di un loft» toìpetlffc© il quafi 
poffefib. UI- Che 11 Presentante , 1* Ergente 
ftc. creda ufi fiere fuo ^ e di fUre jut e proprio, 
la cìt.Gbtfin in cMp.ci/vlV. La buona fede, co- 
me '* fogni. J'Oficfi.j ed ivi Covar v avi a par. 
ttqò- rtutn. 1 • de rtg. jur-.in 6 • V* Ohe dopo la 
Prcfen turione, evirazione, fcgoa hi conferma, 
gol’ istituzione * Stiva da hentf- par- 2r.q/rafl.j- 
nuca- 5* VI. Che qnefia ua vffettuaca , cioè in 
vigor della inflècuzicMie , n’ abbia pigliato »I 
Prefctitato il poffclfo-, c» fiia pacificamente , e 
ne percepifea i frutti, Putto decif. 

Uè. J vii* Che gi r . irrider ì quali fi pretende 
acquietato il detèo quafi peffeflb' , fian chiari, 
e certi *, non torbidi , dabj , éd ofienri , perche 
per quelli a’ acqui fia Vi quafi po!feflb,e non per 
quelli-, pjrticolarme uc quando èi- titolo pre- 
cedente f-jfle contrario, e qusodo nott" forti* 
chiaro ri (>óffefr«, fton fi dà luogo- alla mmu- 
een zinne , VMU d^df «00* uum. 1 .par. a. 

E de fiere un* Padronati fi attende T ultimo 
flato mutatole per lo fpazio d*anni quaranta* 
cap.cttm de b:itefic : o i JtPfecb!nd.ìn 6 .<^in i re* 
qtilfiti addotti da R>ech db prob.qur^. 'refoti 
91., e che 11 Poifidenteil beneficio l’abbia 
per titolo d* in’Htuzlono : 0 che il Superiore, 
Ch’aveva la frcoltà di -‘mutar il beneficio da 
R^jdlare in S calare , abbia avu*ò N animo di 
m icario &c. E ’1 Laico contro dèi Laico pre- 
frrive con la qtnd<feg*fìHa , ma con ero dell» 
Chieff, d vuole Pi n n-morabile, 0 la q«ta- 
dragenaria col ri'ote , o di donazione, o di le- 
galo dm-no p ttadv©. 

I V- E* Redoli Generale , che trateandofi HI 
Padronato eoàtro delP QHtnJVlo, vi vogliono 
ptove maggiori , pvrchs trovi 41^ Prctenforq 
B b b 2 gran, 
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gran refinen*.! logge Contro di tin altro 
Terzo Preterì forr* o tra più Preieu tinti, vi ba- 
fioro prove minori , communemente i Detto- 
li- Ma trattandoli con Portane Poten ti, o Com- 
muni t a, nelle qu oli fempre frprefdme ufarpa- 
zione coj-.tro la libertà deila Chiefa , U qui le 
Tempre fi prefume libera , ad noe. incap. tfv*. 
ne/am-de c/tFi.,ìl SC. Tridentino ne Ha fift.at. 
top' 9* vuole prove maggiori : e -quando non 
po(Tono provare con autentichi documenti del- 
la fondazione, dotazione ,o cottru t/ione, corno 
lo devono provare» che oltre della Immemora- 
bile, Piefcrizaione, o Confuetudine, (quali de- 
vono in ogni conto provare^ievono di più pro- 
vare per autentiche fcritture le pretan taziouj 
continuate , ed effettuate per il tempo conti» 
duo di 50. anni . 

B nelle Univerfìtà, e Comunità, anco in du - 
à/'o, fempre lì profumo ufurparione , perche 
non coti facilmente più pedone convengono 
ad edilicare una Chiefa: e fe colle limoline, ed 
oblazioni di più fogjion regolarmente farli le 
Chiefc^ion percib quelli più ibglion a ver l*ani- 
tno di retarvaaf il Padronato , cisi difeorrono I 
Dottori* ne abbiamo più decìf. Rotali^ Pu- 
tto dccif.$. dimoftra chiaramente, che le Pa- 
recchie de Jare patronattn delle Uiiveriuà» 
Tempra fi pre/umofio ufurpate, c quando ptf 
antica contactudlne- quelle prefenta/fewr il ' 
Rettore, e V Vefoovo > annuendo alle lor pie- 
ghie re,provedefta,non h compete il l*adronato, 
le non lo provano , -parche non no fiegu : mi 
co m petali jet* di prt»fent-re, dunque hN il Pa- 
dronato* Gc/ft*i?Ax de .A/tcr. g/ofiiH.u.c)*, E le 
Università , ograndi iiano , o piccole, li presu- 
mono ui'urjfore >t) porche non fa tal dilferciir 
za il C-T-, ai perché Univerfìtà fi dico , o f:ag. 
piccola, o fra grande , Garzia de &encf.far.$. 
c-9.ft.i0l-, a ’1 nottro siffatto in prxUtd.Confi. 

quacfi$. *-4*j dice i che *‘*cocne ta®? 
di 30- focolari, hà fempre il privilegio della re- 
ilituzionc in iitigrum , ed altri privilegi) e 
perche privilegiata , Tempre fì dice ricca • Ed 
uni parte d^U’Uiiiverfità, non fì prefume ufur- 
pare , R ccio /oc • < 7 /« refui • 102. ft* 3 * 

£ nelle iameglie,e acilc pertane potenti Tem- 
pre fì prefume ufurparionc, evidentemente io 
prova il noflio Affatto in dtcìf* 104 * tifa** 
Sono pertane potenti li Signori' temporali » 
come li Posticipi , i Conti , i Duchi > * Mar- 
cheli, che riconofcon,o Superiore , e fatando la 
dichiarezbiù della Sacr. Congr. del Concilio 
nelli Baroni del nottr© Regno fì prefume ufur- 
p>zi«ne , perla giurifìurrione temporale, e 
perpetua, che hanno. Putto du .) 57 , & 
tcf. Uh» l. , Mofifio in Tb.oi '• mar. tr.att- 4 - 
cap s- tt‘62 E la potenaa fì prova dalle ricchez- 
Sc, dagl*aqiici >. dalla 11 umcrofìcà decervi , e 
dalla ftinu , e dal conta, che ne fa il Popolo» 
li Du rieri in Uh. 1 • tic Jìceat poti ut rari >& in 
cap f.x. d{ aita- indù. sant» ca. fac y e B ilia . 
confi 1 . 15 1 nani. 1 ver nata il/am Ux &c< lib. i.> 
Jferbfi ridetta x, Rìccio /oc. cit - rcjoi-ìA,"}- Ma 
le pecione iai»noiofr,non fì dicono potentino- 
ta t* Lucapajnrijf. de i odut 5 -Marta 1C21* 


E lo prefentazionieftattnafe , e continuate, 
li provami no a batta tuta , provandofi per la 
motte de* P« elenca riti , ed Inftìtuiti altre piet 
Tentazioni foccfcfii vainoti ce fatte. Olir ado confi 
22 (ì-fiouzjkz Reg- $.Gaue?//-( 5 /uf. unni. 87 -, 
Pan fio de confi d. $**//. 28. n um. 206.il quale 
porta ima decisone della S- Rota. Continuata 
faranno , quando nel tempo immenv nubile 
una tara foiicguica all’ altra per lo Spazio dì 
$Q.navijrcap*er:dentil>ui, 9 ve lxGlojfa 1 .in fin . 
deprivile gì A- E fe le prefeauzioni follerò per 
Cento i « duecento unni , ma non continuate, 
cioè, che 1 * -una non Ita fodeguica all* altra, non 
prova anno Se ;o ido lt tarma del ConCilio.Pcrù 
fe fe>S‘ entazionf foiTero interpellate, c non 
fo. :ceiiì ve , le, lardano effettuare, doè confer- 
mate dalla inrUuaione, e poltafìo feguiio nella 
foce c ili va vacanza per la morte de 'Pr cicuta ti, 
e venghiuodimp'lrace le prefeatazioul antiche •* 
e moderne, e no:; fì trovino le medie, pure,que- 
fte inedie lì preluinsranna c al provarli gl* eltre- 
ini , S.nfijo de cèfi 3 3 7., & 1 1 4 1 -, Cajfadoro 
decif. 2. nttm. y. de prò ì 1/.» la S- Roca rft Ce- 
fi ir tttrnftana luta 4- Mj f 1 573. ne da i* of- 
fempi r: prob unr initifm con tutù cium ab 
onno ixn» nfiftis ai mnum 14 93. ptr fine- 
cJJìvjtP rfu+it , ptr. 60 • nano r, ab unno 
annua 1 565 fio-per 4&.aft- 
wu, q,it 'j*t extrtrnìtpVo iati: praefunttnrur 
nudi i, 7 * raquil. de pracfcr^.i. g lofi $.c te li Ur 
ranno ènlcre otf.-ctuote , cioè quando averaa 
avuto il di loro cif: eco, che wói dire : Quan- 
do 1 * Or li nano in vigore rii effe prefentazìoni 
in litui il P -aSàucato , c quello Pr^fencato , cd 
Ittjtijico accetcS, folìèguendone il poifetta prc- 
ta-, o per lui •inedemo, o per il fuo Procuratore 
con mi Telato Spsciale , Cappelli Tbolaf. deci fi . 
487 ^Calderina confa. 1 2. de Jnrepat. a O /drudo 
coi fi 229. ttfttn. 2-, Autori cauonizati ilall^ 

S. Roca: parche tempre Uri nulla Ju pceUnto- 
zione non effettuata. E analmente la ptov# 
conclu.iente di quelle preferì unioni effettuate, 
dovrà, farli per la fori aure autentiche , nè por 
Tettitnonj , o altro, equipollente , mancando 
quttte, perche hàdichiaraco la S- C. del Cua- 
cilio).c decita la S-Rota piq volte, che il S C« 
Tridentino onutinò non confida de 
quando fì tratta de* Padronati di Peritane, nel- 
le quali fì prefume ulurpazionc j che che no 
voglia Gcuucfc in prax, c : 6$. n . 1 2., perche a 
nottro parpre, quante vqjte il Coacilio non con- 
fida dc*teUiiponj,rc'U efclufa la prova per elfi* 
Tali adunque citar dovranno le prove fpcon». 
do il Concilio-, quando farà Sopra la libertà 
della Chiefa fa concroverfla » o il timore dell* 
ufurpazione , cho vale dira lopra dell’elittenza 
del Padronato: perche quando Caca Sopra la 
fcrvitù della Cìntala gii Padrona ea , cioè tù 
delta pertinenza , non faran-uecefTarie le pro- 
ve fecondo il Concilio , ma battaran le prove 
ordinarie, e del jur comune, Rota m Fefu/ana 
Jarifp.iz.fic/ir.i6iQ. corata Cava J j rio . 

• Pertinenza . 

La Pertinenza è un certo acqui Ilo di prefen* 
tare per giudo , .e legittimo titolo . 1. Di De* 

lc«n- 
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lctndenz 4 - II. D'Eredità. Ili/ Di Djnazio- 
ne. IV. Di qiiaii Poilfflo. V* D’ U-n ver liti 
dn* bwii. Quali titoli danno il nqme ai Padro- 
uato di Ereditario , Gentilizio , o Familiare,, 
a Mifto , corno nota l' Autore- 

Accorcili provata la defecndenza ne* Pa- 
dronati > dovrà a ' provarti tutti li gradi diru- 
tamente) di modo che mmeondo la prova di 
ungcedo, leAi deftrutta 4 confeguonza degl* 
altri, in c. liete ex guai ira, ivi : Singolot gr j - 
dui de Tifi i bui) Riccio- due- ae-rc/of- 155. Ma 
il Padrone non è tenuto provare la defcoodeu* 
n dal primo fondatore > il quale > o dcl'cende 
da colui , il quale fu nel quali poileiTodi pre- 
tcwmcyRi/tn deci fi- 1 46 . ,& 224. par - 1 -re cent* 
o fi ritrova in effo quali politilo, poiché lì 
profumo defee ridere. da Padroni» Set tifine dee • 
i}}4- "fi*- 

Provata la defeendenaa di un fratello, s'inr 
tende provata per Palerò, e par la forella , 0 di 
tutti L’ utringue coagionti , Ttraquelh de no- 
bilie . cap- 1 7* num. 3 . 

La preferita rione ammefla dall’ Ordinario 
(a cui nella materia rie 'Padrona ti molto li itele* 
«iu*e) come fatte dal dcfceudenie > prova la 
defccodenza, Aedìllo dee- 71 ir.5.,3 la S. Rica. 

U Padronato loudaco perfie » e 1 Lfcnd.uri 
dalia Jua linea,* intende de* delceudeuti per 
linea diretta dal Fondatore» Riccio /oc- cif-n- 
/«/. ij*. 

Provata la filiazione per la: nomi nazione uel 
Te lamento, oda altre fcckture»o parche qo- 
mc figlio fu fiato trattato, e tenuta , rolla, pie- 
namente provata le riafecudenta , lì a Li» m C. 
ex tran fini fili n- 4* de te fi* fpoi. 

La defeondenza ir* antiqui t fi prova con 
prove leggieri, Genuefe in prax. c • zd* «at. i..*» 
e badano ^ J 'enuncia ti vee diducldrometwiaucir 
chijrogati per mano di due pedone non fofp^- 
te. Riccio /oc. eie. refio / • 157* 

£ le firmine, fono deiceoden ti dcl*TdUtore». 
eneo che quelle maritate liano in aliena fa ma- 
glia, Riccio inprJg- dee fi- 17$ *. i2o.*p ar- 
che quelle dicune ur de Agnatione, bwòluu- 
eatyCod . da fiiiiC ; ove Baldo# a elle fi coqi-f~ 
va l’Agnazione, e dura * Rota dtctfin og- nu. 
6. par- 2. recent.yXt qoali,e mentre vivono coa- 
fervano i beni neh* Agnazione Par fio confi /. 
47 ' nu- 61., e dopo la lor morte y e pofl'ono 
V Agnati prolfimiori ammetterli , eiclu|i V al- 
tri Cognati, difle Bruno de liat-exclfixta-prop- 
mefi-art. 6^ memb. 2- quxfi. 3.. 

ET Adottivi fono defeendenti dol Tetto - 
tore , leg. al* aioptivit , Coi- de adjpe., p«r- 
che la legge imita Ja natura, $- loft - de Alupe • 
come pur l' emancipati , purché quelli, e 
quell», eredi fun del Padre , il Panurm-emo 
in eap.raneayB. 9., qui fune le gì rimi • E f Ule- 
gitimi fono defeendenti, ecapaci del Padrona- 
to,fia Gentilizio, o Agnatizio , femprc c quan- 
do, o quelli non vengono efprelia mente efclu- 
fi , o lo parole della fondazione atte ftano a 
comprenderli : o fenaa diifinguerfi là legitimi 
dalH illegitimi , fwno. fiati chiamaci cucci li 
delccndenti ex torpore : o non fiali fatto aaaa- 
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zione dì agnazione » 0 cognazione. Riccio loci 
eie- refoi. j fil- 
li calo cinedo dal Tcftatore della deficienza 
della famegfia v e delcendenza, fi Iafci.1 alla 
dilpq fiatone del jne commune , il quale per- 
mette » che il Padronato palli all’ credi eflra- 
nei, contro Popi 11 ione di- Lambertino , fem- 
pre e quando apparile* , che non avefie volutp 
il Teda core lattare il Padronato alla fiu 4 »pc- 
glia fola. Rota in Cumoncu' J ur Spati 6. J unii 
I 57 S- 

Sotto la paioli f tmeglia,o df certdenza ven- 
gono coloro., che fono della,. fa in «glia , c JeJ 
ceJ>po del Tc datore y Per(grj..o dtfidcic-art - 
22- net- 27* > c non coloro della famrgfia.. , ».g- 
pregata j par eh'- i’aggrcgat,! 0 ou è dfjhpiec, 
& fi, inguine del Tdlacore , Modano dcC- 2- de 
prtVil. x c tanto vero, che il privilegio cane e U 
lo a u>:a fainegba »mai afintende concdfo ,ill* 
aggreguta,mu alla foIa.origj<u*i 3 -Se bbene Fa: 
r ;naceo deci/. éo 7 -par- inora- l•prcfib Battqlop 
in l- tutalei , nu- 4-fifi-dc copie - dim - Ancat i- 
ttOyCabttek , cd a lui, vogliano che 4 parola 
famegii% intenda co*» l' originaria , cerne 
1' iU!R«K*U - ’ 

La paiola Cafa include 4 fola agnazione, 
quando cori fi defu ine dalle paroJcUel Te 'lato- 
re , cioè quando li viene a credere » 0 congize- 
turayc.cfve fi vogliala conferva zione de' booi^ 
oppure ilei gano chiamati alcuni della fua 4 - 
me4lia, Mantica de CoajeFl. aie. voi- 1 . S .///. 
12. nu- 17., be.ich^Ii Dottori c'inii^idano an- 
co la cognazione,perchv.c già tolta là «litT^ren- 
U tra gì* agnati , c lì Qogpati , Ug. max nauta 
vitiuniyCui- da liber- ptxtcr. Ma trattando fi 
di onuà , e. di pulì » la parola C-ifa s’i.itende 
naepralìitt , fecondo òr uoconfìl. 6 $• n. 1 2; 
e- , evengono incitili tt/ui coloro, che hanno 
l’iuclVc aun.*, le fiefle infogoa , e l’i lrlToco-* 
gnome del ZQÙàlQtCiPcttzriUùy e Manesca loc- 

cir.u. 

La parola pià prtjjìmo , include agnati , e 
cognati» lig- cura alinnam ». Cod. de legata e 
quelli del. lato paterno ,. c materno , e femine 
per ufo commune di . parlare , Lauro Js PSUr 
fin er aie gufi Mane- mafie- nu. 209. , preflb 
Bar tu/, y Imola ,. Franco, Curie J untore ($*c- 

II. Il Padrooato ereditario palla, all* e re d 
univerfalicosi l'uoi >.e del «angue, come eflra- * 
nei , co*ì ab ipte flato , come per tefiamento. 
Quiqdi a ptovar la pertinenza , bafiaia prova- 
re ofier erede del < Te da tote, c di aver adita 
l'eredità , pacandola Pertinenza in cili , per- 
che eredi , o per ordine fucceflivo, egriij- 
tim \ perche 1’ addizione ditnoltra la perfou^ 
dell'erede , c lenza di efla , mai puh diri» cre- 
de ,. ftaudo- ancor predo il defunto il luo patri- 
monio, cornai unemea te li Dottori ; e R pa ob • 
yèrtr.4* dice eh* colui il qual* vuol acqui lar la 
pertinenza di pr dentar e , dev^provar d'aver 
adita l'oredità , perche l'adizione non lì prcru- 
me,l« non fi prova , cife jdj quid fiafii, leg-pro 
bxrcd<%& leg-gerit.ff. de actpu-ysl orniti bx- 
re<f.,eco 4 dipendente dalla mera vohnta, per* 
ài» non bada il iolo auimu fcmplice di adì- 
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te , ma dovrà quello ih cérco moite dichiarai fi* 
he pure fi presume i' iipmilfione , fé non li 
ftftvn - -Si «Arbitra quarti Volontà , e colle pa. 
fole , e con i latti , e tacitamente , edcfpecC- 
famcnte,come li hi da Mence • lib.+.preef.c-qq. 
zoo* & ioi. pcròoggidìli dichiara, o cersan- 
do!a ai Giudkie , o fpedemiofi il Preambolo col 
beneficio della legge, ed inventario^ col raet- 
teffi da fe nel portefle>ad effer citarvi 1* a z zinne 
domenicale &c«, Col pagare i debiti ereditari 
&c-, e chi non adì 1* eredità nei tempo dato a 
prelentare, non potè, nè può piu prefen tare, 
perche nolfd , ne I* c erede nel tempo legith- 
ino , e prefi fio > Riccia ioe- cit.refitl-i'j 6 - ir. J* 
in fin* 

Ma il figlio non dovrà provar d*c(Ter erede, 
provata lafaa filiazione, petthofi fiUtrt.ycrgo 
btretr'-à Gofat.+.ycauqtrictmquc \’f*tpr*fl.\- 
Ut- maXimumvitiUnjyCod- de libcr-prater-E 
s'intende, quando fi tratta in fuo commodo, o 
favore,' /• filini qui putrì fi* de vu/g. & pupi/. 
fubfl-y perche inodivfii , mai fi prelume figlio» 
ed erede , Cartario deci fi in ^*.,pcrò quando 
Pè erede del Padre, o deH'Avaf, noir quando 
l’è della madre , o del aio perohe il tìglio 
mai fi dice erede della madre «Sre» ma foto del 
padre, odéH’avo,tcnend»li come crtraneo,c/m 
non fìt in poti fiate matrit > Cartario he* cit. 
Contro l'opinione di Carocci» decifri- n- 3., e 
quando non 1* è emancipato , perchcil figlio 
«mancipio ufeendo dalia patria pmleltà fi fa 
erede foo , e neceflario , e non dd padre, Rie* 
do decifi cttr - Arcfh A/eOp-i^i par- 1., e quan- 
do non Infante, perche l’infante il quale non 

può adire , ne ImmHcbwrfi da le, nè veramen- 
te , nè fintamente ndferedità, mai li prefume 
erede , anco fe erto , o alerò in fuo nome aglfca. 
Taf co ver b. fili ut ft.flrA36f.ffaM 4., t quando 
’ Attore, perche fe reo convenuto come erede, 

oppure lui compaxfo iia come figlio, non fi 
prof urne erede , sì perche fi tratta del firn pfe* 
giudizio, come detto abbiamo, sì anco per- 
che dalla confezione deHà filiasiononon nalce 
rimmiflìone noli* et fica loc-cit. tìt. 
fio- Cartario he. cit. num • 12.^55. 

U figlio diféredaeo flon ha la pertinenti nel 
Padronato che parta agli eredi * lo prova Tkfca 
ditfofa mente concbé 1 o-^rcke in jnre Tiftef* 
(o è non erte» figlio, che figlio diferedato * « 
s* intende non Colo che iia fece» Cile per le cao- 
ft numerate in ì-tUud quoque autb.ut raro» de 
//., m anco par fimill , Marfiliofing- 78. 
nel duòlo**! Padronato fi- prefume credi- 
torio , e non familiare per V alKoma legalo 
cèrtiffimo * laonde non cortando dell* efprerta 
édi alone dell* eredità perii Preambolo , e per 
confcguenxa non roatiikrttndofi erede il pre- 
tertfore , baftarà pfctvare per confetture aver 
adita 1* eredità, com* a «lire , pofledere P eredi- 
tà , pagare i debiti del T «datore, affittar i fta- 
bili&c- Riccio tot. cit ‘Tefal. 177. acciò am- 
morto venghi pure beerei iter io a ì jnt di prefea*. 
tare , Riccio de ptoh Jarìfp- rtjol. 179 •£ pre- 
tendendofi il Padronato come erede , dovrà 
provare , effe» focCeduto come erede , ed efieg 


crede , o efpreflamenté , o tàcitamente $ cerna 
vogliono communemeate li Dottori . 

Se neiPirtromcnco della fondazione , (Il te- 
nore, le parole , e la forma del qoafe feinpre 
dovrà attenderli ) non apparirte delle pèrfonw 
chiamate al Padronato , ma folo colhfle fom- 
plicemente d'efler fiato eretto iJ Padronato , fi 
prefume eretto con la figge , che ad erto non fi 
ammettano, fe non li foli eredi del Tc.fiatore- 
per la fingolar ragione, chi fiipola per fi», «In- 
tende tempre dipelar per I Tuoi figli , e lutee f* 
fori,come credi, becche di qneftì non fc ne fac- 
cia menzione, A fecali un refpenfum Cod « do 
con troll- fitpttl.yfep.fi bcrtiiff. di prob-, Af- 
flitto decifri 4 * , Premétti decifi tòq- e 
fempre fi prel’tfthe, il Tefiatore e fscrii confor- 
mato al jut commune, rer.»ff*o dee/f-j69. n.j. 
E ’1 padrone lafciand<>figli, fequeftf non faran- 
no eredi, non .àvrànnffll padronato ereditarlo, 
Otri qùale fi confidare la qualità dell’ eredità* 
non della filiazione, fecondo la comuiune ite* 
D iréurl : nè potrà il figlio lufeieto erede,' accet- 
tare il Padronaro, e ripudiar l'eredità, Covar- 
ruvio vor. tifoU lih-Z-cap&- u*m. 6- E i’ crede 
particolare non hà padronato, effendovi il coe- 
rede universale , Mire* Aironio twr. refol-lib • 

I • refob 7« num. 16 , & in caf. ex Ut ferii , de 
janpit-y cd « corninone, perche ex leg. qao-% 
tietyCod: de berrei. Mfi. l' infimico in ri cer- 
ta fi hà come legatario ,non come crede, rigo- 
rofamenre pt riandò , Balda in cit. kg quotieo 
mm- 7., e Gì afone. 

Patfa il padronato ereditario agl' efiranei, 
qnando non Iia fimpliei/er riservato agli faoft 
in limine fandatìonit^ è commune opinione, 
e noi 1 ' abbiam detto*. Non parta ali’ erede 
f.-dcoommcrtaridr, cui refìituita Iia , i’ eredi- 
tà ,ana refia prello 1' «cede, per il tcfto leg' quia 
per inde ff-ad Trebell •, anco che I' eredità tut- 
ta fia refìituita. Garza de bene/, par • 5- cvp. 9. 
num . 17. 18. ao- atccfia effer opinione coiumu- 
ne. Parti però al fedecomiTK fiat io , quando 
per cfprefiì» volontà lo voglia il Teflatore •* ed 
a querta volontà ci fia fiato il conl'enfo tiell*Or- 
dinario , Lambertino , e Garda he. cit. nutn. 
ic-, o quando il feiiacommcjso è fatto allo 
Chiefa, e l'erede non detrahe la tyebcUiatticiiy 
Tiraquelh de pia tanfo , privi/. 27^0 quando 
dal Tellatore vien poioita la deduzzione del- 
la Te cheli ionie a. Lambertino de jurepart- 55* 
qua fi. t-num. 8., della quale opinipneTi dubi- 
ta da mqld* 

Perde la pertinenaa l' erede che impugna !1 
torta mento come iniquo, inoinciolo &c.,e corno 
frufiatorio, leg- pofi legai MMj ove la G/oflt l in 
ver . convenire ,ff- de bit quibut , ut indìg . y 
perche non può approvare , corcando appretto 
il legato 9 il padronato , quella volontà prima 
impugnata. Non la perde , fe J* impugna corner 
nullo , cioè lènza le dovute foli eOttità- del U 
legge , perche può cercare il legato, e '1 padro- 
ntcoapprcfsojtrovamioli valido, leg- pena it-jf. 
eod-y a Riccio «iitfufamente he - cit. rifai, ih !• 

Perde la Penitenza l' creda eh' hà ripudiato 
1’ eredita , o cedute tucttc le zagiooi , e li juilì 

a lui 
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t luì competentino no ì beni, e nell* e redi tà, 
perche non è {riti erette , e la qualità ereditaria, 
estinto rieceflarii , che il jt/t di prefenrare nei* 
padronato ereditario , compete all* erede , co- 
me attualmente tale , non come fu cale. 

III. Non folo il padronato parta da uno in 
un altro per ordine f uccellavo, e gridai im per 
titolo di eredità a* defccndenci , cd eredi , len- 
za che uno pregiudicar potila a futuri chiama- 
ti yglof in kg* peto* ìfrotret ver. cxfjmika, 
ff ! de Icg. 2., a quali oompsce per beneficio del 
fondatore , te g. unum ex fami Ha , $-i- ff. eoi-, 
ma anco per titolo di donazione, la quale li tuoi 
fare , o per meto , o per affezzione , kg- ntc 
a dicci e cum fcq-j jf‘ prò foci* j Ug.fi ver 6 non 
remunerandiy $• inde Papi ni attui in fin fi-m an- 
dati , e quella li facci da un padrone, ad un al- 
tro efiraneo : e ci vorrà il confenfo , o efpreflo, 
o tacito , o prefunto dell* Ordinario : è com- 
mune opiaione:e la donazione fenza il predetto 
confenfo non toglie U pertinenza al donante, 
perciò quello può prefencare non oliar» te la do- 
nazione fatta, e può adì altro donare col con- 
fenfo dell’ Ocdìnirioycap. il/ud. de jurepat-cap. 
unico e od . tit . in 6*, Però detto confenfo non ci 
vorrà donandoli ad un* altro Padrone. 

I! confenfo efprcfTo ballarà che vi fia,o dop- 
po fatta la donazione , o dopo la morte del no- 
li ante , anco in pregi udicio dell* erede del do- 
nante, Mimica dedf86.num.g.yc quello con- 
fenfo in tal tempo ,c tanto valido , che il pre- 
fentaco dal donante , li preferire al prefencaco 
dall* erede del donante yPuteo decif. ió. num. 
a. lib. a- 

11 confenzo dell* Ordinario fi prefume pef il 
paflaggio fatto d* anni io-jun;la obfervantia y . 
Rota decif qoq^tu.i. par- !■««»/., o col con- 
fenfo del Vicario Generale lenza mandato fpc- 
ciflle,il quai^mandato li prefume per il palfag- 
giod* anni $o- furila obfervantiay Rota decif. 
c l-par^-recent.} o per 1* atterriva del Notajo,e 
de contraenti con giuramento fatta nell’iftro- 
mento della donazione d* eflerfi ottenuto il 
confenfo dall* Ordinario , perch»uè il Notajo 
fi farebbe fatto cajricodi una fallità , ne li conn- 
ettenti sì facilmente mentito avrebbono; op- 
pure fe non forte intervenuto nell* atto della 
donazione , potrebbe etfer intervenuto dopo di 
eflo , molto più , perche de facili detto confen- 
fo concedi folety minimamente quando la do- 
nazione non fiafaccaa perfona potente, co- 
me fi confiderò dalla Rota in Piantina jurifp • 
,13 ••Marti i 1 609. coram Co cc inno. 

11 confenfo tacito fi raccoglie a baflanza dal- 
le prefentazioni ammclTe dall’ irte fio Ordina- 
rio,Ia Rota preflo Mar chef ano de commijf.tom.. 
l-fot- 4S 4- 

Non ha pertinenza nel padronato colui, 
che accrefce la dote , dopo «(legnatavi la con- 
grua alla Cappella, perche 1 * accrefciineto della 
dote, non è dotazione della Chicfa , per la qua- 
le sì acquifla.il padronato, ma o ditazione, 
Riccio (oc. cit. refot. 18S., il quale riferifee 
molti Dottori, li quali dicono ,,che per 1 * egre- 
gia ditazione in. una Chicfa povera , fi acqui*. 
fti il padronato* 


E la pertinenza del padronato donato ad urut 
fameglia, non fi perde dalla fameglia donataria, 
donato poiquerto ad un* altra , perche quando 
alter icjl quxfitum ju^r evocai io non e fi pcrmifi 
fty leg.partem,\ fin. in fin.yff.qnem fer . amit.y si 
perche in fpintualibut quello vien preferitoci 
quale hà priore titolo , no » colui il quale ebbe 
p»ior podertb,come limitando la leg - quotici C. 
de rei veni, die e. G io: Andrea fin cap. contine ba~ 
tury extra de bityqux fiunt a Prxlatis, molto 
più f© il padronato fu Ecclefiailico , perche en- 
tra 1 * altra ragione, che la perfona Ecclefiaflicè 
non può variare, 'ìG loffi in cap.cura autem de. 
jarepdtK 

IV. II padronato anneffb al caflro , al feudo, 
ni fondo, all* univerfità de* beni Scc. palla len- 
za il conlenfo dell’ Ordinario al Barone, al Feu- 
datario , ai nuovo Compratore , al marito^! ò 
dotale , al Fifco ; o fìan proprietari , o ufufrut- 
tuarj , o conduttori a lungo tempo , e modico, 
fecondo alcuni Dottori , oenfiteuti ,0 lian be- 
ni l’eredità giacente o fequeflrati : c nella 
vacanza del padronato in qne'lo cafo , noini- 
naranno ,c prefentarannoi Curatori, e li Se- 
q idranti , lr.fi. mor. par. 2. lib. 6. cap. 25- 
qutefi. \q, 1* enfkeoti, li fluttuar j, li condutto- 
ri , il marito , il fifco ,il compratore &c. Rie* 
cto toc. cit . a refol. 192. ad fcqu. 

N.-lla permutazione del padronato laico con 
alerò laico , lì ricerca 1 ’ aflenfo dell’ Ordinario», 
non fi ricerca con altro Ecclefuftico , in cap. 
unico de jurep • in 6 . 

. Regolarmente nella materia beneficiale fi 
attende 1* ultimo , ed immediato flato e pof- 
feflo: perciò colui, il quale è hà dato prefentato 
da quello, il quale ha per fe l'ultimo flato, e'I 
quali poriTctro di prefencare , vien preferito, 
cap. confu Itattonibus de jurep. parche quefì* 
ultimo flato non fu con chofohfinc prtejuiicio 
ahori &c-( poiché il confenfo fù dato fub cott- 
ditnjne) o i’ ultimo pofleflb forte violento, e con 
la mala fede Marefcotto var-refol-lib-i -cap. $5 • 

E *1 quafi potfefTonon baflarà, fenza il giudo 
titolo, o la proprietà del padronato, Serafino 
decif 1025 ., la quale colla ,oper la Confcf- 
fione della patte contraria , oper tre fcntcnze 
conformi , Egidio decif 103 ., e'I giullo titolo 
cofta dalla fondazione, o dotazione , ocon- 
ftruzzione,CWc7/* 7 ridfcJf- 2 $' cap. <)-dc r./or.y 
il quale baflarà averlo provato in altra vacan- 
za , perche nel porteiforio.ooa farà più teouto 
di provarlo , ma nella nuova vacanza li bafla- 
rà il quafi" portello , GonJ'akz de altern.gl. 18.0 
num • 23* E non eflendovi la proprietà e'I tito- 
lo , dovrà provarti con quello quali portello la 
fetenza , e la pazienza di coloro, a quali fi pre- 
giudica ,e la buona fede del pofTefTor? , Gonfi - 
Uz loc. cit- gl. i$ ^z.num ii.$s*Riccio toc., 
cit. refol-ZH- 215 . 

E’I quafi pofTelTo fi acqaifla con .un fol atto, ed 
una fola ptefencazioae etT:ttuata,purche non 
vi forte flato in queft'uleimoacto la claotofa fine 
praj.yO altra condizione, come fi è detto, o non 
abbia prestito privative quoad aliot p itrunot 
mxfimpUcitèr , perche non fi acquili» Riccia 

hi. 
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he • cit* tefóU à) 6 > 2 1 7. Ne /e provinoni Apo- 
flolichc portano pregiudizio « chi flà nel legiti- 
mo quali pofleflb, F gì dio deci/. 107. & 212. 9 
purché non colti dell' animo del Papa* che 
.vaglia mutar Io (iato , polche ben potrà mu- 
tarlo , così i Dottori . 

E'1 quafi pofiefso di prefentare non pafla nell' 
fereda #nco fuo con la fola adizione nell* ere- 
dità 5 e colla immilTione in efsa, Tenta la nuo- 
va apprehenfione , /• cum beeredet , ff • de ac- 
I qttìr. poffef, perche fe tutte le ragioni) e tut- 
ti li juilì > quali erano predo il defunto con 
Y adizione padano all' erede , non perciò paf- 
fa il pofleflb, /• noti vide tur poijijjìonemlff-eod. 
dovrà adui quel' erede prefentare 5 o nomina- 
te almeno una volta , acciò fi ponga nel quafi 
pofleflb , è commune opinione de'Dottori. 

E q ne fio qua fi pofleflb fi prova rà per una 
prefentazione effettuata , fatta nel beneficio 
vacante, 0 per la morte, o perla Raflegna del 
Beneficiato : E’iconfenfo predico alia raflegna 
le fi etti va ha forza di preferita rione, cui un con- 
tinuo predilo confenfo nel quafi pofleflb di 
prefentare, Puteo decif- 310* Uè» 2., Ludovifo 
ticoj- 549* tinto’ a. & 7. E*I confcnlò predico 
per la vacanza , che (0 ignoranti bui , & non 
conjtr.tuttibm li veri Padroni; o la piefe (ita- 
lioti e, la quale diede principe alla lite ingiufla, 
non confiitulfce il prefentante nei quali pof- 
feflo , l' Metto Lndovi/ìo decif» 417. num* I* 
«• 4 * 

SocctJJìone ne* Padronati . 

Provata F efiftenza dal padronato , dovrà 
provarfi la pertinenza di erto, come dotto ab- 
biamo, fe però lldefcendenti lono tenuti prova» 
re per giunto titolo ex jure devolutionn 9 e fiere 
eglino padroni , o per erediti ,0 per legato, o 
per donazione &r.,e fc la focceilione farà per 
eredità , farà infiirpet 9 fe farà per ogn'un'al- 
tro titolo, farà in capita , Cimati ■ plttrei 9 de ju - 
re p. e'I foccedere in Jiirpes , & in capita , lo 
Spiega l'Autore* 

Ma nel padronato gentilizio, e familiare, li 
defeendenti dal fangue , e dalla fa meg Ha del 
Cefiatore, arco che eredi fiano di eflb tertato- 
ze, foccedono in capita , e non in ftirpety Rota 
dee /- 251 > n’ i* par- 1. recent. y la quale dice* 
che anco quando queflo fi dubitale fe fia gen- 
tilizio, bafreno prove leggieri , trattandofi non 
della Tua foftanza, ma della pertinenza in de- 
gif. 674. no 3- , e foggiugne , che nel dubio 
11 padronato li prefumc più tofto ereditario , 
che gentilizio , ove pure dìftingue*, quando 
11 padronato fpccti a'fucceflori in ftirpet , Ó“ 
in capita ’ 

E quando appartiene il padronato ad una 
Famegiia , che contenga più Famiglie, ad un 
Collegio , uti ad nniVcrfoiy come au un corpo, 
la prefentazione fi fà per capita ; perche febbe- 
jie appartenga a più, quefri più però hanno da 
convenir infieme , Lambertino, eli Dottori 
communemente. E'1 convenire come un cor- 
po , o come più corpi , fi conofce dalle circo- 
stanze del latto per il pattato nelle altre prclen. 
fazioni, e dalle parole dal Tcltatore,la S* Ro- 


te in più decifioni ; quando poi applrtiené uti 
ad fingutoi , la prefentazione fi fa in fiirper 9 
cioè quanti corpi , altrettante voci nel Colle* 
gio, quante fameglie , altrettante prefen tr- 
itoni la Rota in una Burgen . Abb . i 6 -]un.i 
1589. coroni Pexia • 

Per quanto nota in fine di quefto num . I 9 i 
Y Autore Vi c differenza trà la Collazione del 
beneficio , la Provila , e l’inflituzione , ed • 
quella . La Collazione fi alice propriamente, 
quando il Beneficio è libero^ (là tifila mera dif- 
pofizione del Vefcovo jure Ordinario- La Pro- 
vila, quando fi conferifee il beneficio jure de - 
•V (tintinnii per negligenza di non presentare, o 
contumacia de Padroni in non voler cedere ab 
la lite della Pertinenza trà il tempo ftabilico- 
gll. L'inflituzicne , quando il Beneficio fi con- 
ferìfee alla Prefentazione altrui, per quanto 
nella Ruòr. de InJÌ. in 6 • 

.Fi/co nel Giudizio de' Padronati. 

Non ettcndovì Concradlttore nel Giudizio 
de' padronati , vi affilierà rigorofamente il Fi- 

* feo . E contro la prova del padronato antico, 
e del jut di prefenure , opponera : Che co- 
lui il quale prefenta , non è delia famegiia; 
della quale affenfeedi e fiere, ma che fe ne fi* 
invertito del nome , e delle infegne , a fine 
d'ufurparfi il padronato:Che l'Anteceffori Tuoi 
non furono nel poffeffo di prefentare a d*padro. 
rato , che le fcritture prefentatc non fono au- 
tentiche, ne In firma probante: che il privile- 
gio prodotto non è legidmo &c. Che lui non ■ 
crede del defbnt ' Padrone ; o che J'è Padrone 
per una minima rata . Che tal padronato com- 
peti per Privilegio , tocche. oggidì è tplco dal 
S- C- Tridentino &c- e cole binili • E del pa- 
dronato moderno : dirà. Che non fia legitima 
l'irtromento prodotto della fondazione &c» 

• l' iftromento della dotazipne è par una dote 
incongrua ; oin augumcnto di dote &c. che in 
tale irtromento non ci intervenne il confenfo 
deirOrdinario , nò tacito, nè efpreffo,nè pre- 
funto,non nell'atto della rtipola, ne dopo &c»; 
o fe *i intervenne, fu da colui ; che non aveva 
facoltà fpeciale &c. che il Fondatore era inca- 
pace di padronato, perche publico Ufurajo, 
(comunicato , eretico , .criminofo &c. Che la 
prcfcrizzionc Tulli quale fi fonda il padronato 
è nulla , perche con titolo invalido, colla mala 
fede &c. 

E contro li Prefcntanti : dirà. Che li Pre- 
sentanti non fono Padroni , neppure nel quafi 
pofleflb di prefentare, e del padronato &c» Che 
la Chiefa fia libera,non padronata* Che il pa- 
dronato è per privilegio, e perciò vien abolito 
dal Concilio. Che fia flato ufurpato &c. Che 
il prefentato è indegno , non idoneo, incogni- 
to , attente , che non hà i requiliti del novel- 
lo Concordato in c . 4. Requifiti de* promoven- 
di agl' ordini &<* Che non fia flato prefenta- 
to intra tempora legitima , e fecondo le 
condizioni apporte nella fondazione del bene- 
ficio. Che non corta della vera vacanza • Che 
fia fatta la prefentazione con Simonia , e per- 
ciò igfu jure nulla, in c. u»ico s de Simonia in 


Con l’Addizione d*AfHitto Cap. X3V. 




extra cornai» Il prefinca rione , * forivi nicaco 
il Profenrtto etc.Ohe non fi* affido l’EJicto a II* 
incerti* Che non vi fn flit* cita «ione perfo- 
naie alK certi . Che -Il Padrone abbia variato, 
non potendo. Che fi fatta la Prcfencarione ad 
un beneficio , noi quale non cadeva Prefeata- 
xioneecc- fatt ìzio Mitigo d' Affitto* 

E qui noi dando 6ne a quella Pratica Civi- 
le, pregamo il benigno Lettore , voglia com. 
patirci; poiché quanto ci cafeb falla penna de- 
bolmente , predo invola» , fu pollo lòtto, al 
torchio • 

CAP. Xiv. 

Di tmttigl’ *tti , che Jì fanno ptr ejft- 
caziont dilla fntenza del ie- 
(leficio conferito ob refi- 
gnacioQem . 

SOMMAR IO 
E tifa , che fi fpedifet at Profanato nel beneficio 
re fi fruito , 

Poficfio del beneficio femp/ice » nn- a. 

IMJtJfo dt' Canonicato , ì altra dignità , n * g. 

Fede delpofiefio t che fi ferino in calce , ò in dorjb 
delia Bolia t n . 4. & 8. 

Pofijù di beneficio in vigore di Bulla Apo fi. ,n.q* 
Decreto di oficrvanze^ebe fà Uff .cario alle Bolk 
Apoftolicbe di beneficio , nu * 6. 

Pqfcfio piè breve di Cbiefa P arrochì aie , nu 7. 

P ublic azione > <$* Afffifione di Ralle de benefici 
fpedite per refignazione* nursi. 9. 

Fede disdetta pabhcazione a/fìjìone, nu- io» 
Termine , fra il quale fi deve far fa pub li catione 
da bemeficj refi guati , un* 11* 

Public azione dove % quando % ed in ebe forma 
deve farfi , num> 1 a. 

D Opb fatto il defreto di conferire il benefi- 
cio, fi deve fpedirc la Bolla, in vigore della 
quale fi .deve ptendere il poiTotfo del benefi- 
ficio , « dopb prefo il pofleflb fi deve far la pu- 
blicaziooc in Chiefa tra li follenni della Meda . 
della refignasione fatta , Bolle 1 pedi ce, e pof- 
Ccffo pigliato , vj. 

Forra * di Bolla , che fi fpedifet al prefintato 
nel beneficio tffignato. 

Pongafi il Titolo del Vefcovo . 

Univorfis, et fingulis praefente* has no 4 ras 
infiitucionis luterà* kifpe&uris , etc. falutcm 
in Domino. Nocum facimus , acque ceftamur, 
qua licer vacante Cappella S Jacobi fundaca 
in Cafaii Cutignano Nolana DitBcefis per H- 
beram refignacionem Clerici Silvia de Notarile 
ultimi Rcvloris^omparuit coram nobis Fabri- 
tìus N. Patron us, et <^ic>ode fuo J urepa tro- 
no; us pr.efentavit nobis Clericum' Lucani N** 
petiicque humUitèr ejus praelentacioncm ad- 
mitti, et praefentitum infticoi quare per nos 
praecedente edifto^ic ferva cis aiiis de jure far- 
%andls , fuit incerpofituai decrctum tenori* 
fcquentis ( t* inferii fca il decreto ) > quibus fic 
pracmillìs Cappellaniain praedidam, ut prac- 
fertur , vacancem cum omnibus honoribus^t 
onoribus annexis , fcuftibus , proventibusj 
«cc. ipfi coqfcrijnus , euadcioque Clericum* 


Lucani , flexis genibu* ConRitutum , et acce} 
peantem praefentium tenere inftituimus , et 
con firmarti us , ac in 'Veram, realem , et cor- 
porale m pdTéflìonem per Biretri Capiti fuo 
liupoficionem invellimus : Excqnutionem ìgi- 
tur praefentium quibufeumque per fonia E cele* 
fu lieta , Notariifque publicis Dioecefis noftne 
committimus , precipimut, et mandrina*» 
ut cum cor um aliquis requifitus fuerit od 
ipfam Cappellani accedat, ipfumque, vel Pro- 
cura torca ejus in corporalein pofleiiìonem prar- 
dift.e Cappella , et omnium illi annexotom 
juritim » etc. auchoritate noftra inducane , eC 
indugia in dcfendaat > amoto quoiibet exindè 
illicito detentore , quem nos edam harum fe- 
rie amovemus , et smociim denunckmus , et 
de ejus fru&ibus ' ipfi Lucie , tamquam Vero 
beneficiata Cappellano refpondeant » et ref- 
ponderi facianc : in quorum idem prxfente* 
manu. noftrà (ign-t.-s , et per noRrum ordina- 
rium Cmcellarium fubfcriptas , figiIJique no- 
Rri appe.iiìone munita* fieri jufiimus • Data 
NoU ex EpiTcopali Pi la ciò anno Dnninicas 
Incamacionis 1699» dre verb 9 . meni» Mail 
Pontificai us San&il*. in ChrìRo Patjis , et 
D mìni no':ri Innocencìi Divina Provideacia 
PP- anno fexto , Prati ulacus verb noftri anno 
decimo febeitèr. Airvn. 

t Form . del Pofiefio del Beneficiato fimplice . 

1 1 nomine D 'mini neffri JefuChridi Amen. 
Anno a Circumciiione ipfiu* 1697. indizione 
5. die verb quarto menfis Maii , Pontificati» 
D Jinini noftri Innoc-PP-XHonno foxto ad pr*. 
ce* nobi* frffo* per N. Civitaris N. principali- 
ter accelfirmu ad Ctppelhm S.Jalobi Civitar* 
ti* pras dfbr , ibique invenimus diéium Cleri- 
cuoi N provifnm de beneficio dift.e Cappel- 
le S Jacobi 9 mediandbus iitteri* collationis 
per lll> et Rev- D 'minino N. Dei 9 et Apo- 
fiolÌ T Sedi* Grada Epifcopum N. , eideua 
conce fiìs , ipfiusque 111. Domini figlilo cera 
rubea impreco cum cordula fili rubei impen- 
dente ligillatas fnbanno.. indizione -.et 
Pontificato* , ac die • • menfis . . etc* Qjaa 
litteras Admodam Rev. N- Canonico exequu* 
tori prolend, et recipienti ad manus trtdidit» 
qui D^minus N. ComirvilTarius ornai , qua de- 
cet rev. illis receptis , et per me le Au de ver- 
bo ad verbum prò iliarum cxecutionc , iptum 
Clericum in cor pora le m, realem, et aflualem 
poiTcffioner» Cappella e pracdiftae>ct ilii anne* 
Korum frufluum , rcddituuin , proventuol 
immifit , pofuit , et induxit , quam poflelfio- 
nera diélus Clericu* N- adepti» eft p<* Biretri 
Capiti* fui impofidonem , per. cfavis taftuin, 
ac orando, et altare deofculando» janunin ape- 
riendo , et daudendo , per Eccldiam. ftaUdo, 
et deambulando, a lioique aCtus taciendo, qui 
dqnotant veram » et cnrporalem pofieiliortem» 
pacificè , quiete ^ et neinine diicrepante: Su- 
par quibu* omnibus ego N. ApoRolica autho- 
dtace Notarli» praefens hoc publicum in- 
Hrum ntum rogata* confeci , praefendbu* 
T-T-T T* teflibus ad hoc fpecialitèr vocatis y 
et rogati* • 

C c c 
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Qicile atto di poflrflb pub fcrvuonrti/ratit 
m MtJttdts a Rettori di Parocc», Arcip. , ed al- 
tri limili , e le farà Canonicato , lì dica 
j Farm- del poffeffa di Canonicato , a altra 
dignità . 

Sedendo in dallo co loco in Choro libi alli- 
gnato a Rcv. Dignitatibus , & Canonicis , a 
qui bus fuk rccuptus in fratrem , & pulJ&eis 
campa nis ad 'gloriai» , Se Dei honorem fuic 
decantate! hymnus, Te Detm laudamtit, qui- 
bus (ic peredis, roquifivi t nos, ut de pra*didi 9 
unum , wcl plura confieere deberemti*inftru- 
fnenta- nos cnim ratione noftrl offi.ii ad futu- 
rain fei memoriam pr «fens publictim con le- 
citimi intlrumentum , prudenti bui protetti- 
.bus T. T- T. T. &.c. \ 

4 Form, della fede , che ft fù nel pòffcffo , che fi 
• J'crivc in calce j a inderfo delle Bolle , 

Fldem focio ego N. Regia , ( ve/) Aposto- 
lica authoritate Notarius hoc die . . . men- 
h s't* anno. . &c. virtute prrfentium pitte- 
rà rum Clcricnm N- adeptum fuiflc realcm, 
& cor pera lem poflelTicmem beneficii fub vo- 
cabolo S-JacobHervaca lorma priefertdum lit* 
teratum , in ou« poflcllione Cult inimittùs, & 
indudus per-N.Comuiifiarium, pacihcè, quie- 
te , nenpnc concradicentc^ prout ha*c , Se. 
alia latiùs patene ex iottrurtiento per ma de- 
fuperedr.i«--dtyrui,<Sàc-in tidem pr.elentem feci, 
& (ignavi rtquiiitus . 

j Formo la del pojftjfirdi beni fido in vigore di 

Bolla Apofloltca cón inferra forma del de- 
creto* o ojfcrvonta de ria Corte Vtfoamok 

In Dei nomine Amen. Die «9. S.ptembri» 
•1699. in T^rra Vetri Regnante , 8c c. 

Ad precca , &c. nobis , <Scc. feda», &c-prò 
parte Rev. D. Franciiri Goda kgitimi Procu- 
ratoria Rcv-D Joannis Laureati Forasti Ter- 
ra? Vetri a Pottncia Compfana: Dcc.elis mi 
prafens Nfeap. commoranti* » proùc ex dide 
mandato procura doni» » rogato manu Re ver. 
D* Francr»ci.Antonli Valla Presbyceri Neapo- 
litani » Se Apotolici Notarii , ut in affa pro- 
• cu rat ione , &c. fub die 1 $. mentis S.-pcembris 
1699- quod mandatum lervatur in Archiep. 
Curia Compiano , cui 5 &c. Perlbnalitèr aC- 
cedìmus ad Ecelefiam Divi Viti aids: Terrar 
Vetri a Pdtentia extra marni*; & cum ibidem 
eflemus fupradidus D. Francifcus Procarator 
vircute Bull* , live lacramm Ittterarum Apo- 
Aolicarum in pergameno cxìdentium benefici! 
Ectlchafticl didw Eccidio? Divi Viti expedka- 
1 rum irt perfonain (npradifti Rsv. D. Joannis 
Laurentii fub die la. meniis Julii , fub Ponti- 
ficata Domini noftri Innoc- Papi XII- nobis 
prxfencatarum , pulfando campanelli!!» , &. 
cantando , Te Detm fan damar, dando, & am- 
bulando , portarn «perdendo & cliudendo,' & 
olia fedendo , qa;e denotane aftum verte, rea* 
Yis,St corporali* poflcllìonìs didf beneficii cum 
omnibus frulli bus, ihcroitibns, cenlibus, red- 
didbosjobventionibus, & aliis-qtdbufciunque 
juribus ad difium bercficiam fpeftantibus 
appreh^ndit , & adeptus fìtte nomine , & prò 
parte Rcv. D. Jo; Laurentii Forzati vigore 


dictarum littcrarum Apodolicirum , & man- 
dati proc 11 rat ioni» , verini , rcalem, & cor- 
poraiem poiTclTionein «lidi beneficii , pacifici:, 
quiete , & ncinin p.*nitùs diferepante . In 
qUam poflellionem fu le per me fuMcriptum 
Notaiinni indudus vigore decreti , fivà prar- 
cedentis beneplicirus implorati a dida Ar- 
chiep. Curia Gompafana, qui prò convalida cio- 
ne prarlcncis contrada! , talis ed, ut fequicur. 

Die i^r'menfii Septembris 169 9*S Menna: 9 
^c* retrofcrlprar bt :rar «Apo'toliCar , fucrunt 
prarfentatar per Rev D Francifcum Coda Ter- 
ra: Vetri ProcUrJuor. m D J *annis L“urentii 
Forzati, corain IluVurendìls- Domino Vicario 
CTcneraìi Compranòjpér quelli faerunt récepte 
fupra caput pnvt^, qua decet rev.,& iuit man- 
datum , quod de expolieis, & enurrads in di- 
dis li eteri s,' Caput ur iufariitàdo ad nn<*n, &c. 

& irà , ornai iA^Ii 5 rì filatici , &c. Adùin, 
&datuitl'S M nd.e ,’ die'i ficibnoquibusfu- 
prà -,*■ &<:• D 'd. Boz/V Vie. Genrr.ll» Com- 
pfanus,& Delegatile Apodolicus D.Jnfius Vir- 
ga CancpU" 1 In D *1 nlfnlne • Amen* Reve- 
rendrflimus Dimiitlis Vie- Gcn- Crnipfanus 
ExeqihicOr Apof^b^us • Vihs lkteris ApOfio- • 
1ic)s expedicis fub piombo àpud S- M iriam 
Majofrin 1 2-ifWpf.s J rHi 1699 Pnntificatus SS. 
Dominl noflrl I idóc-Divlna providentia Papa 
XII. anno rj us bdavó . ac nobis prarlentata:, ^ 
prò pàrtt Jacedòtik Joannis L.iOrehti Forzati 
T-Vrà* V^'Ai nofTne Coinpfana - Dioctifu } Vi- 
fa inforni t'one capra ex qua Ccndat , p&cc* 
narrataj’SS. Darnlnb noffro Papa* eflc i'eras, 
n’émpc debi^nfe Aprilis 1697 per obitum q. 
Saccrdotis N. colai Tramonti extra Rom. Gu- 
riain vaftffé*,& vacate benéficium imlplex fub 
titolo Sa 11 di Viti rxirfens Yxtra m.enia didar 
Tcrfn: Vetri , tftjqs frtdus , redditi»^ & 
frbventbs ubo excendunt valore iti annuorum 
ducatrrum fcx aurcóriim de Camera fecun- 
dpm communein cxinimationeirij vififqne vi- 
déndis , ac ucterftis , &c.provìdit & decer- 
nir, bull-'s ptr^WRs debita: ox-quutìoni de- 
niaiidaudas elTc , proùc demandar! mandavit, 
jùxta ìjifarurti fbrleni , contlnentiam , •& te- 
norem , rundèmque Rcv* D. Joannem Lau- 
xcnlium Forziti prcVifom de dido beneficio 
effe immittendum in veram , rcalem , adua- 
lem ? corpoValerti , & pacificaci pofiefiìonem 
efufdem beneficii. proùt iminitti m.ihdamus 
per quemeumque Tivè Regia, fiv^ Apoftoli- 
ca authfirìtateNotariurn , a moto ^ noli b et il- 
Ildto detentore , quem Apofiolica authoritate 
amotom efle per pra:fente 7 ^ecèrnimùjj & 
declaràmus fi on obftafitibus coniUrucionibus 
contreriis quibufeumque , qua: omnia non ob - 
Ilare voliìtt idem Sandifì.in didis littetis,eun- 
demque Rdv. D JortSurencIum tamquam be- 
neficiatum didi beneficii S. Viti effe haben- 
dunf , & recognofceiWum , proùt ha ber! , Se 
rcCognoftrl mandavfmus , ac fibi correfponde- 
ride omnibus, & fingulis juribus , 8t emo- 
lurfientis , reddiribus, proVentibus , obliga- 
tlonibus dependentibus ,& emergentibus,ao- 
pexls , & cohi\esis , prone pcircpcrunt , Se 
ha bue* 


Cor» Y Addizione d* Afflitto Cap. XIV. 4s 9 


fcabuSrunt àlii Benefichici prardtcelforcs : con- 
tradlftorts verò per cenfuras Ecclefiafticas 

• compcfqpndo , & iti , &c- omol alio mrliori 
modo, &c. Datum 5 ». Mennx die 2$. menti* 
Septcmbris 169$. Dote. Bozza Vlc-Gen-Coin- 
pfanus , &Peleg* Apoft. D- Virga Cancell. 
V^uibus omnibus tic afferei* , dittique poflTcf- 
fione fio capta jprxdittiis Rev. Procurator re- 
quitivlt no$, 5 rc. ut Je prxdittis omnibus, %cc. 
conficerC aeberemus ho^prsefens ^ubiicum 

- infiriimentum , &c.nos autem, &t. Vndè, &c. 

PrxI'eQdbnsj prò tefóbusin numero oppor- 
tuni* 

6 Form- di pojftfi) d* altro modo itt Cbicfa 
* Far occhia le * 

In nomine Domini , Amen. in mei No- 
tarli publ.&c-conftltutus idem R D N Re&nr, 
ik Abbasmaacupatus Parochialis J*ccletix S* 
N- tene* in fui» ma ni bus. quafdan» patente» 
’litteras li gii lo Multiti». & Reverendtis- D- N. 
Epilcopi lana* , integra», nullaque carpar te 
viciatas fupcr coilatione , & ptovifione dittar 
Parochialti Eccfefi* ab eodem llluèrifs. D- N» 
fatti» pearditto N. me Notarium publicutn iu- 
éantia requilivk , quaterna» vigore, & a ulto- 
ri tate prwdittarum Ùccerdrum, ac mandati per 
cas mihì latti , ponerem , & inducqKin in 
c orpor dJem, rea lem , & attualem pOTeiiìo- 
ticai ditta; Pdrochiails Eccfcliar cum fui* juri- 
bt}i ,& pertinencibus uuivctlisvEgo verbNo- 
tarius prxdittus , ut prxmittitur réquilitus,in 
vkn mandati ex parte Mftsftriifimi D* N. p-*- 
faw in ha^yparte mihi fotti , volens , & cu- 
picns obedienter patere, prarfacun* D. N. in-* 
cor pota lem , rea lem, & a^uafom pofleiiio- 

• nem prwdift* Parochialis Ecclcfidi S. N- , ju«- 
riuinquc , & peittnentiaruro per iiigieflunv 
oujbris portar, live j’anu.e dittar Eccleiue, per 
tattum annuii cjufdem intuì. t> majorisxIuris K 
calici# , mtifelb, & ornarne ntorum, ciavium 
facratii , fonti» baptifmalis, & ipbus Eccidi .e. 
Se iablcqueatèr peracceflbn» ad-domum pres- • 
byteralem ejufdem Eccleiiar , & per tattum 
veceris anteriori» portar , tc per ingrelTum ip* 
fa rum ardium , nemine con eradico n te , in 
Dei nomine’ pofui, A- induai' Cupe* quibua. 
omnibus, & fingulis, &c. attuai, &c- gr*deati- 
but , &c. 

§ Form . di fedi del poffejfoy quando è Ca- 

nonicato , # altra Dignità- 
Fatcor Ego N. ApdffoKca authoriwKe Nota. 

. rios,qualÌtèr Admodum Rev.A^ msper provi- 
fus per Sedcm Apoftolicam , vel per lltudriff . 
Dominum Epifcopum de Canonicato in 
Cathcdrali Ecciefia iV.,t>a/ de Archidlacoitatu, 
vel-Primiceriatel , &c. pcrfonalitèr-conlHtutu»' 
die, etc. coratn JV. de N- GonitnUTario , vigo- 
re pradèntium fttferarum corporalem , et 
attua lem poflèff.onem ditti Camonica^n ade- 
ptus ftiit pAclBc^xquIrte, nemine contradicen- 
te, a c fidei profetTionem corata N* emi fi t, l e ca- 
vata forma Conlìittìdonfc ftalici# recordationis 
Pii Papa: lV. a aliaqna peregh , qiwe veram- 
poffeflìonem denotane, proùc haec , «ali» ia 
attis mei ProthocoUl f ctc » «c ad fidem banc 
Tom.l 


fcripfì , et Tignavi rcquificus - 

Form, dì pablicazionei & afjtfftone ài bolle 

dì beneficj fiedite per refignationem • 

Die., mentis •• anno in Civicace N-* 
et proprie in Ecctetia iSf. 

Ad preccs nobis fattas prò parte Admodum 
Rev. N. Civitatis. N. perfonalitèr acceflimus 
in Ecclefiam N-y ibique BulJas Apotiolìcas ex- 
* peditasin perfbnam lupraditti N. continente», 
provilionein benefici! lub vocabolo S* Jacobi 
per libcram relignationem fattam per N- ia 
manibus Stimmi Pontifici», vel illuftriflìraì 
Epifcopi N- legimus , 5rpubiicavimui , qu* 
fune tcnoris irquentis(/f leggano le £o/ie)quibus 
builis tic letti», & publicatis inter mitiarunv 
Calle mina , lerva^a forma Conftitudonls Gre-* 
goni Papa Xill. copia ipfarum bullarum ki 
Vaivi» uittar Ecclefise Cathedraii» , & in Eo 
delia Al • alfixa, diftur Al- requitisnt Nos, ut d» 
pra*dittis omnibus publicum conficere debere- 
Wus initr tiinen tu m, quoti etc- prrefcntibos «t<3^ 

N. N- Ò* aliìt de Popolo * 

$ Formolo delia fede di detta pablicaziotu , c5^ 
affiori e . 

Fidem facio Ego N. Apoftollc* , vel Regi* 
euthnricacc Notati ui, qualicèr requiiltu» prò 
p.irte. N- Civitatis N. nupsr a Sede Apoftolic* 
vel ab iiluJriiilnno Epifcopo A'.provtfus de be» 
neficio lub vocabulo Santti J^cobi fidenti In 
Tcrriioùo Nola: per licter«s>expedit^s fub dic^ 
«tc. Vacante per liberam retigationem Af-% 
continuando p^iTeilìoncm per dìtttim benefi- 
cjacum jam ademptam , proùt ex atti» me! 
Prothpcolli, fub die. . . .pnefentiamentis , etc, 
anno ctc. dittas litteras , feù illarum tranfum- 
ptuiu inter milTarum follemnia in Cathedraii 
JEccletia AC tiara , et intelligibili voce papilla* 
pu blic 3 vi, diftumque tranfumptum in vAlvÌ% 
ditta; Cathedraii» EccJèfix sffixi , fervati for* 
ma Goiiditudonfs Greg Papae XIII- prxfenti- 
bus RR. Canonick , et Capitulo ditta; Catha- 
dralis Eccletix , et nonnullh de Populo , .io» 
quorum fidem pnefentem fcripfi , et tignavi 
regnili cms» > 

12 Sopra quetia Ferm. della publicazìone do- 
veralH. avvertire, che tutte le retign3zionl,an- 
che per caof* di per imitazione , - o ceiEonp di 
lice , di ragioni per qualtitia beneficio in Rem- 
Curia con le lettore ApotioHcbc, a»co a favop ; 
di qualche Cardinale, ti devono pnblicare fri 
il termine di fei meli, fe il beneficio c ittfrà 
monte t , c fra'ìiovs mefi fe è ultra mùnteti, j 
numsrandi dalla data della grazia^ e non dal 
d'idei contientiidato , giuda la Colli tutionc di \ 
GrqgQrioXIl]./d0ei«3xro virjudicioyanno 1 $8j. 
a S-Gcrmar aquile Bolla ti legge prefib/V^ 
de rtfìgaat . hk-H» 

Ma le refignazioni* che ti fanno avanti gli 
ittferiosi del Papa, anche che furto Cardinali* 
ticomc il Collatore è obligato tutto il negozio 
dèli* retigna aione terminarlo, cosi lirefignan- \\ 
ti ti^-, tre meli. .fon. tenuti publiCace detta, refi- 
gnazione, come ti tiabitifee ia d- Cofiìtuzionn 
v«r& ilfine verfi' de beuefi av/»wiAkrimento- 
devolvono tati benefici alla Sede Apoftolìc*. 

Ceca £ de* 
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£ detto termine di tré me fi corrono’dal di 
della provili a per. l’Ordinario, c non dal giorno 
della refignaaione , e fra detto mede fimo ter- 
nane fi deve pigliare il pofTcflo di tali benefìci, 
altrimeute fc fra detti tre meli non fi trova pi* 
gliato il polfelfo , ré fi a invalida la provifia, 
come fe la Publi;azione non foflè feguita , ut 
in d. Coftitut . 

Il £ detta publicazione fi deve fare con la Bol- 
la alle mani fra le follennità della meffu , con 
alta, e chiara vóce,così nella Chiefa Catedra- 
le , come nella Chiefit , dove è il Beneficile 
doppo affiggerne copra alia porta di dette 
Chiefa) e fc la Chiefa folli in luogo disabitato 
ove non è popolo, fi deve fare detta publicazio- 
ne nella Parecchia , alla di # cu» limiti è detta 
Chiefa? dicendo vj. 

Form, de ila P ubicazione del beneficio refigna- 
to * che fi fa nelle Cbieje . 

Si fa noto a tutti, come N* N. hà rinunciato 
in mano del Semai' Pontefice il benefìcio le m- 
plice ni S. Gio: di quc' r a Città N., e di quello 
ne flà fatta grazia ad N. N.,come appare dalle 
lettere Apolitiche , e loro autentico tranfunto 
^uale tengo nelle mani. 

Nè c necelfario leggere parola per parola 
detta Bolla ,e così anche ballerà affigere «Ila 
porta ili detta Chiefa fidamente la breve nar- 
razione , come di l'opra , benché per maggior 
cautela fi fuole affiggere intiera la copia di 
aette lettere di grazia * o Bolla , come tutte 
le cole predette infegna Par)f. fie refi putii. Uh. 
fi i. qu • 5., Gare • p. I i- cap-ì-^.num.i q.*Pa-, 
ce Giordana toni. 2. li 6 * io- tip 59* nura-l $• 
X^tpublica rióne in molti cali fi limita non 
•Sere neceflaru , e mole* altre cote circa ciò 
ncceffiuie: e vertali Ventrigli annoi • 4. $. de 
ftntlnc. bettefic- *c li ioptzdcai' Autori * 

CAP. XV, 

pel concorjb Arciprete , o Ree. 
ture in Par occhi a Vacante 

sommar io 

‘Cofiitnzìone di Gregor. XIIK t Conci!. Tridenti 
c. 1 8- de refarm. circa il concorfo * quando* 
e dove hanno luogo , num. 1. 

‘ Dodici Capì da ojfervarfi circa il concorfo di Sede 
\ vacante* u. t. 

Il Vicario per le Parocchiali fin che dalla S^dtt 
Apatica fi conferirà la cura 9 fpetta alVe- 
jcovo a fi unirlo nelle Chiefa efienti , è de 
jurepatron • con la congrua ad arbitrio del 
m ede finto Vef covo , n. 3 . 

Vicario indetta Parocchia Vacante don fi può am- 
movere fiuta caojà , »• 4* 

Vicario della Parecchia vacante*cbe concorre a!l % 
tfiame finta Inficiar prima /’ esercizio dalla 
cura , è in pena » ». eod- • 

E chi »* Htjerifec prima di fptdirfi • le lettere Apo-. 
fi uh f he * a qual pena incorre *.n. j* 


// Concorrente deve arnraetttrfi anco dopò il ter - 
mine dell* editto attrimctc può appd/arc*n.6. 

Collazione di Par occhio è nulla fiuta precedere . 
concorfo* n. b. 

Concorfo deve far fi dal i* Ordinario , benché la 

• collazione fpstti al Papa*Ecc^tto quando il 
Rettore muore in Curia* num • 8». 

Concorfo nella Parocchia de jure. patronatat lai • 
fate quando cefi a* e quando nò * n. 9. 

Parecchie unite con fogo lari* 0 Capitolo fi prove- 
dono JouJd concorjo , io • 

Concorfo* ed efiàme e necefiario anco fe concorrere 
C Archi diacono * 0 Vicario del V.fiovo alla 
Cura delle Paruccbie*eccetto quando fi rafie- 
gna in mano del / apa a certo perfino* ». 1 1. 

Editto per lo concorjo alla Parocchia Vacante* 
num.iz . 

Annotazione de* concorrenti * «• 1 3 * , . 

I fi anca fi fica le per la prorogazione del termine* 
num. 14- • 

Ifianza per la proroga del termine * ebefifà dalla 
parte * »• 15* 

Decreto della proroga de! termine * ». 16. 

Editto per ta proroga del caucorfi* ». 1 7. 

Arto del concorfo * num. iS- ^ . . 

Ifianza fifiale per far P efiame del concorfo * 

ìtutà* i8- 

Forma dW giuramento degli EJfaminatori*c forma 
deh* efiàme nel concorfo , num. 19. 

Form, if c fiata in are nel cwcorfi d* altro modo , 
»»m* 20. 

Forra, d* efiam/uaro il fecondo concorrente *nu.2 1 « 

Form, d * cfiaminare il terzo concorre * » . 22. 

Corte lu/ioBu del curteorfi * num. 23. 

Scrutinio del c9nc<^ fi* num. 24. 

Avvertenze di quelle (ufi * che devono enfiare in * 
Afht del concorfo * »• 25. 

Approvazione * che fi fi dagli EJJaminotori*ir.26 » 

At (ufi azione *a beneficio deh* approvato al cottctrf» 

* ptr ottenere le Bolle dalla Corte Romana* 
nutn. 27- 

A ttc finzione d* altro ' modo dell* e le z ciane alla 
Vacante in mefe Apuflolico * ». 28. 

Approvatone fett*a concorfo * num. 29. , 

I Uando vaca qualche Chiefa Parocchiale* 
W lì provede precedente concorfo ,del qua* 
le, oltre Tantichc leggi, vi è il Concili 
Teid . alla fejf. a 4.. cip- iB de riform a la Cofii- ^ 
tuZ'di fanta mem-di PioJV - che comincia,/» ct*»- 
fereudit Un ufi c Ut* la quale comandò, che non 
abbia luogo^e non |n quelle, Diocefi ove fi è fat- 
ta la Sinodp Oiocefaua,ed in quella vi lono de* 
putati gli Esaminatoti Sinodali, gìufta la formi 
del Condì • Trid, ad d. cap. 1j.jejT.24.de rifor- 
mai. GarcAe beutfic. par-q.cap.i.ttttm.+.Pace 
Giord . lib . io ititi 8- num. 9. tota- 2. 

Dalla quale Cofiitst ,e Decreto Tridenti- 
UQ cera Decreto de Ila Sacra Congregazione del 
Concilio «d ifianza del Cop Tuìctana nell* anno 
1 577. furono dichiarati 1 2. Capi da oSezvarfi, 
rapportati da d. Gare.* e Pace Giord'Ubi fupr. 
.Vacando 1 » Sede Catedraie* • 

Primo il Capitolo non hà autorità di fat 
concorda uw dà pttp giorni dopo la morte 

del 




Con l' Addizione d’ Afflitto Cap. XV; §9f 


del VefcAvd 5 deve cotti t ulte Vicario Genera- 
le, t/t in Trid'felT' *4* ca P‘ 1$* ‘ 

11. Vacando la Chiefa Purochiale , deve il 
Vicario far tutto quello » che fi ordina nel c. 
iS* ftjf‘ 24. H/'d* 

Ili-Subito venuta la notizia della vacama, 
prima di farli il concqffo , fi deve qotticuire 
IdoneoVicarioconJa congrua porzione de*frut- 
tl , rttervando il refio a quello , al quale 
veramente fpetta , fino che fi provedera di 
Rettore . 

IV, Si farà 1* editto per il concorfo . 

V- Si farà Tettarne delli concorrenti almeno 
per tré Ettamlnatori , c fi pottono olire altri 
Eflamioatorl $ e fé li voti faranno pali * o Sin- 
golari ^ puh drrimere detta parità 9 o (ingoia - 
sita il voto del Vicario . 

VI. ho fletto Vicario ogn’ 'anno nella Sino- 
do Diocefana approverà gl* EiTaminatori Sino- 
dali , che fiàoo almeno lei delli quali tré etto 
defiggerà, che (eco faccino Tettarne , quan- 
do occorre la vacanza di Parecchie * e fe uno, 
odue di detti Etfaminatori In iì rene col Vica- 
rio » o vero più dì due , anco che fodero tutti 
fei » fenza del Vicario faceflcro Tettarne , fa- 
rebbe nullità ? e morendo uno di detti £tta- 
minatori frà T anno della fua elezrione , anzi 
morendo cinque , e redatte folo ’uno , in tale 
cafof durante quell* anno ) quell* uno vivente 
batta cflaminare inficine col Vicario . 

VII* Accadendo neili feguenti anni non 
farfi elezione dì Eifaminatorl , reflano legici- 
mi Ettainin acori quelli eletti nella Sinodo •an- 
tecede*! te, fino che fcrvata la forma del Cotte • 
Trid» fi farà altra elezzìone , e cosi in calò ne 
fette morto alcuno , 1* elczzione in luogo del 
morto fi farà nella Sinodo Diocefana . 

Vili- L* dia ine , ed approva/ione alla Pa- 
recchia Vacante fatta altra volta non batta, 
ma è accettano di nuovo farfi al concorfo, tan- 
te volte , quante fi farà il concorlo . 

IX* Gl* Eiraminatori non' hanno facoltà di 
e Ugge re etti if più idoneo, ma folo di lignifica re 
•IVefcovo di quelli etti minati , quali fia no 
gl’idonei in plurale numero , e non imgtilàr- 
mencc ad uno, perche di qqpJii cttominati,? li- 
gnificati per idonei , il Vefcovo fa/o ha la fa- 
coltà di eligeroe uno , quale facoltà nellzSede 
y acanee (petta al Vicario Capitolare. 

" X-Eflo folo Vicario lenza gli EiTafninatqn 
fcrfverà le lettere al Papa, al quale (petéefà 
la colla» ione della Parocchia , con attefiftre la 
Vacanza della Parecchia , T editto fatto pur iE 
concorfo , e che neJTettame tanti concorrenti 
fiatro trovati idonei dagli Effa minatori Sinoda- 
li , che fono flati non meno di tre , ut {apra* 

C che étto di tutti quelli ne ave eletto» e giudi- 
cato il più idoneo N* de ih • • . 

XI- Che nè il Capitolo , nè il Decano in 
ustiona cola di quelle «ve facoltà alcuna , in# 
detta facoltà Ipectt al Vicario Capitolare • 

Xli* Nè il Capitolo , nè 11 Vicario Capito- 
lare pub la Parocdht* cacante coucMlerl* in ^ * 
Commenda temperale jnizè darli timi i^Éptì, 
poiché a principio io li deve cudituir e Vtovto 


con la congrua per li cari , fino che farèdall* 
* Sede Apoftolica conferita detta cura al più 
idoneo 1 . 

Quelli fono li dodici Capi fommati dal de- 
creto della «fjer* Congr . 

$ Il che procede anco nelle Parochialì de Jar- 
repa/ronatnt , ed anco nelle Parochialì efleatit 
ancofe la collazione appartenere a Ili Prelati 
9 inferiori del Vefcovo , Tempre fpetta al Vefco- 
vn la deputazione del Vicario : dove notano li 
DD> la parola , che ufi il Trid • fiatimi che il 
Velcovo non deve differire oltre li tré giorni è 
cofiituirci il Vicario . 

E la c »i*rua dèlVicario fi rimette all’arbi- 
trio del Yelcovo • « 

4 Nè detto Vicario fi pub rimovere fenzo 

caofa daT YcfcoVo , e quando detto Vicarie 
concorrette alTeflame , ed edere , eletto com 
più idoneo, deve la lei are l’efercizio della cura 
alcrimente incorrerebbe alla peo^dcl c.Ava? 
riti* de eftH-in 6 -, • 

5 E quando la provitta fpetta <1 Papa, infe- 
rendoli prima della ipeuizione delle letrcr# . 
Apottofifhe,, incorre alla pena dell* Eftrava~ 
gante, di Gin/ 0 £/£ cioè perdita del beneficio*, 
ed inabiltà degli altri • 

II termine dì allìgnarfi alTeditto 9 vedafi al 

Cap • 1 a* 

6 E benché fia feorfo il termine dell* editto, 
Tempre che nr efl integray fi deve ammettete 
al Concorfo chi viene , altrimente fe ricufafle 
il Vefcovo di ammetterlo , pub il Concorrente 
elclulo appellare , c con tale appellazione re- 
flarrbbe lofpcioil giudizio del Concorfo . 

7 Li Cinzie dunque Parocchlaii fi devono ^ 
conferire precedente Concorfo , cd eflame» 
altrimente la Collazione è nulla j-COflie da d» 
Tridentino , e Bolla di Pio ff. • 

8^ ‘ Ebaoctìe la Collazione appartenga alPà* 
pa, deve l’ Ordinario provedere la Parecchi* 
di Vicario fabito con la congrua , e fare Tedit- 
«0, iJ concorfo , e Tettarne , e di molti appro- 
vati eligerne uoo, e frà lo fpaziodi quattro 
meli dal dì della vacanza denunciarlo al Som- 
aro Pontefice, che al tale eletto, • non altro fi 
conferilca d. Chiefa , e fe la Collazione non 
fpetta al Papa 9 ma ad altro , pure cosi dcv% 
larfi . ,1 

Quando- perb fi Rettore muore in Cufia* 
fuoie il Papa prevedere la Parocchiale vacan- 
te in partibm fonia concorfo , ma folo prece- 
dente edam# per 'la Cura dell’ anime? 



laici deve folo efiàrninarh > ed approvarli dalli 
'Ette minatori Sinodali’» e dal Vcfcovoiofll» 
tuirfi . 

Mi fe il jat devolvette al Vefcovo per la ne* 
gligcnza del Padrone laico » che non prefenòfe 
fra li Quattro mefi, in tal cafopcr -quella vok* 
fe «fi deve fare il concorfo : c quando dalli Pa * 
dreni laici foiTero prefentatc p.ù per ione ,* in 
tale cafo.fi deve fare-aneo iljcoacorfo tra quel-* 
li preferitati fola mence alla Parecchia 1 nd»a 
ottante che fia dejatepatrcmuus laicale. 
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Benché fe ano preferita to avelie più vocìi 
non fi fa il éoncorfo , ma fi ella min a Colo quel-* 
To, che da maggiore numero de* Padroni fq 
piefentato. 

E quando 1* ifti trilione della Parocchìale 
fpettàffe nàSommo Pontefice per la vacanza 
nelli mefi Apoflolici,o che (offe rifervata,in tal 
cafo 1* Ordinario non averà ragione deili Com- 
padroni j mà deve fare il concorfo , e rimetter-. ^ 
Jo al Sommo Pontefice , fioche li Compadroni 
poflono prcfentare nell* altri mefi , che non 
fono rifervati al Papi, 

*1 o Alle Parocchiali unite eoo Monaflerj de 
Regolari , oa quelli foggotte, o delia loro 
anenfa , non fi provede per concorfo , mà li 
Regolari nominano, o prefentano, e li nomi- 
nati fi eli ami ii ano: e 1* ideilo 3* intende delle 
Parocchiali unite con il Capitolo delle Catte- 
drali ,o Collcgiatej q con le dignità. Canoni- 
cati , e limili. 

fi i L* tirarne, ed il concorfo c nccefiario alla 
Parocchiale con cura , anco fe il Vefcovo 
volcfie conferirla alfuo Archktiacono,o fuo Vi- 
cario , o qualfiiia graduato da publiche accade- 
mie , perche nelle Parocchfc fi ricerca 1* affa- 
ir» e prò ferma , fenza del quale farebbe nuli* 
la Collazione. . 

11 Concorfo , o cffime non c neceffario, 
quando ia Parecchia fi raffegna in mano del 
Papa a cefTta- perfona , come tutte le cofe fo- 
pradette fi leggono predo Pac.Giord • ia i* lib, 
io» tit* 8. per Satura , dove fi deve ricorrere 
quando occorre il calo , che ne difeorre larga, 
mente. 

i * Forra» del fi Editto per il Concorfo alla 
Parocccbia Vacante . 

Si ponghi il Tit* del Prelato . 

Vacante Parocchiali Eccidi* S> N. Terre 
N. noiìrse-Caputaquenfis Diaceli* per obrtùrn 
Kev. N. ultimi , & immediati ipfius Ecclefoe 
Rettori* , veJ Archiprcjsbytcrl ,&c. Capiente* 
«idem de idoneo prò Videro R.ftorc , juxtè 
Kacr. Conc. Trid* decreta .prò vkibus , Deo 
«djuvance, exequi tenore praifentis publici no- 
itrl editti requirimua, et raonemu* primo* 
lecundo, teitio, et peremptortè omnes , et 
iingulos Presbitero* »l Gerico* volente* ad 
examen per coiicurfum facicndum fe pr*fea- 
wft > ac omnes volente* Ciclico* ad id aptos 
nominare , qua tenù sia hà dacem die* prosi- 
ne futuro* à die effixioni* pnefentis editti 
computiodos , debeant in atti* Cancellarli in- 
frafcripd noftrn? Curia: defe/ibi facete eorum 
nomina, cognomina, aeUtem , et patriam, 
tì( de eorum natalibus , vita , et moribus , aC 
alìis rebus ad vacante m Eccicfiam gubernan- 
dam opportuni* , juxtà Sacr* Conc- Trid. de- 
creta inquiri , et tra nfantto concitato tempore 
esaminar! polito t cera m noto*, voi noftro Ge- 
nerali Vicario * et EximinatmUms in Sinodo 
D- atecfan a deputati* , ut ex els , quo* confe- 
tto* (xamine , reste , dottrina , prudentia, 
*a#ìlque requi fui» ad Cara: animarum , bene, 
«flteque gerendo rationem , opportuni* ,ido-.' 
peos effe comperimi! erit > npfque cauri* ido- 


neum cernimus , illum Ecclefi* vacanti* Re- 
ttorem Parochum,Ttvè Archipresbyterum eli» 
gamus, ac prsefieiamus $ horcamur proptercà 
Rcv. Clerum , & Populum dittie Terne , ut 
fuppllcibus scligiolis precibus prò optima Re- 
fiori* elezione Deum cxorcm , et ut omnibus 
innotefcac, manuampa pnelens editto m , Jegi 
et palificati Inter^ miffarum follemnia fre- 
quenti populoj et in Vaivi* Cathedralis Eccle- 
fia* , affigi , et ipfius confimile in Vaivi* Va» 
•canti* Ecclefia» , ac poflmodum cum reJado- 
ne clfixionis , et refixionU , ad no* temitti* 
Datura die , ctc. 

E te per fole V editto foleffe affiggerli in vai - 
vit del Palagio Velcovale , come è nella Dio- 
cefe di Capaccio , dove alla Catredale non fi 
affigge per edere la Cicca diffabìcata,in tal calo 
fi dice l Et affiti m volvit nojtri Epìfcopalit 
P a lati i fata Jtylum sejtr* Cnnxy& ipfìns con - 
finite invaivn vacanti* Ecciefitt. 

Si là la relazione dell* affifiione , e re fi filone 
confórme la formula nel Cop* ia. 

ij Form- di annorare li Concorrenti . 

Die • • in favitate , etc. compar uit in Cu- 
ria EpifcopJt R-v>N -Teme N-.ttacis tot* anno- 
rum, et dciCiioerele teck ad concutfum ditta 
Porochialis Eccidi». 

• ‘ N- Cane . 

Si puh anco comparire per via di libcllo,nel 
quale farà la proteina ta il Cancdliero. 

*4. Forra* dclfiijianza Ff cale per ia prorogazione 
dei ferrame , m cafo che bifogajfe prorogar fi» 

Ftfcu* Epifcopalis Curi» N. comparct die 
ultima delti nata ad concurlum ditte Parochia- 
lia Ecclefi» , vcl, ctc. et reprotiitcendo ediftum 
di^U coocurius , infiac termiti um prorogati ,cx 
co quia Examinatvres Sinodale* accedere 
pon potucrunt ad nane Civicatein propeer co- 
rum infirirmate* , ac alias legitim..* càulfas» 
vcl ob tale impcdimeiuuui , eo magi* , quia 
Rcy. D- N- fola* adferipto* ad diilum concur- 
lum ailenùtur in pr.cuifta piorogutione , et 
ita, etc. 

Qui Illn'ìrifs., et Reverendif*. Domitius 
Epilc.Vifa inllantia filli , ac ha biro oretenùs 
conlenfu pr*didi A4 A', prorogavic ediAuiy 
concurlum addiem. . prwlenci* menti, et, 
ita , ctc. • 

N* A4 Epife», ? 

Provtfum in T. G vi tate , die , etc.praefca- 
te , et audiente dido JV.JV. et ad fidem,etc. 

■ ii A4 Cane • , t \ . 

1 5 Form • delfi ijlanza , che fi fà per la proroga 

del termine dalla Parte • 

In Epifcopali Curia N-, et p«oes a<5iacqa- 
curfus vacanti* Parochi»* , :: 

Procura tor A4 comparct , dicen* ex tal» le* 
gìtkna cauffa fuom priocipalcm non potuifTc 
diè , et hora defunata advenire, infiat pro- 
ptercà, reproduccndo didi Concusfn* ediftum, 

■ terminucn in Ilio prrcfixum’ prorogar! ornai 

modo meliori , etc. c /. 

16 Form, della proroga del Termine^ ^ 

yjfiia fupradifla co m pancione f^ per E pi- * 
fcopalcrti Curiam provitum , pariteique de- 

crc- 


ooqIc 


Con l'Addizione d’Afflicto CapJCV. 


ecctum , qvlM ter ninus alias dito* dierutn de- 
cedi ad concurfum Re&orntus , fivc Archipre- 
fbyteratus S. N- Terrari- prorogetur ad «ite* 
die? decem , vel quinque , &c- proùt proroga- 
ti , & ediftum prorogacionis expediri manda- 
tur , 8e'hh hoc fuuin , &c. 't* 

Provila m , Sic. 

1 7 -Form- èctf Editto ptr M proroga delConcorfo. 

Si feriva «I titolo del Prelato. 

<*um uadientibus die , Se bora Concurfus 
publlcato notìro editto ad Parocchialeui Eecle- 
liaftì S N.Tert* N- bw'ua nodo» CapucaqOen- 
fu D cccelis vacantdpcr obitum R- D N., vel 
per refanacionem , dee. ultimi , & immediati 
Rettori# hvè A re hi presbiteri dittar JkcJohat, 
Sinodica Esaminatore* ad id coavocati in n«- 
mero neceifarii , de fqffi.ieoti ex impedimen- 
to non ornile* acceflerlut j ac aliis^urtia cauiHs, 
or ctbm quìa Rev. D N. unus ex concurrenci- 
bus,& adlcripcus ad concurfum tuie infinnita- 
te provento* ex cauda infirmatati* notoriarmi- 
niinè accedere potdft } Ideò tempus «dàcia Oon- 
curfus'xd alio? die* dece m prorogare coatti fùl- 
inus , proùrprotagaraus , ut qui afetibi , vel 
annotar! voluerint , compareaoc , Se ctun 
continuatlone , &c. esamini (a fubiiciant, 4c- 
Uidc prefen* ediftuin pubiicetur > & a Agi- 
tur fn formi, Se poti moda in cum relationo 
sffixioiHs ,.feù refixionis ad no* rcmUcatur»ln 
quorum , dee. Dacum , &c. 
lS Form . del? atto de! Concordo. 

Die , Se c. menfis , dee» anni , &Q* Sul*, Se c. 
In Epifocpali Pula t io bora , dt die designata, ut 
fupra in editto, &c. 

Oomparucrunt , vel comparuit N* de N» 
Terne N- noflrarCspucaquenhs Dicaceli*. , ut 
fuprà d-fetiptì, & deferito ft cenine, vfilcom- 
paruerunt fe volte ad Concurfum prò Archi- 
presbyceratu.Térrx N. intervenire , & Ce for* 
mali esamini fubiiccre , 4c. a 

N Canee ff. 

Form- del? i franta fifcale per far f ejjame 
del Con cor/o * 

ComparetProcurator Filcalà Curia? Epifco- 
pali* Capotaquenli* re producendo editto m eX- 
peditum proconcurfu Archi presby teca tus,&v« 
Rcttoracus Parocchialis Eoclelix S N.Terr.e N- 
ejufdem Diaceli*, inllaeproccdi ad concutiui» 
ditti Arcbicsbyteratus , feó Rectoracus elicine 
Parocbialis Eccleliar cocam Illuilril*-, & Re- 
vérendifs. Domino £ pi Uopo , & ita , dee- 
1 9 Form • del Giuramento degli Fffami natoti. 

E Form* dell* effmie. 

Olii tifati iffiniiqj j fr Kevecendiifimus 
convocati* Examinatoribus Synodalibus , vj. 

N- N. 8cHi & omnibus concurrqtuibu* in 
Aula ejufdem Palatii lux folk* habùtatb>ni*. 

Se anteqoam defcenderctuc ad attuili «iitti 
copcnrfus- Idem ^ flluftrtdim.it , Se Revereo? 
difllinus Domi petit ab eifdem EximmatOfi- 
bus jaramentum de fi. (elicer tnuaus predicamo 
excrcendo In ejus manibu* pr*(Undo* in- * 
racHfli K-N'Synodales Examinatorcsin maai- 
us fuprpJi^H llluftrifs. Se RiVcreadUè. Darti- 
fingali p.-fctttcruat ad Sirra D.» E/ngeUa,iU 
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oai-ti hauti no refpsélj -remoto Se afletktono 
hoc exa mia indi ma ne re perfungi tcneancur^c 
ctiain fupradiéiua idem lllu^rifs.. Se, Rovo- 
rendiis* Damiuus monuic , ut in uegotio unti 
momenti , qaaacoin oli animar uni cu ratti ge- 
rerc , D-mu piar oculia habqndo : & proinde 
devaotum biic-ad dici a m concurfum Acchl- 
presbyceratus , livi Rciioratus pr*difii Paro- 
chialu E licitar N-, prò quo fuit a di èia- Ulu- 
ftrils-, de Revcreodifs. Domino ailìgnatum 
caput, ter tinta S. C ■ Trid • JcJ}'- i&c. de reforra.. 

Se Evangcbum S. N- in folto S H. ftfundum - 
Mitttbmnm prò experiwi‘U icicncia concur- 
remititn ad altura Arcbip. live RccloraCum, 
Noe non Éucrunt propolita ab ciidoai.nfirafcrl- 
pra dubia,ad prrat^ium àncm»& 

S far, - va per ,lCaaeolUvracisxfcbedn»o dubita 
uno per uno Jepar a/arafrUe > cioè- 
Am Parotnus , Ixc 
An ,/^lc- - * A 

Au , dcj. 

E focctjfi vomente ciafcbcdun altro tire* 

Ec vocaco R. D. N.adfcripto concurfui difii 
Archip. Eccleb* S- U.^Tertx N. fuit ei- 
dem porrvetum caput Cane, ad declora ndum, 
nc ctiain E «a. igeila m pc*di£ium feeundum 
Mutbnuth ad explicaudum,& cxplanandum, 
q ,.e per pnedi^nin exaininatucn fuerunt benè 
espilila , decL-irata > de explicata , & fupec 
verba Evangeli! , prxdi&t moralcm fermonein • 
habu iti 'Se po.ìea doVentuna iuitad celpu ilio- 
ncs dubiocum, ut Capri , propofitarum , & ad 
primom reipondit , vg. 

Ad ptirnum relp- non pofle^, &c- . • t 

A-i fecunduu» refp. debet * Soj. 

Ad tertium refp- teneri od celli cu cionem,&C • 

£ coi) focccjfrjiìbunte fi ferivano li rtjoitk- 
zioni yortfpofte. 

R (t foifero più concorrenti , fi eiTaminano 
fopra detto Evangelio , edubj , uno dopi» F al- 
tro del Aedo modo , c forma r con fcrivere le. 
loro i il porte % o riloluiioui, che cialchcduno 
dati- » »•* 

O pure prima di venire alle rii porte dclli du- 
bj proporti , li pah alare altra formoia , conte 
fiegue* • 

2o -Formai effeminare nel Cou&rfo Galero moda» 
Die ... mentis • • Se. acmi , dee. in Civkate 
Sai* In Epifcopali Palack» , &c. in coocurfu 

ArchlpresbycoratuaTerrxN. coram 

Se Revsrendifs. D N.de N- Epilcopi Gaputa- 
quenfia, ejulque Domino Generali Vicario, 4 
infraferiptis Esaminatori >us in D (ccefana 
Synodo dopatati*, comparuit R D N ejufdem 
Terra: unus ex concurrentibus , cui fuit dala- 
cum caput Goncil* Trid. féjf. • • de rtform» 
&c. oecnon mifTale , Se aiEgnatuin Evange- 
Eupi feeundum S-N. in Vigilia Afccnfionis iq- 
cipiciis: Snb lavati* }c fui o&Ut in Calam t &c, , 
quod explanavk > 4c. 

Dopi) li viooc alle refoluzioni , e rifporte, 
come abbiamo detto di fopra, atti dubj avoca- 
titele rifporte fi ieri vano focto ordinatamen- 
te, -come di fopra, e li fauoferiva l’ cifamc dal- 
lo Eifami.^ ato. 

E co«ì 


3 9 3 Pratica Eccicfiafiie# di Riceio Pepoll 


E cesi fi praticherà con il fecondo » o con 
gli altri concorrenti , vj. • 1 

2 1 Form- di effeminare il fecondo Concorrente • 
R. N. de N. Tettar N. unus ex concorrenti- 
bus ad proemiato fupradi&orum llluftrtis. 
Domini Epifcopì, ipfiulque Cìener. Vicar-, & 
Examinacorum praadittorutn conftitutus , tuie 
eidem allignatimi fupradi&um Evangelium 
S- Joannisin Vigilia Afcenfionis , nec non, ee 
Caput fuprudittam Sacr. Conc. Trident* fefv\ 
de &c • Quod Evangelium cxplunavit , etc. 

*a Form- d' tf} ami nate ii terzo Concorrente * 
Rev. D- N- de N. Terra: A^.unus ex co.icur- 
rentibus in concurfu Archipresbyteratus ditti* 
Terra: ad prarfentiam fupradittorum Uluftril- 
fimi , et Reverendiis. Dimini Epifcopi , ejuf- 
queVicarii, et Examinacorum in Diocesana 
SyuodoD putatorum perventus , cui fuit ex* 
hibitutn iupradiftum caput Sacr* Conc* Trid* 
Jeft . • • de > &c- et prxdittum EvaogeKum 
ad expbnandum,et inter alia explantndo prar- 
dittmn Evangelium, etc* 

Et I uccelli vè 1 l> per fingulis dubiis fibi à 
Cancellarlo legcndis refpondeat , et refponfio- 
ncs deferibantur, fciUcet, ad primum refpon- 
dit > etc* ad fecundum refpondèt , etc* ad tcr- 
tium, etc* et compicci* refpon fionibus, et reio- 
lut* deferibatur ipfe Concurfoa , nerape* 
io N- de /V. hb deporto, ut fuper , ejtc. 

f 3 Form- dello Con cfn/r otte del Concorfo» 

Qtjibus hcbicis per infralcriptum Cancella- 
ti um de ordine ditti llluftrifs. et ReverendU- 
l»mt Domini fuit perquifitum alta , et intelli- 
gibili voce In ditta Palatic,et ante iplius foce», 
ii aliquis alius aueilet, qui concorrere vallee ad 
dittum ArchiprttsbiteratuniyveJ alius ditto con- 
curfui teperiatur adferiptus -, qua diligen- 
ti» fatta nemo rcpertu* fuit concorrere volens 
ad dittum Archiprcsbyteratum > etc*» et in 
fide m, etc* 

•4 Ferro- dello fermino de! Contar fo- 

Deinde deveutum fuit per d* Examinatoret 
ad fcratinium per vota lecceta per cartolai 
fcriptas eum approdo » & reprobo , quibus per 
ine inlrafcriptum Canccll-rium n.coI Ietti* de 
jnanibusdittorum Examinatorum , et coafi- 
gnatisdittj Illurtrilfimo , et Revexenditism» 
Domino Epifcopo , a quo recepiti » et <yilis,pu- 
blicato fcrotino, fuit repertum dittum Rev-D* 
N- de N- nehline diferepante approbatum ad 
xegimen ditte Parochialis Eccleiiar , quod do- 
ttrinasti tantum , quo veri» ad natole», xtatem, 
viram ,et tnorcs fe remiferune ad dittum lllu- 
ftrilfimum , et Reverendiis- Djiuinum Epifco- 
pum, etc* in quorum fidem, et spprobatio- 
ocm , prarditti Esaminatore* fe fubfcripferunU 
EgoD- A'- A. Examinator Sy nodali». • ■ 
approbo ut fup à , ccc* 

«5 S* avverta , che per 1 ' età , fama , vita 
coftumi , e legitimi natali averanno da co- 
fiare per tcrtimonj eflaminati formitèr nell* 
informazione, e colle tedi del Bandirne » e 
tutti uniti nell* informazione fi pongono ne- 
gl* atti del Concorfo, e /Tendo li predetti 
requifit» ncccflartUluni per ottenete legi tinta- 


mente fimi li offici » e dignità, <?omé veglione 
tutte le pratiche della Concorfi . 

*6 Form.de/FappruVnzione fatta dagrF.famìnat * 
Kos infraferipti Examinàtorcs in Dicccefa- 
na Synodo deputati fi Jem facimus , et attefla- 
mur ,qualitèt in coucurfu habito coram Ulu- 
li rifs-, et ft'evereniiilifno Domino Epifcopo» 
ejusque Dutn. Centrali 'Vicario Arcliipc*‘>y- 
teratus Terrai A^hujus Caputaquenlis Da-dèf. 
fuerunt per noi ruminati Rev D A^-^-D N/ 
A^-et D. A/. A^ditta: Terra? fuper nonnullis ca- 
piti bus deferì pds , et licci omnes reperti fine 
idonei , tameu ex nonnullis cauifai, ut in 
ittrs , etc- animum nortrum legitime moven- 
tibus > approdarmi» ad idem Archipresbytera- 
tus officium N N-K-N-ditto? Terra?: io quorum 
fidem hai pradentes rtofhas propria manu fub- 
fcriptas fieri Vcimus manu infraferipti ordi- 
nerii Curia: Epifcopalis Canccllarit • Datum 
Sala: die etc. 

F fi fot tofer ivano tutti ft Esaminatori • 

2 7 Form -de He lettere /: /Emonia li a prò del? 
tjj wiiuironcl Concorfo per ottener 
le bolle nella Corte Romana- 
Si poncta ii titolo del Prekto , e del 
fuo Vicario* 

Omnibus, et fingulis , ad quos ,etc^t pr*- 
dsè frni ne-. tifiimo , et Re varen didimo Do- 
mino SS D mini nortri Innoccnt- Papa XI- 
Predatati© fidem facimus , acque teftamur, 
qi-alirèr viranre Parochia , feù Archipresby- 
tcro Ec'-leliap S /V- Terrse N- hujus Dortr.-e Ca- 
put*qui nlis D eftcefs per obirum q. Rev. A^ 
ultimi 3 et immediati ilittte Parochialis Eccle- 
fi» R. ttoris Archipres byteri, qui de menle N» 
fiium diem eia ufi t extremum » tuius collatio 
fpettat ad S- Seeem Apof.olicam : pròpofitit 
puhlicis editti , et fatt-i concurfu ad prxfcri- 
pcuin dercetorum. Sac* GonciI: Ttid: et Confli- 
tutionis Pii V. felici» recordationis coram tri- 
bù» R%v* Examinutoribus Syuodalibus , in eo 
tsntumfmodb comparuerunt R* R* N- N- di&ae 
Tèrra: N. qui diligentèr coram nobis esami- 
niti ,fberont ambo circa feientiam approbstl 
fed k nobis , et ab eifdem Examinatoribus Sy- 
nodalibus fuit R. N. magis idoneus denudeù* 
tus, capta infiirrnstione deartate, vita» et 
moribus ejufdem R- N-, cxterifque jtìxta pr*- 
fcripti Sac* Conc. Triti, decreta » & Apofloli- 
cne Condir utiones , curarti anlmarum admini* 
flrandam necefTariia requifitlt , A diligeotèr 
vllis , & confidenti! omnibus , ipfum R» N. 
magi» idooeum , A Habilem ad Parojhialcm 
Ectlefiam, ejufque ArchipresbyteratumA *d 
curvi animarum nnnexsm , obtinendam »et 
•dmini flrandam denunciumus , dtqhuramus » 
et opprobamut: In quorum fidem ha» prtefeo- 
tes atteflationii litteras manu infiafcripti , et 
Ao Ari ordinarli Cancellali! fieri fecimus , Ac- 
Fatta I* aJectione deve il' Vefcovo fra quat- 
tro mefi 3 computandi dal di della Vacanza 
* dare avvifo di Sommo Pontefice , o ad altro h 
chi fpetta 9 di conferire il beneficio dejure 
per privilegio , e per cofliuctltrlfoey come fi è 
dcuodi lepri. ‘ 

L’.v-, 


Con l’Addizione d’ Afflitto Cap.XVI. 


I/awlfo (uh, , come nel tal mefe è vacato, 
come fi'i pofVo l'editto, c fono tanti concorren- 
ti sfiammati , da tre , o quattro Efi*dmtnaeorÌ 
Sinodalije thè tanti di elfi ne fono fiati appro- 
vati per idonei, ma che di tutti detti idonei ne 
abbia effo Vefcovo feelto il ea!e,che da effo fi è 
giudicato pio idoneo, conforme per più chiarez- 
za fe ne da 1% fbrmola , che iiegue • 

J28 Form . Poltro modo, de l/g lettere refi /mote iati 
deli* elezione netta Paroccbia Pacante 
in menfe Apofiolico . 

Vaca vit de menfe c.proximè preterito Ec- 
clef»* ParochialisjArchiprasbyteratufqoe nun- 
Cupatus fubinvocatione S-N Diteceli* C.iputa- 
quenfis per obitum q. B- liiius ultimi R-filoris 
estri Romanam Curiim iti difilo menfe de ton- 
fi], qui» circa Eplfcop. N. juxtà Conci! . Trià- 
Batìm,.itque habulc notitium vacacionis hujuf. 
modi conili tuie in ea Vicari om , fi ve /E ono- 
mum in tcmporalibus,& fpiricuaKbus cum eoo* 
grua fruftuum porcionis alììgnadone , donec 
eadem Ecclefia fuerit per S.V.,& S.SedcinAp* 
provifuin de Ri filore, infuper ad preferip- 
tum Concil. Provincia!» propofui ardifilum 
«ito concurfu , ad quem fané quatuor oppoiito- 
ies fe fe deferibi fecerunt 5 qui omnes lub inde 
intra terminum ab eodem Concilio, & Confi!- 
tutione S .infilar memori* Pii V- , guar incipit 
ih confcrendit previa fpeciali vocatione fue- 
runt omnes eliminaci coram ipfo Epifcopo’ a 
tribus Eximinatoribus in Dicecelona Sy nodo 
cle&is, & deputati: ad fòrmarn difili Conci !ii, 
& quia omnes fuerpnt ab eitdem Examinatori- 
bus pct fecreca vota idonei denunciaci quo ad 
vitam, mires^rtatcm, ordine*, & licteracurum, 
•liaque debita requifita ad regendam di filari» 
Eccleliam,& ejus curata animarum Epifcopus 
prcfatus aufiioritate per difilumConcil.fibi at- 
tributa ex difilis quatuor impofitori bus, ut lu- 
pi ftpprobat», elegie eaifftrm Ecclcliam obti- 
nendam R« N. difille Terra» originarium, tata- 
quam magi* idoneuin, ut autem magis latisfa- 
ftum fic eidem Concilio, & Confiitucìont, idem 
Epifc.S.V.de pr;emilfis omnibus cerciorandum 
duxit ut opportune huj'ufinodi vacazioni per 
debitam Apoftolicam provifionem eidem N. 
fàciendam omninb occurrac , & de benignitate 
Apostolica providerc dignetur: interim Deuro 
optimum maximum prò Sanfilitatis Veltri 
incolumità te , & ejus ledici Scatu Epifcopus 
prarfa tua enixe rogar • Dacum , &c. 

19 Form, <UH* Approvazione fenza concorfo • 

Univerfis , Se fingali* has prefentes liteera 5 
infp-'filurisj&c.Sc fignancèr Em>ac RcvDomi- 
noCardinali San filila. Do mini noftri Prodatario 
coturn facimus, atque teftamurbT.deN.Presby. 
tcrum ex locoN CaputaquenfisDioscelis in «ta- 
te annorum t- confiitutum , boniique mori bus, 
viti* probicace, dofitrina , fama, Se con dittane 
preditum erte, & ihfignkurn, proùc nos exper- 
si fumus , Sceundem non elle inquilìtum, nec 
contornacela, auc fufpenfum, inter difiluin, ex- 
communicatum>ucque ab aliquo alio Caaoni- 
Tom, /. 
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co impedimento, vel cenfurirum vinculo inno- 
dacurn, Se proinde habilem, Se idoneuin fatis 
cognitum , commenda bilem , maximèque die 
gnum adobtinendum , Se confequenduin quod- 
cumque benefici um Ecclefiafiicum cnm cura 
& fine cura animarum, edam dignicatcìn, sca- 
nonicatimi in Cithedralibus , proùc nobis pie. 
nè confiate in quorum fidem has prarfences no- 
fira propria marni fubfcripcas , nofirique (oliti 
Sp con fue ri figilli imprcifione mu.iitas fieri feci- 
mus pir iofrafeiptum nollrain Secretarium tC 
dedimus Neap- ex asdibus nofiris , &c. 
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• | IT) Enche li DD.con fonda no l’afloliuionc con 

Jj la relaflaziooc » cd abilitazione dalgima- 
inenn»e volgarnuyHc fi dice pelle Corei, affo), 
vere tini giui amento, anco quelli contracnti*che 
ferrano 1’ abilitazione prima d* incorrere allo 
1 pergiuro » tutta volta fono termini diftint* : e 
per darne una faci! pratica , ii divide In duo 
termini , cioè adduzione fcmplice » ed affo- 
Jnziono piena • 

Adduzione fempliee è qu lla, che fi con- 
cede prima d* iocoueie allo Ipcrgiuro a folo 
oggetto di wgger.e in giudiziocontro lapiomef. 
fa giurata, la quale propriamente dice fi rclulla- 
zinne', o abilitazione dal giuramento . 

3 Adduzione piena è quella, che li concede do- 
pb incorfo nello (pergiuro , o vero qa-Jla , che 
li fa a fine di aggere io a mente , ma a fine di 
refcradcre , o annullare il contratto, di modo* 
che ottenuta detta adduzione , non vi redi 
altro , che litigare . 

4 L’ adduzione fempliee, o per dir meglio 
ahilitJzione>o re)afia2Ìone,a fine di poter litiga. 
rc,/i concede non (olo dalla Corre Romana>ma 
dal Vefcovo * ed eneo da Prelati inferiori del 
Vefcovo per privilegio ,0 cor.fuctudi ne, ed vi- 
co dalli SuperioriRcgolari alli loro Suddic. Re- 
golari, come dice Corapn file in d>v%rf. jur •Ca- 
re»- rnbr-i 1 . cap- 1 9 - a. 27 - feguixato da Vett- 
trìgt. annoi- 4 1 • urie- de abfol- <1 Jttr-ttn- 2- 
. Anzi quantunque molti vogliono , che tale 
adduzione fi debba domandare -A Superiore 
Ecclefiaftico competente del Reo, che ha giu- 
rato, o dei Irrigo , dove è promefia la paga, ed 
in ogni luogo , dove pub edere convenuto per 
1* oliti vanza di quel contratto giurato, perbla 
Corte Acrivefcovalc diNapoli per nntichiilìina 
ciTervanza re lolla i giuramenti de* Forafiieri* 
che abbiano anco fuora Regno giurato, quando 
la lite fi fa in Napoli;* vogliono, che altri Supe. 
rieri Ecclcfiaftici non fi a no Giudici compaten- 
ti, fé non almeno per origine* domicilo*o luogo 
del contratto» ad ogni modo fi pratica in queiu 
Corte Accivefcovale di Napoli» come dilli, per 

5 antkbaltma oflcrvanza, che lenza rideflo alcu- 
no di quelle cole. » chiunque foraflicto cercala 

, relalfazione, o abilitazione per potere litigarci 
primq d* elfcre Ipergiuro* imiiJfcrcnterocnto fi 
concede , per la dottrina di Fclyn» in ryp col- 
Jia- n- 71 . de pur pur- y e per lo ttjlo in c . expc * 
rietìtia 1 • q- 1 1 -Anna allegai 1 o-Gal/ttp- 
p- 2. cap. 1a.jr.47. & *8. li quali loilengonc, 

• che cale abilitazione fi pub concedere da quai. 

filia 'Giudice Ecclefiaftico aiata loci tran - 
feuntit. . , 

6 A c zi Vrfi II- ad AffliH. decif- 2 2 o »• 1 4 .di- 
ce, che tJe abilitazione fi pub concedere anco 
dalli Couvni/Tarj ApoilcJici della Rev. Fabrica 
diS Pietro di Roina, benché in qucftoTiibunale 
di N. poli,nrl quale da molto tempo ci prattico, 
non 1’ ho vifto praticare ,e la ragione che fi af- 
fi» gna t, perche detta abilitazione che fi contt- 
«k» c un’atto preambolo per potere fare la lite» 

• che fi la fenza contenzion delia parte contravia, 
per dipendere ioiaaaentc V impedimento d«I 


giuramenro,fmo che poi in giudizio eontenzi£ 
fio avanti il Giudice Competente, fi veda Ta fof- 
fiftanza , o infoili (lenza ilei Contratto,di modo 
che quella è una fempliee licenza graziofa * e 
chi domami ■ quefta licenza fa un’atto di giurifi 
dizione volontaria , e non contcnziofa -, coma 
appunto uno penitente di una Diocefe pub 
legitima mente confettate i Tuoi peccati* ed 
ettcr attolutoin altra Diocefe . 

7 E quantunque non abbiano mancato molti 
Dottori » che abbiano fofteouto eiTervi.neceiTa- 
ria la citazione delia Parte in detta fem plico 
licenza di potere comparire in giudizio» lenza, 
rimpedimcnto del giuiarucnto » tu tt- volta la 
coinuncje generale pratica * non ave animella 
la loro opinione » come attefia Calluppo in ti- 
far- 2 -c- 12. r.u- 23 . dopo Jfutt- c Vrftll. in 
d-. dee- 220. e Gt;r - tf. y Rice- , Campati- » cd 
altri riferiti da V.ntngl- in d. annoi. 41. 
vu i- 

Ed ultimamente il laviifiìmo Sig.Conf- Alti . 
nar- de nulht- rubr- \ 2. qu- 2<p- rr. 9. benché 
dove fotte tale conluecudiue di citare li Parte» 
dice , che li doveri* oli Ir va re • 

Quella adduzione rempUcc fi chiama afiolu- 
tioue iemipiena , b quale diventa aftòluzione 
piena » e perfetta , dopo c^be avanti il Giudico 
Competente per le pruove fatte In giudizio 
contenztolo Ura relcitto » o annuIIato.il Con* 
tzatto^è all’ora vi fi ricerca altra feconda attoq 
luzlonc, conforme accerta Cali/tfp- in d p . 2. e- 
12- n- 75- ed AffiiS.con Vrfill- pila dee- 322- 
riggettata l’ opinione contraria . 

8 L’aifoluzione piena certamente non fi concede^ 
le non è citata la Parte» con darfi ii termine a 
provare » ed il giurante * che cerca l' affplu- 
2Ù>nc è attore» e perb deve l’Attore feguireil 
foro del Reo , ed in tale calo il Comps tento 
Giudice è il Papa*o’i Vefcovo di quella Dioce- 
fe» dove è dato il giuramento * non potendoli 
detto giudicio concefigioio farfi contra non J'ub- 
ditMVh c. percib deve clfere competente del cre- 
ditpc«*che èRco,o del luogo del contratto»como 
Vllluftrìft « Munfig - Morelli erudiriUìmamento. 
infegna nella fca prati ic • ti/, de nbfolutione a 
jur arac rito c . 8 -obferv- ii.tf.f. dopo Qlonftgn. 
Rìcc- par. 1, refai ■ 30 3.»». j. 

Quella aftoluzione pieoa è di due maniere» 
vera , ed interpretativa . 

9 . Abluzione vera è, quando certamente fi è 
coutravenuto alla proinifiìone giurata,® quefta 
non pub ottenerli <^al Vefcovo * nè da altri, fo 
non fulo dal Papa in Segnatura della grazia 
come acceda Spere II. dee . 63. «tt. 4$- 

AlToluzlone interpretativa , o decorativa è» 
quando fi è contra venuto al giuramento* lenza 
malizia , nè dolo del giurante , ma per efeufa*^ 
bil caofajc quella fi pub concedere dal Vefcovo*. 
dichiarando » cd interpretando non efler inoorfo 
nello fpergiuro*e per Jb darli l’abi'itazionetc li- 
cenza di potere aggere , e cosi deve intenderli 
Centtef ingiù ftamence riprefo o'a Compan.alRi- 
tot} di quefi* Are ivcf covai Corte di Alap- #- 5 .» 
e da Spenti- dea- 6$. *43. E così devefi inten- 
derò 
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«fere a 1100 II Aito iella rtofira Ve/coval Certe di 
Capaccio 120 -tit- $ !• nella Sinodo diC.tra/a % 
nel quale fi dice poter la Corte Vefcovale con- 
cedere 1* aflbluzione dallo fpergiuro, dovendoli 
Intendere per 1 * aflbluzione interpretativa , fe- 
condo la dottrina di Marche/- de commi f tom- 
1-p- $ L I* n- 64-, Genite f. cap - 3 . nam - 3. 

Poiché Paffoluzione vera#oo puh concederli 
dalla Corte Vefcovale, ma Colo dal Papa, come 
di Copra • 

[io La pratica di concedere 1* aflbluzione inter- 
pretativa farà , fare una compirla avanti il 
Giudice Ecclefiaftico competente per ragione di 
erigine, o di domicilio del creditore, che 1* ave 
oppofto lo f pergiuro , q competente per ragione 
del luogo del contratto^» per luogo de! degna- 
to paga mento, o luogo dove pende ialite, e nar- 
rare, che il creditore 1’ ha oppofto lo (pergiuro 
nel quale non c incor fo per la tal caofa , che io 
fcufa,e percih doverli dichiarare efcufaco,e non 
Incorfo, e per maggior cautela doverfeii conce- 
dere 1' abilitazione, e licenza di poter agere in 
giudizio avanti il Giudice laico competente 

Su della quale conxparfa U Giudice Ecelefia- 
fiico fpedirà la citazione al creditore, ad dice ir- 
dura quiequìdadvcrfut peritate dopo fi darà, 
termine fommario , e compilato il termine con 
le prove di ambe le Parti, e monito le Parti , f* 
farà il decretorqucfta è la pratica, che dà Monf 
Ricc-a!/a dee. 225 -^.rapportata nella famofa, 
e miderna pratica di Min/ Mtrello eie -di ab- 
fot- a juram - cap- 8. ob/er- io* nu - 22. dova ha 
fcritto anco la form- del decreta, vj. 

fi t Form* del? afo/uzìone interpretativa 
dal kjpit giuro- 

Rev- Dom. Vie. Gen. N.vifis a£Hs,Partlbus 
•uditis, &c. decrevit, & declaravit, conftare e* 
cauifis in aftis dedufHs , non fuiffe per N- in- 
curfum pcrjurium illioppofitum,# proin dè ex- 
ceptionem periurii illi oppofitam , minimi el 
obftarejnec non eidem N.impofuit ealem p®ni- 
tenciam falucarem ob aufum agendi non periti 
priùs habilita rione a rinculo juramen ti pcxftlti 
in contraghi manu T. Notar» fu b die, &c.cde- 
brato tacer ipfnm N*,& di&urn NJn afàis prar- 
fentato , Se fucceflivè habilkavit eundera M-u 
juramento , St juramen tis In di&o inftrumcnto 
praftitis ad fidem agendi, & experiendi de juri- 
bus fuisifirmotamen «manente ipfo contrada 
in fuo effe, etiam quoad viin j tiramenti,# ità, 
&c. omni, &c. 

Quj noterai quella daofola^rw remantnte 
contrada ,che è claofola accettarla , ftante il 
.Vefcovo non ha podeftà di concedere 1 * affolu- 
xione ver a,per la quale refta il contratto annul- 
lato , fpecundo quella folo al Papa^ome fi h 
detto di fopra . 

,! 2 Le caofe,che leu fa no dallo fpergiuro, che fono 
legitimc,perche il Vefcovo potta concedere tale 
affol azione interpretativa , fi poffono vedere * 
Ventriglio ,e Morelli , e DD. da elfi citati, ma 
noi brevemente le toccaremo , cioè 
Tm-i- " / 


La povertà è feu fa, co me Afflili- nella Confini 
toh qui f cieuter , e fecondo Mangia- de juram- 
p. 6- qu- 31*, che il debitore aon avendo paga- 
to nel giorno pre fi (fo, incorre allo fpergiuro,ma 
per la povertà viene Grufato, ftante l’impotenza* 
Impofiìbiità anche è Grufa , fivèjurit , fivè. 
falli) c-ì. de pur - pur- in 6 • 

Grave difficoltà di adempire la promeffa , tì 
brevi de pur- pur- ibi: Ufi dijficultat ex, fiat) 
&c- fin- de pur- ibi. Affi jufta caujfa)& ratio- 
uabilit te cxcufct- 

Grave necelfità ut io e- qunrelam eod . tit- 
Forza , o timore dito, e- fi verb de pur- pur • 
Nuova cagione, che fopraviene, • che muta 
notabilmente le circoftanze, poiché il giuramen- 
to s'intende, rebut in eodem fiatu manentibmt , 
c - ad noftram il 3. ubi glof- verb- probarene^dt 
pur- pur* 

Difetto di adempire il negozio correfpetci- 
vamente prometto , cioè , che avendo mancato 
1* altri parte d’adempire dal fuo canto la pro- 
meffa , io fono «Grufato dallo fpergiuro , fe non 
adempì fce. c - 3. de pur- pur- 

ProbabiI credenza diquJche fatto, èfeufir, 
Rot- dec-w preffo Send- nel? appendice de j ur- 
la fineogn* altra probabil caofa:ed in dubio 
tempre fi decide a favor dei Reo )Gcntrefcap-8. 
n- 8- Vintrigl ann- 41. num-iy-Tltfoconclufi 
41- nu- li- 
ti L’affoluzione templi ce, o per dir meglio abi- 
litazione , li puh concedere dal Vefcovo, corno 
fi è detto , ma non dal Vicario Generale fe»** 
fpecial commilitone, Sancbez de matrim-lib-u» 
di/p- 40 - nu-xz-x MoreU-cap-8- obfcr-u/tim ■ nu- 
3 . tit- de ab/o /ut- a juram. 

14 Detta abilitazione benché fi poffi concederà 
all* attente, ed ingnorantc,perb fe non fiegue la 
rarifica pi ima del termine prefiffoa pagare, s’in- 
corre nello fpergiuro^ non li giova l’abilitazio- 
ne cxxxQeiwi^Roman-con/^ZT-Gagliard-de /ar- 
ram- cap-i-i-4- nu- 1. Gcnuef- cap-4-num- io*. 
More II- toc- cit- cap - 8-num- il. in principi*- 

Onde gli accorti Avvocaci fanno domandar 
detta abilitazione dal Principale,© dal Procura- 
tore con fpecial mandato. Marci- ubi/up - c vi 
fono le dee de Ila Rota pretto IX Mezze de juram - 
in calce operit dee - 44- 4p-, (£* 4& 

1 5 11 Papa puh abilitare fc fletto dal giuramento, 
a fine di agere, ma il Vefcovo, o al cri non puh 
farlo , ni meno puh domandarla dal fuo Vica- 
rio, a chi aveffe data tale commi ilìone, perche 
cen/etur una per fona, e perche il Vefcovo non 
è fubdico al Vicario: ma per contrario il Vcfco- 
vopub concederla al Vicar»o,perchc è fuo Su- 
perioreivogliono perh,che quado non e cofa del 
Vefcovo propria, ma fpettantc alla Menta Vc- 
fcovale, poffa il Vefcovo farli abilitare dal Vi- 
cario , ficcome puh il Vefcovo per ogni cofa 
della fua Chiefa>o de’ poveri comparire avanti 
il fuo VÌcario,chc è Superiore di detta Chiefa, 
o di detti poveri, Ventrigl- ubi /up-n-28-infia- 

6 Form- del memoriale per demandare* 
r abilitazione- 
D d d 2 


Ulti- 
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IIluArifr- , ReVerendifs. Sig. 

T. de T- della Terra T*umilmenC~ efpone a 
V* S./Uuftrifs. come fi trova fatto una tranfaz** 
alone, e rinuncia dell*eredità del qu. T-a bene- 
ficio di N- mediante iftromento Zipola co per 
mano del T. Notaio con grandiifitna, ed enor- 
millìma Icfione di etto fupplicante , intendendo 
per db ricuperare quel che di ragione gli fpetea, 
non ottante detto ittromenco,e quello quaterna 
e fui efì , far dichiarar nuljo per Je caofe dedu- 
cende in giudizio, fuppplica V S- Illufttifj. af- 
fo! ve rio da tattile qualiivcglia giuramenti al 
detto contratto appofii , etiam de non peteado 
abjcltttionem dalli giuramenti Metti, ed aven- 
do ottenuta , non fervirfi di quella , accib che 
polla agere fenzi timor di fpergiurare per la 
confecuzione delle M potorie ragioni , ut 
Deut , &c, 

17 Del decreto de l? affo fazione dal giuramenti 
adfinem agenda 

t . 

Attenti? expofitij & quoniam Juramentum 
non debet effe iniquitatis vinculuin , fed ju- 
ftitiar,& verità tis praefidium» idch fuppliqantem 
e quibufeumque juramentis in mentionato ln- 
flrumento contentis,& appofiti?,etiamfi fqerint 
de non petenda abfolurionc , & obtenta nbq 
uti,abfolvimu$,& habilitamus *d finemagen- 
di, & de ci US juribus experiendi , itaùt abfque 
xeatu perlurii, & pccna; agere poflìt, Se de fuis 
juribus-, experiri valeat , dummodb iq periti* 
jìurn non fit incurfus • patum , &c. 

CAP, XVII, 

VtHc Reliquie de’ Santi , 


0 M M A R l O. 

tinaie de’ Santi non fi pofono afpertare , nt 
ricevere in Chìcfi Jnzi licenza dclFOrdi - 
noria , nume 1 . 

'Modo di approvare la Reliquia di alcun Santo% 
per mandarft fuor Dio cefi , tta-2* 

Reliquie di Santa F. lena Vergine , t S> Irena 
Verg i e Mart> ricevute in Laurino* moda 
di ricevtrfi , nu> 3.' 

D- Giulio Santoro dt Laurino f! loda , uu. 4. 

S- Bietta Vergine di Laurino* efua venerazione* 
4 . num • 4. 

Fratte Andrea Pepoli de He Piacine , d- num • 4* 

Laurino^ Piagine Ttrre nella Dioctfe di Capac- 
cio fi lodano , num . 5. 

Decreto d'altro modo per la venerazione della Re- 
liquie , d'itum-f. 

'Approvazione di Reliquie pigliate da un luogo, 1 
mandate in un altro nella medefima Dioce -■ 
1 fe > num> fi* 

L E Rclique de* Santi afportar non fi poffono 
fenza llccnz* dell’Ordinario, nè meno fi 
^ottono ricevere in altra Chlefa' fenza licenza 
dell* Ordinario di quella Chiefa, e che vi fiano 


leghimi documenti donde fiano pigliate * coti 
ttabilito per Cogitazione Ai Si fio Vuoiti 88-, 
che comincia , Dominus . 

Perbho flitnato neceffario darne la pneica 
delle forinole per dare,e ricevere dette Reliquie 

Z Form . deir epprovatioue delle Reliquie pi- 

gliata dal Corpq di alcun Santo , che 

fi tro [portano fuor Diocefe * 

Si ponghi il titolo del prelato » 

V/ni ver fis , & fingulis pr«efentes noflris in* 
fpefturis , fidcjn facimus , 8c atrettamur,quod 
Jios , ad majrrem Omnipotentis Pei gloriaqj 
fuorumqucSariftorum veneratiooem dono de- 
dimusN-deN-Tcn* N*facras reliquia* defum- 
ptas ex corporjbus San&orum Chritti Marty- 
rum N. N- de mandato N-de N-cxtra£las,qua» 
in Capfula lignea Cibarti variis imprefla colo- 
libus eoo pe ita, bene claufa, et funiculo ferico 
colori s rubri colligata , et figlilo noflro Tignate 
fupradi&o N* de /V.conOgnavbnos, eidemque, 
et prardiftas facras Reliquia» apud fe retinere, 
aliiiquc donare, extra hanc Civiuccm tranfmit. 
texe, et inquacumquc EccJdia, Oratorio, ec 
Coppelle publicà fiuelium venerationi expo- 
nere, et collocare val.at^n Domino facultatem 
Concefiimus;in quorum fidem has iitteras te- 
fiimonialcs manu nollra fubfcriptas,nottroqu« 
figillo firma tas per inlrafcriptum notti um Se* 
Cretarium expediri mandavimus,Datum , etc« 
fl/.Vic.Geu- 

Regi tt rata , fol* etc« 

Di quetto confimi! modo fe ne fuole fare ittro« 
mento publico per mano di Regio, o Apottolico 
Notajo. 

3 Form, di ricevere le Reliquie • 

Julius SanflorusU J D Prothonotarius Apo» 
ilolicus, ac llluttrifsimiyet Re ver cn didimi Do- 
mini Thonue Carraia: Epifcopi Gaputaquen- 
fis ad ìnfraferipta fpecialitèr Deputato» , etc. 
Vniverfis , et fingulis prwfentes infpc&urisfi- 
dem facimus, acque tettamur,qualitcr fuit no- 
bis prjelentatum memoriale, et referiptum te- 
nori» fcqucnàs , v$- liluttrils. , e Reverendifs. 
Signore • l»’ Univerfità, e Cittadini della Ter- 
iadi Laurino dicono a V. S. Uluttrifs. , come 
fono date date , e confegnacc al Clerico Dot- 
tor Ludovico Santoro due Reliquie , una di S. 
Elena del Teforo della Chiefa maggiore della 
Città di Averfa dal M* Rev-Ca pitelo di quella 
con publiebe fritture ferrata , e figillata nell* 
alligato fcatolino, ed un’altra infegne di S«lre» 
na Verg*, e Mart. fimilmente figillata nell’ac- 
clufo fcatolino tondo con lofuggello della RelL 
gione Teatina del M- Rev. Padre Gaetana de 
Noe te, Teatino in SPaolo Maggiore di Napoli, 
quali fi clTìbifcono a V* S.UIuftrifs^e come che 
la Santa ElenaVerglne è antica Padrona^Pro- 
tettrice di effa Univerfità , ed ogni anno fi fan- 
ne due proceflioni follcnniffime, un» nella Do. 
manica di Pafcadi Refurrexzione, e l'altra nel 
mefe di Maggio da Laurino fino al Bofco detto , 
di Pruno , e proprio a Ro frana Veterc in una 
grotta dove detta Vergine refe l'anima a Dio* 


Cori l' Addizione tì 1 

p« r fe efàberldo iV S IlMrifs. detti fczcolini, 
cort dette Reliquie,e publici Idromenti la fup- 
pfichiamo far grazia commettere a chi pire a 
V.S-Illuftr.in detta Terra» che apra detti fca- 
tolial » e riconofciute dette reliquie conl't'lro- 
menti » le collochi , o riponi con decente Ta. 
bernicolo nella Cniefa maggiore nel Sicrario 
dell* altre Reliquie con publico iftromento di 
confcgna » che farà detto Dottor Lodovico, 
econ elle fi facci laproceliione follenne in qual* 
li giornata, che farà più comoda in quello ra% 
fe di Aprile, e che fi publtchi in tutte le Chiele 
per maggior gloria di Dio , e di dette gloriole 
Sante , che il tutto lo riceveranno a grazia, «f 
Deut , C$*C. . 

Committimus Admodum Rav* Abbati Julio 
Santoro , quod prefenUtas Reliquia, recogoo- 
fcat,& approbet fervati formi decrecorum Si- 
ene Congrega tionis,& illas benè reperca, curi* 
documentisi atteftationibu, neceflariis expo- 
nat Populo , & venerari , & obfcqui mandet, 
proùt peùcur.Dan telate D itum N>vi 4 -men- 
fis Aprilis i654-Tnomas Carrata Epifc-Capu* 
taquenf. -Ciccus Scct.,&c. Gradi. 

In Dei Nomine • Amen. 

Vifo preferiti memoriali cum referipto IIlu- 
brillimi , Se, Reverendi llimi Domini Epifcopi 
Capntaquenfis fcripturis,& capfulis,in quibua. 
afferitur effe inclufas ReliquiaxS-lren.e Virgi- 
nis, & Mart., atque S- Eleo* Virginis corain 
nobis per Magnifico, de Regimine Univerfita- 
tis Laurini preferitati* , dicimus , ac prudenti 
decreto decer nimus , quod prò execucionc difU 
referipd, piena capiitur informano de omni- 
bus prormlifis , Se celie* dtentur^Sc iurent, mo- 
nito Vicario Foraneo Terra: Laurini prò Fifco 
an videndi juramenta ipforuin teftium , feino* 
tim , & in fccreto -, iti per hoc noftrum, et ex- 
pediatur citatio in forma.Provifum Laurini di* 

1. menfis Maii 1654. 

Julius San&oro Dclegatus. 

Noe- Joannes PoJitus Ad. 

Quibus omnibus praùnfercis, teftibufque ci- 
ta tis , monito Fifco, recepdfque ipforum depo- 
fidonibus , ac vili s concezione difLrum rcll- 
quiarurn, et publids infirumends defuper fa- 
£lis,et recognids capfulis bene claufis , et figil- 
latis, omni fufpicioue, et vido carentibus, illif- 
que palam coram nobis,ct tcAibus aperti,, omni 
qui decet reverenda, fuic per nos interpofitunv 
decretimi tenoris fequentis* 

In ca uffa reception is, expofidonis, venera- 
tlonis,et procellionis faciend:e de reliquiis San- 
ate Elen«e Virginis , Se San&ar Irena: Virginis,. 

& Martoria, Spiricus fandi grada poftulata per 
in friferi pc u m Dominum Oommiffarium Epi- 
feopuon Curia: Caputaquenfii fuit provilam ut 
Infrà; 

In Dei Nomine Amen» 

Vìfis publicis atteftationibu, , teftium depo- 
fidonibus , ac vifis , Se coofideratìs omnibus 
•liis videndu,& confiderandis , Spiritus lanuti 
grada r epe cita , per infraferiptuen Domiauin 
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CommifTarium fuit provlfumi , ét decretum; 
ipfum parvum Reliquia: Sinflx Elena: Viginis 
fere, et erte erponendum Popolo, ut venerecur, 
etobfequatnr , proùt venera verunt , etobfe- 
queran: in Ecclefia: Cathedrali A ver fan a , de 
cujus Thefiuro fuit exeraela , et alceram Reli- 
quiam fim-Iitèr de offi bus Sdirena: Virgini,,ec 
M ir ryris,effe omni venendone exponendara,ut 
Populus eam veneretur,j'uxtà conceffionem ab 
IH u 1 r ilìrno D mino A'canio Riccaldo Vicege. 
rente SS. Domini nollri Papa:,et foli tas prvces, 
ac procelli 0 >es effe ficiendas ad Ecdefiam diète 
S.Elcn.-e xtra moenia,prope flumen Terra» Lau- 
rini ouncupati Caloria , ubi didtur Gurgo Ni- 
gro,ic eti*m ad Erem am , feù ad Specum diète 
Sanala: Elcnx, juxc& itnm mora bllem Confu e- 
tudinem fervati confuetam in dièàa Terra Liq- 
rini,et p oprerei reliquia* prarJièli* effe confi- 
gnandus R. R. Abbati, Cantori, et Thefaurario 
inlignis Co'legiatz Sanèbe Maria: diète 7 ’crrje 
proillis confcrvan.iis in Theiauro aliarum Reli. 
quiarurn intra dièhm CoJJegiatam fi(lcnce,ità, 
etc. et omni alio m riferì modo, via, et forma a 
jure pra?milTtSjct ex pote f late,qu* a fupradifto 
Illuiliiilìmo tributa, etc. Datumin Terra Lau- 
rini hac die 6 Maii 1^54. 

Julius $at.^lorus D leg. 

Noe. Joannes Polir ls. 

4 Hì> voluto ponere quella formoli, che usbit 
M- Rcv-D. Giulio San toro,D)ttor e celebre del-, 
la Terra di Laurino nell’ occafione della Reli- 
quia di Santa Elena Cittadina di detta Terra, 
che Ila in gran venerazione,® vi. è la fui Chielx 
extra n arpia. 

E nelle Piaggine foprane , Cafole di detta 
Terra, vi è nato Andrea Pepoli Religiofo di S. 
Franccfco di Paola,deJ!idi cui vircuofi coflutnl 
vi è la Vita Campata, e *J fuo Corpo c nel Con- 
vento di dett* Ordine in C^fleli* amare, o nel 
Chioflro del Convento di S. Maria della Stella 
di quella Città di Napoli (là dipinta la fua veri 
effigie, dove llafcrittoin pie x Frater Anireai 
Pepoli Vir j ufi ai Cekntanut. 

E fi dice Cclentanut ,a caoffa che due Nepa* 
ti di detto Frate Andrea Cittadino di dette 
Piaggine, uno era Burone della Terra delliPor- 
cili,e I* altro era Barone della Terra di S.. Gioì 
Guaraizano , e Bunafede nel Cilento, la fotel- 
la de* quali fu Vittoria Pepoli moglie del Dott. 
Lcornardo Riccio miei genitori, ed io ne conCcr- 
vo fra le mie ferire ure la lettera del Padre Ge- 
nerale di detta Religione>che fcriffe a mio Avo, 
quando andb il Commiffario a pigliar informa- 
zione indette Piaggine della Vita , e Miracoli, 
che fi dicevan fatti da detto Frate Andrea, con 
molte altre fcritture a cihconcernenti,e lettera 
fcritta dal Reverendi!,. D Giulio Pepoli pur 
nipote di detto Frate Andrea^he «ava Vicario 
Generale deJI’Ejninentif*.Cardinal Si velli nell* 

A rei ve feo va co di Salerno, ed era Aobate delle 
Badie Nallias D,ceceftt di S. Pietro di Aqua- 
ra,e del Cailello di S- Lorenzo, che poi fu elet- 
to Vefcovo di Accrni, e prevenuto dalla morte 
non io confeguì. 

5 Ve- 
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5 Veramente ! n detto luogo delle Piaggine, e 
v Laurino ne Ceno nfcitt in ogni età uomini di 
“ ORn j bontà come il Padre Fr.Felice Milcnaio, 
D. Giulio Lavoro , che hanno ilampato moh’ 
cpere,e due Vcfcovl,uno nella Cerenaa, che fu 
l’ lllufitifs- Monfig. Crllloforo, c l'altro in Poj- 
anoli , che fu l’illuilrifa. Monfig. Vairo . 

Onde allaChiefa di S Barbato dellePiaggine, 
dove à 1 * effiggie di detta S. Eleni , o di detto 
Frate Andrea, villa l* infraferitto Dijìisoa- 
Bitta piantate Mitrai , SattHamquc , 
Beatavi . 

A eque Barcata t dot Patria , c un fi a bona • 
Decreto <P altro modo per la Venerazione 
di Reliquie » 

Vie DciCuItus a fidelibus populis eo maxime 
fugeteur , & frequentetur,quo magi* Santti, 
qui in Domino dormierunt,honore affìciantur, 
in vocentur, ac Ipforum Reliquia, lanttèySc de- 
voti venerentur, libentèr affentimur,& conce- 
dimus Rellquiarum parte* defcripta*,prouc ex 
-pnefentatis fcriptarl* , confiat 5 & repofitas in 
Venerabili Cappella N* fica intra Ect lefiam S. 
Mari* N. Terra: N-hujns Dicaceli* pofTe hono- 
yjfjcè retineri, publicè exponi, ac deferri,& re- 
ligiose, & pie venerari, ut illi prò nobis inter- 
cedere dignentur in Cajlis , quorum Reliquia* 
veneramur io Terri* . In quorum * &c. Da- 
tum , 

5 ponti • d* Approvazione di Relìquia pigliata 

dal Corpo di un Santo da un* luogo , mandata 
Ì0 un * altro dentro la mode/sma Diocefe :• 

Si poncrà il titolo del Vcfccvo . 

Ad perpetuamrel memoria m , communem 
totius Orbi* devotionem, Divi N. Martyri*, & 
ConfcfToria, precipui* encomi) s , & preconi!* 
amplificare affettante*, ut piè,& iuftfrlamletur 
Deus in Canttis fuis,mixinneque in eodem Glo- 
liofo Martyri , cojus lutftagìo,& interceiTione 
plurima in di-s largiuntur pii* fideli bus grati» 
cnmionum Hujus quidem Santti cum infigni* 
Reliquia a uthcnrica vulgata cotiusPopuli con- 
cutfu,&veneratione>ac plurimi* miraculis com- 
probata in Terra N. noflrar Diac-affervuretur 
inclinati humilibus fupplicationibu* populiN- 
loci nofir* N- , 3e eocum piccati annuente* ex 
eadem Reliquia, & oflibus partem, & fragmen 
excuflimus,quodin Eccidi#, & Cappella nun- 
cnpara , & titolata eidem Beato Martyri ejuf- 
de m Terrx N.repofuioius, & decenter aflerva- 
ti fub davi mamlavimn** Siquldem in fcfto il- 
liu» Santti omnis Poptilu* ex antiqua confuetu- 
dine ad eam ipfamCappella conflucbat-Quam- 
obrem ut Reliquia Ijda veneretur , nè Popo- 
lo* dubitct de oW'equio prillando ad perpe- 
tuum rei ecftimonium, tàxn ex debito noflro 
Pnfiorali , ad coju* curam incumbit • Reli- 
quiarumrecognitio , quam ex certa fciencia. 
Hi in nuali concellione notam iacimus, & 
tefiamur fupradifìa omnia , declorante* Reli- 
quicm ipiarn vcram , & reaiem effe extrattam 
o citta Rc'iquia coniervata intus Parochialem 
Etlcfi .m N. Terrx N- notti* Ditte., & horta- 
mux il Domino otnnes Chùui fidele* utriurque 


fexus , ut eam ipfam Reliqmàm vifitfnt , Se 
piè venerentur * atquc ut Populus ad lisce 
prseftanda promptiùs incitetur , benignècon- 
cedimu* omnibus dittam Reliquiam in die 
fello Santti N. devote vifitantibus indulgcn- 
tiam quadragintà dierum in forma Ecdefise 
confueta * & in pr^mifforum futuram memo- 
riam ha* prxfcntes tefiimoniale* litteras fieri 
jufiìmus fubfcriptione nof'ra, & figlili impref- 
fione roborat ». Datum, &c. Salar die *£-men« 
fi* Septo 1625. 

Petru* Antoniu* Epifcopu* Caputaquenfisj 

CAP.. XV 11 L 

Selva di varie formole Civili 
SOMMARIO.' 
Reaffiunzione d'abito pe 'lC ! >erìco conjugato,tt»t7 
Form • <P altro modo per t ifiejfo , nu. *• 

Decreto , quando fi priva un Cbenca de./ Cheti - 
tato num-j. 

Reintegrare unCherico dopo morta la mogli e^n.ql 
Tefiimotha/e per t* Ordinando , che ave abitata 
fuor Diacefc , nnm-$. 

DimiJJ'ona per l'Ordinando in tribus diebut fefiiJ 
vis in forma Brtvis ) num.6- 
Approvazione di Oberi co per beneficio [empii ce* 
num. 7. 

DìmiJJpria di poter andare fuor Diacefc * nu- 8, 
Licenza per aprire fenolo , num. 9- 
Decreto per P educande , n - 1 o* 

Decreto per le monacande , num. n. 

Licenza di ejjorcizare , num • 1*- 
Dccretoper concedere copia delle Rive fé , 0* 13J 
Patente di Vicario ForaneoiUum. 14. 

Patente di Promotor Fi/cale , num • 1 5. 

Patente di Maflro d* Atti , num. 16. 
patente di Barricello , num - 1 7* 

Patente di Ctrfore , num. i 3 . 

Patente di Predicatore , num. 19. 

Licenza di pubiicar matrimonioycbe fi deve con- 
traere in altro luogo , n- ao. e per fuor Dio - 
cefe , num» 29, 

Utenza di publicare , e congiungere matrimonio 
inCbìtfayin cafa^ed in tempo proibito^ .2 1 . 
Difpcnza alle denunci e del matrimonio , nu. 22. 
Dìfpenza dell'età per contraere matrimonio,*.^» 
Difpcnza al matrimonio informa Brevis Apoftn • 
liti J num. 24. 

Dìfpenza al 4- ** S- Staio , num. 25. 

Decreto per le feconde nozze\ num . 26. 

Teff imo» i a le di povertà per gli Spofi , num. 27.' 
Affida in cafa per Sacerdote non Paroco , come fi 
'nota allibro , *• 28. e come fi da la licenza > 
num» 21. 

Decreto , e Tefiimoniate per lo Stato Ubero de * 
Spofi , nu. 29. 

Prevenzione , e fuo decreto , ir*. 30 - 
Obliganze, ebe deve fare il Dtbitore,cbe intenta 
detto giudizio dì prevenzione, num.it» 
Citazione nel giudizio di prevenzione , nu. 32* 

1 Form, di rcqffumer l'abito il Cbenco 
conjugata • 

U Niverfis, &c. faiutem , &c. noveriti* tenor 
praifcntiu» • qualità? pupcr coram nobis 
com- 
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comparine ClericusN. Terra: A’-hujus Diu.':c- 
iis,q'ji divino afifetu» fpiritu nos humi!iccr,ac 
devod* pr «tribù» fupplicavit, qua tenti» ipfum 
milìti;e E:clefiattic* , prode* femper in ani- 
mo hibaic,a'ggregare, Se lucer Clerico» coniu- 
gato» connumcrarc dignaccmar , oH'.rens fc ex 
nunctocalicèrjàcum etfectu psrfonaliòus fer- 
vhiis Ecdcfi* Sanati A4dÌft.e Terra: > iplique 
omnia fervida exhlbere, prode alii Clerici ex* 
Klbèntj& pr*ffent,Sc oraub f*:ienda,qintends 
de Jjre,vcldc Confuetudìno tcncntur Clerici. 
Afes à’tcòmtences cjus bonari voluntatem , Se 
contidceancos dtfbui Eccidiam cjus opera 
indjgere* quSm piurimum confulco nobis per 
«liHger.tcm iufoctnadonem,&Bulla nobU otton- 
ili taiis ordini» fufeepti > difiuxn Ciericum N* 
fub die . . ab Uluflrifs., & Rcvereodils. Do- 
mino N. Clericali carattere fuifle ialignicum, 
nec non diligentcr informadjipfein, hcèt uxo- 
. rem daxerir, Ulani edam unicum, & virgiucm, 
qùàmmmc ad pr*fehs habet , -h inaili-, de cu- 
jus honeffece, integricate , vita, ac boni» mori- 
bus picnè con(fet,hujufmodi clericali carattere 
‘ decora cum Ciericum conjugattim facimus, crea- 
mi:», cmi Tritili mus,& deputarne, atque fervi; 
rio'Ecclcfi* praedift* S.Àlin omni clericali fer- 
vàk>,prodc ipfe fé obtulit adferibimus: Conce- 
dente» eidem, dummodò in babàu» he toufura, 
Cletiri'incedac omnia privilegia, acque immu- 
r.icdtis a Sjcr.Canon.A Cono Trhl.hodiè Ole- 
ricis coniugaci» concetta , quibus live ea Jure, 
live de Con fuetudine canteri Clerici coniugaci 
in hac Dicc;eGgaudenc,& gaadere fohat 
pioptcr ex Lac hora in anteà tamquom C-Kri- 
< u in coniuga uim*& Ecofefi* prxdicfie S>/V.a«l- 
fcrlptum)uri;dlfboai Eccidi* fubiid,& iplfes 
Ecdefi.'e Jadidbus>&Tribunalibiis prò quihuf. 
cumqtie cauffis, ut dcjurc , ftibjuga ri ruanda- 
musj Hortante* » Se mandante* fub cenferij,& 
positi» a jure fiat u risonati bus , Se quiòufcum- 
que OiliLialibus,tàmRegm,quàm Baronali bus. 
Esecutori bus, Committariis , Syndicisyx Ele- 
fll», & quibufeumqueperfoni», quatepùs pr*- 
difìum Ciericum iV. clericallbus omnibus pri- 
vilegiis, càin in pcrfona^qtiàm in boni» giude- 
rc permmictantjipfumque velueiCIericum con- 
iugatemi rccipiant , traetene ,& reputent , in 
quorum. Datura'» Sec * 

Form- d'altro nodo per il Cle rico co::} av ito 
Si farà memoriale, 0 coinparfa, che ha rein- 
tegrato, prefentando in pronto le Bolle,e la fe- 
de del Curato, ed in calce fi farà decreto v-. 

Vifis Bulli» tali» ordini» fufeepti fub die, 
&c. Vifis teftimonialibm làceri» luiCurati,ex 
quibu» conOat con tracci (Te cum unica ,& Virgi- 
lio , 1 vili» aliis vklendà, ipfum rcintegramus in 
clerica tu , & fervido ma triàs Ecclefi* N s cui 
fuit adferipeus , admittimus, mandante» omni- 
bus, ad quos, Scout eundem in taletn rccipiant, 
trar,£teiit> S; reputent cum omnibus privi legiis, 
& immuràtatibus, quibus,alii Clerici coniugati 
pctlri , Se g.iuderc Xclent: dantcs» &c- mandaa- 
tes , &c* Datum f Sec. 


j Form* del decreto per privar uno Chirico 
dal Cbcrìcato • 

Vifajnformadone capta , ex qua conftac N. 
per menfes tot, non incedifle in habicu clerica- 
li , vel non infer vitto in divini», &quodlicèc 
munitus noluit parere , vifa citatione fecuta,& 
fifei Inftantia , ipfum Reum , & c- dedaravic 
clericalibus privUegiis privatum , & propeereà 
om.ir raandatuin necettarium, & opportunum, 
relax ^vic , non foluin pcarimtto , led omni alio 
m fiorì modo. 

4 Form, di reintegrare ano Oberi co dopo morta 
la moglie* 

Ouonlam per l-'gicnuj» probatione» nobl* 
cornac Oraiotcm contraxittc cum nnàa:Scvir- 
gine, qu 0 *ùcin fuuin claufic extremum,& non 
ette inquifmim,& cum habitu, Se tonferà in- 
cederete E eie u®, cui fuit adferiptus^nfervi* 
rei ld«b ipfum reintegramu» in ttatum clerica- 
lem in oraintbus fuicepd» , qui gaudeat privile* 
gii» , 3e iininunitutibus , quibus cceteri Clerici 
gandent i Sei potivmtur. Datum, &c. 

Per Plininunlrà pcrlonale decelerici coniu- 
gati , fi ride tu oggidì a quanto vien ordinato 
dal nove là Concordar » al cap* j. per intiero. 

D- Igvazìo M tttco (P Afflitto* 
f Fot w. de IL: fede 3 o te fi. motti a le dell'Or- 
diHJtr Huycbc ave abitato fuori Dioc cfe> 
come no* fio inqttiftto- 

D m N de A'.natu» in Terra A^Dioeccfis N. 
prima clericali tonferà initiatus*per anno» tot, 
drrirlr r- , minoratus fueritin hac Civitate N., 
modoque defiderat a fuo proprio llluftrifs*Ordi- 
r a- io ad qu.ituur minore» ordine* promove- 
ri , Se propeereà nobi» requifivit acccttarionem 
deejo* viu,St mori bus prodigo tempore fuse 
musici hac pru?di£k»Civit*te s tenore igitùc 
pr*feutium atfettamur,nullum de eju» perfona 
fcanda!um audàom feiffe , imb bonis moribus 
prse < ìare,neque in hoc Tribunali fuifle inqulfi- 
tum, ut ex pcrquifirione B.incarum fafti,aiiif* 
que documenti» m hac Eptfcopali Curia exhi- 
bitit coniare fecit : in quorum felem ,&-Da- 
tum , &c- 

6 Form* dc*h dìmìfforia per ordimrfì in tri bus 
diebasfcfìivit in forma Brcvit* 

11 Titolo del Prelato. 

Dilcflo nobis in Chritto Clerico N. de N* 
Terne N nomine Capucaquenlis D.oecefis fa In- 
terrì In Damino, Sec. omnia, Se fingala r equi liti 
ad S C*T. prasferipeum, & S.Cong. decreto ha- 
benci edam adferimm moderna: Bulla: Pontifi- 
cia: , proùc nobis conlfere fecit per pu >lica do- 
cumenta in aftis nottraj, Curia: , &c- ut a quo- 
cumqnc Catholico A.uittìte gradarti , Se coxn- 
munionem cum Sanfta Sede Apottoljca ha- 
bente,in fervei aliena D acefi de conf-nfu II- 
luttrifs* & Reverendi»». Dcynini loci Ordinari! 
Pondficiaiia exercente in aliquo die feftivo de 
pr*oepto ad quatuor minore» ordine» , nempc 
Oiliariatus , Lcctoratus , Exorcilfecus, & Aco- 
licatusordincm,& fuccefiivè fervata forma Bre- 
vi» Apollolici expedici R una: fub die 27 *men- 

fit 
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fs Augnili prcxlml elapfi apud San&am Ma* mus per i n fra fcrip tura nòfirum SecreHrium, 
tieni Majorf m nobis dire£U,& praffencatl cum ac dedimu<:Ncap.ex nrdibua nofiris fub die,&c* 


aliis tcqoifitis ad Sacro# Subdiaconatus,Di.i-o- 
natus, & Pnesbytcratus ordine* in tribus Do- 
minici* , fcù alila fcilivis dicbus de prsecepco, 
non tamen continuis , fed femper allquo tem- 
pori* fpitJo, arbitrio lllnflrifllmi Domini Epi- 
fcopi otdinandis intcrpellatis , fervati edam 
forma alcerius Bulla Pontificia; ad titulum fui 
Patrimoni!, & Ecclefia promovcri pollisi va- 
lcns,facultatcm,& liccntiam inDomitio conce* 
cimus, & inparthnur, difpenfar.tes, proùt nos 
aucboritate noftra ordinaria. Se Apoftolica,qua 
in hi* funglmur,difpenfamus fuper tein^rum 
Inrcrfiitiis * Qub verb ad ('cientiam & idoftei- 
tatem diéli Clerici N- pf« fufeipicndis diftis 
Sacris Ordinibus confcientiam lllufirifs & Ite* 
vercndifs. Domini Epifcopi ordinancis onera- 
rti us:tcftantes te, &c. in quorum, &c. has prse- 
fentes no (Ir a propria manu (ubfcriptas, no tri. 
que (oliti, & consueti ligilli imprcllìone munì* 
tas fieri fecimut per infraferiptum nofirumSe- 
cretarii m,ac dedimus exz£dibus nofiris in Ci* 
vitate Sala; fub die 8.inen(isScptemhris 1 593» 

Per iJ te Kimoni a le dell’ordinando che a boia 
dimorato tuora diocefe,fi offervi quanto Hi di- 
fpoi o nel Concordato al c • g.requifìti de* prò* 
moveudi agì* or din negl’iir/ 6-7* 8* 

D- Ignazio Matita d* Afflitto 

Ferm-d* approva? ione di Cberico per Beneficio 
ftnp/ice • 

Vniverfis , & iingulis has prarfentes infpe- 
Tiuris notum facimns , atque teftamur, quafi- 
tèr Clericum N- Terra; Laurini Plagenarum 
Supcriorum nofirar Caputaquenfis Diaceli* 
per nos examinatum , Se idoucum rcpertum, 
quoud 1 cientiam reciundi Divinum olficiuui, 
«c omnia alia requinta habere, de valere ,ldcir- 
cb ad obtinentluni beneficia limpidi* , etc. in 
quorum fidein , &c • Datum , Sec. 

Form • d'altro nodo per i* i fi ejfo. 

Vniverfis , Se fingulìs has priefentes noftrns 
litteras infpcfturis , vil'uris , Se c. & fignaneèr 
Eminentifs • Domino Cardinali Sanftiihtni 
Domini noflri Prodatario notum Éàcimus , at- 
que tefiamur V* I Do&orem N. de N. Prcf- 
byterum ex loco N. Caputaquenfi* Diteceli* 
|n «tate annorum 30. comìitutum , bonifque, 
mori bus , vita;, probitate , do&rina , fama, 
& conditione , pr^ditum effe , Se infignitum, 
proùt nos experti fumus , Se eundetn non 
effe ioquifitum , nec contumacem , aut fuf- 
penfum , interdifium , cxcommunicatum , 
ncque ab aliquo alio Canonico impedimento» 
vrl cenfurarum vincalo innodatum , & proin- 
de habilem , &ldoneum fatis cognitumcom- 
mendabilem , tnujimèque dignum , ad obti- 
nerduiu , Se ccnfequendum quodeumque be- 
nefitium £ cclefiafiicum cum cura,& line cura 
euimarum , etiam dignicatem , & Canonica- 
tum in Cathedralibus, proùt nobis piene con- 
fat s, inquorum fidem hac praffentcs nofira 
pie prie inanu (ubici iptas , nofirique lollti. Se 
cum ucti figlili imprcliione munita* fieri fecU 


8 Form- della dìtniffaria di poter andar 

fuor Diocefe . 

Tibi dilcfto nobis in Chriilo R D- NTerrx 
N* noftrjf D:«crfis abeffe , & miffas celebra- 
re de liceo tia Ii)uftri/s & Reverendi/s. Domini 
loci ordinari*! , ad quem Sic. poflìs , & valeat, 
facn!tacem in Domino concedimus, et impar* 
timur , in quorum , etc. 

9 Licenza per tenere f cuoia* 

Dilcfto nobis in Cnrifto Rcv D. N.Terrw 

N-ut in hac D'cecefi iudum littcraiium spari- 
re, et publicè ex e re ere poffit ad docendos pue. 
rosin Grammatica , et humanis littcris liccn- 
tiam in Domino concedimus , ex quo fide! 
profcllionem emifit ad prarfcriptum Bufine Pii 
IV. iarlicis record* tieni* , et ConOitutkmis 
Synodalis hujus Dlcorclis , in quorum, etc. 

10 Form • del decreto per f Educande. 

Concedimus liccntiam pr*ui£fo; N. de N. 

Terra* N- puell« ingrediendi intra (efta Mo- 
nafierii Divi N- cauffa recipiendi nabttum il- 
Jlus Religioni*, fiante con ien fu omnium ino* 
nialiutn nobis pratico ; duuimodh lolvat ali* 
menta prefianda , juxta ordinem a uobis ema- 
nar am,ufque ad tempus profeliioiiis anticipate 
per femeftrem,fecuncum ordinem S Congr.ex- 
plorata priàs ejus voluntate anofiro Vicario, 
et non alicèr, nec alio modo, et ita,etc-Dat .&c. 

1 1 Provi (ìa per le Monacande • 

N- deN. expluree voluntatem fupradi&a- 
rum RR- Moniaiium , et iòroris N. de N. per 
fecreta l'ùffiagia, et de votis pr*di£bs attefia- 
tionem faciat ad finem , etc. Datum , etc* 

i a Licenza di ejforc/zare . 

Si concede licenza a N.de N.di farli efforci- 
zare dal Rev. T-di T.purche abbia indici (of- 
ficienti a credere , che lia elicla , b off do dal 
demonio,i! che fi (acci in Chiefa publica^t in 
prefenza di perfone oncfie,e dopb che detto ef- 
(brdzando farà prima confeff<*to , ordinando, 
che detto Efforcifla offervi la lorma , e le re- 
gole del Rituale Romano , e non dia rimedio 
alcuno , lenza confenfo di Medico , (otto le 
pene contenute alle Cofiituzioni Smodali , ed 
altre a nofiro arbitrio, e la prefente vaglia per 
due meli • Dato , &c. 

1 jfor.de/ decreto per concedere copia delle rivele * 

Jcfus- Epifcopalis Curia N* prarfcnciuin re- 
velatiorum copiam numero tot , scoparti eas 
petenti concedendas effe decemit, proùt pr*- 
fenti decreto conccdit,cul mandarne ipfis uta- 
tur,oifi civilitcr tftntùm prò recupera n do inte- 
rcffc,etnon alitcr,ncc alio modo,ctc.alii* nul- 
iam fidem faciant in judicio,cc extra, et icà^ecc- 

Provifum , etc. 

Nella Corte perb A rei ve (cova le di Napoli 
fi pratica darli dallo Scrivano della caoft le co- 
pie , lenza decreto, nè licenza alcuna del Sig. 
Vicario Generale , quando li Capi concernono 
folo al giudizio civile , fenza criminalità alcu- 
na , ma quando li Capi conctrneffero crimina- 
lità, o fia dubbio, che ferviffero a giudizio cri- 
minale , non pub lo Sriviano darne copia , fé 
prU 
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primi iuta fi rieonofcono HO pi dJ Sig.Fifcale* 

14. Form • della patente di Vicario Foraneo • 
Tibl Rev. D. Dominico Saja Terne Rofcl- 
r»i rn<lrx- Caputsquenfu Diaceli» falutem, 
&c. fignificamus , qualitèr de tu* prudenti*, 
probltate , & diligenti* con fi fi te pr* fa tura 
D. Doralnicum Saja in Vicarium Foraneum, 
In ipfa Terra Rofcinii noftr* Caputaquenfis 
Dicaceli» tenore pr*fcntium creami/», deputa* 
inus , & ccnftituimus cum faculcate informa- 
tioncs capìcndi,tàinadiAantiamPartkim,quàm 
ex officio , illafquc ad no» & ad nofiram Cu- 
riarn tranfmittendi ad finem , Stc dclinqien- 
tes carcerandi, & ad noAros carcere» tranlmit- 
rendi , feù afportandi , Se afporcari faciendi, 
cauffas quoque civile» infra fummam ducato- 
rum fexinter parte» cognofccndi , feflos die» 
‘obfervari feciendi , aliaque gerendi , # exer- 
cendi , qux ad Vicarli Foranei oflkcium fpe- 
ttant, Se pertinent tìm de jure, quàm de con- 
fuetudine \ mand^mus omnibus, & fingali» 
notòrie jurìfdittioni fubjettis , tàm in fpiritua- 
libus, quàm in temporalibns distar Ttrr* Ro- 
fcinii, quatenOs fub paena èxcomm unica rioni», 
uoad pedona» E clefiatòica», edam fub pana 
ucacorum Centura, & interdici, tibi in omni- 
bus , quae exercitio hujufmodi offici! opus 
erunt, parcant, & obediant , & in nuHomo- 
Icfient , vei impediant , noe moleftari feù 
impedir! faciant , vei permittant dirette, vel 
indirette fub quovis prctcxcu , & qua/fico co- 
lore; contea moleAante* , impediente»,# ino- 
bedicntcs informationes capiaa , et ad no», ut 
decet tranfmittas, dante» tibi in pea/mifita vi- 
ce» , et voce» ooftra» , Ote. mandante», etc-ia 
quorum , etc. Datum, etc* 

>15 Form, della Patente di Promotor Pi/cale • 
Diletto nobi» in Ohriflo Adnv Rev D Do- 
xninico eie Otero Clvic. Sala/ Oaputaq- D*<ec% 
etc* cum nobis fit onu» providendi de Promo- 
tore Filtrali in hac notòra Epifcopali Curia Ca- 
putaquenfis projutòki* culto, et tono regimi- 
ne: confili admodum de vetòra dottrina , lega- 
li tate , et fafficientia , de qnibus experientiam 
jerura per vos laudabilìtèr getòarum in eodem 
munere per multo» anno* apud noftros prede- 
ceflores fide digno» aecepimus , vos przdi- 
ttum Admodum R- DNcontòituimus , et te- 
nore prarfentium deputamus Promotorem fi- 
fcalem hujus Epifcopali» Corifee totius Dice- 
cefi» ad noArum bencplacitum cum piena , ec 
cmnimoda potevate de jure , ec de con lue tu- 
ffine , et cuna omnibus gagih , honoribu», et 
prorogativi» ad dittam offidum fpettantibus, 
et proùt przdeeeffores vefiri potiti fuererDan- 
tes , etc. mandante» , etc. Data: ex Palarlo 
Sala/, die, etc. 

! i 6 Fervi • di patente di Maflro di Atti . 

Diletto nobis in ChritòoRev:D-k>-NettiC£ 
vlt» SuIarCaputaq. Dime- falutem In Domino, 
etc. auoniam prò gubernio noftr* Curia/ in 
ripardmcntoVallisDiani oportet ha bere unum 
Cancellarium , et Attorum MagWlrum , qui 
cum omni lega lime dittum officium exerceto 
valeat > idc* confiti de volita dilige uria , mo* 
7um* /. 


rum bonitate , dottrini , & integritate,proùt 
no» experti fumus, te prxdittum Rsv. Dlo.in 
Canccllarium noftr* Curia; > & Attorum Ma- 
giftruin eligimus , creamus , & deputamus, 
cum faculcate ornai* , Se fingula atta judicia- 
riu, & exttft jodicialia faciendi , formandi , Se 
exequendi caufias quafeumque ad forum Ec- 
cleliafUcum quomolibet fpcttante» , et per- 
tinente* eciarnSanttu/Fidei teAes quofeumque, 
juxtà lolitum ditta: Caria; examinandi , et re- 
cipiendi , quàm obligatione» pznès atta , et 
alia qua/curnqux inftrumencs ad przdittum fo- 
rum' fpettancia roga lidi ad formarn juri* , ieri- 
ptura» quafeuinque neceffarins , Si opportuna» 
faciendi, eorum copia» authenticandi , & fub- 
fcribendi quomodolibet , & fingula faciendi, 
gerendi , & exercendi circa dittum otficium» 
edam cum potevate mandata pccnalia faciendi 
juxta fórma m Sacrorum Canon am , & Apo- 
Aolicarum ConAicudonum , & fecreta caurta- 
rum neminì panda» , & diligentiain precipue 
odhìbeasln capiendìs in forma doni bu* in cauf- 
fis dvilibus, uiixtis , # criminalibu», tàm ex 
officio, quàm ad pa< da inAandam , tetòium, 
fivè principi lumi d-p->fi;ione* bene , fidelità». 
Se juridice extendas fub porri» noftro abitrio 
refervad* , Se emriu nenta omnia , juatà Ta- 
xam Innocendanam , dittvque noAr» Curia 
exigendi , & recipiendl valeas , & ad unguem 
obferves- Dinte* in przmifiis om ìiinodam fi- 
eni carem noAram, Se concedi folitam , Se con- 
fuetam ; mandane?» omnibus, 8 ^ fingulis per- 
fonh , nobh , Se noAr« ìudfdittioni fu bj etti», 
quaterrd» te prseditturn D io: in Att >rum Ma- 
giArum recojnnfcant , roputent, traftent , & 
obediant , &ìtàdirimtts , Se exequi volumus, 
in quorum , &c- Datum , &c. 
i j Form • dì patente di B iricelto • 

Diletto nobi» in CbriAo N de N. huju» Cl- 
vitad* falutem in D mino , Scc. Vita/, Se mo- 
rum boneAas , aliaquc laudubiXa probitati*,# 
& folcrtiar tu* merita , quibu* novimu» per- 
fonam to«m effe in figo it?m , no» inducunt,ut 
te in Bsrricellum hujus Epifcopalis Curi* Ca- 
putaquenfis in e-idem D.o»cefi , ejufque diftd- 
tta confiituimu», poòt tenore pra/fenrium 
creamus, in Aituimus, & deputamuteum omnl- 
moda poteAate carceranti! omnes , Se lingu- 
lo* Ecclefiaflicos noAra/ jurifdiftioni fubjettos 
in fragand crimine «lepre henfos, fa cinorofo», de- 
linquente» , contumace* , arma deferc:ues,ac 
quomodolibet apud ipfam Cu dare ioquifito», 
et ac meliti», tc aptiu», dittum « ffiw'ium ricer- 
cete vale»» , dbi armorom adlporcadoncm 
una cum omnibus perfooi» de tua comidv^jfi- 
vò fociis , &c. fiicuitatem dama*, & licentiam 
concedimu»:mnfidantes omnibus ferviendbus, 
ut tibi in hujufmodi cafibus obediant, & Intèr- 
veniant) mandante» quoque omnibus Ecclefia- 
fticis, quatenù* auxiiìum ,# f«vorem ncceffa- 
rium, & npportunutn, proùt a te requifitì fue- 
rinc,pr*Aare teneancur iub ptena unc- auri 
per quemKbet,&c. Se in juris fu b fidi u in ex o- 
municationis ; in quorum omoium , &c- Dx- 
tum 9 al« dio 7- menfis Novembri» 169IÌ. 
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$ Form • iella patente di Curfort * 

Il Titolo del Prelato . 

Dilcflo nobis in Chrifto N.N.Terra» N.fa to- 
tem , &c*cum prò fervitiis no. Ir. e Curi* pro- 
vatore de bea mas de idoneo noftro Minifiro 
Curforis, et fervieneis officium , prode opus 
exerceat, confi fi de tua fideli difigeotia te N* 
prardifìum eligimus, conftituimus, et facimus 
unum ex Curforibus, et fervientibus ejufdcm 
nofir* Curi* cum facilitate cirationes » intl- 
mationcs » et fcqueflra , ac maodauquarcum- 
que ab eademnofira Curia eman*t;t,r>vè cma- 
nanda tàm in civilibus,quàm in crimintlibus, 
ac mixtis cau/Iìs exequendis , tàm realicèr, 
quàm perfonalitcr , & generala omnia alia, et 
lingula tacicndi, ec exeque ndi , qu* ad offi- 
cium hujufmodi Curforis, ec fervjencis fpc- 
flint» etiain hic non capretta. Roginces oinncs, 
et quolcumque Officiale# tàm Ecclefiaflicos 
quàm Kegioa , ut in talcm te recognofcint 
tra£tent,et repu te.it, ncc moleftept prò adfpor- 
tatione armorum, tàin defeofivè, quàm offen- 
fivì , ncque impedimentum pr*ficnt , lcd imb 
cmne auxilium , et atti Q enti a m , quaterna 
opus fic , pr*fient , teque privilegio, et ira- 
wunitaÙDus , quibus de fare et legitùna con* 
iuetudinc potili debes, abfque contradlflione 
gaudere pcimittant , curcnt, et faciant: Dan- 
tes, elici ciitcs eie* Mandante* etc. 

Per il Earriccllo^ li Curlori li o (forvi quan- 
to vieti prcicritto dal Concordato nel Gap* 3. 
Immunità perfpna’.t deli* are- $• &c- 

D- Ignazio Matteo d* afflìtto « 

Jip Form-de Ila patente di Predicatore* 
il Titolo del Prelato . 

Rev. P* F* Falici à Sicili Ordini* RR. PP» 
Capitccincrum Guardiano Civitatis Montis 
Corvini falutem , de vita , morum mtrgrita- 
te , ac' feientia fatis cognito à tuo Superiore 
approbato 1 ut in proxima futura Quadragofi» 
ma in Ecclefia Civitatis Marficenfìs noftr* 
Diteceli* verbum Del predicare , & Evangc- 
lium digne,& competencer annunciare pollis, 
licentiam in Domino impar timur , ipfum in 
Domino admonentra , u t facram fcripturam 
juxtà unanimcn SS. Patinimi fenlum cxpll- 
ccs,ac in omnibus Sic* Copgregatjcnìs Gcnci- 
lii literas , nobis de ordine San&ifs* Domini 
nofiri Innocendi Papa XI- tranfmifi*» diligen- 
ti , accoroùque obforves, qua» libi notifica- 
blmus, cum a nobis bcnediflionem accepciis, 
& in ona ex ooncicnibftl vim cenfurarum po- 
pulo aperias, in quorum > eie* Datar in Cavi- 
tate Marfici ex nofiro Episcopali Palatio . Die, 
fitc» 

Form» <f altro modo • 

Rev- PP* F. N. Ordir, is RR. Capocci* 
fiorum Guardiano loci Plagenaryin Supcrio- 
rum fahitem , etc. de vita , morum, integii- 
tatc , ac le lentia lati» cognito, & à fuo Supe- 
riore appmbato, ut in proxima futura Quadrt- 
gelima in Ecclefu distar Tenie PJagenarum 
Supcrinrwn nofirar Caputaquenfis Di«cefis 
verbutr Dei predicare , & Evangelium dignè, 
& compc temer annunciare polii t, laciitatcìn 


in Domino concedimns , dantes , e te- m àu - 
dante* , etc* Datura ex Epifcopali P -riatto 
die etc* 

20 j Licenza di pub licare matrimonio , cbcjì 

deve contrabere in altro luogo . 

Rev. Curacus,ad quem , etc. prarmiuatde- 
nunciationcs prò prxdiffo matrimonio tribus * 
diebus fedivi* inter mittarum follemnia juxta 
S* C- Trid. decreta , et fi * aliquod fucrit alia- 
timi Canonicuin .impedimentum , illud nobis 
fignificct , fin fecùs , atteftationes confida c in 
forma , dantes &c. 

21 Licenza di pnb licore , e congiongere il 

re a tr, roano • 

Rev. Curatul Terr* N- ad quem , etc- tri- 
bus prarcedenfibus monitioniuus juxcà S- C* 
Trid. decreta , ac in diebus ledi*, & aliquo 
non exiflente impedimento fupradiclos fpon- * 
fosin matrinjonium conjungat in fucicm Ec- * 
cicli* , fecundum S- R. E* Ritum, dantes, etc* 
Datum , etc. 

E fo voi effe concedere di affidare domi in 
cambio di dire, in faciem EccUfìx , li dirà, 
conjnngat etiam domi , fenato forma Rituali t 
Romani , dantes , &c • 

E fe fofTe In tempo yi Ad vento, o Quadra» 
geli ma , fi aggiorg«rà al detto decreto vj. 
Ettaro tempore Addentati abfque tamtn pom • 
pa,®* folUrnmtate nupturum quo tome» /ew- 
pori rrnnfaHo ìpfi fponfi recipiant benedici io- 
rtem S.iarduta/em, nifi aliai ac et perirli jaxtà 
morene Eccljìét . 

22 Form* d» difpenfare à due denuncia nel 

matrimonio • 

Rev- Curatus prarmifla faltim unica denun- 

# ciatione, & fi ali*- non fucrinc completar, Ipon- 
fos ipfosin matrimoni um/ccnjungat , fervala t 
forma Ritualis Romani, veiùmreliquas duas 
pofteà compfoat ad pr.elaiptum decreti S. C* 
Trid., & fi aliquod Canonicum compercum 
fuerit impedimentum nobis lignificeCj dantes 
&c. D.cum , etc*. 

Form • di d fcnforc a tutu tré le denuncie nel 
matrimonio , quauJj fi JoJpttt afe qual- 
che maliziofo impedimento • X» 

Rev- Curatus Terr* Al, ad quem , &c*ex 
quo malitiofum timetur impedimntum, fpon- 
fos ipfos in matrimoniurocoiijungat , fcx vaca 
forma Rituali* Romani , non obliarne , quoii 
non fuerint prarinifia; denunciatianes ad prar» 
fcriptum decreti S- C- Trid. verùm injungat, 
prode nos fojangimus clfdem fpoufis , oc fub 
pana excomuiunicationis jpfo faflo incurrcn- 
da invicem cofiabitent , donec polimodum de- 
nundaùoncs ip * compleantur , & nullum 
fuerit compercum , ncc allatum impedimen- 
tum , & cohabicandi ab hac Epifcopali Curia 
licentiam, & iàcultatem obtinuexint, dantes, ( 
àie- Datum , etc* 

23 - Form . della difpenza atleta per eoe tr aere 

matrimonio * , 

Vifa in forma clone capta , ac fide prxfen ta- 
ti , aliifquc videndis , ex quibus confiat N.N. 
Terra; A'- bujus noflx* Dioc refi# effe habiiem, 
fic idoueum ad contfahcnduin uutrimoaium, 

& vi- 


Digiti 


f 


Q'- 
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8 c viri potentati, Se quod malicia fupplet *ta- 
tem » decernimus iplam clic admittcndam ad 
illuni contrabendum cura Tuo (ponto, prout 
per Rev. Caratura diflx Tcrr* , ad quem, 
&c. pr«cedencibus debiti* moni doni b us juxtì 
S. C* Trid. decreta , & aliquo alio non eliden- 
te Canonico impedimento admitd , & fecun- 
dumS. R.Esc. Ritum conjungi conccoimus, 

& mandamus ; 8 e ita per hoc fuum , «Scc* 

Pro vi fu in. 

24 Form- lei decreto di matrimonio con difpen • 

za Papale- in 3. e 4 grado- 
Per Kcvercndtllìmum Dominum Vicariura 
Gcn< ralcm Capu’taqucniis Oc legatura Apollo- 
licur.i vifo re (cripto A pollo Ileo expedi co lu per 
matrimonio contrehcndo inter V. J. D. N- 
Tcttx N. Dirac clis N> coram ipio pr.eferuaco, 
informacione defuper capta , ex qua conitac 
prasdittos elle conjun&os confanguinitacis gra- 
dibua certio , et quarto ex altero. N«c non di- 
^tamiV.dcN' non poffe invenire virum de 
loco ad locum paris condi&ioni* 9 nec fuiffe 
raptatnj proptercì vilis fidi bus cura legalitate 
Vicarij Generali» N., et denunciationibus, ex* 
quibus cooftat , nullunv aliud adeffe impedì- 
ujentura ; vilis , videndis , et confideJras alias 
de j’ure conliderandis» fuit provii uni , & de- 
crctum , pracdiTUs gradi bus confanguinitatis 
non obflearibus > licere > e c licitum effe matri- . 
monimn prxdklis N. et N. de N. contranere 
inter lo publkè lervata forma S-C* Trid. illuda 
que in Ccienn Eccleli.e follemniaare , et ineo 
podinodura Ubere , et licitò remancrc vafcaat, 
non obilaatibus gradibus prxdktis, lu per qui- 
bus Apo/lolica » qua in bis fungimur autbori- 
tate,dilp<rnCamus: dillantiam verb tertii grada* 
predici con obliare dedaracur , proleique 
exinde fufdpi^nde iegicima nunciatur 9 prode 
prxlenti decreto concrahi licere , follcmnia- 
zaxi 9 & liberò remancri mandatur. 

*S torm . del decreto , che r/4. e 5|M- '* 

do non e fi a. 

Vik infocmatione capta ad intUndam 
N-, Se N. N. cupicntium inter le mutrimo- 
oium foJlemnicèr contrahere , per quam fupu- 
diftos non elle coajun&os, nàia inquarto, et 
Quinto gradii conftngoin itati*, Epifcopalb Ca- 
ria N. providendo decernit prardiftos gradua 
4* et 5» non iplia obliare, ad contrahendum 
publkè inter fc 9 prouc predenti decreto non 
obliare dcclar.it , Se decernit , et proptercì • 
Rcv.^Curaais Terrx Al. faftis denucciadoni- 
bus inter milTarum follemnia , Se nullo alio 
extante Canonico impedimento polli t , et va- 
leat riifVos fponfos in macrimoniuin conjunge- 
re in facicm Ecclefne 9 ferva ta forma Rituali*. 
Romani , et iti per hoc fuum , &c* 

Provifum , &c. 

25 F ormJet decreto per pajfare olle feconde 

nozze' 

In ca alfa li berta tis N. N- ob mortem qa« 
N. ejus olim viri Terra» N. huius N- Diocefis 
per Epifcopalem Curiara N.fuit provifum , «c 
circretum $ vj . 

Vifis , aclls, teftium dcpofitiouibus , et in- 


formacione habita ì ode dignis 9 aliifque vi- 
dendis , et confidcrandis providetur , et decer- 
nitur conflare t et confiitiffe fuflkiencer de 
obito ditti qu. N., et propterea dittarti N. effe 
libera m 9 et folutam ì vinculo matrimoniali, 
adeout licitò alio impedimento , etc. non ob- 
ilante 9 cura quo maluerit , polli t marnino- 
ni uni contrahere , et à Rev» Curar., ad quera 
fpettat, lervatis aliis omnibus de jure fervan- 
cùs , imcrimonium conj'ungere , et iti per hoc 
fuum, «xc. omni modo nvcliori 9 «Scc. 

2 7 Fede, di povertà degli Spofi per dfpenf tre 
al matrihionìo . 

KosN- fidem facimus , &ccflamur AT, 
tf. Tert* N. Capucaquenfis Dittcelis effe 
pjuperca > & miferabiles , Se corum induflria, 
& labore tantum vivere , proùt nobis conftac 
ex Edc Parochi, & per tefles fide diguos in no- 
flra Epucopaii Curia eximinatos , in quorum, 
etc. ; i r 

Si foctofcrive dal Vefcovo , o Vicario , e fi 
pone il fugclìo , &C- 

2 8 Form, di notare i/raatrimonio^nanda 

fi affida in cafa per Sacerdote 
non Paroco. 

A dì 17- Novembre * 699. AA de A4con pri- 
ma calato , con Berta A. vedova ambi Napo- 
litani «li n olir a Par occhia , pramailUs denun- 
ciar ioni bus, fu congionto in matrimonio pec 
verba de prselenti 9 «»f , volo in cafa per lo 
Rev. -V. con licenza fpeciale del Rev. N. loro 
proprio Paroco 9 preferite N. N-, ex difpenfa- 
cione Eminemils. Domini,. 

89 Form • de! decreto da / arfi per io fiato libero* 

Rev. Curatus Teine N. persala unica prò 
trina denunciatione , dcwbus aliis omiliìs ex, 
juxtà cauffa , dilpenfamus , inforinacionem 
capiat de fiatu libero Oratoris de tempore fuar 
mora» in di&acjus Patria , qua capta una cuna 
fide de denunciatione pnemiffa ad nofiram Cu- 
riain trafmittat , ad finem expediendi litteras 
teOhnoniales prard'fli ftatus liberi OratOT», 
danres , &»•. Datum Nespoli , etc. 

Form» del teli imoni ole net matrimonio per 
lo fiato, libero» 

Rofarius Ricci us PepoJi V.J. D-, Protono- 
carius Apoftolicua, etili JuDfìls- ac Reveren- 
di. D nnini D.Jo: Baptifia: de Pace, Se San- 
ti* Sedis A po Italica? Grada , Epjfcopi Capu- 
taquenfis, Velini , Pedani , Agropolitani,nec 
non in civitibus>ec mixtia udlis Domini Mon- 
tis,et L umli in fplritualibjjs, et temporaUbus 
Vicarius , et Officiala Generalis* 

Univerfis , & fmgulis pr*fentes nodras flc- 
teras viforis , leéluris , parfterque auditurls, 
notum facimus 9 atque tedamur , qualit:r per 
teftes medio eorum jUramento juxta inflitutio- 
ncs Sacra? Congregationis S. Officii examina- 
tos in a&isy conila t M*gn- Nicola um filium 
M-gn. D iminicì Coocanni 9 et quond. Mari* 
Vernaglia conjugum Terrje Trcnter.ari;* no- 
flra* Caputaquenlis Dittcefts ab anno fu* naci- 
vitatis 1576. ufque adannum ifiSS.fm conci- 
mi incolatus in difta Terra numquam habuif- 
fc uxorem, nec ducere proraififfe , ncc aliquo 

im- 
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. 4 i o Pratica Ecclcfiaflica di Riccio Pepoli 


Impedimento èontrshfndi matrimonium effe 

r jue modo innoditum , & ex atteftarìone 
denuneiarionibus fafHs ad pneferiptum 
Sacr. CenoTrid- per Rcv. i*Economum Paro- 
cliialis Eccidi* Sanfìar Mari.tr di6b* Terrte 
Trentenari* de matrimonio contrahendo in- 
tcr <U£hun Nicolaum , & Angelam Scafalo 
Civitads Monris Corvini nullum impedimen- 
trrtnfmflc deceètum ■<, In quorum fidem pr»- 
fentes fieri fccimus,& confueti figlili impref- 
fione muniti , & propria: manus fubfcriptione 
xoborari. In Civitatc Sai* die 4. menfis No- 
vembri* 1697. 

Riccìmì Pepoli Vie. Gtn> 

Netti Canee!/- 

'30 Form • del decreto di prevenzione- 

Vift petitioneab abfolutione à juramente, 
■Ct fcripturis praefentaris per Ade Afuper prae- 
ventione perita centra N. de N. Terr* N* per 
Epifcopalem Curiam N. foie prò vi fu in, part- 
terque decretum j qood praftita per difitum 
'JV. de N. cautione unciarum auri decem, 8t 
de folvendo debit um , & pmnqm pradièlam 
cafu fuccumbentite, & de fe pr*fentando per- 
fonalitèr tempore publicarienis in ipfa caufla , 
yr*venticnis faccenda? , non moleftetnr à di- 
éto A', de N. nec proceder ur ad aliquem praa- 
judicialcm aftuin con tra eundem CJericum, 
& expedistur cicalio in forma , & omnia noti» 
dicentur diflo N- de A* hoc fuum, etc> 

Leftum , latum , &c. 

3 1 Obliganzi in piè de! decreto predetto • 
t Die • &c. Anno, &c* in Civitate A, et p®- 
nes&èta przfentis caufla» per fonali ter conRicu- 
tu* fupr*d. N* de Al- Terne A' qui lpontc,non 
, vi , dolo , &c. fed omni msliori modo fe obli- 
gavit ad j.an»m unciarum auri decem , de fol- 
cendo debitura , et pcenam przdiètam , et de 
fe perfonaliccr pr*fentando tempore publica- 
tionis faciend;* in pxarfenti cauffa przventio- 
uis t.u c i#t cum N* de N. dièl* Civita cis , ferva- 
la forma juris , et fu pr adirti decreti ad nzajo- 
xem cautelam , dedir ,et pofuit in ejus fidejuf- 
forem , et obfervatorem omnium przdittorum 
N- de N* Terr* N. ibidem przfentem fuo pro- 
prio privato , et principali nomine , et InfoK- 
dum promiètentem , et fe obligsotem ad per» 
nàia prardiftajn , przfenuiq diètum ejoR pria». 



CÌplIem cempore dlèt* publicatlonb , ot fu- 
pra facienda: , et omnia obfervare , et obfer- 
vari facere fervati forma fopradiéH decreti) 
quia fic, &c. et prohinde tam diètus principa- 
li* , qnàm fidejufTor obligaverunt feipfoa, et 
quemlibct ipforum infoIidum,&c- bona omnia, 
&c. ad poanam przdiètam medie tate , &c. 
eum poteRate capiendi, &c. confticudone prar- 
carii , &c. renunciaverunt , de juraverunt ta- 
èlis fcripturis , & diètus fidejufTor renunciavit, 
). de primo, et principali convenendo , 1. ftn- 
ciinus epiflel* Divi Adriani , novo Juri Au- 
thendeorum de fldejuflor*, et omnibus aliis le- 
gibo» 5 juribos ,er benefici»» in ejus favorem 
facientibus , et He renunciavit , juiavic , &c. 
Form- della provipone per detta prevenzione- 

Ex proviiionc He ver* Epifcopalis Curi* 
N-, &c. 

Curforibus , et Servientlbus noftris infoli- 
doni , five , &c* fignificamus , quaJitèr nobis 
flit przfantata infrolcripta comparino tenoria 
fequends , vj. ( infera t tir compari fio , & de- 
cretam y & deinde feqnitttr- ) f^uibus omnibus 
fic pracinfertis , lattati fuimus uccellar ias pro- 
vifioneaxxpr diri de bere, ideb tenore przfen- 
(ium commitdmus , et mandamua vobìs , ut 
fupra infolidum , quatenùs receptis przfcntl- 
bus ad omnemittantiam N. de N. Terr* N. G- 
vè alterius ejus nomine , qui ipforum fuerit 
reqoifitus pr*difta omnia ioti mot , et notifi- 
eet N* N», & N* N. Terr* N-quatenùs ad pri- 
lum juris poft przfendum, A c. legicimà 
compareant coram nobis in noftro Epifcopali 
Palado aoftr* refidenti* bora indienti* ad 
dicendum ,qu* voluerint contri , et adverfua 
pedtam pravendonem , et quare ea fieri , et 
exequi non dobeaot ,eidem comparenti fuper 
prrmifiit refponfurus in judirio , et procedu- 
ra* in ciuiTa ipfa ad afìus incumbentes , vj* 
ad recipiendum terminum , ad probandum, 
tcfiìumque defuper extminandorum , et ju- 
ramenta videndum , publicandum , conclu- 
dandum,et demùm ad omnes,et finguloa aftus 
grada tim , conditionallter , et fucceflivè fa- 
ciendos ufque ad diffinitivi decreti iuterpofitfo- 
nem inc^ufivi , alias , &c. verOm , &c. quo* 

niam^Ac* deeotur, «trcferaptur,Ìc*D«uin 
la Ci vi tate N*, Ac. i 
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W' 1 N D I C E 

I 

DEL PRIMO TOMO, 

Nd quale la Materia dell' Autore fi fegna coll’ Cap. , e Nwit. La 
Materia dell’ Addente colli Fol. , e Col. , e i\W Così per la 
Pratica de’ Sugramenti , come per la Civile . 

Affette non ftguito I* «(Tetto fi punifeo per con- 
, 2 flirtatine folìS’r.eoAi-Ci" X-Vedi Cenato &c- 

JtffUs è un itto diffcienle dell» Spoi» , cef. l8- 

Affiti» lo cafri per Sacerdote non Paroco , come 
lì nota nel libro % c come I* 1® licenift i cap» 
18. a xi. » & ^ 

Affinità legitima , S ilfegltlm» , Comes' inten- 
de , e fi conofce \ ove di’ Tuoi gradi , cef. 30. 
num 8- 

Affinità fi divide In ttè forca , e qual» fiaoo » cap. 

jo •*•$• 

Affinità illegitìma quale fia » e fuo impedimento , 
otp-io- 

Affiffioee , e Refiflìone dell* Editto , e fui Foa- 
mola , cap ii.- n-6. 

Affitto de* beni occlefiaftid è proibito oltre anni 
crè -, fue limita aloni , e cautela per affittai 
più de* detti anni tré , cap.46-rt.1a- > f J- 


A Br.t inai hai non concedono remifforie • cof- 
18 rnm 4 ». 

Abilitazione , Re/affmione , od A Soluzione dal 
Gitrr amento fi diftinguono . cop.t6. n.i. 
Abilitaci otte , e Re hjf azione dal Giuramento 
. Aon ricerca citazione , e chi pub concederla * 
cap.16jt.4- 6. 7. il* 

Abilitazione concede all* affante , • ignorante 
deve rarificarli prima del termine p alcri- 
mente è nulla , « fua cautela . cup.t6. n-i 4* 
Abilità nella perfona in duino non fi prefum», 
fof-tyi.col - 1 -in pri nc. 

Abiì li razione in quali delitti » e quali non fi deve 
al Reo , cap. *6. num. 4f • , & t6- , &fo/-X^6- 


delle robe d 


Ai vi 9 ed in quali luoghi. Vedi Alienazioni 
Vendite. Affitti- Vedi VtUiià evidente^ fol. 

369 col. a. 

Accejfr.rj fono i frutti , le pendoni , le ferviti! 
ftc./o/.a 31- co/-»- 

A cceffio fuper faciem hei c prova maggiore » foJ. 
355. ce/.J.D«cr'to , e formala 356. col-u 

Accufa d*obligaraa prenet uffa , e fua formoli , 
8t avvertimenti , capA-n x. 14. 

Accufa ammette la reacenfa * perb Ir.quifiziout 
non ammette Reinqtiifuionc • Vedi Inquieto 
non pud cercato &c. 

Accurato pub rcaccufare , e per chi , quando , e 
come • Ove che J’accufa , e la reacctìfa fi co- 
nofee por iter ,/#/ joa coU-& x. 

Accufitvre perenta I* iJlanza » coinè deve far , 
fe voi effe ripigliar P accnfa , /0/.3 2.9. co / X. 

Adulterio , e fue prove per lo delitto in genere • 
cap. Jtf* earn»- 8. 

Adulterio colla prome/Ta del matrimonio , come 
impedimento dirimente , fol. 9 x - col J * a * 

num »%- 

Adottivi fono defeendenti dal Taftatore,/ol.38y. 
eoi J- 

A dizione delP erediti non fi prefame » fe non fi 
prova yfol-jSj- co/.x 

Adempimento dell* oblighi , e delle meflc » fi 
yc/>va , o dalla partita de* libri ,-o dall* affet- 
tiva giurata de* Sacerdoti) 0 Sagrefiau 5 fol 
at8 coàx. 

TmJ. 




Aulitale deve pri™. ceecU , . poi proceda A^x. ol t ,« de’»» «nnl/ è nulb ,u.l tempo 
eontio del fedeiufibre , fel., 9 6. col.,. P'^ .** ,rl ' nni " 1 '' r ’ & 

Accensione di ondo!» , . bando , c P . 7 n.H- 

Accensioni di condal» per 1 '. (fitti , e vendite Affitto in' beni diChlef» fi ft ptr tre >n 
obe dell» Cnief. fi podi no f,r ne' di fe- fecondo però ,1 fi utt.to .eie d.ooo , 

r»/. 2. & i bifognla della licer *4 ancor deir Or- 
dinario,/!?/. 194- co/.** 

Affitti de* beni di GbieCa come fi devono fr re . 
Vedi Alienazione &c. Ve udito &c-Vtihtà Evi* k 
dente &c- 

Agricoltura de* propri poderi pub eferdMrfi da* 
Preti , e da* Regolari yfol. 187. cobo- # 
Aggiudicazione è nulla , fe fi giudica più del cre- 
dito , «*l debitore non fi contenti , che fe li 
rifonda di più , capy- e.iy* «'A 

Aggiudicazione per la concorrente quantità al 
Creditore fi fa della roba efpofta venale , non 
trovando nè Compratore, nègiuflo prezio* 
con tutto che il Debitore pofTedeffe altra roba^ 
/a/.j 70 Cot.fi 

Aggiudicazione de*beni effegoid } c fua Pratica» 
fol**n. co Uà. 

Alienazione) 0 Permutazione anco tra due Chiefe 
è invalida fenia affamo , cap 46ra.il . 
Alienazione utile alla CMcfa fene* afieoao è va» A 
fida fecondo arcani \ ma la contraria opinion» 
fi difende , cap.46. mio* 

Alienazione per quali caofe fi permette j e quali % 
fiano , cap-^6- n-ty. ' \ 

Alienazione di flabile grande^ non fi pub fere io 
più volte In froda dell* Alfenzo , cap.46. num » 

ao- 

Alienazioni de* beni di Chiefa procurati con in- 
ganno , o mete incontrano le pone , cap . 46. ’. 
0.29. •* l < , I 
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A /iena tiene de* beni (fi Chiefa è proibiti dall* 
EJÌr. di Paolo II- A nbiOiof* &cXè na Ka/Ttn- 
zo • Ove che Ga’ ricevuta detta Boll# , élq 
pene di chi aliena , e riceve refervate al Papa: 
le quali non s* incorron® > quando vi folle la 
buona fede , o 1* ignoranza di fatto » o di leg- 
ge , fot. 1 07* j fS ucot.i.&i, , 182.r0/.1. 18$., 
195. Eccetto ne’ Regolari . Vedi Regolari 
( tfc. 

Alienazione dì diverti ftabiluoc! in froda del Be- 
neplacito j o de* Calici , c Patene , Mobili » 
e ioppellectiii non più in ufo s rìfpetto a Re- 
golari 9 fenza P aifeazo > è proibita 9 fui 1$ 1 . 
co/. 2., i8a* « 19f.ro/ 1. 

Alienazione de* frutti delti Aabili della Chicfa 
non è proibita , e pub farti fenza 1* Adenzo j 
fui. « S 2 , 185 col- 2* 9 1%6-C'jI- 1. 

Alienazione 9 che cofa fra : Ove folto nome (1* 
Alienazione »* intende Ipoteca 9 Pegno > Coa- 
celFionr , Cenzo Enfi teorico » Refervativo 9 
Confegntftivo 9 Locazione 9 Conduzione» 
li: ieudazione 9 Per .-nutazione tra due Chiete* 

foi-iSz. cat.2- , iSj.ro'.t a., i84-coAi«‘ 
Alienazione proibita dall* E(lr* ipn è la Permuta- 
zione di una cofa (labile 9 0 mobile 9 in altro , 
o altra di miglior ufo; ove non fi richieda 1* 
sfTenzo ,/«»/. 184. eo/.i. , 

A ’ter.az one de'Jilli, 0 Impofizione di fervitù 
feti*» 1 ' Allena© fono proibite 9/0/* 1 84# col- 2. 
Alienazione delle Sagre Reliquie > non è proibi- 
ta 9 e pub farli lenza la licenza del Ordina- 
rio » delle I .figni « nulla lenza la licenza del 
Papa 4 e I* una 5 e 1* altra fatta, con qualche 
parto è fmoniaca ,fol iS*. col I- 
Alienazione di quali beni pjrfa farli dal Vefcovoi 
e per quali cuoio » in vittù «lei cap • Tcrralot » 
Vincolai &c fui. 188. al ». 1$. cpJ.i.Qve qual 
lia V En'donte atiiìtà t & fot- 19j.ee/ *■ 
Alienazione colla cigolala Si/vo ajjenfu ira pi Ir an- 
dò è Valida , nè incorre le pene dall* ZTy?r .quan- 
do abbia Talare claofolc ali terree alio modo 
fife, e non fiali gii venuto alla vera tradizione 
del poflofTo della Cofa alienata ,fol lyócot-l-i 
& a- * » 97« col. 1. , 27.ro/. 1 . 

Alienazione colle cJouloie Salvo affé n fa &c fatta 
fer Eroe ara totem con mandato fpecialé feguita 
la tradizione vera del reale pofleflo » (cui* 
dalie .pene dell* Eflr%. 

Alienazione fatta fenza l^aflenzo^o colle claofo- 
ic Salvo con la vera 'tradir! ne fa rcllitui- 
xc li frutti peteepiri dal fondo alla Chiefa ; ni 
obliga la Chiefa a rifar la migliorazinne fatti 
dal Compratore 9 o PoflefTore ,/o/. 197- còli . 
Pcrb vedi Chiefa non pai locupletar/! frc. 
Alienazione % Vendile , A /fitti de* beni Ji Ohle- 
1®. » coinè s «quando li devono Ciré -fot 198* 
col ». Vedi Vfilità Evidente #c» 

A Umazione di Patrimonio. Vedi PtUriraonio fre- 
Alienazione fatta d* un capitale > 0 (labile , cha 
A* fnà ft qutjlro , 0 (duo mandato de non alle- 
nendo zi nulla , e li à\et fufpeufa alienar ian e 
procedatur od Vendi tionem nomine Caria &c; 
fo/a6j-coiz- 

Alienazione , anco coll avanzo , f a tu in fraudem 
è proibita , « nulla lite pi adente 1 0 M la lite 


della Prcpriet^ » PofTefTo , l uflo Ipoteca , • 
Ari<me &c/ 0 /2OT. col. 1. 9 « a. 

Alicnanione di cèto Jitigiola pr® canfa urgente) o 
ncceffaria nrn è proibita nè nulla , fot. 2.6$, 
col. I»' j d“ 2. Ove deWp Caufc urgenti , e no • 
ccjfarìe a poter alienare , e vendere . 
Alienazioni fi pub fare della cofa litigiofa 9effen- 
do perenta 1* Manza 4 ♦fleti che v’ iruerveoiffe 
P in fuRa rione dello fpirito , o prima 9 © do- 
po 1 * alienazione ,/&/. 3 29 roAa. 

Alimenti prefisntf*, e' futuri fi (picciano anco in 
dì fcriato , fol. 2 1 7. col. I . 

Alimenti fi radano arbitrio Jadicit : nè s* incen- 
dono il folo pane > & acqua 9/1/447 . coi 1.» & 
2f2.ro/- 1.& 4. ■ -> 

Alimenti fi devono al carcerato fora Riero } co- 
me atPahimali r fol-%6j. coi jl. non ammetto- 
no eccezioni dilatorie , nè dccliaaWfia di Fo- 
ro ,/oJ »8g, èoAa. 

Alimenti li' devono anco lite pendente foU 27®, 

col - 1 , * 

Alimenti fi devono hi Povero 9 che giuda mento 
litica * al Monaco contro del Monaftevo 4 al 
Capitolare*, ciré - Briga per la lua Chiefa : al 
Nobile che litiga par il S dì le * olla Moglie 
contro def Marito 4 alia Sorella che cerca la 
dote 4 al Pr a tel/o che cerca fui porzione 4 al. 
Figlio legitimo , e fpuri®% e nato , e* da»atf- 
10 coita contro tiel Padre ,/o/.270-co/- 2. 
Alimenti fono atbitfari del Giudica , c li danno 
caafa cognita , fol 270.C0/ 2 , & 27 1 coi-»» 
Alimenti non fi rcfliruikooo /« ca/ar fucc amben- 
ti* nè fi ricevono lotto plegiaiia de reflitucU.- 
dii ) fot 271. coi. I- 

Alimenti fono pio privilegiati del FcdecommeAb 
della Dote j e de* Ci editori anteriori % fojA%»* 
co 1 1 • 

Allegare intonatimi non è ftioglier l’argouiea- 

» ca P'iS- nnm.io- 

Altare prAnitgioto tlere Tindolgenza » non folo 
fe vi li celebra prò defungo #ma anco de dui*- 
ffo , de Ferì » fot. tal. col. t. -Vedi Sacerdote . 
filando frffa celebrato Ó*c. 

Ar to nitrazione 0 lefpt fa- Irti pendente fnpet fa- 
foie ione dcll’an»mi(»ifir<rtK>ne 9 foAné^an lu • 
Animo f'ttipre pub mutarli , fol 1 1 c-coi-t- 
Animali , e , le quali mfn <v> fomnntar la- 
feiati col pefo di mede perpetue devono ven- 
detti 4 e*l danaro devo inveAiifi iu beni Aabili t 
fil iti, celi’ »• 

Ai.no fertile ccHo^erile qoq deve compcufarli 
nella reduz zinne delle malte ,che fi U dal De - ^ 
‘ legato Apoftollco » Vedi Redazione de/Da/r- 
ya/ó. ; .>,* 

Annotazione de’fruttl a fine di cvìhirH lequcfiro» 
cerne fi fi: Ove della l'or mola dol decreto^ 
fot 267.ro/* » m Jtn.t& eof.t.in prine%- 
Appara del procedo 9 /»/• 24 *• ** > ^ iif* 

cól- 1 . - r ‘ • - , . n • a 

Appellazione dalla Declaratoria della SromuJiic® 
della Clem-i.de f'epa/t.qnmdo * luogo^ quan- a 
do nb • Et ammetteodofi fofpeoda la pnbiica- 
aione de* Cedolonl , ma non foipende la p«-> * 
Mlcaztonc delio polluzione della* Chic la Jo 
149. coli. v • 


Indice ' 


Appellazione non a luogo , quéndo là penè già à 
publicota dalia legge » /e/. 149 .col l. 
Appellazione quo adottarti fufipenfìvnm uon j’am- 
mette nc’ giudizi pofleflorj > follai co/z. in 
fin. ,&folzii. col. 2.9 « quando è difpota bile, 
fof .2 17.ee/ii . 

Appellazione fi ammette , quando il termine 
apporto nella citazione fi a troppo breve rejpe - 
Sivi al (Stando , fi!»X\ 6.col.2.in fin-, 237.ee/. 
1, 330* col. I. 

Appellazione non fi gode dal contumace vero a 
fil.2jj.coi1. in pria. 

Appellazione riduce la ceofi nel Ciao primiero 
dato , fot. 299 col.i. in fin . 

Appellazione deferta , o non fatta tra il legitimo 
tempo la p urtar U le utenza in cofa giudicata 9 
fai- 30.ee/. 1 -in fin. ,&col-2 
Appellazione non fi dà dal decreto per la Con fef- 
hone fatta 9 o debito confortato ,/b/. 53 j.ce/.x. 
Appellazione da quali decreti interlocutorj fi dà \ 
fil .}6 1., 362. 

Appellar li pub , quando vien negata la Repulfa, 
/0/.351. coii. 

Appellar poflono le Parti 9 alle quali forte nega- 
to I* atto della publictzione j /0A3 50. col z. 
Appellare nella caofa dellaConvenziorie,e Recon- 
venzione quando fi porta 9/0/ x99.ro/. 1.9 & x- 
Appellar quando fi pub dal decreto della rllctva 
ad merita Gonfie /"0/.31 i*ro/.i.Vcdi Rifierva ad 
merita &c. 

Apprezza/ori come fi eliggono 9 e fuo decreto 9 
cap.jjt.i 1. 

Approvazione dell’ Efaminato al beneficio, cap. 
I 2 .fl. 2 j. 

Approvazione che fi fà dagli Efaminatori » e fua 
tur mola , cap. 15. n x6. 

Approvazione fenxa concorfo per ottenere qua- 
lunque dignità con cura 9 e fenca » cap. 15. 

*.19. 

Approvazione delle Reliquie de* Sant» 9 fuo mo- 
do 9 e fbrmola 9 cap. 1 j.n. 2 .Ó“ 6. 

Approvazione del Cherico a beneficio femplice > 
cap* 18.4.7. 

Arbitro (ìmplìciter , Arbitro Jurii , Arbitrate re 
quali fiano : loro facoltà ; e che importi il 

Precedat 9 & jaditet de pure, et de fatto, fio U 
x28.ee/. 1 -et -2. 

Arbitrj del Giudice in riguardo delle prove 9 fon 
molti )fo/.25$ cóf.2-et z56.ee/1- 
Arbitrio del Giiidrce certa ne* Ipogìi ; e come 
debba regolarfi apporta la difcutlìone del titolo 
del domìnio dallo fpogliante , {o/.sqS.col- 1- 
Arbitrio del Giudice certa nell* Elocuzioni parato 
/0/.3OO. coi 1. 

Arbitrio del Giudice è nelle Compensazioni 9 8 t 
Azioni criminali , /o/joo.coA !.> 2. 

Arbitrio del Giudice certa nella citazione ad Vi- 
dendum Jnram.Teft.fol.ll^.coit.ìn prive • 
Arbitrio del Giudice è concedere 9 o negare lo 
lettere commiiTionali , /0/.336. coir. 

Arbitrio del Giudice è ammetter la repulfa de* 
Tertimonj y fil-}S2.co/.i» 

Arbitrario è al Gudice 9 non potendofi ricever 
le prove , ammetter le Pofizioni , e lo Dcpo* 
fizioni yfioUiio.col.2- 
fioro. I. 
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Arbore di Parentela 9 ftzp.ja.».*. di Confangui- 
nità , cap. 33. 4.7. & i8.di Affinità , cap. 33 J 
4* II. 

Arbori fruttiferi , quando fi poflono tagliar fen** 
n artenzo 9 cap. 4 6- n. 5. Vedi Arundineto &e> 
Archidiacono : fua Degnità ,e Prerogative > cap. 
1.4.2. 

Arciprete c jnaggior dell* Arcidiacono nel foro 
penitenziale > è minore nel eontenziofo , cap. 

1 . 4 . 1. (£*4. 

Arciprete deve precedere all* Archidiacono nel- 
le funzioni Ecclcfiartiche , cap, i n. 2. & 3. fuo 
officio , e linonomi &c. 

Arciprete bollato 9 Paroco femplice 9 & Econo- 
mo differifeono , cap.x. 4.1. 

Arciprete fra mefi che deve far la profeffione 
delia fede , e fua forinola , cap X- n ani. 2. , r 3. 
Ar ciprate eflente non pub conceder dimiflorie > 
cap. 18. num. 4. 

Armi portate di notte fi punifeono 9 foi 357- 
col. 1 . 

Arundineto 9 felva cedua 9 Bofco 9 fon frutti % 
che portono alienarfi fenza I* aflenzo ,fii 182. 
col 2. 

Articoli 9 colla Prefentata, & Avvertimenti 9 
cap. 4. nnm.ix., e 13. 

Articoli , Pofizioni , cd Interrogatori difTerifco- 
no » cap.^.nam-22. 

Articoli prefentati non fi poflono più re flit flirt , 
cap- 4. num x6. 

Articoli , c Pofizioni fi poflono fare unitamente 
cap «014.37. 

Articoli 9 come li formano 9 cap, 4. num. 28. don- 
de detti 9 e come li formano , fi/. 335. col. i* 
et 2. 

Articoliy fulla Ripulii 9 cap. ^ num. 9. 

Articoli nel 2. beneficio , cap. 5. 4014.29. 

Articoli aggionti , cap 5.4*14.37. 

Articoli irapertinenti 9 loro irtunza , monizio- 
ne 9 e decreto , cap • 5. 4 art». 38* , e 40. quan- 
do fi dicono Impertinenti 9 ò Irrilevanti 9 fi/. 
335.r0/.i. 

Articoli riformano dopo la Pu binazione 9 fio/. 
232 -col 1. 

Articoli fi prefentano nelle nortre Curie chiufi,ft 
fuggellati j fiof.XJl coKi. iuprinc-e fi dan coI- x 
1 * Idanza : A/on operiti 9 nifi tempore examinit 
etcfio/.i 3 ycol.2.in fin., et 3 incoio . 

Articolo per quanti tertimonj deve provarli de 
jnre Regni , et Comuni fiat $ SS- col.t. 

Articoli non fi danno alla Parte 9 fe prima erta 
non fi efamini , e faccia la fua depofiziouc9 
/<?/. 3 36.ro/. 1., et 338. col. t. j et 2. 

AJcen denti e Defccndenti fono proibiti tra erti 
contrarre matrimonio in infinìtnm , e quali 
fiano 9 fflp.30. vum'Iq. 

AJfqffinio foto attentato 9 fi punifee 9. fio!. £57. 
col. l. 

AJfenzo Papale non è necertaiio all* Ordinandi 
delle Chiefe Recettizie 9 cap.zo. num.$. 

AJJenzo Aportolico è neccrtario a Regolari , ec- 
cetto a i Mendicanti , cap.^6.num.S. , e 25. 
AJfenzo dell’ Ordinario 9 0 del Papa non fi ricca. 

ca in jnre quarendo. Vedi Legati Inficiati etc» 
AJfenzo «nocertario nelle Tranfazjoni , eCani' 

G g g * poii- 
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poiuioni fuJlerobe, ejuffi incorporiti alla 
Chiefa : & alcune volte non è neceflario , fol- 
184 col. 2., iSj-co/. i.& 2. , 194. col. 1. 

Ajfenzo , fe , pendendo la lite sull* alienazione 
de* feudali , o beni di Chiefa , fopraviene , 
convalida il giudizio ,/b/.i 70. coi .1 . 

Ajfcnto , quando balia quel del Vefcovo » cap. 
46. «atn.is* 

Ajjenzo fi pub fpedire dalla Curia Arcivefcoval 
di Salerno , de* Tuoi SoiFraganei , fino alla 
fomma di dee. 72. cap.46 . num. 16. 

Ajfenzo li ricerca anco nelle compre d’ annue en- 
trade nella Diocefe di Gonza, cap.46. num.20. 

Ajfenzo del Paroco annulla il Macrimonio , cap . 
\onum.22. } 

AJJema affettata fi prefume Prcfettta.fel-z14.col. 
1. in fin- 

AJJeete , fe fi pub citar di perfona , s* impTora 
il braccio del Giudice locale ,/a/-xj J. co/ t. 

AJfiflcnza , come giudizio , che fia , a chi com- 
peta , contro chi , e quali li faoi efiremi da 
provaifi i/o/. 20 5 . co A l« & 2. Vedi Sahiano 
&c: 

Adduzione de’ penitenti , e fu a formola , cap. 8. 
num. 1. 

Adduzione dalla fofpenlìone , e fua formoli , 
cap, 8. dall’Interdetto , e fua formola , 

i num. 4. & fot. 17. col-i. in articolo mortit , e 
fua formola , num. 8. per la fertilità fui Popo- 
lo num. io. VedtSofpenfione. 

AJfoluzione dalla fcom unici per 1 * alienazione 
de* beni Ecclefia Itici fenz* 3 ffenzo , e riferva- 
ta alPapa , cap.46 num sz-Vedi Alienazione 
di" beni di Chiefa &c . 

AJfoluzione da Cenfure fervate, e non refer» 
Vate • Vedi Vefcovo Scomunìca.Cauzione Giu- 
ratoria etc. 

Affo! azione colla reincidenza , e da Cenzure re- 
fervate, come , e da chi debba darli j/t»A 16 . 
eoi. 2. ove fc pofTa darti da’ Vefcovi , e Vica- 
ri de' Cardinali; 

AJfoluzione dello fpergi uro fi dà dal Pipa citata 
Parte', del giuramento fi dà dall’ Ordinario 
non citata Parte • fol • 3 13. coi \ i* » et cap- 16. 

AJfoluzione dal giuramento deve, impetrar il 
Cherico per efler munelTo al cap Odoardas ctc • 
anco fc elprelfainente aveffe renunciaco così 
al detaap. corneali’ afloluzione * e fenza cita- 
zione de’ Creditori , fol. 246. co/. 2. , et 247: 
col. X. 

AJfoluzione deve cercarli nell* refeifltone del 
contratto lefivo a cautela > con tuttoché nul- 
la fia il contratto , fol. 3 1 4 col.z. 

Afloluzione dal giuramento fi concede , confide- 
rate le giufte caofe , fol. 3 15.col.1in princ. 

AJfoluz/bite dal giuramento non fi cerca dall’ere- 
di del defonto , fol.314.r0/.2. 

AJJo/uzioei altrettante devonfi impetrare , quan- 
ti fono li giuramenti* Et /* dubio fif debbano» 
o uh carcerar fi * pure fi cercano a cautela , fol* 
3 15. co Ai. 

AJfoluzione , Re lofi azione , Abilitazione dal giu- 
ramento fi diftinguono, cap. 16 nam-i. 


Ajjbluzione ftmplice ,0 Abilitazione , 0 Re /fa- 
zióne , fi concede prima d’ incorrerli nello 
fperguiaro, r«p.i 7. numi. Afloluzione piena 
fi concede dopo lo fpergiuro ; P quale fia un. 3. 

AJfoluzione interpretativa » o Declaratoria , pub 
dichiararfi dal Vefcovo . cap. 16. num. 9. , e fua 
pratica , num - io , e dadi per lo fpergiuro , e 
fua formola num. 11., e caofe, che feufano 
da lo fpergiuro , num. 1 2. 

Attejlazione per lo fiato libero , dove fi pollone 
fare , cap. 2 6- formola dell* efame de* Tefiiipo- 
nj » num. 15. # 

Attenzione , & efame del Beneficiato* e fua 
formola, cap. IX. «em.lt. 

Alterazione in beneficio deli* approvato al con- 
cordo per ottener le Bolle dalla Curia Roma- 
na * e fua formola , cap.if. num. 27. , e x8 . 

Attejlazione che deve far il Paroco d’ogn* atto in. 
qualunque Ordine per J’ Ordinandi. Vedi 
Fede - 

Attentato , quando fi dice > e come , fai. 266 . 
coi !• 

Attentati , quando, come, e perche fi devono 
revocare dal Giudice ex officio . fol.266.col- 
2 . 

Attentati pregiudiziali , e non pergiudìziali » 
quali fono , fol. 2 66. coli 2. , e fi revocano fu? 
bico (ine ordine juris , & ferii* rufticis non ob - 
fiantibut. 

Affi giurifdizionali non poflono eflercitarfi ia 
aliena Diocefe fenza la licenza del Diocefeno » 
/0A239. col. 2. 

Atto del pofleflo : e fuo decreto , cap • 7. numi 
$.& io. 

Atto del Concorfo * e fue avvertenze , cap.i$ • »• 

18. 

Atto fatto permittente Uge non merita pena fol- 
2 io. col.z. in fin. 

Affo invalido fi convalida col giuraménto appo- 
fto , e fa nafeer 1 * azione • Ove del contratte 
ma tu ex torto , dal contratto del Minore fenza. 
l’intervento del Curatore va fidati coi giura- 
mento ,/<>/. 314. col. l. 

Atto illecito così , contro! cofiumi , come con- 
tro la legge , giuralo , è Tempre nullo : co- 
me nel matrimonio matu contratto, nella 
Dsnazione omnium honorum , di non opponere 
la compenfazione , nella lefione enormiflima 
&C./0/.3 14 * C1 >1 .*• 

Attore , cofa deve far dopo il decréto del terml- 
m: iCOp.t.num’}. 

Attore deve formar la fua Petizione , 0 Com- 
parfa chiara , & intelligìbile , non dubia , & 
ofcura y perche la Parte pub cercar la dichia- 
razione, e la riforma , & anco il Giudice e x 
officio. Ove de' decreti del Reformet , e det 
declaret &c.fol-2si.cot-i* & 2 . , e non facen- 
do la Parte la dichiarazione Cercata , il R«o 
deve alTolverli ab obfervation* judiciif 0A23 z . 
cobi. 

Attore fi condanna alle fpefe, quando non prov.i 
la caofa efprelTa nel libello * & il Reo fi *(Tol - 
ve dal giudiaio , fol. 21 2.C0/.2. 

Attore riconvenato non pub renunciar la caof% 

della 
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della convenzione} per non foggiicere alla K«- 
convenzione ,/e/-3oi. col. a* 

Aitare > il quale non comparve/» termino pe - 
remp torio , afioluto > il Reo , fe vuol efler di 
nuovo intefo > deve rifar le fpefe al Reo , e dar 
la plegiaria de comparendo in pofìerum , e far 
fpedirc nuova citazione al Reo, /e/. 271. coi. I« 
Attore feguica il foro del Reo , fol.xSz. col.i . 
Attore , le compare in giudizio nomine proprio ., 
deve provarfi , qual fi dice : fe poi in nome aU 
trui che deve fare, 292. co/.*. 

Anfore lodare , c nominare , che importa > /o/. 
303. ad 307. Vedi Lodar C Autore • Nom/**re 
/* Autore • 

Autore lodato , fe non compare, contro lui fi pro- 
cede brtvi manu in contumacia , fot. 304- 
CO/.U 

Autore lodato privifegiato(inco Chcrico) fe goda 
della declinatori! del foro,fo/j04. col. 1. in fin . 
Avvertimenti nel Sagrainento della Penitenza 
per il Confefiore cap.H.num. 1 1 . 

Avvertimenti fopra la Conclufione j, e quali pro- 
ve fi poffano fare po/l Condufum , cnp.$. nnm . 
41- 

Avvertimenti fui Mindato ad reluendura , e fue 
contumacie , cap. 7. w/zm.5. 

Avvertimenti Culla Fama publica, e come fi pro- 
vi , cap 5. 0*rm.S. 

Avvocato cerca il fuo Patrocinio, e Palmario in 
quel foro , dove attitò ia caofa . Vedi Fattoci * 
0/0 pr cefi ito &C* 

Azione ipotecaria puh cumularfi colla perfenale 
ante liiit contefiationem^ fol.2 $2. col.x.ìn fin.. 
Adone non puh effercitar/i / ite pendente ,/.ió 7 * 
cot.l. Vedi Fjfcrcizjo. Azione , * P odeflà 
<$V. 

Azione Reale , e perfona/e , quale fi* ,/*/• 307.. 
co/. 1., <$• 2.. 

Azione in cìvilibut è perpetua, /0/.3 29» co/ *- 
Azioni , quante domandate fono nel libello , al- 
trettante devono cfleto efprefle nella feutenza». 
fol.2 32. CO/. 2 . 

Azioni civili, c criminali pofiono cumularfi. quan-- 
do difeendono dall’ ifteffb fatto: e fu* Piati- 
ci j fol.2 ^ 2. co/.i. in fin. j & xj3- co/.i.- in 
prime • 

Azioni prò tteuperanda dote per la vertenza all*, 
inopia del marito* (3* prò recuperando dote per 
la Vedova , fono fofììdiarie- , /0/.297. colz^in 
firt'ì 298. col. 1. tn prime . 
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B Aroni incorrono nella fcomunlc* inferendoli 
ne’ Matrimoni , cap-z$- num i. 

Battcfimo non fi puh far da alcuno fonia licenzi 
del Paroco, fe non In cafo di neceflìtà * c quali 
perfone fiano preferire, cap.6 . num.z. , & 3. 
funi requifici,*flrin.4. Se. in qual parte del corpo 
fi debba fare num- j.quando fi debba reiterare, 
e come nam.6. nelli Moli ri come fi pratici 0.9- 
e nelli Gitcacalli , 0 Eipofici num. 7- 
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Battcfimo perchf à il primo luogo tra gl* altri Sa* 
gra menti, cap. 3 6* 0.1. 

Battezzati come fi devono fcrivere nel libro* av- 
vertimenti , e forinola , cap.6. 0.11. & 12. 
Benedìzzìone delle nozze è proibita, quando uno 
de’ fpofi è vedovo, cap-xi. ».^nell* Avventore 
Qnarefima 0*111.5. fc nei tempo dell’Interdetto 
vedi interdetto li puh fare dal Vefcovo, Vi- 
cario , e proprio Paroco 0 6. fopra più fpofi in 
un tempo iftefio , e fri li folle ani della meffa 
»• 7 ,& fi. 

Beneficiato femplice prefentatodal Padrone per 
libello , e fua formola , e come s’ accette dal 
Beneficiato , cof. 1 2. n. 2. e 3. 

Beneficiato ,e Prefentante quando non fonopre- 
fenci, devono far procura fpeciale, cap. 12.0*24. 
Beneficio come deve premetterfi all’ efame * e 
fenza quello quand’è nulla la collazione , 0-24. 
ibìd. 

Beneficiato aflente fi cita per Editto, e dove* foL 
235. col. 2. 

Bentficiati fon nelPobligo fodisfar le in effe , che 
trovano notate , anco che non averterò notizia 
de’feudi, danaj, o nomi de’debi tori legati, Ve- 
di Mejfty cd Annìverfarj etc. 

Beneficiato al quale fi è ordinato non fi poh rafie- 
goare, fenza par ticolar menzione del titolo. 
cap a x. 0. 4.. 

Beneficio a fine d’ ordinarfi come $* ia tende , cap. 

1 7. ». 9 . 

Beni fi.) de jurepatronatus fe fi poflono raflegna- 
re , cap. 1 1 . num 7. . # 

Beneficio di Padronato feudale, ode Vniverfitafi 
honorum fi. conofce dal S. R. C«, o dalla Cam. 
della Sommaria yfo/.t 86. cobi- et 2. 

Beneficio acciò porta rafiegnarfi nelle mani del 
Vefcovo deve aver buoni requifui/o/.375. col. 
*.> ef 177* col !.. 

Bine fida femplice puh raffegnarfi coll* fola in- 
tenzione di conferirli a cetra pedona idonea ) 
fenza il timore della fi monta, fol. 3 76. col x. 
Bentficio. rafiegnaco tra Teologi col figlilo natu- 
rale con qualche patto fimoniaco , è nullo , e 
venuto alla notizia della Curia coiti e puh 
provarlo •/* /• 3 76. col- 2., et 376. coii. 
Beneficio femplice, Padronato, Curato rafiegai* 
io, anco che notorio fia al popolo, deve publh- 
carfi, ed a ffiggerfene l*' Editto fol.^77* co/.t. 
Bentficj non poflono conferirli da Vicari Genera- 
li, nè rartcgnarfonelle lor mani,/a/-377. co'. 2. 
Beneficio Padronato in quando all’ Efìflcnza li 
prova fecondo il Tri dentino JeJT.Zf. r. 9 . de re- 
for. in tre minière*/^ 84. 385.586- vedi Padro- 
nato In quanto alla Penitenza fi prova fecon- 
do il jut comune in cinque maniere . /0/.3 87. 
3 8s. j8 9 . 390, 

Beneficio avendo perduto rifinimento autentico 
della Fondazione , Cofiruzzione , e Dotazione 
ricorre al Protocollo ..Vedi Protocollo. 

Beneficio fi prova per le Sepolture, arme , infe- 
gne, ed ifcrÌ2zior>i./o/jS4. col- a. Vedi Merco , 
fegno &r. 

Beneficio retta provato coll’ enunciativa del Te* 
fia mento /e/.g 84- co/-x. 

Beneficio come provai la fua Dote. Ove , quando 
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fi dice •« Cappelli dotiti) e quando ditata/e/. 

384. col.z. 

Beneficio di una fa megli 9,0 rii una degniti enun- 
ciata in qualche libro d* annali , 0 Croniche » 
quando reAi provato. fol.2$6. col- 1. 

Benefici 1 e Padronati enunciati ne* libri della 
S. Vifita » quando reAino provati • Vedi Libri 
della SVfita. 

Beni fi fio li prelume Tempre libero, non padrona- 
to • fol. 386. eoi. 1. 

7hn< ficj lemplici vacanti per obitum pofTono 
provvederli a famigliarti e confanguinei de* 
Vefcovi 1, coinè puri Padronati rafl*eguati nel- 
le mani de* Vefcovi) e col confento de* Pa- 
diooi ./o/-377* co Lì. 

Bentfic) uniti pagano in ogni 15. anni la quin- 
deunalc alla Cancellarla Apostolica . fol- 190. 
Cobi» 

Beni generalmente detti comprendono Aabili, 
subbili, danai, e nomi de* debitori fol Zof» 
cobi- in med.y e fi provano da libri de* Ca ca- 
lli. Vedi Libri de* Catafìi &e. 

'Beni donati al Cherico colla claofola ad hoc ut ad 
f airei ordititi &c. morendo prima dell* ordino 
fono degl* eredi . cap. 190.1 o- 
Beni EcclefiaAici non lì portone vendere , nè dar 
a cento ei.fiteotico , o confegnativo , nè obli- 
garli in altro modo, nè affi tarli olerea tré anni 
leni a Partenza. cap-^6- n.i. 

Beni mobili preziofi non fi pofTono alienare Tenia 
affenzo cap. 46. 0.2. 

Beni non ancor incorporati 9II» ChieTa fi po/Tono 
tranfiggere , a ren linciare • 0. 4. 

Betti Aabtli, e mobili prezioli lafciati a PP- Tea- 
tini , e Cappuccini fi pofTono vendere fetu* 

• artcnxo • #.29., r jo Vedi Alienazione &c . 
Beni matrimoniali. Vedi Patrimonio 
Biglietti , lettere fi verificano in qualunque par- 
te del Giudizio $ e la fola comparazione del ca- 
rattere fa piena prova , /t>A24j. Col.z. 

B irto è officio infame • fol. 238 col !• 
bizzoebe • Vedi Terziarie , oggidì foggacciono 
alla giurisdizzione laicale . fol. 1 40. al num. 1 9. 
col.z- 

bolla , che fi fpedifee al PrefentJto nel beneficio 
rafiegnato; e Tua forinola • cap X 1. 0-3., e 4. 
bolla di S- Pio V. contro la fodomia negTEcccle- 
TiaAici cap. ly. K»t.y e y- 
Braccio fecolare • Vedi Implorazione . 

c 

C Adaverc feppellito in Chiefa alieni , quando 
fi pubdiffeppellire per trafportarfi nella Tua 
1 o. nè fi pub trafpnrtJr dalla cafa , o 
Chiefa parochiale Tenza licenza del Paroco, 
fed petito^Ó* non obtcnta pub trafportarfi ir ir. 
Cadavere accib fia feppellito più ad un*luogo,che 
ad un altro , per la licenza non fi pub efigger 
cofa alcuna. cap.$ 9. 0.4. 

Cadavere de* Poveri fi deve Tepellir feuzi pagi » 
cu/>-39.r.2.ncn fi pub trattener infepolco per i! 
jus della fepoltura , quarta funerale, o altro 
debito 0.5 -Vedi fepoltura al Cadavere non pub 
ritardar/!» 


Cadavere non fi deve Tepellir fubico , mi almeno 
pafTato dodici ore cap 40- 0 1. Molti cafi deplo- 
rabili /0/.145. col. 1 • 147. al num.\. 

Cadavere fi pub Tepellir anco in dì di Pifca, ed in 
ogni ora , eccetto nella notte . cap. 40. 0.2. 

Cadavere de* figliuoli come fi porca alla fepoltu- 
ra • ir-}, ibii. 

Cadavere di morte violenta non fi deve dal Pi- 
roco Tepellire , Te prima la Corte laicale non à 
fatta la recognizicne del delitto in genere cap. 
41. 0.1. Nè fi pub difTepcllire , Te fepoico , per 
pigliar li delitto in genere Tenza la licenza del 
Vefcevo : e quando fi deve dare , e negare 
detta licenza . 0 2. e 3- 

Cadavere dirtepellito colla licenta , dove fi rico^ 
nofee /0/.I4S. e/0.4. 

Cadavere che non fi pub Tepellir in Chiefa . cap l 
41. 00m.6. 

Cadavere fepolto in luogo dove aveaci jut d* ef- 
icr viri Tepellito non pub eArarfi-/e/ 138. co/.Z* 

Cadavere deil* occifo,quandq non fi trova, o non & 
rawifa, che deve far il Giudice per la recogoin 
zione del delitto, fol. 147- e/e 3. co/z. 

Cadavere che s* introduce , o parta , o efee dalli 
Città non deve pagar cofa alcuna , ne meno e 
Cabe Iloti, fol 143.0/0001.4. col - 1 • 

Campane de’ Regolari , quando po/Tono fonar* 
per i funerali, cap i 8. 0. 1 y . 

Cambio che ita : Veui Lettere di Cambio • . 

Cambiatori negoziano pnefeuti pecunia , come a* 
intende ./o/.j 2i. col. i. 

Cancelliere come deve fcrivcre il giuramento del 
cefiimonio • fol. 334. co 1.2. t come deve fcrivere 
le rifpoAe alli Pv.fi rioni , cd Articoli /a/.JJJ. 
co .1. fi crede, cd equivale a due teiìimoui fol . 
*5 6. col z . 

Canone , affìtto , penfione fitafTano dal Giudice 
fecondo la quantità de* frutti , che fi percepì- 
feono dal PrfTcflbrc della cofa . fol zó 9 cobi • 
col decrcto.^vei Pojftjjor fohat tot prò nunc y 
falva provtJìoMe facicnda ttfpcBu aliorum pc- 
titorum &c. 

Canone • Vedi Ccuzo enfiuotico 

Canonici Degnici, Cur-ti, e fanno tutti la profef- 
fione della fede innanzi al Vefcovo , o Vica- 
rio , nel Capitolo i li B neciati per Procura- 
vatore , e li ProviAi in Cuna Romana avanti il 
Datario, o Cardinal Prefetto della Gong, del 
Conc- E non facendola , peccano, e devono re- 
fìituir i frutti ; ed il Vefcovo li monifee , e H 
coAtinge .fol 6. col-t. 

Candela , a chi fpet tauo . cap 39. 0.7. 

Cantore , e fuo cffi.io cap 4 j». 1 . 

Caofc per difpenfe matrimoniali fon cinque . cap m 
33. num t. 

Caofc per le quali fi concede la fatica in giorno 
ieflivo • cap. 44. n. 7. 

Caofc giuAe per raflegnar il beneficio.cup.i 1,0.1. 

Caofc , che feufano dallb fp-rgiuro, e eh* ammet- 
tono 1* aiTeluzione interpretativa, cap.i6.n2 
12. 

Caofc privilegiate a jure , fono le fecne fidali, Ma- 
trimoniali, e de* Poflefforj ; privilegiate alt ho-, 
mine , e fono quelle -, le qu-ili fi commettono 
dal Principe colia claofola Jummuriè &c. prU. 

vile- 


vilcgilte ex natura caafarnm , e fono quelle 
nelle quali 0 procede ex ufficia fenz’ifianra del» 

. le ptrte./e/.ioi. etl-t. infili. & eo/.t.foU oj. 
<*/•»•<> 1. 

Cìir/è lommacie quante » e quali frano , tutte lì 
nume ta no minutame tue . £ fona dell’ ff/eKid. 
t“ i Pretende > Cannili cari, Patrimoni /agri, 
CtppMuit, Legati pii, t itti la di Beneficio E,. 
trlefiafiìco . De* Matrimoni , di Kefiitazione 
della dote, delle Decime, VJ'art, esentitelo, 
Li e/i ernie , Sua mia , Poligamia , trofia , tifa 
Maefii, e tutte le caofc fpititutli , o annega 
«Ho fpiricutla. De’ Puf or, , idi, Vedove, Po. 
pilli, del Tatare, e Caratare a darli , a rìue d* 
adottar , o emancipar tigli./»/, jo j. tal a. 

De’ Pajfeffari 'cggioti a e di, leva pregludiaio, cioè 
diqua’chaprcpererer/ ftuoal giudiei» polTef. 
latto ordinaria , o di citi deve polfeder lite pen- 
itente , dc’polTcflbA Cartoni mi , e llraotdana- 
tj, dai!' Interdetti adipiferndet riunendo , & 
recapitando- fai. no* ad tip. 

Delle Preparatone caule all’altrti cioè cercando- 
ti cfce li dichiari, fa uoi//.i da ti tare di un'altro, 
non effendovi ierittura alcuna , (e ano fia Ere- 
de &c. Degl' Articoli incidami nelle caofa 
ordinane, come di premer l’impedimento di chi 
uon potè coni pah, ui« ttemiotaàt conolcsr fec- 
tentisi ddatarinadeehaaturic propalle, non 
trattandoli di gran pregiudteiaa e di qualche 
eccezione, li quale de trevi venne alla notizia 
tifi 1 OegV Alimenti predenti futuri., «dovu- 
ti ex contraila ( parche carne legitima , a par- 
lati fona caofa Ordinaria f , Dal coatra coafef- 
fum in jadìch. /V/ey »///.:..(. er .pertico lirmon . 
te contro de’Religiofi. Dal cantra defenfuret li 
decentori, ed ulnrpatori delle decime , della 
caofe efee nervo , e in vigni di feotenza già 
preferita , 0 d! tiramento publico od' Im- 
plorazione dell’ officio dal Giudica , eai'un de- 
litto che melica pena arbitraria . fòia, ij- t4* 
*lS. 

Di far efitire una fcrittura puhlica , o privata 
dai Notaio , dall’ Archivano, o dai compa- 
rente , che 1' enunciti nella fua Utenza ■ Di 
fot pagare li tributi , li dazi, le gabelle, e tut- 
ti» Paltrc funzioni dicali , .così coatto de’ laici, 
come ‘contro degl’ E derubici , e Chicle a 
thè or» del Contendalo . Dall’ E/uzz/o»/ indo- 
eteroft , che £ .tiro da'Gaiolloti , e PuiTn/oIi 
«entra He’ VI andanti . Dell’ Immrffione nei pof- 
Jejjo ex primo dtartH -Del Tettar ^ll quaic per 
U fuo iuceretie vuol impedire l’tifecu /ione rul- 
la temenza , l’xbligaoza camerale, l’Aggiudi- 
cazione de’benl , doeendo de /are Juo.foi- au- 
re/. i», é» i 

DeU'cfa me da’ Te/limoni ad /attirata rei tatmo- 
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ci , e funerali , dell’ Onorari agl’ Avvocati • 
e Procuratori irà Io fpazio d* anni due intenta* 

toD lo giudizio a tenore della Vram.cit.fal.xid' 
coli ■& i- , /olii;, cola. (E la quantità , e 
‘affa che fidava aU Avvocati qaì fi corrègge , 
perche dopa feri no ufi.1 la Hovclla Coftii- , la 
patte fi legge fili. xSS- ) 

Di tutte ic caofe tra Merendanti , o Mcrcadanti , 
a trà Merendami , e bramali , che fi tratta- 
no nelle Fiera , c Mercanti puhlici innanzi aUl 
Maoilii delle Fiera . fel li; ,117, 
Finalmente da’ C11mpromtffi.Jai.xxli. coti. , & x. 
Cagfi aidinarie ricercano Manza brinale nella 
Curie Eccleliafliche : c ic cada iouimarie uoa 


tale quale petizione .fai xij.alaam.y. coi. i. 
Gm/àquaU privativamente oggidì fpcttano alla 
Curia Ecclefuiiica , quali fono./#/, ai», co/.». 
Caofe dalia loipiciune ddGiudiuoionomultiiìf- 
uu,/oJ.lSH.c»U.&t. 

Ciaf* individua trà il Chgiico , ed il laico li efi- 
nofee dal Giudice Eri ledi dico . fot. j86.c»/.J. 
(.aqfa deve terminai il dov’à cominciata, /oAiSo* 
eol-hm fin- 

Caofa , o iia continenza di caofa fa pofia divider.» 

fi , fai. xà 6- ceti., & 290. co/.,. , 

Caofe ipirituaii , e criminali non po/Tono com- 
prometterli , fo/.xqo. cot-l-, 

Caofa cràmioale deve prima fpiaciarfi della caofa 
civile ,o almepe pari pvffu ■ /o/.joi. et in- 
capiteli matrimoniali , giurasi inorai papié , fr 
jur amenti fi devono offet varo • Gap- j f «awt.r. 
Fatti eoo patenti dalla, fpofa fon (ofpotti un- il ■ 
Capitalo , e fuo Vicarìa. Capitolarci., quali cali 
pàti fpedtr le dimiflotie • c«/>.jS,«r#i»,a. 
GgpVnonitoriali a hn* dallo Revaio , fc hau !» 
requifiti ncceifar/ pollano concederli., Vgli 
V attuazione de' capi eoo ni tonali. Ove di colo- , 
ro , che oqligiti non inno a rcvolar«/o/. ,tìc. 


-, -, -fite\S, 

Capi t. Odoardat de filai., e cap.pcrvtait defide- 

1‘ff- h ain.ua erano uella oóhg»u»e canieiali 
P" la Segnatura di Gra»ia ,« prima deU’ihcv- 

fa delle dette obliganze • fot 146. col. I. E’ in 

bcnatìciodeH’otdine Cheticale 1 /o/a+6. coi. x. , 
Ove che il Chetico non puti rnntiuciare anco 
con giuramento a detto papié. , e che 1‘ obli- 
ganga informe Rrci.Cbm.aoo «'intende tfpiaf* 
(«mente ren linciato , drito beneficio. 

Capitoli del noftiq Regno quali fieno . fot-x 97. , 
tJazoq.cn/», 

f ururtero non l'imprimé , fedall’ ordinando non 
fi tocca la oofa , e quale fi» . rag ijji.ì. 
Carieaiaap polle dolio Ipetta al figli* , a cui filai 
muffala queilione di fiato, ed alla Vedoya 
pregnante ■ fo/.xrj- coli. 

Capotti; Cagiona uiqjti danni al Cberica./v/.J**. 

col 2.c per quali cali li p ofi'a carcotaag. . 

Captclig, della Coru uiwo ne» o loro formula . cep.p/.t 


riam. Dell! f atati fatti a Naufraghi, D.' ogni 
piecioh fomma di daiujo , e d’ogni Caofixfiofii- 

ca , a tenore .Iella P ranni, dei « 7J S..dfe uun • aw.gm ■' A. 'a^ àvi IT 

«ceda la fomma di *c «a.Dclli deLttUegg ,t . Cafa , e ceppo quali ^er forre s’intendono, fatiate 

ri* Dello mercedi , fatar./ a lcrvidori,ed optuai*. col i, 

qoefte fi fpiccuno a depplizioot di na lol talli- Capiteti di Malia*, eh’ hauicdb Vefcovaie non 
. della fola voce , c fama , ed. hi pio- £m dimjlfotie • . „ 4. Non p-tiono 


■A 


di urttertit , lènza fcrittu , c lenza 
fet i! j. r«/.i. Delle fiijc di medicine , 


pigli/t a cambia», nè colla pro.netfa del hi ero 

c*fl»uoi»,e daqno juwg*nt*. c,i/>, 46. «•»«■» 

Qou- 
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Caute la del Coltolo , »ccll> nao fi» teouto cofti- 
tuitc il Puriinooio di’ ordinato Seie vacante ■ 
cap. iS-a.j. 

Catalane giallori» , che deve dadi dillo Sco- 
municato prima d* alTolverfi • fot- 15. tal *• 

Cannata giuratori»,* rtftidacada deve darfi dii 
Cherico immefib al Capii. Oiotrdtt . Vedi 
Cherice che viene a pingtiar fortuna. 

Canalone del fin ,ni,ci^ft„&ini,ca,nm fohen- 
ia fi dà dal Debitore , accib non patifea il le- 
ooefi-o : e 1 » pratici . faU «7- col I. in fin. 

Canai. ne in fervendo dctitarc m indemani, fi deve 
dal Creditore , che fa arredar il debitore fo- 
ra r.lcro /<;U« 7- eal.t. 

Cannane idooei de fndicaimmfahetdo dii! debl- 
tor firadieto , e li tilafda . fai. 167. co/. *• in 
/!,.,& t6S.caU.in prine. 

Cannane de comporto* inpaflertm fi dà dall'At- 
toro, il quale non comparve in termino ptrem- 
ptorìo , fe vuol età di nuovo iurefo .fai- «7» . 
col • •• 

Cut* ione de fo (vendo expenfat di il Chcrico, che 
fa da efeufatore del laico , nel cefo che non 
rcfti provar* 1 - fcufa . /*/• * 7 8 • co1 *• 

Cauzione de fan do) uri , et comparendo in pofle - 
rum fi dà dal contumace purgando la contu- 
macia ./©/• 178. col-in 

C anione de fi andò fari li di dal Reo acculato io 
caofa Criminal* , fol-i02.col.Z % 

Ctdolone conno chi non adempiere il Precetto 
p iemie *efua formola . cop.9. n 3. 

C trifora fe poffa affolveifi dal Laico » o Chcrico 
in manca»** del Sacerdote m orticxlomortit. 
/fi .lji- eoi l. 

Ctijutc ab buttine ricercano uè monizioni; d J«- 
rr 9 una ./©/.a 75.ro/-a. 

Centenaria quando li p'-rfetiiona.*e fe Centenaria 
li dica mancandovi due anni , 0 poco tempo • 
fu/jitn coLii& a./©/. j 19. « 4 1. Vedi Imme- 
morabile- 

Cenno E.' H teorico , o Refervativo , e Confegni- 
tivo , quali fi ano . fol- 182.ee/. 2. 5 & <8{. 
eoi- • • 

Cemo R ale è lecito j e fooi requifiti 5 Gonzo 
Pctlon le è illecito 9 e fe ne addocono le ra- 
gioni fol. 18 j. colai > 

Cenni £ fitconci, e Refervarlvi irrcdemibìH non 
li piffuno sbafare feria l’affenao .Censi con- 
legnativi , o compra d’annua enrrada |t censi 
enfieotici , e refervarlvi redemibili li porto - 
no sbafare feuza l’affer.so fol. 194. colo, in 
fin- ,& 195. col 1 . 

Cera fp^tta • Frati , eccetto t* quarta Parochltle 
quando W Cadavere fi f-pellifce nella Chiefa da 
Regolati • cnp-} 8. ir. ij. 

Ct fiionc de’beni è un atto affai ignominiolo . fol - 

*47. c#/.£. 

Ceffi B irto $ (0 non aveffe farto Inventarlo , fe 
g< d., de/reccezzione Inventar ii &c- fol. 36 J- 
eol l. 

Cijì oat delle ragioni deve far fi al Ccrroo in foli - 
dar» cbligato , e condannato a pagare, 0 al 
F**d« ju flore $ la quale fina quando fatta non 
fi* (Ufi* altri obligli tl , non pub efeguirfi 
1* Untene* . Pezb U Prede* q diverf* 9 


fol- 161. coL\- , 

Ci jfione delle ragioni s*jn"nde renundatt tacita- 
mente nella reouncia generale anni legano n* m 
xilìo t e s* intende efpreffameote iutarveuen- 
dovi logiurammeo./o/.^ój* co/.x. 

CtJJiune di ragione non è necetiaria farli nell» 
dazione in Jolntnm , perché le ragioni pallino 
ìpfo jare. fol colo. Vedi Duione in Jolu- 
tumttc • 

Cberici non poffono comparire , nè effamioarfi 
dal Laico nel giudizio civile feoxa la licenza 
del proprio V elcovo , nella cui mani devono 
prima giurare : ove , che valido fia 1* cfame 
fenxa la detta licenaa j ma che il ChericOvpof- 
fa effer pu-iito * I* ifteffo fi dice de* Regolati - 
fol 1 3 *. eoi t .et X. » et 1 74- coll. 

Cbcrict puh querelare criminalmente nel foro 
focolare l’ingiuria fua , o de’luoi > colla Iken- 
sa j patir delibo fuperiore* 9 promeffa la pro- 
tesa del cap Prx/atit in 6 ■ 1 * ifteffo fi dice de. 
Regolari . E pub efamlnarfi nelle ceofe crimi- 
nali in favor de’ Rei s E non volendoli efami- 
nar , fe altri Teftimonj non vi foffero , e le 
verità non p-iteffe averfi ahnndi 1 fi fora* coti 
nelle caofe civili 9 come criminali 9 fempre 
perb premeffr la detta protesa * l'ifteH® fi dico 
de’Regoliri. fol. 1 74* <■#/•*• in fi*' 
eterico debitore , e negozia ntf da qotl Giudico 
deve conofcerfi • fot X*J- col. I- Vedi Mafìrn 
di Piera . 

eterici peffono nelle caofecivili notificare 9 ed 
intimere, quando il Vefcovo non aveffe Cor- 
fori ; ma non poffono nelle caofe crimiuaii » 
e molto meno far d- Birr»./©/t38. coti, 
eterico carcerato dal Giudice Laico h deve ri- 
mettere all’Ecclefiafticc» folx\ 2- 
Cbtrico oggidì facilmente prova il fuo Chericeto % 
fol- 2 41. col. X- » & *®4- col l. 9 & xS 9- «fi** 
C berieo in quali cali nelle caofe civili > e crimi- 
nali non fi rimette fo1.x4t.co/vX' 

Cteri tato t e privilegio del foro , quali per fimo 
oggidì- lo gondono- fol. *4*. col x. 9 *8** *ff* 
ad *86. 

eterico gravato da debiti pnb lafcur la dilaziono 
quinquennale offertagli da creditori 9 ed sp- 
pigliarfi al beneficio «lei capit.Odeardnt :o vo- 
lendo goder di quello deve prima ceicar i’ -Ab- 
luzione dal giuramento 9 iena* citere 1 0 edi- 
to, i/a 4 146. eoi e. in fin. , & W' col- l- i+ 
pri*c- 

Chcrico in faerrt , o I* minorità» 9 0 iniziato 9 
quale fia 0 prln cipri debitore 9 ® plegio 9 
goder dal capit.Odoardai 9 quando le fua po- 
vertà fia notoria./©/ 2 p 7 * eoli. * r r 

Cberico povero fi dice 9 quando dedotto tutto li 
fuo patrimonio , e cotto cib che vien a gua- 
dagnarli coll’efercisio cberkrale , altro non à >• 
ne poffiede./©/.* 47 *«f' , ‘ 1 

Cterieo coniugato , fe poffa goder di quello be-. 

neficio del 48.ro/.». • -q 

eterico in molti cali oon gode del capi t. fola 47^ 
col^v& tnS- eolt. et *. » 

Cterieo fatto debitore ex detìffo 9 vel qnafi non' 
avendo in tonit , deve pagar in cor por e . foto 
148. noi 1. «1 

C 4 c- 
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Cberico negoziante perde il beneficio def capir- 
come pure il privilegio , fui. 148. cuti. 
Cberico debitore fofpetto di foga pub arredarti 
dal Creditore. Vedi debitore non pub arreflarfi 
proprio auSloritaut&c. 

Chcrico che viene a pinguior fortuna dopo il go- 
dimento del capit. è obligato a redimire , e ne 
deve dar la cauzione , Non così il Laico dopo 
fatta la ceffione de* beni , non effondo nè que- 
flo nè 11 fuo Fedej'uffbre obligito a refiicuire , 
Polacco/.*' , 24 9. et Li -et 252 .cof.2. 

Chcrico debitore acciò ammeffo lia al cepitAevt 
provar due ditemi ,/d-xj l-col-2- 
Chirico , e Chiefa avendo omertà la Declinatola 
de) foro , fe poffono opporla, fot 176.r0/.2. 
Chcrico può fcuCar il Laico citato, dando ple- 
già ri a de /ohe a do expt tifar, /i>/. 2 7S .co /.r- 
Cberico affa lituo non gode il privilegio del foro , 
foi x$2*ol2 Vcdì ajfaffinio tom.2. 

Chcrico coniugato , Cancelliere, Corfore nelle 
caofe criminali godono il privilegio del foro \ 
e non lo godono nelle civili, fobxSz.cobi . , et 
284. cobi. 

Cherìco vero gode del foro , così nelle caofe cri- 
minali , come civili, fot 284. col 1. Eccetto 
nel delitto dell'affaflìnio- 

Chi rico latro Laico dopo cominciata la lite, deve 
conotcerfi dall* Ecc le fu fi ito ,fol. 184. col- »• et 
X89. col. 1. 

Cberico non pub renunciare , neppur con giura- 
mento al fuo privilegio del fom,/ò/.x34 er./.i* 
Cberici indoganati nella Regia Dogana di Fog- 
gia , fe fono riconosciuti nelle lor caofe da 
loro Ordinari . Vedi Indoganati - 
Cberico giudizialmente , 0 eftragiudizia finente 
pub effer riconlciuto da! Prencipe fecolare 
in mancano del foo fuperiore .fui. 285* cubi- 
Cberico è immune dopare divino , fol.xU5.cob1- 
Cbtrici , e Preti che tengono commeiìioni , ed 
offici dalla Rtv. Nunziatura *o effen aioni dell* 
Efki Cardinali , in quali Tribunali fi conofeo» 
•no , fobzHó.cob i . 

Cberico nella caofa del poffcffbrio innanzi al Giu- 
dice Laico per viam extraor dinari* cognitio- 
ni s, e del petitorio per viam reconventionit non 
pub cercar la remillsone delia caola al fuo Giu- 
dice i ma la pub cercare quando finita la caofa 
del pofTefforio foffe convenuto nel giudizio or- 
dinario del petitorio , fobx 87. co Li .ove d’altri 
cafi. 

Cberico m quali cali Seguita il foro del Laico » e 
per contrario , fui- x8 6-ib fq- 
Cberico e tede nella lite cominciata col defunto 
feguita il foto del defunto j ma nella non co- 
minciata fi convenifce nel fuo foro « Vedi Che • 
rico &c- 

Cberico attore pub effer riconvenuto innanzi al 
Laico dal Laico convenuto . fob 298. cobi- in 
princ. però in tre foli cali non pub effer ricon- 
venuto • Mìo,. cobi -in fin. & cobi* 

Cberico quando fi priva del Ghericato : e fuo de- 
creto , cap. 1 8.0.4. 

Cberi co coniugato , e forma di reaffumere Pati- 
to , cap.i&.n*t.& 2> j t li reintegra dopo mor- 
ta Aia moglie j ». 4. 

Tom-l 


Cberico morendo prima dell* O dine Safcro , 1 
beni a lui donati fono degl* eredi f benché vi 
fia la claofola od toc at ad facroi orditici &c. 
eapi^namic. 

Cberico. Vedi Ecc/efiaflìco- 

Clero , come s'untfce , e deve andar a i-funqrdfr, ' 
maifime quando piove , 0 fa gran calilo , cap. 
40.0.4. 

Chiefa parochiale efente , 0 de jote patronattn , 
fpetta al Vefcovo precederla di Vicario per la 1 
cura con la congrua ad arbitrio di effo Vefco* 
vo , fin a che dalla Sede Àpoftofica fra prove- 
duta , cap.l5.n-5- 

Chiefa , eh* à cura , o fia Parocchia femplice ruf- 
fegnata bt favor cn Tcrtii , 0 Badiale > o Com- 
menda , 0 Padronato laicale non ricerca con- 
corfo nella vacanza, fobf.cob 1. 

Chiefa Capitolare , Collegiata , e Recettifia de- 
ve celebrare in ogni dì la Mclfa Conventuali 
non offante la tenuta delle rendite , fob ie8- 
eoi 1 • i* princ • k 

Chiefc * he accettano oggidì ftabili col pefo di 
Meffe &c. filano cautelate a dedurne i cribucir 
Regi , fob 128 ce/.2. in fin- e fc portano ripu- 
diarli, fob ! 8 5 -in med.cobx. 

Chìcfe delle Monache , anco Confervstorj non 
poffono tene* Sepolture per il Popolo , o altro 
particolare * E tenendole fi devono chiudere . 
Ove , che nWTu.io neppure fervo eh* abiti nell* 
atrio del Mortafiero ci fi pub feppcllirc • Vedi 
fipohara nelle Cbiefe delle M .nache &c. 

Chiefa fi polloifcc per 1 delitti publici , e non oc- 
culti , comincili nella medofima Chiefa > e 
non nell'atrio , 0 Campanile ,/o/. 151» cob x. f 
in fin - 

Chiefa pollati per k fcpoltura del cadavere , a 
cui de pare era proibita la (èpoltura Ecclefia- 
fiica , fi reconcilia , o coll* adduzione del ca- 
davere , 0 collo diffepeli mento 3 fol.\ 5 1 col- 1* 
&c- 

Chiefa confegrata fi recondita dal folo Vefcovo > 
il quale ad altri non pub delegare . Ove , che 
debba farfi fiando lungi U Vefcovo : ed a fpe- 
fc di chi ,fol.t $l-cobz.jn fin -, & fob 152.r0/.T. 

Chiefa benedetta fi reconcilia per qualunque Sa- 
cerdote per delegazione con l’acqua beuedetta 
cit.fob 1 5 x. 

Chiefa benedetta de* Regolari fi recancilia p?r il 
Prelato Regolare con l'acqua benedetta da! } 
Vefcovo , o da lui medefimo , (lamio lungi il . 
Vefcovo, in vigor de’loro. privilegi, cit.fobi 5 z> 

Chiefa non fi polluifce per la fcpoltura dell’Inter- 
detto nominar im eie fob 152* 

Chìeja non pub locupletarfi con I* altrui perdita * 
pcrch’è Pia , e Cultrice della giudizi*, 8 2« 
ce/. 2. , 1 90.ee/-1- & x , & 1 97 cobi. 

Chiefa (c pub far compre d' annue entrade , foL 
s83.ee/. 1. 

Chiefa paga li debiti de) fuo Legante , 0 Donati? 
te con l’affenzo, /W. 1 84.r0/.x. 

Cbticfd in quali fuoi beni , e Jnlfi pub tranfigge- > 
re , c coinponere con Affenzo , e lèuza ,/e/, 
184. col x. , & iSfcobi & x. 

Chiefa oon pub renunciar beni , legati, donazio- 
ni > eredità , jelft , quantunque non incot- 
ti hk » PO-, 
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potati i peti lafelati fenza 1 ’ A (Tento Apofto- 
lico , fol.» 85. co/.i.& a. 

C biefa ncquifta 11 dominio de' beni Infoiatigli pri- 
ma defi* accert«*lof»e , udizione) e tradizione 
di etfi per beneficio della lgge, fof. 185. col. 1. 

Chie/a pub repudiar i legati che han pefo di Mef* • 

Ce colla licenzi dell* Ordinario 9 0 Regolare , o 
fecolare,(bl.1 85 co I.X. 

Chiefa affitta i <uoi beni, e (labili per anni tri del 
fruttato, fof l85.ce/.a* 

tónfo gode del privilegio dell* Atttb.Hocjut por» 
rtftttm e/c^ìoi del l'addizione in dier.i de’gior- 
ni io. In riguardo delle vendite , ed affitti de' 
ftabili , e della proprietà $ non in riguardo 
delle vendire de'frutti Ove degl' altri cali ne' 
quali gode, e non gode di detto privilegio , 
fof. i 86 cobi -et 2 

Cbitfa nm deve ricevere nove maggiori , e livo- 
rbfe cffVrte offèrtogllfi già il giuflo prezzo, 

(vi 186. col. 1 -et 2 Ove che il Beneficiato non ‘ 
pub riavere * ma il Procuratore ., o Economo 
dcUa Chiefa pub riceverle per l'evidente utili- 
tà &c«e/ ibi- 198* co!. 2 » , 199. cot. 1. in print. 

Cbitfa non perde le migliorazioni termi n a doli , 
ocadu-tndofi la lus £ ifit^ fi . Perbè contra- 
ria la Pratica del noftrcS R. C* , e de* R gj 
Excquatar , fol 1 90.ee/. i. n finnico ' I E qui 
fi lappia r he il noflro Rrgn S unino Pontefice 
Benedetti ■ X 5 V. à comandato ( dr po che già 
noi avevamo fcricto / che per lo fpazio d' an- 
ni diece non G roncedeflero piè 1* affienai p ef 
ralienr zir r» de'beri della Chiefa cioè per l’Ea- 
fi tcoli $ peib G pofiono Vendere , e fi concede 
I* affenzo • 

Chiefa , e Cherid ncque atf vè , ncque pajjivì 
han il Congruo-eceet'o la Chiefa della Ss An- 
nunciataci N-tp'li yfobiyx. col.i.& 2. 

Ckcfj’y rd Eccleliaflici renitenti a pagar li tri- 
buti Rcgj , oggidì a renor del Concordato fé li 
fpedifeono contro li precetti di fo/vatyC Pelècu- 
zione rea fe, / 2 1 9 , 220- X* t .Concordato art 9- 

Cb tfa le non à fatto I* Inventario delia Tua ciedi- 
tà , (e goda deil'eccezzionc Inventarti &c fol. 

36 j. col 1. 

Cbitfc fono fiate fondare per Io piti colle limnfine 
pubfiche , e comuni oblazioni de'fedeli, e per- 
cib non s* intendono Padronatei ma libere, 

/e-/ $86. Col 2 • 

Citato per repucarfi contumace deve atee tré ci- 
tazioni de jtrre , cap 3. n.t r* 

Citato per Editto deve comparire, perche fi pre- 
fume citato di perlona , quando verofimilmen- 
te fi potè giognere la notizia deila citazione *0 
quando I* aficnaa fu affettata i alerìmcnte con- 
tro lui fi procede in contumaciam fin alla Tea- 
lenza ,/fj/.*j4 re/.i. 

Citate , che comparii fono in tutti li lor atti fi 
citano colla claofola , & in contumiciam non 

comparenti Min &c. quando vi fono altri citati, 
e contumaci , /c/165, cobi. 

Citato dal Giudice non luo deve comparire , nè fi 
pregiudica , ed oppone I* eccezzione del foro , 
e cerca le fpefe dalla Parte , che 1 * a fatto cita- 
ityfol 171*0/2. 

Citato deve comparire , o nel dì antecedente ai 
kttiaio perentorio , o nel dì tegnente 5 purché 


non fri per caofa per eoi potei fpedlrfi la citi * 
zionc in dì feria co 1/0/275. c °bl. 

Citato p ub comparire a fq*c ad medi am noflcn^Ó* 
ad prmium cantata Galli , fx 78. col. i. ciré, 
mcd. 

Citato in quali cafr è fcuf.cn a comparire ,/»/« 
277-coA2 X 78 .ce/l* , 0 ^ $$ 1 ro/. r. 

Citati ptfluno eflèr (culaci dalli Cotfori nella re- 
iazione Job 33 » .col. 1 • 

Citazione per Editto fi fa all’ A/Tenri $ nè la lor 
comparla li t» Rei necetìarj , ma Attori vo- 
lontari ,fol. i$i- cobi & fol z~z ove , chele 
citazioni de perjona fono necefi rr ie • Sporcata, 
o lacerata k la pena arbitraria , /o/l 3 5 co/.l. 
Citazione Reale qual fra /0/227 co! i.,e quale la 
Perfon.de ,/ ..X$ 4. col. t., &fol 2H«ol.2.& 
X37. col X Ove anco della citazione verbale , 
e relitta , & per Proclama. 

Citazione Perfonale ricerca la commeffionc del 
Giudice, quando il Portiero non è matricola-, 
co ; alcriinenti li fi crede , nvé della formoli 
dilla R< lattone dentro del Territorio , e ino- 
ra ,foi.2}$ co’.X. 

Citili... poiloiule (atti nelle ferie ai Riffirt- 
tiomm , ad bonari. nt Pr incipit , e repentine , 
vale oc confenja partiamo ma è nulla parte op. 
pontnttìPtth latta nelle fciie in honorem Dei% 
& Santi orom deprneepeo è feuipte nulla , /»/. 
236 col- 1.& 2- 

Citazione (pedicain dì feriate, o che l'ultimo pe- 
rentorio Ga ferino j è valida , le fi facci in dì 
non feriato * Ove «iella cautela ch’ufano le no- 
flre Curie tfoi. 236- col x. &f,l X74. & 2j$i 
Citazione fcritta , e fpedica in giorno di Coria , 
e fatta in luogo, o giorno fedivo, è nulla 9 
fi//©/? $6# 

Citazione latta di norte fenza fe tre candele acce- 
fe, è nulla ,%//./©/. 236. cc/.t. 

Citazione unica fatta col teumee peren torio, bi- 
lia , cit fol. 2 36. col x O.e della for mola. 
Citazione troppo breve , è nulla ,/a/ x$7 cobi. 
Citazione fi circonduce nelle noftre Cu re, e nelle 
laicali , e quando . Ove di una cautela aedb 
non fi circonduce ,/«*/.2|4. cebi, in fin. & col. 
X . 271. 272. 274. 

Citazione è uccelTarit tèmpre ne'giudizj 0 dina- 
ri , foinmarj , e arbitruinenti • Ove , eh' in- 
dù e la Prevenzione perperua la G i adduzio- 
ni nel Giudice , interrompe la Prefcrizzione , 
proibifce la Variazione de! foro all* Attore , c 
e fa la afa Lìtifiofa , ponendola fmù j ad ice , 
fol.2f3*ol.2^ì\i ».8.e 9. 

Citati one da farli extra Territor nm , Pratica , 
quando lia impedita farli , e q'uando nb , fot. 
2}8.col.t •ujq.icl 241* 

Citazione fi fa al Principale s* è prefence in loca 
judicii , o la caola è di pregiudizio j oalfuo 
Procuratore generale , eh* abbi acccttaoo if 
mandato , foK 237- col x. • , 

Citazione fi deve fare ersi al Piincipile, come al 
FedejufTore , così al debitore , quando il cre- 
ditore Ifiromentario voglia me t; e ili nel pof- 
fefTo in vigor del Cofhtuto , e Precario \ così v 
all'erede che vuol fpeditfi il Pieambolo , o 
immetter fi nel poflèffo ex hsn.fi'. leg. Coi. de 
Editi. DiAdrianuoll- j come a qualunque Pre- 
terì- 
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tentare » o Contrldhtore , ed * chiunque che 
poteffe effer lcfo , o uvette preten itone , /#/- 

ZI •g.COl. 2 . J & 7 lS.CC I- 

Cihìiivx da farli ai Capitolo , o Clero , biftarè 
fio fatta all’ Economo , Prepofito , o fia Pro* 
Curatore di efln j/eZ-aj 7 * col. 2 . 

Cauzione verbale pub farli in Chiefa dalla Curi* 
Eccitila flica , ma non dalla laicale : Pcrb ha 
Reale , o il mandato penale non pub far fi » 
' cit.foL iJ 7 ' 

Citazione da fatfi airifniverfità , biliari li» fatt* 
«1 Capo Eletto , o Sindaco > e nel luogp folito 
a congregarli il Popolo , non nella cala refpo- 

Citazione fi fpediicc io ogni atto , ed in tutta la 
caofa , fot. 276. col x. E quando li dice nulla , 
e viziota ,/o/.X77- col- \. r & col a- che debba 
contener la comincHi del Giudice , la cacti 
efprtffla , e’1 di in cui deve comparire. 

Citazione ad Yid-Jut .Tifi.f 01.334 col.\.ìttfa.& 
co /.»•»> e fatta nel termine probatorio deve 
«flcr preceduta la protetta della Repulfa, accib 
pni polla concederli 1 Ove della formoli , fot. 
351.fi/- 1 . 

Citazione perentoria io qual g ? n Hi aio fi pratica , 
c qual (ih , cap 3. e- 8. e colla claofoia aJjàtpw- 
cotiatur ut furi s non è perentoria a - 1 3. 

Citazione per le Ccnfure , e Contumacie fono 
differenti dall'altri giudizi , cit . cap. 4. num. S. 
'e «5» 

Citazione de’ Tedimonj con la rcquilitoria del 
Principale ad V,d]vr-TcJì-ct>p.^. n 7. e ccll’in- 
ferta- forma della comincinone , #;• 1 7* 

CitaTitonc deTeftlmonj sulla Re pulfa fua for- 
moli, eap.j- a 7. 

Citazione della Corte nell’abilitazione, 0 reldlTl- 
ziune dal giuramento non « ne ceffona , cap- 16 • 
num.j* 

Citazione nel giudizio di Prevenzione, cap. 18- 
num- jx. 

CUofola: fa ho afienfu impetrando non feufa dalla 
(comunica ycap-46.1t.x3» 

Cloojoltr.Pcremptoriè nelle corti laicali è necefla- 
ria ne’lòli giudizi criminali , cap 3. n 14* 

Claofoia : fi 1 & in quantità» che opera , cap- il* 
jr «ir». 14. 

Claofule nelle lettere dalla S-Penìt • come devono 
verificarfi dal Con fe flore , fot. x*. col- u Vedi 
lettere alia S- Penìt. 

Ciao fole- ne’ Referitti del Preocipe : Audiatfum - 
moriè:)ttflitiah> faciat\Fiat ut.pttitur &:- co- 
me s* intendono . Vedi Preocipe chi (ta &c. 

Ciacfola i Dottec a 'iter fuori t pruvifum &c- che 
opera , fol.X 1 S.col-x. 

ClaofùU ) Et a pr<idi& itnon decedendo &c.ftho 
gare addendi&c.Et non fu letta ifiofied urani alio 
tneliori modo &c.Vcrum baòent caufjm in con- 
trattura &c • che odcrano nelle Iftanze , fui * 
x33.ee/. I* 

Claofuiafa forma Rcv Cam. che opra , fui- 245* 
( col.%. , & x46.cn i.i. 

Ciac fu la -, Et in contamaciam non ccmparcntium 
G>*f.che opra , fol. 265. co 1.2. 

Claofoia 5 Alidi provi deb: tur , come s' intende , 
fol.xyq, coll. 

Cìaofoh . Confittiti , & Frac arii , come t’ioteu- 
Tum.I. 
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de anco non efpreffi -, e qnando faccia cefl*ar li 
difcullìone del Principale ,fol.Xt)*g. col. t-& xr 
Vedi Cofìituto , e Precario. 

Claofoia \ Che la fpecialità non deroghi aiti gene- 
ralità , e per contrario &c . che opra , fot . 2971 
coi. 2. 

Claofoia del Confi ita ne’Brevi , fe importa necef- 
faria cognizione di caofa , anco io materie 
modiche :./&/•$ ip.ee/. 1. 

Collazione di Parecchie è nuli» fcnz.a il prece 
dente concorlo , cap . 154&7. 

Colletta , e Di zio pagato , o non pagato fi prova 
da libri de* Gì bellori , ed ,£fattorl publici . 
Vedi Eibri de 9 Cìabolloti • 

CommeJJìone , e fua f>rmola per l'informazione 
per la difpenza con la copola , cap* 33. n-6- 

Corone filoni , che fi fanno aili Còcfori nell* Arci- 
vefcouado di Napoli per pub licare , c fulmi- 
nar la (comunica , cijp.43.1r2. 

Commeffione per efaminar i Teflimonj aflcoti j e 
citazione de' Tcflimonj coll* inferii forma di 
detta commefòone ) e fu* formoli , cap. 4» 

(fflwi .17 

Commi fiarj della Grazia fi in evi denterà, fi quali 
concedono I’ alFenzo in danno della Chiefa , a 

4 qual pena incorrono, cap -46. w-xy. 

Commejfarj- della Rcv. Fabrica concedono l'abili- 
tazione dal giuramento , cap.i6- n-6. 

Commefiario , Delegato come deve portarfi ,, 
/«/ X40. & X4 1 . 

Commefiario li porta a fpefe dell* Affente,che de-' 
ve deponere , 0 eflapibi*rfi,/c</*33 j ce/.a. 

CommJJìonaliy ed orlatone non fi (pedifeono fen- 
it G giuda caofa . Ove delle giufle caofe ,/e/. 
336* col.tdSr z. 

Compari 0 Padrini che non ff devono ammettere 
cap. 6 num- io. che non fi- devono ammettere 
nella Crefima -, e loro requifiti , cap. 7. nani -4. 
& fol-io-col-2.& fol.S6.cohn. 

Compari fra quali perfone fono proibiti contrarre 
matrimonio ,xap-2^.n- 1 1. 

Comparente fponcauearnentc.Vedl fpontanea ceni— 
pari zi un e 

Compa rfa confi (le in tre parti , quali fiano , e fui 
formolo ,cap-.x-n-2. 

Compar fa . Vedi l fi anzi 1 . 

Comparazione del carattere , quando faccia uuj 
fumo di prova , e quando piena prova • Ove, 
che pofla ixtWpofi conc tafani in caujl1.J0l.243. 
col. 2. 

Compar fa del Beneficiato '(èmpi ice per efaminar* 
fi , cap ■ 12. n.2f- 

Compirfa per annullare la prefentaz/ione antece- 
dente , con prefon ter altra perfona , cap. 13 ff* 
u e decreto qaod intime tur & txpediatnr 
EdìFlam n. x. 

Compadrone laico à termine di quattro meli a 
prefentare j e I* Ecclefiaflico à fei irurfi , c 
quando comincia a correre dettq termine,, 
cap- 1 1. num - 1 3. 

Compadroni benché abbino 4.mefi,c fei a prefen- 
tare , pure detto termine fi abbrevia quando 
fifpedifce Editto, nel quale fi. dica , che 
feorfo detto termine nell’ Editto , non fona 
più incefi per quella volta, che non comparvo- 
iOicap.12.1t. }6. 

H h h 2 Con- 
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Compadroni , eh* hin le Voci più , e meno « pre- 
sentare li beneficiati : con la differenza della 
foccelfione in flirpet, et in capita > c.13. ». io» 

Compadrone • Vedi Padrone • 

Compenfazioue che cota fia , /a/.jt o* cof.x*, e de- 
ve efler liquida fol- 32 («col. i. 

Compen fazione io quali cali civili > «criminali à 
luogo • fol. 300. col. 1 • et a. 

Compenfaeione prometta di non oppooerfi anco 
con giuramento} può opporli fol.314. col ». 

Ccmpcufare è pagare fi elione putii ,/«/.] s ocol-a. 

Compra nei nortro Regno è prontiffima, ma nien- 
te fecura , folrzz col. a . in med . 

Compra d* annua encrada , qual fia , fol. 13. colo. 

i» princ» 

Compra di cola litigìofa fatta da perfona anco 
privilegiata, è nulla > fol.z68. re/.». 

Compratore nuovo , e Donatario, Legatario, Suc- 
ceflore parziale, ed univerfale , fe fiano tenu- 
ti Ilare alli contratti fatti dal Tuo Vendi tore , 
Donante &c. fol. 483» col a. 

Compratore fnb bojìa dello (labile enfiteotico de- 
ve pagar e il laudeinio, acciò li rfofca valida la 
compra, fol i 89* co/.x- 

Compratore di roba della Chiela , 0 altro luogo 
pio deve efler Sollecito del rinveftimento , ed 
impiego del fuo danaio pagato) o a Chiefa ven- 
dè neccfTarismente , o volontariamente 9 fol . 
193 coi x . Vedi danaio di Chiefa . 

Compratore di roba d* una forte da più Merca- 
danci » pub convenire quel Merendante focio, 
che uova preferite , fol xz6. col. l. in fin. & 
col2ùn prime. 

Compratore che dubita deprediti , e Creditori che 
fi vantano , sulla compra che vuol fare a cau- 
tela li ^ citar per Egitto .fol- I35. co/. 1. 

Compratore di roba alien ajcientir , & mata fide 
non pub cercare 1* evizione , eia refiituzione 
del prezzo pagato,/®/ 309- col. 7. 

Compratore è forzato riceverli la roba evitta per 
ragione di fua Ipoteca , foltio- col. t. in fin. 

Compromiffi trà Chiefe fenz 1 affenzo Apoflolico 
fono proibiti , cap.$6- n.x. 

CompromiJJì (on trà con giorni , 0 affini fin al 4- 
grado , ove fi dice , che lian contratti , e tran- • 
(azzioni , fol. za8. coli, in fin. Vedi Arbitro . 

Compromtjjì , quando accedano nella forma ,/o/ 
2 zS .col 2. 

Comunione deve frequentarti , fol- 30* col. 1. & 1. 

Conato fi punifee ne* delitti, ed in quali,/®/ 357 . 
col. j* & r. Vedi Affetto nonfeguito fi effetto. 

Concilio Tridentino cOp' 1 ’fiJJ' 24* de matr/m • fi 
dichiara, cap-28' «.2* 

Conclufione , e fuo decreto , cap. 51. «18. 

Conc /tifone in fecondo beneficio Senza pubficl- 
zione , cap.$.n 32 . 

Conclufione come fi fofpende , e fua Manza , cap. 
5. tinm. 33. 

Cane /afone , e Publicazlone renunciata dal Bene- 
ficiato ) c fua formoli , cap. 12. »*m.9< 

Conc infine del concorfo , e fua formoli , cap- 15. 
nnm x\. 

Conclufione in confa che fia , che operi * e che 
poffa permetterfi dal Giudice dopo di efla , fol. 
3 S 4 *c«l a., & 355 -r#/-i* & *• 


Concorrente deve lmm*tterfi anco dopo 1! termi - 
ne dell* Editto) alcrirrtente ne pub appellare , 
cap if.n.6. come fi noti) e fua formola, «.13. 

Concorfo, e Capi da oflervarfi Sede vacante , fono 
dodici , cnp.tf. nttm.z. 

Concorfo deve farli dall* Ordinario , benché la 
Collazione fpetti al Papa ) eccetto quando il 
Rettore muore in Curia , rap.15. nA. 

Concorfo nella Parochia jttre patronati laicale , 
quando ceffi , e quando nb , cap. 15. n 9. 

Concorfo , ed efame è ne celta rio anco fe concorref- 
f« 1 * Archidiacono, o il Vicario alla cura della 
Parocbi.1) eccetto quando fi raflegna nelle ma- 
ni del Papa a certa perfona , cap. rj. ». il. 

Concorfo , e fuo atto , cap 1 5. ». 1 8. 

Concorfo , e fuc avvertenze , cap i y. ».Z3 . 

Concubinato come deve coftare, /0/.241. colt. in 
fin. et 242. col 1. 

Corte ubinoti pub cader folle cofe non efpreflej/ij/- 
232. col. !• 

Condanna nafee dal debito confeflato) e quando 
/0/.Z3 8. coli-, et 259.10/. 1. Vedi Debito «•- 

fijjato. 

Condanna de' frutti p-rcepiti , e danni patiti ne* 
decreti de' pofleflurj fi fa per capo ieparato» 
fot.x 17 col I • 

Condannato pcrviam lufuifitionh fi punifee «/- 
tiàty purché non abbi confettato il delitto, fi>l • 
2 18. col X. 

Condizione appofta dal Teff ator e, quando > e qua- 
le Soffitte , cap 36* «.3. 

Condizione che fi devono oflervare nei conceder 
le licenze per fatigar ne'dì follivi cap. 44. n.8. 

Conduttore in quali cafi pub premiere I* «Icona - 
puto ) ed in quali pub efler cacciato 9 fol- 1 82. 
coli, in fin. & colo. 

Confejforeì come deve dar nell'atto di conferire) 
ed in che deve avvertire , cap-8.n l 1. 

Confejfore , quando non è tenuto dichiarar la di- 
llribuzione , che fi falcia a credito del Confcfc 
foie , Cflp.37. »j*. 

Confejfore come deve portarli colla penitante fol- 
foci tato . Vedi follecitazione . 

Confinone oggidì più non à facoltà d'aflolvere 11 
fuo complice ne* delitti della carne ) ed incor- 
re nelle pene. Ove che nifTuuio Confettiate pub 
afiolvere il ConfefTore ch'aflblvè i! detto com- 
plice , a tenor della Bolla ultima di Benedet- 
to XIV. Sollecitazione tom o- 

Confe/fore coinè deve portarli nelle lettere dell* 
S Peni t. Vedi l'intero cap 8 . Sagrarne nto dello 
penitenza • 

Confejfo , ed infame fi fo il contumace in non vo- 
ler comparire) in non voler rifpondere alle po- 
fizionì 9 ed articoli ) in non voler dare il giura- 
mento della Calunnia cercato , foJ.Z7Z- ce/*»* 
infine & 276. colo. 

Gcfi/rj/o,non fi condanna fobico nelle caofe civili, 
ma fe li fan i precetti di fulva f ,fol-2j6. co/Aì 

Confezione fatta in articolo morta per efoner azio- 
ne della cofcianza ) in quali cafi merita fede 9 

fola 33. col. 2. Ove, come t* intende quel filom 
orami mcrient ereditar juflttt. 

Ctufifittc eSisjiudiiiale parte al/rctt fi pica» 

pre- 
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prova de otquitate canonica nelle caofc modi- 
che 9 e quelle che fi trattano nelle Curie delle 
Fiere , e Mercati , /o/.xaj. coki» 

Confjptne d’ un debito nel Jib*o de’con ti {quando 
debba a ver fi per vera 9 « quando per inverofi- 
mile ,/o/*y8.ro/.i. 

ConfeJJìoae inveroGrailc non partorìfce condanna) 
fokx 59. coi- 1. 

Con f effondo contumaciam nelle caofe civili non 
è efficace a condannar il Reo i foLxy6 , cok I* 
Confane fatta dal falfo Procuratore reputato 
per vero, libera il fuo Principale debitore ,/e/. 
510. «/.!• 

Conftffme del debito fatta in ghid»zio.Vedi debi- 
to cortfcjjoto & ^* 2 *> ©* 1 ih Coi *' 

Confatone del ricevuto <1 compierne*™ &c* che 
opera . Vedi pagamento fatto per refi 0 &c. 
Ctnftftonc<lc\)a propria bocca , è la prova mag- 
giore, fnl. ^19- col-*. 

Conft/fionc fullc poiuioni im per rimonti niente 
pregiudica , fol-ni' col l- 
Confraternite non ptflbno andar ne* fuocrali , f« 
non chiamate 9 cap- 40* ».8. 

Confraternite non devono ammettere uomini 
ignoranti , e di mala vita : devono aver i] pro- 
prio Cappellano : Non poflono ifliturfi da Re- 
golari feura la licenia deirOrdinaiio: non pof- 
fono da loro mcdefime fondar i Attuti 9 e le re- 
gole . Poffono efler aftrette alle proceflìooi 
publichc fe Caro Eccfofiafliche \ perche le lai- 
cali devono efler invitati • Sono governate da 
laici 9 fe fono ElUurice -, e coll' intervento del- 
la perfona Ecclcfuflica nella reddìziooe de’con- 
tij /o/.xj.co/-*-, &fo(.zi- ct*/.i.Ove delle loc 
fepolture col- 2, 

Confraternità del S*.Sagrameneo , /i/.x$. coki» 
Congrua «11'Ecoaomo, o tia Coadiutore del Paro- 
co tflcntc 9 inutile 9 inquieto dee. anco che la 
Parochu fia eflente , qual iia , fol- J .«Ai-, la 
quale non badando dalli frutti della Parochia9 
devono fopplirla li figliarli , col X. 
Confanguinità, e fuoi gradi , come fi etmofeeno, 
cflp.jo. »* 7. 

Confano torio fi coflringe a confeguar li confo- 
gna. Vedi Pratica contro del Con fegnatario* 
Goufcnfb libero de* Spofì bada ne) matrimonio , 
fenza il confenfo } o diflenfo de* Genitori * e 
come cib a* intende 9 cap.31n.4- 
Confenfo de* Genitori fi ricerca de bone fiate fola- 
mente , eie. eop. n-q. 

Cvnfcnfo della donna rapita non fcufidal Rateo, e 
peccato , che s* incorre per il diflenfo de* geni- 
tori , e pi r enti 9 dì. cap. n- io. 

Confenfo nei matrimonio , o fponfali come fi pro- 
vi/. 8 5. ro/.i./« fin - & z- overeflendo il matri- 
monio invalido per il confenfo , come fi conva- 
lida. Vedi Matrimonio invalido^ & f x«. coki . 
Confenfo nel Padronato per donazione , quando fi 
à efpreflb , prefunto , o tacito dell* ordinario, 
o fuo Vioiio Generale fenza fpcciale manda- 
to J/0A389. coki- 

Confentìre injttdìcem non a* intende opponendo 
de obfcuritate libelli , 0 cercando la copia dell* 
ldanza , a fine dì deliberare , fol- jSo. col-i* 
Confiamo* Precario nell’I Uro* enti , che operi, 
fol-zo6'Col'i. et *. 


4*1 

Confuti ttdine ài far il fallimento fopra il cadave- 
re inteflacoj approvata dalla S.Cong.r.37. #,$• 

Confuetudinc , che fi creda a* libri de* Merca dan- 
ti » de* Ga bellori 9 e di cotti l* Artefici tee. nel 
noftro Regno , corno a* intenda ,/oAxf 9. «A*- 
260. coki. 

Confnet odine dà giuriditione mera m irta , Irnpe- 
rio la, alto , c baita * e la dà anco alle fo inine: • 
oonfuec udine antica 9 dà la giuridizione anco 
a chi non 1 * à , fa/.z26- coi-t . 

Con/ ultore eletto fenza procedere la lillà de' fo- 
fpetti , à nullità d*acti, cap.io- «.3. 

Contefianiorte della lite qual lìa -, ma oggi non s* 
ufo 9 cap- 4. n.t* 

Continenza ò la maggior virtù deltuomo, e. 3 4««'J • 

Contrada tore , 0 fia legicitno , o nb , deve citar-, 
fi , e fencirfi $ « fo citato , e non dovea citar- 
fi, compari (ce, deve pur fcntirfi,/o/.X37. cokx* 
infin - , Ó* 238. coki, in pnne- 

Contratto valido da principio , è fempre valido;® 
per contrario , fo A 188. col. a. 

Contratto non potendoli dichiarar nullo , fo ne 
cerca la refciilione beneficio wefiitutìonit etc . 
fo 1.232. coki . 

Contratti lucrativi non danno l'eviziionc, /.303. 
cole* 

Contratti onere-fi , quali fiano , e fe diano evia» 
«ione , foJ.joS. cobi. 

Contratti 1 ’tu/trò , citròque obligatorii , quando 
ammettono I’ cccczzione non numerata pecu- 
niuy fol.312 -col l. 

Contratti varj tri Ca(rvbi*eori,e tra Merendanti, 
tol. cit 

Contratto - Vedi Oblìgo . 

Contratto nullo fi pub allegare per parte della 
Chiefa , • non dal contraente , cap-x6. #.34- 

Contraente pub aflrìnger ti Chiefa, le,o nb vuol 
flare al contratto fatto fenza 1* aflenzo > ff.35. 

Contraenti fenz’ aflenzo non incorrono nelle p«- 
ne,e cenfure,fo non fi fi la tradizione della ro- 
ba, n.24. Vedi Alienazione colla claofo la fulvo 
qfenfu &c. 

Contumace , che compare nell* ultime contuma- 
cie non è tenuto a rifar le fpefo delle prime 
contumacie , 101.237. «Ai. 

Contumace , pub efler in tré modi, cioè Vere* Ta- 
ci tèi Enprtjfè , e fecondo la contumacia fi pu- 
niice, fol. 27 1, cqI'%- Vedi Contumace patifee 
molte pene - 

Contumace eh* è maggiore fi punifeet fe minore, 
nb , (01.271. col.x. 

Contumace fi à perconfeflo , quando non fia *f. 
lente , foI.27x.cobx-, e pur per infame,/^;, 
col.i. Vedi Confejfo , & infame &c- 

Contamace patifee molte pene, le quali fi enu- 
merano, folxyti. col. 1. & 2., & 277. col. 1 . 

Contumace paga Ja multa, e quale, fol X76' cobi. 
circ. med. 

Contumace in voler rifpondcre,pub darfoli la tor- 
tura , non accib con foli» , ma accib dia la riljpo- 
fta, fol. 2 77. coLl. 

Contumace non pub opponete la declinatoria del 
foro , fol.276. col.*. 

Contumace non pub oponere 1* eccezaìone lìtil 
pendentif. Eccettuane litis pendenti *. 

Con - 
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Contumace pub efler impettito di coloni , debito- 
ri Sjr.che Zia fodlsfatto , o (è gii coltivi il tir- 
reno ikcfo/.ayy.cof.ì. 

Coft amare, purgata la rcntuuiacia fi ammetto 
nella cnofa in terminit in quibut reperitur 
&C'folz t j ). col-z , & 278 col. I- 

Contumace purgata folo la contumacia quali ec- 
ce zzi oni pub opponete, e quali t\h ì f Z’j6.coit> 

Contumace vagando per 1« campagna , fi gaftiga 
come cfulc| fai. 357. qoJ.i. 

Contumacia quando fi cita con termini di più 
giorni , e quando cade in dì forjaco , cap ■ 3. 
» $•* 7 ' 

Contumacia come fi deve acculare quando fi cita 
ad comparendum prima diepojì &c * Tua formo- 
la, cap 5.1. 

Contumacia ultima come fi accafa,e faa forinola, 

tJgm a. 

Contumacia n&n fi accufa contro del citato , eh* 
abita in loco ]udicii 1 n. 3. 

Contumacia prima fecondo la pratica di Pel/egrb 
no è falla , tiara 9- 

Contumacie come accufano fecondo la Curia 
Vefcovale di Capaccio , cap. 3. 010. , e per il 
mandato giuflifi ;a to , ciip.y.n.y 

Contumacie come fi fcufaoo , e loro formoli, cap. 
ynum.iy. ' . 

Contumacie che s'incufano nell'Editto de'beoefi- 
ciati , cap. la- 7. 

Contumacie non fi tccufano nell* ultimo termine 
perentorio de rigore , ma fi afpetta U citato fi- 
no ad primurn fomnum , fol. *37. cobi* 

Contumacie non s' accufano per le citazioni per 
Editto , ma per le citazioni accertarle , e per- 
donali 3 fohxyz co/.i in fin. 

Contumacie acculate contro del Procuratore, Eco-» 
nomo , S-ndaco , Erede &r. fono contro del 
Principale , Capitolo , Uni ver fi ti , e Defunto 
9ecfol.xyt.coii. 

Contumacie non fi acculano , fe forte mutato , o 
morto il Giudice che. citò , ma fi fpedifee nuo- 
va Citazione in terminit 3 itt quibut confa repe- 
ritur-fol** 7 *-col.\ • 

Contumacie nelle caofe civili fi acrofiino dall'At- 
tore , e non dal Giudice , accih il Reo fi dica 
contumace , folì’jK.cot 2. , & 272.ro/. I» 

Contumacie , * /or formoli, foiayz col 2. 

Contumacia è una fuperbia ,ed un difprezzo del 
Giudice ,/o/-2 7 * • ft '/ 2 * 

Contumacie quando fi accufano contro delI'Aflcn- 
te della Città , 0 Regno , conrro del prefen- 
tc,/#/’*74' cohi.& 2., & 175. col-t. 

Contumacia come fi purga, fol.z 73.ro/. !.(► 278. 
coi 1. 

Contumacie fi accufano nel dì feguente all'ultimo 
perentorio de aquitate,de jure comuni 3 & Re- 
gni ifol.2yycoix.1et 27S.r0/.i. 

Contumacia nelle caofe civili come fi feufa , fol, 
277.ro/. i'ct x-tt 278 .cebi. 

Contumacie , e Mora fi peflono purgare , fot. 

3 jj. «./.«. 

Contumacia nella produz alone degl Interroga- 
tori come fi conrtituirce^/o/*335«oo/.2. 

Copia cavata dall'Archivio feoza la citazione del- 
la Parte, niente prova . Vedi feriti tira cavata 
dal? Arcbiviottc. 


Cupi. del primo libello , e delle fcritture in qual 
Corte fi ufa > ed a fpefe di chi fi concede , cap. 
3. num.\x • 

Copia degl* Articoli in qual Tribunale pratici 
darli , cap- 4--» 25. 

Co/Ì it azione di Gregorio XIII. , e Concilio Tri- 
dcnt.rop iS. de refor. circa il conccrfo , quan- . 
do ,e dove han luogo , cap. 15. g.i. 

Corfore fi crede , quando dice non aver trovato 
nè mobili, nc /labili, dovendo efleguirc 3 /ol 
3 69.ee /.»• Vedi Mobili r* intendano ctc. 

Crtfima a chi puh negarfi $ cap. 7. 0.3. 

Cretina conferita con l'olio drgl'Infermi fe impri- 
me carattere » e fe faccia contrarre parentela 
fpirituale tra il crefimando , ed il fufcipieate , 
fol.B6.coht .et 2. al eam.i I. 

Crefimando di ch'età deve efler , e qualità, cap- 7. 
n-X fohì9.col l.e come deve portarfi dal .Com- 
pare 0. 5. e fi deve fcrivere in foglio a libro $ e 
fua formo la , 0» 6. 

Creditore di hudemio è anteriore a tutti 1 ' altri 
creditori ,/«/. 189. coi 2. 

Creditore che cerca più del debito fi punifee, foi 
xiBcohu. 

Creditore incerto fi cita per Editto nella confea- 
zione dell'Inventario , folz^q-coii . 

Creditore o più povero , o ugualmente povero 
col debitore , deve preferirli 3 folx\B-Col-X. 

Creditore è tenuto alimentar il debitore foradiero 
carcerato , e darli la Plegiaria dell* Indennità , 
fol 267. col 2. 

Creditore pendendo la refciflìone del contratto fi 
mantiene nel quafi pofTeflo d'efiggere il cano- 
ne , Paffitco &c. cercato col cìtrà prfjadicium 
della refcilfione intenta tafoitó}- col.x. 

Creditore , che vool aggiudicai li efecoti deve 
provar due tirerai, /o/. 273. col x. 

Creditore prima và contro l'ipoteca fpecìa!e,e poi 
contro la generale , e come, fol.iyj coLx. 

Creditore , eh' ammtnifirh li beni del fuo debito- 
reje creditore erede del defundo debitore benef • 
leg.& Inventariti prefumono eflerfi pagati , « 
fodis fatti per intero , fol-i r 9.C0A2. 

Creditore pub retta via drizzi rfi contro del No- 
ne del debitore , fenza farne intefoil principal 
debitore , fol- 320. col l. 

Creditore à facoltà d’eligerey; di fodiafarfi sù i be- 
lli del debitore , ove meglio li piace , /«A 369. 
coi 1. 

Creditore è tenuto pigliarfi in folutvm la roba 
efpofta venale j che non trova o compratore, 
o giuflo prezzo , anco che il debitore pofle- 
' defle più roba : Djppiù pigliarli roba , anco fe 
il debitore forte condannato a pagar dan ijo,/a/. 
370.C0/.J. # 

Creditore non Puh renunciare , contro Io fiilc de 
Notaj, a X'Autb-H c nifi debitorpod-dc folut • 
cioè al beneficio della Dazione ìnfoltttum 3 fol • 
370. cobi. 

Creditori nella parte maggiore , • minore , quali 
fiano 3 fol-X\6 col.x. 

Creditori non portono molertare il Cherico debi- 
tore , o Plegio , quando altro noo abbia che il 
fuo patrimonio, ecihche lucra colf esercizio 
del fuo ordine, fol.i\y- «Ai* 

Cri- 
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Criminaìifii , « loro cautela per formar il delitto 
in genere , cap-+l- nam ■ $• 

Crort della fepoltura , e non altra deve portarli 
ne* fùoerali , eap 38. num- 1 6. 

Croce una fola fi puh portare nell* efcquie , cap- 
4c.nuw1.y- 

Carato » Vedi Poroeo . 

Cavatore » e T utore quando pofTono impedire il 
Matrimonio , cap.$ i.tt. 1 1. 

C uro torà fi dà all'Eredità giacente, fol-ify.col.2» 
Carie Ecclefiaftiche procedono de aqweate c«- 
. nonica ,foL22S' jcoLt. 

D 

D Anajo di Chiefe , o Infoiato in contanti, 
o reftituito , o cavato per vendita di qual- 
che Jor fiabile , deve Cubito impiegarli in ve» 
fi ir fi , e rciiv piegarli ficuramente , previa la 
licenza j e l’aflcnfo delta Curia $ Ove , che 
nollo non fin l'impiego fatto Tenia la detta li- 
ceo aa > e della forinola di dette licenza , fot» 
195. co/.2. & 194. col. i.d* 2.Vedi Licenza 
per P impiego &c. •- 

D.inajo lafciato a fondar una cappellani! , fé non 
farà inveftito non obliga alla celebrazione del- 
le Mefie i/o/. 1 zt. coi 1 • in med. 

Danajo non numerato , o Roba non data • Vedi 
Eceezzione della non numerata &c. 

Dana/o fon mobili , anco che defittati follerò a 
comprarne fiabili % fol- 369. col.i. 

Danno dato per ordine altrui , chi debba fodisfarlo 
fol‘l 07 col.2. 

Dazione injo/utum , che fia , eula chi ,/e/. 370- 
col. 1.0" a» 

DarJone in Jo/utum è vendita fiBlone farr/r, e dà 
1 Evezione j peth ci fi deve ufar una cautela, 
fol- 308* col l - 

Dazione infolutum , e prò )o luto di roba altrui 
puh farfi . Vedi Roba altrui pai vender/! < ifc,. 
Dazio pagato , o non pagato , come fi prova. Ve- 
di Colletta pagata,. 

Debitore in vigor d* ifiromenco non fi finite nifi irr 
vincali* yVelfa&o depofìto , fol. 2 1 y- co/.z- 
Debitore condannato a pagarc-ft’efeguifce, anco fé 
venifle il Terzo per impedirne 1* efocurione , 
prefitta contiene dal detto debitore derelUtnen- 
do etiam rcfpt'drt pr a tee forum per ipfarn Ter - 
tiara . fol- 2 22. col- 1. >n fin- 
Debitore obligato in folidam , opponendoli per Ir 
fola foa rata , non li lente ,/o/ axd.co/ 1. . 
Debito effondo dubio , ad Debitor che lo nega fi 
da il giuramento ,/o/.2l6. col. 1 « 

Debitore fora filerò , quando puh arrefiarfi , e fi 
dice fofpetto di fuga , quando dà la cauzione 
idonea $ e quando fogge offendo dell* ifiefio 
territorio &c.come deve practicarfi ,/e/. 127.: 
col 1. , & 2 , & 118. co/. 1. 

Debitore che confeffa fuo debito , & è fofpetto di 
foga , fol-zty. cof,z.ìn fin - , (£• jr8 col. 1 . 
Debitore , che oppone di aver pagato , e fodis- 
fatto è il termine a provar la foluzione fatta 7 
Ove della forinola del decreto ,/<»/. *27; col } *- 
Debitore che non confefTa femplicemente , foa- 


condizionatamente" dà plcgforia idonea > fot» 
a28.de/. 1. 

Debitore che non à nè pegno , nè plrglo s'afleou- 
ra de perfino \ ove del decreto ad tffeFhtm affé' 
cor ondi judiciuniì e del Mandato de c.tpiettda% 
" fot -ci t . 

Debitore che con feda il debito fempKcemente in 
jndicioy 0 avanti» teftimonj , à li precetti di 
fotoni , foUit- 

Debitore non puh arrefiarfi propria autler itati 
folcir. 

— — ma puh arrefiarfi , ancofe fufle Cherico , 
fe iia foi petto di fuga , fol 148. co/. 1. 

Debito confortato nel libro de’ conti , quando 
partoriicc la condanna xfol.z^%-col.2.y & 259. 
col. 1 . 

Debitore forafiiero fi abilita colla cauzione hfo- 
nea de j adica tua /vivendo , fol. 2.67. col ■ 2. in 
fin- 

Debitori pendendo la lice tra Creditori , a chi di 
e ili /petti il danaio , 0 il canone , o la peri bo- 
ne , fa depofito , /©/. 269. col l. 

Debitore pendendo ìa rciciifione del contratto , o 
la caducità del. fondo , fenon vuol pagare fi 
aftrìnge al canone , alla penfione , alle terze 
• con li precetti di Johat , folcii- 
Debitore l'ofpetco di fuga puh arrefiarfi per ordi- 
ne di qualunque Giudice > nè gode della dicli- 
na toria del foro folz8y.coLi.in fin- 
Debito confefiato fi à per condannato , fol. 300* 
cit i , , 3 29.ee/ 2 . » & fel.24.al uum-fr. 

Debito liquido , e liquidato qual fu , fot- 300* 

C0I.1.&2- . » 

Debito refia confefl*ato proporla T eccezioni Sa - 
lutionit o Patti de nonpetcodo , e quelle non 
provate , fol .3 iz-col-i.in princ- 
Dc bifore ebe dopo il termine promeflb con giu- 
ramento a pagate » s’offre pronto, o viene 
[acculo parato , non è /pergiuro , e purga la 
mora , fol. 3 I3.r0/.1. 

Debitore dell’ Univerlità in modico puh ammet- 
terò nell'nffi^j di efla , fol-3 1 9« co/.i. . 

Debitore di più partite , e per diverfe caofe , pa- 
gando in dubio lì giudica aver pagato per il 
debito a lui più onerofo ,e più utile , foi. 320* 
col • 1. 

Debitore dhe paga per ordine del Giudice , o del 
fuo Superiore al Creditore non vero , paga 
giuftamente -, ansi pagando a perfona appro- 
vata <1 alla Tegge , mi non vera , come aliai- 
fo Procuratore , Tutore, Curatore, Econo- 
mo pergiufia caofa ,0 ignoranza probabile, fi 
prefu me aver pagato al vero Creditore diret- 
tamente fol.3 lo.ro/. I* 

Debitore Pregio per il fuo Creditore , o N orna 
oblignto al Creditore del (uo Creditore , fe pa- 
ga alPlegiato , o ai detto Creditore , del Ino 
Creditore fenza verno fuo ordine , fi fofiieue 
legltimo il pagamento fatto , fol.320.ro/.!- 
Debito confdTtto insudicio non ammette 1* ec- 
ceatoni npn numerata: pccuni*>o Rei non tra » . 
diti e , fol-3 21. col 2» 

Debito confidato nelle Pofizioni rafia condanna- 
to fol. 3 33. co /.2. 

Debitore condannato non pah a fuo atbitrio af- 
fo- 
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fognare «1 fuo Creditore in vita executlonìt H 
beni obligaci 3 o quelli li piacerà, /o/. 369. 


col • 1* 

Debitore povero fi condanna a pagare col dedatt 0 
ne egeat &c- Vedi Eccezziont de d atto ne egea $ 
&c. 

Decreto , che fa il Vafcovo , o Vicario per far le 
publicaiioni di (comunica Tenta il fulmine tur, 
o col fufinìnctur cap. 43 • irirm. 2. ove quando 
non ci fono Revele che badino. 

Decreto per la feufa delle contumacie \ e fui for- 
inola , cap- nam. 18 >e per la purga delle 
contumacie , nam. 20 

Decreto che fi conceda la copia del primo libello, 
e fcritture , n.m- 

Decreto del termine ad probandam , e Tua formu- 
la , e fua proroga , cap.4.n.t& 4. 

Decreto 3 die 6 prefentino le Pofizioni j rifpo- 
fla ye fecondo decreto 3 cap. 4. nam. 7. , e 8. he 
prefenti 1 * Interrogatori } e fua rifpofla , nam • 
iy. , che riceva la copia deH’Arcicofij 014. 

Decreto della Publicazione , cap^.nomt. 

Decreto per la Repulfa » e fua formoli cap. 5* 
nam. 5. del primo beneficio nam. 1 p.jC quod op- 
pofitit non objìantibut recìpiantnr teli et &c. 
nu. 16. 

i Decreto della Conclufione , cap ^ nam - a 8.del fe- 
condo beneficio , num-to. 

Decreto full* fofpidone dello Scrivano , cap. 5. 
ntm-zz. 24. 

Decreto fulfarticolt impertinenti, e come quelli 
li conofcono cap- 5. num-4 o. 

D ecreto del fecijfe tranfitum in rem puiìcatam je 
detto decreto perche non s* intimi , cap-6. nn- 
4 * > * 5 ** 

Decreto dell* Appellazione , eh* è deferta ) fua 
formoli *, e a* intima , cap-6. num 5* , 6. 

Decreto de vendendo , cap. 7. num.6. 

Decreto per dar il pofleflo della roba fiàbaftata* e 
fuo pofleflo , cap- i-nam .9. ,r 10. 

Decreto per eliggere I* Apprezzatoti , e confer- 
mar l’E perti eletti o dalia Curia a© dalle Par- 
ti , cap- 7. ««m.i 1.1 2.1 3. 

Decreto d’Aggiudicarione , cap , 7 nam- 14- 

Decreto per 1 * elezione del Coufultore » cap, io, 
nam. 2. 

Decreto per conferir il beneficio , cap. 1 *• num- 
12 - 

Decreto àeWExpediatur Edittom , & intime tory 
per conferir qualche beneficio cap. 13 num, 2. 

Decreto^ uo<l umani ter atta,& termina» in confa 
quando vi fono contradi&ioni tra compadroni 
alla prefentazione del beneficio, cap. 13* nu. 
8 . 

Decreto deir Ofi*ervanza alle Bolle Apofioliche 
di beneficio , cap i^. num.6- 

Decreto per la proroga del termine al concorfo , 
precedente iftanza cap-t $• nam. 16- 

Decreto dcll*aflblutione , o abilitazione dai giu- 
ramento cap.16.nam.17. 

Decreto per la venerazione delle Reliquie , cap. 
17 .num$- 

Decreto della privazione del Chericàto 3 cap. 18. 
nam. 3. 

Decreto per 1 * Educande * e fui formoli , cap- 


ti. nam- lo* , a per le Monacande 3 rum. 1 1. 

Decreto per conceder le copie delle Revele 5 cap. 

* 18. nam. 1 3. 

Decreto per paflarc alle feconde nozze , cap. 18- 
nata. z6. 

Decreto , e Teflimonìale per lo Stato libero de* 
Spoli , cap. 1 8. nam. 29. 

Decreto di Prevenzione 3 ed obliganza che deve 
fare il debitore , cap. 1 8. num. 30. , e )|. 

Decreto della Conccìfione , e Renovazione in 
Enfiteofi 3 fol-t yz.col-2. 

Decreto dell* Alienazione de* beni della Chiefa, 
in vigor d* aflenzo Apofiolìco , 0 Ordinario, 
fof, I93. coi. I « 

Decreto per la licenza d* invertire il danaio della 
Chiefa , f0l.ip4.c0Lz. 

Decreti Interlocutori , eh* han fona di Definiti- 
vi quali fiano , Se in quali caofe 5 foL 361* coi. 
«.i# fin.& coL2. t & foLj6z. 

Declinatoria omertà pregiudica al privilegiato , 
ma non al Terzo ,/o/.zSo- col- j» Vedi Eccita- 
zione della Declinatoria . 

Declinatoria del foto fi pub opponete per fette 
capi , fol.Z 80. , 0 feq. 

Declinatoria dei foro iu quali cafi non fi goda dal 
Cherico , o altra perfona privilegiata , fot- 
t86.afqne.ad 289. 

Declinatoria del foro non s* intende renunda» 
colla renunzia generale omni le gara auxi/io 
&c. ma s*iotende coll*efprefia:eccetto perb nel- 
le perfone , le quali de pure fono proibite far 
talircnuncie yfolaip. cult- 

Declinatoria dei foro fe 1 * abbia 1* Autore lodato. 
Vedi Autore lodato , Privilegiato &c. 

Decime portone componerfi , e tranfiggerfi fen- 
za l’Artenzo Apofiolìco ,/«/. l84.ee/. 2* 

Delegato , vedi Commejfario. 

Delegazione del Nome del Debitore, quando» 
vera foluzìone , fol-ito-coLi- 

De lingue» te à per fuo giudice competente il Gin* 
dice del luogo 3 ove commife il delitto , foh 
zbp co/.ì.in fin.& co/.2.ìk princ- 

Delì ito io genere del cadavere fi deve pigliare 
Cuora della Chiefa 3 altrimente s* incorre nel- 
la fcomunica , cap-4 1. num. 4. 

Delitto confidenziale qual fi a , cap.11num.4- 

Delitti leggieri quali fiano * e come fi perdona- 
no i Ove dal decreto fonte pace cor am noòìt 
&c. fol. 223- coL 2. in fin. , & 224. col. 1. in 
princ. 

Delitti , eh* appartengono privative alia Curia 
Eccle liartica fol 28 !• col. 1.3 e di mirto foro , 
289*0^2. . 

Delitto quando fi dice 1 * ifteflo $ e quando è nuo- 
vo 3 /o/.jox. col. 1. in fin. 

Denunci* per 1 * Ordinandi fi poflono commettete 
ad ogni Sacerdote femplice * e fi devono fare 
in tre forte interpella tamen te , cap.i i-nuwi.li 
e t. 

Denuncia di matrimonio : Vedi P ab li catione- 

Denancie poflono difpenfarfi da uno degl* Ordi- 
nari , quando li contraenti foflero di due Dio- 
cef» , fol. 71. al num \.col. 2 -in fin. E qual» fie- 
no le caofe ,/o/. 72. al num.y, e quando il Pa- 
xoco porta alErtere nel matrimonio fonia le 

de- 
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denuhcie -, e quando deve effe* gaftigato , fot» 

64. coLi. & 2., et cap* 26. nttm.6y e ^capiti. 

Mura. zi. 

Dcpofitario delle robe di perfona privilegiati go- 
de pure della declinacorh del Toro» fot. a8j. 
ecJ-2. 

Dcpvfito à 1’ Elocuzione parata , nè ammetto 
compe a fazione , /u/joo* coti, et 3x1- coti. 
nè reconvcnrionej/o/joi- co'ti. 

Depo/ìto fitto da un Terzo fenzi faperlene dal 
vero debitore , impedisce l* efecurione della 
fcntenza , eia liquidazione dell’ Ift romeo co, 

/0/.3 zc. col. 1 . in fin. 

Depofito libera il debitore dalFobligazione * e 
dalle ufurc , quando iia fatto con i cinque re- 
quiliti , /0A3XO. coti. 

Depofito fitto colla condizione proteftativ.i, quan- 
do li perde dal Creditore , c quando dal Qabi- 
«orc , fottio* col. 2. 

Depofiziorte tirila Parte contraria quando fi polla 
ricevere dal Giudice, fiotto, col *. 

DepofiziO/te dell* Attore s’ oflerilce in piè del ter* 
mine impartito ; così Ad or ojfcrt deponere i e 
che opera, fol.330. co/,2. 

Jkpofizione f» cerca così dall’ A*rore , come dal 
R-*o j e cercandofi unico contextu deve prima 
deponere il Reo * e poi 1’ Attore * purché non 
fiprelumefle pregiudizio all* A core , fol.330» 
coi 2. 

Dcpo/rzionc preevio jur amento fi fi dal Principale 
che litiga in Tuo nome proprio , o altrui , fof« 

330* coi 2 ,e colla prefenxa del fuo Avvocato, 
o Procuratore : o fi fa dal Procuratore anco che 
non abbi la procura fpecialilEma , a tenore 
della Prammatica del 1738. fol.332. coit.ct 
X. Pcrb nelle Curie Eccleliafìiche non pub farli 
dal Procuratore , tol-334. coi ». 

Vcpofiziottit del Principale, che cofa fiaj e fc polTa 
farli poft conclufum in caufa , fbl. 332. cobi» 
et 1. 

Depo/ìzione fi fa co|Ie parole Credo, et non Credo\ 

0 A/ogo narrata etc • Ove fi rifponde a Monfi- 
gnor Verde -, e fuccc divamente come quella 
debba farli , fol-332. col-2. et 333. coi 1. 

Depofiiione dal Principale in quali cali non debb a, 
farli, /b/.g 31. coi. 2. & 333. 

Dcpo^zione quando il Principale non la volere 
lare , s’ordina con tre precetti . Deponat. De- 
ponat Deponat . ( tre* Ove della Pratica contro 
colui, che deve deponere , fe « adente , o pre- 
ferite , fol.ui. col.2. 

Dcpofizionc del Principale fi puh fare ufque ad 
tertiam vicemi nè (la foggctfa a termine , il 
quale dovrà Tempre innovarfi , occorrendo: e 
fua forinola ,/o/ 337. coi 1., & 2. 

Depofizione del Principale pub cercarfi , & am- 
metterfi anco j ofque ad fententiam exclufivcy 
fol.lli.nl-*. in fin., 339., 340. » & 355 
coi t . 

Depofìzione falla fatta in judicio pub renunziarft} 
e fra quel termine , /0A357. coib.y et 2. 

Depofiziotti de’ Tcfìhoonj fan piena fede dopo 
fatta la publicazionc della caofaj/o/.;^ 1 . co/j. 

De [tendenti , & Accendenti fono proibiti tri di 
loro contrarre matrimonio in infinitum *e l’am- 
TuPl-ls 
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plii nella Madregnà , e Padregno \ c dofeen» 
denti de’ figliafìri cap.$c. n. io. 

Dcfcendonti quali fiano * e come fi provi ne* Pa- 
dronaei la defcendenza/b/.387. co/.l.jtr 2. 

Deteriorazione modica non fa cader l’Eufìceotl 
dai fuo judo , fol.319. cobi. 

Deteriorazioni notabili in proprietate $ alcuno 
volte in frudibut , fol.i 8x. col.2. 

Dichiarazione della S.Congreg.luila Balla cantra 
folli cit.\n tei cap. 8. n- 14* 

Dichiarazioni della S • Congr. per il matrimonio 
de' foralìieri cap. 26 • n ■ 1 3. 

Dichiarazione circa ufun , e fua Manza , cap.$. 
nutn- 42., e 43. fol.350. cobi. 

Pcrb li conCeglia alcrimente a tenoro 
della Pramm. del 1738. fol.3 cobi. 

Dignità dall* Archidiacouo , c Tue prerogative , 
cap 1 nurn 2. 

Dilapidazione in dabio non fi prefume » fol.267. 
col. 1 • 

Dilapidazione , come fi fofpetta . Vedi fogetto 
di dilapidazione , etc- 

Dilazioni nelle caofe fono comuni così al Reo 
come all’ Attore , fol.jor* cobi* 

DimiJJdria come a’ intende , cap.i 7. n oj.> et fob 
48., et 31. 

Dimijforia per la prima Tonfura , e quattro Or- 
dini fi deve fare a certo , e nominato Vefcovo, 
cap iS«, r.a.y- 

Dimijforie chi non pub concederle, cap. iS- 1X.4. 

Dim/Jjorit per l'Ordine ndi in tribas diebut fefii - 
et in forma brevitys tua formolo , cap.x 8. nurn» 
6 . 

Dimijforia di poter andare fuora Diocefe , capi 
j8. num. 8. 

Dim.Jforie de’ Regolari , fol» 59 . col.J., infinti eP, 
COI- 2 . 

Difcttfftone del Principale qual iia , quando fi op- 
ponga, & in quali cali li verifichi , Ibi -295.001» 
2. in fin. ufque ad 298. deve farfi auXi/o fide - 
fjtjfore-t c nel termine dà quattro meli , 101.296* 
co/j.j et x- 

Difc ujfione del Principale non k luogo , quando 
notoriamente è non folveate effo principale » 
£01,296. cobi et X. 

Difcnjfione del Principale nel giudizio di Aifi- 
lìenza , quando à luogo 5 e quando nb , foL 
297. cobi., et 2- spanti 

Difparità di fetta quando impedilco il ma tri mo- 
oio , fop.30. ir. 17. 

D Jpenza per il debito matriinonìonufe , e fua for- 
inola , cap. 8. nnm f. 

D/Jpemt del matrimonio non giova , quando 
prima di prelevarti al Vcfcovo , foccedclTc la 
copola, cap-iì *»*}»$. 

DJpenza , & efame de’Te/Hmonj per l’ impe- 
dimenti, e loro forinole . Vedi efame . 

DJpenza .-.11* eia per contrarre matrimonio, quan- 
do malitia fupplet eetatem , cap. aS. nata ». 
23. 

DJpenza al matrimonio in forma Brevit j e fui 
formala , cap.tS. Murati 4. al quarto in quinto 
grado yttnni- 25. 

Difbeuzc - Vedi Lettere alla S- Ver.it. Vedi K- 
feovo. 


Ili 


Dola 
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Dolo non deve foffragar veruno , fol-l\*J- cobi- 
iti med- 

Dolo rompe il patto , /0A3 08. co/.2. in fin * 

Dolo non v* è , quando coffa dell* ignoranza ,/b/. 
357.r0/.2. 

Domicilio per ^Ordinandi come s* intende , cap. 

17. tfaro.8' 

Do/e» come fi acquila. E de' più domici!) in mol- 
ti luoghi, qual fi reputi il principale, /0/.281. 
col-i-y & l 3 $. col x. 

Donante fictiziamencc ipfo fatto incorre nella (co* 
munica >cap. zi. ».i. 

Donazione tra Padre , e figlio per titolo di Patri- 
monio vale ) e che non puh donare in pregiu- 
dizio degli altri figli, cap. 19. *wn-4> $ » & 
li* 

Donazione di tutti li beni giurata è nulla , e non 
à biiogna dell’ a fio In rione , accib polla revo- 
carfi,/o/.3i4. col- z- 

Donazione fuol far fi , o per Affezione , 0 per mo- 
to yfol 389. ro/.i. 

Doffj/iJr/oli condanna a dar l’alimenti al fuo do- 
nante in quanto puh ,/e/. 364- ro/.i. 

Donna quando prima dr'uodeci anni puh contrari 
ro matrimonio , cap.gx* nam-6- 

Donna rapita . Vedi Rattore • 

Do/r data ftimata , o apprezzata è venduta al 
marito* e puh quedo alienarla coll* adendo, & 
effondo folvence , fol- 298. ro/.i- in princ. 

Dubj refoluti dalla S.Congreg. full* elezione del- 
la fepoltura ad iftanza del Capitolo di S- Gio; 
Maggiore di Napoli fono otto , 9 quali fono * 
cap. 38. nnm-i- 

E 


E CccTiionc dilatorie quali fiano, cap-^.na^.Ó* 
fol-t'jq- ad 1 10. 

Eccettìoni perentorie , cit - cap. tt. 25. &fol-i 20, 
ad 3x2* 

Eccezioni mille , 0 anomale , cit- cap • «.26. Ó* 
/o 4X94* r#Ai. & it\. col. \. 

Ecceizionì modificative , citcap.num.zy. & cap . 

6. »«w*p. 

Eccezioni come fi oppongono : loro pratica , ed 
avvertenza, cap-i> ». 28. 

Eccettìoni , le quali ricercano indagine altiere 
non fi ammettono ne' giudizi polTefforj , foU 
204* cobi- infin-yet xi. col. 2. 

Eccettìoni , le quali ricercano altiore indagine fi 
rifervano nel petitorio , nè impedifeono l*im- 
miifione nel pofleflo j e fi ammettono quelle 
fole , le quali fi provano incontinenti-fol. 207. 
col - 1 ■ in princ. 

Eccezione dell’ Ipoteca anteriore impedifee nell* 
immttiione nel pofsefso al creditore poderiore, 
fot. 207. cobi • 

Eccettioni , quali odano a! defunto odano all' 
erede , dell’ erede ,/<>/. 107. col- 1. in princ- 
E ccezzioni del dominio puh opponerfi nella cao- 
fa dello fpoglio , e deve riceverfi dal Giudice , 
folle 9- col- 1* 

Eccezzioni fono perpetue : Azzicnì fono ad tem* 
pnt y fot. 11 2. co /.a. 


Eccezzìone dello fpoglio oda a! Terzo pofleflore} 
fe l' eccezzìone intentata fia criminale, ma n on 
l’oda , fe fia civile perii cap-frcqnenty e quan- 
do yfol.it 4. cola- 

Eccezione nello fpoglio non fi ammettono , fe 
prima non fia purgato lo fpogfio,/oAx 1 6- col-*- 
Eccezzioni dilatorie , o declinatone , quando non 
fono di gran pregiudizio, fi conofeono nel cor- 
fo della caofa , fummariè , fobuy. col *J« 
Eccezzìone che de brevi fia prevenuta alla noti- 
zia fi prova col folo giuramento, fol-zxy- col* 
a. in fin. 

Eccezzìone oppoda contro la fentenza definitiva 
impedifee 1’ esecuzione di cfla , fol-1 iy- cobi. 
Eccezzioni quali fian quelle che pofTono opponer- 
fi, ed ammeterfi contro l'idromementi publici, 
e quali uh , fobtiy- coLi.& xj8. col.*- 
Ec catione fstìffe cxequurttm in boni t alieni s , 
provato il folo poifofTo , e civile per la claofolx 
del Coflit/ttQ , e Precario , o tacita ipoteca ,0 * 
naturale per la reale, e corporale tradizione 
di un corpo folo , fenza provar il dominio 
impedifee , la vendita della roba efeguica ,/b A 
112. cobi, et x., et fot-i6\. cobi 
Eccettioni non fi ammettono dopo Ineunti 1 * 
idromenti , le fcritture pubiiche, f obliganze > 
le polize &c. fol.244 . cola. 

Eccettioni fafieatìs , et Johttionìt fi ammettono 
nelle obliganze camerali $ e non altre, /0A246. 
COl-K- 

Eccezxione litit pendenti a , quando nafee * e 
quando puh opponerfi , fol-266- col. 4-, et X89. 
et 290. e queda non fi puh opponete dai con- 
tumace , fo/ayy. col-r 

Eccezzìone litit pendenti a non fi oppone ne’giu- 
dizj «feditivi , e liquidazioni d’irtromeaci» 
fol-266. col-t-y et 2. in princ. 

Eccezzìone dell'unione degl* atti nafee dalla pen- 
denza della lite , /0/.369. col. j. 

Eccezzìone del foro lì oppone da colui eh* è dato 
citato dal Giudice non (woyfolayx- cola- 
Eccezzìone della dedicatoria uon puh opponerfi 
dal contumace , eh’ abbi fol purgato la contu- 
maciaiNè dalle perfone privilegiate che l'avef- 
fero ammefla./ 2»cola. ì et2y^.co/.2-in med-Vc- 
di Cbiefa , e Chetici etc . 

Eccezzìone dilatoria s’è chiara ci fi pronuncia dal 
Giudice prima di darfi il termine * s* c dubia, 
fi riferva ad merita caofa , fof.x 79. coli. 
Eccezzioni dilatorie in qual parte del giudizio fi 
oppongono , e quando dalle perfone privilegia- 
te , fe fodero date tmmcfTe, /0/-X79. cobi- 
Eccezzioni dilatorie allegate s* intendono ribut- 
tate dal Giudice , quando non ci ave interlo- 
quito , procedendo ad ulterìorafob 279. c f J 1 - 
Eccezzioni della decllnatoria del foro, e dell* ln- 
competerza del Giudice , fobiyy- col-i.y tt 
2 So. coll- 

Ecctzzionì non polfono renunciirfi da i Piocura- 
tori &c. fenza efpredo permeffo de’ loro Princi- 
pali 8cc-fob 279. col. 2. in fin- 
Eccezzìone dell* declinatone del foro fi deve op- 
ponere prima della conteftizione della lite , 
prefentandofene il privilegio* altrimente taci- 
ci tinnente s* intende rimeda , e confettiere in 
Jadicem , fol. 280. c,ol-t. Ec* 
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Eccezzione delPlncompetenza del Giudice oppo- 
rti 9 deve il Giudice efprertamente dichiararli 
competente j o Incompetente 9 e non tacita- 
mente con procedere ad vulteriera : con la fui 
pratica , fobz So* eoli. 

Eccezzione della Jegicimazione della perfona è di 
gran valore. Vedi Legitimaziong della per- 
fino. 

Eccezzione dell* incompetenza , e carenza d‘ az- 
zione , fobzpi co t a. in fin-, & 294. còbi. 

E eccezione della fcornunlca maggiore li chiama 
Anomala y c fi puh oppor.ere in qualunque par- 
te del giudizio * e deve provarli tra il termine 
del Jar comune* fui 19 4- col. 1 ? ed è favore vo- 
lili! ma j 1*2. col. 1. in fin. « 

Eccezzione d’Ortfine, e di efeuflione del Principa- 
le » qual Ita , quando debba opponerfi , ed iti 
quante maniere fi verifichi • Vedi Difctffione 
del Principale. 

E eccezione della Difcuflìone del Principale nelle 
caofe civili iu quali c^fi non milita 9 fobzyó • 
co/.». 

Eccezzione de apicibutjuris qual fia*/b/. 296. col . 
1. in fin- y & col 2.. in /trine* 

E cceiziont della difcuflìone quando fi porta op- 
ponerc dal Terzo porti (Torejed in quzli cali non 
abbia I uogo, fol. » 96. eoi x., & 297. co/. 1. 

E eccezioni della difcuflìone fi portono opponere 
nelle Aazioni in fubfidium . Vedi Azzioni prò 
affecaranda dote • 

" Eccezioni perentorie quando li oppongono y e 
quando impedifeono il corfo della caofa * o fi ri- 
rilcrvano ad merita &cfiiL.$ io col-2.& jil. 

JLccezzioni perentorie quali toccano il negozio 
principile 9 ma che non lo tolgono affatto 9 fé 
fono piavate incontinenti, 0 di prove liquide,© 
de facili liquidando impedifeono il procedo > 
/0/.31 i.ce/.I- 

E ccezzioni tifervate ad merita caufa devoti di- 
feuterfi prima della Tpedizione della caofa prin. 
cipale * e poi una fentenza definitiva pronun- 
ciar così del!*ecceizione ( quando fiarompati- 
bile ) , come della caofa 9 fol. $ 1 1. cobx. in 
princ . 

E eccezioni perentorie folntionfa , compenfationity 
patti de non perendo Ó“cS\ oppongono con giu- 
(IÌZÌ09 cioè colla prnterta9 o condizionatamente 
così:/© nego quanto cerchi , ma fé cofiarà , prò-, 
varò che i pagato &c.fol>i 1 2. col. i. 

Eccezione del Perjurii opporti innanzi al Giu- 
dice Laico 9 fe non la volerte ricevere ; anzi 
procederti: ad vttlteviora , fi andari dal Giudi- 
ce Ecclefi artico. Vedi Giudice Ecclefiajlicó puh 
inibire &c. 

Eccczzionc dello fpergiuz® oft*9 ed è luogo, quan- 
do fi và direttamence contro del giuramento. 
Vedi fpergìuro, è chi và direttamentete &c- 

E eccezione dello fpergìuro oda nel contratto in- 
valido * ma giurato , e perche 9 fot * 3 «4. coi 1. 

Eccezzione della compen fazione promeHa con 
giuramento di non opporfì 9 pub opponerfi 9 
/0/.JJ4. coi 2. 

Eccezzione Perjurii Cc porta opponerfi dall'erede 
del Defunto 9 fo/.l*$. cobi* 

Eccezzione Rei j udì catte è Perentoria 9 e floppy 
Tom. I. i 
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ne quando la fentenza fu proferirà col legiti- 
tno Contradictore , e fullt ftcfsa caoft 9 c da 9 
e perfona 9 che li ricontrovertc 9 quando pafsb 
in cofa giudicata clarè 9 irrevocabili tir f 

fenza dubio alcuno : altrimenti fi riferva ad 
merita &c- fobgxy. coi*. & 2. Vedi fentenza 
paffuta in cofa giudicata &c. 

Eccezzione Uffa finita . Vedi Prefcr fazione- 

Eccezzione fo/utionit , quando lì dtve opponere y 
e che opera.Vedi filiazione fatta &C. 

EcceTxzione compenfationit liquida impe iifee 
l’efccuzione della fen'enzii termina la lite : 
è privilegiata tra tutte i'eccezzioni, perche an- 
co non opporta s* intende ipfo jure * anco con- 
tro la fentenza partaci in cofa giudicata > fol • 
520- coi 2. 

Eccezzione compenfationit non liquida fi riferva 
ad merita &c. E rcounciara con giuramento 
non pub opponerfi ; neppure in materia di dc- 
pofito yfol-lXi. col i . 

Eccezzione non numerata pecunia* & Rei non 
tradita a chi compete 9 fra qu*l termine * nel 
mutuo 9 o in alul contratti * ed in quali cali 
non competa*/© b$2i.cobi.& 2.& ixz.col-t- 

Eccezzione contro la Refuììione della Tunloz- 
tione giurata 9/0/3 !?• col 2. 

Eccezzione retentienit rei prò meloratìonibm , 
quando à luogo * e quando impedifee I' efecu- 
zione della lentcnza. V udì me Iterazioni utili» 
e neeejfaric ( i?c* 

Eccezzione inventarli oppofiA dall'erede obligato 
hxrcdttario nomine al debito del defunto im- 
difee 1* efccuzione della fentenza, non quando 
frali obligato nomme proprio y & renunciando 
decifioaiS R. C/0/363. cobi. 

E eccezion: Nova convent tonfa , foL\6%* cobi- 

Eccezzione cendendaram attionumyqual lia,a chi 
competa , e quando abbia luogo , Jol - 363 . col. 
i.& 2 . 

E selezione quod cum co &e. 0 dedutto ne egeat 
etc-% chi ccmpeca9/o/ 36$. cab 2. & 364. cobi. 

Eccbfiafiici come devono giurare, cap.^.gnm. 

3 * *o. 

Ecckfiaftico fi deve efaminare nella Curia falca- 
le nelle caofe civili follmente 9 precedente la 
licenza delluo fu pc tiare * quale deve cfleff 
condiziona la.cap.j 5 ■ v.vw.4- efe depone come 
principile , deve per aver detta licenza 9 gj. 
e fui formoli «.8. 

Ecclefiafiico efa minato nel criminJe non fa prò- 
va > cap.^q. nam IO' 

Economo , Paroco > Ree:ore 9 Curato , Arciprete 
fono nomi dirtinti , cap.i. num. 7. 

Economo alia Chicfa Parochiale diente 9 o di Jut 
padronato fpetea al Vcfcovo cortituirlo con la 
congrua , (in che dalla Sede Apostolica ci farà 
la provirta , cap - 1 j. mtm \. 

Economo fi Pa rocchi* vacante non fi pub amove- 
re fenza caofa > cap i 5. ti. 4. • 

£ c onomo di Parocchia vacante 9 il quale concorre 
all* efame , fenza lafciar prima i’ ertercizio , è 
In pena 9 ikid. 

Ed‘ tt0 P er *1 beneficio de jure patronatut eoa 
i*afHlfione,e reaf&flìone* e fui/lÌRinola,^ u* 
nam. 5. e 6. 
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Editto è neceflario èneo quando fenzi contradiz. 
zionc fi preferiti il beneficiato : anzi quante 
volte fi prrfentaflero beneficiati tante volte fi 

* devono affiggere ad ilìanza di ciafcun prefen- 
tato , cap. il. tt. 1 8.. 

Editto quanto tempo dove ftar affido , e che ter- 
mine deve aver , rta . 17 • e 20. E dove fi deve 
affiggere per evitare le nullità , numi I. 

Editto non li ricerca , quando li benefici Sempli- 
ci fono di libera collazione dell’Ordinario, cop . 
tx. num.x$. 

Editto ad iftanza del Compadrone contradittore; 
e fui oppofìzlone , e forinola , cop • 13. «aro. 
4 - > e 5. 

Editto per il concorfo alla Parocchii vacante , e 
fua formcla , cap. 1 5. num. 1 2. e di protoga al 
concorfo ,«.17. 

Educande $ e lor decreto* cap • 1 8. ».io. 

E le z zi or: e di fepoltura da niuno pub impedirfi , 
perche s* incorre la fcomunica y cap 38. tt- 4. 

Elezzione d’Efaminatore j e fua pratica , cap. 4., 
e 5. nttm 5. 

Elezzione d’altro non fofpetto, cap.qn- 25. 

Eie zzi otte d* Apprezzatole * e fuo decreto , cap. 
6. num.u. 

Eie zzione del Confultore % fua monizione , e 
decreto , cap. io. num. v e 2- e quando è nulla* 
num. 3. 

E lezzi one degl* Efaminatori per l’efame del bene- 
ficiato, cap- 12. «-26. 

Enfi t eoe a quando cade in commìffam -, quando 
perde le migliorazioni $ e per quali deteriora - 
7 iioni,/oL) 82 . co/.*. 

£ nfiteofi comincia ad cfler nulla finito il tempo 
inabilito dall’ Affenzo. Vedi Affitto pìà del 
triennio • 

Enfi t cop sterza generazione quali perfone inclu- 
de effendovi la claofola nell* affenzo Ad cjut * 
wl ad ipfiut ter siam generationem : E che deve 
attendere l’Efccucore Apoftolico,/©/. 1 SS-col-2- 

Errfitcofi a terza generazione è finita, quando 
l’olti m o della linea folfe Profcflo in Religione 
approvata, che iìa anco capace di ritener beni: 
nè il Mona fiero pub ritener detta enfi teofi j e 
percepirne i fruttt,/o/-i88.fo/.2. 

E nfiteofi Ecclefiafilca a terza generazione com- 
prende le femine in mancanza de* mafehi , o 
lia , o non lia cranficoda ad bxredes • perb le 
femine , che fiano legitime , o legitimate 
referipto Pontìficity non del Prcncipe focolare, 
il quale non à podefià di alienar » beni della 
Cbiefa yfol-l8y. 

Enfiteota cade fare fuo , & ipfo jure alienando il 
tondo , io auto , o in parte * o per contro • 
ttum, o per ultima volontà irrequieto Dominai 
o non pagando il laudemio , o quimiennio , 

/0/.189. coll. 

Enfiteofi Ecclcliaftica che pafla ad un eftraneo , o 
ad un’altra Chiefa deve il laudemio , o il quin- 
dennio \ ma non quando pafla aili comprefi * 
foLi%t).col-i' ì& 19 1* coll* 

Enfiteofi cu Patto , vel Providentìa qual fi a ,/<>/• 
190 co/. 2. in fin- E quando fi dice folita tino* 
varfi , foL 1 9 * • col. !• in fin- £ caducata de jure 
pub linovai fi a qualunque eftraneo, 191.en/.2. 


£ finita la terza generationè , volendoli , o 
dovenJofi rinnovare , o pur offendo folita ti- 
no varfi , ex étquitate legìs dovrà rinovarfi al 
più prolfimo del defunto morto inteftato , o 
all’erede ex teflamento yfohyo. coli - in fin** 
& 191 * col. I‘& 2 . 

Enfiteota pub alienare , e vender le migliorazio- 
ni, praticate le diligenze ordinate in leg-^.Cod* 
de jure empbit.aìtrìmente è nulla l’alienazione 
perb finita la teiza generazione pub fenza ri- 
chiederne il Padrone diretto , fot. 190* col • l. * 
& 2. 

Enfiteota caduto nella pena del Commeffo mal 
perde le migliorazioni : così pratica il noRro 
S- R. C. , o fia Laico , 0 fia Chiefa il padrone 
diretto $ fe perde peib in un fol’cafo , fol 190* 
coll. & 2. Vedi Cbiefa non perde le migliora - 
rioni. 

Enfiteofi , e Robe quando fi dicono incorporato 
alla Menfa,/ò/.i9i.co/.2. 

Enfiteofi gentilizia , cicè per patto , e previden- 
za folita rinovarfi non pub mucarfi in eredi- 
taria i o di terza in quarta generazione * o da 
piu a meno Canone fenza nuovo affenzo Apo- 
flolico , fot. 19 r .col. Uy& 1 94* col 1. in fin . 
Vedi Cenfi enfi t coti ci , e Re fermativi &c* . 

Enfiteofi dovendoli linovare , cofa dave ofTcrvar 
il Vicario Generale per l’efclufione del jus con- 
gruo, fol I91.r0/ i. , & i92.ro/-1.Cif Z- 

Enfiteofi y quando fia lecita , e quando nb • Vedi 
Contratto enfiteòtico &c. 

Eredi quando pofTono eliggere la fepoltura noti 
eletta dal defunto , cap. $8. n.6. 

Erede quando fu obligato fopplir la mancanza 
nelle rendite nelle mefle perpetue con altri 
fiabili. Vedi Reduzzione delle meffe • 

Erede anco non adita bxreditate è tenuto pagar 
le fpefe de* funerali ante omnia ; e quali fiano 
quelle fpefe, fol 143- coll , 

E rtde ab intcftatOyO ex teflamentOyÈ ccib acquili! 
il poffefTo dell’eredità da altro occupata , deve 
aver più requifiti y follo 4. coLt- 

Ertdc , o Eicde dell’ Erede , accib abbia I’ azzio- 
ne , e pofla detrarre la Falcidia dal legato » 
ofcdecommeflo occupato colla propria auto- 
rità dal Legatario , o fedecommeffiirio , deve 
aver più requifiti , e provar più eftxerai > fol 
205. coh-O* 2. 

E rede è obligato dar idonea plegiaria de refiit uttt- 
do a favore del legatario , o fedecommeflario * 
o coerede per legato fedccommeflb , e prele- 
geto lafciaco fui conditìonc , o in dienty adem- 
pendofi la condizione , 0 venendo il giorno * 
fol 10$. col 2* 

Erede , il quale vuol adite 1 * eredità franca , e 
libera cita li Creditori per Editto > ut compa - 
reant ad proponendum eorum jura , alias impa- 
ni filentium , folti 5 -co/. 1 • 

Erede non pub difponere dell’eredità y nè ottener 
il decreto del Preambolo lite pendente tra 
l’intereflati , /0/-267. coll* 

Erede Cherico è convenuto per la lite comincia- 
ta col defunto nel foro del defunto i e per la 
lite non cominciata nel fuo f oroyfol.28j.colz . 
Erede col beneficio /. & Invene . pub a se avo- 
care 
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Ciro la co fa venduta dal defunto filato pretioy 
foLi 09- col-z- 

Erede pub per le gialle caofe refeindere » e non 
oflervare li contratti , e le promeffe giurate dal 
defunto , anco che fi folle detto , giurando per 
fi y e faoi eredi lenza cercar 1* artoluzione, fot» 
3 14. col-z. 

Erede Creditore fi prefume feddisfatto per intero 
avendo adito 1* eredità del defunto fuo debito- 
re : E che polla alienare li beni dell* eredità a 
poterfi fodisfare prò concorrenti quanti tate 
del Tuo credito fenza officio del Giudicej/o/^ J9. 
col.z. 

Erede è tenuto altra vires > fe non avrà adempito 
all* inventario* fol-l 3 7. coli . 

Erede come fi porta , e dimoflra da Erede , fot • 
33S. col j. inprinc. 

Erede a debiti del defunto quando non è tenute; 
E quando non avefse fatto 1* Inventario di una 
picciola eredità , fi /.j6g. col 1. 

Erede dovendoli obligar anco nomine proprio per 
i debiti del defunto deve renunciare alla decif. 
del S R C, e perche yfol-iói» co/a. 

Erede pub far aggiudicare al Creditore del fuo de- 
funto Ji beni; li quali non fi pofsono vendere a 
giufio prezzo , /0/.3 70. cola» 

Erede pub dar roba al legatario dovendo dirli da- 
naio yfol. 370. col .a* 

Erede deve adire 1* eredità e come:e quando il fi- 
glio d* efser erede , e quando i\\fol j88. col*- 

Eredità quando fi dice giacente » e pofsa occu- 
parli fenzlogiuria altrui, fol. 20$. col.*, in med. 

E refi a come delitto fino a qual grado fi ilende » 
fol j8. col.Z- 

Errore nella depofizione , quando li deve corrig- 

gote, fol. col*, 

Efame de*Teliimonj per la prima Tonfura ; e 
formola capa, auro 8. perii Suddiaconato» 
Ctip-J4* * 3- per il Diaconato, cap. j$. n- 2. 

Efitne por lo Stato libero ; e forinola , cap z6 . 
num-*$- 

Efame de* Tefiìmonj per il 4. e $• grado; fua for- 
inola , cap ii- n- 4. 

Efame de* Tefiìmonj per il Minore d*inni il- che 
contraile matrimonio ; cop-iz.n- 7. 

Efame , e Capi da interrogatfi i Tefiìmonj fu Hi 
dilponza del matrimonio fenza copola, cap.$ 3, 
num 5. e 6- e con copola , num-* o* 

Efame de’Spofi fulla difpenza con copofo;e man- 
dato da farfcli per feparazione; e formoli, cap . 
33. nu. 9« ed efame de* Tefiimonj , «.io* 

Efame per la difpenzi per la povertà della dote ; 
e formoli; cap n- tittm-16 e per quietar le ne- 
mìcizic , liti , • confermar la pace fatta , tiara- 
37. 39. 20. 

Efame per la difpenza per I* impedimento di pu- 
plica onefià per Capitoli fatti in primo grado; 
e fua formola, cap-i 3. num-zu c per matrimo- 
nio rato , e non confumato , tiara 12. * 

Efame di perfona Ecclcfiafiica fatto nella Curia 
laicale fenza la licenza, quando, e dove va- 
le , cap-is» num-$. fua formoli ».8. 

Efame full* alienazione de* beni Eccidi allici, cap* 
46. num. 36. 

Efitne de* Tcilimonj full* articoli , quando ci fo- 
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no Interrogatori della Parte contraria , cap* 4* 
num. 16 , e quando fi «laminano dal Commef- 
fario , tiara. 18. 

Efame de* tefiìmonj fullc revele della fcomunica, 
cap- 4. fl.J 9. 

Efame de* cefiimop] qurndo ci fono 1* inrerroga- 
torj nel fecondo beneficio: e fua fot me la, cap. 
5- num-iO' 

Efame, ed atteftaz'or.e del beneficiato , e fua for- 
mola , cap.iz. num-**-* 

Efime del beneficiato come deve premetterli ; e 
fenza quello è nulla la collazione del beneficio 
cap. *z- num. 24. 

Efime nel concorfo li concorrenti, cap. *$• nurn-19. 
ZO ■ Z*. 12 . 

Efaminatori ,e formola del lor giuramento , cap. 
j5-fl.vw.j9, 

Efecuzione nel l*azzionc ipotecaria deve farfi full* 
iftefsa roba ipotecate, Efecuzione nell* azz io- 
ne perfonale deve farli con il fuo ordine , fot» 
368. col. 2. infine , & 369. col.*- 

Efecuzione della fentenza «ella impedita dall'of- 
ferta , odepolito fatto da un Terzo , fatilo» 
col.*- in fin- 

Efecuzione prima fifa fulli beni, c poi quelU 
pofl aliquod timput fi vendono ;Ove che il de- 
bitore non pub artegnare in vim exseutionit li 
beni obligati, e quelli li piaceranoo,/o/ 369- 
col *- in fin - Ó" co 1.2 . 

Efccutorio per 1* obliganza accufata ; ed avverti- 
mento , cap 8. ir.3., e 4. 

Efecntorio contro i tefiìmonj Ecclefiaftici contu- 
maci , cap’2*. ». 8. e lor efecuzione ne* beni » 
num-io» 

Efercizìo d' azzione,e podefià dedotta in contro, 
verfia è proibita lire pendente, fo/.269- co/.*» 

Efplorazione della volontà de*fpofi con quaicatr- 
tela deve farla il Paroco , cap-2$*n»i- 

Efplorazione della volontà della fpola fequefiratfl; 
e fua formola , cap. 25. fl.7. • 

Efplorazione delle Monacande, fi fà dal Vefcovo, 
o fuo Vicario, fil-66- col» 2*, ó* 67- co/j. 

Efpofìzione del Ss.Sagramento non fi pub farfuo- 
ra della Parochia,nè di notte^cap.q. «-8, e dell* 
Editto di Papa Clemente XI. /&/.2S. ad 30. 
col. I. 

Efpofìti , o Gittatelli come A battezzano , cap.6 • 
ff.7- Vedi Irregolarità fenza colpa. 

Eflrema unzione le porta amininifirarfi da Rego- 
lari anco 2 fervienti ne* loro Chriofiri , fol-Zj. 
col 2. 

Eflrema unzione perche fi pone in fettimo luogo, 
ed il bartefimo nel primo; 0 foccclA va mente 
gl* altri, cap.16. «. 1. 

Eflrema unzione da chi deve ammìnifirarfi , ed in 
quali parti del corpo , cit. cap. n» z . , e 3. ed a 
figlioli , « 3. ed a ciechi , Tordi , c monchi n»6. 
a pazzi tf.i 1. 

Eflrema unzione in tempo di pelle come fi amml- 
nifirJ, cap i$» »... 

Eflrema unzione quando fi pub reiterare nella 
lunga infermità,^. 3 6. 0.7.Ed a Sacerdoti co- 
me fi minifira; «.8. Ed in dubio fe l' infermo è 
vivo , o morto sì fatto focto condizione , n-9» 

Eflrema unione quando non forte dell’olio di 
• quell* 
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quell' anno benedetto, o mancato, come fi de* 
ve rlfolvere il Paroco, col • cit. cap. n. io. 

Età atta al fagramenco della penitenza , cap. 8. a 
rttim.z. 

Età del Sacerdote deve etor d'anni 24-finici, cap» 
ì6. farri»*)» 

Efd degl' ordinandi , e del Vefcovo , cap • 1 7 .*•». 

E/fl degli fpofi per i fponfali } ed età per il Ma- 
trimonio , cap. 19. «*i* 

E/a de* Minori de jure Regni fai. 553. 

col. 1* 

Erd de' Baroni del nofiro Regno ,/o/. c/>. 

Erd li provi per i libri del Battelimo/o/.254. co/. 
2 * 

E uchartfìia quando fi pub fommioifirar da Re- 
golari . Vedi Regolari. 

Evi zziate che cofa fia,/ti/. 3 07.ee/. z. 

Evizzione Tempre s’intende promefla Decontrat- 
ti oneiofi , anco che non fia efpreto , come 9* 
intende, fol-147 ■ col 2- infili. , & }oS .col-t. 
Ove de’ contratti tuttofi. 

Evizzìone fé provenga dalle natura de! contratto, 
o dalla ftipole , molto Importa per I* appieno 
della cofa evitta ,/a/- 308. col. «• 

Evizzionc promefla in generale , ed in particola- 
re , che opera ,/o/.?o8. coì-2. 

E vizzior.t aedi goffa intentarli deve aver lei re- 
qniftri E che venchi forto nome d* Evintone, 
/0/.3 IO. coll- in fin- ir col ». 

E finzione quando obliga il Venditore, e quando 
uh,/ol-jo8- co/.l. & *• Ove il compratore in 
quali cali non 4 tenuto denunciare al vendito- 
re la lite moffa. 

F 

a \ 

I ^AÌcida che fia, e quando fpetti,/o/.*o f.co/.z.y 
& io 6 . coi I. in princ. 

Falfità pub averli tacitamente, ed efpreto mente 
dalie fcritture prefentate nel procedo ,oda tc- 
fiiinonj efaininati ìfoi$$6. col. 2. 

Folfità quand* è punibile ne'tefiimonj,ed in altri 
fol.% 56. col.*. 

Folfità in molti cafi,/o/.3S7-, & *58. 

Fallita ermineto per ignoranza non fi punifee , 
fol-ity. col*. 

Vafità quando fa foprafedere nella caofa,e quan- 
do fa procedere , col.t. 

Folfità fi punifee da quel Giudice , cnjttt attret 
J'ant ofj'enfetyfoU*$8. co/.i • & 2. Ove del Che- 
rico,e laico falsar). 

Fama ) e Voce publica fi piena prova nelle eaofe 
minime • Vedi cacfe minime. 

Famiglia potente qual fia, /o/. 3 76.ro/. i* 
Famigliate s'intenda cosi l'oiiginaric, come l'ag- 
gregato )fo!-i8y col .2. 

Familiarità per ordinarfi come s'intende, cap. 1 7- 
fjttm.io. 

Votali , cap. 1. *)• 9. 

Fatto li dice in tempo cib che fi fa poco dopo del 
tempo ,/o/.j 30. col. 2.Vedi modico - 
Ferretto piccola , o piccola alterazione , quan- 
do fia legitima (cufa 0 comparire in giudizio , 
fol.zyy.coLz. 


Fede del battezzato, cap-é.nnm.ì ^. , & cap.tt.y 
num.q. 

Vede del Crcfimato , enp. 7. nnm . 7. , & cap. 1 *• 
0010* 5. 

Vede della morte come fa prova • Vedi litro df 
morti . 

Fede d'aver afloluto Io fcom unica to per Cedo- 
lone , cap.ti.nam.Q. 

Fede delle denuncie fatte per la prima tonfura, e 
Tuoi requiliti , cap. 1 2.M//W.4. 

Fede della fcola per il confutando , n. 6. 

Fede del Pcrquiratar dalla Corte laicale, «.7. 

Fede del Puroco per il promovendo a i quattro 
Ordini , cap - 1 3.» 2. 

Fede del Paroco per ilSuddiacooato , fue denun- 
cie , neceflìcà della Chiefa , eiìfieiiza del Pa- 
trimonio Scc.cap. 14 n.y& 8. 

Fede del Paroco per il promovendo a titolo di be- 
neficio , cap . 14. 0 9. 

Fede per il Diaconato , Se altro , cap.i 5 ^.4. 

Fede delle publicazioni del matrimonio fatte 9 
cap.t6nnm.i6. 

Fede del Paroco , o relazione che fa nella difpen- 
za con copola , cap.^.nnm.i t. 

Fede di potoffo che fi fcrive in calce » o in dorfo 
della Bolla , cap. 14. 0*01.3. 

Fede di publicazìone , & affillìone di Bolle Spe- 
dite per rotogn^zione , cap. 14. rtum. 10. 

FedtjnJJore del Chcrico condannato a pagare vi- 
gore infìrnmentì fi condanna via ordinaria ) non 
via Ri tot , fol.t 1 S.col-2. 

FcdecomrntJJo non efclude le femine in mancanza 
de' malchi , non etondovi Aacuto in contra- 
rio ,/o/t 89.r0/.1. 

Ftdtjttflorc del laico , il quale à fatto la ceflìone 
de'bcni nona tenuto alla reAituzione ,/o/.z 49» 
co/ i» 

FedecommeJTo pab allenarli per caofa deil'iJimea- 
ti , e della dote yfol.zyi, co/.l» 

Fedtjajfore del privilegiato gode pur della decli- 
natori! del foiO)fol.z8$.col 2. 

Fedtjajfore de ro/vettdo in fotidnm , 0 principati 
nomine , o d’ Indennità pub cercare prima. la 
dilcuffionr del fuo Principile $/<>/• 295. col • X- 

Fedt] affare de fiondo jnri pub cercare prima la 
difcuilionc del principale fe fia fiato fofpetco di 
fuga &c/a/*29 j.co/.z- in fin*, & z<)6 coll. 

FcdejaJJlonc è condizionata , percib deve prim 4 
verificarli fa condizione i fol.z^$ Ó“ Z96- 

Fedfjajjore fi condanna fìmnl , & fernet col Prin- 
cipale : fol.z96.cotz- 

Fedejajfìone , o Fcdejujfore • Vedi Plegiaria , o 
Plegio torà. ì.0 2. 

Femine po fieno etor cefi! moni ad piai canfatycap • 
37. 00m.11. 

Femine anco maritate in aliena famegiia fono de* 
feendenti del Tefiatore J/0/.387.C0/.I. 

Femine vengono fotto H nome di Agnati , del 
fangue , della Famiglia , di defeendenti , di 
Eredi , e perdb foccedono ne' Fedecommefli > 
nell' Enficeofi delle Chiefe ,anco fe fodero Je- 
gitimate , ma referipto Pontificit , fot- 189:9 
col. 1. 

Ferie , le quali fi otorvano nelle Curie fi fpiega- 
po 9 fol.2}6 cel.l>& 2. Fc~ 
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Tejlività dì Maria Santiflìma fono fette) e quan- 
do ebbero principio , fol- 164. col i.& 165 .col 
%•& 2. 

F tfit opere in elTe fi permettono , 0 quali fi 

vietano, /0/.1 65. co/.2. & \6q.coL i.& x. 

Tejlc devono oifervarle tutti» e per detta ofler» 
v .m^a tutti flan fogetti al proprio Vefcovo , 
cap. 44* ffffw.i. 

Tcjte come fi publìcano al Popolo, cap^4-num- 9, 

Tendo fi efeguifce folla comodità di percepire 1 
frutti , e non nel politilo , perche decet reni a 
Kege conccffam , ejfe manfuram ; e li vede fen- 
aa i'aflenzo ,obiigato effondo coll'affcnzo » fol 
369-co/. i- 

Ycvdatario , o Titolato fi cita per Editto » c dove 

/W.235.C0/.X. 

Tiglio provata la filiazione , quando deve pro- 
vare d* efler erede » e quando nb ; e quaudo 
non fi prefame Erede , fot. $88. col- 1. 

Tiglio pub cofiringere il Padre ricco a coftituirli 
il Patrimonio fagro , cap 19 num-6- 

Tiglio non pub trovare miglior amico di fuo Pa« 
dre , cap.^i-num-6. 

Tigli devono obedire a Genitori per legge di- 
vina , e naturale » cop-i l.nwrny. 

Tiglio che contrae matrimonio in difguflo di fuo 
Padre pecca » e fi pub gafiigar dal Giudice lai- 
co » quantunque fu valido il matrimonio $ 
benché prima per legge civile potea diferedar- 
ti » cap-i I. nunu6. 7., il. 

Tiglio tagrilego*chi fia j e fe foccede , o nb all* 
eredità paterna -, e fe pub afeendere agli Ordi- 
ni fagri cap, 34^13^.5. 

Figliolo In qual* età c atto alSagramento della 
Penitenza ,cop. 8* num. 12. & alla Ss. Eucare- 
fiia , cap.g.num.t. 

Torno/a della Commeflìone per efaminare fulla 
difpenza fenzì copola , co#. 3 3. num- 4. 

T orinola della licenza che fi dà per 1* accettazione 
delle mefite perpetue dall* Ordinario ,/(,/. 1 23. 
coi. x* 

Tomaia dell* implorazione dell' officio del Giudi- 
ce nella reduzzione delle mefie : e del decreto 
dell* Spartizione dell’ officio . Vedi Pratico 
della Redazione- 

Tomolo della facoltà della S. Penit- d* afiolvere 
lo fcomunìcato denunciato per cafo refervato 
alla S- Sede morto 9 a fine di poterfi fepellire 
in Chicfa > /o/.x 50- col- 2. 

Tormolo dell* Editti per 1* affitti , vendite , ed 
alienazioni de* beni della Chiefa yfol.i99*ol 
& l iti princ • 

Ter mola dell' ifianza di chi cerca P eredità occu- 
pata da altro, fot- 205. col, 1 -in princ. 

Tormolo del decreto de man ritenendo nel pofleffo, 
e quafi , folxo8-coLi.in princ. 

Tomolo dell* ifianze , e decreti nelle caofe di 
fpoglio . Vedi Pratica nella materia dello fpo - 
glio- 

Tomolo del decreto circa l'Identità della perfo- 
na , contro la pluralità delle perfone , fol. 217. 
col x. in fin, 

Tormolo del decreto dell* amminiflrazione del 
Terzo , che compare in giudizio • Vedi Terzo 
per ojfifiere &c- 


T ormo la delia citazione con un termine perento- 
rio , /a/. 23 6. co l,z. in fin . 

Tormola dell* implorazione , e dell* Spartizione 
del braccio dei Giudice , fol- 238. & *39. 

Tormola delle lettere ccmmiilionali , o finn mif- 
five ,0 Oratoria fol. 239. col- 1. 240. colx. & 
3$(h€t 337 - coli- 

Tomolo dell* accettazione delle lettere commif- 
fionali , o del Breve Apolidi co ,fol 240- » et 
33 6-col-X- 

T or mola del decreto contro Corani ìjfionem fol 
240* col- 1. 

Tomolo delle Provifioni , o Citazioni coll'inibi- 
zione , /0/-24 1 *ol. 1 . 

Tomolo del decreto dell* apertura del proceflo » 
o delle lettere commeffionali»/o/ *4 1. coli, et 
3 J 7 -coli- 

Tomolo delle Citazioni generali , contro li non 
con fe flati nella Pafca . Contro li Concubinarj. 
Contro li detentori delle fcritture dèlia Curia- 
Contro li catturanti i Cherici • Per ia liquida- 
zione dell' iflromenco, fcrittura privata , Po- 
lita bancale , Aibarani Biglietti , Obligan- 
ze pétnei atta , ( ove delle forinole loro , e del 
mandato perla di loro incuta ) Obliganze ca- 
merali } e delia Citazione con I* inferra forma 
della Commeflìone fol.x4.1-od 249. 

Tomolo dell* obliganza parici alla , fol 24 J. col. 
x.e dell'cfecutorio» 

Tomolo del decreto in pià dell 1 ifianza per I* in- 
cuta dell* obliganza parici alla $ e del decreto 
dell* incuta , e delia fpedizione del mandato 
efecutivo ,fol-24^-col\. 

Tomolo della fupplica alla fegnatura della gra- 
zia per il cap-Òioardni ,foUx49 coll. et X. 

T ormata del decreto di fobatfol xzy-col.x- 

Tormola del decreto del termine a piovar la folu- 
rione fatta , felzi y.coli. 

Tormola de* decteu-,Con/lito quia fufpittui de fui 
ga ctc.de fiondo j uri etc<t de ojjccuraudo etc • 
il debitore y folli 8 col. 1- 

Tormola del decreto Defluì de credito etc, fol. 
228 -colu 

Tormola de' decreti Re forma etc. quando folle 
ofeuro il libello ; declaret quando folle dubio} 
Intime tur quando foflc proprio ; e dell* Oppo* 
fi tir non ohfiantihut etc. faì.z 3 1 .cot.2. 

Formòlo de* decreti Ah onjcrvationc j odici i &c. 
c detur terminai ad dehberandum ctc.Jol 232. 
col (. 

Formolo della fentenza concepita generalmente , 
c quando fi tacci ,fol?ix co/,2. 

Tormola de 9 decreti perii Beo che fi affolve et 
battermi deduci il -, e per I* Attore che fi con- 
danna in expenfit fulvo jurc rtttiut agendì etc - 
foLzix. col x- 

Tormola de* decreti per l'articolo civile nella 
caota criminale » e per contrario , fol 232*, 
col 2. 

Formolo della relazione che fa il ferviente della 
Curia , o che per fua commcffa la fa fcrivere 
dal Cancelliere yfol2i6.colx.in princ • 

Tormola de* decreti per la produzione degli arti- 
coli , e del termina per Pelame » /0A.250. 
col 2. 
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foratola de* decreti per il fequeflro particolare » 
e generale ad ifUnza de* Creditori * e della 
confegna del (eque uro ; del mandato contro 
del Conlegnatario : della Revocazione del fé* 
queflro /o/. 2 jo.ro/ a. Ó* 25i.cc/.I.d* 2. 

Foratola del decreto prò alimenta prxflandit % fol- 
Z52. col 2* 

Formolo dei decreto definitivo per cap. Odo ardati 
fol.z$z. col. t. 

Formoli della Procura, e della facoltà di foflituirc, 
fol.x6o col.i.& 2. 

Formoli della Plagiaria delle fpefe yfol.aCo.coLt. 
Foratola del decreto per 1' annotazione de* frutti 
non facendoli il fequeilro , fol. x6y. co/* 1. , irt 
fin,& co/,2’ iu pnne- 

Formula del decreto per I’ untone degli atei , fol. 

269- col.i. 

Formula delle Contumacie , fol. 272. col t 2* 

Formolo del decreto per la liquidatone dell* Ulto» 
mento , fol. 272* col. z. 

Foratoio del decreto contro del Contumace , elio 
fi à prò coofejfoy fol- 27 2 -col. 2. <$* $3 j.col.l. 

Foratola del decreto per i* iininilBone nel polfeflb 
ex primo decreto , fol. 273 col. 1. 

F ormala del mandato esecutivo reali*** tantum • 
c della revocazione di detto mandato , fol-273 • 
col. 1. * 

Formo/a dd decreto per 1* aggiudicazione de* be- 
ni efecuti , fol. *7 3. co 1,2, 

Foratola dell* iftanza che fi fa per la feufa a poter 
comparire > Ibl-ayS- coLi, 

Formoli àtlPiteccptiontm allegatala non militarci 
e del datar tir minai ad probandam exccptio • 

Xeni allegatala » fol.279. col.i.d* 31 i-coì.x- 
Formala dc*decreti per la Remillione , & Avoca- 
zione della caofà , tol. 290* col- 1. 

Foratola per la Jegitimafcione della perfona , 0 
della non legicimatione fanti fol.a^jYnl.s* 
Formula del decreto per la plegiaria delle fpefe , 

& atto della detta plegiaria 1 tol.x95.col.!. 

Foratola del decreto dell* intimazione del giudi- 
ciò aU’ Autore lodato » e delle proviftoni per 
1* intimazione fol. 304 .col.a-Ó* 3 05.col.l- 
Formolo del decreto Ad merita cattfa &c • fol. 3 1 1 * 
qoI. x. 

F oratola del decreto £ htod non infera tur prajudi- 
cium &c- per chi cerca e figgere col citta pre- 
ludici am cit . fol* 

F orinola delli decreti per la proroga del termine 
dato , e della nuova dilazione Terminai aliai 
datai &c. Infra aliut dici dv.fbl.33 i.col.l* Ó* 

UT , 

Foratola de* decreti da termine ordinario a fom- 
mario , per contrario , fufpcnfo decreto termi- 
ni or dinar iì &c- fol. 3 3 i.col.2. 

Formo/adel decreto per la confeflione fatta in } li- 
di ciò , o debito confeflato , fol.3 3 3.C0I.X. 

Forinola de’ precetti di depottat 3v.foI.533.col.*. 
delle Pofizioni , e dell* Articoli 335. col. I* del 
racipìat copiati articaloram dv*del termine a 
prefentar li fuoi articoli 1 & a renunciare alle 
future prove : £ del fecondo precetto di Pre- 
ferì tat interrogatorio Òv* fol.3 3 8. col.i. d* x. 
Formula de’pracetcijirc/Jff/ guanti tatti acceptat 


An fu heni.An p ffidcat bona becreditarìa &c. 
fol 337. col.x. 

Formo/a del decreto per I* acceffo , & Atto dell* 
Acccffo , fol.3 56.col.1- 

F orafi uro è fofpctco di fuga fo/.x 27* col. 1. 

F orafi iero debitore dà plegiaria idonea ) fol-XXf. 
col l, et l. 

Forafliero fofpetto di foga fi arrefla ne* beni mo- 
bili 1 femoventi , et in fub/ìdium di perfona , 
fol. 267. co/* a. 

F orafi ter 0 carcerato , & efeguito , perche viea 
provveduto 1 anzi perche molte volte cede , 
& indebitamente paga , deve in fuo beneficio 
ordinar il Giudice I* alimenti così a lai, come 
a fuoi animali , fe forfè condotti feco , e di più 
le fpefe per la lice, e la plegiaria defervanda 
debit orerà indemnem ,foL 367. coLz. 

F or a fiero debitoro puh arredarli per ordine di 
qualunque Giudice » nè gode della declinato- 
ria del foro 5/0/287. col. 1 -in fin - 

Foro d* abitazione , domicilio , e d’ origine , fol » 
xS i.co/-2 ,er 285* col. a- 

Fornicazione della fpofa muta fpecie , e deve ef- 
primerfi in confelfionc- Fornicaaionc dello fpo- 
fo non muta fpecie ,/o4 82. co/, i* 

Frutti di roba alienata fenza affenzo , o fenza 
fole unità fpcttano al Tribunale della Rev. Fa- 
brica , cap. 46. num-i I. 

Frutti che fi condonano a Simoniaci poveri , 0 fi 
compongono a ricchi della SStui r-ne cafi del- 
la reabilitazione , o dalla Dataria , come de- 
vono regolai fi , effendo impofla per eflì o la 
limofina ,0 la Compofizioue ,/o/* 2o« co/* 2 . #4 
2 1 . col l • 

Frutti de’ beni della Chiefa , fi quali fervanda 
fervati non pojfunt poflono afienarfi fenza l’af- 
fenzo i quelli poi , li quali fintando fervati 
pcjfunt è queflionc ,/e/. 185. col-x- Vedi Alte - 
nazione de 1 fruii , fi Iva cedua . 

Frutti fi condannano dal giorno della Pubiica-' 
zione della caofa , fol.23x.coL3. 

Frutti che poffono confumarli fi vendono , eli 
depofita U danajo. percepito in pubfico banco 
o pxnet fatata Torti am sfatta obUgationc etc- 
fo/.zóy col- 2* 

Frutti Ipefi , e confumati , anco fe folToio di 
Luoghi pii , poflono compì emetter fi , e tran- 
figgerfi , fo/.x 90. col.x. 

Fuga non fi prova nel ioiafliero anco fe general- 
mente qualunque forafliero fi prelume lof pet- 
to di fuga* Vedi Forafliero è fofpetto dì fuga etcì 

Fulminazioni di. Scomuniche non fi fanno fenzx 
revele cap.^l-num-l- 

Funerali non fi devono «figgere alteratamente da 
Cadaveri de* (braflieri , più di quelli fi elig- 
gono di' Cittadini , cap.39 num.1- 

G 

G Abe Iloti fono quafi graffatoci, c publici ladri, 
fol- 2 X 2 .coLi.ct fol-9X. al num.6. 

Genitori quando poffono impedir il matrimonio, 
cap- 31 • e ara. i\. 

Gc- 
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Genitori fentono maggior pene ne* figli, che nel- 
la propria per fona, cttp.j 4, num.6 . 

Genuenfi- attortamente riprefo da Campanile, e 
da Sperelli , cap. 1 6. num. 9. 

Gettate Hi , o Efpofiti come fi bitteezano, cap. 
6- t/gra.f. 

Gettatelli della Samiflìm* Annunciata di Napoli 
fono fiati dichiarati fognimi, fai 189. col, 1 . 

Giorni paucijffimi della kg* fi fundum ff. de fund. 
dot. quali *’ intendono , fo/.j 19. cuUt. 

Giorno le il ivo , © giuridico . Vedi Ferie > che fi 
ojj.rvanoy &c . 

Giamo cominciato fià per compito» fo Aji9- 
coti- 

Giubileo - non difpenza nelle Irregolarità , e lefa 
Immunità della Chiefa , foì, 1 9. co/.y 

Giudice a contratti quando manca per U flipola» 
accib fia valida la fcriccora , potrà inoeivenir- 
vi o il Governa dorè locale » 0 il Sindaco dell* 
Univezfità . Vedi Tramenio a caofa profana. 

Giudice deve far tutto il polli bile per ridurre a 
concordia le depo licioni de* Tefiimon* , fai. 

I io. col.*. 

Giudice laico nel cafo che li viene negata la li- 
cenza così dall* Ordinario, come dal Metropo- 
litano per diflVpellire il cadavere del laico oc- 
cifo per far la- recognixione del delitto, che de- 
ve fare , fot- 147. col.*. ai num. j. 

Giudice che procede nulli ter y o injujìè io- cada, 
come s* intende , fol-z 1 6. col. 1. 

Giudice in quali caofe procede firaordinarfomen- 
^ * fot. 218. eoi, su Comma ria niente . Vedi 
cwfejòmtnarie. E quando con li mandatigli»* 
flificati , e compulhvi tfol-Xq. ce/-i • 

Giudice quando ammette, e quando nà li libelli, 
fol.2j t.2tx , & 

Giudice quando concede l'implorazione del brac» 
ciò , e quando Io nega . Vedi Implorazione del 
braccio- 

Giudice laico fe cattura il Cherico , quando deb- 
ba , o po/Ta citarli dall' Ecolalia dico , accib 
trafmetta il foo Cherico j fot. 241 col- 1 . & 2? 

Giudice à per mallìmo fuo arbitrio il predar fe- 
de , o nb a i detti de* cefiimonj anco che qucfti 
chi ;ri|I»ma mence aveflero depolla , fol.x 55- 
col.x-i Pub più acconfonticad una prova , che 
ad un'altra . Pub prefiar lede a tcHimou)* ba- 
golari • Nc il Giudice dell’ Appalla rione pub 
riprenderlo per aver feo Gerì zia to fu Ile depoli- 
zioni de r tefiimonj fingolori , fob'x 56» «Ai- 

Giudice delegato delle lettere Apostoliche notk 
pub arbitrare nella vcreficazione delle medeù- 
*ne , /0/.256. col. a* 

Giudice Ecclefiafiico efeguifee la fen terna profe- 
rita contro del Cherico dal Giudice laico , fol» 
269. eohi. in pr ine. 

Giudice fi fa competente, anco fe lite pende* te 
gli io prave nifie la giurildizziooe $ ceda vali- 
da giudizio , ful.i’ja. cot.i. • 

Giudice come fi dice Incompetente. Vedi focom- 
fidente fi dice Giudice &c. 

Giudice tiene figa ce le mani oppofia la declinai* 
corift del Foro, o l'Incompetenza ,/.i8o* col.f 
•tifi;. & ctl.x - 

Giudice ik cottamente Incompetente deve ex of- 
Temi. 


ficio rimetter fo etofa yfoltXo. co/.Zm. 

Giudice laico oggidì è Incomp-tente nelle caofe 
già (piegate nel Concordato al c* 6 /z 3 *•«/. 1. 

Giudice fi allega per fofpctto per molte c$ofe,/oA 
281.ee/. ij$* a- 

Giudice quando fi dice prevenire nella caofa, foU 
289. col.z. 

Giudice Ecclefiafiico pub inibire il laico, che non 
festa lo (pergiuro notorio nifi obtentaabfolutio - 
ne , oppofia perb l*eccc2Szioae Ferjurii dalla 
parte ,/oAji $-co Al* 

Giudice laico pub efler do II* E:c!efiaftlco , accib 
ferzi il prominente prò obfervamia iteramene i 9 
cit.foU 

Giudice quando pub feguitare il proceflo crimi- 
nale , ed inquirere est officio , nonofiftnte la 
tranfazzione fatta dalla paice yfol. ; l 5 . co/.x,y 
& 1 » •jjcoI t. 

Giudice quando nega, e quando conceda le letJe* 
re commiffionali . Vedi Commifiionali . 

Giudice come deve fentenzure • Vedi fentenz* 
che fia &c- 

GumÌìzìo ordinario , firaordintrio , o fommario, 

e fommarillimo quali Ciano j. e quali le loro 
parti iful - 200 co l.z. in fitioi.co!.t.& X.X02. 
col.i. & io i^nxt fiq ■& c±l* n. 1,2. 1 cap- z-n.i- 

Giudici a fi pub cominciare anco con memoriale » 
o con mandato giofiificato lenza i l'Urna , cap» 
2.nunì.-j- 

Giuramento da f-rfi dal promovendo al fuddjaco- 
nato futb realità del patrimonio $ e fua forni* 
cap. 14- e.ó. al diaconato per il pofielfo dei pa- 
trimonio cap i_£.ir*j. 

Giuramento de’ 1 poh , che fo parentela non erh 
nota prima- del matrimonio e fua forinola , 
eapl$.n. 14-e di non aver con fumato il matri- 
monio per fo validità della difpenza, v-xy 

Giuramento da laici fi dà falle fcckcure , cnp.j£. 
e.l.dall’Eccleiiafiicì , quando taftn fcripturity 
e quando tallo peftorcj n ■ *. 

Giuramento di calunnia e fua forinola , cap, j. 
g.j faina non fià più in ufo , aura' 36. 

Giuramento che il dà dal^efamiuotori , cap, ig- 
num> 19. 

Giuramento come deve darfi da chi non à ma- 
no delira ,0 è ferito , e non pub giurare , cap, 

iM.S.cap.jjt.j, 

Giuramento obliga anco li Pupilli , Minori, Prd- 
di^hì , fol ziLcnLu 

Giuramento balla darli, accib fia arirmefla l’cccei- 
zione de brevi venuta a notizia , fot.lfj.é per 
l'immiiliùne nel poffelTo ex primo decteto , fot. 
xiXl- co/. 1 . a nro balla per 1* impedimento *- 
comparire , fo/.j 3 1, coll 1 . 

Giuramento fi dà al debitore , che nega li debito 
ch’c dubio ,/v/-2ì6 col. 1, ed al confegaacacio» 
fe nega fo condegna ber* glifi y fot- xgi- col- X* 

Giuramento, che cola fia , /b/.j 1 X. co/.* • 

Giuramento de re turpi non ciene^ppunto perche 
non è vincolo d*iniqukà,/b/.3 i 3«fo4» * 

Giuramento fiegac fo nature del fatto, come s’in- 
tende • Ove , che ifigiuramento non fìrtaa 
Patto nullo, fol-i 14. «Ai. & 2. 

Giuramento re fia lopplito ( fe manca ) colla mor- 
te »/o/.334^co/.a-Vedi Morte 4 forza in giu- 
ramento» K k k Giar* 
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Giuramento del teSìmonlo come fi deve fcrìvere 
dal Cancelliere , o Notaio, /0A334. col. 2- £ fi 
noti , perche molti »*incieif»pano. 

Giuramento fà maggiore il minore , e fà perdere 
il beneficio della refUtuzione iti integrami fil. 
354. i$Li> 

Giuramento convalida 1* atto ornui modo miliari , 
fol.l6i- co/ a- 

Giuratoti à cauzione fi ammette nella mancanza 
del Plegio » «/>•$• *.35. 

Giuratoria cauiiooe* Vedi cannone in fa».!*, & 
tom.ii 

Giujìo pretto <U venderli la roba della Chiefi 9 
qual fia » e come fi conofca , cap. 45. * }Z- 
Gradi di «infangai nitè , ed effiaicà legnimi, ed 
iliegitiffla , come a' intendono j e fi conofco- 
no , cap- 30- v-8. 

Grafcia molto importi al bene publico , foli 47. 
coi. a. Ar 

Craz/rt ottenata non fi rende nulla » oforrettiaia 
per 11 modico valore non efpreflb nel beneficio 
foli 1 9. coi 1. in prìnc • 

Guatanti pia negl'iftromenti qual fia j e che opc- 
li f f *4.20%. col:. in prìnc. 

I 

Affama come giudizio , /0A362. col. 1. 

Iddio h 1" aatore del matrimonio cap. 31; 
itffrn.8. > 

identità della robba , come fi prova , fol*xo6* 
coì-t* 

Identità della perfori* i e fno decreto * Vedi /or- 
mo Ardo /drrre/o iella perfino &c 

indentiti della caofa i della cofa , della Peifona 
fot- 3 17* coiti 

Ignoranza rii legge non feufa dalle pene, fil 19?* 
col I. in fin. 

ignoranza fenfa dalla .fulfità a/eAjST* col.t • 
Mlegìtimi fono capaci inj are acquirente^ ed in- 
capaci in pure f accedenti nell* Enfiteofi eccle- 
fiafiicirfoli 89001.1.1^ j87.ro/.». Vedi fpurii. 
Immemorabile, fil }>8 > & J «9- Ove , che 1* Im- 
memorabile fi prova per fcritturt, per le quali 
febbene non pofla provarfi direttamente Ja 
momoria in contrarlo , potrà ben»» provarfi di- 
retumenfc la preferì «ione $ e per te (limoni 
con i requifiti della G/oJfa in cap.i* de pra* 
feripti in 6. Vedi Centenaria # Preferitone: 
E che fia il miglior titolo del mondo : /0/.384. 
col.t • in fin» 

Immane nel poffefio propria aafforieat* io vi- 
gnr del contratto h impediti lite pendente fui- 
la rcfcifllone de f contratto 5 fo(.t 67. col i, 
tmpcd menti di matrimonio quando poffono di- 
fpefì Carli dal Vefcovojeflp.JJ-ir.r • £ fono di due 
fpede , capJL<). 1 t.% e lo. & fol-rj. & 87. 
Impedimenti che impedìfeono giardini Che ricali 

quanti , e quali fiano 9 cùp.lt.n.i* 

impedimento del Battefimo * e della CreGtna nef 
matrimonio tra quali pedone à luogo , cap e?. 
00m.lt » 

impedimento di matrimonio,® parentela fpiritua- 
le non fr contrahe con i padrini nel battefimo 


privato ine afa , ma Colo con il battezzante , 
cap i 9. rt. ix. 

impedimenti che nafeono dal delitto quali fono , 
Cflp.a9.1r. 14. 

Impedimento di rato fetnplice di cafticà » e voto 
folenne al matrimonio , e loro differenze , cap. 
*9. num. t J. 

Impedimenti dirimenti (otta dodici , e quali fi ano, 
copilo. n.i. t & foLBj. 

impedimento d* Errore non impedifee il matri- 
monio in qualità ma in folUnza* e fi efempli- 
fica , cap. pò. n-t. 

impedimento dì coudlzioni che diftruggono le tre 
bontà del matrimonio impedifeono -, altri non 
impedìfeono \ e fé ne dà l’ e (empio , ed avet- 
cenzz al Paroco , cap.$ a. n. 1. 
impedimenti irritanti cap- 30* v i- 
impedimento cnminii, che uafee dalla Poligamia# 
Vedi Poligamia anco dopo la penitenza etc. 
impedimento di publica oneftà qual fia , quando 
nafea , c quando nh 9 fui 95. col. 1 . in fin^ et 
co/,2. al num.io. 

impedimento della frigidità 9 o fia Impotenza v 
quando invalida il matrimonio , e quando lo 
valida, fil. 9 5. coi z- al num.lt. & fi/96. col, 
a. Ove degl* Eunuchi , Impu beri , Aerili , Er- 
mafroditi , e Moribondi fe validamente con- 
traggono , & cop io . n.t 1. 

Impedimento di Matrimonio fefi dica feoverto , • 
provato per un folo teflimonio, e come , /*/• 
9 6. col l* al ff.32. 

impedimento dirimente di matrimonio indugio fe 
vi fia $ o nh dopo una fofficiente diligenza , è 
probabile che polla contraerfi il matrimonio 
firma difpenza fil. 97. col.t. 

Impedimento di matrimonio quando è revelato ia 
con fedì 00 e , come deve rifolverfi il Parocoa 
cap-i*' num i. 

Impedimenti a poter comparire insudicio, a nel 
termine impartito fi devono provare , filali ** 
col. f* 

Implorazione dal braccio fecolare a far il mandata 
allì parenti della fpofa , quando , e come li 
pratica , cap.t$- num- 8. 

Implorazione , o Impartitone dell* officio del 
Giudice nell* redazione delle Mede • Vedi 
Pratica iella reduzzione &c» 

Implorazione del braccio fecolare , ed Eccicfiafli- 

co ,/o/. *38. , & «39* 

Implorazione del braccio è rimedio ordinar io, per- 
che prima fi viene alI*efecuzioue reale , o per- 
fonale , e poi in foffidio alla fcomunica , fot • 
238. col.t. 

Implorazione del braccio ia quali cali polTa ne- 
garfi dal Giudice : e dovendoli efeguir la ten- 
tenxa , non dovrà conoscere de viribat fentcn* 
* eia i/o/. 13 9. coli- 

Implorazione dell* Officio del Giudice) in quali 
cali fia ,/>/. X99.r0/.2, 
le cefo qual fia , cop.i6.num.t6, 
luce fio coli* affiae non impedifee il matrimonio 
da contraerfi 9 come l* impedifee eoa la con- 
fanguìnea , anco fe per quella ottenuta fi fof- 
fe la difpenza ,/o/.86.Cfl/»‘al 0.14* 
Incontinenza deteinata , cap. 34. + 8. Vedi delitti 
di carne ,& rem. 1, in* 
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Incompetenza del Giudice fi pub opponere anco 
dopo eri fentenze conformi: è tenuto perb il 
Giudice rifar lo fpefe al litigante^oAzSo-co'.i . 
Incompetente fi dice il Giudice in molte maniere: 
e qoa|i , fot, a Se. coi 11. jfc 2. 

Incomf&ertv.i, e carenza d* azzione in due manie- 
re pub edere ,/i/.a9$.r0/.a. in fin. ì Ò‘ 794.ro/. !• 
Indennità cofa fu ,/u/" 294. col-z. 

Indoganatì nella Regia Dogana di Foggia, quali 
limo , e quali privilegi godano : Ove de* Capi- 
toli , Cleri , e Sacerdoti indoganatì ; che de- 
vono ewr ficóno (ciuci in tutte le caofe dalli 
loro Ordinari , /0/2S5- col. I. 
ìnft adozione h limile all* Enfkeofi , e quale fie 1 , 
/o/ilS;. coi Z in fin. 

ingiurio quali fiano l* atroci, e 1* enormi , c quali 
le leggiere , /e/. 3 16. col. 2. 

1 nquifito non pub cercare dal Giudice che rcin- 
quira contro del fuo Infligantc , foì.\ og. col. i* 

I nf.gue , Armi , Infcrizzioni , fc pollare fan pro- 
va autentica , /o/ ^84. col z. 
interdetto che danni partorilce: effondo locale, o 
pedonale quali Sagra menci fi pnlforto ammi- 
nittzare , e ricevere * effondo deprezzato dal 
laico, pub (comunicar fi j dal Cherico in fa» 
crii tefta irregolare i e come impedimento 
impediente ,/*/. 17 coll, 
intere fiati nel giudizio del defunto quali fiano, 
foli 11. coli. 

interlocutorio non ammette appellazione j eco» 
me t foli ii. col Z- in fin . 

Interrogatori fi tifano nelle noftre Curie per ju» 

comune , j\ì.\ col-2. 

leecrrogjtorj non 1 » danno alla Parte,/.; $6. coll » 
ìnterjhzj che (uno, da chi > c quando ci fi di- 
f pania , cap. 1 7- 

intimazione* o relazione delCotfore, e fua forni-» 
c da chi fi deve fottoferivere , cap A. tL 6. 
inventario deve avor i fooi requiliti a jnre cornee» 
nt , vcl municipali , fot \ ì 4. csiLi- inventario 
come eccezzione . Vedi Eccezzione l«ven/ar/. 
irregolarità che fu , ed io quali cali a* incorra , 
folli, coli. 

ipoteca che (lafoliHz. colz.t d è di piovi diffi.i- 
le, 206. coli . 

ipoteca mia , e cofa mia , è una cofa medcfiina , 

foliyy. coli. 

Irregolarità feoza colpa da chi 1* incorra ,/o/. 17- 
colz.y ò' fot 18- coli. & z. ove delle irregola- 
ri** ex de feci a nata/iura ( equi degl* £i politi ) 
ex dcfi&u lilertatiiy Imitata , utatii &c • E 
fc il Velcovo ci pofia dWpcnfarte- 
irregolarità per delitto in quali ca fi »* incorra , 
fai 1 8 . col z. & foli 9. coll - 
irregolarità ex difetta niitalium fi tolgono per l* 
ingreffo nell* Religione * ex delitto per la di- 
ipenza , folli- 18. 19. coli. & 2. E quali fi 
dtfpenfano dal Vedovo, c quali dal Papa. Pra- 
tica . Vedi dìfpcnza . lettere &c. 

IJlama per purgare le contumacie -, e fui formola, . 
cap-S- ttum-9. 

Ifiavza per domandar la copia del primo libello , 
e feriti are , cop.j* nutrì- ai. 
ì fianca come deve formarli folli 

con quali claofole deve terminare, flzi. colf. 
TomJ: 


die* 43/ 

ìftanxa che deponga Pawerfario tulle polizie ni 

cap. 4. vumA. 

ìftanca per la Publicazione , e fua prefenta ta , 
cap-;. •«*».!. 

ìftama per la Repulfa , cap.q. num. 4. 
ì/hnra per veder Pelame fatto, cap. q. num- 1 q. 
J fianca per revocarfi contrario imperio il decreto, 
quod eppofifit non obftantibut recipiantur te» 
ftet , cap. j- nam.i 7 & 23. 

I fianca per eliggerfi lo Seri va no non fofpettoy e 
fuo decreto , cap. 5. num.z 1. 
ìfiama per la Conclulione della caofa , c-q. 1. 
l/tanza per 1* atti per formar notamente , ed alle- 
gazione , cap-q. num.44. 
ìfìanza fifcalc per 1* cfa me del beneficiato , cap. 
LI. num. 10. 

| fianca fibrate per Pelame del concorfo , e fu a 
formola i e per la pioroga del termine , cap. 
i$. num - i 6 - num. 14. e iq. 
iflauio quando fi dice perenta : ma de jure canoni • 
co dura per anni 40 foli » 9 « coll. 

\Jlanza criminale deve contenere il luogo , ed il 
tempo , foli li- col I. 

ifianza per il pofiefTo turbato deve cercar quattro 
cofe fo I aio- coli, in prine. 
ìftromento col patto de ingredìeudo nel poffeiTo 
auttoritate propria , che la caofa fia fo «ma- 
ria , ed esecutiva , fo/,2 1 7. cola. 

Ìftromento colla cloolola del Coftit^e Precario-» 
che opera . Vedi Coftituto , e Precario. 
Ìftromento colla claofoia faho affi n fu impetrati» • 
doj e colla claofoia ncc alitèr t ncque alio modo, 
che opera . Vedi Claofoia faho offe» fu &c- 
Ìftromento guarantigiato , o nb , à la via efecu- 
tiva , e non ammette eccezzione $ eccetto 
pctb quelle che nafee ex codem fonte , quello 
eh c illicè probatur i quella della plur ihtatii 
per fonar um ,la quale luipcdifce la liquidazióne, 
e Peiecuzioney quella Htii pendenti u fuptr cef» 
pone honorum , o cor am Arbitri t &c. fai a 1 . 

coi-2.- t & LlS. coll, ed ammette 1* eccezioni, 
e quali , fol-i 1 1. col 1. 

ìftromento col patto , che poffa liquidar fi , noi j 
oftante qua Ifi voglia cafo di liquidamene &c» 
non ammette P eccenionc litri pender tia fu - 
per ctjjìoue bonorumy 0 cor am Arbitra etc-fol 
218. coli. . 

ifir omento pub liquidar fi, anco pendente la rclcif- 
lione del contratto * ed il depofico fatto dello 
fotte principale fi libera al Creditore : prefitta 
cautioae &c-fol 21 8. coll • 
ìftromento accib poiL liquidarli lieve aver quat- 
tro requisiti , e qqali fieno ,/e/-si8* col I - d* 

2- Citazione per la detta iiquidaaione^o/.24Z. 
coli- Vedi Liquida7Jouc a* tftromeuti : Ove 
della forinola* 

ìftromento illiquido , 0 condizionato, quando 
polla liquidarliy/o/.jsiS* c «*/• 1 - 
ìftromento pub liquidarli dal Principale Credito- 
re , dal fuo Erede col decreto del Preambolo, 
dal Ccffionario col principale , o fuo erede , 
dal Pupillo co! fuo Tutore , d..l Prodigo , e 
minore col fno Curatore : e non tra congionti 
e rongion ti fola- 18. coli- 
ìftrmcnto liquidato comò pupilli , minori, prò. 

K k k 2 di-' 
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tHchi , figli fa megli* , quando quefti compa- 
rifcono pcrfonalmcnte , non pai» darfeli efe- 
cuzione , donec ahtcrfuerit provi fura &c.fol. 
9 1 8. col» i» 

1 firometsto non pub liquidarfi via ritttt contro l’e- 
rede del debitore col benef. kg. & inveti* anco 
che non averte efpreflamente renunciato 4 nè 
contro il debitore , eh* à la Salvaguardia 4 nè 

contro il Fedejufloie del Cherico già condan- 
n ato à paga re ,fobxi8. cobi* 

J pruneti ti poffono liquidarfi nelle Fiere , e mer- 
cati ptiblici dalli Miftrimcrcati , come pur le 
Polife bancali , l* obliarne penh afta , li Pa- 
yard &c.fol.2zy. cobi. & 2. Pratica. 
Ifiromentt quando deve efemplarfi , o collaziona- 
ic deve citarli chiunque poteffe cfler lefo 4 mol- 
to più fe vf forte qualche rafura , o viziatura. 
8cc- fol. 2$ 8. col 1. in princ . ** - 

jprometito privo delle folennità , fcritto da No* 
taj'oglà morto, fe fi dichi autentico , /ot*S 5 * 
cobi. 

jprovituta , e fcrittdre non prnvano direttamen- 
ce 1 * Immemorabile , cioè no» effervi Memoria 
ir, contrario , ma indiretta mente 4 ecome, 
/0/318. cobi* 

ipromcnta fcrrttore non provano direttamente 

il polfeiTo , ma indirettamente , fof.xiS. cobi* 
Jfiromento antico , ch’à faccia d* ifiromenco pub- 
blico , 0 almeno vien tenuto per tale non » 
bifogna di recognizior.e , fe fiano partati cento 
anni , fe fiano partati o 8^i o 22: 4nn * almeno 
avrò bifogna non di una formale, ma di una tale 
quale rccognaione ,fob% 1 ÌL cobi. Vedi ferii» 
tare private antiche • 

lptccicr.ro autentico à per fe tré prefunzioni , e 
fa rtn prova ,/e/»j84. col, 1 1 
ìprontcnto autentico fa la eofa notoria , e fi chia- 
ma Probatio probato \ & confa legit 4 e chi lo 
nega deve provarli contrario, fobi8 4 » col I. 
Iftr omento in dabio^o che contenga qualche con- 
tradinlone > dove inrerpetraifi a favore , e non 
contro : deve difenderli al modo migliore che fi 
puh 4 0 almeno ridurli alla concordia , doven- 
doli giudicare più per errore del Notaio , che 
per dolo 1 fol $ 84. col • f . 

\Jlr omento a uteri eleo deve aver i requifiti à jare 
cornnni , 0 municipali , fol • 384. col, t* 
JfrOBunto autentico fe fia perduto, fi ricorrati 
Protocollo, /0/.3841 col. i. in fin- , & col» 2. 
in princ • * * • 

ipr omento fi ipolato per fe fer.za le parole , e [noi 
eredi , e fuccejforl , s* intende per ì fuol figli , 
e fucceflbri com* eredi , fot* 38 S. csdil* 
JJiruzzione data dalla S.Cong. a i Vefcovi di No- 
cera per ilTefiamcnto fopra il cadavere iute- 
fiato , cap»z 7» num. 4. 

Ipr aztione della S.Cong. data per lettera circo- 
lare per il telUmcnto sul cadavere incederò 
c.jp*2y.‘nr.‘n-4. * 

lfirn?~ziorte della S. Cong- sul matrimonio de* fo -4 
r ad ieri , cap,z6. ararar.tl., et (oh 72» col.», al 
f.-i Ove deli* efame a Teftimciii per lo fiato 
liberò» 

jutpadronoto laicale fi puh donare, e l.ifciar in 
tefiamento coll* alfenzo del Vefcovo , cap.46» 

nun. 18. 


J .'/spadronato è di tre miniere ; e quali fieno cap. ‘ 
1 5. n un. io. Ove fi fpiegi il Juspadronato ere- 
ditario , familiare , e gentilizio. 
juspitdrónato . Vedi Padronato • 

J uffa futuro non pub dedurli in giudizio prteci- 
palmeiue , ma accelToriamence , perule gl* 
etti del tempo futuro non appartengono al Giu- 
dice ,/t> 7.270. cobi* * 

L 

L Aico in quali cafi feguica il foro del Cherico, 
fo!.2$8. & feq* 

L tu demi 0 che fia , e quando fi paghi , foli 89. 

col l j & ijM» Vedi Qnjndcnnio. 
illudo , Arbitramene , Compromerto , Vedi 
Arbitro pmplicitèr &c. 

Legato pìp a credito del Confeflbrc . Vedi Con» 
fejfore* 

Legato pio lafciato in danaio 4 all’ora fi fodisfa , 
quando il danajo è fiato invefiito 4 e comin- 
cia a fruttare , fol.i 22. cobi. 

Legato lafciato allaChiefa , quando pub tranfig- 
gerfi fenza 1 * aflenzo o d-ll* Ordinario ^ o del 
Papa , foJ-i 22. fò/z-, & 1S4.& iSg. 

Legato quando In cartativo , e quando demon- 
rtrativo. Vedi Reduzzione delle meffe &c • 

Legato fatto a più infoli Jum 9 li divide ugualmen- 
te , fol.xiu cobx. 

Legatario quando cerca il legato , che deve .ba- 
llare al Giudice , fol. 20 5. cobx. in fin. 
Legatario , Fedecommeifario , e Coerede devono 
ricevere il p offerto del legato , fedecommeflb , 
e prelegato dalle mani dell* erede, foi x 04. col* 
x. in ned ., & 205. cobi» et 2* non potendolo 
neppur ricevere dalle mani del Giudice ^ falvo 
che in nn fol rafo. 

Legatario deve prima refiituir all* erede il legato 
occupato di fua propria autorità e poi ripeterlo 
dal medefimo ,/o/.2o6. cobi, in princ. 
Lfgit/mati referipto P riacipit fono incapaci de * 
beni Eccleiiafiici 4 ma fono capaci referipto 
Pontificir, t fe n* adeguano le ragioni, fol. i8g. 
cobi» 

"Legit inazione della porfoua c neceflarHTitna in 
qualunque giudizio, e come fi adempia , fol. 

’■ .292. col X &c. 

Legitimazio.ee della perlbna anco hon opporti 
dalla parte 4 deve iJ Giudice ex officio farla fa- 
re % fobici* col ^i. 

Legitimazione del figlio , erode , pupillo , mino- 
re, che noirhan nè Tutore , nè Curatore,© non 
folfero ancor nati , del Tutore , Curatore , o 
Sindaco, 0 Procuratore come fia, rol>2c>3- col. 

• i. 

Legitimazione fatta , o non fatta della perfona , 
come fi pronunci , e fi proceda • Vedi Formoli 
x de Uì decreti della kgìt Inazione etc» 

Lefionc nella metà, e più, à il remedlo kg. x» Cod* 
de refeind’ fol. 228. colo* in fin. ' •*■ 

Lettere come fi devono feri vere alla S. Peni /• fol» 
2_- cobx. 

Lettere per la difpsn2a dèli* Irregolarità *per 1 * 
omicidio occulto, dell’ Irregolarità occulta 

ex 


1 


e# defitta natalizia , di Reabtfieazione per il 
Sacerdote fimoniaco , o per altro grave delit- 
to , come fi devono fcrivere , e verificare ,/òA 
2o- coll I. & 2., della commutazione del voto 
della Religione , e della Caftità , /oliti- coLl- 
Ó* i: deli' Affiniti occultata nata dalla.copoli 
Illecita) folai* col-z.y del matrimonio con- 
tratto con tale affinità , fapendofi , o ignoran- 
doti talimpedimentc, folla col.s-ó* 2., 0 con- 
tratto coll* impedimento criminit , 0 contrieni- 
do) fol.,22. col- 2. 

Lettere milfive , e biglietti fi verificano colla 
comparazione del carattere } cd in qualunque 
parte del giudizio . Vedi Biglietti ó*c • 

Lettere di cambio fol.Zfj. còl. 2. 

Lettere Ajtofioliche deve rigorofomente verificar- 
ti > nè ammettono ai bi trio del Giudice, fbì f. 
25 6. col i.' 

Lettere Comnieffionafi , 0 Or tatorie non fi fpe- 
difeono fenza giufia cao/a . Vedi Comr.r:JfionatÌ, 

Lèttera della S. Cong. per il ts fra mento fui cada- 
vere intefiaro , eap .37. nnm-i- 

Libejlo , o Compartii contific in tre parti % e quali 
fiano x&ap t.ttiDtfl. 2. 

Libri che deve tenere il Paroco (ono diccele quali 
fiano, cap-$. num- 1. e fe quc/Ti fono autentici) 
fol.7. col. 2. 

Libro dello fiato dell* anime , quando f» deve co- 
minciare j efua forniola , cap- 10. num Ky et 
♦ol.g 2* coi.i. 

Libri delle mefle , quali devono efier , e come 
provano, Gl. 7. col.z., et fol.8. coi-a-Vedi Afrjf- 

fe come fi devono fcrivere- 

Libro de* matrimoni come ti deve fcrivere , fol. 
7$. coli. 

Libro dc’morti come fi deve fcrivere , fobai 7. col. 
a a \num.i. , 

Libri della Chiefa fe provano contro il Terzo, e 
contro Io Scribente , fbl.2j$. co]. 2 . 

Libri delie Crmrlufioni capitolari provano I’EIez- 
zioni dell* Offi iaJi , la Recezzione de* Preti al 
lervigio della Chiefa , ed alla pnrtecipazion. 
«Iella meffa, la limofina pagata nella prima en- 
tratura &C. fol. 2 5 4. col. J. 

de* Puntatori provano la mancanza dal fer- 
vido penonale , foI-254. cola. 


che fi confervano nell* Archivio , quando più in un luogo, 
fin prova, fol.2^4. cqJ j rap.39. //tfrti.4, 

L,bri do privati , e già morti fe f an no fede . Vedi Licenza di dilfep-ll 
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Libri de* Gabelloti , ed Elettori quando tan pro- 
va , /a/zytf. cof.t . in fin • ,d*2j7. col. 1. 

Libri fetitti da perfonc pubiiche fan piena prova, 
/0/.257. coli- 

Libri de’ Catafli provano li beni deferitti , fol. 
257* cobi. 

Libri de* Speziali di medicina come provano fe- 
condo la confuetudine Napoletana , (01.257: 
cobi. Ó 4 2- 

Libri dell* Avere , e del Dire come fan prova , 
foJ.257- coti2. Ove de* Libri de* conti . Vedi 
Libro de* fronti- 

Libri de* publici banchi come provano piena- 
mente i, fol.25 7. cobi* 4 
Libri de* Soci come provano tri loro , ed a favo- 
re , e contro t anco contro de* Terzi , fol. *57. 
col.2. in fin. et 258- col- 1. 

Libri de* Merca danti come pienamente provano 
per confuetudine della nofira Italia, come pro- 
vano contro, ed a favore dello Scdbente*e come 
contro del Terzo yfol'Z 58. rtA*. in fin. & col - 
2., & 259 ., et 260. 1 

Libro de’ Conti deve contenere la caofa efpreffi 
del d-.bico, il date, il ricevuto , e che fia fcricto 
di propria fua manoso fe per mauo altrui, che 
fia fiato di fua volontà , accib faccia prova con- 
tro dello Scribente, (01258. col.2., ef *59. 
cobi, et 2., in favor dell? Subente* 

Libro fcxMto da urto, eh* è già morttf , quandi 
ti prova , foKijS. col-2- 

L ìLro de* conci , vero tu una partita fi prefume t i 
vero ne ir altro i e per contrario falfo in una » 
faifo nell* altre , fui, ì 59- cobi. 

Libro de* conti che con eie e una confcilìone di 
debito per re/ÌOfC [aldo de* conti ba.'là a dichia- 
rar lo Scribente debitore *, ma non , Ir dicettit 
o per rtflo foto , 0 Colo per / lido de* conti , foL 
258 col. 2., et 259. cof.u 
Libro de* conti de* Metcadantf , Artefici &c. fa 
cercato fia dalla Parte deve prefebtarlt In giu- 
dizio originalmente , e non fa pratici fola , fol. 
25 o‘. cobi: Ove , che de* libri dc r publiql ban- 
chi biffi la fola partita eflcatta- 
Licenza di contrarie matrimoni 'ne* tempi proi- 
biti, come fi pratici , cap, 29. num. 5. 

'Licenza di trafportare' 1 cadaveri , 0 feppellirlr 
che in un* altro , ti dà gra:it 9 


L,*r, d e > ManiSerj , Capitoli , e Conferirne , 
(putido fan fedo a [or favore , trovandoli in effi 
Icrttti.cenai enfiteofi .'rendite Sic. fol 2;j coi. 

*' Uvc > <*« de* flarfi ad effi , trattando- 
, pr ° V "' 11 Pr*«" ricevuto dal Terzo del 

T .1. 7 f,7 rn,H ’ e lor0 pafTatf. ' 

ri rg Annali^ Croniche quando fan fede , 
roI-2^6. col a. 

Liln libila M-nfa Vef CO vale fan piena prova in 
fuo favrr<«, fòl.Zfg. cpl.i. 
ibn ^clfa S. Vifita f, n piena prova rifpètto 
^ uc Cc °k> Squali non ricercano coguizlo- 
Dc qaofa ; mi rcn 1 quelle cofe , che ppr- 
^®ntr ricognizione df caofa , come fono IGne- 
ìS Padronati a favore di una tiunèglia &c- 
M.Zft. coi. 2^ 


Hif un Qfukvcre per la recogni- 
zione del delitto in genere , quando ti deve 
concedere al Giudice laico , e quando fi pub 
nègare, cap.^l- num-i» Vedi P-raticà net dar 
h licenza per dtjfppel/ire &c. ài af/ra.^. 

Licenza il! fatigar nella feda da chi ti deve con- 
cedere eap 44. n 2 -e concedere gratis n . 5 E pet 
quaiicaofe fi deve concedere , 'fol. «'72. col.;, d* 
2. fe per la femina , e per la raccolta de’grini- 
e deiruve&c-fol.l6fi. col.2., fc per la pefcaje li 
fpiega il cap.lrcct de {ertiti fe per caccia, editi 
quali citi fot, 167. col- 1 • et 2-, fc per quefia li- 
cenza pofla etiggerfi qualche emolumento , fol, 
1^9. coli, et 2. et fol. 170. col uef 2. 

Licenza d* efla min arti HCherici, e Regolari fi 
dà-condìzionata nelle fole caole civili, e mol- 
te volte ti nega \ t fua (orraola, cnb-tfln- 4 

6 .> 8 . ^ 
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6- 9 8.E nelle caofo criminali fi dà per ia foli 
Ingiuria loro, o de* loco parenti , dandoli gra- 
/i», colle protetta del cap- Pr flati* de bornie- 
in 6. ove della forinola , fot J 74. cola- in fin. 
& eoli • in princ. 

Licenza , 0 commeffionc di vendere li beniefe- 
guiti ) cap-y. n. 7» 

Licenza per aprir fcuoli > e fua formola , cap* 
18. «.9. 

Licenza di ettorcitare » e fua formola , cep*l8< 

cenza di publicar matrimoni , taf. 18. n.2 0*, 
« di publicarc , e ccmgiongere matrimoni in 
Chìefa , in Cafa , ed in tempo proibito , ».z 1 . 

Licenza per l’impiego del danajo della Chiefa c, 
noce d'aria , e per molti motivi i e deve darli» 
0 una volta per Tempre , o totict quotiti * ina 
Tempre grati t » e fua formola , fot. 1 9$ • col-z- 
in fin. ,& 194- col 1 •& x. 

Limitazioni alle regole nella prefentazione dal 
beneficio» eap. 12. «.19. 

Limofina della metta perpetua , e della manuale 
come fi talli . Vedi Reduzzione dal Delegato 
Apoflolico . 

Liquido al non liquido non ammette ne dilazio- 
ne , nè coropenfazione , /al. 3 oo- co l l.& 2. 

Liquidazione de* frutti non è caofa nuova , ma 
accelloria di quelle che fi tratta . Ove » da 
oual ciorno quelli butti fi devono condanna- 
te , fol ap coli. 

Liquidazione d’iftromcnti » (al. 272. col. a.s*im- 
pedifee coll’ offerta, o dcpoliro fatto da un 
Terzo, fot-ilo- col. 1* In fin. Vedi Ifiromcnto* 
&c» 

Lite pendente fe poflano le parti innovare ,c và- 
ziare l*a2zionc ,/<?/. 266. coll. & * • 

Locazione* e conduzione , quali lianoi/o/* 183? 
col- 1* 

Locatore in quali cali pub cacciare H conduttore, 
foliBì- col*. 

Lodare l’Autore che vuol dirc/oAjOj. coli. & 
fcq che debba lodarli fecondo Bartolo ante 
contcflationem effendo per càofa lucrativa \ & 
ante publicot/one per caofa onerofa $ & pojì 
co*clufum in caufa alle perfone privilegiate, 
/o/-$o4- eoli- e come fi faccia la denuncia, 
col*> 

M 

M AI a fede impedire la Prefcrizzione,e Firn- 
memorabile • Vedi Prtfcriznìonc . 
Mammana , e fooi requifiti , cap.6. *.!•,& fot. 
iPyCOÌ- 2 ^ e come fi deve rifolvere quando 
parto è dubiofo che fia animato > 0 nò , c a p.6- 
arano 8. 

Mandato de manutenendo in quali cafi fi fa ; ove 
della plegiaria de amp/ius non turbando , fot. 
207- col. x. in fin- 

Mandato giuftificato 0 corapulfivo , come ad 
fohendem , cxfraFlandum , exbibendum , ni- 
bil innovagdam &c. fi fa nelle caofe di poco 
pregiudizio, e. deve aver la claofoli ver ara ba- 
ben t coufamin centrar ima <$Y. acciò abbia il 


fuo vigore ,/o/l|g eoi. 1. in fin. Ó'ceJ z- eap . 
7. n. 1. 

Mandato efecutivo , Citazione reale , Lettere 
elccutoriali fono una cofa medefima \folX\ 4 *, 
co/.!., e fi fpedilce efecutivo rea/iter tentum-fi 
Revocazione di etto mandato ,/o/. «7 }• col - !• 
e fi fpedifee re al iter tantum nell’ accufe delle 
Polife , & Iftromenti ; Peib reali ter , & per - 
fonaliter nell’accufe dell*obliganzep*«rf otta% 
fol 244. colx. e dello fpreco mandaco/o/.*4y. 
col- I-ove della formola , e delle lettere di 
cambio fol-x$%-col.2.& ctp.*l*nnm.Bl 

Mandato penale di ritirarfi a cafo loco career il 
non fi pub for in Càicfa • Vedi Citazione ver- 
bale non può farfi in Cbìefa &c- 

Mandati che fi fon al debitore, che non vtndat- 
•ncque aliquo modo a! enee : §pvod non fatua /, 
ncque reemat inconfnlta Curia, fu 1.267. cobo. 

Mandati penali : Me accedane fi (anno a potfetto- 
ri , che litigano ,/*/ 268 col I 1 . 

Mandato ad rctuendum che cofa fia , e quando fi 
faccia ,f»t ibq. coll, in fin-& colx. & cop-y- 
num- 5. 

Mandato * pagare , quando fi prefume , fol^XQJ 
col 1 • 

Mandati . Vedi Mandati , e Pkgiarie tom i. 

Mandati alti parenti della. Spofa con la implora* 
/ione del braccio focolare , quande , e come 
fi pratica , eap* J. num. 8 . 

Mandato che fi fa ai Spofi per la riparazione i e 
loro dame nella difpcnt4Con copola , cop . 33* 
num. 8. 

Mantenerfi deve ogn* uno , anco ladro ( quando 
000 cotta tal fia- ) nel nudo Tuo pottetto , o 
nella fompJice detenzione della cola , lenza 
attenderli alla buona , o mala fede , al grullo 
o non giutto titolo ,/o/ 2.08. col.2. * 

Manutenzione nel quieto , e pacifico pottetto » 
quando fi dia , « chi fpetti , contro chi fi driz* 
ti * quali ettremi fi debbano provare * e come 
deve giudicarli ,/o/ i 08*209 * 1o ‘ 

Manutenzione diretta fi dà per il peif-ttb delle co- 
fe corporali , Vii le per il quafi pottetto deli! 
jufli , e forvitù reali , e per fon ali ,/«/• 2.08. , 
eoi 1. 

Manutenzione fi dà a chi peffiede yfol.to6.colx. 
in fin.& 3S5.r0/.x. 

Marito folo à il dominio della dote : petb fi di- 
fende il dominio diretto nella moglie , /o/t 
310.ro/ r. 

Marito che vende , o aliena la dote nomine delfà 
moglie non è tenuto all’ evezione -, fe poi in - 
Jv/idam colla moglie , è tenuto - 9 e quando 
pofla ricuperarli la dote fenza etter tenuto all* 
Evezione , /0/.309. colx.in fin ■ & 3 io.ro/. 10. 

Maffa comune nelle Chiefe recettizie del nottro 
Regno , fcjpotta oggidì etter titolo dell* Ordi- 
nando , anco a tenore del Concordai o\ Ove ve- 
di Patrimonio /agro. 

Maflro di Fiera , e Mercato conofce così de*Mer- 
cadanti cittadini , e forattleri , & i diloro ere- 
di , come de* non Merendanti , & eredi ogni 
caofa canto appartenente alla mercanzia , e 
negoziatura quinto non appartenente, come 
dilegati, eredità , foccettìone ftc. fol *15- 

eoi 
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«/• i. , A- 2. , « per unA Antichi (limi Confile, 
tubine contraria al jus comune 9 fol.2X6. col. i. 
& 2 . & xiy. col. i. & X- 
Mafiro di Fiera conofce l'erede del debieor mor- 
to i il (odo in folidum , obligato , il quale ance 
te nette divifa la roba , e negoziatte .in altro 
luogo j il focio de 1 venditori , anco che non 
fotte Rato il detto venditore * li compratori 
da debitori , che han pigliato fcien temente in 
folitnvty & prò folata 1j roba altrui ) li Procu- 
ratori | e li Fattori de' Principali debitori , li 
quali promi fero pagare in certo tempo » li 
Chetici negoziateli licite ; li Compratori U 
quali avendo pagato il danaro , fi portano la 
roba , fol Xt 6. & 217. 

Maflro di Fiera , trovando dubio il debito nella 
partita del libro mercantile , dà il giuramento 
al debitore yfol.x26.col. 1. in fin. 

Maflro di Fiera conofce il convenuto focio Mer- 
cadantc Venditore , e non Venditore di roba 
di una fletta fpecie , come animali) grano > 
olio 8cc- , che abbi parte , o maggior) o ugua- 
le ) o minore nel negozio yfol-X 26. col. 2. 
Maflro di Fiera deve far reflituire al vero Padro- 
ne L roba rubati , e comprata nel mercato , 
fol.* 26- col. 2» 

Maflro di Fiera non puh conofcere il venditore 
della roba rubata , appunto perche pub farfi 
•la vendita rei aliena* fol. 2x6. col. 2. 

Maflro di Fiera non conofce la tacita ipoteca , & 
obligazione delle merci portate nel fondaco , o 
magazzino a beneficio del Padrone del fonda- 
co creditore -, appunto parche Mcrtit non di* 
cantar effe in loco frumentum, o Uam &c. 

non fan t m oiligatione fol zx6.col-x.in fin.y& 
2*7. col- \. in princ • 

Maflro di Fiera quando arreda fi debitori fora - 
fiieri -fj/.zxy. col* l» 

Maflro d» Fiera cita non verbalìtety riva realìttr 9 
fol-txj.col.1. & 2 2 8. co. '.!./» fin- 
Maflro di Fiera liquida l’iflromenti via Ritaty le 
Polite bancali , accufa J' obliganae prenci afioy 
li bigietei di Paguri r le Partite de' libri mer- 
cantili &c- con la loro pratica » fol- 227* col- r» 
& x- 

Matrimonio contiene tre atti * e qu-Ii fiano , 
cap.z+.num.i. clandcflini reprovati ) num- 2 & 
fol.6i*col-x-& fol.96. coli. 

Matrimonio fi proibifee tra pupilla , Tutore» 
Curatore , e figlio , cap-ff-nam. 1 o- 
Matrìmonio come fi publica)e denuncia WiChie- 
fa * e fua forinola , cap.x6. nu. 1 . , e fua licen- 
za» cap.18Mnm.20. 

Matrimonio farebbe valido fenaa le denuncie r 
ma s* incorrerebbe nel peccato f e pene , cap. 
x6- num i- fi può far nell' Avvento » e Quare- 
fima nata- 9. , e licenza che fi pratica , cflp.39. 
nam.\-c y.Ifiruzzione della Sag. Còngr. pet li 
fbraflieri , cap. 26. num. 1 1. e 14. e nei tempo 
deir Interdetto • Vedi Interdetto r 
Matrimonio è nullo fenze la prefenza del Paroco 
e Teftimonj , cap. 27. ntim.l però in prefena* 
di quefli fatto- è valido benché mancafiero 1* 
altri requifiti , o f« fbflìa ingannato > fugiffe » 


e chiudette 1* orecchia 9 ttam-z- e 4 - 
Matrimonio vale fe tanto interviene i! Paroco 
dello Spofo ) o quello della Spofi * però per 
ufo generale interviene il Paroco della Spola % 
Clip- a 7. taf. 3^ contratto contro formam Ecclc- 
fin vi fono le peae coti per il Puoco y e Teli i- 
1*0 nj come per i fpofi } num . 5. fua pratica » e 
formola » num- 7 t 8. 

Matrimonio pub contraerfi per Procuratore , il 
quale come deve edere * e fua formola , cap. 
27. nara-9- eie ^ e fe la prorurfTì deve leggere 
dal Paroco in prefenza de' Teiiimonj , nu. 9* 
dove fi dichiara la dottrina di Luca nell* appen- 
dice do procfarf-2' cap.s-nam-}* 

Matrimonio come fiferivea libro , e fua forino- 
la, cop. 2 7. a am. 1 2- 

Matrimonio rato, confuimto, e fponfali in che 
difierlfcono cap.iy.num.x. 

Matrimonio , e luoi impedimenti dirimenti , e 
non dirimenti \ e quali Ciano , cap. 29.0003.3. , 
& cep.30. nom i* 

Matrimonio contratto in tempi proibì ti, è valido, 
ma à le fue pene , cap 29. n-6. 

Matrimonio fi può proibir dal Vefcovo imminen- 
te qualche feindaio , pendente la cognizione 
degl’ impedimenti , cap- a 9. ». 7. 

Matrimonio contratto non fi fcioglie per primi 
fponfali, Cflp.29. n S, 

Matrimonio tra quali perfone è proibito nello 
parentela fpirituale, eap-z 9. n* 1 1. 

Matrimonio tta quali perfone è proibito nella pa- 
rentela carnale , cup.go. ».io- 
Matrimonio fatto in diflenzo de* genitori è valido 
cap- 25 num. i- ma li Spofi peccano . cap. 
num - 11. 

Matrimonio non devicele brar fi dal Paroco,quau- 
do li Spofi han avuto copolà , cap • 33. num.u 
Matrimonio refti valido anco doppo la profeflìo- 
ne del marito refigiofo , benché l'eferciaio fio 
proibito , cap.34.ffffm.7v 
Matrimonio dopo efplorati la volontà del Paroco 
non fi può recufare d' effe ttuirlo fenza ingiu- 
ria , & infamia della Spola , cap.jf. num .3. 
Matrimoni forzofi par torifeono- infelici effetti, 
cap.if.nnm 7» 

Matrimonio come , e qumdo é lecito tra cognati 
carnali in fecondo genere di affiniti , cap- 30* 

num. 8. 

Matrimonio rato fi fcioglie celiando non eflervi 
Rato il mutuo confenzo , il quale come cotti , 
Jol- 83. col.x -. , & 84. col l & a. 

Matrimonio contratto tra donna ferva, & uomo 
libero perche é nullo de pure canonico , fol. 
$6‘Col-2' al 0*nn>2- 

Matrimonio contratto tra cattolica , & eretico 
dove fia lecito • T.a Cattolico, & infedele 
non fi riprova • Tra Cattolico-, e Giudea non 
è lecito , né valido . Tra Cattolico , e Catto- 
lica nello prefenza del Miniftro non Cattolico 
è nullo ,/ef 92. al num. 17. & pigoli* 
Matrimonio » e Profeffione fi annullano per lo 
violenza > e per il meto cadente in uomo co- 
llante, /b/ 93. col.x- al num. 18. , & fol. 94., 
& 9 S‘ » coi 1. Ove del Matrimonio r contrat- 
to- 
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to con meco , non per elio rq jero i! matrimo- 
nio , ma per etera ceofa , che vaglia , ©7»/. 

J 14. *. . 

Matrimonio invalido come fi convalidi > fot. iz- 
gj .jol± . . 

Matrimonio fi prova dal libro de mammoni 9 
fottìi col*- • 

Medicina , e Chirurgia Te poffa efercitarf» da 
Sacerdoti fecolari , o Regolari j fot» 19* » 
coi . l* . 

Memoria che non vi fia In contrario , come li 
prova 9 fri* 3 1 8- col i»& «• 

Memoriale fidi al Vicario per pubblicare i capi 
delle fcommunìche j e fua forinola > cap. £2* 
narri 1. 

Memoriale che fa il beneficiato IcmpHce per eia- 
minar fi , cap 1 a ntrmig. 

Mt moriate per 1* abilitazione dal giuramento , e 
fuo decreto , cap» l£ì n- 1 6. 9 e L2i 
Mendicanti benché pofi*no feoz* aflenao Apodo- 
lice vendere (labi'i > non poffooo perb venne* 
re mobili prezioii « cap»j6, nttm 9» 

Merco fe non prova dominio , 0 poffdTo , par- 
torire pe« b prefu unione tale che inferifee pro- 
va di dominio> f o.i $8 -co Li.lr 384 C0A2. 

Mere are roba altrui col proprio merco , e proi- 
bito , e merita galiigo , foLt&.cot, 1. 

Mere adanti negoziano ad crcdention % fol }22», 
col 1 * 

Mtjja deve confrontarli coll’ Officio « Ove della 
Meffa di Requiem , e de Smelo % fot. iti» col» 
a .et 122. col i- Vedi Altare privilegiato» 

MtJJt > & Anniverfarj , che li trovano notate 
in tabella , o libri della Sagreflia devono fod- 
disfarfi » anco che non fe nc (appiano l’ entra- 
de, e*l frutto de' fondi , e danai bfeiati : c fi 
ricorda a Rettori , e Benefiziati maggior cau- 
tela ) come pure a i Vefcovi nella S- Vilita , 
fot. 112. coll» et»2» 

Mcjfc perpetue non li devono , nè fi poffono ac- 
cettare fenza la licenza dell’Ordinario , ofia 
Ecclefiaflico , 0 Regolare r benché fenaa que- 
lla poffa no accettarli le Meffc ad temput , fot» 
18}* col 1. et 185. colli ove della formola di 
detta licenza . 

MeJJe quando a* intendono perpetue , 0 ad tem- 
po] $ fenon coda dell* e f preda volontà del Te- 
ftatore 9 fohH»C0l»t.et indoli. 

Mtffe quando abbiano perdute in tatto, 0 in par- 
te le rendite , delle quali non fe n' avelie più 
notizia ) oppure le rendite divenute folTero 
ine Agibili , fe portino feco 1* obligo della fod- 
disfazione j/e'*i 28- ca/*l* 

Mtfe franche fc pofTono appropriaci da Cappel- 
lani % fallii» tatù 

Mrjfa convenutale qual Chiefa debba quotidia- 
namente celebrarla • Vedi Chiefa Capitolare 9 
Collegiata , e Recelti eia. 

M effe 9 & Anoiverfati deferite! nella tabella 
fenaa menzionarfi a devozione di chi 9 e per 
quale intenzione , fi giudicano notati per il 
maggior ferviggio della Chiefa i e fe debbano 
foddisfarfi , folliti ca/»* » 

Mcjfo 9 o Anniverfario in ogni anno nel tale 
giorno , cioè «5.0 20. &c. Mede notate 9 c 


notàto nella Tabella t'intende di mefl*e , e 
meffa piana , non canuta sfolliti. coli. 

Mcjfc come fi devono fcrivere ne' libri della Si- 
greflia j come fi provano j e quale la pena fe 
non fono fodiafatte 9 fol £* col, X- fai 8, co/. 2 9 
et 254. col 1. 

Mero cadente in l/^mo collante quale fia . Vedi 
Matrimonio fi annulla etc • 

Metropolitano quando pub fpedire inibitoria • 
Vedi Inibitoria tom. l. 

Metropolitano dà la licenza per diffepellire il ca- 
davere del laico occilo , nel calo che indebbà- 
ta mence foffe negata dal Vefcovo , o fuo Vi* 
cario . Ove quando anco lui debba negarla 9 

follicoli, al num i. 

Metropolitano non pub efferciure la giurifdizio- 
ne contenziosa nella fua provincia lenza ricer- 
carne il Vefcovo Soffraganen , fol *40. col » 1» 
Perb in molti cefi pub efercitare la fua fu pe- 
rforiti. 

Metropolitano nelle caofe di appellazioni non de- 
ve ricercare il Suffragane© per poter effercìta* 
te la lua giurifdizione anco contro 1’ effenti 9 

fot -240- col l. 

Metropolitano non pub riprendere il Giudice fot» 
faganeo ti’ aver feiuenziato tulle ilepohzfonl 
de’ teftimonj Angolari , fof.2j6.coh- 
M more coftituifee il fuo Procuratore coll’ auto- 
rità del Tutore , e col giuramento 9 fot. 293- 
col» 1. 

Minore faeto maggiore non è tenuto offervare il 
giuramento dato per Juidal Tutore 9 fot. j 15» 
col 1. 

Mv#orc fi fa maggiore col fuo giuramento . E 
perde il privilegio della reflituzfone 9 nè pub 
cercare l’ affoluzione dal gì tiramento ? fol- 3 s4~ 
col l. 

Miglior azioni utili 9 e neceffaric 9 non volonta- 
rie delia enfi migliorata fi devono al poffeiiorò 
condannato a reflituite la cola migliorata 9 
follò*- coll c fi feomputano con i fratti per- 
cepiti dalla caofa , fol 3 6$. col i. 

M ighor azioni neceffaric 9 utili , ma liquida , o 
de proxirno liquidande impedifeono 1* efccuzlo^ 
ne della fentenza * follò 1. col !• 

Mobili a* intentono anco i danaj ) e quelli fe pu- 
re deilina ti foffe ro a farne compia di (labili 9 
follò 9. col 1. 

Modico non fi cura ifulj iQ.col.iin princ • 
Modico tempo non vizia J’ immemorabile 9 fok 
}j8 .col t. in fin- 

Moglie impedifee 1* efenzione della fentenza con- 
tro del marito debitore, cercando l’affccurazio- 
ne delle fue doti , propter vergentiam viri aè 
inopiam fol 12 Ucall» 

Monacande 9 e formola del decreto 9 cap . Jf. gg. 

il. 

Monizione full* illa nza per il primo beneficio * 
cap.q. Mgm.il- 9 e folla fpedizione della caofa , 
& alla fentenza 9 ntan . 45*9 Ó* cap . 39- 9 

ggm» a» 

Monizione per la fentenra di conferire il benefi- 
cio rrtp.J2.'gWCTi8 

Monizione per modo di decreto s cap- li. , 
num. (u 

Mora 
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Morati pub purgire >foì- 3. ee/.2« fi ragiona Nulla è la fentenM proferiti , quando non fii 
dalli precetti che fi fonno dal Giudice j/j/.jj'St fiato impartito il termine cercato , fot. 330» 
col. x.' cobi -ht.prhtc. 

Mojlra come fi deve battezzare , cap.y- n 5 * N alla non è la fentemrt , fe fia negati li RepuI* 

M*> rto come fi deve fcrivere dal Paroco »cap. 38. fa domanditi , AiAjyt. col t. 

gota. 1 .Vedi L ;t >ro de' morti. Nulli fono Tatti che fi iranno dopo oppofta l*ec- 

Morte fi prova d.i* libri de’morrl t e II morti nel* erezione Perjnrii , fot ^ 1*. coli, in fin • 
le galee , e nelle guerre , come fi provano ,fol NnlH fono tatti T atti fabricati dopo eh’ avrà il 


254.ce/.2. 

M rte a fona di giuramento , fot. 254. col ** * 
* 255 COLI* j & 334 • Mi *• 

Malta firugge la borza »/•/. zj6. col 1. h nprinc. 

Multa pronunciata con decreto » fe abbi forza di 
fenten** definitiva . Ove che II Pbveri non 
devono multarli » fot. $6?. col f .In princ . 

Muta* quando ammette l'eccezzfone della non 
numerata f ectenia t e quando nb ,/è/.j2f. col 
a. Ove della cautela nei forfHl mutuo > acc ib 
non pericoli . 

Mutuo retta confedero , oppofia -T erre* rione 
coape nfationit , ©non provata ,/e/.ff»s< coli* 

N 1 

! 

• »■! 

^^T^o/cfave j b affai p r ù privilegiato d-ITTo- 

X^i doganato nella Repia D'eana di Foggia . 
E chi viene fiotto nome di Napoletano, fol 28 5. 
col Z. 

Nttefptà tfelb Chieda a poterfi ordinare fi diebia- 
ra ,*<17.190.3. 

Negoziare a credenaa , /<>/. 3* *.*©/.#. 

Nome del Reo quando li dice ricevuto tri Rei , 
/0À3 02.ee/-1 • Vedi tom i* 

Nome del debitore quando Jegidmamente fi de* 
leg *,/v/‘3*o-ce/ 1. 

Nomo del debitore quando fi pub , 0 deve efogui- 
re ifol.tfy.col I. 

| Nominare TAocore che cotti fia, quando fi tt*cria y 
ed ki quali cotte abbia luogo , /oAjod* coi.2-i» 
IQf.Coll. & 2 » 

Notajo mancando il Giudice a contrarti di chi 
debba fervirfi ne'Tefi amenti, e publiche ficrit- 
ture ,/e/ 1 20.ee/. a. 

Notajo eh* apparilce con giuramento nell’ Iflro* 
mento della donazione del Padronato effervi 
intervenuto I* affenzo deli ’O. dinario , fi crede, 
fol 389. col. t» 

Nota] fon obligati rendere le fcritture eh' ofli 
conferva no,o fanno agl *in ceretta ti che le cerca* 
no , fol 1 6a col z in med. 

Notajo che coiT.inciba fcrivere il fello » fe meri- 
ti gafiigo , fol 3 56. co; 2. 

Notaj delitti quali fieno, foli 8. coli in fin- 

Notorio in civihbut , e Notorio it crini tc abbui , 
quali funo , /0/.269 . col 2- in fin. • & 297 .col 
ì in princ . ^ 

Notorio releva il petto di prevare : fi allega Colo , 
e non fi prova :pejì> tte ha de forma fi deve pro- 
vare ifol. 377. coll»- 

Notorio fi tta il contratto , • la ccfa per mezao 
deli' ifiromcnto autentico , fol 384. coli. 

Nulla è la de polmone del Principale lenza la ci- 
tazione ad videndum furamnta ttjUatn , fot* 
11*. coli* in fio. , è 

Tom/- 


Giudice pronunciato exceptionem militare 3/ al. 
fu. coll- in princ. 

Nullità , ed Ingiufiizia del Giudice nel procede- 
re , come fi provano , fola \6-col i* . 

Nullità d'atti è procedere he contamaciam dal fe- 
condo Giudice contro del citato dal primo Giu- 
dice , /e/ 272 coAt. 

Nullità di citazione donde nafta ifol.Z’jy- col . u 
& 2. 

Nullità di contumacie donde nattea, fo f .zyyco/.2. 

Nullità d r atti , proceffo , e fentenzi è , quaado 
oppofia l' eccezzione dell’ incompetenza , o 
tacitamente il Giudice procede ad utrlrer iurta 

0 non fi dichiara ettpreffa morite *o almeno noo 

1 fitte precedere ma cognizione di tale eccea- 
*ione a fol.lSo.colx. 

Nullità , e proceffo nullo b , fe fatto col Procu- 
ratore 1 fritto , o fenza mandato , quando dall* 
Parte fi oppnneff? la fua falfità ifol.292.colz. 

Nullità di proceffo è , quando non vi fotte la hs- 
gitimaniuoe della perttona , anco non oppofid 
d«Pa Parte, fol 293. co '»t . , & 294.coZ.2- 

Nullità d**tti è non etta ninar prima 1 * eccezzio- v 
ne , o 1' a 77, ione pregiudiziale , e poi procede^ 
re nella caofa principale , fol. 294* col l. & 2% 
O/e quali frano T eccezzioni , e 1 * araioni pre- 
giudiziali» 

Nullità d ' arti à procedere ad vulteriora t fe non 
fi fia data la plcgiaria delle ttpefe cercata fol^ 
295.C0I.1. . ' 

Hallo è Tettarne del Tcfilmonio giurato in giorno 
fe ft ivo . Vedi Te/limonio dove giurare &c» 
Giorno feflivo &c. 

Hallo è il proceffo , quando domandata dalli 
Parte la rettecazione del l'articoli impertinenti) 
o irre levanti il Giudice procedette ad vulterio - 
re , fol- J35 col.?. 

Nullo non à il proceffo , 0 la fentenz» tteoza Tatto- 
delia Publicszione ) inco domandata : © puro 
tte quella fotte fiata in giorno feria co } fol. 3 50» 
col. *• 

° 

O S latore idoneo fi amette 9 e fi riceve nelle 
offerte fa b balìa , 0 incanti, fol.369 coi *, 
Obt< ganza panèt alla « fua formola j iocufa } ed 
avvertimenti , capjl num.t. 2 4. 

Obhganzapétnèt affa t che cotta fu, e quali requi. 

Tiri deve averaccib fia valida , ed abbia la vìa 
efecutivj , fol. 244. cobi. <$* *. 

Obliganza punii afta condizionata , e pnttiooata 
l ! qua» fia , e tte ricerchi citazione dell’ obiigato, 
fol.244.col.2. , ( 7 * 245. cobi. 

Obliganza punii aftaà la via ettecutiva fin ali'ao- 
ai 3o.come Tiftrcmcnri public», fol.245.rol 1. 

J- 1 1 Obli - 
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Obli ganza in forma Xeir.Comer « , che fia, è che 
operi , fol.24y.col. 2. 

Obliganza , che deve far il debitore , eh* Intenta 
. il giudizio di prevenzione , cap. 1 8. *.3 1 . 
ObhgatQ infoltii am nell* ifiromeuto » fe non à ri- 
cevuto parte del danaio 1 pub opponere la di- 
fcuflioae del principale obllgaco che fi à rice- 
vuto il danajo, fcl.297* col.i Ove che 1 * obli- 
gaio infoi, d* m , & in forma Rev.Cam. noa pub* 
Obligo ) plcgiaria , 0 contratto che fi fja Cui pa- 
ti imonio è aullo » e vi « pana arbitraria , cap- 
ti. narri $• 

Oblilo colla plagiaria di far li penitene! dopo il 
OMCfimonio » e Tua forinola , cap ii- nu.l$. 
Obligo che fa il Confeguacario de* boni efecuti » 
cap 

Occulto il delitto quando fi dica , fol. li. col. i. 
Offerta fatta da un Terzo impedifee l’efecuxioao 
della Cementa, eia liquida sione dell’ifttomsn- 
to , fol. 3x0. col.i ■& a. 

Offerte maggiori , e livorofe neg!*a£Bcd , e ven- 
dite de’bcni della Chiefa non fi devono riceve- 
te , contro l*opinioae del Cardinal de Luca di 
Regni» difesi- molto pià quando già tuta fti- 
pu’ato il contratto 9 e fe ne fota dato il pof- 
fcflo al primo oblatore , fol. 198. col- a. 199. 
col. 1 in princ . t & 569. col. 2. 

Offici nelle Crtiefe do’ Regolari non fi fanno dal 
Paroco , nè da’ Preti fopea dei cadavere ,cap. 
38- ntto ). • 2* 

Officio fui cadavere il Paroco deve defiggerlo » non 
r «dante che vi fiano li degnità della Cattedrale» 

cep-^o-nu-6. 

Omicidio del marito $ o della moglie col fine d i 
contrarre prima il matrimonio trattato prima 
della morte, impedifee, cd annulla il matri- 
monio } cap- io. rtnm-i j» 

Omicidio volontario , colpevole 9 cafuale dando 
tptramrei illécita , oc/ licita » ed omicidio 
non impedito , qual fiano ,/o/« 18. col- a* %Ó* 
19» col' i# 

Omicidio (c ansato fi punifeo in chi ao fu la ctofa 

Opinione di Barello contraria a quella di Guido- 
ne Papa 9 e loro conciliazione circa il giura- 
mento degl* E cleGafiict tizio pid^re » 0 tatti! 
fcriptunt , cap.4l-nnm-2. 

Oppofizione 9 o irtanzr contro I’ Editto nella col- 
lazione de* ben fi J , ejp.lj. nata 5. 
Ordinando eh* avrà dima'ato in altri fuochi avrà 
bifogna del Tellimauiale di quel Vefcovo » cap» 
ly nam- • 2. 

Ordinando che patrizza coll* O dinante , o pre- 
lentace al beneficio incorre nella fimonia coo- 
fidenz ale 9 ed è fofpefo » e quando cib è lecito» 

cap.i9 ""m-& c 9 » 

O* a nando deve toccar I* irtromenco, altrimente 
non a* imprime il carattere » e quali iiano dot* 
u <trom«nti 9 c.ip Xi»ntto:.z. 

O d>narf! a titolo di Patrimonio » o Pensione 
lenta nrcctficà > non fi pub » qual fia » cap. 19. 
• nnut» 3 . 

Ordinai fi :t titolo di beneficio per ragione d’orlgl- 
oc 9 >1 nmlcilio i famigliarità , e d imitarla sco- 
ine a’ intende , cap • 1 7.0001. 7 -&fcq» 



Ordinato con titolo faKo 9 finto , non fefficiente’ 
e fiduciario 9 in qual pena incorre 9 cop.t 1. xa 
t.& fo/.$& co/-t & 59 C0/. r. 

Ordinato furtivamente chi fi dica 9 fol- 18. colti 
o con diraitaria falla 9 o fpedita da chi non à 
1* autorità , in qual pena incorre » cap. 18. *.5. 

Ordinato che fa caotro ferir tura in beneficio del 
donante » non vale » e benché non incorra nelle 
cenfure, pecca mortalmente, e feovrendofi 
prima , non deve ordinarli , cap. 19.0.7. 

Ordinazione a titolo di meta comune , r.oKiU 
fi pota fare , cap 19. a am. a. , & cap. «o. Vedi 
Meffa comune &c» . 

Ordinazione quando fi pub fare fuor de* tempi 
fia bili ti , cap. 1 7 nnm.a. 

Ordine di prima confuta » Ordini minori • Vedi 
Reqnffti &c. , * 

Ordine (agro , e matrimonio rato impedifoono 
il matrimonio contraendo » ed annullando , e 
dlrimono il contratto , cap. 30 «arar. <9. 

Origine ootne a* incende per 1 ’ O.dinaxio«e , cap. 
17 . num.-y 

OJJetVjmo che fi fu per decreto alle Bolle Apo- 
fioliche di beneficio » « fu* formolo » cap. 141 

nnm-6. 

P 

P Adm , ohe battezza » o credula il predio 

figlio vini impudico nell* ufo del matrimo- 
nio , cap.29.0nm.11. 

Padre , Mute , Parenti , Tutore , e Curatore 
quando potano impedire il matrimonio » caf- 
3 1 . num i*. 

Padre potei anticamente diferedire fuo figlio , 
che ficea matrimonio indegno , cap. 3 1. arar.ló* 
Padrini • Vedi Compari. 

Padroni benché abbino quattro mtfi di termine 
a prtefentaro, Ce fono bici » e mefi fe< fe fono 
E.clefiafiici » perb detto termine fi brevi* 
quando fi fpedifee J’E lieto »in modo che feor- 
fo quel termine dell* Editto non fono piò inte- 
fi par quella volta che non comparvero » cap. 
itJtnm.tó. 

Padroni de* benefici come han le voci pi« , o me- 
no a prefentare il beneficiato , con là ditaren* 
7* della foccefiìone in flirpet » & in capita » 
cap 13.0arm.1o. 

Padronati come provano I* Immemorabile , c li 
centenaria . Vedi Immomorabile . Centenaria • 
Padronato in quanto all 'Efiflenza, come h prova» 
fol 384. ($• feq. E che ti prova coll* Idrcin-'nti 
della fondazione , dotazione , coftrutzione, te- 
fia mento infegne » armi » ifcrizzioni » fcpol* 
tare &c* 

Padronato fi acquila colla prima congrua dota- 
amte , non colla feconda', la quale fi chiama. 
dilazione : E fe piò fono a dotare inegualmeo - 
te , tutti arridano il Padronato uguabnao- 
te , loc.cit. - * 

Padronato s’acqulfta colla reedificazlone della 
Cappella , non colla repararione » e come , 
fol g 84- col.t» 

Padronato , nel cafo che non vi fatare l’iftroinen- 
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ti della fondacene , coftrnzzione , e dotazio- 
ne > li prova coll* immemorabile , e per due , 
© tre preferì razioni fatte rrà quello tempo, 
fol-1% 4. eoi-», in fin. , <$*385. eol i. Vedi Im- 
memorabile . Centenaria • Prefcrìzzione. 

Padronato fi confiderà nell* ultimo fuo fiato , fot. 
385C0/2. 

Padronato nelle perfone potenti , nelle Uni vern- 
ai intere » o grandi , o piccole , anco di 30» 
Ibcolaj fi prtfume uforpato , e ricerca prove 
maggiori fecondo if Tridentino: e prove mi- 
nori uà privaci , e privati ,fol.$36- eoi. i-& X- 

Padronato nelle Parochie, e Chiefe Madrid fen>- 
pre fi- prefumc ufurpato ,/bAg 86. col *. 

Padronato che fi prefume ufurpato deve provare 
per autentiche fcritture , e non per Trfiimo- 
nj le prefentazioni continuate , ed effettua:© 
per anni 50. contìnui ,/e/.j8 fi. col ». 

Padronato per defeendema , cioè Gentilizio , o 
Agnatizio fpetra al figlio , fratello , forella , 
•gl* agnati prolTìmiori , efclurfi li cognati « all*' 
Adottivi , ed all* lllegitimi j purché non ha no 
elcluii 9 fo/.^3y^ol.y.& x- 

Padronato per eredità ,cicè Ereditario fpetra all* 
eretti , ed eredi di » flì eredi ch’imo adita l’ere- 
dità , univerfJi non partirolrri , non a colo- 
ro che fono figli difendati , © eredi eh’ hanno 
impugnato il tefi-mento cerne Iniquo , inrffi- 
dolo , e bufatone ( e non come nullo ) $ op- 
pure han in parte repudiata l’eredità , ed in 
parte accettata -, e finalmente fpetta all* e Ara- 
nci,, quando altrimenti? non cofia dalla volon- 
tà del fondatore > fol. 387- & 388. 

Padronato fenra la chiamata partiva delle perfo- 
ne j ma femplicemente fondaco, fi fi ima eretto» 
per li foli eredi del teftacore , fol- 388* col. »• 

Padronato ereditar io porta dev’lino, e l’altro ere- 
de gradatiti) fonia poterli pregiudicare a futu- 
ri- chiamati ,/©/• 389. co/.u 

Padronato donato ad un* efiraneo fenaa.il confen- 
zo elprertb , prefunto , o tadto è nullo, e re- 
tta preffo il donante -, il quale pub ptefencar© 
non oftante la donazione , col confenzo dell* 
Ordinario . Ove , che il Padronato donato al 
compadrone fenza il confenzo dell’Ordinario 
’fe valido , fol 389* col 1 • Vedi confenzo nel Par 
drenato. 

Padronato non fi acqaifia per la ditazione * perb 
a’ acqaifia per una egregia ditazione della. 
Chiefa povera y fol . 3 89 . col i-infin- 

Padronato donato ed una fameglia log i cima men- 
te , fe poi quello fio. donato ad altra , non fi. 
perde dalla prima famiglia donataria y fo/-iS^ ^ 
col». 

Padronato annertb all* Uniyetfità de* beni , o *1 
feudo &c- parta fenza il confenzo dell’Ordina- 
rio al nuovo feudatario , compratore , mari- 
to , Univeifità , Fifco &c- 0 fiano proprieta- 
zj lequeftratarj >. 0 ufo frutto* rf , fol. 3894. 
col ». 

Padronato laicale permutnntofi con ahro laicale 
deve aver l’a ffenzo , fol- 389. col.x. 

Padronato ereditario circa il quafi portello non- 
parta all’ erede colla fola adizione dell’eredità , 
ma colla, apprcenfione , 0 prefontszàcue , b 
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confenzo dato netta ràrtegni effettiva , fol- 
390 .col r. 

Padrone ch*à l'ultimo fiato per fe , o il quifi pof- 
fefio con il giufio titolo, o proprietà del pa- 
dronato di pcefentare, viene preferito, e quan- 
do :0ve , come fi provino il tìtolo, la proprie- 
tà , il qaafi pofleffb yfol.^^.coUi. 

Padrone prova il fuo giufio , e legi timo titolo di 
prefen-tare , o per le defeendema , 0 per 1* cre- 
dità , o per la donazione , o per il quafi poffUfo 
o per 1* Vnizcrfità de* beni cadutigli , fol-l^j. 
&feq- 

Padroni H quali conera fiaoa U pertinenza del 
Padronato devono provar il jut di prefenttre 
acqui fiato per giufio , e fegiuino titolo , fot» 

38 6-do/.2.infin . , & 387* 

Padrone laico come preferivo conaro del laico , © 
cerne contro la Chiefa , fo/-j8$.col.». 

Padrone acquili» *1 fuo qua li pofTeifo di prefcnta- 
re con uni prefentazione fotta , ed effettuata * 
per la quale farà pretèrita a chiunque , purché 
altro non colli in contrario - Ove che il quafi 
pofTcfo deve avere fette requìfici , /W.3 85» »/- 
x.& 389 & 390. 

Padrone come prova le fue prefentazioni molti- 
plicate* da tempo immemorabile, /oAj 85.ro/. I- 

Padrone della roba venale fub bafia pub proibire \ 
che non C© comprata dal fuo nemico yfol- 369,. 
col. ». 

Padrone della cola migliorata non è tenuto pagai 
le inigliorazioni che fiano affai grandi, fol • 
3fi3.ee/. 1- 

Pagamento ficcalo parato, impedifee l'immiflìone 
nel pofftffo della roba ipotecata ,/o/.zo7»ce/.2* 

Pagamento libera del debito fo/-2cy. co/.2 in ned*. ; 

Pagamento fatto . Vedi fo/uzione. 

Pagamento quando fi prefumc fotto,/o/-3 i9.ee/it. 

Pagamento fatto dal debitore di p.ù partite, e per 
diverfecaofe 4 o a perfona non legidma , pec 
ordine del Giudice , o feperioro, o per igno- 
ranza probabile , fi tiene per bene fatto , e fi 
tiene fatto per il debito fuo proprio , e quello 
che gli riefea più utile , e piu onerolo gl’ era t , 
fa 1-2X0. col- 1.. 

Pagamento fatto dal debitore col mandato prefun- 
to del fqo creditore , è ben fatto • Vedi man-. 
dato a pagar quando fi prefumc &C- 

Pagamento fa 'to dal non debitore in nome del, 
debitore , & ipfo debitore ignaro è vero paga- 
mento del vero debitore ,/e/. 320^0/1. 

Pagamento veto c la delegazione del nome del de-, 
bitore , concorrendovi i requìfici delia legge,, 
e quali quelli fiano , /0/.3 xo col-i. 

Pagamento fatto per refioy ed a complimento rice- 
vuto anco colla pretella del ci tra prajudìcium 
&c. e pure col decreto del Giudice , quod non 
inferatur prajudìcium &c- c pagamento pec 
intiero , /W 3 2 1 -co/ X & 3 zx-coK 1 • 

Papa pub abilitar, fe /ledo dal giuramento , cap. 
Ua-num.i 5, 

Parentela trà il Conformando , ed il Sufcipiente,, 
o madre , e padre » fe là contrae nella Cred- 
ula adopr.ta per abbaglio con 1* olio dell’ in- 
fermi : Ove le più tenetfero nel Batte (imo , et 
Cretina , fe tutti contraggono parentela : E 

tu * <* . 
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fané! B.utcfimo fatto in cafa per necefiìtà : E 
(e il Patire per ignoranza , o per neceflità , o 
in frauderà dal matrimonio battes&aalTe il fuo 
figlio, . fe contrae parentela fpirituale colla 
moglie nfo/M.eoH. & 2* alli num. 1 1 . * 1 a. 
& cap- 29. aura 12 . 

Pattate ta fpirituale tra* quali fi contrae ,/à/-9 1. 
al aam.il & cap -io nam.6.e 03. 

Parentela legale qual fia ,/<■/• gj. %t. al ff.H * 

& cop io- ttfÉm.6»: H- 

Parentela naturai* c di quattro fpecie , cap- 30. 
mam.ó.E ne’ gradi della confanguinità coai in 
linea retta , come tranfverfale uguale , cd 
ineguale qual Ita i fuo albore- : e ne* gradi dell* 
affinità, foU 90- col. 2# & ga. alti «ari»- 7^ IL 

Parentado feovrendofi dopo il matrimonio con- 
tratto , come fi deve fere , Cflp.33. nr/m.i$. 

Paroccbie unite con Capitoli , 0 con Regolari fi 
provedono fenza concorfo , cap.i^.num.20- 

Parocbia vacante fi provede dal Vefcotto qualche 
volta d* Economo R gola re per breve tempo , 
e per la penuria de* Preti , fot . $. fW-i. 

Parocbie de jote patroaatat molte volte tali non 
fono , fe non fi provano : Ove l' ifieifo fi dice 
dell* altre Chiefe fondate colle limofine , ed 
oblazioni de* fedeli , /o/.jSó.co/a- . 

P aroco chi fia , qual deve efiere , fui età , re fi- 
danza , lon tananai , e contumacia , fot 5. col • 
a. , & cap.ynum 7 et cap. 2. num i. 

P aroco aliente > inquifito &c. lui fi nomina l’Eco- 
nomo , ed il Vefcovo deve approvarlo , fta- 
bilendoli la congrua . Ove delti formala dalla 
deputatone dell* Economo, foL 5;. col. u Vedi 
Congrua . 

p aroco come deve fcrivere nel libro del battefimo 
li battrzzati in cafa }ode'quaM dubitilfe nella 
mareria, forma , ed intenzione* lMpofiti, 
ed incerti , o certi per la fola madre , per cui 
non vi fia pericolo d’infamia , fol. JO- col. a- , 
et cap s-nam.i. 

Parocbi , e Sacerdoti che contrariano decime, 
malfa , • diflribuzioni , nè penfano all* anime 
fono riprefi da S. Bernardo j/o/.ji.co/.j. 

Paroco non pub ricevere alcuno emolumento dal- 
le fedi ebe fa all* ordinandi * e perche * e for- 
inole per dette fedi ,/»/. i^col-i. et 4 Q-Co/X. 
et 42.ee/-2- in fin -al nam-2. 

Paroco fuo obligo , ed avvertenze quando fi pu- 
btica 1* editto della crefima , cap 7. nam.i. 

Paroco in che età deve emettere li figliuoli alla 
confeiiione , cap. 8- ed alla comunione, 

cap. 9 nani. 

Paroco come deve elfer prelènte ne* matrimoni • 
Vedi Matrimonio clandcfhno col. 2* 

Paroco eh’ allifleal matrimoniò fen w le devote 
denuncio e fue pene • Vedi Denancie etc. 

Paroco quando pub difpenfare da fc alle publica- 
aioni del matrimonio > cap. UL nam.7. 

Paroco devo intervenir» nel matrimonio , altra- 
mente è nullo, cap.27.n-i.* fe folTe ingannato» 
0 fugifle , vale ntm .4* 

Paroco fe nell* atto dei Matrimonio aon pronun- 
cia le parole * Fgo vor con j ungo in nomine Pu- 
trir etc. dopo interrogato del mutuo conlen- 
»o , non pecca mortalmente ,foL 96. col. 2. al 
nam. 2 .a. 


Puroco della fpofa interviene noi matrimonio 
per ufo generale; perh vale il matrimonio fe v ' 
interviene il Paroco dello fpofo , cap. 27. nu-i> 

Paroco , efua pratica per celebrare il Matrimo- 
nio , cap.27.n 6- 

P aroco che non tiene libro de* matrimoni , o in 
quello trafeuraffe notar qualche matrimonio , 
e fue pene , captj.n.a- 

P croco lecitamente pub ricevete regalo per la 
benedizione , cjp.28.ff.9- 

Paroco come deve rifolverfi quando in confezio- 
ne gli è fiato revelato impedimento di matri- 
monio, cap 

Paroco non deve celebrare il Matrimonio tri gli 
fpofi , eh* hanno avuto copola , eap-jt. n.i. 

P aroco non deve celebrare il matrimonio tra fpo- 
fi eh* hanno tri loro affinità in 2, e j- o paren- 
tela in 4. e $• grado fenza decreto del Vcfco- 
vo, cap-it.n.x. , e j. 

Paroco come deve miniftrare 1 * Efirema unzione 
a ciafcuaa per fon a * e quaudo mancale , o 
non folTe benedetto 1’ olio in queli’anno , come 
deve rifolverfi , cap } 6. e, io. 

Paroco dove non « Vicario foraneo, 0 folTe affan- 
te , efercita la podofià di detto Vicario , cap. 
4 * 

Paroco pub fare da Notsjo, come pure il Coufef- 
fore , e 1 * E onomo/ft/.iai. Vedi teflatntnto a 
caofa pia &c. 

Paroco e tefiimonio qualificato a jure dell’ultime 
volontà * e tira 1* altri teflimcnj laici meno de 
gnial fuo Giudice , fot' 1 3 1 • col.x. 

Paroco come tefiimonio ncceifario pub compari- 
re innanzi al Giodice laico per 1 * decurione de*, 
tefiamend ^ fol i $2- coll. 

p aroco privativamenne fa tutti l’ufficj fuoerali,e 
nella fua Chiefa , ed in tutte del fuo difirccco, 
anco che fodero confraternite , non elfendovi 
in contrario confuetudine * o ftatuco diocefa- 
no ,/<>/. 139- col a- e nelle Chiefe de* Regolari 
logetti alla giurifdisiione dell* ordinario perche 
pochi di fameglia ,/#/. 140» col. 1. in fin- , A*. 
col. 1. in princ. 

Paroco non p-jb efiggere più del fbrafiiero mor- 
to , o da chi fi và a fep-llire nelle Chiefa de* 
Regolari di quello efiggo a* Cittadini , che fi 
vanno a fepellire nella fua ChicC-i, fol 140 -co J*. 
1. al ff l3« 

P aroco noo pub aflringere 1 * eredi del defunto A 
dare la folita quantità della cera * nà impedirli 
in chiamar quache vogliono per ralTociatione 
del cadavere fol.i 40 cobi . al n-2t.-e 142 .in fin. 
benché pub qualche volta , cap.iyrt.t . 

Paroco , e Clero fe vogliono , o poffono efiggere 
emolumenti per la fcpoltura dc’cadaveri , fan- 
tino S. Gregorio Papa Vefcovo fe pub efigge- 
re emolumento per la ficenta di fepellire ua 
cadavere , legga le refoluzioni della S Gong-, a 
la Tajfa Innocenziana <tve , che polTa efiggere 
di fua quarta , fol. 142^0/. 1 . , & 2* 

Paroco deve tifai badare a certe foperftixioni , ed 
abufi fcellerati che fono in certi luoghi, fiando 
il cadavere in pafa , fol- 145. coLt tl n 4. 

P aroco non deve fobico fepellire un cadavere d* 
occifo , 0 di cui fi fofpetta coorte violenta perb 
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non deve effer fpla dell* corte , foli 45. col j. 
in princ. , & 147. ce/i. al n.i. 

Parocoycd altri ( e quali Piano queft* altri ) incor- 
rono nella fcomunica della Clem-s. de fipult. 
dando fdenteroente Tepoltura E:clefiaftica ad 
un cadavere notoriamente {comunicato » in- 
penitente ,0 nel tempo dell* interdetto perfo- 
riate « o locale ; e la Chiefa refta pollata . fol. 
149. col.J. & a. al w.6* & i$a. d* re/.». & a. 
Paroco pub entrare con la Itola nelle Chiefe de* 
Regolari j e coaì pe» contrario , cap x 8 . ir 43. 
e chi pub portare la dola quando vi è il Capi- 
tolo cap-4 o- g. y, 

Paroco e tenuto accompagnare il cadavere fino 
alla Chiefa de'Regolari, ed a lui Ppetta cornati, 
dare, ed ordinare 1' efequle per la ftrada , pur- 
ché non vi Pia confuetudfne in contrario , cap . 
38. g.i 4 . ed a lui fpetca fare l’ufficio, niXìCt 
cap- 40- n 6. 

Paroco deve andare al funerale non orante che 
fi pcoibifca dal teftatore , cap 38. g.2t. 

Parerò deve invigilare all’offervanz.1 deHe fefle 
in mancanza del Vicario foraneo, cap 44 ni. 
Parte del corpo quale ii deve ungere coni* olio 
Santo j Cop.x6- n-j. 

Parte eh’ e prePente in loco [adirti deve Pentirfi 
di perfona , nè à hifogna di coftituir» procura- 
tore,/»/. 260. coll, in fin. 

Particole per Refio , e complemento e/e.nelK pa- 
gamenti : che operano . Vedi Pagamento fat- 
to per re fio ite. 

Partita di Banco publico à bifogni di termine,/»/. 
coli-, & tSo- col a. 

Parto dubioTo , che Pia. animato; o morto ; o ma. 
fcolo , come fi deve rifolvere li Mammana 9 

cap.6. g. 8. 

Patrocinio preflito , o palmari acquisiti fi cet- 
cano ne) foro , in cui B artitata la caoPa 4 ove 
della moderna taffa con il Reale difpaccio ,/o4 
z8SL coli : 

Patto in parole deve farfi offervare dal Giudice, 
particolarmente tri galantuomini , e tri nego- 
zianti , /<?/.» jx coli. 

Patente di predicare fi deve dir grafit i altrìmen- 
te è limoni/, cap» 4 4. g.y , & cap. 18. 0.19. 
Patenti dì Vicario foraneo , di Promotor fiPcale, 
di Maftro d'atei , di Barroncello, 0 di Corfore,. 
e loro forinole , capJ 8. 

Patrimonio quando neceffiti nella prima tonfura y 
cap i 2. y. 14. quanto è in Napoli , e nelle Dio- 
cefi del Regno, cap. 49. ilài e per il Concordato 
oggidì quanto Pia, fol li -, et 42. eoli, di quali 
beni ifol 53. ove della Me fa comune foli; 4. jr, 
fé', e zj.c della CappclUnia ad net am amo - 
Sfilile. 

Patrimonio non fi pub vendere; impegnare, ese- 
guire , nè farci divifione ; tranPazzione , per- 
mutazione , in folutum dazione , ed ogni altro 
atto d'alienazione, cap ai, ai- E quando po#V 
anenarfi,rap.ii. il. 2* 6 E quando , "In tenda 

l'alienazione nel Patrimonio : ove della forro- 
gazione come fi debba Pare/»/.484.co/ j;E del- 
la penProne , Cappella nifl ,0 beneficio Pe poffa 
tlienarfi , fui Al. col.*. & 2*. 

Pazzo come Pe li deve minUtrare P ofircml ua«- 
aione >cop- 36. g.aa* 


Mi 

Pegno che cofa fia , fot. 181. eol.i « 

Pena affligge il corpo, folli fi- coli, in princ. 
Pena della falfità , e del fallarlo , fol.i\ 7. col. 2. 
Pena della follecitaaìone in confeffijne, cap. 8 . g. 

» 3 Vedi delitto della folle ci tastone tum- z . 
Vena del Ritto, e peccato non fifeufa per il con- 
fenzo della rapita , ftante il diffenao de* geni- 
tori , e parenti , cap i *• * io. 

Vena per 1* inoffei vanta delie fede quando fi pub 
efiggere , e da chi , cap 4 4» n-j. e 6 • 

Vena nella quale i* incorre per 1’ alienazione de* 
beai della Chiefa Penìa 1* affento, è la feomu* 
nica deli* Efirav.Ambitiof* ijrc.ed è r e ferva t a 
al Papa cap. 46. a. 2 1- e za* 

Vene degl* Ordinari ch'ammettono U raflegnt 
de* boneficj fenza caofa , e quando da elle ioao 
feufati , cip. 1 1 . g.3., e (L, 

Vena di chi s'inPerifce nell* amminlftraziona della 
Chiefa vacante prima di fpedirfi le Bolle , cap. 
iy. gy. 

Pegtf nelle plegiarie in che Pomma fi praticano , 
cap.i - g.iy. Vedi P egiarìe , & tom-2. 

Vena de* (poli , Paroco, e teflimonj , che no a 
contraggono in fjrmo Ecclefiee^ cap.!^ g.y , o 
de* fpolì ché diffjrifcono la ben eduzione 4 cap. 
28- g>3^ 

Vene del laico eh* efimina il Cherico fenza U li- 
cenza del Può Puperiore , cap.j y. g.9- 
Pegfl di coloro che non adempiono al precetta 
pafcale , /o/.zy. coli. 

Pe»a del Cherico che fi efamina innanzi al laico 
fenza la licenza , fol. ijl. coli . in princ. 
Penderle di lite quando a'induce, e quanto dura, 
/o/.zfiy* coli in fin • z£6 col.i» 289. co/,x. in 
fol. & Z90. col}.. 

Pendenza di lite efdude attentati , efercizj , Pe- 
queflri , ed Alienazioni . Vedi Attentati^efer- 
cirj , fcquefiri , & alienazioni. ' 

Pendenza di lite permette farli, molti atti , /»/. 
Z69. &c.. 

Vendente lite , Pe poflano , o nb le parti inno- 
vare cofa alcuna , o variar Y acziooì > fol,i66». 
col-J.Ó' l. 

Vendendo la lite giova ogni ragione , e /affo fo- 
pravegnente a convalidar Y aziione intentata, 
fo 1.269' coli.* in fin. 

Vendendo la lite fulla cofa feudale, o roba di Chie- 
fa alienata fenza 1* affenzp , ma non data ,*Pe 
fopraviene I* alIVnio fi valida il giudizio, coma 
pure Pe Pulii caducità dell’ E ìfiteofi per i cano- 
ni non pagati • O Culla refcilfipn del contratto 
per le terze non pagate ; o per ragione di falfz 
affértiva . O fu ll’i poterà anteriore Pi convalida 
il giudizio , e fi efcludeno le precenzioni dell* 
Attote , Pe fi paghino ì canoni , le terze, li be- 
ni fianfi acquiflat! , o fatti liberi , Pe fi ottiene 
la ceflìoneda alerò creditore anteriore , ofoc- 
ceffione ,/e/.Z7Q col .ì.. 

Vendendo la refeiflìon del contratto, o la condu- 
cità dell* enfiteofì , il debitore , e 1* enfiteota 
poffeffori devono pagare il canone , e la pendo- 
ne , o l’affitto giufla li quantità de'Prutti , che 
fi percepifcoDo dallo fiabile <>f 01*169. coli . , fr 
Z70 coli. 

Penitènti come fi affolvono , cap. ff.g. 9. 

Vtn, 
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Pcnfione Ecclefiaftica. Vedi Patrimonio non fi può 
alienare &c. 

P enfiane fi prefu me fodisfatu prodocendofi le 
ricevute per tre anni continui] foU% 1 9. co/.t. 

Pi r: /tonar io fe f»a fcufaio e pagare la penfion e,/o/. 
i48.ce/.1. 

'Perderei comodi del pofleflb è di gran pregiudl- 
aio, /e/167. C °L *• 

Permutazioni tra due Chiefe tranfazzionl 9 com- 
promeflt , impofizione di fervitù far ceflìoni 
di ragioni o di liti , pegni , cagliar alberi &c. 
fon proibiti Tema l'aflenzo > cap.$6.aumi. 9 d* 
c0p46.if.11. 

Perqnìfizione delia corte Ideale . Vedi Fede • 

Perfione che non fi poflono feppeilire in Chiefa 9 
cap. 41 n-6-Vedi Paro co &c. 

Perfine le quali fono proibite elfer in giudizi© /ol. 
29i.r0/2. 

Perfione privilegiate eliggono quel foro li piace « 

Vedi Domicilio. Foro: e quelli fono quelle pri- 
vilegiate a jure , anco fecondo il Concordato 9 
fol.zSxntd xSócol 1. 

perfione povere 9 e miferabili quali fimo 9 foL 
284.r0/.i. 

p e rfona privilegiata citata per edlttornelle caofe 
civili , fe compare prima della Sentenza gode 
della reftiturtone $ fe depo fenta il confcglio di 
Sardo dee fi.6tfoè '*35. coLi.infin. 

Perfione miferabili non pagano fportole * litigano 
oratit ) ed han l’elezzione del Foro 9 fioL 20j« 
col. 2. 

Perfione potenti quali fieno, /0A3 86- col- I* 

Perfine facinorofe non fono potenti fiol g 86.ro/* 1. 
Platee Quando fan prova , fiol. 15 g. col l.Vedi là- 
bri della Chiefa &c. 

Ptegìaria de non turbando . Vedi Mandato de 
man u tenendo &c la quale deve darli idonei 9 
fol.2 1 o. col iJn princ - 

P/cgiarìa idonea quii fia,/o/.2lo* co 1.2. in princ . 

Vedi Ca airone » & temi. 2: 

P le gì aria de rcflitacndo fi dì dal debitore condan- 
nato , ed efeguko alTerio Comparente per 
impedirne l’efecuzione, fclx12.col.2Jn/in. 
Plegiaria lui patrimonio . Vedi Obligo. 

Fìegiaria delle fpeCe per vi am enpromijjìonii j t 
fua formoli j copi n x 9. 
fkgiaria delle fpefe quand’b prefente il princi- 
pale ; e fua foimola # rop g.»*go. 

Plagiario delle fpefe quando fi dà , e fi pub do- 
mandare , caponi. 33-0 domandata deve dar fi $ 
folxq%cot‘\. 

P igiaria delie fpefe quando) non data, e nullità» 
fjp.3-e.34. , e 35. 

P [oralità delie perfone , e de*nomt impedifee li 
liquidazione , c I* efecuzione contro rifiremen- 
to publico , foli 1 7 .col x.ìa fin. 

Poligamìa oggi»:» a tenore del Concordato ti cono- 
fee dal folo Ordinario 9 fiol. 91 - 
Poligoni .-a anco dopo la penitenza^ la pena com- 
pie.» impedifee il Matrimonio ferzi k difpenza 
Apofioiica 9/e/. 8 7. re/.i. * /0/.91. 

Poh fi. bancali 1 ed altre fcritture private perdono 
la \ìa efecutiva pa flato il decennio $ e loro pra. 
rica •, /o/. 24 5. co /.x. 

Polizie bancali quali icquifiti devono avere a te- 


K . 

nore della Prema». del 1738. accib abbiano vi- 
gore , fol.x 44- coi l. 

P opzioni nelle noftre Curie fi prefenttno chiufc 9 
e fugellate , fol. 273. col. 1 in princ • 

Pofizione quando non poflono averfi le prove pet 
tefìimonjj o per fcritture fi prefentano , In 
quali dal Giudice , o fi ammetteranno) o fi ri- 
fecaranno, /0/.3 3 X.coL 1 . 

P opzioni fono inventate a fine di relevare dal pe- 
lo di provare 1/0/32. col. 2. 

P ofitioni quando poflono riceverli del Giudice*/©/. 
230.r0/.2./5/.3 3 xeo/.z*, & 333.c0A1.ove delia 
pratica di (tendere le rifpofie alle pofizioni. 

Pofizioni quando fi devono riprodurre in vim ar- 
ticn forame come, fol.n4.colA.iu fia. 9 & 335» 
col. 1. 

Pofizioni fi poflono presentare , ed .imtnetrere 
afiqae adfeutentian rx/ar/vèj/0/ 238.339.3 4°« 

& rop.4 e.340* 

P opzioni. Articoli , ed Interrogatorj in che di (Fe- 
ri feo no ) cap- 4 " 22 . 

P opzioni non fi ammettono per modo interroga- 
torio , ma afiìrmatorio folamente , cap-4-n .3 1 • 

pofizione , e loro formoli , cop.yn.26. 

Pofiefio della roba fubaflata j e fuo decreto) cap • 
7. e. 9 e io. » 

P off e Jfo del beneficio femplice \ e fua formoli » 
rop.14.fl* 2. 

P qffejfo di canonicato^ altra degnltà$e fui formo* 
la , cap I4«fl*j* 

P ojfcjfo di beneficio in vigor di Bolla Apofioiica » 

fflp.l44fj. 

Pojfefio di Chiefa Parcchiale » cap. 14- # 7. 

Fofitjfo à di prova fs cik/o/. 206.ee/. ic/r-/*. 

Pojfefio in quante , e quali maniere fi turba 9 fiol» 
X09.coL1.ia fin.) & col 2- in princ- 

pcfjejfo deve efier prima della lite } e non lite 
pendente 1 perche farebbe attentato ,/»/. 209. 
coi 2 . in fin. 

Pojfefio qualunque bafia per la min ucenzion ejol* 
xi o •coL\- in princ. 

Pofitffo più moderno , quando giovi più del pof- 
feflfo antico 9 fol.x io. ro/.i. 

Pojfefio provato in varie maniere , il Giudice co- 
me deve portlrfi, f ilo. co/. 1 . 9 & 21 1 & col. 2. 

Pojfefio ugualmente provato) fe poffa forte diti- 
merfi 9 fio I li 1 .CqLi. 

Pofitjfo quando fi fequefira nomine Curi* 9 e fi ri- 
lafciino 1 frutti panel eo/onam cunt cantiena 
derefi ituendit s e quando fi fanno li mandati 
penali alle Parti ne ventai ad armo , fio/- 21 1* 
col. i.& 2. 

Pofftffo civile ) e naturale quali fono 9 e come fi 
provano fol.2XX.col x. 

Pojfefio colla claol'ola del Cogitato , e Precario b 
vero pofieflo , e fi preferifee nel concorfo al 
pofieflo colla reale 9 e corporale traditione)/o/. 

221 Col X. 

Pofftffo corporale in un corpo foto quando fumar 
in nniverfalibai , & compuebeufiifiub ano no- 
mine ) come d* eredità > donazione &c- bada 
accib fia provato io tutti li corpi redenti * mi 
non quando fumai in fingnlit , come di vendi- 
ta legato & c foL 2 2l cel 2. 

Poffèffo concefo teà due 9 quando chiaramente non 

coft* t 
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cofla chi di loro pofleda, acciò non fi Venga 
all’ armi , il Giudice provede con mandati pe- 
nali , /o/-368.co/.. t. 

Poftjfo attentato /ite pendente non deve minte* 
ne rii ,/<>/. 268. co/.i. ma polTeifo chiaro fi deve 
mantenere,/?/. 38$. co/. ». 

PoJTtjfo d’ulcimo fiato > e meno privilegiato deve 

mantenerli lite pendente contro d:l polle fiore 
antico, e pi» privilegia tOifol.26S.coK 1. 

PoJfeJJ'o ugualmente provato da pofleflori liti- 
ganti, fi fequeftrano o li frutti pana coìonam , 
o b polfeffione nomine Curia foKióti .col.i. 

Pojjljforio Carboniano ordinario , e (iraordioario 
a chi competa ,cd a che debba il Giudice awer* 
titc,fo/.zo^.col.u 

Pojfeffore acciò fu tegitìmo deve aver due requi* 
fiti>/o/.xo4,ro/ i.irt med* * M 

VoJJeJJorj di varie iostijfol-l l I. colliri princ . 

Potfeffore in nome alieno deve lo Sito nominare il 
Padrone a line di declinare il giudizio, ed efier 
afloluto ab infonda judicìiy 3 non nominando- 
tele foccombe non pregiudica il Padrone, /?/• 
306 col.z.infiv.ir wj.cqì. 1» ■ 

P^J) efori in nome alieno io qual ca fo polla a se 
evocare Upoflcilionc, e farli petitore,/o/.307» 
co/.». 

PoJJef ore gii convenuto fi coofiicuifce in mala 
fedele deve icrtituire i frutti dall* atto della 
Pablicadone della caofa 3 /o/ 350 col X-in fin . 

P offejfore condannato a reliituire la pofleifioae 
puh ritenerli la cola fin a che gli ftraa pagato 
le miglior azioni- Vedi M gl. orazioni utili 9 e 
ne cesarie &c, 

P otefià del Vicario foraneo ia che fi flendet ed in 
Irta mancanza chi l*efercita,ctfp.4». t »•» ,r 3. 

Povero* t mal vcftito fi uguaglia aJ career ato^ed 
è feufato a comparir in giudLzioj/a/ *78^0/. j*. 

Poveri , emiferabiii hanno 1’ eleztionc dtl foro • 
cosi ex caufa oucrofa come lucrativa^ devo- 
no giurare di perhorrcfccrc pountiorn parti*, 
adverfafio], zSz.coi.%. 

Poveri privative han per loro foro competente 
la Curia EccJ e baltica» /al. 284- co 4 » 

P overtà t e mlferia è nell’arbitdo del Giudice,/*/» 

t8 4. co/». 

Povertà dove provarli colla negativa coartata 
del luogo, e tempo,/?/, agi, coL z.*& XZt.coL 
*-ove , come debba articolarli • 

P avertè in dubto fi prentme più , che non fi pre- 
fuenono le ricchezze s fi portano le ragioni , 
foh%\.colzin fin.*& *<jZ-cot-i . 

Povertà nel Cherico come ù verifica . Vedi Cbe- 
rico povero- 

Povertà originata per il gioco, e per le donne 
non foffraga al Cherico debitore a fine d'efler 
ammefio al beneficio del capyodoardui &cfof 
g47.cn/-t in rned. 

Prammatica 34.* Off- S P Cjntotno a mandati 
per ti mjtiinvmj da concraerfi dichiara , cap.. 

2$ num. 9» 

Pratica di Genuefe*e di Paca Giordano , ed altri 
corretta cérca il retar dare ia lepoltura, cap 37». 
ggw-7> 

Pratica di ciò devono fare J’A ttore,ed il Ree do- 
po il decreto del terminerò/. 4. 0.3. 


Praticar o atti che fi tifano così nella Curia Ec- 
clefiaftica , come laicale * e loro diiferenze 9 
cap. 7.0,1 » 

Pratica per difpcnfare , ed aJTolvere daUTncefio 
in vigore di Beve A portoli co ( errore della 
ftampa dovendo cfler fol.\o%.)f. I09.ce/.r.dry, 
Pratica di formar a dovere il ceftamento per i 
ParodiijContefioiijed anco Notai, /g/. JA9.ce/ . 
i.t> a. 

Pratica per la Redtzzcione delle raefle, che fa il 
Vicario Generale per I* implorar ione>o im» 
partizione dcirOftì:io,/o/.Jz6.;o/.i.,> ». 
Pratica di dar la licenza per diflcpellire il cada- 
vere del laico occit’o,/»/ z47.ee/ 1-& 1 .al if.2. 
e di far riconofcere , ed efamirure li feriti re - 
f agiati nel luogo imnune, fo K 14fi.ee/.». 

Pratica per la declaratoria , e denuncia della 
Lomunica della Clem- I- de fepult. contro li 
feientèr fepelieati li cadaveri fcomunicati , o 
morti impenitenti, o nel tempo deirincerdetto 
ne* luoghi fa t »ri»/b/.a 49 Col.i- 
Pratica per la omcelfione , e pubblicazione de* 
capi monitorlalJ 4 fine delte re veleno /.15 8^0/- 
x.ad 16^ 

Pratica per la Concelfionc ,0 Renovazione dell* 
Enfitcofi , Se alienazione in vigore d* Amenza 
Aportolico , & O.dinario/y/. 19». col. 2. , & 
193. col. 1.. 

Fmeno nella materia delle fpog fio» /o/. 214.ro/. 

». Manza, e decreto; prova degreftrenai , 
fai- 2 1 y. col-t.& X; Eccezzioni non han luogo 
se non dopo purgato lo fpoglio * forinola del 
decreto dopo purgato , o non purgato lo fpo- 
glio, fot. ti6.col.i.&2.& 217. col- Imi» r 
prìnc* 

Pratica per affringere , e far efibire le fcrltture 
che fi confervano da Nota) , dall* Archivar/ 9 
e da’ Comparenti che 1 * han menzionate ,/*/. 
219. col. t. 

Pratica per le lettere commifiìonali . Recez- 
ione di effe . Apertura d«l procelle trafmef- 
fo,/?/. 239.240.241,. 

Pratica. per la verificazione delle fcritture priva- 
te* o palize bancali &c prima del decennio, e 
dopo ,/>/ r^coU 1. z4^ cofii.& ' 

Pratica per L’incufa dello fpreco mandato ,/*/. 

zie, cob l. 

Pratico per 1* incufa dell* obliganza penet otta , 

fot. 24 CO/m. 1* 

Pratica per l’ impetra del cap.Odoardut j e per 1* 
elocuzione del Breve ,/e/. 249. col. a. ad gya. 
Pratica per mettere, e levare i fcquclhi >/?/. 
2jo- 151 & >67. 

Pratica contro del Confegnacatio ritrolb a con» 
fegnare , fo K Zfj. col . z. 

Pratica contro del debitore, con turnice ,/o/. 27*. 

& z 7ì . — 

Pratica nel procedere qaaodo folTc oppofta 1 * io- 
competenza del Giudice ,/o/»8o. eni.9. 

Pratica nell’ ammettere 1 * eccezioni perentorie , 
o di referva rie ad merita caufa ,/?/. 311. coU 
l'& t. . . 

Preambolo abilita 1* eredi , ma non lede altri , 
foL 234. coi 1. in fin. 

Precetto Pafcale tra qual termine fi&ditfa* ^ ’ 
* quando. 
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quando è lecito (irli fuori dalla Parocbia,rii/>. 
9. tinm l- et* 4. 

Precetto Pafcale non fi adempie ricevendoG la 
S* Comanmione nelle Chiefe de* Regolari.po- 
tcndoii da’ Regolaci, fol ricevere 1 ' Alleluilo - 
ne della Penitenza per privilegio A poli oli co , 
fot-Xf-col l»& 

Precetti di fofvat contro de! debitore , il quale 
poi fia fuggito tfol-rx 7. co/ t-& 1 3 *« 2 x 8 . 

Precetti di rtcogitojcat Cbirograpbum &e.fol * 
X 4 i.cc/. 1. 

Precetti di preeftntei pofitìonet fi praticano nelle 
noftre Curie tenga tempo prefijo , a differen- 
za delle laicali , fol. 229 col 1. 

Precetti di pnefentet interrogatoria fi praticano 
nelle r.ofire Curia dopo data la copia itegli ar- 
ticoli, fo '.9 2 g-col. 1 . 

Predicatore Regolare in mano di chi deve fare la 
pr» ft filone , cap 3. nttm x. ne pub predicare 
lenza li benedizione del Vefcovo , uum- j. e fi 
pub impedire da! Vefcovo, r.4» 

Prtgrttdirio grande ,e leve goal fu , fjf. 379» 
coi x- 

Pregiudizio , Se azione pregiudiziale in quante 
maniere fi die* : e che prima fi deve quello 
eia mi nife , e poi feguitar la caofa 5 fol. 294, 
col- 1 -in fin» et* caLi. 

Preacipe chi fìa,/o/xo2>re/x./« med-Ove refcrl* 
vendo nelle fupplicbe della canfora commuti , 
come s'intendono le claofole Andiat fiamma- 
rie Jùfìiiiamfaciat: Fiat ut peti tur. 

Prepofiti non concedono dimifTorle , cap. 1 8, 
num. 4» 

Prtficrizione nello fpcglio , ed ogni Torta d* azio- 
ne quando fu ,fol. zixcal 7. 

Prcfcrrztone mai fi dà ntl pofieflore violentò , e 
dolofo , fol-iii coUt inprinc . 

Profetinone deve aver buona fede , e giufio ti- 
tolo , accib abbia lungo $ perchè non |*à , se i 
mala fede , e titolo viziofo , fol» 3 17. eoi 2 1 
318 col i.& t » 9- 

Prtficrizione fi fonda tra lo fpaeio d'anni 30. in 
virtù della Prammatica del 1738. fot. 3 1 8« 
col» l • 

Prefcrtrdone se fi dica perfetta mancandovi po- 
chi giorni a perfezionai fi , fio/.} tq.col l» Vedi 
centenaria &c» 

Prcfiin toltone ne'Padronati per lungo tempo, co* 
me fi provi per ifiromenti ,/e/-3 18 .ro/.i. 

P refentante , e beneficiato quando non fono pre- 
fenti , devono fate proenra fpeciale , cap» il. 
numi}» 

Preferitala nella compiete 4 e fua fbrmoTa j cap 
z.num . 4. e fi fcrive per ent enfant , e ft fotto- 
fcrive dal Ma/lrodatti, n » IL 

Pufentato nella comparfa del beneficiato , e 
provilla fopra la preferiamone fatta dai Com* 
padrone s e fu* formolj, c<rp-j2.>r-4. 

Prcfirttazionc al beneficio fimplice pef via di li- 
bello i iuj formella 4 e come fi accetta dal be- 
neficiatof cap ti nam l e 3^ 

Prefentaptone J beneficio fra quinto tempo fi 
fa , e quando comincia a correre, cap. u.w.Jg» 

Prcfenz.otic , e fuo decreto , cap» j8.it. jp. & ob- 
bligo che deve fare il debitore,». }t. 


Prezzo giallo come fi prova , fol.}6q.eo/-t. 
Prezzo, c vtlore della cofa fi ricerca in fiabp - 
dium -, quando non vi è la cofa, fol.X\x»col.t. 
Principile li cita di perfori! qui' d* è prefente ht 
foto jttdieii 4 o la fua caofa è di pregiudizio , 
fot- x 47.ce/.j. 

Principali , e Procuratori cercano le copie delle 
poli «ioni , le quali non devono negarfcli , fol» 
332 ‘Coliti I 

Primo beneficio , e Tua Manzi , cap. t.tt. 
Privilegi conceduti a Regolari , e Cavalieri di 
MJca a poter alienare i loro beni fono revo- 
cati, cap ,46» am 2J. 

Privilegio fi couquaifa coll* altro privilegio ,/oA 
1S4,. coli in fi 1 285 ■ coL 1. 

P rocef o dell* Ordinando al Suddiaconato 4 e fuo 
Ordine, cap» J4. tram 1 alla prima tonfura , fc 
Oidini minori . Vedi Requifiti * 

Proc. fifa è valido ae fu fatto con Pi ©curatori 
fenza mandato, o con Procuratore falfo^uaa- 
do non fia oppoflo dalla Parte • 

Proceffo Tuo ordine , & atti foflansiali 1 e quali 
l'annullano, e quali no, fol - *30 col- 1* 

Procura a contraere il matrimonio , se > o no fi 
deve leggere dal Piroco in pretensa de* tefli-_ 
monj , cap ay^um.g. 

Procura prence off a, e fua formo!» , cap» 4.0 um. 
}2» 

Procura i rafTcgnir il beneficio in mano del 
Vefcovo , & a certa perfona j e ina fortnol* 4 
cap. jj. nkm. tf. e jj£i , e nella Corte Romana 
p-r mano di N >tajo num.H» 

Procura quando ii preterite fatta a pagare • Ve- 
di Mandato 0 pagare &c. 

Procuratore ad deponeudum tenti mandato pub 
fate la de po fi lime in nome del pr in ci patej fio I» 
332. col. j. & 1. me deve darteli la dilaaione , 

■ cab fi confegli col Tuo principale « 

Procuratore c^tne fi cofiicuifce dal minore * dal 
figlio f miglia , dalla moglie dall* Uuiveriita 1 
da! Mona fiero , dal Capitolo &c- fol- *93* 
col-u 

Procuratore deve eflef Icgitimo , idoheo , ma- 
tricolato, e reperibile, fol 293. col. j* & 2» 
Procurate re, il quale vende nomine del fuo prin- 
cipale non c tenuto all* Evizione: come pure 
(Vdice del Toiore firmine del pupillo, e del 
mirteo nomine delli moglie ; pcib fono tenuti 
se vendano nomine proprio , fot 390 coli» 
Procuratore fi cica quando abbia accettato ii man. 
dato generale fittene- in proceffo 4 e quando 
il Principale non iia prefente in loco jndtcii , o 
Il caofa non fu di pregiudìzio ,fol 2 it.col.l. 
Procuratore quando pub convenirli , & arrefiarft 
per il fuo princlpale|/i*/.xx5.C0/-x./v fine , & 

2 x*j. co Lui n princ» 

Prof filone della fede da quali perfone , e quando 
debba farfì 4 e non facendoli a che oblighi , 
foli col. 1- & cap . l.& 3 *trarw-J., c se pofia 
farli per procuratore, uum»g» 

Proibizione di contrarre matrimonio neirAvven- 
to 9 e Qnaretitna , come s* intende 4 e licen- 
za , e pratica , cap -xq, num. 4^ £_* 

P romeffd condizionale s’ attende velificaia la 
condizione, fol. 29 i.col- 2 , 

Pro - 
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Fromeffa giuriti di- pigliar Berta In moglie , & 
in tale mefe : di dar if cavallo a due ; di dare 
una tal cofa a Tizio ) di far fare un tal nego* 
aio da Cajo &c. non Hga fé B.-rta Ha trovata 
fornicatoria , fé il cavallo fia dato ad uno de’ 
due , fc in vece della tal cofa fiali dato il vaio* 
re « o il prezzo , fe lìafi fatto tutto il pelli Ut le 
&C/0/.JI4.CO/.1./0 fine , ($* col' a. 

Prorogo del termine per il concorfo \ Manta fi- 
fcafe j Manza della Parte -, e docreco , cap. t$- 
uew. 14.15.& 16* 

Prtffmi quali perfone intende ,fol-i 87 col 2. 

Pron fi a che fi fa per cautela di chi veniffe forza- 
to a contraete matrimonio , cap . 3 5 nom 6. 

Protcfia contro i Teffimonf aggiorni, cap 5.0 36. 

Protocollo fa piena prova nel cafo che Ita perdu- 
to l f i fi tomento autentico , e per tre ragioni , 
/*/. 3 S4.ce/. i In finti & co/.2 in princ. 

Prontìfia che f» fa quando s* impedtfce ih matri- 
monio , c Tua forinola , c j/j.J $.nnm- 1. 

P rovifia in piè della prima comparii > e fua for- 
inola i capA- 0010,5. 

Prove che fi polfono lare dopi la conclufione } © 
Cuoi avvertimenti- ,cap f. 0010-41. 

Prwt*- tutte fono arbitrane al Giudice 9 perche 
nel fuo arbitrio Di predar fede , o rò alle' 
lcritture,& a i detti de'reftimonj, foKr^^.ci.l.t- 

Proto deJV eccezione perentoria quando è liqui- 
da 1 o li qui da mia de facili li ammetta * ma 
quaodo-dubia , li rlfervi ad merita confo -, c 
pratica )fe|<)it.col>l< & 2. 

Prove lenza termine dato , provano , foi» 330- 
col. !• in princ • 

Prove quando ii polfono ricevere fuora del ter- 
mine non curato a farlo prorogare , Ibi. 330* 
col X*r« finti & col.2.i» princ. 

Prove non devono suga liarl»,fol. 3 jt.co\t.in fin. 

Poblica nsred-H qual fia , e quando inipntilcc ii 
matt ino ni© , c ip. 30. nuta- do- e forinola di 
efaminare per la dilWnxa , cap. 33. o li 4 " IV 

pubUcazioni per 1 * ordinandi di prima Toniuia r 
e fua formoli , cap - 12. nata - 2. e di Suddiaco- 
nr.to» cap-14.. a *11+ e 5-. 

Pubticaziini di matrimonio fi devono fare nell* 
Paro, nie della Ipofa } e fpofo ; eqiando han- 
no più' domici?) , dove li devono fare , cap. 26. 
tura. 3. A 4- li devono fare dal proprio Paro- 
co j odi fui licenza , nirm. f. , devono eflère 
tre y nè ci fi dlfpen** fe; 2i giuda caofi , «ffw- 
6. e 7- d potfano fare ac* tempi proibiti * • 
come s* intende , num. 9. , e fe fotte doppo 
quattro mefi t fi devono fare dì nuovo , «sua» 

8. , e li fpofi effondo forateti fi- devono fare 
con refpreffa licenza de' Superiori , nnm- io* 

Publicazioni delle fede al popolo $ c fna formoli 
cap.i^ ffÉtm 9. 

Publicazictte, efoo decreto , eap.$- ff.vm.x 

P ubicazione , e conclufione r enunci «ta dal be- 
neficiato $ e fua formoh 9Hp.ix.wnw9 

P ubicazione , & adillìone di Bilie de' betìefìcj 
fp-dite per ralTcgna^iftq». 24. 

Pmblicaziote fra qual termine li deve fare ne'be* 
neficj , dove , quando , & in che forma , cap* ■ 
14 -nrrm- 1 1 • & 18 * 

P tùli razione do’ capi raonicoriali per le Revele » 
Tont-l. 


quando fi deve concedere , e quando negare • 
O/e dr* requifiti neoeffarf a pocerfi concedere» 
/o/.r 58.15 9'.e t 6 o- 

Pulicazione nelle caofe ordinarie , la quale nello 
fommarie lì chiama la facah.it ai dicendola ( 
ne* proctflì che fi trafmettono fi chiama 1* 
penato, pai-fa le depolì «Ioni , e V actefU- 
zi6ni de* teflfmonj s/o/.jjo- col.i. 

P. obli catione in fin nativa gii fatta iinpeditce Pefa- 
mc d* altri nuovi tefliroonj , eccetto di quel 
«he per trafeutaggine dell' ^laminatore , o 
per vero impedimento non furono efaminatl» 
fot. 350* col 2. Ove della differenza tra la Pu- 
blicazìone l ufi no ai iva , e Prcuuuciativa- 
Poblicatat attefìatioaes, & Didicita tejl ficaia, 
che fieno ,fol-\$ o- col. i.& a. 

Q 

Q Virta fanerale fp'tta alla Parochia , quan- 
do li cadaveri fi fepellilcono in altra Chief» 
cap.$$^f*m $- Se 8 » 

^n/ndenn oche fta , e quando fi paghi ,/ò/- 189. 
co!.t-& fol.l$$-col 1 .in princ. Vedi Laodemio<r 

R 

A /legnare >1 beneficio . Vedi Beneficio • 
Bajfcgna del beneficio fi fa con caofaie qua** 
lt liano le caofe fol-62 col. i.& cap 11.0. 1. 
Rojfernaiione fonia condizione di certa perfoni 
può riceverti dal Vefcovo , e non altrimenti, nè 
può conferirli il beneficio a famigliari , 0 con* 
gionti del Raffagnante , cap- 1 r fivm-j. E eoo 
qualche condizione fi deve fare al tornino Pon- 
tefi-c non - y.c fi può far quella avanti il fupe* 
riore , o al Nocaj'o , teunt.S-Bt effendo di bene- 
ficio femplice di jortpatrtnatus laicale fi fà 
avanti il Vefcovo , e per mano di Moeajo 5 0 
lue formolo , navi- 1 1 . 4 " 1 x^ 

R atto ci ti di donna , come di figfiofo , odi fpo- 
fa , Maritata , Monaca , o Maretrice che de- 
litto ha -, » chi fpetra conofccrlo j come li prò- 
Vhfe quafi le pene i/o/ 9 9* co/.i. , fo/.ioo.coh 
M & X. Vedi njiB .2 e Pena del Ratto. 

Ratto come fia impedimento impediente , e co- 
me dirimente dal matrimonio ,/o.'. S-6.ro/ 2 -in 
fin., & toc col-2-infiy,. 

Ruttore ip/o iore è feo, nimicato , deve dotar U 
donna rapita ye non puòcontraerc con la don* 
na rapita, le la donna non fi ponchi luogo tu» 
co, cap-io-vam-iS. I 

Rcajfanzionc il' abita per il Cheri^o coniugato -, 
e fua forinola , cap- l 8 .oam.l.& 2. 

Re conciliazione della Chiefa polluta , o violati 
a fpefe di chi debba hrfi,/*/. 1 52.ro/; 1 . 
Metoovnmzionc qual lia , in qual parte del giudi* 
mo fi oppone, come camini, quando pari 
pajjo , e quando nò colla convenzione -, In qua- 
li caofe à luogo , Se in quali nò ,/W. 29B. col m- 
ai gqj-.co/.f. 

Redazione dtlfo raielfe , (t foK\Z\. 124. ilj. Se 
tsfi.ìve fi difeettano v*arj punt*. ' ' 

RtfszZion: delle fpefe rhc fi fa dal contumace 
M m ut pur 
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purgando U con fumaci! è arbitraria el Giudi* 
Q« j fol-iftitcoli» 

Rtfugiafi in Ohiefa per delitto aectttoato devo* 
do coofegnatfi alla Curia focolare oggidì per il 
Concordato %fol 16-coLi* 

Rifugiati , e feriti fi eliminano , • fi ricorofeo- 
uo rei luogo immane con la licenza dello S.ig* 
Conpreg- deli* Itnwuvit a ,0 del Vefcovo , del 
«foche comode adiri nonpottfì alla dotta Sgg « 
CingregfioLiqfi'Cobijfr a al «.4. 

Migrilo dhefi Cuoi dare per la benedizione fpettl 
al Parco» , & « lecito , cap * 98.num.Q- 
Regohri profili! , c Novizi , che han le dimif* 
lori e per l’Ordini . Vedi D tuffar ie* 

Ri velari , che fouo Parochi 1 tono foggi tei all* 
Ordinario , fot ài* oUz-in fitte - 
Regolari se poffono proibirli celebrar nelle Chie* 
f c dc’Prcti fecolari/oAi gy.ee/-i. in prive - 
tegolati di quali Conventi (eoo fogetti all* Ordi- 
nario locale j fol- 1 4Ó.C0A 1 •in fi n 
Rtgolari , se pofi'aqo effapUa?tf> nel foro focolare 
ùnRa la licenza vlel fuperiore,/oAl 74.ee/. I.Cj-1. 
Regolari anco eferiti in quali cali poffono dequn- 
cjafli (comunicati dall* Ordinario j e se pure 
nella pcrruffiboe notoria fatto al Cnerico fecq- 
larej/o/- 1 SO.ce/. 1 .& i. Vedi rem 2 . 

Regolari polfono effere a ortica bili «impofitori j 
fol.t9z.co/-t, J • 

Regolari non poffono alienare i mobili , e le fop* 
pellettili delle loro Chiefe , che non poffono 
eflerepiù in ufoi. finis P. affondo Apnlolico, 
fot, 1 Si- col- Z - & * 8 a- (el* i.£ non cfbnto la 
foro buona fede jOil permeffo de* loro S pc* 
•idi ae alienano * incorrono iu molte pene , 
/a/ ilt.ee/ a.> > 8 y xol.n 
Regolari non poifioiio effbrcitaro II medicina » I4 
afiicurgia s fol- « 9 * col 4 « e la (pelùria per 
molte ligioui ,/a/ i87 ce/ l. 

Regolari nOn poffono f#r intercetti, e controbari** 
0 Ì $ r. se n* sflVgosnó li motivi,/?/. 187.ee/. i. 
in fi»i lr cà! i-itt prete. 

Regolare ,e Preti poffono effercitarfi nell’ Agri* 
coltura , e negoziare i frutti del foodo pro- 
prio da fili coltivato, fai. 1 87.ee/ x 
Regolari che pedono «•tierierc in virtù del capi 
Tirru/at x V molai &e- h»n. bifogna tirila li* 

cenaa dell’ Ordinario, fui \ 8 y.coi a -** fin. 
Regolari non pcffoqo amminittrare l’ Bucati l ii 
nel giorno di Palei a quelli che non fono della 
loro fattegli* , uè a laici che fervano nel hio- 
go , perchè incorrono nella fcom unica , num* 
j, Vedi , Eftcbavifiia » E/i rem a Ut e 1 atte • 
Regolari , e Cavalieri di Malti non poffono pi- 
gliare dttwjo a camb'ff **nè prorfieffa di lucro 
ceffantc , e Hanno emergere, cap. 4 6.n-x6- 
Regolare che mupf* del Convento, dove 
li deve fopellirq, cap-jS-auni. Z»c if- 
Re Inflazione , Àtfofazio ne a ©* 4 ‘>ilt aziono dal 
giuramento li diftinguono , cap. 1 6 noia J.e fi 
concede prima 0* incorrere pollo fp< rgimo * 
ttnm. , e fi concede anco 9 foraftieri , varai. 
S.r.on licere# citazione della Parte , tt. 4-ft.g 7. 
Rt fazioni che failOorforr dell* ciiaiioflt perfo- 
ua l< ,uicet»do:o/n/fo perfona Uteri 0 dumi, lenii 
quel fiuta fie Mitneieteit vale,/. Zj6. e- I* 
Vedi Forinola de ila Re lenone che fafWbt fin 


Relazione della citazione perirmele dì aver noti fi - 
iato dì per fona H tale in prefenza delle genti 
di fua cefi n«n vrle * perchè deve dire in pre- 
forma di MAI-Mfol.l $6 col- !• 

Relazione non puh farli nel giorno feriato , fot. 
* 74 - Cùlt.in fine . 

Relazionerò intima sione, e fua fcrmofa,rz n. 6 . 
Relazione de'aver erignato li tanni per i’acccn- 
zione della candela , cap-yv 
Relazione , 0 intimazione del Corfore da chi fi 
deve lottofcfiverc , cap. 2 . n. 9 . 

Relazione dell* intimazione fatta s cap . 7 nrtm-2 • 
Relazione del Corfore letterato d’aver intimato , 
CQp.ii.uum j. 

Relazione del Paroco - Vedi Fede- 
Reliquie de’Smtincn fi poffono afportare * nè 
riceverle ioChiefa fenza la licenza dell* O. di- 
nario j e irctlo di approvarle, cap • 17. «.i.e a. 
Rem jflune della crofa in quali cefi li pub cere-re, 
cd in quali nb dal Chetici, o de altra privile* 
gi;ta pei fona ,/(j/ z88 ad 289. 

Reo che deVe fare depo il decreto del termine , 
ca/>4* w *hrj* 

Reo puh opp nere l’ofcuritè , o la dubiezz# del 
libello \ e pa' imente cercare il R if rmt , «Ì 
il D. cieret &e.‘ fi attento fi fi- pr a lede nel pro- 
cedure , f§/. zj 1 . col. a. 

Reo (i affblvc ab oifirvotione jndieil q uando P 
A'tore non dichiara, fi! 2 $ 2. co/ I e quaodo I* 
Attore nÓ prova li racla rlpreffa nel libello, al- 
meno cquivalcntemen ce fai- 2 jz.co/.a-r quan- 
do l’Attore non compare in termino perette- 
ptorio \ come piir effo fi condanna alì’ in ter ef- 
fe ilei Reo , /# '. Z 7 *. col. X • 

Rea quando li à per contumace ,/i»/. g7a.r0/.a.» 
fa 276. col • 1 e come purga la contumacia- 
Vedi Contumacia come fi purga &c. 

Reo nelle caofe criminali li rimette al Tuo Giudi- 
ce compitante ,/o/. zB 6 - eoi- t- & 287. ca/.l* 
Vedi Continenza della ciofa cibilo * 

Reo fi affol ve perenta l’uianza in criminalibuty 
fol. aZ9.ro/ d- 

R L pa (fa quando fi concede, c quando fi Bega ib 
quando la repulfa della repulia ìfol-H * -Cf /. I • 
&X.ÌT co/.X . 

Repnlfa , e lu» iftanaia , cap- f- ttm- ^frrmola 
del dactero K j eTepulfa di rcpulb ,* io* 
tXepn/fi dt’Tefti'noni rt me fi p atirà, r* lì* «,5. 
Reqnfitì neceffaij nel B tt fi no, cap 6 4*01.4, 
Ri qaifiti e f rmoh d* aflolverc io fcoipunicata a 
eap -8 rtnm !• 

Requi/Ìti per il teffamento accib fil Valido a (il. 

1 29 r.2.Vedi Te fi amento a eaofa pia x e profana. 
Re qn fi ti moderni per l’OrJinanii «Ila prima 
Tonfura , fok% 9 co/ i.all’O.d ni Minori,/?/* 
40.ro/. i.O^e della formala della D<. c/aru/$rAji 
a tenore del Concordato , agl* OrJipi fagri , 
/«A 42* col. X. 44 * eo/.ìeér z et 47.4S.49 
Et cap it-nutiù Uia» > Z*cap» »} nuta^ cap ti- 
num i.cap-JS,nUir*Yi 

R t qu fitti per la validità di tntti l’O.diai quinti, 
e quali Ciano, cap i-j-num 1. 

Requìfiti per 1 * Ordinandi a titolo di M- flV co- 
mune fono quattro , e quali Ciano, cap zo n. a. 
Ri gufiti che f* ricercano per ottener benefici 
fono 4 £e quali lìano,c.ax n.t. Re- 
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Rcquifiti necefferj par Impetri re 1* sfòrzo neii* 
alienazione de’ bòni «iella Chiefa fono fette , • 
quali fieno , cap‘46-nam.ìZ< 

Requifitoria ad videndam paramento tc/lianij 
<ap i. ffflm-tcw — 

bone è i qonua sto pendente ^fe faccia liqui- 
dar l’ifliomentoi , /o/ xi8. ro/. 1. 

Rtjc jftone della transizione giurata come deva 
Cercar f i,/©/.$Z2. eof-x. 

Rofcritto per intimar la lentenz* inpartibns fuo- 
ri del luogo dove rcfiede la Curia, cap-6. nu- 8- 
Rajerva ad merita caufit quando fi fa*e che opera 
/o/«; » i -coi. i • & 2 Aiziore indagine come s’in- 
icnde , fol i 2 9 - co ^ { • 

Rtjìt tue ione in integrami che fia , quando fi 
flonceda , a chi » e per quali giurte caole , fai. 
co/. l. <£* 2_, e frà qual tempo j_£4. co/. i. 
Recitazione in inttgram fi perde m/ contratti 
fatti con il giuramento * eoli. 

Rivelazione della confdlioee , /♦/. 25. eoli. 
ReVtle come fi ulano nella Curia Napoletani , e 
loro formoli 1 cap. 4$. nani j. quando non ve 
Oc fono, non fi puh fulminare la (comunica, 
nam.$. come fi ricevono * e la pratica, nani- 4* 
0 quando fanno nella Corte laicale , a //erg » 
RtZ’cle di feomunica i e formoli dal decreto per 
concederne la copia, cap- 18. n. » 

Ricevute fottoferitte da tre tefiimoni» come fi 
verificano , fobzoz. col. 1. in priitc. 

Ricompra faecq htepcrt dentei 0 Jtqrttftro , o man- 
dato de ncn fohendo , o retmendo è nulla $ e fi 
dice; Safpcr.fj a li enti tiene fatta proeedatnr ad 
Vtndìtionecii fol.xbq ro/,2. 

Kijpcjle alfe pofizioni fi devono ficcare dal Can- 
celliere di propria tua mano alla margine , fol* 
3 1 1- cobi. , i 

Hijpofta del citato ad videndnm ; ararti- teftiumi 
cap 4. «eai.fi.. 

Rilpojìa dopo la Pubi ics zìo ne, cap- 5 ■ ntim-^. 
Rijpojio alla cicalone ad teftet per la repulfa, 
cap-s- n ; 8. 

Roba patrimoniale , Vedi Patrimonio 
Roba per un’altra, o roba per danajo puh darfi dal 
debitore al creditorese quando oh,/ai|7o co/-a. 
Roba propria , nu fe dovuta per qualche giudo - 
titolo , che fìà In maro altrui , 0 altrui politi* 
fo non puh occuparti di propria autorità , fol. 
col. 1 • 213. col i. in fin . & 214. eoi- 1* in 


S Acerdoti fi devono comunicare con la coeri, « 
Ada nel Giovedì Santo 4 e li Chericicon la 

{> cotta, cap. 9. n- 6* 

^crrdo/ech’jfòcia il Venerabile 0 nelle proccf- 
fionl folenni ,0 aU’iukrmi ! o a Ut ■'te in Coro, 
o fi porta all'Altare , come deve caminare , e 
fiare j ed effendo podagrofo , a mal fano fe 
porta fervirfi del baflone , o del barettino, o Ga 
meza tefta. /b/.jo.à* j 1. ee/.i. 

' Sacerdote quando pofla celebrare de Requiem o 
Votiva &c • e quando pb,/o/.lxi. cobi, per tot. 
(V 132 . co! I E fi tolgano certi fcrupoli,o fiano 
ignoranze \ anco fé I* Altare foffe privilegiato . 
Sacerdote ch’abbi C.ippellania perpetua^ bene- 
ficio col pefo della quotidiana celebrazione, fe 
porta Vacar qualche volta dalla celebfazione: 
e vacando fe poffa per fe , 0 peraltro- celebra- 
re, e pigliar limofina: ed offendo infermo» 
quanti giorni polla vacare, fo/.lzy. C0I.1.& 2. 
Scerdotc Curato , o perpetuameli te intitolato, 
deve celebrare in ogni fella prò populo.fol.X 2£. 
col 2. in fin.i & i zS. col. 1. inprinc • t . 

• Sacerdote che à Cappellani! pinque a ragiono di 
doniti 10. o carimi io» o carlini 2. la morta 
non puh darò a chi pef lui celebrale la limofu 
na manuale di un folo carlino, quando non iìa 
fata riguardata la fua perfona, o Ga titolo del 
fu* patrimonio, fol. 128- coJ.\. in fin . 
Sacerdote che celebra , confeffa, fepellilce cada- 
veri nella Chiefa polluta pecca mortalmente,' 
perh non incorre nella fofpenlione ,0 irregola- 
rità ,^4152*^/. r. in fa. 

Sagramento dei Battemmo a chi deve darfi , fol. 
jj 4- al 

Sagramento della Penitenza • Vedi AJJolazionei- 
enell * Addizione al cap 8. del Battemmo al cap. 
6- della Crefim.1 al capj. dell* EucharitUa al. 
fap-t). Vedi Eucbarifiia dell’Ordine al cap.n. 
dcìl’Elircma unzione ai cap.^6. del matrimo-< 
nio al cap. 24» z_ 

Sagramento della Penitenza In qual luogo devo 
amminiftrarfi , fol • 24. col X. al aura. 1 1. 
Sagramento del Ss. Viatico è proibito hagurfi 
dall’ infermo , cap- 1 o* g-2. 


pnnc-& col. 2- e quando fi porta, fo/-a 16. CQÌ2.t Sacramenti del Ss. Viatico , ed Efirema nozione 


Roba porcata nel fia.uk> ,0 (labile altrui refi a taci- 
umente-cbligita per la penfione^/o/ icfi-co/.i * 
in ned. & 112. col » 2. e quale roba non redi 
Ipotecata j cicli grano , olio , vino e metri ve- 
nali non rertuno ipotecati al padrone ilei ma- 
ga tino , fot- 226. & 217 

Roba rubata comprati nel publico mercato , 0 
fiera deve rrtflcuufi al padrone diretto che la 
eonolce*/e/. 8 g. al >l_la. & 2x6. col z. 

Roba altrui puh vernicili , e darfi in fvlntam , & 
profilatoi /(//«Ufi. col.2. 

Rubriche del Poti tisica le non fi partono ptettrire, 
cap- 23. n. r. 

R ujLci fono fagaci>eà afi uti,/o^ l$ l>col t. in fin 


Jfin-I. 


fi amminirtrano dal lolò paroco, 0 da altro 
di fua licenza ne* Chioflri de’ Regolari all’ in- 
fermi fervientbed ofpiti,/i7. col. z.& 1 14 .col- 
a.Q Ve quando pofla il Regolare amminiftrarli, 
Sagramento delI’Elrema unzione come debba 
minifirarfi all’ infermfrche fiano in areicolo di 
morte, / j/.I >6. al nu.j. Come nel tempo della 
necelTi tà e le poffa negarlo , fot JJ4. 
cola- & 2.- *1 num.z.& ai5.ee/. i.& tifi. 
tl na.j- ove fe poffa negarlo a figlioli, a muti* 
ciechi, fordi&c. Quale fw la maceria proffì- 
ma ì fe ha effeniiale l’unzione fie* reni, e pie- 
di j quale l’effenza cit. /0/JJ5. al n um.\. col A • 
al «arm- 4 * caf.t. Q^ale la materia remota ,/>/• 
tifi, al numi o. E l’infermo non avendo tempo 
di capfcffazfi) e pigliar l'unzione artico)?, qual 

Mmm * Sj- 
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Sagramen to debba Ufcl Jrfi, cit. fai 1 1 «/•*, 
al »ei# li . in fin- 

Sacramenti reiterati col pa hi J meri te ; fé facciano 
incorrere nell*irregoferìtà:e quali fiano,/.j8«roAs* 
Si- Sacramento per le 40. ore. Vedi Efpafnione» 
Saht^uurdia fa ceffo le parti del Giudico , fai 
as8. col t. 

SahHano interdetto che fi* 1 a chi competa il d»- 
retto , a chi Vutik : Se f« più utile a e facile 
intentar l'atrio ne ipotecaria ,0 il Sa Ivi anojqoe- 
li eftrcmi devono provar fi, e come, fal*o6- & 
zdy Vedi AflifttHza, giudizio &e. 

S ahiano compete per la coofecusiofte del legato, 
fai* 07- col \ . tn med. 

lati tano dà it pefleflb della .cole ipotecata a folo 
hoc di percepirne i foli frutti fino a foci sfalli 
del credito, e poi fi refUtoifce il poflefla, folto?* 

col *- 

Scomunica maggiore refervata a canone* & a /ar- 
ra chi potta aflolverla , ed- in quali cali . Vedi 
Vtfctfiso &t. 

S comunica lata ab borni»* % e non refervata chi 
fattoi ve , fai. 16. coli. 

Scomunica come , e quando debba fulminarli * 
ore che fi a contro lo f pi rito , e la difciplint 

della primitiva Chiefa la fcomtroice ,/e/.i 59* 
col r, & *76. co/.*» in fan» 

Scomunica AtWcfhavag. Ambìtiofa è refervata 
• I Papa, peth fi pub affolvere dai Vefcovo,/èA 
181 col t, 

Sco manica fe potta dichiararli , o fulminarli io 
dì fedivi , /o/.*7j. colo» 

$com»»>ca maggiore impedifee efser In giudìzio* 
Vedi Eccezione della /comunica. 

Scomunico al » bomìne ricerca tre citazioni, o fu- 
no termini . A fare una , fol*J% » cvAfir 
Si erte *0 /canon fi fulmina quando non vi fono re- 
vele, eap.4 3. » }- 

Scomunicato le dura per annum nella fcomunlc* 
fi à per fo( petto tf eretta , e fi denuncia al Giu* 
dice lecohire \ aech Ila punito , fai * 77 coli* 
Scomunicato denunciato fe muore dando legni di 
penitenza , fe pofsa fopelJirfi in luogo Cafro, 
fol - 150 col*. 

S comunicato come «’afTolve , requlfiti , e forma- 
la, cap.S. n>*. 

$ comunicato dal Vicario puh afloJveifi dal Ve- 
feovo, cap.ì. »-4- 

Scomunicato eh 'appella, o per nullità di cenfure, 
come, ed io che modo fi atte! ve, e» l • *.3 7 - e 38 - 
Scritture della Curia fi devono reftkuìre , fai » 
•4C. coll» 

Scritturai privata, come fi riconofce jfal* 4J«> 
col x • & a* 

Scrittura quando fi dice privata, e quando publi- 
ca:E quando la privata fa prova ,/■ 243. coll» 
Scrittura privata ritrovata nell’Archivio , quan- 
ti» fa fede , /0/.154 coli» 

Scrittura cavata da 11’ Archivio non citata parte* 
fe feccia prova > fi$ 4* coll- 
Scrittura di un morto à maggior fede di quella 
di un vivo , fol*j 4* col*. 

Scritture che fi menzioniino nell* iftanza devono 
prefentarfi } eccetto quelle che comuni fono 
aU’uno , ed all’altro litigante , foli 78 . , col*» 


Scritture private antiche piò di cento anni non 
han bifogna dì reengoitioue , della quale haa 
bìfogna le fieno d’anni 90. « rpprò di una tal 
quale yfal 3 1 S. co I *■ Vedi ìjìrotmnto antica» % 
Scrittura privati che Fub inttruirc la caofa vie- 
ne lotto nome é'ini\tQmeoto/.$}$tCQU.iM fi*** 
Scritture publìche , pi ivate, e priva ufìime pofe 
fono ricevei fi dal Giudice pojì conci» fata in 
co»fa t c fi portano due ragioni,/. i^^.coli&x. 
Scritture felfe prefen tate pedono rei. un ciarli $ e ’ 
fra qua! termine , /VA357. col*» y ’ ' 4M 
Scritture autentiche li reputano l’in fogne, armo, 
il ci iz rio ni , e fepolturc>/ò'.l84. col*. 

Scrutinio del con cor fo, e fu a formola,?*/).! $ «.24* 

S ecofori poflono fcpeIJirfi nelle Chiefe de* Rcgos»^ 
lari lenza la licenza dei Paroco,cnp*| & oxrnMJ* • 
Secondo benefìcio , e fuo decreto , cap.%, nu lo* 

Stgni della penitenza dati dal moribondo , quali 
bau o,a cl ih polfa affo! ver fi il fuo cadavere dopo 
ia mone , c fcpellirfi nel luogo fogio * foli fi. 
coll. & X. 

Segeo , o fi a merco , fe non pàrtorifoe dominio, 
e polle Ho , fo perh prefuozione , la qual* 
fa prova del dominio : Vedi Merco . 

S tino , o fugelio che prova • Vedi Merco* & 
/0/.384. col-X y fa’ *85- col*. 

Si. Ivo cadua li pub affittare ultra gl’arful tre, 
cap.}6. uum.6. 

Se ha cedua , Bofco , Arundineto fono fiotti che 
poflono alienarli lenza J*ifieneo . Vedi Arme-» 
àincto , & fal.8 j. col x. & »8fi. coll. 

Sentenza definitiva condannatoria , cap-6 . * i> 
aflolutoria , ir x. dopo notificata non fi pub 
far altro ateo fino a Hi diece giorni , num.f. 

Stri tema in contradictorio giudìzio trà due pre- 
fencnci ad un beneficio , cap. 13. num .9- 
Sentenza di coBvenaiooe, e xeconvenzione pj- 
riter li fcrive in una carta , fai.* 99. coli. 
Sentenza contro del reo debitore>ed Autore Jod«- 
to prò tv ione fi pronuncia pari ter {303 co.*» 
Sentenza definitiva puh includere la pronuncia . 
dell* ecce azione refervata ad merita confai 
quando iia compatìbile , e la caofa princi- 
pale, falli», coli- in princ» 

S entrata fa legge la riguardo de* Erigenti tut- 
ti, fall » 5 co!*» 

Sentenza pallata in cofa giudicate quando fi 
dice , fa '.347. & a. 

Sentenza qu .J fia,qual debba dal Giudice pronao- 
ciarli . E quale 6a le definitive , quale l*la- 
terlocutoria fcmpfice , e ch*à forza dì defi- 
nitiva , folfao- 361. 369. 

Sentenza definitiva tr a naferifee il dominio e li- 
tiganti, fol. 3 fio. col x. 

Sentenza definitiva nelle fue parole fi deve In- 
terpretare yjlrifìi , loffio- ceA*. 

Sentenza definitiva include quelle cole , te 
quali vengono in r ccn/cquentiam necefjsrìam 
colla condanne , fenza che fieno fiate difeuf- 
fe, e fpiegace , fol^fi, coli» 

Sentenza fimplic iter aflolutoria nelle caofe civili 
«'intende * petit it f nelle criminali folo ab 
obft riat ione fadicii , perche noVitfaperCfeme» m 
tibut verri ia condannatoria ,fol-3fii. cola- 
Sentenza che condanna più obligati a pagare fen 
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zi ponsrvicifi ]' in foli dura s* intende prò rata a 
tutti : non così nella cauta individua , o ipo- 
tecaria , ove I* obltganza tempre s* intende fo- 
ndale , /o/,j 6 1 . co Lì. 

Sepoltura non ti può retardare per la foefiafezaio- 
ne che fi rafia al morto incettato , cap.^y nu.f. 

Sepoltura chi puh «figgerla \ con alcuni avverti- 
menti 9 cap.}&.aum.l. 

Sepoltura quando non è eletta dal morto s’incen- 
de quella de Tuoi maggiori * ed in mancante 
di quella , dove fi puh lepellire , • quando fi 
puh ellggere dagl'ercdi , cap.^b. nu.fì.n- e 9. 

Scpo/fttni,eleizione,e dubf r doluti . Vedi Dab\. 
Sepoltura nè pu Mica, nè privata puh farfi l'opra 
pavimento ,0 follevatu nel muro , nè l'otto al- 
tare , nè fatto fcabello , ra/>.j 9. aura $. 

Sepoltura ecclclialiica quando li nega , I. i7.cn/. t. 

Sepoltura eletta nella Chiela delle Monache, anco 
de* Confervatorj è culla tenta la licent* della 
S Cor.g. de' Vefcovi ,/o/. 1_j7.ro/. r. & 2. iu. 
prittC.il turni. 2. 

Sepoltura celli Confcftori , o deTTi fervi , e ferve 
delle Monache eh’ abitano nell’ atrio , o corrile 
do’ MonaJieri , fo non fia fiata fatta per efli 1 * 
eIcE7.ii ne dille Ip poi tura » è la propria Paro- 
chia , ci t- fui. 1 iT 

Sepoltura dei ter vi, u garzoni non fi eligge da Pa- 
droni, ma è la propria Parochia 1 cit f«L 

Sepoltura degl’lmpuberi^è quell* de’loro Maggio- 
rato la Parochia, fe non l’hanno , cit. fol. 

Sepoltura de’Confiacelli qual he , fol.2 4. 

Sepoltura ncll'c figgerti è libera ad ogn’uno,e puh 
variarti , anco le già folle fiata eletta con ifiro- 
mento , e giuramento fol. 1-3 7. al vum> 4. E fe 
il Cherico j o Sacerdote Secolare »o Regolare 
rnducefle altri a variare a fine di farne accetta- 
re una con giuramento nell» propria lua Cbie- 
fi incorrerebbe nella ftomonica della Clem. 
Cupientet , refi anno interdetta la fua Chicfa j 
Mt> non l’ incorrerebbe fe telo confegliafle la 
variazione ,/o/. » 3 8. col. i.tjp 150.r0/.1* Però 
li laici x e li Confratelli pò fioco indurre a va- 
riare , a fine di f. i «figgete anco con illr omen- 
to la propria lepoltura • 

Sepoltura de* morti ocelli improvifjiaente , e de* 
veri poveri, li quali non hanno propria Sepoltu- 
ra , o non l*han eletta , è U propria Parochia, 
purché non vi fta altrj cnnfueradfoe nel luo- 
go , o referva Sinodale , foLi jJk cola- 

Sepoltura de’ Cherici , Ir quell non han eletti la 
fepoltura è la Chiela Cnttedia'e , 0 Madricc a 
tenore de’decretl della S-Coag ée’VtfcvViy con- 
tro i decreti della S- Co»g’ de’ Riti * e fv prova» 
e fi difende , foL 1 3 8. col *.al >:.<).& Ì39 col. 1. 

Sepoltura dc’laici, c commentali continui nc’Mo- 
narterj de* Regolari non puh eflVr quella del 
Monafiero lenza li licenza del Paroco , fol. 

1 }9»o>/ r. al mtm il. 

Sepoltura eletta con lliromento giurato in quel 
Monafiero da coloro, che in vita vettirooo » 
o muoiono vertice con l’«bitodi quei Mona fie- 
ro , come fono le Bizxoche , le Terziarie , 0 
altri puh variarli fenz’ affollinone del giura- 
mento o nuova di l'penaa del Papa , fol. 13,9* 
coking fifa , & col .% . ìttprlae . 


4*7 

Sepoltura al cadavere non puh ric*rdarfi,o negar- 
fi per ì debiti del Clero , col Vefcovo, col Pa- 
roco , o altri , ma dovran afirlngerfi gl’ eredi , 
officio ) udì cit >fol.\4X.col.2.& 1 4 3 xoi 1 • 
Sepoltura a cadaveri deve darft almeno dopo tu 2jc 
ore , o liano morti di morte natura 1 », o repenti* 
na*o violenta. Vedi Cadavere dava fepe Ihrficte. 
Sepoltura non pofiiono farfi nelle Chiefc colle 
zappe fopra terra, nè vicino alle predelle degl* 
Aitarlo vicine ai fonte battefimale :Ove che 
I* Ifcrizisìor.i nelle lapidi devono prima appro- 
varli da’Vefcov! ,/e/. 143» col. t. et a. al **•$• 
Sequeftro fatto peenet ter ti uni , et pecrtet quemeoa 
plegiarii » cap 9. num^-e 3. 

St qucjlro come fi regola,/ 2$o.co.2.&xqi.co.i.&z 
Scqutjìro è proibito lite pendente:™* in molti ci- 
ti fi teiera , fol.xty co U et a. 

S qutjfro li «vita in piò maniere* Ove dcll'anno- 
tazione de’ frutti , o vendita , e confegna px- 
nès ter ti uni , e de’mandaci a) debitore, che Hot* 
venda / , acque alt e net , non folv.it ^neque rea - 
mat meou l'ulta Carr/d, foì.2éycol.i. 

Si quefìro dr'frutti p*uet colonum , o della pofief- 
hone nomine Curia li là , quando li pofiTefibri 
han ugualmente provato l'ateo del poficflb » 
fol 208. cr> Li. 

Sequtfìrare la fpofa * Vedi Spofa . 

Se que/iratario deh privilegiato gode par la deeli- 
natoria del Foro,/g/„a.Sj.co/.a. 

Servitù reali , continove, e pedonali quali fono, 
fol.2 08. col-fa — \ 

Simonia confidenziale qual fia , e fui pena , cap. 
u.a.iej. 

Simonia coafegliata tra Teologi fasto figlilo na- 
turale , come la fa collare la Curia , e quando» 
fol. 3 76.ro/. a ., tt ity.ee**- — 

Soóornautone de’tefiimonj fi gafliga,/o/.^56.357^ 

« 8 - 

Società fi prova dal libro delia focietà,e da altri 
atti foci ali fol.xs y-co/.Xr., et 2 $ 8 .co/j. 

Socio che compra merci fi profuma comprarle 
col danajo del negozio*» mercandole col merco 
comune ,reflano- Comuni, fai È 58 . cnlfa 
Soluzione fatta tmpedifee la caofa , 1* decozio- 
ne della fen tenta in qualunque parte del giu- 
dizio fia oppofia : ma li dà termine a provarla: 
e per frazione t’incende canto la reale, quaiv- . 
to la prefunca . Vedi Eccez&ouo fo/utionis etc . 
Soluzione deve farfi nel luogo prorueffo , fp/.x8 9.. 

col i in princ. - . 

Sollecitanti nella Confefiìone, e pena ^cqp.B.nai», . 
et fol.x 5 coL 2 mi s. ££ Vedi tottufadeLtto del* 
la fol lecita none. 

Sottrazione , del Patrimonio» come fi deve fere* 
Vedi Patrimonio • 

Sofpcttfionc , come ) e per quali delta* deve Im- 
ponerfi , fol aó.co/.x. . 

SofpenzJone quale, chi l’affblve 1, e che deve efig- 
gerlì da! Penitente foh 6 co/ fa, et foLxy.cUfa 
Sofpefo minittrando è irregolare , cap xi.tt. 2. 

S vfpetziona del Giudice per quante caofe puh al- 
legar li , e quando , fol 28 j col*.& z< 
ScfpcHzzioae contro lo ferivano ) e Tua ifianza»a 
decreto f cap y n 49.0 Z2. 

Sojptt/adi fuga fi arreda ne* bepi » e di per fona • 

- Veda 
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Vedi Fwnfliero frinii (ufi &(• 

Sofpettò di dilapidazione come lì prova , fot. x 6 f. 

<-«/.!• Vedi di lapidazione • 

Sofferto di fuga pub arredarli nel dì fedivo , Col* 
z-75.ce/.1. iti fin. 

Spara falla prefeocaea al Carcericro , fi punifee , 
fofi$57. coll. 

Spergiuro pardo la caofa , ed Incorra nelle pane , 
foh 3 $3. cbdtt* 

S pergiuro è eccezione declinatone , e perento- 
ria, a fi oppone prima della contePaftk>tie,e do- 
po fino alla fenceaia * ma efpreflamente , fol. 
jia coLi. , 

Spergiuro fi repulfa ab agendo nella /-apt» , nella 
lù (pergiuro,^ 1 i.co.x./n fin.,&m.co.i 
Spergiuro fi lente effondo Reo neceflario , o lefo 
notoriamente , Ibi. 3 J 3. co/. t. 

Sporgi aro in re tarpi, non è I pergiuro^ 3 ' 3 .re/.J« 
Spot gì aro è chi va direttamence contro «lei giu- 
ramento , e non chi indiretta minte • Ove di 
molti cali , fol. 3 1 3 col- X.,& 314. 

Spergiuro, e fin pena non a II tinge Scredi , perch* 
è porfocaliffiroo , Ibi. 3 1 4 col.2. 

Spefe quando fi devono dal venditore al compra- 
tore che Htigb , o litiga \ e quando dal Reo 
aU'Attote » che gtladagnh , fol*$o 5 C0/.2. 

Sp.j. a.- funerali fona prlvil-glate , e perche : e 
quali «intendono 9 fol-143- re/ 1. 

Spoglio quando ammette» e quando nb la Re- 
cor ventiqne,fol.joo co/** $01 •ce/*i‘ 

Spoglio , fpogliato » e fpogliantc » quali li ano, fol- 
•Ifro.co/i- 

Spoglio antico fi provi con prove leggiere * fpo- 
glio moderno con prova pieno , e concludenti» t 
fol. ZI f- CO 1 . 9 . * « ■»' • - 

Spoglio nella mi feria ile*bene6cj (1 prova non folo 
p«c i due eArrmi del paffeff© antico , e moder- 
no , ma anco per il titolo almeno colorato, fol. 
Zi 5. col'Z'iafiù' 

Spoglio fateo del Giùdice fi prov^non folo per due 
«firetni , ma anco per la nullità d* aver proce- 
duto,fsLzi6. col.2 ia pn*c- 
Spoglio conte réfi» purgato . Ove , fé fodero due 
épogli » fol.z i6*co/ iA a. 

Spogliato deve ante omnia effet reftieuitoifol.109. 
col. t. imprime. 

Spogliato deve provar due eftremi , cioè il prfleffo 
ino antico » ed il pofieflo moderno dello fpo- 
gllance : o quali prove badino , e fiano neccf- 
larie , fol.z 1 5. col-X- 

Spogliato pub rifpogliire lo fpogliante vim vi re * 
peli ondo , e quando fol.xió col.2- 
Spigliato fi reflituiffce quando colia del dominio 
nello fpoglio , fjJ.Z98. co/. 1. 

Sponfali , matrimonio rato , e confumato in che 

difTerifcono , cap xg.r.t. \ 

Sponfali primi fatti impediscono i fecondi , ma 
non fdolgofto ii matrimonio contratto» cap. 19. 

arare :« 8. 

Sponfali fi fciolgono di comune conico r.o delle 
£arti » purché fiano maggiori d'età op.29. n- 9. 
Sponfali cola fiano, e con quali parole, e promef- 
*“ fa fi contraggono * fe per c^-rte lettere amato- 
rie ,o procure in bianco . Ove del matrimonio 
- fatto per procura, fol f<).ctl.nfio\&<>.cel. 1.84. 
**!.*,& B$col.t.& X- 


Sponfali coma lì provano, e tra quanto tempo 
obligano , fol.8©. col.2 . 

Sponfali coftdti validi « e Jigitinrftche deve far 11 
Giudice contro dell* uomo > o centto ia donna 
fe fodero renitenti : fendei le feufe , e quali 
. dovrà ammettere, fol-8o.<W.z. & 81. col- 1. fe 
pofla comunica rii 4 c tri quanto tempo affol- 
verli , fe fodero per fin acacie. fol. 8 r. co /.!-<$* a. 
Sponfali come ehfigano , £01.78. cobi. 80 .col.t-in 
prime., t> St.coJji « e come li fciolgono , cit fol* 
Bt'COJ. in fin A" co.x.A f-8 7 -co.*.& 2. 
Sportolo non fi pagano dalle pedone i^ifcru bàli al- 
ti Curia, fola© \.coi x.in med.no detti naufra- < 
ghi , fnl azj. col»*, neper caole modiche » cit* 
3Z$ cobi- 

Spofa per lof porto di confento forra re fi fuola 
l/’nue'ìrare » efua forinola , cap 35- n a. e 5* 
Spiare è ateo differente dail'affi 'are , cop.xH.n-*. 
Spofi polTono contrarre matrimonio fet-za eoo* 
Ctoxo del padre , madre , c d’altri parenti, cap , 

2 5. e. j. ma poflooo gafìigarfi, cap.$A. ».?. -,# **. 
Spofi quando inn più domicili , dove devono far 
le publicazioni , cop. 26. ». 4. 

Spofi f e contraggono in peccato , commettono 
a 00 ve peccato , cap 27 r..6- 
Spofi come praticano in pigliar la mano , » eoo- 
l’anello , cap. 27. «.8. 

Spofi non poflooo differire la benediecione , cap- 
tB.nnm.i' 

Spofo quando à ricevuto notabile utilità -da’fpoo* 
fili non pub da elfi ricedere, cap$ 3.» 7 e fe à 
tenuto lunga pratica nè tampoco deve ricevere 
». 5. , e fe vi poteflere fo« tire inconvenienti » 
deve il Giudice evitarli , nnn.6 . 

Spelò non è tenuto effettuare il matrimonio quan- 
do informe odio capitale con la fpoft, c-35 c.ii- 
Spnrj per parte del Padre , o della Madre , quali 
li direno congionti , e quando vengono fi tto 
nome dì figli , fv\xq2. co /*-& z ,& 387 ,col.%» 
Stato dell’anime quando fi deve fare , e fua Ibi- 
mola , cap. io- n.ì. 

Stato libero dove fi pub fare , cap 2 ó.a.ii- 
Stola Chi deve portarla , ed ia che luogo precede 
quando vi è il Capitolo della Cattedrale^ Col- 
legiata , cap d-« 5* 

Snecijffione in fiirpet , & in capita nelle voci per 
prefemare il beneficiato , e laro differenra, cip. 
j3»»w-jo. 

Saddito del Vefcovo per cinque modi fi dice per 
l’effetto dell'or dir azione*? quali fiino,ri7 » 6. 
Superiore pub , e deve difluadere il matrimonio , 
quando vi è timore di fgandalo trà il patema- 
do , ctp.p a.i. 


T 


T Abctlo affi (Ti nella Cattedrale a tenore del 
Concordato prova • favore , e contro de* 
Chetici , fol.z54.caA1. 

Tabelle nelle S-tgreAie provano 1 * cblighi delle 
Mefle , fol.Z544>o/-i. 

Tagliola , o Tacca fa prova in favore de'Pinettie- 
rà, e Macellai , foLz6o. col*. 

Taglio di due alberi in piccolo fondo, e di cinque 

in 




. / 


. Digitized by GoÒ^I 


Indice 

in fonilo grande è danno notabile ,/oA 182.ee/. 

2. » & 1 8 j. coi 2. 

TaJJa d’onoratj , Palmari , e fervigj &c. s’ intenta 
fri Io fpizio d’anni due a tenore della Prarnm • 
tiel 1 738 ove della Pratica , fai 225. coii , & 
227*0/ I. come lì facci a tenore dell’ultimo di* 
fpaccio Reale • Vedi Patrocìnio prtjìito &c. 
Tempo quando fi dica perpetuo , a fine che la ce- 
lebrazione delle mefle fi dica perpetua y foL 
I23.r0/.f.3* z.jg ^0. 

7rr*/0e a provar l’eccczzioni dilatorie è arbicra- 
fio aj Giudice,/©/ 279*0/. i.df* Z.Ove della for- 
inola del decreto < 

Termine nella caofj quando fi dà , e quando duri 
nella civile , feudale, c criminale s quando fi 
poffa prorogare , e quando nb/o/ 329 330. 
forni, ne fi dà nella controverfia de* tatti , e non 
degl* articoli legali y fot. 330- ro/.i. 

Termine non li fiima ciuffo , quando fri quello 
doveffe fai fi qualche dichiarazione cercaca > e 
non fatta : o qumdo dalla parte contraria fi 
foflero fatti degl 1 imbrogli 4 farlo pillare , fot • 

3 3 ara/- 2 r 

Termine non corre fin a che non fi facci la depofi- 
zione olferta farli in piè del d'Creto d’eflo im- 
partito dall* Attore, /Ò/.3 30 col 2. * 

Termine pub prorogarli per giu^e caofe provate , 
t quale liano quelle : Ove della fi rmola del de- 
creto , e della cautela quando fi vede il termi- 
no il quale và feorrendo , fot . 33 1 • col 1. 

Termine quindo da O.dinano deve palmare a fom- 
mario , & vice Vcrfa • Ove della Forinola de* 
decreti »/o'*3$ x.coUz, 

formine a formare 1* fnterregatorj nelle nofire 
Curie li dà ancorar t.^c/o,qumdo non fofle cer- 
cato dalla parte,/ 335.r0/.2 Ove delia forinola. 

X trinine probatorio Tempre $’»n tende lolo conce f- 
fo per le prove do farli per tcftetjb’ fcripturaty 
e non per loolcpofiziont de* principali , le quali* 
non fian fi ghette al tonnine j/tf/«337- coH.& 

2. V edi Depofi trotti fi p-.Jfurto fare C 9*c. 

Termine perentorio , o citazione perentoria irr 
qual giudizio fi prrtìca,e q va -> I fia,c- 3.0.8., r li. 
firmine che fi dà al citato nel luogo del giudizio 
luol effet prima d/e 9 m* extra locum judicii de- 
ve elfcr lecer. do la difianza» cap.3 0 4. 

Termine dato in contumacia , e fua formola , cap . 
3*0. i» 

Tarmine ad probandum , e fua forinola,^ 4.0. z. 

fua proroga ,0 4.C comune^ quando cone,0.zo, 
formine in con tu ma ciane dell’editto, cep.it* 0.8. 

Termine a prefentare nel beneficio , cap. 12 0 16* 
Termine dcli’Editto quanto tempo può effe rt, cap- 
U.u 20. 

Termine per la publicazione de* benificj alTegna- 
ti j quanto deve cilcre, cap- 14. 0.11- 
T errarne , e fuo p pereto per la proroga gl concor- 
1° precedente compirla, cap. 15 0.1 6, 

Terziarie ,0 li. roche davo li divano lep Jlirc : c 
non loao clen(i oggidì . V -d» Addinone al cap, 

38019.3*40. 

Tlmar] uove li devono (epcllire , e quali requi- 
l»U devono avere, cap 3$. 0.18. 

Tc r 'zo poiFelTorc fi deve lentirc nel gin ■ izis d* 

Ailiitcoza j 0 fia S-lviano, /e/.ao6.f©A2 
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Terzo creditore dùcendo patentbr de j tire fuo , & 
nulla cxceptionc retrodatili* mpedifee I* efe- 
cuiione della fentenza , l’ Ollig-n/t Came- 
rale , e l’Aggiudicazione de*beni , fA-zzi.coi 
1 * 3 * z.Ove della Pratica in contrario. 

Terzo per alfiflere al fingente aedb non refti le- 
fo nelle fue ragioni , 0 per il fuo interdi’» 
principalmente , o fecondariamente pub com- 
parire imqualunque parte del Giudizi' - ’» e de- 
ve afler a m me (fo ,/e/ x23.ro/ ! Ove della tor- 
mofa del decreto 4 Audiatur Ter t itti campar c«r 
in terminit , in quihat confa reperì tur. 

Tfi amento che fi fi dal Paro co all’infermo » e fua 
formola , cap. 3 7 0-9* 

Tt/tamento fui cadavere inteflato , quando G afa, 
e fua formoli, cap. 3 7.0. l e 8 fo • 20.. ©A 2. 

Tcfiamtnto Canonico ad p .ir eauj'at venne ordina- 
to da AlefTandro Ili. Nel cap-cum ejjet i^c-nc* 
rumori dell’Impero di Barba ro/Tu 4 (e ne da la 
fioria » c li motivi che mortero detto Pontefice, 
fbl. 1 1 9.col.z.3* lio.col.f. 

T fht mento Canonico , nel quale fi fà erede la 
Chiefa » o altro luogo pio , formato a tenore 
del cap.com effe 1 &c • fi lofiiene anco nel foro 
laicale * e fi porrà la derilione 46 >dt G 1 zzar ci- 
ti ci/.lol* 1 2c«col.z* 

Tfiamento a caofa profana , 0 a pia » fatto tflcQ- 
do infermo , ofano il tefiatorc per inano del 

Patoco , Confeflore in mancanza del Notajo 
publico y e del Giudice ■ contratti, o in tua ve- 
ce del Governatore locale, oCapÌtanc,o lind-co 
del pa- fe , fi fofilene 4 e che debba olleivarfi, 
C/r*loL 1 2o-col.2.accib faccia piena piov»» fui. 

1 2 1 .col. 1 .e fe nc dà la forinola,/. 1 zo.col* 1 .3 z« 

Tefiamtnto latto dal Patoco &c. acciò taccia tede 
deve ridui fi in forma publica in utroque foro » 
lobi 3 1. 0I.2.3* l3«.col.l. & a., e lua prati- 
ca » tei. 130 ‘tCt JcQ. 

Tifiawcnto latto dal Paroco &c., e non ridotto in 
forma publica » in quellicafi menta feda y e fi 
piova, lol 133. col*J.ff 2. 

Tejlamento che li fa dal Patoco <Scc.rÌcerca tre te- 
iiimonj,f I.J33-C0I.J./V med. 

Tefinmento fatto dal Paroco &c. in favore de* fi- 
gli non ridotto in torma publica li loitiene,per- 
chenon foggiace alle (otennicà del jut poiitivo» 
m* nafurale,03 }.col.*Jt: firt.yet col* 2 .n:princ. 

Tcfiimoaìale all’ ordinando quando li bilogua , o 
da chi copj 7. 0.J2* 

Ttfi imeni ole dello flato libero per i fpoft dove fi 
pub fare, rd/ 1 26 n J2*, e fuo decretOyf.aS.tf^. 

T.fitraonia/e per l’Oidinando eh* à abitato tuora 
dioccfe , c Tua fcimola,co^ 48 0 5. | 

T tjhmrmiale di povertà per i fpoli , eap.iS. 0,27* 

Ttfitmottf , c loro formola per l’elame dello fiato 
libero , cap. 26. 0.45. 

Tefiimonj Tono neeeliarj nel marrimonio , altri- 
ente è nullo, e quanti, e quelli iiano,<ra/>.26. 
0.1. e 6. 

Tcfiirucej nr Ile pie difpofizioni , quanti, e quale 
folennità ricercano » cap- 37. aura x o. 

T tfitwonj non interrogati fu ll’mtercg 4 tor ^quan- 
do ì nullità y cap-A.n.zg. 

Tefiimonj aggiorni dopo la conclufioue, e fuo me- 
moriale , c procella cvM-0.34.35*,* 3 ^* 

'Itflb 
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Yt/fimonj e loro cf>me . Vedi Efime- 
TtJhmonj efaminjri aifuturam rei mcmoriam,ic- 
cib faccia indillo , e prima devono efler era- 
minati corniti Juditt competente jo di fuo man- 
dato innanzi al Cancelliere , o publico Notaio» 
/ìljo. col. i.je quelli ftanojf.tij. co/.t^in mcd. 
Tejlimonio efa minato giuridicamente ad fatar am 
nrmcriam non potendoli ripetere» perche mor- 
to, fà prò 5 9^e /.!.»> fin-& col.2*,ìn prìnc 
TcJUmcaio che ritratta nella Tua feconda depofi- 
aione la primi deve credei fr nella prima» e p-r 
più ragioni ) anco che ritracufle in articub 
morta , fol 130. col.z. 

Tcjlìmoaio il quale incontinenti ritratta la fui 
depofizione prima » alTcgnandonc le ragioni , li 
deve credere nella feconda fu a depofizione , 
foli 1 30. col -2 ove che fe ritracca ex intervallo 
quando fe li debba dar fede , & 1 3 I. * co/. ir 
Tcfliraonh vile, infime &C. li crede quando depo- 
ne in tortora , non quando depone /puntò , & 
extra torturami fol ■ 1 jì. col-u 
T c/limonio unico fà piena prova nelle caofe mi- 
nime. Vedi caoje minime • Ma nelle caofe mo- 
diche » e criminali non ferve • Vedi tom. 2. 

T tfhmonio turpe non pub ributtare l'altro tefli- 
inpnio turpe in txceptiottc doli , Ve l crimi/tit, 
fol 291 co ' m 2. 

Ttf ini on) giuraci » e citati in termino partono 
elaminarfi dopo il termine , /0/.330. col- 2- 
T tjì monj da elaminarfi, quando non fono legici- 
mamente impediti devono portarfi nella Cu- 
ria ì fol il o» coli» 

TeJlimonj che depongono dcM*lw»?ierofir«£/ 7 e,de- 
vono rutti ugualmente avere quattro req jilici, 

1 fo/.l 48. col. X- 

TcJt/Mouj prelenti nelle caole civili frefamioa- 
no, o dal Giudice, o C'.ncslllere de ori ne, af- 
fenti, fe ne commette refame, e la lifta de’lof- 
petti li dà a voce nelle nortreCurie./. 33j.ro/.* • 
Tejhmon'] nominati ncll’atticoli fi citano uno per 
uno, e fi efaminano prima full'interrogatorj, e 
poi luli'articoli, fol 336. col- i, 

TtJhmonj aflenti li nominano, accib po/Tano fpe- 
dirli le lettere commìlHoaali, fui- 336. col- *• 

T tjhmonj per tic capi polfono reputarli ; e quali 
Inno, fof-i 5». col-t. & X- 
Tejhmonjìn qualunque modo prodotti, o *ppro< 
vati, o pregati non polTono clfci reprova ti per 
caofa antica in riguardo delle loro perfori e dal 
Produrente , /0/.3JJ co/- 2- 
TtJhmonj meglio è repulfarfi ne* loro detti , che 
nelle perlonf , /0A3 ja. col *. 

*lejl tnoàj devono giurare in dì giuridico; & [al- 
tera onte dum cxamin/t . Ove come giurano li 
Laici) 1 Oberici ,i G .rdinali , i Cavalieri Re- 
i/V-334 *• 

T fimo.) efannnati, e non giura ri, perche mor- 
ti , fan piova ,/<;/• 3 04. col- 2 • 

T .J/.n-onj quali ii portano efaminare de novo , e 
t y* u ili dr I Giudice pofl conclufum in caofa , 
/v/jsj.co/.t* 

Tijtéh.ù j nelle caofe Criminali fi efaminano dal 
Giudice , o innanzi al Giudice , e mai dal Fi- 
•ty ,/o/i w.j. 

Tajhmuuj fobornati > varj, contrari » 0 bagolari 


con fingoldrìrà olativa, 0 diverfificativa, qua- 
li fiano, e quii prova facciano, cap. a8- a n i$- 
ufq ad 26. 

TtJhmonj che depofero il falfo , perche foborna- 
ri , come fi punifcono ,/.j56. 257. 
fe depofero fenz» giuramento ii punifeono 
e'iraordinariimente, fot 357. col- 2- 

T e/litnonio che depone d* effer fiato fobornato a 
d'rponere il falfo , e di avere recufaccr farlo* 
quando fi crede ,/o/.3$ 7- cof.x. 

Te Jhmon-o non fi crede in quelle cofe » che gU 
Inno di loda , 0 di vitupero , fol-% J 7 col,!, 

Tejhmonìo non è creduto dal Cane. Tridentina 
nelle prove di quel Padronato , che fi prefame 
nfurpato , /o/.j»6- col.i. « . 

Tifo nel cap* f iter de de fi hit prctbyterorun fi di* 
chiara, cap- 34. n.\i 

Timore quando , e quii* ìmp’difce il matrimo- 
nio , cap. io- t n* 8. Vedi Meta. 

Titolo vi nolo i/npcdifce la Prelv:rizzlone,e Plm- 
memorabile . Vedi P ttferizeione - 

Titolo del jroccrto d*ogni Ordinando^flpjf. «.9. 

Titolo di At.ffi cornane, oggidì fa che il promo- 
vendo porta ordinarli-, cip J9v n i- 

Titolo di Patrimonio, o pendone fi deve ammet- 
tere in chi pub, e deve ordinarli per la necef- 
licà della Chicfa , cap 19 n 3. 

Tortora H da al tedimonio vile , cr imi nofb, in fi- 
rn: &c. filili- coli. Vedi tom- 2. Tortura- 

Tortura li pub dare al contu.niec in rifpondere> 
accib dia la rifpolta , non accib con fedì, f.x 77. 
col i, 

Tranfazzione de'beni Ecclefiaftid non fi pub faro 
lenza alTenzo , cap. $6.0 z. 

Tranfizzioneh eccezione perentoria ;* che cofa 
lia , quando lì opponga nella caofa civile, e 
quando nella crim.aale , co/.x.ì 4 2. 

Tran/aztione crA le Parti ne* cafi permelH dalé 
legge fi >u ice la lice | ne* cali non periiutii co- 
mincia la lite, fot glj. col z. ^*3 17. col i. 

Tranfazzioni ne* delitti fatta anco grotit tra le 
Parti non impedifee al Giudice che feguiei 
PiftelTo procedo, fot 3 i6. ee/vl- & 2* Ove che 
far fi polTa ne* delitti leggieri, e p ima di cotti* 
paure in j a di ciò , & foli*, al no- 1. 

T ranfazz'one nelle caofe criminali fi di la normi 
come debbi farli tri le parti, /o/*3 16. coht. 

1 Tutore , e Curatore , quando portano impedire il 
matrimonio, cap ii - num i 1. 

Tutore pendendo la lite fnper fufpi ciotte non 
pub efercicar la tutela ; petb f« foffe parente 
fttetto, fe li da il Coadiutore % fol- *67. cohi* 

V 

li cita per Editto, 4 dove/o/.Ì3$. 

Cariare fi pub Tazzione Intentata per via ordina- 
ria neirefecutiVa,/#/ »56 col-2.in princ • 

Venerdì Santo non Concede la S- Comunione; 
cap. 9- nttm.*j. 

Vendita della roba efeguic* à' impedifee da un 
Terzo coll'eccezzione fui (ft eXcqautS in bontà 
alienti -Vedi Ecctzzione fuiffe efcqu tu un\ &c. 
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Vendita di roba altrui puh farli* Vedi Roba attrai 
può venderfi &c » 

Vendita forzofa fatta di cefa litigio!» non è nulla, 
foUt6S.coti.ia priac. 

Vi adita fatta di roba alcsui /cica tir merita pena* 
foKiio.cot.i-infin. 

Vendita fub bafia y e fu» pratica , /e/.gfip.cp/*»* 9 
& 570. coi 1. 

Vendite , e compre officio Judìcit , ed all* incanto 
non fono tenute per l'cvizaione ,/oAg IQ.CoU 1» 

Vendere in certi cafi colla claofola ficcarne la tengo 
10 , c l.i goffe do , e non altrimenti , e pure obli- 
garti per I* evizxione ,/u/-go8. eo/ r 2. 

Vendere col patto ,/« te la dò per fiacco d*ofa rotte , 

10 te la vendo tale qual'è.lo ti vendo que fi’ ani- 
male con qnaltmque vizio.lo mi protefto a non 
voler tjfier tenuto de Vìzj dell* animate &c- è 
un vendere con dolo , fio/ g09.ee/. i- 

Vendere un cavallo mentre tiene fella , freno, ed 
abbigliamenti fopra , $* intendo venduto con 
tutto ciò , fot- go9- eoi. i* 

Venditore fe lia tenuto per Tevitzione ne*cafi,ne* 
quali il compratore non fia tenuto denunciarli 
la lite molti fu Ila compra , /ò/goó. col. i.& ». 

Venditore fempre fi prefume che lappi» li vizj,e 

11 morbi dell'animale che vende,/»/ J09.ce/. 1 . 

Venditore non è tenuto manifcftare al comprato* 

re il vizio patente dell'animale , ma il Colo oc* 
culto 5/0/ 309. col. I. 

Vcnd/torciC compratore quando non fanno il vizio 
dell'animale , (coverto che farà, deve venderfi, 
e pagarli , quanto valeva col vizio, /e/*J09 
col. I. 

Vefcovo quando puh impedire 11 Predica tore, cap. 
g. non 4. 

Vefcovo non puh ordinare chi non è fuo fuddito , 
cap 1 7. mura- 5. c quando puh ordln-re a titolo 
di benefico, per ragione di domicilio , origi- 
ne, n famigliarità , n.y fre^ e quando puh ricon 
nofeere il fuddito d’origine, o domicilio , ff-lg* 

Vefcovo \ tenuto coftituire il Patrimonio all'orUH 
nato da fe lena» titolo , cap- 1 8. num. g. 

Vefcovo , e Vicario non pofTono difpenfare alle 
dentinole del matrimonio fònza giufte caofe y 
e quali fiano , cap-zó- num 6 * y. 

Vefcovo puh proibire la celebrazione del metri» 
mooio , imminente qualche foandalo, 0 pen- 
dente la cognizione di qualche Impedimento 
fepragionto , capz6.num-y. 

Vefcovo quando puh dilpenfire agl* impedimenti 
del matrimonio, cap. gg* nuen.i. 

Vefcovo in qual cafo puh ricevere la raflegoa del 
beneficio , cap. 1 1. num-X.e g. 

Vefcovo puh abilitare dal giuramento il fuo Vica- 
rio, cap. 16. num- iy* 

Vefcovo nella prima V'fit* della fua Diocefe in- 
quira , e riconofea della profeflìone della lede, 
le fatta da Canonici, Dignità , Pa rechi., e 
Beneficiati ,/»/. 6. eoi. ». nella Vifita oflervi i 
libri Parochuli , foj. 7. col . ». & foU 8- coi 1* 
nella vifita amminifirando la S. Crefima , o 
altri Sjgramenti non puh pretendere laprocu* 
razione in danajo dall* U/iiverfita r ma il folo 
vitto dall* Ecclefiaftici « fot. 1 x.col \ & a. 

Vefcovo > e fuo Vicario poffono aiToJvere le cen- 
fure late a jare non tefeivite y ma non li Fa- 
Tom.l, 


rocM , o T altri Confeffori , Il quali folo pollo-' 
no aflolvere le Romaniche minori . Parimente 
il Vefcovo, e Vicario pofTono aflolvere la feo- 
munica maggiore a canone , & jare refervata 
al Papa ne* delieti occulti , e noia eccettuati, 
/c»/.ij. col.t. 

Vfcovo in quali irregolarità difpenza • Vedi /r- 
re potar irà fema colpa . Ove , fe difpenza coll* 
illegitiini per l'ordini , e benefici y e ouali* 

Vefcovo difpsnz» nell'impedimento occulto d*af- 
fi riti nato dopo il matrimonio contratto bona 
fide , /o/.ag. coUi . 

Vefcovo che vifita le Patocbie deve aliai badare 
come fi aflbcia il Venerabile aU’infenni. Vedi 

Confraternità • 

Vfcovok puh proibire a Regolari che »mmini- 
rt rino li SzgramentI nel tempo Pafcale . Vedi' * 
Precetto Pafcale , 

Vefcovo le polfa punirei Regalar! che ammiai* 
Urano li Sigramenti del Viatico, e dell’Elice- j 
ma unzione a loro fervientl ne* ChioRri * Vedi 
V, \ fico , ed Eftrema unzione • 

Vtfcuvj che deve ofiervare nell* amminiftrazione 
degl'ordini , /o/.ga, col. a. & /« 4 gg. , e quali 
elercizj fpirituih debba efiggere dagl’ordiuao- 
di, f<,l. 4 4 .& 4 S- * 

Vefcovo per quali caofe pofla difpenfare alle de- " 
nuncie del matrimonio y e ne’ tempi proibiti , 

Ove della folenne traduzione della Spofa , 
Vedi De n un eie . 

Vefcovo dilpenza negl’impedimenti impedienti, 
fi» 1.8 7. col. 1, 

Vefcovo difpenza negl* impedimenti dirimenti 
dopo contratto il matrimonio , & jure ordina - 
fio y ma prima di contraerei non puh fetta» 
giufte caofe , o lenza fpecial facoltà , o tacita T 
licenza del Papa :Ove delle giufte caole ,/«/• 

96. co/.i. &fol. 97. cobi. & »• 

Vi (lavo nc/la Santa Vifita fila attento in far an- 
nodare didimamente I* oblighi delle ineffe , e 
dell’Anniverfarì . E non aver.dofi la notizia de* 
fondi , e dell* entrade &c. lacciuo celebrar le 
** nvfle che Ranno notate nelle tabelle. Vedi 
MeJJe% & Ann iver fior j . 

Vefcovo non fa più te<i uz alone di mofie , ma I» 
fa come Delegato A poftolico y e quella ficco- 
do che deve olfervare , fio/. 1x4- & l Vedi 
Reduzzìonc dal Delegato Apoflolico. 

Vefcovo nella S. Vifita Aia attento, fe li Parochi* 
e li perpetuamente Intitolati celebrano in 
ogni fella prò popu/o . E fe li Capitoli , k CoN 
•* * Jcgrate , e le Reccttiaie Chiefe celebrano ogni 
dì la meffa Convenga le/e/. 1 *7. eol.X, in fin* 

& 1 »8. , col.l. in princ. 

Vefcovo puh a laici Confradelli nella fua Sinodo 
minacciar la pena della privazione del jtnftr 
pe He ndì I loro. Cada veri nelle foro Confrater- 
nite ,e chiudete affatto le loro fepolture : m» 
non minacciarli colia fromunlca della Clem. 
cupieneet c^C iUa quale non Ranno (ogetti nel 
cefo che ftceftero variare ad altri, ed eliggere 
le proprie fepolture , /ò/*ig8 
Vefcovo nell? S Vifita deve badare alh Bolla 
di S. Pio V* per la fepolcura de* defonti,'e pet 
Ì fepolchri yfol. J4g. col t & t.* 

Vefcovo t e Vicario Generale danno la liqer^a di 
N n n diU 
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djflcpellire il cadavere occifo del Ilieo , ( per- 
che doli* Ecclefiaftico & dà dall’ Immunità . ) 
Ove io qual luogo debba farli la recogniaionev 
a quando la debbano negare - Vedi Pratica di 
dar la licenza per Àifgptllire il cadavere tee. 
Vefcovo% e Vicari© Gen era fe danno UNcansa di 
rifiato ulcere li cadaveri dilTe pollici , o li feriti 9 
o‘H leftimonj refogiati m Coi afa in altro luo- 
go immune nel folo cafo , in cui comodi adiri 
non potè fi alla S.Cong del? Immunità:* fi ripro- 
va l’opinione contraria, f.i+'&.cot- 1 -et 2. il «.4. 
Xcfcovo in quali cafi dà la facoltà d’ affolvere il 
cadavere,* cui de jttre è proibita la fepoltura 
BccIefiaiUca -, ed in quali non pub • Vedi fi- 
gai di penitenza. 

Vcfcovi, e VicarjCenerali , c foranei quali ope- 
re poflono concedere ne\l> fedivi la giuda cao- 
fa interpretando , e quali negare »/o/ 165- ai 
168. Ove fe perflono eGggere » o nb qualche 
emolumento per tale licenza ,foL\6$.et 170- 
potendo foto riceve re ribebe fpan tanca mente 
gli fi offre ) ed applicarlo non a fe , ma alla 
Ghiefa , 0 poveri , follji-co/2. E quali fiano 
le giwde caofe , che (bufano dall* olfervanza 
delle fede ,/»/.! 7 2. col I e* z, 

Vcf.ovo piu non pub dabilire giorni fedivi , e dì 
precedo , fot. 1 yo»col. t* 

\cfc6vo quali beni della Chiefa , ed in quali cafi 
podi alienare per il c-Tcr*etc- c-f. 188. c.u&z* 
Vefctvo non pub fjr moleiture il Cbzrico debitore 
o ptegio dal Creditore fui patrimonio^ cib che 
fi procaccia coll*efercÌzioChericalej/a47.c©/.2- 
Ve [covo che permette 1* alienazione del patrimo- 
nio al Cherico è tenuto alimentarlo de proprio » 
fol *47‘ coli» 

Vefcovo pub fpedire a Tuoi fu.idici il con. O bar- 
dai etc perb è m-glio ricorrere alla Segnatura 
della grazia , foUzqep-cote. 

Vicariato , e facoltà di desinare il Vicario in Spi- 
ri inali bui , fe porta irti: caffi , fol‘ J84. col- J< 
Vitario Generale Absziale flon pub efeguire 
Brevi Apodolici.'e nc’cali come dovrà regolarli, 
/e/, a09.ee/ a- in fin. 

Vicario proprlamSre fi dice colui che fa le Veci del 
Vefcovo nel luogo dove egli rif»ede,/i5J»co.J- 
Vi corre generale pub concedere la pubficaziono 
decapi monitoria li a fine delle revele » e no» 
li Vicari Abazia!! , fol»6i col u 
Vicario generale come deve portarli C«n ì Preti , 
Capitoli »c Cleri indonnati nella Regia Di- 
gane di Foggia ,/e/-a 8$ co/j, 

Vicario Generalo come deve portarli con q uè* 
Preti , e Oberici eh* han comniffioni , ed of* 
firj della Rev. SJmxiacura , oelTenfione dall 
£rninentiffimi Signori Cardinali»/»/ 2$6colu 
V icario Generale uoo pub ricevere raflegna fenza 
fpeci-le cernirne filone , ma pub il Vicario ca- 
* pitolare , cap.au n- 10. 

Vicario d«l Vefcovo con il mandato generale al- 
tro non pob che fpedir ÈJitU » ma non confe- 
rire benefici lena* il mandato fpeciele» cap.a*. 
rnnin il «e febbene non pub conferir beneficj « 
pub perb ifticuire il prefentato » cdp»Jj. na to. 
Vicario Generale fenza mandato fpeciale non pub 
ammettere l’itfbloEÌone femplice, Kj.jmj. 
KceriuGsncràle non pub a bilicare il fuo proprio, 
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Vefcovo dal giuramento , cap.ió.n 1 j. 

Vicari oCzpUohrc non pub far diiniflbrie,c.j8*#»a.' 
Vicario Foraneo , e Tua patente , re/». 18.e-14.fua 
etimologia , e facoltà anco a tenore nel Con* 
cordato , e fe abbi precedenza agl’alcii del Co- 
ro , Proceifione , Strilloni \ fe pofl'a pretende- 
te l* incento e la pace prima degl’ altri nelle 
ineffe Cantate, fe la candela doppia nella Can- 
delora , ed alio dazione de* cadaveri Scc.fol • 
I5j.r0/. z.& 154 col t. 

Vicario Foraneo , o Paroco in quali d» portano 
publicare i capi di feomunica , fa/- 160 col. 1. 
e cofa devono fare , ed avertir? al popolo , a 
fine d’aCtimoiirlo dalla {comunica , dovendole 
fulminare ,/©/*l 6 X» co/. ic£* t; 

Via efecdtiva compete a i legati,/ 206.C. 1 in pria c. 

ed alle TatTe fatte ordine Jndicii fol 1i4.r0/.a. 
Viatico fe polfa ainminirtrarfi da* loro Regolari a 
loro fervient» rte* Chioflri , fol-xy.col.2. 

Vigna 1 quando fi dice deteriorata notabilmente • 
Vedi Vaghe di due a Iheri frc. 

Violenza qual f»a q nella eh* irrita i matrimoni , • 
le Profelliooi. Vedi Matrimonio, e Preftjfiont. 
Violenza , c turbamento non s*inferÌfct,quando fi 
move lite intorno al porte fio,/. 2 10 cul-l.tnfin* 
Violenza Inquietatila , Gjmpal/ìva , Expa/fiva , 
Ablativo , e Turbativa , li (piegano ,fo!-z 08* 
co/2. & 109- col. 1. e fi provano quante volte 
s’impedifce elfercicare un* atto , per il quale fi 
prova il pofferto , oquafi , fol zi o. col-i. 

Vn iurte degl*.itti , fua illusa , c decreto >cap- IJ- 
U.J.ì&ful 169-^0/. I* 

Vniverfìtà , o Collegio fi cica per editto , è dove § 
fol- 2J5 col-2- 

Veivcrfità fe promette, o fa voto d'oflervar qual- 
che dì di precetto per un Santo che non à fe- 
da di precetto , o qualche vigilia » non fono 
agretti ofietvarlì quelli del popolo, fol. 170* 
col z-in fin fr 1 7 1 col. t. in princ . 

Vnìvcr/ità acsib porta eliggere in Padrone qual- 
che Santo « à bifogna di piò requilici 1 e qua- 
li fono , fai. 1 7 1 col* i-& z. 
ftaiterfità , o fia noverofa , o di jo. focolai fem» 
pre fi dice ricca , e perche ,/o/-j 85 . col. 1. 
Volontà del Teftaaore che non fi pub adempire in 
cutto,deve adenipirfi in parte,/- 1 2 $.c-* inpriu . 
Volontà del Tcflatore deve foftenerfi , ed adem- 
pirli, fol.i gi eol t- 

Volontà del Tosatore è legge,/ lo J*co/. lecite fin* 
Vjiuo fi prefame vivere cento xati\,fof»ll6.col-2* 
Voto come fi commuta» e fua forinola ,rap.8.«.6* 
Voto femplice di caftitè , e folenne , e loro im- 
pedimento at matrimonio » e differenza , cap • 
29. v«i j», et cap.jo-n.4* 

Voto di Oirtieà » e di Religione coija* f* cotn- 
muca , fol 2 J- col. u et 2. , e commutandoli 
che fi deve verificare § e come deve regolarfi 
ti penitenza . 

Voto femplice che fan i Gefuvitì impedifee » ma 
non irriti il matrimonio, fui .90. coll- 
Vfurajo per il folo contratto fatto li punifee ,/«/• 
J57 co/»!. 

Vtilìti della Chiefa quando fi prefumo elfire 
flara nell’alienazione dc’fuoi beuì»cop* 4 ^- tf 'J 3 * 
Vtìlità evidente come fi dice , e deve colare » 
fol. idì cot.z-iyj.colz-i* fienai ìyS.co. 1 
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